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Vienna 29 maggio. 
S. M.I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 24 mag- 


gio, si è graziovssimamente degoata di cooferire all'I. R. 
direttore del Catasto per l'imposta prediale, e corsigliere 
di Sezione nel Ministero delle finanze, Pietro cavaliere di 





S. M. I R. A, mediante “feterdtà Risoluzione So- 
vrana 7 maggio s. c., si è compisciuta di accordai a 
di grazia a Marco conte Greppi il permesto d’impunemeu- 
te ritornare negli IL RR. Stati, è la sospensione del s-- 
quiestro, cui era stata assoggettita la sostanza del mede- 
simo. 





——_ 
Il. RR. Luogotenenza delle Provincie Venete, 
NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente alia Sovrana Risoluzione 45 giugno 
4851, ed al Dispaccio 27-mese stesso dell’ eccelso I. R. 
Muostero di fivanza ia Vienna, riportati nel Bollettino 
dell'Impero 1853, Puntata VII, N. 419, ed in seguito a 
più recento Dapaccio 27 geonaio 1853 N. 870-33, del 
prefsto Muoistero, si porta, a pubblica notizia quanto segue : 

4° Col giorno 4.° giugno 1853 viene posto in ven- 
dita anche nel Regno Lombardo-Veneto, pegli scopi dell’ 
industria agricola, un’ apposita qualità di sale. 

2° La vendita di questo sale si effettuerà, per ora, 
soltanto presso il Magazzino dei sali io Milano per le 
Provincie lombarce, e presso il Magazzino dei s:li in Vs- 
nezia per le Provincie venete, salvo di aumentare in ap- 
presso, seconco i bisogui, i luoghi di smereio, 

3. Il prezzo di vendita deil'indicata qualità di sa'e 
viene stabilito per Miano in lire quindici (15) e per Ve- 
nezia in lire dodici (12) per ogni quintale metrico. 

4° La consegna del sale di bestiame si fa ia istato 
sciolto, ed in una quantità non minore di libbre venticia- 
que (25) metriche, lasciando ai compratori la cura, tanto 
dell'imballaggio, quanto del trasporto. 

Non è per aliro concesso ai compratori di far com- 
mercio col detto sale da bestiame, il cui movimento sarà 
sorvegliato, secondo le disposizioni del Regolamento sulle 
dogane e sulle privative dello Stato, in parità delle altre 
merci, soggette a coutrolleria. 
giugno 1853. 

Luogotenente, ToccENBURE. 








‘ene: 
LI. R. 





Treviso 30 maggio. 
NOTIFICAZIONE. 

Da questo Giudizio di guerra, non compresi a'tri casi 
penali minori, furono cond.nvati : 

4. Liberale Gardin deto Slso, nativo di Carbone 
ra del Distretto di Treviso, dell'età d'anni‘ 70, villi 
cattolico, atomogliato, senza figli — convisto per testi 
deli’ oecultaziene di uso schioppo da caccia e di due pistole 
cariche a po'vere iu istato adoperabile, nonchè di altri due 
schieppi di caccia e di una lamina di spada, giudicati in- 
serebli; 

2. Ianocente Pivetta deito Tirondona, di Montebel'u- 

na, del D stretto di egazle de :ominzzione, Proviocia di Tre- 
viso, d'aoni 64, sarte, ammogliato, con un figlio — con- 
fesso di aver celato uno schioppo a deppia canna ed altro 
semplice, no.ché un: sciabola ed altro tagliente così detto 
quali armi le due ultime soltanto fureno ri- 
abili e miediali; 
i Tonoinate, di Val'io, del Distretto di Tre- 
villico, awomogliato, con un figlio, cattolico 
— confesso di aver celato una pistola comp'e'a edin istato 
servibile, ed una lbbra di polvere e pochi pallioi ; 

4. Vincenzo Carraro, di Asolo, del Distretto di egual 
nome, Provincia di Treviso, d'anni 47, ammogliato, con 
due figli, macel'aio, cattlico — confesso d' posseduto 
uno schioppo du cacci», giudicato pienamante adoperabile ; 
tutti e quattro ala pena di morte, mediante fucilazione. 

5. Gio. Batt. Fogosi detto Favaro, di C d gnè, del 
Distretto di Conegliano, Provincia di Treviso, d' anai 39, 
sarte, celbe, cattolico — convto per concorso d' indizii di 
clindestino possesso di armi da fuoco e di poca polvere ar- 
dente, a due anni; e 

6. Giovanni Manente detto Morando, pure di Codognè, 
d'anni 27, vio», celibe, cattolico — convinto come so- 
to d'armi, ad un anco emezzo di li- 
vori forzati, ecm ferri leggieri 

7. Domenico Fabris, nativo di Resana, della Provincia 
di Udine, domie liato a Rowrà, del Distretto di Trevso, 
d'anni 40, ammogliato, con tre figli, agente comunale 
di S. Bago — coofesso d'aver trattenuto presso di sè 
vari stampati :ntipolitici dei Governi provvisori, sorti nel- 
la rivoluzione d:l'anao 1848, oltrechè conviato per te- 
stimonii di clandestino possesso di più armi da fucco, e 
di parti d'ermi, però tutte in istato inservibile, ad un 
anno di cavcere, con simultanea d siituzione dalla sua ci- 
rica di agente comunale ; 

8. Angelo de Bortoli detto Motto, di Cobutaldo, 
del Distretto di Valdotb'adene, ed u'tmamente domicil ato 
in Cresoignego, del Distretto di Asolo, di questa Previncia, 
d'anvi 44, vedovo, con due figli», villico, cattolico — con- 
vinto per testimoni del possesso clandestino d' uno schiep- 
po carico, inetto all'imme esplosione — oltre alla de- 
tenzione inquisizionale da lui sofferta, ancera ad un mese 
di arresto miltare in ferri, inasprto con un digiuno alla 
settimana — essendosi smultansamente assolto dal sespetto 
di ever nascosto quel’arma maliziosamente presso il de 
Bortoli il condetsnuto Pietro Pellzzar detto Scaggioa, di 
Maser. 

9. Luigi Coflodal, di Col'albrigo, dl Distretto di Co- 
negliano, d' anai 33, villico, celiba, cattolico, — convinto per 
testimoni di fatti di opposizione all'IL R. forza di finanza 
in attualità di servizio, ad un anno di csrcere. 

40. Domenico Borto!otto, di Oderzo, di questa Prs- 
vincia, d'anni 54, arrotino, celib», cattolico, individuo 
issimo ed aggravato di moltiplici anter'ori condan- 
lato a pelitco presetto, — convinto per testimonii 
di dileggi ia vubblico contro la sicra perso:a di S. M. 
l'Imperatore Franecsco Giuseppe I, e contro alti funzio» 
narii dillo Stato, con riguardo alla sur esa'tizione di sen- 
si per ispiritose berande, ad otto mesi di arresto militare 
in ferri, inasprito coa due dziuni per settimana; 












































4. Gio. Batt. Bornia, di Pezze, del Distretto di Cone- 
gliana, d'anni 37, possidente, celbe, cattol:c», impregiuticato, 
convito. per testimonii di espressioni antipolitiche, allusive 
all’ effipio attentato del 418 febbraio p. p. contro la vita 
di S.M. I. R. A, a tro mesi di arresto militare in ferri, 
i lo con due digiuni per settimana. 
assegnate queste senteoze a S. E. il sig. tenente- 
iallo e Comandante di città, conte di Falkeoh:yn, 
del diritto di grazia e di spad», furono onnina- 
confermate in via di diritto, ed ordinata la _ese- 
per quelli sotto ai Ni 5 usque 41. — Trovò 
condonare, in via di grazia, la pena di morte in- 
i primi quattro, computando ali Gardin è P.wetta 
rdo alla loro età senile ed inerente dibolezza di 





















penalfîl fin qui soffe:to arresto ivquisizionale, e commut: 
li Tooninato e Carraro, in riflesso alle mitiganti, 
nno in loro favore, a due anni di lavori forzati, coa 
i i leggieri al secondo. 
tenze, così ratificate, furono regolarmente 
pubblicate agl'inquisiti e poste in esecuzione. 
Treviso li 25 mago 1853. 
L'I. R. Comando di piazza 
Nob. di StusENRAUCH, maggiore. 








PARTE NON UFFIZIALE 
parodia ti 
Venezia 4.° giugno. 
BLENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del sulva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 





Reverendissimo Arciprete, Municipio, ed altri Uffici, ed 

alcuni comunisti di Lonigo . . . . L.117:66; 
Francesco Morseletto, possidente e deputato 
ii di Lonigo, 4 pezzo 


D. Gitet. Polatti, parroco di Monticello . 
D. Gio. Batt. Zuccante, parroco di Bagnolo 

Tn tutto 
Domenico Rappo, possidente di Arcugnano 
Stefano Priatona, idem di Bolzano . 
Domenico Valente, fabbriciere idem . 

lo tutto. 
Emilio Basuelli, possidente di Dueville . 
Deputazione comunale di Monticello Conte Otto . . . 
Reverendissimo Arciprete, Deputazione, ed altri, del Co- 





mune di Chiampo . » . . . «0... 2: 
Reverendissimo parroco, Cappellano e Deputazione co- 

munale di Nogarole. - . .. - ... . fl:t 
Francesco Leaso, possidente di S. Giovanni Illariono . 4:— 


Reverendissimo Arciprete, e Medico del Comune di 
Momtorso 0. sit ri ATO 
Reverendissimo D. Bortolo Valdagni, Arciprete di Rezze 
Reverendissimo Arciprete, Segretario comunale, possi- 
denti, ed altri, di Arzignano. . . . ./... 
D' Angelo Pozzan, di S. Orso . . . . A 
D. Francesco Sberzi, rettore della chiesa di S. Giorgio 
in Poleo di Schio . . . . . ... . 
Giovanni Sciessere, poss. di Sette CA, 4 pezzo da 20 fr. 
Reverendissimo parroco, ed altri, di Sette Cà. . . 
Idem idem idem di Castegnero 





Idem cappellano, idem di Villaganzerla 
Idem parroco eparroech. di Pozzo . . . . 
Idem cappellano e parrocchiani di Friola . 


Idem parroco di Cassola . . . . 
Somma 


Giusta un prospetto del movimento sulle stra- 
de ferrate dello Stato, nel mese di dicembre 1852 
e propriamente a) su quella del Nord; b) su quel- 
la del Sud; c) su quella di Sud-est e d) su quella 
d’Est, amo esservi in complesso 126 stazioni , 
delle quali 50 spettano ad a), 41 a b), 31 ac) e4a 











ueste stazioni si contavano, in totale, nel 
icembre, 314 locomotive, delle quali 102, 
3 erano in riparazione, 211, 7 in buono stato. Eranvi 
in complesso 233 tender al servigio di queste mac- 
chine; di vaggoni per passeggieri se ne contavano 
358, che avevano 1410 assi Di questi assi 293, 6 
in riparazione. I carri da merci si computavano ascen- 
dere a 2177,con 7092 assi, dei quali 832, 9 in ri- 
parazione. Anche l'osservare la frequenza in quel me- 
se sulle quattro strade ferrate dà risultati meravi- 
gliosi. Vennero inoltrate sulla strada ferrata del Nord 
53,126 persone, che contribuirono l' importo di 
83,147 fiorini ; su quella dei Sud 46,580 persone, 
per 59,809 fiorini; su quella di Sud-est 47,822 per- 
sone, per 77,723 fiorini; e finalmente su quella d'Est 
5204 persona, per 4906 fiorini : il che forma un to- 
tale di 152,729 persone trasportate, ed un ricavato 
di 225,585 fiorini, m di c. Di merci ordinarie v.n- 
nero trasportati 684,413 centinaia, pel valore 
165,638 fior., sulla slrada ferrata del Nurd ; 514,79 
centinaia, per fior. 160,513, su quella del Sud; su 
quella del Sud-est 423,342 centinaia, per 113,658 
fiorini; e, da ultimo, su quella dell'Est 117,781 cen- 
tinaia per 44,197 fior.; in complesso 4,740,296 
centinaia, per 454,001 fior., m di c. Altri oggetti 
vennero trasportati sulle quattro strade ferrate per 
cent. 6429 e 9476 fior. Ne risulta quindi mensil- 
mente, pel trasporto di persone e merci, un introito 
sporco di 689,062 fior., dei quali 252,397 spettano 
alla strada ferrata del Nord, 222,101 a quella del 
Sud; 195,370 a quella del Sud-est o 19,185 a quella 
dell'Est. A questi dati, che togliamo dalla Corri- 
spondenza austriaca litografata, la medesima Corri- 
spondenza aggiugne i seguenti, relativi alle ferrovie 
lombardo-venete : 







































Un prospetto deli’ andamento dell'esercizio sulle Il. RR. 
ferrovie nel Regno Lombardo-Veneto, pel mese di marzo 
1853, ci offro i diti seguenti: Sul tronco di ferrovia di 

Verona, Mantova e Treviso, esistevano, in 24 sta- 
seguenti mezzi di trasporto, in tutto cioè 43 loco- 
motive, delle quali 9,8 in riparazione, e 33,2 alte al ser- 
vigio; 37 tender, 84 carri da persone e 360 da carichi 
de' primi de' quali 241,2, e de' s:condi 39,9, calcolati ad 
assi, erano in riparazione. Sul tronca di ferrovia di Milano 
Como, in 8 stazioni, vi erano 14 locomotive in tutto, delle 
quali 4,5 in riparazione, 6,5 c»paci di servire, 44 ten- 
der, 46 carri da persone e 20 da corichi, de' primi dei 
quali 11,3 e de'secondi 3,7, calcolati ad assi, erano in 
riparazione. Sul tronco Mlano-Treviglio, in 5 stazioni, in 
tutto 8 locomotive, de'le quali 41,4 in riparazione, e 6,6 
6 tender, 20 carri da persone e 28 da 

i primi de' quali 2, degli ultimi egualmente 2, 
calcolati ad assi, erano in riparazione. 

Sal prisco tronco di ferrovi?, le locomotive hanno per- 
corso in tutto 6,085, sul secondo 806, e sul terzo 473 
leghe utili. In riguardo a' risultamenti del trasporto , sono 
degni di nota i dati seguenti: Sul tronco di Venezia, Ve- 
rona, Mantova e Treviso, nel suddetto mese, furono traspor- 
tate 144,052 persone, 118,307 centinaia di effetti, a tra- 
sporto ordinario, e 5,028 centinaia a trasporio celere, per 
cui si ebbe un prodotto di fior. 98,563. All’ opposte, le spe- 
se di trasporto, su questo tronco, sommarono fior. 13,192. 
Sul tronco di Milano-Como, furono trasportate 17,178 
persone, e 9,227 centina a d' effetti a trasporto celere. L' 
introito fu di fior. 11,443, la spesa di trasporto di 2,369 
fiorini. Sul tronco di Mlino-Treviglio, furono trasportate 
410,395 persone, e 3,255 cantinaia di effetti, a tresporto 
celere. L' introito fu di fior. 8,300, la spesa di trasporto 
di fior. 820. Sul primo de’ suddetti tronchi di ferrovia, o- 
gui lega utile ebbs una spesa per tresporto di fior. 2.16, 
! sul secondo di fior. 2,86, e sul terzo di fior. 1.72, 
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APPENDICE 


Economia pubblies. 
La malattia delle uve. 


Nell' adunanza del 29 maggio dell’ I. R. Istituto veneto 
venne dal S. C. dott. Gio. Zanardini comunicata una lettera, 
a lui diretta dal ch. prof. Ugo Mbhl, sulla malatiia delle 

n 








th'ella potesse -desiderarsi, 6 perciò ne rendo qui al'il'u- 
Ure botanico di Tubioga le grezie più segnalate. 
« Ch. sig. dott. G. Zanardioi. 

+ Elia ebbe Ja compiacenza di comunicarti il rapporto 
della Cormiasione, nominata dall’ I R. Istituto veneto per 
lo studio della malattia dell'uva, e d'invitermi a darle co- 
mun.eizione deirisultati da me ottenuti nelle mie osser= 
Vazioni sulla medesima malattia, già consegnate specia'mente 
palin ‘botanica di Berliao (1852.) lo sodisf a 

vito con molto piacere, e tanto più grand», in quarto 
che io vedo mel ‘rapporto della Commissione venela, che 











i risultati espesti corrispondeno essenzialmente ci risultati 
da me ottenuti nelle mie osservazioni istituite nella Sviz- 
zera. Questa circ:s anza è per me tanto più piacevole per- 
ché mi dà la certezza ch'io non mi sono ingancato ne 
miei tentativi di svelare la natura di questa malattia. Nello 
stesso tempo, questa concordanza di risultati mi dsp»ns1 
dal narrare le me ossersazioni per minuto; perciò mi 
prendo 'a libertà di toccare solamente alcuni punti. 

« Rguardo allo sviluppo della malattia, jo, com'E la, 
non poteva trovare ina dipendenza co'le condizioni delle 
località, colla ratara geognostica del suolo, e simili cause, 
le quali potessero alterare in generale la salute della pianta. 
Quindo pareva, in alcuni casì, chi le vigne, peste in una 
bassa ed umida situazi fessero pù altaccate che altre 
collocate in condizioni opposte, questa diff:recza non sem- 
pre era manfesta poichè noa di rado le vigne; situate in 
un peodio dirupato e meridionale, erano non meno attac- 
cate. Una circostanza soltanto era molto sorprendente. Nal'a 
Svizzera, com' è noto, le tettei: delle case sporgono molto 
dai muri, e noo di raro si trovaco sotto questa. tettoie 
delle spalliore di viti pienamente protette dalla pioggia. 
Queste viti erano in generale molto pù ammalate che le 
altre esposte a cielo aperto; e, in alcani casi, io poteva os 
Servare con sicurezza dl la Copia aveva basca: fe) 
prima queste spalliere, e ch'esse formavano jil centro, 
quale predica si diffondeva sulle altre viti Tesio aperto. 

« Aveva così a prima vista le circostanze più idonee a 
dimostrare se la malattia delle uve fosse ja conseguenza 
di uoa- malattia genera'e delle. viti, ovvero fosse predotta 















cò, e da altri fatti, ho potuto convincermi che la malattia | 


delle uve non è proveniente da una qualsiasi malattia dele 
viti, ma che il guasto delle parti verdi dei rami, delle fo- 
glie, degli ac'ni, è puramente locale e prodotto unicamente 
dall''inflienza del fungo. 

« Le mie osservazioni corrispondono inoltre con quelle 
della veneta Commissione pienamente in cò che le muta- 
zioni morbose, dipendeoti dal fungo, sono del tutto super- 
ficiali; da prire pio si mostrano sulla sola epidermide, quio- 
di, parlando delle parti verdi, sa aleuni sottoposti strati 
di cellu'e, ma non oltrepassano mai questi strati, res'ando. 
le parti più interne della corteccia, il legno, e cesì pure 
il parenchima degli acini, nel loro stato naturale. lo s>no 
d'accordo colla Commissione che il micelio del fungo si 
svluppi sulla superficie dell'epidermide ancora verde e 
sana, ia forma di una tela di ragao, e che, in conseguenza 
dell'icflasso del fango, divengano ammalate le cellule dell” 
epidermide, cambiando il loro c’lore ia bruno e dissectan- 
dosi; che mai il fungo si sviluppi nella sestsoza già disor- 
ganizzata della pianta, in conseguenza di uo'altra malattia 
preesistente. Non ho mai osservato che la malattia fosse 
predotta per irflueoza di acari o d'altri insetti. Dunque 
io debbo conchiudere che non esiste né una generale, nè 
una locale malattia della vite, dalla quale dipenda l' origi- 
ne del fango, ma che questo sia la sola causa. della 
malattia. No vioce di legittima conseguenzi che ogni ten- 
tativo per curarla debba essere diretto alla distruzione del 
faago, e ch'è del tatto illusorio il progetto di vol*r gua- 
rire la pianta per mezzo di un trattamento generale, de- 











dal parabitismo del fungo, chiamato Oidium Tuckeri, Da | stineto a modificare l'intera sua vegetazione. 





« In quinto alia specfica distinzione dell''Oidium Tu- 
ckeri, il sig. Bals:mo Crivelli «d altri haono preteso che 
provenga, non soltanto sulle viti, ma ancora sulle altre 
piaate, e non formi quindi una specie d tinta, lo, com' Ella, 
non posso essere d'accordo con questa cpizione, perchè 
l'esservazione più attenta non mi ha mai mostrato una 
disparsione del fungo dille viti sulle altre piante vicine; 
io ho perfino veduto cha l' Ampelopsis quinquefolia, in- 
trecciata coi rami di vit, colpite in massimo grado dal fun- 
go, rimase nondimeno costantemente immune dalla pi- 
resita. Pare di più che le vii americane non seno attac= 
cate dal fuogo, ma su ciò sono scerse le mie osservazioni, 
e non arrischio dire cosa positiva. 

« La frattificazione dl fungo, scoperta dal civ. Amici, 
non fa mai da me veduta nella Svizzera e nella Germa- 
ni. In queste regioni più seitentrionali erano s-lamente 
sviluppati gli otricelli movilifermi, e non pare dubbioso che 
in queste regioni il fango si propaghi per questi ctricelli 
perchè io li vidi molte volte io iststo di germinazione. 
Sarebbe stato facile per me di fare osservazioni sicure su 
questo argomento, perchè la malattia ron è ancora avan= 
zata nei diatorni di Tubing:; ma ommisi di fare tali espe- 
rimenti, temevdo di rendermi così autore dell’ introduzio- 
ne del male in una regione, dove la vite forma interesse 
dell'agricoltora. A 

« La prego, chiarissimo sigcore, di accettare queste 
che osservazioni c:lla stessa in'u'genza accordata agli aliri 


lavori del suo se. vitore 
« Huco von Mob 
« Venezia, 27 maggio 1853. » 























Relativamente alle cose del'a Svizzera, la Gas> 
setta Uffisiale di Vienna contiene il seguente articolo : 

Togliemmo ieri alla Corrispondenza austriaca tito- 
grafata la breve esposizione degl'importanti motivi, che in- 
dossero l'I. R. Governo a richiamare intanto a Vienna il 
nostro incaricato d'affari presso la Cocfederazione svizze- 
ra. () Dovevasi attendere che i giornali svizzeri cerchereb- 
bero di diminuire la grave importanza d'una misu! ch'è 
atta senza dubbio a destar l'attenzione di tutti gli nomini 
assennati della Confederazione, colla quale l' Austria man- 
tenne volentieri da secoli i più amichevoli rapporti, sui dan- 
ni, che la politica accecata degli attuali orgeni della Con- 
federazione, specialmente nella quistione dei rifoggit, reca al 
popolo svizzero, cotanto, d'altra, parte onorevole. Ma allorehè 
giornali svizzeri e tedeschi, che, da sò o per mezzo dei loro 
corrispondenti, 10 in relszione con membri del Consi- 
glio federale, pongoao in connessione il richicmo tempora 
neo del sig. di Karnicky con un desicare, dato dal sig. 
Frey Herosé vicepresidente dsl Coîsiglio federale, al ale 
non fu invitato l'I. R. incaricato d' affiri, c'ò è in fatto 
un confider troppo nelli ere lultà del pubblico, che legge i 
giornali, anche svizzero. Aver riguardo a cose tali, od an- 
che assogettarle soltanto a serie consulte, non ist cè nel 
la digoità né nel modo di operare dei Gabetti di gran- 
di Stati. I motivi, pe' quali l’ Austria è scoatenta del con- 
tegno internazionale delle Autorità della Svizzera, sono sta- 
ti apertamente esposti. Essi riguardino gl'interessi. dello 
Stato austiisco, il mantenimento degli obblighi interoa- 
zionali della Svizzera, la osservanza dei quali è pertinace- 
mento rifiutata da quelle Autorità. Su ciò l' Austria esige 
sodisfazione giusta, equa, onorevole per ambe le parti Fal 
li di cerimoniale, ss dovessero aver avuto lunge,ron verrebbe» 
ro di soverchio posti a carico delle Autorità svizzere. I fitti, 
effettivamente esistenti; sono troppo serii, perchè, ammes- 
sa anche l'opportunità del'o scherzo, una così fatta ludifi- 
cazione potesse far prese nel pubblico. 

















I. RR. Istituto veneto di sclenze, lettere ed arti 


L'I, R. Istituto veaeto, nei giorni 28 e 29 mag- 
gio, tenne le sue ordinarie adunanze, quali il M. E. 
profsasor Bellavitis lesse una Memoria intitolata : Pensieri 
sull'istruzione, ed una poro ne lesse l'altro M. E. cav. 
Fapanni, intitolata: Saggio e proposta d'un nuovo dim 
stema d'agricoltura. Quindi il M. E. prof. de Visiani, 
qual relatore. della Comenissione nemmata dail'IL R. Isti- 
fato veneto per lo studio della malattia dell’ uva, in nome 
dell'altro relatore, il socio corrispondeate dott. Gio- 
ni Zinardini, comunicò una Nota: Sulla rettificazione 
del sig. Vittore Trevisan al rapporto della Com- 
missione suddetta, In questa Nota, i reiatori, raffronta 
do i brani del loro rapporto coi vani scritti, pubblicati 
dal sig. Trevisan su questo argomento, dimostrano ali I. 
R. Istituto che le opiaioni, attribuito da essi a quel na- 
turalista, sono quelle medesime, che chiaramento risultano 
dalle suo stesse parole. La Nota po', contenente le prove 
di ciò, sarà pubblicata per disteso negli Atti dell'Istituto, 
© comunicata a tatti quelli, che corrispondono col medesi- 
mo 0 che si cecupano dell'importante argomento della 
malattia delle uve. Per ult mo, il M. E. cav. prof. Catullo 
presentò l'Istituto d'una Collezione di tutte le materie 
terrose, otteoute dalla perforazione artesisna, praticata nel 
Campo di S. Maria Formosa, ed accompagnò il suo dono 
con alcune relative osservazioni. 

Nei di 30 maggio poi, l'I. R. Istituto tenve |' adu- 
nanza prescritta dall'art. 46 del Regolamento organico, 
nella quale si rese conto del risultamento del concorso te- 
nuto sul quesito scientifico proposto pel corrente anno. Al 
quale non essendo stata data alcuna sodisfacente soluzione, 
ed in conseguenza a nessuno essendo stato ggiudicato il 
premio, il quesito stesso fu riprodotto rmini espressi 
dal seguente Programma (I). È con altroProgremma (Il) 
fu riaperto il concorso al premio, fondato dalla generosità 
di monsig. Gio. Battista Sartori Canova, Vescovo di Mindo, 
6 Membro onorario dell’ Istituto. Nell' adunanza stessa il 
M, E. cav. prof. Santini lesse un Ragionamento: Sul pro- 
gresso degli studi astronomici negli ultimi tempi. 

Seguono gl'indicati Programmi : 

IL 

Noa essendo stata data sodisfacente soluzione del que- 
sito i 20 agoito 4854, l'I. R. Istituto crede 
conveniente di riproporlo nei termini seguenti : 

« Paragonare, ia base delle più fondate teorie e delle 
meglio provate esperieaze, i varii meccanismi, che tornano 
maggiormente acconci ad innalzare i’ acqua a piccole al- 
tezze (non superiori a tre metri); e dedarre i principi 
che, no' diversi casi di asciugamento o d'irrigazione, pos- 
sono: determinarne la scelta. Si dovrà avere riguardo an- 
che alla natara del motore ed al modo della sua appli- 
cazione. » 

HI premio & di austr. L. 1800. 

Nazionali e stranieri, eccettuati i Mombri effettivi d |- 
TI R. Istitato, soa0 ammessi al conero. Le Memorie 
petri essere scritte in italiano, letino, francese, tedesco 
ed je; e dovranno essere presentate, franche di porto, 
prima del giorao 15 marzo 1855, alla Segreteria dell I- 
stituto medesimo. Secondo l' uso accademico, esse porte- 
ranno un’ epigrafe, ripetuta sopra un viglietto sigillato, coo- 
tengile il nome, cognome 6 l' indicazione del domicilio del- 
'' autore. 





























e, coi viglietti sigillati, saranno restituite, dietro 
domanda e presentazione della ricevuta di consegne, eatro 
il termino dell'anno 1855. 

In 
Morsigaor Gio. Battista Sartori Canova, Vescovo di 

Miado, perseverante nel generoso divisamento di procacciare 
ai nostri agricoltori un libro, che torni preficuo ad istruirli 
in qualche ramo delle rustiche loro occupazioni, invitò que- 
sto Î. R. Istituto, di cui è Membro onorario, a riaprire il 
concorso ad un premio di 100 zecchini, da essere dito a 
chi avesse meglio svollo un soggetto di maggiore e più 
generale utilità nella detta materia; del qual soggetto egli 
riservava la scelta all’ Istituto medesimo. Or questo, con- 
siderando da una parte, che l’ allevamento ed il governo 
degli animali serventi ali’ economia campestre è cosa della 
più alta importanza, sia per l' opera dell'agricoltura, come 
pel luero proveniente dal commercio degli animali stessi ; 
e conoscendo, dall' altra, quanti difetti sia necessario di to- 

gliere, © quanti miglioramenti si possano effettuare tra noi 

in tale proposito; pubblica il seguente Programma, ch: ot- 
teone pur anco la piena approvazione dell'illus!re prelato. 








(") Vedi‘la nostrà Gazzetta d'ieri l'altro. 
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Sarà conferito un premio di 400 zecchini ali’ autore 
del miglior libre, che cortepga una istruzione popolzre pel 
buon governo, la moltiplicazione. ed il miglioramento degli 
animali, che servono alla economia compestre, vale a dire 
de’ buoi, de' cavalîi, degli asini e muli, delle pecore e de' 


maiali. 

La trattazione di questo argomento dovrà essere de 
visa ne' seguenti capi, di ognuno de' quali si farà oppor- 
tuna applicazione a ciascheduna specie dei sopraddetti ani- 
mali, aveodo in vista principalmente di sradicare le mele 
pratiche e vincere i pregiudizii fra noi più comuni. 

Nel 42 si parlerà brevemente della migliore posizio- 
ne e costiuttura dei fsbbricati da destinarsi ad uso di stalle 
per le varie sprcie suddetie, onde riescaro comodi insie- 
me e salubri, teecando pure della miglior forma dei fenili, 
abbeveratoi, Jetamai, ec. bo 

Nel 2.° si sporranno le regole più sicure per la pro- 

7 miglioramento delle razze, noochè per la 





azioni 
Tolta degl i più adatti, per età, indole e forma, agli 
accoppiamenti, additasdo le cure più indispeos=bii nelle gra 


vidanze e ne' parti. Si darzuno in questo capo chiari 
brevi nozioni intorno ai segnali, indicanti l' età di ciascuna 
specie degli animali. sopraccennati, nonchè i caratteri più 
sicuri per giudicare della buona costituzione fisica e della 
loro opportunità al lavoro o all’ ingrassamento. 

Nel 3. si tratterà dell’ allevamento della prole e delle 
dilgenze di che \abbisogua, sì durarte l' allattamento che 


dopo questo, i:segnardo pure qual sia il tempo pù accon- |" 





cio per muogere le madri e trarne il latto migliore e 
quanto durer possa quest' epoca. Si dirà ancora della ca- 
strazione de’ maschi, del tempo opportuno per addestrare 
gli animali al lavoro, e della qualità e forma di fornimenti 
ed arnesi più convenienti allo stesso. 

Nol 4,° si deseriverà il trattamento da praticarsi nelle 
adulti, tanto rispetto alle ore del ripeso, che del 
vertenze necessarie per tenerli sani e pu'iti. 
.° si porgeraono le necessarie istruzioni per la 
scelta e misura dell’ alimento giornaliero da somministrarsi 
loro, secondo la stagiene che corre, la specie, l'età ed il 
fine a cui si destinene, nonchè avuto rdo alla qualità del 
lavoro cui si assoggettino. Pegli animali poi, che si vor- 
ranno ingrassare, la misura e qualità degli alimenti dovrà 
eisere regolata in medo da ctieaere il pù pronto e re- 
golare ingrassamento del bestame e la miglor qualità delle 
carni, col minor dispendio possibil*. 

Ni] 6,° si acceoneranno le malattie pù comuni e fre- 
quenti, cui soggiacc'ono gli jmali sopra indicati, no 
do i segni più fucili per farle conoscere, ed indicando le 
prime care e i più cowìi rimedi da prestarsi ai medesimi, 
cade potero agevolmente vincere le indisposizini ieggiere, 
ed attendere, senza danno o pericolo d' inasprimento nei 
si gravi, l'aiuto del veterinario chismato. 

Quest: popo'are istruzione, dedotta da sani principii 
teorici, ma fondata precipuamento suli' esperienza di quei 
paesi, ove il geverno e le razze degli animali, più utili #Ila 
rurale eccnomia, si vantaggiano sopra ltri, ed accon= 
cia particolarmente alle condizioni e ai bisogi della veneta 
agricoltura, dovrà essere dettata con facile, chiaro e cor- 
retto stile, perché ne possano profittare agevolmente e da 
sò medesimi gli agricoltori, a cui intendesi di destinarla. 

Gli seritti dovranno essere presestati, franchi di porto, 
prima del gioroo 15 mirzo 1855, alla Segreteria del IL 
stituto ; e, giusta l’ uso accademico, porteranno un' epigra- 
fe, la quale verrà poi ripetuta sepra na viglietto sigllto, 
contenente il neme, cognome e l'indicazione del domicilio 
deli’ autore. 

{i premio verrà aggiudica'o ne'l' adunanza del 30 mag- 
gio 1855. 

Aprirassi il solo viglietto dello setto premiato, il quale 
rimarrà di proprietà del I R. Istituto ; e gli altri scritti, 
coi rispettivi vglietti sigillati, saranno restituiti, qualora, pre- 
sentando la ricevuta di consegna, sieno domandati entro il 

















































mese di luglio, anco suddetto. 
Verezia 30 maggio 1853. 
Il Presidente Raccnetmi 
Il Segretario Venanzio. 


Ateneo di Bassano. 

Nell ordinaria tornata del cì 29 maggio, il soeio or- 
dinario co. Tiberio Roberti leggeva una sua Memoria col 
titolo : Dell'importanza ed utilità, specialmente odier- 
na, della filosofia. 

—_——— 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 29 maggio. 

Il 26 maggio, ebbe luogo la processione del Corpus 
Domini, colla consueta pompa 

S. M. I. R. A, le LL. AA. II. i signori Areidochi 
Francesco Carlo, Carlo Ledovico, Guglie'mo Rainieri 6 Lo- 
dovico Giusepp*, assistettero alla procassione soleone, che 
ebbe luogo coll'intervento degl Il. RR. Ordini, deli’ I. R. 
Corte e delle II RR. guardie nobili. 

Ta tutte le strade, per le quali passò la processione, 
era schierata l'L R. milizia. Su molte piazze, stava in pi 
a masse. Terminata la cerimonia, un battaglione di fanti, 
Graben, fece le solite tre salve. 

Finalmente, S. M. I. R. A. degnossi di fur sfilare, 
nella piazza del palezzo, innanzi a sé le truppe. 

(@. Uf. di V.) 

L' Union, giornale che si pubblica a Parigi, ha, nel 
suo N. 140, una corrispoadenza da Vienna. Quella: cor- 
rispondenza porta la sorpreadente notizia che, alla rivista 
militare, data ad otoranza del Re de' Belgi, assistettero 
tutti i ministri ed ioviati stran'eri, meno l'inviato fran- 
cese. Siffatta corrispondenza potrebbe far erroneamente 
eredere all'esterno, ove poco si conoscono le cose nostre, 
che gl’ inviati stranieri venissero invitati ad assistere alle 
riviste, che hanno luogo dinanzi a S. M. A. Ciò non 
succede mei. Assistono a tali feste militari, d' ordinario 6 
di proprio impulso, que' soli inviati stranieri, che hanno un 
grado militare elevato. Per questo motivo vi assistono an- 
che nella loro assisa militare. Ciò succedette anche questa 
vola alla suindicata rivista. È inesatto quindi dire che, 
l’inviato francese, tutti gli altri inviati vi abbiano 
N ( Corr. auatr. lit. ) 























Togliamo ciò che da una lettera privata del 
Tirolo meridioa:le: « Ho ato le varie costruzioni idrau- 
liche all'Adige ed al Noce, presso Deu'schmelz ed i con- 
torni. It Nace, là dove abbandona l'antico alveo, scorre 6 
piedi più profondo di prima, ed ha molta rapidità. L' Adige, 
libero ora dal Noce, si è fatto anch' esso più profondo 3 
piedi, ed ha acquistato rapido corso. Il taglio a' Masetti è 
molto avanzito, e riceverà l' Adige nel prossimo mese. Ciò 
aumenterà arcora pù i grandiosi effeiti de'lavori all Adi 
ge ed al Noce, e li readerà durevoli. In seguito al suddetto 





dell'Adige, le oltime escrescente d' 


chele, e 
cubi circa di pietra 







ra ilieti 





imo sig. Arciduca Alberto, Gover- 
dell'Ungheria, ha, nel 27 corrente, 
io d'ispezione ne'territorii delle Sezio- 


S. M. la Regira delle Due Sicilie, Maria Teresa, figlia 
li S. A..I. il defunto sig. Arcducs Carlo, è aspettata in 

nel mese di loglo al cestello arciducale di Weil- 
burg, presso Badeo. (Lloyd di V.) 


S. M. l lmperatrice vedova Carolira Augusta recas! 
mercoroì a Salisburgo onde parsirvi l'estate. (Idem.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIBICO 
Trieste 30 maggio. 

Quista mane, alle ore 9, ebbe luogo la solenne be- 
nediziono e collcazicne della pietra ineugurale dell’ Arse- 
nale del L'oy4 sustriaco, che verià costruito alla spiaggia 
di S. Audrea. 

Ad osta d'una pioggia incessante, la festa riuscì 
splend'dissima, sia per, essere stata cnorata da eccelsi @ 
cospicui personaggi, sia per numeros ssimo concorso di spet- 
datori, sia per la bella disposizione di essa. 





Dnanzi al primo ingresso, vedevasi schierato un di- 
ataccamento deila miliza territoriale colla propria banda mu- 
sicale, mentre varie guardie di detta milizia sorvegliarano 
il buon ordine nell' interno. - 

In mezzo al recinto, fu eretto un grandioso padi- 
glione di raso biarco=resso, avente in mezzo i’ altare, con 
al rno uno steccato vastissimo in forma trilatere per 
gli spettatori iuvit:ti, coperio di tende ed adorno di ban- 
diere giallo-ne:e, b'anco-rosse e biarco-szz1ire, conché di 
ghirlande di quereie, in cui vedevansi frammsti dei fiori. 
Îi piazzale era coperta di figlie di quercia. 

Già dalle ore 7 del mattino, que! vasto recinto ao- 
dava ognor più empiendosi di spettatori. Alle ore 8 com- 
parve tutto il corpo degi'imp'eg:ti ed srteri deli’ Arse- 
nale, con alla sta il s'g. ispettore, Alessaodro cavaliere di 
Toppo, preceduto dalla nuveresa baoda musicale del Licyd 
austriaco. Sotto un padiglicne, ereo al primo ingresso, 
tutto questo corpo venne ricevuto dsi signori direttori dello 

















Stabilimeoto a capo scopeto, indi tenne il 
lungo la vir, adorea ai lati di bandiere, e si 
allo steccato, destivato per gli speitatori. 

Alle ore 9, comparve il c'ero, con alla testa il rev, 
monsignor Vescovo, ricevuto dalla Direzione del Lloyd 41 
suono della banda musicale. 

Iotervennero indi S. A. I. R. il screnissmo signor 
Arciduca Ferdinando Mussimiliano, le LU. EE. il sig. ma- 
resciallo conte Nugent, il sig. Luogotereate, presidente del 
Governo centrale marittimo e Comandante superiore della 
Marina, tenente-marcsciallo conte Wimpffen, il Governatore 
ad latus, tenente-maresciallo barone di Cordon, il 
trammiraglio cav. di Bujicovich, e numercso seguito 
ufficiali superiori, il vicepresidente del Goveroo centrale 
marittimo, i capi delle Il. RR. Autorità, il sig. podestà ci 
Tommasni, col Consiglio della città, e molti altri cospi 
personaggi. Fra gl'invitati, scorgevasi pure nel padiglione 
S. A. R. il conte di Montemolio. 

AI comparire di S. A. l’Arciduca, le mossero in- 
contro i sigg. direttori del Lloyd austriaco, onde ossequiarla 
goaria, agli alii cospicui personaggi, 
altare di Dio. Al'ingresso dell’ A. S. I. la 
numercsa banda musicale dello Steb.lmento intonò 1' inno 
nazionale. 

Monsignor Vescovo celebrò la santa messa, durante 
la quale la stessa banda accompagnava i cantori. 

Dopo la santa messa, ebbo luogo la solenne binedi- 
zione della pietra, la quale fu col:cata nel centro del re- 
cinto d: S. A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca Ferdi- 
nando Mass'miliano. 

losieme alla pietra furono sotterrate le varie specie 
di monete, coniate sotto il glorioso Impero di S. M. I. R. A. 
l' Imperatore Francesco Giuseppe I, nonchè due medaglie 
col'e seguenti iscrizioni: 

Sopra una leggevasi: 

LAPIS PRINUS 
NAVALIS LIOYDIANI 
RITE POSITUS 
DIE XXX MANI MDCCCLII 
AB INITA SOCIETATE 
XVII 





















ed al rovescio di essa. 


CAROLO . A . BRUCK . V. EXC . BARONE 
LUDOVICO . MARIA . A . BRUCKER . EQ. 
MHERMANNO . A. LUTTEROTH . BAR. 

AELIO . A. MORPURGO . EQUITE 
SOCIET . LIOYDIANAE . PRAEFECTIS 
ALEX . A. TOPPO . EQ . ARM. CUST. 

F. H. SCHAEFER . SECRET. 

La seconda medaglia porta, da unlato lo stemma del 
Lloyd austriaco, con solto l'indicazione dell'anno 1853 e 
coll frico Arsenale Trieste. 

__Al rovescio, vedesi l'immagine d’un piroseefo della 
Società, contornato dall'iscrizione: Navigazione 
del Leg qustriaco. TE 
. Toseme a queste med:glie fu sotterrata pere la me- 
daglia di bronzo, coniata in memoria del retata 
di S. M. l'Imperatore il giorao 18 fibbraio e. c. 

Oltre alle monete e medaglie suddette, furon collocati 
presso la stessa pietra inaugurale alcuni stampati, rappresen- 
tanti la piacta del futoro arsen; prospetti dell’ accesso 
priocipale, della casa d'ammisistrazione e del mosumento, 
che verrà er.tto nel centro dello Stabilimento, appunto ove 
fu posta quest'oggi la pietra in:ugurale, la veduta rap- 
presentante l'odierna festa inzugurele e quel'a dell’ Arse- 
nale, tatto come si vedrà dalia parta del mare, quindo 
by ma condotto a termine, le immagini d:lle meda- 

ie di broazo, collocste presso la pietra inaugurale, i nomi 
dei 58 piroscafi della Società, finalmente nie Storico 
dalla creazione del L'eyd austriac>. fioo ai nostri giorni. 

A! momeato, ia cui monsig. Vescoto benediva, e :$. 
A L poneva la pietra al destinato sito, la banda musicale 
intorò l’inco nazionale, e le artiglierie di 44 piroscafi 














della Società, posti neila rada dinsazi al luogo della fe- 


ivativivà; ed addobbati festa con tale Je loro bandiere, f;. 
{cevan echeggi:re l'aere colle lestose loro salve, 
In quel medesimo istante; si videro, come. per. incon. 
| to, squarciate le nere nubi, ed un limpido raggio di sols 
iluminò per alcuni momepti: tutto il piazzale della solenne 
festa. 

Dopo collceata la pietra, montò sopra di essa S. E, 
il bar. di B:uck, l'uomo, al cui genio creatore deve ora 
questa ggentesca Società tanta grandezza © prosperità, | 
uomo, che diede i primi impulsi ali' istituzione di esse, che, 











coll’ammirsbile sua attività e perspicacia, seppe organizzar. 
la in ogni svariato suo ramo, secondato e per co 
cellenza degli egregii suoi colleghi, gli a.%ii signori diret. 





tori, nocchè dagl impiegati superieri della Società. Intorno 
VE. S. si posero, iu largo e fitto cerchio, tutti gl'impie. 
gati dello Stabilimento. 

L'E. S. tenne, da quel site, il seguente discorso: 

« In questo momento solenne e di tanta importanza 
per il Lloyd austriaco — momento, che coincide con quel. 
lo, per me delorosssimo, in cui mi è forza di rinurcare 
alla sinora sostenuta cocperazione in sì bella impresa — 
è di mia inesprimibile compiacenza di pronunciare l'usiteta 
allocuzione. 

« Mentre, al lato settentrionale di questa città, gran. 
diose opere vanno a disporsi per Ja via ferrata di Ger- 
mania e d'Italia, ove pochi anvi or sono S. M. |' augu- 
stissimo nostro Sovrano degnavasi collocare la pietra inzu» 
gurale ; in questo laio. meridionale, alira opera grandiosa 
preparasi, non meno ardta di queila e non meno promet. 
fitrice d’ immancabili effetti. L' una, destinata a tradurre a- 
l'estremo seno dell’ Adria ucmini e cose da tanta e sì no 
bile parte d' Europa; l'altra, destinata a creare e conser- 
vare quella flattigl.a, che coo celeri movimenti dirige alle 
estreme terre adristiche uomini e cose di regioni celebrate 
per saturali ricchezi icchè il vaggone sulla terra ed il 
vapore sul mare si éàono in questo emporio la mano pei 
mutui comucerci di quasi il mondo intero. 

« Si! sorgerà în questo seno di mare amplisimo 
opifizio a costruzone e raddobbo di navi, sorgeranno vaste 
officine ad ogoi opera fusoria di metalli, ad ogoi macchi- 
n?, ad ogni corredo marittimo; si aprirà bacino, che, fi- 
cilmente essiccabile, darà agevolezza ai racconciamenti degli 
scafi senza dover trarlìi a terra. Questo navale, mettendo 
a profitto le esp-rienze antiche ed i ritrovati novelli, starà 
a monumento dei progressi del secolo nostro nelle costiu» 
rioni e nelle mecesichs marittime. 

« A tant'opra, S. A. I. il serenissimo Arciduca Fer- 
dinando Massiailiano si è or ora deguata di porre la pie- 
tra inaugurale. Il ministro di Dio ne ha invocato sovra es- 
sa il sonto ineffabile nome, el itoplorata la bepedizione ce- 
leste ad una istituzione, la quale ravvicina a sempre mi- 
gliori frutti tante nazioni, che il soffio dello stesso Iddio ha 
anima'o. 

« Con questa istituzione, il nestro L'oyd, nel nome di 
Austriaco che ports, manifesta l’ animo grato, che serba all' 
augusta Casa imp ed al Monarca gloriosamente re- 
guanto, il quale, riordinato lo Stato, consoldata l' inleroa 
tranquilivà e dato all'Impero quel rango, che gli compeie, 
dischiude benefico le vie ai commerci fra Provincie e Pro- 
vinci, (.a Stati e Stati, e ne egevola i movimenti con gran- 
di opere e con sagge istituzioni. L' escelso suo nome iniu- 
gurì quest'opera, e sia auspicio felice al celere compimento 
ed al futuro «bbondere di prosperi effoiti. 

« Viva lunghi anni, o regga (.lice i destini dell'Av- 
stria e della fideiissima sua Triste l' augustissimo Impe- 
ratore Francesco Giuseppe! Viva! » 

Ua viva rciterato © prolungito a S M., uscì dalla 
moltitudine nel vasto reciato, a cui fecero eco e le vo.i 
della gaote, acc:lcatasi sulle vie fuori dello steccato della 
festa, e i concenti della binda musicale, che intorò i' inoa 
deli’ Impero, e il tuonar dei cantoni dei quattordici nav gli 
del Licyd, ancorati dinanzi a L 

Le acclimazieni entus 
tore s'udivan uscire anco lungi nel mare, dai navigli del 
Licyd avsi 

I numerosi ospiti, invitati a questa grandiosa solennità, 
che segoer d'e un'éra novelia negli ann li di questa Sr- 
cietà, furon regalati di copie di quei documenti; ‘ehe furo- 
no sepolti un.tamente alla pietra inaugurale, e di'cui par- 
lammo più sopra. Queste stampe, cha’ per la loro niticez= 
za oncrano la tipegrafia e lo Stabilimento artistico dello 
ste:s? Lioyd austriaco, serviranno di perenne memoria della 
festa, che resterà incancellabile specialmente nel cuore dei 
numerosissimi impiegati ed artisti della Società, festa sug- 
gellata colla benedizione di Dio, senza di cui non havi 
prosperità sala terra. 

Finita la sacra funzione, S. E. il sig. barone di Bruk 
e i signori direttori del L'oyd austriaco accompagnarono 
S. A. I. l'Arciduca, cogli aitri cospicui personaggi, sno 
alla carrozza, mentie prima la baoda dello. Stabilimento, 
quindi quella della milizia territoriale intenarono |' inco 
nazonale, e mentre l'accalcata moltitudine sslutava con 
sincere e vive acclamazioni l' eccelso fratello del’ augustis- 
simo Imperetire. 

Il peva'e, di cui venne oggi collocata Ja inve 
gurale, avrà la superfice di 22,500 tese viennesi, scem- 
partito a modo che \' edifizio, destinato per residenza del- 
l' Ammivistrezione, collocato nel rezzo della lunghezza del- 
l'area, avrà dinanzi a sè una piazza regolare, con un mo- 
numento nel centro, da un lato lo officine dei febbii fi- 
raî, dall’ altro quello dei meccanici, d' ambedue i lati i ma- 
gezzioi. Una metà dell'area è destinata alle cfficine dei 
tornitori, dei fabbri delle macchine, alle macchine stesse, 
alie cfficino cei calderai, dei battirame ed alle foaderie. 
L'altra metà fu destinata a cantiere per la costruzione di 
navi, a scalo di raidobbo con rotaie ed a bacino essicca” 
bile per racd.bbo. L'ingresso da terra asrà ai lati i vani 
magazzini. 

Sopra l'ingresso sarà posta la seguente iserizione, che 
leggevasi pure sul’ ingresso dell' odierna. fistvià: 

SIT . NOMEN . DOMINI . BENEDICTUM 
4USPicE . nip. FRANCISCO . JOSEPHO . p. . F.. A- 
MAVALE . LIOYDIANUM 
IFIROSCAPHIS . CONSTRUENDIS . REFICIENDIS 
MACHINIS . FERREIS . AENEIS 
FLANDIS - PERIUNDIS . APTANDIS 

ARMAMENTIS . COMPONENDIS 

FELICITER . INCHOATUM 
M. DCCC. Lili 

La Sccietà della navigazione a vapore, che eggidi Dì 
il capitale di f. 5,000,000, conta ora 58 piroscafi dell 
portata di 28,105 toanellaie, della forza di 9320 cavall 
ll vumero degl’ impiegati della sola seconda Sezione, che 
costituisce appunto la navigazione, é di 154; dei capitani, 
di 407; quello dei micchinisi e marinai, di 4124; degl 
arsenaiotti, 961; ed è provveduto per pensioni a vedove 
e pupilli, con fondo doteto mediante ' tenui: ritenute salle 
poghe, ormai gunto alla somma di £ 480,000. 
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e gl' intendenti affermano aver ella l’orecehio perfettamente | nova non lascierà Parigi, senz'avere sollecitato da S. M. 


musicale. » l'aotorizzazione: per la Compagnia, già aggiudicataria della 
strada ferrata Vittorio Eoatude “a costruire la linea, 


Così il Lloyd, mentre è veitolo potentissimo al come 
mercio dell' emporio austriaco, ed alle motue comunic:zioni 
fra nazioni divise da mari, ed a migliore civilizzazione, pro- 


ndiere, fi. 


il 24 giugno, festa di S. Luigi Goozaga, per proceder alla 
nominazione dei nuovo genirele del' Ordine, in luogo del 









































































nec * È Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilterra, ù + h A ri ea, | P. Roothaan, test morto. Il generale è nominato a vita, 
pio di sole muove le arti navali costruttorie è le macchine a vaotag= È E d 1? | si vivamente chiesta dalla ciità di Lione, e intesa ad unire | ed i pcteri, che gli son lie Costituzioni, seno 
Ba solenne, È po dei sigoli e dela cit ovo ha residenza. (O. 7.) | Perla setmana scaduta il 44 corrente, rimlia a d- | si cspotogo del Rodano 1 Canber. SA ceatrvai, lo a von ao Oria rigo la 
= minuzione di 6,204 lire di sterlini sull’ incasso metallico, La’ fentetia di nvarina ‘ar per ‘osare ‘mi di ‘cc sesti ind 
IMPERO RUSSO ch'era sceso a 18.249,017 lire di storlini, ed una dimi- | 49 o queglios ci mentita di | attesa di tal nominazione, la Compagcia di Gesù è gover- 
ssa S. E, è cà pae PIERRE 3 tha 7 compagnie, le quali si agginogeranno alle 120 com- | nata dal rev. P. Pierliog, assistente di Germania, che il 
- devi Pietroburgo 19 maggio. nuzione di 307,040 lire ‘di sterlini nella circolazione d: stenti. L' I n ct gira pela 
leve ora . ò a iui di. | biglietti, ch' q sg - pagnie, già esistenti. L'aumorto della detta fanteria è di- | P. Roothzen aveva nominato vicario generale sin da'prini 
psperità, | Olesi aver l'Imperatore, in seguito agli: ultimi di- | biglietti, ch'era di 23,162,805 lire di sterlini. venato necessario, in conseguenza della formazione dello | giorni della sua malattia 
€852, che, spacci del principe” lonzikoff, cangiato la risoluzione di SPAGNA St:blimento penitenziario della Guiana, per assicurare il Sì ricevette, per Ja via degli Stati Uniti, una notizia, 
rganizzar= fire un altro viaggio di longa durata. Pervenero in 0- e b cambio delle nostre truppe colonarie per turno di quatre | che non è senza ana certa gravià per la Repabblics do- 
O per ce- dessa ordini ai comandanti detla fiuta ed ‘ai dae corpi di ladrid 48 maggio. în quattr'sani, come preserivono i regolamenti. Il progetto | mingaca, già minacciata dalla copidità deli'Imperatore Fau- 
sori diret- esercito di tenersi proati ai primi ordini. Qai il pubblico Serivoro alla Correspondance: « Le due sezioni del | del preveativo pel 1854 comprende un assegnamento per | stin Arcivescovo, allegando che la nuova Costituzione 
à. Intorno crede generalmente essere lasola Inghilterra quella, che | Consiglio di State, riunite sotto la presidenza del sig. Mar- | la crezzione di quelle nuove compagnie. è eretica, rifiniò di giurarla, e si pose ia aper.a scissura 
gl impie» eecii la Porta a resistere. Dicesi anche essere falso che | tnez della Rosa, hanno emessa l' opinione che, non so-| —1E stato moltà notato ieri vn articolo, pubblicato dal | col Governo. 
la Russia abbia chiesto che dipender debba in avvenire sob- | Jamente il progetto di concessione della strada ferrata del | giorn:le di Londra il Morning Post, ch'è il giornale di SVIZZORA 
discorso : quoto di essa l'elezione a vita del Patriarca. Nord sia rimandato alle Cortes, ma eziandio che i 'avori | lord Palmerston, relativamente al cordiale accordo tra la L''spettazione della Svizzera di essere scstenuta dal- 
taportanza (G.U. d'Aug.) |cominciati su quella linea siano immediatamente sospesi. Francia e l'Ioghilterra, in ordine alla questione d' Oriente. la Fraocia nella sua resistenza pzssi 
ni resi ° A A nea P passiva contro le domande 
| con quel __& Questa decisione è stata presa ad unanimità, e si crede | Il giornale inglese dirhiara che i Gabinetti di Saint-Ja- di guarentigie, fatte dall’ Austria e da' suoi alleati dell A- 
rinure are L'alte’ ieri morì, dopo lunga malattia, it che la maggioranza del Consig'io opinerà nel medesimo | mes e delle Tuilerie, come pore i loro r:ppresentanti a Jemagna pedi asvata; quel che odesi da fonte sicura, non 
Ipresa — isiruzione pubblica, consigliere intimo, priccipe Platone Ale- | senso. .__ | Costantinopoli, operarono, operano ed opereranno con l’ac- | sarà sodistatta. Furono, negli ultimi tempi, fatte comunica- 
e l'usitata zaodrowitsch=Schirinski-Seh'ehmatew. ( Idem.) « Pare dela agio quale fa affidato l'inca- core più perfetto © cordiale. Quell' articolo del giornale | rioni, secondo le quali il Governo fravcese, non solo non 
rico al duca 'alenza, a terminare quanto. prima | inglese acquista per noi una grande importanza , atteso | rj i ; 
tà, gran= INGHILTERRA per dichiarazione ufficiale. Il duca tornerà allora a Lvjn.» | ch' egli è riprodotto oggi dal Moniteur, che il colloca in rca dano falsa A ra 
di Ger- pere Lhg messo, 3 Cet, 3 7 = Sito asparente nelle sue cclonne. (7. sopra.) nute atte a vincere la resistenza passiva della Confedera- 
Î. i'augu- Il Globe, il Times e il Chronicle, sebbene più o Ua dispaceio telegrafico, in data di Madrid 26 mag- Le notizie d' Oriente e la rottura delle relazioni di- | rione, È ideata perfino come verisimile una certa com- 
etra insu meno ispirati dal Mnistero, pur si pormettono di censurare | gio, pubblicato da' giornali di Parigi, reca quanto appres- plomatiche fra l' Austria e la Svzzera produssero un forte partecipazione della Francia, ove, in seguito ad insistenti 
Grandiosa la politica del Governo rela vertenza d' Oriente, e anche | #2: « Si annunzia come un fatto corto la gravidanza della | movimento di ribasso alla Borsa di Parigi. Perchè aver | rifiuti della Svizzera, sorgessero meggiori complicazioni. 
0 promet- in altre questioni estere. Questo fatt> basta a provare che Regina Isabella, S. M. sarebbs incinta da due mesi. » paura? grida il sig. di Girardin. I fondi inglesi non ri- (6. U. d' Aug.) 
pio al il Gabinetto di lord Clarenden è il risultato di una coa- POSSEDIMENTI SPAGNUOLI piene pa tisrera i Pa sii en gl'io ica = $ bi 
€ sl no» lizione. Ù 1 Comercio si I REA eressi e la politca d ' due Governi, pri n di pari e l Correspondenz Bureau di Berlino scrive cerrer 
€ conser= ee psi Pe Cond ceritta Tera (ER e sh) d'accordo nelle questioni pendenti ® È ioutile dire ch» il | voce (e noi comunichiamo tal vece senza volerla guaren= 
dirige alle Si legge nel Aforning-Advertiser: « La R gina Vit- | aprile, dal Vescovo di Galigoli, capo delle Missioni "tatto | #8. di Girardio, il quale, per una gran quantità di ragioni | tire) dover essere radunate al coufine svizzero treppe an- 
i celebrate tiria, che ha oggi 34 anui, dee venerdì mattina (27) | jiche della Sen egambia e della Guinea, ad un s10 amico | N09 vuole la guerra e non ci erede, soprattutto nella sua | che da parte dei Governi deli’ Alemagna meridicnale. 
erra ed il parire da Osborne per Londra. Dopo le corse d' Ascott, | gi Tenerifi, e con coi gli comonica Ja notizia del prossi= qualità di membro del Congresso della pace, s'industria (G. U. d' Aug.) 
| mano pei Ja Regina si recherà a Wiodsor-Castle. Ella visiterà ia | mo rist:bilimento del Vescovato di Fernando Po. eggi di provare agli speculatori che il sentimento di dif- FRIBURGO 
seguito il campo di Chobham: lord Hardinge e altri uf- fidenza è di paura, che li spoge a wuotare il lor porta- Il Consiglio di guerra ha pronuaciato sabato la sua 
amplissimo ficiali cospicui accompi SM.» FRANCIA foglio, non ha alcun motivo. L' intenzione dell’ estensore | senteiza: 46 individui furono rilasciati Liberi ; il parroco 
anno vaste n — Parigi 27 maggio. dela Presse è corto lodevolissimo: ma ei mi pare che il | di Torny, Deliy, fu cond»nnato a 30 anni di ferri ; gli altri 
ni mecchi» Ieri, ricorrendo la festa natalizia di S. M., tutti gli x G È d sig. di Girardia dovrebbe sapere, all' età sua, che non si | da due 2oni a sei mesi di carcere, 
), che, fa- Uficii rimasero chiusi, tranne la liogana; gli edifizii pub- Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice lasciarono | discute con la e, d'altra parte, il rieaprovero di vi Il Narratore pubblica l'elenco nominativo di questi 
nenti degli blii e i navigli del Tamigi erano pavesati a f:sta; lord | le Tuilerie per andar passare a Sa'nt-Cloud la bella sta- | glsccheria, ch' egl'indrizza al'a gente di Borsa, P2- | condannati. Fra essi si nota il sigoer Luigi Wock di Oa- 
| mettendo Hardioge, comandaote supremo dell’ esercito, accompagnato | gione. (Moniteur. ) rer mio, mal fondato, o per lo meno esagerato. lo per me | ners, condannato a 18 mesi. I feriti ed i contumaci uon 
velli, starà dal Duca di Cambridge, dal marchese di Londonderiy ec. n a À tanto, sarsi disposto a dar loro il rimprovero opposto : per | sono per anco stati condannati. Stando al Vaterland, tutti 
lo costcu= passerono in rassegoa le truppe al parco S. Jumes, indi | . ! 25 maggio, anniversario della morte dell'Impera- | me, è evidente, dscchè è ripristinato l'Impero, che il se0- | i patrizi, preti e membri del Comitato di Posieux, ch' era- 
si recarono alla gran rivis'a di Woolwich. La sora pa- | tric» Giuseopioa, fu celebrato un servigio fucebre nella | timento, il qual domina alla Bors?, è piuttosto quello d'una | no stati carcerati, ed i cui b:ni sono siati posti sotto 
iduca Fer- recchie abitazioni private furono illuminate. chiesa di Rueil. fiducia smodata, così nella solidiuà della piazza, che nella | sequestro, furono dichiarati innocenti, nessua fatto essendesi 
rre la pio» Lord Aberdsen diede ieri un banchetto al Duca di LI Afoniter cosine na decreto, che regala le So. | Codzione polti. Venti volle, gresso mobi. apparmro all’ | constatato in kre aggravio. 






ovra es= 





Cambridge ; da lord Palmerston pranzarono il lord cancel: | .;s.a di carivà materna e la spartizione del dono di 400,000 orizzonte, e sempre la Borsa rimese tranquilla. Non è questa L' occupazione militare do' Comusi, che hanno preso 














































































































































































dizione ce- lere, il presidente della Camera dei comuni ed altri di- È se L È la prima volta, dopo il 2 dicembre, che la questione d'O- | parte alla sommoss», è stata levata, ed anche la guarnigio- 
empre mi- aiinti personaggi ; il duca di Neweastie convità i più rag- fr., fitto ad esse Sccietà da S. M. l'Imporatrice. res Tal il esso del spice ni fa ; Di ne di Fribargo è stata congedata. (6. T.) 
so Iddio hi rdevoli militari inglesi; e da lord Clarendon eraoo riu- È di z 5 volta che indizii di lenza sorgano nelle relazioni de' Go- 
+: hi quasi tutti i rappresentanti esteri, Anche gli altri La soa, Monitear inez) nella (SI Li verni; e sempre la Borsa rispose a'messaggieri di sventura: CRRMANIA 
el nome di membri del Gabinetto diedero banchetti. Il marchese di Le Sari Pl cretiziza) el Morning Fos, di | + Lasciatemi in pece; la guerra è ella forse possibile? Berlino 25 maggio, 
e serba all’ Bresdalbane diede una festa sontuosa, a cui intervennero | ‘°"°T9r go iu, MESIe = ne de' nostri lettori su certe as- | L® Potenze non verranno certo dare il segnale d'un con- L' Indicatore di Stato pubbuca un' ordinanza reale, 
amente re- 4100' persone, appsrtenenti alle classi superiori del paese; zioni, Ssvni in 2A articolo del Times d'ieri rela: fitto, di cui i rivoluzionarii potrebbero approfittare a lor | dita il 2 maggio, con cui viene -«pprovata la costruzione 
a l'interoa fra queste parecchi individui della famiglia recle. i Ti rel î formal v utile; no, no, tutto s' aggiusta e tutto 5’ aggiusserà. » Ecco, | d'uaa ferreva da Direr a Schleiden. 
gli compese, orsi tivo alla iran sa pt cà ra. ear conce che | $ POT forza dirlo, quel che gli speculatori risposero quasi tà 
ncie 6 Pro- Leggesi no' giornali di Londra del 25 meggio: « Una i pesi cai air patirti drei SRO | sempre agli spargitori di voci inquietanti, anche quando l L' interessamento dei croechi politici fu, negli ultimi 
ti con gran giovane eigoora, abitante a Sussex-plae, soggiacque ad ua | ‘OMO di presento AEiIt nei eeerinne dlle dae grandi | *"tmricià dalle veci non era dubbia. Ma, come dice il | tempi, rivolto di preferenza a Vienna, e tennesi detro con 
pome incu= accidente, soprammodo doloroso e straordinario, in coose- isa pi E n prirlieitarettirant prtirc proverbio: Tanto al pozzo va la secchia, ch'ella vi perde | sodisfazione particolare alle splendide prove d' intima ami- 
compimento queoza d'uno sperim-nto di magoetisno animale. Quella | © Luc" congono ad un azione da parte loro ; |! magico 0 l'orecehia; non bisogna dimenticare che i | cizia e di attenzione, date dall'Imperatore al nostro Re. 
tigoora aveva fitto la catena intorno ad una tavola, per Log botiica tira teatro menti Gurte i'p,: | fondi poblii sulirono în modo enorme da diciotto mesi; | La divisione poita, che un tempo -esistelte fra" Gebiatti 
ini dell'Au- indarre in questa il morimento. Quand’ ella si seostò dalla } * che in quesio momento, ii cal Cioe e della. massima | ‘9, Giorno, in cui le triste notize di Costantinopoli © di | delle due grandi Potenze dell' Alemagna, lasciò intatti i 
simo Impe= e che le sue dita, | “ PASS fa nos questione di tal. riliere | della aspri Svizzera sopravveonero, certi valori erano a prezzi vera- | rapporti dei due Monarchi, tanto amici fra Joro. I tristi 
e importanza, e la più sicara Ligorio ri Pace, È | mente favo'osi. Ed ora, di quanto scemaron essi? Îa tre | giorni sono passati, e la palese concordia tra l' Austria e 
uscì dalla « diffii‘o dire so due fra esso siano disposte ad operare | giorni, il 3p. °/o scrdde appena di 50 centesimi il di. | |a Prussia, guiderà arche la politica dei due Siati nel 
purigein « in comune. » » dial ali di ; Nel 1840, per adequato, si scadeva, quando la notizia del | senso che icolari dell'uno non appsiano 
cato. della NGI amo n cr Te ine g | ratto del 45 loglio fu conosciuta, di tre, quatro, sei | subordinati a quelli ellaliro. La pubblca opinione si è 
ouò l'inaa | serzioni fareste sono pree d'ogni spodie dl fragamentore | franchi per Bors1; ed il 5 p. °/, ch'era giuoto a 426 | in questo riguardo grà illuminata. Cò mostrossi avche vi- 
dici nav gli | ehe i Gabinetti di Saint-James © delle Tuilrie, del pari | fr, seeso rapidamente al pari, e noo risai se non all'a0- | gbiimeote ne timori, che pria si nutrivano, por riguardo 
CI che i loro rappreseatanti a Ceres ridicpieri spe- | nunzio d'un cangimento di Ministero. Crt», io non ia- | a1la futura unione’ doganale. Ora nessuno pensa più a' pe- 
P Impera= sobria in ordine a tali ricreazioni, spacciato per inanceoti.» | "*"° adlopirvenzme 000 cbiedler sslbioni tendo altr menti pareggiar le due epoche: nel 4840, erà- | rieoli, dipinti un tempo tanto gravi e taato minsecio 
navigli del (3. des Déb.) ha risoluto di fa .: : | vamo soli, tutte le Potsnze stavano contro noi; ed ora, se (Ost-deutsche Post. ) 
“i sla for « Jpitesa pile | far preti i | badiamo al Morning-Post ed al Moniteu, che ne rileri- ae 
leanità, Leggesi nel Morning Chronicle del 24 maggio : | 96080 Se) dea q sco l'artico'o, l' Inghilterra è con noi d'accordo; ma, tor- Dopo che gli abitanti di Berlino csservarono per 
rt Se « lori fa data a Stffordbousr un’accademia , destinata a pina sfizio) ita sn pil: dig alieni nando alla paura, di cui parla il sig. di Girardo, gli dirò | molti giorni con compi:canza speciale il magnifico corredo 
che faro far conoscere la voce ed il talento d' Elisabetta Green- G i ti Echo Ù arte Li ‘gn » | ch' ei dimentica che, in Francia, l'opiaione è incert», dac- | della Priccipessa Aona, e ciò tanto più, in quanto che cf- 
di'cui par= ficid; negra, ch' era, un anno fa, schiava in uno degli Stati, | ‘°° Me n ché il pubblico non è più in comunicazio! n = | fre prova onorevole dei progressi dell’ iodustria della ca- 
ro! nitidez situati‘sulle rive del Mississipl. La sua padrona le legò, Il Memorial d' Amiena sonuszia l'arrivo in quella | B°9t% Bè coo la stampa. Ho udito co’ miei oreschi di venti | pitale, ora il pubblico aspetta con curiosità la ceremonia 
stico del'o morendo, la libertà ed una sostanza ; ma la sostanza è a0- | ug e) Principe e della Pon-ipsssa di C:pua fallo è | PET9030 esclamare: è E cho c'importa di Costantinopoli, | del matrimonio. Sono por ciò aspettati moli membri e- 
moria della cora in mano degli eredi della defonta. E isabetta Greeo- | ©4000 del Re di Napoi. > pi che e' importa dalla Svizzera? Quaodo la Francia è conten- | sterni della famiglia reale. Il padre dell' eccelso sposo, Lan- 
‘cuore dei field ha ventisei anni circa; ella venne in loghilterra per | ‘8° sati ta, l'Europa & tranquilla. » | piccoli speculatori soltanto si | gravio Guglielmo d' Assie, è giunto il 23 da Copenaghen. 
festa: sug- perfezionarsi nell'arte del canto, sperando, ella dice, d' Nostro ‘ca: lo priveto) atterriscono delle questioni peliliche, delle quali noa capisco- | La Grandu:hessa vedova di Mecklemburgo-Schwerin è trat- 
non havvi ser utile, eon un successo pubblico, alla stirpe sfortunata, ( teens: perse È no un zero; e, se piglan piura, la piglieranno, per imita- | tenuta a Schwerio dalla festa natalizia di sua nuora, la 
cai ella appartiene. Il suo esordio fu fortunatissimo. La Parigi 27 maggio. zione, a mo'delle pecore del vostro Dante. _ | Granduchessa regnante, che cade nello siesso giorno. Pa- 
e di Bruck sua voce ha un' espressione ed una potenza straordinari: Si erede generalmente che S. A. R. il Duca di Ge- Congregazione generale de' Gesuiti dee radunarsi | rimenti, non vi si troveranno gli avi della sp0s?, pruce- 
ppagnarono _———_—_————— mx _- cio _ remo TENERO TN n uns ven cene mme verra n x " 
naggi, sino la, per 400 fiorini cor. - -Fior.408%, Uso L. 67, civile — Zorzi-Pinaffo nob. Angela, di 57 anni e 10 
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pietra iost- il brigant. inglese Rowena, capit. Holland, con ferro e ghisa Pe! | Marsiglia, per 300 franchi - - - Bonnefons Laigi ‘Benedetto, avvoc. di Parigi: — Da | vile. — Viola-Busetto Luigia, di 22, civile. — Venturali-Cap- 
Nesi, scumi= Faustino Pietroboni; ancora alcuni trabaccoli. Parigi, per 300 franchi n | e Ja Milano : | pelletti Elisa, di 82, civile: — Totale N. 
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dendo assai lentamente il migliorsmento del Granduca di 
Weimar. Lo sposalizio ha luogo domari di sera, alle 8, 
nel c:stello reale di Charlottemburgo. Gli sposi andranzo 
il di dopo alla capella di Charlottemburgo. Poco dope, 
l'eccelsa coppia recherassi al castello di Runpenheim. È 
annuriciats pel mese sii gog Ha altra pri principesca 
alla nestra Corte, qui Gir È les) 


In Lipsia ed in Berlino ebbero Inogo visite domici- 
Niari presso gli stadenti di quelle due Università. Si seo 
persero le tracce di unioni, che avevano una tendenza 
decisamente repubblicana. Le singole unioni corrisponde- 
vano fra loro col mezzo di lettere, come risulta da carte 
che si sequestrarono in Tubinga. (Mess. Tir.) 


AMERICA 

I ragguagli della California, col Canadà, giungono 
sino al 46 aprile. Nelle vicinanze di S. Francisco scoppiò 
la caldaia del piroscafo la Jenny Lind ; 50 in 60 pas 
seggieri ne furono mutilati orribilmente e 20 di essi mo- 
rirono. Nella città di Sacramento ebbe luogo una nuova 
inondazione. î 

Nl capiteno del piroscafo |’ Indépendence fa arre- 
stato in seguito all’ orribile sinistro, avvenuto a quel navi- 
glio; egli sarà tradotto innenzi ai tribunali, come accusato 
di negligenza. A 

Una spedizione, composta di 1200 uomini, prepara- 
vasi a partire da S. Francisco per la Sonora, colla spt- 
ranza di resistere agli Apaches, di entrar nel prese, e di 
ottener licenza dal Governo di esplorare le molte miniere 
della frontiera, ora affatto abbindonate. 

I ragguagli di Valparaiso dell'44 p. confermano la 
partenza della corvetta francese il Prudent per Guay. quil, 
per chiedere sodisfazione dell' offesa fatta, al console fran- 
cese Montholon. Anche la ne francese di Payta, com- 
posta d'una fregata, un pirosc 
ricevette l' ordine di parti 






_—_ 

N piroscafo il Tezas, giunto alla Nuova Orléans con 
a bordo il geo. Uraga, ministro messierno in Prussia, recò 
notizie del Messico, in dita del 5. Arista s' imbarcò il 9 
a Vera-Cruz per S. Tomiso. Santana fu install.to e 
formò il suo Ministero così: Alaman, esteri; Lares, giu- 
stizia; Tamariz, finanze; Tevinal, guerra. Almonte fu no- 
minato ambascistore a Washirgton. Il Governo messicano 
ratifieò il trattato, relativo alla neutralità della Srf JE 
i ( 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 41° git 
Riceviamo dal nostro corrispondente di Costantinopoli 
quale ci mette in grado di precor- 
rere gli altri gie nel dare le più recenti netizie di 
lla parte d'Europa, a cui son ora rivolti tutti gli sguardi. 
riferiamo più sotto a suo luogo. 
Milano 30 maggio. 

LI R. città capitale di Pest nell Uogheria, spinta 
da profondo rispetto e riconoscenza per gl' immortali me- 
riti, acquistatisi da S. E. l'invito I. R. Maresciallo, conte 
Radetzky, per dergli una prova leale dell'illmitata sua 
devozione, lo ha nominato a suo cittadino onorario. 

Seguendo l'antico costume, una numerosa deputazio- 
ne, composta dell'I. R. consigliere luogotenenziale, borgo- 
mastro Giuseppe Kriszooy, de' consiglieri comunali e cit- 
tadisi, l' I. R. ciambellano Gioseppe Tahy di Tachvar, il 
negoziante Leopoldo Diet), il dottor fisico Giovanni Harisch, 
il possidente Costantino Harisch, il vicepresidente. della 
Camera di commercio Ignazio Perger, ll. R. negoziante 
privilegiato è possidente Federico Sebasi Keme 
Pogsnyest, ed il possidente e giudice di pace 
guer, si recd, il giorno 26 andante mess, a Monzs, ed eb- 
be l'onore di umiliare a $. E. l'e'egante diploma di oit- 
tadino onorario, che dall’ E. S. venne benignam ot 
tato, onorando così la cittadinanza ed il Comune 

(0. Ufi di 
Roma 27 maggio. 

8. M. il Re Massimiliano II di Baviera, osservando 
l'ineegnito, col nome di Conte di Werdensf:ld, provenien= 
to da Napoli, giuose in Roma nella sera del 25. 

(6. di R.) 


Regno di Sardegna. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: « Il ministro 
dell'interno ha sospeso per due sere consecutive la facol- 
tà, concessa alla Compagnia drammatica Lombarda, condotta 
dai signori Morelli e Bon, di agire sulle scene del Teatro 
Carignano, e ciò per aver questa persistito, malgrado ri- 
petuti avvertimenti, a non far caso delle correzioni, ordi- 
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Fu immcdato il ribasso d'un 12 per cento su' kaimé, 
ed. il corrispondente aumento delle valote ; © le operazioni 
commerciali ristagnarono affatto. i 

Alconi credono inevitabile la guerra; altri tengoco 
per fermo che la Russia occuperà i Prineipati. danubiaoi, 
e che poscia le cose si accecmederanno, con la mediazione 
dell’ Austria, P.ussia, Francia ed Inghi'terra, e che anzi 
i rappresentanti di queste quattro Potenze stiano concer- 
tando un piano, da presentare alla Porta. Bisogna trovarsi 
qui, per vedere ed udire le tante versioni su questo ar- 
gomento, gli esagerati timori, ed in alcuni le pazze speranze. 

Guai per la Turchia, se si avvisasse di accettare le 
offerte dell'emigrazione, di formare una legione per com- 
battere i Russi. È positivo che, in questo caso, ella non 
potrebbe contare sull’ assistenza di alcuna Potenza. 

Di null'altro occupandesi, al presente, Costantinopoli, 
non peso darvi notizie su altre materie. 

Staremo a vedere ciò che sarà per succedere. 

Brusselles 26 maggio. 

Il Senato ha oggi adottato senza discussione, ed all’ 
unanimità, il bilancio degli affari esteri, ed il progetto, che 
assegna al Dicastero della guerra un credito provvisorio di 
4 milioni di franchi sull’ esercizio corrente. 

La Camera dei Fsagine pai Corvo 

rogetto di »,, relativo all'aumento personi 
to bt del Tribunale di prima istanza di Brus- 
selles. 


La discussione ha cceupato tutta la sessione, e si ri- 
mandò al giorno successivo la votazione sull’ ultimo articolo, 
non meno che quella sull'insieme della legge. (6. P.) 

Svizzera. 

Un dispaccio telegrafico da Ginevra arnunzia: « Îeri, 
27 maggio, il generale Dufour con altri pesseva in car- 
rozza il ponte di Perey, sul Rodano, ch' era sottoposto alla 
prova. Il ponte rovinò improve'simente : selte person 
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masero morte; il generale è incolume.» (6. 7.) 
Dispacel telegrafici. 
Parigi 29 maggio. 


Il Moniteur cà le segueoti notizia di Costantinopo'i, 
in data del 22: « I rapprisentanti delle Potenze hanno fitto 
in comane un tentativo di condi'iazione, ma esso restò in- 
frattuoso, Il prineipe Meozikoff è p>: per Odessa. 
(P.sopra.)Pareva difficile a credersi che le ortilità dovessero 
seguire immediatamente al'a rottura delle re'azioni diplo- 
matiche fra la Russia e la Porta. Speravasi nella saviezza 
del Gabinetto russo; imperocchè il diritto delle genti non 
considera core caso di guerra il rifiuto di aderire a de- 
mande di conerssioni e di vanteggi, non istipulati da conver- 
zioni anteriori. » 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Il 26 maggio 1853, se fu gio:no festevole per tutto 

l'orbe cat'olico, al certo molto più il fu per la bella, col- 
ta 6 geatile citià di Udine, 
Bisognava essere qui fra questi buoni Udinesi, come io 
il fui, per ved re questo buon popolo scccrrere al maggior 
tempio, affollarsi, stiparsi nell’ attigua piazza, impazievte at- 
tendendo il suo nowllo Arcivescovo. 

La pioggia, che ogni giorno in quest'anno non lascia 
di fare, di breve o lunga durata, una sua visita, questa 
mane, interprete del desiderio di questi citiaditi, protrasse 
la sua solita venuta al mezzocì. 

Il maggior sstro lucente, coperto sorgeva da alcune 
nubi, che bene seppero difendere da' suoi raggi cocenti gli 
Spettatori. 


Lieve è deliziosa auretta 


















irava : —i saeri bronzi 
— ogni balcone della 
tutto, tutto invitava 
a, 







Alle dieci, morsig. preti dal suo ero- 
cifero, montante bia co cavallo, coperto di rcsso tappeto, 
des.ra mano la Croce, lesciava il suo palazzo per 
rsi al sacro tempio. 
Per ovunque pessava, gremite eran le strade di 
spettatori, che a capo scoperto gli si affollaveno ; ed egli 
questo buon pepolo, tanto deveto, bened'ceva, palpitante il 
cuore della gioia emune, ilare, sorridente. # 
perfine, giunse, ove più impaziente era la folla, 
ove tutti gli occhi sul lor padre eran rivolti ; smontò 
la sua carrozza, imparti la sua benedizione, ed avviossi al- 
l'affollato tempio, parato a festa, onde dar principio alle 
sacre funzioni di metodo. 

I sentimenti d'amore, stima e venerazione pel lor 
Pastore, che uscivano dalle labbra di ognuno, l'impazien- 
za di vederlo, di ricevere la sua benedzione, la gioi?, che 
leggevasi ovunque, sono segui ben sinceri della stima, che 
seppe in così breve tempo acquist:rai : sono preludii ben 

















nate dalla revisione teatrale, nell'interesse della pubb'ica 
moralità. » 
_ ——. 
( Nostro carteggio privato) 
Costantinopoli 23 maggio. 

N 21, alle ore 2 pom., S. E. il principe Menzkoff 
& partito con tuita l’ Ambasciata. Ieri, 22, alle 8 di mat- 
tina, fa abbassata l'aquila imperiale. Renane qui la Cin- 
celleria e la Posta russa, per proteggere il commercio 








ciso della Nota 18 corr., trasmessa dallo stesso pri 
Meozkoff alla Port:, con la quale dichiara roite le rela- 
nioni diplomatiche. 

Ques'a Nota di tre pagine e mezzo, se mi sarà pos- 
sibile spedirvela, la unir alla presente (*). D chiarasi 
basciatore sudletto che le sue domande erano cor- 
trattati ; che la Sublime Porta non poteva negare 
la chiesta protezione uditi raià Cristiani orientali, 
mentre qu s0‘0 il mezzo per rare i diritti 
guarentiti ai detti raid ; che la questicne dei Luoghi Ssnti, 
definita secoodo i diritti della Russia, era pure fondata sui 
trattati; e che, come si riconobbe, in quel riguardo, la 
ragione dello Czar, non potevasi disconose»re anche la do- 
manda della protezione degli orientali C istiani; che la 
Poria cerca di avere uo m non giusto per rompet 
le relazioni con la Rassia, antica alleata ed amica; 
esso Menzikoff non può in parta alcuna scostarsi cag! 
dini ricevuti, né cedere menomamente su tale argomento. 

Dil 18 fino alla partenza dell’ ambasciatore russo, 
furono tenuti continuamente Corsigli di Stato. Il Sultano 
voleva cedere, ma non trovò alcun ministro, che volesse 
aderire a qualsissi concessione. Si temeva una rivolta, se 


Il ministre, sig. K'etel, 1 ambasciatere inglese, e quello 
pare. di Fraocia, si recarono a Buyokdere, per cercare un 
























certi che questa città acquistò in monsig. Trevisanato un 
degno suecessrre del non mai abbastanza compianto Zic- 
caria N 
Riconoscenza pubblica eduque sia resa alli buoni, 
gentili Udinesi, che ben sanno ocorare chi n'è degoo, 
stimare chi il merita: riconoscenza eterna, della quale 
io pure fui compreso per questa bella e gentile cità. 
Carro Messia, di Venezia. 





AVVISI PRIVATI. 


N. 13673. EDITTO. (1° pubb.) 

D'ordine dell'I R. Tribunale mercantile-cambiario della 
Provincia veneta, e marittimo del Regno Lombardo-Veneto, si 
fa pubblicamente noto: 

Che, nei giorni 4, 11 e 18 luglio p.v., alle ore 41 ant., 
nel solito luog» della Loggetta di S. Marco, in questa città, si 
procederà al giudiziale incanto per la vendita del piroscafo no- 
minato Città di Venezia, di tonnellate 39 ‘‘/,,,, inscritto nei 
registri di questo R. Uffizio del Porto al N. 586, munito d'una 
macchina in buona condizione, della forza garantita di N. 23 ca- 
mata fabbrica di G. Forester e Comp. di 
tutti gli utensili, attrezzi ed arredì, det- 
, esistente a bordo, qui ancorato di fronte 






Condizioni : 

1. Nel primo e secondo esperimento, la vendita del piro- 
scafo ed accessori su ricordati, non seguirà che a prezzo, supe- 
riore alla stima di austr. L. 25,625, e nel terzo a qualunque 

10. 
gigio Ogni aspirante dovrà depositare il 40 p. % a titolo 
di cauzione d'asta, ed il deliberatario dovrà depositare, entro 48 
ore, l’intero prezzo di delibera, sotto comminatoria del reincanto 
a sue spese. 
a Il prezzo dovrà essere pagato in pezzi da 20 caratani 

ivi. 

4. Con la prova del deposito della ulteriore somma a com- 
pletazione del prezzo , il deliberatario otterrà il Decreto di ug- 


5. A peso del deliberatario rimarranno le spese tutte d'asta, 





temperamento; ma il Menzikoff ha resistito a tutti. 





(*) Per mala sorte, la Nota non ci è arrivata. 


dalla relativa Istanza 18 novembre 1852 N. 13673 in poi, non 
ie ei op, Bee pere Oca della proprietà in 
sua 








N. 10806. x 
La Congregazione municipale della R. Città 
di Venezia 

1) numeroso concorso, che si rinnova tutti gli anni 
nella stagione dei bagni in questa città, e la difficoltà, che 
incontrano i forestieri, per provvedersi di convenienti al 
loggi, indussero il Municipio d adottare alcuni provred men 
ti, i quali, rispendendo alle ricerche dei forestieri, fucil.tas- 
sero ai proprii concittadini il modo di affit&re quei locali 
che a tale uopo avessero destinati. x 

Impertanto, desso invita tutti quelli, che ordinariamen- 
te affittano, od occasionalmente iotendessero di volere af- 
fittare, Appartamenti o Stanze ammobigliiate, a presentarsi 
nei propri Ufici dalle ore 44 antimeridiane alle 4 po- 
meridiine dei giorni 3, 4, 6, 7, 8, del prossimo vento- 
ro giugno, per dare le vo'ute indicazioni sulla quantità, 
capacità, prezzo, ec, dei locsli da essi disposti. 

In seguito alla verificazione delle noti ranno 
stampati di tratto in tratto, per cura del Municipio, appositi 
conprerderanoe, per ordine, tutti gli 

indicazioni. D. tali Elnchi se ne 



























cipai Alberghi dele vai 
una copia sarà tenuta 
presso questa Congregazione monicipile. 
Venezi», 28 maggio 1853. 
N Podistà, Giovan Conte Conner. 
L' Assessore municip., Pietro Sailer 
Il Segretario, A. Gajo. 
o 
N° 603. AVVISO 
Andanio la Camera, fra otto giorni dalla presente 
pubb icezione, a procedere alla voltura del negozio Vendita 
vestiti fatti, merci e sartoria a S. M>reo, Procuratie Vec- 
chie, N. 142 dalla Massa dei crediteri Dadid Roeli Car- 
lott, a Mazzorin Giacomo, se ne dà pubblico avvso, per 
ogni effetto di ragione e di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia 49 maggio 1853. 
N Vicepresidente, G. MonpoLro. 
Il Segretario, G. Canali. 


















L'AZIENDA ASSICURATRICE di Trie- 
ste, proprietaria dello Stabile, ch' era conosciuto sot- 
to il nome di Albergo alla Regina d'Inghilterra sito 
in Parrocchia di 8. Marco, rende noto che è dispo- 
sta a passare all’affittanza di detto locale, in cui ven- 
ne aumentato il numero delle i asche da Bagno. 

Previene inoltre che nel vicino Palazzo fu Mo- 
lin ora egualmente di suà proprietà, vi sono da af 
fittarsi tre Ammezzadi e grande Magazzino. 

Chiunque bramasse applicarvi, potrà rivolgersi 
AL CANCELLO DELLA FILIALE DELL'AZIENDA 
SUDDETTA posto in Piazza S. Marco sotto le Procu- 
ratie vecchie, all’ Orologio, N. 144 rosso, per cono 
scere i patti di locazione e per l'opportuna visita 
dei locali. 





Il sottoscritto, essendosi associato con fabbrica- 
tori di bigiutterie ed orologi di Parigi e Ginevra, nel- 
lo scopo di offerire grandi assorlimenti a prezzi van- 
taggiosi, previene gli abitanti di questa illustre città, 
non che i forestieri, che col 4.° luglio p. v. riaprirà 
il suo Negozio, ampliato, sotto le Procuratie Vecchie 
N. 145-146, ora in ristauro, sotto la ragione di 
CRISTOPHE BREMOND et SCHOULZ. Chi favorirà 
di onorarlo, potrà convincersi che, tanto per la scel- 
ta e la novità, quanto per la discretezza de’prezzi, 
rimarrà sodisfatto. Verrà garantito il titolo dell'oro, 
e la vendita tanto pel commercio, che al dettaglio, 
sarà A PREZZI DI FABBRICA. 

C. I. CRISTOPHE. 
—_ 
FRATELLI VALERIO E FRANCESCO GATTI 
di Miluno 
NEGOZIANTI IN CAVALLI 
avvisano l’ arrivo di un trasporto di 


N. 150 CAVALLI 
da carrozza, da sella e da doppio uso, delle migliori 
razze del Mecklemburgo, croisés inglesi, di Prussia 
e di puro sangue inglesi, i quali saranno visibili in 
Padova, nelle Scuderie, altre volte di Berto, in Prato 
della Valle, il giorno 10 giugno e successivi del 
corrente anno 18353. 

Cavalli da carrozza delle migliori razze 
È del Mecklemburgo, 
N. 70 Cavalli di mantello kaio oscuro, baio dorato. 

zaini e poco segnati 














» 6 » morellozaini e poco segnati 
» 6 » grigio 
Cavalli eroisés e prussiani da carrozza 
e da doppo uso. 


N. 20 Cavalli di mantello baio zaini e poco segnati 
» 4 » scurozaini 

Cavalli croisés prussioni e di puro sangue inglesi 
) da sella e da doppio uso. 

N. 16 Cavalli di vario mantello, maschi e femmine, 
tutti bene ammaestrati 

di vario mantello di puro sangue in- 
glesi 


» 8» 


N. 4130. 


—______ 
Pardev:nt M.° Ach lle Descour 
REL pacino le Descours et son collégue, no- 
A cempara : M Antcine ‘Cacciaviga, de Trévise, pro- 
pr ori) Seni A Paris rae S.t-Lezare N. 13. 
quel a, par les preésentes, 1évoqué tius les i 
par lui doonés à M" Frangos Lovatna, lagialeee cri, 
demeurant a Trévise ( Lembardo-Viniticn) en vertu de quel: 
que acle que ce soil, roterié, ou scus s-ipg prité, et no- 
tamment la procoratioo, que le comparart a donné au dit 
SF Lovadina, suivant scie passé desant M.* Descours 
sonssigné, et son co'ézue, notaires A Par : 








dicecbre mil hoit cent rloquente, enregistré : 
Eateadant le dit comparant que mon dit Sr Lova- 


dina, ne s'immisce plus en aucune maniére dans ses ;f. 
fsires, et que tons actes qu'il pourraît faire è l'avenir 
en vertu de la proeuration sus Gioneée , soient considira 
comme nuls et demeurest sans effet. 

Pour fire signifier ces préseotes è qui besoin sera, 
tous peuvoirs sont donr és au porteur des présentes, 

Dont acte, x 

Fait et passé à Paris, en l'tude du d.° M.r Descoyrs, 

L'an. mi! huit cent cirquante trois le meuf mai, 

Et, après. lecture faite, lo comparant a signé avec les 
notaires. 

Dusors. A. Cacciamca. 
Descouns. 

Earégistr: a Paris, 3.° bureau, le dix mai 1853, {. 
lio 46 r.9, case 4. Recu deux francs ei viogt centimes, peur 
decime. Favre, 

Va pour légalisation des signatures, apposées d'autre 
part de Mes Descours et Dubois, rotaires à Paris, par 
nous juge au Tribunal civil de la Seine, pour l'emp:he 
mente de M” le Pi ésident 

Paris le dix mai 1853. 

Destrem, 

Vu la signature de M" Destrem, apposéa ci-desscns, 

Paris le 410 mai 1858. 
Par délégation du ministre de la justice 
Le chef de Bureau, Ch. M-ustLarothe, 

La mioistre des affaires 6.rangères, certifie virit:ble 
la signatore ci-dessus de M_ Mausat-Laroche, 

Paris le 10 mai 1853. 

Par autorisation du ministre, pour le chef du 
Bureau de la Chancellerie, Dubois. 

La Légation Imp. et R° d'Autriche, certifio véri. 
tab'e la signature ci-dessus, da Gre des affaires 6 
trangdres. 










le 14 mai 1853. 
Le Secrétaire de Légation, Ouestels. 


( Traduzione. ) 

Alla presenza di Achille Descours e sorio, sotto» 
scritti notai a Parigi, 

Comparve il sig. Antonio Caecianiga di Treviso, pos- 
sidente, domiciliato a Parigi, via St-Lazare N. 243, 

Il quale ha, con la presente, rivocato cgai facoltà da 
lui impartita al sig. Franersco Lovadina, ingegnere civile, 
domiciliato a Treviso (Lon bardo-Veneto), in forza di qualsiasi 
atte, tanto in atti notarili, che in via privata, e prioci 
mente la procura, dal comparente data al detto sig. Lc- 
vidioa, con atto rogato al'a preseoza del sottoscritto signor 
Descours e socio, notai a Parigi, il ventiquattro dicem- 
bre mille ottocento cinquanta, e registrato ; 

Totendendo il detto comparente che il suddetto sigoor 
Lovidina non più s'i-gerisca in a'cana guisa ne' 
fari, e che tutti gli atti, che il medesimo potesse f.re, in 
forza della summ:ntovata procura, sieno considerati polli e 
di niun effetto. 

È dato piena facolià al latore della preseate d'ioti- 
marla a chi spetta 

In fede di che, 

Fat'o e rogato a Parigi, nello studio del detto sig. 
Descours. 

L'anno mille otteeento cinquantatrà il nove maggio. 

Fattane lettura, il comparente si sottoscrisse cu' notai, 

Dusors. A. Cacciamca. 
Descouns. 

Registrato a Parigi, Uffizio 3.9, il 40 moggio 1859, 
foglio 46 r9, finea 4. Ricevuto due franche venti cente» 
simi per tassa. Favre. 

Visto par la legalizzazione delle sottoserizi poste 
retro, de' sigg. Descours e Dubois, notai a Parigi, d» noi, 
giudice al Tribunale civle dela Senna, pel Presidente 
















impedito 

Parigi il 10 maggio 1853. 

Destrem. 

Visto la sottoscrizione del sig. Destrem soprapposta. 

Parigi il 10 moggio 1853. 
Per delegazione del ministro della giustizia 
Il capo d' Ufficio, C.M usat-Laroche. 

I! mivistro degli +ffari esterni certifica vera la sot- 
toscriziore del sig. M«usst-Laroche. 

Parigi, il 10 maggio 1853. 

Per autoriszazione del ministro e pel copo 
d'Ufficio della Cancelleria, Dubois, 

La Legizione imperiale e reale d’ Austria certifica 
vera la soltoscrizione soprapp.sta d:1 Ministero degli al- 
fari esterni. 

Pirigi, l'AA maggio 1853. 

Il Segretario bi Legazione, Ouerfels. 

NB. L'crigina!e ‘della Procura 24 dicembre 1850, 
N. 6749, Atti Descours e C° di Parigi, revocata col pre 


sente, esiste negli Asti dell'I R. Tribunale provinciale di 
Treviso, al N. 37, del 1854. 


ASTA VOLONTARIA 
cheavrà luogo in Padova in con- 
trada S. Apollonia civ. N. 1081 
nuovo,nelgiorno 9 giugno 1893 
e seguenti, meno i festivi, sem- 
pre dalleore 10 ant. alle 4pom., 
per la vendita al maggior offt- 
rente di N. 400 e più quadri an- 








lichi, dei quali un buon numero 
d’autori rinomati nonchè stan 
pe, cammei ed incisioni, ed al 
tri oggetti d’arte. Il pagamen- 
lo degli oggetti acquistati sarà 
pronto conmoneted'oro e d'ar- 
gentoalcorso di questa Piazza. 
Padova 20 maggio 1853. 


Prof. MIENINI, Compi'atore. 
( Segue il Supplimento.) 
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N ‘410977: 
IMPERIALE 
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carnami, calzolai, p 

colla indica? 
ttavventori. 

I Totti i, 
ne tuoghi di pubbli 
lare di cuoio, o di n 
altra guisa, con so; 

rietario.. 

Il Tùtti i cani 
lare indicato all’ arti 
nel mentte non imp 
sinistri in danno al 

HI 1 cani app 
corale nei porti 0 ne 
do rispettivo, ma iv 
per modo da non n 

IV. I cani non 
ticoli I. e Il, verrs 
incaricati tre giorni 
zione Municipale. T 
tasse al Municipio i 
gosse, sarà disposto 
uccisi. Il proprietaric 
giorni, dovrà esbor 
volute al Comune | 

V. 1 farmacisti 
mi, caltolai , patru 
qualanque stagione | 

o recipiente 
nerlo “sempre foruit 
ne a questa discipl 
ni; la metà della 1 
ira parte alla cassa 

VI. Chiunque 
di rabbia, è obbliga 
dia del medesimo, 
ferire il fatto alle » 
agiranno a tenore « 

Se trascurandi 
molto più se morde 
di esso, 0 in luogo 
è tenuto ordinariam 
stabilite in questo 
sgressioni politiche. 

VII Qualora | 
si dovranno porre 
por fermarlo, e cust 
custode, ovvero in 
nicipale. Ove poi n 
. got si di 

VIIL I proprie 
qualora fossero sco 
torità, e ritenuti re 
negligenza all'indiv 
di morte, con diri 
sostentamento in ci 

IX. Ogni anin 
rabbioso, o sospetti 
sotto sequestro, fin 
contratta la infezio 

 L'I. RG 
i Capi contra 
d’invigilare. contin 
l'esatta esecuzione 
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L’I. R. Tenente 
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UFFICIALI. 
(1 ‘Penezio! 1° giugno. 
OO TIPERIALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 
Avviso! 


ATT 


NI 





ttavventori. 

I Tutti i cani, indistintamente, sia nelle yie pubbliche, sia 
nei noghi di' pubblico accesso, devono andarè muniti di un col- 
lare di cuoio, o di metallo, bene assicurato con lucchetto, od in 
alira guisa, con sopra le iniziali del nome e cognome del pro- 

rietario. 
FTT, Titti i cani, senza eccezione alcuna, devono oltre il co 
Jare indicato all'articolo precedente, portare ia musoliera, la quale, 
nel mente ton impedisce loro di dissetarsi, serve a prevenire 
sinistri in dano altrui. 

IIL 1 cani appartenenti a bastimenti o a barche fluviali an- 
corate nei porti 0 nei canali, non potranno uscire dal loro bor- 
do rispettivo, ma ivi rimanere avvioti con funicella o catena, e 
per modo da non nuocere a chi che sia 





volute al Comune per le spese occorrenti. 

V. 1 farmacisti, calfettieri, saga gi venditori di carna- 
mi, caltolai, parrucchieri, fruttaiuoli ed etbaiuoli, dovranno, in 
qualinque stagione dell’anno, tetier fuori delle' loro botteghe è- 
perte un recipiente con acqua dolce, usando la diligenza di te- 
nerlo sempre foruito d'aequa pura. Chi non prestasse esecuzio- 
ne a questa disciplina: sarà. multato da 30 carantani ai  fiori- 
ni; Ja metà della multa andrà a favore del demunziante, e |’ al- 
ira parte alla cassa della pubblica, Beneficenza. : 

VI. Chiurigue si accorga che Nel cale si manifistino segni 
di rabbia, è obbligato di provvedere imtmediatamente alla custo- 
dia del medesimo, chiudendolo in luogo sicuro, e di ri- 
ferire il fatto ‘alle rispettive Autorità Comunali ‘o Regie, le quali 
nni a tenore del. proprio acari 









sgressioni e. P 

VIE ud cane mordesse alcuno in fue pio 
si dovranno porre in opera tutti i mez: efficaci 
custodirlo gelosamente o 








VIIL 1 proprietari o I 
qualora fossero scoperti, saraano denonziati alle iti Au 
torità, e ritenuti responsabili di ogni danno derivant» dalla loro 
negligenza all’ individuo morsicato od all lui famiglia in caso 
di morte, con, diritto ‘a quest’ ultima di ripetere un continuato 
sostentamento in confronto del proprietario del cane. 

IX Ogni animale morsicato da altro animale decisamente 
rabbioso, o sospetto di rabbia, dovrà essere fermato e custodito 
sotto sequestro, fino a tanto che vi sia certezza che non abbia 








XI. Nelle contravvenzioni alle discipline suddette saranno 
applicate; secondo le circostanze, le pene portate dagli articoli 141, 
145, 0 146 della seconda parte del Codice penale, 0 altrimenti 
sarà proceduto coi metodi finora vigenti, infliggendo la pena com- 
minata. 

Venezia, li 15 maggio 1853. 
LI. R Tenente Colonnello Direttore di Polizia SCHROTT. 


enerranni 
L'L-R. AMMIRAGLIATO DEL PORTO IN VENEZIA 

Deduce a comune notizia che la matlina del 25 giugno 1853 

all'ore. 44 in' seguito all’Avviso d'asta N.,1662-847, 9. maggio 

1853, Îl Consiglio dell’ Ammiragliato si. raccoglierà nella solita 

l'ingresso dell'L.jR. Arsenale a fine di delibe- 

rentamille braccia viennesi di Tele da vele di 





protocollo deli I. R. Ammiragliato. 


Avverto inoltre che all'aspiro della fornitura suddetta sono 
ammessi soltanto i fabbricatori e negozianti solidi patentati, e non 
potranno essere posti alla gara che quelli che avranno depositato 
l'avallo di fiorioi 1000 di convenzi ne, il quale poi riguardo al 
deliberatario sàtà ritenuto fino alla prestata cauzione di fiori- 
ni 1500 che l' assuntore dovrà depositare entro 8 giorni della co- 
municatagli approvazione del contralto, ed in riguardo agli altri 
offerenti sarà restituito l'avallo subito dopo la delibera 

In fine le tele dovranno corrispondere ai campioni fispezio- 
nabili 45 giorni prima dell'asta presso I. R. Intendenza di que- 
sto Arsndle, come pure dall’ Avviso ostensibile presso la stessa 
saranno rilevate lo più deltagliate condizioni. 
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Il. RR. Intendenze 


Agenzia dei Sali in Venezia, cui va annesso l'annuo stipendio 
di fiorini ottocento, con la classe XI per le Diete, e l'obbligo 
di prestare idonea cauzione per un” di soldo. 

Gli aspiranti che si credessero qualificati, dovranno a mez- 
10 delle Autorità da cui dipendono insinuare a questa I. R. Pre 
feltura le. loro istanze corredale dei documenti comprovanti i 
loro titoli di servigio, aggi la normale indicazione se, ed 
in qual grado di parentela o di affnità si trovassero ca taluno 
degl' individui che alla predetta LL R. Agenzia apj 

Dall". R. Prefettura di finanza per le Provintie venete, 

Venezia, 8 ‘maggio 1853. 


AVVISO DI CONCORSO. (1* pubb.) 

$i è rèso vacante il posto di Scrittore controllante presso 
VI R. Ufticio di porto e S. M. in Chioggia, cni va congiunto 
l'appuntamento d'annoi fiorini quattrocento cinquanta, nonchè 
pm di prestare una cauzione corrispondente ad una anna- 
ta di soldo: 

Chiunque intende aspirarvi dovrà far pervenire entro tutto 
15 luglio a. ©, a questo Governo centrale marittimo la relativa 
documentata ist comprovando l'età, |’ illibata sua condotta 
morale, la piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente 
prestati e le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse. 

Dovrà pure dichiarare, se egli si trova in parentela od af- 
finità, con altro impiegato appartenente ll’ Ufficio suddetto. 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 23 maggio 1853. 











N. 1549. 


"AVVISO D'ASTA, 
1 R. Direzione delle 
risultato dell'asta tenuta pod 







Virginia, egli è, in to degli ordini contenuti nel rispet- 
tato Decreto N. 5262 del 18 corrente, che si va colla presente ad 
aprire nuova asta con offerta in iscritto, a tulto il giorno 3 giu- 
gno a. c, per l’alienameoto di dette doghe, avvertendosi che il prez- 
20 di stima è fissato a lìre 90 al mille, che le condizioni d'asta ed 
i campioni saranno ostensibili nelle solite ore di Uflicio presso l'E- 
conomato di questa R. Fabbrica, e che le spese d'asta saranno 1 
carico del miglior offerente che fosse per divenirne deliberatario. 
Finalmeate si osserva, chele offerte in iscritto devono esse- 
bol'ata da centesimi 75, munite del.relativo de- 





LI, R. Aggiunto Hermano. 





N. 5836. 3 (1° pobb.) 
Caduto senza effetto il primo esperimento d'asta, tenuto nel 
giorno 9 dell'andante mese per il noventale riappalto del diritto 
di Staderatico per la pesa fieno in Montebello, si fa noto: che ua 
secondo esperimento avrà luogo nel giorno 21 giugno prossimo 
venturo, sul dato fiscale di lire 50, sotto le eondizioni espresse 
nell" Avviso N. 4124 Sez. L* 8 aprile p. p. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze in Vicenza, 
Vicenza, il di 13 maggio 1853. 
L’I. R. Intendente A. BADOER. 
Il Regio Segretario G. Forestani. 


N. 5071. AVVISO. (1 
Alla I. R. Messaggeria triplice settimanale, ora esistent 
Mantova, Ostiglia e Revere, a datare dal 4.° giugno p 
aggiunto un servizio di Posta lettere negli altri quattro giorni del- 
la settimana, venendosi così ad attivare una corrispondenza epi- 
stolare giornaliera, tanto fra Maotova, Ostiglia e Revere, che fra 
queste due ultime località e le altre Provincie lomb,-venete, a 
mezzo delle corse ordinarie postali, che giornalmente muovono da 
e per Mantova. 

Locchò viene portato a pubblica notizia. 

Dall'LL R. Direzione superiore delle Poste L. V. 
= _Verona li 17 maggio 4853. 
L'I. R. Consigl. di Sezione, Direttore Superiore ZANONI n p. 








N. 7718. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) 

Al principio del venturo anno scolastico 1853-54, quindi 
alla fine di settembre 1858, va a rendersi vacante una piazza di 
fondazione veneta nell' I. R. Accademia militare di Wiener-Neu- 
stadi, la quale dev'essere rimpiazzata con un aspirante piena- 
mente qualificato nell'I. R. Istituto dei Cadetti di Hainburg. 

Chiunque pertanto credesse di aspirare alla det‘a piazza, 
dovrà produrre alla rispettiva R. Delegazione, non più tardi del 
giorno 20 luglio 1853, Ja relativa istanza, corredata di legali 
documenti comprovanti : 

4. Dimostrazione che la famiglia del candidato appartenga 
per origine alle Provincie venete. 

2. Il nome, giorno, mese ed anno, e il luogo 
della ‘nascita del candidato, constatato da regolar fede di batte- 
simo; bene inteso che l'età precisa,prescritta per |’ ammissione, 
si è quella che il candidato, alla fine di settembre 1853, abbia 
raggiunto l’undecimo anno di età, e non oltrepassato’ il duo- 
decimo. 

3. Il compimento con buoa successo, almeno del terzo cor- 
s0 delle Scuole elementari ia un Stabilimento, e ciò me- 
diante produzione dell’ attestato della Scuola formale, e dell'at- 
tostato scolastico dell’ ultimo semestre. 

4. La di lui buona condotta morale e disciplinare. 

5. L'aver egli superato con buon esito il vaiuolo naturale, 
© l'innesto vaccino, mediante certificato medico, avvertendosi che, 
in questo secondo caso, tale certificato dovrà esprimere come 
siansi realmente presentate le pustole del vaccinò. 























Sapplimento straordinario ‘lfa GAZZETTA UFFIZIALE DI‘TiNEZIA N. 121. 


Mereordì 1 Giugno 1855 





Ja seguito al Decreto dell’ eccelso Miuistero' delle finanze 
27 aprile 1852 N. 12792-460, verranno venduti al pubblico 
incanto, salva la Superiore approvazione, le seguenti realità, cioè: 
Nel giorno 25 giugno 1853, dalle ore 9 alle 42 meridiane, 

nella cancelleria dell' 1. È. Uffizio:demaniale in Trento : 


1. Una pezza di terra afativa, vigna 3,‘di 185 pertiche, de- | 


ta A Vades, posta nelle pertimenze di Vigolo Vattaro, col N. ca- 


tastale 1350, di provenienza dei Minoriti di Trento, per il prèz- 
20 di prima grida di fior. 24 val. di Vienna, moneta di con- 
venzione. 

2 Un'area di 65 pertichie nel' luogo, ove una volta si 
trovava la fucina del fu Bebastiano Kettmagr, sîta nelle. perti- 
nenze della città di Trento, denominata Alla Busa dei Molini a 





.__Nel giorno 27 giugno 1853, dalle ore 9-alle ore 12 meri- 
diane, nella cancelleria dell' I. R. Ufficio delle imposte di Ro- 
veredo: 

4. Una piccola pezza di terra arativa, vignata, detta Aa 
Carnella, posta nel Comune di Noriglio, che nel concorso di Gio 
Fait Pasqual fu assegnata in proprietà del fondu di religione, 
qual successo e del soppresso convento delle Carmelitàne di Ko- 
vereto dell'estensione di pertiche 80, pied: 3, per il prezzo di 
fior. 34, car. 1*yv.v mc 

2. Un piccolo orto, presso le case, posto in Noriglio, del- 
l'estensione di pertiche 23, piedi 4 è 10", per il prezzo di prima 
grida di tor. 46, car. 11%, v. vm. c., di derivazione come 
sopra. 

Nel giorno 28 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 merid , 
nella cancelleria dell' Ufficio delle imposte di Ala: 

4. Un piccolo orto, posto in Avio, nella contrada di Strop- 
pea, di provenienza del soppresso convento delle Orsoline di 
Avio, co N. catastali 765 e 1408, cinto in parte di muro 
e piantato a gelsi, di pertiche viennesi 108; pieti 8, per il prez- 


20 di prima grida di fior. 218, car. 22 2/, v. v. mc 


Nel giorno 30 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 merid., 
nella cancelleria dell'Ufficio delle imposte in Tione: 
4. Una pezza di terra prativa, in Darè, detta alle 
Fosdanc; ct È apparte 
successore della 





Beni di derivazione del soppresso convento dei Minoriti di 
Riva, posti nei Distreiti di Riva ed Arco. 

(Questo incanto viene tenuto nella cancelleria dell'I. R. Uf- 
ficio delle imposte di Riva, principia col giorno 20 giugno 1853 
e prosegue nei giorni successivi 21 e 22, dalle ore 9 alle 12 
merìd. e dalle ore 3 alle 6 pomer., e gli oggetti vengono pro- 
clamati nel seguente ordine, avvertendo però, che non venendo 
veoduti nei giorni suddetti, l'asta continuerà anche il giorno 23 
giugno, nelle ore indicate. 

Il giorno 20 giugno 1853. 

1. Il maso Ronco, posto nelle pertitenze del Comune di 
Riva, col N catastale 387, con casa rustica con terreni olivi 
morarati, boschivi, dell'estensione in tutto di pertiehe di Vien- 
na 6664, piedi 4, per il prezzo di prima grida di fior. 1924, 
car. 41 v. v. m.c., colla servitù del condotto dell'acqua che 
scorre pel maso, e che arriva al fabbricato del soppresso con- 
veuto dei Minoriti di Riva, giusta le condizioni dell’ atto della 
slima 25 gennaio 1851. 

2. Il maso all’Albola, posto nelle pertin:nze del Comune 
di Riva, sotto i N' 381 e 384 catastali, con casa colonica, di 
qualità arativa, vitata, morarata, prativa ed ortiva, cinto di muri, 
dell'estensione di pertiche vieanesi 10985, pel prezzo di prima 
grida di fior. 11951, car. 31 v. v. m.c. ln questo maso, e nel- 
l'indicato prezzo di prima grida, è pure compreso il Fondo di 
$. Cassiano col N. catastale 491, il quale gode il benefizio del- 
l'acqua, che scorre dai fondi del Benefizio Biolchi, e di quella 
della Roggia del Molino all’Albola. 

3, Un ssolino eòn due ruote, detto a71' Albola, posto nelle 
pertinenze del Comune di Riva, e descritto nel catasto ai N' 381 
e 382, con casa di abitazione, prato, orto e zappativo incolto 
annesso, di pertiche viennesi 497, piedi 1, per il prezzo com- 
plessivo di prima grida di fior. 1889, car. 18 ‘/4 v. v. m.c., 
cul dovere di accordare al proprietario del maso all’ Albola l'uso 
dell’acqua della Roggia per ua' ora in settimana. 

4. Un fondo zappativo, olivato, detto alle Roneaie Pietra 
Alla, ossia Matel, distinto in due corpi separati, posto nel Co- 
mune di Riva, coi N. catastali 389 e 390, dell'estensione di 
pertiche viennesi 210, piedi 3, con entro 28 grosse piante di 
olivo, per il prezzo di prima grida di fior. 252 v. v. m. c. 

5. Una pezza di Jerra arativa, vitata, e delta al Cimitero 
© Campetto,posta nelle pertinenze della città di Riva, senza nu- 
mero catastale, dell'estensione di pertiche viennesi 597, piedi 1, 
per il prezzo di prima grida di fior. 656, car. 53 v. v. m. c. 


Nel giorno 21 giugno 1853. 
terra arativa, vitata, morarata, con 127 




















viennesi, e pel prezzo di 

8. Una pezza di terra arativa, vitata, morarata e prativa, 
detta Passina © Sega, posta nelle pertinenze del Comune di Riva, 
col N. catastale 880, dell'estensione di pertiche 4033, per il 
grida di fior. 2419, car. 54 v. v. m. c., con 








14. Una di terta arativa, vitata, con gelsi, nel 
" j Pagin faro Peri ge 
Poe pre pertiche viennesi 361, al prezzo di prima gri- 
240, car. , 


mi p 

Cretaccio , posta nelle pertinenze di San Giorgio 
2158, dell'estensione di pertiche viennesi 222, al prezzo 

di prima grida di fior. 177, car. 36-v.v. mc: 

Nel giorno 22 giugno 1853. 

za 


13. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, posta 
nelle pertinenze di S. Giorgio, delta Giarette e Bonaga, in ta 
tasto al N. 2154, dell'estensione di pertiche viennesi 793, per 


it prezzo di prima grida di fiur. 528, car. 40 v.v. m. 

14. Altra pezza di terra arativa, vitata e mo 
Gazzara 0 » posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col 
N. catastale 2150, dell'estensione di pertiche vienvesi 1245, 
piedi 2, per il prezzo di prima' grida di fior. 1245, car. 20 
vv.me 

15. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata , detta 
Caneff © Bonaga, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. 2147, 
dell’ estensione di pertiche viennesi 586, per il prezzo di prima 
grida di fior. 586 v. v. m.c. 

16. Altra pezza di terra aràtiva, vitata e morarata, detta 
Grotta © Gazzera, posta nelle di. $. Giorgio, col 
N. catastale 2148, dell'estensione di pertiche vieonesi 677, per 
il prezzo di prima grida di fior. 677 v. v. m.c. 

47. Una pezza di terra arativa, vitata, moràrata, detta di 
Sabbioni, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. 2146 ca- 
tastale, dell' estensione di pertiche 1053, per il prezzo di pri- 
ma grida di fior. 268, car. 15 v. v. m.c., con servitù di pus 
so a favore Saverio Marchetti per-recarsi nei propri fondi, si- 


tuati a sera. 
N 28 giugno 1853. 


18. Una pezza di térra arativa, vitata e morarata, delta 
Biiss © Ravanel, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. ca- 
tastale 2145, dell'estensione di perliche 587, piedi 2, per ìl 
prezzo di prima grida di fior. 469, car. 52 v.y mc 

19. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, detta 
Canal © Croce di sora, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col 
N. catastale 2151, dell' estensione di pertiche viennesi 618, pie- 
di 5, per il prezzo di prima grida di lior. 495, car. 4 v. v. 

20. Una pezza di terra arativa, vitata, con gelsi, delta Croce 
di sotto, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col, Num, cata 
stale 2149, dell'estensione di pertiche viennesi 713, piedi 4 
e 3", per-il prezzo di prima grida di for. 748, car. 42‘/, 
vv me 

21. Una pezza di araliva, vitata e morarata , della 
4 S. Sisto, posta nelle pertinenze di Arco, col N. catastale 2144, 
dell'estensione di pertiche viennesi 1337, piedi 4 e 9", per il 
prezzo di prima grida di fior. 1248, car. 36 ‘/, v. v. m. c. 

22. Un maso, detto Novino, posto nelle Comuni di Jeono 
e Cologna, con casa rustica, spaziosa, fornito di tutto il neces 
sario per abitazione e per agricoltura, con 18 pezze di terra 
ed orto alerente, le quali pezze di terra sono distinte coi ri- 
spettivi loto nomi in arative prative, pe gie grezzive, bo- 
schive e cespuglive, vignate', morarate ed olivate, compreso un 
prato in Vespana, nel Comune di Dasindo. Tali terreni, speci- 
ficati nell’ atto di perticazione del 19 luglio 1852, alle lett. 4, 
inclusivamente R, sono descritti nel catasto degli accennati Co- 
muni, ai dumeri seguenti, cioè : nel Comune di Jenno ai N. 896, 
898, 899, 900, 901, 902, 904, 827, 1577, 1569, 2094, 
2305, 3254, 628, 1544, 897, 3787 e 5. Nel Comune di Co- 
logna ai Ni 903, 760, 784, 785, 759. Nel Comune di Da- 
sindo ai Ni 1352, 1353, 1354. 

L'estensione complessiva è di pertiche viennesi 37,139, 
piedi 4, ed il prezzo di prima grida è ritenuto a fior. 8878, 
car. 84%, vv. mo 

Relativameote alle servitù attive © passive, cd ai diritti, 
che vanno congiunti al possesso di questo maso, si riporta alle 
condizioni speciali di questo Edito. 

23. Una pezza di terra, arativa, vitata, morarata e bo- 
schiva, detta in Endra, posta nelle pertinenze delle ville del 
Monte, Distretto di Riva, col N. catastale 906, dell' estensione 
di pertiche vieonesi 2641, piedi 2 e 6", per il prezzo di prima 
grida di fior. 1603, car. 47 v. v. m.c. 

24. Una pezza di terra arativa, vitata, morarata, grezziva 
e cespuglia, delta Vandrino, posta nel Gomune di denno, col 
N. catastale 905, dell'estensione di pertiche 672, piedi 4 e 5”, 
per Agra di prima grida di fior. 426, car. dae vmo 

Una pezza di terreno da ridursi a cultura, inghiaiata 
dal torreute Varrone, in Grez, che confina: 1. alla strada pub- 
blica dei Saltari; 2, 3 e 4 couG. Bat. de Formenti, posta nelle 
pertinenze di Riva, col N. catastale 396, dell'estensione di per. 
tiche 640, per il prezzo di grida di Bor. 21, car. 20 v. v. m.c, 


Condizioni generali. 

4. Sono ammessi all'asta tutti quelli, che sono qualificati 
a possedere beni stabili in questa l'ro 

2. Ogni applicante deve depositare la decima parte del prezzo 
di prima gnida in effettivo contante, in valuta di Vienna, moneta di 
conv.; oppure in Obbligazioni di ‘Stato, ia testa del presentante, 
al prezzo dell'ultimo corso, e non vincolate a subpegno, o me- 
diante documento di sicurtà , previameote esaminato dall’I. R. 
Procura di finanza e dalla stessa dichiarato accettabile. 

3. Chi offre all'asta per un terzo, © resta deliberatario , 
dovrà, prima della chiusa dell’incaoto, produrre il mandato di 
procura, debitamente legalizzato, mentre, nel caso contrario, ver- 
rebbe riguardato e trattato come deliberatario egli stesso. 

4. ll primo terzo del prezzo di acquisto dovrà essere pa- 
gato dai compratori entro quattro settimane dopo l' iutimazione 
della Superiore approvazione dell'atto d° asta, che viene espres- 
samente riservata in ogni e qualsiasi parte dell'atto d'incanto, 
e prima ancora che vengano rimessi nel formale possesso del 
relativo oggetto acquistato. 

Per gli altri due terzi vengono accordate cinque eguali rate, 
scadenti nei susseguenti anni, colia condizione, però, che questo 
residuo capitale venga assicurato con prima anzianità sull'og- 
getto comperato, mediante inscrizione del relativo contratto di 
compra vendita mei libri dei diritti reali della rispettiva Auto- 
rità, ed esse in ragione del 5 p. °/y all'anno, e che le realità 
comperate resti inoltre specialmente ipotecate a garantia anche 
di tutte le altre condizioni dell’ incanto. 

Sarà anche, del resto, facoltativo al compratore di pagare, 
anche prima delle epoche fissate, l'intero prezzo di acquisto, 

5. Gli antedeiti oggetti s'incantano uno per uno, secondo 
l'ordine come sono descritti nel presente Editto. 

6. A quest’asta vengono acceltate anchè offerte in iscrit- 
to suggellate, che dovranno essere presentate alla Commissione 
che presiede all'incanto, prima od anche durante il medesimo, 
ma però prinia della delibera di quell'oggetto, al quale inten> 
dono di applicare. 

Queste offerte in iscritto saranno concepite nel modo se- 
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« Il sottoscritto offre per il fondo o maso (sarà indi- 
cato il medesimo con precisione), descritto nell’ Edito d’ incanto 
(sarà indicata la data dell'Egitto ), il prezzo di fior. . . . » 
car... . . (dicesi fiorini con parole), moneta di convenzione, 
© si sottomette a tutte le condizioni fissute nel Capitolato d'in- 
canto, che verrà letto al momento dell’aprimento dello stesso, 
in pari tempo rassegna nelle qui sotto specificate valute (0 do- 
cumenti ) il prescritto avallo del 10 per ceoto del prezzo di 
prima grida con fior. . . . . car... .. valuta di Vienna, 
moneta di convenzione.  Segue'il luogo del domicilio, la data, il 
nome, cognome e la condizione dell' offerente. 

La firma dei due testimoni, in caso che |' offerente 

ia scrivere, e chè quindi debba aggiungere il segno di 










































































































» condizioni dell’incanto e del contratt 


rotocollo d'incanto come deliberatario, e come tale trattato. Nel 

Fico po, che la maggiore olferta in iscritto fosse eguale a quella 

ottenuta nella pei vali, viene ei gl 
di offerte’ sorpassanti 

caso che due 0 più ufferte' sorps 


1 
, 


eguai, sarà dalla Commissione estratto a'sorte il 

7. Il deposito, 0 cauzione det 10 per cento, fatto 
mento dell'asta, sarà restituito, dopo terminato l'incanto, 
quelli che non risulteranno, deliberatarii; all'incontro, ai 
fatarii sarà trattenuto, a garantia degli obbli 
ora il deposito sia stato fatto in contanti 


Hi 
i 
i 








ti 
pi 
E pi 


| 
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la quale 
nel pieno 
a fer: 

godimento, tuti i specie, deno- 
minazione e natura , gra ‘acquistata, 0 sopra 
parti integranti della ‘medesima, senza ch'egli, per qualunque ac- 
cidente successo dopo la consegna (in conseguenza. del quale si 
ve 


fossero aumentati i pesi e gli aggravii degli oggeiti venduti, 0 
vero si fosse diminuito il loro valore 


È 
È 
gi 
FE 


10. 
pet Gli'oggetti suddetti vengono venduti con tutti i diritti è 
nessi, in quanto che questi si riferiscono a servitù, come 
finora li godesse l' eccelso, Erario, e rispettivamente il fondo, di 
religione; ma siccome la vendita, relativamente alla sostanza , 
viene conchiusa a corpo e non a misura, così la consegna se- 
guirà pure senz' alcuna garantia da parte del venditore, riguardo 
alla misura e rendita rispettiva di ogni specie, ed al compratore 
si assicura. una guarentigia per tre anni, decorribili dall’ epoca 
della seguita ‘unicamente nel caso ch'entro quest'epoca 
la proprietà stessa venisse pretesa da un terzo e se ne chiedesse 
il patrocioio verso il Fisco, a norma del Regolamento giudiziario. 
40. In caso che il compratore si rifutasse di firmare il 
contratto di compera, 0 non mantenesse puniualmente le altre 
di compera, resta a scelta 

del venditore di costringerlo all’ imento delle condizioni del 
contratto, ovvero di riprendere in via amministrativa la realità 
venduta © di esporla a tuovo incanto a tutte di lui spese e ri" 
schio, restando pure in questo ultimo caso in elezione del ven- 
ditore' di determinare, come crederà d'uopo, la somma del prezzo 
fissare i termini di pagamento al secondo 

x 


comprato 
44. Il hollo per un esemplare del relativo contratto di com- 
prevendita, il quale, a tenore delle vigenti prescrizioni, deve 
















perticazione dei beni 
sono precisamente. de- 
sino al giorno dell’in- 
in Trento, e pei giorni 
R. Ufficio delle imposte 





debbano essere trattate quella 

nella sede della Procura di finanza di questa Provincia, alla quale 
la Procura di finanza è soggetta qual reo convenuto , tanto se 
l'Erario, o il fondo pubblico, nel cui nome il coniratto viene 
conchiuso, apparisce come autore e come reo convenuto. 


Condizioni speciali che si riferiscono agli aggravii signorili 
ed alle servitù passive ed attive del maso Novino. 

A. In vista della Sovrana Patente 7 settembre 1848, le 
suddette realità vengono vendute; non solo libere e franche. da 
ogai aggravio signorile, ma esenti anche da tutti gli obblighi 

le incombono al possessore, in d'pendenza della legge sullo svin- 
colamento del suolo, mentre Erario, o il rispettivo fon- 
do, assume sopra di sè l'obbligo d'affrancare le decime, i li- 
velli ed altre prestazioni urbariali, eventualmente gravitanti sul- 
l'oggetto da vendersi, e di pagare i capitali d'affrancazione che 
verranno liquidati. 

B. Col possesso del maso Novino vanno congiunti i seguenti 
diritti è servità : 

4..La strada, che dalla via comunale di Cologna mette su 
quella comunale di Vandrino, attraversando i fondi del maso No 
vino D ed F, è di assoluta proprietà del possessore del maso, 
e nessuno confinante od altri, ha il diritto di passo per quello, 
estende sa quella via tracciata dagli ex Minoriti, per propria 
comodità. x 


2. La sorgente, che si trova nel fondo F, è di esclusiva 
proprietà del possessore del maso Novino. 

3. Tr stabili /ed F, precisamente dirimpetto alla casa 
del maso, va uno scaricatoio. y 

Questo ‘è consortale con Gio. Batt. Pasini, il quale, egual- 
mente come il proprietario del maso Novino, ha diritto di passo 
e ripasso per quello scaricaloio, come pure di carico © scarico 
delle legne, che sì l'uno che l’altro traducesse dai proprii boschi 
attigui, 

4. il bosco M è aggravato della servitù di passo e ripasso 
per la strada che lo attraversa e che mette nella strada di Van- 
drino, a favore dell'attiguo bosco, ora proprietà di Gio. Batt. 
Pasini. 

$. Nei boschi M e N vanta il Comune di Jenno il diritto 
di pascolo a favore comunale. Questo diritto, però, che venne 
rare volte esercitato, non fu mai, dal Comune, nelle dovute for- 
cessati Minoriti venne costantemente 





















‘me giustificato, per cui di 
contrastato. 

6. I cespugli, che crebbero o cresceranno nel prato ia Ve- 
spana lett. Q, appartengono al Comune generale di Stenico, ri- 
spettivamente al Comune di Lomaso. 

A questo compete eziandio il diritto di pascolo cogli ar- 
menti comunali, tanto nel prato 0, quanto nel cespuglivo dello 
stabile R. 

Quel di 





i 
i 





servitù, RIO ie rogo 





Dall’. R. Direzione provinciale di finanza , 
Innsbruck, il 4.° aprile 1853. 


N. 1576. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
In obbedienza a Decreto 20 aprile a. c. N. 4320 P. C., 
i delle pubbliche costruzioni, strade 


rà uso, d n uso, n cc ini 3 deo 0 a AR rà 


fiscale di L. 250: — (due 
gl salva la 
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n 
il 


N. 12758. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
l'esperi i nell'Uffizio di que- 
stL R. Intendenza, sito nel circondario di S. Bartolomeo, al 


e base gli stessi prezzi fiscali, 
è decorrenza soltospecificati, e ferma altresì l'osservanza delle 


giorni 9, 10 ed 14 maggio pp. N. 103, 104 e 105. 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 


v. 
UV. Nob. Bembo, Uf. 
Tabella degli Stabili d' offittarsi. 

Nel Sestiere e parrocchia di S. Marco, al civico N. 964, 
terzo di Casa, annua pigione L. 144, somma da 
depositarsi L. 15. ri 

Nel Sestiere di Castello, in parrocchia S. Zaccaria, al civ. 
N. 4009, una Casa, annua pigione L. 72, somma da deposi- 
tarsi L. 8. 

Nel Séstiere di Cannaregio, in parrocchia S. Marziale, àl 
civ. N. 2355, una casella, annua pigione L. 84, somma da de- 


positarsi L. 9. 

N.B. — Le affittanze saranno decorribili dal 1.° loglio 1853. 
n 

N. 9473. AVVISO D'ASTA. (8* pubb) 


di S. Bariolommeo al civico N. 4645 per la utilizzazione della 
i reo 





casa in questa 
dario S. Leone 
ficio dell’Intendenza, stessa se ne terrà mn secondo nel 

4 giugno p. v. sullo stesso, dato regolatore di annue lire 383 
e per la durata di un novennio decorribile dal 1° 
ferma nel resto l' osservanza dei patti e cautele Tai dal pre 
cedente Avviso d'asta 12 aprile , N. 9478 ii nella 
Gazzetta Uficiale di Venezia dei giorni 22, 23 e 25 aprile ai 
LUDA 92 e 93 ostensibile a chiunque presso la Sezione IV. 





° LR. Intendenza delle finanze, 
Venezia li 13 maggio 1853. 
LI R. Intendente G. Oponi Caval. 
- 0. Nob. Bembo Uft. 


|’ Intendenza medesima. 
Dall’ I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia li 13 maggio 1858. 
L'I R. Intendente G. Oponi Caval. 
0. Nob Bembo Uff. 





Articoli impostati presso alcuni Ufizii del Regno Lom b.-Veneto, 
giunti di ritorno nel corso dell'anno 1851. 


Va 
lore | Pe 


Per Qualità, contenuto 
- ed indirizzo del collo. ,°(, 






















Continuazione. — Vedi il Supplimento alla Gazzetta Nume ro 116 





fe 


i tenutisi 

L R. lntendenza, sito nel circondario di S. Bartolomeo, 

pl Ai 466, pet l'afitaza qui oenae egli, 
i pla sottoposta Tabella, si a comune ot 


Li 





i 


Tabelle degli Stabili &' ofitarsi.> i 
Nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia S. Silvestro, al civ. 
23, una Bottega, annua pigione L. 80, somma da deposi- 
di Cannaregio, in parrocchia S. Felice ai ci 
due Magazzini, annua pigione L. 300, somma | 
30. 





AVVISI PRIVATI. 
N. 315. Provincia di Treviso. 
L’I. R. Camera di disciplina notarile fa noto al 
pubblico che il notaio di Asolo Carlo, dott. Sarto- 
relli, del fu Lorenzo, mediante il venerato Dispaccio 
dell'eccelso Ministero della giustizia 9 aprile p. p. 
N. 4972 e 5603, partecipato coll’ ossequiato Appel- 
latorio Decreto 49 aprile stesso N. 51 50, venne tra- 
slocato con residenza in Venezia. sist, 
Dovendosi pertanto a norma delle veglianti pre- 
scrizioni, restituire il deposito di austr. L. 2988:34, | 
verilicato presso quest’ I. R. Tribunale provinciale | 
fino dal giorno 25 gennaio 1845, N. 50, a cauzione | 
della sua professione notarile per la detta residenza 
di Asolo, 
Si diffida chiunque avesse 0 pretendesse avere 
ragioni di reintegrazione per operazioni notarili con- 
tro'il detto notaio Carlo dott. Sartorelli, a presen- 
tare entro tre mesì, cioè a tutto il giorno 17 ago- 
sto 1853, a questa I. R. Camera i proprii titoli per 
la reintegrazione succontemplata : scorso il qual ter- | 
mine, senza che si ti alcuna relativa domanda, | 
sarà facoltativo al detto traslocato notaio dott. Sar- 
torelli, od a chi di ragione, di ottenere il certificato, 
per conseguire la restituzione del deposito anzidetto. 
Treviso, 17 maggio 1853. 
Nl Presidente E. Reati. 
N. 3478. 
L'I R. Commissariato Distrettuale di Treviso 
avvisa 

Che a tutto il 45 luglio p. v., resta aperio l 
concorso alla Condotta Ostetrica del Comune di Mel- 
ma, coll' onorario di annue austr. li. 400. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
ze a questo I. R. Uffizio, o a quello della Deputa- | 
zione comunale, corredate dai uenti documenti : 
a) diploma di libero esercizio ; 

8) certificato di fisica robustezza ; 

c) fede di nascita; 

d) dichiarazione di non essere vincolato ad al- 
| tro Comune, e, se lo fosse, permesso da quella De- 
putazione ; e tutti"quegli altri documenti di servigio 
€ benemerenze, che avesse acquistate in via pubblica 
o privata 

La nomina è di competenza dei Comizii, salva | 
la Superiore approvazione. 

Dal R. Commissariato Distrettuale , 

Treviso, li 15 tnaggio 1853. 
N R. Commissario Mewn. 
cc 





N. 726 

Provincia di Padova — Distretto di Piove 

La Deputazione comunale di Piove. 

Attesa volontaria rinuncia della sigoora Candida 
| Gamba al posto di Maestra di classe prima presso 
la Scuola elementare minore femminile, si apre il 
concorso al posto medesimo, al quale è annesso l’emo- 
lumento annuo di Lire 365. 

Il concorso resta aperto a tutto il 30 giugno 


p. vi 
Le aspiranti dovranno produrre a quest 
la loro istanza, corredata dei seguenti ricapi 

41 Fede di battesimo. 

2. Prova di buona costituzione fisica, a senso 
dell'art. 44 Istruzione II, annessa al Regolamento 
scolastico. 

3. Patente d’ idoneità. 

d Dimostrazione dei servigii, che avesse finora 

i 

Le istanze e i documenti, estesi in bollo lega- 
le, saranno spediti al protocollo della Deputazione, 
franchi di porto. 

Si desidera che le petizioni di concorso sieno 
scritte e firmate di mano delle concorrenti, perchè 
offrano così un saggio della loro calligrafia. 

Piove, li 25 aprile 1853. 

+ ( D. Caupemani” 
1 Repndi ( Gio. Maria Cuccueuia. 
P Segretario Dott. Pisani. 











Società del Teatro, Maztova «] 49 maggio 1853. 
Î Mapeta Caso, 


e far pervenire alla 
stesso teatro le sue prop.sizioni a-tutto 
o v. giugno, sotto l' 0:3: 





te la 


Per la Commissione, Cancelliere 
N. 1060. 

Provincia di Treviso — Distretto di Valdobbiadene 
di 1. R. Commismriato Distrettuale 





de sono buone; e gli aspiranti presenteranno le lory 
istanze, regolarmente documentate, a questo R. Com- 
missariato Distrettuale. 


Pomuni Anime Onorario 
S. Pietro N. 2564 L. 400:00 
Segusino « 1569 « 40:00 
Miane « 3460 < 400:00 
Farra « 3268 « 400:00 
Sernaglia « 3100 « 400::00 
Vidore « 1468 * 40:00 


Va dobbiadene il 30 aprile 1853. 
Il R, Aggiunto Dirigente Campauzu. 


N. 41077 
Provincia di Treviso — Distretto di Valdobbiadene 

LI. R. Commissariato Distrettuale, 
Essendosi istituita una Condotta Veterinaria 
sociale fra le Comuni di Valdobbiadene, 8. Pietro 
di Barbozza, Segusino e Vidore, coll’ assegno di an- 
nue L 600:00, a titolo di residenza in Valdobbia- 
dene, resta aperto il concorso a tutto il 30 giugno 
psv. © gli aspiranti presenteranno lo loro istanze, 
regolarmente documentate, a questo R. Commissa. 
riato Distrettuale, presso cui esiste. il Capitolato de- 
gli obblighi, che sono ifferenti alla Condotta. 
Valdobbiadene il 30 aprile 41853. 

Pel _R. Commissariato Distrettuale, 

L' Aggiunto Dirigente Campauzzi. 








N. 5777. 
Pravincia di Venesia — Distretto cdi Mestre 

L’T. R. Commissariato Distrettuale 

Rende noto: 
Che viene aperto il concorso alle Condotte me- 
dico-chirurgiche ed ostetriche delle Comuni qui sot- 
toindicate, a tutto il mese di giugno p. v., e due sol- 
tanto ostetriche. 
Le istanze di concorso dovranno, entro il sud- 
detto termine, esser prodotte al protocollo di que 
sto Regio Commissariato, corredate dei seguenti do- 
cumenti ; P 
a) Fede di battesimo ; 
5) Certificato di sudditanza austriaca ; 
c) Diplomi originali, od in copia autentica di 
laurea in medicina, chirurgia ed ostetricia, e per 
ro esercizio dell’ ostetricia. 

zione all’ innesto vaccino, di 
0; 

e) Dichiarazione di non essere vincolati ad al- 
ja Condotta, dimostrando, in caso diverso, la pos- 
sibilità di sciogliersi dal servigio, acui fosse vinco- 
lato, per assumere il nuovo, che venisse accordato. 

Saranno, inoltre, graditi e bene valutati quegli 
ulteriori documenti, che servissero» a giustificare il 
genio studioso, il commendevole esercizio pratico e 
l’onesto carattere degli aspiranti, 

Gli obblighi, inerenti alle sottoindicate Condot- 



















.| te, sono riportati in appositi capitoli, ostensibili pres- 


so questo R. Commissariato Distrettuale. 
Mestre, li 10 bagg 41858, 
L'I. R. Commisiario Distrettuale. N, Dott. Manva. 


sti 





OSSERVAZIONI 
| Gli onorarii vengono 
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GAZZETTA UFFIZIALE D 


(ono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese pella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; sovrana risoluzione. 
Nominazione ministeriale. Sentenze a Udine. Pericoli dell' ideo- 
logia ; falsa asserzione del sig. di Radowits. Statistica giudi- 
aiaria. — Notizie dell'Impero : dono delle signore di Fiume al 
sig. 0' Donnel ; divisione mililave delia Monarchia ; gl' impic- 


scettive di varia interpretazione. Esse, sotto l’appa- delle loro attrattive, quanto più vengono sentiti i 


renza di splendide verità, lusingano le facili passioni 
dei partiti. 
Questa ideologia è molto più pericolosa, allor- 


dolori, derivati dal tempo, in cui esse avevano valore, 
€ quanto più acquista forza la convinzione essere 
esclusivamente l'ordine e la pace lo stato ‘normale 





ghi delle strade ferrate; il Pr. Augusto di Sussonia-Coburgo. | chè sorge, in certo modo, ad ammantaria l'autorità © più sodisfacente dell’ umana società. 


Dispeccio alla Repubblica di S. Marino. Decorazioni conferite 
dal Re de' Belgi. Deputazione al sig. di Bruck. Congresso de- 
gli azionisti del Lloyd. Viaggio del co. di Wimplfen @ Comorn. 
La squadre spagnuola ad Ancona. — S. Pontiticio ; ritorno di 
5 4 Roma, Visita @lei del Re di Baviera. Studii idrografici 
della Meteora. La Commissione per la navigazione del 
R. Sardo; Camera ; sinistro accidente. D. di Parm; 
vanni Rossi +. — Imp. Ottomano; del Divano al pr. 
Menziolf. Particolori sul contegno di questo. Firmani relativi 
4° Luoghi Santi. — Inghilterra ; sessione del Parlamento del 
23. Ovazione alla Stowe. Nuovi navigli., Comunicazione telegra- 
fica fra l' Inghilterra è l' Irlanda. —'Spagna; riforme della 
tariffa. — Belgio; prossimo ritorno del Re. — Francia; Cor- 
po legislativo.‘ Nelizia concernente la Cine. Dimissione dalle 
cariche di Corte, — Svizuera; provvedimenti del: Consiglio fe- 
derale. Il dispaccio austriaco. Petizione relativa a Friburgo. 
Compere di cavalli per la Francia. Sviszeri arrestati a Bar- 
cellona. Proposta e controproposta in ordine a Friburgo. Sen- 
tenza del Tribunale mililare di là. Movimento a Ginevra. Fer- 
tovia del Luckmanier. Il conte Karnicky. — Germania: — Da- 
nimarca ; — America; varie notizie. — Recentissime. Avvisi 
privati. Gazzeitino mercantile. Appendice ; notizie teatrali, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 











Vienna 30 maggio. 

S. M, LR. A., con Sovrana Riso'uzione del 17 cor- 
rete, si è Liga reg degnata di conferire al se- 
nicre della Facoltà medica di Pra», dott. Antonio Hrdiiezk», 
il titolo dI. R. consigliere, con esenzione dalle tasse, ii 
ricognizione del suo lungo, filantropico ed' utile operare. 


L'1. R. Misistero di commercio, di concerto coll’. R. 
Ministero degli affari esteraî, ha conferito il posto d’'infer- 
[o presso l'I. R. Consolato generale della Bosnia, 
ito per autorizzazione Sovrana M 
impiego effettivo dello Stato, a Fra: 
perato finora come interprete presso il suddetto C snsolato. 

Udine 31 maggio. 

Da questo I. R. Giudizio di guerra, radunitosi il 24 
corr.: farono profferite le seguenti sentenze: 

4. Eugenio Giordani, del viveate Luc», di C'aut, Di- 
siretto di iago, d'anni 24, celibe, cattolico, fu condan- 
nato, pet occultamento d' ana oltre alla detenzione 
sofferta fino dal 23 febbraio p. p., fu condannato ad un 
mes di arresto în ferri, coa un digiuno per settimana. 

2. Pietro Cipolat detto Croda, dol fu Giovaoni, di 
Aviano, ‘@’ anni ‘53, cattolico, ammogliato, merciais, di fama 
assaî progiudicata, oltre al'a deteazione sofferta fino dal 28 
dicembre p. p., fu condaonato a tre sottimine d'arresto in 
ferri, com un digiono per settimaaa, per cff so vasbali all' 
I. R. gendarmera. 

'a poi sospeso, per difetto di prove legali, per titolo 
di occultamento di due patele comp'ete, il processo in ccn- 
fronto di 

3. Baldassare d' Arcene, del fu Giuseppe, di Giavens, 
Distreto di S. Daniele, d'anni 32, celibe, cattolico, possi» 
dente, impregiudicato. 

Le suddette sentenze, previa la piena loro 
Vennero nello stesso giorno pubb'icate agl' inquisiti. 






















ferma, 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 2 giugno 

L'esperienza, specialmente negli ultimi anni, ha 

più volte provato nulla cagionar danni maggiori della 
diffusione di massime astratte, indeterminate 





di un nome letterario o politico importante. 
Troviamo, p. e., nel IV volume di tutti gli scritti 

di J. di Radowitz un passo, che merita di essere 

con poche parole rettificato ; essendo il centro; nel 


il riflesso di affini vedute. 

Dicesi in eso: « L'Europa avrà nuova e dure- 
vole forma solo dopo usa guerra, che commuova il 
mondo. Soltanto tal guerra può dar termine alle | 
cieche e perniciose trame dei partiti, Soltanto tal | 
guerra può annientare l' egoismo del particolarismo. 
Fino a quel punto, viviamo una vita provvisoria. » ! 

Scorgesi essere l'autore tutt' aliro che sodis- | 
fatto dello stato presente di cose. Ma, sotto altro | 
aspetto, ei segue la opinione di quelli, che aspettano | 
salute pel mondo, nou dalla conservazione della pa- 
ce, dell'ordine, e dallo svolgimento naturale degli 
esistenti elementi di progre: pa dalle vicende | 
del caso e da generali catastrofi, Eguale, in ciò, agli | 
uomini della rivoluzione, ei non vede nei benefizii i 
della pace, in quelli di un culto e cristiano costu- | 
me, e nell’ operosità, il vero destino del genere 
umano. Anch'egli trasporta la mira ben oltre ai con- 
fini della forza visiva degli uomini, e conforta le ge- 
nerazioni viventi, additando ad esse la magnificenza 
di uno stato di cose, che dee ancor apparire. Anch' 
egli sì compiace finalmente nell’ illusione di lasciar 
correre la situazione di fatto, come una semplice 
situazione provvisoria Così egli la spoglia del ri- 
spetto, che a tutta ragione le è dovuto. 

Tali dottrine ad altro non servono che a ge 
merare mali umori ed ad inasprire gli animi. Nes- 
sun osservatore’ attento potrà loro attribuire il me- 
rito della verità e dell’ utilità. Non vogliamo osser- 
vare dover annoverarsi fra’ pietosi desiderii, una du- 
conformazione delle cose a sodis- 
, e colla riconciliazione perfetta dei 
La storia cammina fra transizi 
continue e contrapposti parziali. N 
biamo assolutamente respingere, si è l° ii 
fortante che non sia conceduto all umani 
giungere uno stato continuamente prosperoso, 
vie della pace e dell'ordine, e mediante sforzi tran- 
quilli ed assidui, Dopo le grandi guerre europee al 
cominciamento del secolo, l'Europa, dobbiam dirlo, 
non provò, per sua fortuna € 
una guerra generale, La vera ci 
























iò, che dob- 
scon- 


rag- 
























se de' partiti politici. La persuasione che, 
mediante il parteggiare, non possano ottenersi u 
risultamenti, si se in giri sempre crescenti; 
forze salutari grandiose presero un mirabile slancio, 
e spargono i semi della pace cristiana pel presente 
e per l'avvenire. Questo è un fatto, che tutti veg- 
gono,, che tutti salutano con gioia. La cecità quindi 
sta ancora in quelli, che tutto ciò non ponno ve- 
dere, e che, vagheggiando sè stessi, preferiscono 




















quale convergono molte opinioni simili ed essendo ' 





(Corr. auatr. lit.) 

Togliamo. dal prospetto sull’ amministrazione 
della punitiva giustizia, di cui femmo già cenno, e 
che si riferisce a que’ Domini, nei quali, negli an- 
ni 1848 e 1849 era in vigore il Codice penale del 
1803, molti dati, che si riferiscono al modo, col quale 
furono esaurite le inqi ioni criminali, alla qualità 
delle pene, pronunciate contro i condannati, ed al 
loro sesso, alla loro età, alle anteriori punizioni, 
nonchè al grado della loro educazione; cose tutte 
che hanno grande interesse statistico. 

Hanno molta importanza le condanne e le s0s- 
pensioni di processo, per mancanza di prove legali, 
eda proporzione tra le prime e le ultime. Le maggiori 
condanne ebbero luogo nel Salisburghese e nell’ Au- 
tria superiore, col 79 p.°y; quindi in Slesia ed in 
Moravia col 77, poscia nell' Austria inferiore ed in 
Carintia col 75, finalmente nella Buccovina, col 72, 
ed in Tirolo col 74 p. 0/o. Negli altri Dominii arrivano 
dal 53 al 70 per cento. In tutti i Dominii giungono 
per adeguato al 68 per cento. I casi più frequenti 
di sospensione d' inquisizioni criminali, per difetto di 
prove legali, ebbero luogo nei Tribunali li del 
Veneto, con più del 44 p.9/, della Dalmazia col 44, 
della Carniola con più del 33, della Lombardia col 28, 
del Litorale e della Boemia, col 27 per cento; men- 
tre, nelle altre Provincie, giungono dal 14 al 23 per 
cento. L'osservazione, fatta pegli abitanti della Dal- 
mazia, essere per essi punto d’ onore la vendetta 
del sangue, dev' essere qui ripetuta come una cir- 
costanza essenziale, in riguardo alla derivatane pe- 
rorrescenza dei testimonii nelle loro deposizioni. 

La proporzione delle condanne colle sospen- 
sioni, è, per tutti i Dominii, per adeguato, come 3 
ad 4. I singoli Dominii però offrono proporzioni 
essenzialmente differe Per es., nell’ Austria supe- 
riore ed inferiore, e nella Slesia, hassi una propor- 
zione quasi di 5 ad 41; mentre in Dalmazia, e nel 
Veneto, le condanne, per adeguato, sorpassano solo 
di 4/5 le sospensioni per mancanza di prove legali 

Considerando separatamente le singole parti di 
ne risulta egualmente una non insigni- 
ficante differenza. Così, p. es , nei Circoli al Nord, 
in Stiria, la proporzione è come 5 ad 4, nei Cir. 
coli al 8ud, al contrario, come 3 ad 4. Più sorpren- 
dente è tale differenza in Tirolo; dacchè, nel Tirolo 
tedesco, le condanne stanno alle sospensioni come 9 
ad 1, nel Tirolo Italiano, nemmeno in totale, come 2 
ad 4. La dic zione d'innocenza ebbe luogo in 
pochissimi casi. Il numero però che in nessuna Pro- 
vincia superò il 4 p. °/o, n'è più alto in Stiria, in Ti- 
rolo, nelle Provincie venete, nel Salisburghese, e nel- 
l'Ausiria inferiore e superiore. 

In riguardo alla cessazione del processo, modo 
di esaurimento delle inquisizioni, pel quale desumesi 
essere il numero più alto quello del 7 per 0/,, ed 
in riguardo alle fughe d' inquisiti, dee osservarsi 
aver la Stiria il primo posto mentre in Carniola, in 
Slesia, in G ia, nessuna fuga ebbe luogo, e la 
cessazione del processo avvenne in proporzione 
cola assai. Il più gran numero di morti d' inquisiti, 
spetta, come nei precedenti 3 anni, col 3 e ‘/s p 
%/ alla Gallizia; circostanza questa che dovrebb' es- 
sere riguardata qual conseguenza del tifo, che infie- 
rì in quel Dominio nel 1847. La Dalmazia, la Sle- 
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NEZIA. 


| sia, la Moravia, la Stiria, offrono il numero maggio- 
re più prossimo. Negli altri Dominii, la mortalità 

| nelle carceri d' inquisizione fu del tutto insignifi- 
cante 

{ Le sentenze, che pronunciarono al più una pe- 

| na di 6 mesi di carcere, a 










ro più alto di tutte le sentenze di condanna, in 
| complesso, non arriva al numero ivi esposto di quel- 
| le, portanti l° infima durata legale di pena. Le mi- 
nori sentenze di condanna, portanti la durata più 
breve di pena, furono profferite in Lombardia , in 
Dalmazia , nel Litorale ed in Carintia; il che spie- 
gasi facilmente coll’ avvenire frequente in quelle 
| Provi liti più gravi. I condannati al car- 
cere tra i 5 edi 10 anni sono in numero più ele- 
vato nel Veneto ed in Dalmazia, con un 5 per %/o; 
nelle altre Provincie stanno in proporzione decre- 
seente, dal 4 fino all'4 per 9. Pei condannati 2 
più di 10 anni di carcere, il numero più alto è in- 
dicato pel Regno Lombardo-Veneto col 3 per %/o; 
il numero più piccolo nelle altre Provincie coll' 1 
per °/,. Solo nel Salisburghese, non fu pronunciata 
alcuna sentenza per quel periodo di pena. 

N carcere a vita fu inflitto solo, nel 1849, ad 
un delinquente in Stiria. 

La pena di morte fu, nel 1848 e nel 1849, as- 
sai di rado inflitta. Colla morte furono, cioè puniti : 
nel 1848, in Stiria 4, in Moravia 4, in Tirolo 4 ; nel 
1849, nell Austria superiore 4, in Gallizia 3, in Lom- 
bardia 2. In tutto 9 individui in 2 anni, I risulta- 
menti delle processure dei Giudizii guerra non 
sono naturalmente compresi in queste tabelle. 

Dalle risultanze tabellari, diffusamente ripartite, 
hassi che soltanto nel Salisburghese ed in Austria, 
meno di 5/9, in Stiria, in Carniola, Boemia, Moravia, 
Slesia e Tirolo, più di 8/19, in Carintia 9/10, nel Ve- 
neto quasi 9/19, e nelle altre Provincie più di 9/19, 
in complesso e per adequato, pei due anni quasi 
9/10 dei condannati, spettano al sesso maschile. So 
lo nel Salisburghese, quasi 4/, fu del sesso femmi- 
nile. Il numero più piccolo, per quest’ ultimo sesso, 
fu in Lombardia, in Tirolo, nella Buccovina ed in 














Galizia. (Corr, auatr. lit.) 
rien 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 30 maggio Ò 
I sig. cavaliere di Vraniezany e il sig. consigliere di 





seziore P.wer consegnarono, giorni sone, sl 5g. conte 0" 
Donnel un belissmo vaso d'argento, che le signore di 
Fiume, io contrassegno di di gret.tudine, dedicarono 
a hui, ch'ebb» la fortuna di proteggere i giorni prezivsi 
di S. M; l' lmperatere. 

Isr l'iltro è stata pubblicata la definitiva suddivisione 
del'a Monarchia, nel rispetto militare, in seguito alla nuo- 
va orgavizzzzione. Invece della ripartizione in quattro ar- 
mate ed un governo, come finora, Î quattro cor- 
pi d'armata e due governi. I Comandi d' armata si as- 
sumoso cont-mporaneamente la sfera d'att.wità dei finora 
Comandi militari provinciali, che vanno a cessare del tutto. 
I Cimindi generali di brigata serando semplificati, è viene 
ordinato l'impiego d'ufficali pensionati nelle varie C 
lerie. Qu:sta semplificazione poria un grarde risparmio 
le finanze, che vengono sollevate in non piecola pirte. 
primo Comando d'armata estinte la sua sfera d'attività 
sulla B.emia, Moravia, Slesia, Avsteio, Salisburgo, Stiria e 
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APPENDICE 


Noti teatrali. 


Buiertmto DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Il 
Rigolewo, al Teatro Gallo @ S. Benedetto. 


leri sera scorgevasi che il Rigoletto succedeva al 
Mosè. Era rimasto nell'aero ua po' della cona piaga d'Egit- 
to,le tenebre; e la gente,con Faraone sclamava: Liberateci 
da questa'notte; vogliamo vederci in volto, contemplare i sem- 
bianti, contemplare almeno le briccia ! A dirla più netta, l'ap- 
paratore di dimenticò di far chiaro, quando la necessità della 








vole ‘ombra’ di questo gran quadro. Non iscontrammo an- 
tira imitentro un cantante, che sostenesse così drammati- 
tameiito il suo: personaggiv, come fo' il Corsi nella parte 

Per trovare qualcosa di simigiiaote, bisogna 








il concetto della sua vendetta, nel famoso duetto colla don= 
ns, che chiude quell'atto! L'effetto fa sl grande e poteote, 
che il publico, dimentico che il povero attore era in iscena, 
e cantava con quella passione, da un'ora, non ascoltando 
altro che Ja propria vaghezza, ne volle udire la replicr. E 
se l'effetto fu grande la prima volta, fa più grande :ncor 
la seconda. Pruova, dal lato del Corsi, veramente da Alci- 
de: ma tale da non richiederla troppo sovente; perchè i 
cantanti, come ogni altra ces, si logoraro, ed il pubblico 
in tal modo ferebbe contro a sé stesso. la questo duetto, ebbe | 
parte pure la Scotta, che secondò, s' uniformò quasi 
al perfetto modello, che le stava dinanzi, e diè grande ri- 
salto al suo canto, con quegli acuti, ch'ella possiede sl lim- 
pidi. Eguale fu .l' impression otta dal gran quartetto 
finale, per opera de'tre attori priucipali: il Corsi, in ispe- 
cie, la Scotta, il Carrion; il Carrion, che nel dilicato 
episodio, Bella figlia dell'amore, cantò coa sì piana e 
soave maniera da non lasciare altri d:siderzre. Così fina- 














sr nappi Pasta, quando gli artidti veni- 


forza, e iù , in 
Wivos gici È È unta 6 € sim; agi ppi 





— ner 





f per l'infansto eruttar del Vesuniò ; 


Belle arti. 
Viaggio pittorico o Vedute del Querena figlio. 

Non pochi moodi nu vi girano il mondo, intitolandosi 
ciclorama o pieorama, asteorama o diorama, cosmorami 
pinorama, ce., secondo che mostrano il viaggio ola 
gazione , la città o la terra, il mondo o l'uciverso. 

Ma le vedute, che il Querena, figlio di quel nostro 
Lattanzio, celebrato pittore, mise alla difficile praova della 
pubblica curiosità, non vanno cenfise con altri simigliaoti 
lavori. La serie, ora esposta, si compone d' otto quadri : ar- 
sepali, piazze, città, pianure, mari, ligano; e' sono prospetti 
ch'haano questo di proprio, che, rimosso il vetro inca:- 
tatore, tu scorgi ministure, cordotie con tale diligerza e 
magistero, da meritar la coraice in nobilissima galleris, con- 
tasse pur ella i cigioti d'ua Cannella, d'un C fi. E ripesto 
il vetro, e dimenticato, per poco, il trovarsi nel G:b netto 
del Quereca, ed appestato l'ccchio, tu credi veramente 
veder îl vero da opperiuca ficestra. Îl Veneziano trasecola, 
se alcane parti di Venezia ivi contempli: p. e.,la Piaz 
zelta, 0 il campo nevicato de’ SS. Giovanni e Paolo ; del- 
l'aria @ deli’ acqua senti lo spiro ed il fotto; della luce 
ricevi il raggio, odori la fiamma; delle macchiette 0 figure 
resin guardando , la persona, e n° odì il passo e la 
6 E, notar valendo ad una ad una le vedute : il volar 
in frantumi della pericolata corvetta; il torreggiar dalla seb- 
bia sommergente la Sfinge egizia, con le distaoti piramidi 


e l'esercito impersto dal Bonaparte; Napcli, che ross ggia, 
l'onda commossa dalla 
























| rave lavciata dal cantiere; l'ampio mezzo della laguna, ser- 
rato dalla Riva, datla Zattere, dalla Giudecca, da S. Gior- 
ed infocato dal sole occidente ; il sole meridiano, che 
scopra il quadrato delle imperisli soldatesche, la calca spet- 
tatrice, e le storiche architettare della Piarza, la barilica 
prima, sono virtù diverse del pennello del Querena , che 
mettono debito ad ogni uomo, vogloso del belle, e in pari 
tempo tenero del veneto onore, di premiare, accorrendo, 
l' ingegno del bravo Querena. B. 









l'arietà. 

Serivono da Berlino il 48 maggio : « Riceviamo la 
notizia che il dottore Neumann e la signora. Giulia Poser, 
di Bres'avia, che si dedicarono alla propagazione del Cri- 
stianesimo in Cioa, erano giunti, sul legoo inglese l' dr- 
temisia, a Hong-Kong, d'onde erano immediatamente ri- 
partiti per Fu-Kiang, città, la cui popolazione è di circa 
600,000 persone, e dove già c'erano undici chiese e pa- 
recchie cappelle protestanti , nfficiate da sscerdoti in 
americani e tedesch. A Pu-Kiang, tre donce 3'ideperava- 
no alla conversione delle’ persone del loro sisso. Tutte e 
tre erano originarie degli Stati Uniti d'America; una di 
esse teneva una scuola elementare gratuita, ed aveva qui- 
raotadue scola! 


Si stanno iatroducendo considerevoli cambiamenti nel 
meccanismo dell' Ericsson, che, siccome sperano i proprie- 
! tari, avmentaranmo la sua celeri. Partrà dall'America per 
Londra il 1.° luglio, sotto la direzione dello stesso inventore, 
| Vi saranno posti per 200 passeggieri. (E. della B.) 
































irolo ; il sicondo sulla Carinzia, Carniola, Litorale ed I- 
ii terzo suli Ungheria. e Pransiltacia; il quarto per 
ultino sulla Gallizia, Buccovina e Cracovia. Dei due go- 
verni il primo ha sotto di sé il Bonato e la Voivodina; il 
secondo la Croazia, la Slavonia e la Dalma: 
Il Ministero del commercio rese noto che, siccome le 
insinuazioni di eoneorrenti per posti di tutte le categorie 
presso le strade ferrato dello Stato raggiunsero una symma 
esorbitante, d' ora innanzi non saranno più accettate istanze 
di simil genere. È sno 
S. A. il Principe Augusto di Ssssonia-Col o- 
1h», insieme colla pela Priacipessa Clementina d' Or- 


16ans, si è recato alla sua villeggiatura d'estate in Diirn- 
krut. (Corr. Ital.) 




















peso P 
Nel passato aprile,” giunse a S. Marino un ufficiale 
austriaco, latore d'un dispaccio imperiale alla Reggenza, 
col quale ringraziava ubblica delle congratulazioni, 
inoltrate da essa a S. M. I. R. A. per la ricuperata salute, 
dopo l'infime attentato alla sua vita. Quel dispaccio era 
o'tremodo lusinghiero e rassicurante per la sammaginese 
Repubblica. ( @. di Ferr.) 


S. M. il Ro-de' Belgi ba conferito decorazioni a molti 
affiziali di stato maggiore e superiori del reggimento faoti 
n. 27, del quale è divenuto proprietario. Le ha fatte ad 
essi consegnare dal colonnello del reggimento. 

( Lloyd di V. ) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 30 maggio. 

Ieri si recarono le deputazioni di questa Camera di 
commercio ed industria, nonchè degli armatori navali, pres- 
so 








D ‘nunzio barone di Bruck, onde, in ce- 
casione prossima sua partenza alla volta di Costanti- 
mopoli, porgergii lo ripetute espressioni di loro devozione. 











Nl al 28 del mese spirante, ebbe | il ventesimo 
Congresso generale de'signori azionisti della Società di 
navigazione a vapore del L'oyd austriaco. Gi siamo aste- 
nuti di parlare di exso, colla speraoza di. poter aggiungere 
al nostro foglio d'oggi l' esteso rapporto. Riservandoci di 
rlo ad uno de' prossimi Numeri, ci limitiamo frattanto al 
unciare a' nostri lettori, che il sig. cav. di Brucker, ter- 


il coaferitogli inearico, fu unanimemente rieletto a 
ho, in Ju 
Gi 











gin 
diretto 
è del sig. 
zia alla carica sostenuta sinora, furono nominati a nuovi 


logo di S. E. il sig. barone di Bruck 
iuseppe Bousquet, i quali diedero la loro r'nun- 














direttori, i sigg. Luigi Wittmann, I. R. consigliere del Go- 
verno cantrale "partite, 0 Carlo Regensdorfi. (0. 7.) 
Altra del 34. 

ig. Luogotenente conte Wimplfea intrapre- 
aggio alla volta di Comorn, onde assiste 
re alla benei e della bandiera del terzo battaglione del 
reggimento, che porta il tuo nome, ed alla quale assisterà 
in qualità di matrina, oltre alla deputazione della città di 
Trieste, anche S. E. l'illustrissima signora contessa di 
Wimpffeo, la quale è pure partita quest' oggi verso mez- 
zogiorno alla stessa volta. (0. T.) 














Il piroscafo il Mahmudié, giunto oggi d' Ancona e 
dalla, Grecia, ci reca la notizia che la squadra spagouola, 
esthposta da 4 navigli a vela e 2 bastimenti a vapore, era 
adéorata in Ancona. La suddetta flottiglia è comandata dall’ 
ammiraglio D. Gioschino Guttieraz di Balbalcada. 

Il naviglio ami io salutò colle sue artiglieri 
to la bandiera pontificia che l' austriaca, ai quali saluti 
venne risposto da quel castello e dall' T. R. goletta au 
ca l' Elisabetta, ivi stanziata. Dicesi che la suddetta 
ia si fermerà 44 giorni dinanzi ad Ancona, per re- 
carsi indi nei porti di Trieste o Venezia. (Idem. ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 27 maggio. 

Il Santo Padre parti da Anzio il giorno 25, alle ore 
8 pomeridiane, lasciando colò, siccome aveva praticato negli 
altri luoghi, che onorò di sua augusta presenza, generosi 
contrassegni del paterno suo cuore, © largizioni liénefiche 
a pro' dei necessitosi. 

Allo ore 7 pomeridiane, la Santità Sua giunse in 
Roma, seguita dalla sua Corte e da S. E. il sig. princi- 
po D. Camillo Mi soprintendente generale delle po- 
ste pontificie, da cui venne pure accompagnata nella par- 
tenza da Rome. 

Nel palazzo pontificio, al Vaticano, trovaronsi a rice 
verla gli em! 6. rev signori Cardinali Spinola pro-data- 
rio, Simonetti, segretario dei memo? ed Antonelli, se- 
gretario di Stato e prefetto dei SS. PP. AA., i signori 
ministri © la prelatura della famiglia pontificia, eltre i pri- 
marii impiegati della famiglia medesima. 

» Tutti si congratularono nel vedere la Santità Sua nel 
più prospero stato di salute. (6. di R.) 

Altra del 28. 
NOI giorno 27,5, M. il Ro Massimiliano Il di Ba- 
viera (di cui ancunziammo ieri l' arrivo ) si recò al Vati- 
cano, ad ossequiare la Santità di Nostro Signore Papa Pio 
1X, ed a prendervi congedo, attesa la suà prossitra parten- 
» Il Santo. Padre accolse la M. S. co’ distiati onori, che 

si convenivano in ragione dell' augusto suo grado. Quin- 

di degnossi di ricevere gli onorevoli palesi del se- 
guito della M. S., trattenendosi ern affabili parole con 
ognuno di essi. (G. di R.) 

— ano 

La coretta francese la Meteora, della quale abbia- 
mo parlito varie volle nei precedenti giornali , prosegue 
sulle coste di' Anzio è del Ciredo la ricognizione delle carte 
idrografiche d' Italia, sotto la direzione superiore del ‘tig. 

















































Datoudezu, in; è idrografico di prima classe della ma- 
rina ‘imperiale. (Gidi R.) 
Ferrara 27 maggio. 
La Commissione internazionale per la libera navi- 





gaziche del Po, qui radunatasi da martedì, si è ora 

recata alla foce del Frog baie 1 detto perto 

di Levanto, che si sta, siptemando. 6. di Ferr.) 
o) Altra del 31. 

Di ritorno dalla visita al perto di Levante, la Com- 
miss'one internazionale per la libera navigazione del Po ha 
chiuso larsua tornata: di primavera ;'e gli ece.! sigg. pro- 
sidente e commissarii esterni ‘sono partiti alla volta de'ri- 
spettivi loro) Stati, (8. di Per.) 
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REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 maggio. 

La Camera dei deputati approvò nella sessione d' 
ieri i seguenti quattro progetti ci legge: 4. per la con- 
cessione d'una ferrovia nella Suvoia; 2. per T'apertara 
di due vie nella città di Torino 3. per facoltà alla 
tisione d' Anorey di'contrarre un mutno; 4. perla leva 
annuale di 42,000 vomiai. Prese quindi a discutere il pro- 
getto di legge, emendato dal Senato, sulle Società matue 
ed Associazioni anonime. 


——_ ‘ 

Per dispaccio telegrafico da Camberì, in data d'ieri, 
si ha la netizia d'uno sgraziato avvenimento, ch' ebbe luogo 
il 28, mentre pelle vicinanze di Ginevra (7. le Recen- 
tissime d ieri) si stava procedendo alla collaudazione di 
un ponte sospeso sul Rodano. Una delle gomene si ruppe, 
rovind il ponte, e le persone, che vi siavano sopra, ven- 
nero travolte nel fiume. Sette di esse perirono. Un di- 
stinto nostro ere, il sig. Imperatori, incaricato del 
servigio dei porti e strade della. Provincia del Faucigny, 
il quale era stato richiesto dal Governo di Ginevra di 
procedere alla collaudazione, cadde egli pure nel Rodano 
e si ruppe sgraziatamenta | avambraccio sinistro e due essa 
del naso. Si ha però la certezza che le fratture non sono 
pericolose. 









DUCATO DI PARMA 
Parma 27 maggio 

Rechiamo il tristo annunzio della morte ( avvenuta 
il 24 di questo mese nel pomeriggio) del cav. Giovanni 
Rossi, professore di terapia eperativa e di clinica chirur= 
gie, ed ispettore em degli Spedali di questa citt, primo 
chirurgo della Corte @ della Casa reale, membro di varie 
Accademie d' Europa. Ebbe i natali in Sarzana, condusse 
la vita scientifica in Parma, che dolorosamente, da non 
breve tempo, ne vedeva languire e declinar senza sperat- 
za la salute ; ed ora lamenta la perdita acerba 
parabile di quel prodigioso operatore, ch'ebbe sì grande 
© sì meritata rioomanza. (6. di P.) 

IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo pubblicato già ieri nelle Recentissime le 
ulime notizie di Costantinopoli, che gungono fino al 23 

. Nulladimeno, per dare, quani' è possibi, compita 
la storia .de' fatti, stimiamo opportuno riferire, traendoli 
da' fogli francesi, i seguenti particolari, che rischiarano que’ 
fatti medesimi. 

Secondo il Journal des Débats, da cui desumiamo 
i termini, nei quali presso a pozo sarebbe stata concepita 
Ja Nota del D.vano, in risposta alle esigenze della Russia, 
le prime noti; ffari d' O-iente, ricevate per dispac- 
ci telegrafici, verrebbero quasi intieramente a confermarsi. 
Sei che la Nota medesima lorse redatta dal Ministero, 



















ne accordò una seconda fino al 20; il che anvunziauna 
certa esitanza nella sua mente e pel suo contegno. 

‘ L' ultimatum russo, ch' è stato rimesso il 5 maggio, 
contiene 7 articoli; un solo, dicono, è veramente di mo- 
mento, ed è quello per cui la Russia, dopo aver dichia: 

che altro non vuoie che il mantenimento dei privi: 
legii, delle fravchigie ed immunità, di cui godono i Greci 
in forza degli attisceriffi, dei firmani e delle lettere visi- 
riali, che sono loro stai successivamente accordati, domanda 
che, onde guarentire il mantenimento di que' privilegii, frao- 
chigie ed imunit, la Porta segni coo essa una conven” 

rionale, che renda irrevocabili quelle 
ro dal capriccio o dalla mala 
volontà del Governo turco. E su c'ò apponto cade îl ri- 
fiuto del Sultano. è 
« Per giustificere questa domanda, il principe Menzikoff 
che fin qui i privilegii dei Greci non sono fondati 
che sopra atti, emanati dall’ autorità del Governo ottoma- 
no, atti unilaterali, che per nulla impegoano defiitiva- 
mente il Governo, che li può sempre modificare ; che, 
per siffaito modo, erano stite modificate le cone«ssioni, fatte 
a' Greci dai recenti firmani, i quali alla lor volta sono 
stati modificati da firmani posteriori; che questi mutamenti 
autorizzano il Gabinetto di Pietreburgo a non darsi inte- 
ramente in bali: del Divano; ed è per questo che la Rus- 
sa ha bisogco. d'una convenzione reciproca, cioè a dire 
d'un atto sicallagm-tico. Il rappresentante dell’ Imperatore 
di Ressia aggiunse arche che il trattato, che richiede, sa- 
rebbe un atto della stessa natura delle capitolazioni, che 
assicurano i privilegi, Je fravchigis e le immunità, di cui 
godono i Latini. 

«La Porta respinse con energia quest’ ultima consi- 
lla ha detto con ragione che le capitolazioni, 
‘e.de' Latini, non si app'icato che ad una po- 
polszione poco. mumerosa di due 0 trecentomila anime il 
che ron aveva per essa inconvenienti, quando invece il 
{rattato internazionale, reclamato dalla «Russia, si riferisce 
ad una popolazione di più che 14 milioni di sudditi suoi, 
verso i quali ella si vedrebbe. disarmata; al che non po- 
trebbe consentire. 

« Certamente, non presumiamo noi occoltare la gra- 
vità della dissidenza ; però gli amici della prece deggiono 
rassieurarsi : un aggiustsmento amichevole non sarebbe im- 
possibile. » 


dato una prima proroga alla prtenza fino al 12 sai 



























La Gassetta Uffiziale di Fienna pubblica il testo 
de' due nuovi firmani relativi a' Luoghi Santi. Eccone il 
primo: 

« Questo è l'imperiale mio ordine diretto al mio vi- 
sir Hotiz Ahmel pascià, governatore del sangizccato di 
Gerusalemme e sue dipendonze ed al cagì di quella città. 

« Un firmano imperiale da ms emanato nel 41257 (1841) 














ch' entrò ia potere dopo l' arrivo del principe Meockefi, 
imperocché tutte le corrispondenze si accordano pre 
Jar della crisi, che ricondusse al Governo Rescid pascià, 
se non dopo la presentazione delia Nota. Sembra ancora 
che, avuta una simile risposta negativa, il diplomatico russo 
a imbareasse sulla fregata la Bessarabia, par semplice mi- 
naccia, e per indurre il Sultano a più docili consigli. 

Infatti, il pricc'pe, luogi dal partire, mandò poi al 
Sultano uo dragomanne, per cui mezzo gli diede tre gioroi 
di tempo a risolversi. Fin qui aduoque sarebbe parso r 
affare ancora conciliab le. Mb, in questo mezzo, appunto per 
dimostrare la sua ferma ed energica velontà di resistere, 
il Sultano rispose colla nomina di n Ministero, netoria- 
mente ostile alla Russia. 

Il Journal des Débats aggiunge che le parole, prof. 
ferite da lord Ciarendon alla tribuna, nella sessione del 24 
aprile, contribuirono a spingere il Divano in questa via di 
risolutezza, e che inoltra la Nota in questione fu stesa dal 
Governo della Turchia, di concerto coli’ ambasciatore d' In- 
ghilterra a Costantinopoli. Or ecco il senso della Nota, quale 
Viea riferito dal Journal des Débats : 

« La Porta è sempre animata dal vivo desiderio di 
striogere e di moltiplicare i vincoli di perfetta amicizia e 
di skretta alleanza, ch' esistono fra' due Governi. Il Sultano 
stesso 'è costantemente e sioteramente disposto a mantene- 
re ed accrescere senza pesi i rapporti di buona vicinanza 
unione intma, che regnano co:ì felicemente e da così 
lungo tempo fra esso e l' Imperatore di Russia. La Porta 
accoglierà dunque favorevolmente quelle fra le domande del 
principe Menzikeff, che non offendono né il suo onore nè 
la sua indipendenza. Essa accorda l' erezione a Gernsa- 
lemme della chiesa, dell'ospedale e del convento, che vuole 
fondarvi l' Imperatore Nicolò, sempre che però abbia luego 
in modo da mantenere iolatti i suoi diritti d' amministra- 
zione interna, e dopo maturo negoziato fra' due Governi. 
Per ciò, che riguarda i privilegii religiosi, accordati a tutti 
i sudditi eristiani della Porta, © specialmente ai Greci, dai 
predecessori del Sultano, e a° preposito del cui manteni- 
mento la Russia sembra aver coscepito qualche dubbio , 
non solo il Sultano Abdul-Megid, non ha mai pensato a 
ritirarli o a restriogerli, ma la conservazione, il manteni- 
mento e lo sviluppo dei medesimi, in questo momento, co- 
me nell’ avvenire, sono stati e saranno sempre l' oggetto 
della sua costante sollecitudine. Ei però non può e chiv- 
dere trattati con alcuna Potenza estera sopra una questio- 
ne, ch' è esclusivamente della competenza dell amministra- 
zione interna dell’ Impero. 

« (Giò sarebbe sacrificare i suoi diritti di sovranità e la 
sua indipendenza ; e, qualucque sia il carattere di amicizia, 
da ei sono improntate le relazioni e i sei li reciproci 
del Sultano e dell'Imperatore, quest’ amicizia non potreb- 
be andare sino ad imporre.alla Porta un simile sacrificio. 
Ciò sarebbe contrario al diritto internazionale e ai diritti 
di ogni Stato libero e indipendente. Il Sultano si ri- 
metto intieramente, sotto questo rispetto, alla giustizia ed 
all’ equità del mondo intiero, e particolarmente dell'Impe- 
ratore di Russia, così conesciuto per la rettitudine e per 
la lealtà del suo carattere. Il Sultano dichiara formalmente, 
in facria all'universo, che manterrà in tutta la loro esten- 
sione i privilegi, le franchigie e immunità, di cui godono 
da lungo tempo le Chiese cristiane nei suei Stati, e par- 
ticolarmente la Chiesa greca. Questa dichiarazione deve 
bestare, ferché non sarebbe più un Sovrano indipendente, 
se potesse consentire a legarsi in questa questicne con un 
trattato ‘o con una convenzione qualurque coa una Potenza 
estera. » 

Lo stesso Journal des Debats reca i seguenti al- 
tri ragguagli circa le notizie di Costantinopoli fino al 16 
maggio 


II principe Menzikoff per vero lasciò Costantinopoli, 
ed è rimasta solo una parte del personale della, sua Amba- 
sciata per maneggiare gli affari ; ma sì recò a Bojukdere, da 
dove ha fatto sapere che non proseguirebbe il suo cam- 
mino se nen îl 20, e che fra'tanto aspetterebbe le ultime de- 
termivaziohi del Sultino. Per tal modo, dopo aver accor- 



































ordirà il ristauro, divenuto necessarie, di alcune parti della 
Chiesa del S. Sepolcro. S:condo un recate rapporto, che 
mi fu presentato, quel fireano non fu finora eseguito. Sic- 
come non ehbs finora luogo il ristauro della cupola, essa 
minaccia di rovinare ed ha bisogoo di riparazioni ; circo- 
stanza questa di fatto, rilevata da un ingegnere a tal uo- 
po inviato a Gerusalemme. Abbiamo quindi ordinato quanto 
ue : 

« La copola sarà risteurata dalla mia Seblime Porta 
nella forma attuale. Ove ia quella forma venisse fatta qual- 
cha mutazione, il Patriarca greco di Gerusalemme è abi- 
Mtato a far rappresentacze perché quella mutazione non 
abbia luego. 

« Siccome inoltre le case contigue alla Chiesa del S. 
Sepolero sono adeperste dai Musulmani come luoghi di 
ricovero e di preghiera, e non ponno quiadi essere de- 
molite, le loro finestre respicienti la Chicsa saranno mu- 
rate. 

« Ebbe spedizione e fo a voi inviato ua firmano im- 
perizle, che contiene le suddette dispesizioni. 

« Voi, governatore e cadi, tosto avuta notizia dell''im- 
perial mia risoluzione, farete ristaurare e riparare la cu- 
pola, median'e un ispettore inviato a tal oggetto dalla mia 
Soblime Port», ela farete conservare ne!la sua forma at- 
taale. Avrete cura di pubblicare questa risoluzione, di e- 
seguirla, e di far anche testo ch udere le suddette finestre 
onde togliere ogni disordire. 

« Sappiatelo dunque, e prestate fede a questa nobile 
segnatura. 

«Scritto a Costantinopoli negli ultimi giorni del mese 
di redjb 1269. » palle x 

Ml secondo firmano è così concepito: 

._* Questo è il mio ordine imperiale, diretto al mio vi- 
sir Afiz Ahmed pascià, governatore del sangiaccato di Ge- 
rusalemme e sue dipendenze, al cadi al mufi, al luogote- 
nente dei Nakibul Eseraff, ed agli alti membri del Con- 
siglio della suddetta cità. 

_ « Nell'intenzione di togliere le differenze e le questio» 
ni, sorte fra i Greci ed i Latini in riguardo a certi san- 
tuarii, esstanti eatro e fuori di Gerusalemme, era stato îndi- 
rizzato a te governatore ed al'e altre Autorià competenti 
un ztiisceriff> imperiale, in data dell'ultima decade di re- 
lens i 41268 (marzo 1852). 

«È giunto a nostra imperiale conoscenza non essere 
state eseguite alcune fra le disposizioni di quell'attisceriffo. 
Essendo mio desiderio imperiale che abbia luogo quella 
esecuzione, quell'argomento è divenuto oggetto delle del- 
berazioni de' miei ministri adunati in Coosiglio; e onde spie- 
gare più chiaramente e confermare il tenore di quell’ att- 
sceriffo è siato assoggettato all'imperiale mia sanzione un 
atto, contenente i 6 articoli seguenti : 

4 1.° Sebbene le chiavi della porta grande della Chie- 
sa di Betlemme sia ststa data ai Latini, essi però hanno 
il diritto soltanto, com’ era prima d'uso, di passare per 
la Chiesa. Mi non hanno il diritto, r8 di celebrare in 
quella Chiesa l'uffizo divino, nè di possederla in comune 
coi Greci. Parimenti, i Latini non ebbero Ja permissione di 
mutare in nesson modo !o stato attuale .di quella Chiesa, né 
di celebrare ivi l’uffizo divino. lo una parola, son è sd 
essì permesso di cangiar ciò che sempre fa usilato, e spe- 
cialmente di cangi:r nulla in ciò che riguarda il pissag- 
gio per la Chiesa alla Grotta. Non deggiono poi fare zl- 
cuoa novità neil Chiesa in nessua altro rguardo. 

<2.° Considerando essere da jungo tempo custode della 
porta della Chiesa di Betlemme un sacerdote greco, sud- 
dito della mia Sublime Porta, e che quel custode non ha 
il diritto d'impedire alle persone, che. n° ebbero sempre 
facoltà, di passare per la Chiesa, le cose rimarranno \a0- 
che Le nello stesso state. 

43° Per la Stella, di receate collocata nella 
Chiesa di Betlemme, qual segno solenne della pi ia 
riale memoria per la razione cristiana, @ modellata, a to- 
glimento d'ogni questiene, secondo l'altra Stella, che pri- 























non 'à dato a nessuna delle ‘varie nazioni cristiane un di. 
ritte-uove' o speciale! Mai ed in nessun tempo dee aver 
luogo aleun cangiamento in tale riguardo. 

« 4° Le nazioni cristiane, che hanno il diritto di vi 
sitare il Sepolero della Santa Vergine e di colebrarvi |° 
uffizio divino, celebreranno+ ivi. ogni giorno quell' uffizio. 

«I Greci saranno i primi a celebrare ‘il divino ufi- 
zio, inciando còl sorgere del sole, sotto condizione 
però di non impedire le ‘ceremonie ‘delle altri 
Dopo di essi, verranno gli Armeni, e dopo questi i Latin, 
Ogni nazione celebrerà il divino uffizo per un' ora e mer. 
za, com' è comandato per ordine e coll’ autorizzazione. della 
mia Sublime Porta. 

«52/1 due orti; situati nel villaggio. di Betlemme £ 
chs sono attigui al convento dei franchi, saranno, come 
prima, amministrati dai Greci e dai Latini, senza nessuna 
prevalenza di diritto. Sarà fatto di quegli orti lo temo 
uso di prima. 

«69 Siccome, ad cecezione di ciò ch'è stato detto 
non fu fatta, in forza di nessun ordine uffiziale, nessuna 
concessione a favore di qualsivoglia nazione, sarà per tutte 
mant-nuto lo statu quo. 

« Il possesso de Luoghi Santi di Gerusalemme, che ora 
trovasi in mano dei Greci, de' Latini e degli Armeni, sia in 
comune, in modo esclusivo, è loro confermato per sem- 
pre, come prima, soche per l'avvenire. 

« Siccome queste disposizioni olennero..a mia imperiale 
sanzione, così ho ordinate, che vengano eseguite; e,in forza 
dell’ imperiale mio comando , questo firmano fu spedito dal 
mio imperiale Divano, fu munito della sovrana mia sotto» 
serizione, ed è a voi ‘inviato. 

« Voi dunque, governatore, cadi, mulil, ed altri ip- 
piegati suaccennati, appena avuta notizia di ciò, avrete cora 
di far inserire quest'ordine imperiale nelle : matricole «del 
Mehkemè, di operare sompre secando le suo disposizioni, e 
di non mutarvi la «più piccola cosa. 

« Sappiatelo ed ‘attribuite fede ‘a questa nobile se- 
quatra. 

« Dato al fine di Reggeb 1269. » 


INGIMLTERRA 
Londra 26 maggio. 

Sul.fine della sessione del-23 della’Gamera dei lor- 
di, lord Brougham preseotò una sizione di sir Alessan- 
dro Stenart, il quale si legoa del grande avvilimento, in 
cui giace la proprietà nelle Antille, e colse quest'occasio- 
ne per accusare una recrudescenza della tratta a Coba. 

Il co. Cla: n rispose,  dolersi, dell’ operosità della 
tratta degli schia Cuba, malgrado gli sforzi del con- 
sole generale britannico ; srggiunse che il Governo di S. 
M. B. fece a tale riguardo le più vigorose rimostranze, e 
che il Governo spagnuolo promise formalmente di adope- 
rarsi, afficché venga eseguita la legge contro la tratta; 
recentemente, incrociatori, posti sulle coste di Cuba, cat- 
turarono quattro trefficatori di negri. 

Il Governo inglese mosse inoltre rimostranze a quello 
degli Stati Uniti, e n' ebbe l'assicurazione che quel Go- 
verao non lascierà disonorare la bandiera dell'Unione col 
proteggere la tratta. 

Lord 7harncliffe soggiuose che il generale Con- 
cha, amico d' Espartero ed ultimamente capitaro generale 
all'Avana, fece di tutto per reprimare la tratta; e l'ult- 
mo atto della sua acoministrazione fu quello di destituire 
il suo luogotenente, perchè prese parte al traffico degi 
schiavi 

Alla Camera de’ comuni, sulla fine de'la sessione del 
23, trattandosi di deliberare in Comitato suli’ imposta della 
rendita, il colonnello Dunne rammeotò i titoli, che aveva 
l'Irlanda per uoa esenzicne ; prop.se , quiadi la nomina 
di una C mmissione per esaminare lo stato delle imposte 
nei due paesi, ed i rapporti tono fra .il sistema 
d'imposta e l' Ato di unione. 

La proposta del colonneilo Dunne, combattuta dal 
sig. Gladstone, è rigettata dalla Camera alla maggioran- 
za di 194 voti contro 64. 

La Camera rigettò anche una propesta del sig. Tre- 
wen, intesa a fissare per due anni soltanto l'imposta sulla 
rendita, come anche quella del sig. 77'alpole, ìniesa ad 
imporre la rendita netta. } 

La discussione sarà continuata giovedì. 

ve 

Il 25 maggio, fa presentato alla signora Beechor 
Stowe un, indirizzo del Comitato della Sogietà contro la 
schiavità. Prima dell'apertura della sessione, }° Assemblea, 
era fuor di modo numerosa, e componevasi principalmeate 
di sigeore; fra cui le Amiche, le signore quacchere, eri 
no in m 

Il sig. Giuseppe Sturge occupava la seranna, in 29° 

senza del conte di Shafiesbory, che non av otuto re 
carsi alladunanza. Hi professore Stowe profferi uo sui 
lungo discorso, nel quale raccomandò i varii mezzi, prop 
si dalla Società contro laschicvità per riuscire alla per" 
fetta emancipazione degli schiavi. Egli riograz8 poi l'o 
torio per l’amorevole simpatia, ch: aveva mostrata vers 
sua sorella, e pel generoso concorso, ch'egli dava alla cii- 
sa dell' emancipazione. 
Il presidente, conducendo ls signora Stowe al rl, 
in faccia del pubblico, pregò gli spettatori di mon istringer* 
le la mano, di contentarsi di vederla, e d'indirizzarie 1!- 
cune parole di volo. La signora Stowe ricevette graziosi 
mente quella specie d' ovazione, e tutto pa-sò con miglior 
ordne, che se ci fossero state strette di mano. Ua busto 
di marmo, opera del sig. Barnard, reppresentaote la 5" 
guora Stowe, d'una perfetta somiglianza, venoe espone sil 
esso fu oggetto dell'atteazion generale ed ebbe 
imi i suffragii degli astanti. ( Times.) 
























































li 24, furono varati due navigli notevoli nel lore g*" 
nere. Il primo è l' Himalaya , il pù grande piroscafo 
passaggieri, ch' abba |' Ioghilterre, destinato per la Penit 
sular and Oriental Steom Navigatian Compeng. £% 
è lungo 340 piedi, largo 46° 2" e ha 34.9" di prof 
dità ; è delia portita di 3550 tonnallate, e ha macchie 
della forza di 700 cavuli, ad ele. Può contenore 4! 
passeggieri di e. bia, ed ha ineltre spazio bastante pr 
40,000 cent. di e 24,000 cent. di carbone: L'& 
tro naviglo è il piroscafo, costruito a Newcastle per fa fa 
sardi, il Carlo Alberto, di 2,500 ton., ch'è luogo 2,471 
largo 50° e profondo ‘39, con ® macchine, della forza di 
400 covall, ed ha una vite sussifiaria d' ottone, del peo 
di 470 qentinaia. Esso avrà 36, canuani da,32 0 49 da 
68, e, secondo il parere degi' intelligenti d. uno de' più fr 
© buoni navigli da guerre, che sia siato ‘costruito. teso 
il basso stato. delle acque’ del fiume, il Carlo diberio £ 
arepò quando venne varato, però senza riportare geni 
daoni. Oto fori piroscafi non valsera a toglierlo dala 
secca, e il naviglio non riusci a sgagliaraì che, al rare 
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11\Daily-Newe annonzia ‘che la Compignia del t-le- 
grato magnetico stabi il: lunedì (23) una comunicazione 
telegrafica tra l'Inghilterra e l'Irlanda, riuscendole di col- 
Jocare la‘nuova suaeorda tra Donaghadee e Portpatrick. 


Madrid 2A maggio. 

Scrivono alla’ Correspondance : « La Gazzetta di 
Nodrid tema @ina riforma della tariffa, applicata a 456 
articoli, ‘che ‘preducevano al Tesoro 700,000 reali annui 
all'iacirca. Da oggi in poi, quegli articoli, che non sono 
di prima necessità, avraono l'entrata libera. Questo prov- 
vedimento è stato accolto con gran favore dal commercio.» 

BELGIO 
Brusselles 26 maggio. 
Leggesi nell Indépendance belge: « Il ritorno del 
Re segairà positivamente sabato (28). S. M. giungerà nel 
meriggio, e verrà direttamente dalla strada ferrata al 
palazzo di Brusselles. » 
FRANCIA 
Parigi 21 maggio. 

Il Corpo legislativo approvò il 25 il progetto concer- 
nente la ferrovia da Lione a Ginevra. Contro quanto aspet- 
tavasi, non vi fu opposizione di rilievo, e i voti contrari a- 
scesero soltanto a 18. (0. T.) 





—- 

Il Corpo legislativo si è adunato il 26 ne' suoi Ufi- 
dii, e tenne poscia una sessione pubblica, per discutere i 
prot di legge relativi allo Stabilimento termale di Vi- 
ehy e alia strada ferrata di cocgiuozione del Rodano alla 
Loira. 


Il rapporto del sig. di Laguerronaiàre sul progetto 
di legge, relativo‘ al rimettere in vigore gli auticoli 86 e 
87 del Codice penale, è stato distribuito oggi ai membri 
del Corpo legislativo. La Commissione propone, d'accordo 
col Consiglio di Stato e col Governo, la formala seguente : 

«Articolo unico. Gli articoli 86 e 87 del Codice 
penale sono modificati come segue : 

« Art, 86. L'attentato contro la vita, 0 contro la per- 
sona dell' Imperstore, è punito colla pena del parricidio. L' 
attentato contro la vita dei membri deila famiglia imperiale 
4 punito èolla pena di morte. L'attentato contro la persona 
dei membri della famiglia imperiale è punito con la pena 
della deportazione in va recinto fortificato. 
pai offesa, commessa pubblicamente verso la per- 
sona dell Imperatore, è punita colla prigionia da 6 mesi 
a 5 anni, e con una mulla da 500 a 40,000 fr. Il col- 
perole può inoltre essere interdetto, totalmente o in parte, 
dai diritti, mentovati nell'art. 42, per un tempo eguale 
a quello della prigionia, a cui è stato condannato. Questo 
tempo decorre dal giorno. in cui egli subi la sua pena. 
Ogni offesa, commessa licamente verso si membri 
famiglia imperiale, è punita colla prigionia da un mese a 
Jre aoni, e con una multa da 100 a 5,000 fr. 

«Art. 87. L'atteotato, che tendesse a distruggere o 
cambiare il Governo o l'ordine di successione al trono, 
ossia di eocitare i cittadini od abitanti ad armarsi contro 
l'Autorità imperiale, è punito colla pena della deportazione 
in va recinto fortificato. » 











Una circolare «d' una Casa di commercio di Shanghai, 
in data del 419 marzo 1853, dà le notizie seguenti, che 
si reputa utile, dice il Moniteur, pubblicare, come sempli- 
co informazione : 

« Dopo alcuni trionfi passeggieri, l'esercito imperia- 
le fu forzato di ripiegarsi su Nankin, ed i ribelli, scer- 
dendo l' Yangtze, co 30 in 40,000 uomini, assediarono 
quella città, che non ha per guarnigione se non 15 ia 
20,000" soldati scorati. Gli altmi avvisi, dell'44 marzo, 
antuoziano ch'ela noo si è ancora arresa, ma che non 

tardare a farlo, se non riceve rinforzo. Il governa- 
tore dî Su-Sciù indirizzò a' rappresentanti delle Potenze 
estérnò' stringenti domande di soccorso in navi ed uomiai. 
l'ribelli' professano disposizioni amichevoli per gli stranie- 
ri, ed i loro capi mantengono la disciplina fra essi, finchè 
conservano laloro autorità ; ma faron commessi saccheggi 
in parecchi siti, ed Î maffattori, che seguono l' esercito 
de' rivoltosi, cagionarono molti disordini. 

« Se Nankin cado in poter del nemico, i C:nesi 
derano come certa la conquista di tutte le Pro 
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© commercianti, che si trovano senza mezzi, l'interruzione 
de' trasporti del riso da' luoghi di produzione a quelli di 
consumo, e la conseguente probabile sollevazione della mas- 
‘32 del popolo contro il potere, autore di que' patimeati , 
bbligheranno questo a prendere pronti provvedimenti per 
ripristioare la tranquillità e l'andamento erdinario delle 
transazioni. Quanto al commercio esterno, il danno, che 
gli ridonderà ‘da tale stato di cose, si farà senza dobbio 
sentire nell’importazine più che nell'esportazione , salvo 
in quel che riguarda la seta. 

« Il mercato è ogni giorno più ingombro di prodotti 
inglesi, il eui spaccio sarà arrestato sino al ripristinamen- 
to dell'ordine. Quelli degli Stati Uniti si trovano  natu- 
ralmente nel medesimo caso. I Cinesi di Sharighai hanno 
quasi totti inballato le loro merci, e fatto i loro prepara- 
tivi di parteoza al primo segnale. Su-Sciù fo già abban- 
donata da' tre quarti de’ suoi abitanti. 

« In sì tristi congiunture, non si potrebbe determi- 
nare il valore de'prodotti esterni. Noa si fanno affari per 
l'esportazione, poichè i Cinesi rifiutano' di vendere altri- 
menti che a contante, a qualunque sia prezzo, e poichè 
il danaro a'ascose. Le tratte medesime sull’ Europa non 
troversbbero nessun compratore. » 





Fu dimesso ultimamente , per sospetto d' orleanismo 
un commissario di polizi», chiamato Cromat, il quale era ad- 
detto al servigio delle Tuileris. Anche la signora Dapus, 
dama d'onore dell'imperatrice, venne surrogata e si sup- 
pone che la stessa misura sarà applicata alla signora Wa 
quer, lettrice di S. M., il eui marito è al servigio della 
Prussia. (0.T.) 

SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese del 30 maggio pubblica ii 
seguente dispaccio telegrafico, in data di Berna 28 ore 7 
m. 45 pomerid.: 

« Il Consiglio federale ha risolto un' esortazione in- 
calzante ( dringende Malmung ) ai Cantoni di allestire 
immediatamente i contingenti. Il Dipartimento miltare è in- 
caricato di far eseguire ispezioni straordinarie. La chia- 
mata di picchetto non semb:a per ora necessaria. Il ge 
nerale Dufsur, sulla domaada del Dipartimento militare, ac- 
cetta un comando. » 

Questo dispaccio telegrafico (prosegue la Gassetta 
Ticinese ), che ricevevamo l'altr' ieri sera ad ora troppo 
ino!trata perchè potessimo darne notizia col corriere di queila 
sera stessa a' nostri associati, & confermato dalla seguente 
nostra corrispondenza da Beroa 28 maggio : 

«Il Consiglio federale, deliberando oggi su quanto 
convenga farsi nello stato, in cui si trovano le vertenze 
svizzere coll’Austria, noo ha ammesso l' idea di ordinar 
di picehetto l’ esercito federale, sembrando che questa mi 
sura,nelle attuali circostanze, larebbo pù male che 

« Esso ha invece risolto d' indirizzare a' Cantoni un 
pressante invito di provedere immediatamente che ìl 
personale ed il materiale de' loro contingenti sia messo 
in piena regole. 

« Sono pri state adottate alcune prescrizioni oppor- 
tune per assicurarsi che l'iavito ottenga il suo scopo in 
tutt i Cantoni indistitamente, dovendo a tal fine il Dipar- 
timeoto militare federale far procedere ad ispezioni straor- 
dinarie. 

« Il conte Karnicky è partito, e va direttamente a 
Viena?, non già, come si disse, ad alcun bagno ne' Grigioni. 


Stando al Novellista Vodese, il ministro austriaco 
degli affari esteri, nel suo dispaccio portante che, il Con- 
sigiio federale non avendo acconsentito ad assumere le ob- 
bligazioni, che da lui si esigono in quanto concer ine 
ternamento 6 l'espu'sione de' rifuggiti politici per l'avve- 
vire, e la continuazione della corrispondenza non lasciando 
sperare attua'mente un favorevole scioglimento, ordinava al 
suo incaricato d'affari di abbandonare per ora la residenza 
delle Autorità federati, va confatando l'ultima Nota del Con- 
siglio federale e dimestrand» che.le obbligazioni, o geran- 
fie domandate per l'avvenire sono indispensabili ; ed aggiu- 
gne che il Gabinetto di Vienna aspetterà lo svluppo degli 
avvenimenti, e non rist.bili:à sull'antico piede le relazioni 
tra la Lombardia ed il Ticino, sinchè | Autorità svizzera 
non avrà aderito alle domande del Governo imperiale. 














__ 
Il Circolo nazionale di Losanna ha posto in giro una 
petizione all’ Assemblea le, relativa allo stato i 








._ Destanol'attenzione di parecchi le considerevoli prov- 
viste di cavalli, che da sì fanno all'estero 
per conto di negozianti francesi. Sulle fiere della Germa- 
nia e della Svizzera, principalmente nel Cantone di Berna, 
i cavalli vengono pagati a caro prezzo. Tre persone sono 
giunte, anche non ha guari, in Berna, con incarico di gran- 
diose provviste, alle quali, per la loro importanza, vuolsi 
da taluno attribuire uno scopo politico. 
|. 

Il console di Barcellona ha annunciato al Consiglio 
federale che ivi furono arrestate parecchie persone, che fa- 
cevaî rie di usa Società secreta di franchi-muratori. 
Fra gli arrestati si trovano aoche alcuni Svizzeri. 

BERNA 
Berna 26 maggio. 

Una proposta del partito radicale al Gran Consiglio 
domanda il biasimo de!la lettera del Governo bernese al 
Consiglio federale, rei Jeote agli affari di Friburgo. Il 
partito lber.le conservatore risponde con una contropro- 
posta che implica aoa solo l'approvazione di quella pra- 
ter, ma accorda anche pieni poteri al Consiglio esecutivo 
per rinnov:rla presso l' Assemblea federale. 

(6. Uf. 
FRIBURGO 

Il Tribunale militare, pronunciando sull’indennizzatione 
dovuta alle fmiglio de'morti in difesa del Governo, ha as- 
segnato 10,000 fr. alla vedova ed agli otto figli minorenni 
del defunto carabiaiere Els:ner, 4,000 alla vedova ed ai 
tre figli del gendarme (landjdiger) Wusmer, e 2,000 ai 
genitori dell’ artigliere Veilli; anch» ai feriti più gravemente 
furono assegnate indennizzazioni. 

Il Narratore chiude la lista dei condannati dal Con- 
glio di guerra. Essi sono in numero di 134. Il Gran 
Consiglio sarà convocato sollecitamente per decidere sulle 
domande di grazia. 

Domenica, 29 maggio, sarà presentata alla guardia 
civica di Friburgo una bndirra d'onore, per la ferma sua 
condotta nella giornata del 22 aprile. Tutte le guardie ti 
viche dei distretti del Cantone e le Autorità vi assisteran- 
no. Nel giorno stesso, vi sarà un convegno di liberali di 
diversi Cantoni, per usa dimostrazione politica, secondo gli 
uni, in opposizione alla petizione, messa in giro dal Cir- 
colo nazionale di Losenn: secondo gli 
giora importanza, vale a dire, riguarderà anche lo. stato 
delle relazioni tra la Svizzera e l' Austria. (6. T.) 

GINEVRA 

Ia questi giorni vi fu qualche movimento, relativo ai 
rifugi, ma la cosa passò inosservata. Gli operai, i 
nerale, sono sop‘accarichi di lavori, essi quindi d 
di attendere ai loro affari, e di tenersi estranei a qualsia: 
agitazione di propaganda. Il loro baon senso li tiene lon- 
tani dalle mene, che, sotto pretesto di battere ia b eccia 
il Governo attuale della Francia, tendono, far loro abbrac- 
ciare gl' interess fusionisti, leg'ttimisti, orleanisti, ed anche 
di cui essi punto non si curano. Quanto si fece 
per mantenere la buona armonia coi paesi, che non han- 
no ancora mostrata alcuna ostilità alla Svizzera, viene ge- 
neralmente approvato. 
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TICINO 

Si annuncia prossima la presentazione al Gran Con- 
siglio della domanda di concessione del tronco della strada 
ferrata del Luckmanier dalla sponda settentrionale del La- 
go Maggiore al confine de' Grigioni, al qual fine si tro- 
verebbe in Belliozona il sig. Lanieca, reduce da Genova, 
e vi si aspetterebbe da Londra il signor Kilias. ( . la 
| Gassetta d'ier l'altro. ) (G.di 
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INEZIA 1° gIUGNO 1853. 








VENEZIA È aiueno 1853. — leri, entrarono in porto 
i brigantini inglesi: da Newport il Mermaid, capit. Pepperell, con 
ferro per i Aratlli, Malcolm; @e da Shields la Speewtation, capit. 
Mutter, con carbone per Masiola. 

Haono continuato le ricerche dei frumenti; anche i frumen- 
toni vengono meglio tenuti. Qualche vendita negli zuccheri pesti 
da LAT a 17.44: — Le valute d'oro invariate; le Banconote 
a 90/3; il Prestito lomb-veneto a 92 */y, godim. 4° corr.; 
la conversione de' Viglietti ad 89, offerta; le Azioni centrali to- 
scano da 95 a 9549 e %. 


conFu’ 30 maccio. — L'olio si regge da tall. 12.40 
a 12.4/4,' le qualità buone vanno più sempre restrignendosi. 
È arrivato il capitano Genova, il quale carica olii e seme di lino 
perla vostra piazza; così pure il capitano Malatesta. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 1.° GIUGNO 1858. 
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MONETE. — Vzwezia 1° civono 1853. 
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ARRIVI E PARTENZE. — NxL 1.0 civano 1853. 


Annivari. — Da Milano : I signori: Trubettkoi principe 
Alessandro, colonnello russo. — Gans Giacomo A., icolare 
di Offenbach. — Harris Giorgio, console generale di z 
tannica in Venezia. — Da Mezzano Inferiore: Bellini Giuseppe, 
propr. e negoz. — Da Messano Rondana : Ferrarini Andrea, 

id. — Da Firenze: Gontard Enrico, propr. di Angers. — 
1 Da Roma: Harrison W. Appollos e Brown Gugl. S.,. Americani. 

Partiti. — Per Udine: | signori : de Nadherny France- 
sco, cav. del'a Corona ferrea, 1. R. Delegato di Udine. — Per 
Trieste: Barjatinsky principe Anatolio, capitano russo. — di Por- 
cia principe Alfonso, I. R. ciambellano. — Gisborne Guglielmo, 
foglese. — Per Bologna : S. A. la principessa Teresa Esterbizy, 
ipessa della Torre Tassis. — Per Milano : Stanton 
Riccardo e Wells Fortescue Federico, eceles. inglesi. — Rawlins 
Tommaso Andrea, capitano ils _ Robertson Guglielmo D., 

nerale inglese. — Barcley Roberto, Inglese. — Per Verona: 
Fira contessa Giulia, possid. di Arco. — Schwertschkoff Via 
di Lawrence Giovanni, Inglese. — Per 
nata Stolterfoth baronessa Adelaide. 








Innsbruck : de Z; 
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Nel giorno 34 maggio. $ pria! 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 maggio 1853. isiola-Dal Zen Maria” 
| danni 28, balia. — Capovill-Zetchini Antonia, di 75, ricove 
fata. — Dabilà Giacomo, di 29, civile. — Scarpelon Andriana, 
ti 67, pensionata. — Fontana nob. Giov., di 48, civile. — 
Alberti Napoleone, di 45 anni e #/y. — Alessandri Francesco, 
di 45 anti e 5 mesi, civile. — Totale N. 7. 











fucrattuubi ditte ie 
- MOVIRENTO SULLA STRADA FERRATA. 


BASILEA 


Berlino 27 mbggio. 


rio od a vita. 


Per l'accettazione nel restituito Ordine evangelico dei 
Gioanniti si sarebbero già apnonziate, per quello che si 
dice, più di 2000 persone dalle diverse Provincie dello 
Stato. I fondi pel grande Ospitale verrebbero in questa 
guisa raccolti con facilità. Pel nuovo Ospitale, cattolico da 
erigersi in questa cità, fa accordata, per ordine del Magi- 
strato e del Consiglio municipale, un’antecipazione di tal- 
Jeri 50,000. 

GRANDUCATO DI BADEN » 

Vione ora scritto da Mankeim alla Gazzetta dell 
Impero tedesco, per quel ch' essa dice da fonte del tutto 
sicura, essere stato il procuratore di Sta'o espressamente 
abilitato a lascar giacente il processo del Gervinus. Non 
si sa ancora se tale abilitazione sarà stssegui‘a da una 
espressa uffiziale rinuncia. Questa però hoa è nemmeno 
necessaria, dacché, dopo la sentenza del superiore Tribu- 
nale, non havvi più accusa, e l'accusa, prima promossa, non 
potrebbe essere richiamata in vita, se non che per muove 
proposte dell'Autorità dello Stato. (G. U. d' dig.) 

CITTA” LIBEBE 
Francoforte 24 maggio. 
Avemmo qui, da Vienna e da Berlino, notizie da eroe- 
voli, 0 conchiudere che le due Potenze 
maggiori dell'Alemagoa procederanno d'accordo io tutte 
le questioni interne. Cò succederà specialmente in riguar- 
do alle misure comumi di polizia dello Stato e sulla stam- 
pa. Conghietturasi anche che verranno quanto prima sta- 
bilite regole d'una comune politica esterna, e che all' As- 
semblea federale avranno luogo ulteriori trattazioni su que- 
sti puati di unione. E certo non soggi‘ce a dubbio che, 
al consolidamento interno e materiale della Confederazione 
germanie?, seguir debbano anthe un esterno e politico rin- 
vigoriment", una pù alta importanza nel mondo. 
(6. U. d'Aug.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 28 maggio. 

Le elezioni pei Folksting sono qui terminate. Fu- 
rono eletti 40 deputati dell opposizione ed uno ministe- 
riale. La Dieta del Regno sarà convocata pel 13'giugno. 

(Corr. quatr. lit. ) 
AMERICA 

Il Pacifico recò in Londra i giornali di Nuova 
Yorck del 44 maggio. Il Presidente Pierce è avverso ad 
oga' impresa di fiubastiori, sotto qualsiasi pretesto : il per 
chè affermasi che porrà, se può ari 
ostacolo all’ impresa, meditata dal conte 























ibon per Sonora. 
(E. della B.) 





Il Morning-Post ha un dispaccio telegrafico, 
a Nuova-Oxléins il 9 maggio, secondo il quale buccinavasi 
a Greytowa che Jo Stato di Nicaragua dovesse. prender 
subito possesso della città e rovesciire il Goverco locale. 

Collo stesso mezzo, si hanno notizie dall'Avana 8 corr. 
Erano insorte alcune discrepanze fra le Autori 
te delle truppe, stanziate nell'interno dell'isola, si erano 
ammutinate. 

La scoperta di riechi strati auriferi nel Texas, smen- 
tita in passato, è data ora come positiva. Migliaia di per- 
sone s'incamminano dagli Stati Uaiti verso il Nuovo El- 
dorado; 400 persone sono gà occupate negli scavi e con 
meschini istrumenti raccolgono da 5 ia 40 doll. Ad alcapi 
riuscì di ssavare persio 100 a 2000 dollari. (0. T.) 








Faustino I aprì in persona le Camere 
i, l'14 aprile scorso. L'Impero gode- 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 26, 27, 28, 29, 30 e 31 maggio, il 1.5, 2 e 3 giugno, 
in S. GiusePPE DI CASTELLO. 


Domani, venerdì 3 giugno, anche in S. MARIA FoRMOSA 
e S. GiusePPE DI MURANO. 


_—P———ÈkÈÉ—È—<éT<<++P+P+<< {, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livelo medio della laguna. 


MercoLeDì 1° giucno 1853. 












Barometro, politi - #8 2 028 2 0/28 20 
| Termometro, eradi 10 7 13 5 13 5 
j gradi - 8 th) 5 

Î N. E s. 0. 


| Nuvoloto. | Burrascoso | Nuvoloso 


SPETTACOLI. — Giovepì 2 GIUGNO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Il Rigoletto del Verdi. - 
Alle ore 9. 


—________—_———2—x_—_< S; TEATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia Gio. Batt. Zop- 
i esordiente comicomane. - 


petti. — Gabriela lo pilrice. - L' 
| Alle oreBe4/s. 


TEATRO A S. SAMUELE. —: Grande: produzione: mimico-pla* 
stico-sereo-pendente del prof, Keler.. — Alle ore 9. 


iii int 




















NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 31 maggio. di 

S. M. l'Imperatore passò oggi a soggiornare n 
sua residenza estiva di Schiobrunn. (Corr. Ital) 

Impero Ottomano. 

La corrispondeoza dell’ Osservatore Triestino, che 
ci gionge oggi soltanto col suo foglio d'ieri, conferma in 
tutto le notizie, anticipateci dal nostro corri ite, e co- 
municate nelle Recentissime dell'altr’ieri e d'ieri, ag- 

inngendo quanto dl 
La ‘ La matin da 30, l'incarieato d'affari d' Austria, 
sig. Kletz), sì era recato a bordo del piroscafo del L'oyd, 
Wien, olta di Rvjakdere per abboccarsi col prio- 
cipe Menzikoff, ed aveva avuto poi ura coaferenza col mi- 
nistro degli affari esteri, Rescd pascià 

« Il paese è tranquillo, sebbene l' attuale stato d'in- 
certezza politica desti agitazione, e pregiudichi non poco il 
commercio, reagendo specialmente sui cambi. Però si spera 
sempre che le vertenze saranno composte in via pacifica. » 








Da Canea abbiamo, in data del 24 : « Coll' ultimo cor- 
riere, arrivato il 14 corr, la divisione ottomana, proceden- 









so, verso notte, ella si pose 
piroscafi l'Eregli e il Bahri, e prese il largo. L'Eregli, do- 
po averla accompagnata sino alle Gicladi, riteroò in que- 
sto porto psr rimanere a di e del Governo, come 
lo fu prima di recsrsi in A'bania. La divisione ricevet- 
te dal paese 600 mila piastre, deile quali 400,000 in olio 
è sapone e 200,000 in contiati. » 








d'Albania, in data del 22 mag- 
g;0, essere ivi gi ad Omer pascià di partire 
da Scutari colla maggior p:rte delle truppe. Egli comine ò 
le sue visite di congedo presso i Conso'ati, e pare che fos- 
se intenzionato di partire il 25 maggio, colla prima colon» 
na, alla volta di Monastir. Indi p:rtiranno le altre truppe 
ai loro rispettivi quar restando nel pascialoggio di 
Seutari soli tre battaglioni d'infanteria, l'uno in Scutari, 
il secondo in Podgorizza, ed il terzo in Aativari. 
(0.7) 
Londra 27 maggio. 
Nella sessione deile due Camere d'oggi, furono fitte 
al Ministero ioterpell:zioni sugli affari della Turchia ; e 
ad essa risposero lord Clarendon, nella Camera dei lordi, 
è lord John Russell in quella de' comuni. Risulta dalle ri- 
sposte de' due ministri, che l'accordo più perfetto corre 
fra Rescid pascià e gli ambascistori di Frapeia e loghil- 
terra. Tuttavia, essi rifiutarono la comunicazione de’ docu- 
menti diplomatici. Lord John Russell disse inoltre che il prin- 
tipe Menzikoff negò d' aderire a proposizieni ragionevoli, fatte 
da Rescid parcià 6 sostenute dagli ambasciatori inglese e 


francese. 
Possedimenti inglesi. 

Il Times pubblica un dispaccio di Malta, il quale an- 
nuozia che |’ ammiraglio Dundas ricevette dispacci da Lon- 
dra. Questi dispacci lo ioformano che i na' 
rinforzare la squadra, dovevano ai 

e Parigi 29 maggii 

io. 

Ecco per intero l'articolo del Monitenr, di cui dem 
era irioerand nel dispaccio telegrafico delle Recentissime 

«Il Governo rirevette potizie da C stantinopoli, ia 
data del 20 maggio. Gli ambasciatori di Francia e loghil- 
terra, il ministro di Prussia e l'incaricato d' affari d’ Austria 
accordati, per fare in comune on tentativo di conci- 
ta quella pratica era rimasta infruttucsa, poiché 
il sig. prircipe Menz koff persisteva nel voler ottenere la 
Qarantia del'e immunità della Chiesa greca. Correv 
ce che quell’ ambasciatore si proponesso di lasciare 
otta del 24 maggio. Un altro dispaccio di Vien- 
na annunzia, in effetto, che il principe Menzikoff era partito 
per Odessa il 22. 7 

« Ad onta di queste notizie, parrebbe d fficile credere 
che alla rottura delle relazioni diplom»tiche fra la Russia e la 
Porta ottomana, fesiero per tener dietro ostilità. Ce ne fa 
malleveria, da ona parte, la saviezza del Gabinetto di Pietro- 
assicurazioni, ch' egli dava recentemente ancora 
orti d' Europa ; dali altre, il diritto delle genti, 
che non considera altrimenti come un caso di guerra il ri- 
fiuto d'reconsentire ad una domenda di concessioni e di 
Vant:ggi, non pattuiti in convenzioni anteriori. » 

Berlino 28 maggio. 

L'Hamb, Post reca : « A quanto ci vene riferito, Ja 
situazione delle cose in Costantinopoli svrebbe preso una 




















destinati a 




































Piega sì pericolosa, che il Ministero prussiano, pel caso 
d'un qualche serio avvenimento, ha di già deliberato di 
hi escludere dal servigio prussiano que’ 





so, com' è noto, mancò in Turchia per istruire 
l'artiglieria turca. Dei riguardi verso la Russia movereb- 
bero il Governo prossiano a consimili passi. » 

(Corr. Ital. ) 





acel telegrafici. 
Porigi 34 maggi 
Il Afoniteur annunzia che la fusione delle” Compa- 
gie delle duo strade ferrate d' Orkans e di Lione non 
otterrà, per gl' inconvenieoti che offre, l'adesione del Go- 


verno, 





. S.A. R. il Doca di Genova è partito questa mat- 
tina, alle ore 7 4/3, alla volta di Lordra, accompagnato 
dal marchese d'Azeglie, ministro plenipotenziario di $. M. 
il Re di Sardegna a Londra, e dalle persone del suo 
seguito. 

Brusselles 34 maggio. 
il ministro degli afferi esterni comunicò al'e C:- 





mere l'imminente matrimonio di S. A. R. il Duca di Bra- 
bante con S. A. L R. l'Arciduchessa Maria Enrichetta 
Aona. 


(Corr. austr. lit.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Sul nuovo metodo di manutenzione delle strade nel- 
la Provincia di Padova. 
Sig. Giovanni Agostini, 


Padova 20 maggio 1853. 

Nella Gazzetta Uffisiale di Fenezia N. 103, del 
di 9 maggio annocorr., ella rese di pubblica ragioce una 
fra le risposte, che ha ricercato da persone le più accre- 
ditate di questa Proviocia, onde aver nozioni sul sistema 
qui introdotto per la manutenzione delle strade. 

La risposta, che ella esibisce nella sullodata Gaziet- 
ta è da lei ritenata abbracciabilo, perchè estesa a suo 








— 488 — 


detto con qualche persuadente dettaglio; ma siccome in- 
voce conteogensi in essa e hiti roa veri, e deduzioni del 
tatto false, e conclusioni affatto erronee, ccsì parvemi equo 
ed in pari tempo utile all'interesse de’ suoi Comuni di 
contrapporre fatti, deduzioni e conc'usioni, che le mostrino 
non solo il vero, ma anche il contrario di quello, che da 
lei vien detto persuadente; ella cori saprà vie meglio a 
qual partito appigliarsi per l'interesse de' suoi Comupi, 
i è desideroso di non ciecamente operare. 

Noa ho l'onore di personalmente conescerla, e quindi, 
giaceh' ella rese di pulbfia ragione una delle ricevute 
risposte, anco io mi servo della stessa Gazzetta Ur 
fisiale, rendendo così di pobblica ragione quanto havri a 
confutazione del da lei pubb'icato; mi restriogo per al- 
tro al solo nre‘ssario, ché altrimeoti sarei prolisso troppo, 
e forse non troverei decorose parole ad a'cune delle de- 
duzioni nel suo scritto conterute, le quali, non solo feri- 
scono un po'ireppo al vivo l'ororatezza di tutti, ed in 
ispecie dei giovani eri della rostra Provincia, ma 
fanno pur anco dubitare dello scope, a cui tendono le ze- 
laoti premure, che su di un tale interessante eggetto si 
preode i’ Autorità tutoria. tu 

E prima di tutto, devo dirle essere filso che l'in- 
gegnere Sacchi abbia mai tenuto, e tenga segreto il si- 
stema, da esso prima d'ogni altro sbbracciato e seguito; 
non chiand di esso icvertore, ed era poi inutile 
che masse una qualche dettagliata memoria, men- 
tre varie ed erudite se ne trov.no tell’ opera: Annales 
des ponts et chaussées, novchè neil' opuscolo tridotto dal 
francese e stampato in Torino nel 1840, col titolo: Viste 
generali sul modo di ben mantenere le strade; se 
il redattore incomnato della risposta, da lei ricevuta e 
stampata fa t nto carico al Sacchi per questa ommissiore, 
parmi potersi dedurre esser esso del tutto all’ oscuro ci 
quanto fu seritto, e si scrive su di un tale interessante 















teme, d.1 Siechi adottato e posto in pratica, è 
il pù razionale, che mai si possa immaginare; esso poi 
a'tro non è che la vera esecuzione delle prescrizicni or- 
dirate dal Rego'amento vicereale 14 lugio 1833, con al- 
cune modificazioni, suggerite tanto dalla pratica, quanto da- 
gli stadî:, resi pubblici colle stampe, d. esperti pref'ssionisti 
nazionali © stranieri. 

Il di lei incognito informatore, scrive che: « lo sco- 
« glio, in cui andarono infrangersi le stne dsposizioni del 
« Regolameov, è appunto l'essere siata sffi‘ata la sor- 
« vegliznza dei lavori di manuterzione alle Rappresentanze 
« comunali sigguoge: « Ella vede alcani deputati 
« ignoranti. altri divenuti appalatori, sctto il nome d'una 
« terza persona, ed altri pieggiatori e scvvenitori delle 
« Imprese; quindi imbarazzi, cosvenieoze, e che 5» î0; e 
« per fice, esclusione da ulteriori incombenze di que’ col- 
« laudotori, che, per fire il ‘or» devere, negassero il col- 
» laudo alle manutenzioni, assunte da questa c'asse d'in- 
« dividui; che se le incombenze dei deput.ti vengono af- 
« fidate ai loro mal provveduti agenti comunali, come per 


giore 


e converrà meco ch' esse 














Rfl:tta su queste paro! 
Vogliono dire affatto il contrario di ciò che l'ingegoere 
Sacchi serisse nel giornale 7! Brenta N. XIX; aozi ri 
conoscerà che il suo ignoto informatore rimprovera al 
Sacchi di dire ciò che qu:sti non disse, e ch'egli solo 
imprudentemente asserisce. 








poi, riferendosi al Regolamento 41 
luglio 1833, si esprime: « Tolgasi questo solo discrdine, 
« affidisi la direzione delle manutenzioni stradali a degli 
« ingegneri civili, prcbi ed avweduti, muniti delle debite 
« facoltà per sestenese i diritti dei Comuni verso le Im- 
« prese, senza bisogco d' invocerie di votta in volta delle 
« Autori, ch prima di farle giungere decorrono parce- 
« chi mesi; si preferiscano app:Itatiri, esperti nell' arte 
« lore, e si vedrà il vicereale Regolamento nel'a sua es- 
« senza, nella sua realtà e sempleità di amministrazione, » 

Ma, fatte queste modificazioni, ccsa resta del vice- 
reale Rezolamento? e cosa di esso resta se gli si po:- 
ta l' altra modificaziore, pur d:l di li informatore 
dicata: « Che gioverà, in una strado, sconomizzare nella 
« ghiaia, ss il fondo lo permette, e se gravoso ne fosse 
«il dispendio, ed abbondare, invece, di mano d'opera; 
« in altra, gioverà spingere le ridur'oni coo materia e 
« risparmiare la mano d'cpera, ec. ec. ? » 

E queste medficezioni arpuoto, suggerite dallo scrit- 
tore della da lei avuta risposta, sono quelle, che intro- 
durse il Sechi; sostitul, cioè, gl ingegneri per il fatto di 
loro istituzione elle Deputazioni nella direzione; a questi 
iogegueri diede lb:ra fucoltà di spargere la sola materia 
occorrente, di ussre una mano d'o,era fissa, cd altra 
straordinaria pei soli casi di bisogno per le particolari cir- 
costanze delle stagioni: tutto questo, in forza del vicereale 
Regolamento non poteva farsi, poichè doverssi, prima del 
novennie, stabilire la quantità di materia e di mano d' o- 
pera, nè potevano, in corso del novernie, variare o l'ura 
l’altra, senz: che prima fossero fatte tutte le vo'u'e pra- 

sso l' Autorità tutoria, le qua'i, per esser molte, 
cagionavano appunto cho |’ implorato rimedio v 
essere attuato, o quando non v. aveva più il bisogno, o 
quando era frastraneo, o quando, finalmente, pel tempo di 
già trascorso, riusciva insufficiente all'uopo. 

Queste sono lo modificazioni, che il Sacchi ha intro- 
dotto, e queste appunto sono le modificazioni, suggerite dal 
di lei ignoto informatere; con qual fondamento osì chia- 
marle fatalissime novità, non posso comprenderlo, e par- 
mi perciò che desso si trevi io una ben chiara e poco o- 
norevole contraddizione. 

Ul Rego] mento vicere:le fu, ed è meritamerte ancora, 
apprezzato ; e se, dopo venti ennì di vita, trovzsi in quel- 
che parte meritevole di modficazioni, non per questo puossi 
dedurre che desso non sia st:to, e sîa tuttora buono ; ma, 
del tutto adalt:to ai tempi di venti anni sone, può ragio- 
nevolmente non più esserlo del tutto a quelli di adesso, 
poichè, nel secolo in cui viviamo, venti anni sono qualche 
cosa, e ben molte son 
scorso frattempo, ia og: 
Ma proseguiamo ; il di Jei ignoto scrittore non si 
ch'ama contento del modo introdotto dal Sacrhi, per la mi- 
surazione della materia sassos», e soggiunge esser preferi- 
bile il modo a caselle, come oggidi è prescritto agli Uf- 
fici di pubb'iche costrazioni, ed esser poi più d' ogni al- 
tro cauto e sollecito, quello voluto del Regolamento. Il me- 
tedo, introdotto dal Sacchi, si è quello di ridurre i cumuli 
ad un’ eguale sezione, mediante una sagema di ferro, la 
quale operazioce viene fatta col concorso dei sorveglianti 
stradaînoli, tutti dipendenti dall’ Amministrazione comunale. 
la tal modo, si ha la sezione del camulo, perfettamente e- 
guale alla figura della sagom?, e, per conoscere se 0 meno 
vi sia tale concideoza, basta sovrapporre questa a quello, 
















































onde, chi è incaricato della misurazione, la riscontri, E suf- 








ficiente quindi la misurazione della sola lunghezza del cu- 
mulo, il che si fa eolla cordella metrics, e, per ottenere il 
H fa 





terialmente colla detta cassella. Licala ; 

Un modo p'ù preciso, che ponga in pratica il disposto 
dal Regolamento, assieme a quello della misurazione di capa 
cità, parmi non potervi essere, e non s0 comprendere come 
mai non abbiesi conesciuto che il trovato del Sacchi ebbe 
appanto questo scopo ; ne viene quindi che il desiderio del 
di lei informatore è quello stesso delle Imprese, le quali, 





mostrendo uoa contrarietà al nuovo modo spinta all’ eccesso, 
vorrebbero ad ogti costo ritornare all’ antico; ogni inge- 
‘e sa che l'antico, eseguito matemal'c:meote, conduce 
alla conoscenza del vero, ma, in atto pratico, la matema- 
fica precisione non può aversi, ed ogci ingegnere sa che, 
onde ottenere un approssimativo risu'tato, conveniva usare 
modi e parole, che a persone ornate di un grado accade 
mico non si add'cevano, che a persone educate oltremodo 
ipognavano. 
Sa di lei innominato informatore non ebbe capacità 
d' intendere le vere cause, che indussero il Sacchi al da 
lui mal detto abbassamento dei fianchi e marciapiedi; ed è 
poi falso ch» l'esezuita riduzione sia tale cho negli scam» 
bi dei rot:bli vadano al peric:lo di rovesciarsi, poiché 
tutti i piani stradoli ridotti hanno sppera la freccia di un 
treatesimo della cords, come lo voglieno i Regolamenti. E 
pure felso (almeno in questa Provincia ) che, al termine 
dei contratii sotto il vecchio sistem», o all evenienza dell' 
annuale collaudo, le Imprese abbassassero i marciapiedi, one 
de ridorare al piano stradale l' arcusto primitivo; non a- 
verano d'uopo di fare un tal lavoro, mentre, sulla defi- 
cienza di arcuato avevano giustificazi: ni ed "pai pel loro 
interesse, come di ciò fa cenno il sig. Dal Celle, nel suo 
Macuale pel ramo A-que-stra’e, a pagioe 114 e 119. 

Avendosi quindi i piani stracali irregolari, con de- 
pressioni nel mezzo, con prottinenze nei fianchi, e do 
dosi ridurli a sagoma, conveniva, o tener fermi i marci 
piedi, rialzando la carriera con uso strato di materia s2s- 
s0s2, la di cui altezza doveva esser eguale alla differenza 
fra il vecchio ed il nuovo areuato, od abbassare i fianchi, 
regolando più o meno i marciapiedi, per un' altezza eguale 
alla metà di detta diffi renza, poichè l' altra metà veniva 
aprrossimativamente ccmpensata dallo strato di materia sas- 
sosa, proveniente dalla regelazione dei fianchi: il primo 
mode, a to dagli appaltatori, fu abbandonato, perchè 
importava una spesa non leve a carico dei Comuni; i 
condo fu abbracciato, perchè la spesa veniva l' 
più della sola mim d' opera, ricavandosi abb: 
teria sissosa dalla ercsta, smossa nella regolazione dei fian- 
chi: ciò doveva sotto il vecchio sistema naturalmente sue- 
cedere, avvegnaché lo Imprese fecevano generosi spargi- 
menti seoza attendervi, e quindi i granelli della materia 
sassosa, gittati qua e là dalle zampe delle bestie e dai ro- 
tabili, scorrevano verso la parte pendente dell’ arcuato, cioè 
sui suoi fianchi. 

Queste furono la osservazioni, faite dal Sacchi; queste 
furono le cause che lo determinarono a'la seslta di uno, piut- 
tosto che dell’ altro modo di regolazione del piano stra- 
dale: e parmi potersi dire desunta da sani criteri e da 
viste non dispregiabili, per cui posso asserire non. esser 
vero quanto scrisse su di ciò it di lei informatore. 





















tutta la 





dainoli ordinari stsbil, in un numero sufficiente al biso- 
gno, con mercede mensile fissa ; e soltanto quando la stra- 
da adiimanda un pronto e generale riordino per la con- 
trarietà delle stagioni, si deve rierrrere agli stradaiuoli stra- 
ordnarii. Questi però si pagano con una mercede giorna- 
liera fissa e prestabilita, la quale si deve fornire dietro re- 
golare ordinanza dell’ ing*gnere e del sorvegliante ; parmi 
che da cò nasca la diffic»ità dell' inganno, la facilità di una 
controlleria. 
fa'so, ehe col nuovo sisma, sano proibti i gene- 
rali spargimenti di materia ; essi si fecero 6 si fanno quan- 
do lo stato della strada li addimand:; vedesi quindi esser 
errosea la deduzione, tratta da questa sognata circostanza, 
che, civà, è facile figurarsi la fine di queste strade fra 
tre © qualtro anni, non rimpiazzando con altrettanto 
solido gli sfangamenti e gli spazzamenti ; prova poi 
contraria ne è la strada consorzisle di Camposampiero, che 
conia crmai sette anni di maruterziene col nuovo sistema, 
è la quale presenta una solidit: di strato ghiaioso, capace 
a resistere al passaggio dei rotabili, il che ron era cer- 
tamente nel 1846, quando, cicé, era mantenuta col vecchio 
modo. E qui trovo conveniente di offrile altro fatto, dal 
quale si può dedurre, non solo il contrario de! suo asserto, 
ma anche la certezza che non sia avvenibile il temuto dis- 
sesto comunale per una generale rimont: ; circostanza que- 
sta, che si sparse dagl'imprerditori per ispavertare i Co- 
che l'intominato di lei informatore scrisse. TI fatto, 
!o addurre, è il seguente: Appena appena sottopo- 
ste al nuovo sistema le strade p-cw:rciali dette di Bovo- 
lenta, di Conselve, Euganea e Noalese, fu fatto un assag- 
go di apposita Commissione delegatizia sullo spessore di 
ogni singolo stato ghiaicso, ed esso lo si t'ovd o rule 0 
dai quattro zi nove centimetri; questo quindi fa il risu!- 
tato, che si ottenne dal vee:hio sistema di manutenzione 3 
risultato che non è veramente sodisfacente. Si fece pure 
un assaggio allo spessore dello strato della strada di Cam- 
pos:mpiero, e lo si trovò mediamente di quindici centime- 
ri; questa strada, prima che fosse sottoposta al nuovo me- 
todo, era più che ogni altra cattiva, era per alcune sue 
tratte, a stretto senso dî parola, ictransitaile, e non si forti, 
negi anni di manutenzione sotto il nuovo metodo, d'un 
contingente di materia maggiore di quello, che co? vecchio 
sistema si usava; la deduzione parmi evidente, e precisa- 
mente contraria a quanto pred'cavano e predicano Je im- 
pres*, a quanto scrisse il di lei informatore: edi processi 
verbali di questa Commissione deleg.tizia, comprovanti quanto 
sopra esposi, esistozo presso la nostra I. R. Delegazione. 

— Nel di leiseritto, i detti del Sacchi Vengono appel- 
Iii spampanate ; ma si assicuri esser fatti visibili ad o- 
gui ceto di persone, che fanno dedurre evidenti conseguen- 
ze, noo immaginari sogni; ed al certo immaginario non 
può dirsi il regolare e perfetto piano delle nostre strade 
provinciali chè migliore non lo si può desiderare; e lode 
ne sia agl'ingegneri direttori Meggicriri, Olivari, Naccari 
© Dalle Coste, all'ingegnere ispettore Sacchi, nonché si 
sorvegliant, i quali tatti indefessumente si prestano pel bene 
© per l'interesse delle Comuni consorziate. 

L'ignoto scrittore della da lei pubblicata memoria, osa 
asserire immaginaria l ero! nella manutenzione col 
Buovo sistema, dicendo essere di ciò prova |’ ommissione 
dell'iogegnere Succhi nel render pubblici i suoi resoccoti 




































zione, mentre, se il Sacchi non rese ancora pubblici j a 
esso promessi reroconti, cò potrebbe essere avvenuto, non 
per sua qeusa lere, ma per quei ritardi, sempre av. 
venibili nelle nuove istituzioni, e per la definizione colla 
Impresa. di pendenze, insorte fra il vecchio ed il nuovo tone 
tratto. È cosa inconveniente, è anzi' cosa ingiusta, il dir 
colpa pubblicamente di mancanza 2 persona, SONZA prima 
Pierani, a PR se 0 meno sua ne sia la causa j; 
tale mancanza. În quanto alla economia, essa dipende & 
un fatto, dal confronto, cioé, della spesa attuale con quella 
che sostenetasi, e che dovevasi sostenere per ogni giogo 
strada prima dell'attuazione del sistema; di questo fu 
io nen me ne occupo, chè mi mancherebbe quella prat. 
sione di somme, che in tale dimostrazione è OCCOrTEGlE. 
per altro, faccio presente cha tutto ciò a quest'ora è gi 
noto alla Superiorità ; che s' essa persiste nella continu;. 
zione del nuovo sistema, si ha una prova esser per}; 
meno sodisfacenti gli economici risultati. 

Desideroso per altro che ella, sîg. Agostini, non dib. 
ba ciecamente operare, e conscio che il più delle volte un 
locale esame vale assai più di warii scritti, oso invitara 
al mio stadio, chè il vieggio da Padova a Vicenza 4 org 
presta gita; mi ssrà ad onore di esserle guida nell'esa. 
me di tutte le nostre strade provinciali, di ese:le guida 
in quelle o regie, o comunali, mantenute col vetchio gi. 
stema ; ella chiederà informazioni ai conteririnaati abitatori 
si delle uno che delle altre sul loro stato nella Pista 
stagione invernale, stagione la più contraria che mai si ri. 
corda; farà i corfronti, farà le deduzioni : e son certo che 



























por farà una corelusione, che sarà di onore agl'ingegneri 
direttori , all ingegnere ispettore, nonché all nnt È 
toria, che p oe in opera ogni stadio onde abbia ad otte. 


nersi il miglior possibile effetto; ed in ispecialità poi al no- 
stro R. Delegato, barone Fini, il quale, fino dai primordii 
che prese il Governo di questa Provincia, seppe vineere 
gli ostacoli, che fin allora avevano impedita l'attuazione di 
un così utile sistema. 
Ell», intanto, mi ritenga con tutta stima, ec. 
Trevisan Gio. BATTISTA, /ngeg. civile. 











AVVISI PRIVATI, 
N. 10806. 


La Congregazione municipale della R, Città 
di Venezia 

ll numeroso concorso, che si rinnova tutti 
nella stagione dei bagoi in questa città, e Ja di 
ivcontrano i forestieri, per provvedersi di convepi 
loggi, iodussero il Municipio ad adottare alcuni provvedimen- 
ti, i quali, risp<ndendo alle ricerche doi forestieri, facil.tas- 
sero ai proprii concittadini il modo di affit:re qusi locali, 
che a tale ucpo avessero destini 

Impertart», desso invita tutti quelli, che ordinariamen- 
te affiltino, od occasionilmente iotendessero di volere af- 
fittare, Appartamenti o Stanze ammobig'iiate, a presentarsi 
nei Ufficii, dalle ore 44 aotmeridiane allo 4 po 
meridiane dei giorui 3, 4, 6, 7, 8, del prossimo vento- 
ro giugno, per dare le vo'ute indicazioni sulla quantità, 
capacità, prezzo, ec, dei locali da essi disposti. 

In seguito alla verificazione dele notifich' 
stampati di tratto in tratto, per cura del Municipio, appositi 
Elenchi, nei quali si conpreoderanor, per ordine, tutti gi 
alloggi, con le necessarie indicazioni. Di toli El‘nchi se ne 
dramerà cop'a alle Stazioni delle strade ferrate, ai prin 
cipai Alberghi delo vario cità, agli Uffici. del Leyd, ed 
ua copia sarà tecuta cs'ersble, a comodo di ognuno, 
presso questa Congregazione municipale, 

Vevezia, 28 maggio 41853. 

N Podestà, Giovanni Conte Connen. 
L' Auessore municip., Pietro Suiler 
Il Segretario, A. Gaj». 


















Verranno 














N° 794. AVVI 
Andando la Camera, fra otto giorni dalla inserzione 
del presente, a procedere ‘alla. voltura dol magozio di Mi- 
cellair, a S. Giuliano, N. 678, da Armani Giuseppe a De 
Marchi Dapiele, ss ne dà pubblico anvunzio, per ogni if 
feto di ragione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia 49 maggio 1853, 
Il Vicepresidente, G. Monporro. 
Il Segretario, G. Canali. 
ri ic 
La Commissione di beneficenza în Padova 
AVVISA 


che DOMENICA, 412 GIUGNO, alle ore 6 pomeridiane, seguiri 
l' estrazione a' una 


TOMBOLA 


a beneficio della Casa di ricovero. 
._ L'importo complessivo delle vincite è fissato ia au 
s:riache lire 4000. in pezzi da 20 caraniani, divise 
4) lire 2800 per le vincie principali; cinè: 
QUADERNA A. L. 250 | PRIMA TOMBOLA A.L.4200 
CINQUINA » 350 | seconpa ronsoLa » 4000 
B) lire 1200 per le vincite sccondarie, cioè : 
per le Cartelle del Ibro o dei libri, che avravno viata 
prima Tombola . . . «+ L. 700 


per quelle, che come so;ra avranno viata la secenda 
Tombiia . . . ++» 500 


BAGNI E FANGHI 


Bortolo Meggiorat>, proprietario delle antichissime Ter- 
me di S. Pietro Montagnoo, sui Colli Euganei, avverte che, 
anche nel corrente anno, ha riaperto il suo Stabi'imento, ag- 
giungendo maggiore comodità nei locali, norchè nuove ce- 
struzioni di viali, passeggi ed alto, onde rendere sempre 
pù comodo e piacevole l'alloggio. Quante al trattamento, non 
fa a‘cuna preme:s1, mentre il numeroso concorso è la più 


RITI tessimosiaoza della generale sodisfazione degli atcor- 
renti. 


rt 
. Il proprietario d'tn Negozio di ferro in una delle 
Più frequentate contrade di Padova, offre di cederlo a pi- 
gione, cogii annessi magazzni e casa civile, e colla vene 
dita di capital: copiosamente assortiti. 

Il sig: Giuseppe Fontana, orefice in Padova, di froote 
alla Municipalità, ha l'iocarico relal e a lui è pregato 
rivolgessi chi volesse applicarti. 


Prof. MEN 








Cosipi'atore. 
( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 122, 





NOTIFICAZIONE XXXVI. 


| In Villafora Distretto dî Padova, abitava' Antonio Alibar- 

di detto Lombardi , colla moglie Caterina Bardon, e col figlio 
Angel, e, nella, notte del 18. al 19 giogno, fu svegliato da forti 
colpi dati contro la porta di sua, stanza, © sorpreso da alcuni 
malandrini che per essa entrarono. Uno di essi appressatosegli, 
_ di morte, ponendogli un coltello alla gola, ed altro 
faceva lo stesso’ colla Bardon; coperti questi coniugi delle loro 
coltri, altri degli assassini, fra cui alcuno armato di pistola, ab- 
tattevano la porta dell'attigua stanza del figlio, vi entravano, e 
vano lui che si era alzato, sul letto, coll’ intimazione di non 











IL Sei malfattori, aprendo a forza la porta, entravano, circa 
ie ore 11 della notte 4 al 5 luglio 1849, nella casa di Maria 
Aofria detta Bonato, vedova di Valente Beggiato, in Merlara, 
bistretto di Montagnana, Provincia di Padova. Spalancarono la 
finestra della stanza, ov' essa colla nipote Giovanna dormiva; e, 


favoriti dalla luce della luna, che per quella penetrava, le affer= 
ravano per la gola, otturavano loro la bocca, onde non gridas- 
sero, e minacciando di ammazzarle chiedevano loro i danari, e 
toglievano dalle orecchie i loro pendenti. Altri intanto, fra cui 
uno armato di schioppo ed altro di coltello, penetravano nella 
stanza superiore ove dormiva Antonia Maofrio, sorella a Maria; 
e, aperta anche qui la finestra 
misfatto, afferrarono essa Manfrin per la gola, otturaronle la boc- 
ca, strapparonla di letto, e a pugni fa trascinarono abbasso le- 
vandole in pari tempo i pendenti. Ridotte' così tutte e tre quelle 
infelici in una stanza, e saputo ove erano i danari, ruppero i 
malandrini due casse e un armadio, ed estrassero quanto loro 
talentava. Prima della partenza, uno dei ribaldi, schernendo allo 
spavento ed angoscia di Antonia Manfrin, riempi. d'acqua una 
tazza e volle bevesse. Compito il bo:tino, s' allontanarono ; il dan- 
no è di austr. lire 785:43. 

III, Circa le ore 5 antimeridiane del 4 giugno 1849, partiva 
Giorgio Cavriani da Stienta con Carlo Giuliani, onde recarsi al 
mercato di Badia, Provincia di Rovigo. Percorso un tratto di 
appena due miglia, sette individui, di cui alcuni armati di pi 
stole @ coltelli, attorniarono il suo calesse fermandone il cavallo 
e postegli armi alla gola, chiedevano danari con minaccie di mor- 
te. Cavriani dava loro austr. lire 50, e Giuliani ‘austr. lire 9 
che seco aveamo. Non contenti quegli aggressori frugavano loro 
indosso; e, nulla più trovando, li fecero. proseguire il viaggio 

passavano pure colà sopra calesse Marco Fer- 
raresi e Luigi Valli, i quali, aggrediti dai medesimi assassini, fu- 
rono nella stessa maniera spogliati di quanto seco aveano, e Fer- 
renti Ina un danno di austr. lire 30:70 e Valli di austr. 
lire 9:11, 

IV. Giacomo Raffagnin, bifolco, alle dipendenze di Antonio 
Albanese, abitava in una casa di questi, in Stradon, Distretto di 
Montagnana, Provincia di Padova, allorchè in una notte dell'au- 
tuno 1849 circa le ore 11 fu svegliato da un improvviso ru- 
mote fatto ad una porta della casa. Alzaronsi, egli, la moglie Do- 
menica Maron © il nipote Antonio Sturaro, e aprendo un balco- 

davano per fugare i malandrini ; ma questi, minacciando 
fuoco e morte, intimavano loro di tacere e non muoversi. Pun- 
tellavano i Raffagnin le porte delle loro stanze, per impedire l’ac- 
cesso, e i malandrini si sforzavano di abbattere la porta di al- 
ira camera destinata ad uso dell’ Albanese, e riusciti a spaccarla, 
vi penetravano ed asportavano del canape greggio, una stadera 
è uno staio, e poscia partirono. Il danno sofferto per ciò dal- 
l'Albanese è di austr. lire 180. . 

V. Nella sera 7 aprile 1850, Giuseppe Mori e Lorenzo Ghi- 
rotti che aveano cenato presso Luigi Tosi detto Simon, abitante 
oa sua moglie Rosa Rivaroli e due in. Bonello di Gaiba, 
Distretto di Occhiobello, Provincia di Rovigo, erano per uscire 
di casa, e Tosi li volle precedere. Aperta la porta, un individuo 
assali il Tosi e gli vibrò un colpo alla testa con un fucile, che 
fortunatamente potè il Tosi riparare; venuti quindi fra loro alle 
mani, caddero amendue per terra nella lotta, ma sopraggiunti 
altri due malaodrini armati pure di fucile, percuotevano il Tosi, 
e alzatolo lo trascinavano in casa. Quivi, minacciando di ammaz- 
zare lui e la moglie, si faceano da loro aprire le casse e gli ar- 
madii, strappavano i pendenti dalle orecchie della Rivaroli e delle 
figlie, e toglievano quant'altro loro piacque. Il Mori, ch'era pu- 
re uscito. fu con percosse gettato a terra, e dopo avergli spa- 
rata contro un'archibugiata che fortunatamente non lo colpi, fu 
preso pei capelli, e sbattuto colla testa al suolo, a nulla giovando 
preghiere e lagritte. Anche il Ghirotti fu steso a terra, e così 
tenuto durante la perpetrazione del fnisfatto. Terminato nella 
casa lo spoglio, fecero i malandrini rientrare il Mori e il Ghi- 
rotti, e partirono: M Tosi n° ebbe un danno di austr. L. 243:20, 
il Mori di austr. lire 30 e il Ghirotti di C. 15. 

VI. Circa. la mezza nolte del 18 al 49 maggio 1849, al- 
tuni malfattori, mediante rottura dei legni che servivano di cro- 
ta della stalla, s'introdussero nella cosa abitata 
fe: e balba Margherita Peraro in Terrazza di Car- 

istretto di Conselve, Provincia di Padova, ed entrati nel- 
camera cubiculare la maltrattavano con pugni, esigevano 





































































i danari, e la coprivano colle lenzuola. La Peraro, impotente ad 
esprimersi, si studiava di far loro conoscere non averne, ed essi 
tolsero dalle casse, che aprirono, grino turco, fagiuoli, biancheria 
e commestibili,  recandole un danno di circa austr. lire 130 e 


poscia partirono. 

VIL Circa le ore 3 antimeridiane, dell’ 8 febbraio 1850, 
seppe Destro partiva sul suo carretto con Pasquale Sartori | 
Arre, Distretto di Conselve, Provincia di Padova per recarsi a 
Cavarzere, e percorsi circa due miglia di strada, gli si presen- 
tarono cinque aggressori, che, fermato il cavallo, fecero scendere a- 
mendue dal carretto, e posti loro coltelli alla gola, esigevano i 
danari, e in pari tempo frugavano loro pei vestiti ; tolsero loro 
quanto trovarono, e poi ordinarono partissero. Destro venne spo- 
gliato di austr. lire 55, e Sartori di cent. 75, in cui consiste 
1 loro danno x 

VIII. Verso le ore 11 della notte 25 al 26 aprile 1850, 
inslita luce illuminava d'improvviso la stanza ove dormiva 
Narco Sbampato detto Quagliadore, di Merlara, Distretto di Mon- 
tagnana, abitante lungo il canale Fratta Desto per quella, si vi- 
de assalito da due individui, che, bestemmiando, lo minacciarono 
di morte al primo suo moto, gli legarono le mani, e lo copri- 
rono delle coltri. Tali: minaccie e sevizie usarono al nipote Sbam- 
pato esua moglie Giuditta, altri assassini, che, nel frattempo, e- 
ransi introdotti nelle altre stanze ove essi dormivano. Rotte poi 

















e 
Pietro Salman detto Borse di Castlildo ud, circa la 
metzanotte dell'8 al 9 febbraio 1850, latrare in corte i suoi 
cani; sospettò di qualche sinistro, e fecesi alla finestra del gra- 
naio. Appena l'ebbe aperta, vide in pugno di gente, e sentì to- 
sto esigere i denari e gli effetti d'oro sotto comminatoria di en- 
trare, ammazzare, incendiare. Offriva loro il Soliman dei sala- 
ni, assieuratido non avere danari; ma essi voleano © questi € 
quelli, & imprendevano di già rottura nella porta. Spaventato il 
Soliman gettava loro austr. lite 30 ; e, dietro ripetute minacce 
è violenze, gettò loro. salami, Jardo, ed altre austr. lire 60, do- 
modi eh i maladrii, partirono. danno complessivo è di aus. 
re 149:86. 

X. La notte del 9 al 10 aprile 1849, Francesco Piccinali 

in Conselve svegliossi per due colpi dati contro un bal- 

cone di ‘sua ‘casa, chiamò, suonando, il campanello, la servente 
Teresa Romano, fete' accendere tin lume e la rimandò a letto. 
Nula più’ sentivasi daraife quella notte, ma nel mattino si ri- 
Sontrò aperta la porta, forzato un balcone, e tolti varii pro- 
dat o gli, pf cl n’ebbe il Piccinali il danno di auste. 

ite 

XL. Destati i coniugi Angelo Dal Vecchio detto Scattolin, e 
Age Mattioli, nonchè la di lui sorella, Maria, per uno strepito fat- 
Vos nelli loro casa ai Masi, Distretto di Montagnana, verso la mez- 




















zanolte del 13 al 14 febbraio 1850, alzavansi e chiudevano le 
porte di loro stanze. Spaventato il Dal Vecchio dai forti colpi me- 
nativi, gettossi dalla finestra, corse al centro. del. paese gri- 
dando all'aiuto, e fece suonare a stormo. Ai pochi individui, che 
Voleano prestargli soccorso, non bastava il coraggio per recarsi 
alla di lui casa, oude fugare gli assassini. Giunto però agli orecchi 
dei ribaldi il suono a stormo, s‘affrettarono a minacciare coi col- 
telli alla vita delle donne, a maltrattarle, e ad asportare da un ar- 
madio degli effetti d’oro, liogerie e- vestiti pel complessi 

lore di austr. lire 312:10. Al ritorno di Dal Vecchio, che trovò 


tentavano di svellere la porta della cucina, ov'eransi ritirati 
li Tosati, che voleano impedire loro l'accesso. Ripetendo però i 
ribaldi minacce e colpi contro quella porta, si Stefano rifugiò nella 
stalla, nascondendosi nella mangialoia , sua moglie Santa Furini 
riparò nella cantina appiattandosi sotto una botte, e Giacomo era 
per saltar fuori d’una finestra, allorchè un colpo menatogli ad- 
dosso, ne lo respinse e geltò boccone a terra. Entrati poscia 
que' ribaldi in cucina ed accesa una loro candela, andarono nel- 
la stalla, trassero lo Stefano dalla mangiatoia, e tradottolo in 
cucina voleano da lui e da Giacomo i danari, e chiedevano della 
moglie. Recatisi per tre volte anche in canlina ove conduceva» 
no lo Stefano, inutilmente la cercarono. Ritornati, vuotarono due 
casse, ch'erano nella stanza di Giacomo, ed altra, che era in cu- 
cina; e, studiandosi Giacomo di vedere che si asportassero, lo 
percuotevano collo schioppo e gli avvolgevano il capo in un bu- 
sto. Frugarono poi nei vestiti di Stefano, gli tolsero austr. L. 5, 
lo condussero sul granaio donde asportarono salami e lardo, poi 
trascinatolo in cucina lo stesero sul * focolare, ove dicevano vo- 
lerlo seannare per non aver loro insegnata ove fosse la moglie 
Maggiore spavento n’ebbe lo Stefano allorchè vide uno degli 
assassini porgli una pistola alle orecchie, ed altri tre in atto di 
ferirlo coi loro coltelli. Dopo un'ora di sì atroci sevizie, parti- 
rono i ribaldi, lasciando pell’angoscia quei poveri. fratelli, cui 
per gli asportati effetti e commestibili fu cagionato un danno di 
lire 292:15. 

Fondata la competenza Militare col Proclîma 10 marzo 1849 
di Sua Eccellenza il Feldmaresciallo Conte Radetzky furono tra- 
dotti avanti l'I. R. Giudizio statario militare. 

Nel giorno 3 corrente in Carceri - Pel Fatto LL 

4. Furiato Antonio detto Pelle, di Angelo, vato e domici- 
liato a Campagnola, Distretto di Piove, Provincia di Padova, d'an- 
ni 39, cattolico, ammogliato con sei figli, pescatore, di pessima 
fama e condotta, riportò una condanna e una sospensione per 
gravi trasgressioni, due condanne tre desistenze e una sospen- 
sione per delitto di furto, nonchè due desistenze per rapina, 
confesso di alcune rapine e furti. 

2. Xodo detto Bocci e Picciolaro, di Giovanni Bat- 
tista, nato e domiciliato ad Arzarello, Dis Piove, d'anni 
30, cattolico, ammogliato con un figlio, pescatore, di deprav: 
fama e condotta, ebbe una condanna e una desistenza per delitto 
di furto, confesso di una rapina e di una con omicidio. 

3. Barzon Domenico detto Bartoncio e Bedon, del fu Gia- 
como, nato a Legnaro e domiciliato a Campagnola, Distretto di 
Piove, d'anni 41, cattolico, celibe, pescatore, di pessima fama 
e condotta, ebbe tre condanne e due sospensioni per gravi tras- 
gressioni, e una condanna, Ire sospensioni e una desistenza per 
delitto di furto, confesso di una rapina, e di altra con omicidio, 
imputato poi di molte rapine e furti. 

4. Falasco Luigi detto Volpin, del fu Gregorio, nato a Pol- 
verara S. Fidenzio e domiciliato a Legnaro, Distretto di Piove, 
d'anni 45, cattolico, ammogliato senza figli, campaguuolo, di cat- 
tiva fama e condotta, ebbe due condanne per gravi trasgressio- 
ni, e due sospensioni per delitto di furto, imputato di varie rapine. 

5. Brilo Caterina del fu Domenico, nata a Tognana e do- 
miciliata a Legnaro, Distretto di Piove, d'anni 40, cattolica, ma- 
ritata a Luigi Falasco, giornaliera, di cattiva fama e condotta, 
elbe una desistenza per delitto di furto, imputata di correità in 
alcune rapine. 

6. Gabbatorre Giuseppe detto Gnao, di Giovanni, nato e 

Distretto di Piove, d'aoni dI, catto 












































fama e condotta, ebbe due desistenze ed una sospent 
litto di furto, imputato di alcune rapine. 

8. Maritan Paolo detto Ciotti, di Francesco, nato e domi- 
ciliato a Villafora, Distretto di Padova, d'anni 45, cattolico, am- 
mogliato con sei figli, carrettiere, di cattiva fama e condotta, 
ebbe due condanne per gravi trasgressioni, e una sospensione 
per delitto di furto, complire in rapina e correo in vari furti . 

Nel giorno A corrente in Lozzo - Pel Fatto Il. 

9. Galvan Pasquale del fu Giuseppe, nato e domiciliato a 
Merlara, Distr. di Montagnana, Prov. di Padova, d’ anni 26 cat- 
tolico, celibe, pescatore e soldato, di cattiva fama e condotta, 
confesso di quattro rapine e imputato di altre due, 

10. De Zuani Francesco detto Sbiego, di Sante, nato e do- 
miciliato a Merlara, Distretto di Montagnana, d'anni 28, catto- 
lico, celibe, pescatore e soldato, di cattiva fama e condotta, con- 
fesso di una rapina e di un furto pericoloso, 

44. Miola. Giovanni del fa Pasquale, nato a Lozzo, Distretto 
di Este, e domiciliato a Montagnana, d'anni 30, cattolico, celibe, 
bifolco e soldato, di cattiva fama e condotta, confesso di una 
rapina, e di un furto pericoloso. 

Pel Fatto IL 

12. Gazzi Ulisse detto Desman, di Fidenzio, nato e domi- 
ciliato a Ficarolo, Distretto di Occhiobello, Provincia di Rovigo, 
d'anni 22, cattolico, celibe, villieo, di cattiva fama e condotta, 
confesso di due rapine, e di tre furti pericolosi. 

43. Migliari Antonio detto. Miar, di Ambrogio, nato e do- 
miciliato a Ficarolo, Distretto di Occhiobello, d’ anni 23, catto- 
lico, celibe, muratore e soldato, di censurabile condotta e catti- 
va fama, confesso di due rapine e di due furti pericolosi. 

44. Marini Giacomo detto Falsetti, di Antonio, nato e do- 
miciliato a Ficarolo, Distretto di Occhiobello, d'anni 24, catto- 
fico, celibe, villico e soldato, di sufficiente fama e condotta, con- 
fesso di due rapine, e imputato di un furto pericoloso . 

{Nel giorno 5 corrente in Casale - Pel Fatto IV. 

15. Zorzan Paolo detto Bottan, del fu Bortolo, nato e do- 
miciliato a Casale, Distr. di Montagnana, Prov. di Padova, di 
anni 25, cattolico, celibe, fabbroferraio, di perduta fama e catti- 
va condotta, confesso di tre rapine e di 4 furti pericolosi. 

16. Galletto Giovanni Battista detto Bissacche, del fa Giu- 
seppe, nato e domiciliato a Casale, Distretto di Montagnana, d’an- 
ni 25, cattolico, ammogliato co una figlia, villico, di sufficiente 
fama e condotta, confesso di una rapina, e di un furto perico- 
Joso, e imputato di altri tre furti pericolosi. 

47. Galletto Antonio, detto Bissacche, del fu Giuseppe, na- 
to e domiciliato a Casale, Distretto di Montagnana, d'anni 21, 
cattolico, celibe, villico, di disereta fama e condotta, 

18. De Battisti Giovanni detto Sabbionaro, del fu Pietro, 
nato ad Urbana, domiciliato a Casale, Distretto di Montagnana, 
d'anni 28, cattolico, celibe, villico, di discreta fama e condotta. 

Nel giorno 16 corrente in Terrazza - Pel Fatto V. 

19. Giovanni del fu Tommaso, nato a Ficarolo e do- 
to a Gaiba, Distretto di Occhiobello, Provincia di Rovigo, 
27, cattolico, ammegliato con un figlio, villico, di depra- 
vata fama e condotta, ebbe una condanna per. grave 
sione, confesso di due rapine e di uo furto, e imputato di ab 
tre tre rapine e di due furti. N 

20. Margutti Quinto detto Panato, del fu Nicola, nato e 
domiciliato a Gaiba, Distr. di Occhiobello, d'anni 27, cattolico, 
celibe, ciabaftino, e soldato, di cattiva fama e condotta, confesso 
di due rapine @ quattro furti, e imputato di altra rapina. 
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ani 
con due figli, villico, di discreta fama e 
do pagine è di uo ft condotta, confesso di 

22. Zesi Aniovio detto Gusel del fu Luigi, nato a Salara 
e doniciato a Fira Dino. di Oa di BOI 
tolico, ammogliato con due figli, villico, di fama e condotta sfa- 
vorevole, confesso di una rapina e di un furto pericoloso 

Pel Fatto VI. 

23. Boscain Francesco del fu Giustiniano, nato e domicilia- 
to a Conselve, Provincia di Padova, d'anni 64, cattolico, ve- 
dovo con una figlia, questuante, di pessima fama e condotta, eb- 
be due condanne e una sospensione per gravi trasgressioni, una 
sospensione per deliito di furto, ‘una per complicità in rapina, 
e una desisienza per rapina, confesso di alcune rapine, e di un 


Carlo, nato e domiciliato in Conselve, Prov. di Padova, d'anni 
6, cataico, ammogito coo due fig, pescatore, di cativaf- 
per 


per delitto di furto e una omicidio con rapine, con- 
feaso di doo rapine e sette furti ie 
27. Favaro Domenico del fu Antonio, nato ad Arre e do- 


miciliato a Conselve, d'anni 40, cattolico, ammogliato con 4 fi- 


per grave trasgressione, confesso di tre rapine. 
Pel Fatto VIII. 

29. Pasqualin Giovanni Battista detto Fumana, di Pasqua- 
le, nato a Terrazzo, Distretto di Legnago, Provincia di Verona, 
domiciliato irbana, Distretto di Montagnana, Provincia di Pa- 
dova, d'anni 24, cattolico, celibe, sarte e soldato, di pessima 
fama e condotta, ebbe una condanna per grave trasgressione e 
una desistenza per delitto di furto, confesso di quattro rapine. 

Pel Fatto IX. 

30. Rojan Luigi detto Mariarello, del fu Giacomo, nsto e 
domiciliato a Casale, Distretto di Montagnana, d'anni 24, catto- 
lico, celibe, villico e soldato, di cattiva fama e condotta, confesso 
di due rapine e di qualtro furti pericolosi. 

Nel giorno 43 correnle in Legnaro - Pel Fatto X. 

31. Girotti Vincenzo detto Rinaldo, del fu Olivo, nato a 
Bagnoli e domiciliato a Conselve, d’aoni 63, cattolico, ammo- 
gliato con un figlio, villico, di riprovevole condotta e fama, eb- 
be una desistenza per delitto di furto e una per rapina, con- 
fesso di tre rapine e due furti. 





tolico, ammogliato con sei figlie, villico, di cattiva fama e con- 
ebbe per grave trasgressione, ed una per de- 

i furto. 

i) 


3. Drago Luigi del fu Giovanni Maria, nato e domiciliato 
anni 42, cattolico, ammogliato senza figli, campa- 
cattiva fama e condotta. 
Pel Fatto XI 
34. Dal Vecchio Domenico detto Seattolin, del fu Matteo, 
mato e domiciliato a Piacenza, Distretto di Este, d’ anni 66, cat- 
tolico, ammogliato con quattro figli, ste, di buona fama e rego- 
lare condotta. 
Pel Fatto Xll. 


3%. Azzi Luigi detto Gabbiolo, di Giacomo, nato a Ramo 
di Palo, Distretto di Lendinara e domiciliato a Canaro, Distretto 
di Polesella, Provincia di Rovigo, d'anni 28, cattolico, celibe, 
villico e soldato, di cattiva fama e condotta, confesso di dieci- 
selle rapine : 








Confessarono 

Furiato Antonio, Xodo Luigi, Barzon Domenico e Barzon 
Giuseppe di avere eseguito il Fatto l., e Falasco Luigi , Brilo 
Caterina, Gabbattore Giuseppe, e Maritan Paolo di avere ‘coope- 
rato all'esecuzione, 

Galvan Pasquale, De Zuani Francesco e Miola Giovanni di 
avere eseguito il Fatto Il. 

Fica Ulisse, Migliari Antonio e Marini Giacomo il Fat- 
to Il. 

Zorzan Paolo, Galletto Giovanni Batt., Galletto Antonio e 
De Battisti Giovanni il Fatto IV. 

Lizzi Giovanni, Margutti Quinto, Zampini Girolamo e Zesi 
Antonio il Fatto V. 

Boscain Francesco e Zerbetto Pasquale il Fatto VI. 

Santaterra Domenico, Gabbatorre Sante e Favaro Domenico 
il Fatto VII, e Maggia Michele di averlo promosso. 

Pasqualin Giovanni Battista di avere con altri eseguito il 
Fatto VIII. 

Bojan Luigi il Fatto IX. 

Girotti Vincenzo e Gogno Agostino il Fatto X., e Drago Lui- 
gi di averlo promosso. 

Dal Vecchio Domenico di aver promosso il Fatto XI, e Azzi 
di aver eseguito il Fatto XIL 

Vennero perciò tutti colle relative Sentenze proferite nei 
suddetti giorni a voti unanimi dall'I. R. Giudizio statario mi- 
litare dichiarati rei e rispettivamente correi del delitto confes- 
sato, e condannati Boscain Francesco e Zerbetto Pasquale a 
venti anni di carcere duro, e gli altri alla morte mediante la 
forca, e tutti al risarcimento del danno rispettivo. 

Rassegnate le proferite Sentenze al sottoscritto Generale, 
esso ha trovato di sanzionarle in via di diritto, confermare 
le condarme di morte, che furono anche eseguite mediante pol- 
vere e piombo per Xodo Luigi, Barzon Domenico, , Gabbatorre 
Giuseppe, Galvan Pasquale, De Zuani Francesco, Miola Giovanni, 
Lizzi Giovanni, Margutti Quinto, Santaterra Domenico, Pasqua- 
lin Giovanni Battista, Bojan Luigi e Azzi Luigi, nonchè la con- 
danna a 20 anni di carcere duro per Boscain Francesco ; trovò 
poi in via di grazia di éommutare le rimanenti condanne in 20 
anni di carcere duro per Furiato Antonio e Falasco Luigi, in 15 
anni per Brilo Caterina, in 20 anni per Barzon Giuseppe, in 
Ulisse, in 18 anni di lavori for- 

















LI. R Generale maggiore, De Fisinvany. 








ATTI UFFICIALI. 
Venezia 2 giugno. 
N. 12184. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA” (1* pubb.) 

— Veduti i registri dei Coscritti di Proviucia stati re- 
quisiti per la leva militare 1853 i quali benchè regolarmente 
requisiti non si presentarono alla Commissione provinciale politico- 
militare di leva, e cagionarono perciò l'arruolamento di: altri 
Coscritti posteriori in rango; 

Veduti i $$ 55, 56 della Sovrana Patente di coscrizione 
17 settembre 1820; 

| Questa Imp. Regia Delegazione provinciale dichiara refrat- 
tari della suddetta Leva 1853 i due Coseritti qui sotto indicati, 
€ per conseguenza li condanna a servire due anni di più dell’or- 
dinaria capitolazione, salva la riduzione della pena ad un anno 
di meno nel caso di spontanea presentazione, e fermo quanto ul- 
teriormente viene prescritto dalla sullodata Sovrana Patente. 

S' invitano pertanto tutte le Autorità politiche e militari ad 
attivare le opportune indagini per lo scoprimento ed arresto dei 
suddetti refrattarii, i quali venendo colti dovranno essere tradotti 
e consegnati a questa LL R. Delegazione, ricordandosi ch'è ac- 
cordata la gratilicazione di austr. lire 28:75 a chi coopera al- 
l’effettivo arresto di un refrattario. 

FELI argni hi Giudizio sarà pubblicato e diramato in tutti i 
ini della Provincia, e nei luoghi principali del Regoo Lom- 
tardo Veneto. TELA RE 

Nicolazzo Gaetano di Fortunato e di Cortese Teresa della 
R. città di Verona, di classe 1.2 lista 4” N. 40 di rango, as- 
sente illegalmente fino dal 1848. 

___, Tonon Agostino di Giulio, ed Arbitrio Teresa della R. Città 
di Verona, di classe 2* lista 4* N. 13 di rango, di profes» 
sione suonatore, trovavasi ia Milano nello scorso carnevale, e, 
non si conosce attualmente il luogo di sua dimora. 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale di Verona, 

Verona 48 maggio 4853. 
L’ Imp. Regio Delegato provinciale Nob. DE JoRDIS. 


N. 7838. EDITTO. (1° pubb.) 
Sante Calderan di Giovanni Battista della R. Città di Ve- 
nezia vi si allontanò cen regolare passaporto per l’estero da- 
tato 13 ottobre 1849, valituro ad un anno, e da quell’ epoca 
più nol rinovò, nè ricomparve negli Stati di S. M. TR. A, e 
per quanto consta, dimora in Piemonte. 

Visto il diSposto della Sovrana Patente 24 marzo 1832, 
la Regia Delegazione provinciale diffida il nominato Sante Cal 
deran a far ritorno in questi Stati nel perentorio termine di 
mesi tre, solto comminatoria delle pene stabilite dalla sullodata 
Sovrana Patente. 7 

Il presente Editto sarà pubblicato in questa R. Città, af- 
fisso nell'albo delegatizio, ed inserito per tre volte nella 
metta Uficiale di Venezia. 

















(1° pubb) 
Col giorno 30 giugno p. v. viene soppressa l'I. Fo So 
zione di Posta-cavalli finora esistente in Caldiero, per cui le 
Corse postali avranno luogo direttamente fra Verona e Monte 
bello e viceversa. 

Col giorno 34 ottobre anno corrente cessano le due Sta- 
Provincia di Brescia, 
in Cooraglio. 

Le distanze vengono fissate come segue : 
Fra Verona e Montebello e viceversa Poste N. 2 ‘/y 
' 














Brest e Coccaglio =@ pp rta 
Coccaglio e Antignate -« «1% 

« Coceaglio e Palazzuolo « Ai 
Locchè si porta a pubblica notizia. 

Dall'L. R. Direzione Superiore delle Poste Lomb-Ven., 


Verona li 18 maggio 1853. 
LI R. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI. 
_——r—— 

N. 5429. , AVVISO. (1° pubb) 
All' Impresa generale delle Diligenze e Messaggerie residente 
in Milano venne rilasciata la licenza postale per l' attivazione di 
una Corsa giornaliera per trasporto dei viaggiatori fra Treviso 
ed Udine via di Conegliano e Pordenone. 

Locchè viene reso di pubblica notizia. 

Dall'I R. Direzione Superiore delle 

Verona il 25 maggio 1853. 
L'I. R. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI m. p. 
ee —_—- 
N. 4180. AVVISO. (3 pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. 31, alla Giudecca, in Venezia, cui è annesso il godimento 
della provvigione del 7 per cento fino all'introîto di austr. L. 600, 
e del 5 per cento sul di più, e, l'obbligo di una sicurtà di L. 
austr. 4200 (quattromille duecento. ) 
irante dovrà produrre, a tutto il giorno 17 giugno 
p. v., a questa I. R, Direzione del Lotto la propria supplica, docu- 
mentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza, e di 
buoni costumi, dai documenti dei servigii, per avventura soste- 
nuti, e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione; 
che intende prestare in beni fondi, ovvero con deposito di da- 
naro. * 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di Jegge, e nella quale non si contenesse la dichiarazione 
se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi contemplati 
dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-273, 
cogl' impiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori del Lot- 
to, si trovano ostensibili, tanto presso la Segreteria dell'I. R. Di- 
rezione del Lotto in Venezia, quanto presso le ll. RR. Intendenze 
di finanza delle venete Provincie. 

Venezia, 18 maggio 1853. 


N. 8486. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

A tutto il giorno 45 del p° v.° mese di giugno viene a- 
perto il concorso al vacante posto di Controllore presso 11. R. 
Agenzia dei Sali in Venezia, cui va annesso l’annuo stipendio 
di fiorini ottocento, con la classe XI per le Diete, e l'obbligo 
di prestare idonea cauzione per un'annata di soldo. 

Gli aspiranti che si credessero qualificati, dovranno a mez- 
zo delle Autorità da cui dipendono insimare a questa I. R. Pre- 
fettura le loro istanze corredate dei documenti comprovanti i 
loro titoli di servigio, aggiungendo la normale indicazione se, ed 
in qual grado di parentela o di affinità si trovassero con taluno 
degl’ individui che alla predetta I. R. Agenzia appartengono. 

Dall'L R. Prefettura di finanza per le Provincie venete, 

Venezia, 8 maggio 1853. 





LV. 



















AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Scrittore controllante presso 
PL R. Uficio di porto e S. M. in Chioggia, cui va congiunto 
intamento d'annui fiorini quattrocento cinquanta, nonchè 
ligo di prestare una cauzione corrispondente ad una anna- 
ta di soldo. 

Chiunque intende aspirarvi dovrà far pervenire entro tutto 
15 luglio a. c, a questo Governo centrale marittimo la relativa 
documentata istanza, comprovando l'età, l'illibata sua condotta 
morale, la piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente 
prestati e le cagnizioni di lingue che eventualmente possedesse. 

Dovrà pure dichiarare, se egli sî trova in parentela od af- 
finità, con altro impiegato appartenente all’ Ufficio suddetto. 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 23 maggio 1853. 




















N. 1449. AVVISO D'ASTA (2.8 pubb.) 
Non avendò trovato l'India 1 R. Direzione delle fabbriche 
Tabacchi in Vienna di approvare il risultato dell'asta temuta presso 














i campioni saranno age 
conomato di questa R. Fabbrica, Î 
carico del miglior offerente che rien deliberatario. 
mente si osserva, che le. o 
carta bollata da centesimi 75, munite del relativo de- 
posito di lire 200 e si present suggellate presso questa Ispe- 
ione nel suindicato giorno sino alle ore due pomeridiane. 
Dall'I. R. Ispezione della Fabbrica. Tabacchi, 
Venezia, li 25 maggio 1853. 
LI. R. Ispettore BRANDEL 
LI. R Aggiunto Hermann. 


nelle solite ore di 
€ che le spese 


















































































































a datare dal {.° giugno p.° v.°, viene 
aggiunto un servizio di Posta lettere negli altri quattro giorni del- 
la settimna, venendosi così ad attivare una corri epi 
stolare giornaliera, tanto fra Mantova, Ostiglia e Revere, che fra 
queste due ultime località e le altre Provincie lombivenete, a 
mezzo delle corse ordinarie postali, che giornalmente muovono da 
€ per Mantova. 

Locchè viene portato a pubblica notizia. 

Dall’. R. Direzione superiore delle Poste L. V. 
Verona li 47 maggio 1853. 
1°1.R, Consigl. di Sezione, Direttore Superiore ZANONI m. p. 
——— 

NOTIFICAZIONE (2 pubb.) 
della vendita al pubblico incanto di diversi stabili, apparienenti 
al fondo di religione ed @ quello del Demanio dello Stato, 

situati nel Distretto camerale di Trento. 

In seguito al Deereto dell’ eccelso Ministero delle finanze 
27 aprile 1852 N. 12792-460, verranno venduti al pubblico 
incanto, salva la Soperiore approvazione, le seguenti realità, cioè: 

Nel giorno 25 giugno 1853, dalle ore 9 alle 12 meridiane, 
nella cancelleria dell'I. R Ufisio demaniale in Trento : 

4. Una pezza di terra arativa, vigna‘a, di 186 pertiche, det- 
ta 4 Vades, posta nelle pertinenze di Vigolo Vattaro, col N. ca- 
tastale 1350, di provenienza dei Minoriti di Trento, per il prez- 
20 di prima grida di fior. 20 val. di Vienna, moneta di con- 














tali 
piedi 

casotti comunali, ed a favore degli eredi di 
recarsi al loro orto, posto alla sponda 

Il prezzo di prima grida consiste in fiorini 
dic, cioé fiorini 65 per l'area, e fiorini 485 pel diri 
brica © d' acqua. 

Nel giorno 27 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 meri- 
diane, nella cancelleria dell' I. R. Ufficio delle imposte di Ro- 
veredo : 

4. Una piccola pezza di terra arativa, vignata, detta AU@ 
nel Comune di Noriglio, che nel concorso di Gio. 








1%v. vm è 

n piccolo orto, presso le case, posto in Noriglio, del- 
pertiche 25, piedi 4 e 10°, per il prezzo di prima 

16, car. 14%, v. v.m.c., di derivazione come 





Nel giorno 28 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 merid , 
nella cancelleria dell' Ufficio delle imposte di Ala : 

4. Un piccolo orto, posto in Avio, nella contrada 
pea, di provenienza del soppresso convento delle Orsoline di 
Avio, coi Ni catastali 765 e 4408, cinto in parte di muro 
è piantato a gelsi, di pertiche viennesi 108, piedi 4, per il prez- 
20 di prima grida di fior. 214, car. 22 2), v. v. m. 

Nel giorno 30 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 merid., 
nella cancelleria dell’ Ufficio delle imposte in Tione : 

4. Una pezza di terra prativa, posta in Darè, detta alle 
Fontane, col N. catastale 415, appartenente al Fondo camerale, 
successore della soppressa Confraternita della disciplina di Bor- 
sago, di pertiche viennesi 461, piedi 4, per il prezzo di prima 
grida di flor. 215, car. 12 */,, v. v. m. © 

2. Una pezza di terra prativa, delta A Bonabò, posta in 
Romoue, appartenente al Fondo camerale, successore della sop- 
pressa Confraternita della disciplina, di pertiche 144 #10, col 
N. catastale 2022, pel prezzo di prima grida di fior. 11, ca- 
rantani 20 3/, v. v. m. e. 

Beni di derivazione del soppresso convento dei Minoriti di 
Riva, posti nei Distretti di Riva ed Arco 

(Questo incanto viene tenuto nella cancelleria dell'I. R. Uf- 
ficio delle imposte di Riva, principia col giorno 20 giugno 1853 
€ prosegue nei giorni successivi 24 e 22, dalle ore 9 alle 12 
merid. e dalle ore 3 alle 6 pomer., e gli oggetti vengono pro- 

ine, avvertendo però, che non venendo 
l'asta continuerà afiche il giorno 23 


giorno 20 giugno 1853. 
1. ll maso Ronco, posto nelle pertinenze del Comune di 
Riva, col N. catastale 387, con casa rustica con terreni olivati, 
morarati, boschivi, dell'estensione in tutto di pertiehe di Vien- 
na 6666, piedi 4, per il prezzo di prima grida di fior. 1924, 
car. {1 v. v. m. c., colla servitù del édadotto dell’acqua che 
scorre pel maso, rriva al fabbricato del so) cone 
vento dei Minoriti di Riva, giustà le condizioni dell'atto della 
stima 25 gennaio 4851. 
2. Il maso all'Albola, posto nelle pertinenze del Comune 
di Riva, sotto i N 381 e 334 catastali, con casa colonica, di 
qualità arativa, vitata, morarata, prativa ed ortiva, cioto di muri, 
dell'estensione di pertiche viennesi 10985, pel prezzo di prima 
dei di fior. 1 1954, car. 31 v. v. m. c. ln questo maso, e nek 
indicato prezzo di prima grida, è pure compreso il Fondo di 
S. Cassiano col N. catastale 491, il quale gode il benefizio del- 
l'acqua, che scorre dai fondi del Benefzio Biolchi, e di quella 
della ia del Molino all’Albola 




































giugno, nelle ore indi 
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i recai 
inenze di S. Giorgio, col 
di pertiche viennesi 1245, 


N. catastale 2450, dell'estensione 6; 


per il prezzo di prima grida di fior. 1245, car. 
e 


il prezzo di prima 
47. Una pezz: 


tastale 2145, dell'estensione 
prezzo di prima grida di fior. 469, car. 52 v.v. me 


posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col Num. cata= 
9, dell'estensione di pertiche viennesi 713, piodi 4 


me 

21. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, detta 

a S. Sisto, posta nelle pertinenze di Arco, col N. catastale 2444, 

dell'estensione di pertiche vieonesi 1337, piedi 4 e 9”, per il 

prezzo di prima grida di fior. 1248, car. 36 ‘/, v.v. me. 
33. Un maso, deto Novino, posto nelle 







Co 
Lì 896, 
2094, 


sindo ai Ni 1352, 1353, 1354. 

L'estensione complessiva è di pertiche viennesi 37.139, 
piedi 4, ed il prezzo di prima grida è ritenuto a fior. 8873, 
car. 86%, vv. me 

Relativamente alle servitù attive e passive, «d ai diritti, 
che vanoo conginati al possesso di questo maso, si riporta alle 
condizioni speciali di questo Editto. 

23. Una pezza di terra, ara vitata, morarata e bo- 
schiva, detta in Endra, posta nelle pertinenze delle 
Monte, Distretto di Riva, col N. catastale 906, dell’ estensione 
di pertiche vis 2614, piedi 2 e 6”, per il prezzo di prima 
grida di fior. 1603, car. 47 v. v. m.c 

24. Una pezza di terra arativa, vitata, morarata, grezziva 
e cespuglia , detta Vandrino , posta nel Comune di Jenno, col 
N. catastale 905, dell'estensione di pertiche 672, piedi 4 e 5", 
per il prezzo di prima grida di fior. 426, car. 4 v.v. mc 

25. Una pezza di terreno da ridursi a cultura, inghiaiata 
in Gres, che confina: 4. alla strada pub 
3 e 4 conG. Batt de Formenti, posta nelle 
pertinenze di Riva, col N. catastale 396, dell’ estensione di per- 
tiche 640, per il prezzo di grida di fior. 24, car. 20 v. v. m.c. 














































. (dieésî’ fiorini con parele), moneta di convenzione, 
NY 


lestimonii; 

— MI di fuori: « Offerta 

saranno aperte tosto chiusa la gara 
fatte. 

Qualora un'offerta in iscritto sorpassi 

gara a voce, l'offer 

d'incanto come deliberatario, 





obblighi assuntisi , e qual- 
ti, sarà scontato della 










pimento d 
vore erariale. 
consegna dell’ogpetto comperato, la quale 
1853, entra il compratore nel pieno 
ssume, dal giorno 
i egli entrò nel 
Minazione e matura, gravitanti sulla realità acquistata, o sopra 
parti integranti della medesima, senza ch'egli, per ac: 
cidente successo dopo la consegna (in conseguenza del quale 
fossero aumentati i pesi e gli aggravii degli oggetti venduti, ov 
vero si fosse diminuito il loro valore o l' annua rendita ) , nè 
pure nel caso di lesione, oltre la metà, e per qualsiasi altro ti- 
tolo legale possa pretendere, dal fondo alienante, alcun risarei- 













mento od indennità, ecceltuato il caso esposto nel seguente 
dari Gli oggetti suddetti vengono venduti con utt 
pesi annessi, in che questi si riferiscono a servitù, come 


9 i eptod x 
finora li godesse l' eccelso Erario, e 
religione; ma siccome la vendita, relativamente alla sostanza , 
viene conchiusa a corpo e non a misura, così la consegna se- 
guirà pure senz’ alcuna garantia da parte del venditore, riguardo 
alla misura e rendita rispettiva di ogni spetie, ed al compratore 
si assicura una guarentigia per tre auni, decorribili dall’ epora 
della seguita consegna, unicamente nel caso ch'entro quest'epoca 
la proprietà stessa venisse pretesa da un terzo e se ne chiedesse 
il patrocinio verso il Fisco, a norma del Regolamento giudiziario. 

40. In caso clie il compratore si rifiutasse di firmare il 
contratto di compera, 0 non mantenesse puntualmente le altre 
condizioni dell’incanto e del contratto di compera, resta a srelta 
del venditore di costringerlo all'adempimento delle condizioni del 
contratto, ovvero di riprendere în via amministrativa la realità 
venduta © di esporla a muovo incanto a tutte di Ini spese e ri- 
schio, restando pure in questo ultimo casa in elezione del ven- 
ditore di determinare, come crederà d'uopo, la somma del prezzo 
di prima grida, e di”fissare i termini di pagamento al secondo 
compratore. 

41. Il bollo per un esemplare del relativo contratto di eom- 
pra-vendita, il quale, a tenore delle vigenti prescrizioni , deve 
portare la data del giorno dell'incanto, le spese per l' erezione, 
è seritturazione del medesimo, e tutte quelle spese che, dietro 
vigenti leggi, porta seco il cambiamento di possesso delle rea- 
lità vendute, sono a tutto carico della parte comperante 

Le ulteriori condizioni dell’ incanto saranno pubblicate al- 
l'atto del medesimo, e possono anche prima essere lette ed esa- 
minate appresso l'I. R. Ufficio demaniale e ll. R. Ufficio delle 
imposte di Ala, Tione, Rovereto e Riva, 

Così pure i protocelli di stima e di perticazione dei beni 
del fu convento dei Minoriti di Riva, ove sono precisamente de- 
scritti anche i confini, sono ostensibili sino al giorno dell’ in- 
canto presso l' I. R. Uficio demaniale in Trento, e pei giorni 
dell'incanto saranno deposti presso l'I. R. Ufficio delle imposte 
in Riva, per intelligenza degli aspiranti. 

12. Nei rispettivi contratti di compera sarà inscritta la dis- 
posizione che le controversie, che potessero insorgere dai con- 
tratti, come pure le relative misure di cauzione e di esecuzione, 
debbano essere trattate presso quella Giudicatura che si trova 
nella sede della Procura di finanza di questa Provincia, alla quale 
la Procura di fivanza è soggetta qual reo convenuto , tanto se 
l'Erario, 0 il fondo pubblieo, nel cui nome il contratto viene 
conchiuso, appariste come autore e come reo convenuto. 


Condizioni speciali che si riferiscono agli aggravii signorili 
ed alle servitù passive ed altive del maso Novino. 

A. In vista della Sovrana Patente 7 settembre 1848, le 
suddelte realità vengono vendute, non solo libere e franche da 
ogni aggravio signorile, ma esenti anche da tutti gli. obblighi 
che incombono al possessore, in d pendenza della legge sullo svin- 
colamento del suolo, mentre l'eccelso Erario, o il rispettivo fon- 
do, assume sopra di sè l'obbligo d'affrancare le decime, i li- 
velli ed altre prestazioni urbariali, eventualmente gravitaoti su- 
l'oggetto da vendersi, e di ‘pagare i capitali d'affrancazione che 
verranno liquidati. 

B. Col Lrecgn del maso Novino vanno congiunti i seguenti 


e servitù: 
4. La strada, che dalla via comunale di Cologna mette su 
quella comunale di Vandrino, attraversando i fondi del maso No- 
vino D ed F, è di assoluta proprietà del re del maso, 
e nessuno confinante od altri, ha il diritto di passo per quello, 
citate ata quella via tractiata dagli ex Minoriti, per propria 


2. La sorgente, che si trova nel fondo F, è di esclusiva 
proprietà del po del maso Novino. 

3. Tra gli stabili / ed F, precisamente dirimpetto alla casa 
del maso, si trova uno scaricatoio. 

Questo è consortale con Gio. Batt. Passini, il quale, egual- 
mente come il proprietario del maso Novino, ha diritto di passo 
e ripasso per quello scarieztoio, come pure di carico e scarico 
delle legne, che sì l’uno che l'altro traducesse dai proprii boschi 


























dii 





4. il bosco M è aggravato della servitù di passo © ripasso 

per la strada che Jo airaverea © che melle nella sirada di Vane 

dro, a favore dell'atizuo bosco, ora proprietà di Gi. Bat. 
Ù 


prato in Ve- 
spana lett. 0, appartengono al Comune generale di Stenico, ri- 


A 



















Venezia, i: 18 maggio 1853 

LI R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 

O Nob. Bembo, 0 
Tabella degli Stabili d' effitarsi. 

Nel Sestiere e parrocchia di S. Marco, al civico N. 961, 
terzo appartamento di Casa, annua pigione L. 146, somma & 
depositarsi L. 15. : 

Nel Sestiere di Castello, in parrocchia S. Zaccaria, al cin, 
N. 4009, una Casa, annua pigione: L. 72, somma da’ deposi- 
tarsi L. 8. 

Nel Sestiere di Cannaregio, in parrocchia S. Marziale, ai 
civ. N. 2355, una casella, annua pigione L. 84, somma da de- 





fd 


positarsi L. 9. ra 

N.B. — Le affttanze saranno decorribili dal 1.° ugo 1853. 

n 

N. 9473. AVVISO D'ASTA. (8 pubb), 

Caduto deserto il primo esperimento d'asta tenutasi nel- 
I Ufficio dell'I. R. Intendenza delle finanze sito nel circondario 
di S. Bartolommeo al civico N. 4645 per la utilizzazione della 
casa in questa città in parrotchia di S. Maria Formosa, circan- 
dario S. Leone N. 444, si deduce a comune nolizia che, nell'Ut- 
ficio dell'Intendenza, stessa se ne terrà un secondo nel giorno 
4 giugno p. v. sullo stesso, dato regolatore di annue lire 383 
e per la durata di un novennio decorribile dal' 1.° luglio 1853, 
ferma nel resto l'osservanza dei patti e cautele portate dal pre 
cedente Avviso d'asta 12 aprile 1853, N. 9473. inserito nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 22, 23 e 25 aprile ai 
NN. 94, 92 e 93 ostensibile a chiunque presso la Sezione IV 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 

Venezia li 13 maggio 1853. 
LI. R. Intendente G. OpoNI Caval. 
O. Nob. Bembo Uf. 

N: 13972. AVVISO. D'ASTA. (3° pubb.) 

Caduti. deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi. nell’ Uftizio 
dell’ I. R. Intendei to nel circondario di S. Bartolommeo, al 
civico N. 4645, per l'aflttanza quinquennale degl’immobili, 
scritti nella sottoposta Tabella, si dedute a comune notizia che, 
nel giorno 3 giugno p. v., avrà luogo, presso l' Ufizio dell'in 
tendenza stessa, un nuovo esperimento sul lore, e colla 
decorrenza sottospecificata , ferma altresì l'osservanza delle con- 




















dizioni tutte, portate dui precedenti Avvisi 7 gennaio 1853 
N. 360, e 5 febbraio a.c. N. 2607, ricordate dai posteriori 3 
marzo e 7 aprile successivi, inseriti nella stessa Gaztelta U/fi- 
sigle di Venezia dei giorni 17, 18 e 21 me 63, 
64, 65 e 20, 21, 25, NN, 89, 90 e 92, ostent inque 
presso la Sezione IV, precipuamente quelle contemplate dall'art. 4° 
del le Avviso. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, il 13 maggio 1858. 
LI. R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
O. Nob. Bembo, tf. 


Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

— Nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia S. Silvestro, al cr 

N. ‘423, una Bottega, aunua pigione L. 80, somma da dep 

tarsi L. 8. 

Nel Sestiere di Cannaregio, in parrocchia S. Felice ai ci 

Ni 3765. 1.3., due Magazzini, annua pigione L. 300, souma 
da depositarsi L. 30. 

NB. — Le affttanze avranno principi 

— cem _— 





col 1° luglio 1853 





N. 13390. AVVISO D'ASTA. (8: pal) 

Caduto deserto il secondo esperimiento d'asta tenuto per 
la quinquennale affittanza della bottegà sita nella parrocchia di 
S. Silvestro al civico N. 119, si d a comune nolizia che, 
nel giorno 3 giugno p. v., avrà Juogo nell' Utticio di questa |. 
R. lotendenza sito nel circondario di S. Bartolommeo al civito 
N. 4645 un lerzo sperimento ritenuto per prezzo fiscale l'an 
nua pigione di lire 120 ferma altresì l'osservanza delle cond- 
Zioni tutte espresse nell' Avviso 7 gennaio 1853 N. 360 ricor- 
dato dall'altro 3 marzo successivo allo stesso numero, stato in 
serito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 17, 18 è 
21 marzo ai NN. 63, 64 e 65, ostensibile a chiunque presso 
I° Intendenza medesima. 

Dall 1. R. Intendenza dalle finanze, 

Venezia li 13 maggio 1853. 
LR. Intendente G. Oponi Caval. 
O. Nub Bembo Uf. 








N. 1576. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

In obbedienza a Decreto 20 aprile a. c. N. 4320 P. C., 
dell'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, strali 
ferrale e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, dovendosi pro 
dere alla vendita di una partita di leguami di rifiuto, provevienl? 
dalla demolizione di vecchi manufatti di segnalamento della lr 
Quna, esistente nei RR. Magazzini idraulici di Venezia ed Alberuui, 

Si deduce ‘a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta sî aprirà fl giorno di luoedì 30 corrente ale 
ore 14 antime: rà aperta sino alle ore 2 pomerià., 
nel locale di residenza di questa L R. Direzione provinciale dell 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se 9° 
terrà un secondo, ed un tetzo, nei successivi giorui 31 detto e !. a 
p. v. giugno, all'ora medesima. 

£. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 250: — (due 
cento cinquanta ), e sarà deliberata al miglior offerente, salva la 
Superiore approvazione. 








cazione degli obblighi che sarà per assumersi del contralto. — 
Saranno inoltre depositate altre L. 18:— (diciotto ) iu muneta 
Mesa, per le spese d'asta e contratto, delle quali sarà reso 
4. Non saranno accettate migliorie di sorta alcuna. 
5. Il di a cauzione dell'offerta d'asta , servirà a 
che a garantire l’adempimento degli obblighi del contratto, e sa" 
restituito all'imprenditore, tostuchè abbia adempiuto aile press 
zioni del detto contratto. 

6. Il versamento dell'importo sarà vcrificato all’. R. Cas 
di finanza di qui, in effettive lire austriache. 

7. Se il deliberatario nou si prestasse, nel tempo Bssatogl 
alla stipulazione del contratto ed all'esecuzione degli obblighi di 
esso, sarà esperita una nuov'asta a lutto di lui carico, senza 4!" 
mettere perciò reclamo alcuno. 

8. Le pezze di progetto, ostensibili agli aspiranti, posso 
essere visitate presso questa Spedizione tutti i giorni 
n gara, nelle ore d' Ufticio, tenia ciascuno prata di visitare 

degname sul ov'è depositato. 

9, Nell gl osservate tutte le discipline, portse 
dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori De 
creti non fossero siate derogate. 

Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruziu 
Venezia, 14 maggio 1853. 
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VENERDÌ 3 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire effattive 42 all'anno, 2 
Par le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 





[i 


la Monar i VI Un foglio vale cent. 4 
La associazioni si ricevono all’ Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 


per lettera, affrancando iì gruppo. 


4 al semestre, 10:50 al trimestre. 


jo. 
6257. è di fuori 








ANNO 1853-N. 125. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Anouezii 10 centesimi alla.linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli Atti @ le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d’ Austria: sovrane risoluzioni. 
Scuole delle figlie del Sacro Cuore a Venezia. Seconda No- 
ta dell Austria al Piemonte. Richiamo dell'I. R. inviato in 
Svizzera. Nuovi versi di Dante. - Notizie dell'Impero: Le LL. 
AA. IL RR i genitori di S. M. Mons. Romilli. Munificenza del 





demie. Premii d' industria @ Milano. Il Pr. Danillo. Tremuoto. 
— R. Sardo; Camera de' deputati. — Nostro carteggio : noti= 
zie d' Oriente; Società d' operaie; Associazione nazionale ; 
Mazzini a Londra ; il D. di Genor Balbo. — Imp. 
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THPERO DAUSTRIA 








._8.M.LR.A., conSovrana Risoluzione 419 mag- 
gio corrente, si è graziosamente degnata ] 
direttore effettivo. dell’ Accademia orienta'e, il tenente-co- 
lconelio d: Ki:ber, fico ad ora provvisorio direttore deli | 
Accademia stessa. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risolazione del 25 
dicombre anno trascors?, si è grazios'ssimamante dognata 
di permettere all'Intendente di finanz: ia Milano, dottor 
Gustavo Klucky, d'uccettare e portare il conferitogli O;-:| 
dine imperiale russo di S. Stanislao di seconda classe. 


Il supremo Dicastero di po'izia ha neminato |' ag- 
giuato di Pretura, Antonio Smoleich, a commissario presso 
Direzione di polizia in Zara, ed il primo tenente di pivz- 
Carlo Sikorski, a commissario presso il Commissariato 
di polizia in Cattaro. 


PARTE NON UFFIZIALE 





















—_ 
Venezia 3 giugno 

S, E. reveren \a monsig. Patriarca reca 
vasi ieri ‘mattina al Monastero delle figlie del Sacro 
Cuore, non solo per fare la pastorale sua visita al- 
l'annessavi chiesa della Madonna del Pianto, ma per 
inaugurarvi altresì, cogli auspici della religione, le 
scuole di quell'Istituto, che furono ieri anche aper- 
te a benefizio delle fanciulle esterne. 

8. A. L R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano si compiacque d' intervenirvi. L' augusta 
presenza del fratello di Cesare testimoniava solen- 
nemente i pii sensi del Principe, e l’ importanza, che 

















‘ formano il loro spirito ai rudimenti del calcolo e 
| delle lettere, s' impratichiscono di lavori, che frut- 
+ tano al loro avvenire un pane sicuro ed onorato. 


' Assistevano alla sacra funzione le LL. AA RR. 
Re di Prussia. Operazioni dell' |. R. gendermeria. I. R. Acca. | le Duchesse di Parma e di Berry, S. E. il Luogo- { ni 
| tenente, con altre Autorità militari e civili, buon nu- 


mero di cittadini cospicui ed affollato concorso di 
tutte le classi del popolo 

Compiute le cerimonie ecclesiastiche, ed impar- 
tita col Sacramento la benedizione agli astanti, m 
ignor Patriarca, in un breve discorso, che recitò 
dall'altare, ringraziava la degoazione del Princi 
d'essere intervenuto’ a quell’ umile festa, e di 
lorar coll'esempio di tanta grandezza la carità del- 
le figlie del Sacro Cuore, la quale si estende in un 
campo più vasto d'azione, ed apre il cenobitico asilo 
alle fanciulle esterne del povero per ivi educarle; lo 
ringraziava della pietà edificante, e dela stima 
maggiore, che il pubblico dall'aspetto del Principe 
inferisce ed assegna alle sollecitudini di quelle pie 
monache. Accennò di passaggio le più portentose 
conquiste dell'ingegno umano, ed: aflermandole u- 















morte, e incircoscritte lanciarsi nel seno dell’ Infini- 
to. Pennelleggiò da maestro le qualità, che segnala- 
no le figlie del Sacro Cuore, augurandosi che le 
indigenti fanciulle da qui innanzi concorrano a fre- 
quentarvi. le scuole, e crescano la moralità cittadi- 
na, coll'osservare le norme e i precetti, che ivi eo- 
tro s' insegnano. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca, le LL. AA. 


i RR. le Duchesse di Parma e di Berry, S. E. il Luo- 


gotenente ed altri notevoli personaggi seguirono 
monsignor Patriarca, che passò a visitare l'interno 
del Monastero. L'ordine, la decenza, fin anco un 
imagine di modesta ranza, non lasciano nulla a 
desiderarvi Vi si ammirarono soprattutto le sale dei 
lavori, tra cui spicca un'effigie di S. M_l'Impera- 
tore, dipinta ad ago con sì raro artifizio, che in po- 
ca distanza figura un intaglio di rinomato bulino. 

Il merito d' inst e così benefica risale al 
sacerdote Don Daniele Canal, che, immolatovi il suo 
ediavocato e ottenuto soccorso pietà cittadina 
e dalla munificenza della Casa Imperiale, ridusse og- 
gidì il Monastero delle figlie del Sacro Cuore ad un 
grado di perfezione, da onorarsene e avvantaggiar- 
sene la sua patria. 

















La seconda Nota, diretta da S. E. il conte 
Buol all’I. R. inviato d' Austria presso la Corte di 
Torino, conte Appony (Y. la Gazzetta N. 120), por- 
ta la data del 7 aprile, ed è concepita nei termini 
seguenti : 

« Sigaor conte! Ho l'onore di trasmetterle qui ap- 
presso ia copia un dispaccio, che il conte di Revel ebbe 
ordiae di ccmunicarmi, e che si riferisce al segaestro dei 
beni degli emigrati lombard. Col mio dispaccio del 9 mar- 
20 scorso, io ebbi già ad indicare il terreno, sul | 











attribuisce all' erezione di scuole, dove le fanciulle 
povere acquistano salutari ii 








è posto il Governo imperia'e allorché prese la 





zone, 


elam re. Si tratta di un provvedimento di scurezza pub- 
blica, dettato da una necessità politica, di cui siamo noi i 
goli giudici competenti, e riguardo al quils noi ripetiarno 
a fivor nostro il diritto di declinare ogn’ ingerenza stra= 
Di questo pu:to di vista, mi potrebbe bastare di 
riferirmi semplice nte agli argomenti sviluppati nel sum- 
mentovito d:sparcio. D:siderando però di cancellare, per 
quanto sta in noi, nello spirito del sig. cavaliore Dabor- 
mida l'impressione, che la misura in discorso pyss1 avere 
Un carattere ostile al Governo reale medesimo , la prego, 
signor conte, di richiamare la sua atterzione suîlo consi- 
der:zioni seguenti. 

« Gli emigrat, esclusi nominalmente dall'atto di gra- 
zia pubbliesto col proclama del Fe'd-maresciallo conte 
detzhy, in data de! 12 aprile 1849, come pure tutti qu 
che non hiano approfit»to dell’amnista fino al termi 
rigore, fissato da quel vric'ama, non sono, agli orchi del 
Governo imperinle, cha felloni, su cui pesa sempre l'impu- 
tazione del de'itto di alto tradimento. 

« Poco monti che i pù abbisno finito per ottesere 
l'emigrazione legal. Con questi concessone, sono bessl 
divenuti stranieri all’ Austria, ma non sono st:ti per nien'e 





















| tili al civile consorzio, le disse ristrette dai ter- | ridaaudati assolti dall'accus», che pesava sepra di loro. Ou- 
| mini dello spazio e del tempo: le sole opere | de-avsiene che la magzior parts dei medesimi non o:e- 
della carità, le pratiche sole della virtù, trionfare la 


rebbe rien'rare negli Stati dell Imperatore, se:za porsi ne! 
rifehio di andor incontro ad una procedura criminale. 

« Accordando ad individui di questa categoria la na- 
tupal'zzazione in Piemonte, il Governo sardo cososeeva per- 
feffamante la loro posiziona eccezionale, ed cccettava an- 
tiejpatimente tutto le conseguenze, che ne d.rivano. Non 
est oggi vediamo il s'- 

ia ogai puoto gli e- 
lizzati in Piemonte ai sudditi-nati di $. M. 
sere per parte deli Austri1 a pro' dei primi 
tutt’ i diritti, cho comgetono agli altri, e che il Governo 
imporiele sarà sempre geloso di mart-nere illesi, in quanto 
ciò lo concerne. 
















re l'esilio alla sottomissione , con osti. 
piuttosto che accettare i! perdono, che 
la clemenza imperiale a tutti loro avera offerto colla pri- 
ma amnistia del 20 settembre 4848, gii emigrati hanno 
sommia'strato all'Austia irrefragabili prove dei !oro sen- 
timenti, nen ismeotiti dalla condotta, che hanno tenuto ne- 
gli anoi, che seguirono alla conclusione della pace. Che 
| ensi vi era in til caso di pù naturale che veder i Au- 
stria porre tosto gli emig-eti in prima fila fra' sospetti, 
quando bn nuovo tentativo di tuibolenze venn» a s oppiare 
ne' suoi Domini? L' esperienza del passato è là per giu- 
stificare la supposizione che le trame, le quali haono pre- 
ceduto e preparato i recenti assassinii di Milano, abbiano 
potuto e dovato essere ordits in parte, o almeno condot- 
te da essi. 

« Perchè, come possorsi dimenticare i rapporti di 
simpatia e d'inlere ss», che sussistono fra le diverse classi 
dell’ emigrazione e dei rivoluzionari, che non recedono nep- 
pure dall'usare il pugnale per conseguire il lora fine di 
distruzione ? Ci vien fatto osservare ch» le rendite dei beni 
degli emigrati non possono essere s*questrate se non in se- 
guito a processi e condanne individuali e rego!ari. Ma ci 

sieno indicati almeno i mezzi per constatare la reità o la 
| innocenza di tali individui. Noa si sono essi stessi sottratti 





izzi di moralità, in- | contro cui il Gubinetto di Torino ha ereduto di dover re- | a questo mezzo di controllo colla loro fuga e colla loro 


insistenza a far regolarizzare la loro assenza? L' Austria 
ri tempi, per fucilitare la pacific:zione delle 
sue Provincie italiane, astenersi d:l procedere esotro i me- 
desimi giudiziariamente, e dall’ insistere sul loro ritorno, anzi 
poteva forse sperare che una condotta così generosa gli in- 
dueessa a riestrare più tardi nel loro dovere. Ma, per 
ver tollerato così a lungo una pssizione tanto anorma'e, 
rà forss da dire che il Governo imperiale abbia vera= 
mente potuto privarsi d'ogni specie di controllo su' cattivo 
uso, che potrebbe esser fstto dei beni, che posseggo nel 
nostro Stato? Si vorrà forse dire che quests proprietà 
debbano continuare a godere della protezione delle nostre 
leggi, senza che noi sbbiamo il diritto d' investigare l' uso, 
che se ne fa, e l'abiiso, che si può fare dell' influenz», da 
questa posizione conferita? Qual meraviglia adurque che, 
nel momento in cui tter:ta'i hinoo messo la confu- 
sione ed una grave periurbazione in una delle nostre Pro- 
vincie, noi abbiam» pensato ad un provvedimento di s'cu- 
rizza, per togliere a questa cl:sse uno di mezzi di lavo- 
rare alla rovina del loro pzese nativo, scalzando l' suto- 
rità nelle sue b»si, meotre l' onore ed il dovere gli avreb- 
bero invece chamat a concorrere ulla sua f rza ! 

« Ci si oppone che questa misura colpisce e punisce 
l'inrocente in un col colpevole. In primo luogo, noi conte- 
stiamo che abba un carattere di pen.Jità. E questa una 
misura di prudenza, la cui durata dipenderà dallo stato di 
cose, che l' ha provocata, e che potrebbe anche essere mo- 
























i, che hanno insuiguinito le ve di Milano, d reb- 
bero incontrast: bilmente. al Governo imperiale il diritto d' 
impadronirsi di tutti coloro, sui quali pesassero gravi s0- 
spetti di e»mplicità. O-a questa classe di emigrati che, al 
veder nostre, è pù che sospetta, si è deliberatamente messa 
al coperto di ogni pericolo. Essa si è pesta sotto la sal- 
vaguardia di mm vicino, che, lo prsstamdire, deelinerebbe 
la cara di sorvegliarla e di ooatrollare un’ azione, che fis- 
se diretta contro di noi. Noi li vediamo stabiliti alle no- 
stre frontiere, seoza fare nessun mistero delle loro inteo- 
zioni ostili contro ua Governo, che hanno tradito. Noi li 
vediamo in relazione con una stampa, che sparge le più 
infami caluonie sopra di noi, e che predica al‘ameate la 
rivolta ed il regicidio. 

« Noi siam» bea lungi dal far rimprovero al regal 
Governo di una connivenza io qu:ste enormità; tuttavia, 
esso ci dico che non vi può fer niente, che deplora il fatto, 
ma che non pò nè rimediare al male, nè cogliere i fili 
di queste infami macchinazioni. V' ha di pù: noi gi de- 
munciamo certi uomini, che si sono resi colpsveli di odiosi 
delitti, e che sono andsti a ricoverarsi nei paesi vicioi, do- 
m-ndando la lro estradizione in vista di trattati soleoni. 
Ma le nostre domande sono respinte, sotto il pretesto che 
il delitto comune si trova coperto d 1 colore poltico, al 
medesimo inerente. Noi insistiamo, e ci vien risposto che 
estradizioni di questa fatta non si conlanno più cogli 
al costumi. Dunque, basta che un delitto si  convetta 
coll’ ostilità, che questi fuoraselii professano verso il lero 
Giverno legittimo, per por fare assegnamanto sull’ ap- 
poggio e sulla difesa, per parte della loro patria adotti- 
va. Che cosa ci rimaneva dunque altro da fare che seque- 
strare almeno i beni, di cui è patente il cattivo uso, e ri- 
correre ad una misura che, per quanto incompleta , è la 
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APPENDICE 


-Fisica esperimentale. 
Tavola moventesi, cappello raggirantesi, chiave sfug- 
gente, ec. 


Par ogni colta città, nei erocchi gentili, di presente 
si ripetono cotant> codesti prestizii, da tornare inutile dab- 
birne o descriverlì. Rimane però dare la spiegazione di 





nano gli avatomici che questo nostro or- 
gano possiede due grandi archi arteriosi, uno ditio su- 
perficiale, proveniente dell’ a:teria cobitale, e d Ila con- 
vesstà 6 concavi:à del qual arso, escono parecch'e branche, 
dalla prima specialmente si putono cinque grosi rim, 
che accomp:gnano le dita ; l'a'tro arco nomato p>lmire 
profondo è prodotto da una delle du branch: dell’ar- 
teria radiale, ed esso pure sparge per la maio non po- 
che diramazioni; codest» braschè somministrana, eltre a 
ciò, molte alt'e artoria distinte dai maestri in superiori, 
inferiori, anteriori e posteriori, ch: si spargono copio 








quei sorprendenti fssomeni, spogliando'i di quanto possono 
avere. di miracoloso; e sebbene ( per quanto io mi sappia ) 
niuno fin rischisto ia tale proposito veruna cho- 
8», pare il tacito assentimente generale gli attribuisce 
l'elettricità, anzi al migaetsmo animale, o megfio all'ao- 
tropomagnetismo. 

Su questa assetzione però io me ne sto moto pe- 
ritoso, ih» considero la poca conduttibilità per 
sifatti imponderabili dal legno posseduta, e :l non essersi 
eseguito il prim> esperimento su di tavola metallic, E 
finchè non sieno tolte di mezzo siffatte mie dubbierze, mi 
piaca esporre il divisamento sul proposito, che tutti code- 
sti giucchi sieao l'effetto della graadis:ima ed attivissima 
circolazione arteriosa dalla superficio palmare della ma.o 
umana f:uita; aiutata, forse, in parto dalla pressione dei 
muscoli e dalla essansibilità del calorico, appartenenti alia 
Mano stessa. 

Nel donare invero l'Ente Supremo a'l’ unmo, di prefe- 
tenza di qualunque altro animale, l'intelletto, gli diede altresi 
a ministro avvedutissimo diquasto la miro, come esecutrice 
delle grandiose opere fisiche e morali da queilo prodotte; 
® perchè dessi bene ‘supplisse a taoto intendimento, uopo 
aveva di moltissima sensibilità ed attività; somma pel fatto 
în essa è !a prima, come lo dimostri suo finssmo tat- 
Vo, grandissima pure la, secorda l'inrumerevoli 
mascoli e vasi onde va fornita; dei queli_ u'timi anzi nina” 
altra perte solida del corpo umano si trova al pari di essa 
to:l abbonderelmente 


provreduta. 
































samente sul carpo, sul metacarpo, sulle dita, sui loro mu- 
secoli, ec. 

Ora, dil com | sso di tutti questi numercsissimi vasi, 
chi sa di fisiolegia comprende di: leggieri quile e quanto 
deo essere il battito dea circolazione arterosa nella pal- 
ma della mano; e se Borelli esagerò nel vilutare a 
180000 lbbre la forza deli'impalso , dato dal cuore al 
singue, di questa stessa iperbole puoi calcolare quanta 
energia dispiegherà la c reo'azione palmare della m:no u- 
mana, quaota forza impelleato trasmetterà al corpo piano 
su cui distesimente poggia, che, moltiplicata pel numero 
delle m:ni richieste ad effet'uare la mozione della tavol?, 
ed. accresciuta dalla maggiore veemenza de' circolo solito 
ad accadere in chi irtens:megle si cecupa d'un oggetto, 
noa sarà da waravigliarsi se fa girare la tavola stessa ; 
quasi come avviene del pa'é» e della trottola, posti in mo- 
vimento dai facciulli. 

Siffaita conghiettura acquista probabili à dalla qualità 
un po'elestica del legno, ch» può ricevere e trasmettere 
certo movimento molecolare, il quale, giunto al grado 






convenesole, farà oscllare tut:o il complesso del mebile. | 


E la probabiità asceode alla dignità di certezza cai fal- 
lire il fenomeno in alcuni casi; concicssiachè, essendo va- 
riabilissimo il calbro e la f.rza delle arterie giusta i dif- 
ferenti individai, non tutti possono avere il sstema arte- 
roso della m:po cotarto spiccsto da forzare la tavola a 
muoversi; e questa, per e:se'e di gran pes», mà la pre- 


pria forsa d' inerzia superiore alla forsa d' impulsio- 





ne comusicatale dalle mani, e quindi la prima vince;à la 
secondi, ed il giuoco marcherà. 

R ferma tale ipotesi l'altro giucco della chiave sfag- 
gente dille dita; peggia dessa su dus punte di queste; 
le arterie digit:li vi comusicano un lieve movimento, che 
lungo andare la scaccia dal punto, in cui era cclocita; 
una volta rimossi in piccolo grado dal puoto su cui pog- 
gia, fcilmente scivola e cade, giacché, essendo il polpasirello 
delle dita ciliadiico, quilera abbia la chisve persuto quel 
rice: lissino ed uoie» punto di cquiibrio, d ve affatto ri- 
muoversi. 

Dissi già avvalorarsi questa spiegazione d.l'incostan- 
za del fenomeno della tavola moventesì riguardo agl'indi- 
vidui che esperimetano. Medes'msmeate li costanza del- 
l'effetto pred-tto su qualunque oggetto inanimato, coava- 
lida siffatto assanto, giscchè stando la causi del fenomeno 
ia un atto vitale dell'uomo, ed essendo affitto inerte ed 
indiffereate l'eggetto in:nimato sopra cui lo produce, col 
dali’ uomo derà l'effAtuarsi esso o ro, e non dal 
oggetto ; lo viti quindi prodursi sopra ua bicchiere, ua cr- 
tin», usa seacchiera e simili ; arzi con maggior prootezza 
fuclità e forza che sal cappello, ver aversi questi mebii 
maggiore elasticià, e per cò pù graode suscettività di 
ricevere e trasmettere a tutte le propre molecole il mo- 
viento, impresso loro dall'azione impellente della cireola- 
zione arteriosa spettante alle dita od ala palma della mano. 

poi naturals che tutti questi oggetti assumzno un 
moto di ruotazione, o di progressione rettilinea, anzichè sus- 
sultorio, essendo quest’ u'timo ad essi impedito d:l pano 
solido ed immebile sopra cui si esperisce. 

Surcederà poi il primo di ta'i movimenti quaudo l'im- 














se prevalga detto impulso lia maniera di forza centrifuga. 
PS Era g'à compilato il presente articolo, quando ! 
nella Gazzetta Uffiziale 
magie, la smectita d ta a tuiti questi [romeni da' primi 
fisici della Germania. Nn si dca però so essi stessi :b- 
biaali assaggisti; mr è prebabile di no, perchè uomizi di 












puiso dito dalle mani esercita, per incaleolabi i eccidentaltà, I , 
| le funzioni di forza centripeta, o verificherassi il se-onco ; fermino le prove, i cimenti, ri'raendo da questi il maggior 





quella inmensa portita d ffici'meote si abbassano a quanto 
sa di popolare, di giuoco, di sofisticheria ; ma, ove pure 
gli aveascro esperiti inutilmente, cento testimonianze nega- 
tive, per quanto venerevcli esse siano, ncn valgono a di- 
struggerne una di positiva; e qui le pesitive son molte. 
Due eminenti iagegni medici forestieri negarono, sono già 
alcuni seco"i, la esis'enza della reste in Venezia, denunziata 
dal medico fraternale di S. Via, e per questa loro falsa 
asserzione, mezza popylazione di questa carsssima città mori 
di peste; i’ Istituto d: Fraccia trattò il vapore di Fulton 
di giocherel'o da bamboli, ed ora il vapore solca tutto il 
mondo ; parecchi medici illustri per opere o per fam?, ne- 
gerono ricisamente l'utilità della vaccina , intanto l' uma- 
nità, salvata dal Jenner per questa di lui scoperta, iì ri- 
covpensiva con riech:2zze, cnori è benedizioni. 

Saremmo forse troppo arditi sperando che, dopo una 
spiegazione cotanto semplice e naturale di tutti que' fatti 
singolari, i genii tedeschi soprarcen ati, avv 
lessero un po’ occup:rsene, e cocecrrere, colla profondità 
delle loro ergaizioni ed intelligeuza, a vemmegio dilucidere 
i fatti stessi? giacchè in tali casi nun danco ritraesi 
dall'analizzarii fi'os:ficaveate, e molto pu.ssi perdere col 
negligerlì ; e chi sa quaii vantaggi potrà in seguito da ciò 
ritrarre la meccanico, la fisca, la medicina, od a'tro 

Che se elcuni spiriti, tendenti al faratisme, al misti 
cismo, vollero riavesire nei fitti spra esposti, spiriti, de- 
moai od altro di simi’e, cò non ha di che sorprenderei, 
che l' umaoità tende ad abusare di 
questi sgirri appunto pr.vano al me-o l'esistenza 
di quei fatti. In tali circostanze però, lo sgu-rdo delle na- 
zioni si rivolge a' filosofi espertissimi e spregiudicati, at- 
tendendo da «essi ch» s:everino il vero dal falso, che con- 




















vantaggio possibile. 
Rimane così, 





per quanto è in me, sodi fitto, il co- 


di Venezia, m:rcordì 4 corrente | mardo su' ciò datomi dal roblissimo sig. Barone G. R. di 


Me02c0; a cui con ble occasione inv i miei rispettosi saluti. 
Veseri: 2 meggio 1859. 
M. G. dott. LEVI, medico pratico in Venezia, 





sol», che ci possa fino ad un certo punto guarentire da un 
malo, contro i! quale le leggi, i costumi e la politica di 
un psese vicino ci rifiutano © aiuto ed assisteaza ? 

Nii pissiamo deplorare |” inconveniente, che ne può 
risultare per l'uno © l' altro di quest’ indivitui , che pe- 
trebbe non essere implicato nelle trame, e che vorrebbe 
di buona fede limitars: a lasciar covare in fondo alla sua 
anima l’ odio, che porta alia sua Autorità legittima ; ma 
questa considerazione potrebb' ella abb stanza pessre nella 
bilancia di uro stato di cose, che si presenta sotto un 3- 
spetto così miraccioso contro l' ordine legale e la vita de' 
fedeli suddii dell Imperstore, per farci recedere dinanzi ad 
una necessità imperiess ? Ovvero, ignora la Sardegna che 
gi’ istigatori degli assassinii di Milano von hacno abban- 
donato i loro sinistri progetti, che +ffilano altri pognal, e 
si citano già le date, in cui queste scene debbono ripro- 
dursi? Potremmo noi stessi giustificare agli occhi dell' Eu- 
rop', giustamente spaventata dal ciaismo sempre crescente 
del partito rivolezionar.o, la debolezz cui faremmo pro- 
va, somministrando loro noi stessi le armi per compiere i 
loro sinistri progetti? 

« Noi lo ripetiamo: la qualità di sudditi sardi, acqui- 
stata dagli emigrati, non può distruggere i loro precedenti. 
La misura del sequestro non è diretta, nè contro il Go- 
verro sard», nè contro.i suoi sudditi leali. Noi non sb ia- 
mo per niente ad ingerirei nel sistema poliico di un «Htro 
Stato, Noi neppure indaghiemo le sue simpatie, quantun- 
que possano essere per quelli, che per noi non senteno 
che antipatia. Ma nulla distgiierà |’ I'perato dali’ adem- 
pisre ai suci doveri verso ì suoi fedeli sudditi, e di vigi- 
lare, con tuti i mezzi in suo potere, al masterieoto del- 
Y erdine pubblico. Voglia il real Governo interrogare le 
proprie rimoabranze ! Quanto volo non ci ha egli stesso 
confidato i disturbi e ia noia, che gli cagionavano !e mene 
degli emigrati? Noa consenta egli a lasciar influenzare la 
sua condoWia politica dai progeiti avvenkti di questi uomini 
turbolen:i. Sarebbe lavorar nella loro trame, e preparar 
loro ua trionfo, lasciandosi strase nare ad una malintelligen- 
za coll’ Austria, perchè a ciò tendono tutti i loro voti. 

« Voglia, siguor conte, nel dar comunicizione di que- 
sto dispaccio al sg. Dabormide, pregarlo di ponderere le 
considerazioni in esso contenute, con quello spirito di con- 
ciliaziono e di perfstta imparzialità, che lo ha dettate. 

® Gradisca, signor conte, ec. 

(6. Uf. di Mil) 


8ul richiamo dell’I. R. inviato in Svizzera, il 
Tempo di Berlino osserva: n 

Le pretensioni deli’ Austria , allorchè si considerino 
cun pacstezza gli avvenimenti, che le produssero, non pos- 
sono assolutamente comparir troppo dure. Esse vaano pie- 
namerte d'accordo coi principii del diritto delle genti, che 
nei tempi moderni furono riconosciuti da quasi tutti gli 
Stati doi Continente europeo. Se anche non disconosc'amo 
che l’assoggettarsi senza condizione ad esse sarcbbe stato 
appena possibile al Consiglio federale, per la contraddi- 
zione, nella gi sarebbe posto, mediante tal p25s0, con 
tulto, le tradizioni del diritto o'aslo, antichissime in Svia- 
zera;e consierate dal tempo; pore ;l modo, col quale il 
rifiuto ebbe luogo, fu tanto poco acconcio, da readere qua- 
si. inevitable Ja rottura di ogui ulteriore negoziato. 

È cosa ingenua la lode, che profonde da nn leto il 
Consiglio federale, rela sua Nota di risposta, allo Autori 
tà di polizia del Cantone Ticino, per essero esse state i- 
straitn dela presenza dei rifuggiti © delle inene sospet- 
te di a'cuni nuovi arrivati, tanto bene quento qualunque 
altra polizia, menire accordo, dall' al to, avere il com- 
miss: rio federale, incaricato dell’ iequisizione 
insistito perchè fossero rese più perfette le leggi vigeati 
sulla polizia dei forestieri. Nom vi sarebbe al certo stato 
molivo d'insistere su tale particclare, se le Aut:rità di 
polizia, come. viene sostenuto, avessero fatto il loro duvere. 
Cosa ancora pù ingenua si è che i signori radicali, che 
formano la maggioranza rell' attuale suprema Autorità fe- 
deraie svizzere, sì mesirigo del tutto disgustati del nen 
riporre che fa il Governo, austriaco fiducia a'cuna neg'i sforzi 
indubbi delle Autorità federali, come se ad essi fosse ignc- 
to. del tuito cho lo stato attuale complessivo della S: 
zara. è scrto da una violazione aperta deì trattati, e non 
&rin alcun modo adatto ad inspirare fiducia in nessun uo- 
mo ragionevole. Mentre, pocha leghe lont:no dalla residenza 
del Consiglio federele, nell' infelice Friburgo, si fs uso di 
tale terrorismo, che ‘peggiore non fu ne'iempi pù pazzi 
del Governo dei Giacobioi in Frarcia, si ha il coraggio 
di pretendere che i Governi ripongano fiducia nella fedelià 
6 nel sentimento d' ordino delle Autorità dela Svizzere! 

(6. Uf. di Vienna.) 
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Leggemmo quel che segue nella Gazzetta di 


Bologna: 
inedita, ci Dante Alighieri, — Bo- 
logno, presso Marsigii e Rocchi. — MDCCCLII, in 8° 
grande. Bellissima edizione, tirata a soli 100 esemplari. 
« L'opuscolo è preceduto da una ‘interessante let- 
lera illustrativa, del sig. dott.‘ Anicio Bonuccî, possessore 
dell’ antichissimo e ruovo codice, da ‘evi è trita. Un com- 
ponimento poetico in 24 terzne, del grinde Allighieri, e 
cha vedo era per la prima volta la pubblica luce, non ha 
d'ucpo di parole per furne conoseere la letteraria im- 
portinza, e pit destare la erudità euricsi à deg'i studiosi 
del miggior potta del mendo. » —(Mess. di Mod.) 





























« Buot. » 





























Le LL. AA. II. e RR. i serevissimi geniteri di S. M. 
l'Imperatore, e ie LL. AA. Il. e RR. gli Arciduchi Carlo 
Luigi e Luigi Giuseppe, si seno portali ieri nella loro re- 
sideoza d' estate, in Schoobruom. — 

8. E. monsignor Arcivescovo di Milano , co. B»rto- 
lommeo-Rom.li, ufficiando quest’ oggi nella chiesa nazionale 
italana, chiuse seleonemente il corso delle devote festività, 
ivi colebraîesi ia ogni giorno di maggio. Dopo il santo Van- 
gulo ed ‘2° piedi» dell'altare, egli tenne agli astanti an di- 
scorso, il quale, uscito improvviso, non fu meao efficace e 
rimarchevole, per altezza di conceito e per facondia ed e- 

di parola. Notiameswolontieri quest' atto, che onora 
ugualmente la Coagregazione nazionale è l' esimio metre- 
polita milanese. 

Per parte di S.M. il Re di Prussia, vennero fatti 
rieehi presenti a tuitî quegi’ impiegati di Corte, ch' ebbero 
l'oiiore "di prestarglì, durante il suo soggiorno in questa 
capitale, la loro servità. A'servi poi, è stata distribuita una 
ron piccola somma di denaro in oro. (Corr. Ital ) 


Nel periodo ‘dil #.° febbraio all'ultimo apri'e 1853, 











DIL R. grodarmreria ha eseguito 969,442 pattuglie, 22,019 ! 





e sedizione ; 
potere d'uffizio; 54, per fa'sifieazi 
Tredito e di morte; 28, per turbazione della : 
34, per istugro, violazione, ei alri rimini di libidine ; 124, 
per omicidio «d uccisione ; 9, per precareto aborto ; 9, per 
esposizioni d'infanti; 233, per grasi lesioni corporali; 123, 
per sppiccato incendio ; 9,626, fer furti ed infedeltà; 339, 
ina ; 598, per truffa; 4, per bigamia; 43, per ca- 
Junnia : 63, per aiuto prestato a de'inquenti ; 427, per di- 
sorzione ; 470, per effese reali e verbali ad impiegati ed 
inservienti pubblici; 664, per opposizione ed iosulti alla 
gendarmeria ; 8,040, per tubazione della quiete, eccessi e 
Vag:bondaggio di notte, in isiato di ubbriachezza ; 45, per 
mutilazione volontaria ; 7,704 mesdcanti; 36,466 vage- 
bondi e senza passaporto ; 1,330 giccatori d'azzardo; 120 
condannati faggi; 4,732 foggtivi dal reclutamento; 
4,587 irquisti; 183 peneguitati con mandato d' arre- 
sto; 374, contravventori alla legge sul periamento da 
mi; 4,725 contravventori alle leggi su’ boschi, sulla caccia 
e sulla pescs ; 1525 contravventori alla leggo sul traffico 
per lo case; 44 cort' avventori alla ligge sule poste ; 513 
contravveztori alle leggi dogsosli; 8,432, per altre azioni 
punibili contro la pubblea sicurezzi ; 3,658, per alre azic- 
ni punib.li eotro la sicurezza di provati; 2,769, per chre 
azioni punibili contro la pubb'ica costumat: zza. 
Oitre a questi arresti, prestando il suo srvigio, la 
gendarmeria ha risvenoto 483 codsveri, 162 firiì e ma- 
lati. Agl inoltre în 9,230 perquisizieni demiciiari d' ogni 
specie ; in 2449 procedure giudizi:F, nelle quali i gendar- 
mi furono testimori: ; in 257 sessi ni comunsli; in 93 ese 
cuzioni di sestenze; io 734 incondic; in 97 inrondazoni 
ein 849 coserizioni e leve. 
Ebbero luogo 40 casi di uccisione, adeperandosi le 
armi contro violente cpposizioni © tentativi di fuga. 
(6. Uf. di Fienna.) 





























Iari, a mezzogiorno, ebbe luogo una sessione dell’ L 
R. Accademia delle scienze, la quale fu aperta can ads- 
quito discorso da S. E. il sigoor Ministro deli' interno, 
Dopo di lui, tenne ua discorso il presidente deli' Accademia, 
S. E. il sig. Ministro delle fin nze e del commerce, cav. 
di Bumgartner, il quale verieva intorno alla divisione or- 
guoica del'e scienze. Indi seguirono discorsi scientifici di 
contenuto storico e sopra storia natura'e. (0. T.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 34 maggio 

Jeri ebbe luogo nel palezzo di Brera la solenne di- 
stribazione, fatta da S. E. l'Î. R. Luogotenente corte Mi- 
chele di Strasoldo, de’ premii, che 13 Sovrina manificenza 
conferisce alle arti agricole ed industriali. Alla solennità 
furono presenti quasi tutt'i membri dell'I. R. Istituto lom- 
bardo, parecchi dignita! gian rumero .di colti perse- 
vaggi, cittadini e forestieri. M he eleganti signire assisie- 
wano anch' esse alla biennale festa dell'industria lonbarda. 
La banda militare rallegrava di liete armonie la vasta sala, 
gremita di spettitori. Il ncb. sig. Paclo Frsieri, membro 
effettivo dell Istitute, e secondo sstronoro di quest 1. R. 
Specola, lesse un'assai detta prolusicne, di cui era argo- 
mento il merito intellettuale, morale e sociale degl 
inventori in fatto di scoperte scientifiche ed indu- 
striali. Di questa cerimonia solenre der<mo demari più 
estesi parti 














DALMAZIA 

Da Caîtaro, la Triester Zeitung ricove lettere del 
23 maggir, che ancunzieno l'arrivo del Privcise Dunilo 
del Montenegro, avvenu'o a mezzogiorco del 22 a bordo 
del'I. R. pirossefo il Taurus, Il Privcipe si era fermato 
mezza giornata a R gusi, dove si dede un billo in onor 
suo. Una deputazione di 300 Montenigrini era venuta a 
Cattaro per ricevere il loro signore, il quale era inten- 
zionato di fermarsi ivi 2 giorn». Il continuo giungere di 
altri Montenegrini (dopo mezz:giorno il loro numero s° 
era aceresciut» a 700) lo determicò a rocarsi a Centigne 
la mattina del 23. Era interess nte il vedere la comitiva 
che, postari in cammino coi primi raggi del sole, f ceva 
risplendere le sue lucide armi lungo l'eria via. Le grida 
di viva erano prolungatissime, © l'eco le ripeteva lon= 
tano nel monti, aonunziando il ritorao del Principe in 
mezzo al sno popolo. Il Principe par'ò spesso del suo ul 
timo soggierno în Veenna, e si vida evidentemeoto com- 
mosso, quando la mesica militare in Cattaro sorò sotto 
le sus finestre una marcia, ch' egli aveva udita a Vienna, 
e le cui meledie rich'amavano mille belle immagini alla 
qua ‘memoria. (0.T.) 

——— 


Il 24 maggio alle: 9 pom., sentissi a Ragusi una vio- 
leata scossa di terremoto, preceduta da due più leggiore. Gli 
abitanti furono colpiti da grande spavento, dacchè molti in- 
dizii facevano pur troppo temere che sì ripetess: la ca- 
tastrofe, cho afflisse Ragusi rei 1848. 

( Triest. Zeitung.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 maggio. 

La Cumera dei depatit, nella sessione d'oggi, con- 
tinuò a disestere il progetto di legge sulle Ass s 
nonime e Socictà mutu», e ne approvò quasi iutii "i 
tieoli. 


















(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 34 maggio. 

Le ultime notizie d'Oriente hanno destato ua' assai 
viva sensazione nella Borsa e ne' nostri circoli politici: ma 
nessuno 0s1 pronosticare quello che sarà per succedere, 
in mezzo a tanto inviluppo di quistioni intricatissime. 

A dira il vero, il Piemonte noa svrebbe bisagno di 
nuovi imbarazzi: alcuni anni di quiete sarebbero necessarii 
per questo paese, onde assestare il proprio bluecio, ed io 
lo desidero vivamecte, e come picmo.lese, e come uomo 
di pacifica natura. 

Ei apguoto per questa mia pacifica cature, io non 
approvo certe ampliazieni di Società operaîe, che vanno estes: 
dendosi così relle due capitali como nelle varie Province 
dello Siato, le quali, se per l'indole buona del pepolo non 
presentano per ora pericoli ‘avi e imminenti, non cessa 
che non diffondano certi principi, che a lengo andare po- 
trebbero scalzare il princigio d'autorità, ergeadosi a pe- 
terza, e, mut:ndo lo ssopo primitivo di mu;uo. soccorso, di- 
venire fenti di scia'acquo, di disordine, d'itmeralià. Gli è 
perciò universimente seotito il bisogio che una legge re- 
goli è preveda a circcscrivere il dirlo 0° a:sogiaziene, 

















proclamato in massima dallo Si.tutc; e farebbe opera bucna | 
quel ministro, che primo la proponesse al Parlamento. 

Domenica scorsa ebbe luego appunto }” inangurazione 
della. Società di mutuo scecorso ed istruzione deile ope- 
rie. Giusta il programmz, le co ile della Società sì 
adanarono nella sala comune, 2 fi icevere lo deputa- | 
zioni delle Società suecorsali ed alleate dei vicini paesi, a 
scambiarsi il bacio di fraternità e d'aff.tto!! Più tardi 
sì diressero in diverse squadre, precedute dalle rispettiva 
bandiere, verso il palazzo di città, dove furono ricevute dai 
membri del Municipio. Adempiute le formalità, ec., sfila 
tono poscia per le vie price pali della cit, e si recarino 
al tempio della gran Madre di Do a ricevere la benedi- 
ziooe solenne. Più tardi si raccolsero a pranzo festivo è 
si dsciolsero chetamente alla sera, dopo il nuovo bacio 
d'unione!? 

Le Secietà torinesi soro, a dir vero, bene ordinate, 

e non lasciano certo motivi a dubitare delli loro inno- 
conza. Ma tutte non sono così; e 2 Gecova e nelle Pro- 
rincie, deve l'occhio del Govera» non può forse invigi- 
lare con maggior effiracis e dove gli spiriti democ-2tici 
si fecero maggiormente seotire dal 48 in poi, simili So- 
cietà vanno assumendo ua carattere, che non deve piacere 
agli amici dell’ ordine, contemperato a saggia libertà. 
L' Italia e Popolo ci f. sapere che in apr» le vec» 
ne da Rom: una stampa clndestna — un programma: © 
proclama di uva sedicente Associazione nazionale, — che 
tenne poi accolta e lodata dal gi rnale triaese La Voce 
della Libertà. Questo proclama urta i nervi dei compli- 
tori del Monitore mazziniano, i quali vedono di mal ce- 
chio che vengano degli estranei a tog'ier loro la polpetta 
dal piatto: questo proclama della nuova scuola, essi di- 
cono, che vedamo circolare per cura di alcuni individui, 
che certamente nen sanno quel che si facciano, è tale un 
amelgama di frasi arcadi:he © vuote, una si ridicola fu- 
cullaggine, che sfagge ad ogni ana'isi seria! 

Tl Morning-ddvertiser, del 26 maggio, ha annun- 

ziato l'arrivo a Londra di Giusepp» Mazziai, ed aggiugne 
che, se fosse permesso al'' ex triuoviro di Roma di scrivere 
e di stampare in qual modo si sia messo in salvo, i Gr 
verni stessi ne sarebbero meraviglisti. Fu osservato cgre- 
giamente da taluno pen potersi da tuiti dividere la mara- 
viglia del giornale inglese, mentre ogeuno sa da fatti 2n- 
teriori come, nel' arte di mettersi in salvo, Giuseppe Maz- 
ja veramente insuperabile. 
Questa mane giurse la notizia da Perigi, col mezzo 
del telegrafo elettrico, che S. A.R. il Duca di Genova era 
partito alle ore 7 antimeridiane ala volta di Lodra, in 
compagoia del marchese D'Azeglio, inviato straordinario a 
Londra, che si era recato a Parigi a rendergli visits. 186 
le Recentissime d' ieri. ) 

Mi spiace dovervi annuaziare la grave mulattia, ond' 
4 colpito iì conte Gesare Balbo: oggi gli v ne praticato il 
settimo salasso. 



























IMPERO RUSSO 

Alla gran rivista del corpo de'le guardie, ch' ebbe 
luogo il 12, erano radunati 43 battaglioni d' infroteria, 57 
squadroni e mezzo di cavalleria, 16 batterie e mezza d' 
artiglieria, il mezzo squadrone dei montanari del Ciueaso, 
un comando di cossechi di linea ed il mezzo squadrone di 
gendarmeria della guardia. Le truppe, schierate in cirque 
liceo sul C:mpo di Marte, colla fronte verso il giardino 
d' estate, cffrivano un aspetto impononte. Erano tutte in 
piena assisa. Questa è forse la più splendida fra totte le 
" Il successo-e al trono ebbe il comanda, qual 
‘vista delie tu vp». La famiglia imperiale, col Gran- 
Mecklemburgo Schwerin, vi assistettero. Dopo avere 
il corpo sfilato più vole, l'Imperztore espresse alle trup- 

po la sodisfazion sua e le rimandò elle ceserme. 


(6. U. d Aug.) 


Pel esso d'una guerra colla Turchia, l'o. dinanento 
delle f.rze russe ir Polona ha molta importanza. Nelle co- 
lonie mivivari del sud-ovest deggiono essere fatti prepzrativi 
guerresch'. La masse di truppe ivi esisiecti scno le seguenti: 
4.° Chartow. La prima riserva di cavelleria consistente in 2 
divisioni di corazzieri e di ulani, con 48 squad-cni attivi e 
46 di riservo. Li 62 divisione di eswallena leggiera, ci- 
valleria del 6.° corpo d'iof:nteria, che d' ordinario sta a 
Mose», gà mobile, come anche 32 squadroni attivi e 12 
di riserv. Oltraceiò, l'artiglieria de' 1.0 corpo di cavalle» 
ria di riserva © l'artiglieria a ratallo del 6.° corpo d'in- 
fanteria (mobile): in tutto dunque 80 squadroni e 48 can- 
nori, olire alle riserve, si battaglioni di operai, ec. 2° 
Cherson. Ii 2.° corpo d: cavalleria di riserva, 80 squa- 
dreni e 48 carnoni. 3.° Kiovia e Podolia, Un corpo com- 
pesto di cavalleria e d'artiglieria a cavallo del 5.° e 6.0 
corpo d'ivfanteria (moble); 4 squadroni attivi e 4 bat- 
terie, oltre aile rserve. Li tutto 224 squadroni, 120 boc- 
che da fuoco di truppe attve, colle loro riserve. 

(Presse di V.) 
IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantinople d:l 49 reca il se- 
Liana articolo, riguardo ‘al'o stto dela questione russo- 

urea: 

@ Era da credersi che, dopo la soluziore dei parti 
controversi della questione de' Luoghi Santi, non ne sa- 
rebbe inso;ta alcun’ altra, atta a fir debitore dei buon 
accordo, esstente fra Ja Sublime Porta c la Russia, sua 
antica amica ed alleata. Abbiamo il profonco rammarico di 
annunziare che ccsì sen fu, per quanta buona volontà pe- 
resse il Governo imperiale a s d:fare quesio gran bso- 
gno, da tutti sentito. Il principe Menzkoff, ambescistore 
straordinario di Russi, avendo chesto, dopo quelia sclu- 
Zione, e in via d'ultimatum, on trattato, che la contencase 
e stipulaste i' mantenimento dei privilegii e delle immenità 
della Ch'esa greca, che rimasero intatti da 400 2uni, dacchè 
il Governo imperiaie le stabi î di sua piena e libera vo- 
lon'à, la Sublime Porta, dopo sei Consigli di mis'stri (2° 





















so SERI ® fuori sn À,), si vide costretta, con suo 
spici a non aderire alla dom:nda de! prinripe Men- 
rkoff, per rispetto alla digeià della Gerosa eribarati to 
del 1840, firmato dalle quattro grandi Potenze, allo sce- 
po di guarentira l'indipendenza deli’ Impero" ottemeno. 

.___* Speriamo tuttivia che lo intenzioni sincere e con- 
ciliatite del Governo imperiale, il qual pensa da /uogo 
tempo ai mezzi di dare sviluppo molto più arp'o alice wi- 
sure, già adetiate per tutelare il bsnessere e Ja traaqui!» 
lità di tutte le popo'azioni. cristinne del’ Impero ; misure; 
cho verranno adempite (e la Sublime Porta ne diede | 











assicurazione al principe Menzkoff, ro: i 

taoti delle altre Potenze); spericmo, persdgiin: ri 
intenzioni del Governo imceriale. ssrenno Di 
S. M. ‘Imperatore deile: Russe ron quelia Jealtive-gio- 
sera di men'e, che tinto dst'aguono quel Msnerea, è 
che i rapporti d'amicizia dello duo Corti non verranco al: 


due u'timi de' quali essisteltero 4utti i grandi funzoratii,- 






ziali del Trono di.S. M. L il Sultano è sui più ivpora 
tanti interessi del paese. » © 

Qui il Journal de Constantinople dice che il pria. 
cipe doveva partire cella vua Ambasciata in seguito a tale 
d:cisione emessa Îl 48, « la quale (sono sue. parole ) dev 
essere considerata soltanto come un'assoluta necessità; » £ 
conchinde così: 
« È molto deplorebila cha il priacipe‘Menzkof, i 
quale, prima che spirasse l'intervallo di 5 giorni, stabilito 
per la risposta detinitiva del Governo imperiale, rimise ieri 
nel pomeriggio un' vltima Nota, che annanzia la sespea» 
sione delle relazioni pacifiche fra" due sr e dbbia at 
teso, per consegnarba, quella ris joitiva, ch'era pi 
ta gel tarmine volato. Ginché sfata risposta lo piva 
convinto appieno che la Sublime Porta, è fermamente ri. 
soluta di dare completa sodisfezione, in.viriù della sua in. 
dipendenzi sovrana, non solo agl' interessi della Chiesa gre. 
ca, ma ben anco ‘agl'interessi di tutte le altre Comunità 
cristiane; il che gli avrebbe impedito senza dubbio di pren. 
dere il partito deplorabile, che «bbiamo antunziato. » 
Il citeto giornale ci aonuazia verie conferenze digli. 
maliche, seguite negli ultimi giorni. Rescid pascà ebbe il 
47 usa conferenza con lord Stra:ford, ambasciatcre ingle. 
se, e questi conferì il giorno appresso col grauvisir, Il 
giorno stess», l'ambasciator francese, sig. di La Cour, eh. 
be una conferenza con Rescid pascià. 









I corrispendente dell O, T. gli scrive, in data di Dum. 

sco 9 maggi Nella mia leitera dell’ 44 scorse, avea 

indicato che l'emiro Ssad-Din fu deposto dalle sue fun- 

ziovi di mutesselim di Hasbeya, in seguito all’ accusa, moma 
conîro lui, a' avere sparlato della Regiva d'Ioghiterra; 
la cosa peò pon sì limitò a codesto, giacchè ii console 
jagiese ricevette in seguito ua secondo ordine visriale, 
che ista 21 pascià di mandare il colpevcle alla copiale, 
«L'ordine fu rimesso al governatore civile, Ascar 
pascà, il quale però si diede si poca premura di eseguirlo, 
che l'accusato, evutone sentore, si rifaggi presso il Con- 
solato di Francia; e quiodi il 7 corrente il console fran- 
cese, sig. Birbet di Jouy, si recò dal pascià per dirgli 
che l'emiro e la sua fomiglia erano divecuii ormai pro- 
tetti fravcesi; che «gli non intendeva chbligarlo ad andare 
a Costantinopoli, e chiedeva anzi che la'sua colpebilià od 
innocenza nel’ :ccusa, contro di i presentata, fosso esami= 
nala io questa cità. Simle atto d'un console europeo 
contro uu suo collega, destò molta sorpresa nel pubblico, 
€ coutribuisce nos poco a scemare il rispetto per gi or- 
dpi dela Sublime Porte. 

« Lo scorso veaerdì, parecchi vettorini, provenienti 
da Baìrut con merci, furono assaliti e derubati degli Ari- 
bi, anzi si pretende da Deusi in vesti arabe. Però una 
porzone di dette merci fu ricuperata in modo quasi mi- 
racoloso. Furoao, cioè, abbandonate di' malaodrini, i quali 
si spaventarono all'udire alcuni colpi di fucile, che si li- 
cesano io una festa religiosa di Musulmani, credendo che 
pertissero da soldati, venuti ad arrestarii. » 

















Di Volo sc'ivoao, in data del 417 maggio: « Dopo 
trenl' un anpo è compasso, per ia prima Nolla, io queste 
parti un ecclesiaatco cattobce, il rev. ed ottimo padre Le- 
pavee, missionario ca tol estolico dell’ Ordipe dei Lez- 
zar.st, parroco di Salonicec. Questo degno sucerdole si brai- 
tenne qui a‘cani giorni nello Stabilimento di quest’ L R. 
Agenzia consolare austricca, ove vente eretto un piccolo 
altare, abbellito colle bavdiere di quell’ Uffi so. Im celebrò 
varie ‘sante messe ed eseroii di pietà © di religione. 0:- 
tre ai pochi Cattolici, vi accorsero pure dei Greci e que- 
sto console ellenico con tutta la sua famigli, onde ap- 
profittare di quest’ occas'one, in mancanza di proprie chiese. 
L'ageote avstri:co, coi poch' suoi sucditi, recitarcno le pù 
fervide preci di ringraziamento all cocelso Grezior D.vico 
per la salvezza dei preziosi giorni del nostro augusilssime 
Movarca Francesco Giuseppe I. Il rev. Padre Lepavec è 
partto per Lari:s: e Monistir, onde visita. e i f-deli cat 
tolici; che trovansi iu quelio città. (0.7) 

REGNO DI GRECIA 
L' Indépeadance belge ha da Ma:siglia che ba pre- 
tensioce degi Ssoti Usiti contro il Governo greco ascende 
a niente meno di franch 500,000 d'1odenizz» pel missio- 
nario americano King. Oitre a ciò, è chiesta scd sizione 
diplomatica e pecuviaria per un agente consolare america- 
no, condannato per propsganda a 44 giorni di arresto, e 
poscia #1 espuls one. (Austria.) 
INGHILTERRA 
Londra 271 maggio. 

Si legg» te! Globe: Domani (28), a due ore, sud 
ari ua Consiglio di Gub.actto al Mistero degli affiri 

roi, 











o 

Iorsera vi fu grau' conversazione e ballo al Aabe 
sciaia austriaca. Fra' molti personaggi, che wi assis evaoo, 
eravi il Duea e la Duchessa di Cawbriage, la Principessa 
Mana, ti Granduca di Mecklemborgo-Streliz e consorte 
l'ex-presiden'e emercano Van Barer, con suo figlie, e li 
maggior psrie degli ambasciatori esterni, compreso anche 
quesio di Sardegna, Nelia sa'a di ri.evmecto, vedevasi vo 
ritratto somigliante di S. M. l'Luperatore u' Austria, e nel 
sala da ballo queilo del Imperatore Ferdiuindo. ba fesa 
durò dalle cre 14 sino atl' alba. 





Camera DEI comuni — Sessione del 26 maggio. 

li cancelliere dello scacchiere anrunzia che quan 
to prima dimande:à d'essere autorizzato a presentare ui 
bll per emendare Ja legge, che si riferisce alle Casse di 
risparmio, e stabilire regolamenti, intesi a permettere | 
impiego del danaro sopra i valu:i del Giverno, per mezzo 
dalle Cessé di risparmio. 

li sg. F. Peel dichiara, rispondendo ad una inter- 
pellanza che gl era stata indirizzata, che il Governo n0n 
n teen Ficevuta le notizia ufficiale deli secettamento de 

ini di sommigsione, propos. 5 i capi 
porco proposi dl gen. Catheart ai capi 

. Lord 4, Russell dice in seguito cheta C mera son 
sui chiamata a volare reiativamento alie‘guerra de’ C:!° 
ri, se nen dopu la stampa de' docomenti speciali su quest 
guerra. 

Viso la fine del'a sessioce, il sig. Phillmore comin 
dava l'autorizzazione di presentare un bil, a fine di me 
dificare ed emendare Ja legge, che s' riferisce ale tasse 
cella Chiesa. 

li principio delia scssione della Camera dei Jordi del 
26 fu privo d'egai impcrianza. 








n x 

Alla Guiera do' lordi sessione del 27’ meggio 
conte di Malmesbury interpel'ò il Governo crea le cose 
d' Oreente; il conte di Clarendon (come ieri a:cennamuo 





terati punto da uoa decisione fondata sui diritti. pù ezsea= 


nelle Recentissime ) ministro degli affari esterni, rispo0” 
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dendo all'interpellazza, disse : i 

«To penso ch3, nello sito ia cui som) ora ie cose, 
i rdi dell'opposizione non vorranao insistere afîa- 
chè io dia loro informazioni, che sconverrebbe di pobbligare 
in questo momento. ( Ascoltate | ascoltate! } 

L'ultimo dispaccio: uffiziale di lord Stratford è del 9 
maggio, e vi si annuozia la coachiusione della questione 
de Luoghi Santi. 

ll Gaverno non aveva ricette altre notizie da Cy- 
stantinopli, che quelle ch' erano :pabbliche, e, se il telegrafo 
dlettrico ha i suoi vaasaggi, ha i suoi iacooveaienti pur 
anco, né sempre è da prestar fede alle notizie, che dd. lo 
peo affermare soltanto alla Camera che le idee del Go- 
verno di S. M. sulla necessità di mantensre l' Impero o!- 
tomano non hinno subito il menomo cambiamento. I Gi- 
verni d' Inghilterra © di Francia sono pienamente d' accordo 
a questo proposito, nè si può dubitare che gli ambascia- 
tori ds’ due paesi non abbiano agito di concerto a Costan- 
tinopoli, a fine di sostenere il Governo turco. » 

Anche alla Gimera de’ comuni, sessions egualmente 
del 27, ebbero luogo interpellanze, fatte dal sig. D' Faraeli, 

lla quali rispose lord John Russell, sulle cose d' Orieute. 
rd J. Russell dichia: è anch' egli che gli a i 
d'Inghilterra e di Francia a Costantinopoli sono in pieno 
accordo tra loro, ossia d’unanime avriso nel valutare la 
situazione 6 le esigeeze del principe Monzikoff; e, che le 
ultime istruzioni, mandate da Londra a lord Redeliff, l:- 
sciano all'ambrsciatore di S. M. britanoica presso la Su- 
bline Porta una gran lberià d'azione; 0 che, finalmente, 
lo spirito di esse istruzioni è di difendere l' integrità e l' 
indipeodenza deli' Impero ottrmaco. 

Lord John Russell parlava ancora alla partenza del 
corriere. 





























Le corse di Epsom, seguite ier l' altro, riuscirono più 
spleadide che mai. Il concorso era immens». Fra il pub- 
blico aristocratico della festa notav:si prima di tutti il Du- 
ca di Nemours e l' ambasciatore francese, conte W.le wski. 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Da Gorfà riceviamo lettere del 26 maggio, secondo 
cui era giunto io quel porto, la sera del 25, il piroscafo 
turco, il Tahir Bahri, poove: da Cosiantinopeli, e 
diretto per Antivari, per dove parti il 26, con a bordo Mu- 
stà pescià, destinate, a quanto dicesi, a governatore di 
Antivari, Il 29 dovea portire da Corfù il sig. Towm:so 
Gitborge, segretario del Senato ionio pel Dip:rtimento 
generale, con famiglia, onde recarsi in Isghilterra. 

(0.T.) 








PORTOGALLO 
Si legge nel Clamor Publico, del 22 correte mag- 
gio: «ll 44 la Camera d'i deputati continuò la discus- 
del progetto di legge, relativo alla strada ferrata da 
na alla frontiera di Spegor. Tutti gli articoli di que- 












sto progetto sono approvati. Fra alcuni altri progetti 
di legge, che sono comunieati alla Camera dal mini- 
stro delle finanze, ha uno, che autorizza Îa ereaziore 
di 600 milioni di reis in iserizioni, portanti interesse a 


3%, app'icabili alla costruzione della ferrovia; e un al- 
tro, concernente l'approvazione del contrat», che fu con- 
chiuso tra il Governo e la Compagnia centra'e peninsulare 
pel medesimo oggetto. » 


SPAGNA 
Modrid 22 maggio. 
Il Clamor Publico nonunzia l' arrivo a M idrid del- 
l'ex rappresentante francese Bixio. 


PAESI BASSI 

L'Aia 24 maggio. 

il risultato completo delle elezioni del 17. 
Dei 68 membri, chs debbono fo:mare la seconda Comera, 
49 farono nominati definitivamente nella prima elzio 
però fra essi trovansi due elezioni doppie. Snora gli am. 
del Ministero passato noverano 15 voti, e ì suoi avverssrii 
32. Questo risultato non subirà pr-babilmente alcuna mo- 
difcazione per le rielezioni e le nomine doppie, ne'le quali 
si voterà il 34 corrente, sicchè il G binetto avrà, a quanto 
sen:bra, una notevole maggioranza. Credesi cha i nuovi 
miasiri devieranno in qualche punto dalle idee dei loro 
predecessori; però si ricorda che, nel loro rapporto al Re, 
essi dichiararono Ja ferma risolazione di mantenere intatta 
la. Costitazi (0. T.) 















BELGIO 
Brusselles 27 maggio. 
Il borgomastro della città di Brusselles ha fatto pub- 
blicara un manifesto, in cui si annunzia di S. 
e di S. A. R. il Duca di Brabante pel gio 
FRANCIA 
Parigi 27 maggio. 
Il campo di Satory aveva aitirato ieri una siraordi= 








maria affluenza di visitatori; ognuno esaminava colla più 
viva atteazione i varii lavori, ai quali attendevano i soldati 
per compiere l'installazione del campo. 

Da mezzodi alle 3, le truppe si sono esercitate iso- 
latamente ella scuola di batt:gione. Questi esercizi, co- 
mandati dii capi di battaglione, erano sorvegliati dai co- 
lonnelli e dii generali rispettivi. 

Tutt si prepara ‘per la gran rasssgoa di posdima- 
ni. Assicurasi che i due magnifici battaglioni di gendarmi 
scelti e il bel reggimento delle guide saranno uniti, in 
questa soleanità militare, alle truppe già iostallite a Si- 
tory. 


Le truppe, che devono formare il campo di He'fast, 
soro giunte alla loro destinazione. Il generale di divisione 
Canrobert, che ne ha il comando superiore, fece egli me- 
desimo il sus iagresso nel e:mpo il 23, a un'ora. Aveva 
seco i due generali di bigata e gli ufficali d:l su» stato 
maggiore. 

Ii geserale in capo, scorsa che ebbe la In:a delle 
truppe, formata sul dinanzi delle trab:cche, riuni gli ufti- 
ciali nel centro, e loro indirizzò una breve e calorosa al- 
locuzione. 

Visitò poscia i varii lavori, e si ritirò a Saint-Omer, 
aspettando che la teada, a lui destinata nel centro del cam- 
po, sia terminata. 

Si aspetta pel mese prossimo il ministro della guer- 
ra 6 S. A. I. il Principe Napoleone, pei quali si costrui- 
scono due graodi e ampie tecd» ale due estremità della 
linea e incanzi alla fronte di bandiera. 

Grandi evoluzioni sì ecmincieranno in questa settima- 
na; nei giorni, in cui le truppe ron |: cseguiranoo, esse 
devono ripreadere gli esereizii particolari sotto la direzio- 
ne dei loro capi di corpo. 

















Il Corpo legislativo, la cui sessione dev' essere chiu- 
ta domani sera adottò oggi variì progetti, de' quali ua 
solo, qu>llo concernente il eredito fondiario, diede luogo 
ad una discussione di qualche importanza. 

Si parla di parecchie feste diurne e notturne, che ver- 
ranno date a Saint-C'oud, ove l' Impera'ore e l'Imperatri- 
ce stabilirono la loro dimora. S. M. desidera congedarsi col 
dal Corpo legis'ativo (i: che prova, coniro una voce corsa, 
che l' opposzione recente di alenoi deputati non riuscì spia- 
cev.la all'Imperatore), e festeggi un tempo la pre- 
senza del Duca di Genova, che pranzò ieri a Sarot-Cioud, 
«d oggi è a prenzo dalla Principessa Mavlde. La 
parte dei deputati rs Isero di non partire da Parigi 
aver prima sssistito a siffatto feste. 

Îi pubbliso continua a discorrere di una trama legit- 
timista, con cui stirebbero in relazicne gii arresti, ope- 
rat alcuni giorni sono. Ma è noto come le voci pubbli- 
che esagerino i fatti in tal genere, secia'mente quando 
la stampa non è in grado di rettificare gli errori, che si 
propagano generalmente. 

Ne' dibsttementi odierni riguardo alla causa dei cor- 
rispondenti esterni fu \ermioata la difesa. Parlarono a 
favore degli accusati i sigg. Plocque, Dufeure e il celebre 
oratore B-rryer, che, scolpando il sig. Fiandin dalla pre- 
venzione di aver fatto parte d'una Società segreta, destò 
profonda sensazione. Domani la Corte d'appello sentirà le 
repliche ; ignorasi se la settenza pottà essere pronuacia- 
ta la sera stessa, (7. sotto il nostro carteggio.) 

La quistion delia consicrazione è sempre agitata e 
controversa pelle regicni governative. Se ne parla pel me- 
se d'agesto; ma Imperatore non sì spiega su questo ar- 
gomento. 

All'incontro, si dà per positivo un grandioso progit- 
to. Si tratterebbe d'un compimento della costruzione per 
gli alleggi a buon patto nelle città, fosdando, ciod, villaggi 
di operai alle porte di Perigi, ove i viveri e il vino sa- 
rebbero naturalmente a migiior prezzo fuori della linea 
daziara (octroi). Parrebbe che il decreto, il quale accor- 
dò al prefotto di polizia il diritto di giurisdizione su tut'o 
il Dipartimento della Senna, tendesseNo perte a fscllitare 















il compimento di questa innovazione. (0. 7.) 
Altra del 28. 
Oggi è stata chiusa la toraata del Corpo Legislativo. 


Un decreto imperiale istituisce una Commissione spe- 
ciale por ja veciticazono della lista civile. 





Loggesi nella Patrie : « Stamane S. A. R. it Duca 
di Genova, accompagnato dai generale di G:yon, è anda- 
to a visitire la Cisa imperale della Legion d'onore. 

« Egli è stato ricevuto dal duca di Piacenza, gran 
cancelliere cella Legion d'onore, dalla signora sovrinten- 
dente, o da tutte le signore digoitarie della Csa. Il Prio- 
cipe ammirò vivamente quel Stabilimento, eretto dalla 
ricoroseenza deil' Imperatore, e dove s020 educate le figlie 
dei nostri uffic‘ali, che versaroco il loro sangue per la di- 
fosa della patria. 
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VENEZIA 3 ciucno 1853. — Continua il favore nei 
frumenti, che di Bessarabia vioggianti vennero venduti ad austr. 
L. 13.50. Staia 6000 granone di Braila, per consegna da ago- 
sto a tutto novembre ad austr. L. 9; e staia 2000 di Galatz 
aL. 9. 60. Vendite d'olii di Cefalonia a di 215, e di Bari 
a di 220, con grossi sconti. — Le valute d'oro da 4 ‘/ 
ad 14; le Banconote a 90 */,; il Prestito lombardo-veneto 
2 924/,, offerto; Je Metalliche ad 85 #/,; la conversione dei 
Viglietti da 88 3/1 a 4g; le Azioni centrali a 95%), 

Il vapore di Levante porta la data del 23 maggio di Co- 
stantinopoli, ove gli olii di Siria da p. 8 a 7.30. Sapone da 
p. 5-36 a 6. Grani duri da p. 18%, a 17, leneri da p.12 
a 47. Granoni da p. 11 a 12‘/,. Segala da p. 8‘,29— 
Smirne 25 maggio. Lane in favore. Vallonee da p. 60 a 70. 
Calma nei grani. — Zante 18 meggio. La mlattia nelle viti 
sussiste, ma si spera che il danno non sarà maggiore dell’anno 
decorso. Si offersero coll. 40 d'una partita di uva passa, nè 
si accolse la proposizione. 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 


peL 2 GIUGNO 1853. 
liazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p. "to 
detto 44» 
























| Amburgo, per 100 talleri Baneo 








Corso dei cambi. 
- - Rs. 160%, 2 mesi D. 

» 450 17g a 2 mesi D. 
Uto L 


Amsterdam, per 400 talleri corr. - = 
Augusta, per 100 fiorini corr. - «Fior. 108 5, 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’Unione della Germania 

meridion. sul piedo di fior. 24 ‘/ 
Livorno, per' 300 lire toscane - 
Londra, per una lira sterlina. - 





Milano, per 800 lie suntr.  » > 108 ‘7, a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - 498 37, a 2 mesi Li 
Parigi, per 300 franchi -- 428 3, a 2 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - - — — Ph 


BOFETE. — Venezia 2 civono 1853. 
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oro. | ARGENTO. 
Sovrano - - - L. 41:42] Tallori di Maria Teresa L.6:20 
Zexhini imperiali - - 18 di Francesco | -6:16 
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pet l'esonero »_- la 
Prestito rione a sorte del 1834, per f.100- —— Conversione, 
detto, acri tratt 1385, Le maggio - - 88%; 
Sa ———— 
n PS CAMBI, — Venzza 2 GIUGNO 1853. 
sE SaaS pp l'Ambiro — KERI Loodra -— - RÎ29:98 
OedenbWr Neustadt. » 200- 115— | Amrterdam - ‘2464; - - 85 
io » 500- 775— -|Ancoon - - 623 Suit 17%, 
Trieste = » 500- — — |Aamo- - - — SI 













184 R si recò poscia all'antica bisil'ca di S. D'o- 
nigi, ove fu ricevuta dal Gapito'o imperiale. Visitò in tutte 
le sue parti quel mignifico monumento e le tombe sotter- 
raoee, «ve riposano le spoglie de' Sovrani, che regnarono 
sula Francia. Si arrestà con un raccoglimento partico'are 
dinanzi alla, tomb1, ch'era stata designata fia da principio 
dio Napolecne I per sua sepoltura e della sua 
famigli. 

__ * Il viceprefetto, accompagnato dalle Autorità di S. Dio- 
nigi, erasi recato incontro +1 Principr, che lasciò quel prese, 
pieno di ammirazione @ di gratitudine. » 








Legzesi in una corrispondenza della Bilancia, in 
data di Parigi 16 maggio senta 

«Napoleone HI non si appica solo a sviluppare l'io- 
dostria eil commercio, ma teade pure a far prosperare 
le arti; se non che in questa parte la materia è più ritrose. 
Disposizioni accorte possono assecondare il movimento com- 
morciale : si creano imprese, e queste, sicure di stabile s0- 
stegno, si estendono rapidsmente e riescono in qualche mo- 
do a creare esse medesime nuovi capitali. Il danaro che 
gi era nassosto, esce. fuori, e il lavoro si moltiplica. L'at- 
tività industriale, che si osserva oggidi, data dallo stsbili- 
mento dell: Società di eredito fondiario e di credito mobi- 
lare; dalle numerose concessioni di strade ferrat 
decreti per la costruzione dei dock, per l' ultimazione del 
Louvre, ece. Ma, per disgrazia, l' arte non si sviluppa istaa- 
taneamente sotto l'impulso di alcuni decreti; l' ineoraggia- 
meoto del potere vi è utilissimo, ma non può darle nè vi- 
t, né splendore. Per quanto Napoleone Ì ricompensasse 
maguificamente gli s:rittori, che sotto il suo regno ot:ennero 
qualche rinomauza, l'Impero non ebbe che una poverissi= 
ma letteratura. I poeti @ ì verseggiatori noa furono mai 
più loda:i, né più largamente pagati. L' epistola e l' elegi:, 
la tragedia 6 l'od», e specialmente queste uitime due, fu- 
rano coltivate dal 1804 al 1844 con estrema sollecitudine, 
e ne furono create in buoa numero, che si ebbero fama 
d'imwortili capi d'opera, e che fecero la fortuna de'loro 
autori. Di tatte quelle creazioni nessuna restò popolare, e 
quasi nessuna sorvisse. La pittura, la scultura e la musica 
furono meno sgraziste: esse lasciarono alcune opere e al- 
cuni nomi, nondimeno, prese in complesso, rendono imagi- 
ne d'un'epoca poco favorevole alle arti, o piuttosto poco 
favorita da esse. 

«lo temo che il secondo Impero non sia, da quisto 
lato, pù fortunato del primo. L'arte francese, nelle varie 
suo diramazioni, é, secondo gli uni, in via di decadenza, se- 
coado altri, in wa di transizione; ad ogni modo, è certo 
ch’ essa dà pochi risultati di vera bellezza. I nostri pittori 
e scultori più ragguardevoli, queili che occupano il primo 
piano della scena da venti o trentv' acni, scompaiono 0 in- 
vecchiano senza successori. La scuola letteraria, che- 
formata negli uitimi enni della Rustorazone e sotto Li 
Filippo, si estingue senza aver mantenuto tutte le sue pro- 
messe; ma quale aspetto ci forza non ha esse, paragona- 
ta a coloro, che se ne dicono ì successori? 

« Da tre mesi ebbero luogo due trionfi letterarii: Fi- 
liberta, commedia del sig. Augier, e Onore e Denaro, 
speci di melodramma del sig. Ponsard. Questi due lavori 
drammatici sono in versi. L'idea è volgare, la forma or- 
divaria ; con una dose di buona volontà, con molta 
buona volontà, si trova, qua e colà, qualche scena di mol- 
do-merile, e qualche frase felice; ma l'insieme è d'una 
gran povertà. Noudimeno, i sigaori Ponsard e Augier sono 
le due aquile della nuova scuola drammatica. Il Governo, 
che vuole avere poetì, o almeno rimatori, da animare, ll 
anima come può meglio. Il sig. Ponsard è già ufficiale 
della Legion d'onore, il sig. Augier lo sarà quanto prima; 
pure, se Nspoleone ÎÌI fa assegnamento su questi signori e 
sui loro discepoli per ciogere al suo regno \' aureola della 
| gloria letteraria, s'iaganca a partito. 

« Del resto, io debbo notare, che il genere dei si- 
guori Ponsard e Augier si ravvicina molto a quelo, che 
xevaleva nel primo Impero. Alla scuola, ch' essi intendono 
fondare, si diede il nome di scuola del buon senso. È una 
reazione contro la stranezza della scuola romantica ; ma 
si spoge un po'troppo oltre. Quando i romantici insor- 
sero contro gli ultimi rappreseotanti del‘a letteratura del- 
l'Impero, e voliero sostituro un genere muovo alla paîlda 
e fredda imitazione dei classici, essi recarono nel corflitto 
ispirazione, ardore, spirito, ingegno, ma difettarono di mo- 
do e di gusto. La scuola del buon senso non ha che 
il merito d' evitare l' esagerazioni; è discreta, asse; 3 
ma questa dote da sola non baste, e bisogaerebbe aggiun- 
gervì l'immaginazione e la forza; altrimenti, si potrà ot- 
tenere una riuscita di circostanza, ma noa si farà mai un” 
opera viveate e durevole. » 












































Il sig. di Capefigce ha nel Pays un articolo sul 
principio di autorità, che non è altro che un commento 
a doe famosi articoli sullo stesso argomento, pubblicati senza 
rome d'autore dal Moniteur e da tatti i giornali semi- 
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ARBISI E PARTENZE. — NeL 2 civono 1853. 


1 signori: de Provigoy Ales- 
sandro Andrea, propriet. di Parigi. — Mevis Giulio Napoleone, 
hi 


Arrivati. — Da Firenze 


Lemoine Francesco, tenente colonnello fran- 
—. Sthofiel Beniamino, possià. inglese. — Jour- 
dain Luigi, propriet. di Beaufori. — Da Ferrara: Bentivoglio 
d'Ai 








I 
| in medicina di Brunswick. 
| Pantim. — Per Firenze: 1 signori : Degruson Giulio Ama- 
: deo, avvoc. di Parigi. — Per Milano: Ducolombier Oscaro, uf- 
| fciale belgio. — Cottin Alessandro, artista pittore di Parigi. — 





ufficiali, e attribuiti al sig. Troplong, e da alcuni anche 
all Imperatore di Francia. Il sig. di Capefigue auribuisce, 
come carattere distintivo, al nuovo Impero se, l'or- 
ganizzazione del'a demoerazia. Egli rimpiango la legitti- 
miti, ma sostiene storicamente che gli eventi soverchiano 
il diritto storico, e che questi eventi debbono essere 2c- 
cettati come una necessità nelle cose sociali. Parlando del 
sistema parlamentario, inaugurato nel 1844, dice esserne 
usciti due fatti sempre in corflto, lo spirito di Giverno 
e lo spirito d'opposizione; lo spirito di Governo, di sua 
natura conservatore, protegge ed amplia le nazioni; quen!o 
esso domina, le pubbliche prosper: svolgono nella loro 
magoificenza, esso fa grandi i Regi © i popoli; lo spi- 
rito di opposizime è tiecagno, vivace, agitatore. Da lui 
nascono la Lega, la Frosdi, i Parlamenti, le Università, le 
dispate, le arguzie; ei disperde, divora, consuma le forze 
vive d'una nazione. Se il primo somiglia al Cardinale di 
Richelien e a Napoleone, il secondo è l' imagine di Con- 
stant e di Lafayette. Il sig. Capefigue conchinde il ‘suo 
articolo, eccitando tutti gli uomini di forte ingegno, e sem- 
bra quasi veler alludere al sig. conte di Mntalembert, 
a cessare dalla opposizione, e stringersi intorno al Go- 
per rendere sempre più vigoroso e rispettato il 
di autorità. 
Altra del 29. 

L'Imperatore e l'imperatrice a: ino a diporto oggi, 
in calesse scoperto, a Versagla e Trianon. Le LL. MM. 
erano di ritorno al palazzo di Saint-Gioud » 7 ore. 

( Moniteur.) 
































an 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 29 maggio. 

Il ministro del’ interno h1 nominato il sig. 
drouze di Lavacrnay commissario generale per la Francia 
all'Esposizione universale di Nuova Yorck. Lord Ellesmere 
ricevette il medesimo incarico per l'loghiterra. 

Gli speculatori furono tanto sollecii a colmarsi, quanto 
erano stati a sgomeatarsi al giugnere delle ultime not'zie 
d'Oriente. I prezzi delle carte pubbliche e delle azioni delle 
strade ferrate eransi ribassati di subito in' proporzione spa- 
ventosa ; ma e'si rialzarono sì rapidamente, che l ribasso 
è gà quasi cancellato sulle azioni delle strate ferrate. È 
da congratalarsi cogli speculatori di questo ritorao ad un 
giudizio più ragionevole della condizione diplomatica; ma 
non si debb'egli deplorare le enormi variazioni di questi 
ulumi giorni, le quali fecer perdere ragguardevoli somme 
a coloro, che, acconsentendo ‘a quello sgomente, vendettero 
i lor valori di portafoglio, taluui lasciandosi financo trarre 
a vendere a termine titoli, che non possedevano, e che 
stanno per essere obbligati a comperare con perdita enorme ? 

, Oggi dee seguire a Sato:y la grande rassegos, at- 
nuoziata dal Moniteur, salvo ch'ella non venga contran- 
mandata; cosa non impossibile, poichè piovve \utta notte @ 
la terra debb' essere fangosa. ll pisno della rassegna e de- 
gli armeggiamenti nella pianura e nel campo di Satory, fa 
steso dal maresciallo Magnan. La linea di battaglia dee 
far fronte a Versaglia, con la sinistra alla masseria di Sa- 
tory; la fanteria su due lince di battaglia dinanzi; la ca- 
valleria di dietro, in qua delle tende; l'artiglieria alle due 
estremità. Comandante supremo è lo stesso miresciallo Ma- 
guan; la divisione accampata è quella del generale Dolac, 
che avrà sotto ordini i generali di brigata Wa'sin, 
Esterhazy, Lenormand, di Laurmel, Mazallaz e Courant ; 
pùigenerali Chasseloup-Laubat e Korte, che comandano a 
Versaglia, ‘uno la prima brigata di fanteria, l'altro la 
brigata di caval'eria, acquariierate in quelli 

La Camera delle appellazioni di polizia correzionale 
terminò ieri il processo detto de' corrispondenti stranieri, 
dopo ua contraddittorio, il qual durò quattro udienze. Dopo 
una lunga deliberazione , la Corte profferì una sentenza, 
che confermò quella de' primi giudici, riformandola tuttavia 
ne' punti seguerti: 4.° Nell' essere il sig. Aubertin stato 
assolto dal capo d'accusa, relativo alla pubblicezone di 
notizie fal<e e proprie a turbare la pace pub 2.° nell 
essere i sgg. A fredo di Coeilego1 e duca di Rovigo atati ri- 
conosciuti colpevoli del delitto di detenzione d'armi da guerra. 
La Corte modficà altresi il giudizio di prima istanza, in quanto 
liberò dalla condanna solidale alle spese alcuni fra gii se- 
cussti. Ta quella sentenza, minutamente motivato, la Corte 
ha inoltre espressamente riconosciuto nel prefitto di polizia 
il divisto di far sequestrare le lettere alla Posta, quando, 
per la consegna di quelle lettere ad essa la Pista, è com- 
messo un delitto qua'unque. 

lo questo momento, mi pertano il Moniteur, e trovo 
in esso nuove notizie di Costantinopoli. Il principe Merzi. 
koff & dec‘samente partito per Odessa, e rifiutò 4° accog'is- 
re i nuovi tentativi di conciliazione, fatti dagli ambasci»tori 
di Francia e d'Inghilterra, dal ministro di Prussia e d.ll' 












































incaricato d' d' Austria : ta'e è in sostanza la notizia, 
pubblicata dal Moniteur. (. le Recentissime d' ieri.) lo 
non ci veggo la gravità, che taluni psion vederci. E evi- 





dente per me che il principe Meszkoff non pet-va più ri- 


PICO ET RT PEZZI DI CTER E 


| Mac Cracken Giacomo Giov. , Ingles. — Per Abano: Balfour 
| Roberto W., maggiore inglese. — Per Trieste : du Temple de 
| Chevrigny Luigi Carlo Maria, di Chartres. — Harrison W. Ap 
pollos e Brown Guglielmo, Americani. — Arangoren Giuseppe, 
propr. di Avana. 





ROVIEIENTO SULLA STRADA FERDATA. 
- 696 








Nel giorno 4.0 giugno . . { li 


——______________— 
ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 


N 4 è 5, in S. Nicotà pe MewpicoLi. 
————@=€@#K@—@©@=@=@=—@—@=<@"@" 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario -patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 

















Giovenì 2 ciuono 1853. 
Co) dal Sol [ore Z 
| Barometro, polîti - » » 28 2 5|28 2 512801 5 
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Nubi sparse Quasi ser. { Nuvoloso. 
{ f i 


Età della luna: giorni 26. 
Punti amari: Quartale. | Piuviometro, linee: — ‘9g. 


SPETTACOLI. — Venenpì 3 cIUGNO 1853. 


| TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
| TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia Gio. Batt. Zop- 
pelti. — La mendicante di Sassonia. — Alle ore 5 e US 




















manero eonvcnient mente a Costantinopoli. È noto com' egli 
giugnes e colà, facendosi precedere da movimenti delle trup- 
pe russe e dalle evoluzioni della fva, a find intimorire 
il Sultano e d' ottenere le concessioni, ch' egli era incari- 
cato di chiedere. Se non che, il Sultano resistette ; ed il 
principe Mevzkoff sirebbesi trovato in una fa'sa condizione, 
se avesse persisio a restare a Costanticepoli, e se fosse 
stato incaricato di rimuoversi, a cagione di pace, dalle sue 
prime reclemazioni. Era quindi naturale ch'egli se ne par- 
tiss», e cedesse il luogo ad altri negoziatori, per quest’ al- 
timo caso, che noi crediamo apponto si avrererà. E nel 
il Gabinetto russo è troppo savio © troppo chiaroveg- 
rè vorrà certo porre a repentaglio la pace deli 
er una questione, come quella che ha messo in 
campo. L'Austria e la Prussia si sono per buona sorte 
(come apparisce dall’ articolo del Moniteur) accomunate alla 
Francia ed ali’ laghilterra per cercare temperamenti e mezzi 
di coneliazioni io son d’avviso che non tarderemo a 
ricever l'aonunzio che il Gabinetto di Pietri burgo svrà de- 
gignato un altro ambasciatore, di forme più conelliacti, per 
riaprire le negoziazioni con le Potenze protettrici della Porta, 
che certo foranno ogni poter Joro per condurre a buon 
aggiustamento le cose, Certo , la condizione è delicata, e 
domanda tutta la destrezza della diplomazia per superare 
le difficoltà; ma il pegno più sicuro che la pace europea 
sarà mantenuta è l'accordo perfetto, che corre tra la Fran- 
cia ghiiterra, e la pratica, fatta insieme con esse, da' 
ministri d' Austria e di Prossia per riaprire i negozi 
priocipe Manzkofi. D'altra part”, l'intereuozio austriaco, 
sig. barone di Bruck, è anch' egli atteso fra breve a Co- 
stantinopoli, e la presenza di quell'uomo di Stato, che die- 
de già tanto prove d'accortezza e sapierza, varrà senza 
dubbo a far piegare a bene la controversia 

PS8.— Uoa ktiera di Costantinopoli , ch> mi vieo 
comunicata all'istante, annunzia che il Sultano sta per con- 
cedere libutà e guarentigie più | suoi sudditi non 
musulmani. 
































NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

Un dispaccio telegrafico dal cempo sull’ Ued-Drauatz, 
in data del 20, reca notizie dal corpo di spedizione contro 
la piccola Cabailie. Il 19, la divisione Bssquet, sotto gli 
ordini del governstore generale, piantò il suo campo in 
riva a quel fiume, ed iovas Nlaggi dei G+rmurà. Lo 
stesso giorno, il gencrale Mac-Mihon giuogeva suli’ Ued- 
Berd a Muhaa, ove ha r'cevuto la sommessiore dei villaggi 
vicini. Il 24, la divisone Bosquet doveva ocerpare il colle 











di Tizi-Sckka, e il generale Mac-Mahoo quello d' Aio-Si- 
tallot. (0. P.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Berlino 28 maggio. . 
S. A. R. il Principe di Wasa, gionto nel regio ca- 
stello di Charlottemburgo il 25 corrente, proveniente da 
Vienna, paril ieri alla volta d' Eutin. 


Ul Correspondenz Bureau hi c'd chs segue : « La 
Prussia ha due cose da regolare colla Svizzera. La 
ma è il rist:bImento del suo diritto a Neuchàtel, e la 
seconda la questione dei rifuggiti, in quanto & in essa.io: 
teressata come Potenza della Confederazione germanica. lo 
ambedue le questioni, ha parte principale la domanda, quan= 
to sieno effettivamente legittime le presenti Autrrità della 
Svizzera, od almeno se l'esistenza da molti anni dei nuo- 
vi ordinamenti politici della Svizzera, nati in modo assai 
rivoluzionario, sbbia posto quelle Autorità in situazione ta- 
le, da permettere ch'esse dieno sod'sfazione ai diritti de- 
gli altri. Il modo, nel quile quasi tutta la stampa drlla 
Svizzera ha inteso le questioni, la poca volontà della Cn- 
federazione di recarlo a » finalmente la maniera, 
colla quale i più recenti giornali svizzeri, cha ci sono giun- 
ti, parlano del richiamo dell’inviato austrizco, ci lasciano 
appena speranza che i rapporti di amichevole to pos- 
sato essere ristabiliti colla Svizzera, seoza le misure più 
serie da parte dei Governi dell'Alemagna. Per tuiti que- 
ati motivi, sperasi po.o di meglio anche in riguardo ad 
una dichiarazione precisa intorno a Neuchîtel; dichisrazio- 
ne che finalmeote aspettiamo. » (G. U/. di Vienna.) 

PRINCIPATO DI LIPPA-DETMOLD 



































presi Pacini di Benini al vago perg 
r |, nel salone 
Stone d Magli bue È quat vor. 


. Ricevute 
in udienza le Autorità civilj e militari, S. M. porti con 
un treno straordinario alla volta di Giths. (Corr. Ital) 

DANIMARCA 
Copenaghen 28 maggio. 
Sono terminate le elezioni del Yolksthing, e sono 
etti 40 deputati dell'opposizione ed ono solo favo- 
al Ministero, La Dieta sarà raccolta pel 13 giugno. 


* NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4° giugno. 
Secondo relazioni da Berlino sarebbe già stsbllito |’ 
ordine di marcir, che devono ten're le trappe prussiane 
destinate pel Neuchatel; farovo estesi anche gli avvisi 
per le Autcrità di quei luoghi, dove avranno a passare le 
truppe, sicché la partenza può seguire al primo comando 
in ogni momeuto. (Corr. Ital.) 


La Gazsetta di Lipsia reca che gli Stati tedeschi 
del Mezzogiorno stabiliraono un blocco sulle frontiere della 
Svizzera, se l'Assemblea federale non entra io una via di 
concessioni e di coneiliazione coll’ Aus'ria; e la Corri- 
spondgnsa generale di Berlino conferma la notizia de'- 
lo stabilimento d'un cordone di trupre su quelle stesse 
frontiere. (G. Uff. di Mil.) 

i Torino 3 io. 

Ciserivono da Genova: «La sera del 23 dor, verso 
le ore 9, gettava l'dncora nel golfo della Spezia la cor- 
vetta inglese la Mogesta, proveoieote da Malta e Livorno, 
comandata dal copitano di corvetta lord William Compton, 
Maia seni try pa 

5 P) 
. . Impero Russo. 
Scrivesi da Varsavia all'H. N, ia data 24 mag- 
Aopena era qui ritornato il figlio del principe luo- 




















gotenente di Dubno, ebbe ordine di ritornare di nuovo 
in Russia, a quinte si dce, con incarichi relativi all'ar- 
mata attiva. Pa i, il medico di stato maggiore dell’ 
armata, Crelyrkin, ritornato appena ieri da Diiaburg, do- 
vette subito riprendere il comarino di Bizese_ Litewski. 
Sull' arrivo deli’ Imperatore non si sente nul'a. Da un paio 
di giorni è qui spirsa la voce della msrcia di truppe russe 
verso i Princip:ti danubiani. Gli ufficiali di stato maggiore 
scno di parere essere imminente, pon solo un' occupazione 
dei Prineipati, ma altresi una cempagna. D' altro lato, per- 
sone, che avvicinato il principe luogoteneote, affermano 
non avremo guerra, sebbene il prircipe Menzikeff, dopo 
aver rimesso il suo ultimatum, si sia ritirato a Buk- 
dere. » (Corr. Ital ) 
Ottomano. 

Ua corrispondente della Triester Zeitung, dopo aver 
riferito la partecza, già da noi annunziata, del principe 
Menzkoff, seguita il 24 maggio, aggiunge, in data di 
Costantinopoli 23 p. p.: «Nella sua lettera alla Porta, con 
cui annuozia la rottura delle comunicazioni diplomatiche, 
egli menzionò che il rifiuto d'una guarentigia formale da 
canto della Porta per la stretta manutenzone di tutti i 
privlegii accordati alla Chiesa greco-russa nel territorio turco, 
costricge il Governo russo a conseguire questo scopo con 
tutta la soa forza in altra guisa; la Carcelleria commer- 
ciale, nonchè gl'interessi de’ sudditi russi vengono racco 
mandati caldamente alla Posta ». ln seguito a ciò, prò 
darsi che al più presto abbia lucgo l' occupazione dei Prin- 
cipati danubiani. » 

Ua' altra corrispondenza dello stesso foglio reca 
confine russo è occupato da forti rrasse di trupp», 
ne recentemente munito di ponti, quesi finiti, che debbono 
essere gettati quanto prima sul Danub'o. Ne' magezzioi si 
per sette mesi per 200,000 umni e l'atiglie- 
L' ammiraglio francese, il quale comanda la 
nelle acque della Grecia, è atteso in que- 
sti giorni a Costantinopoli. Fra i Gr: le si attendeva» 
no grandi cose dalla missione del cpe Menzikeff, 
regna grande astio ccatro i Cattolici e i Turchi. I miglio- 
ri negozianti greci sbbandonano Costantiropol, coi loro ave- 
rî, e si rec:no ad Olesse; e ciò, a quanto pare, per or- 
dine di’ ambasciatore russo. (0. T.) 


Ci giuoge in questo punto, per Brody, la notizia da 
Odessa, e:sere ivi già arrivato il prince pe Meozik-ff. D' 
o”a in ora vi era rspettato anche il sig. di Ozeroff, cn 
tutti g’' individui dell’ Amb.sc'ata. A_Jassy attendevano la 
marcia de' Russi. ( Lloya di V.) 

Brusselles 28 maggio. 

Il Re dei Belgi ed il Duca di Brabaote sono giunti 

a Brusselles, di ritorno dal lo-o viaggio in Alemagna. 

(6. P.) 
Parigi 28 maggio. 
Leggesi nella Patrie: « Alcuni giornali fracersi 
nieri, prendendo abb:glio sul carat:ere del 
la Francia esercita in Oriente da secoli, 
tolicismo, stbiliseoro una certa aoalogia Ira questo prote!- 
torato e quello, che la Russia oggidl reclema neli' interesse 
del rito orient:le. Questa opinione proviene da un errore, 
o, per lo meno, da una confusone d'idee, che importa di 
non lasciar acereditare. Ls capitolazioni, consacrate for- 
pace, che segol sNa 
spedizione nei Re di Francia 
se non che uo diritto di protezion santvarii di Gero- 
salemme, e sugli Stabilimenti religiosi, egualmente po: seduti 
nei varii scali del Levante da preti framehi di rito latin». 
Ora, tutti sanno che, sotto questa denomirazione di fran- 

chi ton sono compresi in Turchia se nen gli straaieri. 

«Il protettorato ufficiale della Francia non si applcava 
dunque agl'in igeni, © se, nella pratica, estendevasi talvolta 
ai sudditi del Sultano, professanti la ne cattolica ro- 
mana, c'ò ro era che va uso variabile, secondo i luoghi 
e le circostanze, e non già un diritto definito, derivate 
dai trattati. Le più actiche istroziori degli embasciatori di 
Francia a Costantinopoli han sempre raccomandato loro di 
non perdere di vista una tale distinzione. Essi potevano 
senza dubbo, in un icteresse d'umantà, intervenire ia va 
modo officirso in favere dei C i, soggetti alla Porta, e 
originari dell'Impero ottomano, ove, non sono che in assai 
debole maggioranza; ma la loro protezione legale non. co- 
priva che parecchie centinaia di preti secolari e di fr 
per la maggior parte Italiani e Spagnuoli, e, cosa esse 
ziale a notarsi, il cui capo spiritoale risedeva in Roma. 
Tal è anecra oggidi lo stato delle cose. 

«Ciò, che la Rossia domanda, per lo contrario, è un di- 
ritto di protezione sulla Chiesa grec2,0, in termini, la 
tutela di ona Comunione, composta di 412 milioni di sudditi 
del Sultano, retti da un Patriarca, la cui sede è a Costan- 
tinepoli, e che riunisee, come il suo clero, a tutti i gradi 
della scal», attribuzioni civili estesissime a’ suoi poteri re- 
digiosi. Noa pot-ebbesi adu*que, nè in principio né in fatto, 
stabilire aleuaa assimilazione tra due protettorati, così df- 
ferenti d'origine, di scopo e d' importanza. » 

Danimarca. 

Ci giunge da fonte sicora la notizia avere il Lan- 
gravio Mchele di Assia, futuro successore al trono danese 
ricurciato alla eorona di Danimarca a favore di suo figlo 
il Principe Federico Goglielmo d'Assia. Austria.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Per de'berazione di questo Consiglio comunale, assti 
ecmmendata ed approvata dali’ Autorità superiore, commet- 
tevasi in Roma, nell'inoo 1852, al celeberrimo scarpello 
del cav. Tenerani un busto ia marmo, deli’ illustre Vesco- 
vo di Mindo, monsig. Giaabattista Sarteri Canova. Del 
quile busto, come d'un monumento di perenne gratitud ne, 
intendevasi decorre la nuova Sela, testè aggiunta alle due 
altre di questo Museo eivi inti‘oleta Sala Canoviana, 
in memoria de' eopiosi e pre: i oggetti, donati da mon- 
signore, e prevenienti ia parte dali’ eredità deli’ immortale 
suo fratello, ed in parte raccolti dalla profonda sua dot- 
trina nelle lettere e dal suo grande ed intelligente ama- 
re per l'arti belle. 

L'egregio scultore aggraci la ccmmissione, e face on' 
opera degva della grande sua fama, veramente stupenda, 
sia per la squisitezza delle forme, e la perfetta siiglan- 
za, © sia per quella rara maestria, che sa dare al marmo 
la mebilità e l'espressione della vita. E ieri appunto, aper- 
tasi al pubblico la nueva Sala, nelle «ui pareti era stata 
mursta un’iserizione lapidea in onore del munificente pre- 
lat, un eletta schiera di persone autorevcl per pubblici 
ufficii o distinte per alri riguardi, si raccolse intorno al 
piedistallo, sul quale sorgeva îì busto, e dal podestà, nob. 
sig. cav. Giuseppe de Bombardini, essendo stato rimesso il 
velo che la copriv?, apparte la meravigliosa efligie di monsi- 





























































































gore salutata da viva e plausì degli affol'ati spettatori e da 
suoni festosi della civica banda mnsica'e. 





La comitiva passò quindi neila Sala della Bibliotcca, | zione, che le svariatissime notizie, che costitui 
dec:rosamente addobbata e piena di seelti uditori, ove lo ! quel libro, furono attinte con somma cura dalle re. 


strss0 sig. cav. de Bombardini lesse ura sua orazione, mo)- 
to forbita ed universalmente applsudita, cella quale, tessu- 
ta ia brevi cepni la sioria del nuovo edificio, sorto dai fon- 
damenti in brevissimo tempo per primo impulso di esso sig. 
de Bombardini, per coctribuzioni volontarie di privati ci 
tadini, e per solerti e sagaci cure dell' assessore munici- 
pale, nob. Giambattista Baseggio, benemerito preposto al 
Museo, e dei zelanti di lui coadiutori nella lodevole impre- 
s2, giustamente favoreggiata della Rappresentanza civica e 
dil voto comune, narrò cen eloquenti parole i doti rrol- 
tiplici e splendidissini, che pebblici Istituti e dversi paesi 
di queste Provineis «hbero dalla grnerestà o dalla bene- 
ficenza di monsig. Sartori Canow, e le particolari ragioni 
della gratitud ne indelebile, che la città di Basaro deve e 
professa alla munificente di lui becevo'erz», e che appunto 
diede argomento all’odierca solennità. La quale sppagò 
veramente tutti i desid ranne uo solo, cd era quello 
della presenza del festeggiato personaggio, che per delica- 
ta modestia astenendosi dallo intervenirvi, acconsenti tut- 
tavis, e quasi ia compenso, d' onorare il | ranzo, dato dal 
sig. Podestà nella fausta giornata comunale. 
E qui riporte‘ero l'iserzione di cui sopra è parola. 
AL CITTADINO 
Giovanni . Battista . SartORI . Canova 
CAVALIERE . DELLA . FERREA . CORONA 
Vescovo . pi . Minpo 
DEL . MUSEO . PATRONO . MUNIF:CENTISSIMO 
LA . SALA . IL . BUSTO . IL . CUORE 
CON . PUBBLICA . FESTA . LI . GRATI . BASSANESI 

Depicavano 

IL . GIORNO . XXI . DI . MAGGIO . 









MDCCCLII 


Busano, il 22 miggio 1853. 





N. 12374. AVVISO. (4 pubb.) 

Le varie burrasche marittime, fatalmente avvenute negli scor- 
si mesi, trassero sulle spiagge, nei varii punti sotto indieati, i di- 
versi oggetti, di cui si fa la descrizione, invitando chiunque vantar 
potesse diritto ai medesimi, di presentare, entro giugno p. v., alla 
seri vente, le rispettive domande: 

Un pezzo d'albero da scuner, ricuperato dall'Agenzia di Por- 
to Levante, ove trovasi. 

Una zattera da dar carena ai bastimenti, e quattro pali da pa 
lafitte, ricuperate a Porto Calleri, si trovano all' Agenzia di Porto 
Pozzattini. 

Uno sponter di barca, ricuperata dall’ Agenzia di Porto Mai- 
stra, ove ritrovasi. 

Una scala di abete, ricuperata dal posto d'avviso di Cameri- 
no, e si trova presso la Ricevitoria di Cavanella Po. 

Una trave , ricuperata a Porto Levante, e si trova presso 
quell’ Agenzia. 

Altra trave, rinvenuta nelle acque di Maistra, ricuperata da 
Cavallerin Francesco, di Chioggia, custodita da quella I. R. Dogana. 

Finalmente, altra zattera da carena, ed un grosso albero da 
naviglio, gettati dal mare sulla spiaggia a Porto Pozzattini, da dove 
non fu possibile ricuperarli, perchè mezzi arenati. 

Si avverto che, non presentandosi alcuno pel suddetto termi- 
ne, e trattandosi di oggetti sottoposti a deperimento, sarà proce- 
duto a senso del vigente Codice civile generale. 

Dall'L R. Direzione di Polizia, Venezia 24 maggio 1853. 

Per I. R. Tenentecolonnello, Direltore di Polizia, 


L°I. R. primo Consigliere, MILLNER. 








AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

Per ordine Superiore si farà nel giorno 10 giugno 1853, 
alle ore 11 antimeridiane nei locali d'Ufticio, sito nella parroc- 
chia di S. Felice calle Cà d'Oro al civico N. 3934, un esperi- 
mento d'asta per la vendita degli stracci inservibili, provenienti 
dagli oggetti da letti militari nella epoca dal 4.° luglio 1853 a 
tutto giugno 1854 in tutti gl’IL RR. Magazzini dei letti mili- 
tari del Regno Lombardo Veneto. 

La quantità che ne risulterà nella detta epoca ammonterà 
approssimativamente a centinaia di Vienna: 

N. 200 degli stracci bianchi provenienti dalle lenzuole 


« 280 « a greggi «dai paglioni 
«160 « « dilana «dalle coperte 
« 40 © @ dicoton + id. id. 


Il contraente potrà prenderli in consegna immediatamente 
nelle diverse stazioni, od anche tutte le quantità in questa Città. 
Ogni aspirante per esser ammesso all'alto d'asta dovrà 
erge freno) or Fri: mediante certificato 
cm edi restare un 
di lire 1000. et sl 
. La vendita sarà accordata al miglior offerente salva la su- 
periore approvazione. 
Chiuso l'atto d'asta non si accetteraono ulteriori offerte. 
Il capitolato d'asta è ostensibile nel suddetto Uflicio alle 
solite ore d’Ufticio. 
Dali'L R. Amministrazione letti militari, 
Venezia 28 maggio 1853. 
,, E LR Maggiore e Controllore BENEDEX. 
LI. R. Aggiunto alle sussistenze militari NITARSKI. 


AVVISI PRIVATI. 


tt 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È uscito alla luce compiuto 

IL COMPAGNO DELLO ZIO TOM 


LO SCHIAVO BIANCO 


04sia NUOVA PITTURA DELLA SCHIAVITU IN AMERICA. 
ine traduzione DI; MLDRET È 
prima 1 zione italiana dall'originale ingle: i 
sione illustrata. Volumetti 4, in 16°, Presso d î “ 
Le associazioni si ricevono fuori dai princi, i librai, 
in Venezia alla Tipografia Ediurice di siete) 
N° 3470. AVVISO 
Andando la Camera, fra otto giorni dalla inserzicne 
del preseote Avviso, a volturere il negozio da F.btro fer- 
raie, in Pescheria alla Bragora, N. 3979, da Bucella Ao- 
i ce ad Acerbou Antonio fu Giacomo, 53 ne dà 
invozio, per ogni effetto di 
Dala Cunera di commercio ed induno, © "30° 
Veoezia 30 maggio 1853. 
Il Vicepresidente, G. Monpocro. 
Pel Segretario, G. Canali. 


N. 3255. AVVISO 
Andando la Camera, fra otto giorni dall'inserzi 
del presente avviso, a volturare l'iirae pen " n 
Burtolommeo, Calle della Biscia, N. 5476, da Bellisandre 
B tolo a Palatigi Gio. B.uista, se ne di pubblico an- 
nunzie, per ogni effetto di ragione © di legge. 
: di commercio ed icdustria, 
Venezia, 27 maggio 1853. 
Il Vicepresidente, G. Monnotro 
Pel Segretario, G. Canali. 














| che nulla in detta Guida mancar puote di essenziale 


Il compilatore del libro, Guida commerciale d; 
Fenezia, anno quarto, 1853, dichiara, nella prets. 


lative fonti. Quindi il lettore esser certo dovrebbe 


e d' interessante. 

Ma, alla pagina 224, al capitolo: Musica ed 
Istrumenti mosicali, c'è da fare un’ ‘osservazione. |, 
Pitta Fanna, da oltre 35 anni, negozia di piano-fori; 
e fu ad un tempo la sola, che commerciasse deg 
indicati stromenti, sì esterni che nazionali. Quemy 
Ditta, che in Calle Lunga a S. Moisè, è ‘annunziata 
a caratteri cubitali, e del pari in Corte Michieli sp. 
pra la porta, N, 2409, non che nel Negozio Far, 
sotto le Procuratie, è assolutamente lasciata fuori 
quel capitolo. Ciò rendesi più rimarcabile, mentre y 
si dà'loco e si favella con grandissima importany 
di altri esercenti lo stesso ramo di commercio, 

La Ditta Fanna ha tenuto e tiene ancora m 
grandioso Deposito di piano-forti, cominciando dij 
più distinti di Germania, di Parigi, di Marsiglia, ec. e 
sino a quelli del prezzo. più modico. Inoltre, trovai 
in quel Deposito attualmente un piano-forte di ERARD. 
di quel fabbricatore, che, per muovi introd i 
glioramenti e particolare distinta qualità di voce 
gode una fama ben giusta, e passa pel primo fab: 
bricatore di piano-forti di tutta l° Europa. 

Ommettere da quel capitolo la sunnominata no. 
tissima Ditta, là quale spedisce per ogni dove de'suci 
‘strumenti, e che, si può francamente dire, vanta jl 
migliore Deposito della città in quel genere per facij 
confronti, ci pare una mancanza un po' troppo grossa, 
€ tale, da non tenerla per una svista d’ accidente 
ma bensì per un'artificiosa malignità. ò 

Ciò rendesi noto al pubblico, il quale potrà de- 
cidere sopra questo argomento con la sua impar. 
ziale giustizia. N. N 














Dovendosi effettuare la vendita giudiziale, od estra- 
giudiziale, di campi 427.3.450, misura padovana, in parte 
arabrii, p vigneti, moronati, in parte risarivi, ed in 
parte prati irrig ich», in otimo sato, demai. 
cali e rurali, con edfizio di pila da riso, denominati il 
Tenimento di Lissaro, posti in Provincia di Padova, relle 
Comuni di M.strino, Campolongo e VIlafranca, aveati la 























gior lume degli 
calce, la rendita 
da un decennio retro, cio, dal 4843 usque 7 miggio 
1854, da' registri esistenti presso l' Amminis'razione, le- 
tuti dail'sgente del de'to Breghett", che serve tuttora | 
Arministrazione, e firmati anche dal B aghetta predetto; e | 
dil giorno 8 maggio 1851 a tutto 34 dicembre 1852, 
da' registri del Amministrazione concorsuale, attualmene 
gestita dal sottoserilt», come pur: 





tenuta, per la missima parle, in via ecocomica, como lot 
al presente. 

Li valori attribuiti, furono ragguagliati al decenti 
dele Mercuriali del mercato di P.dvva. Pelle sole pubbl 
cha imposte, e non avuto riguardo al decennio, si riterse 
effettivamente l'importo pagato neli' anno 41852, dietro 
censo stibile in corso, 

Quelli che aspiressero all'acquis'o, si rivolgano aloe || 
Studio dell'avvocato sig. Antonio dott. Apolloni, in Vicenza, 








Contreda S. Stefano, al civico N. 705 rosso, ove lor ver- 
ranno date tutte le moggiori dilueidazioni, che venisure 
richieste. 

Aonua rendita ragguaglata lordi 





ustr: L. 37,055: 77. 





Aanua spesa ragguagliata . . » 19,294 :33. 
Quindi 
Aonoa rerdita depurata ..... ». » 47,764:44. | 
Vicenza li 28 maggio 1853. f 


Visto I Delegati: 
» = Anromo Gero 
»- Vincenzo Canroy 
» Micnere Fasneuo. 
Dietro espresso ordine della delegazione 
de' creditori, Birtolemmeo Maretto, 4m- 
ministratore, 


n 
FRATELLI VALERIO E FRANCESCO GATTI 
di Milano 
NEGOZIANTI IN CAVALLI 
avvisano l' arrivo di un trasporto di 


N. 1350 CAVALLI 
da carrozza, da sella e da doppio uso, delle miglia 
razze del Mecklemburgo, croisés ingle 
e di puro sangue inglesi, i quali saranno v 
Padova, nelle Scuderie, altre volte di Berto, in Pr: 
della Valle, il giorno 10 giugno e successivi del 
corrente anno 48353 | 

Cavalli da carrozza delle migliori razse 

del Mecklemburgo, 









N. 70 Cavalli di mantello baio oscuro, baio dorato. 
5 zaini e poco segnati 
» » morello zaini e ti 
mia poco segnati 
Cavalli croisis e prussiani da carrossa 
e da dopp'o uso. © | 
N. 20 Cavalli di mantello baîo zainî e poco segnati 
» 4 » scurozai 





Cavalli croisés prussiani e di puro sangue inglesi 
da sella e da doppio uso. 


N. 16 Cavalli di vario mantello, maschi e femmine, 
tutti bene ammaestrati x 

» 8 » di vario mantello di puro sangue il" 
glesi 

N. 130 


Il sottoscritto annunzia agli spettabili numismatici 
e raccoglitori di monete antiche e moderne, che ol- 
fre ui vistoso assortimento’ di varie zecche europee 
e d'oltremare, nonchè di medaglie. k 
. _, Bi raccomanda onde essere onorato di commis” 
sioni, avvertendo che la sua dimora qui sarà di bre 
ve durata. 

Gustavo Krower 





di Berlino Kochstrasse, N. 48, alloggia i 
Venezia alla Rizza, N. 13 


Prof. MENINI, Compi'itore, 









dei 


par. 813, 
Givile giudizi: 
dilfideti tutti | 
eredità . del del 
tipo Giacchetti 
nel gioruc 






nèle.nel giorno 
alle ore 12 mr 
* H) presente 





ciole. 





Li 23 © 
1 


N.,5079 


Ev 
U' R. Tri 
porta. m pubbli 
sendo rimasti 
due primivespe 
la vendita dell 
soritto, > situato 
calle: Bellone 


secutato sig. ( 


| lamo: Î'edricis, 


47660, come 
tocollo, di cui 
aspiranti ispez 
sinuandosi pre 
di. Spedizione, 


giorba, 27. giu 


anche. a preti 
stima, semprec 
soddisfare i cri 
prenotati, fino 
di stima, quel 
nuto della Co: 
ato del o 
burger, e del 
bero. nella Sul 
questo Tribuni 

Il presenti 
serito. nelle Gi 





l Veneziu; ed è 


soliti di questa 

La vendit 
le seguenti cor 

J Jo qu 
mento lu deli 
be n prez 
stessa, s 


1 soddisfare i c 


fino al valore 
di a, | 17860. 
II, Ognuv 
rare all'asta 
offerta col pr 
decimo di dett 
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HI, Ogni aspirante all’ ac- 
quisto dovrà cavtare la propria 
Offerta mediante. deposito nelle 
i della Comusissione giudi- 
u'e di a. |. 676 . 28, in valute 
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Mica f 15361. 2 pubbl.® ‘lona, meszodì Lorentey Giuseppe, ; Filomena e, Giose@a avuti colle £ della mattina al 
sgozio Fees Eorrra. _ | e Bruier, Eva coniugi ponenta fu Cecilia Gabioli,, si procederà Y le rimaste invendute anche. a 
dieta tera) A termini, e  pegli effetti { casa che. rimane sl Fqdricis Giuj! nel lo ale «di questa Pretura s-f prezzo misore, sempre verso 
“Spal Fin dei par. 813, 814 del Codice { seppe, e corticella prqmiscua fra." vanti apposita Commissione. nei in moneta a va- 
ra dre Vi | Civile giudizialmente vengono i im. Domenico, | giorni 24 giugno e 15-luglio p. flor di tariffe. 

“a za diffideti. tutti credit verso la Domeni | v. alle ore 10 di mattina alla If presente sarà pubblicato 
lo. eredità. del defunto Do Valen-f co, e contrassegnatg al civico | vendita giudiziale degl’immobili f ed affisso nei luoghi soliti, ed 
tino Giacchetti decesso in questa È n. 454, e porzione del n. 455, !| sottuindicati in due separati lotti fl inserito per tre volte nella Gaz- 

nel giorno 13 maggio 1853 È in mappa dell'estimo pro: !| coll’avvertenza che non saranno fl zetta Ufficiale. 
ad insinuare e provare i loro f al n. 1395, di pert. Q:19, deliberati che a prezzo superiore Da vendersi. 
titoli. alla Camera. n: VII® dij mo-l- 8604 e 4394-sub-1; "l od almeno eguale; a quello della A credito della 
Commissione. di ‘questo’ Tribu- f mo 1. 440, compresg ench stima, e sotto l'osservanza delle verso l’\obe- 
nale.nel giorno 14 p. v. giugno ! promiscuità del sotto segueuti rato Giuseppe Papette incon. 
al'e ore 12 meridione. piè _pano del mappalg n. 1394; Condizioni d' asta. fronto delli. R. Arsensle Ma- 
4) presente, Editto si pub. sub- 2, ed ora formpute parte | I. Gl' immobili saranno ven- fl rittino per deposito praticato 
blichi,come di metodo con .iu. | del magiior corpo di cass se: || duti in:due lotti separati al mi- f causa d'impresa. di tre piroscafi 











desimo. 

VI. Oltre del prezzo offerto 
il deliberatario, dovrà 
dentro un mese dalla intimazio- 
ve del Decreto di delibera in | 
mano all'avv. Vinceozo Fontana 
le spese esecuzione che-sa- 
no liquidate dal unale, 
nonchè a. |. 28, a.rimborzo del 
premio d’assicurazione già page 
to a lulto agrsta 1854. 
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nominata ni n ’ gta a il Piro L Cassu forte dei giudiciali depo- 
dove de's de anche nel foglio sari | uguale, usi registri. de). censimento | afferente nello stato in cui f da guerra o'tre l'importo da li- fl deposito, per interessi, prr. copi. [l siti, entro giorni 8 dacchè serà 
leva uoi stabile col mappale n. 1797, di no ed a prezzo non mi- f quidarsi per. I1 deposito È tal pese, serauno fatti in giudica‘o la gradu: 
Dr f pere. — : 27, colla repdita jdi w, [| nore della stima giudiziale, esistente. uella I. R. Cassa dif in. Vicenza. con, wonete d' oro, con valute. ‘d'oro, ord a 
Oppo gro: : » 1 478: 80. dI TL Ogpi offerente dorrà der di 1. 1500 in carta pa ll o d'argento fine, esclu.a moneta | gento a tariffa, dettatto da que- 
d'acaa A. Coralli, Cons. Il Presidente o a cauzione, deil' asta .il eseguito in con: orso e carta, di qualunque spe: || sto l'importo del deposito, rite- 
lente, Giarcla, Cons. Dr Marcus 10 per 050 del valore di stima, fl delli di lui soci d’ impresa Via- { cie a, fronte anco della legge che {| nuto però che dal di della del 
IRON Dali Coceoni, Cons. e il deliberatario. verserà, il ri- fl nello e Spagno. facesse effetto in contrario. | bera fino a quello del dep: 
MBotrà de- | in Venezia, Vorsjo, Cons coanente presto entro giorni 14 2. Azione di credito verso VIII Mevcuudo il de decorrerà a cmico dell’ a 
ci) MES Li 23 maggio 185. " Dall’I R. Tribunale Prov; | nella Cassa forte della R: Pre- fl il socio dell’ oberato suddetto | tario a queste condizioni, te )l'iuteresse: mella. misura. del 5 
n i in Udine, Giovani Vianello per I. 2,000 |] alcuna di esse sarà libero sì per 0/0 da essere unito al ospi- 
Li 20 moggio 1853. circa. l’esecutante, che. agli. esecutati, || tale. 
le, od estra- N. 5079 Gennari, 3. Azione di credito verso || nonchè a qualunque dei cred.- V. Staranno a. carico del 
pvana, in parte ——_—— all’ della’ parte. istante in È gli eredi di Giuseppe Spagno l' tori utilmente graduati, di chie» || deliberaterio dal giorno della de- 
ri i, ed in U'L R. Trib. Prov. in Udine 2.8 ppbbl.® || isconto di prezzo l'importo delle fl I. 4500. dere subito il reinceuto a suo || libera. tutti i pesi pubblici, e 
sato, demini. porta e pubbli; notizia, che es: Epirto. spese esecui da, caricarsi per Le quali sezioni creditorie f rischio, pericolo e spesi le spese tutte, per depositi, 
denominati il sendo rimasti senza» effetto li ! “>  Si-notifien-n-Gesyre-e-Rren; || metà al deliberaterio del 1 lotto f vengono poste in vendita alle IX. Più deliberatarii saran: || iudicezione, voltura  censua- 








Padova, relle due primiesperimenti d'asta per È cesco dell’ Era fu Giuseppe dj 
ca, aventi la le rendita ‘dello; stabile soitode- " Brescia, che in relazione 0) Dez 
| ragione della scritto, > situato 


no obbligati solidaziamente ed || 
indivisibilmente. 
Beui da vendersi 


tra. metà n quello del f pubblica a a, ed ogni altra successiva 0c- 
corrente per gli effetti d'asta, e 


a suo vantaggio le revdite deri- 


così come vennero 
apprese nella masse. concorsuale, 
Udine nella È creto 1.° aprile 1853, n. 14422, IV. Tanto |" esecutante fl senza responsabilità alcuna però 
ione dell’e-' dellI. R. Ti 


















lessio, a mag- calle «Bellone nale di L Istans || quento il creditore iscritto da nè per la in Camisano. vanti dagli stabili esecutati. 

6 noto, qui in secutato sig. Giuseppe 4. Giro- ? za Civile Milano, (cop cui io Costa rende i del realtà, né per | igibilità delte 1, Campi 24 1/4, tav. 60, VI. Il deliberstario non po» 
e ragguagiiata Inno Fedricis, e stimato ‘austr. © in seguito ad istanza, 29 marza dell'uno .0 lslto 0 di f medesime. aret vi, U ella Map | trà ottenere, nè potrà essere 
que 7 meggio 1. 47860, come dal ‘rel pro-" p. p. n. sudd. del Cous. Fran; || amendue i lotti saranno dispen- Il Presidente pa provvisoria, porzione del n, ll lui rilasciato Decreto dal Giudice 
is'razione, le= tocollo, di.cui potranno aver: gli | cesco Decio di Milaro quale || sati dal. deposito e dal versa Manraom. 226, e nella stabile wi n. 547, |l di aggiudicazione di proprietà 





© copie, in- È rappresentante e procpratore de; || mento del prezzo, che resterà in Piccoli, Cons. 
Uficio | gli otto amministratgri speciali [| loro mani fino all’ esito della Y. Giarola, Cons. 





548, 549, 551, 553, 3573, 3574, 
confinanti a mattina, la, Roggia || 


erve tuttora |' aspirenti ispesioi 


assoluta. se mon dopo che avrà 
ta predetto; e sinuandosi presso. questo 


diwostreto di aver. per intiero 


























cenbre 1852, fl di Spodizione,. venne. fissato il | inzà ceduta dalla fami} verso l'obbligo della Dall'I. R. ‘Tribunale Civile È Pioveso, a mezzodi strada, a sera || pagato, seguito ella futura 

,, atlualmene È giorna. 27. giugno p.v. ore iv gli ja alle masse concogsuali ponsione dell? interesse del fl di I. Istanza in Venezia, il fondo in Grossa n. 3, graduatoria, il prezzo di delibe- 

sostenute pel || sntyper:.il‘terzo. incanto nel' Manetti e Soresi di Milano in f 5 per 0/0. Li 23 maggio 1853. della consortiva, a, tramontana il || ra unitamente agli interessi, me- 

) stata sempre quale sarà a} deliberarsi il fondo l concorso del D.r Gio, Dompnica V. Hi possesso di fatto serà Domeneghini. Riello, stim | diante deposito giudiziale. 

pica, como lo è uche a prezzo. inferiore della || Mastocchi e di Eduardo de, Ve'3 |] accordato all aggiudicatario dopo Spirit 2. Campi 5 VII, Nel csso che il delibe- 
stima, semprechè questo basti a | inistrarori stabili. il primq ff l’eflettuato versamento dell'in f al N. 2774. 24 pubbl® uella. mappa prov ario mancasse, al pagamento 

i al decennio soddisfare. i ‘creditori sullo stesso || della masse. Manetti-e l'altro dj fl tiero. presgo ed si creditori in- Eprrro. del n. 22 z:0, come sopra stabilito, 


e sole pubbi- | prenotati, fino al.valore e presso | quelle: Soresi prodolta. cptra fl scritti di cui all'art. IV subito LI. Ri Tribunale Prov. in 
lio, si ritenne di stina, qual incanto verrà te- | Pagoni Luo: e tutti gli altej dopo ottenuto,il Decreto ii der fY Vicenza rende noto che nel lo- 
852, dietro il i libera. |] cate ti sua residenza, e diaanzi 

VI. I deliberatari ita Commissione svrà luogo 


550, confinanti || 
la Roggia Pioveso, è 
wezzodì la, slessa e Zanata, a 
sera stradella abbandonate, a tra 
sustr. | 


bile verrà posto nuovami 
te all'asta a tutte di lui spese, 
si renderà responsabile dei 
anni, che ne derivassero, oltre 
perdita del deposito. 

VIIL Ogni aspironte potrà 
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ove lor ver= | questo Tribunale. ll Era quali eredi del. proprio n muovo esperi In Grossa, ispezionare gl'atti utivi pres 
che venissero Il presente Edito: verrà in- " padre Giuseppe di Brescia ) ven- [ poste a detare, «al. giorno della subasta per la vendita ; 3. Campi 0: 2/4: 64, risa [| so quest I, R. Trbunole, ed a 
etata la vendita deij beni | delibera. h dei sortodescritti beni stabili pi- È rivi uella mappa provvisoria por- [| tutta d: lui cura surà valutata la 
37.055:11 desimi posti in questo Comu- Beni da subaztursi. guorati dietro istanza del siguor ' zione del n. 331, @ nella stabile || ci e del divisato acquisto 
19/294 :33. | ne me pubblico —inganto Lotto 1. Vicenza | dei m. 1387, 917, confinanti a || senza nessuna responsabilità della 
BE la. procederà sotto ' sotto |’ osservanza dei dimessi Pert., Cons. giudizio ? mattina il fondo al Îl parte esecutanie. 
Je seguenti condizioni : | capitoli;, questa I. R. Pretura ha || di case, corte promiscua da de- È di Giovanni Jambora di Veuce. { sodi stradu per Guzzo, a sera Immobile da subastorsi. 





In Provincia e Città di Tr 
Parrocchia SO Andrea, 
Porzione. di e.sa, descritta 

nell'estimo stebile in mappa ol 

he si estei 

0 sopra parte del n. 


I. Ju questo terzo esperi-" destinato pel primo esperirpenta || linearsi, ip meppa del m. 247, Y slao per se, e le tutore dei : streilella 
mento la. delibera ; luogo ' d’ asta îl giorno 28 gjugno 1853 || cioè la parte segnata X, Carmi- { minori 
anche n prezzo iuferiore della | alle ore 9 autimer., € riuscendo || no. nel. tipo per la quantità sues- 
tessa, semprechè , bestia ' quello ipfruttuoso, i} giorno 2 || posta. e rendita, censuai i 

i. creditori prenotati '' agosta 1853 al 1. 43.585, attribuita in relazione 
fino.al valore e prezzo di stima " secondo. esperi allo. stito attuale, ed ul fitto ot- 





ti 1 592:09. 
ente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi so 
tà, di Comiv 
inserito per tre volte 














































i di a, L17860. l dita degli stabi tenibile da escorporersi dall’ i zetta Uficiale di Ven superficie di 0 . 02, e 
delegazione 11, Oz0uvo che vorrà aspi- !! prezzo non mi tiero n, 247. n JI Cons. Aul. Presidente la di a. |. 23. 80. 
aretto, Am- rore all'asta dovrà garantire l' | sultante in a. |. 20982, dallà Prezzo di stima a. |. 2370. Tounmza. * ne. di cusa con botte- 
offerta. col previo deposito del " di , sotto ll osservanzg Loito Il. Prodelli, Cons, la,  nell’estimo stabile 
decimo, di detto prezzo di stime l' dei capitoli dimessi sub B, nel Pert. cens: —:36 di fonilo Î lotto solo a prezzo non mi Ridol6, Cons. ia al n. 983, che si 

O GATTI in monete sl corso legale da e di casa. con corte e pozzo pro. f di a. I. 10,000 diecimille. Dall'I. R. Tribu Prov. Îl de anche col secondo e terzo 
fettuarsi nelle, mani, del. Commis | miscuo col lotto I, da delineorsi II. Eccettuato |° esecutanie È di Vicenza, piano sopra, il n 984, collà su- 





sario giudiziale, ed.il. solo depo. | questa Cancel'eria che presso la mappa del n. 
sito del deliberatario sarà traste- :; Studio dell'avv. Autonio D: Ma; || tesi anco sopra 





perticie di 0. 05, colla rendita 


247; estenden- È qualunque oblatore dovrà depo Î Li 3 maggio 1853, 
di a. L11424. 


n. 248, cigè-la Y sitare al momento dell' oblazi.ne Rosenfeld, Sped. 






















j nuto. reni di Venezia. parte. Y.X, Carmino del tipo per È a. I 1,000 mille Riguardo sl pes ES 1 detti beni confinano colla 
LI Ill. Entra dieci giorni dalle | —Si notifica pure si suddetti || la quantità suesposta, e colla deliberaterio ques'o deposito sacà ; al N. 9195 22 pubbl* || strada pubblica | diri 
elle migliori delibera. dovrà, il deliberaterio '' che. veone ‘ordinate l'intimsziong |} tribuita rendita censuaria di a. ? trattenuto a garanzia dell su È Epirto. piazzale delle Erbe, U 





bi 


, di Prussia versare il .preszo off-rto, a conto È delle rubriche per essi, prodotte || I. 87 71, composta di due se f ed a conto di prezzo se now j L'I. R. Tribunale Prov. di || Tiholla, e seno distinti, col 





















o del quale girato: il deposito È all'avv. Alessandro Dr Arcan- | parati piedi, ds fabbrica. occorra, altrimenti. Agli altri o- © ‘Treviso rende uoto, che sopra | n. 1558, giudizialmente 
rto, in Prato come sopra ‘in lesl corso | geli che venne destinato in loro bletori sarà restituito sl «hiu ‘ istanza di Vincenzo Ongaro del || a. 1 6762 . 83, dedotto limp 
iccessivi del legale, e questo versamento sarà i curatore nl actum ed »l quale dersi dell’ asti tf sta, negoziante di Îl Lo del livello annuo di è. }, 15. 












MI. I beni s intendono dati j Treviso, coll avv. Dalla Verde, 
C] 


eflettuato | nella, 
dell’ I. .R. Tribui 


ssa depositi | potrafno  eglino far giungere 
Provinciale.‘ utilmente ogni creduta eccezione 


50, sopra la porzione a 
mmppa el n. 983, dovuto alla 


questa 
volte £ a corpo, e non a misura, col © contro Tiziano Marzoni, mi 



























































prat IV. Lo stabile viene vendu | ove nou scegliessero altro pro: || nella: Gazretta. Ufficiale di Ve-{ peso della decimo, slel quartese, © rappresentato dal padre Leopoldo || mensa capitolare di ‘Treviso. 
io dorato. to senza 'esecutente, || curatore indicandolo a questa || uezia. e del pensionatico se, e come vi ‘ Marzoni-Bizraro, possidente pute M presente Editio sarà af- 
piatte] e colle servitù attive, e. pessive ' Pretura, mentre in. difeito do- Dall’ 1. B. Pretura in Cone. È siano soggetti: il godimento per | di Treviso, ba con odierno De- || fisso all'Albo di questo Tribuna- 
i che fossero, \ inerenti. ed altro, || vsanno: ascrivere a, sè mede,imo È glano , lit undi 853 iu | creto, accordate l'asta |l le, nei. luoghi soliti di questa 
si come risulta dal: detto protocollo ' le,conseguenze della propria.inar Li 19, maggio 1853. esecutiva della delibera ad * dello stabile sottodescritto, oppi- || Città, ed iuserito per tre volte 
di stima. zione. Il Cons. Pretore istanza del deliberatario : la pro- { gnorato. al detto reo convenuto, || nella Gazzetta Ufficisle di Ve- 
rossa V. Dal Ed il presente. si, pubblichi Musani, prietà. dopo la ‘soddisfazione del © avendo fissato per la tenuta del ||.nezia. 
è in poi, starenno.. a, carico del de- | ed ‘a, nei luoghi soliti e .s° m—_- prezzo intiero, l’aste stessa, nella Sela delle U- L'I. R. Presidente 
voto segnati liberatanio | tutte. le., spese,  Lasse i: inse per tre. volte. nella || N. 14647. 2.8) pubbl* IV. Dall' 11, novembre 1853 | dienze dei suddetto I, R. Tribu- 
di trasfusione; di dominio, ed | Gazzetta Ufficigle di Venezia, Ageno; I nale, il giorno 23 giugno p_v 
que inglesi imposte di qualunque. indole, ed Dall'i, R. Pretura in Loreo, D' ordine. dell’ IL. R. Tribu- | iatiero, il deliberatario. serà, te- È pel primo, ed il giorno 30, detto 
in ordine, al Decreto d° aggiudi» Li 28 aprile 1853, nale Civile di 1. Istanzazia Ve- $ uuto: È mese, pel secondo, ed. il giorno 
| e femmine, cazione seguirà la, voltura in sua Il Consigliere. Pretore uezia, 4.) di corrispondere l' in- ; 7. luglio successivo. pel. terzo es- 
ditta sui regiatii. censuarii , e Pamzzoni,, Si rende noto: teresse sunuo di,5 per, 0,0, sul perimento, tutti e tre delle ore Li 17 maggio 1853 
) sangue ine potrà conseguire nei modi. pre. Il R. Cancell.ere Che usi giorai 25 giugno ; prezzo rimavente in. sue mani, . 10 ant. alle 2 pom. sutto le di- Mu D. di Sped. 
scritti dalle legge il possesso di Rigoui. e 13. luglio (alle. ore 12 della } facendone giudiziale deposito. di è rezione della. Commissiove dele- - 
faito, tia ell dir i anno in anno; È gata, e sotto. l'usservanza delle || N. 1135. 3.8 pubbl.* 
VI. Mancando il delibezata» ; N. 3516. 2. pubbl.* || di questo. Tribunale si procederà i b. ) di soddisfare pupiual ‘ seguenti Epirro. x 
ti tio al deposito, del prezzo eutro ; Rorro. alla vendita. per. mezzo dell'asta È mente. alle pubbliche imposte Condizioni. Dili 1. B. Pretura di Ariano 
numismatici il fissato, termine come sopra, si ;. . Si,fa u9jo,,che sopra istan- pubblica delle infruscritte azioni, i ordinarie e straordinarie 3 I. L'asta per la vendita serà | sull’ Adriatico, si deduce a pub. 
‘ne, che of- procederà a, tutte. sue sprse, e" za, odierna n. 3516,,del. sig. Do. {i che.samuno. deliberate al maggior c.), di conservare, i beni aperta sul dato di stima di aust. ij blica notizia che dietro requisi- 
che europee inni al reincanto dello stabile " menico Cappelletto passideate di || «Hlereute-.verso.pronti.coutanti, © da buou padre di famiglia aste- ; |. 6762. 83, e non verra deli. {} toria dell’ LL R- Tribunzle Gi 
ttedesimo ; faceudo fronte pre l'aviicassionerio di Autouis Fs: {| in moueia. al valvr. ui. tariffa, e | nendosi specialmente da ogni  berato |° immobile nel primo [di Sera DI di 
na 








di commis: | vamente col deposito verificato, bria,Gabioli, produtta .in.;con- || ® presso: non minore. del nomsi- { escato 0 taglio di piante ; {secondo incanto, se nonchè per | 
sarà di bre el giorno dell'asta, e salvo fronto dei. sig.; Maria, fu, Gio. {| nale, ù d.) di continuare, nell' as | ba. prezzo superiore. cs .eguale l' quale rappresentante, e procure- 
| Gabioli Antonio. Dir Favretti Che, ove uel--detto giorno me dei. fabb;icati contro ‘ alla, stimo. fi tore degli otto- ammwnistratori 








} si Fiction cuestore speciale. del. minore | non riuècisse, iu: talto.90 «iv $i danni degl'incemdii, subentran- ; . Il. Qualora nel primo c.se- | speciali della sostenza ceduta dal- 

, alloggia in dello stabile. | Giovanni fu Antonio Gabioli,,.e | parte a, veuditaxca ipreszo mag- j do iutanto nel già | sussis'enie } condo incanto. non potesse aver | la. faglia Muja alle. messe con- 
Casa ora ad uso di locanda Dumesico ido.quale reppreseu- fl giore, del mominsle, delle dette i Coutratto 5 agosto, 1851: i luogo la vendita a. prezzo-eguale, ‘ corsuali; dell’oberate ditte Pietro, 

7 | iiata fa Udive nella calle, Bel-j.tentoai. minori. suoi ‘Giàr || asioui, si. ‘procederà nel:giorno | _‘ V. Il residuo presso dovià ; 0 superiore ella stima, nel terso IO fratelli etti, e fratelli Sc- 
has, confina a fevsnte ‘elle Bel! vapoi, Maria. Teresa, Onesta, l.20. luglio. successiva! alle ore 12‘ essere pagato deitro treuta gior- " incanto ci procederà autto le ri "resi di Milano; in concorso an. 


























che del D.r Gio. Domenico Maz- | e 308 ), e nell'atti 
























































































































































































































































| stabile ‘i d 
zocchi, e di Edoardo de Welz | stabile in mappe. de. 
quali amministratori ' censusrio di Taglio di Pò a le d 
primo della suddetta ! vante della strada; Romea si n » A s È Le Condotte sono 
rietti, ed »l secondo 1475, 476, 477, 478, 479, 480, al servizio gratuito dei poveri 
detta massa Soresi || 481, 482, 483, 484, 485, 488, pas è riservata Consi- 
nel. locale di sua residenza nei || 518, 519, 521, 522, 525, 537, | mei 2 i à ASSOCIAZ 
giorni 21 e 28 giugno 1853 ‘552, 710, con la superficie di a osziiargeri. vespeti p distinti lotti Po DE; 
dalle ore 10 antalle ore 2 pom., | cens. pert. ved por. 813, 814 del Codice Civile || D' d n impre hi fuori 
e sotto | rvanza , delle se. Austria:o, sssegnandosi all’ vopo i > esecuta: ed darsi ohh Zara 
guenti condizioni Le odia Pre le comparse dei detti creditori | tore all'asta, dovrà prerismena 
init sens 1007 gi solo usufrutto | dintto ad alcun compenso, e || vel Consesso n. $ di questi Tri- depositare ja_mogela_ sovente 
temporerio essendo la proprietà fstara a carico del medesimo an- bunale pel 20 del p. v. giugno agiata ga Mata 
o di questo numero io ditta dell' I. f che ogni laudemio che fosse do- || ore 9 ent , Era rat gn I 
te 20 lu.lo 4852 R. Brario Civile Ramo Pubbli- | vuto, ed ogui stia sche potesse || — deri at la 
aspirante © potrà aver che -Costrunoni stimata. austr || occorrere, per ‘qu si FGOgOP | “stori Gasconmsa 1 SD coco VO 
presso questa Cancelleri». IL 1996026 1 x Pl licia: 06. S 2 Fa || ranno. venduti al maggior offe. 
Late an Possesso levominata Pre- | tinvi da quello dell avvenuta | | -Dall'I. R. Tribunale Prov È Foa iron 
Possesso ° se Pisana con. casa della || delibera dovrà |’ acquireute ver: (| in Padova, Hi $82 Ù Uso mega 
estenzione di P. campi || sere l’intero prezzo nella casa Li 29 sprile 1853 òÒ 2 S Pi 2029. esistente presso au 
colonica ; 130 circa, coi ni a levante || del sig. Sante citate fu niente Agazzi, Prot. ria Tribunale. Questo 
i i ide e ponente Papadopoli, a mezzudì banchiere in Veuezia campo del- i" 258 Ml resi 
pin Lo st perdite bonese Trotti di Bagno, ed a [lla Guerra incaricato all’ uopo || N. 9405. 3* pull __{=55°% | Gate Mi residuo preczo del 
xi Pal i Pò della Guoccs, || dei sigg. Sovventori delle austr. Eprrro. restare in SOMMARIO 
Orlandini, Cecsonello, e Mac RTRT (già fera ; te i dell'L R. Tobu- 3 TILT IT 1 | ano del detibermario fino li Nominazione. So 
ini, € e Sullan ( già formaute parte | 345,000, e per essi dal sig. Da parte dell'l. A = pagniativa giuliani & la pic 
per campi 145 del corp» dei sco Decio di Milano || nale Prov. di Padova si Jotifi a s ssi Rie ca coll’ obbli. Isc 
* o pi o las 
cioli, ed a temmonta- beni marcati nell estimo antico essere corso ui mini di pe 3 8 | (20 iiicremma"i del Fira a; ‘as alati 
beni di questa || del Taglio di Pò ai seguenti n. || 7 [ l” Editto 19 aprile p. p. num. 8 Geclna gilta Soda letra 
medesima ragion ue dei n. 184, 185, 302, etti del giudiziale Protocol | 5459, «messo dsl detto Tribune" <. fire da sano renze di. gendar 
eni dhieni 1 158, 159) | lo di convocszione dei creditori | le sulle istanze «di pi " 1 praterie ari è Mino 
14 tasenti Loi mal È 
Masson, Scarpa, Spad: delle: Gazzetta di bunsle, a cura ed a tutte spese Sardo; Camera ( 





de. — Toscana; 
no de' Sovrani. 

minisiro delle fi 
dra runa di Cri 
ne russa. Spera: 


del di ratario medesimo. 

V. Oltre il prezzo fi 
carico del deliberatario quel qui- 
lunque peso o diritto reale che 






ani, Marocco , ‘e Ferro i "delle 

le parte della tevuta pale L gior 2 0 3 me: 

(Eoumpi BS5 circo, venduta’ nel: || Marina ni num. 25) 26, 27; 28, || lano i giorso 27 marzo 1845 0: 50,51, la dove si 
29, 30, 163, 164, 166, 167 e | come. parte spogliata 


' A Fran sotto il n. 23805 23843. ) 
VE catena II con la superficie di cens. X. Tanto il preszo degli || fondi in Altichiero rica» 

































dei poveri 




















































cesco Ban: n i ntuslmente colpisce. gl’ immo. Juer 
n tubili nto quello degli attrez- || vato deve luogo la gredui cventuoì gl immo. parativi di gi 

Stella Na 502:40, e | stabili quanto quello deg er cner hs aio 

Î ù d ammali, do- || toria Carlo Magno, mentre inve bi la ‘atienarsi, e così il page hill. Difficoltà. 
| 373:/46; ed inoltre il n sob n mento ‘sempre a datare dall'iuti- Com. de' lordi. 


co Magno 5 in 








ce deve stare M 





ito, © ceusita nel cessato e: cella superficie di pert. o er iene dalibere" di tute sla end 















della popolazione 























timo provviso! per complessivé , 0:88, e la rendita di ali sensi qui ° Francia ; pensio 
tiva Ferraresi 2064 12: 3, colla || 2: 49, pel s'lo usufrutto tem- to sopracitato poste, cose tale Ai qua. tg Dresia di 
STA li Romani scudi 577:6)||porario ‘essendo ta. proprietà di || tallico sonaute. ffggerà vei soliti que aumento della cilra cen. duran 
e nell’ attunte estimo stebile questo numero in ditta dell’ I XL Scorsi li suddetti dieci || luoghi , e si Loreti | cera esente Di A suo vai sa e fer 

Î n Î [ iorwi da quelo deila delibera || volte nella Gazzetta Uft iale di ggio qualunque diminuzione. ime. Atti uf 
mappa del Comune ‘censuario R. Erario Civile Raro Pubbliche si -: ss er Bur ie si peg VI Ron potrà il dl prot pla 












stimata per vustr. 





Taglio di Pò # ponente della 
strada Romea wi num. 12, 382; 
383, 384, 385, 387, 490, 411, 
412, 415, 417, 418, 419, 420, 
421, 423, 425, 427, 428, 429, 


















la debnitiva ag. 
giudicezione ‘dei fondi subastau, 
se non dopo che serà compio 
vato l'adempimento delie supe. 


L'1. BR. Presidente 

Gazcon 
Canero, I. R. G 
C-valli, L BG 
Corsi, Giud, Suss. 








prezzo come sopra, lì bem: sa- 
ino nuovamente esposti all’ 

sta, così piscendo alle ditte ven- 

ditrici a tutto rischio, pericolo, 























E tutte le suddatte posses- 



















detenmom 





larghezza 
































































































































































431) 432, 433) 438, 439, 440, || ne di stima 20 luglio 1852 ese beraturio, ritenu- S ni 
488) 489) 490, 491 492 717) a per Decreto dell'I. R. Pre- ogni caso la perdita del Dall LR. Tribunale Prov. f| 3 din a seta ar reni SMIL 
745, 773 e 774, ed iu mappe 4 in Arisno 25 febbraio detto || fatto deposito che sarà devoluto || in Pedova, N È cuno Pi obblighi muta 
del Comune censuario di Taglio seuz' altro a favore delle ditte Li 20 maggio 1853 Di immobi ranno su Posi Fia 
di Po, a levante di detta strade venditrici. ; 4 Agezzi, Prot. CI NE ti “ Fre dell'industria è 
Bomea ai n. 299, 402, iu tutto XII Facendosi offereuti sb FTA » E) <etaveo0 00 | Pi pel Li n tar » valiere di Hocl 
per la superficie di cens: pert i detti sigg. Sovsentori || N. 2878. 34 pubbl: E od: Magi. i o ilo nuto aeiolizo 
1814:93, e con la rendita di delle sust. 345,000, chi sono = Bprrro. È 2 31 pieno soddisfacimento di tuli Biggola cda) 
a. I, 680: 81, stimata per austr. Condizioni. i muniti d’ ipoteca sugl immobili si rende noto che sulla i- i danni e rilusione delle‘ spese. di ada Gia 
IL 27908 . 24. IL Li beni di cui trattasi Î| che si pongono iu vendita, e per || stanza di Moisè Luzzato di Go- NE Lotto I ; si dele 
Lotto IT saranno veniluti separatani lioro il signor Fruucesco Decio || nars fu con odierno Decreto Ta PRI Casa vin piazza di Bovigoil 
Possessione denominata Pao: || lotto per lotto ben inteso che vi procuratore, e rappresentante dei || ammessa l'asta dell’ infrascritto « 12 FIA Il Ministr 
lotta con ‘ssaa colonica, e fenile | sisno offerte’ per ‘ciascuno dei | medesimi, non seranno obbligati | dirlto  esecuitlo pa pregiudizio a Te88s Giuseppe Trab 
della di Padov suddetti cinque lotti giacchè di- ) deposito di di Giuseppe del Forno di Mare- 2 |s 25558 na, il posto di 
campi 243 circa, coi coi versamenie detti beni no nè al versamento dei sta avrà luogo nel locale s |8° 4 Li ei seguito alla ch 
levante in parte Bianc a quell'acquirente per articoli 7 e 9. i questa Pretura 2 |* © 5 mezzodì Muli 
in parte Orlandini , mezzodì || tuti que i lotti che off.irà || Però nei ra):po colle due mes apposita Commissio- x pe, Chileso, c Clate Da quest 
fratelli Moschini, a ponente il | Un prezzo nou inferiore se concorsuali Marietti, e Soresi || ne; ed alle condizioni sotto no- loise ; ponente fratelli Pouzetti; Gueiloie del 9 


tate nei giorni 27 giugno, 4 e ‘parte Chilese e 













































































































































































































































































redetto Orlandini, ed a'tramon- || portato complessivamente nori, furono co 
Fina lo Scolo Veneto (già for- ||stima giudizale. {8° luglio; ‘sempre’ dalleere 11 i ‘ Per dic 
mante parte della tenuta di cao Il. Non verrà smesso ad ant. ad un'ora pom. _ ingressi. Il primo piano al sier' ed il me 
pi 656 ‘circa; offrire se non chi per cauzione Descrizione del diritto colla contreda degli Oretici;; è sarà 
4812 dai Marchese degli ;elfetti deila delibera Malizia mezsodì  piarza Maggiore; po secondo, anche 
da ‘un terzo acquirente. Diritto spettante a Giusep fratelli Ponzetti ; a trum prep 
vedova Muja persona di XIII. Il deliberatario che || pe del Forno di percepire l' usu- Per lo s 
a Domenico Ancillotto, || esi avrà soddisfatto |’ frutto sulla quarta parte del ca- Carlo Perth | 
a nel cessato estimo prov. || 17500, per tutti © cinque i lolti || dell’ acquisto, surà tosto immesso pitale di a. |. 12,000, pagabile 3 il primo, oltre. 
per comples o ‘quella proporzionatametite di || nel ‘possesso civile dei beni sc- da Andrea fu 3 setti Tan 
Ferraresi 2564 : 2.53, colla cifra [| a. 1. 5:00 pel-lotto. I, di a. L || quistati anche mediante formale (| vue pri L B | proprietà del sig, Cb timane d' arresi 
di Romeni scudi 577:6) e nel || 4,000, pettotio Il, di 8-1. 2,000 (| istomento ; e ‘potrà ottenere l' | dello credito all’;l-.B: Cousei è tese, stimata |., 19328. Per part 
l'attuale estimo stabile del'Co- || pel lotto III, di ‘a, 1. 3500 pel || aggiudicazione delle proprietà dei || zione delle. Ipoteche Udine, PI Lotto Il di guanti Luigi 
muve censuario' di jo di Po |lotto IV; e di simili beni acquisteti da quest’ I. R. || li 11 agosto 1841 4! n. 1412 Kc} La peoprietà diretta del lo Per ‘posa 
a levante della ‘stessa strada Ro- || pel lutto V, dichiarandosi esclu» |} Pretura. Surà quindi obbligato Condizi » || cale alle mura del Séccorso detto oltre al folti 
mes ai n. 405; 406; 407, 408, [so ogni altro mezzo di cauzione. || ad eseguire senza rit do ed a I. La delibera al d'arresto mili 
409; 410, 411, 613, 614} 615, [| Il suddetto deposito surà subito | sue spese la'censuuria voltura al | secondo incanto non seguirà che Per offes 
ed ‘in quello a ponente della || dopo | dalia Gom- || piroprio nome. Quanto al mate. || al prezzo superiore od èguale ani il git fa 
stessa strada Romea” wivm. 408, [| missione giu vg: Cons. | fiale possesso; questo non gli | ® l- 6,000, calcolato a 15 an Toe 
409, 410-744, in tutto perla | Fratcesco Decio di Milano quale || verrà accordato se bon se col || di vita il diritto di percepire su tt 
procurato e dei sovventori dele || debito riguardo ‘alle cose stabilite | ': 150. Nel terzo ‘incanto verrà uu Luigi Avezzù detti Rossio, 1° Per pubb 

a. |. 345,000 ad a chi per esso e || nel precedente erticolo venduto il detto diritto a qu A seduto ‘a titolo’ di livello de " fai Vi 
a per a. I, 2193 non verrà restituito che dietro XIV. Siaranno @ carico e-|| lunque prezzo purchè basti ad 5 Lucia fu Gitohi SE Pia pia 
Lotto HI. l'integrale adempimento di que- || sclusito del cieliberaturio le spe- || stiugoere il credito del Luzzatto ° moritsta Prandini quale cesso e, 

se della perizia tanto degli sta-| © quello inscritto «di. Antonio 9 neria di Bortolo Pasini col din spero 
MIL Non ssrà accettata al- || bili, come degli attrezzi rurali, || Vattà. to di ‘esigere l' annuo canone l' og 

cuna ‘6fferta per persona o per- || animali ed altri effetti, quelle ; II, Nessuno può aspirare 4 I 50, 'stiasata. tale proprietà d' || dl sto 
circa; coi confini sone da dichiarare. tell’ asta, © della delibera, com- || rendersi deliberatario se now retta a. L' 1,000. doo. 
o ag —_——_—_— 









depositato a garabzia*vella sua 
offerta di a. |. 200. 

UL Il prezzo di delibera 
dovrà essere immediatamente de- 
positato in Giudizio; sarà libero 
da tale obbligo l'esecutante. 

Ml presente vecrà affisso ni 
soliti luoghi in Palma, e per 


1V. L beoi 
# corpo e non 
e come uppartengono alle ditte 
venditricij e soto da esse posse 
duti in-base si loro titoli, e non 
altrimenti, senza alcuna loro re- 
sponsabilità , tranne quelle: del 
fatto proprio. 


presa la tessa pel tresporto 
proprietà quelle dei pagamenti e | 
quitanze del prezzo, ed ogni al 
ita dipendente, ed cccasional 
da questo contralto. Le spese || 
delle perizie, e dell’asta dovran- | 
bo rifondersi dal  delibe 

ulle ditte ven , sopra seni 


Lotto HI. 

in contrada dei For 
ui 449, denominito 
casa dei Forni, confina « ler!" 
te le ragioni di Giuseppe Le» 
mezzodi le toura della Città, * 
ponente Marianna Coen, a tre 
|| parte al suddetto Levi, e pr! 


menico Crepaldi li 
nello, a mezzodì Orlandn 
ni parte il predetto Oi 
e nel resto . ultrà beni di 
questa ragione ed è 
fratelli Cecconello (gi 
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Eprrro. 




















Per parte di questo I. R. 


Tribuuele “Prov. si rende pub 



































































































VT documenti dimostrati ice nota che gli verrà esibita '| volte inserito nella Gazzetta di streda dei ato ® Rorai, q 
Numiss ved. Muja nell'antio 4819 || della ‘proprietà e del possesso di PICS atto» catemno «ebe sila il { Venezie: . vini NPT BIST monti Mtati | 
di campi 54 : 25101), e nell'at- || detti: beni, ‘nonchè xa.suidetta || pagamento del presto di delibera. | Dall'I. R.:Pretora di Palma, Ed il: presente viene può slo suono senz 
tuale estimo’ stabile/in' mappa del || perizia e XV. Sebbene per ogui mi- | Li 26 aprile 1853. istenze ‘del’R. Fisco a pregiudi: || blicato isa rit ta alcuna ima 
Comune censuario di Taglio di || glio 1852, glioie effetto concortauo + colla | ‘PelB. Cons. Pret. ia-perm.* f sio ‘dell’ esecutato Abram Se. | A!bum di: questo Tribunsl ‘ dirà per chi 4 
Pò a levante della strade Romea || sig. avv. Antonio D.r Manetti di || loro firma tento è questi eapitoli | Lovapma. muel Bavenna di Rotigo, e dei || uei luoghi shit dip questa: Gill le contrade fio 
ai n, 398, 399)’ 400,:401;/608 || Verezia., ‘nel cui ‘studio potrà || quanto ulle istenze per la vendi creditori! inscritti in seguito alle || ed inserito per Foa volte nel Rorai è 
0.609, per la (superficie di pert. || farsene la ispezione. ia all’asta dei beni cui trattosi | N-'2427. sa già essurito pratiche volute dai || Gavzatia Ulsciale!di Veneti. ne: chi esce. 
cens, 189 : 59, e con la rendi VI. la'\qualonque. momebto || soche li due amministratori sta Reg par. 140. e 422 del’ Giud.! Reg., guida a Venez 

n bra d'alte e | 


x 6 | Mii dalle! Giesse cicoria: Me- | Provincia di Vicenza non avendo. potuto 
siotti e Soresi di Milano, nondi- || Distretio di Va'daguo za di passat) cassia 
meno. il sunnominato sig. Cous. {} L’L-R. Commis. Distiettuale' fl prefinito giorno 12 aprile corr." 









di a. 1,1247394, stimata e. |. 
11514: 88. 










fiero soavemen 


Il detl* annata rurale ifi:corso ri 
verde e doppia 


Lotto 4V. | merraono a favore delle ditte 







































Possessione devominata Pre-! venditrici a ‘cui carico staranno || Francesco Decio © chi p iusta | Editto 27 i È densi prot a destra, con 
sa Veniera, con ‘fabbriche rusti- " per conseguenza i pesi e le-spese || dovrà ritenersi autorizzato a pro Eobimae lè ASIS IC i e A ves Hi R. Tribunale ne; d'or gol 
che, in disordine dell’ estensione ‘ relative. cedere da solo senza che pi sil 3006 glio Veneto Ulficiale degli An- "Lone ‘arpile 1853. fiori smaltati, | 
di ;:Padovani campi 371 circa, tervento dei [| Cordotte Sanitarie in celce de- fl nunsii dei giorni 26 febb. p. 4 pil i " 

coi confini @ levante cav. Paps-' ditrici che non assumouo alcun sia vall’ atto |} scritte, © i i . ife41,2 E ee sa ni fi i | aenbel 


consegna 














Bite | 8 dalla man 
Ì Sta: tutte quei 
ti 
glio ‘di Pò ‘ai seguenti ì Pra una rivetl 
po:2ione. dei n. 184, 185, 302, | trasferimento del naturale; pos- x 6ondo che av 


303.0 304, ‘ed ai-i7"188; 189° tesso, serà obbligo del delibere. 





derà in tre 


Qmpresa la 
land ob 
pre viammente 
sonanIe al 
ci per cen. 
a degli sta. 
anzia” della 


9° intende. 
aggior Ole. 
si ettrova; 
della stima 
1845 al n, 
so questo 


ferzo della 
| testare in 
io fino: alla 
i coll’ obbli. 
ne dell’an- 
Pre 00 da 
na in enno 
a’ Cassa dei 
questo Tri 
tutte spese 
lesimo. 





|) deliberate. 
lefinitiva ag- 
di subastati, 
Urà compro» 

delle supe. 


ss0 delibe- 
egli obblighi 
rando su- 
a suo rischio 











di Rovigo al 
tustale 1794, 
scudi 100, 





zodì Malipie- 
50) © Clerle 
elli: Pongetti; 





ggiore ; po 
tti; a trom. 
proprieta è 








sotto ud, solo 
del ‘sig. Gue 
8. 
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a ponente la 
el Soccorso $ 
eredi ‘del fo 


| Rossiu, por 
livello da ‘Li- 
fu Girolamo , 
quale cessio- 
sini cdl’ dint- 
vo canone d 
proprietà di- 
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fina u leve 
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SABATO 4 GIUGNO 





GAZZETTA UFFIZIALE 


(ono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





ANNO 1853—N. 124. 


di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


o bi duo. 
1 foce si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


NEZIA. 





SOMMARIO. — itnpero d' Austria: sovrana risoluzione 
Nominazione. Sentenza. Estrazione d' obbligazioni del prestito 
lomb-ven, Contribuzioni per la chiesa votiva. Disposizioni in 
favore delle classi operaie in Francia. — Notizie dell’ Impero 
le nozze del Duca di Brabanie. L' Imperatr. Carolina Augusta. 
Gli ambasciatori svizzero e sardo. Il bar. di Pruck. Beneme- 
renze di gendarmi. Straordinaria longevità. Premi d' indu- 
stria @ Milano. — S. Pontificio; Editto dell' |. R. Giudizio ci- 
vile € militare in Bologna. Massimiliano Angelelli +. — R. 
Sardo; Camere de’ depuiati. Università di Genova, Nuove stra» 
de. — Toscana; onore al Rossini. — Ducato di Modena ; ritor- 
no de' Sovrani. — D. di Parma; condanne. — Imp. Russo; 
ministro delle finanze. Divisione del corpo delle guardie. Squa. 
dra russa di Cronstadi. — Imp. Ottomano ; stato della questio 
ne russa. Speranze nell' I. R. infernunzio. Fesla austriaca. Pre- 
parativi di guerra in Bessarabia. — Inghilterra ; processo 4- 
chilli. Difficoltà d'una leva di mare. Discorso di lord Russell. 
Com, de' lordi. — P. Bassi; Esposizione d' industria. — Bel- 
gio; arrivo del Re e del Duca di Brabante a Brusselles. — 
Francia; pensione, Contegno della Patrie. Banchetto presso il 
sig. Drowyn di Lhuys. Carteggi dell' Iodépendance. L' ammiro- 
glio Stewari. — Germania; prima Cam. prussiana. Perquisi- 
sioni a Bonna. Unione di Dessaw e Anhali-Koethen. — Recen- 
tissime, Atti uffziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Ap- 
peudice ; Rorai. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Di 





iugno. 


‘iemna 41.° gi 
S. M. I R. A., con Sovrina Risoluzione del 419 
maggio a. c, 





i è graziosissimamente degnata di permette- 
re mioisterisle nel Ministero del commercio, 
6 delle pubbliche e ‘struzioni, dottor Carlo 
valiere di Hock, d' accettare e portare I° Ordine dell' Aq 
la rossa di seconda classe, conferitagli da S. M. il Redi 
Prussia, ed al consigliere e direttore d' Uffizio superiore 
di finanza, Giorgio Pfeiffer, d' accettare è portare \' Ordi= 
ne stesso di terza classe. 


Il Ministro della giustizia ha trovato di conferi 
ppe Trabucchi, cancelliere della Pretura di Chiaven- 
na, il posto di Pretore in quella città, rimasto vacante in 
seguito alla chiesta dimissione di Francesco Stbilici. 












Da questi IT. RR. Giudizii di guerra, dopo la Noti- 
ficazione del 24 corrente, ed oltre a 12 casi penali mi- 
nori, forono condannati : 

Per discorsi eccitanti, il macchinista Giacomo Ham- 





settimvne d'arresto militare. 

Per lo stesso delitto, il lavorante legnaiuolo Enrico 
Carlo Petith ed il proprietario di casa Jacopo T.schner, 
il primo, oltre al sofferto arresto d' inquisizione, anche a 3 
settimaiie' d'arresto militare in ferri, ed il secondo a 3 set- 


timane d'arresto militere semplice. 

Per partecipazione a discorsi eccitant', il fabbricatore 
di guanti Luigi Christalotti a 44 giorni d'arresto militare. 

Per possesso vietato di armi, il servo Pietro Villa, 
oltre al'sofferto arresto inquisizionale, anche a 14 giorni 
d'arresto milisare. 

Per offese alla gendarmeria in esercizio delle sue fun- 
zicni, il già fabbricatore di cravatte Silvestro Tuscheek a 
14 giorni d' arresto militare , inssprito con digiuno due 
volle per settimana. 

Per pubb'ica dimostrzzione eccitante, il lavorante in 
magazzini Vincenzo Schpp a 25 colpi di bastone. 

Per resistenza ed oltraggi sd impiegati di sicurezza, 
la domestica Caterina Wiche a 45 vergate. 

Dalla Sezione de’ Giudizii di guerra dell' I. R. Go- 
verno militare, 

Vieona 29 maggio 1853. (G. Uff di .) 








APPENDICE 


RORAI, 


Rorai, questo vocabolo, che alla massima parte dei 
nostri lettori giugnerà nuovo, questo nome ignorato, que- 
slo suono senz' eco, questo segno, ch'a" più non rappresen- 
ta alcuna immagine, ha pure non picciol valore, ed assai 
dirà per chi tiene in pregio Je opere dell'industria, onde 
le contrade fioriscono. 

Rorai è dunque un paesetto su quel'o di Pordeno- 
ne: chi esce di quivi, incontra a sinistra, salla via che 
guida a Venezia, un sentiero, il quale, con la fresca om- 
bra d'alte e foltissime siepi, il passo ne invita. 1) sen- 
tiero soavemente sale, e troppo non si dilunga, che quella 
verde e doppia muraglia di fronde si discontinua ed apre 
a destra, con improvvisa è gradevol sorpresa, sullo spec- 
chio d'un soliogo ed ameno laghetto. Gli erbosi poggi, di 
fori smaltati,»che gli fanno intorno ghirlanda, le fronzute 
Paate; che don disordin vago qua e là in copia si span- 
douo, l'azzurra volta del cielo, che  ne'tranquilli argenti 
di quell'onda riflettesi, e diversamente ad ora ad ora 
talorali; poi quel mulino, che da sommo lo chiude, e con 
le rustiche mura, le pescaie e le gore si direbbe ivi po- 
sto dalla man d'un pittore ad aggiunger bellezza alla vi- 
sta: tolte queste varietà di terreno e di sito danno a quel- 
le sponde non so qual aspetto delizioso e ridente, che | 
ima è l'occhio del pari conforta. La strada è posta so- 














Pra una rivetta, che lentamente nel lago digrada; e, se- 
todo che avanzi il passo, di fronte ti ‘si schiude e al-' 


Milano 4° giugno 
N. 5316. 
Prefettura del Monte Lombardo-Veneto. 
AVVISO. 

Gusta quanto è stato ubblicato coll'Avvis» 17 mag- 
gio prossimo psssto N. 4902, oggi, a mezzo gioroo, nel 
locale d:1 Giardiro ad uso dell'I R. Direzione del Lotto, 
alla presenza d'una Commissione, composta d'uo consi- 
gliere di Pref.ttara, del procuratore camerale, del diret- 
tore della Contabilità di Stato, d'un deputato della Con- 
gregazone provinciale, e d'un membro della Csmera di 
commercio, sotto la presidenza del Prefetto dell'I. R. Mor- 
te, ebbe luogo l'estrazione d' una del'e 25 Serie delle Ob- 
b'gozini del prestito Lombardo-Veneto 41850, e ne son 
la Serie N 47. 

Tuoto sì roca a pubbleéa notizia, ritenute del resto 
le analoghe sw.rtenz», rese già note col suindicato Av- 
viso. 

Miano, 4° giugno 1853. 
I Consigliere di Prefettura, I. R. Prefetto, 
Benati. 








PARTE MON UFFIZIALE 


—_- 
Venezia 4 giugno. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 


Co. Lucio Sigismondo Della Torre, Podestà di Udine, 

2 pezzi da 20 franchi. 
Corpo municipale ed impiegati della città di Udine . L. 74:— 
Pre Gio. Bait. Sabbadini, direttore del Collegio con- 

vitio comunale di Udine, 1 sovrana. 














Clero della parrocchia della Metropolitana . . . . 33:50 
Rev. P. D. Carlo Filaferro, rettore de' Filippini . . 6:— 
Asilo infantile . RE 
Livin bi "is le ida 
ro e popolo di Nimis 10:— 
Idem di Atimis. . . ... + » 1054 
Partocchia di Monajo, in Carnia . . ui 
Clero della parrocchia di Varmo . » 010) e ro $8396 
Gio. Batt. Maddalini, idem. . . ..... 8:—- 
Parrocchia di Dogna. . . <.<... 3:50 
Clero della parrocchia di S. Daniele . . . . . . 29:85 
Idem di Dignano . .... . 13:52 

Idem di Forgaria + < .... 4:25 

Idem di S. Odorio . . . . .. 8:08 

Idem del Vicariato di Susaos . . . . . 8:65 

Osvaldo dott. Colomba, di Udine. . . .... 3: 
Abitanti di varie parrocchie . . . . . . +. 772:30 


Co. Lodovico Giuseppe Manin, 1 pezzo da 0 franehi 
Daniele Businello, Î R. ufficiale postale in pensione, 
di Spilimbergo. 0. 0. 
Alessandro Glichsberg, Î. R. ufficiale postale di Udine 
Giorgio Humpel, LR. telegrafista effettivo di Udine . 
Antonio Franceschi , inserviente al telegrafo di Udine 
Commessi postali di Aviano, Codroipo, Cividale, Gemo- 
na, Latisana, Maniago, Moggio, Palma, Pordenone, 
S. Daniele, S. Vito, Spilimbergo, Sacile, Tolmezzo 








©: Tricesimo i}... iii 10 
Mastri di Posta di Codroipo, Pordenone, Venzone, Re- 
sciutta, Collalto 6 Sacile . . . 34 














Comunisti di Mezzane, Lavagno e Colognola . . . 276:88 

ORC CLEAEIE pes 
IL. RR. impiegati postali di Verona . — 
Deputazione comunale di. Trevenzuolo - 
Distretto di S. Pietro Incariano . . DEDE 374:09 
Comune d'Isola della Scala, frazionisti di Tarmassi: 47:80 
Parrocchia di S. Stefano in Verona. . . . . > 73:65 
Comunisti di Piegara . . . . Fa 25:95 
Clero e Fabbricieria di Villa Bartolomea {4:— 
Parrocchiani di Cerro, in Comune di Bosto | ‘ : 20:50 





Clero e privati della chiesa di S. Maria della Scala 
in Verona n sio stai 


bo 
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larga l'orizzonte, e muova verzura, nuovi collicelli e peo- 
dici, nuov acqua ti giunge allo sguardo. Al confine del 
primo, è un secondo pelaghetto , che più vasto a destra 
si stende, ed entra nella campagna; onde, quando la sce- 
na parea già fornita, ecco un' alti n subito incanto, più 
varia ancora e piacevol ne appare. Ministerio infinito della 
natura! Da ogni lato floride coste circondan quel lago; da 
capo il corona un adorno palagetto, dimora d'antica e pa- 
triarcale famiglia, mentre più presso un' umil chiesuola 
erge nell'aria le devote sue croci, a proteggere quasi la 
calma di quel campestre, pacifico asilo. 

Ma in mezzo al grato cauto degli augelletti, alle vo- 
ci che sorgono da’ rusticani lavori, al mormorar delle on- 
de cadenti, in mezzo questa indistinta e confusa armot 
de' campi, qual altro suono, come d'opra fabbrile si me- 
sce, e spiccato già ti arriva da lunge all' orecchio, co- 
me se la ciltà s' accostasse? 

Sal labbro del secondo lago, al piè di quelle alture, 
che il cingono, s'eleva recente un edifizio, le cui for- 
me accooce e l'aspetto, più ancora che il fragore che n° 
esce, t’annunziano l'uso pel quale fu alzato. Quel sito 
solitario e quieto, inaffiato da si larga copia di benefiche 
fonti, onde si direbbe che Rorai, con la semplice tras- 
Posizione d'un i, si fosse appunto nominato da irrora, quel 
sito fa eletto a piantarvi una delle più industri fabbriche 
delle nostre Provincie: ‘una tessitura meccanica, sul mo- 
dello e con le ultime perfezioni e gl'ingegni di quelle 
d'Inghilterra e di Francia. Si creò quivi un paese ; re- 
così il lavoro, e con esso il guadagno, dove prima non 
erano se non potertà e bisogno. 

La fabbrica da non molto fu eretta. Cominciata e po- 
sta da chi non' ne aveva forse l'intelligenza od il modo, 
la bella istituzione vente meno in sul nascere, e fo, come 











Frazionisti di Monte, in Comune di S. Ambrogio. . 21: 
» di Calmasino in Comune di Bar- 
dolino, L. 47:70; 
Rev. D. Agostino Bertoldi, di Bardolino, » 17:30. 
lo tuto . . . . 35:— 
Parrocchia di S. Maria in Organo di Verona. . . fi1:70 
Marianna Lizzari da Prato, id., 4 pezzo da 20 fr. 
Marc' Antonio Marchi, id., 2 pezzi da 20 fr. 
Alessandro Malfa 4 pezzo da 20 fr. 
Istituto delle Sorelle Minime della Carità di Maria Ad- 
dolorata, dette le Campostrine, id., 1 pezzo da 20 fr. 
Caen Maria Morando Sacchetti, ‘/, crocione 
el 
Clero del Comune di S. Ambrogio . . 
Comunisti di Castel Brenzone . . . . >. . . 
Giuseppe Morandi, mastro di Posta di Saronno 
Scoperto, commesso postale in Ospedaletto . 
Teofrasto Bernardo, sostituto del commesso postale di 
Sabbionetta . n MAE RE pre E EE 
Barbelia, commesso postale in Barlassina . . . . 
Giuseppe Gatti, mastro di Posta in Cascina de' Pecchi 
Giuseppe Fornarolli, commesso postale di Magenta 
Comunisti e parrocchiani di Prun Dan 
Frazionisti di Ponton . . . 
Comunisti di S. Ambrogio 
Frazionisti di Gargagoago 
» di S. Giorgio GP. 
Comune di Breonio e Frazione 
Reverendissimo parroco, clero, 
sti di Pescantina 
Parrocchia di Dolcè 
» di Peri 
» di Ossenigo 
» di Volargoe con Cerai E 
Clero, Deputazione e comunisti di Quinzano . 
Teresa Lugo-Piatti, di Caprino 
Felice Arduini, idem 
Reverendissimo parroco e comut 
Comunisti di Malcesine . . . . a è 
Nob. Antonio Cartolari, deputato comunale di Mizzole 
ig ni, capo mastro di Verona 
Domenico Morandini, idem 
Antonio Bazzoni, idem 
Sp erat e comunisti di 
“NIETO 
Clero, Deputazione e comunisti di Ma: DET AS 
Valentino Degiacomi, esattore comunale di Montagnana 
iero, Deputazione e comunisti di Casale . . . . 
e comunisti di Castelbaldo 
i di Migliadino S. 
di Merlara . 
e comunisti 
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è. Wi Ubi ia 
Angelo Salvioni, IL R. ricettore principale di finanza 

in S. Maria in Puota sul Polesine . . . . . 3:— 
di con° 





Gregorio Braicovich, assistente doganale, 
trollore sul Polesine . 








Reverendissimo parroco e parrocchiani di Villaregia . 8: 

Reverendissimo D. Antonio Nonnato, parroco di Donzelli —6:— 

Enrico Barbieri, alunno all’Inteodenza di finanza in 
Rovigo . . nia IE 


Somma . . . 
uu 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna toglie dal gior- 
nale di Parigi l' Union il seguente articolo, relativo 
alle disposizioni di recente annunziate dal Moniteur 

in vantaggio delle classi operaie : 
Huwi una clesse d'idee, sulle quali parve che lo 
ito pubblico da qualche tempo fosse dormiglicso, ma 
jiprovsiso ottennero l'inevit-bile loro preponderanza. 
Parliamo di quelle quistioni economiche, che le sventure de' 
nostri ultmi armi spinsero all'altezza di quistioni seciali. 
Minacciose nelle ore di erisi e d''inquetudine, poterono sem- 
brsre sedate per la rinascente attività de'lavori e dell'in- 
dustria. Ma sono di tale natora, da risorgere a’ improvviso 
io mezzo alla sodsf«zione, che credevasi aver loro dita, e 
da offrire nuovi ed inaspettati problemi. Di cotale specie 





cosa morta, abbandonata. Se non che, v'ebbe chi ne raccolse 
la spoglia, la ravvivà, se ne prese di caldissimo affetto: i 
signori Alfredo Rivail e Giovanni Antonio Locatelli, i qua- 
li la condussero a quel compimento, a quel fiore, ch' oggi 
si scorge, Nessuna cosa a vedersi è più maravigliosa. Quel- 
la insensibil materia, che, quasi avesse intelletto , piega 
e obbedisce al cenno dell'uomo, e fa l'ufficio, allo infinito 
molfiplicato, delle sue braccia; quelle macchine provviden- 
ti, che col sotule artifizio suppliscono all'arte e, quasi dis- 
si, alla mente dell’ operaio, sono uno spettacolo, degno non 
pure d' ammirazione, ma che altamente |’ animo sublima 
e commuove, mostrando fin dove possa l' umano pensiero. 

La fonte di questo gran movimento, l' anime, che 
diffonde a tante e sì diverse parti la vita, sono quelle ac- 
que, in vista così blande e quiete, ma che, contenute e 
costrette, impetuose si versano, e spingono enorme una 
ruota ed una più misurata, com'ei la chiaman, turbina. Di 
quinci quell'immensa potenza, la forza, onde, per occulto 
magistero d'iogranaggi, di pernii, di leve, d'ogni fatta ar- 
tifiziosi evtgegni, tutto, nelle diverse officine, s' agita, si 
commuove, strepita, freme. E qui da sè cento'e cento roc- 
chetti, che ne' vorticesi lor giri l' ocehio appena discerne, 
s'avvolgono e i fili dispensano; i fili così sso!ti si tendo- 
no, da rotanti cilindri poi rapiti ed attorti, sicchè quella 
biaoca onda, quelle strisce fuggenti, danno, nella rapida 
traccia, al luogo l'immagin bizzarra di spumoso torrente 
che tornasse in vetta alla fonte. Que' ricolmi cilindri, o 
meglio quelle immani rocchelle, in altra parte l’ acquista» 
ta spoglia depongono; se ne dipana il filo, s' imbozzima, e 
la forza arcana, che il guida,con l'invisibil ala l'aria ne 
scuote e lo venta, a ciò che l'un filo non s' apprenda con 
| l'altro. Altrose, d'in sul telaio, seoza che piede prema le 
calcole, s'sizano e scambiano i pettini e i licci; l' ordito 























sono particolarmente le condizioni dell' esistenza delle classi 
operaie nelle grandi citi, di preferenza poi a Parigi. 

Tuprese gigantesche furono cominciate. Per certo il 
desiderio di aequistar gl:ria con opere menumentati, fa di 
gran peso re' consig'i degli uemini di Stat», che le risol- 
vettero. Ma lo ssopo p'iceipel» (essi non ebbero dfficot 
di farlo conoscere, e noi siamo ben lungi dall’ aseriverlo 
loro a delitto ) Jo scopo princpale si fu di aprire alle inter- 
wioabili m.sse della popolazione operaia grandi ed inesau- 
ribili efficine, che furono mantenute a spese e dello Ssato 
e degli sseculitori privati. Il potere cello Ststo dede |' e- 
sempio. Sotto i’ impulso supremo di esso, individu:le o 
generale altività, doveva essere presentementa destata, e 
gareggiare collo Stato stesso di s'ancie. Senza sir dalla 
capitale, ogri strada traccista, ogoi piano sscentito, ogni 
progelto approvato, dovette necessariamente trar seco sforzi 
inealcolabili, da pert» de' privati; e ciò taoto più, in quarto 
che non mancarono gl'incoraggiamenii, i privilegii, e perfino 
le sovvenziosi, attrattiva questa importante ed irresistibile. 
A siffatto prezzo, fu assicurato il lavoro materiale: quel la- 
voro, ch' è una gua entigia della pubb'ica quiete. 

Vi ebbero però aleuni spiriti meno suscgivi di entu- 
siasmo , che nutrirono dubbi, e non si sentirono liberi da 
ogoi timore, Nn soggetti alla febbre dell’ aggiotaggi 
che s'impedronì delle regioni finanziarie, e che scagli 
all’impazzata su qualunque impresa, sebbene non ne fosse 
ancor bene fissato il disegno, e' s' eccuporono della molti- 
plicità n della simultaneità delle concessioni. Dissero a sé 
stessi che ciò era operar troppo, ad un tempo; che nel 
modo, col quale erano accelerati i lavori, e' non promettevsno 
lunga durata; che intanto la città empievasi di una molti- 
todine sempre crescente di opersi; che le conseguenza di 
tantò affrettate, e tanto estese demolizioni, nen erano state 
abb»stanza ponderate ; che gl'imbarazzi dovevano indubb a- 
meote farsi palesi, anche al presente; e che l'avvenire cl- 
frirebbe imprewdate e terribli dfficeltà. | fatti precorsero 
queste timide osservazioni. 

La soppressione delle antiche abitazioni degli operai, 
l'aumento delle pigioni piccole e mezzane, hanno acquistato 
proporzioni tali, da dovere il Governo farne s‘ggetto delle 
più serie riflessioni. Il Moniteur ne ha parleto due volte. 
La sua ultima nota armuozia misure della più alta impor- 
tanza; ed il Governo mise in essa tale interessamento, da 
farla affiggere in tutte le parti della città e del territorio 
di essa, mediante apposta pubblicazione. Crediamo dover 
nostro assoggettare a speciale dsamina quella nota. 

Il Afoniteur accerta, p ima di tulto, un fatto, senza 
dubbio mement»nco soltanto, ma pel quale ei cerca rim:- 
dio durevole. Questo fatto si è e:sere cra impossibile |" 
abitare Parigi, non solo pegli cpersi, m: anche pei picerlì 
ssori di rendite. Come poi può essere a c'ò arrecato 
rimedio? 

(L' Union porta qui il passo relativo del Moniteur 
sulla ricostruzione di nuove case e sulle disposizioni, «he 
azioni dei noo :bbienti, 





























are le abitazioni degli oper:i 
e dei poveri è una nobi'e idea. In nessuno ella pò trev:re 
più simpatia quanto in noi, che crediamo su questo punto 
aver fatto nostre prove. 

Nalla havvi quindi di più equo e migliore, che il Go- 
verno ed i Municipii, ti della legge suile abitazioni alla 
salate dannese, veglino perchè sieno guarentite le cendi- 
zioni di sanità e di costumatezza. Il Governo faccia ancor 
più. Incoraggi ed appoggi le Associazioni di beneficenza, le 
quali, ad esempio dell'Inghilterra e de! Belgio, erigono eh'- 
tazioni pegli operai, Questo può essere, però sotto rigorosa 
sorveglianza e fra stretti confini, un impiego cppertuno e 
degno delle somme, che sono dedicate ad alleggerire i mali 
e la pubblica miserie. 

Ma le dispesizioni attuali sono di seria ed affetto di- 














s'avanza, vola con alterna vicenda da ritta a maoca la 
spola, s'imprigiona la trama; in fine, di mano in mano 
che la tela si compie, intorno al subbio s' involta. Qui | 
arte deil'uom non può nulla: putti, fanciulle, operai, stan- 
no intorno a que’ mirabili ordigni a vigilarli e servire; 
aiutan, raccolgono, ma non danno il lasoro. Come om- 
bre senza favella, vinti dall’immecso frastuono, s' aggirano 
elli per le ampie stanze a’ diversi loro servigii, questi ad 
annodare ne' fili gli strappi; quegli ad agguagliarne i dop- 
pioni: chi prepara in su' pettini cogli alternati uncinetti 
l'ordito; chi le voraci macchine alimenta, e con materia 
nuova l'opera già perfetta ricambia. Pure, in queste va- 
rie incombenze, tra piccoli e grandi ben cento venti la- 
voratori s’ adoperano, senza contare chi tien le ragio- 
ni o soprantende alle officine e alle fabbriche. Ed è bello 
in sul mezzodi, o al cader della notte, vedere, al suono 
del pontual campanel!o, uscire dalle non perose fatiche la 
picciola e ben disciplinata colonia, quelle forosette, que' putti, 
che celiando e cantando si spargono per la campagna, alle 
povere ma contente dimore avviandosi. 

Per tal modo, il pensiero, che da una sola mente ram- 
polla, spesso germogiia a un'intera popolazion benefizin; e 
certo Rorai è riconoscente dell’ attua'e sua prosperità, 
pochi anni indietro appena sognata, alla felice creazione di 
questo bell” opificio. 

Ned è lo vanto di Perdenone, i! quale già pos- 
sede e una Î. R. privilegiata filatura e tintoria di coto- 
ne, e cartiere e fabbriche eccellenti di stoviglie, e tante 
altre minori, ma non men floride industrie, il noverare an- 
che questa, la quale, come dicemmo, se non avanza in 
proporzioni, certo in bontà di prodotto pareggia e supera 
le tanto esaltate britanniche tessiture, 
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null’ altro vuol dire, se ne che 
di una quota qualunque del ri- 
‘mente’ esso n dò dedica i fondi del Te- 


covero digli operaî, ° / 
soro delio Stato, impiega le imposte, pagate da’ contribuenti 





importante, non si estende a’ soli eperai, dacché il Gover- 
ao rei? vuole le proprie eure arche alle abitazioni dei 


indieata la quota del concorso dello Stato : deve però pre- 
supporsi che È 

pia senza i capitalisti non avrebbero bisogno di 
presentargii i oro piani, dacchè gli spazii sono lberi ed 
ognuno può edificare su ‘essi, a sue spese e pericole, senza 
intervenga lo Stato. 

la cò ron & tutto; giacché, come dice la nota, il 
Governo ha risoluto di estendere tale sistema a tatte le 
grandi città, ed a'centri di manifatture, ove ha grande 
affluenza di operai. e 

Di tutte queste risoluzioni e progetti, altro nen eo- 
nessiamo, se non ciò che il Moniteur ci comunica. Ma ciò è 
sufficiente, onde poter apprezzare il principio e l'importan= 
22 del sistema. Lo Stato interviene, in questo modo, in una 
delle forme della proprietà privata, ne' beni immobili delle 
città, nelle abitazioni delle città. Vi ene, non per le 
regole della polizia ordinaria e della sanità generale, ma 
per dar denari al proprietario del suolo, che vuole edifi- 
care. Que' denari vengono impiegati a favore di que’ pro- 
prietarii del terreno. la correspettivo, lo Siato impone ad 
essì un aggravio, quallo di noo dar a pigione le loro case, 
se non ad ua dato prezzo. Contemporaneamente, lo Stato 
interviene anche ne' lavori mebili, ne’ contratti di locazione, 
dacchè stabilisce il mazimum per questa o per quell’ abi- 
tazione, Cosa simile a questa non è stata ancora tentita. 

Chiedesi era quale sarà la misura di questo mazi- 
mum? Come sarà esso mantenuto? Come sarà conciliato 
cogli ordinarii diritti della proprietà, co' pesi delle ripara: 
zioni, della conservazione, éc ? Noi nol sappiamo. 

Poscia.*a favore di chi saranno distribuito quelle sbi- 
tazioni privilegiato? Il nome generico d' operaio è immen- 
samente vigo. Îl guadagno è egualmente diverso, anzi più 
diverso, delle professioni. In uno e nello stesso mestiere, 
hanaovi più gradazioni di salario. La famiglia stessa ha 
per l'uno, o per l'altro, aggravii assai differenti. Tra' cen 
che compongono la popolazione degli operai, dovrassi 
quindi fare una scelta. Fra gli stensi operai, ve ne hanno di 
poveri del tutto, di difettosi, che noa possono più lavori 
da quali si eomincierà? con quali si finirà? E chi 
derà, chi giudicherà eotro i confiai, che saranno fissati, se 
confini esser possono fissati ? Tutte queste sono d fficoltà, 
il valore delle quali fa d' uopo opportanamente considerare. 

Oltre a ciò, toroano a sorgere le quistioni generali. 
Ja mezzo a tale condensamento di operai, in questa specie 
di riunione in caserme d'una parte della pepolazione, e pre- 
cisamente della men bene provveduta , che in ta) modo è 
tenuta affatto lontana da contatti cogli altri ordini della sc- 
cietà, non dee temersi chi he sorga un centro miseria, 
di prtimenti, fors' anche di odio ? finalmente, è egli missione 
duca buona politica conservatric» avvezzare una frazione 
della società, fosso arche solo per darle un leggiero sol- 
levo, a considerarsi come pensionata dallo Stato? Non è 
questa una forma indiretta della tassa de' poveri ? 

Queste sono le osservazioni, che sorgono contro la 
misur?, risoluta a favore degli cperai. Che succederà poi, 

estenda anche a' pos- 
sessori di piccole recdite ? ioni siffatte hanno tali 
conseguenze e gravità tale, da non poter a nessuno sfag- 
gire. La nostra coscienza ci forrò a rompere il silenzio. 
Abbiamo sodisfatto a tale dovere. Abbiamo posta in 
la nostra responsabilità. 

_— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


















































Vienna 1° giugno. 

A quanto si dice, lo sposalizio di S. A. R. il Duca 
di Br:bante coll’ Arcidochessa d' Austria, Maria Borica, 
sarà colebrato in Vienna. 

8. M. l’Imperatrice Carolina Augusta è arrivata ier 
l'altro, in compagnia del suo gran maggiordomo, mare- 
aciallo di campo, conte Bsllegarde, con on treno separato, 
a Wiener-Neustadt, e di là si recò a fare una visita a 
Frobsdorf. 





L'ambasciatore svizzero presso questa Corte, Steiger, 





ha sospeso le rela: diplomatiche ; rimane però tuttora 
in Vieona. Nella s notte, vennero levate le insegne 
dell'Ambasciata, tanto dal portone del palizzo, quanto 
dalla porta della Cancelleria. 

Secondo notizie, giunte oggi da Torino, il regio am- 
baseiatore della Sardegna a questa Corte ritornerebbe fra 
breve a! suo posto a Vienna. Gli affari della Legazone 
furono amministrati, durante la sua assenz:, senza interven- 
zione, dal primo segretario d' Ambasciata. 

Per quello che si sente, giusta le istruzioni dell'I. 
R. interounzio, barone di Bruck, riguardo alle quistioni 
esneernenti i Cristiani, l' Austria, come Stato imperiale cat- 
tolico, non intenderebbe di lasciare senza il suo cors:nso 
il protettorato dei Cattolici eselus vamente ed indipenden- 
temente ad uno Stato qualsiasi. 

Alla sorveglianza ed attività d'una lia di gen- 
darmi, condotta dal caporale Sopelza, lito pont 
di notte, presso Verlica in Dalmazia, d'arrestere il fa- 
moso assassino Ulerzen, su cui era stata posta una taglia 
di 200 fieriai, in moneta di convenzione, ad onta dell'o- 
stinata sua difesa, e consegnarlo, unit:mente alle armi tol- 
tegli, alla Pretura di Verlica. 

N 27 corr. il gendarme Francesco Fitz, del duode- 
cimo reggimento di gendarmeria, salvò con pericolo di vita 
fanciulla di 7 anni a Neuberg, nella Stiria, caduta nel 
fiuma Ma-z, S. M. l'Imperatore, che trovavasi a 
caccia presso Neulerg, informatosi del fatto, fece chiamare 
il 29 corr. il gendarme dinaozi all'augusto suo cospetto, 





nalmente uo soldato, che fece bene ad una fanciulla di 
7 ansi. 





Corte di git a costit 
turbazione di religione, non è necessaria un’ immediata at- 
tiva esterna violenza, commessa sui devoti, ma che basta 
semplicemi lente il chiasso ed il ridere. 
( Corr. Ital.) 





REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 2 giugno. 

Uno straordinario esempio di longevità ci venne ol- 
ferto da Luigi Greechi, morto il 48 dell'ora caduto mag- 
gio a Bonferraro, frazione di Sorgi, Distretto d' Isola della 
Scala, in questa Provincia. Nato egli a Garello il giorno 5 
febbraio 1750, militò al si ia e de' due pre- 
cedenti Governi in qualità di cannoniere, e servi per lo 
più come tale nella fortezza di Mantova. Nel giorno 14 
novembre 1844, procedendo da Nosedolo mantovano, si sta- 
bili a Bonf:rcaro, eve morì in età di anni 103, mesi 3 
giorai 13. Esso conservò mai sempre soprattuito il senso 

ricordando sino agli 















dell’ udito ed una felicissima memoria, 
ultimi giorni della vita gli imenti militari, a cui 
prese parte, e i degli vfficiali superiori, sotto cui aveva 


militato. Schietto religione, egli, al termine della sua 
vita, volle presso di sè i membri della sua faroiglia, composta 
d'un già vecchio figlie, di nipoti e provipoti, a cui, impar- 
tendo la sva benedizione, lasciò per ultimo ricordo questo 
precetto: Memoria a Dio ed amore al Sovrano, 
(F. Uf. di Ver.) 
Milano 34 maggio. 

Nella solenne adunanza dell’I. R. Istituto ieri teruta 
nella gran sala de' prewii nel palazzo di Brera, dopo il 
diseorso del nobile sig. dott. Frisiani (7. la Gazzetta 
d ieri), il segretarie, professore Giovanvi Velsdini, mem- 
bro effettivo, lesse l'estratto dei giudizi relativi all'ag- 
giudieazione dei premii, e chiamò gii enorati di questa di- 
stiozione a ricevere dalle mani di S. E. il sig. conte Luo- 
gotenente le medaglie e le patenti rispettive, colle seguecti 
intitolazioni : 








Me d’ oro. 

Ditta Andrea Boni e compagno, per esteta fabbri- 
cazione di terre cotte modellate. 

Dittor Angelo Maestri, per preparszioni in cera a 
gradi dimeosioni rappresentanti lo sviluppo del baco da 
seta. 


Carlo Omboni, per ingegooso impianto di Stabil- 
meoti per torchiata: depurazione di oliì e per gran- 
diosa ed economica fabbricazione di paste mangerecce. 

Ditta Carlo Ghiglieri e compagno , per ‘ragguarde- 
vole fabbrita di tessoti serici. 

Medaglie d’ argento 

Agostino Pandiani, per costruzione di suppellettili 
domestiche in lamine di ottone ed in brunzo dorate. (Giu- 
dizio sospeso per premio maggio:e.) 

Giuseppe Koblschittr, per orologio astronomico con 
nuovo scappamento a forza costante e con meccanismo per 
la correzione della compensari:ne del pendolo. ( Giudizio 
sospeso per premio maggiore.) 

Pietro Citterio , per utile applicazione del suo arga- 
no, g premiato nel precedente cor corso. 

Guseppe Molteni, per modifirazione dei forni da 
pene onde economizzare il combustb le. 

Gaetano Croce, per trasmissore di moto applicato 
alle “e idrauliche. (Giudizio sospeso per premio mag- 
giore. 

Ditta Stucchi e Fumagalli, per filati di cotone da 
cucire imitanti gl'inglesi. (Giudzio sospeso per premio 











re.) 

Guglielmo Thcmas, per ampliato Stabilimento di do- 
ratura ed inargentatura elettro-ch.mica e per vernice imi- 
tante l'oro. 

Luigi Bossi, per macchina facilitante la foratora dei 
cartoni usati ni Jacquart. 

Guseppe Pelitti, istrumenti musicali accoppiati di 
nuova costruzione, e per un Pelittone imitante l'effetto 
del contrabbasso. 

Giuseppe Lovati , per estrazione di lino e canapa dal- 
le loro stoppe e per ridazione dei cascami delle filature 
meccaniche di lino e canapa in materia atta ad essere fi- 
lata. (Giudizio sospeso per premio maggiore. ) 

Timoteo Candiani, per congegno di alzare e di ab- 
bassare le imposte delle botteghe. 

i Riozi, per accia'o eeseilato ad alto rilievo. 

Luigi Stucchi, per notabili perfezionamenti ell 
strozione dei piano-forti verticali (Giudizio sospeso per 
premio maggiore. ) 

Fratelli Ermanno e Prospero Barigozzi, per nuovo 
sistema di maniglie delle campane. 

Guseppe Pizz:cheri, per modello di orologio da tor- 
re con meccanismo per il suono della campana serale, 
e per sala di ruote. 

Fratel'i Gioachino e Costantino Mentasti-Belia , per 
lavori in tarsia e per colla migliorata ad uso degli eba- 
isti. (Giudizio sospeso per premio maggiore.) 

Francesco Saino, per vernice bruna applicata ad og- 
getti di rame. 


















Medaglie di rame. 

Paolo Lampato , per caratteri da stampa combinati. 

Carlo Oggioni, per maggiore ampliazione della sua 
fabbrica di tappezzerie di carta. 

Angelo Brognani, per tappezzerie di carta vellutata 
anche di nuovo genere. 

Alessando Lonati , per estesa fabbrica di fiammiferi. 

Natale Morelli, per sostituzione della pedaliera corta 
alla distesa negli organi senza alterarne il meccanismo. 

Vincenzo Montalbetti, per ombrelii di nuova costru- 


zione. 

Giovanni Colombo , per costruzione di strumenti mu- 
sieali ad arco. (Giudizio sospeso per premio maggiore. ) 

Ditta vedova Angelica Fioroni e Giuseppe Ricetti , per 
costruzione di foreipe a sega. 

Luigi Ventarioi, per corde armoniche. 

Zfirivo Crippa , per bilancia a gusci liberi. 

Pietro Mantovani, per iscarpe e stivaletti con tomaio 
in un pezzo solo, e per preparazioni di pelli. 

Francesco Saino, per macchina da fare il caffè a pres 
sione di vapore. 
itta E'isabetta e Gioachino de Grandi di Pietro, 
per filtro di olii' migliorato. 
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brieati dal sig. Ambrogio Riva, gà premiato con medaglia 
d' oro nel 1845; accenrò ad altri piano-forti con intela- 
jatora di ferro, costrotti dal sig. Aogelo Colombo, pei quali 
si teone sospeso il giudizio, aspettando che il tempo con- 
fermi l' utiluà di tale modificazione ; e notò come degno di 
lode on piano-forte, presentato troppo tardi al concorso dal 


ig. Abate. 

è Oggetti, sui quali fermossi l' attenzione del Corpo ac- 
cademico, furono le pietre litografiche offerte al concorso 
dal sig. ingegnere Maimeri, ed estratte da una cava del 
Vicentino, come pure un grande obbiettivo acromatico, la- 
vorato dai fratelli Brenta. Sulle pietre Hitografiche fu 
tenuto sospeso il giudizio, perché si desiderò che l'espe- 
fienza ne mostrasse la superiorità, in confronto alle altre 
pestrali, già conosciute ed anche premiate ; altrettanto si 
deliberò riguardo all’ accennato cbbiettivo, poiché la Com- 
missione esaminatriee, stante la ritardata presentazior e, non 
potè fare su di esso le indagini opportune a chiarire quel. 
? eminente grado di merite, che potrebbe avere. 

Si osservò quindi come i bellissimi saggi di percel- 
lane © di terraglie, esposti calla Dita Richsrd, grostfchino 
la distinziene già ottenuta del premio della medaglia d'oro. 

Semmemente ledevole per la siogolare abilià © di- 
ligecza, con cui fi cordotto, venne giudicato un modello 
del duemo no, in eartontino a tutto rilievo, ese- 
guito dal ranecsco Manzolini. L'I. R. Istituto de- 
cretò l'esposizione di tutt gl' indicati oggetti. 

In appresso, fa rammeutato dal sig. segretario essere 
attualmente sprrti due concorsi biennali di L. 41800 cia- 
scuno, stabiliti dalla Sevrana munificenz, e scadenti col 34 
dicembre 4853. Il primo dei concorsi cotcerne il quesito: 
« Determinare con esservazioni cliviche e di anatomia pe- 
4 tologica Je alerazioni degli orgari, che diventano causa 
« dell'asma, nell’ erdine della giore frequenza, co cui 
« ci:seuna di esse produce la ma ll secondo ri- 
guarda la tesi seguepie : « Premessa storia delle v- 
« cende, cui soggiacque l'industria manifaituriera della Lom- 
« bardia, e fatta cososcero la condizione, in che eggicì 
« si trova nei varii territorii che la compongono, si dimo- 
‘ quali rami di ess possano maggiormente prospe- 
« rare in relazione alle ecndzioni delle singole località, e 
« se du ciò possa derivare danno all’ industria agrico'a per 
« divers'one di braccia e di capitali. » 

Rammeotò puro essere aperto il concorso al premio 
di L. 41500, destinato dali’ I R. Istituto, dietro Superiore 
disposizione, a chi presenterà il mancseritto miglicre « Ma- 
« nuale popolare di selvicoltura, applic: bile tanto alla parte 
« piana quanto alla montuosa cel territorio lombarco- 
« venete. » 

Ricordò essere prorogata sino al 28 f«bbraio 1854 
l'epoca stile pel concorso al premio quinquennale di 
L. 1000, istituito dal benemerito marchese Fermo Secco- 
Comaeso. ll quesito, propesto si concerrenti, è il seguente : 
« Esporre l'anatomica struttura del baco da seta nelio 
« stato di bruco, di crisalide e di firfalla, indicando la 
« storia fisiologica de' suoi organi, e dare la storia ed i 
« caratteri principali delle malattie del baco stesso, dimo- 
« girando le alterazioni organiche, che le accompagnano. 
« La Memoria dovrà essere corred.ta di esatti disegni, che 
«valgano maggiormente a rischiarare quanto verrà espo- 
è sto, » Disse aperto tuttora il concorso anche ro 
premio di L. 1000 del sullodito marchese. Secc 
neno, concernente il questo: « Presentare una Mem 
« la quale iedichi circost:nziatamente i’ impo» tanza dei danri 
« derivanti dell'uso di traverse di legno per le strade 

« ferrate, è factia conescere tutti i metodi sinora intro- 
« dotti per risparmiarle, saggerendo nuovi metodi, quando 
« quelii usati risutassero dfettosi. Le Memorie su que- 
« si ultimo quesito si possono presentare sino al 34 di- 
« cembre 41853. » 

Aanuoziò pei che l' I. R. Istitato, autorizzato dall’ eccelsa 
Luogotenenza, aggiudicherà, nel giorno 30 maggio 1855, 
un premio all'antore della Memoria riconosciuta degna e 
migliore sepra il quesito : « Descrivere il corso e dimostrare 
« la vera natura della malattia che si sviluppa io animali 
« bevini sani, eclionesto de' fluidi, tratti da animali bovini 
« malati di pleuro-poeumonia 0 polmonera epizootica — 
anche mediante indagini anatomiche, micro- 
« seopiche @ chimiche, il grado di relazione tra gli effetti 
« sì locali che generali delle due malattie — comprovare 
« con lunga serie di fatti bene avverati se, quando e sino 
« a quanto gli animali bovini innestati rimangano preser- 
« vati dalla polmonera epizootica. » 

Il premio consisterà in uni medaglia d' oro del va- 
lore di austriache L. 600, e nella somma di austriache 
L. 41800 in denaro. 

Annonziò, per ultimo, che un altro identico premio sarà 
pure distribuito il 30 maggio 4855 all'autore od agli su- 
tori di una « s:nperta fatta e pubblesta entro il triennio 
« 1852, 1853, 41854, assolutamerte bene pri e di 
« rilevante vantaggio alla società e progresso ne’ quatiro 
« puoti di scienza ed urte medico-fisco-chimica, contem- 

lati dal dottor Cagnola, e che verranno notificati al 
« publio insieme alle modalità de' due concorsi. » 

E qui ebbe termine quesia bentale s:lenne adunar- 
za, cella quale la Lombardia rca il suo trbuto al gene- 
rale progresso delle umane industrie, e dì alla henefica 
Autorità, che li rimunera, la misura dell'attività e della 
potenza creatrice dei suoi figli anche in questa parie cel- 
l' umano sapere. 

L' Esposizione degli oggetti industriali resta aperta al 
pubblico nelle sale dell'I R. palazzo di Brera dale ore 
44 antimeridiane alle 3 pomeridiane sino al giorno 20 
del venturo giugno. (6. Uf. di Mil.) 

Pavia 28 maggio. 

La mattina del giorno 24 del eorrente mese, mincò 
alla vita in questa cità il dowor Pietro Staureoghi, pro- 
fessore di matematica e fisica presso le II. RR. Senole 
tecniche di Milane, nella età di 38 anni. (G.Uf. diMil.) 

tai STATO PONTIFICIO 

Gazzetta di na del 9 
Nei n: Bolog: 31 maggio, N. 120, 
Editto, 


« L’L R. Giudizio eivile e militare, resideate in Bo- 





















































pali pito di Forlì, d'anni 45 circa, 
i cime RISORTO 
circa, avvocato; 

d: pi Adeodato, vato in Sant' Areangele, di 





Totti.e tre pet sesersì recati, nei primi gi 
del pross:mò scorso febbraio, a Bologna stor 
vervi uva insurrezione a mano armata, l'ultimo per es. 
sersi oltracciò trasferito ad Ancona nello stesso scopo, e, 

4. Grazia Massimiliano, nativo di Rimini, d’‘aoni 35 
circa, per essersi, in qualità di membro orgamzzatore delia 
setta rivoluzionari?, attivamente occopato dall’ anno 1849 
in poi, dell'organizzazione delle sette. nelle Hi 
quale scopo sì portò varie volte da Genova in queste Pro. 
vincie, ec. 

5. Righi Giovanni, coi soprannomi di setta Raggio. 
ro, Emiliaro, AWiilio, nativo di Bologna, d'anni 50, jan. 
reato in legge, possidente, per avere dai Conitato Supe. 
riore accettata l'incombenza di dirigere le mene rivolu- 
zionarie nelle Romagce ed esservisi prestato, ec. 

6. Zanotti Valentino, con soprannome settario My. 
zio Scevola, nativo di Balegna, d'anni 55 2i 60, vendi. 
tore di stampe, per essere stato preposto a Comitato r- 
volozionario, avere procurata e diretta la stampa degli 
scritti sovversivi, per avere tenuto nella propria abitazio- 
ne adunanze de' cospiratori, ec. 

7. Marta Taddeo, con soprannome settario Prospero, 
nativo di Bologue, d'anni 50 circa, già tipogr:fo, per pe) 
sere stato capo-sezione delio stesso Comitato rivoluzioni» 
0, coli incarico dell’ organizzazione della Legione cusì desta 
lea, per aver dato ricelto agli emissariì qui giunti op- 
de eccitare all’ insurrezione, ec. 

8. Marchi Giuseppe, nativo di Zola Predosa, t'an- 
ni 44, falegname, per essersi occupato in qualità di capo 
rivoluzionario con somma attività dell’ organizzazione deje 
sette, per essere stito uno dei principali eccilatori alla 
sollevazione, ec. 

9. Brussi Gactano, soprannominato dai settarii Bruto, 
netivo di Faenzs, d'anni 26, legale, per essere suito il 
capo rivoluzionario degli affighati, appartenenti alla scola- 
reses, ec. 

10. Gamberivi Cesare, nativo di Bologna, d' anni 2, 
scrivano, per cssere stato capo della sesta Centuria Ur. 












banz, ec. 

41. Gabrielli Ianocente, nativo di Cento, domiciliato 
in Bokgna, d' 
cspo rivoluzionario dell’ ottava Centuria e pre 





stato il proprio all'oggo, nei primi giorni del decorso feb- 
braio, per un c:nvegno in cuì segui la nomina del Gemi- 
tato insurrezionale, 6c. 

42. Cenni Guglielmo, d' Imola, domiciliato in Bolo- 
g03, o’ anni 34, dottore in legge, per essersi con somma 
attività prestato a dirigere e sorvegiare l' ezione della setia 
nelle Legazioni, ec. ec. 

43. Gottardi Francesco , nativo di B.logna, d' anoi 
36, commerciante, per avere spiegato grande attività nel 
preparare la rivoluzione, facendo a tal uopo viaggi, distri- 
buendo seritti incendiarii, ec. ec. ec. 

Essendo tutti i soprannominati profughi o latitanti, 
viene loro intimato di presentarsi, al più tardi entro 90 
giorni dalla pubbiie.zione del presente Editto, avanti |' I. 
R. Giudizo militare inqurente in Bologaa, per giustificarsi 
delle rispettive imputazioni a loro carico, d.ffidati che, non 
compirendo nel termne sopra fissato, si procederà contro 
essi contumaci a norma di l» © sarà pronunziata an- 
che in loro assenza la sentenza sulle r.sultanze degli alti 
assunti. 

Dall' I R. Gudizio militare, 

Bologna 341 maggio 1853. 

Dal tenore dell' editto, chè qui sopra abbiamo ripro- 
dotto, chiaramente aigomentisi: 

Che la sediziore mazzitiana ebbe nel” Emilia, e ne' 
giorni che precedettero lo scorso febbraio, una diffusione 
notevole, ed un' organizzazione settaria, la quale contava 
buon numero di sffiglisti; 

Che vennero in pieno possesso dell’ Autorità inquirente 
tutte le fila della trama, sicché agevole sarchbe ad essa 
riuscito il percuotere grande novero di persone, se il ri- 
gore fosse stato norma del suo procedere ; 

Che i principali sutori della cospirazione furono s0- 
prattuito solleciti di porre in salvo le proprie persone, la- 
sciando esposti i miserabili, da loro sedotti. Lee nostre cor- 
rispordenze , d' altra parte, ci assicurano che ben limitato è 
il numero dei detenuti © sotto processo atatario pel titolo 
surriferito. È 

Non ci teniamo autorizzati a trarre da codeste at- 
vertenze una positva conclus one ; crediamo bensì ch'e 
valgano ad argementare dela umanità e deila pruderzi, 
con che pricedette |' Autorità inquirente, a non moltiplicare 
il numero delle vittime e ia desolazione delle famiglie, per- 
cotendo i malcauti, che, per inesperienza o per ilusiore, 
cessero alle seduzioni di astuti, assai di loro più insì, 
malvagi e vili. 

E se tile fu il conceito dell'Autorità, è da sperare 
che coloro, i quali, in propria coscienza, sanno a quante 
sciagure sì esposero, abbandoneranno alla perfine 11 ni 
entiero, che diedersi a battere. 























Leggesi nella corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena: Varie scoperie, più o meno important, di veiusti rt 
deri e monumenti si van facendo in Roma e ne' contoreì. 
In Borgo Nuovo, presso Porta Castello, si rinvennero, 51 
pochi giorni, due grandiose colonce di portasaota, nel te- 
nimento che dicono di Roma Vecchia; cinque miglia dalla 
porsa Celimontana, due sarcofagi, uno de' quali indubitata- 
mente cristiano; e quindici miglia o poco più dalla Port 
Maggiore, una necropoli, che probabilmente appartenne ll 
antichissima città di Collazia, divenuta piccolo e spopolito 
villaggio col successivo iagraudirsi delle non lontana cip" 
tale, siccome avvenne a Labico, a Nomerto e ad are 
città suburbane. la questa necropoli: colfatina saranno pri* 
Vicate regolari escavazioni. 

Bologna 1°. giugno. 

Una nuova gravssima perda iamenta la nostra Bo- 
logua. li marchese cav. prof. Massimiliano Angelelli, che- 
rissimo letterato ed insigne grecista, mancava ieri al Y° 
veati, nell’età di anni 77. (6. di B.) 


* REGNO DI SARDEGNA 
Torino 34 maggio. 

La Camera dei deputati approvò, in principio cela 
sessione, il progetio di legge già discusso sule Associazion! 
anonime e Società mute, con 99 voti contro 13; e prese 
quindi a discutere quello sullo st:bilimeoto di un servigo 
transatlantico. (6. P.) 


—— 
._ Il Corriere Mercantile, cel 27, smentendo la 10- 
tizia, che dice più volte fatta circolare a Genova, delia s0p" 
pressione di quell' Università, afferma risultargli che il 60" 
verno sta preparando uo progetto di soppreasiona dell 
Zecca di Torino onde conceatraria in Genova. 
Cuneo 28 maggio. 
La Gazsetta delle Alpi ancuneia che il Coniglio 
muzicipale di Ganeo, nella sua sessione del 27, ha velato 
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acclamazione :di conecrrare.per la somma di 100,000 
franchi all’ apertura d' una. strada: carreggiabile verso la 
Francia. La spesa intiera è calcolata a- 900,000 franchi. 
(Monit. Tosc.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 34 maggio. 
Il conte di Montessuy, ministro di Francia presso |’ 
1. R. Corte di Toscana, ha rimesso all'illastre maestro 
Gioachino Rossini, da parto di S. M. l'Imperatore dei 
Francesi, la croce di commendatore della Legion d' onore. 
(6. Ufi di Mil.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 4° giugno. 
Jer sera, 31 p. p. maggio, poco dopo le 8 pom. le 
AA. RR. degli augusti nostri Sovrani, e la R. Infanta 
Maria e, coi figli, fecero ritorno a questa capitale da 
Reggio, ove, tanto al loro arrivo, come nel soggiorno ed 
all partenza, ricevettero i più chiari segni e le pù devote 
atiestazioni di fedele sudditanza ed ossequio da quella po- 














polazione. ( Mess. di Mod.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 4.° giugno. 
Circa agli arresti che, tempo fa, ci annunziava un 


nostro corrispondente da Parma, vennero condannati i se- 
gueni 

Mazza condannato a morte; e la pena gli fu com- 
mutata a 20 anni di lavori forzati. 

Vargi condannato pore a morte ; 6 la pena gli fu 
commutata a 4 anni di lavori forzati 
Altri pure furono condannati a pene minori d' uo 

it. Tosc.) 











anno, 
AMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 maggio. 


| bero atale troppo serie, se fosse vero quello, che viene ge- 


nera'mente ammesso, cioè che il priecipe Menzikeff abbia 
avato semplicemente l'ordine di dichiarare, veder l' Impe- 
ratore Ncolò con tristezza che non si voglia dar seguito 
alla sua domanda del protettorato dei Cristiani greci. Fra 
la tristezza e la minaccia d'acsendere il fuoco d'una 





rori, tanto d’ioterpretazione che di azione, che possono es- 
sere commessi, in una missione qual è quella del pri..c'pe 
Menzikoff; errori, che, per la grende distanza da Pietrobur- 
go a Costantinopoli, ponno essere riparati solo dopo lungo 
tempo. Finalmente, lasciar non incsservato, che il 
Gabinetto rosso, eguslmeote che ogni altro Gabinetto, non 
può essere. obbligato al di là dei limiti del'a sua prima in- 
teazione e della sua volontà. A'tro non si volle che il bene 
dei sudditi greci della Poria. S: non vogliono essere pro- 
tetti, vengono abbandonati, sebbene con cordoglio, al loro 
destino. Non si parlò mai di minacce, di caso di guerra. » » 





Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta da 
Parigi, nel 27 maggio : « Verisizzilmente assai, il barone di 
Bruck, che recasi come interaunzio austriaco a Costanti- 
nopoli, farà Ja parte di mediatore, onde sciogliere con un 
mezzo termine il nodo degl'inv.luppi, pendenti in Oriente. 
il Governo francese si ripromette molto bene dal prossi- 
mo arrivo del barone di Bruck a Ccstantinopoli. Prescin- 
dendo anche in fatti dal cistinto ingegno di quel’ uomo di 
Stato, il contegno passivo, tenuto dall' Austria durante i 
negoziati del principe Menzkcff, fa dell'internunzio impe- 
Fiale un distinto mediatori 

e 

Abbiamo da Limassol di Cipro la notizia che l° I. R. 
agente cousoîare, sig. Costantino Francudi, unitemente a 
tutti i sudditi austriaci, che si trovano colà, hanno assisti- 
to, nela chiesa parrocchiale greca, ad un Ze Deum, in pie- 














Il Senatore Biock è stafo nominato miaistro delle 
finanze. 


——e_ 
Serivesi da Kalis:h, in data 27 maggio», quanto se- 
que: « L'Imperatore era ‘ccuppto ultimamente a S. Pie- 
troburgo nella rivista delle guardie, e quest” il corpo 
dei granatieri doveva essere. passato da Jui io rivista nelle 
vicinanze della città. A questo ssguirà il corpo dell'ar- 
mata attiva, ripartita in più duwisioni. Sul oumero dei bate 
tagleni e squadroni, che vennero passati in rivista da $. 
Mil giorco 12 ‘a Pietrobargo sal Campo di Marte, non 
crediamo di doverci fermare, non essendo dapprima cosa 
di qualche interesse e dappoi avendo già i- giorael: parlata 
abbastanza. Quello però che, a nostro debole credere, vi 
potrà interessare, sarà di conoscere la divisione del più 
completo corpo di Russia, del corpo delle guardie. Esso 
sta sotto il comando superiore del Granduca ereditario e 
si divide nei corpi d'iufanteria, cavalleria ed artiglieria. 
Il corpo d'infanteria sta sotto il comando del tenente ge- 
nerale Sumarokow, ed è composto di tre divisioni, ognuna 
di due brigate, delle quali ciascuna consiste di due reg- 
gimenti. La prima. divisione è comandata dal tenente ge- 
nerale Moller, le alre due da? tenenti - generali Olrosi- 
mon .ed Owaader. Il corpo di cavalleria della guardia, è 
composto di una divisione di gorazzieri, che numera quat- 
tro reggimenti, e della prima e scconda divisione di ca- 
valleria lggiera, ognuna delle quali ha otto reggimenti, 
nei quali sono compresi i cosicchi ed una divisione di 
Caueasi. Tra i comandanti di questo corpo, trovasi il Grao- 
duca Nico'è, i tenenti generali di Aerep, Bezobrasow, ec. 
L'artiglieria della guardia è divisa in grave e leggier:, 
è somma in complesso 416 bocche da fuoco; essa sta sotto 
il comando del Granduca Michele. Oltre i sunnominati 
corpi, la guardia hi il suo corpo di riserva, tanto d'in- 
funteria, che di cavalleria ed artiglieria.» (Corr. Ital.) 




















Una lettera da. Pietroburgo annunzia che, le acque 
della Neva essendosi già sgelate, una divisione della squa- 
dra rossa di Croostadt stava per preodere il largo, come 
sempre aysiene ogni anno in, questa stagione, al fine di 
recarsi nel Baltico per eseguirvi esercizi ed evoluzioni, 

(Mesa. Tir.) 
IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo ne:la Ost-deutsche Post, in data di Parigi 
27 maggio : « Troviamo quest’ oggi l’artico'o più impor- 
tante sulla quistone d' Oriente nell’ Assembiée nationale. 
Quel: giornate, che sembra essere organo della Russia, si 
esprimo ‘nel modo seguente sugli ultimi avvenimenti di Co- 
stantinagoli: « e Nsssuna corrispondenza degna di fede ci dà 
il diritto di ammettere che l'iaviato russo abbia fatto 
della cosa, caso di guerra. Le stesse mivacce non sareb- 














na pirata, in ringraziamento all’ Oanipossente per la sal- 
vezza e conservazione dei preziosi giorni di S. M. I. R. 
A. l'amatissimo nostro lmjeratore. (0. T.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Jassy 16 maggio. 

I preparativi di guerra, che funnosi în Bessarabia, sor- 
passano tutto ciò, che si era prima veduto. Essi sono immen- 
si. Ciò, che più qui interessa e mette in apprensione, si è che 
i Russi si dispongono a costruire sul Prub, non ponti di 
barche, tra stabili, core se fosse giunto il tempo d' unire 
di nuovo indissolubilmente i Prineipati cella Bessarabia. Il 
Patriarca di Costantisopoli, col suo Sinode, ha protestato, 
com' è noto, contr’ ogni assogge:timento all'icflusso rus- 
so. I metropoliti, queili di Jsssy e di Bucarest, non penss- 
no ia tale riguardo diversamente dai Patriarchi di Costan- 
tiaopoli, di Gerusalemme o di Anticchia. (G. U. d' Aug) 


INGHILTERRA 

Londra 28 maggio. 

Il famoso precesso del dottore Achilli e del dottor 
N.wman erasi terminato, com' è noto, con la condanva di 
quest’ ultimo a spese, che giugnevano ad una somma enor- 











me. Questa somma fa un po' dimicuita, ed il sig. Newman ' gina consiste nel mantenere 
( Standard, 


l'ha pagata. 


____ 
La Shipping and mercantile Gazette, del 27 mag- 
gio, ha quanto segue: « Dubitimo forte che l'Inghilterra 
pe al presente trovar uomini per dieci vascelli di linea. 
la, pur ammetteodo che lì trovasse, tal forza sarebbe 
insufficiente per lottare contr' una forza, tre volte più rag- 
guardevole. Godiamo che sir Carlo Nipier abbia fatto ri- 
cordare che c'era una flotta russa di 30 vascelli di linea 
nel Baltico; questo può dar cagione di riflettere all' Am- 
miragliato. » 


Ecco il discorso, che lord John Russell, pronunziò alla 
Camera de' comuvi, sessione del 27, in rispcsta alle inter- 
pellanze del sig. D' Israeli, sulle cose d' Oriente : 

lo comunicherò alla Camera, disse il nobile lord, sulla 
quest'one, che mi è ora indirizzata, tutti gli schiarimenti, 
che io potrò dare senz» pregiudizio del servizio pubblico. 

1 ministri di S. M. furono prevenuti dal Governo del- 
l' Imperatore di Russia, che l' Imperatore giud cava neces- 
sario di spedire una missione speciale a Costantinepoli, a 


fine di ottenere la ratficazione delle concessioni, f.tte alla | quella di Londra. 


Chiesa greca a proposito d:' Luoghi Santi. lo so pur anco 
che ll re di Russia aveva a delersi cha prece- 
denti concessioni non erano sbate osservate, e, per conse- 
guenza, egli credeva nccessario di ottenere alcuna garantia 
che la concessione attuale sarebbe bene o debitamente os 





servita. 





GAZZETTINO MERCANTILE 
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VENEZIA 4 ciucio 4853. — leri, sono entrati in | 
porto: proveniente da Bahia e Malta il briganiino bremese Hen- | 
fieh, capitano Haesloop, co zuccheri per Faustino Pietroboni ; | 
è di Galatz il brigant. greco /papandì, capit. Deda, con segala 
per Faccanoni, di Padova. Inoltre, alcuni trabaccoli, fra' quali il | 
fapoletano, capitano Sbisà, con oli, da Corfò e Trieste, per Fe- | 
derico De Piccoli. 

| frumenti iodigeni vennero pagati a L. 47, in vista d’au- 
mento; i frumentoni di Galatz, per consegna in ottobre e no- 
vembre, a L. 9.75; pronti di Braila da L. 9.25 a 9.35. 
Qualche dettaglio d'olîi di Corfù a di 250. — Le valute d'oro | 
da 4 4/y ad 1 ‘/y; le Banconote a 94 ; il Prestito lomb.-veneto 
2.93, offerto; le Metalliche da 85 #/ a ‘%/,, e per agosto da 86 
ad #6 ‘/g; Îa conversione de' Viglitti ad 88 ‘/,, e per agosto 
ad 89; le Azioni centrali a 95.%/1. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 3 cIUGNO 1853. 
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Nilano, per 300 lire austi - - - 408%z22uesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 428432 2mesi 
Parigi, per 300 franchi - 2-0 1284a2mesil. 
Aggio degli zecchini imperiali - - - = — —p.%- 





BONETE. — Venezia ‘8 civono 4853. 














oro. | ARGENTO. 
Sovrane - - - È. 4142 TalbridiMaria Teresa L.6:20 
Zoothii imperiali - » 14—| di Fraocasco | - 6:46 
in sora - - 13:92; Crocioni - - - -669 
Da 20 franchi —- - 23:70 | Pexzi da 5 franehi - - 5:89 
Doppia di SI - Francesconi - - -654 
di - Pezzi di Spagna - -6:46 
5 EFFETTI PORBLICI. 
i Prestito lomb.-veneto, 
1 dim.* 1° giugoo 92 
pig: (E 
Zecchini veneti hd gia 
È Conversione, godim. 
> 4*maggio - - 88‘/, 
-_—_ 
CAMBI. — Venezia 3 GIUGNO 1853. 
- RI 29:28 
° 25 
- 417%, 
. 15:25 
ba 994 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 3 civeno 1858. 


Annivari. — Da Milano : | signori: Drummond. Francesco 





Atisterdam, per . » 450%, a 2 mesi 
Augusta, pet 400 fiorini cor. - -Fior.108%, Uso L 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell’ Unione della Germania 
mec i piledi or: 24. - 4074, aBmesik. 
Livaczo, per 300 liro toscana >» =. 108‘n22mesiD. 


Carlo, possid. ioglese, — Tampier Vittore, negoz. di Romans. — 





guerra, che incendierebbe tutta I Europa, havvi però 
che differenza. Conviene, del resto, pensare anche na I 





. Il Governo russo non ispecificava punto la garantia 
richiesta, nè entrava in verun porri inrazini 
date all'ambisciatore di Russia. Alcune circostanze han fatto 
temere al granvisir risultamenti eventuali ulteriori; in que- 
st» circostanze, egli domandò consiglio al colonnel'o Rose, 
© quest' ufficiale ha richiesta la presenza della flotta ingiese 
nei Dardanelli, Il colonnello Rose spedì un piroscafo a Malta 
cou dispacci, e con preghiera all' ammiraglio, dopo aver letto 
que' dispacci, d' essminare le ragioni, per le quali il gran- 
visir lo pregava di recarsi ai l’ardanelli. 

L'ammiraglio Dandas fece pervenire i suddetti di- 
spacci a Londra, dicendo che aspetterebbe gli ordini del 
Governo prima di partire da Malta. Il Governo ha appro- 
vata pienamente la prudente condotta deli’ ammiraglio Dun- 
das. li colonnello Rose fu egli stesso informato, due o tre 
griorni più tardi, dal granvisir, non esservi necessità che la 
lotta iaglese mivesse di Malta; e però fu di nuovo spe- 
dito ua piroscafo con dispaccio all' ammiraglio Dundas, con 
preghiera di non andare in vicinanza dei Derdanelli. lo 
credo che l'ammiraglio I’undas siasi mostrato in ciò sag- 
giameote cauto, e che il colonnello Rose, dal suo canto, 
abbia avuto egni ragione per mandare il suo secondo ordine, 
affinchè la squadra inglese ron avesse a partire da Malta. 
Le pratiche haono eontiouato. Lord Stratford (i talenti 
© la lunga sperienza del quale, nelle cose d' Oriente, sono 
abbastanza conosciuti), ha potuto rendere assai pù facili 
quelle negeziazioni, e m-ttero in grado il principe. Men- 
rk»ff d' ottenere dichiarazioni ed atti sufficisati ai suoi oc- 
chi, e contro i quali |’ ambasciatore di Francia non ha f.r- 
molate obiezioni importanti. 

Si sperava a Londra, e in altre Corti dell' E 
che una questione (la quale è stata disgraziatamente l' oc- 
casione di vertenze e l' origine di vive inquietudini pel Go- 
verno turco), stesse per essere appianata, e chs la mis- 
sione del principe Menzikoff avesse una conclusione. fa- 
varie. Na pare che le domande, formulate dal principe 
Minzkefi, conformemente alle sue istruzioni, siano siate tali, 
che, quantanque, al dr della Russia, elle non fossero se 
non quel che dovevano essere per la garantia dell esecu- 
zione delle concessioni fatte, quelle domande, dco, tanto 
dal Governo turco, quanto dall' ambasciatore della Regina 
a Costantinopoli, e dall ambasciatore deil' Imperatore dei 
Francesi in quel'a capitale, soro state giudicate in modo da 
farle riguardare come pericoloss per l' indipendenza della 
Porta, e come viglatrici, fino ad un certo puto, delle sti- 
pulazioni, conchiuse nel 41845, fra tutte le grandi Potenze 
dell” Europa. : 

Gli ultimi depacci, ricevuti da lord Stratford, sono in 
data del 9 maggio. mb sciatori d' loghilierra e di 

‘rancia sono ststi d' unanime a nel valutare gli ar- 
ticoli della ecovenzione proposta. Nello stato attuale delle 
negoziazioni, non sarchbe compatibile con gl' interessi del 
sertigio pubblico, che il Governo di S. M. producesse le 
istruzioni, in virtà delle quali lord Stratford è stato auto- 
rizzato ad agire. lo posso dra soltanto ch’ esse possono 
essere qualificate come istruzioni, che lasc'ano molte cose alla 

prudenza dell' ambasciatore, pur insistendo su que- 
che la politica ben fe del Governo della Res 
bile la fede de’ trattati, 
© nel sostenere l' integrità e l' indipendenza del Governo 
turco. ( Segni d' approvazione. ) 

Forse mi sar: permesso d’ aggiungere che, quantan- 
que non ei siano pervenute notizie ufficiali pù recenti, io 
ho la fiduci», secondo le apparenze attuali, che il Governo 
russo non domanderà definitivamente alira guarentigia alla 
Porta, che quella che sarà compatibile con la piena auto- 
rità del Sultano, come Sovrano della Turchia, e con la 
conservazione della pace deli' Europa. ( Applausi.) 

La Camera si formò quindi in Comitato sul bill del- 
' imposta sulla rendita, e ne adottò senza dscussione molte 
clausole. 


Alla Camera dei lordi, sessione del 27, dopo il di- 
scorso di lord Clarendon e alcune osservazioni in propo- 
sito dei lordi Beaumont e Brougham, le interpellanze sulle 
cose d' Oriente, non ebbero altro seguito. 


PAESI BASSI 


Preparasi in Amsterdam, pei prossimi anni 1854 0 
4855 una grande Esposizione industrisle sul modello di 
( Lloyd di V.) 














BELGIO 
Brusselles 29 maggio. 
Ieri, alle ore 4 e 50 minuti, S. M. il Re e il Duca 
di Brabante arrivarono ia questa capitale. L' accoglienz», 
fatta agli augusti reduci in tuite.le città del Regno, per 








Scandrett Giovanni, propr. i xon | 
| Tommaso H., Russel P. Natanielo, Edings Evans Giovanni e | 
| Wilson Giacomo G., Americani. — Da Trento: Bailey Sandford 
| Giacomo e Wagner Douglas Arturo, eccles. inglesi. — Da Roma: 
| Hericart de Thury, membro dell'Istituto accademico di scienze 
| a Parigi — Da Ferrara: Mac Alister Guglielmo, viceconsole 
| inglese a Ferrara. — Da Trieste : Apponsi, co. Rodelfo, I. R. 
| ciambellano e consigliere di Legazione. — S. E. la contessa Te- 
| resa de Apponsi. — Harrisson Appollos W. e Brown Guglie- 

mo S., possid. americani. 

Pagtiti.— Per Milano: I signori : Montague Edyar, In- 
glese. — Gontard Enrico, propr. di Angers. — Rioult de Neu- 
ville visconte Paolo Enrico e Rioult de Neuville co. Leone Al- 
fredo, propr. di Parigi. — Stuart Montague Edoardo, gentil. in- 

— Per Verona: de Vieregg conte, generale di brigata ba- 
varese. — Ghika Anna Teodora, di Jassy. — Per Firenze: 
Mitchell Garden Francesco, Inglese. — Per Trieste : Espineira 
Domenico, negoz. dal Chili. — de Vranyezany cav. Giovanni An- 
tonio, possid. di Agram. — Anchovena Giovanni ed Anchovena 
Nicola, proprietarii a Buenos-Ayres. — Dickinson Stewart Se- 
bastiano, Inglese. 








HOVINENTO SULLA 3TRADA FERRATA. 


| miete. ISO 
Ie ve, 
TRAPASSATI !X VEN: 


Nel giorno 29 maggio 1853. — Vicelli-Boldarin Teresa, 
d'anni 78, ricoverata. — Valatelli-Rossi Maria, di 55, civile — 
Cagnolini Angela, di 87, ricoverata. — Laborovich Antonio, di 
anni 50, possidente. — Folin Giulia, di 4 anno e 3 mesi. — 
Volpato Maria, di 4 anno e 4 mesi. — Basso Regina, di 1 
anno e 5 mesi. — Gasparini Adele, di 4 anno e 9 mesi. — 
Saviolo Guglielmo, di 9 anni. — Fenti Angelo, di 70, rimes- 
saio. — Totale N. 10. 

Nel giorno 30 maggio. — Giaeuzzi Apollovia, d'anni 25, | 
domestica. — Dell’Angela Giovanni, di 63, mano Tre- 
visan Angelo, di 38, villico. — Bona Anna, di 


mesi. — Vijenti-Barbaro nob. contessa Anna, possidente. — 



























cui passarono, fa oltremedo cordiale. Da per tutto si udiva 





Ù icipio di Tirlemont ), a cui faceste al- 
lazione, darà al Belgio nuove guarentigie. Vi si coliegano 
antiche rimembranze, e posso dire che la nipote di Ma- 
ria Teresa meriterà bene l'affetto del paese. » Ad una 
deputazione di Lovanio espresse la speranza che il nuovo 
connubio consoliderà la situazione del Belgio ; pensiero che 
ripetè arche a Malines, A Liegi, S. M. disse : « Voi rac- 
togliete ora i fruiti della vostra buona e savia condotta: 
la vostra esistenza politica è onora'a ne' paesi esterni. Po- 
Vete fare assegnamento su un felice avvenire, per quanto 
è dato farlo’ su questa terra. » A Brusselles, il Re parlò 
così alla deputszione del Municipio : @ 0 lieti di ri- 
tornare nel nostro buono e caro Bslgio, circondati da un 
affetto vero, e vivamente espresso, come di figli a padre. 
L'accoglienza, fattaci in Germania, prova qu:nto sia sim- 
patica la nostra nazionalità. Ventidue anni sono un periodo 
lungo nella storia d'un popolo ; ma breve, quando sì tratta 
di fondare una nazionalità, che sappia cenquistare la stima 
dei popoli. Spero che il nostro vi:ggio permetterà al mio 
caro è ben amato figlio di concorrere alla prosperità del- 
la nostra bella, buona e patriottica città di Brusselles. » 
Alle ore 6, S. M. e i RR. Priccipi partirono pel c:stelio 
di Laeken. lersera moltissime case furono illuminate. 


FRANCIA 
Parigi 29 maggio. 
Ml ministro dell’ interno, dopo aver preso gli ordioi 
dell'Imperatore, ha testè accordato un' anova somma di 


500 franchi alla vedova Balzac, madre dell illustre roman- 
ziere. 








Reca sorpresa chs la Patrie, la quale ha voce d’ 
essere uno degli organi del Mistero, riferisca oggi l'e- 
stratto de' giornali ioglesi, che tutti parlano della proba- 
bilità d'uno scioglimento non pacifico della questione d'O- 
riente; e, fra gli altri, un articolo del Times che termina 
in questo medo: 

« Assicurasi che, io una recente conferenza fra l'Im- 
peratore de' Frarcesi e l' ambasciatore di Russia, l' Impera- 
tore dichiarò che il suo p'ù ardente desiderio era di man- 
tenere la psce dell' Europa, e che non aveva negletta ve- 
runa occasione di provare che tal ei suo desiderio ; 
ma aggiunse che non esiterebbe a cangiar politica, se la 
Russia mett i preteosioni contrarie agl'interessi 
della Francia e dell’ Oriente. 

















Il ministro degli affari esterni, sig. Drouyn di Lhuys, 
diede ieri un gran praozo, che S. A. I. la Principessa 
Matilde e S. A.R. il Duca di Genova degnaronsi onorare 
di Jor presenza, i : i signori ministri 
di Toscana e di 3 ro di Sardegna e 
Villamar.na, il sig. priocipe di Mont- 
4, il sig. principe e la sigoora prin della Cater- 
na, il sig principe di S. Giacomo, marchese di 
Brignole-Sale, la signora marchesa di Boyl, la signora 
Ida, il sig. conte e la sigaora contessa d'An- 
inte e la signora contessa Resta, il sig. 
i, . march:se di S. Marzano, mar- 
chese Rapallo, conte Avogadro e conte Della Valle, 2iu- 
tanti di campo di S. A. R. il Daca di Genova; i ministri 
di SM. l'Impo Così la Patrie. 
















Da' carteggi dell’ Indépendance belge, in dita del 27 


| 0 28 meggio, togli:mo quanto «presso: 


« Dura sempre una certa agrezza fra il Governo «d 
il Senato, a propesito della tendenza d' opposizione, mostra- 
ta da quest'ultimo Corpe, riguardo al senstoconsulto eo3- 
ceraente l'ordinamento delle colonie. Pare che gii si per- 
doni molto meno ch al Corpo legislativo di resistere sl 
potere. Nella sessione di giovedì scorso, a proposito d’ una 
que:tione forestale, avendo il sig. Carlo Dupia arrischiate 
alcune osserv:zioni, ne fa agraminte rimproverato dal mi- 
nistro di Stato, sig. Fou!d, che parlava altre: come sens 
tore. Il sig. C. Dupin rinnegò ogoi ostilità s tematica 6 pre- 
meditata, e rispose con la maggior dolcezza alle aggressic- 
. Fould. 















annuoziato, del sig. di Ls 
lein sta per uscira in luce; eccovi, presso a pico, 
stanza di esso. L'autore risale alla Ristorazione ed alle 
cause della rivoluzione di luglio : giunto al tempo della Rc- 








Nel giorno 34 maggio. — Malaro Val 
lavorapte di tabacchi. — Vason Franc., di industriante. — 
Burgo Giacoma, di 16, domestica. — Gorini Antonio, di 34, 
marinaio. — Appiani Guido, di 2 anni e ‘/y, — Morosini-Via- 
nello Maria, di 68, lavoratrice. Valloni Bortolo, di 28, pea- 
taio. — Sartori Maria, di 1 et. — Garbizza Marghe 
rita, di 2 anni e 3 mesi. — ii Paolo, detto Pausa, di 60, 
facchino. — Totale N. 


ESPOSIZIONE DEL S5. SACRAMESTO. 


Il 4 e 5, in S. Nicorò pE' MeNpICOLI. 
Domani, domenica 5, anche in S. Luca EVANGELISTA. 
Il 6 e 7, in S. Soria. 


cen] 

































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VeveRDÌ 3 GIUGNO 1853. 
L. del Sole |Ore 2 mar. (Ore 9 sera. 
+|28 1 0|)28 0 7/28 00 
. 13 2 447 150 
|_76 78 
NN E NNE 
Pioviggi- Burrascoso Nuvoloso. 
| mnoso. |e vento. | 
Età della lira: giorni 27. 
Punti tunari: — | = Ploviometro, linee: 1 4/qg. 
——————— °° 
SPETTACOLI. — Sasaro 4 civono 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 
TEATRO A S. SAMUELE. — Grande produzione mimico-pla- 
stico-aereo-pendente del prof. L. Heller. — Alle ore 9. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 


Domani, domenica 5 giugno, il Rigoletto del Verdi. - Alle ore 9. 
Martedì, 7 detto, il Rigoletto ed LI terzo alto dei Due Foscari 
del Verdi. 















Stato deli" atuosfera - 








| Bonassi Luigi, di 2 anni e 4 mesi. — Totale N. 6. 


—es>r— 











, pò 
prin invitati dal Comitato della via di Poitiers 
(senza ch'eì polesasse i suoi disegni) a servir di sgabello 
ad una nuova wsurpazione orleanista. L'autore, che l° 
odio contro quest'ultimo partito travia in deplorabil modo, 
gicolliex in un punto di vista più giusto è più moderate, 
quando rent moderazione relativa dels de- 
moerazia, doro la ri' le del 4848, ed agli uomini ono- 
revoli della Repubblica moderata, che contribuirono a man- 
tener l'ordine. Il sig. di Larochejrequeleio, disperando del 
ristabilimento della Monarchia tradizional rebbe v.luto 
ancora mantener la Re lica; ei mostra ch'ella fa ue- 
cisa da'la msggioranza della Legislatura. Qaiodi, nuovamente 
insistendo sull'impotenza, in cui quella maggioranza era, di 
rilevare la Monarchia, quand’ anche ell'avesse potuto per 
questo scopo seco: darsi, dichiara che si collega a coloro, i 
quali reputano che il colpo di Stato del 2 dicembre abbia 
Salvato la Francia. Fa spaventosa pittura del eatacli- 
smo sociale, che ci era preparato pol 1852; dich'ara ch 
ci se ve il Goveroo, al quale non vede nessun suecessore 
possibile (ed a questo proposito l'inimciza irremissble 
dell’ autore contro gii Orlér0s ed il suo orrore per la fu- 
stano ancora); sembra bissim:re coloro fra' 
quali non tengono ecoto a quel Governo 
res», © delia volontà nazionale, di cui è 
icorda le male volontà, che lo sciolsero da' 
suoi «bblighi verso il suo pa:tito; e tuttavia aggiunge : Noi 
restiamo i 5 inverivendo »ella sua ‘ultima pagina 
no voto pel trionfo o’ un Gover:0, che averi l'anicne della 
libertà 6 del'autori:à. Eceo il rapido suecinto di questo 
strano opuscolo, ch'io roa giodco nel suo insieme; ma che, 
in qualunqus modo si giudich, è destinato, non istentorete 
a crederlo, a levare un gran suono. 
« L'opuscolo del sig. di Larochejsequelein è uscito a 
starpa în questo momento (il 28.) » 


Leggesi nel Courrier de Marseille del 24 maggio: 
« L'ammiraglio St wart, nuovo comandanti secondo della 
fl via inglese del Mediterraneo, giunse ieri lia ; ei 
pr«se subito posto a bordo del Caradoc, che aspetta ad 
ogn’istante un'corriere, latore delle nuove istruzioni del 
G:binetto per lord Redelff, ambasciatore delia Gran Bret- 
tagna a Costantinopoli. » 







































ll 27 fa distribuito uo opuscolo di Odilon Barrot 
centro la violazione del secreto delle lettere. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 29 maggio. 

L' Indicatore di Stato pubb'ica la seguente legge 
sulla formazione della prima Camera : 

Noi Fenerico GucuELo, per la grazia di Dio Re 
di Prussia, ec. ec. 

Ordiniamo, col consenso dello Camere, quanto ap- 

reneo : 

« Art, 4. La prima Cera verrà formata mediante 
ordinaoza reale, che potrà esser modificata solamente me- 
diante una legge, da rilasciarsi di corcerto colle Camere. 

a La prima C:mera verrà composta di membri, ne+ 
minati dal Re con diritto di suecessicne © pore in vita. 

« Art, 2. Col'a pubblicazione di quest' ordinanza ven- 
goro posti fuori d'attività gli articoli 65, 66, 67 e 68 
dell’ Atto costitziorale 34 gennaio 41850 e la legge elet- 
torile prowsoria, pubblicata il 90 aprile 4854 pei 
Principati di H-henzollern, e subentra in loro vece il sur- 
riferito articolo. 

« Art. 3. Fino alla pubblicazione dell’ ordinanza con- 
templata reîl'articolo 41, r ività, per le elezioni 
della prima Camera, la risoluziene 4 agosto anno scorso. 

«In fede di che, apponirmo la Nostra firma ed il 
suggello reale. 

+ Dato a Potsdam, 7 maggio 41853. 

« Feperico GucuiELIO. 
« di Manteuffel. — von d. Heydt. — Simons, 
— di Raumer; — di Westphalen, — 
di Bodelsechwing, — di Bonin.» 
Bonna 25 maggio. 

Questa mattina, per ordini superiori, giunti da Berli- 
no, farono fatte dal giudce dell' Università, accrmpagnato 
dai bidel'i, perquisizioni presso i nostri studenti. Ma il ri- 
sullamento, a quel che odesi, fa minimo. Farono soltanto 
sequestrati libri ed opuscoli proibiti. 

Aache a Jena, nella prima festa delle Pentecoste, furono 
alle 4 del mattine, fatte perquisizioni domiciliari dal Giud'— 
zio secademico, nella bettola dei così detti Burgkellera- 
mer, che seno una Sccietà di studenti, e nelle abitazioni di 
alcuni membri di essa Società. (0. Uf. di V.) 

DUCATO DI ANBHALT-DESSAU 

. Dessau 25 maggio. 

È ora seguita l'unione dei due Ducati di Auhalt- 
Dessau ed Aobalt-Kithen in un solo Ducato. La Col 
lezicne delle leggi re ha pubblicato i relativi atti. 

(Austria. ) 














Vienna 2 giugno. 

S. M. il Re de’ Belgi, d' intelligenza con 8. M. 
I. R. A., qual Capo supremo dell’ augusta Casa im- 
periale, ha domandata per suo figlio, il Principe Leo- 
poldo, Duca di Brabante, la mano della serenissima 
Arciduchessa Maria Enrica Anna, figlia di S. A. L | 
or defunto Arciduca Giuseppe e della serenissima Ar- 
ciduchessa Maria Dorotea, reale Principessa di Wir- 
temberg. 

Questa domanda trovò, tanto da parte della se- 
renissima Arciduchessa madre, quanto da quella del- 
l' Arciduchessa Maria, la più amichevole accoglienza, 
e venne quindi promessa al Principe Leopoldo, con- 
forme ai suoi desideri, la mano di S. A. I. 

Noi andiamo quindi incontro ad una unione, la 
quale colmerà della più viva gioia e contentezza, non 








solo le due Case regnanti, ma ben anco i lor popoli. 
( Corr. ltal. ) 


— 496- 


PARTE NON UFFIZIALE 


Impero Russo. 
Serivono da Brody, in data 28. maggio, quanto segue: 
Jersera ci giunsere, mestante corriere da Odessa, nuove sull’ 
arrivo del principe Menzkoff in quella città. L' ambascia- 
tore ordinari» russo; acereditato presso la Porta, 3' aspettare, 


posati anche :ltri corrieri, con dispacci privati 
per eblazizan commerciali d' Odessa , che portavano a 
Leopoti notizie da far telegrafare, il coi 
di non vendere pel momento le provrigicni di f. umento 
in Londra e Marsig'ie, perchè una guerra ed un possibile 
bloeco dei porti farebbe erescere covsiderevolmente i prezzi. 
In Jussy si aspetta giornalmente !a marcia dei Russi. Qui 
appuoto torna a propesito di dimostrare l’importanz:, che 
avrebbe la prosecuzione della linea telegrafica da Leopoli 
fino alla nestra città di cocfine, sia pel Governo, come 
per gl'interessi dei privati; la piecolssma distarza richie- 
der.bbe un dispendio incalcol:b le, mentre l'utile e la ren- 
dita sarebbero grandi. » (Idem ) 
Principati Danubiani. 
Serivesi da Jassy alla Gazzetta di Temesvar: « Qui 
ralmente si crede ad un' imminente rottura fra la Rus- 
e la Turchia. Anche |’ oceup:zione dei Prircipeti non 
sembra cosa molto lontana, a'meno a quanto dimostrano le 
apparenze. Una notizia, qui giunta il 43 maggio, dai confini 
della Moldav:a, annuncia |' io Suntiny, di uo inge- 
guere militare russo, che esaminò accuratamente il pote. lo 
Ceriva si finno, da alcuni , preparativi per un pas- 
ssggio sul Pruth; e il viesammiraglio russo Karrilef, ri- 
tornato poco tempo fa in Otessa da Costaatiaopo!i, arri- 
vò all''improvriso nei primi gioroi di questo mes: in Reni, 
dov ebbe una luriga conferenza col covsole di Ga'acz, sg. 
Col». Schito dopo il ritorao di quest nitiro» a Galeez fu 
fatto a-quisto, per conto dal Governo 'usso, d: diecimila p-2- 
zi di fusti d'albero, che evidentemente doveanro servire 
un io sui Danubio. Secondo |’ opiaione di per- 
pet bid, il viesammiraglio Karrileff sarebbe ve- 
nuto in questo pass acche per Uruvarsi pronto, ia cas 
di bisogno, ad assumere il comando delle sc:a uppe crmao- 
niore nele boeche del Danubio. » —(Corr. Ital.) 
Isole Ionie. 

Leggesi in un eerteggio dell’ Osservatore Triestino, 
in data di Corfà 26 maggio: 

« In questi ultimi giorni, furono qui pubblicati vari: 
documenti, che destano generale interesse. In un dispaccio 
del lord Alto Commissario, del 4 aprile p. p., diretto al 
presidente del Senzto ioni, erano motivate le esgioni, che 
lo indacono a domandare l'approvazione d'una legge, che 
accordi poteri maggicri alla polizia, onde assicurare la 
pubblica tranquilità in questi Stati, pertarbiti da alcuni 
facinorosi ; ed in conseguenza di ciò, il Governo pabblicò 
reslmente in data del 9 aprile, una legge che accorda e- 
stesissimi poteri ai direttori di polizia. 

« Ua secondo dispaccio dello stesso lord Alto Commis- 
sario, diretto pure al presidente del Senato, ed una ri- 
soluzione di quest'ultimo, in data dell’141 maggio, faron 
pabblicati, coi quali viene stibilita per otto anni uca con- 
venzione di commercio e navigazione tra i Governi poc- 
lificio io, in seguito alla quale i sudditi poatificii ne- 
gli Stati ioniî sono messi, nello loro relazioni di commer: 
cio e di navigazione, a parità dagli Ioni! e delle altre n: 
zioni privilegiate, previa una simile reciprocità nel Post- 
ficio verso i sudditi ionii. 

« Un terzo dispaccio, finalmente, del lord Alto C>mmis- 
sario, diretto al presidente del Senato, propone l' istituzio- 
ne di due C-mmissioni, l'una pel miglioramento dell’ agri- 
coltura e la coltivazione dell'olivo, la seconda per miglio- 
rare le condizioni e relazioni tra i proprietarii della cam- 
pagna ed i coloni. Il Senato infatti prssò g'à alla nomina 
della Commissione d'agricoltara, e la destivò ad ambi i 


rami sti. » 

SR Parigi 30 maggio. 

La rassegna annunziata segul ieri, a malgrado del 
cattivo tempo, cha durò tatta la giornata, nella pianura di 
Satory. Tutte le truppe erano sotto il comando del ge- 
nale Magnan, A mezzogiorno, esse avevino preso posizio! 
nel diaanzi del camp, la fanteria in prima linea, la ci- 
valieria dietro la funteria. 

A4 un'ora, l'Imperatore, in abito di generale di di- 
visione, è giunto da Saint-Cloud nel cortile del palazzo di 
Versaglia. Egli era accompagnato da S. A. R. il Duca 
di Genova, e circondato dagli ufficia'i della sua Casa mi- 
litare. 

L' Imperatore passò dapprima ionanzi alla fronte 
della fanteria, poscia innanzi. alla cavalleria, © quiadi si 
collocò, pel difilameoto, sulla spianata, di contro al campo 
di Satory. Egli aveva alla sua destra il Duca di Genova 
e alla sinistra il Principe N.poieone. 

Dopo il difiiare delle truppe, la cavalleria, facendo 
una mossa per pelottoni, è venuta a formarsi di nuovo in 
battaglia a fronte dell'Imperatore ed esegui una carica al 
galoppo. 

Nel momento, în cui i’ Imperstore si ritirava col suo 
corteggio, l' Imperatrice è giunta in eorrezza scoperta sul 
campo delle evoluzioni. 

Tutti i reggimenti di cavalleria ricondussero | Impe- 
ratore e l'Imperatrica fino alla piazza d'armi di Versa- 
glia, © difilerono di cuovo innanzi a loro. 

Svizzera. 

i nel Galignani’s Messenger: L: Démocra- 
tie annuozia, sotto la robrica Ticimo, che, per parte dei 
conservatori, circola un indirizzo al Consgiio federale, in- 
teso a pregare di perre, quanto si può più presto, un ter- 
mine al presente stato di cose; giacchè altrimenti le per- 
sone, che sot'oserissero l'indirizzo, preferiranno di farsi 
sudditi austriaci, aszichè rimanere svizzeri. Questo indirizzo 
ha già ottenuto 650 soserizioni. » 

Berlino 29 maggio. 

Per quello che si assicora in crocchi bene informati, 
durante il soggiorno di S. M. il Re rella residenza au- 
striaca, avrebbero avuto luogo, nei circoli soperi»ri, riguardo 
alla questione svizzera conferenze di somma importanza. 
Dicesi che S. M. il R: potficherà prosimamente al Mini- 
stero essere suo Sovrano volere che, nella quistiene di Neu- 
chitel, sì proceda con tutta risolut:zz. (Corr. Ital.) 

Altra del 30. 

n Burecu annunzia che, le due 
grandi Potenze alemanoe abbiano ferma intenzione di ren- 
dere la Confederazione germanica forte dirimpetto all e- 
ro il suo benessere nell'interno. Il 

















































b» arche ii riguardo di somma importanza, ed o- 
Reato! rirtmetio feno. dle premere di 8, ML Re 


gere gl' inconvenienti, che nascerebbero da una chiusa dei 
Esafni verso la Svizzera, da parte dei limitrofi Stati fede- 
rali. Una risposta a questa cotunicazione non sarebbe an- 
cora seguita. (Corr. Ital.) 
___ 
Dispacei telegrafici. 
Londra 1 giugno. 

S. A. R. il Duea di Genova è giunto ieri sera a 

in ottimo stato di selute: oggi sarà ricevuto da 
la Regina e pranzerà al palazzo. di Bockingham. 

rrozze di Corte andranro dom:ni a prendere S. 
A. R. pel grande ricevimento. 

Malta 24 maggio. 

La squadra inglese è ancora nel porto. L'ammi- 
raglio Ommmney è stato chiamato in città per dispaccio 
telegrafico. Ls squadra della Munica è stata veduta sabato 
(24) nella baia di Bscaglia. 

Brusselles 4° giugno. 

leri il Re ricevette le congr:tulazioni delle Camere. 
Fu presertato il pregetto d'una corzzione di 500,000 fr. 
al Principe reale. 

L'Aia 4° giugno 

1 primi risultati ekttorali sono favorevoli al Mivi- 

stero. ù 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 

Si porta a comune notizia che, nel giorno 9 giugno 41853, 

alle ore 44 antimerid., nell’ I. R. Uftizio delle sussistenze mi- 
fitari in Palmanuova, si procederà alla vendita quella quantità 
deg'i stracci, che, durante l' anno dal 1 luglio 1853 a tutto 
1854, saranno derivanti dai letti militari di tutti gl'IL 

RR. Magazzini dei letti del Regno Lombardo-Veneto, in via di 
pubblico incanto, ed al miglior offerente, salva però la Superiore 
approvazione per il contratto rispettivo. ; 
La quantità approssimativa degli stracci i un anno, consi- 





ste circa: 
Stracci di lana in 160 
» bianchi » 200 ‘x 
Lain perito centinai di Vienna. 


» di cotone 40 
Resta libero all’ offerente di fare la sua offerta per tutta la 
quantità degli stracci inservibili, o solamente per uno o l'altro 


re. 
Chiuso il protocollo d'asta, non si accetteranno ulteriori 
olferte, fossero anche migliori 
Il deposito da fare consiste in 200 L. austr. in moneta 


Chi desiderasse di ripetere maggiori dilucidazioni intorno 
alle condizioni d'asta, potrà rivolgersi all’ Uffizio suddetto. 
Dall' L R. Uffizio delle sussistenze militari , 
Palmanuova il 28 maggio 1853. 
Coram me, Giovanni MitLION, 
WIMPFEN. I. R. Aggiunto delle sussist. militari, 





AVVISO D'ASTA. (2: pubb) 
Per ordine Superiore si farà nel giorno 40 giugno 1853, 
alle ore 44 antimeridiane pei locali d'Uflicio, sito nella parroo- 
chia di S. Felice calle Cà d'Oro al civico N. 3931, un esperi- 
mento d'asta per la vendita degli stracci inservibil, provenienti 
deg oggi da et militari nella epoca dl + logi fesa 
tatto giugno 4854 in tutti gl'Il. RR. Magazzini dei letti mili 
tari del Regno Lombardo Ne 
La quantità che ne risulterà nella detta epoca ammonterà 
approssimativamente a centinaia di Vienna 
N. 200 degli stracci bianchi provenienti dalle lenzuole 
«800 + smi dai paglioni 
«160 « . 


di lana « 


della com 
di lire 4 
" La vendita sarà accordata al miglior offerente salva la su- 

periore approvazione. 

Chiuso l'atto d'asta non si accetteranno ulteriori offerte. 

Il capitolato d'asta è ostensibile nel suddetto Ufficio alle 
solite ore d'Utfcio. 

Dal” L R. Aruministrazione letti militari, 

Venezia 28 maggio 1853. 

L'I. R. Maggiore e Controllore BENEDEK. 

L’I. R Aggiunto alle sussistenze militari NITARSKI. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
Presso i principali librai di qui e fuori, tro- 
vasi vendibile il libro intitolato: 


MAZZINI 


GIUDICATO DA SÈ E DA’ SUOI 
DI GIULIO DI BRÉVAL. 
Prima versione italiana. — Prezzo effett. L. 2:50. 











N° 2890. AVVISO 

Andando la Camera, fra otto giorni dalla inserzione 
del presente Avviso, a volturare il negozio Vendita grana- 
elîe, olio, ec. . Marziale, fondamenta Ormesioi, N. 
Lazzarini, moglie ad Antonio Dall' Arm, a 
evi Gb le, fa Satemone, 3» ne dà pubblico annmnzio, per 
ogni effetto di ragione e di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia 30 maggio 1853. 
Il Vicepresidente, G. Mompotro. 









LU AZIENDA ASSICURATRICE di Trie- 
ste, proprietaria dello Stabile, ch’ era conosciuto sot- 
to il nome di Aiberga alla Regina d Inghilterra sito 
in Parrocchia di S. Marco, rende noto che è dispo- 
sta a passare all’ affittanza di detto locale, in cui ven- 
ne aumentato il numero delle tasche da Bagno. 

Previene inoltre Che nel vicino Palazzo fu Mo- 


Magazzino o. 
Chiunque bramasse applicarvi, potrà ri 
AL CANCELLO DELLA FILIALE DELL AZIENDE 
SUDDETTA posto in Piazza S. Marco sotto le Procu- 
ratie vecchie, all’ Orologio, N. 144 rosso, per cono- 
ie local 1 di locazione e per l'opportuna visita 





— —— 


































C. I. CRISTOPHE 
essendosi associato con Fabbricatori di Bigiutterie eg 
Orologi di Parigi e Ginevra, nello scopo di oflerire 
grandi assortimenti a prezzi vantaggiosi, 

PREVIENE GLI ABITANTI DI QUESTA 

ILLUSTRE CITTA’, NONCHÉ i FORESTIERI, 

che col giorno PRIMO LUGLIO p. v. 
riaprirà @ suo Negozio, ampliato; sotto le Procuratie 
vecchie N.445-446, ora in ristauro, sotto la ragione dj 

CRISTOPHE BREMONT 

et SCHOULE. 


Chi favorirà di onorarlo, potrà convincersi che 
tanto per la scelta e la novità, quanto per la discre. 
tezza de' prezzi, rimarrà sodisfatto. Verrà Garantito 
il titolo dell'oro, e la vendita tanto pel commercio, 
che al dettaglio, sarà A PREZZI DI FABBRICA." 


—_— 


STABILIMENTO 
di Bagni salsi e dolci, per Fan- 
ghi Termali e Marini, 

A S. SAMUELE 
IN CALLE GRASSI risguardante il CANAL GRANDE, 
DA VENDERSI 
PIETRE COTTE, COPPI E 

CALCINA | 

ALLA FORNACE MONFERA 

._ IN ORIAGO 

Ai seguenti prezzi fissi: 
Pietre lette, al migl.” A.L.28:00 
Pietre comuni » » » 18:00 
Tavelle ... »»» 18:00 
coppi padovani » » » 45:00 
Calcina, al mastello » 1:25 


Ul sottoscritto ha l' onore di prevenire i signori 
forestieri, e tutti quelli che vorranno servirsi all’ Al 
bergo nominato 


LA FAMA 


sito in questa città, parrocchia S. Zaccaria, 
Calle delle hasse N. 4590, 
che nella settimana ventura viene aperto l' eserci- 
zio del detto locale, il quale fu di recente con tutto 
decoro possi addobbato; fornito poi di scelte vi- 
vande, a modici prezzi, confezionate da esperto cuo- 
co, e di eccellenti vini esteri e nazionali. Garan- 
tendo l'ottima servitù in ogni riguardo, spera d' es- 
sere onorato da molti ricorrenti. 
Venezia, il 3 giugno 41853. 
GroserPE ViNeLLO. 

















IL 12 MAGGIO SCORSO 
FU SMARRITA 


UNA PRIMA DI CAMBIO 
di ausir. L. 4743:50 in oro, al corso abusivo, 
tratta da R. Costantini, ‘in data'di Trieste 8 maggio 1853, 
a cinque mesi data, a cerico G. Salvedori di Serraval.e, pi- 
gebile in Ventzia, ‘e da questi, necetitita al domo del 

sig. Faustino Pietreboni. 


Si prega pertanto quaiurque. l'awesce ritrovata di | 


volerla consegatre, ‘entro: giorni ‘quibdia ‘da ‘oggi, al 5g. 
Famtioo Piewcboni, demicibaiario, ché, scorso tal termne, 
8 riterià essa combiale come: mai avveruta, e' per conse- 
guenza cassa, nulla e di mun valore. 


BAGNI E FANGHI 


Bortolo Meggiorato, proprietazio delle ent:chissime Ter- 
me di S. Pietro Montagne, soi Colli Euganei, verte che, 
avche nel correate anno, ha riaperto il suo Stabiimeoto, 35 
giungendo maggiore comodità nei ‘logali, nonchè nuove te 
struziori di viali, passeggi ed alt:0, onde rendere sempre 
pù comodo e piacevole l'alloggio. Quauto al trattamento, 000 
fa alcuna premersa, menire il numeroso concorso è la più 
spad tes.imonianza della generale sodisfazione degli arcor- 
renti. 














FRATELLI VALERIO E FRANCESCO GATTI 
di Milano 
NEGOZIANTI IN CAVALLI 
avvisano l' arrivo di un trasporto di 
N. 150 CAVALLI 
da carrozza, da sella e da doppio uso, delle migliori 
razze del Mecklemburgo, croisés inglesi, di Prussia 
e di puro sangue inglesi, i quali saranno visibili il 
Padova, nelle Scuderie, altre volte di Berto, in Prato 
della Valle, il giorno 10 giugno e successivi del 
corrente anno 18353. 
Cavalli da carrozza delle migliori razze 
del Mecklemburgo. 
N. 70 Cavalli di mantello baio oscuro, baio doralo- 
zaini e poco segnati 
» 6 » morellozaini e poco segnati 
» 6 » grigio 
Cavalli croisés e prussiani da carrozza 
e da doppo uso, 
N. 20 Cavalli di mantello buio zaini e poco segna!! 
» 4 >». scurozaini x 
Cavalli croisés prussiani e di puro sangue inglest 
da sella e da doppio uso. ; 
N. 46 Cavalli di vario mantello, maschi e femmio®» 
tutti bene ammaestrati x 
di vario mantello di puro sangue il 
glesi 


Pi Sa 


Prof, MENINI, Compilatore. 
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Sabato 4 Gingîo. ‘© Anno 4833, - ll. 66. 


























FOGLIO vanni DELLA GAITRTTA UNRIBIALE DI VENEZIA 





SÌ notifica alli ignoto Dome-" to. di Proprietà , pegno, 0 com- || ziale di coutratto la carta mone-  prietà mediante 
nico Mantelli di Povegliano che ! pensazione, per cui in quest'ul- || tata, e qualunque ultro surroga- In Sponssora, stimati a | 1478, 
la ‘ditta Vincenzo Capriati coll’ { timo caso ssrebbe tenuto di pa- | to al denaro sonante. 1 75. 
avr. Gelich produsse in di lui} gare il debito che avesse verso ì Campi 0.1.0.36 in celle 





Campi 10.00.40 peri a [con beni di questa ragione, a 
pert 38.81, in colle, den parte con Man- 
Corpo delle Giorelle e in parte con 






Lotto IH. ; |L 195. 
I 











oduss Gio. Scola, ed i te con Mi 
confronto e di Gio. Batt. Scan- | la mass spi «A 13, con tre case fu tiello Ù LI on Jola 
della negoziante la petizione 15! Si previene poiche fu no- || nuto che, per tale dichiara ‘e fabbrica. rurale. sovrapposteri, ciitti nel censo stabi- || parte cou beni «ella stessa M 
marzo P. D.,3817, per pre- { miuato il creditore Giacomo lì non possa essere addossata alcu* . marcate coi comunali pum. 478, li le alli n 273, 274, 276, 2717, ||tiello, ed 


e in perte con strada 
na responsabilità alla parte ese? 179, 180, .181, con obtte, ed } 278, 279, 282, 283, 286, colla || comune, a tramontena con stra- 


a del- || cutante ) che sopra i. campi @ orto annesso, il tutto posto nella È rendita di I. 239. 93, confinanti {da comune, stimati austr. | 
della || fabbriche vel Comuni contrada del Pozzetto: inscritti } complessivamente a tutti qualtto || 5928 . 40. 

30 ottobre 1852, e che il | delegazione. d tori, non- || di Creazzo di provenienza origi-,. nel censo stabile alli num. 697, | i lati con strade comuni, s Campi (321.43, pari a 
‘Tribunale cov odierno D-creto ‘ chè per esperire un’ amichevole |; maria det fu D.u Bonaventura 703, 705, 706, 769, colla ren- .. 6004. pert. 14. 06, in contrada Vi 
mando le parti nel giorno 15. componimento a termini dei par. || Padinelli, compresi-nel presente dita. di |. 29. 58, con ij di inscritti nel censo stabile 
ugno p. v. al 81, 98, del G. R., e per tra atto per subasta, | O.pizio del levante cogli. eredi Farinoni, a pert 21.58, in * colle con casa È 8, 2321, 2323, 
deduzioni da re il merito della cessione si è || Soccorso e Soccorsetto di Vi-|  mezzogiorou strada comune , ‘a essavi di sasso cal colla rendite di |. 79. 22, conf. 
vertente dell’ Osdinanza M prefisso il gioruo 3 agosto ore 9 || centa liene ipotecariame: te sssi- ponente, e tramontana con beni iti nel censo stable lévante colla streda co- 


P 
cetto di pagame: to entro te, Scalzotto in ammivistratore 
|. 1074 :.93, ed ac-' rinale e che per la no 
 P amministrati 













































34, maso, 1650, ne or- ant. \ritenute le avvertenze di || curato, ira gli,altri, un capitale di questa regione, stimati ‘aust. } 275 280, 287, 594, 595, colla || mune di Valdiesza, # mezzogiore 
dinò l'intimezione all'avv legge. di a. 1 43228:39, portante I* I. 1600, rendita di i. 82. 33, confinanti | no, con Coste Francesco, a po- 
sto Foro Die ! ll presente viene pubblicato {| annuo interesse del 4 per 0,0, Gempi 6.051 24 dovesddi‘I levibte.i8 mezzogiorno con | nente collo Scolo Valdiezza, e 
destinato in suo curst, ad actum, | all’ Albo del Trib, e bei luoghi | che sarebbe affrancubile soltanto. pari a pert. 26 .65, con palsszo | strade comuni, a ponente coi 


la Barba D.r Luigi, a 
stesso Dalla 
|| Burbe, stimati e. L 3199140. 

Compi 0,2.0,15 peri a 








ed ‘sl quale potrà far | Soliti di questa, R. Città, nonchè || dopo ln morte del vitaliziante , di villeggiatura, ‘e con adiscenze, È wobili Al fratel Mocenigo, 
utilmente ogni ceduta eccezio- ‘ nella Cowune di Pojana di Grau- noi Cameri corti lardino. annessivi, ÎE è tiamontana con beni Scola, 










liere altro procuratore .fion, ed inserito per tre volte scritti censo s'abile alli n. stimuti I, 2412170. 
indicandolo sl Tribunale, men- | nella Gazzetta Ulliciale di Ve. || possesso degl’ immobili deliberati 490, 688, 689; 690, 691, 693, Campi 9.3.0.70 paria 































































































N] 
ito, dovrà ascrivere *ì uezis. nel, giorno 11 novembre 4853, 694, 695, 696, 698, 699) 700, f pert. 37. 98, in piano detti 
Il Cons, Aul Presidente e dovrà ottenerlo occorrendo in 701, 702, colla ‘rendita di I. fi bordon, inseriti nel censo sta- 

| Touamea. Via esecutiva del Decreto mede- 324.73, coufinuati complessiva j{ bile «lli nu 1397, 1398, colla || rendita di | 10. 12, confinanti 
sente, si pubblichi | Da Mosto, Cons. Ù simo per, poteroe disporre de mente @ levante eredi Parinon| rendita di ). 275 : 35, confiuuti i 1 Domenico, 
luoghi soliti, e s'°  Pradelli, Cons, Nuovo possessore. La proprieta con beni e case della st a levante con Federico Veyre e le strede co- 
inserisca per tre volte in qi a Dall'I. R. Tribunale Prov || poi non gli serà aggiudicata, se ietà , a ivezzogioruo so con beni della stessa ragione, a iramontana Benetti Gio. 

Gazzetta Ufficiale a cura delle | di Vicenza, non che dopo che avrà giustifi- beni e cuse di ques ione, e pece e ponente colla a. | 228,30, 
Spedizioni i Li 14 maggio 1853. cato | adempimento di quanto " strada comune, a ponente cou 5 stessa ragione; a ttamontana co!- 3,0.64 pari a 

Dall'I. B. Tribunale Mer- Kosenfeld, prescrive il par. 439 del Giud. Dauasco Luigi, ed a trumontana f strada comunale di Sovizzo, colle, denomi 

cantile  Cambiario Marittimo iu? rc Regolamento. di Si im piocola parte con beni ‘l'esre che, inse 

Venezia, | N, 2589, 24 pubbl VIII. Dal giorno dell juti- È della ragione medesima, stimati | censo stubile 41 num, 554, colla 
Li 11 meggio 1853. Epirro. mazione del Decreto di delibera ‘ a. l. 9750, 60, rendita di |. 12:22, confinanti 
Il Presidente Si rende a comune notizia tutte le imposte pre i Campi 1.3.0.37 pari a |a levante e tremontana con stra- 
Scurani, che nel locale presso |’ Aula di i, e tasse consorziali, vel censo. stabile, uil { peri. 6. 93, iano deuominiati || da comune, a ponente parte 
baro, Cons. questo Tribunale, e num. 475,476, 477, 479, 480, | Valbordon nel censo [| con Zumboni D.r Fabio, iu perte 
Bennati, Cons. 1.e,21 luglio p. v., e 4 agosto ciale, ordinario ed estrardiua- | colla rendita di |. 68 285, couti- Le alli n 1399, 1400, 1419, | con Costa Domenico, ed in par- 
Locatelli, successivo dalle ore 9 di mattiua parazioni dai, nenti. ‘a levante, mezzogiorno è | 1420, colla rendita di |. 37 .83, || te con Gio. Batt. Benetti, a tra- 
' f alle ore, 2 pom., avrà luogo, di. tramoutana con strade comuni, mont-na in parte cou strada co- 
N. 7241. giudiziale, Com- È a ponente collo .Scarauto. detto | na con beni della stessa’ pro- || mune, ed in parte con G. Batt. 
Eprrro. missione il triplice esperimento la. Sponssora, stimati ‘austr. |. tà, a mezzodì « || Benetti suddetto, stimeti austr. 





‘ 2160. 
Campi 3.1.0 
pert. 13.. 02, desor 


Si notifica a Cerlo Tessaro ' di subasta per la vendita al 
neg. di qui assente d'ignota di || maggior. offei o ì 
3 che Nicolò Gorizza sui scritti. icomobili. po nel giorno dell’ incanto, 
.. Gelich produsse in di lui | giudizio dei coniugi Gio. Ales- | ed i foadi a corpo, e non ami $ stubile alli n. 348; 361, 362, 363, 
conironto la petizione 43 magi tana ho Veyre fu. Gio., e nob. [| sura ,, col peso ‘lella decima, * 393, culla rendita di 1. 70 1/53, 
corr. f., 7241, per precetto di | Catte ina Da Riva del fu Anto. | quartese, e pensio: 
pagamento entro tre gio: domiciliati in Vicenza, sd fto, e come vi fossero, e vi po- 
a. l 1500 eflettive in dipendenza | LL] Antopio Boschetti fu || tessero, essere soggetti, e con zogionno per po 
a cambiale 4 febbraio: 1853 edi Giacomo pure domicilisto iv Vi fogui inerente servità attiva © 
accessori, e che il Trib. con 0-" cenza ,, e patrocinato dall avv. || passiva. 
dierno Dec. facendovi luogo sotto ' sotto l' osser- x 0g 
comminat, dell msc 


1401, 822 del 
101 paria E ed a ponente con bei 


I. 300, 

Total lore del lotto VII, 
a. |. 9656, 10. 

Lotto VII 

Compi 0.0.1 .55 pari a 
UV. 74, con e colonica 
anunali num. 
182, 183, iuscritti nel censo sta- 
bile alli 131, 133, colla ren- 
i 1 22:02, co 
le co cast e terreno 
, a mezzodìi con Calteni 
Angelo, a ponente e iratmontena 
mune, stimati auste. |, 


















Iorati in pre- 





i mel censo { Alvise e fcotelli Mocenigo; sti- 















parer i 
scritti nel censo s'ebile nili num. 
i 506, 1369, 1370, 1371, 1373, 
1374, 1375, 1376, 1377, 1378, 
1379, 1380, 1381, 1393, 1394, 
colla rendita di d. 411 . 23, con 
finanti complessivamente a le- 
vante. col \e Retrone e con 
Angelo Dr De Machi, a mez- || 1350 . 25. 
zogioruo con beni dello stesso 
De Marchi, a ponente col fiume 
Retrone e com beni della stessa 
proprietà, a tramublena in parte 
con beni della medesima ragione, 
ed.in parte con Federico V.-yre, 
stimati I. 4530. 50, | 
'Potale valore del lotto HI, 
a. |. 23522 . 80, 






con 

















spesa el impista 

proprietà # 

Condizioni. i.stara afro Antonio, 
IL La vendita seguirà nei || tutto cariro dell’ acquirente. 8 155515 

solto indiesti XI. Mel caso di più delibe- Totele valore. del lotto 8, 

di un solo lotto ognuno , a. Ì. 27988 . 90. 

i sarà tenufo solidariamen- Lotto Il. 

npimento di tutti g Compi 5.3.0,70 pari u 

pet + 53, denominati sotto 








og'i eredi di Maw- 
stimati mustr. 



















avy, di questo Foro D.r Sacerdoti 
che venne destinnto in suo cu- 








Lutto 1X 
Immobili da subastarsi 
nella BR. Citta 
posseduti dalla 

Da Riva Veyre, 

Una casa 





potrà far. giuugere utilmente o- ; 9 esperimento non potrà 
reduta, eccezione, 0, sceglio- la debbera degl 
re altro, procuratore indicandoio È di cui si tratta, se non che a ff ubblighi, «he potra! 

i prezzo maggiore od, eguale a | gli in forza del presi Perin, in censo stabile. alli num. 
quello di stima ; nel 3° poi sa- || lure. È 340, 341, 350, 352, colle.ren- 
ranno , deliberati a qualuuque MIL Ogni offerente per per- > dita di |. 141: 51,..co sfinenti a 
prezzo purchè basti nl pagamen: || sona da di Parsi sarà ritenuto nte strada comune detta del 
Hd, il presente; si pubblichi to dei creditori prenotati fino, al || deliberatario in proprio nome, se | Boschetto, a meszogiorao,, po 



















el censo stable alli n. 






















ed affigga nei luoghi soliti, @ valore ima. sl chjudersi del, protocollo d' a. ? nente fe tramontena,; con. strade Lotto IV. k 2263, colla rendita cen- 
s' inserisca per tre volle .in que IL. In quinto ai lotti I, IT || sta. non dimetterrà, l' originale È comuni, stimati ».-). 3615 . 25 1.96. pari a di 1 217,80, 

sta Gazzetta Ufficiale a cura ‘e Ill, verrà accettata e ritenuta | mandato del suo committente ia i Campi 2.0.0.55. pari denvi AI primo corpo sl civ. n. 

della Spedizione, igatoria l'offerta, del maggior || forma autevtica, che lo sutorizzi È pert 7.98, in colle, denominati n, inscritti nel || 1997, stà annessa una bottega 

Dall I. R. Tribu n non potrà seguire || alla fatta offerta, e che il Chiozzo, descritti nel (censo LIO, 1141, [od uso di Kigattiere, e confina 

le Cambiario la ‘delibere, se non dopo che || ponga il mandante «Il | stabile alli num. 321, 333, 334, \. 128. 36, con u levente con 

Venezio, sarà stata esperita lu subssta di || delle cond. È 336,337, 338, 339, colla levante . collo Scolo 0 Caula, a mezzodì e po- 

Li 17 maggio 1853 tuti tre i suddetti lotti com- XIII Nel caso di msn i dita di | 14.95, confina: a mezzogiorno Ù e corticella di 

Pel Presidente indisposto pless vamente, e nou risulti da || anche parziale alla. esecuzione , levante in parte con Antonio e i Giuseppe detto Gerowet || Tumbosi Luigi, ed a tramontana 

Lazzanoni, Cons. questa subasta complessiva un || dei premessi obblighi +l delibe: frate.lo Breganze, ed iv perte j ta, a ponente con ben la pubblica, stimata a. 













Nob. Barbaro, Con { Prezzo maggiore di quello costi- || ratario incombenti, serà 
AIC Bennati, Cons. ' tuto deli’ importo complessivo || co:tà della parte esecu 
Locatelli. | dello offerte parziali, sul dato || di qualunque potesse 

Jel quale importo complessivo || res 

N, 7045. 2.3 pubbl. fa nel medesimo protocolio || degl” 
Epirro. stridata la suba; 


I. R, ‘Tribunale Prov. iu || così do 


ed a tramontana con ||. 9206 : 40 

comune, stimati austr. | E1 il presente Editto viene 

5056 , 40, pubblicato Ne affissione 

Lotto V. sil Albo ibunale, e nei 
Campi 10.2.1220 pari è ghi solti di questa Città, nel 

pert 41.13, piano, detti il nune di Creuzzo, e mediante 

Corpo dei dieci Campi, inscritti || inserzione per tre volte riella 





zodì .cogli stessi consorti 
re inte rollo, a ponente e tramonti 
di procedete al reincanto : com. strada comune, stimati a. 
mobili deliberati a termi . | 610. 

predetta. E il ui del par. 438 del Giud. Reg., : Campi 6.0.1 

ed operarsi || ed iv tale caso ricadra a van: 






















SINEEALENIZE TN ALI LE AT ce 
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2% 
ro. 























Vicenza rende noto , che con (| relati V, VI, VAL. || toggio dei creditori e della parte nel censo stabile alii m. 1105, || Gazzetta Uffici le di Venezia. 
oilierno Decreto sotto pari num. Ogni oblatore eccetiua- || esecutata qualunque, miglioria si . sovrappostavi marcata cul civico | 1106, 1107, 1108, colla! reu Il Cons. Aul. Presidente 
venne aperto .il concorso gene- | to il creditore utavte ; dovra || ottenesse. \ th 156, con orto, ed altre adia. $ di | Tounm 

tale dei creditori sulla sostanza | gar: oflesta col XIV. Le imposte prediali  cenze ansessevi., iuscrilti ;nel f vaute Borgo, Cons. 





Cons. 
R Tribunale Prov. 


tutta mobile e stabile esistente | deposio ilel decimo del prezzo || pagate da, terzi sugl’immobili da . ceuso stabile si num. 377, 398, }.mezzogiorno cui frateli Bassi € || Pradelli, 
nel territorio della Luogotenenza | di stima in denaro sonante. Il || vendersi saranno graduate avanti 359, 400, 401; 403, colla Gad or comune, a ponente co; Dali 















Veneta di ragione del cedente ai | deposto, del maggior offerente || tutti i creditori. ; dita di | 114,31, coi comune, ed a tramoi || di Vicenza, 
beni Francesco Guerra fu Giu- || sara trattenuto in conto di prez- || Immobili da subastarsi si ‘ complessiramente a levante con $ con Manni Giuseppe detto Ge- Li 26 aprile 1653. 
seppe. mezzadro in Pojana dil zo pel caso che fosse dicbierato || | nelia Comune di, Creazzo, Di- strada. comune, a... messogiorno È rometta, stimati a. 1. 9903 . 25. || R sentelà, Sped. 
Granfion. Agli altri oblatori stretto e Pro di Vicenza. con strada comunale , e .cou Lotto VI i _. va 
Vi chiudersi vel Lotto L Mantoan. Francesco, , a ponente Compi 4.1.1.98 pari all N. 4300, 2* pubbl.* 
protocollo d’ incanto. Campi 1.3.1 .15 in col- collo stesso Mantoauy Adelaide , pert. 17 :,55, in piano, denomi- Eprrro 





venne con odier- 

ioterdetta A- 
1. 120:41, con || nollone Rader fu Agostino di 
inte collo Scolo | Posina, e le fu nominato in cu- 


confronto di esso oberato ad in- IV. Il residuo prezzo di de- || le, peri a pert. met. 7. 31, de- Veyre-Benati, ed Alessaudro Vey- + nati li Meneghetti, inscritti nel 
uare ..le, loro. pretese sl sud- | li pogarsi al dumiciho || vominati il Brolo di sotto, de- re, ed a trawontena colla sud»; censo stabile alli u. 1102, 1103, 
detto Tribunale tutto il di 31 pettivi creditori. a teuo:e || scritti nel censo stabile alli n. detta Veyre - Benati med 
luglio p. vr. ed io conf'onto|| dell'atto di riparto, ed il deli- | 134, 135, 136 e 204, colla ren- stradella,. © con strada comui 





























dell'avv, Gio. Bait. D.r Corato | beraterio fino ella totale atireu- | dita censuaria di 1, 66 .61, con- le) stimati a. |. 4760. 50... — Piszzon, .a mezzodi con beni | ratore Agostino ‘Costabeber di 
nominato in curatore alle cazione del prezzo medesimo do-| finante. a levante e tramoutana Campi 1.2.1. 23 pori a i degli eredi. Siacchi, a ponente |! detto tuogo. da : 
colla sostituzione dell' altro avv. | vià corrispondere. sopra di; esso !l con strade comunali, a meszu- perti 6.. 38 denominati Valbor- { con strada comune, ed s ira- Dall I. BR Pretura di Schio, 
Gio. Butt. D.r Curti, osservando || del, giorno 11 aorembre 1853;|| gioruo e ponente con strade co dou a pie di'\colli, inseritti nel * montaua, coi fratelli Bassi, stimati Li 4 meggio 1653. 

li forme di regolate “Lbello, e | del possesso dei beui come, infra | munali, e con Antouio e Scipio- ceuso stabile alli 0. 281, 1421, ‘ a. |, 4407 50. Il Dirigente 
dimostrando ‘la sussistenza. delle accordatogli Jo iuteresse w, 5 peri ne fratelli Breganze, slimati a. 1424,.colle seudita di.l. 50.22, (Lotto VI. il Piccinati. | ; 
pretese, ed il alla classe i 10, lacéudone a tutie sue spese i; |. 2608 . 65. confinanti. a.levanie colla stes9a Campi 11.0.0.54 pen s | Tonelli, Scritt. 
della graduazione è ciò solto lei di anno in aono ia deposito !| Campi 210.4, 62,.piri a, proprietà, e con beni dei mobili. pert. 42.74, con casa cio — NA a 
tipiessa’ coi commitiatoria di esserg presso, VIL.R Aeikanzier iProv. i per. 9.46 in colle, descritti Almse.e fratelli Mocenigo, .a po- ; sovrappostavi, marcata col comu: | N. 12088: 2* pubbl. 
esclusi dalla sostanza soggetta nel censo stabile ‘alli num;;343, vente coi detti. nobili, Alocenigo; * nale sn. 1158, e corticella annessa) ' Epîrro. 













ii pagame: La | 344, 345, 346, colla rendita di ‘edsa (ramontana cola. strada «0» * inscritti nel censo stabile Net 19) aprite 1852 morì in 
se soda 1,48 85, pp i rtaizae pens di Sotiss», stimeti aust. L, 450, 1451; 452,453; 455, 456, Veneza il Sacerdote a Gio- 
effettivi; e-tramontane con. strada comuni, 1. 4654. 457, 458, 461, 462, 463, {meet Benedetto De Sosser fu 
pt sc dig pg Set Resi deal iena AGO, 410, | Coglai pra vnctiase SOIL 


al concorso o i) in 
n 


se I, nesifo 6 
. don i pe "dei prc pezzi da » ki austriaci so-|} a messoggiorao con Antonio e Totale valore del lotto Il, è 465, 466, 467, 468, 469, 470, 

















. marzo 1852, ® favore del _P. 





i importo di stima; berati congiuntamente : e quegli 
aitrimeoti È hei esperiranno ina risultasse deliberatario 
di deliberare. le pratiche volute 
dal par. 422 del Giud. Beg UL 
TI. Nessuno potrà ammettersi 
all'asta, quando nov | @ 
mano alle 
delegata il deposito 
di stima a 













sa di S. Giacomo Dall' Orio, 
disponendo della sua  sostanra 
coll atto «i ultima volontà 31 















terna vel: termine dî un anno, | 
avvertendosi che scorso |’ esse- 
ins'puuzi 
iquidazion 







roco di detta Chiesa Dn) Luigi 
Caburlotto. 

Non essendo noto, ove ve. i 
nisse tolto il testamento, a chi 
possa compe! I diritto alla! 
eredità, per surcessione legittima, | curatore. sti 
e venendo soltanito indicato che îl || > gioie int tuito son 
defunto Iascinssé qualche parente !| dî questa a@ministtatore giudi- 


A Galduto ia Tirolo, si diffidano | niale Gio. Ratt. 
Si pubblichi il presente me- 






























2°. GITE, Mancando il delibeca- 
tdrio; a, qualinque delle condi- |; 
zioni ‘ diccitate anche in parte, 

sirà proceduto al reincsnto degli | 
immobil: ad un solo esperimento | 

















































garanzia dele. spese esecutive 
(da maldarci in ‘mandò sì procure. 
tore della parte esecutonte ) a 









ad istanza del Caburlotto tutti - Pari 
{di it 1] t II rtire d«ll’istanza di piguotamen. || e per qualsiasi prezzo, a tutte" 
quelli che credessero diante inserzione per tre volte fi pa prize Lecci speci. | spese, danni ed interessi di esso “ 








nella Gazzetta «i Venezia, ed 


féssione nei soliti. luo;bi di deliberatario, i a questo 


fine prim» di tutto li depositi da 
esso verificati giusta il presente 
Capitolato, e ciò ‘conforme pre 
scrive il par 438 det Giud. 





to 
ficn che sarà liquidata dal Giudi- 
ce: all'atto della delibera; dopo il 
quel saldo pottà ‘il: deliberstario 
ritirare il ‘secondo deposito or 
detto a sue spese. 

III. Le spese di esecuzione 
suldette dovranno soddisfersi ul 


promuovere delle 
ità Fressa, a dove 
di un'anno, vinsinuare _s! 
ibunale il loro di 
giustificazioni, 
eredità verrà || 
n citato te- 











Piccoli, Cons 
Giarola; Cons. 


Reg. 

XIV. Nel caso sia delibera- 
turia la parte esecutante sceglien- 
do essa, come alla condizione VI 







aggiu: 
stamento a chi s 
Il presente 





R. Tribunala Civile 












in Venezia, 









































luoghi soliti, ed Li 18 maggio 1853. ll do : 
pa Sella Gueseto Ufiiciale di Domeneghini. di trattevere presso di sè il re- 
Venezia, edin quella d'Innsprue k, ————_ siduo prezzo fruttante, potrà non 
Il Presidente N. 14643. 23 pubbl.® || ostante ciò; chiedere e conse- 
Maneni Epirto. 8 dal Giudice il Decreto d' 
A, Gavalli, Gons. Per ordine dell' I. R.. Tri versiti ne: giudiziali de- || aggiudicazione, di cui alla condi- 
Mutinelli, 9. le Civile di I Istanza iu || po: queta BR Pretura li || zione vue 
Dall’ 1. BR. Tribunale di I. .|l verificati du chi rimarrà dehbe- XV. L'sutorità subastante e 
Istanzn: Civile in' Vene ‘no‘ifica col presente E- |} ratario. ; |‘ 
Li 4 maggio 1853. ditto » Francesco Bore, a Lu N. Teoto il. deposito del 
Domenegybini. grezia Guerato, ed a Giovanni || decimo, come I° importo delle 
—i©éì nob. Contariui, essere stata pre- || spese di esecuzione da. saldatsi || per cui quest’ ultimo 
N. 7158. 22 pubbl.* || sentata ;e questo Tribunale. dal- || ome sopra dovravno computarsi |, mente diritto di regresso verso 
Epirto. l'avvocato Dr A ni || a favor sel dehberatario in conto || Pesecotato © chi di ingiove. 
Si vmottica ; a «Ferdinondo || eutatore alle liti della messa obe- |} del prezzo di delibera, ed il re. | Beni du subastersi 
Bernardi di qui.assente; d'ignota | rato di Giuseppe Guizzetti vos | siduo ; occorrente 8 formar cou | in Comuue di Canaro 
di Corpo di terreno di cumpi 





quelle somme |’ intero pi 
delibera, dovra ‘essere versato | n 4 circa, ® misura di Ri 
ll dal dellberatorio nella Csssa for- || srato.io, aîtborato, vitato, t 
te di questa Pretura est:0 giorni ll minato la Boccalara ccm sopravi 


anza nel gioroo 12 febbraio 
anno corrente i num. 4477, colla 
quali 
tori. ipotecarii |” \apert 





dimora. che. Giuseppe Psaccarolli 
coll’. anv: Alessandri produsse in 
di lui; confronto le petizione 12 






LI) 










moggia cone n. 3158, per pre- i | n 
cetto \di pagamento entro, tre || concorso suddetto. = termi! del | etto, computabili da quello della || casa, e f.bbriche adiacenti di fe- 
iorni. di par. 1100 del Regolamento. di delibera. ll nile e stella da bovi, e forno, 


“i |. 6333: 33: di capi- 
tale io dipendenza a 2. Combiali 
15 maggio 1852 ed. accessori, € 


Vi. La - parte esecutente || fra gli odierni 


Messari-Gbinati non sara tenuta || strada pubbli 


procedura civile. confini, a levante 





joto il luogo del- 











































che il ‘Pribunsle (con + odierno |l I° attuale dunora delli suddetti, ficere uè uno, nè d'altro || merz. ragini Geregiani, a pon. 
Decreto » facendovi. luogo? sotto | venne deputato |’ avvocato Dir di cu alla condi |l Paolo Scattolini subentrato sad 
comminatoria: della. esecuzione || Bia in curatore a Francesco Bo , dovra però giusulica» , a tratontana 
Cambinria, pe ordino Lintima=[[ra,; l'avv. Dr Cigolutti in cura || re, come alla detti oa 

parte Tieghi 


d'aver pureggiate le spese di e- 
suo. procuratore 
Ganassini D.r Pietro ; e lu ll n, 12 di mappa uei registi del 


tore»  Lugrezia Guerato, © l' 


zione vll'asvocato di questo. Fo 
Dr D'Angelo 


ro Dr Pasqueligo, che, venne Vendramiu. Il tutto riportato al 


secuzione sl 
av 


» caratore 













destinato in, suo curatore.; ad ||.wl nob. Giov 

actum., ed. al quale. potrà far || +ffetto, che ogui relst somme residua, che ubua a quel: || cessato estimo provvisorio , © 

giungere utili ‘ogni creduta || sa possa , 10 confronto del || n di queste spese saldate custi- || dell esti. 
6 uliro: pro» || medesimi: cutatori proseguirsi , || tuisce l’intero presso di delibe- ll mo stabile di Canaro si mappali 





eccezione 0 s00g) 
curatore, indican 
nale, mentre in, difetto do- 
vrà ascrivere 9, sé medesimo le 
conseguenze «ella propria ina- 
zione. 


rs) potrà dalla  stessu depositarsi 
come ella condizioue I11.*, oppu- 
re trattenersi‘sino a che la Sen 
tenza graduatori: del prezzo così 
il residuato di delibera sis passata 


o 1764, 1765, 1766, 1767, per 
cens. pert: 19: 61, © colla ren- 
dita vi | 106 : 03, ed inte tato 
in ditta Brario Civile 1 R., e 
per esso" 1. R. Cassa di finanza 
e Demanio in Rovigo. Qual 
fondo con fabbriche è n com 
plesso stimato del depurato va- 
lore di |. 4183: 40, giusta giu 
diziule perizia 24 setterubre 1833, 
prodotta al n. 2871. 

Hl presente sarà affisso è 
| questo A'bn, in questa Piazza, 
putaz e qualunque dei creditori || ed in quella di Canaro, è sarà 
citi sul fondu subastato per || inserito per tie volte nella Gas 


giusta: le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ue da ‘perciò avviso alle 
parti. d’ igaoto domicilio col pre- 
sente | pubblico Edito , il quale 
ama. forza di legale citazione , 
perchè lo sappiano, e- possano 
volendo $ comparire a debito 
tempo , ‘oppure far conosci 
ul detto patrocinatore 
creduti diritti , od sncl 
gliere. ed a questo 
Tribunale slo patrocinatore , 
somma, fare; o far fare, 

















resente si, pubblichi 
luagbi, soliti, e 





‘creditori utilmente graduati. 
tento per: questo secondo caso || 
dovrà l’esecutaute rimasta deli- 
ria comrispondere l'iuteres- 

annuo 5. per 00 sulla 









stu, Gazzetta Ufficiale a cura del 
la Spedizione. 
Dall'. K. 


















ibunale | Dier- 
Marittimo in 




















Îi 13-maggio 1853. 
Il Presidente 





Sconani questo caso polrà inscrivere || retta Ulticiale «li Venezia. 
Barbsro, Cons. quella somma a csrico di essa Dall' E R. Pretura in Oc- 
deliberata: sul fundo stesso ed || «hiobeilo, 





Benuoti, Cons. 
li 21 aprile 1853. 























Locatelli. nel. detto concorso è spirato nel || a favore di tutti li creditori ipo- 
i 20 luglio 1852 i. ° NR. Dirigente T te del m. 2328, per la quantità 
N, 7086, Ul Presidente 1 VII. Tatti li sopraenunciati Fansrs. di cens. pert. 2 . 01, con la ren- 
Horrto. » depositi e singoli versamenti du- | —— Uita imponibile di 1 3 .'69; jrosto || 
Si notifica a Ferdinando || ;A: Cavalli, Consig. sranno ( escluse le spese | N 15361. 32 pubbl.® 







| 


esecutive )-; veriicarsi # monetà 
souante metellca , escluso ogni | 
altro suirogato. sebbene dalla | dei pur. 
legge imposto  ( ragguagliaudosi || Ci giudizialmenté vengono 
per questa. circostanza il surro- || i tutti creditori verso la 
gato. alle nioneta meti ) è || eredità del defunto D.n Valen- 
giusto ‘peso e misura e conforme || tino Giacthetti detesso in quer 
ll al corso del'e vigente teriffa Au- 
atriaca. 

VI: I possesso mati 
e di fotto cen tutti gli utili e 
pesi di ogni sorte inerenti del | 
fondo: subastato || alle ore 12 meridiabe. 
liberatario 


Epirro. 






Neunery Consig. ) 
Dail'i. Ri Tribunale Givile 
di Pri sa in Venezia ; 
i maggio 1853 
Domeueghini. 


assente d'ignota! diniors 


soli. coll'ave. 
i 813) 814 del Codice 








fino alla concorrenza 
IL 7408 : 33, 








ad insinunre e provare i luro 
titoli ella Camera n. V di 
Commissione di’ questo  Tribu- 

































nò l'ivtimazione all'avv di questo curatore Domenico 
Foo Dr Pasqualigo, che venne || Calliari Fa di detto luogo. 
destivato, in suo cusat. ad actuo. Si pubblichi pei luoghi so- 
trà far giungere util. || liti, e per tre volte nella, Gor 
mente ogni; cseduta, eccezione o || zetta Ulficia'e « Venezia. 
scegliere altro procuratore Il Presidente 

candolo al Tribunale; menire 10 Mavwrnom. 

difetto dovrà ascrivere. sè mes || | Benatelli, Cous. 

desimo ie consegueize della. pro» i Cons. 







‘ blichi come di metodo ron in- 
diritto. 0 pien domiuio si poti 
guire dal deliberatario n 
te il Decteto d’sggiudicazio. 
| ichiedersi e conseguirsi | 
ll dal Giudice tostochè si avranno 


|| pienemente. adempite te suddette 


| ciale 








Il Presitente 

Manraòni. 
A. Cavelli, Cons. 
Giarcla, Cons 




































pria inazione. Bi Tribunale Civile || condizioni, fre cui il versamento | Dali È: R. Tribuitale Civile 
Ed,..il presente: si pubblcbi || in Venezia, dell’ intero prezzo di delibere. | | in Venezia, 

ed sfiga nei luoghi soliti, e Li 12 meggio 1853. IX. A carico: del deliberata || Li 23 maggio 1853. 

‘ s' inserisca per, tre Wolte in que- Domenegbini, |l riv ster dotrenuo pure tutti gli Domeneghini. 

sta Gazzetta Ufiiciale » cura del- nn aggravii per tasse pubbliche era ui 

la Spe N. 2073. 3,8 pubbl. || riali , provinciali; comunali e ,, N. 2079. 3° pubbl.® 
Dell 1. B Tribinnte, Mer- Epirro. | consorziati, uniturande.# partire | Etro. | vd 

cantile Csmbiario Marittimo in L'I-R. Pretura rin Occhio= || del giorno della delibe:a ‘in poi } Da*parte di questa R Pre 

Venezia, bello rente - noto, «che. sojra hi tura ‘si rende noto, che nel 





i- | giorno 15 giugno ‘p; v. ‘dalie’ore 


stanza | di ‘Carlotta Massari Ghi- 
nolire» il :canicor'di sostetiere»le 40 ant. alle 2 pom., èd istatiza 


03 rappresentata 
i» confronto || 


Li 13, maggio 1853. 
Pel Presidente, indisposto 
Lazzanom, Cons. n 





eredi Venturnii di-Bovigo, 0 di Lutissma, contro Antonio fu 





N. Barbaro, Cons. 
Bennati, Cous. ;.. co di Padova, cessionariij vd aventi causa Aridres Pitton'' di Rori-his dvià 
i 1. <hocatelli. » { locale di sus residenza y e nei ‘essi Ù luogo il terzo incanto dei sottò 
PRESPALIRE 1 | giorni 25 giugno, 16: luglio, e 6 Xi: Il'deliberaterio! porterà | indicati fondi w' prezzo abiche 
412: pubbli? ; agosto p: v., sempre delle ore 9 eziandio tutte de spese di deli- || infetiore dellà stima semprethè 


al N, 4556 
pf ta tre || bera, e posteriori fino alle defi: || siano soddisfatti i creditori 
Si notifica che nel 21 .ago- | esperimenti d'asta ‘per le-vendi- | nitive; aggiudicazione ‘da ‘conse- noteti fino! ell''ivipbrto 





pre 











st0.11849. @ancd- 8’ pivi im questa | ta degli ‘stabili soltodescritti, alte j ‘e quando si disse || sotto le segueriti condizioni: 
Città, intestato Antuvio,France- | seguenti! + I nd ' det’ starfiedso ad 
schi del faGionenni, lesciendo | Condizioni. + KiLTanto di campi, quanto || offrire’ senza ‘che ‘ese i“ 
la moglie Terean)Silvestri e le,. — La delibeca'aòrà luogo a | le <fabbiriche' subestete: esctitte | previo deposito è ri ‘della ses 
ai proticollo «di ‘stima’ 24 ‘set i sione appaltunte  delti' decima 


tre Giglio Matiidey Giulia ed Anue. favore, del snaggior' offerente j 
Non essendo uoio a questo prezzo superiore od: ‘uggile all’: temibre 1833m 2871; di ‘cuîìsa= || parte Hel pretzo detta stimtvi gru- 


Giudizio dl ‘luogo vdi dimora di ‘importo di stima in #14 41837 rà ;libero = clilunique aver <ispeò |] diziale: 
Giulia | Franceschi; fu Antonio ' 404 -ualii due primi RrET dagli vili -di que. TE"Chiùda Pasta; veri re 












figlia ifèl | defunto”. premibiicato ‘evneliterso anche:a preeso infes | sia Ri Pietura © presso: “il. pro || stituito ‘anì 1 de posto: 
Aafonia; i, (viene essa ; giore, semprechè questo@ basti ‘@ cirutore della parte'esecutiate; | quegli offéienti ‘chie nos risul 
diffidato, 0 davere:.insiogarià or | soddisfare Koscreditori - inscaittà , devranno Severa subestati è-deli- , tevsere) deliberativi. “Invrcà! it 


iL pine TA (Pas { ostol lsb solar sie pracink amorgzoa 
sido glieli cImindsmad sia z0lro) | MTA 0 08 è 





| ferta per l'acquisto delle cens. 








A trmini, 6 pegli effetti . 





Città nel gioruo 13 maggio 1853‘ 
nale nel giorno 14 pi v. giugno | 


Il presente” Edito si pub" 


serzione anche nel foglio Ulfi- 
# 


servitù ii: passeggio @' favore: de- di Antonio fa Dontienico Pitton | 


deposito eseguito dal deliberate- 
fio rimarrà presso la sessione 
appaltante per soddislare;con esso 
le spese d'asta; ed erugere il 


rimanente; se vi fosse in accorito:| 
i deli | ranno gl’ immobiii 


del prezzo di delibera. 
III. Oltre il prezzo di of- 





pert.. 2-01, del terreno; alla 

lettera. b, il-deliberata- 
rio dovrà sssumere l’annuo per- 
petuo canone di s. |. 2.40, 
dosuto ‘alla direttaria  Comone 
di Ronchis ed importante il ca- 
pitale di a. 1. 60. 

IV. Il deliberatario dovrà 
entro “giorni*’ 15° successivi a 
quello delle delibera, pigare nel 
la Cassa forte di-questa B. Pre. 
iero importo della deli 
bera in effettiva sonaute moneta 
a torifa, e mancendo verrà ri- 
l'incanto # tutto suo 
pericolo e perdita, esclu- 
sempre ‘da qualuuque 
ggio che ‘derivar potesse de 
una seconde subasta. 

V. Ottenuta l'approvazione 
dell'asta e verificato il pagamen- 
to del prezzo il deliberaturio 1Ì 
porterà l'aggiu cazione dell’ im- 
mobile deliberatogli , 1 immissio- 











ne in possesso e la ficoltà di || 
‘volturarlo al suo nome, se 


ne 
p-1ò colla condizione di livellario 
alla Comune di Ronchis , per, 





quanto riguerda il terreno alla || 


tera di 
VI, Le spese d'asta a pr 
tine' dal’ primo incanto, e tutte 





le successive sono a carico del 
deliber: tario. | 


l° esecutante 1isul- 
. 0 di tutti € due 
mobili esecutati, no sarà 
to sl depcsito del prezzo di 
delibera, se non a verificato ri- 
pert> tra creditori del prezzo 






stesso ; ed anche allora solo. per- 
ciò che superasse l'importo del 
proprio credito. 

VII L'asta sarà aperta sul 
dato del prezzo di stime; ma 
mancando vfferenti a tal prezzo 





in Ronchis sl villico n. 87, detta 





stradella dei Sì i, n mappa 
vecchia sotto il n 324, ed 
ma)pa del censimento 


sutto il n. 325, avente | 
censi cent, 08; e lavrendita di 
16,72, tra li confini a ievaote 





Pascutto Domevico e frstelli, po- 
li 





zogiorno Braida Marcò e fratelli, 
stona Concina Giovauni, 
stimata a. 1. 495.72. 
bi. Terreno parte arat. cos 
gelsi, e rasoli di viti d' un anto 
d'impianto, e parte a prato, co 
siituito dalla porzione di fondo 








comuvale discritto al peritale n || 
11462, ed in muppu del censi. || "T' 


' mento stabile di Ronchis fa par 












Ravani Gio. Batt., a mezzogidrno 
di Antonio 
ponente Simeon Gio 
mi stimato de:retto l’ ubivoò 
canone enfiieotico’ dovuto | a 
livellaria Comuue “di Bònchîs a 
1 87.75. 
Hi R. Cons. Pretore 
Carp: Nazto: 
Dall'£ k. Pretura in Lati- 
STO 
© Li 30 aprile 1853. 

Molin Fabio, Scritt. 
al N 42204. 3 pubbl 
Eito. 

Da parte di quest I, R. Tri 
“ bunale Civile, sull istanza 30 
dicembre 1852 num. 42204, di 

















A dell' 
‘ conitto Bernardo, Angelica, Fio- 
. rita Tommi si rende noto, 





che dinanzi | Aula IT® Verb.le' 


neî gioni 22 p. v. giugno, 20 
p. +. luglio, e 24 p. v. agosto 


alle ore 12 mer, si terranno li | 


tre ‘esperimenti! d'asta ‘per li 
: vendita ‘degl’ imniobili 
desctitti alte seguenti 

“Condizioni. * 
I. AI privo, è secondo 65 


perinientò ‘hon'ssrdrino deliberati I 
to inferibre delli stima 
giuiliziale 5 bensi nel Teito) setni 
precbè 1° offertà' basti a autre 
find af Valore 





i creditori ‘iscritti 
di'stime. 










































Pitton || 


ui sdito * 


D' oblatore! dovtai diurne ‘ 
l'era col’deposito del'dtcima 





all’ acquirente. 
IV. Saranno altresì a carico 
del deliberatario tutte le tasse, e 
se. dell’ anta €) dell’ aggiudica. 
me. dit È “ 
.. Mabcando il deliberate. 
inuto ‘adempimento 
degl’ obblighi portati dai prece. 
i ‘art. INI e IV, sarà facolta 
tivo all’ istante di procedere a 
nuotà subasta , a lutte spese, 
danni, ed interessi. del delibera. 
tario iu difetio. * 


















Immobili da subas! 
Due magozzi 
Città di Venezia in calle dei 
Fabbri al civ. n.-4161, in Par- 
rocchia S.. Salvatore, e sotto li 
n. 4729, 4730, ce 
mo stabile ‘sotto il ». 
pert. 05, e colla 1 
ia di 1 25:45, stim 
almevte |. 729 : 80. 



















presso questa 
la stima dei suidetti 





immobili. 

It presenie Verrà' affisso nei 
soliti luoghi, @d fuserito per tre 
volte nella Gazzetta di V 









| 
Cestagna, Consig. 
Pontedera, G. S. 

Dull'I.‘R. Tribunale Civile 



































di P 
Li 12 maggio 1853. 
| Domeneghini. 
| n csra. 23 pubbl 
Eprrro. 


Si ‘notifica a Luigi Brunetta 
di Gioseppe quel rappresentante 
la ditte fratelli Bruneita di Por- 
denone assente d’iguota dimore 
Luzzato fu 
Palbzzi pro 
| dusse in suo confrovto la pe- 
tizione 6 corr. maggio n. 6814, 
per precetto sl pagamento di a. 
Ì. 5366 :49, ed accessotii, in 
ll base alla lettera di cambio 29 
ottobre 1852, e che con vi ” 
Decreto venne intimata all’ avv, 
di questo Foro D.r D' Angelo 
che si è destinato in suo ‘curato- 
re ad sctum, essendosi sulla me 
desima è to il pagenento 
della somma libellata ‘ed accesso. 
ri, entro 3 giorni solt; commi 
toria della esecuzione cambiatia. 
Incon.berà q ad eso 
Brunetta di far giungere sl 



























ascrivere n st 
simo le conseguente lella 
[itopria inazione. 

Ed 'il'jiréiente si pubbli: 
| el Lffizgà' nei luoghi sol 
"inserisca per'ire volte in que. 
Str Gazzetta ‘Ufficisle a cura 
|| denta ‘Spedizione. 

D R Tribunsle  mer- 
centile  combiario marittimo in 
Venerid, 

Li 10 miggio 1853 

















N. 92501 3À pubbl 
toitro. 

Da pate! di questa 1 R 
Pretura si fa noto) al legalmente 
ite e dimorante in Pi 
t- Achille” Cavizza che Pietro 
Sola chratore dell'interdetto Dio- 
pisio Cclel di Venezia ha iu 
stato în coliftoiito del nob. Gio- 











riot domalida che’ sieno previa” 
metite ‘sentiti bu'le' proposte colt 
dizioni’ d'asta fi creditori iscritti 





dei ‘creditori’ iscritti 
mentre che viene deputetò 
sud curatdte ‘i’’'ivv:' di questo 
Foro Dr Giséono ‘ Tievissu, 10 
si avéerte' the' per la colitempla- 
ta Udiégia' fu destinato il giorno 
23 giugno p. via’ Vie 9 aut, * 
quest ‘Ala Verbale lionde ptrà 
«880! Carnzza fntervenirti ‘0 de: 
‘’stitare’ "bediediso' procuratore + 
mietitre attrinienti © suina trabtato 
“l'argomento ‘per ‘il suo interesso 


di’stinia’ in tifè ausir. effettive, ‘in ‘concorso del ‘suddetto cure” 







le: 


ua) de È 


sol 





tore: © 
® Lodthè “sia” 





nia; 
è Li 16 ‘aprile 1853. 
Da Mavmzio, Pretore. 


"*tT—————a 
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A UFFIZIALE D 


(8ono ufiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiriale.) 


ANNO 1853-N. 125. 


ZIA. 









Brabente. Speranze nella saggezza e moderazione dell’ Im- 

peretrore delle Russie. — Nouzie dell'Impero: i rifuggiti di 

Londra. ll he di Boviere. Festa onomastica. Matrimonio prin- 

cipesco. L' Unione di Maria. Il bar. di Bruck. — S. Pontiî- 

cio; riforma nella marina. — R. Sardo; inviato nell’ Ameri- 
* depulati. 


ca sétt, Senato, Camera Corriere di Francia. — 
Nostro : compagnia Iransallantica ; il D. di Genova; 
opera di Solaro della Margherita. — Imp. Russo; pretensioni 
in Persia. — Inghilterra; la Borsa. Consiglio di Gabinetto. 
Chiamata &' Ommaney. Discorso di lord Clarendon. — P. Bas- 
si; esito delle elezioni. — Francia; gite dell’ Imperatore, Pro- 
cesso della macchina infernale. — Nostro carteggio : un'abdi- 
cazione ; giudizio sulla portenza di Menzikolf; Satory. — Sviz- 
nera; Nota austriaca al Consiglio federale. Risposta. Cessazione 
delle relazioni. Informazioni a' contingenti. Incaricato france- 
se. Condizione del Ticino. Deplorabili accidenti. — Germania; 
notizie di Prussia, Wirtemberg, Oldemburgo, Francoforie. — 
Svezia è Norvegia; deputazione della Sudermania. Esposizione 
industriale, Telegrofo. — Danimarca ; prolungazione del bilen- 
cio. — America; legge sulla siampa al Messico. — Recentissi- 
me. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzeltino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFSIZIALE 









Fienna 2 giugno. Ù 
S. M. LR. A. si è degoata di permeitere al mjoi- 
stro degli affari esterni e della Cas imperiale, conte Buol 





Schauenstein, di accettare e portare l' Ordine prussit 
Acquila nera, conferitogi da S. M. il Re di Prussia, 
rante il suo soggiorro in Via 








Il suddito ausriaco G.ovanni Lazarevich , negoziante 
a Be:diansh, ha consegnato, per l' occasio:e del fortunato 
salvamento di S. M. LL R. A., ell Agenzia imperiale di 
quel luog», la somma di fiorini 100, m. di e. Hi destinato 
@ queila sonm:, fiorini 50 per la costruzione delli chiesa, 
promossa da S. A. I. R. l' Arciduca Ferdinando Massimi- 
liane, e gli aliri fiorini 50 ond' es.ere distribuiti tra le 
vedove e gli erfani dei fedeli guerrieri imperisl., caduti pel 
servigio imperiale al momeoto dell'attentato di Milano. Sif- 
fatta p:triottica azione viene recata a pubblica notizia. Si 
aggiunge che ambidue gl'importi, qui giunti col mezzo dell' 
LR. Consolato generale di Oicssa, venzono cortempera- 
neament: inviati alla loro destwazone, (G.Uf di V.) 

Milano 2 giugno 
1. R Comando militare della città di Milano. 
NOTIFICAZIONE 

D'ordine di S. E. il signor gecerale d'artiglieria, 
conte Gyu'ai, Comandante miltare dela Lombardia, inco- 
minciando da domani, 4.° giugno, verranno riaperte al 
pubblico anche le porte Lusovica e Vigentina, restandone 
libaro il passaggio dalle ore 4 antmendiane sino alle 10 
pomeridiane, come da tutte Te alire porte della città. 

Milano, 31 maggio 1853. 


L’ I, R. generale maggiore barone Manti: 
(6. Uf. di Mil.) 





























PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 6 giugno. 


DISTINTA dimostranie l' importo complessivo, versato presso la Cassa centrale e le Casse provinciali, a tutto il 2 corrente 
per l'erezione del tempio votivo in Vienna. 
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Non prima comparve l’ editto imperiale dei se 
questri sui beni degli emigrati lombardo-veneti, che 
i giornali politici, avversi all’ Austria, le alzarono con- 
tro la voce, I accagionarono di aver violato il diritto 
di proprietà, e trascorsero fino a tacciarla di com- 
plice delle dottrine comunistiche di Proudhon. 

L' editto fu conseguenza del turbolento proce- 
dere dei fuorusciti. Chiamato a proteggere la sicu- 
rezza interna de' suoi amministrati, mivacciata e in- 
sidiata cogli artifizii più subdoli e anarchici dall’ oro 
dell'emigrazione, il Governo imperiale si persuase, 
la longanimità e la clemenza non essere più suffi- 
cienti, e al male estremo doversi applicare l' estre- 
mo rimedio. Vietare l'uscita alle rendite dei fucol- 
tosi emigrati, che le profondevano fuori del Regno 
per estendervi dentro le fila delle loro hina- 
zioni, era il solo espediente che rimanesse al Go- 
verno imperiale. 

Il salus reipublicae suprema lex esto poteva an- 
ingere l’ Austria a più riciso partito. Altri Go- 
in fama di liberalissimi, le avrebbero all’ uopo 
spianato la via coll'esempio. Le confiscazioni della 
Gran Bretagna, per titolo di offesa maestà, 
non lasciano nella cattolica Irlanda un palmo di terra 
al proprietario nativo. La rivoluzione francese dell’ 89 
ha confiscato; la prepotenza della Confederazione 
elvetica odierna ha confiscato; l'italianissimo costi- 
tuzionale Piemonte ha confiscato, e il Governo ri- 
voluzionario di Milano co’ suoi decreti del 5 e del 








che 
veri, 















| 


15 aprile 4848, e il Governo rivoluzionario di Ve- | 





nezia con ordinanza del 4 aprile anno stesso, 
pirono di sequestro i beni mobili e immobili dei loro 
supposti nemici. Milano fece ancor più: confiscò ed 
espose, vendendole al pubblico incanto, le proprietà 
degli ufficiali e dei sudditi austriaci, i quali zetarono 
la legittima causa del loro Sovrano. Se Custozza 
e Novara annuliarono poscia il valore di que' de- 
vreti, e fecero abilità a ricattarsi delle confisca- 
zioni, I’ Austria, che avrebbe potuto applicare la 
Pena delle uitime, si astenne fin anco dal sottomet- 
lere i beni de’ suoi emigrati al sequestro. Chi più 
di Jei. aveva il diritto di condannarli alla legge me- 
desima, ch’ essi, durante la pubblica loro amministra- 
zione, emanarono ? 

Sperando che si ricredessero, e le decezioni del 
loro. passato: fossero scuola di ammenda avvenire, 





contro di lei. 
H La magnanimità e la mitezza gell' Austria sti- 
marono gli emigrati debolezza e impotenza. Accol- 
sero a’ loro stipendi una schiuma di fogliettisti, che, 
profanando ogni cosa più sacra, e pervertendo le 
idee dell’ onesto e del giusto, esercitano oltre il Ti- 
cino un apostolato di ubbominevoli scandali. Invasat. 
dall' utopia d'infeudare alla Croce sabauda j domi- 
nii dell'Austria in Italia, nella insensatezza del loro 
delirio, adulano il potere ufficiale, per trascinarlo 
alla complicità de' loro disegni. Accumulano vituperii 
e calunnie contro il Governo imperiale; ne di 
grano gli, uomini, ne svisano le intenzioni, ne stra- 
volgono 1 fatti; contaminano di lurida bava tutto 
quello che toccano. Falsando i dettami della loro 
coscienza, vaticinano fausto l'evento di una terza 
riscossa, e lusingano le speranze dei creduli, che pa- 
gano il traffico delle profetiche loro menzogne. 

La Nemesi dell'Impero guardava in silenzio le 
convulsioni frenetiche di questi Achilli del calamaio, 
epici eroi ad imagine di Tersite. 

I impunità loro è una tacita accusa al Governo 
subalpino 0 d'impotenza a reprimerli o di conni- 
venza a soffrirli. 

La guerra a parole di là dal Ticino si convertì, 
il 6 febbraio, in guerra a coltello per le vie di Mi- 
lano. L'emigrazione contribuì la sua quota ad armar 
di pugnale i sicarii, e rinvertievi la civiltà alla fero- 
cia de' suoi. Visconti. 

Comparve allora la Sovrana Patente del 13 feb- 
braio, Ja quale promulga il puro e semplice seque- 
stro delle sostanze dei fuorusciti. Primo atto di mala 
fede de’ giornali sardi fu l'avere confuso due ordini 
differenti di nozioni e di effetti legali, accomunando, 
come sinonimi, confiscazione a sequestro. Quindi le 
ingiuste recriminazioni contro il Governo imperiale ; 
quindi il pretender violato il diritto di proprietà e 
la ragion delle genti. Alla stabilità del presente e 
guarentigia dell'avvenire, il Sovrano Decreto del 13 
febbraio ritiene le rendite degli emigrati per im- 
pedirne le prevaricazioni, e in via di fatto chiamarli a 
resipiscenza. In questa risoluzione dell’ Austria, gl' in- 
teressi d'un terzo Stato non c’ entrano. E il pa- 
drone, il quale ritira la stipa, che il servo infedele 
apprestava a incendiargli la casa. 

L'obbligo di tutelare la sicurezza de' suoi cit- 














non tùrbò I Austria il possesso nè il frutto dei loro | tadini, il sentimento della sua dignità, l'istinto della 
beni mobili e immobili; e tollerò, per quattro anni, | propria conservazione, il bisognv di provvedere al 
che'i pingui lor censi colassero in un Regno finitimo, | nazionale decoro, avventurato dalle orgie periodiche 
€ vi serbassero un fomite di permanente rivolta | dei turpi satelliti dell’ emigrazione censita, determi- 





narono l’Austria a punire quest’ ultima nel suo stesso 
principio d'azione, e per intanto privarla de' mezzi, 
ond' essa peccava. 

Vogliono i ricchi emigrati finirla di cospirar 
contro l’Austria; vogliono rigodere tranquilli l’ in 
terrotto possesso delle lor facoltà; vogliono rinve- 
nire dal fascino d'un’ideale conquista, ch' espose due 
volte il mte al cimento di non avere che un 
nome geografico sulla carta degli Stati d'Italia? Ri- 
corrano alla clemenza del loro Monarca, e senza 
formole suscettive di restrizioni mentali, rimpatrian- 
do, gli offrano la personale malleveria di ion cospi- 
rare mai più contro l’Austria. 

La Risoluzione Sovrana del 7 maggio, in favore 
del conte milanese sig. Marco Greppi, Risoluzione 
che lo rimise impunito negl'II. RR. Stati, e ne francò 
la ricchissima proprietà dal sequestro, è fausto ar- 
gomento a’ doviziosi emigrati di poter essi tutti im- 
plorare e ottenere una simile grazia dal Trono. 

Quella Risoluzione è di più una risposta, che 
annienta le interpretazioni arbitrarie, perfide, assurde 
[sonde la stampa periodica d'oltre il Ticino comentò 
la Sovrana Patente, relativa ai sequestri. 

La gloriosa bandie Austria, che in tutti 
i veri progressi taggia 
colla forza del diritto à in ogni 
evento sostenerli e vendicarli col diritto della forza. 























La Gazzetta di Vienna del 2 giugno reca, nella 
sua parte uffiziale, che 8 M. il Re dei Belgi, du- 
rante il suo soggiorno a Vienna, coll'assenso di 
8. M. I R_ A, qual Capo supremo della serenissima 
Casa imperiale, ha chiesto per suo figlio, il Princi- 
pe Leopoldo, Duca di Brabante, la mano di S. A. 
I. R. l'Arciduchessa Maria Enrichetta Aona, figlia 
di S, A. I. R. il defunto Arciduca Giuseppe e della 
signora Arciduchessa Maria Dorotea, Principessa rea 
le di, Wirtemberg ; che questa domanda trovò la più 
amichevole accoglienza, tanto da parte della sere- 
nissima genitrice della signora Arciduchessa, quanto 
da parte di essa medesima; e che la mano di S A. 
I. R. l'Arciduchessa Maria fu con promessa al 
Principe Leopoldo. (Y. le Recentissime di sabato. ) 
Il foglio uffiziale accompagna l'imminente lietissi- 
mo avvenimento, colle significative parole: « Andia- 
mo quindi incontro ad una unione, che riempirà 
della gioia e della sodisfi le più vive, non solo le 
due Case sovrane, ma eziandio i loro popoli » 

Nella patriottica Austria dee destare senso di 
sodisfazione vedere una Casa sovrana straniera, i 
legami della quale colle stirpi lustri di tutta 
l'Europa son noti, aspirare ora ad un’ unione in- 
tima di famiglia colla nostra serenissima Casa im- 
periale. La virtà e la beltà della sposa arciducale 
brilleranno un giorno su quel trono, al quale il fa- 
turo suocero di essa ascese tra gravi tempeste, non 
senza l'esame più coscienzioso di sè stesso, ma co- 
senziente tutta l' Europa ; su quel trono, ch' ei seppe 
consolidare con rara saviezza, rendendo così servi 
gii veri al principio monarchico ed alla causa del- 
l'ordine generale. Il Belgio è stato accolto nel nu- 
mero degli Stati europei, e gli fu assicurata da tutti 
neutralità perpetua ed inviolabile, mediante uno dei 
principali trattati euro] al quale anche la Casa 
reale dei Paesi Bassi, il che senza dubbio è deci 
sivo, diede la propria adesione. In tale assicurazione 
solenne, stanno la forza ed il modo della sua indi- 
pendente esistenza. L' Austria quindi non aveva 
nimamente bisogno de: nuovo benagurato legame di 
famiglia, per determinare in faccia al Belgio la sua 
politica; la quale, in tutti i riguardi, tende sem.re ad 
adempiere alla lettera e fedelmente egli obblighi as- 
sunti. È sempre però cosa lieta dar cordiale espres- 
sione agl' immutabili sentimenti dell’ Austria in que- 
sto riguardo, e vedere stretti fra le due Case so- 
vrane legami, altrettanto teneri, quanto intimi. 

Per tal modo, salutiamo l’ avventurosa unione 
come un nobile avvenimento di famiglia, nel senso 
più proprio e più bello della parola 

( Corr. austr. lit ) 






















































Le ultime notizie 





‘ostaatinopoli sono di se- 
ria e rilevante natura, in quanto annunciano la par- 
tenza dell’ imperiale inviato straordinario russo prin- 
cipe Menzikoff, e di tutto il personale dell’ Ambascia- 
ta russa e q indi un’ interruzione delle relazioni di- 
plomatiche tra l' Impero russo e la Porta. 

È eonsolante però udire da Costantinopoli, pre- 
dominare pur sempre colà, nei varii croci 
do la ben concepibile inquietudine degli a 
ranza che la pace del mondo sarà inalterabilmente 
conservata, 

Questa fiducia, espressa risolutamente da ultimo 
anche dal Moniteur, foglio ufficiale del Governo fran- 
cese, riposa prima di tutto nella ben fondata osser- 
vazione che le condizioni della situazio se generale 
d'Europa sembrano non permettere tra le grandi 
Potenze un conflitto, senza grave danno per ognuna 
di esse, Essa fondasi inoltre nella cognizione del carat- 
tere distinto dell'Imperatore delle Russie, il cui amore 
per la giustizia e per la pace fu provato in isplendido 
modo per una lunga serie d’ aoni di un glorioso Go- 




















verno ; e la saggezza del quale non mancherà per 
certo di scegliere e di adottare, nel presente deci- 
sivo momento, i mezzi adatti a togliere la crisi. 
La situazione delle cose è ora tale, che a Co- 
stantinopoli sembrano starsi a fronte due interessi 
di eguale suprema importanza. Da un lato, havvi il 
riguardo che ogui Potenza cristiana, senza distin- 
zione, ha obbligo di dimost per lo stato della 
popolazione cristiana in Turchia; stato, a dir vero, di 
oppressione, e bisognoso di miglioramento. Dall’ al- 
tro, havvi il riguardo alla necessità sorgente da motivi 
di equilibrio general», della sussistenza ulteriore della 
Porta e dell'integrità de’ suoi possedimenti. 
Crediamo non errare, ammettendo che ambedue 
codesti riguardi si trovino in contrasto apparente 
soltanto, e che l' avvedutezza e la benevolenza di 
tutti i Gabinetti interessati non dovrebbero manca- 
re di togliere d'ambo i lati quel contrasto in modo 
giusto e sodisfacente. ( Corr. austr. lit ) 


Il corrispondente di Parigi del Lloyd di Vienna 
gli scriveva, nel 27 maggio, quanto appresso : 

Ci troviamo da otto giorni nella stissa incertezza f-b- 
brile, nella quale ci trovavamo pochi misi fa, al primo appa- 
rire del principe Menzikoff a Costantinopoli. 

Lo ultime notizie, giunte da quella capitale, sono trop- 
po in contraddizione colle dichisrazioni ed assicurazioni posi- 
tive, che l' Imperatore Nicolò fese dare, per mezzo de' suoi 
inviati ai due Gabinetti delle Tuilerie e di S. James sullo 
scopo della missione del principe Meozikoff, perchè non 
d.vessimo credere che il principe suddetto abba da olti- 
mo. operato più per proprio impu!so, che per istruzioni 
detersninate della sua Corte. Ache i più grandi nemici 
della Russia rendono la dovuta giustizia al carattre del- 
lo Czar il quale non ammette nemmeno la pù lieve om- 
bra di sossetto che lo Czar potesse essore.infedele alla 
sua parcla, e ch, per personale ambizione, tmbar voles- 
se la pace dol monda; eventualtà, della quale al certo ap- 
profitterebb» in Europa soltanto il partito della rivoluzio- 
ne. Per questo motivo, se bene gli ultimi dispacci di lord 
Redeliff fossero melt rmanti, il G binetto britannico 
non ritenne necessario far veleggiore la Mlvita inglese da 
Malta rell Arcipelago ; ad onta che, a quel che sembra, lord 
Reécliff abba a db Ila posta, e con tutt fretta, fatto partire 
da Costantin: p li por Londra il sig. Klarke, suo primo 
segretirio d' Ambisciata, onde far giungere a Costantino- 
poli }a flotta dell’ awmiraglo Dund.s. 

Il Gabinet:o britannico (i rapporii del conte West- 
moreland sembra cha vi abbiano essenzialmente co tri- 
buito) muove dill'idea che, per valutare convenientemente 
le complicazioni diplomatichs di Costantinopoli, canvenza 
prima attendere le dichiarazioni ulteriori della Corte di 
Pietroburgo, le quali non dovrebbero f rsì più lungamerte 
aspettare. L'Imperatore Nicoò troverassi al certo lusio- 
gato, nel vedere che le altra grandi Potenze ripongono in 
esso fiducia in ques‘a diffii’e questione, e che, p'ima di 
avere udito la sua dich'arszcoi, si astengono da tutto ciò 
ch» potesse dfficoltare o complicare le differenz: tra la 
Porti e la Rossia. Questo riguardo, che in origine dee 
essere attribuito a! Gibinetto di Vienna, ed al quale si 
‘ssociarono, tanto il conte Westmoreland, quanto il barone 
di Brurqueney, hu felicemente prodotto fra l' Austria, l' In- 
ghilterra e la Franci, l’ intelligenza di osservare una spe- 
cie di politica di aspett:tiva : intelligenza questa, la qual 
off e il doppio vantiggo e che l' Imperatore Neolò si di- 
chiarerà più facilmente prento a concessioni, che avrinno 
l'app:renza d'un libero v.lere, e che, d'aitro lato, la via 
comun», battu‘a dall’ Austria, dalla Francia e dall’ Ingh]- 
terra, sarà pel Gabinetto russo, ‘n ogni caso, un cenno assai 
degno di considerazione, onde discenf:ssare sanz' altro il prin- 
cips Menzkof, quardo avesse «ffettivamente oltrepossato le 
sue istruzioni. 

Credo di poter antecipatamente sost-nere che !e in- 
terpellazioni, che oggi appun'o hsono a farsi nella Camera 
dei Comoni in Inghilterra sugli :ffri d'Oriente, nn svrar- 
no altro risultamento che quello di tranquillare 1° opinio- 
ne pubblica in Europa, eccitata dalle ultime notizie di Co- 
stantinopoli, e di allontanare di nuovo il pericolo d'ua 
guerra in O.iente. () 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 






















































Vienna 2 giugno 

Di recente, furono rimesse al nestro Ministero de- 
g'i affari esterni Note da Londra, assai trarquillanti, sulla 
questione dei rifuggiti, pendente fra l' Austria e l'Ioghi!- 
terra. 

S. M. il Re di Baviera Massimiliano Il si fermerà 
si giorni a Vienna. I: Re arriverà fra alcuni giorni a Ve- 
nezia, là proseguirà quindi il visggio per Vienna, ove 
s' attende sibilo otto. Sono appareerbiati, tanto a Schon- 
brunn che al palazzo imperiale di cità, gli appartamenti pel 
sereniss mo ospite. 

Il gorno 30 maggio, onom.stico di S. M. T'Impe- 
ratore Fardin:nde, venne tenuto nella chie:a matropo i- 
tana di S. Vito in Praga da S. Em. il Cardina'e 
vesc vo, principe di Schwarzenberz, na solerne ufficio divino, 
con Te Deum, al quale assisteraro le LU. Av. Il. RR. 




















È) V. nelle due precedenti Gazzette le risposte fatte, di' mi 
nistri lgs alle iterpellazioni qui accennate, e le quali confer- 
| marono appunto le previsioni del corrispondente del foglio di Vienna, 












gli Arciduchi Leopoldo e Giuseppe, S. E. il Luogot- 
nente barone di Mocsiry,;S. E. il Comandante militare 
del passe, conto Ciam Gallas, gl' IL. RR. generali, lo stato 
re e gli altri ufficiali superiori, gl impiegati, i di- 
iversità, e molte altre distinte persone. La 
sera del 29, vigilia dell'oncmastico, ebbe luogo una bril- 
lapte ritirata, eseguita dalle varie bande militari, che si 
trovano a Praga, con accompagnamento di fiaccole. 

Nei circoli elevati, si discorre d'an imminente ma- 
trimonio del Principe Michele Obrenowitsch, figlio del de- 
funto Principe serbo, Milesch Obrenowitsch, colla giovane 
e leggiadra contessa Giulia Huryadi. (Corr. Ital.) 

















L' Unione, così delta di Maria, esistente a Vienna, 
onde premuovere le Missioni cattoliche nell'Africa centrale, 
fa partire un rinforzo della Mssione del Sudan orientale, ove 
questa può gà gloriarsi d' impcrianti suecessi. In igosto 2. 
ce. la spedizione dei s-cerdoti © laici, che a tale oggetto 
si dedicarono, partirà per Chartum, seco portando una bac- 
na scelta di utensili e mobili vasi, ee. (Triest. Zeit.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 3 giugno. 

Questa mattino, S. E. i'internunzio, sig. barone di 
Bruck, accoglieva la visita di congedo, fattagli dagl' impi 
gati dell R. Governo centrale marittimo. Le parole di 
bootà, con eui S. E. rispondeva all'indirizzo del sig. vice- 
presidente, di Gutmansihal, the li presentava, dimostrano 
ognor più di quanto previdente interessamento l' E. S. sia 
animata in favore di questo Dicastero, da cui sì, ripro- 
mette sempre maggior vantaggi pel commercio è per la 
navigazione. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
Il Governo austriaco fece in modo che nella marina 











stemi dei segoali di convenzione, in uso presso la marina 
e, venne introdotto aoche presso di noi in tutta la 
sua estensione. Una recente notificazione del ministro del 
commercio, Jacobini, ordina che tutti i proprietari di navi 
romane abbiano debitamente a provvederle, entro quattro 
mesi, dei prescritti segnali. ( 4uatria. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 1° giugno. 

È giunto in Torino, in congedo, e proveniente dall’ 
America settentrionale, il cav. Mossi, Rearinte d'affari di 
S.M. il Re di Sardegoa presso la Confederazione degli 
Stati Uniti. Dorante l'assenza da Washiagton del caval. 
Mossi, ne terrà le veci il sig. Giuseppe Valerie, segretario 
di Legazione, (G.P.) 

Dal Senato, nella sessione d'oggi, vennero approvati 
due progetti di legge : l'uno, concernente il prolungamento 














della strada ferrata da Novara al Logo Maggiore, con voti 
favorevoli 46 contro 4, e l'altro relativo alla soppressione 
del Comune di Garole, ed aggregazione del medesimo a 
quello di Casei, con voti favorevolì 47 centro 4. S' intra- 






provarono i quattro primi arl 
ti cinque progetti di legge. 1.9 pel prolungamento delie 
contrade del'a Posta e del Cannon d'oro; 2.° per l' auto- 
rizzazione alla Divisione di Novara di contrarre un mutuo; 
3.° per l'autorizzazione alla Divisione di Annecy. di 
trarre un prestito ; 4.° pel reclutamento deli' esercito ; 5.° 
per la leva ordinara della clisse 1852. 








La Camera de' deputati termivò la discussione del pro- 
getto di legge per lo stabiimento d'un servigio transatlan- 
tico, il quale fu adottato con 83 voti contro 30. Il mini- 
stro delte finanze p.eseatò un progetto di legge, por- 
taute una cosvenzione cella cità di Torino per la fub- 
bricazione di un locale, da destinarsi alla R. Pinacotec?, ed 
all’ Accademia di belle arti, in piazza Bodoni. (G. P.) 





Veniamo infermati che, a comiociare dal 2 prossimo 
giogno, il corriere di Francia non impiegherà più che 46 
ore di tempo per giungere da Parigi a Torino. I giornal, 
che prima si distribuivano alle 8 e 4/s del mattino, sarai 
no distribuiti verso le 7 pomeridiare, quasi 14 cre prima 
di quello, che ci giungono presentemente (‘). 

(6. Ufi di Mil.) 
oo 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 2 giugno. 

Il giorno 5 aprile deì corrente anno svi, ulsvasi tra 
il uostro Governo e la Compagnia transatlantica, costituita 
in Genova, una convenzione per lo stabilimento d'una linea 
di navigazione a vapore fra Genova e l'America* del Nord 
© del Sud. 

ll progetto di legge relativo venne presentato alla 
Camera dal ministro, e nella sessione del 34 maggio se 
n'è aperta la discussione. Triplice è lo scopo, che si pre- 
fisse il Governo con quella convenzione ‘incoraggia 
mento alla navigazione nazionale a vapore; 2.° lo svi'uppo 
6 l' incremento del'e nostre relazioni commerciali coll Ame- 
rica; 3° la diretta e più pronta spedizione della corrispon- 
denza postale per quelle lontane contrade. Ecco gli articoli 
principali del progetto di legge: 

«Art. 4. La Compagnia si a stabilire un corso 
regolare di i ig fra Genova e Nuova Yorck, coa partenze 
fisse è e, una volta al mese, da Genova per detto 
porto, e viceversa. 

«Art. 2. A stabilire un corso, egualmente regolare, fra 
Genova ed il Brasi'e fino a Moctevideo, eon partenze fisse, 
una volta al mese, tanto da Genova, quanto da Montevideo. 

«Art. 3.1 bastimenti della Società potranco fare scalo 
nei seguenti porti intermedii, compresi fra'punti estremi delle 
loro destinazioni, cioè : per quelli sulla linea di Nuova Yorck; 

Marsigha, Barcelloca, Milaga, Gbilterra e Madera, per 
quelli sulla linea del Brasile, Marsiglia, Barcellona, Mala- 
63, Gibilterra) Madera, Pernambuco, B:hia, Rio-Janeiro, 
Montervidee. 


«Qualora petò il reddito netto della Compagnia, ripar- 
tito fra ‘gli azionisti, superasse in medîr, nel periodo di tre 
ani, il 7 per ‘cesto, sarà in facohà del Governo di es:lu- 


Per effetto di questa sollecita disposizione, ieri appunto 
rici gica di Pocigi dl 8 cha oucodì l'alto se 
ema, non avremmo ricevuto se non oggi. 
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dere dai viaggi, sia della Nuova Yorek, sia del Brasile, lo 








si assume col pognte ri e 
i ri anni: 

» neo e late di Nuova Yorck, la sovvenzione fissa 

di L. 22,000, per ogni viaggio completo di andata e ritorno; 

«2° Per Ja linea. del giare sergio fissa di 
L. 30,000 i viaggio com) andata e ritorno. 
Queste pasti de alla Secietà a mese scaduto. » 

La Commissione, che esaminò questo progetto, noo 
riuseì a porsi d'accordo, anzi può dirsi che, nella sua mag- 

ioranza, respinse la legge. Le principali obiezioni, che si 
elevarono contro la sanzione del medesimo, si rivolgono a 
tre punti principali: 4.° contro la durata del privilegio ; 
2.° contro l'ammontare del sussidio ; 3.° contro le qualità 
de’ navigli, che voglionsi adoperare. Nel primo giorno, in cui 
si chiuse la discussione generale, parlarono contro la legge 
i deputati Giraud, Bonavera e De Marchi: in favore C1- 
corna e Torelli. Parlò da ultimo il presidente del Consi- 
glio de' prat, srende notare pap questa periedica Dee 
vigazione per l' America rsi ua necessario compl 
iauossg Ag ltope Calm: quella, c'oò, che deve in- 
fondere al'e medesime una maggiore attività, essendo in- 
dubitato che la periodicità d' un sicuro trasporto per |’ 
America richiamerà al porto di Genova molti di quelli, che 
diversamente si recher«bbero ad Havre od a Southampton. 
Nel secondo giorno della discussione, che fu ieri, furono 
combattute le obbiezioni, mosse da parecchi deputati durante 
la diseussiore de'siogoli articoli della legge, che fu vinta 
con 83 voti favorevoli e 30 contrari. 

8. A. R. il Duca di Geneva è giunto a Londra la 
sera del 34 maggio, ed ha pranzato al palazzo di Buckin- 
gham con la Regina Vittoria. Da Lood-a tornerà a Dre- 
sda, e di là a Torio, dov'è aspeitato verso Ja metà di 
luglio p. v. i i 

È pebb'i‘ato un volume intitolato devedimenti poli- 
tici del conte Clemeste Solaro Del'a Margherite, ex mi- 
nistro sotto il regno assoluto di Carlo Alberto. Ve ne 
parlerò in altra mia. 

Questa mattina si è manifestato va sensb'e miglio- 
ramento nella salute del conte Ba'bo. . 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 23 maggio. 

Negii ultimi tmpi, Is Rossia ha fatto valere grandi 
pretensioni, non s;lo contro la Turchia, ma anch: contro 
la Persia. Chiede a quest' ultima l' immediata restituzione 
dell'intero prestito (80 milioni di franchi circa ), ovvero 
la cessione della Provincia di Astrabad sul mar C-spio. La 
Persia ha rifiutato di Pay peter n priore Da 

ruky, segretario della ione russa 'ersia , 
ina in viso il segretario dello Scià (?) L' invia- 
to turco Ahmet Efeodi ha, come dicesi pure, preso le parti 
dell’ offeso, e diretto su c'ò naa circolare a tutti i consoli 
europei. (6. U, d Aug.) 

INGHILTERRA 
Londra 29 maggio. 

Si legge nel Globe: « Alla Borsa d'oggi, i corsi si sono 
alquanto rimessi. Opinione ganerale è che la vertenza tra 
la Tarchia e l1 Russia terminerà pacificamente. | valori 
industriali, a malgrado de' rumori politici, restano fermi. 
S' è prodotto ua rialzo sulle strade ferrate francesi. » 

Altra del 30. 

Si legge nel Aforming-Chroniele : Sabato, mez 
segilena i sete Gente ta Consiglio di porn che 
ha durato tre ore. 


Serivono allo stesso giornale di Piymouth, in data 
del 29 maggio, 9 ore di sera: « Si è ricevuto qui un di- 
spaccio telegrafico dell'Ammiragliato, che trasmette all’ 
ammiraglio Ommaney l'ordin* di recarsi immediatamente 
a Londra. La seguito a questo dispaccio, sir John è par- 
tito a 6 ore sul piroscafo lo Sprightiy. 


























I giornali del mittino aggiuageno il p:sso seguente, 
omesso nel rendiconto tratto da ua giornale della sera, 
al discorso preferito da lord Clarendon nella sessione delia 
Camera dei lordi del 27 maggio, e ivo alle cose d' 
Oriente (7. la Gazzetta N. 425.) 

« Egli è vero altresì ch progetto di trattato è 
stato sottoposto alia Porta dai principe Menz keff; ma que- 
sto progetto non aveva la forma d'un ultimatum. 

« La miglior prova che quella Nota non aveva la for- 
ma d'un ultimatum, è che lord Stratford, scrivendo in 
data del 9 di questo mese, non sapeva qual risposta fosse 
stata fatta alla proposta del priacipe Menzikoff. Qui si 
rrano le mie informazioni ufficiali. Noi ne abbiamo ricevato 
altre per telegrafo elettrico ; ma le notzie, trasmesse per 
questa via, non annonziano che i fatti, ssoza dar le cagioni, 
sulle quali sarebbe possibile di formarsi un' opinion in pre- 
posito. In tal modo, io ho saputo per questo'mezzo, che 
il 10 la Porta aveva risposto con un rifiuto alla Nota del 
principe M-nzikoff, che il Ministero turco era stato cam- 
biato, che Rescid pascià era ministro digli affari esteri, 
e che il 20 il principe Meozikoff era ancora a Costantino- 
poli. Ma io credo non poter dare alenna informazione alla 
Camera, sopra fatti cosi imperfettamente conosciuti. 

Lord Beaumont: Io inclino a eredere che sarebbe stato 
possbile di prevenire una parte di quanto è avvenuto in 
Turchia. Non dubito panto che il nostro ambasciatore a 
Costantinopoli non abbia_ricevoto istruzioni per le varie 
eventualità, che possono prese:tarsi. Così, quantunque mi 
dolga che questa vertenza dari sl luogo tempo, io sono 
convinto che il risultamento defiitivo sarà quale lo spera 
la Camera, e che l'impero ottomano, nostro antico alle:to, 
conserverà il suo territorio e 'a sua indipendenza. Ciò 


























Giiare l' opinione della popo'azione, avracno buoni risultati; 
e che le informazioni, prese dagli ageoti militari nella ca- 
pitale e nelle Provincie, proveranno al ministro russo che 
l'Impero ottomano tion è tanto debole, quanto egli suppo- 
neva, e che, in caso di guerra, potrebbe opporre alla Rus- 





sia una lunga resisterza. V'è di più; la più profenda tracquil- 
lità non cessò mai di regnare in totte le pati dell'Im- 
pero, e la stessa popolazione cristiana ha dichiarato di 
preferire la sgnoria del Sultaco al protettorato della Rus- 
ll Patriarca della Chiesa greca ha energicamente re- 
spinta l'idea d' esser messa colto la protezione della Rus- 








ia, imperocchè (ha detto ) i Cristiani godoro «della 
- dengirmia a è alla fide ed al culto. I capi 
della Chiesa greca non esitareno a significare all'inviato 
russo coo' eglico non risguardassero in alcun modo il suo 
Imperatore qual capo spirituale della lcro Chiesa, lo credo 
che la Tarchia sia in questo momento più forte, che nen 
gia mai stata da molti anni; e, se mai la guerra avesse a 

iare fra la Torchia e la Ae questa guerra > rebbe 
icuramente una li durata. Del resto, io far 
ile” altra fesllragio conoscecdo che il conte di Cia- 
rendon ha, quarto noi, a cuore che i trattati siano man- 
tenuti ; oltrecciò, io non ho il menomo dubbio sulla dre- 
zione della politica del Governo. Cò non ostante, io sono 
lietissimo della discussione, che è ora seguita, poiché, dopo 
i discorsi, che seno stati pronunziati, è chiaro che, ove il 
Governo reputasse necessario di ricorrere al mezzo delle 
armi, eg'i sarebbe sostenuto in questa politica dai due par- 
titi dela Camera. $a 

Lord Brougham: Sarebbe tempo di chiudere que- 
sta discussione su fitti, de’ quali noi non conosciamo la de- 
cima parte. Questa discussione, da un altro canto, potreb- 
be esser pregiudizievole alle negoziazioni, che sono attval- 
mente in corso: e però, è meglio rimetterla a tempo più 


Le interpellanze ron hanno avuto altro seguito. 

Il conte di Malmesbury propone alla Camera di no- 
minare una Commissi.ne d'inchiesta, a'la quale venga 3f- 
fidato l'incarico di s'udiare gli effetti, che avrebba l' esten- 
sione dei diritti di succe:sione alle successioni di beni im- 
mebili. 

















ili. 
Il conte d' Aberdeen combatte quesia proposta, che 
& poi respinta dalla Camera ad una maggioranza di 139 


voti contro 426. 
—_ 


Alla Camera de' lordi, sessione del 30 maggio, il con- 
te di Hardwick (capitano di vascello della 
giese) domancò a! Governo se l'ammiraglio Dundas ab- 
bia ricevute istruzioni, a fine di sollecitare la partenza della 
flotta alla vota di Costantinopoli. 

« Faccio (disse egli) questa domanda perchè oggi 
4 pubblic:meote conosciuto che il priacipe Meczikeffi ha 
lasciata Costantiocp li la sera del 22 corrente. Se. ciò è 
vero, è probabile che il priccpe abba spedito a Pietrc- 
burgo ua corriere, che dovrebbe esservi arrivato oggi stesso. 

« Se l'Imperatore sì decide per la guerra, spedirà su- 
bito uo corriere a Sebastopoli, ov è il grosso delle sue 
forze, ;l qual corriere giungendo }A il 3 giogne, il ge 
rale russo potrebbe enbiare il 42 giugno nei Dardanelli. 
Da un'altra parte, se noi supponiamo che | ammiraglio 
Dundas si trovasse ancora a Malta sabato ultimo, 28 mag- 
gio, e che il Governo gli abbia daro un ordine, egli lo 
riceverebbe mercolecì pressigo (4.° giugno), e, ammet- 
tendo tutte le circostanze favcrevoli, l' ammiraglio serebb: 
il 40 giogoo davaoti a Costantincpoli. » 

Ii conte di Clarendon rispose : 

« Nello stato ia cui sono le cose, non posso dare 
aleuna indicazione sugii ordin', che sono stati mandati all' 
ammiraglio Dundas. » 

Alla Camera de’ comuni, sessione egualmente del 30 
maggio, il sig. D' Israeli fece la stessa domanda a lord 
Jola Russell, il quale rispose ne' seguenti termini : 

« Nello stato attuale delle relazioni fra la Russia e 
la Turchia, io d.bbo ricusare di rispondere alle interpel- 
lanze, iodirizzatemi dal sig. D' Israel; ed io aggiuogo che, 
se egli dà avviso d'una proposta ch'egli avesse in animo 
di fare a questo proposito, il Governo è prenio a difen- 
dere la condotta, ch' egli ha adottata. (Applausi. ) » 

Alla partenza del corrie:e, la Cumera sì formava io 
Comitato sul bili dei’ income-taz. 


PAESI BASSI 
Amsterdam 23 maggio. 

L' esito deile elezoni prova la profonda scissura, fatta 
nascere nella nazicne neerlandese dalla questione gerarchi- 
ca. Ha diminuito anche di assai la speranza di riconciliare 
gli opposti partiti. Che se anche le elezioni, nella loro mag- 
gioranza, non riusciroso antiliberali, sono però, in modo pre- 
ponderante, assolutemente protestanti. E quello ch' è peg- 
gio si è che la lotta nelle elezioni fu quasi religiosa sol- 
tanto. la generale, secondo tutte Je notizie che guogono da 
tutte ie parti del Regno, la pice religiosa è per moti anni 
angientata. La nuova seconda Camera amà un forte co- 
lorito protestante, ma suà lbirale abbastanza onde soffo- 
care in germe ogni pensiero di riformare la Costituzione. 
I risuitamenti delle nuove elezioni si timiteranno dunque 
a moderare un rapido progresso politico ed a ravvivare lo 
spirito jrotestante, ove non vi abb.ano provocazioni dal lato 
dei Cattolici. I rapporti dei giornali mercantili di Rotterdam 
e di Amsterdam, e |' Indépendance Belge, dipingoto |' e- 
sito delle elezioni pel partito liberale in color nero, come 
i rapporti della Gazzetta Crociata dall’ Aia danno il co- 
lorito berlinese al partito ortodosso-riformato neerlandise, 
in tal modo da non farlo più riconoscere. 

(6. U. d' Aug.) 
FRANCIA 
Parigi 31 maggio. 

L'Imperatore, a.compagnato cal generale di Lourmeh 
è uscito il 28 a pedi dal palazzo di Sainte-Cloud, per andar 
a visitare il megafico quartiere, cocupato dalle truppe della 
guaraigione. Dopo questa visita, S. M. è scesa fino al ponte 
di Saiat-C:oud, e prese poi ia direzione del gran viale, che 
Foza Ja sponda sa Senna. Q. Imperatore si valse 

la grazioso piccolo espediente, per aprirsi un passiggoo in 
mezzo alia folla ‘+, che gli si era snai p ar 
no. $. M. comperò una delle piccole botteghe, stabilite in 
quel viale, e distribui di sua meno a'faneiulii, che lo cir- 
condavano, i balocchi del piccolo magazzior. Serebbo diff 
cile il formarsi uo'idea de’ trasporti di gioia di que'fao- 
ciulli, e della grata sorpresa delle persone, che sssisterano 
a quella scena piacevole. S. M. era rientrata da lungo tempo 
nel parco, e seatisasi ancora il grido di iva l Imperatore ! 



































.._ l*ggesi nella Provence, giornale d' Aix: e E nota 
l'impressione profonda, che fcce in Francia la notizia della 
trama, che aveva per iseopo, col mezzo a'una macchina 
isfernale, d'attentare ala vita del Presidente della Repub 
blica, la eccasione del suo viaggio a Marsiglia. Il prmvipale 
accusato, Gaillard, aveva preso la fuga, e li polizia non 
potà riuscire ad averlo in mano. Due persone soltanto era- 
no state caliurate come complici. Ora, il 24 maggio, la 
Camera delle accuse della Corte imperiale d' Aix dichiarò 
non esservi luogo a procedere contr’ essi, attesr che le 
prove, addotte a lor carico, non erano s.fficieati. » 








(Nostre carteggio privato. ) 
Parigi 34 maggio. 
Secondo una vec», che gira, si attribuisce al Re Leo- 








Li i Belgio, l'intenzione d'abdicare, non appena il Due, 


bante avrà ecquistato la necessaria sperienta dipo 
vernare. i 

I giornali sono stamane concordi nel loro giugno 
sulla partecza del priocipe Menzikofi. Quest' avreninen, 
era previsto da. tutti: poichè non era accettato il suo ul; 
matum, il priccipe non poteva rimanere a Costantiaopy; 
giacchè le negoziazioni non possono esser riprese 24 non j; 
un altro diplomatico, di modi più contilanti. Si calcola, ae 
gione del'e distanze, che il principe potrà essere è Pietry. 
bargo dil 2 al 4 giugno; e non prima del 10 al 49 
trebbsro esser conosciute a Parigi le nucve risoluzioni dig 
Cuar. Non si dubita però che la sua saviezza prima e j 
desiderio di conservare la pace, poi l'accordo delle a, 
grandi Poteoze, l'icducaro a ranocdare le pratiche, Noy 
sono soltanto î Gabinetti di Francia @ d' loghuterra que; 
che sostengoo la Porta; i rappresentanti dell'Austia £ 
della Prussia, come gi "ieri si vide dall'articoio dy 
Moniteur, unirono apch'essi i loro agli sforzi del gi di 
La Cour di sir Stratford Redeli, per determinare line 
basciator russo a ravviare i negoziati. Erasi sparsa in que 
sti ultimi giorni la voce che la flotta francese avesse ne 
vato l'ordine di far vela pe' Dardaneli; ma tal vee ros 
si è confermata. La nostra flotta è aozi tornata a Sala 
mina, dopo aver fatto alcune evoluzioni, e par' non d.bba 
lasciare quell’ accoraggio. È il medesimo per la fia in- 
glese, che resta a Malta senza fac nessua apparecho per 
salpare. Da per tutto si ha Ja s'essa opinione che in Fran. 
cia, rispetto alla. condzione, in cui si Rusia, ed 
alla necessità, in cui ella sia per trovarsi, di temperars 
le sue domande. I giornali di Vienna e di Berlino con- 
sentono su questo particolare con quelli di Londra e cole 
risposte, fatte alle due Camere del Parlamento inglese da 
lord Carenden e da lord Jcho Russel!. Il fatto, che de- 
mina tutta la situazone, ed è comela pietra angolare del. * 
la pace europea, è il perfetto accordo della Francia e dell 
loghkerra per mantenere l'integrità e l' indipendenza del 
territrio ottomane. 

A proposito degli affari d' Oriente, il Journal de 
Débats pubbiica un lungo articolo d:l sig. Saint-Mare- 
Girardin. Il sig. Saint-Marc-Girardio crede che la Rusia 
cederà qualche cosa a Costactinopoli, e che la crisi passe. 
rà. Ma, nel suo parere, la Russia soa può ceder tutto, 
Vi sarà certo una transazione, la quale attribuirà alla Ros: 
sia qualcosa, che somiglierà al protettorato religiose, da lei 
domandato; la qua'e fors'anto (poichè convien aspettarsi 
tutto) assicurerà all'Inghilterra alcune concessioni od alcu» 
ne guareotigie pel transito dell'Egitto; e ch» darà al re- 
sto dell' Europa l'cnere d'aver conseguito un tale compori- 
mento pacifice, vantaggioso alla religione ed al commercio. 
La Rossia (sempre secondo il sig. Saint-Mare-Girardin) 
non può sbbaodonare la rivendicazione, che fa, del protet 
verato della Chiesa greca in Orierte; ell'è questa per li 
una question capitale, perchè tocca ‘la coscienza popolare. 
Ora una gran rivoluzione religiosa è in via d'esser fata 
in'Orieate: la risurrezione della Chiesa greca; ed a que 
sta risurrezione l'Imyerstore di Russia porge mano, per 
convucimento prima, poi per vecesstà politica. Non sap- 
piamo ebbastanza in Frarcia (dice il sigror Saint-Mare 
G:rardin) qual sia il movimento deg mi nell' Europ 
orientale, e come tal movimento peuda alla ercciata piut- 
testo che alla teologia. Quel movment», che succede alle 
agitazioni del 1848, e che ne distze le popolazioni, zoo 
può essere visto con occhio sfavorevole dell' Europa oria- 
tale. Nel tempo stesso che l'ardor de' Cristiani s'aumenta 
ogni di, l'antico favatsmo wusuluano si risveglia di quando 
ia quando, e man f‘stasi con orridi ereessi; di maniera che 
il confl:to arde da per tutto, e la pace dipende dali b- 
brezza d'un so!deto turco o dal fenatismo ignorante d' va 
papasso. Ecco a fronte di quali sentimenti si trova collo- 
cata la Russia, la qual comprerde beni-simo che il movi- 
mento si farà contro lei, se non si fa per lei; ecco la causa 
permanects delle rivecdicazioni, ch' ella fece e farà in fa- 
vore de' suoi correligiooar.i. Bsogna che la risurrezione 
della Chiesa greca giovi alla grandezza della Russia o le 
muoca ; non c'è via di mezzo. Questa necessità regola e 
domina la  polsica della Russia; essa le permette alcune 
concessioni verso l' Europa occidentale, ma gliene iaterdce 
più che pon gliece permetta. Tal è, in sostacza, l' articolo 
del sig. Saint-Mare-G rardia ; t:lì 1: sue opinion’, delle quali 
volli farvi parte come d'argomento, che stuzz ca ja curiosità. 

È bene ta'volta lascisr la strada jiù corta per la 
più lunga. Volli vedero domenica Ja rassegna imperiale di 
Satory, la barbetta del Duca di Genova, il campo del me 
resciailo Mugoan, e sopraituit» giudicare da me d: 
tusiasmo delie truppe. Avrei dovuto pigliare la 
di Versagiia, ch'è qussi alla porta di casa mis”; mi ne 
anda: ia cambio 'eadere, una lega più lontano, Ja ria 
sipistra, e quest ispirazione fu per me una provvidenza, 
peiché il convoglio della riva destre, sui quale sarei, nel 
primo c:s0, sali:o, soggiaceva ad ua sinistro nell'uscire dil 
primo sotterraneo. La folla de' viaggiatori era ecorme, ed i 
vaggen', i quali non avevano se non 1500 posti disponibil, 
erano assediati da 10,000 possessori di biglietti, che avevaoo 
preso la stizone d'issalto. Per dar pruova di buon volere 
l'amministrazione della str:da ferrata acconsenti ad aggiuo» 
gere c.rque vaggoui a' venticioque che la locomotiva si 2p- 
prestava a mettere io mevmeoto. Questa compiacenza tor- 
rò funesta ali’ ultimo vaggone, il quale, troppo lontano dala 
testa del convoglio, oscilld alla svolia del sotterrane», € 
gettò i viaggiatori sula strada. Per buona sorte, la Joco- 


















































Bel'evue. Vorrei farvi la descrizione delle bars” 
che © delle tende all'africana, che formano il campo di St" 
tory; ma il pubblico fu tenuto a tale datanza, che m'è 10 
possibile farlo. Non vedeva le corazze de' e:rabinieri, gli ci! 
de' dragoni, i berrettoni della gesdarmeria mobile, a le 
tette della faoteria, se non in usa Joatananzi , 
Jominata a rari intervalli da ua raggio di sole, che Wi 
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subi Peritta'è soite,verto 2 ore; le'ubi parto: | 


rirose; ne mi volete 3 e ‘quando 
i tsmbari-somaremo per ammusziar i’ arrivo dell’ 

uo vero diluvio inendò le ‘pianura. Futti rane d'accordo 
per desiderare una bella ; trtenuta “dalle truppe 
era» amminubile ;-i dlero aveva celebrato , la mattina, la 
messa sopr' un magnifieò altare, addossato ad 
un folto «d'llbarifi di ifraito. fui, Inglesi, se- 
natorive fra questi“ sip. Mobtinvilte, eransi re- 
ca ed'anmestare il: nemsero: de'‘curiezi. di 


dintorni: l’ atmosfera solo fece cpposizione. Duve diamine 
va a ficearai-I’ opposizione? Da storico fodele, sincero ed 
esatta, debbe.dire she 4’ imperatore» edril Duca di Genova 
teaner drenteralla pioggia uimo al'ultime, e ch' essa da piog- 
gia pareva addoppiare l' ardor de' soldati, e massimamente 
della eavalleria; în gridre: Viva l Imperatore! Ma, vel 
confesserò ? su quell’ umido suole, e poco, per temperamento, 
morosa: de' dilevii, ho sugurato il maggior piacere a'soì- 
dati a'‘curiosi ed allo splendide stato maggiore di Napo- 

e la batte, per andar a visitare, incambio, 
da Galleria 





SVIZZFRA 
Nota della Legazione austriaca al Consiglio fede- 
rale svizzero, del 24 maggio 4853. 

Il Goverao imperiale ha preso notizia del tenore del- 
la Nota dell'alto Consiglio federale svizzero, ind:rizzata al 
sobteseritto 1. R. incaricato d'affari; dei 4 corr. mese, e 
vi ha visto con dispiacere che le risoluzioni, dopo lunga 
considerazione, prese dal Consigio federale, non corrispon- 
dono alia sua giusta aspettazione. 

Se il Consiglio federale non si è creduto indotto ad 
esporre di nuove Ìa prova, a suo credere. già data, del 
innocenza del Cantone Tiano, anche il Governo imperiale 
non può essere dell'avviso di repicare ja serie de fatti 
notorîi, che hanna cagiooato, le misure, da jui prese contro 


* 


coll’ adottata misura, sarà 





mio. 15 autim., gionto a Zurigo, ancuncia ch: parecchi 
federali sono chiamati a Berna per una conferenza. 

(6.7) 

pervemo» . i - sad 

ta al sottoscritto i'istrazione di +bbindenare per ora la | |. L*ggesi nella Suisse: « leri, 30 maggio, il conte 
sede del Governo federale, e di recarsi a Virna. Gobinesa , incaricato d'affari di S. M. l'Imperatore de' 
Il sottoscritt, mentre ha l'onore, ec. (Seguono i | Fratte presso da Confederazione eivetiea, in no' udienza 
complimenti e la sottoserizione. ) | particolare, ha dichiarato al Presidente della Confeder:zione 
Lettera del Consiglio federale svissero:al suo inca- | ©2° Francia appoggia ie domande; che l' Austria hi fatto 

ricato:d affari interinale’a Vienna; del 23 mag. |" Svimerme (GT) 
gio 1853. | ll Corriere Mercantile di Genova riceve: da varie 
La I. R. Legazione «austriaca nella Svizzera ci ba | corrispondenze che la situazione anormale dei Cuntoa Ti- 
dato, sotto il 24 corr., ta risposta alia nostra Nota del | cino sì fa ogni giorno pù grave © più tesa. Nè potea es- 
4 corr., di coi non vogliamo tralassiare di uechiudersi co- | sere altrimenti, giacchè, interrotto, com’ è, il commereio, 
pia. marie Ip PTT ai numeros contadini @ braccianti, che 
Legazione ebbe ordine di abbandonare per ora Berna e nell'estate si recavano sule pianure lombarde , aggravata 
di recarsi a Vienna, non essendo da aspettarsi un felice | la popolazione di alcune migliaia di poveri, ai quali .l'ele= 
risulta‘0 da una continuazione dela discussione sulle esi- | mosina nazionale non basta ; tutte queste Duove © gravose 
Steati vertenze. condizioni devono necessariamente produrre disastrese con- 
Nel darvene notizia, riferendoci aì nostro dispiecio | seguenze. 








GINEVRA 





il Cantone Ticino, e che gli hanno fornito l' occasione ed il 
diritto di chiedere alla Confederazione sufficienti guarenti- | 
gie per l'avvenire. 

Egli non può assolutamente ammettere che questa | 
domanda sia una nuova pretensione, aggiunta alle anteriori, ed | 
i0 una forma, che sarebbe incompatibile coli' onorevole esi- | 
senza d' uno Stato indipendente. 
in dalla prima comunicazione, a ciò relativa, fatta al- | 
federaie dopo l'attentato di Milano, il sot- | 
in nome dell'eccelso suo G. + ha chiesto | 

pp “le umprese pericolose, che dai 
Confederamone minacmane la sicurezza dello 
vedendo pei con suo | 


d' intaccare con ciò 
l'indipendenza della Confederazione. 

Bensì il sottoscritto, dietro incarico dell'alto suo Ge- 
verno, ebbe non ha guari a rammentare ‘all'alto Consi- 
glio federaie che ia posizione privilegiata, dalle Potenze 
garantita alla Svizzera, ie imponeva anche doveri speciali, 
il cui inadempimento doveva mettere in questione .aoche 
quella. 

Fra i spaciali.doveri, v ha quello di dare per : 
hi que aiar pri rquabreeudal Ger! 
no ùl dimandate, © che generzimente sono state r.- 
conosciute giuste, eque e moderate. 





telegrafico d'oggi, ci troviamo indotti a ritirare i pieni 
poteri, a voi comparti come incaricato d'affari interinale | 


Fra le persone, morte sotto le rovine del ponte di 
della Confederazione svizzara presso l'i. R. Governo au- 


| Peney, sono F, Tarrettiui, sindaco di Satgey e membro del 
striac”, e di ordinarvi di sospendere, anche dal canto vo- | Gran Uonsigne, gi impresari! del ponte, Deneriaz e Dena- 
stro, le relazioni ufficiali coll I R. Governo, e di darne | ré. L'ing. imperatori ebbe rotto un breccio. L' architetto 
annunzio, in modo adatte, al Ministero imperiale. Hog, ii costrattore del ponte, fu tratto sano dill' acqua, ma 
Siccome. però siì sig. conte: Karsicky'lascia io Bs:na | ora giace maiato con febbre. Fra' marti sono due rogarzi. 
la cancelieria della’ sua Lgazione; per non c:gionare al- | (6. T.) 


cuoa perturbazione nelle cose, che si riferiscone a' p.ssa- a "i 
porti, così noi pure, nell'interesse de’ nostri concittadini , Ua depiorabile accidente ha posto in pesicvio la vita 
crediamo necessario che anrhe voi lascate al medesimo | del ceebre sonator di violino, il sig. Sivori. Ecco quel che 
fine la vostra Cancelleria, e le diale per istruzione di trat- | 5! legge a questo proposito nei Journal de Geneve : « I 
tare, come per lo passato le carte, da legittimarsi, la sor- | Sigg. Sivori e Mulder erano andati per diporto io campa- 
vogliate, qua:tueque in modo non ufficiale, ed ali'uopo le | €03, quando ia carrozza, in cui erano, si ribaliò. li s.goor 
| Mulder riportò nella caduta una ferita. alia mano; ma il 
signor Sivori n' ebbe la mano sinistra fratturata. Si spera 
tuitawia, sino ad ora, che l'accidente, per grave ch'ei sis, 
nom-sarà funesto all'esimio artsia. » 





(6.T.) 
L-ggesi nei Bund: « Îl nostra incaricato. d'affari in- 


terinale a Visona ba annonciato al Consiglio federale che cERmAMIA 

il ministro d-gli affari esteri austriaco, all’ annuncio, da lui. PRUSSIA 
ditogli, ch'egli doveva interrompere le relazioni ufficiali 4 

coll‘. R. Governo, ha debiarato, il momentaneo richiamo Berlino 30 meggio. 


S no giunte, a quello che udamo, tutte le ratifirazio» 
ni dei trattati sa) rin:ovimento e sul’ ampli.meato del Zoll- 
verein; anche quella del Re di Baviera, ch' ebba luogo in 
Talia. ( Austria. } 


del conte Karnicky non aver avato per nulla il sesso d' | 
ioterrompere le relazioni dip'omatiche colla Svizzera. Il sig. | 
Steiger aggiungeva, a ques: annuncio, il desiderio, che in 
siffatte circostanze, non gli fossero levati i pfeni poteri d' 
incaricato d'affari interinale, e gli fosse permesso di con- | 
tinuare ie relazioni diplomatiche. Il Consiglio federale, die- | 
tro ciò, hi risolto di ordinare al sig. S:eiger di roo dar 
seguito all'incarico datogli, colla lettera del 24 maggio, 
relativa all'interazione delle relizioni diplomatiche coil’ 
I. R. Governo. » 


Ua dasutsto delta Siesi?, conte di Limburg-Styrum, 
ha deposto il suo mandato per la seconda Camera, per- 
chè il Ministero ati @ sto parere, non è, ré bustan- 
temente conservat.v:, nè specificamente prussiano. 

( Corr. lial.) 

















sia presso @ cessare ogni incertezza. La pohtca prussiana 
ha preso una posizione troppo  vigorasi, è troppo de'er- 
minata, nella succitata quistieme, perché il fatto non venga 
quanto prima a trarre il pubblico da ogni dubbie. Sip- 
piamo da sicura fonte che il maggiore ‘di Wildenbruch , 
nestro inviato a Cestantinopoli, ha avuto l'ordine di unirsi, 
strettamente, nell negoziazioni diplomatiche, all'i au 
striato, che, dal canto suo, ha ricevuto istruzioni analoghs. 
Latitudine dell’ Austria" a C:stantinopoli può dunque es- 
sere considerata come l'espressione di un'unione intima 
fra" due Stati. (Idem. j 

L' Autorità di Maddeburgo ha deciso che, in avvenire 
i maestri di ballo non possano più insegnare i’ arte doro a 
fanciaili, che non avessero-aneora sriecvuto la Cresima. L' 
insegoamento del ballo è a'tresi vietuto negli alberghi e 
nelle locande. Così il Fronkfirter Journal. 





Alcuni proprietarii di negozii di cereali presentarono al 
micistro presidente ed al ministro delie finanze una poti- 
Zione, in cui domandano l’ esenzione dall’ aggravio per |’ im- 
portazione del grano. Addussero in motivo i prezzi sampre 
crescenti del grano e la continua carestia. . ( Corr. Ital.) 

Secondo i più recenti dati statistici, la città di Ber- 
lico c.nta una popolazione di 438,900 anime. 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 24 maggio. 

Teri la prima Camera approvò i trattati sulle doga- 
ne. Aderì -poi ‘ni desideri «della Cimera dei deputati, ag- 
giungendovi quello che il Goveroo, al'e imminenti con- 
farenze doganali, operasse perchè nel territorio del Zoll- 
verein venisse efficacemente assoggettato a dario il ta- 
baeco. ( Austria.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Uno scambio di Note ebbe luogo fra il Governo della 
Gran.Brettagna e quelio di Oldembargo, riguardo all'estra- 
dizione reciproca dei marina‘, che disertano dalle navi mer- 
cantili. Questi disertori d:bbone, a iuchiesta del capitano 
di nave, che v'ha interesse, essere consegnati dalle Auto- 
rità e ricondotti a bordo. La proposta, fatta dal Governo 
alla Dieta di Oldemburgo, di sderire a questo trattato di 
estradizione, è stata adottata all'unanimità. 

(6. Uf. di Mi} 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 26 maggio. 
| Il generaì maggiore duca di Ossuna @ d' Infantad, 
| grande di Soagna, dopo aver passato qui vicuni giorni, è 
| partito per Vienna. Domenica scorse, dopo i divini ufficii, 
| V ebbe parata delle truppe austriache, alla quale il dnca 
| assistette in uo'forme di genera'e spagnuolo. (G. Uff. di Mil.) 








L'oggetto più importante all’ ordine del giorno nella 
sessione dei 20 della nostra Assemblea legislativa, era una 
proposta del Senai ottenere alcune modificazioni 
neila Costituzione, in ordine all’ ugurgiianza de' diri.ti, quale 
fa procismata per tutt i cittadini di Franeiforte dalia logge 
del 20 febbraio 1849, sbolita pù tardi. 

Eceo i punti essenziali della proposta fatta dii Senato: 

















GAZZETTINO MERCANTILE | 


VENEZIA 6 ciucno 1853 — Animatissimo continuò | 
il mereto: delle granaglie ; fra le vendite, una di staia 10,000 
granone di Braila, consegna in novembre, ad austr. L. 9.25. 
Frumenti: indigeni a L. 17.50, richiesti. Segale a L. 8.50. | 
Olii fermi. Vini ricercati, in vista d'aumento. — 


da 85 5/, a ’/,; la conversione de Vi- 
— Siavano alle viste del porto varii 





Trieste, nel mercato seltimanale, ha presentato molta ri- 
cerca de' frumenti; le vendite, per circa staia 52.000, nelle va- 
rie sorti, da £ 4 a 6; di frumentom staia 20,000, da f. 3 
a 3.30; di segaia siaia 20,000, da f. 3 a 3.10. Calma a+ 
soluta ia coloniali; arrivi di caffè colli 5704, e negiì zuccheri 
colli 28,849: Cotoni meno animati ; arrivi balle 2595. Poche ven- 
dite im-olii di Puglia da f. 82*/, #34 ‘/,; fini da f 48 a 45: 
di Ragusi da f. 85 a 36. Null'altro di notevole. 


LONDRA 4 civcNo. — (Disp, lelegr.) — Caffè abba 
stanza fermi. Cotomi balle 50,000, fermi. Zuccheri carichi viag- 
gianti domandati: uno di Paraiba bianco inferiore venduto per 
Genova a 22.9, senza sicurtà. Frumento in loco un scellino di 
aumento.. Carichi viaggianti tenuti piò alti. Granone negietto. 


Corso delle arte pubbliche in Vierma 
DEL 4 GIUGNO 1853. 
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Mencato DI LEGNAGO DEL 4 cIvcNO 1853. 





oro ARGENTO. 
Sovrane - - - L 4142 TalleridiWaria Teresa L. 6:20 
Tecchini imperiati> - 13981 di Franenseo | - 6-16 

in sorta - - 13:90| Crociom - - - -66W 
Da 20 franchi - - 23:70|Pezzida5 franchi - -5:89‘/, | 


93:30.| Franceson  » - -t.54 
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| Duffieid Giorgio, Birkle C. e Porcher Giulio J , Americat 


il 
{ 
I 


Roberts Lewellin Giovanni e Tucker Marwood, eccles. inglesi. — 





Tucker Carlo, Americano. — | 
Per Bologna: Tremoul Enrico 
scarville. — Per Trieste: Wi 
Evans Guglielmo, capitano ingiese 

n og 


INTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati: » - 
Partiti » 


Andrea, avvoc. di 
lo, viagg. di comm. di Ma- 
Giacomo 6., Americano. — 














Nel giorno 3 giugno. . { 


Nel giorno 4 detto .. 





| ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


M6ée i, & Soria. 
e _————_—___—__—_—_—_—_—_—_—_—___——_— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


| fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra al livello medro della taguna. 


SABATO 4 GIUGNO 1853. 


| eli 
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> | t-maggio - - 88 | ARRIVI E PARTEMZE. — NeL 4 civono 1853. 
RE | Anarvare. — De Minoc 1 signori: De la Forest cav. Ab- 
berto, capit. sardo. — Garside Carlo Brierley e Rock dott. Da- | 
CATSBI. — Venezia 4 civGNO 1853. niele, Inglesi. — Da Trieste: Ulli Ulrico, viagg. di comm. di 
| Reistswyl. — Falconi co. F. Alessandro, commendatore dell’ Or- 
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passiva le nubi. Per ma'a soìte, verso 2 ore, le nubi parto- 
rirono, se mi volete permittere' quest’ cspressone; e quando 
i tambari sonarono per annucziar l’arrivo dell’ Imperatore, 
ua vero diluvio inondò la pianura. Tutti erano d'accordo 
per desiderare una bella rassegna ; la ‘tenuta delle truppe 
era animirabile ; il èlero aveva tr) la Frs] la 
messa sopr’ un magnifico & grandioso altare, addossato ad 
un folto d'albri di ‘froste al . (Parigini, Inglesi, se- 
natori, e fra questi il’ sig. Chaphis-Mobtlaville, eransi re- 
ad'sumestara’ ili nomero de'curiosi di Vartaglia evde' 
atmosfera solo fece cpposizione. Duve dirmine 
va a fiecarsi l' opposizione? Da storico fedele, sincero ed 
esìtto, debbo dire.:che l' Imperatore edil Duca di Genova 
tener fronte alla pioggia siso ali’ ultimo, e ch' essa la piog- 
gia pareva addoppiare l'ardor de' soldati, e massimamente 
dela cavalleria, in gridare: Viva l'Imperatore! Ma, vel 
confesserò ? su quell’ umido suole, e poco, per temperamento, 
amoroso de' dilavîi, ho augurato il maggior piacere a' soì- 
dati a" curiosi ed allo splendido stato maggiore di Napo- 
leone HI, e me la batte, per andar a visitare, in cambio, 
il Museo di Versaglia e la Galleria degli specchi. 6 

Il Re di Napoli si cc:upa molte, da qualche tempo, 
del suo esercito. Ei pianta campi, e passa rassegne; e si 
prepara, d'cono, a mandare 5000 nomini al Santo Padre, 
pel caso che le truppe francesi fossero ritirate dagli Stati 
romani, dopo la consacrazione dell’ Imperatore. 

Si annunzia da Roma ch» monsignore Spaccapietra ri- 
cevette dal Papa una missione sua a S. Dominge, ove 
dee andar a consacrare Faustino I, giusta domanda, fattane 
da S. M. negra ul Sento Padre. 

SVIZZERA 
Nota della Legazione austriaca al Consiglio fede- 
rale svizzero, del 24 maggio 1853. 

Il Governo imperiale ha preso notizia del teaore del- 
la Nota dell'alto Coni federale svizzero, indrizzata al 
sotteseritto I, R. incaricato d'affari, del 4 corr. mese, e 
vi ha visto con dispiacere che le risoluzoni, dopo lunga 
considerazione, prese dsl Consiglio federale, non corrispon- 
dono alla sua giusta aspettezione. 

Se il Consiglio federele non si è creduto indo:to ad 
esporre di muovo la prova, credere già data, dell’ 
innocenza del Cantone Ti: nche il Governo imperiale 
noo può essero dell'avviso di replcare la serie de’ fatti 
notosii, che hanno cagionato, le misure, da lui prese contro 
il Cantone Ticino, e che gli hanno fornito l' occasione ed il 
diritto di chiedere alla Confederazione sufficienti guarenti- 
gio per l'avvenire. 

Egli non può assolutamente ammettere che questa 
domanda sia una nuova preteasione, aggiunta alle anteriori, ed 
in una forma, che sarebbe incompatibile coll’ onorevole esi- 
senza d' uno Stato indipendente. 

Sin dalla prima comunicazione, a ciò relativa, fatta al- 
l'alto Consiglio federale dopo l'attentato di Milano, il sot 
toscritto, in nome dell'eccelso suo Governo, ha chiesto 
compiute guarentigie coatro le imprese pericolose, che dal | 

































— Mio — 


L'alto Consiglio federale sforzasi di dimostrare come 
superfise queste espresse guarentigie, perchè già sono con- 
tenute ne' principi, adottati dalle Autorità federali nelle loro 
risoluzioni : ma il Governo imperiale non può dichiararsi 
d'accordo in questa opinione. 

Molte passate esperienze, come le recenti nel Cin- 
tone Ticino, ove sono stati tollerati de' rifuggiti pobtici 
senza il permesso del Consiglio federale, hanno insegnato 
quanto facilmente possono essere delusi i decreti federali, 
che riguardano il diritto d'asilo, con massimo danno della 
quiete o della sicurezza degli Stati vicini. 

Per questi moti, il Governo imperiale ha chiesto un 
più efficace controllo, da precisarsi ulteriormente, circa alla 
polzia de’ rifoggiti; nel che noa fu menomamente nel suo 
petsiero di voler esercitare ora diretta influenza nel'a de- 
liberazione della nuova legge, posta innanzi sulla polizia 
de' forestieri, la cui urgenza, del resto, vense riconosciuta 
dal Consiglio federale stesso. 

L'alto Consiglio federale però, avendo rifiutato di 
dare le guarentigie, domandate dal Governo imperiale, an- 
che il rist:bilimento delle relazioni col Ticino sul piede 
antico, che da ciò è fatto dpendere, non può essere am- 
messo, e deve rimanere subordinato all’ulteriore svi'uppo 
degli avvenimenti. 

Siccome inoltre, in tali circostanze, :1 Governo im- 
periale non può sperare un utile risultato da una conti- 
nuazione della discussione, d'ordine superiore è pervenu= 
ta al sottoscritto l'istruzione di :bbindonare per ora la 
sede del Governo federale, e di recarsi a Visnoa. 

Hi sottoscritt, mentre ha l'onore, ec. (Seguono i 
complimenti e la sottoscrizione. ) 

Lettera del Consiglio federale svizzero al suo inca- 
ricato d'affari interinale a Vienna, del 23 mag- 
gio 1853. 

La I. R. Legazione austriaca nella Svizzera ci ha 
dato, s.tto îl 24 corr., la risposta alla nostra Nota del 
4 corr., di cvi non vogliamo tralasciare di acchiudersi co- 
pia. Dalla sua conchiusione, rileverete cha la prenominata 
Legazione ebbe ordine di abbandonare per ora Berna 
di recarsi a Vienna, non essendo da aspettarsi un 
risulta‘o da una continuazione della discussione sulle 
steati vertenze. 

Nel darvene notizia, riferendoci al nostro dispiecio 
telegrafico d'oggi, ci troviamo indotti a ritirare i pieni 
poteri, a voi compartiti come incaricato d'affari intericale 
della Confederazione svizzera presso l'I. R. Governo au- 
striac», e di ordinarvi di sospeade:e, anche dal canto wo- 
stro, le relazioni ufficiali coll'I. R. Governo, e di darne 
annunzio, in modo adatte, al Ministero imperiale. 

Siccome però.il sig. conte Karaicky lascia in Bx:na 
la cancelleria della sua L:gazione, per non c»gionare al- 
cuoa perturbazione nelle cose, che si riferiscono a' p.ssa- 
porti, cesì noi pure, nell'interesse de' nostri concittedivi, 
crediamo necessario che anche voi lascate al medesimo 
fiae la vostra Cancelleri», e le diate per istruzione di trat- 
tare, come per lo passato le carte, da legittimarsi, la sor- 























territorio della Confederazione minacciano la sicurezza dello | 
Stato imperiale; il Governo imperiale, vedendo poi con suo 
dispiacere dalle risposte del Consiglio federale che invano | 
aveva chiesto queste guarentigie, che esso doveva aspet- | 
tarsi, fidando nella di lui ben nota prontezza di adempiere | 
to impe- | 













ro incarico dell'alto suo Go- 
verno, ebbe non ha guari a rammentare all'alto Consi- 
glio federale che la posizione privilegiata, dalle Potenze 
rantita alla Svizzera, le imponeva anche doveri speci: 
inadempimento doveva mettere in questione ani 





puella. I 
bi Fra questi speciali doveri, v ha quello di dare per | 
la quiete degli Stati vicini, garantie, quali sono dal Gover- 

no imperiale dimandate, e che generalmente sono state r'- ! 
conosciute giuste, eque e moderate. 


vegliate, quartunque in modo non ufficiale, ed all'uopo le 
prestiate i vostri consigli. 


(Seguono i complimenti e le firme.) (6.7) 





Leggesi nel Bund: + Il nostro incaricato d'affari in- 
terinale a Vieana ha annunciato al Consiglio federale cha 
il ministro d-gli ri esteri austriaco, a'l’ annuncio, da lui. 
datogli, ch'egli doveva interrompere le relazioni ufficizli 
coll'I. R. Governo, ha dichiarato, il momentaneo richiamo 
del conte Karnicky noa aver avuto per nulla il sesso d' 
ioterrompere le relazioni dip'omatiche colla Svizzera. Il sig. 
Steiger aggiungeva, a quesi' annuncio, il desiderio, che in 
siffatte circostanze, non gli fossero levati i pfeni poteri d' 
iocaricato d'affari interinale,, e gli fosse permesso di con- 
tinuare le relazioni diplomatiche. Il Consiglio federale, die- 








tro ciò, hi risolto di ordinare al sig. Sseiger di ron dar 
seguito all'incarico datogli, colla lettera del 24 maggio, 
relativa all'interrozione delle relazioni diplomatichs coll’ 
LR. Governo. » 





GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 6 ciuono 1853. — Animatissimo continuò 

il mereato delle granaglie ; fra le vendite, una di staia 10,000 
granone di Braila, consegna in novembre, ad austr. L. 9. 25. 
Frumenti indigeni a L. 17.50, richiesti. Segale a L. 8.50. 
Olii fermi. Vini ricercati, in vista d'aumento. — Le valute in- 
variate; le Banconote a 91; il Prestito lomb.- veneto da 92 
924/,; le Metalliche da 85 5/, a */3; la conversione de' Vi- 
884/, a 34. — Stavano alle viste del porto vari 








a 3.30; 





caffè colli 5704, e negli zuccheri 
819. Cotoni meno animati ; arrivi balle 2595. Poche ven- 
ii di Puglia da (. 32 4/, 234 ‘/,; fini da f. 43 a 45; 
di Ragusi da f. 35 a 36. Null'altro di notevole. 

LONDRA 4 ciUGNO. — (Disp. lelegr.) — Caffè abba 
stanza fermi. Cotoni balle 50,000, fermi. Zuccheri carichi viag- 
gianti domandati; uno di Paraiba bianco inferiore venduto per 
Genova a 22.9, senza sicurtà. Frumento in loco un scellino di 
aumento. Carichi viaggianti tenuti più alti. Granone negletto. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 4 ciUGNO 1853. 
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MORETE. — Venzzia 4 civoNO 1853. 
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La Suisse, discorrendo dello schiarimento testé dato 
dal ministro degli affari esterni austriaco, secondo il quale 
Je relazioni dplomatiche non sono interrotte pel momet 
taneo richiamo del'sig. Karaieky, scrive: « Secondo notizie, 
che noi abbiamo luogo di credere esatte, il conte Karticky, 
dopo aver presentato la Nota del 24 maggio, aveva aggiuo- 
to verb.imente che le relazioni diplomatiche erano con ciò 
interrotte, e che la Cancelleria austriaca rimarrebbs a B:raa, 
unicamesta incaricata di spedire gli affari correnti, come i 
visti de' passaporti, ce. » 

ceo 

Il Consiglio federale ha risolto, oltre all'invito pres- 
sante a' Cantoni di allestire i propri contiogenti, anche di 
dar loro netizia dello stito del corflitto coll' Austria. 

Dopo la sueetit1 risoluzione del Consiglio federale, 
nel Dipartmeato militare federale domina la massima at- 
tività per la più sollecita ed esita sua esecuzione. Non 
V ha dubbio (dee il Bund) che, coll’ adottata misura, sarà 
fatto assai più che eon una chiamsta di piechetto de' con- 
tiagenti, e che, se i Gverri cantonali corrispendono agli 
sforzi del Dipartimento militare federale, la Confederazione, 
potrà, all occorrenza, contare sulla sua armata. 

. Ua dispaccio telegrafico da Bsrna, 30 maggio, ore 9 
mia. 15 antim., giunto a Zurigo, ancuncia chs parecchi 
coloanelli federali sono chiamati a Berna per una conferenza. 

(6.7) 


. Leggesi nella Sui leri, 30 maggio, il conte 
biaesu , incaricato d'affari di S. M. l'Imperatore de' 
Francesi presso Ja Confederazione elvetiea, in no’ udienza 
Roteare, ha dichiarato a) Presidente della Confeder:zione 


rancia appoggia lo domande, che | Austria ha fatto 
alla Svizzera. » 

















(9.T.) 
DI 

._Il Corriere Mercantile di Genova riceve. da varie 
corrispondenze che la situazione anormale del Canton Ti- 
cino si fa ogni giorno pù grave © più tese. Né potea es- 
sere altrimenti, giacché, interrotto, um’ è, il commercio, 
tolto il passaggio ai numerosi contadini e braccianti, che 
nell'estate si recavano sule pianure lombarde , aggravata 
la popolazione di a'cune liaia di poveri, ai quali l'ele- 
Mosina nazionale non basta ; talte queste nuove e gravose 
condizioni devono necessariamente produrre disastrose con- 

seguenze, (G. Uf. di Mi.) 

GINEVRA 
Fra le persone, morte sotto le rovine del ponte di 
Peney, sono F, TarreWiui, siadaco di Sitgcy e membro del 
Gran Consiglio, gl' impresari del ponte, Deneriaz e Dena- 
1g. Imperatori ebbe rotto un briccio. L' archi 

il costruttore del ponte, fu tratto sano d.ll' acqua, ma 
ora giace malato con febbre. Fra'morti sono due rsgazzi, 

(6.T.) 


Un deplorabile accidente ha posto in pericolo la vita 
del ceebre sonator di violino, il sig. Sivori. Ecco quel che 
si legge a questo proposito nel Journal de Généve : «I 
sigg. Sivori e Mulder erano andati per diporto ia campa- 
g03, quando la carruzza, in cui erano, si ribaliò. li sgoor 
Mulder riportò nella caduta una ferita alla mano; ma il 
signor Sivori n' ebbe la mano sinistra fratturata. Spera 
tuttavia, sino ad ora, che l’accideote, per grave ch'ei sis, 
non-sarà funesto all’esimio artista. » 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 30 maggio. 

S.no giuate, a quello che udamo, tutte le ratifirazio- 
ni dei trattati sul rin :ovamento e sul’ ampli.meato del Zoll- 
verein; anche quella del Re di Baviera, ch' ebba luogo ia 
Talia. (Austria. ) 





















Ua daputito della Siesi», conte di Limburg-Styrum, 
ha deposto il suo mandato per la seconda Camera,  per- 
ché il Micistero attuale, a suo parere, non é, né bistan- 
temente conservat.v:, nè specificamente prussiano. 

( Corr. lial.) 








La notizia di un doppio pareatado, ideato per un 
tempo più lostano, fra ia Principessa Levit, figlia del Prin- 
cipe di Prussia, ed il Principe di Gilles, da una parte, e 
fra la figlia maggiore della Regina Vittoria ed il Principe 
Federico Guglielmo (figlio del Principe di Prussia), dall 
altra, acquistano maggior consistenza, e si dee supporre che 
il viaggio, che le LL. AA. RR. il Principe è la Princi- 
pesa di Prussia faranno pù tardi in Inghilterra, non sia 
affatto estraneo a questa unione. Comanque si!, questi ma- 
trimonii dovrebbero essere differiti per lungo tempo, ia gra- 
zia della tenera età degli augusti personaggi. 

(J. de F.) 


In questi ultimi tempi, molto si parlò dell’ atttadine 
della Prussia nella quistione orientale, e correvano a que- 
sto proposito le voci più contraddittorie. Ma pare che ora 
sia presso a'cessare ogni incertezza. La polit ca prussiana 
ha preso una posizione troppo vigorosi, e troppo de'er- 
minata, nella suc-itata quistiene, perchè il fatto non venga 


















È 

C:stantinopoli può dunque es- 

ta come l' espressione di un'unione intima 
( Idem. ) 


L' Autorità di Maddeburgo ha deciso che, ia avvenire 
i maestri di ballo non possano più insegaare l’arte Jero a 
fancialli, che non avessero ancora riccvuto la Cresima. L' 
iosegoamento del ballo è a'tresi vietrto negli alberghi e 
nelle locnde. Così il Frankfiirter Journal, 





Alcuoì proprietari di negozii di cereali presentarono al 
micistro presidente ed al ministro delle finanze una p 
Zione, in eui domandano l' esenzione dall’ aggravio per l' i 
portazione del grano. Addussero in motivo i prezzi sempre 
crescenti del grano e la continua carestia. . (Corr. Ital.) 

Secondo i più recenti dati statistici, Ja città di Ber- 
lino e.nta una popolazione di 438,900 anime. 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 24 maggio. 

Teri la prima Camera approvò i trattati sulle doga- 
ne. Aderì poi ai desiderii della Camera dei deputoti, ag- 
giungendovi quello che il Govrroo, al'e imminenti con- 
ferenze doganali, operasse perchè nel territorio del Zoll- 
verein venisse efficacemente assoggettato a dario il ta- 
bieco. ( Austria.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Uno scambio di Note ebbe luogo fra il Governo della 
Gran Brettagna e quello di Oldemburgo, riguardo all’ estra- 
dizione reciproca dei marinai, che disertano dalle navi mer- 
cantili. Questi disertori debbono , a iuchesta del capitano 
di nave, che v'ha interesse, essere consegnati dalle Auto- 
rità e ricondotti a bordo. La propcsta, fatta dal Governo 
alla Dieta di Oldemburgo, di sderire a questo trattato di 
estradizione, è stata adottata all'unanimità. 

(6. Uf. di Mil.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 26 maggio. 

Il general maggiore duca di Ossuna e d' Infantado, 
grande di Soagna, depo aver pessato qui alcuni gioroì, 
partito per Vienna. Domenica scorsa, dopo i divini uffici, 
V'ebbe parata delle truppe austriache , alla quale il duca 
assistette in uoiforme di genera'e spaguuolo. (G. Uff: di Mil.) 

















L'oggetto più importante all'ordine del giorno nella 
sessione del 20 delia mostra Assemblea legislativa, era una 
proposta del Senato, intesa ad ottenere alcune modificazioni 
nella Costituzione, in ordine all’ ugurglianza de' diri.ti, quale 
fu proclamata per tutti i cittadini di Franeforte dalla leggo 
del 20 febbraio 1849, sbolita pù tare 

Eteo i punti essenziali della propos 

















Mencato pi LEGNAGO pEL 4 ciUGNO 1853. 





ARRIVATI. — Da Milano : | signori: De la Forest cav. Al- 
berto, capit. sardo. — Garside Carlo Brierley e Rock dott. Da- 
niele, Inglesi — Da Trieste: Ulli Ulrico, viagg. di comm. di 
Reisiswyl. — Falconi co. F. Alessandro, commendatore dell’ Or- 
dine gerosolimitano. — Da Firenze: Wichsteed Carlo, log — 
Manigault. Giuseppe, Americano. 

Partiti. — Per Verena: | signori: Forbes Stevenson, 
Turner Giuseppe e Broadrick Giorgio, Ingl Zoeller Gi 
glielmo, magg. bavarese. — Per Milano: de Kreith conte, capi- 
tano di cavalleria bavarese. — Cunningham Gugl. e Bar! Sa- 

e, Inglesi. — Harrison Apollos W. e Brown Gugl. S., Ame- 
ricani. — Brehaut Collings Tommaso, ecclesiast. inglese. — Per 
Ferrara: Bentivoglio d'Aragona march. Nicolò, possià. — Per 
Firenze: de Hohenlohe Ingelfing principe Carlo, di Voschintin. — 
de Piettenberg barone, già capitano prussiano. — de Hohenlohe 
Ingelfingeo principe, de Zanthier e de Dri tenenti prus- 
siani. — Graham Guglielmo H. J., Americano. — Per Padova: 
Walton Giovanni, Inglese — Per Viadana : Mazzucchini pob. 
co. Giuseppe, dott. in legge. — Per Trieste: Mac Alister Gu- 
glielmo, viceconsole inglese a Ferrara. — Ware Arturo B. e 
Warre Giovanni Enrico, loglesi. — Page Turner Edoardo, ba- 
rone inglese — Gibb Giovanni, possid. inglese. 

Net 5 GIUGNO. 

Annivari. — Da Firenze: 1 signori: Arthur Giorgio, ge 
nerale magg. inglese. — Gibbons Gio. Gugl e Galton Howard, 
possid. inglesi. — Tappan Enrico P. e Sturges Federico, possià. 
americani. — Evans Guglielmo, capit. ingl. — Dana W. P.W. 
e Gilbert Beniamino W., Americani. — Da Ferrara: S. A. la 
principessa Teresa Esterhizy, nata principessa della Torre de 
Tassis, ec. ec. — Da Bologna: S. E. il principe Doria Pamphily, 
possid. di Roma. — Da Milano: de Shrewsbury conte, pari dei 
Regno Unito della Gran Brettagna ed Irlanda. — Da Trieste : 
Nugent co. Gilberto, possid. ed I. R. ciambellano. — Gardner 
Enrico, loglese. — Thalberg Sigismondo, L R. virtuoso di Ca- 
mera di S. M. l'Imperatore. 

Panriti, — Per Firenze: | signori: S. E. il principe 
Anatolio di Demidofi. — Stassow Vladimiro, consigl. di Corte 
russo. — Karamsin Andrea, colonn. russo. — Gans Giacomo A., 
particolare di Offenbach. Per Padova: Pinto Giacomo, banch. 
di Cairo. — Per Ferona: Appony co. Rodolfo, I. R. ciambell. 
e consigliere di Legazione. — S. E. la contessa Totesa de Ap- 

















Roberts Lewellin Giovanni e Tucker Marwood, eccles. inglesi. — 

Daffield Giorgio, Birkle C. e Porcher Giulio I, Americani. — 

Tucker Carlo, Americano. — Lavice Andrea, avvoc. di Guis. — 

| Per Bologna: Trentoul Enrico Carlo, viagg. di comm. di Ma- 

| scarville. — Per Trieste: Wilson Giacomo G., Americano. — 
Exans Guglielmo, capitano inglese 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

















; i Arrivati - 877 
Nel giorno 3 giugno . . {ra d SA 
Nel giorno 4 detto ... $ Arrivati - - - i 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 6 è 7, in S. Soma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


SABATO 4 GIUGNO 1853. 

















Ore - - -[L. del Sola. [Ore 2 mer. | n 
28 0 0|28 0 02711 5 
14 4 15 8| 14 8 
Igromeiro, 8 n 79 
Anemometro, N. 0 sE NO 
Stato dell'atmosfera - - - -| Nuvoloso. {Quasi ser. | Nuvoloso. 
è vento. 


Kià della luna : giorni 28. 
Punti lunari: — |__ Pluviometro, linee: 0 ‘9/jg. 
Domenica 5 ciUGNO 1853. 
Ore . . .[L. del Sole.]O. 2 merid.|Ore 9 sera. 
28 0 0|28 0 0|z8 00 








15 i] 46 0) 416 0 
78 78 80 
N. 0 0. S.S E 


Nuvolo. | Quasi” n Burrascoso 


Età della luna: giorni 29. 
| Piuviometro, linee: 33/15. 





SPETTACOLI, — Luxepì 6 civcno 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia Gio. Batt. Zop- 
i. — La signora dalle comelli. — Alle ore 5 e 4/,. 
TRO MINERVA A S. GIACOMO DALL’ORIO. — La pazza 
di Tolone. — Alle ore 8 e ‘/s. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
Domani, mari, il Rollo si i terzo allo di Due Farerk 
© Verdi. 





pooy. — Demarre Federico, negoz. di Goul — Per Milano: 


—es>— 











« Non sono più ammessi i semi-borghesi : tutti quelli della 
civ pro: il nome di borghesi di Francoforte, egli 
abitanti del contado, ossia de' Gommuni rurali, saranno chia- 
nome di borghesi del Comune , cui apparieogo- 
ni borghesi israeliti. godranno degli stessi diritti civili 
come i borghesi per n Riina parte sn kose, 
I Assemblea legislativa, e inno essei 
Bibi di quest’ Assemblea e del Collegio elettorale; tut- 
tavia, quattro di essi soltanto contemporanesmente 
sedero nell’ Assemblea logislati blici impieghi sone 
aperti a tolti i borghesi di nascita, meno che a coloro, 
che furono riesvuti borghesi di Francoforte ; ma, per que- 
i i, solamente: dopo 40 anni di non interrotto domi- 
cilio ; i borghesi cristiani soli possono esser membri del 
Collegio de' 54, esser giudei e far parte Coliegii, cai sia 
affidata la direzione de'culti, delle Scuole 0 d'Istituti. I 
esi dei Comuni rurali non potranno prendere parte 
amministrazione della città; i deputati di quei Comu- 
) ile deliberazioni e risoluzioni dell’ Assem- 



































ni partecipa Asset 
blea legis ad eccezione di quanto coneerne gli affari 
e gl’ Istituti della città, e le elezioni dei componenti il 


Senato ed il Collegio dei 54; i deputati israeliti soo an- 
che esclusi da queste elezioni, ma prendono parte a tulte 
le altre deliberazioni dell’ Assemblea ; tutte le disposizioni 
precedenti, contrarie alla presente Costituzione, saranno 
annullate. » Dr 

Sulla proposta del presidente, l' Assemblea legislativa 
ha risoluto di nominare Si Faces di 7 depalai 

esiminare la proposta lenato, e presentare la sua 
[sta a questo riguardo. (G. Uf. di Mil.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 23 maggio. 

Una depu'azione dela Suder presentò ier l'al- 
tro a S. M. il Re i suoi rin menti per aver la M. 
S. conferito il titolo di Duca di Sudermania a S. A. R 
il Principe ereditario (figlio del Principe reale. ) 

—_c 














A Upsala si prepara, pel mese di giugno del ventu- 
Ò Esposizione industria'e de' prodotti naturali ed 
agricoli di tutta la Provincia. 





—- 
Sono ormai inevminciati i lavori del telegrafo-glet- 
trico tra Stoccolma ed Upea. (G. Uf. di Mil.) 


DANIMARCA 
hen 23 maggio. 

S. M. il Ro ha pubblicato una legge provvisoria, con- 
{rassegnata dal ministro delle finanze, che ordina la pro- 
lungazione provvisoria del bilancio, votato dalle Camere, in 
modo che quel bilancio sarà esteso agli anni 1853 e 
1854. Questa legge provvisoria è motivata dal fatto che 
Leo provvisorio, votato dalla Dieta eh n 

le fino al 34 maggio, cioè prima dell'apertura della nuo- 
va Dieta. si (0. Uf. di Mil.) 
AMERICA 


Ml generale Santanna proclamò una nuova leggo sulla 
stampa periodica. Tutti i giornali debbono essere auteriz- 
zati dal Governo. I proprietari sono obbligati a deposita- 
re Torti cauzioni a comunicare totti gli articoli. della com- 
pilazione ad impiegati del Governo, prima della pubblica- 
2ione, astenersi dal discutere le quistioni politiche. I 
trasgressori di questo regolamento vanno soggelti a varie 
pene, come anche chiunque pubblicasse seritii, qualificati di 
sovversivi, sediziosi, calunniosi ed A 


__——_=_-———=@+6 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4 giugno. 

L'I, R. ambasciatore austriaco ne'la Svizzera, conte 
Karnicky arrivato qui giovedì sera, «bbe questa mane lun- 
ghe conferenze col ministro degli affari esterni, conte Buol- 
Schauenstein. 


S. M. l' Imperatore comparve ieri, alle ore 6 del mat- 
gino, sal piazzole d'esercizio della Spianata della Josephstsdi, 
ed assistette per ben due ore ad alcune evoluzioni militari 
ed esercizi a faoco. ( Corr. Ital.) 

Regno di Sardegna. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 4: « An- 
nunziamo con vivissimo dolore la morte del conte Cesare 
B.ibo, succeduta i alle ore 44 e tre quarti. » 

Firenze 3 giugno. 

Procedendo da Romi per la via di Siena, è giunta 
in questa città, a ore 40 antimeridiane, S. M. il Re di Ba- 
viera, sotto il nome di conte di Werdenfels, ed ha preso, 
pel brevissimo suo soggiorao in questa capitale , alloggio 
alla lcanda }' Ialia. 

A. I. è R. il Granduca aveva già inviato ad in- 
contra! prelodata Maestà Sua il R. ciamberlano Ales- 
sandro Martell, per offrir'e, tanto a Siena che a Firerze, 
il palazzo resle. 

S. M. si è recata a far visita ai nostri aogusti So- 
vrani alle RR. ville di Mootoghi e di Castello. 

( Monit, Tosc.) 
Impero Ottomano. 

Il Divano, anche non ammettendo la possibilità della 

comandante della 





















Londra 34 maggio. 
Si legge nel Daily-News : « Persone, per ordinario 
ben informate, credono che l'attuale vertenza fra la Rus- 
sia e la Porta terminerà con un arbitrato. (6. P.) 


Leggi 
poteva avere funeste conseguenze, accadde alla rassegna di 
Satory. Il maresciallo, ministro della» guerra, ha ricevato un 
calcio da un cavalle, il cui effetto fu molto diminuito dalla 
staffa. Non vi è alcuna frattura, ma il piede sinistro ha 
una forte contusione. Il maresciallo restò nondimeno a fian- 
co deli’ Imperstore alla fise della rassego:, e non fu 
medicato che al'suo ritorno in Parigi. Mered ie intelli» 
guati curo, di cai ogli è stato chbietto, ed un riposo as- 





— 3500 — 


soluto, nei poniame affermare fin da oggi che questo caso 
nen avrà ja trista conseguenzza. » 





Scutari 24 maggio. 
Omer pascià ha dato al grosso del suo esercito l'or- 
recasi dapprima a Mocastir. 


Londra 2 giugno. 
Consolidato, 3 p.°/g 100 4/3. Vienna —_-—.— 
Li 10 
Vendita di cotone, balle 8,000. 
Parigi 3 giugno. 
Il conte Nesselrode, figlio, proveniente da Costanti- 
nopoli, attraversò ieri Vienna, recandosi a Londra. 





(6. P.) 
Altra del 4. 
Quattro 0 4/a p. %/o. 101.50. Tre p.% 7845. 
Prestito anstrisco 98 4/,. 
Berlino 2 giugno. 


Oggi vennero scambiati nel Ministero degli affari 
esterni i documenti di rai risguardanti il rinnovamento 
dei trattati del Zollverein. 

Amsterdam 3 giugno. 

Metall, sust,, 5 per 0/p, 82.4/s; 2 e #/a p-/o 42.07; 
— Nuove 94. 1/3; Vienna — 

Francoforte 3 giugno. 

Metalliche austr., 5 per %/g 85 7/9; 4 e 4/, per 
%o, 11 4/3; Prestito lomb.-ven., —. heona, 4404/s. 
._1———€€ 


— ARTICOLI COMUNICATI. 


Parole di riconoseenza. 

NI giorno 24 maggio attroversavo la villa di Paluel 
lo, Datretto di Dolo, in un mio leguetto, quando il 
loy improvvisamente adombraodo, mi precipitò dal' alto deli 
argine, che fiancheggia il Brent», nella soggetta campagna, 
ove ie giacqui quasi fueri di sensi. 

Traszin.iomi in un vicino casolare, tutto s.nguiocs» 
l apo, quivi rimasi smarrito, sgomen- 
gue che è pel luogo ove 
mi trovava: quand' ecco un venerando sacerdote, il reve 
readissimo don Luigi Bsortole, parroco di Paluello, vero 
esempio di carità e di amore verso il suo prossimo, muo- 
lla mia volta coll’ affetto onde un padre verrchbe in 
rso del proprio figlio, e ordinare che io fessi trasporta= 
ina sua c.52. Colà trasferito, si mandò pel chi- 
rurgo, furono recati fa rmaei, fui nelieato, ristorato, e tali 
cure contiauarono per alquanti giorui, solecite sempre e 
generose, come se io fossi stato nel seno della mia stessa 
famiglia. 

La quale cortese © liberale ospitalità è maggiormen- 





































te da encomiarsi e da ammirarsi perchè usata a chi nes- 
sona relazione teneva con quella spetiabil famiglia, nem- 
conoscenza. Se nom che, quel pio s2- 





Topesco Assacioli 
di Venezia. 


cc 








a 
Sodisfatta l'opiaione pubblr, è giusto fare memoria 
del bello che l' attrae. Si fa lode quindi in proposto a- 
genio e buco gusto, dimostr:to dal proprietario e 
cenzo Guerra nell’ erezione d'una fabbrica dominicale in 
Casier, presso Treviso; progetto, da esso ide:to con tutto 
no, e che per la sua forma erchite:tonica, gusto pal- 
: sonde il fabbricato degno del comune 
d'altronde di furne lode al valente 
artista, sig. Amedeo Guseppe de Lorenzi, che decorò la 
sala di quel p'lazzo con varii ffreschi, che, per l' armc= 
nia e forza delle tinte, esattezza, e verità degli arredi, 
esattezza di d'segno ed adattata espressione, rendono il 
professionista degno di lode e non si dubita che, negli altri 
incamminati luvori a fresco nello stesso locale, darà motivo 
di altro ricordo. 
Treviso 34 maggio 1853. 











Luici Gneconi. 
—————+----»—» 


- ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (2. pubb.) 

Si porta a comune notizia che, nel giorno 9 giugno 1853, 

alle ore 14 antimerid., nell’ R. Ufizio delle sussistenze mi- 

litari in Palmanuova, si procederà alla vendita quella quantità 

degli stracci, che, durante l'anno dal 4° luglio 1853 a tutto 

puro 1854, saranno derivanti dai letti militari di tutti gl'IL. 

IR. Magazzini dei letti del Regno Lombardo-Veneto, in via di 

publico incanto, ed al miglior offerente, salva però la Superiore 
approvazione per il contratto rispettivo. 

La quantità approssimativa degli stracci ‘in un anno, consi- 


ste circa: 
Straoci di lana in 160 
»° bianebi » 200 Spr 
» bianchi + 200 © ceninai di Vienna. 


» dicotone 40 
Resta libero all’offerente di fare la sua offerta per tutta la 
quantità degli stracei inservibili, o solamente per uno o l'altro 
genere. 
Chioso il protocollo d'asta, non si accetteranno ulteriori 
offerte, fossero anche migliori. 
Il deposito da fare consiste in 200 L. austr. in moneta 





sonante. 
Chi desiderasse di ripetere maggiori dilucidazioni intorno 
alle condizioni d'asta, potrà rivolgersi all’ Uffizio suddetto. 
Dall L R. Uffzio delle sussistenze militari, 
Palmanova il 28 maggio 1853. 
Giovanni MitLION, 


Corom me, 
WIMPFEN. LR. Aggiunto delle sussist. militari. 


AVVISI PRIVATI. 


Ottenuta la Sovrana graziesa sanzione alla Società 
STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA, oggi 
definitivamente cos'ituito, la Direzione eletta invita gli A- 
ziouisti al versamento del residuo 80 per °/o suli' impor- 
to delie Azioni soseritte, in quattro eguali rate, e non più 
tardi delle scadenze, che sono qui 

Pel secosdo versimento 
ma, con l' Avviso impresso in 





N. 75, data 2 aprile pp. resta fissato il giorno 30 giu- 


il 34 ottobre. 
Pel quinto ed ultimo il 34 d'cembre. 
AN atto del pagamento della seconda rata, cadente in 
verrà rilasciato dalla Direzione della Società, a ter- 
mini del $ 410 deg'i Statuti, un Certificato interinale d' A- 
zione a nome del possessore, che comprenderà anco l'im- 


rata, venendo dall’ azionista restituita 





GIOVANNI KARRER. 
La Direzione è LUIGI IVANCICH. 

ANGELO LEVI. 

ABRAMO ERRERA. 


—_____mm 

Società d' incoraggiamento nella Provincia di Padova. 
Domenica, 12 giugno 1853, alle ore 4 pom., 

nella Sala della Ragione di P.dova, avrà luogo la 

pubblica e solenne distribuzione de’ premii d' agri. 

coltura e d' industria, aggiudicati dalla Società sud- 

detta. x 

La Commissione di beneficenza In Padova 
AVVISA 
che pomenica, 12 ciucnO, alle ore 6 pomeridiane, seguirà 
I’ estrazione a' una 


TOMBOLA 


a beneficio della Casa di ricovero. 
L'imporio complessivo delle vircite è fissato in au- 
striache lire 4000, in pezzi da 20 caraotai, divise 
4) lire 2800 per le vincite principali, cicè: 
quaperv . A. L. 250 | mama tomsota A. L41200 
CINQUINA » 350|sEconpa tomsoLa » 1000 
B) lire 4200 per le vincita secondarie, cioè : 
per le Cartelle del Ibro 0 dei libri, che avranno vinta la 
prima Tombola . + +... . + . L 700 
per quelle, che come s0;ra avranno vinta la sec: nda 
Tomblla . è 


AVVERTIMENTO. 


Prego chiunque di non voler sommini- 
strare sotto il mio nome a chi che sia, nè 
denaro, nè mercanzie, mentre io in nessun 
caso mi presterei al risarcimento. 

Lienz 26 maggio 1853. 

PIETRO PEERZ negoziante. 


La Ditta Gio. Battista Olivo, proprietario di un 
‘arico di Vino di Francia, così detto Petit-Bordeaux, 
vista la cattiva ed insalubre riuscita dei Vini anche 
quest’ anno nel Lombardo-Veneto , ed nerale 
in tutta l’ Italia, ne commise la vendita di esso al 
suo Deposito principale, sito a 8. Polo, in questa Cit- 
tà, al N. 2672, a prezzo di tutta economia. 

1 fusti originali sono Bordelesi di litri 210, pa- 
ri a secchi 49 circa veneti. 
























In Campo a S, Luca, Calle del Pistor, N. 4579, 
si aperse uno Studio di disegno, profittevole ad ogni 
classe di cittadini: si ricevono commissioni in ogui 
ramo d’arte. ii biglietti di visita, intestazioni di 
lettere, addrizzi, tabelle d' amministrazione, con 
quanto altro può servire, sia la moda, che il com- 
mercio. Qui fantasie e caratteri calligrafici, ni 
in rame e in pietra, ornato, architettura, prospet- 
riva, planimetria. Ritratti in ogni genere, nonchè ri- 
stauri di pitture, commissioni di quadri, e, in breve, 
Ford che possa entrare nel vasto campo delle arti 








STABILIMENTI TERMALI 


vicini al rinomato Colle Mont' Irone 
IN ABANO 
Il sottoscritto rende noto di avere fatta, col gior- 
no 45 del corrente maggio, l'apertura degli Stabi- 
limenti, denominati Casino nuovo e Cortesi, intanto- 
chè quelli Due Torri e Morosini andranno in attivi 
tà col giorno 4.° giugno p. v. 








 » La modicità dei prezzi, la distinzione del ser- 
vigio, i parecchi miglioramenti, danno fondata lusin- 
ga al conduttore di vedersi onorato del solito nu- 








Meroso Concorso. 
Le commissioni saranno dirette, col mezzo pos- 
stale, in Abano, ovvero all' Aquila nera in Padova. 
. _. 610. Barmista MecgionaTO 
di Giacinto, Proprietario e Conduttore 


STABILIMENTO FACCHINI 


IN RECOARO. 
PIETRO TORRESAN, ietari 
della Ville a Vicenza, ha preso lo ST 
FACCHINI, alla Fonte in RECOARO, per tutta l'e- 
stiva stagione. Egli si fa premura di avvertire, chiun- 
que vorrà onorarlo, che troverà în detto Stabili- 
mento Appartamenti e Camere separate, decentemen- 
te ammobigliate ; buona tavola rotonda, e pranzi ser- 
viti in istanza, secondo il desiderio d' ognuno. I prez- 
zi saranno i più moderati ; il servigio più esatto: 
per DI si lusinga di ottenere il pubblico compati- 
mento. 





ALBERGO REALE 
DELLA STELLA D’ORO 


IN PADOVA 
Situato salla Piazza dei Noli, vicino al Caffè Pedro:chi, 
pliato e rist:urato dietro il disegno dell'illstre Jipell. 
Esso venne in oggi del tutto riparato, abbellito e prov- 
veduto di egai comodità ; offre, oltre alla tavola rotonda, 
anche il pranzo a prezzi fissi in eleg«ate sala, bagni, stanze 


od appartamenti a prezzo moderato, cà una Spazioniniz 
senderia e rimesse.' Tutto il servizio venne così acerescato 
e perfezionato, da rendere pienamente sodialatti i signori 
concorrenti, che lo onoreranno. 


Padova 1853. 
Premo Fam, Proprietario, 


PIETRO ‘POLLON ‘ 


AVVISA L'ARRIVO DI UN TRASPORTO 


N. 170 CAVALLI 


da carrozza , da sella e a doppio uso 
delle migliori più distinte razze, come solto 
Distinta, che saranno vi PADOVA, in occasione 
della p. f. FIERA DEL SANTO del corrente anno 
| 1853. 








Distinta cavalli da carrozza delle razze 
del Mecklemburgo e della Prussia, 
N. 80 Cavalli baio-dorato, baio-ceresa e baio-oscuro 
zaini e poco segnati 
grigio 
morello maschi e femmine 
Cavalli veri croisés inglesi 
da carrozza, da sella,ed a doppio wo, 
» 48 Cavalli baio-ceresa, baio-oscuro,grigio e sauro 
zaini e poco segnati. 
Cavalli veri inglesi 
da carrozza, da sella e a doppio uso. 
» 22 Cavalli baio-ceresa, baio-oscuro-grigio e gay. 
ro zaini e poco segnati. 
Cavalli da sella. 
» 4 Cavallo grigio bianco intero turcomanno 
» 41 » morello intero 
» 410» grigio » 
=» 4 >» grigio-oscuro intero. 


» 8_» 
» 8» 





Arabi 


N. 70 Cavalli. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 






D © 
UNGUENTO HOLLOVWA 


Migliaia di persone, di tuite le nazioni, possono attestare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimonianza 
proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità d 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tuti 
gli altri menzi. Ciascuno può convincersi di queste cure merari 
gliose dalla lettura delle gazzette, che ne rendono conto da motti 
anni fa. Molle di queste cure sono talmente straordinarie, che 
recan meraviglia anche a’ medici della più gran rinomanza. Qur- 
te persone havno ricoverato, coll’ aiuto di questo rimedio sova: 
no, l'uso delle gambe e braccia, dopo essere state lungo tempo 
negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputamento? 
Molti, non volendo sottomettersi a questa dolorosa, operazione , 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’impiego di qusto 
prezioso medicamen'o. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti rà di Londra ed altre Autorità, 
per dare maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua i fermità come disperata, 
se si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, e 
a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo 
caso particolare : l'esperienza gli dimostrerà ‘che, per mezzo di 
data pda si otterrà LA: GUARIGIONE DI TULTE LE MA 














L' Unguento è ulile più particolarmente ne' casi seguenti: 
Emorroidi Infermità dell'ano ficoltà di respi 
Enfiagioni in generale — de’testicoli Punture di ‘zanzare 

— — glandulari — delle pudende — '0'insetti 
Eruzioni scorbutiche — veneree, per es: Reumatismo 
Fignoli nella cute — bubboni,cancheri Scabbia comune 
Fistole nelle coste —— escrescenze, mac-: --'. de' droghieri 


— nell'addomine — chie, ulcere, e. _— de'fornai 


— nell'ano Infiammaz. del fegato | Scottature 
Furuocali — dell'utero Ticebio doloroso 
Gengive enfiate — © della cute Tigna 
Gonorrea Lombaggine, ossia do- Tumori in generale 
Gotta lor di reni — sulla lingua 
Granchio Mal di mammelle — su qualung@ 
Infermità cutanee — di altra parte dl 
— dellearticolazioni Morsicature di rettili —corpo 
— delle anche —Oppressiondipetto,ac Vene torte 0 nodb* 
— del fegato compagnata da dif delle gambe. 





Quest’ unguento si vende allo Stabilimento generale, 2% 
Strand, Londra, e in tutti paesi esteri , presso i Farmacisti, + 
altri negozii dov'è smercio licamenti 

Lasa ba si venier add. L. Bi—-; — 4:25; — 8 

vas 
dicon ni vasetto è accompagnato da uaituzione in italiano i 

Hdeposito generale pel Lombardo-Fe- 
neto è presso i sigg. (ratelli Paradisi e C» 
droghieri in Milano, ed in Venezia, al del- 
taglio presso il sig. Centenari, a $. Ber- 
tolommeo, ed a S. Moisè , alla Farmacia 
Zampironi diretta dal sig, Antonio Barina. 


Sert nn — 


PER LA SANTA GIUSTINA 
: 7 OTTOBRE PROSSIMO FUTURO 
rimangeng disponibili 
DUE GRANDI CASE 
REMAKO UN TEMPO FALAZZI DI ViLIPOGIATURA 
IN COMUNE DI ORIAGO SUL BRENT 
vicinissime alla chiese 
una delle quali sbrve di' presente 'pet- abitazione, 
altra per cantine, granai e magazzini, con brollo dl 
adiacenze, descritte in censo come segue: 











Casa civile pe —.50 
Mi ie 
Casa che si estende, ec. »° 136 
Arator. arb. vii , . . . > 10.59 
» »_r s' 11.08 
Pe 2530 


. L'applicante s'addirizzi al sig. Andrea Mare” 
in Dolo, incaricato di trattare: .I' affittamento. 
Prof. MENINI, Compilatore 
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i Kanedi 6 Giugno. "Le Anno 4835, — 1 67. 











URRIZIALE DI VENEZIA 


OGLTO-D'ANNUNTIL DELLA GALIBTTA 

















N. 3266. R 1* pubbl g e per.le volturazioni nei pubbli-|; curat. della mossa concorsuale, e sizione degli altri due ivitere:- IL Al primo e secondo in- | mezzo di apposita. Commissione 
Epirto. qui libri restano. a carico esclasivo || pel caso di impedimento in so- sati; canto non segue delibera che a. | nella Sala. delle | Udienze del 
Da questa I. R. Pretura.si fl del deliberata: stituto |’ aliro avvocato Pietro vi incando il delibera- prezzo ‘eguale o superiore Tribunale medesimo. 





rende notoy.che sopra istanze X. Qualsiasi difetto per par- || Calvi, , dimostrando , non solo tario 


e tti sorriferiti seguirà stima, al terzo ‘anche 
del sig. Marco Beltrame coll'ovv.f te del. deliberatario, darà facoltà || la sussistenza della sua pie- il reinc: 


to a tutto suo pericolo, liga ‘a ‘coprire .i creditori a 


LU 
dizioni seguenti: 





tà seguirà sotto le con- 
















De Pieri contra,li a cisscuno degli interessati di|| tensione ,, ma eziandio il di- e per le spese sarà rivolto frat; 422 del Giud. I. Chiunque vorrà farsi of- 
cesco Girotto di Conselve, Gae- fl provocare immediatamente una || ritto in forza di cui egli io- tanto il verificato deposito del vo per.il caso del terzo previamente depo- 
tano. Rizzo detto istrello di fl nuova subasta dello stabile deli- {i tende di essere gi duato, nell decimo. esperimento quento serà ritenuto il decimo dell'importo del- 





Vescovana ed avv, Bullo di Adria fl berato a tutto rischio pericolo || una. 0 nell’ altra classe, e ciò Descrizione degl’ immobili in ordine al disposto dalla Cir- 
curatore alla là. giacente fu rio medesimo. tanto sicuramente quantochè im da subastarsi colare appellatoria 41 merzo 
vedova Lusia joue, dell’ immob.le, difetto spirato che sia il suddet- nella Città di Venezia. 7 1834 n. 3977. 
ta dell’ im- Tre quarte parti, indivise || to termine, nessuno verrà ‘più Lotto 1. i] III: A deconto di. prez: 
mobile qui sppiedi descritto, e fl dell'utile, dominio, di campi 5 : ascoltato, e li non insinusti ver: Sestiere' di S. Muro a S, : deliberatatio: pagherà tosto 
colle seguenti cond zioni, la qua- 006, con casa dominicale ed || ranno senza eccezione esclusi Stefano al civ. n. 2908; ed sna- ' stante 0 suo avvocato procura- 
le avrà luogo all'A. V. di questa in, Comune di Sta da tutta la sostanze soggetta al grafico 3476, calle del Pe. 
R. Pretura nei giorni 16,agosto; f ghe! Distretto di concorso in quanto la medesima . strin, un quarto di case 
19 settembre. e. .17, ottobre e fl Provincia di Padova venisse esaurita agli insinuatisi  confli ) mezzodì Fiùi 
sempre dalle ore, 10 ant, elle,2 f dominio del nob. co. Gio. Bett, || creditori, e .£ sorchè lora Atenini Caterina , * giudiziale. Le successive tutte 
i Serbelloni del fu Duca Alessan- || competesse un diritto di pro- del’ Pestria sono a peso del deliberatario. 
prietà o di pegno sopra un  ponénte Querini. Nell'attuale e- | IV. L' esecutente non 
stilno stabile, Comune censuario sponde che del fatto proprio e 
di S.' Marco, casa che si estende ‘ gli ' stabili. vengono al:evi 
a levante || creditori, che nel pr aubbe sopra il n. 2365, i 2364, ‘ gli oueri e pesi tutti agli stessi 
i la superficie cent. 08; colla * inerenti. 
IL 250 : 04, alla | V. li possesso e godimento 
ina fu Giovanni $ vevgono conferiti ‘tosto e col 





. L’offerente che rimarrà 

entio otto 
dal di della 
del bera depositare in Cassa for- 
te dell'1. R. Tribuosle di Pedo 
quale si 

























































































































comprese quelle di delibera die- 
t0 ‘liquidazione | amichevole 0 





















um. I 
oltre il prezzo suddetto sostene- 
re a suo carico tutte le spese 
dal pignoramento in 
da liquidarsi od emiche- 
volmente, o dal Giudice. 
IV. I del beratario non po- 
P aggiudicazione 
|| senza comprovare il pagamento 
Îl del prezzo e delle spese. 
V. Le ‘rondite, ed i pesi 
compreso 
dovuto al sig. Silve: 
ll steraono ad utile, e danno del 
| deliberatario: dal di della delibera 








Copdiziovi. 

L.'Nel primo e sec 
perimento |’ immobile. subastato 
non potrà ‘\ssere deliberato al 
maggior rente se non a prez- 
20 superiore, od almeno eguale 
alla stima. nel terzo esperimento 
iece sarà deliberato 4 qualun 
que prezzo semprechè, cop esso 
possino essere, soddisfatti tutti i 
creditori prenotati sino, al valore 
della stime. È 


co. Almorò III° detto Frencesco || 
Pisani del fu cav. A 
nezia fra i confi 
Serbelloni loco 
strada coi @ poneote || comparire il giorno 
nob. Manfredini, ed a tramon- || bre p. v.,;slle ore 10 
tane strada comunale loco cana || dinanzi , questo Trib meritata‘ Alcai 4Mecreto di delibera nel delibera- 
le di Santa Caterina, selvi i più || Camera' di Commissione per gio, e sorelle Elisabetta, Teresa } tario cui dal detto punto incum: 
reali confipi. passare all'elezione di un ammi: ‘éd Elena q' Paclo, e stimato essò | berà supplire le imposte d' ogni 
L' immobile suddetto nel || uistratore stabile , o conferma . querto io | 649: 80. speci 

vecchio cepso fi:urava soito' i || dell’ iuteri de 










































































































IH. nl n, 161, 162, 163, di catesto nel- || ed alla scelta della delegazione * i * zione seguirà dopo | semprechè però abbia luogo, l' 
l'immobile subastato in bi l° estimo ducati 78141, edÎl dei creditori , coll’ i è  Protasio ‘in l mento di tutte le condizioni del- | aggiudicazione. 
perizia gi le 3 novembre|fora vei registi del censo stabile || che i non com si afratibo calle Bonlini, ca: num. | 1° Editto, la mancanza alle quali | VI. Lo stabile sarà delibe 
1848. dell’ ingegnere Francesco fl del Comune di Stanghella è in- || per co 1964, ed grafico 1119 fre pporterà le conseguenze di cui | rato. auche a preszo minore di 





scritto in ditta Girotto France 
sco, Teresa veduva 
ed Angela vedova Lusiani fra- 
tello e sofelle q Giuseppe, e || 
Rizzo Filomena di Gaetano am- 
ministrata dal proprio padre, lì 
rbelloni Gio. Battista 
sotto i seguenti 
Numeli ‘di mappa. 

N. 286. Case colodica di 


| dei compari 
rendo alcuno , 
è la delegazione snra 
riati da questo T 
tutto pericolo dei credito 

Bd N presente ‘verrà 
nei luoghi soliti’, ed’ inserito ‘ time, fondemente: Bonti 
uei pubblici fog al n° civ. 1363, ed anagr. 1120 

Îl\ corsore riferirà del giotì ‘fra ‘i contiui, wezzodi fondenien- 
no dell’ affissione. tia Boni 


stimo, purchè basti a soddisfare 





Dr Squariina , e G Pol” 
sato ‘è detratto il capitale ri 

presentato dall’ ennuo, canone li; 
vellatio veisò il nob: co. Serbel: 
loni Gio; Batt. del fu Duca, A- 
lessatidîo viene titebuto in aust. 
I° 7958 : 23. 
III Non pottà farsi oblatore 


Sobfiui, mezzodi queste ragione, “il pur. 438 del Giud. Reg. 
. Witante calle Boulini, tranontine Vil: 11 deliberatario meno || il creditore esecutante. 
perd | esecutente sborserà il |l VII. Ove il delibe 
preszo residuaute 4 suo carico || non adempisse agli obblighi so 
dopo il deposito e pagamento || pra indica pagamento del 
delle spese ai creditori. utilmente | prezzo, 6 di 
dusti dietro | tutto suo carico la. vendi: 
Seutei | disute altro esperimento, e re- 
sterà responsabile di ogni conse- 
guenza, e quindi von potrà es- 












































di essersi con loro. altrime 






































































decimo del valore di|| pert. cevs. 0:24, colla rendi L'I. BR. Presidente tramòbitava  Pedrin, ponente combinato, senza’ di che mon si || sergli restituito il deposito fatto 
ilito iu monete || di a. 1 7:98: — N. 287, a Gnecunma. filtanza +Pobtissa , stimata ‘in | farà luogo all'eggiudicazione. per essere ammesso ad off.ire se 
mb. vit. di pert. cens. 17:85, Caneva, Cons. I. 1769. VIIL Nel frettempo e fino || prima non abbia pereggiuta ogni 
11 deliberatario qualuu: || colla rendita di a. 1. 94 Lazarich, Cons Lotto IV. al saldo del prezzo il deibei conseguenza di danuo. 
i sin dovrà entro 8 giorui | N. 288, ci Imp. R.. Tribuuale Sestiere è Parrocchia me- | rio corrisponderà sullo stesso il |] Segue 1 ine. dello 
dalla’ delibera versare a proprie [| 1 : 80, colla rendita di Provinciale in Padova, désinis; fondementa Boulivi, una | prò del 5 per 00 aunuo com bile di cui si chiede la su- 
se nel depositorio del-|| 87. — N. 289, orto di pert Li 25 maggio 1853. casa al civ. n. 1361, ed - || putabile della delibera. basta 
‘ribunale Prov. in Pa-|| cens. 0: 40, colla rendita di a. Agszzi, Prot. 1122 fre i confini, merzodi fon- IX E pegementi dovranno Cass dim Padova in contrada 
dova le somina che oltre il de- || |. 2 : 25. no demente Bonlini ; ‘levaute flit- || c;rsi in sole austr. lire effettive || Porcigliasul cit, n. 2760 vecchio 
posito di cui l'art. 3.° occorrerà In complesso pert. cens.f N. 3789. 14 pubbl za Pontissa e calle Bonliui, |} è persi da 20 h.ui di couren- . 3440 ngpvo, censil alla 
è compimento del prezzo di de- || 20 : 9, colla rendita complessi Enirro. ì Reso Giuseppina , st- f zione. ditta Menap.ce Francesco di 
libera e ciò in monete d’oro, 0|| va di s. 1. 224 : 71 Si rende pubblicamente no- I. 3409. Immobili da subastarsi Autonio livellario a Came 
d'argento a tariffa, es.luso: qual- La quarta parte indivisa | to, he in questa residenza Pre- Le case. dei. lotti II, IT © in Parrocchia di Mo: Silvestro, marcata col pumero 
surrogeto alla specie nobile || non suba: ppartiene aller: toriale nei 30 giugno e f IV, sono nell' attuale estimo sta- 1. Pert. cen mappa 1657, colla superficie di 
metallica sonante. dità obersta della Teresa Gi- || 21 luglio a delle $ bile del comu rio di con n. 4 i || pert. met, 0:53, e colla rendita 








Dorsoduro in ditta ri Gior 
gio, Blisubetta, Teresa ed Elena 
q. Paolo per case, che' si esten- 
de sopra i n. 1690, 1691, sopra 
parte del m. 1693, e con por- 
zione della corte sl n, 1693, 
della superficie di pert. 0: 22, e 
colla rendite complessiva di sust. 


ore 10 liane, da 
apposita Commissione si terran- 





rotto q. Giuseppe vedova Pasto 
rello. 


i ll tutto al loco detto 
Toffoletti, tra i confini « 
Arcungelo Vello, meazoi 
Giostina, e Mezzan, ponente 
strada comuuvele , Iramonti | 
strada consortale, e Cozza Giu- Albo del Tribunale, e pei soliti 
|| luoghi delle Gita. 
| L'I. BR Presidente 

Gneconina. 


V. It possesso e godimento 
è la definitiva aggiudicazione in 
proprietà dell’ immobile subastato 
‘now potrà essere accordato al 
deliberstario se non dopo che 
questi avrà fatto constare dell'e 
seguito deposito. 

VI. Dal giorno della deli- 
ico del 





Il presen'e verrà inserito || 
per tre’ volte nel foglio d* An- 
nunzii, sil’ Albo di questa R. 
Pretore, nonchè nei soliti luo- 
ghi del Comune ed in Stan-|] 
ghella. 

Dall'L R. Pretura di Mon- 
selice , 


la vendita 
Il sottodeseri 
in perte della mi 
tra Cal 
di Giorgio Meri 
Maddalena di 





stubili! di. ragione 
concursuale 
ed in parte 
























seppe. 
Iv mappa di Mosnigo que- 
sto fondo corrisponde a 

N. 751. Aratorio peri 


























mente i 














Li 15 maggio 1853. e condi- 0: 69, rendita |. 2 : 12. 
Cavazzan:. : desime, calle Boi N. 753. Aratorio pert. cens. 
tre quarte parti del canone à -—- vendita seguirà per f 1368 e 1369, ed'anagr. 1115. È 1 : 36, rendi LL 5:17. 
vellario di annue ‘ven. |. 120, || N. 2727. 1° pubbl Î i-tti, ‘al miglior offerente, e sarà fl Area di due case demolite fea i * Somma pert. 2 : 05, di Padova, 
pari ud a, |. 70:62:06, verso Epirto. || preferito quello che per tutti fa- { confini , mezzodì afiitanza; le f1 7:29. Li 25 meggio 1853. 
il nob. co. Gio. Batt. Serbelloni Mancato a’ vivi Francesco || cesse uu” offerta maggiore ; vante e tramontane Viviani, po- Stimata come da separata Agezzi, l'rot. 
fu Duca Alessandro di Mi di Binggio Colusso-Raghin di Il, Al primo e secondo es-f nente calle Bontini, stimata in fanalisi 632 n rose TT 





1. 439: 60, 
Mel censo stabile al n. 1687 





succeduto nelle ragioni del nob. || Rostabro il di 25 dicembre 1852 
co. Almorò III detto France-|| nd istanze di Valentino Colu: 
sco Pisani del fu cav. Alvise di|l Boghin, che ha accettata 
Venezia, canone dipendente da | lui eredità, col beneficio di leg- | 
istromento 21 settembre 1799, [| ge, si convocano tutti i creditori 
in atti del veneto notsio Barto || verso il defunto ad insinuare, e | 
limeo Michieli, e scadibile uel| provare i loro diritti entvo ago- 
29 settembrè di ogni auno. sio p. v., e ciò giusta il dispo- || 

VII L' itomobile subastato || sto dal par. 813; e per l'effetto || 
tiene vendato com tulle le pas-||del successivo per. 814 del vi- | 
gente Codice Civile. 

Dall’ I. R. Pretura in Ma- 


esser soggetto, senza veruna gi niago, 


perimento gli stabili non saranno 
deliberati che a prezzo eguale o 
superiore la stima giudiziale; 

MI. -Non serà smmessa al- 
cuna offerta senza previo depo- 
sito nelle mani della Commissio- 
ne di un decimo della stima del 
lotto, cui aspirasi ; 

IV. Il prezzo compresovi il 
decimo depositato ‘a cauzione 
dell’ offeria sarà versato in de- 
naro sonante, (a ‘tariffe esclusa 
la carta monetsta, ed ogni altro 


2. Pert cens. 1:40, di] 
fondo arat. vacuo pusto al luogo 
detto Pradocche, fra confini u 
è mezzodi Mi- 
niscsichi, ponente tori 
sper, e tramontana 
Marino: Menzioli In mapi 
sto possesso al n. 441; arat. perl. 
cens 1:40; rendita |. 6 : 52. 

Stimsto come da separi 
analisi |. 206 :20. - 

Stima totale |. 838 : 20. 

Il presente. sarà. pnbblicato 


N. 17094. 1* pubbl.® 

Epitro. 
a parte dell’I. R. Tribu 
avile in Venezia. 
wotifica, col presente E- 
ditto , a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R. Tribuu. 
è stato decretato | aprimento del 
concorso sopra tulle le sostanze 
mubili ed immobili ovuuque po- 
Le, ed esistenti nel territorio 
| dell IR. Governo di Venezia 





nale 













affigga nei soliti luoghi, 
pubblichi nella Guzzetta 
Ufticiate di Venezia per tre volte 
discontinue. 

Dail'I. R. Pretura di Me- 


stre) 
































Li 26 maggio 1853. 













































fr parte dell’ esecutsn- Li 25 maggio 1853. L’I R Pretore nei luoghi di metodo, e peri tre {| di ragione di Gio. Buti. Brinis 
avverte anzi’ che per Concma. ; Mounam volte diverse nella Gazzetta Ul- || fu Giuseppe negoziante di biade 
” un duodicesimo delle tue quarte Nascimbéni, Scritt. |! R. Tribunale -Ci A: Bongiovanni, Scritt. fl Gciale di Venezia. e colopiali in questa R. Città. 
|’ immobile stesso "n nezia entro 20 giorni da quello - Dall 1, B. Pretura in Val: Perciò , viene col presente 
è ‘soggetto’ all’ usufrutto vitalizio | N. 10349: 42 pubbl.® || della delibera 3 N. 1592: 12 pubbl.* fl dobbiadene, avvertito chiunque credesse po- 
ex lege a favore della sig. Mi Eoirro. V. Il deliberati Epirto. Li 30 aprile 1853. ter dimostrare, qualche ragione 
De Morì Bijolin fo Pietro quale Per parte dell* I. Tribu: || sumere sopra di sè i pesi Si rende pul mente no- L’ 1. R. Cons. Pretore od azione, contro il detto Gio. 
coniuge superstite ‘del fa Paolo roviuciale in Padova qualunque «specie ‘inerenti . agli f tò, che! sull’ istanza’ di Domenico Scamamuzia. 


Cardin Fontana, 





al giorno 31 luglio 


Girotto ‘q:' Giuseppe avendosene Si notifica col presente E: || stabili, e così le pubbliche im- 
in forma di una regolare peti 


desta riservato il dititto relatito || ditto che da questo Tribanale è || poste e gravezze di ogni sorta a 


Dorigo fu-Pietro di Suligo, cou- 
tro * Francesco; Ambrogio, -Gio- 



























nel protocollo eretto dinanzi la || stato decretato l' aprtimento del || datare da la delibera, senta qual- È vana; e Vittoria Grotto fu Vit-f N. 9685-1419. 1. pubbl. || zione,  presevtata, ® questo Tri 
R. ‘Pretura in Monselice li 23 || concorso sopra: tutte le sostati- || siasi responsabilità dal cauto dei ftore il: primo e la terta domic- EnirTo. bunale iu coufronto dell’ avv. D.r 
marzo 1843 n. 1753. 2e mobili ed immobili ovunque || venditori; e della ‘Autsrità  su- liati ip S. Pietro, il secondo in L' k R, Tribunale Pio della 
Vili. Dovrà inoltre il de'i-|| poste ed esistenti nel' territorio | bastante per la successiva evi-f Guia, e l'ultima in Mosuigo, si f Padova rende noto, che sopra || massa col rsuale, ed iu sosti 
beratariò rifondere all'esecutante || del Gorerno. di Venezia ra terrà nella residenza di quest I. fl istanze 16 maggio corrente puri liuto + avvocato D.r Pasqualigo 


|l dimostrando ,, non ‘solo la sus- 
della sua pretensione, 
to. in forza 
egl' intende di essere 
gradusto nell una o nell'altra 
vocato Picci classe, € Giò. tauto, sicuramen- 
Francesco. Mepapace , si fece |}le 1 quantuchè, ‘in, difruo , spi 
luogo sl; quarto; espenmento d || rato che...sia il suddetto ter- 
aste dello ‘stabile ;sottortescritto, || mine >, nessuno. verrà . più 
prefisso a tale fetto il. gioruo || scoltato, e li non insinua 
2 luglio. p...v. dalle ore, 9 ant.,-j ranno sensa eccezione escl 
J\alle:ore 2.pomi da eseguirsi a l da tulta la sostanza soggetta al 


sumero delli nobili signori Au 





R:-Pretura nelli giorni 4 luglio, 
e 19 agosto. pi v. ore 11 ant., 
il duplice esp. rimento d' asta per 
la vendita degl’ immobili sotto. 
descritti alle seguenti 
Condizioni d’ asta. 
1. dl decimo del prezzo di 


0 al di lui procuratore tutte Je | gione di Antonio Cabianca del 
spese esecutive dalla istanza di | fu Tomaso. 
pignoramento -fino all’atto della Perciò viene col presente 
delibera, e l'uon è l'altro inclu- | avvertito chiunque: credesse po 
sivi, e ciò in monete d’oro, o {ter dimostrare qualche ragione 
d'efgento a lariffe ed'entro otto || od: sizione. contro il detto Ga- {| dei lottiz ILL 
giorni dacchè' sarà stato ad'esso bianca ad iusinvarla. . sino VII. Il prezzo degli stabili 
deliberatario comunicato il‘ De-Y giorno 31 agosto amvo corr. in || per una meta speitante alla 
creto di liquidazione delle Spese | clusivo” in -forma. di una re e concursuale’ dell’ obarata 
TX: Tatté leispese ‘e ‘tasso f questo 
| pete definitive aggiudiosizione * dell’ avvocato. Sandri «deputato 



























































concorso ; in quanto la medesi- {| 
ma venisse esaurita dagl’, insi- 
muatisi creditori, e ciò pneor- 
chè loro competesse un diritto 

proprietà o di pegno s0- 
pra uo bene , compreso nella 
mmusso. 














0 
conferma! dell'interinalmente! no- 
minato Giuseppe! Vincenzo ‘Zu- 
gni, e ‘alla; scelta della delegazio- 
ne dei creditori y coll? avverteoza 
‘che ‘i! nom rcomparsi $° o 
per! consenzienti ‘allavplurelità dei 
comparsi;' e nòno vompatendo  al- 
cuno, | ammini Hi 
legazione! sara Z 
questo ‘Fribunalè , » tutto | peri. 
tolo dei ereditori. 

Ed il presente: verrà » affisso 
riei ‘luoghi soliti, ed'inserito vei 
ci fogli» 

Il Presidente 
Manrnoni. 
i; Cons. 

























Grubissich, Gi S. 

Dall’ 1 BR. Tribunale. Civile 
in Venezia, 

Li/1 giugao 1853 

Domenegtiini. 
i 

42 pubbl.* 
Epirro. ' 

Da parte dell’ Li R./ Tribu- 
nale Civile di Db Istanza. in' Ve. 
nezia. 

Si ‘notiGca 4 col. presente E- 
ditto!; a! tutti (quelli che.avervi 

no ‘interesse; 

Che da quest LR! Tribu- 
nale. è stato decretato ‘|’ apri; 
mento del ‘concorso. ‘sopra tutte |} 
lé sostanze mobili dd immobili. o- 'l 
ti nel ter- li 


N. 17072. 









Ì 
‘Antonio si 


è ‘coloniali in questa ‘R. Gittà. Î 

ne col presente |. 
ue veredesse (pa: | 
qualche: vagiune | 





giorno: 31 luglio” pi vv: inclusivo | 
in forma di unà' regolare. peti | 
zine, presentata = quest È ni 


Pribiniale ‘in’ confronto del 






D.t Valvasori deputato curatore 
concorsuale; con s0- 
dell’ avv; pare | 


della massa | 
stiti me 
dimostrando ‘nén solo la 
sistenza della Uua ‘pret 
jo il diritto 








su di’ cui ‘egl’ intende: di ‘es. | 
sere graduato’ nell’'una' 0 nel- | 
D'altra classe; e ciò tento si 
duramente , quantochè ‘in’ difet- 
to, spirato che sia il ‘suddetto | 
termine , nessuno verrà più as- 
doltato', e li ‘nom insinuati ver- | 
tanno serizà eccezione esclusi da 
tutta la sostanza’ soggetta al con- 
corso; in ‘quanto ‘la medesima 
venisse esautita' '‘dagl’ untisi 
creditori, e! cid’ shedrchè loro 
competesse’ tn ‘dittito di proprie- 
tà o di pegno sopra 'un' bene 
compreso nella’ ‘inatse. Î 
Si eccitano inoltre ‘tutti (li 
ofeditori ‘chè nel 'preaècennato 
termine si saranno irisinuati', |a 
comparire il’ giotno' 3. agosto 
piove, alle're 11 antimeridia 


















Salerni fu Bartolomeo nego- 
ziapte di berettoni in questa 
Gittà. > si 

Perciò viefie, col presente, 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrate «qualche ragione 
od azione contro il detto Pietro 
fu, Bari igsi 


pie 


confronto dell’ avvocato D.r Ren- 
sovich deputato curatore della 
massa concorsuale, cgn  sostitu- 
zione dell’. altro. avvocato ..D.r 
Papageorgopulo dimostrando. non 
solo. la sussistenza della, sua 
pretensione , ma ;eziandio .il di 
tto in forza di cuilegli i 
de ;di ‘essere graduato nell’uns 
0 nell'altra classe, e) ciò tento si- 
curamente, quantochè in difetto, 
to che sia il.suddetto. termi- 
ne, nessuno verrà, più ‘ascoltato, e 
li. non. insinuati .verranno senza 
eccezione esclusi da. tuita. la .s0- 
stanza soggetta | al concorso, in 
quento la. medesima venisse e 
ssurita dagl’ insinuatisi. creditori , 
e ciò, ancorchè. loro. competesse 
un diritto di proprietà. 0. di. pe- 
gno | sopra. un bene. compreso 
nella massa. 
Si, eccitano. inoltre tutti. li 
creditori che nel. preaccennato 
termine. si: saranno .insinuati. a 
comparire il giorno 2 settembre 
wenturo;alle (ore. 11 anumerid., 
dinanzi: questo. . Tribunale. nella 
Camera di: Commissioue, per.pas- 
elezione di bui 
tore: stabile y. 0,601 
I° interinalmeute nominato Giu 
seppe  Visoua, ® alla. scelta del: 
la delegazione! dei screditori,.. coll’ 
stenza che i non. compar- 
si nno per » consenzienti 
alla' pluralità dei comparsi, e non 
comparendo: alcuno ,. l’ awmiui- 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale » 
creditori. 
le, verrà affisso 



























pubblici fogli. 
IL Presideute 
Manznoni. 
Longo, Cons. 
Neuuer, Cons. 
Dall’. B, Tribunale, Civile 
in Venezia; 


Li 30, maggio 1853. 
Domeneghiui. 
N. 2348 13 pubbl® 
Epirro. 


Si motifica, col preseute, 2° 
tutti quelli che possono avervi 
interesse essersi da questa | R. 
Pretura decretato 1’ aprimento 
del. contvorso sopra, le; sostanze 
tutte mobili, ed immobili, ovun 
que poste, ed esistenti nel terri 
torio Luogotenenziale di Venezia 
di. ragione delli. fratello © sorella 
Autovio , e Domenica Zani 
abitanti in Zavencedo di questo 
Distretto. 

Viene col, presente  Editto 
avvertito chiunque credesse. di 
poter. dimostrare, qualche regio. 
ne, od azione contro; li, preno- 
minati Zanini ad insinuarla fino 
I 31 luglio p..v.1853 inclusivo 












lin forma di una ‘regole pei 
i 


zione da presentorsi a, questa 
Pretura in.confronto, di Girclamo. 
D.r Lutto deputato curatore della 
massa, | dimostrando. non solo la 











ne , dinanzi quest I. R. Tti 
bunaleè ‘nella Camera'di' Dirizen- 
2a per passhte! all’ elezione di 
un' ammibistratore ‘stabile, o con- 
ferma dell’'interinalmente  nomi- 

















sussistenza della preteusione, 
ma (eziandio; il diritto, in forza 
Mi: che vegli intende , di, essere 
graduato nell’ una; 0) nell’ sltra 
classe, mentre. iu difetto, spirato 








nato: Gius Vincerizo Zugni, ef\che sia il suddetto termine ; 


alla scelta’ della ' delegazione dei 
creditori , coll’ avvertenza ‘che 
i ‘fion' comparsi ‘si ‘avranno 
per’ consen alla 

tà dei comparsi} e mon com 





pèrendo: alcuno } 1° amministra- creditori , 


tore ' e la ‘ielegazione .sarah- 


plurali- } concorso, in quanto la medesimi 





nessuno . verrà .. più ascoltato, e 
li uoù insinuati verranno esclusi 
de \Lutta) la sostanza soggetta a 











venisse: esaurita dugl' insinuntisi 
loro 
to, di proprie- 





competesse un dii 


niò ‘nominati ‘ta’ questo Tribu-f.tà; 0 pegno. sopra un bene com- 





nale ‘a 
ditori. 


io | pericolo è dei ‘‘cre- 


nei'luoghi soliti , el inserito nei 
pubblici! fogli. 
HR Presiderite 
Marroni, 4 
Benatelti, Cons: * Di 
Grubissichf G. S 
Dall'I. R Tribunale Gi 
‘di Prima ‘Istanza ‘in‘’Venezia; 
Li 41 giugno 1853: 
Domeneghini.' 


ville 








N. ‘16772. 

* "VBbiTto. 

Da! parte dell’ I. ‘Ri Tribu- 
nale Civile”in Venetit: 4 


I 
El il' presente verrà” affisso | credito: 


12 pobbi.f persi; e 


preso. nella ;massa. 
Si eccitamo pertanto tutti li 
che «nel / preaccennato: 
termine si 00 dei a 
comparire nel giormo.,26).agusto 














tore stabile, ;0)conferma dell’ in- 


ditori, e coll’asrertenza che. li‘y,mante, a; cc rso -legale;; sotto: com. 


nou! compersi! sil artanno per 
assenzienti (alla pluralità. dei com- 
» non compareudo' alcuno 
; bistratore ; e la delega. 
sione- si.‘ nomineranno' d’-Uflicio 

‘Sarò il presente» pubblicato 


Si notificà , col presente |E- f per ‘tre tolte .consecative’: nella: 
ditto) a totti quelli ‘ché’ avervi | Gazzetta di»: Veuezia,. èd: suffisso 


possono interesse; bi 

Che da questo ‘LR. Trix 
bunale' è stato “decretato apri: 
miehto' el cONCOrSO soprii*tutte 


lle 'sostinze mobili ‘ed'‘ittimtobili  fiburanoy:»i3 sic: « 
‘ovunque ‘poste , “ed%esistetità pel'È 
B. Goverdo! di fl» <>» »* Frenceschi; Scritto 


*Peeritorio! dell’. 
Venezia di ragione di Pietro 








nei ‘luoghi politi; 9 
*. + © il-Ditigente 
p Gio; Datrin. >. 


‘Delt:1.° Ri -Pretora in Bars 






s10Lb' #6 afaggio 0858. 























































13 pubbl® 


‘0. 
dell’Imp. R. Tri 
le in Padova, 
Si votifica col presente R- 
ditto che da questo Tribunale 
è stato decretato |" aprimento del. 

so sopra, {ylte, le sostanze 


le col presente 
aytertito, phiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro, il, delto obe- 
tato sd insinuarla sino al giorno 
20 p. v. luglio iuclusiro iu for- 
ma di una, regolare 
presentata, a_ questo Tribunale 
in conffonto dell’ avvocato Gia- 
como Dr Berti deputato , cuia- 
tore della, massa concorsuale , e 
pel caso d’impedimento in so- 
slituto l’altro avvocato Autonio 
Dr Storni, dimostrando nov 
solo, Ja . sussistenza , dell sua 
pretensione, ma eziaudio il di- 
ritto iu, forza, di cui egli in- 
teude di essere graduato nell’ 
ltra classe, € ciò 
tant sicuramente quantochè in 
| difetto,, spirato che 
detto termine ;, nessuno, verrà 
più ascoltato ,, e li non,insinusti 
verranuo senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanze. soggetta al 
coucorso,, jn quanto la medesima 
Venise, esaurita, dagl’ iusinuatisi 
creditori, je ciò sucorché loro 
competesse; un; diritto di pro- 
‘prietà 0 di, peguo, sopra, un be- 
ne compreso nella massa. 

Si ecsitavo, inolt 
creditori , che nel pr 
termine, si sarsono , i: 
comparire, il ng, 28,p. 7. lu 
glio ralle ore 
questo Tribuu 
di, Commissione n, V, per pas 
sare all'elezione di uu ammini 
stratore stabile .0 conferma dell’ 
intennelmopie  pominato , ed sl- 
la ,scelta, della , delegazione dei 
creditori yi coll’ anverteuza che i 
non comparsi Avranno — per 








































































alla 


uo. nomipati da 
a tutto, perico- 








questo Tribui 
lo dei creditori. 

Ed il presente 
nei. luoghi soliti, ed 
pubblici. fogli. 

Il cursore rilerirà del. gior- 
no dell’ affissione, 

LI R. Presidente 
Guzconina. 
Cavalli, Gons. 
G.S. 
1. B. Tribunale Prov. 












, 
Li 27 maggio 1853. 
Agazzi, Prot. 


LL 
iezzo notifica, che sopra istanza 
di Giacomo dei fu Giovanni Fs- 
votti di Piano, cuntro Giovana: 
fu Giuseppe. Favotti di Avo 
dir essa 















ore-9 ant.j id, He 
mente. IL. incanto. per la vendita 
metà della casa. descritta 


aspiranti potranno. averne ispe- 
in, questa Cancelleria, all’ 


“ delle soggiunie 
ì 
i 





Gondizioni. 
lita di essere 
cone. stà de- 
la, ritevuto a carico del de- 
hberatario oltre al presso di;de- 
ibera, auche li pesi iuerenti alla 
Stessa, 

IL Al I e II incanto l'im. 
mobile now verrà. deliberato che 
a prezzo eguale o superiore alla 
stima, ed sal Il » qualunque 

| prezzo auche iuferivre. 
i HI. Nessuno, sd eccezione 
deli’ esecutante potrà. ‘rendetsi 
offereute seusa: il previo deposito, 
del. decimo del. valure di stime, . 
n IN. All'atto ‘delle delibera; 
| dovrà al deliberatanio «effettuare. 









le || terinalmente--nominato, ed alla: il pegameuto a mani della Com. 
scelta della delegazione \deicre-!: Missione  astente: if  moueta nt Venezia, li... 


mioatoria:del reincanto ‘a di fui 
pericolo e: spese. i 
Descrizione della casa 

da vendersi per: unavinetà. 





Casa. d’abitaszione ‘tenomi» 
nata Scludizza; costruita di uti, * 





coperta a.peglia; descritta nella 
mappa gensusria di Arte al n: 
2519,(«col ondo»vdi censuarii 
cent:; 15) coll'estimò Ui |, 18 + 
60, mascata col villico ‘num. 3, 
composta di cue:na ;- stalla 
‘audito:a piavo terre; di:scale 


“ore 10 ant. nella residenza di || 






















































re di scala di legno, che mette [ di Osraldo 

pei fenile, e di fenile in secondo pi, pesi Ie di fe] 

piano, stimata nel suo totale s, ll ne; nei puni re 

È 425; per | comutignti stipati 

dersi importa divisiode; ed ‘asseguo, di rei 
Dal L B. conto, di competenza di bepi 


alla comunione , di regolazione 
di trasporio censuatio, e nelle 
spese; eichejsopra detto bello 
venne destigata |’ Udienze di 
questa Pretuia 20,luglio p. via 
ore 9 ant., essendogli stato de+ 


mezzo, 
Li 21 maggio 1853. 
Coup t 
fn mapcanta di ni 
G. (Milesi, Scrit 








N. 2748, wi 1° bl.* || putato:, attesa l’ ignota sua di- 
see — > pubbl | Pie Barr. di questo Foro Dr 
Si rende noto , che nei || Cendiaui. 


giorni 4, 11 è 18 luglio pv. 


nata Udienza 0 
od a'nominure un procuratore, 
od a fer tenere al curatore 1, 
mezzi di sua difesa, ultrimenti la 
tite seguira u termini di legge, 
ed ascriverà a sè stesso le cou- 
seguienze della sua inàzione. 

Il presente Editto sarà af 
fisso all'Albo Pretorio, in piazza 
di ‘Sacile, ed vbisento per Le 
volte nella’ Gazzetta Ufficiale ‘di 
Venezia. 


questa È R. Pretura seguirà la 
vendila all’ asta dell'immobile qui 
sottodescritto  eseclitato in pre- || 
giudizio di Luigi Bene fu Giro 
Jawòo sulle istanze dell’ avv. Fri- 
go Dr Paolo procuratore dell’ e- 
fedilà giaceute di Hosa Zerbi, 
ed ‘Autonio Coltarato, sotto l' 
ossertanza delle seguenti 

sid Condizioni. 

1 Nei due primi esperimen 
li lo' vendita non seguira a prez 
20 inferiore alla stima, e nell'ul- 
timo encbe w pietzo inferiore in 
quan'o besti al pagamento dei | 
creditori prenotati. 

Il. Nessuno potrà farsi of- 
lereuto all'asta senza previo ie- 
posito del deciio ‘della stima 
che verià tratenito sl delibere 
tario iu conto di preszo, e rer 
stiuuito egli sitri.* 

Il maggiore olfeieti.e || 
dovia sl chiudersi dell asta pa 

gore in conto di prezzo sl pro: || 
curaiore della  purte eSecutanite 
le | spese 











Vescon. 
Dall L‘R. Pretura di Sacile, 
Li 25 ‘maggio 1853. 
Bowbardella, Seritt. 


12 pubbl® 





N. 2607. 
Epitto, 
Si rende pubblicamente uo+ 
to, essere si interdetto per 








a carico del compretore. Il nezia. 
IV. Eseguite le dette con: | 
i conseguirà il dominio, e || 
immobile, M: i 


Li 21 moggio 1853. 
li B. Agg. Dirigente 








do poi ne seguita la w:ndita a || G. Lanenanci 
di esso rischio ed un solo espe. Il B, Cangelliere 
imento , a qualunque , prezzo e || Coletti. 
so, Lili 
| n 7520. 43 pubbl9 
Il Epirto. 





L'I. R, Tribunale Prov. id 
Vicenza rende noto che con 0* 
dierno Decreto pari num. venné 
aperto il coucorso geuerale, dei 
stimata a. |, 6087 : 60, tori sulla sostanza tutta mo: 

Si pubb'ichij e si stampi || € stabile esistente nel. tegri* 
come è di legge, © di metodo. Il torio della Luogotenenza Veneta 

JI Cons. Pretore . || vi ragione di Autonio Donadelli 
Baci. | tu Autonio negoziante, di Vie 
R. Pretura di Lo- || cenza, 

Si eccitapo quindi tutti cu- 
lovo che vantassero diritti io 
confronto di esso oberato ud iu» 





sonessa in Lonigo, coutrà San 
Giovauni tra; confipi a levante 
e messodì argine, del Quà sera, 
e tramontana strada, e Pozzan 





Dal È 
nigo , 





Li 12, apeile 1853. 
Pel Cancelliere 








G. Celogerà. sinuare le loro pretese nel ter- 

© mine di tre mesi cioè a tutto il 

N. 11299, 43 pubbl® | giorno 23 agosto p. v., ed in 
EpiTTo. confrouto dell’ uvv. Gseteno-Fla- 





minio D.r Tomj nomnati 
ratore alle liti, colla s 






Si notifica all’assen 
nio Rossi che l'avv, 
Dr De Ferrari in 
ba prodoita ‘in di 
la petizione 13 
n 11299, in punto di pagamen- 
to a, I, 57:45; importo spese 
liquidate. 

Che su detta petizione ven- 
ne fissata per la trattazione sura .| 
maria della lite I Aula 1.° 
bale del giorno. 9. luglio p. r. 
ore 10 antj sotto. le avvertenze 
dei: par. 386, 387 del Giud. Reg. 
ed Ord.navsa.. Ministeriale, 31 
marzo 1850, 6 che per essere 
ignoto il: luogo di dimora di 
Convenuto gli. lu deputato 
Cipravi affiachè 
la. causa sia proseguita tin di tar 
concorso e pronuucisto come di 
ragione. 


nozzi, dimostrando la sussisteuza 
delle pretese, ed il diritto ‘alla 
classe della. graduazione, sotto 
comminstoria di essere esclusi 
della; sostanza soggetta; sl con 
corso, 0 che in pendenza venisse 
sd sggiangersi iu. quanto però 
restasse essurita dalle pretese 
credi ati, fosse pi 
che al creditore non 
competesse diritto «i prop 
prgu0, 0 compensazione; per cui 
in quest’ ultimo caso bbe te- 
uuto a pagare: il debito che 
avesse verso la massa, 

| {Si previene poi che in am. 
ministratore provvisorio fu no: 
usato. Scalco Angelo negoziante 
di Vicenz he) per la nomi- 











anco 



































deli' altro avv, Giuseppe D.r Mi-! 


® Pietro di q-eordata dell’ l.- R.-Giud.: Diatret. 
Gio, Bait. Manfè tutti di Saro- || di Alsergrund ad istanza della 
tutela degli eredi di d. defuuto, 


Restano quiudi .Gissati pe 


primo ..e secondo esperimento 
quanto agli affreschi i giorni 25 
giugno. e 4 luglio.g.-t, nel, pa. 
laszo Moutecucoli, e quanto 


pani icoteemoli: 
tifo liciategeto. h 
00 al ote ti apt, ego nr 






Ù@ avrà 


luogo soltanto a prezzo superio. 


ll presente vsarà pubbli 
tre'! volte! consecutive! nell 


Gottetts di Venezia. 


ll Presidente 
Manraomi. 
Castagna, Cons. 





Denti. Ber, 
all 4 BOTtib MI 
di 1, Aetunea io Venne Cile 
Li 26 ‘maggio 185 








N. 1294 ta 
Epirrò. oa 
Dall' 1, ‘R. Pretura di 
si rende pubblicamente do 
nel giorno 28’ giugnò 1858" alle 
ore 9 seguirà il primo, è nel 
giorno 2 agosto 1853 alle ore 9 
aut. il secondo esperimento, per 
In vead ta all'aste. giudiziale del. 
I infraseritto tenimento postò nel 





titolo d’ imbecillità Angelo Pross || Comurie di Loreo spettante alle 
docimi fu Lazzaro, possidente di || due messe concorsuali Hei credi. 


tori ‘verso le'‘oberate ditte 








strazione giu 





sovven. 


ti 
Dell'1. B, Pretura di Asolo; || tori della somma di 1. 34500, 
) 


alle ditte anzidette rappresentati 


Cous. Francesco Decio 





1. Non verrà ammesso ad 
offrire se non chi per cauzione 
degli effetti de la delibera e del- 
lu piena esecuzitne del Contri 
to avrà depositato 
della Comm sione, giudiziale la 
somma in effe tivo dunuro, di a. 
I 4,000, dichiarandosi escluso 
ogni altro mesto esuzione, 
Tale deposito serà. subito 
dopo I° pas ato. della, Com- 
missivne giudiziale al sig. Cons. 
Francesco Decio quale procu 
tore dei sovventori delle austr. 
I. 345000, od # chi per esso e 
verrà imputato come. nell infra- 
scritto art, 6.9. 

I. Non sarà accettuta alcu- 
ua offerta per persona 0 persone 


da di 























10 venduti 
a corpò e non w,tisura, e covi 
e come appartengono alle ditte 

trici, e sono da essi posse. 
duti in base ai loro titoli e non 
senza alcuna’ loro re- 
ilità tranne ‘quella del 
fatto proprio, 

AV. I documenti dimostravivi 
della, proprietà e del possesso di 
detti rbeni,, nonchè la perizia © 
1°, si gno 1852 
ino presso il sig. av. 
Antonio, Dar Diavetti di Venezia 
pel cui studio, potrà farsene le 
ispezione. Auche presso la, Gan: 
cederia di questa ; Pretura resta 
ostensibile al’ protocollo delle 
Suddetla perizia e stima. 

V. Trovand beni di cui 
trattasi affittati al. Rev. Sacerdo- 
te, D.u Giacomo Costa per cou- 
tratto, 4 giugno 1844. nei rogiti 
























Si eccita: quindi esso Con- 
venuto Rossi. a. comparire, nel 
suddetto . giorno personalmente , 


na dell’ smministratore stabile e} 
della delegazione dei. creditori, 











come pure per esperire un gmi= 
chevale. componimento si prefis- 
se il giorno 27: agosto  p. v..ore 
9 ant., dovendasi sitresi; nell’ U- 
cienza all’ Aula di quel giorno 
dedurre sul merito ‘dei chiesti 
benefici legali; t 


ovvero a dar.evere. al deputato 
curatore i» necessari ducumenti 
di dfesa, 0 ad uire egli stes- 
#0 ua altro pattocinatore, ed'a 
prendere quelle». determinazioni 


























Al presente sarà pubblicato 
ed: affisso nei Juoghi . soliti, &diili 
inserito per Are volte nella Gut. 
setta. Ulticiale. 
sica Dall LL Rs. -Pretura  Urbada 

















Li 13 maggio 1853. o, ti. 
LL Cante Dhrigetio, 4 Jo. Micene TE 
| Cosmo) siunitrà Li 23 maggio 1853, 
N.12661. 12 pubbl ento Sped: 
Epirro. 


LL: Pretura in Sedie || n 1004 1.4 /pubbl.e 
notifica -all’:\assente: Autonio fu 
Pietro Meniè,:che Maria: fa ‘Pie 
coll’ avv. Policretti ha 
‘oggi prodotta: unè pietizione’al 
‘în. 26614, in ‘confronto di 
|. Antonio Manfè;- nouchè contro 


* Si rende; moto da te di 
ques 1° Ry Tribunale Civile che. 
‘avidi luogo la' vendita all’ asta ‘di. 
30 ‘gessi «ffreschi di Giulio Ro 
tnidhò levati dell’intnaco, e. sti- 
natia.‘ 3360, 10 di n, 29. perzi 








Gualendra che va, ad avere il suo 
termine ‘nel corrente. anno ru- 
rsle ale, epoche di, consuetudine, 
le rendite ed i pubblichi carichi 
Adell anuat t#Nuo,, ripartiti in 
proporzione del, pessesso 1ispet: 
tivo,.tra 18 ditte debitrici e l'ac- 
quirente, 














Venezia campo 
della; Guerraipgaricato all'uopo 
dui siguori sorventori delle aust- 
Ì, .345000, e pec ‘essi dal si 
Francesco Decio, in, Milano, si 
quali la somma ‘stessa deve esse- 
re soddistati termini e per 
gli effetti del giusiziale  proto- 
collo,, di convocazione, dei credi 
tori. verso i concorsi Mauetti © 
Soresi seguito, avanii l' I. H- 
Tribunale Istanza Civile in 
Milano. il giorao 27 merzo 1845 
sotto il n, 23805-23843, lu tele 
versamento verrà! imputato a fe 
sore del deliberatario. l'importo 
idel deposito cauzionale ‘di cU 
all'art: 1°. Ù 
*— VIL TH prezzò dei beni cé- 


doti questo! cgntestto dorrà 
‘monete’ d' DI 






































‘pagarsi: Ae A 
rgeuto a tariffa, escluso qual 





"rr 





siastcsutro 
tico -someti 

ol VII 
gioroi da 
senza che 
prezzo coi 
renti mao 
sta c6sì° 7 
ditrici”a li 





delle ai |. : 
ti d' ipotec 
pongono 
il'sig. Fra 
tore rapp 
mi, non 
eseguire | 
art. 6,9. | 
due masse 
Soresi e d 
pegno 
desime il 
dovrà rite 
sovventori 
ricevuto d 
x. Il 
soddisfatto 
1° acquisto 
nel civile 
Beni 







acqu 








prietà dei 
sta I B. 
obbligato 
tardo ed. 
ria voltur 
XI 
sclusivo d 
della peri 
‘quelle del 
presa la 
proprietà, 
quietanze 
tra dipe 
da quest 
della peri 
no rifon 
alle ditte 
plice not 
ed all'ati 
pagamenti 


“ bera. 


XII 
glior effet 
firma a 
quento al 
all'asta 
anche li | 
bili delle 
netti e S 
meno il s 
Francesc 
dovrà rite 
cedere d 
faccia du 
detti am 
dell’ asta 
lunque s 
bente rel 
Questi ca 

D 






Ten 
tifondo d 
di Loreo 





coi 

zoni, No: 
Marangor 
Bordina, 
betta, F 


De Grar 
zogiorno 
ni ed all 
Zaffoni, 1 
faldi già 
2:204, 

)° estimo | 
sotto pot 
tasto con 
di 1994 
tuale est: 
Comune 
nomveri 








samente 
Relazion: 
1852, es 
Fantino 

Dr Mau 





N. 1526. 
Dal 





siasi sotrogito-val denére metàl- fi logo di dimara. di esso || 


lico -somiatite; i > 


gioroi da quello della ‘delitieta 


vanti 
3 €d« presentare la sua 





stente ‘nelle Provincie sopg-t'e 
all'I. R. Luogotenenza di Vene- 
zia di ragione di Angelo Caliaro 
di Creazzo. di Vicenza, per cui 


quanto però restasse. esaurita 
dalle pretese dei creditori insi- 
nuati, fosse pur anche che com- 
Petesse al creditore now insinua- 








per le. deduzioni delle parti ve 
ne destinato il giorno, 25 luglio 
Pi £. ore 9 ant. 














iale 34. marzo 1850, ne or- 
dinò l’intimezione all'avy. di que- 
sto Foro Dir M.lvezzi che venne 











erimento senza ‘che: sîa:*stòto «versato il «dichiarazione di serede nel ter- || engono ;invitati tutti quelli che i to il diritto di proprietà, di Danisie, PESI PI ali ATA opa 

iorni 125 preszo come li° beni sa- ‘mine: d'up sono, avsertendosi || vantassero dei diritti iu (confton- ' gno, o di compensazione per cui Li 14 maggio 1853. Vildonte og abi REL d 

| nel. pa- ranti® maovemente» èspostiali’a- “che scorso ’ assegnato. termine |.to di esso oberato. ad insinuare ' im quest'ultimo caso sarebbe te- Il B. Dirigente ne o sce liere aliro Ias riore 

anto aj sta 600) piacendo' alle ditte.ven- ‘ senza insinuazione. si alla || le loro pretese a questo Tribu- ' nuto. di pagere. ‘alla massa il VirtoRELIA, indi cohdeto al feb pale, men- i 
ditrici”a lutto risehio,:e pericolo | liquidazione dell’ otedità ;in con-| na'e entro..il. giorno 31 luglio ' proprio debito, Frisscco, Scritti lire in difetto dovtà. ascrivere. # 
espose ‘del’deltberaterio” ritenuta ':corso. di, quello © quelli che si || p. {., al confropto . dell Si previene poi che per la _———_- sè. medesimo le conseguenze del- 








in ogni ‘esso’ li perdite ‘del:fatto 
deposito ‘che setà' devoluto ‘senz’ 
altro" a favore delle . ditte? ven- 
ditrici; 

IX. Facendosi> offerenti ‘all’ 
asta i detti signoti' sovventori 














Saranno insinuati e del curatore 
stetogli. costituito nella persone 
4 di questo :* Alessandro. D.r Dalle 
$ Costa 
È... Si pubblichi come di me. 
todo. 








| forma. di regolare, libello dimo- 





Muri che renne nominato iu cu: ' 
ratore alle liti colla sostituzione 
dell Angelo Giaretta in 








strando la sussistenza della pre- 
tesa, (ed, il diritto alla ;chiesta 





























nomina dell’ amministratore sta- 
bile e della delegazione dei cre- 
ditori venne prefisso. il giorno 
17. agosto p, f..ore 9 ant., e per 
dedurre sulla domanda dei pro- 
posti benefici legali venne pre- 














13 pubbl* 
Epirro. 

R. Pretura in Saci 
assente d’ ignot: 
mora Pietro Gaspari di Porci 
che Laudadio Gentlomo di Ve- 











la propria inazione, 

Ed il presente sì pubblichi 
ed effizga nei luoghi soliti, e s° 
inserisca per tre volte in, questa 
Gazzetta Ufficiale: a cura della 
Spedizion 









delle ai 1345000, che‘sonò muni- ?:! .: Dall Pretura i in Val- | graduazione, e. ciò sotto commi- | fi.so il giorno suddetto, coll nezia coll’avv. Pellatis, con pe- . R. Tribunale Mer- | 
ti d''ipoteca '‘sugl’immobili che si ! dobbisdene , > netoria, di essere cescluso dalla | vortenza che li non compssenti tiziove 1. giugno corr. n. 2788, Cambierio Marittimo in 
pongono vin: vendita» e'per loro } Li:26bprile 1853. | sostanza soggetta al concorso. e | per aderenti sl voto convenne esso Pietro Gaspari ed ; 
2) . H R. Cops. Pretore che in. pendenza dello stesso | della pluralità dei comparsi, e altri per la consegua ;di beni Li 11 maggio 1853. 
è Scanamuzza. venisse ad aggiungersi, in quan:o | che non comparendo alcuno si stabili, o pel solidario pagamen- Il Presidente 
però restasse. esaurita dalle pre- || procederà d’ Ufficio. alla nomina to del loro prezzo determinato Sc LARI. 
+ i N 3516. 14 pubbl.* | tese dei creditori insinuati, fosse || tanto. dell’ amministratore che _in a, I. 2203 ; 25, e le spese, Barbaro, Cons. 
tari, poîti Avviso. pur anco che competesse al cre- || della delegazione dei creditori. { Non constando dell’ attuale || | Benuati, Cons 
po" due masse. concorsuali Manetti e A tettifica dell’ Editto d' »- || ditore non insinuato il diritto di Il. presente sarà pubbliceto dimora di esso Gaspari, ad istan- Locatelli. 
53: Soresi \e‘dei’ereditori aventi sup- ' sta 19° corrente (n. .3516 delle || proprietà, di pegno, o di com: {ed affisso all’ Albo del Tribu za del Gentilomo, gli fu depu-:|] = =————1_ 
gii pegno: sulle viscrisioni' delle me- $ realità Gsbioli esecutate ‘dal sig. | pensazione per cui quest’ ul | nale, nonchè inserito per tre tato a curatore |' avv. Antonio || N. 2083. 3.8 pubbl.® 
Ù desime il prezzo snzidetto Domenico Cappelletto .cessionario || timo caso sarebbe ritenuto di | volte nella Gazzetta Ufficiale di D.r Travani cui fu intimata una Eprrro. | 
bubble dovtà ' ritenere s' debito ‘di essi ‘ -Fabris-Gabioli si previene il pub- | pagare alla massa il proprio de: || Venezia. { rubrica del libello, assegnata pel L'I R Pretura in S. Vito | 








sovventori come ise lo 
ficeruto da'un'terzo acquirante. 

X. Il deliberatario che' avrà 
soddisfatto intero > prezzo ‘del- 
I° acquisto sarà tosto ammesso 
nel le e naturale possesso ilei 
Beni sequistati anche medisnte 














| blico che il primo esperinrento 
I già fissato pel Igiorno 24 giugno 
È p. v., sarà iavece tenuto nel 
4 giorno 1. 
* ore 10. mattina ; fermo 
il ‘resto I Editto medesimo. 
Si affigga ali’ Albo Pretorio, 





del''‘successivo luglio 
tutto 








| pomina del 


bito. 

Si previene. poi che per là 
\mministratore sta; | 
bile della massa , e della delega- 
zioue dei' creditori, uon che pet 
dedurre sulla dom dei chie: 
sti beueficii le prefisso | 

















Il Cons. Aul. l’residente 
Tounmea. 
Da Mosto, Cons, 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di, Vicenza, 
Li 1 giugno 1853. 





contraddittorio |’ Aula, del 10 

agosto p. y. alle o1e 9 

Tento si notifica al Gaspa- 

i ri, perchè proveggu a sè 0 col 
presentarsi all’ Aula ridetta, e 

coll’ istituire, e munice degli op 

portuvi documegti il curatore, 0 





porta a pubblica notizia, che nei 
giorni 20 giugno, 20 luglio è 
22 agosto p, v. ore 9 ant., se- 
guiranno nel locsle di sua resi- 
denza gli incanti per la vendita 
al maggior, offerente. degl immo- 
bili suttodescritti, ;esecutati dalla 


formale ‘isttomento ‘è potrà otte- jin piazza idi questa Città, e s'in- || il giorno 10 agosto p. f. ore 9 D. Cozza. |< col munite di regolere mandato || ditta Pellegrino Padova ad An- i 
nere l'aggiudicazione: della pro: + serisca nella Gazzetta\di.Venezis | ant., coli’ ‘enza che li non altro avvocato io suo procurato- {| tonio De Candido, e stimati giu- 
prietà dei betii‘acquistaii da que | { per ire volte consecutive. compsren N. 1987; 13 pubbl.* re daudone in tempo notizia, || stà il relativo protocollo, presen- 
sta Pretura. Sarà quiodi \ Dali R. Pretura ‘inî Cone: || renti al voto della Epitto. che in caso con- || tato nel 28 febbraio 1552 al 


obbligato sd eseguire ‘senta ti, 
tardo ed a sue spese la censui 






























sagliano», 
Li! 28 ‘maggio 1853. 























comparsi, e che non comparen- 
do alcuno si procederà alla no 

















Dalle R. Pretura in Auron- 
20 si fa noto, essere nel 17 feb- 























lenze serà trattata 
colle vorme del Giud.,Beg. in 





n. 1122, del quale ne sarà libe- 
ro ad. ogni concorrente | ispe- 











ria voltara al'proprio ‘néeme. Il Cons. Pretore mina. d’ Ufficio. tanto dell’ ammi» | u, s, mancsto 8’ + confronto al deputatogli  cura- || zione, come, pure di averne c Ì 
XE Staranno a tatico ve! Mumani nistratore, che della delegazione | Laggio Gio. Antonio fu Giov tore. pis in Cancelleriw; e ciù aile, se | 
sclusivo del deliberatario le ‘spese [ Dn dei creditori, î De Sandre con testamento in , Si pubblichi come di me- | guenti | 
della perizia di ‘beni da alievarsi, | N. 4319. 4 (pubbl.* Il presente sarà pubblicato todo, inserito per tre volte in Condizioni, | 
apetti ed dell'asta‘e delibera, com Epirro ed affisso all’ Albo: di questo 6 7 tre diverse e successive setlime- L'I beni non saranno. ven- | 
ammidi. pi la ‘tassa’ pél traspotto di DI. R tura io Ceneda || Tribuni le, e nei luoghi soliti di || legittima i figli Valentino e Ma- ; ne nelia Veneto Gozzetta. duti a prezzo minore della sti- 
| sovvén. proprietà, quelli ‘dei pagamenti rende pubi mente noto; che || questa Città ,. non<hè. inserito || nuuna. Non essendo noto a que ll B. Cons. Pretore ma, e la vendita, du farsi dovrà | 
345000, quietanze del prezzo ed ogni sl- | nei giorni‘30 giugno 7 ei 14 lu- | per tre volte nella Guzzetta U£ | st zio il luogo di dimora . Vasco k intenderti fasi.‘ a ‘carpi, e bn | 
lresentati ta dipendente “ed ‘occasioniata || glio p. v. dalle ore’ 40! ant. elle |} ticiale di Venezia. di esso. Valeutino, viene. egli } Del'I. R. Pretura di Sacile, || a misura d’ ogni singolo immo- 
co DI da ‘questo ‘ Cuntratto. Le' spe 2 pom, si terranno Il Cons. Aul. Presideute diffidato a dover ins'nusrsi svan- | Li 1. giugno 1853. bile, | 
vu della’ perizia è dell'asta: dovren- | di sun residenza da apposita Tounni ti a questa Pretura, ed a pre- Bowbardella, Scritt. MH. Ogui oblatore trenne la | 
guenti no ‘rifondersi dal ‘deliberatario j Com ne delegata tre espe- Da Mosto, Cons, |lsentere la sua dichiarazione di ———- ditta esecutarile dovra prima, di i 
alle' ditte creditrici ‘sopra sem. f rimenti d'asta per la ven Ridolfi, Cons. erede uel termine di un anno, | pubbi.° unice, || offrire depositare il decimo della 
pesto hd plice ‘tota che gli ‘verrà Dall' I. BR. Tribunale Prov. || avvertendosi che. scorso l' asse» ; Avnso. stima in valute d’oro, od argen- 
N i 








ed all'atto stesso che si farà il 
pagamento del presso di deli: 















sulle i- 
idotti a 


todescritta '‘oppignorati 
stanze di: Fruncesco Chi 











in Vicenza, 
Li 31 maggio 1853. 












goato termine senza insin: 
ne, si peserà alla |quid: 





















ì A tutto il giorno 25 giugno 
1853 resta aperto il concorso 














to di libero corso di giusto peso, 
ed a tariffa, il quale gli sara re 


* bera. Celeste Nardini/Eugerio di Cene- Roseuteld,, Sped; | || dell' eredità in concorso di quelli ? per uD  trienuio alle Condotte || stituito ove non restesse acqui- 
XII Sebbene! per ‘ogni mi! È-daj stimata: si 1.580, e-ciò sotto pat che si saranno iusiuuati © del ) mediche del primo, e secondo | rente, od sltrimenti imputato sul 
glior effetto concortono colla loro È le seguenti condizioni: al N. 4640. curatore stato ad, esso Valentino . Circondario del Comune di Gem- || prezzo. 

Roia firme ’Yanto ‘è’ questi capitoli Ì. Lo' stabile © nel Eprrro. costituito. nella, persona di Giu: barare, Distretto di Dolo, Pro- III. L° acquirente dovrà en 

aglio usato" all'istanza per la' vendita | secondo’ esperimento. n Rendesi noto seppe Darin Fioretto da Laggio, ‘ viucia di Venezia a favore dei | iro 14 giorni della delibera a 

A pvartsi Dil asta "dei beni di ‘cui trattasi | essere deliberato che Girolamo patie e Auronzo, 4 maggio 1853. fsol poveri col soldo annuo di || suo favore depositare a_ sue 

Ri eabito anché li dae '‘aditninistratori sta È uimenò ‘eguale slla stiaia, ed al|| Savorguan,, quello, di Awceti, Dirigente i sustr. lire mille per ciaschedu- || spese l'intiero | prezzo, meno il 

le game Dili delle tesse’ concorsuili: Ma- || terzo a prerzo snche inferiore, | questo di Udiue,, che Pietro di Bombussei, Scritt. | "uo, ed alla Condotta ostetrica || decimo già depositato, nella Cus 

leone. netti ‘e Sofesi di Milano; nondi- | semprechè giusta ‘il ' par. 422 [| Leonardo Gividino di S. Duoielel _———————— È cou l'anuuo soldo di austriache || sa forte dell'I R. Tribunale Ci 

rg fl lo il sunnominato. sig Cons. { G. R no coperti ‘i creditori || coutro essi presentò la petizione | ad N. 3121. 1 pubbl.* lire duecento, vile di 1 Istanza in Udine in 

He austr. Fillicésco Decio o chi per esso È ipotecarii fino alla stima. decorso n. 3487, per Epirro. - Le petizioni di uspiro do- | valute d'oro, od argento di li- 
er esso è 


ell’ infra- 











dovrà ritenersi autorizzato a pro; 
da solo ‘senza’ che \più 
del into di 



















Il Ls delibera dello stabile 
non ‘seguirà che contro il pronto 
pagamento: del prezzo offerto: con 








turbativa di possesso , sul fondo | 
Braiduzza ‘0 Bolz in Mejeno a 
n. 7711772 porzione, di pert. 






















































In seguito alla istanza degli 
eredi beneficiari nob. Domenico 
e Girolamo Velo minorenni rep- 














vranno essere presentate al pro- 
tocolio Municipale corredate dei 
seguenti document in bollo di 














bero corso, di giusto peso ed a 
tariffa, e colla scorta 
il ve 





| docu- 








mento provante 
uta alcu- monete a’ tariffa, è eccezione || cens, 15:50, e. u, 772 porz., || presentati dal loro. padre nob. legge. posito potrà domenda: | 
LiPRRpoRe dio E delibera) sia a qua- È soltanto dell'esecutante France. || di. p_cens. 5: 26, e per cessa: || Amudeo Velo, © pegli effetti dei | Per le Condotte medice. || dicazione in sua proprietà delli | 
lunque ‘successivo’ atto ed'incum© È sco Chisndotti che resta cesone- || zione da ogni ulteriore iugeren- || combinati par. 813, 814, del ; 8.) Fede di batte beni deliberatigli. per ogni efletto | 
II fato! con ciò del pronto'‘deposito | sa ssul fondo .medesimo;. e che | Codice Civile. s1, convocsuo all' b.) Ceruficato di suddittan- || di legge. 
sp 3A questi! capitoli... del presso di delibere. non avendosi una, precisa indica. || A. V. 11 luglio p v. delle ore za austriaca, se gli aspiranti vov MS Dia ihad Oi co 
Mero Aitte us Bererisione dei beni. Descrizione dello stabile. | ||zione.sul recapito di essi conve. | 9 ant. ulle 2 pom., tutti quelli, ‘ appertenessero alle | Provincie | al pagamento del prerzo entro 
spit ‘Tenimento compreso vel La- Porzione “di casa di‘muro additato solo . essendosi il || che vantano pretese ‘0. crediti Lumberdo-Venete, detto .lenmize di giorni 14 si | 
lie gon libido detto la Vallone Comuue È a coppi coperte ‘in contrada Gol || co. Girolamo, in, Trieste, ed il [verso la, sostenea di Domenico j . ©) Diplomi tuedicina, || procederà # richiesti dell’ esecu 
deg di li Lorno di padovani campi 348 È maggiore; composta ‘sl pisuo | co. Giuseppe in Vienua,. venne fu Giacomo morto il 13 * chirurgia, ed ostetr LORA Lt 
E dice NOI massima parte: vellivo È terra dî cicinà con suolo iter im enratore li o..e.c, onde abbisno ud | _.d.) Abilitazione all' innesto | si vendersntio li Dani a prezzo | 
‘casa rustica! di muro.e canne || rizzo greggio: cielo: a travi, e li. di. Udine, | iusinuare e. comprovare le loro , vaccino. o alare b anche inferiore alla stima a tutto 
poni Lol 'condini si Nord li sigg. Ma2- f tavol i oeie in suo concurso egitersi la | pretese o crediti, sotto la com- |... e) Dichiarazione giurata di || danno, e perico'o di esso acqui- 


ssesso di 
perizie è 





(ou, Nordio fratelli, Barufialdi © 
Marangoni, a lev..li sigg. Belleca, 






























osi per.le de. 
duzioni delle parti il di 25 luglio 











miuatoria in difetto portata dal 
par. 814 surriferito. 








restar svincolati da altre Con- 
j dotte ali’ atto della supul 















rente, con un solo, incanto, € 
persterà il decino depositato sul 














no 1852 Î Trom- rossimo; futuro, It presente Editto serà pub. ‘ del Contratto. valore della stima ; il quale sarà 

nie! Nry. i rigo reti bi P"O"S difidano. quindi i cont | biicato nella Gazzetta Ullciale di j | Le concorrenti ul posto di | convertito ia pagamento di tute 

i Venezia De Grandis e Boscolo, a mez- Savorgnan a comperire. perso- zià, nei luoghi di, metodo (e, mammana dovranno corredare le esecutive anteriori e pu- 

arsani la zogiorno .. Naccari ' Zalfo- fl sottopasta caciua, pavimentata a |nalmente in. tempo, e di far te- {| nel Comune. di Cismon. j 10, istauze dei documenti ulle ed il resto a deconto 0 

cla, Gan- fi e n; L suddetti Naccori, Î tavole, e col cielo di ‘travi, e|| uere aldeputato curatore le: 0p- Il Cous. Aul. Presidente i lettere a, b, e d, e, nonche del | pareggio dell'eventuale differenza 

Ura resta Z Nordio e Baruf- f tavole ; in secondo piano al qua-||.portune istruzioni, od a provve. Touaniza. d pioma di abil tazione all’'eser- || che wi potesse essere tra il prez- 

lo della fal indicato di campi 568 : fl le si monta per la scala è meno,|}dere..come. titerranno el: ci Da Mosto, Cons. È cizio dell’ arte ostetrica. 20 oflerto del delivetatorio deca- 

b F 2:204, e censito al cessare del- fl che dalla ‘cacina mette al primo | altrimenti sad soltanto all Ridolfi, Gons davi Le nomine dei cadi e 0; ed il ricavabile ds! nuovo \ 

ni di cui I catino provvisorio) sl. foglio 192 È piano; grausio col pevimento;a | buir dovranno -la conseguente Dell’ .B. Tribunale Prov. | della mammena sono di quupe: | incanto, 

Sacerdo- sotio porzione del D. 41 di ca--f tavole, sotto tetto di tri della loro: inazione, in Vicenza, tenza del Consiglio ‘ZI 00 le, to V..Ove si facesse acquirente 

per cou- tasto con ln cilra di romaui scu- || si murali, tavole, e ll B. Dirigente Li 10 maggio 1853, soggezione però della supe- || la ditta esecutante sara la stessa | 

nei, rogiti di 1994 : 39: 111233, e nell’at- È questa casa è annesso il diritto Vitronezta. Hosenfeld. ie approvazione, ©. dispensata, dol deposito anche del 
tuale estimo stabile in° mappa del fl di atiinger acqua dal pozzo, che Dall'.1.. R. Pretura in San fiv —, ax ‘obblg di annessi, ni le Paso ioha SeràAper oftrire però | 
Comune di Loreo ed uniti aif esiste nel cortile, il quale è per|| Daniele, al N. 4192. 44 pubbl* , condizioni generali, e perticulari || fino alla concorrenza del suo 





nmueri 97, 98, 119; 554, 556, 
567, 558, 659, 561, 563, 719, 
738, 742,755) 761, 948, 950, 
951, 952, 953; 954, 955 e 1068, 
per una superficie; di pertiche 
2101537, e colla (rendita di 
|. 2444 :73, e come è più este- 











un quinto di questa DAI 
perd ‘soggetto ® servitù di pas- 
seggio. Nei registri dell’ estimo 
stabile del Comuve censuario di 
Ceneda figura sotto porzione di 
mappa n. 731 sub:2, per pert. 
met. 0:11, colla rendita di lire 




















Li 34. maggio 1853. 
Frisacco, Scritt. 
N. 7932. 13 pubbl.® 
Epirro. 
L'L.R. Tribuoale Prov. i 
Nicenna rende. noto, che 











Epto. 

Rendesi noto al. nob. co. Gius. 
Savorguau, di Udine, ora, per 
quanto. fu asserito, dumorante, 
Ja senza ulteriore iudicazio- 
ne. del. suo recapito, essersi da 
Zaccaria Nicoloso, di. Buja. pro- 











che, deggiono regolare 4’ esercizio 
delle Uondotte di cui travar, 
| gergono dei Capriclati, normal 
4 disciplinari. osteasibili ; presso 
"1 Ullicio municipale. 
i bella Deputazione 
{ nale di Gembarare, 





Comu- 


credito capite! 
e fino alla di 
Liero prezzo 


interessi e spese, 
ribuzioue dell’ iv 






ediaute la gradua 


|a però sara libero alla ditta 


eecutaote di chiedere | aggiudi- 
cazione in sua proprieta dei detli 
bewi depositavdo soltanto la som- 


i Î P; $ i n A P zi È Li 10 maggio 1853. inu che, superasse il proprio cre- 
descritto nella giudiziale "16 : 22, fra i confini. a-mattiva'|| guito ad odierna delibera dotta la petizione 16 aprile de 1 i 
Ciara di ‘stima s giugno” Chiendorti @ meztodì ‘eguslmen:|| viene aperto il concorso. gene cotso n. 3121, in-puuto di tur- Li Depuiat dito interessi e spese. k | 
1852. eseglita dagli ingegneri È te con meli consortivo, @/sera le dei creditori sulla sostanza:fbativa di possesso. aul fundo d. VenenanDo SANTE. Ogni debito per prediali | 


fantino D.r Piazzola e Girolamo 
tome si trova în 
fatto, e' non ‘altrimeuti, e stato 















cortile, ed al di la Lorenzo Po: 
socco in luogo Gava, a tramon- 
tana Chiandotti con muro con- 





tutte di ragione di Gio; Righetto 
di: Domenico pizzicagnolo di Vi- 
cenza, esistente nelle. Provincie 








Baregetto sito in Majano al map 
pele un: 1490, favi confivi a le- 


ivante.ilnnocente: Peszetta e Pie. 





SuttoP:BTBA Lui 
BaLpan ANGELO. 








arrelralte starà, a carico, veli’ ac- 
quireute, così, a carico del: me- 





Db. Sanavio, Sege. 


























desuuv star. dovrauno Je spese 








i -—— dell'asta, delibere, tassa di com- | 
dei detti» periti del tivo, Ù soggette ali’ I. R. Luogotenenza |} tro. iLestuszo, a merzudi  Pezzet- . % v ì I 
tri ul 20682 150,0. tg "Ra il presente sia':affisso, e|| di Venezia, per cui vengono in- f te sudidetto e Pezzetta Giacomo; N. 6775. 32 pubbl * || misurazione. per la tresmissione 
Dall'i, R. Pretura di-Loreo;f pubblicato e loghi ‘e modi || vitati ‘tutti quelli che ventassero } poncute ;;e . ramoutena | Roggia .. Bbitro, di proprieta, e possesso per {ir 
(Di 28 aprile, 1853. Ssoliti. dei diritti in’ confronto di eso {detta del. Batliferso, e di. cessa. fl; © Si Bolifica all ignoto Dome-f porti sl censo, dei beni predetti. 
ini e per 112 * fl Cons. Pretore Dill'1. ‘R: Pretura di Ce-||oberato a dovere. insiuusre. le'[zione da ogni ulteriore singeren- } nico Mantelli. di Povegliano che VIL Li bugbizgi riterraono Î 
je proto- °° Pamzon veda | loro. pretese. a questo Tribunale |sa sullo. stesso. perse ed inter: fda ditta. Vincenzo Capriati ‘col ff venduti con pesi; inerenti | 
dei Si È Ù * Li 31 marzo 1863 poste: persone, e che.gli renne $ #YY. Gelich produsse ‘in di’ luiff d' ceusi, prestazionis servitù, si 








* (Il R. Dirigeute 


entro il. giorno 12 agosto p. f. 
, Giovanni 





al confrouto dell' 








deputato iu, curatore Luigi Ram. 


confronto. e di. Gio. Batt. Scan- 










reali che personali, che vi potes- 
sero. essere. sulli, stessi (e nello 





Ki D.r: Spranzi che: viene nominato || piucili di Udive, onde possa agi- $-della negoziante la petizione 15 A 
Sercaa Soritt. >| io Lai alle liti: colla sosti- || tarsi la controvsersia, Hi | peso p-opion. 3817; per pre-ff stato. 10 sor si "Marernano al 
dio tuzione; dell’ altro.\sur: Angelo Lo si dillida perciò = com. fcetto di pagamerto! entro tre) mewento el LA plifirne pensa 
dalla N. 7900. 12 pubbl.e]| Giaretta in forma; di-regolare li- | perire -personalmeuite, «0d>a fer $ giorni di ‘a, |. 1074 1.93 ed vo- eieie 1a dee della. ditta 
né col presente, Editto iEregie:? 4 bello dimostrando ;.la:sussistenza || tenere : ab geputatogii ‘\curatore i“ cessorii; ‘in dipendenza a Cami} estcutinte iper vervori se si rav- 
Sobbindehe (Gol presenta ene! * ©L' IR. Tribuasle_ Provin A della pretesa, sed il: diritto alle || mezzi. mecessarii alla difesa; od aj biale 30 ottobre 1862, e che ih rssssero d'iniestazione censuaria 
Me ola tutte nel 9 aiiebre [SI LR cade Nolo, che || chiesta gredusziune,yre ciò salto | provredere .come. risterea'oppor= } Tribunale con odierno! Decreto auumeri di unappa o cilce censua 





1 in Moriago 
jossetto 


in seguitò! ad' odierna  delibe- 








commiuetoria .di essere vescluso 


tupo.. perì .il., proprio interesse , & chiamando le. parti. nel giorno 16, 





rie ie di fui regolazioni e rela- 








ve conseguenze | devrunvo. stare 
vulto. carico dell’ acquirente. 





dulla \sestevze. soggetta; sl::con- {| mentre. :diversamentei.dovràsa sè. giugno. p.. v. alle 9: ant. per le. 
corso, «&ithe: im. pendenza delio.{(solo .astribuise Misocunigebstuof dedizioni da farsi» sotto le 
| stesso menisse ad, aggiuigersi, in || della sua inazione;avrertito che i vertenze dell’ Ocdinenza Mi 


razione . pari, numero; . viene s- 
perio! il concorso :' gen dei 
creditori sulla’ somanza | tutte ‘esi 




































































pigna pie dagli stessi ||-di' aggiudicazione . di proprietà 
venut È i aggiudi 
dill'epoca ‘27 meggio 1939 sissoluta se non ‘dopò che evià 
luvaoti, ritesita' del valore nomi- | dimostrato di aver ‘per intiero 
riale di a. 117719 . 25; ed dio | ras in ‘seguito alla future 





































Ile rendite fi [dî rilasciato Decreto dal Giudice 


esecutive’ dietto ‘specìfica fnell' attuale ni o. 984, 985, ei 


Descrizione dei beni. 

N. 3. Della perizia 
N 1. Pezzo di terra ®. 
detto Veuchiaredo in mappa 
n. 1343,/di pert, 2:10, stimato 

































spese 

2 liquidarsi ed i pubblici carì- secondo ‘la stima anche al num. 
chi aggravanti. gli stabili delibè- 989, stimato |. 135 . 20. 
rati, i quali: dal di dell’ incanto 
staranno a carico del delibera- 





ta’ net giorno 21 giugno 
ito st Decreto {1 


i 1, 220. tario. 
V. Sul resto del prezzo do- confina mattina e sera nob. 1851 ia 
mezzodì fratelli 1851 19971. iote giudiziale, ©» 
Cesa vadd, mezzodì rutelli | Bono 1°C VIE Ret cio. che il-delibe: ga, 
ti La asso 


| N. 6: Della perizia. 
il N. 2. Simile a. v. con gelsi 
detto Camputi mappa alli n. 

1362, 1375, 1376, 1377, 1378, 

di pert. 27:63, stimato 1 2019: 


+ Condizioni. 
LL ‘azione sopradescritta | 
‘non sarà vendata al primo e 
secotido esperimento che sl pret. 
zo egdale b superiore del nomi 











1.,43:185, attribuita in relazione 
id al filto ot- 





sto I. R. Tribunal 















4379, di è. 7:35, stimato 
AR Li } |'Eefositato = chi spetta, coo che ‘ sodi 


otterrà l'aggiudiaazione in p:o- ‘Luigi Pasqualini censito nel ces- 
sito estimo al n. 2154, nell’ at- 


tuale al num. 1005, stimato |. 
nello stato ed éssere 141. 

trovano al momento della deli- il. Terreno ptativo con 
bera, sciolto l’esecutante qua- || due aratorii detto Prada di pert. 
llanque responsabilità derivante | 2. 56, confina mattina fratelli 
dai fatti non suoi Colle, mezzoilì Pietro Somacal, 


venduto a qualunque presto an- n Pl 
che pe "ial'Goibali: ispezionare gl'atti esecutivi pres- || 
Pert. cens: —:36 di londo 
di casa con (torte e pozzo pro. 
uisto || miscuo col lutto: 1, da delinearsi 
in meppa.idel n. 247, 
tesi anco sopra.il n. 248, cioè la 
parte X, , Carmino ‘del tipo per 
la quantita sueaposta, e colla at- 
tribuita. rendita .censuaria 
1.87 1.71, composta ‘di due se. 


24. 
|. 7. Dell rizia. iudicato la graduatori sul prez- fl -  . 10. Terreno bosci b n d Î ’ 
ni e dI con ‘gelsi lo: e determinatane trabsattiva- || misto detto Soffarei di pert. n.|| nale proposto © ritenuto ‘ina. || e si renderà icnatlg ne online ] 7 
detto Presutta in mappa al n. mente la distribuzione , ‘dovrà | 2. 35, confina mattina e setten- || I. 17719 - 25. 9 denni, che ne ivassero, sbrti le escorporatsi dall'in 
are in Belluno il prezzo non " trione "Pagani Cesa sud Nel terzo! esperimento satà” alla [ie igarnr PA | 


I, 807 : 50, 

N. 8. Della perizia. — 

N. 4. Simile a. v. con' gelsi 

detto Venchiaredo iu mappa sì 

n. 1336, di pert. 1 : 52, stimato 
1, 691. 






so quest*I. R. Tribunale, ed a 

tutta di lui‘cura serà valuti 

cauzione ‘del  diviseto 

senza nessuna responsabilità della 

parte esecutante. 
Immobile ‘da ‘subastarsi. 

{n Providcia e Città di Treviso 
Parrocchia S. Andres. 








gazione dell 
si subasta 3 non' assume alcuna 
responsabilità nè manutenzione, 
fon’ ammette alcun riconosci 
mento, ed inquanto la messa 

















N. 9. Della pei 
N. 5. Fondo di casa distrut- 















ta in mappa al n. 1182, di cent, È , 
8, stimato |. 12. VIL. ll deliberatario che fvs- || altri lati Crotta, censito nel ces- || concore che rappresenta po- ri i 
N. 10. Della perizia. || se impuni Ml adempimento lo estimo ai m. del 2148 e||tesse essere tenute. rispondente, tdci casa, descritta ai urna A 
N. 6. Casa d'afitto con a- || delle ‘condizioni sarà ‘decaduto || 2149, nell'attuale ai num 1045, || riserva alla stessa qualunque ec- nell'estimo stabile in mappe al || parati, piedi di. fal PORRO i 
840, || del fatto deposito ®» titolo di | 1046, 1047, stimato |. 226 . 40. |{ cezio în. 1984; che si estende anche al Pressoi, di stima a. 1.7L10. Fretta 

III Il drliberstario dovrà ‘primo piano sopra parte del n. Si alfigga all’ Albo di questa aggirare 





Pretura ; ib» piazza: di questa 
ttà. e s'inserisca per tre volte 
Gazzetta. Ulfi di Ve 


pedimento al pai 
di profughi dall 
gli sponsali del 
4 Conti di Cham 


discenze in mappa sl n 
di pert..— : 10, stimata |, 300- 
N. 11. Della perizia. 


multa di pentimento, @ se fosse 12 Terreno pascolivo detto 


ioritti pagherà la mul- | Pascolet di pert. 2°. 47, confina 983, colla superficie di 0 ..02,.0 


colla rendita di a. |. 23 . 80. 
Porzione di cass con botte- 





sul momento! pagare nelle meni . 
del Commissario il prezzo della 
delibera in monete’ ‘d’oro, © d' * 









onal- || mattina e mezzodì strada, sera 













































































N. 7. Fondo un tempo orto || 
adesso cortile in mappa al ©. || mente di fratelli Colle, settentrione  Co- i iti t 
847, e stalla con fenile e tran- || consumata quanto gli potesse | mun censito ‘nel cessato estimo |f argento # tariffà, ed avrà poi descritte, nell’ estimo stabile || nesia. È $ genti di chan 
sito consortiro in mappa al n. || competere di suo credito. ll ai n. 2159, 2160, nell'attuale‘al |} diritto di chiedere degli usecutati mappa al n. 983, che si esten- P Dali'.1..R. Pretura in Cone- pila Da 
842, di c. 44, stimato | 600. ‘VIIL L'offerta per persona || o. 1341, stimato |. 98 . 90. la consegna degli atti, titoli e de anche col seconto .e terzo gliano., : ; Disp 
i sarà ritenuta del 13. Terreno prativo e bo- || documenti tutti relativi a quel ‘ piano soprà il m. 984, colla su- Li 19 maggio 1853. Il figlio di lord 
1 Cons. Pretore stro carleggio : | 





+ perficie di 0. 05; colla rendita 
1 di a. 1104. 24. 
i beni confinano colla 


della Margherita 
da Genova. Tri, 
to contro la bes 
menti militari, 

del pr. Menziko] 
Popolarità del | 
vali. Vilor Hug 
mento dell armi 
Brabante. Parlic 






N. 12. Della perizia. 

N. 8. Fondo a. v. con gelsi 
detto Venchiaredo în mappa sl || 
n. 759, di pert. 6:02, stimato | 
1 473. | 
N. 14. Della perizi 

N. 9. Simile 0. v. con gelsi 

in mappa al n. 1179, di pert 


schivo ceduo detto Lada confina 
tario non dichiarerà nel proto- || mattina Sacristia del Duomo di 
l Belluno, rnetzodì Nob Psgani 


collo d' incunto per chi abbia | 
agito. Cess, sera Gio. Cadorin ; sette! 
IX. Sono & carico del deli || trione strada censito nell’ estimo 


beratario le spese della delibera || échio al n 6726, nell'attoule 
e co»seguenti, nonchè la tassa n. 1389, 1392, 1393, stimato 
|. 85 - 60. 


















qui 
bastarsi. i 
{1 presente! Avviso carà pub 
blicato ‘ed'affisso in queste Git- 
, ‘ed inserito 
Guizetta Uf 












Ila; e -sono  distiuti col ci 
n. 1558, giudizislmente stimati 
a. |. 6762 . 83, dedotto 





























Si rende noto: 









































































3:32, stimato |. 282 40. || di trasferimento e voltura. 
A Lotto unico. 14. A Vezzago terreno pra to del ‘livello annuo di Posi: Cir 
In Veszano, Comune smenini- | tivo con arativo, casa di villeg 11 Presidenze 50, sopra la porsione mar Che nei giorni (26 giugno la cultura delle 
Miane in mappa strativo di Belluno, Comune f| gistùra, e colonica, stalla, tezza Mamrnoni. eosppa ‘al n. 983, (dovuto alla [pe, 13 luglio, alle, ore 12 dele pr. di Netiernic 
port, e 450 1/2, di pert. 133; cen: di Bolzano con Vez- [le fenile con corte di pert. num. Benatelli, Cons, mensa capitolere di Treviso. || mattiva nel.luogo deli’ Aula ll Svizzera; decrei 
17, stimato I. 2663 zano, e nel cessato estimo || 13 . 32, confina mattina e mezz. Longo, Cons. © presente Editto sarà af: ||di questo Tribuuale si procedesa Svezia e Norvegi 
N. 16. Della pei provvisorio nel catasto di Bel- || fratellî CrIle, sera strada» setten: DEN 1. R. Tribonale Givile [fisso all'Albo di questo Tribune: || elle vendita per' mezzo dell'asta Nate — Rocca 
N. t1, Casa d'affitto con luno Campagna ai trione Co'le sudiletti e Milanesi, || 1n Venezia , ley nei luoghi soliti di questa pubblica delle infrascritte, azioni, peadice i più let 
adiacenze in mappa alli n. 1266, nella respettiva descrizione iu- || censta nel cessato Li 12 maggio 1853. Gittà, ed inserito. pec tre volte noo deliberate. al maggior pi 
1267, di cent. 712, stimeta |. 2143, 2144, 2166, nell'atti Domeneghini. nella. Guszetta Ulliciale di Ve- || uflereute verso pronti contenti, IMI 
680, freno detto Prada, ed || ai n. 1483, 1485, 1486, 1488, a nezia. valor di teriffa, © 
N. 17. Della perizia. Palucb, fl 1489, 1490, 1504 e 1505, 1192, ff al N. 9195 3 pubbl.* L'I R. Presidente a: prezzo. non minore del nomi- 
Epitto. Co. Eccusu. || nale. 
Che ove nel detto giorno 








1480, stimato |. 3683.10. 
15. Terreno vrat. arborato 
vo detto Pissoton 


Morosini, I. B. Cons. 
Auselmi, I. R. Cons. x 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 17 maggio 1853 









N. 12. Terreno a. v. cou || 
razza in meppa tivo nudo e con uc- 


. 5:75, sti- | cellanda,e boschivo ceduo misto 
confina mattina e settentrione 







LI. R. Tribunale Prov. di 
‘Treviso rende toto, che sopra 
istanza di Vincenzo Ongaro del 
fu Giambatti: negoziante di 


mon riuscisse in tutto, 0 iu SMI 
parte la vendita a. prenzo mug- meggio ann 

Fiore del, uominale, della dette PEA 
azioni, si procederà, nel giorno cerco Fiiz, la c 









556, pe 
mato |. 799 ; 50. 






























































N. 18. Della periziò. 
N. 13. Sicile Agosti, sera Scolari, seitentrione | Treviso, coll Dalla Verde, 
Grave in mappa al fegielli Colle centito nell’ estimo || contro Tizieno Marzoni, minore Muuaci, D. di Sped. || 20 luglio successivo alle ore 12 raggiosamente | 
pert. 12, stimato 4 cessato ai n. 2145; 2876, 2877, |} rappresentato dal padre Leopoldo ——__— della mattina all incanto di quel: SM 
N. 22. Dell nell’ attuale si m. 1510, 1511, i-Biarero, possidente pure Y N. 3516. 33 pubbl® |l le rinaste invendute anche «|? BEM: 
N. 14, Si 7 1581, stimato 1. 850 . 80. , har con odierno De- Epitto. presso, minore, sempre. verso Ì Fica de 0 8 
pa al n. 723, di cent. 57, sti 16. Terreno prativo detto || ereto, peri n., sccordete ‘| asta Si fa noto, che sopra isten. || pronti contenti iu, monete a v- a AC SginOTe 
mato |. 30. al Canton o) al Paluch in esti- f detto stabile sottodescritto, oppi- [| za odierna u. 3516, del sig. Do. || lor. di toriffa. | Honan 10 
l mo di pert. 1.30, nella stima [| gnorato al detto reo convenuto, menico Cappelletto possidevte di tl presente, sarà pubbliceto Id do utorità 
n. 94, confiun mezzo Crotta, | avendo fissato per la tenuta del Anti Fa- || ed. affisso. nei luoghi soliti, ed Persa ci 
altri feti lì Colle; censito || l'asta stessa, nella Sola delle U- ) prodotta in con- e volte nella Ger- " poonnrei 
isoluzione del 





fronto dei sig. Maria fu Gio. 
abioli Antonio. D.r Faeretti 
ratore speciale | del minore || 
ani fu Antonio Gabioli , è | 
Domenico Vido quale ruppreses | 






dienze del suddetto I. R. Tribu- 
nale, il: giorao 23 giugno pv 
pel primo, ed il. giorno 30, detto 
mese, pel secondo; ed il giorno 
7 luglio successivo pel terzo es- 


provvisorio capo 
Governo della ( 
di disporre ad 

sua sodigf:zione, 
| al presidente di 


pert. n. 1.12, confina | 
nel cessuto estimo al n. 2164, 


e settentrione strada, || 
Valore dî stinia complessivo g. Alessandro Milaite: || nell attuale ul n. 989; stimato 
I 56.40. 


dei sudd. immobili a |. 9643:04. || si, sera nob. Colonna Scolari 
Somma: tots'e a. I. 9112 : 20. 


Il presente sarà affisso bei || censito nell’ estimo cessato al 
2165, nell' attuale al n. 750, | L'I. R. Presidente 


Da yendersi. 
4. Azione, di credito dalla 
massa dei creditori verso |' obe- 
rato , Giuseppe, Papette iu, con 





stimato |. 745. 































































soliti luoghi ed inserito per tre || 
volte nelle Gazzetta Ufficiale di || stimato |. 67 . 20. Ventoni. perimento, tutti e tre dalle ore ftente li minori suoi figli Gio- || fronto dell'I. R, Arsenele M 
Venezia È. Terréno prativo con gelsi | ‘Comini, Cons. fo ant. alle 2' pom. sotto» la di- [| vanni, (Maria, Teresa, Ouesté, || rittino, per deposito. praticato aueta pei le 
Dall'1 R. Preturo in San || detto Prà del Vecchio o Prado- Fontana, Cous resione Commissione. dele sella avuti colla || zausa d'impresa. di hi at Mechilowski, all 
Vito, na di pert. n. 2-96, confina | Dali R Tribunale Pros. || gate, e sotto I° oss delle de guerre oltie Pim hi da lil S.M L] 
mezzodì suddetta ||] in Bellano , seguenti I locale di questa Pretura a- "e aprile a. c., si é 
in seguito alla » 








mattina Cri 
Scolari, sera fratelli Colle, set- 
tentrione strada censito nel ces- 
ll sato estimo si n. 5062, 5063, 





Li 7 maggio 1853. 
Il R. Cons. Pretore. 
G. Banvenori. 





Condizioni. 
L' L'asta perda 
aperta sul dato di 


pposita Commissi ne 
giorni 24 giugno. e 15 luglio p. | 
v. alle ore 10 di mattine. alla 





Li 29 aprile 1853. 
Rottuy, Dirett. 


coste seltentrion 
S. approvata, P 
Mipendo a Nant 






di 1; 1500 in carta pr 
in concorso 

















































































































ad N. 2046. 32 pubbl.* ttuale al n. 777, stimato || ul N. 10244 3 pubbl.* le degi’ immobili 
Epitto. ||. 199: 70. I Avmso. due separati lotti lai, Giacomo Vi 
L'1. R. Tribunale Prov. di 4. P. detto osteniga || D'ordine dell' I. R. Tribu-|| secondo incanto, se nonchè per che Core ono || peri; said dito eda Buionoa À 
Belluoo rende noto, che nei di sopra pert. n. 3. 89, | nale Givile di I Istanze iu Ve- || un prezzo superiore od eguale fl deliberati che a prezzo superiore ia adzio: del’ n° bet DMAog SMLI 
giorni 15 g 30 giugno e || parte sortumoso, confina mi nezia ‘si rende noto, che ‘nel|) alla stime. od almeno eguale a quello della {l-Giuvanni Via ing 1, 2,000 magi o a. c, si è 
6 luglio “p. v. delle ore 9 | meztodi sig. Alesssndro Mila- | giorno 25 p. v. giuguo alle ore II, Qualora nel primo e.se- f stima, e sotto. l'osservanza. delle {citci TERPAMAE LOaTUOR, viec 
alle ore 2 pom., segui Vetere Chiesa di Bolano, | 12 weridisne presso l'Aula IL® | condo incanto | non potesse seguenti SaS Pia MARA 
Sala di questo Palazzo Tribuna. || settentrione Crotta, censito niel- || Verbale di questa Città si pro- || luogo la vendita a prezzo Condizioni d’ asta TH ragirgito rag esa ieri Ù ita? 
lizio, ed a mezzo della solita ||l'estimo cessato al n. 2153, nel- || cederà all’incento giudiziale per || o superiore alla stime, nel terzo 1. Gl'immobili saranno ven- | Hi preda dii Givuappe: Spogro | costrioni di È 
l'attuale ai n. 858, 1563, stima- || la vendita dells infraseritta i i di i 9 n x 
5 , 4 infrascritta azio Îl incanto si procederà setto le ri fi duti in due lotti separati al_mi- Ke quali azioni creditore. | | GE 


Commissione, l' incanto degli st 
bili sottodescritti, sopra isten: 
del Rev, monsig. Antonio 
riati di Belluno, difeso dall’ avv. 
Pagani, in confronto. dell 
cutate Claudia e Lucia fu M 
Pagani , minori, tutelate dalla 
foro madre Giovanna Roa di 
Belluno, sotto le seguenti 
Condizioni. 


gliur offerente nello stato in cui il vengono. poste in rendiis alla | 
sì trovano ed a prezzo non mi- 
nore della stima giud.ziale. 

Il. Ogui offereute dovrà de- 
positure a cauzione . dell’ asta il {l 
10 per 0j0 del, valore di stima, 
e il deliberatario verserà il rì- 
maceute prezzo entro giorni, 14 
nella Gassa forte della R. Pre- 
tura, 

HIL. Il deliberstario dovrà 
pure .entrd. giurni otto. DI 
all’ avr., delle. parte Pritirna 
isconto di preszo l'importo délle 
spese seseculive da caricarsi per 
metà al deliberaterio del | lotto 
e per l'altra metà a quello del 
secendo, Ù 

IV... Tanto. l' vesecutante 
quinte il creditore iscritto. sig. 

tonio Costa. rendendosi - | che con odierno Decreto p " 
beratafii, dell'uno, 0 l'altro o di! venne rovi Al Soana me 
amendue i lutti saranno dispet- lonconica Aotonia Ruzgon di AU 
sati dal deposito e dal versa tonio, di qui, wsoglie di Giov 
mento del prezzo, che' resteta in ni Bianco detto Geccolin, © che 
loro mani, Gino sil esito della Je ‘fu. deputato in curatore i 


serve © condizioni: di legge, 
HI. Ogni «aspirante sall'ac- 
quisto dovrà cautare la propria 
l offerta mediante. deposito nelle 
non riuscisse la vendita il di 6.|} moni della Commissione giudi- 
p. v. luglio egualmente alle ore | zia!e di a. |. 676 . 28, in: valute 
{12 della mattine, nel suddetto || d'oro, o d° argento a tariffa 
ivogo si terrà il secondo in | corrispondente ad un decimo sul 
canto alle condizioni suddette. || prezze di stime, il quale sarà 
Che riuscindo inutile anche | imputato rispetto al deliberetàrio 
serondo esperimento nel gior-|| nel prezzo: della delibera , e 
no-43 luglio” p. v. alle‘ore 12 | quasito ‘agli altri ‘offerenti sarà 
della ‘mattina nel ldogo suddetto | restituito appena chiusa l' asta. 
seguirà ‘il terso incanto ; in cui IV. 1! prezzo della delibera 
rie ‘creditori sarà delibeta- || dovrà essere depositato nella 
ta al maggior offerente alle con- {| Cassa forte dei giudiciali depo- 
dizioni stesse. Mai siti entro giorni 8 dacchè sarà 
Atione creditoria. © passata iudicato la graduato- 
Sei ottave perti che spetta- ‘ ria, ton valute d'oro, 0 d'ar- 
detratto da que- 












| ne creditoria, che sarà deliberata 
sl maggior offerente elle condi 
zioni qui sotto indicate. 

Che ove detto giorno 


AI capitano 
Mii ;chngeo, all 
sereit», fu confer 


to 1 209.20. 

5. Simile detto Costeniga | 
di Sotto di pert. u. 4.21, in 
parte sortumoso, confina mattina 
| Chiesa sudd mezzodi nob. 
| D. Gio. 
|| nori Mi 
| Gbinot, censito nel cessato” 
mo al h. 2152, nell'attuale 
n. 862, 1567, stimato |. 234.60. 

6. Simile detto Arnete 


pubblica esta; così come veonero 
apprese nella massa concorsuale, 
tà a'cupa però 
de: perte. del concorso Dè per 
realtà, nè per la esigibilità delle 
medesime. 
© Presidente 
Mai 
Piccoli, Con 
Giarola, Cons. 
Dall' LR. Tribunale Civ'e 
di 4. Istanza in, Venezia, 















































































Cenni su 


Trascorsero 


















qualunque offerta, 


ino coperti i creditori 
Europa. Amendu 


sviluppo di affetti 
dide opposizioni ; 
i ed intente a svol 
La prima e 
fiuscirebbero vani 
togliessero i figli 
tei dei dieci « 
È religione © di qu 

più necemie sl 
Pertunamente ric 








scritti; 
IÎ.-Ogni oblatore, ecceti 








to l’esecutante e i creii! 
, dovrà garantire |’ offerte, || 
col deposito di ‘un decimo del |||. 184 . 40. 
valore del lotto e sarà trattenuto || 1 
a conto del presso quello del ''chet di pert. n. 1. 
maggior ‘offerente; ‘restituiti. gli © mattine e mezzodì 0 
altri sul'mogento;; | Cesa suddetto, sera Sacrestia del 
It: 11 deliberatariò” pet a-Î Duomo di Belluno, settentrione 

























Epirto. 
L'1. R. Pretura, in, Cor 
inte nolo, 






selve: rende mi 





















































bagt) it possesso degli stabili de-Îl Antonio Marozza censito nell e- 
Meri SIOE TE paio n.08, i È graduntorie verso 'pbbligo della ‘ idee, Agronio, Russon di quì | "l'applicazione 
tr eci del ‘valore degli stà- gni dell interesse del Dell I R' Pretura di Cone segire È figli 
i deliberati Duri ni end. 

bontreignato Bulli V.-Hl possesso di fatto sarà "i progeto 
petizione 30 accordato. all' aggiudicajario dopo | dirci anni, soppo 
21429,:: prodotta Regent tersamento dell’in- vide retto 
Tribunale: Givile, Ri mente ‘numeroso 
Gaiti _ Pegli Stabiliment 

lascio. di è muro pale 
‘tru; sstientrione  Bujo censito Cid Sip persia 





atarto le.: dessato esti.no ai m 2455/24 


MARTEDÌ 7. GIUGNO 


+50 al trimestre. 





153. 
e 
. — limp. Russo: mowi- 
A pubbl.* menti militori. — Imp. Ottomano; sulle ultime negoziazioni 
del pr. Menzikof. — RdiG 
i Tribi Popolarità del Re. — lnghi 
di n Va: sali. Vilor Hugo, La Banca 


pr. di Melternich; cose della Turchia. Notizie d' Algeri. — 
Svizuera; decreto su' contingenti. Imbarassi. — Germania ; 
Svezia e Norvegia; — Danimarca; — America; varie no- 
tisie. — Receatissime. Avvisi privati, Gazzettino mercantile Ap- 
pendice ; più Jotituti 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 4 giugno. 











| toriffa, 
del nomi- 


























tto giorno 
to, 0. ‘in S. M. IR. A., con Sovrana Risolazione del 29 
renzo tneg- meggio anno corr., si è graziosissimamente degnata di con- 
delle dette ferire al gendarme del 42.° reggimento d'infunteria, Fran- 
nel giorno cerco Fiiz, la croce d'srgento del Merito, per avere co- 
lle ore 12 raggiosamente ‘srivato una vita umana. 
ro di quel. S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
anche a maggio si è graziosissimamente degnata di ordinare 
pFa i, Yerso. lo scioglimento del Consiglio amministrativo e civico, finora 
neta a, va- sussistente a Cracovia, © l' institu; in via provis 
di un' Autorità circolare pel territorio, e di un Magistrato 
pubblicato per la città di Cracovia. 
RL han Contemporaneamente, S. M. I. R. A., con Sovrana 
nella, Ges- Risoluzione del 13 maggio sa. c., si è degnata di nominare 
provvisorio capo del Circolo di Cracovia il segretario del 
a Governo della Gallizia, Federico cavaliere di Vukassovich, 
edito della di disporre ad un tempo che venga espressa la Sovri 





sua sodisfaZione, per la fiaora sostenuta direzione d' Uffizio, 
al presidente di quel Consiglo. di Ammiaistrazione, ora di- 
sciolto pet l'attivazione dell’ Autorit. circolare, Pietro 
Michilowski, all'atto in cui viene sollevato dal servizio. 
$.M.L.R. A.,.cou Sovrana Risoluzione del 1.° 
aprile. a., &, si è graziosissimamente degnata di nominare, 
in seguito, alla riorganizzazione del sermzio consolare sulle 
coste settentrionale ed occidentale della Francia, dal'a M. 
S. approvata, Pietro Tristano Briaadeau a console senza 
sipendo a. Nantes ed a viceconsole senza stipendio a Ca- 
lais, Giacomo Vendroux, a Boulogne-sur-mer Achil'e Adam, 
ed a Buionna Abramo Rodrigues Ely. 
$. L_R..A., con Sovrana Risoluziohe del 419 
gi , Si è graziosissimamente degnata di permettere 
al'L R. viceconsole in Viddino, Lenk di Wolfsbarg, di se- 
cottare 6 portare l'Ordine dell’ Aquila rossa di 42 cluss», 
conferitogli da S. M. il Re di Prassia. 


rag I.gbe- [li 





















Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
AI capitano. di cavalleria peosionata, Trodo:o barone 
Mi.chingeo, all'atto del suo passaggio nello stato dell'e- 
sercito, fu conferito il carattere di maggiore ad honores; 











où pt 

ibilità delle 

APPENDICE | 
Pil Istituti. 

coito Cenni sui ricoveri pei bambini lattanti, 


Questioni vennero proposte, agitate e discusse in tutta |’ 
Europa. Amendue questioni d'insegnamento, di Î 
sviluppo di affetti ; ricche di favorevoli argomenti 
dide opposizioni ; l'influenza sulle condizioni sociali ; 
ed intente a svolgere il perfezionamento dell'avvenire. 








La prima occupava ie menti a cercare se e quanto , 


riuscirebbaro vantaggiosi 






Portunamente richie:ts degli usi e bisogni 

La seconda, sorta alquanto più tardi, e pi 
tell'pplicazione, & quella degli Stabilimenti, destinati ad 2e- 
pp i figli delle oneste operaie, dai dodici gioroi ai 
"È vani. 





GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


l capitano di cavalleria pensionato, Carlo Holtzer, pure 
il e.rattere di maggiore ad a, 
Venezia 7 giugno. Î 

Nel giorno 25 maggio, fu dispensata e spedita la Pan- | 
tita_V del Bollettino provinciale delle leggi e degli | 
atti uffisiali per le Provincie venete. 

La Parte I comprende le P.teoti Sovrane ed Ordi- | 
vanze ministeriali, contenute nelle Puntate XIX-XXIl del 
Bollettino dell'Impero, ed indicate gu ne NI 94 è 
96 di questa Gazzett». 

La Parte Il poi centiene: 

Sotto il N. 64, la Notificazione del Governo centrale 
marittimo di Trieste sulla riduzione di. contumacia per lo 
provenienze marittime dall’ Asia, Africa ed Oceavia : 

Sotto il N. 62, la Circolare 6 apri'e della Prefettura 
dello finanze sul trat'amento daziario della così detta stoffa 
da tessitore e del'e carte di Jacquard; 

Sotto il N. 63, la Circolare 9 aprile della Luogote- 
nenz:, colla quale si ricorda la rizione di eonf:riro i | 
posti di basso servigio soltanto agl'individui, che hanno ser- 
vito nel miltire; 

Sotto il N. 64, la Circolare mese stesso della Prefet- 
tura delle finavze, portante le norire per la procedura re- 
lativa agli arretrati d' imposte per trasferimento di propriett 

Sotto il N. 65, la Creolare 49 aprile della Luogo- 
tenenza, con eni viene raccomandata una spaciale cura ed 
a l’ Azienda carceraria, e notificata la nemina del 
lico Teodoro Weiss di Starkeofels ad ispet- 
tore generale dell'Azienda siessa per tutta la M:marchia; 

Sotto il N. 66, la Circolare 19 m. s. della Prefet- 
tra delle finanze sull’ estensione ad un anno deli’ origi- 
varia valitura de' ricapiti per la legittimazione del'a proce» 
denza, dell'origine n del daziato dello sciroppo di zucchero; 

Sotto il N. 67, la Cir.olare luogoteneoziale 20 aprile, 
cilla qua'e si avverte che le fab! righe di polvere in Tre--| 
viso e Lawbrata cesseranno col 34 maggio 1853, che 
col 40 giugnò successivo la co dei pitri dovrà farsi 
unicamente nel magazzino centrale istituito in Verona, e 
che col 4.° del mese stesso la vendita delle polveri si ef- 
fettuerà dall'Amministr:zione dell' art'glieria in Venezia e 
Milano; 

Sotto il N. 68, una Circolare della Luogotenenza in 
data 20 m. s. sulla competenza di ordinare lo sfratto d' 
individui da una fortezza ; 

Sotto il N. 69, la Notificazione 22 aprile stesso della 
Commissione internazionale de'la Lega doganale austro-esteo- 
lativa alla controlleria che viene esercitata 
lodera e Pa*mwa pe' medicinali preparati, che 
vi vengono introdotti nel Regno Lombardo-Veneto ; 

Sotto il N. 70, la Circolare luogotenenziale 24 apri- 
le suddetto, circa il provvedimento di locali ad uso di di- 
spensa @ di magazzino da legna per le caserme di gen- 


darm 

i N4 74, 72, 73 è 74, lo Ordinanze del Mi- 
nistro del commercio concerrenti la concessione, il pro- 
lungamsnto, la cessione e l'estinzione di privilegi, durante 








































| ciulli dai dodici 


Trascorsero pochi anni, dacché due importantissime | 


| Arioti effetti di 


il mese di febbraio 41853. 
e 


PAATE MOR UFFIZIALE 


Venezia 1 giugno. 

Al prospetto sull’ amministrazione della punitiva 
giustizia, nel 1848 e nel 41849, da noi altra volta ac- 
cennato, togliamo i dati seguenti, relativi alle ante- 
riori punizioni ed al grado di coltura dei condan- 
nati ; dati, che meritano di essere attentamente spie- 
gati. Il numero più alto di que’ delinquenti che non 
furono prima mai criminalmente condannati, spetta 
alla Dalmazia ed alla Carniola, coll’ 80 per cento. 
Vengono poscia il Litorale, la Carintia e la Bucco- | 
vina, col 79, 77 e 76 per cento Per adequato, per 





carità cittidina vengono sirsppati dall’ abisso dell'inerzia, 
dell'ignoranza e della corruzione dei trivi I 

Altrimenti ebbero a viocere potentissimi ostaco'i quelli, ' 
che propugnavano la fond:zione degli Stabilimenti pei fan- | 
rni ai tre anni. Altri riteneva che le 
Caso degli Espesti supplissero bastantemente al divisamento, 





i mentre in esse possoro trovare ricovero tutti quei bambini, 


i quali per l'indigenza delle famiglie ne fossero bisognosi. 
So non che gli studii fatti, e le dilucidazioni esposte 
da un venerabile Francese, il sig. Francesco Marbeau, 


* snedarono la questione. Egli rilevò che la Francia abbon- 


da anavalmente di 34,000 esposti, dei quali 64 p.%/| 
muoiono, di morte natarale. Che, a fronte di tante morti, 
la stessa Francia alimenta nel proprio seno una numere- 
sssima tribù, la quale si prepara alla vita del ladro e del 
" Che il 45 p. °/ dei condannati alle galere di 
Tolone e di Brest è dei fanciulli stati esposti, e che il 


| terzo dei vagabondi arrestati è di trovatelli. Né questi ri- 


sultati devono sorprendere, in quanto che non si peò cre- 


‘ dere che quegli uomini, i quali sono tenuti quasi rifiuto del- 


la società, e con nessun legame di affetto uniti ad essa, sb- 
biano da Lu ae: fr Sd ia, 

Le li Esposti sono indispensabli a lenire i 
bari se, ridente dissclutezza, na devono es- 
evi puramente i figli della colpa 


per iscopo di 












tutti i Dominii, esclusa l’ Ungheria ed i paesi ad essa 
appartenenti, ne troviamo un 68 per cento; mentre, 
per l'Austria inferiore e pel Tirolo, l' infimo nume- 
ro stà nel 62 per cento. Mediante la fatta osserva- 
zione che per la Dalmazia, la Cerniola, il Litorale, 
la Carintia e la Buccovina havvi anche il maggior nu- 
mero di dimissioni per difetto di prove, giunger 
deesi a conchiudere che in quelle Provincie il con- 
Vincimento dei delinquenti recidivi fu molto più raro, 
che nelle altre parti della Monarchia. A ciò annet- 
tesi anche l' osservazione che in quei Domini, ec- 
cettuatone il Litorale, vi ebbero molto min 'eci= 
dive d'individui, due o tre volte condannati. si 
gior nimero dei delinquenti reci due o tre volte 
condannati, hassi nell' Austria inferiore, nella Slesia, 
€ nel Tirolo, con un 25 per cento; mentre, negli al- 
tri Dominii, il numero ne sta tra il 6 ed il 20 per 
cento, ed in totale, per adequato, quasi vicino ad un 
47 per cento. Siccome il giudizio del grado di cul- 
tura è limitato al contrassegno se i condannati sap. 
piano o no leggere e scrivere, hassi in ciò una re- 
gola imperfetta d'assai. Queste qualità, come elementi 
di cultura, sono però degne di osservazione speciale. 
Il ammero di coloro, che non sapevano leggere e 
scrivere, fu in Gallizia e nella Buccovina-del 93, in 
Dalmazia del 95, in Carniola del 77, nel Veneto del 
63, nel Litora'e quasi del 61, in Slesia del 57, in 
Stiria del 48, in Carintia del 52 per cento del nu- 
mero totale dei delinquenti condannati; mentre, per 
adequato, in tutti i Dominii hassi la proporzione dal 
51. 27, al 48. 73. Avendo però l' Amministrazione 
dello Stato rivolto la massima attenzione alle Scuole 
popolari, questo fatto poco consolante dovrebba 
gradatamente dar luogo a migliori risultamenti. 

{ Corr. auatr. lit, ) 


Il foglio serale della Gazzetta Uffisiale di Vienna 
porta il seguente articolo, che noi riportiamo molto 
volentieri nel nostro giornale, e che non fa se non 
raffermare vieppiù quanto abbiam detto altre volte 
sui sentimenti leali, che regnano in tutte le classi 
della popolazione del Lombardo-Veneto: 

Lo spirito di devozione, fedeltà ed attaccamento per 
la sereoissima Casa imperiale e la ssera persona del Mo- 
narc?, ha avuto occasione, nell'infame aiteotato del 18 
di spiegarsi ia tutta la sua pienezza. N_n solo 
tutte le Provincie del vasto Impero, tutli i ceti e tutte le 
classi della società prisero parte a questa leale dimostra= 
zione, ma dall’ intero Continente ben anco si fice sentire 
un grido di raccapriccio, a cui seguì un unanime deside- 
rio di benecizione pel preziosissimo gioiello d' Austria, pel 
suo Imperatore e Signore. 

Tutti gli avvenimeoti di queli' epoca degna di me- 
moria, hanno ua pari valore, e meritano di essere tra- 
mandati alla posterità. Nella ricca raccolta, che cresce ogoi 
giorno di più, meritano particolare menzione gl' indirizzi 
di devozione del Corpo iosegnants dei Ginnasii di Padova, 
Veenza ed Udine, e della Scuola elementare di Padova. 
Essi hanno, sotto qualche aspetto, un valore sseciale. Quan- 
tunque non si potesse dubitare deila lealtà di questa classe 
di sudditi di S. M. I R A., ciò nen di meno giace in 
quesia dimostrazione una nuova garantia dello zelo, con 
eui il Corpo insegnante d'Italia si consacrerà alla sua mis- 
sione di educare fedelmente «d onestamente la gioventù, 
affidatagli per Dio e pel Scvrino. L' esperienze del pss- 
sato hanso posto in nuova luce l'importanza di questo 
ramo di pubblica attività. Esse hanno di nuovo impresso 
seriameots e potentemente nel cnore d'ogni galantuomo 
i difficiti obblighi, che si ssociano all’ edvcazicne della cre- 
scent» gioventù. 

la questa importante ed alta carica, nella piega dell’ 



































attività de'maesiri, nella forza delle massime direttrici, si 
deciderà del ben essere e di enire degli Stati, della 
felicità ed infelicità dei siog.li individui. Se le massime di 
Viste di attccamento alla santa fede, se i sentimenti di 
dempimento de' d.veri, trovano per tempo ricetto 
nei giovaoi eneri, in età avanzata, in nov poche. precelle 
e difficili prove e'fruiranno del fondo morale di tal nebile 
preparazione; e le mature viste deli’ antico sc.lare bene- 
diranno la memoria d'enoreti e ben pensati istitutori. Di 
questa gu'sa, la missione dell'istitutore è seria e fruttuosa 
nello stesso tempo ; frutiu:sa però soltanto qualora' le mas- 
gime, contenute ne' surccennati indirizzi, trovino una pe- 
renne © sincera applicazione. ( Corr. Hal. } 
o 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 











Vienna 4 giugno. 

leri è qui arrivato da OJe:sa un corriere sprcizle, 
coa dispacci del prine'pg Merzkoff per questo Ministero 
degli affori esterni. Oggi è ripartito pir Olessa. 

Second» netizie, gionteci da M.wh ito, gli Stati con- 
finarii della Germania non rilasciarono le necessarie au- 
torizzazoni pel passaggio di spedizioni d' armi, destinate per 
la Svizzera. 

Giusta comunicazioni da Londra, il Governo inglese 
contò, dopo gl enimeoti di Misuo, la somma di 5000 
lire di sterlioi ad emigrati politici, cella condizione che si 
rechino in America. 













a, già da molto 
tempo proposta, messa ad e- 
secuzione. Sì idere i cinque reggimenti 
in piecoli corpi i battaglioni di cictiatori. 

A quanto sì dee, negli spousali, chs avranno luogo 
qui a Vienoa per procura fra $ A. R. il Duca di Bra- 
baate e S. A. I, l''Arcidu:hessa Maria Eorica, l'cecelso 
sposo vestì rappresentato da S. A. I. l'Arciduca A'berto. 
Giusta altre 8. A. L l'Acidura Lodovico, fratello di 
S. M. l'Imperatore, dovrebbe essere stato prescelto a min- 
datario. Ad sccompagnare l' Arciduchessa fino si corfini 
del Bsigio, sono stato scelte : li contessa Clam-Mortin:tz, 
in qualità di gran maggiordoma, e le due contesse Elisa 
Festeties di Tolna e Teresa Wrbna, quali damigelle d' 
onora di S. A, I. Pel giorno, in edi avranno luogo gli 
sponsali, sembra fissato il 42 agosto. 

S. M. l' Imperatrice Maria Anna, consorte di S. M. 
l'Imperatore Ferdnando, è arrivata qui ieri, alle ore 8 
un quarto della ser?, da Praga, nel migliore stito di si 
lute, diretta sl'a volta dell'Italia, ove si reca a visitare i 
suoi augusti congiunti. S. M. era attesa alla stazione da 
S. M. l'Imperatore, dii suoi augusti genitori e da totti 
gli Acciduchi, che s'attrovano al presente in Vienna. Senza 
fermarsi un momento, si recarono tutti al pa'azzo imperiale 
di Schòobruno. 

Sono qui arrivati ieri il Conte e Ja Contessa di 
Chambord. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 30 maggio 

L'illustre e benemerito nostro concittadino mor sig. 
don Jacopo Bignotti, arciprete di questa cattedrale e vi- 
tario generale diocesano, promosso sino del settembre del 
prossimo passato anno alla cettedra episerpile d' Adria, 
riceveva il 22 corrente, la sarra unzione, pel magistero del 
lissimo e zelantissimo nostro pastore, monsig. don Gio- 
vitni Corti, per benigno indulto pootificio a ciò delegato, 
coll'assistenza dei due revercadissimi monsig. Gattano Ma- 
ria Cattani, Vescovo di Carpi, ed Antonio Nuvasconi, Ve- 
scovo di Cremona, e l'iatervesto di tutto il reverendissi- 
mo Capitolo a’ essa cattedrale. —(G.Uf. di Mil ) 

— orti 
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trade di tutelare la conservazione delia famiglia, e di ta- 
telara lo sviluppo degli «ff i bambini sono 
tccolti ogoi gio-no nen festivo da mattina a sera. Le ri- 
spettive madri intaoto possono occuparsi nell' ordinario lavo- 
ro e devono recarsi a porgere il latte nelle ore, che con- 
ciliano il bisogno del bimbino e le esigenze deli’ opera i 
cai trovansi impiegate. Riguardo ai bambini slattati, si 
provvede, per cora della Direzione al loro nutrimento. 

1 bambini, durante il quotidiane ricovero, sono assistiti 
da speciali custod, sotto la s0:veglianza di s'gnore ispettrici. 

Per l'amuissione sì richieggono: 

41° Fede di nascta, da cui risulti la legittirità del 
bambino. 

2° Povertà comprovata della famiglia e moralità de'- 
la madre. 

3° Un'attestazione, da rilascia 
padroni, presso i quali lavorano le madi x 
za di padroni fissi, da due probe persone, da cui risulti 
a qual genere di lavori sieno le madri applicate, ed il luo- 
go nel quale si compio 

In seguito alla 3 
ed altrove, i Municipi potevano tralasciare di pren- 
dere in attenta considerazione l'argomento, tanto più, quan- 
do la previdente sapienza dei Governi ne lì ebbe parti- 
colarmente avvisati. Sembrava a taluno che in questa ciuà 
fosse minore, anzi quasi nessuno, il bisogoo di simili Isti- 
tati. Si disse che la non fosse mavifattariera, e che le ma- 
dri non essendo richieste di alloatanarsi dalla domestica 



































altra cità; la quele ultima osservazione, benché non riesca 
a distruggere la utilità degli Stabilimenti pei bambini lt- 
come di cosa onorevole per Vene- 
ci riesce gradito di pubblicare le cifre, che riescono 
prova: 

I fanciulli esposti, calcolati per decennio, ammontano 
annualmente, pel Com città di Venezia, a 220, cioè 
un due per mille sulla totale popolazione. Le nascite nel 
detto C:muce e cità si contano, per met nu.le, a 
cirea 3200; per lo che si riconos:e vonir esposto s:ltanto 
il 7 per 0/9 dei nati, 

M', tornando alla istituzione dei ricoveri pei bambini 
lattanti, dobbiamo affermare che anche da noi riuscirebbero 
di sommo vantaggio. Aggregati alla Commissione igienica, noi 
abbiem> visitato le pù recondite case del nostro povero 
popolo. La equallidezza delle abitazioni, nelle quali siamo 
entrati, e dove, fra le esalazioni di ura fet-nte atmosfera, 
chiuse in solo un angusto ed umido megezzino, dormono 
uridi e pezzeoti oumercss f.miglie, e drsola- 
i non sanno come offr.re alimento e riposo si 
i quali si consumano nel pianto della dispe- 
razione, ci ha convinto che arche noi abb'aro bisigno di 
qualche provvedimento, il quale intesda a giovare fino dal 
nascere gl' infrlici figli d'un'onesta povertà e d'una e- 
semplare tolleranza 

Questi ceoni furono consegnati alla stampa, affinchè 




































LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste & giugno. 

Questa manr, alle ore 10, tn piroscafo della Società 

del Lloyd austriaco salpava da Trieste, con a bordo S. E. 
il sig. internunzio, barone di Bruck, S. E. il sig. Gover- 
natore ad latus, venente-maresci:llo barone di Cordon, 
varii membri del Municipio, e molti azionisti della Società 
progettata per condurre l' acqua dalle sorgenti di S. Croce, 
rezzo Nabresina, a Trieste, per visitare i luvori, ormai 


bene avanzati di quell’ eccellente impresa, to si È 





barone di Bruck. 
DALMAZIA 


Ragusi 26 maggio. 

Erano trascorsi diversi mesi, dacchè il terremoto non 
avea tarbato la tranquillità di questa popolazione ; ma dell 
insoliti tregua sembra abbia voîuto indennizzarsi il temuto 
fenomeno la sera del 24 corr, nel mentre gli abit.nti di 
Ragusi golevano dell amenità d'una dele pù belle sere 
di maggio. 

fofatti, alle ore 7 min. 50 pom. di quel giorno, fu 
sentita una scossa sussultoria istantanea, la quale, sccome 








leggiera, non fu avvertita che da pochi. Era sereno, cab 
ma perfetta, il mare più alto di quanto suol essere in 
questa stagi giungeva il mercurio del barometro all' al- 
tezza di 28 linee 3, e la temperatura ai 16° T.R 
Nessun indizio annunziava la 5co0ss?, che, preceduta d 
renda detonazione, avvenne alle ore 9 mio. 40 di quella 
sera. Fu ondulitoria in sulle prime, e cessò coa ispavea- 
tevole urto sussaltorio. Non fu della durata che dai quat 
tro, ai cinque minuti secondi, e sarebbe stata segui'a da 
fatali conseguenze, ove per pochi secoodi ancora avesse s0- 
quitato. Il mare, in quel momento, fu agitatissim», e furono 
vedati pesci saltare dall’ acqua. Abbandonarono la città quasi 
tutti gli abitanti, e buona parte serecò quella notte nel borgo 
Pille. Qualche screpolatura nei mori, l® caduta d' uo pezzo di 
cornico dl campao.le di S. Franceseo, la rottura di un 
Discantiore e di a'cuni truvi, che sostengono il tetto del 
palazzo circolare, e la caduta di qualche muro a secco nei 
giardini, furono le so'e conseguenze del terremoto. 

Teri, alle ore 6 m. 45 della mattina, sentissi una leg 
giera scossa sussaltoria. Il cielo era annuvolato, soffisva lo 
scilocco, il mercurio nel birometro era sceso a poli. 28; 
Ja ‘temperatura era quella del giorno innanzi. Vuolsi 
altro ne succedessero nel corso delia giornata, ma, sicco 
da pochi sentite, cesì non fureno motivo d' inquietudine. 
Però, alle ore 7 min. 52 della sera, una s*nsbile scossa 
sussultoria, della dorata di due minuti secondi circa, ride- 
stò l'agitazione generale, per cui, anche ne la passata notte, 
molti cercarono un rifagio nelle case dei borghi. Fino a 
ques'o momento, ore 5 p. d'oggi, non sentironsi altre 
scosse, onde la tranquillità degli animi successe allo spa- 
vento ed alle angustie de' due giorni so, DI 




















STATO PONTIFICIO 
Roma 4° giugno. 

Una Notificazione di S. E. il Cardinale Antonelli, 
sogretario di Stato, ce. , stabilisco che sia mantenuto nel 
l' esercizio del corrente aono 1853 l' aumento di ua bi- 
mestre di dativa reale è suoi accessorii. Tale aumento sarà 
ripartito in quattro rate eguali, da pegarsi in ciascun bi- 
mestre, cominciando dal terzo corrente. 

Bologna 3 giugno. 

Accennammo già nelle nostre colonne ai danni, che, 
nei trascorsi mesi, furono recati al monte ed al piano dalla 
irruenza delle nevi e dalle straordinarie piogge : e dicemmo 
come al benefico e pietoso animo della Santità di Nostro Si- 

lore, felicemente regnante, piacesse accorrere in soccorso 
de' danneggiati di queste Provincie,inviando del proprio pri- 
vato pecul'o la somma di seudi 500, per essere (come furono) 
distribuiti in sollievo di miseri, che l' improvvisa sciagura 
lasciava privi di sostentamento, 

Priocipale, fra l'altro dagrazie, fu senza dubbio la 
frana © scoscendimento, avvenuto dal 2 al 3 del passato 
aprile, in territorio di Castiglione, uno de' più alti punti 
della bolognese Provincia, e precisamente della parrocchia di 
Sparvo. Ivi, sulla cresta dei versante sinistro di Setta, fra- 
nossì il terreno per ben un miglio quadrato, seco aspor- 
tando noa pochi rurali appezzamenti a c:lura, travolgendo 
e rovesciando la ch'esa parrocchia'e, il campanile, la casa 
tazioni, e minacciando 
lalle cui case dovettero 

















S. Ece. rev. movs. commissario, con altri suvi generosi 





a distribuzione ai pù necessito- 
uto riparto ncn poterono essere 


sì, che nel primo 
(6. di Bol.) 


contemplati. 





SAN MARINO 

Sono tornati da Parigi i due inviati straordinari sam= 
murinesi, conti Rasponi e Piccolomini. L'Imper.tore Nipo- 
leone III gli ha decorati della Legion d'onore, ed ha re- 
galato alla nostra Repubblca libri e stampe preziose. 

((G. Uf. di Mi.) 

Fin dal principio di quest'anno riaprivasi l'antico 
Collegio vedevasi tosto onorato di buon nume- 
ro di distiati convittori. Venne istituito uo Osservatorio me- 
teorologico, le cui osserva jusciranco importaatissime 
alla scieoza, come quelle, che si faranno su di un punto 
così elevato sopra il livello del mare. ( Idem.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 giugno. 

La Camera dei daputati si occupò, nella sessione d' 
oggi, della discussione del progetto di legge, per riforme 
alla tariffa daziaria. Il ministro delle finanze presentò un 
progetto di legge sol credito fondiario, per essere discusso 
nella prossima tornata. (G.P.) 

Altra del 3. 

La Camera dei deputati preseguì a discutere il pro- 
getto di legge per modificazioni alla tariffa daziaria. 

(6 P.) 
_ 


Provonienta da Genova e diretto per Londra, è stato 
oggi di pa:saggio in questa città il visconte Melguad, figlio 
primogenito di molto enorevole conte di Minto, pari d'lo- 
ghilterra. (6. P.) 


Il Bon-Sens d' Anuecy nota in questi termini i pro- 












gressi della miseria e dell'emigrazione in Savoia : 


0 La miseria da qualche anno si aumenta e sj di- 


ben anche le spiagge del Verbano, nei dintor- 
ni di Locarno o di Canobb'o, non che le vallate dell Os- 
gola e della i 


Sesia superiore. Una buona quantità di foglia 
Îi e la feconda- 


in Savoia i modo che spaventa. Ogni giorno 
nel ET capii nuovi fatti più tremendi gli 









contrast:bile prova della miserì, che li opprime. — 
« La emigrazione acquista inudite proporzioni. Non 
si limita più ad alcune Provincie; si estende a tatto. Non 






















































Napoli 28 maggio. 
ii nel Giornale del Regno delle Due Sicilie 
un reale decreto, col quale è ordmato che la bestemmia, 





o sia l'empia esecrazione del nome di Dio o de' Santi, 
preferita da' militari ne' quartieri, nelle caserme, 

gtelli, od in altri luoghi di militare riunione, sia punita 
co' servigi ignobili o la detenzione in castello, a termini 
degli articoli 367, numero ottave, 377 e 384 dello Sta- 
tuto penale militare. I Cossigli di guerra, a norma dello 
Statuto penale militare, sono competenti a giudicarne. 


IMPERO RUSSO 
La Gazzetta d Augusta ha, in data dal confine po- 
io: «1 negoziati diplomatici della Russia a 
Costatinopoli, armamenti rela Russia meridionale, 
ebbero firora in Polonia tanto poco inflasso, da essersene 
ella appena accorta. Oca poi, giusta accertate comunicazioni, 
sono in grado di marrarvi un fatto, che fece in Polonia la 
più g:ande impressione. Delle cioque divisioni d’infante- 
ria, che baono loro stanza nel Regno di Polonia, una, cioè 
ebbe d'improvviso l'ordina di porsi in marcia. 
Quella divisione stava da un aono circa in Polonia. Era 
stabi'mente acquartierata al mezzodì, per lo. più tra la 
Vistola ed il Bag. Per scopo della marcia della 12.* 
divisione d'infanteria è la città di Lutzk, in Volini:; e per 
quella città sono già partiti i generali Maslowski è Sieg- 
mund, coi reggimenti Odeski e Muromsk:. Il 4.° corpo d 
infant rio, stanzato ai confini della Moldavia, sotto il te- 
ente generale di Danoenberg, unendo a 18 lì 42% di- 
vi ‘d''infanteria, raggiunge è l'intiera sua forza di uo- 
mioi 60,000, giacchè la 4102, 11,* e 12° divisione d' 
infanteria compoogono il 4° corpo d'infanteria. Il teneo- 
te generale Schilder, capo degl' ingegneri dell’ esercito at- 
tivo, è stato inviato da Vars:via a Lublino, onde regolare, 
madiaote i suoi «rdini, la marcia della 42.* divisione, S>no 
ai presoote duaque pronti contro la Turchia due corpi 
completi d'iufauteria, vale a dire il 4,9, ed il 5.9, che tro- 
vasi in Bersarabia. Uoiti, sono forti di 120,000 uom'ni 
almeno, Oltre a ciò, quei corpi ponno essere sssai. facil- 
mente soccol Ha numerosa cavalleria delle vicine 
nie militari. » 
IMPERO OTTOMANO 

Il Moniteur del 2 giugno stampa, nella sua parte 
non vffizale, il seguente arteclo, sulle negoziazioni che 
precedettero la partenza del principe Mecvikoff: 

« Il Consiglio ottomano, adunsto il 47 maggio, de- 
cise d'indirizzare al principe Meozkoff una Nota, a fine di 
manifestar le disposizicni corclisnti del Divano, ed il suo 
rinerescimento di non poter aderire, senza riserva, alle clau- 
sole, contenute nil progetto di sened, trasmesso dall’ am- 
basciatore russo. 

« Rescid parc si red il 18 cal principe Meuzikeff 
per fargli presentiro i termini di quella Note, la qual por- 
tava in sestanza che il Governo del Sultaco era dsposto a 





sta per subire la sorte della troppo sveotorata Irlanda. Il 
suo seso è estosto ; rieusa il nutrimento ad un gran no- 
mero de' suoi figli. Questi poveri figli si allontan:no, pisn- 
gendo, dalla tenera generosa loro madre ; essi vanno a 
chiedere alla Francia ricetto , pane e sepolero . ... Pcs- 
sano giorai migliori permettere loro di rivedere il cielo 
nativo e morire all'ombra della chies?, che protesse la loro 
culla!» 








____ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 3 giugno. 

La Gazzetta di Genova, ch'è per solito bene infor- 
mata, ci lascia sperare che il tronco della strada ferreta 
dello Stato, da Busalla a Genova, mediante il quale tutta la 
linea da Torino a Genova sarà compiuta, noo tarderà molto 
ad essere condotto a termine; sicché, nel priocipio del 1854, 
potrà essere aperto questo importantissimo veicolo, che con- 
giunge le due capitali dello Stato sardo. 

Il progresso de” lavori di quest'ultimo tronco, è inve 
ro molto sodsfaceote : la sua luaghezza è di cirea 23 chi- 
lometri. La strada, partendo da Busalla, entra quasi subi o 
in una trincea aperia di accesso alla grande galleria, così 
detta de' Giovi, ch'è lunga 3100 metri, e cole due trin- 
coe di entrata e di uscita, metri 3707, nella valle del Rie- 
cò da quella dlla Seria. La galleria, di eni si trata, è co- 
stituita nella parte sotterranea da d grandi allineamenti, 
divisi da una corva, che ha uao sviluppo di metri 1036, 
ed un raggio di metri 2000 : essa è alta m. 6.70 al pia- 
no delle rotaie; e costa circa 3000 franchi per metro. 
Seguitando la ferrovia il corso del Riccò, sostenuta da ro- 
busti argini, passa per 5 piccole gellerie, ossia vie coperte, 
e per la galleria degli Armirott, lunga m. 498, traversane 
do cinque volte il torrente. Giunta a Pontedecimo, seguita il 
corso della Verde simo al confluente della Secca, indi quello 
della Polcevera, ristringendone e regolandone l' alv:0; e fi 
nalmente per San Pier d'Arena, sopra un viadotto di 90 
arcate, entra sotto il colle di S. Benigno, con una galleria 
dell’ e.tensiono di 680 metri, per terminare alla stazione 
della Piazza del Principe, nella città di Genova. 

L'opera del conte della Margarita desta molta sen- 
sizione: essa era di già annuoziata nel libro, iottolato 
Memorandum atorico-politico, che il nchile autore pub- 
blicd, gli è pù di un anno: porta per titolo, come vi dissi, 
Avvedimenti politici. Ecco intanto l' indice de capitoli, 
riserbandemi di parlarvi na altro giorao espressamente di 

importante pubblicozione : I. Idea del libro. Il. Di- 
ritto divino - Patto sociale - Sovranità del popolo. Ill. 
ma di Guverno. IV. Sguardo a' secoli passati. V. Condi 
sociali seonvolte. VI. Ineguaglianze sociali. VII. Moderan- 
ismo. VIII. Liberalismo. IX. L'opinione pubblica. X. La 
XI. L' istruzione pubblica. XII. Corpi morali. XIII 
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Le XIV. Le fazioni. XV. Fol'ie ed er.orì dei concludere una convenzione speciale per la costruzione di 
popoli in rivoluzione. XVI. Icdipeodenza degli Stati, XVII | una chiesa russa, d'uno spedalo e d'un sesto a Geru- 
La diplomazia. XVIII. Relazione di uno Stato cogli altri. salemme, come pure per asscurars a° religiosi ed a' pelle- 





griai russi tutti è privilegi, di eui godono quelli del’ altre 
nazioni. Quanto allo statu quo in Palestina, il Divano ag- 
giugoeva che potrebb' essere indirizzata allo due Ambasciate 
di Russia © di Francia una N.ta identica, con cui la Porta 
s' obb'ighorebbe a non prendere quindinvarzi veruna r.s0- 
luzione, senza corsultare con esse. La Nota ottomana 
conteneva inoltre la dichiaraziore che il Governo del Su'- 
tano, lungi dal cercar di circoscrivere le immunità, conec- 
dute alla Chiesa greca, come l'inviato russo pareva sc- 
spettare, riserbivasi, per lo contrario, d' estenderle, se oc- 
corresse. 





pi 
XIX. Relazione dello Stato con la Ch'esa. XX. La ragione 
) La tirannide. XXIL Rieplogo di avvedi= 
XXIII. Conclusione. 





Altra del 4. 

I nostro paese ha fatto una grave perdita. Jeri a 
sera, alle ore 41, è spirato l'illustre C-sare Balbo, in 
età ‘di 64 anni, dopo varii giorni di miletti. La sua 
mancanza è lamentata da totti i partiti : uomo di profonde 
convinzioni, seppe mantenersi c stante in mezzo a taoto 
trasmodar di passioni; chiamato codino dei radicali, sareb- 
be forse venuto il giorno, in cui il paeso avrebbe benedetto 
nuovamente il suo nome nell’ orà del pericolo: preconizzato 
per ua possibi'e Ministero Balbo-Revel , il partito liberale 
moderato avrebbe avuto nel suo nome una caparra di one- 
stà e di rette intenzioni, anche perdendo terreno. Si 
cura che abbia lasciato molti manoscritti inediti prezi:sissimi, 
tra cui Ja continuazione del Sommario della storia d' 
Itatia dal 4844 al 1848, ed un' opera incominciata Sulle 
Costituzioni, 

Ora devo rendervi informato, a scanso di esagerazioni, 
di un fatto deplorabile, avvenuto ieri sul bel mezzogiorno 
in un Caffé di Toriro. 

Negli ultimi Numeri del giornale di caricature, in- 
titolato il Fischietto, stampavasi un' abbominevole biogra- 
fia del senatore generale Lazzari, già capo della polizia 
so'to il Governo assolute. Autore di quel così detto pro- 
filo parlamentare era ua certo ave. Bersezio, t:ruese. 
Un figlio del generale Lazzari, sottotenente d' artiglieria, 
s: ne chiamò altamente e gustamento offeso. 

Assogiatosi ad un altro ufficiale, entrò nel C-ffà Ca- 
losso, ove chiese dell’avv. Bersezio, il quale trovavasi colà 
insieme con un suo fratello, pure avvecato. Alzatisi tutti e 
due i fratelli, ed inoltratosi subito il prim: fa doman- 








« Totti gli sforzi, tentati da Rescid pascià verso il 
principe M:nzkof, furono vani. L' ambasciatore russo, sen- 
z'attesdere la notificazione del Divane, indirizzò al ministro 
dig'i affari esterni del Sulteno una ruova Nota, in cui an- 
nunziava che la sua missione er: h' ei gi ve- 
deva nell’ obbligazi,ne di lasciare C stantinpoli, conducen- 
do seco tutto il personale della Legazione di Russia; e di- 
chiarava inoltre che ogni Jesione, recata allo statu quo 
della Chiesa d'Oriente, sarebbe ccnsderata com’ equiva- 
lente ad un'infrazione de'trattati, sussisteati fra due Gc- 
vern: i-ftazione, che ebbligherebbo l'Imperatore Nico!ò a 
ricorrere a mezzi, ch'ei sempre deside:ò non usare. In 
quella comui il principe Meczikoff fa sapere alla 
Porta che il cancellere della Leg»zione di Russia con 
nuerà ad amministrare gli affari di navigazione e commer- 
cio ed 2 proteggere gl'interessi de' sudditi russi. 

« Non ostinte la trasmiss one di t:1 documento, Re- 
sed pascià inviò al priocipe Menzi eff, sotto forma parti- 
colare e confidenzia'e, la Nota deliberata in Consiglio. Quella 
Nota originò una risposta dell'inviato russo, ne'la med» 
mi form», con cui egli deplora la risoluzione della Porta, 
dolendosi che si abbia , in congiuotura sì grave, ceduo a 
suggest'oni straniere, e sperando ancora di veder il Gov 
no ottomano aj si ad una determinazione più sog 
e più conforme alle intenzioni dell’ Imperatore Nicoiò. 

._* Lord Redclifi ebbe frequenti confereaze coi cons- 
gliori del Sultano, e se ne iuferiva ch' ei non fosse estra- 
neo alle decisioni del Divano. » 

Pmi 


Il Journal des Débats riporta, dal canto suo, noti- 
zie di Costantinopali del 49 meggio, le quali comuni 
altri particlri egli siii ii "ire 

Di quelle notizie risulta che Rescid-bascià in per- 
sova erasi recato dal principe M:nz/koff per chiedergli l'ul- 
timo indagio, che venne accrdato da Menzikoff. 

Intanto i Consigli dei ministri e dei grandi dell Im- 
pero suecedevansi @ riuscivano. al medesimo risultamento: 
respiogere le esigerz> della Russia. 

. 46 maggio il gran Consiglio si radurd; il 17 
tutti gli antchi granvisiri, tutti i p:scià presenti a Costan- 
tinopoli, anche quelli che non occuparo verun impiego, fa- 
rono convocati aach' essi, insieme cogli ulemi. 

Il 19, dopo avere avuto. cognizione di una nuo- 
“ Nota del prineipe Meozkof, che annunziava la sua pros- 
sima partenza, il Sultano presedè in 















































rapporti al Fisco. 

L'avvenimento è doloroso : i giudizi sono molti e di 
versi, e dinno argomento a gravissime considerazioni. G'u- 
atizia sarà fatta : l'abuso della forza miltare è deplorabile ; 
ma non possiam non condannere coloro , che il santuario 
della stampa (come osserva in questa circostanza benissimo 
l'avv. Brofferio) convertono in bottaga d: calunnia e di dif- 
famazione, facendo strazio deli’ onore e della forza de' depa- 
tati, do'senatori, di uomini costituiti in pubblico ufficio e 
rispettati dalla nazione, 

Genova 4 giugno. 

Questa mattina allo 5 salò da questo la cor- 

vetta da guerra inglese la Modesta. (6. di G.) 
Arona 1.° giugno. 

Dal 29 al 30, la neve cadeva a larghi fiocchi, come 

nel coore del. verno, no0 solo imbisocò le vetto delle mon- 











fer (abbiate. fiducia in me, compio confido in voi. » 

Dalle slte regioni, comincia a discendere l' agitazione 
in mezzo al popolo, che vivameate si animava pel suo Go. 
verno: ma tutte le corrispondenze si accordano in dire che 
arche in Costantinopoli mon si cessò di credere che li 
vertenza si comporrebbe in via diplomatica. 

Per altra parte, la Porta avrebbe intenzione di 20 
cordare, con un nuovo decreto, del Sultano, atutti i Cri. 
stiani, di qu:lunque comunione, diri:ti e prerogative pù 
ampi ‘ancora di quelli che ad cssì farono guarenti, y 
da precedenti trattati, come. dall'ttisceriffo di Guibane è 
dal Tanzimat. 

È noto che, nel gioroo 49, il principe Moozikoff erasi 
di già imbarcato. solla fregata il Fulminante, col perso. 
nale della sua Legazione, non lasciando in Costantinopoli 
rchè il cancelliere, incaricato di spedire i passeporti e 
gii affari di commercio e navigazione. 

—— 

Oltre all'I R. Acobasciata russa in C.s'aatinopoi, 
si trova io Adrianopoli ua iscaricato d' affari, cella per. 
sona del corsiglere d: Stato, Moikh'a}, il quale, ad onta 
della partenza del principe Menzikoff, è restato al suo 
posto. ( Corr. Ital.) 

REGNO DI GRECIA 

La legge sui bzni ecclesiastici è assai impo:tante. 
Molti convent, il coi personale è ssompars», durante e de) 
la guerra dell’ indipendenza, hanao lasciato immensi beni, 
che non avevano peranco avuto alcuna destinazione. 

Il Goverao se ne impadronisce, e li fa rientrare nei 
patrimonio dello Stato, e contemporaneamenta raddoppia Je 
imposte sui pessessi dei conventi, che Ìinno oltenuta |' au» 
torizzazione. Q sesto disposizioni varranno a compire i vuoti 
verificatisi nell' Erario, a motivo dei raccolti andati a male 
uni prec-denti, e della. malattia delle uve di C:- 
riato, ec. 

Il Ra gode di una popolarità forse senza. esempio: 
il popolo greco, da quilche tempo, lo riguarda come su 
salvatore. (E. della B.) 

INGHILTERRA 
Londra 134 maggio. 

Alla Camera de’ comuni, nella fi e della. sessione 
del 80 maggio, ebba luogo una discussione assai viva tra 
lord John Russsell è il sg. d'll a proposito del 
capitolo del bilancio, che si riferisce ai sul tè. La 
maggioranza fu ottenuta dal Ministero. Alla Camera dei 
lordi, nella fine egualmente della sessione: del 30 maggio, 
non furono disensse quistioni importanti. 

















Leggiamo nella G. Uff. di F. in data di Londra 30 
maggio : « Il Consiglio di Gabinetto, tenuto fer. altro occu 
possi senza dubbio della questione orieatele. Durò più di 
tre ore, cd al ficire di esso, alle 6 pomeridiane, I’ atoba- 
sciatore turco, sig. Mussurus, ebbe col'oquio con lord Cl- 
rendon. L'ammireglio sir J. Ommanty fu chiamato in 
gran fretta da P.ymovth a Loodra, ed ordini importanti 
assai deggiono essere parliti per Portsmouth, Udiamo di 
Malta, in d tr 24 miggo, stirsene la flolta dell' ammiri- 
glio Dandas come inimbile nel porto della Valletta, ma 
attendersi ad ogni momerto da Lendra peg Marsiglia | 
ordine di levare le ancore. » 





La squadra del’ ammiraglio Corry, composta di te 
vascelli di Inea, di tre fregate ed corvetta a vapore, 
e'che purti ii 27 da Piymouth, fa vista ìl 28 a poche 
leghe da Brest, svista verso mizzodì, Ella si roca nel 
Medterraneo. D'altro canto, il Banshee, uno de' più ra 
pidi piroscafi della mariva inglese, ricevette il 29 a Poe 
mouth l'ordine di star provto ad eotrare in mare, su- 
bito dopo giunto un corriere del Governo, il cui arrivo 
era anvunziato da Londra per dispaccio’ telegrafico. ll 
Banshee dovrà, dicono, raggiungere l'ammiraglio Corry 
e portargli nuove istruzioni. (4, des Déb.) 











Leggiamo nella Patrie: « È ‘itriportante di conoscere 
nn fatto avvenuto in Jersey. In' occasione della morte d' 
un rifuggito francese, il sig. Vittor Hugo teone ‘tul'a to- 
ba del medesmo un discorso funebre, in cui descrisse 
Francia, come se fosse seminata per ogni dove di patboli. 
Questa b:ssa, meuzogna produsse tra gli abitanti di Jer- 
sey una sì profonda indignazione, che venne stesa una pe 
tiziooe, tenden!e a far proibire. «imili manifestazioni, di eu 
i rifuggiti francesi si rendono continuamente colpevoli, La 
petizione venne subito coperta da grande quentità di set 
loscrizioni. » 


— 
Dal prospetto settimanale del'a Binca d' Togbillerm 
per la settimana scaduta il 24 decorso maggio, risulta una 
diminuzione di 268,493 lre di sterlini sull'incasso me 
talco, che era sceso a 17,950,524 lire di sterlioi, © 
ura diminuzione di 524,050 lire di sterlini sulla circoli: 
zione de' biglietti, che era di 22,638,755 lire di sterlo: 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta, in maggio. 

La nostra isola è ninsccista a'una calamità, che d 
però sopra non son più di dieci anni addietro: la #© 
cità. Mentre, nei giornali esteri di tutti i 'uoghi, non ir 
viamo che descrizioni di di'uvii, grandini, inondazioni, © 
preghiere per la serenità; qui le campagne sono digiun? 
d'acqua ed infocate dalla sferz: d’un sole di Malta; © % 
prega in tulite le chiese l’ Autore d' ogni b.ne che lee? 
allontanzre dal nostro capo il terribile flagello della sicità 
di cui abbiam più volte provato le terribile cocseguer?”. 
Il popolo maltese confida nella misericordia divi 

(6. Uf. di Mil) 
SPAGNA 

Si legge nei giornali di Cadice del 18 maggio: «! 
Governo continua ad occuparsi con zelo dell'accrescimert? 
della -nostra armata navale. Venerdì ultimo, in cesso 
dell pei lo della naseita del Re, si cominciò la se 
struzione d'un nuovo vascello da guerra, nel regio ’4" 
tale della Carrac», vicino a Codes È una fregato che 
rà chiamata la Princesa de Asturias, è che sti 1" 
mata di cinquanta cannoni, veatotto dei quali da 68 eve 
tidae da 32.» 








BELGIO 

Brusselles 30 maggio. 
_ —. Nella sessione d' oggi della Camera dei rappresentati 
il sig. di Brouckére, mioistro degli affari estoroì, dop 
aver antuoziato alla Csmera ilmatrimonio del 
Brabante, ha presentato uo pregetto di legge » ino È 
approvare la convenzione, intervenuta fra il Governo * 
Società Nsùtebahen d' Anversa, per, lo stabilimento. di 
servigio di battelli a vapore fra, questo porto ed È 
transatlantici. 











Da Cam 
di recarsi in cc 


Leggesi 
legge, inteso | 
bante, in occ: 

tato: dol 
nistro delle fi 
200,000 fr. 
si farà ammo! 


L' Indg 
lari, relativi. 
Duca di Brab 

A Verv 
lines, il Re e 
torità civili, r 
risposte del H 

Il Re g 
stazione si er: 
sai ‘Carlotta. / 
grido immens 
giò nella stozi 
tato dal borge 
di Brusselles. 

Quindi S 
mezzo alle acc 
tazione, dove 
testa del Cons 

Quivi pu 
del borgomast 
compagnirono 

Alle ore 
pel castello di 

Nella ser 
Jumirate, 

Ecco il. 
dal Gardinale 

« Sir 

«V. M. 
affoliarsi al s 
d' amore e di 
pel bene del 
bia contribuito 
e ad assicura 

« Sire, 
rivediamo con 
padre, perchè 
gliore dei pa 
nostre preghi: 

« Mo 
« Quano 
mo saput 
socierà alle v 
go innalzerà 
per la vostra 
destinata ad @ 
Il Ro 
. «fori 
E giusto dire 
noi, sono veri 
sentiamo circo 
compenea. 1 
dovrò ricorrer 
ogni verso, ed 
mosso. 











e Fra di 
che ben tosto 
interessi del | 
muasione, la fe 


Un deci 
stradizione, ce 
Francoforte. 


Jersera 
Saint-Cioud. 
ciava, colla » 

S.A. 1 
peratrice, l' | 
—_—= 

GAZ 


VENEZ 
Bahia il briga 
4 Levi è Fig 
rassovich, cori 
Nico Spron, @i 
il brigant. gre 
dine ; e, parin 
Critich, con g| 

Le vendi 
metà grano e 
vembre a tuti 
L. 9.75; pi 
segna in dice 
tina a di 210 
dettaglio, di C 
a 903); ill 
@ per agosto 





Cor: 
Obbligazioni 
dette 


dette 
Prestito con. 


Valuta del 
meridion. 


Livorno, per 
Londra, per 
‘Milano, per 
ia, | 
Pi per 











fogative più 
varentiti, 3] 
Guihane è 





‘antinopoli, 
|nella per 
ale, ad onta 
stato al suo 
r. Ital.) 


topo: tante. 
rante e do] 
nmensi beni, 





lella sessione 
assai viva tra 
proposito del 
ti sul tè. La 
Camera dei 
1 30 maggio, 


di Londra 30 
rl' altro occu- 
Durò più di 
liane, \' amba= 
con lord Cli- 
i chiamato in 
dini importanti 
ib, Uliamo da 
i dell ammira= 
1 Valletta, ma 
x Marsiglia l' 


imposta di tre 
gita a vapore, 
| 28 a poche 
a si roca nel 
po de' più ra- 
1 29 a Porte 
în mare, su- 
il cui arfivo 
telegrafico. ‘Il 
iraglio Corry 
, des Déb.) 


6 di conoscere 
fella morte d' 
ine ‘fulla toro- 
lì descrisse la 
ve di, patiboli. 
bitanti di Jer- 
stesa una pe- 
tazioni, di eni 
) colpevoli. La 
u-ntità di sot- 


d' Joghilterra 
io, risulta una 
incasso me- 

sterlioi, el 
i sulla circola- 
lire di sterliai. 





alamità, che di 
dietro: la sit- 
loghi, non tro 
inondazioni, € 
» sono digiune 
di Maltaz, e si 
b.ne che faccia 
lo della siccità, 
e conseguenz*. 
| divina. — 

ff. di Mil.) 








La Camera dei rappresentanti riso'se, all' unanimità, | venivano. poscia il Principe Girolamo, il Prineipo Napoleo- | 


di recarsi in corpo al palazzo reale, per complimentare il 
Altra del 3D. 

Leggesi nell Indépendance belge: « Il progetto di 
legge, inteso nd accrescere Ja dotazione del Ducà di Bra- 
bante, in oceasicne’del suo matrimonio, verrà decisiterite 
presentato domani ‘alla Camera dei t=ppresentanti dal mi- 
nistro delle finanze. Si assicura che la dotazione, fissata a 
200,000 fr. dalla legge votita nel mese di marzo p. p., 
si farà ammontare a 300,000 fr. » (GP. 

e 

L' Indépendance contiene numerosi partico- 
lari, relativi al ricevimento, fatto al Re dei Belgi ed al 
Duca di Brabante, in occasione del !oro ritorno nel Belgio. 

A Ververs, a Liegi, a Tirlemont, a Lovanio, a Ma- 
fines, il Re ed il Principe furono complimentati dalle Au- 
torità civili, religiose, e dall’ Un'versità ; in ogni luogo, le 
risposte del Re furono accolte con entusi:smo. 

Il Re giunse a Brusselles verso le ore cinque. Alla 
stazione si erano recati il Conte di Fiandra e la Principes- 
si ‘Carlotta. Appena S. M. era discesa dal convoglio , un 
grido immenso di Ziva il Re! più volte ripetuto, echeg- 
giò nella atizione della strada ferrata : ivi e fu complimen- 
tato dal borgomastro di Saint-Josse-ten-Noode (sobborgo 
di Brusselles. ) 

Quindi S. M. e le LL. AA. RR. si diressero, fram- 
mezzo alle acclamazioni del popolo, verso la sala di aspet- 

ione, dove trovavasi il borgomastro di Brusselles, alla 
degli sc:bini. 

Quivi pure, le parole del Re, i 
del borgomastro, provocarono entusi applausi, che ac- 
compagnarono S. M. e la realo famiglia fino sl palazzo. 

Alle ore sei, S. M. e le LL. AA. RR. riparsirono 
pel castello di Laeken. 

Nella sera, un grandissimo numero di case furono il- 
lumirate. 

Ecco il discorso, indirizz:to al Re cd al Principe reale 
dal Cardinale Arcivescovo di Maliaes : 

« Sire! 

« V. M. dev' essere felice di vedere le popolazioni 
affollarsi al suo passaggio, con dimostrazioni così ardenti 
d'amore e di devozione. Esse sanno quanto V. M. operò 
pel bene del Belgio, e quanto in quest’ ultimo viaggio ab- 
bia contribuito ad acerescere la riputazione del nostro paese, 
e ad assicurare la stabilità della nazionalità nostra, 

« Sire, non ho bisogno di dire 
iva gioia, come figli, 
padre, perchè, o Sire, voi siete realmente per 
glore dei padri. Durante il viaggio, che avete fatto, le 
nostre preghiere ed i nostri voti accompagrarono V.M. » 

@ Mopsignore ! 

« Quando seguirà il fortunzto avvenimento, che 
albimo saputo dalla voce pubb'ica, il elero belgio si as- 
socierà allo .vostre gioie, ed ‘in tutta |’ estensione del Re- 
gno innalzerà verso il cielo i suoi voti e le sue preghiere 
per la vostra felicità © per quella dell’ augusta Priacipessa, 
destinata ad assidersi un giorno sul trono del Belgio. » 

Il Ro rispose: 























risposta #1 discorso 




















i rapporti, ch' esistono fra 
ia. Quest affetto, da cui ci 
figli, è la più dolce r- 









compensa. I.' avenimento che si ara, I quale io 
dovrò ricorrere all’ intervento ar V. 1wiveu Has pe 
ed il mio cuore paterno n° è vivamente com- 





wi Fra tutte le alleinze, che io poteva ricercare, quella, 
che ben tosto si compirà, è essenzialmente fivorevole agi 
interessi del paese; essa farà anche, ne ho | intima per- 
quasione, la' felicità del mio caro figlio. » 
FRANCIA 
Parigi 34 maggio. 
imperiale premulga la coavenzione d' e- 
din Lig tccagha n° Francia e Ja città libera di 
Fraccolorte. 9 
Jersera vi'è stata gran festa di ballo al castello di 
Saint-Cloud. Verso le 40, I° orchestra di Strauss 20nun- 
ciava, colla marcia imperiale, l' arrivo delle LI. 
S. A. R. il Duca di Genova dava braccio 
Imperatore a S. A. L la Principessa 


















GAZZETTINO MERCANTILE 





ZXA 7 ciusno 1853. — leri, sono arrivati : 
patio A Ivi logos Mersey, capit. Winter, con zucche 
1, Levi e Fig.; da Galatz il brigant. austr. Aristide, © 
rassovich, con grano per Fattutta; da Braila il brig n 
Nico Sprom, capit. Elefterio, con granone per L. Rocca; da Brai la 
il brigant. greco S. Nicolò, capit. Egonomo, con granone all'or- 
dine 1 e, parimenti da, Braila il hrigant..greco Aristide, capitano 

per L. Rocca. 














DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 6 ciuGNo 1853. 


- 5035 — 


Molto si 


e, il Prineipe Luigi-Luciano Bonaparte, il duca e la du- 
chessa d’ Hamiltoo, il maresciallo Narvaez, ec. ce. L'Im- 
Reratrico apersa il ballo con S. A. R. il Duca di Genow», 
l'Amperatore con S. A. I la Principessa Matilde, S. A. I. 
il Prineipe Napoleone colla duchessa d’ Hamilton. 

Una splendda cena, servita verso mezzanotte, era 
stata imbasdita nell Orangerie. La festa si protrasse fiso 
a giorno. 


— ca 

La tornata del Corpo legislativo, che si terminò s:- 
bato, aveva durato 108 giorni, 65 soltanto dei quali fu- 
rono consacrati all’ esame, alla discussione e alla votazione 
dei progetti di legge. 

Il Corpo legislativo adottò cirea 200 leggi 
importanti delle quali sono la legge, che stabilse 
cio del 1854, le leggi sulle pensioni sulla dichi 
zione del giuì ‘n materia criminal», sulla pena degli at- 
tentati e delitti politici, sul’ istituzione dei prud' hommes, 
e sui begni e lavatoi pubblici. 

Il Senato continua a sedere fin dopo l'esame di tutti 
i progeiti di legge, votati dal Corpo legislativo. 

Altra del 4° giugno. 

Il Senato si è riunito oggi, alle 2 rice- 
vere comunicazione delle ultime leggi, votate dal Corpo 
legislativo, ed ha inteso la lettura di parecchi rapporti. 





le più 












- 
Il Afoniteur contiene la premulgazicne della conven- 
zione sanitaria, conclusa tra la Francia, |’ Austria, le Dae 
Sicilie, la Spagoa, Jo St.to romano, l'I'ghilterra, la Gre- 
cia, il Portogalio, la Russia, il Piemonte, la Toscana e la 
Torchia, 

Il foglio uffiziale pubblica inoitre la legge re!ativa alla 
telegrafia privata, e alcuni decreti di momine nelle Società 
di mutui soccorsi e nel corpo dello stato maggiore. 





prassi 
Venne testè fondata in Francia una Società per l' 
esp'orazione e cultura delle api lughesso le grandi linee 
delle strade ferrate, ad imitazione di quanto si pratica util- 
mente da qualche tempo ia Scozia. L'Amministrazione del- 
la strada ferrata da Parigi all' Havre 
pe, fece una convenzione, che permette a quella Società di 
collocare lango quelle due liaee diecimila alveari, inacces- 
inimali nocivi. Abbiamo sott’ occhio 
i a questa nuova Società, 
i. Chi sa se una simile i- 
dea non potesse anche effettuarsi lungo qualcheduna delle 
nuove strade ferrate italiae ? 


















Un gioroale annunzia che Scribe, ha venduto al ma- 
resciallo Saiot-Arnaud il proprio tenimento di Montalais. 
— —_ 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4.° giugno. 
Ciò che avviene da alcuni giorni alla Borsa di Parigi è 
una vera calamità pubblica : non ha quasi farniglia, che non sia 
lesa ne'suoi interessi dal ribasso considerevole, cui soggiacquero 
i fondi pubblici ed i valori d’investita d'ogni specie. 
Vent” anni non c'erano se non investite in rendite ed 
in azioni del Banco; il numero delle persone, che v' impiega- 
vano i lor capitali, era assai circoscritto : e, quando sopraggiu- 
gnevano grandi variazioni, esse toccavano gl'interessi d' una classe 
Speciale, abbastanza ricca, d'altra parte, per sopportar gravi per- 
dite. Così non è più adesso. Le azioni delle strade ferrate at- 
tirarono alla Borsa enormi capitali ; il commercio sa La 
È fidata denaro operazioni, darchè le stri 
ogn' al le provvisioni, di fare soltanto due 0’ tre cont 
pere all'anno, ed il soprappiù de suoi capitali è investito ne'va- 
fori di Borsa: il ribasso tocca dunque in pari tempo i più grandi 
interessi. | piccoli capitalisti, che; divennero tanto numerosi, non 
si mostrano disposti ‘a lasciarsi facilmente atterrire dalle varia- 
zioni della Borsa, e, per ordinario, non veggono, in un movi- 
mento di ribasso, se non un'occasione di far nuove investite a 
prezzi favorevoli; laodde, ad onta del ribasso di 4 fr. sula ren- 
dita 3 p. %/, é di 60 in 70 fr. sulle azioni delle strade fer- 
rate, e' comperano ancora a contante. Ma la Borsa è scompigliata 
in questo momento dalla speculazione, che aggrava le menome 
notizie d'Oriente, e che, per, una vana paura di guerra, preti 
pita i corsi e produce un generale sgomento. Non è possibile 
ottenere adesso nuove informazioni sulle cose d' Orieote prima 
d'una decina di giorni; poichè le notizie importanti dovranno 
giugnere da Pietroburgo, in conseguenza del ritorno del principe 
Menzikoff, che non potrà essere nella capitale russa innanzi al © 
giugno ; e quando l' imperatore Nicolò sarà informato del vero 
stato delle cose, e dell’ accordo di tutte le Potenze, è da rite 
nere ch ei si determinerà a riaprire le negoziazioni ed a no- 
nare un nuovo diplomatico în luogo del principe Menzikoff. 
























grafico privato, che il sig. conte di Nesselrode, ministro degli 
affari esterni, fosse giunto a Costantinopoli, ad oggetto di rav- 
Viare le negoziazioni. Tal notizia, che sembra per lo meno im- 
matura, produsse un aui di 1 fr. 50 c. su fondi pubblici 
€ di 30 in 40 fr. sulle azioni di strade ferrate. Ciò che induce 
a credere la notizia priva di fondamento, è il non esser ella con- 
fermata nè dal Moniteur, nè dagli altri fogli del Governo. Par 
poco probabile che l'Imperatore di Russia abbia inviato un nuovo 
agente diplomatico a Costantinopoli, prima che il principe Men- 
ikoff abbia avuto il tempo di giugoere a Pietroburgo, a fine di 

e conto dell'esito della sua missione e dello stato degli 





affari. 
Sembra accreditarsi la voce che il Sultano sia risoluto a 
pubblicare un firmano, in forza del quale i suoi sudditi delle re- 
ligioni greca e latina otterrebbero gli stessi diritti e privilegi 
de' suoi sudditi musulmani. Questo. provvedimento toglierebbe 
ogni trace) alle pretensioni attuali della Russia, e dissiperebbe 
probabilmente le difficoltà della questione orientale. 

Una lettera di Vienna reca che il palazzo, di recente acqui. 
stato in quella città dal Governo belgio , sarà posto in istato 
d'accogliere il Duca di Brabante e l'Arciduchessa Maria, subito 
dopo il lor matrimonio. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA 
Diamo qui un sunto delle ultime notizie dell’ Alge- 
ria, pubblicato dal Moniteur: 
Il goveroator generale lascò il 18 maggio il suo 
bivacco di Setif, colle due sue divisicni, Il dì precedente 
a quello della sua partenza, egli aveva indirizzato all’ eser- 
cito quest’ ordine d.l giorno: 
@ Soldati ! 

« La spedizione contro i B.bar si apre, e già i vo- 
stri occhi poterovo misurare l'altezza dei monti, che do- 
Vote superare, 
« Avrcto marcio penoso da compiere, per raggiuo- 
gere un nemico, cha cercherà di sottrarsi ai vostri colpi 
detro a quei dirupi scoscesi; ma nula arresterà il vostro 
ardor il vostro coraggio trionferà di tutte le resistenze. 
Le vostre aquile francesi saliranno a quelle cime, 
ove noa mai spiccarono il volo le aquile romane; e que- 
sta glorie, che le attende, risponderà alla fiducia, che l'la- 
peratore pose in 

«ite innanzi, 0 soldati! Ascendete su quelle aspre 
montagne, e fate che dalla loro cima io senta bea presto 
cov'qugrido gli..vivazia,. she. i.magnanimi soldati delle no- 
di Fiva È Imperatore! » 
Il 49, i! generale Randoo si stabili suli’ Ued-Di aus, 
© profittò delle ultime ore del giorno pir :t'ascare con 
tre battaglioni, senza lo ziino, la tribà cabala de Ger- 
muna. Incendiò nelle s‘nucsità delle rupi varii vllaggi. Un 
bitteg'ione del terzo d:' zuavi diede la scalata a que' greppi 
inaecessib li, e penetrò nei villggi, che gli sbitanti avevano 
pur allora abbandonati setto i nostri occhi, per s:lvare 
lero donne, i loro figli e le loro gregge. Essi scawbia- 
rono coi nostri aleuni co‘pi di fucile, © fecero rokclar giù 
gressi macigni, ua pezzo dei quali fracassò la gamba ad 
uno de' zuavi del terzo reggim:nt>. Due altri soldati fan- 
cesì restarono leggiermente feriti. 
Ua disprecio telegrafico del governatore generale, 
dal bivicto di Tizzi-Sekka, il 24 maggio alle sette pm, 
è del tenore seguente: 

« La posizione dei, Tizzi-Sekka è st:ta espugazta 
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Gallette per ogni libbra da oncie 28 di 
Pianura, L. 4.18. 
STAGIONATURA DELLA SETA. 
Nicoa Os1o E Comp. G. Senna, GroPELLI E Comp. 
Entrate nel mese di maggio. 
N.521 Ch. 45,207. — — N.604 Ch. 53,832. — — 
_____<_——_ 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 6 civono 1858. 


Babery Giovanni, 
negoz. di Carpi. 
re, possid. — 


0. possidente. A È 
Pantim. — Per Milano : 1 signori: Lemoine Francesco, 
tenente-colonnello francese in ritir rà De marchese cala 
possià. di Genova. — Per Vicenza: Harris Giorgio, console ge- 
perale Tnfcori: Venezia. — Per Firenze: Amschel Leopoldo, 
Inglese. — Sartori cav. consigl. Giuseppe Federico, Grande della 
Corte di Parma e possid. di Firenze. — Per Correggio: Ance 
schi Alessandro e Piovani Vincenzo, possidenti. — Per Trieste: 
ock dott. Daniele, Adkins Francesco, Taylor Edoardo e Foster 
1. Earico, Inglesi. — Bodiker Guglielmo, viaggiat. di comm. di 














Meppen. 
MOVIMENTO: SULLA STRADA FERRATA. 











con molto ardore, dille truppe. 
i’ impetucsità dell’attreco, non po- 
terono fare una lunga resistenza, e perdettero una tren- 
tina d'uomini. Noi abbiamo avuto ua morto e cinque fe- 
riti. Aleuni villaggi dei Beni-Tizzi scno stati bruciati; i 
Cabaili cominciano a dar segno di voler parlamentare. Il 
generale Mac-M.hon è accampato sl Ain-Tallut; git va- 
rie tribù sono andate a fargli la loro sentii, 

(GP. 











SVIZZERA 
Ecco il tenore del decreto del Consig'io federale, che 
riguarda l'allestimento de' contingenti : 
< Art. 1. I Caotoni sono invitati a porre indilata- 
mente | loro contingenti militari io istato di esser pronti 
alla prima chiamata. 
< Act. 2 Questo invito :bbrarci», fra altro, quanto 
: 0) il sollecitamento dell erg:nizzzzione, a. norma 
ra legge federale, lì dove éssa non è pienamente 
compiuta ; 5) il completamento dello eventuali mancanze 
nel persenale, in quinto ne possano esistere; c) il com- 
pletamento delle eventuali mancanze nel materiale; d) il 
sollecitamento dell'istruzione, in quanto sia necessaria. 
« Art. 3. Il Dipartimento militare è incaricato di 
sorvegliare l'esecuzione di questo decreto. A tal fine esso: 
a) darà alle Autorità cantonali i necessarii ordini gene- 
rali e le speciali ins'razisni ; 8) nominerà gl' ispettori or- 
dinarii, ed ove occorra g'i straordinari, 
« Dato in Berna ìl 28 maggio 1853. » 
Questo decreto è stato invisto ai Cantoni colla se- 
guente lettera : 
« Con circolare del 9 corr. mese, noi vi «bbiamo,, 
giusta l'ugito d'ogni anno, inviati a compiera colla possibile 
sollecitudine le mancanze, chs, s‘condo lo stito che ci fu 
presentato, trovansi nel personale e nel materia'e de' coa- 
tingenti dell’armata federale. 
« In vista dell'attuale stato della Confederazione, ed 
i metterla in grado di potere fsr fionte ad cgoi 
ità, noi abbiamo inoltre creduto nec:sserio, riferen- 
doei all'art. 90 $ 9 della Costtazione federale, di pren- 
dere la risoluzione, che :hbiamo l'onore di portare a vo- 
stra cognizione, unecdola alla presente, 
« Il nostro Dipartimento miltate, cui spetta Ja sor- 
veglianza deli’ esatta esecuzione di questo decreto, si sf- 
fretterà a dare alla superiore vostra Aulortà militare le 
necessirie istruzioni e tutti i desidrrabili schiarimenti. 
« Noi abbiemo piena fiducia che, nel vostro. senti- 
mento federa'e, non manchereie, del canto vostro, di so- 
disfar to decreto, in quanto w' concer- 
ne, all'accennato fine; e che, in considerazione della seria 
condizione, nella quale si trova l'amata nostra patria, «p- 
poggerete, com' è vostro dovere federale, il Goverro f - 
derale nella sua cura per la conservazione della sicurer- 
1a di essa.» 
In esecuzione della suessosta risoluzione federale, sono 
già arrivati in Berna alcuni ufficiali di stato maggiore, a 
fine di deliberare col Dipartimento militare federale sul 
modo di darle esecuzione @ ricevere ls istruzioni. 
Il generale Dufour, dietro il jo espresso dal 
Consiglio federale, ha rinunciato al da lui ideato viaggio 
ai bagni d'Aix. (G.T.) 


La Gazzetta di Losanna discorre in un luogo ar- 
Kcolo degl' imbirazzi, in eui si trove la Svizzera por le 
sue differenze coll' Austria; ed eso-tando il paese a proce- 


dere cautamente e con prudenza, termina col dire ch' es:o 
GERA propagauui © uci Uwagugii:, sv nvu  vuvi WILGIO 


all'i.fall'bile sua perdita. 

GERMANIA 

PRUSSIA 

Berlino 34 maggio. 

Il Tempo annuncia segilto lo scambio delle ratifiche 
dei trattati del Zollverein. (V. le Recentissime d ieri.) 
Esso ha contemporaneamente da fonte sicura che ve-reb- 
bero fatte proposte di ribassare i dazii dii cereali e quelli 
del ferro. (G. Uf. di #.) 




















A C:blenza è giunto il generale Bedeau, con due 
aiutanti. 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Magonza 29 maggio. 
Questa mattina giunsero 700 uomini d'infanteria 
ausirisca, cnde completare l'I R. reggimento d' infanteria 


E AE CIAO FT RL N E 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 1.° giugno 1853. — Vigevano Anna, di 69 
anni, possidente. — Dal Mosto Lucia, di 55, domestic 
Marcato Antonio, di 60, villico. — Moretti-Brancato Isabella, 
di 56 anni. — Pavanello-Tozzo Santa, di 72. — Bargellato= 

4, povera. — Brunello Giovanni, di 1 anno 








ini-Fabris Giacoma, di 60, civile. — Bevilacqua 





e — Pi 
Solta, di 68, rabbinaote. — Schulta Giovanni, d'anni 87, 
esecutore di giustizia. — Totale N. 10. 





d'anni 40, 
75, povera. — 
De Luca Luca, di 39, fornaio. — Camaron Lorenzo, di 3 anni 
e 3 mesi. — Gerunto-Lena Maria, di 59, ricoverata. — Rubelli 
Elena, di 73, ricoverata. — Totale N. 6. 
Lie ZA 


ESPOSIZIONE DEI. $5. SACRAMENTO. 





1 giorni 8 è 9, allo SpiniTo SANTO. 
————————+ <<  ——_—_—_—_——_—_—_ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunepì 6 GIUGNO 4858. 
cl del Sole. | Ore 2 mor. {Ore9 sorde 
28 1 0|28 4 

15 5 


7 8 80 
ec SS E 


s. E o 
De Nubi sparse) Nuvoloso. | Sereno, 











Igrotbetro , radi 
Anemomatro, direzione 
Stato dall'almogera » « 
| 
Età della luna: giorni 4. 
Punti nari: NL *ore8.57 sera. | . | Pluviometco, linee: — 
e  m_—_——r—rr a_i 
SPETTACOLI, — Mantebì 7 civoito 1853 


ATRO GALLO A S, BENEDETTO. — Il; Rigoletto del Verdi, 
pro il duetto finale. Chiuderà lo spettacolo la scena 


ed aria finale dei Due Foscari. — All: ore 9. 
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Noi giorao 5 giogo. {fio 
Aiace 


'EATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. Bs Zoppetti. - 
bi? signora dalle comallie. ( Replica ) — Alle ore 5 @ ‘/y. 


—+—sspr— 











Priscipe. Albert; qui etanzito. Gianeero dai datti disco» 
serizione di quel reggimento in Boemia, e furono incontrati 
da un xumereso siato maggiore generale e dalle Autori- 
tà della nostra fortezza. ÎÌ bivacco, piantato dalla guarni- 
gione sestrizea un'era ngi da qui, nel villaggio di Goo- 
senheim, è visitato assai da stranieri di passaggio, e spe- 
cialmente da militari degli Stati vicini, (G. Uf. di 7.) 
—— 

Nei Fogli cattolici della domenica di Magonza 
leggiamo la seguente ritrattazione : ; 

Guarito, come spero, radicalmente e compiutamente, per 
lo più fucesto esperienze, fatte su me medesimo e su molti 
altri, da ogni giovanile fanatismo, da ogni immoderata opi- 
nione di me stesso, e dalla vana smani» di acquistare fa- 
vore presso gli uomini ed onore in faccia al mondo , mi 
sno di nuovo sottomesso volontariamenie, col più intumo 
convire mento alla divina autorità della santa Chiesa cattc- 
lica. Nel 13 corrente, fui ricevuto di nuovo nella comu- 
nione dei fedeli. Nello stesso è nei seguenti giorni, rice- 
vetti i santi Sacramenti della Penitenza e dell’ Altare. Ri- 
tratto ora formalmente e pubblicamente tutto quello, che 
ho dette, scritto, ed operato contro la santa Chiesa catto- 
Nice. Prego Iddio che per questa ritrattazione sia tolto il 
grave scandele, che ho cagionato. 

« Megonzs 16 maggo 1853. 
« Giovanni Giorcio Kenia, già così detto 
predicatore tedescc=cattolico ad Offenbich sul 
Meno. » (6. Uf. di V.) 


___ 
La Gazzetta di Darmstadt, del 12 maggio, pub- 
blica un prospetto statistico intorno alla popol:zione del 
Granducato, conformemente alla numerazione fatta nel mese 
di dicembre p. p. Eceo.e i risultamenti “essenziali : 
L'Assia superiore cont: 309,017 abitanti; la Pre- 
vincia di Starkesburg 319,050, e l'Assia renana 225,647. 
In tutto, una popolazione di 854,344 sbitanti. 
Quanto »lla religione, gli abitanti sono divisi come 
segue: 409,658 luterani, 36,520 riformati, 457,405 pro- 
testanti uniti, 247,798 cattolici, 4499 di vario altre con- 
fessioni cristiane, 28,734 israeliti. 
Nei tre ultimi anni passati, la popolazione non crebbe 
che di 4790 anime, attesa la grande emigrazione, che andò 





La popolizione di Magonza è di 36,741 abitanti ; 
quella di Birastadi (col villaggio di Bessungen, specie di 
sobborgo della residenza ) di 30,465; quella di Offenbach 
di 43,087; quella di Worms di 9690; e quella di Gies- 
gen di 9,049. 

SASSONIA ALTEMBURGO 
Altemburgo 34 maggio. 

S. A, il Duca reguaote ha affidato la direzione de- 
@li affari di Governo, e specialmente la presidenza delle 
sessioni del Consiglio intimo di Stato, e la firma degli atti 
che hanno bisono della sottoscrizione sovrina, al Priccipe 
ereditario Ernesto. ( 4ustria.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Ù Stoccolma 24 maggio. 

Regina vedova intraprenderà fra aleuni giorni va 
viaggio a Parigi. 





DANIMARCA 
hen 24 maggio. 


Copenaghen x 
Il Dugbladet cerca di provare cho la proluogazione 
l'esa- 
fissato 


provvisoria del bi'ancio (7. la Gazzetta d' ieri 
zione delle imposte oltre al termine del 34 ma 


dalla precedente Di.ta, è zione. della 


Serivono da Copenaghen il 19 maggio: « Si ram- 
menta che, nel 1851 @ PA grin aisi eg nti di Co- 
ponaghen fecero esplorare il suolo di certe parti delle coste 
della Groenlandia, @ che vi si scopers»ro indizii del'a pre- 
senza di miniere di diversi metalli, e fra gli altri di rame 
© piombo argent.fero Lord Treveyilam, è Edimburgo, che 
preso viva parto a quelle ricerche, a'le cui spese pur ancò 
contribul, si trova da nella nostra capitale, ed ottenne 
dal Governo l'antorità di far fare nella Groenlandia scan- 
dagli in grande. Ei fa attualmente costroire qui due piro- 
scafi di ferro, specialmente destinati al'e comunicazioni fra 
la Groenlandia è \’ Europa. Ognuno di que'legni avrà a 
bordo due battelli portatili di guita perea, che saranno fsb- 
bricati in Inghilterra. » 

AMERICA 

Si hanno notiz'e di Nuova-Yorek a tutto il 48 scer- 
s0 maggio. 

I giornali americani annunzlno che una Convenzie- 
ne commerc'ale ed industriale deveva aprirsi il 1.° giugno a 
Menfi (Tennessee) La Converzione si  ceruper 
stabilimento d'un deposito continentale di cotone 
correnza con quello di Liverpoo] 
cotone da farsi. dal 
piroscafi ; dell’ incoraggiamento delle manifatture, ece. 

Gli stessi giornali dicono che Y' oceupezione della 
lata della Meslla, per parte del governatore del Nuovo Mes- 
sico, potrebbe essere fors-, cagione di complicazioni gravi. 

(6. P.) 








itozione 





















n esercito tutti gli ufficiali, che si erano costituiti volon- 
tariamente prigionieri dell’ esercito - ameri 
quando gli Stati Uniti invasero il Messico, 
so erano ritornati in servigio. Il generale Arista 
dotto a bordo dell' duon, sotto la sorveglianza d'una. guardia 
armata, a cui fu ordinato, pel caso della partenzà del pi- 
roscafo, di ,serer prigioniero il generale al castello di $. 
Giovanni d' Uloa è di aspettare un incoatro favorevole per 
trasportarlo fuori del territorio messicano. Santanna fu in- 
signito della graneroce di Carlo II di Spagna. La voce dell’ 
incorporazione del Messico alla Spagoa acquistava molta 
pensi. Dl Ghergio comano di Tanzi ficusò di ri- 
conoscere a i suoi membri furono arrestati 
0 mandati a Messico. (0. T.) 


Uo dispaccio telegrafico da Nuov:-Yorek, in data del 
18 scorso. maggio, annunzia che un bastimento, che por 
tava seni arene Log preso Bahames, con la 
morte di persone. La fregata sarda il San Gic i 
ora arrivata ‘a Noova-Yorck. (6. di toi 


lis] 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
———. 


Vienna 5 , 
S. Mi I, R. A., con Sovrana Reoluzione del 34 
maggio a. c., sì è graziesiasimemente degnata di accordare 
sl consigliere del Tribunale criminale di Venezia, Gio: 
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eamente. la Sovrana sodisfazione pei 
fedeli e zelanti servigi. 


Il Ministro della giustizia ha accordato un posto di 
consigliere, ancora vacante presso il Tribunale provinciale 
di Utipe, all'attuaro del Tribunale eriminale di Mi'ano, 
Carlo Crermack, nobi'e di Eichenfelà. 


La suprema Autorità di polizia ha trovato di con- 
ferire i posti di capi deelì Uffizi d' ordine presso la Di- 
reziooe di polizia di Milano, al gà speditore Giuseppe 
Brambilla, ed si cancellisti di quel'a Direzione, Francesco 
Bridi e Carlo Bellini. 


PARTE NON UFFIZIA! 


suoi persa 

















Fienna 7 giugno. 
La Gazzetta di Clagenfurt riferisce che S. M. 
è Imperatore giungerà a Venezii nel mese d: giugno. 
(Lloga di V.) 
hilterra. 


11 Aforning-Herald smentisee la notizia, data da alcuni 
giornali, che il contrammiraglio Corry e la sua squadra 
fossero ‘stati mandati nel Mediterraneo, per rinforzare la 
flotta dell’ amesiraglio Durdas, li contrammiraglio Corry è 
ia erociera per sei settimane, e non ha ordine di pessare 
lo stretto di Gibilterra. Si attendono sus nuove da qui- 
st ultimo sito. (0. T.) 

Parigi 


igi 2 giugno. 

A Lione, si era fortrata, dopo l'assedio di Roma, una 
Commissione, per offrire spada d' cnore al generale 
Oudinot. Le circostanze pol il 2 dicembre, è gli 
venimenti che lo seguirone, fatto cadere nell’ cbblio 
questa ben meritata dimostrazio Finalmente, a’ di sco si, 
giunsero a Parigi i depua'i di qu ella Commissione, colla 
spada d'onore da offrirsi al generale; e ad esso appunto 
l'offrirono il 30 maggio. 















La Potrie fa seguire da quest: ragguagli la nota del 
Moniteur sugli affari d'Oriente, da noi già pubblicata: « Il 
bottello a re l'Héron era ancorato nella rada di Co- 
stantinopeli mettersi a deposizione del sig. di La Cour. 
Tre gioroi prima, il battelo a vaporo l' diaccio era partito 
per Tolone. (Y. sotto.)Il pass», fatto in comuae dai rappr: sen- 
tanti delle quattro grandi Potenze, aveva prodotto un ottimo 
effetto ; l'opinione universale era pienamente favorevole alla 
Porta. L'ambasciatora francese aveva mostrato in queste 
cireestanze uno'spirito di conciliazione e di equità, che gli 
aveva allirate talte Je simpatie. » 












I gioraali continuano ad esprimere unanimi l' opinio- 
ne die pico d' Europa non sarà turbata dalle compli- 
cazioni della vertenza turca. Tuitavia alla Borsa regna ua 
certo sgomesto Il Galignani crede poterlo attribuire a) fat- 
to che debbono trasccrrere alcuni giero', prima che si ri- 
cevano notizie intorno alla decisione dell’ Imperator delle 
Rossie, © che, sebbene l'opinione dei più propenda per la 
pace, tale intervallo sarà accompagnato da precauzioni, per 
parto della Francia © dell'Inghilverrs, che avranno l'ap 
pareoza di preparativi guerreschi , offrendo così agli spe- 
calatori un'occasione di provocare un ribasso nei fondi. 


Il Constitutionnel, in un lungo rapporto da Costan- 
tinopoli del 49 maggio, facendo la domanda se Va pirtenza 
del principe Menzkulf debba avre a conseguenza ostilità, 
cita un dwseorso delio stesso principe, col quale i 28f= 
vu cune ‘i interrompimento delle relazioni diplomatiehe son 
trae seco necessarismente la guerra. (G.Uf. di V.) 


Ml 28 fu arresta‘o alla Borsa un gicvine, il quale 
asserì erroneamente aver ricevato un dispaccio di Vienna, 


con notizie inquietanti da Costantinopoli. 


L'aviso a vapore l' diaccio è giunto a Tolone, pre- 
veniente da Costantinopoli. (0.T.) 


Dispacci telegrafici. 
Carleruhe 3 


giugno. 
li ministro dell’ interno, di Marschall, è stato sollevato 
jo posto. Gli affari interni furono provvisoriamente 
al ministro della giustia, di Hechmar. 
(6. Uf. di V.) 


Nell’Avviso di voltura della Camera di commercio , al N. 
2860, serio pla Cazzeta di sat corso, leggi: er 
gherila N. 3665; in luogo di: S. Marziale N. 322 


oo AVVISI PRIVATI. 


I. R. Ispettorato scolastico della Provincia di Treviso. 

È aperto il concorso, a tutto il giorno 15 giu- 
gno p. v., nella Scuola comunale maggiore maschile 
di Ceneda, al posto di Maestro di classe I. Sezione 
inferiore, con l'assegno di annue lire 400. 

I concorrenti dovranno produrre al Municipio 
di Ceneda le proprie istanze, munite di documenti 
comprovanti: a) l' età, d) la sudditanza austrisca, e) 
la morale condotta, d) la sana costituzione fisica, e) 
gli studii percorsi e l' abilitazione al posto cui as- 
pirano, f) iservigii prestati, g) l' assenso vescovile 
pei sacerdoti. 

Verrà espressa la dichiarazione, se sono impie- 
gati, di rinunziare all' attuale impiego. 

I doveri e gli uffizii relativi sono determinati 
nell’ organico Regolamento 22 novembre 1848 N. 
53512-3279, e nelle successive normali. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di Ce- 
neda, salva la Superiore sanzione. 

Treviso 18 aprile 1853. 

L’ I. R. Ispettore provinciale scolastico SARTORIO. 
= 
N. 455. — Chiunque aspirasse a prondere in appalto que= 
sio sociale Testro, cnde darvi spettacoli d' opera e balli 
nel p. v. carnovale 1853-1854, e d'opera senza ballo 
nella successiva prim.vera, è invitato a far pervenire alla 
Commissione dello stesso teatro le sue propcszioni a tutto 
il 20 p. v. giugno, sotto l'o:s-rvanza de' Capitoli, che tre- 
vansi osteosibili presso il cancelliere della medesima, presso 
il sig. Amato Ricci a F.renze, presso i sigg. Lucca e Ri- 
cordi a Milano, presso il sig. Gallo editore musicale 
nezia, e presso il sig. Magotti a Bologna. 
Dal'a residerza della Comm'ssione rappresentante 

Società del Teatro, Mantova il 19 maggio 1853. 
Per la Commissione, MapeLLA Caso, 
TOMMASO PATZAL, fotografo di Trieste, è 
giunto in questa città, essendo di passaggio per Na- 


















































Battista Ghiotto, il trasferimento io istato di riposo, manife- 


poli. Ha aperto il suo lavoratorio nell' Albergo al S. | 


Aarco, sulla Piazza pure di S. Marco, ov' è pronto, | 
dalle 40 antimeridiane fino alle 4 pomeridiane, ad 
eseguire ritratti di ogni grandezza Co 

I saggi de' suoi ritratti sono esposti in piazza | 
S. Marco, nel Negozio di oggetti di belle arti del 
sig. G. Kier, e nella Collezione di oggeuti di belle ar- 
ti, al N. 102. 


___— 
MINERALE ACIDULO-GAZOSA 
a DI TORREBELVICINO. 
due miglia da Schio, nella vicentina Provin- 
cia, tdi R. strada di Vallarsa, sgorga abbon- 
lutare sorgente. ” 
CR I fobia dall’ accuratissima ana- 
lisi del dott. Attilio Giacomo Cenedella, che la clas- 
sifica l'unica nel Regno Lombardo-Veneto, che con- 
tenga, in proporzioni superiori alle già note, i car- 
bonati alcalini e terrei, che sono di tanto necessarii 
alla medicina, quest’acqua pure ottenne, nel breve gi- 
ro di pochi anni, |’ approvazione generale dei medici 
circonvicini, che l'ebbero a sperimentare con otti 
mo successo nelle gastriti ed enteriti lente, nell 
epatiti, epato-spleniti di cronica data, nelle cistiti con 
renella, nella clorosi, nell’ ipocondriasi, nelle turbe 
emorroidarie, e nella migliare cronica. 





renti alla fonte. 
—e—_ 
Pardev:nt M.° Achile Descours et son collégue, no- 





vera la sottoscrizione soprappesta del Ministero degli af- 
fari esterni. 
Parigi, 44 maggio 41853. 

Il Segretario di Legazione, Ottenfels. 
NB. L'originale della Procura 24 dicembre 1850, 
N: 6749, Ati Descours e C° di Parigi, revocata col pre. 
sente, esiste negli A'ti dell'I. R. Tribunale provinciale di 
Teviso, al N. 37, del 1854. 3 


PARA A 
SOCIETA' VENETA DI BELLE ARTI 
AVVISO. 

L'adunanza, prescritta dallo Statuto per nomi 
uare la Giunta d’arte ed i controllori, sarà tenuta 
il giorno 26 giugno corrente, ad un’ ora pomeri. 
diana, nelle solite Sale di quest’ I. R. Accademia di 
belle arti, concesse gentilmente dalla sua Presidenza 

Sì tratterà altresì sull uso delle opere d'arte 
comperate col danaro ritratto dall'ingresso all'Espo. 
sizione accademica del 1852. 

La Società, nell’ anno scorso, dietro proposizio. 
ne fatta dalla Presidenza dell' Accademia, ha accon 
sentito ad acquistare con questo danaro alcuni lavo- 
ri d’arte nel modo stabilito da' proprii regolamenti 
e coll’analogo scopo d'incoraggiare i giovani allievi 
dell'Accademia; ma la Società non ha ancora pre. 
so nessuna determinazione sull’ uso di tali acquisti, 
che che intempestivamente asserissero alcuni fior 
nali. 

Col primo di luglio, sarà pronta, nell'Ufficio del. 
I Economo di quest'I. R. Accademia, la litografia, che 
si dà per ricordo dell’ Esposizione del 1852, 

Ciascheduno dei socii potrà, da quel giorno in 
poi, ritirarla, presentando la ricevuta del pagamento 











|* Descours , 
vingiquatre 






Entendant le dit comparant que mon 
dina, ne s'immisee plos en averne mariére se 
fhires, et que tons retes qu'il ponrraît faire è l' avenir, 
en vertu de la procuratimn sus énoneée, seient corsidérés 
comme nuls et demeureot sans effet. A 

Pour faire signifier ces présentes è qui besoin sera, 
tous pouvoirs sort donrés au porteur des présentes. 

Dont aete, 

Fait et passé è Paris, en 1° étude du d.° M.” Descours, 

L'in mil huit cent ciquarte trois 'e neof mai. 

Et, aprés lectore faite, le comporant a sigré avec les 


notaires. 
A. Cacciamica. 


Eorégistr: a Paris, 3.° bureau, le d'x mai 1853, fo- 
No 46 r.°, case 4. Reca deux franes et viogt centimes, pour 
decime. Favre. 

Va pour legalisation des signatures, apporées d' autre 
part de Mes Descours et Dubois, notaires è Paris, par 
neus joge au Tribuna! civil de la Seine, pour l'emé he- 


mente de M” le, Pifsidrgt,s. 
Destrem. 


Vu la signature de M” Destrem, apposée ci-desseus, 
Lp 40 mai 1853. 
rr délégation du ministre de la justice, 
Le chef de Bureau, Ch. Mausat-Laroche. 
, Le ministre des affuires étrangères, certifie writable 
la sigosture ci-dessos de M. Mausat-Lareche, 
man eo mai 1853. 
autorisation du ministre, pour le chef du 
Bureau de la Chancellerie, Dubois. sal 
La Légation Imp® et R° d'Autriche, certifie véri- 
table la signatare ci-dessus, du Ministàre des affaires &- 


Paris le 44 mai 1853. 
La Sscritaire 


Alla presenza di Achille Deseours i 
scritti rota a Parigi, î miti 
._ Comparve il sig. Antonio Caecianiga di Treviso, pes- 
sidente, domiciliato a Parigi, via St--Lazare N. Dren 
I° quale ha, con la presente, rivoeato ogni facoltà da 








loi al sig. Franersco Lovadina, i 1) 
i iagegnere civile, 
to a Treviso (Lombardo-Veneto), in forza di quolsiasi 
atto, tanto in atti notarili, che in via privata, e principal 


mente la procura, dal compareute data al detto sig. Lc- 
vadira, con atto Togato al'a presenza del sottcseritto signor 
bra e socio, notai a Pi il venti i 
bre mille oltocento cinquanta, e rita ene ce: 
È Tn'endendo il detto comparente che il suddetto signor 
Lovadina non più s'ingerisea in a'cuna guisa ne' suoi 
prada tutti ci: che il medesimo potesse fare, 
la summentovata i iderati 
ra procura, sieno considerati nalli e 

















sare n co na Soli al lare della presente dint 


Tn fodo di che, 


Drsnltto è rogo a Parigi, nello studio de tto sig. 


L'anno mille ottocento c'nquantatrà il no maggio. 
Fattane lettora, il compareate si soticrime co’ notai. 
Dusors. A. Cacciamea. 


— Registrato a Parigi, Uffiio 8°, 140 
L Fave. 
Visto per la legalizzazione delle sotserizioni sposto 
Fetro, de sigg. Desconrs è Duboe, notai a Parigi, da noi, 
giudice al Tribuoale civile: del'a Seona, pel Presidente 


Parigi î 40 maggio 1853. 








fatto per l'anno stesso. 
Venezia 6 giugno 1853. 
La Direzione. 

A. Crrraperta Vicoparzene 

L. Lipranimi. 
ne 

OFFELLERIA PEDROCCHI 

IN PADOVA 
Condotta da Luigi Bandiera. 

Col primo giorno di giugno corrente, è riattivato il 
forco; ed alla vendita di Cioccolatte, Vini esteri, Rosolii e 
Corfetture, verrà annesso uno svariato assortimento di 
Paste d'ogni specie. 

Ii conduttore, non dubitando del proprio lavoro, si lu- 
singa di vedersi onorato da frequenti ord nozioni. 

o 


" i 
COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI, 
CASE PRINCIPALI. 

A. SAX, rue st-ceoRGES, 50, — Strumenti da fiato di 
rame ed ottone; — a igi, Medaglia d'oro @ 
Croce 41849, Medaglia d’argento 1844; — Prus- 
sia, Medaglia d’ oro 1846; — Olanda, Croce 1845; 
— Belgio, Medaglia 1841; — Londra, sola gran- 
de Medaglia. 

CH. CHRISTOPHE et COMP., 56, nur DE BONDI. — 
Creatori dell’Oreficeria inargentata galvanicamente, 

ll pubblico dà a torto il nome d' Oreficeria 

Tono 41046 è 1849; — Me 


6. Tueves 
G Reau 












D. CHEVALIER, ingegnere, PONT-NEUF, 15. — Qi- 
tica, Fisica, Matematiche, ec. ec. 

GAUTROT, ainé, 60, RUE sT.-LouIs. — Fabbricatore 
di strumenti musicali d'ogni genere. 

6 TARDI Mercato di Merletti, 4, nue pe 
choiseuL. — Brusselles, 92, Montagne de la Cour. 

LAHOCHE, 162 e 163, GaLki ai (Pali: 
Royal) — Porcellane, Cristalli, Oggetti d'arte. 

AU COIN DE RUE, 8, RUE MONTESQUIEU, € 48, RUE 
DES BONS-ENFANTS. — Novità, Seterie, Scialli, Lin- 








gerie. 
RATTIER et COMP., 4, RUE DES-FOSSÉS-MONTMARTAF. 
— Mantelli impermeabili di Cauci 











20,06. 
AUX VILLE8 DE FRANCE, 84, nus. vivisnte, AU 
Richguu, 104. — Seterie, e Confezionatura. 


WAGNER Neveu, RUE NEUVE: weTrTS-cnAMPS, 47, 
in addietro rue Montmartre. — Fabbrica d'Orologii 
Palli DI casini, fucine, chiese, strade ferra- 
ie, ec. ; Metronomi. — A Parigi, Medaglie d' 
1842, 41844 e 1849; — Tagna orata Ned 
glia e Croce. 

SEED x PuDi inventori, 39, RUE Mestar. 
— Organi Melodium ed i sT Si 
uns Mala. organi a percussione, si 

MONBRO FILS AINE, 18, RUE BASSE DU REMPANT. 
— Curiosità e Bronzi; Casa speciale per mobili. 

L. RABY, oriolaio dell’ Imperatore , 47, BouLEvanD 
DES AraLIENs, primo piano. — Orologeria di Ver- 
saglia, Cronometri, Mostre, Pendoli, ec. 

—- 
FRATELLI VALERIO E FRANCESCO GATTI 
di Milano 
NEGOZIANTI IN CAVALLI 
avvisano l’arrivo di un trasporto di 


N. 150 CAVALLI 
da carrozza, da sella e da doppio uso, delle migliori 
razze del Mecklemburgo, croisés inglesi, di Prussia 
e di puro sangue inglesi, i quali saranno ili in 
pieni) Pei Scuderie, altre volte di Berto, AE 
giorno 10 gi uccessivi 
corrente anno 4853. faro vi i 
Cavalli da carresza delle ‘migliori razse 
del Meeklemburgo. 
N 70 Cavalti di pifi oscuro, baio dorato. 
10 pocò segnati 
dat sor Hi € poco segnati 
» grigio 
Cavalli ereists e prussiani da carro: 
e da "0 nodi) n43; 
N. 20 Cavalli di mantello baio zaini e poco segnati 
» 4 » scurozaini n 
Cavalli croisti prussiani è di puro sangue inglesi 
da sella e da doppio uso, 
N. 146 Cavalli di vario mantello, maschi e. femminé, 
tutti bene. ammaestrati 
» resin mantello di. puro sangue it" 
Lul 
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ATTI UFFICIALI. 
Venezia 7 giugno. 
PROGRAMMI 
approvati nel giorno 28 aprile 1853, e messi a concorso dalla 
Società d' incoraggiamento nella Provincia di Padova. 
DISCIPLINE | GENBRALI. 

1 concorrenti dovranno indirizzare la dichiarazione di con- 
corso al premio, nel termine stabilito dai programmi, al Consiglio 
d’Amministrazione, e dovranno assoggettarsi a tutte quelle norme 
che verraono loro indicate in conformità agli analoghi Regolamenti. 
A termini del $ 26 dello Statuto, si avverte che la Società mira 
al miglioramento dell'agricoltura e delle analoghe industrie nella 
Provincia di Padova ; e quindi non si ammette al concorso tutto 
ciò che sia estraneo a questo scopo determinato e speciale. 

In uniformità al $ 24 dello Statuto, si concederanno premii 
anche fuori degli argomenti stabiliti dai programmi, per quanto 
lo consentano i proventi della Società, quando sia giudicato che i 
concorrenti al premio offrano cose evidentemente giovevoli al mi- 
[er dell'agricoltura © di analoghe industrie nella Provincia 

va. 

La distribuzione dei premi 
da speciale Avviso determinato. 

— Tutti quelli, che intendono di concorrere ai premi, possono 
indirizzare al Consiglio d'Amministrazione domande scritte o ver 
pet ottenere gli schiarimenti, che desiderassero intorno ai se- 
guenti programmi. 

Concorsi che si chiudono nell' anno 1853, da aggiudicarsi 

nell’ anno 1854. 

4. Sei premii d'una grande medaglia d'argento per altrettanti 
artigiani della Provincia, che, dopo avere frequentate, uell' sano 
scolastico 1852-53, con diligenza le Scuole festive di disegno, at- 
tivate nelle Reali di Padova e nelle Elementari di Piove, Monselice, 
Este 6 Montagnana, presentassero un saggio di disegno, dimusiran- 
te una distinta attitudine relativa alla propria professione. 

De sei premii, due restano destinati pei due più distinti alun- 
rtigiani delle Scuole festive di disegno nelle Reali di Padova, e 
quattro per quelli delle Elementari nei capo-luoghi dei Distretti di 
Piove, Monselice, Este e Montagnana, accordandone uno per ciascuno. 

{1 concorso si chiude coll'anno scolastico 1852-1853. 

£: Medaglia grande d'argento ad un chiusurante per ogui Di- 
stretto della Provincia, che avrà educato bachi da seta, ed ottenute 
(ott almeno di bozzoli di buona qualità. 

’ aggiudicare il io, si darà la, preferenza a chi 
senterà la qualità stione del sto Distrelto. sù pe 

Ogni concorrente. non potrà aspirare al premio che pel Di- 
stretto, in eui ha avuto luogo l' educazione de' suoi bachi. 

Ii concorso si chiude nel giugno 1853. 

3. Medaglia d’oro di austr. L. 300 a chi introdurrà il siste 
ma americano per la macerazione del canapa e del lino. Sarà pre= 
miato quello, che darà la più perfetta macerazione, e. proverà di 
avere macerato con questo melodo la maggiore quantità di quelle 








farà in quel giorno, che verrà 

















ante. 

Si accorderà la preferenza a chi praticherà utili modificazioni 
al sistema sti 

A parità di circostanze, sarà preferito il concorrente che avrà 
macerato, oltre al proprio prodotto, quello di altri (1). 

4 d'oro, di austr. L. 150 a chi metterà in pratica, 
nella Provincia, uno strumento per la seminagione dei cereali, non 
molto dispendioso, di facile applicazione in grande, e che combini la 
perfezione del lavoro con notabile risparmio di spesa. 

Quegli che, concorrendo, otterrà il premio, dovrà offrire alla 
Società un modello del seminatore premiato, nella scala d'un deci- 
metro per melro. 

5. Medaglia d'oro di austr. L. 150 a chi nella Provincia di 

Padova inventa, perfeziona un attrezzo, strumento 0 
macchina rurale, che nel miglior modo risponda all'uso, cui è de- 
stinato. Alla solidità, alla semplicità ed agli altri requisiti, dovrà 
unire il pregio d'una relativa modicità di prezzo, ed offrire i mag- 
giori vantaggi a fronte de’ metodi usuali nelle operazioni che s*in- 
tendono di eseguire. 
6. Il premio di austr. L. 60 a quello fra gli Scrittori de' Com- 
missariati distrettuali della Provincia di Padova, che presenterà 
alla Camera di commercio, nel tempo da lei stabilito, il maggior 
numero di notifiche di compra-vendita di bozzoli, in proporzione 
alla quantità del prodotto del relativo territorio distrettuale, secon 
do la formula e secondo le prescrizioni del Regolamento apposito, 
che saranno a suo tempo diramati dalla Commissione eletta a fer- 
mare il prezzo adeguato de bozzoli. 

1. Premio di atustr. L. 1000 a chi presenterà la più completa 
è copiosa collezione delle leggi municipali del Padovano, e di quelle 
che furono in seguito promulgate dai varii Governi per questa Pro- 
vintia, riferibili all'agricoltura. 

Gli scritti porteranno un' epigrafe, ripetuta sopra un 
sigillato, contenente nome, cogoome e domicilio dell'auto 
rà quello solo della Memoria premiata, che verrà restituita all’ au- 
tore, 3'patto che la pubblichi immediatamente, od altrimenti la ceda 
alla Società per 150 copie dello seritto premiato, — Le Memorie 
non premiate, verranno restituite dietro ricevut: 

8, Medaglia: grande d'argento per ogni Distretto della P. 
vineia a chi presenterà il più Del toro dell’ età dai due di tre ai 
di razza indigena. 

9. Medaglia grande d'argento per ogni Distretto della Pro- 
senterà le due piùghelle vacche dell'età dai quattro 
i razzà indigena o migliorata, le quali abbiano seco 






























vintia a chi 
ai cinque n 
i loro vitelli. 

40. Medaglia grande d'argento per ogni Distretto della Pro- 
vincie a chi comproverà di avere ottenuto nel proprio fondo il mi- 
gliore allevamento di vitelli, nella quantità proporzionata al fondo 
Stesso. 

11. Medaglia grande d' to per ogni Distretto della Pro- 
vineia ‘a chi avi, le Hue pù hell giovenche dell'età dai due 
ai.tre anni, di razza indigena o migliorata. 

12. Medaglia grande d'argento per ogni Distretto della Pro- 
vincia a chi presenterà il più bello stallone, di razza indigena o mi- 
gliorata. 
13. Medaglia grande d' argento per ogni Distretto della Pro- 
vineia a chi presenterà il più bel cavallo puledro, nato nel rispet- 
tivo Distretto. 

AVVERTENZE 
pei programmi 89,99, 10%, 11°, 12° e 130 

I concorrenti dovranno presentarsi muniti di un certificato 
delle rispettive Autorità comunali sulla vera provenienza degli ani- 
mali posti al concorso. 

1 concorrenti ai premi 109, 41.9, 12° e 13° dovranno com- 
provare d' essere possessori del bestiame, posto al concorso, alme- 





no da nove mesi 
Nel giorno e nel luogo, che verranno indicati, i concorrenti 
preseoteranno gli anintai.. | giudici saranno relativi a ciascun Di- 





rioni intendendosi di premiare gli animali migliori si rispettivo 

istretto, per cui ogni concorrente non potrà aspirare al premio al- 

Hr e eni iran parir 

Concorsi che si chiudono nell'anno 1853, da aggiudicarsi 
nell'anno 1855. 

14. Presaio di austr. L. 1000 a chi proverà d'avere ottenuto 
il mezzo sicuro, facile ed economico per distruggere il fatale germe 
che genera la malattia: nelle volgarmente detta bianco della 
vile, e liberare queste piante da quella infezione in modo di dare 
frutto eguale al prodotto delle sane. 

Il premiato dovrà esporre il suo trovato in guisa the possa 
essere seguito da tutti. 

Concorsi che si chiudono nell'anno 1854, da aggiudicarsi 
nell’anno 1855. 

15. Premio di anstr. L. 100 a quell’ ortolano, che compraverà 
d'avere migliorata l'arte sua coll’avere introdotte, coltivate con 
felice sucesso, e poste in commercio le più scelte qualità di piante 
ortensi, e di avere adottati i migliori metodi per ottenere prodotti 
precoci in un’ ortaglia del Padovano. : 

d ft, Medaglia d oro di austr. L. 300 a chi presenterà il sag- 
gio di almeno cinquanta mastelli di vino, preparato con uva am- 
malata dall'attuale infezione, e che siasi conservato immune da 














qualunque alterazione, non meno che per lo spazio di un anno, con 
metodo economico, e possa essere accettato in commercio al prezzo 
Sa a 
ll premiato dovrà far conoscere il metodo di 1 
pipi ampiezza 

1 concorrenti dovranno. partecipare al Consiglio di Ammini- 
strazione della Società il Joro concorso durante la vendemmia e pri- 
ma della pigiatura dell’ uva, sottomettendosi a tulte quelle garanzie 
che il Consiglio o la Commissione, dallo stesso nominata, trovasse- 
ro necessarie. 

18. Premio di austr. L. 1000 a chi presenterà la migliore 
Monografia delle viti del Padovano, con l'esatta loro sinonimia bo- 
tanico-volgare. 

Ciascuna varietà dovrà essere accompagnata dalla descrizione 
de' caratteri suoi distintivi Sarà preferita quella Memoria, la quale 
indicherà la coltivazione particolare di ciascuna vile, e la natura 
del terreno, in cui vive. 

|... Ciascun concorrente dovrà specificare la qualità delle vili col- 
tivate in ciascun Comune, co' nomi volgari del luogo, e col rispet- 
tivo indicato nella sinonimia. 

.__ Gli scritti porteranno uu’ epigrafe, ripetuta sopra un biglietto 
sigillato, contenente nome, cognome e domicilio dell'autore. Si apri- 
rà quello solo della Memoria premiata, che verrà restituita all’ au- 
tore, a patto che la pubblichi immediatamente, od altrimenti la ceda 
alla Società per 150 copie dello scritto premiato. — Le Memorie 
non premiate verrauno restituite dietro ricevuta. 

Programmi pubblicati nel 1852, pei quali è tuttora aperto 

dl . 
Concorsi che si chiudono nell'anno 1853, da aggiudicarsi 
nell’ anno 4854. 

18. Medaglia d’oro di austr. L. 150 a chi introdurrà telai da 
bachi, che offrano maggior comodo, maggiore sollecitudine e mi* 
nore spesa nell’ educazione dei bachi, e che inoltre sieno atti a con- 
tenere una maggiore possibile quantità di bachi in un dato locale, 
avuto riguardo alla incolumità dei medesimi. 

| telai proposti dovranno essere acconci a mettere al bosco i 
bachi con maggior comodo, solleciti minore manipolazione 
dei bachi in confronto dei metodi ordi ed in modo che la ven 
tilazione sia bene sistemata, e che vi sia facilità di levare i residui 
pasti e gli escrementi. 

è RiforeÀ al 15 maggio 1853, ed il premio si aggiudicherà 
mn 3 

49. Medaglia d'oro di austr. L. 300 a chi, nel'a fabbricazione 
di mastelli 50 almeno di vino, adottato metodi applicabili in 
grande, eflicaci per migliorarne la qualità, avuto riguardo alle sin- 
gole località del prodotto, assicurarne la conservazione, ed aumen- 
tarne il valore in commercio. 

Ogni concorrente dovrà produrre il suo concorso nel mese di 
settembre; dovrà indicare il sistema che si propone di praticare, 
acciò la Commissione, destinata all'esame del concorso, possa fare 
le opportune verificazioni ; e dovrà lasciar libero campo alla Com- 
missione stessa di eseguire qualsiasi verificazione, onde assicurarsi 
della durata del vino e dell'adempimento delle altre condizioni tut- 
te, determinate dal Programma. 

Chiudesi nel settembre 1853, da aggiudicarsi nel 1854. 

20. Medaglia d'oro di austr. L. 150 a chi coltiverà campi tre 
alieno a lino marzolo, secondo i migliori metodi, accordandosi la 
preferenza a quello che avrà più lodevolmente adempite tutte le 
condizioni, avvertenze e cure di una perfetta coltivazione, oltenen- 
do risultanze economiche più sodisfacenti. 

21. Medaglia d'oro di austr. L. 150 a chi effettuerà la mi- 
gliore coltivazione di piante a seme oleifero sopra l'ottava parte 
almeno di una possessione non minore di campi 30, e ne proverà 
il tornaconto. 

22. Medaglia grande d’argento ad un coltivatore di campi 30 
almeno per ogni Distretto della Provincia, il quale proverà di avere 
formato, ben composto e bene custodito, un letamaio, il cui risul 
tamento, per quantità e qualità, riesca maggiore e migliore degli 
altri, proporzionatamente all'estensione del podere ed al numero 
degli animali. 

Ogni concorrente non potrà aspirare al premia, altro che pel 
Distretto, in cui si avrà formato il letamaio. 

23. Medaglia d'oro di austr. L. 300 a chi troverà il metodo 
d'impedire la vegetazione della Cuscuta Europuca (delta comune- 
mente Lovolo o Grongo), pianta parassita, infesta ai prati artili- 
ciali; e di ottenere la distruzione, sviluppata che siasi, conservan- 
do in piena vegetazione il prato artificiale 

Concorsi che si chiudono nell'anno 1855, da aggiudicarsi 
nell anno 1856 

24. Medaglia d’oro di austr. L. 150 a chi formerà un vivaio 
d'ulivi di 4500 piante per lo meno, e le coltiverà per tre anni, in 
modo che si trovino più lodevolmente adempite tulte le condizioni, 
avvertenze e cure d’ una perfetta coltivazione. 

25. Una medaglia grande d'argento per ogni Distretto della 
Provincia a chi formerà un vivaio di 6000 viti almeno, delle mi- 
gliori qualità, e che più s*attaglino al’ indole ed ai bisogni del Di- 
stretto ; e lo coltiverà per Ire anni, in modo che si trovino lode- 
volmente adempite tutte le condizioni, avvertenze e cure di una 
perfetta coltivazione. 

Il concorrente non potrà aspirare al premio, altro che pel Di- 
stretto, in cui è situato il vivaio. 

26. Medaglia d'oro di austr. L. 150 al coltivatore che for- 
merà il migliore frutteto, e preferibilmente di pomi, non meno di 
100 pianticelle d'anni quattro di vivaio, e lo'coltivi con tale dili 
genza, per cui, dopo tre anni, presenti in ogni sua parte l'aspetto 
della più prospera vegetazione. 

27. Medaglia d’oro di austr. L. 150 a chi pianterà e coltive 
rà in pianura un bosco ceduo di buone legna da fuoco, di campi 6 
per lo meno, uniti o spartiti in porzioni non minori di un campo ; 
il qual hoseo, dopo tre anni, sia in progressiva vegetazione, e non 
possa più lasciar dubbio del tornaconto in confronto della coltura 
ordinaria. 

Concorso che si chiude nell'anno 1856, da aggiudicarsi 
nell'anno 1857. 

28. Grande medaglia d’argento ad un bovaio per ogni Di- 
stretto della Provincia, il quale, per quattro anni successivi, locherà 
la sua opera al medesimo padrone, offrendo i dati dell'onestà, di- 
ligenza, economia ed abilità nell’ esercizio delle sue mansioni nella 
stalla e nel campo. 























Ogni cente non polrà aspirare al premio, altro che 
pel Distretto, in cui presta la propria opera. Dovrà documentare gli 
estremi, richiesti. dal Programma, con attestati cerzionati dal rev. 
parroco della villa e dall’ Amministrazione del suo Comune. 

Programmi pubblicali nel 1851, pei quali è tuttora 

aperto il concorso. 
Concorsi che si chiudono nell'anno 1853, da aggiudicarsi 
nell'anno 1854. 

29. Premio di L. 300, o medaglia d’oro d’egual valore, » 
quel proprietario o conduttore che compirà la riduzione in corso, 
o ridurrà totalmente di nuovo una campagna di campi 30 almeno 
perfettamente scolata, con le terre colmate, le cevedagne ben dis- 
poste, i fossi opportunamente ordinati e profondi, in modo che lo 
scarico delle acque, per effetto de'suoi lavori, si trovi pienamente 
assicurato. 

Tutti gli aspiranti dovranno, in corso di lavoro, portare a 
notizia della Società le attivate operazioni sul loro fondo. 1 lavori 
dovranno essere compiuti. nel dicembre 1853. 

Si accorderà la preferenza a quella campagna che, oltre alla 
perfezione dei lavori di terra, presentasse una condizione più lode- 
vole negli altri rami dell’ industria agricola, considerata la compa- 
rativa difficoltà degli ostacoli che si sono dovuti vincere; ed a con- 
dizioni identiche a quella campagna che sarà di estensione maggiore. 

30. Premio di L. 300, o medaglia d'egual valore, a chi cir- 
conderà di siepe alta a difendere un podere noo minore di campi 20, 
senza ch'essa rechi danno alle piantagioni vicine, e lo coltiverà per 
anni tre secondo le migliori regole d'una buona agricoltura. 

34. Premio di L: 100 a chi proverà d'avere praticata per 
tre anni successivi la concimazione col gesso o con la calcina, ab 
meno sopra campi 6 di prato artificiale, e ne avrà ottenuto i mag- 
giori effetti, dimostrando il vantaggio economico del suo processo. 
Chi aspira a questo premio dovrà di anno in anno comunica 














e alla Società le praticate concimazioni. 


N nell’ anno 1857. 

32. Medagli ‘oro del valore di L. 300 a chi introdurrà se 
pra un podere, non minore di campi 30 padovani, una riforma del- 
l’ordinaria rotazione agraria, con provato confronto dimostrante 
la maggiore utilità del nuovo sul metodo antico. 

Tutti quelli, che aspirassero a questo premio, dovranno, di 
anno îm anno, cominciando dal momento dell’ introdotta rotazione, 
comunicare alla Società le attivate coltivazioni del loro fondo. 

Coll'avere fissato il termine del concorso da qui a sei anni, 
non s'intende di prescrivere un determinato avvicendamento ; fu 
solo stabilito un tempo che, più lungo dî quello delle ordinarie ro- 
tazioni, possa lastiar luogo a maggiori esperimenti, e alla concor- 
renza di tutti quelli, che aspirassero al premio suddetto. Spetterà 
poi alla Commissione esaminatrice riconoscere quale sia la rotazio- 
De agricola migliore attivata nel nostro territorio, facendosi carico 
di tutte le circostanze particolari di posizione, di suolo, di acque 
ed altre. 

Programmi pubblicati nel 1847, pei quali è tuttora aperto 
il concorso. 
Concorso a termine indeterminato. 

33. Medaglia d'oro di L. 300 a quel proprietario di una 
posia-pecore, regolata dalla Terminazione 8 giugno 1765, che il 
primo in questa Provincia, mediante un'equa compensazione, libe- 
rerà giuridicamente i fondi servienti dal danno del pensionatico, 
che tanto ditficulta |" incremento dell’ agricoltu 
















(1) La macerazione col sistema americano, ch' è una delle 
di 


piante, e coprirsi ancora 
Il fondo delle tinozze è 


della fermentazione, e trovasi pure un emissario per lo scolo del- 
l'eccedenza d'acqua 
Il canapé ed i 





legato in manipoli si dispone verticalmente 
sul falso fondo della tinozza, ponendo aderente a questo la parte 
ove più tarda è a farsi la completa materazione. L'assettamento 
si fa leggermente, in guisa da permettere il libero passaggio al- 
l'acqua in egni parte. Ai manipoli, in tal modo stipati, viene so- 
vrapposto un altro coperchio serrato ed assicurato da appositi re- 
goli © cavicchi. 

Caricata la tinozza, vi s' introduce da prima l’ acqua fredda, 
fino a coprire le piante circa metri 0.20; indi si fa passare il 
Vapore attraverso il tubo a serpentino, e si riscalda gradatamente 
l’acqua in guisa da elevare la temperatura fino a circa 26° R.; 
al qual grado l'acqua dev” essere mantenuta giorno e note 
. Quando comincia una esalazione che sente dall’ ammoniacale, 
si sospende l'operazione, si levano alcuni steli, e si essmina se 
il tiglio vi si staoca facilmente dalla parte legnosa, e se agevok 
mente si divida in filamenti. Se ciò non fosse ancora, bisogni 
sciar procedere la macerazione fino al punto da ottenere l'effetto 
ora indicato. 

Allorehè la macerazione è giunta al suo compimento, 
uscire l’acqua dalla tinozza, si levano i manipoli, e si fanno asciu- 
gare al più presto possibile. — Col metodo americano, la mace- 
fazione viene ultimata in settanta ore circa. 














_——— 
I R. Accademia di Belle Arti in Milano. 


Sono invitati gli artisti nazionali ed esteri a decorare con 
le loro opere di belle arti le sale della pubblica esposizione che 
avrà luogo nell’. R. Palazzo delle scienze lettere, ed arti in 
questa Città nel mese di settembre del corrente anno. Le opere 
dovranno essere previamente notificate alla cancelleria dell’ Acca- 
demia, con precisa indicazione del numero di esse, dimensioni, 
e soggetti, non che del domicilio dell’ autore ; e tale notificazio- 
ne avrà luogo fino alle ore quattro pomeridiane del giorno 22 
agosto p° v° 

Le opere notificate dovranno essere consegnate al signor 
Economo cassiere dell’ Accademia non più tardi del giorno 26 
dello stesso mese di agosto, con avvertenza ce le dette opere 
sieno distinte con apposito cartello portante il nome. dell'auto- 
; all'atto della consegna stessa verrà rilasciata al presenta- 
re una bolletta, nella quale sarà sommariamente indicato il 
numero degli oggelti consegnati. 

L'Accademia, come già si fece negli scorsi anni, provvede 
alla collocazione delle opere di Pittura, Incisione, e Disegno; 
quella delle opere di Scultura è a carico degli esponenti. 

Una Commissione accademica è incaricata della disposizione, 
e del collocamento delle opere ai posti da esa assegnati. 

La Commissione stessa è autorizzata a non ammettere 
quelle opere che fossero contrarie ai riguardi dovuti alla. reli- 
gione, alla morale, od alla politica, o il cui merito artistico fosse 
da essa giudicato al tto della mediocrità. 

Le opere esposte non potranno essere levate prima del ter- 
mine dell'esposizione, salvo il caso di una speciale concessione 
della superiore Autorità. 

Terminata l'esposizione dovranno essere dagli esponenti 
ritirate, presentando a questo effetto la bolletta di consegna, di 
cui sopra, pel che viene concesso tutto il mese di ottobre. 

Resta tultavia in vigore, come per l'anno scorso, il re- 
golamento superiormente approvato per l’accesso privato nelle 
Sale suddette. 

Milano 26 maggio 1853. 

Il Consigliere infimo attuale di S. M. I. R. A. 
Presidente Conte Nava. 























N. 7922. EDITTO. (1.* pubb.) 
Risultando che Tagliavento Nicolò Carlo del fu Vincenzo e 
Giovanna Dabovich, nato in Venezia li 18 marzo 1849, diser- 
tato a Nuova-Yorck il 15 gennaio 1838 dal brick austriaco il 
Chirone, senza legale autorizzazione abbia preso domicilio in 
Marsiglia, sotto le comminatorie di legge sancite dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, viene diffidato a ritornare negli Il. RR. 
Stati nel termine perentorio di sei mesi dalla data del presente 
Editto, che verrà inserifo per tre volte nel foglio Ufficiale di 
Venezia ed affisso nell’ Album delegatizio. 

Dall I R. Delegazione della Provincia di Venezia, 

Venezia 11 maggio 1853. 
L’I. R. Delegato Conte ALTAN. 


—_ 
N. 12186. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA' (2* pubb) 

Veduti i registri dei Coseritti di questa Provincia stati re- 
quisiti per la leva militare 1853 i quali benchè regolarmente 
fequisiti non si presentarono alla Commissione provinciale politieo- 
militare di leva, e cagionarono perciò l'arruolamento di altri 
Coseritti posteriori in rango; ra 

Veduti i $$ 55, 56 della Sovrana Patente di coserizione 
47 settembre 1820; srseda 

Questa Imp. Regia Delegazione provinciale dichiara refrat- 
tarii della suddetta Leva 1853 i due pochi qui Hr pata 
e per conseguenza li condanna a servire due anni di più dell'or- 
dinaria capitolazione, salva la riduzione della 











psi un anno 
di meno nel caso di spontanea presentazione, e quanto ul- | 


teriormente viene prescritto dalla sullodata Sovrana Patente. 


S'invitano pertanto tutte le Autorità politiche e militari ad | 





attivare le opportune indagini per lo scoprimento ed arresto dei 
suddetti refrattari, i quali Pencado colt dovranno essere tradotti 
ia I R. Delegazione, ricordandosi ch'è ae- 





e consegnati a questa 
cordata la gratificazione di austr. lire 28:75 a chi coopera al- 


TEO ‘indizio sarà pubblicato e diramato in tutti i 
indizio sat e diramato in tutti i 
Comuni della Provincia, e nei luoghi principali del Regno Lom- 
bardo-Veneto. 





Martedì 7 Giugno 1855 


nato e di Cortese Teresa della 
lista 4 N. 40 di rango, as- 


.. 43 di rango, di profes- 
È i nello scorso carnevale, e 
non si conosce attualmente il luogo di sua dimora. 
Delegazione provinciale di Verona, 
Verona 18 maggio 1853. 
L' Imp. Regio Delegato provinciale Nob. DE Jonpis. 








N. 7838. EDITTO. (2° pubb.) 

. Sante Calderan di Giovanni Battista della R. Città di Ve- 
nezia vi si allontanò cen regolare passaporto per l'estero da- 
tato 13 ottobre 1849, valituro ad un anno, e da quell’ epoca 
più nol rinovò, nè ricomparve negli Stati di S. M. I. R.A., e 
per quanto consta, dimora in Piemonte. 

Visto il disposto della Sovrana Patente 24 marzo 1832, 
la Regia Delegazione provinciale diffida il nominato Sante Cal- 
deran a far ritorno in questi nel perentorio lermine di 
mesi ire, sotto commivatoria delle pene stabilite dalla sullodata 
Sovrana Patente. 

Il presente Editto sarà pubblicato in questa R. Città, af- 
fisso nell’ albo delegatizio, ed inserito per tre volte nella 
zetta Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Delegazione della Provincia di Venezia, 

Venezia 9 maggio 1858. 
L’I R Delegato Conte ALTAN. 


N. 5531. AVVISO. (1° pubb.) 

._ Col t.°ottobre 1852, venne attuata una diretta comunica» 
zione postale tra la Prussia e gli Stati Unili dell' America Set- 
tentrionale, la quale, venendo utilizzata, per l'inoltro delle cor- 
rispondenze impostate nell’ Austria, a destinazione dei suddetti 
Stati Uniti, offre dei vantaggi ubbii, sia riguardo alle com- 
petenze di porto, che alla facoltà concessa ai mittenti di poter 
spedire per quella via le lettere o non affrancate, od affrancate 
del tutto sino al luogo di destinrzione. 

La tassa complessiva di una lettera semplice. spedita per 
la via di Prussia negli Stati Uniti. dell’ America Settentrionale 
si compone: 

0) del porto moderato della Lega postale sesto get 

32 

















TORCIA carat. 
b) del porto estero. /. /. _» 
in tutto carant. 38 
Siffatta tassa si regola secondo la seguente progressione 
di peso: 
Sino 4 lotto esclusivo, la tassa semplice, —carapt. 6 


cara 
Da 1 lotto sino 2 lotti esclusivi, la tassa doppia, » 


“for. 1: 4 car. 
Da 2 lotti sino 4 lotti esclusivi, la quadrupla, carant. 24 


fior. 2: 8 car. 
6 lotti esclusivi, la sestupla, carant. 36 


fior. 3:12 car. 
e così di seguito per ogni 2 lotti la tassa doppia in più. 

Le lettere non possono essere raccomandate che sino al 
punto di confine di sortita prussiano, da dove esse vengono inol- 
trate per l' America come lettere comuni. 

Le gazzette sotto fascia vogliono essene.affrancate sino al 
luogo del destino. Il porto totale per ogni siugola gazzetta, non 
eccedente il peso di 4 lottì, è di carantani 7. 

I campioni soggiacciono al solito porto delle lett 

Lotchè si deduce a pubblica conoscenza , coll' avvertenza 
che le spedizioni che si vogliono dirigere da queste Provincie 
negli Stati Uniti per la via di Prussia, dovranno portare sul- 
l' indirieto licazione di tale instradamento. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, il 27 maggio 1853. 

L’I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 

ZANONI m. p. 
n 
N. 5164. AVVISO. (2° pubb.) 

Col giorno 30 giugno p. v. viene soppressa ll. R. Sta- 
li finora esistente in Caldiero, per cui le 
no luogo direttamente fra Verona e Monte- 


ssano le due Sta- 





Da 4 lotti 




















bello e viceversa. 

Col giorno 31 ottobre anno corrente 
zioni postali in Ospedaletto, e Chiari, Provincia di Brescia, in 
luogo delle quali ne verrà instituita altra in Coccaglio. 

Le distanze vengono fissale come segue : 

Fra Verona e Montebello e viceversa Poste N. 2 ‘/y 

« Brescia 6 Coccaglio = € ART) 








Un 


«Coccaglio e At " ‘ 
BI 


«Coccaglio e Palazzuolo ‘ 
Locchè si porta a pubblica notizia. 
Dall'I. R. Direzione Superiore delle Poste Lomb.-Ven., 
Verona li 18. maggio 1853. 
L° LR. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI 





N. 5836. AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 

Caduto senza effetto il primo esperimento d'asta, tenuto nel 
giorno 9 dell’ andante mese per il novennale riappalto del diritto 
di Staderatico per la pesa fieno in Montebello, si fa noto: che un 
secondo esperimento avrà luogo nel giorno 21 giugno ‘prossimo 
venturo, sul dato fiscale di lire 50, sotto le condizioni espresse 
nell’ Avviso N. 4124 Sez. L* 8 aprile p. p. 

Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze in Vicenza, 

Vicenza, il di 13 maggio 1853. 
L°I. R. Intendente A. BADOER. 
Il Regio Segretario G. Forestani. 
_—__— 

N. 5429. AVVISO. 

All' Impresa generale delle Diligenze e Messaggeri 
in Milano venne rilasciata la licenza postale l'attivazione di 
una Corsa giornaliera per trasporto dei viaggiatori fra Treviso 
ed Udine via di Conegliano e Pordenone. 

Locchè viene reso di pubblica notizia. 

















Dall’ LL R. Direzione Superiore delle Poste L. V., 
Veron: maggio 1853. 
LI. R. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI m. p. 


AVVISO DI CONCORSO. (3: pubb.) 
Si è reso vacante il posto di Scrittore controllante presso 
R. Uficio di porto e in Chioggia, cui va congiunto 
intamento d'annui fiorini quattrocento cinquanta, nonchè 
prestare una cauzione corrispondente ad una anna- 






ta di soldo. 

Chiunque intende aspirarvi dovrà far pervenire entro tutto 
15 luglio a. , a questo Governo centrale marittimo la relativa 
documentata istanza, comprovando l'età, l'illibata sua condotta 
ità al posto optato, i servigii anteriormelite 
lingue che eventualmente. possedesse. 
pui iarare, se egli si trova in parentela od af- 
finità, con altro impiegato appartenente all’ Ufficio suddetto. 

Dall’ I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 23 maggio 1853. 

N. 1449. AVVISO D'ASTA. (3.2 pubb.) 

Non avendo trovato l'Inelita LL R. Direzione delle fabbriche 
Tabacchi in Vienna di approvare il risultato dell'asta tenuta presso 
questa Ispezione nel 27 aprile p. p. er l2 vendita di 25 a 30,000 
doghe di legno duro derivanti dalla sfasciatura delle botti di foglia 
Virginia, egli è, in adempimento degli ordini contenuti nel rispet- 

Decreto N. 5262 del Lie Papncihio) 
ire nuova asta con offerta in iscritto, a 

po, a. c., per l'alienamento di dette doghe, avviridgni ha N 
zo di stima & fissato a lire 90 al mille, che le condizioni d' 


i campioni saranno ostensibi 




















































s È RT dal Russia): Capo di banditi condanmato a aovenia Regomae: — | Fariando Schaner. poor privato. di pocolara cine in 
nomato di questa R. Fabbrica, e che le d'asta saranno a | 1°L' avrà la durata di anni tre  decorribili 3 icida giustiziato. — Nowme GIUDIZIARIE. — | Vienna. — La giustizia in California. — DisArTINENTI PUB- 
prec din mepl stiro Adda sordi I rino 4852 a tutto 31 ottobre 1855. resa perricida giastiziato. Buci. Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione în Vienne: 


Finalmente si osserva, che le offerte in iscritto devono esse- 
etene razioni 0, mein di sind 
sito di lire 200 e si presenteranno presso questa 
ione nel suindicato giorno sino alle ore due pomeridiane. 


Dall’ I. R. Ispezione della Fabbrica Falbeechi, 

Venezia, li 25 maggio 1853. 

"1. R Ispettore BRANDEL 
LI. R Aggiunto Horner. 
dediti 

1 AVVISO. 

Alla |. R. Messaggeria tri settimanale, ora esistente fra 
Mantova, Ostiglia e Revere, a datare dal 1.* giugno 





epi 

stolare giornaliera, tanto fra Mantova, Ostiglia e Revere, che fra 
queste due ultime località e le altre Provincie lomb.-venete, a 
mezzo delle corse ordinarie pestali, che giornalmente muovono da 
s afro portato a pubblica notizia. 

è viene a 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste L. V. 

Verona li 17 maggio 1853. 

L'I. R. Consigl. di Sezione, Direttore Superiore ZANOM m. p. 


N. 5464. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 
seguito al decreto 13 corr. N. 5062 P. dell’ eccelso I. 





tima sua offerta. 
7 Chiusa l'asta e 





: ita la delibera, non si accetteranno 
. Ministero pel Commercio, il concorso per appalto ita cer n 
da nuova finta di Posta cavalli che viene eretta in Coe- | ulteriori une paddy pd più vantaggiose alla stazio- 
Î incia di Brescia, in luogo delle esistenti in Ospeda- | ne arpaltani 





che restano soppresse. 

L'appalto avrà principio col giorno 1. novembre 1853 e 
sarà durativo per un tempo indeterminato. 

La Stazione in Coccaglio dovrà essere costantemente for- 


serittura di contratto saranno a carico del 
R. 
















nita di nn (A 
N. 19276. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 
A tutto il giorno 28 1858, rimane aperto il con- 
torso al posto di contre presso EER Bitoria prineipa- 

i i alli obblighi portati le di Porionogaro, coll’ anno i fiorini cinquerento, ci 

ii e e Er pere pale dell DE. | aloggio od il pro alloggio, verso to ela cone dm 
ste L. V. e presso le Direzioni provinciali di posta in Verona, | Pieg® nell'importo di un' annata di soldo. fi ve OE 
Brescia, Cremona, Bergamo e Milano. var prata aio 


Ogni offerta dovrà essere. ga 
re 300 che potrà essere effettuato 
Verona, Brescia, Cremona, Bergamo 
Le offerte dovranno essere insinuate all' I. 
periore delle Poste L. V. in Verona non più 
20 del p. £. giugno, e saranno obbligatorie fino 
la competente Autorità ; dovranno inoltre 
essere stese sopra carta col bollo 





DallLL R. Prefettura delle finanze, Venezia 28 maggio 1853. 
(1° pubb) 





N. 9220. AVVISO DI CONCORSO. 








— lenti canone 
pertepire — il modo col quale 


È 
® 





Le chisse o 
vincie, cui va annesso il soldo di fiorini 500, se ne apre il 
concorso a tutto il giorno 15 del p* v.° mese di giugno. — 

Gli aspiranti dovraano insinuare, entro il suddetto termine, 


e, 0 
presterà la cauzione, che viene stabilita in L. 3000; 
©) essere corredato da certificati delle 
rità, che comprovino il buon nome, ed i beni di fortuna del- 

l'aspirante. . 
La cauzione delle lire 3000 dovrà essere prestata nel ter- al 
) 


ti Auto- 


rid ia ci 


per avventura dipendessero, documentando: 
età, 

mine di un mese dalla data della delibera : che se il deliberata- d) studii percorsi, 
rio rilardasse la prestazione della cauzione, o rifiutasse di fir- 
mare il contratto d’investitura della St , cadrà a favore 
dell’Amministrazione postale il deposito d'asta delle L. 300 
sopra accennato ; ferma sempre l'immediata responsabilità del 
delta per ogni danno e spesa che fosse per derivarne al- 
IL R. Erario. 








Jessero a iemmeglo appoggiare la domanda. 

Per norma poi degli aspiranti si avverte che col giorno 
31 ottobre 1854 anche la Stazione esistente in Palaz- 
zolo ; per cui quella in Coccaglio presterà servigio nella per- 
correnza Coccaglio-Cavernago. 

Dall' I. R. Direzione superiore delle Poste Lombardo-Venete, 

Verona il 18 maggio 1853. 
LT. R. Consig. di Sezione Direttore Superiore ZANONI. 





zione. 
DallI R. Prefettura delle Gnanze, Venezia 20 maggio 1853, 


— ve 
AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 





Articoli impostati presso alcuni Uffizi del Regno Lomb.-Veneto, 
giunti di ritorno nel corso dell'anno 1851. 


dagli oggetti da letti militari nella 
Continuazione. — Vedi il Supplimento alla Gazzetta Numero 121. | 


epoca dal {.° luglio 185 


tari del Regno Veneto. 































approssimativamente a centinaia di Vienna : 
N. 200 degli stracci bianchi provenienti dalle lenzuole 


‘ è «greggi «dai paglioni 
1160 « «di lana . dalle coperte 
«40 « * di cotone @ id. id 


nelle diverse stazioni, od anche totte Je quantità in Città. 
Qgni aspirante per esser ammesso all'atto d'asta dovrò 





a 
re approvazione. 

vga» l'atto d'asta non si accetteranno ulteriori offerte. 

I capitolato d'asta è ostensibile nel suddetto Ufficio alle 

| solite ore d'Ultieio. 

Dall LR. Amministrazione letti militari, 

Venezia 28 maggio 1853. 

L°I. R. Maggiore e ControNore BENEDEX. 

LI. R. Aggiunto alle sussistenze militari NITARSKI. 





AVVISO. (3. pubb.) 
Si porta a comune notizia che, nel giorno 9 giugno 1853, 
alle ore 41 antimerid., nell’I. R. Uffizio delle sussistenze mi- 
litari in Palmanuova, si procederà alla vendita quella quantità 
degli stracci, che, durante l'anno dal 1.9 luglio 1853 a tutto 
jugno 4854, saranno derivanti dai letti militari di tutti gl” 
fn, Magazzini dei letti del Regno Lombardo-Veneto, in 
pubblico incanto, ed al miglior offerente, salva però la Superiore 
approvazione per il contratto rispettivo. 
La quantità approssimativa degli stracci in un anno, consi- 






. Debreezi ste circa: 

Pordenone Pets si | Stracci di lana in 160 

ile 4 » bianchi » 2006... .u 

Spilimbergo Klagenfart p. — » neri» 980 ( centinai di Vienna. 

fcenza — Zara in 8 , * dicon 40 

». luda igagli Ph Resta libero all'offerente di fare la sua offerta per tutta la 
Martinotti quantità degli straeci inserviili, o solamente per uno o l’altro 















— — a De Bi Chiuso il protocollo d'asta, non si accetteranmo ulteriori 
p. div. a Savi offerte, fossero anche migliori. 

(gr. arg. a Agnoletto Il deposito da fare consiste in 200 L. anstr. in. moneta 
— — a Tapoin 

__4 























Coram me, 


Giovanni MrtLioN, 
WIMPFEN, 


LR. Aggiunto delle suasist. militori. 
AVVISI PRIVATI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEI NESI 
DI GENNAIO È PERBRAIO 1853, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 














TIMENTI. Tribunali stranieri. Corte d' assise della Senna : Pro- 
cesso Navarro y Perez. Assassinio d'una giovine spagnuola del 
Circo-olimpico , cittmesso dal di lei amante. — VARIETA”. Pa- 
trigi: Cattura d' fuggito dal carcere. — Bordeaux (Gironda): 
Fuga ingegnosa d'un carcerato. — Kowno (Governo di Wilna, | 











zo fiscale prestabilito come all' articolo 3., aumentabile dal deli 
beratario, al termine della gara, iu ragione proporzionale dell'ul- 


8° Le spese dell'asta, e della erezione della successiva 
7 reca 


siano parenti od affini con impiegati di finanza delle Provincie 
Venete 


Rimasto disponibile un posto provvisorio di Computista di 
la IL R. Direzione del Censo nelle venete Pro- 


I. R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle Auto- 


appartenere ad un Ufficio, nel quale si tratti la ma- 
teria censuaria giusta i nuovi Regolamenti, ovvero provare di, 


e tutti quegli altri titoli, che va- 


Non ommetteranno d'indicare se ed in qual grado sieno 
parenti od affini con impiegati addetti alla summentovata Dire- 


Per ordine Superiore si farà nel giorno 40 giugno 1853, 
alle ore 11 antimeridiane nei locali d'Ufficio, sito nella parroc- 
chia di S. Felice calle Cà d'Oro al civico N. 3931, un esperi- 
| mento d'asta per la vendita degli stracci inservibili, provenienti 





a 

tutto giugno 1854 ia tutti gl’Il RR. Magazzini dei letti mili- 
Lombardo Ò 

La quantità che ne risulterà nella detta epoca ammonterà 


Wl contraente potrà prenderli in consegna immediatamente 


rifcare la sua idoneità a simili imprese mediante. certificato 






























































i 
hi 
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Ì 
È 


(0 
secondo il Codice penale dell'anno 1803 dovea 
atta a costituire i materiale del fatto del 
itidio o di uceisione quell'azione che produsse la 

Pen ari etto. — ATTI UFFIZI 
l'interfetto. — ALI. — 
Ciserano ira 


dell'anno secondo dell'Eco de' Tribunali, Sezio- 


sHi 
i 


Mar 
della 
GIUDIZIAI 


I 
1 


Li 
È 


t 


Francia nell’ anno 1850. — DIBATTIMENTI. Tribunali 
Monarchia. Corte di cassazione in Vienna. Pel materiale 
to del $ 72, Cod pen., p. I ($ 83 muovo Cod. pen.) si 
che l'autore non soltanto superi per mezzo di un'arma 
l'ostacolo che si oppone al suo ingresso, ma che entri, sempre 
coll’ arma, nell' altrui abitazione, ed ivi faccia violenza alla per- 
sona od alle sostanze del possessore. — Il non essere, il mezzo 
impiegato per procurare l'aborto, atto ad esercitare l' azione 
abortiva, se non data una determinata disposizione fisica, non 

imi palmente 





fa 


[io 
zE 





non ha DI vopo 
di fare ‘alcuna proposta speciale, che contenga la durata e la spe 
cie della pena ma desti ch'egli domandi soltanto in genere la 
punizione dell'accusato, a tenore di legge. — GIUDICATI FORE- 
stient. Omicidio, - Percosse inferte dalla madre alla propria 
figliuola, senza intenzione di nuocere. - Volontarietà dell' omicidio 
ritenuta in contraddizione del fatto. — ATTI UFFIZIALL. — Va- 
RIETA”. Berlino: Processo per promessa di matrimonio. — 
Praga : Condanna di sette detenuti. — Vienna : Arresto d' un fal- 
sario. — Parigi: Nuova legge. — Vienna: La nuova organiz- 
zazione in Transilvania. — NOMINE GIUDIZIARIE. — Avviso. — 
SupPLIMENTO: Il settimo foglio deli’Indice dell’anno secondo del 
l'Eco de' Tribunali, Sezione prima. 
N. 257, 27 gennaio. 

Lecisrazione. Sull'eccezione della verità nel processo per 
ingiurie, secondo il diritto romano, inglese e francese. — Ren- 
diconto della giustizia criminale in Francia nell’ anno 1850. — 
DIBATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. — Corte di cassa- 
zione in Vienna: Se più sottrazioni costituissero un furto solo, 
o più furti separati, e quindi se il pieno risarcimento del danno, 
recato con una di esse, valesse a sottrarre il reo alle più 
sanzioni penali, che sarebbero stale portate, dal calcolare tu 
falti in un fatto complessivo. — Tribunali ifaliani. Corte su- 
prema di giustizia di Napoli: Furto accompagnato da omicidio. - 
Causa Vaccariello. - Seconda condanna a morte. — ATTI UFFI- 
MALL — NOTIZIE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDIZIA- 
nia. — Nomine GIUDIZIARIE. — Conconsi. — CENNO NE- 
cRoLoGico. Avviso. — SupPLIMENTO : L' ultimo foglio dell’ In 
dice dell'anno secondo dell' Eco de' Tribunali, Sezione prima. 

N. 258, 30 gennaio. 

Lecistazione. Osservazioni sul $ 134 del nuovo Codice 
pe = Del dott. Carlo Snetiwy, I. R. medico distrettuale nel 
inio di Salisburgo. — Dre 
























thè v'abbia tal crimine, conviene che il furto, non solo sia stato 
concertato prima fra più persone, ma anche sia stato da più per- 
sone eseguito. — La circostanza che aleuno abbia commesso un 
furto per obbedienza all'eocitamento del padrone, nou costituisce 
un fatto di scusa, ma soltanto una circostanza mitigante. 
Quando un giuramento possa dirsi veramente offerto in Giudi- 
zio — Tribunali italiani. Corte regia di Firenze : Processo 
Nicolai. Accusa di parricidio. NOTIZIE DELLA NUOVA oRGA- 
NIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — ATTI UFFIZIALI. — VARIETÀ”. 
ma: Disposizioni principali del muovo Codice penale. — Nomine 
GIUDIZIARIE. — CONCORSI. 
N. 259, 3 /ebbrai 

Lacistazione. Sull' eccezione della verità nel processo per 
ingiurie, secondo il diritto romano, inglese e francese. — Ren- 
diconto della giustizia criminale in Franeia nell’anno 1850. — 
DibATTIMENTI Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione 
fn Vienna: L'avere inventato circostanze, che non cangiano la 
qualità criminosa del fatto denunziato, ma possono avere in- 
fluenza soltanto sulla commisurazione della pena, non costituisce 
per sè solo il fatto materiale del crimine di calunnia. — No- 
UIZIE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUD ZIARIA. — VARIE- 
ta° — Milano La chiesetta d'una gran dama. — Nomine 
GIUDIZIARIE. 




















N, 260, 6 febbraio. 
LEGISLAZIONE. Il crimine di accettazione di doni in cose 
d'Ufficio e la seduzione all'abuso del potere d'Ufficio ($$ 104 
€ 105 Cod. pen. austr.) - Ilustrati dall'I. R. procuratore di 
Stato, dott. Waser, in Gratz. — Rendiconto della giustizia cri- 
minale in Francia nell'anno 1850. — CASI PRATICI. Tribunali 
della Monarchia. Infanticidio. - Giudizio. peritale. — ATTI UF- 
PIZIALI. — NOTIZIE DELLA NUOVA ORGAN ZZAZIONE 
RIA. — VARIETÀ”. Parigi: Severità d'un marito — 





Zuri, 
Nuovo codice. — Venezie : Legge benefica. — Nomine Gi 


DIZIARIE. 





0 febbraio. 
) * di accettazione di doni in cose 
d' Ufficio è la seduzione all'abuso del potere d' Ufficio ($$ 104 
e 105 Cod. pen. ) - Miustrati dall'L R. procura:ore di 
Stato, dott. Waser, in Grate. — Reudiconto della giustizia cri- 
minale in Francia nell 1850. — Casi PRATICI. Tribunali 
della Monarchia. Infant - Asfissia per soffocazione. - Pro- 
mn VARIETÀ”. Madrid ( Spagna): Misfatto: — Costantino- 
peli: Arresto di due briganti. — NOMINE GIUDIZIARIE. 
N. 262, 13 febbraio. 
LEGISLAZIONE. Alcuni principii 
Commento al Codice penale 



















della Smna: Proteto Bower. Avec 
d'omicidio. — BIBLIOGRAFIA. — VARIETA”. “i 


Vienna : Il consigi. 
aul. prof. Kudler +. — Nomine ciuDiziARIE. — Concorsi. 


materiale 
Cod' pen. p.11 ($ 459 


N 
LecisLazione. Sal 
gio 1852 sul crimine 


Anche una incolpazione in una lettera privata all'i ne 
desimo può costituire una lesione d'onore. — Sotto a parola 
chi, nel $ 204, lett. c, non s'intende solamente colui che di- 
rettamente trovò la cosa perduta, ma anche coli che sciente- 
mente acquista, nasconde @ si appropria una cosa trovata. — 
Siccome l'usare in commercio misure © pesi alterati 0 scarsi & 
crimine di trufa oramai per la qualità dl fato, non è infvente 
che sia provato o no l’arrecamento di un danno. — L'ommte 
sione della citazione dell'accusato al dibattimento. indetto inuansi 
all'istanza d'appello, od almeno l'avere ommesso di dargli no- 
tizia del giorno del dibattimento, importa Ja nullità di tutta la 
procedura fatta innanzi all'istanza d'appello. — Tribunali stro: 
nieri. Francia. Corte d'assise della Senna: Processo Bower. 
Accusa d’omicidio. — Vanta”. Zara : Notizis. — Atti veri: 
ZaLI. — ConcoRSI. 

N sa 24 febbraio. 

LecisLazione. l gendarmi vanno risguardati come impi 
gati, nel senso del $ 104 del Codice penale, © la seduzione di 
essi all'abuso del potere d'Ulizio, va trattata secondo il $ 311. - 
La giustizia in California. — Rendiconto della giustizia crimi- 
nale in Francia nell’anno 1850. — DIBATTIMENTI PUBBLICI. 
Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione in Vienna : ll 
nuovo Codice penale è applicabile soltanto a quei processi, che 
non furono già decisi in prima istanza; non è quindi applicabile 
a quelli, che dopo la sua attivazione, vengono giudicati seltanto 
in base ad appellazione — Tribunali stranieri, ia. Corte 
d'ossise della Senna: Processo Bower. Actusa d'omicidio. — 
BIBLIOGRAFIA. — ATTI UFFIZIALI. — VARIETA”. Radewordem- 
walde : Assassinio. — Praga: La Commissione organizzatrice. 

N. 266, 27 febbraio. 

Lecisazione. Sulla riforma delle carceri. — Dipatti- 
MENTI PUBBLICI. Tribunali della Monarchia. Corte di cassazio. 
ne in Vienna: L'afferrare pei una guardia, allorchè non 
avvenga per ischerzo o per familiarità, costituisce un'offesa reale 
di essa. — Il $ 385 del Regolamento di procedura penale non 
è compreso tra i motivi di nullità, addotti tassativamente nel 
$ 352 — Anche la madre illegittima può commettere il cri. 
mine di ratto sul proprio figlio. affidato giudizialmente alle altrui 
cure. — Tribunali italiani. Regno delle Due Sieilie. Corte su- 
prema di giustizia di Napoli: Ferita che ha prodotto la morte. - 
Malattia preesistente. - Causa sopravvenuta. — Tribunali stra- 
nieri. Francia. Corte d'assise dell' Orne: Processo Elie. Accusa 
d’attentato omicidio. — ATTI UPFIZIALI. — VARIETA'. Seemwan- 
den (Olanda): Un parricida. — NOMINE GIUDIZIARIE. 


SEZIONE SECONDA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 


N. 105, 4 gennaio 1853. 

PREFAZIONE PER L'ANNO 1853. — PARTE TEONICA. — 
Acque correnti pubbliche e private nelle Provincie venete, del 
dott. Nicolò de Verguttini. ( Cont.) — PARTE PRATICA. — Casi 
pralici. Se un precetto cambiario di pagamento, divenuto esecu- 
tivo per difetto di eccezionale, equivalga ad una sentenza di cou- 
danna, e quindi non gli si possa opporre la prescrizione quiu- 
quennale, contemplata dall’ art. 189 del Cod. di commercio. (Sciol- 
ta affermativamente.) Se, chiamate le parti allA. V. sopra un' 
istanza esecutiva, in base ad un tale precetto, da lungo tempo 
Fimasto pendente, il convenuto possa opporre avvenimenti acca- 
duti dopo la decretazione del precetto. — AVVISO. 

N. 106, 11 gennaio. 

Pante reoRICA. — La nuova norma di giurisdizione ci. 
vil. — Parte Pnatica. — Casi pratici. Nel contratto di vi- 
talizio non havvi nullità, se le cose date in corrispettivo della 
rendita vitalizia non siano state apprezzate in damaro, ma basta 
che siano apprezzabili. — Più obbligati cambiarii, i quali ven- 
gano dal possessore della cambiale impetiti con una sola azione, 
sono da considerarsi assolutamente come consorti. — La dispo: 
sizione che nel caso di consorzio anclhe Je persone sottoposte a 
giurisdizione militare possano essere convenute presso il Giudi- 
Zio civile competente pel primo nominato dei convenuti, è valida 
anche nella procedura cambiaria. — La produzione di un libello 
con tulti gli allegati per l'intimazione al consorte in lite secon- 
do-nominato corrisponde alla produzione del triplo, ordinata dal- 
l'Ordinanza 12 maggio 1852. — L'utilista non ha diritto di 
detrarre dal canone livellario quanto corrisponde al 5 p./, del 
suo ammontare, in appoggio alla Patente dell'imposta sulla ren- 
dita — Bietiocnaria. — E annesso, in supplimento, il Fron- 
tispizio dell'annata precedente. 

NN, 107 e 108, 18 e 25 gennaio. 

. PARTE TEORICA. — Della donazione. ( Riflessioni di An- 
tonio degli Sforza.) — PARTE PRATICA. Casi pralici. È valida 
l’istivuzione dell'erede contenuta nella prima pagina di una dis- 
posizione d'ullima volontà scritta’ dal festatore, e sottoscritta 
Soltanto in essa prima pagina, e non così nelle altre, quantun- 
que il contenuto della pria pagina non sia compiuto, imponga 
legati e s'attacchi con quello della seguente, e manchi la sotto: 
scrizione finale. — Se all'atto della vendita. d'un bene imuo- 
bile havvi assicurato sullo stesso, nei registri fondiarii, un cre- 
dito od un'annuale prestazione, e se l'assunzione di queste pas: 
sività da parte del compratore non fu Specialmente pattuita , al 
compratore, nel caso ch'egli abbia estiuto questo credito 0 adem- 
piuto all’aonuale prestazione, spetta il diritto di regresso verso 
tl venditore dell'immobile. — Giudicafi italiani. — 1. Nou si 
dà ripetizione d'indebito contro quello che riceve il suo, ancor- 
chè non lo riceva dal debitore, una du alt 5 2. chi paga al cre 
ditore del suo creditore, sia che sappia d'essere debitore, sis 
che l'ignori, non può chiedere la ripetizione d' indebilo, — Bi 
BLIOGRARIA. — Decisioni diverse. — VARIETÀ” 

N. 109, 2 febbraio. 

Pante TEORICA. La nuova Patente sui privilegii del 15 
agosto 1852. — PARTE PRATICA. — Casi pratici. Se il fatto 
asserito nella disdetta debba provarsi; dal disdicente, e conse- 
scmgicone eps rst di vela l'attb di op- 

porio all’ obbligo varlo. — BigLioGRA- 
Mia. — Decisioni diverse. — AVVISO. 
NN, 110 è 114, 8 e 15 febbraio. 

PARTE TEORICA. La Capanna del zio Tom, o La vita dei 
negri in America, romanzo di Enrichetta Beecher Stowe. — 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. Non esiste servitù urbana 
Degativa attribuita dalla sola legge. — Allorchè si tratti d'un 
legato di usufrutto, ha luogo il diritto d' accrescimento fra co 
Jegatari, stabilito dal $ 659, anche quando il'eollegatario avesse 
Già accettato il legato @ fusse poscia defunto, (—. Allorchè, in un 
coniratto di compravendita, una delle parti si è ‘assunta, indi- 
pendentemente dalla stipulazione del prezzo, il pagamento della 
tassa relativa al contratto, ove questa Venga posteriormente di- 
mminuita , il vantaggio va tutto a favore della parte che si as 
Sunse il pagamento. — Nella procedura cambiaria è ammissibile 









































l'assegno , anche in via cauzionale. — Gisdicati ilalioni. — 
Decisioni diverse. — ATTI UFFIZIALI. — AVVISO. 
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rt 
mid di 34 caraiteri, od in questo soltanto, 


si fanno in lire effettiva. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — impero d'Austria; pio dono. Nomina- 
zioni. Sentenza. Arrivo del Re di Baviera a Venezia. Contri- 
buzioni per la Ghiesa votiva. Infrazione a' trattati per. parte 
della Sardegna. Carità cittadina. Ateneo di Bassano. — Noti- 
zie dell'Impero : 2° [mperatrice Maria Anna. Umanità di gender- 
mi. Nole di Banca. Feste triestine al bar, di Bruck. — S. 
Pontificio; Ordine protestonte de’ Gioanniti. — Imp. Ottoma- 
no; la squadra senza danari. — Inghilterra; grandi forse 
e’ Dardanelli. Due illustri vioggiatori. Aurora boreale. — Fran- 
dia; grazia sovrana. Il matrimonio del Duca di Brabante. Del 
protettorato in Oriente. — Nostro carteggio : il co. di Nessel- 
rode ; disposizione dell’ Inghilterra nelle cose d' Oriente ; prati 
che del pr. Mensikoff; opuscolo del sig. Larochejacquelein ; 
la spada d'onore d' Oudinot. — Recentissime. Avvisi privati. 
Gazzettino mercantile. Appendice ; storia. 
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PARTE UFFIZIALE 


Vienna 5 giugno. 
Fraacesco Hosauer, proprietario di fsbbrica a 
Lior, onde provare i suoi umani sentimenti, ha fatto no 
doao di fiorini 100, m. di c., agli ammalati e convalescenti, 
colpiti dall’ incendio del 7 maggio di quell’ Ospitale militare. 
inviata, in corrispondente modo, alla sua de- 
stinazione quella generosa largizione, il Ministero della guer- 
ra sentesi indotto ad arrecurla a pubblica notizia, colle più 
calde grazie. (6. Uf. di V.) 

Venezia 8 giugno. 

S, E. il Feldmaresciallo coste Radetrky, Governatore 
generale civile e militare del R-gno, coll' cssequi»to D s- 

20 correalo N. 1062, si è degnata di 
provvisoriamente, salvi gi eventuali effetti della prossima 
organizzazione dei Corpi collegiali, a deputati presso la Con- 
gregazione proviaciale di Utin 

Per gli estimati ncbili, i signori: cav. Beretta conte 
i Toppo nob. Fratesco; Rota co. Guseppe ; 
e Di Trento nob. Federico ; 

Per gli estimati noa nobiîi, i signori: Franceschici 
dott. Lorenzo, e Ds Spilimbergo nob. Enea 

Ha pure nominato, come sopra, per gli estimati non 
ori: dott. Giuseppe, e Mbreti dott. 






























Milano 5 giugno. 


Gi uvverto il pubblico che, col giorno 7 corrente, ver- 
rà compltato il taglio a terreno delle nevi, luego la regia 
strada militare dello Stelvie, talché potrà dal detto giorno 
aver luogo su di essa il Îbero transito delle carrozce. 

( 6. Uf. di Mil.) 





ll Consiglio di guerra in Milano pronuneiò, il 34 mag- 
gio ora deeerso, le seguenti condanne : è 
4. Un'‘anno di carcere duro, per possesso di stampato 
rivoluzionario, al fabbro ferraio Corti Carlo, di Apgelo, di 
anni 26, di Travendor>, Distre!to di Gavirate, Provincia di 
Miano, domigilisto in Travendona, ammogliato ; 
è, Pare un anno di carcare duro, per diffusione di 
oelama rivoluzionario nel 1850, allo scolpitore in oro, 
Messino Vezzori, di Francesco, d’ anni 28, fiorentine, d- 
morante a Milano, celibe , stato pei intieramente grazizto, 
in vsta di molte circostanze mitiganti, ritenutogli per pena 
il sostanuto arresto preventivo. 
sto militare in fat 
ito da ferimento 














sciabola, al tessitore Grampa Cesare, detto 
iet:o, d'anni 23, della Cuscina Romana, Di- 
Busto Arsizi», P.ovincia di Milano, celib4; 
N per offese reali e verbali ad un 
militare ed a guardie militari di polizia in attività di servi- 
gio, al fruttaiuolo Luigi Coloabo, di Carlo, d' anni 33, di 
Busnago, Dstretto di Gorgonz»la, Proviacia di Milano, sen 
z1 uno stabile domicilio. 

Mi'ano, dell'I R. Comando mi'tare d>lla Lombardia, 
il 4 giugoo 4853. (Idem.) 








ARTE NOM UFFIZIALE 





Venezia 8 giugno. 

Con una corsa speciale, procedente da Manto- 
va, giunse qui ieri, alle 5 e */, pom., S.M. il Re di 
Baviera, Massimiliano IL 

S. A. I R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, le LL. EE. il Governatore militare ed 
il Luogotenente, l' Assessore municipale nobile Venier, 
quale rappresentante del veneziano Municipio, aspet- 
tuvano alla Stazione di S. Lucia l'arrivo della pre- 
fata Maestà. 

Eravi al suo sopraggiungere una compagnia di 
soldati, che, come guardia d'onore, le presentava le 
armi. Salito il Monarca sopra uno degl'IL RR. scalè, 
e accompagnato da lungo seguito di gondole, discese 
al giardino dell'I. R. Palazzo di Corte, dove, per or- 
dine di S, M. l'Imperatore, gli furono allestiti gli ap- 
partamenti a riceverio. Ivi pur nel giardino una com- 
pagnia di soldati fece all’ ospite eccelso gli onori mi- 
litari. Le artiglierie degl'Il. RR. legni da guerra 
e de' forti lo salutarono. Eguale dimostrazione di 
riverenza gli resero tutti i luoghi muniti , lungo il 
suo viaggio net Lombardo-Veneto. 

Oltre S.A. LR. il serenissimo Arciduca Massi- 
miliano, le LL. EE. il Governatore militare ed il Luo- 
gotenente, sedettero alla mensa regale molti ufficia- 
li superiori, tra cui il tenente-colonnello Direttore di 
Polizia. Eravi anche cogl'invitati il surriferito rap- 
presentante del Municipio, nobile Venier. 

Dopo aver passeggiato la sera le Procuratie e 
la Piazza di S. Marco, S. M. il Re, unitamente al se- 
renissimo Arciduca Massimiliano, si compiacque ono- 
rar dell’augusta presenza il teatro Gallo a 8. Be- 
nedetto. 

















BLENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva» 
mento di S, M. l'Imperatore. 





Comune di Forno di Zoldo in Provincia di Belluno. 
Reverendissimo parroco, clero, Deputazione, esattore 
REIIOS 














comunale e parrocchiani » . » > È 150 
Maldura, famiglia della parrocchia del Carmine in Pa- 
dova, N. 4 pezzi da 20 fr, e... .. . 4:— 
Co. Giacomo Giustinian, 1 pezzo da 20 franchi. 
Vari alii parrocchiani . ». . > - > - « « > 34:90 
Scuole elementari minori della R. città e Distretto 
Padova. 
Ispettore, personale insegnante e scolari in S. Biagio 18:15 
n » » » agli Eremitani . 5:50 
» » » » inBorgoRogati. 12:02 
Varii privati del Distretto di Padova Lo. . 58:40 
March. Giulio Carlotti, I. R. ciambell., possid. in Padova. 50:— 


Altri individui del Distretto di Padova, 2 pezzi da 20 
franchi, 2 romane, 4 pezzo da 5 franchi, #/, cro- 
‘elmo GAIA lei n mi 

Gl'individui componenti la IX Sezione dell’I. R. Guardia 
di finanza . . EE 

Gli studenti nell’. Ri. Ginnasio liceale in Padova. 

Parrocchia di S. Nicolò in Padova. 

Andrea Gittadella- Vigodarzere , consigliere 





























Deputaz.* ed altri impiegati e comunisti di Conselve . 
i idem idem di Ù 








in pensione, della idem di Agn 

al Torresino . - . . . . > - -L90u; ll Comune di Bagnoli a 
Altri parrocchiani e l'Istituto delle Dimesse » 53:47. » di Angoilara << . . . |... 

Intutto . . . . + 83:87 » di Ponte Casale CRI O) 

Patrocchiani di S. Maria de'Servi in Padova . 10:53 Clero, Deputar.* ed altri comunisti di Ponte Casale . 
Antonio Rebustello, idem 11 30:— | Deputaz ed altri impiegati e comunisti di Cartura . 
Parrocchiani di S, Sofia di Padova . . . - : + 89:— | Reverendissimo parroco, clero, ed altri, del Comune 
Angelo Breda, possi. di Padova, 4 pezzo da 20 fr. di Anguillara » LL... 
Luigi dott. Basso, avvoc. idem, 1 pezzo da 20 fr. Reverend.* parroco e Maestro comunale di Borgoforte 
Giuseppe Cristina, possi. idem, 4 pezzo da 10 fr. Deputazione comanale e comunisti di Platischis . 
Aatonio Rizzo e N. N., idem, 2 crocioni. Gio. Batt. dott. Marcolini, ingego. civile di Codroipo . 
Cav. Silvestro Camerini, idem, 10 pezzi da 20 fr. Deputato di Varmo, ed altri, dello stesso Comune . 
Bettanci li, idem, 4 pezzo da 10 fr. | Francesco Coparini, agente comunale di Talmassone.. 
Parrocchizni di S. Croce di Padova. . . . + - 38:50 | Giuseppe Tomaselli, possidente di Flambro - 
Buifa Marianna De Sardagna, idem, 2 peazi da 20 fr. Sofia Rossi-Tomasell, idem idem. 
Marchese, Paulucci, idem, ‘/, sovrana, e 3:— | Enrico Tomaselli, idem di Bertiolo. 
Parrocchia di $. Andres, idem, +++ + 188:88 Cornelio dott. Gattolini, avvocato . . » + 

» degli Ognissanti, idem. . . . + > im . 

iori © professori del Seminario vescovile di Pa- n Re i ap 

ad perso da 20 fraochi. Fora di. Zanna, (sovrana, {pezzo da 10 fr, è dis 

ip % SO ROM ia Mr 
talora: di camini DA , 4 crocione, e... . . . —:32 

ARI O » into, 4 pezzo da 9Ofr., ‘, sovrana e 4:23 


1 custodi delle carceri politiche 
Ispettorato scolastico di Teolo . 





idem idem di Conselve. da 40 fan 2 pezzi da 20 franchi, 

Parieechiani di S. Giorgio. . - | <-> - - i TE 
Filippo Sendo « . 0. . re 1, 4 sovrana 
Frazione di Torre, esterno di Padova _ (CARONIA 


iisgiigigzisiiii® 





rano, 1 doppia di Genova, 4 pezzo 
da' 40 franchi 














idem idem idem femminile 
Personale scolastico del Distretto di sg _—_ 
(ref [ri {ent correzione. — Nella complessiva somma di austr. L. 1852:06 
idem idem idem di cs) pubblicata coll'Eleoco, inserito pel N. 102 di questa Gazzetta, vi 
idem ide idem di Pieve del Cadore è pur compresa l'offerta di austr. L. 400, fatta dal Conte Gio- 
idem = idem idem di Auronzo Labaze 4 
idem idem Mn AM i como Secondo Ottaviano Angaran-Porlo, possid. di Vicenza. 
; n inni di Castioo . + 7:67 Rieti 
FOT ST i En, 1, rode 
ARTO POT R, eso, Tucano peer. 2,% La Gossotta Universal: d' Augueta ha dal Da- 
Clero di detta parrocchia liete nubio, in data del 25 maggio : 
Ghneepa Chinslin, moesro come i dietro. La prefvoda disistima pegli ebb'ghi, derivanti dai 
Comunisti di Camposampiero . . > > > > 0} trautati, continuamente dimostr.ta dal Governo reale di 


» di Campodarsego . - 
» di Loreggia ». . + 

»° di Massanzago . » . » - 
Nob. cav. Francesco De Contin, deputato di 
Un anonimo . . . .. > 
Comunisti di S. Eufemia . . <>... 
Antonio Bressani, idem, 4 pezzo da 40 franchi. 


idem 
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Sardezoa, è in contreddizione troppo aperti cl richi 
marsi, ch'egli fa al sentimento del dritto de' G b 
dei popoli dell' Europa occidentale, perché tral:sciare 
vessimo di sparger luce sul su» contegno fino a che esso si 
compiaecia di rappresentare in faccia a tutto il mando la parte 
dell'offesa innocenza. Vglasi o no, per esempi», consì- 




















Compnisti di S. Giorgio delle Pertiche + . . . » 87:57 |derare in contraddizione coi costumi del nostro tempo 
> Giustina . . » - © > « © + 40:— [la consegna dei così detti deluquenti politici, nessun vemo 

i 8. Michele => 42:— | per, che abbia scoimento ed ida del dr, porrà atco 
Monti? 18: — | dare ad uno Stato, che sia vincolto da varati pubbici 
e tiaiioe ed avi Sarso | formali, facoltà moggiore di quella di den:nciarli come ter- 
7 n Solore e alri parroe: mu nia a DI eni presero, c nel perda d tempo 

. Giovanni Bra), ivemo . . . . . . » e la essi stabilito. n potà moi però secordari la facol 
Giovanni Scessere, poss. di Vicenza, d pezzo da 20 fr dial liavalicrement © co frasi vote nanni 
D ni Era) Santagiuliana, parroco ne dare esecuzione ad chblighi di St.to, fino a che essi notoria- 
È IERI RO SE LANO o STD mente continuano a sussistere. Che il trattato del 6 giugno 
dira Azione ir 1838 fra l' Austria e la Sardegna si rfsrisca eziaodio al- 
Bortolo Navarotto, neg la estradizione di delicquenti politici, non solo lo esprime 
8:— | la lettera del suo articolo I, ma il diritto sussisteva anche 
Deputazione e comui ntebello » : ; : ‘ 31:50 | come fitto compiato per ambedue i contraenti, prima della 
D for dari, prevosto di Montebello, 1 pezzo compilazione di quel trattato. Gà d:l' aprile 1834, ero 
a 40 franchi 3 " una comunicazione deli'IL R, Cancelleria intima della Casa, 
Nicht as gun farmacista di Mobo, 1 Vico di Corte e dello Stato, le due Corti d'Austria © di Sar- 
Gio. Batt. Scrinzi, negoziante di Lonigo . . . . 4:— degna, senza precisamente stipu'are ( allora ) un'apposita 
Reverendissimo parroco, Deputazione, possidenti ed coavenzione per la consegna dei de'inqueati, andarcno for- 
tiri comunisti di Agogliro  » » «+ > + « 95:75 | malmeote d'accordo, secondo l'uso già sussistente, nel vi 
Cappelano, Deputazione ed altri ipegti di Orgiano 28:50 | condevolaente promettrsi che, în avvenire, non olo delio- 
Reverendissimo arciprete, cappellno e dott. Giuseppe _ | quenti comuni, ma anche delinquenti politi, che fossero sud- 


Creazzo, medico e possid. del Comune di Asigliano - 
endissimo arciprete, clero, Deputazione ed altri 
comunisti di Noventa Vicentina 












APPENDICE 


Storia. 
famiglia, ora estinta, dei Barbarigo della Ter- 
rassa e sull'altra dei Giustiniani. 

Grande sciagura è pur sempre al socia'e consorzio, @ 
alla civiltà di un paese, chie troncati sieno di successione 
dei lignaggi cospicui, dopo ch”, colle civili, guerriere e re- 
ligiose virtò, gettarono per più secoli nel mondo lo splen- 
dore dol nome. Ua tale evecto, che nell’ antica Roma, per 
assai diverse © ben infelici cagioni, soleva oecorrere di fre- 
quente, era guardato appunto come una pubblica eslamità, 
onde ne sveniva la maestà del Secato e l° onore del Cam- 
pidoglio. Ma bello è pur lo spedieote, immaginato dall esti- 
mazioa rispettosa degli eredi di una estinta cesa, d' ione- 
stare al proprio il cogneme, ironcato di successione, coll’ 
industria medesima, o dell’ agricola operoso, che un gentile 
Rermoglio compenetra in pianta, già rigegliosa, accò se ne 
tonf:oda l'umore, @ più ricercata risulti e appariscente, o 
di chi al lacignolo fummicante viva fiammella accosta, da cui, 
sull’ ali quasi dal zefiro, spicca scintilla a ral'umare 
di nuota luce il lncignolo spento. — A chi possono mai es- 
ser ‘i fastived i meriti della patrizia progenie dei 
Barbarigo, di evi un‘solo ratpollo: non rimane a' nostri 
giorni soperatite *' Compendiarsi essi tutti, a così dire, nel 
famigerato cognome, poiché Arcigo, signore di Muggia, in 
euncorso ai f atelli Godifredo e Valdrino, sssalendo di re- 
pente i Saraceni, invasori dell'Istria, e nell'880 sbara= 


































doli, una eollana comi 
fatti chiama lune radianti, e tramandò ai 
appeilizione di Barba-Arrighi, Perciò il blason gent 
nella sala del prm» piano del lor palazzo si ammir», in 
legno scelto, riccamente do:ato, di lavoro e disegno bellis 





percorsa da tre leopardi d'oro, con sei nere barbe, tre 
dstribuite nella superiore, e tre nella inferior parte, in cam- 
po d'argento. 

Lungo sarebbe il novero degli erci 
mini, che da questa presapia uscirono, 
mortalità; per cui un oratore ambizioso si farebbe lietissi- 
mo, vedendosi tanta materia a parere elequente. 

È infatti osor dela storia il senatore Agos'ino, che, 
invasa Cipro dagli Ottomari, trascelto fu generale prove- 
ditor dell'armata, per di cui opera © volere venne la Re 
pubblico, il 7 ottobre 4574, al cosflit le delle Cor- 
zolari, ove, manovrando da prede milite, e da capitano 
veggente, pose i barbari in rotta, e, colto da strale in vo 
occhio, moriva esultante alla vista dell eccidio dell’ oste, e 
aveva ritratta l'effigie nel salone del Gran Copsiglio, e, 














arche eretto nella sala del Consiglio 






scogli di Corzola; 
a0o dei corsari, cho dai 
cav. Giovanci, di molti legni 


capitano nella gu-rra di Chiog- 
gia; a cui gran parte si attribuiscono dsi vantaggi, în quel 
l'assedio conseguiti, e che fu il primo ad arm:re vascelli, 
con cannoniere di bronzo, dando în seno alle onde lo spet 













simo sansovinesco, un’ azzurra f:scia trasversale presenta, | 











lo delle vampe 
re a Trò, che lasciava 

ma del'a Fede, il 40 agrs'o 1668, 
danelli? E quasi l' amor della patria, che 
stesso, quando sis puro e a nobile scopo 
stasso ad eternare la gloria 
minare di santità tra' suoi fasti 
gorio, già in ambo le leggi dotto 
ticano, che, l' apostolica vita emulin 


ione è in 













porporato del V: 


tiara, che, nel conelave del 169 
Nè minor lustro - ebbero 


delle lettere e delle artî, essendo fiorito un Frarcesco, coi 


ineoronati. Cssl 


di prezzo ; nel palazzo dei quali il capolavoro pingea 
sua Maddalena, come a quei splendidi mecroi 
della gloria, che tutta irradiò la sua 











nel confl to dei Dar- 


di questo ceppo, anche un lu- mano, che la fede prcfessasse di 
sfo'goreggia nel B. Gre- 


profase ai poveri più 

di un milion di dueati, e riounziava al supremo onor deila - 
i pendea sulle tempie. 

i Burbarighi negli stadi pacifici 


sigliere otto volta di Dorsoduro, in estimazione del famoso 
che avea nella sala del M.g- 
i più celebri senatori, l' immagine, s0- 
prannomato il rito di S. Trova, e padre dei degi Ma 
co e Agostino, l' uno all’ altro succeduti nel regno, pur 
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Barbarighi il Tiziano, 
er la faccia sulla mer- 
alla morte 

di 





fo debier 


del pennello gli meritava, coll apoteosi del genio, l'ammira= 





dit od austriaci o sardi, dovessero essere senza ostacoli 
allorquando veniss-ro reelamati dalle loro com- 





grandezza si ripeton d: Roma. Psichè vanni 
fra loro i geneslogisti nel farli uscire dalla gente Avicia, 
che appuoto l' antica Roma 
fa questa del Senato ro- 
Cristo. E vu-lsi anzi che, 
di sangue regale, e Imperatori di Costsctinopoli, mossi fo 
fa- sero a motar cielo dalle frequenti rivoite, prima nell’ Istria, 
ove fondassero Giustinopoli, or Capo d' Istria, e che pei ri- 
covrassero sulle lagune. Rieca è la storia di bei nomi, che 
per politico talento, per genio guerriero @ per gesto di 
tragnanimo cuore rifulsero, onorandosi di un Marco, su cui 
pronunciò Fiippo Maria Visconti, duca di Milano, che la 
veneta grandezza potea nel suo valore riposar più sicura, 
che non sull’ armi di ben trecento ragguardevoli caval 
Non è comune la lode di guerriero coraggio degl 
illustri di questa casa; e basta risalire al principato di Vi- 
tile Michel II, nell’ undecimo secolo, quando fu il doge ge- 
+ nerale, nel certame promosso dall’ Imperator d'O.ieate Eo- 


sè . una delle maggiori prosspie, 
illustrasse ; onde la prima casa 















manuele, per cai in cento giorni cento galere 
Miracoli allor di prodezza operavano i 
{ periano nell’ agone, onde estinto pote 
dere il germe di tinti eroi 


Giostiniani, 
va mis-ramerte ca- 
Mi il voto dei cittadini, dal 












petenti Autorità giudiziarie e col mezzo delle rispettive Le- 
gazioni, verso assicurazione di reciprecanzz. ( Decreto della 
Cancelleria aulica del 47 aprile 4834 a tut i Governi, | 
contenuto nella Raccolta delle leggi ed ordinanze politiche 
di S. M. L R. Francesco I vol. 62, Vienna 1836.) Poò 
poi il reale Governo di Sardegna sostenere nemmeno 
|' Austria si sia richiamata alla d:sposizione del trattato del 
la quale consegnati 
sudditi, che si sono resi colpevoli d' 









protezione di esso: basta che vi sia contemporaneamente 
congiuoto un delitto politico. Oltre ad ua primo caso, in 
cui la domandata estradizione fu rifiutata, fatta non venne, 
da parte delle Autorità austriache altra richiesta, se non che 
al finire di marzo di quest'anno, in rigoardo a due di 
quegli assassioi, che piantarono proditoriamente i loro pu- 
quali nel cuore di uomini, che non potevano presentire un 
attacco. Qui ebbevi di nuovo un rifiuto, in causa di prio- 
cipii, perché il erimine, del quale sono incolpati i due in- 
dividui, ha un carattere politico. Vi si premettono grandi 
eleginze di stile, onde provare non avere il regio Governo 


teggere, 

giacché, al finire della risposta, vien detto ch 
Dabormida ha voluto osltanto, «non lasciare la più piecola in- 
certezza suì veri priccipii del Governo di Sardegna in 
questo riguardo, dacchè gl'incolpati Zamperini e Bian- 
coni non si trovavano negli Stati sardi. » aio 
osservarsi la risposta del cav. Debormida ha la data 
del 3 maggio e pervenne dopo molti mopitorii. Possano 
intanto quei bravi compagni essersi recati in uo altro pae- 
cio sia tinto ospitale, come la Sardegna, pegli assassini 

litiei ! 

È La relativa Nota del conte d'Appony precisa il pun- 
to di diritto tanto esattamente e giustamente, da dover es- 
sere un documento utile nel coufl.tto austro-sardo ; e però 
la comunichiamo compiutamente, © precisamente nel testo 
francese: 


Copie d' une Note du comie Appony , au général Da- 
bormida, en date du 30 mars 1853. 

Le Gouvernement impérial m'a chargé de réclamer du Gou- 
vernement de S. M. le Roi de Sardaigne l'extradition des nom- 
més Ferdinand Zamperini, chapelier de Milan, et Ange Bianconi, 
orfèvre de Pavie, tous deux gravement compromis dans les scè- 
nes de meurtre et de pillage, qui ont ensangianté la ville de 
Milan dans la journée du 6 février. 

Ces deux individus, dont les signalements, se trouvent ci- 
joints, se sont réfugiés en Piémont. 

Le Gouvernement impérial fonde sa demande sur le fexte 
clair et net de |° article | de la Convention du 6 juin 1838 
pour l' extradition réciproque des mallaiteurs, d' apres lequel 
* quiconque dans les États de S. M. l’ Empereur d'Autriche est 
imputé ou s'est rendu coupable d'une action qualifife de délit 
par le Code pénal autrichien, » est passible de l'extradition, et 
sur l'article Il de la mème Convention , d'après lequel la de- 
mande d'extradition se fera au moyen de la transmission de la 
sentence pour les condamnés, et de la simple indication du délit 
pour les prévenus. 

Le Gouvernement impérial n' ignore pas les réserves que 
les Chambres sardes ont cru pouvoir énoncer, lors de la di- 
scussion du traifé de pai du 6 soùt 1849, quant è l'applica- 
tion de la Convention d'extradition aux crimes et délits surnom- 
ms politiques. Mais le Gouvernement du Roi doit également 
savoir que le Cabinet impérial n’a jamais reconnu la validité de 
ces réserves, ni le droit d'une des parties contractantes d'in- 
troduire arbilratrement dans une Convention des modifications 
el des restrictiona, auxquelles l'autre partie contractante n'au- 
rait pas donné son assentiment. 

Dans une Note, que j'ai eu l'honneur d'adresser à ce sujet 
à votre prédécesseur, en date du 40 mai 1850, il était dit 
expressément : e Les traités dont il s'agit sont des conventions 
bilatérales, qui ne sauraient ètre rssiliées ou modifites que du 
consentement des deux parties contractantes. Le Gouvernement 
sarde ne peut done se refuser è l'exécution de l'une ou de l'au- 
tre stipulation de its, aussi loogtemps qu'ils sont en vi- 
gueur. » Et plus loi « Par conséquent, le Gouvernement 
‘autrichien a incontes ment le droit d' insister quant è présent 
sur la pleine et entière exécution du susdit traité d'extradition 
en toute son étendue, sans avoir égard À des réserves auxquel- 
les il n’aurait point ‘consenti. » 

Le Gouvernement impérial est d'autant plus en droit de 




































continuava felicemente la lin tanti uscivano guerrieri 
invitti, falmini anzi di guerra, politici riputati, e io ogni ge- 
nere benemeriti personaggi, da empiere il mondo della loro 
fama, e maptenere tuttora la discendenza, non saprei bene, 
se con onore 0 con orgoglio maggior di Venezia. 











Restituivasi indi al monastero Nicolò, che come besto 
tri peri 
, A- 











pienza e di pietà, che fondava, in con 











Condalmer, poi Papa Eugenio IV, l'Ordine de'Canonici re- 
golari di S. Giergio in Alga, e fu primo Patriarca ca- 
stellano per bolla di Nico!ò V, e primo colla pietà a san- 





tificarne la cattedra, degno di essere canonizzato da Ales- 
sandro VIII, che a Venezia trasmise il vessillo, processio- 
nalmente recato dalla famiglia stessa dei Giustiniani alla 
cattedra) di S. Pietro, ove tuttora vedesi appeso alla na- 
vata maggiore. Perciò i Giustiniani appellavansi anche dai 
Vescovi, come dalle Gioie, per le stragrandi ricchezze, 
dimostrate anche al'ora, che si addobbarono i due palazzi, 
contermini a quello del Foscari (), uno dei quali anche adesso 
dei Giustiniani, assegnati dal Senato in albergo ad Eo- 
rico III, e alla prineipesea sua Corte di cavalieri © seu- 


dieri franeo-polecchi; unica comparsa, che ci ricordia le 





(‘) Il palazzo Foscari era in origine il terzo palazzo, ge- 
mello ai due contermini, di proprietà Giustiniani. Un Bernardo 
Giustiniani, nel trecento, lo cedeva al Senato, che ne facea dono 
a un Principe Gonzaga. Poi, per una serie di vicende, passava 
in mani private, ed era perfino messo all'incanto. E il Doge i 
Foscari lo comperava all'asta pubblica, e perchè non si confon- 
desse cogli altri due dei Giustiniani, vi facea alzare un terzo 
piano. . 











considérer ces riserves comme non avenues, que par sa Nole 
du 19 janvier 1850 Mr. le chevalier Azeglio, alors ministre des 
affaires étrangères de S. M. le Roi de Sardaigne, m'a annoncé 

Parlement ayant adopté le projet de loi portant l'appro- 
Bation du traité de paix conclu avec l'Autriche le 6 a00t pr 
cédant, « le Gouvernement du Roi se trouvait autorisé è donner 


che | picine et entiére ezecution our stipulations qu'il renferme, » 


et que dans cette Note il n'était nullement fait mention des 
réserves en question. p 3 

Ainsi que je l'indiquais dans ma Note précitée du 10 mai 
4850, le Gouvernement sarde était parfaitement libre, s'il ne 
jogeaii plus convenable de laisser continuer la stipultion du traté 
du 6 juin 1838, d’en annoncer la résilition è la Cour impi 
riale dans les formes et les condition stipulées è cet égard. Cette 
résilation, qui seule pouvait libérer le Gouvernement sarde de 
ses ions, n° ayant pas eu lieu depuis , le Gouvernement 
impérial doit continue è considérer le traité d'extradition com- 
‘me etistant dans toute sa force, et se trouve pleinement en droit 
de protester, comme il a fait dès le principe, contre toute in- 
terprétation et modification arbitraire qu'on aurait voulu intro- 
duire. 

C'est sur ces considérations que le Gouvernement impérial 
fonde la demande d’extradition des nommés Zamperini et Bian- 
coni, que j'ai é6 chargé de vous adresser, M' le Chevalier, et 
il doute d’autant moins que le Gouvernement du Roi ne soit 
disposé è s'y conformer, qu'il s'agit dans les me/aite imputér 
è ces deur individus de scenes de meurtre et de pillage et 
de crimes inspirés par les plus basses passions. 

En vous priant, Mr le Chevalier, de me faire connaître en 
son temps la suite, que le Gouvernement du Roi aura donoée è 
ma présente démarche, je saisis, etc. 

La seguente è la risposta, che finalmente pervenne 
a quelle deduzioni di diritto : 

Copie de la Note de M7 le général Dabormida à 

M' le comte d'Appong, en date du 3 mai. 

Les circostanees, au milieu desquelles m'est parvenue la 
Note, que vous m'avez fait l'honneur de m'adresser sous la date 
du 30 mars dernier, pour demander l'extradition des nommés 
Ferdinand Zamperini et Ange Bianconi, aceosés de participation 
au mouvement insurrectionne! de Milan du 6 février, me sem- 
blaient rendte moins opportune une discussion è ce sujet. 

Après ma dépîche du 20 mars, communiguée par M.r de 
Revel au Cabinet de S. M. Impiriale, dépèche qui contenait une 
déclaration franéhe et explieite du principe, du reste ginérale» 
ment admis avjourd'hui dans le droit public européen, dont Je 
Gouvernement du Roi ne saurait s'écarter en malière d'extra- 
dition, après ce qui s' était passé en 1850, relativement a 

Me , j'ai d0 etre peniblement surpris d'une demande, 
qui venait accroître encore les difficultés d'une situation déjà 
trop regrettable. 

S'il s'était porement vi d’un délit commun, vous ne met- 
triez pas en doute, M" le Comte, j'en suis sùr, que le Gouver- 
nement du Roi n'eit donné les dispositions, que les articles du 
traité d’extradition auraient exigées; car je ne sache pas quel 
intérét pourrait jamais porter un Gouvernement À 
chercher un prétexte politique pour soustraire è la juste vindi- 
cte des lois, et couvrir d'une prolection, trop monstrueuse pour 
dire soupeonnée sans injure, des malfaiteurs, qui par /a nature 
de leurs crimes se seraient privés d'eux-mèmes de tout titre à 
jouir du droit saeré d'asile. 

Mais le caractère politique du délit imputé aux deux in- 
dividus susdits, tel qu'il résulte de l'énonoé meme de la deman- 
de, étant manifest, puisque le Gouvernement impérial n'a pas 
envisagé autrement les évènements de Milan, je me croyais au- 
torisé è regarder la réponse comme formulée d'avance dans les 
communications citées ci-dessus, auxquelles je ne puis que me 
référer en celle occasion. 

Si je soumets à votre jugement écairé ces quelques obser- 
vations, c'est bien plutòt pour ne pas laisser la moindre incer- 
titude sur les véritables principes du Gouvernement du Roi è 
cet égard, que pour remplir l'objet de la demande, que vous rap- 
pellez, car les prévenus Zamperini et Bianeoni ne se trouvent 
point dans les États du Roi, et il ne résulte pas méme qu'ils 
en aient touché le territoire. 

Je vous prie, M le Comte, d'agréer, ete. 








I consorti Trieste, del fu Mosè, di Padova, onde ma- 
nifestare la loro esultanza pel prodigioso salvamento di S. M. 
l'augusto nostro Monarea, e per la sollecita di lui guari- 
gione, clfrirono tre pezzi da 40 franchi, perché fossero 
assegnati a vantaggio di un Istituto di beneficenza, da sce- 
gliersi da quella R. Delegazione; la quale trorò d''erogarli 
a benefizio dei tre pii Istituti privati di S. Caterina, di 
Vanze, e di S. Resa, come quelli, che, mentre torozno di 
grande utilità morale di questa popolazione, versano, d'al- 
tronde, in ristrette cirecstanze economiche. 

Si porta a cognizione del pubblico questa patriottica 
offerta de'sigg. Trieste, in attestato di lode e di ricono- 
scenza verso i generosi offerenti. 








Ateneo di Bassano. 
Nell ordinaria tornata del ci 5 giugno, il socio cor- 
rispondente, conte Jacopo Cabiaoca, leggeva il Canto IL 
del suo poema inedito, il Torguato : Amore e Poesia. 





Fienna 4 giugno. 
S. M. l'imperatrice Maria Anna Pia, rimarrà fino 
lunedì coll'I R. Corte, a Schonbruna, ed in quel giorno 






storie. Oh! il nome di Nieo'è Giustini 
dalle Gioje, cavaliere e procurator di S. Marco, fa esso 
stesso una io invitto, prese Anepili e 
Sina, cacciò i ribelli di Candia, e ottenne per onor dal 
DI d'inquartar nello atemma l'aquila imperiale. E pri- 
ma di lui Mareo ricordasi, celebrato il Magno, che ruppe 
guerra a Mastin dalla Scala, e come generale passò al 














già procuratore di S. Marco, to “i 
dronico i di Costantinopoli, quegli, che fu alla 
difesa di Candia ribelle, ed era duca costituito dell'isola, 


i 


infinuerà il viaggio l'Italia sulla ferrovia del met-: 
na DIE (Lloyd di V.) 
—T 


Nel di 41 dello scorso mese, il guardiano di pecore 
Vasta Gyorgy, di Kisteleck , nel Distretto di Komycer, fo 
aggredito di sera da re Betiyari, ed ucciso. Venutona a 
cognizione il distaccamento di gendarmeria, non contentossi 
soltanto, conforme al proprio dovere, di seguire lo tracce de' 
tre assassini, essendogli anche riuscito d' impadronirsi di un 
individuo, di quell’ omicidio, ma ha altresì disposto 
presso l'ala 3. del 6.° reggimento di gendarmeria una col- 
letta, onde soccorrere, al momento del primo e più urgente 
bisogno, la vedova ed i cieque figli deli” paia 

a quella vedova il ricavato con fior. 15. 
REv'oT ( Corr. auatr.. lit.) 


Come abbiamo di già annunciato, nel 24 maggio è 
stata accordata la capacità d’ essere ammortizzati, della quale 
manezvano, agli Assegni parziali ipotecati, sulle saline di 
Guiaden. Il Bollettino delle leggi dell Impero, distri- 
buito nel 4° corrente (Puntata XXX), e la Gasselta di 
Fienna del 3 giugoo, contengono 1l Decreto del Ministero 
delle finanze, del 47 maggio, a quell'oggetto relativo. Ac- 
cioechè ne sia possibile l' ammortizzazione, senza pregiudizio 
del Tesoro, gli assegni ipotecari, dopo trascorso il tempo 
della loro scadenza, veogone, a scelta del loro possessore, 
cangiati, o verso numer: Jerso nuovi Assogni, a quella 
Cassa della Banea, che gi ha emessi. Non avrà però più 
luogo, in seguito, la loro. accettazione dopo la scadenza, in 
luogo di pagamento, presso le IL RR. Casse; f:coltà questa, 
delia quale di rado fa fatto uso. P.r l’ ammortizzaziene val 
gono le preserizioni della Sovrana Patente del 28 marzo 
4803. ( Corr. austr. lit.) 

Altra del 5. 

La circolazione delle note di Birca, secondo la No- 
tificazione dell’ altr’ ieri, sullo stato della Banca nazionale 
austriaca, fu, al 34 maggio, di fiorini 197,548,285, men- 
tre al 3 maggio era di fiorini 195,801,980. 

Il 3, secondo giorno del termine, stabilito alle insinua» 
zioni per l'assunzione del'e Azioni di riserva, erano state 
assunta di già 16,385 Azioni. Fu versato l' importo di fio- 
rini 4,711,900. Azioni, 4400 forono pienamente pagate. 

La circolazione delle noto di Banes, si dimiauisce quindi, 
dal 34 maggio, del' importo circa di quei versamenti. 

Il portafoglio della Baaca è asceso ia maggio, da fio- 
risi 36,749,944, a fiorivi 38,374,641. 
icipezioni su carte dello Stato dimicuirouo da 
fiorini 19,425,600 a fiorini 18,668,300. 

La ne in argento, ch' erasi in maggio al- 
quanto diminuita, vale a dire da fiorini 43,303,744 a fio- 
rini 43,151,954, si è aumentata, dopo il 4.° maggio, di 
fiorini 800,000. (Corr. austr. lit.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 5 giugno. 

In questi ultimi i, in cui si tratteune ancora fra 
noi S. E. il sig. barone di Brock, noi avemmo quasi ogni 
giorno occasione di anvunziare ai nostri lettori come va- 
rie deputazioni si recarono a porgergli le più sincere te- 
stimonianze di profondo rispetto e di sincera devozioni 
anche S. E. il sig. Luogotenente, conte di Wimplfep, si era 
condotto da lui onde presentargli, oltre ai signori ufficiali, 
“= abbiamo già aonunziato, tutti i capi delie Autorità 
civili. 

Se Trieste tutta, in mezzo alla gioia di veder salire 
un suo concittadino a cariche si eminenti, ne sente pure 
un cordoglio ‘nel vederlo partire da noi, questo dolore 
dovea essere più acerbamente sentito dai nun.erosi impie- 
gati del Lloyd austriaco, i quali vedono sbbandonarsi da 
un drettore, che tanto fece per la prosperità di questo 
gigantesco Stabilimento. Per dimostrare all'E. S. l' I R. 
internunzio, la stima ed in uno il callo amore, che nutrono 
ln lui tutti gl impiegati, capitani, artsti e lavoranti del 

yd austriaco, vollero festeggiare la vigilia di parteoza 
dell’E. S. con una gra serenata a fiaccole. Le Se- 
zioni del Lloyd austriaco si riunirono quindi la sera di sa- 
bato nell'arsenale dello Stablimeuto, e si portarono, dopo 
le ore 9, colla loro banda, per le vie della città, sino di- 
nanzi alla dimora di Sua Eccellenza. 

Gunta la numerosa e compatta comitiva, al suono di 
liete morcie, dinanzi al palazzo di S.E., fece sosta, e la 
banda musicale ssrò alcuni scelti pezzi. 

S. E. compurve colla sua f.miglia sulla finestra. Sa- 
lutata dopo aleuoi pezzi ripetute volte coi più entusiastici, 
unanimi e cordi.li evviva, comparve sul balcone, donde 
tenne un'allocuzione, ringrazianio gl' impiegati per tale di 
mostrazione di sincero affetto. 

ll barone di Bruck si compiacque indi di venire sulla 
strada © di ringraziare da vicino gl' impiegati, i quali sa- 
lutarono $, E. coi pù forti evviva, ripetuti da tutta la 
comitiva unanimemente, e con tutta l' espansione di cuore, 
mentre la musica intonava armoniosi concenti. 






















































al Doge Mare' Antonio di questa casa, il quale, cavaliere 
6 alla Corte di F:ancia ambasciatore, per soda pietà e 
Sapienza vera rifviee, e con molta gloria e pubblico amo- 
re geveroò lo Stato a' bei tempi, in cui, nella guerra a 
Maometto IV, Fraccesco Morosini conquistava 37 piazze 
fortificate deva 4360 cannoni, e fea cader morti 
e schiavi a' suoi piedi quasi 200,000 turchi, sotto 
do l'intero Peloponneso, d:l mare di Sapienza all’istmo 
di Corinto, compresa la famesa Atene, che vide in vetta 
all’ Acropoli sventolare il vessil di S. Marco, fra le rovine 
{ del Partenone. Maraviglia la storia a geste di tal fatta, e 
| alla fama di uemini, che grandi si mostrarono di tutta la 
grandezza della patria, che dfenderano. Né tice d' 

Stefano Giustiniani, anbesciatore al Re d'Ungheria, e ad 
altri Principi, che fu trascelto Doge, e abdicò, con raro 























diet go ile parta at E, 8 te ni 
al » S. nelle 1 

ieri ima difficile pel pù pale N 

ore, l'L R. sigoor internunzio, 


commoventi, che eh. 


rono di Cordon, 


Due piroscafi del Lloyd austriaco avevano preceduy 
il Custozza, aspettandolo al suo passaggio alla Lanterna, 

Non appena era stata salpata l'docora di questo, che 
gli mossero dietro un altro vapore del L'oyd austriaco ed 
uno del sig. Gopeevich. Tutti questi navigli erano pavesi 
a festa, e zeppi di persone, desiderose di accompaguire per 
un traito di mare l'uomo distinto e di tanta benemereny 
e per lo Stato e per la nostra città. : 

I piroscafi del Lloyd erano l' Australia, stata pos 
dalla Direzione del L'oyd a disposizione dei signori invi. 
tati a preoder parte ad un banchetto che la stessa Dire. 
zione dava, a bordo del piroscafo il Bombay, n'lia baia di 
Pirano, in onore dell'E. gli aliri due erano il Trie. 
il Fenezia, su cui si trovavano gl' impiegati del 
Lioyd austriaco, onde colle loro famiglie festeggiare anch" 
essi la partenza di S, E. Questi due navigli, oltre l'aver 
issate tutte le bandiere, eran circondati tutt’ all'intorno gi 
vessilli giallo-neri, bianco-rossi e bianco-azzarri; sui fianchi 
pendevano a festoni gigantesche ghirlande di quercia e i 
si leggevano in lettere grandi le parole Viva de Bruck, 

A bordo dell’ Australia, vi era la banda musicale de] 
Lloyd; sul Venezia quella dell' I. R. Marina, © sul Triete 
quella della milizia territoriale. 

Fuori del'a rada, si posero ai fianchi del Custozza 
i due piroscafi il Trieste 6 il Vemesia, il primo a deri, 
il secondo a sinistra, mentre i pesseggiori di essi grid. 
vano incontro a S. E. i più entusiastici ewiva. La pre. 
fata E. S. riograziava continuamente dal suo naviglio a 
quelie cordiali acclamazioni. 

A sinistra del Venezia, solcava le onde il vapore il 
Principe Stirbey, del sig. Gopcevich. L' Austrulia se- 
quiva. I 5 bastimeoti, sempre favoriti dal più bel tempo, 
giuosero in quest’ ordine nella baia di Pirao, dove stava 
aocorato il Bombay, che, adorno di bandiere, presentava 
gi da lungi un aspetto maestcso, attendendo l'illustre osgi- 
te colla sua comitiva, Sbarcatasi lE. S., uaitamente ai 
cospicui personaggi che l'accompagaavano, passò colla 
lancia vicino imenti, che l'avevan seguita, ringra- 
ziando i passeggieri, i quali ad una voce salutavano S. E, 
vbrando per l'aria, i signori i cappelli, e le sgnore i faz- 
zaletti. Il piroscafo del sig. Gopcevich festeggiò il passag- 
gio di S. E. con varie salve di cannone. 

Frattanto, s'erano sbarcati dal’ Australia gli ospii, 
inviati dalla Direzione, portandosi tutti a bordo del Bom- 
bay, dove, sotto una grande tenda formata da bandiere di 
warii colori, era stata apparecchiata una sontuosa mensa 
per circa 80 persone. Gli spiragli del naviglio furon tras- 
formati in ua giardino artificiale. S. E. il signor inter 
nunzio, dopo aver compiuto il giro intorno i navigli che Jo 
avean seguito, venne ivi ricevuto rispettosamente dai signori 
direttori del Lloyd austriaco. Giunsero frattanto sul Bom 
bay anche gli altri signori capi dele Autorità civili e mi- 
litari, che avevan accompagnata lE. S. sullo stesso Cu- 
stozza, e che, ia unione a tuiti i privcipali impiegati del 
Lloyd, dovevato dani parte a quel binchetto. 

Gli ospiti, che si trovavano sui due bastimenti il Trie- 
ste e il Fenezia, faron pure serviti di abbondanti cibi freddi 
è di bbite. 

Duraate quel sontuoso pranzo, che davasi su) Bom- 
bay, S. E. il barone di Bruck fece un brindisi a Sua 
Maestà , intreducendolo con alcune parole, in cui, dopo 
aver posto a confronto lo stato dell' Austria negli anni de- 
corsi coll' attuale sua foridezza, espresse la sua ferma fi- 
ducia nella prosperità egnor crescente di lei, che si rat- 
temprò nelle passite vicendo e ne nicì pù forte all'in 
terno ed all'esterno, perchè così wuole il cieio, ii quale 
seconderà benigoo il fermo volere del nostro giovans e 
cavalleresco Mon:rea, che con tutte le forze unite renderà 
i! suo Impero giorioso e risseitato fra le nazioni; disse 
che, anche nela nuova sua destinazione, contribuirà, per 
quanto sarà da lui, al felice risultato; terminando con ua 
cordiale ed energico evviva alia Maestà dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe I ed al pi veaire deli! Austria. 

A queste parole, entusiastici evviva scoppiarono una- 
nimi dalla bocca di tutti i convitati e dei numerosi ospiti 
che riempivaoo i vicini vapori, per ben tre volte, accom- 
peguati dai lieti suoni delle bande, che iotonarono l'inno 
nazionale. 

Iod:, il sig. direttore, barone di Lutteroth, rivolse 1 
S. E. cordiali parole, e non già, com'egli si espresse, 












































tipo imit:bile d'egoi bontà. Né il cavaliere egregio può 
con quei ricchi corfondersi, che tengono serrato il p'ccole 
cuor nello scrigno, essendo uno scrigno invece d' ogni rie 
chezza il suo cuore, da svergognare certi sordidi esosi, 
Il beneficio, dei qu.li fu ben detto, essere peg 
rizia della rapscità medesma dei nemici, poché 
di questa può vedersi presto o tardi la fine, mentre è 
uta piaga quella, chs sanguina sempre e non sì rimargi- 
na mai. Lo specchiato gentiluomo è infetti dell'arti belle 
sperddo mecenate, e in Roma per più soi all' educazione 
provvide di giovani, che ne percorrevano il tirocinio, tt 
Juno dei quali nell'Impero dei Czar è valente professor 
di pittura. Non v'ha povero in Padova, ove tiene d'ordi- 
mario sua stanza, e ove si desidera sempre esi festeggs; 
che, battendo alle sue soglie, non ne riceva soccorso. Ei 
protettore dell’ Istituto dei ciechi, e d'egoi pio Asilo d' 
carità, prò dosi erede della pie:ì somma degli avi. El 
merito della beneficenza divide, non mero colla consarie 
propria,. del ligasgg'o celebre dei Cavalli, ragguardevole mi- 
{rona, di cuor Jleatile, gioiello d'ogni cristiana virtù. 
che: col. conte Sel di loro figlio, laudato 6 lauda” 
bile gentilaomo, sposo alla contessa Annetta Vecezze, che 
alla religione e alla carità accoppia ogni più bel pregio 
dell’ asimo e della persona. Così nel conte Nicolò si 7 
verbera, cme in uno speccho, l’.itomortale grandezza de 
gli avi Giustiniani, e in lui si rappreseata e sia visa lie 
mwagice dei consanguinei Barbarigo. Per tal guisa v' ha co” 
forio alla sciagura dell'esizion di quel ceppo, poté 
nell'amore, e nella memoria dei congiuoti eredi, © all 
ombra del loro rame, va a_ prolnogarsi ancora solenni 
mente lo splendore d'una fama, che contiguerebbe 

tronde nelle sole morte pagine della; storia. 
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al celebre ‘uomo di Stato ed al grande: diplomatico, m | 
alla persona del sigoor di Bruck, ch'era a noi carissima 
prima ancora che all’ Earopa fosse noto il suo nome. 
Dopo ciò, S. E. rivolse alcune cordiali parole di ri 
graziamento per la città al sig. cavaliere di Minerbi, pri- 
mo vicepresidente del Consiglio, il quale, in assenza del 
sig. Podestà, rappresentava il Man'cipio, e quindi pel ceto 
mercantile al sig. cavaliere Vicco, eletto a presidente della 
Camera di commercio, ed alla Direzione del Lloyd. Fu 

ia. presentato: all' E. S., da una deputazione degl'im- 
piegati del L'oyà, un componimento poetico, allasivo alla 
circostanza, che fu recitato dal sig. prof. Occioni, autore 
di esso e presente al convito. 

S.E, prima d'alzarsi di tavola, fece un sincero ev- 
viva a tutta la città di Trieste, al quale risposero sincere 
acclamazioni, e le bande musicali intonavano suoni 










 S., dopo il pranzo, prendeva congedo da S. E. 
il sig. Governatore ad latus, dagli altri signori generali, 
dai signori direttori del Lloyd e da ogai singolo invitato, 
stringendo ad uno ad uno la mano, e pronuoziando:a cia- 
senno benevoli e commoventi parole di congedo; indi reci- 
vasi a bordo del Trieste e del Venezia, per salutare da 
vicino lo fumiglie degl' impiegati del Lioy4, che lo vollero 
accompagnare fino a Pirano. Tutte le bande dei piroscafi 
avevano intnto intonato l'inno dell'Impero. Le signore, 








STATO PONTIFICIO 


Scrivono da Rome, il 26 ma al Journal des 
Débats, che la creazione in Prussi Ordine prete- 
stante di S. Giovanni di Gerusalemme aveva puoto, pù 
ancora che sorpreso, la Cancelleria romana. 


IMPERO OTTOMANO 


Ua giornale di Atete narra una storia siogolare della 
finita tarca, che aveva fatto il blocco dell’ Albania. Tornan- 
dysene quella flotta, dopo levato il blocco , il comandante 
eatrò in porto a Corfà, onde comperar viveri pegli equi- 
paggi. Non avendo denari, diede a' mercanti, che ne assun- 
sero la fornitura, tante cacbiali. Queste furono inviate a 
Costantinopoli, ove non farono accettate, Così i mercanti 
gi videro obbligati, onde coprire i loro credti, a far seque- 
sirare la flotta tarca all'Ancora, nel porto di Corfù. Gli e- 
quipiggi di tutti i legai sono dispersi per l'isola, come se 
avessero sofferto naufragio. ( Lloyd di V.) 





















INGHILTERRA 

Londra 1.° giugno. 
La situazione diviene critica. Credesi generalmente 
nel pubblico, ed il Morming Post e il Daily News il coo- 
fori espressamente, avere intenzi i Governi francese 


od inglese di spiegare grandi forze i De An) 









S. A. R. il Daca di Genova, fratello del Re di Sar- 
degoa, è giuoto da Parigi a Londra. S.A. R. laseò Pa 
rigi ier mattina, accompagnata dal sig. marchese d' Azeglio, 
ambasciatore di Sardegna a Londra, cho gli era andato 
incontro, e da' signori conte di San Marzano e conte Della 
. Dopo aver traversato lo Stretto, con tempo assai 
cattivo, S. A. R. da Douvres per Londra, col con- 
voglio espresso ordinario; e giunse a 40 ore e 4/g alla 
stazione del ponte di Londra. Il conte Luigi Corti, e gli 
altri addetti alla Legazione sard», aspettavano alla atazione 
l'artivo' di' 8. A. R.Il Duca sarà ricevuto oggi, a 3 ore 
po, in udienza particolare dalla Regina. (Times) 


N generale Arista, ex Presidente del Messico, cae- 
ciato di' quel paese dall'ultima rivoluzione, che si fece in 
favore ‘di Santaona, giunss mercordì a Souihamptoo. Egli 
ha da 60in 70 anni; fu ammalato durante il via 
di'raro apparte sopra coverta. Era accompagoato 
aititante ‘di campo. 


Nella notte dal 24 al 25 maggio, il dott. Love osser- 
vò dalla Specola di Hieghfield-House una magnitica aurora 
boreaie, nella direzione nord-est. (6. U.d Aug.) 
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FRANCIA 
Parigi 2 giugno, 

L Imperatore ha condonato ultimamente il resto della 
pena ai tre delinquenti politici Beridot, Verilhac e Juiliot, 
che trovavansi a Belle-Isle. 

___- 

— L'Imperatore intese con molta sodisfazione la neti- 
zia della promessa matrimoniale del Duca di Brabante coli’ 
Arciduchessa anstrisca, ed inesricò il sig. Butenval di fare 
le sue congratulazioni. 


Nel ballo di Saint-Cloud, si vide l'ambasciatore turco 
conversare amichevolmente con quello di Russia, e si par'ò 
molto di una lettera del conte di Nesselrode ad una sua 
figlia, che si trova a Parigi, nella quale manifestata la 
speranza che la prossima definizione della questione erien- 
tale gli permetterà ben presto di andare in campagos, 
Si è inoltre osservato che le LL. MM. ebbero atten- 
zioni particolari per la signora di Brucow (la moglie del- 
l'ambasciatore di Russia a Londra. ) (0. T.) 





Leggesi nel Moniteur: « La diffinizione del protet- 
torato religioso, esercitato in Oriente dalla Francia, è di- 
venuta, tanto da parte de' giornali stranieri, che de' gior- 
nali fraocesi, oggetto d'una polemica, nella quale noi noo 
abbiamo ad entrare. 

« Abbiamo tuttavia pensato che un' opinione, espressa, 
già da luogo tempo, da un uomo, la cui autorità iu smi 
gliante materia non può essere contrastata, potesse essere 
riprodotta oggi con tanto maggior peso, ch'ell' era indi- 
peadente affatto dalle congiantare preseati. 

« Nel 1785, al suo ritorno da Costantinopoli, il conte 
di Saiot-Priest, ambasciatore dal 1768 appo la Sublme 
Porta, consegsò al Re Luigi XVI, secondo l'ottimo uso 
dell'antica diplomazia, alcane Memorie, in cui si trovavano 
raccolti i varii lavori della sua missione, e segnatamente un 
rapporto sulla protezione della Chiesa cristiana nel Levante, 
deposto negli arehivii del Dipartimento degli affari esterni. 

« Ecco come il sig. conte di Saiot-Priest, illuminato 
da una pratica di diciassette anni , caratterizza, fin dalle 
prime righe di quel rapporto, il protettorato de' Re di 
Francia sui Cattolici del Levante: 

« « Si è onorato il zelo de' nostri Re deli’ espres- 
« sion di protezione della religione cattolica nel Levante; 
« ma ell'è illusoria, e serve a traviare coloro, che non 
« esaminano a foado la cose. Mai i Sultani non ebbero 
« neppure l'idea che i Monarchi francesi si eredessero a- 
« bilitati ad ingerirsi nella religione dei sudditi della Por- 
« ta. Nya v'ha Priocipe, — dice molto saggiamente ano 
« de' miei predecessori il sig. marchese di Bonnat, in una 
‘ ria su tal materia, — il quale, per istretta unione 
« ch' egli abbia con un altro Sovrano, gli permetia d'immi- 
« schiarsi nella religione de' suoi sudditi. È Tarchi sono, in 
« questo, delicati al pari d'ogoi altro. 

« « È fucile comprendere che la Francia, non aven- 
« do mai trattato con la Porta se non a titolo d'amici 
« zia, non potè imporle obb'igazioni odiose di lor natora. 
« Oade, il primo puoto delle mie istruzioni mi prescriveva 
« d' evitare tutto ciò, che potesse cagionar ombra alla Por- 
«to, dando soverchia estessione alle capitolazioni in ma- 
« teria di religione. » » 

« Quest'importante citszione ci dispensa da ogni com- 
mento. Aggiugneremo soltanto che tutt'i fatti si accordano 
con la dottrina, esposta dal sig. co. di Saint-Priest, e che 
non ha, nelle capitolazioni della Francia con la Purchia, 
nessun articolo, che concerna la protezione de' sudditi stes- 
si della Porta. » 



















( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 3 giugno. 

Eteo in qual modo si spiega la voce, ch' erasi ac- 
ereditata ier \' altra, della preseoza del conte di Nesselrode 
a Costaatnopoli, e della quale vi feci ieri cenno, metten- 
dola in dubbo. Sì sarebba coofaso il ministro degli affari 
esterni russo coa suo figlio, it quale: era addetto all'Am- 
basciata del princ pe Meazikofî, e che, esseadosi recato a 
Pietr.burgo con dspace:, era tornato direttamente a Co- 
stantinopoli, ignorando che l' Ambasciata ne fosse partita. 

Si ricevettero per corriere dupacci da Costantinopoli 
del 19 e 20 maggio; ma le notize telegrafiche giunte, 
non vaono ancora oltre al 22. Si parla tuttavia di pa- 


recchi dispacci posteriori, ì quali però noa dsvano nessun ! 


nuovo ragguaglio, fuorchè la popolazione 
ma nella capitale turca ed approv: 
luzioni del Sultano. Sembra anzi 





tranquillissi- 
pienamente le riso- 
0 giungano ivi ad ogn' 








istante indirizzi, intesi a presentare a S. A. l'omaggio | tandolo, è spi asi creduto i i 
n +3 A chit: spiegare come siasi creduto indotto a s 
della devozione de'suoi sudditi musulmani e greci. La que- | il Governo di Luigi Napoleone, in odio di quella, ch' 


stione d’ Oriente incominciò, del reste, ad incutere appren- 
sione agîi speculatori inglesi, ed i consolidati giungono da 
alcuni giorni in ribasso. I giornali di Londra, eccetto il 
Times, censurano bensi il principe Menzikoff per le do- 
mande esagerate, ch'ei fece alla Porta; ma traspare, dal 
loro linguaggio, che la diplomazia britannica sarebbe di- 
sposta a far qualche tentativo appo il Gabinetto di Pietro- 
barge, anziché secondare gagliardamente il contegno, ab- 
rà dalla Francia. Il Times propone anzi di formare 
a Pietroburgo una specie di Coogresso, nel i am 
mette l'Inghilterra e l'Austria; pipi Trai 
cia, come se la questione d' Oriente, al punto cui gionse, 
potess essere trattata senza che la Francia fosse chiamata 
alle deliber:zioni diplomatiche. Se non che, si vuol ancora 
sperare che il Congresso, di cui è parola nelle colonne 
del Times, sia soltanto il prodotto d'un’immaginazione da 
giornalista, e che il G.binetto inglese non persi altrimenti 
a proporre una tal combinazione, che giustificherebbe gli 
1 tichi rimproveri di machiavellismo, si spesso fatti alla po- 
di britannica. M3, a proposito del Times, eccovene un’ 
tra. 

e Come gi vi scrissi, la speranza, che generalmente 
si accoglie, dacchè il principe Menzikoff si parti per Odessa, 
& che quel diplomatico sarà rinnegato dall'Imperatore e sur- 
rogato da va altro, per aver egli oltrepassato le sue istra- 
zioni. Ora il Times sparge, col seguente suo articolo, una 
gran luce su questo lato della questione, e sembra provare 
che ls risoluzioni dell'Imperatore sono ferme e diffiaitive : 
« Journal des Débats, dice il foglio inglese, cerca di di 
« strare che la prima Nota del principe Menzkoff, reletiva 
« alla propeszione d'un trattato, fu presentata il 22 mar- 
« 20, è che, per conseguenza, el' era conosziuta da Jord 
« Clareodon, quand' ei dichiarava il 25 aprile alla Camera 
« dei lordi, che il Governo iaglese aveva diritto di far as- 
« segnamento sulle assicurazioni pacifiche, fatte in nome 
« dell' Imperatore Nicolò. Cè richiede spiegazione. È bensi 
« vero che, poco tempo appresso al suo arrivo a Costan- 
inopoli , il principe Meazikoff presentò un- progetto di 
rattato, e che uno de’ primi suoi atti fa di procacciar 
« d'impedire alla Porta ch' ella facesse parte delle pratiche 
« peodenti a' miaisiri d' Ioghiterra e di Francia. Ma in 
« ciò non riusci; ed alloro giungere, lord Stratford ed il 
« sig. di La Cour trovarono ch' era già stata fitta parola 
« di tale proposizione, Ja quale andava molto più oltre di 
« quella del 5 maggio, e chiedeva, per quanto crediamo, 
4 la concessione al Governo russo del diritto di nominazione 
« od investitura del Patriarca greco a Costantinopoli. Se 
« non che, non appena l'ambasciatore d'Iaghilterra ne fu 
« informato, fece rimostranze contro un tale progetto, in- 
« conciliabile con l'indipendenza della Turch'a; in conse- 
® guenza di che, il priocipe Meozikeff ritirò la sua prima 
« proposta, in guisa da far credere a° suoi colleghi che ci 
« avesse riounziato , come, in effetto, rinunziato ci 
quella forma. Sotto i' impressione del ritiramento di 
quella Nota, e nell'idea che il progetto, stato indicato, 
« sì fosse ormai pesto da banda, il Governo inglese fece la 
« dieh'arazione soprallegata. Ora, tenendo conto del tempo, 
« trascorso dacchè fu ritirata la Nota del 22 marzo fino 
« all'arrivo del corriere, giunto il 4 maggio da P.etroburgo 
«a Costantinopoli, è da credere che il principe Menzkoff 
« abbia chiesto ruove istruzioni, e che, a tenore di tali 
« istrozoni, s'a stata poi stesa la proposta del 5 maggio. 
« La Nota, che accompagnava tal seconda ipo di: 
« chiarava essere stata questa modificata per riguardo alle 
« obbezioni accampate da Rfaat piscià ; e la Nota aggia- 
« goeva il nuovo progetto essere stato compilato nella spe- 
« ranza che l' aspettazione dell'Imperatore nen sarebbe que- 
« sta volta delasa. Oa, se ta'i modfisazioni fussero state 
« opera del prioc:pe Menzkoff medesim>, non gli sareb- 
« boro state necessarie sei seit mane per farle, ed è pro- 
« bibilissino ch'egli abbia voluto prima rif:rirne al suo 
« Governo. » Il Times conchiude che ' induzio, franposto 
dalla prima alla seconda proposzione del principe Menzi- 
kofi, dà cagione a ritenere che quest' ultimo non «bba 
presentata la seconda Nota del 5 maggio senzi avere ricevuto 
Istruzioni 3 e complete; e quiadi non esser proba- 
ble che l'Imperatore Nico'ò rinunzii a domund», futte in 
tal forma dopo matara delibsrazione. Rimane però sempre 
a sapere che il Times sia bias informato; cosa che frà 
conoscere il tempo. 

N signor di Laroch:jvequelein ha pubb'icato il suo 
libro, il quale ha per titolo: Za Francia nel 1853. 
Egli è una giustificazione del su» contegno puitico dal 
41848 innanzi; ed il vero scopo, ch'ei si propose det- 





















































chiama la cospirazione e l'usurpazione orleanista. Il più 
carioso è che il sig. di Laroch:jacquelein, mentre si schie- 
ra sotto la bandiera imperiale, bandisce più altamente che 
mai la santità e la legittimità del principio ereditario, fon- 





dato nella dinastia capetiagia da più di quaranta Assemblee 
rari b 


della nazione. Ma, dopo aver reso omaggio al 
l'erede d'uno fra' più illustri nomi della V: 
j dinanzi il fatto, e si assoggetta alla legge 
della forza. Ei sersì Luigi Napoleone perchè non e' era 
potere possbile, né nell Assembiea, nè nella fusione, e 
meno ancora nella dittatura d'un generale, il cui nome 
era posto innanzi ne' corridoi della Legislativa. È possi- 
bile, che il sig. di Larochejacquelein s'apponga al vero, 
quando mette io mostra cerie impossibilità; ma non aveva 
egli on altro partito da prendere, fuor di quello che pre- 
se? Quand'uno porta il nome di Laroche)icquelein , egli 
ha a sè dinanzi una via diretta, da cui no può scostarsi 
senz’ attristare i suoi antenati. Cd detto, cito alcuni passì 
del libro del sig. di Larochejacquelei L'accordo ap- 
de' capi parlamentari, che i diversi partiti eransi 
imporre sotto l'impulso del Governo, che gli aveva 
ben giudicati, era sincero in un punto solo: la distruzione 
della Repubblica. Quando si trattava d'enuneiare uno scopo 
diffinitivo, ognuno voleva fare le sue riserve. Tuttavia, 
fra' capi della maggioranza, a'cuni credevano poter servirsi 
ancora del Principe Napoleone, di cui non erano allora i 
nemici ; la sicurezza delle relazioni fra essi era ducque tut- 
l'altro che piena. Non si dimenticò quali fossero, uell' in- 
verno dal 4849 al 1850 la perseveranza , l'attività d'un 
uomo, di Stato, parecchie volte mmistro solto varii Governi, 
per indarci a fare l' Impero ; ei ne parlava apertissima- 
meote nella sua sala, e molto se ne occupava all' Assem- 
blea. D'improvriso, ei divenne ostile all'idea, che aveva 
cercato di far trionfare con le migliori intenzioni del mondo ; 
egli ha, dicono, perseverato. Ogouno si rammeata altresì 
della vivacità, colla quale il capo laico del partito esttolico 
ingera al colpo di Stato; ei divenne aach' esso un av- 
versario dichiarato il domani del trionfo. Si nom navano 
sottovoce negoziatori, che si vantavano d' avere bastante 
autorità, bastante prestigio sull’ animo di Luigi Nspoleone, 
per determinarlo a porre sul trono il sig. Conte di Chim- 
bord : la candida fiducia di troppe persone conferiva loro 
il maggior favore. Molto si partò altresì di proposte, f.tte 
al Principe Presidente, in favore del sig. Conte di Parigi. 
La credalità non aveva limiti; e le importanse fittizie ne 
abusavano stranamente, in ispecie contro coloro, i quali non 
le pigliavano in sul serio. Non pertanto, nella previsione 
d'un tentativo del Presidente contro la Costituzione, il nome 
d' un generale notissimo era già posto icnanzi per una 
dittatura momentanea tutti gli facevano il bel viso, e si 
valevano del suo nome, ciascuno a suo modo ; ma, mentre 
alcuni gli fscevano sottomano bruttissimi giuochi, altri con- 
fessavano a quattr' cechi che non avevano veruna fiducia 
ia lui per l'esecuzione de' lor disegni. La piccola truppa 
degli aiutanti di campo uffiziosi di quegli uumuwi di Stato, 
sì ben d'accordo fra essi, s' agitava in tuw'i sensi e get- 
tava nell’ Assemblea e faori una tale perturb.zione, che 
mai disordine politico simile non avr«bbe potuto essre im- 
maginato; e pure, avevamo tatti l'iuteresse medesimo di 
salvare il nostro piese! Ciascuno rimaa:va coa le sue spe- 
ranze e adoperavasi a farle trionfare; m, a fin di nen 
ferire i suoi allesti, ch'e'si lusiogava di trarre in trep- 
pola, ogni partito evitava di dcluararsi io modo :bb.stanza 
schietto per s«pere chi si dovesse seguire. Quando era me- 
stieri pglare una risoluziene gegliarda, ersvate sempre 
certi di trovare quegli uomini di ghiaccio, che r.ffreda:n 













































tutto al loro accostarsi e che rendono impotenti le nature 
più acconce all’ azione ; le suggestioni della cebolezza erano 
per essi la vera s:ggezza. La loro irresolazione è, del re- 
sto, spiegata dalls loro ebiudm 6 dalla tempra del aoi- 


mo loro : s' e' potevano ess:r utili in tempo ordinario, quan- 
d' occorreva lottar di raggiri per aver portafogli, 0 per assicu- 
rarsi delle maggioranze con giuochi di mano, da' quali trae- 
vano vanità, certo neppur uoo era a pari de' lempi riva- 
luziorarii, in cui vivevsmo, Negli ulimi giorii, le vwvecità 
sì manifestarono con maggior impeto ; v' ebbe fra' diretiori 
parlamentarii ed il potere una v ostra per riuscire a 
troocar la qustione diffiuitivamente : 1l suff:gio univer- 
sale fu il exmpo, in cui i combsttenti si scherarono con 
un'ablità dferentissima ... « Uu' po' pù ina: 2, il sig. 
di Laroch jrcquelein chi risce così il covcorso attivo, ch' ei 
di al Governo: « In mezzo a questo guazz.buglio senza 
esempio, in mezzo a tutte queste impossibilità, ov'è il do- 
vere degli uomini, che invocarono sempre la volonà na- 

















GAZZETTINO 


MERCANTIL 





VENEZIA 8 aivono 1859. — Ieri ; sono entrati in 
porto i seguenti legni: da Berdianska il brigant. austr. Universo, 
capitano Ragusini, con grano per Ivancich ; ed il brigant. greco 
Evangelistria, capit. Petrinò, con grano per G. Mondolfo; da 
Amsterdam il’ brigant. annoverese Johanna Brons, capitano Bon- 
jer, con merci all'ordine; da Newcastle il brigant. austr. Amaz- 


zone, capit. Sissul, con carbone a Faustino Pietroboni; e da 
Newport il bprek inglese Elisa, capit. Follett, con ferro pei fra- 
telli Malcolm. Stanno alle viste acora tre legni. 

Ml mercato delle granaglie sì regge sostenutissimo. Le s0- 
gale si pagarono da L' 8.50 ad 8.60. — Le valute e le pub 
bliche carte non soffersero variazioni. 


DEPOSITO GRANAGLIE ESISTENTE A TUTTO MAGGIO DECORSO. 




















Grani. Granoni. Segala. Avena. Orzo. Seme di lino. Ravizzoni. 

Deposito al 30 aprile 1853, staia . . 26,000 46,500 67,200 12,000 3,200 26,000 11,500 
Entrata in maggio 1853 . . » +. + 30,500 7,600 7,300 —— 2000 250 3,600 
Somma . . . . » . .. 56,500 54,100 74,500 12,000 5,200 26,250 15,100 

Sortita in maggio 1853. . . » + 10,500 5,600 1,500 —— 600 250 3,100 
Rimanenza al 31 maggio 1853» . 46,000 48,500 73,000 12,000 4,600 26,000 12,000 

: I i i 3 
Augusta, per 100 fiorini cor. = -Fior.108 3, Uso L. 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Francoforte sul Meno, per fior. 430, È 
valuta dell’ Unione della Germania 

Corso delle carte pubbliche in Vienna meridion., sul difior.244, - 107%, a3mesiL. 
Livorno, per 300 lire toscano - - - 109‘,2 mesiL. 
DEL 7 ciUono 1858. Ù 10-42 ‘7, br. term. Li 

| 408 57, a 2 mesi 


ligazioni dello Stato (Metalliche) 15 p.% - 
Obbligazioni rc { 14 Ta 









128 ‘3 a 2 mesi L. 
128 ‘1, a 2 mesi L 


ARGENTO. 


| Tallri di Maria Teresa L.6:20 
| diPrancesco | -6:16 





dette 
detto 
dette 57% 
dette per l'esonero del suolo 5 93” 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f, 100 - —— 
detto, = = = = - — » 1839, »100- 133%, 
detto, al 5 pi - - - » 1852, - - - 94 
detto lomb.«veneto at 5% » 1850,- - - - — — 
delto, lettera A+ = = = 0=U- = - - 
date ache risa nasa " 
ni es e ee» -_ 
delta dell Stead er. Fordi. del Nord di {1000 -2235 — 
delte - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- — — 
det dati ii ce dl De > 500 774— 
della navigaz. a del Danubio » 500- 774 — 
detto del Lioyd' anstriseo di Trieste - » 500- — — 
Corso dei cambi. 
“Ambargo, per 400 talleri Banco ---— - -Rs. 160 ‘7, a ? mesi L. 
Amsterdam, per 100 tallei corr, = = » 150%22 mesi D. 





Costantinopoli. = — Parigi - - 1173, 
Firenze 99% |Roma - - 624 
Genova Hit, | Tritetoa visto 210 


Vienna a vista 
L 





ABRIVI E PARTENZE. — NsL 7 civono 1853. 


Anaivati. — Da Fireaze: 1 signori: Boris de Fredericks 


Bewitt Davide, genti. inglese. — Da Vicenza : Harris Giorgio, 
console generale inglese in Venezia — Da Mantova: Cavalli 
Francesco, avvoe. e propr. in Alessandria della Paglia. — Spen- 
mazzi nob. Ottaviano, possid. di Siena. — Da Trieste: de Prete 
Francesco, privato di Stenico. — Smith Edoardo, Inglese. — 
Hurter Giacomo Federico, negoz. di Sciaffusa. 

Panriti. — Per Milano : I signori: Wi 
turo , Bailey Sandford Giacomo e Wicksteed 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERSATA. 


Arrivati - - 


Nel gioro 6 giugno. $ fara. - 884 


- 959 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 giugno 1853. — Fornasier Pietro, d'anni 47, 
villico. — Bazo Elisa, di 1 anno e 7 mesi. — Del Colle Chiara» 
di 67, civile — Nordio Giovanni, di 4 anni. Fabris Giu- 
seppe, di 1 anno e 3 mesi. — Tomasutti Giacomo, di 4 anni 
e 5 mesi. — Costantini Maria, di 42 anni e 5 mesi, sarta. — 
Negriolli-Piubollini Domenica, di 85, civile. — Totale N. 8. 





ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 


1 giorni 8 e 9, allo Spirito SANTO. 





-— meme 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MarteDì 7 GIUGNO 1853. >» 
-]E dal Sole. [Ore 2 roer. [Ore 9 sera. 





Ore - 


5128 1 5,28 10 
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barone rale magi ia ritiro russo. Shedden Cole il 

“ generale: maggiore in pas P f 
Mera n nabla) Carl, peodeati lag. — | pome Tra dit Pa) 
Ostrogradeky Alessandro, capitano di cavalleria russo. — Da | Angmomeito, direzione > - E. N. E 0. "| N 0. 
Hoteno: Nirotmorao Asd, cniie di Corte raso. — | Sui dl'atmoa «<< | Quasi er Nubi spare, Nudo 


t] } j 

Età della luna : gioraì 2. 

Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 
—r——————————=@=@<@" 


SPETTASOLI. — Mencougpì 8- GIUGNO 1853. 


1 Douglas Ar- | TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — ll Rigoleto del Verdi - 
rlo, laglesi. — | Alle ore 9. 


ore 9. 


Per Trieste: de Schonborn conte E., possid. di Mainz. — Per | TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G, B. Zoppetti. - 


Innsbruck : Commiogs Giacomo, loglese. 
_——es>*— 


Le signora dalle comellie: ( Replica ) — Alle ore 5 e ‘/y. 
— esso 





zionale per salvare il loro paese dalle rivoluzioni? Essi 
hanno, a perer mio, uo solo contegno da tenere: man- 
tenersi nella corrente della volontà deila nazione e far per 
la Francia tatto ciò, che la lor condizione permette loro, 
per ben servirla. Ia fine, abbiamo abbattati un dopo l'al 
tro vanti Governi, ch'e’ mi par s'ggio, ed almeno egual 
mente patriottico, volgere una volta i nostri sforzi a con- 
servare, anzichè a distruggere, quand'abbiamo cor eviden- 
temente l'ignoto dinanzi a noi. » si 

È noto che, in conseguenza del’assedio di Roma, fa 
aperta a Lione una colletta, a fin d’offrire una spada d' 
osore al generale Oadinot. Or quella spada fu presentata 
lunedì scorso al generale (Y. le Recentissime d'ieri ) 
una deputazione, composta del conte d' Herculais , del sig. 
Boullée, ex magistrato, del barone di Havelt, del sig. Fa- 
bisch, seoltore, del sig. Jenio, e del sig. Hyvernat, esten- 
sore della Gazette de Lyon. La spada ha la forma d' 
una croce latiaa, di cui la l figura l'asta inferiore; ed 
è d'uno stile nobile, semplice insieme e grandioso. L' ae- 
ciaio n° è la principale materi:; in uo misso d'acciaio fino 
furono intagliati il manico e gli ornamenti , squisitamente 
dilicati, che lo coprono. L' artista conservò, eccetto che per 
aleuni fregi, il colore grigio e severo dell'acciaio ; colore, 
che fa bellissimo effetto, e dà all'arme una vista tutto fuor 




















del comune. Il manico è simbolico: ricorda Roma e la Fran: 
cia. L'impogoatura, propriamente detta, ha due facce: all 
una, è addossata una statuetta di Costantino con le insegne 


imperiali; sotto, è uno seudo, ripiegato sulla lama e disposto 
in cartoccio, che ‘contiene ua bassorilievo, jppresentante la 
battaglia di Costantino contro Massenzio, al ponte Milvio. 
Alle esiremità della traversa della croce, due medglioni 
portano, l'uno il prospetto di S. G'o. Laterano, l'altro le armi 
del Municigio romano, Al principio della lama, è uo altro 
medaglione, in cui il busto di S. S. Pio IX. Sulla lama, da 
questa parto, leggesi l'iscrizione : Clarissimo duci Oudinot 
fitulo Regiensi Roma espugnata. Sull altra fecie del 
impugnatura, vedesi la stituetta di Carlomagno, col globo, 
la corona ed il manto dell'Impero d' Occi ; 0 sotto è un 
altro bassorilievo, raffigurante !a consegoa delle chiavi di 
Rowa al Santo Padre, per mano del generale supremo, se- 
(uito dal suo stato maggiore. I due medaglioni alle estremità 
della traversa, da questa parie, offrono una veduta della cat- 
tedrale di Lione a destra, ed a sinistra le armi di quella 
città. AI priogipio della lam», & il busto dal generale ; e 
luogo a lama è inciso: F.dei Christiani, Genio Ducis, 
Virtuti Militia. Le figure ed i bassorilievi, sono d'argento 
dorato; gli stemmi, smaltati: e le vedute de’ monumeuti spice 
cano in un fondo di smaito azzurro. Gli ornamenti, che 
riciagono i due seudi co" bussorilievi jodano intorno a 
bottoneini d'oro e di smalto; e da una parte è quest iscri- 
zione : Roma liberata, plaudente Galliarum Roma ; dall’ 
altra il monogramma di Cristo, ? X è il P greci intrecci: 
Il fodero 6 di lastra d'acciaio, fregiato di rabeschi d' oro ed 
to. Il tutto è riposto in un astuscio d'ebano pulito, 
a cui si diade la forma della spada, e che porta nel ceo- 
tro della traversa le armi del generale, smaltate, in una 
lega di p'atino nto. 
Giusta le notizie della Cina, che giungono alla data 
dell'44 aprile scorso, gi' insorti cootinvavano a far pre gressi, 
iportato parecchie vitorie sulle truppe dell' Im- 
atore. Dicesi che le truppe degl’ insorti s'ano molto me- 
glio disciplinate de'le truape, imperiali; sembra anzi ch'elle 
giano state organizzato da ufficiali europei. Dicesi che la 
città di Nunkin siasi arresa, dopo un assedio di quindici 
giorni. 
Da un quindici giorai, vi sono molti ammalati negli 
Spedali di 
_————_——__———— 


NOTIZIE RECENTISSIME 



















































Trieste 7 giugno 

Da Ancona ci scrivono, in data del 2 corrente, chs 
la flotta spagouola, corata, che dovea reca si ne' porti 
di Trieste e Venezia, ricevette un contr’ ordine. 

Ua' altra nostra lettera da Aocona, in data del 6, ci 
reca la positiva notizia essere la fitta partiti in quel giorno 
stesso alla volta di Barcel'ona. S. E. il sig. generale au- 
striaco, comandante mItare conte di Heyos, aveva mandato 
miraglio la b.nda musicale. 

U ‘0 corrispondente ci descrive estesamente le 
belle accoglienze, ch' ebbero gli ufficiali della Motta, special 
mente dalla guarnigione austriaca. (0. T.) 

Impero Russo. 

Il principe di Meozikoff, lasciato ‘a Odessa il per- 
sonale della Legazione, giunta da Costantinopoli, parti per 
Pietroburgo onde ricevere nuove istruzioni. 

















Una nostra corrispondenza di Parigi ci assicura che 
S. M. l'Imperatore delle Russie ha invitato a reca: 
Odessa il celebre generale barone Jomini, che servi gi 
da lungo tempo sotto le bandiere francesi, e verne ia gran- 
de rinomanza pec le sue opere di strategica militare. Quel 
generale è aiutante di campo onorario dello Crar. 

(6. Uf. di Mil.) 
Impero Ottomano. 

Oggi ci mancò il nostro solito carteggio di Costin- 
tinopoli, eon le notizie pesteriori al 23. 

Anche i giornali di Trieste non hanno di co'à nes- 
sun diretto ragguaglio ; solo nel Corriere Italiano, oggi 
arrivato, ne troviamo il seguente, in data più recente de' 
nostri già pubblicati: 





opportuno. 
stessa occopazione dei Princi danubiani, per parte di 
del uae è pale ad un sol corpo 
col materi:le da guerra, non sa- 
rebbe bistante ad incutere timori di guerra; e noi tor- 
niamo a ripetere quanto abbiam detto ia tutti i nostri pre- 
cedenti ariicoli, non essere ancor giuato il momento, in cui 





si domd scaricare la micaecianie qrecel'a sulle spr.de del 
basso Darubio © sulle spiagge del 


Bosforo. » 
Lo stesso giornale, nelle Notizie del mattino, 3g- 
giunge : ; P 
Le notizie, giunte oggi da Odessa per via di corriere 
primo, confermano pienamen'e le speranze, da noi più volte 


cipitosa ed inattesa partenza del plenipotenziario russo, e 
il desiderio che le trattative fra' due Governi sieno ripi- 
glie L' amichevole agire della Porta non dovrebbe, come 
generalmente si spera, restare senza successo. Ho ali 
coli di questa copitale, si assicura che la condotta del prii 
cipe Meozkoff fu assai poco approvata dal Gabinetto di Pie- 


iburgo. » 
Fisis Inghilterra. 

Si serive al Morning Herald, in data del 30 mag- 
gio: « In seguito ad un dispaccio telegrafico, i i ricevuto, 
Devonport veone gettata nella più viva agitazione. Il com- 
modoro fu chiamato dalla chiesa, deve si trovava, presso 
del comandante in capo. Il capitano Ramsay fu chiamato 
pochi istanti dopo; furono tirati colpi di canone per ri- 
chiamare a-bordo gli uomini, che si trovavano a terra. 
Questa mattina l' Hogue pari per Portsmouth. La Mago 
ha pure ricevuto | ordine di partenza per la Stazione del 
Mediterranee. » (6. Uf. di Mit) 









Serivono da Portsmouth al Morning Post, in data 
34 maggio: « ll piroscafo il Banshee non è ancora par- 
tito per raggiongere la squadra, comandata dal contr’ am- 
miraglo Cory. » 

Possedimenti inglesi. 

Assicurasi esser giunte a Parigi notizie di Malta, in 
data 27 maggio. La squadra inglese aveva ricevuto un 
nuovo rinforze; il che faceva ascendire a selle il nomero 
dei vascelli, che la compongono. Questo numero nen ascen- 
deva da principio che a cioque. Nondimeno nessuno cre- 
deva fossero per iscoppiare ostilità. (0.T.) 

Berna 2 giugno. 

Il Consiglio foderale, nella sua sessione del 34 ma 
gio, ha risolto la risposta da darsi al reclamo del Gover- 
no di Berna relativo a Friburgo. In ess si piò ‘arpa 
dere che questo suo atto era superfluo, in quanto il suo 
scopo non altro era che di chiamar l'attenzione del Con- 
sigiio federale sopra éventuzli violazioni della Costituzione. 
Sì protesterà convenientemente contro ogni ulteriore in- 
tenzione. 

Nella evssione d'oggi si deliberò intorno al tribunale 
militare d: Frib:rgo. Dietro un rapporto molto circostan- 
zisto del Dipartimento della giusti, si è risolio che quel 
Tribunale è aoticostituzionale, 6 le sue sentenze sono nul- 
le e di valore, Il Governo di Friburgo ne sarà in- 
formato, unendosi la dichiarazione che la Costituzione can- 
tonale esser deve ritenuta siera sopra ogri cosa, sicerme 
quella ch' è il palladio d'ogni cittadino, ron meno che 
del Governo sterso ; del resto, non dubitarai che esso fu 
indotto a questa violazione soltani ircostanze stra- 
ordinarie e dalle incessanti mene de'suoi avversarii. 

Ua dispaccio telegrafico, in data di Berna 4 giugoo, 
ore 8 di sera, ha quanto segue : 

Risposta del Consiglio federale a Berna. 

È riconesciuto il diritto dell'atto, ma non la sua op- 
portunità @ la sua necessità, per esso la lotta de' partiti 
ricevendo nuova esca, e gà il Cosiglio federale essend» 
intervenuto. 

Lettera del Consiglio federale a Friburgo: 

Gl' insorti devono estera ri tribunali or- 
se non interviene la grazia. (0. 7.) 

——___— 
Bispacei telegrafiel. 
rigi 5 giugno. 
l regolamento per l° 
ris, conclusa tra la Fran- 
Ua diritto proporzionale di tonnellaggi o, 
vigazione una tassa moderata, 1) 
rogato ai diritti della toriffi procedente. L' 
w), presa dalla Francia e dalla Sardegna, produrrà feliei 
risultamenti, e effancherà il commercio del Mediterraneo 
lì, a cui andava sogge (6. P.) 


NECROLOGIA. 


Se ad un bel fiore di maggio, che china il ca- 
po e muore, largo è il compianto di tutti, perchè 
una lagrima non si verserà sopra l'antica quercia, 
che pel tempo dissecca? Ottantenne fu la vita di 
Giorgio Murray, che venne a noi da molt’ anni, di- 
scendente d'un’ antica e nobile schiatta d'Inghil- 
terra, e morì in Treviso il 4 giugno. Semplice nei 
costumi, fu tutto quello, che v' ha di più forbito nei 
modi, e quanto la cultura ed i piacevoli studii fecer 
suo spirito, tanto la bontà e la solidità nel- 
l'amicizia fecero prezioso il suo cuore. Nella mitez- 
za in che visse, contemplò l' affacciarsi della morte, 
s'accomiatò, beneficò, e spirò in Dio. 

Venezia 6 giugno 1853. 



































Un Amica. 


——— ——_————!_!WPWOeuerr 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Notizie musicali 





N nome di Pietro Tonassi è quello d' uomo illustre 
fra' compositori e maestri di mus'ca. Dotato di singolare fa- 
cilità nell'apprendere e nell'eseguire, egli è profondo co- 
noscitore delle leggi e delle potenze musicali, ed appartiene 
alla scuola de' più famosi classici. 

La Società Apollinea, la quale, a buon dritto si poò 
dire, esige che cisschedono degli artisti, maestri e dle 
tanti le offrano il proprio triboto, l'ebbe anche del mae- 
stro Pietro Ton:ssì. 

D 5 del corrente, alle ore 4 pomerid., s' aprivano le 
sale ad un trattenimento, in cui si eseguirono, in quintetto, 
di pianoforte, violino, violoacello e contrabbasso, tre distinti 
pezzi del maestro detto. 

Esecutori, Sidonia Wirtz, Gaetano Fiorio, Domenico 
Comirato, Pietro Tonsssi e Daniele Tonassi; la Wirtz, 
espertissima suonatrice ed istitutrico di piano, ed il Fiorio 
sempre benemerito della Società è dell'arte. Il maestro e 
gli esecatori ricevettero festosissimi applausi, locchè vol 





dei dilettanti isa Mascarieh, Luigi Moro e Giuseppe ' 
di i En Mc La, e Gimp SOGIERAABRETA DI DBLLE-ARII 
dra i coscia di vin | AVVISO. 
Cere la severa critica dei più esigenti, e di guadagnare | L'adunanza, ‘prescritta dallo' Statuto per nomi- 
gli applousi di tot. Il Moro ed il Pulmani sono tutti e | vare la Giunta d'arte ed i controllori , sarà tenuta 
n il giorno 26 giugno corrente, ad un' ora pomeri. 
diana, nelle solite Sale di quest'L R. Accademia di 
belle arti, concesse gentilmente dalla sua Presidenza 
Sì tratterà altresì sull’ uso delle opere d'arte 
comperate col danaro ritratto dall'ingresso all'Espo. 
alia del 1852. 

Società, nell’ anno scorso, dietro zio. 
ne fatta dalla Presidenza dell' A concili Ai ine; 
sentito ad acquistare con questo danaro alcuni lavo. 
ri d'arte nel modo stabilito da' proprii regolamenti 
e coll’analogo scopo d'incoraggiare i giovani allievi 
dell’ Accademia ; ma la Società non ha ancora pre. 
so nessuna determinazione sull’ uso di tali acquisti, 
ce che intempestivamente asserissero alcuni gior. 

i. 





N. 410610-4600 Sez. ILL 
La Congregazione municipale della R. Città 
di Venezia 
Rimasto vacinte no posto di Cursore presso questa 
Congregazione municipale, cui va annesso 1° anouo soldo di 
austr. lire cinquecentosettantacinque , viene, con la Supe- 
riore approvazione contenuta nell'Ordinanza delegatizia 23 
maggio ultimo scorso N. 7713-1352, aperto il concorso 
al posto medesimo a tutto il giorno 30 corrente. 
Quelli, che irassero, dovranno documentare : 
a) di aver raggiunta l'età maggiore, © di non 
oltrepessare quella d'anni quaranta, qualora non vantino 
anteriori pubblici servigii. 
b) di siper leggero e serivere correntemente, © 
cor: e'tamente. 





Col primo di luglio, sarà pronta, nell'Ufficio del. 
 Economo di quest’ I. R. Accademia, la litografi, che 
si dà per ricordo dell Esposizione del 1852. 

Ciascheduno dei socii potrà, da quel giorno in 
poi, ritirarla, presentando la ricevuta del pagamento 
fatto per l’anno stesso. 

Venezia 6 giugno 1853. 

La Direzione. 








Le istanze, che fossero prodotte al protocollo munici- 6. Treves A. Cirraperia Vicopanzaae 
pale seoza i preseritti documenti, di cui sopra, saranno ri- G. Reau L. Lippanne. 
sei 


tenuta inammissibili, e come tali quindi restituite. 
Venezia, 4 giogoo 1853. 
N Podestà Giovan Co. Connen. 
L' Assessore municipale Pier Girolamo ncb. Venier. 
Il Segretario A. Gijp. 


La Ditta Gio. Battista Olivo, proprietario di un 
carico di Vino di Francia, così detto Petit-Bordeaux, 
vista la cattiva ed insalubre riuscita dei Vini anche 
quest'anno nel Lombardo-Veneto , ed in generale 
in tutta I’ Italia, ne commise la vendita di esso al 
suo Deposito principale, sito a 8. Polo, in questa Cit- 
tà, al N. 2672, a prezzo di tutta economia. 

I fusti ori i sono Bordelesi di litri 240, pa- 
ri a secchi 419 veneti, 








ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


DIZIONARIO 
METODICO ITALIANO 
utile per trovare a primo tratto le voci, quantu»que 
ignote, 0 mal note, 0 dimenticate, appartenenti a questa 
0 quella scienza, arte, industria, bisogno della vita. ec. 
compilato da 
FRANCESCO ZANOTTO. 


Chi scrive ha assai volte provato la pena di non 
ricordarsi al momento la voce per esprimere con 
proprietà di linguaggio il nome di un oggetto anche 
di comune, ed è costretto quindi, per difetto di 
libri atti a soccorrerlo, servirsi di lunghe circonlo- 
cuzioni per significare quell’ oggetto , il quale con 
nome suo proprio è divisato nel Vocabolario, e che 
appunto in esso non può rinvenire per averne di- 
menticata la voce. 

A sopperire al difetto, almeno in parte, ab- 
biam creduto col Dizionario Metodico, che annun- 
ziamo, di giovare agli studiosi della lingua nostra, 
e più di giovare a coloro, i quali, appunto volendo 
scrivere con proprietà la lingua jana, ed avendo 
per avventura dimenticato, o vero sia non cono- 
scendo il vocabolo proprio per cui esprimere un 
dato oggetto, han d' uopo di un Dizionario a tal fi- 
ne ordinato, che venga loro in aiuto. 

E perchè osservato abbiamo che nel comune 
uso sono adottati que' piccoli Dizionarii della lingua, 
che molti pur sono, così abbiamo questo nostro ri- 
stretto nelle misure di quelli; allargandoci però più 
di quelli o nell'una parte 0 nell'altra, secondo ne 
parve tornare di maggior utilità agli scrittori e stu- 
diosi della lingua italiana. 

Volemmo eziandio seguire un metodo affatto 
semplice, e tale, che senza fatica possa chiunque 
rinvenire la voce cercata, distribuendo, cioè, in tan- 
te divisioni e sottodivisioni tutte le voci, comprese 
nei Vocabolarii ora detti; e queste divisioni le abbia- 
mo disposte per ordine alfabetico. 

Per tal modo, ad ogni momento si avrà una 
parte compiuta; e sebbene i fascicoli, che saranno 
bd 45 circa, comprenderanno 6 fogli di | esatta informazione e descrizio! iga dal sul 

mpa, ciascuno, pure ogni fascicolo conterrà al- | detto sig. Notaio, o a Treviso ingegnere sg 
meno tre o quattro divisioni, colle relative loro sud- | dott. Luigi Monterumici. 
divisioni complete, da poter servir subito all'uso a | ‘© 1a 
cui è il Dizionario indiritto. 

| Ciò tutto poi vale a rendere più facile il rin- 
venimento di una voce , è da noi posto in pratica 
qui e qua con opportuni avvertimenti; avendo avu- 
to principalmente di mira che il Dizionario, che of- 
friamo, servir deve a' men pratici della lingua, e a 
tutti coloro, che amano re nelle loro scritture | 
o le lunghe circonlocuzioni, o le parole del di: 






—_ ——T 
Società d incoraggiamento nella Provincia di Padova, 

Domenica, 12 giugno 4853, alle ore 4 pom., 
nella Sala della Ragione di P.dova, avrà luogo la 
pubblica e solenne distribuzione de' premii d' agri. 
coltura e d' industria, aggiudicati dalla Società sud- 


detta. 
AVVERTIMENTO. 


Prego chiunque di non voler sommini- 
strare sotto il mio nome a chi che sia, nè 
denaro, nè mercanzie, mentre io in nessun 
caso mi presterei al risarcimento. 

Lienz 26 maggio 1853. 

PIETRO PEERZ negoziante 


APPIGIONASI 


Col giorno 4.0 maggio 1853, e in seguito, nella Par- 

roccha di S. Lues, in Salizzada, al giv. N. 4208, vicino 
ai principali Teatri , nonchè alle II. RR. Poste, 
5 Appartamenti decentemente ammobigliati. 
Questi si sffittono n he sep:ratamente, come pure una 0 
più stanze, a comodo e piacere di quelunqua siasi perwra. 
Vi sarà inoltre una ELEGANTE BARCA foroita, a di 
posizione dei sîgoori foresteri ed sli. 

I) recapito è al Caffè dii Viaggiatori, ‘n Sclizzida a 
S. Loca, oppure al N. suindicato. 


ASTA VOLONTARIA 


Che avrà luogo il giorno 14 luglio p. v., nello 
Studio del Notaio dott. Giovanni Molin, sorto le Pro- 
curatie Vecchie, al N. 167, di un ameno Luogo di 
villeggiatura, con giardino inglese, situato lungo la 
Strada ferrata, tra Venezia e Treviso, a pochi pas 
si dalla Stazione di Mogliano. Chi volesse avere più 
































L'asta sarà aperta sul prezzo di austriache l- 
re 25,000 effettive, ferme le condizioni, portate dl 
relativo Capitolato. 


ASTA VOLONTARIA 


Che si terrà in Venezia, Campo S. Cassiano 

N. 1859, nel giorno 20 giugno e succes: sempre 
to, 0 l'improprietà dei vocaboli , o gl' idioti dalle ore 10 ant. alle 4 pom., per la vendita al mag 
le voci berbere e strane: cose tutte, le quali iodu- | SI0f: Qferenie..e verso. pronto pagamento co. mo 
cono negli scritti male intelligenze e oscurità di | "e! d'oro e d'argento, al corso di questa piatta 
senso. di vasi, chicchere, teiere, zuccheriere, fornimenti € 
Speriamo quindi che l'opera ‘nostra ttoverà fie- | Matti di varia grandezza, di porcellana di Sesto; 

ta accoglienza dal pubblico tutto; poichè ora in I- | 9°! Sitppone, della China, e di Venezia, antichi di 
talia è coltivata con amore ed ardore la lingua natia terraglie, quadri e vetri, parimenti antichi, non che 
* | altri oggetti d’arte, e d'uso domestico. — Gli 08° 

| getti deliberati dovranno essere tosto asportati. 
























MH 6 corrente , coi tipi della premiata Tipografia di Giovanni Cecchini, è usci? 
4l settimo fascicolo dell’ opera 


IL CODICE PENALE AUSTRIACO 


SUI CRIMINI, I DELITTI E LE CONTRAVVENZIONI, 
LE RELATIVE ORDINANZE SULLA COMPETENZA DEI GIUDIZI: PENALI 
ED IL REGOLAMENTO SULLA STAMPA, DEL 27 MAGGIO 1852 
ILLUSTRATI 

Ieri DAL DOTTOR ANTONIO HYE 

. R Torio nel Ministero della giustizia, professore ordinario di diritto e di procedu?? 
presso l' Università di Vienna, presidente della Commissione per gli esomi di Stato di Vienna, ec. ec. 

UNICA TRADUZIONE ITALIANA 


DEL DOTTOR PARIDE ZAJOTTI. 


L’opera sarà compresa in 20 fascicoli all’ inci i fogli 40 i 

Opeivennt giorsi. meri ci incirca, di fogli 40 in 8.9, ovvero pag. 180. RX 
perle! Prova. or uscirà un fascicolo, al prezzo di lire 4.50 pel Regno Lombardo-Veneto, lire 
— Le Associazioni si ricevono in Venezia alla Tipografia editrice premiata di Giovanni Cecchini, 8 (37 
siano, Calle della Regina, N. 2269; presso l' Ufficio dell' Eco dei Tribunali, Santa Maria Formoss Calle 





dire che oggi, come a'tra volta, il buon gusto musicale è 
retaggio anche dei Veneziani. 
Alla cordialità di questi professori, s’aggiangeva quella 


Pinelli, N. 6257; e fuori, presso i principali librai, 


Prof. MENENI, Conpiatore, (Segue il Supplimento) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 127. 


Mercordì 8 Giugno 1853 



















ATTI UFFICIALI. 
Venezia 8 giugno. 
IR. Accademia di Belle Arti in Milano. 
Sono invitati gli artisti nazionali ed esteri a decorare con 
le loro opere di belle arti le sale della pubblica esposizione che 


comprovando le loro cognizioni, servigi e titoli, dimostrando ce- 
me presteranno la cauzione, ed indicando se ed in qual grado 
dimento. mon i di finanza delle Provintie 


Tenete. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, Venezia 28 maggio 1853. 


















avrà luogo nell'I. R. Palazto delle scienze lettere, ed arti in | N. 9220. AVVISO N a oi 
Città nel mese di settembre del corrente anno. Le opere Rimasto 1 Brlinii ia dipl li 
dovranno essere previamente notificate alla cancelleria dell’ Acca- | * classe presso fa I R. Direzione del Censo nelle venete Pro- 





demia, con precisa indicazione del numero di esse, dimensioni, 
e soggetti, non che del domicilio dell'autore ; e tale notificazio- 
ne avrà luogo fino alle ore quattro pomeridiane del giorno 22 
agosto p® v9 

Le opere notificate dovranno essere consegnate al signor 
Regavine “tampnro dell'Antademia meo più rd dll gonne 36 
dello stesso mese di agosto, con avvertenza che le dette opere 
sieno distinte con apposito cartello portante il nome dell’ auto- 
re; all'atto della consegna stessa verrà rilasciata al 
tore una bolletta, nella quale sar sommariamente indicato il 


numero degli 
TA 


Vincie, cui va annesso il soldo di fiorini 500, se ne apre il 
concorso a tutto il giorno 15 del p.° v.° mese di giugoo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, entro il suddetto termine, 
a questa |. R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle Auto- 
ii tei dipendessero, documentando : 
0) l'età, 


5) gli swdii percorsi, 

__ e) di appartenere ad un Ufficio, nel quale si tratti la ma- 
teria censuaria giusta i nuovi Regolamenti, ovvero provare di 
esserne praticameote istrutti, 

d) i servigii prestati, e tutti quegli alti titoli, che va- 
lessero a viemmegiio appoggiare la domanda. 
Non ommetteranno d'indicare se ed în qual grado sieno 
parenti od affini con impiegati addetti alla summentovata Dire- 
zi 






































ione. 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze, Venezia 20 maggio 1853. 


Mesagne ride 
















quelle opere che fossero contrarie ai riguardi dovuti alla reli- 
gione, alla morale, od alla politica, o il cui merito artistico fosse 
da essa giudicato ‘al dissotto della mediocrità. 

Le opere esposte non potranno essere levate prima del ter- 
mine dell'esposizione, salvo il caso di una speciale concessione 
della superiore Autorità. 

Terminata l'esposizione dovranno essere dagli esponenti 
ritirate, presentando a questo effetto la bolletta di consegna, di 
cui sopra, pel che viene concesso tutto il mese di ottobre. 

Resta tuttavia in vigore, come per l'anno scorso, il re- 
golamento superiormente. approvato per: l'accesso privato nelle 
Sale suddette. 

Milano -26. maggio 1853. 

Il Consigliere intimo attuale di S. M. 1 R. 
Presidente Conte Nava. 












Dall'I. R. Direzione Superiore 
Verona il 25 maggio 1853. 
LI. R. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI m. p. 


N. 1389. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Tornato. deserto l'esperimento d' asta, oggi tenutosi in re- 
lazione al precedente Avviso 6 maggio p. p. N. 991, per la de- 
libera del trasporto dei Sali dall’ Istria a Venezia e Nogaro, e 
da Venezia a Nogaro, nel triennio camerale 1854, 1855, 1856, 
si rende noto che ai patti e condizioni tutte, portate dal detto 
Avviso, si terrà dall'Agenzia nuovo esperimento, nella giornata 
di lunedì 20 corrente; ed ove questo pure torni ineflicace, si 
rinnoverà il terzo tentativo, il giorno 4 luglio p. v., sempre alle 
ore 12 meridiane, e nel locale d'Uflizio, posto sulle Zattere al 
civico N. 274. 

Dall'L R. Agenzia degli Emporii Sali, 

Venezia, il 6 giugno 1853. 
L'I. h. Agente, P. SOLVENL. 
——__ 

N. 12185. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA” ( 3. pubb.) 

Veduti i registri dei Coscritti di questa Provincia stati re- 
quisiti per la leva militare 1853 i quali. benchè regolarmente 
requisiti non si presentarono alla Commissione provinciale politico» 
militare di leva, e cagionarono perciò l'arruolamento di altri 






































N. 7922. EDITTO. (2: pubb) 

Risultando che Tagliavento Nicolò Carlo del fu Vincenzo e 
Giovanna Dabovich, nato in Venezia li 48 marzo 1819, diser- 
tato a Nuova-Vorck il 45 gennaio 1838 dal brick. austriaco il 
Chirone, senza legale autorizzazione, abbia preso domicilio in 
Marsiglia, sotto le comminatorie di legge sancite dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, viene diffidato a ritornare negli Il. RR. 
Stati nel termine perentorio di sei mest dalla data dei pi 
Editto, che verrà inserito per tre. volte nel foglio. Ufficiale di 
Venezia ed affisso nell’ Album delegatizio 

Dall’ |. R. Delegazione della Provincia di Venezia, 

Venezia 11 maggio 1853. 
LI. R. Delegato Conte ALTAN. 


_———_— 
AVVISO DI CONCORSO. 



































Li ua ip Legenecrazanti Ti rg Coscritti posteriori in rango; 
%. anno scolastico a rendersi 48 lazio; Fo ; 
Collegi femminilo di Verona alcuni posti gratuiti e semigrtut, | 17 setembre E Sovrana Patente di coserizione 


se ne apre col presente il. concorso. 

Chiunque, perianto, intendesse di aspirare ad uno 0 ad altro 
dei posti medesimi, dovrà fino a tutto il giorno 30 p. v. giugno 
dirigere la propria istanza a quella R. Delegazione provinciale o 
direttamente o col mezzo della rispettiva Delegazione, indicando 
se intenda di chiedere un posto interamente gratuito, oppure il 
beneficio della metà di pensione, e corredando la supplica delle 
giustificazioni seguenti : 

4. Certificato di nascita, dal quale 


Questa Imp. Regia Delegazione provinciale dichiara relrat- 
tarii delia suddetta Leva 1853 i due Coscritti qui sotto indicati, 
e per conseguenza lì condanna a servire due auni di più dell'or- 
dinaria capuolazione, salva la riduzione della pena ad un anno 
di meno nel caso di spontanea presentazione, e fermo quanto ul- 
teriormente viene prescritto dalla sullodata Sovrana Patente. 

S'iuvitano pertanto tutte le Autorità politiche e militari ad 
attivare le opportune indagini per lo scoprimento ed arresto dei 
suddetti refrattari, i quali venendo colli dovranno essere tradotti 
è consegnati a questa I. R. Delegazione, ricordandosi ch'è ac- 
cordata la gratilicazione di austr. lire 28:75 a chi coopera al 
l'effettivo arresto di un refrattario. 

Il presente Giudizio sarà to e diramato in tutti i 
Comuni della Provincia, e nei luoghi principali del Regoo Lom- 
bardo-Veveto. 

Nicolazzo Gaetano di Fortunato e di Cortese Teresa della 
R. città di Verona, di classe 1.8 lista 4° N. 4U di rango, a5- 
sente illegalmente fino dal 1848. 

Tonon Agostino di Giulio, ed Arbitrio Teresa della R. Città 
di Verona, di classe 2.* lista N. 13 di rango, di profes- 
siune suonatore, trovavasi in Milano nello scorso carnevale, e 


























































Dichiarazione parrocchiale, da cui constino il nome e 
cognome dei genitori della fanciulla, l'esistenza o mancanza dei 
medesimi ed il numero dei loro figli viventi ; 

4, Certificato del Municipio sulla sostanza dei genitori, sul 
soldo o sulla pensione che essi percepissero, e sulla durata dei 
nel caso che occupi od abbia esercitato qual- 
Dovrà altresi essere accennato, se e quali 


sostanze possegga la figlia per la quale viene 










































fngiorto il posto; 
‘è le sofelle ve ne qualchedu- | non si conosce attualmente il luogo di sua dimora. 















ne provweduto di)qualche assegno, © collocato in altro Stabili» Dall'L R. Delegazione provinciale di Verona, 
mento a peso erariale; x A e Verona 18 maggio 1853. 
5. Certificato del parroco, riconosciuto dall’ Autorità locale, L' Imp. Regio Delegato provinciale Nob. DE Jonpis. 
sulla buona condotta morale dei genitori, e sulla buona indole su 
atsrnia dell'una: I uri dal N 7838. EDITTO. (8 pubb) 
6. Attestato scolastico, da vidimarsi dall’ Ispettore distret- 858. Cablrat di Giovanni Botta delli RL Cai di Ve 





wale, dimostrante che essa è fornita delle cognizioni apparte- 
neuti almeno.alla prima classe elementare ; 

1. Nel caso di concorso alla grazia della metà di peasione, 
fichiedesi anche la dichiarazione legale del padre o del tutore 
d'esseto in istato di sostenere il peso dell'altra metà di pen- 
sione di annue lire 400; inoltre un’ obbligazione di versare al 

| della graziata, in aggiunta alle lire 380 
© ad un trimestre dell’ao- 


nezia vi si alluotanò cen regolare passaporto per l'estero da- 

tato 13 ottobre 1849, valituro ad un anno, e da quell’ epoca 

più nol rinovò, nè ricomparve negli Siati di S. M, 1. R.A., e 
quanto consta, dimora in Piemonte. 

Visto il disposto della Sovrana Patente 24 marzo 1832, 
la Regia Delegazione provinciale diffida il nominato Sante Cgl- 
deran a far ritorno in questi Stati nel perentorio termine di 
mesi tre, sotto comminatoria delle pene stabilite dalla. sullodata 
Sovrana Patente. 
presente Editto sarà pubblicato in questa R Città, af- 
fisso nell’ albo delegatizio, ed inserito per tre volte nella Gaz- 
netta Uficiale di Venezia. 

Dall'L R. Delegazione della Provincia di Venezia, 

Venezia 9 maggio 1853. 
LI R Delegato Conte ALTAN. 










































dell'alunna nel Collegio. 

Sussistendo anche per le concorrenti al posto gratuito il 
debito di la somma di lire 380, per la spesa del cor- 
redo primitivo, dovrà chiunque ricorre in nome di esse obbli- 
garsi al versamento della relativa somma in caso che venga &- 
saudita la domanda. 3 

Siccome poi la ristrettezza dei locali attualmente servienti 
all'Istituto renderà per ora impossibile di accogliervi tutte le a- 
Junne che in seguito al presente concorso potranno venir no- 
sninate, così si dichiara che quelle le quali per l’ accennato mo- 
tivo non polussero fruire subito del posto effettivo, riceveranno 
invece temporiamente un sussidio in ragione di annue lire quat- 
trocento ; ben inteso, per altro, che questo sussidiò s' intenderà 
accordato sotto la condizione indeclinabile ed assoluta che le fan- 
ciulle graziato del medesimo dovranno entrare nel Collegio un 
meso al più tardi dopo che i parenti o tutori ne avranno dal 
Consiglio di amministrazione del Collegio stesso ricevuto l'iovie 





N. 5531. AVVISO. @: pubb) 
Col 1.*ottobre 1852, venne attuata una diretta comunica» 
zione postale tra la Prussia e gli Stati Uniti dell'America Set- 
tentrionale, la quale, venendo utilizzata, per l'inoltro delle cor- 
rispondenze impostate nell’ Austria, a destinazione dei suddetti 
Stati Uniti, offre dei vantaggi non dubbii, sia riguardo alle com- 
petenze di porto, che alla facoltà concessa ai mittenti di poter 
spedire per quella via le lettere o non affrancate, od affrancate 
del tutto sino al luogo di SR sa 

La tassa complessiva di una lettera semplice. spedita per 
la via di Prussia negli Stati Upiti dell’ America Settentrionale 
si compone : 

4) del porto moderato della Lega postale austro-germa- 
nica in. nà da i sa + «rante € 
+ 5) del porto estero . . . _» 32 
in tutto 









































2 "eafani. 38 
Siffatta tassa si regoia secondo la seguente progressione 

di Ù 

Nilo "4° lotto eseluisivo, la tassa semplice, | carant. 6 

carant. 32 






















Regno stesso. » 
Le suppliche, che non fossero corredate dai documenti sur- 


















= deco rima si lio ‘oppor= | Da 1 lotto sino 2 lotti eselusivi, la tassa doppia, 12 
tuna norma delle aspiranti, che îl termine perentorio accordato fior. i: sar. 
Da 2 lotti sino 4 lotti esclusivi, la quadrapla, carant. 24 — 
fior. 8:80r. 







Da 4 lotti sino 6 lotti esclusivi, la sestupla, 






















































e ldiero, per cui le 
avranno luogo direttamente fra Verona e Monte- 


in Ospedaletto, e Chiari, Provincia di Brescia, 
Naogo dele quali ne verrà iaia altra i Cottaglio. È 


Fra Verona © Montebello € viceversa Poste N. 2 ‘/\ 
« Brescia e Coccaglio © « ti 
« Coccaglio e Antignale © © 49% 
« Cotraglio e Palazzuolo « at 
Locchè si porta a pubblica notizia 

Dall'L R. Direzione Superiore delle Poste Lomb--Ven., 


Vetona li 18 maggio 1853. 
L° I. R. Consig. di Sezione Direttore superiore LANONI. 


N. 5327. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
Essendo caduto senza effetto il primo concorso, pubblicato 
cola Cedola 28 gennaio p. p. N. 900-188 II, per il riappalto 
dell'esercizio della Posta-Cavalli in Pordenone, Distretto VII, 
Provincia di Udine, il cui contratto cessa col giorno 31 ottobre 
corrente anno, si annunzia aperto un secondo concorso fino a 
tutto il 30 giugno p. £, e le principali condizioni sono le se- 


4. Col giorno 4.° novembre 1853 avrà incominciamento il 
nuovo appalto, il quale sarà durativo per un tempo indeterminato. 
., È Sarà facoltativo tanto al Mastro di Posta, quanto al- 
IL R. Ammibistrazione, il dare la disdetta di finita locazione 
col preavviso di un anno a periodo camerale : dichiara però l’Am- 
ministrazione delle Poste, che di questo diritto essa non ne farà 
uso se non nel caso d' irregolarità nel servigio per parte dell'in- 
vestito, o quando s'introducessero 0 divisassero riforme non 
conciliabili col contratto stipulato. 

3. Presso la Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
come presso le Direzioni provinciali di Posta in Udine, Belluno 
e Treviso, sono ostensibili i Capitoli normali dell'appalto. 

4. Le offerte dovranno essere insinuate ali’ I. R. Direzione 
superiore delle Poste in Verona, non più tardi del detto giorno 30 
giugno p. f., corredate dei certificati delle competenti Autorità, 
per comprovare che l'aspirante gode di buon nome ed è prov- 
veduto dei necessarii beni di fortuna ; saranno pure munite del 
olio di legge, ed esprimeranno con chiarezza e precisione: 

s ) il dont dell’aspirante ; 
se, e canone intenda il medesimo di ire 
o corrispondere all’ I. R. Erario; ba 

RUE modo presterà la cauzione, della quale n'è 
qui abbasso dinotato l’ importo. 

_ 5. Sino alla decisione della competente Autorità è obbliga 
toria ogni offerta, e questa dovrà eziandio essere convalidata da 
un deposito di L. 350, da effettuarsi in una delle Casse postali 
di Verona, Udine, Belluno e Treviso, e corredata della relativa 
quitanza. Il deposito potrà essere fatto od in danaro sonante, 
od in Cartelle dell'I. R. Mon'e lomb.-veneto, le quali dovranno 
essere comprovate libere da vincoli, e saranno ricevute al corso 
di Borsa della giornata di presentazione. 

6. La cauzione è stabilita in L. 3500, e dovrà essere pre- 
stata nel termine di un mese dalla data della delibera; ed ove 














il deliberatario vi frapponesse ritardo, 0 si rifiutasse a firmare 
vestitura, il deposito, di cui è menzione nel pre- 
yvore dell Amministrazione delle Po- 









spesa che fosse per derivarne all’: R. Erario. 
A semplice notizia, senza che l'Amministrazione delle Po- 
ste ne assuma responsabilità di sorta, si dinotano qui in calce 


gl’introiti dell'ultimo triennio, conseguiti dall'I. R. Stazione 
stale in Pordenone, venendo pure indicati gli oneri inerenti li 
conduzione della medesima. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 21 maggio 1853. 
L’I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZANONI. 
Prospetto degl' introiti dell'ultimo triennio, conseguiti dalla 
Stazione di Posta-Cavalli in Pordenone, Distretto VII, Pro= 
vincia di Udine, e degl' inerenti oneri. 








36; privato, 


L. 1117:38. - Nel 1852: erariale, L. 176: 
5 122. = Canone a favore del 


Totale, L. 6077 
L 


2600. 

: da tiro, 46; da sella, 2. - Legni coperti, 2; 
scoperti, 1; barelle, 2. 
NB. La Stazione tiene pure l' obbligo normale dei quattro 
cavalli addizionali. 









N. 17297. CITAZIONE 

Essendosi rinvenuto, nelle vicinanze 
il 24 maggio a. c., libbre 2390 merci di ferro ordinarie, con- 
sistenti in trentadue lettiere, si avverte chiunque crede di poter 
far valere delle pretese sul detto genere, di dover comparire, 
entro trenta giorni, a contare da quello della pubblicazione della 
presente ione, nel locale d'Uffizio del Confesso Il inquirente, 
mentre altrimenti si procederà, per la cosa fermata, a tenore di 








legge. 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, il 4. giugno 1853. 
L'I. R. Intendente, OpoNt 





N. 9372. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di fabbricati 6 fondi, posti nel Comune censuario di 
Livenza , di ragione della Cassa d’ammortizzazione , prove- 
nienti dsl toto in paga ai consorti Saviolo, componenti il Ri- 

parto X di Caorle. 
ln relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
reltivo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
pera vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero delle 
ficanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fetura, si espongono in vendita, nel locale di residen: dell'I. R. 
ione provinciale di Venetia, le seguenti proprietà, sul dato 












Delegazi 
fiscale di L. 28083:84 (ventuttomila ottantatrà , centesimi ol- 
seguenti condizioni normali, stabilite in 


che adiacenti. 

‘a) con cortile ed orti, il tutto contrassegnato, nella vec- 

ai NN. 690, 691, 699, e nell muova, ai seguenti: 
4:47. 











€) Simile, arativo, arborato e vitato, in Mappa vecchia 
al N. 722 porz., e nella nuova al N. 722 porz., di pertiche 
censuarie 62.92, rendita L. 252: 98. 

Ù 4) Simile, per metà arativo, e per l' altra metà prativo, 
in vecchia al N. 722, e nella nuova al N. 1689, di per- 
tiche censuarie 10. ita L 22:61. 

) Simi in vecchia Mappa al N. 725, e nella 
muova parimenti al N. 725, di pertiche censuarie 3.54, ren- 
dita L 5:78. 

. 1) Simile, in Mappa vecchia al N. 680, e nella nuova 
parimenti al N. 680, di pertiche censuarie 4 . 04, rendita L. 1: 





nuova al N. 687, 


al N. 687 subi e 


NN. 600, 602 por. 
NN "1698, 


CI 
Mappa di S. 
nuova, come 


di cui pertiche 0.73 per L. 5:35 sono occupate dalla strad 


pa 
nella nuova al N. 724 porz. di pertiche censuarie 3.16, ren- 


dita L. 16:60. 





e sotto l'osservanza dei patti 
cauzione 


| periore delle Poste L. V. in Verona non 





prativo a falce, fuori di argine, in Mappa 
/3, e nella noova al N. 1676, di pertiche 





censuarie 4. 84, rendita L. 7:84. 


4) Simile, a fatce, arginato alla parte dello scolo Fos- 


son, tanto in Mappa vecchia, quanto nella tuova al N. 677, di 


censuarie 7.50, rendita L. 19:95. 
i) Simile, arativo, arborato, vitato per metà, tanto in 





Mappa vecchia, quanto nella Mappa nuova al N. 678, di perti- 
che censuarie 92. 39, rendita 1” "880:87. 


4) Simile, in Mappa vecchia al N. 687 sub 2, e nella 
pertiche censuarie 37.41, rendita L:113:73. 
1) Simile, in Mappa vecchia e nuova al N. 679, di per- 





tiche censuarie 9.83, rendita L. 3: 74. 


2) Sim, arti, arbrao, viao, in vechia Mippa 
port. 2) e nella nuova ai seguenti: 

N. 1680, Pertiche censuarie 22 67:6 
1688, » 2. 


1679, » 


Totale . . 07. 
n) Simile, arativo, arborato, vitato, in Mappa vecchia 















e nuova al N. 688, di pertiche censuarie 18. 92, rendita L. 76:06. 


0) Pezzo di terra arativo, pasc., in Mappa vecchia ai 
e nella nuova ai 
tiche censuarie 19.00, L. 39:74. 








* 4699, . 43 » 44:02. 
1640, » 15.01, » 8:70 
Totale + 77.65, LL 89:46. 


p) Simile, prativo a falce, in Mappa vecchia e nuova al 


N. 603, di pertiche censuarie 19. 90, rendita I. 21: 29. 


Casetta di muro, con cortile ed orto, nella vecchia 
Stino 
\. 716, di perliche censuarie 4 .97, rendita L. 8:27 
17, » 0. 49, » 2:57. 





IN. 746, 747, 118, e parimenti nella 





» 18:72 
3.32, rendita L. 29 : 56, 





Totale 


7) Capanna con fondo annesso, contrassegnati nella Map- 
vecchia di S. Stino al N. 719, 720 e porz. del N. 781, e 


3.Le offerte segrele deggiono essere suggellate e contenere la 


prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All’ esterno 
vi sarà scritto : e Offerta per l' acquisto dei beni 
S. Stino di Livenza. » - Nell'interno l'offerta sarà formulata 


fabbriche in 





« Il sottoscritto, domiciliato in... 0» > 

>. + pet l'acquisto delle Realità camerali 
in corrispondenza dell'Avviso . . . 
vendita, avendo prestata la 
prescritta per l'asta, mediante >» . . . . . * 
(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendite. ) 
Venezia, il 22 maggio 1853. 

Il Segretario, F. PARESI, Cav. 

N. 16607. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

In esecuzione a decreto 20 andante N. 8976-1102 del- 
l’inclita |. R. Prefettura delle finanze Venete nel giorno 43 
giugno a. c. dalle ore nove antimeridiane alle tre pomeridiane 
nel locale di residenza di questa Intendenza detto il Fondaco Te- 
deschi si terrà un pubblico esperimento d'asta per l'appalto 
dei diritti del dazio consumo forese, pei rami di prestino, for- 
no, macello, salsamentaria e vendita al minuto vino, acquavite, e 
liquori, esercibili nel Distretto di Mestre a senso del decreto ita- 
lico 44 agosto 4840, e ciò ai seguenti patti e condizioni 

4° L'appalto avrà la durata di anni tre decorribili dal 
primo novembre 18: tutto 34 ottobre 1855. 

2° L'asta sarà tenuta sotto l' osservanza dei regolamenti 
in preposito sioni sotto ogni altra condizione espressa nel- 

ito 


di Livenza, 

















l'apposito ca ato l'anno 4843, nonchè sotto le spe- 
ciali condizioni portate dai derreti 22 febbraio 1849. nume- 
ro 543-L. C. e N. 5772. L. di Sua Recellenza il sig. Com- 
missario Imperiale plenipotenziario conte Montecuccoli. Îl capi- 





tolato normale, e le succitate speciali disposizioni saranno sin 
d'ora ostensibili a chiunque presso la Sezione Il dell’ Intenden- 
ca suddetta, e presso le Il. RR. Intendenze di finanza del Regno 
Lombardo-Veneto, e saranno obbligatorie tanto pel deliberatario 
quanto pel di lui pieggio, entrambi i quali dovranno eleggere 
domicilio in Venezia qualora non vi dimorassero. 

3.0 L'asta verrà aperta sul dato fiscale di L. 50000.—. 

4° L'attuale gestione economica s' intenderà sostenuta per 
conto del deliberatario, fino a che il nuovo contratto potrà en- 
trare in vigore. 

5° La delibera resta condizionata alla superiore approva 
zione. 
6 Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora la ga- 
ranzia delle offerte, non abbia verificato prima nella cassa di fi- 
nanza il deposito di un importo in denaro o di Obbligazioni di 
Stato al corso di Borsa corrispondente alla terza part» del prez- 
zo fiscale prestabilito come all’ articolo 3., aumentabile dal deli- 
beratario, al termine della gara, in ragione proporzionale dell'ul- 
lima sua offerta. 

70 Chiusa l'asta e seguita la delibera, non si accetteranno 
ulteriori offerte quantunque fossero più vantaggiose alla stazio- 


ne anpaltante. 
8 Le spese dell'asta, e della erezione della successiva 


scrittura di contratto saranno a carico del deliberatario. 
Dall"I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia li 22 maggio 1853. 
LI. R. Intendente G. Oponi C.av. 
NR. Ufici 





_ — — 


N. 5464. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

In seguito al decreto 13 corr. N. 5062 P. dell'eccelso I. 
R. Ministero pel Commercio, si apre il concorso perl appalto 
della nuova Stazione di Posta cavalli che viene eretta in Coc- 
caglio, Provincia di Brescia, în luogo delle esistenti in Ospeda 
letto ed in Chiari, che restano soppresse. di 

L'appallo avrà principio col giorno 4. novembre 1853 e 
sarà durativo per un tempo indeterminato. 

la Stazione in Coccaglio dovrà essere costantemente for- 
ai 








N. 18 cavalli da tiro 
2 0» dasella 
2 legni coperti 
1 scoperto © 
2 Miele pesta per le staffelte, | 
fermi del resto gli altri obblighi portati dal capitolato d' ap 
palto, che è ostensibile presso la Direzione superiore delle Po- 
ste L. V. e presso le Direzioni provinciali di posta in Verona, 
Brescia, Cremona, Bergamo e Milano. 
Ogni offerta dovrà essere garantita da un deposito di li- 
re 300 che potrà essere effettuato in una delle casse postali in 


Verona, Brescia, Cremona, Bergamo e Milano. : 
Le offerte dovranno essere insinuate all' I. R. Direzione su- 


pi tardi del giorno 
20 del p. giugno, e saranno obbligatorie fino a decisione del- 
la competente Autorità ; dovranno inoltre 

a) essere stese sopra carta col bollo legale; 

5) esprimere con chiarezza e precisione il nome e cor 





690, Pertiche censuarie 0.28, L 
694, » 4.38, » 50:88 
68,» 0:26, » 4:36. 
688, » 4.45, » 57:60. 
1683, . 013, » 0:63. 
Pertiche ceneuarie 3.20, L14290. 
) pezzo di terra, denominato brolo, arativo, avborato, 
moronato, marcato in Mappa vecchia al N. 721 porz., 
muova al N. 721 porz., di pertiche censuarie 40.49, 
L 55:12. 





gnome dell’ oblatore — il di lui domicilio — l'entità del canone 
che intendesse corri: o — il modo col quale 
presterà la cauzione, che viene stabilita in L. 3000; 

e essere corredato da certificati delle comj Auto 
rità, che comprovino il buon nome, ed i beni di fortuna deb 
l'aspirante, 

La cauzione delle lire 3000 dovrà essere prestata nel ter- 
mine di un mese dalla data della delibera : che se il deliberata- 
rio ritardasse la prestazione della cauzione, © rifiutasse di fir- 
mare il contralto cosa mani iper si 
dell’Amministrazione postale il deposito d'asta 
sopra accennato ; ferma sempre l'immediata responsabilità del 
deliberatario per ogni danno e spesa che fosse per derivarne al- 
IL R. Erario. si 

Per norma poi degli aspiranti si avverte che col giorno 
31 ottobre 1854 cesserà anche la Stazione esistente in Palaz- 
zolo; per cui quella in Coceaglio presterà servigio nella per- 
correnza Coecaglio-Cavernago. 

Dall’ I. R. Direzione superiore delle Poste Lombardo-Venete, 

Verona il 18 maggio 4853. 

L'I. R. Consig. di Sezione Direttore Superiore ZANONI. 
AVVISO. (2* pubb.) 
rie burrasche marittime, fatalmente avvenute negli scor- 
si mesi, trassero sulle spiagge, nei varii punti sotto indieati, i di- 
i si fa la descrizione, invitando chiunque vantar 
medesimi, di presentare, entro giugno p. v., alla 
scrivente, le rispetti ; db 

Un pezzo d'albero da scuner, ricuperato dall'Agenzia di Por- 
to Levante, ove trovasi. n 

Una zattera da dar carena ai bastimenti, e quattro pali da pa- 
lafitte, ricuperate a Porto Calleri, si trovano all’ Agenzia di Porto 
Porzattini. î 

Uno sponter di barca, ricuperata dall'Agenzia di Porto Mai- 
stra, ove rilrov È 

scala di abete, ricuperata dal posto d'avviso di Cameri- 
no, e si trova presso la Ricevitoria di Cavanella Po. 
Una trave, ricuperata a Porto Levante, e si trova presso 

















naviglio, gettati dal mare sulla spiaggi 
non fa possibile ricuperarli, perchè mezzi arenati. ; 
Si avverte che, non presentandosi alcuno nel suddetto termi- 
ne, e trattandosi di oggetti sottoposti a deperimento, sarà proce- 
duto a senso del vigente Codice civile generale. 
Venezia 21 maggio 1853 





ione di Poli 
Teneniecolonnello, Direttore di Polizia, 
|. R. primo Consig MiLLNER. 
nn 
NOTIFICAZIONE (3. pubb. ) 
della vendita al pubblico incanto di diversi stabili, appartenenti 
«I fondo di religione ed a quello del Demanio dello Stato, 
situati nel Distretto camerale di Trento. 
In seguito al Decreto dell’ eccelso. Ministero delle finanze 
21 aprile 1852 N. 12792-460, verranno venduti al pubblico 
incanto, salva la Superiore approvazione, le seguenti realità, cioè : 
Nel giorno 25 giugno 1853, dalle ore 9 alle 12 meridiane, 
nella cancelleria dell’ 1. R. Uffizio demaniale in Trento: 
x 4. Una pezza di terra arativa, vigna'a, di 186 pertiche, det- 
posta nelle pertinenze di Vigolo Vattaro, col N. ca- 
provenienza dei Minoriti di Trento, per il prez- 
Ri ee ida di fior. 24 val. di Vienna, moneta di con- 


2 Un'area di 65 {tend luogo, ove una volta si 
trovava la fucina del fu iano Kettmayr, sita nelle perti- 
nenze della città di Trento, denominata Al& Busa dei Molini a 
S. Bernardino, con orto e piazzale, nel cui recinto si trovano due 
gels, e confinante: 1. colla Roggia dei Mol 
eredi di Giuseppe Pedrossi; 3. colla strada 
4. col casotto comunale e coll'alveo del Fersina, alla proprietà 
di quest'area va annesso il diritto di erigere un edifizio e di 
usare dell'acqua della roggia per porre in moto uno o più opi- 
fizii entro i descritti confini, e la servitù di passo e ripasso a 
piedi a favore del Comune di Trento, onde recarsi ai sovrapposti 
asotti comunali, ed a favore degli eredi di Giuseppe Pedrossi per 
recarsi al loro orto, posto alla sponda sinistra della Roggia. 

Il prezzo di prima grida consiste in fiorini 550 v. v. m. 
di c, cioè fiorini 65 per l’area, e fiorini 485 pel diritto di fab- 
brica e d'acqua. 

Nel giorno 27 giugno 4853, dalle ore 9 alle ore 42 meri- 
diane, nella cancelleria dell' I. R. Ufficio delle imposte. di Ro- 
veredo : 

4. Una piccola pesza di terra arativa, vignata, detta Ala 
Carnella, posta nel Comuna di Noriglio, che nel concorso di Gio. 
Fait Pasqual fu assegnata in proprietà del fondo di 
qual successore del soppresso convento delle Carmelitane di Ro: 
vereto dell’ estensione di pertiche 80, piedi 3, per il prezzo di 
fior. 34, car. 4 %y v. v. m. €. 

2. Un piccolo orto, presso le case, posto in Noriglio, del- 
l'astensione di pertiche 28, piedi 4 e 10”, per il prezzo di prima 
grida di fior. 46, car. 11%/, v. v. m. c., di derivazione come 
sopra. 

Nel giorno 28 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 12 merid , 
nella cancelleria dell’ Ufficio delle imposte di Ala: 

4. Un piccolo orto, posto in Avio, nella contrada di Strop- 
pea, di provenienza del soppresso convento delle Orsoline di 
Avi catastali 765 e 1408, cinto in parte di muro 
to a gelsi, di pertiche viennesi 108, piedi 3, per il prez- 
20 di prima grida di fior. 214, car. 22 2/, v.v. mc 
Nel giorno 30 giugno 1853, dalle ore 9 alle ore 42 merid., 

nella cancelleria dell'Ufficio delle imposte in Tione : 

4. Una pezza di terra prativa, posta in Darè, detta alle 
Fontane, col N. catastale 415, appattenenti 
successore della soppressa Confraternita. del 
sago, di pertiche viennesi 464, piedi 1, per 
grida di fior. 215, car. 12%, v. v. m. c. 

2. Una pezza di terra prativa, detta A Bonabò, posta in 
Romone, ppi al Fondo camerale, successore della sop- 
pressa Confraternita della disciplina, di pertiche 144 */,o, col 
N. catastale 2022, pel prezzo di prima grida di fior. 11, ca- 
rantani 20 ?/, meo 

Beni di derivazione del soppresso convento dei Minoriti di 
Riva, posti nei Distretti di Riva ed Arco. 

‘Questo incanto viene tenuto nella cancelleria dell'I. R. Uf- 
ficio delle imposte di Riva, principia col giorno 20 giugno 1853 
e peorigni ol Lap i ivi de da dalle ore 9 alle 12 
merid. e dalle ore 3 alle 6 pomer., e gli oggetti vengono pro- 
clamati nel seguente ordine, avvertendo però, che non venendo 
‘venduti nei giorni suddetti, l'asta continuerà anche il giorno 23 
giugno, nelle ore indicate. 

N giorno 20 giugno 1853. 

1. Il maso Ronco, posto nelle pertinenze del Comune di 
Riva, col N. catastale 387, con casa rustica con terreni olivati, 
i, dell'estensione in tutto di pertiehe di Vien- 
na 6664, piedi 4, per il prezzo di prima grida di fior. 1924, 
car. {1 v. v. mi c., colla servitù del condotto dell’acqua che 
scorre pel maso, e che arriva al fabbricato del soppresso con- 
vento dei Minoriti di Riva, giusta le condizioni dell’atto della 
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S. Cassiano col N. catastale 491, il quale il benefizio del 
dai etto iii, e di quello 
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nelle pertinenze di S. Giorgio, detta Gioretle e Bonaga, in ca- 
tasto al N. 2454, dell'estensione di pertiche viennesi 793, per 
il prezzo di prima grida di fior. 528, car. 40 v.v. m.c. 

44. Altra pezza di terra araliva, vitata e morarata, detta 
Gesssrm, è Rrndpe posa nelle pertinenze di S. Giorgio, col 
N. catastale 2150, dell'estensione di pertiche viennesi 1245, 
piedi 2, per il prezzo di prima grida di fior. 1245, car. 20 
v.v. m. C. 

45. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, detta 
Caneff 0 Bonaga, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. 2147, 
dell'estensione di pertiche viennesi 586, per il prezzo di prima 
grida di fior. 586 v.v. me. 

46. Altra pezza di terra arativa, vitata e morarata, detta 
Grotta © Gazzera,, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col 
N. catastale 2148, dell'estensione di pertiche viennesi 677, per 
il prezzo di prima grida di fior. 677 v.v. me 

47. Una pezza di terra arativa, vitata, morarata, delta i 
Sabbioni, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. 2146 ca- 
tasiale, dell'estensione di pertiche 1053, per il prezzo di pri- 
ma grida di fior. 263, car. 45 v. v. m.c, con servitù di pas 
so a favore Saverio Marchetti per recarsi nei proprii fondi, si- 


tuali a sera 
N 23 giugno 1853. 

18. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, delta 
Bus 0 Ravanel, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col N. ca- 
tastale 2145, dell'estensione di pertiche 587, piedi 2, per il 
prezzo di prima grida di fior. 469, car. 52 v. v. m. € 

19. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, detta 
Canal 0 Croce di sora, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col 
N. catastale 2151, dell'estensione di pertiche viennesi 618, pie 
di 5, per il prezzo di prima grida di fior. 495, car. 4 v. v. m.e. 

20. Una pezza di terra arativa, vitata, con gelsi, delta Croce 
di sotto, posta nelle pertinenze di S. Giorgio, col Num. cata- 
stale 2149, dell'estensione di pertiche viennesi 7413, piedi 4 
e 3", per il prezzo di prima grida di fior. 713, car. 42 ‘/, 
vv me 

21. Una pezza di terra arativa, vitata e morarata, delta 
a S. Sisto, posta nelle pertinenze di Arco, col N. catastale 2144, 
dell'estensione di pertiche viennesi 1337, piedi 4 e 9”, per il 
prezzo di prima grida di fior. 1248, car. 36 ‘/, v.v. m. c. 

22. Un maso, detto Novino, posto nelle i di Jeono 
€ Cologna, con casa rustica, spaziosa, fornito di tutto il neces- 
sario per abitazione e per agricoltura, con 18 pezze di terra 
ed orto aderente, le quali pezze di terra sono distinte coi ri- 
spettivi loro nomi in arative prative, zappative, grezzive, bo- 
schive e cespuglive, vignate, motarate ed olivate, compreso un 
prato in Vespana, nel Comune di Dasindo. Tali terreni, speci» 
ficati nell'atto di perticazione del 19 luglio 1852, alle lett. 4, 
inclusivamente R, sono descritti nel catasto degli accennati Co- 
muni, ai numeri seguenti, cioè : nel Comune di Jenno ai N 896, 
898, 899, 900,.901, 902; 904, 827, 1577, 1569, 2094, 
2305, 3254, 628, 1544, 897, 3787 e 5. Nel Comune di Co- 

ai N 903, 760, 784, 785, 759. Nel Comune di Da- 
N 1352, 1353, 1354, 

L'estensione complessiva è di pertiche viennesi 37,139, 
piedi 4, ed il prezzo di prima grida è ritenuto a fior. 8873, 
car. 38%, vv. mo 

Relativamente alle servitù attive e passive, «d ai diritti, 





























fogna 
sindo 





che vanno congiunti al possesso di questo maso, si riporta alle 
condizioni speciali di questo Editto. 

23. Una pezza di terra, arativa, vitata, morarata e bo- 
schiva, detta în Endra, posta nelle pertinenze delle ville del 
Monte, Distretto ra, col N. catastale 906, dell' estensione 
di pertiche viennesi 2611, piedi 2 e 6”, per il prezzo di prima 
grida di fior. 1603, car. 47 v. v. m.c. 

24. Una pezza di terra arativa, vitata, morarata, grezziva 
e cespuglia , detta Vandrino , posta nel Comune di Jenno, 

N. catastale 905, dell'estensione di pertiche 672, piedi 4 e 5", 
per il prezzo di prima grida di fior. 426, car. 4 v. v. m.c 

25. Una pezza di terreno da ridursi a cultura, inghiaista 
dal torrente Varrone, in Grez, che confina: 4. alla strada pub 
blica dei Saltari 








3 e 4 conG. Bat. de Formenti, posta nele 
pertinenze col N. catastale 396, dell' estensione di per- 
tiche 640, per il prezzo di grida di fior. 24, car. 20 v. v. m.c. 

r ì ù 


1. Sono ammessi all'asta tutti quelli, che sono qualificati 
a possedere beni stabili in questa Provincia. 

2. Ogni applicante deve depositare la decima parte del prezzo 
di prima grida în effettivo contante, in valuta di Vienna, moneta di 
conv. ; oppure in Obbligazioni di State, in testa del presentanie, 
‘è non vincolate a subpegno, 0. me- 
diante” documento di sicurtà , previamente esaminato dall’L R. 






qualsissi parte dell'atto d'incanto, 
e prima ancora che vengano rimessi nel formale possesso del 
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cognome © 
a firma dei ii, in caso che l'offerente non 

sappia scrivere, e ì o 

al suo nome, scritto da uno dei due testimoni 





i documenti. — Al di fuoi 











preferita 

che due © più offerte’ sorpassanti l'offerta verbale fossero 
i, sarà dalla Commissione estratto a sorte il deliberatario. 

7. Il deposito, o cauzione del 10 per cento, fatto al mo- 

sarà restituito, dopo terminato l'incanto, a tutti 

i rii ; all'incontro, ai delibe- 


adempimento dei medesimi ob- 
favore erariale: 










cui egli entrò nel 
qualsiasi specie, deno- 


vero sî fosse diminuito r 7 
pure nel caso di lesione, oltre la metà, e per qualsiasi altro ti- 
tolo legale possa pretendere, dal fondo alienante, alcun risarci- 
mento od indennità, eccettuato il caso esposto nel seguente 


to. 

9. Gli oggetti suddetti vengono venduti con tutti i diritti e 
pesi annessi, in quarto che questi si riferiscono a servitù, come 
finora li godesse l' eccelso Erario, e rispettivamente il fondo di 
religione; ma siccome la vendita, relativamente alla sostanza , 
viene conchiusa a corpo e non a misura, così la consegna se- 
guirà pure senz alcuna garantia da parte del venditore, riguardo 
alla misura e rendita rispettiva di ogni sperie, ed al compratore 
si assicara una guarentigia per tre anni, decorribili dall’ epoca 
della seguita consegna, unicamente nel caso ch'entro quest'epoca 

età stessa venisse prefesa da un terzo e se ne chiedesse 
io verso il Fisco, a norma del Regolamento giudiziario. 

10. In caso che il compratore si rifiutasse di firmare il 
contratto di compera, o non mantenesse puntualmente le altre 
condizioni dell’incanto e del contratto di compera, resta a scelta 
del venditore di costringerlo all'adempimento delle condizioni del 
contratto, ovvero di riprendere in via amministrativa la realità 
venduta è di esporla a nuovo incanto a tutte di lui spese e ri- 
schio, restando pure in questo ultimo caso in elezione del ven- 
ditore di determinare, come crederà d'uopo, la somma del prezzo 
di prima grida, e di fissare i termini di pagamento al secondo 
compratore. 

11. Il bollo per un esemplare del relativo contratto di com. 
pra-vendita , il quale, a tenore delle vigenti preserizioni , deve 
portare la data del giorno dell'incanto, le spese per l'erezione 
è seritturazione del medesimo; e tutle quelle spese che, dietro 
le vigenti leggi, porta seco il cambiamento di possesso delle rea- 
lità vendute, sono a tutto carico della parte comperante 

Le ulteriori condizioni dell'incanto saranno pubblicate al- 
l'atto del medesimo, e possono anche prima essere lette ed esa- 
minate appresso l'Î. R. Ufficio demaniale e l'I. R. Uficio delle 
imposte di Ala, Tione, iva. 






























Così pure i protocell perticazione dei beni 

i Mi sono precisamente de- 
seritti anche i confini, sono ostensibili sino al giorno dell’ in- 
canto presso l' I. R. Ufficio demaniale in Trento, e pei giorni 
dell’incanto saranno deposti presso R. Ufficio delle imposte 
in Riva, per intelligenza degli aspiranti. 

42. Nei rispettivi contratti di compera sarà inscritta la dis- 
posizione che le controversie, che polessero insorgere dai con- 
tratti, come pure le relative misure di cauzione e di esecuzione, 
debbano essere trattate quella Giudicatura che si trova 
nella sede della Procura di finanza di questa Provincia, alla quale 
la Procura di finanza è soggetta qual reo convenuto , tanto se 
l'Erario, o il fondo pubblico, nel cui nome il contratto viene 
conchiuso, apparisee come autore e come reo convenuto. 
Condizioni speciali che si riferiscono agli aggravii signorili 

ed alle servitù passive ed attive del maso Novino. 

A. In vista della Sovrana Patente 7 settembre 1848, le 
suddette realità vengono vendute, non solo libere e franche da 
ogni aggravio signorile, ma esenti anche da tutti gli obblighi 
che incombono al possessore, in d:pendenza della legge sullo svin- 
colamento del suolo, mentre l'eccelso Erario, © il rispettivo fon- 
do, assume sopra di sè l'obbligo d'affrancare le detime, i li- 
velli ed altre prestazioni urbariali, eventualmente gravitanti su- 
l'oggetto da vendersi, e di pagare i capitali d'affrancazione che 
verranno liquidati. 

_B. Col possesso del maso Novino vanno congiunti i seguenti 
diritti e servità: 

4. La strada, che dalla via comunale di Cologna mette su 
quella comunale di Vandrino, attraversando i fondi del maso No- 
vino D ed F, è di assoluta proprietà del possessore del maso, 
e nessuno confinante od altri, ha il diritto di passo per quello, 
preetoa quella via tracciata dagli ex Minoriti, per propria 

2 La sorgente, che si trova nel fondo F, è di esclusiva 
Portici cpr fo maso Novino. 

li led F, precisamente dirim 
del maso, si trova uno acari. — darai e) 
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delle legue, che sì l'uno che |” 


il bosco M è aggravato della servità di i 
strada che Jo attraversa © che mette nell strada di' Van: 
attiguo bosco, ora proprietà di Gio. Batt. 
“5: Nei N vanta il Comune di Jenno il diri 
di pascolo a favore comunale. Questo diritto, però, che venne 


rare volle esercitato, non fu mai, dal Comune, nelle dovute for- 
dai cessati Minoriti venne costantemente 








Dall'L R. Direzione provinciale di finanza, 
lonsbruek, il 4.* aprile 1853. 
D' KoFLER, 

I. R. Consiglere ministeriale e Direttore di finanza. 
————__mcu<u<ur[3 eu 
AVVISI PRIVATI. 

N. 438 


L’1. R. Camera di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico che il dott. Francesco Nussi, di 
Antonio, avendo compito a quanto il vigente Rego- 
lamento sul notariato, e le successive Sovrane ed 
auliche risoluzi igono da chi aspira ad esercita. 
re il notariato; avendo pure ottenuto dall' eccelso 
I. R. Ministero della giustizia, con ossequiato Dispac. 








cio 12 marzo 1853. N. 3061, la nomina in notaio, 
con residenza nella città di Cividale, in questa Provin- 
cia; ed avendo inoltre, a cauzione del suo esercizio, 
per' la prescritta somma di austriache lire 2873:50 
depositata, nel dì 413 maggio corrente, presso l'I, R 
Tribunale provinciale in Udine, nella Cassa dei depo. 
siti giudiziali, l' obbligazione di Stato 4 settembre 
4852, N. 54470, del valore di fiorini 1000, coll 
interesse del 3 per 100; e per ultimo avendo adem- 
piuto ogni ulteriore incombente, ora è ammesso al. 
l'esercizio della professione notarile, con residenza 
nella città di Cividale, in questa Provincia. 
Udine li 25 maggio 1853. 
Il Presidente, A. Tonossi 
Ml Cancelliere, L, Giannati, 











N. 315. Provincia di Treviso. 

L'I R. Camera di disciplina notarile fa noto a 
pubblico che il notaio di Asolo Carlo, dott. Sarto 
relli, del fu Lorenzo, mediante il venerato Dispaccio 
dell’ eccelso Ministero della. giustizia 9 aprile p. p. 
N. 4972 e 5605, partecipato coll’ ossequiato Appel- 
latorio Decreto 419. aprile stesso N. 5130, venne tra- 
slocato con, residenza in Venezia. 

Dovendosi: pertanto a norma delle veglianti pre- 
ni, restiture il deposito di austr. L. 2988;34, 








sci 








verificato presso quest E. R. Tribunale provinciale 
fino dal giorno 25 gennaio 41845, N. 50, a cauzione 
della sua professione notarile per la detta residenza 
di Asolo, 





Si difliìda chiunque avesse o pretendesse avere 
ragioni di reintegrazione per operazioni notarili con- 
tro il detto notaio Carlo dott. Sartorelli, a presen- 
tare entro tre mesi, cioè a tutto il giorno 47 ago- 
sto 4855, a questa I. R. Camera i proprii titoli per 
la reintegrazione succontemplata : scorso il qual ter- 
mine, senza che si presenti alcuna relativa domanda, 
sarà facoltativo al detto traslocato notaio dott. Sar- 
torelli, od a chi di ragione, di ottenere il certificato, 
per conseguire la restituzione del deposito anzidetto. 

Treviso, 17 maggio 1853. 

N Presidente E. Reati. 


— 





N, 1578. 

È aperto il concorso al posto di Maestro nel- 
la Scuola comuuale della parrocchia di Tarzo, a tut- 
to 30 giugno 1853, a cui è annesso l' onorario di 
lire 403 :—. 

L' aspirante presenterà la propria istanza, cor- 
redata dalla fede di nascita, del certiticato di sud- 
ditanza austriaca, del medico, attestato di sana fisica 
costituzione e del ce: Lificato d' idoneità all' insegna» 
mento, presso l'I, R. Commissariato distrettuale: di 
Ceneda. 








La nomina verrà fatta dal Consiglio, salva la Su- 
periore approvazione, 
Ceneda il 19 maggio 41x53, 
N R. Commissario dott. SeBROTTO. 
cene 
N. 1033. 


L'1. R. Commissariato Distrettuale di Codroipo. 
AVVISA 
È Essere aperto il concorso alle Condotte medico 
chirurgiche sottoindicate, a tutto il 50 giugno pv. 
entro il qual termine gli aspiranti \ueraumo 3 q 
sto R. Commissariato le loro istanze, corredate dai 
soliti documenti, a termini dell’ altro Avviso, già pub- 
blicato, pari data e numero. 
Comune di Varmo, în piatio, abitanti 2498, po- 
veri 1900. Onorario austr. lire 1400, 
Comune di Talmassons, piano, abitanti 2790, 
poveri 1700. Onorario austr. lire. 1300. 


N. 272. 

4. R. Ispettorato scolastico della Provincia di Treviso. 
È aperto il concorso, a tutto il giorno 45 giu- 

gno p. v., nella Scuola comunale maggiore maschile 

di Ceneda, al posto di Maestro di classe I. Sezione 

ferciore, con l'assegno di annue lire 400. 

n concorrenti dovranno produrre al Municipio 
di Ceneda le proprie Soiano; csi di documenti 
comprovanti: @)l' età, d) la sudditanza austriaca, €) 
la morale condotta, d) la sana costituzione fisica, e/ 
Ù mar Reccorsi l'abilitazione al posto cui as- 

rano, servigii prestati, 9/1 covile 

Li Hr gii pri 9) assenso vesco! 

. Verrà espressa la dichiarazione, se sono impie- 
gati, di rinunziare all attuale impiego. 

I doveri è gli uffizii relativi sono determinati 

nell’ orginico Regolamento 22 novembre 1818 N. 

53512-3279, e nelle successive normali. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di Ce- 
neda, salva la Superiore sanzione. 

Treviso 18 aprile 4855. 

LI: R. Ispettore provinciale scolastico SARTORI. 

- —_—eo—. 
N. 2342. — È aperto.iì concorso a tutto il correole 
mese alla Condotta. medice-chirurgica-ostetrica del Comu- 
re di Limena, coll'annuo soldo di L: 800, avente N- 
4474 abitanti, 400 dei quali cop diritto per porerd alla 
cora gratuito, con istrado ja giano, e que fano er 
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Dar R. Commissariato, ditrettuale,; Padova 1° 
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PARTE UFFIZIALE 














gio corrente, si è degnata di nominare il 
della cattedrale di Ragusi, Viacenzo Csporcich, ed il pre- 
dicatore della stessa, Matteo Giuppanovich, a eanonigi ono- 
rari del Capitolo di quella. 
Venezia 9 giugno. 

N. 11594 AVVISO. 

A modificazio:e deil'art. V della Notificazione di que- 
sta I. R. Luogotenenza 18 ottebre pi p. N 20443, si è 
determinato che il limite per l'elevazione del carico suli” 
Imperiale dello vetture sia port:to ia luogo di 30 a 40 
centimetri. 

Cò si porta ud 'aniversale notizia in seguito a Di- 
spaecio dell'Î. R. Governo generale 29 maggio p. pi 

Dall'I. R. Luogotevenza, 

Venezia 2 giogno 1853. 


e —- 


PARTE NON UFFIZIALE 


Vinesia 9 giugno. 

Jerî mattina 8./M.'il Re di'Baviera, accompa- 
gnato' da (8, Al: I R.'it' serenissimo Arciduca Ferdi- 
nando: Massimiliaro e da 8. E il nostro Governato- 
re militare, recavasi all’ I. R. Arsenale marittimo. Fu 
quivi alberata! al'suo cospetto la nuova fregata il 
Hrincipe Schwarsenberg. Esaminò il Re attentamen- 
te ed ammirò la maestria di tutti quei moltiformi opi- 
fici navali. 

Di là è passato al palazzo Ducale, dove gli mos- 
sero incontro S. E. il Luogotenente ed, il diretto- 
re interinbile dell’ Accademia di belle arti, profes 
sore e segretario di essa, marchese Selvatico. Scor- 
so per ogni parte quell' insigne deposito i 
memorie) scese nell' altro non meno insigne, 
silica di 8. Marco. 

Fece quindi tragitto all’ L R. Accademia di belle 
arti ed alla pinacoteca Manfrin. Tutti conoscono la 
rinomanza nelle dottrine estetiche del marchese Sel- 
valico, € sanno quanto egli sia addentro nei misteri 
più arcani delle arti rappresentative. Non sarà dun- 
que sospetta lode d' Ufficio l' affermazione , che in- 
terprete più intelligente non poteva augurarsi l'ospi- 
te eccelso fra noi. 














S. M. si compiacque di far poscia una visita a 
8. A. R. la signora Duchessa di Berry. 

Bedettero verso le 5 al regale banchetto le 
Autorità primarie militari e civili. 

Andò 8. M. il dopo pranzo a diporto per la 
Piazza di 8. Marco, e onorò la seconda volta dell’ 
augusta presenza il Teatro Gallo a 8. Benedetto. @ 

Sulle 11 della notte fuochi ben, e torchi a 
vento ris:hiaravano i canali solcati all' uscir del tea- 
tro gal Re e ne segnalavano la partenza sul Messag- 
giere, sfarzosamente illuminato. Numeroso corteggio 
di gondole accompagnò 8. M. su quel piccolo legno 
a vapore. Insieme a S. A. I. R. serenissimo Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, il Monarca passava 
dal Messaggiere nell'I R. piroscafo il Seemove, pren- 
dendo la via di Trieste. 


ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorasione del salva- 
manto di S, M. l'Imperatore. 














Distretto di Tricesimo. 

IR. Commissariato distrett. e dipendenti di Tricesimo, L. 27: 
Deputaz.* ed altri impiegati, e comunisti idem, 89 
» di 





156 
D 159 
. 160 
» » 148 
» ». 187 
» » 185 
» » i 195 
» » i 
e comunisti di Ti ti 
Disiretto di Palussa. al 
I R. Commissariato, Deputaz.* e comun. di Paluzza. 29:— 
Deputazione e Medico comunale di Arta: . . . .! 18:— 
» » ecomun: di Paularo. 7:50 
» e comunisti di Cercivento . . . . . 14:30 
» » di Ligosulo . .... 2:95 
» » di Sutrio . . ..... 55:43 
» » di Troppo . . |... 18:75 
» D di Zugio . . <.... 11:77 
Distretto di Ampezzo. 





Pietro Paolo Colle, agente comunale di 
Agente comunale e comunisti di Socchi 
Comunisti di Forni di Sopra . . . 
Distretto di Tolmezzo. 

LR. Commissariato distrettuale, ed altri impiegati, 
Deputazione, comunisti e professionisti di Tolmezzo . 114 : 





Deputazione e comunisti di Ceselans. . ... . . > 9:88 
» » dida. <.,005 a .0-405— 
» "è Vega 5.1.) Jie p: 22:61 

Agente comunale e comunisti di Vila‘; ‘1 ‘1! 6:20 

Deputazione e comunisti di Amato . . |‘! / 41:06 
» comunale di Cavasso' ;. . . . . 40:98 


Distretto di Monselice, 

Felice Gabban, segretario comanale, in pensione . 
Frazionisti di Marendole . . ....... 
Comunisti di Pozzonuovo . . . . ... ... 
I R. Commissariato distrettuale, Corpi morali, Clero 





e Comunisti del Distreito di Monselice -. 297:61 
Più, 4 pezzo da 20 franchi. 
Carolina Germich, erede Angeli, di Mestre, 1 pezzo 
da 20 franchi. eat 
Somma . . . -1113:38 


Correzioni. — Nell'Elenco, pubblicato col N: 98 di questa 
Gazzelta, ove dice: Congregazione municipale di Adria, L. 35:50, 
dove segnpenei Nob. Gio. Ball. Casellati, Podestà , 4 pezzo 
da 10 fr 

E dove dice: Felice Boscolo, possidente di Adria, 1 pezzo 
da 5 franchi, deve dirsi: 2 peszi da 6 franchi. 











La Gaszetta di Carlsrue, ha sulla situazione 
delle cose in Svizzera, il seguente articolo : 


Il richiamo del ccote Karaicky, incaricato d' affari d' 
Avstria presso Ja Cnfederazone svizzera , ha gi 
luego. Il Consiglio federale, dal canto suo, w ha dato ri- 
sposta col rivhiamo dell’ incaricato d' :ffari svizzero a Vicn- 
na sig. Steiger. Per tal modo il dissidio, fra' due Stati e- 
sistente, è entrato in un nuovo stadie. È deciso così, non 
altender l' Aust.ia a'cun risultamento da ulteriori negoziati 
diplemat ci d resti, e non solo sbbandenarl: essa del tuto, 
ma porre anche in vista l' impiego eventu.le di nuove mi- 
per ottenere ciò, a cui ba dritto Gu- 










pre che questa volta h a fare con un avversario d- 
verso del tutto da quelli che ponno aver avuto dal 1845 
in poi. Comiociano a eepire di essere minacciati da ben al- 
tri pericoli, che quelli che poterono minaccisrli nelle diffi- 
renze avute finora coll’ esrao. 

ll motivo principale di tutte le collisioni che la Svizze- 
ra ebbe da 40 anni in pci cogli altri Stati, si è ch'essa, mal 
cimprendendo la sua posizione internazionale, cadere dovette 
da una cattiva posizione in alura peggiore. Alla Svizzera fu 
dal trattati internazi: nali accord:ta neutralità. Questa neu- 
tralità però ooo è, per avventura, un diritto che la Sviz- 
Zera si sia :cquistato. Fu in vece un dono che le veore 
coneeduto, tanto più volentieri, in quanto che la paco «u- 
ropea semb è ottenere, per es:0, fondamento maggio:e. In 
vece di conse: accuratamente tal dino; invece di mo- 
strarsì grata patori, coll'avere gelosamente cura dei 
rapporti e degli obblighi intern:zionali, che ne derivano , la 
Svizzera fece quanto era possible par comprometier il 
deno stesso. Bece accetto ad essa, in tutti i casi, per 
rifiutare le dom:nde più giuste degli Siati stranieri, lo 
adoperò come ripare, dal quele copertamente attaccarli ; e 
si sarcbbe da lungo tempo liberata da «sso coms da una 
catetta, se riguardi di prudenza non l'av.ssero finora trat- 
tenuta dal farlo. 

È chino che la neutralità fu accordata alla Svizzera 
nella supposizione che essa avrebbe, per quint> poteva, 
contribui‘o a manteneri eurc peì e la pace degli alui 
Stati, che su essi rposa, e che a norma di essi avrebbe 
conservito l'ordine in casa su», Ma non fece nè l'una 
cosa, nè l'altra. Fio dal 1830, lo spirito radicale 
derno piantò sue terde nel paese delle Alpi, conqu 
Caotoni uo depo l'altro, rovesed le «nuche Costituzicni, 
e fioalmente minò anche 'e fondamenta della Costituzione 
della confederazione. L'arbitrio dei partiti subent'ò al di- 
ritto. Incrssanti commovimenti rivoluzi nari ooo lasciarono 
p:ce ai Cantoni e resero impissibili Governi vigoresi. Cò 
ehe succedette prima a Berna, poi nell Argevir, quindi nel 
Ticino, poscia a Ginevra, a Frburgo, nel Vallese, ec., non 
è altro che una catena continua di commovimenti, nei quali 
bene spesso mostrossi e mostrasi tuttora lo svirito della ri: 
voluzione in titta la vergognosa sua nudià. È naturale 
che, col predomina'e di questo sprito, la Cestiuz one del- 
la intiera Svizz:ra opyo-re non poteva resistenz». Quella 




















Costituzione cadette nel'a guerra civite, secesi dal radica” | 


liste, e quella che le tenne dietro non solo ha saoz onato 
gli effetti violenti di quella guerra contro le Costituzioni dei 
Caotoni, ma ha mostrato arche di non puter adempiere 
alla prima condizione della vita degli Stati, quella di tener 
lontimi gli avvesimenti an:rchici, come abbamo di recente 
palesemente veduto negli uliimi eventi del Cautone di Fri- 


Ma non solo la Svizzera rimase priva all'interno delle 
sue basi positiva intern zion-li. Essa non le ha cors rvste 
nemmeno all esterne. Essa, dal 41830 in po, si è fatta fo- 
colare ed asilo del partito rivoluzionario europeo. Per essa, 










questo esercitò incessantemento la 
vità. La Svizzera fu il terreno, si svilupparono e pe= 
terono sempre irovire asilo, quanti vi eementi politici 
e sociali sors:ro nel corso deg'i ultimi decenvii. Non huvvi 
neppur un paese, che abba a c'ò contribuito in eguile mi- 
sura. Cò opera in faccia a tutta l'Europa on parse, che 
non ha nemmeno 3 milioni di abitant. 

I gara:ti dei trai interasz'onali hanro, nem vi ha 
dubbi», il diritto, come ebbero da lungo tempo avuto 
l'ebbligr, di por fine a siffatto stato di cose. Par troppo 
fra' grandi Skiti europei non ebbevi sempre quell’ armo- 
nia che sar<bba stata necessaria a toglere il male della 
radice. Ciò mestrossi in modo abb.stavza sorprendente 
nella guerra del Sonderbund. E questa è la pagina, nei 
relativi rapporti, che forse più d'ogni altra ha dsto oe- 
casione a quela indocilità, a quell’ inso'ente cootegno della 
Svizzera verso l'esterno, che cra è divenuto quasi costan- 
temente di moda. E lezzarono in Svirz vedere 
negli avvertimenti domande delle Putenze europee 
i certa, che potevano farsi svanire con armi 
la supposta impossibilità poi di essere attae- 
cati, eglino aumentarono d' orgeglio. 

Rammentiamo tutte queste cose perchè ci sembrano 
necessarie a spiegare l'insorgere dell’ Austria nel recente 
corflisto. Vediamo nella questione speciale il purto finale, 
soltanto, delle molte lagnanze, che le grandi Pctenze e l' 


distroggitrice atti- 































nessun caso, però, semb 
di essa coloro, che la consi 






na una visibile immagine. dell e regon 
nell’ Europa monarchica e conservatrice. La Svizzera si 
rammenti di sver gravemente offeso anche l' ospito regale 
cui a Vienna, tutta l° Austria, col suo Imperatore, ha tri- 
butato omaggio. Sul treno francese siede un Sivrano, che 
abbatté, con destra poderosa l'idra dell'anarchia nel pro- 
prio paese. Quel Scvrano non può avire inelizazione al- 
tuna di dere aluto diretto od indiretto in Svizzera, quel 
l'idra.I tempi, nei quali lord Palmerston, per proprio con- 
to, avversar poteva il pensiero della politica europea, a non 
sussistono più. Ove ln Svizz:ra voglia togliersi a sensibili 
mali, il meglio che possa fare si è, a parer nostro, di ce- 
dere, di ristaurare l'ordine all’interno, di cacciare da sè 
la zizzania rivoluzionaria, e di cercar di ottenere, nela u- 
nione degli Stati di Eurepa, quella posizione, se anche mo- 
desta, pure più sicura e più onorevole, che le spetto, pe' 
suoi rapporti storici e natorali, pei trattati e pegli ob- 
blighi verso i suoi vicini. 0. Uf. di V.) 














NOTIZIE DEI 





PERO 


Vienna 6 giugno. 
S. ML RA. si sa Sivia R'soluzione del 
29 aprile a. c., grazi amente diguata di approvare 
il tracciamento della f.rrovia da Kansbruek fino a Worgl, 
e di ordnare che la costruzione ne venga comi-ciata an- 
cor neli' anno 1853. (Corr. auatr. lit.) 


S. M. l'Imperatrice M ria Anna abbsndonò Shoa- 
bruon questa mattina e prosegui il suo visggio per l' It.lia. 

S. A. L R. Ja Principessa Maria Etisab-ta di Sa- 
voia Carigaauo, sereni redova di S. A. I. R. l'Ar- 
ciduca Rainieri, Vice è d'Italia, è giunta in questa città, 
col treno di ieri mattina, proveniente da Bolzano, edopo 
aver fatta una visita a S. M. l' Imperatrice madre, si re- 
cò a Schosbruno, ove si tratterrà aleuoi giorni, per re- 
| carsi di poi a Praga a visitare S. M. l'Imperatore Fer- 
divand». Le LL. AA. Il gi Arciduchi Sigismondo, Rai- 





























mieri ed Enrico, si erano recati ad incontrare l' augusta 
| loro genitrice. 
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Cenni statistici su Venezia. 


Da qualche tempo gli studii sulla pubblea igi 
sui rapporti, che banno con essa le an.malie ni 
meleoro'ogiche, atmosferiche, territoriali ece. scuo, pel fatto, 
messì a‘grado di tale importanza, che ci siamo indetti ad 
ittrapreoderne di partitil.ri sulla cità di Venezia. 

La opere di Fedsrigo, di Brera, di Weslo, di Goerte, 
di Namias, sono iesoro di utlssime dottrine, e fonte du- 
Viziosa, ia cui si possono attignere le cognizicni, per fen= 
dare all'uopo ua criterio medier-patolo 

Se non che, dubitavamo che ali’intentimento ed alla 
riuseita di ricereho ed induzioai nosclogiche posteriori al 
ABUT mincaite la necessoria pubblic tà alle cifre, le quali 

Ti tono. e scorta. Per la” quale ragione ci siamo 
atm > ere il più possibile delle indicazioni è dei 
Domeri ‘lebiesti* i “quali ‘e le quali, sebbene da moi esposti 
nella loro hr eo potrebbero niente di mero ser- 
Vire di basò meritò scientificimnte ragionato d' 
itportanti'queltoni Igioniche. v 

._. Ed ord, per aderire ”allesollecitidiri’ di alconi stu- 
dioti, pubblichiamo questo cenna prevent.v: ; incominciando 
dall'indicare il numero ‘dil'e morti avvertite, è le qualità 
dello malattia dominanti în Venezia dil 4.° geonzio 1847 
al 1° giugno 4853, 











Numero 


Monti DEI MORTI 





| improvvise 
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negli Stabilimenti 






































Dividendo per età i morti rell'altimo ir.eorio,che sono 
complessivamente N. 11065, si h»nro i seguenti raggua; 

Fino sd un arno N. 2853; da nno a qual 
N. 1628; da quitiro a vesti N. 644; da venti a qua- 
rauta 1330; d* quaranta a sesia:ta N. 1558; da sese 
santa a oteota N. 2606; da ottanta a cemo N. 445; 
oltre ai croto 4. = 0. 

Ji medio delle morti aonusli, calcolate por decennio, 
è ia Venezia di N. 3976. Perciò, i risuttiti del 41852 
uffrovo una sensibile dim.nuzione, in conf onto d  cumero 
indicato, cio merti in meno 552. 

Altretia:to favorevoli sono i risulteti Cinque msi 
dal gennaio al giugoo 1853, essendo che, rello stesso pe- 
riodo di tempo, trovasi uoa media decennale di 1772, 
srehè dal gennaio al giugoo dell'anno scorso morirono 
N. 245 individui meno della media indicata. 

Nei mesi, nei quali hiwwi una minore mortalità sono 
quelli di maggio, giugao, luglio, sgosto, settembre, ed ot- 
tbre, e specialmerte giugno, in cui il medio decenoale ri- 
sulta io N. 255; mentre invece quelli della maggiore mor- 
talità sono gennaio, febbraio, mar novimbre è 
diceabre e partcolarmente genni dicembre, in cui si 
trova il medio decennale nella somma di N. 442. Ciò 
vuol dire che nella st-giene estiva, a Venezia, si vcrifi- 
cano le morti nella ristretta proporzione mensile di due 



























tistici va‘gono a 
6 il clima 











La voce dell’incorporazione del Belgio nella Lega 
commerciale ausiro-alemanna, aéquista, ogni di più, con- 
sistenza, e si crede cho quanto prima comincieranno le 
trattative ia proposito. 

Lettere da J:ssy dicono che il commercio di gravi 
sall a grande incremento, tanto nella Moldavia che nella 
Valacchia. Ciò, a quanto sembra, deriva dall’ ingente quan- 
tità di grano, trasportata, oltre i confini, per uso del cerpo 
d'armata russa, colì stanziato. 

Si assicara che il conte Karnicky ritornerà in breve 
nella Svizzera, Da ciò si arguisco che le differenze au- 
stro-elvetiche sararno in breve appianate. 

Il Conte è la Contessa di Chambord sono ritornati a 
Frobsdorf nella giornata d'ieri. A quanto ai dice, il Conte 
sirebbe stato un giorao a Pest, per fare acquisto di 
fondi. 

L' incaricato d' effari della Confederazione svizzera 
presso questa Corte imperiale, Steiger, ha fatto rimettere 
le iusegne, tolte qualche giorno fa, sul palazzo della sua 
Acubasciata. La notizia riportata da varii giornali di qui, 
il sig. Stegier essere stato richiamato, è ora da rettifi- 
carsì, giacchè egli non avera otienulo che uo permesso 
indeterminato. A quanto corre, voce le trattative dovrebbero 
( Corr. Ital.) 








ricomirciare quanto prima. 








Il corriere. russo, giuoto qui ieri da Cesiantinopoli, 
4 il giovane conte Nesselrode, figlio deli’ imperiale cance!- 
Jeria di Stato russo, il quale era stato acdetto all'amba- 
sciata del principe Meozik:ff. Il giovane conte era partito 
da Costantinopoli contemporanesmente al Principe. Egli ha 
proseguito il suo viaggio alla volta di Londra. ( O. T.) 

GALLIZIA 

A Cracovi?, con gran contentezza della popolazione, è 
sparita l' ultima Autorità del tempo rivol izionario , vale a 
dire il Consiglio civco ed amministrativo consistente in 
parte ron piccola di radicali, appartenenti alle classi non 
abbierti, che cacc'avano seoza complimenti le mavi nelle 
tasche dei cittadini abbienti, Vi fa sostituito un Ufficio cir- 
colsre I, R. ed un Magistrato. All’ onerevole presidente del 
disciolto ‘Consiglio d' amministrazione sig. di Michatowski, 
all atto' dello scioglimento di quel Consiglio, fu espressa la 
Sovrsna sodistazione, Il nuovo Magistrato di Cricovia, per 
di 45 membri cristiani e 5 







me, p. e, 
proporzioni, per rignai 
domande del pubblico ai librai, 
giod care dei bisogni intelletto: 
dibri ‘slavi per un decime, d' italiani per tre decimi, di te- 
desehi per sei decimi, Questi fatti parlano meglio di ogni 
ragionamento. (6. U. & Aug.) 


STATO, PONTIFICIO 

Leggesi in una corrispondenza della Bilancia in data 
del'27 maggio: « Ultimamente avvenne un tafferuglio tra 
militari pontifici © francesi, in una taverna alle radici di 
Muntecavalio, in venenza della Pilotta, ove risied» il Co- 
mando generale dell'armata pontificia, © del monastero del- 
Y'Uniltà, ov'è stabi ita una delle caserme francesi. Sembra 
che la provocazione vanisse da uno de' nostri dragoni , il 
quale insul'ò una drona popolana di sua conorcenz”, che 
si eta accompagnata a due 0 tre Francesi. Vi furono fe- 
rimenti e percosse, nul'a più, atteso la pronta interveozione 
delle guari viciae. Simili inconvenienti sono, presso 
staoziano due eserciti , 
l'an igeno, forestiero. l'altre, specialmente se questo 
abbia 0 possa avere l’ aria di esercito presidu'e © di ce- 
cupazione. Per quanto sia operosa la sorveglianza dei c1- 
pitani e ferma la discipina delle milizie, non pos ono di 
quando in quando non insorgere occasioni di litigio e di 
contes?. » 
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Serivoro alla Gassetta d' Augusta in data di Ro- 
ma 24 meggio: L'ultima lista delle persore che si tro- 
vato sytto mandato ‘d'arresto, diramata l'alto'ieri della 





REGNO DI SARDEGNA 
. Torino 5 giugno. 
La Camera dei deputati nella sessione d' ieri prose- 
guì nella diseussione del progetto di legge per modifice= 
(a.P.) 










La Storia veneta figurata, cuì posero man-, con 
bel'a' gara di sedulià e di valore, i due artisti Guseppe 
Gautori ed Antenio Viviari, © della quale tenemmo già pù 
vete prrola, progredisce alacremente e gionse ormai alla 
dispensa XIV, lieta del Tavòre universale, e più specialmente 
di quollo de' Veneziani, teneri del'a petria glor'a , cha in 
essa hînno modo di possedere una nobil pinacoteca de'm?- 
gnanimi fatti degli avi. Noi ci {ropoaiamo dî tornare a bel- 
l'agio sull'argemanto ; ma non vogliamo f-apporre indogio 
nell’anhunziare come l'opera si abbelli adesso d'un fuovo 
fregio : ‘dl nome, tiod, del conte Nicolò Priuli, il quale si 
compiacque accettarne la dedicazione. Certo, una storia ve- 
neta, rappresentata co'mezzi delle arti del disegno, non po- 
teva essore più degnamente dedicata, quarto ad un veneto 
patrizio, i eni antenati furono di quella storia gran parte, 
CE ira Mfo DIE. 
arti. 











e 
Storia naturale. 
5. De gramineis in statu fossili , brevi commentatio. 


Auct, prof. Massalongo, Vind. 4853. în 8°, fig. di . 


pag. 5. 

6, Equmarazione delle piante fossili Miocene, fino ad 
ora conosciute jn Italia del dott. A. prof. Massu- 
longo. Ver. 4853. Tip. Antonelli, in 8.° di pag. 34. 

4. Amphoridium novum Lichenum genus. duct, A. B. 
Regioni Ven.Typ. Cecchini 4853, in 8.° di pag. 
11, fig. 

3, Animadversio in Lecideam Boleanam Cyri Pollini 
Anet. A B. Massalongo. Bononiae 1852, di pag, 5. 


— 310 — 


( Nostro carteggio privato.) 
Torino 6 giugno. 

In questi giorni si celebra in Torino, con molta peo 
pa, la quarta ricorrenza secolare del miracolo torinese del 
SS. Sacramento. Molto si è parlato e sparlato di questa 
festa e di questo miracolo, che i giornali libertini di Pie- 
monte non voli si riconoscesse e celebrasse, dopo 
quattro secoli, di pia credenza. Ma il buon senso e la re- 
figione del popalo subalpico o del suo Municipio yreval- 
sero; ed ora, per ire giorni, Torino vede le sue ve fatte 
più frequenti di divoti cittaii e terriri, che accorrono 
Fi assistere alla festa centenari”, della cui origine voglio 
oggi tenervi breve parola. Narrarono le antiche memorie 
che nel 1453, cssendosi dato il sacco alla terra d' Exilles 
nella valle d' Oulx, che allora apparteneva al Delfinato, si 





di mano al ciborio, che racchiudeva | Ostia consacrata © 
affardellatolo con altre robe in una valigia, pose questa sur 
ua mulo e si mise in viaggio alla volta di Lombardia. 
Pervenuto a Torino il ladro col mule, e giunto allato alla 
chiesa di S. Silvestro, la bestia incespicò © cadde; e per 
quanto fosse tirata e picchata, non potè rialzersi. Rottasi 
frattanto la valigia, il sacro vaso coll Ostia, la 
quale subitamente si levò in alto, cinta, dieono i cronisti, 
di bei fulgori, e tanto vi rimase che il Vescovo Roma- 
guano venne processionalmente col clero e la ricevette nel- 
T' aureo calice, che umilmente le protendeva. 

In seguito ad un voto, fatto nella peste del 41598, 
la città di Torino fondò nel 1607 la bella chiesetta, che 
presentemente si vede, ed ha per titelare il Corpus 
Domini. 

Quest’ anno adunque, quattro Vercavi dello St-to ven- 
nero a Torino per celebrarvi il santo :universario. Mon- 
signor Charvaz, Arcivescovo di Genova, fra questi, e moo- 
signor Rinold, Vescavo di Pinerole, che tenne un 
appropriato discorso. Lv piazzetta, che si trova dinenzi 
chiesa, venne parata sontuosamente, ed eretto nel mezzo 
un tempietto architettonico, con assai eleganti iscrizioni e 
statue allegoriche. Questa mattina S. M. il Re, la Regi 






trotò un soldato corì saerilego, che, entrato in chiesa, die' gior 





na, la Regina vedove, il Principe di Carignano recaronsi 
da Stupinigi, espressamente a visitare il sacro tempio, cve 
ascoliarono la messa. Dopo pranzo vi sarà una straordi- 
maria proce sione; e alla sera la citià verrà nuovamente 





Si leggono marrazioni di storici antichi 
sie relative all'argomento; prose e vari 
intorno al SS. Sacramento dell' Eocsristia. Vi si ammira- 
no i nomi di Pellico, Manzoni, Prati, Rossetti, Borghi, Pa- 
ravia, Costa, ec. Sono assicurato che il Prati sta scrivendo 
una elegia io versi sciolti, per la morte di Cesare Balb>, 
di cui era intmo amico. Oggi fu sequestrata la Gazzetta 
del popolo per uo articolo schifoso sul miracolo, da lei 
chiamato per derisione, del mulo. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 maggio. 

. M. l'Imperatore, mediante Ukase al Senato diri- 

è degnata di accordire un per- 
sterno, giusta sua preghiera, al mi- 
nistro della giustizia, segretario di Stato conte Panin, e di 
affidare il Ministero della giustizia all’ assistente del conte 
Panin, consigliere iotimo Jiitechewski. 


INGHILTERRA 

Londra 2 giugno. 

Il Daily-News annonzia che la Regina, il Principe 
Alberto e la Principessa reale partirono il 34 scorso dal pa- 
1;zz0 di Puckioghaw, a 3 ore pom. per recarsi a far visita 
alla Contersa di Neuilly a Claremont; a 6 ore pom. S. M. 
e il suo segvito erano di riterno al paluzzo di Buck 















Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto è 
stato &nuto ieri (94 maggio) al Foreign-Offico, a un' 
ora. I ministri presenti eravo : il conte d' Aberdeen, il lord 
caccelliere, il conte Granville, il duca d' Argyle, il viscente 
Palmerstoo, lord Joha Russell, lord Ciarendon, il cance!- 
liere dello searchiere, il duca di Newe:stle, sir J. Graham, 
il marchese di L'nsdowoe, il sig. Sidney Herbert, sir C. 
Wood e sir W. Malesworth. » (6. P.) 








—_—_ 
Oggi, l'Arcivescovo di Westminster, S. Em. il Car- 

dinale Wiseman, ammicistrò il Sseramento della Cresima 

al Corte di Parigi e la prima Comunione al Duca di Char- 

tres, nella Cappella francese. 

La Regina Marix Amalia, la Dachessa d' Orléans, la 


2 Sporodietion nooum lichenum gente. duet. A. prof. 


Massalongo R. Soc. Bot, Ratisbonensis aliarumque 
sodali. Bon. 1852, è in 8°, di pag. 9. 

4. Sapindacearum fossilium monografia. duet. 4. prof. 
Massalonyo tremniacensi. Veron. Typ. Ramanzi- 
nianis 4852, in 8° di pag. 28, fig. 





del sodalizio delle più illustri accademie. 
Or mentre i titoli stessi delle accurate elutubrazioni 
suddette ne precitano da sè l'argomento, e sono di tal 
indole e brevità, che secza più chi studia ha da leggerle, 
e a chi non istudia sarebbe varo preseotarne l'estratto; 
qui invecs torna importante assai provar l' attenzione dei 
nostri let'ori sopra due puoti d' osservazione, che, pel vero 
progresso, utilità, e decoro di tutte le scienze, non meno 
le per far prova di sanar le cataratte, che offoscano gii 
oechi di arsai mederni, seno di capitale importanza. 















(egli seri 
intendersi scambievolrente tra gli studiosi, 
da cè che si è fatto costume (ch quanto infelicemente ! ) 
che ognuno seriva nella lirgua proprie, abbandonata la la- 





tina, nella quale i nostrì maggiori, sovrani maestri che fa- 
rono, ci ttamandarono Je opere loro; e tinto mile lo si 
gurlte pre: in pace, se si trattasse di sole descrizioni 

oggetti; ma quanti seriltori di cose naturali (e dicasi 


1è stesso deli’ altre) arrivano persino a ciò che nella lingua 














inci; ino, i! Duea e la Dughessa di N È 
Pilone e la Principessa di Joinville, il Doc a 
Duchessa di Aumale, ed i giovani Principi e Principes- 
s0 loro figli , assistettero 2 tal religiosa cerimonia, che 
aveva attirato un gren vumero di Francesi, fedeli amici | 
Labate di Guelle, che soprintese all'istruzione ré- 

‘de’ Principi, profferi nn toccante discorse. N Car 
dinale Wiseman in ura doppia allecuzione ha ancor esso 
deststa la commezione degli astanti. 1 minîstri di Napoli, 
dì Spagna, del Portogallo e del Belgio erano andati a 
prender parte a quella pia adunanza di famiglia. 


Fra le persone di riguardo, convertite in questi ul- | 
iii tempi alla religione catlica nella Gran Brettagoo, i 
riornali notarono il sig. Hofe, uno fra” membri più emi- 








nenti del foro di Londra, e la signora Hope, sua moglie, 
nipote di Walter Scott. L'illostre scrittore scozzese lasciò 
morendo due figli e un nipote: totti e tre morirono di 
poi senza figli; l'ultimo a Versaglia, il 10 gennaio 1853, 
in età di 27 anni. La costui sorella, la signora Hops, è 
dunque nella discendeoza diretta, la sola persona superstite 
di quella famiglia, ed ella è adesso cattolica, del par che 
i suoi figli. Così l Univers. 


I giornali di Londra del 4. giugno continvavo le 
loro considerazioni sulla quistione d' Oriente. Il più gran 
numero si dichia er la. conservizione. della indipen- 
denza del'a Turd della integrità del sue territorio, 
© insipiono per tretta alleanza «tra Ja Francia e la 
Gran Bretagna. 


Si legge nel Morning-Post : S. A. R. il duca di 
Genova, fratello di S. M. il re di Sardegna, accompa- 
guato dal marchese d' Azeglio, ministro di Sardegna, ha 
avato , al suo arrito a Londra, uo' udienza dalla regina. 
S.A R. è stata introdotta dal conte di Cl:recdon, prio- 
cipale segretario di Sisto di S. M. per li affari esterni; 
ed era condota dal maggior generale, l' onorev.le sir 
Edward Cost, maestro dele ceremonie. 

S. A. R. era accompagnata dalle persone del suo 

seguito, delle quali erco i nomi: il marchese di San Mar- 
zano, il conte della Valle, il marchese Rapallo e il conte 
Avogadro di Co'obiano. 
*° 8. A. R. il principe Alberto, accompagoato dal ca- 
i Dudl:y di Ros, ha fatto visita al duea di Genova 
ieri (34 maggio) all Hotel Micart. Ieri vi è stato prin- 
20 dalla regina al palazzo di Buckingham. I personaggi 
invitati erano: S. A. R. il duca di Genove, S. A. S. la 
principessa Adelaide di H heoloh», la duchessa di Suther- 
land, il duca e la duchessa di Norfok, ee. ee. e 

Il duca di Genova pesseggò ieri ma'tina di buon'ora 
in a'eone delle principali costrede de'lo West-Eod. S. A. R., 
accompagnata da $. E. il ministro di Sardegna, visità lo 
stabilimeoto del sig. F. Haoccek. A mezzogiorno, S. E il 
conto Walew.ki, ambasciatore di Francia, ebbe l' onore 
di ricevere la visita di S. A. R. Nella giornata, il conte 
d' Aberdeen, il conte di C'arendon è altri de' ministri di 
S. M. B, come arche uo gran numero de' più ragguare 



































Il colonnel'o Wylde fa eletto da S. M. ‘ad essei 
sorvigio appo S. A. R. il Duea di Genova, durante 
soggiorno in Inghilterra. 

—_ò 

Ala Camera dei lordi, sessione del 34 maggio, lord 
Lysdhurst propose la seconda lettura del bill, avente per 
iscopo la modificazione dei  giaramenti. Questa propost?, 
appoggiata dal cont: d’ Abe.deen, lord Campbell e di 
lord Brongham, e eombat'uta' dal conte di C'ancarty e da 
lord Redesdale, fa approvata dalla Camera e la seconda 
lettura ebbe lugo. Dopo ciò, la C.mera si aggiornò a gio- 
vedi, 2 giugno. 

Alla Camera' dei comuni, sessione egualmente del 31 
coaggio, fa continuata la discussione sul biluncio ; e il rap- 
porto solla risolazione delle d:gane fu adottato, conforme- 
mente ala domanda del cancelliere dello scacchiere. 

N sig. G. H, Moore propose di poi la nomina d'una 
Commissione speciale per procedera ad un' iochiesta sulle 
rendite ecelssiastiche dell'Irlanda, a fine di vedere fino a 
qual punto pessano quel'e applicarsi ‘a profitto della popo- 
lazione irlandese. 

La mozons Moore, combattuta da lord J ha Rus- 

sell, diede luogo ad una lunga e viva discussione, e fu 
du ultim» respinta da una maggioranza di 260 voti con- 
tro 98. 
.__La Camera nomirò ia seguito un Comitato speciale 
incaricato di fare un'icchiesta ‘su'la cagioni dei disastri che 
avvengono nelle miniera di-casbone, a fine di trovare i mi- 
gliori. mezzi di prevenirli. 























Alla Camera de’ comuni, sessione del 4.° giugno, es- 
sendo stata proposta la terza lettura del. bill d' esclusione 


materna loro offrono le diagnosi stesse de' generi e delle 
specie, e così gettano seme di divisione tra quegli uomini 
studiosi stessi, che tolti potrebbero comunica insieme e 
| darsì aiuto reciproco se f cessero nso d' una lingua stessa.» 
— Of se di questo danno, ch> procede dal non uso fra" 
dotti della lingua Joro universale, qual è la latin», fa lamen- 
tuoza troppo giustamente un botanico; che noo la faranno 
i teologi, ì legisti, i filosofi, i medici, ec. ec, nelle scienze 
dei quali le pù ardue questioni dipendono bene spesso dal- 
| le utime differenze sul wro sigaficato d'una parola ? 

— Passando al secondo degli accennati. pucti di csser- 
vazione, egli è ben giusto rendar gran lode al sig. prof. 
Massalongo e far conto assai del nobi'e esempio, ‘che «f- 
ferse di 1è medesimo, nel respiugere con tuttà moderazio- | 
ne è dignità le epinoni di altri naturalisti, b:nchè cos- 
traris alle proprie. Egli ha mostrato per: tal magiera co- 
me non teroi utilità della scienza 38 lo sprecar il tem- 
po in sempre ingrate polemiche ; nè dar in esse Jo scan- 
dalo degli avvicendati improperi:; scanda'o, che, massime 
in Italia, non cessa di far onta frequente agli uomini dotti, 
de mil si confidato di peter giovare alla scienza, ques- 
peg ora patinata 








Venezie, 15 aprile 4853. 
i T.A.P. 


Notizie teatrali. 
( Articolo Comunicato. ) 
Al sig. N. N. in Veneta. : 


| colla Borgia, ma che nelle tre opere antecedenti» [a 


inps fig il sig. H Deummond ne chiese: il rinvio 1 

qeii Det. bs 

ll sig. M:cauly parlò energicamente contro il bi] 

che fu difeso da sei Hotham. Ù 
La Comera andò ai voti, e respinse il bill, alla mag. 

gioranza di 224 voti ‘contro 423. clan) 


Si legge nel Daily-News: Verso la fine dell'ordin 
del giorco dela Camera de' comoni, si è notato il se. 
guente articolo: 

« Lord Dudley Stuart chiamerà l'attenzione: dela 
Camera suli’ attitudine della Russia rimpetto alla Turchia 
potenza il eni mantenimento ed indipe:denza sono stai 
indicati da S..M. e da' suoi predecersori. come l'oggetto 
della loro speciale sollecitudine ». 

SPAGNA 
Madrid 28 maggio: 

Il ministro delle finanze, Bermudez, di Crsi 
dato la sua dimissione. Non credesi che la Regina | 
cetti, Ritiensi già risluta la convocaziore delle Cortes 
entro il mese. ( dustria ) 











PAESI BASSI 
L’ dia 4° giugno. 

Lo Staats-Courant pubblica un decreto reale che 
convoca le due Camere degli Stati, generali pel ci 24 
giugco. (0.7) 

Amsterdam 3 giugno. 

Lo Stagtsblad rici l'ordine del Ro di convezione 
delle Camere pel 14 giugno. Ti Re ha nominato presidente 
della I Comera il menbro di essa, sig. Philipso. 

( Austria.) 
BELGIO 
Brusselles 1.° giugno. 

Le due Camere si sono oggi recate in corpo nel pi. 
Jazzo di Brusselies per presentare al Re le loro congn 
tulazioni in conseguenza della comanicazione ad esse fatta 
del prossimo matrimonio di S. A. R. il duca di Bribant. 

Il Senato venne intcodetto pel pr'm»; il Principe di 
Ligue, presidente, complimentò S. M e S. A. R. 

Il Re rispose, ringraziando il presidente del Senza: 
l'allocazione di S. M. termioava colle seguenti parole : «la 
postra condizione è felce e pacifica ; noi desideriamo di 
vivere in buona armonia eon tutti pi corrispondere 
così alla aspetta del Europ», 6 sodisfare agli chblghi 
che ci sono imposti. » 

Immedistamente dopo il Senato, venne introdotta la 
Camera doi rappresentanti, o complimentò il Re ed il Prin- 
cipe reale per organo del suo presidente, sig. Delfosse, cu 
S. M. rispose vivamente commossa. (G.P.) 


FRANCIA 
Parigi 8 giugno. 
Il Moniteur d'oggi ha Si decreti Imperiali che 
promulgano le leggi vo'ate dal Corpo legislativo © acce- 
io 1853, 
alla cassa di pensioni per la vecchiaia, allo stato maggion 
dell''armota navale, alle strade ferrate da Bordezux a Bio 
na, e da Narbona a Perpigoano, ed alle pensioni secordile 
allo [vedove dei marescialit Excelm:ns e Oudinot, e del 
sig. Barccuf. (8.P.) 


È arrivato a Parigi movsignor Gaetano Bedini, Ar- 
civescovo di Tebe a nunzio apostolico 1a Rio Janeiro. Egi 
va io missione speciale agli Stati Uniti, #coompagnito dl 
sg. Ernesto Colognesi, che si reca ala Legazione apoti- 
lica del Messico, quale uditore, ia surrogezione del signor 
Marini di Oscali, che cd-mpià le funzioni d' incaricato d' 
affari pioveisorio a Rio Janeiro sino all'arrivo del signor 
nunzio. 












tate dal Senato, relatvo al bilancio. dell' esere 














a Si anounzia che fra breve torneranno a Parigi gli 
alti fupzionarii, i quali erano, stati incaricati dall’ Impera- 
isitare e. sorvegliare i D pattimeati, E quinto 
dire che questa missione non, fa da, essi, adempita, e ciò (2 
quel che s: dice ) in conseguenza della resisterza «che avreb- 
biro incontrata presso certe Autorità superiori, de' Dipr- 
timenti. Pare che il Guverno nog insisterà pù oltre per | 
l’esegaimento di siffatta missione, la quale avrà così 
stersa sorte. dell’ istituzione degl’ ispettori. generali di polizia. 












Parigi avrà quest'anno, per la prima volta, spell 
colo d'opera spagnuola. Una compagoia di canto, composti | 
a Madrid, a Soglia. ed'a Barcellona, darà la sua pria 
rappresentazione domini al Teatro Italien. (0. T.) 





Leggesi nella. Patrie : « Una, luttera privata dili 
sey ci fa sapere che in quel paese a'bergauo presentemeet! 
molti prefughi politici, @ che il loro momero sscendo et 
a 80. Uno di essi,.certo .Ribréauli,. subi una. disposivo 
adottata rarissime volte in Inghilterra. E: v-noe espu 
par ordine di S. E. il Luogotenente-goveraatore, sannt 


















8*re scene, risei 
tene i particolari 
e Guarducci, Viani e Pons. L' esito infitti srpiò | 
espettazione, il Arioafo fu complete, fu grande. La Cortei 
ha saputo vincere ogoi confranto, la gentile e vivace Guor: 
ducci aggiusse nuove fronde a quell'alloro, che le inte 
semmo altra fiat. Pons, sempre eguale a sé stess, neli | 
difficile parte del DI ddimestrà il vero artista #0" | 
me canto e come 2; i ta il Re della festa, tel cot° | 
fesso senza es:gerare, fu Vianî. Se la prima volta dh'ede 
bimo il bene di averlo fra noi, ci lasciò dolci e care mt 
morie, questa seconda ci portò all' ertusiasmo, al delirio. h 
lui trovammo freschezza di voce, finitezza di modi, poter® 
di azone, maneggio di affetti, in uva parola, tulto che 
richiede per formare un artista perfetto. Viani, a co 
dire, ismentir pon poteva al'a fama aequistatasi; e 8 
grande la vostra brama rederlo, pe appagar 
così, di mon lasciar nulla a desiderare. Non voli che 
rimanessi digiuno di tali notizie, perchè so quant’ è la ba 
amicizia per Zianî, e quanto sai apprezzare, il merito ra 
degli artisti. Parla con tutti di questo suo nuovo trio 
e di' pure, senzi fresa di errare: che l'alloro di io 
non è appassito, che nuove pa'm» ancora, sono a li" 
serbate, © cha a dispetto della maligni‘, deli inviti, dell 
maldicenza, egli piscque in passato, eotusiasta di presenti 
sarà annoverato fra sommi in: avvenire. Aggiongerti di FÈ 
per solo amore. di verità, che-il suo debutto fo solum 


lori a più opportuno momento di da 
le signore Corte 
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testè al nostro teatro, egli neo vi presa alcuna pi he 





4 Odessa 26 miggio 1 
_Ti sciivo due sele parole intorno all’ isto pe Lu 
eresia Borgia, che, dopo un anno, ricomparve sulle no- 


esatti dettagli, adunque,a più opportuno momento, 
in. breve. sino, e.credi sempre al. ino 
Affettuosissimo B: ©. 
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blicamente ingiurie contro la Regina d' Inghilterra. 
(0..T.) 


Ecco un nuovo tratto commovente di S. M. l' Impe- 
ratore, che dimostra quanto egli onori il merito. Ieri, l' 
Loperatore era padrioo , alla cappella delle Tuilerie, colla 
marchesa di Martigné., d'un bambino del signor Adriano 
Boieldieu, figlio del celebre compositore di questo nome, e 
che ereditò i taleati di suo padre, e della sigaora Textor, 
che ottenne, dodici volte la gran medaglia d' Qaore nella 
casa di Saint-Denis (successo che niuna allieva mai aveva 
ottenuto dopo la creazione di questa istituzione), e figlia 
del sig. Textor, antico ufficiale superiore dello stato-mag- 
giore generale dell’ Imperatore Nipoleone I. Il conte Bs- 
cioechi, gran mastro delle cerimonie, rappresentava S. M. 
I povari non furono dimenticati in questa solenvità dall Im- 
peratore ; 300 fr. sono stati dati per le orfanelle di Sant” 
Agostino, parrocchia dei genitori del bambino battezzato. 

——— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 giugno. 

I giorcali tedeschi parlano d' vee i (41 Au 
stria e della Prussia, a fin di riuscire ad una so'uzione 
pacifica della questione orientale. Ta) mediazione. consiste- 
rebbbe nell'ottener dalla Porta guarentigie di libertà po- 
litica e religiosa in favore dei raid. È certo che l' loghi} 
terra e la Francia fecor già pratiche allo stesso fine appo 
il Saltaoo; e questo sarebb= !n effetto il pù natural medo 
di togliere dgni pretesto alle reclamaziori, contenute nel- 
l'ultimatum della Russia. 

La Suisse, giornale di Berna, annorzia che il sig. 
i incaricato d' affari di Fr.ncia, aveva dichiarato 
che la ja sosterr.bbe le domande fatte dal’ Austria 
alla Svizzera. (7. la. Gazzetta N. 125.) La Presse 
aggiunge che quest' atto dell'incaricito d'affari di Fran- 
i l'essere ascritto se non ad ua desiderio di 
ione, e che non gli va attribuita 
un carattere comminatorio. Ecc» come si esprime su quo- 
sto particolare il Galignani's Messenger: « Giusta quan- 
« to si dice ne'erce.hi dip'oratici, la Presse ha ragione 
« di credere cha lo scopo del rappresentante del Gover- 
« no f'ancese in Svizzera sia di riuscire ad una coneilia- 
« zione. La parole: Sosterrebbe le domande, fatte dal- 
« l'Austria alla Svizzera, usate dalla Suisse, vaono più 
« oltre della dichiarazione del signor Gobineau; ma quel 
« che sembra esatto è ch'ei ricevette l'ordine di non in- 
« cora, e la resistenza del Consiglio federale svzzero, 
« lasciandogli supporre che il Governo francese potesse 
« sostenere la Confeder.zione nella sua resistenza. lì Go- 
« verno austriaco non ritirò il suo ambasciatore da Berna, 
«se non dopo aver comunicato la differenza al Governo 
« francese per le vie diplomatiche, ed egli provò d' 
« usato di grande moderazione. Gli ultimi avvisi di V.e- 
« na daono motivo a credere che l'ambasciatore francese 
«a quella Corte abbia colà fatto i medesimi passi conci- 
« liativi, che fece a Berna il sig: Gobineau, e che quindi 
« Ja differenza fra l' Austria e la Svizzera sia per venire 
« composta, in modo da non ledere la digntà né dell'uno, 
« né dell’ altro Governo, 

Fino i Dipartimenti non si' commossero pon- 
to per la questione d' Oriente. Unicameate occupati della 
malattia della vite, delle inc'emenze della stagicne e delle 
inondazioni locali, non s'inquietarono in parecchi siti se 
non del caro della carn:, e de'pericoli, che aveva a cor- 
rer Ja messe. Quanto alla politica, nen vogliono più ud'roe 
parlare :' poichè gli articoli del sig. Granier di Cassagnae 







































e quelli del si Girardîn ed arche le lettere del ‘sig. 
Capefigue, ani rono loro che la pace non era minac- 
ciata, e non vol siperne di vantaggio; dormirono fra 








due guanciali, e se qualche malagurato pessimi vesse 
osato dre in loro presenza cha dalle negoziazioni tureo- 
russo poteva uscire un confl tto euro,eo, egli avrebbe cor- 
s0 il rischo d'esser trattato da fazioso. Mi, da due givr- 
nÎ, le ‘cose paiono ‘d’alquanto mota'e; poichè, per parte 
mia, ricevo lettere, cd concepite: « A che diamine pen- 
qté & Parigi? Il listino della Borsa ci giogne in ribis- 
30 : saremmo forse mioaeciati di guerra? Se ci credete, 
date ‘l'ordine di vendere le mie azioni del Nord e di 
Strasburgo. » Codeste lettere, che mi giungono da 
partimenti loufani, provan due cose; che le operazioni del. 
la Borsa presero un’ estensione grandissima in Frarc 
che il listino della Borsa divenne îl solo giornale, che si 
Jigga oggidi, ed in cui si cerchi il vero trrmometro della 
sicurezza ‘o della dffifenza. Quanto a quelli de’ miei cor- 
rispondenti, che mi pregano di vendere le loro azioni, caso 
che credessi al ribasso, gli avverto che non sono nè sen- 
sale 08 ageute di ‘o, ed in queste materie ito 
a non pigliare coi di altri che da sè 
dine poi alla questiboé se 
cinta) potrei 'eotiteatarmi n rispondere : 





















GAZZET FINO MERCANTILE 


VENEZIA 9 ciuono 41853. — Ieri, arrivarono i se 
guenti legni; da Burgas il brigantino moldavo Principe Michele 
Stouza , capit. Desunda, con granaglie per diasier; da Varna il 
brigant, greco Sotiris, capit. Morailis, con graoaglie per Fat- 
tutta; da Durazzo il brigant. austr. Bogdan, capit. Rademiri, 
con tabacco per Suppiei; ed ancora vari trabaccoli. 

N mercato si mostrò più fermo negli olii 
duti di Bari primitivo a di 220; 
disse in granaglie. — Le valute d'oro, invariate; le Banconote 
2.90 5/g; il Prestito lomb.-veneto a 92; le Metalliche ad 85 %; 
la conversione de' Viglietti ad 88, olferta. 


















Oggi, è arrivato il primo legno a vapore ad elice del Lloyd 
Austriaco, il S. Giusto, che attiva il regolare trasporto delle merti 


fra le due piazze. Il suo carico oltrepassò la cifra di colli 600. 





GORFU 3 civeno. — L'olio si regge intorno i tal 42 
Ml capitano Genova carica, come vi dissi, per la vostra piazza. 
Il cambio per Venezia 608. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL'8 GIUGNO 1853. 






- HI - 
nito dal segretario. dell'interno, per aver profferito::pub- | stitutionne! ed il.Poys e poichè il sig. Cassaguae ed il 


sig. Gapefigue trattano da imbecilli quelli, che dubitano 
della guerra, guardatevi dal porvi in affanno. Ma ecco ap- 
puato che il Constitutionne! ed il Paye hanno anch' cs- 
si, come il listino della Borsa, mutato d'aspetto. Il 
Granier di Cassago:e sembra avere una testa di Giano 
quaod' ei paria. al. pubblico, la sua bocca dice: Pace; 
quando strapazzi .il Journal des Débats par che dea : 
Guerra ; e la sua mino brandisce paro'e minacciose e 





pontate. Ccdesta giravolta degl' interpreti arcipacifici. del | 


Goterao dovette, ne conveago, scuotere le. coscienze, «hs il 
discorso di Bordeasx ampiè d'una fiducia a tutta pruova nella 
conservazion della pace; ma io m'affretto di far oggi quel 
che i detti giornali faran forse domani: il bisogno di non 
essere del medesimo parere dl Journal des Deébats, ha 
forse spiato i giornali napoleonici a dar: alquante mi rsec- 
chiate letterarie e retto.iche. lo non credo che i! Gabi- 
netto di Pietroburgo vichiamerà 1l sig. di Kisseltff perchè 
il tal giornalista spampanone sissi messo la penca in sull 
anca, 0 perchè il tal diplomatico della Redazione del Pays 
non abbia trovato di buono gusto il passo del principe 
Meszik:ff. Il sig. Deouya di Lhuys , se fosse interrogato 
dalla Russia sugli articoli del Constitutionne! e del Pays 
risponderebbe certo che non li conusce; direbbe, come già 
ancora fa detto, che quando il Governo vuol far conoscere 
il suo pensiero, si serve del Mfoniteur. Certi giornalisti 
ufisiosi son» come le melarance, di cui si mangiano gli 
spicchi e si gettan le bucce. No; no; il Governo non vuol 
la guerra, satene conviato; ei sa como un midico esperto 
qual è il temperamento della nazione cd il numero esatto 
delle pulsazioni del suo polso. Quel che occorre alla naz one 
francese sono errielle di rendita ed azioni di strede fer- 
rate da manipolare, raccciti abbondanti e bmoni spacci, li- 
vori e feste, godimenti materi:li e morali, panem et cir- 
censes. Ah! vi prego, non le parlate della fl.tta e dell 
es»rcito, chè la fareste gridare; il menomo tintianio d'ar- 
me le darebbe ua’ indigestione. E gli stranieri? perchè ci 
furebber ‘essi la guerca? Hunno essi forse a t-mere ade:- 
so quello sprito di propaganda rivolozionaria, che raddop- 
piava la forza minacciosa de’battaglioni repubblicani del 
41792? Neppure per ombra. La Prussia è, rigorosimente 
issai più pericolosa dela Francia, poichè ell ba 
od una stampa, e possiede ti corredo 
e r ppresentativo, che noi abbiamo riposto nel 
magazzino del 2 dicembre. Cime annunza la Swisse, il con- 
te Gobineao, incaricato d'affari di S. M. l'Imperatore de' 
Francesi app> la Cfederazione elvetica, ha, ia un' udienza 
particolare, dichisrato al Presidente della detta Corf-dera- 
Zione che la Francia s stiene le domande, fatte dull’ Au- 
stria alla Svizzera, e che, per conseguenza, il sig. di Kar- 
nicky ha diritto a tutte le sue simpatie. Vedcte dunque che 
Napoleone III non vuol la guerra; or chi vorrebbe dichia- 
rargliela? Aspetto la rispesta. 

ll Moniteur d' oggi pubblica un rapperto all’ Impe- 
ratore del sig. B l'ault, presidente del, Corpo legislativo, sui 
lavori della tornata, t-stè finita. Furono presentate, nel corso 
della tornata 172 progeti di leggi; 2 n° erano stati a que- 
sta rimandati nella tornata precedente. Di questi 174 pro- 
getti, 165 furono oggetto di particolareggiati rapporti ; 162 
furono delibe. ati e votati : 64 riguardavano l' interesse del!o 
Stato; 143 interessi locali. Tra questi, bbero 34 pro- 
getto "di circove:izioni comunali o di oe di Comani, 
è 82 progetti di prestito od impiszi.ni straordinarie a ca- 
rico di città o Dipartimenti sociali : i quali 82 progetti rop- 
pres niano fra prestiti. ed. imposizioni, una somma di 
37,800,000 fr. Soliacto 6.progetti, già essminati negli Ufi- 
cii e nelle Comtnissioai, non poterono, prima del termine 
della tornata, s.stener l' ultima pruova della deliberazione 
pubblica : essi concernevano la proprictà fondiaria, i f.n- 
ciulli commessi all assistenza pubblica, Ja trasf»rmazone della 
peoa de lavori foszati, le modificazioni delle. condizioni im- 
posto al credito aperto pe' bagni e lavatoi pubblici, ed i 
conti del 41851. De' 61 progetto d'interesse generale, 
so'topo.ti alle delberazioni d-l Corpo legislatiro, 2 era- 
no stati presentati alla fine dl’ ultima wroata, 14 in 
febbraio 1853, 7 soltanto in marza, 44 in aprile, 24 
dal 1° al 25 maggio. Li sig. Billaulk fa l' osservazio- 
ne seguente, intorno al risultamento pratco del cangia 
mento, introdotto vel diritto d'emenda: « Al diritto illi- 
mitato a'emenda, che poteva esercitarsi anche d'impeev- 
viso ed all'altimo momesto della de'ibarazone, la Cost- 
tuzione del 1852 sostituì un diritto, ch' ella pose sotto il 
sindacato delle Commissioni, nominate dagli Ufficii, e che, 
per far giungere un'emsnda alla delbsrazione pubblica, 
ha bisogno del doppio consenso della Commissione e del 
Consglio di Stato. Era queste, a detta d'alcuni, non già 
correggere gli abusi del dritto d'emenda, ma distruggere 
il diritto d'emenda medesime. La risposta sorge vra da' 
fit: de' 61 progetto di legge d'interesse generale, che 
cecuparono la tornata, toltooe 44, che, relativi a c»ssioni 
o cambi del demanio dello Stato, sono veramente fuor d' 











































oo ipotesi d'emenda, e 6 altri, 2 de'qua'i furono riti- 
rati, e di 4 non fa ancor fatto rapporto, si nota che, su” 
Ms restante, 22 farono emendati col comune assenso delle 
Commissioni e del Consiglio di Stato; e di quelle emeade 
paceechia, bisogna pur dirle, avevano un'importanza ca- 

tale. La statistica de' progetti, emendati dalla Camera de' 
deputati, quand' ella esercitava il diritto illimitato d' emen- 
da, dà appeca risultamenti simili. » 

Dui torchi francesi uscirono, ne’ primi cinque mesi 
del 1853, 4751 opere; ci 1374 fra libri ed opusco- 
li in tutte lelingue morte e vive; 69 tra piante e carte 
grafie; 839, tra iutagli e litografie, e 478 opere 
musicali. 














SVIZZERA 

Il dipartimento militare federale ha rivolto. Ja sua 
attenzione aile fortificazioni. Se ron andiamo errati (serive 
il Bund) anche da parte di uo’ autorità militare molto 
stimat*, fu chiamata la sua attenzione a questo punto, e 
vente ‘eminentemente raccomandato il più sollecito compi- 
mento delle fortificazioni al Luziensteig. (6. T.) 

A Ginerra è stato arrestato da agenti fraccesi un 
masnadiere francese, foggito dali’ ergastolo di Tolone. A due 
fimmice, che avea seco a Losanna, furono trovati 80,000 
fraochi in biglietti di Banca, cuciti nelle gonnelle, 

(6. Uf. di Mi.) 
BERNA 
Berna 2 giugno. 

Nella discussione sulla questione di Friburgo, seguita 
nel Gran Consiglis di Berna, 11 presidente Bosch, ha sue- 
cintamente riassunto i fatti, cha hanno turbata la Svizzera 
dil 1830 sino all'epoca attuale. Noi riferiamo in parte 
il suo dscors», la cui importanza politica è tanto maggiore, 
in quarto che esprime il giudzio d'uno dei più ragguar- 
devoli magistrati della Svizzera, sugli ultimi avvenimenti di 
Friburgo. 
« Una decina di Cantoni, disse il sig. Blisch , se- 
gueado l'impulso partito dall estero, hanno successiva 
mente compiuto le loro rivoluzioni ; e furono chit 
Cantoni rigenerati. La Dieta era agitata e divisa come 
la Confederazione. La guerra del Sonderbund nacque da 
quella scissura; ma era almeno da sperare che il partito 
vioeitore, avrebb: ristabilito l' ordine sl profondamente tur- 
bato ; la qual cosa era promessa dal regime, uscito dai lan- 
ghi moti disordinati. La Costituzione federale guarentiva i 
diritti e le libertà di tutt, e non soltanto quelle di un par- 
tito; essa proteggeva il popolo ei Governi, e voleva se- 
guatamente, come principio fond:mentale, che le Costi 
ni sottoposte al popolo, :ffine di stabilire l' unione 
necessaria tra il popolo e il Govarno. Ora questo appunto 
non si effettuò nei Cantone di Friburgo, e fu evident:- 
mente questa la csusa dei disordni, dei quali siamo ora 
tstimonii. Rispondendo ai voti del popolo, il Guverno di 
Friburgo avrebbe potuto superare ogni dffcoltà , ma egli 
è venuto meno anche in questo. 

« L'attu:1 G verno di Berna non potea dissimulere, 
che una tale condizione d' uno Stato vicino, gli avrebbs to- 
sio 0 tardi cagiooato spiacevoli collisioni. Pore non ascoltò 
i suoi presentimenti, e stette pronto ad ogni evento per 
ad:mpiere quanto prescrivono la Costituzione e la legge. 
Assicuravasi a Friburgo l' assistenza costitazionale, che gli 
fu chiesta, quando, nell’ ottebre del 1850, trattavasi d' un 
primo conato insurrezionale. Si limitò di raccomand: 
Governo di Friburgo, d' aver cura dei voti del popolo, ma 
questo consiglio non fu asc:ltato. » 

L''oratore, facendo cenno in appresso della buona ar- 
monia che regcò tra i due Governi sino al 22 aj 
cui scoppiò la più deplorabile d ioni, e si s'an- 
ziarono le provvsioni più arbitrarie, aggiuns: : Era dovere 
del Governo di punire i colpevo'i, ma era pure debito suo 
di rispettare la Cos.ituzione. Lo stato d' assedio, un tri- 
bunale eccezionale, che continuò a funzionare anche dopo 
la condanna di Perrier; la prigionia di molte persone no- 
toriamente inaocenti, i fatti di Balle, il prestito forzito, ec. 
soa exe cha avrebbero reso il silenzio di Berna colp-vole. 
Il Governo di Barna, no1 ha manf-stato nessuna simp: 
per gl insorgenti, ha ricordato a Friburgo dovere 
torità obbedire alla legge, e procacciarle obbedienza da' suoi 
amministrati col proprio esem,io. O tre questi confiai, non 
esservi che pericoli, e i pubblici poteri operando a r.troso, 
perdere digvit e vite. (6. Uff. di Mil.) 

FRIBURGO 

Il sig. Perrier è ancora negli Azosti 
gusta prigione, che ha una apertura 
corridoio. Sulo da otto giorni si lascia passeggiare il pri- 
gioniero per qualche mi'uto in quel eorcido'o 

(0. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 giugno. 
Secondo la Gazzetta di Spener, le conferenze do- 














































Azioni della Banca, al peso - - - - - -1427— 
dette della Strada for. Ferdin. del Nord di {1000 - 2242 ‘1, 
dette - - - da Vienna a Gioggnita » 500- 810— 
dette - = - - OedenbWr. Neustadt. » 200 - 125%, 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500- — — 
dette del Lioyd austriaco di Trieste = » 500- — — 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Binto - - Rs.160— a? mesiL. 
Amsterdam, per 400 talleri corr. = = — i 


Augusta, per 100 fiorini corr. - 
Francolore sul Meno, per for. 120, 
valuta dell’Unione della Germania 








meridion., sul piede di fior. 244 - —407%,a3mesiL. 
Livorno, per 300 lire toscano - - - 109—a? mesiL. 
Londra, per una lira sterlina - - - 40-42 — br.term. 
Milano, per 300 lire austr. = - - 108%ga 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - = — —a?mesil. 
Parigi, per 300 franchi =. 128%ga2mesil. 


———_ ———————rrrrrrrrr_—r_r_ 
ISORETE. — Venezia 8 civoNO 1853. 





oro. | ARGENTO. 

Sovrana - - > 1. 41:45 | Talleri diMaria Teresa L.6:20 
TZecchini imperiali - - 13:98 di Francesco | - 6:16 

insorta - - 13:93 | Crocionmi - - - -6:69 
Da 20 franchi - - 23:73| Pezzi da 5 franchi - 
Doppie di Spagna - - 94:30 | Franonsconi 

di Ganova - - quis Pezzi di Spagna 

Î = - 20: 





|. — Venezia 8 cIvGNO 1853, _ 
Londra - - Rf. 29:20 
Mata - - 
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ganali avranno luogo per certo in giugno. Non si conosce 
per altro ancora il giorno, in cui veiranno aperte. 
(6. Uf. di V.) 


La Gazzetta di Spener toglie da comunicazioni pri 
vate, ad essa giunte, le seguenti notizie sulle conferenze, 
alle quali presero, ultimamente, parte impiegati super'ori di 
polizia, e ch' ebbero luogo ad Aonover ed in Amburgo. 

Venne da Berlino, alle conferenze, il presidente di 
lizia di Hiokeldey, ed in ct mia di esso trovossi il lue- 
gotenente di polizia Goldheim, In totale, vi erno rappre- 
sentati otto Governi tedeschi. Lo scopo delle conferenze fu 
in generale d'introdurre una processura concorde ed «fl- 
cace, per parte delle Autorità di polizia, negli affari spet- 
polizia di sicurezza e specialmente negli argomenti 
politici. A tale oggetto, furono prima comunicate le rileve- 
zioni fatte dai singoli membri, sul terreno della loro atti- 
vità in ambedue quei riguardi. Furono pes ii stabiliti i prin- 
cipii, mediante l’ apylcazione dei quali, deve pel futuro ot- 
tenersi un m:do concorde di procedere, I membri della 
conferenza passarono in Amburgo, parta per conoscere il 
terreno, anche in riguardo alle emigrazioni, particolarmente 
poi onde mettersi in cognizione dei nuovi ordinamenti, at- 
tivati dal nuovo capo della polizia di Amburgo, sig. Bioder. 
Hi presidente di poliza, di Hink-ley, tenne la presidenza 
nelle trattazioni. (G. Uff. di Y.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 28 maggio. 

Negli ultimi tempi ritornaroao di nuovo ne! Badese 
molti artigiani ed emigrati, ch' erano stati respinti ai con- 
fini francesi. I primi furono respinti perchè la Legazione 
francese di Csrisrube, seeondo una nusva ordinanza, 1p- 
pone il visto ai passaporti degli operai ed artigiani della 
Germania, che pensano di recersi in Francia, solo quando 
i portatori di essi sieno in istato di provae, essere loro 
già assicurato precisamente in Francia lavero. G'i emigrati 
furono respinti, per non possedere carte di viaggio in re- 
gela, e specialmente perché esse non erano lvgalizzate dalla 
Legizione francese. Ora, a togliere perdita di tempo e spe- 
se, le Autorità badesi di polizia ordinarono di rifiutare |” 
uscita dal territorio di Baden, ad ogni emigraote nov prov- 
veduto delle carte necessarie. (6. Uf di V.) 


AMERICA 

Scrivono da S. Francesco all' Eco d Italia, in dita 
dell’ 44 aprile p. p.: « La catestrofe del v.pore l' Indépen- 
dence, in cui perirono 150 persone, sparse fra noi una 
grande desolazione; notate che nel numero delle vistima 
huvvi il sig. Larco di Genova ricco negoziante in S. France- 
sco. Questo nosiro connazionale era assai stimato e la sua 
morte è pianta da tutti i buoni cittadini. Il capitano del 
piroscafo fu arrestato, dacchè si atte buisre questa calumità 
alla sua negligenza od imperizia. 

« Qui sì parla assai di una seconda spedizione nella 
Provincia di Sonora, composta di 2000 uomini e comandata 
dal famoso avveaturisre fravcese conte di Riousset Bu bon. 
benchè a mano armata, sa con 
iscopo pacifica, ccè espl ricche miniere e difendere il 
territorio dalle scorrerie degl'Indi ta legone del sg. 
Raousset Boulb:n verrà divisa in disciplinata se- 
condo gli ordini del capo; n°n vi saranno ammessi che mi- 
natori, agricoltori ed opersi. La «petizione formerà ua cor- 
done di difesa lungo le frontiere, e probib.Imente occuperà 
le rieche terre di Barbacornori e S. Beraardino, nelle vici- 
nasze del fiume Yaoteras. Qui si trovano delle belle e 
waste pianure ; assai s‘mili a quelle della Lombardia , rie- 
che di prodotti, ben inaffisto, e propriamente adatte all'a- 
gricoltura trovano pure in quantità bestie bovine se'- 
vaiich so ancora se il Governo messicano vorrà ac- 
cordare all'itrapreoditore i privlegii richiesti. 

« Le notizie delle miuiere sono assai favorevoli ; io di- 
versi luoghi, i lavoranti raccolgono da cinque a sei scuti 
al giorno. 

È giunto nel nostro porto in 25 giorni da S. Bas 
il brigantino sardo Giulia cap'ano Paris. » 


—_———re_rTroo.r— 
. 
VARIETY. 

In una corsa della strada ferrata, lasciò una voti un 
contadino il suo mantello «Ila stazione. Uno dei conduttori 
ebbe però ancora tempo di prenderselo seco, e alla fine 
della corsa si consegiò il mantello al proprietario, osser- 
vandogli d' averlo fatto pervenire mediante il telegrafo. Que 
st era uno scherz>, che può per altro divenir realtà, qu:- 
lora venga attuato ua nuovo si:tema di telegrafia atinosfe- 
rica. Secondo i fogli emevicani ( Cotton Plant del 28 +- 
prile, e Baltimore American del 23 aprle) questa te- 
legrafia sarebbe stata inventati da un certo J. S. Richird- 
son in Boston. Coa questo mezza, possono spedirsi lettere 
è pacchetti colla maggior celerità. L' appurato consiste in 
CRM CM RAIN PARRA E TITENE 
Nell'estrazione dell'I R. Lotto in Padova, seguita l'8 
giugno 1853, uscirono i seguenti numeri: 

9, 78, 47, 75, 7. 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 18 giugno 1853. 
—_———— _ __P————— € 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 giugno 1853. — Trojan-Rilosi Caterina, di 
aoni 42, industriante. — Bonzio Elisa, di 4 anno ed 8 mesi. — 
Biasioli Anna, di 7 anni e 5 mesi. — Totale N. 3. 




































ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMERTO. 
I giorni 10 ed 11, in S. Jacopo APOSTOLO, vulgo di Rialto. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





TE del Scie, Ore 3 er [Ore 9 vera. 












| prltta» 
Raroineiro, polli - 88 1 728 208 20 
Termornetro, gr 15 50 18 1] 185 
Igrometro, gradi n o | 10 

| Anemometro, direzione - - - NON. 0' E LN E 





Stato dell’ atzoosfera Quasi ser. Nubi sparse Semisereno 


Ì 
Età della luna: giorni 3. 
I Pluviometro, linee: — 


Pini 





Giovepì 9 civeNo 1853. 





| TEATRO MALIBRAN: — Drammatica Compagnia G..B. Zoppetti. - 


Cristoforo Colombo alla scoperta del nuovo mondo. — Alle 
ore 5 e 4. 
Sa A I IORAAE: <>; Conde; peodezione, manico 








stico-aereo-pendente del prol. L: Keler. (Penultima rappresen: 
tazione.) — Alle ore 9. 

















ma linea di tubi tra due punti stabilite. Nel tubo si tro- 
va una mizz:, che Richardson chiama il palombaro (plun- 
ger.) Gli oggetti, che si vogliono spedire , 3° impacca- 
No in una borsa, che si assicura bene al palombaro. 
Quest ultimo viene spinto dell’ ordinaria pressione at- 
mosferie», che agisce su lui per di dietro, mertre Pa 
ria stmosferica, che gli sta dinanzi, viene rarefatta per 
mezzo d'uno stantuffo; questo aduoque rende lo spazio 
vuoto d'aria, che cede colla massima celerità alla pres 
sione dell’ stmosfera, ageote di dietro alla mazza. LI mo- 
dello di Richardson, con cui furono praticati gli sperimenti 
che rinseirono appieno, è lungo 30 piedi, ed il diametro 
del tubo è di un pollice e mezzo. L' inventore opina che 
la prestezze, con cui il palombaro trascorre il tubo, sia tanto 
nd, che la lunghezza, trascorsa in un' ora, si cale 

4000 miglia inglesi. L' apparato è costruito di tal guisa che, 
sulla linea di questo telegrafo, vi sono stazioni in 
ui si può fermare il palombero, se pon si vu 

correre serza interruzione. Arrivato che sia il palombaro 
ad una data meta, l'impeto della seossa si mitig», facendo uscire 
una parte dell’aria movente, che poi a poco a poco si di- 
legua; di questa maniera, la celerità si diminuisce. Gli ef 
f.tti dell’atirto si rendono icnoevi, mediante una ragio- 
nevole misura. La Compagnia del telegrafo atmosferico 
ha acquieteto il diritto di patente sull’ invenzione, ed rasa, 
col titolo: New York and Boston Aimosferic Des- 
patsch Company, erigerà una linea da Boston a Nuova 
Yorek, e la metterà in attività. (Corr. Ital.) 














NOTIZIE RECENTISSIME 


(Nostro carteggio privato ) 
Costantinopoli 30 maggio. 

Dopo la partenza del priacipe Merzikoff questa capi- 
tale eombiò affatto d'aspetto. 

Non si parla che del futuro, facendo ognuno conget- 
tore a proprio capriecio. 
Chi vuole la guerra, la o i ama la 
(ello sia la guerra, ritiene che tutto 










Ogoi leggera in izione del Sultano, è effetto di 
us vi fu voa PI ieri che lo diceva morto. Cd è 
taoto vero chs 0 porta alle Scuole politecniche, sl 
gran campo, per assistere agli es.mi, come fece nel de- 
corso anro. 

Venerdì notte dicevasi arrivato un vapore , con di- 
spacci della Fraoc'a, che rifiuta egoi aiuto alla Porta in 
ontro la Russia. Il vapore è arrivato, i 
iunti, ma noo nel che si è detto, 













scià è atteso di memento jin momento. 

Una lettera di data 44 di questo mese, giuota ad 
un banchiere di prma classe di qui, porta, che dai capi- 
talisti di Londra e Francia, non si vuole più sborsare le 
somme, per la istituzi 
jonete ron hanno più 
è capriecio, che cambia quattro, cirque volte il prezzo ne!- 
lo stesso giorno. 

I giornali non fenno che indicare un adequato, te- 
nendosi a norma le maggiori operazicni di cambio, fatte su 
quel prezzo che ci espone. 

Conforta, però, che fino ad ora, non avvenne alcon d'- 
ordine in questa eagita'e; vedremo in seguito, se si ma 
terrà la stessa tranquillità, ove gli animi s'inaspriranno i 
caso di guerra, se Fig dovesse succedere, che, quani 
me, sempre spero che no. 

















Londra 3 giugno. 
I: Globe annupzie, che furono spediti dispari 
veretori di Gibilterra e di Malta. (0. 





Possedimenti inglesi. 

Da Cosfà abbismo, ‘n data del 2 corrente: « Il 

pore inglese, arrivato da Malta, porta che eggi, 2 giu- 

gno, doveva partire da quell'isola la flotta inglese. Igno- 

rasi dove si recherà, ma si congettura che ardrà nelle 
acque del Levante. » (0.T.) 

Berna 41.° giugno. 
Il giornale la Swisse ha la seguente comunicazione: 









Jeri, 30 maggio, il sig. conte Gobinezm incariesto di 
affari di S. M. tore dei Francesi presso la Con- 
federazione svizrera ha dchiaràto al sig. Presidente della 








Confederazione in udienza appoggiare la Francia le 
domande fatte da'l’ Austri Svizzera. 

Un altra versione nell’ Indépendance belge, secon- 
do rapporti da Berna, dice aver avuto luogo una comuni- 
cazione in questo senso ; ma soltanto confidenzi:le, e non in 
forma di Nota. (G.Uf. di V.) 

Berlino 3 giugno. 

Il favorevole scioglimento della quistione svizzera ha 
prodotto in questa città una buonissima impressione. Molti, 
@ nominatamente gli uomini di borsa sono dell’ opinione 
che anche la quistione orientale verrà pacificamente com- 
pesta. 


L'arrivo dell’ambasciatore francese a questa Corte, 
marchese di Moustié, sembra essere aggiornata, perchè il 
Governo francese è risoluto di attendere una piega deci- 
siva della quistione orientale, onde uniformarvi le istruzioni, 
ch' esso intende di dare al suo nuovo inviato. 

_ 

La Nuova Gazzetta prussiana reca : « Per quello 
che si rileva, verrà mandato a Costantinopoli un militare 
superiore incaricato d'una straordinaria missione. 











Il Correspondenz Bureau dice non essere seguito 
da parte del Governo il richiamo di quegli ufficiali prus- 
Siani, ehe sono incaricati d’istruire l’ armata tures. 

( Corr. Ital. ) 


N Journal de Franefort pubblicò un articolo tran- 
quillante per provare chie nella questione orientale non havvi 
per la Russia nessua casus delli. (Corr. Ital.) 

cei 




























Annover 1° 

Verificossi col fatto la supposizione che lapprovazione 

dei trattati del Zollverein da parte delle Camere non s:- 

rebbe senza lotta ardente seguita. La discussione ch' ebbe 

luogo ieri in ambe le Camere fu viva e lunga. Però a mal- 

grado delia violenza, colla quale insorsero contro i trattati 

gli avversarii del’ unione doganale, la maggioranza, che gli 
ha approvati fu abbastarza considerevole. ( Austria.) 


Dispacel telegrafici. 


Parigi 6 giugno. 
Quattro 0 4/a p. °/o, 101.80. Tre p. 0/0, 78.65. 
Prestito austisco 98 —. 
Altra del 1. 


Ii Sonaio sdottà le leggi, relative alla linea telegrafica 
tra la Francia e l' Algeria, nonchè l’ esezuimento della stra- 
da ferrata da Lione a Ginevra. 

Il corriere di Gsbinetto inglese, sig. Tucker, si è im- 
barcato domenica scorsa sul Caradoc, apportatore di di- 
spacci all'ammiraglio inglese che trovasi a Malta. (G.P.) 

Amsterdam 6 giugno. 

Metall. aust., 5 per 0/0, 82.3/4; 2 e 4/2 P-%o 424/;; 
— Nuove 94.07; Vienna 32 2/4. 

Francoforte 5 giugno. 

Secondo la Gazzetta delle Poste, il licenziamento 
del ministro badese, Mar:chali, «bbe per iscopo l' a ppiana- 
mento della controversia colla Chiesa caticlica. 

( Corr. auatr. lit.) 
Altra del 2. 

Metalliche austr., 5 per 0/, 86 2/3; 4 e 4/2 per 

%/o, 17 /g; Prestito lomb.-ven., —.—; Vienna, 14107/g. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Non è poi vero, come pigliò a dire, e quasi a 
dubitare, un cotale, che nelle chiare e fresch'acque 
delle fontane di Thiene si andasse a spegnere la 
sacra favilla del patrio amore, che scaldava il petto 
agli avoli nostri. Egli, thienese, non dovea disco- 
noscere che nell’anno 1843 risorse a muova vita il 
serafico Ordine de' Cappuccini a lustro del santua- 
rio dall Olmo ; e che nel 1848, quando stava per 
chiudersi il tempio della Pace, fu aperto pacifico 
ostello alle venerande Suore di 8 Dorotea in Vi- 
cenza, educatrici della nostra femminil gioventù E 
non passò dappoi che un breve lustro, dacchè, riac- 
ceso il bel fuoco di patria carità e di religione, fu- 
ron chiamate a lenire i dolori dell’ egra umanità in 
questo Spedale le benemerite figlie di S. Vincenzo 
De Paoli. Il santo rito d'ieridì, compiuto coll’ in'er- 
vento delle primarie Autorità del Capodistretto, re- 
se pubblica e solenne la cotanto celebrata Istituzio- 
ne, a cui fece suggello un dignitoso ed oratorio ra- 
gionamento , pronunciato dal nostro abate France- 
sco Corradini, professore e prefetto degli studii nel 
Seminario diocesano di Padova. 

Così Thiene può a diritto vantare, in poco men 
d'un decennio, tre onorevoli ed utilissimi Stabili- 
menti da muovere invidia a qualche grossa terra e 
popolosa città. 

Thiene, 6 giugno 1853. 




















D. F. €. 





NECROLOGIA. 


Tra tutte le virtù, il cui eserezio rende l uomo caro 
al cielo ed ero, quel'a che sepra ogni altra siede 
regina, è la carità ta t» raccomandata dal nostro soavissi= 
mo Redentere, che ne aveva in sè la fonte, a loi 
perciò pù d' egni altr?, esercitandole, ci rerde simili, e cari. 

che se molti fa que’ privilegiati, che vanno adorni 
di questa gemm?, si studiano, per granto possono, di oe- 
caltarne lo splendore, affine di averne, nel cl dell'univer- 
sale ragione, le ceto e cento vole raddeppiata la sprra- 
ta mercede; è poi altrettanto desiderible, che, almeno di 
tratto in tratto, la luce delle nobil. e splendide pere della 
carità cristiana si espanda a vantaggio universale; «he è 
quanto dire, fuor di figura, è desider:bile, che i veri mc- 
delli della carità siero pubblicamente rdiitati a comune 
esempio e conforto, ma sopra'utio a sempre maggior glo- 
ria di Dio, che pe’ suoi giusti viene esaltato, 

Eà uno fra questi modelli, alla coi memoria ci gode 
l'animo di far omaggio, l'ebb'mo nel’ ottima dema co. 
Marina che fu de' conti Porcia, moglie al fu cav. Pao- 
lo Pola, la quale, detita dalla Provvidenza d'una gene- 
rosità d' animo e bontà di cuore veramente conformi 
nobiltà dei natali, erogava gran parte del suo pingue pa- 
trimonio o ad acerescere l'esterno culto del'a casa del si- 
gore, od a soccorrere Gesù medesimo ne'suoì poveretti. 
Treviso (città di suo domicilio, che dal 6 maggio p. p. 
ne piange a gran ragione la perdita) può fare a tutti si 
cura e larga testimonianza della verità, cui è debito | 
nore di un pubblico tributo di venerazione e di laude; 
Uributo scarso, a dir vero, ma certo gradito al cuore della 
gran donna, che, raggiunta la celeste patria, può colassà ds- 
fogare la piera del suo caritatevole affetto ne'' eterno 
Centro delle virtù, e nell'ultimo termine delle cristiane 
speranze. 

Che se cara pertanto vivrà, e benede:ta sempre, la 
memoria della defunta dam», tes:è perduta , ci rimane pure 
il conforto di vederne ricopiata |’ imagine nella nobile 
co. Antonietta Albrizzi, non degenere figlia ed erede di 
tanta madre. + 
Di Trevso addi 6 giugno 1853. 

CAROLINA ALBORGHETTI 
nata Baronessa Del Mestre di Schonberg. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 11596. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 
Andando a rimaner disponibili pel prossimo venturo anno 
scolastico 1853-54 alcuni dei sussidi da L. 500 e da L. 800, 
che, per determinazione di Sua Eccellenza il Feld-Maresciallo Go- 
vernatore generale, devono essere temporiamente sostituiti alle 
piazze gratuite e semigratuite, che potrebbero venir conferite pres- 
so il R. Convitto maschile di S. Anastasia di Verona, qualora il 
rispettivo locale non fosse tuttora occupato dalle II. RR. truppe, 
se ne apre il concorso colle norme e sotto le condizioni che se- 
Jono: 
999% ritenato; che i misidii andranno di patata loro a cestre, 
tosto che, riaperto il Convitto, gli alunni graziati vi potessero 
venire accolti. 
Chiunque intendesse di aspirare ai sussidii stessi, dovrà 
la propria istanza di concorso 0 col mer- 



































Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei do- 
camenti seguenti: 4. Certificato di nascita, dal quale risulti che 








Il A i da 
il nome ed il cognome dei genitori, il numero “dei 
che assegno, 0 ione, e se vivano entrambi i genitori. 4. Di- 
chiarazioe del Competente Municipio, sull’importare della so- 


r cauzione dell’ ul- 





ingresso nello Stabilimento il deposito di L 400 per le spese ac- 
cessorie di generale necessità, rit 
consegna del corredo completo, non avrebbe luogo l'accettazione del! 
graziato nel Convitto. e 

Sì avverte che i concorrenti devono aver compiuto con buon 





successo almeno il corso della terza classe elementare, e tro‘ 
quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno ed il 
cipio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso anche i gio- 
vani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, ban- 
no i loro genitori sudditi di Sua Maestà e domiciliati stabilmente 
nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero come sopra 
documentate, o non comprovassero gli estremi. prescritti, non sa- 
ranno prese în considerazione. 
Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 
Venetia, 3 giugno 1853. 


562. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
L'L R. Comando dei Treni militari di Treviso previene il 
pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 22 giuguo anno 
corrente, per ordine dell'eccelso I. R. Comando militare in Ve- 
rona in data 24 maggio 1853 R, N. 5498, un incanto, che a- 
vrà luogo nell’ I R. Deposito del Treno militare di Treviso sulla 
piazza di S. Tommaso, alle ore nove antimeridiane, in cui sa- 
ranno venduti 34 varii carri militari, 10 fornimenti pieni ad 
uso di questi paesi ed una quantità di ferro vecchio, stracci di 
tela e corde, mantici, catene da carro, e una quantità di forni» 
menti da cavallo inservibili pei bisogni del militare, al maggior 
offerente e contro pronto pagamento in austriache lire effettive. 
Treviso, 3 giugno 1858. 
Il Comandante del deposito del Treno militare KWEIL Capitano 
Visto. 





L’I. R. Commissario di guerra Girowetz. 
Il Controllore del Deposito Zimmermann Tenente. 


rt mt 


N. 16607. AVVISO D'ASTA. 8° pubb.) 

In esecuzione a decreto 20 andante N. 8976-1102 del- 
l’inelita | R. Prefettura delle finanze Venete nel gioroo 13 
giugno a. c. dalle ore nove antimeridiane alle tre pomeridiane 
nel locale di residenza di questa Intendenza detto il Fondaco Te- 
deschi si terrà un pubblico esperimento d'asta per l'appalto 
dei diritti del dazio consumo forese, pei rami di prestino, for= 
no, macello, salsamentaria e vendita al minuto vino, acquavi 
liquori, esercibili nel Distretto di Mestre a senso del decreto ita- 
lico 41 4840, © ciò ai seguenti patti e condizit 

sof appalto avrà la durata di Fini tre. decorribili dal 
primo novembre 1852 a tuito 31 ottobre 1855. 

2 L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza dei regolamenti 
în preposito vigenti, e sotto ogni altra condizione espressa nel- 
l’apposito capitolato attivato l'anno 1843, nonchè sotto le spe- 
ciali condizioni portate dai decreti 22 febbraio 1849 nume- 
ro 5413-L. C. e N. 57720. li Sua Eccellenza il sig. Com- 
missario Imperiale plenipotenziario conte Montecuccoli. Il capi- 
tolato norinale, e le succitate speciali disposizioni saranno sin 
dora ostensibili a chiunque presso la Sezione ll dell’ Intenden- 
ca suddetta, e presso Je IL RR. Intendenze di finanza del Regno 
Lombardo-Veneto, e saranno obbligatorie tanto pel deliberatario 

uanto pel di lui pieggio, entrambi i quali dovranno eleggere 
Cesi ia: Vesna qualora non vi dimorassero. 

3.° L'asta verrà aperta sul dato fiscale di L. 50000.—. 

4 L'attuale gestione economica s' intenderà sostenuta per 
conto del deliberatario, fino a che il nuovo contratto potrà en- 
trare in vigore. 

5° La delibera resta condizionata alla superiore approva- 
zione. 

6° Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora la ga- 
ranzia delle offerte, non abbia verificato print sale cassa di fi 
nanza il deposito di un importo in denaro o di Obbligazioni di 
Stato al corso di Borsa corrispondente alla terza parte del prez- 
zo fiscale prestabilito come all' articolo 3., aumentabile dal deli- 
beratario, al termine della gara, in ragione proporzionale dell'ul- 
tima sua offerta. 











ita la delibera, non si accetteranno 
ulteriori offerte quantunque fossero più vantaggiose alla stazio- 


__8° Le spese dell'asta, e della erezione della successiva 
serittura di contratto saranno a carico del deliberatario. 
Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia li 22 maggio 1853. 
LI. R. Intendente G. OponI Cai 


N. 10138-4450 Sez. IL 
La Congregazione municipale della RR, Città 
di Venezia 

A rettifica dell'Avviso Municipale 20 maggio p.° p° 
N. 10138-4450 concernente feta di ainsi Bisi 
stabili e Livelli di rigione del Veneto Monte di Pietà, si 
previene che riferbilmente ai Loiti qui sotto indicati, i nu- 
meri anagrafici devono ritenersi come stanno espressi nel 
presento Avviso, în luogo degli esposti da prima, 









Numeri i 
Lotto 3. Mogu quatro a S. 4484, 1485, 1166, 
. 4540, 4512, 
«1 a in toe piani a $. 
vità, Corte Fc 
+ 10. Gia e loal CE A bio 
Calle Loredan 4 
« 48. Casa e due betteghe a $, Bini 


Sofia in Cam + + 4207, 
«90. Gara 2-8. Sit, Gale 4.0 4208, 4200. 
le larga della Malvasia 1410. 
Vania, pupo 41853. 
sl stà Giovanu Co. Connen, 
L' Assessore municipale Pier Girolamo neb. Venier. 
Il Segretario A. Gjo. 


“—— n 
SOCIETA" VENETA DI BELLE ARTI 
AVVISO. 

L'adunanza, prescritta dallo Sta nomi» 
vare la Giunta d’arte ed i otreliri fazio tenuta 
il giorno 26 giugno corrente, ad un’ ora pomeri- 
diana, nelle solite Sale di quest'I. R. Accademia di 


stino 
venti, colla ulteriore notizia se sieno o no provveduti di qual- | 






+ belle arti, concesse gentilmente dalla sua Presidenza, 

Si ‘tratterà altresì sull’ uso delle opere d'arte 
comperate col danaro ritratto dall'ingresso all'Espo. 
sizione. pecpienio del 1852. 

La Società, anno scorso, dietro proposizi 
ne fatta dalla Presidenza dell Accademia, ha Fg 
pe ad fer aa) danaro alcuni, lavo. 
ri d’arte nel modo ito da” proprii regolameni 
e coll’analogo scopo d’incoraggiare i giovani al en 
dell’ Accademia ; ma la Società non ha ancora pre. 
so nessuna determinazione sull'uso di tali acquisi, 
De che intempestivamente asserissero alcuni gior. 





* Col primo di luglio, sarà pronta, nell'Ufficio de. 


de | 1'Economo di quest'I. R. Accademia, la litografi, che 


si dà per ricordo dell’ Esposizione del 1852, 
Ciascheduno dei socii potrà, da quel giorno in 
poi, ritirarla, presentando la ricevuta del pagamenty 
fatto per l’anno stesso. 
Venezia 6 giugno 1853. 


La Direzione. 
G. Treves A. Crrrapensa Vicopanzene 
G. Reau L. Lipari. 


ISTITUTO MEDICO-CHIRURGICO FARMACEUTICO 
di mutuo soccorso in Padova. 
Ai Socii effettivi. 







menica 49 corrente, elle ore undici antim. precise nella 
solita sala del Consiglio comunale, al'oggetto di deliberare 
sulle seguenti rforme proposte al Regolamento : 

Modificezoni agli articoli: 15 (lett. a, b); 47,35, 
40, 53, 64, 84, 88, 90, MU: — si 

Aggiunte *gli articoli: 15 (est. d), 20, 24, 22, 
34, 40, 42, 75, 95, 96: — 

Abolizione degli articoli : 15 (lett. c), 39, 80 (par. 
te seconda ), 82. — 

A senso dell'art. 52, e per norma di que' Socii che 
desiderassero f:rne prc fa ispezione, le proposte moti- 
vate sono ostensbili, in tutti i giorni precedenti la enun- 
ciata adunanze, dale ore una alle tre pom., presso il se- 
gretario dott. Berselli, in Riviera S. Benedetto, N, 5050 
nuovo. 

Dovendo pur dichisrarsi a termini del luogotenenzia» 
le Decreto 12 febbraio 1852 N. 1589, che i Socii i 
quali non inte: venissero si ritercebbero assenzienti alla vo- 
lontà della maggioranza assoluta degl’iotervenuti, il nume- 
ro dei quel ncn può essere inferiere a 50, la Presiden- 
za si ripromette, specialmente per parte dei Socii domici- 
liati in città, sollecito cencorso e cordiale c.operazione, 

Padova 6 giugno 1853. 

La Presidenza. 
P. Munecato — F. Pistoia — L. Fanzaco 
G. Besselui — F. MarzoLo. 
ro 

Ottenuta la Sovrana grazi sa sanzione alia Societ 
STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA, orgdi 
definitivamente costitut», Ja Direzione eletta invita gli A- 
T'onisti al versamerto del residuo 80 per 0/o sul'inpir- 
to del'e Azioni sosciitte, in quattro «guali rate, e nen più 
terdi delle scadenze, che sono qui appresso indicate. 

Pel secosdo vers:mento s0s,eso, pendente la cenfer= 
ma, con l' Avviso iapresso in questa Gazzetta Uffisiale 
N. 75, data 2 aprle p. p,, resta fissato il giorno 30 gu- 





























pr 

Pel terzo il 341 agosto successivo. 

Pel quarto il 34 ottobre. 

Pel quinto ed ultmo il 341 deembre. 

All'atto del p:gamento della seconda rata, cadente in 
giugno, verià rilasciato dalla Di evione della Società, a ter- 
mini del g 10 degi Statati, un Certificato interinale d'A- 
Zone a come del posws:ore, che comprenderà anco l'im- 
porto della prima rata, varendo dali’ azion sta restituita 
alla Società la ritirata quitanza; e sopra il suddetto Cer 
tificatn soranno registrati i versamerti succ 
e | giorno 45 giugno p. v. in poi, tutti i pagamen- 
ti si rieev.no nel locale di residenza della Direzione, al pi- 
lazo M rosini, in Calle Larga a S. Marco, Ponte dei 
Consorzi, N. 4629 4630. 

Vevezia 28 maggio 1853. 

ANDREA GIOVANELLI. 
GIOVANNI KARRER. 
LUIGI IVANCICH. 
ANGELO LEVI. 
ABRAMO ERRERA. 











La Direzione 


——r—_ 

ll proprietario d'un Negozio di ferro in una delle 
più frequentate contrade di Padova, offre di eedero a pi- 
gione, cogi snnessi magazzini e casa civile, e colla vin 
dita di capitali copiosamente assortiti. 

Il sig. Giuseppe Fontana, orefice in Padova, d. fronte 
alla Mubicipalità, ha l'iccarico relativo; e a Jui è pregato 
rivolge si chi volesse applicarvi. 


———— 
FRATELLI VALERIO E FRANCESCO GATTI 
di Milano 
NEGOZIANTI IN CAVALLI 
avvisano l’ arrivo di un trasporto di 

x N. 1350 CAVALLI 
la carrozza, da sella e da doppio delle migliori 
razze del Mecklemburgo, Che loglesi, di Prossa 
e di puro sangue inglesi, i quali saranno visibili iu 
Padova, nelle Scuderie, altre volte di Berto, in Prato 
della Valle, il giorno 410 giugno e. successivi del 
corrente anno 1883. 
Cavalli da carrozza delle migliori razze 
del Mecklemburgo, 
N. 70 Cavalli di mantello baio oscuro, baio dorato. 
zaini e poco segnati 
» 6» morello zaini e poco segnati 
» 06» grigio ) 
Cavalli eroisés e prussiani da carrozza 
e da doppo uso, i 
N. 20 Cavalli di mantello buio zaini e poco segnati 
» 4 »  scurozain A 
Cavulli croisés prussiani e di puro sangue inglesi 
da sella e da doppio usa, 
N. 16 Cavalli di vario mantello, maschi e femmine, 
tutti beve ammaestrati Li 
» 8 è» di vario mantello di puro sangue it” 
_—- glesì : 
TTT E 
Prof. MENINI, Compintore, 
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carico di quegli che sarà rimasto . aggiunta sopravvenute all’ atto 
lavori 


aspirasse a cauzione dell’ asta 


deliberatario dal giorno della stess 


dell’ esecuzione dei 
5 || interessanti il Cousorzio 
Quegli che re,terà li furono la sistemazione di 
deliberatario prima’ della conse- | Scoli in Campodarsego, il 
gna dovrà a tutte di lui spese e i 
pericolo, farsi riconoscere dall’ I. 





. Bntro giorni 14 vall'i 

timazione del Decreto di delibe 
ta dovrà il deliberatario. pagare 
al procuratore della esecutante _ 
le spese } 









di 1. Istenza in Ve- 
rende noto che nel 










Guerra a S. Gi 
513 di questa Città Città, ed ottenere .il relativo a 
derà ‘all’incanto’ gi per È senso all'assunzione dell' 

le vendita dell’avvinmento della $ zio 

Farmacia all’ insegna. del C 
tauro; coi medicineli ed atensil 
che saranno deliberati; ‘al mag 
gior offerente alle condizio: 
solto seguate. 

Ove. iv. detto. giorno non 
riuscisse la vendita il di 30 det 
to mese egualmente; alle ore 10 
della mattiva, nel suddetto luo- 
go avrà luogo il secondo incanto 


| jovego di Vil 
labozza, alterarono i preveduti di- 
spendii, e la pendente esistenza 





della delibera, e ciò iu propor 
zione del fatto acquisto, e previa | 
giudiziale liquidazione. 

V. Domà lo stesso delibera- 
tario entro giorni 45 decorribili 
come sopra versare. nella Cassa 
forte dell'I. R, Tribunale Prov. 
in Verona l’intero prezzo del 
delibera io monete # tariffa, i 
potatovi però il decimo già de- 
Pasitato, e le spese esecutive, di 
cui nell'art, IV. 

VI. Tutti li pesi di decime, 
prediali, livelli, e simili inere 
al fondo jo fondi deliberati si 
ico esclusivo dei 















XIV. La massa non assume || strazione minorò le calcolate 
responsabilità, fatta che la | tività, dal che tutto ne viene 
consegna, ecceltonte le 1 lover imporre ai 
qui | solute che vi fossero ante io maggiore di 
alla consegna stessa. 

XV. Tutti quelli che desi- 
lero ispezionare. l' inventa- 
jo degli utensili, medicinali, ed 

















cura per vedere in seguito dimi 

iti i pesi rende noto pertanto 

posta, giusta il conto 

rivoglendosi. alla || preventivo, ascende in complesso 

alle medesime Spedizione di que- || ad e. l: 17194:62, ripa.tito come 
Con Di sto IL € || segue : 

I. L'asta sarà sperta sulj presso l’ amministratore nob. Vin Pel Bacino Muson inferiore 





mento, potranno farlo in|' 
Gittà 


















































valore: nominale ‘cumulativo pel | cenzo Bembo a S. Paterniano || |. 1878: 32. spetlivi deliberaterii , come pure È 
esercizio, io 4018: Pel Baciuo Tergole |. 7165: le spese tutte successive, ed 0c- | 
ed Licome sido (XVI. Si che oltre torrenti all’ ottenimento dell’ sg- 

sirerà in seguito. il locale della Farm: la loca- Pel Bacino Piovego di Vil- giudicazione, ed i 


Il. Teuto nel primo che 
nel secondo. esperimento l’ asta 


zione comprende » 
laboratorio 





he un vasto 
contiguo e quettro 


laborza |. 3040 ; 92. 


immissione | 
Pel Bi 


possesso del fondo, o fondi deli» 
beroti. 































0 Piovego di Sal- 


















id esso drlibe 
Beni da vendersi, 

La terza parte spettante sl- 
Ihesecutato Dn Luigi Chiappi 
iso con Romano, e co 
gli eredi del fu Giovanni Chiap 


merge qi 





Nè potrà seguire la. delibera | 

che a prezzo superiore od alme- | que. 

no eguale >a; questo XVI Per la massa dei cre- 

do besato a.stima giudiziale. |' diti formanti la dote del negozio, 
Ili. Non si potrà separe il ammontanti. ad a. |. 12812 : 06, 

diritto di esetcizio dai medicin piu 0 meno al momento della 

ma s' intenderà il‘ consegna così distinti : 

tutto doversi acquistare in un I 4245: 32. 

sol lotto, salvo i conguagli: sul Medii a, ), 2689 : 33 

più o meno; che si.ri Di poca speranza a. |. 5877: 


i e Politiche, ed alla 
1 Pel Bacino Muson inferiore. 
. 0:15:7; e pel Bacino 








sarà aperta sul, dato regelatore: | stanze sovrapposte, tutto’ per || garo |. 2788 : 36. VII. La mancanza per parte 
Per l'esercizio a. |. 8,000. nnua. pigione di a. l 800 Pel Bacino | 2321 : del deliberatorio a quelunque dei 

‘a; e che la Farma.ia stessa || 36. patti i a 

ne recapito pel decotto fior, Somma totale |, 17294 :62. provocare una nuova licitazione 

e .contratto coll'impresa per la A termiui della sancita Clas- . a tutte sue spese, rischio, e pe- 

64. i i i i alle Car- || sificazione il carico unitario e- riculo dell immobile, 0 immobili 









contributo. ragguagliata 
sul dato dellà cifra estimale. 

Pel Bacino Piovego di Vil- 
labozza in |. 0:05:3; pel 
cino Piovego di. Sal î 
0:08:2; e Pel Bacino Riale 
















nteforte. 
Campi 6 :12:0 di terra 
con viti, gelsi, ed altri 























i ull' atto della cor L0:04:1, per ogni kira di in contr 
gna, per cui farà norma il 0. 1, 12812 :06. || cifra estimale essendo i fondi di 
iale inventario. sarà, trattato in via totalmente ff classe 
IV. i con. quello che avrà ot- Viene fisssta la 





lu delibera, se così a lui 
rà; © | eventuale 


mente all'asta tutti quelli 
dimostrerauno. di essere qualibi- || parera e pi 
all esercizio farmaceutico, od 
persona, 0 per mandato} 0Y- 
0 che. sieno cono» 

i colla loro | 
ere }' eser- 


del gettito eotro ed @ tutto il 
eno 30 giugno pro simo fatto ; la, strada. con 
che I" signor a. sera, e ti 
Silvestro V suo | guente. 
nicgto sig. Li Tescari i Sti 
rà Ufficio sperto in Piazzola, e © coloniche, d 
si presterà all'esigenza in dono % decima, dal 
A'campo S. Piero nei 













progetto sarà proposto all'appic= 
vazione della 











mossa mediante 











Il presente E 
blicato ed affisso nei 
| di questa Città, ed 





. 3912. 
















se ior- | pubbliche imposte, 

V. Quelli che tre (volte nella Gazzetta Ufficiale || ni di mercordì e giavedì 22 e 2. Ci 6:1:20 di eltra 
ranno seranno tenuti a gerantiri n $ terra arativa, con gelsi. ed 
| offerta: col: deposita .del 5 peri} dente odarzere nel. giorno } al detta. contrada 





ale vele; 









24 detto. po retta di sopra, 
A» Gittadetla nei giorni di% soggetta pure alla decima, con- 
e martedì 27 e 28 detto. * finsta a mattina dal Torrente 
nno es- È Alpone, « mezzodì «lalla prece 
mano di esso esaito { dente, a sera dall comu- 
ito suo incerica- $ ne, ed a tramontana dal n. 3, 


all’ etto, dell’ sportura del relativo. | 


canto, mel quale | nale Civile 






ser fatti i 
re.o. del surri 








tariffe, il nome, cognome, e qua Li 25 maggio 1853. 

















Jifche. del depositante, Dumenegi debitori morosi soggie- | valutata in base come sopra a. 
VI. Chiusa he, sarà l’ este, _—_— le penelità contemplate ; |. 3054. 

i depositi verranno restituiti, ! al N 4405 1.3 pubbl® a Sovrana Patente 18 aprile 3. Campi 4:1:7:3 arati- 

meno a quello «he resterà deli- | Epirro. 1816. __J vi, con viti, gelsi, ed alti 

beretario, al quale sarà imputeto Rendesi noto ai nobili conti Dall’ Ufficio Consorziale in $ ri, in detta contrada, soggetti al 

il deposito, nel presso d'acquisto. | Girolamo padre e Giuseppe figlio || Cittadella, contributo del terzo, confinati a 















VII. Seguita,, che serà, la‘ Savorgnan quello di Venezia, te Alpone, a 

il deliberatavio non po-, questo di Udine, che Piero fu Li Deputati mezzodì dal n. 2, a sera dalla 
peresto sorte © Antonio Fulchir di Arte; Lrowanno Zana. strada comune, ed a tramonta 

esi. dall’,i ‘ dusse contro esi AwceLo Mancon dal n. 4, calcolata colle deduzio 





le 1853 n. 3183, in punto 
turbativa del possesso del fon 
tivo denominato. li Colli 
nella mappa di Mai 
658, 660 e 670, di pertceus; 
ne, 172.124, per. cessazione da; ogni 
VIIL Nello stesso periodo e' ulteriore ingerenza sul fondo me- 
prima» della consegna; che'si farà | desimo 3 e che 
in concorso della Commissione ‘il co. Giuseppe in 
rà in dovere conte Girolamo in T' 
precisa indicazione del loro reca- 
pito, venne. loro costituito 
curatore il sig» Luigi Rampinelti 
guagli per più oiper meno s Udine, onde in suo comorso 
icinali endo il deposito ‘ agitare la vertenza, e sulla qua'e 
verificato a cauzione dell’ asta. renne fissato il contesto persil 
IX. Le spese dell'asta sta-" giorno 26 luglio p- £ ore 9 auti- 
ranno. a. carico della, .raasse, e. meridiane. 
erariali a caric Restano perciò. diffidati a 
rio. { comparire personalmente, od @ 
X. Il protocollo di licitazio-' far tenere sl depu!ato ' curetore 


G. Wii I 2282. 

4. Aratorio arborato, vitto, 
con gelsi, ed altri alberi da 
scalva, della superficie di campi 
6:1:27 detta situazione , 
devominato la seconda Macchia, 
soggelto pure al terzo, confinato 
# mettina dal Torreute Alpone, 


lla 





Il Segretario 
E. Marenduzzo. 






rico- > 
lo si procederà ;ad altra licita- 
ziot 


ed a baite di lui.spese a pe 
N. 3339: 


24 pubbl 





















a mezzodì dal n. 3, & sera 
Chisppi Viceuza, strada comune, ed mon 
luogo in questa Canceleria nei È rdal u. 5, valutato altre 1 3785 : 


giorni 23 agosto, ‘20/settembre, | 40. 





contro 









Li 31 maggio 1853 _ dal Torr 
' 





e 25 oîtobre p. v.' dalle ore 10 
unt. alle 2 pom., tre esperimenti 
d'asta degl' immobili in Mont 
forte in calce descritti sotto le 
seguenti 
Condizioni. 
I, L'asta seguir 
lotti corrispondeoti ai 
numeri qui in calce, 


5. Aratorio arborato, vitato, 
con gelsi, ed alte inte del- 
l'area di campi 5:14:2, in 
detto luogo, denominato la terza 
Macchia soggetto al lerzo, con- 
fivsto mattina. dal condotto 
in selle È a mezzodi dal n. 4, a 





















sera dalla strada comune, ed' a 
tramontana dal. n. 6, valutato 








e verià 








ne coll annotazione in fine della Je. opportune. istruzioni od a || aperta sul dato delle stime rile- I. 34953 60: 
seguita. consegne che do: provvedere, come  riterraono del | vate nel. Protocollo, giudiziale, 16 6. Aratorio arbor. vit., con 
sere . fi: dalla Commissione ' caso, altri i dovranno ad essi || ottobre 1847 n. 9072, pronto $ gelsi, ed altri alberi da  scalva, 





per l'ispezione nella Cancelleria 
di quest’ I. B.. Pretura assieme 
relati 


dell’area di campi 11:14:17 in 
detta . contrade denominato | la 
quarta. Maccbia, soggetto pure 
al terzo, confinato a mattiva dal 
condotto Roggia, a.meszodi dal 
n. 5; a sera. dalla strada comu- 
ne, e da Domenico Chiappini, 
ed.a tremontana dal p. 7, selco- 
lato. in base come si è detto, 
30. 


soltanto attribuire le couseguen 
ze della loro inazione. 
ll R. Dirigente 





e dal.deliberatario, servirà come 

contratto al deliberatario stesso. 
XI. Quegli che resterà de- | 

liberatàtio: dovrà intendersi col VirTORELLA. 

proprietario della bottega e luo-!.. Dall'L. R. Pretura in Sen 

glii ‘ennessi. ob, Antonio Da- “ Daniele, : 

Mole; abitante a S. Vio m. 725, } Li 24 maggio 1853. 

per le pigioni; che decorteranuo , Frisacco, Scritt. 

è di lui carico “dat giotno della _. 











deliberati se non se a prezzo 
maggiore, c.d almeno eguale alla 
stima, ‘e vel:terzo a qualunque 

| coll avvertenza; del: par. 








cotisegnà ;' ‘fatio.! il conguaglio . N. 65. 4.2 pubbl.* i| 422. del-G. B. x altre |. 6965. 1 
colla messa per ‘la Fatina in pro- | Regno Lombardo-Veneto Ill Nessuno ‘ad eccezione 7. Avatorio s1borato, vitato, 
La Presidenza! della-esecutatite “verrà. ammesso È. con gelsi; ed. altri alberi in detta 


porzione di :tepò, e così pure. . 
peri le lasse, erariali 1 del Consorzio: Tergole-Muson 
XII. Le spese di volture,.'.... ...\sedente in'Cittadelle.i-- + 


urii'e di, ggui altraz;.. Atmo., 
rolativa: ali'argltinio resteranno al Le! indispensabili. opere di 





contrada Casarse , denominato 
Macchie Curte, soggelto al con- 
tributo .del terzo, dell’ area di 


asta; seriza il pre- 
meno” di chi .vi 






" dare il degrado sui capi 






seguenti immobili =| 





ue, e così pure 

montana dalla se- 

mata depurata dalle spese 
fi 






campi 8.116 :.19.; confinsto a l'in. questo Ufficio 





mattina. del condotto Roggia, a 
mezzodì dal n. 6, a sera, e tra- 
‘monta pini, 





* stimato altre a, I. 5400 : 30. 


Il presente sarà affisso all’ 
Albo Pretorio, e nel Comune di 
Monteforte, e pubblicato nel fo 
glio Ufficiale di Verona, e 
Gazzetta Ufficiale di Venezie. 
Dall' I. R. Pretura di Sonve, 

Li 12 maggio 1853. 






N. 2140, 





Epitto. 
Dalla R. Pretura d' Auron 
20 si notifica col presente Editto 
a totti quelli che aver potessero 


i interesse, essere stato da Osval- 


do Ribul- Olzer fu Osvaldo di 
Padola con istanza 12 corrente 
nm. 2140, proposto a tutti i suoi 
sereditori un patto pregiudiziale, 
con cui suo fratel'o Giuseppe 
Ribul . Olzer pure domiciliato a 
Padola si obbiiga verso le ditte 
credi alle seguenti condi- 
zioni 






I. Che abbiasi a ritenere e- 





III. Ghe abbiano ad accor- 
di 








|. 33 : 34, per cento 
che delle a. |. 18880, apmontare 
dei debiti, li crediti sieno ridotti 
ad a. |. 12584 : 63. 

IV. Che questa somma di 
a. |. 12584: 63, possa essere da 
lui pageta entro otto anni senza 
interessi come sopra, e divisa in 
rate annuali uguali, esclusa qua- 
lunque comminatoria se avesse 
a mancare a qualunque p 
mento o parte. di esso in modo 
che l'ultima rate abbia sempre 
rarsi in capo agli otto 
anni, e le altre una per anno. 
V. Che il proprio fratello 

















i Osvaldo fino a tauto che non 


ja accettata la presente sia libe- 
resto, personale, salvo 
ogni loro diritto per 
dopo che la’ presente non. sia 
acceltata abbi 
il suo efletto contro Lutti dietro 








la Sentenza convocata nell’ i- 
stanze. 
VI. Che accettata |’ assun- 


zione come sopra non: possano 
più i creditori in nessun tempo 
procedere sl pagamento della 
somma ril 

Ed essere lo contemj 
raneamente dall’ istante supplica 
to che sentiti fossero i creditori 
stessi, e che indi pronunziato 
venga, in caso che la pluralità dei 
voti fosse per | accettazione, che 
i dissenzi leno pure tenuti 
di succede 

Essendo qui 
plicato effetto stata desti 
giornata dell'8 luglio p. 
ore 9 ant, vengono perci 
diaute il presente cit 
creditori di Osvaldo Ribul-Olzer, 
tanto presenti che assenti, a 
comparire personalmente, o me- 
diante procuratori debita 







































sutorizzati innanzi qui 
Pretura , nella , sopra indici 
giornata ed ora, per dere nel 





proposito la loro dichiarazione, 
onde poi sia proceduto secondo 
l'ordine prescritto dal par. 363 
del Giud, Reg.; coll avvertenza 
che. gli assenti, in quento non 
erano diritto di priorità od 
ipoteca, verranno considerati per 
aderenti alle deliberazioni prese 
tà dei presenti. 












ed inserito per tre volte succes- 
di settimana cin settimana 
Gazzetta Ufficiale. di Ve. 





nezia. 
Dall’ I. R. Pretura di Au- 
ronzo, 
Li 13-maggio 1853. 
L'I B. Dirigente 
Anerli. 
Totg: Larite, Al. 
N. 2603. 28 pubbl.* 
Estro. 
Sì rende pubblicamente no- 
to, che da apposita Commissione 
sarà. tenuta 








pubblica asta dei benì di ragione 
della massa concorsuale dell’ 0- 
bersto Vincenzo Coppaloro colle 
condizioni in questo specificate } 
e che il primo esperimento avrà 
luogo. nel giorno 14 luglio, il 
secondo nel 16 agosto, ed il 
terzo nel 19 settembre a. ©. 
dalle ore 9 ant. alle 3 pon 

Beni da subastarsi. 








Lotto I. 
C. —: f14:61, quarti uno, 
tavole  sessantauna di terreno 





arativo con gelsi, chiuso da sie- 
pe viva con soprapposta casa | 
Cittadella contrà Musilet- 

to, tra i confini a levante stra 
comunale , ponente - Elisabetta 
Viani, tramoutana strada comu- 
nale, mezzogicrno co. Cittadella 
Vigodarzere, alli num. di mappa 
380, 382, per p. c. 1: 25/100, | 
colla rendita di |: 2: fl 

La cosa coperta a coppi 
civ. n. 129, è composta a 
terreno di sottoportico, 
































cumera da letto, stalla da suini, | 
ed in piauo sup riore camera da 
letto e tezze. 





a. |. 615. 





campi 1 15, campi uno, 
tavole cento settanta cinque, ara- 
tivi, arborati, vitati cor pe | 
posto casolare di paglia, in Cit- 
tadelle contrà S. Francesco, fra 
i confi pie Caretta Gia- 
como, e Venzo Angela, ponente 
Zanetti Angelo, sezzoili strada 
comunale perduta , tramontena 
ostale di Castelfranco, 
ppa ni num. 2563, 
65, dell'area di pert. 
4:67/100, colla rendita 
complessiva di Ì, 33 : 05. 
Il detto casolare di paglia è 
composto sli piccolo ingresso, 
due camere da letto, cucina , 
stella ad una posta, stalla da 
suini e tezze. 
Queste ragioni utili sono di 
diretto dominio della nob. fami- 
glia Gittadella di Padova, ora 
rappresentata da S. E il conte 
Andres Cittadella Vigodarzere 
del fu Gioigio in dipendenza | 
dell'is romento enfiteotico 21 no- 
vembie 1726, in atti del defunto 
notsio Giuseppe Pasinato di Git- 
tadella, sopia cui si paga dal li- 
vellario ven. L 44:36, pari ad 
a. l 25:90:5, per cui facen- 
dosi tale deduzione dall'importo | 
capitale atttributo a detti immo- 
bili il valore di dette ragioni 
utili livellerie di terreno e caso- 
lare 














cens. 
























Palco 
in Gittadella , fila terza num. 7, 
selle, stimato è. |. 14. 


nel teatro di Società 





Condizioni d' asta 
IL L'aspirante all'asta dovrà 1 
cautare la propria offerta col 7 





deposito del qui del prezzo 
di stima de farsi presso la Com- 
missione delegata ulla subasta 
IL. La subssta si farà tre 
lotti separati, come superiormen- î 
te fu indicato. i 
Ill. Ls delibere di ciascun i 
lutto separatumente verrà fatta 
al maggior offerente al disopra 
della stima, o dal prezzo di sti- 
ma, ed il deliberatario sarà te- % 
nuto al versamento del ssldo del 
prezzo nella Cassa depositi del- 
V LR. Pretura iv Cittadella en- i 
tro giorui otto da quello che gli 
veria  notiziata com Decreio la 
delibera, idopo di che gli sarà 
vo di chiedere |’ assegno I 
degl'immohili in proprietà, e sarà 
obbligato dietro ottenuto assegno 
Îa verificare la voltura alla pro- 

















IV. La proprietà, dominio , 
i. || possesso e godimento egl’im- 
sg] wobili tenderanno trasfusi 











pria ditte. 








rio dal giorno in 
cui avrà versato il saldo del 
presto nella Cassa ; depositi di 
queste 1. R. Pretura. 

V. Ove uel primo e nel se- 
condo inesuto nun.si trovassero 
oblatori. sì prezzo di stima sa- 
ranno vendoti gli stabili nel ter- 
0 iucanto @ prezzo @uche infe- 
riore sempiechè venissero so! 
distetti tulti l: creditori prenota! 
valore 0 














della 


prezzo 





uno a carico del deli- 


sims. 
. NI Le spese tutte di sub- 
beratario , 


compreso deposito , 








bolli, tassa di finanza, voltura 
quant’ altro occorra per la li 
ra proprietà, possesso € godi- 
mento rispettivo. 

VII. Essendo li beni stabi 













del delibera 
o resi li- 






€ cosa. 
VIII. Le pubbliche imposte 
tanti sugl' immobili deliberati 
saranno a carico del deliberata- 
rio cominciando dal giorno 11 
novembre 1852. 

IX. L’affitto dell'a 
in corso sarà riscosso 
io, e dall’ amministratore | 
a temporis. 
le si affggo in 
quest’ Albe Pretorio, e i sobti 
luoghi sel Comune ; e verrà 
serito per tre volte di settim 
in settimana nelle Gazzetta Uff 







































trattasi 
te D.u Giacomo Costa per con- 
tratto 4 giugno 1844 nei rogiti 
Gualandra che.va ad svere il suo 





roporzione del pese: 
Ero tra le ditte debitrici © l'ac- 
quirente, 

VI. Eatro dieci giorni con- 
tiuvi de quelio dell’ 
delibera. dovrà | acqui 
sare l’ intiero prezzo 
del sig. Saute Calleg 
tro beuchiete in Venezia campo 
della Guerra incaricato all’ uopo 
dai siguori sovventori delle aust. 
I. 345000, e per essi dal sig. 
Francesco Decio, in Milano, 






Relazione 









valore di 























quali le somma stessa 















Li 30 aprile 1853. 
RasusraLto, Pretore. 


—_- | 
N. 15545. 2 pubbl® 

Epirto. 
inde noto da parte di 
hi 






I 20904, di ragi 
del co, Luigi Mootecuceli ed ac- 
cordata dell’ I. R. Giud. Distret. 
i za della 
d. defunto. 
no quindi fissati pel 
condo esperimento 













lasso Montecucoli, e quanto si 
dipit eni 27 giugno e $ 








Marco alle ore 11 ant., con 
vertenza che la delibera 
luogo soltanto a prezzo superie- 
re od eguale alla stima verso 

i in valute nu- 








Il presente serà pubblicato 
per tre. volte consecutive nella 
Gazzetta di Venezia. 

Il Presidente 
Ma 






Castagna, 
Longo, € 

| Dall 1. BR. Tribunale 
di IL Istanza iu Venezia, 

Li 25 maggio 1853. 

i Domeneg 








N. 1294. 

| Kpirro. 

i Dall’ 1. B. Pretura di Loreo 
si rende pubblicamente noto, che 

nel giorno 28 giugno 1853 sile 

| ore 9 seguirà il primo, e nel 
ino 2 agosto 1853 alle ore 9 
ant. il secondo esperi 
la vend ta all asta giudi 
l’infrasciitto tenimento posto nel 





















e fratelli Manetti e fratelli Soresi 
di Milano, per cessione loro fat- 
ta.da Samuel Levi Mojs colla 
scrittura 29 settembre 1847, in 


attualmente 
strazione giudiziale dei sovven 
tori della somma di | 345000, 
alle ditte enzidette rappresentati 
dal sig. Cons. Prancesco Decio 
di Milano; al'e seguenti 
T 
Lon rà ammesso ad 
offrire se non chi per csuzione 
degli effetti della delibera e del- 
la piena esecuzione del Contrat- 
to avrà depositato nel'e mani 
della Commissione giudiziale la 
j somma in effettivo denaro di a. 
| I 4,000, dichiarandosi escluso 
| ogni altro mezzo di cauzione. 
Tale deposito poi. serà subito 
dopo l'asta pas ato della Com- 
miss giudiziale vl sig. Cons. 
Francesco Becio quale’ procura- 
tore dei sovventori delle austr. 
I. 345000, od a chi per esso e 
verrà imputato come  nell’infra 
scritto art, 6.°. - 
Il. Non serà accettata alcu- 
na offerta per persona o persone 
da dicbiarere. 

























HI, I beni vengono venduti 


a corpo e non a misura, e (così 
ditte 






È altrimenti. senza el pà lore re: 
||] sponsabilità, trenne, ‘quelle del 
fatto proprio. 
| IV. 1 documenti’ dimostrativi 






nonchè lu perizia e 
iale 1.9 giugho 1862. 
|| si trovano presso il sig evt. 
i Aptonio Dr Mapetti dii Vepezia 
nel cui studio. potrà farsene la 

* ispezione. Auche presso le Ceh- 


re soddisfatta a teri 


























gli effetti del giudi Ml Gons. Pretore 

collo di convocazione dei credi. Pamszoni. 

tori verso i concorsi Mauetli e ||. © Ri Cancelliere 
Soresi seguito avami Vl L Rigoni. 
Tribunale di 1. lstavza Civ pa i 

Mibsuo il gioruo 27 marzo 1845 | N 1319 23 pubbl. 
sotio il n. 23805-23843, In tele | Eprrro 

versamento verrà impu'ato a fa- L’I. B. Pretora in Ceneda || 


vore del deliberatario | importo 
del deposito cuuzionale di cui 
all'art, 1°. 

VII Il prezzo dei beni ca- 
duti in questo coutratto dovrà 
pagarsi in movete d'oro, e d' 
ito a tanffa, escluso. qual- 
surrogato al denaro metal- 
lico sonaute. 

VIII. Scorsi i suddetti dieci 
gioroi da quello della delibera 
senza: che sia stato versato il 
prezzo come sopra li beni s- | 





2 pom, 






Com 









































ietà © del possesso di 


ranuo nuovamenta espo ti ul 
sta così piacendo alle ditte 
rici a tutto rischio, e pericolo 
spese del deliberatario ritenuta 
in ogoi caso la perdita del fatto 
posito che serà devoluio senz” 
altro a favore delle ditte ven- 
ditrici. 

IX, Facendosi offerenti all’ 
detti signori sovventori 
345000, che sono muni- 
ti d'ipotece sugl' immobili «he si 
pongono in vendita © per luro 
il 6g. Francesco Decio: procuri 
to'e rappresentante dei medesi- 
mi, non saranno obbligati di 
deposito di cui all 
rò nei rapporti colle 
due masse concorsi mM 
Sore: dei creditori 

iscrizio! 
prezzo anzidetto si 
ritenere a debito di essi 






























osta 














solta 
sco Chi 
rato con 




































beni acquistati snche media: 


formale istromento e potrà otte- || tevole 





















Pretura. Serà quiudi 
ad eseguire senza ri- 
tardo ed a sue spese la censua 
ria voltura al proprio nome. 
XI. Staranno a carico e 
sclusivo del deliberatario le spese || 
della perizia di beni da alienarsi, 
quelle dell e delibera, com 
le tassa pel trasporto di 
proprietà, quelli dei pogame: 
quietanze del prezzo ed ogni al- 
tra dipendente ed occasioneta 
da. questo Contratto. Le spese 
della perizia e dell'asta dovran- 
dersi dal 


























met. 0; 
16:22, 



























pliee nota che gli verrà e: 
ed all'atto ‘stesso che si farà il 
pagamento del presso di deli 
bera. sortivo. 
XII. Sebbene. per ogni mi Bd 
glir effetto concorrono colla loro 
firma. tanto a questi capitoli 
quanto all'istanza per la vendita 
all'asta dei bewi di cui trattasi 
iche li due amministratori 
delle masse concorsuali 
Soresi di Milano, nondi- 
meno il sunnominato sig. Cuns. 
Francesco Decio o eni per esso 
dovià ritenersi nutorizzato a prò- 
cedere de solo senza che più || 
duopo dell'intervento di 
amministratori all’ atto || 
ta e delibera sia a qua- 
successivo atto ed incum- 
- bente relatito alla esecuzione di | 
f questi capitoli. 
dl Descrizione dei beni. 


neda, 
















di Lereoi di padoveni campi 348 
i circa nellaxmassima parte vallivo 
con casa rustica di muro e canne 
coi confini ‘al:Notd li sigg. M>2- 
zoni, Nordio fratelli, Barufialdi e 
Marangoni, a | igg. Bellato, 
Bordina, Cousorti: Bergo, Trom- 
‘het-a; -Fansato Ssate,. Consorti | 








V. Trovandosi li beni di cui 2:204, e ci 
l'estimo pro! 


1852 eseguita dagli ingegneri 
Fantino. D.r Piazzole e Girolamo || 





Dall't, R- Pretura di Loreo, || 





rende pubblicamente note, che 
nei giorni 30 giugno 7 e 14 lu- 





di sua residenza de 
ione delegata tre espe- || 
nti d'asta per le vendita al 
miglior offerente della casa sot- 
todeseritta  oppigrora! 


le seguenti condizioni : 


secondo esper 
essere deliberato che al presto 
almeno eguale alla stima; ed al 
terzo a preszo anche inferiore, 
semprechè giusta il par. 422 





guirà che coutro il pronto 


pagamento del prezzo oflerio 001 
monete » teriffa, ad eccezione 
dell esecutante Fronce- 





del prezzo di delibera. 
Descrizione dello stabile. 





a coppi coperta 
maggiore , 


razzo greggio: cielo a travi, e 
| tavole ; in primo piano «I que'e 
si ascende » scala a mano nel 


costruzione, 
| to che cor.isponde 
sottopasta cucina, pavimenta 
tavole, e col cielo di tra 
im secondo piano al qua- || 
mano, | 





| lesi pi 
|| che dalla cuci 
| piano, gransio col pavimento a 
tavole, sotto tetto di travi, mez 
zi murali, tavole, 


di attinger acqua 
esiste nel cortile, il quale è per 
un ‘quinto di questa Î 
però soggetto a servi pa 
saggio. Nei registri dell’ estimo 
stabile del Comune censusrio di 
Ceneda figura sotto porzione di 
mappa n. 731 sub 2, per pert. 


pabblicato nei luoghi, e moli 
Dell'I R. Pretora di Ce- 


N 1526. 






isorio al foglio 192 
del n. 41 di ca- 


di stima 1° giuguo | 


in | 





fatto, e non altrimenti, stato | 
dichiarato dei predetti peri del 


I, 20982 : 50. 


28 aprile 1863. 








10 ant. alle 





le nel primo, e 





creditori 










ciò del pronto deposito | 


























posta al 


pi 
suolo a ter 














scala 
mette ul primo 






pozzo, che 





11, colla rendita di lire 
fra i confini a mattina 


Chiandotti, a meztodì egualmen- 
i te con muro consortivo, ® sera 
cortile, ed al di lè Lorenzo Po- 
| soeco in luogo Gave, a tramon- 
|| tena Chiandotti con muro con- 


il presente sia affisso, e 


Li 31 marzo 1853. 


Il R. Dirigente 
Cosranzimi. 
L Cupilli, Scritt. 
na pubbl.® 
Eprrro. 


D.il' I. R. Pretora in Val- 
dobbiadene col presente Bditto 
si fa noto essere nel 9 ottobre 


sciando i fizli Matteo e Giuseppe. 
Non essendo noto a questo Giu- 
ll dizio il luogo di dimora di esso 

Giuseppe, viene egli diffidato ® 
dowre insivuersi aventi questa 





mine d'un anno, avvertendosi 
che scorso: l'assegnato termine 
senza insinuazione si passerà alla 
liquidazione dell’ vredita in con 


De Grandis: ie Bascolo, a mez- |j corso di quelto © quelli che si 


sogiorno li sig. Matcari 0 Zalfo- || ssrsano 


insinasti. è del curatore 


dobbisdene , 


sta 19 corrente n. 3516 delle | decimo di detto prezzo di stima 
realità Gabioli esecutate dal sig. © ia 









| per tre volte consecutive. 













































istanza del deliberatario: le 
prietà dopo la soddisfazione del 
220 intero, 

AIV. Dall i1 novembre 1853 
fino alle soddisfazione d:l prezzo 
intiero, il deliberatario serà te 
nuto; 


a.) di c.rrispondere 


Venesia, ed esposto nei luoghi 
soliti di questa Città. 
La vendita procederà sotto 
le segpenti; ioni | ‘ 
T° Io questo terso esperi- 
"I ura in Val-|| mento le delibera avrà luogo 
IRC: Pres. anche a prezzo iuferiore della || 
ja stessa, semprechè basti a | 

























Li 26 aprile 1853. 


HI R. Cons. Pretore soddisfare i. creditori prenotati || teresse annuo, di,5 per 0/0, sul 
Scamamuzza. fino al valore. e prezzo di stima || prezzo rimanente; in ‘sue mapi, 
di a. |. 17860. facendone giudizigle deposito di 





H. Ognuno che vorrà aspi 
rare all'asta dovrà garantire i” 
rta col previo deposito del 








= i 
N. 3516. 23 pubbl 
Avniso. 

A rettifica dell'Editto d'a. || 0 








ci) di conservate. i beni 
da buon padre di famiglia ast 
uendosi | specialmente da ogni 
escavo 0 tagliò di piante ; 
* d.) di continuare. nell'as 
pe dei fabbricati contro 
|| i danni degl'incendii, subentran. 
| do sussistente 


monete al corso legale da ef- 
fettuersi nelle mani del Commis- || 





ico Cappelletto cessionario x 
Fabria-Gabi Vi peo ene il pub- sario giudiziale, ed il solo. depo 
blico che il primo esperimento sito del deliberatario sarà tratte 
già fissato pel giorno 24 giugno put 

, sarà invece tenuto nel 
giorno 1 del successivo luglio , delibera devrà 
ore 10 mattina; fermo in iutto 
il resto | Edito mertesimo. 

ga bo Pretorio, 
fn piazza di questa Gittà, e s'io- 
serisca nella Gazzetta di Venezi: 





o 
Ill. Eotro dieci giorni dalla 
il deliberatario 























































essere pagato deitro trenta gior. 
ni dall''intamazione del riparto 
parziele 0 totale ese utivo 
graduatoria in mano a quelli cui 








. R Pretura in Cone IV. Lo stabile viene vendu: || 








gliono . to senza gai dell’esecutante, assegoato dal riparto we 
| Li 28 maggio 1853. e colle servità allive, e. passive || desimo. 

Il Cons. Pretore che fossero inerenti ed altro, VI. Qlire del prezzo offerto 

Musani. come risulta dal detto protocollo || ìl deliberatario dovrà pagare 


dentro wu mese dalla intimazio- 
ne del to di delibera in 
mano all'avr. Vincenzo Fontana 
le spese di esecuzione. che sa- 

idate del ' Tribunele, 
I 28, ® riuborzo del 
premio d'assicurazione già paga. 
to a tutto agosto 1854. 

VII Tuti i pagamenti per 
deposito, per interessi, per c 
tale, e per ispese saranno fat 
lin Vicenza con monete d' ura, 
0 d’argento fine, esclusa moneta 

osa, e carta di qualunque spe- 
a fronte enco della legge che 
facesse effetto in contrario. 

VIII. Mavcendo il delibera 
tario a quete condizioni, 0 ud 
alcuna di esse sarà libero sì al- 


di stima. 

V. Dal giorno della delibera 
in poi steranvo a carico del de- 
ratario tutte le spese, Lesse 
trasfusione di domnio, ed 
imposte di qualunque indole, ed 
in ordine al Decreto d’aggiudi- 
cazione seguirà la voltura 1n sus 
sacco, si terà ditta - sui re censuarii , € 
velli giorni 1° luglio, 1 nei modi pre- 
e 1° settembre p. v. sempre alle i dalla legge il possesso di 
ore 9 nut,, il 1, BL è rispertiva»  latto. 
mente II incento per la vendita VI Mencando il delibrrata- 
della metà della casa descritta rio al depcsito del prezzo eutro 
nel protocollo di stima 17 geu> fissato termine come sopra, si 
naio 1853 num. 638, di cui gli procederà tutte sue spese, € 
anti potranno uverne ispi- denni al reincento dello stabile 
in questa Cancelleria, all'medesimo ; facendo fronte pre 
inza delle soggiunte viemente col deposito verilicato 


N. 5942 24 pubbl. 






. Pretura: in. Tob- 
‘ay che sopra istanza 
i Po 





mezzo noti! 
di Giacomo del fu Giov 
















fu Giuseppe 



























ni 
osse: 









Condizioni. nel giorno dell'asta, e salvo || l’ esecutante, che egli esecutati, 

IL La realità dovià essere quanto mancasse » pareggio. nunchè u qualunque dei cred- 

venduta unita e come stà de- Segue quindi lu descrizione toi utilmente graduati, di chie- 

seritta, ritenuto a carico del de- . dello stabile. subito il reiacanto « suo 
liberetario oltre sl prezzo di de- ! Cass ora ad uso di locanda || rischio, pericolo e spese. 








IX. Più deliberatarii 
no obbligati soliduriamer 
indivisibilmeute, 

n vendersi 
io Comisano. 
Campi 24 1/4, tar. 60, 
ientati, vitati nelle map 






Jerepti alla situata in Udice uella calle Bel- 





libera, anche li pesi 
stessa. 

Il AI I e II incanto |’ im- 
mobile non verrà deltberato che 
a prezzo eguale 0 superiore ella casa che rimaue sl Fedricis Giu- 
stime, ed ul III e qualunque seppe, e corticella promiscua fra 

of Federicis e Domenico, 
ed a tramontena Farra Dom 
co, e contrassegu 
offerente senza il previo deposito n. 454, e porzione del n. 455, 
del decimo del valure di stima. ‘in mappa dell'estimo provvi.orio 

IV. Al’ atto della delibera, al n. 1395, di pert. 0:19, esti- 
do al del.beratario effettuare mo | 880; e 1394 sub 1, esti- 
il pagaurento è della Com- mo I 440, compresa anche la 
missione astaute in moteta su- promiscuità del soitoportico a 
neute a c<rs9 legale, sotto com- piè pano del msppale m. 1394, 
minatoria del reiucanto » di lu sub 2, ed ora formente paste 
pericolo e spese. i del maggior corpo di casa se- 











bi 


pa provvisoria: porzione del n, 
226, © ella stebile mi m. 547, 
549, 551, 553, 3573, 3574, 

la Roggia 





aometi 





il fondo i 
della consortiva, a tramontana il 
Riello, sti I. 13397 : 82. 


















































ria porzione del n. 226, © 








De ione della casu guata nei registri del censimento || nella stabile al n. 550, confisanii 
da vendersi pei metà. siubile col mappale n. 1797, di ua lo Roggia Piovess, « 
Casa d’ubitezione denumi-  pert. — : 27, rendita di e. || mezzodi la 





uata Scludiaza, costrutta di muri, |. 478 : 80. 

coperta a puglia, descritta nella Il Presidente 

mappa censuaria di Asta ul Dx Manca 

2519, col fondo di cemwusi Coceani, Cous. 

cent. 15, coll'estimo di |, 16: Vorsjo, Cons 

col villico nuw. 3, % Dail' I. R. Tribunale Prov. 
i cucina, stalla ed 'in Udine, 

















o terre, di scale di } Li 20 meggio 1853. 1387, 917, confinanti a 
legno promiscua. mette al primo $ mattina il fondo al tu, 4, e mez- 
pisuo , in detto primo dij ——1_ modi stra: a sera 

n due came- " al N. 2774. 34 pubbl || stradetta 

di legno, che mette 4 I p 


e di fenile in secondo 
piano, stimata nel suo totale a. 
I. 4253 per cui la meth da ven.“ 
dersi importa a. |. 21 î 

Dall 


ed affisso all Albo del ‘Pr bunsle 
è nei luoghi soliti di questa Cil- 
tà, di Camisano, e Grossa, ed 
inserito per tre volte nella Got- 
zetta Ufliciale di Venezia. 





nel giorno 30 giugno p. {. di 












meszò , - fore 10 an ate ore 2 Il Cons, Aul. Presidente 
Li 21 maggio 1953. pomesi.liane. un nuovo esperi Toun 
Cammano. f mento di subasta per la vendita Pradelli, Cons. 
In mancanza di Ganc. | dei sotodescritti bevi i pi | Hidol6, Gons. 
G. Milesi, Seri È li dietro istanza de Dall' 1. R. Tribune Prov. 





di Vicenza, 
Li 3 maggio 1853. 
Bosenfeld, Sped. 


33 pubbl* 


N. 5079 3 pubbl . Fontana in pregiudizio 
a Epirro. di Giovanni Jambora di Vence- 
L'i R Trib. Prov. in Udine | slao per se, e quale tutore dei 

porta a pubblica J T 

| sendo rimasti 

| due primi esperimenti d'asta per 

| la vendita dello stabile suttode- 

scritto, situato Udine nell dimora Angelo Mussoi + Auto- 





Epirto. 
Essendosi du Pietro Pass 
curatore | dell’ assente d’ ignota 







è Grossa, e di -Giova 
fu Giuseppe possidento  domici- 
sito in Vicenza tuiti quali eredi 



























ragione dell’e- ‘* della fa Lucia Pacchiui, sotto le | nio di Bribano, fatta 
ecutato_ sig: Giuseppe. q: Giro- | seguenti : | la diebivrezione di 
no 3, © stimato austr. Conizioni suddetto Angelo Mussoi, 

LL La vendita ‘i farà in wu [Lratosi del prese nell'anno 1817; 











Bccettuato l' esecutante | comparire entro un annoy a que- 
ue vimini depo sto Tribunale, ‘od altrimenti ad 
6 È e al momento obtazione offtire. prove di sus esistenza, 
ant, La il terso iucanio pel ta I 1000: mille! Riguardo al vio che» altrementi si pro- 
quale sarà a dehberersi il fondo È deliberatario ‘questo deposito sarà cederà sllà sua’ dichiazione di 
anche ui prezzo inferiore della reatino ® garsozia déll' asta uirte, sritenita le nomine del 
va) gute besti a fed a conto di prezzo. se ridu stidetto Pietro Pasa di Sedico 
lisfare è creditori sullo stesso fl occorra altrimenti. Agli altri o- ia curatore dell’ assente: Angel 
ino ab valore e prezzo % blatori serà: restituito al e, "rg Î 








di stima, qual i o 

9 incanto verrà te- { der.i dell'aste. Li ÙI a 
nuto dalle Commwissiahe compo AIT. I beni s'intendono diti VERA 
ma de sig. Comsig. bar. Alt = corpo, @mon.è misusa, col}  Comini, Cons, 


burger, © deli -Ascoltant 
Rare ie glordue pirto., pero ey diciand) ddl quariene, | Fontene, Consi 


















” 1 il Prov. 
questo Tribunale. a ent prin Se; e conie vif Dall'I. R. Tribunale 
pi presa licia: cntitgi 1 l 41 andino ceca Rn E cunego tor. 


serito nella Gassatta Ufficiale di }'ma: essculive. della’ delibàra ad Rattoy, Diertt: 





ri 
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Per le Pr 
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SOMMARIO, 
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sulla strada ferra 
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Gomplessiy 


ziarii e di poli 
un detto quas 
a nessun Govi 
are coloro, 
Dizione, dichia 
giù per le su 
stessi, e ciò 1 
mostrino pales 
sto motivo no 
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per lo più inf 
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zione, derivan 
verso il megli 
Non 





ale, in pi 
meno | 
Ciò ch 
Yagheria 
tanto pochi 01 
pubblici affari 
garsi intorno 
Vevano s0xpor 
gravii, e dove 
vili doveri, 
aventi maggio 
nistrazione e 
abbastanza a 
aspetto, parla 
quale alludone 

















dono i benel 
sono chiamati 
serbano egual 
che sogliono 
tiche, ma noi 
verno, per fai 
basi legali e 
Una prosperit 
fonti di 
Sussistono (è 
menti, il gen 
disconoscibile 
za della legge 
differenza di « 
no di più, g 
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VENERDÌ 10 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effottive 42 all'anno, 21 al 
Per le Provincie lire 64 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestro. 


GAZZ 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


ANNO 1853-N. 129. 


FÀ; prata Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
io d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 il , 
Vin cazioni Bramerli caratteri, ed in quasto soltanto, 
Le linee si contano per decine; i ti si fanno in li 

tr 54 per Ad pn si in lire effettive. 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 








IMPERO D'AUSTRIA 


SOMMARIO. -- Iiiporo d'Austria; Contribuzioni per "| 
chiesa votiva. Nuovi ordinamenti amministrativi nell’ Ungheria. 

benemerenze del Governo austriaco verso la Svizzera. Lavori 

sulla strada ferrata da Verona a Brescia. Statistica dell’ am- 

ministrazione giudiziaria. Linguaggio bellicoso de' giornali 
Notizie dell' Impero: S. M. /. A. A, @ Schinbrunn. Il co. di 
Gleisbach,, La squadra spognuola. — S. Pontificio; scavazioni 
nell' isola Farnese. — R. Sardo; Cam. de’ deputati. Una dedica 
rifiutata. Il bar. Aymé d' Aquin. — Imp. Russo; sovrana so- 
disfazione alle truppe. — Imp. Ottomano, partenza del pr. 


PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 40 giugno. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vimna, in conmemarazione del salva- 
mento di $. M. l'Imperatore. 














Provincia di Padova. 





Menzikoff. Apparecchi guetreschi. Partenza del sig. Oserolf. | Comunisti d' Arzargrande . ALL 
Speranze dell’ Impariial. Nuovi particolari degli ultimi fatti. » di Polverara. sati 
Agitazione ne' principati. — inghilterra ; sconto della Banca. È Ùi slo f È 
Armamenti naveli. Sessioni del Parlamento, — Belgio ; dote- |> © ‘di Pontelongo È 
zione del D. di Brabante. — Francia; comunicaz. diplomatica. » di S Angelo. Li 
Leggi pubblicate dal Moniteur.' Disposizione di polizia. — No- » di Brugine » 
stro carteggio: sersigio della quardia nazionale; plesso dl |“ 0 pei i H 
Pr. Girolamo ; cose d' Oriente; una profezia. Notizie d'Algeri. | =» d'Arare. . >. Ù 





— Svizzera; dichiarazione del Governo francese per le do- 
monde dell’ Austria. Crudeltà del Governo di Friburgo. — Ger- 
mania; condanna per usura. Il Pr. ereditario d' Allemburgo. 
— America; questione di confini. — Recentissime. Ati uflizia- 
li. Avvisi privati. Gazzellino mercant. 





Somma . . .. 668 : 05 


Correzione, — Nell’ Elenco, pubblicato col N. 127 di que 
sta Gazzetta, uve dice: Superiori e professori del Seminario 
vescovile di Padova, A pezzo da 20 franchi, deve aggiungersi: 
ed qustr. L. 84 


DISTINTA dimostrante l importo complessivo, versato presso la Cassa centrale e le Casse provinciali, a tutto il 9 corrente, 
per l'erezione del lempio totivo in Vienna. 








E VERSATE 
Vini del Tea Obbligazioni | Banconote |_0r0 
Lire C. | Lire |G.|_Lire Te Lire [C 
i ,037:85| 64,628:— 


Importi conseguiti dalle Provincie di 
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Complessi 





- 11,701.50|20,25657 18: 


700. 73|2210 10-40 








La supposta scontentezza della popolazione del- | prima tanto spesso regnav: 
l'Ungheria, pegli ordinamenti amministrativi, giudi- ‘ terreno. Se nascono equi 
ziarii e dî polizia, nuovamente introdotti, è divenuto | inconvenienti, non ne è 
un detto Quasi di moda. |: cosa per sè chiara che | roneo, ma n'è c: 
a nessun Governo riuscirà mai di far contenti e so- 
ré'coloro, che, guidati dalla ideologia o dall''am- 
ione} "dichiarano guerra a ciò che sussiste, non 
per le sue conseguenze, ma per riguardo a sè 


va sempre più cedendo 
se vi hanno qua e la 
cipio er- 
e difetto- 






















perfettamente esercitate , delle quali 
hia bisogno il Governo, per. appoggiare e promuo- 
vere le sue mire. Non è permesso di dubitare, a fron 
te di fatti da per tutto noti, della sua sincera volon- 
tà e della sua piena premura di approfittare di ogni 
forza, che sia alquauto idonea, e che s‘a onestan 
te prouta a cooperare al bene comune 

E cosa di fatto che la situazione politica isolata 
dell’ Ungheria era decisamente dannosa, non solo al 
complesso della Monarchia, ma anche a quel paese. 
Non vogliamo rimontare alla storia, per non ri 
cose conosciute da tutti. I capi della opposizione 

rese di un tempo non fecero mai al Gi 
‘overo maggiore di quello, di con 
in confront re parti inte- 
granti dell ja, come una colonia e di trat- 
tarla come tale Ma essi, a dir vero, obbli 
tutto, che non dipendeva già dal Gov 
co modificare da sè la situazione pa 





stessi, e ciò anche quando quelle conseguenze si di- 
mostrino paleseniente buone e vantaggiose. Per que- 
sto riotito non parleremo qui, se non di passaggio 
di cotale speci 





di malcontenti. 








‘uttuosi, di diritto politico. Meno an- 
cora trattasi di una polemica, nel senso volgare della 
parola. Trattasi rece di dimostrare, nel modo più 
pratico che sia possibili pri 
li ordinamenti. Trattasi 
tamente alla domanda, se in q 
in grande ed in complesso un sentii 
zione, derivante da tm progresso e d: 
verso il meglio, deciso, general 
Non possiamo in questa circostanza rifiotare a 
noi stessi, di fare un” osservazione, l' importanza del- 
la quale, in pratica, nessuno, che se ne intenda, va- 
luterà meno del giusto. parata, in cui si era posta la stessa Ungheria. ( 
id ch'era particolare nell'antica situazione ‘ tale rimprovero dee ora al tutto cessare. L'U 
dell'Ungheria si era che vi avevano nel paese sol- | gheria dev’ ora adempiere gli stessi doveri di tu 
i ordini di persone, che si occupassero di ‘ gli altri Dominii della Corona. Ma gode in eguale 
affivi, e che potessero permettersi di spie- ‘ mi i stessi diritti, L' Ungheria anzi è quella, 
intorno ad essi. E siccome gli ‘altri ordini do- | i i 
Vevano sopportare, quasi esclusivamente, tutti gli ag- | minio, dal ri n 
gravii, e dovevano adempiere ad una quantità di ci- | Che se l'anteriore esistenza politica indipen 
vili doveri, dai quali erano esenti i privilegiati e gli | dente di quel paese, se quell’isolamento di esso, 
aventi maggiori diritti; siccome, oltre a ciò, lammi- | che ne derivava, traevano seco numerosi, e per lo 
nistrazione e la cura degl’ interessi materiali, erano ' più materiali svantaggi, che ora vengono e sem- 
abbastanza a mal partito, non potevasi, sotto nessun ' pre più verranno ampiamente riconosciuti, puos- | 
aspetto, parlare di quella contentezza generale, alla \si Jen a ragione sostencre che la perdita di quella | 
quale alludono i panegiristi delle circostanze di un | posizione non possa assolutamente produrre quella | 
tempo. Ma allora gli aggravati stavansene in silenzio, | supposta scontentezza generale, che taluni credono | 
perchè avvezzi da secoli a tacere. Ed ora che go- | di scorgere. « 
dono i benefizii della trasformazione politica, o che In un susseguente articolo, parleremo delle co- 
sono chiamati a goderne in un non lontano avvenire, | se, che, in tale riguardo, sembrano dover principal- | 
serbano egualmente il silenzio, ignari degli artifizii, | mente servire di norma. Una delle prime fra esse | 
che sogliono essere adoperati nelle discussioni poli- il nuovo sistema delle imposizioni dirette ed 
tiche, ma non insensibili agli sforzi onesti del Go- | indirette. ( Corr. austr. lit.) 
Mez iat fat migliore la Liga sorte, per fissarla su 
isi 1 e per circondarli del lieto i ail Ù 
tina Rrpeei. Reiri è phi po La Bilancia ricorda, nel seguente articolo, tatte 
ribii fonti di ‘berlestere, che offre il paese. Dacchè |! benemerenze del Governo austriaco verso la Con- 
sussistono (e sussistono da poco) i nuovi ordina- | ‘@derazione elvetica, e mostra in qual modo questa | 
menti, il generale ‘sentimento del diritto si è, in non |“! Fispondesse: Ì 
disconoscibile modu, innalzato nel paese. La poten- LI. R. Governo dell’ Austria conservò. sempre. pel | 
ca dellalegge, che abbraccia” tutti i cittadini, senza ; piccolo Stato del Cantone Tino quella b'nevolenza, che è 
diflerenza di condizione 0 di fortuna, vene, ogni gior- | propria de'fori genresi, per le ragioni del debo', che.con- 
i più, gerierilmente conosciuta. L'arbitrio, che ! fida lealmerte nel proprio diritto, e adempie lealmente 2; ! 





































uno slancio | rare I Ungh 











































































propri doveri. Più d’una convenzione si può citare, stipu- 
lata tra l'Austi Governo del Cantone Ticino, in cui 
tutte le cortesie e i vantaggi son fatti alla popolazione ti- 
cinese. Basterà di accennarne una sola. 

Mentre il Piemovte insisteva per la costrazione d'una 
strada maestra, che raggiungesse in Mesolcina la postale 
del S. Bernardino, l' Austris, antiveggente, s'era assicurata 
che quella via non sarebbe stata aperta, obbligandosi col 
Governo del Cantone Ticino a forniro negli ani di ca- 
restia, al prezzo corrente, una determinata provvisione di 
granaglie, proporzionata al ‘isogno del popolo Ticinese. Con 
questa convenzione, il Cantone Ticintse s'era asscurata la 
sussistenza negli anni di fame. Pochi anni dopo, \° Austria 
generosamente rinunzid, senza compensi, al diritto acquisito 
di mantenere nelle sue vecchie condizioni la via da Bel- 
lirzona al coofin Grigione nella Mesolcins, e ritenne in sè 
l'obbligo di fornire al Cantone Ticino le biade convenute 
negli anni d'inopia. 

Questo segnalato benefizio ci sembra provare chia- 
ramente, anche da sè, le amichevo'i disposizioni dell’ Austria 
pel Cantone Ticiro; ma esso non è il sole. 

È noto com» il pepo'o del Cantone Ticino sia un 
popolo essenzialmente migratore ; or bene, il Governo del- 
l'Austria ha sempre sostenuto e favorito i Ticinesi, che 
accoppiarono ingegno e carattere, e che venivano nell’ Im- 
pero a cercare un utile esercizio delle loro facoltà. 

La famiglia degli artisti ticinesi non ha quasi uomo, 
che non abbia ricevuto, nel Regno Lombardo-Veneto, l'i- 
struzione artistica gratuita, e se tra loro vi furono inge- 
goi distinti, ottennero sempre onorificenze e rimunerazioni 
dalla Casa d'Austria. La famigia degli Albertolli, e No- 
bili, e Fumagalli, e Rusea, e Frarchivi, e ceato altri ne 
fanno testimonisoza. L' Arcademia delle belle arti di Brera 
ha accolto, tra' suoi membri, non pechi ragguardevoli artisti 
ficinesi, e se in questi ultimi tempi la leggierezza e l'in- 
gratitudiae di uo solo ha 2d-mbrate le splencide memorie 
del passato, non ha però punto alterate le benevole dspo- 
sizioni dell'L R. Governo vers» i Ticinesi, che ne son 
degni. 

n La benevolenza del Governo dell’ Austria verso il 
popolo ticinese, non può essere posta in cubbio da chie- 
chessia. Fnchè quel popolo fu retto da un Governo saggio 
e prudente, che rispertava i doveri internazional, che, me- 
mere del priocipio di neutralità, prevalente per dovere nella 
Svizzera, serbava fede e ragione agli Stati vicini, la buona 
armonia nen fu mai turbata, nen verano difficoltà pe' Ti- 
cinesi, essi erano rispettati e bene accoli; ma quando la 
propaganda risoluz'onaria cominciò nel 1830 a tendere la 
sua rete anche nel Cantone Ticino, e a preparare, a poco 
a poco il funesto avvenire, che, nove ansi dopo, celse il 
paese, allora il Governo dell’ Austria dovette di necessità 
star sull'avviso, e adombrarsi della lealtà e delle amiche- 
voli disposizioni d'un paese, che cominciava e, a pocp a 
poco, d:veva finire a non essere più in balia di sè stesso. 
Malgrado che nel C:ntone Ticino, col pretesto delia libertà 
della stampa, si fosse organizzeta una stampa sffatto rivo- 
luzionaria, e sì pirlasse del Governo austrizco come di un 
Goveruo «bborrito e nemico; malgrado che i giornali ti- 
cinesi, pochissime eccezioni fatte, non avessero che male- 
dizioni, irgiurie e caluanie contro l' Austri algrado che 
îl partito del disordine nel Cantone T:cino, sino dal 1833 
si manifestasse abbastanza, raccogliend> sussidii pei fuoru- 
sciti pelscchi, che preperavino con Mazzini il colpo de’ 
traditori in Savoia, l Ausiria ha sempre con troppa Jon- 
ganimità dissimulato e to.lerato. 

«Dopo 1 1839, quando una mino a' uomini perduti 
ricorse alla violenza e al tradimento, per atterrare il Go- 
verno legittimo, appena uscito da'suffragii. deli’ immensa 
maggioranza del popolo, la rivoluzione ebbe nel Ca 
Ticino, la sua rocca alla frontiera lombarda. Di là 
zioni rivoluzionsrie d'ogoi genere; e basta leggere i gior- 
nali, e stadiar la legislizione di quel paese, e le sue nuove 
isttuzioni, e conoscere la vita degli uomini che lo reggoco, 
e gli atti del'a loro politica, per vedere chiaravente la per- 
petua, insistente, improvvida ostilità del partito, che vi de- 
mina da 14 anni, contro il Governo deli’ Austria. 

Senza ritessere la s'oria de' fatti recenti,  chiunquo 
abbia qualche conoscenza fondata dele coso ticinesi, ron 
può a meno di rendere all' Austria la giustizi», che le è do- 
vota. Il partito dominante, nel Cantone Ticino, ha fatto ogoi 
suo possibile, per danneggiare, por tradire, per effendere 
V' Austria, ed essa ha fatto quanto ha potuto, per lasciar 
quieto, imperturbato e pad:ons di sè il Cantone Ticino; men- 
tre, con dn atto solo delia su» volonà, :vrebbe petuto ri- 
durlo nel’ impossibilità di nuocer!e, senza valersi ré di armi, 
nè di cordoni militari, né di dispos zioai minacciose. Parrà 
così strana questa che noi asseriamo, ma pure è verissima. 

Da quanto abbiamo accennato, si può conchiudere che 
V°' Austria ha sempre favorito il Ticico, e che séltanto le 
male arti del partito, sorio a comandarvi ne! 1839, haono 
alterate le buone disposizioni delî' Austria, verso quel pic- 
colo Stato. 
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Sull’attuale stato dei lavori della strada ferrata 


| da Verona a Brescia, l'Eco della Borsa di Milano 


in data 4 giugno reca la seguente corrispondenza : 
Strade ferrate Lombardo-Venete. 
Sig. Estensore! 
Ella fa bene, quando riccoglie e comunica ai suoi as- 
sociati, dopo averle attinte ai giornali esteri, le notizie e- 
stere, ma mi piacerebba che in preposito di ciò che av- 








viene, si può dire sotto i nostri occhi, ella si compiacesse 
appurarle, interpellando chi è sulla faccia del luogo, spe- 
cialmen'e quando si tratta di re spiacevoli impressio- 
ni. Parlo relativamente al cenno, preso dalla Gasse: 
triestina, che nel di lei N. 65 è contenuto sulla strada 
ferrata Lombardo-Veneta, Il tronco di chilometri 85 della 
ferrovia da Verona a Coccaglio è completamente ultimato 
ed armato per la tratta da Vercna al patso di S. Gior- 
gio in Salice, e percorsa da oltre un mese sette volte al 
giorno da convogli tratti dal vapore per il trasporto del 
materiale occorrente per l' ultimazione dei muraglioni della 
trincea al succitato passo di S. Giorgio in Salice. Quan- 
tunque nella trincea, al passo suddetto apprefendata fino a 
28 metri, sieno emerse le più grandi dflicoltà, e ad onta 
della stagione già da molli mesi sempre contrari:, pure 
quel lavoro è molto avanzato, ed in breve sarà ultimato. 
Questa tratta è sempre in arginatura di altezza dai metri 
4 ai metri 42, sopra il piano di campagna e sebbene 
percorsa, come le dissi, sette volte al giorno e sempre da 
pesantissimi convogli, pure non ha mai dato alcun segno 
di cedimento, nemmeno per il naturale costiparsi degli ar- 
gini, perchè preveduto e calcolato a tutta la d'arte. 

Da S. Grorgio ia Salice a Peschiera si sta armando 
la strada, «d il graodioso ponte sol fiume Mincio non a- 
spetta che di essere coperto da cappa asfaltica per vedersi 
applicate immediatamente dopo le ruotaie di ferro. 

Avche da Peschiera al maravig'ioso viadotto di De- 
senzano, coi primi di giugno corrente, si darà mano al 
locamento del ferro. Nelle vicinanze di Rivoltella e preci- 
samente al Venga, per le continue piogge, le scarpe di 
una tratta d' argine stradale, che ancora era in costruzione, 
hanno sofferto, a cagione di uno strato sottilissimo di ar- 
gilla saponace?, su eui è costruito, qualche inevitabile cedi- 
mento con elzamento e gonfiatura del terreno laterale, che 
del resto è tutto in piùno : fenomeno comune a tutti i la- 
vori analoghi in siffatte evenienze, ma il corpo dell'argine 
sì trova» solido anche dagli esaminatori più guardinghi. 

Sul Viadotto di Desenzano si stanno costruendo i 
muri di prospetto superiori agli archi, e si stanno ese- 
guendo alcuni lavori per provvedere, ultroneamente ad ogoi 
dubbio, alla ‘ezza di così ardito e difficile manufatto. 

Da Desenzano a Lonato, in giugno, sarà al sto po- 
sto il binario di ferro, e da Lonato a Brescia la strada 
è già armata, meno il ponte suì Chiese, sul quale si sta 
applicando la cappa di asfalto. 

Quantunque poi la tratta da Coccaglio sia solo in co- 
struzione da tre mesî, pure ad cnta della stagione, sempre 
avversa, sono compiti tutti j rumerosi suoi manufatti e 
perfino le Csselle © la stazione secondaria. Sono compiti 
anche gii sterri per 4/5 e fra uu paio di mesi sarà com- 
pita anche la stazione di Coccaglio; il ponte su! fiume Mel- 
la sarà, fra non molte settimane, esso pure ultimato. 

Da tutto ciò ella potrà convincersi che la più stretta 
unione da Milano a Venezia, a mezzo del'a ctrada ferrata 
si verificherà senza alcun sensibile ritardo, e che, in ogoi 
caso, sarebbe lo di tener conto in una così impor= 
tante intrapres: qualche breve dilazione, originata in 
parte delle intemperie de ne, ed in parte da en- 
comiabili viste di pubblica sicurezza. 

Verona, il 4.° giugno 1853. 

Ingegnere Canzio Canzi. 























































La Corrispondenza austriaca litografata con- 
tinua a dare ragguagli statistici sull’amministrazione 
della giustizia ne' varii Dominii dell’ Impero 
tre a quelli, già da noi riferiti, un altro suo arti 
sullo stesso argoment 

I risultamenti dell’ attività delle II e II Istanze ne- 
gli affari criminali, | di attività delle quali si re- 
stringe ad esaurire le inquisizioni compiute, pervenute loro 
in via di revisione o di altro richiamo, e gli altri ricorsi, 
sono nel già citato prospetto sull’ amministrazione della giu- 
stizia punitiva in quei Dominii d.ll'Impero austriaco, nei 
quali, negli anni 1848-1849, era in attività il Codice pe- 
nale dell'anno 1803, esposti in apposita tabella. Presso ai 
9 Trbunali d' Appello farono annualmente esaurite ( per 
adeguato in 2 anni ): Inquisizioni chiuse : presso il Tribu- 
nale d' Appello di Vienna 784; di Prega 494; di Brion 
308; di Lemberg 494; di Clogenturt 350; d'Innsbruck 
256; di Zara 159; di Milano 543, di Venezia 325; 
Ioquisizioni preliminari : presso il Tribunale d' Appello di 
Vienna 146; di Praga 22; di Brion 47; di Lemberg 
72; di Clagenfort 54; d'Ion:bruck 54; di Z:ra 5; 
di Milano 27; di Venezia 413; A'tri ricorsi: A Vienna 
493; a Praga 332; a Brino 74; a Lembeig 117; a 
C'agenfort 56; ad Innsbrock 69; a Zara 7; a Mi 
92; a Venezia 28. Ds 

Nel prospetto degli affari criminali presso i Gudizii 
superiori, compilato pegli anni 1845-1848, fu dimostrato, 
pei processi esauriti dai Tribunali snperiori nel Regno lom- 
bardo-veneto, il numero per adeguato di 1334 icquisizie— 
ni, mentre, pel periodo del quale ora trattasi, la suddetta 
dimostrazione porta il numero di cole 838 inquisizioni chiuse. 
Tale diminuzione di affari dee aseriversi soltanto all'inlse- 
s0 delle circostanze, ripetutamente già csposte, onde spie- 
gare le risultanze visibili delle suindicato tabelle. li Tri- 
busale d' Appello di Vieona, pei processi eszuriti, ha il pri- 
mo luego: presso i Tribuoali d' Appello di Praga e di 
Lemb:rg, i qu.li sono inferiori per pietolo numero soltanto 
al Trbunale d'appello di Mi'ano, ebbevi per adeguato e- 
qual numero di affiri. Grande fo modo sorprendente è il 



























































































































numero delle inquisizioni preliminari, trattato dal Tribunale 
d'Appello di Vienna. Tale risultamente, come già fa osser- 
vato ‘nell'anteriore prospetto, in occasione dello stesso fatto, 
ebbe il principale suo fondamento nella costituzione dei 
Giudizii patrimoniali, per la quale dovette essere inoltrato al 
Tribunale superiore ua maggior numero di decisioni pre- 
liminari, in cenfronto agli altri Dominii. Dalla 1. R. Corte 
suprema di giustizia furono esaurite ( per adeguato in due 
anni ): DI i sopra inquisizioni chiuse : dai Senati di 
Vienna 299. 5; da quello di Verona 50. 5. Totale 350. 
Decisioni su ricorsi: a Vienna 117; a Verona 3; totale 
420. Prolszioni di sentenze di morte: a Vienna 64. 5; 
a Verona 3; totale 64. 5; Grazie: a Vienna 58; a Ve 
rona 2: totale 60. 


















riodo presso la Corte suprema 
Senato di Verona quasi 4/1 Giudizii mil 
Lombardo-Veneto, in causa degli avvenimenti della guerra, 
portarono nataralmente la conseguenza di tale diminuzione 
di afori. < 
Negli anni 4848-1849, furono prorunzinte dal Ti 
bunale soperiore di giustizia: dai Senati di Vienna 4123; 
dal Serato di Verona soltanto 6 sentenze di morte; i0- 
tale 429. In queste, ebbersi, da parte di S. M. rl 
tore, noo meno di 120 grazie, delle 




























forze e de' mezzi occorreai 
gli organi di quelle Autorità dello Stato, tolti gli osti coli, 
che prima esstevano, soco poste in istato di adempiere 
con pieno successo alla loro missione, tanto importante pel 


Il Journal de Francfort confuta, nella seguente 
maniera, il linguaggio bellicoso d' ali giornali : 

I giorrali gridano alla guerra. Se col'a stampa sola 
si petessero fare bellicosi apprest:mect', crederemmo quasi 
che da alcuni vegliasi mettere in pratica l'antica massima 
Si vis pacem para bellum. E, siccome i giornali al di 
d'oggi sono meno che mai atti a preparare un' altra guerra, 
che noo sia quella della penna, possiam consolarei di quanto 
si fa a Londra ed a Parigi cen articoli di fonde; che, alla 
peggio, rossono servire sd intrirare la quistione ed 
gli animi, ma che non fern'ranco la spada per tegliare il 
nodo gordisno. 

Tutti questi signori, che nei gierna'i declamano con- 
tro la stravaganza delle domande della Russia nel punto 
di vista politico, dimenticano quello del dritto. L' Impera- 
tore di Russia dice: Ciò che le Potesze d' Occidente, e 
la Francia ia ispecie, sono pei Latini, io non posso dispea- 
sarmi d'essere pe' Greci; per lo contrerio, è mio dovere 
di offrire e prestare a' Greci la stessa protezione, che le 
potenze cattoliche hanno offerta a' Lotini. 

Nessuno può contestare che la prisente quistione ron 
abbia il suo lato di diritto: la Russia non è dessa , per 
lo sne relazioni colla chiesa greca, cbbligata a tener questo 
ggio ? Questa chiesa, nelle differenti sue ramificazio 
ni, non ha neppure un sommo pontefice, ma è pesta sotto 
la direzione de' Patriarchi. Per conseguenza, tanto maggiore 
è il bisegro ch'ella ha d'vna protezione, che, esercitata 
dalla Ressia, non perderà il carattare di supremazia eccle- 
siasica, perché la chiesa greca in Russia non è che un 
patriarcato a fianco agli elti, è perchè la chiesa greca, in 
generale, non ammette simigliante supremazi 

La Russia proteggerà i Greci, ma non li gevernerà : 
essa non li govercerà come le Pcterzs protettrici della 
chiesa catto'ica in Oriente non gevernaro quest’ ultima. E 
qualora lo volesse, qualora ella aspirasse ad un papoto, ri- 
guardo alla chiesa grec?, la Sublime Port, per impedire 
qualunque degenerazione della protezione russa, avrebbe la 
stessa via, che ha la Russia, per ottenere e mantenere il 
diritto di questa protezione. 

Eccoci wnuti al lato polit'co. del'a quistione : Ci si 
dice che questa protezione potrà imbarazzare grandemente 
la Porta, giacché la Russia avrà il diritto d' ingerirsi ne- 
gli affari interni della Turchia ; che tale intervento tanto 
più comprometterebbe gl’ interessi dell'Impero turco, in 
quanto una popolazione di 14 milioni d' anime sarebbe po- 
il ja. Noi lo ripetiamo: gli 
Russia il diritto di pro- 
teggere la chiesa greca in Oriente, possono prevenire qua- 
lanque degener:zione di questa pro'ezione. Se da cna perte 
si olteagono de' diritti, s'incontrano dall altra degli obblighi. 

Coloro, che annunciano la guerra, si dimenticano che 
la missione del Principe Meozikefi, quanto al suo scopo 
principale, è pienameote riuscita. Essa mirava a ristabilire 
lo statu quo relativamerte ai Luoghi Senti. È vero che 
le domande, presentate dali’ ambasciator rosso come secon- 
darie, sono in realtà domande di primo ordine; ma pere 
che la Russia, almeno pel mement>, non vi attribuisca una 
decisiva importarz; perocché, ella sa benissimo che quelle 
eoacessioni, le quali non si possono esigere come un dir't- 
to, ma soltanto desiderare come una cortesia, d bbono es- 
daro sabordinate alle protnsioni fondate sul diritto. 
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La Porta non è stata cortese verso la Russia; ma 
noa ha altresi fatto cose, che possa offendere quel Gover- 
no, o soltanto comprometterne la dignità. Come credere 
cha l'Imperatore di Russia voglia immaginare un came 
belli, dove non è? Il Gabinetto di Pietroburgo poteva 
far la guerra alla Porta nel 1849, allorchè quest’ ultima 
rieusò l'estradizione dei rifaggiti rivoluzionari; essa nol fece, 
perchè il rigoroso adempimento delle sue domande avreb- 
he tratto seco una*guerra generale. E quella stessa Rus- 
sa dovrebb' ella dichiarar la guerra nel 1853, perchè la 
Porta non consente alle domaode, che non è obbligata di 
accordare? Mairò. La partenza del principe Meozikoff al- 
tro non è che una sospensione delle relazioni diplomatiche, 
se pur è vero che l'ambasciatore straordinario abbia fat- 
to togliere lo stemma e la bandiera del suo Sovrsno dal 
palazzo della legazione. Se noo è vero, la pirtenza del 
Principe Menzikoff non sarebbe che la partenza di un p'- 
roscafo con a bordo un ambasciatore straordinario russo, 
e potrebbe darsi cha ua piroscafo con a bordo un amba- 
sciatore turco si recasse da Costantinopoli a Odessa. 

—_______& 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 7 giugno. 
S. M. LL R. A, si è degnata di fissire col 4 giu- 
gno il suo soggiorno estivo di quest’ sono in Schinbrann. 


S. A. I, il serenissimo sig. Arciduca Alberto, in se- 
guito a' disagi del suo giro per | Uogheria, accresciutisi 
per l'ioclemenza del tempo, è stato sorpreso nel 42° cor- 
rente, a Szathmar, mentre assisteva al servigio divino, da 
una indispesizione catarrale febbrile. Fu impedito quindi di 
continuare il suo viaggio. Al partire di tale notizia , era, 
però, nello stato di S. A. I., un miglioramento. 

( Austria.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 7 giugno. 

C»n dolore dobbiamo annuneiare ai nestri lettori es- 
sere spirato questa mane alle ore 44 nel bacio del Si- 
guore, confortato dei Santi Sacismenti di nostra religione, 
l'eccellentissimo sig. Venceslao Luigi conte di Gleisbach , 
provv sorio primo consigliere di questa I. R. Laogotenenza, 
cavaliere dell'Ordine di Leopoldo, membro degli Stati pre- 
vineiali di Stiria ec. ee. La tumulazione avrà luogo il 9 
corr., alle 40 antimeridiane. 

Nell'antecedente numero (*) «biamo brevemente ar- 
nunziato essere partilita ieri da Ancona la flotta spagnvola, 
che dovea visitare i porti di Trieste e Venezie, ed essersi 
diretta invece alla volta di Barcel'ona. Togliamo ora da 








legni e si ancorarono a miglia distanti dal porto, mentre 
imperversava un pessimo tempò ; però lunedi 29 potè en- 
trare in porto tutta la flotta. 

Sarebbe difficile a descrivere l’eccoglienza cordiale e 
le dimostrazioni di parziale stima e rispetto, usate per parte 
del signor comandante la guaroigione austriaca, il signor 
generale conte Hoyos, all’ ammiraglio spagnuolo ed all'uffi- 
cialità della squadra. 

Non anpena era entrata in porto la flotta, S. E. il 
sig. conte Hoyos invitò ad un bel issimo ballo | ammiraglio 
brigadiere sig. Gioachino De Rubaleava e l'ufficialità spr- 
guuola, dato in onor loro neila propria casa, il quale riuscì 
brillantissirco. Il 941 maggio, il detto signor comandante au- 
striaco fece suorare la banda d'un I. R. reggimento a 
poppa del naviglio ammiraglio durante un baochetto, che ivi 
si dava. La mattina del 4.° corrente, il conte di Hoyos 
fece eseguire, apyositamenta per gli Spagnuoli, delle evola- 
zioni militari nel campo di Marte, che piaequer 
signori ufficiali per la precisione, cen cui furono È 
Nel medesimo giorno, la guarnigione austriaca ha dato un 
lauto pranzo, puramente militare, di 110 coperte, all'am- 
miraglio ed all'ufficialità spagnuoli. Un altro lauto ban- 
chetto diede in onore di essi monsignor commissario stra- 
ordinario di Sua Santità, nel giorno 2 corrente, e sabito 
(4) diede un prenzo il signor ammiraglio brigadiere sp?- 
guuo!o. La gratitadine, dice i! nostro corrispondente, che 
nutrono gli Sp:gsuoli per la cord'ale acceglienza in An- 
cons, e specialmente verso il sigror comandante austrisco 
conte Hoyos e l: gaarnigione austrizca in generale, non 
si lascia descrivere, e si mostraroco dispiacentissimi quando 
ricevettero l' ordine di ritornare colla squadra direttamente 
in Soagna, poichè speravano potersi portare znche nei porti 
di Trieste e di Venezia. Essi cercarono in ogni modo di 
esternare, quanto fa da loro, la più sentita riconoscenza per 
ls alteozioni, che ricevettero qui dalle autorità militari au- 
atriache e da'l» Autrrità civili pontificie. Vi assicuro, però, 
continua il nostro corrispondente, che, incominciando dal si- 
guor ammiraglio, persona amabilissima e stimatissima , e 
termipando dai mamnai, l:sciarono qui tutti un bel nome 
di sé, tanto per la loro generosità, quanto per la distinta 
loro eduraziono ed esemplare condotta, dmostrata da tutti 
indistintamente. (0. T.) 
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verno 
ultimamente terminò i lavori di 


Tevere, furono uniti sospeso 
Iuoghezza di metri 62,50 e della larghezza di metri 6,25. 
L'esperimento tecnico di prova, ch' cbbe luogo nei 
giorri 23 e 24, essendo riuszito di piena sedisfazione, 
ponte fu aperto a1 pubblico nel giorno 25 ed è molto fre- 
quentato. (6. Uf. di Mil.) 


Si legge nell’ Zndépendance belge : « È noto che 

tempo fa, un individuo, dicentesi priucpe Altieri e 
ablegato del pape, riuscì a ingannare più Vescovi tedeschi, 
dando la benedizione spostolica nelle solennità religiose, de- 
cidendo Je dfficoltà caneniche. Dopo il suo arresto in Au- 
stria, fa consegnato al Geverno pontificio e chiuso nel forte 
di S. Leo, dove un altro avweoturiere del secolo scorso, 
il conte Cagliostro, meri. L' istruzione ha rivelato che il 
filso principe i # ua laico nominato Luigi Stefano 
Berruti di Ceva, dicersi di Mondovi in Piemonte. L'atio 
di accusa empie 40 pagine. ( Honit. Tosc.) 
Veii, antichissima città etrusc», pari in grandezza ad 
Atene, resistette per tre secoli e mezzo a Roma, sebbene 
nea ne fosse distante che 12 miglia. 

Espugnato, in fine, cadde di poi talmente, che Floro, 

a' tempi della grandezza romana scriveva doversi ricorre- 
re alla fedo degli annali per credere chs vi fosso stato 
Veii. 














Ristorato alquanto dai Romani, anteriormente all'Im- 
pero, nei tempi di mezzo rovivò in tal modo, che gl an- 
tiquarii disputarono sul sito, in cui fosse esistite. 

Nell'aono 4842 e seguenti, si fecero scavamenti sulla 
spianata di una collina, esistente a seltentricne deli' Isola 
Farnese, e si tovarono maguifici avanzi ed iscrizioni di 
Veii ristorato. 

La Regina Maria Cristina di Borbone, di Sardegna, 
divenuta col tempo padrona diretta di quei terreai, pro- 
seguì gli scavamenti e trovò molti altri monumenti. 

S. M. I. Teresa Cristna Muria di Borbone, lmpera- 
trice di Brasile, avendo ereditata la maggior parte dei fon- 
di, che la suddetta Regina Maria Cristina, sua zia, posse- 
deva nelle vicinauze di Roma, non volle trascurare di pro- 
seguire quanto si soleva praticsre da quella Sovrana a he- 
neficio delle antichià e delle belle arti. 

Commise pertanto al sig. commendatore de Figueiredo, 
iccaricato d' affari di S. M. l' Imperstore dei Brasile pret- 
so la Sinta Sede e la Corte di Toscana, e suo procura- 
tore per |’ ammin'strazione del suddetto patrimonio, d’im- 
prendere alcune scavazioni nel tenimento deli’ Isola Farne- 
se, dove appunto esisteva l'antico Veii. 

Le scoperte, imprese a farsi con le dovute preseri- 
zioni goveraative verso la metà dello sceduto mese di di- 
cembre, ebbero luogo primieramente nella parte settentrio- 
nale dell'antica città, ove essteva ja principale sua necro- 
poli; e sì sono scavati pù di centoventi vetusti sepolcri, 
in cui si rinveone una ragguardevo!e quantità di stoviglie, 
per la più gr.n parte nere, @ pochi.sime dipinte. 

Sffatta particolarità si rende importante per la storia 
di tali oggetti; poiché, tra le città principali dell'antica E- 
truria, di quelia dei Veienti essendo pù cognito il pridci- 
pio della sua prosperità ed il suo termine alla periinenza 
di tale antico popolo, si trova co:i in modo più convincen- 
te confermata la precedenza dell'uso delle stoviglie deli’ in- 
dicata semplice specie, su quel'o delle dipinte, ed essersi 
quest'ultime introdotte in più gran numero solamente noa 
prima dell'ottavo secolo avanti l'ira nostra. 

Quindi, nel fine del mese di febbraio, si rivolsero le 
icerche nella parte cecupata prepriamente della 
tica, ove si scopersero a poca profondità le reliquie di va- 
rie case, stabilite incirca nei primi aoni dell'Impero romi- 
no, sulle fondamenta di simili fabbriche assai pù aotiche, 
che si trovarono corrispondere lungo una via interna che 
metteva alla porta occidentale, da cui usciva la via ester- 
na, che si rivolgeva verso la via Cassia. 

E tra le stesse relquie si riavennero diversi oggetti 
di scoltura romata in marmo, che servono principalmente 
a dimostrare avere la città stessa continuato a prosperare 
anche dopo di essere stata ridotta a municipio romano. 

Tra' medesimi oggetti, merita considerazione una 
statua mulebre, che sì crede essere una Pomona, di poco 
inferiere del vero e qu:si per intero conservata; e diver- 
se piccole figure, per lo più di rappresentanza bacchica, con 
una piccola cariatide sco'pita in marmo giallo detto numidico. 

Parimente, si rinvennero frammenti di una Vittoria 
alato, scolpita in bassorilievo, per onorare alcuna vittoria, 
riportata da qualche Imperztore romano, che protesse il 











composti con varietà di marmi deile più scelte specie. 
Fra' pochi marmi scritti, rinvenuti nelle stanze sco- 
perte, meritano considerazione tre frammenti, appartenenti 
ad una iscrizione monumentale dell Imperator Tiberio, sco- 
perti da vicino al luogo, in cui, nell'anno 1844, si rinven- 
ne la bella statua di quello stesso Principe, che ora si am- 








STATO PONTIFICIO 


M. Emilio Lep'do e M. Fulvio Nobiliore, censori ne!- 
l'anno di Roma 573, innalzarono pile per edificare nella 
città un ponte su! Tevere. Sopra di esse P. Scipione A- 
fricano e L. Mumanio, censori nell’anno 614, v' imposero 
gli archi. Il porte, deacminato Emilio dal suo principale 
fondatore, fu detto talvolta di Lepido, Lapideo e Senatorio. 
Da questo ponte, rell'anno dell'era volgare 222, fu get- 
tato rel Tevere il cadavere di Eliogabale, dopo di essere 
stato trascirato per ludbrio nel vicino Circo Massimo. Nei 
tempi di mezzo, il ponte fu denominato di Santa Maria. L' 
inendaziene del 4230 lo rovirà, e Gregorio IX lo rista- 
bil. Nella metà del scolo XVI, minacciando cuova rovin?, 
Giulio III nell’anno 41552, lo fece ristaurare. Ma le opere 
non furono solide, ed il ponte nucvamente rovinò nel 1557. 
Gregorio XIII lo ristaurò nell'anno 1575. M>, nell'i 
dazione del 1598, rovicò altra volta, e non fu ristabilito. 
Da queli’ epoca fa denominato Ponte Retto. 

E giustamente si abbandord l'idea di ulteriore rista- 
bilimento sul metodo dei precedenti. Imperciocché, secondo 
l'attuale corso delle acque in quel tratto del Tevere, le 
pile sarebbero esposte cb'iquamente alla corrente, e perc'ò 
sarebbero in pericolo continuo di essere scalzate e rove- 
sciato dall’urto dell’ eequa. 

Ietrodettosi recentemente il metodo dei ponti sospesi, 
nel 41847 una Sccietà propose ed otterne da S. S. di co- 
struirne in Roma quattro, fra’ quali uno al Ponte Rotto 





(") V. le Recentissime di mercordì. 





mira nel Museo Vaticano, poichè da tali reliquie conescen- 
dosi essere stata la iscrizione stessa collocata in Veii per 
alcuna concessione, ottenuta dal medesino Imperatore, si 
viene più formalmente a convalidare Ja corrispondenza in 
tale luogo dell'antica città di Veii, come fu ampiamente 
dimostrato nell'opera, espressamente pubblicita dal ecm- 


mendatore Canina, nell'anno 4847; mentre, di tutte le al- 
cui leggesi il nome dei Veieati e della 
it si conservò prccsi memoria del luogo del 
loro ritrovamento, donde era derivata la iocerterza sulla 


tre iserizi 
loro città, non 








vera corrispondenza di posizione della città stessa. 


Cesì, per tali sccperte, se ne deve essere grati, tanto 
alla lodta augusta proprietari:, quarto al suo diplomatico 


rappresentante. (G.di R.) 
* REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 giugno. 


riffa doganale. 


o 


._ Venne sparso nel pubblico ua programma d’associa- 
zione ad un sunto storico sulla real Casa di Savoia del 


sig. Baggio, dedicato al ministro dell'interno. 


Siamo autorizzati a dichiarare che il ministro dell'in- 
terno, viste le insinuazioni contenute nel programma stam- 
pate, rimandò il manoscritto all'autore, e, senza esaminarlo, 


ricusò di accettarne la dedica. 
Altra del 7. 


(8. P.) 


Tersera, è partito da Torino il barone Ayé d' Aquino 


































































tà an=. 


La Camera dei deputati prosegul nel'a sessione d'oggi 
a discutere il progetto di legge per modificazioni Slan 


segretario di Legazione, che sostenne alcun te l 
Mo ncarieto d'alri. di S. ML loperatore de Fra 
cesi, presso S. M. il Ro di Sardegna. (6.P.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 26 maggio. 

Dopo la gran rivista, ch’ ebbe luego il 42 corrente, 
al Campo di Marie, S. M. l'Imperatore ha emanato n 
ordine del giorno, nel quale esprime l'intiera sua sodisti. 
zione dello stato e della teruta delle truppe ispezionite 
L'Imperatore ha espresso in ispecie la sua sodisfazone a] 
comandante in capo, S. A. I. il Granduca ereditario, 
i capi di corpi, di divisioni, di brigate, di reggimenti, è 
di batterie, ed ha scordato ai soldati ed ai sott' fica 
la solita gratificazione d'un rub'o d'argento a testa. 

(4. de Frane.) 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo sottocchîo il Journal de Constantinople 
del 24 meggie. Esso arreca poche cose importanti, che non 
sieno già note, La partenza del principe Menzkkoff per (tes, 
secondo esso, aveva avuto luogo il 24. Il sig. di Ozerof 
partir doveva solo il 25. Gli stemmi deli’ ambasc'ata russa 
erano stati abbassati. Rifsat pascià aveva ottenuto l'ordine 
di Megidie di prima clesse. L' di Omer pascà a 
Costantinopoli era ancunciato imminente. L' anbisciatore 
francese, sig. di La Cour, era passato alla sua residenza di 
estate a Terapia. La squadra turca che bloccava le coste 
dell' Albania era eotrata rel Bosforo. Lo riguardo alla nota 
quistione di confini colla Grecia ed al poss*sso de' villaggi 
al confine, quel giornale sostiene energicamente le preten- 
sioui della Porta. ( Corr. quatr. lit.) 

Lggesi nel' Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 8 gugno: 

I piroscafo, giunto questa notte, ci recò giornali di 
Costanticopoli del 29 e lettere del 30 maggio. Il Jour- 
nal de Constantinople annunzia, che, al 25 p. p, ii sig. 
Oreroff, incaricato d' afiari russo, pari dalla capitaie oto 
mana colla meggicr parte delle persone componenti la le- 
gazione. S' imbarcò sulla corvetta da guerra russa la Bes. 
sarabia, avviavdosi alla volta di Odessa. Il primo segre- 
tario della missione, il primo dragomanno e altri due dra- 
gomanni rimarranno a Costavtnopoli, fino a nuov' ordne. 
Ad orta di tutto ciò (ci scrivono in data del 30 maggo), 
grandi sono le speranze che la pace resterà inalterata, e 
che ben presto si rannoderanto le relazioni amichevoli, 
Frattanto,i preparativi militari, per parte della Porta, con- 
tinuano, senza interruzione ; il che, del resto, è considerato 
come una misura prudenziale. Negli scorsi gioroi, vari 
ficiali dell'ammiragliato andarono ad ispezionare i piro- 
scafi della compagnia oltomana, che, a quauto si vocifera, 
verranno posti a disposizione del Governo, Il nostro cor- 
rispondente ci riferisce inoltre, in un poscritto, che ll 30 
maggio, al momento iu cui scriveva, la flotta oltomana si 
faceva rimurchaie verso l'imbocc.tura del Mar Nero. 

L' Impartial di Smirne si studia di moi che l' 
interruz one dei rapporti diplomatici, fra la Porta e la Ru 
sia, non darà luogo ad ostità. Fa osservare che Ja rot- 
tura delle reazioni non equivale alla guerra, 0 che que- 
sta sarà evitata, quanioque la Turchia sì trovi in miglior 
condizione che tutte le alire volte, in cui dovette prender 
le armi durante questo secolo. Tui gl' interessi. concor- 
rono alla conservazione della pace (dice l' Impartia//, e 
tutti i Governi debbono  desiderarla ; ora, un corfinio in 
Oriente, sarebbe il segnale a’ uu incendio generale, e ri 
desterebbe gli assopiti eiementi rivoluzionari. Un' altra gua- 
rentigia di pace è, per l' /mpartial, \' accordo della Fran- 
cia coll’ Inghilterra. Quanto all’ Austria, l' [mpartial crede 
che il mautenimento dell' integrità e indipendenza della 'l'ur- 
chia sia per essa un' assoluta e incontestabile necessi à pr- 
buca. Per le quali ragioni, esso opiva che la Russi, a cui 
la Porta non diede alcun motivo di lagnanza, Ja Russi, 
prudente e amica della pace, non asselirà la Turchia, e che 
la vertenza fra’ due Siati verrà risolta in via diplomatica, 
come avvenne di tante altre questioi.i, dopo il 1830. 

Lo stesso giornale ha una corrispondenza da Costan- 
tincpoli, la quale comunica qualche particolare, non piivo 
d' interesse, sug'i ultimi fatti. Depo aver annuoziato la noia 
reiezione dell' ultimatum russo, con cui chiedevasi che l' 
ultima convenzione, riguardo i Luoghi Saati, fosse conver- 
dita în trattato, e che questo trattato stipulasse così i pri- 
vilegii e le immunità della chiesa greca (che, a detta del- 
\° Impartial, non furono lesi mai), e guareptisse ai Greci 
gli stessi diritti posseduti ora dagli altri Cris.iani, 0 che 
fossero accordati loro in avvenire, il foglio di Smirne sog- 
giunge: « La decisione, basata sui diritti e sulla digni 
della Porta, nonché sul trattato del 1840, fu  negatità. 
Ma da ciò non risulta già che il Sultano gia alieno dall 
accordare alle popolazioni cristiane, quanto è compatibile 
cilla condizione del pacse, e quanto potrebbe accrescere la 
tranquilità e prosperità loro; insomma, sodisfare bisogni le- 
gittimi. Su questo rapporto, essa ha già preso la sua ri- 
soluzione, la quale anzi fu comunicata ai rappresentanti 
delle grandi Putenze. (1) » Rileviamo da questo carteggio 
che, subito dopo i! Consiglo dci ministri, in cui fu respiulo 
l’ ultimatum del principe Meoz koff, Rescid pascià st recò 
da lorà Stratford, ambasciatore iuglese, e conferì luogi- 
mente seco lui. Secondo |’ Impartial, lcrd Stratferd i- 
vrebbs esercitato grande influeoza sulle deliberazioni del 
divano, infondendogli coraggio, e il sig. di va Cour, a0- 
bisciatore di Fraocia, procederebbe perfettamente d' accor- 

(0.T.) 














do con lui. 
PRINCIPATI DANUBIANI 


.__, Notizie da Bukarest parlano d'un serio movimento 
imminente fra' Boari. Il principe Stirbey ha però pres 
tutte le misure di precsuzione, e dichiarò di voler proct- 
dere, con tutta severità, contro chiunque osasse stubare 
la pubblica quiete. ll nuovo Ministero Serbo protestò cot- 
tro la destituzicne di Garansehi in. Si riconcbbe che i 
lettera dell'«x-granvisir, neila quale fu accordata la desi 
tazione, è doruia ad un intrigo del sig. Nicolajevsitsch. !l 
sig. Nicolaje «itoch sperava di poter cen ciò coprire il po 
sto di Garansehuin, e questo è il motivo, per coi si mo 
stò così condiscendente verso le domando della Russia. 
( Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra 3 giugno. 

Si legge nello Standard: eri (2), i direttori della 
Banca d'Ioghilterre, dopo una lusga seduta, banco alzito 
il prezzo dello sconto a 3 e 4/s per °/o. Giova ricordar q* 
per provare ch; il denaro abbonda aila Borsa, che si fano 
moltissime anticipazioni su' fondi ingles, a 2 e 4/n per ‘o 


Scrivono da Porismouibe all’ Ezpress, in data del 1° 
SHERie ebazà sdinsene ri 0 


(1) Questo fatto era siato riferito anche dai giorna'i france. 
(Nota dell'O. 7.) 
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giugno : Il Za Hogue, bastimento guattacoste a dl'ce, di | mene politiche, cercarono con sollecitudine il soggiorno della | taldo Vescovo 


58 cannoni, è entralo stamane nel uestro porto, per com- 
pletare il suo armamento ; îl Blenheim, altro bastimento 
guardicoste a elice, di 60, ha preso della polvere e delle 
bombe a Spithead, come anche il Sidon, fregata di 22, che 
entrò anch'essa iersera nel nostro porto ; il Banshee con- 
tinua a stare a Spithead ; il piroscafo il Porcupine è partito 
per l'isola di Man, ove proteggerà le pesch».  (G.P.) 


Alla Camera dei lordi, sessione del 2 giugno, lord 
Iyndhurst alla Camera di costituirsi in comitato, 








ret propose 
» a fine di deliberare sul bill relativo al cambiamento di 


giuramento. Il conte di Ellenborough domandò il rinvio 
di questo bill a sei mesi; e la mozione Etlenborough fu 
appoggiata dal conte di Derby perchè (disse questi) il 
Governo ha ricusato di d'chiarare ln propria cpinione sulla 
questione delle incapacità legali degl’ israeliti. 

Il conte d' Aberdeen sostenne il progetto, facendo 
osservare essere quella la prima volta che si chiedeva al 
Governo ch'egli manifestasse il suo avviso sulla suenun- 
ciata questione, facendo conoscere la condotta che avrebbe 
tenata nell'altra Camera in considerazicne del voto della 
Camera dei lordi. 

Allo squittino l'emendamento fu adottato da 84 voti 
contro 69, e la proposta di lord Lyodhurst si trovò in 
tal modo respinta. 

Alla stessa Camera, sessione del 3, il conte di Mal- 
mesbory interpellò il Governo sol trattato eonchiuso da 
sir C. Hothim col generale Lopez e il geverratore del 
Paragusy a proposito dell’ apertura del Parana. 

Il conte di Clarendon, rispondendo, disse che, giu- 
sta il traitato, il fiume Parana dovrà essere aperto fino 
adun certo punto, che sarà dipoi esteso, non appena ap- 
pianate alcune difficoltà, sorte tra il Goverao del Paraguay 
e quello del Brasile. 

Ji trattato suddetto guarentisce la vita, i beni e il 
libero esercizio della religione e del commercio; e sotto 
tutti i rapporti è al tutto conforme al pregetto che fu 
comunicato a sir C. Hotham dal nobile conte di Malne- 
sbory. 

Dopo alcune parole di lord Colchester, quest’ inci- 
dente non ebbe altro seguito. 

Alla Camera dei comuci, sessione del 2 giugno, si 
continuò la discussione generale del bilancio, serza que- 
glioni 0 incidenti notevoli. 

Alia sessione del 3 della stessa Camera sir C. Wood 
domandò d'essere autorizzato a presentare un bill, a fine 
di provvedere al Governo delle ladie. 

Alla partenza del corriere, sir C. Wood svolge 
sua proposta. 














BELGIO 
La Sezione centrale, incariezta dell'esame del pro- 
getto di legge per l'aumento della dotazione di S. A. R. 
il Duca di Br.bante, si è radunata ai 2 di giugno, sotto 
la presidenza del Iosse. 
La Sezione cen 
a 500,000 fr. la dat 1, 2 della legge 
23 marzo 41853, reli all’ annuo credito di 50,000 fr. 
per le speso di arredamento. Quella spesa versebbe, per 
l'avvenire, sostenuta dalla lista civile del principe reale. 
ll sig. E. Vandemperenboem fu nominato LI ql: 
(6. P. 





imità di portare 








FRANCIA 
Parigi 5 giugno. 

L'Imperatore ebbe oggi lettera serittagli dal Presi- 
dente della Repubblica del Paraguay che annunzia la con- 
chiusione d'un trattato d'amicizia, di commercio e di na- 
vigazione tra la Francia ed il Paraguay. 

Il Moniteur promulga 4° }a legge sui Consigli de 
sindaci (prud' hommes); 2.° la legge che stanzia un cam- 
bio di stabili fia lo Stato e la città di Bastia. H», inoltre, 
4° un decreto che regola l'esecuzione della Conveozione 
sanitaria del 27 maggio 41853, tra la Francia e varie 
potenze marittime ; nominazioni nella Legion d' ovore 
6 la medaglia militare; 3° i nomi degli uomini di nave, 
autorizzati al comando delle navi mercantili, pe' viaggi di 
di lunga corsa e di costa. 














Ia ogni tempo, gl'individui colpiti dalle leggi, 0 po- 
sti lemporansamente sotto la sorveglianza dell’ autorità per 


GAZZETTINO MERCANTILE 


cm 


VENEZIA 10 civono 1353. — eri, è arrivato da Sti- 
lida la goletta greca Arinà, capit. Costante Magioro, con granone 
per Giaoniotti ; alcuni legai ancora erano alle viste. 

Il mercato negli olii dimostrò maggior vivacità : si sono 
venduti di Bari a di 220, di Brindisi in tina a d' 215, di 
Zaute a di 210, di Corfù pronto a di 250, e viaggiante a 
di 240, di Bocche con certiticato a £. 34 ‘;y. Qualche veodita 
in granone di Galatz a L. 10 per lunga consegna, ed a L. 9.30 
di Braita. Vennero obbligati frumenti vecchi nazionali, per. con- 
segna in dicembre, da austr. L. 60 a 62. Vengono offerti gli zuc- 
cheri pesti al disotto di £ 17. — Le valute, invariate; le Ban- 
Prestito tomb-veneto a 91 3/,; le Metalli 
; la conversione de' Viglietti ad 87%. 






Il vapore di Levante ci porta la data del 28 maggio di 
Canea, ove, gli ohi, avviliti in causa ai timori politici; pel con- 
sumo da p. 47 a 46. Offerti i saponi a p. 170. — Costanti» 
nopoli 23 maggio. Gli olii si dettagliano da p. 7.25 a 7.30. 
Sapone ribassato, secco di Canea a p. 5‘g; fresco da p. 4.35 
a 5. Si acquistarono 40,000 chilò granone per Inghilterra; 
15,000 grani duri pel Mediterraneo ; e 10,000 segala per Amster- 
dam : prezzo de’ grani duri da p. 15 a 20; teneri, da 13 a 17; 
granoni de-p. 42 a 43 4/2; segale da pda 95, — Smir 
ne 1° giugno. Lana sucida venne pagata da p. 250 ‘a 260. Olii 
sostenuti. Le notizie ‘sulla fiorita degli oliveti si annunziano pro- 
spere. Bene si parla del raccolto delle sete; come buone le no- 
tizie sulle uve nere, sufficienti nelle uve rosse. — Zante 4 giu: 
gno. Inoperoso il mercato nelle uve passe, il vecchio frutto in 
pretesa esagerata. Progredisce la malattia nelle viti, gli ulivi con- 
tinuano molto bene. L'olio trovasi a tall. 11 ‘/,, offerto. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche în Vienna 
DEL 9 ciUGNO 1853. 
dello Stato (Metalliche) al n % 


Obbligazioni 
dette 








» 815 — 


c:pilale. Da qualche tempo, questa tendenza divenne sl 
viva da destare l'attenzione del ministro di polizia, la cui 
Vigilaza è generalmente apprezzata. Ode rimeiere ad 








inconvenienti, il signor di Maupss ricorda ai prefetti, che 
la legge del 9 giugno 1852, permette di allontanare da 
Parigi quegl' individui, che sono senza mezzi e senza do- 
micilio, e che, per le loro antecedenze, possono riputarsi pe- 
ricolosi aîla pubblica sicurezza. Egli li iovita a rifiutare il 
pessaporto, il visto ed il foglio di vis, ai condanvati poli- 
tici, che domand:no di recarsi a Parigi, quando le loro 
famigle non vi fossero già stabilite o domiciliate. In quanto 
agl' individui, che in onta alle ingiunzioni dell’ autorità, per- 
sistessero a volersi recare a Parigi, vennero date le op- 
portune dispesizioni per sllontanarneli. Quelli poi, che at- 
tu:lmente sono internati, o che si trovano sotto sorve- 
ianza, non potranno risiedere in Parigi, senza una spe- 
ciale autorizzazione del ministro d' polizia. 

(6. Uf. di Mil.) 























( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 5 giugno. 

L'ordine del giorno, in virtù del quale il servigio 
deila guardia nazionale nelle podesterie è abolito, cagionò 
in Parigi una certa sorpresa. Ma più d'ogni cosa, si 
notareno i motivi allegati dal generale Lawoestine, Ioal 
. Per 
reso alla guarda nazionale i posti d'un dato 
rumero di podesterie ? Perchè, chi non lo ricorda? in- 
tendevasi di alleviare la troppa di linea, che, demolite le 
trabecche della piazza deg' Iavalidi e del ricinto di Leu- 
viers, erano confinate ne'forti al di 'à del ricinto conti- 
nuo ed avrebbero avuto un spazio lunghissimo da percer- 
rere per venire a far in Parigi il sersigio delle podeste- 
rie ne' circoadarii, dove la guardia nazionale è mante- 
nuta Neli' ordine del giorno del 4 giugne, il generale co- 
mandante del corpo della guardia vaziona e vuole che la 
necessità di sollevare o di sostituire i sold ti d:ll' esercito 
pù von susssta. S mbra, p»rd, che, nel momeato, in cui il 








che in inverno, il servigio della guardia nazionale d.vesse 
giovar più che mai. Il generale Lawsestine, f rse non ds- 
ge tutto; ma io rispetto il suo ordine del giorno, e nov 
voglio vedere se non c'è che gli piscque mostrare. Ma sarà 
sempre vero che la presa misura, circa ale guirdie ra- 
zionali, apre l'adito a molte congetture. Quanto a me non 
me ne farò l'eco, stantechè le credo arris.hiate. 

Il palazzo reale è fioslmente terminato, ed il Princ' 
imperia‘ Girolamo Bonaparte, ne prese definilivo posses- 
10. Dicesi che i mobili nuovi, onde il palazzo fu abbellito, 
senza quel'i presi da' magazzini de!la Corona, non costarono 
meno di 990,000 fr. Le pitture e indorature de' soffi, 
valgono oltre i 600,000 fr. La Corte d' onore è sabbiata, 
ornata di eranei, con in giro candelabri di gran leggiadria, 
che fanno spiccare la bianchezza delle colonne di marmo. 

Dicono da per tut'o, che le cose d'O.iente s' a0gu- 
steranon amichevolmente, e lo spero. Però leggo ne! Novel 
lista di Amburgo del 26 maggio: « decchè è giunta la 
notizia che il priocipe Menzik.f non è rivscito, come il 
cente di Leiniogen, nel'e domande fatte alla Porta ottoma- 
na e ch' è prrtito, gli an'mi sono grandemente turbati al'a 
Corte di Russia. » La fuccenda è tinto più grave, in quanto 
lo Crar si è impegoato, non solo ceme sovrano temporale, 
ma eziandio qual capo della Chiesa greca. Parecchi generali, 
il barone di Kosnisk', Lewschio, Grabbe, ec., farono spediti 
nelle colonie militari del Governo del sud-ovest. L' Impe- 
ratcra conferì a diversi uffizali della flstta la  graneroce 
dell'Ordine di S. Stanislao. 

Si parlò molto ultmamente d’ nua predizione, divul- 
gata fra Turchi, secondo la quale il loro domicio non 
durerà oltre gli anni 400. La predzione accenna perfino 
la porto, per la quale i Cristiani estreranno padroni in 
Costantinopoli; ed effermasi che nello scorso secelo i 
Sultani la volessero chicsa da una grcssa muraglia, Que- 
st anno apponto finisce il quarto secclo, dall’ entrata de' 
Turchi a Costantinopoli: sepremo in breve se la pred - 
zione s'adeo pirà; ella son è però la sola. Ne sono a'tre 
di più vec hie, e che diedero a pensare nel secolo XVI, 
La più famosa di quel teapr, fa la predizione di S. Can- 


























Azioni della Ranea, al pezta - » - - - -1426— 
dette della Strada fere. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2237 ‘1, 
dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 8074, 
dette - - - - OedenbWr.Neustadt. » 200- 1244, 
dette della navigaz. a vapore del Danabio » 500 - 
dette del Lioyd austriaco di Trieste - » 500- — — 

Corso dei cambi. 

Amburgo, per 400 talle Rs. 160 — a 2 mesi 

Amsterdam, per 100 * — — 1 2 tesi 

Augusta, per 100 fiorini cor. - -Fior. 1085, Uso 

Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24", 

















107 *1, a 3 resi 








| Livorno, per 300 - 10922 mesil. 
Londra, per una lira sterlina = - - - 10-42 — br.term L 
Milano, per 300 lire aust. - - = 108 %7,22mesi D 
Marsiglia, per 300 franchi - - - - — —a2mesi 


Parigi, per 300 franchi 428 ‘7, a 2 mesi L. 


——————————T——. 


MONETE. — Vengzia 9 civono 1853. 


_ _ _"—_—T—————————————————_——_—€ 


oro. | ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 4049 TalleridiMaria Teresa L. 6:20 
Zecchini imperiali - - 1398 di Prancasco I - 6:16 
insorte - - 13:93) Crocioni - - - -669 
Da 20 franchi - - 23:73) Pezzida 5 franchi- -5:90 
Doppio di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -653 
di Genova - - 9428 | Pazzi di Spagna - -649 


4 
20: 
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Fireoze 
Genova» - / 
Lione = - 2 117% 
Libona = << — 

Livomo - - 99% 


______ 


uo simile stato di cose, da cui potrebbero emergere grei | 


campo di Satory è formato, trovendesi Parigi più sprovveduta | 








di Taranto nel V secolo, il quale avrebbe 
fatto un libro sulle calemità deli talia, ed il suo mano- 
seritto fu scoperto solamente nel secolo XV. Simone Gou- 
land ed Alessandro d' Alessandro, reecontano migutamente 
i parteolari miracolosi che, dicevasi, accompagnarono la scc- 
perta del manoscritto. La predizione di S. Cantaido, annun- 
Ziava che un Re, della stirpe de' gigli, passerebbe il mare 
con poderoso esercito, sarebbe eletto Re de' Greci, scacce- 
rebbe i Tarchi dell'Europa, piglierebbe Terra Santa e Ge- 
| rosalemme, dove morrebbe. Certo che codesta predizione 

mirava Earico IV, il quale nen pensò di avverari». Si 
citano ancora zItre predizioni relative allo stesso tiso, e 
specia'mente quella di Antonio Torquato, astrologo del se- 
colo XV e quello di Bartolommeo Georgewiiz pubblicate 
da Chavigny nelle Pleiadi, prese e tratte dalle antiche profezie 
che parlano del rincovamento de' secoli, mutazioni deg! Im- 
peri, ed avaozamento del nime cristiano (Lyon, Regaud, 
in ottavo.) 





NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

Si ass‘cura che sono giunte notizie dell’ Algeriz, le 
quili fanno conoscere alcuni nuovi fatti. 

Il governatore generale trovavasi tuttora fra i Beni- 
Td. La colonna del gererzle Mse Mahon era il 29 mag- 
gio in marcia dall'altra parte dei Babor. Credevasi ch' ella 
dovesse venire poscia sulla riva del mare, per operar la 
sua coogiuozione col'a colonna del governatore gene 
Il famoso Bu B-ghe'a, che è lo sceicco del'a maggior per- 
te delle tribù accampate nell'ovest dei Bubor, non aveva 
ancora osato presentarsi dinanzi alle truppe franeesi. 


(6. P.) 








SVIZZERA 


BERNA 
Berna 2 giugno. 

Lunedì, 30, l' incaricato di affari di Francir, con- 
te Gobineau, io una udenzi, avuta dal presidente della 
Conl-derazione, dichia: è, in mme del suo Governe, essere la 
Francia pienamente d'accordo cogi atti deil' Austria, rela- 
tivi alla Svzzera. Chi si diede premura di osservare il 
contegao ‘dela Francia ed il linguaggio de'suoi giersali 
uffizai rel confitto austre-sardo per la quistone dei se- 
questri, non prò minimamente m-ravigia si di quella di- 
chieraziore. Ma haoncvi persone che, consderaudo come 
| articolo di fede poluica i’ alleanzi aoglo-franctse, in tutte 
le complicazioni deila Svizzera coll’ esterno, persistono, mal- 
grad» ogni cangiamento di circostanze, in quella loro tra- 
dizione, e son proute, ad ogni momento, ad adiormentarsi 
trenquille su essa, come su un comodo origliare. A queste 
persone, quella di-biarezione del diplom:tico franerse do- 
vrebbe dar motivo a nflstiere. E sono poi arche, a 
quel che sembra, valutate troppo certe conoscenze po- 
liuche dell'attuale Imperatore dei F.ancesi con Svizzeri 
alto locati, in questioni di poltica generale, chs sono, senza 
dubb.o, toccate nella controversia tra la Svizzera e l' Au- 
siria. Del resto, qui le cose hanno un aspetto del tutto 
pacifico, malgrado le mezze veci di guerra, malgr:do le 
risoluzioni d. 1 Coosig 0 federale, che, secondo il Bund, es- 
ser deggiono il principio dei fatti, e malgrado il ruhiamo 
d'un inviato © degl' inviati. Le cancellerie rinangono ; le 
relazioni non sono interrotte. E' sì trattano v.cendevo'men- 
te nel più cortese modo possibile. Né finora nulla odesi 
della convocazione dei due Cov: che non potrebbe es- 
sere ommessa, ove gli astri avessero aspetto più minaccinso. 
Imboccano la tromba di gueri soli organi del radicali- 
smo, sospetti assai, a motivo dello scopo fisale delle loro 
grida guerresche. Gli umori malefici son pronti, lì dove 
può essere accesi la fiamma. Ubi irritatio ibi affuzue, 
dice il medico. La stampa federale ufficiale o semiufficiale 
ha al contrario trovato una via di mezzo del tutto tolle- 
rabile, fra la pace ela guerra. Essa fa onore al suo acu- 
me, e potrebbs assai bene essere posta a fisnco deli’ 
chia degli spiriti, tanto colebre specia'mente negli 
canici 41848 41849. lo generale, ja missa dei cittadini, si 
preoccupa poco di tali questioni straniere. Dspo Ja Nuova 
C stituzione federale, la politica della Confederazione, in fac- 
cia all’ esterno, è per lo più avvolta in mistero impenetra- 
bile. Si comunica al popolo cò soltanto che eredesi poter 
digerire I» stomaco di esso. P.r tal modo, l poprlo, che 
non sa di politica, accudendo ai propri affari, si conforta 
col detto /ideant consules, che, tradotto in idioma sviz- 
































I Mencato pi ESTE DEL 4 ciUGNO 1852. 


DA LIRE | A LIRE 


Ì GENERI auor: | aver. 











ARRIVI E PARTEMZE. — NeL 9 civono 1253. 


ARRIVATI. — Da Firenze: 1 signori: de Balmadis P. Vok- 
demaro, letterato di Riga. — de Kieio Emilio, segret. russo. — 
| Headiam Giovanni, eccles. inglese. — Antinori cav. Bali Amerigo, 
ciambel ano di S. A. 1 R. randuca di Toscana, e possidente 
di Firenze. — Aldobrandini nob. Aldobrandino, possid. — Da 
Klagenfurt: de Froblich Teresa, vedova d'un I. R. coosigl. di 
finanza. — Da Lonato: Boccal.ni nob. Francesco, aggiunto presso 
V'L R. Pretura di Lonato. — Da Milano : Contini monsignor 
Giuseppe, di Roma. — Guerrieri march. Gio. Batt. — Barnet! 
Guglielmo, Inglese. — de Tavel Carlo, fu presidente della Dieta 
svizzera. — Da Vignola: Bortolani Antonia, possid. e negoz. — 
Da Trieste : Goltz: Giulio, maggiore prussiano. — De la Poer 
Beresford G., capitano inglese. — Wyse Giorgo, Inglese. — 
Grandmana Gio. Giacomo, negoz. di Argovia. — Valavriti cav. 
| Giovanni, membro del Parlamento ionio. — Foca Cosmettato noh. 
Spiridione, di Cefalonia. 

PARTITI. — Per Trieste: I signori: de Shrewsbury cotte, 
pari del Regno Unito della Gran Brettagna ed Irlanda. — Gar- 
side Carlo, eccles. inglese. — Habersham T. A. e Dixon Tra- 
maso H., Americani. — Per Milano: Bengough Earico Frde:ico 

















zero, vuol dire all'incirca. £ signori di Berna” condur- 
ranno le cose in modo da non recarne incomodo, 
© col laconismo di quelli di S. Gelo: E affare pei si- 
gnori. (6. U. d Aug.) 
FRIBURGO . 

A Biile dovette nel 22 maggio morire, per le gravi 
riportate lesioni, il fornaio Sidan, proditoriamente assassi- 
nato. (Ebbe sfondate le costole, © gravi ferite alla testa.) 
lî occasione della morte di questa recentissima vittima dell’ 
assassinio politico, ebb» luogo il fatto seguente, che carat- 
terizza la siluszione, in eui trovasi Friburgo. Il dott. Ca- 
stella, medico, che assistette quell'infelice, cittadino stimato 
di Bùlle, incontrò nelle ultime ore di vita del paziente, per 
accidente, sulla strada, il già presideote della Confederazio- 
ne Forrer, che andava da Ginevra a Berna, e che passeg- 
giava pe: Bille, durante il cambio dei cavalii. Lo riconobbe, 
è, dicendegli che in quel punto il Siidan stava nella cssa 
dirimpetto per morire, lo pregò a voler ccnvincersi coi 
proprii occhi di ciò, che accadeva a Bull. Il sig. Furrer, 
adducendo il pretesto di non aver tempo, sill subito ia car- 
rozza è parti. Per questo breve dialogo il sig. Castella fa 
chiamato dal Prifetto a render conto del dialogo, stesso, 
ed avendo difeso il suo diritto di parlare di che cosa, e 
con chi, volesse, fu condotto tosto in prigione, ove 
milmente rimarià fino al di 5, in cui hanno luogo le ele- 
zioni. È inutile aggiungere, non parlarsi d'inquisizone giu- 
diziaria coutro gli assassini del Stidan. Come vedete, valeva 
ben la spesa che i radicali di Berna facessero _vn' imponente 
dimostrazione pei loro benemeriti amici di Friburgo, per 
convioeere gi' increduli, del vero sentimento liberale di 
que'liberali e di que' nemici dei Gesuiti. 

(6. U. d'Aug) 

















GERMANIA 
BAVIERA 
Frankenthal 30 maggio. 

i, a mezzocì, il nostro Tribunale di polizia corre- 
zionale pronunciò 'a seotenza nel processo per usura contro 
il capital sta Giovanni G como Reter di Freinsheim e con- 
tro i svoi consorti. Il Retzer, che n°mmeno oggi comparve 
in giudzio, fu cond:pnato a fior. 30,000, ed i due com- 
plici di esso ( sensali israeliti ) i sieme a fior. 5,000 di multa. 
I R tzer fu dichisrato mallevadore anche ol questi ulti 
Subit: dopo fa pubblicata la sentenza contro il n°g ziaote 
Seligmann Lab, ch», nell' inquisizione contro il Re zer, fi- 
gu è come sensi'e. E so è da lurgo tempo fuggito, O tre 
al delitto di usu a -btuale, è inco'pato di truffa e di sot- 
trazione. Per tali deliti fu cond:onato ad una nulta di fio- 
rin 2854 ed a 18 mesi di cercere. È soggetto oltre a 
ciò ad inquisizione per ispegiu o. (G.U. d' dug.) 


SASSONIA ALTEMBURGO 
Altemburgo 341 maggio. 

Sulla recante dispos zi ne per riguaréo al princips ere- 
ditario, da noi annunziata nel N. 426, fu pubblicato il se- 
guente ordine Sovrano: 

« Sevdochè, pr censigli» med'co, il mio stato di sa- 
lote richiede, per alcun tempo, la più possibile tranquillità, 
h» determinato di affilare la direzione degli affsri del Go- 
verno e nemiratamente la presidenza nelle sessiori del 
Consiglio intimo e la ses-rizione delle o1dnanze, che hinno 
d’u:po della firma ducale, al nostro caro figlio S. A. il 
principe ereditario Ernesto, fino ad ordini ulteriori. 

(Corr. Hal.) 
































AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck {21 maggio. 
Si legge nel New-Zork Herald: La vertenza sorta 
ora col Messco, a proposito d:la valle di Messilla, forma il 
principal sogg-ito di conversazione, no' cireoli politici 
shiogton. li Gibinetto se n°è occupato, dicesi, a 
prese; e si crede che appoggerà le pretensioni del gover- 
natore del Nuyvo Messico, quanto è a'lmiti fissati di lui. 
| La Commissione incaricata di stabilire questi limiti, & 
partita il 12 di questo mese, alla volta di Rio-Grarde. L' 
Union, di Washiogton, riguardata come l'organo uffici 
del Gabinetto, nega che la condotta del governatore Lane, 
(6. P.) 









gia stata biasimata. 








— Russel Natale, Edings Evans Giov., 

Gilbert Beniamino W. e Dona P. W., Americani. — Hewitt 

Davide, gentil. ingl. — Burckhardt Adolfo, negoz. di Basilea, — 

Per Innsbruck: Harford Scandrett vanni, Inglese. — Galton 

| Howard, propr. inglese. — Per Verona: Arthur Giorgio, gene- 
rale maggiore inglese. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERMATA. 






Arriv: 
Partiti 





Nal giorno 8 giugno ... 





TRAPASSATI IN VEMEZI 


Nel 5 giugno 4853. — Zini Angelo, d'anni 74, cartolaio. — 
Bellatin-Adobatti Maria, di 67, negoziante. — Ermacora-Facini 
Teresa, di 25. — Mareschi Giuseppe, di 38, stampatore. 
Furlani Marin Giuseppe, di 45, tagliapietra. — Sirozzi-Sizzi 
Maria, di 73, ricoverata. — Totale N. 6. 














ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1 giorni 10 ed JI, in S. JacoPo APOSTOLO, vulgo di Rialto. 





PORBETPRIONIORI A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 





Giovenì 9 GIUGNO 1853. 
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UÙ 
Età della luna: giorni 4. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 


_r———_—_____21tÉ 
SPETTACOLI. — Venenpì 40 giUeNo 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia G.B. Zol 
Cristoforo Colombo alla scoperta del nuovo mondo. (Replica) = 
Alle ore 5 4/3. 
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| NOTIZIE RECENTISSIME 
Impero Ottoman 


0. 

In una corrispondenza di Ccstautinopoli della Trie- 
ater Zeitung leggiamo : Il Suitano era risoluto a sedi= 
«foro îe domande del principe Meczikoff, ma l'influenza di 
lord Redeliffe sul Ministere, non permise che tale decisio- 
ne avesse effetto. Non riuscirà forse senza interesse il sa- 
pere che lord Redeliffo è molto esacerbato col. Gabinetto 
rosso, giseché, quand'egli fu nominato ambasciatore a Pie- 
trobargo, gli si fece lo sfregio di protestare contro la sua 
nomina. 

La Porta mandò un Memorandum a tutte le Le- 
guziori, con cui annuozia loro la sua riseluzione di porsi 
in istato di difesa. Abbas pascià promise di mandare dali” 
Egitto 150,000 vomini (") (*) 

Londra 4 giugno. 

Si legge nel Morming Herald: « lì sig. Tucker, 
uno degli uficili del piroscafo it Caradoc, è partito da 
Londra giovecì (2) per Marsiglia, coa dispacci pel coman: 
danto in capo della flotta del Mediterraneo a Malta; ieri 
mattina (3) a due ore, il piroscafo, il Banshee, è partito 
da Spilhead, con dispscei del Governo pel contrammiraglio 
Corry e la squadra del'a Manica, attualmente in crociera 
per 6 settimane. Si crede che il Banshee si recherà di- 
rettamente a Lisbona, il contrammiraglio Corry essendo 
autorizzato a toccare quel perto durante la sua crociera. 

Non è improbabile che le istruzioni pel contramii- 
raglio Corry comprendano degli ordini per distacc:re una 
divisione della sua squadra a Malta, a fine di rinforzare 
Ja piccole, ma eccellente florta dell vice-ammiraglio Dandas. » 












Si legge nello stesso giornale: « Gi scrivono da Li- 
sbona che i’ 4gamemmnon, di 90 cannoni, ad chee, l'Odin, 
di 16, il Firebrand, di 6 e il Cruiser, di 12, ad elce, 
sono partiti il 28 maggio in crociera. Odin essendo 
venuto a Lisbona, distaccato dell'a squadra deli’ ammiraglio 
Cory, si crede che questi quattro bastimenti abbiano le 
sciata Lisbona per unirsi alla squadra dell'amei aglio Corry 
in crociera. (6. P.) 





Possedimenti inglesi. 

Abbiam già annunziato ieri, nelle notizie del Levante, 
sull’ autorità d'ona corrispondenza da Corfà, che la flotta 
inglese doveva partire da Multa il 2 corrente. (Y. le Re- 
centissime d ieri.) Oggi ci pervenne il Portafoglio Mal- 
tese, ma di data anteriore d' un giorno, non giuogendo 
che sino al 4° giugno. Tuttavia, leggizmo nel suo Numero 
del 28 1 Si dice che la squadra br.taniee, sotto il 
comando del vice-ammiragiio Dundas, lascierà il nostro 
porto, mercolecl 4.9 giugno, per una crociera. La sua as- 
senza si prolungherd, come si erede, per quaitro mesi. Non 
si conosce quale sia la sua destinazione; ma è molto pro- 
bable eh'ossa visiterà alcuni porti dell'Italia © della Si- 
cilia per rionovare la sua provvista d' acqua. » Nel suo fo- 
glio del 4° giugno poi, snounzia: e La squadra britan- 
nica non ha lascito oggi il nostro porto, come sì era 

leotemente annunziato. Sebbsne essa sia pronta alla 
partenza, si eredo che non ferà alcun movimento prima 
del ritorno del Caradoc da Marsiglia. (0. T.) 

Parigi 6 giugno. 

Un articolo del Times, riprodotto dal Moniteur, fa 
supporre che le quattro Potenze sisto d' accordo, per im 
pedire i progetti d' inv: sione per della Russia. 

N Times non trova alcuna ragione per disapprovare 
la longanimità e la moderazione mosirate dell’ Inghilterra 
in tale questione. « Ma è gi uto il tempo di provve- 
dere ad ogni eventualità, e di far vedere che non ci s'2- 
mo lasciati né ingannare, nè intimidire della condotta che 
Ja Russia forse cserà tenere. » Il Journal des Débats scor- 
ge in questo linguaggio una nuova guarentigia di pice. 

(6. P.) 
—_—_— 

La notizia, oggi giunta cel telegrafo, che la Rossia 
avesso accolta! mediazione dell’ Austria nella questione 
tureo-russa, fece ascendere tutti i corsî, sebbene fossero 
diffuse anche veci, che le truppe russe avessero passato il 
Prob. ( Austria. ) 

Berna 4 giugno. 

Il Consiglio federale dichiara contrario alla Costitu- 
zione il Consiglio di gaerra di Friburgo, e priva di valor 
legale la sentenza. I condannati, qua'ora non sizno amoi= 
gliati, devono essere rimandati a' Tribunsli ordinarii. An- 
the i prestiti forzosi sono dichiarati contrarii Costitu- 
zione. ( Y. le Recentissime del N. 424.) (0. T.) 


























Il dispaecio telegrafico dato da Friburgo il 6, al- 
le ore una minuti 50 porta: Gran Consiglio : Il Con- 
siglio di Stato propone di rimandare ì condannati dal tri- 
benale militare al giudizio dei giurati. È rimesso ad ura 
Commissione, Il prestito forzito è abbandonato. È fat'a 
nuova dimanda di un credito di franchi 122,000, per c- 
prire le spese cagionate dall’ insurrezione. (6. T,) 

Berlino 2 giugno. 

Nei circoli bene irformati si spera che la mediazio- 
ne dell'Austria e dell'a Prossia condurrà ad una soluzione 
pacifica della quistione orientale. La Porta dee dare alle 
igia che la protezione sssicurata 
per mezzo di trattati, diverrà un 
fatto reale, e che si metterà finalmente termine agli ar- 
bitrii degl’ impiegati turehi. Dal modo, con cui la Russa 
formula le sue domande, è evi: 
cettate, e perciò sarebbe da desiderarsi che le grandi Po- 
teoze s'intendessero intorno al puoto principale che, inte- 
ressa tutta la cristianità. Che la popolzzione cristiana in 
Oriente cottinuerà ad essere molestta come in addietro 
è pur troppo cosa incontestabile, ed abbiamo numerose 
prove per dimostrarlo. Perciò, la Russia presenta sul serio 
i suoi reclami, ed in tale stato di cose noa è senza im- 
portanza la notizia data da lettere di Pretroburgo, che que- 
t' anno nessun membro cella famiglia imperiale farà vaggi 

















si 
all estero. Varii generali russi trovarsi attualmente nele 
nostre mura, e non è fuor di luogo il credere che sieno 
inearieati di qualche missione diplomatica. Il sig. di Ro- 
chow, nostro inviato a Pietroburgo, è pur egli arrivato 
qui da Dresda. (3. de Franc.) 


Dispacei telegrafici. 
Costantinopoli 34 maggio. 

N sig. di Ozerofi, è partito il 26. Gli armamenti 
inuano. La Porta ha trasmesso vo Memorandum alle 
Logazioni esterne. Îl commercio langue. La disposizione de- 
gli spiriti è assai tracquilla. 

Corso dei catubi su Londra 126-125. 
(Corr. quatr. lit.) 
= - 











(") Il Times dice invece 20,000. 
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Correzione. — Nel N. 124, rubrica dello STATO PONTI- 
F1c10, inea 3., orreggasi I. R. Governo, in luogo di 1. R. Giudizio. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Indirizzo ai popoli austro-ita in occasione della 
pubblicazione dell'opera: Sull'attentato del 48 feb- 
braio 4853 contro la vita di S. M. I. R. A. l'au- 
qustissimo Sovrano d' Austria, Francesco Giuseppe 1; 
libro di rieordo agli abitatori dell'Italia austriaca, del 
dott. Alessandro Volpi: del quale i frutti vengono 
devoluti a pro' de' feriti soldati di Milano, e delle 
vedove, nonchè de' figli, dei caduti nell’ ultima 
rivolta. 








Compiere il desiderio universalmente sentito ; solle- 
vare la sventura, e sorreggere la povertà ; animano gran- 
demente il sottoscritto alla compilazione dell’ annunciata 


ra. 

SF: ben vero che lavoro di tal fata vedrà in Vieo- 
na, forse in breve, la luce per istudio e cura del bravo, del 
notissimo dott. Adolfo Beuerle; ma egli & lavoro scrit- 
to nell’idioma tedesco, e quindi utile, gradito soltanto a 
coloro, che in questo sono versati. E se ne' popoli ausiro- 
italiani si danno moltissimi che l'interessante e filosofica 
lingua del Nord conoscono, un novero però di gran lun- 
ga maggiore se ne conta non adorno di sì vantaggiosa co- 
guizione, cui appunto niua prefitto, niuna sensazione può ri- 
dendare dall'opera del sul'odito editore. Dovrebbesi quindi 
ascrivere a trascuratezza, 0 sarebbe un notsbilissimo dfette, 
se la parte priocipale della vasia Monarchia, una parte cotan- 
to civilizzata, non possedesse una Memoria sul di tanto me- 
morando, che l'ultimo essere dovea d: quel Principe, che 
sl saviamente governa e regge il riogiovanite, ma difficile 
Impero dell’ Austria. 

E per seguire Il nobile esempio dell’ autore di Vien- 
na, consiera anche il sottossritto ie sue fatiche, e di que- 
i frutti tutti a beneficio, a scllieva dei soldati feriti in 
lano, come delle vedove e de' figli dei morti nell' ultico 
sconvolgimento ; ma pell'esito favorevole del pio intento ei ab 
I lemente dell'eltrui mano : egli, cioè, ricorre e 

‘suci connezionali, accìd il propostosi atto 





sì raccoman 

di beneficenza giunga ad un si alto valore, che, pei molti 

a cui è dedicato, ne risulti una non insensibile utdità. 
Che se davvero assai ubertosi riusciranno i frotti dell' 


l'enperienza paleserà esservi stat?, non solo 
spontanea la contribuzione, come remmeno lo 
si dubita in forza del leale e del fermo attaccamento del 
popolo austro-italiano verso il cavalleresco Cesare, non sarà 
certo vana la dolce lusinga di cattivarsi in tale guisa sem- 
pre più l'affetto del salvato Monarca. 

Orsù adunque, o Italiani dell'Austria, che tanto inor- 
ridiste alla raccapricciante novella dell’ eseerando misfatto 
contro la preziosa esistenza del magnanimo e prode vo- 
stro Imperatere : sì, orsò, o sudditi del rassodato e poten= 
te Iipero, che cotanto vi rallegraste alla notizia lietssima 
del prodigioso ss'vamento e della perfetta guarigione del 
benigno e giovane vestro Sire: prendete parte alla santa 
impresa ; chè i berefieati saranno oguora riconoscentissimi 
alla vostra premura, alla vostra generosità. 

Vogliano poi i molteplici ed ossequieti magistrati, che 
con vera perspiezcia, attività ed amorevolezza presiedoro, 
vigilaro e tendono al ben essere, alla quiete «d alla pro- 
sperità de' paesi di cotesta non piccola parte della Corona, 
partecipare all’ aumento del beneficio: ne diano quindi essi 
i primi l'esempio; formino le fondamenta del nobil edifi- 
cio, e promuev?no, più il ponar, pel più fortunato fine 
del medesimo. 

L'opera rinchiude fatti veritieri, o notizie importan- 
tissime, risguardanti il minaccicsn giorno 18 febbraio 1853: 
essa conterrà non poche poes'e od altri comporimenti, re- 
lativi all'atrcce tentativo ed alla salvezza dell’ imperterrito 
Mosarea, seritti da insigni italiani ed «ffidati, per la loro 
pubblica: sararno nella stessa notati 
gl'indiri 











parte delle Provincie austro-: 
sì i primi, che queste, del trono il loro do!ore pel 
barbaro ed inudito crimine, ed in egual tempo manifestare 
la loro somma gioia pel felice risultamento. 

Parlerassi, secondo il merito, interno gi’ illustri e 
prodi salvatori deli’zssalito Sire, e sugli stessi si citeranno 
i molti onori meritati coll’ ero'ca loro azione. Verrà bre- 
vemente deseritta la forte lotta, sostenuta dall'impavido e 
ferito Monarea col erudele ed ostinato malfatiore, e non 
s' ommetteranno ali interessantissimi avvenimenti, toccanti 
la Scera Maestà e l'avgusta Casa imperiale. 

Si darà alla perfine una genuina descrizione delle 
festività, eccorse in siffstta occasione, sempre limitandosi 
alle Provircie sustro-italiche, come vi sarsnro interpretati 
i sent'menti della popolazione di queste, la quale, alle tante 
altre, sottoposte alla gloriosa dirastia degli Absburgo, non 
fu punto inferiore sì nel cordoglio che nelì' allegrezza. 

Tatto cò poi, che si riferisce alla vita dell’ inumano 
assassino tanto all'ultima epoca antecedente il commesso 
delitto, come dell'istante della sua catiur: all’ estremo 
suo momento, sarà dovere e cura del s.1tcseritto di darne 
lè più possbili informazioni: anzi, nul'a del canto dell’au- 
tore verrà trascursto, affinchè l'opera sia perfetta: sia 
una vera, una giusta Memoria, degna d' ogni suddito au- 
striaco, e d'essere tramandata ai posteri. 

Ed il sottoseritto, per compiere il suo lavoro giosta 
la sua brama, si rivolge, si cclti ingegni delle popolazioni 
austro-italiche, ed assai fiducicso della loro partecipazione 
a scopo si nobile e santo, osa pregarli che, quarda aves- 
sero de'seritti ancora inediti, spettanti al terribile ci 18 
febbraio 1853, vegliano al più presto oocrarnelo, dando 
a lui il permesso d'inserirli nella sua opera. 

Si lusinga grandemente il sottoscritto che a' suoi sforzi 
corrisporda non poco la megnan'mità de'suoi connazionali, 
a' quali ricoroscenlissimo ne rende anticipatamente som- 
me grazie. 

A ricordinza eterna de’ benefattori © de'secii venà 
d'ognuno stampato il nome alla fine del libro, ed icserito 
eziandio su tutte le Gazzette ufficiali austro-italiche. 

L'opera sarà adorna del genuino ritratto di $. M 
I. R. A,, eseguito in acciaio da uno de principali, artisti. 

L'opera, formante all'incirca fogli 20 di stampa, co- 
ata lire austr. effet'ivo 7:50, pagabili alla consegna della 
medesima, che con nuovi tipi della Tpografia di cotesto 
Seminario vescovile, in 8.° gr., vedrà la luce. 

Si ricevono le prenomerazioni all'abitazione dell'su- 
tore in Padova — Piazza de' Signori - Num. 54 al 2°. piano; 
alla Tipogr:fia sunnom'nata; e presso i primarii 1 ba delle Pro- 
vincie austre=italiche, a ciò incaricati. 

Padova, maggio 1853. fi 
Dott. A Von. 


Lo associazioni si ricevono pure al nostro Uffizio. 




































N. 11678. 

Pel conferimento di alcuni posti gratuiti e semigratuti, che 
pel venturo anno scolastico 1854-54 saranno vacanti e dispori- 
Pili nell'L R. Convitto maschile di Venezia, viene aperto il cou- 
corso, e quindi chiunque, intendesse di aspirarvi dovrà presentare 
direttamente, 0 co meo del ripeta Regia Delegazione pro- 


cumenti seguenti : {. Certificato di nascita, dal quale risulti che 
il giovane aspirante professa la religione cattolica. 2. Attestato 
medico giurato sull 





in grado di sostenere il peso dell'altra metà di pensione di an- 
nue L. 350, ed inoltre una obbligazione di versare all’ ingresso 
del giovane graziato nello Stabilimento un trimestre della. suddetta 
pensione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire un 

le deposito: a guarentigia dell'Amministrazione, e per 
cauzione dell’ ultimo trimestre di dimora dell’ alunno nell’ Istituto. 
9. Dichiarazione del padre o del tutore di essere in istato di so- 
stenere le spese necessarie per forgire il giovane del prescritto 
corredo, coll’ obbligazione di versare al di lui ingresso nello Sta- 
deposito di L. 400, per le spese accessorie di generale 
neces: ritenuto che senza la contemporanea consegna del cor- 
redo completo non avrà luogo l'accettazione del graziato nel Con- 
vitto. 

Si avverto che i concorrenti devono avere compiuto con buon 
successo almeno il corso della terza classe elementare, e trovarsi, 
quanto ai limiti dell’ età, fra il termine del decimo anno e il prin- 
cipio del duodecimo. Saranno ammessi al coucorso anche i giovani, 
i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, hanno i 
loro genitori sudditi di S. M. e domiciliati stabilmente nel Regno 
medesimo. Le suppliche che non fossero come sopra documentate, 
o non comprovassero gli estremi prescritti, non saranno prese in 
considerazione. Si avverte, per ultimo, che il termine per entrare 
nell’ Istituto è di tre mesi, decorribili dal giorno della consegna ai 
genitori, tutori, o parenti del decreto di nomina, e che, scaduto 
quei termine senza concludente giustificazione del ritardo, 5 inten= 
derà senza altro decaduto dal conseguito beneficio; ed inoltre che 
verrà licenziato, e rinviato alla propria famiglia qualunque alunno, 
pel quale si ritardasse oltre a due mesi il pagamento anticipato 
della rata trimestrale della pensione, o il saldo delle polizze trime- 
strali delle spese accessorie di generale necessità; nel qual caso, le 
partite del debito verranno pareggiate, mediante la sotoma deposi- 
tata, 0 per l'uno 0 per l'altro oggetto al momento dell’ ingresso. 

Dall’ 1. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 

Venezia, 3 giugno 1853. 








N. 4953. AVVISO. 

Nel giorao 42 giugno corrente, avendo luogo in Padova 
l'estrazione di una pubblica Tombola a vantaggio di quella pia 
Casa di ricovero, 1. R. Direzione dell'esercizio delle Strade 
ferrate lomb -venete ha trovato di disporre, onde abbiano luogo, 
nella sera di quel giorno, due Corse straordinarie, l'una da Pa- 
dova a Venezia, e l'altra da Padova a Vicenza, e queste rego» 
Jate col seguente 





Onario. 
Da Papova a VENEZIA Da Papova a VICENZA 





Stazioni | arrivo |prtenza Stazioni | Arrivo |Partenza 








Padova. ..| — |10.—p.[Patova...| — |10.—p. 
P. di Brenta. |10.10p.|10.11 2. .|10.22p.(10.23» 
Dolo .. .. 97 Li 1|10.46» 







DallIL R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate 
lomb-venete , 
Verona, 9 giugno 1853. 





AVVISI PRIVATI. 
ANNUNZII TIPOGRAFICI, 


Presso i prineipeli Lbrai di qui e fuori, trovesi 
vendibile la testà pubblicata 


GUIDA 


AI BAGNI DI MARE 
nella laguna di Venezia 
DEL DOTT. C. BARZILAI 


Un volume in 16°, di 200 p:gne, 
FER pigine, al prezzo di 


BAGNI SOLFOROSI MINERALI 
DI Tapiano. 

Col giorno 45 del prossimo venture gi verrà 
rispuito lo Stuklgeto Bolbcirii dele melaaanta cale- 
brate acque selforose minerali di Tabiano, e si chiuderà 
col 45, settumbre di questo stesso anno. 

L'uso di tali acque, per bagno sopratiutto, ceme si 
ha da una costaote esperieoza di molti auni, opera gua- 
rigioai, che s: potrebbero bsa dire prodigiose, neila cura 
principalmeate delle malattie cutance, sebbene inveterate per 
Jurghezza di tempo, o per malgna indole ribelli ai comuni 











Per esse vengono mirabilmente sanate le d.verse spe- 
die di Erpete, di Eczema, à' Impetigine, di Psoriasi, 
di Piliriasi, è Ettima, 0 Efelide, di Penfigo, di Pru- 
rigine, di Scabbia, di Mentagra, di Sicosi, di Liche- 
ne, para alla pelle Ja sua naturale morbidezza. 

acque salutfere apporiado È 
gia al Reumatismo, Laga, Giai, pn fto 
‘insuppamento croni i si 
sodio pi gu rronico della vescica, alle E- 
Io un litro di quest'acqua si contengono centimetri 
cubici 62,778 di gaz acdo soffidrico Mie Vai 
chimica del sig. Del Bue, Parma, 4843); nè ia si gran 
copia pure bio in tutte le altre acque solforose fin- 
ora cognite nella nosira penisoia; di che debbesi ripatere 
la virtù efficacissima, che Ò i 
MIA A Lala aghe 
uesto Stabilimento Balneario ha un medico di 
tore, uo i Papa pinscher 
ping Hr; a misura del bisogno. Ciascua bagna» 
avere opsio la biancheria per ascipgarsi, 
pal ra propo per 











O Rei 
meg: le cure delle 7 
lati dl gesaia DI) melico” dote, ciaame cdi 
rechi con sé elazione storica, rilasciata dal Propria 
medico, della nde trovasi affetto. 

1 notevoli miglioramenti fatti, per rendere in que 
aono più gradevole la dimora e più spedite e sollecite |, 
bagnatare,; ed si. provvedimenti; dati per oWenere in abbo. 
danza acqua dolce, e perehò sieno sempre pronti in luogy 
cavaleature e carrozze per chi se me vorrà. giovare an. 
che per gite a diporto, faono sperare che i concorrenti s 
troveranno ben contenti del loro intervento, assicurandoli 
anecra che i maggiori lavori sotto ogni rapporto che d'an. 
n f anno si perno pera frate; tenderanno | 

tabilimento tanto feto e ol non lasci; 
Pareri) pui gra lasciar nulla 

A maggiore comodità dei bagnanti, sarà stabilito in 
luogo un Uffizio di pesta per le lettere, e giornalmente 
partirà ed arriverà la corrispendenza estera ed interna 

Per un’ampia e comodissima strade, da pochi pe 
costrotta dalla monificenza del Governo Parmense, si giune, 
si Tabiano, posto fra deliziosi coll della Proviaca di Bor 
S. Donnino: l’aria vi è purissima e salutare. Lo Stabi- 
limento dista cinque miglia dalla n di Borgo $. Don- 
nino, venti da Parma, ventisette iacenza, è venti 
tro da Cremona. pete: 

Borgo San Donnino, 12 maggio 1853. 

Il Podestà, 











Presid. della Comu. amministrativa degli Ospizii cinì, 
Cav. UsoLorn Manantu. 
N. 13673. EDITTO. — (2° pato) 
D'ordine dell'I R. Tribunale mercantile-cambiario della 
Provincia veneta, e marittimo del Regno Lombardo-Veneto, si 





1. Nel primo e secondo esperimento, la vendita. del piro- 
scafo ed accessorii su ricordati, non seguirà che a prezzo supe- 
riore alla stima di austr. L. 25,625, e nel terzo a qualunque 
prezzo. 

2. Ogni aspirante dovrà depositare il 40 p. ‘ a tito 
di cauzione d'asta, ed il deliberatario dovrà depositare, entro 48 
ore, l'intero prezzo di delibera, sotto comminatoria del reincauto 
a sue spese. 

‘13. prezzo dovrà essere pagato in pezzi da 20 carantani 


Il presente Avviso sarà 
ai luoghi soliti, e per tre volte di seguito inserito nella Gazzetta 
Uffisiale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale mercantile-cambiario-marittimo, 

Venezia, 24 maggio 1853. 
N Presidente, N. SCOLARI. 
Nob. Barbaro Consigl. 
Fuoci ritorio È isa) 
Locatelli 
__a—_ 

La Ditta Gio. Battista Olivo, proprietario di un 
carico di Vino di Francia, così detto Petit-Bordeavx, 
vista la cattiva ed insalubre riuscita dei 
quest’ anno nel Lombardo-Veneto , ed. iu generale 
in tutta l'Italia, ne commise ta vendita di esso al 
suo Deposito principale, sito a 8: Polo, iu questa Cit 
tà, al N. 2672, a prezzo di tutta economia. 

1 fusti originali sono Bordelesi di litri'210, pa- 
ri a secchi 19 ‘a veneti. 


(dim c1851 
AVVERTIMENTO. 

Prego chiunque di non voler, sommini- 

strare sotto il mio nome a.chi che sia, nè 

denaro, nè mercanzie, mentre io ‘in nessun 

















caso mi presterei al risarcimento. 
Lienz 26 maggio 1853. 


PIETRO PEERZ negoziante 


——— 


PIETRO POLLON 


AVVISA L'ARRIVO DI UN TRASPORTO 


N. 170 CAVALLI 


da carrozza , da sella e a doppio uso 
delle migliori più distinte razze, come dalla sotto 
Distipta, che sarauno visibili a PADOVA, in occasione 
della p. £ FIERA DEL SANTO del corrente 2000 
1855. 
Distinta cavalli da carrozza delle russe 
del Mecklemburga e della Prussia. 
N. 80 Cavalli baio-dorato, baio-ceresa e baio-oscuro 
zaini e poco seguati 
grigio 
morel'o maschi e femmine 
Cavalii veri croiséa inglesi 
da carrozza, da sella ed a dopp.0 uso. 
» 48 Cavalli baio-ceresa,baio-oscuro,grigio e $auT0 
zaini e poco segnali. 


» 80» 
80» 





Cavalli veri inglesi 
da carrozza; da sella e'a doppio uso. 
» 22 Cavalli baio-ceresa, baio-oscuro-grigio € 58 
ro zaini e puco segnati. 
Cuvalli da sella; 
» 4 Cavallo grigio bianco! iutero turcomanno 
» 1 » morellointero © © 
» 1 » grigio » ‘arabi 
* 4 » © grgio-oscuro intero: 


N470 Cavalli. 
Prof. MEENINI, Compilatore. 











giorno 17 





gior offerei 
vitto segna 





della matti 
go avrà lu 
allo ‘medesi 


LU 
valore nor 
diritto di « 
medicinali, 
dimos.rerà 

un. 1 
nel seconi 
sarà aperti 

Per | 

Pei n 

Pegli 

Samo 
64. 

Né pi 
che @ pre: 
no eguale 
do besato 

HI. N 
diritto di . 
ed utensi 
tutto dove 
sol lotto, 
più o men 
medicinali 
gna; per c 
diziale i 





sorvegliani 
cizio. 





all’ atto de 
protocollo 
saranno "ai 
tario; ila 
lifiche del 
VI. G 
i depositi 
meno a qu 
beratariò, 
il deposito 
Vin 
delibera, i 
trà accem[ 
per sciog 
obbligo, e 
olto giorn 
5° intender: 


ALL 
prima dell 
in cohicor 
delegato, s 
nare al 
deposit 
prezzo di 
guagli 
medicinali, 
verificato 

XL 








ranno: a 
quelle di 
del deliber 





seguita co 
sere firm»: 
e dal delib 
contratto 


proprieteri 
bi ‘arines 





di L. 4:20, 
elle diverse 
scun malato 
dal proprio 


re in quegr 
sollecite le 
in abbon. 
i luogo 
Vare an- 
incorrenti sj 
issicurandoli 
0 che d'an- 
nderanno lo 
lasciar nulla 








stabilito in 
lornalmente 
d interna, 
pochi anni 
e, si giunge 
di Borgo 
Lo Stabi- 
0 S. Don- 
? venliquat- 








civil, 


2 
nbiario della 
o-Veneto, si 





pubb.) 


ore 14 ant., 
sta città, 

piroscafo 
inserito 
munito d' 
di N 23 c0- 
© Comp. di 
d arredi, det- 
ato di fronte 






ita del piro- 
prezzo supe: 
a qualunque 


%o a titolo 
are, entro 48 
del reincauto 
20 carantani 


omma a com- 
creto di ag- 


» tutte d'asta, 
3 in poi, non 
a proprietà in 
0: nell’ attuale 


la città 





in qu 





ittimo , 


gl. 


Locatelli. 


tario di un 
-Bordeaux, 





ri 210, pa- 


sommini- 
‘e sia, nè 
ini nessun 


egoziante 


SPORTO 


LLI 


) uso 
dalla sotto 
n occasione 
anno 





russe 
sia. 


baio-oscur'o 


SO. 
igio e sauro 


uso. 
igio e sar 





comano 


arabi 








i Venerdì 10 Giugno. 


-—;- —t0000 desco 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI V 


——etece te0e—-_ 


Anne 4853, - N. 69, 










a carico del compratore. 

IV. Eseguite le dette con.) 
dizioni conseguirà il dominio, e - 
possesso dell’ imnibbile. 
do poi ne seguirà la vendita a 
di esso rischio ad un solo espe- 

nto, a qualunque prezzo e | 
dietro semplice avviso. 

Descrizione dell’ immobile. ix 

Cesa con adiscenze, e terra ‘ 
sonessa in Lonigo cootià San 
Giov fini a levante i 
e mezsodì del Qua sera, è 
€ tramontana strada, e Pozzan È 
, stimata a. |, 6087 : 60, 


carico di quegli che sa 
deliberatario K. I 






de dell’I. R. Tribu- 
nole le di 1. Istanza in Ve 
nezia si rende noto che nel 
giorno 17 giugno p. v. alle ore 
10 della mattina, in campo alla 
Guerra a S. Giuliano al num. 
513 di questa Città, si proce- 
Merà all' incatito giudi 
dell'a 
insegna del Cen- 
tauro, coi medicineli ed utensili, 
che saranno deliberati al mag 

offerente alle condizioni qui 
vitto segnate. 

Ove i 


riuscisse la 





consegna 

XIII. 
deliber 
gna dov: 











furono la sistemazione di alcu 
Scoli in Campodarsego, il ristzo 
e riordino d'un tratto dell’ 
ne destro di Muson, e l' argina- 
tura sinistra del Piovego di Vil 
lubozza, alterarono i prevedu' 


Quegri che _re.terà 
ima della conse- 
tutte di lui spese e 
pericolo, farsi riconoscere dell’ I. 
R. Autorità delegatizia in questa 
Città, ed ottenere 
senso, all’ assunzione dell' 
zio. 





o 




















spendii, e la pendente esistenza 
È d'un credito dalla R. Ammio'- 
XIV. La massa non assume ii strazione minorò le calcolate at- 
ene la 









tività, dsl che tutto ne 
conseguente di dover 





consegna, ecceltuate 





se in | 
Solute che vi fossero anteriori i 
alla consegna, stessa, Hi Pat che si 
XV. Tutti quelli che desi | 

i 










tto giorno non 
il di 30 det 


La Presideuza chi 






come è di legge, e di metodo. 
' Il Cons. Pretore 
' Baum. 





sero ispezionare |’ invent 
egli utensili, medicinali, ed ' 


= potranno farlo in 




















DI. it che |’ imposta, giusta il conto Dall I R. Pretura di Lo- ; 
go nvrà luogo il secondo incanto | questa Città r.vogliendosi alla {| preventivo, ascende in complesso I i 
alle medesime Direzione di Spedizione di que- | ad a. |. 17194:62, ripartito come Li 12 aprile 1853. Ì 
Con sto I R. Tribunale, Civile, e segue ì Pel Cancelliere 

I. L' asta sarà” aperta sul $ presso l’ amministratore nob, Vin Îl Pel Bacino. Mason inferiore . G. Celogerò. 
valore nominale cumolativo pelf cenzo Bembo a S. Paternigno | |, 1878: 32. ì _ 
diritto di esercizio, in lamento , | n 4018. Pel ino Tergola |. 7165: N. 2998. 22 pubbl* 
medicinali, ed utensili, come si XVI Si avverte che olue || 66. LI Epirto. 


dimos rerà in seguito. 

IL Teito nel primo che 
nel seconda esperimento | asta 
surà spertà sul dato fegelatore : 

Per l'esercizio a. |. 8,000. 

Pei medicinali », |, 4187. 

Pegli utensi 1 2596 : 64. 

Semma totale a. |. ‘14784: 
64. 

Nè potrà seguire ls delibera 
che a prezzo superiore od vime- 
no eguale a questo dato, essen- 
do basato a stima giudiziale. 
potrà separe il 


il locale della Formaria la loca- 
zione comprende anche un vasto | 
laboratorio contiguo e quettro | Pel Bacino Piovego di Sal- 
j Steoze sovrapposte, il tutto per li garo |. 2788 : 36. 
I 80 Pal Bacino Riale |, 2321 : 
stessa 
ne recapito pel decotto fior, 
e contratto coli’ 
fornitur: 
; cori Gi 





Pel Bacino 
labozza |. 3040 : 92. 


vego di Vik L’I. R. Pretura di Porto 
gruaro avvisa che da una giud 
Comi nel di sette 


luglio p. v. dalle ore 10 unt, 






























si 
esperimento d'esta per la veni 
beni sottodescritti 
ioni sotto specificate, 
‘ esecutati da Pietro Bettini quale | 
della fu Marghe- | 












Casa di correzion 





XVII Per la massa dei cre i pe 
Tergola in.I. 0:12: 0, per 
lira di contributo 





la dote del 





gozio, 





i a pregiudizio di Zanivi Corlo 
ragguagliatà | del fu Gio. Batt. di Portogruaro, 
sul dato dellà cifra estimale. ià stimati 





ad ». l. 12812: 06, 






piu o meno al momento della 


9 
À permesso ad ogni aspiruate, 


‘consegna così distinti : È Pel Bacino | Piorego di Vil- 
l. 4245 : 32. labozza in | 0:05:3; pel B- 
li a. | 2689133 cino Piovego di Salgaro in L in Ufficio , ‘ed all'atto 
Di poca speranza a. |. 5877: A508523 © Pel Bacino Biale 
4l. IU 8 ‘ 
Scmma totale a. |, 12812 ;06. vd Beni da i 
sarà trattato in via Lotalmente || classe unica. | posti in Gittà di Portogruaro. 


tutto doversi acquistare in un 
sol lotto, salvo i conguagli sul 







più o meno, che asse nei 
medicinali »Il° atto della conse- 
gn cui farà norma il giu 
inventario. 

IV. Seranno ammessi sola 
all'asta tutti quelli che | tenuta la delibera, se così a lui 
i essere qualiti- I parera e piacerà; e l' eventuale 
ti all’ esercizio farmaceutico, od I 












rà ot- 





privata con. quello che Viene fissata le scadenza | Due casette di muro s cop- 
del gettito entro ed a lutto ii po con fondo, sedime, ed orto | 
giorno 30 giugno pro.simo fatto è 
avvertenza che l' esaitore. signor 
cav. Silvestro Camei 
icato sig. Lu 
rà Ufficio aperto in 
si presterà all'esigenza in dono 

A campo S. Piero nei gior- 
ni di mercordì e giovedì 22 e 
23 giugno. + altra fabbricheti 

A Vigodarzere nel giorno . 
di venerdì 24 detto. f 

A Cittadella nei giorni di * 
lunadi e martedì 27 e 28 «etto. 

Li pagamenti dovranno es- 
ser fatt 








progelto sarà propusto a' 


l'appie= 
n | n della 


mediante 


gruaro al n. 1782, di pert. —: 
62, rendita 3:91, al detto u. i 
‘ 1783, pert. — :36, rendita DI 
20:80, stiate a. |. 1199 : 33. 

Quattro casette d' aftitto 
casa d' abitazione civile con can 








Tesca 


sole; © } 


convocazione, 
Il presente Editto sarà pub 
‘ blicuto ed affisso nei luoghi soliti 
questa Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezie. 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Longo, Cons. 
Gri 
Dall'I 
in Venezi 















fenile, ed 


tin», stalle, porticalle, 
levi 
muri di cinta, fondi, 
e brollo, tutto de: 
suddetta mappa al n. 1784 di 
pert. 2:70, rendita |. 43:63 
al 1786, «di pert. — :36 
| rendita 1. 12033 al ». 1791, di 





T) 
À 











l'offerta col deposito del 5 per 
cento sul valore nominsle nelle | 
mani della Commissione delegata 
ali’ atto dell'apertura del rel.i 
protocollo d' incanto, nel q 
saranno ‘sinotate le monete a 








issich, G. $. 
R. Tribunale Civile 
















meno di esso esatto 








toriffa; il nome) cognome, e qua | re.o del surriferi pert. 1 : 34, rendita L 6: 77; al 
liiche del depositante. j to, edi gi n. 1792, di pe:t 1:10, rendita 
VI. Chiusa che sarà l'a: ceranno alle p-uslità contemplate - |. 117: 60; al m. 1794, di pert. 








i depositi verranno restituiti 
meno & quello che resterà deli- ; 
beratario, al quale sarà imputoto 
il deposito prezzo d'acquisto. 
VIT. Seguita (che sarà la 
delibera, il deliberata: io non po- 
trà accampare pretesto ili sorte 
sciogliersi dall’ incontrato 
asse dopo 
otto giorni dalla delibera stessa 
s'intenderà perdato il deposito, do 
ed a tette di lui spese e perico- 
lo si procedetà ad altra licita 
zione. 
VIÎI ‘Nello stesso peridito e 
prima della consegna, che 
in concorso della Comi 
delegoto, sarà in dovere 
segnare alli stessa Commissione, 
O depositàte | giudizia!m 
prezzo di delibera, salvi i con 
guagli per più o per meno sui 
licinati, detraevdo il deposito 
ficato a cauzione dell'asta. 


sl N. 4405 

Enito. 

Rendesi noto 

Girolamo padre e Giuseppe figlio 
Savorgnan quello di Venezia, 
questo di Udine, che Pierro fu 
Antonio Falchir di Artegna pro 
dusse contro essi la petizione 19 
aprile 1853 n. 3183, in punto 
del possesso del fon 
prativo denominato li Colli 
nella moppa num. 
658, 660 e 670, di pert ceus, 
4, per cessazione da ogni 


23 pubbl || dalla Sovrana Patente ita 190 


1816. 


18 aprile 17:98, ren 


80; sti 
* malo tutto N 






nobili con all’, Ufficib. Consorziale in 








Gittadella, I. 1 beni sopra descritti sa- 


un sol lotto, 





Li 31, maggio 1853 î ranvo venduti 


casa 


nello 
Lecnanpo Z: coll 


Li Deputa Ì 
Anceto Mancon. i 
Ì 
î 


to in cui si 
inerenti servitù attive e 
passive senza responsabilità del. 
l'esecutante a prezzo anche in- 
feriore della sti 
Il. 1 creditori iscri 

è Marchetto-Besn 
2 pubbl*.. a. |. 860, G 

Ep:rro. $ Antonio pel ca 
Si rende noto , the nei 1, 400, 
i 4, 11 e 18.luglio pv; fa Giuseppe pel copitole 
4200, in esecuzione del'im- 
pegno assunto nel Protocollo di 
del 












G. Wisul 






aaa pel capitale di | 
Zovia fu” 


Auster 


N. 2748, 













10. ant. nella residenza di | 
R. Pretura seguirà la i 
vendita ell’ asta dell'immobile qui 

sottodescritio ese utato in pre- 
giudizio di Luigi Bene lu Giro 
lamo sulle inse dell'avs, Fi 
go Dr Paolo procuratore dell’e- 
fedità giacente di 
ed Antonio Colturato, sotto 
osservanza delle seguenti 


ore 
queste È 





conte Girolamo in "Pri 
one del loro rec: 
venne loro 
curatore il sig. Luigi Rampinelij] 
i Udin-, onde iu suv coprorso 
agitere la vertenza, e sulla, quale 
venne fissato il contesto per il 
giorno 26 luglio p. {. ure 9 anti- 
, meridiane. 

tano perciò. diffi 
" comparire personalmente, 0. 
far tenere .al deputato SN 
le opportune istruzi od a 
provvedere come riterranno del 
caso, altrimenti dovranno ad essi 
solianto attribuire le conseguen 
se della loro inazione. 

Il R. Dirigente 








dei creditori 


Î convocazione 








! essendosi obbligati di lasciere sui 














avere. per.il periodo di suni tre, | 








1° { dell interesse, l'acquirente potrà” 
i volendo approfittere del favore 








XM. Il protocollo di licitazio- 
ne coll aunotazione in fide della 
seguita. consegne che dovrà es 
sere: firm»ta dalla Commissione 


"d la vendita non seguirà a prez 
feriore alla stima, e nell'ul- 
ha anche 
quanto basti 


; Viamente  cautare alla Commis 
sioni la sua offerta col deposito © 
prezzo inferiore in di un 15 per 00. É 
| pagamento dei } IV. il detitberatorio dovra 
creditori prenotati. i entro 14 gorni decorribili 
HI. Nessuno potrà farsi cf- + quello. dell’ aste depositare nella * 
fereute all'asta senze previo de- Cassa forte, del'a Pretura di Por 
posito del decimo della. stima, togruaro la somma: mancaute CN 
the verrà trattenuto sl delibere- © reggiongere il prezzo offerto, 
tario in corto di prezzo, e re-, onde cottenere l’ aggiudicazione, 
stituito. a 














contratto al deliberatario stesso. 
XI. Quegli che 










liberata; dovrà 
propri della ‘bottega e luo- 
kbi ‘arinessi: nob' Antonio De- 
Mula, abitaote è S. Vio 
per le pig'oni, che decorre 
» di lui'emico dal’ giorno del 





Virronetti 
Dell'I R. Pretura ia San 
Daniele, 
Li 24 maggio 1853. 
Frisa:co, Scritt. 












altri. 4 e mancando si rivendersuno 
ore. offereute  beni.a tutto di lui danno; e pe 


maggi 
dovrà al chiudersi dell’ 





ta pa 3 





icolo in wn solo incanto, per 








| 2 pubbl.* | gare in conto di preszo al pro- 
Regno Lombardo-Veneto pria della porte. esecutante È sitato, da: convertirsi parte in 
La Presideoza spese di esecuzione giuste È pagumento delle sprse esecutive, È 
del Cousorzio Tergols-Musen Igp liquidata dal Giudice, ‘ ed il resto a pareggio dell'even. 
patedte ti) «arri, r gue otto giorni il riimanen-..: tuale. difleremsa: fre! il prezzo vi 





tempo, e così pure, 
se erariati. 


XII. Le spese di. volture, 
arti e commercio, ed al 


relativa all'esercizio Poni a 








Le indiobimoati opere di 









Ì primo e se 





‘ plire a tutt 












nuova subesta. 


- ferente 








el 
0) 


gno del proprio credito 
sul prezzo, deposi 
| tale rimane 

gli @ lui posteri 





V. Se i'esecutante fosse of. ; 
‘è esonera 0 dal 


15 per 0,0 e, 
dal deposito del 


zu alla ragioni de 





non riuscendo nella priorità de- 


periterà l'i 
od altro dei 





ro prezzo. In uno 
detti casi riporterà 


Si pubblichi, e’ si stampi til Decreto di aggiudicezione, ed |l'e_ sette: 


il corrispondente possesso dei 


beni; in pe 
dura” per la 
ola di 
n erinel 


sopi 








favore di chi 
VII 

saranno fatti 

d'argento a legale t 





lenza della proc 
graduezine poi 
lu istozi riporta- 
Je emmiuistrazione 





dizisle degl’ immobili delibe- 


redditi in 
di ragione. 

amenti o depositi 
in valute dest ° 








ra, e tasse, 


i dell’ acquirent 





siranno a ci 
le. 


Bd il presente si pubblichi 


togruaro, 





alle ore 3 pom. nel locale di: per tre consecutive volte nella 
residenza serà tenuto il IV j Gazzetta di Venezi», si »flgga 
all'Albo Pretorir, © 
luogo pubblico in quest 

Dall'I. R. Pretura 





in Por 





Cons. Pretore 


Manticnaco. 









quale 
casse’ Vasoin 
pra istenza 
alla stes 
Barsusse, ed 








na convocazione dei 
descritte in mappa. di Forio | rende noto s chiunque, che nei 


giorni 4 e 11 
ore 9 unt. all 
nell Atrio 





basta dell’ 








ferme le c 


I. L'immobile sarà subastato || 


in un solo loi 





critto apparten 





Cicogna, Scritt. 


Angelo 
dell’ amministratore 
ig. Mare Anto 
n esito alla odier- 








luglio 1853 dalle 
le 3 por, seguirà 


el proprio Uffzio il 
do esperimento di Î 


immobile  suttode- 
te alla masso, 
zioni sezuen 











tto, e nel p.imo, e 


secondo incauto non potrà de'i- 


lle pratiche 


II. Nes 
ammesso alle 


o non depositi il 


lor di stima i 


rifla. 


HIT. L'immobile 
nello 
trovano i della stima 11 


alienato 


Ù 
ri 
sui fitti che 


1314, sub 





B.g. prima del terzo 





non competerà 


berarsi che al prezzo di almeno 
1 759: 45, 


salvo di procedere 
del par. 140 Giud 





0 potrà 





decimo del va 
in effettive lire au 


* intenderà 
stato risultente 
febbraio 1852 
2, € ul delibera 
verun dito 
al momento dell» 











delibera fossero s'aduti, ma bensi 





Decreto 


dal giorno della i 
di del bera 


n z'one del 
pel quoto 





di Gitti secondo il tempo del pos- 


sesso fra esso, e 
ed Antonio Menegazzi , corsuale, coll’ obbl 
#. j tare l'alfittunza » Lutto il 


11 novembre 
IV. Dov 
dal giorno s 


verza eraria 


beni esecutati il loro respettivo | ogni stra gravezza 
V. Dil piezzo 


levattario tri 
la somma di 
leto 











la massa con- 





1853 
rà il deliberatario 
opra precisato sup 
le pubbliche y 
nnali, e ad 
ale. 
delibera 
lerrà in sue mani 
I. 600, impurio 
giudizialmente del 










ito del sig. Luigi Tretti cre 


ditore prenotato sullo st+bile po- 


sto în vendita, e non s 


to a pagarla 
questi 





À tenu- 
ad esso Tretti se 
noi abbia fatto 





e l'iscrizione prese all'L 





mobile di cui 


si tratta, ed alto 


pure di ragione del Tretti. 


VI 





elibera meil 
positò. 


VII. Soltadto dopo esauri 


ì le condizioni 






io pa 


come sopra fra gian: 20 
dendo egli il 15 per 0/0 depo- ® dall’ intimazione del Decreto di ' 


atte giudiziale de- 





le 
d'asta il del bera 


importo del presso. Le spese. ferto del deliberatari» decaduto ‘ tario ‘otterrà l'aggiudicazione del 
Le delibera, e successive sono e quel'o che si ottenesse delle fondo in sua proprietà. 














































o || 





VIII. Mancando il delibera- 
anche ad un solo degli ob- 
blizhi sopra stabiliti satà proce- 
duto al rein anto a tutto suo 
dispendio e pericolo. 

Segue la descri 
dell’ immobile cadente 


" 













cusa posta Thiene contreda 
Belrigo con core promiscui 
tuata al lato di sera d: detta 
casa censita in pa stabile 
solto porzione dei m. 9%5, 924, 
927, colla rendita censuaria di 
1 33:58, confinante a mattina 
rione corte promiscua, 
mezzodì ‘Pretti Luigi e strada 
comune del valor estimale di a. 
I 4012 : 60, 

Dal’ KR. Pretura di Thiene, 
26 aprile 1853 
Ul Cancelliere Dirigente 

Toapi 
G. Albarello, S 






























23 pubbl.* 





ra in Serraval- 
le rende noto, che sulla istanza 
3 meggio 1853 n. (811, del nob. 
co. Alfonso del vivente co. An- 
| o, Pietro, Valentino e 






iscomo Garatti di Serravalie, 
Marianna Guratti moglie a 
| rolawo De Nardi, e Gioseffa Ga 
| ratti fu Pietro, moglie a Marco 
Longane, domi Belluno, 
| nonchè covtro l'avv. Lustro D.r 



















Itri successibili mon dichi 
ini nella eredità fu Pietro Ga- 
Viene fissato il giorno 18 
1853 dalle ore 10 ant. 
pel IV esperi. 
delle iufrascritte 
ragione del 
fu Pietro Guratti, e sarà nomi 
|| nata uppusita Commissione la 
quale terrà | nel locale di 
questa R. Pietura, sotto le se- 
guenti 














Condizioni. 
I L'asta verrà aperta sul 
i sti di a | 79052, 
ltunte dal. protocollo 
a 25 giugno 1847, mo 
ita avrà luogo a qualun 
que prezzo, e complessivamente 
| pegl immobili da alievarsi. 
HIO0A csuzione dell’ asta 
| gui ufferente, eccettuata la parte 
istante e li creditori inscritti, 
dovrà depositare nelle nani della 
Commissione delegata la soma 
di a 1 3,000 in valute d’oro, 
© d'urgento a tariffa, da passarsi 
nei giudiziali depositi: quanto a 
quello che rimerra deliberstario, 
e da restituirsi imm-distamente 
quanto agli altri 
UL. Il deliberatario entrerà 
nel possesso e godimento delle 
realità dal giorno della delibera, 
paginio da detto giorno per 
interesse le 
poste © qualsiasi 
che nil ggesse lo 
obbligato a trat- 
ezzo di delibera fino 
a che sia pronunciata la gradua- 
toria der creditori, coll’ obbligo 
pero di corrispondere frattanto 
l'aunuo jiteresse del 5 per 0j0 
sul prezzo stesso, decorribilmente 
dul giorno della delibera stessa. 
IV. Il del beretario non po- 
trà conseguire la definitiva ag- 
giudicazione degl’ immobili che 


















proprio conto ed 
pubbliche 


















aver comprovato l' adempimento 


delle condizioni tutte indicate 
nel presente, e di aver pagato 
prezzo di delibera a termini 
della sentenza graduatoria 

V. Tutte le spese della de. 
libera resteranno a carico  del- 
l'acquirente. 

VI. Nel caso di mancanza 
anco purziale esecuzi 
di queluaque degli cbblighi sud- 
detti per parte del deliberatario, 
potra si altro proceder 
reiucento «delle real 
a tute spese, ilanni e pericoli 
del del bei io medesimo, e ciò 



























ove il deposto fatto a cauzione 
* dell'asta da ero 
litutto a sonto. 
[ss bastasse a rispon 





differenze tra la prima © le se- 
conda delibera 





































































































































ressi dovrà verificarsi in effettivi 






















































































































escrizione delle realità ne, si passerà alla liquidazione sendita di I. 275 .35, confinanti ‘ mune, ed in parte con G. Batt. 
de "eibesizneli dell’ eredità: in concorso di quelli {| peszi -de 20. ini commit la levante con Federico | Veyre e © Benetti suddetto, stimati sustr. 
1. Pezio di terra prot. ce- || che si saranno insinuati e del manti, esclusa in Psi | Hi con beni delle, stessa ragione, x 
ng. con. eastogni detto. Prà | curatore stato ad esso Valeutino {| tempo,, © pet. contiepee. sli | pi ibiuo (è pobepie ‘Potale valore del lotto VII, 
SONE: Chiesa. di Plogao} di | costituito nella persone di, Giu {ziale di contati fi 1 Mtimati aust. || Stessa fagione, a tramontena co'- |a. l. 9656 . 10. 
i 1.38 172, frà seppe Darin ‘Pioretto da Laggio. fftata, e qualunque siro * L 1600 strada comupale, di Sorizzo, | Lotto VIII 
Auronzo, 4 maggio 1853. fto al denero sonanle iii. ri tr iccla” prto con bent$ Campi 00-14-56 pei » assoGuzi 
mezzodì e ponente stra Amesti; Dirigente d Sca s Seni Sedici ‘n plesso | della regione’ medesim|, stimati | part. 0-74, con ‘came colonia Pacri dl 
P Alemagna, tramontana Gio. Bombassei, Scritt a) La rilleggi ‘cow'adiscepge, " a. 1.19750 ..6D. 2; faopra marcata cei comunali sun. La associa 
Bait. Garbelotto, salvis, ec. TTT LI i corto È vis ib ij i 8.3,0.37 peri a ‘082, 183) ifiscriîti nel cdòso sta per dott 
2. Fomdo ‘prat, cespug. © [al N. 4192. 2° pubbl. ps aree are devi serittf ei: censo. s‘abile ; ili n. in piano denominnti ‘ bile alli +. 131; 133; colla ren. 
palude da canne e laghetto e | JBoirro. Î e) ponti perte ce "©il 400, ‘658, 689, 690, 591, 693, inscritti nel censo! dita di”l. 22:02, confivanti x 
praiva ino n. 21,10 || Rendesi aRto i nol co-Gium fraSre) i Cosimo. icaro 694) 695, 696, 695, 699, 700, stabile alli n 4399, 1400, i419, Î levantè con casa- e terreno Ca 
Pewelli n. 66, con un castagno, [| Savorgnan di Udine, ora, per fabbriche nel Comune cen 06, 698, 690 698 60% 10%. 1420, cola read’ di 1.37 -83,f bra, * paris pigra 
ed una noce detto Tamarie, di | quanto fo asserito, dimorante im Mi di Greazzo di provenienz: origi | SH 13, soufinanti complessiva l confinanti a levavte e tramonte- È Angelo, » ponente e tr«montana 
campi 2 circ», confina a miti» | Vienna senza ulteriore jndicazit” del fu Dn Boneventure [320 leveate eredi Farinon ia con'beni della essa. pio. atrada Comune, , stimati sustr. |. 
irada d' Allemegos,; ed An: || ne del suo recapito, essersi da |l Padinelli,, compresi nie possa eni reni o cate della stessa prietà, ‘è mertodì 01 beni alli || 1350 . 25. 
me girecriletti, megsodì idem; || Zaccaria, Nicoloso di -Bujs pro- per rubesta, PD ini dell oroprietà; = messogiorno con n. 1401, 822 del cenjo piabile, " Lpito 1X. 
ponente strada comune, rd An Soccurso @ Soccorsetto | prole case di questa ragione, e ed s ponente con-beni dei nobili Irmciobil e 
pani Celani IRA curato, tra gli ultri, un ca cer) venti Cron si pesati Sr ER Fasi Mocenigo, sti- nie gui ile si DEN 
n di a. | 43228:39, portante ||| Danasco pon S%: 9 Da Riva V 
lemagna, sslvis, ec. ki uti austr. Campi 5.3.0.61 pari a iva Ve, 
Ki ‘Fondo parte pret.s © annuo intaguane et Peorno, an Farinun, stitosti austr. savona ie iù nei Mantis Meet scatti 
parte arat. vit e poca, perte che sarebbe atfroncabile soltanto |L- 18080: ; 1 1.64 pari a uati le Boje in Valbordon, in (liu contsé_S. "Michele. marcata 
Lego etto. Tacusrie di campi | tro Lestusso, a meszodi Pezset- Campi 33° lin colle; de: "scritti vel censo stabile sili num || coi civ. n "1996,, 1997, ed in. RRTZINERI 
3.,—.172, 00) ta, suddetto e, Pessetta Giacomo, jo uvià il || beritti nel censo stabile, sil 806, 1369, 1370, 1371, 1373, itta nel censo stab.le alli. 
Fabbr. di Serr: nente e. tramootava Roggia Vu I “passim ont aneron 479, Uso, 1374, 1375, 1276, 1377, 1378, 60° colle rendita cole 
F ; destano) Cio praga liprg fsapmeenione colla. rendita di I. 68:85, confi- 1379, 1380, 1381, 1393, 1394, || suaria di I. 217. 80, SOMMARIO. 


Onorificenza. Nomi 
niliva giustizia. L 
l' Impero : Contri 
sovrana. Divisione 
del Pr. di Prussia 
dasciatore russo. 

che. Anniversario 
utile invenzione, 

tificio sovrano cl 
deputati. — Nost 
del co. halbo ; fu 
la metà di franch 
gazione russa. Va 
acid. — ìnghilter 
Parlamento. — S 
ti francesi in Al 
curiosità storica; 
rata del Luckma: 
frimonii misti Vi 






nel giorno 11 novembre 41853, 
e duvia ottenerlo occorrendo in 





fanti e levante, mezzogiorno e colla rendita di |. 111.23, con- AI primo corpo «I civ. n, 


via esecutiva del Decreto mede- |} tramontana «on strade comuni, finanti complessivamente a le-|| 1997, stà unnessa 
simo per poterne disporre da || a po' lente collo Scsrauto detto vente col fiume Retrone e ci 


LOgYessori ieta || la Si sti austr. Angelo Br De Marchi, a mez- 
Corpi ipertesti forio con beni dello ‘stesso || Ippoito Caola, a meziodì e po- 


poi von gli sarà aggiudicata, se || 2160. 1 | d ; 
a cl à n Campi 310.101 a De Marchi, a ponente col fiume || neute con casa e corticella di 
Cime tor O Lo E i dello stessa || Tambosi, Luigi, ed a tremoutena 


to |’ adempim-uto di quanto rt, 13-02, descritti nel censo Retrone e con bei | ] n 
pt il CE, 439 cune] Sesbite alli n_ 348, 361, 362, 363, proprietà, a tramuntana in parte | con strada pubblica, stimata a. 


I | 343, colle rendita’ di |. 70: 53, coù beni della medesini 0. 
ReSOVINI, Dal giorno dell'iuti. || contnenti « ilo Sca" d in parte cou Federico V yre, Ed il presente Editto viene _ 
muzione del Decreto di delibera || ranto detto la Spo! I. 4530. 50, pubblicato mediante. affissione 
tutte le imposte pre || sogiorno per poco Urstto con Totale valore del lutto Ill, || all Albo del Tr unale, e nei 
è tasse consorziali, ne, ed il resto con a. I. 23522 luoghi sol. ti di q Città, uel 
rico erariale e pro- || Periv D. ico, a ponen'e con Lotto IV. Comune di Creszzo, e mediante 
Gio. ed Campi 5.2.1.96 pi inserzione per tra. volte nella 
. pert, 22.17, ia piano, denomi-|| Gaszeita Ufficisle di Venezia 


zione da ogni ulteri 
. Pezzo di terra detto Ta. || za sullo stesso per 
marie con casa colonica, di qua» || poste persone, e ch» gli 
lità perte arat. prat. vit. con deputato in curatore Lui 

gelsi, parte prativo, @ parte pri pinelli di Udine, onde pos 
tiro cespugliato  cradoso,, della.|| tu! i la controv 
quentità di campi 5. —» 477. ho si diffida perciò a ‘om 
1/2, confina a levante e messodì || parice: personalmente, od è far 
ponente Francesco || tenere al ueputetogli, curatore i 
Gei e strada. couso: mezzi uecessarii alla difesa, od a 


Antonio Columbo e strada co 

sortiva salvis ec. 

5, Una fabbrica ad uso di 

in due piedi me- 

ale. ll primo pie- 
lato ali 








































































|l dieh, get 
e qualsiasi 
, ord 




















della sue inszione, avvertito che 
per le deduzioni delle parti ven 
ti 


































































ne desi Il rita: e ri; ziot a È 
can p Ù 9 ant, rn ‘ a lirsaln falco del fl fro Autonio, stimi I. nati al Piazzon, inscritti nel Il Cons. Aul. Presidente rivi serdi e N, 
Dall’ L R, Pretura di San {| deliberatanio. 1555 : 50. ceuso stebile alli 1110, iti, Tounmsa. Atti uffiziali. Avvi 
Daniele, 1X. Gli stabili si riterranno Totsle valore del lotto I, colla rendita di 1. 128. 36, con Borgo, Cons. ne pubblica, ec. 
ig Li 14 maggio 1853, | venduti, @ rispetti i | a 1 27958. 90. finenii a ‘levante colle. Scolo || Vradelli, Cons. n— 
inonte conduce all Il R. Dirigente stutì vello sinto ia ci — Lotto Il. | Piston, a meziogiorno conf | Rall'L, R. ‘Pribuaale Pror. IMP 
cipale del corpo VirtoneLLI. renuo nel giurno dei Campi 5.3.0.70 pari a Manni Giuseppe detto Geromet di Vicenza, : 
labbrica, passondo per 11, piazza Frisacco, Soritt. ed i fondi a corpo, e uom è mi || port 22.53; denominati sotto 1 ponente con beni di Manni Li 26 aprile 1853, 
le ripetuto. 3 _ col ‘peso; lella ‘decima , || P-rio, in censo stabile alli um. Maria, ed a tramontana con senteld, Sped. 
sivatico in quen. || 340, 341, 350, 352, colle ren - sirada comune, stimati aystr. | ren 


N. 2589. 3. pubbl* 
Epirro. 


Quiastese, © 
to, e come vi fusero, e èi po 





Aderen'e a questa fabbrica 


si trova una porzione di lerreno dita di I. 141 : 51, confinanti “a , 5056 . 40. N. 13721. 3 pubbl* 


levente strade comune. detta del i Lotto V. Retro, ì SM. LE 
















arte 0 con Geppaie d' et Si rende a, comune notizia, | tessero esséie soggetti, e con à x 
Lavia parto pu gl e che: nel locale presso |’ Aula di inerente sertitù ‘aiuva- e || Boschetto; a messogivruv, po Campi 10 .2,1 20 peri a Sì notifica all assente d' i- h 
parte. coluvato ‘ad orto, della || questo Tribunale e nelli giorni la con strade i pert. 41.13, in pieno, detti il || gnota dimora Cesare Perulli, es- Miao dale 

o) 






1. 3618. 25 | Corpo dei dieci Campi, inscritti || ser stata prodotta a q 
Campi 2.0.0. 55 pari a nel censo stabile alli n. 1105, {{ bunale da Antonio Uisaria, un’ 
pert 7.98; in colle, denomina i ‘1106, 1107, 1108, colla 1endi:a || istanza nel 2 maggio corr. sub 





|À di Serbix e del 
te suprema di { 


Ogni spesa ed i 
per l'aggiudicazione in pro 
















quantità, compreso il canae e||7. e 21 Juglio p. v., e 4 agosto 
l'area delle fabbriche, piazzale g [| successivo dalle ore 9 Ai mattiva 






















‘64 . 34, | alle ore 2 pom., avrà lpogo di- || degl' immobili deliberati sta 7 1 e fi 
il tutto fra li conbui a levante la giudiziale Com- || tutto corico dell' acquirente. il Chiozso, destiritti wel censo | di | 216. 51, confinanti a le- || pari wumero in confronto di € so monoviez. 
strada comunale, meszodì, strada XI. Nel caso di più delibe- || stabile alli mu. 321, 333, 334, f vante collo Scolo Piasson , ® || Perulli ed altri Consort, per la 
sa se fade, comune di un solo lotto ognuno [| 336, 337, 338, 339, collu ren- { mezzogiorno coi fratel ‘asta di alcuni SM LI 
dita di |. 14.95, confin strada comune , a ponette cou || creditorie. mioistro greco | 





Pecio , mente Pe- kos Paikos, le in 





levaute in parte con Antonio e strada comune, ed a tramontaoa Essendoci futto luogo alla 




















































cin detto Piajo, Natale Segvt o nune, 
Benedetto Geo ili. giudizio dei coi | obblighi, che potranuo incou fratello ed in parte ] con Manni Giuseppe deito Ge- || domanda vennero prefimti per la | cesco Giuseppe. 
Le suddetto realità souo in ||santio Veyre fu Gio, e uob. [| gli in forse del presente Cupito- || coi consi oito , a mez- È romette, stimoti a. I. 9903 . 25. || vendita i giorni 25 p. v. giugno, | 
1594, 1595, 1596, || Garteriva Da Hiva del fu Auto. || lore. soil cogli stessi consorti . Botto VI ; 6 e 13 pv. luglio alle ore 12 î Il supremo 
1597, 1598, 1599 e 1600. ,, di in Vicenza, ad XH. Ogni offerente per per- || Folto, a ponente e trauio! Campi 4.1.1 .98 pari af meridiani quest’ A; ue | sto di commissar 
Il presente verrà pubblicato || istanza di Autouio Bosch sons da dichi com strada comune, stimati a. || pert. 17 : 35, piano, depomi- || Verbule ndosegli nominato iv di Trieste, al 
ed affisso ul’ Albo Pretorio, e || Giacumo pure domi delibe 1 510. mati li Meuegbetti, inscritt ‘nel || curatore l'avv. di questo Foro Zhismann. 
mei luoghi soliti di questa Città, || cenza , © patrocinato _ dall’ a Campi 6.0.0.02 pari a fcenso stabile alli n. 1102, 1103, || Dr Cipriani, di che se gliene da 
colla rendita di | 120: 41, con || avviso per ogni effetto, vii legge. Da questi 





non dunetterrà l'originale 
to del suo committente in 
forma sutentic», che lo sutoristi 
alla © che sotto 





,, sotto l'osser- vi 
tificazione del < 

casi penali mini 
Mer ht 
Riesenfeld, priva 
il primo anche 
arresto militare 





serito per tre. volte nella || Gio. Batt. © 

ta Ulticiole di Venezi | vauza delle 
Dall' I. R, Pretura, di Ser. | Condizioni. 

ravalle, 

Li 7 maggio 1853. 

Il R. Cons. Pretore 





dente 











con' cusa rusticele levinte > collo  Scolo Il Pre 
marcata col c vico s200, a mezzodì con beni M 
n. 156, con orto) ed ‘alire adia. fdegli eredi Stacchi, a poncote 
cenze annessevi j ‘inscritti nel streda comune, ed a tra- 
censo stabile ai num. 377, 398, pa, coi frutelli Bassi, stimati 
359; 400, 401, 403, coll a, I. 4407 : 50. 












seguirà. nei 

























pongi 
delle condizioni deli’ aste. 


sperta » prezzo di stima, e uel 
XIII Nel caso di mobranza 




























Ton. || 1° e 2° esperimento non potrà || i; 
seguire la del.bera degl'ammobili || anche - parziale alla + esecuzione | dita di | 114.31, con Lotto VI. Li 9 maggio 1853. 3 tmans, ed il sec 
di cui si tratte, se non che a ll dei premessi vbblighi sl delibe- || complessivamente a levaute cou Campi 11.0,0.54 Domeneg sofferto arresto 

od eguale a Îl ratario incombenti, setà in fa-|| strada cumune, a messogiorno I reia ferri. 





PI Por. discor 
È sovversivi, il lav 
sofferto arresto 
militare in ferri 

| Per. posse: 
* pittore di fiori 
ferto arresto d' 
Inare ia ferri, 

a tre sellimane 
Per offese 

prietario di car 

ni di arresto © 


con. strada comuuale , e ‘con 
Mentoan Francesco, a ponente Avviso. 
collo stesso Mantoar, Adelside critti vel censo stabile alli n. A retufica dell Editto d'a 
Benati, ed Alessandro Vej- fl 450, 451, 452, 453, 455, 456, || stu 19 corrente u. 3516 delle 
re, ed a tramontena colla sud- f 457, 458, 460, 461, 462, 463, || reulità Gubiali esecutate dal sig 
dette  Veyre - Benati mei 465, 466, 467, 468, 409, 470, || Demenico Cappelletto cessionario 
stradelle, e con strada edi 471, 473, 474, colla rendita di || Pabris-Gabiuh si prewene il pub 
4760 . 50, te || blico che il primo esperimento 
1.2.4.23 paria già fissato pel è i 
v., sarà invece 
parte con || giorno 1° del succr 


esecutanite; © 918 pubbl» 







prezzo purchè basti al pagamen- 
to dei creditori prenoteti fino al | 
valore ua | 
IL in quanto ai lotti I, I 







presentati dal loro padre nob. 
| Amadeo Velo, e pegli effetti. dei 
813, 814, del 
i convocsuo all 
A. V. 11 luglio p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pom., tutti quelli, 
clie vantano pretese o, crediti 
v la sostanza di Domenico | 





ni del per. 438 del Giud. Reg., 
ed in tale caso ricadrà a van- 







































obbiigatoria l' offerta del maggior 
offerente, ma non potrà seguire 
la delibera, se non dopo che 
sarà stata esperita la subesta di 







































































fu Giacomo morto il 13 ||tutti e tre i suddetti lotti com- | arte con Mat ; 

i àaio a c, onde abbiano ad | , e mon risulti da | 1424, colle Pi ponente in FAI ig ac ei ps Per resist 
insinuare e comprovare le loro subastarsi situati || confinanti a levante colla stessa fl perte con beni della stessa Mi Si uffigga al’ Albo Pretorio, bel adi 
pretese 0 crelliti, sotto la com- nella Comune di Creazzo, Di-|| proprietà, e con beni dei nobili ftiello, ed in perte con strada n di questa Ciità, e ww a 25, ed il gie 
minatoria in difetto porteta del Alvise e fratelli Mocenigo, a po- f comuue, a tramon ‘serie nale. Gasagliggai Veneti sione. 

nente coi deiti vobili Mocenigo, fl da comune , stin _—— 
del quale importo complessivo | —Compi 1.31.15 in col-||ed a tremontatia colla strada «o- fl 5928. 40. 
verrà nel medesimo protocolio.|| le, pari a pert. met. 7 . 31, de. || munale di Sovizzo, stimati' aust. Campi 3.2.1.13, pari a ll glisno A 
asta predetta. K || Brolo di sotto, de. || 1. 165 pert. 14. 06) iu contrada Val-|| "Li 28 maggio 1853. 
| nel Comude di Cismon. ersi ed operarsi || censo stabile alli n. Totale valore dei lotto II, Y diezza, inscritti nel ‘censo stabile Il Cous. P: 
Il HI Cons, Aul. Presidente Jotti V, VI, VIL j| 134, 135, 136 e 204, colla ren: || a. 1. 10536. 75. alti n. 2306, 2308, 2321, 2323, || 
| Toun oblatore eccettua- || dita censuaria di 1.66 : 61, con- Lotto cella’ rendita ‘dî L. 79. 22, coi 
All'illustre sig 




























































































Da Mosto, esecutaute dovrà || finenie, a levante e iramontana Campi nanti a levadte colla strade co- 5 
Ridoifi, Cous la propria offerta, col Î| con strade comunali, a messo: || pert. 38 : 81, ‘in colle, ‘denòmi f mune! di Valitiezza, a m-zzogior- oegenierna 
Dell’ 1. R. Tribunale Prov. posito del decimo del preszo || giorvo @e ponente con str: co |uati il Corpo delle Gibrelle e fino, con Custa Francesco, a po- Le so gr 
in Vicenza, | di stima ia deuaro sonante., Il || munsli,-e com; Antouio e Scipio- | dello Bassetta, con cass ‘rust nente collo Scolo Valdiezzà, e at eni! signi, vOR08 idrofobia rabi 
Li ti maggio 1853. © |ueposito del maggior offerente | ner.tratelli: Breganze, stimîti s. | annessavi, marcate st comunale f con Dalla. Barba Dr Luîgi, a || interdetta PAT ea Riolo per le cortesi. 
Rosenfeld,  |sura trettevuto in conto di prez- | |. 2608 . 65. | n. 149, inscritti nel'cènso stabi- Bitremontaba colto” stesto LAT Shot fe Ace ti ali deu [RI onorarmi (Lett 
pi AA [20 pel caso che fuîsa dichiarato Campi 2.4:462 peri a ||le alli n. 273, 274, 276, 277, f Barba, stimati ‘a. 1. 3199340." fl iaudosi uratore Domenico pubblica, che è 
N. 1987. ‘21 pubbl. || deliberatazio. Agli alri obistori {| pert. 9.46 in colle; descritti {| 278; 279, 282, 283, 286, colla Campi ‘02/0 . 15° pari dll Calliari Fantineli di dettò luogo 1852 N. 27 e 
Eprrto, lserà resviuito sì chiudersi «i | nel conso subile alli mam: 343; | rendita di 1:23 .93, confinanti f pet. 2 . 00, în colle deiominati Si pubblichi nei. luoghi s” ma, nel 27 d. 
Dalla R. Pretura in Aurou-!" protocollo 4° incanto. 344, 345, 346, ‘colla rendita di’ complessivamente a tutti quattro la Ce.urà; inscritti nel censo Yl liti , Ni sie pig pf Gar « a desiderarsi 
si fa noto, essere nel 17 feb- IV. Il residuo preszo di de- || |.48...86, corfinesiti a levante | i lati con strade coniuni, stimati fl atatile alli hum. 396, 397, colle pr nato PE ca dard e 
braio u. s. mancato #° vivi ia libe egarsi al duegiciliu.{| e tramontane cuw strade comuni, | a. |. 6004. te. LS Ù divi debiti 
Laggio Gio. Antonio fu Giovanni creditori a tebo.e li a vrno: com Antonio ‘e Compi:5 2.073" pari a pre È ciatorso la ci 
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Vienna 8 giugno. 

S. M, LR. A., con Sovrana Risolazione del 4 giu- 
gno 2. e., si è graziosissimamente deguata di nominare 
presidente della Corte superiore di giustizia del Voiwodato 
di Serbia e del Banato di Temes, il coosigiere della Cor- 
te suprema di giustizia e di cassazione, dott Ignazio Szi- 
Mmonov'ez. 





—_— 


S. M. L R. A. si è degnata di conferire al regio 
ministro greco degli esterni e de'la casa reale, Androni- 
Kos Paikos, le insegne della gran croce dell'Ordine di Fran- 


cesco Giuseppe. 
__- 


Il sopremo Dicastero di polizia ha conferito un po- 
sto di commissario, vacante presso la Direzione di polizia 
di Trieste, al commissario di polizia in Fiume Giorgio 
Zhismano. 





Da questi IL. RR. Giadizii di guerra, dopo la No- 
tiîkazione del 34. del trascorso maggio, ed oltre 2d otto 
casi penali minori, furono condannati 

Por lesi Maestà in minor grado, Giovanni Carlo 
Riesenfeld, privato, e Giuseppe Rudiof lavorante calzolaio, 
il primo por oltraggi alle Aotorità, a sei mesi di 
arresto militare ia ferri, inasprito da un, digiuno alla set- 
timans, ed il secondo, anche per discorsi eccitanti, oltre al 
sofferto arresto. inquiaizionale, a 4 mesi di arresto milita- 
re ia ferri. 

Por, discorsi eccitanti, aggravati dal possesso di scritti 
sovversivi, il lavorante calzolio Giovanni Tempus, oltre al 
sofferto ‘arri inquisizione, a 4 settimane d'arresto 
militare in ferri: 

Per possesso a traffico di seritti politici eccitanti, il 
pittore di fiori e di paesaggi Antosio Rargel, oitre a) sof- 
ferto arresto d'inquisizione, a 6 settimane di arresto m- 
la proprietaria di case Anna Neumayer 
a tre sellimane di ari dal profosso. 

Per offese. verbali ‘e dileggio della guarda, ‘il pro- 





























Fialmente, per confezione e possesso d'uo' arma 
proibita ed assai pericolos3, Giuseppe Dorfmeister, appren- 
dente presso un architetto, a 25 vergate. 
Dalia Sezione dei giudizi di guerra dell'I.R. Go- 
verno militare. 
Vienna, 5 giugno 4853. 
(6. Uf.dir.) 
ei 
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lo dei risultamenti dell’ 
Amministrazione della giu punitiva, negli anni 
1848 1849, per quei Domini, ov'era in vigore il 
Codice penale del 1803. Esso riguarda la diminu 
zione e l' accrescimenio dei delitti, delle denunzie e 
degl' individui sottoposti ad inquisizione. I risulta- 
menti sono i seguenti. In Austria col Salisburghese 
i , nel 1848 e 1849, 4624 e 3791 inquisi- 
zioni, nella Stiria 1069 e 958 

180; in Carniola 306 e 290; a Trieste, Gori 
in Istria 221 e 345; 
Moravia 41442 e 1399; 
Tirolo e nel Voraribe 













4533; in Lombardia 1528 e 1563; nel 
e 1449. Il numero dei delitti, gli autori dei quali 
fuggirono 0 rimasero ignoti, fu in Austria e nel Sa- 
lisburghese, negli anni 1848 e 1849, di 3352 e 3295; 
in Stiria di 666 e 615; in Carniola di 194 e 210; 
in Cariotia di 94 e 120; a Trieste, Gorizia ed in 
Istria di 196 e 243; in Boemia di 1988 e 1568; 
in Moravia di 506 e 457, in Slesia di 98 e 85; 
nel Tirolo e nel Vorarlberg di 890 e 911; in Dal- 
mazia di 1280 e 1469; ia e nella Bucovina 
di 421 e 393; in Lombardia di 5942 e 8051 ; nel 
Veneto di 3101 e 4755. Finalmente il numero de 
gl’ individui, sottoposti, nei suddetti anni, ad inquisi 
zione, fu Austria col Salisburghese di 3788 e 
3586; in Stiria di 1105 e 1282; in Carintia di 

dI la di 376 e 548; a T1 e, 






















Gorizia ed in Istria 
5450 e 5629; in Moravia di 2097 e 2800; in 
sia di 783 e 849; nel Tirolo e nel Vorarlberg di 
912 e 959; in Dalmazia di 705 e 608; in 6 i 
e nella Bucovina di 5597 e 5159; in Lombardia di 
1907 e 2073; nel Veneto di 4848 e 2060. 















del Litorale, della Dalm: 
Venezia e del Tirolo, în tut 
l'anno 1849, vi ebbero minori inquisizioni, contro 
persone determinate dell'anno 1848. Nell' Aust 

Stiria, Boemia, Moravia € ‘Slesia, vedesi la stessa pro 
porzione, anche riguardo utle denuncie di delitti, i 
cui sutori non furono scoperti. Dal che ne sorge, 
qual conseguenza naturale per questi Domi 
diminuzione dei deli ì 
farsi, però, l' osservazione che questo fuvorevole fatto 
non permette che ne venga dedotto un migliora- 
mento morale avvenuto; giacchè, gli avvenimenti del 
4848 e del 1849, fanno piuttosto apparire piena- 
mente fondata la supposizione del contrario. La di- 
minuzione dei delitti, che vedesi in quel periodo di 




















in Carintia 185 e | 


} lo stato eccezionale, ed in parte, per ciò, che riguar- 
da l’Austria inferiore, per la diminuzione della po- 
polazione, che ivi ebbe luogo per 30,000 anime cir- 
ca. Non ebbevi nessuna condanna a vita od alla pe- 
na di morte. NM numero delle donne condannate, fu 
nell’anno 1848 particolarmente favorevole (appena 
4/5), mentre nel 1848 più di un 4/3 dei condannati 
appartenne al sesso femminile. 

Il maggior numero dei condannati appartiene 
alla classe di età dai 20 ai 30 anni. 

( Corr. auatr. lit.) 











Il Dloy?, fa le seguenti considerazioni sulla nno- 
va dinastia del Belgio : 

Nel corso di questo secolo, la casa di Ceburgo ebbe 
l'invidiabil sorte di fare buoni matrimovii, di. accrescere 
reè di essi l'importanza della sua stirpe, e di renderla 
di gran lunga superiore alla condizione che le assegna- 
vano gli ereditati Dominii, Da oltre vent’ annî, i rampolli 
di questo stipite principesco hanno fondato dinastie in tre 
Regoi. Due Principi di questa casa portano ora il titolo 
di Re, ed in processo di tempo un terzo ascenderà sul 
Trono brit:nnico. Il Re dei Belgi è stato in mirabil modo 
eletto dalla fortona a rappreseotare una gran parte nel 
mondo. Giovne Principe recatosi in Inghilterra, al seguito 
dei Sovrani alleati, attirò a sè l'inclinazione della più grao- 
de ereditiera che fosse al mondo, e pareva destinato, spo- 
sando la Principessa Carlotta unica figlia di Giorgio IV, 
ad occupare in quel paese i! più e'evato poste, dopo i! So- 
vrane, Ln morte della Principessa rese vine queste previ- 
siovi ; ma la fortuna buseò una seconda volta alla sua por- 
ta, ed off.i al Principe Ja corona del Regno di Grecia, 
ch'egli non sccettà. Era però scritto nei destini, che Leo- 
poldo dovesse divenire Re, e pervenuto all'età matura di- 
venos finalmente il primo Principe di un novello Regno, 
del Belgio. 

Dopo l' Imperator Carlo V, nipote di Maria di Bor- 
gogna, che nacque a Gand l'anno 41500, i presi, che Carlo 
il Temerario lascid all'erede sua figlia, non sono stati go- 
vernati da aleon Principe, che avesse avuto in essi i suoi 
natali. Il Daca di Brabante, dopo più di tre secoli e mez- 
20, è ora il primo Sovrano, che sia nato ia quei ricchi 
paesi, e si spose:à ad una principessa di quella stessa casa, 
cui toccarooo già in retaggio le Provincie di Borgogna. 
Questo matrimonio ci presenta un'associazione di potenti 
remioisceore storiche, le quali infondono liete speranze in 
un popolo fedelmente affezionato alla gloriosa storia del suo 
pressato. 

La cisa di Coburgo sembra ora destinata a strin- 
gere l'una all'altra con istretti lezami di parentela le di- 
nastio d'Europa. In grazia dei suoi membri, spettanti par- 
te alla Chiesa cattolica e parte alla protestante, ell'è in 
parentela colle dinastie prineiprli d' Europa. Se lo spirito 
di prudenza, di moderazione e di benevolenza che anima 
il Re Leopoldo, fondatore della grandezza della sua di- 
nastia, continuerà ad essere ereditario in questa casa, è 
forse alla medesima riservata ancora un'influente ed im- 
portante parte nella futura storia d' Europa. 

(6. Uf. di Mil.) 














Fienna 8 giugno 
Gl'importi per la costruzione della chi-sa per la fe- 


lice salvezza di S. M. I. R. A., ammontano fino ad 














un federico d'oro, 4 ghinee e mezza, 2 pezzi olandesi 
da fiorini 10, 2 cristiani d'oro, 700 reali, 3 colonati 
spagnuoli e 2 rubli d'argento. È da notarsi, però, che 
questi importi sono quelli raecolti presso ja Luogotenenza 
dell Austria inferiore. Gli altri importi raccolti presso le 
altre Luogotecenze importano, dietro una specifica, resa 
di putb'ea ragione fino al 24 maggio e non per an- 
co completa, 279,827 fiorii e 349,933 lire austria- 
che: cò che formerebbe un complesso di 963,562 fior., 
senza aver compulate tutte le altre specie di monete s0- 
praddetto. 


_—_ 
S. M. l' Imperatore, si è degnato. di accord:re una ri- 

munerazione di tre giorni, a) reggimento barone di Haynau, 

che, venercì scorso, manovrò alla sua augasta presenza. 

S. M., riguardo alla suddivisione degli affari del di- 
sciolto Miristero d'agr'coltura e mootanistica, fra' Moisteri 
dell'interno e delle finanze, ha trovato d' ordinare quanto 
segue: 
Alla giurisdizione del Mistero dell'interno, apparten- 
gono: 

4) La legislazione per l'allontanamento degli impedi= 
menti della coltivazione del suo!o e de' boschi, © per la 
promozione della medesima ; 

2) Tatti gli affari della colonizzazione in generale ; 

3) Tatte le unioni rurali e forestale-economiche ; 

4) Gl'Istituti d' educazione rurale e forestale-econo- 
mica, ad eccezione dell'Istituto d'educezione (rrestale di Mi- 
risbruon ; è 

5) L'Istituto geologico imperiale. 

Toti gli altri afari trattati dallo sciolto Ministere, han- 
no d' ora innarzi da passare al Ministero delle finaoze, civè : 

6) L'isiituto d' educazione forestale di Mariabrunn ; 

7) 1 Domini del montano ; 

8) I Domipii del montano ed i beni forestali ; 

9) La Direzione suprema del'e miniere e delle ca- 
paone erariali; 

40) Le fabbriche del montano esistenti ; 

41) La Direzione dello smo co de’ prodotti delle 
miniere ; 

42) Gli articoli miniere, feudi, e concessione unita- 
meute a'lavori montani di servità ; 

43) gl' Istituti d' educazione, per gli articoli montani- 
stici e capanne; e 

44) La legislazione montanistica in generale. 

D,po questa suddivisione, i suacceonati affari hanno 
ripreso il loro corso. 





















tds 
La visita di S. A. R. il Principe di Prussi?, a questa 
I. R. Corte, è aspettata nel mese di ottobre prossimo. 
Da Francoforte si serive, che la quistione svizzer:, 
concernente gli emigrati, sax discussa dalla Dieta federale. 


Il Corriere di Londra , gioraale settimanale , pub- 
blica un rapporto s:pra un viaggi» io Austria, in cui è det- 
to che la situazione degli economi rurali, ne' contorni di 
Vienna, è di gran lunga migliore di quella degl’ Inglesi. 

L'imperiale ambasciatore russo, presso questa Corte, 
barone di Meyendorfî, ebbe, quest’ oggi, la prima covferenza 
col ministro degii esterni, conte Buol Schauenatein. 

Serivesi da Olnitz, in data 5 giugno quanto sezue: 
Ieri, alle due p. m, arrivò gni con la strada ferrata SE. 
PL R. ministro del culto e della pubblica istrozione conte 
Leone di Thur-Hohenstein delegato da S. M. I R. in 
qualità di commissario principale, per la scelta canonica 

















ni di arresto militare, |a 567094 fiorini e 3 caranti, 326 zecchini, una sv del nuovo principe Arcivis ovo d'Omitz, accompagnato 
Per resistanza alla guardia ed offese di fstto e ver- | na d'ore, 72 yezzi da 20 franchi, 8 imperiali in oro, | dal consigliere minsteriale munsig. preposito Meschu'ar, 
bali ad «sso, l' imbel ferrovie Giovanni Hutterer, s | 5 viglietti prussiani da 5 tiileri prussiani i’ uno, 4 talleri datogli da S. M. in qualità di ad latus, e dal segieta- 
a 25, ed il giornaliero Francesco Wild a 20 colpi di ba- î prussiani da un tallero l'uno, un vgleito di Cassa reale | rio ministeriale di presidio Altmann. (Corr. Ital.) 
s i giudi È i sassore da 5 talleri, 700 lire italiane, 2 talleri d’ argento, STAZZA 
—.r——————————————————_———_FPmPm—_—___T____—_———m——__x77__7_r—_————————————— 





APPENDICE 


Igiene pnbblica. 


All'illustre sig. Luigi Toffoli, membro di varie Ac- 
cademie naz'onali ed esterne ecc. 

Le so grado delle favoritemi quattro lettere sull 
idrofobia rabbiosa, ch' ella pubblicò nel 1852, ed altre: 
per le cortesi: espressioni, con cui ha avuto Ja bontà di 
onorarmi (Lettera Il) a proposito d'un articolo d'igiene 
pubblica, che & inserito nell' Alchimista friulano, 4 luglio 
1852 N. 27 e riprodotto dalla Gazzetta di Lodi e Cre- 
ma, nel 27°d N. 57. Quell'articolo chiudeva così; « È 
‘atsi vvamente che il chiar. sig. Tuffoli non 
rdi a dare ‘alla luce il suo Trattato generale, in cui, 
« non dobitiamo; Gard mi rafforzata la sua cpinione 
«iatorno la causi della rabbia spontanea nel cane, e ga- 
«ranno confutate vittoriosimente con puovi faili le varie 
4 e gravi cbbiezioni, che stanno contro la sua tesi. » 

Codeste’ pirole ella dice di non intendere bene , è 
Qualifica tali obbiezioni per miserabili. Se non che, avendo 
io detto che la sui tesi sarà vieppiù rafforzata, e che 
staranno confortate vittoriosawente le gravi obiezioni, con- 
Wo Ja medesima con nuovi fatti, sembrami, se di molto 
non vo” errato, implicitamente ineluso il concetto, che dessa 
Sa ormai abbastanza forte, perchè appoggiata a fatti; ma 
che, se a questi se no aggiuageranno degli altri, diverrà 
Pù forte ancora. La medicina non si arricchisce precipua- 
Mueato che co'futti, è quanto più numerosi e costanti, tanto 


























maggiore e più luminosa cocfarma riporterà |’ eggeito, cui 
si riferiscono. Helm di Utrecht, voleva che fosse istituita 
un’ Accademia, destinata unicamente a ripetere le osserva- 
zioni e l' esperienze degli altri, a compiere le incomplete, 
a correggere le difettose, a rigettare le cattive e lo false, 
è fioalmente a raccogliere le buone e genuine. Bacone do- 
maodava uo'Accademia ch' esperimentasse, Helm una che 





886, 

Aitvra volta, ella stessa ebbe a scrivere: « Nella mia 
« opera futura, la parto capitale de’ miei pratici studii, sunà 
« riforoita di esperimenti nuovi, e avvalorata da fatti 
« importantissioni, ordinati con pazieati cure, che verranno 
« a mettere in pienissima luce !a vera genesi deila rab- 
« bia. » Ciò, se male ocn mi appongo, accenna alla ne- 
cossità, appunto, dì moltiplicare codesti fatti. 

È rispetto alle dete obb ezioni, mi pare che debbano 
meritare qualebe peso, e ch' elia pure ne convenga, se, nel- 
l'atto che dichiara (Lettera II) di aver reso di pubblico 
diritto le sue difese contro di esse, soggiunge subio che 
nel Trattato generale saranno ancora meglio sviluppate. 
Per tal ella, durque, giudica esservi d'uopo di un" 
ulteriore e più diffusa pertrattazione, © così sembrami pie- 
nameote giust ficato acche l' epiteto di gravi. Non è che 
la sua, dottrina abbisogoi, per sè s'essa di nuove dimostra- 
zioni, tale è il mio conviocimento e da. parecchi anni an- 
che pubblicato, com'ella ben sa (4); me, trattandosi di una 











(1). Giornale. per servire ai progressi della-patologia 
e della terapeutica ; fascicolo di settembre e cttobre 1840. 
— Memoriale della medicina contemporanea; fasci- 
colo di aprile 4843. 


teoria muova ed avversita da alcani , teoria che troppo 
importa pel bene dell’omanità di far materialmente com- 
prendere ad ogni classe di persone, col io reputo cosa 
essenzialissima accumulare fatti a fatti, affioché venga por- 
tata ad evidenza per così dire matematica, 

La prova, però, che più di qualunque altra varreb- 
be, a mio credere, a persuadere gli scettici ed a convin- 
cere gl’ inereduli, che non sanno o non vogli: pprez= 
rare le scoperte feconde di vivissima luce, prova, che co- 
stituirebbe l’ezperimentum crucis, sarebbe quella di pro- 
vocare, a volontà, la rabbia nel cane. La quale rabbia do- 
urebbesi chiamare artificiale. Ammesso infetti che la cau- 
sa consista nel massimo e ripetuto eccitamento venereo 
non soddisfatto , come il ‘ragionamento ed i fatti sem- 
brano dimostrarlo, non dovrebbe essere difficile di eccitare 
l'idrofebia nel cane, esponendelo ripetutamente all' azione 
della causa occasionale. Sono anche persuaso che non sem- 
pre verrà coronato l'esperimento da un esito felice, per- 
chè la predisposizione non potrà tutte le volte essere por- 
tata al necessario grado d'intensità; d'altrond è a con- 
siderarsi che il cone sente in sommo grado , ed ia egoi 
tempo, la vendetta , i°ira, la gelosia e la libidine, perciò 
potremo a nostro piaceri Jerare, per così dire, la pre- 

izione stessa. Io lo ripeto : anche un solo fatto di 
tale specie, chiaro e constatato 


2. » fia suggel che ogni uomo aganni. 


Ma forse ho detto più di quello si conveniva, par- 

lando ad un coraggioso e sagace indagstore della natura, 

ue da venticinque anni dedicossi specialmente a studiare 
la causa di questa formidabile malattia. 














E poichè siamo is argomento, tnì permetto di dirle 
un’altra cosi. Acesnnando alle varie antich» opinioni sulla 
causa abbia canina (lettera I), ella ricorda anche 
| quella di Piinio (non dimenticata neppure oggi Ì, segnata- 
mente dal volgo), il quale riponeva la causa nel così detto 
verme sottolinguale, detto, giustamente, sognato. Che il 
preteso verme sa stato portato in cimpo da Pliaio pel 
primo, è cosa non stlamente creduta dal sig. T fl, ma 
| altresi da totti gli autori, io credo, posteriori a Pinin. Se 
non che è questo un errore, rè fuvwi alcuno, ch'io sarpi?, 
che abba cimostrato tale anacronismo. E per verità il 
vermieello sottolioguale conta una data anteriore a Piinio, 
dacchè risale ai tempi del celebre poeta G-zio Falisco (1). 
Il quale col suo elegante componimento De venatione, in 
una digressione sulla rabbia del caoe, così si esprime: 

Plurima per catulos rabies, invictaque tardis 
Praecipitat letale malum, sic tutius ergo 

Anteire auziliia, et primas vincere causas; 
Namque subit nodis qua lingua tenacibus haeret 
(Fermiculum dizere) mala atque incondita pestis. 

Di questo antico poeta non abbiamo che incerte no- 
tizie. Pel caso nostro, però, basta gipere cha lu contem= 
poraaeo di Ovidio perchè nominato nel IV lb"o De Ponto, 
epistola 16, verso 33, ove lo. pone anzi allato di Virgilio: 

ilyrus antiqu Jas et erat qui pasceret herbus, 
Ì nia venanti Gratius arma dabat, 











(1) Ciò mi venne geotilmeste comunicato dal nob. e 
sa del Tore», al quale, comechè ver- 
del Lozi», 5900 fumigliari eziandio 














































































































































— 518 
Ospite, l'into nazionale bavarese. La M. S. si compiarque 

















































A quanto serivesi da Buegrest, le Amtorità turche so- a “ad 8 
ite di porre. osticoli all n di passare in rivista la compagnia d'onore. M. era " " eh’ essi non 
lederg tes È seed sio rg Pra in co stia dell uni È e fico del reggi È Ta» COTE) quei “sel grigie soin pia sit " 
sé : ; corazzieri, che porta l'angusto suo neme. (Nostro carteggio privato.) | to vedere per la città vestiti alla borghese ni 


che quest’ esportazione sia volontaria. ribella are Re 8. iaia 
torità, ebbe luogo un déjeiner. ‘ 
Per le 3 ore e mezzo p. 
banchetto i capi delle Autorità ll 
S. M. proseguirà, a quanto dicesi, 
velta di Lubiana, questa alle ore 40. 
Oltre a S. E. VI. R. sig. tenente-maresciallo baro- 
ne di Zobel, spedito appositamente da S. M. l' Imperatore 
per ricevere al confine l'augusto Ospite, e l'I. R. mag- 
giore sig. birone di Puteani, trovansi nel seguito della 
M. S. il barone La Roche, aiutante generale, il barone 
Tau, colonnello ed aiutante di campo , il signor di 
fendland , ambasciatore , il maggiore conte di Ricsrdelli, 
il consigliere segretario Pfistermeinter, © l'archiatro dolt. 
di Schleis. (0. T.) 





Oggi è l'anniversario dell’ erezione dell I. R. gen- 
darmeria in Austria. Nell'anno 1850, in cui fa eretta, co- 
mincò l'attività di questo corpo, i cui risultati sorpassaro- 
. Quanto giovamento port:sse 'a gendar- 

ed occasione, alla sicurezza de' va- 
rii paesi, ne effrono dati più che sicari, le tabelle pubbli- 
cate di mese in mese, sull'attività straordinaria di questo 
corpo. ( Corr. Ital.) 


__ 

Corre detto, che lo seopo del viaggio a Londra del 
giovane conte di Nesselrode sia quello di dare al Gabi 
netto inglese i neeessarii seh'arimenti intorno alla pendente 
differeoza russo-turea. Lettere private da Costantinopoli 
arrivate qui sin dal 2, portano che, anche da canto della 
Porta, sia stato spedito, subito dopo la partenza del prio- 
cipe Menzikoff, un inviato al Gabinetto di Pietroburgo, con 
naa simile missione. Da quella capitale ron è fin oggi 
arrivata, per anco, aleuna notizia, che abbia relazione all’ 
ultima piega, cui hanno preso le cose della Tore lo 
tanto si sostengono tuttora le voci d' un' occupazione dei 











STATO PONTIFICIO 
Roma 6 giugno. 
Il Giornale di Roma pubblica il seguente Sovrano 
chiregrafo : 
fl nostro predecessore Benedetto XIV, di gloriosa ri- 
cordanze, nella sua Costituzione Urbem Romam del 4 











[riva icone (Mess. Tir.) | Cennaio 4746, tra le cure gravissime del suo Pontificato, 
REGNO LOMBARDO-VENETO €marò un provvedimento, diretto principalmente a tegliere 
Milano 9 giugno la confusione, ch'erasi introdotta nei diversi gradi della 








cittadinanza romana, ed a stabilire, con accuratezza, i limiti, 
onde il ceto de’ nobili 6 patrizi fosse in seguito distinto 
processo | con precisiene dagli altri cittadini cd abitanti di Roma. Sa- 
Nelle sale di Brera avvi | pientissimo è un tale regolamento, e fino agli ultimi tempi 
del lino, che, una volta | può dirsi, che sia stato bastevole all'uopo di quest' alma 
tanto che hanno l’a- | metropoli ncstra. Siccome, però, ci si è ora rappresentato, 
che i cambiamenti, i quali sonosi veuuti succedendo dopo 
quel glorioso Pontifiate, hanno portato seco tale un'alte- 
razione di cose, che quelie norme sono divenute in alcune 
parti comode, e difficilmente applicabili ; così illesa 
lasciando la sostanza di quella Costiluzione, che qui in- 
tendiamo come riperteta alla lettera, e di parcla in parola, 
abbiamo stabilito di farvi alcune modificazioni , le quali la 
rendano pù facile ad essera applicata ai preseoti bisogni. 
Egli è pertanto che con questo nestro chirografo, e cella 
pienezza della nostra suprema potestà , abbiamo decretato 
e decreliamo quanto segue, cioè: 
4. Le famiglie prineipesche, o ducali, che per lo 
passato hanno ottenuto, o În avvenire potranno ottenere 
dalla S. Sede un tale titolo, e che hanno in Roma il 
ndo scala e di nen pritcipale loro domicilio, seoza che per altro siano com- 
precipitosi. Il mal volere, le vecchio abitudini, l'ignoranza, | prese nell'albo della nobiltà romara, da ora in poi ne 
quante belle invenzioni fecero abbandonare, in questo paese, | formeranno parle; e delle medesime priocipalmente si po- 
che poi passarono ad arricchire i nostri pazienti vi trà aver ragioce per completare, nei casi di mancanza, il 













colori. Sa- 





to della' prosperità di una f«bbrica ? Nel forzare la mate- 
dare il rigavo massimo pessibile. Il processo 
sso alle nostre filature di lino: 
calo d'un 40 045 per 0/ an- 
i delle filature, che conoscono 
Ari , 












(E della B.) | numero delle sessanta figlie di go coseritti, voluto 
LITORALE AUSTRO-ILLIRI dalla detta Costituzione di Benedetto XIV. 
fr 5% o 2. La Congregazione araldica d'ora in avanti sarà 


Trieste 9 giugno. 

L'I R. Marina ricovette, da poco, una. collezione 
assai pregevole di tavole pauiiche. S. A. I. R. il sig. Ar- 
tiduca Ferdinando Massimiliano le fece stampare, a sue 
spese, sotto il titolo Tavole nautiche dedicate all' I. R. 
Marina di . Le distribuì a tatti gli vffiziali è ca- 
detti della Marina Imperiale. Questa collezione, che, pel bel 
formato © per l'espressiva vignetta del frontispizio, deve 
piacere ad ogni profano, distinguesi poi anche per la scelta 
attenta © per l'ordine opportuno delle’ tavole, e dee dun- 
que sodisfare del tutto anch intendenti. Quelle ta- 
vole daranno certo bei frui Joatra marina di guerra. 
Prescindendo offrir esse, ai giovani, un mezzo di più 
teriormeste educarsi, l'intendimento del dono, giustamente 
compreso, dee essere, in ispecie, ad ognuno di sprone per 
tendere, secondo le mire dell' eccelso donatore, a raggiun- 
gere, ad ogni potere, perfezione sempre maggiore. 

( Tr. Zeit.) 
i 


S. M. il Re di Baviera, Massimiliano Il, accompe- 
R. il serenissmo signor Arciduca Fer- 
giunse qui in cttimo stato di salute, 
questa mattina, vel ore 9, procedente da Venezia, a 
bordo dell'I. R. piroscafo il Seemive, e fu ossequiosa- 
mente ricevuto all'Hétel de la Ville, dove prese allog- 
gio, da S. E. il sig. tenente-marescial'o governatore ad 
latus, faciente funzioni di luogotenente, barone di Cordon, 
nonché da tutto il corpo dell'ufficalià di questa guarni 
giore, dai capi delle Il. RR. Autorità civili, dai regi 
plan bavarese © greco e dalle altre Autorità del- 
cità. 

Mentre S. M. si portava a terra, venne salutata dalle 
artiglierie del porto e del castello. 

Dinanzi all' Albergo, la M. S. prese allo; 
va schierata una compagnia d'oncre colla bandiera e la 
banda musicale, la quale intonò, al passaggio dell’ augusto 



























compcsta del senatore di Roma, dei quatiro conservatori 

del ceto nobile pro-tempere, di quattro squittinatori da 

trarsi dal numero dei patrizii coscritti, e possibilmente tra 
ellî, che siedono nel Consiglio municipale, e della Scriba 
enatus, 

(L'art. 3. 4, e 5. riguardino i metedi da osser- 
wansi nella scolta de'ssuddetti quattro squittinatori e dello 
Serbi.) 

6. Il Consiglio comunale potrà concedere 
nobiltà persenale, e non 4rasmissibile per eredi 
uomini, che se ne fessero resi degni per segnalati servigi, 
prestati alla patria, o per celebrità, acquistata con la dot- 
trina, col valore nelle scienze, e nello arti belle. Il Con- 
siglio stesso, pe:ò, prima di ammettere chicchessia a tal no- 
biltà, csserverà il sistema, che su dî ciò si è osservato. 

1. Seguendo il sistema stesso, ed osservando le leggi 
e norme adottate in proposito fino al presente, si potrà 
proseguire a concedere la cittadinanza roman:; ma questa 
non pouà accordarsi, che a coloro, i quali sono già sud- 
dti pontifici, 0 cho sbbiano, da dieci aoni almeno, fissato 
in Roma il loro domicilio, e vi abbiano acquistato beni fondi, 
o vi possiedano un qualche st:bilimesto induatriale, 0 vi 
esercitino lodevolmenta professioni liberali. 

8. E siccome si verifica attualmente una mancanza 
non piccola nel numero delle famiglie de' patrizi coseritti, 
col per questa volla dovrà riunirsi straordinariamente la 
Coogregazione araldica, affinchè si possa completare il uu- 
mero medesimo ; osservate, per altro, le norme, che si sono 
all'uopostabilite, (Seguono la dichiarazione della validità ed 
esecozione del chirografo e la sottoserizione. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 giugno. 

La Camera dei deputati termicò oggi la discussione 
del progetto di legge per medificazioni lla tariffa doga- 
nale, è l'approvò con 95 voti contro 43. 


















Prese quindi a discutere quello per la concessione; | poro 
di una ferrovia a cavalli da Genova a S. Pier d' Arena. 





Torino 8 giugno. 

Le feste del miracolo non furono a dir vero molto 
sccondate dal tempo, che ieri ed oggi fu oltremodo piovoso, 
tanto da impedire la processione, che doveva essere ma- 
gnifica. La chiesetta del Corpus Domini, in questo gior- 
fo, fu inendata di popelo. Le sscre fuozioni si compierono 
con la più grande solennità. Anche la seconda sera, l'il- 
luminazione della città fu splendida. Solo tre pubblici edi- 
ficii non vennero illuminati : il ghetto, la Camera dei de- 
putati e la chiesa della Gran madre di Dio; del primo, 
dice l' Armonia, sappiamo rendere la ragione, degli altri 
so. Fa anche osservato da taluno che il palazzo dei conti 
Cavour era mezzo illuminato e mezzo no; l' appartamento 
del marchese Gustavo ex direttore dell Armonia splende- 
va de soliti lumicini; quello dell'attuz!e presidente del Con- 
siglio de' ministri era affatto all'oscoro! 

L' altra sera, alle ore 40, le ceneri del conte Bibo 
vennero trasferite a Chieri nelle tombe di sua f.miglia. 
Non si fece a Torino la sepoltur?, avendo egli espressa- 
mente manifestato la volontà che nessuna pompa venisse 
ordinata in seguito alla sua morte; poichè è ormai inval- 
sa l'usanza di dare i! colore di dimostrazioni politiche alle 
funzioni religiose. La morte di questo insigne statista riu- 
sì ivaspettata anche agli stessi medici. Messosi a letto il 
24 maggio, il male non parve al suo medico cav. Riberi 
così sero, come pareva ali’ infermo, il quale volle tosto far 
vevire a sè il suo confessore, P. Villavecchia missionario, 
per disporsi a ricevere il Vaj 'n sua volontà ricevere 
l'estrema unzicne, mentre sefflivesi ancora sano di mente. 
« Oh recitatemi queste belle preghere, che io le gusti 
ancora una volta! » diceva egli al suo confessore. La sera 
del 3 giugno, alle ore. 44 4/3, spirava cella calma del 
giusto nelle braccia del confissure, in mezzo a' singhiozzi 
della moglie e de'suoi diletti figlioli. 

PS. Oggi il feglio uffiziale reca la descrizione del 
funerale del conte Balbo seguito a Chieri, al quale inter- 
venne il ministro della istruzione pobblica cav. Cbrario e 
il cav. Boncempigni, ministro di grazia e giustizia. Nelle 
tombe della cattedrale di Chieri dormono pure le ossa del 
conte Bogino e del conte Prospero B.lbo, padre del de- 
funto, che forono già micistri del Re di Sardegoa e la- 
sciarono nome illustre ed oncrato nella stcriz. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Catania 24 maggio. 
Riportiamo i seguenti avvisi telegrafici pubblicati oggi 
slesso per le stampe in questa città. 
L' Intendente della Provincia di Catania. 
Deduce a pubblica notizia il seguente avviso telegra- 


« S, E. il Luogotenente generale di S. M. ( D. G.) 
in Sicilia al sig, Intendente della Provincia di Catania: 

« Permetto l'immissione di mille quattrocento saime 
legali grani esteri con la metà di franchigi 

« Da Palermo alle cre 9 antim. d'oggi. 

Catatia 24 maggio 1853. 

L' Intendente AsceLo PaneBiANCO. 
ALTRO. 

Deduce a pubblica notizia il seguente avviso tele- 
grafico. 
« S. E. il luogotenente generale di S. M. (D. G.) 
in Sicilia, ai sigoorì intendenti e soitointendenti di ' questi 
reali Dominii. 

« S. M. ha determinato di ammettersi il grano e- 
sterno colla franchigia della netà del dazio a tutto giu- 
gno 1853, 

« Da Palermo alle 2 6 mezzo pom. d' oggi. 

« Catania, 24 maggio 1853. 

« L'Intendente Angelo P.ncbianco. » 
(Giorn. di Catania) 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono alla Triester Zeitung, da Costantinopoli 
30 maggio: « La cipitale è gà sgombra di tutti gl'im- 
piegati delia Legazione russa, ed il palazzo dell’ ambascia- 
ta è voto e chiuso, nel più stretto senso della parola. 
Vi fa la sentinella soitanto un cavass, o guardia di polizi 
Molti negozianti russi si sono imbarcati, questa settimana, 
portando con sè tutte le loro scsianze. Furono tolte altresì 
le aquile, e a° impiegò a questo secpo l' intera settimana, 
probabilmente per lisciar tempo di vedere ai Grecì, i qua- 
li non volevano credere che ciò fosse per seguire. Infatti, 
non passiva giorno, senza che si vedesse una moltitudi- 
no di sfaccendati di questa nazione, assistere all’ abbas= 
samenio delle aquile. La Società della navigazione a va- 



































fra Odessa e Costantinopoli; anzi si dice ch' essi non wr. 





i russa fonziona sempre, continuando pure i viag j 


bor Lo 

Corrono molte voci, sul conto del principe Menzik:g 
ma probabilmente mendaci. Chi vuole ch' egli abbia fo. 
mulito e sottoposto: alla Porta il sno ultimatum di pre, 
prio arbitrio e senz” ordine del suo Sovrano, e chi cer, 
confermare questa diceria, facendo del principe un rar. 
sentante del partito slavo-rusto. Ad ogni mado, negli‘y. 
timi giorni, si seppero alcuni fatti più favorevoli alla Ru 

sia e meno umilianti per la Turchia. Fia le altre ecs ; 
pretende che il principe Menzikoff, non ehbia dato ziem 
ordine diretto riguardo la Ser siasi limitato soltarto 
a rammentare verbalmente all’ incaricato serbo, in C.. 
stantinopoli, alcune note trasmesse dal conte Nesselrode ;j 
principe Karagiorgevich, con cui sì chiedeva la destturo. 
ne di Garaschanin e lo sfratto di alcuce persone ini; 
alla corte russa. Siccome Nicolejevich, qual genero 4; 
principe Alessandro, sperava ottenere la carica di Giri. 
schanîn, egli approfittò di questa couferenza per determi 
nare il suocero alla chiesta espulsione. ; 
L'ammiraglio Kornileff, mostra grande attivita) 
altra sponda del Danubio. Io questi giorni, è arrivata ed 
Ismail una squadra di 32 navicelli equipaggiati. Qui si parla 
dell' occupazione de’ principati danubiani, come d'una ine. 
vitabile necessità, e tutto fa credere che, in {al caso, le tropo 
pe turche non si serberchbero oziose spettatri.i. E Jo fa 
supporre palesemente Ja nomina di Namik pascià, uemo di 
carattere inflessibile e patriota, a comandante del corpo d' 
esercito riunito in quelle perti. 

















——_— 
Da un'altra corrispondenza della Triester Zeitung si 
desune che ricato d'affari austrizco, sig. di Klizl, 





aveva fatto, ancora il 20, un ultimo tentativo in nome © 
per incarico degli ambascatori delle altre Potenze, onde 
trattenere il Principe Meozkoff. Frattanto quest’ ultimo, 
dopoché erano già state interrotte le trattative diplomati. 
che, aveva mandato alla Porta il progetto di una nota, 
che doveva contenere in sostanza le stesse coneessiori, e 
della quale il principe si sarebbe dichiarato pago, essendo 
pronto a desistere della forma d'ua trattato. Ma avendo 
Rescid pascià respinto anche questo mezzo termine, il priy. 
cipe Menzikoff parti. L'influenza inglese ( aggiunge ilcor- 
rispondente) predomina ormai in modo esclusivo; e come 
mai raequisterà la Russia ciò che ha perduto? Cola for. 
z1 delle armi, fors' anco solamente mercè un' energica di- 
mostrazione, al che tiene pronti i mezzi necessari!. Ma fi. 
nalmente la Turch'a cederà, e seppure ara riconoscerà la 
suprem»zia della Russa sulla Chiesa greca, accorderà al- 
meno che i raiah sian parificati ai Mr.sulmani. Non è gro- 
babile che il Gabinetto russo discop'essi il principe ; quer 
l'ambssciator russo, che avesse 2 riprendere le trattative 
colla Porta, si troverebbe in upa posizione difficile e do- 
vrebbe ridurre le sun esigenze, al minimo. — Secondo un 
voce, il Sultano avribbe int pzione di mandare Rescid pi- 
scià a Peetreburge, passando per Vienna. — Nella Bess 
rabia si costuiseono moîti ponti per il passiggio di fini 
e vaolsi che nei magazzini d'Ismail si trovino depositi fi 
carbone per un anno. (0.7) 





—__—_ 
Ml Journal des Débats ha ricevuto lettere da (o- 
stantinopoli, le quali non contengono aleun fatto, che no- 
difichi lo stato delle cose, ma soltanto a'cuni portieri 
dei fatti già neti. Tra le altre cose, vi leggiamo che 
principe Menzikeff, alcone ero prima di partire ds Co- 
stantinopoli, aveva indirizzato vo' ultima lettera a Rercd 
pascà, per’ arnunziargli che le concessioni della Porta e- 
rano insufficienti. 

In quella jettera, il princ'pe Menzkiff iste sula 
insufficienza dei privilegii religiosi, che la Porta intendeva 
di confermare alla chiesa greca; ma che inoltre la Rus- 
sia vuole il mantenimento dei diritti @ delle immunità di 
quelia chiesa ; ora, quei diritti e quelle immunità cosst- 
stono nella giurisdizione civile ed amministrativa, che, in 
virtù di antiche e:neessioni dei sultavi, i Patriarchi eser- 
citavano sui fedeli della loro comunione religiose, e ch: fa 
singolermente diminuita in seguito delle riforme già intre- 
dotte d:l Sultano Mahmud, cd ancora più dal Fanzimat, 
inteso ad introdurre l'uguaglianza fra i sudditi eristizoi e 
musulmani della Turchia, e ad ordinare il potere gover- 
nativo conformemente alle massime, che servono di bis”, 
in Europa, all Autorità temporale. (GP) 

INGHILTERRA 
Londra 4 giugno. 

Si legge nel Zimes : « I sigg. Sadleir, Keogh ® 
| Morsell hanno (ci è stato detto ) pd la loro doi 
di membri dell' Ammioistrazione attuale. » 
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nella quale epistola fa menzione appanto di molti il'u 
posti confemporanei. 

Ora Ovidio fiori, pochi anni sì, ma avanti Cristo, al 
tempo di Augusto, dal quale, nessuno ignora, che fu cac- 
ciato in esilio, ed ove morl, dopo otto anni, regnando T:- 
beri nno. settimo; laddove il nostro Plinio nacque l' an- 
no 23 dell'era volgare e nono del Regro di Tiberio, 
successore di Angusto.. Laonde, torna iautile ricordare che 





| nego, ma Ella pure vorrà accordarmi che torna di qual- 


che importanza per l'esattezza cronologica. 
Aggradisca, chiar. signore, le assicurazioni di piena 
stima ed ossequio, con cui ho l'onore, ec. 
Aviano nel Friuli, maggio 1853. 
RisaLpo dott. PeLLEGRINI. 











Biogra! 





fanciullo ancò a Roma; che giovani iò. negli 
eserciti romani in Germania; che quindi viagg'd; che scrisse 
in età giovanile, ma di tutto altro, fuorchè di storia natu- 
rale, la quale fu precisimente l'ultima delle sue opere, 
contando allora l'età di quasi undici lustri, circa ottanta 
anni dopo Cristo. Dunque non dovremo più dire il verme 
sottelinguale di Plinio, si bene di Falisco, se pure non sia 
stato da altri prima immaginato. Anzi, ponendo mente al 
relativo prsso di Plinio, lib. XXIX, cap. V, ove dice: Est 
vermiculus in lingua canum, qui vocatur a Graecit 
Iytta (4), quo ezempio infantibua catulis nec rabidi 
fiunt, nec fastidium sentiunt, pare che lo stesso Plinio 
attribuisca l' opinione del vermicello ai Greci, nel qual caso 
risalirebbe ad un’ epoca molto più rimota. Ella mi dirà che 
questa è in sostanza una questione oziosa ; ed io ron glielo 








bolo greco Iytta - vdoca, 0 
altrimenti verme o vermicello, seb- 






Giuseppe Fracasso. 

T' avvenne egli mai, o mio leggitore, a mezzo il corso 
da Sala padovana, già delizia de' Farcetti, al turrito Noale, 
di fissare lo sguardo in quei piccolo paese che abbraccia 
la via, e che nomasi Stigliano? — Quel paesello temuto e 
formidito nel medio evo, ora soggiorao tranquillo di onesti 
agricoltori, il giorno 20 maggio decorso immergevasi nel 
lutto, poichè nella sua cerchia, si spegneva repentinamente 
una vita cara e veverata, la vita di Giuseppe Fracasso. 
Nato in Venezia l' 8 dicembre 1776, da Francesco Osvaldo 
è da Maria Menegazzi, crebbe, dalla culla, negli agi della 
vita, è quale poteva a'figli prepararla on padre, allora, tra 
que' negozianti ricco ed onestissimo. Eotrato nell’ insigne 
( Cipriano di Murano, vi apprese le belle let- 


Pertcari, Ippolito 








su», quel Governo, visti spegnersi ad uno ad uno que' suoi 
carì e venerati amici, perduto poscia il padre, Gi 

riducevasi alla sido de pi pure 
colà che, tetragono ai colpi di fortusa avversa, confortava 
l' amareggiato spirito di ciò, che allanime generose può 
offrire la sana ragione, afforzata da religine, non doma 
da ipocrisie, di siolta grettezza non serva, ma sciolta e 











| religiono di Dante Allighieri dell'ab. F. M. 

= Sull'elogio storico del Cardinale Bessarione di Mi 
chele B.ttaggia. — Del debito che hanno le belle 
tere colle acienze. — Sulla verità delle belle lettere. — 
Sulla critica, — Elogio storico d' uno de più illustri 
letterati veneziani del secolo XVI, Lasciò altri mes 








pura, tale avendola in lui resa un esercizio costante delie 
filosofiche discipline. Per lo che ognuno, che il conobbe, onore 
rendevagli e stima verace, avvegnachè, giusto, avesse in 
sacro |" altevi, nè mai asti:sse chi pur contro di lui ae- 
campavasi a nimistà, accontentandisi di bersagliere i nemici 
della sua giustizia ed equità, con generoso disprezzo, Leale 
ed integro, per mutate circostanze non venne meno alla 
data pai prodigo altrui del proprio sapere, stillava ne" 
giovaoi intelletii precetti di prudenza e di bel sentire ; e 
gli attici intratteneva de' suoi parlari, compiacevasi eva essi 
discorrere il campo delle due filosofie platonica ed aristo- 
telica, della prima dicendesi piuttosto seguace. Acutissimo 
erilico, spaziava per entro le ghirlande immortai de’ poeti 








e de' prosatori greci, latini ed italiani, col soccorso d'una | 


ferrea memoria citandone esempi , instituendone n 
rendondono palesi lo belezto ed" i diet. ldetone ser 
studio, e, faltagli da' medici coscienza a moderarsi in quel 
suo innato tresporto, stizziva, dichiarandosi 2gselutamente 
intollerante dell'ozio, da lui deito il: maggior nemico de- 
gl'iogegni. In no grosso volume estese ‘il eopioso fruito 
delle sue veglie, rieca messe di critica eredità e di profondi 


giudizi, volume, si aci vennegli restituito, e che 

i mi ra to per fu i 
retti sd oca 0, sd Accdeno: Delle lcd ecaiÒ 
o è de c ekhio opere del conte Giulio Perticari, lette al veneto Ateneo 
re Cesarotti, — Passsto, quisi imitando il volo dell'aquila | i 46 gennaio 1823. Sul discorso intorno allo spirito 


acri, ora possedoti dal figlio. suo, al quale ed alla prop" 
sposa raccomandavali, morend o; ne” quali scritti pure le i 
Sca procede aì paro della. purezza della lingua, che ci 
delia pare, e di cui fece negli ultimi anni sua ue 

Fu dibreve statura, piuttosto gracile, grave d'aspell: 
assorto talera ne' guoi studii, facondo nel conversare, (7 
piacevasi di viacere in potenza d'intelletto, rendeodola P°" 
lese ne' ragionamenti, e nella più fina critea; modesto © 
portamento, geptiissimo nel trattare con altrui, dice È 
gentilezza de’ modi, specchio di animo gentile, Visse 
pochi, darchè. volle ridursi a tranquilla vita. Stimato, #0 
lichiest. nel suo parere, che offriva «rolonteroso genti 

E questo fu l'uomo, ch' io, suo tenero amico, ho P°"" 
duto. Le rimenbranze de'lunghi nostri colloqui! 4" £ 
gentilezza di forme, di cui valevasi nellisruirmi; lt 
delle sue cogizioni a urb aperto, un'amicizia lung è $" 
renà, ognor durata tra noi, vivrauno imperitura memori 
nell’ anima mia, finchè vivrò. n 

Sia per tanto, iliustre trapassato, ate pace; © PS 
Îl pensiero delle tue virtù alleviare il doloce della W4 * 
miglia, che lascisati desolata, e l'affanco di chi in 6" 
nobbe una guida, un vero amico. 

Padova, 4 giugno 1858. 

anessanpro De Manchi 
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Movning-Herald : ‘« Oitra alla demis- 
s0gh; Monsell e Sadieir dobbiamo arche 


(6. P.) 


Si legge nel Morning Post: « S.M. ha fatto met- 
tere due: carrozze della Corte a disposizione di S. A. R. 
il Duca di Genova, durante vil suo soggiorno a Londra. 
Dopo il ricevimento di giovedì, S. A. R. ha visitate le 
nuove Camere del Parlamento, accompagnato dal ministro 
di Sardegna, dal colonnello Wylde e dalle persone del 
suo seguito. Alla sera, il Duca di Genova si è recato ad 
uo pranzo che gli è stato offerto dal Travellers‘ Club 
(club dei viaggiatori), S. A. R. assistà in seguito ad una 
rappresentaziot opera regia italiana. Ieri mattina, il 
Principe ha visitato il Brithie Afuseum. Nel pomeriggi 
S. A. R. ha ricevuto quasi tutti i ministri esteri, ri 
denti presso la Corte di S. Jimes, e molti sudditi sardi. 


Alla Camera dei. lordi, nel seguito e fine della sessione 
del 3 giugno, dopo la risposta del conte di Clarendon alle 
interpellanze del conte di Malmesbury, riguardo al trattato 
conchiuso da sir C. Hotham relativamente all’ aper- 
tura del fiume Parana, l'incidente non aveodo avuto, co- 
me vo già annunziato, altro seguito, la Camera si ag- 
giornò. 





della direzione del controllo. 























Camera dei comuoi, nel seguito e fine egualmente 
della sessione del 3 giugno, sir Ch. Wood espose a lungo 
gl'intendimenti del Governo della Regina, circa l' ammini- 
strazione delle Indie. 

Dopo aleune osserv.zioni del «sig. Bright, il signor 
John Phillimore propose che la discussione fosse aggior- 
nata per essere ripresa in seguito, dopo che l'income- 
taz sarà stato letto lunedì, 6, per Ja terza volta. 

La Camera approvò la mizione Phillimore e si ag- 
piornò a lunedì detto, 


SPAGNA 


Le ultime notizie di Madrid sono in data del 34 
decorso miggio. 

Lo sezioni riunite del Consiglio rea'e sono state d' 
avviso di ratificare le concessioni delle strade ferrate da 
Ararjuez ad Almansa e da Soucellanos a Cudad Rsal, e 
che, per lenza, i lavori possano essere contiuuati. 

Il Consiglio dei ministri doveva statuire, al più pre- 
sulla concessione della strada ferrata del nord, il Con- 
io di Stato non avendo potuto essere unanime nella 
sua risoluzione a questo proposito. (G. P.) 
FRANCIA 
Parigi 6 giugno. 

Il Ministero della guerra ha testé pubblicato il rag- 
quaglio degli Stabilimenti francesi nell’ A'geria, per gli 
anoi 1850 6 1851, Questo documeato, esteso giusta le 
medesime divisioni che quelle delle pubblicazioni anteriori, 
contiene varie notizie, delle quali daremo qui il semplice 
riassuato sotto l' aspetto della statistica. 

AI finire dell'anno 4850, l' effettivo delle truppe te- 
nute nell' Algeria era di 74,496 uomini ; alla stessa epoca 
nel 4854, non era più che di 65,598 uomiai, di cui 
2624 uffici 62,977 sott' ufficiali e soldati. 

Le milizie algerine, al 31 dicembre 1854, presen- 
tavano un effettivo di 14,374 uomini, 

Dall occupazione (1830) fino al termine dell’ anco 
4851, il numero delle nascite nella popolazione civile eu- 
ropea dell'Algeria è stata di 44,900, quello delle mort 
di 62,768. 

Nell'ultima epoca, la popolazione indigena in res- 
denza stabile nelle città dell’ Algeria si componeva d' indi- 
vidui 105,865, cioè: 84,329 musulmani, 3488 negri e 
21,048 israeliti. 

La popolazione europea dell' Algeria, al 34 dicem- 
bre, era di 112,607 nel 1840; di 125,748 nel 1850; 
di 134,293 nel 1854, cioé: 56,784 nella Proviacia d' 
Algeri, 44,507 nella Provincia d' Orano, e 23,457 nella 
Provincia di Costantina. 

Secondo gli ultimi risultamenti ottenuti, valotasi a 
2,923,855. individui la prin delle tribù indigene 
dell’ Algeria, quasi la metà della quale (1,101,424) nella 
Provincia di Costantina. 

Nell anno scolastico 1850-54, fanciulli in numero di 
48,064 ricevettero i benefizii dell'istruzione; 65 nell’in- 
sogaamento secondario, e 12,766 nell’ insegnamento su- 

















GAZZETTINO MERCANTILE 
————__—_ 


VENEZIA ff 'aiuono 1852. — Le vendite d'olio si 
fanno ognora più vive: di Puglia da di 245 a 220, di Celalo 
nia a di 246, di Corfù a d* 250, di Bocche da f. 31 ‘/, a 
Granoni di Braila, per cofisegna in gennaio, vennero 
9.40, e di Galatz a L. 40. Zuccheri pesti VZ a 

Le valute, invariate; ‘le Banconote a 90 5/g; il 
mb-veneto a 94%; lo Metalliche ad 85 ‘/,, © per 
oosegoa in agosto ad 86; la convetsione de” Viglitti ad 8754, 
tulto prima che arrivasse il telegrafo di Vienna. 


DIRE nie 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 40 civono 1853. 

















(400 - 
dato 207 Fosa »100- —— 
al PRICNCST) n 94 
detto lmbAeonto sl BI è 0860 - = DE 
detto, lettera A0- > cor fi 
detto » B - - Piedi 
Azioni della Banca, al peszo = 
detto della Strada ferr. Ferdio. La 
detto = = - da Vienna » 
detto == = =. Oedeab) » 
dette della navigaz, a vapore del Danubio » 
dette del Lipyd austriaco di 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.160 7, a 2 mesi 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - - » 151— a? mesi 
Augusta, per 400 fiorini corr. - «Fior. 108%, Uso 
Francoforte 
valuta dell 





I 
I 
si 


123 7, a 2 mesi 
—__-—_ 


- 810 —- 


dicembre 1854, dei quali 20 milioni e mezzo per la Pro- 
vineia d' Algeri. Il solo porto entra per 49 milioni in que- 
sta somma. 

Dal 1854 finò al 34 dicembre le strade 

iche, imperiali, provinciali e comun: , hao- 
no approssimativamente un'estensione di metri 3,679,233 
ei 10 una spesa di 15,928,334 fr. I condotti d 
acqua dell'Algeria hanno la lunghezza di 132,911 me- 
tri, e foraiscoro ogni giorno 24,108,M0 litr. (0. 7.) 


4854, 
ali 








(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 6 giugno. 

In ogni paese, l'opposizione è sempre la stessa: per giun- 
gere sE gr des per abbattere un Ministero od un 
Governo, poco importa se i provvedimenti da lei suggeriti deb 
bano portare la rivoluzione o la guerra. Per la qual cosa, non 
bisogna maravigliarsi che ci sia in Inghilterra ed in Francia un 
cotal partito che spinga alla guerra; e siccome la principale gua- 
rentigia dell'Europa contro la guerra, è posta nell’ alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra, si sbracciano, ne’ due paesi, a destar 
la diffidenza circa l'intenzione di ciascun Gabinetto. S' ode dire 
da noi che il Gabinetto di Londra è propenso a dichiararsi neu- 
trale dal punto che le ostilità cominciassero ; ricordano il pr 
sato di quella Potenza. Ma quel ch'è curioso, l'opposizione ado- 
pera ad un incirca i medesimi argomenti in Inghilterra per far 
nascer la diffidenza contro la Fraucia. Cercano di dar corpo alla 
voce che il Gabinetto francese coltivi in segreto mire ambiziose, 
cui l'Inghilterra dee tener d'occhio. Ma cotali sforzi, fortunata 
mente, non fanno breccia presso le due nazioni. Io Inghilierra 
ed in Francia, contasi nella cooperazione attiva ed efficace de' 
due Gabinetti per opporsi alle iovasioni della Russia; e queste 
due Potenze hanno necessità grande di restar amiche, a segno 
che non sarebbe spiegabile il loro isolamento. La pace non può 
essere turbata, finchè le due nazioni saranno d'accordo; e la 
pace è tanto necessaria a tutte le nazioni d' Europa, che questo 
solo motivo vale certamente a vincere qualunque altra conside- 
razione. Ma, oltracciò, per noi è guarentigia sicura della since- 
rità ioglese, aver l'Inghilterra più interesse della Francia, che 
la Russia non invada l' Impero ottomano. Tale conquista della 
Russia minaccerebbe le Indie, e porrebbe, in tal guisa, il com- 
mercio britannico in balia della Russia. Abbiamo, dunque, qual 
pegno dell'unione angio-francese, l'interesse de’ due paesi; e non 
appena le fotte agiranno di concerto, non vi sarà, a nostro in- 
tendere, guerra possibile. Può nascere che le truppe russe fac- 
ciano qualche dimostrazione : l' Imperatore delle Russie talmente 
s'è compromesso con la missione del principe Menzikoff, ch' ei 
non vorrà, forse, mostrar di cedere al semplice reto della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. Ma se i suoi eserciti occupano la Molda- 
via e la Valacchia, sarà per salvar l'amor proprio. 

Un dotto e curioso paleografo del Mezzodì, il sig. Gabral, 
svolgendo i registri della parrocchia di S. Paolo di Narbona, vi 
trovò il seguente ricordo in ordine di data e porgendo tutti i 
dati di vera autenticità. « L'anno mille seicento cinquanta, e il 
dieci gennaio, da me, sottoscritto parroco, fu battezzato Giovan- 
ni, figlio d’Anna, ignorando il nome del padre; il santolo fu 
Giambatista Poquelin, cameriere del Re, e la santola la dami- 
gella Catherine de Rose, presenti i signori Carlo Dufresne e 
Carlo Melindre » Questa scoperta spargerà nuova luce sulla sto- 
ria tuttora incerta delle peregrinazioni di Molière nel Mezzodì 
della Francia. Se si confronti tale ricordo col diario di Luigi XIII, 
col processo verbale della cattura di Cinq-Mars a Narbona, com- 
pilato dal barone des Yveteaux, da cui ulta che Molière certò 
di favorire del suo meglio la fuga di Le Grand, come pure coll” 
abboccamento , ch' ebbe Molière con la signora Desjardins, pre- 
sente Tallement des Réaux, in cui quella signora, rinfaeciando a 
Molière la di lui indifferenza, gli disse: Via, siete un ingrato ! 
quando recitavate a Narbona non venivano al teatro se non per 
veder me. Sarà così provato che Molière si trovò a Narbona 
nel 1642, pel 1650 e nel 1656. 

Fd ora, in difetto di più gravi materie, permeltetemi che vi 
faccia la cronaca della città. 

L'aspetto di Parigi, adesso, è quello d'una persona spa- 
ventata, cui ad ogni momento, giungano le notizie meno attese. 
Ed invero, Parigi, perdè di quella piacevole serenità, che, da 
otto mesi, aveva preso il luogo dell'abituale sua agitazione. Uno 
nou s'incontra in altro, sulla via, sul bastione, a'teatri, dap- 
pertutto, senza scambiar insieme la domanda fatta quasi inevitabi- 
le: l'Est, l'Oriente? Di questa ragionano i Parigini, sieno possi- 
denti o no, risichino alla Borsa, o serbino in tasca i proprii da- 
nari; quanto ha lontana © vicina relazione al'a questione d'Uriente, 
li punge, gli affanna, più che non fu nel 1846. Non si nega che 
i più non ne capiscono gran fatto, e l'erudizione de' nostri ama- 
bili concittadini non pati mai tanto difetto. Ultimamente si parlava 
de'falli , degli abbagli, a cui dava luogo l' esistenza di que’ fa- 
mosi Dardanelli, di cui alcuni dabben uomini ne fecero puri enti 
mitologici e romanzeschi: fin qui nulla di sorprendente, © tutti 
s'accordavano in trovar la spiegazione del Charivari la sola am- 
missibile a proposito di enti. finora indefiniti. Ecco un autor di 
vaudeville, semplice come la buon'anima di Brazier, persuaso, a 

















.._ Nè Parigi pensa solo alla vertenza turca: l'abbellimento e 
l'ingrandimento di parecchie contrade le stanno in euore assai; 
e, diciamolo pure, i sempre crescenti prezzi della pigione danno 
dascolo alle conversazioni della sera ed a'discorsi degli oziosi, che 
si fermano su’ marciapiedi, a raccontarsi le novelle della giornata. 
La capitale, in alcuni siti, venne proprio trasformata, da non più 
conoscerla. Parigini iti in Provincia 0 fuori di paese, o che tor 
nano ricchi o poveri, dalla California, vanno, è vero, in cinque 
minuti del Louvres all’ Hotel de vile, mercè l'aperta e prolun- 
gata via di Rivoli; ma cercherebbero invano, per quanta me- 
moria ne avessero, Îl luogo dove la madre diedeli alla luce, la 
casa in cui passarono la prima 
rigi, nativo della via Bertin-P. girai più d'una mezz'ora, 
sono otto dî, prima ch'io ritrovassi le vie Thibaud, Lavandiè- 
res e Duguesclin, nelle quali, un tempo, con giovani francesi 
miei coetanei, feci tante belle partite di trottola e di palle. I 
portalettere, sconcertati più ch'altro, dalle case che si demoliscono 
dalla sera alla mattina. con la prestezza, onde, in certi Racconti 
delle fate, ruinano i palazzi di cristallo creati dall’ immaginazio- 
ne del narratore, i portalettere, con in mano il pacchetto, chie- 
dono inutilmente d'un inquilino, d'un portinaio, d' un vicino; la 
casa tutta disparve, e l’Uffizio de' ritorni ribooca così de' carteg- 
gi delle persone, che non si trovano. 

Il mondo drammatico è confuso, a questi dî, per la voce 
sparsasi d'un progetto di riordinawento de teatri sovvenuti. Ogni 
direttore tentennò sul proprio piedestallo; ogni impiegato, di qual- 
che conto, ne fremette. Îl tempo, però, non è ancora venuto, 
dell' effettuazione del proposito, di cui si parlò troppo presto; 
ma verrà; ed intanto, essendosi eccitate ad un tratto tuite le 
ambizioni e tutte le speranze, avvenne, contro le Amministrazioni 
minacciate , un’ alzata di seudi generale; e ciascun’ Amministra» 
zione fu accerchiata od assediata da un nuvolo di pretendenti, co- 
me una volta Jo fu la celebre Penelope. Fortunatamente Ulisse non 
era assente, e l'esercito assediante fu facilmente debellato. All'Ope- 
ra, la mischia fu più gagliarda, e ci fu una tal quale rassettatura 
dell'Opera comica , detta la Regina della giornata: solo che la 
rappresentazione si fece fra le quinte, dietro le tende, senza musica 
e senza orchestra, e l'eroe della rappresentazione se ne andò via 
senza tamburi, nè trombette. La prudenza, la paura volgare c'in- 
durrebbe a non nominare il direttore d'un giorno; quindi ne 
taceremo il nome, e gemeremo con lui. Ma ciò von toglie che 
facciamo malinconiche riflessioni sulla sorte della battaglia e su" 
capricei della fortuna. Da che dipende il destino d'un semplice 
mortale, direttore 0 no che sia! E costui (l'ispirato, s'inten- 
de), aveva persuaso gli amici di venire nel palco, il palco di- 
reltoriale, per assistere alla rappresentazione, e partecipare del 
suo trionfo ! Il dì appresso, guanti nuovi , slivali vernicati, ca- 
micia di batista più bianca della neve, egli aspettava che i suoi 
adulatori del di prima lo pregassero d'un prova generale. Fd 
otco la verità, la cruda verità, farglisi nota, cioè non esser più 
niente, non essere stato mai qualche cosa, aver vissuto quel che 
vivono le rose! . 

L' Ecelesiaste pur ragione: « Vanità della vanità, 
tutto è vanità. Ma lasciamo simili idee scoraggianti: torna il 
sole ed il calore con esso. Alla falsa primavera fortunatamente 
passata, succede, speriamo, una primavera vera. Ormai Parigi 
si anima e si affaccenda, partono per la campagna, e pensano di- 
menticare, per qualche ora, le vicende della faccenda orientale e 
le tribolazioni del mondo drammatico. 


SVIZZERA 
GRIGIONI . 

La Commissione caotona'e, nella sua sessione straor- 
divara del 2 gugno, usando de’ pieni poteri, consentiti, lo 
scorso anno, dal Gran Consiglio, ha accordato una conces- 
sione per l’ erezione d'una strada ferrata da Coira sino 
alla sommità di Luckmanier, alle condizioni stesse, alle queli 
già fa consentita quella da Coira ai confini di S. Gallo. 
Questa risoluziore fa presa dopo che il sig. Kilias, rrri- 
vato in Coira a'euni giorni sono, ebbe ass'eorato che già 
sonosi messi d' accordo i Piemontesi e gl’ Inglesi che han- 
no sottoscritto per questa strada. La Commissione ha poi 
incaricato il Governo, prima d' far la consegna di tale con- 

ioae, di mettersi d' aecordo col Ticino, per preadere 
zione quelle modificazioni, che dal medesimo f; 
soro desiderate. In conseguenza di questo incarico, ed 
fine di darvi esecuzione, fu dal piccolo Consiglio mandato 
a Bellinzona il sig. Landrichter di Marea. 

D' altra parte, anche il Coosîglio d' amministrazione 
della str:da ferrata sud-orientale, si & messo in relazione 
cogl’ incaricati de’ sottoserittori ioglesi, ed ha già seco lero 
conchiuso un eventuale secorde, che solleciterà non preo 
l' esecuzione dell’ impresa. (6. T.) 




















zia. lo stesso, figlio di Pa- 






































GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 4 giugno. 

Entro il corrente mese, verranno probabilmente a- 
perte le Conferenze generali della Lega doganale aleman- 
na. Il nestro Governo ha già preparato de proposizio 
che debbe presentare all Assemblea, per modificare qu 
she punto della tariffa. In quanto ai trattati, relativi alla 
rinnovazione ed all’ingrandimento della suddetta Lega, essi 
trovansi, a quest’ ora, solloseritti da tutte le parti contraenti 
e furono, il 34 maggio, assestiti anche dalle due Came- 
re annoveresi. Per porre poi ad atto la Convenzione com- 
merciale e doganale coll’ Austria, si stanno cercando sulla 
linea di confine fra Miyslowitz ed i monti dei Giganti, i 
puoti più convenienti per istablirvi gli uffici di digana 
austré-prussiani. Quella linea di confine ha una luoghezza 
di 60 miglia. 

L'affare dei matrimoni misti comincia di nuovo a 
tener desta l'attenzione del prbblico. Come si doveva a- 
spettarlo, il Breve pontificio. snscitò nel campo avverso 
resaglie d'intolleranza. Si va dicendo che i protestio- 
ti rifiateranno, per parte loro, di stringere mstrimonii con 
cattolici. Ua membro dell'estrema destra, il professore 
Stahl, in una conferenza di teologi, dichiarò che non po- 
teva far a meno di congratularsi per l'avveruto Breve, il 
quale avrà la conseguenza di far cessare tutt’affitto i 
trimonii misti, cid che non potrebbe nelle presenti cirec- 
stanze essere causa di riperercimento ai veri protestanti. 

Gli uomini moderati diplorano queste esagerazioni 
religiose. (Mess. Tir.) 














Gli sponsali del sig. di Savigoy, nostro inviato presso 
la Corte granducale di Baden, cola figla pr ducali 
conte d' Arnim-Boitzenturg, souc, qui da poi, il tema di 
tutie le convi ioni ; giacché, sarà questo il primo ma- 
trimenio miste, che avrà luogo in Prussia dopo la pobbli- 
cazione del breve pontificio, di cui si è tanto parlato. H 
sig. di Savigoy, figlio del già ministro della giustizia, & 
cattolico, e la fidanzata è protestinte. I! sig. di Sì 
goy ha seguito la religione di sua madre, mita Bren- 
tano. Ci si dice che gli sposi, per evitare le diffic.lià, 
sollevate dalla Chiesa cattolica nella conclusione d' un ma- 
trimcn'o misto, hanno deciso che i figli nascituri saranno 
della religicne del padre, cosa, a cui consentì anche il pa- 
dre della fidanzeta. ( 6. delle Poste,) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Rastadt 2 giugno. 

Questa mattina, S. E. l'i. R. tenente maresciallo 
austriaco e vicegovernatore di Magonza di Mertens, e con 
esso il presidente della Commissione militare a Frarco- 
forte, I. R. generale maggiore austrizco di Schmerling 
giunsero qui, per rasseguare il reggimento austriaco d' 
iofenteria di Benedeck , qui di guarnigione, e per vis- 
tire le caserme e gli ospitali. Domani se il tempo sarà 
favorevole. il reggimento austriaco, il quale ha riunito a 
sè anche il suo quarto battaglicne, uscirà sulla nostra 
piazza degli +sercizii. (6. Ufi di V.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 24 maggio. 

Si legge nell' Eco d Italia: Soro giuoti a Nuova 
Yorek, in questa settimana, due igartini sardi, il Pro- 
gresso da Marsiglia ed il Leonida da Grnova. 

CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Messico 4 maggio. 

Si legge nel New.Zork-Herald: In seguito alla nuo- 
va legge sulla stampa, emi da Santanna, tre giornali 
han già cessato le loro pubblic: 

La emozione cagionata dagli siti del governatore del 
Nuovo Messico non è ancora calmata. 

Il governatore del Chihu:hua è stato autorizzato a 
lasciare il seggio del suo Governo per recarsi ad El Paso. 

Gli sono stati conferiti poteri straordwarii, a ‘fine di 
provvedere a tutte le eventualità che potessero mai pre- 
sentarsi.. 

Il nuovo Governo ha abrogato aleune disposizioni le- 
gislative, adottate dall’ Amministrazione del generale Lom- 
bardini, e ne ha approvate delle altre. Tra queste ulti- 
me, citeremo la ratifica del trattato di neutralità del pas- 
seggio attraverso l'istmo di Tehuantepec, per la quale 
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BIONETE. — VENEZIA 10 ciUcNO 4853. 
oro. 


ARGENTO. 
Talleri di Maria Teresa L. 6:20 
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ARRIMI E PARTENZE. — NeL 10 civono 1853. 


Anaivati. — Da Mantova : | signori: Borelli co. Giulio, 
tenente parmense. — S. E. la contessa Marietta Boselli, nata 
marchesa Pallavicino, dama di palazzo di S. A. R. la duchessa 
di Parma. — Da Milano : Hirsch Bernardo, neg. di Offenbach. — 
Da Trento: de Van Kelmann, nata de Kessel contessa Albertina, 
di Peterwetz. — Da Firenze: Sharpe Ferguson Giovanni, uf- 
ficiale inglese. — Fullerton Alessandro Giorgio, Drummond H. 
Riccardo, Clements Teofilo e Clements Enrico, possid. inglesi. — 
de Kessel Giorgio, tenente prussiano. — Da Monaco: Lupton 
Carlo, possid. inglese. — Da Trieste : Amadei co. Adolfo, con- 
gliere presso l' R. Luogotenenza in Hermannstadt. — Butler 
Edoardo, Inglese. — Schwaiger Giuseppe, segretario presso l'I. R. 
Tribunale provinciale di Brin. — Noble Capiiaine Giuseppe, 
viaggiat. di comm. di Voiron. 

Pantiti. — Per Milano : I signori: Gibbons Giov. Gugl. 
ed Haliday Carlo, loglesi. — Curtis, colono. inglese. — Murray 
Alessandro, capitano inglese. — Siurges Federico e Tappan £n- 
sico P., Americani. — de Provigny Alessandro Andrea, propr. 





di Parigi. — Per Trieste: S. A. la principessa Teresa Esterbézy. | 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati » 
Partiti - - 





Bel giorno 9 giugno. . { 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 6 giugno 1853. — Damian Sebastiano, di 40 
anni, guardia di finanza. — Brombana-Bertocco Maddalena, di 79 
‘4g, civile. — Piacentini Maria, d'anni 3. — Rubolo-Chiarion 
Lucia, di 54, civile. — Totale N. 4. 

Nel giorno 7 giugno. — Urandola Virgiuia, d'auni 19. — 
Feltron Teresa, di 68, fruttivendola. — Maldura-Coccon Dome 
nica, di 66, civile. — Ungani Filomena, di 1 anno e 5 mesi. — 
Tonale N. 4. 
ee r—__r——_——— 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 








I giorni 12 e 13, in S. Leone. 
n 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 10 GIUGNO 1853. 
H Ore - = -L. del Sole, Ore ® mer [Ora 9 sera. 









Barometro, pollici 38 a 88 2028 10 
| Termometro, gradi AT 8/0 20 4) 19 5 


BPETTACOLI. — Sapato 41 GIUGNO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


TEATRO A S. SAMUELE. — Grande produzione mimico-pla- 
stico-i te del prof. L. Keller. (Ultima rappresenta- 
zione.) — Alle ore 9. 
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oggi non fa più di bisogno che la sanziore del senato di 
Washington. si 
Ecco le nomine diplomatiche fatte e ratificate da 
Santanna. s 
II rig. Buenaventura Vivo è mandato alla Corte di 
Madrid; sata 
ll'sig. Josè Lopez Uraga, a quella di Prussia; 
N 'sig. Castillo y Lanzas, io Inghilterra; 
11 generale Almonte, agli Stati-Uiti; 
sig. Macvel Larrainzar, a Roma; 
Pacheco, a Parigi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 9 giugno. 
La notizia, che la Porta abbia mandato ai Governi 
un Memorandum, concernente la differenza russo-turco, 
è conformata dai dispaeci telegrafici giunti ieri da Costan- 
tinopoli. Del resto, il Memorandum era nelle mani del 
Gabinetto austriaco, già durante la presenza in questa ca- 
pitalo del conte di Nesselrode, per cui è da supporre che 
anche gli altri Governi l' abbiano ormai ricevuto. 
( Corr. Ital.) 
Troviamo nel Morning-Post di questa mattina, la 
seguente notizia, di cui non ne conosciamo la fonte : Teri 
è qui gionta, per via te'egrafica, una notiza, secondo la 
quale, in Pietroburgo, sarebbe stata accettata la mediazione 
austriaca, nella questione russo-turca. (Corr. Ital.) 
Trieste 40 giugno. 
S. M. il Re di Baviera proseguì il viaggio alla volta 
di Vienna ieri sera, alle ore 6 4/,, dopo essere stato 0s- 
sequiato dalle principali Autorit 


inci 
S. A. L R. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano è ripartito ier sera a bordo del piroscafo il 
Scembve alla volta di Venezia. L'A. S. s' imbarcherà que- 
Le e ge re ont 
(0.7. 
Impero Russo. 
Secondo una corrispondenza da Kalisch del Lloyd, 
fl priaeipe di Gortschkoff, comandante in capo di tuto 
l'esercito attivo, fa richiamato in fretta da Varsavia a Pie- 
trobargo. Il comandante del secosdo corpo d' infanteria, 





(6. P.) 








generale Paniutine, si è recato da Varsavia a Lublino; si 
suppone che dopo il suo ritorno in Varsavia, egli partirà 
con tutte le sue troppe, 


, e che la Polonia riceverà un 





specialmente la comuni» 
cazione colle truppe stanziate nella Volinia e Podolia. 

(0. 7.) 
Impero Ottomano. 

Il Poys pubblica le due Note del 49 aprile e 5 
maggio rimesse dal priacipe Meozikoff al ministro degli af- 
fari esterni di Turchia. 

Nella prima di queste Note il principe Menz.koff muo- 
ve lagnanze contro la doppiezza dei precedenti ministri 
del Governo ottomano ; esulta la grande magnanimità, con 
cui lo ezor offre alla Porta i mezzi di sciogliersi degli in- 
cagli in cui trovasi, per Ja cattiva fede de' propri miai- 
stri, altro non pretendendo in camb'o fuorchè il rinvio d' 
inistro astuto “e l'esecuzione di solenni promesse ; 
ia l'Imperatore trovessi in obbligo di richiedere sal- 
de guarentigie per |’ avvenire, formali, positive ed atte ad 
assicurare l' inviolabilità del culto professato dalla 
maggioranza dei sudditi Cristiani, sì della Sublime 
Porta. come della Russia e dell Stesso ; 
guarentigie , che risultino da un atto equivalente ad ua 
trattato, oppure da un trattato non soggetto alle inter- 
pretazioni d'un ministro male avvisato e di poca coscienza. 

Quindi la Nota passa a formulire le sue domande 
Local una risposta categorica ; ecco il tenore delle do- 
mande : 

4. Ua firmano spiegativo, il cui tenore fosse stato 
prima concertato, riguardo alla chiave della chiesa di Be- 
Uemme, e la stella d'argento posta sall'altare della Nati- 
vità, col sotterraneo di quel santuario : 

Il possesso della grotta di Geisemani, guarentito ai 
Greci, ammettendo i Latini ad esercitarvi il loro culte, ma 
dopo i Greci soltanto ; finalmente il firmano doveva anche 
riferirsi al possesso dei giardini di Betlemme, comune fra' 
Greci e i Latini. 

Tatto , conformemente alle basi concertate fra 
il principe Meazkoff e Rifsat pasci. 

2. Il Governo ottomano doveva riparare immediata- 
mente a sue spese la cupola del tempio del Santo Sepol- 
ero, colla partecipazione del Patriarca greco, ad esclusione 
d'ogni delegato di qualunque altro culto; doveva far de- 
molire gli Aarem attinenti alla cupola, se la demelizione 
si potesse eseguire. 

3. I Nota chiedeva una convenzione per la malle- 
veria dello statu quo stretto, dei privilegii del culto gre- 
co-russo, della chiesa d' Occidente e dei sintuarii che tro- 
vansi in possesso di questo culto, esclusivamente, o colla 
partecipazione di altri riti. 

’oscia, si afferma che la Russia noa chiede alla Porta 
concessioni politiche, ma soltanto un atto positivo, inteso 
a calmare le coscienze religiose per la certezza della con- 
servazione di quanto si era sempre praticato ; atto, che non 
offeaderebbe gli altri colti né i rapporti della Porta colle 
altre Potenze. 

La Nota, fina'mente, dice essere l' Im stato 
indotto a formulare le anzidette domande dalle tendenze 
catili, che già da aleuni anni si sono manifestate contro 
tutto ciò che riguarda la Russia, soggiungendo grande es- 
sere la moderazione della Russia a fronte dell’ offesa ri- 


covuta. 

Nella seconda Nota, l'inviato russo rinnova la do- 
manda di una convenzione preliminare, si Jagna dei ri- 
tardi che la Porta vi andava frapponendo, e riassume le 
esigeoze della Russia, formulandole con insistenza; 
pela Nota accusa ricevuta di un'altra, rimessagli 
lal ministro degli affari esterni di Torchia, unitamente ai 
due ordiai Sovrani sui Santuari di Gerusalemme e la 
cupola del’ Santo Sepolero. Il priscipe Menzkoff trova che 
quegli ordini corrispondevano alle due prime domande della 
Russia, ma non si dichiara sodisfatto, perché rimaneva senza 
risposta la terza e più importante domanda, relativa alle 
guarentigie per l'avvenire. 

Alla Nota, era unito un progetto di convenzione, o 
senee, conforme a tutte le sopra indicate domand» della 





























cinque giorni, per avere una risposta a questo suo ulti 
i Marsiglia, 

Da dispaccio telegrafico privato, .in dsta di Marsi 
lunedì 6 giugno, ssppiamo che il prescalo il Léonidas, 
partito da Costantinopoli il 25 maggio, era giuato in quel 


porto. n 
Stando al Journal de Constantinople , scorgevasi 
ne’ Musulmani grande entosiasmo pel Sultano, e si dispo 
nevano ad una colletta patriottica. 
La squadra inglese trovavasi sempre a Malta. Il pi- 
roscafo inglese il Caradoc, salpato il di innanzi Mar- 





siglia, aveva a bordo i ‘e di Gabinetto, sig. Tu- 

cker, il quale recava, lettere all'ammiraglio Dun- 

dis, comandatte la flelta a Malia. (3. des Db) 
Svizzera. 





Si assicora che il Gabinetto 
diazione nella vertenza austro-svizzera, e che fu già emessa 
da Monsco una nota alla Svizzera. (0.T.) 


_— 

La petizione dei Ticinesi al colonnello Bourgeois per 
un aggiustamento coll’ Austria, conta 676 sottoscrizioni e 
ne circolano molti altri esesrplari. (7. le, Recent. di sab.) 

—no_ 
Dispacelo telegrafico. 
Costantinopoli 34 maggio. 

Ozerofî è partito il 26. Continuano gli armamenti; 
un Memorandum în questicne è stato consegoato dalla 
Porta a tutte le Ambascizte. Commercio arrenato. Il corso 
delle cambiali su Londra, 126-125; Vicosa 450. 

( Corr. Ital, ) 
Londra 8 giugno. 

La Camera dei comoni ha ammesso il bill dell'im 

posta sulla rendita, con 484 voti contro 50. 
Parigi 7 giugno. 

N Senato adottò le leggi relstive alla linea telegrs- 
fica tra la Francia e l' Algeria, non che l' eseguimento della 
strada ferrsta da Lione a Ginevra. — Il corriere di Gi- 
binetto iaglese, sig. Tucker, 3°8 iwbarcito domenica scor- 
sa sul Caradoc, apportatore di dispacci all' ammiragiio in- 








glese che trovisi a Malta, (7. sopra.) (0. 7.) 
Dresda 8 giugno. 
È qui giunta S. M. la Regina di Prussia. 
( Corr. auatr. lit.) 
Cassel 6 giugno. 


S. A. R. l'Etettore ha elevato allo stato dei Prib- 
cipi la propria consorte, contessa di Schiumburg, i suoi 
figli e discendenti, e le ha conferito il titolo di Principes- 
sa di Harau. 
———————-ec 


NECROLOGIA. 


Tommaso dei Conti di Porcia e Brugnera, dottore 
ia medicina © chirurgia, non è più. A sì fatale, inaspet- 
tato aununzio, nella seconda ora pomeridiana del trentan 
maggio passato, avresti creduto, non la perdita d'un uo- 
mo, ma una pubblica calamità atraziasse il cuore ad ogni 
abitante di Porcia. 

Umana vita, che se' tu mai? Quel Tommaso, ch'era 
sano, felice, ricco dei beni di forluna, e, più che di que- 
sti, deila stima e dell'affetto di tutti, oggi è cadavere, 
perchè apoplessia cerebrale in breve era lo estinse. 

Degno membro di stimabile ed illustre famiglia, nacque 
nel 1802 io Brugnera. Avviato allo studio delle mediche 
discipline, arricchiva Ja mente, senza scolastica pedanteria, 
di buon corredo di teoriche cegnizioni. Tosto insignito del- 
la laurea, si die’ ad esercitare in patria, con appassionato 
amere 6 gratuitamente, quell’ arte, che in pochi smni gii 
mercò f.ma di pratico provetto. Umile per indole, sdi 
guava di fare sfoggio della scienza, ché anzi nelle medi- 
che dubbiezze ascoltava volonteroso e grato il consiglio 
dei colleghi, anteponend» ben a ragione ad un effimero 
ed ahi! non raramente dannoso orgoglio d'arte la quiete 
della coscienza, il vero vantaggio de' suoi simili. 

Come, fra tante doti, sovrana dominasse in lui la ca- 
rità, ben possoa dirlo i poveri del Comune di Porcia e 
dei limitrofi, ove per molti anni ebbe a sostenere il peso 
della Condotta medca, quando cen istipendio, e quando 
gratuitamente, profordenio ogni suo guadagno e buona 
parte delle cospicue sue rendie a sollievo del misero ma- 
lato, a soccorso delle vedove e degi orfani derelitti. Di 
tal luce brillavano le virtù del suo cuore, tali eraco le 
benemerenze acquistate nell'esercizio della sua professione ! 
A riposo, poî, da più gravi cure, coltivava le lettere e la 
poesia ; se non che, appartenendo egli a quegli spi 
licati, che non son mai contenti dell'opera propria, perchè 
la veggono troppo lontana dal perfetto, antepose di tener 
nascosti i frutti di queste sue diletteveli esercitazioni. 

D' indole mite ed affabile, generoso ed ospitale, le- 
pido senza satira, ogli era la delizia de' suoi congianti, e 
di tutti che aveano la fortuna d'essergli amici. Ed io, fra 
questi, che teneva e tengo nimo l'imagine più sio- 
cera e grata di lui, piango l'amico ed il collega estinto, 
e dedico nel più profondo dolore alla sua memoria questi 
cenni, pochi a ritrarlo condegnamente, m: quanti appena 
lo spirito desolato mi consente ad annunzio del suo tra- 
passo. 



































VI principe Monzikolf fissava alla Porta il termine di 


Paco all'anima giusta © benedetta ! 
Prata, 7 giogno 1853. 
Giovan dott. BaoweTTA. 


N. 11594 AVVISO. (2. pubb. ) 

A modificazione dell'art. V della Notificazione di que- 
sta I R. Luogotenenza 48 ottebre p. p. N. 20443, si è 
determinato che il limite per l'elevazione del carico suli’ 


Imperiale delle vettore sia portato in lyego di 30 a 40 
centimetri. 





Laogotenenza, 
Venezia 2 giugno 1853. 
_——_ 
N. 434. AVVISO. (12 pubb) 

Essendosi reso vacante presso l'i. R. Ginnasio completo di 
Zara il posto di professore di Religione della Sezione superiore, 
viene aperto ad esso il concorso. 

Le petizioni corredate dei documenti generalmente richiesti 
nei concorsi, e di quei che facciano constare dei requisiti necessa- 
rii al detto posto, fra quali si comprende la perfetta conoscenza 
della lingua italiana, si faranno pervenire a quest' Ordinariato sino 
ai 15 di agosto prossimo venturo direttamente dagli aspiranti di 
questa Diocesi, e da quei di altre mediante gli Ordinarati ri- 
Speltivi. 

Nel giorno 1.° di settembre, si terrà il relativo esame, giusta 
le norme vigenti, per la nomina dei professori di Teologia presso 





Ginpasi a fine di essere riconosciuti quai professori ordinarii di 
medesimi, abilitarsi anche all'insegnamento di un'altra materia 
gionasiale sostenendone l'esame secondo le norme della logge 
provvisoria del 30 agosto 1849, sugli esami pei candidati ale Cat- 
gionasiali, dinanzi una Commissione esaminatrice ; si previe- 
ne che l'individno prescelto pel posto suddetto si dovrà abilitare 
all'insegnamento della lingua e letteratura latina o pel Ginnasio 
superiore o per inferiore. n seguito a che, egli avrà il grado di 
ginnasiale ordinario col competente appuntamento : ab 
Fmenti non verrà considerato, che quale professore sussidiario, 
e non percepirà che come rimunerazione l' onorario di fior. 600, 
sinora accordato al catechista ginnasiale. x 
Dall’ Ordinariato Arcivescovile di Zara, li & maggio 1853. 
GiusEPPE Arcivescovo. 


H 


N. 13656. AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 

Caduto deserto il primo esperimento d'asta, tenutosi nel 
I° Uffzio dell. R. Intendenza, sito in parrocchia di S. Salva- 
tore, circondario S. Bartolomeo, al civico N. 4645, per l'af- 
fittanza delle Case e ‘ondi di appartenenza della R. Am- 
ministrazione, compendiati nei due Lotti sottospecificati, e per la 
durata, quanto al 1° Lotto, di un quinquennio, decorribile dal T 
ottobre 1853; e quanto al 2° Lotto, di un novennio, si, deduce 
a comune notizia, che nel giorno 46 giugno corrente avrà luogo, 
presso l'Uffizio dell'Intendenza stessa, un secondo esperimento 
Sul dato regolatore sottoesposto, e agli stessi patti e condizioni 
portate dal precedente Avviso 6 maggio 1853, a questo numero 
inserito nei Supplimenti della Gazzetta U/fiziale di Venezia dei 
giorni 20, 21 e 25 maggio suddetto, Ni 112, 113 e 116, 
ostensibile a chiuvque presso la Sezione IV. 

(Segue, sppiedi del pubblicato Avviso a stampa, la Tabella 
dimostrante la qualità degl’immobili, l'ubicazione, il nome dei 
lavoranti, i N. di Mappa, il dato dell'annuo affitto, l'estimo cen- 
suario, le qualità dei fondi, ecc. ecc.) 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 1° giugno 1853. 
LI, R. Intendente, Cav. G. OpONI. 
O. Nob. Bembo, U/. 
—o 


n 
N. 11389. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell’ Uttizio 
dell'I. R. lotendenza, sito nel circondario di S. Bartolommeo al 
. N. 4645, per la locazione di sei Magazzini terreni e tre 
Sottoscale, il tutto di appartenenza del palazzo Contarini a S. 
Eustachio ai civi Ni 1864-1865, si avvisa che nell’ Ulfizio del- 
l' Intendenza stessa, si terrà un secondo esperimento, nel giorno 
di mercoledì 15 giugno p. v.,sul dato regolatore di L. 165 an- 
nue, e per il periodo da 1° luglio 1853 a tutto 30 aprile 1855, 
sotto l'osservanza delle condizioni portate dal precedente Av- 
viso 14 aprile a. c. N. 112389, inserito nella Cazzetta Uffiziale 
di Venezia dei giorni 22, 23 e 25 aprile ai Ni 91, 92 e 93, 
ostensibili a chiunque presso la Sezione IV. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 31 maggio 1853. 
LI. R. Intendente, Cav. G. OpoNI. 
O. Nob. Bembo, U/. 











—_—_ 
N. 17252. AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 

In esecuzione ad ossequiato Dispaccio 25 maggio corrente 
N. 9736-1203 dell’I. R. Prefertura delle finanze, dovendosi pro- 
cedere all'appalto del camerale Diritto di passo a Cavanella d'Adi- 
ge, per un novennio, da 4.° novembre 1852 a tutto ottobre 1861, 

si reca a pubblica nolizia: 

Che, nel giorno 15 (quindici) del p. (. giugno, dalle ore 10 
della mattina alle ore 3 pomeridiane, sarà tenuto, presso questa 
LR. lotendenza, un esperimento d'asta sul dato fiscale di annue 
L. 4065 (millesessantacinque), sotto le condizioni ed avvertenze, 
che si leggono nel pubblicato Avviso a stampa, da noi più volte 


riportate. 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Venezia, 29 maggio 1853. 
L'I. R. Intendente, Cav. G. OpoNI. 
LI. R. Segretario, M. Calvi. 


AVVISI PRIVATI. 


BACHI DA SETA e FiLANDE. 

Il Coltivatore continua ad occuparsi speci 
agricoltura pratica: ed effre bullettini T 
merciali, relauve ai bozzol,, alle sete ed ai generi diversi. 
Adesso dà opera alle pù importanti nev.tà e metodi rela- 
tivi ai filugelli ed alla trattura dei bozsoli. Così egli 
si studia rendersi utile, specialmente ai ricchi proprietari, 
agli agenti ed ai trattori da seta. 

Chi ama associartisi, manderà — franchi di por- 
to — aust. L. 12 alla Redazione del Coltivatore in 
Conegliano ; e riceverà il giornale suddetto , dal giorno 
della iscrizione a tutto dicembre p. v. L'annata corrente 
(da 4° gennaio p. p. a tutto dicembre p. v.) si lascia 
per sole aust. L. 418. 








La Commissione di beneficenza in Padova 
AVVISA 
che DomENIcA, 12 GIUGNO, alle ore 6 pomeridiane, seguirà 
l' estrazione a' una 


TOMBOLA 


a beneficio della Casa di ricovero. 
L'importo complessivo delle viccite è fissato in au- 
striache lire 4000, in pezzi da 20 carani 
4) lire 2800 per le vincite princi : 
QUADERNA A. L. 250 | PRIMA romBOLA A.L.1200 
CINQUINA » 350 | seconpa tompora » 1000 
B) lire 4200 per le vincite secondarie, cioè: 
per le Cartelle del Lbro o dei libri, che avranno viata la 
prima Tombola . . . . .. ... L 70 
per quelle, che come sojra avranno vinta la seconda. 
Tombola . . . . ì » 500 


GRANDE DEPOSITO. 


Vasche da bagno, semicupi, piediluvii, con rela- 
tivi scaldatoi per l'acqua, d'ogni dimensione, tanto 
a noleggio, che vendibili, a prezzi discretissimi. 

Indirizzarsi nel Negozio Andrea Cataneo, sito 
a S. Bartolomeo , Calle della Bissa ai NI 5429, 
5434 e 5433, rossi. 


STABILIMENTO 
di Bagni salsi e dolci, per Fan- 
ghi Termali e Marini, 


A S. SAMUELE 


IN CALLE GRASSI risguardante il CANAL GRANDE: 


n 

















C. I. CRISTOPHE 


essendosi associato con Fabbricatori di Bigiutterie eg 

Orologi di Parigi e Ginevra, nello scopo di offerire 

grandi assortimenti a prezzi vantaggiosi, 

PREVIENE GLI ABITANTI DI QUESTA 
ILLUSTRE CITTA’, NONCHÉ + FORESTIERI, 
che col giorno PRIMO LUGLIO p. v, 
riaprirà il suo Negozio, ampliato, sotto le Procuratie 
vecchie N.445-146, ora in ristauro, sotto la ragione di 
CRISTOPHE BREMOND 
et SCHOULZ. 

Chi favorirà di onorarlo, potrà convincersi che 
tanto per la scelta e la novità, quanto per la disere: 
tezza de' prezzi, rimarrà sodisfatto. Verrà garantito 
il titolo dell'oro, e la vendita tanto pel commercio, 
che al dettaglio, sarà A PREZZI DI FABBRICA, 

_—T ——- 
Società d' incoraggiamento nella Provincia di Padova, 
Domenica, 12 giugno 1855, alle ore 1 pom., 
nella Sala della Ragione di Pidova, avrà luogo la 
pubblica e solenne distribuzione de’ premii d' agri. 
coltura e d’ industria, aggiudicati dalla Società sud- 


detta 
ALGOPHON 


Nuovo rimedio, per uso esterno, di grandissimo effetto, pe 
guarire dal male ai DENTI qualunque ne sia la causa che l'a 
bia prodotto, scoperto da GOTTLIEB DERNHULU , farmacista 
al Castor d'Oro in SALISBURGO. Si vende alla Farmacia Eredi 
Zampironi a S. Moisè N. 1494, in boccette, aventi la sua istru- 
zione sul modo di usarlo, ed al prezzo di carantani 30. In detta 
Farmacia si tri anche varli oggetti medicinali tanto sem- 
plici che composti di esterna provenienza tutti GENUINI, e la 
tanto usata, e con ggio, PASTA BALSAMICA CRISTALIZ- 
ZATA di LAMPRECHT, utile non solo nelle affezioni catarrali, 
ma ancora per mantenere sempre chiara la voce ai virtuosi di 
canto ed a quelle persone che sono obbligate di parlar molto; 
prezzo anche di questi carantani 30. 


Trovasi pure I’ ACQUA DI RECOARO giornaliera e tutte 


le altre minerali più usitate, nonchè la SALSO-IODICA di Sales 
tanto decaniata nelle malattie scrofolose e loro conseguenze. 


laeniminzic 
AVVISO INTERESSANTE. 
Nel MAGAZZINO MANIFATTURE del sottoscrit- 
to, in Campo S. Fantino, trovasi un assortimento 
completo TELE d' Irlanda, DRAP ZEPHIR, CAL- 
ZONI CACHEMIR, MUSSOLE RICAMATE, per cor- 
tine, TENDE DIPINTE A PAESAGGIO, VESTITI 
JACONET, da A. L. 4:50 fino a L 20 e molte 
alre MANIFATTURE che si vendono con ribasso 
dal prezzo di fabbrica. 
FRANCESCO PAZIENTI di PIETRO. 














Il sig. professor Girolamo Pagliano ha costi- 
‘0 depositario del suo siroppo pagliano, in 
tati europei di qua del Po, il sig. Luigi 
quale lo tieni onibile in Vicenza presso 
il farmacista sig. Luigi Morini, dove si potrà averlo, 
verso pronti contanti al mite prezzo di austr. L. 3, 
per ciascuna boccetta. 









Luci Cons. 


GIOV. PEGORETTI 


in Venezia a S. Severo N. 8136 


Fabbrica Tubi di piombo a pressione idraulica, senza saldature, di 
qualunque lunghezza, dei diametri interni di centimetri { 4/2 sno 
a centimetri 9 1,2 per illuminazione a gas, condotti d' acqua e per 
pompe; i diametri maggiori servono mirabilmente per l'uso di 
grondaie con grande vantaggio nella durata ed econontia nella spesa 


DA VENDERSI 
PIETRE COTTE, COPPI E 
CALCINA : 
ALLA FORNACE MONFERA 
._ IN ORIAGO 
Ai seguenti prezzi fissi: 
Pietre Elette, al migi. A.L. 28:00 
Pietre comuni » » » 18:00 
Tavelle ... vv» 18:00 
Coppi padovani » » » 45:00 
Calcina, al mastello » 1:25 


rn 
PER LA SANTA GIUSTINA 
© OTTOBRE PROSSIMO FUTURO 
rimangono disponibili 
DUE GRANDI CASE 
ERANO UN TEMPO PALAZZI DI VILLEGGIATURA 
IN COMUNE DI ORIAGO SUL BRENTA 
vicinissime alla chiesa | 
una delle quali serve di presente per abitazione, ! 
altra per cantine, granai e magazzini, con brollo 
adiacenze, descritte in censo come segue: 








Casa civile pe —50 
se FRA PRI TR. 
Casa che si estende, ec. . » 434 
Arator. arb, vit... ... » 1053 
» # Wi liga. » 11.03 
pe 2530 

L’applicante s' addirizzi al sig. Andrea Maurer» 





in Dolo, incaricato di trattare 1° aflittamento. 


Prof. MENINI, Compi'a'ore, 
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‘armacia Eredi 
ti la sua istru- 
ri 30. In detta 
tanto sem= 
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ai virtuosi di 
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pagliano, in 
il sig. Luigi 
senza presso 
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FOGLIO DANNUNZIE DELLA GAZZETTA UPPIZIALE DI VEN 


pobbl.*. unice. 
Le Presidenza: 
del Consorzio di Dese 
Bende noto: 

Che nel giorno 14 giugno 
p° valle: ore ‘une: pom. nel lo- 
cale d' Ufficio situato in fondo 
alla calle Larga S. Marco num. 
4392, serà tenula une Convo- 
cazione degl'iutetessati, per ver- 
sare, sugli oggetti seguenti 

1. Sull' aperiura di nuovo 
Scolo nei Comuni di Marcone 
Gaggio ,.‘e nomina della Presi 
denza estrac:dineris a senso de 
gli articoli 120 13 del Begola- 
mento 20 maggio: 1806, e ciò 
in aggiunta di. quanto fu preso 
nel convocato 14 ottobre 1847. 

2. Sulla rino: ne di un 
Presidente ordinario ‘8 termini 
del disposto dall'art. 7 del: s0- 
praddetto Regolamento. 

Sì previene poi: 

Che la Eonvocstione, per le È 

massime in; corso, dovrà ritener- | 
























\r 
il numero degl’ intervenuti. Ì 
E che quelli che non avreti- 
no fatto parte della Convocazione; 
si riterranno sssenzienti e quen'o 
verrà preso nelle medesima: dalle " 
maggiorità dei compar 
, 16 mo 















1853 Ì 
| 








G. Quanini Srampasa fu Alvise 
Emasogi, Marica È 
Pistao Sora 

Pisrno Sai 


Domenico: Manfren, Segr. 


24 pubbl* 


N, 11299, 
Enrro. 
Si notifica all’ Aoto- 
nio Rossi che, l'avv. Riccardo 
Dr De Ferrari io sus specialità 
ha prodotta in di confronto 
la petizione 13 meggio corrente 
n. 11299, in punto di pegemen- 
57:15, importo spese, 




















Le. 7 

Che su detta pelizione ven- 
ne fissata per la trattazione som || 
della lite l Aula 1.* Ver- || 
bale del giorno 9 luglio p. v. | 
sotto; le avvertenze 
dei par, 386, 387 del Giud. Reg. i 



















curatore. | è 

la causa si 

concorso e pronun 

rogione. Ù 
Si eccita quindi esso Con- 





venuto Hossi,, a compa: nel | 
suddetto giorno personalm nte;, 
oyvero a far al deputatò 
curatore’ si, necessarii documenti 
di difesa, 0 ad istituire egli stes- 
so uu altro. patrocinatore, ed a 
prendere quelle determi 
che reputerà più conformi nl suo 
interesse, altrimenti donà egli 





















attribuire è medesimo le, con- , 
segueoze della sua inazione h 
Il presente sarà pubblicato 


ed affisso uei luoghi soliti, ed , 














ma tto ‘in for- * pubblici fogli. 
za di cui egl' intende di es; Il Presidente i 
sere graduato nell’ une ‘o nel- Masrnomi. 


! un amministratore stabile, o con- 


| mobili 
ste, 
i | dell'I. R_ Governo di Veneti 









reg 














retensione , nei luoghi soliti, ed inserito nei 





eziendio il 








Benatelli, Cons. t 
Grubissich, G. S. 
k. Tribunale Givile © 


P altra classe , e ciò tanto s 
curamente ; quantochè in difet- 
toy spirato che sia il suddetto 
termine , nessuno verrà più as- 
coltato , e li non insinuati ver- | 
ranno senza eccezione esclusi da ! 
tutta la sostanza soggetta al con- {i 
corso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl’ insinuati 
ereditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di propri 
tà o di pegno sopra un bene! 
compreso nella massa, | 
Si eccitano inoltre tutti 
creditori che nel ccenna 
termine si seranno insinusti , a ! 
compafire il 
p. v., alle ore 









I 





, i 

Li 4 giugno 1853 i 
Domeneghini. 

frei 

| 








N. 16772. 





iITTo. 
Da perte dell'IT. R. Tribu- 
le in Venezia. 

Si notifica , col presente 
ditto, s tutti quelli che ave: 
possono interesse, 

Che da questo I. R. Tri- 
bunale è stato decretato |° apri 
ment» del concorso sopra tutte 
- | le sostanze mobili ed immobili , 
Ù ovunque poste , ed esistenti nel 
i Dirijen- | Territorio dell’ L R. Governo di 
elezione di || Venezia di ragione di Pietro 
Salerni fu Bartolommeo nego- 











giorno | 3 agosto 
11 anti 













ne } dinanzi 
bunale nella Came: 
sa per passare 





ferma dell’ interinalmente nomi- | ziapte di berettoni in questa 
nato Gius. Vincenzo Zugni, e || Città. 
alla scelta della delegazione dei Perciò viene, col presente, 





creditori , coll’ avvertenza che 
i non compar: si avranno | ter dimostrare qualche ragione 
per consenzienti plursli= || od azione contro il detto Pietro 
tà ‘dei ‘comparsi j e non com | fu Bartolommeo ad insinuarla 
parendo : alcuno , |" amministra- || sino al giorno 31 agosto prossi- . 
tore -e la delegazione saran- || mo venturo inclusivo, in forma : 
no nominati da questo Tribu-| di una regolare petizione, pre- 
nale: a tuto pericolo dei. cre. || ser a questo Tribunale ia 
ditori. confronto dell'avvocato D.r Ri 

Ed il presente verrà affisso || sovich deputato curatore della 
nei luoghi ‘soliti, ed inserito nei || massa concorsuale, con sostitu- 
pubblici fugli. dell’ altro svvocato Dr 


avvertito chiunque credesse po- 







































































Il Presidente Papageorgopulo dimostrando non 
Manynomi. solo la sussistenza della 
Cons. pretensione , ma eziandio il di 

ch, G. ritto in forze di cui egli inteò 


. $ 
Dall'I. B. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezie, 
Li 1 giugno 1853. 


de di essere gra:luato nell' una 
o nell'altra classe, è ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 











Domeuneghini. spirato che sia il suddetto termi- * 
———_- ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
N. 17094. 2* pubbl.° # li noo insinusti verranno senza 
Epirro. eccezione esclusi da tuita la s9- 
Da parte dell'I R. Tobu za soggetta al concorso , in 





pa venisse €. 
imuatisi creditori , 

ancorchè loro competesse 

ubr diritto di proprietà 0 di pe- * 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato * 
termine si saranno insinuati a 

ire il giorno 2 settembre 

10 allé ore f1 antimerid., 


male Civile in Venezia. 

Si notifica , col. presente E 
ditto , a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R. Tribun 
decretato |’ aprimento del 















ed immobili ovu 


ed esisten 





























ragione di Gio. Bat'. Brinis 







ppe neguziante di bia:te questo Tribunale nella 
in questa R_ Città. Camera di Commissione per pas- 
Perciò , viene col presente elezione di ammini- 





bile y 0 conferma del- 
I° interinalmente nominato Giu 
seppe Visonà, e alla scelta del 
la delegazione dei creditori, coll’ 
avvertenza che i non com 
si s' avranno per con 
alla pluralità dei compar: 
comparendo alcuno, l° ammini- 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 


divvertito chiunque credesse pO- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione col I detto Gio. 
Batt. Brinis ad insinuarla sino 
al giorno 31 laglio v. inclusivo 
in forma di una regolare peti 
zione, presentata a questo Tri 
bunale iu confronto dell’ 
Vulvasori , deputato cui 
anassa concorsua'e, ed in sosti 
tuto 1° avvocato Dr Pssqualigo 
dimostrando , non solo la 





































inserito per tre volte nella Gaz. , sistenza della nei luoghi soliti, ed inserito nei 
zetta_ Ufficiale. " ma eziandio il pubblici fogli. CI 
Dall'I. R. Pretore Urbana ' di cui egl' intende di essere Il Presidente i 
in Venezia, graduato nell’ uva o nell' altra Maneaoni. U] 
Li 13 maggi» 1853. | elesse, e ciò tanto sicuramen-|| Longo, Cons. 
LI. B. Cops. Dirigeo È ie quautoché in difetto ; ;spi- || > Neuser, Cons. PRA 
Cons Ì suddetto . ter Dall’ 1. R. Tribunale Civile 
—--- | pine» più s-|lin Venezia; 
N. 17072. 2.3 pubbl.® * scoltato, e li non ver Li 30 maggio 1853. i 
Epirto. * fanno sevza. eccezione esclusi || > Domenegbiui. 


Da parte dell’I. R. Tribu- |. 
nale Civile di 1 Istanza in Ve» 
i notifica , col presente E-' 
ditto , atutti quelli che, avervi 
possono interesse, 

Che do quest'I. R. Tribu-' 
nale .è stato decretato l' opri- 
mento del concorso sopra tutte" 
le sostanze mobili ed immobili o- 
vunque poste; ed esistenti nel ter- 
ritorio dell BR. Governo di Vene- 









fu Giuseppe 
e coloniali 


goziavte di bi 
questa .R. Ciuà. 
Perciò viene col presente 
avvertito chianque. credesse po- 
ter dimostrare qualche regione 
od azione contro .il ‘detto: Anto- 
nio Brinis ad. iasinuarla sino al 
giorno 31 luglio p. clusivo 
in forma di una regolare peti 
zione, presentata a quest' I. R. 
Tribunale in confrouto dell’ 
D.r Valvascri deputato. curatore 
della massa concorsuale, con s0- 
stitorione dell'avv. Pasqualigo 
dimostrando non solo la sus- 





























da tutte la sostanza soggetta-al 
concorso , quaoto la -medesi- 
ma venisse esaurita dagl’ insi- 
puatisi creditori , e ciò ancor- 
chè loro competesse un diritto 
di proprieta 0 di pegno so 
pra uo bene , compreso nella 
tassa. 





N. 2661. 





23 pubbl 
Epirro. 
Pretura in Sacile 






tro Manfè coll’ avv. Policretti ba 
‘oggi prodotta una. petizione al 

Si esccitano inoltre tutti li || n. 2661, in confronto di esso 
creditori che nel preaccenuato || Antonio Mavfè, novchè coutro 
termino si saranno insinuati »| Gio. Batt. e Domenico fu Pietro 
comparire il giorno 3 agosto +. |! Manfè, Giovanni di Gio. Battista 
alle ore 11 antim, diuanzi que- Mapiè, Giovanvi, Os 
sto Tribunale nella Camera di || ria Da Re di Autonio, Giovan 
dirigenza per passare all'elezione |} di Osvaldo Polese, © Pietro di 
di un ammi satore stabile , 0 |' Gio. Bait. Manfe rutti di Saro- 
conferma dell’ipterinalmente no- li ue; nei punti i scioglimento: di 
minato Giuseppe Vinceuzo Zur i comunione, di mavifestazione, di 
(go?) e alla scelta della delegazio || divisione, ed assegno, ‘di teso” 
ne dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi s° avraano 
per conseuzienti' alla pluralità dei 
comparsi, e non - omparendo al | 
cuno, 1” amministratore e la de- | 
legazione. sarauno © nomiti ll questa Pretura 20 luglio p- + ® 
questo Tribunale ; » tutto peri- lore 9 ant, esstudogli stato de- 
colo dei creditori. putato:} attesa: l iguota . sua di- 

Ed il presente verrà affisso |}inora,.d' avv. di questo Foro Dr 




























































sl NT dl cin 

















Crodiavii: 
Viene pertanto eccitato esso 
comparire nella desti- 
iza © personalnente, 





od a nominare un procuratore, 
tenere al curatore i 


od a fer 





lite seguira e termini di legge, 
ed escriverà a sè stesso le con- 
seguenzè della sua inarione. 

Il ‘presente Editto sarà af- 
fisso all Albo Pretorio, in piaz: 
di Sacile, ed inserito per te 
volte ‘bvila Gezzetta Ufficiale di ; 
Venenie. 





Vaso, 
Dal1 R. Pretura di Sacile, 
Li 25 maggio 1853. ì 
Bombardella, Scritt. ! 








N. 2348 2% pubbl® 
Eprrro. 

Si noti a col presente a 
lutti quelli che possono avervi ! 
interesse essersi da questa I. R. 
Pretura decretaio 1° aprimerito * 
del concorso sopra le sostanze * 
tutte mobili, ed immobil:, ovup | 
que poste, ed esistenti nel terri ti 
torio Luogotenenziele di Venezia 
di ragione delli fratello e sore:la ! 
Autonio , e Domenica Zauini | 

in Zovencedo di questo È 
Distretto. È 

Viene col presente Edito 
avvertito chiunque credesse di ; 
strare qualche regio 
ione contro li preno- | 
















. 
dal ferdedi Sia regolare peti. 
zione ‘da ‘presentersi a questa È 
Pretura in confronto di Girolamo 
D.r Lutto deputato curatore della 
, dimostrando non solo la 
Ja pretensione, 
into, in forza 
di che egli intende di essere 
graduato nell’una, 0 nell'altra 
classe, mentre in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine , ! 
nessuno verrà più ascoltato, e * 
li non insinuati verranno esclusi ‘ 
de tutta la sosi 
concorso, in quanto la wedesima È 
























* nalménie numinato, 0 per eleg- 


verranno senza eccezione esclusi o per eleggerne altro ,_ norichè 
da tutta la ire la delegazione dei 
concorso, i rtenza che nel 
fosse esaniita 
creditori, e ciò quand’ anche 
sinuatisi competesse un 
d di compensazione , di 
proprietà, 0 di pegno, per modo 
che, s'eglinò fossero ad un tem- 
po debitori verso la massa ver- 
costretti al pagemento 
do sl diritto che al 
trimenti avrebbe potuto loro 
competere. 

Si eccitano inoltre ‘lutti’ i 










ranno per asseuzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno 1 amministra- 
tore e la delegazione saranno 
dalla Pretura nominati a tutto 
pericolo dei creditori. 

ll presente si pubb. mediante 
ffissione nell’ Albo Pretorio, nei 
voghi soliti di questa Città, e 
| del Comune di Cordigneno, non- 
chè con triplice inserz one nella 
creditori, che nel presccennato || Guzzetta Ufficiale di Venezia. 
si sarapno insi MI Dall' I R. Pretura, di Ce- 
comparire all’ Udi pza vel giorno È nede , 

5 agosto successivo alle ore 11 
di mattine per confermare l’am- 
ministratore della massa interi- 





















rano 























Li 14 maggio 1853. 
Costantini, Dirig. 
L. Cupilli, Scritt. 

































gerue un sltro , nonchè per IR. 10425. 
nominare la delegazione dei cre- 
ditori, con avvertimento che i 
non compi 
assenzienti alla pluralità dei com- 
parsi , e che non comparendo 
alcuvo, ! amministratore e la de- 
legazione sara i da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

Il presente si pubblichi me- 


23 pubbl.® 
Epirto 
Per parte dell'Imp. R. Tri; 
bunale Provincisle in Padove, 
Si voufica col pre: 
dito che da questo Ti 
è stato decretato |" aprimri 
concorso sopra tutte le 
mobili ed immobili ovu: que po- 
sle ed esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di regione 





























te inserzione per tre volte || di Benedetto Venezisni prgo- 
consecutive vella Guzzetta UfG 
ale di Venezia ed affissione ne col presente 





nella piazza di queste Città , ed 
all’ Albo Pretorio. 
L'I. R_ Cops. Pretore 
Zisonpi. 
Dall'I. R. Pretura di Chiog- 
gia, 





atvertito chiunque credesse po- 
ter. dimostrare qualche ragio! 
contro il detto obe- 
io sl giorno 
fi 










ma di 


una 
presentata a questo Tribunale 


regolare petizione 
Li 7 aggio 1853. 
Veronese, Scritt. 


2, pubbl.* 


in confronto dell’ 
dep 
concorsuale , © 
| pel caso d'impedimesito in so- 
ll stituto l’altro avvocato Autonio 
nel giorno 30 giugno pv, c1e Dr Storni, dimostrando nov 
9 aut., si ‘procederà avanti «|| solo lu sussistenzà” 
questa Pretura allà convocazione || pretensione, ma ezio! 
dei creditori ritto in ‘forza di cui egli 
fu Sacerdote G tebde di essere graduato nell’ 
ell’altra classe, e ciò 
tochè in 






N. 2503. 
EpitTo. 
avvisa il pubblico che 















Octico 





vembre 1852, pegli effetti e sot- 











venisse  esaui sinuatisi è (o le avvertenze dei per, 813 © il sud 
creditori, e icorchè loro 814 «del Codice Civile. delto termine, nessuno verrà 
competesse un diritto di proprie } Di BR. Pretura «i Molte, || più sscoltato , e li 1 nsinuati 
tà, 0 pegno sopra un bene com. È Li 23 maggio 1853 verranno senza eccezione esclusi 
preso. nella i] Il Pretore da tutta lu sostanza soggetta al 

Si eccitano pertanto tutti li È Toarvo concorso, in quanto la medesima 
creditori che nel presccennato _———— venisse esaurita dagl’ insinustisi 
termine si saranno insivuati a " N. 2503. * pubbl.° || creditori, e ciò loro 
comparire nel giorno 26 agosto | EpiTTO. | comperesse un di pro- 


pf. ore 9 ent., vella  resideriza 
di questa R. Pretura per passare 
alla elezione di un emmini.tra 
tore stabile, 0 conferma dell 
terinslmente nominato, ed a 
scelta della delegazione dei cre 
ditori, e coll avvertenza ‘che ll 
nou avranno pei 
tà dei com. 
e non comparendo alcuno 
amministratore , e 
zione nominerani 

Serà i presente pubblicato 
per tre volte conseculive. nella 

























Gazzetta di Vevezio, ed atlisso " 





soliti. 

Il Dirigeute 

Gio. Dorn. 

Dall'I. R. Pretura in Bar- 
no, 
Li 14 maggio 1853. 
Franceschi, Scritt. 


_——— i 


22 pubbl* 


nei luogi 





N, 3809. 
Epirro. 
LI. R. Pretura in Chiog- 
gia motifica a tutti quelli che vi 
possono a 
stessa è siato decretato l' apri 
mento del concorso generale di 
creditori sopra tutte le sostanze 
ed'immobili ovunque es 












ne di Gi 





Venete di r 
vanni Gradera 
ciliato in Chioggia. Î 

Sì eccita quindi chiunque 





credesse poter dimostrare qualche ® competessè diritto di proprietà, 


ragione od je contro l obe- ‘ 
rato ad iusinuarla sino al giorno 
20 luglio p. v. inclusivo, a que- 


sta Pretura in confronto dell 











deputato 
concursuale , dimostrandovi non 
solo la sussistenza della sua pie 
tesa, ma eziaudio il diritto per cui 





egli domanda di essere gradua 0 | 


pell'une, 0 nell'altra pe, e 
ciò tanto sicuramente , quanto 
che in difetto, scorso il sopra- 
fissato termine ,' nessuno verrà 
più ascoltato, i non insimuati 




















fai 


la delega. (în 
d' Ufficio Ì 


| D.r Ricci destinato 


{ domanda di essere graduato nel 


4 tanto sicuramente, quanto che +n 
eresse che dalla | 


li 


È 
nel territorio delle Pro-* 


i Antonio domi- } 











LI. R, Pretura in Ceneda || prietà 0 di peguo sopra un be- 
rende uoto, che con odierno De. | ne compreso nella 
creto sotto pari dela e numero Si ecci 
mne aperto il concorso gene- creditori , che 
ale dei creditori sulla sostanza 
la mobile _e stabile esistente 
nel territorio della Luogo enenza 
Veneta di ragione «el cedente 
beni Giovenui fu Antonio || 
Mosca pizzicaguolo e  bottegaio 

Cordignano di questo Di 















no 
nel preuccennato 


termiue si seranno insinvati , a 
lu- 


comparire il giorno 28 p. 
glio alle ore 11 antimer. 
Tribunale nella 
issione n V, per 
’ elezione di un ammini 
stratore stabile o conferma dell’ 
| interinalniente  nominsto , ed sl. 






stretto. 











Si eccita quindi chiunque || is scelta della delegazione d 
credesse poter avere azione © || cheditori , coll avvertenza che i 
ragione contro i esso oberato | non co. porsi sì avranno per 
ad insinuarla a questa Pretura | consenzienti alla pluralità dei 
medesima entro ed a lutto il || comparsi , e nou comparendo 





giorno 10 agosto p. v., in con- || sicuno , 1° amministratore e la 
fronto dell'avvocato Giuseppe || delegazione saravno uomina! 
in curatore | questo Tribunsl& a tutto perico- 
| alle liti, in forma di regolare | lo dei creditori. 
libello, e dimo trando non solo la E. il presente verrà affisso 
‘ sussistenza della sua pretesa, ma || nei luoghi soliti, ed iuserito nei 
eziandio il diritto per cui egli | pubblici fogli. ; 
Il cursore riferirà del gior- 
iò || no dell’ affissione, 
L'I. B. Presidente 
Garconina. 
Cavalli, Cons. 
Combi, G. S. 
Del. R. Tribunale 
[di Padova, 
Li 27 maggio 1853. 
Agazzi, Prot. 


N 7520. 














l'una o nell'a'tra classe, € c 





tto, scorso il sopralfissato ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, 
jon insinui 
pe esclusi 
soggetta al concorso, 0 che in 
pendenza dello stesso venisse sd 

in’ quanto però re- 
n dalle pretese dei 
creditori insinuati, fosse pur un. 
co che al creditore non invivuato 





Ù Prov. 











23 pubbl* 
Epito. 

L'I R Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che con 0- 
dierno Decreto pari num. venne 
concorso generale dei, 
ulla sostanza tulta mo- 
" pile e stabile esi.t nie nel terri. 

torio del'a Luogotenenza Veneta 

di regione di Antonio Donadelli 

MA negoziante di Vi- 
LI 


are un'amichevole com- Sì eccitano quindi tutti co- 
| PO in caso contrario " loro che vantassero diritti in 
i per confermare 1 amministratore || confronto di eso obeiato sd in- 
della massa interinalmentè némi ate le loro pretese nel ter-, 
nato nella persona del sig. Giù: || mine di le mesi cioè a totto il 
seppe Wasserman di Ceneda , ll' giorno 23 agosto p. v., ed in 








pegno, v compensazione, per cui | 
in quest’ ultimo caso ssrebbe 
tenuto, a pagare il debito che 
avesse verso la massa. 

S' ingiuuge inoltre tutti i 
* creditori che nel preaccennato 
termine si inno insinuati a 
comparire all' Udienza nel giorno 
17 agosto p. v., ore 9 sntimer, 

































forma di regolare libéllo dimo- i to_mese 





. Geetano-Fla- 

























| trando la sussistenza della pre- i I — lei de Mi mali li ea 
|) ri, Tevi sommo st} 1004 i chieti go ev noe dl econo inno joe di medici le CL 20000, BIT 
| * graduezione, ng sotto commi || alle medesime Ron 9, | Solace QUIRA Ro Giud. Distrato 
i possi, fe adibire Gh08SVVI0. Per la massa dei cre. | di Alsergrund sd istanza della 


soggetta al concorso, € 
dello stesso 































neo, 
che al creditore non insinuato 
competesse dirilto di proprietà, 

0 compensazione, per cui 
aggio ultimo caso sarebbe te- 


agere il debito ee; 


previene pri che in sim 
ministratore provvisorio fu nowi- 
nato Scalco Angelo negozionte 





l'esercizio a. |. 8,000. 





pensazione per cui iù quest’ ul 
timo caso sarebbe ritenuto di 
pagare alla massa il proprio de- 
bito. È 





Somma totale 
ttato in 
con queli 
















Scoma totale a. 1 14784: || pri 
|| tenuta 

























le poi che per la 
mministratore sta- || 







Nè potrà seguire la delibera 
chè a prezzo superiore od, alme- 
no eguale a questo dato, essen 
do basato a suna giudiziale. 

III, Non si. potrà sepure il 
| diritto di esercizio medicinali 
ed u'ensili, ma_v 
tutto doversi. acquistare in un | 
| sol lotto, salvo 1 couguagli sul || 





progetto sarà pro] 
vazione della 
convocazion 
























ai 
dedurre sulla doi 
sti benefici legali 
il giorno 10 agosto p. f. ore 9 
tenza che li non 







blicato ed affisso 
di questa Città, 











di Venezie. 



























































Il Cons. Aul. Presidente 





sorveglianza far dirigere l’ eser- 














































Îlin Vicenza, 
Li 31 maggio 1853. 
Rosenfeld, Sped, 


23 pubbl.* 


Li 23 maggio 1853. 
Rosenfeld, Sped. 








della Commissione delegata 
ito dell apertura del rele 
protocollo d' incanto, nel quale 
otaie le monete a 


N. 2607. 23 pubbl* 
Epirro. 

Si rende pubblicamente no- 
to, essere stato interdetto per || 
titolo d° imbecillità Angelo Pros- | 
docimi fu Lazzaro, possidente di || 
Possagno, nominatogli cura- 
tore proprio figlio Lazgero del 
medesi luogo 

Affisso il presente all’ Albo 
Pretorio, in questa Comune di 
Residenza, ed in Possagno, ed 
inserito per tre volte consecutive 
nel foglio d' Aonu di Ve 
nezia. 

Dall'I. R, Pretura di Asolo, 

Li 21 maggio 1853. 
ll B. Agg. Dirigente 


N. 7932. 
L' 


V za rende noto, che in 
guito ad odierna deliberazi 
aperto il concorso g 

creditori sulla 
tutte di ragione di Gio, R 
di Domenico pizzicagnolo di Vi- 
cenza, esistente nelie Provincie 
soggette ali’ I, B. Luogotenenza 
di Venezia, per cui no iu- 
uelli ci 
» confronto di esso 
oberato a dovere iusinuere le 
loro pretese u questo Tribunale 
eutro il giorno 12 agosto p. £. 
Giovanni 


e riordino d' uo 




















depositante, 
| Chiusa che sarà l'asto, 
li depositi verrauno  restituit, 
| meno - quello «he resterà deli- 
| beretario, al quale serà imputeto 
1) deposito nel prezzo d'ucquisto. 

VII Seguite che suà la 
delibera, il deliberatario non po- 
trà accampare pretesto di sorte || 
per sciogliersi 
obbligo, e se 











tura sinistra del 













 spendii, e 1a pen 





s!razione 
tività, del che tu 















































posta, 
lo si procederà ad altra. licita- 
zione. 






































ta LANCI, ul confronto dell’ av 
Il B. Cancelliere Ss VIII. Nello stesso periodo e || segue ; 
Coletti. della consegna, 
| I in couci la Goi IL 1878 132. 
NIN \ el N 4640. 23 pubbl.* 5 
ili iti ij Eorrro. segnare , | 66. 
IMM Rendesi noto si vob. co, | della pretesa, ed il diritto alla ||v depositere giudizia mi il 
| ii mo padre e Gi Giglio || chiesta graduazione , e ciò sotto [| prezzo di delibere, sa -|l inbozza 1, 3040: 





Pel Bacino 
garo | 2788 : 36. 


fguen , quello "i Jezia scluso || guegl: per più 0 per meno sui 
questo di Udne, che Pietro di 


Leonardo Cividino di S. Di 


o Bei 


Î Breiduzza o n Msjeno ai 
l: n. 771 e 772 porzione, di pert. 
|} cens. 15:50, e n. 772 pure, 
I 





di essere 
dalla sostanza soggetta al 
corso, e che in pendenza 
stesso venisse ad aggiunge 
Quanto però restasse esaurita 
delle pretese dei creditori iusi- 
nunti, fosse pur 
petesse al creditore non insinua 
to il diritto di proprietà, di pe 
gno, 0 di compensazione per «ui 
ia quest’ ultimo caso sarebbe te 
nuto di pagare alla massa il 
proprio debito. 

pre poi che per la 
no! dell’ ammi si 
bile e della delegazione dei c 
ditori venne prefisso il gioruo 
17 agosto p. f, ore 9 ant, € per 
dedurre sulla domanda dei pro- 
posti beneficii legali venne pi 
fiso il gi suddetto, coll’ 
vertenza che li non compi 
si avranno, per aderenti al voto 
della pluralità dei comparsi, e 
|| che non comparendo alcuno si 
procederà d’ Ufficio alla vomina 












36 








ranno # cerico della masss, e | 
quelle di tasse erariali a carico || 

























sificazione 















notezione in 
seguita consegna che dovrà es 
sere firm.te dalle Conuwissione 
e dal deliber. 
contratto sl deliberatario stesso. 
XI. Quegh che restera de- 
liberstario dovrà inteu‘ersi. col 
della bottega e luo- 
uob Autonio De 
Mula, abitante » S. Vio n. 725, 
per le p gioni, che decorreranuo 
® di lui caico dal giorno della 
cous gas) fatto il conguaglio 
| colla niessa per la rativa in pro- 
di tempo, e così pure 
per le tasse erariali i 
XII Le spese di volture, ! 
srti e commercio, ed ogni altr: 















di p. cens. 5:26, e per cessa- 
mone da ogai ulteriore ingeren- 
za sul fondo medesimo, e che || 
| non arendosi una precisa indice. || 


5 





Tergola in 1 0: 






sul dato del 

Pel Ba 
labozza in | 
cino Piovego di 
0:08:2; e Pel 




















tolamo in T 
co.' Giuseppe in Vienu 
ad essi costitituito in curatore il 
Luigi Rempinelli di Udine, 
onde corso agitarsi la 
| lite, fissato essendsi per le de- 

Îl|| dusioni delle parti il di 25 luglio 
prossimo futuro. 

i diffidano. quin 

























































ertenza che l' 



































al deputato curetore le op- || tanto dell’ am atore che "i relativa all'esercizio restera 
portune istruzioni, od a prov della delegazione dei creditori. carico di quegli che sarà rimasto 
Il presente sarà pubblicato || “eliberatario dl gioruo della 
ed affisso all’ Albo del Tribu- {| consegna in poi. 

















Dall’ 1 
Daniele 


Tounnza. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
R. Tribunale Prov. 


? B Autorità delegatizia in questa 
Città, ed ottenere il relativo as- | 
senso all’ assunzione dell’ eserci- ‘ ser fatti in mano 
uo. 








Li 31 maggio 18853, 
Frisacco, Scritt. 





XIV. La ma 





uon assume | to, ed i 


23 pubbl Li 1 giugno 1853. 








in seguito odierna delibe- 
razione pari numero. viene 
i |perto il concorso ‘generale 
‘creditori sulla sostanza tutta 


Epirro. XV. Tutti quelli che desi. | Cittadella, 
dios dell’I. R. Tribu- | derassero ispezionere l’ inventa 
le di I. Istanza in Ve- rio degli utensili, medicinali, ed i 
rende noto che nel iemento, putranuo farlo io 













Lzonanpo Zai 
































dell’ esecuzione dei 
interessanti il Consorzio , 
furono la sistemazione di alcuni 
Scoli in Campodarsego, il rialzo 


|| ne destro di Mus 


preventiro, ascende 
ad a, |. 17194:62, ripartito come 


Pel Bacino Musoa inferi 


Pel Bscivo Tergole |. 7165 


lira di contributo 


105:3; pel B 


giorno 30 giugno, pross 


della mattina, nel suddetto luo- | e contratto : coll’impresa per la|e di-velebri 





ct ditj formenti la dote del negozio, 


a. |, 12812 :06. 
via totalmente 
lo che avrà ot- 


Ja delibera, se così a lui 
parera e piacerà; e 1’ eventuale 


posto. all'uppic= 


massa mediante 


Il presente Editto sarà pub 


nei luoghi soliti 
serito per 





ll tre volte nella Gazzette Ufficiale 








te" giorno 29 friao! a Lap più o meno, che si rilevasse nei || Il Pr 

9 anto dovendosi ltresi. nell U. medicinali ail’ atto della conse 

dieoza all''Atla di quel ina d’ Ufficio tanto dell a, per cui farà norma il giu to so, Go Rig 
n 1 iale inventario. rubissich, G. S. 

Pisani det Mo) pazizato ui ciali A IV. Secengo, smanessi sole Dall LR. Tribunale. Civile 

Ea il presente pubblichi Îì prescote sarà pubblicato || mente all'asta tutti quelli che | ia Venezia, : 

all’ Albo di'questo Tribunale, e led _sifisso all’ Albo di questo essere qualifi- Li 25, maggio 1853. 

nei luoghi soliti di queste Città, |] Tribunale, e nei luogbi soliti di |[ maceutico, od Domeveghini. 

e sia inserito! per tre volte nella || questa Città , nonchè inserito i ; 
‘ e N. 65. 34 pubbl. 

Gazzetta di Veuezi per tre voite nella Gazzette DI enni RI De 


La Presidenza 


Tovnms F 
|| cizio, del Consorzio Tergola-Muson 
Prati dale E Da Mosto, Co V. Quelli che vi sedente ia Gittadell», 
Dell’ i. R. Tribunale Prov. || Ridolfi, Cons Aveo. 
in Vicensa., Dell'I. B. Tribunale Prov. Le indispensabili opere di 
2 nin.le nelle || aggiunta sopravvenute 


qual 





labozza, alterarono i preveduti di- 


pente esi,tenza 


d'un credito dalla BR. Ammin - 





tto ne viene lu 


conseguenza di dover imporre ai 
censiti un aggravio maggiore di 
quello che si avrebbe desiderato. 


pesi rende noto pertanto 


giusta il conto 
n complesso 





Pel Bicino Piovego di Vil- 


92. 
Piovego di Sul- 


Pel Bacino Riale I. 2321. 
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Somma totale |, 17294 : 62. 
A termini della ssncita Clas- 
cerico yntario e. 







e pel B; 
12:0, per cgni 
regguagliata 


cifra estimale. 


Piovego di Vil- 





Swigaro in |. 
I Bacino Bole 


4 1, per ogni lira di 
le essendo i fondi 












esa:tore. sig: 


Silvestro Camerini o suo 


| —A campo S, Piero nei gior. 
| mi di mercordì e giovedì 22 e 


A Vigodarzere nel giorno © 


dovrsnnòo le conseguenze || nale , nonchè inserito per tre XII. Quegli che re.terà : 23 giugno. 
della loro volte, nella, Gazzetta Ulficiale di {| deliberatario prima della conse- {| 
Il gna dovrà a tutte di Jui spese e ' di venerdì 24 detto. 
Il Cons. Aul, l’residente pericolo, farsi riconoscere dall’ I, ‘| 


Li pogamenti dovranno es- 


di esso esatto 


fre 0 del surriferito suo incatica- 
bitori morosi soggia» © ti 
responsabilità, fatta che sia la ceranuo alle p-nalità contempiate * deli 


DI ATTO. .D. Cozza. consegna, ecceltua!e le tasse in- dal a Sovrana Patente 18 aprile 
È LL R Tribunale Provia pet. solute che vi fossero anteriori 1816. 
| ciale in Viceosa rende noto, che || N. 15876. 33 pubbl | ella consegna stessa. u Dall 


Li 31 maggio 1853 
Li Deputati 











Provincie soggette "l giorno ‘17 giugno p. v. alle ore { questa Ciità rivogliendosi alla | Anczto Mancon. 
Luogotenenze di Vene::|] 10 della mattina, in campo alla {i Direzione di Spedizione di que- G. Wisu: 

È sto LB. Tribunale Civile, e — Il Segretario 
presso |’ amministratore nob. Vin- E. Msrenduzzo. 
cenzo Bembo a S. Paterniano 

mendita dell'avviamento della | n. 4018. N. 15545. 3 pubble 
XVI. Si avverte che oltre - 
il locale della Farmacia .la loca: Si rende noto: da perte di 








I R. Trib 
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ll tutela degli eredi 


Restano 








Marco alle ore 11 ant., 
vertenza; .che. la deliberi 





d. defunto. 


Greater: n ll'eesimontenti ed s. L 12812: 06, | quindi fissati pel 
sommi orsi, in quanio i tia Î| primo lecond: 
dalla pr so urita. delle pre ina! | o Reso. si, = iv: pod agli 
corso 5 i fede | dimib.irera in seguito Al Lraa Ae ati iugno e 4 luglio p. v.; nel pg- 
due rò, | uf suco che “Rgiiene i ct: È 0 Tasto nd primo, chè | © Buobi a 1 4245-37 LS Monigcotoli, è quanto si 
È gritese di diture non jusigusto l diritto (i Pinel seconio esperimemo l'astà| cip gli La siena Siri] dipiati Vigiocsi 21 giogno © 5 
greditori pa proprietà, "di pegao, o di com. fsarà aperta sn! dato regelatore: poca spei | luglio stessi uella Loggetta di S. 


con av- 
rà 





lu»go soltanto a'\prezzo superio- 


re od egual 


le alla stima verso 


prouti contenti “in valuta, au- 


striaca. 
Il pre 


e. tre volte consecutive. nella | 


inte. serà pubblicato 


Guzzetta di Venezia. 
Il Presidente 
Blaneaomi. 


Castegna, Cous. 


Longo, 
Dall 1. 


di |. Istanza 


fi. Pribunale Civde 
su Venezia, 


L: 25 maggio 1853. 
i Doweueghiai. 
N 1294. 3, pubbl. 
Epirro. 


Dall' {. B. Pretura di Loreo 
si rende pubblicamente nuto; che 
nel giorno 28 giugno 1853 alle 


ore 9 segui 





dl’ primo, e nel 





giorno 2 agosto 1853 alle o:e 9 
ant. il secondo esperimento, per 


la 
Vl infrascritto 





ind ta «l'asta giudiziale del- 


lenimento posto nel 


Comune di Loreo spettaute allo 
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e fratelli Manetti e fratelli Soresi 
di Mitano, per ces 


ne loro fut- 





ta de Samuel Levi Muja colla 


scrittura 29 
atti del già 
Giovanni Da: 
altualmente 
sin gi 
tori della sui 
alle ditte unzi 














settembre 1847, in 
noteio di Venezia 
io Dr Manetti ed 
in speciale swmini- 
dei sovven- 
imma di 1 345000, 
idetle reppreseuiati 


dul sig. Cous. Praucescu Decio 


di Milano, e 


ciò alle seguenti 


Condizioni. 


I. Non 


to avrà depositato 





verrà ammesso ad 


offrire se non chi per cauzione 
degli effetti de la delibera © del- 


del Contra. 





della Commissione giudiziale la 
somma in effe tivo denaro di a. 


dopo l'asta 


LL 4,000, dichiarandosi escluso 
ogni altro mezzo di co 
Tule deposito 
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sara subito 
pesato ‘dalla Com- 





mwissivue giudiziale »I sig. Cons. 
Francesco Decio quale procura- 
tore dei suvventori delle austr. 


da dichiarare, 
HIL 1 be 
a corpo 
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fatto proprio, 





! eltrimenti senza alcuna loro 







serà accettata alcu- 


per persona 0 persone 


vengono venduti 
n a misura, e così 
di 





tri 
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del 
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Manetti 
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nuta 
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» Saute Callegari fu Pie- 
Ufficio Consorsiale in '.tro banchiere in' Vecesie pisa 
della ‘Guerra i 


ricato all'uopo 





f dei signori sorventori delle sust. 


I 345000; 


Francesco ‘Decio; in M 
i quali la somma stessa 
re soddisfatta a termini e 


‘Egli effetti 


tori verso. i 
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per essi dal 





per 
del. giudiziele ‘proto- 
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di | tessamento verrà. i fa 
‘apposte, il tutto pet {30 pessi »ffreschi di Giulio Bu-- vore del deliberatazio Prati n 
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VIL Il presto dei beni ce. 
duti iù’*questo- contratto "dovrà 
le sita monete d’oro, e d' 
argeula a tariffa, escluso qual. 
sidsî’sarrogato al denaro metal. 





| lico sonante. 


VIII. Scorsi i suddetti dieci 
i da quello della delibera 
fersato il 
t) LETTI 

sspo di illa 
endo alle ditte ‘ven 
ici a tutto rischio, e pericolo 
© spese del deliberatario ritenuta 
in ogoi caso la perdita del fatto 
deposito che sarà devoluto senz* 
altro a favore delle ditte ven. 
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ci 

IX. Facendosi »ufferenti all 
i deiti signori Sovventori 
. 345000; che sono muni. 
sugl’ immobili che si 
pongono in vendita e per luro 
il ség FrancescoeDecio procura. 














deposito ‘di cui all 
Però vei rapporti culle 
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formale istromei 
nere l' aggiudi 


sclusivo del deliberatario le spese 
della perizia di be versi, 
quelie dell’ asta e’ delibera, com- 
la tassa pel trusporto di 
proprietà, quelli dei pegamen 
e del prezzo ed’ ogni 





















da questo Cont 
della perizia e dell 
del 


plice nota 
ed all'atto 
pagamento del prezzo di deli- 
bera. 

XII. Sebbene per ogni wi 
gli.r effetto concorrono colla loro 
firma tanto a- questi 
quanto all’ 
all'asta dei beni di cui trattasi 
auche li due amministratori sta- 
bili delle masse concorsuali Mu- 
nelli e Soresi di Milano, nondi- 
meno il sunnominato 
Fraucesco Decio v cai per esso 
dovià ritenersi autorizzato w pro- 
cedere da solo senza. che più 

ccia duopo dell'intervento di 
detti ammivisteatori all'atto 
dell’ usta e d sio a qua 
lunque successi o ed incuo- 
la esecuzione di 
























zione dei beni. 

Tenimento compreso hel Lo. 
tifondo detto la Vallona Comune 
di Loreo di padovani cempi 348 
circa nella massima parte vallivo 
con casa rustica di touro e canne 
coi confini al Nord li sigg. Mez- 
zowi, Nordio fratelli, Berufialdi è 
Maraugoni, a tev li sigg. Bell 
Bordina, Cousorti Bergo, ‘Tr 
bet a, Faussto S.nte, Cousorti 
De Grandis e Boscolo, a mez- 
zogiorno li sig. Naccari e Zaffo- 
ni ed all’ Ovest suddeti 
Zaffoni, È Nor. 
faldi già indicato di campi 568 : 
2: 204, e censito al cessare, del- 
l'estitdo provvisorio el foglio 192 
sotto porzione del n. 41 di ca- 
tasto con lu di romani scu- 
di 1994 ; 39 213, e nell’at- 
tuale estimo stabile to muppa del 
Comune di Loreo ed uniti ai 
nmueri 97, 98, 119, 554, 556, 
557, 558, 559, 561, 563, 719, 
738, 742, 755, 761, 948, 950, 
951, 952, 953, 954, 955 e 1068, 
per uua superficie di perti 
2101 :37, e colla rendita di 
| 2444:73, è come è più este- 
samente descritto nella ziale 
Relazione di stima 1° guguo 
1852 eseguita dagli ingegneri 
Fautino Dr Piszzola e Girolamo 
Dr Myvetti, © come s: trova iu 
fatto, e non altrimenti, e steto 
dichiarato dai predetti periti del 
valore di 1, 20982 ; 50. 

Dall 1. R. Pretura di Loreo, 

Li 28 aprile 1863. 
HM Cons. Pretore 
Panizzoni. 

Il R. Cancelliere 

Li i 
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Are pubblicazioni costano 


A UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


due. 
Le linee si contano decine; i pagamenti 
La'iro di redaza apeto anda 


ANNO 1853-N. 151. 


INSERZIONI. Nella Garsetta 30 centesimi alla linea, 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi 
come 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


fanno in lire effettive. 
uffrancano. 


NEZIA. 
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Vienna 10 giugno. 

L’1. R. Ministero deilo finanze ha rominato a con- 
siglieri di finanza presso \' I R. Prefettura di finanza in 
Venezia, il retario della Prefettura di finanza lon:barda, 
dott. Fi les?, @ il segretario di finanza della D. 
zione proviaciale di finanza del Litorale e della Dalmaza, 
Giovanni Zacchalli; e ad intendenti di finanza, nella sfera 
amministrativa della Prefettura di finanza veneta, ii diret- 
tore dela Dogane, Luciano Gaspari, il segretario della so- 
praddetta Prefettura, Francesco Grassi e l' aggiunto dell’ 
Intendenza di finanza, Sigismondo Suini. 

Venezia 13 giugno. 

lotroitate ultimamente da questa I. R. Direzione di 
polizia aust. 142:50 per tasse per feste di ballo e 
mule per contravvenziooi di polizia, in causa di ommesse 
notifiche dif‘ restieri, furono passate a questa Commis one 
generale di beneficenza perché siano devolute a favore dei 
porri. 















Milano 9 giugno. 

Pel tempo della dimora neli' I. R. palazzo di Monza, 
del sig. Pelàmaresciallo e Governatore generale del Ke;n» 
Lombard -Veueto, conte Radetky, vonae ivi aperto uo Uf- 
ficio teiegratico, «d uso delle corrispondenze di Stato e private. 

Le t.sse pe: l'inoltro a Munza de' cispaeci privati, 
saraono le medesime che sarebbero a pag:rsi pel loro inol- 
tro a Mitsno : poi dispacci invece, che fossero spediti dali’ 
IR. Ufizo telegrafico di Miano a qualo di Moozi, le 
tasso verranno esatte a norma del primo numero di zona, 
dioé, ammonteranno ad un fioriao, moveta di c;nve-z one. 

(6. Uf. di Mil.) 





PARTE NOW UFFIZIALE 








Fenesia 13 giugno. 


Il sistema d’imposizioni, prima usato in Un- 
gheria, non poteva essere chiamato se non impro- 
priamente tale. Aveva, in fatti, quasi tutti i difetti, che 
pongono ad un sistema regolato d’ imposte. Pri- 
ra quei difetti, era I’ esenzione dalle imposte, fon. 
data nell’ antica Costituzione, della nobiltà e dei ceti 
privilegiati. Conseguenza inevitabile n° era il soprac- 
carico della parte della popolazione, soggetta alle 
poste, ch' era aggravata da balzelli, pesi e coi 
sponsioni della specie più diversa. 

Tale stato di cose era la conseguenza naturale 
della qualità particolare degli ordinaruenti politici del 
l' Ungheria. E siccome, in tutto il resto della culta Eu- 
ropa, le cose, in questo riguardo, avevano da luogo 
tempo cangiato ; siccome ivi il possesso, esente pri- 
ima da imposte, era da lungo tempo diventato possesso 
in modo eguale ad esse obbligato, tale mutazione 
era anche per I° Ungheria una necessità imperiosa: 
imperiosa , non solamente pel progresso dello svol- 
gimento storico dei rapporti del possesso e del suolo 
negli Stati culti d'Europa; non solamente pei riguar- 
di della giustizia generale e della comune prosperi- 
tà; ma perchè l'insufficienza delle antiche forme d' 
amministrazione del paese, rese del pari urgente 
mente necessario lo schiudere di bel nuovo una sor- 
gente di rendita più abbondante di quella di prima. 

Tale questione vitale fu, infatti, molte volte pro- 
mossa nelle pubbliche Assemblee ed alle Diete, an- 
che prima del 1847 Ma pegli ostacoli e pei pre- 
giudizii, che vi si opposero, parve quasi impossibile 
poter condurla a perfetto e decisivo esaurimento. 

Fu merito del Governo austriaco l' avere, per la 
prima volta, introdotto nell’ Ungheria un sistema na- 
zionale d’ imposte, ch' è condizione principale di un 
florido sviluppo degl’ interessi materiali e di uno stato 























economico-politico prospero. Gittiamo prima di tutto 
uno sguardo scrutatore sui risultamenti della novella 
imposizione diretta del suolo. 

A circostanze sempre eguali, il valore dei ter- 
reni avrebbe dovuto diminuire dell'importo dell’ 
imposta. Pure non solo ciò non avvenne, ma invece il 
valore dei terreni aumentossi molto al di là di quell’ 
importo, ed in alcuni Distretti del paese per fino del 
doppio Un felice concorso di favorevoli circostanze 
fece al contrario possibile che il cangiamento del 
possesso feudale, esente da imposte, in possesso e- 
quabilmente ad imposta sogget‘o, succedesse, non 
solo senza turbazione e perdita, ma perfino con van- 
taggio evidente dei proprietari. È cosa di fatto che, 
qua e là nel paese, le affittanze rendono il doppio del 
prodotto, ricavato prima del 1847; mentre non di 
rado un patto speciale del contratto di locazioi 
obbliga il conduttore a pagare le imposte, e quindi 
in fauo il proprietario è esente da esse. Abbiamo 
i in vista il possesso fondiario, netto da pe 
facciamo astrazione dai così detti immobili wrbariali, 
la impreveduta cessazione dei quali ebbe a conse 
guenza qualche perdita passeggiera; per la quale 
però, l'esecuzione, già incamminata, dell’ esonero 
zerà bastantemente quelli, che da 
‘olpiti, in modo che la rendita 
della indennizzazione, e l'aumento del valore del 
terreno, calcolati insieme, deggiono con sicurezza 
far sì che in pochi anni, essi, in grande ed in to- 
tale, calcolar potranno su un rilevante guadagno. E 
già fin d'ora è cosa di fatto che il valore dei beni, 
nelle vendite, non 
le abolite prestazi 
stimato e pagato di più che nell'anno 1847, 
quale, com è noto, quel valore era assai elevato. 

E non ci venga opposto che l' aumento del va- 
lore dei terreni dipende accidentalmente dalla pas- 
seggiera circostanza del corso delia valuta, e- dall’ 
incarimento, to. In fatti, il valore dei 
terreni in ta, mentre l'aggio del 
metallo diminuisce. l'aumento non è prodotto 
da nessuna cagione artiliziale. Esso è una legge del 
naturale sviluppo, prodotto da forze costantemente 
operanti, dagli elementi di un incessante progresso 
e di una vera prosperità, che tenteremo di dimo- 
strare particolarmente in un susseguente articolo. 

( Corr, austr. lit.) 




































Leggiamo nella Bilancia i seguenti particolari, 
che concernono le forze di terra e di mare, di cui 
può disporre la Turchia, e che certo saran letti con 
piacere dai nostri lettori, nel momento in cui tutti 
gli sguardi dell’ Europa stanno rivolti all Oriente. 
Nel pubblicarli, il detto giornale osserva che talvolta 
he la sola enuverazione dei mezzi di guerra è 
una ragione di più a sperare la conservazione del- 
la pace: 

D.eiamo anzi tutto, che quarturque la somma effit- 
tiva del'«sercito tu.co sia di 138,680 uomini, pure tutta 
la pepolezone muomettana in Tuich a è considerata come 
forza irregolare o mulizia ; le popolezo.i cristiane ne sono 
esenti. 

L'esercito dell'Impero cttomano è diviso in sei cor- 
pi — ondì, come | chiswano ia Turha — ed ogni corpo 
è compo» o di sei brigate, i cui qu-rteri generali sono il 
primo a Ssutari d'Asia, il secondo a Costantinopoli, il 
terzo a Monastir, il quarto a KUarbareut in Asa, il quin- 
to a Dum.sco, ed it sesto a Bugd d, Il premo di questi 
crpi forma la guardia iwperiale. A parte di essi vù nno 
oi una brigata a Tripoli, e truppe distaccate iu Bosuia, 
ia Servia, io Valacchia, in Moldavia e nel M ntenegro. 

L'org.niazazione di queste forze regolari è la se- 
guente : 

Ogai ordù è comand:to da un muscir, o feld-m3- 
rescislio, che ha sotto i suoi ordigi un lut'adente militare, 
ed al quale è aggiunto un C.usglo, preseruto da un ge- 
nerale di divisione, e composto da un mufiî, per iuter- 
pretare la legge, o da quattro o cnque ufficiali. 

L'ordi comprende uadici reggiuenti di faateria, quat- 
tro di cavaileria, ed uno di artigueria. Li 

Ogai reggimento di fanteria è compesto di quattro 
battaglo.i, ogoi batteglione di 845 uomioi, compresi gli 
ufficiali è 1 sot:o ufficiali, ciò che eleverebbe a 3260 uo- 
mini la forza di ogui rejgimento; ma ordinariamente 
effettivo soito le armi noa oltrepassa i 2800 uomini. 

1 regg menti di cavalleria corsiaao di sei squadroti 
cia:cuno, civé quattro di lancieri e due di cacciatori. Ozni 
squadrone dovrebbe contare 153 uomini , che collo steto 
maggiore darebbero 934 uowini per ogni reggimento; ma 
ordinariamente non arrivano che a 736. 

Tutta l'artiglieria è divisa ia 10 reggimenti di 1300 
uomini ciascuno, con dodici batterie, tre delle quali a ca- 
vallo ; ogni reggimento serve 66 pezzi di campagna e 4 
obici di montogoa. Sei degli zazidstti reggimenti di arti- 
glieria seno destinati a far parte dei sei corpi d' esercito; 
tre son distribuiti nei forii dei Dardanelli e del Bosforo, 
ed uno forma la riserva. 

Il Genio militare si compone di duo reggimenti, di 
800 uomisi ciascuno, ind pendeate digli ordi. 

lì quadro generale delle truppe cff:ttive e regola.i 
della Turchi», va quiadi divis» nel seguente modo: 




















Reggimenti Quadri Effettivo 
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117,360 100,800 vom. 

2. + 24 28416 47280 » 

a dicampo 7 9400 9400 » 
Artiglieria di piazza. 8 3900 3900 » 
Genio. . ... 2 4600 14600 » 
Corpi staccati . . 2 6,000 6,000 » 


74 166376 
. Ua Consiglio o Comitato di guerra, 
dici membri, fra' quali generali, un giudcs e cirque 
funzionari dell'ordine civile, è incaricato di provvedere alle 
armi e a tutto il matcriale dell' esercito, d' ordinare i suoi 
movimenti, discutere i progetti di riforma e sottometterli 
al Sultane, Il bilancio deli' esercito, oltre le spese di sr- 
tiglierie, materiale di guerra e servizio dei forti, che for- 
tano uno stato separato, sì eleva a sessanta milioni di 
franchi. 

Oltre le truope anzidette, che rimangono sempre 
sotto le armi, l'Impero ottumano può disporre, in caso 
di bisogno, della riserva 6 dei contigenti ausiliari. 

La riserva — il redif— si compone di altrettanti reg- 
gimenti, quanti son quelli del'e troppe in attivtà di ser- 
vigio, di modo eh' essi formano realmente un secondo eser- 
cito. Dopo sei anoi di ità sotto le b:ndere, i soldati 
rientrano nelle loro f: ma rimangono incorporati per 
altri sette anvi nella quale ha i suoi quadri 
dal tatto reito permanente. Gi uf- 
ziali , che ne fan parte, godono 
riuniscono in certe epoche per eser- 


















un soldo fisso, e 
citarsi alle msnovre. 

I contingenti ausiliarii, indipendenti dall’ esercito 
regolare, son forniti, in caso di guerra, dalle varie Pro- 
vincie dell' Impero, non peranco sottoposte legge dell 
reelutaziene. Questo Provincie sono la Servia, la Brsni 
Erzegevina, l'Alta Albinia, ed in Africa l'Egitto, Tripoli 
e, Tunisi. La Valacchia e la Moldavia ne furono ‘esentate 
in ferza degli ultimi trattati. Il totale de' contingenti ausi- 
liarii si calcola poter ascendere a circa 100,000 uomini, 
a’ quali, in caso dî bisogno, la Turchia potrebbe anche 2, 
giungere 60,000 uomini, a un dipresso, di truppa irre- 
golari che foroirebbero i volontari musulm:ni, i Tartari 
della Debrodgia, i Cossechi dell' Asia Moore, ec. 

la riassuuto, l'Impero ottomano potrebbe, al bisogno, 
mettere in armi, per difeodere il su» territori», le seguet 
forze di terra: 

Esercito effaltivo e permavente 














4138 000 uomini 


iserva + 138,000» 
5 + + + 100000 » 
60.000» 





lo tutto 436,000» 

La marioa turca, riorganizzata con enormi saerifizii 

dopo la catast ofe di Navarino, e, mercè \'intelligeote am- 

ministrazione di T hir-pascà, aff.rzata, come tutte le 

arm»te di E»ropo, di varii legri a vapore, si forma 
41849, dei s:gueoti legni : 

Tre vascelli a tre ponti di 130 a 120 cannoni. . 3 















Tredici vasc:lli a due ponti de 90 a 74 cannoni. . 13 
Quattordici fregate da 64 a 52 cannoni . . . . 44 
Dodici corvette di 44 a 18 cannoni . . . . . 12 
Quattro brik da 18 a 412 cannoni. . . . . . 4 


To tutto, legni 46 

Ai quali sono stati sggiuoti in questi ultimi tempi 
otto corvette ed altri legni a vapore da guerra. 

La forza in uomini della marira ottomana ascende a 
15,000. Lo stato maggiore si compose di un cavit:n- 
pred, essa g-ande-ammiraglo , di cinque ammiragli, te 
Ve:-atmiragi, e otto contro-ammiragli. 

Otre ì 15,000 nomini, che servono alle ciurma d i 
legni, havvi un reggimento di marina, della forza di 4000 
vomini, del qu:le una parte è i» boreat?, e l'altra rimane 
a terra nel gra-de arsenale marittiro. 

Quesv ultimo, ch' è sto in Costantinopeli stessa, com- 
prende tutti gli St bilmenti necessari alla costerzione 
l'armamento dei legni da guerra. Gli altri cantieri se- 
enndarii dell'Impero sono in Sinope è in Trek!i, nel mar 
Nero, in Metelin cd in Rodi, nell Arcipelago. 











Il signor di la Guéroonière, ha pubblicato nel 
Pay: un articolo sul carattere della questione d'O- 
riente, e sulla partecipazione, che dee prendervi la 
Francia. Noi ne riprodurremo alcuai passi, che ci 
sembrano degni d'essere conosciuti: 

È lungo tempo, egli dice, che la quest'one d'O- 
riente è inseritta nell’ oriine iorno della politica e della 
diplomzia; ma, conservando il suo nome, essa ha sovente 
mutato sigaifiato. L'Impero ottomano ha tremato sulle sus 
fondamenta, il giorno, in cui la Polonia cessò d' esistere. 
Federico di Prussia inviò all Imperatrice Caterina il pia- 
no di quella campagna, che cemincò sul Datubio, nella 
Crimea, contavò nella M>ldivia, in Valarchia e nel C.u- 
caso, e che avrà termino a Costantinopoli. Negli ultimi trect' 
aoni, è stato icfranto il vi che univa all’ islamismo 
quelle incumerevoli popol:zoni, dsperse dal Mediterraneo 
al mar Nero. I Greci del Pelopo:nes», fanatizzati dalle ri- 
membranze dell'anca lor g'oria, e sostenuti da una cro- 
ciata della civiltà europea, s: costituirono indipendenti. L' 
Egitto, condotto dal genio d' Ibrehita, corqui 
nità morale, col prestigio delle sue vittorie; © lo schi 


















ribelle, entrando trionfalmente in S. Giovanni d'Acri, e 
avanzindo sino alle gole del Tauro, toccò pressochè la 
pitale dell'Impero, trattò da pari, dopo di avere agito da 
padrene, Finalmente, l' Africa è 
quista, e si prepara a divenir eri 










immortali verità, che i missionari cattolici propageno in 
quella terra feconda. Non resta, adunque, oggicl dell’ Impero 
d' Oriente, se non ciò che dee restarne, ron ono Stato 
fede 


sociale, compatto, unito, minacciante pe' costumi e 
dell'Occidente, 6 costituente un mondo nel mon 
sibbene uno Stato politico, colle sue leggi, le sue istituzioni, 
la sue tredizioni, le sue condizioni di miglioramento e di 
progresso, leller.nte per le altre religioni, che hanno avuto 
cuna sul suo territorio, e improntato del carattere d'uno 
Stato necessario all'equilibrio europeo, e posto sotto la 
guarentigia delle grandi Potenze d'Europa. Il perchè |’ 
Impero ottomano rappresenta meno uno Stato suvrano, una 
rei + una civiltà, di quello che un interesse euro- 
peo. Quindi, ogni perdita dell' Impero ottomano ecuots 1° 
Occidente, e dopo che Caterina di Russia incendiò la flotta 
ottomana a Cisré, la questione d' Oriente è divenuta que- 
stione europea. L' Europa, son potendo dividere quel vasto 
© magnifico territorio, vuol custodirne, però, quant'è possi- 
bile l' interezza. 

Il sig. Thiers commise, nel 1840, un immenso erro- 
re, rondendo unicamente francese una questione europea, e 
fini coli’ isolare la Francia. Voleva egli costituire un Egitto 
iadipencente, il'uso dalla gran mente d' Ibrahim pascià; ma 
il volere non bastava a tanta impresa; era nopo pctere. 
Se Thiers fosse stato Nipoleone, forse avrebbe potuto riv- 
scire a far dell’ Egitto ua riparo al Medterraoeo, in fa- 
vore del'a Francia, e del Mediterraneo va lago 
v trattati del 1815, è tuali condizio 
il Mediterraneo non è che un lago europeo @ inter= 
nazionale, 6 appunto perciò l'Egitto non poò essero nè 
inglese né francese, © la Turchia non può farsi russa. La 
Francia non permetterebbe all'Inghilterra Ja posvssione 
dello Baleari, per non «vere intercettata la via d' A'geri, 
e l'Inghilterra non s:ffrirebbe che l' Egitto fosse una di- 
pendenza d:lla Francia, per non perdere la chiave di Suez, 
ch' è per essa la chiave» del'e Indie, 

Se la questione d' Oriente perdesse questo carattere 
europeo, la guerra scopp'erebbe, e nessuno potrebbe pre- 
vederne le conseguenze e la durata. 

Tre Poteoze hanno nn vitale interesse in Oriente : 
la Russia, l'Inghilterra e l' Austria. L' espavsione religi 
sa spinga la Russia a cosquistere in Orieate uns sovra- 
nità politica; la sua sicurezza è lasua dfesa sul Danubio, 
rimpetto ala Russia, muovono |’ Austria; la liberià @ sicu» 
rezza delle sue comunicazioni colle Inde muovono l'Iaghil- 
terra; ma, quanto alla Francia, essa roo ha nell Oriente 
che l'interesse di tutti, cioè l' equilibrio dell' Em k 
libertà dei mari. Se il Russo fosse signore di Cos 
poli, la Francia sarebbe ancora una Potenza di prim' or- 
dive; ma l'Inghilterra e l'Austria vedrebbero ben tosto 
mutate le confioni di loro forza # grandizza. 

Nella quistione d'Oriente, la Francia non può essere 
is essa tutela cin dignità e calma il diritto europeo; 
essa tratta per sé, e, all'uopr, combatti 6 per sè, ma 
non da sola. Ess: è col'loghilterra, col Austrir, colla 
Prussia, e lo s-rà pure coîla Ru perchè tra queste 
cinque grandi Potenze esiste un comune, gene= 
rale, intimo e obbligatorio per tuste. Se la Russia, per 
ambizione o per orgoglio, volesse iniziare la guerra, la 
Fiancia, né per l'onor suo, nè per politica, non av ebbe 
a prevder parte la prima in questo c’nfl ito. Essa ha pre- 
so posizione nell’ Arcipeiago pres» al te.tro degli averi 
ment, e si è posta in grado di rispord-re a tutte le esi- 
genze e di adempe:e a tutti i doveri. 

L'Austria e l'Ingh:lerra h.nno eminenti ioteressi 
dì dfendere in Orente; la Francia ne ha-meno di loro, 
e perciò la prima linea non è sua. 

L'Imperatore Npoleone non giuoca colla guerra. 
Egi l'ha fata per rimettere nel suo soglio il Punt-fice, 
capo deila Cristianità; ora, per c»utela, ha spinta la sua 
flstta veli’ Arcipel:go. A Roma, Ja Francia ha corte buito 
a salvare la religione; peli’ Arcpelago essa wg'a per la 
sicurezza del diritto eu opeo, e pel mantenimento dei trettati. 

La guerra, ove pure scoppiasse, sar«bbe } ntona dalle 
frontiere del'a Francia, e per lei non vi saretbero per'- 
coli, il perchè armata ed sciiota es'a non hi nolla da 
temere; si guerreggi o si tratti, Ja sua eondizi ne s:rà 
serpre bsona, pechè la guerra nen sor:bba che un atto 
di dif:sa curopea comune, e la pace un tretteto d'allean- 
23, la cui indissolub lità avrebbs per sanzione l'interesse 
permanente di tutti gli Stati. (6. Uf. di Mil ) 































































Sulla questione svizzera, la Nuova Gossetta di 
Monaco ha un articolo, del quale diamo qui la so- 
stanza : 

Non può venir ripetato abbastanza, essere la Svizzera 
com' è adesso, quel che fa conticuamente nel” ultimo de- 
ceini» ; il focolare, cicé, della rivoluzione. L' aiuta, che tro- 
varono in Svizzera i teotat rivoluzione a Mi'ano, ha 
importanza locale, in quanto regnava forse l'opinione, es- 
s:rvi pel momento la prospettiva miglioe di buon suveesso. 
Pel rictanente , | Alemagna dee guardarsi da sè stessa. 
Trattasi soltanto del memeoto, che i capi segreti © palesi 
dela rivo'uzione ritener ponno come il pù favorevole. Le 
scorrerie in Baviera sovo antora di fiesca rmcmb aoza. 


Na è no mistero che, dopo quel tempo, la segreta 











agitazione rivolazionaria, dalla Svizzera in Alemagna, non è 
Fora istante cessata. I rapporti, ne' quali il Cantone Ti- 
cino trovoesi co'fatti di Milano, altro non sono che un 
muovo anello nella gran catena di colpe della Svizzera. Se 
l'argomento non avesse avuto Ja piega, ch'ebbe; se il Con- 
giglio federale avesse ceduto; se avesse avuto luogo un ae- 
cordo, l' accordo, essendo rimaste sussistenti nella loro ge- 
neralità le vere cagioni, non avrebbe, secondo l' opinion no- 

potuto essere che relativo © temporzneo. Quelle cagio- 
gi stanno però nell anomalia, esistente, com’ è noto, da molti 
anni nella pos zione della Svizzera, rimpetto a' trattati sussi- 
stenti ed agi obb'ighi internazionali. Non abbiamo bisogno 
di provare come appunto la Germania sia tocca da quest” 
anomalia, e come sia cuore interesse di tuti Governi 
tedeschi contribuire a farla sparire. 

Perciò la Nuova Gazzetta di Monaco è di opi- 
gione che la cosa pel suo carattere genarale, e che tocca 
sp’cialmente l’ Alemagna, debba essere portata dinanzi lla 

federazione germarica, e che questa debba riassumer 
di nuovo seriamente in esamo la quistione, che ne deriva, 
@ che ha già trattato altre volte, con tutte le circostanze, 
che deggiono forse essere ancor prese ln considerazione. 
Il suddetto giornale ritiene sdaltaia tal via, tanto per e- 
saurire quest’ argomento, così importante par l'Alemagna, 
quanto eservaro la Svizzera stessa da sempre mag- 
giori © più difficili complicazioni. E lo ritiere tanto più, 
in quanto che i Governi dell’ Alemagna meridionale si pre- 
sterebbero volentieri a trattare in «omino la quistione re- 
lativa presso la Confederazione, dicch* essi avevano fatto 
conoscere alla Svizzera i loro sentimenti d' amichevole vi- 
cinato, mediante i benevoli Joro corsigli. Per ciò, che ri- 

da poi gli altri Governi della Germania, non può du 
itarsi della loro cooperazione, né p:ò ammettersi essersi 
cancellato dalla loro memoria che, quando |’ Alemagos nel 
4847, avesse in sul serio persistito contro la Svizzera ile 
sue pretensioni, e le avesse fatte vale difficilmente avreb- 
bero avuto luogo in Svizzera quegli avvenimenti, che furono 
origine della rivoluzione di febbraio e di tutte le funeste 
sue conseguenze, (G. Uf. di V.) 































e 
Giuseppe Giovanni Tremeschio, di Vicenza, artista 
meccanico, ora dimorante a Schio, sino dall'estate dello 
scorso anno, immagisava una macchina, la quale, alla pre- 
giosa a del telegrafo e'ettrico, aggiunge:se il sug- 
lio perfezione, fuceado così che un dispaccio qua- 
\/A4%) essere e trasmesso e ricevuto colla sicurezza 
del più inviolabile seereto. Se non che, per mandare ad 
effotto questa sua ione, gli bisognava una qualche 
somma di danaro, e aiuto del suo concittadino venne 
l'Accademia Olimpica di Vicenza, anticipando al Treme- 
schin i mezzi peeuniarii. Dopo due mesi di luogo ed :s- 
siduo travaglio, il Tremeschin potè cominciare le sue espe- 
ricoze, e questo persuasero ai più freddi osservatori che il 
elettrico a trasmissione secreta non era più un 
desiderio, ma una, realtà. L'azione della macchina è rego- 
lare, costente, iofallibile per la sua estrema semplicità : una 
modica spesa permette di aggiungere agli 0 tele- 
grafi la nuova scoperta, e qualunque persona seoza istru- 
zione 6 senza aleuno de' molti requisiti, sino ad ora ricer- 
ati, Dee dirigere un telegrafo alla Tremeschin. 

‘ra un mese, il bravo meccanico darà pubbliche e- 
sperienze di questo suo ritrovato nella gran sala del Tea- 
tro Olimpico; intanto il Consiglio di questa Accademia ere- 
de obbligo suo di far nota una scoperta, che  riuscir dee 
Sin all'onore della patria comune cd all'utile della ci- 
viltà. 

Possaro gli ucmini e la fortuna rispondere degna- 
mente allo fatiche dello studioso nostro concittadino, e gli 
rendano quella giustizia, ch' è tante volte negata alla mo- 
destia del vero merito. 

Vicenza, 7 giugno 1853. 

Il segretario dell'Accademia Olimpica 
Jacopo Capianca. 

_——__ 

Ateneo veneto, 
.— Nell'adunanza del 46 corrente, il socio ordinario, 
drof. Ercoliani, darà termine alla lettura del suo dramma : 
1 figli di una divorziata. 

Nl Vicepresidente, Cavvci. 


——_—_——— 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 














Vienna 9 giugno. 

Dall» 49,379 azioni della Banea nazionale da emet- 
Mersì, e tenute finora in riserve, ad assumere le quali è 
stibilito ai possessori celle azioni, prima emesse, il termine 
dal 4.° fino al 15 del mese corrente, ne furono fino al 
giorno 8 pur correcte, assunte 30,122. Fra ques'e ulti- 
me azioni, 7556 furcno pagate per intiero. 
( Corr. auatr. lit.) 





Sullo stato di salute di S. A. I. R. il seranissimo 
Arc'duca Alberto, Governztore civile e militare del’ Uo- 
gheria, è uscito, a Buda, il 5 corrente mese, il se- 
guente bollettico madico: e S. A. IL R. l' Arcidura Al- 
berto seffre, dal 4.° giugno, di reum», catarro ed irrita 
zione catarrale delle congiuntive di ambidue gli occhi. 





Il 2 si mostrò ‘a febbre con aumentata traspi- 
razione della pi notte tra il 2 e il 3 giugoo 
si osservaron petto e sulla fronte i segni delia ro- 





solia. Lo stato dell'augusto malato & in pieao sodisficente, 
© dopo un sonno ristorante di più ore, S.A. I R. si 
svegliò, trovandosi sollevata di molto. » 

Ua nuovo bollettino, riportato nella Gazzetta di 
Presburgo dell'8 corrente, dà la seguente relazione: « La 
rosolia, nel corso del giorno 4, si è dilatata anche ale 
estremità inferiori del corpo. L' eruzione cutanea è quindi 
affatto completa e sparsa in modo normale su tutto il 
corpo. la forza di c'ò, l'angusto p:ziente si trova alleviato, 
& di mente più serena e non manca d’appetito: anche 
durarte la notte, S. A. I. R. ebbe alcuni periodi, sebben 
corti, d'un placido e ristorante sonno. » 

S. A. I R. i'Arciduca Alberto, Governatore civile e 
militare dell’ Uagheria, appena ristabilito in salute, si por- 
terà a Vienna, ocde soggiornare alquanto tempo nel ca- 
stello di delizia di Welbarg. 

$..M. l'Imperatore si portava, questa mattina allo 6, 
sul solito. piazzile d'esercizio avanti la porta degli Scozzesi 
e vi si tratteneva fino alla fine delle manovre. Terminate 
queste, le trupps. tutte difi'arono in bell'ordine e con 
grando precisione jnganzi la,M. S. 

La preseozi degli angusti coniugi, S. M. î' Impera- 
tore Ferdinando e S. M. l'Imperatrice Maria Auna, se- 
goa sempro per la cità.capitale di Praga un' era for- 
tonat'siima, la quale viene distinta da infiniti siti di gene- 
rosità e di munificeoza veramente resle. Dietro calcoli 
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nello spazio di cinque setti 
mane, in iscopi più sorpassa l' imperio di fiorini 24,000. 

ia 
45 correote, alla volta di Dresda, per 285 l 
dio fi 8 AR. ll Priecpe Alberto di Sassonia con 
S. A. R. la Principessa Win. . 

S. A. I. R. l' Arcidochessa Elisabetta d' Este, è par- 
tita ieri alla volta di Verezia. i 

Soto state istituite nelle varie capitali degli Stati 
della Corona 43 Commissoni di esame per la tenuta de- 
gli esami teoretici delle scienze di contabilità di Stato. Non 
solamente dovranno sottoporsi 2 questi esami quelli, che 
concorrono ad un qualsiasi posto di tal genere, ma sono 
cbbligati a sostenerlo anche coloro, che sono attualmente in 
servigio. 

Le Caneellerie de! Comando supremo d' armata sono 
state or ora trasportate a Schobruon. S. M. V' Impera- 
tore si è degnato di stebilire che nei giorni d' udienza 
egli si recherebbe a Vienna. 

Il conte Stefano Zichy, un tempo ambssciatore in 
Pietroburgo, è morto la nolte scorsa iu età di 73 anvi. 
I funerali avranno luogo venerdì 40 giogno, alle 2 del 
dopo pranzo, nella chiesa degli Scozzesi. 

La direzione d' una doppia ferrovia, che congiungerà 
Ja Boemia alla Baviera, sarà per Pilsa a Hof. A_ quanto 
si dice, in breve seguirà l' approvazione della ferrovia Rei- 
chenberg-Zittad. 

In seguito alla Sovrana approvazione dell’ erezione 
del tratto di strada ferrata da Szegedino a Temesvar, i la- 
vori preventivi incomiacierarno nel prossimo mese. 

Le nuove leggi risguardanti | organizzazione dell’ IL 
RR. guardie nobili di Corte, sono gà state sottoposte alla 
Sovrana sanzione. 

In seguito ad un caso penale avvenuto, la suprema 
Corte di cassazione ha deciso che la leggs sulle usure sia 
applicabile anche in un'inchiesta , che in via di concilia» 
zione sia diventata un’ inchiesta di debito. 

Una parte della leggo sul commercio ed industrie, 
elaborata nel Ministero del commorcie, è già , e 
sarà tra breve spefita alle Camere di commercio, 
esss diano il loro parere în proposito. 

Ja poso tempo in qua si osserva, presso i negozianti 
di Lam qui, 3! citrato del Duca di Brabarte. 

L'imvorto della imposta easa'i:0, nello scorso anno, 

ammontò alla somma di 2,875,566 fior. {orr. Ital.) 
Altra del 10. 

S. M. l'Imperatrico Maria Aona Pià, sugusta con- 
sorte di S. M. l'Imperatore Ferdinando, si tratterrà ia 
Italia fico al settembre venturo. Parte di questo tempo essa 
passerà alla Corte del suo augusto nipote, il Re di Sar- 
degna, e parte neile vicinarze di Nizza. 

S. M. la Regina di Prussia arriverà ad Ischi alla 
fine di luglio. Pel ricevimento di S. A. I. R. l'Arcidu= 
chessa Sofia sono già apparecchiati gli appartameoti in casa 
del borgomastro di quel luogo. 

S. A. I R. l'Arciduc1 Carlo Ferdizando parto la 

i imana pel suo corpo d' armata in Italia. 

In prova della circostanza, che gli affari col Svir- 
zera hanno preso un' ottlma pieg», si adduce il fatt che 
il permesso dell’ ambasciatore austriaco a Berna, conte di 
Karnieky, non sarà di luogo dorata. Si aggiuoge ancora 
che il conte abbandonerà Vieona, alla più luega, eotro 
quattordici giorni. 

Giusta notizie, giunte da Costantinopoli, la situazione 
delle cose non sarebbe poi così inquietante, come tanti gior- 
nali esteri ce la vogliono dipingere. Ad onta che contiaui- 
no gli armamenti, niuno erede che si verrà ad una guer- 
ra. Negli stessi circoli elevati si nutre ua° eguale opinione. 

I principe Meozikofi, prima della sua partenza da Co- 
stantinopoli, ha indicati, col mezzo d'una circolare diretta 
a tutte le Ambasciate estere trovantesi cclà, i motivi, che 
cagionavano l' interrompimento delle relazioni diplomatiche 
colla Porta ottomana. Tafine era espressa la speranza che 
S. M. ' Imp:ratore di Russia avrebbe saputo valutare lo 
stato presente delle circostanze, ed avrebbe ordinata, senza 
dubbio, la ripresa delle trattative ; trattative però, che il 
principe non avrebbo potuto più continuare senza sorpas- 
stre i conferitigli poteri. 

L'ambasciatore russo presso questa Corte, barone di 
Meyendorfî ha fatta quest'oggi una luoghissima visita al 
reale ambasciato! lese, lord Westmoreland. 

Il colonnello di Kowa'ewsky, noto per le sue mis- 
i nel Montenegro e nella Turchia, è partito ieri con 
lla volta di Pietroburgo. 

S. E. Francesco Serafino conte Stadion, I. R. cism- 
bellano, ministro, grancroce dell’ Ordine di Leopoldo, ca- 
valiere onorario dell’ Ordine sovrano di Malta, ec. ec., morì 
1°8 corrente, nel suo 47.° anno di età. 

Il pittore belgio di Corte, Schubert, avrà, a quanto 
dicesi, l onorevole incarico di ritrarre S. A. L R. l' Ar- 
cidu:hersa Maria Enrica. ( Corr. Ital.) 


Il canonico di Olmitz, langravio di Fi-stenberg, fu 
nominato ad Arcivescovo di Omi.z. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO 
Per compensare i Romani della privazione della lor 
favorita passeggiata di Villa Borghese, il Senato fa fare 
grandi lavori di sbbellimento sul Monte Pincio. Tatta la 
cima della collica al nord della Villa Medici è stata tras- 
forma! una magnifica spisnata che rammenta il giar- 
dino dell’ Esperidi. Il Santo Padre si è compiaciuto, per 
ornarla, far prendere nei suoi giardini del Vaticano e del 
Quirnale parecchie centinaia de' più rari aberi. Si notazo 
soprattutto molle belle specie di palme 
( Honit. Tosc.) 
_—- 


Serivono al Journal des Débats da Roma essere 
prossima la conc'usione d'un trattato postale tra !a Fran- 
cia e il Goveroo pontificio. (6. P.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 giugno. 
La Camera dei deputati continuò oggi la discussione 
del progetto di legge, per la concessione di una ferrovia 
a cavalli, da Genova a S. Pier d' Arena, e dopo aver pre- 
scelto il progetto della Commissione , deliberò la sospen- 
sione della discussione, sulla domanda fatta dal Ministero. 
Di quindi ed approvò il progetto ministeriale 
per l'esercizio della caccia con 94 voti contro 7. 
(G.P.) 


fati, la somma, distribuita 
















































Altra del 10. 
Stamattina sono stati celebrati i funerali del conte 





Cesaro Balbo per cura della sua famiglia nella chiesa di 
S. Filippo. Nonestante che questa cerimenia fosse al tutto 
domestica e private, moltissimi amici dell'illustre defunto | 
sono accorsi nel sacro tempir, ad oggetto di rendere nn 
mesto tributo di riverenza e di amore alla sua benedetta | 
memoria. (6. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 1.° giugno. 
Ministero e real Segreteria di Stato 
degli affari esterni. 

ta virtù d'accordo preso tra il Goverro di $. M. 
il Ro del Regno delle Due Sicilie, e quello di S. M. I. R 
l'Imperatore di tutte le Russie, posteriormente al trat- 
tato di commercio e navigazione, conchiuso il 138 (25) 
settembre 1845, le Dogane del Regno, col cominciare dal 
mese di gennaio dell'anno 4850, han ricevuto l° ordine di 
non sottoporre ad alcuna sovrimposta, tanto a titolo di dazio 
doganale come di tonnellaggio o qualunque altro siasi di- 
ritto, ma di trattare invece sull’'istesso piede de’ basti- 
menti ecperti di reale bandiera, quelli di bandiera russa, 
che importano nei porti del Regno delle Due Scilio delle 
mercanzie, prodotti della Russia, del Regno di Polonie, e 
del Granducato di Finlandia, no ri'evate direttamente dai 
porti russi e di Finlandia, ma bensi caricati in un porto 
straniero intermedio, purché pe.ò sffatte merci sieno a6- 
compagnate da certificati di un agente consolare delle Due 
Sicilie, attes'auti essere le stesse effettivamente prodotti del 
suolo o dell'industria della Russia, del Regno di Polonia, 
o del Granducato di Finlandia, il tutto ai termini del trat- 
tato, e per la durata di esso. Disposizioni conformi alle 
suindicate, sono pure state sdottate nei porti dell' Impero 
russo e del Granducato di Finlandia, per assicurare una 











giusta reciprocanza pei bastimenti coperti dalla bandiera 
Sole Due Sicile, che trasportano mercarzie, prodotti del 
suolo o del: industria del Regno delle Due Sicilie, e ca- 
ricate in porto intermedio straniero. Ben inteso, che tali 
merci, accompagnate da certificato di origine, rilasciato da 
ua ageoto consolare russo, gedranno nei porti della Rus- 
sia e del Grenducato di Finlandia delle stesse facilitazioni, 
di cui fruiscono i bastimenti na: tanto per dazio do- 
ganale, come per tonnellaggio o altro diritto di naviga- 
zione. (6. del R. delle D. Sic ) 


IMPERO OTTOMANO 


Secondo al Morning Post, ecco il tenore dell'ul- 
tima Nota u di Rescid pascià al principe Menzikoff, 
del 19 : 

‘ Nelks comonicazi yni di S. E. il priccipe Menzikoff, 
si seritto che verbali, il Gove:no turco vide con prefondo 
rammarico alcune frasi, che alludoro a dubbi e a difetto 
di fiducia supposti nella Sublime Porta, circa le buone in- 
tenzioni di S. M. l'Imperatore di Russia. Essecdo illimi- 
tata la fiducia di S. A. il Soltano in S. M. l' Imperatore, 
suo augusto alleato e amico, ed avendo le eminenti qua- 
lità di S. M.\' Imperatore raggiunto tal punto, confermato 
dall'esperienza, ch' è fitto ccstume di a'tamente pregiarle, 
mi reco ad onore di dichiarare che la più cara speranza 
del mio Signore, il Sultano, è, in ogni tempo, di r.fforzare 
e consolidare le relazioni amichevoli, che, fortunatament», sus- 
sistono fra le due auguste Corti. ’ 

«In quinto riguarda i privilegii religiosi de' monaci 
della Chiesa greca, il Governo della Porta deve, per onor 
suo p:oprio, farle rispettare sempre, e mentenere contro 
qualurque effesa, presente e futura, il gedimento de' privi- 
legii religiosi, concessi dagli augusti maggiori di S. Me 
continuati e confermati da lei; ed in quanto a' privilegii 
di qualsiasi natura, che potessero ulteriormente 
lì altri suoi suaditi eristiani, ridonda necessa- 
riamente da’ sentimenti di premura della Sublime Pvrta 
pe'suoi sndditi, ch' ella accorderà ai monaci greci le stesse 
immunità. Il Governo vide, quindi, con vivo dispiacere che 
done sorti dubbi cire' a codesto invariabile desiderio della 

orta. 

« Però, siccome il fiv1meno imperiale, non ha guari con- 
cesso al Patriarcato greco, © che contiene la conferma de' 
suoi privilegii religiosi, deve essere considerato qual altra 
pruova di sì nebile sentimento ; ed inoltre, siccome la pro- 
moulgaziore di esso firmano, ch' è per sè un' ampla guarenti- 
gia, dee far isparire par sempre ogni tema rispetto a' riti 
della religione di S. M. l'Impcratore, mi gode l'animo di 
poter farvi la presente notificazione. 

«In quanto alla certezza che in avvenire non verrà 
fatto alcun mutsmento relativamente 2° luoghi di pellegri- 
naggio in Gerusalemme, la Sublime Porta promette uffi- 
zialmente che nessuna mutzione avverrà sevza che i Go- 
di Francia e di Russia ne sieno informati. Una Nota 
uffiziale, percò, venne trasmessa al’ Ambasciata francese. 

« Essendosi S. M. degnaia di concedere Ì’ erezione 
d'una chiesa e d’ ua cspitale pe' Russi in Gerusalemme, 
il Governo del'a Sublime Porta è disposto e decis», dopo 
le debite conferenze, a sottoscrivere un atto solenne, sì 
per questo articolo, che pe' priviiegii speciali del clero russo. 

« S. A. mi ordirò di partecipare tale decisione. 

« Colgo quest’ occasione, er. 
« Sott. Resc. » 


Leggesi nel Journal des Débats: « Siarîio prossimi 
crisi decisiva negli affa i a' Oriente, e quanto pù 
iamo ad essa, tarto più vediamo crescere la com- 
mozione ben naturale, che questa grande questione produ- 
ce, divenir pù vira, quando pure tutti gi' indizi presagi- 
scono uno scioglimento amichevole, e danno cagion di cre- 
dere pù che mai al mantenimento della pace europea. 
__« Cò, che probibilmente aveva determinato î: Gabinetto 
di Pietrburgo ad intreprendere la campagna, che il piiù- 
cipe Moov koff ha fatta diaazi a Csstintinopoli, era, da una 
parte la eredeoza che ì' Earcpa fosse divisa 0 indifferente, 
e dall'altra l' esitazione, che l' Inghilterra mostrò per mol- 
to terpo. Ma, se l'Inghilterra si risolve, se d'accordo 
colla Francia essa dichiara di nuovo che la questione a' 
Oriente, ne' suoi puati esseaziali, non può essere sciolta 
se non. the per roncerto europeo, non è più a dubitare 
per noi che la Russia modificherà quanto vi è d' ecces- 


































sivo todi pretensioni , e = la diplomazia le fornirà 
con sollecitudine tutti i mezzi d' iogiiment 1 
Degli aerea i d'uno sciogiimento pacifico 
INGHILTERRA 
Londra 5 giugno. 
€ Giovedì (2) S. M. la Regina Vittoria tenne il suo 
primo ricevimento generale della stagione. Milte colonne 
de' giornali di Londra sono ripiene de' nomi degl’ invitati, 
trai quali figurano la diplomazia, la nobiltà, e gran ne- 
mero de'più cospicui personaggi, milit.ri e civili, della 
Gran: Brettsgna. Si cotavano tra gli stranieri, S. A. R.il 
Duca di Genova, e il sig. Van-Bareo, ex Presidente de- 


gli Stati Uniti. Duecento sigaore all'incirca sono state, 





in circostanze, la pri 
o -musssnentattozionio 








schi. Il Duca stesso sparò cinque vi 


= quattro volte 
un piede distante dal segno, ed una tre pollici. si 





A proposito della dimissione de' sigg. Sadleir, Keogh 
e Monsell, ecco quel che si legge nel Times del 4 
rente: 


cor. 





messe al Parlamento. » 
tit 

Scrivono da Dublino al Morning-Advertiser, in 
d.1 2: L'Arcivescovo Mac Hm è pericolosamente sata 
a Tuam. La notizia delia dimissione de' signori Sadleir 
Keogh e Monsell, arrivata qui, vi ha cagionato una qui 
che impressione. 

Altra del 6. 

1 signori Monssell, Keogh e Sadieir, ritirarono la 
demissione, ch' essi avevano data dalle loro funzioni mini- 
storiali al conte d' Aberdeen. 

o 

Alla Camera dei lordi, sessione del 6 giugno, il 
marchese di Clanricarde annuaziò che venerdì (10) avreb- 
be ch'amata l' attenzione della Camera sulle cose d' Oriente. 

Alla Camera de’ Comuni, sessione egualmente del 6 
giugno, il sig. Mayard fece una eguale comunicazione, di- 
cendo che egli avrebbe chiamata l' attenzione della Came- 
ra sull'attitudine minaccevo!e delia Russia contro la Turchia. 

Il bill dell'imposta sulia rendita fa dipoi letto per 
la terza volta 6 adottato da 189 voti contro 55. Mag- 
gioranza ministerialo 134. 





AI Consiglio di Gabinetto, tenuto ier l'altro, inter- 
vennero tuti i miotri, e l'aduoanza durò Ure ore e 
mezzo. Nulla si rileva di preciso sul risuitato di ques 
conferenza; però, il Morning Post esprime fermamente 
l'opinione che la Russia dovrà cedere. Questo fuglio, ch'è 
considerato uno degli organi del Ministero, ribene che poco 
gioverebbe alia Russia 11 sostene.e le sue, preteosioni cola 
forza, e afferma che l'iavasione dei Principati danubiani, 
come contraria al trattato del 4844, aprirebbe i Darda= 
nelli alle flowe a'loghilterra e Francia, essendo queste 
Potenze disposie a difendere l'integrità e indipendenza 
della Porta. 

Un articolo del Zimes (che, secondo un dspaccio, fu 
riportato anche dal Moniteur) ta supporre che le qual- 
tro Potenze siano d'accordo per impedire i proget d'io- 
vasione per pate della Russia. Quel foglio crede sapere 
che l'ambasciatore iuglese fu autorizzato a far parure lt 
flotta inglese, in caso di bisogno, da Malta ai Dardanelli; 
, che la squaora dele 
l'ammiragio Corry abbia ricevuto l'ordine di wairsi ali 
flotta di Dundas. Esso aggiuoge che il Gubinetto britan- 
nico non si determinò che con ripugnanza \ad susa dmo- 
straziene di tanta eutità; ma la pohuca del Gabinesto di 
Pictroburgo lo cosirinse ad assum.re questa posizione di 
fensiva, richiesta dagl' ioteressi dell’ loghilterra e dell' Eu- 
ropa. Auche ii Times d.sapprova l'1uvasione dei Principali 
danubiani divisata (a quanio si pretende) dalia Russia, 
giudicandula atta ad ubb.Uere il sistema di Goveruo, su 
bio dalia Russia medesiwa in Moldavia e Valccihe, con- 
Waria ai trattati è nociva agl'isteressi celle Putezo ger- 
maniche. 

Ua carteggio di Parigi de) Globe dice: « Ho da buena 
fonte che il sig. ai Kiss. A, ia una conferenza coi lmperatut 
de' Francesi, fece conoscere che l' occujazione dei Prue- 
pati danubiani non è imprebebile; ma che, qualora avesst 
luogo, essa non sarcbbe da cinsiderarsi come ua ato di 
ostlità. (0. 7.) 


—_— — 
S. E. il Cardinale Wiseman ha ricevuto da du 
reverendi anglicani una distida teologca. Quattro soleos 
dispute dovevauo aver luogo nel gran saloue ai Ever 
Hall; il biglietto d'ingresso costava da 1 a 7 selle» 
Li sera del 30 marzo, gran folia accorse a vedere l'at 
sitato spettacolo, ma né il Cardinale Wiseman, né akoo 
preie castolico comparve; anzi S. E. non si deguò neppue 
di rispondere una paroia ala disfida, trattandola col de 
sprezzo che si meritava. I reverendì sigg. Ghee e Cummiog 
si proclamarono vincitori, e non restiluirono più il denso 
ai gonzi, accorsi allo spencolo. Il 77eek/y Dispatch 6 
serva ia proposito che S. E. il Cardioate Wisemean st 
cetterebbe la disfida, se gli venisso dal Vescovo di Losdrà, 
perchè in loghiterra il gentiluomo non sì abbassa a dut 
re collo spazzacamino. (6. Uf. di Mil) 


Scrivono da Portsmouth al Morsing-Herald in de 
ta del 4: Il vascello v' dia, di 84 caunoni, unì dal Di 
ciao per zodare in rada. Si dice che questo bastimeot! 
sarà quanto prima chiamato al servigio atuvo, Lo sese 
dicesi del Plumper, di 9 cannoni, a elice. 


PORTOGALLO 

Serivono al Morning-Chronicle da Lisbona, in di 
del 29 maggio p. pi: 

«La | a dei pari ai è occupata nella discussio0* 
dello leggi di dittatura. Tubi i provredimenti, ema | 
queli epuca, sono stati finalmente approvati ieri, alla mf" 
gioranza di 33 voti contro 23. pei 

« Nell'altra Camera si è parlato d' introdurre il gi” 
nelle colonie i; se ne vuol far prova În quele 
delle Indie; ma le colonie d' Africa non pare che 540° 
ancora bastantemente preparate per questa istituzione. 

« Nulla si è detto del bilancio né del voto dell inf 
sta; però la tornata sarà di necessità prorogata 3!" 
mese più tardi. 
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«Totti gli sforzi per apjianare fa verterza tra il Go- 


verno e la Banea, sono tornati inutili. 


« Lo stato della salute del duca di Saldanha, cont'nua 
6. P.) 


ad essere poco sodislacente. ( 
SPAGNA 
Madrid A° giugno. 
Scrivono all 








tenuto dal suo Governo. 
« Il sig. Ottway, durante |’ assenza dell’ ambasciatore, 


eserciterà le funzioni d' incaricato d'affari. Egli è da lue- 
v è molto ben visto alla 





ghi anni stabilito a Madrid, 
Corte. » 








haono dato i risultati seguenti : l si ars 
il sig. Pacheco, 50; il sig. Usaleti, 27; il sig. Cuesta, (Nostro carteggio privato. ) 
2. li sig. Bertemati, candidato progr i i Parigi 7 giugno. 


ma alcuni elettori, amici del sig. Pacheco, non avendo an- 
cora votato, vi sarà prob:bilmente ballottazione fra questi 


due candidati liberali. 


e 

All'ingresso del Mediterraneo sonovi sempre pirati 
marocchini. Furono spesso castigati; ma non bist”, e non 
porrà termine se non quando si sarà distrutto il loro 
nido. Il 12 maggio hanno arrestato due uomini della na- 
veinglese I’ Oscar, ch' erano scesi a terra ia cerca di acqua. 
1120 dello stesso mese, hanno cattorato in mare il Santo Cri- 
ato, nave spignuola, e la ciurma potè a stento salversi in 
il comandante d’Ahumas mi- 
mbardere le lro abitazioni, e 
vi lanciasse alcuoi proietti per far restituire il Santo Cri- 





una bare. Fu daopo ch 
nacciase i Marocchini 





sto, di cui ritennero il carico. 
BELGIO 
Brusselles 7 giugno. 


( Standard. ) 


Il conte di Nesselrode, figlio del cance.liere russo, è 


passato domenica per Brusselles, recandosi a Londra. 
( Indép. belge.) 
FRANCIA 


Parigi 6 giugno. 
Il sig. Mornard, addetto al Mistero degli affari e- 
steri, è stato nominato console di Francia a Riga, in so- 
stituzione del sig. Mauboussin. 


L' Imperatore ha ricevuto oggi in udienza particolare 
S. E. Vely Eddin Riaat pascià, ambasciatore straordina- 
rio e ministro plenipoteaziario della Sublime Porta, iaca- 
rigato di rimetiergli la risposta del Sultano alla notifica 
zione del matrimonio di S. M. LL 





Scrivono da T. in data deì 3: « La fregata il 
Labrador è partita ieri per l' Algeria. Questo legno ri- 
cevette a bordo 54 prigionieri militari, che furono tratti 
dal forte Lamalgue, 24 militari isolati vegnenti dal depo- 
sito dei convalescenti di Porquerolles, e 2 condannati po- 
litici della Garde-Freinet, ch' erano stati messi a disposi- 
zione dell’ Autorità militare, per essere trasportati in Al- 
geria. 

Attirata dal triplice allettamento de'le corse, della ras- 
segna © dell'Esposizione florale della Società d' orticoltara 
di Seine-et-Oise, la folla si accalcava oggi più che mai sulle 
strade imperiali © alle stazioni delle ferrovie, che condu- 


cono a Versaglia. n ? 
Fin dalle 40 del mattino, si seativa nella pianura di 











Satory il suono dei tamburi e delle trombe, chè anoun- I 





ziavano l’ ora della rasse; 
Dopo la messa, celebrata in mezzo al campo, le trup- 
po si sehierarcno in battaglia. Il maresciallo Megnan pas 


Correspondan. Lord Howden, am- 
basciatore d' laghilterra, è partito ieri alla volta di Lon- 
dra, profittando d' ua congedo di 6 mesi ch'egli ha ct- 


el Diario Espanol: Le elezioni di Vigo 





ni 


sò in tutte le file, accompagnato da un numeroso stato 
\imaggiore. 

Deeesi che in avvenire si faranno grandi evo'azioni 
nella domeaita e nel giovedì di ciascona settimana. 





— ll maresciallo Saint-Arnand ha percorso ultimamente | 
i Dipartimenti del Nord. Passando per Lilla, vi fece io- 
traprendere grandi manovre, che figuravano la battaglia 
d'Isiy. Si ha da un dispaccio che stamane egli arrivò al 
campo di S:iat-Omer. Corre voce che, dopo ritornato da 
Questo campe, il min'stro si recherà a quello di Luniviile, 
, | u’onda andrà poi a Metz per visitare glì Stabilimenti mi- 
litari di quella piazza impertante. 








La cisa militare dell'Imperatore sì compone ora di | 
44 aiutanti di campo e di 42 uffiziali d'ordinanza 





Credo utile di torcarvi alcun che del’ ultimo articolo, 
pubblicato dal sig. di La Gueronnière nel Pays, a proposito 
deila faccenda d' Ociente. ( 7. sopra.) Imperciocchè tutto 
sembra provare che lo scrittore non manifestasse solamente 
un'idea propria, ma entrasse nelle viste del Governo fi 
cese. Se liberassioro l'articolo da'giri, ch' ei fa fare all'in- 
timo pensiero domiaante, vedremmo questo: 

® Il Governo noa crede possible una guerra, ma 
se l'Europa devesse soggiacervi, la sarebba lontana dalle 
sponde dei Reno: la sarebbe, in qualche guisa, confinata 
al B.st:ro. 

Tale dichiarazione, a nostro in'endere, è di gran mo- 
meoto, staoteché scerta i casi ‘d'una guerra europea, È 
una risposta indiretta al'e maligne suggestioni, che indus- 
sero il Re de' Belgi ad aumentar l' effettivo del suo eser- 
cito, e che mirano, sopra ogoi cosa, a svegliar diffidenza 
nel Gabinetto di Londra. 

2.° Siccome la Fraocia non agegna ad aumenti di 
territori», e non ha, nella questione orientale, aleuo inte- 
resse suo proprio, ha il diritto di far conto sulla coope- 
razione di tutti i Gabinetti, che guarentiscono l' integrità 
dell'Impero ottomano. Gli altri Gabinetti, ed in ispezialtà 
l'Ioghilterra e l' Austria, hanno interessi privati, che dac- 
no alla cosa una gravità estranea per noi. Per conse- 
guente, la Francia dichiara il principio della solidarietà ; 
cioè, che sta al pari con l'Inghilterra e l' Austria in d- 
fendere gl'interessi europei in O.iente; ma non vorrebbe 
sostener sola gli all totta Europa. 

Codesti priocipii ressicurano il mintenimento della 
pace in Eurepa. 

La Patrie pubblic, giorni sono, ua pungente artico- 
lo, in cui diceva che il signor Vitter Hugo, la occasione 
de' fanerali d’ un prefugo francese a Jersey, aveva prof- 
ferito un discorso, in cui aveva adoperato n ve- 
nienti. (. il N 426.) I! d-tto giornale aggiunge, che 
quelle Autorità avevano fotto sottoserivere ua pet one 
da molti abitanti di Jersey, per chiedere che simili manife- 
stazioni noa fsssro d'ora in poi più tollerate. Il sig. Carlo 
Hago figlio del sig. Vittor Hugo, indirizzò alla Presse 
una lunga lettera, i1 cui dice falso il raceoto della Patrie, 
ed allega alcuni possi di quattro giornali pubblicati a Jer- 
sey, dove si approva vivamente il disc:rso di suo padre. * 

È ooto che, nella visita fatta, due o tre di sono, 
dali’ Imperatora a' Mercati centrali, S. M. oréinò di sospen- 
dere i lavori di costruzione. L» stesso ci, S. M. visitava 
i magnifici lavori, fatti nella stazione della f rrovia da Pa- 
rigi a St-Germeîn, sotto gli ordini dell'ingegnere Gia- 
chat. S. M., considerato il merito delle gra:dì costruzioni 
dirette da quell'ingegoere, gli effidò, dcesi, non ha guari, 
la costruzione degli edifizii de’ Mercati, i quali si prosegui- 
rebbero secondo ua nuovo dsegno. 

Afferm si con sicurezza che il maresciallo Narvaez torni 
in grazia della Regina l'abella. Quest' era, dicesi, lo sco- 
po del vieggio, che il duc1 di Rianzares fece ultimamente 
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a Parigi. Aggiungono anche che sarebbe stata offerta al 
maresciallo una missione importanti Pietroburgo. 

_La Regina Isabella entrò nell'ottavo mese della sua 
gravidanza. 





Î NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

fa rapperto delle operazioni delle truppe francesi, 
pubblezto dal Moniteur, fe. sapere che la prima parte del- 
la spedizione trovasi terminata. Mere@ il vigore delle trap- 
pe e l'abilità dei comandanti, questo importante risulta- 
mento fu ottenuto nel modo più splendido, e senza che la 
Francia abbia a deplorare grandi perdite. 

__ ll resto dell' Algeria godeva, alla partenza del cor- 
riere, di una pace profonda. Lo sceriffo Ba Baghela non 
fece aleun movimento, e le popolazioni della Gran Cabai- 
lia rimangono tranquille sotto |’ impressicne del timore, che 
ispirano le armi francesi. (6. P.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 

Berlino 6 giugno. 
._S. M. il Re si è graziosiss mamente degnato di con- 
fsrire il posto vacante di comandante generale del corpo 
guardie al generale di cavalleria, e finora comandante ge- 
nerale del 7.° corpo d'armata, co. di Groeben, ed il po 
sto di comandante genera!e del 7.° corpo al tenente ge- 
nerale Roth di Schreckenstein. Con ciò sono smentite 
le voci, che mettevano l' arrivo di Groeben ia le 

colla quistione di Neuchétel. (Corr. Ital. ) 


S. A. R. il Principe di Prossia il venerdì del'a seor- 
sa settimana ebbe ua forte assalto di malattia. Tosto fu 
impiegato il soccorso dell'arte medica; una pronta cac- 
ciata di sangue ed altri mezzi rinseirono a ristabilire S. 
A. R. in modo che potè ancora ieri sbbandonare il letto 
per parecchie ore. ( Corr. Ital.) 

CITTA? LIBENE 
Francoferte 4 giugno. 

Nel'a sessione dell’ altr” ieri della Dieta foderale fa 
deliberato, a quello che si sente, la continuazione delle co- 
struzioni di Ulma e Rastadt ed accordata la somma ne- 
cessaria. Divergenza di pareri si ebbe solamente su! modo. 
Stando a cò, la costrazione di queste due importanti for- 
vezze verrebb> portata a compimento quanto prima. 

(Corr. Ital.) 
ene 


Io Ambargo, nel 2 giugno, scoppiò nel sobborgo di 
8. Paolo ua incendio, che dstrusse da 8 a 40 case. 
(6. U. d' Aug.} 


VIerAR CIO DITA CE TETI PI II 


VARIETA. 


I taato decantati miglioramenti delle strade provio- 
ciali di Padova, che sì dicono ottenuti secondo il sistema 
franco-piemontese, le molte cosa chs si scrivono, e che 
sì stampano, destarono in me la brama di prenderne co- 
noscenza, per acquistare qualchs u:ils nozione nell’ eserci- 
zio delle mie incombenze di R. sorvegliante ai due tratti 
delle R. strade postali, da Padova al Dolo, e da Padova 
allo Zocco. 

Si osserva da molti che quelle strade provinciali sono 
veri modelli di perfezione: ma, a mio parere, non sono 
che bene patinate e pettinate, ridotte ad una tenue mas- 
s'cciata di conselidamento, ed in qualche tratto perfino pri 
vate d: questo, non rimansado ad esse che la crosta di 
ghiaia, di non molto spessore, e con ricolmo in qualche 
località tra 4/29 cd 4/jg della corda, veramente eccessivo 
ed anzi pericoioso al pubblico passaggio. 

H) cercato inutilmente quale fosse di ques'e strade, 
che avesse il risolmo di 4/30 della corda, coms scrisse il 
sob. sig. Giovanoi Battista Trevisan, ingegnere civi'e, nel 
suo articolo inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
N.122 di questo anno. Alla strada Euganer, ove feci del- 



































le sezioni e trovai il 4/15 del'a corda (in troote sig. Fol- 
co), nei passati giorai si s.ava modificando questa mostrao- 
sa arcuazione, indovinate come?.. nientemeno che levindo 
© ghiaia e massiociata del ricolmo!.. Ora però si desistette, 
credendo più opportuno rialzare i marciapiedi, cicè rifa- 
cendo quello, che in altra epoca si aveva d:sfaito. 

Il consolidamento sassoso, secondo tutti i prine‘pii 
tecnici (anco il franco-piemontese) deve costituire la biso 
del raoteggio: ogai strada, nella quale lo strato ‘gh'aioso 
searseggi o manchi, no1 può avere che precaria durata; 
e le spese ingenti in mano d'opera, che, per ben tenerla, 
ine necessarie, cessano co) tempo di produrre buon 
effetto. 

Questi semplicissimi riflessi parmi che bastar possano 
a persuadere che il nuovo metodo, che s' introdusse per 
la riduzione e tesuta delle strade in discorso, non può 
servire di esempio: ed & sperabile che non sirà per es- 
sere abbracciato, quando sarà il momento di ridurre la R. 
strada da Padova al Zocco ad una condizione migliore dell' 
attuale. 

La pratica poi di misurare i cumuli di ghiaia colla 











sagoma di ferro, acclamata come perfetta, è quella invece, 
che sembra la pù difettosa; perchè sogre sha 
gli, anche involontari. Ognuno, che un po' vi riflatta, si se- 





corgerà quali esser possono, e come tutti conducano a di- 
ferenze in meno, cioé senza reciproca compensazione, e ri- 
cadano a danno delle Amministrazioni 

Circa poi ai vantaggi economici, che godono i Comu- 
ni dalla manuteozione delle loro strade col vantato meto- 
do, altro non dirò se non che questi vantaggi si potreb- 
bero vedere nella strada di Camposampiero, la quale (#s- 
sendovi già stato applicato questo metodo fino dal 1846) 
offrir può omai dati sufficienti per istabilirl. M', da quanto 
i il canone annuo di masutenzione di quela stra- 
di L. 13,585:66, ora sarebbe montato nieate 
meno che a lire trentamille! 

Padova, 14 giugoo 1853. 

Lurci Francescom, R. sorvegl. strad. 





eo 

Leggendo il Cosmorama Pittorico, riuvenni un ar- 
ticolo teatrale, sullo spettacolo di Trento, il Rigoletto, colla 
daia 3L io, al quale m'è forza brevemente risponde- 
re, quasi a paliasesto d'aleune sue frasi, che per la pre- 
cipitaoza, onde furono seritte, ruicarono il giudzio di colui, 
che le addusse con istile deciso, autorevole, sibillino, e che 
non rintessute, potrebbero indarre i lettori dello stesso in 
errore, sul gusto, sulla sodisfazione, e sulle esigeaze del 
nostro pubblico. 

Il silet ebbe ua'ammiszione; ed il pubblico, che 
accoglie coll’ applauso i suoi cantanti, non può al certo la- 
sciar correre menzogne. 

Il signor V.L. most:ò, però, molta costanza, ché forse 
ne avrà avuta Ja tentazione, nel non apostasi»re la relgio- 
ne, che tutta l' Italia profes d'1 Faresi, Rigo- 
letto, e che noi pure entusiastica gli serbiamo, come pure 
d'avere un buon udito nel giudicare della voce fresca, ro- 
busta e infaticabile del Massimiliani, Duca: ma non vorrei 
che quella laconica brevi: sì vicina al confronto digli 
altri due, c.n cui parla della signora Perussi, G.lda, or- 
pellasse l' acrizioni: la scabbia del re di progetto. 
E di ciò mif: persuaso, le subdole, traditrici ed 
anfibie parole : Gilda sarebbe meglio riuscita, se la sua 
voce non fosse sembrata un po' debole, chs pel posto 
che occupano, e per la loro vaghezza, non escludono il so- 

spetto di qualche malignità. 

Ma, o Dio mio! cole eccellenti sue orecchie, mi dica 

il signor V. L., chi dopo Yaresi colse e coglie, i maggieri 
applausi? E4 il pubblico anelante e commosso ch’ esp'ode 
ia fragorosi applausi, più fiate ripetuti, perché sentesi irre- 
sistibilmente trascinare a quelle acclamazioni dalla contem- 
! plazione ed ammirazione d'un organo, d'un istint», 0 t.- 
lento musicale, in tutto il suo sforzo e sviluppo, non assi- 
cura forse pienamente, Ja riuscita della nostra G 
La we della signora Peruzzi, anzichè esser debole, 

























































GAZZETTINO MERCANTILE 
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VENEZIA 13 ciucno 1853. — Il nostro mercato con- 
tinuò a presentare sostegno negli olii e nelle granaglie ; ricerca 
ancora de’ vini, che si pagarono di Brazza da L. 112 a 113, 
e fino a L. 130 nelle qualità migliori di Dalmazia; bianco di 
Locorotondo a f. 9 la ba schiavo di dazio. Si 
vendita di seme di lino lia a L. 15 effettive lo staio. 
Frumenti indigeni, per consegna in dicembre, a L. 63 il mog- 
gio; e di Bessarabia a L. 14.50 lo staio. — Le valute d’oro 
si reggono sostenute ad f ‘;; le Banconote da 897 a */4: 
le Metalliche ad 84. 

Il mercato di Trieste, nella decorsa settimana, nulla pre- 
senta di notevole; neppure in granaglie maggiore attività dell'an- 
tecedente settimana; coloniali, cotoni e frutta, tutto disposto a 
ribasso ; nelle frutta, le uve in opinione, in causa della malattia 
delle viti in Levante. 


LONDRA 11 civoNo. — ( Dispaccio telegr.) — Cotoni 
balle 44,000 fermi, alcun poco più bassi. Caffè fiacchi, Ceylan 
da 45 '/, a 47. Zuccheri, rilevanti vendite di carichi viaggianii 
uo poco più a buon mercato. Frumento fermo, aumentato uno 
scellino viaggiante, ed in loco. Granone negletto. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delie carte pubbliche in Vienna 
DELL'Î1 GIUGNO 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metaliche) al 5 p.% - 9941 
dette detto 














SUI agi cl gg rd NIN 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.100 - —— 
detto, -— - - - - — » 1839, »100- 181— 
dotto, al 5 p.%% - - - » 185, - - - 93% 
detto lomb-veneto al 5% » 1850,- - - - —— 
detto, lettera AO0- — > - > - - - - 93% 
tie) io AB Rit e ee e 
Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -1405— 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2205 — 
detto - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 795 — 


dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 763 — 
detto del Lioyd austriaco di Trieste - 


» 500- 615— 





meridion. , sul' piede di fior. 2444, - —108%,a8mesiL. 
Londra, per una lira sterlina - - - 4050 — br.termL. 
Milano, per 300 lire austr. = - - 1093, a2mesi 
Marsiglia, 300 franchi - - - 129 ®, a 2 mesi Li 
Parig, pet 500 fr i «0 199% a2mesil. 


CAISBI. — Venezia {1 ciuono 1853. 
- Ef. 218 Londra - 





= Bf 29:18 

= 2464, [Mata - - 0 26 
Ancona i» = 622 Marsiglia - - 117%, 
Almo - +. — Menia - - 16:95 











Mio - - ET. 99%, 
Napo 515 
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MONETE. — VENEZIA 11 cIVCNO 1853. 
ARGENTO. 





i 5 Ce 
Da 20 franchi - - Fossi da 5 franci > -5901/, 
Doppie di Spagna - - raneesconi » = 6 
saga Pezzi di Spagna - -649 
Ao fra RIFETM PUBBLICI. 
i Sinti Prest:to lomb.-veneto, 
HEALO qodimo 4° giugno 913, 
Luigi nil Aomarica = - Se:30 | Obiligazioni mesi 
spaniel SER È | che al 5p.%/ 843) 
Tocchini veneti > - 1625| Ot Sp 
be | 2° 87%, 








Mercato DI ADRIA pELL'iI civGNO 1853. 
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Fagiuoli in sorte 
Ravizzoni 





Mercato pi LEGNAGO perl’ 





MEDIO asino | 


25 | 26— 
16:50 
46:50 
42:50 








ARRIVI E PARTENZE. — NeLL'11 ciUGNO 1853. 


AnnivaTi. — Da Trento: | signori: Kaltenegger dott. Fran- 
cesco, I. R. procuratore di finanza in Trieste. — Da Finale: 
Agniai canonico D. Giovanni, possid. — Da Modena: Costa Giani 
dott. Giuseppe, medico e possid. — Da Milano : DurassoT, se- 
gretario collegiale russo. — Da Firenze: Buxton Edoardo, In- 
glese — Da Udine: Benninger cav. dott. Rodolfo, archiatro di 
S. A. R. l'Arciduca di Padova. 

Pantimi. — Per Milano : 1 signori: Hurtre Giacomo Fe- 
derico, negoz. di Sciaffusa. — Church Giacomo e Wyse Gior- 
gio, loglesi. — Guldie Liegh Tommaso ed Arthur Dolzell Ales- 
sandro, colonnelli inglesi. — Per Trieste : Notramy Francesco 
Armando, podestà di Tillières, — Kaltenegger dott. Francesco, 
I. R. procuratore di finanza in Trieste. — Cassini co. Paolo, 
console generale russo in Trieste. — Per Padova: de Pretz 
Francesco, possid. di Stenico. — Per Verona: d'Abaco barone 
Felice, possid. di Verona. 


Nei 12 cu 


Anrivati. — Da Trieste: I signori: de Seebach Federico, 
già colonnello sassone -— ds Norman bar. Alessandro, possid 
di Vienna. — de Wenkheim co. Carlo, |. R. ciambe lano. — 
de Thun co. Francesco, referente presso l'L R. Ministero del 
culto e pubb ica istruzione in Vienna. — de Thun contessa Mad- 
dalena di Praga. — Ivanovich co. Cristoforo, possid. di Cat- 
tato. — Da Riva; de Formenti co. Gaetano, possid. — Da M- 
lano: Forest Giulio, negoz. di Lione. — Celmeyn Luigi, avvoc. 
di Brusselles. — ‘de Khtzing Lebrecht, cav. e poss. di Dikow. — 
Da Bologna: Calmeyn Pietro, propr. di Brusselles. — Brown 
Farico, possid. inglese. — Giyde Gionata, ecclesiast. inglese. — 
Williamson Tommaso, Inglese. — Da Firenze: Thomas Abel C., 
Americano. — Fiher Giorgio H., Thayer Tommaso B., Wei- 
more Augusto e Baird Cario W., possid. americani — Durin 
Pietro Augusto, negoz. di Bordesux. — Debia Giovanni Maria 
Giulio, negoz. di Montauban. — Néville Lady e Jukes Sara, 
possid. inglesi. î 

Panriti. — Per Jansbruck: 1 signori: S. E. il principe 
Doria Pamphili, possid. di Roma. — Per Firenze: Ald«brandini 
nob. Aldubrandino, possid  — Per Milano: Cavalli Francesco, 
avvoe. e propr. in Alessandria della Paglia. — Per Padora : 
Chiericati co. Giovanni, possid. di Vicenza. 








NO. 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 8 giugno 1853. — Querini Teodoro, di 44 
anni, chierico. — Monfardini Enrico, di 1 anno e 2 
Bertoli Pietro, di 4 anni ed 1 mese. — Toffoli Francesco, di 1 
anno ed 4 mese. — Gambaratto Elena, di 4 aoni e ‘/s. — 
Montecchio-Gradasso Giovanna, di 63, calzolaia. — Tomasini- 
Tonini Marianna, d'anni 60. — Totale N. 7. 





Nel giorno 9 giugno. — Supl 
sidente. — Brandolisio Giuseppe, di 
Camillo, di 66, muratore. Giura Vincenzo, di 25, operaio 
alla R. Zecca. — Del Senno-Cattaneo nob. Elisabetta, di 67, 
possidente. — Foctz-Tommasi Ursola d'anni 44 e mesi 3. — 
Tomich Antonio, di 71, capitano marittimo. — Zantoderi Fran 
cesco, di 59, industriante. — Spolverino Maria, di 4 anno ed 1 
mese. — Michiel nob. Carlo, di 2 anni e 10 mesi. — Totale N. 10. 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 14, 15, 16 e 17, in S. BewepETTO. 
—_———— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Sapato 11 ciUGNO 1853. 
Ore - - -|L. del Sole. [Ore 2 er [Ore 9 sera. 




















Barometro, pollici - -|28 1 8/28 1 4/28 0 
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SPETTACOLI. — Lunzpì 13 ciucno 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppett. - 
La mendicante di Sassonia, o Un terribile esempio. 
ore 5 6/2. 
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d forte, fiessible, espansa, vbrata ; ed a me pare, ch' aozi 
debba intendere ad ammorzare un po' più e sfumare certi 
numeri di modulazione. Essa è eccitata dalla fibbre, dirò 
quisi, dell’arte che galvanizza i più distioti corifei della 


musica ; potente è nella manifestazione della sua 
improntato il suo canto del vero carattere della 
Gilda ed in vederla, il sentimento deil' armonia ti penetra 
fino nell' anima. Y SE 

Riguardo poi all'obiurgozione, che il sig. V.L. fa al 
tig. Dolcibene, Sparafucile, io non a meno di dichia- 
taria idecente od inapplicabile. Il solito corrosivo di coloro 
che cercano in tutto la perfezione. 

Chi consideri il nostro teatro, ch'è di secondo or- 
dine, e di tenue dote, di fronte alle piagui delle capitali, 
di leggieri si persusderà, che non poò aspirare né ad un 
Lablache, nè ad va Marioi. canta con buona 
voce, squisita intonazione, con buon metodo e molta intel- 
ligenza, e questi requisiti, ticonosciuti dal app in buona 
logica lo qualificano a buon cantante; sicché la parola ma- 
gagna , dal sig. V. L. usata a definizione, ricade natu- 
ralmente su di hi che pel farnetico ila i Facarsbont 
tenze incespicò nello sproposito, e colla sua fisieaggine sì 
celata feno alla prati S. Carlo. 

Anche il concorso, poveri noi! è caduto sotto alla 
sorda cesoia del sig. V. L. Ci corsola però, che l'affluen- 
za più che solita salvi fin' adesso il nos'ro onore. 

Iovito il sig. V. L. quind'innanzi a 
nellare un po' meglio le sue idee nel r: 
articoli, che forse la pres denza testrale, alla qual ; 
sparmia ua sua zaffatina, ed il pubblico gli saranno più 
grati è cortesi. ci 

Trento, 5 giugro 1853. 


NOTIZIE RECENTIS 


Vienna 40 giugno. 

A Vienna, nel di 8, giunse per telegrefo la notizia 

emere stata accettata a Pietroburgo la mediazione dell’ Au- 

stria nella controversia torco-russa. (V.le Recentissime 
di sabato.) (TZ) 


e 

Nol di 8 corr., alle 4 è ?/ pom., prese fucer, per 
cagione non ancor conosciut?, al tetto del” osteria al Glo- 
bo Imperiale, dalla parte del cortile nella strada di Schòa- 
brano 
























popolazione. 


L'I. R. incaricato d'affari austriaco in Berna, conte 


Altra dell'i1. 


Karnicky, ora a Vienna, ha quasi ogni secondo giorno 
Cso «ol Ministro degli affari esterni, Buol Schauen- 
LA 


Il provvisorio incaricato d'affari austriaco presso la 
Sublime Porta, Edoardo di Kletzì, dopo l'arrivo in Co- 
stantinopoli dell’ iateraunzio signor di Bruck, abbandonerà 
quella capitale per recarsi a Vienna. 

La Gazzetta di Zagabria reca la notizia, che 
S. A. I. l'Areiduca Ferdinando Miss miliano intraprenderà 
in breve uo viaggio di mare in Oriente notizia, che nelle 
4 di somma importaoz?. (Corr. Ital.) 

Regno di Sardegna. 

nella Gassetta di Savoia del 5: « leri 
l'altro, l'intendeate generale di Ciamberi e il cavaliere 
Campia, generale di brigat», accompagnati dallo stato mag- 
giore della divisione, sì sono recati in grande uniforme sb 
l'albergo del Petit-Paris, a rendere al cavaliere J. 
Bérard, prefetto del’ Isère, e al generale di Lamarre, co- 
mandante la suddivisione militare di Grencble; offreodo 
loro lo spettacolo di una rassegna di tutto le trupje che 
sono presentemente a Ciambesì. Questi signori, non aven- 
do potuto accettare l'cfferta, si sono nondimeno recati dopo 
il mezzogiorno alle caserme, occupate dalle differenti armi, 
dove dagl’ illustri stranieri tutto fu esaminato colla pù 
grande sodisfazione. Partendo,porsero le lora congratulazioni 

i brigata per avere così belle truppe sotto 














L Genova 9 giugno. 

Nel corso di questo mese, giungerà a Turino la re- 
laz'one del sig. Raodel sul dock e sui lavori del port» 
di Genova. Questo importante argomento sarà trattato nelle 
sessioni parlamentarie del prossimo sutucno. 

( G. Uf. di Mil.) 
n Impero Russo. 

A Varsavia vennero sospesi tutti i preparativi pel 
solenne ricevimento del Imperatore, non poteado egli, nelle 
attuali circostanze, «bbandenare la residenza. 


_ 

L'ammiraglio Korileff è assai attivo alle bocche del 
Datubio. In questi giorni, arrivò in Ism:il una nuova 
squadra di 92 navigli. 


Assieurasi con certezza che S. M. l' Imperatore si 

recherà in Odesse. ( Corr. Ital.) 
Londra 7 giugno. 

Il Times del 6,,sopponendo cd ammettendo che S. M. 
PImperatore Nicolò intenda persistere nel volere acceltato 
ii te e senza condizioni l'ultimatum del principe 
Meozik.ff, trae da ciò argomento di un luogo articolo. In 
questo, esprime l' epinione che l'Ioghilterra, la Francia, l'Au- 
stria e la Prussia appoggiare non possano le pretensioni 
della Russia, e dice fra le altre cose, quanto appresso: 
« Al tempo s'esso non possiamo dubitare, essersi il Governo 
inglese trovato indotto dal contegno della Russia a pren- 
dere misure efficaci, onde impedire, uoitamente ad altre Po- 
tenze di Europa, che veog:no lesi i diritti della Turchia, 
ed essere sato autorizzato l'inviato inglese a chiamare, in 
caso di necessità, da. Malta ai Dsrdanelli la flotta. Viene 
anche indiesto che la flottiglia sotto gli ordini dell’ ammi 
raglio Corry (flottiglia del Canale) rinforzerà tosto l'am- 
miraglio Dundas,. © che. il Governo di S. M., sebbene ri- 
pagnante a fare col importante dimistrazione, si sia in- 
dotto a prendere la posizione difensiva , volota dagl’ inte- 
rossi del nostro paese © dell'Europa. » (G, Uf. di V.) 


—_ 























- 524 — 


I i hanno recato la notizia della parten- 
n Fi igana da Malta, col'a istrazione, secordo 
il MHerald, di unirsi alla francese, e di agire d' accor- 


« Finalmeste, lord Aberdeen ha evocato tutto il suo 
coraggio per ordinare all’ ammiragtio Douodas di raggiun- 
Torcha. Le 


giogno. Linda 
Da quest’etto di vigore, il Morning sì ripremette 
la pace. (G. Uf. di Mil) 


__— 

Si legge nel Journal des Debate deii'8 corrente: 
«Il conte di Nesselrode è arrivato il 6 giugno a Londra. 
Si sa ch'egli arriva direttamente da Costantinopoli, e che, 
per conseguenza, nen peò recare che i dispacci del prin- 
cipe Menzikoff. 

«Si diceva a Lendra ch'egli venisse soprattutto per 
dare aleune esplicazioni verbali sulla condotta dell’ amba- 
sciatore di Russia a Costantinepoli, e discolp:rlo delle ac- 
euse, pubblicate contro lui dai giornali iuglesi, riguardo ai 
moci, usati da esso col Sultato e co' suoi ministri.» 





La polemica dei giornali inglesi è molto ardente con- 


tro la Russia. pei: 
Parigi 8 giugno. — 

Il Seoato, dopo aver esaurito il suo ordne del gior- 
no, intese ieri la lettura, fatta dal ministro di Stato, del 
decreto dell'Imperatore, ch3 dichiara chivss la tornata del 
Senzto pel 4853. I senatori tosto si separarono, alle gri- 
da di Fiva l Imperatore! 





C 

Parlossi di un dissido, insorto nel Micistero per la 
quistiene a’ Oriente. Si disse anche essere imminente v0 
decreto per la leva di 80000 uomini. L'Indépendance bel- 
ge però spiega tratiarsi del solito contingente, chiamato a 
sostituire i soldati, che esmpieroro il tempo del loro servi 
gio. (6. Uf. di.) 

1 Svizzera. 

Il corrispondente parigino del G. di Ginevra an- 
nunzie, come proveniente da fonte sicuri la notiza che la 
Francia ha dichiarato al Consiglio federale che, ove tra 
l'Austria e la Svizzera le co e u.cissero dalla via delle 
Governo francese, che trove, come l' Austria, 
i godono nella Svizzera d'una facile ospita- 
lità, che ha i stoi pericoti per l'ordine, la Francia nen 
si provunzierebbe contro tria. Questa dichiarazione, 
aggiunge il corispenden'e, è il risultato d'un recentissimo 
ravvicinamento tra la Franciv 6 l' Aostria, alla quale fa 
dichiarato che, quanto ai rifuggiti, 'rancia ha colla 
Svizzera le stesse intenzioni dell’ Austria, e che, se l' Au- 
stria credeva che una dichiarazione io questo sensa. po- 
lesse giovare almeno a troncare certe asserzioni gratuite, 
fotte troppo alto da persone iefluenti nella Svizzera e che 
sogaano di poter disporre della Fracci», la dichiarazione 
sarebbe fatta. (6. 7.) 

Germania. 


I pubblici fogli riferiscono da Frencoforte aver l' in- 
viato presiderziale alla Dieta germanica, barote di Pre 
Kes:h-Osten, prodotto aila Dieta la corrispondenza tra l'Au- 
siria e la Svizzera. lo tal mcdo hanno avuto principio le 
trattstive sull argomento svizzero, cho aspettavasi che avesse» 
ro luogo presso la Di:ta stessa. (6. U. d' Aug ) 

——— 
Dispaeci telegra 
Parigi 410 giugno. 

I Governi di Francia e d'loghilierra hanno deciso 
che le loro flotte riunite si avvicioino senz’ altro, indugio 
ai Dardinell. Gli ordini furono spediti il giorno 4, da To- 
lose e da Marsiglia, per gli ammiragli La Susse e Dun- 
das. Questo provved:mento di precauzione non esclude la 
speranza d'un componime nto peeifico del ituali vertenze, 

Parigi 44 giugno. 

Il Moniteur d'chiara essere senza fondamento le veci 

sparse di ua prossimo scioglimento della guardia nazionale. 
Amsterdam 10 giugno. 

Metall.sust., 5 per 0/0, 84.04; 2 e 4/2 p-/o, 41.5/5; 
— Nuove 93. 4/4; Vienna — —. 

Francoforte 40 giugno. 

Metalliche austr., 5 per 9/ 85 —; 4 e 4/s per 
0a, 15.3/4; Prestito lemb-ren., ——; Vieena, 109—. 


.———rror-o_r— 
ARTICOLI COMUNICATI. 


L'articolo inserito nella Gazzetta del 4 corrente, ri- 
fererdo le solennità qui avvenute per festeggiare la pro- 
digiosa ‘salvezza della preziosa vita di S. fi. l'avgusto 
nostro Mocarea, sccentò anche all Orazione recitata dal 
chiar. professore del Seminario di Treviso, Abate Fausto 
Bovaventora ; ma scopo essendo esclusivo di quell” articolo 
il manifestare i sentimenti ci suddita devozione di questo 
popolo, nen si estese a quel tributo di lode, ch'è dovato 
all’ insigne oratore. 

Ma questo popolo sente il dovere e il bisogno di 
rendere pubbiica e solenne testimonianza dell’ ammirazione 
e della commozione, in esso destata da quell’ esimio com- 
ponimento, © della sua gratitudine per aver ottenuto dall’ 
illustre autore l'assenso di pubblicarlo colla stampa; as- 
senso che non si è potuto strappare alla di lui modestia, 
se non opponendo ad essa uno scopo di religione e di ca- 
rità, col rivolgerne a beneficio della chiesa il prodotto. 

Arduo però troppo sarebbe il porgere compiutamente 
uu’ idea del merito della dotta e commovente Orazione, la 
quale, sia che rarri l'orrendo misf.tto, sia che imprechi 
all’ esecrabile maifattore, sia che descriva l'universale gioia 
per la prodigiosa salvezza vita prezicsa ed augusta, 
sia che dipoga gli orrori che sarebbero conseguitati el 
trionfo, anche istantaneo, del nefando partito, che armò il 
braccio infame dell'arma omicida, sia che esalti la religiosa 
pietà dell'irclto. Principe e ne preconizzi l'itfluenza b:- 
nefica neì Governo dell'ampa Monarchia, sa che provo- 
chi fioslmente una gara gererosa di premure e di affetti 
fea il Sovrano edi sudditi, ciò tutto esprime con tali pregi 
dello stile, vivacità delle immagini, profindià dei pensieri 
che ogni fibra ne è scossa, egoi animo ne è esaltato, egni 
cuore ne resta commosse. E, come la elettrica scintilia, 
comechè tenue 6 fogacr, è atta a dar chiara idea dell’ im- 
mensa potenza del principio, dal quale emane, cesì questo 
componimento, sebbene semplice e breve, cffre prova noo 
dubbia che il distintissimo autore, è soave e facondo ora- 
tere, dotto e forbito scrittore, lucido e profondo pensatore, 
dì guisa che (Ialia, non mai sterile di alte menti e d'in- 




















































i distinti, ormai concepir la speranza di poter ri- 
De la pb il perdita di un Barbieri e un De- 
fendi, già dell'italico pergamo somma delizia ed onore. 

Salzano, il 46 maggio 4853. n 


—_ 

Nell Appendice di questa Gezzetta N. 124, leggiamo 
on forbitissimo articolo, che ci dà conto della tessitura mec- 
canica, sita nel vicino villaggio di Rorai Noi, amanti delle 
patrie cose, ci rellegriamo che le utili istituzioni, quivi sue- 
cedentisi all'ombra di propizie circostanze locali, trovino 
l'appoggio dei buoni, e sieno portate alla conoscenza del 

ice. Ciò serve di stimo'o all’imitazione, di sprone a’- 
l' operesità cittadina, ed è di cenfeorto a chi Je imprende. 

Ci spisce però che il redattore di quell’ articolo, 
chi sa come informeto, ferisca la delicatezza personale, © 
dimentichi i riguardi, dovuti ad uo uemo, il quale, per un 

iorno di oltre 42 anni fra noi, incessantemente de- 
dicato alle industrie ed ai traffici, non meno che per r 
amore, eui porta al uostro paese, possiamo a ne a 
noverare fra uno dei nostrì più ceri e benemeriti citta- 
ini : vogliamo dire del primo fondatore dello Stabilimento 
di Rorai, il sig. Giuseppe Mayer di Trieste. t 

Diremo durque che, nen difetto « d' intell genza 0 di 
modi, come narra l'articolo, ma semplicemente privato 
ragioni e viste d'intere:so fra" socii, fecero, nel 1850 », 
sciogliere Ja Società, che il sig. Mayer avea all’ vopo co- 
stituite. Aggungeremo che questa non mi bbandonò « la 
bella istituzione, come cosa morta » ; ma l' accarezzò mai 
sempre come, essa di gogliardissima vita possecte : le de- 
dirò cure e dispendii, rè lasciò spoglie, o macerie, ma die- 
de, a chi l'ebbe, industria avviata. Noi facciamo p'auso 
alla presente Direzione dello Stabilimento, e ci ccogratu- 
liamo cogli attuali propriet: igoori Locatelli e Rivall, 
dello slancio, che. seppe: 
sesso. Però un debito di 
a porgere i nestri encemii al primo unico fondatore, la 
di eui nen dubbia intelligenz», e le di cui chiare viste in 





























oggetti di pratica utilità, apparrech'ano anche oggici alla 
nostra città nuovo soggetto di lustro, con un' isituziore, 
della quale parleremo in altro artico'o, non sì testo sa- 
ranno compiute preso l'eccelsa I. R. Luogotenenza le 
prat che, ge opportuosmecte incamminate. E cò pella giu- 
sta massima cuigue suum. 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO (1° pubb.) 
AL NUOVO PRENIO MYLIUS. 

Sempre intesa la saggia liberalità del benemerito sig. cov- 
sigliere imperiale cav. Eorico Mylius a porgere favore ad ogui 
utile instituzione, non che allo studi ed alla coltura delle belle 
arti, ha nuovamente stabilito, con la Superiore autorizzazione, 
presso questa I. R. Accademia, un concorso annuo di pittura ad 
olio, alternato fra un quadro di paesaggio storico, uno così detto 
di genere, cà uno di animali, assegnando un premio di austria- 
che lire settecento (lire 700) a quel dipinto presentato a que- 
sto concorso, che dall'Accademia stessa ne verrà giudicato a pre- 
ferenza meritevole. 

La Presidenza dell’Accademia, perciò, abilitata dalla Supe- 
riore Autorità, invita i pittori, tanto nazionali, quanto esteri, al 
primo de' suddetti concorsi per il prossimo anuo 1854, sotto 
l'osservanza delle discipline qui abbasso riportate. 

Il soggetto del dipinto ad olio Battesimo di Gesù 
Cristo nel Giordano per opera di S. Giovanni Battista. ( Vangelo 
di S. Matteo, cap. 11, 13 e seguenti.) Tutto ciò, che risguarda alla 
foggia degli abiti delle persone introdotte nel quadro, ed alle cir- 
costanze del paesaggio che formano il campo e l'aria, dovrà es- 
sere conforme alle tradizioni storiche ed alle più accreditate de- 
scrizioni e tavole figura!e della Palestina. — Le figure del pri- 
mo piano saranno non minori io graudezza di centimetri 20, e 
non maggiori di centimetri 25. — La dimensione del quadro 
sarà precisamente di metri 1,20 in larghezza, per metri 0,85 
in altezza. 








DisciIPLINE. 

Le opere di concorso dovranno essere presentate prima delle 
ore 4 pomeridiane del giorno 30 giugno 1854. Non saranno ri- 
cevute quelle che non verranno consegnate precisamente entro 
l’indicato termine, per un commesso dell’ autore, all’ economo- 
cassiere dell’ Accademia , nè potranno ammettersi giustificazioni 
sul ritardo, L'Accademia non si carica di ritrare le opere, quaa- 
tunque ad esse dirette, nè dall' Utlizio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedun’ opera sarà contrassegnata da un'epigrafe ed ac- 
compagoata da una lettera sigillata, portaute al di fuori la stessa 
epigrafe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell’ au- 
tore. Oltre questa lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una 
descrizione che spieghi la mente dell’ autore, acciccchè, confron- 
tata coll'esecuzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : le lettere si- 
gillite saranno gelosamente custodite dal segretario, e non verrà 
aperta che la sola portante l'epigrafe dell'opera, che avrà otte- 
nuto l'onore del premio; tutte le altre si restituiranno intatte 
ai commessi, insieme con le opere, subito dopo la consueta pub- 
blica esposizione degli oggetti di belle arti susseguente al giudizio. 

Le opere de'concorrenti , che, all'atto della consegna, non 
fossero trovate in buona condizione, nen saranno ricevute. Nella 
consegna poi delle dette opere verrà rilasciata dall’economo-tas- 
siere distinta ricevuta, che si dovrà quindi a lui retrocedere al- 
l'alto della restituzione delle opere non premiste. Non ricupe- 
randosi dagli autori, entro un anno, le opere non premiate, l'Ac- 
cademia non risponde della loro conservazione. 

Il giudizio verrà affidato ad una Commissione apposita, ed 
eseguito colle dovute cautele per mezzo di voti ragionati e sot- 
toscritti, salvo la definitiva approvazione del Consiglio accade- 
mico, dopo di che sarà pubblicato unitamente ai giudizii degli 
altri concorsi. 

L'opera premiata, che diviene proprietà dell'Accadem 
distinguerà, fra le altre, per una corona d'alloro, e per un'iscri- 
zione, che indicherà il nome e la patria dell'autore, e sarà espo- 
sta nelle sale destinate per le opere dei grandi concorsi. 

Dall'1. R. Accademia di belle arti in Milano, 

il 24 maggio 1853. 

















Il Consigliere intimo otuale di S. M. I. R. A. 
Conte AmnROGIO Nava, Presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario, 


N. 9220. ci CORSO. 3 pubb. 
Rimasto disponibile un posto provvisorio di iaia hi 
Le classe presso la 1. R. Direzione del Censo nelle venete Pro- 
vincie, cui va annesso îl soldo di fiorini 500, so ne apre il 
concorso a tutto il giorno 45 del po v.° mese di giu; 
Gli aspiranti dovranno insinvare, entro il suddetto ter 
a questa LR. Prefettura le loro istanze, col mezzo ritrn 
rità, da si re avventura dipendessero, documentando: 
0) l'età, 
, "i studii percorsi, 

._ ©) di appartenere ad uu Ufficio, nel qua'e si tratti la ma- 
teria censuaria giusta i nuovi Regolamenti, i 
esserne praticamente istrulti, TE Tr 

d) i servigi prestati, e tutti li altri tit 
iero a viemmeglio appoggiare la prison E cari 
Non owmetteranno d'indicare se ed in qual grado si 
parenti od affini con impiegati addetti alla pain Dire 


zione. 
Dall. R. Prefettura delle finanze, Veoezia 20 maggio 1858. 





N. 13656. AVVISO D'ASTA. (2° pubò 
Caduto deserto il primo esperimento d’ast ni 
Vizio dal’ R. lntedenza, sio jo parrocchia di Se Balnes 


tore, circondario S. Bartolomeo, al civito N. 4645, per l'. 


fittanza delle Case e beni Fondi di appartenenza della R. 4, 
‘ministrazione, iati nei due Lotti sottospecificati, e ni 





suario, le qualità dei fondi, ecc. ecc.) 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 1° giugno 1853. 
LI. R. Intendente, Cav. G. OponI. 
O. Nob. Bembo, ug. 


e o—. 


N. 11389. AVVISO D'ASTA. (8° potò) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell'Uty 
dell'L R. Intendenza, sito nel circondario di S. Bartolommera 
civ. N. 4645, per la locazione di sei Magazzini terreni e n 
Sottoseale, il tutto di appartenénza del palazzo Contarini a $. 
Eustachio ai civ Ni 1864-1865, si avvisa che nell’ Uffizio de. 
l’Intendenza stessa, si terrà un secondo esperimento, nel giore 
di mercoledì 15 giugno p. v.,sul dato regolatore di L, 145 an. 
nuo, e per il periodo da 1.9 luglio 1853 a tutto 90 aprile 1455, 
sotto l'osservanza delle condizioni portate dal precedente Ay: 
c. N. 11389, inserito nella Gazzette Uftsiale 
forni 22, 23 e 25 aprile ai Ni 91, 926.93 
ostensibili a chiuvque presso la Sezione IV. n 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 34 maggio 1853. 
LI. R, Intendente, Cav. G. OpoNi. 
0. Nob. Bembo, U/. 


——_——— 


N. 17252. AVVISO D'ASTA. (22 pod) 

In esecuzione ad ossequiato Dispaccio 25 maggio corrente 
N. 9736-1203 dell’I. R. Prefeitura delle finanze, dovendosi pro. 
cedere all’ appalto del camerale Diritto di passo a Cavanella d'Adi- 
ge, per un novennio, da 1.° novembre 1852 a tutto ottobre 4861, 

si reca a pubblica noi 

Che, nel giorno 15 (quindici ) del p. £. giugno, dale ore 10 
della mattina alle ore 3 pomeridiane, sarà tenuto, presso questa 
| R. Intendenza, un esperimento d'asta sul dato fiscale di anne 
L. 4065 (millesessantacinque), sotto le condizioni ed avvertenze, 
che si leggono nel pubblicato Avsiso.a stampa, da noi più volte 
riportate. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 29 maggio 1853. 
LI R. Intendente, Cav. G. OpONI. 

LI. R. Segretario, M. Calvi. 









562. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 
L'I. R. Comando dei Treni militari di Treviso previene il 
pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 22 giugno anno 
torrente, per ordine dell' eccelso 1. R. Comando militare in Ve- 
rona in data 24 mah 1853 R, N. 5498, un incanto, che a- 
vrà luogo nell’ R. Deposito del Treno militare di Treviso sula 
piazza di S. Tommaso, alle ore nove antimeridiane, in cui # 
ranno venduti 34 varii carri mulitari, 10 fornimenti pieni ad 
uso di questi paesi ed una quantità di ferro vecchio, stracci di 
tela e corde, mantici, catene da carro, e una quantità di fora» 
menti da cavallo inservibili pei bisogni del militare, al maggior 
offerente e contro pronto pagamento in austriache lire effettive. 
Treviso, 3 giugno 4853. 
Il Comandante del deposito del Treno militare KMEIL Capitono 
Visto. 
LI. R. Commissario di guerra Girowetz. 

ll Controllore del Deposito Zimmermann Tenente. 

— a] 


co AVVISI PRIVATI, 


4. R. Ispettorato scolastico della Provincia di Treviso. 

È aperto il concorso, a tutto il giorno 15 giu 
gno p. v., nella Scuola comunale maggiore maschile 
di Ceneda, al posto di Maestro di classe I. Sezione 
inferiore, con l'assegno di annue lire 400. 

1 concorrenti dovranno produrre al Manicipio 
di Ceneda le proprie istanze, muoite di documenti 
comprovanti: @) l'età, d) la sudditanza austri.ca, c/ 
la morale condotta, 4) la sana costituzione fisica, e) 
gli studii percorsi e l' abilitazione ul posto cui as° 














pirano, {) i servigi prestati, g/l assenso vescovile 
pei sacerdoti. 

Verrà espressa la dichiarazione, se sono impie- 
gati, di rinunziare all attuale impiego. 

1 doveri e gli uffizii relativi sono determinati 
nell organico Regolamento 22 novembre 4818 N. 
53512-3279, e nelle successive normali 

La nomina spetta al Consiglio comunale di Ce 
neda, salva la Sup: riore sanzione. 

Treviso 18 aprile 1855. 

LI. R. Ispettore provinciale scolastico SARTORIO. 
— —_ 
Provincia di Treviso 
Distretto e Comune di Montebelluna. 

Per Superiore auwrizzazione, si rende noto che, nel 
giorno 23 giugco p. v., alle ore 9 antim., nel’ Ufficio di 
questa Deputazione comunale, avrà luogo il secondo esp: 
mmento d'asta, once appaltare, salva la Superiore appre: 
vazione, il lavoro di costruzione della Casa ad uso di re 
sidenza dela Deputazione e delle scuole elemcotari, sl 
dato fiscale di L. 38,134.34, pagabii negli annì 1853, 
54, pù 56. 

“appalto segui: à sotto l' osservanza delle disciplin®» 
stabiliie del Decreto 4.° maggio 1807, escluse le migra 
dopo la d Ibera; ed il deposto da premetersi sarà di 
L. 3800.00 a cauzone dell' offerta, e di L. 300 perl 





N. 688. 


Il Cipitolato d'appalto, ed ogni a'tro atto occarieali 








scno fin d' oatecs bili presso quest Ufficio. 
Montebelluna 29 maggio 1853. 
BortoLo Fuun. 
I Deputati $ Giovanni Cima. 
Giuserpe Zanon. 


Il Segretario, Sactat. 


d APPIGIONASI ; 
(0ì giorno 4.0 maggio 4853, e in seguito, nella Par- 
Focchia di S. Luca, in Salzzaae, al civ, N, 4206, ves 
ai procipali Teatri, nonchè alle ML RA. Poste, 
5 Appartamenti decentemente ammobigliali. 
Quesi si «fiano anche seporatamente; come pure unì ® 
dì stanze, a comodo © piacere di qualuoque giasi perwe9* 
î sarà inoltre una ELEGANTE BARCA fornita, ® de 
Posizione dei signori foresteri ed altri. 
II recapito è al Caffè dei Viaggiatori, ‘n Sale * 

S. Luca, oppure ai N. suindicato. 


Prof, MENINI; Compiiziore. 
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N, 4437. 


ANI 
Giuseppe 
figlio, qu 
di Udine 
Paolo fu 
gna conti 
tizione 1° 
in; punto 
so sul for 
al mappali 
cens. 2 
aversi da 
venne lori 
il sig. Lu 
onde in + 
vertenza 
sato il co 
luglio pi 

Rest 
comparire 
far teneri 
le neces: 











provredei 





ze della | 


Dall 
Daniele, 
Li 


ul N. 444 


Ren 
Girolamo 
Savergna 
questo di 
di Giust 
contro es 





detto Bri 


cens. 3: 
77212, 
per cessa 
iugerenzi 
essendo | 
rolemo i 








indicezio1 
venne al 
tore il si 
Ud:ne, | 





giorno 





co. Sarvi 
sonalmen 
tenere al 


opportun 
vedere c 
altriment 
buir, dor 
della lor 


Dall 
Daniele, 


al N. 44 


Rer 
Girolami 





dussero 
decorso 
turbativa 
in Majar 
da ai m 





si costiti 
Luigi Ri 
in suo 
tenza es 
contesto 
alle ore 
R 
compari! 
mente , 
deputato 
istruzion 
riterrani 
essi solt 
le. cons 
zione. 














045, per l'at. 
dell R. Arc 
fica, è per ly 
ecorribile dal 
nio, si ded 
nte avrà 
do patto 
ti e condizioni 
questo mero 
di Venezia dei 
113 01465 


mpa, la Tabella 
, il nome dei 
> l'estimo cen. 





ze 


Bembo, tg, 


(2 pubb.) 
osì nell’ Ufizio 
Bartolomeo al 





ell’ Unzio a 
nto, nel giorno 
di L. 165 an 
O aprile 1855, 
precedente Av: 


saetta Ulfiziale 
91, 9Ze 98, 


me, 


, 
Bembo, UF. 


(2: pubb.) 
aggio corrente 
dovendosi pro- 
Cavanella d'Adi- 
ottobre 1864, 


n0, dalle ore 10 
, presso questa 
fiscale. di annue 
ed avvertenze, 
a noi più volte 


ze, 
LL 
0, M. Calvi. 


(8° pubb, 

viso previene il 
2 giugno anno 
militare ia Ve- 
incanto, che a- 
di Treviso sulla 
‘ane, in cui sa» 
imenti pieni ad 
cehio, stracci di 
rantità di forni» 
tare, al maggior 
he hire effettive. 


KHEIL Capitano 


vetz. 
Tenente. 
—————— 


È 


la di Treviso. 
orno 415 giu- 
ore maschile 
se I. Sezione 
400 

al Manicipio 
di documenti 
austri.ca, €) 
one fisica, e) 
posto cui as- 
180 vescovile 


sono impie- 


determinati 
bre 1818 Lu 
li 
nunale di Ce- 


| SARTORIO. 


luna, 

, now che, nel 
neli' Ufficio di 
sècondo espe 
periore appro- 
ad uso di re- 
elementari, sul 
i anni 4853, 


lelle. discipline, 
ase le migliorie 
suersi sarà di 
4. 300 perle 


tto occorrente, 
0. 








Knnedì 15 Giugno. 





Anno 4853, 


n ”, 


— —s0000-00000— 
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FOGLIO DANNENZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 











N. 4437. 43 pubbl® 
Epirro. 

Alli; nob. co. Girolamo ‘e 

Giuseppe Savorgnan padre e 





figlio, quello di Venezia, questo 

di Udine, rendesi. noto, che 

Paolo fu Gio. Rovere di Arte- 

gna contro essi produsse la pe- 

prile dec. n. 3186, 
di 

















aversi dati precisi per rinvenirli 
venne loro costituito in curatore 
il sig. Luigi Rampinelli 
suo. concorso agi 
sulla quale: v 
sato il contesto per il giorno 27 
luglio p. f ore 9 ant 

Restano perciò diffidati a 





comparire persovslmente od a 
far tenere al deputato curatore | 


le necessarie istruzioni , 





Dall' I. 
Doniele, 
Li 25 meggio 1853. 





Frisacco, Scritt. 
al N. 4440, 1 pubbl 
nob. conti 





Girolamo padre e Giuseppe figlio | 
Savergnan quello: di. Venezia, e ' 


questo di Udine, che Francesco 
di N 
contro essi la petizione 1. 
1853 n. 3190, in punto 
del possesso dei fon 
no el 
detto Braiduz: 











mappale in 772-1, 
e Bolzet di pet. 
, ed al mappale n 
06, e 








772 1,2, di pert 
per cessazione 
iugerensa sui me 


cens 9 






rolamo in Trieste, ed il co. Giu‘ 
e in Vienna senza precisa 
zione del loro recapito, 
venne ad essi costituito in cura- 
tore il sig. Luigi Rampinelli di 
Udine, onde in suo concorso 
la vertenza, sulla quale 

















8 
venne. fissato .il. contesto per _il 
giorno 27 


luglio p. f. ore 9 





Si. diffidano. poi 
co, Sarvognan a compi 
sovalmente. in tempo «d a fer 
tenere. al depntatogli curatore le 
opportune istruzioni, od a prov- 
vedere come riterranno del caso, 
altrimenti ad essi soltanto attri» 
buir, dovranvo le. conseguenze 
della loro inazicne 

Il B. Dirigente 
VirroneLts. 

Dall’ I. R. Pretura in Sao 
Daniele, 

Li 24 maggio 1853. 
Fri 








al N. 4439. 
Epirro. 
Rendesi noto si nob. conti 
Girolamo e Giuseppe padre e 





1% pubbl 


figlio Savorgnan, quello di Ve- ‘ 


nezia questo di Udine, che li 
io. Batt. ed Isidoro To- 
di Majano contro essi pro- 
dussero la petizicne 19 aprile 
decorso u. 3189, in punto di 
turbativa di possesso sui ( ndî 















mappali n. 1279 porzione, 
1278, di pert. cens. 45: 


e n 
47, e 12/9 porzione, di pert. 


cens. 7:75, e che per non 
aversi piecisi per riovenirli 
si costituì il loro curatore il sig. 
Luigi Rampinelli di Udine onde 
in suo concorso agitare la ver- 
tenza essendosi poi fissato per il 
contesto il giorno 28 luglio p. £ 
alle ore 9 ant. 

Restano perciò diffidati a 
comparire in tempo personal. 
mente , od a somministrare a 
deputato curstore le necessarie 
istruzioni, od a provvedere come 












zione, 
lì B. Dirigente 
« Vorroneno. 
Dall. R. izza in San 


6 





1853. 
risacco,, Scritt. 


A. Pretore in Sen È 





no produsse 





cco,, Scritt. | 
‘i Mutinelli, Cons. 
Tribunale di I. 


le, conseguenze . della loro ina- 


 Al'terzo. esperimento a qualun: 








N. 4299 
Ep:itto. 


Rendesi noto ai nob conti 
Girolstoo e Giuseppe padre e 
figlio Savorgnan, quello di, Ve- 
che 
Canciano Bortolotti di Ragogna | 
contro loro produsse la petizione 


nezia, questo di Udine, 





42 aprile p p. ». 2948 in punt 
di turbativa di possesso sui fon 
i in M-janu gi moppali wo. 1245. 


ione da ogpi u'terii 
medesimi 





$S 


avendosi solo trovarsi il co Giu- 





in Trieste, venne ad essi depu 


| tato in curatore il 








4 


re le istruzioni 
È difesa, od a provvede 











zione ; ertiti che venne fis 


sato il giorno 26 luglio p_f. ore 
9 ant, per le deduzioni delle 


parti. 
| Il R. Dirigen 
VitTORELLA. 





Daniele, 
Li 19-maggio 1853. 
Frisacco, Soritt. 


N. 17488, 
En:rro. 





Editto essere mancato .a° vivi 








del fu Pietro, disponendo della 


sua sostanza a favore 





Cristinn Lindegg fu, Bal 

Constando s questo Tri 
nale, che fra gli altri succe 
legittit esistano un figlio 
nome Antonio De Coch domici 











liato a Roma, un'altro di no e 
to a Salonie- 


Domenico doi 
chio, ed una 









dati a produrre nel ter. 


mine d'un anno a ques'a Prima 
dichiarazioni in 


Istanza le loro 
detta eredità, sotto 
ria, che trascorso in! 





minato: 
ilmente ii 





termine suesposto , si procederà 


alla liquidazione in concorso de 
gli eredi 











sona del sig. Gio 
amministratore giudiziale. 


f Locchè si pubblichi di set 
limana in settimana p?r tre volte 


nel foglio Ufficiale. 
| Il Presidente 
i Manrnosi. 
A, Cavalli, Co 





Dall'I. R. 
Istanza Civile in Vene: 

Li 6 giogo» 1853 
Domeneghini. 





N. 23516. ». 1852. 
Epirto. 


L’I. R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto, che sopra || di 
icembre 1852 num. 

inistratore della 
Michiele 
i fece luogo 


istanza 10 
23516, dell 
massa ‘oberata del fu 
Vendramiu Mosca, 
al primo e secondo esperiment 
d'asta della sostanza immobi 
del concarso predetto setto 
scritta, prefisso a tale effetto pel 








eseguirsi a messo. di sppo: 
Commissione: nella Sala d'adien 
sà del Tribunale medesimo 


L'asta seguirà solto le se- 


guenti — 
Condizioni. 


I. La vendita seguirà 


lotti separati con ordine progres- 
sono in seguito Î 





; con coi 
partiti gl immobili da vendersi 

IL Essi immobili 
venduti al. primo e seconda 





conto soltanto al prerzo.superio- 


re od elweno eguale della stima. 


que prezzo; de questa cond 


gione si eccettua il lotto Leona 


della classe prima. 


13 pubbl 


4:35; 0 1193, di' 
€ che non essen- 
do noto il preciso loro recepito 


seppe in Vienne, il co Girolamo li 


Restano, perciò diffidati a 
comparire personalmente, od a 
far tenere sl deputatogli curato- 






4 terranno del caso, altrimenti ed 
soltanto dovranno attribuire 
conseguenze della loro ina- 


4* pubble 


Si rende noto col presente 


delle due 
ex filia Fosca, Marianna e 





nome Caterina De Goch 
i, vengono i mede- 


sinuati, e del curatore 
agli assenti, costituito nella per- 
ni Fossati 


12 pubbl | 











saran: © 


TI. 
cautare la propria offerta me- 
i diante preventivo deposito nelle 

giuti- 
importo 
o de’ singoli lotti, ai 
quali intendesse di aspirare, in 
valuta d’ oro e d'argento, al 
corso legale, 
carta monetata, imp' r'o che 
rà restituito tosto chiusa | 
a quello che non restesse di 
iguardo 
a questo fermo il fatto deposito, 
i onde assicurare gli effetti dell’ 
|| asta. 























IV. I beni che si porgono sl 
ono in seguito de- 
pettivi lotti, «i di- 
guono in due classi, quelli 
di Piazzola 
e quelli si 










Provi 
| stretto di 

Treviso, per i quali bevi hanno 
È iaogo condizioni diverse ’ dai 
È primi 


V. E quanto ai heni posti 
nel Distretto di Piazzola Provin- 
cia di Padova distinti nei lotti 
della Clssse I.* dovrà il delil 

tarin deposi entro giorni 

'l otto decorribili dall'atto di d-li- 
| bera presso la depositi del 
R Tribunsle Padova in valu- 

















Dall’ I, R. Pretura in San li ta d'oro 0 d' argento al corso 





libera, imputendo il fatto depo- 







I suddetti stabili posti 
vengono ven 
rovaro all' e- 








N fi poca della fatta delibera. coi pesi 
ittà nel giorno 16 no. 


dipendenti 
ltro ri. 
servato agli offerenti di fare ‘l'i- 
spezione dei rel documenti 
presso l'amministratore del con 
cerso Leonoldo Dr Caffi. 

VIT T suddetti stabili posti 
in Piazzola verranno assunti dal 
deliberatario come sopra con tu'ti 
i pesi e servitù, che per avven- 
tura fossero inerenti si fondi 
vendu'i senza poter pretendere 
abbuono di sorta, non prestando 
la massa dei creditori alcuna pa- 
ranzia neppure sulla quantità 
- ll precisa dei beni, che restano 

venduti a ‘corpo e non a mi- 
sura. 























VIII. M delibrraterio degli 
I ll accennati beni posti in Pintzo'a 
non potrà ottenere, nè verrà a 
lasciato il Decreto d'aggiu- 
dicazione della proprietà acqui 
stata, o d’immissione in postes- 
i | so, se non dopo che avrà effet 

tuato il pagamento mediante de- 
- | posito giudiziale del prezzo di 
delibera. 

IX. Non effettuando esso 
deliberatario, in relazione al pre- 
cedente articolo, il deposito nel 
termine suindicato, gl' immobi 
ad esso deliberati saranno nuo- 
vamente posti al pubblico in- 
canto a tulte spese di esso nffe- 
rente che si renderà resnonsabile 
di danni derivati, al cui fine 
verrà prima di tutto erogato il 
fatto deposito. 

X I creditori inscritti non 
saranno tenuti al datto deposito, 
i tratta il precedente arti 
colo IX, per |’ importo delle 
quali sono inscrit 

se non dopo la 
graduatoria e solo in quanto non 
fossero utilmente gradueti, e con- 
seguentemente non potr 
tenere il Decreto d° aggiudì 
ne che dopo l'esito della gra- 
duatoria stessa. 





= |{ loi 


























I 
primo esperimento il giorno 6 
del p. v. agost,, e_ pel secondo 
il giorno 3 settembre sempre 
dille ove 10 ant. alle 2 pom.. da 








libera! il bollo del Decreto 


d' aggiudicazione, In tassa per 
trasferimento deila proprietà, ed 











xIL Rispetto poi a’ beni 
immobili appresi dal concorso e 
posti Distretto di Bassano 
Provincia: di Vicenza e nel Di 
stretto di Asolo Provincia di 




















Treviso compresi nella classe IL* 








sogge»ti all’ iscrizione sussisten- 
te a favore. della pubblice am- 
‘ ministrazione per .l carico di 
Conservatore delle Ipotech + che 
ra sostenuto dal defurt: 
eredità si rese oberata, 
|| detti beni avranno luogo le con- 


con'enute nei ce- 


















guenti articoli. 

XII Il deliberatario di tutti 
0 de'sivgoli beni resta obbligato 
» trattenere il. prezzo fino allo 


svincolo dell’ iscrizione sussisten - 
te a favore dell’amministrazione 
duratura fino all'anno 1860. 





interesse del 5 per 100 sul prer- 

20 ogni sei. mesi, depositanlone 

il relativo importo presso il R. 
d 










delibera @ conseguente aggiudi 
cazione, fino al momento in cui 
inatoria sarà passsta ii 
giudicato ; dopo il qual tempo 
dovrà il deliberaterio pagare gli 
interessi creditori a seconda 
dei risulrati dalla 
stesso. 


















dovra 
per 





61, 


graduztoria , 


l'importo della metà del prerso , 





di delibera entro due 


delibera stessa. e ritenuta lipo * 
teca dei beni venduti, senza di, 
che non svrà luogo il decreto di . 





XVI. La causione fondiaria 
della delegazione 
del concorso, e sol- 
sua approvazione se 








tanto colli 
tà accetl 

xVI 
renti dei 








Anche per gli offe- 
beni suddetti di Bassa- 
no resta fermo l'obbligo di de 
posi in densro il decimo 
della stima a senso e per gli ef 





- fetti del superiore articolo nono, | 


e per la conseguenza che 
tro i dun mesi non 


en 





che coloniche ed orto, descritti , 


nel Comune censuario di Villa. 
franca si » 
1882, 1583, 
1587, 





1584. 1585, 1586, 
1588, per la superficie di 








p. c. 121:85, con le rendita | 
419: 21, sti 1 9725: 68; 
il secondo di campi 18:3:33% 





a. p. vi descritti nel Comune È 
censustio di Villefranca al num. 
1686, per la. superficie di pert. ' 
72 : 58, cella rendita di | 180: 
stim ti 42‘6: 18; 
di campi 8:1:72 con fabbrica 
colonica parte srato , piantato, 
tuto e parle prato, descrii 


















387, 388) 1788, 1789, per la { 
superficie di pert. 32 : 20, colla" 
rendita di 1. 138177, 
1 2735: 555 fnalm 
di campi 1:4:37 
parte prato descriito in Comune 
ceususrio di Cumpolongo si n. 












7 












iazzola al n. 2332, 
5:60, colla rendita di 
1 20, stimati 459 : 26. 

6. Campi 0:0: 

in due corpi; 
120 a. posto in Tr. mig 
seritto nel Comune censuario di 
Piszzola al n. 2316, ‘con la ren 
dita di 10:72; il secondo di 








| tivole 33 a. posto in Tremignon 





descritto nel Comune censuario 
i Piazzola al n. 2317 porzione, 
culle rezdita di |. 0: 67, ambe- 





una cauzione che si trovi sod. | due deiti corpi stimati austr. |. 





disfacente dalla delegazione dei : 
creditori, si procederà ad una 
una nuova delibera a tutto ca 





co dell'offerente che non 
adempiuto all' accennata condi- 
zione. 

' XVIII. Conseguentemente 
per i suddetti beni posti nel Di- 
stretto di Bassano ed Asolo von 





avrà luogo | aggiudicazione se ! 





acceltata la cau 








ione, e l'aggiudicazione stessa | 


dovrà retrotrarsi al precedente | 


S. Martino, e con questo che i 
frotti civili derivanti dalle affit 
tanze conchiuse dall’ ammi. 
tore che dovranno 
fino al ter 





nteggio del delibe- 
decorrano a vantaggi 






e così dal deliberatore 


giorno, 
dovranno essere sostenute o ri 





fuse le imposte calcolate nella 

relativa conseg resoconto per 

parte dell’ amministrato 

/ Descrizione dei be 
Classe 1 














4 





1. ragioni utili di 
05, con casa cole 





Distreito di Piazzola. con tutti 
gli oneri e condizi 
dall’ istromento d' investitura a 
tito!o di locazione ereditaria del 
di 3 agosto 41847. Atti notsi 
Guseppe Antonio Berti, descritt 
in mappa censuaria di Villafran 
ca ai num. 635, 642, 643, 647, 
648, 655, 656, 657. 660 perzio. 
ne, 661 porzione, 662, 















1820, ed in mappa censu-tia di 
571, 572, 573- 


Piazzola si n. 
1202, colla supi 
219 : 69, coll: » 
di a | 678:62; 
15058 : 51, da dedu 
il canone dovuto al direttario a 
termini de! sudietto istromento 
3 agostò 1847, per cui si accet 
terà qualunque offerta, e si de- 
libererà a qualunque prezzo. 
2. Campi 13 79 arat 
erb. vit con prato e fabbri:he 
coloniche in Tr:miznon 
meri de! Comune censu 
Piazzola 446, 450, 2312, 2315, 
perte del 2317, 2319, 2320 di 
pert. 52 : 96, con la rendita cen- 
suaria di 
a. | 4560: 34 

3. Casi 
adiacenze con campi 100, 
in Villafranca descritti ia mappa 
ai n. 469, 650, 652, 653, 654, 
p:r pert. 17:82, con la rendita 
di è. |. 139: 29, stimato il tutto 
nl 5484 : 18. 

4. Campi 59:3:201 posti 
in Villafranca e Campolongo di- 
visi io quattro corpi; il primo 
di campi 3':2:58 con fubbri 













































665," 











gl'iuteresi da quel ; 


ì 
È 






pi dipendenti | 





i 
14 





|. 159: 25, stimati 
î 


ino di villeggiatura ed 


99: 32. 
Classe Il. 

Beni posti nei Distretti 

di Bassano e di Asolo, 

1. Casa di villeggisture e 
colonica con campi 44 :1:150 
posti in Romeno descritti nei 
Comune censuerio pure di Ro 
mano ni n. 1221, 1246, 1248, 
1249, 1250, 1251, 1252, 1515, 
1516, 1517, 1518, 1519, 1524, 
2145, 2146, 2240, 2233, per 
pert. cens, 182 : 12, «colla rendi- 
ta di | 242:78, stimati austr. 
|. 11500. 

















campi 8: 1:73 in Semonto, de 
scritti i primi nel Comune cen- 
susrio di Mussolen'e ni n. 537, 
1039, 1364, 1365, 1366, 1367, 
1368, 1369, 1370, 1371, 1372, 
1373, 1374, 4375 4376, 1377, 
1378, con la superficie di pert. 
cens. 109 : 68, colla rendite cen- 
susria di o. | 188:15; edi 
secondi nel Comune censuerio 
di Semonzo si num. di meppa 
538, 540, 541, con pert. cens. 
4:34, colla rendi'a di a. | 





im Comune di Villafrance, | 45: 54, stimati ». | 7835: 60, 


3. Compi 3:0:47, posti in 
Semonzo descritti. nel Comune 
censuario locale ai n. 497, 498, 





12:61, con la 










scina, via pesti in 
Sol:igna ai numeri di quel Co- 
mene censuario era uv tempo di 
Pove 1658, 1659, 1660, 1661, 
1664 e 1668, con Ja superfice 
di pet. cens. 25:06, con la 
ten di a, L 31:92, stimoti 
#. | 1248 :60 
Locchè affisso all’ Albo del 
Tribunale, nei soliti luoghi d-ila 
Città, e nei Distretti di Piczz la, 
Basssno, ed Asolo, s' inserisca 
per ire volte consecut ve di set- 
limana in settimana nella Gaz- 
retta Uffici.le di ezia. 
L’I. R. Presidente 
Gueonmina. 
Cavalli, I. R_Cons. 
Lazarich, I. R. Cons 
Combii, Gind. Suss 
Dall’ I. R. Tribunsle Prov. 
im Padova, 
Li 25 maggio 1853 
Agezzi, Prot. 























N 40678. 12 pubbl.* 
Eoirro, 

Per parte di quest I R. 
Tribunale Civile si rende noto, 
che sopra istauza 16 «dicembre 
1852 n. 40678, dell'I R. Ufbcio 
fiscale faciente per VI R. In- 
tendenzp delle Finance in U'ine 
dinanzi 1° Aula 11 Verbale, e 
mei giorui 20 luglio, 24 +6» 0, 








1579, 1580, 1581, 





Ù 
terzo 


3 382, 383. 384, 386, È 





e 25 settembre sempre elle ore 
10 ant., si terranno li tre espe- 








Ping 


i Ant vvertenza, che 
nelli due primi esperimenti non 
saranno deliberati gl' immobili 
' se non a prezzo meggiore, od 
eguale alla stima, ed sl terzo 
a qualunque prezzo, salvo in vi 
di premettere le prai 
| stabilite dai par. 140 e 422 del 
I Giud. Regolamento. 

ti Condizioni. 








È Gl’immobiti seranno espo- 
incanto sul dato regolato- 
| re di a. 1 4321 :59, e venduti 
1 81 maggior offerente nello stato 
i trovano, secondo chè 
parisce dalla stima giudiziale 
20 settembré 1852 degl inge- 
Antonio Cavedalis, e V. 

















[1 
1304, 1305, per la superficie di {| 
pert. 5, colla rendita di |. 7:17, ! 


obla- 
il previo deposito di 
! a. 1. 432, ai riguardi, delle spese 
4 d'asta e delibere, che staranno 
a pieno carico del deliberaterio. 
| MI. Entro 14 giorni 
| Decreto di delibera, dovrà | 
giudicatario versare ai deposi 
i dell'1 














Îl in moneta effettiva d’oro, o d' 
il argento a valor di tariffa il 
| prezzo di deliberi 





ranno a peso del deliberatario 
‘dal giorno della delibera, e si 













titiene, ch' esso acqui: fondi 
con tutti i pesi erenti. 

V. Non potrà il deliberata- 
conseguire la definitiva aggiudi- 


cazione ilegl’ immobili, e la 

del deposito fatto 
asta, se non dopo che 
rà provato |' adempimento di 


















ogni obbligo per di lui parto. 
VI. Mancando il deliberata. 
rio ad alcuno degl' impegni as- 
' santi, potranno essere senz'altro 
rivenduti gl’ immobili subastati a 
di lui 








rischio, e pericolo. a ter- 
del par. 438 del G. R., e 
oltre tenuto al pieno sod- 











Immobili subas'ar: 

4. In Comune e Frezione 
di Valeriano, molino al num. di 
mappa 1377, de'la estensione di 
pert. cens. 32, coll'estimo di 
|. 839:98, confina # levante 
«on cortile, a settentrione coll’ 
orto n. 1378, di proprietà dei 
Consorti Pol, a ponente coll’ Al- 
veo: della Ro; ed a merzo- 
giorno colla st che mette a 
Lestans. 

2. In detta località al num, 
di msppa 1374 1,2 prato della 
estensione di pert. cers. 75, col- 
l'estimo di |. 13 : 29, detto Bar- 
zelto sotto la strada, confina a 
levinte con fondo dei Consorti 
Pol, a settentrione colla suddetta 
strada di Lestans, a ponente, e 
mezzogiorio col torrente Cesa, 





























I quali due immobili sono 
stimati del valore complessivo di 
1 4321: 59. 

II presente Editto sarà af- 








fisso nei soliti | oghi ed in: 
per tre volte in tre consecutive 
settimane nel foglio Ufficiale 
della Garzetta di Venezia, ed 
affisso altresi nel C po luogo 
Prov. e Distrett, ove scno si- 
fondi. 
Il Presidente 
Manpaoni. 
A. Cavalli, Cons, 
Benatelli, Cons. 
Dall'I R. Tribunale di I 
Istanza le in Venezia, 
Li 23 maggio 1853. 
Domenegbini. 




















N. 2748. 1 pubbl.* 
Epirto 
In seguito a requisitoria del- 
VP 1. R. Tribunale Prov. in Udi- 
ne 13 corr. n. 5572, si rende 
noto che nei rni 30 agosto, 
" 20 settembre, e 18 oltobre anno 
corrente, avranno luogo presso 
| questa I 
‘ apposita Comi 
| i tre esperimenti d'asta degli 
| immobili sottodescritti, di ragio- 
ne di Giovanni fu Autoni Ga- 
belli, 
| Rorai piccolo 
| denone, esecutati sulle istanze 
della Secclar Casa delle Conver 
































prezzo non 
della stima, ammontente ad è. 
I. 10233 : 48 

Il. Non verificandosi la ven- 


dita al 4° e 2.° incapto. saranno || 





gl'itmobili deliberati al 3° in 
canto a' preto anco inferiore 
‘quello della ‘stima purchè sienò 


coperti tutti li creditori ipote- | 





inte all’ asta 
dovrà cantare l' offerta col depo- 
sitare previamente a. mani della 
delegi jin monete 
d’oro 0 d'argento, a corso della 
riffa, il decimo del 

tima, il quale verià re- 
















manga delibe e. nel caso 
Frà trattenuto in iscon- 


approvazione della delibera. de- 
positare in seno del requirente 
‘Tribunale in monete d’oro 
srgeuto, a corso della le; 
tiriffa il rimanente del presso 
per cui serà seguita la delibera, 
sotto pena del nuovo incanto a 
tutte sue spese e danni 

V. Le spese tutte succesi 
delibera, e futti i car 
pubbliche e comunali i 
poste ‘cadenti sugl’ immobili ese- 
cutati, come ogu'altro peso di 
qualunque Di che eventual 
te fosse fondi. inerente, 





















liberatasio dopo la delibera. 

Segue la descrizione 

degl' immobili 

1. Casa d'affitto; posta in 
colle, col cis. n. 98, ed in map- 
pa di, Caneva al n. 4923, di 
cens. pert. 0 :39; estimo |. 17: 
11,.confina a le 
€ sera coi seguei 
alli monti con strade e. terreni 
di questa ragione. 

2. Osto in colline in mappa 
di Coneva al n. 4924, di cens. 









pert. 0:45, estimo |. 19:74, 





cinto da siepe, confina a levante 
con strada ed agli altri leti con 
terra di quasta ragione. 

3. Terreuo in collina. perte 
arativo, parte aeppatito, e. part 
a fieno denominato Riya long 
sopra il trozzo, Col di ferro, 0 
Revanelia in mappa di Caneva 
sub 1, 2, di 
imo |. 












sodì, e monti strada ed a po- 


nente con Masut i Bortolo. 
4. Tesreno  p:rte sappi 
to e parte, a prato cespu- 





pert. 1:99, estimo |. 1 
confioa a levante 


Giovanni col n, 4824, mezzodì 
con strade, a sera con Fra 
sco Franco ci 
mouti con Sast 

5 Terreno pasta 
e, parte pratiso denomioato ls 
Riva di casa in mappa di Ca- 


n. 4827, 01 al 





con lerra di questa ragione e 


trade. 





Campo delle rote in ma 





rt, 10:46: 
la occupazione stradale, confina 
& levante cou 








tì presente 
coi metodi soli 
tre volte di settimana in set! 
me a nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Dali’ 1. R. Pretura di, Sa- 

cile.) 3 
Li 3t moggio 1853. 

Vescori. 

Bombardella, Scritt. 


12. pubbl.t 





sarà pubblicato 





«Eprrro, 
Si porta a pubblica notizia 
che nellè giornate 27 giugno, :1- 
1, settembre p. 











canto eseculito ad  istarza _‘ 


Moisè Luzzato di Gonars_ ed in 
pregiudizio di Carlo, G. Bau, 
Barbios: di Chiasiellis,, per la 
vendita; della segue! 
Mc 



























successivi all' | x 
che l'esecutante il quale di ciò 




















































con Polese 




















vit. detto 
di 
Caneva al num. 3301, di cens. 
19019: 56, per 


la a mezzodì 





|| proprietà soltanto dopo che si 








| respousabilità 


co, in mappe aio 48, colle su- 
perficie di pert. —:09, 
| cens. 1. 7 : 92}, confina te 
e meztodi Pascutto Giuseppe vi 
Pelice, ponente strada del 
leggio, ed a tramontana altra 
strada, stimati “s. 1 1600, alle 
seguenti 





I. Wessubo sarà ammesso ad | 
rire senza ‘che abbia verificato 


Ùl deposito di a. 200, meno 
l' esecutante il quale potra offrire | 
| senza ‘questo Il deposito verrà | 
| restituito a chi. non rimanesse 


deliberatario , trattenendolo. al 


| maggior offerente. 


II, Nel ‘primo e secondo 
esperimento inon potrà essere 
venduto |’ immobile a mag- 
gior prezzo della ‘stima, nel terzo 
a ‘qualunque presso. 

HIT. Il deliberatario dovrà 
pagare il prezzo di delibera en- 
tro giorni etto ‘presso lI. R. 
Cassa dei depositi, il prezzo per 
cui gli venne deliberato l'immò- 
bile, meno il verificato deposito 





ne resta dispensato fino alla gra- 


|duntorie ; bensì andrà » suo ce. 





rico.il pagam. dell'interesse del 
5 per 0,0 sul di più di delibera, 
ove sorpassasse il su credito 
IV. Mancando il deliberata- 
al paganfento del prezzo entro 
eni dopo seguita. l° 











canto, che si farà 
fronte col verificato deposito, ed 
ove sl tentato esperimento non 
si ottenesse il prezzo da lui of- 
ferto, ne «srà ‘responsabile sul 


le spese 








o. 
spese posteriori all’ 
n staranno «a ‘tarico del deli. 
ratario. 





fisso nei luoghi soliti in questa 
Città, ‘ed ‘inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uffi- 
ciale di Venezia. . 
Il ‘Presidente 
Dr Manca. 
Altenburger, Cons. 
Vorsjo, Cons 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 24 maggio 1853. 
Gennari. 





al N. 14685. 
Epirto. 

L'I R. Tribunale Prov. in 

Wicenza rende noto, che nel lo- 

mza ed innsnti 





13. pubbl* 











gno, 14 luglio 
dalle ore 10 
ant.ialle ore 2 pom., il triplice 
esperimento di subssta per la 
vendita dei sottodescritti stabili 
tro istanza della ditta 
ini e Comp. di Tre- 
Tonini în pregiu- 
ppe Uderzo fu Gio 
Battista, possente di Vicenza, 
sotto le seguenti 
Condiziani. 
I. L'asta sarà tenuta in sei 
comprendendo cia- 
obile a cui come 
sce e sul dato del 
come sito altri 




















sotto si ri 
valore di 


l'buito, e verrà deliberato al mi- 


glior offerente. 
IL, Qualunque offerente do- 








il decimo del prezzo di stima di 
ciascun lotto : il rimavente prez- 
deliberatario 0 


20 s'arà presso 
deliberatarii sino 
graduazione dei credit 
l obbligo .però di 
nuslmente dal giorno della de 
bera in poi neil' Ufficio depositi 
di questo Tribunale gl' iuteressi 
del 5 per 0/0 sul residuo prezzo 
insoluto. 

III, I deliber libe- 
ratario conseguiranno il mate- 
le eil utile possesso delle case 
all'atto della delibera e la piena 















stato interamente soddisfatto il 


ed inserito per || prezzo per cui seguì la del:bera 
le con ogni relativo interesse; 


restando a debito del deliberatario 
o deliberata far annota: 
tal condizione nel'e ti 
suarie. 

IV. I deliberatarii solto sta- 
rano a tutte, .le servitù e p 






|| a cui le case da subastarsi fos- 


sero o potessero essere soggette, 
e saranno del: pari ‘obbligati dal 
giorno della delibera in poi al 
pagsmento di tutte. le \pubbliebe 
imposte ed a qualunque ripara- 
ione di cui le, case potessero 
isognate. 









quali 








rii ritenepo i debiti. inerenti sulle 
case da subastarsi per quanto vi 
1} si estenderà il prezzo offerto, ed 






Condizioni Pa 


Nl presente Edito verrà af. ; 








| die, |, 1050, 


ati. Lotto VI. 

foro espitali eventi il tempo fade 

# dei Una casa posta in circonda 
pese i ti esterno di Vicenza in Coltu- 


n r n i trà Borgo 
i. Ogni pagamento sngte L0;di Comisano in cos! 8 
del Peep rire all’ ant, {di Padova, descritta in man 
quanto del prezzo di delibera e ‘ stabile al o. IELoe seni 
relativi interessi, dovrà seguire . cens. 0: 0:7, cella 
‘con moneta d'oro, e d° argento | k $ 









Regia È 


procedura esecutiva di pignoi 
mento, stima e subasta dovranno 
essere pegate dai deliberati 
roporzione del prezzo del loro ' ©0! 
pesta o dil deliberaterio al | stimata ». 1 8800 i 
creditore istante 14 giorni dopo | Il presente sarà pus o | 
la seguite delibera e dietro spe | ed affisso all'Albo del Tribonsle, i 
cifica che ‘serà resa ostensibile: | © 0 luoghi soliti di questa || 
quelle poi:della successiva pro- | Città, nonchè inse! lari tre| 
Sedura fino alla distribuzione del | volle nella Gazzetta Uffici le di || 


isorio comune, ed ® 
È con corte dele massa 


4 
| 












È Venezia 
reno terno atene provo, | H-Gons Aul Presidente 
care la graduatoria j anche que. Tovnsnsa. 
ste spese saranno sostenute in pis on di 

n A ml Da ® È 
proporzione del rispetivo #649È | patl'L BR Tribunale Prov. 
; || di Vicenza, 
tii o deliberatario » qualunque | Li 17 maggio 1853. 
delle suddette condizioni e spe- | R senfeld. 
cialmente al pagemento del pres- | — _ —_—- 
zo interesse e spese, potrà | N. 2514 Lane 44 pubbli® 








liasi interessato provocare il 
reincanto a tutto loro danno e 
spese gd un so'o esperimento ed 
anche a prezzo minore di stima | 


di L'I R Tribunale. Prov. di 


| Belluno rende note , che nel 
| giorno 2 luglio..p. v. dalle otte 
p ‘monlicati 9 ant. alle 2 pom. (@ mezzo del- 
mibeipprgii Asia i 19 splita Comeiasione' cella re 
| sidenza di Questo Tribunale so 
N 2a di Girolamo Bressan 
patrocinato dall'avv. Dr Palatini, 
jed in confronto di Pri 
| Pavei e Letizia Laurent 
di Vijome per paga 
431:07, si terrà il q 






















do a tutto henefizio dei creditori 
e. dell’ esecutato, W 


1. Descrizione degli stabili jtimento di pubblica esta. degli 
ll ‘tabili sottodescritti, ed alle se- 
Lotto L. | guenti 
A. Una casa posta nel cir- Condizioni. 





IL L'esecatante non! assume 
responsabilità tranne quella. del 
i fatto proprioz 

IL Le delibere seguirauno 
in. lotti di ;un corpo di fontlo 


condario esterno di Vicenza in | 
Coltara i 
Borgo 
registri della mappa stabile al n. 
| 988, della superficie; di pert. 
cens, 0:17, e della rendita cen- | 
suaria di a. I. 84, confinante a | 
mattina cogli eredi Rossi Vin 
cenzo mediante muro. divisorio 
rtolini con 








spirante dovrà pri- 






ditori inscritti Maria 
seppe Pochlener e Pietro Giaco- 
| mini sono assolti da questo, de- 


R. strada Padovana | mioi 

I, 3920. ll posito ; 

ba Lotto II 4 . V. Il deliberatario dovrà de 
B. Una cssa posta nel cir positare al momento il terzo del 

condario. esterno di Vicenza in ;{ prezzo offerto, e, pagherà gi%eltri 

Coltura di Camisano in contrà {| due terzi coll’ interesse del 5 per 















Borgo dova descritta in "010 dalla delibera al. creditore 
censo stabile al m. 1009, della | assegni 14 giorei dopo il 
superficie di pert. cr Decreto d' assegno ; 










VI. L' esecuiante, e così i 
tre creditori inscritti sono assolti 
anche dal deposito del terzo 5 





e colla rendita di a, |. 154 : 56, 
confinante s matt. con Caulon, 
Rossi e Gisnello eredi mediante 
muri divisori comuni, a mezzo: VII, Il deliberatario assume 
giorno beni degli eredi Gianello: | gli eventuali carichi prediali che 
a sera con beni degli eredi di || fossero insoluti s 3 
Basso Luigi mediante muri di VII, Ottenuta ila delibera il 
questa proprietà e telli || deliberatario potrà. domandere il 
Sonve .; medi ii || posseso dei fondi ; 
tramontana con be IX. L’ aggiudicazione sarà 
accordata dopo pagato per intero 
il prezzo; 
X. Le spese. di possesso e 
d'aggiudicazione stanno a carico 
















colla R. strada Padovana, stimata 
è, |. 2520 






























ì Lotto III del deliberatario ; 
C. Una casa posta nel cir XI La delibera a spezzati.o 
conderio. di lotti è subordinata al risultato di 







Coltura di ,, in contrà | tutte le delibere per. modo, che 

Borgo di Padova descritta in || se dalla somma complessiva delle 

censo stabile al ». 1037, della || delibere s'esse mon vi si olte- 
pert. cens 0:13, e || nesse un prezzo di tutti 


endita di a. 1 che superi il prezzo di 





nerale, le offerte parziali si. a- 


assa concutsuale di Uder- 
Ratt in parte, e parte 
con Mines mediante muri divi- 
sorii comuni, a mezzogiorno con | comini, il quale è assolto dal 
la R. strada lovana, a sera || deposito tanto per le, offerte, 
con casa Sprenzi e Fegzion me- | quanto per la delibera 
diante muri divisorii comuni, ed Stabi | 
a tramontasia colla corticella di | Comune Censuario di Visome. 
proprietà della massa -suildelta, N. del catasto .;5377,.n. di 
valutata a. |. 5600. mappa 928, 929, 933, 935. Co- 
Lotto IV. misoj aratorio di peri. 1:48, e 
D Un: casa marcata col || prativo di pert. 0 : 96, confina a 
n. 1131 rosso, posta nel. | mattina Eugenio Bianchrt e. Fab- 
l'interno di Vicenza in contrà f bticieria di Castion, mezz. Bian 
Fontana coperta in censo stabile || chet, sera Domenico Tison e 
al n. 551, della superficie dif Giacinto Tison, settentr. .stada, 
pert. cene. 0:17, e della rea- ralutoto I. 225 :.60 
dita di a. LL 108, confinante a A. del catasto (5594, n. di 
mattina con Sante Piccoli a mu- | Mappa. 1048, 1888, 1310, In 
ro divisorio comune, a mezzodì || Prade arat. di pert. 1:72, e 
con Volebele erede. Maiuenti, a [| preto all'intorno di pet. 1:93, 
sera fratel'i Cocconi, ed a a mattina e mezzodi Giacomo 
rada pado- || Tison q. Bortolo ed acqua della 































monte colla B. Li 
vana, stimata a. |. 7580. Contessa, sera e seltentr. strada, 
Lotto V. stimato I. 337: 30. 
Una casa posta nell'interno NB. 1 suddetti Are. numeri 











di Vicenza in contrà Corte dei || di mappa sommano la quantità 
Bods in mappa stebile al num.||di pert 2 : 99, ma dietio vo 
15 colla || praticato risultano invece 3 :65. 


N. del catasto 515, 516,363, 
n. di mappa 1363, 1364, 113657, 
1366, 1368, 1369, 1370. Com. 












- sero fondi ora ghie- | non compensi 
rage? queto consenscienti \\alla ‘pluralità dei 
comparsi, e non comparevdo al. 


ie della Cicagna, stimato. I. 466: 
60. 


TRE OvPEDNO.::per 


Mi.) del: tadesto del 512,)n |) coniò l'amministratore ela dele. 
di mappe 188, 189, 190. Pesorta gazione saranno! nominati da 


rat. con. pora vara a mezzodì 





questa Pretura a tutto pericolo 


di pert. 2:27, a m-itina Pierina dei creditori. 


Capraro ved. de Barba, mezzodi 
la stessa ed Antonio | Laurentire 
sera. Vinceoso 














renti, stim: 
N. del catasto 5150, n. di 
mappa 268. Alla Turriga in Vi- 
di pert. 1:86, 





Francesco Pavei mediante feb- , 
brica, sera fratelli de: Col, setten- 
tricne Angela Savaris , “stimato 
1 996: 20. 
| Presidente 
Venton. 
Comini, Cons 
Fontana. Coos. 
Dali R Tribuasle Prov. 
in Belluno » 
Li 27 maggio 1863. 
Nenzo, Scritt. 












N 8059 43 pubble 
L’I R. Tribunele Prov. in 
Vicenza io appendice all‘ Bitto | 








3 maggio p. p_n. 2774, reli 
alla subasta di fondi provocata 

da Girolamo Chinotto 8! con- 

fronto. di Gio Jambora ‘anche © 
pei ri di lui figli Clandio, 
e Venceslso, e Gio. Moszini fu 
Giuseppe rende noto per 
degli aspir che la 
i immobili 




















pi 29:14: | 
campi 24 :1)4:63, come fu 
eroneamenie stampato nel Sup 
plemento della Gezzetta Ufficiale | 
di Venezia 30 detto mese n. | 


e che resta eliminita. la condi. | 








zione Ji conì nelle assicu- 
razioni dei fabbricati contro i | 
danni degl’ incendi di cui ila! 





lettera D, art. IV, dell'Editto £ 
suddetto. 
Ul Cons. Ani. -Presidente 





RILI 
Dall'I. R. Pribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 3 giugno 1853. 
Roseufeld. 





N. 4413. 
Epirro. 
Si fa noto che ‘con odierno , 
Decreto venne interdetto per im- hi 
becillità Angelo Porta. fu Fran- 
‘esco di Noventa Viti 
gli fu deputato in 

Francesco Settimo. 
Il Cons. Pretore 

- Barbi. 

R. Pretura in Lo- 


curatore 





Dall'L 
nigo, 
Li 25 maggio 1853. 
Pel Cancelliere 
G. Culugerà 
N. 2567-2603. 13 pubbl'® 
Eprrro. 

Si notifica a chiunque posse 
avervi. iuteresse che «a \questa 
I. R. Pretura è stato aperto il 
concorso: sopra tutte le ‘sostanze 
mobili led immobili ovunque ‘po- 
ste ed ‘ebistenti nel territorio 
Luogolenenziale di Venezia in 
odio di Francesco de Pretto del 
vivente Filippo negoziante di 
Arzign:no , ora domiciliato a 
Lovolo Frazione tel Comune di 
Alb.itone di questo Capoluogo. 

Col presente viene avvertito 
chiunque. credesse 
qu strare qualche ra 
zione contro il det 
ad insinuarla sitiò sl giorno 3t 
lugio anno corrente inclusivo, 
in forma (di una ‘regolare peti 
zione presentata a questa Pre- 
tura in'confronto dell’ a 
Antonio 'Sal 





"OLIO n ET I e 






















non solo la sussistenza della'sus. 
pretensione, ma ancora il di 
in forza a cui egli intende di 
essere usato nell’una, o nel- 
l'altra classe, mentre nel di 
spirato che sia ilsuddeto teri 
tie nessuno verrà più. ascoltato 
e li non insivuati saranno sense; 
eccezione esclusi da tutte le 
stanza soggetta al concorso 
quanto la medesima venisse estù- 

rita dagli insinuatisi  oreditori,»e» 

ciò ancorchè ‘ad essi competesse)) 
il diritto di proprietà, o' pegno.” 
sopra.\un bene compreso. .uella 














Si eccilano | poi .tutti i cre-|} 
tori che nel presccentisto: ter- 

tive si saranno insinuati-a-com 

perire col giorno ;13+2gosto 1053:| 
successivo, alle.ore.9-wnt., nella‘ 
residenza di questa I. Ri. Péotura ;' 
per, passero. alla.elezione di un | 






























pon o Piau Ha Paluchy;arat. di 
ghetto mediante muro di pert. 3:47, e prato \into:no.a 
comune, per il valore di stima tre lati. di pert. 1:28, a mattina 
settenirione ‘eredi Giovanai De: 
Mio, mezzadì strada delle. Pesca- 





amminisiratore «stabile 0 -confer- | 
ma dell’interioalmente uomineto 
ne le persona .di Alessandro: D.r'j 
Tessari ;divAfbettoso sed; alle. 
scelte della idelogezione dei ore- 
di'ori,. e..coll’ avzertenza che i 









Serà il presente inserito 


vello! Gazzetta | WfGcia'e di Ve 
ddia; 


eBtome dir metodo, 
st I BL Pretore, 
Gio. Dornn. 
Dell'I R. Pretura in Bar. 


berano. 


Li 28 maggio 1853, 
Franceschi, Boritt. 
iii — 
N. 1663. 1° pubble 
Questa Pretura con odierno 
Decreto dichiarò interdetta per 
monotmnia: religiosa com -ricor. 
tenti scerssi di farore Giuseppi. 
rabottolo detta Speroniello 
ente  Pelive , deputendole 
in obratoreil‘di lei padre, do 






+ miciliato în ‘Fremonte 


Dall'1. R. Pretura di Teolo, 
Li 24 moggio 1853. 
Pnovasi, Pretore 

lerici, -Boritt, 


14° pobbl.e 





al N 6567. 
Evirro. 
L’ I R. ‘Tribunale Civile 
rende ‘noto ‘essersi con odierna 
‘detta ‘per ma- 
Antonia Stefani, de- 
in'curatore il di lei 









putandolesi 
marito! Giuseppe Bernardini 

II presente sarà  pubbliceto 
per tre ‘volte hella Gazzetta di 
Venezia. 





Castagna, Consi 
Dall 1.- R. Tribunale Civile 


in Venezie, 
Li 30 maggio 1853. 
Domenkghini. 
‘al N. 2513, 14 pubbl* 
oirro. 
T'1. R, Tribunale Prov. di 
Belluno ‘re noto, che nella 





Sala di sua iresidenza n mezzo 
ella solita Commissione nei 


giorni 3 settembre p v.. 15 ot- 
tobre, e 19 novembre suscessiti 
| délle ore 9 alle 2° poro., segui. 
a del sienor 
Pietro 






Combi, difeso dall' ave. 
in confrorto di Giovanni fu 
Giîcomo Reolon* di Ci: 





itti, stimati 
la in eom- 
781 :187, sotto le 





con. giudiziale 

plesso a. |. 

seguenti 
Condizioni 






responsabilità ‘alcuna ‘méno quel- 
ta d»l fatto proprio ; 

H Gli stabili si vendono 
a corpo per corpnj 

TIT. AI primo e secondo in- 
canto saranno ‘deliberati solteito 
à prezzo superiore od eguale 
almeno alla «tima, ed al'terzò a 
qualunque prezzo, purchè basti 
è pagare i creditori ‘iscritti ; 

IV Ogni concorrente dovrà 
depositare il decimo ‘della stima 
prima dell'offerta a goranzia del 
prezzo d° asts'; 

Ottenuta Ta delib-ra, il 
jo potrà ottenere il 
possesso dei fondi 

VI. 1 creditori iscritti 
sono offrire senza deposito ; 

VII. ‘Il rimanente ‘presso 
dovrà dal delibi 
creditori iscritti pi 
giorni dopo la ‘graduatoria ; 

VII. Il prezzo non deposi- 
tato produrrà interesse del 5 
per 0/0 dalla delibera’ fino al ps- 
gamento ; 

TX U deliberatario assume 
qualunque eventoale debito d’ 
itoposta. 

Stabili da subast: 
in Comune smmivi; 
di Belluno, Castidn. 

N. 4786 del cstasto vecchio. 
Pridel' de Fora detto Chiesuiet- 
to campo di passi Bellunesi 510, 
con 16 gelsi ‘piccoli, fra i conf 
ni ‘a mattina e mezzodì ‘Pietro 
Baldironi, sera Teodora ‘da 
rè, settentrione Pietro BalJiron! 
stimato a. | 265. ù 

N. 4784. Paludo campo di 
passi 182, e prato unito di prs” 
fra i confini a matt. Luigi 
dal Farra, mezsodi e ‘sera Cess 
ré Persecini. 6d ‘Anna’ Beîtoldi, 
settentrione Cesare Bozsati, sti 
mato a. | 121:90, 

N. 4792.’ Lon:bere, prato 
di passi ‘863, (ra i confini a mel 
tina. Dir Buzzati, mezzodì P» 
squat. dal ‘Farra > settentrione 
strada, sti:nato «a. }. 139. p 

N 4799; Driv coltura 
Montagna, prato boseato di' pe: 
454, fra, î confini va mattina © 
messodi ‘Angelo. dal Farra, 
Comuni settentrivne Ji op! ne 














por: 


































Boldi, stia 
fsb Ra 
Monfagna 
tra 


Agosti Fr 

settentrio 

stfimato ‘è. 
N 





di fondo 
fini a mi 
mezzodì 

d' Incal, < 
mato 





Comini 
Fontan 
Dall 

in ‘Belloni 
Li 


N. 8340. 


Si ne 
to assente 
Antonio 

qui ‘voll’ 
suo confi 


gno corr. 
intimita è 





confrotito 
Destkikar 
niîo Bata 
w. I 150 
‘dentemen 
tobre ‘188 
Decreto { 
istanza n 
assieme è 
n. 4836, 
D.r Mion 
suo curst 
Inco 
Giovanni 
al deputal 
tile ‘ogni 
pure sceg 
Tribunale 
in difetto 
medesimo 
propria 
Rd 
ed aftigg 
s' inserisca 
ste Gozz 
della Spe 
Dall” 











Lazzarc 


F. Gros 





M. Pinnto 
dusse! in 
petizione 
precetto d 
giorni di 
20 kni i 





odierno ] 
g0 sotto | 
cuzione c 
i) 

questo PF 
venne de 
tore ad a 
trà for gi 








altro pro: 
Tribunale 
vrà ascr 
conseguer 





ed afbigg 
s' inserisc 
sta Gan 
della Spe 

Dali” 
Comb. 





Nob. Bi 
Bennati 


i 
del 


P 

Colla 

deb. giora 
9244 384 
preventivi 
avea: com 
nel quale 
mosdi L. 
d' attivare 





sce ‘esìimo 






mo. 

lità dei 
epdo al 
la dele. 
nati da 
pericolo 


di Ne. 








pbbliceto 
scelta di 


le Civile 


53. 
vini, 


è pubbl * 


Prov. di 
he nella 
n mezzo 
me nei 
n 18 0t- 
suscessivi 
segni» 
el signor 
1 Pietro 
b. Teresa 
Palatini, 











in eom- 
sotto le 


n assunte 
no quel. 


vendono 


rondo in. 
| soltanto 
1 \eguole 
I terzd a 
chè bastì 
tti gi 
nie dovrà 
pila stima 
anzia del 


libera, il 
enere il 


ritti 
ito 3 
pre 
pagarsi 
lenti 14 


pos: 








) assume 
jebito d’ 





toldi, ‘stimato s:1.*40166. 

4600. >'Drio' -coltara - ii 
Montagna; prato bos: ato ili passi 
479; «tra i sconfivi a ttina 
Cominissaria: Berlendis, meziolì 
Agosti Frigimelica, sera‘la stessa, 
settentrione Angelo dal Parra, 
stimato ‘e. 1.:43:11 

N. 4782) Cirvoi,.parte di 
casà rustica affittata e Maria dal 
Farra, composta ‘di’ due stanze 
terreno, © di altra al 
pi superiore con ‘otto passi 
di fondo sul davanti, fra i con- 
fini a mattina Aritonio Beolor, 
messodì strade, seta Frances o 
d'Incal, settentrione strada, sti 

Il 





















to a. 
LI R. Presidente 





Fontana, Cons. 
Dall'I R. T ibunale Prov. 
in Belluno, 
Di'27 maggio 1853. 
Venzo, Scritt. 





pubbl.® 





to' assente d'ignota dimora che 
Antonio Batteggia banchiere di 
qui ‘coll’ Gelich produsse in 
suo ‘confronto istanza 2 giu- 
Emo corri 8340, scciò In venga 
intimata ad nn curatore ds de- 
potergli: in un all'inserta petizio- 
ne' 5 aprile’ p. p. n. 4836, @ at- 
tergatovi precetto ‘8 aprile pari 
num, ed anno, petizione in suo 
confrotito prodotta ‘e ‘di ‘F. F. 
Desekfkanten dallo 
nio Battaggio per 
e, 1, 1500 ed accessorii dipen 
dentemente ‘da’ Cambiule 14 ot- 
tobre ‘1852, echi con odierne 
cris ficendo”tuogo ‘alta ‘sudd 
is n. 8340] venne intimata 
me alla petizione e precetto 
a 4836, al di questo Foro 
D.r Mion che si'' è destinato in 
suo curatore ad actum. 
Incomberà quindi sd esso 
Giovanni Brotto di fer giungere 
al deputatogli curat. in tempo u- 
tile ‘ogni creduta eccezione , op- 
pure ‘scegliere @ partecipare al 
Tribunale altro procur., mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 




















ed eftigga nei luoghi 
inserisca per tre volte in que. 

Gozzetta Ufficirle a cura 
della Spe 









Venezia, 
Li '3 giugno 1853 


Il Presidente 
Nob. Scorani. 
Leszaroni, Consi 
F. Gradenige, Cons. 
Locatelli, f. f. 


N.,8248. 13 pubbl * 





i Sped. 


Epirro. 

Si (notifica al nob. Luigi | 
Martinengo dalle. Balle 
d’. ienota ‘dimora che vanni 
M. Pianto'coll'avr. Marzollo pro- 
dusse:! ia! di : lui: confronto la 
petizione 1. corr. n. 8248, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni:di'a 1. 4804, in pezzi da 
20:k.ni in dipendenza e cam- 
biale 6 marzo 1852 ed acces- 
sori, e'che il Tribunale con 
odierno Decreto facendovi luo 
della ese 
ordinò | 














ione cambiaria, 
timazione | all’. avvocato di 
questo. Foro. Dr Lantana che 
venne destinsto in suo cura- 
tore ad.aîtum, ed ‘al quale se 
trà for: giungere utilmente 0; 
creduta > eccezione 0 scegliere 
altro procuratore indicandolo al 
mentre in difetto do- 
re a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina- 
zione, 

Ed il presente pubblichi 
ed affgga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca ‘per‘itre: volte in que 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 
della opa zione. 

R. Tribunale Merc. 
comi Moritt. in Vet 
Li 3 giugno 1853. 

Il Presidente 
‘Nob. Scoram. 

Nob. \Ba/baro; Cons 
Bennati, Cons. 
Locatelli f. f. di. Sped. 






































ipubbl.* conica. 
> be: Presidenza 
del-.Gonsortio !Ongero 





deb. giorno +46 unaggio' 1850 n. 
9244 384 rnéira >stato approvato il 
preveotiro. ras vebla Liar Piesidenza 
esercizio 





passive. dimostrate dali prevent 








iquiali era ne importata dilla 1 
2% ‘rata “della spesa ‘occorrente 





j per il progeito di operazioni d' 


per ‘rendere | sistemata 





denza, che | approvazione del 
progetto suddetto per aleune ‘i 
emerse reltifiche poteva calco- 
larsi ancora lontana, ha creduto 
bene di sggiornerne a quel mo- 
mento l’esizione del gettito me- 
desimo, e riservarla invece quan- | 
do' l'approvatione suddetta fosse 
per giungere 








Ottenuta finalmerite ‘la sen." 


zione Superiore del progetto sur- 
riferito, e ' approvazione pure 
di poter attivare il gettito fino 
a quest'ora lenuto in sos 


della sullodate Regia Slegazione | i 


datala 7 maggio corrente num. 
7543.420. 

Sono avvertiti gl' interessati 
consorti 

Che il gettito sopraddetto 
di I 3256 :68, 
campeggistura del 
cioè : 

Ai campi 
i compi 
i campi 
i campi 
per cadauno j 
dovrà essere dai 
soddisfiito 
rate nei mesi di giugno 
e settembre p. v. 


Consorzio , 








Che la scossa relativa viene | 


verificata del s'g. Francesco Bres- 
in Esattore a 
scosso, il quale tiene i proprio 
Ufficio tanto in Venezia 
strada dei Pensieri a S. Andre 
quanto a S. Donà di P. 
presso In Comunale Esattori 

Che siccome la maggior 
parte ‘della’ somma occorrente 
come sopra, è rivolta a sostene- 
re la spesa del progetto delle 
operazioni che occorrono per 











re 











| 














rendere sistemato il Circondario 
consorti; 
Spera sarà a dimostrarsi pontuale 
nel pagemento dell’ incombente 
quoto, in ogni modo si svverte 
che contro quelli che si dimo- 
strassero ritenuti, »erà luogo la 
procedura ‘fiscale stabilita dalla 
Sovrana Patente 18 aprile 1816 
Venezie, 18 maggio 1853. 
Li Presidenti 
Givieree BonroLorto. 

Gincram» Fracasso. 

Domenico Manfren, Segr. 








pubbl. unica. 
La Presidenza 
del Consorzio di Carmason. 

Occorre ‘in quest anno per 
sostenere le spese ordinarie del 
preventivo, approvato dall'Ori 
nanza della R. Delegezione Prov 
24 maggio corr. n. 7934 448 
| attivazione di un gettito i 
somma di-|. 1187 : 46. 

Questo gettito sarà esatto 
dal solito ricevitore sig. 
sco Bressanin che tiene il suo 
uficio tanto in Venezia ‘a S 
Andrea, quanto a S Donà presso 
quell” Esattoria 

Il gettito medesimo aggrava 
la consorziale campeggiatura co- 
me segue, cioè: 

Le pertiche di classe valliva 
cent. 06. 

Di classe alta cent 12. 

Di classe bassa cent. 18 
se media cent 
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Dovrà essere sodi 


contribuenti consor 
fate nei mesi di giugno ed otto 
bre pv. 


Avvertesi finalmente : 
Che contro li moro: 
proceduto cogl’ atti fisc 
della Sovrana 
aprile 1816. 
Venezia, 31 mag io 1853. 
Li Presidenti 
Orravian Port: 
Emanver 
Damenico 
pubbl® unica. 
Le Presidente 
d'i-Conso:zio Ongaro 
pate Superiore ed Inferiore 
Preverigono gl’ interessati 















3 Segr. 





Che per risarcire alla Cass: 
del: Consorzio le''spese di ammi 
i in comune sestenute 
nell* esercizio ‘degl’ anni 1851 
1852, nei quali non venne atti 
tata a ci dei consorziati al- 
cuna tasse, e per ‘affrontere le 
ricorrente ‘ordinarie dell’ ese: 
zio ‘in corso; si rende necessaria 
l'attivizione di ‘un gettito di |. 
4305: 
plessiva consorziale periferia, giu: 
sta il preventivo? aprrovato “dalla 
R. de'egazione Provinciale ‘colla 
sua Orfiranta 17% miggio cor 
rente ‘n. 7074387. 

Questo gettito ripartito sulla 
\Campeggiatura! «del *' Consorzio | 

















Re'esiimo;o la ‘principate.; delle |exhfntme lnveîgaate quistizzazii0 


aggravando la || 


contribuenti | 


due | 


cosso e non i 


, ogni contribuente si | 





France. | 







9, a citiso della com-| 





ne, a il seguente aggri 
Ai campi 'paludivi 
Ai campi alti , 
Ai caîmpi medii c. 58: 5. 
Ri campi bassi e. 78 per 
# cadauno. 
i L’esszione di questo gettito 
rà fatta dal sig. Francesco 
ressanin avente Ufficio stabile 
Venezi», id a S. Donà. 
n I pagamento del gettito 
| medesimo dovrà essere verii‘ato 
"l per parte dei consorziati contri- 
"' buenti in due eguali rate nei 
giugno, e settembre 






















cazione d-l pian» sistemati vo 

| della parte superiore, del quale 

si cttense anche l'approvazione, 

endo quella del 
piano riguardante la part 

i Inferiore. spereno le due Pr 

ii denze che li consorziati coni 





{ buenti saranno puntuali nel pa- | 


ncombenti queti 





| gamento degl’ i 
| relativi, ad ogni 
prevevili, che contro li mo- 
erà luogo la proredura fi 













Venezia, 27 meggio 1853. 
Presidenti 

Parte Superiore 
Ginonamo Faacasso 

Groserea Bost. LOTTO 
Presidenti 

; Parte inferiore 
Leonanno Fescotn. 

Domenico Boswin 
Domenico Manfren, Segr. i 





pubbl* unica. 
i denza 
del Consorzio Vallio e Meolo, 
i Scaduto col giorno 31 di 





nale di Rsettoria sostenuto dsl 














delibesa del 
| Azienda  Essttoi 
| un’ oltro s-ssennio, 
| Si rende neto : 
Che nel giorno 28 











rà a tale oggetto tenuta una 
pubblica asta nell’ Uffzio di que- 
sto Consorzio situato in fondo 
la calle Large a S Marco num. 
4392. 

Che la Esattoria di cui si 


li 
| tratta si delibera a scosso e non 
Fil in sessennio che 








pe 
dovrà ritenersi incominciato col 
primo genniio anno corrent 
Che l'asta sarà aperta sul 
' correspettivo del tre per cento.* 

i Che ogni cferente dovrà 
cautare la propria esibita con un 
| deposito di I. 500, in effettivi 
oltre la cau 
prestarsi, a termini del. 
ioni di appalto, da quel- 
lo che si sarà reso deliberatario. 
d-libera medesima 
‘e di quegli che 
avrà © offerto iù vautagg oso 
{| partito, colla riserva della Supe 
riore approvazi: ne. 

i Cha del suddatto deposito, 
meno l'importo delle spese d' a- 
ll sta, bolli, stipulazione di con 
N tratto, tassa ommisurazione 
le d’inscrizione, e qualunque al- 
tra occorribile spesa, cioc: hè tut- 
" te star dovrà a carico del deli- 
beratario, dopo consumate le oc- 
correnti relative pratiche, verrà 



























restituito il sopravranzo sl deli- 
| beratario medesimo. 
E che la 


Esattoria si deli 

i appalto 
Uficio 
| per chiunque volesse ispezionarle 
e trarne anche copi, e sotto 
tutte la 
della Sovrana Patrote 18 ap ile 
Ù 1816, e successive disposizioni 








Li Presid nti 
Anprea Piwarro 
Etiopono Rapazct. 
Domenico Man'en, Segr. 





pubbl. unite. 
La Presidenza 

del Consorzi 
| di Cava Zuccherina 
i Rende noto 








' preventivo di quest’ anno, appro- | 
i| vato dalla R. Delegazione Prov.‘ 
coll’ Ordinanza 24 maggio decor- 
so n 






Consorti, at- 
livare un gettito di 1 3865 : 87. 

Questo gettito, che per. due 
terzi sta a carico dei campi su- 
all’ Argine delle “Roe , 
campi medesimi l' infra 










si e pascolisi 




















rativi' Siti è bassi, € 
cet. #04, ‘per ca- 


ilD'altro terzo a pèsò dei in- 
feriti,” da l'infrascritto Lt 
i) vi cent. 2478" 























modo trovano | 
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Xi quia bassi è pascolivi 
cent. 49; 
gli 9 ti alti e bassi, è 
alti cent. 99:2, per ca- 





L'esazione di questo gettito 
viene fetta in via economica ad 
Opera del solito esattore 
mei Manfren, avente 
residenza nello stesso uffizio con- 
sorziale. 

Il pagamento di tale. gettito 
dovrà essere effettuato in die 
eguali rate nei mesi di giugno 
ed ottobre p. v. 

Quantonque l' esizione se- 
gua come si è detto in via eco. 








nomica, contro li morosi si pro- || 


cederà cogl'atti fiscali in 
per tutto a termini della Sov 
na Patente 18 aprile 1816. 
Venezia, 31 maggio 1853, 
Li Presidenti 
Faancesco Baessamm. 
Ginoramo Fracasso q. Matteo. 
BontoLo Rampazzi. 
Domenico Manfren, Segr. 











Epiro. 
Si notifica a Cesare e Fran- 


È cesco dell'Era fu Giuseppe di 





{i cembre p. p. il contratto sessen- ; 


Ì 


stessa "| 


iugoo 


i Essere necessario pr soste." 5 
| nere le spese dimostrate dal { creditori sopra tutte le sostanze 








che in relazione al De. 
aprile 1853 n. 11422, | 





i dell’I R. Tribunale di I. Istan- || 


i 
| 
f 





in Milano (con cui 
in seguito ad istanza 29 marzo 
p. p. n. sudd. del Cons. Fran- 





cesco Decio di Milano quale | 


rappresentante e procuratore de 
gli otto ti speciali 
a ceduta dalla fami 








Manetti e Soresi di Milano in fl 
concorso del D.r Gio, Domenico 





nministra'ori stabi 
della massa Manetti 








quella Sore.i prodotta contro 
Pagaui e lutti gli altri 
creditori 


fondi nell* 





creditori figurano an- 
Cesare e Francesco dal 
I Era quali eredi del 
padre Giuseppe di Brescia ) ven- 
ne decretata la vendita dei beni 
medesimi posti in questo Comu- 
ne mediante pubblico incanto 
sotto l'osservanza ‘dei dimessi 
capitoli; questa I. R. Pretura ha 











ta il gioroo 28 giu; 
alle ore 9 sutimer., è 
quello infruttuoso , il 
agosto 1853 al 
secondo 
dita degli stabili surriferiti 
prezzo non minore di quello 
sultante in a |. 20982, dalla giu. |' 
diziale perizia, sotto l'osservanza 
dei capitoli dimessi sub B, nel- 
l'is'anza suaccennsta e che re 
stano osten ibil: tanto presso 
questa Cancel'eria che presso lo 
S:udio dell'*vr. Antonio D. Ma: 
netti di Venezia 
Si notifica pure si -sudietti 
che venne ordinata l intimezione 
delle rubriche per essi, profotte 
all'avv. Alessandio D.r Arcan- 
geli che venne de,tinato in loro 
curatore ad actum ed sl quale 
potranno eglino far 
utilmente ogni creduta eccezione 
ove non scegliessero altro pro 
curatore icandolo a questa 
Pretur:, mentre in difetto do- 
manno ascrivere a sè m 
le conseguenze della propria ins- 
zione. G 
Ed il presente si pubblichi 
ed sffigga nei luoghi soliti e s° 
inseris a per tre volte nella | 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura in Loreo, 
Li 28 aprile 1853. 
Wl Consigliere Pretore 
Pamizzoni. 
li R_ Cancelliere 
Rigoni 
N. 5412. 3a 
Epirro. 
Si deduce a pubblica notizia | 
































pubbl. 











reano Comune di Martignano, 


$ viene per parte di questo I. R. | 


Tribunale aperto il ‘oncorso dei 


mobili ed immobil 





alle masse concorsuali {| 


i || 


giungere | 
































































! Ceneda figura sotto porz 


ovunqae esi- È 


stenti nel Territorio del Governo ' 


i di Venezia di ragione del sud- 


detto Mattia Molinari di 
Resta col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimo 
| strare qualche ragione od azione 
“ contro il nominsto Mattia Moli 
narì ad insinuarla sino al giorno 
30° giugno p. v. inclusiro, in 
forma di una regolare petizione 
da presentarsi a questo Trib in 
confronto dell’ avv. D.r Pordeno- 
ne deputatosi curat. ella massa 
concorsusle dimostrando non 
prete. 












di essere gra 


Tor. , 


Ù 


a 0 nell'altra classe, | 


concorso 


che loro coònpetesse, in di 


|| Celeste Nardini Eugerio di Ceue- 
proprio | 
ll le segueati condizio: 


fn difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non inginyati se 


ranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
in quanto la medesi 
se esaurita dagli insi- 
creditori, e ciò ameno 
o 
di proprietà 0 di peguo, sopra 
un bene compreso nella massa. 
tano inoltre, tutti li 
ereditori che nel preaccennato 
termine si saranno 
comparire nel 


















all’elerione di un am 
nistratore. stabile, o conferma 
dell inierinalmente nominato, ed 
alla scelta del'a delegazione dei 








aderenti alla pluralità dei com- 
e non comparendo alcuno, 
imministratore e la delega; 











|| saranno nominati da questo Tri- 
3, pubbl. || 


bunale a tutto loro pericolo, 
Il presente sarà affisso nei 
, ed inserito per tr 





" Presidente 
Dx Manca. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
n Udine, 


Li 7 maggio 1853 
Gennari. 
N. 1319. 3 pubbl.® 
Ep:rro 


L'L BR. Pretura 
amente noto, 


in Ceneda 
che 





| uei giorni 30 giugno 7 e 14 lu- 


ore 10 ant. sile 
terranno nel locale 
residenza da apposita 
ne delegate tre espe 
rimenti d'asta per la vendita al 
miglior offerente della cesa sot- 
todescritta oppignorste sulle 
stanze di Franc Chiandot! 





da, stimata a. |. 580, e ciò sotto 









1. Lo stel nel 


secondo esperi 





almeno eguale alla stima, ed al 
terzo a prezzo anche inferiore, 
giusta il par. 
i creditori 








TI, Lo delibera: dello stabile 
noa seguirà che contro il pronto 





mouete a tariffa, sd ecce 
soltanto dell’ esecutante Fran 
sco Chisndotti che resta esone- 
rato con ciò dal pronto deposito 
di delibera. 
jone dello steb le. 
Porzione di «asa di 
coppi coperta in coutr+da Col 
maggiore, composta al piano 
terra di cucina «on suol» a ter 














vole ; in primo 
cende n scala 
l'interno della cucina, 
altra ‘scala 








e per 


di tavole esterna di 





422 | M 


muro | 


th 
{tazione delli cau a, da decidersi 
razzo greggio: cielo a travi, e ' 
"per da 1 


nel protocollo. di stima 17 gen- 
maio 1853 num. 638, di cui gli 
aspiranti potranno averne ispe- 
zione in questa Concelletia, all’ 
osservanza. delle soggiunte 
Condizioni. 

I. La reslita, dosrà essere 
menduta unita. e come, stà de- 
scritte, ritenuto a. carico del de- 
liberatario oltre al preszo di de- 
libera, anche li pesi iueienti alla 
stessi 














IL. AI Le II incanto l.im- 
mobile non verrà deliberato che 
# prezzo eguale o «superiore alla 
stima, ed el III n qualunque 
prezzo anche inferiore. 

HI. Nessuno, ad eccezione 
dell’ esecntante potrà. rendersi 
offerente senza il previo deposito 
del decimo del valore di stima. 

IV. All stro della delibera, 
dovrà il del berstario effettuafe 
amento a meni della Com- 
astante in moreta s0- 
nante a c rs? legale, sotto com- 
minatoria del reincanto a di lui 
pericolo e spese. 

Descrizione della casa 

da vendersi per una metà, 
ig denomi- 
costrutta di muri, 




























coperta a paglia, descritta nella 
mappa «ensueria di, Arta al n. 
2519, col fondo di censuori 


cent. 15, coll'estimo di |, 16: 
60, marcata col  villico num. 3, 
composta di cucina, stalla ed 
avdito a piano terre, di scala di 
legno promiscua mette a! primo 
pisvo, in detto primo piano, di 
pergolo di legno e di due came- 
re ; di scala di legno, che mette 
1 fenile, e di fenile in serondo 








dersi importa a. 1. 212: 50, 


Dal 1. R. Pretura iv Tol- 
mezzo, 
Li 21 maggio 1853. 
Canzano. 


a di Canc, 








33 pubbl 







LL R. Tribunale Pri 
Belluno notifica col presen 
ditto all’assente d' ignota 
De Demo D niele fu 
di Tambre, che Domenico De 
i - Simonetti fu Marco, di 
Tambre, qu.le tutore di Marco 
Merchi fu Antonio, difeso del. 
l'avv Bonomo ha presentato nel 
26 aprie corr la petizione num. 
| 2945, conto di esso De Demo 
| Daniele, in punto di vul'ità deb 
i 











atto di compra-vendita 2 gen- 
nuio 1851, di riluscio dei fondi 
cautemp'ati dall atto stesso, e di 
| resa di conto, e che per non 
essere noto il luogo di sua di- 
cora gli fu deputato u di lui 
! pericolo spese in curato: 
Dal Vesco per la pett 











come di ragione, avenilosi fissota 

è comparsa a que. 
st' Aula Verbale del. giorno 4 
luglio pv. alle ore 9 di mat- 
tina. 

















‘ranza da let 


nuova costruzione, 


Si eccita quindi esso Danie- 





to che corsisponde al 
sottopasta cucina, 








le si monta per la scala a mano, | 
che dalla cucina mette al primo 
iano, grengio col pavimento a 
le, sotto tetto di travi, mez 

zi murali, tavole, e coppj # 
| questa casa è aunesso il diritto 
di at inger acqua dal pozzo, che 





esis'e nel cortile, il quale è per 
I 4 
' uu quin'o di queste 


ragione, 
| però sozg-tto a s rvità di pss- 
| saggio. Nei registri dell’ estimo 
stabile del Comune ceasuario di 
di 
meppa n. 731 sub 2, per pert. 
| met. 0:11, colla rendita di lire 
jI6: 22, fia i confini a mattina 
, a meziodì eguelmen- 
te con muro consortivo, .& sera 
cortile, ed al di la Lorenzo Po- 
socco in luogo Gara, a trawon. 

















{tana Chiandorti con muro cos- | 


sortivo. 


Ed il presente sia affisso, e 


pubblicato pei luoghi, e modi ; 


soliti. 
D.ll'I. R. Pretura. di Ce. 
neda } 
Li 31 marzo 1853. 
ll R. Dirigeute 
Cosrantim: 
L. Cup 





li, Scritt. 





3° pubbl* 






sPre:ura .ia. Tol. 
mezzo notffice, ‘che sopra istanza 
di Giacomo de! fu Giovauni F.- 
votti di P. 

fu Giuseppe Favotti di Avro 
si terià dinangi di essa 
rui 1° lugho, 1° agota 
settembre pv, sempre i Île 















sa, ma esiandio il diritto in forza [ore 9 gut., il Î, dl esri pel ve- 


mente III incunto per ia vendita, 
delle metà della rasa descritta” 


:- { cumenti di difesa, 





le De Demo a comparire in tem- 
l po personelmente, ovvero .@ far 
| &vere al cur-tore i necessat 
CCL] 
egli stesso un'altro patrocinato» 
re, ed a preadere- quelle dete: 
! minazioni che reputerà più com 
formi al suo interesse, : Itrimenti 
dovià egli attribuire 8 + 
le conseguenze della sua iu 
zione, 

Il che si pubblichi ed affi 
gn, e s'inserisce per Lie volte 
nella Gazzetta di Venezia. 

Il Presidente 
VentuRI. 


















k. Tribunale Prov. 
‘ di Belluno, 

Li 29 aprile 1853 
Rattay, Direit. 


3° pubbl* 





| N. 2356. 

Epitto. 
L' LO R. Pretura di Adria 
‘rende pubblicamente voto, che 
nei giorni 2, 9 e 16 luglo pr. 
dalle cre 10 della metin alle 2 
pom., nella Sila di si 
za. dinanzi apposita Commi 
ne giudiziale, seguirà il triplice 
esperimento d'asta prr la ven- 
dita degli iufrascritti imm 
esecutati sopra istanza delli sigg. 
Picifico, Felice e Prospero Ra- 
veuna, n odo di Perini Teresa, 
Michiele, Sante, Adelaide, Nico- 
mede, e Giovanna del fu Giu. 
seppe detti Tonello, la ultima 
minore in tutela dela madre 
Maria Chiarelli tutte di Chioggia, 
tranne la Teresa di \Adrie, © 
I° Adelaide am ritsta Sirtori di 
Venezia, e ciò sotto le seguenti 

Condizioni, 

. Neli Are primi esperi- 
Usi von potrà aver luogo la 
vendita che a prezzo eguale, o 















frizione del pegpeno:tei fn Por gig il diritto alla 
ro denominato die dl. n iti 

nella mappa di Mojaoo num. 0 prc a sn 6 e gr 
658, 660 e 670, di pert. cens. | defunto lusciusse qualche pareute 
72:24, per cessazione da ogni ja Caldaro, in Tirolo, si diffidano 
ulteriore ingerenza sul fondo me- | ad, istanza del Caburietto tuti 


PA pubbl 


superiore alla stima giodiziele N. 5716. 3 pubbl.* . ziale Commissione nel di sette N. 3158. 
il stabilita in e, |. 1685 : 67. i Burro. bat p. v. dalle ore, 10, ant, 

| IL Ogni offerente ad ecce- | | ‘Si rende noto che d'ordine |alle ore 3 polsi nel ‘loca'e di 

zione dei ereditori. iscritti dovrà l dell LB: Tribunale Prov. io; sua residente serà tenuto il IV. 

asta per la vendi 
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È | " ile i; pin becaponatg | le dei creditori so beni  sottodescritti ‘ alle 
È nelle mani la giudizia! . i genera! lei creditori e + da 2 U y 
iti Muasione. il decimo’ del pressa Salva tutta di ragione di Anto» ll condizioni sotto specificate, stati Vagpagi ico . Co meg practical: punto n ASSOC 
iN roissione Lil decimo Ne Bree inio Bella” ealtolzio. di qui esi-{ esecutati da Pietro Bertini quale n RP TA a ni doh cei st SORA TAGIORI. sulle Per | 
fielle "si. ! stente nel territorio delle Provine {{ erede aggiuti della fu Marghe- Cio Do nerina ernesto Mersrtra stenptà 3 de! Fuori 
le. Î cie Venete e si diffideno i cre- | rita Bettini rbaro di Morsano precisa Dj tas] el loro reca- | di un' sno dusinusie,, avant a- lu 
cio tra‘terrà | ditori tutti ad insivuare a questo | pregiu tizio di Zunini Carlo i pito, pg pas una ia Lirigla dice il loro dirniy por 
in sue mani il prezzo! della de- || Tribunale a tutto il 30 giugno || del fu Gio. Batt. di Portogruaro, | 15 maggio 1852 ed accessori, © Curatore Il sg. © ampinel.i ; colle Pie grab giusuticazioni, 
libera meno il fatto deposito co- loro crediti al confronto fe già stimati giudizialmeute a. || che il "Tribun:le con odierno di Vega onde in suo isiare poichè «i eni, l'eredità verra 
me al n. 2,,5e nou sia uno fra saetano Flaminio Drf!. 23060 : 75, della quale stima || Decreto facendovi luogo sotto agitere Pride nta sulla qua: ì uggiudiceta a a 
i credito nscritti per corris- || T'omj nominato in curstore alle fl sarà permesso sd ogni 25 comminatoria della esecuzione venue. fissato | il ian SE il $ stemento, & chi si a 
pondere ito della gra= i liti colla sostituzione dell'altro | prima in Uficio, ed all'atto | cambiaria, ne ordivo V'intima- giorno 26 luglio p. £. ore 9 auti- ì Fi veremate parà affisso ne 
daazione | interesse al 5 periavr. Giorgi» Dr F'onini e ciò in |l della' vendita presso la Comui»- {| zione all’ arvocato di questo Fo  meridiene. d dai og slo inserito per ts 
cento da depositarsi a di lui regolare libello  dimo- sione, prenderve ispezione. ro D.r Pesqualigo che venne Restano perci: Li oi 2 [| volte nella Gazzetta Uffic le di 
spese in Giudizio di sei in sei jlussistenza delle pre- Beni da vendersi destinato in suo curatore sd comparire personalme ie, 0: Venezia, ed iu quella d'ivuspruck, 
mesi. Per detto prezzo poi do- chiesta gra- || posti in Città di Portogrusro. | sctom, ed al quale potrà far far tenere sl depulato curatore up inte 
vrà far’ seguire la iscrizione a duszione sotto  commini di Due casette di muro a cop. || giungere utilmevte ogni creduta le opportune  itruzioni od “| Maneacm. 
suo carico sul fondo acquistato e || essere eselusi dalla sostanza sog- || po con fondo, sedime ed urto eccezione 0 scegliere alsro pro provvedere come riterranno del A) Cavalli, Uoms. 
da darsi || getta »I concorso e che in peo- Hesciitte in mappa di Porie-| curatore indicandolo s! Tiibu- caso, altribenti dovranuo ad ess: | Mutinelli, Cons, 
al Giudice otterrà dello stesso venisse «d ag- || grua:o al n. 1782, di pert. —: , mentre in difetto, do- soltanto attubuire le conseguen Tribunale di PI 
in possesso e l' agi giungersi in quanto però restasse || 62, fendità' 3:91 ‘al detto n. || vrà ascrivere 0 sè inedesnmo le se della loro iuazione. c iu, Venezia, 
prietà del fondo stesso: dalle pretese dei credi- || 1783, pert. — : 36, teudita 1. conseguenze della. propria ina- Hi B. Dirigente Li 4 maggio 1853, SONMAR 
IV. fatimato, e notiziato il ed ancorchè com- || 20 : 80, stim.te 1. 1199 : 33. [i zione. ‘ Jet PÌ VirronELU. Me Domenegbini, Pre 
satario della  graduazio: petesse sl creditore non insinua Quattro casete d' af, Ed presente si pubblic hi Dall'1. B. Pretura in Sen| gii tieni di 
to il dirifto di proprietà, di pe || cesa d'abil civile con can led affigga nei luoghi soliti, e Daniele, N. 4255. 7. 32 pubble Novigazione di 
agare ni creditori coll’ or gno o di compensazione per cui || tina, stalle, porticulle, femie, ed nserisca per lie volte iu que- Li 24 maggio 1853. Epitro. si Notizie dell’ Ir 
fissato colla stesse graduazione il || in questo ultimo caso sarà teuu- i} altra fubbrichetta = levanie, con ita Ufficiale ® cura St Frisacco, Scritt. Nel giorno 21 marzo 1853 da Stadion, 
| preszo ritenuto, e gli'i soluti |l'to di pagare il debito che avesse || muri di cinta, fondi, cortil-, Ort: |; la Spedizione. i 7 il venne al n, 249%, accordata da dre. fra 
relativi interessi con monete co- || verso la î € ‘brolli, ‘tutto des.ritto nella Dell'I. kB. unale Mer- N. 6506. 3. pubbl.* || questo. Tribuas!e, sopra dd x 
Si previene poi che per la suddetta mappa sl u. 1784 di || cantile  Cambiario rittimo in Epirto. di Giuseppe Fraccaroli, q. ne dei riti. B 
È nomina dell’ amministratore sta ii pert. 2:70, rendita |. 13:63;1 Venezia, , Si notifica a Lor nzo Rosa- | naventura negozisnie di Venezia di $. Vitale. 
i] 108; p' bile, come per eleggere la dele- | ul mn 1786, i pet 1:36, Li 13 maggio 1853. da neg. di Venezia ora assente || coll' avr,,, Carobbio, contro PRÙ Utare.. Hamilt 
il luogo a domanda ll gazione dei creditori, e per le | rendita 1. 1:033 al +. 1791, di Il Preside d' iguota dimora che Augelo | dinando | Bernardi; possidente è fossi - 
BIO dei creditori il ric pratiche d'un amichevole com- | pert. 1:34, rendita | 6:77; al Sconam Mongil di qui coll’ avv. D'Au-| nrgozisuie di RL gir 
Nd foado « qua'unque presto ad un || ponimento che risultasse del ceso pet 1:10, rendite Barbaro, Cons gelo produsse 10 suo confronto || ‘a, la prenotazione suppegno e Lordi. pi 
i| i solo esperimento ed = tutti di || fa prefisso il 13 luglio p. vin 5 ul n. 1794, di pert Beuneti, Cous. le. petizione 28 dicembre 1852 | s0 ipotecarie di Leone. Il | 
il lui denvi; e colle perdita del || cui dovranno comparire # questo 17:98, rendit Locstelli. n. 15388, per precetto ul pago: || a credito dello stesso, Beri vé. — Portog 
| deposito che fosse sta'o "fatto || Tribunale i creditori iutti, curs- | mato lutto è. L ——-- Muto di a I. 509; in peszi fa || a_ debito, di Giorauni — Spagna: 
iN “ al u. 2 tore ed amministratore provviso- N 7086, 33 pubbl* 20 k,ni ed accessori, importato || fino glia, concorrauza di austr, Lapo 
NIUjIA V. All'atto della delibera ln ||rio, coll a che i nou ; Enrto. ; ‘i .la Combigle & dicembre 1852 || |, 10230 150, dipeu-tenti da qual: align 
IA Commissione giudizisle ' e' rà || comparenti sono pet ade | ranno venduti “iv un sul lotto, Si notifcs a Perdinsndo e che cop cdierno Decreto veune celti i stro carteggio 
i dal deposito fatto per essa il ne- || renti sl voto delle pluralità dei || nello in cui si truvano|} Bernardi assente d'iguuta dimora v. di questo Foro || successiv nali ; Borsa di 
| cemario per pagare agli esecu- || comparsi, e che non comparendo || colle inerenti servità atti el che Giusepp? Fracarulli coll'a che si è destivuto || n, 4255, ‘domandò il suddetto azioni di sira 
} tanti le spese lura nel: || alcuno si passerà d' Ufficio al | passive senza respuussbilità Alessandi» produsse io di lui sd actum, esseudosi || Prsccaroli che veni A Changarnier. 
o Peserutante « prezzo anche in. || confronto I° 11 marzo 18 ordineto precetto ll ad esso Bernardi pelli 



















I° importo della posi ica tossata 
dal Giudice. 

VI. Il deliberatario sosterrà 
del proprio all’imposte del fon- 
do del, di dell’ acquisto ‘e riterrà 
a suo ico le servitù quslun 
que gravanti al fondo. 











" Wil. Gli esecutanti con ss- || qi 


sumorio guranzia 0 manutenzio- 
ne sulla casa esecutata ‘da ven- 
dersi. 






















































































di) 
—_——— 4 





Li 20 aprile d0ss. : } È 
Rottoy, Dite | 


nomina tan'o dell’ amministratore 
stabile che della delegazione dei 
creditori a termini dei combinoti 
par. 87, 88, 89, 90 del Giud. 





uesta Città nonchè inserito 
tre volte nella G:zzetta Ufficiale 
di Venezie 

Il Cons. Aul. Presidente 







































































‘ Epitro. 
L'I. R. Pretora di Porto. 
gruaro avvisa che de une giudi- 


i 1. 400, ed Aotouio Meuegaza 















































Lo eplo tre givini iu 





1853 n. 36:6, per pi 
fino alla concorienza di austr. 
1. 7408 : 33, iu base » precetto, 
ta 1% maggio corr. 
stessi porte i 


di paga 

conformità alla domanda. 
Iucomberà quindi, ad esso 

Lorenzo Rosada di ler giunge 





| feriore della stian 

11. 1 creditori iscritti Teresa 
Morchetto-Bean pel capitale di 
s. | 860, Giucioto Zauiu fu| 
&utenio pel copitale di austr. 






































re al depuiatogli curat, iu tempo 
ulile ogni creduta eccezione, ope 
pure scegliere e parte al 
Tribunale sliro procuratore meu- 
tre iu ito dovrà ascrivere a 
medesimo le, conseguenze | 










te per lin 
udd. e ch 
Decreto facendovi luogo, ue ordi- 
ll uò l'intimezione eli'avv. 
Poro D.r Pasqualigo che venne sè 
destiuato în suo curat. « della propria iunsione. 





fu Giuseppe pel ceptale di 
I, 4200, in esecuzione d-li' im- 
pegno assunto nel Pruto: Io di 
convocazione dei creditori del || 










































































































































































Autonio Fulchir di Artegoa pro- 
dusse contro essi la petizione 19 
oprile 1853 n, 3183, in punto 


Caburlutto, 
Nou essendo voto, ove ve. {| 


Nisse tolto. .il testamento, a chi 


guota 
ip 
notazione, istanza che fu accolta, 
e vene destiuuto ..q01u 
odieruo iu curatore W avv, Dalla 
Verde. 


noto all’ assente d' ignota dimora 





vislo di regolare mandato, alti- 












dimora un cuestore per | 
ione del Decreto di pre- 





Decreto 





uttociò quindi si. reude 


jo Bernardi, onde possa 
un procuratore, e mu- 








































vertà della st 






zettino mercan 
[rr 





Maat pago Ùa è Tov ll di 9 meggio 1853 sl n. 2998, 
nel tt li radelli, Cons. l essendosi obbligati di lasciare sui trà far givagere util- Ed il pi te si pubblichi tape ivi 
contrada Chila. Ridolfi, Cons. beni esecutat loro respettivo Pe ed. afligga s, luoghi sot Fani riv de i 
Casa con sottoposto terreno Dell'1. R Tribunale Prov. || avere per il periodo di anni ire, [| scegliere altro procuratore inserisco per tre volte 11 que- | all operato. del quale si,viterra (rittpaltzza 
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Venezia 14 giugno. 
NOTIFICAZIONE 
Por la liquidazione di tutte le pretese, che persone 
private potessero vantare verso le sostanze di profaghi 
libici, assoggettati al sequestro, in seguito alla Sovrana Re 








Commissioni lquid.trici, e di 
organizzazione e lo attribazioui, lo esecu- 
zione di questa Sovrana Risoluzione, si rende noto: 

4. Essere stata attivati una Commissione liquidatri- 
ce per la Lombardia, cella sede a Milano, ed una per Je 
Proviacie venete, cola sede in Venezia. Ognuna di queste 
Commissioni è eosti:uita dall’ impiegato politco , chiamato 
a fare le veci del Luogotenente, in qualità di presideate, 
0 da un eoosigliere di Luogotenenza, da un consigliere del- 
la Prefettora di finanza, da ua consigliere del T.bunale 
d'Appello,; e da un membro della Procura camerale, in qua- 
lità di assessori. 

£. Devono insinuarsi presso queste Commissioni li- 
Quidatriéi tutte le: pretase sopraindicate, e sulle med:sime 
sarà deciso in via amministrativa. 

Una! ‘procedura civile poò aver luogo soltanto rela- 
tivamente a quello pretese, che dalle Commissioni liquida 
trici. venissero sriamtsso alla «via giudiziaria. Faori di que- 
so caso, ie. Antorivà giudiziarie non potraono accogliere 
petizioni riflsatenti le pretese in discorso; cè precedere nl- 
teriormente in quelle cause civili, che per avventara si 
trovassero pendenti. 





in quanto 





iscritte nei registri ipotecari, le 
quali procedono da un atto: legale, stipulato dopo il 12 
febbraio 1853, o che furono presentate per |’ iscrizione 
solianto dopo la pubblicazone della Sovrana Risoluzione 
18 febbraio anno corrente, seguita il 28 dello stesso mese ; 
6) Le preteso di proprietà, che fsadansi sopra atti 

legali, stipu'ati dal 13 febbraio 1853 in avanti. 

4. Tutte le pretese, non dichiarate inamwnissibili dal pa- 
ragrafo precedente, verranno sottoposte dalle Commissioni |- 
quidatrici ad ua esatto e mataro esame, ed in quanto veogaco 
trovate ineccepibili, s' inizieranno dalle medesime le necessa- 
rie disposizioni pel loro sodisfucimento, a misura de'diritti rico- 

i delia sostanza esistente a coprimeato di essi. 
. Qualora, al contrario, emergano da tile esame cir- 
costanze, le quali diano luogo a ritenere con fondamento 
che le pretese insinuate si appoggiano ad atti fitizi, in tal 
caso dovranno le medesime essere respinte. In quanto vi 
iadiaii di truffa, sarà disposto l'occorrente per- 

chè.aia incamminata la procedura penale. 

6. Ose poi non sussista uo atto fittizio, ma sorgano 

















La concessione di poter godere tali proventi all'este-, 
ro, è Tiger all'L R. Ministero dell'interno. | 

8. Le altre pretese che, giusta ?e massime suespresse, 
fossero bensì riconosciute inammissibili a liquidazione e s0- 
disfscimento a carico della scstanza sequestrata, ma a fa- 
vore delle qua'i militsssero particolari riguardi di equità, 
devono, dalie Commissioni liquidatriei, sottoporsi per la de- 
esione, in via di grezia, all'I, R. Ministero dell'interno. 

9. Le Commissicni liquidatrici pubbicheranno, a suo 
tempe, i nomi degl individui, colpiti dal sequestro, ed ec- 
citeraano, mediante Editto, tutti quelli, che intendessero far 
valere una pretesa verso la sostanza sequestrata, ad insi- 
nuarla nel termine di giorni novaote, ed a produrre i 
relativi documenti, cell rtenza che, trascorso questo ter- 
mine, nen si avrà, nella liquidazione del patrimonio seque- 
sirato, aleuo ulteriore riguardo a tali pretese, e ciò anche 
nel caso, in cui competesse un diritto di pegno. 

10. Ale Commissioni liquidetrici spetta pure l'in- 
vestigizione © la decisione riguardo a quegli ati fiutzii, 
in forza dei quali usa sostanza, soggetta al sequestro, fssse 
passata nel possesso di altra persona. Perciò, qualora dal- 
l'Amministrazione del patrimonio sequestrato, © per altre 
vie, risultasse fondato sospetto di siffatta frode, in allora 
le Commissioni lquidatrici sono autorizzate ad assumere 
più precise informazioni, e fino alla decisione, a far even- 
Vualmente prenotare il sequestro nei pubblici libri. 

11. Cootro le disposizioni e io decisioni delle Com- 
missioni liquidatrici, è aperto il ricorso all'I. R. Micistero 
dell'interno. Questi ricorsi devono essere procotti presso 
la rispettiva Commissione lquidatrice, entro quattordici 
giorai, decorribili dal giorno dell'intimazione della decizione. 

2. Per tutte le istaoze, dirette alle Commissioni 
lquidatrici, viene accordata i’ esenzione dal bollo e la fran» 
chigia postale. 

Mooza, l'Ai giugoo 1853. 

"I. R tore generale militare e civile 

del Regno Lombardo-Veneto, 
jonte RADETZAY. 
e 

N. 4402 ORDINANZA 

del Ministero pel cullo e per l'istruzione, colla quale si pre- 
scrivono gli esami di maturità alla fine dell’ anno scolaati- 
co 1852-53, obbligatoria pel Regno Lombardo-Veneto. 


Per guarentire le Università è gli altri Istituti. superiori 
d'istruzione dall'intervento di studenti non convenientemente pre- 
parati, e gli studenti stessi dal detrimeoto che loro verrebbe dal- 
l'ammissione ad una fucolià senza l'o collera, è neces 
sario che, per adire lo studio d'una Facoltà, diano essi prove del 
grado di maturità, ottenuto durante :l Corso ginnasia'e. 

A provare tale maturità non bastano gli esami semestrali 
© annuali, praticati fin ora, trattandosi di quella complessiva col- 
tura, che risulta dall’intiuno collegamento dei vati rami dell'istru- 
Zione; e però vi si provvederà d'orà innanzi con un esame più 
esteso, che comprenderà in avvenire l'iotiero campo degli studii 
ginnasiali, mentre per ora non sì accresceranoo le esigenze, che 
an ragione delle riforme, introdotte, uella riorganizzazione dei 
Gingasii. 

A tale effetto sî' ordina quanto segue : 

1. Gli studenti dei Gininasrî lombardo-veneti, che nell’anno 
scolastico 1892-53 compiono l'ottava classe, non potranno es- 
sere immatricolati come studeati ordivarit, presso un' Università 
© altro studio di Facoltà degli Stati austriaci, se non avranno 
prima subito l'esame di maturità, e riportato l'attestato d'ido- 
neità a progredire agli studi universitari. 

In via d'eccezione, qualora ciò si renda necessario per bi- 
sogui speciali, potranno glì Urdinariati accordare agli studenti, che 
abbiavo compiuto il Corso ginnasiale, di progredire egli studi 
teologici senza aver subito gli esami di maturità, e in base dei 
soli attestati semestrali dell'ottava classe. 

2. Gli esami di maturiià si terranno, pel correole anno 
scolastico, nel Regno Lombardo-Veneto, soltanto presso i Gin- 
masiî liceali dello Stato, ch'è a dire: in Lombardia, i due Gin- 
nasti liceali di Milano, quelli di Bergamo, Como, Brescia, Cre- 
mona, Lodi, Mantova e Pavia; è nelle Provincie venete, i Gin- 
nasii liceali di Venezia, Padova, Verona, Vicenza ed Udine, sotto 
l'immediata direzione del rispettivo direttore generale. 

3. Presso i suddetti Ginnasii dello Stato subiranno 1° esa- 
me di maturità 

@) Gli studenti pubblici del rispettivo Ginnasio; 

b) Gli studenti pubblici degli altri Ginnasii di otto classi, 
appartenenti a Vescovi, Corporazioni religiose, 0 privati; e final 
mente 

©) Coloro, che hanno studiato privatamente com ispeciale 
approvazione della Luogotenenza; quando tali studenti ( accen- 
nati sotto le lettere 4, d, c) vogliono passare ad una Facoltà. 
1 superiori degl’ Istituti d'istruzione, accennati alla lettera è, 
indicheranno alla Luogoteneoza, alla più lunga prima del 15 lu- 
glio, presso a quale Ginnasio dello Stato i loro scolari intendano 
subire l'esame di maturità, presentando un elenco degli studenti 
da esaminarsi, colle opportune osservazioni, e in oltre le dichia- 
razioni. dei relativi professori delle classi superiori, sugli autori 
e sui brani dei medesimi, che si saranno letti nella Scuola du- 
rante l'anno scolastico spirante; su di che, la Luogotenenza ne 
dà subito avviso al direttore generale per le sue inrumbenze. 





























altre: eccezioni di diritto privato, contro la pretesa o la sua 
entità, la parte sarà rimessa alla ordinaria via civle. In 
tali casi, la parto dovrà farsi attrice contro i' I. R. Procura 
camerale, e to per la Lombarda presso il Tri- 
bunale di prima Istanza in Milano, e ne!le Provincie Venete 
presso il Frbanale:di prima Istanza in Venezia. 

7. Assegni di alimentazione e di educazione a quelle 
Rernone, per le quali |’ individuo, colpito dal sequestre, era 
ner legge obbligato di provvedere, come pure le pensioni 
td i sussidi, i quali constassero essere ‘stati fino ad ci 
Bali. colle: rendite della ‘sostaoza sequestrata, sono quali 
ca per la insinuazione presso le Commissioni liquidatrici, 
le quali sono anterizeate a decidere sopra tali pretese, a 
norma di equità, 

Tali prestazioni però non possono di' regola essere 
corrisposte ‘che ‘a persone domiciliate nel territorio del'' Im- 
Jero, e fino a tanto che contionano a dimorarti. 








Sarà poi dovere degii studenti, di cui si fece parola alla 
lettera d); di presentare al direttore del Ginnasio dello Stato, 
presso al quale vesiderano di subire l'esame di maturità, im- 
mediatamente prima di far l'esame, l'attestato d'aver fatto l'ot- 
va classe. 

Quest’ attesia o dovrà emettersi nelle forme prescritte dal 
lett. C, del Progetto d'organizzazione dei Ginnasii, e non 
sere restituito allo studente compiuto l'esame, 

4. L'esame di maturità si fa in iscritto ed a voce. 

Pet l'esame in iscritto si disporrà ch' esso. venga fatto eo- 
tro la prima metà d'agosto; l'esame a voce si fa, o nella se- 
conda me d'agosto, 0 verso la fine di ottobre. 

5. L'esame di maturità verte intorno alle seguenti materie: 

4) ia iscritto. i 

Lingua italiena. (Componimeoto in italiano, pel quale si 

quattro ore.) 

Latino. (Traduzione da questa lingua, due ore. Traduzione 
nella medesima, tre: in tutto cinque. ore.) 

Pisica in unione colla malematica. (Quattro ore.) 


$ 89 











| slalislica degli Stati austriaci; 
| iscritto. 


D) a voce. 
Religione, filosofia, storie 





in unione colla geografia e 
poi le materie dell'esame in 


6. Intorno a ciò, che si esige dagli studenti per ottenere 
l'attestato di maturità, si osserva quanto segue : 

4) li componimento in iscritto, da stendersi in lingua 
italiana; ba, più che ogoi altra parte dell'esame, lo scopo d'in- 
vestigare la coltura generale dello studente. 

Esso dovrà quindi provare, in generale, giustezza logica 
nel pensare, e soprattutto chiarezza nell’ordinare i pensieri, cor- 
rezione ed abilità nel trattare la lingua. È perciò necessario che 
il tema del componimento non esca dalla sfera delle idee dello 
studente, nè dal campo dell'istruzione gionasiale, avendo tuttavia 
cura, che, nè esso tema, nè altro a lui troppo afline, ‘sia già 
stato trattato in iscuola. 

5) Per quanto è della religione, filosofia, lingua italiana, 





storia e fisica, in quest'anno l'esame si volgerà più particolar- | 


mente intorno a ciò, che si è trattato in iscuola, durante l'ul- 


timo anno scolastico; ma si esigerà rigorosamente, non solamente | 


che l’esaminato abbia a memoria. le cose imparate, sì anche che 
ben le intenda coll’aiuto degli studii anteriori ; per lo che non 
si lascierà di riandare le materie delle altre classi, e principa- 
mente quelle dell'anno precedente. In ispecial modo si compren- 
derà sempre nell'esame di fisica un tema, che dia campo allo 
studente di mostrare le cognizioni acquistate in matematica nel- 
l’anno scolastico trascorso. 5 

Nell’ esame sulla storia si avrà particolare riguardo a quelle 
parti di essa, che toccano l'Austria, avendo cura di fare che 
l'esaminato provi di conoscere il nesso, che lega la storia au- 
striaca alla universale, tanto per riguardo all'ordine cronologico, 
che pei rapporti di causalità. 

€} Per il latico, l'esame non si limiterà agli autori spie- 

gati nell'ultimo anno, che anzi dovrà estendersi a tutto ciò, che 
venne trattato: in iscuola in complesso, senza tuttavia trascor= 
rere ad ingiuste esi 

Per le traduzioni, tanto dall'italiano in latino, che da que- 
sta in quella lingua, non si sceglieranno brani d'autori, o com- 
ponimenti già letti o tradotti in iscuola, avendo però cura che 
i pezzi scelti non siano più difficili di quelli, che si davano nella 
scuola. 











la luogo di una traduzione in latino, si potrà dare anche 
un componimento in questa lingua, sopra ua acconcio argomento, 
la una delle traduzioni del latino, sia a voce, sia in iscritto, 
si darango anche degli squarci poeti 
1 Olmi bielle dt Oloito ele comtoiiarà 1 
presente Ordinanza agli scolari dell'ottava classe , avvertendoli 
che quelli di loro, che vorranno assoggettarsi all'esame di ma- 
turità alla fine del corrente anno scolastico, dovranno dargliene 
avviso eotro la prima metà di luglio. Qualora domandassero di 
far l'esame studenti, dei quali non è probabile che io subiscano 
con buon successo, il direttore cercherà di dissuaderneli, ma, se 
persistono nel proposito, dovranno esservi ammessi. 








8. | direttori dei sunnominati Ginnasii liceali dello Stato 


dorranno rimettere alla rispettiva Direzione generale, alla più 
lupga pel 45 di luglio 

6) Un elenco degli studenti, che avranno domandato di 
essere ammessi all'esame di maturità, indicando nominatamente 
coloro, che ne saranno stati sconsigliati 

5) L'indicazione se, e per quali motivi, paia opportuno 
di far l'esame a voce verso la fine d'agosto, o in ottobre, ov- 
Veramente, se convenga ripartirlo tra questi due mesi, e in tal 
caso quali studenti avrebbero a subire l'esame nell'un mese, 
quali nell'altro. 

9. Tosto che gli elenchi degli studenti, che domandano di 
essere ammessi all'esame di maturità, sono pervenuti da tutti 
i Gianasii alla Direzione generale, questa fissa i mesi e i giorni, 
nei quali l'esame a vote si terrà presso ogni singolo Ginnasio, 
e determina quali dei candidati abbiansi a presentare al mede- 
simo nei giorni fissati, avendo possibilmente riguardo alla cir- 
costanza s: gli studenti siano domiciliati nel Juogo dove si trova 
il Ginnasio, o vi convengano da luoghi più o meno lontani. Tali 
disposizioni vengono partecipate dalla Direzione generale, nei pri- 
mi giorni d'agosto, ai direttori dei Ginnasii, dai quali le per- 
vennero gli elenchi degli esaminandi. 

40. Per gli esami in iscritto valgono le seguenti norme: 

4) Per la traduzione dal latino, si concede l'uso d'un 
dizionario di questa lingua; all’incootro, non si permette alcua 
mezzo sussidiario per la composizione in italiano e per la tra- 
duzione in latino n edizioni di autori, che serviranno alle tra- 
duzioni, non potranno contenere versioni o annotazioni, nè a 








stampa, nè a penna. I brani da tradursi dal latino, potranno, al | 


bisogno, anche dettarsi, ben inteso che il tempo della dettatura 
non abbia a comprendersi nel tempo utile per l'esame. 

5) Sarà debito di coscienza di ogni Corpo insegnante di 
curare diligentemente, affiochè i temi, da esso fissati in una con- 
ferenza per gli esami in iscritto, non pervengano a cognizione 
degli esaminandi, che nel momento, in cui comincia l'esame, e 
venga loro tolta la possibilità di f:r uso nel medesimo di mezzi 
sussidiarii non permessi, o di altri sotterfugi. 

Ogni caso, in cui fosse provata la trascuranza di questa 
ingiuazione, verrà immediatamente partecipato al Ministero e pu- 
nilo severameote. 

c) I giorni per gli esami in iscritto a porte chiuse si 
fissano dal direttore, d'accordo coi professori dell’ ottava classe. 
Questi giorni dovranno seguirsi senza interruzione, ma non si 
potranno impiegare per l'esume, in ognuno di essi, più di cinque 
ore. Il tempo accordato per un elaborato non può mai essere 
interrotto da tempo libero. 4 

@) Qualora il numero degli esaminandi sia Tagguarde- 
vole, si riparliranno in gruppi di venti all'incirca per oguuno, 
afliochè ogni gruppo possa essere sorvegliato separatamente. Se 
più gruppi possano lavorare in pari tempo nello stesso locale, 
ciò dipenderà dalla qualità .del locale stesso. a 

€) Durante l'esame a porte chiuse, un professore dell’ot- 
tava classe, destinato o approvato dal direttore per quest'ufficio, 
esercita un'esatta sorveglianza, € sea io un peste, re 
digersi in questo tempo, la durata della sorveglianza e le irre- 
pork che per porci sedie cola loogo. Compiati gli elabo- 
rati, di mano in mano che i medesimi gli vengono consegnati, 
vi nota l'ora, in cui fu fatta la consegna. 

1) Tosto che un candidato ha finito il suo lavoro, lo 
rimelte al professore, che esercita la sorveglianza, e lascia il lo- 
cale dell'esame Se ha messo in bello il suo scritto, consegoerà 
tanto la copia che la minuta. 

9) L'esaminando, che nell'esame a porte chiuse si fosse 
reso colpevole di frode, sia giovandosi del lavoro d'un altro, sia 
facendo uso d' illeciti mezzi sussidiarii, verrà sul fatto rimosso 
dal locale dell'esame. i. 

Egli sarà teouto a rifare l'esame a porte chiuse in tutte 
le sue , sopra temi nuovi, dati dal direttore del Ginnasio, 








-| natura dello studio medesimo. Il relativo giudizio della 


in ore che non siano occupate dalle lezioni, e sotto una speciale 
, sorveglianza. Oltre di che, si farà apposita menzione delle irre- 
! golarità, nell’attestato. Un secondo tentativo di frode esclude dat 
| l'esame per quest'anno scolastico. 

Di tali discipline si darà notizia ai candidati, prima di co- 
| miociare l'esame a porte chiuse, ammonendoli a guardarsi da 

ogni simile trascorso. 

44. Gli elaborati scritti d'esame si correggono dai professori, 
a norma del $ 82 del Progetto d'organizzazione dei Ginnasii ; 
i giudizii sulle singole materie, da darsi in brevi parole, si seri 
veranno in apposita tabella, secondo l’annessa modula. 

Si tralascierà per questa volta la spedizione degli elaborati 
corretti, e della tabeMa poc' anzi accennata, alla Direzione gene- 
rale, ordinata nel $ 82 del Progetto d'organizzazione dei Gin- 

i ma, tanto gli uni che l’altra, si rassegueranno al diret- 
tore generale quando si presenta al Ginnasio per assistere all'e- 
same a voce. 

42. L'esame a voce si tiene nei giorni stabiliti dal diret- 
tore generale, sotto l' immediata sua direzione, colle seguenti av- 
vertenze : 

4) Prima di cominciare l'esame a voce, il direttore ge- 
nerale rivede gli elaborati presentatigli, e ne. conferisce al biso- 
goo coi professori, che presero parte all'esame, per modo che 
si fissi il giudizio su di loro, rispetto a quelle materie degli esa- 
mi in iscritto, per le quali egli dissentisse dal tenore del giudi- 
zio profferito dai professori. 

A quest’ effetto, è in sua facoltà di farsi mostrare alcuni o 
| tutti i lavori in iscritto, fatti nell'ultimo anno scolastico dagli 

studenti, sui quali cade il disparere. Il direttore generale deter- 
| mina, in oltre, sopra proposta dei professori, su di che debba 
«seguire l'esame a voce nelle varie materie, in che ordine, e per 
| quanto tempo. 
5) L'esame si fa, per ogni materia, dal professore che 
| la tratta nell'ultima classe; ma il direttore generale ha diritto, 
ogni qual volta trovi che l'esame in una data materia non pro- 
| ceda debitamente, di prendere ad esaminare esso stesso lo stu- 
dente, usando i debiti riguardi verso il professore. 
| c) Devono assistere a tutto l'esame a voce il direttore 
generale, \l direttore del Ginnasio e i professori dell'ultima classe. 
sommamente da desiderarsi che v' intervengano anche tutti gli 
altri professori del Gianasio, e a questo fine dovrà sospendersi 
| l'insegnamento, in tutte le classi del Ginnasio, finchè durano gli 
esami di maturità a voce. Possono in oltre esser presenti al- 
l'esame a voce i padri 0 i tutori degli esaminati. 
4) Quanti studenti abbiansi ad esaminare jn un giorno 
Viene fissato dal direttore generale. 
e) Durante |' esame, ogni professore, che vi prende parte, 
{ nota il risultamento del medesimo per la propria materia nel 
corrispondente spartimento della tabella, di cui si è detto. 

XIIL Alla fine di tutto l'esame a voce, o d'ogni giorno 
a ciò destinato, si terrà, per la redazione degli attestati, la con- 
ferenza prescritta nei S$ 85 e 86 del Progetto d' organizza- 

| zione, colle norme ivì stabilite, salvo i cambiamenti risultanti 
dalla presente Ordinanza 

Il protocollo, da tenersi su questa conferenza, il quale ri- 
| mane presso al Ginnasio, conterrà di regola il compiuto atte- 
stato, debitamente compilato, e dovrà per ciò esser fornito esat- 
tamente delle rubriche dell'attestato di maturità. 

XIV. L'esame di maturità deve dare un' idea possibil- 
| mente esatta del grado di coltura del candidato, e servire a far 
conoscere anche più tardi (ved. il $ 88. 2 del Progetto d'or- 
ganizzazione ) il progressivo suo sviluppo intellettuale. Conse- 
| guentemente, nell'empire le varie colonne dell'attestato, avendo 
{ sempre cura d'indicare con esattezza in quanto lo studente ab- 

bia corrisposto in ciò, che da lui esige la senola, si cercherà di 

esprimersi in modo che se ne rilevino i meriti speciali dell’in- 

dividuo. 
Ì Se uno studente abbia a dichiararsi idoneo a progredire 
| agli studi universitarii dipende dall'esito complessivo dell’ esa- 
| me di maturità, e sarà dichiarato tale, se, nell’ investigazione di 
| tutto ciò che ha imparato, nel che sta propriamente lo scopo di 
quest’ esame, avrà provato di possedere cognizioni sì estese e 
| fondate nelle diverse materie dell'insegnameuto ginnasiale, e un 
| tal grado di coltura formale, che si debba crederlo idoneo a ri- 
trarre dallo studio d'una Facoltà quel profitto, che è conforme 















































missione esaminatrice dichiara che il candidato è idoneo, ovve- 
ro non idoneo a progredire agli studi universitari, senza all 
| mente determinare il grado d'idoneità. 
| Solo per candidati idonei si emette l' attestato di maturità. 
| Ai non idonei si rilascia, per questa volta, un attesti 
strale, in base dei progressi fatti nel corso dell'anno, 
| gione delle cognizioni nelle singole materie, che avranno provato 
| di avere nell'esame. 
Quest’ attestato è firmato soltanto dal direttore del rispet- 
| tivo Gionasio, e dai professori, che presero parte all'esame, e 
| contiene l'osservazione che il candidato ha subito l'esame di 
| maturità, ma che pon fu riconosciuto idoneo per progredire a- 
| gli studii uoiversitaii : 
|“ Esibendo quest’ attestato, lo studente, al quale fu rilascia 
| potrà essere riammesso all'esame di maturità alla fine dell 
| no scolastico 1852-54. Lasciando passare infruttuosamente que- 
| sto termine, verrà considerato come semplice privatista, e avrà 
bisogno, per rifar l'esame, del permesso speciale dell’ I. R. Luo- 
| gotenenza. 

XV. L'attestato di maturità si redige secondo l'annessa 
| modula. Dovendo esso contenere un compiuto rendiconto di tut- 
| te le cognizioni, e della coltura generale del candidato, s'impie- 
| gherà per ognuna delle rubriche un intiero foglio. 

Î Per quelle materie, che non entrano nell'esame di matu- 
| rità, e per l'istruzione religiosa di quegii studenti, la cui reli- 
gione non viene insegnata da apposito maestro nel rispettivo 
| Ginnasio, si farà l'esame semestrale fin ora in uso, e se ne in- 
| serirà il risultamento vell'attestato di maturità, notando in esso 
| che i giudizii, che vi si riferiscono, non furono pronunziati in 
base dell'esame di maturità. 
| Aoche il greco sarà riguardato per quest'anno come ma- 
| teria non obbligatorie 
| Posto che si siaso prese le misure opportune per la re 
| dazione degli ‘attestati di maturità, di regola nulla impedirà che 
i medesimi vengano copiati dal prototollo di conferenza, mentre il 
| direttore generale si trova ancora in luogo,e muniti della sua firma, 
| Gli attestati di maturità porteranno il bollo di 75 centesimi. 
| © XVL Per essere ammesso all'esame di maturità, ogni esa- 
minando pagherà la tassa di austr. L. 6, da deporsi prima che 
| si dia pri l'esame a voce. 
hi SUS a gli esami di maturità si devolvono al diret- 
tore del Ginnasio, e ai professori che vi tamno preso parte nella 
| proporzione fissata per le tasse d'esame dei privatisti col Di- 
spaccio mizfisteriale del 2 novembre 1852 N. 11048, 

































ranno colà sottoporsi 
ra che, alla fine dell 


ne, per riguardo 
viene ala maura 
J 
do nel prossimo anno 
done anche gli studenti, 
cose, che 3'insegnano, si. 
studenti appresero anteriormente. SRRTRA 
Dall’. R. Ministero del culto e della pubblica istruzione, 
Vienna li 21 maggio 1853. 
Seguono le module dell' Atteslato e della Tabella, di cui è 
parola nell Ordinanza.) 
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Venezia 14 giugno. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
‘mento di S. M. l'Imperatore. 
Daniele Businello , L R. ufficiale postale in pensione 
si SO o ps a pes AL.6:- 
AI dro Glabeg, LR. uil postale in pensione 











Antonio Franceschi, 
HI. RR. commessi po 


dale, Gemona, Latisana, Maniago, Moggio, Palma, 





Pordenone, S. Daniele 6 Spilimbergo. » . . >» Mi:— 
tn Battistella, sostituto commesso postale in Spi- 
Antonio Paseati “ commesso postale in 8. Vito, in Di 





coo corona da $. M 
tonio, premiato con Medaglia d'oro, 30; Cavallaro 
economo, 4 pezzo da 40 franchi; Trentin 





Gaetano, segretario, 
L. 6. — Negozianti : Bianchini Lustro, L. 30; 
Bianchini Beniamino, 30; Ravenna Lustro, 30. 


lo tutto . . . 278:— 

Reverendissimo parroco e frazionisti di Mazzorno, del 
Distretto di Adria 20:94 
Gio. Batt. Vettorato ed altri frazionisti di Uavanella. 3:— 
113 





Greatti dott. Francesco, avvocato 
Manin dott. Giulio, idem idem 
Deputati, Agente comun.*, Medico con- 
dotto @ Personale insegnante scol.° idem 
In tutto 
Deputazione, agente, cursore e comunisti di Resia 
» Uè» e comunisti di Raccolana 
» » e » di Resciutta. 
cu» e Medico condotto di Dogna. . . + 
1 dispensieri di RR. privative di Sacile, 8. Daniele, 
pieni) Pordenone, Codroipo, Tolmezzo e 


Contessa Laura Attimis-Altan . 
Reverende Madri Salesiane . 

Pietro Morassutti, N. 8 Bancot 
Altri comupisti, 








1. R. Commissariato distrettuale 
Revereadissimo D. Pietro Civran, parroco di S. Giorgio 
D:' Giuseppe Ippoliti, possidente 
Tessitura pg Pe CCC 
© Sapranich, rianti 
LE ivilegita Situra e tintoria coon anni 
Spiedini Smile plinto 
ivran Ambrogio, 
Marti Antonio, sto 
Fossati Emilio, possidente e negoziante. . . . 
Civran D. Carlo, sacerdote, amministrat. eccles. 
Schuel-Griot Davide, negoziante . . . . . a 
Aprilis. canonico Boi Arciprete della parrocchia di 















s ine della Corona ferrea 42 

identi . . . . + 20 

Hisusti e tista, possidente. . . . . - 48 

vani Andrea, possidente e negoziante 

Co. Cattaneo, famiglia, fiioniia nà 
Mez Giacomo, possidente +. . . ...... 
Gregoris Lucia . <.<. ........ 
Trani fieizno NT, 
iani Antonio, possidente e negoziante . . . . 
i Domenico, possidente ». . . >... 





Candiani Vendramino, idem. 
Querini Luigi, deputato comunale 
Policretti Vincenzo, possidente 
cilotto, fratelli, negozianti 


LI 
Fedrigo, famiglia, possidenti » bieb 
Bilal” Roda” datore dll Siabimeato dell RC 


























— 326 — 






Comunisti . | | |. idem 72:85 
Possidenti e comunisti di Fiume . ». - > > - > 
Comunisti di Fi Rene " 
D. Gio. Stefano Hofer, siente di Posso VA 





i is38518 


D' Giuseppe 





Reverendissimo D. Gio. Batt. Ciriani, arci 
5 e comunisti > <-> > 130:28 
NATE: Camillo Paogiera, possidente = 
Somma . . -4747:07 





Correzione. — Nell’ Elenco, pubblicato col N. 98 di questa 

Gazzetta, ove dice: Comune di Stienta, L. 43:60, deve dirsi : 

Reverendissimo Arciprete, vicario foraneo, Deputazione, possi- 

denti e comunisti di Stienta, austr. L. 56. 
n 





L'aspettata navigazione del Po in grandi pro- 
porzioni, mediante piroscafi, è un oggetto di alta 
importanza e di eguale uti Andremo obbligati 
alla Società del Lloyd austriaco dell’ esecuzione di 
quest'idea, della quale esso si è occupato. Un ra 
pido sguardo alla carta, ed una, anco superficiale, 05 
servazione dei rapporti di quei luoghi, mettono in 
chiara luce l'importanza dell'impresa, che promette 
di diventar più fruttuosa, in quanto che, appunto, a- 
desso i legami dell’ Unione doganale congiungono i 
Ducati estensi all’ Austria, e furono conchiusi con 
Stati italiani accordi sodisfacenti per la libera 
navigazione del Po. 

Per ciò che riguarda la situazione attuale del- 
le cose ed il progresso delle già prese disposizio- 
ni, dobbiamo prima di tutto accennare, progredire 
i lavori idraulici, che il Governo, giusta contratto, 
dee eseguire. sul Po di Levante. Il Consiglio d'ammi- 
nistrazione del Lloyd ha chiesto al Governo la ces- 
sione del terreno, necessario ad erigere le due sta- 
zioni alla Cavanella ed a Pavia. I piani ne sono pron- 
ti, ed i lavori saranno quanto prima cominciati. Lo 
stesso dicasi dei ponti di sbarco alle varie stazioni. 
A Venezia fu acquistato, per conto della Società, un 








‘| terreno alla Giudecca, che servir dee di deposito di 


merci, ed al tempo stesso di cantiere, pei navigli 
del Po. Pei pochi siti, nei quali le circostanze loca- 
li rendono impossibile la navigazione a vapore, fu- 
rono stipulati contratti per l'attiraglio mediante ca- 
valli. 

Si ba intenzione di fare corse regolari tre volte 
alla settimana. Così sarà possibile trasportare anche 
merci, in 4 giorni, da Trieste a Milano. I battelli 
pei ieri percorreranno la via da Milano alla 
Cavanella in 24 ore. Le tariffe sono pronte,-e sono 
tenute sì basse, da dover dare nuovo impulso al 
commercio. 

Il Consiglio d' amministrazione del Lloyd ha già 
fatto passi, onde ottenere l' esercizio della naviga 
zione a vapore anche sul Lago Maggiore. In tal 
modo, sarebbe allora in situazione di assumere la 
spedizione di merci dal confine della Svizzera fino 
ai punti finali d.Ile sue corse in Oriente. 

Nl Lloyd ha acquistato dalla Società di naviga- 
zione a vapore, Perelli Paradisi e'sociî, già esisten- 
te sul Po, i piroscafi l' /unominato e la Clementi- 
na, chiamati ora la Cremona e la Padova, unita- 
mente a 414 battelli da rimorchio ed altri materiali. 
Con questi mezzi, a dir vero insufficienti, ha già co- 
minciato per suo conto, sebbene conservando la 
suddetta Ditta, la n.vigazione nel Po. Due battelli, 
destinati al trasporto delle persone, furono ordinati 
alla Fabbrica di macchine Escher, Wyse e Comp. 
a Zurigo, e vengono in questo momento posti insie 
me nelle officine di Trieste Due piroscafi per le 
lagune sono in viaggio da Amsterdam. Due rimor- 
chiatori, usciti dalla Fabbrica Schneider e Comp. di 
Creuzot, sono per partire da Marsiglia. Fa d' vopo 
aggiungervi ancora tre piroscafi, costruiti da James 
Watt, a Londra, e destinati al servigio fra Trieste 
e la Cavanel'a. Taylor e Comp. di Marsiglia ha lor 
dine di costruire 30 battelli da. rimorchio. In tal 
modo, nel corso dell’anno, potrà già cominciare il 
servigio della navigazione del Po con 12 piroscafi 
e con 44 battelli da rimorchio. 

In vista di tale affare, suscettivo d' immensa e- 
stensione, è naturale che la Società pensi a procac- 
ciarsi i mezzi pecuniarii occorrenti allo scopo, ed 
a prendere le disposizioni a ciò relative. 

Indagini statistiche, fatte colla maggior coscien- 
za ed attenzione, non lasciano alcun dubbio che | 
impresa esser debba immensamente fruttuosa. Sarà 
pure vantaggiosa alle relazioni fra ambe le sponde, 
le ravviverà, ed aprirà nuove combinazioni di com- 
mercio : concorrerà, specialmente, a stabilire legami 
intimi e più vicini tra la Svizzera ed il Levante. 

( Corr. auatr. lit.) 
igiamo nel Lloyd di Fienna il seguente ar- 
ticolo inviatogli dall’ Alemagna del Sud-Ovest: 

Ogoi male è accompagnato da un piccolo bene. Quin- 
di lo complicazioni in Oriente producono il bene di disporre 
a pentimeato un vecchio peccatore. Il G:binetto di Londra 
è adesso nella situazione migliore di valutar al giusto il 
suo contegno nel tempo della rivolazione. Non è al certo 
onorevole, per uno Stato, abbandenare ua antico alleato ne” 
suoi imbarazzi od accrescerlì di soppiatto. Ma i riguardi 
di amicizia, le reminiscenze d’ un glorioso passato, hanto 
poco peso nella bilancia della politica. Uno Stato fa sovente, 
con fortuna e con vantaggio, ciò che, in un privato, sarebbe 
generalmente condannato. Può ache nascere che, d' im- 
provriso un vecchio alleato, venga trattato come un vecchio 
nemico. Prudenza però consiglia di farlo sol quando quel 
vecchio alleato sia divenuto per sempre inutile. Le Potenze 
marittime son troppo proclivi a valutare le loro amicizie 
od inimicizie dietro il numero dei cannoni, che h:nno sol 
mare. Ma, negli affari d' Oriente, si scorge che la decisione 
delle grandi quistioni continentali sta in mano delle sole 
grandi Potenze del Continente, e che l''adoperare le flotte 
promette vantaggi te secondarii. 

Ore la Russia abbia voglia od abbia gi 
di castigare la Turchia, sarà segno a' suoi 

















nsto motivo 
per par 


Jare col Vicario Arion tgiste 
questa, che meno difecdersi. Quella parte sono pa- 
lesemente le Vetazo del Danubio. Un vascello di fila in- 
glese non toccherà mai que’ paesi. Nessuno, fuori dell’ Au- 
stria, può impedirne a' Russi il bel possedimento. L' Austri?, 
creme Vicino e buon vicino della Rossia, può con tulta quiete 
ottenere dal Gabinetto di Pietroburgo assai più di ciò, che 
ottener possano cento vele gonfie e minaccicse. ; 

Per quanto pericolose, anche nelle gazzette, appaiano 
le complicazioni, non dee badarsi a' giornali, e specialmente 
ai gicrnali tedeschi d' una certa specie. Prima di tutto, chi 
ad essi dà relazione delle cose, cerca sempre di esagerarle, 
per dare alle potizie quel pese, che ad esse manca in 
realtà. Così esso si fa grato alle Redazioni de' giornali. Le 
redazioni poi sono proclivi a recare sorprese. Vogliono sem- 
pre dar nuove inaspettate. Sono quindi sempre inclinate a 
ripetere in superlativo cò, che il cerrispendente loro narrò 
in comparativo. În questa società, terzo è chi legge; quella 
buora persona, cioé, che il dopopranzo legge al Caffè le 
gizzetto. Se il caffè non è carico, 0 se il giorn:le non è 
condito con corpi d'esercito in marcia o con qualche ri- 
voluzione (fosse anche alla Ciaa od al Messico), il sorno 

de il benigno lettore, e la sventurata gezzetta 

tosto in casa ad altri usi. Il buon lettere vorrà piut- 
tosto essere cento volte ingannato da falsi rapporti, che non 
trovar nulla ne' giornali. Il vcstro corrispondente di Ka- 
lisch dee sempre confatare ciò che i corrispondenti di Posen 
scrisono a’ giornali dell’ Alemagna. E cosa comica, come, 
quasi ogni settimano, quelle letter 
zarsi, avventarsi, concentr.rsi biso- 
gua poi arreca suoi frut! si evidentemente di so- 
disfare agli stringenti bisogni d'una classe molto onorevole 
di leggitori tedeschi. / 

La Russia non può voler guerra. Infatti, l'ordine eu- 
ropeo ne perirebbe. Al potere meraviglioso della psce, e 
deile creazioni di essa, va debitrice la Russia dell’ aumento, 
nel nostro secolo, della popolazion sua, da’ 30 a 70 mi- 
liooi. Per la pace, le sue Provincie al mare arriechironsi 
sigoificantemente, mediante il commercio col resto deli’ Eu- 
ropa. La pace opera che la Russia tranquillsmente si ap- 
proprii le grandi invi i del secolo, onde accrescere il 
suo ben essere interno ; che possa usarne in grandiose pre- 
porzoni, la una guerra contro la Turchia, avrebbe a te- 
mere ua colpo di mino dell’ Ioghilterra: di quell' Inghilterra, 
che, anche adesso, come sempre, approtitterebbe d' ogni qui- 
stione europea, per guadagnare verso ìl mar N:ro qua'che 
stretto di mare o di terra, un'altra Malta, un altro He'- 
goland, fors' anche un' altra G.bilterra. La Russia darebbe 
ia preda il Belgio ad un'invasione francese. Dogo il Belgio, 
scoppierebbe una guerra arg'o-francese, una guerra fran- 
cese-ted:sc?, una guerra cortineotale la pù terribile. Final- 
mente, la Russia, progredendo nelle sue ccnquiste, vedreb- 
besi a fronte l' Austria; e la Russi: finora fece conquiste 
solo coll'assenso dell' Austria. Sparato il primo colpo di 
cannone, il più grande, il più saggio Sovrano, non potrà 
più contenere la furia. Tutto è ripesto in quistione: perfino 
il tranquillo e continuo progredire della forza interna. S fatte 
verità hanno amiei a Vienn?, come a Parigi, come a Lon- 
dra, come a Pietroburgo; e se anche non treviamo di tutto 
gusto i rami d'livo degli apostoli del'a pace generele, pure 
crediamo che smanie di c»nquista noo isîrascineranto pù 
d, una dichiarazione di guerra, giacchè 
ia di battaglie inciamperebbe da per tutto in 
una quadrup!a alleanza, tendente a conservare la pace. 
Ciò non c'impedsce di nutrir viva simpata pe' Cri- 
della Turchia. Ci è gredito ogni atte, che dia ad essi 
libertà, ove però non ne derivi il vanteggio politico di una 
sola grande Potenza. Imperc'occhè, la sigooria turca su una 
parte deli Europa cristi:ne, è ora divenuta del tutto insop- 
portabile. Non è già che il Governo de' Turchi abbia peg- 

| on fu mai migliore di adesso; è buono quale può 
uoo Stato, che non è fondato rè sulla famiglia, 
nè sulle condzioni; ove il cuoco d'oggi può essere domani 
ministro; dove tutto si ccmpera, tutto si corrompe; dove ad 
ogni suddito, da proconsoli veraci, vien succhiata fino ali’ ul 
tima goccia di s:ngue. Il Giverno turco fu sempre cattivo: 
all'intorno però tutto si fece migliore, e le differenze cre- 
scono di giorro in giorno. 

Ed è giusto del tutto, che qusndo le grandi Potenze 
abbiano fra esse liquidato i rispetuvi crediti, i Turchi li pa- 
ghino. Ciò va in ordine. Iofatti, quegli Asiatici non sppar- 
tesgono al nostro Continente. Sono un contrapposto alla fa- 
miglia cristiana de' popoli europei. Nulla di più ineulso e di 
più meschino, che aver aggregato i Turchi aile altre Potenze 
europee, mentre il vero Musulmaro ci considera tutti co- 
me cani di Cristiani, come porci, perchè, figli di uo’ altra 
zona, abbiamo sul'a pulitezza e su altri oggetti nauseabondi, 
idee diverse da quelle del Corano. La domanda dell’ e- 
mincipazione de’ 












































Cristiani in Turchia è tanto giusta, da 
dover essere appoggiata da ogni Potenza cristiana ; è t.nto 
vant , che ne avrà utilità cgni nazione europea ; ma 
non debb' essere scdisfetta a profitto di una sela Potenza. 
È trissione della diplomazia europea che tutte le Potenze 
in comune ne vengano a capo; ma ogni domanda equa e 
vantaggiosa può essere otlenuta, senza esporre a pericolo 
tutt' i beneficii della pace. In una guerra, tutte le Potenze 
del Continente s' indebolirebbero : la sota non atteccabile 
Inghilterra ne avrebbe vantaggi 
—_—— 

Togliamo il seguente passo della Cronaca della 
Revue des Dewz Mondes (puntata del primo giugno) : 

Fra le preoccupazioni del'a quesiione orientale, havvi 
un episodio, che ha singolarmente attrata l'attenzione del 
pubblico in questi ultimi giorni, e furaò soggetto di molti 
commeati: parlar vogliamo del viaggio, fatto dal Re dei 
Balgi nel'a Germania. Questo è, pel momento, il gran» 
de avvenimento del Belgio, dove risucna, com’ è bea giu- 
ste, l'eco delle brillanti acceglienze, fatte al suo Sovrano. 
ll Re Leopoldo itfutti percorse la Germania con suo fi- 
glio, il Duca di Brabante, anéò a Berlno, a Vienna, 
Dresda ; dovurque fu ricevuto con ispecizli dimostrazioni 
deferenza da parte dei Sovrani delia Germania. A Vien- 
na, l'Imperatore gli diede il comando d'un reggimento 
deli’ armata austriaca, che d'ora innanzi porta il suo no- 
me. Non parleremo delle feste, riviste, scambievoli deco- 
razioni: tutto ciò ferma il solito compimento dei ricevi- 
menti da parte di grandi Potenze. Quando noi diciamo 
che il viaggio del Re dei Belgi fa una specie di avveni- 
mento politico, c'ò forse si potrebbe dire sotto più d'un 
punto di viste. Non fu questa la prima. vola che il Re 
Leopoldo si trovò tanto immediatameste, tanto famigliar- 
meote, a contatto coi grandi Sovrani della Germania? Ciò, 
che dieciotto anni di saviezza non poteroto fare, almeno 
a questo riguardo, lo fecero gli avvenimenti degli ultimi 
anvi. Essi indussero i Re dell'Europa a riconoscere Ja 
prudenza e l'abilità del Sovrano dei Belgi, e a non.ri- 
cordarsi della sua crigine rivoluzionaria, che potè. render- 
lo sispetto per tanto tempo. Ecco, dunque, la giovine na- 



































zionalità Belgia, liberale e costituzionale, nel favore 
Germania. Se qualche cosa poteva rendere ancor sp 
gua di nota questa nuova fase della situazione del B;|. 
gio, essa era il principale incideste del. viaggio del Rs 
Leopoldo. Intendiamo parlare del matrimonio, stabilito fra 
il Duca di Brabante ed una Principessa della Casa d' Au. 
stria, l' Arcidochessa Maria, figlia dell’ Arciduca  Giusepp» 
ex Palatino d' Ungheria. Si ha molto investigato il miste. 
rioso significato del viaggio del Re Leopoldo, e forse esp 
si trova esclusivamente in questo incidente; il che perg 
è più che bastevole. Non può sorprendere che il Beigg 
vada superbo per tanta fortuna, toccata alla sua Casa reale 
e alla sua politica. Esso vede i suoi Pr.ncipi striogere aj. 
leanza colle più illustri, colle più antiche dinastie ; esp 
vede la sua nazionalità salutata ed onorata, non più y. 
ficialmente, ma coo un particolare carattere di cordiali 
Tali risultati sono massimamente dovuti al Re Leopoldo 
e il suo paese n°è riconoscente; ma a CÒ, a nostro par;. 
re, si limita il senso di questa nuova e migliore situazione 
del Belgio. Vede:vi un tentativo d'uo carattere politico 
di maggiore importavze, che tendesse a cambiare le i. 
fiuenze e le affinità naturali, ad aumebtare |’ ascendente 
dell’ Austria, sarebbe, non v ha dubbio, svisare la verità. 
non potrebbero risuliarne che nuovi pericol, © il Bilgi 
perderebbe il beneficio di questa posizione più indipendente 
e veramente nazionale, creatagli dallo circostanze. Certo gi 
è che il Re Leopoldo e il Duea di Brabante, al loro ri. 
torno io Brusselles, vi furono accolti con grandi acelama- 
il matrimonio del giovine Principe avrà luogo ja 
lontana. Il Belgio vi troverà certamente una 











epoca 
nuova garantia di siabilità e di durate. » (Corr, Ital.) 
_—___ 


NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 11 giugno. 

lo seguito a Sovrana Risoluzione del 22 maggio a, 
c, il territorio governativo ed il circondario giurisdiziona» 
le della Corte superiore di giustizia di Cracovia des com- 
prendere 1 Circoli di Wadowice, di Bochaia, di Tarouw, di 
Rzesziw, di Jaslo e di Sandee, ad occidente della Gall 
zia, secondo la loro estensione attuale, nonchè il territorio 
della già Repubblica di Cracovia. ( Corr. austr. lit.) 

L'8 giugno (come dicemmo) è passato agli eterni 
riposi, nella età di 47 anni, dopo luoga malattia, S. E. il 
sig. Francesco Serafino conte di Std on, con ivimo 
effettvo, ec. ec., nominato ministro deli’ interno nel 1848 
da S. M. l'Imperztore. Nuta a tutti è la carriera poltca 
di quell'uomo di Stato. Îi suo patriottismo ed il suo onesto 
volere meritano la più viva riconoscenza di tatti. Se an- 
che, in mezzo ad icimense tempeste e ad avvenimenti d' 
inealcolabile importanza , non gli fu cocceduto lasciare ri- 
sultamenti durevoli della operosità sua, gli spetta per al- 
tro, a tutta ragione, l'onore immortale ai avere afferrato 
e nuirito con prticolare amore | indivsa idea della 
uoità dell'Impero. Sia pace all'anima su. —(4dem.) 

n 

Sullo stato di salute di S. A. R. l' Arciduca A berto 
giunsero anche oggi notizie tranquillanti. Si spera che 
laugusio personaggio potrà essere, entro la ventura set- 
Jana, perfctiamente ristabilito. 

Ii tra risguardante l' annessione dei Ducati di 
Parma e Modena alla Lega doganale e commerciale austro- 
prussiana, è ora conchiuso definitivamente, ed arche rati= 
ficato. Tosto seguirà pure la comunicazione  uffiziale sulia 
conclusione del trattato di commercio colla Prussia. 

Nel corso della sp:rante settimana, partirono da que- 
sta capitale varii dispacci per Londra, che si dice concer= 
nessero la questione orientale. Sebbene questa vertenza sa 
ancora avvolta Lel mistero, però è generalmente rivenuto 
che l'Inghilterra e l' Austria s.no concordi in tale que- 
siione, ed agiscono di comune intelligenza, 

S. A. R. la Principessa Carolina Wasa parte gio- 
veci, 16 corrente, da B.ilan per recarsi a Dresda, dore 
seguirà Ja celebrazione del matrimonio. S. A. R. il Prit- 
ssonia parte nello stesso giorno da Dresda 
intro alla sua fidanzate. La cerimonia è 
fissata pel giorno di lunedì 20 giugoc. 

Molii ingegneri, che sono occupati nella strada di ferro 
sul Semmering, assicurarono chs i lavori sono eusì avan- 
zati, che eotro il mese di agosto potranno principiare le 
corse dei treni con merci. 

Oggi è arrivata un'alira spedizione di merci cole- 
niali, proveniente da Amburgo, che viene avanzata sull 
strada ferrata nella Carioza e Carniola. (Corr. Ital.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 9 giugno. 


Il Giornale di Roma pubbica la convenzione po- 
stale, conchiusa fra il Governo pontificio e quello di Fravcia. 




































— Martecì, 34 maggio, gli em. è rev. Cardinali, i pre- 
lati e consultori della sacra Congregazione dei riti si riu 
nirono nel palazzo apostolico Vaticano per esamisare n 
congregazione prep ratoria le virtù del vea. D. Mariano 
Arciero, secerdote secolare della Conferenza di Napoli, che 
passò la sua vita nell’ apostolico ministero, ed ivi mori coo 
universale fama di santità il 16 febbraio 1789. Il sigoor 
Luigi cav. Vaguuzzi sostiene le parti di postulstore delli 
caus», ed il canonico Giovanni avvocato Rosatini è il di- 
fensore. (6. di R.) 


La Commissione speciale per l''ammortizzazione della 
gp notifica, in data del 4: la 

la esecuzione celle provvide disposizioni, adottate dal 
Santità di Nostro renale ‘agire interamente dal 
circolazione la carta=moneta, il sg. pro-ministro delle f- 
nanze ha f.tto depesitare nel Binco del sacro Mooie di 
pietà di Roma, a credito della Commissione speciale, PT 
farne segure il ri biuciamento, la somma di scudi 
novantamila, in tanu boni ritirati dal corso, io seguito dell 
emissione di ua corrispondeate vaiore in danaro effettivo 
siccome viene espresso nella fede, rilasciatane dai mini! 
del suddetto Banco. 

Na) portare coò la Comunissione stessa a pubblica 9 
tizia dichiara che, previa la legale contazione e veriltà» 
farà distruggere la surnierita somma di scudi novantamila di 
carta-moneta nel bruciamento, gi annunziato, colla Notif- 
cazione del: 24. maggio decorso, por giovoci 9 corr: ile 
ore 44. antimeridiane, nell’ atno del palazzo del sunnot!” 
nato saero Monte, osservate le stabilito regole e cautele © 
facendone redigere separato processo veibale. (6.diR) 

n 
Stato indicativo delle ecndsnne, pronanaiate dal C09* 
siglio di guerra francese, in titoli. di sua competenza, de 
rante il mese di maggio 1853 : n 
Primo Consiglio 14 maggio. — Chiaroni Gis" 
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pe; italiano, condannato a due mesi di prigione, per colpi 
6 ferite volontarie. 

18 maggio. — Gavasetti Luigi, italiano, condannato 
ad un anno di prigione, e cisque anni di 
alta polizia, per furto semplice. (i 

8 giugno. 

La Gazzetta di Bologna parla di ristauri, che si 
fanno per ordine del Governo nel tempio di S. Vitale, in- 
sigce monumento di architettura greco-bizantina. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 giugno. 

S. M. ha ricevuto una lettera del Presidente della 
Repubblica del Paraguay, nella quale è annunciato Ja con- 
clusione d'un trattato d'amicizia, commercio e navigazio» 
ne, firmato all'assunzione dai plenipotecziarii sardo e pre 
raguaiano. (6, P.) 

_—__ 


La mattina del 9, circa leore 6, S. M. il Re, giun- 
to a cavallo da Stupinigi, recavasi in cittadella, per assi 
stere ai diversi esercizii, cui la guarnigione eseguiva ni 
istrozioni invernali, che non è molto ebbero termine 
nei varii reggimenti. 

— 8. M., molto sodisfatta dell'esattezza e precisione, con 
cui ebbero luogo le varie eseritazioni, incaricò il coman- 
dante generale della divisione di esternare il somtro suo 
gradimento a tutti i comandanti dei corpi, che si trovava- 
no colà presenti, accompagnati da varii ufficiali della guar- 
pigione. 

Alle ore 8 e 4/2, S. M. si diresso al palazzo rea'e, 
seguito da S. A. R. il Principe Eugenio, dal ministro della 
guerra e da numeroso stato maggiore. (G. Uff. diMil.) 


La mattina del 9, è partito per Genova, ad cggetto 
d' imb>rcarsi per Costantinopoli, il sig. Hamilton Simpson, 
distinto pubblicista inglese, il quele per alcuni mesi è sog- 
gioroato in Torino, dove lascia molti amici. 

e 

I 9, è giunto in Torioo, proveniente da Genova e 
dall’ isola di Sardezna, il tenente-generale Alberto Lamar= 
mora, senatore del Regne. 

Altra del 40. 

La Camera dei deputati, nella sess'one d'ieri, di- 
scuse ed approvò all’ unanimità il progetto di legge, pre- 
sentato dal Ministero, per la concessione. di una ferrovia 
da Torino a Pinerolo. ll ministro dell'interno presentò 
ua progetto di legge sulla polizia dei telegrafi e delle stra- 
de ferrate. (6. P.) 


La Camera de' deputati discusse ed approvò, nella ses- 
sione d'oggi, il progetto di legge per l'approvazione prov- 
visoria del Cod ce di procedura civile, con 94 suffragii con- 
go 42. (G.P.) 


e 
I Magistrato d'Appello, sedente in Torino, con sen- 
tenza d'oggi, 10 giugno, condannò il guardiano Seaglione 
Francesco, imputato d'aver procurata la faga dal carcere 
al detenuto Mottino, alla pena d'anni dodici di lavori 
forzati, (G. P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


Le Memorie di Montanel'i, stampate a Torino, si vea- 
dono clandestinamente a Firevze, dove la polizia ne se- 
questrà la maggior parte degli esemplari. Questi, i 



































ratore di professione dal 1848 in poi, e che fu capo d' 
, parla ex pro- 
i passate a rassegna, pare ch' 


e, come Mazzini, parla male di 
tutti i suoi colleghi; il che dà una meschina idea di tut- 
10 queste fratellanze. 
DUCATO DI MODENA 

Modena 10 giugno. 
Ministero dell’ interno. 


Nomricazione. 

Per diminuire gl'ioeentenieati, derivanti in questa 
capitale dalla diminuzione di abitezioni per le classi me- 
no agiale, e per procacciare quartieri pù sani ed a 
prezzi relativamente moderati, massime per onesti e po- 
veri operai della città, riportata la Sovrana sanzione, si fa 
noto quanto segue: 

4. È fissata in massima la costruzione di case per 
detta elasse di persone. 

2. La località delle nuove costruzioni è intanto sta- 
bilita fra la Ecili», che mona a Reggio, e la Strada 
Giardini, che conduce alla Toscana, sopra linee determinate, 
© sopra disegni e riparti, da approvarsi dal Ministero, die- 
tro proposte della Delegazione provinciale. Altre linee da 
altri lati fuori di città verranno pure in appresso fissate. 

3. È concessa l'area gratuita per l'erezione delle 
fabbriche, e l' esenzione delle imposte, sia prediali che co- 
munali, per 10 anni, da computarsi dali’ epoca, in cui le 
case no abitabili. 

4. Viene data facoltà ai costruttori di casa di alie- 
narle anche mediante pubb'iche lotterie, le di cui modalità 
verranno stabilite dalla Delegazione suddetta. 

5. Si fisserà il massimo del canone di affitto per 
ogni ambieote e quartiere, che verià notificato al costrut- 
tore, dietro l'approvazione del disegno. 

6. Le case non si potraono né abitare nè alienare 
in qualsiasi modo avanti il collaudo del lavoro e la com- 
provata solida costruzione 6 salubrità di esse: tutto ciò da 
liconoscersi da persona, appositamente incaricata dalla Co- 
munità. 

7. Perchè i concorrenti possano prendere esatta co- 
gnizione del prescritto agli articoli 2 6 4 onde unifor- 
marvisi, saranno presso l' Uffizio comunale resi ostensibili 
a chiunque la mappa del terreno, e le norme delle lot- 
terie, che verrebbero, in caso, accordate. 

Modena, dalla residenza del Ministero dell'interno, 
il 7 giagro 4853 

Il Ministro, Giaconazzi. 
Dott. ing. Odoardo Siipranti, segr. 
(Mess. di Mod ) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 4 giugna. 

Fu presentato alla Camera de’ deputati un progetto 

di leggo logia l'imposta sul bestiame. 


Leggesi nell'Observateur d' Athénes : « Parecchi fogli 
della capitale pubblicarono differenti versioni sulla missione 
la Grecia. del sig. Marsh, ministro degli Stati Uaiti a Co- 
Skntisopoli, e sui reclami, da lui diretti al Governo elle- 
Rico. Siamo autorizzati a dichiarare che tutte le versioni 
dieta, pubblicate. sinora da que' giernai, 8000 inesatte.» 


, Lo stesso giornale reca quanto 1 Parecchi 
Periodici della capitale pubblicarono altresi che il sig. ba- 
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rene Forih-Rouen, ministro di Francia in Grecia, , aveva 
| presentato una Nota al Governo ellenico, affinchè richia- 
| masse le truppe, che aveva mandato alle frontiere e sb- 
| bandonasse le misure, che aveva creduto dover adottare ; 
e che una Nota identica era stata pure trasmessa dal sig. 
Wyse, ministro del'a Gran Brettagna in Atene. Siamo ar- 
torizzati a smentire, nel modo più formale, che una Nota 
simile sia stata preseotata mai al Governo ellenico, rd dal 
sig. barene Forth-Rouen, nè dal sig. Wyse. » 
INGHILTERRA 
Londra 6 giugno. 

I signori Keogh, Sadleir e Monsell ritirarono la loro 
dimissione dalla car.ca, che cocupano nel Gabinetto, in se- 
guito ad una iettera di lord Ab:rdeen, che dichiara come 
i sentimenti, capressi da lord J. Russell, noo sono quell 
del Gibinetto, e come il ncbile lord sia il primo a di- 
ch'arare di non aver voluto porre in dubbio la buona fede 
e lealtà dei cattolici. (7. la Gazzetta d ieri.) 

Si legge nell'Hebrew-Observer: « Sentiamo che | 
aldermano Salomons si è appellato dinanzi alla Camera de’ 
lordi contro la decisione dei giudici nel processo Miller 
contro Salomons. Così la Camera dei lerdi dovrà pro- 
nunciare giuridicamente solla quistione, se il giuramento 
sia stato prestato legalmente. Questo appello non sarà giu- 
dicato prima della prossima tornata 








È rotevole che, in un suo articolo, il Zimes parla 
dell'Imperatore dei Francesi in tuono molto pù favore- 
vole che ia passato, e mostra di desiderare un accordo 
della Francia colle altre Potenze protettrici della Turchia, 
dicendo : « Se l'Imperatore de' Frarcesi brama, come cre- 
diamo , di ottenere ja coufidenza delle Potenze straviere , 
egli ha ua'occasiore mir:bile di entrare in più stretti 
rapporti con esse, e di dar loro prove di quell'attaccamento 
alla pace, che ha dimosirato sinora. Per un Sovsano co- 
m'egli è, una quedruplice alleanza de' primi Stati d' Ea- 
topa, con una buona causa ed uno scopo determinato, vale 
più d'una campagna fortunat», perché può permettergli di 
uscire del suo attuale isolamento, che umilia Ja sua di- 
guità ed è fatale alia sua influenza all'esterno. Gli #rge- 
meati a favore di tal combinazione sono talmente forti, che, 
se la Russia fa uo passo di più nella via incomiocista, 
quasi azione diverrà l'ultimo propugnacolo della pace ge- 
nerale. » 


Si legge nel Morning-Herald : « La Corporazione 
di Trinity House, ha celebrato il suo pranzo anniversario 
sabato ultimo (4) S. A. R. il Principe Alberto, a titolo 
di gran maestro delia Corporazione, presedò al banchetto, 
assisievano il cinte d' Aberdeen, i ministri della 
1a, il conte di Derby ed altri personaggi. Furono fatti 
i brindisi d'uso. Iì Principe Alberto, in un' allocvzione in- 
dirizzata alla riunione, dette prova della profonda conoscen- 
2a, ch'egli ha, degl’ interessi marittimi del prese. Il discor- 
so di S. A. R. fu vivamente applaudito. » 

ce 

Il 4 giugno fa tenuto us meeting, che fu convocato 
da più di 250 sottoscrittori, fra’ quali si veggono i più bei 
nomi d' Inghilterra, capitanati dal Doca di C:mbridge, e che 
avea spcciaimeate per oggetto le occorrenti deliberazioni, 
per far gettare in bronzo la stetua equestre di Riccardo 
Cuer di Leone, dello scultore Car'o Marocchetii, a fine di 
collocarla in un lucgo cospicuo di questa capitale, come 
memoria dell'Esposzione del 1851. La Regina vi ha già 
sottoscritto per 200 lire di sterlini, e il Prircip: Alberto 
per 100. 


Scrivono da Po:tsm>uth al Morning-Herald, in data 
del 6: « Gli abitanti di questo porio pare sì siano svegliati 
da uo lungo sonno, sectecdo che :l vecchio n bel vascello, 
da sì lango tempo neg'etto, il Nettuno, di 120 cannoni, 
dee armare immediatamente pel servigio attivo. Ci vien 
detto che un'egua'e disposizione è stata emanata per l'a 
mamento d'un vascello di primo ordine in ciascheduno de' 
quattro altri porti. » 


























Dil prospetto settimanale della B.nca d'Inghilterra, 
per la settimana seaduta il 28 maggio p. p., risulta uns 
diminuzions di 56,725 lire di sterlini sulla circolazione 
de' biglietti, la quale era scesa a 22,582,030 lire di ster- 
lini, ed un'altra diminuzione di 5,977 lire di sterlini, 
l'incasso metallico, ch' era di 417,944,547 lire di sterlini. 





A Londra si è formata una Società, che ha inten- 
zione d'intraprendere un viaggio d' investigazione nell'io- 
terno dell' Australia. N° è capo ua Austriaco, rhiameto 
Haug, il quale pire sia lo stesso, che nel 4848 prese 
parte si attiva ai moti rivoluzionari. —Triest. Zeit.) 

Altra del 1. 

Alla Camera dei comuni, seguito e fiae della sessione 
del 6, fa ripresa la discussione sul bill relativo al Gover- 
no delle Ind: 
sione fu poi 

Il bill de'fondi consolidati fu lette, in seguite, una terza 
volta. Dopo €iò, la Camera si formò in Comiteto delle cas- 
se di rispirmio, e ad.ttò la risoluzione prelizinare, base 
indispensebile del bil, 

Alla Camera de'lordi, seguito e fine egualmente del- 
la sessione del 6 giugno, non fu disussa aleuna quistione 
importante. 


Si legge lorning-Post : « Sabato scorso, al ri- 
torno della visita rsenale di Woolwich. S. A. R. il 
Duca di Genova intervenne ad un magnifico banchetto, 
dato in suo onore dal visconte Palmerston. Fra' commensali, 
erano il conte e la contessa Walewski, il marchese d’' A- 
zeglio, ministro di Sardegna, la duchessa di Sutherland e 
la duchessa di Argyll, il marchese di Aoglesey, la mar- 
chesa di Aylesbory, il conte di Grantille, il conte e la 
contessa di C'arendon, la contessa Cowper , il conte ela 
contessa di Shaftesbury, il visconte e la viscontessa Syd- 
ney e ledi Cowey. » 











_— 
Il Morning-Post narra che il giorno di domenica 
storsa S. A. R. il Duca di Genova, accompagnato dal suo 
seguito, andò a desin:re a Bisckwa!l. Il susseguente lu- 
nedì, S. A. R. fece colezione a Rchemond, e quindi visi- 
tà il palazzo edi giardiai di Hampton-Couri. La sera, 
A. R. intervenne al pranzo, dato in suo onore dal conte 
e' dalla contessa di Granville. 
PORTOGALLO 
Lisbona 29 maggio. 
Sorsero aleune differenze fra il Governo ed il co- 
mandante delle navi iogles’, di stazicne sulla costa occiden- 
tale d'Africa. Queste differenze, che avrebbero avuto ori- 








gine dal tenore vago della convenzione del 1847, relti- 





va alla sospensione della trata, saranno senza dubbio com- 
poste amichevolmente. (0. 7.) 
SPAGNA 
Madrid 2 giugno. 

_ Giusta un prospetto, pubblicato dalla Gazzetta di Ma- 
drid e rendite del Tesoro, durante il mese d'aprile ultimo, 
produssero 87,792,580 reali. Durante il mese ecrrispondente 
del 1852, erano ammontate a 94,164,054 reale ; il che 
dà una differenza di 4,164,054 reale, in favore d'aprile 
dell’anno secrso. 

Scrivono alla Correspondance : « Tutti i ministri 
debbono tornare demani ad Aranjuez per assistere al Con- 
siglio, che sì terrà sotto la presidenza della Regina. Si 
crede che li quistione delia corcessione della strada ferra- 
ta del Nord sarà trattata in quest» Consiglio. L' opinione 
della minorità del'e Sezioni riucite del Coosiglio reale, mi- 
norità reppresentata dai sigaori Veluti e Aadino, è stata 
d'aviso che !a parte della ferrovia Già approvata, e che 
va da Miranda a Bargos, sia intrapres», e che i lavori 
Dossano cominciare. Quiato al restante della l'nea, gli stu- 
di sarebbero continuati, come fa ordinato, allorché fa data 
la concessione primitiva. Potrebbe darsi che quasta quistio- 
ne così controversa della strada ferrata dei Nord desse 
luogo a vive discussioni nel Consiglio, i ministri (s'ecome 
corre voce) non ess:ndo d'accordo. » 

BELGIO 
Bruselles 6 giugno. 

ll Senato ha oggi votato all'unanimità il bilancio 
della giustizia, ed il trattato di navigazione conchiuso fra 
i Belgio e la fai Sede. Si aperse aoche e si chiuse Ja 
iscussione generale del progetto, che proroga la dei 
diritti dfferenziali, come anche di sero 
la legge, che accorda l'immunità dei diritti d'entrata per 
le macchine di ruova invenzione, sconosciute nel Belgio. Il 
Senato si eccupò quindi del progetto di legge, che. tende 
ad accrescere il personale della Corte d'appello © del 
Trbunale di prima istanza di Brasselles: si chiuse la di- 
scussione generale, rimandando ad altra sessione quella de- 
gli articoli. 


























































La Camera dei rappresentanti ha incominciato sabsto 
l'esame dei crediti suppletvi al bilaucio del Dicastero dell’ 
interno per gli esercizi 1852 e 1853. 

Sul principio della sessione, venne senza discu:sione 
approvato il progetto di legge, relativo alla dotazione dell 
erede presuntivo del trono. Le conclusioni delia Sezione 
centrale furono adottate all unanimità. 

Dopodomani, mercoleci, Ja Camera si occuperà della 
relazione, presentata dal sig. Coomans, sul progetto di legge 
relativo alla guardia civica, quale venne emendato dal Se- 
nato. La Sezione centrale propone che si adottino gli e- 
mendimenti del Senato. 

Altra del 7. 

ll Senato ha discusso, nella sessione d'oggi, il pro- 
getto di legge reiativo ali’ ordinamento dell’ esercito. Nessuna 
oratore ha combatiuto la proposta organizzazione, ed il 
progetto fu adottato all' unanimità. Il fatto principale della 
sessione fu il discorso seguente, prononziato dal Duca di 
Brabante : 

« Signori, prendendo io la parola per la prima volta 
în questo ricioto, non pretendo di modificare 
Senato; gli chieggo soltanto di continuare nella strade, in 
cui entrò già da lung» tempo. Voi'foste sempre favore- 
voli all'esercito, e comprendeste sempre che un paese 
non è libero, se non quando egli può farsi veramente ri- 
spettare. Nessuno, del resto, dimenticò le condizioni, che la 
aostra neutralità, stabilita dalla riunione delie grandi Po- 
tenze, c' impone, rispetto all'Europa. 

« Or?, signori, non potete rimanere fedeli a quelle 
obbligazioni, fuorché col mezzo d'un esercito forte e bene 
ordio: 








Governo, prep nerdovi il progetto di legge, che 
ora ci occupa, non fece che obbedire ad un dovere na- 
zionale ed europeo. Sono lieto, signori, di poter pubblica= 
mente rallegrarmene. 

« Già da lungo tempo, fu riconosciuta l' insufficienza 
del nostro ordinamento militare. Il lavoro, iccomiociato or 
sono due anni, è stato testè sancito dalla Camera de' rappre- 
sentanti; ora voi tutti conosce!e ciò, che convieve al Bel- 
gio, affischè posta mantenere }a sua vita indipendente nei 
giorni del pericolo. Oc bene, chi vuole il fine, deve volere 
anche i mezzi. I Governo ve li propone, la Camera dei 
rappresentanti gli ha nobilmente adottati. 

« Il Senato non vorrà rimanere addietro. Quindi è che 
l'esercito attende, con fiiucia, la vostra votazione ; l’ eser- 
cito s9, al pari di me, che il vostro patriottismo non sì è 
giammai smentito; esso coufida, che voi non esiterete a 
porlo finalmente in grado di adempiere il suo dovere, con 
buon successo, qualora le circostanze |» richiedano. » ( 4p- 


plausi unanimi, ) 





FRANCIA 
Parigi 8 giugno. 

Lo Stito rimborsò, ieri, al’antica compagnia della 
strada ferrata da Bordeaux a Cette una somma di 5,500,000 
fran.hi, formante la metà del capitale di cauzione, che quella 
compagnia gli aveva fornito. 





L' Imperatore ha conceduto suila propria cassetta una 
pensione di 42,000 fr. alla primogenita del generale di 
divisione Bisson, conte dell Impero, ed una pensone di fr. 
2,000 alla damigella Corneille, discendente dell' illustre tra- 
gedo. Per una felce coincidenza, quest’ ultima pensione fu 
accordata da S, M, il 6 giugao, anciversario della nascita 
del gran Corceilie, 


_—— 
Leggesi nel Pays: « Il Moniteur pebblica il prespetto 
comparativo dei principali risultamenti del commercio e della 





a 509 milioni, In quarto alle esportazioni, le somme dei 
valori ufficiali, sono di 1531 milioni, nel primo enno; 
1,629,700,000 fr. pel secondo; 1684 milione pel terzo. 

« Le quantità entrate nel commercio specia'e, e messe 
in eonsumo, presectano stati analoghi. Merci varie per 
780,800,000 fr. figurano in questa categoria nel 1850; 
se ne trovano per 781,300,000 fr. nel 1852; e per 986 
milioni nel 1852.» 





Leggesi nella Corrispondenza Havas: « È corsa voce 
che il maresciallo Nirvaez disponevasi a tornare in Spagna, 
ad istanza del duea di Rianzares; il che non è vero. Il 
maresciallo Narvaez ha preso a pigione un palazzo nel sob- 
borgo Saint-Honoré. la quanto al du:a di Ranzares, egli 
parl dalla Spagna per dar sesto in Parigi ad a'cuni af- 
fari suoi particolari, e per and:r poscia a rivedere in Loo- 
dra uno de'suoi figli, che ris'ede in Inghiterra. » 





Leggesi nell Ere Imperiale : « Lettere da Parigi, 
scritte da persone competenti, annunciano che le LI,. MM. 
visiteranno lo Siabilimento termale d' Ussat-les-Bains, dopo 
il soggiorno alle Ezvx-Bonnes, dove devono recarsi nel 
mese di luglio. E là che il Re Luigi, padre di Nipoleo- 
ne III, ristabili îa sua mal ferma salute. » 

—P_———€—& 
(Nostro carteggio privato, ) 
Parigi 8 giugno. 

Si nota questa mattina che il Moniteur riproduce 
testualmente l'ultimo articolo del Times di Londra, il quale 
attribuisce all'Imperatore di Russa (7. le Recentissime 
d ieri) l'intenzione di nou cedere suli ultimatum del 
privcipe Menzikoff, e fa conoscere |’ ordire, mandato alla 
squadra inglese dell' ammiraglio Corry, d'andar a riaforzare 
la flotta. dell'ammiraglio Dondes. 

Si dà, in generale, a veder mio, ua’ import:nza esa- 
gerata agli articoli, che sono da alcani di pubblicati da certi 
gioroali tedeschi, che si riguardano come interpreti della 
Russia. È impossibile che que'gioroali abbiano avuto ficora 
l tempo di ricevere ressun indrizzo da Piotrcborgo ; ed 
il loro linguaggio non può essere importante, se non come 
quello, che può indicar l'opinione de' fsutori della Russi». 
Per esempio, il Journal de Francfort ssseriva a’ di 
scorsi (Y. l'articolo di quest'ultimo foglio nella no- 
stra Gazzetta N. 128 ), che, essendo il priacipe Menzi- 
koff pienamente riuscito nella questione de' Luoghi Santi, 
avova fitto abbastanza per sodisfsr l' onore d:ll’ Impera- 
tore di Russia, e per permettergli, senza perder punto della 
sua dignivà, di non insistere nella questione del protette 
rato. Se questa maniera di vedere fu suggerita al Jour- 
nal de Francfort da persone, poste in grado d'essere 
bene informate delle intenzioni dell'Imperatore N co!ò, el è 
certo importantissima, poiché questo sarebb: il miglior mez- 
zo di compcrre la controversia. 

La Borsa di Parigi noo si riofranc1. La rendita fran- 
cose 6 le azioni delle strade ferrate sono cortinuamente of- 
ferte dalla specu'zione e dall’ alta Biaca. Si cita un solo a- 
gente di cambio, che, all'ultima liquidazione, vendette per 
10 milioni di carte pubb'iche; ma, da un altro lato, i pic- 
coli capita'isti continuano a comperare a contante, e quell” 
enorme quantità di carte trovò facilmente acquirenti, Si 
osserva che la Proviocia, non che atterrirsi di tal movi- 
mento di ribasso e voler disfarsi delle sue carte, ha, per 
Jo contrario, voluto approfittare de' prezzi favorevoli, e man- 
da ogai giorno ordini di compera agli agenti di cimbio. 
Quindi, l'alta Banca è quella, che si disfà delle sue carte, 
ed elle sono con sollecitudine acquistate da' piccoli capital 
sti. Il giorno, in cui la questione d’ Oriente avrà perduto 
il suo aspetto di gravità, l'aita Banca non potrà più ri- 
farsi di quelle carte, se non a carissimi preti. 

Il sig. Michele Issoly, stampatoce, ha stampato un |- 
bello contro il Governo belgio, ommettendone la dichiarazione 
e il doppio deposito, prescritti dalla legge, e come pure l' in- 
dicazione del nome e del domicilio dello stampatore. Tratto 
per questi fatti dinanzi il Tribunal correzionale, fu condanna- 
to ad una multa di 1000 fr, per omessa dichiarazioni 
una doppia multa di 1000 e di 100 fr. per ommesso de; 
to, e ad un' altra multa di 3000 fr. per ommessa indicazio- 
ne del nome e domicilio. 

Le lettere di Madrid persistono a parlare d' un pros- 
simo caugiamento di Ministero, provocsto dalla questione 
relativa alle strade ferrate. L' Espana però smentisce as- 
solutamente la} voce. 















Altra del 9. 

Il conte di Bovillà, ex pari di Frencia, e che fu di- 
r ttore dell'educazione del Duca di Bordeaux, è testé morto 
a Parigi. 
Il ribasso, che tende a farsi stabile alla Borsa, e lo 
scredito, in cui cadono le azioni delle imprese novelle, im- 
pongeno all’ Amministrazione un grande riserbo; e però 
noa si parla pù delle line» secondarie di ferrovie , che 
stavano per essere appaltate. Si nota altresì che non fu- 
rono per anco emesse le azioni delle liner, ultimamente de- 
liberate. Altre Compagnie intendevano a costitu rsi per im- 
prese diverse; una, fra le altre, sotto il nome di Compa- 
gnia delle acque di Fi are ch'esse debbino ag- 
giornare ogui operazione sino a nusv' ordine. 

Mi scrivono da Londra, in data del 5 giugno: « Do- 
mina una grand' agitazione fra gli artisti inglesi, a causa 
del monopolio, che gli stranieri esercitino su' nostri prin- 
cipali teatri; e, in attesa che si venga alle mani, come si venne 
alcuoi aoni vedismo i nostri eroi battersi a colpi di 
penna ne' primarii giornali. I trionfi della Rachel, al teatro 
di Saiot-James; di Temberlick, di Mario, della Grisi e di 
Celina Marmet, quest’ ultima come prima ballerina, ell' 
Opera italiana ; di Saiot-Leon e della Pius k:tt, deli' Opera 
francese, a Drury-Lune, traggeno a disperazione gli artisti 
ioglesi, anche i più noncoranti. In effetio, mentre i teztri 
inglesi possono appena bastare a supplire alle loro spese, 
i direttori del testro di Saint-James e dell’ Opera italiana 




















navigazione della Francia colle sue colonie e colle Potenze 
estere, nel corso degli anni 1850, 1851 e 1852. Ab- 
Diamo analizzato noi stessi mese per mise, duraste Ì' anno 
passato, i progressi del nostro commercio esterno; i no- 
stri lettori già sanno a qu:l punto, sotto l' influenza della 
pace pubblica e delle nuove nostre istituzioni, la prospe- 
rità commerciale e industriale della nostra patria si ac- 
crebbe, ne' suoi rapporti colla produzione e col consumo e- 
sterno. Le cifre, pubblicate oggi dal giornale ufficiale, rias- 
sumono e coofermano lo stato generale, che risulta da tutti 
quei parziali documenti. 

«I prospetti del commercio generale, presentano i se- 
guenti risultati : Nel 4850 le importazioni escendevano a 
4,174,100,000 fr. Nel 1852 si rialzano a 1,438,400,000 
fr. ln queste somme, le impo:tazioni per mare erano di 
"74 muiona nel 1850, di 733 milioni nel 1854 e di 
929 milione 1852; per terra, il loro valore nel 1850 
salva a 402 milioni, nel4851 a 423 milioni, nel 41852 


sono forzati, a causa del gra numero di biglietti, presi 
acticipatemente, ad annuozare tre rappresentazioni succes: 
sive dell''Adriana Lecouvreur, o d' altro dramma od ope- 
ra iu musica. Assicurasi anzi che tremi!a biglietti furono 
gà accaparrati per andar vedere il nuovo balio deli’ Opera 
italiana, in cui la Marmet, quella seduceote silfide, dee sfog- 
giare tutta la sua grazia delirante (sic). Per poco che 
la cosa continui, e che i grandi concerti della Società te- 
desca di Colonia, così eb:lmente diretti dal sig. Mitchell, 
riescano, si può ritenere per sicura qualche grande bi 
ruffa. » Voli comunicarvi questo brano di lettera d'un mio 
amico di Locdra, perchè mi parve che a voi, i quali ave- 
ste costà a Venezia, nel'o scorso carsovale, la Marmet, 
esso non potesse tornare sgradito. 

Una statistica ufficiale fece conoscere. ch» moriv 
in Francia, ogni anno, circa 1000 persive d' idrefob'a, 
Quest'iuseznamento dee imporre a tutt'i podestà l' obbli- 
gazione d' invigilare rigorosameote perchè i cani siaro, dal 
maggio inosanzi, provvisti di musoliera. 





























giugno. 
La Suisse assicura esservi dispat 
glio federale © il procarator generale della Confederazione 
intorno ai tre rifuggiti italiani Clementi, Cazzola € Gril- 
Janzoni, prevenuti, come è noto, d'avere partecipato nell 
ultima sommossa di Mese, rasoi le armi, che sono 
state sorprese a Poschiavo. Secondo il pubblico Ministero, 
non sarebbe lecito, in linea strettamente legale, di prose- 
guire ulteriormente questa inquisizione: ma il Consiglio 
federale è d'altro avviso; pure lascierà che il Tribunale 
risolva la questione, e deciderà poscia , essendo the a lui 
solo appartiene di dare gli ordini in tutto ciò, che riguar- 
da le inquisizioni per causa politica. (6. Uf. di Mil) 











GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 7 giugno. 

S. M. il Re giuose qui iersera, proveniente dal ca- 
stello di Charlottemburgo, onde solennizzare, uoitamente a 
S.M. la Regina ed a tutti Principi è Pri della 
Casa reale, 


de della morte di S. M. il Re Federico 
. M. il Re ritornerà domani a Sansouei. 





4° giugno, alla Gazzetta del- 
eri sera, il sig. di Manteof- 
fel ebbe una luoga confereaza call’ inviato britannico lord 
i vrebbe versato sul- 
la questione torea, Le notizie di Pietroburgo affermano ia 
modo positivo che la Russia, essenzialmente, non desisterà 
dalle sue pretensioni circa la questione orientale. In ogni caso 
non dee aspettarsi che l' Imperatore russo disappri i gli 
atti del principe Menzikoff a Cestautinopeli. Credesi però 
che la questione sarà amichevolmente risolta. Si pretende 
perfino ch questione debba essere trattata in un 
Congresso di tutte le Potenze interessate. » 
_— 
S. A. R. il Principe di Prussia partirà questa sera 
alla volta di Coblenza. A' 9 corrente, imprenderà l'ispe- 
zione delie truppe del Reno. 














S.A. R. il Principe Alberto è pienamente ristabilito ; 
pure £. A. R. il Principe Federico Gaglielmo, che è 
tn quest oggi per Potsdam. ( Corr. Ital.) 

REGNO PI WIRTFMBERG 

‘uttgart 5 giugno. 

a Camera degli Stati, fu presentata quest oggi una 
rimostrav:a del redit'ora della Schwab. Zeit, dott Farico 
Eloner, in eni su; avovamente, affinchè l' eccelsa Ca- 
mera vogia impiegarsi presso il Ministero per la libertà 
della stacupa, violata dagl’ impiegati del Ministero dell’ io- 
terno, ed in casò della continuazione di queste misure, de- 
liberare un’ accusa contro il Ministero dell'interno, per vie- 
lazione dello Siatato e della legge. La petizione fu deman- 
data alla Commissione gioridiea. (Corr. Ital.) 


AMERICA 

Il Cambria recò notizie di Nuova-Yorek del 24 e di 
Boston del 26 maggio. Da‘ Washington si ha che il Presi- 
dente Pierce ratificò le seguenti nomine d' ambasciatori : 
Giacomo Buchanan, in Inghilterra ; Pietro Soule, in Spa- 
gua; Tomaso H. Seymour, in Russia ; Pietro D. Wroom, 
in Prussia; Guglielmo Troosdale, in Brasile; Giacomo 
Gadsdeo, nel Messico; S. Mecary, nel Chit; e Solo Bor- 
laad, nell'America centrale. (0. T.) 

















Trieste 


413 giugno. 
nella 


timori di una seria rottura 


commercio, 

ostile della Russia, sì possa ancor comporre amichevolmente 

la dfficoltà. ( G. Uf. di Mil.) 

Livorno 7 giù 

L'ingegnere inglese Opner, direttore della strada 

ferrata Leopolda, è foggito per aver faleificato 100 Azioni 

da 1000 lre. (Corr. quat. lit.) 

Impero Russo. 


Il Constitutionne! ed il Journal des Débats 10- 
nunziano l'arrivo del Granduca Costantino ad Odessa, per 
144; © aggiuagono che vi si aspettava anche l' Impera- 
tore Nicolò. (Y. le Recentissime d'ieri) (G.Uf. di) 

Londra 8 giugno. 

ll Times scorge un segno di pace nella notizia che 
sia stato ‘spedito un corriere da Pietroburgo a Costantino- 
poli, assegnando una proroga di otto giorni all’ accettazio- 
ne delle proposizioni del principe Menz koff. Essa prova che 
il Governo russo non adottò misure guerresch*, al primo 
annunzio del fallire della missione del priacipe Menzkofi, 
né collo spedire la fltta di Sebastopoli nel. Bosioro , come 

vano d' Israeli e lord Hardwick, nè col far passare il 
Pruth all'esercito della Bessarabia. 

Il Globe esprime ancora maggior fiducia del Times 
sul manteimento della pace. Ua' occupazione dei Princi- 
pati, benchè non possa chiamarsi un' invasione pacifica, 
giustificherebbe certamente l'intervento delle Potenze. 

Il Times crede che anche l'arrivo del conte di Nes 
selrode (figlio) a Londra dimostri l'inclinazione della 
Rossia per trattative pacifiche. 

Parigi 10 giugno. 

Ecco nel suo intero tenore l'articolo del Moniteur, 
del quale ci anticipò la sostanza il Cispaccio telegrafico, in- 
serito nelle Recentissime d'ieri: 

« L'ambasciatore di S. M. I, al momento della sua 
partenza per Costantinopoli , negli ultimi giorni del mese 
di marzo, era munito d'istruzioni 6 poteri, che mettevano 


Costantinopoli, mediante corriere, proposte ( 

3 Pietroburgo ?) nella qustcne pine, Le più recenti 
notizie da Pietrobargo sono di natura pacifica amai. 
Fronco 6 giugno. 


Nelo ulime sessioni dell Dieta federale, è stto ri- 
soluto di erotinuare i lavori nelle due forterze federali di 


razione di spendere per ora, e nel tempo più breve, fior. 
534,000, onde continuare ancora in quest’ anno senz” 


ioterrozione quei lavori. (G. U. d Aug.) 


pitti 
Dispacci telegrafici : 
Londra 40 giugno. 
Consolidato, 3 p.%/o, 97 7/s. 98. — Vienna 14.02. 
Prestito austriaco 98 —. sede 
gno. 

04/3 pi 9 99.50. Tre p. to 74.80. 
So e Altro: dell'44. 
Quattro e #/s p. o 100. — Tre p. %/o- 75.70. 

Prestito austriaco 95 —. P 
Francoforte 11 giugno. 
Metalliche austr., 5 per 0/ 83 2/4; 4 e #/a per 
0/o, 143/x; Prestito lomb--ren., —.—; Vienna, — —. 


ATTI UFFIZIALI. 


PROGRAMMA DI CONCORSO (4. pubb.) 
AL PREMIO CANONICA. 

L'L R. Accademia invita gli artisti pittori, dimoranti negli 

Il. RR. Stati austriaci, a concorrere al premio di lire austriache 

mille settecento (lire 1700), instituito dal defunto consigliere 

accademico, architetto Luigi Canonica, che si conferirà, nel ven- 

duro anno 1854, all'autore del quadro, che ne sarà giudicato de- 
quo, sopra il seguente 

SoccETtTO. 


Nessandro il Grande, andato a visitare Diogene nel luogo 
detto il Cranio, presso Corinto, ove quel filosofo dimorava, lo 
trovò ch'era sdraiato per terra al sole; ma, visto a' arglisi 
molta geote, si solleva a sedere, e fissa gli occhi in Al:ssandro, 
il quale, cortesemente salutatolo, gli domandò se abbisognava di 
qualche cosa, e Diogene gli rispose : Ritirati uo poco, per non 
ipararmi il sole. Dalla qual risposta Alessandro restò penetrato 
di ammirazione. ( Vedasi Plutareo nella Vita di Alessandro.) 

Il quadro sarà in tela, dipinto all'olio, e della misura pre- 
cisa di metri 4,75 in alterza, per metri 2,35 in larghezza. Le 
figure del pin piano saranno della grandezza non minore di 
metri 1,30. 








DisciPLINE. 

La opere di concorso dovranno essere presentate prima delle 
ore 4 pomeridiane del giorno 30 giugno 4854. Non saranno ri- 
cevote ‘quelle, che non verranno consegnate precisamente entro 
l'indicato termine , per un commesso dell’ autore, all’ economo- 
cassiere dell’ Accademia , nè polranno ammettersi giustificazioni 
sul ritardo. L'Accademia non si carica di ritirare. le opere, quan- 
tunque ad esse dirette, nè dall’ Uffizio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedun’ opera sarà contrassegnata da un'epigrafe ed ac 
compagnata da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa 
epigrafe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell'au- 
tore. Oltre questa lettera, dovrà l’opera accompagnarsi con una 
descrizione, che spieghi la mente dell’ autore, acciocchè, confron= 
tata coll' esecuzione, se ne giudichi 'a corrispondenza. 





a sua disposizione la squedra, comandata dal sig. viceam- 
miraglio di La Susse. Quest’ uffizia! generale av i 
ricevuto, il 20 marzo, l'ordine di recarsi nelle acque del- 
la Grecia. 

« Gii emergenti, che sorsero a Costantinopoli dopo 
quel tempo, iadussero il Governo di S. NM. britannica a dare 
a lord Stratford Redcliff, suo ambasciatore presso la Su- 
blime Porta, istruzioni he a quelle del sig. di La Cour. 

« | Governì di e d'Iaghiîterra, risolvettero 
inoltre che le loro squadre congiunte abbiano ad accostarsi 
senza alro iodagio a’ Dardanel!. Gli erdini ne furono spe- 
diti il 4 di questo mese da Tolone e da Marsiglia, col 
Chaptal ed il Caradoc, a'sigg. ammiragli di La Suse 
€ Dundas. 

« Questo provvedimento di precauzione non esclude 
Ra del componimento pacifico delle presenti dif- 
ficoltà. » 

Berlino 8 giugno. 
Vari giornali avevano portata la notizia che il ge- 
nerale di Groben si recherebbe in missione straordinaria 
alla volta di Costantinopoli ; oggi, invece, dicesi che sì por- 
terà fra breve a Pietroburgo. L' Zndépendance suppone 
poi che la chiamata del conte Griben a Berlino non ab- 


















_— ———_—Fr — 
PARTE UFFIZIALE 
—_T__— 
Vienna 12 giugno. 

L'I. R. Ministero delle finanze ha nomicato segre- 
tarii presso l'IL R. Prefettara delle finanze in Vevezi 
segretari d' Intendonza, Giacomo Guaita, Giuseppe Pastori 
è Francesco dall Acqua. 








GAZZETTINO MERCANTILE 


— 
VENEZIA 14 civono 1852. — leri, è arrivato da 
Elisabeth, capît. Van Durner, 
ig.; ed un brick inglese stava alle 





del port. i > 

Si ottenne il prezzo di di 220 per l'olio di Bari comune 
da tina. Granoni di Braila, per caricazione in giugno e consegna 
i 9.35. — Le valute 


i egualmente a L. 
d’oro invariate; le note si pagarono 









DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
pEL 13 GIUGNO 1853. 
i dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - —— 
+ esegesi opta - 89% 
detto detto (del 850 reluibil) 4" » - 92— 
dette per del 50» - 9% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {100 - — — 
detto, = = = - - - » 1839, »100- 181%, 
detto; al 5 più = - - » 1858, - - - 93% 
detto, lettera A = = = = = > > > - 93% 
detto, +» B--- - 0--T 
Azioni della Banca, al pezzo - - - - - ciMib— 
detto della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2210 — 
delto - - - da Vienna a Gloggnitt » 500- 807%, 
detto della navigaz. 1 vapore del » 500- 764- 
Corso dei cambi. 
per 100 talleri Banco = - Rs. 161‘, a mesi L. 
per 100 tallri cort. - in Brini 
Augusta, per 100 figgini corr. /— — For 109 — 
Fracalria mi Meno, per for. 120, 
‘valita dell’ Unione Germania 
mo ridion., sul piedo, di fior. 24% >: 108 *7323mesiL, 


bia altro scopo che quelo di assumere il comando delle 
guardie del corpo. * 

L'auditor generale dell'esercito prussiano, dott. Frie- 
cius, ha pubblicato un « progetto di ordinamento sall’in- 
troduzione della procedura orale nelle inquisizioni dei Con- 


sigli di guerra. » Questo pi tende a far partecipe 
anche l' esercito prussiano de' ti delle disposizioni in- 
trodotte nel 4849 pei Trbuaali civili. ( Lloyd di V.) 


Monaco 8 giugno 
La Nuova Gassetta di Monaco porta un dispaccio 
da Vieona d'ieri, giusta il quale erano partite 


i 





























Livorno, per toscane - . 8 mesi 
Londra, per una lira sterlina » - - 40-47%gbr.ierm. 
Milano, per 300 lire aust, - > - 409%,a2?mesil. 
Mesia; per. 200 nd + --  — — mesi 
Parigi, per 300 franchi = + 139%, a2mesil. 
CABIBI. — Venezia 13 civeNO 1853. 
Amburgo - EM.218 Londra Etf, 29:18 
Anstm - G403 | Maviga tt 
Ancona » > gl LI 
Prop gessi 17" te, 
Mi: sin” 
Cosaztinpol »” De: 2 "fim, 
Firme E > 905, |Roma - > GU" 
Genova 41752 |Triostonvisa = 270 
Lione - 117% |Vinnaavista = 2704; 
Lisbona ss Tante - > 
Livomo - 99% e 
MOKETE. — Venzza 13 civcnò 1853. 
ono. ARGENTO. 
Sovrano - - - L 4149 | TallridiMaria Teresa L. 6:20 
Zecchini imperiali = - 1398 di Francesco I - 6:16 
insorte - - 43:93 în 670 
Da 30 franchi - - 3374 Pess da S franchi > -590 
di - - 98: Siad 
ne fn: - 9425 | Peszi di Spagna - -649 
di Roma - - 20:25 amami PUBBLICI 
di Savoia - - 3340 ine Giorn 
di Parma - - 2480 è 4° giugno 
di Amara» - 96:25 Jam È RI 
igi movi - - - 2760) weal5p% - 844 
cp tt) lo, = 8% 








Le descrizioni si comunicheranno ai giudici: le lettere si- 
gillate saranno gelosamente custodite dal segretario, e non verrà 
aperta che la sols, portante l'epigrafe dell’opera, che avrà otte- 
nuto l'onore del hremio : tutte le altre si restituiranno intatte 
ai commessi, insieme con 'e opere, subito dopo la consueta pub 
blica esposizione degli oggetti di belle arti, susseguente al giudizio. 

Le opere de'concorrenti , che, all'atto della consegna, non 
fossero trovate in buona condizione, nen saranno ricevute. Nella 
consegna poi delle dette opere verrà rilasciata dall’economo-tas- 
siere distinta ricevuta, che si dovrà quindi a lui retrocedere, al- 
l'atto della restituzione delle opere non premiate. Non ricupe- 
randosi' dagli autori, entro un anno, le opere non premiate, l'Ac- 
cademia non risponde della loro conservazione. 

ll giudizio verrà affidato ad una Commissione apposita, ed 
eseguito colle dovute cautele, per merzo di voti ragionati © sot- 
toscrtti, salvo la definitiva approvazione del Consiglio accade» 
mico; dopo di che sarà pubblicato unitamente, ai giudizii degli 
altri concorsi. 

L'opera premiata, che diviene proprietà dell'Accademia, si 
distinguerà, fra le altre, per una corona d'alloro, e per un'iscri- 
zione, che indicherà il nome e la patria dell'autore, e sarà espo- 
sta nelle sale , destinate per le opere dei grandi concorsi. 

Dall R. Accademia di belle arti in Milano , 

il 24 maggio 1853. 
Il Consigliere intimo attuale di S. M. I. R. A. 
Conte Ansnocio NAVA, Presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario. 


eee. 


N. 14339. AVVISO D'ASTA: (8° pubb.) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell’ Uftizio 
dell'I. R. Intendenza, sito nel circondario di S. Bartolomeo al 
civ. N. 4645, per la locazione di sei Magazzini terreni e tre 
Sottoscale, il tutto di appartenenza del palazzo Contarini a S. 
Eustachio ai civ.i Ni 1864-1865, si avvisa che nell’ Uffizio del- 
l'Intendenza stessa, si terrà un secondo esperimento, nel giorno 
di mercoledì 45 giugno p. v., sul dato regolatore di L. 165 an- 
nue, e per il periodo da 1° luglio 1853 a tutto 30 aprile 1855, 
sotto l'osservanza delle condizioni portate dal precedente Av- 
viso 14 aprile a, c. N. 11389, inserito nella Gazzetta U/fiziale 








ARRIVI E PARTENZI Nar 13 civono 1853. 


Arnivati. — Da Firenze: | signori: Stenbock Fermor co. 
Federico, capit. di cavall. russo. — Ramirez de Villa Urrutia 
Giacomo e Mantilla y Montalbo, capitani portoghesi. — de Pap- 
penheim co. Carlo, maggiore bavarese. — Bayne M. Gualtiero, 
Americano. — Paech Giovanni C., capitano inglese. — Gassiot 

‘arto, Sharp Curter Giacomo è Gray Ugo, Inglesi. — Da M- 
lano: Gebhard Guglielmo Enrico, Americano. — Da Mantova: 








Slao, intendente onorario della Provincia di Avana. — Da Bolo- 
gna: Baillie Maclean Giovanni, Inglese. — Torri dott. Carlo, 
es di bene. 

PARTITI. — Per Firenze: | signori: Theotoki co. Spiri- 
din — Poi lono: Costi mist. Gi Batt., fe — 
Jenny Carlo Federico, negez. di Coira — Per Verona: Goltz 
Giulio, maggiore prussiano. 
® Clements Enrico, Inglesi. — Per Trieste: Crichton Guglielmo, 
consigl. effettivo di Stato e medico di Corte russo. — Grichion 
consigl. di Slato russo. — de Nadailac co. Sigismondo, 
propr. a Parigi. — Ostrogradski Alessandro, capitano di cavall. 
russo. Pahlen co Costantino, nobile di Curlandia. — de Van 
Kelmann, nata de Kessel contessà Albertina, di Peterwetz. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 












Sa gio 13 ago. { Arti 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
i stagione 10: plane 198: Da Geena, Goni di 





scardi Gaetano, di { anno ed 14 mesi. — Faramoati T. 
di 30 anni, cacitrice. — Ballrin-Seolin Mari, di 64, povera. 
Lucatello Anna, 





Giuman Maddalena, di 1 anno ed 4 mese, — 
| di 8 anni. — Totale N. 9 


— — _- 


di Venezia dei giorni 22, 23 e 25 aprile ai Ni 
i a chi la Serina Vee 


i 
adore Pepe 28/mfgo tt) 
In esecazione ad oss is to i 
N. 9736-1208 dell R. Prefottura dele finanza, dovendoni e 
cedere all'appalto del camerale Diritto di passo a Cavanella gh 
ge, per un novennio, da 1.° novembre 1852 a tutto ottobre 186 
Rai si Vee Ten pete % 
nel giorno 16 i . giugno, dall i 
della mattina alle ore 3 omertline, fia rallo 
LR. lotendenza, un esperimento d’asta sul dato fiscale di qu 
L 4065 (millesessantacinque), sotto le condizioni ed avvertem 
che si leggono nel pubblicato Avviso a stampa, da noi più vole 
riportate. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 29 maggio 4853. 
L'I. R. Intendente, Cav. G. Oponi. 
LI. R. Segretario, M. Calvi 


AVVISI PRIVATI. 


La Congregazione municipale della R, Città 
di Venesia 

A termini dell'avviso. municipale 2 aprile 4854 N, 
3969, con cui si erano portate a comune concscenza je 
modalità e forme, verso le qu, Ve Ja attivato dal 
ne il piano d'ammortzzazione d'alcuni debiti graviumi 
propria Azienda, ig) 

Si deduce a pubblica notizia : 

Che nel giorno otto del pross'mo vecturo mese di 
luglio 1853, alle ore 42 meridiane, in una delle sale del 
palazzo di residenza del Monicipio , seguirà la quinta e- 
strazione a sorte di un numero di Cartelle, corrispondeota 
alla vectesima perie dell’ importare del debito da ammerii:= 
mars, a tenore dell’ articolo 8.° dell’ avviso precitato. 

Per conseguire poi il pagamento dell'interesse se- 
mestrale, che va turarsi col giorno 30 del mese ci- 
dente, potranvo li li possessori delle Cartella iasiouar- 
si, entro la prima quindicina del mese di luglio p. v. alla 











Per Innabruck: Clements Teofilo | Barometro, pollici. 








Cassa di questo Comune, da cui sopra liquidazione, che si 
faranno previamente a' riportare dalla ragionateria d' Ut. 
ficio, ne otterranno il corrispondente effetto. 
Venezia, 8 giugno 1853. 
Il Podestà Giovanm Co. Connen. 
L' Assessore municipale Pren Gmroramo Nob. Vemen 
Il Segretario A. Grjo. 


ALBERGO REALE 
DELLA STELLA D'ORO 


IN PADOVA 
Situato sulla Piazza dei Noli, vicino al Caffè Pedrocchi, am: 
pliato e ristaurato dietro il disegno dell'illustre Japeli. 
Esso venne ia oggi del tutto riparato, abbellito © pror- 
veduto di ogoi comodità ; offre, oltri tavola rotondi, 
anche il pranzo a prezzi hssi iu elegante sala, bagoi, stanza 
ed appartamenti a prezzo moderate, ed una spaziosissina 
scuderia e rimesse. Tutto il servizio venne co:l accresciuo 
e perfezionato, da rendere piecamento sodisfatti i signori 
concorrenti, che lo onoreranno. 
Padova 1853. 











Piemo Famn, Proprietario. 


STABILIMENTO FACCHINI 


IN RECOARO. 

PIETRO TORRESAN, proprietario dell’ Albergo 
della Ville a Vicenza, ha preso lo STABILIMENTO 
FACCHINI, alla Fonte in RECOARO, per tutta l'e- 
stiva stagione. Egli si fa premura di avvertire, chiun- 
que vorrà onorarlo, che troverà in detto Stabili- 
mento Appartamenti e Camere separate, decentemen- 
te ammobigliate ; buona tavola rotonda, e' pranzi ser- 

secondo il desiderio a’ ognuno. A pre” 
zi saranno i più moderati; ‘il servigio più esutto 
| per cui si lusinga di ottenere it pubblico :compati- 


| © BAGNI E FANGHI 


Bortolo Meggiorsto, propriesario delle ant chissime Ter- 
me di S. Pietro Meontagnon, sui Colli Euganei, avserte che, 
anche nel corrente anno, ha riaperto il suo Stabi.imento, 4 
giungendo meggiore comodità nei locali, nocchè nuove ee- 
struzioni di viali, passeggi ed altro, onde rendere sempre 
pù comodo e piacevole l'alloggio. Quanto al trattamento, neo 
fa alcuna promessa, mentre il numeroso con dlapd 

















renti. 








I giorni 14, 15, 16 e 17, in S. BenepETTO. 


——__ueeri 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





Becklries barone, ufficiale svedese. — de Villa Urrutia Vence- | fatte nel Seminario patriarclo all'alteza di metri 90.91 


sopra il livello medio della laguna. 
LuneDÌ 13 GIUGNO 1858. 
Ore . . .{L. del Sole. (0.8 meri. {ret 








Termometro, gradi PONE 
3) 162 16 
Igrometro, gradi . di vl) 16 
Anemometto, direzione ; . ;| S. O. |S. S. EIN NF 
Stato dall'atmosfera . . . .{Quasi ser. |Quasi ser. |Semisereo® 
è vento. 
Bui della lima: giorni 8. 
Punti lunari: — Ù Phuviometro, linee: " 


—_————————————— 

SPETTACOLI, — Munrenì 44 ciucno 185% 
TEATRO GALLO A S: BENEDETTO: — Tl Rigoletto del Verdi 
mermost: 


Dopo l'opera, l’aria finale della Lucia di Lam 
Alle ore 9. 


anni 
Gio., È 
di 3 anni e ©; Penso Giovanni, di 1 anoo © 4 mesi ‘= VE | TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagiià GB otte, 


Bazan. — Alle ore 5.e‘/s. 


Arona RAEE 


| Prof. MIENISI, Compilare. 





solenne testimonianza della generale sodistazione degli at 
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N. 4187. 
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Meli - Martedì 14 Giugno. Anno:4883, — N 72, 
Pa ; a 


2: | POGLIO DANNUNZH DELLA CAZLETTA UPFIZIARE DI VENEZIA 


mo, dalle ore 40 
D, Presso questa 

































fiscale di a È 
| ed avvertenze N. 4186. 1.* pubbl® | agosto, e 1. settembre p. v.isem-; stato interamente. soddisfatto ..il. Coltura di Camisano, in contrà. nale, che fra gli altri successibili , Contessa, sera e settente. strada, 
la noi più volte n Epirro. pre alle ore 9. ante successive, ' prezzo per cui seguì la delibera fl Borgo..di ladova descritte in legittimi esistano un figlio di | stimato Di 337: 30. 

Si rende pubbliramente no f verrà esperimentato in (questo e con ogni relativo interesse: fl censo stabile. al v. 1037, della: nome Antonio De Coch domici. || NB. I suddetti tre numeri 
ne, to essersi: da questa I. R. Pre. f Tribunale, dietro requisitoria 29; restando ajdebito del delibe 





superficin.di pert. cens 0 :13,e liato a Bome, un’aliro di nome:j di mappa sommano la quentità 

tura sperto il.concorso dei cre- 2933, dille R.| o deliberatari il far anuota della rendita di a. 1 134:40, Domenico domiciliato -a Selomie || di pert 2:99, ma dietro 1 

lle, sostanze ‘tutte po.te pubblico in- tal condizione nelle tavole cen- fl conficante a. mattina con beni chio, ed una nipote ex filio: Pie- da 

della Luogotenenza Y canto esecutivo ed istanza di || suarie. della massa concursuale di Uder- iro.di nome. Caterina. De Coch || 

delle Provincie Venete di ragio- fl Moisè Luzzato di Gonars ed in IV. I deliberatarii solto sta- ro Gio. Batt.in parte, e parte domiciliata vengono i mede.. 
A ne di Bellinito Gio: Batttista di di Carlo q G. Batt.! ranuo & tutte le servitù e pesi ficon Muues mediante muri divi- simi di 

i Chiasiellis. per ila‘ a cui le‘case da subastarsi fos- Y sorii compniy; a. mezzogiorno con 





levo 
piaticato risultano invece 3 : 65. 
N. del catasto 515, 516, 353, 
mappa 1363, 1364, 1365, 
1366, 1368, 1369, 1370. Cam- 





M. Calvi, ber 























la RR. Città " pon o Pian .da Paluci di 

za odier-f vendite della seguente. realiià. sero 0 pulessero essere soggette, f la, R. strada Padovana, a sera * 7, e prato intorno a 
rile 185 na | produsse. la. cessione dei di Casa di muro. coperta die saranno del pari ubb'igati dal fl con casa Spranzi e Paggion me- n Ade o ep pina 
le 4854 N lui: beui: Chiasiellis al n 5 | giorno della delibera in poi al É diante muri div sori co ria, che trascorso inutilmente ‘il [l'è settentrione eredi Gioranai De 
to dal Can le Viene pertonto diffidato. chi- mappa al n. 48, colla pagamento, di tutte le pubbliehe termine suespoato ,, si procederà ll'Min, mezzadi strada delle P. 














urque . prolessasse ! ragioni credi. rficie di pert. —:09, rendita.j :mposte, ed a qualunque ripa! proprietà della massa suddetta, alla liquidazione in concorso de- 
toriey.0 ii altra iindale, ad insi<f ‘ens. | 7:92, confina a levaute | zioue di. gui le. case potessero f valutata a. !. 5600. gli eredi insipuati, e del curstore 
muare le sue pretese a tutto il. fl e.meazodi Pascutto Giuseppe.q. ii sbbisogua.e Lutto IV, agl. assenti, costituito nella per- 
N mese: di luglio »p vi al confto.to È Felice, ponente strada. del Vil | V. L’ esecutanie non sarà D Una cessa marcat sona del sig.. Giovanni Fossati || 

Oturo mese di iell’avr:|\D.r Antonio Rossetto, f laggio, ed a iramontana. altra ;j chbligato a \veruua garanzia 0 fciv, n. 1131 rosso, posta sel amministratore giudiziale, 
| delle sale del che viene Westinato in curatore. f strade, stimata e. | 1600, alle ‘ 
fi 

i 





i gravitanti Ja 








LA to, del 512, n. 
mappa 188, 189, 190. Pesorta 








































































spousabiliia verso i delibersta f l'interno di Vicenza in contrà Locchè si pubblichi di set-4| con poca. vara a mezzodì 
ila quinta e- alle: liti, ‘sot'o le avvertenze .0:ff seguenti ni quali siera |’ aver cura di fi Fontane, coperta, iu 0ewso siabile , timana iu settimana per tre volte fi di pert. 2 : 27, a mattina Pierina | 
corrispondente commiuntorie | espresse. dl | par. Condizioni i procurarsi le opportune nozioni. fal n. 551, della, superficie di, nel.foglo Ufliciale. | Capraro ved. de Barba, mezzodì 
d da ammeriiz» 79: del Giud. I. Nessuno sarà ummesso ad VI. Dovrenvyo i deliberata- L 0:17,.0 della rea- Il Presiciente | la stessa ed Antonio Laurenti e 
precitato. Si.fissa: poi il .di 15. giugno fl offrire senza che abbia verificato || rii ritenere i debiv ivereuti sulle 108, confinante a Manrnoni. || Pietro de, Lago; sera. Vincenzo 
l'interesse se- corrente alla. ore: 9-\ant; (per def il deposito di a. | 200, meno ji case da subastarsi per, quan:o vi fl mattina con Saute Piccoli a mu- A, Cavalli, Cons. Tison, settentrione Antonio Lau: 
) del mese ca- comparsa | de lori presenti È l''esecutente il quale potra offrire {i tende1à il prezzo offerto, ed firo dinisorio comune, a, mezzodì Mutinelli, Cons. renti, stimato I, 408 ; 60, 
rtello insiowar= io luogo») per la _vomina dì ua questo Il depos:to ve quanto i creditori non voles- È con Volebele erede Moineuti, a R. Tribunale di L N. del catasto 5150, n. di 
glio pv. alla amarinistratore interinale; .il quale restitaito (a chi nom rimanesse {j sero accettare il. r mborso sera frateli Cocconi, ed a tra- in Venezia, mappa 268. Alla Turriga in Vi- | 


dazione, che 





































gl serà ul:ritmenti destivato ..d’ L.fi- f'deliberatario , trattenendolo al.}j loro capitali avanti al tempo montana colla  R.. struda ;pado- Li 6 giugno 1853. some arat, di pert. 6, e 
onateria d' Uf- ziuy @ si aggioroe 1 Aula Torte maggior rica - fulvia per la, restituzioue de: Î vana, stimata a, '., 7580, Domeueghiui. prato di pert. 4y n mattina tor- I 
d le del 3. agosto» anno. «orr. al lel primo. e .seconi medesimi. Lotto V. di — rente Turriga, mezzodi strada e 
ore Tg deste la couvonszione || esperimento non potrà essere | VII. Ogni pagamento tanto Una casa posta ‘nall’ interno © N.12514. 22 pubbl || Francesco bad vedi amtp,. folle | 
red dei. ‘creditori. insinuati. per: la fl venduto l'immobile che a mag. {i del decimo per ofirire all'asta, fl di Vicenza in contrà: Corte dei Epirto. brica, sera fratelli de Col, setten- 
Nob. Vemer. conferma ‘dell’ interinale, ed in || gior prezzo della stima, nel terzo fi quanto del prezzo di delibera e sbile al vum. | R. Tribunale Prov di 
o A. Gijo. caso coutrerio per la nomina di fl a qualunque prezzo. | relativi. interessi, dom ire 0:5 colla‘ Belluno rende noto, che nel 
un' altro umministratore ia via Ill. Il, deliberatario dovrà || co» moneta d'oro, € d' argento ! giorno -2 luglio p. v. dalle ore |l 1 
JE stabile, ;sper eleggere Ja delega i{l pagare il prezzo di delibera: em. {| a. turitla, escluso iu qualunque inavie a mattina Signorini, 9 ant, alle 2 pom., a mezzo del- 
ù ziune »idei. creditori sotto le tro giorni otto presso l'I. .R.{ tempo qualsiasi surrogeto alla di com strada comune, sera ‘ la solita Commissione e nella re 
ORO vertenze del par. 90, e. per l' @-fl Cassw dei depositi, il. prezzo per || moneta sonaute: metallica. , ed a iramquiana cop Bo-{ sidenza di questo Triburale s0. | 











sperimento: di conciliazione volu» fl cui gli venue deliberato l' immo» VIII. Le spese tutte della fl ghetto mediante inuro divisorio 


rs istanza di Girolamo Bressan 
to del par. 98 del Giud. Reg, f bile, meno il verifi PERS> 


lo deposito Î| procedura esecutiva, di pignora- f comuve, “per 1l valore di stimaf patrocinato dall'avv: Dr Palutini, 








Pedrocchi, am- 












| e,.dove questo non. avesse luo= fl che l'esecutento il quale, di ciò.|} mento, stima e subasta duvrauno fl ili è. 1. 1050. ' ed in confronto di Francesco || 

Miustre Japell per la discussione sui bene- ne resta. dispeusato tino alla gra-j essere pagete dai deliberatarir in Lotto VI. i Pavei e Letizia Laurenti iugali 

bellito e prov haii lageli chiesti dal cedente. | duatoria ; ben proporzione del prezzo del loro Un: casa poste iu circouda- È di Visome! per pagamento di | 

tavola rotonda, Ml prescute .aerà ; pubblicato Y rico.il pagani, . dell acquisto, 0 del deliberaierio sl fl riot esteruo, di Vicenza; in Coltu- " 431 : 07, si teîrà il quarto espe 24 pubbl? 

la, bagoi, stanze nella Gazzetta Ufficiale di Vene» fl 5 per 0,0 sul di più. di delibera, || creditore istante. 14 giorni dopo v con;rà Borgo {i rimento di pubblica. asta degl Epirro. 

Ja. spaziosissima zia, affisso nell’ Albo Pretorio, | ove sorpassasse il.suu credito,’ | la seguita delibera © dietro vpe Padova, descritta iu amaypa f stabili sottodescritti, ed alle se-]l —Alli uob. co. Girolamo e 

Selo im Trivignauo , e nei soliti luo- IV. Mancando il deliberata» ‘a (che serà, resa ostensibile : al ni 1039, della super È guenti | Giuseppe Savorgnan padre e 
fatti i signori 





ghi di questo Comu: 


“| al pagamento del prezzo entro È quelle poi della successiva pro» fi cie di pert, cens. 0: 0:7, colla Condizioni, 
Dali R. Pretuia di Mo- 


otto giorni dep» seguita | | cedura fino alla distribuzibne del fl rendita censuaria di a. |. 159: I. L’ esecutante non assume 
staranno a suo € 


figlio, quello di Venezia, questo 
di Udine, rendesi noto, che 








































































jetari stre) 0 tutte fl prezzo staranno egualmente af60, confinant» ® metiina con travhe quelle: del || Paolo fu Rovere di Arte- 
rietario. gno 1853, canto, che si farà È loro carico dovendo pure provo- f beni della massa concorsusle di-fi-fatto #0 5 gna contro essi produsse la pe- 
Pretore fronte col verificato deposito, ed É core la graduatoria; anche que fG. B Uderzo @a muro divisorio Il. Le delibere seguiranno {| tizione 19 +prile dec. n. 3185, 
Lo ove al tentato esperimento ;non {{ ste. spese saranno  sustenule in fcomune, a m-zz0dì colla Regia [| in lotti di un corpo di fondo || io puuto «i tuibativa di posses- 
A. Bongiovanni, Scrtt. || si ottenesse il prezzo da lui of- f proporzione del rispettivo acqui. fl strada per Padova, a sera con |} prr uno so sul fondo prativo in Majano 
—_——- ferto, ne sarà responsabile sul | sto, eredi Manea ‘media;te muro di- Ul: L'aspirante dovrà pri- 662, di pertiche 
) dell'Albergo | N. 4187. 1, pubbl.® | meno ricavato. j IX. M neando, i deliberata. Y visorio comune, ed a iramontsna | ma di offrire depositare il deci 5, € «he per non 
'ABILIMENTO piro. V. Le spese posteriori «ll i rii o deliberatario a qualunque fl con corte delle messa suddetta, fl mo della stima a garanzia degli 
per tutta le- Si rende. pubblicamente .no || asta staranno a carico del deli-{ delle suridette conlizioni e spe- fl stimata +. 1. 8800 \ effetti della delibera ; venne loro costituito 
vertire, chiun- to: essersi. ;da questa l. .B.-Pre- || beratario. cialmente al p:gamento del prez Il presente serà pubblicato L''esecutante ed i cre. || il sig. Luigi Rempinelli 
detto Stabili- tura aperto .il.concorso. dei cre- Il presente, Editto verrà af-| 20, interesse e spese, pottà fed affisso all'Albo del Tribunale, ff ditori inscritti Maria dall’O*, Giu- | ode in suo concurso agitarsi la 
decentemen- ditori.sulle sostanze | tutte, poste Îl fisso nei luoghi soliti in questa interessato provocare il fe nei luoghi soliti di questa fl seppe Pochlener e Pietro Gisco. || vertenza sula quale venne fis- 
@ pranzi: ser- nel territorio della. Luogotenenza || Città, ed inserito per tre volte || reincinto a tutto. loro danno e fl Città, nonchè inserito per tre ff mini sono assolti da questo de. {| sato il contesto per iil giorno 27 
È ib. A prez- delle Provincie. Venete di ragio- || consecutive nella Gazzetta Ufli- || «pese ad un so'o esperimento ed f volte nella Gazzetta Uflici. le di ff posito $ luglio p. (. ore. 9 ant 
E, pibbeeto re | ne..di Amalia «Fapanoi del cav. | ciale di Venezia. anche @ prezzo minore di stima f Venezia V. Il deliberatorio dovrà de- | Besteno perciò diffidati a 
atort Gio. Battista Il Presidente al quale effetto saranno applicati Il Cons. Aul. Presidente positare al momento il terzo del || compai personalmente od a 
Lieto Tre De Mancur i ‘depositi di cui il precedente Tovi prezzo offerto, e pagherà gl' altri || far tevere sì deputato curatore | 
guano, la quale com -vdterna i- Altenburger, Cous. art. II, qualunque poi si fusse la Borgo, Cons. due terzi coll’interesse del 5 per || le_neces: istruzioni, od a È 
là; cessione dei Vorsjo, Cons miglioria che dall’ incanto si an Da Mosto, Cons, 00 dalla delibera creditore || provvedere come: riterr 
Il Dall I. R, Tribunale Prov. || dasse # conseguire non potrà il Dall'L R. Tribunale Prov. fl assegnatario 14 giorni dopo il || crso, altrimenti ad essi soltanto 
ot chissime Ter- pertanto diffidato chisfl in Udine, deliberatorio 0 deliberatarii pre- f di. Vicenza, : Decreto d' assegno ; È attibuit dovranno le conseguen- 
e, avverte che, anque professasse ‘regioni credi Li 24 maggio 1853. tendere ‘slcun vantaggio, restan- Li 17 maggio 1853. Vi secutante e così i || ze della loro inazione. 
Niabi.imento, ag- torie, o di altra indole, sd Gennari do n tutto benefizio dei creditori Resenfeld, tre creditori inscritti sono assolti ll R. Dirigente 
cchè nuove co- nusre le sue pretese a tutto DI ptt E e dell’ esecutato. —_—_—— anche dal deposito del terzo ; a Virroneiti. i 
rendere sempre mese di luglio p. v. al confionto || | N, 14685. a pubbl. N 8059 24 pubbl*f | VII. Il deliberatario assume Dall'I. B. Pretura in Sau 
rattamento, noo dell'avv. Dr Aut nio Rossetto, Ep:rro. Amo. . [gii eventuali carichi prediali che || Deniete, | i 
ocorso è la più che viene destinato in curatore L’I. R. Tribunale Prov. in Lotto |. - L'I R., Tribunale Prov. iu Y fossero insoluti sui fondi} Li 26 meggio 1853. 
one degli accor= alle liti, sotto le avrertenze ell Vicenza rende noto, che nei lo- A. Una casa. posta nel cir- È Vicenza in appendice all’ Etitto VIN, Ottenuta la delibera il Fnsacco, Scritt. 








comminatorie espresse dal  par:|| cale di sua restdenza ed innanzi || condario esterno di Vicenza in [3 maggio p. p. n. 2774, relativo ff deliberatario potrà domandsre il 

79 del Giud. Reg: apposita Commissione avrà luogo || Colture di Csmisano in contrà f alla subasta ‘di fondi provocata 
Si: fisse poi il di 15 giugno || nei giorni 30 giugno 14 luglio || Borgo «di. Padore: desrritta nei | da Girolamo Chinotto al con a 

cortente “alle: ore 9ant; per life 4 agosto. p. f. dalle ore 10 || registri della mappa stabile sl n. f fronto di Gio. Jembora anche fl scordata dopo pugato per intero 

comparsa dei. creditori presenti || ant. alle ore 2 pom., il triplice || 988, di pert. j pei minori di lui figli Claudio, fl il prezzo; È 

in luogo per la riomina di un [| esperimento di subasta per la || cens. 0:17, e della rendita cen- fe Venceslao, e Gio. Mozzini fu X. Le spese di possesso e 








if ul N 4439. 2° pubbl.* 
Eprrro. 

Rendesi noto si nub. conti 

Girolamo e Guseppe padre e 

figlio Savorguan, quello di V 











































































f fnale, i i " È uezia, questo: di Udine, che li 
(EDETTO. inistratore iviterinale, il quale || vendita dei sottodescritti stabili {| suaria di #. 1.84, confinante a || Giuseppe. ‘nde noto per norma d'aggiudicazione stanno a carico e 4 
cinesi pente rinsir Biala a UM esecutati dietro istanza della ditta || mattina cogli eredi Rossi Vin degli aspiranti che ls quantita fl del deliberatario 3 ; fra «lli, Gio, Batt. ed Isid. ro To- 
zio, e si aggiorna I' Aula Verba || Tositti Masini e Comp. di Tre-|| cenzo_ mediante io ) degli immobili da subastarsi ri- XI La delibera w spezzati 0 || nino di Mejano cortro essi pro- 
OGICHE le“del 3° agosto ‘anno. corr. alle || viso coll’ svv. Toniai in preg-u-|| comune, a mezzodì feribili sl primo corpo è di cam- fl lotti è subordinata al risulato di 
i 90.81 ore'9 anti perla convocazione Îf dizio di Giusappe Uderzo fu Gio || mura di questa proprieta. a sera | pi. 29: 14:63, in luogo diftuite le delibere per mi do, che 
Curia dei oreditot per la[f Battista, possidente di Vicenza,i| cogli eredi Garbin mediante mu- | campi. 24 : 114: 63, cone fu fi se della somma complessiva dele || t 
na conferma dell’ interinale, od in || sotto le seguenti ri divisori? comuni, ed a tramon- f eroneamente stampato nel Sup.f delibere s esse nom vi si otte- ni . a 
ceso ‘contrario per la nomina di 'Condizieni. tane colla R. strada Padorans È plemento della nesse un prezzo di tutti i da ui mappali n. 4279 porzione, 
' altro èmministratore in via I. L'asta sarà tenuta in sei |l stimata ». }. 3920. di Venezia 30 detto mese n. 63; fl che superi il prezzo di stima ge- || e n. 1278, di pert. cens. 45: il 
nerid. (9 sera Stabile 1 eleggere la delega-f| lotti separati, comprendendo Lotto, Il. "e che resta eliminata la conili- fl nerale, le oflerte pi e 1279 porzione, di pert. 
SRO pron tai. ateditori sotto prpsee scuno «I° immobile a cui come B. Una cass posta uel cir- | zione di continuare uelle assicu- fl vranuo per non fatte ed 75, © che per 
CR leale 3 vertente del par 90, © per l'e-fsolto si riferisce. e sul. dato del | condario esterno di Viceuze in ; razioni dei fabbricati contro if si riterranno deliberati a p'eszo Presisi per rinre 
6% te sperimento di concilia Valore di sima come sotto attti- || Goltura ‘di Gamisano in contrà | deoni . degl" incendii di sco . ore Pietro Gia- | si costitui il loro curs'ore 
: E.\N. N. E to dal par. 98 del buito, e verrà deliberato al mi- {| Borgo di Padova descritta in } lettera. D, art. IV, dell’ Editto il quale è assolto dal || Luigi mpive!li di. Udi: n onde | 
"deri Semisereno e; dove questo non avesse luo-f glior offerente. censo stabile sl n, 1009, della { suddetto. deposito tanto per le offerte, [in suo concorso egitere la ver- | 
nto. ” per la discussione sui bene- IL. Qualunque offerente do- || superficie di pert. cens 0 :27, j Il Cons. Aul. Presidente quanto per la delibera, tenza essendosi poi “vità per il 
Ùi chiesti dalle cedente, fl vrà all'atto dell'asta, depositare || e .colla rendita di a. |. 154 : 56, * Tovani k Stabili tes contesto il no 28 laglio p. 
ometro, line: — Mi presente. serà pubblicato fl il de:imo del prezzo di stima, di } confinante a-matt. con Caulon, Î Dall' I. B. Tribunale Prov. fl Comune Censuario di Visome. .|] alle ore 9 ant. Miliani 
; nella: Guuzetto Uficinle di Vene. | ciascun lotto; il rimanente prez- || Rossi è Gisnello errdi mediante ! di' Vicenza; N. del catosto 5377, n. di Bestino, pelbò; dilieti 
—_ zia, affisso: all’ Albo Pretorio, in 20 starà presso, il deliberatario 0 || muri divisori comuni, a mezzo | Li 3 giugno 1853. muappa 928, 929, 933, 935. comparire in +teîtpo personal. 
‘risigneno;; iti -luoghi @ deti ) itiva | gi i degli eredi Gianello, Rosenfeld. misoj aralorio di peri. 1: mente, od a sottministrare a 
deliberati Ila definitiva beni degli eredi Gi 
vero 4863: Pci pr eo ppeneri radeazione | Sela asti ietarvaniat atevimemanibeei agi di] prsn prativo di pert. 0% 96, confina @ || deputeto curatore ‘te neccessa 
l ‘obbligo però versare. an- Basso Luigi mediante muri N 17488. 2* pubbl. fl mattina Bugenio Bianchet e Fub- || istruzioni, od a provvedere come 
goletto del Verdi nualmente dal gioruo della deli- || questa proprietà e Epto. mer ia di Castion, sata ' e phacd plrenli ad 
7 bera in'poi_nell' Ufficio depositi || Soave. mediante mu: Si rende noto col presentelf chet, sera. Domenico Tison. e || essi soltanto dorranno sttribuire 
» L de questo Tribunsle gl’ interessi SI a tramontanà con beni Editto essere mancato è’ vivi in fear Sri stada, | le conseguenze della loro ina- 
ja G.B. Zoppe n A i i Soave mediante muri questà Città. pel: giorno 16 no-f valutato 1. 225: " {| rione. ih 
"o cn A Rossi i, Soritt! ascella dirla top Dir oa vembre 1852 Giuseppe De Coch N. del catasto 5594, n. di N R. Dirigente 
ito si di LITTA pl del fa Pietro; disponendo della fl mappa .1048;; 1888, 1310. Am Vorromatin: — 
es" Li iù n i o si sus sostanza: favore (delle due Dl Prade arat.. di pert, 1:72; 00 Dalt:1B. Pretura io Sen 
Ni 6886, 4) > si 28 pubbl. rotario, conseguiranno, il mate-)| a. 1: 2520. u j h i per sl 
< Magi * {riale (ed utile. possesso; delle case li + Lotto III «x filia Fosca, Marianna efl prato all’ intorno di pet. 1:93; | Daniele, 
pro. Sì forte! @ pubblica notizia È sli elto. delle delibera e le .piens{| . »C. Une casa: posta Lindegg: fa. Baldssare. fo imettina e mezsodì: Giacomo Li 26 maggio 1053. 
3 che parare 27 tane 1. proprietà, sottaato dopo che sia” coml.riv (e.t no di Vicesza in Constasdo a questo Tribu fl Tison qu Bertclo ed. acqua della! risa000; 
gno, f. 















































| | al 4640; 215 pb nel territorio della‘ Luogotenenza , Tribunale in’confronto dell'ave. Y 16772 si gi Seaperrvanre pira aerpiznienzionioni 
e Epitro. , Veneta di ragione del cedente ai j D.r Valvasori deputato curatore Borso: noioso rr cina 
Il Rende«i noto si nob goot' beni Francesco Guerra fu Giu: ; della messa concorsusle , con so; Da pene Cia = ranno l amminisit e Amminiseatore 
Dei: Girolamo pete e Giuseppe, fglià ' seppe mestadro;' jin) Pojens di . dell’ avv. Pasqualigo']| nale Givi Lf » esente R-| lo pei pi "feticcio ‘lei cre” labs! he Moregnt, 
IN | Savergnan quello di Venezia, e | Grenfion. 7 dimostrando non solo la sùe- Si notifica , col presente ‘|| ditori. ed affisso al Albo del Trib 
I (| questo di Udine, che Francesco] —Vergono quindi ecci i della qua, pretenione adito, * cia quelli che avervi lis ETRE io 
n pie ss prverna confronto di prior ad in- (a aula fee tai es'| Che da questo IR. Tri rta Sa paesi pa VIE Gazzetta Ufficiale di 
logi tese sl sud: î cui E ell. una 05 nel | bunale è stato decretato |’ epri- {| " nella Gassetta di Venezia. || Ve ni ne 
n 3 fllet i Ri ves i tiri ica | classe ; ciò tanfo ai-|| ment», del concorso sopra tutte || hdi È R5 Pretura di C-| coito rr 
Majano alì 1.71 gd fin ‘coni omo |f curamente $ quantochè. in Mifet: | {e saetA8i, moi siete E TI Di dial et i 
It afdirte e Boltet di'pert. (Gio. “Batt. D.r € rato filo rato che n ovunque k, o bagni Pi 
noti o pert. [dellenm da curatore alle liti ftermine ; nessuno verrà più = | Territorio dell'I. R. Governo di Ds Mau Pradetl OnE ibunde H 


















| venezia di ragione di Pietro 
Salerni fu Bartolommeo nego 
i i berettoui in questa” N. 7940. 


cens. 3:99, et al mappale n 
772112, di pet cens 9:06, e 


di Vicenza, 
Li'1 giugno 185 





coltato , e li non iasinuati ve 
ranno senza eccezione esclusi da 





colla sostituzione dell’ altro # 
Gio. Batt. D.r Curti, osse 



































































ione del loro recapito ; od siicne contro il del 









tà © dî pegno sopra un bene 
compreso nella musse. fu Bartolemmeo sd 
'Sì ectitano inoltré tutti li | sino al giorno 31 ‘ages 
creditori che nel preaccennato || mo venturo inclusivo, 1 
termine si saranno Ticioonti + ®|| di una regolare petizione, pre- ail BR Luogotewevza Sena 
comparire: il | giorno | 3 ‘agobto || sentata- = questo Tribunale in zia di regione di Angelo nl 
p. v., ‘alle ore 11 antimeridia- || confronto dell'avvocato Dir Ben- di Creazzo di Vicenza, Her ce 
ne”, dinanzi quest I B Tfi-||sovich' deputato curatore della vevgono invitate tutta quelli «i 
bunale nella Camera di -Dirigen- || mmssa' concorsuale, con sostitu- ventussero dei diritti in confron- 
za per passare all’ elezione di || zione ‘dell’! altro | avvocato Dr (0 divesso uberato | ad iesizindvo 
un’ amministratore stabile, o con- || Papazectgoputo dimostrando non le ivro pretese a questo Tibu- 
ferma dell’ interinalmente nomi-|| solo la sussistenza delli sua uwe ento il goruo 31 luglio 
incenzo Zugui, e || pretensitine , ma ' ezian di. p. () ai coufronto dell'avv. De 
i Muni che venne momivato la cu- 





esclusi dalla sostanza soggetta 
al concorso’ o che iù pendi 
dello’ stesso! venisse ad ag 
quinto! però restasse 
ita dalfe pretese dei cri- 


insinaarla 
to prossi- creditori sulla susta:2a tutta esi 


in forma stente nelle Provincie soggette 

































agitere la del. concorso sopra le 
venne’ fissato il contesto’ per il 
giorno 27 taglio ‘p. f' ore 9 
antimeridione. 

Si diffidatio poi gli stessi 
co; Satvognan ‘e ‘comparire per 
sonalmente! in'itempo’ «da fer 
tenere al deputetogli: curatore le 
opportune istruzioni, od a prot 








que poste, ed: esisten 
turio Luogotenenziale d 
di ragione ‘delli fratello 





to di ‘proprietà, pegno, p cow 
pensazione, per cui .im quest'ul- 
timo coso surebbe tenuto di' pe 
gere il debito? che avesse! verso 
la ‘tnasso. È; 

Si' previene poi che fu no 






Viene col: present 









i. non comparsi 


per consenzienti | alla | plui forma di regolere libelio digio- 


tenza dela ‘pre- 


della lotovinuzione. 


IR: Dirigente curamente, quantochè in difetto, 


spirato che sia il suddetto termi- strendo la sus al 31 luglio p. v. 1853 

















escluso delia 


sostanza soggetta ‘al coucorso, © 
pendenza dello stesso 


je ad uggiuugers:; iu quenio 





+ Virronazt. delegazi tà dei comparsi, e non com 7 Cr i 
Dati”. 1: ‘Bi Pretura Vin San!|chè per esperite UL parendo ‘alcuno’ , |’ amministra- || ne, nessuno verrà più ascoltato, e tesa, ed il to alia chiesta|lio forma: di una regol 
| termini dei tore e delegazione saran- || li non insinuati  verrenno sensa è ciò sutto commi 


componimento z 
81, 98, del G. R, € per tratta. || no nominati da questo Tribu- 
lre'il merito ‘della cessione ‘si è || nale a tutio pericolo dei ‘cre 


iorno 3 agosto ore 9 | ditori. 


Daniele; 
Li 24 iniggio 1983. 
i Frisscco, Scritt 


eccezione esclusi da tutta la so: 
stanza soggetta al concorso , !n 
quinto la medesima venisse e- 





massa, dimos 
sussibteuza della 






















vi sd iusinu 





Pretura in confronto di Gi 
D.r Letto deputato curatore della 
do non solo la 
preteusione; 





3. 


in ol 1 bello tutta ‘la sostanza soggette al con inte ‘di 
ingerenza sui medesimi, eiche jin forma di regolare se 1305 - || sia ; : 
Tagereza cato additato il co; Gi-|| dimostrando ‘le. sussistenza delle ll torso; ‘in quanto la' medesime | Città = = =. eden bermoitit) Cosa. 
rolimo ‘in Trieste, ed il co. ll pretese, ed il diritto alla ‘classe || venisse ‘esa dagl' insinuatisi Pétciò viene, presente, Hr Serata ue: i Pre iinel] N..2348: x 
in Vienna, senza della graduszione’ e ciò sotto la || creditori, e ciò ‘ancorchè lorg || severtito chiunque vani mete ch Ed - rd privi | Gi AS rn pubble 
na Pe 9 | e a ) 
Vepetala” chmmibito@e. dirsene | mp. te oe aivebiva | ter dimostrare quelehe rafiro ! razione’ pori. buuieto | viene a- Si motifi ‘a col: presente, a 


perto vil concorso | generale dei || tutti quelli che possono avery 
interesse ‘essersi da questo 1. R, 
Pretura | decretalo. il aprimento 


sostanze 


tutte mobili, ed immobili, ovun 





i Venezia 
© sorella 


Autonio ; e Domenica Zauini 
Zovencedo di questo 


le Editto 


avvertito chiuoqug credesse di 


vederè ‘some  riterranno: del ©aso, e i È vita ; : RI SUI agi 
Il iti enùi! soltinto: pttri- il creditore jco”O || atta scelte ja dele e dei ll rittoin’'forsa di cui egli inten Ù 
prrpent no: le ascasgine creditori , de di essere graduato nell’ una autore alle’ liu colla susutuzione || poter dimostrare qualche rugio- 

0 ‘nell'altra classe, e ciò tanto si. dell’ avv. Augelo Gisretta mm || ue, od ne. contro li ‘preno- 





lare peti- 






irolamo 





IU 
Il dica U dò 
iù ni 4299 28 pubbl Citato "le avvertenze di [| © Ed ‘ presente verrà affisso | ssurita agi” iusimueti creditori ; | 
A Entro. | nei luoghi soliti, ed inserito nei || e ciò ancorchè loro compelesse però testane esurita dille pre- || ma esiandio il pani 
i Reisdesi noto si nobi conti pubblici fogli. un diritto di proprietà o ‘di pe- tese dei creditoni ib: fusse || di che “egli :intende. di essere 
| Girolamo! @ Giuseppe padre’ e'|| all'Albo del Trib. è Il Presidente gno sopra un bene compreso pur suco che compe cie- Îl graduato nell’ una, © nell' altra 
nella massa. diture nou iusibuato il to di v]| classe, mentre difetto, 


















































Minrnom. 
B: natelli, Cons. 


figlio Savorgain;' quello di Ve= [| soliti di questa B. Ci : 
nesi #4 "di Udine, che || nella Comune di Pojena di Gra Ghia. baia cill‘‘emietià 


Il Si eccitano inoltre tutti li. propricte, di pegno, o di cum 
lion, ed inserito per ire voke|] 


creditori che nel. presccennato  peusazione per cui in quest’ ul 































































imento del || comparerido alcuno , 1" amu 





ll è stato decretato l° 


vertà più »» 







teri 
li 
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iI) Canciano Bortoloiti di' Bagogna || Grubissich, G: S " 

TINA contro lero produsse la petizione || nella Gozzetta Ufficiale di Ve Dall'I. B.. Tribunale Civile i saranno insinusti a Umo caso sarebbe ritenuto di {ti non ferranno esclusi 

Lo Ti 12 aprile p. pio 2948 in punto lo, di Prima Istanza in Venezia, || comparire il giorno 2 settembre paga la mosca ib proprio de- || ds tutta la sostenza soggetta al 

| di di turbativa di sui (vo Il Cous. Aul. Presidente Li 1 giugno 1853. venturo alle ore 11 antimerid., bito, d concorso, quanto la medesima 

| i in Mojano ai mappali m 1245, | Tovanisa. ‘ Domeneghivi. sesto "Tribunele nella Si previeie poi che per la || venisse esuurita dagl' i 

| | divcelle-pett/4% 355 @ 1193, dill | Da Mosto; Uous. las di Commissione pet pas: uomina dell’ amministratore sta- {| creditori , e cid‘ ancorchè — loro 

| NI cens. pert. U:77, e per'cessa | Pradelli, Cons N. 17094. 3* pubbl.‘ ||sare all'elezione di un ammi bile. della muss } e della: delega- || compelesse un diritto di proprie. 

Li A sione de’ ogoi ‘ulterior*iagerenza || Del 1. R. Tribunale Prov | EpitTo. stratere stabile, o conferma zione dei ituri, uun che pit |[tà, 0 pegno sopra un beve com. 
IO” sui medésimiz e che non essen- di Vicema, | Da parte dell'L R. Tubu ||! interinetaseute nominato Giu. dedurie sulla doman i chi 
Mo do noto il preciso loro recapito Li 14 maggio 1853. il nale Civile in Venezia. | seppe Visonà, e alla scelta del- sti bemelicii leguli € prefisso Si eccitamo pertanto tutti li 
| hi svendosi solo trovarsi il co. Rosenfetd. Si uotifica, col presente E || la delegazione dei creditori, coll’ il giorno 10 agosto p. 4. ore 9 }|'creditori che' nel presecetinato 
Il î in Vienna; il èo. Girolamo —_—— ll ditto, ® tutti quelli che avervi || avvertenza che i non compar- «vvereuza che li non | termide si seranno iusiuuati a 
INi() | Ìe ad essi depu- || N. 11299. 3. pubbl:® {| possono interesse, si o° avranno per  cousenzieoti avranno per ude || conrparire  nel“giorno 26 agosto 
MUTI tore Vil sig. Luigi - Bor | Che da questo I. R. Tribu. || aa pluralità dei comparsi, e non renti ai voto della piuîalità dei || p. F. ore 9 unt., nelle: residenza 
MU) comparsi, e'che nov comparen- || di questa R. Pretura per passare 









Si nobfica 






















stratore e'la delegazione ssranno do sicuuo' si procederà alla no 











































































































































belasse, e ciò tanto 


vramen- rovincie di ragione, viene 
aperto il concors 
te, quautoche in dif p il concorso gel 


ovvero ‘a far evere al deputato 
tto) Spi-|| dell'oberato cedente li beni Do. le dei creditori sulla  sostadza 


mora, che !Micolò:\Gorizza col- 
curatore i necessari documenti 


Ihary.. Gelicb produsse iu di lui 
































ne ed azic 





ne verso del medesi: 





‘eatabiole: 4 febbraio 1853 ed teresse, altrimenti dovrà egli |} da tutta 



































||di proprietà ‘0 di pegno so-i tura con formale: pttiz. in con tto il'gi 

l'pra un bene, compreso nella! frouto di dadini gialli indole ehi 
Preture Uibena | 1 , i | Ds Gio questo. Foro «I confronto* deli’ avv. Giorsnni 
Si eccitano inoltre tutti li |j deputato in.curat., alle liti, della. in’ curatore ‘ale ‘liti colla sosti- || di 














ed affisso. uri luoghi soliti, ed 
serito"per'tre: volte. nella Gar : 
retta Ufficiale. 

Dall I 
lin Venezia, 

Li 13 moggio 1853. 
L'I..R: Cons. Dirigente 
Consi. 

—. —— alle ore 11 autim, dinanzi que- ' dirifte per cui duvrà duma: 


biaria, ne ordinò l’intinresione all’ chè loro competesse un 
di questo Foro D.rSacerdoti 
venue destinato in ‘suo cu- 
ratore ad sctum , ed ‘al quele 
potrà fer. giungore utilmente o- 
gui creduta: eccezione 0 sorglie: 
re altro procuratore indicendolo || 
al Tribunole;: mentre» iv diferto | 
dovrà ‘ssrivere e sè medesimo | 
le conseguenze della propria ina 









Bat. Moofe tuti 




































jove, el, asseguo 






non solo la sussisienza! @ 
| dità della pretese; me, ezian 


alia com 
di ur 









Giaretta in forma di 
il. (bello dimostrando ‘la 
se. della pretesa; ed ‘it 










comparire il giorno 3 agosto v. 








ritto alla 





+00 3 5 Ep:rro. 
Ed il presente si pubblichi | Da porte dellI. B. Tribu- 
ghi ‘soliti, © ll nale’ Civile di 1 Istanza in Ve- 










iuistratore stabile } 0 

























sero. di essere esclusi corso; € che ‘iu: penden: 

sere 18. dello ||:putato 
cumpariecipazione nella. stesso venisse: ad papere fm na î 
sostanza soggetta al concorso ini quanto ‘però restasse’ esaorita |} Candia: 









Vidi eee | Si:motifica , col presente E- | 
ditto:f%a ‘tutti quelli che avervi 
Mer: | possono interesse, 

i Che da quest*I. B. Tribu- 
finale è! stato» decretato. | apri- 
7 miento ‘concorso sopra lulte 
| le sostanze. mobili ed immobili 0- 
Ì vunque poste; ed esistenti nel ter- 
| ritorio del 1 R. Governo di Vene- 





























compagsi 
per conseuzienti: alla pluralità dei e ciò quand' an 
comparsi, evmon -omparendo al. || petesse un diriu 
cuno, | amministratore e la de- {| di pegno sulla massa. 







‘colo dei creditori. nato termive si saranno insimuati. \pioprio debito. ed 
Lo asc 









binî. * comparsi. $i avranno per. ide- 


Domen 





della: plursiità dei: comparsi, e pini 


ulla elezione di un «@mivi 





ae 









concorso sopra tulli 
mobili el immobili ovunq, nominati da questo Tribunale a la «d’ Ufficio tanto dell' emmmi- ||tore stabile, 0 conferma dell in- 
Il ste, ed esistenti nel tei ll tutto pericolo dei creditori. nistratore, che della delegazione ||lerinelmente: no to, ed alla 
I. BR Governo di Venezia Ed il presente verrà affisso dei creditori scelta. della delegazione «ei cre- 
|| nei.luoghi soliti, ed inserito nei N presente sarà pubblicato || ditori, e coll'invrertenza che li 
|| pubblici fogli: so all’ Abo di comparsi. si 
liquidate. | Il Presidente e vei luoghi s Li alla pluralità dei com- 
Che su dette: pelizione ven- Perciò, viene col presente M m questa  Gittà , nonchè inserito i, e non comparevdo alcuno 
le consegueni per la trattazione som || avvertito chiunque credesse po- Longo, Cons. per tre volte nella Gorzettà Uf iuistratore , «e la delege- 
zione 3 avvertiti che ella lite l Aula 1.3 Ver: |l ter dimostrare qualche razione Neuner, Cons. fiviale di Venezia. ione si nomineranno.d' Ufficio 
sato il giorno 26-luglio p: l. od zione contro il detto Gio. Dall’ 1. B. Tribunale Civile ll Cons. Aul. Presidente - Sarà il presente. pubblicato 
9 anti; perte deduzioni delle [ore 10 ant, || Bott. Brnis sed insinuaria sino Îl in Venezia , È Tovn per tre volte. consecutive uellu 
A dei par. 386, 387 del Giud. Reg. {| al giorno 131 luglio | Li 30 msggio 1853. Dy' Mosto, Con Gazzetta di Venezia, ed .afliso 
Il R. Dirigente ed Ordinsza Ministeriale 31 lin forme di unu regolore peti' |. Domeneghivi _’’Ridolt, Cons ‘nes luoghi soti di 
Virronziu. zione, presentate e’ questo Tri- -——- È Dai . Tribunale Pruv UD 
Dall' 4, By -Pretura: in' San ll ignoto il luogo di dimora bunale in confronto dell’ avv. Der'|l N. 2995. 33 pubb'* in Vicenza, i Gio; DéLi 
Daviele, Convenuto . gli lu. dep Valvasori, depuiato cut della Ep.rro. 24 i A “ x a 
Li 49 maggio 1853. curatore | usi Cipi LA ed in sosti. Da pete di questa L R. : a matti: 4, LL LAI gaia er 
Persaccoy:Saritt. > Îliexcausa sia prosegoita in di lui tvocato Dr P.squaligo fe noto; chel :con SEIT) "Li 14 quggio 1863 
LEN cuncorso e provuncisto come di Îl dimostrando , non solo la odierna sun deliberazione fu de- “gps 
No 7241. 34 pubbl ne sistenza della sua. preteusione, || cretato |’ aprimento del concorso LR ER A rara — Ppnomebio rin 
- Bprrro: Si eùcita quindi esso:Con-||ma eziandio il diritto in forza || dei creditori sopra tutte le,so- i ; ibun i 2 ei . 
SÌ notifica @ Carlo Tessaro | revioto Mossi ® comperite uel||di cui egl’ intende di essere (| stanze motili a RAMARRI coaLi FARI O ATTO vg a 
neg. di quirassenito d'iguota di. || suddetto giorno personalmente , || graduato nel o nell' altra mel territorio delle  guito ad rega Ri Pretura in Sacle 


all’ assente + Antonio fu 
niè, che Maria fu Pie- 


confronto la petizione 43 mag{ di difese, o ad istituire egli stes- che sia. il suddetto ter-|| menico Viola possilente e mer i 1 
i - tutta di di Gio. Righe: v Î 
Tone Vai per. predetto di Î io un slro patocinatore, ed ® e lioiaeichi. pl ss Gato di Gantelreaeoi Ni dire ee ib PISO E a 
pagamento entro itre giorni di || prendere quelle deterarinzioni || scoltato, e li non in: ali ver Sì al pertanto chiunque cenza, esistente nel Provi je ||" 2661 in fi ot, di; esso 
Pro niro Are ente l'e repaiera pi conformi si suo | ranno senta eccesione esslusi | credesse avere qualche _ragio- soggette RIE L iionio] Meviycmoschò, cavi 
' Luogi METTE 


di Venezia, per cui vengono in- || Gio. Batt. e Domenico, fu Pietro, 





ssorii, e che il . con 0- ll attribuire a sè medesimo le con- [| concorso , in quinto la medesi- }, mo oberato. Viola .d' i 

I n i tati + ‘ è, Gi i / 
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MERCORDÌ 15 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
150 al trimestre. 


lla Monarchia rivolgersi agii Uf i. bi 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, a di fuori 





ANNO 1853-—N. 133. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, od in questo soltanto, 
i bl cre ager io 
linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efftti 
La ittero di reclamo aperte non si francano. se Ùr 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





Impero d'Austria; Sevrane risoluzioni. 
sercito. Offerie in riguardo al felice 
. A. Abolizione della linea doganale 
dei Kussi donnosi all’ Inghilterra. 
Notizie dell’ Impero edizione d' una nuova bandiera. Mi- 
sure contro la migrazione in Boemia. — Toscana; Accademia 
de' Georgofili. — R. delle D. S.; onore a un uomo benefico. 
— limp. Russo ; mos: truppe. — Imp. Ottomano; Nota rus- 
a. Flolta francese e inglese. Corriere @ Pietroburgo da Lon- 
dra: — Inghilterra; ritiro delle rinunzie ministeriali. — Fran- 
dia; il maresciallo S. Arnaud. Mutamenti di prefetti. Lettera 
del Card. Antonelli al Vescovo di Montaubon, Un' ascensione ae- 
rostatica. L' Imperatrice incinta. Una speranza delusa. — No- 
stro carteggio : il sig Mothieu; mutabilità del Times ; 
se di pace. Filippo Galli +. Notizie d' Algeri. — Germania; 
l' ceguisto dei cavalli per la Francia. Nozze illustri. Comere 
di Wirtemberg. La Duchessa Enrichetta di Wirtemberg. Arre 
sto ad Altemburgo. Riforma giudiziaria a Nessau. — Ai 
04; varie notizie. — Recentissime. Atti ulfizia'i. Avvisi privati. 
Gazzettino mercantile Appendice; economia pubblica, ec. 


ERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 12 giugno. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 5 
giugoo a. e., si è graziosissimamente degnata di nominare 
presidente della futura Corte superiore di giustizia in Cr:- 
covia il consigliere del Ministero della giustizia dott. Igna- 
zio cavaliere di Stroynowski. 















































S. M. L R. A, Sovrana Risolozione del 5 giu- 
guo a. c., si è grazicsissimamenta degnata di conferire il 
titolo ed il carattere di corsigliere aulico, esente da tasse, 
al presidente dell'attuale Corte superiore di giustizia in 
Cracovia, in ricogoi; i disti finora pre- 





le dei distioti ser 
wfati, e dei Jodevoli sentimenti, da esso manifestati, 











Sovrana Risoluzione 30 mag- 
gio pi di accordare al suo augusto fr- 
tello, l' Arciduca Carlo Luigi, colonnello proprietario del 
settimo reggimento d'ulani, }l permesso d' accettare e por- 
tare il conferitogli R. O:dine prussiano deli’ Aquila nera e 
Ja grancroce del R. O:dine belgio di Leopoldo ; 

Eà inoltra a accordare il permesso si suoi augusti cogi- 
ni: il tenente maresciallo e divisiorario, Arciduca Ernesto, 
il colonnello proprietario del cinquantesimonono d° infinteria 
di linea, Arciduea Rainieri, ed il tenente colonnello del terzo 
reggimento di dragoni, portante l' augusto Suo nome, Ar- 
ciduca Giuseppe, l' ei permissione per l'Ordine R. pros- 
siano dell'Aquila nera. 














S. M. LR. A., con Sovrara Risoluz'one 30 mag- 
gio pi è degnata di accordare ai qui appresso nomina= 
la permissione d' accettare e portare i reali Ordini prus- 
siani loro conferiti; cicè: 

Al feld-maresciallo principe Windischgr: 
di cavalleria conte Wratislaw, al generale di a 
ne Hess, | O;dine dell’ Aquila nera; 

Al generale di artiglieria barone Augustin, ai tenen- 
ti maresc'ali, principe Thurn e Taxis, barone Perglas, di 
Kempen e conte Paar, ed agli aiutanti generali della M. 
S, di Kellner e Bamberg, i’ Ocdine dell Aquila rossa di 
prima classe ; 

Ai generali: bar. Cardon, conte Montenuovo, bar. 
Sehlitter, conte Degenfelà, bar. Sztarkovies e conte Stern- 
berg, l'Ordine dell'Aquila rossa di seconda el: sse, colla stella; 

Ai colonnelli : bar. R:mming del quartier mastro ge- 
nerale, bar. Smola e di Bauerfeld dell’ artiglieria, Khautz 
del genio, Furst del reggimento a’ iofanteria num. 4, Trost 

















e di Adelsborger dell'infanteria Graeduca Costantino nu- | Giuseppe ; 


mero 48, Lippert dell’ infanteria Principe di Varsavia rum. 
37, di Brassier dell'infanteria vacaste bar. H:ynau rum 
57, di Molinori del corpo dei pionieri, Rotter dell'8.° e di 
Mertens del 19.° battaglione dei cacciatori, bar. Basolii dei 
corazzieri Imperatore Nico'ò num. 5, conte Seldern dei 
corazzieri conts Hardegg num. 7, di Veiter del reggimen- 
to d'usseri Re di Prussia num. 40, bar. Koller degli uls- 
ni conte Civalart num. 4, e bar. Leykato degli ulani Gran- 
duca Alessandro numero 44, l'Orde dell’ Aquila rossa di 
seconda classe ; 

Ai teneati coloncelli: di Naay del primo battaglione 
itario, conte Gallenbérg del 3° reggimento di dragoni 
portante l'augusto suo nome ; al suo aiut:nte di campo mag- 
giore di Weckbwker; ai maggiori: Krismanie del quar- 
tier mastro eenerzle, di Radegy dell'artiglieria loggiera, di 
Sùss del 42.°e bar. Burkhard del 16.° battaglione di cre- 
catori, conte Torok dell'infanteria Re di Prossia num. 10, 
e barone Boxberg del reggimento d'usseri Principe di Wir- 
temberg num. 41, Augusto Molier del 6° reggimento d' 
uleni, portante l' augusto suo nome; ed ai suoi aiutanti, 
il capitano di cavalleria Dotner, capitano principa Windi- 
schgià'z © capitano bar. Frohlich, l'Ordine dell’ Aquila ros- 
sa di terza classe; 

Iufine, al primo tenente della gendarmeria di Corte, 
Leopoldo Stange'mayer, il medesimo Ordine di quarta classe, 
—— 

Cambiamenti nell’ I. R. Esercito, 


Furono promossi, nell'I. R. arma del genio : Il 
tenente-coloonello Francesco conte Costi, cirettore del ge- 
nio a Joseghstadî, a colonnello ed ispettore del genio in Sti 
ria, Cariotia, nel Tirolo e nel V.rarlberg. 

I maggio iovanni nobile di Gaissler, dir:ttore de. 
lavori di fortificazione a Buda ; Alberto cavaliere di Merkli 
direttore deì genio rella fortezza federale dì Rastadt; © 
Frapcesco cavaliere di Froschmayer, ia servigio presso la 
Direzione generale del genio, a tenenti-colonne!li, conser- 
vatî in que'loro posti. 

I capitani : Adoifo di Lepkewski, direttore del genio 
a Palmanucta, a maggiore in quel impiego ; Saverio di Dy- 
dinski, direttore del genio a Carlsburgo, a maggiore e di- 
rettore del genio in H-rrvaonstadt ; Achille cavaliere di Co- 
metti, del 2.9 reggimento del genio, a maggiore nel mede- 
simo; e Carlo Breuer, direttore del genio a Cattaro, a mag- 
giore in quell’ impiego. 

Furono nominati, nell’arma del genio : Il gene- 
rale maggiore Adolfo di Polk, ispettore dei genio in Boe- 
mia ; il colonnello Cristiano cavaliere di Platzer, direttore 
del gerio di campo nel primo esercito ; il tenente-col 
Giuseppe Oelsler, com:ndante del 2.° battaglione 
zione del genio, direttore del genio a Josephstadt 
nente-colonne!lo Emanuele Fieckhammer del 2.° reggimen- 
to del geoin, comancaste il 2° battaglione d' istruzione 
del genio. 

Fu trasferito: Il maggiore Earico barone di Scholl, 
del corpo degl’ ingegneri geografi, qua talis nello stato 
maggiore del genio, 

Il tenerte-colennello Ignazio Avbter, finora referente 
militare presso il cessito Mastero della guerre, e dispo- 
nibile per l’organizzazione del supremo Comando dell'eser- 
cito, fu posto !n sttività vel reggimento f.nti conte Haug- 
witz p. 38, cd entra in esso al servigio. 

Furono pensionati : li tenente-maresciallo Giulio 
conte Strasoldo ; il tenenti=colonnello Leopoldo co. Per- 
cis, del reggimento fonti conte Haugwitz n. 38, come co- 
loncello, venendogli graziosissimamente conferita la erece 
di ‘cavaliere dell' Ordine di Leopoldo, con esenzione dalle 
tasse, în ricegoizione de'servigii, da esso prestati per molti 





























anni, e cen piena devozicne ; il maggiore Antonio di Nagy, 


del reggimento de' cacciatori tirolesi Imperatcre Francesco | 





il capitano Giuseppe Weber di Weberafelà, del 
reggimento fanti Arciduca Sigismondo n. 45, in qualità di 
maggiore. 

Verona 10 giugno. 

In segno di esultanza per Ja- miracolosa salvezza e 
sollecita guarigione di S. M. I. R. A. l'augustissimo ed 
‘amztissimo nostro Imperatore, vennero dedieste, a beneficio 
e sollievo degli I. RR. soldati stati feriti il 6 febbraio a. 
c. nella città di Milano, e con tale destinazione fatte per- 
venire a S. E. il sig. Governatore generale, Feldmarescia]- 
lo conte Radeteky, d.l giorno 14 maggio p. p, a totl'og- 
Sì, le seguenti cfferte : 

I. 4 mezzo dell'I. R. Luogotenenza in Vienna. 

48 fior. @ 7 car,e 4/3 dall'I. R. aggiunto presso il } 
Giudizio distrettuale di Ostrau uogherese, Giuseppe De- 
mel; 

II. 4 mezzo dell'I. R. Comando della prima arma- 
ta in Vienna. 

300 fior. dal registrante e speditera presso il detto | 
Comando J. B. Jooglirg, quale ulteriore ricavo della ven- 
se degli esemplari della ‘patriottica sua poesia 40 dl- 

me; 





Vienna. 
5 fior. del Comune di Olejowa Korolowka, nel Cir- 
colo di Co'omsa, in Galizia, 
2 idem da H. Svchorowski, del detto Comune, Ì 
14 idem da Adamo Schotz, mastro di pesta in Te- 
rescheoy, in Gallizia ; 
IV. A mezzo dell'I. R. Luogotenenza in Briinn. 
42 fior. e 50 car. dal det. Giovanni Koppel, pro- 
fessore e presidente dell'I. R. Commissione per gli esami 
dì stato teoretici, quale importo della sua tangente sulle 
tasse, state pigate pei detti esami ; 
V.A messo dell I. R. Comando della tersa armata 
a Buda. 
80 fisrini, del Comuae di Pkanz, nel Comitato di 
Houth; 
VI. A meszo dell'I. R. Comando del reggimento di 
gendarmeria N. 5, in Cassovia. 
2 fior. dal controllore dell'I. R. Ufficio delle impo- 
ste a Bereghszan, Eduardo Kandler; 
VII. A meszo dell'I. R. Ministero dell interno. 
30 fior. ‘dal veotriloquo Maurizio Poll:k, qual terza 
parte dell'iatroito d'una rappresentazione, da esso data in 
Hermannstadt il giorno primo aprile p. p. 
Sia reso ai generosi oblatori, per questi tratti di fi- 
lantropia e di patriottismo, un tributo di pubbliea ricono- 
scenza. (F. Uf. di V.) 


II. A mezzo dell'I. R. Ministero della querra in | 
Ì 
| 








PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 415 giugno. 
Partì stamane, alle 9, con una Corsa speciale, alla 
volia di Verona, S. A. R. !a Duchessa di Parm?, con 
seguito, 
L' operazione, che più 
a sollevare gl’ intere è 
il valore dei fondi in Ungheria, si fu l' aboli 
‘a doganale intermedia. Uno sguardo rapido 
sulla carta, ed un passeggiero esame delle circostan- 
ze di fatto del paese, bastano a far chiaramente co- 
noscere, aver la natura e la storia dell'Ungheria se 
gnato la sua intima unione coll’Austria. Giacchè, se 
è verità incontrastabile che la condizione fondamen- 
tale del maggiore possibile sviluppo, della maggior 
possibile floridezza, nei riguardi di economia na: 










ogni altra contribuì 












nile, sta, nella massima parte dei casi, nella mag- 
giore possibile dilatazione dei confini d' un territo- 
rio commerciale , nella formazione di grandi aggre- 
gazioni doganali e mercantili, nell’ instituzione di 
opportune leghe doganali, che sono atte a pesure 
d'un gran peso nella bilancia del commercio gene- 
rale, era certo per l'Ungheria necessità inevitabile 
tendere ad un'assoluta unione doganale e mercan- 
tile coll’ Austria; e non vi potè essere politica più 
stravolta ed infedele di quella dei capi radicali, i 
quali, nel 1848, vennero in campo coll idea sepa- 
ratista e ripuguante alle leggi generali del commer- 





| cio mondiale , coll’ idea della protezione della così 


detta Hony industrie. Se ad essi fosse riuscito di 
farla sorgere a vita, di darle durata e valore 
paese avrebbe al certo pagato, con gravi danni, 
tale infruttuoso e pericoloso tentativo. 

L'abolizione della linea doganale ed il novello 
sistema d’ imposizioni si danno vicendevolmente la 
mano. L'una non può essere immaginata senza l' 
altro. Ambedue le disposizioni furono risultamento, 
non solo di libera scelta, ma anche d'un imperioso 
dovere. Furono in tal modo un avvenimento inevi- 
tabile, che presentasi immutabile per sempre, e pel 
bene di ambe le parti. Nessuno, per poco che sia 
informato, negherà aver l'abolizione, della linea in- 
termedia doganale apportato, a quest'ora, vantaggi 
straordinari al paese. E un fatto, da noi accennato 
in esempio, che la Società della navigazione a vapo- 
re del Danubio, da quel tempo appunto nel quale 
fu tolta la linea doganale, ebbe uno slancio distinto, 
malgrado l'aprimento, quasi contemporaneo, del tron- 
co di ferrovia da Vienna a Pest, malgrado la rea- 
zione, che le nuove imposte dovevano necessaria- 
mente esercitare sul prezzo dei prodotti. Una 
conda leva importante, e che opera in connessione 
all’ unità austriaca delle dogane e del commercio, 
si è l' estensione delle comunicazioni, e specialmen- 
te di quelle della rete delle ferrovie dell’ Europa 
centrale. L di frumento ungherese sono gi 
note e ricercate ai mercati di Praga, e per fino di 
Dresda. Quale utile prospettiva non si offrirà per 
I’ Ungheria, quando sarà attivato il trattato di do- 
gane e di commercio col Zollverein ; trattato, che, 
com’ è noto, accorda introduzione libera alla mag- 
gior parte dei naturali prodotti. Sull’ aumento del 
valore dei terreni ha, senza dubbio, il’maggior influs 
so l' abolizione dei così detti rapporti di aviticità, 
che pesavano come una grave catena sulla proprie- 
tà fondiaria. Caduta l' aviticità, fu compiuta la tras- 
formazione del possesso fondiario, per quanto il ri- 
chiedevano i principi della giustizia ed i princi 
una illuminata economia. L' ineguaglianza nell’ assegna- 
mento delle imposte, che fu conseguenza dello sta- 
to anteriore di provvisorietà, cesserà in avvenire, 
per effetto della introduzione, ch' ebbe luogo da po- 
co, del nuovo sistema provvisorio d' imposta fondia- 
ria. Questa operazione è fatta in modo analogo al- 
lo stabile catasto degli altri Domini della Corona : si 
fonda sul principio di doveri eguali, e sta sempre in 
proporzione colla quantità, attentamente rilevata, dei 
relativi prodotti del suolo. Invece, l'abolito sistema 
provvisorio gittava le imposte sui terreni, secondo 
una classificazione di essi, Comitato per Comitato, a- 
dottato dalla Dieta del 1856, senza riguardi di 
blica economia e di catasto. ( Corr. aust, lit.) 

Un giornale francese prende ad esaminare se 
l' Ioghilterra abbia gravi motivi d' opporsi ai pro- 
gressi della Russia nell'Impero ottomano; ed ecco 
come scioglie il quesito: 
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APPENDICE 


Trattura della seta a freddo con sopravvivenza delle 
crisalidi e successivo ricavo di buona semente. 

Una serie di assidui esperimenti, intrapresi dopo lun- 
ghi stadi e per non breve numero di anni, condusse il 
tig. Secchi di Cremona alla importante scoperta di trarre 
la seta dai bozzoli ad sequa fredda, eccompaguata dall’ a?- 
tra di ottenere la soffocazione delle crisalidi, senza il con- 
sueto uso del fuoco, e particolarmente di. veder compiuta 
la trasmigrazione delle crisalidi, contenute nelle gallette 
sottoposte vive alla iratture, al punto da predurre poscia 
Una copiosa quantità di semente, di qualità distintissima. 

Questa triplice scoperta, cemparativamente ai vecchi 
metodi ia proposito usati, presenta vantaggi î 
che giova annoverare, come segue : 

4. Maggior rendita in 

2. Qualità migliore di seta, tanto per lucentezza e 
colore, quanto per tenacità, elasticità, nettezza e nessuna 
peluria. 
. 8. Spesa seosibilmente minore, perchè la prepara- 
Tone dell'acqua non richiede che cent. 50 circa al gior- 
no per ogni aspo. 

4. Nessun aumento di spesa per la mano d' opera. 

















.___5. Abbondanza ed eccellente qualità della semente, che 
ricavaal, ‘come fa detto dille crisalidi, Je quali sopravrivono 
Quasi tatto: alla trattora. 


6. Facilità ed economia nell’ accennato metodo di com- 
pleta soffocazione delle erisalidi nelle gal'ette vive; giacchè 
si può farle morire senza levar'e dalle gallettiere e senza 
servirsi di stufa, o di altro calorifero. 

7. Conseguente economia delle solite fin qui indispen- 
bili spese, e conservazione del naturale colore e della pri- 
mitiva moibidezza dei bozzoli, invece dell’ odierno loro dis- 
seccarsi e scolorarsi. 

8. Perfezione di risultati nell’ incannare la seta, otte- 
nota col nuovo sistema, nel lavorarla in trama, o in or- 
ganzino, nel sottoporla a diverse tinture e purghe, e nel 
provarla, anche greggia, ad un sol capo, tanto per o:di- 
tura, quanto per tessimento. 

9. Qualità superiore anche dei cascami di seta. 

40. Nessun aumento di calo nella tinture, a mot 
della purga, e maggiore vivacità di colori, la cui applica» 
zione noa presenta difficoltà più gravi delle ordinarie. 

44. Grande risparmio nell’ impiaoto e negli attrezzi 
cecorrenti per la tra'tura. 

42. Nessuna diffi:chà, o danno di sorta nel camb'are 
una trattira a vapore od a fuoco in una a freddo, poichè 
b sta sostituire alla solita caldaia di rame un b:cino di 

















« terra ioverniciato, oppure di vetro. 


Il sig. Secchi, cercato invano nei privati protezione 
ed appeggio alla sna triplice scoperta, si dispone a renderla 
interamente di pubblica ragione. 

Per arrivare a questo scopo, esso fa appello a tutte 
la persone, che amano il prosperamento dell’ industria pa- 
tria, ed ‘a tutti i filandieri in particolare, e propone quanto 
segue: 


A. Secchi Francesco, dom'cliato in Cremona, presso | 
la Ditta Calegari Vedovi e Compagni, si chbliga , dietro 
quanto sotto, a pubblicare la propria scoperta di un me- 
todo di trattura della seta a freddo, con sopravvivenza delle 
crisalidi e successivo abbondante ricavo di buona semente. 

2. Chisnque ama di veder attuata questa pubb'ica- 
zione, è pregato a volerlo indicare per lettera +1 suddetto, 
non oltre il 20 giugno, assumendo )' obbligazione, di cui 
all’ articolo 6. 

3. Chiunque avrà con questo modo preparata la pro- 
pria aderenza, sarà avvisato dal suddetto Francesco Secchi 
del luogo, in cui saranno fatti, sopra scala abbastanza vasta, 
gli analoghi esperimenti, onde possa personalmente inter- 
venirvi 

4. I non intervenuti saranno cerziorati sull' esito de- 
gli esperimenti stessi, mediante diramazione di appesita Me- 
moria, firmata dagl’ intervenuti. 

5. Gti esperimenti, accennati all'articolo 3, non avren- 
no lnog» che quando saranno pervenute al proponente a'- 
meno 500 lettere di adesicne. 

6. L'aver prestata la propria adesione per lettera, 
come all articolo 2, importa l’ obbligo di pigare a Fran- 
cesco Secchi la somma di sustr. L. 1000, quando sia 
constatato il buon esito degli esperimenti. 

1. Nel caso non presumibile di discrepanza di opi- 
nioni sul risultato delle esperieoze, per parte degli ade- 
reoti al presente e del Secchi, ovvero, se per me- 
glio constatare i risultati, dal med simo promessi, si richie- 
desse dagi' interessati un giudizio, offerente maggiori ga- 
rantie morali, vieo fin d'ora, per parte del Secchi e di 











tutti coloro che avranno aderito a questo progetto, deferito 
il mandato alla Camera di commercio della Provincia, i 
cui si sarà fatto l' esperimento, effiochè abbi 
ciare, in forma di arbitramento, il suo giudizio, che si do- 
wrà ritenere inappellabile ed obbligatorie, rispetto ai patti 
seguiti nel presente manifesto. 

Il Secchi poi si obbliga di ripetere l' esperienza alla 
presenza della Comera, che dovrà pronunciare tale giudizio, 
o della Commissione, che da essa venisse nominata a tal 
uopo. 








8. La dotta somma, di cui al ? 6., pel versamento 
della quale non si verifica aleuna obbligazione, se non 
quando è accertato il buon risultato delle esperienze ese» 
guite, non sarà poi effettivamente pagata, se non all’ atto 
che il Secchi farà presentare a ci: coobb'igato un opu- 
scolo a stampa, contenente ogni più chiara dilucidazone 
intorno alla propria seopert?, ed al metodo, che dev' es- 
sere seguito per ritrarne i constatati vantaggi. 

9. Se le 500 'ettere, di cui sopra, non pervengono 
al sottoseritto entro il 20 giugno corrente, tulti quell, che 








| avessero prestato aderenza, non meno che il medesimo Sec- 


ch', rimangono reciprocameste sciolti da qualsiasi obbliga» 
Zione. Ù (Estr. dall’ Alch. Fin 





Nuove esperienze per dare aiuto ai bastimenti 
in naufragio. 
Durante la visita di S. A. R. il Duca di Genova, 
nella sus dimora in Parigi, nella Scuola del tiro di Vin- 
cennes, l'attenzione del Principe e dei molti assistenti fa 














La Russia comanda.2d. un popolo intrepido, fedele, 
indurato alle fatiche; ha eserciti, che una grande Potenza 
di coesione rende formidabili ; governa uo territorio va- 
sto, fertile © perfettamente difeso. La catena dei monti U- 
rali lo è seudo dalla parte dell’ Asia ; oltre la Polonia, va- 
ste paludi la difendono ; più al sud verso la Gallizia, le 
ramificazioni delle A'pi formano limiti di essere su- 
perati. Immensi fumi bagnano le sue Provincie, dese dai 
venti del nord da colli e altipiani, nen molto elevati; e 
suolo è riccamente ferace di cereali e di piante testili. Le 
grandi correnti di questo Impero, congiunte fra loro, per 
canali opportunamente situati, in comunicazione il 
Baltico, il mar Nero, col Caspio; al nord, mediante l’ Elba, 
si congiungono all’ Oder ; al sud, mediante il Danubio, ar- 
rivano all’ Alemagna. Una guerra marittima non potrebbe 
impedire i traffici con questa nazione. LI 

Ora queste condizioni non sono esse preferibili a 
quelle della Gran Bretagna, la cui prosperi, più abbaglian- 
te, non 4 forse fondata su basi di tanta stabilità ? Non- 
dimeno, bisogna dirlo, la Russia non pessiede, come la sua 
rivale, quella classe numerosa di negozianti probi, pazienti, 
industriosi, che, in virtù della loro costanza nel lavoro, ae- 
crescono ogni di più il tesoro della ricchezza cel paese. 
A lei fa difetto quell'interno commercio , quel fervore di 
scambi, che moltiplica il numerario, facilita i prestiti, e 
fornisce i mezzi d'azione, de' quali eggidi nen si può far 
senza. Ma se, per una causa qua'unque, una notabil 
parte della nazione greca venisse ad essere posta sotto il 
patronato diretto 0 indiretto deila Russia, essa troverebbe 
tra' suoi puovi sudditi uomini intraprendenti, dal limp do 
ingegno, dall’ avimo cupido di guadagni, e nell'azione in- 
i La sua bandiera coprirebbe allora uca moltitu- 
dine di bastimenti mercantili, e assoldorebbe agevolmente 
marinai esercitati, per comporre le ciurme delle sue navi 
da guerra ; 

È noto che l'Inghilterra, vasta officina, non ha mo- 
do da nutrire tutti i suci abitatori : essa manda navi 
dessa, in traccia di 
le produzioni delle sue f:bbriche. Più lontano, si avanza 
sino a Trabisonda in cerca di nuevi compratori, e spe- 
disco un’ immensa quantità di merci nell’ aita Asia. 

Quando la Russia avrà fatto nuovi progressi, vorrà 
trar profitto dalla sua prossimità per provvedere questo 
mercato, © riserverà specialmente l'interno consumo de 
suoi Stati a' suoi propri prodotti. La sua 
menterà, o smaltirà in gran parte i cerea 
ta. E ciò non basta: so un giorno Ccs 
sottoposta ali’ influenza russa, non avrà più la sicurezza 
di serbar libera la navigazione del mar Nero. Quando le 
spedizioni d' Odessa assumeranno quilche importanza, s° 
imporranoo balzelli al passaggio dei Dardanelli onde favo- 
rire l'interna navigazione. Uno de' più perseveranti desi- 
derii del Gabinetto di Pietroburgo è stato da molto tem- 
po di ravvicinarsi alla Germania; e non è dubbio che 
appunto per ciò esso si stadi d' aumentare le relazioni 
commereiali tra la Russia e l' Alemagna, con  detrimento 
dell'Ioghilterra. Recidere i nervi al commercio inglese, 
è lo stesso che assalire il Regoo Unito in c', che forma 
la sua forza, © da cui dipende la sua esistenza ; il per- 
ché il sio Governo presta Ja massima attenzione a pre- 
munirsi contro tutte le eventualità, che compromettes- 
sero tanto preziosi interessi : da questo lato, l' eventualità, 
che si cffre, sembra una dello più formidabili, che da lun- 
go tempo si sieno prodotte. Negli avvenimenti, che mi- 
nacciano, per l'Inghilterra non c'è compenso. L' Egitto, 
la Siria, Je tornerebbero certo utilissimi; ma la sua con- 
dizione non ne sarebbe perciò meno pericolesa , e que- 
sto è ciò ch'essa vuole ad ogni costo evitare. 

Colì' Egitto © colla Siria, essa acquisterebbe terre 
fertili, bea situate, e, ciò ch'è per lei più desiderabile 
vrebbe in mano le strade, che menato all'India; mi 
suoi eserciti, poco numerosi, noo le permetterebbero di oc- 
cupare quelle Provincie con forze bistanti; essa non po- 
irebbe fare assegnamento per difenderle, né sulle simpatie 
dei popoli, né sul soccorso di numerose milizie. A un dato 
giorno, i Russi, aiutati dai Greci st:biliti sulle coste dell’ 
Asia minore, ripiglierebbero la via, percorsa da Alessandro, 
e con maggiore facilità di quella, ch' ebbe questo conqui- 
statore, intraprenderebbero le stesse spedizioni e sottomet- 
terebbero le stesse Provincie. Una volta padroni delle stra- 
de, impedirebbero il passo ai rinforzi, e l' India restereb- 
bs abbandonata a sé stessa. La apre una via fi- 
cile per penetrare in quelle vaste regioni ; e già quell’ Im- 
pero, eccitato dalla Russia e secondato da ufficiali di quella 
nazione, intraprese, alcuni anni sono, l'assedio di Herat. 
Questa città è la chiave delle strette, che sboccano tra gli 
Afgani. Ora, essa è in mani amiche, e, d'altro canto, un 
esercito europeo se ne impadronirebbe senza difficoltà. Da- 
rante | io di Herat, l'Inghilterra invase l’ Afganistan, 
a premonirsi contro un avveni ‘A da lei preveduto; ma 
i suoi sforzi non riuscii sostretta a rinunziare all'im- 

, ella si attirò jo profondo di quel barbaro e 
sarebbero andati a Cabul in sem- 









































popolazione su- 
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eccitata da uno scoppi passaggio 
ga cordicella, che porta il canapo di salvamento attraverso 
di un poligono. 


Stavasi procedendo ad esperienze intorno ad alcuni 
amenti, proposti da Delrigne al suo porta-corda 
salvamento, i cui vantaggi farono recentemente meglio 
avvertiti dai diversi sinistri, accaduti in mare ai bastimenti. 
Immediatamente, un ufficiale di stato maggiore andò ad in- 
vitare l'inventore di sospendere le sue esperienze e di 2- 
arrivo del Principe, che desiderava di assistervi, 
tempo. Trattavasi, in 





spettare 
è che ivi si condusse dopo 






500 metri di 
' essere, sen- 


Foce col mezzo di queli' ai 












za rompersi, 

tevere il movimento di rotazione necessario per farlo pro- 
cedere come una freccia, con la punta in avanti. Un primo 
colpo di assaggio effettivamente può essere tras- 
fuso il movimento di rotazione, e può fare sperare che il 
probletta' sarà in breve risolto pienamente. 

Un piccolo porta=corda del peso di un chilogramma 
mezzo solamente, fu lanciato, in presenza del Principe, 
alla distanza di 160 metri, valendosi di un piccolo obizzo 
portatile, da quattro, e che non pesa se non 42 chilo- 
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bianza di liberatori. Questo piese è confine all Indo, su- 
il quale, si pevetra pel Lahore nel centro de' pos- 
sedimenti britannici. Questo progetto non ha nulla di chi- 
merico ; un uomo del mestiere, il sig. Warren, ex uffi- 
ciale dell'esercito dell'India, in cui ha servito per 14 
anni, l’ espone minutamente in un’ opera, pubblicata da circa 
un deceonio, Egli enumera gli spedenti della Compagnia, le 
difficoltà, che risultano dalla natora dei luoghi, e corchiu- 
de che un esercito di circa 70,000 uomini basterebbe a 
quella spedizione. : 
Sola, l' Inghilterra è impotente contro la Russia; es- 








NOTIZIE DELI? IMPERO 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 42 giugno. 

Lettere, ricevute quest’ oggi da Comorn, ci riferiscono 
dettagliatamente le solenni festività, ch' ebbero, ivi luogo in 
occasione che si benediceva la nuova bardiera del terzo bat- 
taglione del reggimento d'infinteria, conte Wimpffen, alla 








‘dine dei Pescani verso il dotto e caritatevole Sallustio. 

Il marchese Cosimo Ridolfi ebbe indi una meritata 
e rara sodisfazione ; potè sentire dal Tabarrini e dal Sal- 
vagnoli recitare le sue lodi, con coscienza di averle me- 
ille; e gli eloquenti oratori poterono pronunziarie, senz: 
temere di essere tacciati di adulazione. 

Il marchese Ridolfi, che non perde mai di vista tutto 
quanto può essere utile 2 migliorare le condizioni dell’ a- 

scoltura, ha invitato pel giorno 8 del corrente gli agro- 
Somi è gli agricoltori tescani alla sua tenuta di Meleto, 
in Val d'Elsa, ove mostrerà loro i risultamenti agrani 
delle sperienze altre volte tentate. (FF.It.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 giugno. 

S. M. il Re N. S,, irformata che, scarseggiando di 
grano la piazza di Lecce per opera degli avidi speculato- 
ri, D. Achille Tresca, esternando il suo vivo desiderio di 
soccorrere la popolazione in tale cccorrenza, esibì le chia- 
vi de' suoi magazzini al Primo-Eletto, orde esponesse in 
vendita il grano ivi esstente, senza che avesse permesso 
di misorarsene la quantità e di fissarsene il prezzo, si è 
degoata accordargii, in premio di siffatta generosa azione, 
la medaglia d'oro del real 0:dine di Francesco I. 

( G. Uff: del R. delle D. S.) 


IMPERO RUSSO 





quale assisteva, in quelità di matrina, in neme della città 
di Trieste, una deputazione di questo Consiglio della città, 
composta de' signori Piancher e Rittmayer, con alla testa 
il signor Podestà cavaliere Tommasini, nonchè S. E. la 
signora contessa di Wimpffen, quale consorte del proprie- 
tario del reggimento stesso. Alla sclence funzione” era in- 
terveouto pure S. E. il proprietario del reggimento, il 


signor Luogotenente, Governatore civile e militare di Trie- 
ste, tenente-maresciallo conte di Wimpffen. (0. T.) 
BOEMIA. 


Praga 9 giugno. 

Prendendo motivo dalla voglia di emigrare in Ame- 
rica, destatesi da aleuni anni, l'1. R. Luogotenenza diresse 
nel 2 maggio una Nota ai rever endissimi Crncistori ve- 
scovili. Chiede essa la cooperazione del clero, per far ces- 
sare la veglia di emigrare. Gi'individui, che nutrono il 
pensiero di emigrare, dicesi nella Nota, chieggono sovente 
consigl'o ai loro preti, e questi sono anche in situazione 
di conoscere nei loro Comuni siffatte voglie di emigrare. 
Istruzioni opporiune e convincenti a tutto il Comune, ed 
ai siegoli individui, cangeranno sovente il peosiero di sf- 
fatte persone, inducendole a rimanere nel paese, e le trat 
terranno dallo scegliere un incerto stato di vita. 

(6. Uf. di V.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 44 giugno. 

116, fu giorno di festa, ccnsaerato alla memoria dei 
sapienti, che giovarono la Toscana e ne illostrarono il nome. 
Nella mattina, l' Accademia dei Georgofili, riunita in solen- 
ne e pubblica adunanza, celebrava il centeoario della sua 
fond>zione. Il segretario, prof. Rafaello Busacca, apriva la 
sessione con un dotto e profondo discorso sullo spirito di 
associazione, ch' è fonte d' importanti ed utili risultati nel 
mondo szient.fico, non meno che nel mondo industriale ; e ne 
concludeva come le Accademie, quardo nen si perdono in 
vaniloguii od in cantate scipite, debbono riuscire. proficue 
alla civiltà. L' avv. Tabarrini leggeva uno scritto, nel quale 
era tracciato un rapido, ma eloquente sunto della storia dell' 
Accademia, dal giorno della sua fondazione fino al presen- 
te. E finalmente il marchese Cosimo Redolf, l' ilustre pre- 
sidente dell’ Accademia stesse, lesse un pi come sì d- 
rebbe, dei lavori, che dovranno richiamare | attenzione 
dell’ Accademia. 

Alla sera, il prelodato signor marchese accoglieva in 
sua casa tutti gli accademici, ed il fiore dei dott, che si 
trovano in Firenze, per mostrare loro la statua del gran 
pidre della libertà economica, di Sallustio Bandini, ch' 
egii ha fatto scolpre ed ha collocata in una sala del suo 
palazzo. Questa statua, bel lavoro del professore Fantac- 
chiotti, rappresenta il grande economista, ritto in piedi, v- 
stito del rocchetto e della mozzetta degli arcidiaconi, che 
si posa la mano sinistra sul cuore, e nella di iene 
aperto, ia atto di porgerlo, un cartolare, sul qual 
ge: Discorso sopra la Maremma senese dell'arcidia- 
cono Sallustio Antonio Bandini, 1737. Sulla base della 
statua, sono scolpite alcune parole dell’ arcidiacono ; e nel 
piedistallo di essa si legge il seguente brano d'una lettera, 
che, nel 1775, Leopoldo I seriveva a Pompeo Neri: « L 
« opera del commercio dei grani è compita; il pubblico ed 
« i posteri sappiano a chi renderne grazie pel primo ; la 
« scrittura del Baodini sia stampata a nostre spese. n 
avvocato Vircenzo Salvagnoli pronunziò un discorso inau- 
gurale, degno dell illustre arcidiacono, del Principe che ne 
accolse e propugnò le dottrine, e del benemerito nostro 
concittadino, che, solo, ha pensato a riparare l' ingratitu- 





















S. A. R. esaminò con perfeziona» 
menti, col mezzo dei i a poter lanciare tanto 








qual 
lontano un'arma sì leggiera. Quando si pensa al numero 
grande dei navigli, che si perdono a 4150 metri dalla riva, 
non si può a meno di desiderare vivamente che il porta» 
corda di Delvigne sia introdotto le nazioni tutte 
luogo le spiagge, per salvare melti infelici. (G.P.) 
_— 
La macchina dell Ericsson. 


Leggesi rel Journal du Havre: « Giunse all Hi- 
vre, sul piroscafo l' Humboldt, una piccola. macchina- 
saggio del sistema Ericsson. Questa macchina fu montata 
nei laboratorii magnifici dei sigg. Mazeline fratelli, ove un 
grandissimo numero di persone sono state ammesse a ve- 
derla agire. 

« Essa occupa un parallelogrammo, avente in soper= 
ficie tre metri ineirca di lunghezza e due metri e mezzo 
di largo. La sua altezza è approssimativamente di tre me- 
tri. Il cilindro inferiore, che mette in moto il pistone, ha 
430 centimetri di diametro, e il pistore 22 centimetri di 
corsa. L' apparecchio è calcolato per produrre una forza 
di 40 eavalli; ma niuna dimostrazione metodica è stata 
oggi intrapresa a questo fine, vale a dire che non si è 
misurate, né il embone consumato, nè la forza prodotta. 

« L'ingegnere, che il sig. Ericsson incaricò di ac- 
compagnare la sua macchina, ricevette, coll'arrivo dell’ Her- 
mann, nuove informazioni, che lo indossero a differire spe- 
rimenti, diretti matematicamente © rigorosamente, per la 
compiuta edificazione in Francia degli scienziati; attesochè 
si diede l' assicurazione che, in seguito a nuovi perfezio= 
namenti, l’ inventore è pervenuto a raddoppiare la poten» 


Le milizie concentrete nei Governi di Kicw e Zitemir 
cominciarono a muoversi verso l'Oriente, e i provveditori 
ebbero ordice dal Governo di sffrettare le consegne di 
provvigioni. Giornzlmente, arrivano in Brody dispscci, che 
portano notizie da Odessa sui recenti avwnmenti; not'zie, 
che vengeno poi telegrafste a Vienna, Londra e Marsi 
glia. In Odessa, dopo il ritorno del principe Menzkofi, si 
vive sempre nell’ aspettativa d' una guerra, che per questa 
capitale riuscir«be fatalissima, ed arenerebbe viepp'ù anco- 
ra il suo commercio coll' estero. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell Assemblée Nationale: « Si ricevettero 
lettere da Pietroburgo del 1.° giugco; esse confermano la 
notizia dell'invio a Costantinepoli d'un corriere streordi- 
nario, latore d'una Nota del Gabinetto russo. 

« Questa Nita, olire che rcantiene tutte domande 
del principe Menzikoff, esclude formalmente, ci assicurano, 
egni ricorso ed una mediazione. Un termine di otto gior- 
ni è conceduto alla Porta per l' accettazione de'le domande 
della Russia. 

« Si calcola che Ja Nota giugnerà a Costantinopoli 
dall'8 al 40. Il termine, concesso al Governo ottomano, 
spirerebbe quindi verso il 20. A quel momento le fitte 
inglese e francese saranno senza dubbio giunte all’ ingres- 
so dei Dardanelli. » 


Il Journal des Débats, dopo aver riferito l'articolo 
del Moniteur (irserito nelle Recentissime d'ieri), rela- 
tivo all'ordine, dato alle fl.tte congiunte di Francia e In- 
ghilterra di accostarsi a' Durdanelli, scggiugne: 

« L'ordine, spedito alla flotta francese di eccostarsi 
a' Derdaneili, dovette giungerle a Salamina oggi stesso , 
vesercì, 40 giugno. Ora, poich'è certo esser ella rel mi- 
gliore stato, ben provvista, ben armate, sì quinto a per- 
sonale e :ì quanto a corredo, e comandata da un uffiziale 
energia, se ne dee inferire 
à ancorata nella baia di Be- 
sika, all'ingresso dei Dardanelli ; e, se le congiuntare do- 
vessero condurla fino a Costantincpoli, potrebbe altresì, in 
48 ore, varear la distanza, che separa la baia di Beska 
dal Corno d'oro, porto di Costantinopoli. Salvo un colpo 
di vente, tutt affatto improbabile nella stagione, in cui siamo, 
si può rdar questo calcclo, come quasi infallibile. Se 
il vento manca a' vascelli, o se loro è contrario, i piro- 
scafi, addetti alla «qu:drr, le permetteranno di superare in 
due dì la distanza, che dig unge Salamina, ov' ella anco- 
ra si trova, dalla baia di Hesika. Ella giugnerà all ingresso 
dei Dardanelli prima che spiri il termine, pesto all' accei- 
tazions del nuovo ultimatum, significato dalla Russia ; e, 
siccome scorrerenno necessariamente ancora alcuni gioroi 
fra la risposta della Porta «d il cominciamento d' azione 
de’ Russi, non è a dubitare che la fl.tta frencese sia pron- 
ta a tempo per eseguire tutti gli ordini, che avià potuto 
ricevere. 

« La fl.tta, comandata dall'ammiraglio di La Suse, 
sì compone, com'è noto, d'otto navi, fra cui cinque a vela, 
che sono: la Ville de Paris, di 120 cannoni, vascello am- 
miraglio; il Yalmy, di 120, che batte bandiera del con- 
trammiraglio Jacquinct ; l'Henri 17, di 100; il Bayard, 
di 90; il Jupiter, di 80. Le tre navi ad elice sono il 
Napoléon, di 90 cannoni e 4000 cavalli di forza; il 
Charlemagne, d' 80 cannoni e 500 cavalli; il Moni 
bello, di 80 cannoni, srmato d'una macchina ausilia 
di 100 cavalli; in tutto, 800 cannoni. A questa 
sono addette le fregate a vapore di 500 cavalli: 






































n effettiva della sua macchio?, e gli si promette, col 
rino del prossimo piroscafo, particolarità più precise, colla 
scorta delle quali una parte almeno delle modificazioni po- 
trà essere forse introdotta nel piccolo apparecchi», che ab- 
biamo qui. Tale essendo lo siato delle cose, ognuno com- 
prende l' utilità d'un ritardo di pochi giorni, che apre la 
probabilità di ottenere risultamenti più compiuti, in riguar= 
do ad un sistema, ch'è lungi dall’ aver toccata l' ultima sua 
perfezione. Pel momento, ciò, che noi potemmo riconoscere 
con tutti gli astanti, si è che l’ apparecchio è di una mi- 
rabile semplicità, che agisce con una regolarità perfetta, 6 
che la quantità di carbone bruciato è affatto insignificante. 

ko Il sentimento, da cui nessuno può asterersi alla vi- 
sta di questa nuova potenza, si è che davanti le sta aperto 
il campo dell'avvenire, » (6. P.) 














Applicazione dell'elettricità. 

A Londra si fece l'importante sco di applica 
la corrente elettrica alla pari dl nce ed Na ob: 
bricazione dei colori. I metalli e gli acidi si scelgono e si 
dispoogono in modo, da ottenere dalla precipitazione il più 
prezioso azzurro di Berlino, il giallo, il celeste, il verde 
il bianco, il brono ed il rosso. Ogni batteria darebbe în 
42 ore un netto guadagno di due lire di sterlini. La luce 
poi, che se ne ottiene, non prò paragonarsi che alla stessa 
luce si sole ; essa lascia scorgere l'azzurro ed il verde, 
come di pieno giorno; estende i suoi raggi ad un 
distanza; non abbisogna di aria aimosletea, e pool per 
acqua, come nel vacuo. Si ha l'intenzione di approfittarne, 

[asa sie per l'illuminazione delle città, dei tunnel, delle 
miniere, delle campane dei palombari, dei fari e telegrafi 














Iponfori il Magellan; 6 laveorvetta di 220 cavilj, 
il Caton. 

« Oltre la squadra dell ammiraglio di La Susse, la 
marisa fraocese tiene altre.i nel Levante una divisione, 
comandata dal ccotrammiragio Romaia Destossis: ella i 
compone della fregata a vapore di 500 cavalli, il Gomer 
delle corvette di 220 cavalli, il Chaptal, l' Heron, i 
Narval; e dell'avviso a vapore la Sentinelle. 

« Siano meno completamente chiariti circa Je mosso 
della flotta inglese; crediamo tuttavia nell esattezza dei 
caleoli, che prenunziano il suo arrivo alla foce dei Darda. 
nelli per la giornata del 16 giugno, al più tardi. El'8 
come si sa, comandata dal viceammiraglio Deans Dusdas” 
che il 2 di questo mese, al momento del passeggio del 
Léonidas, aveva a Malta, unite sotto i suoi ordini, e pron. 
te a far vela, sei nari di linea: la Britannia, di 120 
cannori, vascello ammiraglio ; il Yrafalgar, di 120; | 
Rodney, di 92 ; l'Aibion, di 90; la Vengeance, di 84 
il Bellerophon, di 80; in tutto, 586 canvoni. A quela 
squadra, sono addette tre fregate a vela, l' Arethuse, j 
Phaeton, \' Infatigable, tutte è tre di 50 cannoni: |» 
fregate a vapore la Retribution, il Firebrand, il Samp. 
son, il Fury, il Tiger, V' Inflezible; le corvette il Nj- 
ger, lo Spitfire, il Sheawater. 

« la oltre, la squadra del contrammiraglio Corry 
che paril alla fine del mese scorso da Piymouih, ed 0 
fa portato dal Banshee l'ordine di raggiugnere ‘a ban. 
diera dell'ammiraglio Dundes, si compone di tre nari; 
il Prince Regent, di 90 e:nnoni, vascello acmiraglo; i 
London, di 90; la nave ad elice, di 80 cannoni 6 500 
cavalli di forza, il Sans-Pareil: in tuito 260 caononi, 
Tre fregate ad elice accompagnano quelle navi: l' 
rieuse, di 50 cannoni; lAmphion, di 34; l'Highfyer, 
di 22. La corvetta il Leopard, fa anch'essa parte di 
questa squadra. 

« Oltre questi legoi, la marina inglese ha ancora nel 
Mediterraneo la corvetta la Modest, ed i piroscaîi l'7/ asp, 
il Caradoc ed il Fultur. » 


















Serivono da Stettino il 4 giugno: « Ua dispaccio te- 
legrafico dell’ ambasciztore russo a Berlino è giunto oggi, 
ed iogiunse al capito del Vladimir di sospendere la 
partenza. di quel piroscaîo, sino all'arrivo di due corrieri 
di Gabinetto, che debboho recarsi da Londra a Pietrobur- 
go. A 3 ore, il piroscafo, con a bordo i due corrieri, parti 
per Cronstadt. » 

INGHILTERRA 
Londra 8 giugno. 

Gà fu detto nel Numero precedente della Gazzetta 
che i sigg. Monsell, Keogh e Sadleir avevano ritirata la 
dimissione, ch'eglino avevano data dalle loro fuozioni mi- 
nisteriali. Ecco quel che si legge a questo proposito nel 
Globe del 6 corrente: 

«1 signori Monsell, Keogh e Sadleir hanno ritirata 
la loro dimissione. Ii sig. Monsell aveva scritto al conte 
d' Aberdeen, lagnaadosi che nessun ministro avesse. fallo 
alcuna osservazione, cha mitigasse l' opinione ingiuriosa, 
espressi da lord John Russell alla Camera dei comun, 
rispetto ai Cattolici romani. Per conseguenza, il sig. Mot- 
sell ha dovuto credere che quella fosse l' opinione dell'io- 
tero Gabinetto, al quale, stando la cosa in tal medo, egli 
non poteva aver più l'onore di appartenere. Il sig. Mun- 
sell terminava la sua lettera, dando la sua dimissione. 

« Il conte d' Aberdeen gli ha risposto ne’ seguenti 
termini : 

« « Le ragiovi, allegate da lord Jhn Russell alla Ca- 
mera de'comuni, e le cpinioni, di cui voi vi dolete, non 
hanno nè la mia approvazione, nè quella de'miei colleghi 
Desidero che ciò sia ben conosciuto ; imperceché, d versa- 
mente, mi si potrebba dar t:ecia che io devi oggiol da 
quei sentimenti, che, el potere e fuori del potere, ho pro- 
fessati mai sempre, e prefesso ani verso i Cattolici ro- 
mani; sentimenti, la franca espressi dei quali parve a 
molti Cattolici romani un incoraggiamento bastevole per 
accettare funzioni ministeriali. 

« « Alcuse parole, sfuggite nell’ ardore del dibattimento, 
possono essere male interpretate; e lord J«hn Russell vaole 
che io dichiari, come egli non abbia imputato i Cattolici 
romani di marcanza di lealtà: egli ha detto formalmente, 
che l'eguaglianza pel tica e sociale deve essere mantenuta. 
Però io spero che vei non insisterete nella idea di dimet- 
tervi; il che sarebbe per me una cagione di vero rinere- 
scimento. » » 

« Una eguale comunicazione è stata indirizzata ai sigg. 
Ln e Sadkeir. 

« Il sig. Mopsell ha diretto poi la risposta, che segut, 
a lord ‘lericsa: La a 

« « La vostra lettera non mi lascia più verun dubbio, 
che la base, sulla quale io ho zec-ttato una posizione ul» 
ficiale, non ha sofferto il menemo scrollo, e che il Mini 
stero non partecipa ai seatimenti, de’ quali io mi sono 
lagazto. 




























ottci, ma anche per A ciò altro non o 
corre che procurarsi una lampada, fatta appositamente, © 
metterla in comunicazione, col mezzo di fili metallici, cn 





una btteria, qualunque ne sia la distanza. Una Società di 
azionisti si è ora formata, con un capitale di 250,000 lire 








di sterlini per trarre il maggior psssibi'e vantaggio dal- 
l’accenneta scoperta. (6. Uf. di Mil.) 
Varietà, 
Strano caso. 


In un Ufîzio telegrafico della Francia, ebbe luogo, 
non ha guari, uno de' più straordinarii accidenti. 
___Isignor T..., impiegato di stazione, era in copt- 
nicazione elettrica con un suo collega, quando il filo cot: 
duttore, destinato alle trasmissioni, venne a rompersi © dl 
avvitiechiarsi al suo braccio. La corrente elettrica era it 
circolazione, ed egli icevelte una scossa sì violenta, 
che la sua barba e i suoi eapelli neri incanutirono. 

Toeca ora agli uomini della scieoza spiegare ques? 
fenomeno, notabile nella storia deli’ elettricità. 

(6. Uf. di Mil.) 











‘Nuovo pianoforte. 

Hi sig. Saxo di Brusseles, padre del celebre 51% 
che a Parigi decuplò la potenza dei tromboni e delle trote 
belte, ha inventato un pianoforte, che, coll’ uso d'una nur" 
va disposizione di corde oblique, mercà il sostegno dui 
cavalletto, come nel violino, produce un suono, che ha uni 
forza straordinaria. (E. dello B.) 
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e « Avendo fede in V. S., che io credo risoluta ad agi 
re giustizia e liberati verso una comunione religiosa, 
che lungo tempo ha subito un trattamento affatto diverso, 
salvoch'io non apprenda poi dilla vostra bocca mede- 
sima, o dai vostri atti formali, che la politica del Go- 
verno è cambiata, io aecetterò qualunque nuova difficoltà, 
che potesse: mai nascere, come una nuova ragione d’ offrire 
a V. S. la continuazione de’ miei umili servigi. Io ritiro 
la mia dimissione. » » 

FRANCIA 
Parigi 9 giugno. 
Il maresciallo Saint-Arnand,. ministro della guerra, è 
ritornato a Parigi. 











Si attende un nuoto e considerevole mutamento nel 
personale delle Prefetture e Viceprefettare. L'Imperatore 
sarebbe poco sodisfatto dell’amministrazione dei Diparti» 
menti. Questo malcontento del ca 





caricati di visitare i Dipartimenti e di trasmettergli una 
relazione sullo stato+amministrativo e politico del paese. 
Uso di que' quattro personsggi non ha neppur lisciato 
Parigi, e gl tre (come dicemmo) vi torneranno ia 
breve, dopo aver incontrato resistenza presso certe Auto- 
rità locali. 


—_ 

S. Em. il Cardinale Antonel 
guente al Vescovo di Montauban : 

« Rivereod ssimo signore, 

« Con tutta l’anima ripiena di gioia, la ringrazio di 
avermi comunicato la circolare, da lei in via confidenziale 
diretta ai venerabili di lei colleghi sulle male tendenze, che 
negli ultimi tempi si manifestarono a gran danno delia 
Chiesa di Francia. Tala comunicazione mi fu assai grata 
per la sorgente rispett:bile, da cui è derivata; mi fu molto 
più grata per l'oggetto, che tratta. La profondità e la 
giustezza del giudizio, ivi preferito su oggetti dolorosi ; la 
perfetta saggezza © l' opporiunità di tempo delle idce; la 
solidità e la verità dei principii, cho espone; ed oltre a 
tutto ciò, gli splendidi tratti di spirito di devozione e di 
venerazione verso l'augusto primato della Chiesa univer- 
sale e verso la Santa Sede, punto centrale della cattolica 
unità, che ivi in tanto edificante modo rifulgono, compen- 
gono tale complesso di fatti notevoli, da non esser facile 
lodare quello scritto, quanto effettivamente lo merita. 

® Malgrado a ciò, deggio, reverendissimo signore, con- 
gratularmi lotimamente con lei di uno scritto, che non si 
può applaudire, che nen si può ammirare abbastanza, per 
la eminente saviezza, che l'ha dettato. Ho la dolee fiducia 
ch' ella raccoglierà il frutto, cui mira: il frutto di togliere, 
mediante l'ioflusso salutare, cui tende quello scritto, le pe- 
ricolose collisioni, che negli ultimi tempi si è tentato di 
far nascere fra una parte dell’ Episcopato e del clero di 
Francia. 

« Approfitto con vero piacere di questa occasione, per 
esprimere a vossignoria reverendissima i sentimenti della 
estimazione più distiata, colla quale ho l' onore ec. 

« Roma 24 marzo 41853. 

(0, Uf. di V.) 








diresse la lettera se- 

















+ G. ANTONELLI. » 





Il 7 Je LL. MM. \' Imperatore e l' Imperatrice ave- 
vano assistito ad una rappresentazione equestre nel Circo 
olimpico. Un interesse straordinario, oltre la presenza delle 
LL. MM., aveva futto accorrere al Circo un imm:nso nu- 
mero di spettatori, impercioechè quel giorno doveva, dalla 
stessa arena dello spettacolo, rsi nell’ aria un pallone 
aerostatico, al quale era attaccato il meccanismo del sig. 
Lesur, che sperava, coma aliri già l' hinno sperato, di 
aver trovato il modo di dare la direzione ai palloni ae- 
rostatici. 
Il meccanismo del sigocr Lesur, per darne un' idea, 
comucque incompleta, consiste in un immenso paracadute, 
di forma ovale, sostenuto da un grandalbero verticale, 
che a sua posta è legato con una corda alla mavicella del 

llone..Ua seggio, 10 sotto il paracadute per mezzo 
di pile cordicelle, ri legano alle estremità di quest’ 
ultimo, serve di punto cenl alla trasmissione della di- 
rezione, che il sig. Lesur credeva poter procurare al suo 
meccanismo per mezzo di una infinità di altre piccole cor- 
de, le quali, legate a' suoi piedi, dovevano mettere in moto 
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VENEZIA 15 ciuono 1853. — lerî, sono entrati in 
porto: da Newcastle il brigantino inglese Deffance, capitano Joh. 
Main, con carbone per Faustino Pietroboni; e da Trapani il bri- 

tino austriaco Placido, capitano Ballarin, con sale a sè stesso; 
Irabaccoli. > 
mercato delle granaglie si regge più sostenuto. Olii di 
Corfù vennero pagati a di 250, di Corigliano a di 230. — 
Le valute, invariate; le Banconote da 904/, a ‘/,; le Metal- 
liche ad 85 ‘/,, ed in obbligazione per agosto, ad 86 4/4; il 
Prestito lomb.-veneto a 90 ‘/2; la conversione de’ Viglietti del 
Tesoro ad 87‘. 


PADOVA f4 civGNo. — Si sono venduti frumenti vec- 
chi a venete L. 124 il moggio padovano; ed il frumentone pi- 
groletto a venete L. 85. Le viste, per le granaglie, di maggiore 
sostegno, in forza della stagione sempre cattiva. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 14 cIUONO 1853. 















detto = - =. da Vienna a Glogguitz » 500- 759— 


Germania 
“meridion., sul piede di fior. 24 *. 
Livorno, per 300 lire toscano 








dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000- — — 
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di rate ali di farfalla. Quest’ u'time trovano un punto 
fisso nell'albero verticale, che sostiene il paracadute, e 
Possono muoversi in tatti i sensi, mercà due ingegnose 


per via delle corde da' seggio, ove se ne sta il condotto. 


mo correre il rischio della prima esperienza, queste due 
ali, agitandosi, sarebbero bastate a spostar l'aria nel senso 
che l'esperimentatore avesse desiderato. 

Ma l'esperienza, questo veleno di tutte le ill 
non gli ha mostrato di aver ragione. I-pallone e il mec- 
canismo si elevarono il giorno 7 a circa 300 metri di 
altezza. Quinci il sig. Toutain, che dirigeva l'aerostato, 
tagliò la corda, cui era legato il sig. Lesur col suo mec- 
cauismo. Quest'ultimo ebbe un bello agitarsi; le sue gran- 
di ali di farfalla non gl’impedirono di scendere precipito- 





dei numerosi ammiratori del. ..suo coraggio. 
(6. Uf. di Mil) 


È voce che l’ Imperatrice sia di bel nuovo incinta. 
Circola anzi a quest’ oggetto una versione abbastanza s'o- 
golari sff:rmerebbe che S. M. era inciota di due fi- 
gli, è che un solo ne perì in seguito all’ accidente, an- 
nunzia'o tempo fa; l' altro/sarebbe sorviseuto. Noi non ve 
{ ne stiamo garanti, ancorché il fatto noa sia contrario alle 
osservazioni della scieoza. (E. della B.) 














Lettero arrivate da Roma, non permettono più di 
conserver la minima sperarza di veder il Papa a Parigi, 
se la consacrazione ha luogo. (Idem) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 10 giugno. 

Il sig. Matbicu, capo giardiniere del parco di Saint- 
Cloud da 28 anni, fu nominato ammivistratore di quel 
alazzo. 
È Ogni dubbio è orezai tolto: il Monifeur anvunza 
questa maliina la partenza delia flotta inglese pei Darda- 
nelli. (7. le Recentissime d'ieri.) A Loodra rinprove- 
ravano generalmente a lord Aberdeen la sua irressluzione e 
le sue lentezze. B:nchè non si abbia rinuaziato alla spe- 
ranza d'uno seioglimsot) pacifico , tutto cò, «he succede 
nella City, si risente d'una certa preoccupazione di guer- 
ra. La preseato peripezia fece salire da 10 a 30 scellioi, 





« Annuoziacimo ieri due notizie, che 

«ci erano venute a contezza intorno alle cose é' Oriente; 
« cioè, l'arrivo a Londra del co. di Nesselrode, figlio del 
cancelliere di Russi», e l'invio d'un messaggiere, inca- 
« ricato di portire a Costantinopoli wa' intim:zone, che 
« bea si può questa volta qualificare un ultimatum. Pren- 
« dendo questi fatti, com' e' ci erano dati, avevamo eredu- 
« to di scorgervi la presunzione che le pratiche avessero 
« ad essere riprese a Londra e Costaotiaopoli; my «sì 
« minandoli più dappresso, si riconosce che quelle notizie 
« non hanno l'importanza, che lor si era in sulie prime 
« attribuita. li corriere, spedito a Costantinopoli, è un sem- 
« piice messiggiere e feldjéiger, lstore deli’ iatimazione, 
« fatta al Sultano, di segnare eotr’otto giorni il progetto, 
« presentato dal principe Menzik«ff; e, în caso che i 
« nistri turchi rifiutassero d'obbedire, il Governo russo 
« sembra disposto ad andare ionanzi ed oceupare i Prin- 
« cipati danubiani. In pari tempo, ei presenta quest’ occu- 
« pazione come un provvedimento di cautela, anzichè come 
« un cominciamento d'ostilità, e, rigettando l' accusa di 

















« cercare un allargamento di territorio, nega d'aver nes- | 


una intenzione d'ebbattere l'Impero turco. Se questo 
che il messaggiere, spedito a Costantinopo- 
to di dire, o piuttesto se questo è tutto 
« ciò, che i suoi dispaccì contengono, non e'è punto da 
« negoziare. » Poi, passando al signor di N-ss-lrode, il 
Times dice: « Il sig. co. -di Nesselrode era addetto alla 
« missione del priacipe Meuzikofi, ed ei giurss a Lovdra 
« per Vienna e Parigi. Crediamo ch'ei sia latore della 
« relazione particelareggiata, nel rispetto russo, del modo, 
« in cui falli la missione, cui egli era addetto ; ma, sicco- 









Î. — VENEZIA 14 ciUGNO 1853. 








CAI 

Rmborgo  - EM28 Londra - - Ef.20:90 
Amsterdam - 2464, |Mata - - 24 
Ancona = = 621% |Marsigio= - 117%, 
dimo =. — Morin - > 1633 
Augusta = - 295%, |Miano - > 995 
Bologua > > 622%) |Napoi - - 515" 
Corlî - - > 597 |Palwmo- - 1523 
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MOKETE. — Venezia 14 cIvono 1853. 
ARGENTO. 


ire, che agiscono a seconda dei movimenti, trasrcessi ! 


re. Nell'idea del sig. Lesur, che ha volato egli medesi= | 


samente sulla madre terra, fra lo spavento © la delusione | 


| Armando, possid. — Da /mo 





« me non andò d'allora in poi a Pietroburgo, ei non co- | 
« nosce altrimenti le ultime Fifolazioni dell’ Imperatore di | 
| « Russia, e non è accreditato appo il nostro Governo. Ei 

« fu staccato dallo stato maggiore del priacipe Menzikoff 
| « piuttosto per prendere informazioni, che ron per darne.» 

D.I chs si scorge che il Times trae oggi da codesti due 
fatti iadazioni affatto diverse da quelle, che ne traeva ieri. 
Spiega!ela voi! 

Del rimanente, pare che conservino a Pietroburgo 
| una gran fiducia nel manten‘mento della pace, poichè si 
| seppe che una delle f.miglie più ragguardevoli della Russia 

doveva partire il 4 da quella capitale, per tramutarsi a 
Parigi, dove ha in animo di fermarsi tutta la state. 











Consuato da precoce vecchi 
celebre cantinte Filippo Galli. L' u:mo, che ha col suo ar- 
tistico ingegso guad:gnato denari quanti ne volle, abban- 
nella miseria la sua terrena dimora. Negli ultimi 
la esistenza, egli veniva soccorso dai numerosi 

li artisti del Teatro lialiano davano ogoi anno, 
a suo beneficio, un concerto, il quale gli recava un introito 
netto di cieque in seimila frarchi. 
(Gazz. dei Teatri, ) 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

Ecco alcune notizie da Algeri in data del 5: « Ua 
dispiczio telegrafico, d:1 campo dei Tizzi-Sckha, 28 mag- 
4 sera, anouozia che tutte le tribù han fatto la loro 
sommissione al governatore generale e datigli ostaggi. Il 
23, le divisioni di Mac-Mahon e Besquet devono essersi 
avvicinate al mare, ed aver preso posizione sulle due rive 
deli Ued-Agrun inferiore. 

« Un altro disprecio, dal campo del governator gene- 
rale, tra i Beni-Ismael, il 30 a sù fi rt ch' egli 
continuava a ricevere le sommiszioni di tutte le tribù di 
quelle contrade. Le due divisioni sotto i suoi ordini dove- 
vano ancora avvicinarsi al mare, seguendo le due rive del- 
l' Ued-Agrun inferiore. 

« Alla data del 5, il governatore generale era arcam- 
pato, colla divisione Bosquet, a El-Etoin dei Beni-Assen. 
l genersle M:c-Mshon dovera raggiungerlo fra un giorno 
o due. Il governatore dovea procedere, tosto dopo l'arrivo 
del generale, ali'investitura di tutti gli scricch' delle wibù 
sommess+ delle due rive dell' Uèd-Agrun. Le due d visioni 
non avevano avuto da sostenere nuovi combattimenti, nè 
avevzno altre dfficoltà da sormontare, se non quell», gran- 
dissime, che i monti epponevano alla loro msrcia. » 


(6. P.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 8 giugno. 

Il Tempo ha na articolo sull'aequisto di cavalli, che 
fsono i Francesi in A'emagna. Dicesi in esso: 

* A tranquillare quegli onorevoli, il sonno dei quali 
potrebb' essere turbato da mali timori, vogliamo osservare 
che le compere di cavalli, che vengono fatte ogni anno in 
Germania, per conto del Governo francese, hanto certo lo 
scopo di provvedere di cavalli i soldati di cavalleria fran- 
ces, ma non danno rerò motivo aleuno d' inquietudire, 
Nulla infatti di più naturale che il Governo frances, che 
lasciar non può a piedi ì suoi reggimenti di caval'eria, 
nel'a maneanza di cavali nel suo proprio paese, conse- 
guenza dello smicuzzamento della proprietà fondiaria nella 
maggior parte della Frarci», cerchi di suppliro al pro- 
prio bisegro in quei paesi, nei quali le moderne teorie di 
economia popolare non furono poste cotanto estesamente 
e profondemente in pratica, da rendere impossibile l' alle- 
vamento dei cavalli 

È opinion nestra aver noi, anziché motivo d'in- 
quietarci, ragione di congratularci coi nestri proprietari 
di fondi, per aver essi cccasione, in causa del'e compere di 
cavalli, fatte dai Francesi, di vendere uno de' più importanti 
| dei nostri prodotti con molto vantaggio. » 

(6. Uf. di V.) 
BAVIFRA 
Monaco 8 giugno. 

L'I. R. tenente-maresciallo austrizco, e Governatore 
dell'Austria superiore, principe Thurn e Taxis, è giurto da 
Varii giorni per assistere al matrimonio contemporaneo, che 
ha luogo eggi, delle due principesse, figle del fratel suo, 
Priacipe Teodoro di Thuro e T-xis, regio generale bava- 
rese e comandante il primo corpo d'esercito. La princi 





a, moriva in Parigi îl 
































ORGANZINI STRAFIL. 

Pr. qual. B. corr. 
4%, L.31.30  L30.— 
9/ag » BI. 






Trama classica 9/,,, L. 27.10. 
Gallette per ogni libbra da oncie 28 di Milano. 
Pianura, da L. 4.— a 4.30. Collina, L. 4.30. 





Mercato DI LONIGO DEL 13 GIUGNO 1853. 


CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO |wASSIMO 








ARRIVI E BARTENZE. — NeL 14 civono 1853. 


ARRIVATI. — Da Bologna : | signori: Pizzoli Andrea, legale 
e possidente. — Da Mantova: Conce Aless. Francesco, negoz. 
di Ginevra. — Da Pisa: Recanati dott. Giacomo, legale e pos- 


| sidente. — Da Roveredo: Pellegrini Giuseppe, dott. in legge. — 


de Tedeschi baronessa Luigia, possidente. — Da Firenze: Bossi 
Ernesto, profess. di pittura di Livonia. — D'Engeshoene conte 
Edmondo, Svedese. — Da Reggio: Garglioli Malaspina march. 
Imnasi co. Domenico, possid. 

signori : Somenzari bar. Teo- 








PARTITI. — Per Manto: 


| doro, possid. — Boccaletti Ottavio, conservatore delle ipoteche 


{ di Mantova. — Per Milano: de Klein Emilio, segretario russo. — 
de Balmadis P. Valdemaro, leiterato di Riga. — Baird Carlo W., 
| Americano. — Per Verona: de Goertz Wriesberg co. Plato, di 

Wreisbergholzen. — de Goertz Wriesberg co. Adolfa, di Anno- 
! ver. — Per Recoaro: Paschkoff, nata Baranoff contessa Maria, 
consorte d'un generale maggiore russo. — Per Trieste: Dameto 
| co. Ignazio, ciambell. di S. A. R. l'Infante di Spagoa. — Pre- 
| vost de St-Mare, commendatore e cavaliere di più Ordini — | 
Nirotmorzoff Alessandro, consigl. di Corte russo. — de Klitzing 
Lebrecht, caval. e possid. di Dikow. — Butler Edoardo, loglese. 


eni 





Anemometro, direzione . 
Stato dell’atinosfera . . 


Punti lunari: P.Q.ore 4.8 sera. | 


pessa Adelaide‘ Carolina maritasi col principe ereditario, 
principe Filippo Eivino van der Leger, e la principessa 
Sofia, Maria, Amalia col barcoe dell'Impero, Ermanno di 
Gattenberg. Lo sposalizio ‘delle due coppie sarà celebrato 
ad un tempo'all'Arcivesebvo conto Reisach, tella cappella 
domestica del palazzo arcivescovile. ( G.U.d 4ug.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 6 giugno. 

Oggi le due Camere farono aggioraate a' tempo in- 
determinato. 

____— 

Nella sera del 5, la Duchessa Enrichetta di Wir- 
temberg fu colta da apeplesia in Kircheim. Questa mat- 
tina il Principe ereditario si recò a Kircheim per firle 
visita. Essa però sta meglio. 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 9 giugno. 

S. A. L la Granduchessa Maria di Rossia, Duchessa 
vedova di Levchtenberg, è giuota ier sera da Pietrobur- 
0, co' suoi due figli, le LL.‘ AA. i Principi Sergio e 
Giorgio, ed è discesa, al palazzo della Legazione russa. 

(6. Uf. dir.) 
SASSONIA ALTEMBURGO 
Altemburgo 4 giugno. 

Teri dopo pranzo fu arrestato il dott. Kittler, vecchio 
medico pratco, ch' ebbe sempre fama di appartenere al par- 
tito estremo polt'co, senza però ch' egli, spétialmente negli 
ultimi anni di movimenti, avesse accettato qualche pesto e- 
minente o fosse uscito dall' oscurità, Sulla ceusa dell’ar- 
resto e della perq ine dorrieiliare, che l' ha susseguito, 
cireoleno voci assai vaghe. Secondo esse, l'arresto seguito 
sarebbe a richiesta d'un' Autorità inquirente straniera. Causa 
principale ne sarebbero il favore e I’ appoggio, dati ad in- 
dividui politicamente perseguitati. Sperasi però di vederlo 
presto ridonato alla sua numerosa famiglia. 

(6. U. d' Aug.) 
DUCATO DI NASSAU 
FPisbaden 6 giugno. 

Nella sessione d' ier l'altro della 2.* Cimera, il 
Governo ha presentato un progetto di legge, pel qua'e 
piccoli casi penali, che finora eraro givdicati ‘dei giurati, 
nol ssrarno più; ma avranno processura pubblica orale e 
dietro atto di accusa, dinanzi ad un Giudizio, formato da 
impiegati del Tribunale aulico. Così mirasi ad ottenere, e 
si otterrà, risparmio di spese e sollievo pei giurati. 

(6. Up.di V.) 














AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 28 maggio. 

Il piroscafo inglese, l' Argus, è giunto da Ports- 
mouth ad Halifex, e doveva recarsi verso il golfo di S. Lo- 
rerzo, per proteggere le pesche britanniche. 

Un dispaccio di Baltimera reca che Patrizio 0'Do- 
noghae, e un altro prescritto ir'andese, fuggirorio dalla 
terra di Van D.emen. 

Dal Messico si hanno regguagli del 18 e da Vera- 
Cruz del 22 maggio. I! 47 p. scoppiò una sommossi a 
Vera-Crut presso Ja guardia nazionale, perché il Goverto 
voleva incorporarla nelle truppe regrlari. La sommissa 
durò 3 giorni; le truppe regolari erano in possesso delle 
fortezze, e le guardi» nazionali avevano in mano le vie e 
le porte della città. Dopo accarito combattimento, la sol- 
levizione ebbe fine il 22 p:, mediante l'ingresso di un 
numereso corpo di truppe da Jalapa, ch fece prigioniere 
50 guardie nezionali e ristebili l' ordine. 

Santanna pobblieò parecchi decreti arbitrari. uo 
sorpes> qualunque Autorità legislativ:, in tutta |’ estersione 
del territorio, e prcibì ai privati il possesso d'armi, di 
polvere e di munizioni. Il telegrafo verne posto sotio la 
sorveglianza del Governo. Fu riordinato ed accresciuto 
l'esercito, e si nomirò Lembardini generale di divisione. 
Infine, venne formulato un progetto di Banca nazionale, 
che ha per b:se un prestito di 8 a 12 milioni di dolla: 

È arrivato nella capitale messicena il mivistro di 
Francia. (0. T.) 















Nel giorno 43 giugno . . fer È SETTI 


—_____________________— 
TRAPASSATI IN VEMEZIA. 


Nel giorno 41 giugno 1853. — Previtali Diodato, di 67 
anni e 10 mesi, pizzicagnolo, — Nardelotto-Zuccon Rosa, di 60, 
villica. — Giordani-Todesco Barbara, di 64. — Vianello-Patrizio 
Rosa, di 47. — Davaozo Pietro, di 2 anni e ‘/s. — Visentin 
Francesco, di 39, falegname. — Moretti-Rigolelti Margherita, 
di anni 81 e mesi 8, civile. Bigarello Teresa, di 1 anno 
e 9 mesi. — Zeonaro-Pagani Caterina, di 44 anni e 9 mesi, 
civile. — Totale N. 9. 








=——_—__________________— 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 14, 15, 16 e 17, in S. BENEDETTO. 


—— rr ____m\—e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 1853. 


Ore . . .[L. del Sole.|O. 2 rnerid.|Ora 9 sera. 


.|88 2 128 2 8/28 2.0 
. {4 5 161 159 
sl n n 75 
«|N. ON. E} N 0. s. E 


‘1 Nutoloso. | Burrascoso. Burrascoso 
* con pioggia. con lampi. 

Età della luna: giorni 9. 

Piaviometre, linee: 10%, 

— _——--- i‘ 


SPETTACOLI. — MencoreDì 15 GIUGNO 1853. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti, 
La coscienza pubblica. — Il mio paletot. — Alle ore 5 e ‘/y: 


— ess 
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Supplimento straordinario ‘alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 133. 





_ ATTI UFFICIALI, 
Venezia 15. giugno. 
N. 11594 


> AVVISO. (3. 

A modificaziore dell’ art. V della Notificazione que 
sta LR. 48 owebre p. p. N. 20443, si è 
determinato che il limite per l'elevazione del carico sull’ 
Iroperiale delle veltare sia portato in luogo di 30 a 40 
SOTTA dip i le 

si por univ notizia in seguito a Di- 
spaccio dell'I. R. Governo generale 29 maggio p. p. 
Dall R. lenza, 
Venezia 2 giugoo 41853. 


) 





N. 11139,» 
Per rinunzia del Sacerdote 





Chiunque credesse opporre a questo diritto farà valere le 

proprie. ragioni nel Spasimo ria mese a datare dal 

presente innanzi quest’ Imperi: ia Delegazione provinciale. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Udine 8 giugno 1853. 
LI R. Delegato NADHERNY. 





N. 7922. EDITTO. (3: pubb.) 
Risultando che Tagliavento Nicolè Carlo del fu Vincenzo e 
Giovanna Dabovieh, nato in Venezia li 18 marzo 1819, diser- 








Patente 24 marzo 1832, viene diffidato a ritornare negli Il. RR. 
Stati nel termine perentorio di sei mesi dalla data del presente 
Editto, che verrà inserito per tre volte nel foglio Ufficiale di 
Venezia ed affisso nell’ Album delegatizio. 
Dall'I. R. Delegazione della Provincia di Venezia, 
Venezia 41 miggio 1853. 
L'I. R. Delegato Conte ALTAN. 
—___ 





le loro 0, sale della pubblica esposizione che 
avrà Palazzo delle scienze. lettere, ed arti in 
questa Città nel mese di settembre del corrente anno. Le opere 
dovranno essere previamente notificate alla cancelleria dell’ Acca- 
demia, con precisa indicazione del numero di esse, dimensioni, 
e soggetti, non che del domicilio dell’ autore ; e tale notificazio 
ne avrà luogo fino alle ore quattro pomeridiane del giorno 22 
agosto pi vio 

Le opere notificate dovranno essere consegnate al signor 
Economo, cassiere dell’ Accademia non più tardi del gioco 26 
dello stesso mese di agostò, con avvertenza che le dette opere 
sieno distinte con apposito cartello portante il nome dell’ auto- 
re; all'atto della stessa verrà rilasciata al presenta- 
tore una bolletta, nella quale sarà sommariamente indicato il 
numero degli oggetti consegnati. i A 

L'Accademia, come già si fece negli scorsi anni, provvede 
alla collocazione delle opere di Pittura, Incisione, e Disegno; 
quella delle opere di Scultura è a ca li esponenti. 

Una Commissione accademica è incaricata della disposizione, 
© del collocamento delle opere ai posti da essa assegnati. 

La Commissione stessa è autorizzala a non amumettere 
quelle opere che fossero contrarie ai riguardi dovuti alla reli- 
gione, alla morale, od alla politica, o il cui merito artistico fosse 
da essa giudicato al dissotto della mediocrità. 

Le opere esposte non potranno essere levate prima del ter- 
mine dell'esposizione, salvo il caso di una speciale concessione 
della superiore Autorità. 

Terminata l'esposizione dovranno essere dagli esponenti 
presentandò a questo effetto la bolletta di consegna, di 
pra, pel che viene concesso tutto il mese di ottobre. 

Restà tuttavia in vigore, come per l'anno scorso, il re- 
qa superiormente approvato per l’accesso privato nelle 

ale suddette. 

Milano 26 maggio 1853. 

ll Consigliere intimo attuale di S. M. I. R. A. 
Presidente Conte Nava. 
N. 5908. AVVISO. (1 pubb.) . 

In appendice all’Avviso 28 aprile p. p. N. 4508-1271 si 
notifica.che gli Uficii postali L. V. sono autorizzati a ricevere 
poi =] anche pel 


















ail farne fee, ni LEA del Lessico 
postale allo stabilito prezzo di L. 1. 20. 
DalIER. Direzione Superiore delle Poste L. V., 
Verona, il 7 giugno 1853. 
è | Incassenza dell'I. R. Consigliere di Sezione 
Direttore Superiore, il Segretario Generale 








Cravigne m. p. 
N. 438. AVVISO. (2* pubb) 
Essendosi reso vacante presso l'I. R. Ginnasio completo di 





Zara i! posto di professore di Religione della Sezione superiore, 
Viene aperto ad esso il concorso. — 
Le petizioni corredate dei documenti generalmente richiesti 
nei concorsi, e di quei che facciano constare dei requisiti. necessa- 
al detto gore, ir quali si comprende la perfetta conoscenza 
della lingua italiana, si faranno pervenire a quest' Ordinariato sino 
ai 15 di agosto prossimo venturo direttamente dagli aspiraoti di 
questa Diocesi, e da quei di altre mediante gli Ordinariati ri 
spettivi, 
DI Nel giorno 1.° di settembre, si terrà il ivo esame, giusta 
le norme vigenti, per la nomina dei professori di Teol 
questo Ordinariato e presso quei di Vienna, Padova E 
A tenore poi dell'Ordinanza 28 giugno 1850 dell’ eccelso Î. 
R. Ministero di culto ed istruzione (Bollettino generale delle leggi 
dell'Impero N. 285), dovendo i professori di Religione presso i 
Gionasi a fine di essere riconosciuti quai professori ordinarii dei 
medesimi, abilitarsi anche all'insegnamento di un'altra materia 
ginnasiale sostenendone l'esame secondo le norme della legge 
provvisoria del 30 agosto 1849, sugli esami pei candidati alle Cat- 
tedro ginnasiali, di 








dinanzi una Commissione esaminatri pre' 
dovrà abilitare 
Ginnasio 


à il grado di 












___——_ 
N. 11534. AVVISO DI CONCORSO. (2-* pubb.) 
Andando a rimaner dispombili pel prossimo venturo anno 
scolastico 1853-54 alcuni dei sussidi da L. 500 e da L. 300, 
che, per. determinazione di Sua Eccellenza il Feld-Mat Go 
vernatore generale, devono essere Ù 
Diazze graluite e semigr: 











propria 
iva R. Delegazione provinciale, al più tardi entro 
iretocollo dela Direzione 





to 
ichi avere lui subita la vaccinazione con buon esito, 0 
to il vaiuolo naturale. 3. Dichiarazione parrocchiale, da cui cori- 
stino il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei figli vi- 
venti, colla ulteriore notizia se sieno o no provveduti di qual- 
i è 





pubblico Stabilimento d'Istruzione 7. 
Certificato della competente Autorità relativamente ai servi 
dal padre fossero stati prestati allo Stato 8. Una dichiarazione le- 
gale del padre 0 tutore, d'essere in grado di sostenere il peso del- 
la metà della pensione ordinaria di L. 350 annue, qualora si veri- 
ficasse il caso dell’ ammissione del graziato nel Convitto; ed inol- | 
tre una obbligazione di versare all'ingresso eventcale del giovane 
graziato nello Stabilimento un trimestre della suddetta. pensione, e 
l'importo di un altro trimestre, onde costituire un permanente de- 
positò a guarentigia dell’ Amministrazione, e per cauzione dell’ub- | 
timo trimestre di dimora dell'alunno nell'Istituto. 9. Dichiarazio- 
ne del padre o del tutore di essere in istato di sostenere le spese 
necessarie per fornire il giovane del prescritto corredo, quando en- 
trasse nel Convitto, coll’ obbligazione di versare inoltre al di lui 
ingresso neo Stabilimento il deposito di L 100 per le spese ar- 
cessorie di generale necessità, ritenuto che, senza la contemporanea 
del corredo completo, non avrebbe luogo l'accettazione del | 

graziato nel Conviito, 

Si i concorrenti devono aver compiuto con buon | 
successo almeno il corso della terza classe elementare, e trovarsi, 
quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno ed ìl prin- | 

del duedecimo. Saranno ammessi al concorso anche i gio- | 
i, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, han- 
no i loro genitori sudditi di Sua Maestà o domiciliati stabilmente | 
nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero come sopra | 
documentate, 0 non comprovassero gli estremi prescritti, non sa- | 
ranno prese in considerazione. Î 

Dall" I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 

Venezia, 3 giugno 1853. 


N. 10815. AVVISO DI CONCORSO. —(1.* pubb) | 
Essendo a conferirsi un posto di Ufficiale di Cancelleria, col- | 
l’annuo soldo di fiorini 700, vacante presso questa I. R. Pre- 
fettura delle finanze, il concorso, tanto a questo che ad 
uno simile, col soldo di fiorini 600, che potesse rimanere vacante | 
od eventualmente ad un posto di Assistente stabile 0 provviso- 
rio presso !a medesima, coll’ annuo soldo di fiorini 400 0 350. 
Il concorso rimane aperto a tutto il giorno 30 del cor- | 
rente mese di giugno. Î 
Gli aspiranti dovranno perciò insinuare, entro il detto-ter- | 
mine, a questa I. R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle | 
Autorità, da cui per avventura dipendessero, dorumentando gli | 
studii percorsi, i servigii prestati e tutti quegli altri titoli, che | 
valessero a viemeglio appoggiare la domanda. 
Iodicheranno inoltre se ed in qual grado di parentela o di 
affinità si trovassero con alcuni degl’ impiegati, addetti a questa 






































refettora delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 6 giugno 1853. 


AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb ) 

Andando col p. v. anno sc»lastico a rendersi vacanti nell’. R. 
Collegio femminile di Verona alcuni posti gratuiti e semigratuiti, 
se ne apre col presente il concorso. 

. Chiu-que, pertanto, intendesse di aspirare ad uno o ad altro 

dei posti medesimi, dovrà fino a tutto il giorno 30 p. v. giugno 
dirigere la propria istanza a quella R. Delegazione provinciale CHI 
direttamente o col mezzo della rispettiva Delegazione, indicando 
e intenda di chiedere un posto interamente gratuito, oppure il 
beneficio della metà di pensione, e corredando la supplica delle 
giustificazioni seguenti 
4. Certificato di nascita, dal quale risulti l'età della gio- 
vinelta, e che questa professi la religione cattolica; 
2. Attestato medico sulla complessione sana e robusta della me- 
desima, non soggelta a malattie abituali, e che dimostri aver soffer- 
to il vaiuolo naturale, o subita la vaccinazione con buon effetto; 
3. Dichiarazione parrocchiale, da cui constino il nome e 
cognome dei genitori della fanciulla, l'esistenza o mancanza dei 
medesimi ed il numero dei loro figli viventi; 

4. Certificato del Municipio sella sostanza dei genitori, sul 
soldo o su'la pensione che essi percepissero, e sulla durata dei 
servigii del padre, nel caso che occupi od abbia esercitato qual- 

pubblico impiego. Dovrà altresi essere actennato, se e quali 
sostanze possegga la figlia per la quale viene implorato il posto ; 
come pure se tra i fratelli o le sorelle ve ne abbia qualcliedu- 
no provveduto di qualche assegno, o collocato in altro Stalrili- 
mento a peso egariale ; 

5. Certificato del parroco, riconosciuto dall’ Autorità locale, 
sulla buona condotta morale dei genitori, e sulla buona indole 
morale dell’aspirante 
6. Attestato scolastico, da vidimarsi dall’ Ispettore distret- 
tuale, dimostrante che essa è fornita delle cognizioni apparte- 
nenti almeno alla prima classe elementare ; 

7. Nel caso di concorso alla grazia della metà di pensione, 
richiedesi anche la dichiarazione legale del padre o del tutore 
d'essere in istato di sostenere il peso dell'altra metà di pen- 
sione di annue lire 400; inoltre un' obbligazione di versare al 
momento dell’ ingresso della graziata, in aggiunta alle lire 380 
per la spesa del corredo necessario, e ad un ‘trimestre dell’an- 
nuale pensione, anche l'importo di un altro trimestre, il quale 
costituir deve un permanente deposito a guarentigia dell'Ammi- 
nistrazione, ed a cauzione dell’ ultimo trimestre ‘di permanenza 
dell’alunna nel Collegio. 

Sussistendo anche per le concorrenti al posto gratuito il 
debito di pagare la somma di lire 380, per la spesa del cor- 
redo primitivo, dovrà chiunque ricorre in nome di esse obbli- 
garsi al versamento della relativa somma in caso che venga e- 
studita la domanda. P 

Siccome poi la ristrettezza dei locali attualmente servienti 
all’Istituto renderà per ora impossibile di accogliervi tutte le a- 
lunne che in seguito al presente concorso potranno venir no- 
mivate, così si dichiara che quelle le quali per l’ accennato mo- 
tivo non pot ssero fruire subito del posto effettivo, riceveranno 
invece temporiamente un sussidio în ragione di annue lire quat- 
trocento; ben inteso, per altro, che questo sussidio s’ intenderà 
accordato sotto la condizione indeclinabile ed assoluta che le fan- 
ciulle graziate del medesimo dovranno entrare nel Collegio un 
mese al più tardi dopo che i parenti o tutori ne_avranno dal 
Cousiglio di amministrazione del Collegio stesso ricevuto l'invi- 
to; di modo che, spirato un tal termine, cesserà, senz’ uopo di 
altre diffide, fl pagamento ulteriore del sussidio’ suddetto. 

Sono abilitate al concor-o soltanto quelle farciulle, le quali 
al{.* novembre venturo avranno compiuto l'ottavo anno di età 
€ non oltrepassato .il decimo; ammettendosi anche quelle che, 
sebbene nate fuori del Regao Lombardo-Veneto, hanno però i 
genitori sudditi di S. M. I R. A., e stabilmente domiciliati nel 
Regno stesso. na 
CANOA non fossero corredate dai documenti sur- 
riferiti, e non comprovassero gli estremi i, non saranno 
prese in alcuna considerazione. Finalmente, bi avverte, ame 
tuna norma delle aspiranti, che il termine e 
Ile di un posto effettivo per entrare nello Stabilimento 
di tre mesi, decorribili dal giorno della consegna del decreto 
di nomina ai genitori, parenti, o tutori; e che, spirato il detto 
termine, e non gi toncludentemente il ritardo, s’ inten 
derà la nominata decaduta dal concessole 
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‘beneficio. 
Dall’ I R. Luogotenenza, Venezia li 24 maggio 1853. 





| di lunedì 20 corrente; ed ove questo pure to 


Pa 
& 
è 


N è AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 
| sayL' 4 R: Comando dei Treni militri di Treviso previene fl | 
pubblico che si terrà, nel giorno di mereoledi 22 giogno anno | 
corrente, opp dell eto LR: Comando mire a Ve- | 
roma in data 24 maggio N. 5498, un incanto, che 2: 
vr luogo nell’ R. Deposito del Treno militare di Treviso sella | 
piazza di S' Tommaso, alle ore nove antimeridiane, fn cai ta | 


i 


i sa 
ti 34 + 10: fornimenti pieni ad 
questi paesi ed una quantità di ferro vecchio, stracsi 
e corde, mantici, catene da carro, e una quantità di forni- | 
menti da cavallo inservibili pei bisogni del wîlitare, al maggior | 

in austriache lire effettive. | 
Ì 


venduti 34 varii carri militari, 


EE 
0% 





Pa deposito del Treno militare KHEIL Capitano | 
Î 


y | 
LI R Commissario di guerra Girowetz. | 
U Controllore del Deposito Zimmermann Tenente. Î 
TA 

N. 1389. AVVISO D'ASTA 

. Tornato deserto l'esperimento d'asta, oggi tenutosi in re- 
lazione al precedente Avviso 6 maggio p. p. N. 991, per la de- 
libera del trasporto dei Sali dall'Istria a Venezia e Nogaro, e 
da Venezia a Nogaro, nel triennio camerale 1854, 1855, 1856, 
Si rende noto che ai patti e condizioni tutte, portate dal detto 
Avviso, si terrà dall’ Agenzia nuovo esperimento, nella giornata 








rinnoverà il terzo tentativo, il giorno 4 luglio p. v., sempre alle 
ore 12 meridiane, e nel locale d'Uffizio, posto sulle Zattere al | 
civico N. 274. 
Dall R. Agenzia degli Emporii Sali, Venezia, 6 giugno 1853. 
L’I. R. Agente, P. SOLVENI. 
N. 19976. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 
A tutto il giorno 28 giugno 1853, rimane aperto il con- 
corso al posto di con'rollore presso 1’ R. Ricettoria. principa» 
le di Portonogaro, coll’ annuo soldo di fiorini cinquecento, oltre 
l'alloggio od il pro alleggio, verso l'obbligo della cauzione d'im- 
piego nell'importo di un'annata di soldo. 

— Gli aspiranti dovranno insinuare, nella prescritta via 
fcio la oro istanza all’. R. Intendenza delle finanze in Udine, 
comprovando le loro cognizioni, servigi e titoli, dimostrando co- | 
me presteranno la cauzione, ed indicando se ed in qual grado 
sino parenti od afini con impiegati di fvanza dlle Provincie 

‘enete. E, 


Dall'L R. Prefettura delle finanze, Venezia 28 maggio 1853. | 

















N. 12374. AVVISO. (3* pubb. ) 


Le varie burrasche marittime, fatalmente avvenute negli scor- 
si mesi, trassero sulle spiagge, 


varii punti sotto indieati, i di- 





| 
Una zaltera da dar carena ai bastimenti, e quattro pali da pa | 
laftte, ricuperate a Porto Calleri, si trovano all’ Agenzia di Porto 
Pozzattivi. 

Uno sponter di barca, ricuperata dall’ Agenzia di Porto Mai- 
stra, ove ritrovasi. 

Una scala di abete, ricuperata dal posto d'avviso di Cameri. 
n0, e si trova presso la Ricevitoria di Cavanella Po. 

Unatrave, ricuperata a Porto Levante, e si trova presso 
quell’ Agenzia. 

Altra trave, rinvenuia ucile «uo di Maistra, ricuperata da 
Cavallerin Francesco, di Chioggia, custodita da quella I. R. Dogana. 

Finalmente, altra zattera da carena, ed un grosso albero da 
naviglio, gettati dal mare sulla spiaggia a Porto Pozzattini, da dove 
non fu possibile ricuperarli, perchè mezzi arenati 

Si avverte che, non presentandosi alcuno nel suddetto termi- 
ne, e trattandosi di oggetti sot'oposti a deperimento, sarà proce- 
duto a senso del vigente Codice civile generale. 

Dall I. R. Direzione di Polizia, Venezia 21 maggio 1853 

Per l'I. R. Tenentecolonnello, Direttore di Polizia, 
L'I. R. primo Consigliere, MILLNER. 





N. 5327. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Essendo caduto senza effetto il primo concorso Pubblicato 
colla Cedola 28 gennaio p. p. N. 900-188 II, per il riappalto 
dell'esercizio della Posta-Cavalti in Pordenone, Distretto VII, 
Provincia di Udine, il cui contratto cessa col giorno 34 ottobre 
corrente anno, si annunzia aperio un secondo concorso fino a 
tutto il 30 giugno p.f, e le principali condizioni sono le seguenti: 

4. Col giorno 1.° novembre 1853 avrà incominciamento il 
nuovo appalto, il quale sarà durativo per un tempo indeterminato. 

2. Sarà facoltativo tanto al Mastro di Posta, quanto al- 
IL R. Amministrazione, il dare la disdetta di finita locazione 
col preavviso di un anno a periodo camerale: dichiara però l'Am- 
ministrazione delle Poste, che di questo diritto essa non ne farà 
uso se non nel caso d'irregolarità nel servigio per parte dell'in- 
vestito, o quando s'introducessero o divisassero ‘riforme non 
conciliabili col contralto stipulato. 

3. Presso la Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
come presso le Direzioni provinciali di Posta in Udine, Belluno 
e Treviso, sono ostensibili i Capitoli norm: appalto. 

4. Le offerte dovranno essere insinuate al’ 1. R. Direzione 
superiore delle Poste in Verona, non più tardi del detto giorno 30 
giugno p. £., corredate dei certificati delle competenti Autori 
per comprovare che l'aspirante gode di buon nome ed è prov: 
veduto dei necessarii beni di foriuua; saranno pure munite del 
bollo di legge, ed esprimeranno con chiarezza e precisione: 

@) il domicilio dell’ aspirante ; 

») se, e quale canone intenda il medesimo di percepire 
© corrispondere all'I. R. Erario; a 

©) in qual modo presterà la cauzione, della quale n° è 
qui abbasso dinotato l'importo 

5. Sino alla decisione della competente Autorità è obbliga- 
toria ogni offerta, e questa dovrà eziandio essere convalidata da 
un deposito di L. 350, da effettuarsi in una delle Casse postali 
di Verona, Udine, Belluno e Treviso, e corredata della relativa 




















do, 0 si rifiutasse a firmare 

il contratto d' investitura, il deposito, di cui è menzione nel pre- 

cedente paragrafo, andrà a favore dell’ Amministrazione delle Po- 

ste, se così ad essa parerà e piacerà, ferma sempre nel delibe- 

ratario stesso l'immediata sua responsabilità per ogni danno e 

spesa che fosse per derivarne all’Î. R. Erario 

A semplice notizia, senza che l'Amministrazione delle Po- 
ste ne assuma responsabilità di sorta, si dinotano qui in calce 
gl’ introiti dell'ultimo triennio, conseguiti dall’I. R. Stazione po- 
stale in Pordenone, venendo pure indicati gli oneri inerenti alla 

conduzione della medesima. 7 

DallI. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 21 maggio 1853. 
LI. R. Consigliere di Sezione, Direltore superiore, 
ZANONI. 

Prospetto degl' introiti dell'ultimo triennio , conseguiti dalla 
Stazione di Posta-Cavalli in Pordenone, Distretto VII, Pro- 
vincia di Udine, e degl'inerenti oneri. 

lotroiti nel 1850: erariale, L. 20289:22 

L 985:84. - Nel 1851: erariale, L. 18571 

L. 1117:38. - Nel 1852: erariale, L. 17842:36; privato, 

L. 2167:57. - Totale, L. 60774 :22. - Canone a favore del 

Mastro di Posta, L. 2600. siii 

Oneri : Cavalli da tiro, 16; da sella, 2. - Legni coperti, 2; 
scoperti ti barelle, 2. ; da 

“ NB. La Stazione tiene pure l’ obbligo normale dei quattro 
cavalli addizionali. È 

























| N. 47997 


Mercordì 15 Giugno 1853 





dell’ America Se- 
tro delle cor- 


La tassa complessiva di una lettera semplice spedita per 
di Prussia negli Stati Uniti dell’ America Settentrionale 
pone 
@) del porto moderato della Lega postale austro-germa- 

a e re TasrIsO 
» 2 











di peso: 

Sino 4 lotto esclusivo, la tassa semplice, —carant. 6 
carant. 32 

Da 1 lotto sino 2 lotti esclusivi, la tassa doppia, » 12 
fior. 1: 4car. 

Da 2 lotti sino & lotti esclusivi, la quadrupla, ca 24 
"fior. 2:8 car. 

Da 4 lotti sino 6 ‘lotti esclusivi, la sestupla, carant. 36 






2 car. 
e così di seguito per ogni 2 lotti la tassa doppia in più. 
Le lettere non possono essere. raccomandate che sino al 


+ punto di confine di sortita prussiano, da dove esse vengono inol- 


trate perl’ America come lettere comuni. 

Le gazzelte sotto fascia vogliono essere affrancite sino al 
luogo del destino. Il porto totale per ogni singola gazzetta, non 
eccedente il peso di 4 lotti, è di carantani 7. 

1 campioni soggiacciono al solito porto delle lettere. 

Locchè si deduce a pubblica conoscenza , coll’ avvertenza 
che le spedizioni che si vogliono ere da queste Provincie 
negli Stati Uniti per Za via di Pruasia, dovranno portare sul- 
l'indirizzo l' indicazione di tale instradamento. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, il 27 maggio 1853. 
L’I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZANONI m. p. 

















CITAZION pubb. ) 

Essendosi rinvenuto, nelle vicinanze di S. Giorgio in Alga, 
il 24 maggio a. e., libbre 2390 merci di ferro ordinarie, con- 
Sistenti in trentadue lettiere, si avverte chiunque crede di poter 
far valere delle pretese sul detto genere, di dover comparire, 
entro trenta giorni, a contare da quello della puliblicazione della 
presente Citazione, nel locale d’Uffizio del Confesso Il inquirente, 
mentre altrimenti si procederà, per' la cosa fermata, a tenore di 














legge. È 
DallLL R. Intendenza provi 








delle finanze, 
Venezia, il 4° giugno 1853. 
L°I R Intendente, ODONL 
N. 13656, AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 


Caduto deserto il primo espe 
1° Uffizio del'1. R. 
tore, circond: 
fittanza delle Case e beni Fondi di appart 
ministrazione, compendiati nei due Lotti sottespecificati, e per la 
durata, quanto al 1° Lotto, di un quinquennio, decorribile dal 7 
ottobre 1853; e quanto al 2.° Lotto, di un novennio, si deduce 
a comune notizia, che nel giorno 16 giugno corrente. avrà luogo, 
presso l° Uffizio dell’ Intendenza stessa, un secondo esperimento 
sul dato regolatore sottoesposto, e agli sfessi patti e condizioni 
portate dal precedente Avviso 6-maggio 1853, a questo numero 
inserito nei Supplimenti della Gazzetta Uffiziale di Venezia dei 
giorni 20, 21 e 25 maggio suddetto, Ni 112, 113 e 116, 
ostensibile a chiunque presso la Sezione IV. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, la Tabella 
dimostrante la qualità degl'immobili, l' ubicazioi Il nome dei 
lavoranti, i N. di Mappa, jl dato dell'annuo affito, l’estimo cen- 
suario, le qualità dei fondi, ecc. ecc.) > 

Dall’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


















Venezia, 1 giugno 1858. 
"I, R. Intendente, Cav. G. OpONI. 
0. Nob. Bembo, 4/7. 
N. 9847. AVVISO. (1° pubb) 


L'I. R. Delegazione provinciale di Venezia 

Previene li censiti che, a termini del disposto dalla Notifica- 
zione di questa Î° R. Luogotenenza 12 ottobre 1852, N. 2507, col 
giorno 30 dell’ andante mese va a scadere la 3.* rata prediale del- 
l'anno camerale 1853; che, in con scossa relativa si 
aprirà col giorno 20 corrente nelle misure indicate nella soltopo- 
sta Tabella A., e che contemporaneamente verranno esatte le so- 
vraimposte a favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella 8. 

Previene inoltre che con questa rata ha luogo il caricamento 
di millesimi 4,5 per ogni lira di rendita delle Comuni dei Distret- 
ti di Mestre, Dolo e San Donà, che durante i passati sconvolgi- 
menti erano aggregate alla Provincia di Treviso, e ciò in conti- 
nuazione al consimile carico, loro addossato nelle antecedenti undici 
rato, in forza del D spaccio luogotenenziale 4 giugno 1850 Nume- 
ro 1282, a parziale ammortizzazione delle lire 650,000 di capi- 
tale ed interessi relativi, assunto a prestito dalla Congregazione 
provinciale di Trewiso, ad interinale sollievo dell'estimo terri- 
toriale. 

Che pure in questa rata, a carico dell' estimo degli avvertiti 
tre Distretti, viene disposto il caricamento di cent. 1,25 per se- 
condo quoto, necessario a formare il fondo occorrente per l'ammnor- 
tizzazione dei. Boni emessi dalla Provincia di Treviso sino alla 
data 1.° marzo 1852; in causa prestazioni militari 1848, 1849 
pel complessivo di L. 1,875,033 :66. 

Che resta egualmente disposto il.caricamento pegli stessi Di- 
stretti di millesimi 1,25 per secondo quoto, necessario a f.rmare 
il fondo di L. 82,970, pel pagamento del restante debito della Pro- 
vincia di Treviso, in causa grani erariali somministrati per. conto 
dei Comuni, in via di anticipazione, nell’anno 1848; dagli Il. RR. 
Magazzini militari per la sussistenza del'e RR. Truppe, e ciò die- 
tro le determinazioni prese dalle Congregazioni provinciali di Tre- 
viso e Venezia, saocite dall’ I. R. Luogotenenza col Dispaccio 28 
luglio 1852 N. 15478. 

E si lusinga che i singoli contribuenti saranno per effettuare, 
alla scadenza della rata stessa, i pagamenti delle singole quote, on- 
de non soggiatere alla spesa delle penali ed ai conseguenti atti 
esecutivi, nelle Casse degli esattori sotto indicati, i quali verse 
ranno alle normali scadenze le tangenti, loro passate da esigere 



























colla rata in parola, nella Cassa del Ricevitore provinciale, ge- 
sita dal signor Silvestro Camerini, rappresentato dal signor Er- 


cole Selvatico. 
Venezia li 6 giugno 1853. - 
14 Delegato provinciale Conte ALTAN. 





(Segue del pubblicate Avviso a stampa il prospet 
to 4, dimostrante la rendita censuaria pagante nell’ anno came- 
rale 1853 nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta pre- 
diale, si ordinaria che straordinaria, quelle addizionali del 38 ‘/; 
per 100 sulle imposte predette, nonchè le quote della sovrim- 
posta per lefspese degli allievi del Genio in Vienna-a seronda del 
prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell'I. R. Luo- 





gotenenza relativo alla Sovrana Patente 2) settembre 1852, col- 


l'aggiunta dell’ di carico per ogni lira di rendita cen- 
suarià suddetta, e ci) distiotamente tanto per anno che per ogni 
rata trimestrale. 








Todi terzo accon'o delle sovraim- 
poste i col'a scadenza della terza rata 
prediale 1853, spese contemplate nei bilanci 
preventivi delle Comuni riferibilmente all'auno 1853; nonchè 








Cassa debbono effettuarsi i’ li.) 
AVVISI PRIVATI. 
N. 436 


L'I R. Came a di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico. che* il dott. Francesco Nussi, di 
“Antonio, avendo compito a quanto il vigente Rego- 
lamento sul notariato, e le successive Sovrane ed 
auliche risoluzioni esigono da chi aspira ad esercita- questa 
re il notariato; avendo pure ottenuto dall' eccelso 
I. R. Ministero della giustizia, con ossequiato Dispac- | vazione, ‘il lavoro di costruzione 
cio 12 marzo 1853. N. 3061, la nomina in notaio, | sidenzi dela Deputazione . © delle senole 
con residenza nellacittà di Cividale, in questa Provin- | dato ‘fiscale di L. 38,13434, pagabili 
54, Se 56. 


il nome ecognome degli esattori e loro rappresentanti, nella cui 
fagamenti 


cia; ed avendo inoltre, a cauzione del suo esercizio, 
per la prescritta somma di austriache lire 2873:50 
depositata, nel dì 13 maggio corrente, presso PILR 
Tribunale provinciale in Udine, nella Cassa dei depo- 
si iziali, l' obbligazione di Stato 4 settembre 
41852, N. 51170, del valore di fiorini 1000, coll’ 
interesse del 5 per 100; e per ultimo avendo adem- 
piuto ogui ulteriore incombente, ora è ammesso al- 
l'esercizio della professione notarile, con residenza 








a 


tebelluna 29 maggio 1853 


nella città di Cividale, in questa Provincia. BontoLo Puum. 
Udine li 25 maggio 1853. I Deputati ) Giovan Cu. 
Il Presidente, A. Tonossi Giusepre Zanon. 
Il Cancelliere, L Giannati. Il Segretario, Sanson. 
—__ ——__ 
N. 315. Provincia di Treviso N. 5771. 


di Venezia — Distretto di Mestre 
LI. R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto: 
Che viene aperto il concorso alle Condotte me- 
dico-chirurgiche ed ostetriche delle Comuni qui sot- 
toindicate, a tutto il mese di giugno p. v., € due sol- 


LI, R. Camera di disciplina notarile fa noto a 
pubblico che il notaio di Asolo Carlo, dott. Sarto 
relli, del fa Lorenzo, mediante il venerato Dispaccio 
dell’eccelso Ministero della giustizia 9 aprile p. p- 
N. 4972 e 5605, partecipato coll’ ossequiato Appeb 
latorio Decreto 49 aprile stesso N. 5430, venne tra- 
slocato con residenza in Venezia. tanto ‘ostetriche. 

Dovendosi pertanto a norma delle veglianti pre- Le istanze di concorso dovranno, entro il sud- 
sorizioni, restituire il deposito di austr. L. 2988:34, detto termine, esser prodotte al protocollo di que- 
verificato presso quest'I. R. Tribunale provinciale | sto Regio Commissariato, corredate dei seguenti do- 
fino dal giorno 25 gennaio 1845, N. 50, a cauzione | cumenti : 
della sua professione notarile per la detta residenza 
di Asolo, 

Si diffida chiunque avesse o pretendesse avere 
ragioni di reintegrazione per operazioni notarili con- 
tro il detto notaio Carlo dott. Sartorelli, a presen- 
tare entro tre mesi, cioè a tutto il giorno 47 ago- 
sto 1853, a questa I. R. Camera i proprii titoli per 
la reintegrazione succontemplata : scorso il qual ter- 
mine, senza che si presenti alcuna relativa domanda, 
sarà facoltativo al detto trastocato notaio dott. Sar- 
torelli, od a chi di ragione, di ottenere il certificato, 
per conseguire la restituzione del deposito anzidetto. 

Treviso, 47 maggio 1853. 

Il Presidente E. Reati. 
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N. 322. — L'E R. Camera di disciplina otarile della Gli obblighi, inerenti alle sottoindicate Condot- 
Proviocia berry e Frs al [imme as Carlo Asi te, sonò tipe in soposhi, cei Cergima pres 
Sartorelli, figli enzo, Di 'reviso, Notaio | so to R. istrettuale. 
residente nel Comune di Asolo, avendo ottenuto da S. E. Mestre, li 10 maggio 4853. 
il sig. Miointro dolla giostizia la da lui implerata traslo- | L'/. R. Commissario Distrettuale N, Dott, Manta. 
‘cazione nella Regia di Venezia, ed avendo adempito a | | = A 
tato le preerizoi,relairameote ingiunte dai vegliati Re- sisi 1354 
gulimenti sul notariato, ora è ammesso all'esercizio della E 388 4 
professione notarile nella naova assegnajagli residenza. s td | i si 
Vene, i 9 gino 1353 È sil; asili 
Il Cancelliere, Merlo. é fazio 3dit 
Ea dalla sii 
N. 284. — L'I. R. Camera di Disciplina Notarile dolla È £ 
Proviccia Vicentina fa noto al pubblico esere cessato di 4 = È 
il notaio Gio. Battista 3 # $ $ 2 8 
È 2 É i) L] 
—_eger xe 
5/8 3: 8 HA 
8 si pibliiiii 
3 3: | 2 ge e di 
£ és Ì 
[A Ci 
sk e|8 #8 
fisi Li sd 
IPi:|sa pages 
ii |BE E B8&E 
mine, senza che si Pe s n 
facoltativo agli Eredi del detto notaio di ottenere del Mon- FETI + è 
te Lombardo-Veneto la restituzione del Deposito, e dalla ii ilo 2 54 
Regia Camera notariîe l'assenso per lo svincolo d''ipote- ERE Pre 
ca dei ny pe ere Stat 7 è 
ret s << 0 $+- + 
= PST gr 
i $ 8 ss 
all _||R a g| Fs addii 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Cogroipo. | 
hi AVVISA e 3 $ 2 i 
Essere aperto il concorso alle Condotte medico- 13541 As gii 
chirurgiche sottoindicate, a tutto i 50 giugno p v;|| & £ Margo Pict 
«entro il qual termine gli aspiranti insinueranno a que- e n 
sto R. Commissariato le loro istanze, corredate dai # s È 8-5 H i 
soliti documenti, a termini dell’ altro Avviso, già pub- i if i i 15 
biiento, pari dia € numero. ba! $ 
‘omune ‘armo, in piano, abitanti 2438, p 
veri 4900. Osorsrio ast. lire 1400. e si î 4 3 i 8 £ PI 
une di Talmassons, in piano, abitanti 2730, 3. Ed sE di 
poveri 4700. Onorario austr. Pe 4800. St |8 3 #54 
____ 
N. 1578. CIC SIA ; Lab 
È aperto il concorso al posto di Maestro nel- Provincia di Padova — Disrelto di Piove 


La tazione comunale di Piove. 

Attesa volontaria rinuncia della signora Candida 
Gamba al posto di Maestra di classe prima presso 
la Scuola elementare minore femminile, si apre il 
concorso al posto medesimo, al quale è annesso l’emo- 
lumento annuo di Lire 365. 

Il concorso resta aperto a tutto il 30 giugno 


la Scuola comunale della parrocchia di Tarzo, a tut- 
to 30 giugno 1853, a cui è annesso l’ onorario di 
lire 403:—. 

L' aspirante presenterà la propria istanza, cor- 
redata dalla fede di nascita, del certificato di sud- 
ditanza austriaca, del medico attestato di sana fisica 
costituzione e del certificato d’ idoneità all’ insegna- 
p. vi 


to, presso l'T. R. Commissariato distrett i 
Ceneda - pi piede Le aspiranti dovranno produrre a quest Ufficio 
La nomina verrà futta dal Consiglio, salva la Su- la loro istanza, corredata dei seguenti ricapiti: 
periore appro . x 4° Fede di battesimo. ; 
2. Prova di buona costituzione fisica, a senso 


dell'art. 44 Istruzione HI, annessa al Regolamento 


scolastico. 
3. Patente d’ idoneità. 
4, Dimostrazione dei servigii, che avesse finora 


i 
Le istanze e i documenti, estesi in bollo lesa 


saranno spediti al protocollo della Deputazione, 
franchi di porto. da x 

Si desidera che le petizioni di concorso sieno 
soritto e firmete di mano delle concorrenti, perchè 
offrano così un saggio della loro calligrafia 
Piove, li 25 aprile 1a 

+ ( D. CaupeRaRI 
I Deputati ( Gio. Mann CuccweLti. 
Il Segretario Dott. Pisani. 


2339. 
Provincia 
L 


Polesine — Distretto di Badia. 
Commissariato distrettuale 


“n 


ti circondario della Condolta è in piavo, con buone 
strade. La residenza è fissata in Salvaterra. Le due Co- 
muni cootano una popolazione di 4600 «bitanti, tra i quali 









cirea 300 heno a gratuita assistenza. 
Badi», 28 maggio 1853. 

Il R. Commissario distrettuale. M. DaL Pozzo. 
N. 3612. Paget 


I. R. Commissariato distrettuale di Treviso. 

Jo seguito a Delegatizio decreto 1 andaote, Numero 
6805-4129 viene aperto il concorso al pesto di Meestro 
nella scuola elementare minore per la Parrocchia di Vi- 
seadello, in Comune di Spresiano, coll’ annuo soldo di austr. 
ciò come segue: 
petizioni degli asprranti si ricevono a questo 

è Ufi:io di ciaschedua giorno a tauo 












protocolio 
il 30 giugno p.v 
Ii. Esse dovranno essere 
a) Fedo battesimale. 
b) Fede medica di coprcità allo fatiche della 


corredate dei documenti : 


la. 
c) Fede di sudditanza austriaca. 
d') Autoriazizione vescovi dissesso, in caso 
che l'aspirante ecclesiastico fosse d diocesi. 
€) Patente dell'ispettore pr inciale delle Scucle 
elementari, comprovante la idoneità e prova dell’ eseguito 
corso di metodic?. 

MII. Le petizioni difettive per bollo 0 per mancanza 
di qualche documento, ovverò prodotte dopo il termioe fis 
sato non saranno portate al Consiglio. 

IV. Li eletto intraprenderà l'insegnamento subito dopo 
che la superiorità competente ne sbbia data l' approvazio- 
ne, e gli decorrerà quindi da detta epoca il soldo. 

D.I'L R. Commissariato distretiuale, Previso li 28 
maggio 1853. 

Il R. Commissario Men. 








Viene aperto il concorso, a tutto il mese di giugno 
p. v, ai posti vacanti di Medico-chiru*go Condotto dei Co- 
muni di Mansuè e di Portobuffolé, al. primo dei quali l' 
assegno ammonta a L. 41200 anoue, ed al secondo a 
L. 4000. 

Gli aspiranti produtranno a questo protoeclio le loro 
istanze, col corredo : a) della fede di nascita ; b) d 1 cerij- 
ficato di sudsita:za austrisca; c) e del dploma di abilita- 
zione medco-chirurgica ed ostetrica, e certificato per l'in- 
nesto vaccine. 

Oderzo, 26 maggio 1853. 
N R. Commissario, Amr. Vanti. 
rn 
N. 1797. 


Provincia di Treviso — Distretto di Montebelluna. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 
A tutto il giorno 15 luglio p. v., resta aperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgica del Co- 
mune di Fossalunga. 
Gli aspiranti alla Condotta dovranno produrre, 


“| entro il suddetto termine, le loro istanze al proto- 


collo di quest Uffizio, corredate : 

u) della fede di nascita, 

b) del certificato di sudditanza austriaca, 

€) del certificato parrocchiale di buona con- 
dotta vidimato da'l'Autorità locale, 

d) del diploma accademico dell’ ottenuta lau- 
rea in medicina e chirurgia, 

e) dell’ autorizzazione all’ innesto vaccino, 

f) della dichiarazione di non essere vincola- 
to ad altre Condotte. 

La Tabella, in calce descritta, dimostra le Fra- 
zioni, che compongono il Comune, l’ estensione, la 
popo lazione e l' assegno annesso alla Condotta 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale. 

Montebelluna, il 30 maggio 1853. 

Il R. Commissario Luccain. 

ll Comune di Fossaluoga è composto di due Frazlori. 
ha una estensione di miglia 5 in luaghazza ci io larghezza 
2, con una popolazione di n. 1927 abitanti. Assegno 
della Condotta : aznuo L. 1000. 











Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
I. R. Commissariato distrettuale. 
In base a delegatzio Decreto 29 geonaio a. c. N.° 
4603-200 IX, si apre il concorso, a tutto il 15 p. v. laglio, 
alle Condotte medico-chirurgicc-ostetriche, pe' Comuni ed 


ino le loro istanze al proto- 
collo di quest' Ufficio, corredate: a) dalla fede di nascita ; 
5) dal certificato di sudditanza austrisca ; c) du’ privilegi 
originale od in copia autentica, di laurea in medicine, 
rargia ed ostetricia ; d) dal certifi ato di abilitazione allia- 
nesto vacciro; e) da una dich'arazione giurata di non «ssere 
vincolato ad alcun’ altra Condotta, o di liberarsene imme- 
peer rated 3) da tatti quegli altri docu- 

;. a comprovat ità © ripatazi 
pera provare capacità e ripatazione, 

I Capitolati, che regolano le siagole Candotte, sono o- 
sionsibili a chiunque, presso questo R. Commissariato. 

Portogruaro, il 25 maggio 1853 

HR. Commissario, Roporri. 

I. — Pol Comore di Caorle, di ni 
rioni, con buone strade in pian Ce la ea 
migia 2 pie I larghezza, con una popola- 
zione di n. , con poveri 282. Assegoo 
Le 450° Pa Comano dii composto da 

_ june ‘= maggiore, ra 
Frazioni, con istrade pria 
cogne ig © 4 in larghezza, ed 
una popolazione din. anime, poveri Assegno 
anpuo L, 4200. ag 

IL — Pel Comune di 8. Michele composto di cinque 

















Frazioni, con strade buone ed in piano : la sua estensione 
di miglia potfrscnnrempgig rari huetosnrscc ti 

one di 4500 anime, con 1449 poveri. Aonuo asse- 
(gno L 4240:50. 7 
Provincia di Venezia — Distretto di 

na Spar Portogruaro 




























































tn Base nl delegatizio Decreto 29 geonaio a. e, No ASSOC 
1603-200 IX. si apre il concerto, a tatto il 15 pi v.ileglio Per | 
alla Condotta chirorgi distrettuale, po’ Comuni Fuori 
di Portagnuare, Annone, Csosle, Cinto, Concordia, Fomalt, le ui 
Grusre, Pramaggiore, S. Mi.h le, S. Stino e Teglio, per ” 
Y'annue ssegno di L. 2000. 
Tutte le strade del Distretto sono buone ed ia piano ; 
la (popolazione è d’ anime 30,875, fra le quali, circa la 
metà, aventi diritte ad assistenza gratuita ; il diametro del 
circondario è di miglia 45 in larghezza, sopra usa latitu. 
dine di wiglia 96. Lu residenza è obbligatoria in Porti- 
gruaro. 
I capitolati, che regolano la ‘Condotta, sono estenzibili 
a chianque, presso lo serivente R. Commissariato. 
Portogruaro, il 25 maggio 1853. 
Il R. Commissario, RopoLei 
N. 2442. ai 
L'I.R. Commissariato Distrettuale di Asiago 
AVVISA 
T.ovasi aperto, a tatto il mese corrente, il concorso 
alla Condotta medico-chiargiea del Comune di Gallo, cui 
va annesso l’annuo soldo di L. 2000. SOMMAI 
Chi credesse aspirarvi produrrà la propria istanza, re. darti di Consi 
pinne corredata, a quest' Ufficio entro il termine so- ke Zad at 
raffsso. : 
x Gli chblghi del Condotto sono indicati nell’ apposito FRI 
Capitolat», ispezionabile tutti i giorni mel'e ore d' Ufficio. nerale russo | 
Asiego, li 3 giugno 41853. abbruciamenti 
E° I. R. Commissariato distrettuale, Cesune Panente. latte 
' 
N. 2696. scana, dl mini 
Provincia del Polesine — Distretto di Rovigo. (coagvl 
TIR. Commiscriato È joel aa re 
Rende L mento, La Bor 
Che viene di nuovo apsrio il concorso a tatto 30 ta. — Spagu 
giugno p. v. delle Condotte medico-chirurgiche ed ostetri- Loves arl 
che per un triennio delle Comuni di Borsea, Buso, Gri- ‘susera Fase 
goano © Villamarzana , all'esercizio delle quali è annesso Le ppi] 
 anvuo stipeadio, nel'a sottoposta tabella indicato, coll’ ag- se dall' Unica 
giunta però a quella di Villamarzana di gratoito di zera; fortifica 
apposita casa comunale per abitazione di} medico pro tem- 0; impedimi 
pore e sua famiglia. — Germania 
Che i poveri da curarsi gratuitamente sotto l'osser- Prg 
vauza dell’ analogo capitolato saranno del gumere, c'rea, a Lote 
fianco di ciaseuna di esso qui solto notato, e che le vie di Penale 
comunicazione per tali Condotte si i i 
ghizia © le rimanenti în terra e sabbia. (i 
Rotigo, li 28 maggio 1853. 
Il R. Commissario Distrettuale Zavauum. 
4. Il Comune di Borsea, ha una estensione di pert. 
censuarie 10597:52, con una popolazione di n. 1150 sbi- 
tanti, con poveri da curarsi 550. Assegao anouo della C:n- L'L R 
dotta lire 1000. poste ha no 
2 Il Comune di Bass, ha una estensione di pertiche ta del censis 
censuarie 15605:33, con una popolazione di 1795 abi- gegnere peri 
tanti, e con poveri da curarsi 660. Assegno sncuo lire 900. nerale del C 
3. Il Comune di ignano;ha una estensione di 9977.28 
censuarie, con una popolazione di n.2172 abitanti, con LS. E. 
poveri da curarsi 840. Assegno annuo lire 1000. DM 28 aprile 1 
4. fl Comune di V.liamerzana, ha una estensione di Consiglio pei 
prtiche censuarie 13194:00, ha una popolazione di 1472 viucie venete, 
abitanti, con poveri 950. Assegno annuo line 1000. i Pel Tr 
N. 2026. Provincia del Polesine dara cd PIT 
I R. Commissariato Distrettuale di Lendinara. Prlbenala di 
Dietro autorizzazione impartita dalla R_Del Quit 
gazione provinciale colla rispettata Ordinanza 27 mag- 100, Agra 
gio p. p. n. 5805-644 dovendosi procedere all'ap laogelo, prei 
palto per la costruzione di un Ponte parte in cot- la eu 
to e porte in legno ‘attraversante ‘il Canal Biafco dea, apra 
nel ‘paese di Castelguglielmo, si deduce a comune iti 
notizia quanto segue : 'rancesco Gi 
4. Il L° esperimento d'asta avrà luogo. nel- Angelo, ina 
L'Utscio: della Deputazione: Corucale ‘at’Cassbigo: (MI sere 
glielmo nel giorno di lunedì 20 giugno corrente, il I° Mi “epro, seguo 
pel giorno 34 detto mese, ed dl ML” nel giorno 9 Calle 
i pv. e i ci ii 
presa v. dalle ore 10 ant. alle 5 pom. di ciascun Giacomo, e I 
“8. Ia gara avrà per base il prezzo peritale di Sr 
lire cinquantanovemila trecento ventiquattro e cen- Ai vito 
tesimi trentaotto I, 59324: 38. rt 1 
3 Ie offerte verranno cautate con un deposito n Li 
di sus. Lo 592:42, la delibera sognirà a favore Men pre 
lel migli x è n ) 
a Via offerente, salva la Superiore approta- Ù Francesco, se 
4 Il deposi o fatto all'asta potrà essere trat- Detti 
tenuto in Cassa comunale a garanzia dell “decision Mi (000 aivorì 
del lavoro; per ‘essere restituito a collaudo impartito, MS. 1 
e superiormente approvato, a menochè il deliberata- spaccio 2° gi 
rio nop preferisce di garantire la stazione appallante giuati dei Th. 
con benevisa cauzione fondiaria, 0 con'Obbligazioni Provincie veu 
fruttanti del Monte E. V. secondo il corso della i Loi 
Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni austriache Pel Tr 
dello Stato al valore di listino ; Luigi, rutoci 
5. I lavori da intraprendersi nell’anno 4858, Votati; Pia 
dovranno essere pienamente eseguiti in duecento È uguo dei Tr 
giorni lavorativi continui, da calcolarsi da quello in > N«oò, aggiu 
cui avrà luogo l'atto regolare di consegna, ed 2 emie in Vea 
termini del progetto dell'ingegnere civile si °° aggiuuli deila 
mio Maggioni 16 giugno 1852, che resta | tanceliere gi 
comune ispezione nelle ore d’ Ufficio, press Mida nub. 4 
missariato distrettuale di Lendinara. Savioli cav. 
_6. Mancando -l' appaltatore di sodisfare agli 35- Lugi, atwari 
sunti impegni, srà nel diritto ‘ella Stazione appil- masi Tommas 
tante di rinnovare l’asta a tutto di lui carico, e di far rauzo nob. G 
van d'Ufficio i lavori sotto la stessa commi- Venezia. 
Lo Pel Tri 
. 7 La somma per la quale sarà stato deliberato cancelliere de 
il lavoro verrà. corrisposta dalla Cassa comunale in ascoltunie dei 
sea) sonante, per L 15459 nell'anno 1853, se 
r somma in sei li rate, negli anni 185% AR) 
{RSI AIA, 1857, 41858 0 1850, v08 o l'interesse Mercia 
/g Sui quoti ratei. di pagamento 1 btu 
del ar di delibeta. Plano salt pop “na m Ve 
N deli A . FREE lestre 
micio ia aerntario dovrà fissare il proprio de: am Miiao, 
9. L'asta. seguirà all'ombra del Decreto f° N fo: 
nes) 1807,-e successive disposizioni escluse le ap 
Lendinara îl 5 giugno 1858. ua 
uR: Aggiunto dirigente, Scomm, Uidagocto 
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GIOVEDÌ 16 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire affettivo 42 all'anno, 91 al semestre, 10:50 al trimestre. 
al 
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ferralu. Pia cerimonia. Rissa fra Ialiani @ N. Yorck e l'e- 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 413 giugno. 

L'L R. Direzione genera del catastro © dell'im- 
poste ha nominato i’ ingegnere perito presso \' I. R. Giuo- 
ta del censimento in Muano, Baldassare Cobianchi, ad in- 
Gognere perito presso quella I. R. Amministrazione ge- 
nerale del Censo e delie imposizioni dirette. 

Venezia 16 giugno. 

L S. E. il signor Ministro della giustizia, con Dispaczio 
28 aprile 1853 N. 6849, ha nominato a segretari di 
Consiglio per Tribunali di nuova organizz.zione nelle Pro= 
macie venete, | seguenu funzionari: : 

Pel Tribunale d' Appello: Malfatti Gaetano , pre- 
tore di Pordenone ; Pasoii Gio: Battista , segretario del 
Tribunale di prima istanza civile ia Venezia. 

Pel Tribunale provinciale in Venezia: Galanti Pie- 
tro, segreiario dei detto Tribunale ; Ridoifi nob. Miche- 


laugolo, re di Malcesine. 
e Pel Triunale mercantile in Venezia: Armani Mo- 
desto, tario del detto Tribunale civile. 
Tribunale provinciale in Padova: Fiecchi 
Francesco Giuseppe, pretore di Crespino; Runaldioi nob. 
Aogelo, altuaro dei Tribunale di Padova. 

Pel Tribunale provinciale in Verona: Corsi Giu 
seppe, segiciaro del Tribunale proviaciale di Padova ; Bur- 
gli Luigi, pretore di Valdagno. 

Pel Tribunale provinciale in Vicenza: Favareiti 
Giacomo, e Duso Misia Giovanni, segresanii dei Tribunale 
medesimo. 


Pel Tribunale provinciale in Udine: Mazzarolì 
Antonio, segretario del Tuibunale sesso. 

Pel Tribunale provinciale in Treviso: Caldonazzo 
Aurelio, preiore di Luarisana. 

Pel Tribunale provinciale in Rovigo: Benato 
Francesco, segietaio dei veto Trbunale. 

Pel Tribunale provinciale in Belluno: Priotz Ao- 
tonio, pretore di Messa. 

AL. S. E. ii vignor Ministro della giustizia, con D.- 
spaccio 2 giugno 1853 N. 8394, ha uomivato ad ag- 
giuoti dei T,ivunali provinciali è delle Preture foresi delie 
Provincie veaete, 1 segueni funzionari: 

Il. Nella Provincia di Venezia. 

Pel Tribunale provinciale in Venezia: Perotti 
Luigi, protocolita di Cousiguo del Tribunale d Appello in 
Veuezia; Pontedera Giuseppe, aggiuato protocuilista di Coa- 
sigho dei Trbunaie provinciaie 1 Vesoua; Duodo nubile 
N«o.ò, aggiunto piotocolusta di Consiglio del Tribunale 
cmie in Venezia; Ruba Culo, e Moschiwi Alessandio, 
aggiunti dela Prewwa urbaua in Venezia; Pisani Carlo, 
canceliere gi detta Pretura; Maifati nob. Girolamo, Car- 
miaati nob. Alessanaro, Suman Marco, Alverà Benedetto, 
Saiviol cav. Guvanni, Capello uub. Girolamo, 6 Mi 
Agi, atiwari dei Trbuaale crinunale 10 Venezia 
masi Tommaso, aggiuuto dela Pretura in Bassano ; So- 
ranzo nob. Girolamo, ascoliaute dei Trbanale criminale in 
Venezia. 

Pel Tribunale mercantile in Venezia: Moloa Carlo, 
cancelliete della Pretura di Conselve; Balbi ncb. Giulio, 
ascoltate dei Tribunale criminale im Venezia. 

Per le Preture foresi. 

In Chioggia : M.roni Andrea, assessore del Giudi- 
to distrettuale 10 Gradisca; Custozza Camillo, attuaro cri- 
munale im Verona. 

Mestre: Givacco Spiridione, cancelliere delia Pretura 
2a Muaso, 

Dolo : G.bianca Cesare, aggiunto di quella Pretura; 
Neumiyr Federico, cancelliere della Pretura ia S. Donà. 

Mirano: Soranzo nob. Andre2, ascoltate del Tri- 
bunale civie in Venezia. 

ù Cavarzere: Rici Giuseppe, ascoltante d.1 Tribuni- 
auddelto, 


Poriogruaro: Rigoni=Stern Gio: Butista, cancellie- 














re della Pietara in Loreo; Zingiacomi Francesco, asco!- 
tante del Tribunale provinciale in Padov: 
$. Donà: Sand: neb. Lodovie», aggiunto di quella 

Pretora. 
HI. Nella Provincia di Pad 


<— — Pel Tribunale provinciale in Padova: Booturini 
Giuseppe, protocollista di Consiglio di quel Tribunale; De 
Strobel Luigi, aggiunto protecollsta di Consiglio in Bre 
scia; Colbertaldo nb. Giovasni, aggiunto di quella Pretu- 
ra urbava; Brugnara Biago, De Prez Luigi e Raffa Ao- 
geio, attuari crimivali di quel Tribunale; Gambert Fede- 
rico Giuseppe e Pellesina Augusto, asccltanti del Tribu- 
vale civile in Venezia; Mor:sni Luigi, ascoltante del Tri- 
bupale criminale, ide izzutti bar. Procepio, ascoltante 
nel Litcrale. 













Per le Preture foresi. 
In Camposampiero: Galdiolo Giorgio, attuaro c'i- 





minale del Tribunale provisciale in Padova. 
; Teolo: Malaman Antonio, asceltante del Tribunale 
civile ia 





lario Augusto, cancelliere della Pretura in 
Portogruaro; Bellisai Bartolemmeo, attuaro criminale nel 
Tribunale proviacia'e in Padova. 

Este: Marcassa Aotono, cancelliere di quel'a Prc- 
tura; Maofrin Provedi Agessino, cancelliere in Biadene ; 
Donà Guglielmo, sscoltante del Tribun:le mercantile in 
Venezia. 

n Montagnana: Zimolo Giulio, aggiunto della Pro- 
tura ia Conegliano; Pedsan Antonio, ascoltente del Tri- 
bunale provinciale ia Treviso. 

Monselice: Pezzotti Lorenzo, cancelliere di quella 
Pretura; Morizio Ippolito, assoltante del Tr bunale provin. 
ciale in Padova. 

Conselve: Zasuozer Lui 





ascoltante del Tribunale 








criminale in Venezia. 
Cittadella: Bubieri Domenico, cancelliere di quella 
Pretura. 





Provinela di Vicenza. 


Pel Tribunale provinciale in Vicenza: Visco Fer- 
diaacdo, aggiunto di quella Preiura urbana; De Botta bar. 
Francesco Quone, attuaro criminale del Tribunale stesso; 
Ruggeri Demetrio, idem; lizzi Melchiore, cancelliere della 
Pretura di Castelfranco ; Alberti Leopeldo, Volebele D:- 
menico e Bertagnoni Autenio, asccltanti del Tr.bunale pro- 
vnciale in Vicenza; Rossi Carlo, ascoltanta nel Tirolo me- 
ridionale. 

Per le Preture foresi, 

In Arzignano: Tedeschi Settimo, aseclianto del Tri- 
bunale cile in Venezia. 

Barbarano: Gualdo nob. Nicola, ascoltante del Tri- 
bunale provinciale in Veaza 

Lonigo: P.oveae nob. Mare' Antonio, aggiunto della 
Pretura ia Castelli anco; Capra nob. Enrico, aggiuoto della 
Pretura urbana in Vicenza. 

Bassano: Ferrari Alessandro, aggiuato della Pre- 
tura urbana ia Verona; Resegati Angeie, aggiunto proto- 
collista di Consigho del Tribunale di Appello in Venezia; 
Ridolfi nob. Gualfardo, ascoltante del Tribunale provinciale 
in Verona. 

Marostica: Serra Caudio, cancelliere della Pretura 
di Ariano. 

Schio: Maccà Gaetano, cancelliere di quella Pretura; 
Pisiai nb. Bern:rdno, ascoltante del Tribun:le provin- 
ciale ia Trenso. 

Asiago: Colbertaido Bariolommeo, aggiuato di quella 
Pretura. 








Thiene: Fario Girolamo, aggiunto della Pretura ur- 
bana în Venezia. 

Valdagno : Tagliapietra Feterico, ascoliante del Tri- 
bunale crmisale in Veneza. 

IV. Nella Provincia di Verona, 

Pel Tribunale provinciale in Verona: Lizzari 
nob. Aatonio, protocollista di Covsiglio di quel Tribunale ; 
Tosi Aotonio, cancellere della Pretura in Vilafranca; Sa- 
gramoso Luigi e Pozzoni Egidio, attuari criminali del Tri- 
bunale stesso; Kalna Matt:0 nob. de Jaethenstein, can- 
celere delia Piewra in Piova; Fircati Michele, attvaro 
del Tribunale eriminale in Veneza; Bruneti Luigi e Da- 
nieli Autonio, ascoltanti del Tribunale stesso di Verona; 
Leoni Leonardo ed Essl Giorgio, ascoltanti nel Tirolo me- 
ridiovale. 





Per le Preture foresi. 

In Villafranca: Bressan Antonio, cancelliere della 
Pretura in Mucrsine. 

Caprino: Tiomb:tu Icilie, ascoltante del Tribunale 
provincie in Verona. 

Bardolino : Grimani Frenc:seo, ascoltante del sud- 
detto Tribuuale. 

Soave: Caneva Gian Francesco, aggiuato della Pre- 
tura urbaus in Verena, e Sereneili nobile Luigi, ascoltante 
del T:ibunale provinciale in Verona. " 

Tregnago: Anselui Giuseppe, ascoltante del Tri- 
bunale proviociale in Verosa. 

Sampierincariano : Gemma Eorico Cesare, ascol- 
tante dei suddetto Tribunale. 

Isola della Scala : Sartori Zaccaria, aggiunto della 
Pretura urbana in Verona, e Ferrari Girolamo, ascolt:o- 
te del Tibinale provicciale in Verona. ‘ 

Legnago : Cosattini Gicvanni, aggiuato, Castelli 





Francesco, cancelliere, di quella Pretore, e Ferrari Celso, 
asco'tante del Tribanale proviaciale in Verona. 

Cologna: Spada Antonio, ascoltante del Tribunale 
criminale in Venezia. 

W. Nella Provineia di Treviso. 

Pel Tribunale provinciale in Treviso: Bassi Se- 
bistiano, aggionto della Pretura in Chioggia, B.xich no- 
ble di Lorbeernberg Raimondo e Monta! vestro, at- 
tuarii crierinali dello stesso Tribunale di Treviso ; Coletti 
Giovanni, cancelliere della Pretara in Asolo. 

Per le Preture foresi. 

In Biadene : Romano Pietro, cancelliere de'la Pretura 
di Pordenone, e Cristofori Giuseppe, ascoltapte del Triba- 
nale provinciale in Treviso. 

Castelfranco: Borto'an Giovinni, ascoltante del sud- 
detto Tribunale. 

4s0lo : Guarenti nob. Francesco, aggiunto di quella 
Pretura. 














provinciale in Treviso. 
Serravalle : Scotti Giovanni, cancelliere della Preiu- 
ra di Aviano. 
Faldobbiadene : Cardin Fontana Luigi, cancelliere 
di quella Pretura. 
VI. Nella Provincia del Friuli. 


Pel Tribunale provinciale in Udine : Locatelli E- 
doardo e Zanutta Cesare, attuari di quel Tribunale; Cle- 
menti Girolamo, assoltante i» Vicenza ; Fontebasso Barto- 
lommen, idem in Treviso; Zanellato Luigi, idem in Pado- 
wa; Biosettig Adolfo, idem nel Litorale. 

Per le Preture foresi. 

In Codroipo : Paganelli Zicaro Gio. Antonio, can- 
colliere di quel'a Pretura. 

S. Daniele : Donatelli Cesare, atturro del Pribuna- 
le proviocia'e in Verona, 

Palma : Delfino Crl), ascoltaate del Tribin:le pro- 
viociale in Udine. 

Latisana : Zorze Cesare, cancellisre di quella Prc- 
tura. 

Pordenone : Saggiotti Federico, aggiunto della Pre- 
tura urbana in Udne; Piseati Pietro, ascoltante del Tri- 
bunale provicci.le in Udine. 

Sacile: Sx.flor Luigi, cancelliere di quella Pretura. 

Aviano: Lovadina Gio. Battista, ascolt:nte del Tri- 
banale provinciale in Treviso. 

. Vito: Dal Porzo Pietro, attuaro criminale del 
Tribunale provinciale in Belluno. 

Spilimbergo : Marpil'ero Francesco, ascoltante del 

ale provinciale in Udine. 

Maniago: Pliino Go. Battista, ascoltante del detto 
Tribunale. 

Tolmezzo : Peypert Fraocesco, attuaro criminale del 
detto Tribunale ; Tronchet Pietro, ascoltante del Tribuna- 
le provincia!e in Mirtsva; Ccogni Giovanri, ascoltante del 
Tribanale civile in Venezi:. 

Moggio: Sperti Giovanni, ascoltante del Tribuoale 
proviociale in Belit 
mona : Pasqualisi Luigi, ascoltante del Tribunale 
ia'e in Belluro. 

Cividale: Nardi Giacomo, protocollista di Consiglio 
del Triburale provinciale in Udine; Volto'ina Felice, at- 
tuaro eriminale del Tribunale prov.nciale in Treviso ; le- 
nedetti Bartolomaso, sttuaro eriminale del Tribunale pro- 
vncizle di Rovigo. 

Tarcento: Cristiani Carlo, ascoltante del Tribunals 
provinciale in Verona. 

VII. Nella Provineia del Polesine. 

Pel Tribunale provinciale di Rovigo : Zambra 
Matteo, e Morzari Pieiro, attarri crim sati d:1 Tribuna'e 
stesso; Gardellini Antonio, ssc.Itante del Tr.bunale pro- 
vinciale in Vicenzi ; Grasselli Giovanni e Capello nob. An- 
tonio, escoltanti del Tribasale provinciale in Padova ; F.- 
notti Eugenio, assoltante ne! Litorale. 

Per le Preture foresi. 

In Lendinara: Lion Gacomo, ascoltaate del Tri- 
bunale proviaciale in Rovigo. 

Badia : Valicelli Gixseppe, ascoltante del Tribunale 
provinciale in Rovigo. 

Massa : Scappini Gretano, cancelliere di quella Pretara. 

Occhiobello : F.bbris Ricaldo , cancelliere di quella 
Pretura; Reiser Giovanni Nepomuteno, sscoltante del Tri- 
buaale proviaciale io P.dov». NR 

Adria : Buzzati Augusto, aituaro criminale in Rovigo. 

Crespino : Dedini Ermolao, cancelliere di quella 
Pretura. 

Lorso: Rizzoli Gietano, assoltants del Tribunale 
proviagiale in Padova. 

Ariano: Sortoreili Giulo Francesco, ascoltante del 
Tribunals cinle ia Venezis. 

v Neila Provineia di Bel 


Pel Tribunale provinciale in Belluno : Frigi 


Tiibu 











provi 











Pompe», attuaro eriminele dello stesso Tribunale; Ghirar- 
di Antovio, ascoltante del Tribunale provirciale in Treviso; 
Facchini Giuseppe, ascoltante del Tribunale provinciale in 
Vicenza ; Ren'er Luigi, ascoltante del Tribunale provinciale 
in Padova. 
Per le Preture foresi 

In Agordo: Debissi Giussppe, ascoltante nel Tirolo 
meridionale. 

Feltre : Bovio-Muffoni nobile Giuseppe, e Nascivera 
Matteo, aggiunti di quella Pretura. 

Pieve di Cadore: Doglicni Coriolaon, ascoltante del 
Tribunale provinziale in Belluno, 

Auronzo: Scarienzi Gio. Leopoldo, ascoltante del 
suddetto Tribunale. 


PARTE NON UFFIZIALE 











Venezia 16 giugno. 


8. M. LR. l'Imperatrice Maria Anna, provi 
niente da Pordenone, passò l'alt’ ieri per Mest 
dove le presentarono gli omaggi le GL. EE. il Go- 
vernatore militare, il Luogotenente,: ed il Podestà 
di Venezia. Il sig. conte Delegato non potè avere 
il medesimo onore, perchè impedito da malattia. Per 
la stessa occasione, s'era ivi recata 8; A. R. la Du 
chessa di Berry. 

s serenissimo Arciduca Ferdinando Mas- 
viaggia- 

0. 








similiano avea mosso incontro al’ augusta 
trice fino a Treviso, dov Ella fermavasi a 

Da Mestre la prefata Maestà continu: 
viaggio a Verona, dove giunse ‘in ottimo stato di 
salute, e donde partiva stamane alla volta di Modena. 

To tutte le stazioni primarie della via ferrata, 
S. M. l'Imperatrice venue ossequiata dalle Autorità 
civili e militari del luogo. 

—_—___ 

Rimurchiata dall’ I R. vapore il Curtatone, uscì 
ieri di mattina dalle lagune la corvetta di S. M. la 
Minerva, armata di 16 pezzi da 30, e con 140 uon 
ni d'equipaggio, sotto il comando di S. A. I. il 
‘o Arciduca Ferdinando Massimiliano, capita- 
no di e’ nell'L R. Marina. 

Ambi i suddetti legni furono poc'anzi all 
io questo I. R. Arsenale marittimo, per formar par- 
te dell' I. R. squadra dell’ A: , ora ancorata nel- 
la Valle di Muggia presso Trieste. 



























Scrivono alta Gazzetta Universale d' Augusta, da 
Milano, in data 6 giugno corrente : 

Qual cimbiamento sorprendente e straordinari» eb- 
he luogo, da poco tempo in qua, in questa capitale della 
Lombardia! Fino a che oscure nubi suli’ orizzonte politico 
ammettevano la possibilità d'un nuovo commovimnto, fino 
a che la memoria degli ultimi eventi commoveva gli ani 
mi nostri, tutto era timidezza, silenzio, riservatezza. O, 
osservatore spregiudicato leggeva chiara rel'e fisonomie |" 
angustia e l'oppressione. Fu quello il tempo, nel quale i 
nostri num:rosi amici al di là del Ticino, gl incorreogi- 
bili riscossisti, fusionisti puri e sporchi, carlo-alber- 
tisti giurati, repubblicani falsi e sinceri, massinisti, s0- 
cialisti, comunisti, ec., colle loro splendide e van» promes- 
se, colle loro illusioni utopiste, cogli eroiei loro mezzi di 
terrore, speravano di poter far qualche cosa e di poter 
trovare persone, che divenissero pazze o che si lascia sero 
corrompere. Ma non appena in Francia un Governo consape- 
vole di sè stesso, e sicuro dell’ appoggio dell’ esercito, pose 
fine ad unostato precario e quesi anarchico ; non appena la 
politica incendiaria e bilingue di lord Palmeraton fa sllon- 
tanata del Gabioetto britannico ; non appena fu evitato feli 
mente un minaccioso dissidio tra l' Austria e la Pri 
dovettero per naturale, conseguenza, perdere presso di noi 
la loro import:nza anche Je mene delle Società secrete 6 
del loro centro pri le in Italia, lord Minto, e dovette 
la pubblica fiducia, ne' beati paesi tra il Faro e ls Alpi, 
prendere slancio deciso. E ce ne appelliamo ad un termome- 
tro infallibile : alla Borsa ed al pubblico vivere. I Corsi ed 
i passaggi, finora deserti, i luoghi di pubblica atunanza ed 
i teatri abbandonati, formicolano di nucvo d'tna moltitu- 
dine di persone allegre, lieta e riguardanti piene di fiduria a 
sé intorno. L'attentato infeme del 6 febbraio del Mazzini, 
doveva riempiere la nostra popolizione soltanto di errore. 
quindi fare impressione momentanea soltanto. E 
dall’ esito delle lotte sanguinose e diplomatiche, sorte 
Ciaa ed in Turchia, gl'Italiani, malgrado le insinuazioni, che 
loro arrivano da certe parti, non aspettano fortuna, come 
non l' atterdono dal soccorso e dalla mediazione della Frao- 
cia e dell'Inghilterra. Grazie a Dio, dopo funeste esperienze, 
abbiamo finalmer.te aperto gli occhi! Sono trascorsi quattro 
mesi dal funesto 6 di febbraio ; ed in questo tempo, a giu- 
dicarae dai fatti, sparirono dalle nostre mura anco le co 
seguenze s:nsibili di quegli eventi, Quasi tut'o tornò sul 
l'antico piede, edanche lo stato dell'atmosfera, che, come 
vi scrissi nel 3 correate,.inspirava serii timori, si è felice- 
mente cangiato. L' allegria e la serenità non tarb:te vi- 
dersi negli aspetti delle migliaia d'individoi, ch*, come tor- 
reate coutisu> e c mpatto, si versarono, andando @ venendo, 
pogli ombvesi viali di platani del pubblico Giardino : dalle 
2 al'e 4, suona ivi di nuovo, come ne' tempi aoteriori a 
warz:, ogoi festa, oa bada musicale militare. leri ci vo. 






























































direzioni, e che si divertivan © 
del bel mondo donneseo di Milano, ed i rappresen 
supreme Autorità militari e civili del Regno. Nelie ore po- 
meridiane, il Corso di Porta Orientale ed i bastioni furono 
avvivati da innumerevoli passeggianti, da splendidi coechi e 
da magnifici cavalieri. Questa dipintura non piacerà a’ no- 

i icini, al di JA del Ticino, perché 





stri buoni compatrioti e 
ten paoli quella, che avevano ideata. Ed è ben di- 
versa, pel semplice motivo che noi deserivamo quello, che 


succede in fatto; e che la pittora, ch' essi idearono quasi 
400 miglia lunge da qui, è tolta da'disegni di fantasie 
e e 

Il Lloyd di Vienna, dell'A4 giugno corrente , 
pubblica intorno alle cose d' Oriente l' articolo che 
segue : 

Nel Ministero inglese aveanvi opinioni diverse sul'a 
posizione, che meglio convenisse di far prendere all’ lo- 
ghilterra, nella questione turca. Lord Aberdeen fidava 
assolutamente sulle assicurazioni, date dal Gibinetto russo, 
di non nptrire contro la Porta intenzioni ostili. Lord Pal 





cese fu abbandonato, allorchè si rg 

Lord Redeliff ebbe poteri essai lmitati, © scritti con 
cautela. L'ammiraglio Dundas ebbe erdne di aspet'are, 
non da Costantinopoli, ma da Londra, istruzioni, prima di 
poter salpere da Malta. Gli ultimi passi del priocipe Men- 
zikoff fecero però prevalere nel Ministero inglese 1° opinio- 
ne, sostenuta dai lordi Palmerston e Russell. Regna ora il 
più pieno accordo fra' Gabinetti di Londra © di Parigi. Lord 
Redeiff ed il sig. di La Cour operano uniti. Ambedue 
hanno ottenuto i pù estesi poteri. Le: floite delle due 
Poleoze marittime si uniscono. 

E‘sono fermamente risoluti, e a Londra ed a Parigi, 
di dare l’aiuto più ampio alla Porta, nel caso d'una 
guerra. Nondimeno, e’ veglione, mbedue le capitali d' 
Occidente, in sul serio la pace. issi 
mente di offendere la Russia con un insorgere, che sp- 
punto isti offenderla. Tenderanno sirceramento ad 28- 
sicurarle un successo, moderato sì, ma onorevole pacifi 

Opinione predominante dei giornali © degli uomini di 
Stato importanti sembra essere che la pace d' Europa non 
sarà turbata. Sembra a tujti in sommo grado iaverisimile 
una marcia dei Russi cootro Costantinopeli. La prima do- 
manda si è je passeranno 0 no il Pruth, se occupe- 
ranno i Priacipati danubiani. Se ne aspetta con ansietà la 
risposta. È possibile che tal passo nen sia fatto. se 
anche fatto, siamo convinti che non coudurrebbe a guerra, 
è che verrebbero, intorno ad esso, date subito diehiarazio- 
ni, da parto della Russia. 

È possibile che la erisi, nella quale ci troviamo, duri 
alcune settimane arcora. Ma uno scioglimento pericoloso di 
essa sia per noi fra le inverisimiglianze. Fino a che l'Im- 
peratore Nicolò vive,la sua individualità fa ella sola malle- 
veria che la pace europea non sarà senza necessità turbata 
dalla Russia. 

















La Patrie, di Parigi, stampa, dal canto suo, un 
articolo, dal quale apparisce che quel giornale semi- 
ufficiale conviene press’ a poco nelle medesime idee 
del Lloyd circa alla conservazione della pace, ad 
onta de’ provvedimenti presi da’ Governi di Francia 
e Inghilterra, e circa allo spirito di conciliazione, che 
guida le grandi Potenze nella questione d' Oriente. 
Eccone alcuni passi : 

La Francia non offre, come nel 1840, lo spettacolo 
d'una nazione violentemente agitata, irritata. Ella si occu- 
pa vivamente della questione orientale; ne attende lo scio- 
glimento con commozione profonda ed al tutto legittima : 
ma resta nella fermezza e cella moderazione, perchè il suo 
Governo è nel vero © nel diritto. 

La inte emergenza non ci divide, più che non 
divida l'Europa: domina un sentimento comune. Se ab 
cai organi della stampa, mal informati su' fatti, 0, che 
peggio è, corsigliati dallo spirito di parte, tentarono da 

ima di lottare contro tal sentimento, presentando la que- 
stione setto ua felso aspetto, gli uni torvarono all' impar- 
zialità, ch'è quanto dre alla verità, gli altri, oppressi dal 
po delle pruove più minifeste, farono costreiti al silenzio. 

lal è la potenza del diritto, ch' ei s'impone a coloro me- 
desimi, cui giova sconoscerlo. 

La discussione & adesso essurita. Neppur una voce 
in Europa sorse francamente in favore delle idee della 
Romia. Tatti compresero che, se la Porta vi avesse ade- 
rito, sella avesse accettato il protettorato, qual era richie- 
sto dalla Rossia su' Greci, i quali formano due terzi della 
popolazione europea dell’ Impero ottom:no, spacciati erano 
6 l'indipendenza di quell'Impero 6 l' equi'ibrio europeo. I 
trattati del 4841 si trovavano lacerati da una delle parti 
contraenti. 

Forte di tali trattati o del sostegno, ch' e' debbono 
assicararlo da parte delle altre Potenze, che li sottoseris- 
sero, la Turchia rifiu'ò proposizicni, seopo delle quali, pe’ 
meno chiaroveggeati, era di porla sotto la supremazia della 
Russia. Ma, ottre allo spirito di conclli.zione, ch' ell' ha 
sempre mostrato ne’ suoi rifiuti, ella volle togliere ogni 
pretesto + guarentendo nel più formal modo i 
privilegii religiosi de'suoi sudditi greci. La legittimità del 
suo diritte era evidente ; essa gli diede, con la sua mo- 
deratezza, una nuova conferma. 

Importa, del rimaneate, considerare che tutto fu, 
sia dalle prime, tentato per appianare le difficoltà, e che, 
da un lato, nom si lasciò pur ua istante tal via di mc- 
derazione. E però, quando la missione del principe Menzi- 
koff fu conosciuta, quando s' ebbe notzia delle proposizio- 
ni, ch'egli recava, qual fa il contegno delle Potenze, im- 
poguate dal trattato del 1841? Giustamente commosse, ma 
nutrendo la ferma speraoza che le cose dovessero compor- 
si pacificamente, elle si proposero, di comane accordo, d' 
gevolaro ogni aggiostamento amichevole, compossibile con 
l'esistenza della Tarchia quale Stato indipendente. 

Se aleane precauzioni, indicate dalla prodenza , fa- 
rono prese, esse non rivelavano niente d’ aggressivo. La 
squadra devoluzione francese andava a prender posto 
nelle acque della Grecia, 0 la squadra inglese rimaneva a 
Ma stessa condizione d' Leida Durante tutto 
il corso dello negoziazioni a Costantinopoli, i rappresen- 
tanti della Francia, dell'Inghilterra, dell’ Austria e. della 
Prussia, interpesero i lor buoni uffzii per riuscire ad una 
soluzione pacifica. In fine, se presentemente, e dopo l' ul- 
timatum indirizzato alla Porta e la partenza del priccipe 
Meozikoff, le squadre francese ed inglese lasciarono il 
, per ordine del loro Governo, c'è fecero per 

Drdanelli, e conservare fino all’ ultimo mo- 
qmento la condizione aspettante, che lascia ancora un adito 




















ad un accomodamento. Onde, dall'origine del conflitto fino 
al presente, tutti gli ati della Turchia furcno inspirati da 
un raro spirito di conaliazione. . . 

La Patrie termina dichiarando che, per un ag- 
giustamento, il quale tutelasse i diritti della Porta, 
posti sotto la protezion de’ trattati, la Russia tro- 
verà ancora tutte le Potenze nelle medesime dispo- 
sizioni conciliative; e nel caso d’ aggressione dell 
Impero ottomano, aggressione alla quale non crede, 
ell’è d' opinione che in nessun modo una guerra 
europea possa sorgere dalla questione d' Oriente, 
poichè tutte le Potenze, tranne una, sono piena 
mente d’ accordo. 





Vienna 13 giugno. 

La diminuzione della carta monetata dello Stato in cir- 
colazione giunse in magie, accendo lo stato oggi pubblicato, 
a tre wilioni ed un quarto. Gli Assegni al 3 p.°/o, 
corso forzato, sono tanto prossimi a finire, che l’indiearli 
è cosa di puro ordine, I Viglietti del Tesoro al 3.9.%o 
senza corso forzato, sono rimasti nella quantità di 7 mi- 
lioni circa. 

La suddetta diminuzione si è quiodi divisa fra le al 
tre specie di carta monetata dello Stato. Ne erano ancora 
in circolazione, alla fine di maggio, in tutte le specie, 
4142,596,198 fior. Aggiungeodesi a questi 442 milioni e 
mezzo di fior, i 197 milioni e mezzo di note di Banca, ch 
erano in circolazione al 31 maggio, hannosi, alla fine di 
maggio, in circolazione 340 milioni di carta monetate, in- 
vece dei 341 milione e tre quarti in circolazione alla fine 
di aprile. 

Nel 45 giugno, verranno estioti di nuovo altri 3 
milioni di carta monetata dello Stato. La circolazione della 
carta monetata dello Stato non potrà allora più oltrepas- 
sare l'importo di 153 milioni 

Per conto dell' ultimo presti 
i. Rimangono aneora 3 mil 
zioni. 








saranno estinti 22. mi- 
da impiegarsi in estia- 
( Corr. austr. lit.) 
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S. A. I. R. l'Arcidoea Alberto si trova vicino allo 
stadio di completa guarigione, e, a quanto si dice, pros:- 
guirebbe sabato il suo viaggio. 

A quarto si dice, il Duca di Genov?, di cui si erede 
imminente l'arrito a Vienca, avrebbe fstte da Dresda 
all'I R. Governo co prop:ste di mediazione, con- 
cernenti il sequestro dei beni degli emigrati. 

È arrivato qui, proveniente da Trieste, il generala 
russo Friederi\r. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 43 giugno. 

Sabato sera, al Teatro Filodrammatico, fu inaugu- 
rato il busto di Metastasio. 

Il busto del successore di Zeno, dell'unico poeta me- 
lodrammatico, fu inaugurato con una cantata Elena e 7i- 
tania, del sig. Giulio Careano, posta in musica da Gio- 
vaoni Lucsotoni. Il poeta pose a fronte Elena, tipo del- 
l'antica poesia, e Titania tipo della mederna. 

1 versi sono dettati con purezza di stile e con bel- 
lezza d'imagini. Mettere a froote il Classicismo e il 
Romanticismo . .... sarà una bella idea, ma è certo 
ch' essa non ha trovato nell’ espressione muscale quella 












STATO PONTIFICIO 
Roma 40 giugno. 

Oltre gli seudi ottantaciequemilanovecento di carta 
moneta, che l° eccellentissima Commissit speciali 
tuita per l’ammortizzazione della medesima , adesivamente 
alla sua Notificezione del dì 24 maggio p. p., faceva pub- 
blicamente bruciare ier mattina, 9 corrente giugno, nell’ a- 
trio del palazzo del sacro Monte di pietà di Rom», per pa- 
reggio della valuta de' vecchi Boni, concambiati con quelli 
az‘one del mese di gennaio, a tutto aprile del pre- 
sente anno; veniva pure distrut1 la semma di scudi no- 
vantamila , per il primo bruciamento de' Beni, che, mereè 
i provvedimenti benefici della Sinttà di Nostro Signore 
Pio Papa IX, si vanno ritiraado dal corso, in seguito della 
emissione di un corrispondente valore in denaro effettivo, 
giusta l' annunzio, fattone con altra Notificazione del 4 cor- 
rente. (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 40 giugno. 

ll profilo del conte Lazzari, pubblicato dal Fischietto, 
e che diede origine a tanti scandali ( . il N.426), venne 
? i arte. Il proprietario e i redattori 
rono ne' giornali di Torino estra- 
nei a questa ristampa, e protestarono contro. 

Leggesi poi neli' Espero: « Oggi, il Nuovo Fischiet- 
to pubblicava una caricatura, in cui stava effigiata la scena, 
avvenuta al Caffè Celosso (7. il N. cit.). Sulie 2 e 4/3, due 
ufficiali d'artiglieria presentaronsi al'a tipografia Fallett, con- 
trada S. Domenico, con una protesta, cnde venisse conse- 
guata +1 direttore del giornale, acciò l''inserisse. Contem- 
poraneamente, nella contrada S. Domenico , trovavansi pa- 
recchi groppi di ufficiali. 

« I tipografi ricosarono di accettare la protesta, e di 
dare il nome © l'indirizzo del direttore del giornale, pro- 
testando di non conoscerlo, se non se per gli articoli, che 
portava alla stamperia. Gli ufficiali persistettero nella loro 
dimanda, e n:n sappiamo con qual: frutto, perché, all'ora 
di mettere in toreh'o, 4 cre e 4/4, la controversia durava 
tuttavia. » ( Monit. Tosc.) 

Altra dell'{i. 

La Gazzetta Piemontese pubblea una sovrana or- 
dinanza. con cui è accettata l'offerta, fatta dai sigg. Carlo 
Pietro Eugenio L:ffitte ed Alessandro Bizio, 
me proprio che în quello dei signeri Andrè Luigi, Avig- 
dor Eorico, Calvet Rogniat F., Chaplin Guglielmo, Dailly 
Alfredo, Delabante Gustavo, Easihope Giovanni, Hope W.m 
W., Odier Carlo, Reyre Clemente e sociî, quali individui 
e socii i sunnominati L:ffitte e Bixio dichiarano di rap- 
presentare, di costruire ed esercitare, a loro spese, rischio 
e pericolo una strada ferrata da Modena per Ciamberi alla 
frontiera di Francia ed a Ginevra. 

ei 
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Gi vengono comunicati i seguenti particolari intorno sulta' superiore di statistica, composta del capo degl' 
ad un into funzione, tenera esorta è bella, che ri dello Stato, del direttore delle sso È 
rallegrava, nella mattina dell'14 corrente, la R. villa di Stu- || rete € del Catasto, dell’ amministratore delle contribuzioni 
pinigi. Quivi, nella chiesa parrocchiale, le LL. AA. RR. il | indirette, di un uffziale del genio militare, di ua profes. 
Principe di Piemonte, e sua sorella primogenita, la Prin- | sore di materia medica, di un prefessore di storia natu. 
cipessa Clotilde, venivano ammessi per la prima volta alla | rale, di un professore di chitica, di ua professore di me- 
mensa Eucaristica, e ricevevano poscia la S. Cresima da | teorologia, di un individuo della Camra di commertio è 
S. E. rev. monsig. Charvaz, Arcivescovo di Genova, già | di agricoltare, dei segretarii generali dei tre Dipariimini 
re dell’augusto loro getitore. d: grazia e giustizia, dell'interno e delle finarz-, del 
Alla sacra cerimonia assistevano, colla rispettiva loro | chivista dello Stato, del capo-computista del Dipartimen'o 
Corte, le LL. MM. il Re ela Regioa, S. M. la Regina delle finanze, e di un segrekirio. } 
Maria Teresa, rappresentante, nell'atto della cresimazione, — Questa Consulta superiore, i cui membri sarzono gi 
V'Arciduchessa Maria Elisabetta, cara 4 dea se nor pm rio pas in Vo dal mi. 
drina della Principessa Clotilde, e . A. R. il Prinei li lì gra: gi I, cui essa pi porrà le istruzi 
Carignano, padrino del Principe Umberto. © relative ai variî rami della statistica, fino di rivedere 
I giovani Duchi d'Aosta e di Monferrato, e la Prio- { informazioni, spedite dalle Commissi proviaci:li e comu- 
cipessa Maria prendevaro parte aneh' essi alla solennità, e | nitative di statistica 0 da altri Uffizii, di coordinare è gi. 
col loro atteggiamento divoto facevano bella corona al fra- | spore i materiali della statistica per essere poi faui gi 
tello ed alla sorella, circondati tutti dal loro governatore, ica ragione. , c A ) 
dalla governatrice © dalle altre persone addette alla loro Presso il citato Moistero di grazia e giustizia, mi 
educazione. pure un appesto Ufficio di statistico, incaricato anche dii 
Monsignor Arcivescovo era stato appositamente invi- lavori spettanti al censimento della popolazione , il quale 
tato dalle LL. MM., ed erasi recato alcuni giorni prima | avrà uo segretario-capo ed un commesso-calligrafo, 
al real castello di Stopinigi, per fare alla LL. AA. un (G. Uf. di Mil.) 
triduo di prossima preparazione alla religiosa funzione, a IMPERO RUSSO 
Usa lettera dei confini polacchi, de! 7 giugno, tela 


cui andavansi da lungo tempo disponendo, e che = seni 

infatti somma edificazi li astanti. , P, 

san nimenici Ù Gazzetta Universale reca: « ll principe Meozikofi è ar. 
rivato in Pietrcburgo, solt:nto la mattina del 2 corrente, 


TT. b 
Nl Governo ha ricevuto da Nuswa-Yorek l' ufficiale i 
narrazione del fatte, che receotemeate occupò la stampa, I corpi di fanteria nella Bessarabia furono rafforzati di 
e foroì argomento d' interpellanze alla Camera dei depu- | circa 42,000 uomini ; si dice anco che corsideribili masse 
tati. Ci affrettiamo a dire da principio che, fortunatsmenie, di cavalleria siensi poste in marcia da Wosnesensk verso 
ogni dissidio è termioato, per via di perfetto accordo e | quella volta. Le solite manovre militari di primavera sono 
concil azione. state io quest'anno sospese in tutto il Regro di Polonie; 
Ecco brevemente esposto il c:so: Dae barche, ap- | ed ebbero luogo da per iutto soltanto esercizi in piccole pro. 
partenenti al S. Giovanni, trovavansi presso il luogo dello | porzioni. 
sbarco, in attesa degli ufficia i, che col capitano eransi re- IMPERO OTTOMANO 
cati a Girl visited uso alle Autori municipali : sul re | praduzione della Nota ufficiale, diretta da_Rifu 
ae n cin de ii n | oi malo dn foi ci rc 
VA - ae h x bo M) lenzikoff, ambasciatore straordinario di Russia, in 
ripiena fto tg data del 2 di schaban 41269 (40 maggio 1853.) 
udendo parole iog.uriose contro il proprio paese, e contro _Ebbi l'onore di ricevere la Noa ufficiale di V, 
il proprio capitano, si alzarono, e e‘n aleuni colpi di pu- A, in DE 5 maggio, si danni nubi OR, xl te 
il i. Pochi i È minsto il contenuto colla più seria ziteazoa”. La Sublime 
[adiranifialo diesen neri ira Porta è sempre animata dal costante desiderio di conser- 


raggiunse un altro Italiano, per nome Franchi, il quale, q 5 f 
dintovelzte le sieme ravliv. e iosa, 4 avanzò tere ed sumentare le relazioni di pace e i rapporti di si 


uno de' marinai ed affrrollo per la camicia. Allora i ma- 
rinai non conobbero più freno alla loro ira, ed impadro- 
pitisi del Franchi, lo condussero in f:rri a borde. 

Appena fu di ritorno al S. Giovanni il capitano, c:- 
nescendo le leggi del paese, ordnò subito che il carcera! 
fosse pesto ia libertà. Alcuni tristi cccitarono poi il Frao- 
chi a non deporre il suo risentimento e lo consigliarono 
ad inoltrare la sua querela. Difatti, il giorno susseguente 
esso si diresse verso il $. Giovanni, accompagnato da due 
ufficiali di polizia di Nuova-Yorek. Il comandante negò ad 
esi l'accesso, dicendo loro di rivclgersi al console sardo. | Us 
Ne nseque indi uno scambio di corrspondenze fra il cagi- micia 
tano del S. Giovanni e il procuratoré generale di Nuora- 
Yorck, nelle qua'i, ammesse da una parte le circostanze 
di provocazione, e dall'altra il rispetto dovuto alle leggi 
degli Stati, si venne ad on mutuo eccordo amichevole, e 
la querela fu tos'o ritirata. 

Giova qui aggiuogere che la stampa di Nuova-Yorek 
approvò questo sciaglimento, e enorò il contegno del co- 
mandante del S. Giovanni. 





























riservarsi la ficoltà di dare, se havvi luogo, una risposta 
categorica elle domande, menzionate nella Nota ufficiale di 
V. A., il Governo ottmino spera che, guidata dai suoi 
sentimenti di b:nevolenzo, ella rivolgerà la sta amichevole 


non si rifiuterà di negoziare, rè di prendere iu pegoi ia 
iscritto, ma in maniera da non ledere i scoi diritti di &- 
vranità, sulla dem :nda, relativa alla fondazione di una chie- 
sa e di un osptale a Gerusalemme è sulle altre domande 
in favore dei religiosi e dei pellegrini russi. Ma, mentre 
la rigorosa conservazione dei privilogii religiosi, di cu 
hanno sempre goduto le comunità cristiane, ed altre s0;- 
gette allo scettro del Sultano, è un eggeito, che ha e; 
stintemente attratta l'attenzione della Sublime Porte, e al 
quale S. A. I. il Sultaco, indoWo dai sui sentimenti pa- 
terni, non cessa di dedicare una sollecitudine ancor pù 
speciale, nello spirito della Corte imperiale di Russia sr- 
sero però alcuai dubbi, r gard» ai p'ivilegii religiosi della 
nazions greca raid, e chiese formali assicurazioni su qu 
sto punto. Il Sultane, il quale nulla ha più a cuore ch 
di conservare per sempre gli sotchi priviegli religi»si de 
suoi sudditi greci, ed altri, ben lungi di avere l'idea di 
distraggere ia nessua modo questi privilegii, dedica co- 
stantemente tuita la sua attenzione ad assicurarne la pieot 
conservaz one. 

c Per quanto sieno amichevoli i seatimenti, di cui sovo 
reciprocamente animate la Porta e la Corte imperiale d 
Russia, la stipulazione fra' die Goveraì di un atto, re? 
tivo ad una quistione, come quella di cui si tratta, è fi 
nesta per le sue couseguevz:, che distrugger: bbe i pro 
cipii fondamentali deli’ ind:pendenzi ci udo di ess, sarebbe 
diametralmente contiaria al diritto internazionale, e W' | 
da minare nella sua base l'indipendenza deli’ autorià È 
questo stesso Governo. Questa è una verià universalmest! 
ammessa; e i gravi inconvenienti di un trattato di 19 
È jauere, come pure i motivi legittimi, che la Sublime Por 
GRANDUCATO DI TOSCANA È per ritorio, non p trat ro essere contestati da 06" 

Firenze 42 giugno, suoo, e urti meno da S. M. i augusto Imperatore, Li 
n È sentment: di giustizia sono conosciuti da tutto il mon 
PER pere. s. Ei Sti ir Dsa | La Sublime Porta, che ha sino ad ora rispettati i ul 
NOR SO riale paria I 1 | privi ch'el'ha spontaneamente accordati da lunga dl 
quali S.M. la Re di Spagoa lo Fn ere, di ® | a' susi sudditi cristiani, e soprattutto a' suoi sudditi gra 
ini erro CE le a ita in qualità d' | è al loro elero, dedicherà pure tutta la sua attenzione ! 
Le RA. $, P'evipoteaziario presso | aechint) nell avvenire, ma sempre in miniera comp 
m 5 — | tibile coi suoi diritti d' indipesdeoza. Ella è oggi (rt 
prece SE Se a ia tr di | mute rid pere dire ni 
TINO. de Ci 8. TE CIAO di lo GO NRC. |alegree rielani vere li acli pri PI 
la gra csrl Lon onore di p'e- | testando ancor una velte, e in modo sp ciale, disana* 
Li: RA. IL o Bf. le Gcnfadeze pe, è Coe | me o i er de pe ite è ADE 
h n si mi it suoi sentimenti. E, come non si polri 
daghe Mara Frans ( Monit, Tosc.) | dubitare ghe queto proteste no sbao agi sò È 
ll Monitore Te ciascuno il valore di garantie complete e reali, obbeos? 
in data del 30 maggio eda rivi sere agli ordini di $. A. hi Sultano Ticendole conoscere ? 
neralmente pe.messo di fondare suore Commeode di pa 5) e colgo quest'occasione per offrirle le assicurato 
trona:o privato nell'Osdine di Santo Stefano Papa © mor- | (© Mit alta considerazione. 
tire, sul capitale, rappresentato dai titoli della sacva an- PetaBRbo 
pol orga del 3 °/o, costraita a carico dello State, con | Seconda Nota del principe Menzikoff a Rifoot-po! 
; sestri . gti Foa ‘e concernente il medesimo | ministro degli esterni in data 11 maggio. 
e ito pablo. TI sottescritto, ambasciatore di Russia, chbe 
DUCATO DI PARMA re di ricevere la Nota di S. E. il minisiro deg 
Parma 44 giugno. ora gta in data Ae LU pre 
4 zi vi colla massima sodisfaz on Da 
ME irrginh dea pubbica un decreto so- | ne dei sentimenti di amicizia, che aaimano S. A. Ù ui 
SR i e pie Pia fate [ie per Inno, mo so eta 
a L - im- | assicurazioni sul sincero d.siderio del Gsbin 
et e ila ii dg, i, dc i | gn gere gi i pei i 
Dipartimento di graza e gi ) come al pubblico, presso il | scono al Governo imperiale. Ma fa ancor più dif cy 
grazia © giustizia viene instituita una Con- * la sorpresa, p-ovata dal sottoscritto, quando in pi"! 





Îlo stesso tempo sa apprezzare quanto cortese 

stito il procedere delle Autorità di Nao- 

va-Yorck, nell’ assestamente «di questo affare. (G. P.) 
Altra del 12. 

Nella tornata di sabato il Senato approvò quattro pro- 
getti di legge: 4. per la cessione dello Stabilimento me- 
tallurgico in San Pier d'Arena, con voti unanimi ; 2. Per 
I° autorizzazi ile Divisioni amminist‘ative d' Annecy e 
di Novara di contrarre un mutuo, con voti pure uaariqi ; 
3. per l'erezione in Comuni di vare borgate della Sar- 
degna, con voti favorevoli 36 contro 17. Si presentarono 
poscia quattro progetti di legge: 1. sulle Società anonime 
ed Asscciazioni mutue ; 2. su l’esei della caccia ; 3. per 
modificazioni al'a tariffa doganale; 4. per la concessione 
della strada ferrata da Torino a Pinerolo. 












La Cumera de' deputati, nella sessione d'ieri, si oc- 
cupò dell'iaterpellanza del deputato Sineo, relativa al col- 
loc:mento in Torino dello scalo della strada ferrata di No- 
vara, e passò all'ordine del giorno sulla medesima, pren- 
dendo atto delle dichiarazioni del Mnistero. (G. P.) 


Oggi era di passaggio per Torino, proveniente da 
Genova e diretto per Londra, il sig. Giorgio Elliot, ch'è 
il più giovane figlio del molto ouorevole conte di Minto, 
pari d' loghilterra. (6.P.) 
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attenzione sulle seguinti considerazioni. La Sub'ime Porta | 
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. RIFAAT. 

; Rifaat-poscio 
maggio. — 
gia, ebbe l'ono” 





dire alle intenzioni di S. 
M. 1, cercandovi l'idea inammissibile, e contraria alla sua 
€ conservatrice, di voler ottenere un nuo- 
della sovra- 
Peputa in do- 

vere di far osservare a S. E. che questo dubbio è e- 
messo, quando, con affettuosa espansione, l' Imperatore si 
appella all'amicizia del suo augusto alleato, e non gli do- 
manda, senza alcun pregiudizio pel potere sacro ed in- 
labile del Sultano, che un' estensibile prova del suo 
interessamento pel culto ortodosso greco, 









professato dalla 


Russi?, e che ha per naturale difessore |’ Imperatore stesso. 
N) sottoscritto credo inutile di qui ricordare i deplorabli 
fatti, che hanno ridestato le apprensioni, sì giuste, del suo 
augusto Signore, per \' avvenire del Cristianesimo d' Orien- 
te. Soltanto un atto, proveniente dalla sovrana volontà 





il ministro degli affari esterni del 28 aprile (10 maggio); 
se, per un’ opposizione sistematica, Ja Sublime Ports per- 
siste a ch'udere persino la via ad un accordo intimo e 
diretto, com' esso debb'essere in una differenza da rigolarsi 
fra due Potenze amiche, il sottoscritto lo dichi: n de- 
lore, egli dovrà considerare la sua missione come termi- 
nata, interrompere le sue relazioni col Gabinetto di S. A. 
il Sultane, e rendere responsabili i suoi ministri di tutte 
le conseguenze, che potessero derivarne. Il sottoseritto 
spera che queste censidoraziori attrarranno la seria atten- 
zione della Sublime Porta; e che S. E. il ministro degli 
esterni, penetrato della loro a'ta importanza, ncnché dello 
spirito di conciliazione, che le suggerisce, vorrà apprezzare 
in pari tempo i motivi, che non permettono all'ambascia- 
tore di accettare la Nota del 28 apri'e (10 maggio), cc- 
me una risposta conforme alla dignità del suo Sovrano. 
AI sottoscritto intanto, non resta che pregare S. E. di 
voler rispondergli alla presente comunicazione prima di sa- 
bato prossimo 2 (414 maggio). Così crede accordare il 
tempo necessario alla rifl:ssione, cha esige l' importanza 
della quistione. L'ambasciatore cogle, ec. 
uyukdere 29 aprile (14 maggio) 1853. 
( Corr. Ital.) MenzikOFF. 
— 


Parlammo, qualche giorno fa (7. N. 130), d'una 
Nota, indirizzata al Divano dal priacipe di Menzikoff, il ci 
innanzi alla sua parteoza. Eccola : 

Nota del principe Menzikoff alla Sublime Porta, 

in data di Buyukdere, il 24 maggio 1853. 

Al momento di lasciar Costantinopoli, il sottoscritto» 
ambasciatore straordinario di S. M. l' Imperatore di tutte 
le Russie, intese essere desiderio della Sublime Porta di 
proclamare una gerantia per l' esercizio de’ diritti spirituali, 
onde si trova investito il clero della Chiesa d' Oriente, il 
che rendeva veramente problematico il mantenimento degli 
altri privilegi di cui gode. 

Qualunque possa essere il motivo di questa determi- 
nazione, il sottoscritto si trova in oliblizo di far conoscere 
a S. E. il ministro degli affari estera che una dchiara- 
zione, od altro atto qualunque, che tendesse, avche min- 
tenendo l'integrità de'diritti puramente spirituali della Chiesa 
criodossa d'Orieut», a mettere in dubbio gli altri diristi 
e privilegi, sccordati al culto ortodcsso ed al suo clero da’ 
tempi più remoti, e di cui essi godono ancora attualmente, 
sarebbe dal Gabinetto imperiale considerato come uu atto 
ostile alla Russia ed alia sua religione. 

Sott, Menzixore. 


Seritono da Costantinopoli al /”'anderer di Vienna, 
in data 26 maggio: « Un corpo di 30,000 uomioi prenderà 
posizione sul Danubio, sotto il comando di Namk paccià. 
Noa ai tosto Je truppe russe occuperaono i Principati, le 
troppe turche vi entreranno parimenti. Tule provvedimento 
sarebbe conforme al trattato di Balta-L'm:0. La Porta ct- 
tomana costriogerebbe così la Russia ad eseguire quel trat- 
tato colia stessa puatualità, con cui ella medesima lo ese- 
quisce. Tale operosità, per pa lla Sublime Porta, le cat- 
tivò la confidenza delle P.oviocie occidentali, non solo, ma 
inspirò alle porolazioni turche usa grande affezione. Il Sul- 
tano diede a Rescid pascià la facoltà di presentarsi a lui 
sempre, quando gli piacesse. » 

PRINCIPATI DANUBIANI 

1 Boiari di parte russa faono il possibile per allon- 
tanare il Principe Gh ka, che pù non sodisfà al loro par- 
tito, essendosi rifiutato di nominare a ministro della guer- 
































ra un colonnello russo. Ghka avrebbe dichiarato al agen- 
te russo, ch' egli vuole essere indipendente, pronto altrimen- 
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ti a deporre la sua dignità e a cacciarsi una nel 
capo, piuttosto che cedere all'intera straniera. ia 
Via sì ancunciano nuove complicazioni : il generale Koieja- 
nin non volle zecettare il Micistero del dimesso Csrascha- 
nin, la cui caduta ebbe una dannoga influenza sul'a pope- 
lazione della Servia; i seguaci di Obresowich si sel'evano 
di nuovo, e vi:sono già molti che credono al ritorro del 
Principe Michele. (G.Uf. di Mil.) 


INGHILTERRA 
Londra 9 giugno. 
Totti i mioistri presenti a Londra assistevaro il di 


8 ad un Consiglio di Gabicetto, che fu tenuto al Ministero 
degli affari esternì. 








Il Consiglio privato, che dovea essere tsnuto dalla 
Regina al pelazzo di Buckioghsm \' 44 corrente, fu ag- 
gioraato a lunedì, 13 dette. 





Alla Camera de' comuni, sessione dell'8 giugno, fu- 
rono trabiate quistioni di solo interesse locale. 

Sul principio della sessione del 9, lord John Rus- 
sell disse che, se la discussione sui bill delie Jodie fosse 
stata terminata nel corso della sessione stessa, egli avrebbe 
domandata nel ci susseguente la seconda lettara del bill 
sui diritti di suecess'one. 

L'ordine del giorno recando poi la ripresa della di- 
scossione del bill sul Governo delle Iadie, il sig. Bluekett, 
alla parte>za del corriere, prerdeva la parola per combat: 
tere il bil'. 

La sessione della Camera dei lordi del 9 fu breve 
e senz’ imperianza. Il bill dell’ income-taz fu letto una 
prima volta, senza discussione. 





Si legga nel Morning Chroniele del 40 giugno : 
« Se la notizia, ricevuta oggi dal Continente, relativa al- 
l'attitudine minacciosa deila Russi conferma, ella pro- 
dorrà alterazione nella condizion generale della Borsa. Ozoi 
movimento della Russia contro la Turchia eumenterchbe 
immediatamente il prezzo dell'oro sul Continente, |rodur- 
rebbe un ribasso ce' fondi pubblici, ed una rarità di da- 
naro, che non tarderebbe ad assorbire tutto l'oro, venu- 
tici d' Australia o di California. Intanto, Ja previsone di 
tal avvenmento renderà la Borsa men facile, che per lo 
passato ; e, fichè sussisterà questo siato d’ apprensione e 
d'incertezza sulla questione d'Oriente, non si può far più 
che taato capita'e sulla diminuzione della tassa del’ inte- 
resse e dello sconto. 


In alcune parti del settentrione del Paese di Galles, 
la temperatura fu, nel mese scorso, p ù rigid?, che ia nes- 
sun tempe, da cnquani' anni. Nel Montgomeryshire, la neve 
cadde per intere ore, a segno che alcuni avimali non po- 
terono da sè soli lberarcene. Nel Morioneih egualmente, 
il freddo fu de' più intetsi, e ì fittaiuoti provarono perdite 
considerevoli fra' molti aguelli, che avevano macdato ia «= 
prile nelle mentagne. Così vel Times. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Abbiamo da Malta, in data del 2 giagno, che, col va- 
poro franc.se il Telemaque, il giorno 25 scorso erano 
colà giunti da Napoli il marchese Luigi Dragonetti, Aa- 
drea Zir, Laurelh, figlio all'ex-inteadente, ed il prof. Ma- 
dui. C storo dopo, 4 ansi di carcere, sono stati trasportati 
dalie prigioni sul vapore, e muniti d'un passapo:to per 
l'America, via di Multa. Iatanto il ministro Temple li rae- 
comandava a quel Governatore. ( Monit. Tosc.) 

SPAGNA 
Madrid 5 giugno. 

Serivono alla Correspondance: « Le voci, che corro- 
ro da sleuni giorni, di crisi ministeriale, pare che si va- 
dano corf-rmando. 

« L'Epoca annuozia che il sig. Salvador Bermudez 
di Castro, fratello del mioistro delle finanze, dee partire 
alla fice della settimana prossima per andare ad occupare 
il suo posto di m'n'stro plenipotenziario a Napoli. 

FRANCIA 
Parigi 10 giugno. 
Goa decisione dell'8 corrente, S. M. i' Imperstore 


ha fatto grazia a 103 individui, già colpti dai provvedi 
menti di sicurezza generale. 























L' Imperatore ha ricevuto l'8 in udienza particolare 
il principe Poniatowski, inviato straordinario e ministro 
pleaipotenziario del Granduca di Toscana, incaricato di ri- 
meltergli la risposta del suo Sov:ano alle lettere di noti 
ficazione del matrimonio di S. M. alle credenziali del 














conte di Montessuy , inviato straordinario e ministro pl:- 
nipotenziario ci Frencia a Firenze. 


L’8, vaso le 5 pom l'Imperatore e l'Imporatie | 
sono andati improvvsamente a visitare in carrozza il cam- | 
po di Satory. Avendo sentito parlare delle danze, che i ' 
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VENEZIA 16 civcno 1853. — feri, sono entrati in 
porto: il barck austr. Ligusto, capitano Sopranich, proveniente 
d'Aaversa, con zuccheri per A. Palazzi; e da Scutari il brigant- 
austr. Valoroso Antonio, capitano Cossovich, con lane e merci 
per P. Bianchi ; ancora varii trabaccoli. 

Maggiore ricerca in granaglie : fromenti duri, pronti, ad 
austr. L: 15.50; e frumentoni di Braila, obbligati’ per carica- 
zione entro il corrente, in Danubio, vennero pagati ancora a 
L. 9.35. Il seme di lino di Puglia a L. 46. Gli oli, 
poco di Dalmazia a {. 31. Zuccheri più offerti. — Le valute 
d'oro da 4 4/, a +3; le Banconote da 90 ‘/, a 4g; il Prestito 
Jomb.-veneto da 90 a 90 4/3; le Metalliche ad 85. 


—_ 

CORFU? 10 Givno. — Il prezzo degli olii si regge da 
tall. 12%/, a tall. 125/,, in relazione alle qualità. i etiae 
Malatesta, Napoletano, è partito; non ancora il capitano Genova, 
che trovasi pur di partenza. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 15 cIUeNO 1853. 


"| Azioni della Banea, al pezzo 
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dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di 
dette - - - da Vienna a Glogguita » 500- 821%, 
dette - - - - OedenbWr.Neustadt. » 200- 122 — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 754 — 
dette del Lioyd austriaco di Trieste - » 500- 615— 
Corso dei cambi. 
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militari eseguivano fra di loro nel , mostrarono de- 
siderio di vederle. Maestri ed alli dan 








Altra dell'i4. 
, ll Journal des Débats d' oggi pubblea sule case 
d' Oriente un articolo, di cui ecc» il tenore: 

« Aspettavasi oggi con impazienza il risulbamento del- 
le interpellazi ni, annunziate per ieri nelle due Camere del 
Parlameato dal sig. L'yard nelia Camera de'comuoi, e 
dal marchese di C'anricarde nella Camera de'lordi. I gior- 
nali di Londra d'iersera ci fanno sapere che, alla Came- 
ra de' comusi, lord John Rassell rispose, in nome del Go- 
verao, che, nelle coagiunture attuali, e' non poteva accet- 
tre nessuna discussione sulle cose d' Oriente; e li que- 
stione non antò oltre. (Y. le Recentissime d' ieri.) Non 
sappiamo quel che sia avvenuto alla Camera de' lord; ma 
è pù che probabile che le interpellazioni avranno colà pure 
avato il medesimo esito. 

« Del rimanente, pur comprendendo le preoccupazioni 
del pubblico, vorremmo vederio abbandonarsi ua po' men 
facilmente a quell'agitazione, talor senza causa, chs il prende, 
e che produce alla Borsa e negli affari un turbamento tanto 
funesto. Come, in cfetto, reniersi conto de' movimenti di- 
serdinati, che agitano il mondo finanziario principalmente ? 
Da due giorni, le cose progredscono esse in guisa, da 
giustificare una si graode commozione? La nota del 
Moniteur, che arnunzia la partenza e la congiunzione delle 
flstto inglese e francese all'iagresso dei Dardaaelli , può 
ella essere interpretata dall mesti savie come uva minae- 
cia di guerra? Non è elia piuttosto uo pegao certo delle 
intenzioni pacifiche delle due pù grandi Potenze dell' Eu- 
ropa occidentale? E perchè sgomenta:si tanto in anticipa- 
Zione, ed accogliere senza rifl.ssione ipotesi, c me fatti già 
compiuti ? Perché, iafine, non awertire che, second' ogni 
prebubilità, non si potrà sapere a Parigi pula d'impor- 
tante prma del 27 di quest mese, al più presto? 

« Il corriere, che porta l'ultimatum dell Imperato- 
re Nealò, e concede al Divano otto gierni per accettarlo, 
è partito di Pietroburgo il 4.° giugco; ei non avrà potuto 
giugnere se non îl 6 ad Odess:, el'8, al più presto, a 
Costantinopoli. Pur ammettendo ch'ei noa riporti se non 
un rifiuto, non ripartirà nondimeno, come si dee aspe tarsi, 
prima del 16; e poi, o si rechi al quartier generale de!- 
l'esercito rosso a Reni, ai corfluente del Pru'h e del Di- 
nubio, per port:rgli 1’ ordine di ma-ciare, 0 torni ad O Jes- 
5), b'sogna sempre contare a'mano undici cì, dalla sua p:r- 
tenza da Costantinopoli, prima che si possa conoscere a 
Parigi, anche per dispaccio telegrafico da Lemberg, stazione 
più vicina al luogo degli avvenimenti, quel che |' esercito 
russo avià faito. Il dspaccio, che ci acnuozi l'arrivo del 
prircipe Menzikoff ad Odessa, il 24 maggio, non giunse 
a Parigi se non il 4.° giugno; e quest'è, crediamo, il 
più rapido scambio di comunicazioni fra questi due punti, 
che mai siasi veduto. 

® Tatto cò ci rimette dunque al 27; e corviea inoltre 
supporre cha nessun ritardo improvviso sorga a scompigliar 
questi calcoli, 0 piuttosto che tutte le circostanze concor- 
rano ad affrettare il corso degli avvenimenti. » 

e 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 11 giugno. 

Assicurano che il ministro della marina diè l'ordine di spe- 
dire immediatamente a Brest tutt'i marinieri, che non servirono | 
per quattr'anni nelle navi dello Stato, e che furono congedati da 
più che un anno. Questo provvedimento, che s’incominciò già, 
dicesi, a porre in atto nel porto dell' Hivre, prova che il Go- 
verno vuol tenersi pronto ad ogni avvenimento. 

La speculazione aveva fatto da sei mesi molte follie, mol- 
tiplicando oliremisura gli affari industriali, e sparpagliando le sue 
forze in un gran numero d'azioni d'ogai specie, che non erano 
liberate da tutti loro versamenti, ed allo quali cransi attribuiti 
premii considerevoli. Ne risultò un ingombro di valori dubbi, 
che dovevano nuocere, in circostanze diticili, a' migliori valori, 
e produrre una grave peripezia. Lo sgomento , che fece ieri sì 
funesti progressi alla Borsa di Parigi, fu accelerato da tale stato 
di cose. Non si moveva già lamento perchè valori, come la ren- 
dita e le azioni delle grandi ferrovie, fossero a prezzi esagerati; 
ma chi non era spaventato del numero infinito d'azioni d'ogui 
specie, il cui capitale tutto insieme superava d'assai i mezzi or- 
dioarii della speculazione? È certo che, se la Borsa di Parigi 
non si fosse trovata in tal condizione eccezionale , non avrebbe 
preso paura sì facilmente: poichè la rendita 3 p. %0, tassata 
a 83, all'accostarsi del suo coupon, non era certo ad un prez- 
2o esagerato; e le azioni delle ferrovie del Nord, di Strasburgo, 
d'Orléans, di Rouen e di Lione, erano tassate in conseguenza 
delle rendite certe di ciascuna di quelle linee. l'ure, da 15 gi 
il ribasso fece grandi progressi. Il 3 p.%,g cadde da 82 a 
coupon detaché; il che dà un ribasso di 7 fr. Le azioni delle 
strade ferrate caddero: quelle del Nord, da 940 a 810; per- 
dita, 130: di Scrasburgo, da 965 a 820; perdita 145: d'Or- 
léans, da 1125 a 990; perdita, 135: di Roueo, da 1190 a 940; 
perdita, 250: di Lione, da 980 a 825; perdita, 155. Per la 
maggior parte, questo ribasso segui ieri. Gli speculatori furono 
impressionati dalle particolarità degli armamenti della Russia e 
dalla partenza delle fiotte inglese e francese, e vercarono i limiti 
ragionevoli del ribasso con la stessa rapidità, con cui, in altri 
momenti , aumentavano smisuratamente 1 prezzi da una Borsa 
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ROSETE. — Venzzia 15 civono 1853. 




















ARGENTO. 
4152 | Tallari di Maria Teresa L. 6:20 
di Francesco 
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ARRIVI E PARTENZE, — Ne 15 civono 1853. 


Arrivati. — Da Firenze: 1 sigoori: Moinery Antonio Fe- 
lice, negoz. di Parigi — Moinery Antonio, caval. della Legion 
d'onore e propr. di Parigi. — de Beaucorps Gustavo Giovanni, 
possid. di Rochefort. — Basse Gustavo, viaggiat. di comm. di 
Brest. — Field Giov. e Whitfie'd Riccardo Emanuele, Inglesi. — 
Denison Carlo, capitano ingiese. — Da Mantora: Gigli Cervi co. 
Alessandro, tenente parmense. — Da Bologna: Ostrograd-ky Ba- 
silîo, capitano russo. — Da Ferrara: Canonici march. Girolamo 
e Passatelli dott. Antonio, possidenti. — Meuffels Martino Fran- 
cesco, viaggiat. di Limbourg. — Da Trieste: de Heyking, nata 
de Schmidihals baronessa Amalià, possid. di Breslavia. — Dreser 
Pietro, console 
Sigliere effettivo 
russo. 


Parmim. — Per Innebruck: I signori: Buston Edoardo, | 


viera a Mosca. — de Kozaczkowski, con- | 
Stato russo. — Melnikof, generale maggiore 













Inglese — Per Padora: De la Poer Beresford G., capitano in | 
glese. — Per Imola: Ginnasi co. Domenico, pcssidente. | 
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all'altra. È certo deplorabile che variazioni così subitanee e rag- 
guardevoli producano la rovina d'un gran numero di speculatori; 
ma più deplorabile è ancora che un cerio numero di possessori 
serii di carte pubbliche, i quali non si erano punto commossi 
da qualche tempo della reazione de’corsi, possano lasciarsi atter- 
rire da un ribasso sì forte e vendere i loro titoli di portafoglio 
a bassi prezzi. Poi, quand’ avranno fatto questo sacrifizio, giun- 
geranno notizie più tranquillanti da Costantinopoli e da Pietro- 
Burgo, ed e' non potranno più ricuperare i lor valori se non con 
gran perdita. 
sia di ciò, fatto sta che il momento è solenne. 

Avete mai osservato l'aspetto della natura, in campagna, all'ac- 
costarsi d'un temporale ? Una calma profonda regna nell' atmo- 
sfera, Ja cima degli alberi s’agita pian piano, ed il mietitore so- 
spende l’opera a guardare un punto nero, che sorge lontan lon- 
tano sull’orizzonte; il pastore, benchè non sia giunta la sera, fa 
rientrar il gregge nel chiuso, ed il cane, che indovina il pen- 
siero del suo padrone, affretta con una zannata i montoni tar- 
divi. Gli augelletti, che poc' anzi facevano udire il loro dolce gor- 
gheggio sul ciliegio vicino, ecco tacciono e cercano il ramo più 
fronzuto a ricoverarvisi ; le cicale medesime e i grilli sospendono 
i rochi loro conceati: rauca cicada. Un immenso lampo guizzò 
nel cielo: la nuvola sale, sale, e minacciosa si allarga... Or 
bene, questa non è una buccolica di fantasia. La nuvola nera è 
Costautinopoli ; il lampo, che già guizzò con infausto splendore, 
è la partenza della flotta inglese e della flotta francese; avete 
già udito alcuni tuoni leggeri, ma inquietanti : Menzikofî, Seba- 
stopoli, Odessa, son nomi, che hanno per l'orecchio dello spe- 
culatore un suono sinistro, e però ei fa rientrare, non il gregge 
nel chiuso, ma i suoi valori sparsi nel suo portafoglio. Tutti gli 
occhi son ora volti a Costantinopoli : Parigi non è più in Parigi, 
egli è tutto alla Punta del Serraglio. Il Senato non è più adu= 
nato; non si sa che sia del Corpo legislativo; i posti della guar- 
dia nazionale sono soppressi: chi se ne occupa Il Parigino 
chiedeva, non è guari, rassegne a Satory od altrove; andava vo- 
lentieri a vedere il Duca di Genova e le fontane di Versaglia , 
senza turbarsi degli accidenti delle ferrate; continuava le sue vi 
site all'ippopotamo del Giardino delle Piante, ed al Museo de’ 
Sovrani, ove la tonaca della consacrazione il traeva a pensare 
che il 2 dicembre non ebbe ancora il suo compimento ; faceva 
pratiche per avere azioni della grande ferrovia centrale, e noo 
era indifferente al fenomeno delle tavole semoventi. Ora, se scor- 
gete due Parigini in istrada, alla Borsa, sui baluardi od a'Campi 
Elisi, affermate arditamente ch' ei s' accostano con in bocca l' in- 
terrogazione medesima ; ed io offro di scommettere ch' ei non 
si lasceranno, senza aver profferito questi nomi : Nicolò, Malta, 
Nesselrode. Mi direte: E che per ciò? Le chiacchiere degli sfac- 
cendati di Parigi impediranno esse che il Danubio abbia la sua 
foce nel mar Nero, e che il duomo di S. Sofia sia il punto di 
mira dei fabbricatori di profezie? Quanto a me, son dell'avviso 
di Santanna: i semplici privati non dovrebbero mai occuparsi 
di politica; ne eccettuo però i giornalisti, e non vorrei per cosa 
al mondo ‘che la gente fosse privata della scienza del sig. Dela- 
mare, del sig. Granier di Cassagnac, del sig. di Girardin, l'apo- 
stolo dell'assoluto, e de” suoi collaboratori, un de' quali esclama 
oggi nella Presse: « Voglio che la questione d' Oriente, la qual 
« sorge periodicamente ad inquietare il mondo e sospender gli 
« affari , sia una volta per sempre decisa. Bisogna farla finita 
« con essa! .., » Questo si chiama parlare: e, se a ciò aggiu- 
gnele la sostanza delle cose del sig. Granier di Cassagnac, gli 
articoli a due facce del sig. di Girardin e le lettere ultrademo- 
cratiche del sig. di Capefigue, non veggo perchè non si avesse 
a contentarsene. 

Le lettere di Berlino annunziano che il Gabinetto prussiano 
è risoluto a serbare la più stretta neutralità nella questione d' 
Oriente; e si crede che l'Austria farà il medesimo. Que’ due 
Gabinetti hanno tuttavia, dicesi, indirizzato alcune rappresentanze 
a Pietroburgo, in nome della pace europea , che si trova posta 
in compromesso dall'ultimarum del principe di Menzikoff. 

L'Union si congratula col Governo per la nota pubblicata 
ieri dal Moniteur, e per la speranza, ch'ella manifesta, d'un 
componimento pacifico. Le par impossibile ammettere che la sag- 
gezza de' grandi Gabinetti non trovi ancora, dopo aver. tanto 
fatto per la pace dell' Europa, il mezzo di risolvere nuove dif- 
ficoltà, senza turbare la pace del mondo. 











Leggesi nel Phaire de la Loire: « Ci annunziano che ier 
l’altro le porte della prigione di Belle-Isle si apersero pel sig. 
Fargin-Fayolle, ivi rinchiuso con suo fratello , l'ex rappresen- 
tante. Egli era stalo condannato a cioque anui, e gli restavano 
ancora 22 mesi a compirli. Non sa a che ascrivere la sua li- 


berazione. » 
SVIZZERA 

Affinché siano messe in istato sodisfacente tutte le 
fortificazioni federali, che in più luoghi cadono in rovina, 
sono stati messi a disposizione del Dipariimento militare 
federale i fondi occorrenti. 

La riunione de’ quadri dei battaglioni, già da gran 
tempo progettato, è ora stata decretata: essa avrà luogo 
nelle ultime due settimane delia scuola dello stato gene- 
rale. V'iaterverr:ono i quad:i de’ bat:aglioni de’ Cantoni 
di Frburgo, Vaud, Vallese e Neuchatel. La ssusla inco- 
qoiacierà il 19 giugoo e terminerà il 2 loglio. 

Nel tempo della euerra del Sonderbund erasi for- 
mato nell’ Appenzeilo ( Rodes Est) un corpo franco, com- 
post» di uomini, che avevano oltrepassato l' età tenuta al 
ssrvigio militare ; ora, il colonnello lisuderer, che 1) co- 
maadava, si dispone a riorganizzarlo, in vista delie attusli 
circostanze, effi:chè sia pronto a prestarsi ia dfesa della 
patrie. : 
Il Governo bidese non vuol lasciar passare le armi, 
cha sano diretto alla Svizzera; infatti, non ha gua i, ne 
tratteneva a Manheim alcune casse, ch' erano 








a 


ua negoziante d'armi di Arau, ed all'Arsena'e cani 
(G.T.) 


di Soletta. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FER! 


Nel giorno 44 giugno . . Fu 


=—___— 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 14, 15, 46 è 17, in S. BeweDETTO. 
_————————_<® 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


15 civono 1858. 
| del Sole [0. 3 marid.|Ore9 sera. 
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Btà della Muna: giorni 10. 
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SPETTACOLI. — Giovenì 16 ciUeNO 1853. 
| TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — ll Rigoletto del Verdi, 


venendo ommesso il prologo, e sostituendovi, depo il primo 
atto, l'aria finale della Lucio di Lammermoor. Dopo l'opera, 
il duetto del Mosè. — Alle cre 9. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti, = 
La. donna. — Alle ore 5 e ‘/y. 
—_ez>+ 


















sentire la mediazione della Francia, nella quistione austro- 
È ( o. 


svizzera. Lloyd di V.) 
GERMANIA 
GRANDUCATO DI BADEN 

Ei 3 
La dichiarazione, a. e dal 


49 secolo, è la seguente : a 
«Il Governo del Granducato è convinto che, a deci 
dere la causa, non sieno competenti i giurati. Noo intende 
di riconoseere giusta l' opinione contraria del Tribunale 
aulco, presentando alto d' accusa ai giorati. Ma non vuol 
nemmeno, presentando novello atto di accusa al Tribonale 
aulico, porlo nella situazione non naturale di dover gio- 
dieare la seconda volta la stessa causa. Per ciò riruncio 
a continuare la causa. » (G.Uf.diV.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 7 giugno. © 
Nei nostri circoli si parla della negoziazione d' ua 
nuovo prestito anstriaco per l' ammentare di 50 a 60 
milioni di fiorini. Sarebbero a questo scopo giù incmmi- 
nate lo trattative colla Casa bancaria Rothschild. 


( Corr. Ital.) 
DANIMARCA 

Copenaghen 5 giugno. 4 
L' odierno anniversario della Costituzione è stato ieri 
celebrato con una festa preliminare. La Società degli stu- 
denti aveva predisposto un passeggio al boschetto pe’ cit- 
tadini accademici. Per oggi, è preparata una grande 
processione con bandiere delle Corporazioni degli artieri, 
della Società degli operai, degli studenti e di altre Cor- 

porazioni. (6. U. d' Aug.) 

AMERICA 


STATI UNITI 
Nuova Forck 28 maggio. 
$i leggo el New-Fork-Herald: « \)a che le nomine 
diplomatiche sono state conosciate, la più porto dei candi- 
dati non nominati sono partiti da Washiogior. 
« Niente è ancora deciso relativamente all Ambasciata 
di Francia, ma ci si accerta che, qualunque sia il merito 
del sig. Van Buren, il generale Dix sarà il nuovo amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Parigi. 
« Gli affri del Messico continuano ad ocenpare l'at 
tenzione del Gabinetto. 
« Varii cambiamenti nei differenti Dicasteri e alcune 
ira amministrative hanno avuto luogo in questi ultimi 
L» 


—__ 
Il sig. Belmont, agente della Casa Rotschilo, ed ex 
console sustriseo in Nuova Yorck, fa nominato ministro de- 
gli Stati Uniti presso il Governo olandese. 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Messico 18 maggio. 

Santanna emanò un decreto, col quale viene 

Pil i Autorità legislativa in nie r Carre | lla 

li seguito a ciò, la guardia nazioni ra 
Cruz si sollevò (come fa già detto nella Gazzetta d' ieri) 
ma, dopo va breve combattimento con le truppe regolari, 
nel quale cinquanta lie nazionali erano rimaste ueci- 
se, la tranquillità si era ristabilita. 

Il governatre Trias, il generale Montenegro © il 
qooerale Morales, con 9000 uomini incirca, si dirigevano 
(così correva almeno la v:co) verso la vallata Mossilla, a 
fine di scacciarne il governatore Lane. 

« Mohi vascelli da guerra erano arrivati alle pesche.» 


_————=my==--r-r— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 13 giugno. 

Da ier l'altro, dopo il mezzodì, Vienna ha nelle sue 
muta la Maestà del Re Massimiliano di Raviera. Questa 
visita si unisco alla splendida schiera di quelle 
Visite che Vienna ebbe la fortuna di vedere 









più cari congiuoti della nostra augustissima Casa imperiale, 
è salutare ad un tempo uno dei più sicuri e più fedeli 
freprgio oi tutti i casi ed in tutte le circostanze, 


è 






Y' Austria. 


Y Alom: 

È noto essere la Baviera una delle più antiche ‘ed 
originario parti integranti della Germania. È noto che la 
ibi di Baviera, negli affari dell’ Ale- 
ita del sentimento tedesco, il 








ci di lietissima sicurtà dell’ ac- 
Poleoze in tatto ciò che suc- 


lidare, nell'interesse di tutti, la prosperità della Germania. 
( Corr. ustr. lit.) 
Altra del 44. 

Il giornale il Buda-Pesti Hirlap portava, noo ha 
notizia, essere incamminate trattative tra Parigi e 
,, concernenti lo sgombro del territorio romano, da 
delle truppe francesi. La notizia viene confermata 
da altra parte. Non si conoecono però ancora i ri- 
i ( Corr. Ital.) 


Leggiamo nella Corrispondenza austriaca, in data 
di Vienna 14 corr. « Alla. Borsa d' 


n 
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tizie dal Regno di Polonia non mancano d'i za. Il 
comandante di tutte le truppe, che trovansi in 'olonia, te- 
ente-generale Paniutine, è giunto in questi giorni a 
biso, ov era il quartier generale della 12% divisione di 
fanteria che si pone io marcia. A queste trappe ne ver- 
ranno sarrogate altre nel territorio di Lublino. Il tenente- 
Paniutine ripartirà frattanto per Varsavia. Il ma- 
rescial'o Paskew.tsch sta crt ora lia del 
Del resto, i ivi di 'olonia non 
ber. Lodi penali delle trattative di- 


incipe luogotenente, subito dopo il sue ritorno da Pietro- 
[ebesp Varsavia. Probabilmente il Gabinetto russo pre- 
vide fia d'allora che le pratiche di MenzikoT non riusci 
rebbero a nulla. 

« Non possiamo prestar fede alla notizia che tatti i 
Rossi, dimeranti a Parigi, abbiano avuto ordine di partir 
subito da quella metropoîi , perchè ogni giorno giungono 
al confine, colla ferrovia da Varsavia a Vienna , viaggia 
tori, muniti di passaporti per Parigi. Si accordano con- 
gedi a que' soli ufficiali dell'esercito attive, che abbiso- 
guano di preoder bagni per motivi di salute, e per tale 
oggetto si trovano all'estero solamente un generale di cor- 

‘ed un generale di divisione. Nel quartier generale di 

'arsavia, si ogni giorno notizie importanti da Pie- 

troburgo, gisechè le trapp*, stanziste nelle città di confine, 
son prente ad ogni cenno. » 

Un altro corrispondente dai confini delia Polonia seri- 
ve sotto la stessa data: «L'improvvisa partenza del prio- 
cipe Gorischakoff per Pietroburgo destò viva impressione 
in Polonia. Gortschakoff è capo dello stato maggiore ge- 
nerala deli’ esercito attivo, e come tale è in dovers di as- 
sistere ad ogoi campagna. Îl principe verrà rappresectato, 
nelle funzioni di governator militare generale, darante la 
sua ass:nz2, dal tenente-generale ed attual comand:nta 
della citià di Varsavia, Tutschek. Quest’ ultimo sostenne le 
veci del principe anche durante la compagna ' U»gheria; 
dalla qual circostanza però non è 2 d-sumersi una guerra, 
ma soltanto un' assenza, alquanto luog?, del governator mi- 
litare di Varsavia. La voce, sparsa ai coofini, che anche 
il maresciallo Paskewitsch avesse abbandonato Varsavia e 
fosse partito per Duboo, non si è confermata; all’ incon- 
tro, parecchi generali di alto grado rip:rtiroon verso i 
luoghi vicini al campo militare. » (0. T.) 

















Impero Ottomano. 

Leggesi nell Osservatore Triestino, in data del 
45 giugno corrente, quanto appress: : 

«{l piroszafe, giunto la notte scorsa,ci recò i gior- 
nali di Costantinopoli del 4 e lettere del 6 corrente. Dai 
ragguagli, che abbiamo sott'occhio, apparisc» che i timori 
di guerra, suscitati dalla partenza del principe Menzikoff, 
si sono calmati d' assai nella capitale ottomana ; il che eser- 
citò una favorevole i: fluenza sui cao bi. La Porta continua 
i suoì armamenti, sl terrestri, che meritimi, Si attende a 
Costantinopoli, da Alessandria, la squadra ottomena, con 
trappe egiziane. A Scio approdò, l'8 corr., un piroscafo 
da guerra ottomano, provenieote da Canee, Stanchi e 
Samo, con a bordo parecchie reclute militari; il quale, 
dopo poche ore di stazione, riparil per la capital Tot- 
tavis, Costantinopoli è tracquilla, e pochiss'mi de' suoi sbi- 
tanti eredono alla guerra, per cui si attendo ai negozi e ai 
divertimenti, come di consueto. 

« Nelle regioni diplomatiche continua sempre ;1 movi- 
mento. Rescid pascà fece, due giorni di seguito, lunghe 
visito a lord Strattford di Redeliff, ambasciatore inglese, 
al sig. di La Cour, ambasciatore di i», al colonnello 
di Wildenbrach, ministro di Prussia incaricato d'af- 
fari austriaco, sig. di Kletzl. Il granvisir si recò il 2 al 
palazzo imperiale, e lavori con S. M. il Sultano, 

«A quanto ci viene riferito, il 9 corr., la squadra 
francese trovavasi ancora a S:lamina. 



















(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 6 giugno, 

La città è tranquilla; ma gli apparecchi di guerra 
si fanno con alacrità da questo Governo. 

La fota è tutta stanziata fra Terapia e Buyokdere, 
Qualche corpo di truppa, ch' era di stazione qui, è partito. 
Si acquistano armi, si equipaggiano i soldati, e si ricer- 
cano 450 tra medi e chirurg 

A fronte di ciò, il commercio non teme oggi, come 
dieci giorni addietro. | cambi sono ribassat; e generalmente 
si crede che le cose si aggiusterarno in via diplomatica. 

Da oggi a domisi, si attende S. E. il sig. barone di 
B:uck. Il primo dragomanno, il drettore di questo Conso- 
lato, e qualche altro impiegato, partirono pei Dardanelli 
onde incontrarlo. Tutta la colonia austriaca è pronta per 
riceverlo. E tutti sperano assai da questo eminente per- 
sonaggio, attivissimo, onestissimo ed abilissimo. 

Dicesi che, col primo vapora di Francia, arriveranno 
i due milioni di sterline per la Banca, e che questa su- 
bito dopo comiacierà le sue operazioni. Sa vieae danaro 
dall'Inghilterra e Fraocia, in questi momenti, è segno che 
la guerra non sarà por succedere. 

Parigi 42 giugno. 

Il conte Pauin, mioistro della giustizia dell’ Imperato- 
re di Russi?, giunse ieri a P.rigi, proveniente da Pietro- 
burgo. Lo dicono incaricato d'uva missione speciale appo 
il Governo francese. (3. des Deb, ) 

















La notte dall'8 al 9, stati eseguiti psrecchi 
arresti. Si dice da 50 a 60, parte per ori T 
di Mavpae, e parte per ordne del sig. Pieti. Il primo 
vede un complotto, terdente ad un attentato contro la per- 
sona dell'Imperatore; il secondo vuole avere scoperto una 
cospirazione orleanisto-repubblicana. Iofatti, fra gli arre- 
stati, sonovi repubblicani ed antichi criesnisti. 

(G. Uf. di Mil.) 









Dicesi che il sig. Tascher della Pagerio sia par- 
tito per Vie:na, cen una missione politica confidenziale del- 
l'Imperator de' Francesi. (0.T.) 

—— 


Dispaeci telegratici 


Parigi 13 maggio. 

Quattro è 4/3 p. 9g 102.20. Tre p. /o. 77.90. 

Prestito austriaco 95.'/2. 
Parigi 14 pe 

Il Journal des Débats dice che una Nota fa ema- 
nata dal Gabinetto reso, la quale approva la condotta di 
Menzikoff, e domanda nuove guarentigie pei privilegi 2c- 
cordati alla religione greca. 

L'Imperatore dichi»ra di non aver intenzione alcaca 
di muover guerra alla Torchia, né di attentare all'inte- 
grità e all'ind'pendenza: deli’ Impero ottomano. 

Ma, in caso di rifiuto, egli crede di dover far ce- 





cupare le Provincie danubiene; occupazione, che non po- 
trebbe aver il esrature d'una dichiarazione di guerra, 
i la contesa, testà iosorta, entra nella categoria, 
che, secondo i trattati, può dar motivo a questa orcupr- 
zione. (@. P.) 


Amuterdam 40 giugno. 
Metal. aust., 5 per 9/o, 84.5/; 2 è ‘/a p-/o 417/s; 
— Nuove 92. 7/3; Vienna 32 —. 
Franco] 


forte 43 giugno. 
Metalliche austr., 5 per °/y 85 4/4; 4 e 4/2 per 
%o, 16 4/3 ; Prestito lomb-ven, ——; Vienna, 1095/3. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanTI, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll indicazione del nome di chi li spedisce. 
Il Associazione in Venezia è 





mesi, 10.5® per tre mesi. 
per an anno, 27 per sei mesi, 13:50 per ire 
mesi. 

Atteso pol le nuove disposizioni postali, | 
signori Associati fuori della Monarchia sono 

11 di rinnovare Il loro abbonamento pros- 
so | rispettivi Uffizil postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di luglio 1853, s’ intenderà voler- 





PROGRAMMA LI CONCORSO (2a pubb.) 
AL PREMIO CANONICA. 

L'L R. Accademia invita gli artisti pittori, dimoranti negli 

Il. RR. Stati austriaci, a concorrere al premio di lire austriache 

mille settecento (lire 1700), instituito dal defunto consigliere 

accademico, architetto Luigi Canonica, che si conferirà, nel ven- 

turo anno 1854, all’ autore del quadro, che ne sarà giudicato de- 
quo, sopra il seguente 

SoGGETTO. 


Alessandro il Grande, andato a visitare Diogene nel luogo 
detto il Cranio, presso Corinto, ove quel filosofo dimorava , lo 
trovò ch'era sdraiato per terra al sole; ma, visto avvicinarglisi 
molta gente, sì solleva a sedere, e fissa gli occhi in Alessandro, 
il quale, cortesemente salutatolo, gli domandò se abbisognava di 
qualche cosa, © Diogene gli rispose: Ritirati un poco, per non 
ripararmi il ‘sole. Dalla qual risposta Alessandro restò penetrato 
di ammirazione. (Vedasi Plutarco nella Vita di Alessandro.) 

ll quadro sarà in tela, dipinto all'olio, e della misura pre- 
cisa di metri 1,75 in altezza, per metri 2,35 in larghezza. Le 
figure del primo piano saranno della grandezza non minore di 
metri 1,30. 

DiscIPLINE. 

Le opere di concorso dovranno essere presentate prima delle 
ore 4 pomeridiane del giorno 30 giugno 4854. Non saranno ri- 
cevute quelle, che non verranno consegnate precisamente entro 
l'indicato termine, per un commesso dell’ autore, all'economo- 
cassiere dell'Accademia , nè potranno ammettersi giustificazioni 
sul ritardo, L'Accademia non si carica di ritirare Je opere, quan- 
tunque ad esse dirette, nè dall'Ufizio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedun' opera sarà contrassegnata da un’epi ed ac 
compagnata da una lettera sigillata, portante al di la stessa 
epigraîe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell’au- 
tore. Oltre questa lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una 
descrizione, che spieghi la mente dell’ autore, acciocchè, confron- 
tata coll'esecuzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si comunicheranno aì giudici: le lettere si- 
gillate saranno gelosamente custodite dal segretario, e non verrà 
aperta che la sola, portante l'epigrafe dell'opera, che avrà otie- 
muto l'onore del premio; tutte le altre si restituiranno intatte 





ai commessi, insieme con le opere, subito dopo la consueta pub- 
blica esposizione degli oggetti di belle arti, susseguente al giudizio. 

Le opere de'concorrenti, che, all'alto della consegna, non 
fossero trovale in buona condizione, non saranno ricevute. Nella 
consegna poi delle dette opere verrà rilasciata dall’economo-cas- 
siere distinta ricevuta, che sì dovrà quindi a lui retrocedere, al- 
l'atto della restituzione delle opere non premiate. Non ricupe- 
randosi dagli autori, entro un anno, le opere non premiate, l'Ac- 
cademia non risponde della loro conservazione. 

Il giudizio verrà affidato ad una Commissione apposita, ed 
eseguito colle dovute cautele, per mezzo di voti ragionati e sot- 
toscritti, salvo la definitiva approvazione del Consiglio accade 
mico; dopo di che sarà pubblicato unitamente, ai giudizii degli 
altri concorsi. ° 

" L'opera premiata, che diviene proprietà dell'Accademia, si 
distinguerà, fra le altre, per una corona d'alloro, e per un'iscri- 
zione, che indicherà il nome e la patria dell'autore, e sarà espo- 
sta nelle sale , destinate per le opere dei grandi concorsi. 

Dall'l. R. Accademia di belle arti in Milano, 

il 24 maggio 1853. 
Il Consigliere intimo attuale di S. M. I R. A. 
Conte AmBnocio NAVA, Presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario. 


(12 può.) 








N. 17826. AVVISO DA 

ln esecuzione ad ossequiato Dispaccio 28 maggio p. p. 
N. 9937-1235 dell'L R. Prefettura dell fine, privo ne 
cedere all'appalto del Diritto di macinazione nell’erariale opilicio 
dei mulini a Dolo, 

Si deduce a pubblica notizia : 

Che, presso questa R. Intendenza, e contemporaneamente 
presso quelle di Padova e Treviso, nel giorno 21 del corrente 
giugno, dalle ore 12 alle 3 pomeridiane, si terrà pubblica asta, 
per deliberare in appalto al miglior offerente la Condotta delle 
ruote, pel periodo di anni sei, che s'intenderanoo cominciati col 
1.° novembre 1852, ed avranno il loro termine col giorno 31 
ottobre 1858; e ciò ai patti e condizioni, che, in numero di 26 
articoli, sì trovano per intero statbpati nel diramato Avviso a 
stampa, ed ostensibili anche presso l'I. R. Intendenza delle finanze. 

Tariffa in corso delle somme da pagarsi per la macinatura 
_ delle granaglie ai mulini del Dolo. 

Macinatura di un moggio locale di frumento, dai particolari 
e contadini, austr. L 2:07; dai prestinai, 1:72; dai botte- 
gai, 1:54; ed inolire, a titolo di calo, il 2 e ‘/s p.% Jer 
gui cento di peso focale, durante l'intiera annata. 

Macinatura di un moggio locale di turco, dai parti» 
colari, austr. L. 1:72; dai bottegai, 1:58; ed pedoni ii 
di calo, il 4 p. °/o da maggio a settembre, ed il 3 p. ‘o, da 
ottobre all'aprile, di peso locale. 

N.B. — | contadini devono pagare un sedicesimo pel grano 
turco e per ogui altra specie di granaglia, eccettuato il frumento; 
e non fanno alcun rilascio a titolo di calo per detti grani, assi- 
steodo essi alla macina, salva però la consuetudine di maggior 
sollievo, mediante quella convenzione, che potrà aver luogo tra i 
concorrenti alla macina e l'investito del Diritto dei mubini, spe- 
cialmente nella circostanza d' incarimento di generi. , 

Dall L R. Iteodenza provinciale delle finanze 

Venezia, 3 giuguo 1853. È 
LI. R. intendente, G. OpoNI, Cav. 
N R. Segretario, M. Calvi. 


o 
N. 15886. AVVISO D'ASTA. 2 
Si vogliono alienare i seguenti effetti, esisten di fi opel 

















nata chiesa di S. Agostino, sita in questa citt: parrocchia di 
S. Maria Gloriosa dei Frari, e Compeodiati DT cado 

Lotto I° Una partita di libbre grosse venete 2588 di rot 
tami di ghisa, e di aie libbre grosse 12,168, pare di ghisa, 








iugno corrente, nel locale a S. Agostino suddetto, all’ 
È°'2349, ai patti e condizioni seguenti : i! 

4. L'asta sarà aperta alle ore 12 meridiane e chiusa alle 3 
pomeridiane del suddetto giorno 20 corrente. 

2. Non sarà ammesso come offerente se non chi avrà g;. 
chiarato il suo domicilio e cautata l'asta con un deposito di 
L. 37 (trentasette ) peri gi dbm to LL 
di L. 2 per quelli abbracciati nel Lotto ÎL°; deposito, che dorri 
que sumeniao ia ragione del decimo dell'ultima migiore o 

ria. 

3. Il dato regolatore, sul quale verrà aperta l'asta, sarà q; 
L. 2:50 per ogni cento libbre grosse venete di ghisa, e di Lg 
per ogni cento libbre grosse venete di ferramenta. i 

4. Le offerte si riceveranno separatamente Lotto per Loy) 
e chiusa l'asta e seguita la delibera, non ne verranno accetta, 
ulteriormente, quand'anche le medesime fossero più vantaggio 
alla Stazione appaltante. 

5. La delibera è riservata all'approvazione dell'A; 
superiore, con rinunzia, da parte del deliberatario, agli ef; 
dei $ 862 del vigente Codice civile austriaco, in punto ala ey 
municazione della Superiore approvazione della delibera medesimi, 

6. Otto giorni dopo l' impartita Superiore approvazione 
sarà obbligo del deliberatario di ricevere in consegna gli efeti 
summenzionati, ritenuto che dovrà preventivamente, ed entro Jo 
stesso termine, far constare il verificato pagamento del prezzo 
della delibera nella locale R. Cassa delle finanze. 

7. Il deposito cauzionale d'asta verrà restituito, dopochà 
sarà pareggiata la somma e ricevuti in consegna gli effetti, 

8. L'ispezione degli effetti stessi sarà permessa dalle ore 
alle 4 pomeridiane del giorno precedente l'esperimento d'asta 

9. Tutte le spese, inerenti e conseguenti all'asta ed alla 
consegna, fra le quali quella del pubblico pesatore, ove vi fosse 
d’uopo per un più avverato controllo, staranno a carico del de 
liberatario. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 7 giugno 1853. 
L’I. R. Intendente, Cav. G. Opomi. 
O. Nob. Bembo, Ur. 





5908. AVVISO. (2 pubb) 
In appendice all’ Avviso 28 aprile p. p. N. 4508-1274 si 
notifica che gli Ufficii postali L. V. sono autorizzati a ricevere 
associazioni anche pel X.° fascicolo della Il parte del Lessico 
postale topografico allo stabilito prezzo di L. 1. 20. 
Dall’. R. Direzione Superiore delle Poste L. V., 
Verona, il 7 giugno 1853. 
In assenza dell'I. R. Consigliere di Sezione 
Direttore Superiore, il Segretario Generale 
CLAVIERI p 
NUOVA FONTE 
Di acque minerali presso la città di Badia 
in Provincia del Polesine. 
Abbondevole zequa minerale, che, come assicura colla 
sua relazione 15 maggio p. p. il valeatissimo profess te di 
chimica dell'I. R. Unicersità di Padova, sig. Francesco dott, 
Ragezzivi, da cui venivi presa ad esame, contiene in quan 
tità considerevole sostanze medicamentose , segnata» 
mente a base di ferro e di magnesia, scaturisce in un 
fondo di proprietà del sigoor Francesco Gradassi, posto in 
Frazione di Giare, alla distanza di circa miglia due da que- 
Sia città. 











Una tale scoperta, da qualche aono avvenuta, ed ora‘ 


incoraggieta e sorretta delle Il. RR. Autorità provisciale e 
distrettuale, si mostra essai iuteressante, sotto i riguardi 
del'a pubblica igiene, perchè sì poss no ‘vincere le molte 
malattie del corpo umano, e specialmecte: epato-fl bite, ne- 
trite, asma, migiiare-gastro-enterite, clorosi con amanorres, 
il ricerrente, ee. er. ec. 
amm n'strativa Depu- 
sentito bisogno di porgere a comune notizia, neli' 
idea di avvantaggiare la pubblica salute, nutrendo fondata 
sperzoza che il Polesine, e suoi diotorni, non avranno in 
appresso ad essere tributarii a fonti lontane di acque mir- 
ziali a ferrugincae. 
Dalla residenza monicipale, Badia li 40 giugno 1853. 
Vincenzo Favnox 
Li Deputati $ Viscenzo dott. ZUECCA 
Luci Bazan. 
Il Segretario, Francesco Adami. 














ACQUA MINERALE ACIDULO-GAZOSA 
DI TORREBELVICINO. 

A due miglia da Schio, nella 

cia, lunghesso la R. strada di Vallarsa, sgorga abbot- 









is io Giacomo Cenedella, che la cls: 
sifica l’ unica nel Regno Lombardo-Veneto, che con- 
tenga, 
bonati alcalini e terrei, che sono di tanto necessirii 
alla medicina, quest'acqua pure ottenne, nel breve gi 
o hi anni, l'approvazione generale dei mediti 
circonvicini, che l' ebbero a sperimentare con otti- 
mo successo nelle gastriti ed enteriti lente, nell 
epatiti, epato-spleniti di cronica data, nelle cistiti cor 
renella, nella ciorosi, nell’ ipocondriasi, nelle turbe 
nella migliare cronica. 

I di che, il sottoscritto proprietario 
si lusinga di vederne anéo in quest'anno accrescit” 
to lo smercio, e, dopochè non omise di migliorare 
le condizioni locali, accresciuto le stuolo dei concor 
renti alla fonte Francesco Luccarpa. 

















Col giorno 15 giugno corrente, entrò 2 direte 
tore della Locanda, detta della Rosa, in Ceneda, Gi- 
rolamo Ferrari. 

Egli si ripromette che i signori Forestieri 10 
veranno quell’ ordine, e buon trattamento, che If” 
vavano, anni sono, quando era direttore altro Giro: 





lamo Ferrari, di lui zio. Dal canto suo, presterà ' 
opera sua perchè oguuno rimanga appieno contento: 


ASTA VOLONTARIA | 


Che avrà luogo il giorno 44 luglio p. 1» 
Studio del Notaio dott. Giovanni Molin, sotto le PIT: 
curatie Vecchie, al N. 167, di un ameno Luog® © 
villeggiatura, con giardino inglese, situato lun60 © 

| Strada ferrata, tra Venezia e Treviso, a pochi PÉ, 
si dalla Stazione di Mogliano. Chi volesse avere P 
esatta informazione e descrizione, si diriga dal * 
detto sig. Notaio, o a Treviso. dall'ingegnere 
dott. Luigi Monterumici. PEACTI 

L'asta sarà aperta sul. prezzo di austriache 
re 25,000 effettive, ferme le condizioni, portate 
relativo Capitolato. 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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2° pubbl 





rio, darà facoltà 
"a ciascuvo degli interessati di 
provocare immediatamente unu 
uuova subasta dello stabile deli- 
berato a tuito rischio e periculo 
del deliberatario medesimo. 
Descrizione dell immobile, 
Tre quarte. pacti . indivise 
dell'utile dominio di campi &: 
006, con casa dominicale ed 
sdiacenze in ‘Comune di St 
ghella Distretto di Monselice 
Provincia di Padova di diretto 
| domiuiade) nob. co. Gio. Batt, 





Eprrto. 
le pubblicamente no- 
da questa I. R. Pre 
tors aperto il concorso dei cre- 
ditori sulle sostanze tutte poste 
nel territorio della Luogotenenza 
delle Provi ) 






tto di Conselve, Gae. 
tano Rizzo detto M 













curatore alla eredità giacente f 
Angela Girotto. vedova Lusiani 
venne accord 
mobile qui to, 
colle seguenti cond sioni, da que- | 
le avrà luogo all'A. V. di questa ' 
B. Pretura nei giorni 16 agosto, | 
19 set'embre e 17 ottobre e | 
sempre: dalle ore 10 ant. alle 2 








Giuseppe. di. Trivignano. possi- 
dente, il quale con istanza odier- 
na. produsse la. cessione dei di 
lui bevi. 

Viene pertanto diffidato chi- 




























unque ' professasse ragioni credi- {| pomeridiane. || Serbelloni» del fu Duca Alessag- 
torie, 0 di altra indole, ad iu Condizioni, | dro di Milano subentrato al nob 
buare! le sue pretese a tutto il I. Nek primo e secondo es-; co. Almorò dI1.° detto Frencesco 
mese: di luglio p; v. ‘al confronto {| perimento I° immobile subastato |} Pisavi del fu cav. Aivise di Ve- 
dell'avv. D.r Autonio Rossetto, fl non potrà essere deliberato al ji nezia fra i confini, a levante 









che viene destinato .in “curatore 
alle liti, sot:0 le (avvertenze 0 
comminatorie - espresse dal par 
79 del Giud. Reg. 

Si fissa poi il di 15 giugno 
corrente alle ore 9 a 
comparsa dei » credito! 
ia luogo per la nomi 
amministratore interinale, il 


teggior oflerente se non a pres. !; Serbelloni loco Pisani 
20 superiore, od almeno eguale | 
| terzo esperimento | 


i, @ mezsodì 
strada cousortiva, a ponente 
nob. Manfredini, ed: a tramon- 
tana strada comunale loco cana 
le di Santa Caterina, salvi i più 
» essere sodd:sfalli tutti i i! reali confini. 
prenotati sino al valore ||... L' immobile suddetto | viel 
della stimo. vecchio censo :fi.urava soito i 
Il li valore della stima del- | n. 161,152, 1163, di catasto nel 
l'immobile subes'ato ‘in base alla {i l estimo: di ducati 781 141, ed 
giudiziale ‘3. novembre | ora nei registri del censo stabile 
1848 dell ingegnere Francesco || del Comune di: Stanghella è in- 
Dr Squarsina; e: Gregorio Pul- || scritto in ditta Gisotto France 
zato è detratto il capitele rep-|| sco, Teresa. vedeva .Pastorellò, 
presentato dall' annuo»canone li- jed Avgela vedova Li dea: 
vellirio verso il mob. co. Serbel. {| tello e sorelle q Giuseppe; e 


Joni Gio. Batt, del fu Duca A. || Bizzo Filomena di Gaetano sm- 
lessandro viene ritenat» in au.t. 
1..7958 : 23. 
HI. Non potrà farsi oblatore 
‘chi non avrà depositato pri 





deliberato a: qualun | 
que prezzo semprechè com esso | 
possi 



















si0, e si.aggiorna l'Aula Verba. 
le del 3: agosto anno. corr, 








creditori 
conferma dell’ iuteri 
la nomina, di 
uu altro. amministratore ia via 
stobile, per eleggere : la delega- 
zine. dei creditori sotto le a' 
vertenze del par. 90, e per |’ e- 
sperimento di conciliazione volu- 
to del par, 98 del: Giud. Reg., 
€) dove questo non. avesse luo- 
r. la discussione. sui bene- 
sti dal cedente. 

Il presente sarà . pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale di Veve- 

















vellarii a Serbelloni (Gio. Battista 


sotto i segueuti 
Nume di mappa. 
N. /286.. Casa colonica di 





mimstrata dal proprio padre, li 
mente alla Commissione delegata 





stima. sopr 
d'oro, 0:d' argento 
IV. Il deliber: 
egli sia dovr: 





di. perl. cpns. 17 1.86, 
colla rendita. di 








entro 8:giorni 








affisso nell’ Albo  Pretoriu, delibera versare 6 proprie | 1:80, colla a di a 
ia ‘Trivignano , e nei soliti luo- spese nel depositorio del- | 87. —. N. 289, orto di pert. 
di questo Comune, Tribunale Prot. in Pa- | cons, 0:::40, colla rendita di a. 
Dal” I. R. Pretura di fle- | dova la somma che oltre il de- f |. 2; 25. i 
stre, posito di cui l'art. 3,° occorrerà Ju complesso pert, cens. N. 3789. 


Li 7 giugno 1853. a compimento del piezzo di de- fl 20 : 29, colle: r-ndita- complessi. 











LI. B. Pretore libera e ciò in moueie d’oro, © va di e. |. 224:71. 
Munami. d’argento a tariffa, escluso quel- La quarta parte indivisa 
A. Bongiovanni, Scritt. surrogato alla specie nubile È non subastata appartiene all e 
_——_- lica sonante. dità, obereta, della fu Teresa Gi- 
N. 4187. 2.8 pubbl.* V. Il possesso Le gudimento | rotto. q. Giuseppa. vedova Pasto 
Epirto. iva  aggiudicezione in | rello. 
Si rende pubblicameute no- jumobile subasiato Il presen'e verrà inserito 










de questa 1. R. Pre per: tre volte. nel ‘loglio u' Au- 
nunzii, uil Albo, di questa R. 


Pretura, nonchè mei soliti lug- 


to esser 
rio se non dopo che 


rà fatto c.ustare deli'e 


tura aperto il concorso dei cre- 
ditori sulle sostanze tutte poste 








nel territorio della Luogotenenza || seguito, deposito. ghi. del Comune ed in Stan- 
VI. Dal giorno della deli- || ghella. 
ne di Amalia Fapgoni bera star dovranno » carico del Dali I. R. Pretura di Mcu- 


deliberatario gli oneri si 


afll genti | 


selice ; 


Agostino moglie a Gio. Battista 
Li 15 maggio 1853. 












immobile subastat, ed in ispecie 
tre quarte paîti del canone li- 
120, 


vellerio anvue ven. d. 





je pertanto diflidato chi- 
professasse ragioni credi- 
torie, 0 di altra indole, ad insi- 
nusre lo sue pretese a tuito il | 
mese di luglio p. v. al confronto | 
Rossetto, 





i Frencesco 
di Bieggio Colusso-Raghin di 
Ro»tabro il di 25 dicembre 1852 
nd istanza di Val:ntiuo Colussi- 
Maghin, che ha accettata la di 





fu Duca Alessandro di Mi 
succeduto nelle regioni del nob. 
Almorò BL® deo France- 
del fu, cav. Alvise di 


co, 
sco Pis 






cucaiore {| Venezie, caucne dipendente .da {| lui dita, col beneficio di le; 
ertenze e isttomeuto 2Î settembre 1799, || ge,-si convocano tutti i creditori 
comminatorie espresse, dal par. | in stti del veneto notaio Barto 





el 





lameo Mi , e scadibile 
29 settembre di ogui «uno. 

VII. L’ immobile subastato 
viene. venduto cou tutte le pag. 
e servitù, di qualsiasi n 
cui potesse per ti 


79 del Giud. Ri 

Si fisse. poi il di, 15 giugno | 
corrente. alle ore 9 ant.,. per la | 
comparsa, dei. creditori presenti | 
in luogo per la nomina di. un| 
amministratore interinale; i) quale || tu 





sto dal par. 813, e. per |’ effetto 
del. successivo par. 814 del ri- 
gente: Codice Civile. 

R. Pretura in Ms- 



























sarà altrimenti destinato d' Ufii- | esser soggetto, senza veruna ga- || niazo, 
i iorna, l'Aula Verba | reozia per parte dell’’esecutan- Li 25 aggio 4853 

te. Si avverte anzi che. per Uoncina. 
ore 9 aut.,. per la convocazione ji un duodicesimo delle. tre quarte Nascitubeni, Scritt.. 
dei creditori irsinuati per la parti subaste‘e l’ iuumobile stesso Pa |" 
conferma dell’ ioteripale, od in" è soggetto all’ usufrutto, vitelizio || N. 10349. 24 pubbl® 


ex lege a, lavore dell Moris Eito. 
| De Mori Ba)plin fu, Pietro quale | Per parte dell’ I. R. Tribu- 
"i coniuge superstite ddl fu Paolo i| vale Provinciale in Padova 
sione. dei creditori sotto le av-{i Girotto q. Giuseppe nvendoseve Sì notifica col presente E 
wertenie del par. 90,.e per l'e i dessa riservato il diritto relatiyo | ditto che da questa Tribunale è 
aperimento di conciliazione, volu- } nel protocollo eretto, dinauzi, la || stoto decretato. l' aprimeuto del 
t0.dal per..98 del Giud, Reg., © R. Pretura in. Monselice li 23 " concorso sopra tutte, le. sostau 
eyiidoye, questo ;non,, avesse, luo» È marzo 1843 0. 1753. 2e mobili ed immobili ovuaque 
89, per la. discussione sui bene. AII. Dovrà inolire il dei-{ poste ed esistenti nel territorio 
fini, legali chiesti; della cedenie, | berajario rifoudere all'esecutante : del Governo Venezia di ra- 
11 presente sarà. pubblicato è o al di lui procurstore tutte. le i gione di Autonio Cabianca del 
nella Gazzetta Uficiale di. Vene-| spese esecutive dalla istanza di | fu Tomaso. 
zie, affisso ell’ Albo -Pretorio, in" pignoramento fivo ali’atio della | Perciò viene col 
Triviguano, e. nei soliti luoghi î dehberay e una evl'altro inclu- | avrertito chiunque. credesse po 
di questa Gomune. sivi, e ciò in mouete d’oro,.o f ter dimostrare: qualche. ragione 
Dell’ 1. R. Pretura. di Me-l d'argento a tariffa ed entro otto Îi od azione coutro il detto Ce- 





caso contrario per la nomina 
un' eltro ammini 
stubile, per eleggere la. delegi 















































pe esente 





























stre, È giorni dacchè sarà stato ad esso ; bianca, ad uarla,. sino, al 
Li 7 giugno 1853. deliberatazio comunicsto il De- ' giorno 31 agosto amuo: corr. in 
KR. Pretore ereto di liquidazione delle spese {| clusivo. in. forma di una re 
Munani. | Pedesine. ll golare petizione presentata a 

A. Bongioraoni,. Seritt. . IX. Tutte le spese: e ìasse " questo Tribunsle im confronto 

4 davi Min f perla debutiva eggiudicazione ' dell’ avvocato Sandri, deputato 
N..3266. 22 pabbl.*' ‘e. per: le volturazioni pei pubbli- ' curat. della wassa concorsuale» e 





‘ * ci libri restano; a, carico es.lusivo " pel caso .di impedimento in 8y. 
- del delibermiazio, È slituto V° altro avvocato Pietro 
X. Qualsiasi difetto, per par" Calvi, dimostrando. non solo 
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Erra. 
Da questa “I. R..Pr 
rende noto, che sopra istenza È 














1 9:61. 
N..288, cass civile. di per, cene. È 


LI 


la sussistenza della sue -pre- 
tensione , ma e io i di- 
ritto forza di egii in 

tende di essere graduato nell’ 

una ‘0 nell’ altra classe, e ciò 
tento sicuramente quantochè iu 
difetto spirato che i suddet- | 
to termine: nessutio verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver- © 
ranno senza. eccezione. esclusi 
da tutta le sostanza soggetia 
medesimi 
dagli insinuatisi 
i, e ciò ancorebè-loro* 





cui 



















& 





termine 


comparire giorno 3 setted='" 
bre p. v., alle ore:10 antimerid., 
dinanzi questo Tribunele nella 


Camera I 












pussare 21 
Vistratore stabile , o conferma 
dell’ interinalmente 

ed' alla scelta della delegazione ' 


dei creditori , col 
che i non comparsi! si a 
per consenzienti ‘alle 
dei comparsi, e non 
rendo alcuno , l''ammi: 








af 


e la delegazione. sar 
nati 


da questo 







luoghi soliti, ed 

pubblici fogli. 

ll cursore riferirà del. gior- È 

no dell’ affissione. 

L'I. R. Presidente 
Greconina, i 


Caneva, Cons. 


Tribunsie 





Li 25 raggio 1853. _h 


Agazzi, Prot. 
24 pubbl® 
Enirto. 





Si rende pubblicamente no- 
to, che in questa residenza Pre- 
toriate nei 





ore 10. alle 12 meridiane, da 
appositi Commissivue si terreu- 
no i due prim 
la vendita all 
sottodescritti stebili vi ragione 
in parte della massa concursuale 
di Elisabeita Gsliari, ed in porte 
tdi Giorgio M Cabari, ve di 
Maddalena di Giovanni Muo- 








| drazzò, che spontaneamente vi 


sì associsrono, ai paiti e condi» 


zioni segueuti : 


23 pubbl® 
i preferito quello che per tutti fa- 


LL La vendita seguiva per 
Itti, al miglior offerente, e sarà 


cesse un' offerta maggiore ; 

IL Al primo è secondo es- 
perimeuto gli stebili non sersnno 
del bersti che a prezzo eguale 0 
superiore la stima giudiziale; 

Ill. Non sera ammessa al- 
cuna offerta 
sito nelle mai 







lotio, cui aspirasi; 
IV. Il prezzo compresovi il 
decimo depositato a cauzione 


* dell’ offera sarà versato in de- 


mato sonenie, & tariffe esclusa 
la carla monetsta, ed ogni vitro 


* segno rappresen'ativo; 0 surro- 


gato, nella C: 





i l'I R. Tribunale Civile di Ve- 





| qualunque specie inerenti 


nesia enirò 20 giorni da quelo 
della delibera ; 

V. ll deliberatario dovrà as- 
sumere sopra di sè i pesi di 
agli 
stabili, e così le pubbiiche im- 
piste e gravezze di ugui Sorta a 
atare da la delib:ra, senza qual 
siasi responsabilità dal cauto dei 








veuditori, e della Autorità su- 
bastante. per la successivà evi- 
zione; 

VI Le spese della subasta , 
come la tassa sul trasferimento 
delia proprietà e successive sta- 






I prezzo degli stabili 
metà speitaute. alla 
concursusle dell’ oberata 





per 
© l'altra me 
sizione degli altri due intere;- 


sati; 
VIII. Mancano il delibera 


tario si patti surriferiti ‘seguirà 





il reincanio a tuito suo pericolo, 
© per le sjese rat. 





tento il verificato deposito del | 


decimo 
Descrizione degl immobili 
da subastersi 
nella Città di Venezia. 
Lotto I 
Sestiere di S. Muro a S. 
Stefano al civ. n. 2908, ed ana- 
grafico 3476, in calle del Pe 
strin, un quarto di casa fra i 
confini , meszodi Fini vedova 
Alcaivi Cateriva, levante calle 
del Pestrin, tramontane Violio, 
ponente Queri Nell’ attuale e- 
stimo stabile, Comune censusrio 
di S. Marco, casa che si estende 

















suche sopra il n. 2365, n. 2364, 
imusti, #'*delle. superficie cent. 08, colla 


rendite di a. I. 250:04, all 
ditta Fini Cate 
ma 


gio; e 







quarto in |. 649 : 80 

Lotto Il. 
Sestiete di Dorsoduro ai 
Protasio in 
celle Bonlini, casa al civ. num. 
1364, ed anagrafico 1119 fra 
confioi, mezzo «uesta ragione, 
colle Boi 

















Loto HI 





mezzadi foodamen- 
ile calle Bonli: 





i) 





fittanza  Poutissa , stimata in 


1, 4769. 








desima, fondemeuta Bou 
cosa al civ. n. 1361, ed wi 


tanza Pontissa e calle Bonlini, 
ponente Raso Giuseppiua , sti- 


mata in a. |. 3409. 

Le case dei letti II 
IV, scno uell’ attuale estimo s 
ble del comune censuario. di 
Dorsoduro in ditta Calari Gior 
gio, Blisabetta,, Teresa ed Elena 
q- Paolo per casa, che si este 
de sopra i n. 1690, 1691, sopr 
parte del 0 1693, e con por- 
zione della corie al m. 1693, 
della superficie di pert. 0: 22, e 
colla rendita complessiva di aust. 
I 165. 












Lotto V. 

Sestiere e Parrocchia me- 
desima, calle Bunlini ai civ, 
1368 e 1369, ed unagr. 1115. 
Area di due case demolite fra i 
confini, mezzodi afli le. 
vante e tramonta 
nente caile Bonini, stimata in 
1439: 

Nel censo stabile al n. 1687 
colla superficie di. pei 
rendita di a, |, 0: 60, 
Caliari Giorgio e sorelle come 
sopra. 

















Si affigga uei soliti luoghi, 
e. si pubblichi nella Gazzetta 
Ufti 
discontinue. 
Dall'I. 


titre) 





R. Pretura di Me- 
Li 26 maggio 1853. 
L’I-R. Pretore 
Monam. 
A. Bongiovanni, Scritt. 
N. 1592. 
Epirto, 
Si rende pubblicamente no. 
to, che sull’ istanza di Domenico 
Dorigo fu Pietro di S.ligo, con- 
tro Francesco, Ambrogio, Gio- 
vavna, e Vittoria Grotto fu Vat- 
tore il primo e la terza domic = 
lati io S. Pistro, sl secondo io 
Guie, e l'ultima: in ‘Mosnigo, si 
terià nelia residenza di quest E 
R. Pretura pelli gicrni 4 luglio, 
e 1.° agosto. pv. ore 
il duplice esp fimenio d' esta per 
la la: degl’ immobili: sotto- 
desdritti alle seguenti 
Condizioni d'asta. 















stime. dovrà depositursi ila ogui | 


‘oblatore, meno l’ esecutante cui 
se delibetatario gli sarà imputato 
sol prezzo, e quando meno re- 
stituite, 

H. Al primo re secondo in- 
cauto non segue. delibera che a 
prezzo eguale o superiore alla 
stima, al terso he inferiore 



























|| specie: 











|| prezzo residuante ‘a suo ci 
ll dopo il deposito e pagamento 
- ll delle spese wi creditori utilmente 


o | 
1iz0l} 














ponente sf- 


Il fersi 







'e di Venezia per tre volte | 


| analisi 1 206 :20. 





23 pubbl.* 


41 ant., || 


|| voceto Pic 


|| 2-luglio © pi 


|l mella 
|| Tribunale medesimo. 


se valga a coprire i creditori a 
term ni del par. 422 del Giud. 
Reg, selvo per il coso del terzo 
esperimento quanto s.rà ritenuto 
in ordine al disposto dalla Cir- 
colare. appellatoria 11 marzo 
1834 n. 3977. 
HIl. A deconto di prezzo il 
deliberatano pagherà tosto all i- 
© suo avvocato procura- 
tore tutte le spese corse sino e 
comprese quelle di delibera die- 
tro liquiduzione an 
giuuiziale. Le succr 
sono a peso del delibi 
IV: L' esecutante non ri 
spoude clie del faito proprio € 
gli stabili veugovo alienati con 
pesi totti agli stessi 
















V. li possesso ‘e godimento 
vengono copferiti ‘tosto e col 
Decreto .di delibera nel del:berà- 
detto punto incum- 
berà supplire le imposte d' ogni 














aggiudi 
zione seguirà dopo |’ sdempi. 


Il mento di tutte le condisiovi del- 
| Edito, la wancenza alle quali 


importerà le conseguenze di cui 
il per. 438 d-1 Gud. Reg. 

VIL 4 delibersterio meno 
l'esecutante  sborserà il 





però 





graduati dietro i intimazione del- 
la a Sentenza e ne ri 
gnerà le prive 0 farà constare 
di essersi con loro altrimenti 
combinato, senza di che non si 
farà luogo jall'«ggiudicazione. 
VII Nel frettempo 
Ido del prezzo ‘il deiberaî 
rio corrisponderà sullo stesso il 
piò del 6 per 0j0 wunuo com- 
putebile dalla delibera. 
IX 1 pegsmenti dovrenno 
in sole sustr. lire effettive 
e pezzi da 20 k.wi di conven- 
ziove 

lamobili du subastarsi 

in Parrocchia di Mosnigo. 

1. Pet, cens. 2: 
fondo arativo con 
viti e ge 
Toffoletti, tra i confini a levante 
Arcungelo Vello, mezzodì Sartori 
Giustina, e Mezzan, por 
strada comunale ,  tramoni 
strada cousortale, e Cozza Giu- 
seppe: 

lo mappa di Mosnigo que- 
sto fondo corrisponde alli 

N. 751. Aratorio pert, cens. 
0 : 69, ‘rendita | 
N. 753. Arato: 


































|) pert, cens. 
Li 


. 7:29. 
Si a 
analisi I, 632. 
2. Pert 8. 
fondo ‘srat. vacuo posto al luogo 
detto Pradocche, fra confini a 
levante Battaglia, a mezzodì Mi- 
niscalchi, ponente torrente Ro- 
sper, e trimontava  Cristofoli 
Marino Manzioli Tn inpp 
sto possesso l n, 441, n 





come da separata 





1:40, di 











Stimato come da separi 








Stima totele |. 838 : 20, 

Il presente sarà pnbblicato 
nei luoghi di metodo, e per tre 
volte diverse nella Gazzetta Ul- 
ficiale di Vene: 

Dail'1. R. 
dobbiadene, 

Li 30 aprile 1853. 

LI. R. Cons, Pretore 

Scanamuzia. 
Cardîn Fontana. 


22 pubbl. 








Val. 


Pretura in 





N. 9685-1419. 
Eprrro. 
L' I. R. Tribunale Prov. 
Padova ‘tende noto, che sopi 
istenza 16 maggio corrente pari 
numero detti nobili ori Au- 
drea, Fraucesco, e Luigi 
po, Elena Campo marteta Me- 
din, ed; Anton etta Campo mari- 
tota (Fava, rappresenteti dall’av- 
ali, prodotta contro 
mapace , si fece 
luogo ‘al querto esperimento d’ 
asta delio stabile sottodescritto, 
prefisso @ tale ‘effetto il giorno 
dalle vre 9 ant 
2 pom, da eseguirsi a 
Commissione 
Udienze del 




















mezzo apposi 
S.lo delle 


L'asta seguirà sotto le con- 














Lovoio, Fr 


dizioni seguenti: 

I Chiunque vorrà farsi of- 
ferente dovià previamente dei 
sitare il decimo dell'importo del- 
la stima i 
Il. L’offe:ente che rimarrà 
deliberatario dovrà entio otto | 
giorni decorribil dal di della 








delibera de, in Cassa for- | 
te dell'1. AS Tribuoale di Pado. | 
va il prezzo te il quale si || 


sarà reso delibefatario. | 
IN. JI deliberatario dovrà 
prezzo suddetto sosteni- 
suo carico tutte le spese 
dal voramento -in 
ti iquidarsi od amiche- 
‘mente, 0 dal Giudice. 

IV. Îl d.1 beratsrio incn po- 
trà ottenere > | «ggiudicazione 
senza comprovare ‘il pegemento 
del prezzo e delle spese 

V. Le rendite, edi pesi 
dello stabile compreso: il cenone 
dovuto al sig. Si vestro Camerini 
staranno ad utile, e danno del | 
deliberatario dal di della delibera || 





































VI. Lo stabile 
rato «uche a presio minore di 
stimo, purchè basti a soddisfare 
il creditore eseculante. 

VII Oge il deliberi 
non adempisso agli obblig 
pra indicati di pagamento del 
prezzo, e delle spese seguirà 
tutto suo carico la veni 
diante altro esperimento, e re- 


sterà responsabi ogui conse- 
I in potrà es 


sergli o leposito fatto 

per essere ammesso ad.offiire se 

prima nou ebbie psreggista ogni 

conseguenza di danvo. 

Segue la. descrizione dello sta- 
bile di cui. si [chiede la su- 





























1g! 

e n. 3140 nuovo, censita a 
ditta. Menapace Francesco ,. di 
Aotonio  livellario,, a, Camerini 
Silvestro, marcata col numero di Il 
mappa 1657, -colla superficie di 
pert. met. 0:53, e colla rendita .|| 
di a, |. 354190. 

Locchè per tre volte cou- 





secu 
na s'inyerisca nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia, si sfiga all 
Albo del Tribunale, e nei soliti 
luoghi della Città. 
LL R_ Presi 
Gaxconina. 
Lazaricb, Cou 
Cavalli, Gui 

















L' I R. Pretura in Sacile 





mora Pietro Gasperi di Pox 
che Laudadio Gent lumo di Ve: 
nezia col’ avv. Pellatis, con pe- 

ne, 1. giugno, corr. n. 2788, 
convenve esso Pietro, Gaspari ed 
altri per la consegna di beni 
stabili, o. pel solidario pegemeo 
to del loio. prezzo determi 
in a. |. 2203: 25, e le spese, 

Non .constando dell’ attuale 

diaidre di esso Gaspari, ad istan | 
2a del Gentilomo, gli fu depu- 
tato a curetore l' avv. Antcnio || 
i fu intimata una 
lo, assegnata pel 
contraddittorio 1° Aula del 10 
agosto p. v. alle ore, 9 ant. 
n Tanto si notifica al Gasps- 
ri, perché  provegga 1a sè 0 col 
al Avi 
coll’ istituire, e 
portuui documenti il curatore, 0 
col munire di regolare mandato 
altro avvocato in suo procurato- 
re dendone in lewpo notizia, 
tenza che jin caso cou- 
jo le pendenza, sarà trattata 
colle norme del Giud. Reg. in 
confrunto ‘al deputatogi: cura 
tore. 

Si pubblichi come di me- 
todo, inserito per tre volte i 
tre diverse @ successive settima- 
mne nella Veneta Gazzetta. 

UR. Cons. Pretore 
Vasco 
‘I, B. Pretura di Sacile, 
Li 4, giuguo 1853, 
Bowmbardelley, Scritt. 















































N. 2567-2603. 2.3. pubbl.® 
ci Eprrro. 





Si notifica a chiuoque i 
avervi interesse che “ Apo 
1. R. Pretura, è stato aperto il 
concorso sopra tuti le sostanze 
mobili ed immobili.,ovunque po- 
ate ed. esistenti, nel. territorio 
Luogotenenziale .di, Venezia sin! 
ste di Franranno de, Preto del 
vivente. Filippo . negoziaote . di 
Arzignano » licia 
ioue. del Gomune di 
Albettone di questo. Capoluogo. Ì 
non Gol, presente . viene. avvertito |; 


















ll miue.si serenno iusinuati a com 


| per passare sila elezione di un {| to campo di pessi Bellunesi 510 Veuezio, 7 
, || ammiuistratore stabile 0 conter- | con 16 gel piccoli, fra i confi- Li 3 giugoo 1853 il far annotare una 
ma dell’ interivalmente nomiuato a mattina e mezzodi Partro Il Presidente e nelle tavole cen- 































ll uerta persona di ‘Alessandro D.r 


putargli in un ell'inserta petisio- dizio di Giusappe Uderzo fu Gio. 
i 4836, © at- | Battista, possidente di Vicenza, 
ing deliberati soltanto |) terga! aprile pri || sotto le seguenti 
superiore od eguale if num. ed anno, petizione in suo || |; Gondiziani. > . 
la stima, ed al terso a confronto prodotta e di F. FP. | 1° L'asta serà ‘tenute in sei 
hà basti |} Deschikantan dallo stesso Apto- || lotti separi 
ritti 3 nio Battaggia per pagamento di i scuno | immobile a cui come 
iferisce e sul dato del 










sit esenista a questa Pre-l a pagare i creditori isc: m i 1 
prc fa) donà Ù di PIT Ogni concorrente dovrà | a, 1, 1500 ed accessori! dipen. {i sotto si 


Aptonio Sal depositare il decimo della stima deutemente da Cambiale 14 ot- ;; vale ima come sotto attri- 
fatore della massa, di patta offerta a garanzia del|tobre 1852, © che com odierne  buito, e verrà deliberato al mi- 
non solo la sussistenza della sua | prezzo d'asta; Decreto faceudo luogo alla sudd.  glior offerente. 
prete nsione, ta ‘ancora il diritto V. Ottenuta la delib re, il|fistavza w. 8340, i Il. Qualurique offerente do- 
in forza a cui egli iutende di deliberaterio potrà ottenere il il assieme alla petizione © precetto 1 ta deposi 
essere grodusto nell’una, 0 nel: f possesso dei foudi ; nn 4836, all'avv. di questo Foro il decimo del presso di sti 
l’altra classe, mentre nel difetto VI. 1 creditori iscri D.r Mion che si è destiuato in ciascun lotto : il rimanente prez- 
suo curatore. ad sctum. zo starà presso ‘il deliberatario 0 


spirato che sia il suddetto termi- È sono offire serza deposto ; . cesso n 
rà più ascoltato | "VII. Il rimenente . presso iicomberà quindi ad esso  deliberatarii sino alla. definitiva 
e li non ipsinuati sireno» senza ario pagarsi || Giovanni Brotto di far giuogere graduazione dei creditori, col- 


eccezione esclusi da tutta la s0- ti 14 ll al deputatogli cuiat. in tempo u- l° obbligo però di versare sn- 
stauza soggetta al concorso in | giorni dopo la graduatoria 5 tile ogni creduta eccesioue , 0p- nuslmente dal giorno della deli- 
quanto la medèsima venisse ess VIII. Il prezzo uon deposi- | pure scegliere e pattecipere ul bera in poi nell Ufficio depositi 

ta dagli insinuati: creditori, e || tato produrrà interesse del 5 || i ribuusle altro procur., mentre di questo  Tribunsle gl' iuteress! 
cite hè ad essi competesse || per 010 dalla delibera fino al pe- || in difetto Movia, wsorivere a sè del 5 per 050 sul residuo prezzo 


di proprietà, 0 pegno; || gameuto 3 medesimo le conseguenze della insoluto. 
" ALL. 1 de'ibi 

















pos- 






















































































i creditori iscritti pre 






tori 0 delibe- 











‘an ‘bene compreso. nella IX. 1: deliberatario assume || proprie inazione. ” o 
massa. qualunque eventnale debito | d' Ed il presente si pubblich. ratario  conseguirauno il mate- 
Si eccitano poi tutti i cre- || imposte. ed afligge ne: luoghi soliti, e riale ed utile pussesso delle case 

yi i im que- sl’ elto della delibera e la piena 





Stebili da subasta: s' inserisce 
in Comune umministrativo sta Gozzetta Uifici.le a cura proprieta soltuato dopo che sia 
di Belluno, Castion. della Spedizivue. stato interamente soddisfatto il 
N, 4786 del catasto vecchio. Del'L B. Trbuvele mer prezzo per cui, seguì le delibera 


Pradel de Fora deito Chiesuri cuntile  combiario maritino in e con ogni relativo intere: 
restando a debito del deliberatario 





ditori che ‘nel preaccenusto ter- 


parite col giorno 13 agosio 1853 
successivo; alle ore 9 aut, uel.a 
residenza di questa A. R. Pretora 








Baldivoni, sera Teodora. dal Per- 


Nob. ScoLani. suanie. 
ra, setteutrione Pietro Bal ni, {| » 


Cons. Fr, IV. 1 deliberatari: sotto sta- 









Tessari di Albettone ed. alla 











ita delia delegazione dei cre- || stimato a. | 265. ge; Cons. rapuo, a tutte le servitù e pesi 
lori, e coll’ avvertenza che i N. 4784. Palulo campo di Locaieili, f. f. di Sped, @ Cui le case ds subastarsì los- 
comparsi ; sì avrenuo, per | f ___— sero o potessero essere suggette, 
consenscienti; alla: plurulita dei N. 5886. 3* pubbl.* e saranno del pari obb'igali dal 
comparsi, e non compareudo al: || Epitto. giorno della delibera in poi sl 
cuno l'aoministratore © la dele- || re Persecini. ed Anna Bertoldi, Si porta a pubblica notizia  pegemento di tutte le pubbliebe 


gazione , seranno — Duminali vu ll settentrione  Cessre Buzzati, sti- || che nelle giornate 27 giugno, 1. ’wposte ed a, qualunque ripara- 









ra, a tuto pesiculo || mato a. |. 121: 90. agosto. e 1. settembre p. im- zione di cui le case potessero 
bit N. 4792. Lunghere, prato || pre alle ore 9 ant. e successive, sbbisogunre 
il presente inserito | di passi 853, fa i confiui a mat- || verrà esperimentalo iu questo V. L' esecutenie non sarà 





tina De i, mezzodì E Tribunale, dietro requisitoria 29 vbbligato a veruua garauzia 0 





18 Ufficio di Ve: | 




















arzeti 











di metodo, || squal dal , seltevtrione || aprile a. Cc. N. 2933, della B. te ousubikià verso i deliberata 
1 B. Pretore. strada, stimato «, |. 131. Pretura in ma 3 pubblico in- i quali stara |’ aver cusa di 
Gio. DoLrsa. N 4799 -Diio coltura in || canto esecutito ud \istaza. di procurarsi le opportune. nuzion 


prato boscato: di passi | Moisè Luzesto di Gonars ed in VI. Dovrenno i deliberati 


Delli R; Preture in Bar. || Montego: 
No di Carlo q G. Bat, ri ritenere i debiti inerenti sulle 


454, fra i confini a maulina e 
mezzodì Angelo dal Farra, sera 
Comun, settentrivne Jacopo Ber- || vendita della seguente realivà 
toldi, stimato a. |. 40:80» ‘ Casa di muro. coperia di i" quanto creditori nun vole 
N. 1663. 2% pubbl. | n. ‘4800. Dno coltura in | coppi in Chiasiellis al n. 5 villi sero accettare il rimborso d 

Eprrro. | Montagne, prato boscato di passi || coy in meppia sl n:‘48, colla su- loro capitali avanti il tempo s 
Questa Pretura con odiervo CI mattina || perficie di pert. :(— :09, rendita pulato per la restituziove: der 


rò interdetta per medesimi, 









Li 28 mi 
Franceschi, Scritt. 





si estenderà il prezzo offerto, ed 














weziodì | cens. |. 7:92, confiva 








ne Angelo del Farra, || Felice, ponente strada del Vil 


leggio, ed a tramontana altra quanto del prezzo di delibera € 







Na Scambottolo dette Speronello | 








del. vivente Felice, deputendole 4 1. 11600, alle dova seguire 
in curatore il di lei | casa rustice oflittata a Mi cou moneta d'oro, e d'argento 
, composta di due sti Condizioni. a tariffa, escluso in quelunque 





n terreno, e di altra al IL Nessuno sarà ammesso ad gato alla 
piano superiore con otto possi offrire senza che ebbie verificato nante metallica 

di fondo sul davanti, fra i con-||ij deposito di a. | 200, meno Le spese tutte della 
io Reolon, ll |' esecutante il quale potra offrire procedura esecutiva di pignora- 
mezzodì strada, sera Prances:o | senza questo: mento, stima e subasta dovranno 
d' Incal, settentrione strada, sti- || restituito a chi non rim essere pagate dai deliberatarii in 
mato a. |, 180. deliberatario , trattenendolo al proporzione del preszo del loro 






Dall'I. R. Pret 
Li 24 meggio 1853. 
Provasi, Pretore 

Clerici, Scritt, 











N 4413 28 pubbl® 
Epirro. 










































Si fa noto ehe con odierno LI. BR. Presidente maggior offerente scquisto, 0 del delibera'urio al 
Decreto venrie interdetto per im- s Vantuni. Il. Nel ‘primo e secondo creditore istante 14 giorni dopo 
becillità Angelo Porta fa Fran- || | Comini, Cons. esperimento non/ potrà. essere la seguita velibera e dietro spe 
cesto di Novente Vicentina, e ||  Fontona, Cons. venduto |’ immobile ch ag- cifica che sarà resa ostensibile: 
gli fu in curatore | Delli. R. Tribunale Prov. | gior prezzo della stima, nel terzo quelle poi della successiva 7 
Francesco Settimo, in Belluno, î a qualunque prezzo. cedura fino alla distribuzione del 

Il Cons. Pretore | Li 27 maggio 1853 INI. fl deliberatario dovrà prezzo staranno egualmente a 
Bass i Venzò, Seritt. | |l pagare il prezzo di delibera en- loro carico dovendo pure provo- 
| Dell Ri Pretura in Lo-| —--—- iro giorni otto presso! |'I. R. care la gradustoria ; buche ue 
saio lm 8248. 22 pubbl.* || Cassa dei depositi,! il prezzo per ste spese saranno scstenute ta ro- 
1853. I “Eprro. | cui gli venne deliberato l’immo- porzione del rispettivo iequisto 
Cancelliere Si notifica sl nob. Luigi | bile, meno il cato deposito IX. Mi do i deliberata 
G. Cologerà. Martinengo dalle Balle assente | che |’ esecutante il quale di ciò rii o deliberatario a qualunque 
I iii d’ icnota dimora che Giovanni |! ne resta disperssatò ‘fino alla gra- delle suddette condizioni e " 
di NLen, 22 pubbio ||. Pinato col ave. Mersollo pro- | duetoria ; bensi andrà a suo ce-. cialmente al pagamento del ire 
Epirto. dusse in di lui coni 0 dui rico il pagam. dell'interesse del interesse e spese Lor 11 
L' È R. Tribunale Civile petizione 1. corr n. 8248, per | 5 per 0,0 sul di più di delibera, interessato Aiiotidiieni 


to a tutto loro danno e 


rende noto precetto di pagamento entro ire i ove sorpassasse il suo credito. 
AV. Mancendo il deliberata» spese ad ‘un s0'0 esperimento ed 


deliber || giorni 14804, in pezzi da 


















nia senile Anton 20 kni dipendenza 1» csm-}; al pagamento del prezzo ‘enti i i sti 
| putendolesi in curatore il biale (6 morto 1852 ed»acces- Foto pia segoito virgde tti di sc 
marito Giuseppe Bernardini. sori; e che il Tribuuale con ij asta, star tutte depositi di cui il Sl it 





odierno Decreto. facendovi luo | le spese di teincento, che si farà 
go sotto commiuatoria «ella ese ‘ fronte col verificeto deposito, ed 
cuzione cambiaria, uè ordiuò l' © ove sl tentato esperimento "nom 
|’ intimazione all’ avvocato‘ di È si ottenesse il prezzo de lui of- 
questo area D.r- Lantona che ' ferto, ve sarà responsabile sul 
venne destin:to iu suo cura-! meno ricavato. do; 

; i 4 tutto ben 
tore ‘ad actum'ed: al quale po. | V. Le spese posteriori alle dell'esecoteto," 
trà fer giungere utilmente) ‘ogni ' asta staranno a- carico del deli- “|. Descri ‘one degli stabili 
creduta eccezione o scegliete beratario. + 1 da Gubantata: so 

1A 


Il presente sarà pubblicato 
per. tre volte nella Gaszetta di 
Venezi 


ualanque poi si fosse ta 
che dell'incanto «i an 











Mameroni 
A. Covalli, Consig: 
Castagna, Consig. 
Dall’ I. R: Tribunale Civile 
in Venezia, 





lei creditori, 





















Li 30 maggio 1853. CIT Piscenstoge segnale all Il presente-Fditto verrà af- Lotto 1 
Domenegbini. nale, mentre in difetto do- ' fisso nei luoghi soliti' i questa i i 
— iii vrà ascrivere a sè simo le Città, ed pur to | per Pagan Meri ta ver ao e 
al N. 2513. 2 pubbl® || conseguenze della propria ina-; consecutive nella Gazzetta Ufli- | Coltora di Gimsiinio in contrà 


zione. ! ci 
si ciale di Venez Borgo ' di- Padova desrritta ‘nei 










































Epirro. 
L'I R. Tribunale Prov. di EA il presente si pubblichi | Il Presidente i 

Belluno rende: no'o, che. nella a nei luoghi soliti, e | Ds ‘ancor 988, "di se sprint i 
Sela. di sua residenza a mezzo volte in que : Altebirger, Cous. FA n peît. 
delle. solita Commissione nei ll sta Gazzetta Ufticiale. a. cura. Vorsjo, Cous È fdaria -0f HE: pvt da 

giorni 13 settembre ‘pv, 15 ot dalia Spalifsar ; i Dail'I. R. Tribunsle Prov. mattina co gli ‘eretti ‘Roasf"Vi 
pet) e:19 novembre successivi sr: DE I) apra Mero. in Udine, cenzo prio tivuro "fifisori 
lalle ore 9 alle 2: pom.; segui- {| U®M' Jaritt. in Venezia; P Lì 24 maggi tisorio 
perte rsa pri Li 3 giugno 1853. I gegio 1853, comune; a mezzodì Bertolini con 
Giacomo - Migliorini fu. Pietro "È e — * togi 

atelato dalla madre nob. Teresa lob. SceLam, | al W. 14685: 3A pubbl cl; = at 

Combi, difeso dall'avv. Palatini, || 'Nob- Barbaro, Cons. Rpg rate 

in. confronto |. Benneti, Cone. d7 LSM Ceiba Pevy, Mileto le SONO 0 I 
Giacomo Reclon Locatelli, f. È. di Sped. | Vicenza rende noto, che nel lo- > bal go 

a Vicenza, i tre. primi - j eale di sun restienza ed innonzi Bi Una pd 1 ni 
degli stabili sottodeseri A. 8340. 2. pubbl: ; spposita Commissione avrà luogo | condario esterno dini nel cir 
scon giudiziale Borrro. né giorni ‘30 “giogno; ‘14 luglio Coltura. di Camisanò! fa contrà 


plesso a... 781187, sorto le Si. notifica a Giovanni Brot- fe 4 egosto p. f. delle ore 10 Borgo di Padova descrittà “i 
Lil 


seguenti 





superfici 





Condizioni. DI taggia banchiere di | esperimento di  subssta’ per di 

Lon in ssvume i qui.coll' vv. Gelich produsse ia { vendita dei sottodescrtti stabili _©'colla pit ili BUE 

responsabilità alcuna meno quel- || suo confronto l'istenza 2 giu- | agocteti Gieito tica Gilli dia! cMRRE Gre GSO 

la del fatto. proprio 5 DUD corr. 8340, ncsiò Îu/venga | Tosilti Masini e Comp. di Tre. Bossi + Gisocilo eredi esedicoti 
LI ‘ante 








Il. Gli stabili: si. vendono intimata ad uo curatore. da-de. * viso coll avv Tonini in pregiu- muri divisori comuni, ‘è I] 
. “a mezzo- 


comprendendo cia- | 


Gina di Chiasiells. per le case da sobestarsi per quanto vi | 


Agosti Frigiaielica, sera la stessa, | e mezzodi Pascutto Giuseppe q. VIL Ogni pagamento tanto 





iota dimora che ent: alle ore 2 pom, ‘il tripice censo. s'abile ‘al ‘n, 1009) della " 
. 1009, 




































mediente muri 
iu perte, © parte 





Lutto Il. 
C. Una (cosa posta nl cir. 
|| condario esteruo di Vicenza in 
Coltura di Cami 








di pert, cens V: 

l'asta; candita. di, n.1 Iside 
cunfinaute a maltita con beni 
delle massa concursuale di Uder. 
10 Gio. Ratt rte 
con Mapea mediante muri divi. 
sorii comuni, a mezzogiori 

te B. ateado, Padosne, a it 
con casa. Sprenzi e Feggion me- 
disute muri divisorii comuai, ed 








onta:.a colla coriicella gi 
proprietà del Massa suddetta, 
valutata a. !. 5600. } 


Lotto IV. 
D Una casa marcata col 
v. 1931 rosso, posta nel. 
erno .di Vicenza in contrà 
Fontana coperta iu censo stabile 
al n 551, della superficie di 
pert. cenc: 0:17, e della ren- 
dita di a. | 108, confinante è 
| Sente Piccoli a mu- 
|| ro divisorio comune, a mezzodi 
con Volebele erede M.inenti, a 
sera frateli Cocconi, ed u tra- 
a colla R. str 
, stimata o, |. 7580. 

Lotto V. 
Una cesa posta nall' interno 
di Vicenza in contrà Corte dei 
ode in mappe stebile al num. 
657, di pert. cens. 0:0:5 colla 
rendita censuaria di ‘a. I. 50:40, 
confinante a mattina Signorini, 
mezzodi ‘com struda comune, sera 
steal, ed a tramontena con Bo- 
| ghetto ‘tmediaute ‘muro divisorio 
comure, “per il valore di stima 
di a. 1050, 

Lotto VI. 




























































Camissno in cor 
di Padova, descritta in mappa 
stabile Sl ©. 1039, della superti 
cie di pert. cens. ‘0: 037, colla 
rendita censuaria di @, I, 159: 
ll 60, confinante a mattina cco 
beni della inassa concorsuale di 
G. B. Uderzo a muro divisorio 
j/@ meszodì colla Regia 

A sern con 
le muro 
visorio comune, ed a tramonta 
con corte del'a massa suddetta, 
stimata è. |. 8800, 

ll preseote ‘surà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti’ di questa 
|| Città, nonchè’ inserito per tre 
| volte nella Gazzetta Ufiici.le di 
Venezia 

N Cons. Aul Presidente 

Tovamen. 
Borgo, Coni. 
Da Mosto, Cons. 

Dall'I BR. Tribudale Prov. 
di Vicenza, 

Li 17 maggio 1853. 
R senfeld. 
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N. 2503. 3.4 pubbl® 
Epitto. 

Si avvisa il pubblico che 
nel gicrho 30 giugno | 
9 ant, sì procederà @ 
questa Pretura alla convocazione 
dei creditori verso | eredità del 
fu Sacerdote Gio. Batt. Orti: 
di qui, mancato Tne 
ternbre 1852, pegli effetti e sol” 
to'le avvertenze dei par. 813 * 
814 del Codice Civile. 

Dall 1: R.' Pretura di Motta, 

Li 23 tiggio 1853. 
Il Pretore 
Toauno. 


















N. 1987. 3,8 pubbl 
EpitTo. 

Dalla R. Pretura in Auro» 

20 si fa noto, essere nel 17 feb 

braio u/ s, mentato 2° vivi I" 

Liggio Gio. Antonio fu Giovan 

De' Sandre con’ testemento i! 

i istituì erede della disponibile 
lio Givvanni, e de! 

legittima ‘i figli Valentino e Me 

rianna. Non! essendo noto a 90 


pri Giudizio il'Iuogo di dimo 
ii” ‘esso Valei.tino, vi 
diffidato: a‘ dover'ins‘nuarsi vi!” 



































ne egli 
ti a‘questa Prétura, ed a pre” 
sébtere "la sud dichiarazione di 
erede nel termine di un 100% 
attertendosi che scorso l'e" 
alla liquidussio” 


grato termin 
azione 


i ne, si- passerà senza insin n 
' dell’ eredi ja concorso di que h 


' che si saranno insinuati © 
Valentino 














costituii 

seppe Dari 

Auronzo; 4 maggio 18 

‘Attenti, Dirigente 
Bombassei; 
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tuale. Nomina 
del co. Greppi 
cidente nella 
quieludini per 
to di Padova : 
Danilo. Presi 
dinonza di Z 
peratrice Mu 
premio d' in 
Sardo; Camer 
fo Tosca: 
gue. — Imp. 
ple sulla verte 
wa gno. Esa 
Egitto, Flotta 
ne. Il pr. Ga 
Borsa e della 
legrafo sotton 

3 dl ge 
L’armala del 
le. Provvedim 
se nelle cose 
€ inglese ; ni 
dessa. Giusto 
alro. Mitiga 











Viucia o dal 
c, col gio 
gazione 0 d 
a senso del 
Essend 
pubblica con 
gione territo 
ad ogoi sing 
Compartimea 
le occorrenti 
4846, il qu 
Bollettino | 
noscenza. 
Col p 
questa I. R. 
delle Previa 
compartimen 
lative Mappe 
dita. per uec 
Venezi 
L 





Con de 
Qotenente hi 
fazione, sigr 
primo spedit 
protocollista 
a cancellisti 
Collardecu. 


LI 
con delibera 
rispondenti | 
di Zigno, di 
ILuogotenen? 


Teri a 
il serenissi 
suo soggio 
mò nella 
preclare si 

Quant 
rarono l'al 
della sua i 
cose e le 
scerniment 
rara, stupé 
polo fu ed 
suo interve 
la sua v 
ci fornivar 
tarla. Que 
quell’ umil 
tavano un 
" 








e parte 
stimata 


ml cir 
enza in 
| contrà 
ritta in 
7, (della 





icella . di, 





venti, a 
du tra 
a pado- 


° interuo 
orte dei 
al num. 
15 colla 





con Bo- 





ina ceo 
sale di 
divisorio 
a Regia 
sera con 
muro di- 





vbblicato 
ribunale, 
) questa 
per tre 
fici. le di 


lente 


Prov. 





53, 
feld. 


» pubbl” 


lico che 
pv. ore 





vocazione 
edità del 
è. Ortica 
li77 no- 
€ sol 
r. 813 © 





di Motte, 
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2° pubbl. 


n Auron- 
gl 17 feb- 
a DI 
Giovanni 
merito in 


o 1853. 


to 
Scritte | 











(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Motizie comprese nella Parte uffiziale.) 


ANNO 1853-N. 135. 





SOMMARIO. — imparo d' Austria; comperfimento distret- 
tuale. Nominazioni, Coniribuzioni per la chiesa votive. Ritorno 
del co. Greppi. Diuostrazione delle Potenze marittime d' 0c- 
Cidente nella questione lurca. Confulazione del Times. Le in- 
quieludini per la guerra si calmano. Società d' incoraggiamen- 
fo di Padova: premii. — Notizie dell'Impero : minacce del Pr. 
Danillo. Prestito smentito. Lord Carlisle. L'Arcid. Sofia. Citta- 
dinonza di Zogabria. Il Re di Baviera. Album tirolese. L' Im- 

Maria Anna a Padova e Verona. — S. Pontificio ; 
premio d' industria. Convenzione diplomaticoreligiosa, — R. 
Sardo; Camera de' dep. Incaricuto d' affari americano. Telegra. 
fo. — Toscana; udienza diplomatica. — imp. Russo; rasse- 
gne. — lmp. Ottomano; comunicazione del J. de Constantino- 
ple sulla vertenza colla Russia. Timori delle Provincie. Varo d' 
un lgno. Esami scolastici. Uffiziali sanilarii. Soliman pascià d' 
Egilio. Flotta russa. — R. di Grecia; ammiversario. Promozio- 
ne. Il pr. Gagarin. — inghilterra; timori e speranze della 
Borsa e della City. Condizione del Birma. Compagnia del te- 
legrafo sollomarino. Arrivi @ Corfu, — Spagna; Isturits. — 
Belgio ; dl gen. omini. — Francia; traitato col Pr. di Reuss. 
L'armata dell’ Elba, S. Arnaud. Aneddoti. Nuovo motore nava- 
le. Provvedimenti di sicurezza. — Nostro carteggio : incerles- 
#6 nelle cose d' Orieste; istruzione agli ambasciatori francese 
e inglese ; nuovo termine consentito dalla Russia; arrivi a 0- 
dessa. Giusto Bellavitis, Notizie d° Algeri. — Sviziera; seg 
stro. Mitigasioni a Friburgo. Questione coll'Austria. — Germa- 
nia ; corlesie internazionali. — Svezia e Norvegia; dimissione. 
—, Amarica; Raousset-Bculbon. — Varietà. Recentissime. Atti 
uftiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vemazia AT giugno. 

ai NOTIFICAZIONE. 
nuovo imento territoriale per le Provincie 
venete, sancito da $ M. colla Sovrana Riolzione 28 gen 
naio 2. e. © pubblicato nel Bollettino delle leggi dle 
Impero nella Puntata XXV, del 18 p. p. mese, N.° 80, 
nonchè in quello proviaciale, Puntata VI, del 15 corrente 

N° 80, andrà in attività col 4.° luglio pv. 














Quegli Uffizi distrettaali, i quali, in alla nuova 
distrettuazione, vanno ad essere soppressi, chiuderanno col 


giorno 30 corrente mese il loro protocolio, e cesseranno 
col giorno stesso dalle loro funzioni. 

1 Distretti 0 Comuni, che vengono sticcati dalla Pro- 
viucia o dal Distretto, cui attualmente appartengono , pas- 
sane, col giorno 4.° luglio, sotto la dipendenza della D.le- 
gazione o del Commissariato, cui vanno ad essere soggetti 
a senso del nuovo compartimento. 

Esseado poi, colle Puntate succitate, stata recata a 
pubblica conosceoza soltanto in succiato la muova suddivi- 
sione territoriale, colla semplice enumerazione de’ Comuai, 
ad ogni singolo Distretto aggregati, venne compilato un 
Compartimento territoriale dettagliato e completato di tutte 
le occorrenti indicazioni, come quello stato pubbiicato nel 
4846, il quale verrà quanto prima in apposita Puotata del 
Bollettino provinciale delle leggi deduito a pubblica co- 
noscenza. 

Col pure sortirà in breve dal turchio litografico di 
questa I. R. Direzione del Censo una Carta corografica 
delle Previacie venete, in dodici fogli, indcante il nuovo 
compartimento, sì politico che giudiziario, e basata sulle re- 
lative Mappe censuarie, la quale verrà anche posta in ven- 
dita. per uso privato. 

Venezia, ll 17 giugoo 1853. 

L'I. R. Luogotenente ToccenBuRe. 























Con deliberazione del giorno 30 maggio, 1° I. R. Luc- 
gotenente ha nominati i cancellisti di 1.* classe di Dele- 
fazione, signori Giuseppé Gubbato e Giulio Mulagugini, il 
primo speditore alla Delegazione di Treviso, il secondo 
protocollista a quella di Verona, promovendo alla classe 1. 
1 cancellisti di classe Il® Giorgio Beltrame e Vincenzo 
Collardezu, 


e 

L'I R. Isituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
con deliberazione 23 aprile p. p., elesse a suoi socii cor- 
rispondenti il conte Ferdinando Cavalli e il cav. Achille 
di Zigoo, di Padova ; e queste elezioni furono dall’I. R. 
Luogotenenza confermate, con Reseritto 10 giugno corrente. 








PARTE RON UFFIZIALE 





Fenezia 47 giugno. 

Teri annunciammo la partenza da n SAL 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. Il 
suo soggiorno di ‘oltre due mesi a Venezia confer- 
mò nella stima dell’ universale la rinomanza delle 
preclare sue doti. 

Quanti ebbero la fortuna di avvicinarlo ammi- 
rarono l° affabilità de'suoi modi, la estesa coltura 
della sua intelligenza, la prontezza di afferrare le 
cose € le relazioni loro più disparate, il sagace di- 
scernimento per giudicarle, e una facilità, anzichè 
rara, stupenda di conversare in più lingue. Il po- 
polo fu edificato della insigne pietà del Principe. Il 
suo intervento alla sacra funzione del Corpus Domini 
€ la sua visita al tempio della Madonna del Pianto 
ci fornivano pure due volte occasione di rammen- 
tarla. Quel devoto raccoglimento in sì giovane età, 
quell’ umile annegazione -di tanta grandezza, eserci- 
tavano un fascino arcano sull’animo de’ riguardanti. 
ll maggior epico dell’èra' nostra pagana celebrava 














l'incanto della virtù, accompagnata alla leggiadria del- 
le forme, nei noti versi: Tulatur favor  Eurgalum, 
lacrimaeque decorae, Gratior et pulchro veniens in 
corpore virtus. 

Destinato dall'augusto fratello e Sovrano alla | 
milizia marittima, egli andava, ogni dì all’Arsenale. La 
corvetta Minerva, della quale assunse il comando e | 









n provetti nell'arte assicura=! 
no ch'egli anticipa, in materia di mautica, colla pre- 
saga maturità dell'ingegno l’opera dello studio e 
dell’ esperienza. 


Ieri, alle 3 pom., giunse qui da Verona S. A. R. 
la Duchessa di Parma, con seguito. 


delle elargizioni per la erezione della chiesa mionu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di $. M. l'Imperatore. 





Distretto di Agordo. 

I. R. Commissariato distrettuale, Deputazionè comu- 

nale, clero, possidenti, negozianti e comunisti di 
mlt ri opa ar AL. 64 :16 

. Luigi Manzoni, * deputato di Agordo, 

4 doppia di Genova. Me 
Deputazione, clero, industriaoti e comunisti di Alleghe. 38:24 
Clero, Medico condotto, possidenti, negozianti e comu- 

visti di Forno di Canale Ser 
Deputaziune, parroco e comuni 


Deputato e comunisti di Falcade . . 
Clero » 














. ’ » DS 
» parroco » di Valada . . . . fi: 

I parrocchiani di Formeniga, diocesi di Ceneda, pezzi 

da 5 franchi N. 2 e centesimi . . . . .. 

Distretto di S. Daniele. 

I. R. Commissariato distrettvale di S. Daniele . . 33:— 
Cav. Ernesto De Concina, deputato idem 

4 pezzo da 20 franchi. 


D' Federico Aita, avvoc. e deputato idem SR 
Impiegati comunali . . . . . . idem 11 13:50 
Nob. D." Pietro Ant. Ciconi, avvoc. idem 1 at 
Giuseppe Di Giorgio, L R. dispensiere 

delle privative ". . i 18:— 


Direttore e maestri. delle Scuole ‘ele 









mentari maggiori . 20, idem 
D.* Antonio Buttazzoni, notaio . . idem 
Cav. Corrado De Concina . . . . idem 

4/x sovrana. 
Altri comunisti . . . +... . idem ++ 192:45 
Deputazione comunale di Colloredo, e comunisti . . 49:15 
Cav. Rodolfo conte di Colloredo, 1 zecchino 
Deputazione e comunisti di Coseano . . . . .°. 79:98 
Agente comunale e comunisti di Dignano . . . . 68:53 
Nob. fratelli Monaco, qm Guglielmo, di Carpacco, 

4/s sovrana. 
Nob. commendatore Vincenzo Asquini, 1° deputato di 

gg ana 
Altri deputati e comunisti di Fagagna 78:30 


Nob. Nicolò Vanni degli Opestis, possià. di Fagagna, 
4 pezzo da 20 franchi. 

Giuseppe Nigris . . . .-. idem idem 
4 doppia romana. 

Fabio Colloredo, agente comunale di Maiano.» 

Francesco Riva, maestro element* idem 

Deputazione e comunisti di Moruzzo 





»° di Ragogna. . . 

» » di Rive d'Arcano. 

» » diS Odorito. . . . . _ 
» »  didi lo di Fagagna - 





Distretto di Maniago. 
I. R. Commissariato distrettuale di Maniago . 
Deputazione comunale . . . . idem 
Nob. Nicolò Giacomo Maniago . . idem 
Reverendissimo Arciprete e clero . idem 
D. Giovanni Agostinis, sacerdote 
veneto, predicatore quaresim* . idem 
Da altri comunisti . . . . . idem . . . 
D. Domenico Del Piero, parroco di Maniago-Libero . 
Abitanti del Comune di Andreis . . . . . . + 
Reverendissimo D. Gio. Batt. De Bernardo, parroco 
vicario foraneò di Arba . . a EU 
Deputazione e comunisti di Arba 
Comunisti di Barcis . .. SN 
Reverend.° D. Vincenzo Basutti, parroco di 
D. Paolo Alberti, curato di Colle. . . 
Deputazione e comunisti di Cavasso 
». » di Cimol: tti 
L'economo spirituale © varii abitanti di Clant 
Reveréndissimo parroco ed abitanti di Erto . - 
» » Deputazione ed altri abitanti 
di Fama - <--> 
clero, Deputazione e comunisti 
di Vivaro . . . . > 
D. Francesco Cepile, parroco di Tosis . » 
D. Sante Pasquini, cappellano di Rosadella . 
asl ico di Aviano. 
I R. Commissariato distrettuale di Aviano 
» Pretura e subalterni . . idem 
Deputazione, medici condotti, mae- 
stri, avvocati, ed altri . 
Reverendissimo D. Sante Beacco, 
Arciprete, vicario foraneo . - ‘idem 
Reverendissimo D. Gio. Batt. Bor-_ 
tolossi, parroco . . +» di Marsure 
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Reverendissimo D. Pietro Odorico, 
parroto . . . di Ilo 





comunisti di 
Revereadissimo D. Natale Zannier, economo spirituale 
ACI anti LR, 
. Orazio Nadini, parroco di Malmisio | . . . 
D. Gio. Batt. Frari, di $ Leonardo . . 

D. Pietro Cirello, .» - di S. Martino . . . . 
tazione, Clero, Medico condotto e comunisti di 
TIA etL_w 

Reverendissimo D. Francesco Toneatti, parroco di Se- 











Aotonio Campara, R. commissario distrett. di Cividale, 
e famiglia . i Bit 


RR. impiegati commissariali distreltuali . idem © -9:— 







DISTINTA dimostrante I° importo complessivo, versato presso 





per l'erezione del tempio votivo in Vienna. 


Luigi Draghi, LR. pretore, e famiglia 
peer 
Deputazione comunale, Esattore distrettuale, 
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idem . 40: 
idem 
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di Manzano =... 0... +. 58:80 
[peli comunisti e possidenti di Torreano . . . . 6:60 





la Cassa centrale e le Casse provinciali, a tutto il 16 corrente, 
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centemente, aver S. M. I. R. A., con Sovrana Riso- 
luzione del 7 raggio a. c., accordato, al conte Mar- 
co Greppi, esiliato e dimorante in Piemonte, il quale 
era stato escluso dall’ ani perdono, ed i cui 
estesi possedimenti erano stati colpiti da sequestro, 
di ritornare liberamente nella sua patria, e che ve- 
nisse tolto il suddetto sequestro Il conte Marco 
Greppi è il figlio più vecchio del conte Antonio 
Greppi, I R. ciambellano, sempre fedelmente affezio- 
nato all'I R Governo, cognato dei fratelli, egual- 
duca Antonio e conte Giulio Litta. 
Allorchè fu disposta la misura del sequestro contro 
i beni dell’ emigr.zione lombarda, non ommettem- 
mo di osservare, non essersi in tal modo mirato , 
come ia stampa ostile all'Austria si compiacque di 
spargere a tutti i quattro venti, ad un atto di ar- 
bitrio e di vendetta. Tali motivi, a dir vero, sono 
ben lontani dall’I. R. Governo, il quale, colla indul- 
genza e colla clemenza, per tradizione provate, vo- 
lentieri perdona a chi ad esso ritorna sinceramente 
pentito e con sentimenti migliori. Ogni individuo 
spregiudicato è ora in situazione di conoscere chia- 
ramente essere stata la misura del sequestro sol- 
tanto un atto di necessaria difesa, compiutamente 
giustificato contro l' emigrazione, trovantesi in una 
specie di stato di guerra contro il Governo austria- 
co; atto, che non toglie per nulla a quelli, che si 
rivolgessera pentiti e preganti alla grazia imperiale, 
la possibilità del ritorno e la più piena riabilitazione. 
Il caso presente fa veder chiaro da qual punto di vi 
sta l'L R. Governo consideri tutto l' argomento. Spe- 
rar dobbiamo che questo caso non resterà isolato e che 
avrà a conseguenza cangiamenti benefici in qualche 
animo, fra le schiere dell’ emigrazione. Il conte 
Greppi ha ottenuto la Sovrana grazia, senza che gli 
sia stato imposto altro dovere, fuor quello di sot- 
toscrivere una reversale già generale, nella quale è 
contenuta soltanto quell'assicurazione di futura in- 
violabile fedeltà e suddita lealtà, ch’ è uno dei do- 
veri naturali di ogni cittadino dello Stato, di rette 
lenzioni. (Corr. auatr. lit.) 

















La partenza del principe Menzikoff da Costan- 
tinopoli, e la seguitane rottura delle relazioni diplo- 
matiche fra la Russia e la Porta, hanno provocato 
una dimostrazione da parte delle Potenze marittime 
dell Occidente. Le flotte inglese e francese ricevet- 
tero, il 4 corrente, I’ ordine di unirsi e di muove- 
re verso î Dardanelli in atto di osservazione. 

Quest’ atto non mancò di produrre il suo ef- 
fetto sulle Borse dell’ Europa. Specialmente a Pa- 
rigi, vedemmo discendere fino al 99.50, la rendita 


La Gazzetta Uffisiale di Milano annunciò el Se anche non può negarsi, essere abbastanza 


avviluppata e seria la situazione, non ci sembra pe- 
rò giustificato che la pubblica opinione si abbandoni 
a troppo grandi timori. D'altro lato, sarebbe dovere 
della stampa di agire illuminando, conciliando, tran- 
quillando. Sarebbe dover suo dar risalto con ener- 
gia alle grandi ed importanti circostanze, che fanno, 
in modo speciale, sicurtà per la conservazione della 
pace generale. 

È un fatto di grande importanza, non credere 
in generale la pubblica opinione a turbazioni delle 
attuali circostanze d' Europa e dell’ ordine generale 
delle cose. È «egualmente certo, desiderare il solo 
partito del sovvertimento una soluzione violenta del- 
la crisi: quel partito, che, ostile ed avido di distru- 
zione, sta contro, ta to al Governo della Francia, 
quanto a tutti gli altri Governi del Continente, Tal 
considerazioni, ne sia ognun certo, non sono sfag= 
gite alla soggezza dei Gabinetti interessati. Esse so- 
no la norma del presente e futuro loro contegno 
nell’ attuale questione. 

Il Gabinetto impe 
modo indubbio, di 

















le russo ha molte volte, nel 
‘ato di non tendere ad .in- 
grandire il suo territorio, a danno dell’ integrità del- 
la Porta ottomana. Questa icurazione, partita dal 
labbro di un Sovrano, del quale il mondo ammira, a 
ragione, il senno elevato, l'alto amore della giusti 
zia e della pace; la parola del quale è dovunque 
tenuta sacra ed inviolabile ; Ja moderazione del quale 
è sempre, ed in tutte le circostanze, provata, è 
indubbiamente una delle più sicure guarentigie. Se- 
coùdo il nostro maturo e ponderato parere, l' effi- 
cacia di quella gua entigia va al di sopra di tutte le 
vicende, che produrre potessero le complicazioni del 
momento. > 

L' integrità dell’ Impero ottomano, e l' impe i- 
re la sua rovina, sono ora l’ interesse predominante, 
e determinatamente espresso, del'e grandi Potenze 
europee. 

Sembraci poi stare il motivo dell' attuale dis- 
sidio più nella forma, e nella guisa accidentale dell’ 
andamento delle anteriori negozio: che nella 
cosa stessa. Non possiamo neppur ora rinunciare 
alla speranza di veder tolte le difficoltà del mo- 
mento per mezzi saggi ed amichevoli d' intendersi. 
L'I R. Gabinetto riconoscer dee anzi tutto esser 
sua missione quella di operare per questa via, ve- 
ramente utile a tutti. Quella missione è chiaramente 
ed indubbiamente indicata dalle circostanze. 


{ Corr. austr. dit.) 
































L'articolo del Times, del 6 giogno, di cui già 





4 e 4/2 per %/. Però il timor panico ha ceduto a | parlammo, è nel seguente modo confutato dal Jowr- 


quest’ ora a disposizioni decisamente favorevoli. La 
rendita, è quasi con grande slancio ritornata all’ an- 
teriore suo stato normale. 


Sembra essere subentrata all’ agitazione impe- | tende chiaramente a far nascere una 
tuosa la spregiudicata e tranquilla considerazione | sia, ed a rinnovare, riguardo a quella 


nal de Francofort: 


N Times il 6 pubblicava un lungo a-tico'o, che 
lega contro Ja Ros- 
Potenza, ciò «he, 


dello stato delle cose, qual esso è in fatto. Parec- | fees contro la Francia il trattato del 15 luglio 1840, 





chi giornali di 
valore straordinario. 


igi spiegarono in ciò di recente | L'articolo fa un appello alla Prussia, all’ Anstria ed alla 





Francia, per eccitarle ad unirsi colla Gran Bretiagno, a 




















fine di difeadere energicamentò @ con tutti i mezzi pose 
sibi'i l'integrità della Turchia, quendo questa fosse minac- 
ciata seriamente, Chiunque prenda, anche per poce, a con- 





siderare la situazione dell’ Europa, dichiarerà che 
alleanza è impossibile, almeno pel tromento, e che il eon- 
siglio, dato ai citati Governi, è fondato scpra una chimera. 
Questa chimera è la sappos'zione che le due grandi Po 
tenze tedesche, qualu: sia l'interesse dell Austria, spe- 
cialmente nelle questioni che si agitano fra Costantinopoli 
e Pietroburgo, possino intraprendere un atto di ostilità 
contro un Governo, che si è mai sempre mestrito il pò 
sicuro mal'evadore contro l'invasione dello spirito rivolu- 
zionario e della stessà rivoluzione. 

Il Times si appoggia alle appareaze d'una guerra; 
ma codesto appareize non esistono finora chs nelle co- 
lonne di alcubi giornali inglesi e francesi. Gli avvenimenti 
dimostreraono che la guerre, la. qrale non ssrebbe che 
l'ultimo es;ediente, non iscoppierà. Frattanto, anche nel 
caso d'una guerra, noi dividiamo l' opiniore dell’ Azsem- 
blée nationale di Parigi, che, nel suo Numero dell’ 8 giu- 
quo, dice: « La Russia non ha evidentemente nulla a te- 
mere dalla lega, ond' è minacciata dal gicrai inglese, 
L'Imperatore Nicolò sa benissimo che, quando la lotta si 
appiccasse, nulla avrebbe a temere da’ suoi vicini di Ger- 
mania. Quando non si unissero a lui, la Prussia e l'Au- 
atria riserverebbsro' le lor forze, per invigilare e mante» 
nero l'Italia, corti Stati germanici, le frontiere del Reno, 
ecc., e non s'implicherebbero in botta, che potr: bbe 
assai facilmente divecire il segnele di nuovi tentativi ri- 
luzionarii, Non bisogna illudersi a quest» riguardo. » 

Laonde noi crediamo superftuo di attribuire qualche 
valore ad un articolo, che non può in msdo veruno scio- 
gliere la questione pendente, come che passi minutamente 
a rassegna i pericoli, che potrebbero nascere per l'Aù 
stria è perla Germania se tutto il corso del Danubio 


















cadesse in mano dei Russi. Nessuno tegherà che, cccor- | 


rendo tal caso, questi timori non siano frodati ; ma nessu- 

no negherà altresi che, per ciò appunto, la Rusia mn 

attenterà agl' interessi, che per l' Austria e per la Ger- 
mania si riferiscono al Danubio. 

- L'articolo del Times del 6 era stato inspirato da 
notizio bellicose, che quel gicroa'e avea ricevuto da Ber- 
lino, come dice il Zimes stesso io un articolo, pubbli- 
cato il giorno successivo. Noi persistiamo cella nostra opi- 
nione che siff.tte netizie sieno immature. Il secondo ar- 
ticolo del Times ha un co'orito men fsco del primo, e 











considera la situazione sotto un assetto passabilmente ob- 
biettivo, sebbene alquanto utopista. (G. Uff di Mil ) 





Il Journal des Débats pubblica, in data del 12, 
il seguente articolo di fondo circa le cose d' Oriente: 

Lo inquietedini, suscitato: dall’ aspetto degli afiri 
politici in Oriente, cominci:no a perdere del'a loro viv.ci- 
tà: la calma torna negli animi, e la rfl’ssione inspira a 
tutti una salutare fidocia nel mantenimeoto della pace eu- 
ropen; poichè, in sostanza, tutti vglon Ja pace, e, ne 
siamo persuasi, la vuole l' Imperatore di Rossia medesimo. 
C'è non vuol dire che abbiamo la pretensione di conoscere 
la soluzione futara della quest'one pendente; ed è anzi pro- 
babile che, ad onta del buon volere, manifeststo da tutti 






parere 
conservata la pace, non debbano riusci 
Questa convinzione, che nulla potrebbe ancora seuo- 

tere ‘in noi, è anche ia loghilterra quella del mondo po- 
litico ; ed il linguaggio de' giornali dimostra ch' ella si pro- 
poga è fa progressi ni iene. Non solamente la spe- 
dizione delle due flotte, aonuzista dal Moniteur, si ri- 
guarda generalmente como una disposizione , che contri- 
buirà efficacomente alla conservazion della pice : ma la si- 

_ carezza, che si ha, ch'ella non verrà gravemente posta a 
ripentaglio, e che la diplomazia troverà modo di sciogli:re 
la questione, salvando l'onore di totte le parti, fa che si 











l'alto posto, che 
tie, si dee comprendere 
e, in luogo di vederei, 


le, in tutta questa peripezia, noo ebbe altra volontà né 
Sa politica che la conservazione della pace, giudica più 
il suo seopo, di mostrarsi 

neiliativo, chi 





non fosse disposto a mostrarsi olto 
quando forse aveva minor fiducia nella sag- 
e nella moderazione degli altri Gabioetti. 
© La vasta Sila della Ragione si apriva domen'ca 12 
corrente alla distribuzione de'premii, fatta dal'a Società d' 
incoraggiamento di Padova. La molta accorreoza di citta- 
dini e di forestieri fe' chiaro quanta parte ogoun prooda 
a codesta istituzione. 
sedata il presidente della Società, Ferdi- 
nando li, delineando con forbite ed efficaci parole la 
storia dell’ industria umana. E facendosi da’ primi vest'gii, 
la narrò cacciatrice, poi pastorizia, e agricola quindi, e 
commerciale. E sulla manifatturiera e sul- 
l'agricola fermando a preferenza il discorso, toccò della 
prima, e dal pinacolo del Palazzo di cristallo co ne disco- 
prt i popolosi regni e le operosissime officine e i mirz- 
coli Ma, tentatore troppo ravvedoto, ci 
d'un tratto nell'improvviso stagnar del commer- 
el ribasso de'salarii, nello sciopro degli operai, cella 
fame, nella emigrazione, svelandoci spietata- 
quelle piaghe, già quasi cancrene, su cui la superba 
de' mari giitò invano un manto di cristallo, di per- 
i. Queste splendide industrie, questi opu- 
li disse stupendi, ma instabili, come il ma- 
che ne porta i prodotti; 0 ricordò Tiro e Cartagine, 
sl fioreoti ed ora sppena memoria. si 
tosto .il pensiero all'industria agriecla, 





i 


RETTO 
tiri 
& 


83 
= 





gli sforzi intelligenti dell'uomo per essere continuamente 
viva è feconda. SI ess 

GI applausi degli sstanti coprirono quest ultime pa- 
role dell’oratere, protestando così della loro adesione a 
quel voto, come della loro ammirazione per la maestrevol 
arte, con cui era stato trattato l' importante concetto. 

A qusio caldo ed -appre priato discorso, tenne dietro 
il rapporto su' premi, fatto dal segretario d. L. M. Rosi, 
del qua'e diremo so'o che giunse a rendere amena, fino 
commovente, l'aridissima b'sogna, che gli spettava. Ci piace 
inoltre di notare ad elogio, com' egli (anche in ciò interprete 
fed:le del persiero della Secietà) , insistesse sulle qualità 
morali de' premiati, chiam:ndo così con slo l' ammirazione 
alla sagace industria delle breccia, ma sì anche volgendo 
la reverenza dell'adunanza alle domestiche e sociali virtù. 











pubblico plauso, ricoréò loro la stima de' proprii concittadini, 
ecome essa venga a trova:ci vigile e giusta così fra' solchi 
de' campi, come fra Je pareti dellcfficina, così nel togurio 
dell’ artiere, come nello studio del letterato. 

Oh! se codesta Società a null' altro giovasse che a 
tener vivo un tale ricambio di oncste e iffettuose acco- 
glienze, l'in'endimerto ne sarchbe già grandemente pro- 
fieuo e degno e imitable e pio. La Società di Pafova non 
resti darque più a luogo sola nelle vencte Provincie, e s0- 
rella unica a Miano nelle lowbarde. Lungi dall’ esserne 
gelosa, essa vedrà con gioia altre seguirne l' esempio, chè 
nell' oprare il bene i rivali ci sono più che fratelli 

Padova, 13 giugno 41853. 

Lista de' premiati. 

4. Antonio Cristofoli, per ruova composizione mar- 
more?. Grande medaglia d oro. 3 

2. Luigi Venturini, per fsbbi'cazione di corde ar- 
moniche. Medaglia d'oro. 

3. Angelo Agestni, per invenzione ed esecuzione di 
organo metagofsno. Gr.nde medaglia d'oro. 

4. Guseppe Marzolo, p'r meccanismo ripeteate suo- 
nate del' organo. Medaglia d' oro. 

5. Aless:adro De M rehi, per. ergice sdatto a lavo 
rare gli arati più resistenti. Medaglia d'oro. 

6. Alessando Sette, per erpice adatto a coprire le 
semine. Medaglia d’ oro. 

7. Benedetto Zandorà 

8 Pietro Preggion 

9. Giuseppe Gizconi Bonaguro 

40. Gottardo Carraro medaglia d' ar- 

44. Sante Campagnio gento. 

42. Giuseppe Miani, pr lod.w'e erstruzione di ver- 
suri. Medaglia d' argento. 

43. Gi.vaoni Furlop, per lod:vole cost: uzione di ruote. 
Medaglia d' argento. 

“ 44. Giacomo G.rbin 

45. Nico!ò Prendato 


47. Gius:ppe Tonello 
48. Pietro Serafin 
49. Santo Viola 

20. Luigi Legn:ro ( boari, per servizio e condotta 
24. Bortolo B-tin ( esemplare. Medaglia d'argento. 
22. Luigi Pagin 


23. Antonio Vanzao, per coltivazione di bosco ceduo 
inte. Grande medaglia d' oro. 
4. Luigi Dcago, chiusurante, per educazione di b.- 
chi da seta. Grande medaglia d' argento. 

25 Antonio Pisani, per migliorata fabbricazione di ro- 
soli, Grande medaglia d' argento. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Per lodevole co- 
struz. di sumen= 
ti ruroli. Grande 

















Vienna 44 giugno. 

Uno dei corrispondenti dei nostri giornali gli scrive, 
dal confine turco, avere il Principe Danillo manifestato, in 
un’ adun’oza popolare, l' interzione di ripigliar presto la 
guerra contro la Turchia, onde conquistare tratti di ter- 
ritorio, che prima avevano arpartenuto al Montenegro. 

I rapsorti, giunti finore, non fanro di ciò alcun cen- 
no. Havsi dunque tanto maggior motivo di ritenere erro- 
nea l'asserzione di quel corrispondente, in quanto che il 
Principe Denillo, che, per la potenza dell’ Austria, faggi 
appena ad un pericolo, sorto in parte per colpa dello stes- 
so Montenegro, ben saper deve, aver benì l'I R. Gc- 
verao austriaco protetto il mantenimento dello statu quo, 
ma nen aderire per certo a disegni di conquista e d’ingran- 
dimento per parte del Montenegro. 

All avvedutezza del Prircipe Danillo, non può sfug- 
gire, che cen un precedere aggressivo, comprometterebbe 
la protezione, di cui l' Austria gli fu large. 

( Corr. auatr. lit.) 


La Triester Zeitung, del 9 corrente, toglie da un 
giornale strani ro un rapporto da Vienna, secondo il quale, 
negi ultmi tempi, al Micistero delle finanze sarebbesi 
trattato di un nuovo prestito : trattazioni, che avrebbero 
seoza dubbio avato risultamento decisivo. Dco essere ar- 
che certo che sono partiti per Francoforte due impiegati su- 
periori di quel Mniskro, la missione de' quali stava in 
relazione col prestito suddetto. 

Havvi motivo fondato di ritenere per pure inven- 
zioni siffatte notizie. È dep'orabile però che un giornale 
nazionale riputato, al quale nen deggiono mancar mezzi 
di attignere a migliori sorgerti, ritragga da'l’ «sterno no- 
tizie, che riguardino gl'interessi austriaci. (Zdem.) 


i e 

È arrivto in questa città il consigliere intimo di 
S. M. britannica, lord Carlisle. 

S. A_L l'Arcituchessa Sofia partirà domari alla volta 
di Dresda, per assistero agli spoosali di S. A. R. il Prin- 
cipe Alberto di Sassonia con S. A. R. la Principessa Ca- 
rolira di Wasa. 

Nel corso di questa settimana, arriverà in questa ca- 
pitale una deputazione del Consiglio comunale di Z:g:- 
bria, la quale avrà l'onore di presentare il diploma di cit- 
tadini onorarii della città di Zagabria a S. E. il Ministro 
dell'interno, dott, Alessandro di Bach, e a'sigg. conte 0° 
Donnell raliere Ettenreich. A quanto siamo assicurati, i 
diplomi sono lavorati con gusto squisito. 

S. M. il Re Massimiliano Il di Baviera si degnò gre- 
ziossmente di visitare, in compagnia di S. A. I. I’ Arcidu- 








pianta \maestosa del nostro terreno, si consolò nel veder- 
i, accarezzata da so:vi aufe, | 
infrescata. da; molti rugiado, la quale, trovando nella fera- 
cità del suolo un inesauribile nudrimento, non dim:nda che 


chessa lidegarda, l' zione della Società artistica an- 
striaca, pregati a farono accolti dal presidente 


| della Società, conte Waldstein. Lo straordinario interesse 0 
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la viva attenzione, che S. M. denava a'capolavori dell'arte 
è una prova più che palese che l'altefata M. S. possiede 
f'alto seono del suo serenissimo genitcre, del reale mese- 
vate, a cui la Germania va debitrice del rinascimento delle 


arti. 

Daaillo, il Priscipe del Montcnegro, ha spedito un 
di ricordo per l' Album tirolese, dedicato a Radet- 

di esso sterno scritte in lingua serba le seguen- 

: « Il tuo nome era celebre da un pezzo. I tempi 
recenti ci hanno provato il tuo coreggio e il tuo valore. 
Vivi arcora a lungo, e sarai sempre lo splendore e |' cr- 
namento di questo grande Impere. Denillo Petrovich Nie- 
poschni, Viadica e Principe del Montenegro ha seritto questo 
foglio di aua propria meno a Trieste il 7 (412) maggio 
1853. » 

È giunto în questa città, proveniente dalla Serbia, r 
«x ministro serbo Garascharin. A quanto si dice, egli si 
reca all'estero a fare una cura di bagni, (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 15 giugno. 

S. M. l'Imjerztice Maria Anna Carolina, proveniente 
da Treviso, giurse verso le ore 5 e mezzo pom. d' 
con apposito treno, a questa steziore, e dopo breve 
prosegui il svo viaggio per Verone. 

Era ivi schiersta una compagria 
diera, e colla banda militare, cha al ivi 
viaggiatrice scrò l' inno dell'Impero. I locali della stazione 
erano stati addobbati a festa, ed erano ivi convenuti tutti 
i principali forzionari milt.ri e evili, e i sp ufficiali 
di guarnigione, erde tributere all' altefata M. S. i rispet- 
tosi loro omaggi. Qaantunque S. M. divisato di non 
soffermarsi punto a questa stazione, pure, nell’ inn:ta sua 
bontà, ebbe la degnezione di accglere e trattenersi alcun 
poco con monsig. Vesecvo Farina, collI. R. Delegato , 
coll'I. R. Comandante miltare di città, T. C. nob. Ter- 


ky. 
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raghi, è col sig. Podestà, cav. di Zigno. 

Anche in quest'oecasicne, la graziosissima Sovrana 
manifestò il vivo suo interesse per la religiosa cooperazione 
delle Dame del Sacro Cuore di Gesù, le quali a merito 
della g:neresa e munifica protizione dell' altefita M. S., 
apersero da varii arni una cel brita Casa di educazione per 
le fanciulle, cd ora stanno per «prire le Scuole esterne 
per le povere, in locali sparati, all'uopo espriss mente 
acquistati e ridetti. 

Verona 15 giugno. 

Ieri sera, alle ore otto pomerid., giunse in questa 
città col suo seguo, proveniente dal Vecete, S. M. l'Im- 
peratrice Maria Anva Pia, e prese lloggio all’ albergo 
imperiale delle Due Torri. AI sco arrivo alla Stazicne 
di Porta Vescow, Ja M. S. era stata accolta ed ossequiata 
dalle primarie Autcrità mi'itari e civili di questa cità e 
fortezza. ( F. Uf. di Ver.) 


STATO PONTIFICIO 


Nel Giornale di Roma dil 30 aprile 1853, farono 
particolarmente indicati i nomi di coloro, che avevano con- 
seguito l'onore del premio alla grande Esposizione di Londre. 

F.a questi, si annovera la Camera d: commercio di 
Ferrara, per la lavorizione cella canapa centese, ridoita in 
tela e in funi. 

Ora, s'‘amo autorizzati a dichiarare che i saggi di sf- 
falta lavorazicne eraro provenienti d.ll' cpficio del sigoor 
Giuseppe Padove, che solo in tutta la città di Cento, specì 
sue manifatture alla grande Esposizione. (6. di Bol.) 

e. 

Leggiamo nella corrispondenza particolare del Mes- 
saggiere di Modena, in data di Rema 8 giugno: 

« Ho :ppreso da sorgente autorevele che il Gabinetto 
portficio stia elaboranéo na nuova cosverzione diploma- 
tico-religicsa eol G.verro di S M. Fedelissima, la Regina 
di Portogallo, nello secpo di provvedere a tutto cò, che 
risguardì l’ Episcopat», l'istruzione de' chierici e il reg- 
gimento delle varie diocesi, tanto nel Reame stesso, quento 
nei possed'menti d' oltremare. 
igoorate che il Santo Padre ha molto a cuo- 
re lo studio deli’ ecc'esi:stica antichità e la consei vazione 
degl' ipogei e celle cataccube, ond' è sparso il suolo ro- 
mano. Mentre vi serivo, all'inguesso di quelle, che pr.ndo- 
no il nome dalla vicina basilica di Sn Sebastiano, si sta 
cost-uendo un pronao, 0 vestibolo en uno stile semplice e 
puro, che imita il carattere delle primitive architetture cri- 
Stiane, affinchè riesca divoto e decente l’ accrsso e l'adito 
a quell’ augusta necropoli, savtificata dalle preghiere e del 
si di tanti campioni della fede cattolica. La grande 
scila di cen più gradini, che immette nei penctrali 
di quella regione solterrane», è stata da breve tempo #c- 
conciamente riparata. 

Queste opere, di cui vi parlo, e pù altre di simil 
genere, i cui partieclari con pesso per ora significarvi, sì 
van frcendo col privato pceulio di ta So 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 43 giugno. 

La Camera dei deputati approvò, nelia sessione d'oggi, 
un progetto di legge per fscoltà alla Divisione di Genova 
di contrerre un mutuo; ed un altro per una tariffa prov- 
bid ona Det sei i sode; | ministro de' la. 
vori ei ritirò quello sulla strada ferrata a caval! 
Gecoma a S. Pad d Arene aaa 


















































. Stamattina, è partito aila volta di Genuva il signor 
Kinvey, inearieato d'affari della Confederazione degli Stati 
Uciti presso S. M. 1 Re di Sardegna. Essendo spirato 
tempo, che doveva du il suo uffizio diplemetico, il 
Kioney, prima di tornare in patria, va a fare un viaggio 
nell'Italia centra'e: e da Genova intende recarsi a Liver- 
no eda Firenze. 1 











Domenica scorsa, vecne aperta la linea te'egrafica 
Ciamberi ad Ax-les-Baios, dla lunghesaa di 15 ra 
metri. (6. P.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 giugno. 

S. E. den Gherardo di Souza, inviato nari 
® ministro pleniprterziario di S. M. [A ini 
ieri l'altro, in udienza particclare, a S. A. I. R. il Gren- 
duca le lettere credenziali, cca le quali esso viene accred'- 
tato nella qualità stessa, da S. A. R. l'Infante Duca di 
Parma. (Monit. Tosc. ) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 3 giugno. 

L' Imperatore si ocecpa continuzmente nel rasse; 

siogole divisioni di t-uppe. U'timamente si. recò a Crosse, 














dove stà il porto, le.truppe colà stanziate, el: f 
Goro utili pbblicano rd de giorno ia d 


















ringrazia il Grandoca Gostantino, gli ammiragli e i generali, 
per le loro prestazioni, e concede gratificazioni a' soldati. Sj 
crede cgni di pù probabile una guerra contro la Tur. 
chia, e si pretende che il Gabisetto di Pietroburgo abbia 
rsandata una Nota circolare a tutte le Corti, in cui la Russia 
dichiara ch' essa non cederà in nessun punto. A P;- 
troburgo, si attende con ansietà la decisione del G.binetty 
di Vienna. (Corr. Ital.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 6 giugno. 

Il Journal de Constantinople, del 4, reca la se. 
guente comunicazione, riguardo la vertenza russo-turea : 

« Siccome: le due parti non poterono accordarsi su 
tatte le questioni, poste in campo da S. A. il principe Mae. 
zikofi, giunto ultimamente a Costantinopoli, col carattere 
do straordinario, conforme alla missione ond' 
en cato, l'A. S. ruppe le relazioni diploma- 
tiche colla Sublime Porta, pese termine alla sua ambi- 
sciato, e lasciò Costantinopoli. Sebbene qusti fatt, soprag. 
giunti in un tempo, in cui la Porta adopera ogui cura per 
conservare e mantenere le sue amichevoli relazioni ela 
Corte di Rossia, non «bbirno potuto che cagionare dolore a) 
Governo di S. M. il Sultano, tuttavia si spera che up giusto 
giudizio delle sue intenzioni leali e pacifiche per parte della 
Corte di Russia, ed una man festzione d' intenzioni ana- 
logie e pacifiche di quest’ ult'ma, rist:biliranno fra breva 
le buone relazioni delle due Poteoze sullo stesso piede di 
prima; e, d'altronde, il pensiero che la Russia non intra» 
pre:derà una guerra, per la quale non v'è motivo fin 
dato, fa sperare che la pace -non sarà turbata, 

« Ad ogoi modo, sicecme la rottura delle. relazioni 
uffisiali, e la porteoza del principe, son fatti, che, alla par. 
tenza di questo anbisciatore, rimasero senza assicurazioni 
che non vi sarsbbe guerra, per terra e per mare, la Su- 
b'ime Port», pur dichiarando ufficialmente alle alte Potinze 
nen aver essa la mencma inteszione ostile, si trevò nella 
penosa necessi'à di adottare, per pura precauzione e uni 
camente per porsi in istato di difes», alcune misure con- 
sistenti in movimenti di troppe ed in fortificazioni ; in con- 
seguenza di che, cisa intraprese di porre in buovo stato 
di dfesa, mediante l'impiego di truppe e con altri mezzi, 
le fortezzo imperiali al di jà del Balkan e salle sponde 
del Danubio, nevché altri luoghi essenziali, e lo stretto del 
o a questo stretto dei vasce'li da guerra, 
vanti Besciktasch, fa parte delle misure 
di precauzione, di cui si tratta. 

« Siccome gl' impiegati della Carcell 
russa a Costantinopoli e i consoli di R-ssia rimangono ai 
loro posti, e siccome le operazioni mercantili de' negozianti 
e dei sudditi russì continvano a fersi come in passato, la Su- 
blime Porta, per dare novella prova dei suoi riguardi verso 
la Corte di Russia, mancò ordini dovarque era necessario, 
per far accord.re agevolezzs ancer maggiori ai negczianti 
e ai sudditi di qualla ne, e traitare tutti gl' impie- 
gati russi coi converienti riguardi ; la qual cosa. importa 
molto al G verno di S. Mi I. il Sultaro. » 








commercia'e 











_ 
Gli abitanti delle Provincie, lontani dal teatro degli 
avvenimenti, e quisdi più creduli alle veci, cho si vanno 
spargevdo, ten'oso sempre la guerra, e la loro sfiducia 
rusee funesta al commercio. Sn questo proposito abbiamo 
da Scio 8 corr.: « Il tmoro d'una guerra, che potrebbe in- 
sorgere per la partenza da Costantiwopoli di Menzikeff, de- 
sta qualchs apprensione fra questi sbioti. I Turchi te- 
mono dei Grec.: le famiglie ottimane, che trovava:si in 
c.mpagoa, si ritirarono in questi ultimi giorni alle loro 
abitazioni Le. castel'o, e ciò per l'im.ruderza di qulche 
spirito esaltato. Non è da m-ravigliarsi che la popolazione 
ctomana abb'a voluto provvedcre ala sua sicurezza, giac- 
chè qui manca una polzia locale; è, stante la spropor- 
zione fra il numero degli abitanti turchi e quello dei 
greci potrebbs avvenira qualche spiacevole conflitto. » 

Da Cinea poi serivono, in data dl 4: e Si aumen- 
taro di giorno in giorno le wi di guerra ed i timori d' 
interni se nvogimenti dell'isola, e il timor panico invade 
ogui classe di persone. I possidenti ottamam, i quali co- 
noscono per propria esperienza gli effetti della rivolt», de- 
siderano la tranqui]luà ; quelli, cha pula hanno da perde- 
re, e che sono i più ignoranti e in maggior numero, vi- 
vono nella convezione che la gu ra poiferebbe il loro 
trionfo. I nativi del paese, tranne pochssime eccezicni, a- 
merebbero un corfl tto, persuisi che si presenterebbe loro 
l'occas'one di far valere i loro diritti. Tn mezzo a queso 
sconcerto, i Musulmani inermi, che vivono in campago?, 
preparano il fardello per ritirarsi nella cità, e i nativi 
delle citià par cercare salvezza altrove, non potendosi per- 
suadere che i tempi sono cambiati e «he il Musulmano 
nen è quello di aitre volte. Tali s no in oggi le preoe- 
cup»zioni del paese, che il Governo cerca di mitigare, pret- 
dendo 'e precavzio.i necessarie onde assicura pubblica 
tranquillità. Ed :ffinchè non si pessa tr.rre una conse- 
guenza o un pretesto dal modo, csn cui si csigeva l'im- 
posizicne del dono volortario, verso i G.eci si usa ogni 
temperamento ; anzi pare che la riscossione sia stata di 
ferita, tanto qui che in tutta l'isola, a circostanza migliore, 
se non verrà del tutto abbandonete. I pù prevdeati d' 
ambe le perti ritengono che tutto terminerà in bene 6 
chs fra poco gli spiriti tcr.raaro in calma e gli affari 
prenderanno il loro corso norma'e. 

Il 2 co:reute, fu vareto con pieno suc:esso neb' ar- 
senale di Costant'nopoli il vascello a due ponti ii Techri- 
fiè. Assistettero a questa solennità il Sul:ano, che fu 20- 
colto con vive seglamazi ni, il graavisir, i minstri e vari 
cosp'eui personaggi ottomani. Dopo la partenza del Sulta- 
no, fu tenuto all'Acmiragliato un Consiglio di ministri, 
soito la presi‘enza del granvisir. 

. Il Journal de Constantinople dà una lunga deccri” 
zione dei solenni esatti, ch'«bbero luogo ultimamente alla 
Scuola miltare e a quelle del genio 6 di medicina a C- 
stantinopoli. V' intervennero il Sultano, i ministri e pare” 
chi alti furzionari. 

_ Una quaraotina di ufficiali sanitarii, allievi della Scuola 
di medicina di Gulata-Serai, furcno collocati a bordo dell 
fl.Ua turca. ì (0. 1.) 


U a corrispondenza d'A'essandria, del 3 dl most 
corrente, sonunzia-che Scliman pascià, uno de' principali 
generali. dell'esercito egiziano, era partito il ci invanzi 6- 
pra un brick della marina det Vicerè, incaricato d' una 
missione speciale a Ccstantinopo'i. Egli era accompagnato 
da parecchi vffiziali del suo stato raggore, ed aveva avu!” 
prima di partire, una langa couferenza ecl cousole gene” 
rale d' Inghilterra. ; 

Carteggi particolari di Costantinopoli del 29 meggio 
danno alcuni ragguagli sulla flotta russa di Scbastopoli. 









































Quel'a fstta si compone di tredei vascelli, fra cui gi da 
420 camoni, che seno : la 7'arna, i Dodiei 4post oli, il 
Rostilar, lo Sviatorlav, il Selofond cd i Tre Swiatyteli 
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d'otto fregate, da 60 canoni ; di sei fregato è dodici legni | da Costantinopoli con dispacci 


d'ordine inferiore. 

Ad onta della difficoltà d'aver notizie circa gli arma- 
menti russi, si sapeva, da disertori gianti da poco, che gli 
equipaggi delle navi erano stati recati a numero, e che i 
vascelli da 420 no molta artiglieria di grosso calibro. 

Ma la flotta maneava di vapori, il che rendeva. dif- 
ficili i suoi movimenti. (3. des Deb.) 

REGNO DI GRECIA 

Il 18.° anniversario dell'avvenimento di S. M. il 
Re Ottone al trono greco fu celebrato il 1° in Atene 
colla so'ita pompa. Nilla cattedrale fu tenuto un Te Deum, 
a cui parteciparono S. M., le due Camere, il Corpo di- 
plomatico. La sera, Atene fu illuminata. 











Il colonnello Spiro Milivs, ministro della guerra, fa 
promosso al grado ppt 








È arrivato in Atene il principe Gagarin, Segretario 
della Legazione russa. 


INGHILTERRA 
Londra 11 giugno. 

Si legge nel Morning-Herald : « Pare che alla Borsa 
© nella City si accrediti l'opsione che l'agire risoluto 
della Russia potrà eventualmente trar seco difficoltà, che 
sarà impossibile sormontare. Si crede, ciò nullameno, che 
la guerra sarà evitata : qualenque sia però il risultato, non 
vi ha se non prolungate trattative, che possano condurre 
le cose ad una conclusicne sodisfacente. » 

e 

Si legge poi rello Standard: « La notizia che le qua- 
dre di Francia e d' Inghilterra nel Mediterraneo hanno ri- 
cevuto istruzioni dai loro rispettivi Governi di muovere alla 
volta dei Dardanelli, è stita accolta fa 
liorsa e nella City. Si continua a sperare 
delle forze riunite impedirà ogni movimento in avanti dell’ 
armata russa in Bessarab a. 














Lord Etlenborough, nella sessione de' Comuni del 6, 
parlando della guerra co' B:rmani, osservò non esser possibile 
che l' armata inglese possa sostenersi in Birma, a motivo della 
sua forza numerica, di troppo inferiore a quella de' nemici, 
dela grande estecsione del territorio da occuparsi, e della 
mancanza dei mezzi di trasporto. Egli dimostrò la necessità 
di concentrare l'armata, e non di ripartirla in guarnigioni, 
ed esortò il Governo a non illudersi, trattandosi che la con- 
quista. del paese 4 aseai d file e d'ssendiosa. Lord Gran- 
ville si lamen:ò perché che il Governo è privo di ulteriori 
notizie sul andamento della guerra. Lord Albermale disap- 
provò l'ineorporazione del Pegù; egli riguarda quel pae- 
se, come un pes? assai grave: esso non sarà mai in ;- 
stato di compensare le spese; il suo porta di mare più 
Vicino, è lontano 500 mgglia inglesi dall lodia brit ionica ; 
i suoi coafini sono assai estesi, aperti ed espozti a qua- 
lunque attacco. 


Si legge nel Morning-Post : « Îeri (8) vi è stata una 
riunione della Compagnia dl telegrafo sotto marino. Una 
relazione, ch'è stata presentata e adottata, annunzia che 
si riusc a portare il filo s‘no in B»lgio, e che and.vano a 
stabilirsi comunicazioni giornaliere tra Brusselles e Lndra. 
Si spera che privikgi importanti saranno accordati dal Go- 
verno del Belgio alla Compagoia. 

«No primi cinqua, mesi del 1853, furono trasmessi 
12,152 messaggi, i quali produssero la somma di 6,582 
lire di sterlini, 4 scelliui, 10 denari (164,556 fr.), il che 
fa un aumento di 200 per 400. Ii migliore accordo d'ia- 
teressi esiste tra l' Ioghilerra e la Comp:gnii francese 
tra Douvres e Calais, relativamente alla trasmissione dei 
messaggi tra Londra , la Francia ed il Belgio. Il capitale 
impiegato è di 63,389 lire di sterlini, 9 scellini, 5 denari 
(1,584,725 f‘.), e il sopraviozo in cassi di 4,795 lire di 
sierlini (414,375 fe.) » 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 
Corfù 42 giugno, 

Approdaron oggi in questo porto l° I. R. brick l' Hu- 
sar, pistoni "gi esi Augusto Schwarz, e l'I R. 
goletta l Artemisia, capitano Rccardo Barry, provenienie 
da Trieste. La maltina seguente salutarooo la fortezza con 
24 colpo di cavnone, che furono corrisposti. Domani par- 
tiranno pel Levante. I capitani Schwarz 6 Barry fecero 
una visita al lord Alto Commissario, e veanero invitati pel 
giorno stesso a pranzo da lord Ward. Furono entrambi 
Arattati cordialmente dal lord e da’ suoi uffiziali; avendo 
assistito al pranzo aache gli ufficiali inglesi del presidio, 
collo stato maggiore de' loro legai. 

La fregata a te turca il Taifrì, arrivata il 9 


























GAZZETTINO MERCANTILE 


ricci 


VENEZIA 17 ciueno 1853. — Stava alle viste del 
porto un brigantino, che si crede napoletano , con sale; ma an- 
cora non si sente entrato, nè si sa a chi diretto. n 

Continuò il mercato molto sostenuto nelle granaglie, che si 
ia, a L. 9.60; staia 14,000 





N elle segale pronte a L. 8.50, e viaggianti 
a L. 8.25. Partita seme di lino ad austr. L 16.50. Olii meno 
sostenuti. Le valute d'oro domandate ; le Banconote 
4 90%,; le altre pubbliche ‘carte senz' alcun cambiamento, ,e 
poche domande. p 
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lord Alto issari 
gi trova ancora a Corfò. Vuolsi che abbia Lera 
riale da guerra per } Albania. Essa partirà in breve per 
l'Albania; è v'è chi pretende che debb1 imbarcare trag- 
arazzo per Costantinopoli. 

Giusta le ultime notizie da Multe, perveruts con due 
yacht, che partircno da quell’isola tre giorni sone, la flotta 
inglese non era ancora partita pel Levante. (0. 7.) 

SPAGNA 
Madrid 6 giugno. 

Serivono alla Correspondance : « Il Governo non ha 
accettata la demissione, cho il sig. Istaritz, ha data delle sue 
fanzioni di ministro a Londra. Le cause, che hanno indotto 
il sig. Ietaritz a dare questa sua dimissione, non sono ancora 
sufficientemente spiegate. » 

BELGIO 
Brusselles 9 giugno. 

I geoerale Jomini , arrivato da Parigi a Brusselles 
da alcuni giorni, è stato ricetuto ieri dal Re al castello 
di Laeken. ( Ind. Belge.) 








FRANCIA 
Parigi 14 giugno. 

ll giornale ufficiale anvunzia che il marchese di Ta 
lenay, ministro di S. M. l'Imperatore a Frane.forte, ha 
scambiato, il 28 maggio p. p., col barone di Hol:hausen, 
plenipotenziario di S. A. S. 11 Principe di Reuss, Eorico 
LXII, le ratificazori d' una convenzione, conelusa il 30 mar- 
2) di quest'anno, tra la Francia e quel Principato, per la 
guarentigia reciproca della proprietà delle opere d'’iatel- 
letto è d'arte. 

cr. 

Il Goverao si occupa di rintracciare tutte le antiche 
reliquie della piccola armata, che paril dall’ isola d' Elba 
coll’ Imperatore, per la sventurata epopea dei Cento giorni. 
Si voglion pensisnare, con centocinquanta franchi di ren- 
dita vitalzia, questi martiri della fedeltà alla bandiera; ma 
il numero pur tropo n° è scemato d' assai : di seicento, 
ch'erano allora, non ne rimangono più di centce nquan= 
tatrò. (E. della B.) 


Leggeti in un carteggio dell Indépendance belge , 
ia data di Parigi 8 giugno: 4 

« li marescialio Saint-Arnaud, tornato appena dal cam- 
po di Saiat-O.ner, si appresta a ripartire. La sua salute, 
tutt altro ch» affatto ristabilita, gli prescrive la distrazione 
ed il movimeato. Il maresciallo, ch'è sempre nelle dispo- 
sizioni religiose, che v' ho già dette, fece riaprire e farà 
ristorare la Cappella del Ministero della guerra, ch' era 
stata vò ia ad ua uso affitto div.rso dal suo origiuario. 
A usa delie ultime feste della Corte, la sigoora di 
L... M..., figlia del sig. di T..., senatore, portava 
uno spillettone bellissimo, per cui l' Imperatrice la complimen- 
td, parlandole del buon gusto di suo marito, che, senza 
dubbi 











ragione del suo imbarazzo. La sig.* di L...M... è me 
ritata da poco tempo. Quando il suo matrimonio fu riso- 
luto, sua madre, la duch» T..., la condusse dalla 
Dachessa d'O.lé10s, per acnunziarglie'o ella medesima. La 
Duchessa d'O.lians portava una viva affezione a tutta Ja 
famiglia del duca di T..., che, fino allora, aveva mo- 
strato 6' esserle profoadamente devota. Ella sì c ngratulò 
cordialmente con la futura sposa, e le manifestò il rineressi- 
mento di non poter artestarle, in tal incont:0, la sua amici- 








zi, come sarebbe stata lieta di fare in altri tempi: « @ N n- 
dimeno, ell’aggiuase, voglo, cara Nuney, darvi un ricor- 
do. » » Aperse un c:fanetto, rano parecchi gioielli, e 
le disse : « « Sceglietene uno. E siccome la sgaorina 
di T... esitiva, la Duch:ssa «ns prese ella mede- 
sima uno spillettone e gliel diede: Ora, voi l'avete già in- 
doviuata : quello sp.llettone, sì :f-ituosimeate offerto alla 
figlia del più iotimo secretario e confidente della Princi- 
pessa proseritia, era quello, ci cui la sig.* di L...M... 
s'era adornata, pico tempo dop?, per accomyagnare, al'a 
Corte del' Imperatore Nspoleone, suo padre, dv nuto se- 
malore. 

« E poichè sono in sul centarvi eneddcti, ecco:e un 
l'altra parte, il sig. Biroche, il quale, 
essere senatore, prese nondimeno più volte a parlare 
ito, segoatamente per farvi una cicharezione. Si 
dava la prima rappreseotazione d' un componimeato draai- 
malico, testè messo in iscena, il quale non meritava, ned 
ebbe infatti, un grande successo. Il sig. Buroche incentra, 
ia un corridoio, fra il terzo e il quorv atto, il sig. M°" 
un uomo del bel moado, distintissimo , ch'egli ebbe occa- 
sioce di vedere e conoscese un poco, dacchè divenne an- 
ch'egli ua alto person:ggio. Si scambiaco slquante parole 






















Augusta, per 400 fiorini corr. - 
Francoforte sul Meno, fior. 120, 
Valuta dell’ Unione Germania 
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di polifea; poi si parla del componimento, e si va d'se- 
fprdo vel giufiario usino: « « Taoto che, dic il signor 
ne 





non 
Îl sig. M°", dal canto suo, non si rifiatò il piacere di go- 
der alcuni istanti del suo imbarazzo; ed e'si separarono is 
che ciun di loro aggiagnesse È inutile che vi ri- 
cordi come il sig. Baroche, in una cireolare, con cui, durante 
la Ri , chiedeva i voti degli elettori, avesse ad a- 
mnicarseli, dichiarato che aveva anticipato la giustizia 
del popolo. 

« Si parla sempre d' aleuni arresti nella classe ar- 
tiora. » 





n ; 

Leggesi nel Courrier de Marseille dell'8 giugno : 
I Temo fa, abbiamo parlato d'un primo sperimeot» di na- 
Vigazione mista, di vapor d' acqua e di vapor d'etere, fatto 
nel nostro porto dal Du Trembley, appartenente alla Com- 
p*guia Arnaud e Touache fratelli. 

« Nella scorsa domenica, lo sperimento fu rinnovato 
Il prefetto, il generale Carrelet , seaatore, il generale Ro- 
stolan, comandante della di militare, il commissario 
capo del servigio della marisa, ed un gran numero di per- 
sonaggi ragguardevoli della città, assistettero a tal nuovo 
Sperimento, che corfs:mò i risultamenti, ottenuti nell’ ante- 
riore, 

« L'autore di questo sistema, il sig. Du Trembley, 
aonunzia che, con l'uso combinato del vapore d'acqua e 
del vapo:e d'etere solforico, si consegue un risparmio di 
più cha 50 per 0/) nel combustibile. La sua macchina, 
simile ad gui macchina di vapor d'aqua a due cilindri 
è pesta în moto da que' due vapori, che operano separi 
temente, e senza mescolarsi, cisscuno in un de'cilindri. Il 
condecsamento del vapore d’zequa si opera con la vapo- 
rizzazione deli etere solforico, ed il condens:mento del va- 
por di quest’ultimo col mezzo d'una corrente d' acqua di 
tare, che ref continu:mente le superficie del vaso 
condensatore, in cui quel vapor giugne, al suo uscire dal 
cilindro. Tali due condensamenti si;cperano in vaso chiuso, 
© trombe d'es'razicne riportano i liquidi ciascuno nel loro 
generator particolare, di maniera che seno alternatamente 
vaporizzati e cor densati. Dovrebbero servire indefisitamen- 
te, se fisse possibile far combaciamenti sì perfe si 
tare ogni perdita. Le cure del sig. Du Trembley sembra» 
no soprattutto rivolte a tal punt»; e bisogna corfessare che 
vi riuscì in modo notevole. Ogoun sa quanto l'etere sal- 
forico sia vo'atile, e come l'odor del suo vapore sii scre 
ed acu'‘o; pur appena si può accorgersi, nella camera 
delle macchine, della sua presenza, ad onta dell'enorme 
quantità di vapore, che Ì' apparecchio generatore scmmivi- 
tra al cilindro. » 

Scrivono poi da M»rsiglia, egualmente in data dell’ 
8 giugon: « Il vapore il Du Trembley, capitano Ge f- 
fray, è partito il 7 giugro. per Algeri. Egli aveva a bordo 
il sig. Meakt, capo ingegnere de' ponti e strade, ed il 
sig. Meissoonier, iogegnere delle miniere. Que'signori vo!- 
Jero spingere fino al' ultimo l'esime del sistema nuovo: 
dorante il tragitto, si terrà conto esatto delle risultanze 
ottenute. I! battel'o l'Atlas, giunto il 7 di sera da Al- 
gerì, aonunziò a’ avere incontrato il Du Trembley, che 
faceva buonastrada ed andava beoissimo. » 

Altra del 12. 

* Leggesi nel Monifeur: « Ua avviso, inserito nel 
Moniteur del 2 dicembre 1852, indi 

colte dai provvedimenti di si 
nat per causa politica, in conseguenza del 
4851, li via, ch'esse avevano a tonere, pe: ottener il 
condono della lor pena, e per essere ch amate a tornare 
alle loro case. 

« Il tempo, che corse da quel temo, permise a" 
condannati politici, che vollero rivolgersi alla c'emenza 
dell Imperatore, di covpiere le formalità, che il Governo 
av.va creduto dovar esigere da essi per un riguardo di 
sicurezza generale. 

« Tutti non si s>n0 mostrati egualmen'e degni della 
bevevolenza, di cui erano stati oggetto. 

® Quind'innanzi, le grazie di ta] ratara non saran.io 
concedute ss non quando sarà ben provate, da un stt.nto 
esame, che il ritorno di coloro, ch» le sollecitan», non of- 
fre nessua pericolo per l'ordiso e la quiete pubblica. » 




























( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 42 giugno. 

Non si ha da ieri nessun nuovo rigguagiio posttivo 
circa le cose d'Oriente. Giusta gli ultimi a icevuti 
da Putreborgo, solo verso il 15 gugno i Russi passe- 
ranno il P.uth ed andravno sd cceupare i Principati da- 
vubiani; e, ve:so il medes‘mo tempo appunto, le squadre 









Mercato DI ROVIGO DEL 14 civoNo 1853. 
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ARRIVI E PARTENZE. — NeL 46 civono 1853. 

Amnivati. — Da Firense: ] signori: Rioust de Largentraye 
Maria A., propr. di St-Lormel. — Mason Guglielmo Paolo, 
possid. americano. — Gherardi Roberto, possid. di Pistoia. — 
Tolomei march. Paolo, Chiocchini Enrico e Silli Gaetano, - possid. 
di Firenze. — Da Milano: Aldworth Roberto, capit. inglese. — 
Da Verona: de la Chevasnerie Arturo, propr. di Nantes. — 
Bedeau Maria Alfonso, generale francese in ritiro. — Da Trieste: 
Lord Elliot e Graneville, capitani inglesi. — Marin Roberto, 
Lascelles Giacomo W., Burnett Guglielmo H., Hambury Ottavio 
Riccardo e Burton Alfredo, Inglesi. 

Panrim. — Per Trieste: | signori: d' Engeshoene conte 
Edmondo, Norvegese. — Ostrogradski Basilio, capitano russo. — 
Pes Slenò Brown rico, Wliamano Tommaso, Lapica Carlo 
e Wetmore Augusto, Inglesi. — Bro'emann Giorgio, propr. di 
Lione. — Durin Pietro Augusto, negoz. di Bordeaux. — Noble 
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inglese e francese, dopo aver fatta la lor congiunzione, 
potranno passare i Dardanelli. 

Assieurasi che, a tecore deile istruzioni de’ Gabinetti 
di Londra e di Pari li ambasciatori delle due Puieoze 
non debbono chiam> due fioite dinanzi Costanfinopo'i, 
se nos dopo aver saputo che le Provizcie molde-valacche fi 
rono invase. La Rassia avrà così fino ali’ ultimo la malleve- 
ria de’ provvedimenti ostili. Si lascierà, per iotante, a' Russi 
occupare le Provincie dan © la presenza della flotta 
anglo-francese nel Bosforo impedirà loro di spingersi più in- 

di muovere sopra Adrianopoli. Si fa capitale di poter 

allora ravviare le negoziazioni. Per verità, era essai difficile 
che l' Imperatore Nicolò disdicesse -l° ultimatum del principe 
Mazikoff e disapprevesse il svo inviato : Je cose erano 
giuote a tal puoto, ch'egli era nella n>cessi'à di non dare 
addi:tro. Cedere al primo avrso de'Gabinetti di Parigi e 
di Losdra, gli sarebbe probabi'mente sembrato un atfo in- 
decoroso; ma non sarà così, qu:nd' egli occuperà le Pro- 
vineie moldc-valacche : ei pensa probsbilmente, e a ragio- 
ne, che questa misura potrà permettergli di rinunziare 0- 
norevolmente ad una parte delle sue domande. Assicurasi 
che i Gabinetti d'Austria e di Pruss'a si mostrarono tut- 
l'affetto disposti a far causa comune con Ja Francia e l° 
Ioghilterra, sul terreno delle negoziazioni con la Russia; 
ma avrebbero dichiarato che, in caso di guerra, sarebbero 
forza'i a rimanere neutrali. (7.la Gazzetta d' ieri ) Ma 
quelle due Patenza sono ‘sempre disposte ad off ire Ja loro 
mediazione fra la Tarc! la Russia. | 

Si sparse da ieri la voce «hs l' Imperatore di Rus- 
gia avesse scconsentto a concedere un nuovo termine di 
45 giorni a' Dvano. Si è asserito che l' Impera- 
tore avesse incontrato una vva opposizione nel seno del 
suo Gabinetto per l'esecuzione de' disegni, da lui formati 
a riguardo del'a Turchia; wa quesv asserzione, come po- 
tete di leggieri immaginare, trova poca credenza. 

Le ultime lettere di Costantinopoli annuoziano che 
il Granduca Ccstantino è giento a Ode:sa, e che | Im- 
peratore vi era aspettato fra pochi giorni. (Y. le pre- 
cedenti Gazzette. ) 

e 

Il professore Chasles ha prisentato, all’ ultima tornata 
dell’ Istituto di Francia, due opere di un matima'ico ripu- 
tatissio, il pref. Giusto Ballavitis di Bassa:o, date in luce 
vs è. La prima di quest cpere tratia della teoria dello 
curve di terz'ordne ; l’ a'tra è un trattato d, geometria de- 
serittiva : scienza, che l' autore prifessa rel Universi di 
Padova da molti anni : « Bellav.ts (csì si espi i 
mato giornale frarcese ) è ano degli i più cospicui 
dell'Italia scient fica ; esso pubblicò moli lavori a stimpa 
ia diverse Raccolte pirisdiche, ed in ispecie un nuovo me- 
todo geomctriro, il metodo delle equipollenze, col quale, 
prendendo a punto di partenza la geometria di posizione di 
Carno!, e le proprietà proiettive di Poncelet,, giunse a so'u- 
ioni elogi e di questioni geometriche Dr isole» 

(6. 


















































bili per la via de' vecchi meto! P.) 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

Ua nuovo rapporto del governater generale dell’ AI- 
geri», pubblicato dl Moniteur, espone i f tti brillanti, com- 
Piuti dalle tuppe, eo'rate in campagna sotto i suvi ordini, 
per sogg ttare la Cabailia. La sowmssione delle èribù si 
compieva a poco a poco in medo generale. Lo stato san- 
tario del corpo di spedizione niente lasgiava desiderare, e 
le netzi:, rcevute da Busada, da Laghuat e dall’ Algeria 
de' Sud, non lasciavano aleun dubbio sul mantenimento cel a 
pù intera tranquillità. 





SVIZZERA 
Leggiamo neila corrispordenza della Gassetta di 
Losanna : « La polza givevrina, in seguito ad un awi- 
s0, venuto dall'esterno , che a Ginevra erano stati com- 
wissionati da aleuni rifuggiti italiani 30,000 pugoab, si 
recò dil sig. L. per mettersi in chiaro del vero stato del- 
la cosa. Questi dichia:d che iafatti fu data una simile com 
missione, ma che si riduceva a 3000 pugnai, di cui ave- 
vssi già spedita una parte. Le autorità di St.-Julien hinno 
sequestrato queli’invio. (G. Uff. di Mil.) 
FRIBURGO 
Una delle risoluzioni del Gran Consigli», nell' ultima 
sua sessione fu quella di condorare ai compromessi nella 
rivolta di oWxbre un terzo delle spese. 














Come si è detto, il rapp rto della Commissione r.- 
lativo al rimando dei compromessi nell’ ultima sommossa 
ai Trbunali ordinarii, riserva i diritti del Cartone contro 
l' intervento del Coosg'io federa'e. Nella discussione, )' amai- 
stia fa dichiarata attualmente impossbile, a motivo delle 
spese. La discussione fu vivissima : Vonder weid , Charles, 
ed altri avendo acremente censurato le msure del Go- 
verno. Monnerati ch'ese il richamo del Vescovo. Winder- 
weid, replicando al rimprovero ‘attogli di appoggiare Je 





Giuseppe, viaggiat. di comm. — Per Fire 

giese — de Oeltingen, ofia, 
possid. di Erlangen — Per Padova : de la Forest cav. Alberto, 
Capit. sardo. — Per Ferrara: Canonici march. Girolamo, possid. 


SOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, 


Nol giorno 15 giugno . . { print 4085 


 TRAPASSATI IN VENEZIA. —_ 

Nel giorno 42 giugno 1853. — Carraro Maria, d'anni 40, 
domestica. — Mandricardo Santa, di 21, cucitrice. — Oddi Leo 
nardo, di 75 anni e ‘7,, orefice. — Elber Teresa, di 2 anni 
e ‘1, — Bonazzi Angela, di anni 16 e mesi 2, alunna nell' isti» 
tuto Caval. — Fabris Federico, di 4 anno ed 1 mese. — To. 
tale N. 6. 


ESFOSIZIONE DEL S$. SAC TO. 
1 giorni 18 e 19, in Sì MARIA Gioniosa pE'Fhani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
























Giovenì 16 GiveNO 1853 





SPETTACOLI. — VenERDÌ 17 ciUGNO 1853. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. ‘ 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppetti, « 

La donna (Replica ) — Alle ore 6 e ‘/3. 














etese dell’estero, stò ch’ egli non mancherà di 
peer come gli Palyriodio Je esigenze Tri gie 
TICINO 

Nella sessione del 10 corr., il Gran Consiglio ha 
in tre votazioni per appello nominale, a serutinio 
aperto, la cendotta, fin qui tenata dal Consiglio di Stato 
nella quistione pendente coll’ Austria. ( G. U/f. di Afil ) 
GERMANIA 
GRANDUCATO DI BADEN 

Costanza 6 giugno. 4 
Il corpo degli ufficiali ausiriaci della nuova guarni- 
gione di Bregenz è arrivato qui ieri, nelle ore pomeridia- 
pe, sopra un piroscafo noleggiato espressamente per que- 
sta gita © pavesato delle. bandiere austriache € badesi, 
per far visita agli ufficiali della nostra guarnigione. Al 
loro entrare nel porto, furono salutati da salve d' artiglie- 
ria © ricevati dagli ufficiali badesi, che, preceduti da ban- 
da musicale, li condussero al Casino, dove stettero in frat- 
tellevo'e: consorzio sino a notte. Questa bella festa sarà pro- 
babilmente ripetota a Bregenz, avendo gli ufficiali della ne- 
stra città intenzione di restituira fra breve la visita, loro fat- 

ta dagli Austriaci. (4. de Francf.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 1° giugno. 

Ul ministro del'a guerra , consiglere di Stato di Ho- 

henhausen, ha presentato al Re la sua d.wissione. 


(6. Uf. di V) 

AMERICA 
L'ambesciatore di Francia in Messico annooziò al 
Governo messicano che la spedizione. di Racusset-Boulbon 











Vienna 415 giugno. 

S.M.I.R. A., con Sovrano Autografo d:l 9 giogno 
corr., ha trovato uso di trasferire il Luogotenente 
Michele conte da Mi'ano, nella medesima quali- 
tà di Luogetenente del Docato di Stiria, a Gratz, e di de- 
stinaro il Luogotonente della Stiria, dottore Federico cav. 
di Burger, a Luogotenente della Lombardia, confererdogli 
inoltre la dignità di consigliere intimo, coo esenzione dalle 
tasse. di 














Pienna 15 giugno. 

Noi abbiamo ultimamente anvuoziato, l' imperiale Go- 
verao russo aver acceltata la mediazione dell’ Austria, nella 
vertenza russo-tarea. Ora, a quanto i 
nicare che saranno riprese le trattative pe 
ne di singole disposizioni. ( Corr. Ital.) 


Impero Ottomano. 

Serivono da Vienna alla G. U. d'4ug.,in data del 9 
Giogno : « Non deo più rai della. mediazione dell'Austria 
negli affari della Turchia. Ho da buona fonte essere stato 
tonchiaso fra la Russia e l’ Austria un accordo, col quale 
l'Austria si è già dichiarata pronta ad assumere la parte 
di mediatrice, sulla bise delle domande fette dalla Russia. 
Succed:rà quindi secondo ogni verisimiglianza in tempo ni 
breve di quel che si pensi, ciò che ho sempre detto. 
Porta finalmente si ‘adatterà a sodisfare alle  preteosioni 
della Russia, che, se anche dovessero venir modificate in 
parte, nell’ essenziale 6 principale rimarranno quelle fatte 
in origine dal principe Meozikoff. Sarà modificata la for- 
ma, ma pon la sostanza. Tati gl indizi, del resto, fanno 
conoscere dover contre |’ Austria suli’ appoggio efficace 
della Prussia, nella sua parte di mediatrice. » 


Secondo notizie 
no ancora il Pruth, in seguito ad uo 

















degne di fede i Russi non varearo- 


t-ordine, ©) 





rig] 
tutte le Provincie, ove fa chiamato 
sotto le armi il redif; e 42 in 15,000 uomini dall’ Egitto. 






la- mediazione deli’ Austria, per la quale Potenza sono era 
disposti f«vorevolissimamente. Essi ron ripongono gran fi- 
dacia nell’ Inghilterra (si dice che lord Stratford abb'a 
promesso assistenza soltanto verso certe condizioni ) e con- 
siderano la Francia troppo debole. In queste circostarze, ci 
/ rai ientemecte l'arrivo di S. E. il sig. 
di Bruck. Questi (como già 

ziammo ) arrivò il 9 alle ore 7 ant. a Corfh e 
alle 2 pom., dopo che il Custozza si fu provveduto di 
carbone. Durante la visita, che il barone di Bruck fece 
al lord Alto Commissario, quest’ ultimo, che accolse lE. S. 
nel modo più onorevole e cordiale, fece eseguire dalle 
batterie della cittadella 49 salve d'artiglieria. Il viaggio 
del sig. internunzio era stato favorito sinora da tempo 
bellissimo, e fu protratto soltanto perchè il piroscafo fece 
una sosta a Kleek e Castelnovo (Satorina) onde S. E. 
Visitasse questi punti, che forse formeranno pore oggetto 
di pertrattazioni.. Taoto riferisce la Triester Zeitung. 


Leggiamo nel Journal de Francfort, in data del 13 
giugno «rente: 

« In luogo del feldjdger, chs il Times fa partire da 
Pietroburgo per Costantinopoli, udiamo che il sig. di Tikff, 
inviato russo appo la Sublime Porta, e che si trovava in 
congedo in Germania, fa chiamato a Pietroburgo. Uliamo 
altresi che Ha'il pascià si reca, in missione straordinaria, 
da Costantinopoli io quella medesima capitale. Udi,mo an- 
cora che il barone di Meyendorf, il quale è tornato a Vien- 
na, ove sostiene l'affido di ministro russo appo la Corte 
d' Austria, dichiarò che la Russia non imprenderebbe nes- 
guta dimostrazione guerresea, e non oceuperebbe ne re 
i Prineipsti danubiani, se non quando una nave da 
cotrasse. nei Dardanel'i. Udiamo infine che le altre due 
Potenze del Settensrione hanno in animo di rivendicare i di- 
ritti, che il trattato di Kusciok-Kainargi conferisce, non so- 
lamento alle Russia, ma alle Potenze cristiane in gener:le. 

« La Rossia nulla fece che possa giustificare i timori 
e lo previsioni di fra, che si trovano nella stampa in- 
Gleso è francese. 

















ciale, è partito da Costanticopoîi, dopo compiata la sua m's- 
sione: tale partenza può ella maravigliare a segne, da ve- 
derci il presagio d'una dichiarazione di guerra? Ua simile 
inviato noa è punto incaricato d'entrare in pratiche ; ei fa 
proposizioni, demande: pretende otknere un si o un no, €, 
se non ottiene né l'uno nè l'altro, si ritira. Se sì tratta 
di pratiche tili, da poter essere collegate alle. disposizioni 
del trattato di Kusciok-Kainargi, è chiaro ch' esse debbon 
seguire fra" Governi rispe viato strao-dinario non 
può assumere la safe si paste Le ata 
operato, e il priocipe ikoff raggiunse lo scopo 1) 
pale della sua missione. La condiscendenza della Sublime 
Porta 6 la condizion delle cose contribuirento a far al che 
le popolazioni eristiane del’Impero turco vengano poste sot 
la protezione delle Pt nze cristiane, non a spese dell'io- 
tegrità della Tarchia, ma ad onta di tal integrità, che sarà 
consolidata da trattati, i quali guareotiranno , da un lato 
l'indipendenza della Tarchia, dall'altro l'indipendenza della 
fcde cristiana. L'una e l'altra questione interessano l' Eu- 
ropa; nè l'una nè l'altra non potranno essere decise della 
guerra, ma essere decise da negoziazioni. » 












ni nen sa da considerarsi usa -deharazione di guerra. A 
quanto ci viene riferito contemporaneamente, l' ultimo ter- 
mice, fissato alla Porta per l° accettazi: | ultimatum 
russo, spirerebbe il 16 giugno. Credevasi che lord Strat- 
ford di Redeliff consiglierebbs la Porta ad accettare la 
Nota. » (Lloyd di V.) 
_ 

Si annuozia che il piroscafo inglese di 350 cavalli, 
il Caradoc, comandaste S. H. Derriman, partito da Mar- 
siglia il 4 gugno, era giunto a Malt», nella mattina del 9 
giugno. (6.P.) 








— © 
Dispacci telegrafici 
Parigi 15 giugno. 


re in- 






hanno ricevuto le stesse istruzie 
Lord Clarendon e lord J. Russell conchiusero, espri- 
mendo la speranza che questi provvedimenti e questo buon 
accordo delle due grandi Potenze condurranno ad una so- 
luzione pacifica. (6. P) 





Londra 43 giù 
Consolidato, 3 p. 0/0, 98 4/2 5/3. — Vienna — 
Londra 45 giugno, 
Ml Duea di Genova è partito stamane da Londra 
Caliis è Brusselles. (6. P.) 
Liverpool 44 giugno. 
Vendita di cotone, balle 4,000. 
Weimar 44 giugno. 
S. M. il Ro di P.ussia è oggi qui aspettato per la 
solennità del giubileo del Governo. 
( Corr. auatr. lit. ) 
Amsterdam 14 giugno. 
Metal. sust., 5 por 9/p, 84.44; 2 e 4/3 p.0/o. 41.15; 
— Nuote 93. 4/3; Vienna 32 —. 
Francoforte 44 giugno. 
Metalliche austr., 5 per 9/, 86 #/a; dissi; per 
%/o 17 4/4; Prestito lomb.-ven., ; Vieena, 1093/,. 
——————_ O 


VARIETA.. 


I corvo delle male nuove !... 
Malattia dell'uva. 

Il pù ricco prodotto della nostra Provincia, la pre- 
ziosa uva, è già mnieciato dalla f.tale erittogama, ove nel- 
l'anno scorso sterminava. 

Nol eredite ?... Osservate, osservate col mierosco- 
pio i grappo!etti, presentemente non ancora fioriti, e pur 
troppo vi seorgerete i suoi germi. 

Non c'il'udiamo, rè ci perdiaro di cora, 
sciemo l'indole della malattia, studiamo durqui 
per prevenirla, per guarirla. si 














Io, per me, ammesso il pri erittogam 

ossiano botrytis o muffe, gli antideti più efficaci scno: 

a) una temper: tura ; 

5) gli acidi; 

6) ì caustici; 
e tonsiderzto che la prima, dipendeodo dalla stagione, sa- 
rebbe incerta, forse treppo tarda, forse non consegubile 
ia quest’arno; che i secondi sono costos‘ssimi, pernic'osi 
alla salute, dannosi al sistema vegetabile dei grappoli; che, 
tra gli ul la calce è il mezzo pù economico, il più 
invocno, aozi il più sa'ubre alla vegetazione, il più facile 
all'uso, l'unico che possa distruggere quelle, per ora i 
vis'bili, berbicole della crittogama; io, per me, vi dico, ap- 
plicherò certamente questo antidoto, che troppo tardi nel- 
l'anno scorso, ma non però senza utile effetto, speri- 
mentava. 

Chi ne dubitasse, lo sperimenti almeno in alcune 
viti; chi fosse della mia opinione, re usi su tutte, nella se- 
quente maniera: 

Compiuta la generale fioritura dei grappoletti, in gior- 
nata di sole, dalle ore otto della that: lle quatro po- 
meridiane, tradotto nella possesione un tino, e scioltavi 
tanta calce, meglio viva se fosse possibile, quanta occorre 
perché l'acqua, dopo il seguito miscuglio, diventi lattea, 
meno densa però della tinta per le pareti, si attinga con 
secchie, mescendo di tratto in tratto, e si porti sotto le 
Viti, e mediante guazzatoi, o tcspe, o bruschi sopra ba- 
stanti pertiche, si sprozzino- bene, dall'alto al basso e per 
ogai lato, tutti i tralci aventi frutta, e per modo che due 
oro dopo restino imbianeate, come talvolta essltamente si 
osserva praticato logo le strade, perché l' uva non venga 
derubata. 

Credete, il caustico di quella calce, una sola volta e 




















n inviate, inearicato d' una missione spe- l così per tempo someninistrato, s:rà bastanto a distruggere 


' 












crittogama, cai per altro non sarebbe molto dannosa, si 
rinnovi l' operazione. 
Mi riprometto felicissimo esito. Operate; la spesa è 
tanto mite a totti. 
Vicenza, il A? giugno 1853. a 
Luci dott. Saccanpo, ing. civile. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Assoelati di 
rinnovare le associazioni, che seno per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonantI, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoel, preghiamo di necompagnare 1 gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 

coll’ indicazione dei nome di chi Il spedisce. 
11 prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
anno, 21 per sel 
le Provincie, 54 





per an anno, 27 per sel mesi, 
mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postal 
signori Associati fuori della Monarchia sono 








pregati di rinnovare il loro abbonamento pres- 
so | rispettivi Uffzil postali. 


Associazione pel 
intenderà voler- 











Multum facit, qui multum diligit. 
KENPIS. 

Festoso o'tre quanti mi surse il cinque giugno al 

buon popolo di Thiese, per d mostrata riconoscenza e per 
fede di più sereno avvenire pe'suoi poverelli. . 

D.po che lo Spedale Boldrioi fu trasportato in luc- 

go pù salutare per ampiezza di fabbricato ed apertura di 

cielo, i prepositi aveano, da lungo tempo, posta ogni sol- 

lecitudine, onde sffidarlo alla guardia ed alle cure dell’ e- 





roiche Suore di carità della Casa ceotralo di Lovere; e 
nella i brama furoro, non è guari, benedetti. 
quel giorao couvennero essi alla maggior chirs?, 








unitamente alle Suore, per solenn.zzirne l'istituzione, e 
sodisfare così al deb.to di gratitudine verso i berefattori 
dello Spedale. 

Tutte le Autorità del Capedistretto gareggiarono nel 
rendere colla loro presenza più bella di decoro la suera 
funzione, la quale fa chusa da uo'orazione, commendevole 
per ingegni 1 forbito stile, del chiarissimo abate Frac- 
cesco Corradini, prefetto degli studii nel Seminario di Pa- 








dova. 

Esordilla egli, f«vellando leggiadramente di queli'af- 
fetto melanconico, che desta mai sempre ai lontani la ter- 
ra natale; e con quella potente verità, che deriva dall':ni- 
m», ne f<ce egli sì vaga dipiotura da commuovere di gioia 
quanti l' udrono. 

E se, al dire dell'oratore, gravava su noi un'onta 
come di chblio degli eletti trapassati, che, morendo, perenne 
aveano legata la carità ai poveri, ne fummo resi condegna- 
mente mondi e puliti da'le parole, da lui pronunciate, quan- 
do ad uno ad uno ee li schierò innàozi, grandi d’ amere, 
belli di ncb lissimo esempio. 

Con quali colori vivssimi :bbia poscia tratteggiato l' 
eroismo» delle figliuole di S. V.ncenzo, sia nella provvidenza 
della loro economia e nelle cure agli Spedali ed ove più 
infuriano i merbi, sia infra la desolazione di un campo di 
battaglia, e tra le fero:i ire cittadine, angioli sempre di 
conforto e salverza, sl chi l'ucì l'ha sentito entro l' ani- 
ma commesse, ma non potrà narrarlo giammai. 

Encomiò la fermezza del venerando Farina, Vescovo 
di Padova, nel condurre i Padri C:ppoecini alla salute spi- 
rituale degl’ infermi, e non istette dal lodare quello slar- 
cio di carità, con bbracciò e volle che la pia idea di 
coofortarli c:i servigi delle Suore divenisse cosa reale. La 
meritata lode gli prorompeva spontanea e serena dall' ani- 
ma, invaghita di sì pia ecoperszione. 

Di stri viventi, che or covtribuireno, tacque i comi, 
per tema che suonasse iuvereconda la lode, o fosse d' cf- 
fesa alla bontà, modestamente operosa. 

S'attenne strettamente ligio al subbietto, da lui impreso 
a trattare; non ricordò altre instituzioni, che onorano la 
nostra terra, rè i migi ramenti, cha in pochi le si por- 
tarono, nè le speranze, che nutroasi nel caldo affetto de’ 
suoi giovani figli. 

Ed ora ripeterò a quel mio egregio amico, essere 
voto comune, comune desiderio, quel su so sia fatto 
di pubblico diritto; e nutro fiducia ch' egli vincerà la 
destia dell'anima, per l'affetto da lui portato alla petri 
e per uniformarsi al di vere, il quale mostrò egli di sen- 
fire sì vivamente: cioè riconoscenza ai passati, esempio ai 

resenti, beneficio ai futuri. 

Thiene, il 9 giuro 1853. x 


















Amico! 

Come l'aurora esce dal talamo ancor rugiado- 
sa, così io men esco da un palagio incantevole, stil- 
lante tuttora suoni deliziosi , e la vertigine dell’ a- 
nima mi richiede uno sfogo. Oh! vedi mo che pro- 
prio su te viene a scaricarsi il procelloso torrente, 
avvegnachè tu vada pazzo per le violinistiche cele- 
brità, e ricreda a' proverbiali anni del senno per 
crear meraviglie. Preceduta dai plausi della Neva e 
del Danubio, seguita dal sospiro delle anime genti- 
li, la dodicenne Maria Serato veniva ad allietare an- 
che questo cielo colle più care e più potenti ar- 
monie. Con sorprendente esattezza, e con la più ag 
giustata intonazione, le più ardue fantasie ti colora, 
da disgradarne i più famigerati: i suoni fluiscono 
soavi, limpidi come i gorgheggi dell’ usignuolo, e poi 
fantastica si slancia a' voli inemulati. Sulle commos- 
se corde, che con tanta valentia lusinga , ti rivela 
tutte le voci del cuore, e, nella fuggevole armonica 
ondata, la parola veste l’ali, i due primi elementi 
dell'anima, pensiero ed affetto, armonizzano, e le più 
dilicate emozioni ti suscita colla magica scossa del 
sentimento. Oh! questo è ben più che la catena fa- 
volosa di Giove e la scintilla di Prometeo!.. . Per 
due sere, i celesti ardimenti ammaliarono il brillan- 
te teatro, e tutti a gara nel festeggiar la cara an- 
gioletta, e scenica rappresentazione di applauditi di- 
lettanti, e nembi di fiori, e poetiche ispirazioni. L'en- 
tusiasmo fu al colmo, e fu universalmente acclamata 
un miracolo dell’arte în tenere spoglie, figlia primi- 
genia d’ Orfeò, il genio dell'armonia. Oh! Castelfran: 











co sarà invidiato dall'emule città, e il nome delle. 
gregio istituore, Pietro Fioratti, sonerà caro maj 
sempre per aver dato un tesoro all’ Italia, 
Ama il tuo 
N. N 
Feltre, 45 giugno 1853. 


_——————-—-t-—» 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO (3% pub) 
mura Ruovo ratuio NELIOS. 
pre intesa la saggia liberalità . del benemerito sig. 

sigliero imperiale cav. Eomico Mylius 2 porgere favore si i 
utile instituzione, non che allo studio ed alla colara delle ba 
arti, ha nuovamente stabilito, con la Superiore autorizzazione 
presso questa I. R. Accademia, un concorso annuo di pittura si 
olio, alternato fra un quadro di paesaggio storico, uno cosi detto 
di genere, ed uno di animali, assegnando un premio di auto, 
che lire settecento (lire 700) a quel dipinto presentato 1 que 
sto concorso, che dall'Accademia stessa ne verrà giudicato a pre 
ferenza meritevole. e 

La Presidenza dell’Accademia, perciò, abilitata dalla Sure 
riore Autorità, invita i pittori, tatto nazionali, quanto esteri, si 
primo de’ suddetti concorsi per il prossimo arno 1854, so 
l'osservanza delle discipline qui abbasso riportate. 

Il soggetto del dipinto ad olio è: Il Battesimo di Gesù 
Cristo nel Giordano per opera di S. Giovanni Batista, (angelo 
di S. Matteo,-cap. uti, 13 e seguenti.) Tutto ciù, che risguarda alla 
foggia degli abiti delle persone introdotte nel quadro, ed alle cir- 
costanze del paesaggio che formano il campo e l'aria, dovrà es. 
sere conforme alle tradizioni storiche ed alle più accreditate de- 
scrizioni e tavole figurate della Palestina. — Le figure del pri. 
mo piano saranno non minori in grandezza di centimetri 20, è 








“| non maggiori di centimetri 25. — La dimensione del quadro 


sarà precisamente di metri 1,20 in larghezza, per metri 085 
in altezza. 
a DISCIPLINE. 

Le opere di concorso dovranno essere presentate prima delle 
ore 4 pomeridiane del giorno 30 giugno 4854. Non saranno ri- 
cevute quelle, che non verranno consegnate precisamente entro 
l’indicato termine, per un commesso dell'autore, all’ economo» 
cassiere dell'Accademia , nè potranno ammettersi giustificazioni 
sul ritardo. L'Accademia non si carica di ritirare le opere, quan- 
Junque ad esse dirette, nè dall’ Uffizio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedan' opera sarà contrassegnata da un'epigrafe ed ac. 
compagnata da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa 
epigrafe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio deli’au- 
tore. Oltre questa lettera, dovrà l’opera accompagnarsi con una 
descrizione, che spieghi la mente dell’ autore, acciocchè, confron- 
tata coll' esecuzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : le lettere si- 
gillite saranno gelosamente custodite dal segretario, e non verrà 
aperta che la sola, portante l'epigrafe dell'opera, che avrà otte- 
nuto l'onore del premio; tutte le altre si restituiranno intatte 
ai commessi, insieme con le opere, subito dopo la consueta pub 
blica esposizione degli oggetti di belle arti, susseguente al giudizio. 

Le concorrenti , che, all’ atto della consegna, non 
buona condizione, non saranno ricevute. Nella 
consegna poi delle dette opere verrà rilasciata dall’economo-cas. 
siere distinta ricevuta, che si dovrà quindi a lui retrocedere, al- 
ione delle opere non premiate. Non ricupe- 
, entro un anno, le opere non premiate, l'Ac 
ponde della loro conservazione. 

Il giudizio verrà affidato ad una Commissione apposita, ed 
eseguito colle dovute cautele, per mezzo di voti ragionati e sot. 
toscritti, salvo la definitiva approvazione del Consiglio accade 
mico; dopo di che sarà pubblicato unitamente, ai giudizii degli 
altri concorsi. 

L' opera premiaia, che diviene proprietà dell’Accademia, si 
distinguerà, fra le altre, per una corona d'alloro, e per un'iseri- 
zione, che indicherà il nome e la patria dell'autore, e sarà espo- 
sta nelle sale, destinate per le opere dei grandi concorsi. 

Dalì. R. Accademia di belle arti in Milano, 

il 26 maggio 1853, » 

Il Consigliere intimo attuale’ di $, M. IR. A. 
Conte AwBROGIO NAVA, Presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario, 
_—__— 

N LIB8, AVVISO D'ASTA, (2* pubb.) 

la esecuzione ad ossequiato Dispaccio, 28 maggio 
N. 9997-1236 dell. R. Preletiura delle fibanze, dovendosi pr: 
cedere all'appalto del Diritto di macinazione nell'erariale opiticio 
dei mulini a Dolo, 

Si deduce a pubblica notizia: 

Che, presso questa R. lotendenza, e contemporaneamente 
presso quelle di Padova e Treviso, nel giorno 24 del corrente 
giugno, dalle ore 12 alle 3 pomeridiane, si terrà pubblica asta, 
per deliberare in appalto al miglior offerente la Condotta dell 
ruote, pel periodo di anni sei, che s'intenderanno cominciati col 
1° novembre 1852, ed avranno il loro termine col giorno 31 
ottobre 1858; e ciò ai patti è condizioni, che, in numero di 26 
articoli, si trovano per intero stampati nel diramato Avviso 2 
stampa, ed ostensibili anche presso l'i. R. Intendenza delle finanze. 

Tariffa in corso delle somme de pagarsi per la macinatura 
delle granaglie ai mulini del Dolo. 

Macinatura di un mega locale di frumento, dai particolari 
e contadini, austr. L. 2:07; dai prestinai, 1:72; dai botte 
gai, 1:54; ed-inolire, a titolo di calo, il 2 e 4/5 p. % PM 
ogni cento di peso lucale, durante l' intiera annata. 

Macinatura di un moggio locale di grano turco, da parti 
colari, austr. L. 1:72; dai bottegai, 4:38; ed inoltre, a titolo 
di calo, il 4 p. % da maggio.a settembre, ed il 3 p.‘/o dè 
ottobre ‘all'aprile, di peso locale. 

N.B. — | contadini devono pagare un sedicesimo pel grano 
turco e per ogni altra specie di granaglia, eccettuato il frumento; 
e non fanno alcun rilascio a titolo di calo per detti grani, assi 
stendo essi alla macina, salva però la consuetudine di maggior 
sollievo, mediante quella convenzione, che potrà aver luogo tra ! 
concorrenti alla macina e l’investito del Diritto dei mulini, spé- 
cialmente nella circostanza d'incarimento di generi. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 3 giugno 1853. 
L’I. R. Intendente, G. Ononi, Cav. n 
Il R. Segretario, M. Calvi. 


AVVISI PRIVATI. 

SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 

I signori socii potranno anche in quest’ anno, 
© pagare direttamente, o spedire per mezzo postà- 
le, le loro quote al sig. Giuseppe Piccio, economo 
di questa I. R. Accademia di belle arti, il quale ri 
metterà loro le analoghe ricevute 

I pagamenti si possono fare fino da questo mo- 
mento: ad ogni modo si prega, abbiano ad esser? 
tutti effettuati entro il prossimo luglio. n 

. Col primo di detto mese, sarà pronta, nell'U 
ficio dell’economo suddetto, la litografia, che si dì 
per ricordo dell’ Esposizione : del 1852. Ciaschedu 
no dei socii potrà, da quel giorno in poi, ritirarla, 
«presentando la ricevuta del pagamento, fatto per 
èNno stesso. 

Venezia 14 giugno 1855. 




























Lu Direzione. 
G. Treves .. A. CirtaeLta, Vicopanzent 
6. Reau L. Liprarna. 





Prof. MENINI, Compilatore. 
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maggio p. pi 
dovendosi pr 
'eratiale. opiticio 


lemporaneamente 
21 del corrente 
à pubblica asta, 
a Condotta delle 
o conrinciati col 
è col giorno 31 
i numero di 26 
amato Avviso a 
pza delle finanze. 


la macinaturo 
o. 





, dai particolari 
"18; dai hot 
e tip per 
ta. 


urco, dai parti- 
inoltre, a Vitolo 
il3 po da 


esimo pel grano 
ato il frumento; 
letti grani, assi” 
dine di maggior 
ver luogo tra i 
dei mulini, spe 











| quest’ anno, 
mezzo posta- 
jo, economo 
, il quale ri- 


la questo mo- 
no ad essere 


ata, nell'Uf- 
ja, che si dà 
1: Ciaschedu- 
poi, ritirarla, 
, fatto per 


















Denerdì 47 Giugno. 


® see20 socro 


Anno 4869, — MU. 74. 


-oeeco orveo.— 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 





N. 1669. 


1% pubb.* 


Eprrro. 

Si notifica alle nob. L 
Marchesa Trotti. di Pei 
Vincenzo  Nag 
S. Maria d’ Ariano, ha pro 
in di essa confronto le petizione 
riconvenzionale 6 aprile 1853 
n. 1070, in punto di corrispon- 
sione. I. 3; per giorno a 
re incInsivamente dal 4 gen- 
1850, ed in appresso sino 
all'effettiva consegna del 


















del ume Po di Goro nel luogo 


denominato. Corcnella Boschetta, È residenza 
imento del danno | s 

pe j p. v. ore 9 ant, 

ebto, 0 conseguen» i asta degl’ 






a titolo, di ri; 
dell'attore 
d.to wigliot 
te perdita dei maggiori utili che 
alirimenti avrebbe ritratti 
immobile stesso, si Marche- 





niito per | 











arbitrario possesso e godimento, 

che non avendo potuto aver 
luogo l' intimazione | del libel 
mesto del Illustrissimo Tr bu 
Perrara per as- 
sa R, C.j e non es 
sendo uoto il luogo dell’ attuale 
sua dimora, sopra odierna 
za pari numero dell' Attore 
ordinata l’intimszione della peti- 















destinato \curatore 
di essa R. C. comecchè Estera, 
onde la causa pos: 
tata secondo ente Regole- 
mento, Civile, essendosi. fissata 
per .îl contraddittorio I' A. V. 


lo Serini, g 









ant., sotto le avvertenze dei par. 








a comperire perso- 
lmente nel suddetto giorno, 
ro a far avere al deputato 
documen 












di difesa, o ad istit 


v_ Dr Pao. 


essere trat. | 


un' altro!!! 








dell $ sa concorsuale del 





H 
il 





i 
del dì primo luglio 1853-ore 9. 





eccitata essa ' 


ll 


procuratore ed a prendere quelle | 


determinezioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri. 
menti dovrà attribuire a sè me- 








desima le conseguenze della sua ' 


inazione. 


Dall’ I. B. Pretura di A." 
| mento del residuo prezzo entro 


riavo Veneto, 
Li 23 maggio 1853. 
Il R. Dirigente 
Posza. 





N. 3284. 
DITTO. 
Si rende noto che. nei dì 
4, 21 luglio, ed 8 agosto p. vy 
ore 9 ant. alle 2 





m., si teri 
pra Pretura l'asta. dei fondi sot 
todescritti, alle sottodescritte con- 
e ciò sopra 
numero delle Fab- 













dal Don per se, e quel tutrice 
del minore Giovanni fu Angelo 
Giet di Guraldo. 

» Condizi 





L.1 beni 
in due lotti, al primo e secondo 
incanto al prezzo almsno eguale 
alla stima, nel terzo a qualun- 
que, purchè. b a ‘cautare i 
creditori inscrit 

II. Ogni aspirante deposite: 
del prezzo di 

lo ai non 









Sala. di que. | 


0, € 
deliber o deliberatario | 
verrà imputato nel pagamento 





del prezzo da farsi entro 8 gior- 
ni dalla del:bero,, sotto pena in 
coso di mancanza di nuova 
a suo rischio, 
10). L'attri 





non è tenuta 








prezzo 0 
la gradua- 


IV. Le spese a carico del. di 


deliberatario. 


Fondi, 
Ai Ciet campo detto Pecul 








ossia sopra la... Villa di Ciet, di >, 





passi num. 3161 1/2, confina a 
mattina Marcon; Tomaso di An- 
gelo, Mercon Giovapui q. Battista 
e Prato, mezgodì fabbriche del 
Villeggio dei Giet,,.e .Ciet. eredi 
fu. Giovanni, a, Cieti. Marchet 
Giovaoni,. sera. il suddetto Mi 
chet, e Masrch Giovauni.q. An- 
fonia, e s:ttentrione ;jl prato: sot- 
todescritto; -valuteto. I. 11684 : 51. 
Nella suddette .Jocalità prato 
di passi 4558, confi le 
rcon. Giovanni; q Battista, ed 
fa Gio. Antonio Manzoni, 


















messodì Campo sopraindicato , {| 
Masoch Giovanni fratelli 
q. Aoutonio, settenirione st 
comunele, valutato 1. 727 
Dall’ |. R. Pretora 
gordo , 
Li 3 giugno 1853. 
ll R. Canc. Dirigente 
Via. - 
L'I. B. Ascolt. in Suss. 
Sperti. 
13 pubbl* 
Epirro, 
Si reude noto, 











che nella 








vendita all’ 
mobili qui soltode- 
ti dh appartenenza della mas- 
\” ober ere 
fu Antonio Giusti rap 





se 








dità del 





non, se lo svesse tenuto in ; presentata dall’amministrato e sig. 


Tito Pedrin; e ciò sotto l'os- 
servanza delle seguenti 
Condizioni, 

I. 1 beni vengono veaduti 

in due lutti a prezzo non i 

re alla st La deli 

a favore del 

















Il. Nessuno potrà fa: 
senza previo depo: 
decimo della sti; di quel lotto 
per cui ‘si forà offerente, Il de- 
posito fatto .sirà trattenuto al 


tore 








guirà il pcssesso, e go limento 
coll’ 11 novembre 1853, con ob- 
bligo 
imposte, e 








di corrisp 
0 sul resto prezzo |’ 
se in regione dl cique 
per cento da \essere. depo 
annualmente presso questa I. R. 
Pretura. 

IV. Dovià essum re in con- 











1.100 per «gui 
cinque di rendita, in quento il 
ore non ne ricevesse |’ af- 
francazione. 

V. Dovrà eseguire il psga 











i 15 da quello in cui l'atto 
sarto sarà pesato in giudi 
cato, eseguili qu le censegui- 
rà l'aggiudi né del dominio. 

VI In mancanza sl pootue- 
le pegemento di alcuna di dette 
sondizioni i bevi saranno venduti 
a rischio del deliberatario ad un 
solo esperimento a qualunque 























prezzo. 
Descrizione dei beni 
Lotto I. 
Casa di aflito con corie ed 


orlo piantato questo di ge'si po 
sto nel Comune amminisi 
di Montebello in contrà Borg'- 
lacco, fra confini in complesso a 
levante Pasetti con muro lascia- 
to, a mezzodì strada comunale 
jepe. compre.a. 8 ponente 
n con siepe lasciata, ed a 
ina Pozzao, e Peria con 
siepe, e muraglia comprese, de- 
scritta in mappa stabile del Co- 
mune censuario di Montebello ai 
num. 442, 443, in superficie di 
pert. met. 1:33, colla rendi 
di L 28:35, stimata a. |. 1619 
80. 































Corpo di terra ar. stb. vit. 
con gelsi nel Comune suddetto 
in contrà della. Mira soggetto a 
decima., tra confini a levante 
mella. con. solco, mezzodì 
in metà fosso, a ponente 
e Celadon con selco, 
tremontana Cel.don con 
netà cavedagna, © s'rada comu- 
pal n metà fosso, ii Ja 
stabile al n. 394, in superficie 
di pert. 5:35, e della rendita 
1 45: 59, stima‘o |. 2138. 

Somma di questo I, lotto 
1 3757 : 80. 
Lotto, II. 

Corpo di terra erat. mub.| 
vit. con gelsi, e frutti, parte in: 
piauoy e parte iu colle, con cas: 
colonia, corte ed orto nel Co. 
mune suddetto contrà Selva, fr 
confini in complesso a levant 
Guarda Consorti, a mezsodì Ros 
sato ye Timiuello, 1a ponente 
Timipello , e strada comune, ed 
treda, della super- |. 
ficie di pert.. cens, 19:65, © 
della rendita di | 151:48, io" 
mappa si num. 748, 749, 1417,; 
1418,.1420,.1723, stimato aust. | 
I. 7082: 20. 









eda 



































|| libera 


| e tutte le. pubbliche grevez 


' cilea di 





Corpo di terra ortoliro con 
nel Comuoe. suddetto » in 
contrada Guarda fra confini 
levante strada comunale, che 
conduce ad Agugliano, e tnezzodì 
Fioraso, Guarda, e Bacco, a po 
nente strada comunale di Sorio, 
ed » tremontana Arso, page de- j 
cima dell’uno sopra 40, in su- 
perficie di pert. cens. 2:56, 
colla rendita di |. 6 : 94, deserit- 
to al n. 353, del comune cen- 
di S. Nicolò di Agugliano, 
stimato |. 596 : 80 

Somma di questo II loîto, 
1, 7679. 

Si pubblichi, e si stampi 
come è di legge, e di mesodò. 

Il Cons. Pretore 

Baup:. 
R. Pretu:a in Lo- 

















nigo, 
Li 10 maggio 1953. 
Pel Concellierè 
Calogerà, 
N. 7049: 13 pobbl* 
Ebiro. 


Si rende noto che nel giorno 

I dalle o'e 10 dlle 
questa Cn 
un quarto es- 
ento per la vendita degli 











Parolini, ed a pregiudizio. di D. 
Bernardino. Gionese fu Filippo ei 
altri LL. CC., con av Ì 
clfe.gli stabili suddetti verratino * 
deliberati a qualunque presto, 
ed slle altre condizioni spparen- | 
ti dall’ infrascritto Capitolato. 

1. Ogni oblatore ad eccezio- 
ne della perte esecutevte, dovrà 
cautare l’ offerta col deposito del 
decimo della stima in nano del- 
la Commissione delegata, da 
sergli restituito in fine dell’in- 
canto, se non restssse delibera 
tario. 

Il. Verranno prelevate da 
questo deposito a favore dell'ai 




























iduo prezzo della 
delibera, dedotto il. previo depo- 
ito, resterà nel 
beratario sino all'esito della 












beratario stesso co 
detto residuo prezzo |' interes e 
convenzionale in ragione del 5 
per 0,0 all'anno del di della de- 
poi, dal qusl giorno 
avrà egli la libera amministra- 














zione, ed il godimento degli sta- 
bili deliberati, de’ quali però non 
polrà ottenere |’ aggi 





in proprietà prima che sia stato 
pagato per iutero il prezzo della 
delibera, od altrimenti co venuto 
fra. gl’ interessati suddetti, con 
avvertenza che il capitale liqui- 
dato a credito dei poveri di S. 
Nazario rimaner poss in mano 
del deliberatario «lweno per vo 
novennio della delibera , ferma 
V'ipoteca sul fondo deliberato. 
LV. Le spese tutte da la de- 
libera io poi, compresa 











sarano ad esilusivo car co del 

deliber: 

Stabili subastarsi nel Comu- 
ne di S. Nazario contrada di 
Carpenè. 

Un fondo, terreno iu parte 
prativo, atborato, vitato, ed in 
perte aratorio piantato vitato 
con filsri di gelsi, ed altri alberi, © 
tra li confini a levaute si 
postale, è, mezzodì |’ Osteria 
fra parte, ed in parte 
strada pubblico; e cese di più 
post riori, a ponente Boggi», a 
tramontana Xaidiger e suo: rap- 
presentaoti, era 
censo provrisorio per campi 28 a 
misura brssanese al n. 69, colla 
840, 
mappa stabile al 
285, 324. 

Un fabbricato grande ad uso 
d’ Osieria confinato a 
strada Regi 
za del Carpenè, a ponente da 
strada .comuna'e, ed a tramouta- 
dal fundo suddescritto, cen. 
sito all’ estimo provvisorio 
porzione del wu. 73, colle cifra 
porziale di. 300, inscritto in 

























|l mappa: stebile. sl n. 323. Altro 









i rificare il previo 


“ che trovan: 





+verio, ed a pouente eredi. Ma 


fabbricato composto di tre grandi 
stalle.con fevile sopra, ed un or- 
ticello, attiguo verso tramoutsna, 
confinito a ponente da eredi 
Bosio, ed agli altri lati da strade 
pubbliche, e descritto nel censo 
prorvisorio in porzione del n. 
73, colla cifra di |. 75, inscri 











nella mappa stabile ai numeri 
23 e 125. 
Poca terra ortale con gelsi 





strade, a meszodì de ere 
lini, ed a ponente degli 
eredi Bosio «descritta nel censo 
iscrio in porzione del n. 
13, colla «ifre. di 1; 5, inscritta 








. nella mappa stebile sl n. 2. 


Tutti li suddetti beni tro- 
vansi oggidì descritti nella map- " 
pa stabile per pert, 133:52, 
sotto li n. 2, 23, 34, 125, 274, 
235, 323, 324, colla rendiî 
censuaria complessiva di |. 619: 
05, furouo stimati del com- 
plessiro valore capitale depurato 
di a. |. 38860. 

Il presente si 































corn 







. — 103, stimalo è 


j conferme dell’ interinale, 
fl caso comtrario per la no 
vo de yeuge detto | un" altro smmi 
fi srabile, per el 

ne dei credi 
vertenze del par. 90, e per I° e- 
sperimento di co. I olu- 
to dal par: 98 del Giud. Reg, 
e, dove questo non avesse luo- 
go, per la discussione sui. bene- 
fizii legali chiesti dal cedènte. 









n in mappa sl n. 
168, di pert. — : 12, stimato a. 
I, 24 

N. 8. Prato detto Dior, cui 
confina a levante Bugo Muza, 
ed a ponente Osvaldo Derlan, 
in mappa al n. 958, di pertiche Il presente sarà pubbli 
3:00, stimato a. |. 150, nella Gazzetta Ufficisle di Vene- 

N. 9. Coltivo da vanga detto | zia, sffisso nell’ Albo Pretorio, 
Dior, cui confina a levavie Os- ll in Trivignano , e nei soliti luo- 
valdo Derean, ed a ponente ere- vesto: Comune 






























di fu Domenico Fabian in mappa R. Pretura di Me- 
al n. 973, di pert. —; 64, sti- È 
mato a. I. 115: 20. Li 7 giugno 1853. 

N. 10. Coltivo da 41. Bi. Pretore 

Munan 
A. Bongiovanni, Scritt. 

te e settentrione Nicolò F.bian, vescica 
in mappa al. vu. 980, di pert. || N. 4187. 33 pubbl® 
— 1.90, stimato a. |. 162 Epirro. 

N. 11 © fenile io $i rende pubblicamerte no- 





Dior, costrutta di muri, coperta 
a peglie, cui confina a mezzodì 
e settentrione, Orsola e sorelle 


to essersi da questa I. R. Pre. 
tura aperto il concorso dei cre- 
ditori sulle sustanze. tutte ‘poste 




















modi, e luoghi soliti $ Reputin in mappa al n. 984, col | nel territorio della Luogorenenza 
Città e Carpenè, e s iuserisca | fondo di cent. 02, stimata sustr. | delle Provincie Venet: di ragio- 
per tre volte nella Guzzetta Uf- È |. 67: 90. ne di Aualia Fapunni del cav; 
fiziale di Vene È N. 12. Coltivo da vanga detto ; Agostino moglie a Gio. Battista 
Nonpis, Pretore È Dior, cui confina v mezzodì Gio- || Bellinato, possidente. di Trevi: 

Dall'I. R. Pretura di Bis- È vanni Reputin, ponente e tra- |gnano, là quele con «dierna iL 


Li 10 giugno 1853. 
Cerioli, Cane. | 


18 pubbl® ; 


laglio, 12 agosto, e 10 settem- | 
pv. sempre alle ore 9 ant; il” 
1., 2% e 3° incanto per la ven. È 
dita delle realità descritte nel * 








protocollo di stima 12 gennaio 









scritte detto protocollo alli {| 
progressivi n. 1, 2, 19, 20, 21, 
e 22 di cui gli a potrau- È 


no averne ispezione in questa ® 
Gancelleria alle soggiunte i 








deposito di a. 
50, a garanzia delle spese ‘d 


Il. Li bevi saranno vendut 
surcessivamente secondo l'ordine È 
descritti nel proto- 
colo di stima e non petrenno ‘ 
nelli primi due e.perimenti venie | 
deliberati a prezzo inferio.e di 
delta stima, ed al 3° @ qualun 
que anche al di sotto. 











con imputizione del fatto depo- 
sito, duvrà «ffettuarsi entro gior 








deposito presso questa Pretura i 
IV. Il deliberatariò assume 
rà a proprio carico tatti li ps 
inerenti alli beni dei quali si 
farà acqurente, tolta ogni re- ; 
spoosabilità per parte dell’ esecu- 
tante. 





V. Voleudo quest'ultime © 


farsi a e sarà esonerato dal 











previo deposito, ed anche dal 
pagamento del prezzo per impu è 
terlo fino alla concorrenza sul | 


proprio credito ; obbligeto però 
quel di più, che 


strutta di mi, coperta a paglia, 
cui confina a levante Mattia S:l- 





Deresu, composta di | caneva a 
iano terra, di comera iu primo 
piano, e di sovrapposto fenile 
ia mappa al n. 457; di pert. 
cent. 8, stimata è, |. 605 : 80, 
N. 4. Coltivo da 
zel, cui confina a levante 








Bam 





. Daniele: Derean, ed @ pinente 


eredì fu. Giacomo Fabian in mp 
l n 101, di pert, 45, stima- 
to a. l. 67:50. > 

N. 5. Coltivo da vanga detto 
Pecolut, cui 








queste ragione in mappa el n. 
166, di pert. —:06, 
112. 

N. 6. Prato detto Pecolut, 
cui confina a levante e ponente 
questa ragione in mappa al n. 








" montana queste ragione iu mep 


" cui confina a le! 
f di peri. 4:90, stimeto a. | 49, 


* pert, 6 : 46, stimato 4. I. 64 : 60, 













RICION 











sanza produsse lu cessione dei 
di lei beni. 
ne pertanto difli 
anque profes: 
fu | torie, o di altra indole, sd insi- 
nuore le sue pretese è tutto il 
ppa sl || mese di luglio p. v. ‘al cgnfronto 
mato || dell'avv. D.r Ant nio Rossetto, 
che viene destinsto in curatore 
N. 14. Prato detto. Pala alle liti, sotto le avvertenze © 
Lizzera o Quei di Fuu in Monte || comminatorie ‘espresse | dal par. 
An 0 io || 79 del: Giud. Reg. 
Derean, ed agli altri fati fondo Si fissn poi il dì 15 giugno 
comunale in mappa al n. 1674, || corrente elle ore 9 ant, per la 
comparsa dei creditori presenti 
in luogo per la nomina di un 
amministratore interinale, il quale 
sarà al'rim nti destinato d' Uffi. 
zio, e si aggiorna l' Aula Verba 
in mappa al n. 1680. di || le del 3 agosto anno corr. alle 
. — : 29, stimato a. 1. 9:20, || ore 9 ant, per la convocazione 
- 17. Preto detto Quei di || dei creditori iusinuati perla 
mappa al n. 1679, di [| confema. dell* interinale, od in 
13, stimato a. |, 11:30, || caso contrario per la nomina di 
uddetti tre fondi pra un' altro amministratore in via 
formano un sol corpo, ed hanno || stabile, per eleggere la delega- 
per confine al Nord Osvsldo De. || zione dei creditori sotto ‘le av- 
altri lsti fondo co || rertenre del par 90, e per l'e- 
sperimento di conciliazione volu- 
to dal por. 98 del Giul. Reg., 
e) dove queto tion avesse luo= 
go, per la discussione sui bene- 
bizii leg.li chiesti dalla cedente. 
Il presente a pubblicato 
nella Gerzetta Ufficiale di Vet 
zie, affisso ell Albo Pretorio, in 
Triviguano, e mei soliti luoghi 
di questa Comune. 
Dall I R. Pretora 
stre, 





pa al n. 1024, di pert — c. 58, 
stimeto a. Î. 104 : 40. 

N. 13. Prato deito Fuarni», 
cui confina a ponente ere: 
Giacomo Dereav, ed agli 
fondo comunale iv u 
1662, di pert. 4 : 40, 
0. 1 14, 





















N. 15. Prato detto Quei di 


Fau in sosppa a) n. 1678, di 





N. 16. Prato d.tto Quei di 
Fau 















Palis, cui confina a ponente Pre 
Michele Bianzan, ed agli altri 
isti eredi fu Domenico Fabian 
in mappe sl n. 1759, di prrt, 
5:40, stimsto ». l. 48: 60. 

Somma totale a. |. 1510 

Ul presente verrà pubblicato 








ed'affisso nei modi e luoghi so- 
litiy ed inserito per tre volte in 


di Me. 





Munani. 
A. Bongiovanni, Seritt. 


Li 6 giugho 1853. 
L'I_R. Cons. Pretore Dirig 





Cannano. N. 3339. 34 pubbl® 
In manc:nza di Ci EpiTro. 

G. Milesi 7 Si fa noto, che sopra istan- 

a lim za di Lavinia Butturini Sartorari 








N. 4186. 33 pubbl || di Verona contro Du Luigi 
Epirro. ci di Viceuza, avranno 
Si rende pubblicamente no || luog nesta Cance leria nei 

to essersi da questa I. R. Pie || giorni 23 agosto, 20 settembre; 
tura aperto il concorso dei cre- ||e 25 ottobre. p. v. dalle ore 10 
alle 2 ponì.; tre esperimenti 

asta degl’immobili in Monte 
forte ‘in calce descritti sotto le 


seguenti 















ditori sulle sostanze tulte poste 
nel territorio della Luvgotenenza 
delle Provincie Venete di ragio- 
Batttista di 








di Bellinato Gio 
Giuseppe di Trivign 
den'e, il quale con 
na produsse le cessione dei di 
lui bevi. 

Viene pertanto diffidato chi- 
‘que professusse ragioni eredi 
torie, o di altra indole, ad ii 
truare le sue pretese a tutto il 
me.e di luglio p. v. at confronto 





Condizio 
IL L'usta seguirà in sette 
separati lotti corrispondenti ai 
numeri qui ‘in calce, e verrà 
aperto sul dsto delle stime rile- 
fl wate nel Protocollo giudiziale 16 
ottobre 1847 n 9072, pronto 
per l'ispezione nella Cancelleria 
di quest’ I. R. Pretura assieme 
D.r Antonio Rossetto, || egli altri doc elativi. 
che viene destioato in curetore IL GP immobili due 
alle liti, sotto le avvertenze ‘0 | primi «sperimenti nou verranno 
comminatorie espresse dal. par. i deliberati se non se A prezzo 
79 del Giud. Reg. | re, 04 almeno eguale alla 
Si fissa poi il di 15 giugno e vel terzo ‘a quilunque 
corrente alla ore 9 unt; per la! presso. coll' avvertenza del par. 
comparsa dei creditori presenti , 422 del G. R 
in luogo per la nomina di un | ANI Nessuno sd ‘eccezione 
amministratore iut-r:nele, i' quelo , della esecut Wertà ammesso 
serà al‘rimenti destivato d' Lfli- ; ad offrire. all' asta, senza il pre- 
zio, © si aggiorua l'Aula Verba. vio deposita in mano di chi vi 
le del 3. agosto: auno corr. vlle presiederà del decimo del prezzo 
ore 9 ant. per |» convorazione a del lotto, o lotti, ai qu 
dei | treditori  fnsinusti » per la sse a csusione dell’ 
































































Sinni ibi iii 


ici 











IV. Eotro giorni 14 dali) 


delibe- 






al procuratore del 


con monete a le si 


|, 2140. 3 pubbl.* Lotto Il. 
x 1TTO. Ragioni utili livellarie sopra 
Della R. Pretura d' Auro» ? campi 1: —:175, campi uno, 


a tutti quelli che 





potessero 





esecutive, de scontarsi dal prezzo ! do Ribul - Olzer fu Osvaldo di 
del 


in propor 






giudiziale liquid 

V. Dovià lo stesso delie 
tario entro giorni 45 decurrib: 
come sopra versare nella Cassa 
forte dell I. R. Tribunale Prov. 
i intero presso della 














cui nell act. IV. 
VI. Tutti li pesi di decime, 

diali, livelli, e simili inerenti 
al fondo , 0 fondi deliberati sta- 
0 esclusivo ei ri 
spettivi deliberatari 
le spese tutte successive, ed oc- 
correnti all ottenimento deli’ ag 
giudicazione , ed immiss‘one in 
possesso del fondo, 0 fondi deli 
berati. 

VII. La mancanza per parte 
del deliberatario » qualunque dei 
patti suesposti darà diritto a 
nuova lici 
pese, ri 
ricolo dell immobile, 0 immobili 

















Beni da vendersi. 
La terza parte speltunte al- 


pini, 
in Monteforte. 
1. Campi 6 :12:0 di terra 
gelsi, ed alti 





sersa, denominata Gi 
sotto, soggetta al contributo di 
Decima, confinata a mattina dal 
Torrente Alpone, a wezzodì dal- 
le stri comune, e così pure 
1 sera, e tremontana della se- 
guente. 

Stimata depurata dal 
coloniche, dagl’ infortu 
decima, dal Consorzio, e dalle 
pubbliche imposte, a. |. 3912. 

2. Ci 6: 















: 0 di 
terra arati com viti, gehi, 
altri alberi in. detta contrade 


denominata Giaretta di sopra, 
soggetta pure alla decima; cou- 
finta a mattina del Toi 


devte, a 
ne, ed a tramontana dal n. 3, 
valuteta in base come sopra a. 
1.,3054. 
3, Campi 4 

vi, con 
ri, in detta contreda, soggeti 
contributo del terzo, confi 
mattina dal Torrente. Alpone, « 
mezsodì dal n. 2, a sera dalla 
strada comune, ed a lramobtava 






















d] 
con. gelsi ,..ed altri alberi de 
scalva, della superficie di campi 

14127 azione , 
denominato la seconta Macchia, 
soggelto pure ro) insto 
= mattina del Torrente Alpone, 


a meszodì del n.13, a sera dalla 
strada comune, ed a tramontana 
dal n. 5, valutato altre I. 3785: 





l'area di campi 5 
detto luoge, denominsto la terza 
Mr chia soggetto al terzo, con 
fio a mattina del condotto 





tramontana dei n, (6, valutato 
altre 1. 3495 : 60. 

6. Aratorio srbor. vit, con 
gelsi, ed altri alberi da. scalva, 
dell’area di campi 11:14:7.in 
detta contrada denominato ls 
quarta. Macchia, soggetto pure 
al terzo, confinato a mattina dal 
condotto Roggia, a mezzodì dal 
n. 5, @ sera. della strade comu- 
ne, e da Domenico Chiappini, 
ed a tramontana dal n. 7, calco- 
lato in base come si è detto, 
altre |. 6965 : 30. 

7. Aratorio arborato, vitato, 
con gelsi, ed altri alberi in detta 
contrada Casarsa, denominato 
Macchie Curte, soggetto al con. | 
tributo del terzo, dell’area di 
campi 8:16:19, confinato a 
mattina dal condotto Boggio, a 
mezzodì dal n. 6, a sera, e tra- 
montana. da: Domenico Chiappini, 
‘Atimato altre a. | 5400 : 30. 

Ml presente, sarà. aflisso all 
Albo Pretorio, e nel Comune di 
Montelorie. e pubblicato nel f0- 
glio Ufficiale di Verona ; e well 
Gazzetta Ufficiale di Venezie. 








[pi 
” 
» 
> 
s 
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» —. Pellegrini, Conc. , 


—. fl 


ili 
o, e previa | n. 






ed i 
* letto 


Padola con istanza 12- corrente 
2140, proposto a tutti 
cipditori dn petto! pregiadiziale, 
con cui suo fratello Giuseppe 
Ribul Olzer pure domiciliato a' 
Padola si obbiiga verso le ditte 
creditrici alle seguenti condi- 
zioni : 

I. Che abbissi a ritenere! e- 
ltro ogoi e qualun- 
que spesa giudiziale ed esecu 
sostenuta dai creditori. 

Il. Cb’ essi creditori sbbi 
ne a rinunzisre a qualunque 
teresse decurso o da decorrere 
in seguito. 

IN. Che sbbiano ad 
dure il degrado sui c 
a. |. 33:34, per cento in modo 
che dalle a. |. 18880, ammontare 
dei debiti, li credii no ridotti 
ad a. |. 12584: 63. 

IV. Che questa somma di 
a. l. 12584: 63, possa essere da 
lui pagata entro otto ai 
interessi come sopra, e div 
































in 
rate annuali uguali, ‘esclusa qua- 


de comminato se avesse 
a qualunque paga 
mento 0 parte di esso in modo 
che l° ultima rata abbia sempre 
a maturarsi in capo agli otto 
anni, e le sltre una per 

» Che il propr 
Osvaldo fino a tanto che non 
sia accettata la presente sia libe- 
rato dall’ arresto: personale, salvo 
ai creditori ogni loro diritto per 
dopo che le presente non si 
accettata da tulli, o-non abbia 
il suo effetto contro tutti dietro 















la Sentenza convocata nell’ i. 


stanza; 


VI. Che accertata | assua- || 


zione come 
più i creditori in nessun 
procedere al 
somma ribassata. 








amente dall' istante supplica» 
sentiti fossero i creditori 
che indi 








ore 9 ant., vengono perciò me 
diante il presente citati tutti li 
creditori di Osvaldo Ribul-Olzer, 
tauto presenti che assenti, a 
comparire personalmente, 0 me- 
diante procuratori debitam 
autorizzati innanzi quest 
Pretura , nella sopra i 
giornata ed ora, per dare nel 
proposito la loro dichiarazione, 
onde poi sia proceduto secondo 
P ordine 6 
del Giud. Reg. 
che gli assenti, in quento non 
avranno diritto di pri 
ipoteca, verranno coi 
aderenti alle deliberi 

















Ed il presente sa 
cato ed affisso nei soliti luoghi, 
ed inserito per 1 
sive di sellimana in seltimana 
Ila Gazzetta Ufficiale di. Ve- 
nezia. 

Dall’ L 
ronzo, 

Li 13 maggio 1853. 
L’I. B. Dirigente 
Anesli. 
Torq, Larice, Al. 


3. pubbl.* 












R. Pretura di Au- 


N. 2603. 
Esitto. 
Si rende pubblicamente no» 
to, che da upposita Commissioue 
in questo Ulficio sarà ute 
pubblica asta dei beni di ragione 
della massa. concorsuale, dell’ o 
berato Vincenzo Coppadoro colle 








rimo esperimento 
luogo nel giorno 14 luglio, i 
secondo nel. 16 agosto,. ed il 
terzo nel 19 settembre a. c. 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 
Beni da subastarsi. 
Lotto I. 

C. — : 114: 61, quarti uno, 
tavole sessantauna di terreno 
arativo con gelsi, chiuso da sie- 
pe viva con soprappasta casa 
sita in Cittadella contrà Musilet- 
to, 
comunale , . ponente Elisabetta 
Viani, tramoutane strada comu- 














nale, mezzogiorno; co. Cittadella || 


Vigodarzere, alli num. di mappa 
380, 382, per p. c. 1: 251100, 
colla rendite di |. 25: 58. 

La casa. coperta a coppi al 


| civ. n 129), è composta a pian 


terreno di  sottoportico, .ci 
camera da letto, stelle da suini, 
in piano superiore. camera da 
© tezza. 

Il tutto stimato a.) 615. 








| deposito del quinto del 
| di stima de fi 





























po 
pagsnento - della || 


volte succes- || 


|| e cosa. 


1 questo specificate ; || 
LI 


confini a levante strada || 


sare so si notifica col presente Editto È tavole cento settanta cinque, ara- 


esecutante 
'l interesse, essere stato da Os 


tivi, arborati, vitati con sovrap 
posto casolare di pagl in Git- 
tadella contrà S. Francesco, fra 
i confini a 'evante Caretta  Gia- 
como, e Venzo Angela, ponente 
Zanetti Angelo, meszodi strada 
comunale perduta, tramontana 
strada postale di Castelfranco, 
marcati in mappa ai n 563, 
2564, 2565, dell'area di pert. 
cens. 4:67j100, colla rendita 
complessiva di |. 33 : 05. 

Il detto casolare di paglia è 
composto di piccolo 
due camere da letto, LIA 
ad una posta, stella de 
tezza. 

Queste ragi 

retto dominio della 
glia Cittadella di Padova, ora 
S. E. il conte 
Gittadella Vigodarzere 
del fu Giorgio in dipendenza 
dell'isiromento enfiteotico 21 no- 
vembre 1726, in witi del defunto 

Giuseppe Pi i Gi 

tadella, sopia cui si pagi 
vellario ven. |. 44:3: 6, pari ad 
a. | 25:90:5, per cui facen- 
dosi tale deduzione dall’ 
capitale atitribuito a detti immo- 
bili valore di dette ragioni 
utili livellarie di terreno 
lare di paglie, giusta stima risul- 













































DI) 
ta 1 391: 90. 
Lolto II. 
Palco uel teatro di Società 


in Cittadella , fila terza num, 7, 





col 
ezzo 
presso la Com- 
missione del ulla subasta 
IL La subesta si farà in tre 
lotti separati, come superiormen- 


cautare la propria olleta 













” fatta 
al dissopra 
della stima, o dal prezzo di sti- 
ma, ed il deliberatario sara le- 
nuto al versamento del saldo del 
prezzo nella Cassa depositi del- 
|. R. Pretura iu Gittadella eu- 
tro giorni dito da quello che gli 
veria notiziata con Decreto la 
delibera, dopo di che gli sarà 
facoltativo di chiedere |’ assegno 
proptietà, e sarà 
lo dietro oltevuto asseguo 
are la voltura alla pro 
itta, 

IV. La proprietà) dominio, 
possesso e godimento degl’ iu- 
wobili iteuderupno trasfusi 
nel deliberaturio del giorno in 
cui suvrà versato -il saldo del 
















|| prezzo uella Cassa depositi Ji 


questa I. R. Pretura. 

V. Ove nel primo e nel se. 
condo iucauto num si (rovassero 
oblatori sl prezzo di stima sa- 
ranno venduti gli stabili nel ter- 
10 incanto 8 prezzo anche infe- 
riore semprechè venissero sod- 
distatti\ tutti È credivori prenotati 
fino al valore o prezzo deila 
sima. 

VI, Le: spese tulte di sub- 
asta staranno; a carico del deli- 
beratario ;° compreso deposito, 
bolli, tassa di finanza, voltura e 
quant’ altro occorra per la libe- 
ra proprietà, posseso e godi 








il 





ad anno, serà cura del delibere 
torio di far sì che sievo resi li-| 
beri e sgombri da ogni persona; 
VIIL Le pubbliche imposte " 
gravitanli sugl’ immobili deliberati 
saranno a carico del deliberata " 













re 
mx L 
in corso satà riscosso «dal deli- 
beraterio, e dall' amministratore ! 
pro rata tem ! 
Il pre 
quest’ Albe Pretorio, e 1 
luoghi del Comune; e verrà in- 
seri » per tre volte ‘di settimana 
in settimana nella Gazretia UfG 
ciale di Venezia 
Dall'I. R. Pr 
delle, 
Li 30 aprile 1853. 
Rasustiro, Pretore, 





in Citta 


N. 3453. 138 pubbl. ! 


Epitro 
L’U R. Pretore in Thiene, 
quale istanza concorsuale della 
masse Vasoin Aogelo di qui so- 
a istanza dell’ amministratore! 





stessa laro* Autonio . 
Bersusse, ed in esito ‘alla odier- 
na convocazione dei . creilitori 
rende noto a chiunque, che uéi 
giorni 4 e 11 luglio 1853 delle 
ore 9 aut 3 pem.,, seguirà 
veli Atrio del proprio Uffizio il 
primo e secondo esperimento di 
subesta dell'immobile | sottode- 














cerilto appartenente alla messa, 
ferme le condizioni seguenti : 

L L'immobile sarà subastato 
e !l sccordsta dopo pagatà per intero {| wenné sd essi 





in un solo lotto, e nel primo, 
secondo incanto non potrà deli- 
berarsi che al prezzo di almeno 


o. 1 759 ere 


45, salvo di procede: 


alle pratiche del par. 140 Giud. || del deliberatario ; 








B-g. prim» del terzo incanto. 

Il. Nessuno potrà venire 
ammesso all- ublazioni se prima 
o non depositi il decimo del va- 
stima in effettive lire su 
o in oro a corso di ta- 











derà 





III, L'immobile s' int 
alienato nello stato risultante 
dala stima 11 febbraio 1852 
m. 1314, sub 2, e sl deliberati 
rio non competerà verun dinito 
sui fitti che sl momen:o delle 
delibera fossero i, ma bensi 
dal giorno della intimezione del 
Decreto ti delibera pel quoto 
di fitti secondo il tempo del pos 
e la 











tare l° 
11 novembre 1853. a Eugenio 
IV. Dovra il deliberatario . bricieria di Cas'ion, mezz. 


dal giorno sopra precisato sup- 
plire a tutte le 
vezzs erariali e cou 
ogni altra gravezza 









V. DI piezzo di delibera il ‘mappa 1048, 1888, 1310. In 


levattario tratterà in sue mani 
la somma di », |. 600, imporio 





così liquid»to giudizialmente del {i a 


credito del sig. Luigi Tretu cre- 
ditore prenotu:0 sullo st. bile pu- 
sto iu vendita, e non sarà tenu- 
to pagaria ad esso Tretti se 
prima questi n abbia fatto 
cancellare l'iscrizione press all'L 
R. Uficio delle Ipoteche di Schio 
della Comune di Gazzo il giorno 
13 gennaio 1845, :n vol, d, or- 
divario 20, iggente l' im. 
mobile di cui si tratta, 
pure di r gione del Tretti. 

VI. ll prezzo residuo dovrà 
essere dal deliberatario pagato im 
valuta come sopra. fra giorm 20 
dall’ iutimazione del Decreto di 
delibera mediante giudiziale de- 
posito. 

VII. Soltanto dopo esaurite 

le condizioni d’usta il del.bera- 
ra l'aggiudicazione del 
sua proprietà, 
VII. Mancando il delibera- 
uche ad un solo deg'i ob- 
sopra stabiliti sarà proce- 
duto al reincanto a (ulto suo 
dispendio e pericolo. 































Segue la dui le 
dell'immobile c»deute in subuste. 
Pent. cens 0 a suolo di 





casa poste iu Toiene contrada 
Belvigo cou core promiscua si- 












tuata sl luto di sera di detta 
cusa censita in stabile 
sotto porzione mn 988, 924, 






927, colla vendita censuaria di 
|. 33:58, confivante a maltina 
e selleutrione corle promiscua, 
mezzosi Treiti Luigi e strada 
com del valor estimale di a. 
I 4012 : 6 









A. Pretura di Thiene, 
Li 26 aprile 1853 
Ul Cancelliere Dirigeure 
Toaui 
G. Albarello, Sc 
3* pubbl® 
Epirto. 

L’I R. Tribunale Prov di 
Belluno rende noto, che nel 
giorno 2 luglio p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pom., a mezzo d.l- 
la solita Commissione e nella re 
sideza di questo Tribunale so- 
pra istanza di Girolamo Bressan 











N. 2514 








patrocinato dall'avv. Dr Palatini, 
ed in confronto Francesco 
Pavei e Letizia Laurenti iugali 








di Visome per pagamento di | 
431 :07, si terrà il quarto espe 
rimento di pubblica asta degli 
stabili. sottodescritti,. ed: alle se- 
guenti 

Condizioni. 

I. L’ esecutante non assume 
responsebilità tranne quella del 
fatto proprio; 

Il. Le delibere segui 
in lotti di un corpo di fondo 
per uno 

IL L' aspirente dovrà pri- 
ma di offrire depositare il deci- 
mo della stima a geranzia degli 
effetti della delibera. 

IV. L’esecutante ed i cre- 
ditori inseritti Merian dall’O”, Giu- 
seppe. Pochlener e Pietro Giaco- 
mini sono assolti da questo de- 
posito ; 

V. Il deliberatario dovrà de- 
positare al momento il terzo del 
presto offerto, e pagherà gl'altri 
due terzi coll’interesse del 5 per 
010 dalla delibera è creditore 
assegnatario 14 giorni il 
Decreto d' assegno ; vue 

VR L° esecutonte e così i 
tre creditori insc sono a-solti 
anehe dal deposito del terzo; 

VII. Il deliberatarin assume 














WII Ottenuta ls’ delibera it 














comini, il qusle è assolto: dal N R. Dirigente 
i deposito tanto per le offerte; Vwrronetti. 
Dell 1. R. Pretura in ss 


i 
il 


“ mappa 928, 929, 933, 935. Co- 


ra $ Giacinto Tison, settentr. strada, 
ad f valutato |. 22: 










preszòrz 8 
X. Le spese di possesso e || Udine, onde fin suo concorso 
d'aggiudicazione sisuno a carico || agitare la lenza, sulla quale 




















|| venne fissato il contesto per 
XI. La delibera » speszati o | giorno 27: laglio» p; {. or 

lotti è subordinata al risulato di || sntimeridisne. 

tutte le delibere per modo, che 
se dalla somma complessiva dele 
delibere stesse nom vi si otte- 
nesse un prezzo di tutti i fondi 
che superi il prezzo di stima ge- 
nerale, le offerte parziali si a- 
vranno per non fatte ed i‘fondi 
i riterranno deliberati a prezzo 
stima al creditore Pietro Gia- 








comparire per. 
sonalmente in tempo cd a fer 


tenere al depntutogli curatore 
opportune istruzioni, od a proy. 
vedere come tilerranno del caso, 
a'trim+nti ad- essi‘ soltunto atiri. 
boir di vesnno le consegnenza 
della lor one. 












quanto per la delibera: 
Stubi Barrele, 
Li 24 maggio 1859. 
Frisucco, Serite. 





Comune Censeurio di Visome. 
N. del catasto 5377, n. di 





misoj aratorio di pert. 1:48, e || N. 4299. 
prativo di pert. 0 : 96, confiue 4 


mattina Eugenio Bianchet 


3° . 

BEprrro. Linz) 
Rendesi noto wi nob. conti 
Girolamo e Giuseppe padre è 
figlio Savirgnan, quello di Ve- 
nezia, questo di Udine, ch 
ano Bor'oloiti di Regog, 
contre lero produsse la petizione 
12 aprile p . 2948 in purto 
di turbativa di possesso sui fon 
di iu Mijino ai meppali n, 1245, 
di cens. pert. 4:35; e 1193, di 
cens. pi 0:77, e per cessu 
zione da ogni u'terior ingerenza 
sui medesimi; e che now essen- 
do noto il preciso loro recapito 
svendosi solo tro co. Giu 
seppe in Vienna, il co. Girolamo 
in Trieste, venue ad essi depu- 
teto in corstore il sig. Luigi 
Rampinelli di Udioe, onde ww 
suo concorso: egiti la vertenza. 
Restano perciò dilideti 4 
comparire personalmente, od a 
far tenere sl deputatogli curato- 
re le istruzioni necessario alla 
difesa, od a' provvedere come ri- 
tei 10 del caso, uftrimenti ed 
essi soltanto dovranno: uttribuire 
lè consegienze della loro iuu- 
zione 3 avvertiti che vence fis- 
sato il giorno 26 luglio p. f. ore 
t, per le deduzioni delle 





chet, sera Domenico Tison e 








N. del catasto 5594, D. di 





Prade urat. di pert. 1:72, e 
prato all 





lorno di pe:t. 1:93, 
e mezzodi Giacomo 
Tison q Bortolo ed acqua della 
Contessa, sera e seltentr. strada, 
stimato |. 337 : 30. 

NB. 1 suddetti tre numeri 
di mappa sommano la quanti 
di pert 2:99, ma dietio rilievo 
praticato risultano invece 3 : 65. 
N. del catasto 515, 516, 353, 
m di mappa 1363, 1364, 1365, 
1366; 1368, 1369, 1370. Cum. 
pon o Pian da Peluch, arat 
pert. 7, @ prato intorno a 
tre lati di pert. 1:28, a wattina 
€ settentrione ecedi Giovanai 
Mio, mezzodì strada delle Pes 




































ie della Cica 
60. 

N. del catasto del 512, 1 | 
di mappa 188, 189, 190. Pesorte || 
arat. con poca vera a mrzeodì 
di pert. 2: 27, s' mettiva Pie 
Capraro ved. de Barba, mezzodì 
la stessa ed Antonio Laurenti e 
Pietro de Lago, sera Vincenzo || 
Tison, settentrione Antonio Lau- 








ll R. Dirigente 
Virronazi. 
Dall I, R. Pretura in San 
Daniele, 

















reuti, stimato |. 408 : 60. Li 19 maggio 1853. 
. del Frisacco, Seritt. 

mappa 268. _ — 
some arat. di pert. 1:86, «|| N. 4437. 3.8 pubbi.® 
prato di pert. 4, a mattina tor- Pprrro. 
reute Turriga, mezzodì strada e Alli uob. co. Girolamo è 
Francesco Pavei mediante Giuseppe Savorgaua padre è 

Ja, sera fratelli de Col, se figlio, quello di V ) questo 
tricne Angela Savaris, stimato {| di Udine, rendesi noto, che 


Paolo fu Gio. Hovere di Atte- 
gna contro essi produsse la pe- 
Azione 19 aprile dec. n. 3185, 
lin punto di turbativa di posses- 
so sul fono pratiro in Mejino 
al'mappale b. 662, di  pertiche 

27:85, e che per nov 
dati precivi 1 venicli 


I 996: 20. 
Il Presidente 
Vanruni. 
Comini, Co 
Fontana, Cons 
Dal'I R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 
Li 27 maggio 1853. 
Venzo, Scritt. 














N 8059. 3 pubbl* 
Avniso. 

L'I. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza io appendice all’ E: 
3 maggio p. p. n. 2774, relativo 
alla subasta di fidi provo: 
da Girolamo Chinotto al con 
fronto di Gio Jambora anche 
pei minori di lui figli Claudia, 





il contesto per il gioruo 27 
luglio p. f ore 9 aut 

Restino pervid diffidati n 
comparire personalmente dd 
far tenere al deputeto curatore 
le necessarie. istruzioni, cd è 
provvedere coma! riterrauno del 





















€ Vencestio, e Gio. Mozzini fw || caso, altri: ad ‘essi soltevto 
Giuseppe rende noto per norma seguen- 
degli he la quanti 

degli immol 

feribili* sl primo corpo è di cam- || Vartongeti. 

pi 29:114:63, in luogo di Dal I. R. Poetora in So 
campi 24:1)4:63, come fu] Daniele, 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 45 giugno. 
Cambiamenti nell I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nello stato waggiore del quar- 
tiermastro generale, il tenente colonnello Augusto cava- 
liere di Ruff, a colonnello; il maggiore Giuseppe Tomas, 
a tenente colonnelle; ed il capitano Guglielmo Baumgartea 
a maggiore; Il tenente colcnnello Leopoldo barone di Rzi- 
Kowsky, dello stato m:ggiore del genio, a colonnello, asse- 
guaodolo al reggimento funti di Baned.k n. 28, e dolo 
nell’ attuale suo impiego appo la Commissione militare. fe- 
derale a Franeoturte sul Mono. 

nominato: Îl tenente maresciallo Goffredo Lo- 
dovico di Ressltenbaieh, inesricato interinalmente dal coman- 
do del corpo dei treni militari, a comandante effettivo di 
quel corpo. 

Fu conferito: Al capitano pensionato Francesco Ben- 
no di Hartitzsch, il carattere e la pensione di maggiore; 
al capitano di cavalleria Amadeo barone di Diesbach, del 
reggimento usseri conte Radetzky r.° 5, alla sua uscita 
dal servigio ed ammissione nello stito dell’ esereto, il ca- 
rattere di miggiore ad honores. 

Furono pensionati: Il tenente colonnello Gi 
ni di Klokocsan, del reggimento fanti Arciduca Carlo Fer- 
dinando n.9 51, ed il maggiore Igaazio di Weiss, dello sta- 
to maggiore. (0. Uf. di V.) 







































pi __ 
Ml 7' corrente fu pubblicata e dispensata presso l° I. |. 


R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata XXXI del 
Bollettino delle leggi dell'Impero d' Austria. 
Essa contiene: 

Sotto: il N° 99, la Patente Imperiale del 29 maggio 
P. p.; valevole pel Granprincipato della Transilvania, con 
cui vieae ‘introdotto per quel Dominio il Codice civile uni- 
versalo del 4.° 1814, con varie limitazioni ed u'- 
teriori disposizioni, unitamente ad un' appendice di O.di 















no, del 30 maggio p. p, intorno 
soldatesca, impieg»ta a riscuotera le imposte dirette. 
Soito il N. 102, i' Ordinanza del Misistero della [3 
stiza, di concerto col Ministero delle fisanzo, del 94 
gio p. p., riguardo ali eleg blità. passiva degl’ impi 
montanistici, in qualità di assessori d'un. senator onti= 





competenze peri 3 


nistico. ; 


Sotto il N. 403, l Ordinanza dei Ministeri dell 
terno e del'e finanze, del 2 corrente , corcernenti la 
stribuzione degli affari, che appartenevano al'a sfera d' 
tiv.tà del‘o sciolto Ministero per l' :gricoltura e 
stica. 

1 9 corrente fu pubblicata e dispensata dall I. 
Stmperia di Corte e di Stato la Puntata XXXII del 
lettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 


Sotto il N. 104, il Doereto del Ministero dello: fi 


naoze, del 7 corrente, valevole per tutti i Domini della 
Corona, io cui fu attivato il Ragolamento del dazio e del 
monopolio di Stato, concernente la semplificazione e la 
Jecitudine della procedura diziaria e di controllo per la 
facilitazione del commercio. 

Al'44 giugeo corr. l'I R. Stamperia di Corte e 
di S'ato in Vie ubblicava e spidiva la Pantita XXXII 
Bollettino delle leggi dell Impero 

Essa contiene: 

Sotto il N. 105, l' Ordinanza: del Musistero delle fi- 
vanze, concertata col Ministero deeli esterni, in data 4.9 
giugno corr., valevo'e per tutti i Domini della Coron*, 
sul trattamento delle competenze in affri contenziosi, che 
nella Monarchia austriaca avessero luogo fra stranieri. 

Sotto il N. 406, il Docreto del Ministero delle fi- 
nanze in data 6 giugno corr., con cui vengoro ritirati i 
Viglietti monetati tedeschi dell'importo di 6 carentani. 


Venesia 418 giugno. 


Procedendo alla definitiva organizzazione del perso- | 4 


nale di concetto, secondo la pianta organica , sineita da 
S. M. L R. A., cole S.vrane Risoluzioni 34 deembre 
1850 è 28 geonai> a.c., pe' Commissariati dstrettuali 
delle venete Provincie, $. E. il sig. Governatore generale 





‘amente nominati a 
Commissari distrettuali di 1 classe. 


(Attualmente Commissari distrettuali di I classe.) 
Ora in Colla destina zione in 





Candeo Giuseppe —Montagnana lontagnana 
Tetamanzi Luigi Vicenza 3. Vito 
Bressan Francesco S. Dovà di Piave S. Donà di Piave 





Mestre Antopio Isola della Scala Feltre 


Zecchini Ferdinando Tregnago Schio 
Monego Giovanni » Belluno Belluno 
Fabrizi Giuseppe —Conegliano Conegliano 


PISTA I 


. Munari Prosdocimo Thiene Thiene 
(Attualmente Commissarii di II classe.) 





nanze posteriori. Questo Codice entrerà in attività col 1.° 
settembre a. e. 








disposizioni, vigenti finora, riguardo all’ acquisto ed eserci- 
zio del diritto di proprietà su beni immobili, i loro onerì, 
impegni, relazioni di diritti per successioni ereditarie, e sul- 
l'aviticità, che vigeva in alcone parti del paese. a 
Sotto .il N. 404, 1° Ordinanza del Comando superio- 
re dell' esercito e*dei Ministeri delle finanze e dell’ inter- 








Ora in Colla destinazione in 

9. Fava Giacomo Dolo Dolo 

10. Menin Nicolò Treviso Treviso 

11. Campara Aotonio Cividale Cividale 

12. Fante Antonio Legnago Verona 

43, Lotto Sante Barbarano Barbarano 

4%. Calvi Federico Padova Padova 

45. Covì Pasquale Verona Venezia 


Commissarii distrettuali di Il classe. 
(Attualmente Commissarii di II classe.) 


Ora in Colla destinazione in 
4. Marta. Nicolò Mestre Mestre 
2. Puntellati Antonio Noale Mirano 
3. Pagan Demetrio - Serravalle Marostica 






























Lucchini Ferdinando Montebelluna —— Cittadella 
Frigo Giacomo Asolo Asolo 
emana: Giovanni | Ultine Udine 

Breda Coriolano Battaglia Valdagno 
Cardini Domenico —Venezia Vicenza 
Carrer dott Pietro Sacile Sacile 
Viganò Gio. Batt. —Moggio Moggio 
Bragato Giacomo —Castelfraoco Castelfranco 
Cappelli Giuseppe Lonigo Lonigo 
Soiveni Giacomo —Rigolato Rigolato 
Rinaldini Severo —Loreo Valdobbiadene 
Favero Giacomo | Feltre Rovigo 
Masiero Francesco Malo Caprino 
Salimbeni Pietro -—Palma Palma 
Benassuti Luigi Crespino Tregnago 
Salsilli Gio  Batt. Bassano Bassano 
Parenti Cesare Asiigo Isola della Scala 
s Franceschi Nicolò Mel Ceneda 

ssi Paglo Chioggia Chioggia 
Bertuzzi Nicolò Spilimbergo Spilimiergo 
Nicola Pietro Lendinara Lendinara 


Marignani Giuseppe Pieve di Cadore Piove 
( Attuali Commissari distrettuali di III classe ) 


Ora in Colla destinazione in 
GheltolIT Pietro | — Polesella Polesella 
Bolognini Antonio —Codroip» Codroipo 
Vincenti Giulio Tricesimo =’ Tarrento 
Marostica Aviano 
S. Daniele $. Daniele 
meo S. Bonifacio -—1S. Bonifacio 


Commissari distrettuati di HI classe 
( Attualmente Commissarii distrettuali di III classe.) 
Ora in 














Bardolino 
Conselve 
o 
L Sage Gio. Batt. Villafranca vinta 
.. De Vido Pietro Longarone Longarone 
Dal Pozzo Marzio.Badia Badia 
). Mazzoleni Francesco Ariano Ariano 
Zadra Antonio Camposampiero — Camposampiero 
Magni Angelo Sanguinetto Sanguinetto 
Da Re Ignazio Tolmezzo Tolmezzo 
. Tassini Giulio Piazzola O:chiobello 
Citti limi Silvio Este Este 
Lagomaggiore Dunnino Maniago Maniago 
Albertoni Benedetto Arzignano Arzignano 
. Pagan Eorico Gemona Gemona 
. Moretti Lodovico Aviano Asiago 
». Zaramella Luigi —S. P. degliSchiavi Oderzo 
- Rocchi Filippo Adria Adria 
'2. Sperotto Giovanni —Ceneda Pordenone 
:8. Squerci Gio. Maria Latisana Latisana 
Ridolî Pietro Portogruaro Portogruaro 
5. Quaglio Baldassare Ampezzo Ampezzo 
6. De Senibus Claudio —Massa Massa 


( Attualmente Aggiunti distrettuali di I classe.) 


Ora in Colla destinazione in 
27. Fiori Angelo Isola della Scala S. Pietro Incariano 
28. Cargati Oreste -—Piove Agordo 


(Attualmente Aggiunto distrettuale di Il classe.) 


Ora in Colla destinazione in 
29. Zoldan Domenico Ceneda Pieve di Cadore 


Aggiunti distrettuali di I classe. 
( Attuali Aggiunti distrettuali di 1 classe.) 





Ora in Colla destinazione in 

4. Cambruzzi Vittore Valdobbiadene Valdobbiadene 

2. Da Ponte nob. Gir. Cittadella Cittadella 

3. Amati Alessandro Caprino Caprino 

4. Quinto Giovanni —1Vicenza Vicenza 

5. Fusari Giuseppe —Legnago Legnago 

6. Pollì Carlo S. Pietro Incariano Verona 

7. Biasoni Luigi Camisano Longarone 

8. Dalla Rovere Antonio Tricesimo Tarcento 

9. Benedetti Tommaso  Rigolato Rigolato 
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40. Baccanello Pietro Portogruaro Portogruaro 
11. Cacciavillani Giustiniano Lonigo Lonigo 

12. Merlo Luigi Oderzo Oderro = * 
13. Zanna Antonio S. Daniele 8. Daniele 
ILS Lendinara Lendinara 
15. f Cologna 

16. Cattaneo Remigio -—Massa Massa 

47 Bozzila Giovanni Fonzaso Fonzaso 
18. Bellavite Marco Aviano Aviano 

19. Gaidoni Antonio Bassano Gemona 
20. Mognoli: Pietro Motta Bardolino 
21. Pasqualini Luigi Palma Palma 

22. Macculan Antonio Arzignano Arzignano 
23. Ambrosioni Filippo - Noale Bassano 
24. Alpago nob. Giovanni Belluno Belluno 
25. Magetta Giovanni Battaglia Oc hiobello 
26. Bosi Gaetano Venezia 

27. Franceschini Frane. Treviso 

28. Dal Giudice Girolamo Maniago 

29. Conti Francesco Conselve 

30. Belgrado Gio. Batt. S. Vito 

31. Cesculti Osvaldo Castelfranco 

32. Scarpis nob. Federico Padova 





(Attuali Aggiunti distrettuali di Il classe.) 


| Ora in Colla destinazione in 
| 33. Roghel Luigi Iasi Tregnago 

34. Casalini Domenico Faedis Mirano 

35. Doghero Paolo 


| S. Pietro degli Sch. S. Pietro degli Sch. 
| 36. Ragazzoni Piero Asolo A 

| 87. Sotti Ferdinanlo Cividale 
| 38. Ricci Giuseppe Occhiobello 
| Aggiunti distrettuali di Il cl 
(Attuali Aggiunti distrettuali di Il clesse.) 


solo 


Ariano 








Ora in Colla destinazione tn 
1. Mestre Francesco Zevio Ampezzo 
2 Bertoldi Francesco Badia Badia 
3. Manganelli Domenico Latisana Latisana 
4 Olivo Ignazio Pieve di Cadore Pieve di Cadore 
5 it S. Donà S. Donà 
6. Imberti Salvatore —Mestre Mestre 
©. Ubertoni Angelo —1Thiene Thiene 
8. Strauss Gio. Bat. -—Moggio S. Pietro locariano 
9. Artioli Giuseppe-—Dolo Camposampiero 
40. Serlini Ermenegildo | Codroipo Codroipo 

| #1. Sordelli Celestino S. Bonifacio 8. Bonifacio 

12. Zamagna Lodovico Tolmezzo Tolmezzo 
13. Zanchetta Giuseppe Agordo Agordo 
44. Cavagnari Sante Marostica Marostica 


15. Valvason Carlo Udine Udine 





tardi Francesco —Paluzza Valdagno 

| 17. Wind Antonio Villafranca Villafranca 
18. Manzoni Nicotò Montebelluna Montebelluna 
19. De Ferraris Franc. Ampezzo Sanguinetto 


| 20. Dal Vesco Girolamo Feltre Feltre 








21. Bonizzoli Giovanni Schio Auronzo 
Mattiuzzi Giuseppe - Conegliano Conegliano 

3. Sartorelli Gaetano —Chioggia Chioggia 

25. Mazzolenis Agapito Este Este 

25. Ferrazzi Antonio —Montagnana Montagnana 

26. Salsilli Vincenzo -—Pordenone Pordenone 


21. Vando Giuseppe . Sacile 





28. Cozzi Angelo Spilimbergo 
29. Tentori Egidio Valdagno 
30. Minozzi Rizzardo —Barbarano 
34. Tura Luigi Padova 

32 Pavan Pietro Teolo 

33. Romaro Carlo Crespino 
34. Ricci Girolamo Loreo 

35. Rossetti Andrea Rovigo 
36. Cagliari Paolo Monselice 


( Aggiunto di concetto di Luogolenenza ) 

Ora in Colla destinazione in 
37. Contin nob. Emanuele Venezia Dolo, 
(Aggiunti di concetto di Delegazione ) 


Ora in Colla destinazione in 
38. Cattaneo dott. Antonio Rovigo Adria 
39. Steneri Lodovico Padova Isola della Scala 
40. Dolfin nob. Pietro Padova Piove 


Venezia, 17 giugno 1853. 





APPENDICE 


Igiene pubblica. 
L' acquavite. 

Il triste caso, avvenuto di recente nel mio paese, di 

un padre e di un figlio che, per eccesso di a-quavite, l° 
uno, il figlio, di circa diee' anni, restò vittima immediata 
del trangugiato liquore, e l’altro, il padre, si & potuto a 
fatica ricuperare dopo luaghe e sollecite cure, suggerivano 
le seguenti considerazioni intorao a codesto abuso popola» 
Te, che, pur troppo, va acquistandò ogni anno sempre più 
stese latitudini nel volgo, ad onta dei fatali esempi, che 
gli cadono tatto. giorno soti’ occhio. Dirò prima delle ori- 
gini, indi degli effetti di questo alcoolico-spiritoso liquore. 
. Varie s000 le sostanze vegetabili, dalle quali, cagli or- 
dini processi chimici della fermentazione o della dstilazio- 
0*, estraggesi quel liquore alcoolico-spiritoso, che gi conerc» 
# si usa. volgarmente sotto il comune voczbolo Gequavite , 
Scquarzente ,.a gequa di vite. Tutte le sostanze zuc- 
ch rine 0 locolacse poste alla fermeatazione coi. metodi ordi- 
Miri, 6 passate poscia. per: distillazione, ne somministrano 
Rù 0 meno buona copia «ed abbondanza. Lo mele, i pomi 
di terra, i grani graminscei, le: bceche di ginepro, le ra- 
dici della gentiana,.Je barb.bistole ec, sono i prodotti ve- 
Beiabil, che comnnemente si usano nei paesi setteatrionali per 
distllre acquavite. Mala sostanza, ch'è più in uso, spe- 
‘te presso di noi, per codesta fabbricazione, la s0- 
Mtza, che ne somsiaistra più abbondevo! copia e della qua- 








lità più eccellente, sono i raspi del’ uva, che hanno sue 
bito la fermentazione vinosa. Tutte le altra succennate si 
possono considerare come suecedanee a quest’ultima; le quali 
non si poogeno in pieno uso fra nei, se nor quando l'an- 
nata, troppo scarsa e sterile di uve, siccome avvenne nel- 
l'or ora decorso anno per la fatale epifizia v.tinosa, fa sen- 
tire la conseguente deficienza de’ respi nelle comuni di- 
stillerie. Di quest’ ultima sola adunque terremo qui breve 
ola. 

E La scoperta di questo prodotto artifiziale rimonta fino 
al sesolo XIV, fatta, io mi eredo, dall'alchimista Arnaldo 
di Villanova, e periò il nome solo di acquavite, finchè si 
ottenne dall’ arte chimica il processo di rettificarla e spo- 
gliarla deli’ acqua, che centiene. Ora nella chimica , nelle 
arti e nel commercio chiamzsi acquavite il p odotte della 
pricta 0 seconda distillazione, che all'areometro di Bauné 

comunemente il grado 24.°; dicesi spirito di vino, 
quando passa il 24.°; spirito di vino rettificato, quello 
che tocca il 34.°; spirito di vino rettificatissimo, quardo 
si avvicina ai 40.°; ed alcoo! assoluto, quando nota il 
41.° Non parlerò di questi processi, né de' loro prodotti , 
che non si usino che nelle arti o nella medicini palla 
dirò pure del rum, che si ottiene dal sueco 
delle canne di zocchero © del zucchero stesso; del rack, 
ch'è il prodotto della fermentazione del riso ; del gin, che 
si ricava dalle bscch» fermentata del ginepro rosso; del 
kirachwasser alemanno, che viene Gen fermentazi ne delle 


























visciole ; nè del rosolio, ch'è la combivazione dello spirito 
di vino colo sciroppo di zucchero; perchè sestanze di noo 
tanto comune uso nel basso popo!o. Discorrerò qui della 


sola acquavite comute, di cui tanto si :busa oggidl nela | 


messa del pepo'o. \ 

Lo zuech:ro è la sola materia, che, co:la dec:mpos'- 
zione de' suoi principii, mereè la germinazione o la fermen- 
tazione; somi rs in natura e produce gli elementi del 
l'alcool. I chimici noa giunsero ancora a scoprire le leggi 
di questo processo naturale. L' chimica risconti ò 
però nell’ I 51,98 di carbonio, 34,32 d’ ossigeno e 
43,70 d'idrogeno, non calcolando l'acqua, che nella co- 
mune acquavite Ircvssi ia istato di mesc«lanza. 

Questo liquore si ottiene tra noi, come dissi più so- 
pra, quasi esclusivamente dalla distillazione de’ raspi d'uva, 
che subiroro la fermentazione vivosa. E qui fa maraviglia 
la quantità di vinaece, che viene consumata ogni anno nelle 
comuni,distillerie. Tutte quelle, che residuzno dalla distil- 
lazione del vino, le imp'egano ora indistintamente a quest” 
mso. Noa v'hanno cantine di vino, dove non vi sieno vi- 
cine le caldaie dist'Ilitorie per l'aequavite. E sì che una 
volta crdeste vinacce eraro forse più utilmente adoperate 
ad altri usi ecrnomiei famigliari, ccstituendo un ottimo fo- 
raggio invernale pegli animali d:mestici. Le s' impiegano, 
gli è vero, anche oggidi in gran parte al'o stesso Deo, 
dopo essere state abbruciate e prive de' pr'ncipii alcolici 
vinesi, di cui erano pregne; ma queste non possono mai 
sommicistrare alle pecore, che se ne nutron», un alimento 
così sustanzi:le e proficue, come quelle, che non furono as- 
soggettate alla cozione distillatoria. E b-n sel sanno i pa- 
storî, i quali no» pagano mai per solito le vinacce deal- 
coolizzate più d'un terzo del prezzo, che sogliono sborsare 
per le altre, se non forse di meno ancoré. E più che un” 




















altra metà diminuiseoro altresì nel loro volume per la 
cozione. Oltre a queste perdite, ponendo a calcolo csatto 
le spese e il consumo di legna, di utersili e di mau d'opera, 
che si richieggeno per la loro distillazione, col vaotaggio 
ed :1 guadagno, che si verrebbe a conseguire, se si volesse 
meglio utilizzare le vinzece non distillato ad uso di forag- 
gio invernesco pegli animali domestici, mescolandole con altri 
secchi fogliami, o pagie o fieni, cadrebbe subito sott'occhio 
da qual lato predomioi il vero tornaconto. Noa voglio dire 
con questo che tulte indistintamente si destinino al solo 
foraggio; chè una parte delle migliori è buono passarle 
pure alla distillazione pegli usi dele arti e della medicina. 
E qua ci veggo il suo torazeonto per l' agricoltara , pel 
commercio e per la società. Non però in quello di cavar 
da tutte piante sequavite per, fomentare la paste viziosa del 
solo. È 
i Se non che, fio qui i voglio concedere cha la parte 
economica industriale del popolo si: più sul guzdagnare 
che sul perdare. Dove la società sente lo scapito toag> 
giore, si è dal lato della sua consamazione. L' economia 
domestica e l'econrm'a della vita sono quelle, che perdono 
più di tutto dal uso rnaliero di questa Sostanza, 
Perocchè sciupa il borsellino delle puvere famigl'uole, e non 
nutre, ma suugce e consuma la vita di chi la beve, Ma 
l’uso, ma l'abitudine, ma il vizio noa ha limiti, non co= 
nosce ritegni, non ascolia coosigli,, non-wual ceaverzione, 
Il contadino non va al camp», se non ha prima assaggiato 
l'acquavite ; il pastore non iscioglie la greggia, se non ha 
prima trucanrato il bicebierino d' aequavite; l'artigiano non 
| apre la sua bottegueri*, se non ha prima esilarato lo spie 
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Gusta dispacei 
nistero dell'interno, VI. R. incaricato d'affari in Rio-Ja- 
neiro avrebbe fatto conoscere come, dall'anno 1850 in 

i, siano rimasti vittime della febbre gialla, che domina 
‘quelle regioni, più centinsia di sudditi austriaci, i quali 
non erano certamente istruiti a dovere della propagazione 


id ad c| 
intenzionato di dirigersi alle suddette regioni. 
__ 

Si rende noto che l° eccelso Ministero della giustizia, 
con Dispaccio 9 apri'e p. e. N. 4972-5603, ha accordato 
al dott. Carlo Sartorelli, notaio in Asol», la chiesta traslo- 
cazione in Venezia, e nel 9 giugno corrente, da parte 
della Camera notarile , è stato installato nel’ esercizio del 
notariato in questa città. 


Si pubblica che il dott. Francesco Nussi, di Antonio, 
è stato nominato susa Cividale lot Fi Sf presa 
Dispaccio deli' eccelso Ministero della giusti marzo 
p. 5. N. 3061, e per avere ad:mpiuto a tuiti gli obblighi 
felativi, venne installato nel suo posto, ed ammesso al li- 
bero esercizio della professione notarile, sino dal 25 del 
pp. maggio. o, 


PARTE NON UFFIZIALE 











Venezia 48 giugno. 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Milano, in 
data 15 giugno corrente : 

La Rossia, la Tu:ch'a, l'loghilterra e la Francia 
armano a tolto potere, eppure nessuno crede al'a guerra, 
ed è quasi universale Ja speranza che la questione d'O- 
tieote debba essere sciolta ticamente. Nella C:- 
mera dei comuni le interpellanze del sig. Layard, che do- 
vovano aver luogo il giorno 40 del mese corrente, fu- 
, @ ciò potrebb'essere prova che il Parla- 






so 8 em. 11876 dell'eccelso Mi- | =. Oggi, alle ore 9 di mattia, ebbe luogo sulla Spit- 


izio, fra ls porta di Corte e quella degli Seoz- 
NI dec esorire la presenza di S. Ml Re di Bavere, 
una grande parata militare, a cui p ese parte tatta la guar- 
nigicne fuori di servigio, composta di 46 baituglioni, 48 
nba e 56 cannoni 


l' Imperatore n 
Hic divisione innanzi al suo illustre cspite. Anche le 
LL. AA. IL le Arcidochesse Maria Elis:! e Maria 
Caroli in earrezza alla parata. Un bel tempo 
faveri la parata, a cui assistette una gran folla di popolo 
che salutò con vive acclamazioni l' arrivo de’ due Monarchi. 

A quanto si disse, S. M. la Regica Amalia di Gre- 
cia arriverà per la fine del mese a Vienna, di ritorno 
per Atene. Il viaggio di S. M. il Re Oitene di Grecia 
alla di Carlbad verrà, per quanto sembra a moti 
vo paghi d' Oriente differito, o piuttosto non se- 








quirà. ( Corr. Ital, ) 
Serivono da Veona, l'8 giugno, al Corrispondente 
di Norimberga : 


« Il genera' meggiore Lotanosow giunse qui iersera. 
Ei portò sl sig. di Mey ndorffistruzioni, che si riferisco- 
ne, senza dubbio, alla differenza turco-russ?. Oggi, il sg. 
di Meyendorff si recò alla di Sehdubruno, per avre 
uo’ udienza da S. M. l'Imperatore. Ei consegnò a S.M. 
una lettera autografa del suo Sovrano. 

« Un dispaccio diplimatico, giunto qui oggi da Co- 
stantiropoli, anvunzia che la Porta ottomana farà ogni. po- 
ter suo per comporre la sua controversia con la Russia in 














Tono 
meoto inglese non crede pericoloso l' indugiare. Se gravi 
pericoli si fossero temuti imminenti, è più che probabile 
che il Parlamento non avrebbe perduto tempo @ se ne 
sarebbe subito occupato. È vero che la stampa inglese è 
ardente © amara contro la Russia, ma, se le ostilità hanno 
per confine i giornali, la pace del mondo può starne si- 
cora. La stampa francese sì sfrena anch'essa cottro la 
politica, che minaccia l' Impero ottomano, ma con minore 
Violeoza dell'inglese. Ciò che merita poi d'essere osser- 
vato, tinto nella stempa britanoica quanto nella francese, si 
è che l'una è l'altra n grandi speranze che |’ Au- 
stria adoperi la sua grande influenza a comporre come 
arbitra la gran lite tra l'Impero russo e l' ottemano. 
Quell’ Austria che, quattro anni sono, si combatteva a 
morte, e si credeva distrutta, ora si reputa tanto potente 
da bramarne l'arbitramento in una quest'one sì capitale. 
LU 4 costretta dagli avvenimenti a retdei 
stizia alla più antica e fedele sua alleata del Continente. 
Ora non è la spuria possanza dei rifoggiti politiei, sulla 
si fa vssegnamento, ma è l'icfluenza e la forza del 
legittimo che a' invoca. Proprio vero che col tem- 
po matura il frutto della giustizia. 




















NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 45 giugno. 

Le trattative tra |’ Austria e la Si 
elusione d'un trattato postale, sulle norme di 
italiano, non condussero ad a'con sodisfacente 
sendo ‘il Governo siciliano intenzionato di mantenere il suo 
attuale sistema. di poste. 

A quanto si dice, il conte Wurmbrand, consigliere in- 
timo e ciambellano imperiale, si è recato, per Sovrano in- 
alla Corte reale di Sassonia, quale latore di prezic- 
doni di S. M. l' Imp 
imperiale al Principe Alberto di Sassonia, per gl’ 
imminenti suoi sponsali con la Principessa Wasa. 

S.M. il Re di Baviera ha v'sitato ieri mattina, alle 10, 
in compagoia diS. M. l' Imperatore, gli Stabilimenti d' arti- 
glieria al Reonweg ; alle 14, )' Istituto centra'e di equitazio- 
ne militare, e alle 412 l'arsenale. Pù tardi, visitarono le 





















interessanti rappresestazioni drammatich*. La sera ebbe luogo 
una brillante soirée. Giusta gli ordini, emessi fin qui, il gior- 
no di partenza di S. M. 1 Re di Baviera resta fissito pel 
47 corrent». 


modo amchevole. 

« La voce, secondo cui la Porta ettomana avrebbe 
dato alle flotte fr:rcese cd inglese l'autorizzazione d'en- 
è priva di fendamento; poichè, a te- 
i, c'ò sorebbe l'equivalente d'una 














diete alla nostra Corte 
le assicorazioni più trarquil'ant, per quel che riguaréa la 
cifferenza turco-russa. Si spera anecra che la Rossia trat- 
terà l'affare per le vie d'plomatiche. Le truppe russe non 
passeranno il Prutb, se non nel caso che la Porta otto- 
mana, operando contro gli stiuali trattati, permettesse ad 
una Potenza streniera d'entrare nei Dai » 





e 
n la Gazsetta eccles'astica di Vienna, io 
questi ultimi tempi, nel Comitato di Kresso, i cui abitanti 
sono quasi tutti Romeni è manifestato uno straordina- 
rio movimento religioso. Iotieri Comuni, che finora ap- 
partennero alla re'igion greca non unita, passano alla Chie- 

sa greco-uni . ( Lloyd di V.) 

REGNO LOMBARDO -VENETO 
Verona 16 giugno. 

Alle ore 9 antim. d'oggi, S. M. l' Imperatrice Ma- 
ria Aona Pia, ossequiata dille Autorità militari e civili di 
questa città e fortezza, lasciava la nostra città, riponerde- 
si io viaggio, con treno separ: lla volta di Mantova. 


n 

S. A. R. l'Infante Duca di lasciò Verona 
questa mattino, per far ritorno ne' suoi Stati; e postericr- 
meote, alle ore 44 antim, S. A. R la Dochessa di Par- 
ma, augusta di lui consorte, ch» erasi pur qui trattenuta 
durante il soggiorno di S. M. l'Imperatrice Maria Anna, 
parti co'suoi figli alla volta di Venezia. 

( F.Uf.di Ver.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 16 giugno 
re 40, per cura del Municipio 
leone messa funebre, nella cit- 
tedrale di S. Giusto, per l' anima del defurto conte Frao- 
cesco Stadion. Farono invitati ad assistervi i capi di tutte 
le Autorità civili @ militari, nonché ques'o ceto mercantile 
la Società del Lloyd austrisco. Durante la funebre ce- 
rimonia , tutt’ i piroscafi del Lloyd austriaco, arcorati in 
ques'o porto, avevano inalberata la bandiera a mezz’ asta. 
(0. T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 giugno. 
Il Senato, rella sess'ore d'oggi, apprevò due pro- 





























la donnieciuola non allestisce |’ asciol- 
vere de'suoi ragazzini, re non ha prima beoto di soppiatto 
un po' d' sequavite : e, condotti dal mal esemp'o de’ geni- 
tori, anche i gicvani e le ragazzette di famiglia non pas- 
sano mattino senza asseggiare la prediletta E per 
appagare questa loro bramosia, nen cecorre mica che, tutti 
rieorreno alle pubbliche botteghe d’ acquavitai ; ché v7 hiono 
le sue girovaghe rivendugliole, le quali si recano segre- 
tamente di buon mattino per le fami diffondere la 
celeste ambrosia. E non vale che non vi sieno danari pr 











in casa, tutto è buono per pagarne 
glioli sccatastano di tutto. E intanto si scialacqua il tempo 
in chiacchiere, si decimano a poco a poco le derrate di 
prima necessità, i padri di famiglia se ne add:nno e'ne 
anze ; quirdi brighe, qu dissensioni casalin- 
abbandono de'lavori e impoverimento delle fa- 
i gue fini orator'e, ma tutto puro 
stesso fui spesso loge e testimone 
di codesti mali effetti. bar 
E dalle famiglie passando ai paesi, un breve calcolo 
melte subito sott' occhio l’ enorme smercio e cen- 
samo annuo di liquore, e il grave scapito; che quin- 
ne soffra l’interna economia. Consta, infatti, dai caleoli 
per ciò stesso intrapresi, che un solo vil- 





capriocio inutile, 


dire dannoso, alla società, venisse in quella vece convertita 


suo va'ore, qual maggiore vantazgio non ne ridonderebbe 
al paese? Quanto pù robuste braccia ron darebbero ai 
travagli agricoli-industriali? E quanto minor poveraglia non 
sì vedrebbe gircvagar per le vie, onde accattare un tozzo 
di pare? Questo stesso calcolo i 
se noa forse con cifre a maggiori, per essere in po- 
sizioni più vantaggiose di passaggio e di commercio. 
Ma i danni economici, che reca al popolo l' abuso del- 
l' acquavite, non sono mai così micidiali e irreparabili, co- 
me gl’ igienici : quelli, cioè, ch' esso induce nella salute e nel 
benessere delle persone. Non per altro scopo che per ov- 
Vare ai disordini igienici del popelo, un saggio G:verno 
del settentrione inibiva assolu'amente ne' suoi Stati tutte 
le distillerie de' liquori. E non per altra ragione, che per 
porre sott' occhio a tutti i danni igienici de' liquori a'eoe- 
liei, ordinava che un briaco d' acquavite fosse pisto di- 
nanzi la porta della chies?, in di del maggiore concorso, 
{con questo libello davanti : Costui s' ubbriacò d' acqua- 
‘vite. Tutti, che trascendono usualmente in questo liquore, 
pertano impresso sul velto quel diffamante libello, con quel- 
l'aria di stupidezza e rugosità senile, con quel parso va- 
tillante e tremulo, e con quella lentezza in tutte Je ope- 
rezioni dell’ ani del fisico, che ti offrono ordinaria» 
mente i crapu'oni. Ma cotali esempi, pur tropp»! non ba- 
stano a distogliere il volgo da codesta mal'ntesa costu- 
manza. Traceiawone in brevi parole la serie dei mali: Chi 
abusa giornalmsote di acquavite, comincia col soffrire di 
difficoltà di digestione e bruciore di stomaco, mencanza di 
appetito pei cibi soliti, e avidità pel bere; perde il senso 
del gusto, e sente ogni mattina premito al vomite, emet- 
tendo meterie :cquese. A poco a poco, jammano è si 
raggriozano lo stomaco e le intestina; hanno luogo le fa- 
cili diarree e le dissenterie, le dissurie e lo incontinenze di 
orina ; il fegato s° indurisce e sminuisce la s'crezione bi- 
liosa. L' appetito si prostra sempre più, e il beone non 
vive che di una vita ptecaria e sforzata, a forza di liqueri. 
Si elabora una lenta carbonizzazione nel sangue, un lento 
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di legge: 41° Per il pro@'uogamento delle vie. della 
posta e del Cannon d'oro, con veti favorevoli 49 con- 
tro 1; 2° Per la leva ordicaria di 12,000 uomini sulla 
classe del 1832, con voti favorevoli 47 contro 2. 
rono quindi due progetti di legge, l'uro 
pprovazione provvisoria del Codce di pro- 










i, i etti di legge per wi 
plana dei Vocal deli’ Arr 
la soppressione del Comune di Gerola. È 

Prese quirdi a discutere quello portante l' approva- 
zione del Capitolato per l'affittamento di acque, derivanti 
dalla Dora Bulte?, pr l'irrigazione dell'agro vercellese. 













vercoza e di affetto 
Ai deputati facevan corora 
natori, consigl'eri municip 
milizia nazionale, e citt 





offiiali d'ogni 
dui d'ogni celo e d'ogni con- 
(6. P) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
© Firenze 44 giugno. 
S. A. I. R. il Granduca ha ricevuto da S. M. il 
Re dei Paesi Bassi lettera di notificazione del matrimonio, 
celibrato tra S. A. R. il Principe Gug'ielo Federico Eo- 
rico dei Paesi Bassi e S. A. la Principessa Amalia Maria 


; di Sassonia-Weimar-E:senach. 
dC O O Neal Foec ) 


IMPERO RUSSO 

I gioroali di l'erino, designando il principe Gort- 
schakoff qual comandante supremo dell esercito russo for- 
mato contro la Turchia, mestrano di non crnoscere le con- 
doni dell'esercito russo. Nel caso a'una guerra, il prio- 
cipe Gir sch-koff sarà al preprio posto di capo dello siato 
e, © la sua chiamata a Pietriburgo sta in rela- 
ziore colla vertenza turca. Gli «feti dilla sua chiamata 
si manifesteranno in breve, nei movimeati dell’ esereto at- 
tivo. (Tr. Zeit.) 












—— 
Fu annueziato che gl imbarchi di biade «rano stati 
sospesi ad Odessa, per ordine del governatore della Pro- 
viscia. Questa notizia non senb a esetta. Dopo gli avveni- 
menti del Levante, e particolermente dopo la parteoza del 
priccipe Menzk: cemmercio continuò, come per |' ad- 
dietro, e giu-sero anche di recente in Ioghilurra navi, 
cariche di biade, veri.nti dal mar Nero. Gi ultimi dispacci 
non annunziano che, per questo riguardo, le cose siansi 
mutate. Gol la Patrie. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Daily News reca i seguenti particolari intorno 

alle cose d' Oriente, che gli furono dati da un esperimen- 

tato ufficiale di marina, gunto a Londra da Costantino- 

poli. La flotta turca è pronta agli eventi: essa ha quat- 

tro vascelli di linea dagi 80 ai 4120 cannoni ciascuno, 

ha due fortissime fregate, opera di costruttori americani, 

e più belle delie fregate della marina inglese, parecchi 
battelli a v:pore, ed a'tri minori bastimenti da guerr: 

Gli equipaggi sono abilissimi al tiro del cannoni 











cui farono ammaestrati da ufficiali inglesi. Tutta Ja Mlvita 
turca è c.ndo:ta da un #mmiraglio turco, che non è al- 
tro che un espitano della marina iuglese, il coptano A- 
dolfo Slade, eccellente marinaio, nel vigor dell'età, e au- 
tore d'un libro sulla Turchi*, pubblicato recentemente. 
Dicesi 


, sotto la sua d.rezicne, ì marinai turchi hanoo 

i, un dato umero di bestimenti tur- 
chi petrebbe misurarsi con un egual numero di bastimenti 
rossi. I Turchi seno abili quanto i Russi nel servigo ma- 
rittiimo, e non meno abili al tiro del cannone. Ua altro 
ufficiale della mariza inglese, il capitato Borlase, è da 
lungo tempo a Costantinopoli, per «sercitare gli equipag- 
gi turchi nell'uso dell'artiglieria. Egli assicura che 1 Tur- 
| chi imparano questo esercizio più presto degi' In 
crede ch' essi franno buona prova, sei Russi sì s- 
seco di assalire Cost:ntincpoli. 1 Turchi, sostenuti dalla 
flotta francese o dali' inglese nel mar di Marmara o nel 
mar Ner», potrebbero reggere a fronte delle forze navali, 
che la Russia potrebbe mettere in linea. Se le due flotte 
f.ssero insieme nelle acque della Turchia, la forza dif.n- 
siva sarebbe talmente superiore, che la Russia forse non 
le essalirebbe, e la pace non sartbb» turbata. 

















Costantinopoli è difesa dalla parle del Medi 
da numerosi forti, © dalla p.rte del mar Nero pin 
feso sono inespagnabili. Aoche deila parte d'Europa ly 
città è comporativamente invalnerabile ; ma della pare 
opposta non ha difesa. Ciò farebba supporre che un ne. 
mico sopraffarl, venendo dalla parte di Ode; 
prima che forze amiche potessero passare i forti, venen. 
do dall’ altro mare. 

La fitta inglese, condotta dall’ pasa) Dandas 

tu:que non ‘conti gran numero di navi, è peri una 
Sela forare operando sotto gli ordini d'ua cimmali 
popolare, fuebbe certamente il dover suo, qualunque cosa 
potesse avvenire. 

Il Daity-News è d'opinione che. non si fà colpo 
di cannone presso C stantinopoli, ma che si minacceri 
nel mar Nero, e si porraono in moto eserciti sul Prub. 
ch» forze russe potranno passare la frontiera, che ]a M.j. 
davia e la Valacchia potraono essere cecupate, ma nog 
conquistate. Una volta però che lo Czar se ne sia ngi. 
guorito, potrà dire: « Cacciatemi di que, se potete. , E 
allora che dà ' Europa? (6. Uf. di Mi,) 


Ecco il progetto di sened (Y. il nostro N, 130) 
o di convenzione, che il principe di Menzikoff propise alla 
Sublime Porta, come ultimatum : 

« S. M. l'Imperatore e padiscià degli Ottomani e S.M. 
l'Imperatore di tutte le Russie, animati dal comune desiderio di 
mantenere la stabilità del culto ortodosso greco-russo, professato 
dalla maggior parte dei loro sudditi cristiani, e di assicurare 
questo culto da eni usurpazione per l'avvenire, hanno nominato 

« S. M. l'Imperatore degli Ottomani... e S. M. l'Inpe 
ratore di tuite le Russie...., i quali, dopo essersi spiegati ie 
torno al loro incarico, hanno convenuto quanto segue : 

«4. Non sarà fatto alcon cangiamento ai diriti, privilegi 
od immunità, di cui hanno goduto 6 sono in possesso ab anti» 
quo le chiese, le pie istituzioni ed il clero ortodosso negli Stati 
della Sublime Porta ottomana, che si compiace di loro assicu- 
rarli per sempre, sulla base” dello stretto stata quo, in oggi 
esistente. 

« 2. | diritti e vantaggi, che saranno concessi dal Governo 
ottomano, per l'avvenire, agli altri culti cristiani, per mezzo di 
trattati, convenzioni © disposizioni particolari, saranno conside 
rati come appartenenti anche al culto ortodosso. 

« 3. Essendo riconosciuto e constatato dalle tradizioni sto- 
riche e da numerosi documenti che la Chiesa greca ortodossa di 
Gerusalemme, che il suo Patriarcato ed i secolari, che le sono 
subordinati, furono in ogni tempo, dall'epoca dei califfi e sotto 
i regni successivi di tutti gl'Imperatori ottomani, particolarmente 
protetti, onorati e confermati negli antichi loro diritti ed immu- 
nità, la Sublime Porta, nella sua sollecitudine per la coscienza 
e le convinzioni religiose de’ suoi sudditi di questo culto, non 
chè di tutti i Cristiani, che lo professano, e la cui pietà, ad 
brata da diversi avvenimenti, promette di mantenere e far 
speftare quei diritti e quelle immunità, tanto nella città di Ge- 
rusalemme che fuori, senza alcun pregiudizio per le altre comu- 
nità cristiane d'iadigeni, raià o stranieri, ammessi all' adora- 
zione del S. Sepolcro e degli altri santuarii, sia in comune coi 
Greci, sia nei loro oratorii separati. 

‘4 4. S. M. il Sultano, in oggi gloriosamente regnante, aven- 
do stimato cosa necessaria ed equa di corroborare ed esplicare 
il suo firmano imperiale, munito dell’Aafis-hu meyun, a metà 
della luna di Rebiut-Akhia 1268 (fine di gennaio 1852), col 
suo firmano imperiale del....,e di ordinare di più, con un altro 
firmano in data.... la riparazione della gran cupola del tempio 
del S. Sepolcro, questi due firmani saranno testualmente eseguiti 
e fedelmente osservati, a fine di mantenere per sempre lo stretto 
statu quo dei santuarii posseduti da' Greci, esclusivamente od in 
comune con gli altri culti. 

« Resta convenuto che si prenderanno ulteriormente con- 

certi intorno al regolamento di alcuni punti di dettaglio, che non 
hanno trovato luogo nei precitati frmani. 
. I sudditi dell’ Impero russo, tanto secolari che eccle- 
siastici, ai quali, a tenore dei trattati, è permesso di visitare la 
città santa di Gerusalemme ed altri luoghi «li divozione, dovendo 
essere traltati e considerati egualmente come i sudditi delle na- 
zioni più favorite, siano queste cattoliche o protestanti, avendo 
loro prelati e loro Stabilimenti particolari, la Sublime Porta si 
obbliga, pel caso in cui la Corte imperiale di Russia gliene fa- 
cesse domanda, di assegnare un luogo adatto, nella città di Ge- 
rusalemme © nei dintorni, per costruirvi un tempio, consacrato 
alla celebrazione dei’ divini ullicii per parte di ecclesiastici russi, 
ed un ospizio pei pellegrini indigenti od ammalati, te quali for- 
dazioni saranno soito la sorveglianza del Consolato generale di 
Russia in Siria ed in Palestina. 

. * 6. Rimane inteso che, col presente atto, motivato da ec- 
cezionali circostanze, non vien derogato ad alcuna delle stipula- 
zioni, esistenti fra le due Corti, e che tutti gli auteriori trat- 
tali, corroborati dall'atto separato del trattato di Adrianopoli, 
conservano tutta la loro forza e valore. 

« I sei articoli, che precedono, essendo stati stabiliti e con- 
clusi, la nostra sottoscrizione ed il suggello delle. nostre armi 
furono apposti al presente atto, ch'è trasmesso alla Subiune 
Porta ottomana, io cambio di quello che ci è consegnato da.... 
precitati 

« Fatto a.... il.... 1853 e dell'Egira.... sottoscritto... 
Ambasciatore straordinario e plenipo- 

tenziario di S. M. l'Imperatore di 

tutte le Russie: presso la Sublime 

Porta ottomana. » 




















(G di Vienna.) 





processo flgistico nel sistema artericse, una lenta infiam- 
mazione nelle membrane involverali cel cervello e della mi- 
dolla spinale. Quindi, quella tinta nero-crpa, quela fisono- 
mia stopida o malinecn ca, quella tempra asciutta, quel tre- 
melio e vaeillamento degli arti, che 
giorno nei bevitori d’ acquavite. La mei 
I dire del professor Giacomini, degradasi |' intelletto fino 
becillità; e delle vertigini, de' tremori universali , dei 
moti spasmodici, epilettici, degli assalti iaci o tetanici, e 
tatto il cotredo di quei varianlissimi sintomi viene in cam- 
po, cui i nosologi appellarcno Delirium tremens potato- 
rum. Toglie infinn, questi infelici al lor compissionevole 
stato, e alla vita insieme, la tabe o |’ anassarca, o qualche 
vizio org nico precordiale, o una febbre ardente, o la fre- 
nite, o il su'eidio. Tale sorte preparisi a chi de' liquori 
sprritosi fa abituale consumo. E che dirò degli avvelera- 
menti istantanei, e quin'i delle morti repertne, non che 
delle combusti:ni spontanee, che si sono verificate in con- 
seguenza dell’ abuso di sostanze spiritose ? Questi f.tti ter- 
ribili h:nno luogo specialmente, dopochè si è incominciato 
a intredarre con più frequenza dall' estero lo spirito di 
Vino (es'ratto da sostacze non sempre innocue, e tali tal- 
volta, ch' è bello il tacere), il quale si mesce poi da'li- 
quoristi a varie proporzioni co.l' acqua, risultand» un mi- 
scuglio trappo spesso nocivo all’ economia della vita. È per- 
ciò che saggiamente l' eccelso M nistero del commercio, del- 
l'indostria e delle pubbiche costruzioni d: Vieona, con cs- 
sequiata Ordina za 4.0 aprile 4853, sotto:il N. 66 del 
Bollettino delle leggi dell'Impero, regala la determi» 
nazione della forza dell’ acquavite © dello spirito di vino, 
destinati al commercio, col mezzo di esalti-strumenti. 
ù Jacoro dott. Facen. 


_T —_ 
Varietà. 
Telegrafia elettrica, 
Ora che la telegrafia elettrica divenne d''un uso gior- 



























\ naliere, e quesi popolare, si raccogle con eollecituJine tutto 
ciò, che si riferisce all'origine ed ai progressi di tal amai- 
ribile invenzione. Gà più che trent’ fa, l'illustre Am- 
i pére aveva primo indicato l' applicazione dell’ elettricità alla 
| telegrefia.‘In uno scritto, pubblicsto nela Revue des Den 








, | Mondes, il sig. Babinet riprocuce queste passo d'una Me 


moria del sig. Ampère: 

«Sì 1) trebbe, diceva l'i;lustre prufessore, servirsi in 
« ceri casi dell' azione della pila suli’ ago calemitato, per 
« trasmette! e indicazioni in siti lontani. Bisogna allora use- 
« re un filo conduttore abbastanza grosso, perché la cor- 
« rente elettrica s'indebolaco d'assi in fili sotuli, quando 
lunghezza del circuito è considerevole ; quest’ inconve- 
niente si evita con un filo d'un diametro sufficiente 
‘ allora l'ago si mette in movinento, roa appena si sl 
Ù blisce la comuticezione. Non ci fermeremo a noverare i 
« casì, in cui tal genere di telegrafo presenterebbe qualche 
« u'ilità, e potrebb' essere sostituito a' portavoce e ad alri 
« mezzi di trasnetter segnali ; ci b sterà notare che tal 
« tresmissione è, per così dire, istantanea. » E Ampére 
aggiogueva : « Tanti aghi calamitati, quante suno le lettere, 
« quali fossero posti in movimento da conduttori, fatti comu 
« nicare successivamente colla pila, mediante tasti di ci" 
* vicenbalo, atbassati a volontà, potrebbero der luogo #4 
« una corrispondenza -telegrafica, che varcherebbe tulle le 
* distanze, e sarebbe rapida quanto la scrittura o la paro! 
« per trasmettere il NC] 

Dacchè queste righe furoto scritte, i processi tell 
grefici dovettero variarsi e perfezionarsi ; ma è impossible 
daconescere chs in essa contiensi la seoperta del telegra!® 
elettrico. Il sig. Ampere, l' sccademieo attuale, che porta 
degnamente un nome illustre, nen fa poco lusiogato * 
commesso, allorchè, nel suo ultmo viaggio in America, vide 
il nome di suo padre invocato nelle Corti di gicstizia, 00” 
me quello dell'inventore della telegrafia elettrica ; el 
Francia dee prendere una parte di tali omaggi, trboll 
ad uno de' suoi più ce'ebri Srieoziati. (7. des Deb.) 
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Da ua carteggio di C stantinopoli del 6 corrente, della 
Triester Zeitung, tegliamo i seguenti ragguagli : 

« Destò molta sorpresa l’ improvviso allontanamento 
dell' incaricato d'affari: moldo-valacco e gran-logoteta Ari- 
starchi. Egli priv dalla capitale il 30 maggio. Furono at- 
tribuiti pardechi motivi ‘alla»sua partenza; mentre alcuni 
asseriscono ch'ei si reca a Vienna, per comporre i cissidii 
esistenti fra la Turchia e la Russia, colla medi:zione di 
quel Gabinetto , altri. dicono (e questo è certo) che la 
Porta gli abbia fatto sapere come sarebbe molto opporteno 
ch' egli lasciasso Costantinopoli, essendo stato zelante stru- 
mento del principe Menzik.ff. 

‘o contro la Russia è attualmente grande presso 
i Turchi; e ne fu cagione piuttosto i! cootegno del pric- 
cipe Menzikofî, che le domande, ca loi futte. 

« La flotta turca concentrasi nella parte superiore del 
Bosforo : è composta di 25. navigli, fra eni 6 vascelli, è 
(come fa detto) attendo rinforzi dall Egitto. Si prepara 
uo campo per 10,000 uomini ni gresso del mar Ne- 
ro; la riserva è sempre proi Imma si fece il pos- 
sibile per essere in grado di dfendersi, tanto nella capitale, 
quinto contr’ ogdi attacco dalla parte della Romelia. 

« La popolizione europea abita per lo più in città, 
temendo di recarsi nei campi. V'è chi erede che totti i 
malumori attuali siano da ascriversi all'eccessivo zelo dei 
m'ssionarii cattolici. franeesi, che volevano prevalere su ogni 
Chiesa orieafale, fra' quali un certo Borré, che i. flul sul 
contegno di Lavalette nella questione de' Luoghi Santi. 

« Il 4 giugno il tore della Cancelleria del Consc- 
lato gecerale austriaco, dott. Becke, e un interprete, ab- 
bandonaroro Costantinopoli per ricevere ai Dardaneili S. 
E. il barone di Bruk, » 

In una It prezzo di Smirne 8 corr., della stessa 
Triester Zeitung leggiamo : « Grande è i’ entasiasmo dei 
Turchi, e le veppe domandano fervidamente di esser con- 
dotte al fucco. Si mandarono ingegneri europei ai Dar- 
danelli per wiglorare le friificazioni. Nello stesso tempo, 
il governatore .riceveite l'ordine di mandare a Costanti- 
nopoli 4000 ucmini della guarn'gione. Conosciuto ques 
ordine, tutta la guarnigione voleva uscire, sicchè il g:ver- 
ratore dovette far designare dalla sorte i chiesti 1000 
uomini, che partirono poi ia mezzo a chmerosi urrà. 
Aoche da qui vengono mandate truppe a Costantinopoli , 
ed è grando il ecacorso di voloutarii tu-chi, che vogliono 
combattere. Taolre un gran numero di profaghi poltci 
di tutte le nazioni si miscro a disposizione deila Porta. 

« Fu chiamata una porzione dsi cavass, addetti a que- 
sti Consol.ti, per essere incorporata nella cava leria. L' 
ultimo piroscafo francese aveva a bordo 40,000 fucili per 
C'stanticopoli. Secondo notzie dalla Rome is, Anatolia ec., 
anche ivi regnano grande sgitazione e spirito baliiceso 
presso i Turchi. La sola città di Smirne rimane neutrale 
6 le molte relazioni commerciali, che banno i Turchi co! 
nostra città, fanno sperare che qui la tranquillità sarà con- 
servata. » 

Da Brusa poi serivono alla Triester Zeitung, in data 
del 2:« Il principe Menzk.ff, prima di parti 
circolare a tatti i Gonsolati russi in Turchia, 
noseer: loro i motivi della sua pirtenza, e gl'invita ad a- 
spettare ‘ulteriori ordini, e intani cercare di mantener 
buona intelligenza con le Autorità e la popolazione ; di 
esaminare al più presto possibi'e vi affari penderti, e di 
non iniziarne di nuovi. In questo Viceconsolato russo, sven- 
tolava aneora la bandiera domenica scorsa. » 






















































Gi scrivono dai Dardanelli, in data del 7: « Con ep- 
posito piroscafo, ginoto da Costantinopoli, pervenne a que- 
sto luogotenente del governatore milit.re l' ordine di man- 
dare alla capitale 2040 (*) cannonieri della guarnigione di 
questi castelli. Il 5 e 6 corr., arrivarono da Costantino- 
‘i quali imbarcarono quegli artiglieri. Assi- 
indranno a Varna e Sciumia, Intanto, per sur- 
rogare i soldati partiti, veanero chamati sotto le armi i 
redif. I soldati manifestarono grande entusiasmo, e tutti 
pregavano di essere condoiti alla guerra. Il fanatismo del 
volgo è grande. Voglia il cielo che non termini con qual- 
che atto lattuoso contro i Cristiai 
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ne, che ivi stanziava, meno inferesi, parti la vi 
di mare alla volta di preda Qui si pr ps più 
che anche le troneate re'azioni diplomatiche col Goverro 
| Fosso renderanno nesessario di avvicinare forze militari 
ai confini della Grecia. 





non esistono rel pascialicato di 
e le irregolari, destinate a presi 
scendere in tulto a 2000 uomini 









di confini, possono 2- 
(0.7) 


I! corrispondente dell'O. 7. gii serive, in data di Da- 
masco 23 o: 

« A'cuoi individui della preseritta famiglia Harfusch 
di Balbecca (i cui membri principali si trovano in esili 
in Candia ) cominciarono ultimamente a fare escursioni con- 
tra alcuni inermi villaggi di quel distretto , abitati per la 
maggior parte da Cristiani, e minacciarono parfino !e vi- 
cinanze di Z h'e. Sentito questo dai Drosì del Libano , 
ne accorsero circa 500, in difesa de' Cristiani, motivo, per 
cui i b-iganti si ritirareno con poca preds. Questo passo 
spontaneo de' Drusi in favore de' Cristiani dimostra quanto 
importa a'primi di tenersi uniti co'secondì, per non tro- 
varsi icolati, nel esso che il Goverao volesse ricomir 
le ostilità 
clatazion 




















accampasse di nuovo l'argomento della re- 








altre, il serrasch'ere resta in perfetta inazione, e 
mostra divisamenti tut altro che bellicosi, sembrando che 
non pensi più nemmeno a far la leva in questa città, di 
cui avea prima fatto parola. 
« li 49 segoi colle solite formaltà il erngedo de' sol- 
cha compirono il loro perindico servizio ; apparente- 
mente, 560 furono giudieati aventi tito'o al ritiro: però 
effettivemente nessuno fu licenziato, allegandosi per motivo 
la volontà dei congedati di continuare il servizio militare. » 
INGHILTERRA 
Londra AA giugno. 

Si legge nel Morning Chronicle; « La Regina e il 
Princise A'berto Îanae odorito ieri sera, 10, d lor pre- 
senza il gran pranzo, dato dalla du-hessa di Sutherland a 
Stafford. House, 

« La Duchessa di Ksnt, la princ‘pessa Adelaide di Ho- 
heo'ohe e il Dica di Grnova erzno nel numero degl il- 
lustri convitati. Si n‘tivano eziandio l' ambasciatore di Frao- 
cia e la contessa Walew ki, il duca e la duchessi d'Ar- 
gyl, il marchese e la merchesa di Stafford, il marches» 
@ da marchssa di Kildere, il conte d'Abardesp, il conte 
e la contessa di C'arendon, il visconte e la viscontessi 
Palmerston, lord e ledi Fo'ey, e, La Regina aveva alla 
sua dest‘a il Duca di G:nova, e alla sua sinistra l' am- 
basciatore di Francia. Il Princpe Alberto era assiso fra 
la duch»ssa di Sutherland e la contessa Walew.k:. » 

Si legge nello stesso giornale: « S. A. R. il Duca di 
Genova ha rimessa la sua partonza per Brusselles a mor- 
tedi prossimo (14), a fina di preader congedo da S. M. 
al ricevimento ufficiale, che deve esser tenuto nel giorn» 
ora detto. » 














verso la fine della sessione del 
Clanricarde, disse aver egli 
aonunziata l' inteozione di chiamare l'attenzione della Ci- 
mera sugli affari di Turchia, ma in questo momento una 
somigliante discussone non parergli è convenevole nè op- 
portuna, tanto più che non si erano ancora ricevute tutte 
quelle informazioni, che pur si avrebbe potu'o avore su co- 
testa qui.t'one. 

« Lo credo ( aggiuose il n.bile lord ) che questa discus- 
sione dov.à av.r luogo tra pochi giorni; ma siccom; mo 
si può prevedere con sicurezza il momento, in cui essa po- 
trà farsi seozi inconveniente, io non iscriverò la mia do- 
manda all'o dine del giorno. 

« lo sono convinto che nessun partito, e molto meno 
l' opinione estera, non riguirderaano l' agg'ornamento di 
use iotorpe!linze come un segno dell’ indifferenza della 

‘amera, per una quistione di tanta importanza per l’o- 
nore dell'Inghiterra e pe' suoi proprii interessi. 
* Tutti conoscono che la Camera de'lordi ed il po- 
polo inglese tatto quanto sono disposti a sostenere a tutt’ 
uomo l'onore e gl' interessi dell'aghilterra, e l' osservanza 
de' trattati. » 






Serivono da Porismouth'al Morning Post, in data 
del 10: « Corre qui vcce che il vice:mmiraglio sir Char- 
les N.pier inalberò 'a sua bacdiera sul Neptune, di 120 
caunoni. Questo bustimento sarà presto armato in piede 
di guerra. » 








Si legge rel Globe: Martecì (7) il conte di D:rby 





() Questo numero non s'uniforma a quello più sopra ci- 
tato dalla Triester Zeitung, nò sappiamo quale delle due versioni | 
possa esser la giusta. ! 











prese il p ssesso solenne, ad Oxford, della digaità di can- 
celliere di quell Università. Il ricevimen'o è stato mi- 
goifico. 
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VENEZIA 18 civono 1853. — Il bastimento a vapore, 
che indicammo entrato, è proveniente da Trapani, con sale e 
merci all’ ordine, è il nominato Concezione, capitano Rodolico. 

Numerosissime transazioni si effettuarono in granoni di 
Braila sino a L: 9.50, a lunga consegna e caricazione entro il 
mese di giugno corr. Olii di Bari vennero venduti a d.i 215. Sac- 
chi 300 caffè Laguayra a prezzo ignoto. — Ricerche nelle va- 
lute d'oro da 1.15 a 1.20; il Prestito Jomb-veneto viene of- 
ferto a 90 ‘13; le Metalliche vennero cedute ad 85‘, e ad 86473 
et la fine del corrente. Poche le transazioni. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 17 ciugno 1853. 
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Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri corr. 
Augusta, per 100 fiorini corr. - 


Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
Taluta dell’Unione della Germania 
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MONETE. — Venezia 17 civono 1853. 
oro. ASEENTO 
jvrada = - - L. 4152] TaleridiMaria Teresa L. 6:18 
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STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 


” ie | P° persone bem informate, Omer pascià, e condurlo.a Co- 
« Oggi sdarque, meno le suaccemnate 8 nina stantinopoli. Il eommereio coll Albania continui a restare 


Questa mattica poi partirono alla volta del Levante 
PL R. brick l'Uzsero, comandato dal esp. A. Shwarz, e 
IL R. goletta |’ Artemisia, capitanata da Riccardo Barry. 

(Cart. dell'O. 7.) 
BELGIO 
Brusselles 41 giugno 

Il Serato adottà definitivamente, nel'a sessione d' og- 

| gi, il progetto di legge, relativo all'ammissione al servi- 
gio di sanità dell'esercito, ed ua altro progetto, che apre 

al Ministero della guerra un credito di 3,500,000 fr. 

I La Camera dei rappresentanti, nella sess'one d' ieri, 
ha adettito il progetto di legge, relativo allo stebilimento 
di una linea di navigazione da Auversa a Nuova Yorck. 

Nella sessione d' oggi, la Camere, con 64 voto con- 
tra 4, ha votato il progetto di legge, con cui si decreta 
l'intervento del Gsverno relle spese per compiere il mo- 
numento, da erigersi in commemorazione del Congresso 
mazionle, e nelle spese di costruzione della chiesa monu- 
mectale, dedicata alla memoria della Regina Luigia Maria. 

Il progetto, presentato dal Governo, riguardava sol- 
tanto la colonna del Congresso; la Sezione centrale pre- 
pose d' intredarvi una disposizione concernenfe il monu- 
mento religioso. Il Governo aderi all’ emendamento della 
Sezione centrale, e la Camera adottò l'art. 2 del pre 
getto di legge, per cui si stipula l’intervesto del Tesoro 
nelle spese di costruzione della chiesa per uta somma di 
450,000 franchi. 

Quindi la Camera, coll'assenso del G.verno e della 
sezione centrale, adottò un emendamento, proposto dai si- 
gnori Coomans e Bouwer di Hogendorp, tendente a far 
decretare che il testo degli articoli della Costituzione sia 
seritt» sulla colonna, non meno che i nomi dei componenti 
il Congresso nazionale. Lo stesso emendamento proponeva 
di risolvere pella legge che la colonna vecisse sormontata 
dal‘a s'atua del Re. 

Ma, in seguito all’ osservazione, fatta dal ministro del. 
l'interno, come fosse più convenevole cosa che la Camera 
2 questo riguardo esprimesse soltanto un desiderio, la Ca- 
mera stessa si limitò ad inserire ne! suo processo verbale 
l'es;ressicne del suo desiderio di vedere la statua del Re 
Leopold» sormontare la colonna, innalzata alla legge, che 
stabi la naziona'tà e le istituzioni del Belgio. Finalmente, 
l'A semblea, terminata la tornata legis' 














definitameate. (6. P.) 
FRANCIA 
Parigi 42 giugno, 








pulerà colle Potenze cattoliche, e spe- 
cialmente coll’ Austria. 

L' Univers è forse il solo giornale frincese che non 
isperi troppo in un componimento amichevole della que- 
stione d' Oriente. È poco prob'bile, egli die», che la Rus- 
sia possa essere rassegnata all onta di una disfatta diplo- 
matico, non essendo avvezza ad arretrarsi mai di leggeri. 
In questo caso, è certo ch' essa perderchbe t nto più di 
credito presso le popolazioni orieatali, quaato pù ha dato 
prova di volerle pro'eggere. 

Se la Russia noa si sforza a rompere l'alle:nz1, che 
si oppone ai stoi dis-gn', essa vorrà senza dubb'o apprefit- 
tare del vantaggio, che le reca la vicinanza, della sua fl tt», 
e conseguire con una manifestazione militare quel'o, che non 
ha potuto collo splendore © coll’ apparato d'un’ ambascia- 
ta più che straordinaria. (G. Uf. di Mil.) 











(Nostro carteggio privato.) 
- Parigi 18 giugno. 

Una lettera privata di Londra parla della possibilità 
d'un modificazione importante nel Musistero inglese. Lord 
Ab.rdeea e lord Clarenson, che si erano opposti all'in- 
vio" della flotta inglese all'ingresso de' Dardane!l, di con- 
serva con la flotta francese, uscirebbero dal Gabinetto. 

Giusta notiz'e di Portsmouth, si posero in commis- 
sione tutti i vascelli di linea, che si trovano di presente 
in quel porto; ma la gran diffi oltà era di comporre il 
loro equipaggio. Alcani non av v no potu'o reslutare, fino 
ad cra, se non la metà de’ marinai, cad’ hanno bisogso. I 
S. Vincenzo, di 404 cannone, ed il Nettuno, di 120, 
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ABRIVI E PARTENZE. — Nel 17 ciucno 1853. 
Anivati. — Da Firenze: | signori: de Roetteritz Bernardo” 
colonnello russo in ritiro. — Thomas Griffh, Americano. — 
de la Nicolliere Giuseppe, propr. a Parigi. — Da Milgno: de 
Dachroden Cesare, ciambell. nel Granducato di Mecklemburgo. — 


Wittiogham Guglielmo R. e Condît C. H., Americani. — Brodie 
Federico e Fossell Tommaso, Inglesi — Da Trieste: van Heke- 
ren barone, ufficiale al servigio di S. M. il Re de’ Paesi Bassi. — 
Charter Ellis Giacomo, capitano inglese. — Antony Roberto mag- 
giore inglese. — Macrae Roberto, negoz. di Calcutta. — King 
Watts Tommaso Davide e Kennard Adamo, Inglesi. — Lesobre 
Carlo Nicola, avvocato di Nourard. 

Pantit. — Per Trieste: | signori: de Pappenbeim co. 
Carlo, magg. bavarese. — Beckfries barone, ufficiale svedese — 
Forest Giulio, negor. di Lione. — Rumirez de Villa Urrutia 
Giacomo e Mantilla y Montalbo T.. capitani portoghesi. — Ha- 
veland Rodolfo, negoz. di Breslavit — Per Milano: Thomas 
Abele Ce Thayer Tommaso B , Americani. — Calmeyo Luigi, 
avvocato di Brusselles. — Clement Adolfo Felice, di Moret. — 
Calmeyn Pietro, propr. di Brusselles. — Dyols, nata Esmayert 
de Bournonville Adelaide, possià. — Per Padora: Gigli Cervi 
co. Alessandro, tenente parmense. — Per Verona: Gargioli Ma- 
laspina march. Armando, possid. di Reggio.» 


——_______—- 
HOVIRENTO SULLA STRADA FERRATA. 












Nel giorno 16 giugno .. {Ar 








non tsrderanno tullavia ed esser pronti ad entrar in 
mare. 

Gi armamenti militari della Russia in Bessarabia ed 
i preparativi, che si annunziaroro fatti a Pietroburgo ed in 
tutto l'Impero ottomano, avevano giostificato le appren- 
sioni, suscitate dalla partenza del principe Menzkoff, depo 
il rifiuto del suo ultimatum da parte del Sultano. La no- 
tizia uffizizle della parteoza delle flotte ingl:se è frarcese 
per l'ingresso dei Da:danelli, aveva aumentato ancor più 
le inquietadini. Ms, da due giordî, un esime pù accurato 
della condizion delle cose, ed aleuni nuovi ragguagli, giuoti 
da varie parti, rettificarono qu.nt' era in que' timori d'e- 
sagerato. La condizione attoali 





costituisce un casus belli. I Principati sono pati sotto l'alta 
signoria della Porta, e insieme sotto il protettorato della 
Russia; e l'Imperatore Nico'ò ha già apprefittato di tal 
condizione per oceupare parecchie volte le Provincie mol- 
do-valacche, senza che i Gabinetti europei vi abbian ve- 
duto un pretesto sufficiente per intervenire armata mano. 
Fu dunque risoluto che la flotta auglo-francese non abbia 
a varcare lo streito dei Dard: fiochè i Russi si con- 
tentino d' occupare ip resa batterà lo acque nel'a 
baia di Beska ed a Tenedo, vale a dre, all'entrata stessa 
de' Dardanelli, in modo da poter penetrare nello stretto al 
primo segn: e da giugnere in men che due giorni a 
Costantinopoli. Se non che, g'i ambasciatori di Francia e 
d'Inghilterra non chiamerano la flotte al Corno d'oro, se 
non nel caso che i Russi vareassero il Danubio ed entras- 
sero nelle Provincie turche. O- senibra certo essere stata 
ricevuta a Londra ed a Parigi una Nota da Pietri bargo, 
la quale rende improbabilissima la contingenza di tal pie- 
na scissura. Tal Nota, che fu portita da un corriere di 
Gabinetto, è stata comunicata alle varie Corti d' Europa: 
l'Imperatore di Russia si dichiara aver egli interzione di 
persistere nelle domande, che credette dover indirizzare 
alla Porta, circa il mantenimento dei p ivilegii e delle goa- 
reatig'e della religione greca, quali furono comunicate dal 
principe Menzikoff ; ma, dopo avere svolli i arotivi, chs ie- 
dussero l'Imperatore ad esigere dalla Porta nuove qua 
rentigie e ad insistervi, il Gabinetto di Pietroburgo di- 
chara ncn esser punto nelle intenzioni dell Imperatore di 
far la guerra alla Turchia, e di cogliere questi’ occasione 
per ledere l'integrità e l'indipendenza d.li'Impero otto- 
mano. Nondimeno, il Gabinetto russo aggiunge che, qua- 
lora il Divano persistesse nel rigettare le domande , ch 
gli vennero presentate, l' Imperatore reputerebbe dover 
al suo esercito l'ordine d'occupar le Provincie danubiane, 
tale occupazione però non avrebbe altrimenti, dice la Nota: 
il carattere d'una dichiarazione di guerra, poiché la diffe- 
renza, ch'esiste adesso fra la Porta e la Russia, entra nella 
categoria di quelle, che, a tenore dei trattati attaali fra 
le due Potenze, possono dar appunto motivo a'l’ occupa- 
zione di quelle Provincie (Y. le Recentissime d'ier l' 
altro.) Si ved», dall'inzieme di tali notizie, che Ja Borsa 
di Parigi era sata troppo sollecita a sgoméutarsi venerdì 
gsorgo; e ch» gli affari diplomatici nom sono talmente im- 
bregliati, chi no1 si possa sperare di veder conservata la 
pace europea. 

Gli ultimi dispacci, che hanno resa neces: 
dziose delle flstte ing'ese e francese alla foce 
nelii, cominciarono, dice 
dine rel commercio. Gli 
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attuali per aumenter le merci, che h:ono in magazzino ; 6 
gli affari sono gener:lments rallentati all Havre, a N n'es 
ed a B:rdeaux del par che a Marsiglia. La P.ovincia non 
gi è ancor preoccupata delle con'irgenze, sollevate dal Im- 
peratore di Rossia : ella non cessò ancora, né tampoco ral- 
Jentò i suoi acquisti, che aveva, d'altra parte, ineominciati un 
mese pù tardi dsl solito. Le fabbriche lavorano dunque adesso 
principalmente pe' Dipartimanti. Gi avvisi, che si ricevet- 
tero da otto di, da tutt'i puati della Francia, facevano 
anzi sperare buone veodite in tutte le fiere ale. 
Oggi, a S. Tom:so d'Aqun», furono celebrati i fu- 
nerali d:l Mery Guseppe Blondel, pittore di steria, 
nato il 24 luglio 4784, e tes'è trapassato, membro dell’ 
Accademia delle belli i all'Istituto di Francia, e deco- 
rato dslla Legion d'onore. I cordoni delia coltre fanerea 
erano tenati dal sig. Riou'-R-che te, segretario re-petuo 
dell’ Accademia, dal sig. Heim, presidente, e da' sigg. Abele 
di Pujel è Leone Cogniet, membri. Si notavaro, fra gli 
astanti, oltre a' membri della famiglia, i sigg. Ingrés, Da- 


TRAPASSATI IN VENI 

Nel giorno 43 giugno 1853. — Canton-Perozzo Anna, di 

aoni 38, villia. — Ballarin Giovanni, di 78, ricoverato. — 

Zeanaro-Ballarin Luigia, di 38. — Venerando-Borin Elisa, di 45, 

filatrice di canape. — Casarin Carlo, d'anni 40. — Marozzi 

Costanza, di 20 anni e 2 mesi, alunna dell'Istituto Dorotee. — 

Cesca-Cassetia Marianna, di 78, ricoverata. — Righetto Vin- 

cenzo, di 1 anno. — Formaglio-Canciani Andriana, di 35 anni 

ed 8 mesi, sarta. — Martina Carlo, di 2 anni ed 4 mese. — 
Totale N. 10. 


=——____—___________— 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 18 e 19, in Sì MARIA Gioniosa ne'Frant, 
Il 20, 21, 22 e 23, al SS. REDENTORE. 
III 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte pel Seminario patriarcale al'alterza di metri 20.921 
sopra il livello medio della laguna. 





























VexenDì 7 civono 1858. 
Ore ._._.|L dal Sole.[0. £ merid.{Ore9 sera. 
i (38 3 128 2 5|28 2 0 
ada] 15 5f bd 
sui 7 ti 80 
lirezione S. sE [E sE 
Stato dell'atmosfera . . . .{Nubisparse| Nuvoloso. | Burrascoso 
Età della luna: giorni 12. 
Punti lunari : Quartale. | Piuviometro, linee: 8‘0;,,. 
==> 


SPETTACOLI. — Sazato 18 civono 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Îì Poliuto del Doni- 
tetti — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 
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vid ( d' Anger), Labas, Dumont, Picot, Lemaire, Petitot, 
D Seur: 5 a 
patio so de' cani, che si tiene la domeni- 
ca sal mercato de'cavalli, vicino al balnardo dell’ Hopital , 
ieri vivacissimo, e vi si fecero rcolti affari. I cani da 
erano Valmente ricercati, che parec- 
SER 
de' dintorni di Parigi, i quali si me in 
‘o i maîfattori, che desolano il contado. 
duca di Rianzares è Cosroe ritorno 
da Parigi. Si dice aver egli qui avuto una conferenza cor- 
fiano col iallo Narvaez, duca di Valenza. 
SVIZZERA . 
Il rinovamento: dei rapporti dip’omatici fra I° Austria 
e la Svizzera è Cerepgini Lera totti Di 
liati. I n ent 
Gorni tone nonno; oche 1 Journal de Ginise è 
la Suisse pallio un pacifico scioglimerto della ver- 
tenza. v (6. P.) 











ASIA 
Loggesi nell’ Osservatore Triestino: « lì piroscafo d' 
Alessandria arrivò questa mattina (16) in 108 ore, con gior- 
nali di Bomb:y sino al 23 maggio (). Le notizie delle 
Indie offrono questa volta poco vo. La resistenza 
iva, opposta dalla Corte birmana alle piopeste di pace 


' Ioglesi, sembra esserlo riuscita vintaggiosa. I Brmani 


accettano come un fitto compiuto l’incorporazione del Pc- 







delle Indie, desideroso gl e 
Vitare la cedette alle dom:nde dell' Ambasciata bir- 
pere di Ava up termine di 30 





pi il fatto di Biliog, ( 
mini di milizia a Mivlo:in, per far fronte ad ogni evento. 
«La Bombay Gosette annunzia che il Governo ha 
ormai fermamente risolto di aggregare si possedimenti in- 
Gissi nelle ladie una parte dei Domini del Nizam, che :s- 
sicari una rendita annuo, la quale valga a sodisfare i de- 
dii di La reggente verso l' Inghilterra. 
Lo aline 
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Hoog-Korg abbiamo giornali sino al 22 aprile. 

ultime relazioni riguardo all' insurrezione cinese, recano 

(stsndo all Overland China Mail) che il 24 marzo i 

ribelli avevano preso la città di Nutkio, ma furono cestret- 

abbandonarla ; e in poco più di 45 giorni (il 6 a- 
venne! 
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e dali’ Assemblée. tea 
Del rimanete, eccovi alcuni ragguagli. er- 
pellazion', testà accernatevi. Il marchese di Clarincarde chie- 
se al nchile lord, secret:rio degli affari esterni, se sia e- 





lord Stratford Redeliff. ia 

« Questo provvedimento, aggiunse il ministre, fu preso 
di corcerto col Governo francese, col quale, in totto que- 
sto affare, nci andiamo del più cordiale accordo. Gli am- 
basciatori e gli ammiragli de' due paesi ricevettero le me- 
desime istruzioni. Si può sperare che non sarà necessario 
andar più oltre ci questo provvedirento di preeaozione , 
che contribuirà certo a produrre uno scieg'imento pacifico 
delle cose d'Oriente. » 

Una ri presso che simile diede lord Jcho Rus- 
sell ad analoghe interpellazioni, indirizz:teg'i nella Camera 
dei comuni. 








Dispardi telegrafici 
Parigi 46 giugno. 

Il governatore generale del' Algeris, dopo l'investi- 
tura di 45 Sceicchi dei B bors, partì per Ziana, incomin- 
ciacdo la seccn'a campagna. La salute delle t “pe è ot- 
tica, Il Choptal giunse nel Pireo il giorno 9. fitta 
è partita il mattino deli’ 14. (6. P.) 

Amsterdam 44 giugno. 

T Re aprì oggi in perscna la tornata s'raordinaria 
degli Stati gene 97 acero della Corona parla del can- 

amento e dice che le querele, mosse in con- 








ro sconfitti dal generale cinese Kiag-yung a 
0-Jaog, circa 30 miglia distante Nankio, al Sud. 


(che paieno le più 
), gi'insorgenti ebbero 2000 morti e 130 
5.6 cinque giorni prima che si. conescessero questi 
,, il governatore della Provincia (Tautae ) aveva an- 
cho Kiog-yung marciava contro i nbelii, è rite- 
incontrarli 6 seonfiggerli a Tan-yang. i, 
I forestieri, residenti a Sciangai, sembrano trovarsi 
in grendo agitazione. Essi teanero parecchie pubb'iche a- 
dunanze, e si costituirono in un corpo di velontarii, per 
resistere a qualuoque aggressione dei sediziosi. Inolire, si 
marra che 300 nomini del 59.° reggimento inglese e 100 
.de' bersaglieri di Leylan ricevettero l'ordine di tenersi 
pronti. a partire pel Nord, qualora f.ssero necessari i loro 


pre 
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() Il piroscafo parti da Alessandria qualche giorno più tar- 
di del solito, perchè la valigia delle lodie era in ritardo, in se- 
guito ai tempi sfavorevoli. (Nota dell' 0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 16 giugno. 

Ua altro emigrato lombardo ottenne la grazia Sc- 
vrana. Esso chiamasi Elia Polli,‘ possidente d'ana casa, io 
Milavo, ed ha ora ottenuto tanto l'impune ritorno io patria 
quaoto la cessazione del + messo sulle sue pro- 
prietà. Esso finora si trovava nel Piemonte, a Meina, nel 
Novarese, è si fece negli ultimi tempi vantaggiosamente co- 
nescere per la buona sua condotta politico. Cuantunque per 
l'addietro assai compromesso, non pparteneva però alla 












un vero merito per l'or- 
dine pubblico, coll’ impedire la foga de' detenuti crimii 
col prestar opera all'assicur:zicne delle proprietà private. 
La grazia gli fu impartita, come quella del conte Greppi, 
orso la semplice sottoserizione d'una reversale, colla qua'e 
Ci Leva a l'avvenire una condotta conforme a' do- 
veri ed alla fedeltà di suddito. 
( Corr. austr. lit. ) 
Russo. 

La russa non ha annancisto ancora l'arrivo 
del principe Menz koff a Pietroburgo. Viaggiatori però, che 
lascisrono Pietroburgo 7 giorci fa, annunziano che il suo 
arrivo ed il sno primo presentarsi fa senza remo:e, ed 
aver in generale prodotto profonda e trista impressione, 
almeno nel primo romento, atteso il suo tacito e non av- 
vertito ingresso a Pietroburgo, la sua fa'lita missione. Del 
resto, vengono contiouati con gran premura gli armamen- 
ti in Russia, e, da Pietrobargo al confine polacco, hannovi 
da per tutto truppe in attività. Nei Goverci della Russia, 
eranvi soltrato granatieri 6 truppe di riserva: in Litua- 
nia ed in Polonis, reggia enti dell’ esereito attivo. Straor= 
dinario è il movimento delle trappe in Polonia. Non si vide 
l'eguale nel 1849. Il tenente generale Paniutine, capo delle 
troppe in Polonis, sta ancora nel Goverco di Lublino. Im- 
portante è il fatto essere stati diretti da Kicw al Pruth' 
tre baîtaglioni di zappstorî di riserva. Il medico dello stato 
dell'esercito attivo, Czetyrlin, si è recz- 
rsavia non ha encora perduto truppe della 
n'gione. Ma divent>, nelle ci:costanze presente sem- 
pre più verisimile la voce che vi arriveranno truppe, a 
sostitaire le esistenti. (GU. dug.) 

Parigi 13 giugno. 

Loggesi nell Océan di Brest, del 10: 
a vaporo.la- Pomona e il Caffarelli prendono «ggi ar- 
mamento , © il Duguesclin, comia- 
ciando da domani. Non si conosce ancora la distinazione 
di queste navi 





























seguenza della questione cattolica, noo sono ancora definite, 
e che le pratiche dip'omaticha non condussero d 
aleuo Seal; il Governo pen ito cali 
di Ja non potevano essere tolti, se non con leggi spe- 
cal O Queste pes sottoposte alle Camere ; del pa 
si assoggetteranno alla loro approvazione che proposte par- 
Vcolarmente urgenti. 












ARTICOLI COMUNICATI. 


Ogni traviamento, in fatto di pubblica economia, 
è sommamente fatale, perchè estende la sua danno- 
sa influenza sull’ intiera nazione, ed è quindi opera 
assai benemerita il far risplendere la verità, rischia- 
rando l’ittrito delle opinioni anche con un Solo 
atomo di luce, specialmente se emana dalla face dell’ 
esperienza e dei fatti 

Da questo principio compresa, la Deputazione 
comunale di Mirano reputa atto lodevole e giusto 
il render noti i feli ltamenti, ottenuti nella 
manutenzione delle strade, dall' applicazione ad esse 
del sistema, introdotto dall’ ingegnere sig. Sacchi. 

Questo sistema fu attivato per 7 strade nell’ 
agosto 1851, quando, pel credito ormai acquistato 
dall'Impresa per fornitura di ghiaia, già tutta allora 
consunta, e per cure di buon governo, restavano 
disponibili sui canoni delle dette strade, ammontanti 
a L. 6492:85, soltanto L. 1561 :59, cioè poco ol- 
tre un quinto, mentre, a compiere |’ anno, manca- 
vano 5 mesi, cioè quasi la metà dell'intiero. I la- 
vori poi noi imitarono alla manutenzione, ma si 
estesero al radicale riordino o rimonta di tutta la 
superficie stradale. Inoltre fu duopo istituì 
posito comunale di attrezzi, da usarsi 
dispendio di L. 559:20. Per tali ‘sa, 
ammontata a L. 2833:75, superò di L. 1272:16 
il detto civanzo disponibile. 

Ma nell’anno 1852, accresciutisi i canoni fino 
aL. 9755:55, per l'aggiunta di due strade, si ot- 
tenne il civanzò di L. 2036 :20, sebbene siasi pro- 
seguito il radicale lavoro della rimonta, che, al ter- 
mine dell’anno, fu quasi compiuto su tutte le stra- 
de Quindi, non solo si pareggiò il disavanzo del 
41851, ma si ebbe l' ulteriore avanzo nel biennio 
di L. 764:64; e, detratte le competenze peritali di 
direzione in L. 348:52, rimase ancora un assoluto 
risparmio di L. 416:12, oltre il deposito degli at- 
trezzi, e l'esecuzione dei lavori radicali e straor- 
divari di rimonta, i quali, in una perizia rilevata in 
addietro prr una strada, furono calcolati per quella 
sola di L. 6000. Ciò che più è valutabile poi si è 
che le strade, che erano ridotte quasi tutte ad e 
stremo disordine, con effetto altrettanto pronto quan- 
to meraviglioso si ridussero e mantennero costan- 
temente ottime e scorrevolissime; di guisa che ha 
potuto la Deputazione, con yerità, e con la dimo- 
strazione materiale dei calcoli, concludere il suo rap- 
porto, accompagnante alla Superiore sanzione‘le con- 
tabilità relative, con le seguenti espressioni : 

« Non più ipotetico adunque, ma positivo e 
« reale si dimostrò il fatto della prevalenza del nu - 
« vo sull'antico sistema, tanto nella parte economi- 
« ca, che rispetto alla materiale riuscita ; e questa 
* Deputazione pertanto, con intimo convincimento, 
« dichi ra benemerito il sig. Sacchi ed ottimo il suo 
« sistema, la cui utilità non può ormai più essere 
« revocata in dubbio, fuorchè da una cieca ignoranza, 
« o da una riprovevole mala fede. » 

Possano questi cenni contribuire alla sempre 
maggiore diffusione di un così vantaggioso sistema, 
e la Deputazione suddetta sarà lieta di aver influito 
all'utilità nazionale, e di aver reso leale ed onesto 
tributo alla verità e alla giustizia. 
Mirano, 18 giugno 4853. 

t 


I Deputati } 
Il Segretario, E, Lironcurti. 



































To 
P. GueDmi 
F. Perazzoto. 








(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 44 giugno 
ti 
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AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
Coi tipi della premiata Tipografia 
di GIO. CECCHINI è uscito il 1° fascicolo dell'opera: 
NUOVO MANUALE COMPLETO 


DELL’ INGEGNERE CIVILE 


ossia 
TRATTATO SULL’APPLICAZIONE DIRETTA 
DELLE SCIENZE ALLE ARTI ED ALLE MANIFATTURE 
CONTENENTE 

issi i iche sulle Scienze Matematiche ; sulla Fisica 
2 ohio indasiali; sulle Macchine a vapore; sull’ Architet- 
tura civile e industriale; sulla costruzione dei Ponti, delle Strade, 
dei Canali, delle Ferrovie e delle condotte d'acqua; sulle Miniere 
© sulla Metallurgia, 

DEGLI INGEGNERI 


Cav. E, SCHVITZ, P, E, JULLIEN ea E, LORENTZ. 
Prima traduzione italiana con note 
DI VINCENZO DOTT. FERRARI 
della Scuola di Modenr. 
Opera corredata di un dell'Atlante di 30 tavole 
incise in rame del valente artista A. NOLA. 

L'opera sarà distribuita in 20 fuscicoli in 8.° grande, cia- 
scuno di fogli otto, 0 pagine 64, con le tavole corrispondenti, 
al prezzo di A. L. 2. — Ogni mese uscità un fascicolo, senza 
interruzione. — Le associazioni presso i priocipali Librai di qui 
e fuori, e presso la sottoscritta Tipografia, S. Cassiano, Calle della 
Regina, N. nt ana, 

Venezia, 18 gi 3 

ara Gio. Cecchini, Tip. Edit. 











PRIVILEGIATA TIPOGRAFIA IN VENEZIA 


DI GAETANO LONGO 


suecessore alla Ditta Alvisopoli 
Sanr' APOLLINARE, 

IL’ I. R. Prefettura delle finanze, con ossequiato 
suo Decreto N. 687-122, ha approvato quale eser- 
c nie privilegiato pei proprii prodotti il suddetto Ti- 
pografo. 

Animato da tale concessione, egli si presterà 
al disimpegno di qualsiasi lavoro di Tipografia, Li- 
tografia e Fonderia di caratteri, con ogni possibile 
esattezza e desiderata economia, di cui offrono non 
dubbie prove gli altri suoi Stabilimenti d' Este, Vi- 
cenza e Treviso. 








SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 

I signori socii potranno anche in quest’ anno, 
© pagare direttamente, 0 spedire per mezzo posta- 
le, le joro quote al sig. Giuseppe Piccio, economo 
di questa I R. Accademia di belle arti, il quale ri- 
metterà loro le analoghe ricevute 

I pagamenti si possono fare fino da questo mo- 
mento: ad ogni modo si prega, abbiano ad essere 
tutti effettuati entro il prossimo luglio. 

Col primo di detto mese, sarà pronta, nell'Uf- 
ficio dell’economo suddetto, la litografia, che si dà 
per ricordo dell'Esposizione del 1852. Ciaschedu- 
no dei socii potrà, da quel giorno in poi, ritirarla, 
presentando la ricevuta del pagamento, fatto per | 
#Nno Stesso. |, 

Venezia 14 giugno 1853. 


La Direzione. 
G. Treves A. CrrtapeLLa Vicopanzene 
6. Reau L. Lipranso. 





È APERTO UN NUOVO STABILIMENTO 


SUL CANAL GRANDE 
in vicinanza alla Piazza di S. Marco 
dirimpetto alla Chiesa della Salute 
con ingresso, tanto pel Canale stesso, quanto per la 
Calle del Traghetto, al N. 2202 rosso. 
e 
Le Pillole purgative del celebre professore Gia- 
comini, che Vengono usate con molto successo nel- 
le affezioni emorroidali, si vendono nella sola Far- 
macia della Carità in Padova, Via Pedrocchi. 
Ogni dose è in N. di 30 pillole, in iscatola sug- 








gellata col. timbro della detta Farmacia, al Prezzà 
di cent. 50. Si prendono due al Giorno in una sola 
volta, la mattina a digiuno. 


C. I. CRISTOPHE 


S' étant associé avec des Fabricanis d'Horjp. 
gerie et de Bijouterie de Paris et de Genève, jar, 
le but de pouvoir offri un grand assortimen "de 
marchandises à des prix très-avantageux, a l'hop. 
neur de prévenir les babitants de cette célèbre vil 
le, ainsi que les étrangers, que dans les premier 
jours du mois de juillet prochain il rouvrira tn 
Mogasin agrandi, et actuellement en réparation, y. 
tué sous les Portiques de la Place Saint-Marc Y 
145-146, sous la raison 
CRISTOPHE, BI ND ET SCHOULZ, 

Les personnes qui voudront l' honorer de leur 
visite pourront se convainere que pour le choix 
la nouveauté, et la modération des prix, elles way 
ront rien è désirer. L’ on garantira-le titre de lor, 
et l'on vendra, pour le commerce comme gu detail 

AUX PRIX DE FABRIQUE. 3 


AVVISO INTERESSANTE 
le 
Nel NEGOZIO MANIFATTURE 
di FRANCESCO PAZIENTI in Campo S. Fantino, 
Trovasi un assortimento TELE d'’ ogni qualità, 
PANNI, CACHtMIR, TENDE DIPINTE A PAESAG. 
GIO, MUSSOLE per coltrine, JACONET, da A, 
L. 4:50 al vestito fino a L 20, e molte altre 
MANIFATTURE che si vendono con ribasso dal 
prezzo di fabbrica. 


STABILIMENTO 
di Bagni salsi e dolci, per Fan- 
ghi Termali e Marini, 

A S. SAMUELE 

















IN CALLE GRASSI risguardante il CANAL GRANDE, | 


GIOV, PRGORETTI 


in Venezia a S, Severo N. 84136 
Fabbrica Tubi di piombo a pressione idraulica, senza saldature, di 
qualunque lunghezza, dei diametri interni di centimetri 4 1,2 sivo 
a centimetri 9 1/2 per illuminazione a gas, condotti d'acqua e per 
pompe; i diametri maggiori servono mirabilmente per l'uso di 
grondaie con grande ventaggio nella durata ed economia nellaspesa 


PER LA SANTA. GIUSTINA 
7 OTTOBRE PROSSIMO FUTURO 
rimangono disponibili 
DUE GRANDI CASE 
ERANO UN TEMPO PALAZZI DI VILLEGGIATURA 
IN COMUNE DI ORIAGO SUL BRENTA 
vicinissime alla chiesa 


una delle quali serve di presente per abitazione, l' 
altra per cantine, granai. e magazzini, con brollo ed 
adiacenze, descritte in censo come segue: 


















Casa civile . . . . .. P® —.50 
Orto en eo meets #90 
Casa che sì estende, ec. 4,34 
Arator. arb. vit... . . al 40.58 
» LAI lc ia Ei) 
Pe 25.50 


L'applicante s' addirizzi al sig. Andrea Murer, 
in Dolo, incaricato di trattare l' affittamento: 


n dn 


APPIGIONASI 

CASA in Venezia, sita in S. Marco, Calle Vala- 
ressa, vicina la gran Piazza al N. 1312, in ottimo 
stato, composta di 14 locali, pozzo ed altane, di- 
gponibile per affittanza col 15 luglio 1853. Per la 
sua posizione e distribuzione è adattata auche per 
allogg'o de' forestieri. L’ applicante si rivolga al Caf- 
fè della Vittoria. 








IL 5 SETTEMBRE 1853 


SEGUE IRREVOCABILMENTE 
LA I° ESTRAZIONE DELLA GRANDE 


LOTTERIA ». DENARO » DIPINTI ,, PREGIO È 


IL CUI NETTO PRODOTTO 
decade per metà alle Fondazioni pegli Invalidi, patrocinati dalle LL. EE. i sigg. Generali 
BARONE DI WELDEN E DI TBLLA GGI. 
La straordinaria e ricca dotazione di questa LOTTERIA, comprende il vistoso numero 


di 40550 Vincite in denaro 


per la complessiva 
somma di fiorini 


242,000 


Moneta di Conv.*, 


pari ad un mezzo 


MILIONE 


e Lire Austr. 226.000 tuto in denaro. 


Vienna, in giugno 1853. 


G. M. PERISSUTTI 
1. R. Priv. Banchiere. 


A Venezia, si vendono questi Viglietti presso Ùl sig. GIACOMO RARRER, Negoziante. 








Prof. RIENINI, Compi'ato'e, 


( Segue il Supplimento.) 
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Scyplimento strautdinario aMa GAZZETTA UFFIZIALE 





Il dirilto di nomina viene asserito nei fratelli Antonio e 
Timoleone di Pietro Gaspari. 

Chiunque credesse opporre a questo «dritto farà valere le 
proprie ragioni nel termine perentorio di un.mese a datare dal 
presente innanzi quest” Imperiale Regia Delegazione provinciale. 


Dall'L R. DIenEli son Udine 8 giugno 1853. 


(aparRNT. 
N 10977, store epr, 17 AN 
IMPERIALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 
Avviso. 


Avvicinandosi la stagione estiva giova ricordare e racco- 
mandare la più esatta osservauza delle prescrizioni in corso, di- 
rette a prevenire: i funesti effetti dell’idrofobia, nonchè i doveri 
dei proprietari e guardiani dei cani, per la loro custodia e per 
la denuuzia dei casi sospetti, od indizii qualsiensi di rabbia, e 
gli obblighi dei farmacisti, calfettieri, pizzicagnoli, venditori di 
carnami, calzolai, parrucchieri , fruttaivoli erbaiuoli, aventi 
bottega, colla indicazione delle pene in cui incorrerebbero i con- 


travventori. 

I. Tutti i cani, indistintamente, sia nelle vie pubbliche, sia 
nei luoghi di pubblico accesso, devono andare muniti di un co- 
lare di cuoio, 0 di metallo, bene assicurato con lucchetto, od in 
altra guisa, con sopra le iniziali del\nome e cognome del pro- 
prietario. 

II Tutti i cani, senza eccezione alcuna, devono oltre il col- 

lare indicato all'articolo precedente, portare la musoliera, la quale, 
mentre non impedisce loro di dissetarsi, serve a prevenire 
ri in danno altrui. 
IIL I cani appartenenti a bastimenti 0 a barche fluviali an- 
corate nei porti o nei non potranno uscire dal loro bor- 
do rispettivo, ma ivi rimanere avvinti con funicella o catena, e 
per modo da non nuocere a chi che sia. 

IV. Femi non muniti sati, come. negli ar- 
ticoli I. è Il., verranno presi e tenuti in custodia da appositi 
incaricati tre gioroi in un locale destinato da questa Congrega- 
zione Municipale. Trascorso questo periodo, se non si presen- 
tasse al Municipio il proprietario, 0 nulla di osservabile emer- 
gesse, sarà disposto il trasporto dei medesimi fuori della città ed 
uccisi, Il proprietario poi del'cane, per poter riaverlo entro i tre 
giorni, dovrà esborsare la tassa di lire 10, che resteranno de- 
volute al Comune per le spese occorrenti. 

V. I farmacisti, caffettieri, pi li, venditori di carna- 
mi, calzolai, fruttaiuoli ed tri dovranno, in 

lunque stagione deli*anno, tener fuori delle loro botteghe 2- 
pes un recipiente con acqua dolce, usando la diligenza di te- 
nerlo sempre fornito d'acqua pura. Chi non prestasse esecuzio- 
ne a questa disciplina sarà multato da 30 carantavi ai 2 fiori 
ni; la metà della multa andrà a favore del denunziante, e l'al- 
tra parte alla cassa della pubblica Beneficenza. 

VI. Chiunque si accorga che nel cane si manifestino segni 
di rabbia, è obbligato di provvedere immediatamente alla custo- 
dia del medesimo, chiudendolo in qualche luogo sicuro, e di ri- 
ferire il fatto alle rispettive Autorità Comunali o Regie, le quali 
agiranno a tenore del proprio istituto. 

Se trascurando questo dovere, il cane divenisse rabbioso, 
molto più se mordesse alcuno, tanto in un recinto, quanto fuori 
di esso, o in luogo a parte, il proprietario, o quello presso gi 
è tenuto ordinariamente il cane, verrà assoggettato alle penalità, 
Stabilite in questo caso dal $ 141 del Codice delle gravi tra- 
sgressioni politiche. ; 

VII. Qualora un cane mordesse alcuno in luogo pubblico, 

















































Congregazione Mu- 
nicip: i potesse ad assicu’are il fermo 
o la custodia, si dovrà immediatamente procurare l'uccisione. 

VIII. 1 proprietari dei cani, che avessero morsicato »Icuno, 
qualora fossero scoperti, denunziati alle competenti Au- 
torità, e ritenuti responsabili di ogni danno derivante dalla loro 
negligenza all'individuo morsicato od alla di lui famiglia in caso 
itto a quest’ ultima di ripetere un continuato 
sostentamento in confronto del proprietario del cane. 

IX. Ogni animale morsicato da altro animale decisamente 
rabbioso, o sospetto di rabbia, dovrà essere fermato e custodito 
sotto sequestro, fino a tanto che vi sia certezza che non abbia 
contratta la infezione. k è 

X. L’I. R. Gendarmeria, e la I. R. Guardia militare di Po- 
Nizia, i Capi ovntrada, ed i cursori comunali avranno l' incarico 
d'invigilare continuamente ed a prestarsi, affinchè abbia luogo 
l'esatta esecuzione delle surriferite discipline. 

XI Nelle contravvenzioni alle discipline herpie “pra 

plicate, secondo le circostanze, le pene portate dagli articoli 141, 
15, 0 146 della seconda parte del Codice penale, o altrimenti 
sarà proceduto coi metodi finora vigenti, infliggendo la pena com- 
minata. 














Venezia, ‘li 15 maggio 1853. 
L'1 A. Tenente Colonnello Direttore di Polizia ScunoTT. 
—_————_ 
N. 1812. AVVISO DI CONCORSO. (1.9 pubb) 

Essendo vacanti due posti di Cancellista di seconda classe, 
col soldo d'annui fiorini 400, presso queste Il. RR. Delegazioni 
viene aperto il concorso ai posti stessi come a quelli 
tuale risulta di Accessista di prima e seconda classe, con 
fiorini 350 e 300. ; ; 

Quelli, che intendessero di aspirarvi, dovranno produrre le 
loro istanze debitamente documentate a tutto il giorno 30 del 
corrente mese, non ommessd la dichiarazione sulla parentela od 
affinità, in cui si trovassero con taluno degl’ impiegati .delle 
Delegazioni stesse. 

Venezia, 7 giugno 4853. 


AVVISO DI CONCORSO. (12 pubb.) 
reso vacante presso l' I. R. Luogotenenza della Lom- 
Segretario di prima classe, dotato dell’ an- 

i 1600 e di fiorini 160 di residenza, e colla 
classe VIIL® di rango. PE 

Per questo posto, e lo di eventuale risulta di Se- 
gre ecs ciare, egl'inono soldo di Sarini 1400 e di 
fioriui 140 di residenza e colla classe VIII.» di rango, si di 
ra aperto il concorso a tutto il corrente giugno. — 

Gli aspiranti dovranno far giungere le loro istanze, rego- 
larmente documentate, a LR a entro il 
detto termine, col mezzo delle Autorità dalle quali dipendono. 

Dall'LL . Luogoteneoza della Lombardia, 

Milano, 4 giugno 1853. 
































N. 8392. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 
Essendosi reso vacante il posto provvisorio di Spedizio- 
niere minerale in Treviso, e sorvegliaote I’ officina di amalgama- 





Zione alla Fiera, în prossimità di Treviso, cuî è annesso l'an 


nuo stipendio di fiorini 300, verso l'ebbligo di cauzione cor- 
rispondente ad un anno di soldo, ed in caso di missione le diete 
i dello Stato, se ne 










i titoli che lio valessero ad aj 
Miri leaf dz n 
Jentura tenessero © presso l'Ispet- 
di 0 presso la Direzione della Zecca. 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete , 
Venezia, 6 giugno 1853. 






uni, forini 246, nonchè fino a diversa disposizione il di- 
al vestiariò normale ed all alloggio nel locale medesimo, 
apre il concorso a tutto il giorno 4 luglio p. v., pel re- 


AVVISO. 


N. 5295. 

In relazione al Dispaccio 20 rio: prossimo to N. 
6385 E. dell'eccelso I R. Misiaoro chi Epmerca intente, 
e delle pubbliche costruzioni, si reca a pubblica notizia: che, &s- 


(1° pubb.) 


sendo il numero dei prenotati per impieghi, presso | esercizio 
delle Strade ferrate (rata ad inn maggiore a 
quello dei posti, che nell’ imminente organizzazione, e nel pro- 
lungamento della strada da Verona a Coccaglio, saranno effetti 
vamente, da coprirsi, a datare dal presente Avviso, non verram- 
no più accettate, dal protocollo di questa I R. Direzione, istan- 
2e pel titolo suddetto; avvertendosi in pari tempo che, 
Missero trasmesse col mezzo della R. Posta, saranno re 
trocesse al ricorrente, collo stesso tramite e a tutte sue spesa 

Dall'L R. Direzione dell'esercizio per le strade ferrate 
nel Regno Lomb.-Veneto, 

Verona 12 giugno 1853. 
BogckinG. 

N. 7097. AVVISO. - (1° pubb) 

Essendosi reso vacante presso questa Ragionateria provin 
ciale un posto di primo Scrittore contabile, cui è annesso l' an- 
nuo soldo di fiorini 350, viene aperto il relativo concorso a tutto 
il corrente mese pel relativo conferimento in via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le corredate loro istante 
a questa Delegazione, a mezzo delle Autorità da cui dipendono, 
colla normale tabella di met»do, e colla dichiarazione prescritta 
relativamente alla parentela. 3 

Dali” LR. Delegazione provinciale, Rovigo 11 giugno 1858. 
L'I. R. Delegato Provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 














N. 307 AVVISO. — (1 pubb) 
Rimasto disponibile il posto di Vice e tai 





R. Archivio sussidiario notarile in Bassano, a cui va annesso 
l'annuo soldo di austr. lire 2068:97; chiunque credesse di aver 
titoli per aspirarvi, dovrà far pervenire nelle vie regolari al pro- 
tocollo degli esibiti di quest'I. R. Archivio e Camera notarile la 
relativa documentata supplica, nel termine preciso di quattro set- 
timane, colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di pareo- 
tela od affinità cogl’impiegati addetti al suddetto Ufficio, a ter- 
mini delle veglianti prescrizioni. 
Dall" I. RR. Camera di «disci 
Vicenza, 10 giugno 185: 
In mancanza di Presidente 

Il Membro anziano Giacomo Baltico. 

N Cancelliere E. Tovaglia. 


N. 18080. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Si rende noto che nel gintno 27 giugno corrente, dalle 0- 
re 12 meridiane alle 3 pomeridiane, sarà tenuta, pressò questa 
Intendenza pabblica, asta per deliberare al minor pretendente, se 
così piacerà, aleuni lavori di accessorie riparazioni nel fabbri 
cato erariale ad uso della Ricettoria di finanza in Fusina , a 
norma del progetto e del Capitolato, steso dall’ I. R. Direzione 
provinciale delle pubbliche costruzioni, e sotto | osservanza del- 
le seguenti condizioni 

"asta sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 400. 

Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, cautare le proprie of- 
ferte mediante deposito di L. 40, e provare di essere capo ma- 
stro muratore, od imprenditore d'opere e lavori pubblici. 

Chiusa l'asta e seguita la delibera, non sarà ammessa al- 
cuna ulteriore offerta, qua»d' anche fosse più vantaggiosa per la 
Siazione appaltante. ‘ 

Il Capitolato d' appalto, e la descrizione delle opere da ap- 
paltarsi, alla cui osservanza sarà tenuto il deliberatario, sono fin 
d'ora ostensibili presso la Sezione Ill di quest'Intendenza , e 
da inserirsi come parte integrante del qontratto. 

Sono ritenute obbligatorie pel deliberatario tutte le veglianti 
disciplme in materia d'appalto d'opere pubbliche. 

Le spese dell'asta e del contratto rimangono a carico del 
deliberatario 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 

Venezia, li 6 giugno 1853. 


















L'A. R. Intendente Cay. G. Opont. 
LI, R. Segretario N). Calvi. 
N. 7189. AVVISO D'ASTA. (12 pubb) 
Cadu'o senza effetto il secondo esperimento d'asta, tenuto 
nel giorno 24 maggio p. p. per il novennale riappalio dei Di- 
ritti camerali di plateatico durante la fiera del Zocco in Grisi- 
guano, si fa noto che un terzo esperimento avrà luogo nel gior- 
no 6 del venturo luglio, sul dato fiscale di L. 770, sotto le con- 
dizioni espresse nell’anteriore Avviso N° 2692 10 marzo p. p 
Dall'£. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Vicenza, 6 giugno 1853. 
L° I. R. Intendente A BaporR. 
N R. Segretario C. Forestani. 





esere 
* L'Imp. Regio Auriragliato del Porto in Venezia 
Deduce a pubblica notizia: 

Che nel giorno 28 giugno 1853, alle ore 11 antimeridiane, 
nell'Ufficio di sua residenza, terrà esperimenti d'asta, per la deli- 
bera al miglior offrente di funti 40,000 circa canapa pettinata e 
preparata a Micchia, però senza mistura, al or di lire effetti= 
ve 30 ogni 100 funti, ed alle seguenti condizioni: © — x 

1. Qualunque potrà contorrere a quest’ asta, purchè versi in 
anticipazione l’approssimativo valore della canapa, consistente in 
lire 3000. ; 

2. Seguita la delibera all’ offerente maggior aumento al prez- 
20 suddetto, la consegna della canapa sarà effettuata infallantemen- 
te il giorno susseguente, ed il valore della medesima sarà rettifi- 
cato in relazione al prezzo di delibera e quantità risultante dall’ e- 
seguita pesatura. TE WI 

3. La consegna del materiale si farà dalla Marina all acqui- 
rente nel rispellivo magazzino, per cui l’ acquirente stesso sarà 
tenuto di procurarsi tutti i mezzi di facchinaggio e trasporto.. 

4. La canapa, offerta in vendita, sarà ispezionabile tre giorni 
prima dell'asta, per cui saranno inammissibili eccezioni posteriori 
alla delibera. î IE 

Venezia 13 giu 
v mialregio Si .pecte Gyurro, Capitano di vascello. 
L’ Intendente dell’ Arsenale M. Danese. 
pes 
i 40845. AVVISO DI CONCORSO. — 
Sal a conferirsi un posto di Ufficiale di 


Essendo 
l'anapo soldo di fiorini 700, vacante presso questa |. R. Pre- 
i dh il concorso, tanto a questo che ad 














* pubb. 
(e pubb) | 


io presso Ja medesima, coli’ annuo soldo di fiorini di 
“i Il concorso rimane aperto a tutto il giorno 30 del 
rente mese di giugno. paprtti 

Gli aspiranti dovranno perciò insinuare, entro 
mine, a questa I. R. Prefettura le loro istanze, col mezzo 







DI VENEZIA N. 136. 


Indicheranoo inoltre se ed in qual grado di parentela o di 
affnti si trovassero con slemi degl im i, sha 
LR. Prefettura. 

DallL R Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 6 giugno 1853. 


1. AVVISO. (2* pubb.) 
L'I. R. Delegazione provinciale di Venezia 

._Previene li censiti che, a termini del disposto dalla Notifica 
zione di questa I. R. a 12 ottobre 1852, N. 2507,col 
giorno 30 dell’ andante mese va a scadere la 3.* rata prediale del- 
l'anno camera'e 1853; che, in conseguenza, la scossa relativa si 
aprirà col giorno 20 corrente nelle misure indicate nella sottopo- 
sta Tabella 4., e che contemporaneamente verranno esatte le so- 
vraimposte a favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella B. 

. Previene iuoltre che con questa rata ha luogo il caricamento 
di millesimi 4,5 per ogni lira di rendita delle Comuni dei Distret- 
ti di Mestre, Dolo e San Donà, che durante i passati sconvolgi- 
menti erano aggregate a'la Provincia di Treviso, e ciò in conti 
nuazione al consimile carico, loro addossato nelle antecedenti undici 
rate, in forza del-D s 
ro 1282, a parziale 
tale ed interessi relativi 











Che pure in questa rata, a carico dell’ estimo degli avvertiti 
tre Distretti, viene disposto il caricamento di cent. 4,25 per se- 
condo quoto, necessario a formare il fondo occorrente per l'ammor- 
tizzazione dei Boni emessi dalla Provincia di Treviso sino alla 
data 1.° marzo 1852, in causa prestazioni militari 1848, 1849 
pel complessivo di L. 1,375,033 :66. 

Che resta egualmente disposto il caricamento pegli stessi Di- 
stretti di millesimi 1,25 per secondo quoto, necessario a formare 

fondo di L. 82,970, pel pagamento del restante debito della Pro- 

i1 di Treviso, in causa grani erariali somministrati per conto 

ipazione, nell'anno 1848; dagli IL RR. 

per la sussistenza delle RR. Truppe, e ciò die- 

tro le determinazioni prese dalle Congregazioni provinciali di Tre- 

viso e Venezia, sancite dall' I. R. Luogotenenîa col Dispaccio 28 
luglio 1852 N. 15478. 

E si lusinga che i singeli contribuenti saranno per effettuare 
alla scadenza della rata stessa, i pagamenti delle singole quote, on- 
de non soggiacere alla spesa delle penali ed ai conseguenti atti 
esecutivi, nelle Casse degli esattori sotto indicati, quali verse 
ranno alle normali scadenze le tangenti, loro passate da esigere 
colla rata in parola, nella Cassa del Ricevitore provinciale, ge- 
sita dal signor Silvestro Camerini, rappresentato dal signor Èr- 
cole Selvatico, 

Venezia li 6 giugno 1853. 

LI. B. Delegato provinciale Conte ALTAN. 

(Segue appiedi del pubblicato Avviso a stampa il prospet- 
to 4, dimostrante la rendita ceosuaria pagante nell'anno came- 
ral: 1853 nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta pre- 
dial, si ordinaria che straordinaria, quelle addizionali del 33 #/; 
per 100 sulle imposte predette, nonchè le quote della sovrim> 
posta per le spese degli allievi del Genio in Vienna a seconda del 
prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2445 dell' LR. Luo- 
gotenenza relativo alla Sovrana Patente 39 settembre 1852, col- 




















l'aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita cen- 
suaria suddetta, e ciò distintamente tanto per anno che per ogni 
rata trimestrale. 


Indi segue il prospetto B, per terzo acconto delle sovraim- 
poste comunali che vengono attivate colla scadenza della terza rata 
prediale 1853, per far fronte alle spese contemplate nei bilanci 
preventivi delle Comuni riferibilmente all'anno 1858 ; nonchè 
il nome ecognome degli esattori e loro rappresentanti, nella cui 
Cassa debbono effettuarsi i pagamenti. ) 





N. 17297 CITAZIONE (3 pubb.) 
Essendosi rinvenuto, nelle vicinanze di S. Giorgio in Alga, 
il 24 maggio a. c., libbre 2390 merci di ferro ordinarie, con- 
sistenti in trentadue lettiere, si avverte chiunque crede di poter 
far valere dille pretese sul detto genere, di comparire , 
entro trenta giorni, a contare da quello della pubblicazione della 
presente Citazione, nel locale d'Uffizio del Corfesso IL inquirente, 
mentre altrimenti si procederà, per la cosa fermata, a tenore di 





e. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, il 4° giugno 1853. 
LI. R. Infendente, Opoxt. 
——— 





N. 1389. AVVISO D'ASTA (3 pubb.) 
Tornato desprto l'esperimento d'asta, oggi tenutosi in re- 
lazione al precedente Avviso 6 maggio p. p. N. 991, per la de 


libera del trasporto dei Sali dall’ Istria a Verezia è Nogaro, e 
da Venezia a Nogaro, nel triennio camerale 1854, 1855, 1856, 
si rènde noto che ai patti e condizioni tutte, portate dal de'to 
Avviso, si terrà dall'Agenzia nuovo esperimento, nella giornata 
di lunedì 20 corrente; ed ove questo pure torni inefficace, si 
rinnoverà il terzo tentativo, il giorno ‘4 luglio p. v., sempre alle 
ore 12 meridiane, e nel locale d’ Uffizio, posto sulle Zattere al 
civico N. 274. 

Dall’L. R. Agenzia degli Emporii Sali, Venezia, 6 giugno 1853 

LI. R. Agente, P. SOLVENI. 








N. 5908. AVVISO. (3.* pubb.) 
In appendice all'Avviso 28 aprile p. p. N. 4508-1274 si 
notifica che gli Uffici postali L. V. sono autorizzati a ricevere 
ni anche pel X.° fascicolo della Il parte del Lessico 
postale topografico allo stabilito prezzo di L. 1. 20. 
Dall'I. R. Direzione Superiore delle Poste L. V., 
Verona, il 7 giugno 1853. 
In assenza dell'I. R. Consigliere di Sezione 
Direttore Superiore, il Segretario Generale 
Cravigre m. p. 













N. 15884. AVVISO D'ASTA. (34 pubb.) 
Si vogliono alienare i seguenti effeti, esistenti nella profa- 





nata chiesa di S. Agostino, sila in questa città, in parrocchia di 
S. Maria Gloriosa dei Frari, e compendiati in due Lotti separati: 

Lotto L* Una partita di libbre grosse venete 2588 di rot- 
tami di ghisa, e di altre libbre grosse 12,168, pure di ghisa, 


ide discannoni di lamerino, ed una inferriata 
ad olio del peso di libbre grosse venete 130, nonchè di lib 
bre 181 di ferramenta, in complesso venete libbre grosse 311. 
A tale oggetto si terrà pubblica asta il giorno 20 (venti) 

nel locale a S. Agostino suddetto, all'anagrafico 








Sabato 18 Giugno 1853 - 


so consegna. 4 
. L' ispezione stessi sarà permessa dalle ore 2 

alle Palla rmegryot seed l'esperimento d'asta, 
9 le speso, inerenti e consguenti all'asto ed. alla 

consegna, fra le quali quella d.1 pubblico pesatore, ove vi fosse 

d'uopo per ua più avverato conirello, staranno a carico del de- 
rio. 


Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 7 giuguo 1853. 
VI 


E 
N. 5327. AVVISO DI CONCORSO. 

lo caduto senza effelto il primo concorso , pubblicato 
colla Cedola 28 gennaio p, p. N. 188 II, per il riappalto 
dell'esercizio della Posta-Cavalii in Pordenone, Distretto VII, 
Provincia di Udine, il cui itto cessa col giorno 34 uttobre 
concorso fino a 


(2 pub. ) 








3. Presso la Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
come presso le Direzioni provinciali di Posta in Udine, Belluno 
e Treviso, sono ostensibili i Capitoli normali “dell’al palto. 

4. Le offerte dovranno essere insinuate al’ I. R. Direzione 
superiore delle Poste in Verona, non più tardi del detto giorno 30 
giugno p. f., corredate dei certificati delle competenti Autorit 
per comprovare che l'aspirante gode di buon ncme ed è pro 
veduto dei necessarii beni di fortuna ; saranno pure munite del 
bollo di legge, ed esprimeranno con chiarezza e precisione : 

@) il domicilio dell’ aspirante 
») se, e quale canone intenda il medesimo di percepire 

o corrispondere all'I R. Erario; 

c) in qual modo presterà la cauzione, della quale n° è 
qui abbasso dinotato l'importo. 

5. Sino alla decisione della competente Autorità è obbliga 

toria ogoi offerla, e questa dovrà eziandi essere convalidata da 

un deposito di L. 350, da effettuarsi in una delle Cas e postali 

di Verona, Udine, Belluno e Treviso, e corredata della relativa 

quitanza. Il deposito pori essere faito od in danaro sonante, 

od in Cartelle dell'I. R. Mone lomb.-veneto, le quali dovranno 
essere comprovate libere da vincoli, e saranno ricevute al corso 

di Borsa della giornata di presentazione. 

6. La cauzione è stabilita 3500, e dovrà essere pre- 
stata nel termine di un mese dalla data della delibera; ed ove 
il deliberat frapponesse ritardo, 0 si A firmare 
il contratto festitura, il deposito, di cui è menzione nel [Hd 

andrà a favore dell’ Amministrazione delle Po- 
essa parerà è piacerà, forma sempre nel. delibe- 

ratario stesso l'immediata sua responsabilità per ogni danno e 

spesa che fosse per derivarne all. R. E 

A semplice notizi 
ste ne assuma responsabili 
gl’ introiti dell'ultimo triennio, conseguiti dall'I R. ione po- 
stale in Pordenone, venendo pure indicati gli oneri inerenti a 
conduzione della medesima. 

Dall. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 21 maggio 1853. 
L°I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZANONI. 

Prospetto, degl' introiti dell'ultimo triennio, conseguiti dalla 
Stazione di Posta-Cavalli in Pordenone, Distretto VII, Pro- 
vincia di Udine, e degl'inerenti oneri. 

Iotroiti nel 1850: erariale, L. 20289 :22; privato, 

L 985:84. - Nel 1851: erariale, L. 18574 :65; privato, 

L. 1117:38. - Nel 1852: orariale, L. 17642:36; privato, 

L. 2167:57. - Totale, L. 60774:&2. - Canone a favore del 

L 


» 2660. 
Cavalli da tiro, 16; da sella, 9. - Legoi coperti, 2; 
scoperti, 4; barelle, 2. 
NB. La Stazione tiene pure l' obbligo. normale dei quattro 
cavalli addizionali. 







































N. b164. AVVISO DI CONCORSO. (3* pubb.) 

fn seguito al decreto 18 corr. N. 5062 P. dell' eccelso I. 
R. Ministero pel Commercio, si apre il cancorso per. l’ appalto 
della nuova Stazione di Posta cavalli che viene eretta in Coc- " 
caglio, Provincia di Brescia, in luogo delle esistenti in Ospedg 
letto ed in Chiari, che restano soppresso. 

L'appalto avrà principio col giorno 1. novembre 1859 @ 
sarà duralivo per un tempo indelerminato. 

La Stazione in Coccaglio dovrà essere costantemente for- 


nita di 
N. 18 cavalli da tiro 
» da sella 
2 hai coperti 
1 scoperto e 
2 baldi. chis per le staffette, 
fermi del resto gli altri obblighi portati dal capitolato d' ap 
palto, che è ostensibile presso la Direzione superiore delle Po- 
ste L. V. e presso le Direzioni proviociali di pusta in Verona, 
Brescia, Cremona, Bergamo e Milano. 

Ogni offerta dovrà essere garantita da un deposito di li- 
re 300 che potrà essere effettuato in una dalle casse postali in 
Verona, Brescia, Cremona, Bergamo e Milano. 

Le offerte dovranno essere insinuate all' I. R. Direzione su- 
periore delle Poste L. V. in Verona nop più tardi del giorni 
20 del p. (. giugno, e saranno cbbligatorie fino a decisione del- 
la competente Autorità ; dovranno inoltre 

a) essere siese sopra carta col bollo legale; 

b) esprimere con Chiarezza e precisione il nome e co- 
guome dell’ oblatore — il di Jui domicilio — l' entità del canone 
che intendesse corrispondere, o_pe il miodo col quale 
presterà la cauzione, che viene stabilita in L. 3000; 

©) essere corredato da certificati delle competenti Auto- 
rità, che comprovino il buon nome, ed i beni di fortuna del 
l’ aspirante. 

La cauzione delle lire 300Q dovrà essere prestata nel ter- 
mine di un mese dalla data della delibera: che se il deliberata- 
rio ritardasse la prestazione della cauzione, o rifiutasse di fir- 











2. Il dato regolatore, sul quale verrà aperta l'asta, sarà di 
L SIB0 pe eg Ta Talre Form va di gi, CLS 
per ogni cento libbre grosse venete di ferramenta. 

4. Le offerte si riceveranno separatamente Lotto per Lotto, 
e chiusa l' la delibera, no oe verranno accettate 
ulteri anche le medesime fossero più vantaggiose 








Per norma poi degli aspiranti si avverte che col giorno 
34 ottobre 1854 cesserà anche la Stazione esistente in Palaz- 
zolo; per cui quella in Coceaglio presterà servigio nella per- 
correnza Î 


Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste Lembardo-Venete, 
Veroua il 18 maggio 1353. 
L'I. R. Consig. di Sezione Direttore Superiore ZANONI. 





e 
N. 9739. AVVISO D'ASTA. — pubb) 
Caduto senza effetto il primo esperimento d'urtu fissato 
nel giorno di ieri per l'impresa novennale d'appalto del di 


rido erariale di Ponatio sa Pivon ju si previene il 
pubblico che, pel locale di questa |. R. lutendenza provinciale 
delle Buanze, sito a S. Margherita in questa: Città, si procederà 
























trimenti non verrà considerato, che quale professore sussidiario, 
e non percepirà che come rimunerazione l'onorario di fior. 600, 
sinora accordato al catechista ginnasiale. 
Dall Ordinariato Arcivescovile di Zara, li 4 maggio 1853. 
è GIUSEPPE Arcivescovo. 


N. 11678. AVVISO. — © (pubb) 
Pel conferimento di alcuni posti gratuiti e semigratuiti, che 

lin ventoro anno scolastico 1853-54 saranno vacanti e disponi 
li nell'I. R. Convitto maschile di Venezia, viene aperto il con- 
corso, e quindi chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare 
direttamente, 0 col mezzo della rispettiva Regia Delegazione pro- 
vincite, DI più tardi entro l giorno 20 luglio p. v., al proto- 
collo della ione superiore dell'I. R. Convitto stesso la i- 
stanza per la piazza, alla. quale intende concorrere, dichiarando 
domanda è diretta al conseguimento di un posto colla 

grazia dell’ intera pensione, ovvero anche della sola metà. | 

La istante dovranno esere coredie regolarmente de d- 
cumenti seguenti : 4. Certificato di nascita, dal quale risulti che 
Le ‘aspirante professa la religione cattolica. 2. Attestato 
ico giurato sulla di lui complessione sana e robusta, e che 
indichi aver lui subita la vatcinazione. con buon esito, o sofferto 
it Dichiarazione parrocchiale, da cui consti 
itori, il numero dei figli viventi, 
li qualche asse- 














zione 
del giovane graziato nello Stabilimento un trimestre della. suddetta 


pensione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire un 
permanente sa a guarentigia dell’ Amministrazione, e per 
cauzione dell'ultimo trimestre di dimora dell'alunno nell’ Istituto. 
9. Dichiarazione del padre o del tutore di essere in istato di so- 
sienere le spese necessarie per fornire il giovane del prescritto 
corredo, coll’ obbligazione di versareral di lui ingresso nello Sta- 
bilimento il deposito di L. 100, per le spese accessorie di generale 
necessità ; ritenuto. che senza la contemporanea consegna del cor- 
reo completo non avrà luogo l'accettazione del graziato nel Con- 
vitto. 








avverte che i concorrenti devono avere compiuto con buon 
successo almeno il corso della terza classe elementare, e trovarsi, 
quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno e prin- 
cipio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso anche i giovani, 

Lombardo-Veneto, hanno i 
iciliati. stabilmente nel Regno 






gio 

genitori, tutori,. o parenti del decreto di nomina, 
pi termine senza conciudente giustificazione del 

rà senza altro decaduto dal conseguito beneficio; ed 
verrà licenziato, e rinviato alla propria famiglia qualunque alunno, 
pel quale si ritardasse oltre a duo mesi il pagamento anticipato 
della rata trimestrale della pensione, o il saldo delle polizze trime- 
strali dlle spese accessorie di generale necessità; nel qual! caso, le 
partite del debito verranno pareggiate, mediante la somma deposi- 
tata, 0 per l'uno o per l’altro oggetto al momento dell’ ingresso. 

Dall’ I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 
Venezia, 3 giugno 1853. 


remi 
N. 9372. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2* pubb.) 
di fabbricati è fondi, posti nel Comune censuario di S. Stino di 
Livenza ,, di ragione della Cassa d'ammortizzazione, prove- 
nienti dal tolto in paga ai consorti Saviolo, componenti il Ri- 
parto X di Caorle. 
pei. relazione al fan: Risoluzione 28 taria I 
ivo vicereale Dispaccio m susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis 
‘sizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell' eccelso istero delle 
sinanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre 










i, il tutto contrassegnato nella ve- 
pala muova, ai seguenti: 
n sa | 


n 
i ti: 


r 
wi 


#) Simile, arativo, arborato , 
e nuova al N. 688, di pertiche censuarie 48.92, 

0) Pezzo di terra arativo, pase., in 
e nella nuovi ai 


639, 
4640, » 
Totale aria 
Simile, prativo a falce, in Mappa 
N. cogli tiche censuarie 19.90, rendita L. 21:29. 
q) Casetta di muro, con cortile ed orto, nella vecchia 
Mappa di S. Stino ai NN. 746, 747, 118, e parimenti nella 
nuova, come segue : P n 
N. 746, di pertiche censuarie 1.97, rendita L 8:27. 
117, » 0.49, » 2:57. 








Totale . . . . 3.82, renditi 56, 

di cui pertiche 0. 73 per L. 5:35 sono occupate dalla strada. 
'7) Capanna con fondo annesso, contrassegnati nella Map- 

pa vecchia di S. Stino al N. 749, 720 e pors. del N. 721, e 
nella nuova al N. 724 porz. di pertiche censuarie 3.16, ren- 


delle Realità camerali 
dell'Avviso . . . » 
è sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta l'asta, mediante. » » 





nel pubblicato 











Le altre b 
Avviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendite.) 
Venezia, il 22 maggio 1853. 
N Segretario, F. Panesi, Cav. 
AVVISO D'ASTA. (1° pubb) 
za effetto il primo esperimento d'asta fissato 





giorno di ieri per l'impresa novennale d'appalto del di- 
fitto erariale di Pesa-fieno in Castelfranco, si previene il pub- 
Blico che, nel locale di questa I. R. Intendenza delle finanze, sito 
a S. Margherita in questa Città, 
sperimento nel giorno 5 luglio p. 
alle 3 pomeridiane, sotto le condizioni tutte espresse nel prece 
dente Avviso d'asta 30 aprile decorso N. 6952-2395, sul dato 
fiscale di L. 50. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso , li 2 giugno 1853. 
L' I. R. Intendente CATTANEI. 
L’I. R. Segretario G. B. Dallacqua 





dalle ore 10 antimeridiane 











PROGRAMMA DI CONCORSO 
AL PREMIO CANONICA. 

L'I. R. Accademi pittori, dimoranti negli 
Il. RR. Stati austriaci, ;nco? I premio di lire austriache 
mille settecento (lire 1700), instituito dal defunto consigliere 
accademico, architetto Luigi Canonica , che si conferirà, nel ven- 
turo anno 4854, all'autore del quadro, che ne sarà giudicato de- 
gno, sopra il seguente ; 

SOGGETTO. 

Alessandro il Grande, andato a visitare Diogene nel luogo 
detto il Cranin, presso Corinto, ove quel filosofo dimorava, lo 
trovò ch'era sdraiato per terra ‘al sole; ma, visto avvicinarglisi 
molta gente, si solleva a sedere, e fisa gli occhi in Alessandro, 
il quale, cortesemente salutatolo, gli domandò se abbisognava di 
ualche cosa, e Diogene gli rispose: Ritirati ùn poco, per non 
ipararmi il ‘sole. Dalla qual risposta Alessandro restò penetrato 
di ammirazione. ( Vedasi Plutarco nella Vita di Alessandro.) 

Il quadro sarà in tela, dipinto all'olio, e della misura pre- 
cisa di metri 4,75 in altezza, per metri 2,35 in larghezza. Le 
figure de primo piano saranno della grandezza non minore di 
metri 1,30. 


(3a pubb.) 






















DISCIPLINE. 

Le opere di concorso dovranno essere prima delle 
ore 4 pomeridiane del giorno 30 giugno 1854. Non saranno ri- 
cevute quelle, che non verranno consegnate precisamente entro 
l’indicato termine, per un commesso dell'autore, all' economo- 
cassiere dell'Accademia , nè potranno ammettersi giustificazioni 
sul ritardo. L'Accademia non si carica di ritirare Je opere, quan- 
tunque ad esse dirette, nà dall'Uffizio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedun'opera sarà contrassegnata da un'epigrafe ed ac 

nata da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa 
pes © dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell'au- 
tore. Oltre lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una 
descrizione, che spieghi la mente dell'autore, acciocchè, confron- 
tata coll'esecuzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : le lettere si- 
gillate saranno gelosamente custodite dal segretario, e non verrà 
aperta che la sola, portante l'epigrafe dell’opera, che avrà otte- 
nuto l'onore del premio; tutte le altre si restituiranno intatte 
ai commessi, insieme con le opere, subito dopo la consueta pub 
blica esposizione degli oggetti di belle arti, susseguente al giudizio. 

Le opere de'concorrenti , che, all'atto della consegna, non 
fossero trovate in buona condizione, non saranné ricevute. Nella 
poi delle dette opere verrà rilasciata dall'economo-cas- 
ita ricevuta, che si dovrà quindi a lui retrocedere, al- 














ai 


Il giudizio verrà affidato ad una Commissione apposita, ed 
‘colle dovute cautele, per mezzo di voti ragionati è sot- 
, salvo la definitiva approvazione del Consiglio accade- 
; dopo di che sarà pubblicato unitamente, ai giudizii degli 
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procederà ad un secondo e- | 
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AVVISI PRIVATI. 
N, 1035. 
L 1. R. Commissariato Distrettuale di Codroipo. 
AVVISA 
Essere aperto il concorso alle Condotte medico 
! chirurgiche sottoindicate, a tutto il 30 giugno p v.; 
entro il qual termine gli aspiranti insinueranno a que 
sto R Commissariato le loro istanze, corredate dai 
soliti documenti, a termini dell’ altro Avviso, già pub- 
blicato, pari data e numero. 
Comune di Varmo, in piano, abitanti 2438, po- 
verì 1900. Onorario austr. lire 1400. 
Comune di Talmassons, in piano, abitanti 2730, 
poveri 1700. Onorario austr. lire 1300. 
——_e. 





N, 1578. 
| È aperto il concorso al posto di Maestro nel- 
la Scuola comunale della parrocchia di Tarzo, a tut- 
to 30 giugno 1853, a cui è annesso I° onorario di 
lire 403 :—. 

L' aspirante presenterà la propria istanza, cor- 
| redata dalla fede di nascita, del certificato di sud- 
ditanza austriaca, del medico attestato di sana fisica 
costituzione e del certificato d’ idoneità all’ insegna- 
mento, presso l'I. R. Commissariato distrettuale di 





la 
I La nomina verrà fatta dal Consiglio, salva la Su- 
| periore approvazione. 
Ceneda il 49 maggio 1853. 
(I R. Commissario dott. SPEROTTO. 

| N. 2342. — È aperto îl concorso a tutto il corrente 
mese alla Condotta medico-chirurgica-ostetriea del Comu- 
| ne di Limena, coll'annuo soldo di L. 800, avente N. 
4474 abitanti, 400 dei quali con diritto per povertà alla 
| enra gratuita, con istrade in piano, e quasi futte buone. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Padova 1.0 
giogoo 1853. 

N R. Commissario Calvi. 
—_— 





N. 2442. 

L'I.R. Commissariato Distrettuale di dsiago 

AVVISA 

Trovasi aperto, a tutto il mese corrente, il concorso 
alla Condotta medicc-chirurgica de! Comune di Gallio, cui 
va annesso l'annuo soldo di L. 2000. 

Chi credesse aspirarvi produrrà la propria istanza, re- 
golsrmente corredata, a quest Ufficio entro il termine so- 


prafisso. 
Gli obblghi del Condotto seno indicati nell’ apposito 
Capitolate, ispezionabile totti i giorni nel'e ore d' Ufficio. 
Asiago, li 3 giugno 1853. 
L' I. R. Commissariato distrettuale, CesARE PARENTE. 
o ——_—y 
Provincia di Treviso 
Distretto e Comune di Montebelluna. 

È Per Superiore autorizzazione, si rende noto che, nel 
giorno 23 giugoo p. v., alle ore 9 sntim, rell’ Uffiio di 
questa Deputazione comunale, avrà luogo il secondo espe- 
rimento d'asta, onde appaltare, salva la Superiore appro- 
vazione, il lavoro di costruzione della Casa ad uso di re- 
se | Desprie, a delle scuole elementari, sul 

,134.34, pagabili negli anni 1853, 

54, 55, 56. SA 

L'apralto seguirà sotto l' oniervanza. delle. discipline, 
stabilite dal Dcereto 4.° maggio 1807, eseluse le migliorie 
dopo la delibera; ed il deposto da premettersi sarà di 
L. 3800.00 a cauzione dell' offerta, e di L. 300 per le 


8; L 
Il Capitolato d'appalto, ed ogni altro atto occorrente, 
sono fin d'ora ostensibili presso quest’ Ufficio. 
Montebelluna 29 maggio 41853. 
Bogroro Puun. 


1 Diptti $ 


N. 688; 








Giovawe Cia. 
Giuserre 





Che viene di nuovo aperto il concorso a tatto 30 

1. delle Condotte medico-chirurgiche ed ostetri- 
ua triennio delle Comuni di Borsea, Buso, Gri- 
guano è Villamarzana , all'esercizio delle quali è annesso 
l'annuo stipeadio, nella sottoposta tabella indicato, coll’ ag- 
giunta però a quella di Villamarzana dell'uso gratuito di 
apposita casa comunale per abitazione del medico pro tem- 
pore e sua famiglia. 

Che i poveri da curarsi gratuitamente sotto l'omser: 
vanza dell’ analogo capitolato saranno del numero, circa, a 
Common per ta Cade ee la magie pr a 

per lotte sono sT i 
ia e le rimaneoti ia terra e ssbbia. vi 

Rovigo, li 28 maggio 1853. 

ll R. Commissario Distrettuale Zavauiam. 

4, ll Comone di Borsea, ha una estensione di pert. 
posspin Vip con usa popolazione di n. 1150 abi- 

cen poveri da curarsi 550. 

di Ca REL: Assegno annuo della Con- 

2. Il Crane diBaso, ha una estensione di pertiche 














censuarie 15605:33, con una popolazione di 1795 abi- 
tanti, e con da corarsi 660. Assegno anano lire 900. 
3.0 e di Grignano,ha una estensione di 9977.28 


peri. censuarie, con una popolazione di a.24 72 abitanti, 
poveri da curarsi 840. Assegno annuo lire 1000. deri 


4. Il Comune di Villamarzana, ha una este nsicno di | 









| 
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zione medico-chirurgica ed ostetrica, e certificato per l'in- 
nesto vaccioe. 
Oderzo, 26 maggio 1853. 

Commissario, Amr. Vanna. 





N. 2536. AVVISO. (43 pubb.) 

Per ossequiato delegatizio Decreto 27 maggio p. 
N. 8835-1066, si apre il concorso, a tutto 15 luglio p. 1, 
alle Condotte medico-chirurgiche, e di levatrice, degl' in- 





"| fraseritti Comuni, per un triennio , acciò chi vi aspirasse 


produca le rispettive istanze, regolarmente dicumentate, al- 
TI. R. Commissariato distrettuale di S. Dorà ci Piave, ia 
Proviocia di Venezia, per le disposizioni suecessi 
S. Donà, 4° giugno 41853. 
Nl R. Commissario distrettuale, F. Baessan. 
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Provincia del Friuli — Distretto di Sacile 
AVVISO DI CONCORSO 

Dovendosi provvedere di maesro le vacanti Scuole 

elementari minori, descritte nella sottoposta T.bella, si de- 





duca a pubblica notizi», che quell, che intend.ssero di 
spirare ai sotto indicati posti di Maeatro, potraono insinuire 
le loro istanze a questo Commissariato, a tutto il giorro 
30 giogno p. v., corredate dai s‘gue ti documenti: 
a) Fede di nascit, e di sudditanza austriaca. 
b) Certificato medico, che assicuri essere gli aspirao- 
ti, per la Joro ccs'ituzione fisic», atti a sestcnere l'mpi 
maestro elementare, e d'aver sublio il vaiuolo, o d' esse 
re stati con buon eff-tto vaccinati. 
c) Certificato d'avar sostenuti con buon successo gli 
esami di metodica, e patente d'idoneità all'insegaamento. 
d) Dscrsso dalla propria Curia, se fosse sacerdote 
exira diocesano. 
Ch'uso il concorso, le istanze saracno 
alle delibarazioni del Consiglio comunale, cui 














soggellate 
etta la ele» 





zione, vincolata però »lla Superiore approvazione. 
Dall'I. R. Commissariato Distrettuale. 
Sacile, 20 maggio 1833. 
N R. Commissario distrettuale, Dott. CARRER. 
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Le linee si contano per decine; i 
La lettere di reclamo aperte non 


UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziule.) 


ANNO 1853-N. 157. 


alla linea. 
linea di. 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


due 
pagamenti si fanno io lire effetti 
si affraneabo. Pa 


NEZIA. 





SUMMARIO. — linpero 





dizione rispetto alla Svizsera. Augusti peroneggi a Kissingen. 
Furio di medaglie. Una iena. — Svezia e Norvegia. Panteon 
norvegio. Viaggio dell'Eugenia. — America; Buenos Apres. — 
Asia; commiss, americano. Condanne in Cina. — Varietà. Re- 
centissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettno mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 47 giugno. 
S. M. LR. A, con Sovrano Autogr.fo del 40 mig- 
gio a. c., si è graziosissimamente degnata di conferire la 
digaltà di consigliere intimo, con esenzione dalle tasse, al 


tenentemarescialio 6 ermandante la città 6 futtezza di 
Praga, F.derico langravio di Fiirstnberg. 


S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ sugu- 
sta sua mano grazionis mamente degnata di e'evire 
alla nobiltà dell'Impero austriaco, col titolo onorifico di 
nobile, e col predicato di Oppenao, l'I. R. maggiore nel 
reggimento d' infaoteria di linea Arciduca Stefano n. 58, 
Ignazio Oppenauer. t 


PARTE NOR UFFiZIALE 











Venezia 20 giugno. 

ll soggiorno di ‘8. M. il Re di Baviera a Vien: 

na firgomento alle considerazioni seguenti 
della Gazzetta Uffiziale di Vienna: 


Associandosi alle viste de' Piicc: 





di i, che a pia 
ierono di sp'ecdore la capitale dell'Impero, S. 
Mn Pa Maicon di Bavi todas dall'Italia, to- 
glier noa volle agli augusti suoi imperiali congiunti la gicja 
del rivedersi, La sua presenza a Vicana rammenta noa 
solo di nuovo gli omaggi, che tatta l' Europa velentieri tri- 
buta al grande Impero, ch'è nostra patria, ma rammenta 
anche Ja potenza delle sacre memorie, che appartengono 
alla storia dell’ Austria. 

La Baviera e l' Austria stanno, sotto molti aspetti, in 
antica fratellevole alleanza ed un'one. Il gran fiume tede- 
sco von li lega invano colla sva f.ssia d'argento. Popoli 
di eguale origine sbitarono le loro Marche. Apostoli della 

, pi zelo e di entusiasmo, le percorsero nei ss- 
coli passati per l' oggetto medesio. La Baviera e l' Aus ria 
stettero fedelmente unite in varie epoche del passat» d:ll' 

a: unite pei più preziosi b:oi della grande nezio- 
ne; ed il bene d:l' Alemagoa fu sempre promesso, quando 
l'autiea forza si uri ai neveli sentimenti. 

Anche nel tempi più recenti, la Baviera brillò onorata, 
sotto molti riguardi, fra" paesi tedeschi. 

Le scienze è le arti trovarono ne' suoi eenfini liete 
accoglienze. Sorve alle sponde deli’ Isar un' Atene tedesca 
ed i fiori, che l’iatelletto tedesco fe’ germaglia e sotto la 
protezione d'un Manarea, pieno di sentimento per le erti, 
sono un guadagno per tuite le stirpi della nazione. 

L'antico spirito bavarese diede prova di sè special 
Mente in ua periodo, nel quale trat'ossi di sostenere e di 
consolidare la condizione deli’ Austria in Ge. mania. la nes- 
sun luogo più profondamente che all’Isar si comprese che 
«sa fosse pur sempre |’ Austria per :l' Alemago», quanto in- 
tim sieno i legami, che univano l'antico Impero al f:rte 
castode delle Marche orientali. N:ssun dubbio turbar potè 
l'antica fede. Quella costenza de' paesi bavarici, e le ve- 
dute magnanime del loro Sovrano, esercitarono ripetute 
Volte ua potere eorcilialore in taluna grave conseguenza : un 
Potere, dinnzi al quale le asprezze si mitigarono, dinan- 
zi al quale complicazioni minaccio:e poterono terminare in 
armonici accordi. 

Sono a noi prese: ti Je rimembranze del passito; ri- 

range, re e gl'insego.menti delle quali consi- 
deriamo tranquillsmente 6 di buon grado in un tempo, nel 
quale l'intimo accordo, che regna fra tutti gli S ati tedeschi, 
le intalza al grado di memole storiche. In questo mo- 
Mento, la gioia per la visita regale si dmostra più pura, 





















non maturò co:ì presto e tanio felicemente, senza la co- 
stanza anteriore e prettamente tedesca di ess». 

Nel unicne de’ Principi dela G:rmania, nel coope- 
rar loro cencerde, stette sempre la migli re, la pù sicura 
mallev ria della grandezza, della potenza, della sicurezza 
della stessa Alemagna. Siam giunti ad un tempo, in cui il 
sentimento di questi bevi comuni è pù vivo che mei, Le 
grandi tendenze materiali del tempo furono le 
operare, avvicinando ed unendo. Le ferrovie, 
comuricazioni di varia specie, il svrgere di uno spirito at- 
tivo di commercio ponno essere considerate come il primo 
destarsi di questa vita novella. Ciò, ch> fu' deposto qual 
germe nei sussistenti trattati li, promette di svolger- 
si a grado a giado ampiem-nte ed in salutifero modo. I più 
posseoti Principi dell Alemegna stendonci le destre, dife- 
dendo 6 prot:ggendo; giusti egualmente fra essi e cen 
egoi membro della venerabile uniore. Questo è il superbo 
vessillo, che l'A'emagna spiega ia ficcia alle razioni dela 
terra. la tatte le parti. dell’ Alemagna  risonerà \"ero giu- 
lito, che Principi tedeschi si trov:no unti alle sponde del 
Dinubio onde difendere il diritto e l'avsenire delle loro 
stirpi. 

















perchè la solennità dell'incontrarsi prò essere sorenamente 

lcbrata nei erocchi ‘eccelsi di augusti congiunti. Tl regale 
Signore della Bavicrà trova già nile sponde del D.nabio 
toa lega dei primi Sovrani della Germani, iotimemente e 
lipetutamente strett: suna lega, l'unirsi alla quale dev’ es- 
Bere tanto più caro al caor suo, in quanto che tale opera 














preteasioni ben maggiori. Miigrado a ciò, fammo anche d' 
opinione che la pace del nostro emisfero nen sarebbe ststa 

‘bata. Accennamwo prima la possibilità dell’ occupazione 
dei Prineip:ti danubiani, co'l’ iatenzione di mostrare quanto 
diversa sar«bbe s ffatta dimostrazione da un eff.ttivo comin- 
sciamento di osti ità. Ed ora non possiamo che corf.rmzrei 
nelle precedenti nostre opinioni. Pico di nuovo +gg'uogere 
possi:mo a ciò che abbiamo detto. 

La Russia desid:ra dalla Porta concessioni. S* i vesse 
voluto guerra, le sue armi sarebb»ro state, da alcone set- 
timane, pù vicine a Cost:atinopoli di quello che sono. la 
tal caso, la politica av ebbe richies'o di rompere d'iuprov- 
viso le negoziazioni d plma'ichs e di romp»rle io tal modo 
da far imposs bila -rip gli rle ; avrebbs richi sto che fosse 
posto in moviment» d'improvviso, ss non la flotta, l'estr- 
cito. Sarebbe stato possbil: f.re un paso decisivo, prima 
che l' Ingh terra @ la Francia potessero un'rs. La Russia 
procedetta tanto leatamante, non per mancanza di previ- 
sione, di forz-, di e:e-gin, ma perchè predilige cf Itiv:mente 
la pace. È chiaro feròsfuti predilezione no ess 
grand» da escludere del toto la. possibilità della guerra. 

La Russia, non so'o deside a, ma dee anche ottere e 
dalla Porta concessioni. H» preso una posizione, che pe 
mette bensì molte evoluzioni, ma non piena rt'rata. Voler 
quest’ ultima s>rebbe volere.ia guerra. Ma chi la vorreb- 
be? In questo mome:t:, cè la Francia, nè l' Inghilterra, 
nè n°ssan' altra Potenza. Né a Parigi, nè. a Londra, sil- 
ludono su! puato, roa esservi eventualtà d'una guerra 
turco=russa, dalla quale la potenza della Por'a potesse trarre 
v.ataggi. La moderazicne delle Petenze curogee può con- 
serve la paco,’ e, mediate la pace l'integrità della P. rt : 
ma quest’ ultima non conserv:rebbe un trattato di p ce. 
Ove un trattato di pice fossa conseguenza d'una guerra, 
non sarebbe più immagioab' il ripristinamento del passato. 
Nel caso pù fev.revele, la Faccia è l'I-ghilterra nulla 
haono a guad goarvi; nemmeno se nulla guadagrasse la 
Russia. Quindi !e Potenze marittime deli’ Occidente consi- 
glieranno li guer:a nel caso estremo, quando la Russia 
rimanesse ferma ed irrem vble. La Russia poi comi.cierà 
la guarra, quando la Pirta, consigliata d l'a Fraccir e dal- 
l° Inghilterra, dovesse rimanere egualmente ferma ed irre- 
movbile. Ma tutti gl’ interessi voglono troppo imperiosa- 
mente un trattato, una modificazione delle domande, una 
modificaz‘one del rifiuto, perchè noi non dobbirmo scorgervi 
con tutta fiducia, in un prossimo avvenire, la conservazione 
della pace d'Enrep». E ciò, quand’ anche la solozione do- 
vesse essere ritardata per-alcune settimane, quand' anche 
essa conducesse ad uno od altro spiacevole incidente. 







































Lo stesso Lloyd di Vienna, a convalidare col- 
l’argomento d'un fatto l’ opinione del mantenimento 
della pace, riferisce quanto segue: 

Il Journal de S.t-Petersbourg del 1.° giugno co- 
pia letteralmente, e senza farvi coutro osservazioni, quell 
articolo del Journal de Franefort nel qual: fa detto che 
la quistione orientale non poteva dare la più piccola ce- 
cas‘one di timere d'ura guerra; che d.bt r coa dovvasi 
la deli’ Imperatore di Russia; che l'integrità della 
uò forse essere minacci:ta dalla rivoluzione, ma 
giam fa" Gibinetti; e che la qui de’ Luoghi S. 
dee considerarsi ssiolta in un seoso, che sodisfarà tutte 
parti. Non dee essere trascorata la riflessione che quell 
articolo fu stampato in tempo, in cui a Pietr: burgo dov- 
vaao perfettamen’e sapere che le ulteriori domande del 
principe Menzikoff non erano stite accordate; in tempo, in 
cui d.vevaro aspett:rè da un memento all' altro il privei- 












Pietroburgo, un articole, ch: dà la più ampi 
meno pel moment», a tutte le intenzioni ami:ziose della 
Russia, ove la guerra stesse nelle mire di quel Gabinetto, 
od anche allorché vi fosse roltanto qualche probabilità di 
guerra? 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 16 giugno. 

Jeri S. M. il Re di Baviera f:ce una luaga visita al 
priocipe di Metternich. 

S. A LR. l'Arcidachessa Sofia, accompagnata da S. A. 
l’Arciduca Carlo Lodovico, intraprese il viaggio alle Corti 
di Dresda e Berlino, con treno separito della via ferrata 
settentricnale. Le LL. AA. IT seguono la strada di Ol- 
mùz, Bres'avia, tec ndo Charlotemburgo e Dresda. In 
Reibor, le cerrozze di gala prossiane attenderanno le 
LL. AA. S. M. l'Imperatore, $. A. I. l' Arciduca Fran- 
tesco Carlo e $. A. il Principe Lodovico :ccompagnarono 
gli augusti viaggiatori fino alla stazione, per tale circo- 
stanza appostamente d-cor:ta. 4 

Oggi S. A. R. la Principessy Carlotta Wase, fidanzata 
a S. A. R. il P.inci e Alberto di Sassonia, partirà alla volta 
di Bojerbach, per ricevere le fe'icit:zoni dela regia f:- 
mig'ia. Di Bodenbich, l'augusta spesa si reca a Pilloitz 
ad assistere ad una festa campestre ch: segutà il pros- 
imo venerdì. Domani avrà luogo il solenne iagresso in 
Dresda e nello stesso giorio l’imeneo. 

( Corr. Ital.) 


Le banconete da 5, 10, 100 e 1000 fior., forma IV, 
veniv:no sinora scambiate, subito e s°nzs formaltà alcuna, 
presso le Casse filiali della Banca. D 1 30 giugno a. c. i 
poi, ciò nen avrà più luogo; inc-minciando pei dal 10 lug'io 
. c., queste banconote più vecchie potranno bensì essere 
accettate presso la Casse filiali della Banca, ma non iscam- 
bite subito, giacchè le Casse dovranno proenrarsi prima, 
di volta in volta, appo la direzione della B n'a la per- 
missione di f.re lo scamb'o. 

Altra del 17. 

Le veci corse d'una mediazione per parte dell' Au- 
stria nella quistione orirotale, potevano essere calcolate fino 
ad ora come immature. In questo punto però sì rssicura 
da fonte degna di piera fede che sia i N 
dazione, e che le d'fererze tra i Gabinetti di Piet:oburgo 
e St-J mes avrebbero una piena 6 sodisfacente defini- 
zione negli interessi della pace europea, în forza dei 
buoni ufficii (‘es bots cfice) del Gabinetto di Vienna. 

(Presse di Vienna.) 
—- 

Leggesi nelli Gazsetta Universale d' Augusta in 
d.ta di Vienna 8 giugno corrente: 

« Vi ho già, in un'anterior Jetter?, seritt», non desi- 
derare la Russia la guerra. H» seri t» anche rsistere su 
©d precisa dichiarazione del G b'netto russo. Oggi posso 
anouncisrvi chs i! sig. di Meyand.rff, in occ‘s‘one della 
luoga ccofereaza, avuta ieri col minis:ro degli affari ester- 
ni, diede di nuevo l'assicurazione precisa essere il suo Sc- 
vrano compreso dal desierio di conservare la pace, e non 
vol:r ricorrere all: armi se non all'ultima estremità. » 

Scrivono poi da Vienna alla stessa @. Z/. il 42 giugno 
corr.: « Possiamo vedere una prova della moder:z'one del 
Gabinetto russ», nell'avere il conte di Nesse'rode, dopo la 
partinzi dl principe Minzikeff da Costantinepoli diretta 
a Rescid pascià un’altra Nota, chs contiene ua nuovo temine 
di 8 gierni, e l'invito di sodisfare alie giu te pretensirni 
del'a Russia, relative alla Chiesa greca in O iente, richie- 
dando la Russia guarentigia per diritti, da lungo tem;0 esi- 
stenti e ricen-sciuti. A- giudicare rettimerte la questione 
tureo-russa, è n'cessariameste d’ uopo rammentare, avere 
il prio.ipa Monz keff, appena giunto a Costartnopoli, con- 
segnato al Sulteno una lettera avtogrefa del Imperatore 
Niclò, seritta colle espressioni più amrich voli @ cordiali, 
© ch' essa fiorra rimase se»za risposta. Si è rimproverato 
alla Russia di aver mentito allo f rme. Rammentiamoci 
però in qual modo l' Inghilterra osservi ls forme, quando 
vwl far valere la volentà sua. R_mmenti:meci con. quale 
linguaggio lord J. Russel: dom:rdò la liberazione dei con- 
iogi Madiai, condannati dai Tr bunali teseani, e qual tuono 
bba preso cortro la p vera Grecia. L' inviato frare-se, 
birone di Bou-quenoy, fece ieri vista a! buone di Me- 
y.n% ff, ed ebbe con lui lurga confererza sulla questione 
della gicraata. Reca scrpresa qui la tattica particolare della 
s‘ampa francese ed inglese d' appel'arsi alla moderaziore 
ed al sentimento di giustizia del Imper:tore Neo'ò, e di 
attaccarlo personaloente quasi ad ogni riga. Se eredesi a 
qulla moderazione ed a quel sentimento di giustizi», per- 
chè aggiungersi di con'inno «fese, ch», se fanno impres- 
sione, prodarre noa poono altro che efftti contrarii a quel- 
li, ai quali si mira?» 
























Leggiamo nella Gazzetta di a: « È ormai 
de:so che si debba erig>re il monumento Radetzky al 
inseitner Ring. Ai mercati di grano, che vi si ten- 
gono, verrà assegnato un altro ’uogo. Il monumerto Ra- 
detaky ron verrà gett.to, come si diceva, a Monaco eda 
Norimberg», ma a Vienna, nella stessa f:nderia, dove avrà 
luogo anche il getto della statua di bronzo, che si vcel eri- 
gore all'imm:rta'e Areiduca Carlo. | fratelli Max s' obb!:- 








. Pubblicherebb» forse, esser va giostimerte la Cassetto 
delle Porte di Francoforte, un giorrale semi-uffiziale di 


garono di terminare in tre anvi le statue destinate pel mo- 


numento Radetzky, che al certo dovrà essere considerato 
tra' più belli ornamenti di Prage. » 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 47 giugno. 
L'I R. corvetta Ja Minerva, c:mandita da S. A. 
I. R. il serenissino Arciduca Ferdnando Massimiliane, ca- 








pitano di corvetta nell'I. R. Marina, di cui znnvaziamimo 
la partenza da Venezia, d gitota ieri in questa rada. 
(0.1) 


"TIROLO 

Trento 46 giugno. 

Da buona foote siamo inf rmati che la strada fer- 

rata da Verona a Bo'zano savà ivecminciata ancora que- 
st'anoe, el qusl uepo sarebb» già assegnst Ja somma di 
uo milione e assicurati tre milioni per 





nico cst:colo al com'nci:mento dell' opri 
cora la vertenza della linea pel tratto di C:nta, a ca- 
gione della deliberazione non ancor presa sul taglio dill' 
Adige. (@. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Leggesi in una corrispondenza particolare del Ma: 
- 


saggiere di Modena, in d ta di Roma 44 giugni 
timamente, furono stabiliti, e me sapete, con definiti 
costrizione i confini dello Stato ecclesiastico e del R. 
di Nepo'i su tutta la -linea di frontiera Picena, Umbra, 
S:binese e di Csmpagna. Ora si tratte la confinazione del 
contado di Pontecorvo e della Provincia di Benevento, ter- 
ritorii apvarienanti alla Sede aprstolica, e interchiusi dai 
possedimenti di S. M. in?. A quest’ effetto, monsignor 
B:r?rdì, sostita'o o vicesegretario di Stato, si è con‘otto 
nella crpitale del Regno. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 giugno. 

La Cumera dei deputati approvò oggi il progetto di 
legge jer l'affitamento di acque demaniali, derivanti dalla 
Dora Balte?, per l'irrigezone dell agro vercellese, con 
9 voto contro 13. Il ministro della querra presen'ò 
ua progetto di legge per la formazione del quadro degli uf- 
ziali deli' armata. (6. P.) 


Gusta propista del ministro segretario di Stato per 
gli affari interni, S. M. emanò il seguente decreto 

<A 4.4. Sarà accordato un primo premio di lire mille 
qualtrocesto ogni anno, a tito'o u' incoreggiamento, all’ au- 
tore d'una produzione drammatica dai tre ai cirque atti, 
n versi od in prosa, rappresentata con buon nel cor- 
so d ll'sono dalla Compagnia reale, che s:rà giudicita a- 
vere nel miglior modo adempito alle condizioni volute dal- 
l’arte e dala morale. 

« Art. 2. Ua secondo premio di lire mil'e suÀ puro 
accordato o,ni anno, a titolo d' incoraggamento, sl suture 
d'una prodezione tiva dai due ai ci que atti în versi 
od in prosa, rapyreseniata con buon «sito nel corso dell’ 
anno da'la Compagnia re.le, e che sa‘A giudicata aver a- 
dempiuto in dfferesti proporzioni alle condizioni dell’ arte 
e della mora!e. 

Art. 3. Sarà perimenti corrisposto ua terzo premio 
di lire seicento egni anno, a titolo d' incoraggiamento al- 
l'autore di una produzi ne drammatica di un atto ai cin- 
que in versi od in prosa, ra,presentata con baon esito nel 
corso dell'anno dalla Compagiia reele, la quale avrà c- 
ziandio adempito in dffreni proporzoni a'le cordizioni 
dell'a te e della mera'e. 

« At. 4. Le produzieni, che si vogli 
concorso, dovratno essere consegnite i lla Segrete- 
ria della R. Direzione generale de' teatri di Torino, ea- 
tro l' ultima quindicina di dicembre d' ogei anne, sinza in- 
dicazione dell’ autore, con lettera sigillata che lo contet 
e che al di faori ripeta il motto, con cui verrà ‘i 
manoser tto del dramma, 

« Art. 5. Il Comitato, di cui sopra, s rà nom'n.to dal 
nostro ministro segretario di Stato per gi aff ri ioterni. » 


(6. P.) 


Nell adunanza, tenuta dalla class: fis‘co-matemutica 
dalla R. Accademia delle scienze, il giorno 412 del cor- 
rente mess di giugro, ura Giunta ace»demica ha riferito 
iatorno al merito di 
di 
privilegio per una nuova stufa, la quile serve contempo- 
rancamente al triplce uso di cuocere, co, vivande, di ri- 
sca‘dare le camere, e d’ illuminar queste per mezzo del g15, 
che svo'gesi dal combustibile medesimo, ch» arde nella stufa. 

(6. P.) 














































‘0 presentare al 









to il 









Genova 45 giugno. 

Isri sera, varso 1: 8 e 4/3, giunsa in questo port) col 
vapore il Languedoc la duchissa di Va my francese, ed il 
colonnel'o di Su:siae, russo, proveniente da Livorno. 

(6. di G.) 
POSIZIONI 

Leggesi nel Monitore Toscano: « I. Corriere Mer- 
cantile pubblica la protesta, firmata dagli s'udenti dell'U- 
niversità di G riova con'ro la Maga e contro i suoi prio= 
cpi d'intolleranza, di municipalismo è di ostilità allo 
Statuto. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 8 giugno. 

Registiamo con ‘n le gublo una nuova vittoria 

della nostra sauta religicoc. Nella notte del 28 maggio 
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il viceccnsole ‘inglese in Gallipoli, sig. Riccardo Siwen 
trovandosi alquanto infermo , chiese di abiorare solenne= 
mento il protestantismo, e il fece alla presenza del Ve- 
scovo della diocesi, monsignor Lascala, abbracciando :1 Cat- 
tolicismo con le debite formalità di rito, e ricevendo in 
modo edificante i Sacramenti di pera santa. Ch'osa. tei 
amo i la gioia che ha prodotto in tutti 
Rita di Gallipoli questo novello tronfo della vera fede 
sugli errori del protestantismo. 
hi ( G. del R. delle D. S.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
N processo d'alto tradimento contro Guerrazzi e suoi 
colleghi, è stato chiuso il giorno 14 del mese corrente: 
I in una corrispondenza della Gassetta Uffiziale di 


Milano. 
IMPERO RUSSO 


Lettere di Varsavia parlano della prcbabilità della 
prossima venuta dell'Imperatore Nicolò nella capitale della 
Polonia. Ed infatti in quella ss farne da alcuoi giorni 

tutte quelle disposizioni, che sogliono sempre prece- 
Da l’arrivo del Monarca. ( Corr. Ital.) 








Serivono da Pietrobargo, il 29 maggio, alla Gas- 
setta militare di Prussia: « Giusta le notizie; che ab- 
biamo ricevuto, le fortezze torche si trovano nel più mi- 
Sciumla v ha solo 2000 uomini di redif 
e di Varna, non c'è neppur-u1 uomo; € pri- 
ma fagli pascià sia giunto dalla Bosnia sul Prutb, 
ua corpo d'esercito russo potrebbe esser pesetrato nella 
Romelia: ma non siamo arcora sbbsstanza forti sul Pruth 
per poter incominciare le estilità. N.i non maochiamo di 
taval'eria nel mezzodi: abbiamo più che 200 squadroni, 
con 400 batterie; ma la fanteria è debole. Tutto ciò non 
4, del resto, che vano calcolo. Finchè lo Czar non avià 
detto alla rassegna, agli ufficiali della guardia: La guer- 
ra, nessuno crederà qui alla guerra. » 








L'Imperatore ordinò la costruzione d'un telegrafo 
elettrico fra Odessa e Pietroburgo, e la riorganizzizione 


del servigio postale su questo stradale. Si crede pure che 
in breve si mano alla costruzione d'un ferroviario 
fra le suddette due città. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 6 giugno. 
Sembra doversi attendere tuttora i 
definitivo del Ministero, @ a proposito di ciò si pronuncia 
continuamente il nome di Riza pascià. Dicesi ch'egli a5- 
sumerà il Ministero ‘della , e che Mehmed Ali pa- 
scià riprenderà quello del . Però il ritorno del 
pascil, cadato da si longo tempo in isfavore, sembra andar 
a molte difficoltà. Alla Corte non si è ancora 
diment'cato il suo carattere aspro; e anche oggi, se ri- 
tornasse al Governo, egli si farebbe impartire certamente 
pieni poteri, per poter eseguire quanto si obb'igherebbe 
a fare in questo caso. I pascià turchi, specialmente quelli 
appartenenti all’ «sercito, hanno gian timore di :1 ampi 
poteri. È indubitato' ch' egli decimerebbe le loro file. Con 
cò, non si vuole già dire che ne verrebbero uccisi molti ; 
tutto si ridurribbe a pensionare alcani individui, che hanno 
raccolto un'immensa facchà, Dio sa in qual mod». 
Qua’ora tutti qi imori venissero eliminati, e Riza 
pascià fosse nominato ministero della guerra, noa vi sarebbe 
[Abc che la Porta è risoluta di respingere la 
la forza. 


Pare che nel tesoro dello Stato non si troyino a: 
cora i mezzi pecuniarii, richiesti pei preparativi guerresch' 
L'assunto © l'ocenpazione del Ministero, consiste ora nel 
procurarli. (Tr. Zeit.) 

n 


Un carteggio di Costantinopoli del 2 ci fa conoscere 
che il Divano, in attesa che siano recati in atto i nuovi 
firmaoi, aveva dato a' governatori delle Provincie istruzioni, 
del tutto favorevoli agi'interessi de' Cattolici. I Greci delle 
varie sette son compresi in tali dsposizioni, che duvranno 
Regge il componimento delle questioni attuali. Così la 

trio. 





















_— 
Le Autorità torehe a Cavalla, in Macedonia, esigono 
di nuovo per ordine della Porta, il comus, imposta sul 
tabacco. Venendo così pregiudicati i negozianti austriaci, per 
conto de' quali sono fatte importanti spedizioni di quel ge- 
nere, dicesi che l'I. R. Consolato si sia rivolto all'I. R- 
Iuternunziatora, onde protestare contro qusil' imposta. 
(Tr. Zeit.) 
INGHILTERRA 
Londra 42 giugno. 
Si legge nel Morning-Post : « La Cute è a:rivata 
il 9 da Wiadsor al palazzo di Buckiogham. La Regina, 
il Prineips Alberto e tutta la famiglia reale, accompagnati 
LL. AA. RR. il Duca di Genova, il Granduca e la 
Granduch»ssa di Macklembargo-Strelitz, il Duca e la Da- 
chessa di Cambridge, da S. A. S. la Principessa di H.hen- 
lohe, e da un seguito numercse, si recarono poi, in dieci 
carrozze della Corte, alle corte di Ascot, che sono state 
splendidissime. » 


Scrivesi da Portsmouth, 114 giugno, al Morning 
Chronicle: « Dicesi che la squadra di legni ad elice, 
ch'è a Spithead, valo a dire i vascelli il Bleinheim, di 
60 candoni, il Za Mogure, da 60, l'Edinburgh, da 60, 
la corvetta | Encounter, e tre 6 quattro altri di diffe- 
renti porti, dee stanziare nella rada di Yarmouth, come 
squadra d'osservazione, nel caso che qualurque legao della 
flotta russa uscisse dal Baltico coa intenzioni ostili, vale 
a dire che la Russia incominciasse le ostilità in Oriente. 
ad elice il Simoon, che aveva ricevuto l'or- 

da Plymouth a Norib-Britain il 34° 






cr5 
si 


pure da Portsmouth, il 12 giugno, al Mornii 
+ « Lo stato degli affari d' STE 
vi lavorano con a'acrità all'ordinamento d' 









lington, di 431 cannone, ad elice; il Za Hogue, da 60, 
ad elice ; il Bleinheim, da 60, ad elice; l' Edinburgh, 
da 60, ad elice; l'4jaz, da 60, sd elice; il Sidon, da 
22, tutti a Spithead, pronti a prendere il mire; e, nel 



































‘goto di Biscaglia, con permissione d'afferrare a Lisbona. 


già prevedevamo, l'avviso a vapore il Banshee era latore 
di dispacci, ed era andato a Lisbona in cerca della squa- 
dra dell ammiraglio Cory. i 
e diede or all Odin, frega! vapore, di rientrare a 

L di 94 cannone, a eliee, rice- 
vtte arch'esso ordine di recarsi in quel porto. La flotta 
bll'ammiraglio Corry, composta del Prince Regent di 90 
cannoni, del Zondon, di 90, d-l Sanspareil, d' 80, a 
elico, dell’ Highfier, di 24, e d'altri vapori, non arrivò 
ancora a Muta, come dice un gi»rnal ministeriale di do- 
mevica. Lo ripetiamo, l'ammiraglio Cory ricevette l' or- 
dine di batter l'acque per sei settimane nel canale, e nel 











Poi doveva torna! Quenstiwn (Irlanda) ed attendervi 
crdini. Quali istruzioni gli reca il Banshee? L'Avmira- 
gliato lo sa; ma crediamo che usa parte della sua flotta 
sarà staccata, e si recherà nel Mediterraneo, e che l' am- 
miraglio Corry stesso tornerà col resto a Queunstowa cd 
a Spithead. » 


Continuaro i movimenti degli operai di Liverpocl per 
ottenere un aumento di salario. A'cune Case hanno cedu- 
to, accordando loro quanto chiedgvano ; ma la maggioran- 
za di esse persiste nel rifiuto, dic:hè gli arkieri iono 
impedire dittatoriam: te l'esercizio del libero lavoro. La 
Camera di commercio di Liverpool pubblicò ua :ffisso, con 
cul rammentava agli operci il lro illegale procetere; e 
la società di questi rispose, con aliri crteli, che porrebbe 
ia opera tutti i mezzi costituzionali per cttenere il suo 
scopo. L'agitazione si estese anche a Stcekport, e circa 
20,000 operai s»sp:sero il lavoro. Le fabbriche so:0 de- 
serte, e la stessa inoperosità regna anche nel porto di 


Liverpool. 
» Altra del 13. 


La Press, figlio settimanale, asserisce oggi che il 
bar. di Bruncw, ambasciatore russo, aveva fatto sapere a 














Morning-Chronicle ed il Times ) si è impossessata 
damonte di questa rivelazione, e non può a meno di as- 
solvere io parte l' Imperator delle Russe, per incolpare di 
tutte le attuali complicazioni politiche lord Aberdeen e lord 
Clarendon. 

Il Horning-Herald corrsbora l'asserzione della Press 






e assicura averne in mano le 
serbo. Peri esso stampa in car: di»tinti le segueoti 
parole: « Noi confermiamo quasto fu detto, e sfidiamo 
chicchessia a contr. ddirci.» L> stess» Morning -Herald 
fa sapere che il bar. di Brunow non consultò il Gabinetto 
intero, ma soltanto Clareadon e Aberd-en. Quest' ultimo , 
favorevole ad ua rinnovamento delia santa alleanza, e con- 
trario ad unirsi alla Francia contro la Russia, avrebbe 
fatto dire all'Imperator Nicolò, mediante ;l suo ambasciato- 
re, che l'Iaghilterra no1 si epporrebbe a’ suoi divisamen- 
ti su Costabtiaopo!i. Il Morning-Herald ucta il coategoo 
debbio e poco ‘onorevo'e dell'Iaghilte:ra nella questione o- 
rientale, giacché, dopo aver in c-rio modv iccoraggato i 
disegni dello Czar, è costreta ora da'suoi interessi a 
sostener la Turch a. Secondo lui, la situazione è molto dif- 
ficile per \'loghi!terr», giacch'è impossibile attribuire ogai 
cosa a lord Aberdeen, e tuttavia conservarlo al'a testa del 
Gabinetto, lu fine, il citato foglio sestiene che, qualora ac- 
cadcsse una guerra, opinione pubb'ica riproverebbe alta- 
mente que' due ministri, che, potendo, non sepgero impe- 
dirla, anzi quasi la fomentarono. 
Anche il Mforning-Post ere?e che i lordi Aberdeen 
è Ciarendon fissero info ‘maii astecipatamente delle preten- 
sioni della Russia, ed anzi suppone che il Times fosse pure 
a parte del segreto ed avesse l'incarico d' inflaire sull'opi- 
nion pubblica in questo ssnso. È 
fogli ministeriali cercano di dfendere il G binetto 
dalle accuse della stimpa oppositrice, e fra questi il Chro- 
micle si studia di smentirle; ma l'apologia noo pare ab- 
bastanza sodisfacent». (0. T.) 
n 
Secondo il terzo articolo deltrattato di Adrianopoli, 
il Pruth forma il licoite fra la Rss la Turchia ; i Prio- 
cipati dela Moldwia e della Valacchia riconoscono l' alta so- 
vwranià de! Saltano, quantunque siano stati guarentiti a'coni 
privilegii speciali ai loro abitanti, marcè l' intervento della 











ce, il 1l Rodney, il Trofalgar ; la fre- 
quia l'rethusa ; le fregate a vapore la Retribution, il 





PORTOGALLO 

Lisbona 7 giugno. 
11 piroscafo inglese, il Bonghee, giuose qui dopo un 
rapido viaggio, da Piymoutb, con ordini dell Anmiragliato 
pe quadra dell'ammiraglio Corry. Questo fatto, e l'or- 
dine, dato alla fregata |’ di far ritorno in Inghi 

per» dsstarono non poca impressione. 
ione dell’ In- 


N Governo portoghese, temendo la pressi L 
ghilterra, riguardo alla questione della conversione coattiva, 
oggi che i decreti diitatorii hanno acquistato forfa di leg- 
ge, risolse di mandare il suo cx-agente ficanzisrio, | 
P.iva Pereira, a Losdre, a fin di trattare col Comitato 
lei latori di fondi spa (0. T.) 















SPAGNA 

Madrid 8 giugno. 
Scrivono alla Correspondance : « Il mivistro deli’ 
interno è partito el'a volta a' Aranjuez per conferire con la 
Regina. La questione della concessone della strada ferrata 
del Nord sarà trat'a a nel Consiglio di Gabinetto, ch» sarà 
preseduto da S. M. venercì prossimo (40.)» 





Si legge nell' Heraldo : « Il 14 maggio ultimo, soro 
entrati nel porto di Santa Cruz tre navigli da guerra spa- 
guuoli, carichi di truppe, destinate a rivforzare l'armata è 
la stazione ravale dell'iscla di Coba. » 








L' Espana smentisce formelmevte le voci, ultimamen- 

te corse, di mutamesti ministeriali. 
FRANCIA 
Parigi 13 giugno. 
Ieri, dopo la messa, che fu cel brata, secondo il sc- 
lito, al grande altare del campo di Satory, le frup:e e- 

irono di nucvo il simulacro dela battaglia delle Pira- 
midi. Il cattivo tempo non aveva rattenuti i curiosi, che 
erano secorsi i gran folla. 

Loggesi nella Patrie: « Gii affari dell’ estremo Oriec- 
te, a' quali al poche persone in Eurpa danno l'attenzione, 
ch'e'meritano, ci senbr-no prossimi a piglare un' impor- 
tanza eguale, se noo superiore, a quella di Ila questi: ne, 
che si discute adesso a Ccstantinopoli. 

« Tutto induce a credere che men d'un arno, 
udremo avere i cannoni americani f.ito volare in ischegge 
le barriere gelose, di cui si ricioge l' Impero del Giappone, 
come i canaoni inglesi fecero, dieci auni fa, di quelle, che 
difendevano la Cina. 

« La Cina stessa, quel vasto impero del'e ombre, 
ove pù che 300 milioni d'umane creature vivono una 
vita in cera guisa fantas.ica, fuor dalle relaziori inci 
la Cina, travagliata internamente, e certo secza sua st- 
puta, da quello spirito di movimento e di progresso, che 
dee cangier la faccia del glcbo, si agita nelle angosce d' 
una rivolta interiore. La rivolta s'ingrandisce ogni giorno 
più, e minaccia di divenire una rivoluzione, la c.nseguen- 
ta della quale sarebba di rimandare la dio:stia, che er 
siede in troso a Pekno, nella solitudins della Tartaria 
Mavsciò, d'onde uscì pirec.hi sccoli addie'ro. 

« la mezzo a quel grande moviminto di rinnova- 
zione, che agita l'estremo O.ievte, e che ha per istimolo 
© per corollario un accrescimesio sempre più importante 
deila marina eurosea a vele, e specialmente a vapore, in 
quelle acque, qual parte per 1è hi scelto la Francia? qual 
parte ha ella intenzione di prendere nella lotta prima, pc- 
scia ne' trionfi della civiltà sulla barbarie? 

« Una iquadra americ:na veleggia di presente verso 
il Giappone, senz’ avere contro queli' Impero maggior 
di lagni che noi. Gi' Inglesi hanno alloggi:menti e- 
mari della Coa: hanno Sc:angai, Ciusan, Hong- 
importanti p.r le loro transazioni mercantili, e, 
dato il caso, per operazoni di men pacifica qualità. Ove son 
le nostre fattorie, le nostre colonie, il nostro centro di st:- 
in que' mari? Uua Putenza sscondaria, il Portogallo, 
ra Macac, all entrata del fiuma di Canton. Gli Spr- 
gouoli, infine, h.nno, nel possedimento delle Filippine, un 
mezzo d'essere a tiro degli avveaimenti, che possoro suc- 
cedere in que' luoghi ; e, se non piglano ora parte all’ o- 
pera, hunno almeno Ja fachtà di farlo, sol» che il vogliano. 






























Russia. Esiste pertaoto un protettorato comune. Le Pro- 
vincie danubisne sono nominalmente turche, ma lo Czar ha 
otteauto per !e medesime ua certo grado d’ indipendenza 
municipale e proviccials. Ezii è dunqae evidente cha nes- 
suna deile due Puteoza ha il diritto di occupare i Principa- 
ti, se non per consenso e colla partecipazione dell’ altrà. 
Per esempio, quand» la Russia et ò nel'a Moldavia per 
reprimere lo sprito rivo'uzionario in mezzo alle popolazieni 
del basso Danubio, i Turchi occuparono Buc:rest. L' oc- 
cup:zione «ble du:que luogo congiuntam»n'e per parte 
delle trapps dei dun Gora Ma te una delle dae Po- 
tenze dovessa far entrare le sue tru)pe nei Princ'pati sen- 
za saputa ed approvazione dell’ altra, usa simile misura sa- 
rebbe un atto maz.f:sto di ostilità, che giustificherebbe e 
probab lmeate prowcherebba la resistenza. Se p rianto ua” 
armata russa passa il Prutb, ia oota dei d'ritti territori. li 
della Porta, ne possoro risultare gravi conseguenze. Cisì 
li Aforning-Chronicle. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 8 giugno. 

Ieri sera, verso le ore 6, comparve alle viste di que- 
st' isola il vapore regio il Caradoc, sspettato da parsc- 
chi giorni da Marsigiia, colla risoluzione del G.vern> bri- 
tannico interao al movimento d.lia squadra del Medterra- 
neo, ancorata nel nostro porto. Dopo scambiati alcuni se- 
guali coli’ ammiraglio, si è dito immedi:me te l' ordiae alla 
squadra di prepararsi partenza Tutti gli ufficiali ed 
i marinai, che trovavansi in trp ebb>ro 1’ ordine ni rage 
giuogere i rispettivi legni. La corvetta a vapore il Niger 
inalberò il segnale della partenza ed accese.il fuoco. 

Ja eatrato in porto il Caradoc,.il suo coman- 
dunto si portò dal’ ammiraglio Dundas, coi dispacci, «h3 
gli faroao rimessi dall’ Toghi'terra. Versa le ore 9 di sera, 
la fregata | drethusa è uscita dal porto, rimorchiata dal 
Niger. Gii altri legni, componeati la squadre, sono usciti 
questi mattina, rimorchiati dai diversi vapori. Questa squa- 


























0 da 
chie navi in commissione. L' 4jaz, 
; ed il La Hogue rientrò ieri, 


dra è composta dei vascelli la Britannia (colla bandiera 
dl viceammniragiio . W. D. Dundas), |' Albion, la Fen- 


Ma, volesse pur la Fraricia intrormettersi ed operare, in- 
siema cogl'Inglesi e gli Americani, o da sol, nol potrebbe 
in niua mdo. I suoi alloggiamenti militari più pressimi sono 
ancora a più che mille legha distanti dal campo pr.babile 
degli «vrevimenti, che si preparano. 

« E nondmeno la Provvidenza, che sempre hi preso 
maggior cura de' nostri interessi che ni medesimi, sem- 
bra averci riseibato in quelle acque un alleggismento u- 
nico, ammirabile, dominante, singolare, su cui nessuna na- 
zione, rè culta nè barbara, non ha a far valere diritti, e 
dova la bandiera della Francia potrebbe sventolare domani, 
con tanto maggior ragione, che, sessant' anni fa, d'ordine 
di Luigi XVI, essa v' apparve per la prima volta, in mano 
di Lnpeyrouse, come rappresentante della civilà. 

« Alconi ri lì geografici si rendono qui nec:s- 
sarii. A tramootana delle isole del Gappone, fra 46 e 50 
gradi di latitudine settentrionale, e 140 e 145 di lo»gitu- 
dine orientale, giace un'.s.li o perisola ( poichè la g-ogra- 
fia non sa anco:a ìl giusto su questo particolare), lurga 
quinto l' Ighillerra e la Scozia insieme, e larga quasi Ja 
metà, por quant> lmeno wa' imperfetta ricoga'zione delle 
coste permette congetturare. Quell'isola, il possesso ‘della 
quale non fu da nessuna Potenzi calta rivendisato, e ne- 
anche da’ Sovrani sembarbari della Coi e del Giappone, 
ha il noms di Scicka 0 Ségaliea; neme quest ultimo, ad 
essa imposto da Lapeyrousa, il valoroso e sventurato mt- 
risiere, cai appariiene l'ivcontrastato oaore di averla 
scoperta. 

« Ecco l'iso'a, a posseder la quale la Francia ha 
diriti irrepogoabili, e che non furono encora sino al di 
d'oggi prescriiti. La Potenza incivilita, che possederà Sé 
gilieu, e che ne farà il centro. d'un’ azione marittima e 
militare, con fondazioni all’ europea, sarà la signora di tutte 
pre dell’ estremo ora) perch' ella vi eserciterà un 
«ipflasso marittimo, mercantile ed acch», all'uopo, militare, 
che dominerà totti gli a'tri influssi 0° dd d lo” cop del 
Kamsci:tkà fino allo stretto di M.lac:a o della Sonda. » 
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| indispensabili guarentigie, se colla medis 


quali il Governo francese sarebbe mosso a desiderare ]L 
eontinnazione” della p ee. Vogliamo accoonare all'impulso 
simo, che il Governo. medesimo dicds agli attori 
ali’ industria, al commercio, al erecito, a tutto le imprese, 
par le quali-la guerra sarebbe il segnalo d'una dis:st 
sa peripeza. Noi eredirmo che _ fatto sia imm 
so ed incontestabile: Sappiamo che già a quest'ora pù 
di qualtrocento miloni sono sottoseritti per azoni ia S.- 
cieiì seriissime, che avranno chiesto, e fra pochi giorni ut. 
tenuto, centocinquanta o duee:nto milioni di versam:nii, 
Ognuro sa che un evento di ra cangerebbe istanta. 
neamente questo movimento d' attività feconda in uno scom. 
sfrenato, che ammuechierebbe tantosto spaventisa 
rovine. E soggiuagi: non esser possible che il G). 
verno abbia lanciato il paese in un vortice d'affari, in 
cui tanto profondamente è interessata la sua fortuna, per 
respit poscie, mediante una politie?, che paralizzersh. 
be questi affari, in. una crisi fatale. (E. della B.} 
Altra del 14. 


Il conte Amedeo di Ro:crat, addetto al Mnistn 
degli :ff:ri esterni, è partito per Pietroburgo, incaricato 
di dispscci del Governo per la Legazione francese. 
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Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Auguia 
in data di P.rigi 12 giugoe corrente: 

« ll sig. di Kssoleff ha comunicato ieri dopo peenzo al 
ministro degli esterni il dispaccio, ricevato da Pietroburgo; 
ed il sig. Drouyn di Lhuys si recò tosto a St.-Cloud, per 
iuformare l'imperatore di questa comun‘e:zione. Essa non 
ha però i’ importanza, che vi si attribuì alla Borsa. Tendeva 
indubbiamente a traoquillare i Gabinetti di St.-Jumes ( gi:c- 
chè anche il sig. di Brunow ne hi ricevuto uno eguale) e 
del'e Tuilere; ma non havvi în essa alcun fondamento, chi 
valga a rassicurare. La Russia dich'ara d'insistare nella 
domanda, fatta alla Porta, ma protesta in pari tempo che 
l'Koperat re non vuole con ciò intaccare, nè la sovrani 
del Su'tane, 18 l'integrità della Turchia, ma solo chiede le 
indispensabili garantie pe' diritii acquisiti. Il dispacco poi 
non dica come l' Imperatore Nicolò voglia giugaere a queste 
ne di una o di 
altre Potecza, o collo spedre un nuovo ambasciatore a 
Costantinopoli. Cò Lon è adunque se non quello che gà 
sapevamo. Di un altro terme a riflettere, il d'spiecio non 
parla. Il sig. di Kisscleff lasc ò seiza risposta l' interroga- 
zione sullo scopo di sl straordinarie misure di guerra, di- 
cendo di non avere in proposito ricevuta alcuna comun ca- 
zione uffiziale. 

« Udiamo quanto segue, c'rea gli arresti, testè annun- 
ziati, di sessanta persone, che dopo sarchbero cresciute sino a 
trecento. Venti democratici arrivarono qui mercordì da Lot 
dra, col p'ano d'ineendisre il castello di St.-Cloud, ed il M- 
nistero della poliza e della guerra contemporaneamente. 
La polizia di L»rdra aveva pe è corosc'uto questo piaoo 
ancora prima della loro parteaza, e ne avea pesto in co- 
guizione il minist o franceso della polizia, sicchè i cong'u- 
rati furono arrestati, subito dcpo il lro arrivo a Perigi, 
L'incendio doveva cecendersi con fiaschi, pieni di materie 
incendiarie, Io s«guito a’ venti congiurati, furono arre.tati 
aoche 40 individui, «h'erano a parte del progetto, e poscia 
alti 200 circa, che sono sospetti solo di leghe segrete. 
(V. il N. 435.) La Nota del Moniteur d'oggi, re 
lativa a’ greziati, ba certo relazione coa quest'affare; tinto 
pù che una pa te digli arrestati apparterrebbe a quelli 
categoria, » 







































______ 
Ta un suo lungo articolo sull: questione d' Oriente, 
pubblicato nel Pays dell'A4 giugno, ol sig. di Capefigue 
ha quanto segue : 

« L'idea fondimentale, che h sduto alle trao- 
suzioni diplomatiche del Congresso di Vienne, è stata quella 
che il principe di Meiternich espresse nelle’ confereaze di 
Deesta (28 giugno 4843): «Il solo utile, che i’ Impe- 
ratore mio signore desiderà di acquistare, è l' influenza, 
cha d rebbe ai Gibinetti europei uno spirito di moder:- 
zione, e la rcv.renza ui diritti di postedimento degli Sta- 
ti indipendsoti ; l'Austria vuole stabile nno stato di co- 
se, il quale, con un provv.do scompart mento di forze, ponga 
e sotto l'egida d'un" associazione 










tuite le occasiori importanti; i suoi consigli sono sempre 

stati a’ ua' immensa i fluensa negli affari d' Oriente. » 
Poco dopo il sigaor di Capefige, osservando che 

erronsamente cggidi si ammettono due sole politiche, la 





dine; il suo seggo è pù subime, la sua missi.ne pù 
decisiva. » 





Parigi a Pietrebargo; ma nei non crediamo, co: 

uo foglo del mattino, ch' ei sia incaricato d'una msn? 
presso il Goverao f ancese. Il conte Panin viene soltanto 
a passare un mess colla sua famiglia, ch'è stebilita a Pe 
rigi da quelho tempo. Tuttavia, l' arrivo del conte Pavia 
a Parigi non cessa d'avere un significato. Uno de' prio 
cipali ministri dell' Imperator Nicolò non verrebbe a pi 
sare un mese a Parigi, se fosse prossima V° ereotuilit 
d'una scssuta fra il G.bicetto dele Tuikrio e quelo È 
Piotrob.rgo. » (Questa»spiogazione della venuta del M- 
nistro P.nia a Parigi sequist: maggior credblià dal ll 
riferito nella Gazzetta di Vienna. del 16, che il com 
aveva ricevut> già il 49 maggio la parmissione imper 
di viaggiare all'estero. Anch> il Constitutionnel dee che 
egli noa viene per adempiere alcuia missione diplomati 
e soggiunge: « Crediam> sape-e cha il suo vi:gzio 000 
aliro scopo che quello di accompagnare la contessa gl 
alle acque di Vichy. » (Y. sotto il carteggio.) 


( Nostro carteggio privato ) 
È Parigi 44 giugno. 





L' Imdépendance Belgo prescata le regioni, dille 


Molto si parla di goere un compo d' esercizi * Mus 
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al quale sarebbe appropriato il terreno dell’ Ippodromo a 
Pontiev. Furono già aperte pratiche' fra )’Amministrizi: ne 
militare © la ‘città, alla quale si chiede di vedere all'ab 
loggio de” cavalli, in cambio de’ vantaggi, cha ‘le procacce- 
rebbe il piantamento d'un ‘campo alle sue porte. 

Gli speculatori della ‘Borsa di Parigi si ‘rinfrancono 
con la stessa facilità, con cui si lasciano sgomentare. Ve- 
nerci scerso, i foodi erano calati di più che 2-franchi, e le 
azioni delle strade ferrete di 60 in 80: ieri, il movimento 
d'aumento cancellò quasi del tatto quel ribasso. Convien 
rallegrarsi di tal ritorno della Borsr di Parigi nd un'e- 
stimazione più favorevole dello stato delle cose; ma è a 
temere non i fondi pubblici siano aneora agitati da molte 
oscillazioni, a seconda delle notizie, più o men pacifiche , 
che ao cre in ovini arrivando. Pel momento, 
lei pace fecero grandi progressi nell’ opinione; ed 
infatti è evidente chs tutte le Potenze hanno lo stesso in- 
teresse che la Francia di conservare la pace in Europa. 
Noa si ricevette questa mhane verun nuovo raggurglio circa 
le intenzioni della Rusia e degli altri Gab'netti. L' occu- 

zione delle Provincie danubiane non & più un fatto dub- 
bio, poichè lo Czar 1° annunziò uffizialmente rella sua Nota, 
inviata alle altre Potenze (Nota, di cui però il Moniteur 
non fa cenno ); ma quell’ occupazione perde molto della 
sua gravità, dappoiché i Gabinetti d' Inghilterra è di Fratcia 
non considerano tal fatto come suffi-iente a determinare l' en- 
trata delle fotte nel'o stretto dei D.rdanelli. Il lingu:ggio 
variebile del Times, a proposito di tal occup: zone, fu sog- 
getto di molti commeati. Cinque o sei giorai sono, quel 
gioraale pubb'iciva un articolo, in cui l'ocevpatione de'le 
Provinc'e moldo-valacchè era dich'arata com> un casus 
belli; pareva anzi, giustà' quel foglio, cha il Gabinetto in- 
gleso si fosse deciso ad unirsi'‘con la Francia ‘per impedre 
che tal occopazione potesse servir di pretesto a raypre- 











sgle pericolose per la pica europea : ma eggi il Times | prima era stato s:qustrato da quegli abitanti e so'd ti. 


non vede in tal occupazione se non un avvenimento affut- 
to secondario. S:tbra duoque risvluto che si lascierà alla 
Russia occupare tranquillamente le Provincie danubiane, 
dove si troverà a pocha giornate soltanto da Adrianopoli. 
Supponendo ‘che l'Imperatore d: Russia si mostri mode- 
reto, egli av.À pur sempre conseguito un vantaggi» im- 
portante, pel caso che le negoziazioni diplomatiche f sero 
aperte; e tn sarà probablmente fiele ottenere ch' egli 
sgombri di nuovo quelle Provincie, ia cui s rà entrato per 
la terzi volte, all'ombra de'trattiti, che gli 
no il protettorato. Del rimanente, 














al sig. conte lanin, ministro della giusti 

tè giunto a Parigi. (. le Recentissime di giovedì.) La 
signera di Pani, sua meglie, è in uno stato lute 
quietante, che l'obbligd a venir csrcare in Francia un cli- 
ma pù di ell'è a Parigi da qualche tempo con la su: 
fumiglia, e suo marito venne a raggiugnerla, per accompa- 
guarla alle ecque di Vichy. Questo, e non altro, è lo scopo 
del viaggio di lui. (7. più sopra ) 

Mentre le disp s'zioni sono pacifiche a Parigi ed a 
Londra, ed il Gubinetto russo assicura er 
tenzioni ostili contro la Turchia, le notizie di C-stantine- 
poli non parlano se non.de' molti preparativi della Porta 
ed anuoziano l’intenzion formale di tener fermo. Una Nota, 
Irasmessa da Roscid pasc'à a’ rappresentanti delle Potenze, 
è concepita in termini sommamente energici: se noa che, 
bisogna notare che si supponeva allora a Costantinepeli 
che le flotte inglese è francese avessero a recarsi a Co- 
stantinepoli alla prima notizia uffiziale dell’ entrata de' 
Russi ne'P.incipat: danubian'; cosa, che or sembra non dover 
più succedere. Comunque c'ò sia, furono spedite, per terra 
e per mare, forze militari verso i sti della costa e della 
frontiera, cha si suppone poter essere assaliti in caso di 
guerra; ed il giorno stesso, in eni partiva il corriere, il 
quale portò codeste notizie, il Sultano ed i membri del 


















GAZZETTINO MERCANTILE 
— ——— 
VENEZIA 20 ctucno 1853. Fastin continuato anche 


subato scorso le vendite in grano talcolano di circa 
per gennaio , di 
l 







Li 220; di Dalmazia 
Banconote da 90 #1, a 
carte senza cambiamenti, con pochi al 

Vendile în granaglie dal giorno 44 al 47 corrente. 


noni Braila, per futura consegna, da L. 9. 35 
a 9.55; staia 1,500 di Albania, pronti, a L- 9.60 ; staia 3,030 
di Braila, pel consumo, da L. 9.35 a 9.60; staia 4,000 fru- 
mento daro di Berdianska a L. 15.50; staia 4,000 segala di 
Danubio a L. 8 4,700 segala viaggiante a L. 8.2 
staia 8,000 frumenti indigeni, per consegna in dicembre nell 
terno, da L. 15.7! 16. 

Trieste, nel sett jale mercato, presentò vivaci 
in granaglie: nei frumenti il prezzo da f. 5 a 6.10 
toni d'Egitto da f 2.40 a f. 2.30; le altre sorti 
a 3.25; staia 41,500, posto a Venezia, da L. 9.25 a f. 3.2 
la segala a {. 3, anche posta a Venezia ; seme di lino di Abruzzo 
1 5.15; risveglio ancora nei caffè di Rio da f. 25 a 28, 
di Bahia da £, 24 a 25 ‘7,, di Laguayra e di Avana a (.35; 
de metalli, affari nel rame © nel ferro inglese; grande sostegno 
nelle uve di Levante. 


LONDRA 18 ciuono. — Cotoni balle 66,000 senza va- 
tiazioni. Caffè in gran fiacca, Ceylan 46 a 47. Zuccheri, molte 



































vendite viaggianti. 





Correzione. — Nel Gazzettino mercantile di sabato sfuggì, 
pet errore, l’arrivo di un bastimento, che si disse 4 vapore, in 
cato di dire napoletano; e per le Metalliche, consegna per la 
fine del corrente, il prezzo di 86 3, in cambio di 85 ‘1. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DÉL.18 ciuono 1853. 
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Divano dovevano passare una Tassegna generale. N: 
meno la popolazione mostra sempre di coda sel mar 

. Ua carteggio di i dà: una euriosa spis- 
azione del ritorao di Rescii pascià al Goverao. Secondo 
quel carteggio, il logoteta (l'interprete della Russia) si 
Aristarchi, il quale, sebb:oe raid greco; è il procipii 
agento della a Costantinopoli, trevandosi con Re- 
scid pascià, gli avrebbs udito dire, nella convers:zione, ch», 
degli avesse lutto parte del Muistero turco, Je CI 
si avrebbero composte in modo sodisf.cente. Il siz. Ar- 
starchi si sarebbe affrettato di riforire queste parole al 
principe MenzikofT; e questi, ap;rofi tindo d'una confere:- 
2a col Saltano, si sarebbe lagnato di non poter intendersi 
on Rfaat pascid, aggiugaeado che Ja nomina di Rescid 
pascià gli riuscirebbe graditissima. Allora Rescid fu richia- 
mato; ma quel che R:scid conseutiva a concedere, non era 
quelo, che voleva l' ambasciatore : il quale ne fa quirdi 
molto irritato. 

Ii reverendo Padre Ravigoan s'imbarcò gioverì a 
Marsiglia per Rome, con parecchi P.dri della Giennsi 
di Gesù, designati, al pari di lui, a preod»r parte all’ele- 
zione del generale del’ Ordine. 























Berna 10 giugno. 

. Che le disposzioni del Governo austriaco, verso la 
Svizzera, siano diveoute alquanto più amichev.li, lo prova 
il fatt» che le Autorità lomb.rde, in due nuovi casi, diedero 
ascolto ai rec'ami dsl commissario federale. È stata, cicè, 
permessa la consegna, prima proibita, degli animali, sver= 
naati in Lomb.rdia, ai lcro proprietarii dei Ticino. E vie- 
restituito ai legittimi proprietari il legname, passato 
Selleggiando dalla nostra spoada alla sponda lombarda, che 











(G.U. d' Aug.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 

Hl giorna'e ministeriale il Tempo contiene il seguente 
breve articolo sulla presente condizione del’ Aus'ria e dell’ 
Al:magna di fronte all’ Eivezia : 

« Secoudo l’avriso nostro, è nell’ interessa strsso 
del pritcigio conservatore che viene lasciato ai partiti nella 
Svizzera il tempo necessario per termicai loro discer- 
|. die e le querele loro, senza un inlerveoto jero; men- 
tre soltaoto per tel: via puossi ottenere che il partito del- 
l' ordine riporti una compiuta vit'oria, quando invece una 
forza straniera non riuscirebbe che a comprimere momes- 
tan‘amente e superficialuents un male, che, asco spent», 
più tardi sorgerebbe di nuovo. Col nel Cantone di B.r- 
n2, il pù grande ed il pù potente dei C.atoni elwtei, il 
quale era, prima del 4848, la sede priucipalo del radica- 
lismo svizzere, e che ha più d'ogni altro contribuito a 
fargli avere il sopravvento nel resto della Confederazione, 
vediamo ora che il buon senso della popolazione firì col 
triouf.re, e che il popolo scosse il giogo, che la demag.- 
gia era riuscita ad imporle, sotto il nome di liberià. Que- 
sto esempio non andrà perduto per gli altri Cantoni, pur- 
chè si lascioo le coss seguire il naturale kro e rs», e pu-chè 
le non si turbino evn provvedimenti, i quali, per quanto 
esser possano giustificati, avrebbero per corseguenza di pre- 
stare sl partito rivoluzionario, chs va tutti i cì perdendo 
maggior terreno, un nuevo alimento e nur ve forze, feren- 
do il pù noble dei sentimenti, l' orgoglio nezi nale e lo 
spirito d' indipenderzi. » 

Se il giornale il Tempo, esprine qui l' opinione del 
Governo, possiamo essere sicuri, dice il Journal de Frane- 
fort, che il paese avrà con sodisf,zione sentito quanto pre- 
cede. (Mess. Tir.) 
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Augusta, per 400 fiorini corr. - -Fior.108%, Uso L. 
Francolorte sul Meno, AA ; 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 244, - —108 — a3mesiL. 
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Londra, per una lira sterlina = - - 40-44 — br.term.L 
Milano, per 300 lire aust. - - - 408%, a?mesi 
Marsiglia, per 300 franci - - - — —a?mesi 
Parigi, per 300 franchi —- - - 428%,22mesil. 
Aggio degli zecchini imperiali - - - —— —p%- 
BONETE. — Venezia 18 civGNo 1853. 
oro. ARGENTO. 
Sovrane - - - i. 4152] Talleri diMaria Teresa L. 6:18 
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di Parma - - 
di America = > 
Luigi mori - - - 
Zechini veneti - > 
“> 
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CARIBI. — Venezia 48 civoNO 1853. 
Amburgo  - Eî.28 
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Atene - » > ar 
c! = 295% 
CHE. 
Cor - - - 597 
Firenze = = 995 
Guova - > 1474), 
Lione - - - 1174 
Lisbona - -  — 
Livomo - - 99% 








Scrivono da Berlino alla @. U. è. che colà si 
crede prossimo un Congresso Pirri a scoglie 
re la questione d' Oriente. (6. Uf. di Mil) 

| BAVIERA 
Kissingen 6 giugrio. 

Fra le 544 persone, gà arrivate qui per prendere 
le acque, vedonsi ogni mattina alle predio Ss. Mi la Re- 
giva di Wirtemberg, S. A. R. il Duca Massiniiano di Ba- 
Viera, il Principe Federico d: Sassi nia-Altemburgo, S. E. 
il barone di Verger, incaricato di Baviera pre:so la Cor. 









, ed on 
personaggi di tutte le nazioni. 
ASSIA ELETTORALE 


Cassel 8 giugno. 
L'ispettore del Museo Agpel, autore di ua furto d 
med:glie, è stato condannato a dodci anni di lavori.for- 
mati. 


CITTA” LIBERE 

Francoforte 9 giugno. 
i giorni la popolazione della costra città e 
in agitazione, in ciusa d'una voce che, 
va acquistando sempre maggior cors'stenza. Varie persone 
pretendeno aver veduto nella nostra foresta una iena che 
sarebbs foggita dal serraglio del sig. Kreozberg. Juri ne 
fu dato l'ancuocio alla polaia dal guardrboschi, ed oggi 
gi farà una caccia generale. (J. de Francf.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 23 maggio. 

Si sta per formare un Panteon rorvegie, in cui sa- 
Fanno xosti i ritratti, i busti e le statue di tutti gli uo- 
woini, che hanno illustrato Ja N:rvegia con Ja virtà o con 
l'ingegno. li Panteon sarà e'ificato a Eidevolà, cttà pres- 
52 la capitale, e dove i rappresentanti di Norvegia adet- 
tarono il 417 maggio 4844 la Cosiituzione presente. 

(4. de Frane[.) 


Scrivono da Piymouth al Times, in data del 9: « La 
| fregata svedese l'Eugenia, di 40 cannoni, c.mandata dal 
capitano di vascello Vergers, è arrivata ieri mattina in vada 
di Piyacuth, depo aver eseguito un vieggio di cireumnasi- 
gazione , ch'è durato venti mesì. L' Eugenia era partita 
da Carlserona l'A4 ottbre 41854. 
quigaggio dell’ Eugenia si comp.neva, al’ epoca 
della sua partenza, di 140 nomini. Durante il suo luago 
viaggio, ne ha perduti soli cnque: vale a dire, due che 
disertarono a San Francisco (Cilifornie), uno chs merì ca- 
deudo dall'albero maestro sul ponte, e due che furono vit- 
time d'una febbre maligna. & 

« Ma uo gran numero rinai dell Eugenia, fu- 
rono travegli: ti da una «fielm'a intensa, attribuita al calore 
estremo de'cimi, che questo navigiio ha traversati, impe- 
roc hè questa malittia andava scemando, a misura che la 
Eugenia sì avvcicava alle regioni settentrionali. 

è L'eco stato dell'Eugenia, dà un alto con- 
cetto della marina mi'itare della Svezia. » 


AMERICA 

Si legge nello Standard dell'14 cerrente: « Il pirc- 
scafo il Tebiot, arrivato stamave a Scu hempton, ha re- 
cato notizie di Buenos-Ayres del 2 meggio p. p. La guer- 
ra civile continuava, senza che se ne potesse prev. dere la 
fine prossima. Il geverale Urquisa avea bloccato il porto, e 
dato' venti giorni per partire si psvgli esteri, cha vi si 
rovavano. » (6. P.) 

ASIA 

Lo freg. ta a vapore americana il Susguehanna, aven- 
te a bordo il commissario americano coloanello. Marshal', 
fece un tentativo per passare il fiume da Sciongai alla 
velta di Nuckin, m?, essendo essa troppo l:rga e pescando 


VM RIUSCII MERCE LIE RIN OE NET 
































Mercato DI ADRIA DEL 18 GIUGNO 1853. 
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AGRIVI E PASTERNZE, — Ni 18 ciucNo 1853. 


ARRIVATI. — Da Milano: | signori: Ebaudy de Fresne Eu- 
genio Giulio Luigi, propr. di Parigi. — Jumelais Marcellino, giu- 
dice presso il ‘rib. di Malò. — Da Firenze: Dietlein, addetto 
alla Legaz. di Prussia in Roma. — Dalton dott. Giov. C., Lau- 
rence Frane. e Washburn E., Americani. — Guimarens 
Giuseppe Gioachino, commendatore portoghese. — Webb Barker 
Filippo, propr. ingl. — de Meester Leopoldo Pietro, propr. di 
Anversa. — Gervais Giov. Luigi, propr. di Parigi. — Guillaume 
de Bassoncourt Ferdisando e de Villemenard, nata de Basson- 
court baronessa Francesca, propr. di Chartres. — Da Innsbruck: 
Muspratt Giacomo, Inglese. — Da Trento: Vermilye R. e Ver- 
milye Tommaso C., di Washington — Da Trieste» Thomson 
Guglielmo e Learmonth Sommerville, Inglesi. 

PARTITI. — Per Verona: | signori: de la Chevasnerie 
Arturo, propr. di Nantes. — Bedeau Maria Alfonso, generale 
francese in ritiro. — Per Innsbruck: Durassoff, segret. colleg. 
russo. — Per Milano: Shedden Cole Edoardo e Gray Ugo, in- 
glesi — Bayne Gualtiero M., Americano. — Per Udine: de 
Heyking, nata de Schmidthals baronessa Amalia, poss. di Bresla- 
via. — Per Trieste : Tolomei march. Paolo, Chiocchini Eurico 
e Silli Gaetano, possid. di Firenze. — Gherardi Roberio, poss. 
di Pistoia. 























Net 19 civoNo. 

Annivati. — Da Firenze: 1 signori: Plater co. Costantino, 
poss. russo. — Price Arturo Enrico, eccl. ingl. — Frank Fede- 
rico, presid. del Trib. di comm. a Mulhouse. — Bonfils Frane. 
Adolfo, neg di Celle. — Da Mileno: Il Duca Emanuele de Fer- 
nan Nunnes y de Montellano, Grande di Spagna di L- classe. — 
Da Parma: Îartiet Riccardo e Fenioa Greame Samuel, logl — 
Tirelli march. Gio. Batt., poss. — Da Roma: Malcolm, dama 
inglese. — Da Ferrara: Gigliuli co. Filippo, poss. — Da Verona: 
Mareldi det. Carlo, poss. e notaio. — Da Trieste: Adiersburg 
baronessa Adele, poss. di Vienna. 

PARTITL — Per Bologna: | signori: Tampier Vittorio, 
neg. di Romans. — Per Como: Trubétakoi principe Aless., co- 
lonnello russo. — Per Verona: Halatròm Cristrano, di Stoccol- 
ma. — Per Milano: Watson Forbes Giovanni. — Sharp Curter 
Giacomo, Gassiot Carlo, Martin Roberto, Whitfield Edoardo Ric- 
cardo e Newton, Inglesi. — Peach Giov. C., capit. inglese. — 
Brooks Edeardo, Americano. — Moinery Antonio Felice, neg. di 
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— Moinery Antonio, propr. di Parigi — Per Trieste: 
iusep pe lino, commendatore purtogh. — 
Dietiein, rddetto alla ione di Prussia in Roma. Î 


sovérchiamente, dovette rit-rrarsene, ed è ora ancorata in- 
nanzi al palazzo cinsolare sm-ricano di Sciangai. 

Sembra certo che il degredato governator gererele 
cinese Sii sia stato giustiziato. Perd dalla Gazzetta di 
Pekino si rileva che Ja docapitazicne del Saisciang.h, ex- 
primo m'nis'ro cinese, fu differita sino alle assise autusna- 
li, è si spera che la suà condanra verrà commoatata. Ciog- 
Liabtsai, già governator genersle di Hu-Kuai ne 
soltanto relegato all: sua patria, come fatto inabile al 
servigio. Si soppene che tutta la sua f:miglia sia perita 
all'assedio di Wu-ciang-Fo. (0.T.) 












- VARIETY. 


Grandiosa fabbrica in Iaghilterra. 
Sbipley, vicine a Bradfort, 6 ora in costruzi 
una grande filanda, che prometto di divenire per l' Yorkshire 
una meraviglio. Cosa pci inaudita în tali fabbriche, essa 
unisce all’ utlità Ja bellezza. Entrando nel 
struzioni, credesi di vedere i lavori prel 
ide opera nale, tanto imponenti massi di pietre 
i intorno, tinto grandiose sono le dimensi.ni del 
tutto, L' edifzio intiero eceupa una superficie acri 
inglesi. L' edifizio principale, la filanda stessa, sarà Jongo 
550 piedi, alta sei piani, tutta di pietra, con corvici, pina- 
coli è fioestre b:x decorat:; cosicchè l'insieme prodarrà un 
effetto architettonico assui bells. Le grandi finestre venge- 
so munite di grandi lastre di vetro faso. Vi viene adope- 
rito tutto cid, che tende a rendere più ficile ed a pro- 
muovere la ventilszione, mediante lzstricati di mattoni vucti 
41 di sotto; tutto cié, che può contribuire alla solid tà, me- 
di nte travi massicce e c.lonne di sostegno di ferro fuso; 
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confio:no edifizi gr:ndi, ma bassi, pei processi, che pre= 
parano alla fabbricazione le materie greggie, meotre l'e- 
stremità, che sta di fronte, & destinata alla tessitura, ed al 
compimento dei lavori. Da una estremità, entra la mate- 
ria ia: dall'alta eli' esco come merce lavorata. Alla 
f.bbriea conduce un'apposita strada, con un pente di ferro, 
come il rinumito pente Britannia, di 450 piedì, con ap- 
posita fircova. Pel vipere, hsonovi due bele caso per le 
macchine”, d:ppiesso all’ingresss priocipale. It fumo esca 
da ua famzivolo a'to 250 pied, che somiglia ad un cam- 
pauile italiano. Furono necessarie 4,200 tonnellate di pie- 
tre da f:bbrer, onde costruire le fon'amenta delle m:cchi- 
ne. Le caldaie sotterran e pel vavore sono alimentate dal 
vicino Ayre, mediante un tunnel. S: scaricano dell' acqua 
adoperata, medisnte altro tunnel. Sotto l' edilizio per la 

ha rande cist-raa, che pò contenere va 
i di acqua piovana, per la lavatura 
della lana. L'aequa raccogliesi dai vari tetti del gigan- 
tesco edifizio. Non lungi dal fiume, havvi la f.bbrica del 
ime: tr dee 5000 fiammelle. Le macchine, nei 
occupano complessiv mente usa superficie dai 10 
alvakas, mohairs, 



















varii pi 
ai 42 scri. Fabbricano tessut di l 
simili. D.re occupazione, al'oggio, sernare gl'indivi 
renti per sì gigantesca fsbbrice, nen è picc-la coso. Tui 
rica può contenere 4,500 opera'; e siccome a questi 
si uniscono almeno altrettanti individui, che non lavoreno, ma 
che attendono agli affari di cas», la febbrica, quando sia ii 
piera attività, av à nelle sue vicinanze vna popolazione 
9000 anime. Ad essa, il s'g. Salt dee dire ricove 0 ed occu- 
pizione. Pensa quindi di costruire una città di 700 case di 
varia grandezz?, tutte provvedute d'i'luminsz'one, venti: 
ne, ecc, secondo i migliori e p'ù moderni sistemi, con ampie 



























HOVIBENTO SULLA STRADA FERRATA. 
B x Arrivati ---<:--.-- 288 
Dl giorno 47 giugno.» {BUA fera 
Nel giorno 18 deto ... {prati 00212121880 
Nell estrazione dell'I. R. Lotto in Venesia, seguita il 18 





giugno 1853, uscirono i seguenti numeri: 


81, 24, 52, 58, 435 


La ventura estrazione avrà luogo in Verona il 28 giugno 1853. 





TRAPASSATI !N VENEZIA. 





anni, villica. — 
Francesco, di 72, possi D'Este-Amadi Margherita, di 64, 
civile. — Polo Giovanni, di 4 anno. — Totale N. 5. 

——___________—_—T__<È& 


ESPOSIZIONE DE: SS. SACRAMENTO. 


Il 20, 21, 22 e 23, al SS. REDENTORE. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21, 
sopra il livello medio della laguna.“ 





SABATO 18 civono 1858. 
+ {l. del Sole.{O. 2 merid.{ Ore 9 sera. 














Barometro, pollici .[28 3 0|38 2 8|28 20 

Termometro, gradi ad oj 1641 168 

Igrometro, gradi | 80 1 78 

Anemometto, direzione ...| N. |S S. E.j8 S E 

Stato dell'atmosfera . . . .| Nuvoloso. | Nubi |Semisereno 
| | vaganti 


Btà della luna: giorni 13. 


Punti lunari: — | Pluviometro, linee: 2%, 
Barometro, pollici - 

Termometro, gradi 16 51 47 5) 178 
Igrometro, gradi - - 8 b; 16 
Aueciometro, direzion NON ES S EI E 
Stato dell'aimmosfera - - - -' Quasi ser.! Quasi ser.| Nuvolo con 
I i | [Poche stelle. 


Età della luna: giorni 14. 
Poti lunari: |. Pluviometro, linee: — ‘0/jg. 
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SPETTACOLI. — Luxenì 20 cIUoNO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatita Compagnia G.B. Zoppetti. - 
Tonin, giovine spiritoso, Zanetto, giovine sciocco ; gemelli 
veneziani. — Alle ore 5 4g: 


Ì — +—<s> 
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Sembra, a quel che dice il Constitutionnel, non 18- 

ser vero altrimenti che sia stata presentata alle Corti eu- 
Nota di 

See ds Dbtel diseblle 


pre- | il Gov:rno russo avrebbe avrsato i suoi rappresentanti nelle 





di temperino, od anche colle uoghie, l'iadicata pustolett, 
© nello strofinare © ripalire diligeotemente la detta co- 
rona con un forte spazzetti 
zottino da denti. ” 
Qualora la malattia si fosse già estesa sul tralcio, 
conviene che questo ripulimento collo sp:zzettino si faccia 
fia dove apparisce la muffa. Giova avvertire essere op- 
pertuno di operare di preferroza in giorni asciutti, ed al 
primo della malattia, per rendere più sicura 
© più breve l' operazione. N 
S pa Luci Maspero. 


—r+rzTrrrr 
NOTIZIE RECENTISSIME 


-  Pienna 18 giugno. 

Serivesi dalla Bosnia che le Avt rità turche ebbero 
ordine da Costantinopoli di procedere con tutto vigore 
verso i Musulmani, che si permettessero di opprimere i 
sudditi cristiani. 

La vertecza austrc-svizzera prese in questi gioroi 
usa piega così favorevole, che si crede con certerza che 
il conte Karnieky ritornerà al suo prato io Berna sio dal 
principio del ventaro mese di luglio. 

Secondo lettere dal Ticino, molti emigrati politici 
hanno in questi ultimi giorai spontaneamente abbandonato 
quel Cantone. Cieque rifuggiti italiani partirono per |' 
America per la via di Londra. Si crede che meli altri 
seguiranno il loro esempio. 











jon si pone più in dubbio 
lese voglia porre un termine alle me- 
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Carlisle, giunto qui non ha guari da Londra, 
ne straordinaria a Costantinopoli, 
Missione concernente, a quanto si dice, la questiene orien= 
cfg enti iari p volt, via di Pest. 

arliale è fratello del sig. Howard, sino a poco tem- 







ale d'altra parte per ordinario bene 

la Gassetta Universale d' Augusta, ha, nel suo 

del 13 giugno, da un corrispondente di Costantinopcli, ei 
la 










in data del 30 maggio, la notizia, correr la voce, avere il |.‘ 
principe ikoff richiesto la Legazione austriaca d' a5- 
somere de' sudditi russi in Torch 






tre quad 


Sublime Porta ; e l' I. R. ione austriaca esercita quella 
protezione, dalla Peri paraten Mevzikeff. i 
(Corr. quatr. tit.) 
Impero Ottomano. 
lotizie di Marsiglia ci anvuoziano da Costantinopoli, 


N 
in data del 5 cerr., che il Divano voleva aprire un 





Parigi 16 giugne.. 
Leggesi nel Moniteur: « Lettere d' Atene, in data 
del 10, annonziano che il Chaptal, giunto la sera pre- 


cedente al Pireo, n'era ripartito immediatamente per Co- 
stantinopoli, Il Narva! aveva parimenti la ciato il Pireo, 
por raggiugnere il Magellan. La squadra doveva far vela 
il domani, 411, di mattina. » 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 giugno. 
RBrasi sparsa ieri alla Borsa la voce dell caduta del 
Gabinetto Aberdeoo. L' Assemblée nationale dice che per- 
sone, giunte iersera da Londra, ed in grado d' essere bene 
informate, non avevano udito dir nulla, che potesse far pre- 





di scorsi, nessun articolo de’ giornali inglesi. Siamo dun- 
que ridotti ancora alle congetture; ma riesce i 
considerare, come fa l' Union, |’ occupazione - 





vincie daovbiare per un fatto senza importanza, che non 
può dar motivo a conflitto ed a nessun provvedimento com- 
minatorio. Gli articoli de' giornali semiaffiziali del Governo 
non permettono alla Francia di veder le cose allo stesso 
modo, e naturalmente e’ sono nel vero. La Russia vedre! 
b'ela volentieri, e con oechio to, l’ occupazione di 
quelle medesime Provincie dalle forze della Turchia o de' 
suoi alleati ? D'altro canto, ecco il Constitutionnel, il quale 
der gp cl mezzo di documenti mercantili, che la Pe- 
tenza più 


Parigi e, di Londra, e'sembrano risoluti a 
non lasciar trapelare le loro interzioni. 


diverse Corti rante principe Meozi- 
koff, e delle contingenze, che ne potrebbero derivare; e ci- 
manicazione per estratto di tali avvisi sarebbe stata data 
alle varie Corti, nel senso veramente indicato dai detti gior- 
nali. Ma noa vi sarebbe. stato nessun testo uffiziale; e, per 
conseguenza, ron potrebbesi attribuire agli cstratti informi, 
di cui si è parlato, il carattere e l’importanza d'una Nota 
uffiziale d'un Gabinetto ad un altre. 


: Olmits 16 giugno. 


S. A. L la serenissima Arciduchessa Sofia e S. A. I. 
l'Arciduca Carlo Luigi, dopo aver udita la santa messa 
# fatta colazione, hanno proseguito questa mane, alle ore 
8, nel migliore stato di salute, il loro viaggio alla volta di 


Oderberg 16 maggio 
S. A. L la sereoissima Acciduchessa Schio, in com- 
pognia di S. A. L l'Arciduea Carlo Luigi è arrivata qui 
alle ore 14 4/, a. m., e, dopo breve fermata, ha prcse- 
guito il suo viaggio alla volta di Berlino. 
Londra 45 giugno. 

Teri ebbe luogo alla Camera dei comuni la seconda 
lettara del bill di Gladstone sull’imposte da levarsi sulle 
eredità. La mozione di Pakirgion d'un aggiorn’mento di 
6 mesi venne rispinta con 268 contro 485 voti. 

Londra 47 giegno. 
+ Conselid., 3 pe: %/, 98 2/4 7/3. - Vieonà, 10.56. 
10.58. Prestito austrisco 99 —. 
Parigi 17 giugno. 

N varzio pontifici», monsigner Garibaldi, è morto ieri 
d'un colpo d'apopl:ss'a fu'minante. 

La flotta inglese, partita da Mata il giorno 8, ha 
dovuto arrivare a Besika il giorno 12. 

Il Times e gli a'tri giornali inglesi si mostrano più 
arderti contro retensioni della Russia circa il diritto 




















d' orenpazione de' Prineipati danubiani. 
I preparativi militari in Ioghiterra preadono una 
grando estensione. 
Le notizie di Costant'nopoli giungono ala data del 
6. Gli armamerti cont'nuano, e si sta preparando un cam- 








Lo notizie è i dispacci, privi 
da Viecna è da Lendra, darno come certa l' iccttazione 
della mediazione austrisca ne'la quistione d’ Oriente: rulla 
però d' uffic'a’e. 

La flotta egiziana, composta di 20 bastimenti, era 
rimorchiata verso il Bosforo: truppe numerose dalla Siria 
© dall’ Anatolia s'incamuigano verso il Itorale del mar 
Noro. (6. P.) 

Dresda 16 giugno. 
Wasa e sua madre, giunsero oggi dopo 
castello di Pillnite ; la Granduchessi Stefa- 
( Corr. quatr. lit.) 
Amsterdam 47 giugno. 
4/s; 2 04/2 9-90 48/4; 


forte 47 giugno. 
Motalliche austr., 5 per 0/o, 86 4/3; 4 e 4/3 per 
%o, 16 7/3; Prestito lomb.-ven,, —.—; Vienna, 1095/g, 


— NECROLOGIA. 


ANTOMETTA VERRI 1.EONI 
IL NOME PATERNO CARO ALL ITALIA 
FREGIÒ DI VIRTÙ COSTANTI E MODESTE 
CRESCIUTE PRA PROVE ACERBISSIME 
MOGLIE E MADRE OTTIMA 
UTILE A'SUOI NOTA A POVERI 
TOCCAVA APPENA L'ANNO 63 
QUANDO IL MATTINO 15 GIUGNO 
RIVERSATA DAL COCCHIO 
E MORTALMENTE PERCOSSA N'L CAPO 
SORSE INTREPIDA MA SOLO PER POCHI ISTANTI 
E SOLI POCHI ACCENTI PROPERSE 
A TNANINIRE LA COMPAGNA INCOLUME 
SUGGELLANDO COL CORAGGIO UNA VITA 
OPEROSA PIA BENEDETTA 
QUESTA MEMORIA 
SCRIVEVA IL FIGLIO 
CON DOLORE INSANABILE 


ATTI UFFIZIALI. 

N. 3773-P. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 
$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 16 p. p. maggio, 
si è graziosamente degnata di sancire la sistemazione di 35 Uf- 
ficiali perlustratori per gli Uffizii di polizia nelle Provincie ve- 


nele, e precisamente 5 coll'annuo soldo di fiorini 700 
15 » . » 60 


La Prinei 
mezzegiorno, 
nia vi giunse jersera. 
























A tutti questi posti, ai quali indistintamente va unita la 
classe XII, viene, in seguito ad ossequiato Dispaccio 10 corrente 
N. 1162-R di S. E. il signor Governatore generale civile e mi- 
litare Feldmaresciallo conte Radetzky, aperto col presente Avviso 
il concorso a tutto il 15 luglio p. v. 

Chi intendesse aspirarvi, dovrà far pervenire la propria 
istanza, regolarmente documentata, a questa Luogotenenza, a mez- 
20 dell'Autorità, da cui dipende. 

Dall'I. R. Luogotenenza, Venezia il 20 giugno 1853. 

GUICCIARDI, Segretario. 








N 1078. 


AVVISO DI CONCORSO. — (1° 
Aggiunto lor 


di concetto, si- 
quia in Zara, al quale 
» moneta di conven- 








rate lombardo-venete provvedere per appalto alla fornitura dei 
mobili, utensili, ed attrezzi occorrenti nelle 


iplomatica russa, di cui primi parlsrono {- 
nationale. Solamente, 




































Lavori da botiaio, MAR 
. La fornitura verrà quindi suddivisa in diversi lotti, 
come dal prospetto esposto qui a piedi, - contenente il singolo 
prezzo fiscale, e la cauzione da ogni offerta. 
rese ostensibili presso la 1 R. Direzione, dal 
zione dei prezzi unitarii, non che gli annessi disegni, 
te descrizioni degli etti da o 
4. Le offerte, quindi, a schede segrete, da estendersi sulla 


ed attrezzi, od un lotto completo. } 

Non si accettano offerte per singoli oggetti. S 

Esse dovrnono esprimere con chiarezza è con prole © di: 
fre, il preciso importo del ribasso del prezzo per cui 
V'oblatore si obbliga di assumere la intiera, o la parziale for- 
nitura. n 

Ogui offerta indicherà, inoltre, precisamente il nome, il co- 
goome, la condizione, ed il domicilio dell’ oblatore, o della per- 
sona domiciliata in Verona da lui scelta per rappresentarlo con 
piena facoltà. 

5. La offerta, avrà | indil 
« Alla LR. Direzione dell’ esercizio delle Strade. ferrate lom- 
bardo-vene'e in Vecona, colla soprascritta: Orferta la forni- 
tura dei mobili, utensili, ed sirena) in Toezione all' Avviso d'a- 
sta del giorno 12 giugno a. c N. 1043, » 

6. Le offerte dovranno essere presintate al protocollo della 
I R. Direzione medesima fino al giorno 2 luglio p. v. inclusi- 
vo, prima delle ore due pomeridiane, corredate della ricevuta 
del fatto deposito. das 

7. Offerte contenenti condizioni accessorie, devianti dalle 
prescritte, o dalle quali non si potessero con precisioce desu- 
mere i patti, ed il prezzo relativo, e quelle, presentate scorso il 
termine fissato, non verranno prese in riflesso, benchè fossero 
più vantaggiose. 

8. La delibera potrà inoltre essere fatta a chi presentasse 
maggior garanzia di sicuro ed esatto adempimento dei patti, ben- 
chè nop fosse risultato il miglior offerente. 

9. L'appalto verrà deliberato entro tre giorni dopo la chiu- 
sa dell’accettazioe delle offerte, e la I. R. Direzione dell’ ever 
cizio ne darà avviso in iscritto all'offerente, od offerenti, e per 
essi ai loro rappresentanti domiciliati in Verona, restituendo in 
pari tempo agli esclusi, i loro deposi 

10. Il deliberatario, o deliberatarii, dovranno, nel termine 
di otto giorni, contando da quello dell’ iso auddetto, fare nella 
Cassa della I. R. Direzione dell'esercizio un deposito, od in de- 
naro a corso di tariffa legale, od in Obbligazioni dello Stato a 
valore di Borsa, non mai però maggiore del nominale, e munite 
dei relativi compons; e tale deposito sarò equivalente all’ otto 
per cento della somma complessiva, risultante da ciascuna of- 
ferta. 

Nel termine poi di dieci giorni dall’ Avviso suddetto, il de- 
liberatario, o deliberatarii, dovranno presentarsi, colla ricevuta 
del fatto deposito, a questa IL R. Direzione, onde concorrere alla 
siipolazione di regolare contratto. 

Nell’ atto stesso, sarà restituito il primitivo deposito fatto 
unicamente a garanzia della propria offerta. 

11. In caso di ritardo, oltre i termini stabiliti nel prece- 
deote articolo, 0 di riflute yer parte del deliberatario alla ese- 
cuzione del deposito di cauzione, o di presentarsi a questa I. R. 
Direzione per estendere il contratto, sarà in facoltà della I. R. 
Direzione medesima di farlo decadere dalla impresa, restando e- 
gli vineolato con tutto ciò che possiede, e con ogni di lui so- 
stanza, agli effetti di una nuova delibera 

12. La consegna dei mobili, utensili, ed attrezzi assunti a 
fornirsi, dovrà essere effettuata, non più tardi del 34 ottobre 
anno corrente, nelle Stazioni principali della Strada ferrata 0 di 
Verona o di Brescia. 

Se l'imprenditore non somministrasse, entro il termine sta- 
bilito Je assunte quantità di utensili, ed attrezzi, la L R. 
Direzione sarà autorizzata a 

| breranno le più opportune, ed 























6: | quantità mapcante, come pure ad indennizzarsi di ogni spesa 


sulla cauzione da esso prestata ; e, qualora questa non bastasse, 
‘ su tutta la sua facoltà in generale. 
13. Il collaudo degli oggetti forniti si farà entro otto giorni,” 
| dalla presentazione delle singole partite di oggetti medesimi, e 
| ad ogni aut. lire 6000, di valore 
| pagamento seguirà poi per ogni partita entro otto gior- 
ni dall ‘ata de ratio collndo. “7 S 







delle parti contraenti, dovrà ri; alla decisione dell'I. R. 
Tribunale del luogo, in cui ri . R. Direzione dell'eser- 
cizio delle Strade ferrate lombardo-venete. 
45. Stanno a carico dell'assuntore, od assuntori, tutte le 
spese d'asta e di contralto, 
Prospetto indicante gli oggetti d'appaltarai, il loro valore fiscale, 
ed il deposito da farsi a garantia delle offerte. 
Num.| — INDICAZIONE DEGII OGGETTI Valore ; 
prog. D' APPALTARSI fiscale [Deposito 


Mobili per le Stazioni e case da 
quardinmo 0.0... 

2 | Lavori da falegname |... 

3 | Lavori da bandaio +... ... 

4 | Attrezzi d'. 

5 

6 





‘26,656:75 







Lavori da macchinista . 
Lavori da bottaio . . 


| [88,11165 
Dall'IL R. Direzione dell'esercizio per le Strade 
lomb.--venele, cip sini 
Verona, il 12 giugno 1853. 
BorckiNG. 





SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 

I signori socii potranno anche in quest’ anno, 
© pagare direttamente, o spedire per mezzo posta- 
le, le loro quote al sig. Giuseppe Piccio, economo 
di questa I. R. Accademia di belle arti, il quale ri- 
metterà loro le analoghe ricevute. 

I pagamenti si possono fare fino da questo mo- 
mento: ad ogni modo si prega, abbiano ad essere 
tutti effettuati entro il prossimo luglio. 

' Col primo di detto mese, sarà pronta, nell'Uf- 
ficio dell’economo suddetto, la li che si dà 
per ricordo dell Esposizione del 1852. Ciaschedu- 
no dei socii potrà, da quel giorno in poi, ritirarla, 
presentando la ricevuta del pagamento, fatto per l 
anno stesso. 

Venezia 44 giugno 4853. 

" . Corrapenta VI Î 
G. Reau L. LiePanro. ICDE » 


—_———— 
Presidenza della Società Filarmonica 
lin IRA Fede 
vato, co! riverito io 29 Ù 
dell'Eccelsa I. R. Loasincsto: LIETI Serna 
mento di questa Società Filarmonica, essendo ora necessa- 


rio di provvedere per la istruzione musicale Ù 
e modi fissati dal Regolamento medesir nelle ica 





tere di canto e violno, e direttore del Cor iti 
che Ba pure, appesito Micstro. to landa, 

2. L'aoguo assegno, inerente a tale posto, è diln 
100, bile in rate posticipate mensili Sopra ll 

del ietà Filarmonica. 

3. Chi intendesse aepirarvi dovrà, entro detto ter. 
mine, produrre a questa Presidenza la propria istanze, cor. 
redata dai doermenti Jeni 
0) Dii certificati 


41 





nascit, e bucna cendotta me 
dale; 
8) Dagli attestati sul’idone;tà dell'a:p'rante nella mu. 
sica vocale «d istramentale, nell'esercizio pratico dell'or. 
gano e violino, e nella conoscenza degli istrumenti da cy. 
da e da fisto, a modo da poter dirigere, tanto la bandi 
che l'orchestr?, e comporre e ridurre i pezzi di musa n, 
numero determinato dal Capitolato per tutti è due i dui 
Corpi musicali. 

4. La durata del coptratto sarà d'un triennio, cicà 
dal primo gennaio 1854 al 34 dicembre 1856," 

5. Gi chblighi, ai quali è tenuto il concorrente, sono 
dettagliati in apprsito Capitolato, ostensbile a ch uaque 
resso l' Ufficio di questa Presidenza. 

Dalla Presidenza soriale, Bada, 8 l' giugno 1853, 

z Lo Presidenza, ; 


pel Comune. 








Luci Bazar 


Giovan Gumanpini pelle Fabbriceria. 
GiuserPE doit. ORLANDI 
Vincenza dott. Zuecca 


pei Socii, 





Provincia del Friuli — Distretto di Sacile 
AVVISO DI CONCORSO 
Dovendesi provvedere di maesro le vacanti Scuole 
ri, descritte nella sottoposta T'bella, si de- 
otizia, che quell, che intendissro di 
spirari indicati posti di Maestio, potranno irsin 
le loro istanze a questo Commissariato, a tutto il giorco 
30 giogno p. v, corredate dai s'gueuti documenti: 

0) Fede di nascite, e di sudditanza ausi 

6) Certificato medico, che assicuri essere gli aspiran: 
ti, per la Joro ccstituzione fisica, atti a sostenere l'impirgo di 
maestro elementare, e d'aver sublio il vaiuelo, 0 d' esse 
re stati con buon eff-tto vaccineti. 

c) Certificato d' aver sostenuti con buon sucesso gli 
esami di metodice, e patente d'idoneità ali’ insegnamento. 

d) Dscrsso dalla propria Curia, se fosse sacerdote 
exra diocesano. 

Chiuso il corcorso, le istanze sara.no 4s.0;gellate 
alle deliberezioni del Consiglio comunale, cui spetta la ele- 
zione, vincolata ped :lla Superiore approvazione. 

_ Dall'I. R. Commissariato Distrettuale. 
Saci'e, 20 maggio 1858. . 
N R. Commissario distrettuale, Dott, Carrer. 
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AVVISO INTERESSANTE: 

A brevo distacza dalla sorgente del'e ormai proci: 
mate salutari ACQUE MINERALI di S. ZENONE e 
FONTE, peli’ Asolano, Provincia di Treviso, e precameo” 
te in Forte, Piazza Oné, sulla priacipal via a Basato, 
apresi, per la stagione opportuna al'e core, uno Stabili" 
mento ben vasto, con alloggi, cucina, stelle, rimesse ed 
ogai genere di esercizio, capace ad cffiro agiatezza per 
ogni condizione di persone ; cui si abbina il mezzo di die 
sporre di separati appartamenti, come di sule stanze, 4 
volendo, di cucina appartata dal principale esercizio. 

Si attiverà la tavola rotond», che verrà repic.ta ® 
‘e del giorno, e sempre a prezzi di lista mo- 














deratissimi. 
| Chi volesse assicurarsi un alloggio per uo'epsca de- 
terminata, rivolgasi tosto al locandiere, dirigente lo Stab- 
mento, sig. Giuseppe Garbujo, a Fonte. 
ee 
È stato perduto ieri a 8. Paterniano un Frus- 
tino di nervo sottilissimo, chiaro, con pomoletto d'oro; 
sul quale trovasi inciso le iniziali D. H. 
L onesto trovatore è pregato di portarlo al C+f 
fè Lazzaroni, in Frezzeria. dove sarà generosament? 
ricompensato. 


——____ 

La Ditta Antonia Venerus, del fu Antonio, vedo- 
va Baldini, rende noto che, da questo giorno ina" 
venire, restano senza verun effetto tutte le procu"® 
rilasciate a Luigi Stufferi del fu Melchiorre; e che 
riconoscerà nullo qualunque affare, che venisse da I 





e con lui trattato per conto della suddetta. 
Venezia li 13 giugno 1853 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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in poi è 
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detta alli 
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pel pres 
I. 3,000. 


Ter 
in dette 
pert. 10 
stimata | 


Ider 
al n. 22 
ta 1.45 


Idec 
ni 542, 
IL 20 13; 
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841,1 
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Ter 
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128510 


Ide: 
n. 137, 
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pesso a. 
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onio, vedo- 
orno in aY- 











Lunedì 20 Giugno. 


—_—_e0000-e00re—_t 


POGLIODANNUNZII DELLA GAZZETTA UPRIIALE DI VENEZIA 


N. 9276-1330. 
Eprrro. 

LI R ‘ura in  Porto- 
gruaro! avvisa che nei giorni 30 
giugno, 21 luglio, e 25 agosto 
1853 sarenno tenuti il primo, 
secondo e terzo esperimento d’ 
asta sempre dalle cre 10 ant. 
alle 2 pom., nel locale della di 
essa residenza per la ‘vendita dei 
sottodescritti' beni ed ‘alle sotto- 


13 pubbl.® 








tà di Portogruaro, ot Fran- È 
cesco Brunetti Teglio , per! 
pogorsi del credito capitale di 
|. 1,000, interessi è spese in di- 
pendenza alla‘ Sentenza di esta 











rendita |. 2:62, stimato austr. 
\ 150. 


Ed il presente si pubblichi © 


Der tre consecutive volte nella |! cessi 
Albo Pre- |i dovrà 
torio, nei soliti luoghi di questa ;; cu 


Veneta Gazzetta , al 


Gitt 





€ nel Comune di Teglio. 
L'1. R. Cons. Pretore 
Nob. Manrionago. 
Dall' I 
logruaro, 
Li 18 maggio 1853. 
Per il R. Cancelliere 
L Cicogne. 


N. 4119. 


nolifica col presente Editto all’ ji stanza di 





Pretore 30 novembre 1851, n. sssente è d'ignota dimore. Giu» 








Cappel- 
la di . Mi 
peritale ad | chele 
ogni momento ispezionabile nel- | zo coll'avw Fabri 
PUfficio Pretorio portante la data " a questa: Pretura 
14 luglio 1852 n 5349. î 1. giugno 1853 n 4119, contro 
i d' asta. di esso Guseppe Garbelutto, in 
ndita seguirà nei fante di psgamento «di austr 
due primi giorni a prezzo ‘egua-; l. 1071:43, in causa rata 2* 
le o maggiore della stima sepa- | affitto 1853, scaduta il 31 mag- 
ratemente lotto per lotto, come i gio p. pj e dovuta per la loca 
stimati , e nel terzo anche a sione 26 novembre 1849, attesa 
prezzo inferiore della stima, sem- î la sua que di cessionario dei 
prechè basti a pagare tutti i cre-| locatori Francesco Mandruzz:to 
diti iseritti. N 
HI: H pagamento. seguirà in 
valute d'oro o d’argento a cor- 
s0 legale. 
Ill Ogni offerente, trenne 





ha presentato 
la - petizioni 














fettuando il pi 
lute stipulate in detto contratto ; 
‘ e gli viene deputato a di lui 

colo e spese în curatore l' 
l''esecutente, dovrà cautare v. Giuseppe Togliapietra , e 
sta avanti l'offerta col deposito | fissato il giorno 15 luglio p. v. 
del 10 per 0/0 in ragguaglio del. | ore 9 di mattina onde la causa 
la stima di ogui lotto per cui 

















applicasse. 

IV. L'iotiero prezzo dell 
delibera sarà esborsato nell’ uff 
cio depositi della B. Pretoro, en- 
tro giorni 30 da quello della 
delibera stessa sotto pena di rein- 
cento in un solo esperimento 








. V. Se sarà deliberatario |° 
esecutanie creditore, non avrà |; 
l'obbligo del deposito del prez- 

I che non segua la di- | 
i per gradostoria e | 
frattsato ‘potrà ottenere il pos- 
sesso e godimento dei beni a lui | 
deliberati, verso l'obbligo di sod. | 
disfere le imposte pubbliche e 
gl' interessi sui capit 
VI, Le spese dall'atto d'asta | 
inno a carico del 























Beni da subastarsi 
nel Comune -di Teglio 
Distretto di Portogruaro. 

Lotto I. 

Cesa ed adiacenze, d' abita- 
zione padronale in «msppa sud- 
detta alli n. 206; 203, col fondo | 
di pert. 0:90, rendita |. 32/: 50, 
pel preszo. depurato di austr. 
|. 3,000. 





Lotto Il, 
Terra sratoria con mori in. 























al n.221, di pert. 7 
tal 16160; 


mata a. 1. 4279. 
Lotto IV. 
Idem ‘e e. v. in mappa sl 
n. 542, di pert. 14 :76, rendita 








|. 201132, stimato | 1050. 
Lotto V. 

Idem a. con nuovo impianto 
in mappa -al n. 1091, di pert. 
5:41, rendita.|, 7.:08, stimato 
a. | 256 

Lotto VI. 

Terra a; pv. in .moppa al 
n. 72; di pert. 14:01, rendita 
1285116, stimata a. |. 780. 

Lotto VII. 

Idem a. p. v. in map 
1.437, ‘1116; di  pert. ce 
78, rendita |, 
a. I. 600, 








Ei 








13162) stima 


Lotto: VITI. 

Corpo di ‘terra io uo solo 
pezzo a. p. v. in detta mappa alli 
n. 651, 1047, 1048, dip. 19:54. 
rendita |. 17:.42, stimato austr. 
1 876. 

Lotto IX. 


Idem a. p. con morì in 
Mappe si n..410, 413, 763, di 





pert. 23:10, rendita | 146 143, 
stimato. a. 4. :1328; i 
Lotto X. 

Pezzo di terra ortivo in 
mappa al n. 463, di. pert. 0:75, 











inte Regolamento ‘ Giudiziario 
vile, e pronunciarsi quanto di 
Î 









rire in tempo personalmente, ov- 
vero a far avere al deputato cu- 


retore. i necessari documenti di | 





difesa, od a sostituire allo stesso 
un’ sltro procuratore, e 
dere quelle determinazio 

riputerà conformi al suo in- 
LI 
tribuire a sè medesimo le conse 
guenze della sua inazione. 

Un esemplare del presente 
Editto sarà affisso all’ Albo Pre 
torio; ultro esemplare trasmesso 
serà all’ L 
valle. per. | 
della Coppella, ed un terzo esem- 
plare finalmente sarà trasmesso 















dalla Cancelleria +Il' Uffizio della | 
| Gazzetta di Venezia , perchè sia [ 








per tre volte pubblicato nel fo 
glio Ufficiale. 

Dall’ I R. Pretura di 0- 
derzo , 


Li 1 giugno 1853 
Il B. Pretore 


Fivata 
Cavazzocea, Cone. 

N. 9318. 13 pubbl.® 
Epirto. 


Nella residenza di questo 
Tribunale e nei giorni 16 luglio 
pv. e 6 agosto sempre dalle 
ore 10 ant alle 2 pom,, si ter- 
ranno i due primi esperimenti 
delle casa. sottodescritta 
ta ‘ad istenza di Baggio 
Luigi contro Giustina Sptvetti- 











delegati sigg. Con- 
i ‘e Lazarich. 





Condizioni. 

I. La casa sottodesci si 
vende a piena proprietà nello 
stato, ;in ‘cui trovasi, e com'è 
descritte nel protooollo di stima 
26 aprile 1853 al 8326, di 
cui sarà permesso agli aspiranti 
di averne ispezione e copia da 
quest' Ufficio di' Spedizione, sen- 
nardo agli ‘eventuzli suc- 
migliorementi.o peggiore- 














menti. ss 
Il. Nelli due primi 


canti 


non sarà deliberata la casa che 
a prezzo superiore a quello delle 
suddetta stima di ‘austr. |. 4810, 
salvo. pel ‘terzo 
dui creditori iscritti 
bilito. 

IL Niuno, treone |' esecu- 
tant», sarà ammesso. ad offrire 






dovrà egli at- |l 


i 
i 
ii 
fi 
fi 
I 













I 


all'asta senza».il previo deposito | 


in mano della Commissione di 
a. |. 481, importo del decimo del 
volore di stima, ed in effettivi 


I 





| col ci 


Anne 4853, - li, 


15. 








pezzi da 20 k.ni,. esclusa cgni 
altra valuta. 





® quello delle delibera 
cempratore, meno. l'ese- 
te, depositare nella Cassa 
forte di questo I. R. Tri 
e nella valuta come alla 
dizione, I° iutero importo del 











R. Pretura in Por-|i prezzo offerto, meno la somma 


depositata all’ atto dell’ asta. 

V. Oltre il prezzo di deli- 
bera dovrà il compratore, tranne 
V'esecutart-, pegsre nello stesso 














pigooramento 
specifica che gli verrà esi 
liquidarsi dal Tribunale rel caso 
di diferenza 

VI Sostetrà pure il com 


fi pratore le spese dell'asta e de- 


bere, la tassa di commisurazione 


| e le pubbliche imposte a partire 


dal giorno del deposito, siccome 
da quel di decorreranno a «uo 

re le rendite della casa, selva 
jone sulla rata di tempo. 
VII Adempiute che obbia il 
io tutte .le suddette 
condizioni, e sopra documentata 
sua istanza gli verrà data le im- 
possesso, coll' auto. 
rizzazione alla vo'tura ed iscri- 
zioni, a piena e libera proprietà 
tolta la marca livellaria annoteta 
in censo a favore Baggio Luigi, 
e nel contrario caso d' inadempi. 
mento di teluna condizione avrà 
luogo il: reincanto della casa a 
tutte ‘sue spese e danni, e ri 
spond:rà anche il decimo depo- 
sitato all 

VIN 
| esrcutante si 
rà in sue mani 
































il prezzo offerto 
ico dell’ interesse del 5 
per 0/9, e colle rendite a suo 
favore «sl di della delibera, so 


Missone in possesso 
sino «l termine della 








| procedura di graduazione e pa- 


gamento effettivo del prezzo a 
chi di ragione. 
Descrizione della casa 
Casa in Padò contrada 
Leonardo borgo Savonarola 
al civ. n. 4088 vecchio, 4727 
nuovo, nel ‘censo stabile al u. 
818 di mappa, supeifici» cent. 17 








Pretura di Serra- || di pertica metrica, rendita aust 
affissione al luogo || 


1 173: 88, tra confini a levante 
Da Zara, ponente rappresentanti 
di Tommaso Menato, mezzodì il 
fiume ,: trsmontana la pubblica 
strade, salvi i più veri, stimata 
a piena proprietà del valore de- 
purato I. 4810. 

Giò si deduce a pubblica 
notizia , libera l'ispezione e la 
copia degli ati Il allo sta- 
bile da subastaisi agli aspiranti. 

Il. Presidente 
Grzcomma 

Graziani, Cons. 

Lazarich, Cons. 

Combi, G. $. 

Dall I. R. 
iu Padova, 

Li 7 giugno 1853. 
Agarzi, Prot. 


N. 4609. 13 pubbl® 





























TTO. 
Dietro istanza 7 giuzno 1853 


| num, -4609, del sig. Francesco 


Stroili di Francesco, con ro Gio 
Batt. Rizzi q Antonio detto Ti- 









telle ambi di Gemona luo- 
go l'asta delle realità ed ‘alle 
condizioni sotto indicate nelli 


giorni 19 luglio, 5 e 19 agosto 
1853 ore 9 ant. ipresso questa 
1. R. Pretura. 

Descrizione dei fondi. 











1. Aratorio. arborato lato 

e pa:te Zerbo denomivato Co- 
munale di Campo di Gemona in 
meppa al n. 1134, di pert.7: 
di LL 0:47, 

ste la R. strada 





Postale, a meszodì Tessitori Sa 
cerdote Antonio di Gio. Batt., a 
ponente consorti Garisotti e Ven- 
turini Leonardo, ed a tramon- 





del velore depurato in stima a. 
1 929:65. i 

2. Cesa nel Borgo di San 
Frances o in mappa el n. 2670, 
di pert, 0t 03, renditasi. 3 : 60, 
fra i confini a levante Gattolini- 
Ceconi-Ferigo Antonia q. Vio- 
cenzo, mezzodì S:bidussi Vin 








IV. En'ro giorni otto suc- } 














cenzo q. Giuseppe , e Venturini 
Leonardo, ‘a ponente corte con- 
Stefa 
eredi q Dcmenico, stimeta © 
I 320. 
3. Porzione della casa d'abi 
ì tazione nel'o stesso Borgo di S. ; 
Francesco în mippa con pi 
1 del n. 654, di pert 0:03, colla 
* rendita di |. 1 0, confina a 
ei 















con Cragnolini Biaggio q. 
stoforo, a mezzodì lo stesso 
gnolini, a ponente con altra | 
stanza di ragione Gio. Battista fi 
Rizzi, e Bizzi Leonardo q. Pran- " 
cesco, ed s tramontana con la‘ 
detta strada comunale, stimata * 
e. I. 750. 


ne 















a cauzione dell’ asta, e sarà im. 


Li 24 maggio 1853. 
inediatamerte restituito dopo la ' 


L' I. R. Consigliere 














i delibera, i altri offerenti. il ANGELINI. 
II. Entro 14 giorni ‘dall = 
quello del'a delibera dovrà l' ag- || N. 4191 1.3 pubbl® 
atario pagare mediante de- Epirro. 
posito in Giudizio il saldo in va- || Rendesi noto agli essenti 
? luta come sopra del prezzo dei || nobil Girolamo e Giuseppe 








beni aggiudicati, con imputazione 
del deposito cauzionale. però 
rimanessero deliberatarii gl'istan- 
ti, potranno trattenersi il prezzo, 
fino alle emanezione della gra- 
duatoria. 


padre e figlio Sevorgnan il primo 
di Venezia, il secondo di Udine, 
che il nob. co. Giovanni And 
Gropplero di Gemona produsse 
in loro confronto e contro Luigi 
Reomp'nelli di Udine la peti 




















jone 
IV. Gli esecutanti non pre. ji 15 april» decorso n, 3069, in 
lano geranzia di sorta quanto ll punto di twbatira di possesso 
i 
i 





| fondo detto Baracet in Me- 
no si mappali n. 1280, 1351, 


all’ immobile subastato rimaner 
dovendo a peso del deliberatario 





qualunque carico dal di della 
delibera 

V. ll deliberatario non po- |i 
trà conseguire la definitiva og 
giudicazione dell'immobile nequi- 


f 


4. Luogo teir:no, ora due 
stanze terranee in mappa di Ge- 
mona al n. 3663, di pert. cens. 
0:02, rendita |. 3, fra i confini 











a levante casa di ragione di} stato se non dopo aver compro- 
Gio. Batt. Rizzi, mezzodì e po-| o |’ adempimento delle condi- 
nente ci corie di Rizzi Leo Î' zioni suddette, ed il pagamento |i 





nardo q. Francesco, ed a tr 
montena strada comunale’ stim 
to a. |. 300: 65. 


altrasì delle spese esecutive a da- H 
tare dal pignoremento; spese che l 
potranno essere liquidate d.ll' I 
asta. i R. Tribunale Civile, ove non | 
I La dovrà farsi © convenissero le parti in propo- 
n quattro separati lotti, com-f sito 
prendendo nel primo il fondo i 
mappa al n 1134, nel secondo È 
la casa al n. 3670, nel terzo |° 
altra porzione di casa al n, 654, | VII. Nel caso di mancanza i 
e finalmente nel quarto il luogo" anche parziale nella esecuzione 
terieno ora due stanze terranee i di qualunque degli obblig! 
| detti per parte del deliberatario, 
potrà senz’ altro procedersi al 
l" Attore, dovrà previamente all’ reincanto delli beni deliberati a 
offerta esborsare il decimo del* tutte spese, danni è perivoli del 
prezzo di stima a cauzione del. : deliberatario medesimo ed a que- 
l'offerta medesima lunque prezzo, rimanendo intan 














VI. Ogni altra spesa, tns- | 
sa ec. dopo la delibera resterà a 
carico dell’ aggiudicatario. 


























| tiva ulte 


| sig. La 


1389, del nuno cens. di campi 
22 314, tav. 106, e di cessazione 
da qua'unque ingerenza e turba- 

iore. sul. mede-imo per 
nterposte persone, e che 
essendosi adilitato il conte Giu- 
seppe in Vienna, il do. Girolamo 
in ‘Trieste, senza p'ecisa indica- 








‘ zione del loro recapito, venne 


nd essi costituito in curatore il 
Bampinelli suddetto, 
onde ia suo concorso possa agitersi 
la vert: nza, 

Restano poi diffidati essi co. 
Savorgnan » comparire in tempo 
person:lmevte, od a far tenere 
al deputatogli corstore i mezzi 
alla difesa necessari 0 di provve- 
dere come riterranno opportuno 
per il proprio interesse, a'trimenti 
sd essi soltanto dovranno attribui- 
re le conseguenze della loro inà- 
zione, avver 
zioni delle pa 
giorno 25. luglio 1853 alle ore 
9 5 














Tribale Prov. 


i HIT. A riguardo del terreno ‘ 
mercato in mappa col n. 1134, | 
di pert. 7: 90, rendita |. 0: 47, È 
da comprendersi nel primo lotto, 
la rà luogo soltanto pel 
dominio otite, riservato il domi-? 
nio diretto a favore del Comune ' 
di Gemona, al quale è dovuta È 

uale contribuzione di aust. | 

129. i 

IV. Nel primo e secondo e. È 

sperimento, la vendita verrà fatta 

a prezzo superiore. od. almeno 

eguile a quello della stima, e 

nel terzo a qualunque prezzo 

anche minore »lln stima mede- 
ima 

V. Entro giorni 15 succes 

alla delibera dovrà il delibe 

ratario depositare in buon 
te leguli, il prezzo degl'imi 

deliber:ti sotto comminatoria di 

perdita del fatto deposito, sia 

pure che fosse l'istante i 

VI. Del momento della de: jj 

libera tutte le spese occasionate f 

per la stesso, e tutte le gravesze j 

pubbliche inerenti ai fondi deli- 4 

berati, stor dorranno a carico { 































del del.beratario. 






sso nei 
apo Di 
stretto, all’ Albo Pretorio, ed 
serito per tre volte nella Gaz 
retta Ufficiale di Ve ezia. 
ll R. Drigente 
Acne La. 
Dall'I R. Pretura di Ge } 





moni 





Li 7 Giugno 1853. 
B Buffoneili, S. 





al N 37163 13 pubbl* 
Epirro 

Da parte di quest IR. 

Tribunele Civile si deduce a 





pubblica notizia, che dietro istan- 
za di Giuseppe e Gi como Mar 
chiori in confronto di Paole, Te- 
resa ed Anna Chiggiato lu An- 
gelo, Eleno, M Auva Meria, 
Gsetano, Lucia ed Angelo Trap- 
pulin fu Luigi eredi benefici. rii 
dti Giacomo to nei giorni 
20 fuglio, 24 agosto a c ore l 
pom, ell’ Aula I. Verbale si 
procederà ai due primi «speri 
menti a’ a-ta dello stebile sotto 
descritto, alie seguenti 
Condizioni. 

IL L'asta sarà sperta sul 
dato di stima, a cerdeuie ad a. 
I., 1800,30, e la vendita uel 
primo e secondo incanto nov 
potrà aver luogo che « prezzo 
non inferiore de:la stima stessa. 

II. A cauzione dell' asta do- 
trà ogni offerer.te,. ed eccezio» e 
degli esecutanii depositare il de- 
cino della stima, ossia I. 180, in 
lu'e d'oro, 0 d’argento a ta- 
ri e questo deposito dovrò, 
quanto el deliberatario, rimanere 




















i tizione a procedura sommeria 24 
® corr, n. 8516, in punifo di risolu- 


Il R. Dirigente 
VirroneLti. 
Dall I. R. Preiura ‘in 
Daniele, 
Li 14 meggio 1853. 
Prisarco, Scritt. 
al N. 4300. 

Epirto. 
Rendesi nto ai nob conti 
i) e Giuseppe padre e 
Savorgnan il primo di Ve- 
il seconto di Udine, che 
Orsola moglie di Canciano Bor- 
tolotti di Ragogna produsse 
confronto loro la, petizione 1 
aprile 1853 n. 2949,%n punto di 
turbativa del possesso di essa 
Attrice sui fondi siti in Mejano 
gi msppoli n 292, 310, 1629, 
e dovere perciò i RR CC. de. 
sstere da ogni ulteriore inge- 
renza sui lesimi, e che es- 
Coste Cagi sendosi udlitato il co. Girolamo 
Grobissich, G. Sì in Triste, ed il co. Guseppe in 
R Tribunale Civile || Vieuua senza precisa indicazione 
del loro recipito venne sd essi 
costituito in curatore il sig. Lui- 
gi Bompinelti di U line, onde in 
suo concorso possa agitarsi la 


to vincolato il deposito pel risor- 
cimento del danno che ne avre 
i tenti, e salvo ad essi 
ogni ulteriore diritto per la 
tuale differenza che fossevi fra 
la prima e la seconda sube 














cia di Venezia, Malamocco 
Frazione di S Nicolò del Lido 
n. 332 

Febbrica ad uso stallone ron 
solaio superiore descritto in cen 
so per metà n stallone del num. 
291, con cifra di L 9. 57, con- 
fina a lev e mezzodì Di 
zione del ponente e tra. 
montana Fabrici. 

Ml presente Editto sarà pub- 
blicato nei soliti luoghi ed inse. 
to per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezie. 

Wl Presidente 
Mavrroni. 


1° pubbl, 








mezi 






















in Venezia, 
Li 2 giugno 1853 
Domeneghini. 


N. 8516. 13 pubbl* 


vertenza 
Resta: 


Eprrro, 
LI R. Pretura Urbano in | S 
Padova notifica all assente An- 
tonio Noli che la nob' co. Cate 
rina Dottori Emo Capodilista 
tanto per sè che qual tutrice dei 
figli. e procoratrice del 
ico Gradenigo, ha pro- li essi soltento attribuir 
detto in di lui confronto la pe. | le conseguenze della ivro 
zione, svvettiti che. per le de- 
duzioni delle patti. venne fissato 
il giorno 26 luglio p. (. ore 9 
antmeridiane 






vente, cd a far tenere 
titogh curatore i mezzi 
vecessorii alla difeso, provveden- 
do come rterranno del caso per 
il loro 











zione d' rflittenza, rilascio di cesa 
e pagamento di a. | 36 per sal 








do rata d'aflitti, interessi e spese Il (R. Dirigente 

sulle quale si è desi com Virronetti. 

parsa al giorno 23 luglio p. v Dell I. R. Pretura in San 
ore 9 ‘ant., e che per non esser {| Daniele, 





Li 19 maggio 1853. 
Frisacco, Sori 


noto il Inogo della sua dimora 
gli si è deputato a di lui peri- 
colo e spese in curstore l' « 


























Giro, onde la causa pos-a prose- |; N. 5478 4% pubbl.e 

guirsi regolermente e pronun- i Epitro p' incanto. 

ciarsi come di regione. { Essendo rimasti infrattuosi 
Viene quindi ercitato pos gl enti esperimentsti per la 





Antonio Noli d.1 fa Sebastimo !l vendita di circa 1855 piante di 


a comperire in tem,o personal. {i lerice, e n. 6150 pi:nte piceo, 
mente, ovvero a far avere al de- Ì ed abete, e 2,000 passi di legne 
putato curatore li mee:ss»rii do |; monta. 





| da fuoco utilizabiti dalla 
cumenti. di difesa © ad istituire jj gna di Castri ci regione del 
egli stesso un’ altro proru:u'ote, j Comune d: Castellondo, si fissa 
ed a'prendere quelle ietermi:»- * nuovamente la giornatà 27 luglio 
zioni che riputerà più conformi " p_v alle ore 9 di m:ttina, per 
rese, vltrime:.ti dovri 
uire a sè le conseguenze pec 
della‘ sua inazione: | nate piante, oss-rvatdo che dal- 
Locchè si affizga «il Albo | 1. R Ulti io tecnico venne ab- 
Preiorio e altri sohiti uo. b ss:to il prezzo prima grida, 
ghi di questa Città, e si pubbli ce che “ mv st assume gl’ 
chi per tre vilte nella Gerzetta  iudenizzi da pagarsi per il disbo- 
Ufficiale di Venezia. sce, e tiasporto del legname per 
Dall I. R. Pritura Urbana la Valle di Ulten. 
in Padova, 4 























cesta. 


se 


nelle misure 


50 
3 itru1 
‘) benda, 


sto, è di 
ili sopra i 


> detto ter. 
istanze, cor. 


condotta mo. 


te nella mu- 
tico dell'or. 
benti da cor- 
ito la banda 
i masica nel 
} duei detti 
rieanio, cioè 
56. 
Fronte, sono 
a ch'uuque 


gno 1853. 





n successo gli 
segnamento. 
se sacerdote 


48.0; geltate 
spetia la ele- 
ione. 





2]ONOS A] 2IemIS ODOS ano 





tuSasse 18 cuoseacidde aq Hazsog top csamumY è tieq 





TE. 
ormai procla- 
ZENONE 6 


lo stanze, & 
ercizio. 

A replicta a 
| dii lista mo- 


un’ epoca de- 
inte lo Stab- 


o un Frus- 
oletto d'oro, 


A 
tarlo al Caf- 
nerosamente 


tonio, vedo- 
iorno in aY- 


> le procure 
pre Dre che 


enisse da lui 
etta. 


rene 


Ò 








Lunedì Z0 Giugno. 


—_—20000-e0000—. 


FOGLI 


Anne 4839, - N. 75. 





FOGLIO D'ANNUNZIO DELLA GALIETTA UPPIZIALE DI VENBZIA 


N. 9276-1330. 


1.8 pubbl.* 





gruaro: avvisa che nei giorni 30 
giugno, 21 luglio; 
1853 saranno tenuti il primo, 
secondo e terzo esperimento d' 
asta sempre. dalle cre 10 ant. 
alle 2 pom., nel locsle della di 
idenza per la ‘vendita dei 
itti beni ed alle sotto- 
notate condizioni, e ciò sopra 
procedura esecutiva impl 

ammessa a favore di Luigi Scot 
tà di Portogruaro, contro Fran- 
cesco Brunetti di Te, 
pagarsi del credito capi 
|. 1,000, interessi e spese ‘in di- 
pendenza alla' Sentenza di essa 
Pretura 30 novembre 1851, n. 
7787; beni fondi che dietro | 
ottenuto pegno Pretorio furono ? 
stimati giudizialmente a. |. 13246, 
come dalla relazione peri 
ogni momento ispezionabile 
l'Ufficio Pretorio portante la data “ 
14 luglio 1852 n 5349. d 
Condizioni d' asti ui 
La vendita seguità nei 
duè primi giorni a prezzo ‘egua- 
le o maggiore della stima sepa- 
ratemente lotto per lotto, come 
stimati, e nel terzo anche al 
prezzo inferiore della stima, sem- 
prechè basti a pagare tutti i cre-| 
diti iscritti. 

Il: H pagamento! seguirà in| 
valute d'oro o d'argento a cor-;; 
s0 legale. 

Ill Ogni offerente 
V' esecutani dovrà caul 
sta avanti l'offerta col deposito 
del 10 per 0/0 in ragguaglio del. | 
le stima di ogni lotto per cui 
applicasse. 

IV. L'iotiero prezzo della 
delibera sarà esborsato nell’ uffi- 
cio depositi della R. Pretore, en- 
tro , giotni 30 da quello della 
delibera stessa sotto pena di rein- 
canto in un solo esperimento 
a tutte spese e responsabilità del 
negligente di 

97. So sarà deliberaturio |] 
esecutante creditore, non avrà 
l'obbligo del deposito del prez-| 
20 sino a che non segua la di- i 
stribusione per graduatoria e| 
frattsuto ‘potrà ottenere il 
sesso e godimento dei beni 
deliberéti, verso l'obbligo di sod- 
disfere le imposte pubbliche @ 
gl' interessi sui capitali iscritti. 

VI, Le spese dall'atto 
in poi resteranno a carico del | 
deliberatario. | 

Beni da subastarsi 













a 























tronne i 







































nel Comune di Teglio Ù 
Distretto di Portogruaro. i 
Lotto 





Casa ed adiacenze; d' abita- 
zione padronale in «appa sud- 
detta alli n. 206; 203, col fondo 
di pert. 0:90, rendita |. 32/: 50, 
pel preszo. depurato di austr. 








in detta mappa al n. 401, di 














pert. 10 : 99; rendita 10:22:09, | 
si \ 11263. 
Lotto III | 
Idem ‘e con fruttai in mappa | 
al n..221,.di pert. 6, rendi- | 
ta |. 15/160, stimata a. |. 1279. 
Lotto 1 
Idem ea. vi in coppa al 


ni 542, di pert. 14 : 76, reudita 
|. 20:32, stimato | 1050. 
Lotto V. 

Idem s. con nuovo impianto 
in mappe .al n.1091, di pert. 
5:11, rendita.) 7.:.08, stimato 
a. L 256 Ù 

Lotto VI. 

Terra a. pv. in mappe ol 
n. 72; di pert. 14:01, rendita’ 
1285/16, stimata a. |. 780. 

Lotto VII. : 

Idem a. p. v. in° mappa alli ; 
n ‘137; 1416, di 4: 
78, rendita |, 13:62, stimata 
a. I 600. 








Corpo di ‘terra o 
pezzo a. p. .v.. in detta mappa alli | 
n. 651, 1047, 1048, dip. 19:54. 
rendita |. 17:42, stimato austr. 
L 876, 

Lotto IX. Ù 

Idem a. p. con mori in 
Mappa si n.410, 413, 763, di 
pert...23:10, rendita |. 46 143, 
stimato. a. 4. 11328; 

Lotto X. 

Pezzo di terra ortivo in 

mappa al n. 463, di pert. 01575, 








i gente 


rendita }. 2:62, stimato austr. 
I, 150. 


Ed il presente si pubblichi ‘ 
per tre consecutive volte nella 


Veneta Gazzetta, all’ Albo Pri 
torio, nei soliti luoghi di quesi 
Città e nel Comune 
L’1. R. Cons. 
Nob. Mantienaco. 

Dall'I. R. Pretura 

togruaro, 
Li 18 maggio 185: 
Per il R. Canc 
L 


in Por- 








1.8 pubbl* 


Eprrro. 
ft L'I. R Pretura in Oderzo 
fi notifica col presente Editto all’ 
K 
hi 





inte e d’ignota dimora Giu- 
seppe Garbellotto ‘ondizione 
civile era dimorante alla Coppel- 
la di Ile, che il sig. Mi 
negoziante di Oder 
zo coll'avw Fabris ha presentato 
a questa» Pretura la ‘petizione 
1. giugno 1853 n 4119, contro 
di esso Guseppe Garbelotto, iu 
unto di pagamento di aust 

107f : 43, in causa rata 2* 




















| affitto 1853, scaduta il 31 mag- 


giO p. p, e dovuta per la loca 
ione 26 novembre 1849, attesa 
la sua qualità di cessionario dei 
locatori Francesco Mandruzz:to 
e Giovanna Borioletti iugali ef 
fettuando il pagamento nelle va- 
lute stipulate in detto contratto ; 








‘e gli viene deputato a di lui 


pericolo e spese în curatore |' 
avv. Giuseppe Tegliapietra, e 

fissato il giorno 15 luglio p. v. 
ore 9 di mat onde la causa 
possa proseguirsi secondo il vi- 
Regolamento Giu 
le, e pronunciarsi quanto di 
jone. 

Viene quindi eccitato ‘esso 
Giuseppe Garbellotto a compa- 
rire in tempo personalmente, ov- 
vero a far avere al deputato cu- 
ratore. i necessari documenti di 
difesa, od # so: allo stesso 
uu’ altro procuratore, ed a pren- 
dere quelle determinazioni che 
tiputerà più conformi al suo in- 
at 

ibuire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione. 

Un esemplare del presente 

Editto sarà affisso all’ Albo Pre 

i trasmesso 
di Serra 
valle: perl’ affissione al luogo 
della Coppella, ed un terzo esem- 
plare ‘Gnslmente sarà trasmesso 
dalla Cancelleria ll‘ Offizio della 
Gazzetto di Venezia ; perchè sia 
per tre volte pubblicato nel fo. 
glio Ufficiale. 

Dall 
derzo ; 
Li 1 giugno 1853 
ll B. Pretore 
























“R. Pretora di 0- 





Cavazzocca, Conc. 
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denza di’ questo 
giorni 16 luglio 





Tribunale e 
P e 6 agosto sempre dalle 
ore 10 ant alle 2 pom. ter. 
renno i due primi esperimenti 
d' asta della casa sottodescritta 
lecutata ‘ad istenza di Baggio 
o Giust Salvetti 
Fassi, e ciò a mezzo dei due 
Commissarii delegati sigg. Con- 
siglieri Grazioni ‘e Lararich. 

L' incanto: seguirà sotto le 
seguenti 























Condizioni. é 
I. La casa sottodescriita si 
vende a piena proprietà nello 


stato, jin ‘cui trovasi, è com'è 
descritte nel protocollo di stima 





di. averne 
quest’ Ufficio o 
sa inardo agli eventuili suc- 
cessivi miglioramenti o peggiore- 
menti. À 

Il. Nelli due primi incanti 
non sarà deliberata la casa che 
a’ prezzo superiore a quello della 
suddelta stime di austr. |. 4810; 
salvo . pel ‘terzo ‘incanto quanto 
dai creditori iscritti venisse ‘sta- 
bilito. 

HIL Niuno, tranne. l' esect- 
tante, sarà ammesso. ad offrire 
all'asta senza:il previo deposito 
in mano della Commissi di 
a. |. 481, importo del decimo del 
valore di stime, ed in effettivi 




























pezzi da 20 k.nî,. esclusa cgni 

altra valuta. 
IV. En'ro giorni otto suc- | 
delibera 


cessivi a quello della 





forte di questo I. R. Tribynale, 
| e nella valuta come alla 3.8 con. 
i dizione, I iutero importo del 
| prezzo offerto, meno la somma 
| depositata all’ atto dell’ asta. 
Îl —V. Oltre il prezzo di deli- 
i bera dovrà il compratore, tranne 
il V'esecutart-, pagare nel'o stesso 
{ termine di giorni otto e nell'e 
{i guale valuta al procuratore del 
Îî sig Baggio le spese della proce. 
ll dura esecutiva pertendo da 
fi stanza di pigoorament>, 
{l specifica che gli verrà esibita, da 
liquidarsi dal Tribunale rel caso 
di diferenza 

VI Sosterrà pure il com 
pratore le spese dill' asta e de- 
libere, la tsssa di commisurazione 
| @ le pubbliche imposte a pirtire 
|| del giorno del deposito, siccome 
| da quel di decorreranno a «uo 
| fevore le rendite della casa, salva 
liquidazione sulla rata di tempo 

VIL Adempiute che abbia il 
delibe io tutte .le suddette 
condizioni, e sopra documentat 









































le in possesso, coll' auto 
ue alla voltura ed iscri- 
zioni, a piena e libera proprietà 
tolta la-marca livella 


















luogo il reincanto della casa a 
tutte ‘sue spese e danni, e ri 
spond rà anche il decimo depo- 
itato all'asta. 

VIII Restando deliberatari 
l'esrcutante sig. Baggio tratteni 
rà in sue mani il prezzo offerto 
col carico dell’ interesse del 5 
per 09, e colle rendite a suo 
favore dsl di della delibera, so 
spesa la immissone in possesso 
e voltura sino sl termine della 
procedura di graduazione © pa- 
gamento effettivo del prezzo a 
chi di ragione. 
ione della ca: 
in Padova contrada 
S. Leonardo borgo. Savo 
al civ. n. 4088 vecchio, 4 
nuovo, nel ‘censo stabile sl n. 
818 di 


















1. 173 : 88, tra confini a | 
Da Zara, ponente rappresentanti 
di Tommaso Menato, mezzodì il 
fiume ,: trsmontana la pubblica 
strode, salvi i più veri, stimata 
@ piena proprietà del valore de- 
purato di a. ), 4810. 
deduce a 
notizia , libera I° ispezi 
copia degli atti rel 
bile da subestaisi agli aspiranti. 
H. Presidente 
Gazsomma 

bi, Cons. 











pubblica 





Gn 








iu Padova, 
Li 7 giugno 1853. 
Agani, Prot. 


1° pubbl® 







1853 
4609, del sig. Francesco 
Francesco, con ro Gio 
i q Antonio detto Ti 
telle ambi di Gemona, avrà luo. 
go | asta delle realità ed alle 
condizioni sotto indicate pelli 
giorni 19 luglio, 5.e 19 agosto 
1853 ore 9 ant. :presso questa 
1. R. Pretu 

Descrizione dei fondi. 

1. Arstorio: arborato to 
e pate Zerbo denomivato Co- 
munale di Campo di Gemona 
meppa al n. 1134, di pet. 
90, ‘cola. rendita di |. 0:47, 
confina a levante la R. strade 
Postsle, a mezzodì Tessitori Sa- 
cerdote Antonio di Gio. Balt., a 
ponen:e consori otti e Ven 
Leonardo, ed a tramon- 
tana Cap: Domenico fu Anto 
nio e-Merini Pietro. q Biaggio, 
del velore depurato in stima a. 
1 929:65. 

2. Cesa nel Borgo gi: San 
Frances o in meppa el n. 3670, 
di pert, 0: 03, rendita.1. 3 : 60, 
fra i confini a levante rana 

coni-Ferigo Antonia q. Vin- 
art x merzodi Sebidussi Vin- 



































cenzo q. Giuseppe , e Venturini 
Leonardo, ‘a ponente corte con- 
sortiva, ed a tramontana Stefa 
nati eredi q Dcmenico, stimeta 
a. 1 320. 
j 3. Porzione della casa d’abi 
? tazione nel'o stesso Borgo di S. 
Francesco in mippa con perte 
i del n. 654, di pert 0:03, coi 
* rendita di |. 10: 40, confina a 


stanza di ragione Gio. Ratti 
Rizzi, è Bizzi Leonardo q. Fra 

ceseo, ed a tramontana con la 
detta strada comunale, 
a. I, 750. 

4. Luogo terreno, 





ora due” 
stanze terranee in mappe di Ge- 
mona al n. 3663, di pert. cens. 






0:02, rendita |. 3, fra i confini 
a levante casa di ragione 
Gio. Bstt Rizzi, mezzodì e po- 
nente casa e corie di i Leo 
nardo q. Francesco, ed 
montana strada comunale’ stim 
to a. I. 300 : 65. 







i 





n quattro separati lotti, com. | 
prendendo nel primo il fondo in 
mappa al n 1134, nel second 
la casa al n. 3670, nel terzo |° 
altra porzione di casa al n. 654, | 
e finalmente nel quarto il lungo 
lerieno ora due stanze lerranee 
al n. 3663 
Il. Ogui aspirante eccetto " 
l° Attore, dovrà previamente all’ 
offerta esborsare il decimo del 
prezzo di stima a cav 
I offerta’ medesi H 
{| HIT. A riguardo del terreno ‘ 
mercato in mappa col n. 1134, | 
di pert. 7:90, rendita |. di, 
da comprendersi nel primo lotto, ! 
r avrà luogo soltanto pel 
, riservato il domi-! 
























di Gemona, 
Panni È 
1 15:29, fi 

IV. Nel primo e secondo e. 
sperimento, la vendita verrà fat 
4° prezzo superiore od almeno 
eguile a quello della stima, e ' 
nel terzo a qualunque. prezzo 
anche minore »lla stima mede- 
a 



















Entro giorni 15 succes 
sivi alla delibera dovrà il delibe 
ratario depositare in buone valu- ! 
te legali, il prezzo degl'immebili © 
deliber:ti sotto comminatoria di j 
perdita del fatto deposito, sia i 
pure che fosse l'istante i 

VI. Dal momento della de: j 
libera tutte le spese occasionate f 
per la stesso, e tutte le gravezze | 
pubbliche inerenti si fondi deli- 4 
berati, star dovranno a carico 4 
del del.beratario. Î 

Il preserte sarà affisso nei ' 
luoghi soliti di questo Capo Di. È 
stretto, all’ Albo Pretorio, 
serito per tre volte nel 
netta Ufficiale di Ve 

Il R. D'rigente 
Acme La. 

Dall'I R. Pretura di Ge 

mona, 

















Li 7 Giugno 1853. 
B Buffonelli, S. | 





ul N. 37163 
Epirro. 
Da parte 
Tribunele 
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di quest LR. 


Civile si deduce a 





iuseppe e Gi como Mar 
chiori in confronto di Paole, Te- | 
resa ed Anna Chiggiato fu An- 
gelo, Elena, Maria, Aura Meri, 
Guetano, Lucia ed Angelo Tra 
fu Luigi eresli benefici. rii 
“i Giacomo Ubiggiato nei giorni 
20 fuglio, 24 agosto a c ore 
° Aula H. Verbale si 
due i 













descritto, alie seguenti 
Condizioni. 

1. L' asta serà sperta sul 
dato di stima, a cendenie ed a. 
1. 1800,30, e la vendita nel 
primo e secondo incanto nou 


potrà luogo che » prezzo 
non inferiore deila stiuna stessa. 
II. A cauzione dell’ asta do- 
vrà, ogni offerevte, ad eccezio: e 
degli esecutanii depositare il de- 
cino della stima, ossia |. 180, in 
valu'e d'oro, 0 d’argento a ta- 
rifla, e questo deposito dovrà, 
quanto el deliberatario, riavere 
















È giudicatario pagare medi 
È posito in Giu 


i di 






i pro 


a cauzione dell’ esta, e sarà i 


inediatamente restituito dopo la ! 


di 





ra, aeli altri offerenti 
III. Entro 14 gior 
quello del'a delibera dovrà l° ag- 











luta come sopra del prezzo di 
beni aggiudicati, con imputazione 
del deposito cauzionale. Se però 
rimanessero deliberi 
ti, potranno trattenersi 
fino alla emi 
duntorie. 

IV. Gli esecutanti non pre- 
stano garanzia di sorta quanto 
all’ immobile subastato rimaner 
dovendo a peso del delberatario 
qualunque carico dal di della 
delibera 

V. 1 deliberatario non po- 
trà conseguire la definitiva og 
giudicazione dell'immobile acqui- 
stato se non dopo aver compro- 
vato |° adempimento delle condi- 
zioni suddette, ed il pagamento 








l prezzo, 
lezione della gra- 











altrosì delle spese esecutive a da- |' 


tare dal pignoremento; spese che 
potranno essere late dell'I 
unsle Civile, ove non 








VI. Ogni altra spesa, tos- 
sa ec. dopo la delibera resterà a 
carico dell’ aggiudicatari 
VII. Nel caso di mancanza 
anche parziale nella esecuzione 
uslanque degli obblighi sud- 











potrà senz altro  procedersi 


reincanto delli beni delibera 
totte spese, danni e pericoli del 





| deliberatario medesimo ed a que- 


lunque prezzo, rimanendo intan 
to vincolato l deposito pel ri 
ento del danno che ne a 
nisse agli istenti, e salvo ad e 
ogni ulteriore diritto per la even 
tuale differenza che fossevi fra 
la prima e la seconda subssta. 
Desci ne dello stabile Provin- 
cia di Venezia, Malamocco 
Frazione di S Nicolò del Lido 
n. 332 
Febbrica ad uso stallone ron 
solaio superiore descritto in cen 








1 so per metà a stallone del num 


291, con cifra di L 9. 57. con- 
fina a levante e merzodì Dire- 
zione del Genio, ponente e tra. 
montana Fabrici. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato nei soliti luoghi 
rito per tre volte nella Ga: 
Ufficiale di Venezio. 

Il Presidente 
Manrroni. 
Castagna, Cons: 
Grubissich, G. S. 
R Tribunale Gi 











in Venezia, 
Li 2 giugno 1853 
Domeneghiai. 


N. 8516. 
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Eprrro. 
L’I R. Pretura Urbano in 


} Padova notifica all'assente An- 


tonio Noli che la nob co. Ci 
rina. Dottori Emo 
tanto per sè che quel tu 
figli. e procuratrice del 
co Federico Gradenigo, ha pro- 
dotto in di lui confronto la pe- 
tizione a procedura sommaria 24 
corr. n. 8516, in purifo di risolu- 
zione d’ rflitt:nze, rilascio di cosa 
e pagamento di a. | 36 per sal 
do rata d’affitti, interessi e spese 
sulle quale si è destinata com 
parsa al giorno 23 luglio p. v 
ore 9 ‘ant., e che per non esser 

















noto il Inogo della 4ua dimora || 


gli si è deputato a di lui perì- 
colo e spese in cur:tore |” 
Giro, onde la causa posa prose- 


guirsi regolarmente e pronun- 


ciarsi come di ragione. 

Viene q 
Antonio Moli dl fu Sebast 
a comparire in tem,o perso 
mente, ovvero a far avere al de- 
putato curstore li mec‘sserii do 
cumenti di difesa 0 ud istituire 
egli stesso un’ altro proru: 








della ‘sua inazione: 

Locchè si affizea 
Pretorio e 1 altri s 
ghi di questa 
chi per tre vdte nella Girzetlo 
Ufficiale di Venezia. 

Dall I. R. Pritura Urbana 
in Pa 











zio il seldo in va- | 


















di ercitato esso 


Li 24 meggio 1853. 
L’I. R. Consigliere 








i AnceLini. 
i dea 
N. 4191 13. pubbl 
Evirro. 
Rendesi noto egli essenti 
| nobili conti Girolamo e Giuseppe 
dà lio Savorgnan il primo 
di Venezia, il secondo di Udine, 


che il nob. co. Giovanni Andrea 
Gropplero di Gemona produsse 
in loro confronto e contro Li 
Bamp'nelli di Udine la petizione 
15 april: decorso n. 3069, in 
punto di tu:balita di possesso 
sul fondo detto Baracet in Ma- 
î jano si mappali n. 1280, 1351, 
1389, del numo cens. di campi 
22 3/4, tav. 106, e di cessazione 
da qua'unque iugerenza e tarba- 
tiva oltetiore. sul. mede-imo per 
loro ed interposte persone, e che 
essendosi additato il conte Giu- 
seppe in Vienna, il co. Girolamo 
in ‘Trieste, senza p indica- 
zione del loro récapito, venne 
li ad essi costituito iw curatore il 
Luigi Rampinelli suddetto, 
onde ia suo concorso possa agita: 
la vertenza, 
Restano poi diffi 
Il Savorgnan » comp 
personrlmente, ‘od a far tenere 
| al deputatogli tore i mezzi 
{i alla difesa necessarii 0 di provve- 
i dere come riterrauno opportuno 
per il proprio interesse, a'trimer 
#d essi soltanto dovranno at 
re le conseguenze della loro 
zione, avvertiti che per le dedu- 
ioni delle parti venne fissato il 
Fao 25 luglio 1853 alle ore 
9» 















| 























ti essi co. 
in tempo 




































Dall L 
Daniele, 
Li 14 moggio 1853. 
Fi o, Scritt. 
al N. 4300. 1 pubbl. 


Epirto. 

Rendesi nto ai nob conti 
Girclamo + Giuseppe padre è 
figlio Savorgnan il primo di Ve- 
nezia il seconlo di Udine, che 
Orsola moglie di Canciano Bor- 
tolotti di Ragogna produsse in 
confrouto loro la, peti 
aprile 1853 v 
turbativa sesso di essa 
Attrice sui fondi sti in Mejano 
si qisppoli n 292, 310, 1629, 
e dovere perciò i RR CC. de. 
sisiere da ogni ulteriore i 
renza sui medesimi, e che 
sendosi adilitato il co. Girolamo 
in Triste, ed il co: Guseppe in 
Vieuva senza. precisa indicazione 
del loro recipito' venne 
costituito in curatore il 






































poi diffi leti essi 
Savorguan a compmire in tempo 
personalmente, cd # fer tenere 





(deputatogl curatore i mezzi 
necesserii alta difesa, provveden- 
do come rierranno del caso per 
il loro interesse, altri nti ad 
essi soltento attribuir dovranno 
della ivro ina 
zione, svvettiti che per le de- 
duzioni delle patti. venne fissato 
il giorno 26 luglio p. f. ore 9 
ntiweridiave 
IR. Dirigente 
Virronetti. 
Dall’ I. R. Pretura 
Daniele, 
Li 19 maggio 1853. 
Frisacco, Soritt. 
N 5478 41° pubbl® 
Epirro D' incanto. 
Essendo rimasti infrattuosi 
gl’ incanti esperimentsti per la 
di circa. 1855 piante 





























i ed abete, e 2,000 passi di legne 















| da fuoco dalla monta- 
FI di Castrin ci regione del 
N Castelfondo, si fissa 


ente la giornata 27 luglio 

le ore 9 di ‘mettina, per 
entere un. nuovo incanto 
vendita delle sumenziò- 

ante, osservando che di 
1 1. R-Ufb io tecnico venne al 
b ss-to il prezzo di prima grida, 
e che il Comune si assume gl 
indeniczi da pagarsi per il disbo- 
sce, e porto del legname per 
la Valle di Ulten. 

4 Le sitre condizioni dell'in. 



























th vertenza; fissato essendosi 


canto sono ostensibili in questa 
cancelleria alle solite ore d’ Uf- 
fizio. 
_C'es, 6 giugno 1853. 
Dall'I R. Capitano Distrett. 





N. 4367. 


NTTO, 

Rendesi noto. alli padre e 
figlio co. Girolamo ‘e Giuseppe 
Savorgnan quello di Venezie 
questo di Udine, che Angelo 
Pavluzzi “di Buja, produsse in 
loro confronto la petizione 19 
aprile 1853 n. 3486, 10 puuto 
i iva di, possesso, © per 
ino a cessare da qua- 














lunque ult sul 
fondo pre 

mappsle n. 662, poi 

27:85, e che essendosi indicato 






il co, Girolamo io, Trieste, ed.) 
co. Giuseppe in Vienua,, sensa 
additàre il preciso loro . recapito, 
essi. costituito in curs- 
Luigi Rempinelii di 
Udine, all’effesto che possa. agi- 
tarsi in suo concorso la vertcuza. 
Restano quadi dillideti «a 
comparire in tempo personal- 
mente, od a far tenere al cu 
ratore suddetto i messi necessa- 
. xii alla difesa ,, od a provvedere 
come anno. di loro interes- 
se, altrimenti ad. essi soltanto 
attribuir dovranno le cousegueu 
se della loro inazione, avvertiti 
che venne fissato il di 27 luglio 
p. lore 9 ant, per le dedusioni 
delle parti. 
Dell’ I. R. Pretura di Seu 
Laniele, 
Li. 21, maggio 1853. 
‘ll R. Dirigente 
Virtonatui. 
Frigacco, Seritt. 
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Epitro. 





gote! mob, co. Gi. 
ro! e Giuse Savorgnan, 
uaio. Al. ,emenierrquesto' di: 
ai che diedon @ Pietro Ba 
rachino di Majauo produssero in 
loro confronto la petizione 19 
aprile p. p. u. 3186, per torba- 
ui possesso sui fondi in Ma: 
jtno denomi Bovero 
| appali n. 1370, 
1, di pert, cens..11:: 58, e num. 
1370 112), di, spert, cems. 7:13, 
© per cessusione di ogni. ulte- 
riore turbativa lesiva ili possesso 
sui, medesimi, e che essendosi 
indicato il co. Girolamo in Ti 



















loro recapi 
stituito in cui 





to: 








concorsi agi 
sato essendosi per il contesto il 


edi prov 
altrimenti, ad essi soltanto sttri 


delle loro .it 





Daniele , 
Li 3 giugno 1853. 
Fiisuc 0, Seritt 





N. 4438, 
i Entro. 


dl co- | 


i, Udine onde in suo | 





del caso, 


buir, dovranuo le. conseguemae |, 04 » 
si 






di Nemeggio in pregiudiszio-di 
Tito Vieceli q. Giacomo Autonio 
domiciliato in Feltre nei giorni 
4, 14, 25 agosto 1853 delle or 
10 aut. alle ore 1 pom, nel lo- 
cale di sua residenza dinanzi ap- 
posita Commissione serà proce- 
duto alla vendita. dell’ immobile 
sottodescritto, ed alle segu uti 
Condizio 

I. Ad eccezione dell’ istante 
© creditori inscritti, qualunque 
inte dovià depositare presso 
il Commissario giudiziale a cau- 
zione degli effetti d'asta la som 
I, 150, 

HI. Nel 1° e 2° into lo 
stsbile non sara deliberato « 
prezzo minore della stima, e 
nel 3.° inconto verrà de iberato 
anche a prezzo inferiore sem- 
prechè basti a soddisfare i cie- 























ditori sullo stesso prenotati fivo 
al valore o prezzo di 
Ul 





ima 
Eccettuati i creditori 
messi all'esito della gra 
facoltizzati a trattenere 








tare entro giorui 30 il prezzo di 
delibera. È 

IV. Tutie le spese. posterio- 
delibera staranno a carico 
dell’ acquirente. 

V. Mancando il delibersta- 
rio all’ adempimento della pro- 
messa, verrà contro lui pio: 
duto sl reincanto a suo denuo 
e spese. 
Descrizione dello 

Comune 
di Fonzaso. 
Una 








steble nel 


16, 24 


n. 27 per la superficie di c. 11, 
colla rendita di |. 13 : 50. 

Luogo terreno al n. 35, di 
cent. —:03, colla 
L 1:95. 

11 pres 
fed affisso nei luoghi sel 
Feltre. ed in Fonzaso, nonchè 
{inserito per tre volte nella Gsz 
rette Ufficiale di Venezia. 
| Faelire, 31 maggio 1853. 

i li B. Cons. Pretore 

i Bonzotan, 

In mano. del R. Canc. 
G. Muffoni. 








te sarà pubblicato 








i A 17826, 4.3. pubbl.* 


Epirto.. 


di Da parie dell'L R. Tribu 


i male Civile in Venezia. 

Si notifica ,,col presente E 

a tutti quelli chg. avervi 
inieresse, 

questo I. R. Tribun. 









fe la vertenza, fis- || & stato «decretato l’ aprimento del 
concorso sopra tutte le, su-tsuze 
mobili ed immobii 


ovunque pu- 
ioni 


li Perciò , ne col presente 

| avvertito chiunque credesse .py- 
ter dimostrare qualche razione 

4 ‘outro il detto Tes- 
rla sino al 







I saro a 
È 31 lugiio pe 
in forum, di «na vregolare peti 








3 non solo la 
sistenza, della suo preteusione, 





Ai nobili, conti Girolamo e | 98 eziandio il diritto, in forza 


Giuseppe. padr 








sè fe 





1853 n. 3188, in punto di tur- 
| bativa di possesso sul. fondo 
Braiduzi .0 -Bolzi in Mejeno al 


e figlio Savor. ' di cui 
Venezia questo ‘; gradueto , nell’ 
J re noto, che Do. | 
menico Cividino di. Maj no, per 
JuÒ con- Fal 
tro ossi la petizione 19 iprile : Mine, 


egl’ intende di essere 
o, nell’ altra 
classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè in difetto , spi- 
rato che sia il , suddetto, ter 
nessuno verrà più. a- 
| scoliato, e li non uati ver 
è ranno senza eccezione esclusi 
| da tutta la sostanza soggetta al 














mappale n. 771, e per 772 porz., i Concorso , iu quanto la medesi- 


di pert. cena 41 





per ces 
ingeren- 
per non 
invenirli 
‘curatore 















il sig. Luigi Bempineli 
onde in suo concorso 
7 per il 
‘giorno 28 luglio p. £ 

Restano . perciò! diftidati a 
«6Omperire  personsimente od a 
far tenere ‘ali deputato curatore 
le. necessarie istruzioni .0d è 
provvedere, come: titerrauno del 
menti ‘ad ‘essi soltanto 
dovranno le conseguen- 

ione. 









di ‘teroasuzi 
i Dal LR Pretura in : Sea 


je st 
Li 25 maggio 1853. | 
ul ° Prisacco, Soritt. 


N. 2926. 1 

100 4g Bi Pretura. ia Feltre 
rende noto, che.sopra istenis di 
Gio. «Batt. Vergerio q. Francesco 


| ma, venisse esaurita  dagl’ iusi- 

muatisi, creditori , e. ciò ancor- 
fue loro competesse uu diriito 
© di proprieta, 0, di pegno so- 
° pra un bene, compreso nella 


Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che .nel  preaccemuato 
termine si saranno. insinuati, a 
comperire il giorno. 5. agosto alle 
i ot 12. meridiue, dinanzi que. 
{ sto Tribunale nella Camera vj 
. Commissione, per. passare all’ ele. 
zione di un ammiuistratore sta 
bile, o conferma dell’ interioal- 
f mente nominato Fossati Giovan- 
ni, e alla scelta della  delegazio 
ne dei creditori, coll’ 
ehe..i non comparsi, s 
" per consenzienti alla pluralità dei 
| comparsi, e non «ompareudo al- 
cuno; |’ amministratore e la de- 
i saranno nominati da 
+ questo Tribunale , v tuito  peri- 
+ olo. dei. creditori. 
fd il presente. verrà. affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito Inti 
* pubblici. fogli. _* 
I Presidenie 











amuinistrativo cens. | 


udita di 
i 








Manraoni. 
Castagna, Cons. 





Preturà Urbana io 
Padova no! all’ assente Bred- 
do Tummaso che Marianna Can- 
diani ved Rizzo, produsse la 
petizione 8 corsente n. 9414, iu 
confronto di esso Breddo Tom 
maso e di Maschio Giacomo e 
Modesto Moceli nei punti. di 
scioglimento del contratto loca- 
livo 12 aprile 1847 di ri'ascio 
a 7 octobre a. c., della bottega 
sta in questa Città contrada del 
Sal Vecchio n. »16, e di pega- 
mento eutro 14 giorvi di austr. 
I. 66:50, per res pigione 
7 sprle 1853, e che per non 
esser noto il luogo di sua di 
mora gli si è deputato in cura 
tore V'avs. Tommasoni. 

Incumbe pertanio al esso 
‘Tommaso Breddo, e di compa- 
i tire. perso! nel giorno 6 

















"agosto p. v. ore 9, fissato pel 
contraddittorio su detta petizio- 
ne sommatie, 0 di far tenere al , 








" suddetto D.r Tomwssoni i 
mezzi nec: siarii alla disesa, © di 
| nominarsi all'uopo altro rappre 
| sentante, giacchè iu caso diverso 
i duvià uttribuire a sè le conse. ! 
! guenze della sua inazioue. 
Locchè si alfigga nei soliti 
i luoghi della Citta, ed ail Albo 
della R. Pretura, e s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ut 
fici.le di Venecia. I 
Dail 1, R. Pretura Urbana ' 


in Padova, Hi 
















| L: 8 giuguo 1853. ì 

i L'I. R. Consigliere i 
ANGELINI. H 

i N. 4270 43 pubbl® | 
Epirro 


Si rea « notizie dell’ us- 
sente d'iguota. divora  Viuceuzo 


Novello detto Basena di Giacumo, $ 
fera domiciliato ju Mestre, aver 
Î la diva Meveglim e Giu ica di 

Venezia coll av, d.r, Pietro 

Luzsati riprodotta , culi’ istanza 

odierua pari numero, da propria 

petizione 20 waggio pross mo de 
LI 








curso n. 3731, cotto esso Nu- 
vello Vincenzo iu puuto di liqui 
dita di credito di #. |. 1473, 1n 
prasi di 20 ko l'uno, dipeu 
dente dalla Cambiate 1.9 warzo 
conversivne 
aritioue pura della prenota 
{| none ipotecaria accoruata col 

Decreto 7 maggio a, c. # 3376, 
il ed efiettuata il gioruo stesso sul 

to il n.701, ed aver la Pretura 









1853, e confermi 
in 

















intimazione all’ 
sco: Pellissari, che lu destinato 
in curatore sd esso Nove.lo. 

Si diffida pertanto il Novel 
elio 












regolare. man 
dato; con avvertenza che in caso 
; il suiudicato curatore 
lo repa a di lui perico- 
lo e spese in Giudizio, e dovrà 

ne 





attribuire a sè de con .egu 
delia di lui mancanze, 

ll presente sia pubblicato 
nel foglio d'Aonunzii della Gas- 
zetta Uificiale di 
Albo Pretorio, e 
me di metodo, 

Dal LR. Pretura di M-- 
stre, 


mezia, all 
luoghi co- 






Li 8 giugno 1853. 
LL _B. Pretore 

Mura: 

Bongiovanni, Scritt. 











N. 8400. 1 pubbl.* 
Epirto. 

L’k BR. Tribunale Provi in 
Vicenza rende noto, che dietro 
odirrna deliberazione peri num. 
viene aperto il concorso geuers- 
le dei creditori sulla . sostanza 
tutta di ragiose di Gio. Battista 
Filippi negoziante. di: Vicenza, 
esistente pelia. Provincie  sog- 
getto ali’ I. B. Luogotenenza ‘di j 
Venezia; | per. cui ‘vengono »im- 
vitati iutti quelli che vantassero , 
dei diritti in conf.onto di esso: 
oberato ad insinuare le loro pre-$ 
tese èl suddetto Tribunale entro‘ 
il giorno 16 ottobre «p. it. i 
clusiro al confronto dell’ avv. 
Carlo Balzafiori » che. verne no- 
minato ‘in curatore alie liti colla 
sostituzione. dell’ sltro avvocato j 
Gaetano Fiamino Towj in for i 
ma -!di regolare. libellò ,! dimo- ; 
str:ndo la sussistenza delle pre- . 
tese; ed'il diritto» alle. chieste ; 
graduazione , sulto coniminatoria ; 
essere: es-luso dalla sostavsa 
soggetia (al.concorso;; e che ‘in 
pendenza dello stesso venisse ;ad 











musto diritto di proprietà, di 


la nomina dell’ amministrat. #! 
bile © della delegazione dei cie. | 
ditori, e per trattare un'amiche- | 


giorno 19 ottobre 
9 ant, coll 
non compat 
adereuti sl voto della plusautà : aprile pi 
e che non com- Î 


der compa: ? 
prendo! slcuno si procederà d° | 








lu igersi, in quanto però 


tesse al creditore non insi- 





proprio debito. i 


Si previene inoltie che per 








tole componimento ; e per de: ;| N. 8158. 

durre sulla domanda, dei chie: 

bepefizii. legali venne prefisso il fa 
suddetto alle | spirante n. 


li si avranno per 





nowine tanto. del 
della dele 


Utiicio alla 
l’ammnioistratore che 
ganone dei creditori. 






nale, e uei luoghi soliti di questa 
Citta, nonchè inserito per tre 
volte, nella Gazzeua Ulticiale di 
Veuozia. 
Il Gons. Aul. i’residente 
‘Tovanza. 
Pradeili, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
Dail' 1. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 9 giugno 1853. 
Cozza, Scritti 
N. 16065. 
Epitto. 
Sì notifica col presente B- 
dito a Giovanni Corredo Kech, 
ssersi aperto il coucorso dei 





| creditori sulla sostanza. di Giu- 


seppe Guizzetti fa Tomaso con 
Edito 17 aggio 1852 num. 
13820, e fissuio il termi 
nsinuezini a tutto il giorno 20 
luglio 1852. 

Esseudo iguoto | 
luogo dell’attu;le dunora 
uddetto Gio L. 

















r Palazzi iv curatore in Giu- 
dizio, all’ effeuo che pussa. 
meszo dello stesso. iusinuere le 
sue szi volendo. 

Se ne da perciò avviso sila 
parte d igaoto domicilia (ev pre 
sente pubblico: Bitto, il quale 
avrà forza di. legale citezione, 
perchè lo seppia, e posse vole- 
do, esperite de proprie az cui 1n 
confronto dell’aperto concorso, e 
proverdere al proprio interesso 
come meglio sia del caso, «I che 
mancando, dovrà imputare a sé 
medesimo ‘le couseguenze. 

Il presente surà pubblicato 
ed affisso nei lu soliti, ed 
inserito per Yre volle nella Guz- 
cette Ufficiale. 

| Presidente 

















Castagne, Cons. 
Dall'4 & Tribunale Civile 





in Venezia, 
Li 25 maggio 1853. 
Dumeneghini. 
N. 4427. 1° pubbl: 
Boro. 


Si no' fica a Marco Com- 
misini dimorante in Roma es 









testamento .mancupativo, in cuili! 
nò ed eredi i propri figli |! 
larco,  Giacowo e 


8: 

Viene | perciò! diffidato 
insinusrsi presso questa Pretura, 
ed a presentare la sua iicha' 
zione di erede nel teri 
un anno, altrimei 


l'eredità sarà 
del. deputetogli. ‘curatore’ nella 
persona di suo fratello. Sebustia 
li eredi che si 








Li 24 maggio 1853; 
4 R. Dirigente 
Narroazuti 
1.8. pubbi.® 
Foirro. 

Si rende. pubblicamente. no- 
to; che ‘esoneratosi .il 
tano Prosdocimi del 
curatore degli detti 
Lavazzini-Targa, e D.r Antonio 
Terga, gli: venne sostituito. i 
Autonio Zago fu Matteo: di 





N. 2528. 









qui 


Dell'I A. Pretore in Este, 
Li 47 maggio:1853. 
H.R.-Coos. Pret. Dirig. 
Pisrna 


A 4424. 12 pubbl® 

Domenica: fu + Autonio @' 
Allessio di: Vidules Sotto Diga.- 
“no ‘con istanza 23 correnie mese 
n. suddetto; ha revocato ogni e 








estense che li) 


sara pubblicato ! 


43 pubbl.* ; 


Tubu | 
do 












re rilasciato al:g A. .4859..-. -..... 
stesse essurita dalle pretese dei fd lei marito Domenico fu Pietro n 
creditori iusinuati , quand’ anche 


Zoli di detto luogo. 

Ua tanto: rendesi «pubblica. 
mente: udito per oghi effetto di 
ione e di ‘le, 


i 





|P" cina 

| DalP1.B. Pretura in Sin 
| 

tI 











Fauelli in appendice 
' di quest I. R. Tribunale 
p... 6132, pubblicato 
m_ questo. fuglio, Ufficiale del 
giorni 110, 43, 28: maggio cor 
! si n. 53, $6, 62; si rende no'o, 
he la Cambiole smarritasi, e di 
ll cui diffidavasi ella prestimazione 
ii il detentore venne rilasciate non 
a Vito Antonio .Correspada, ma 
sbbene a Vito Antonio Larsspa- 
il da, © fu girate a Giuseppe Fa 
uelli da esso Vito Antoniv La 
respada e non Caraspada. 

ll presente si alfigga nei 
luoghi soliti, e serisca per 
tre volte io questa Gazzetta Uf- 
ficiale, 




















Il Presidente 
Not. Sconan:. 
Nob. Barbaro, Cons 

| Benpati, Cons. 

Il Dall I. BR... Tribunale Merc. 

A Camb. Moritt. in Venezia, 

Li 31 meggio 1853. 

i Locatelli 

i pledo 


N. 17340. 








1 pubbli* 
Epirro. 

Sì diffidano ‘gli eventi di- 
ritto verso l’ eredità di D. Fran- 
cesco Schianta. morto in questa 
insinveni nt 
a termiui e 
per gli effetti dei par. 813, 814 
i del Cud Civ. Gen. , 

i Ml Presidente 






| 





. Dai LB Tribunale (Civile 
di I. Istanza io Venezia, 
Li:6 giugno 1853. 
































Dosmeveghi 

N. 4237 1.3 pubbl.* 
Ep.rro. 

L'I. A Pretura in Oderzo 

nolifica e d' ignote 





ppe: Garbellotio 
idente della Cappelle di Ser 
volle «he Michee Hig;0, nego 
zisute di Querzo patrocinato dal- 
l'ave. Fabris, con isiunza 5 giu 
guo 1853 4257, ha dowan- 
| dato che al esso Gerbellotio sn 
destinato uu curato: ® cui ise- 
gua nei di lui riguordi l’ inti- 
mazione della Sentenza di que 
sta Pretura n 5875, ache per 
ciò sia data sd esso. Ga.bellutto 
tictizia iavte pubblicazione 
degli Edii di metodo 
Accolta di questa Pretura 
la delta istanza venne nominato 
di questo: Po- 
























ca 





Editti nel foglio della Guzzetta 


i || Ulticiale di, Venezia, perchè ciò 


possa venire (n. \abuoscenza del 






Îl sopi to. Garbellutto , e 
li proce me meglio crede si 
suoi interessi, e Lustuciò pei con- 





seguenti effetti. cautemplati dal 
Giud. Reg. 

Il presente Editto sarà indl- 
| Are affisso. all''A.ibo Pretorio, e 
È spedito ua” esemplare, all'il. R, 
| Pretura, di serravalle ,. perchè 
| ficcia seguire I‘ aftissione 
{| Cappelia luego di : dimora. deil 
|| assente. 
Dall'L..R. Pretora 
| derzo, 

















in0 


Li 5 guguo 1853. 
Il A Cons. Prewre 
Finau. 
1. Concelliere 
| Cavazzocta. 


| A. 6399 





1%; pubbli 

Si rende pubblicamente v0- 

to, che con .odiesso; Becreto 
peri uum., venne. in:erdette pit 
mauia. peliagrosa Marta \del: fa 
Daniele Buinis moglie a Valenti: 
no fu.G, Bett, Zomolo di Amaro 
€ che le lu Jeputato in curatore 
do stesso di. de: mariti 
> phoschè si pubblichi all’ Al: 
bo Pretuio, uel Ci 














I 


























4% pubbl 


Questo 1. BR. Tribunale P, 
rende noto, essere stato di; bia 
tito interdetto per monom 
wersatile Matteo. G 
guardia iù 
deputatogli in curatore \il (di lui 
fratello Anton... Guerbieri...di 
Wolpagdi | | Lo 1; 

tI che sia affisso. nei ludghi 
soliti diìquesta: Città, ed in erito 
per tre volte nella Gazzetta Uf. 
ficiale di Venezio. fi 
Il Presidente 
pà Ecenza. 
all’ I... Tribunale 
di Previso, Pron. 
Li 7 giugno 1853. 
Munari, D. di Sped. 
N.,6246, 13. pubble 
Epitto. reati 










L'L R. Tribunale Prov. iu 
Ulline,,sccogliendo ; la istonza 8 
giugno 1852 n. 6669, della ditta 
mercantile. A, Gorè e Valtorta 
lall'av 


di Miao, rappresentata 
vocats Politi, coutro il 
Parisio nego: 
ne, iugiunge col presente Editto 
sl detentore del -sottodescritto 
vaglia all’ordine 0 combiele 22 
maggio 4851, di ferue la maoi 
festazione ento il teri 
auuo, menire iu caso contrario 
il documento stesso verrà irre. 
si nte, dichisrato nullo, e 
l'autore. più uoa serà cbbligeto 
a rispendere per esso 
Segue la descrizione 
del documen'o; 

N. 2837. 

Ghissso li 22 maggio 1851 
B..P. 0.4, 430, in pezzi da 6 
contanti, 

A dultto novembre p. v. pa 
gherò per questa mia sola. di 
cubioy all'ordine dei sigg. Auto: 
nio Goiè @ Valtorta:La sowma di 
lire quattrocento trenta nusti 
pegubili in pezzi du 6 kiai, per 
imporip .merci, ricevute. di wia 
piena soddisfuzione. 

Accetto pagabile im;da 6 kh ni 
Ag. Parisio 
A mei stesso di Udme 
paz. al mio domicilio di Udine 
a lergo 

E per vvi pagote al’ ord,ne 
del sig. Hilippo, Avesani iveluta 
in conto 

Milavo, 19. ;vovembre 1851 

A. Gore e. Valtorta. 

HI presente serà pubblicato 
Ciua, nei solu luoghi 
inserito. nella 
Venezia. 






























TI 
MU President 
Da Mancm. 

Dall” LR. 'Pribuusle Prov. 





di Udine. 
Li 27 aggio 1853. 
Gennari. 
N. 1669. DI pebb. 
Epirro. 





titice | alle nob, Luigia 
Marchesa Trotii i Perrots che 
Vincenzo Naghuti ‘possidente di 
Maria d' Ariano  bavprodotto 
di esvn ‘corfionto ih petizione 
nile 6 rajirilo 1853 
pento di corrispon- 
} lot1d,/per giorno a 
portire invlnsivamente dal 4 geu- 
maio 1850, ed in appres:o sino 
mil effeiti consegna. del tratto 
di Arg nJonato a, sin .stra 
del 6ume Po di. Goro. nel luogo 
denominato Corouella Boschetts, 
a Llolo di riséreimetto del danno 
dell’ altore. risentito» per d'impe- 
dito) miglioremento, 0: conseguer 
ta perdi inoeggiori: ubili che 
rimenti avrebbe \sritratti dall’ 
immobile stesto,.se essa Marche 
sa non. se lo avesse tenuto in 
atbitrario passesso e:godimento, 
che nn avendgipotbio aver 
luogo l' intinsazione | del libello a 
‘mesto del Illustrissimo Tribuns- 
dei Collegiale sin Rerrora per 19 
senza di: essa B, C..; 
sendo noto il luoga dei 
sua dimora, sopra odierna 
se pari ro dell'A uore viene 
VW iutimazions della pet 
zion: anzidetta all'avv. D.r Pao 
i, già destiuato curatore 
C..comecchè, Estera, 
Mitde.Ja cause. prese essere trat- 
tata seccado i il vigente Regole 
mento Civile; essendosi fissata 
per .il contraddittorio Wa. V. 
dél disprimo; luglio 1853016 9 
aut sotta de avvertenze dei par. 
20, 25 Giud. Reg. 

Viene: quindi: eccitate ess9 
mob. Trotti. a comparire. perso 
ualmente: pel suddetto giorno; 
Ovvero ra: lar mveretiaì deputato 















































mara, e per ire: velte:.consecuti- | caratore .i. necesserii: ‘ocumenti 


vo. nella Gaszetta.;Ulficialo (di || di 


Venezia. DIRE 
Dal L R. Pretura iavTol 


i rh 


difesa, 0 ad istituire un'altro 
procuratore. sd a:peandere quelle 
determinazioni che reputerà più 
itopformi . al suo; interesse, aliri- 
amnenti dovrà) aitribuire: s sè me- 
desima le conseguenze della sus 
inazione. + Ti 

Dall! 1.-B, Pretusa di A- 
gico. Veasta; bruno 





todescritti, 
dizioni, e 
rren'e 
bliclrie | 
mini contr 
dal Don { 
del minore 


Ciet di Gu 





IL 1 
in due.lol 
incanto al 
alla stima, 
que, purc 
ereditori ir 

IL 0, 
rà il vent 
stima, che 
deliberatar 
vorrà ‘imp 
del prezzo 
ni dalla de 
caso-di mi 
a suo riscl 

Hi, L 
a queste c 
liberare p 
la istribu 
sopraprezz 
toria. 

IV. L 
deliberateri 








Ai Ci 
ossia sopri 
passi num 
tvattina M: 
gelo, Marcc 
ePrato, n 











Giovan 
Giovanni, 
chet, e Ma: 
tonio, e srl 
todescritto, 
Nella 
di passi 45 
Marcon Gi 
er fm Gi 
mezzodì C 
sera. Musoci 
q. Antonio 
comunsle, | 
Dall' | 








N. 3777. 


Si rei 
residenza di 
seguirà nei 
p. v. ore 9 
astu degl’ i 
scritti. di ap 
sn vconcorsu 
dità del fu 
presentato | 
Tito Pedrin 
servanza de 


LI b 
in due lot 
riore alla st 
à a lav 











HL. Nes 
tore. senza 
deciino dell: 
per. cui si 
posito fatte 
deliberataric 
restituito ag 

HU 
guirà. il p 
coli? 11 nov 
Bligo/di: su, 
imposte, e 
detto. giorni 
interesse it 
per cento 
aunualment 








Sondizioni i 
S.riithio di 


solo esper 
Prezzo,, n 
‘Descr 


Casa d 
Orto. pianta, 
Mo nel Cc 








[dine 

o 
ordine 
veluta 


1861 


blicato 

luoghi 
nella 

zia. 





pabb.® 


Luigia 
ta che 
mte di 
odotto 





luogo 











rowLi 23 maggio 185% 
UR. Dirigente 
no + Polza 





10” 3b 
N. 03284. 
i rende: noto: che 
4,21 luglioy ad 8 agosto? p. v 
sempre.dalle. ore .9. 





todescritti, alle sottodescritte con. 
dizioni, e ‘ciò: sopra cistanza 1. 








pini contro Maria 
dal Don per: se; e 
del minore Giov 
Ciet di Gurelio, 

Condizioni. 





incanto al pr 


que, purchè! 'basi 
creditori inseri 








vorrà ‘imputato. nel 






1220 da: farsi entro 8 gior 
ni dalla delibera, sotto ‘pena iu 


caso: di mancanza di uuura asta , colo 








a queste condi 


la distribuzione del 
sopreprezzo . dietro 
toria. 
IV. Le spese ‘a ‘carico del 
deliberatario, 
Fondi. 


Ai Ciet campo detto Pecu! 





ossia sopra la Villa di Ciet, di } 


possi num. 3161 4j2, (con 
ts! Marcon Tomaso di Ao 








Marcon Giorauni q: Battista, ed 
eredi fa Gio. ‘Antonio Manzoni, 
mezzodi Campo sopraindicsto 
sera Musoch Giovanni © fratel 








q. Antonio; settentrione: strada 
comunale, valutsto l: 727 1132. 
Dall’ IR. Pretura di A- 
gordo , 
Li 3 giugno 1853: 
H R. Conc. Dirigente 
Vipa 
L'1 R. Ascolt. in Suss. 
Sperti. 


2 pubbl® 





nella 
residetize di questa I. BR. Pretora 
seguirà ‘nei giorni 6 e 11 loglio 
pi v. ore 9 ant., la. vendita all’ 
asta ilegl’immubili qui sottode- 
scritti di appartenenze delle ma 
sa concorsuale  del;* oberst e 
dità del fu Antonio Giusti rap- 
presentata dall’amministratore sig. 
Tito Pedrin ge sotto l'os- 
sérvanzò delle seguenti 


















Condizioni. 
K-1..beni vengono venduti 
in due lotti a-prezzo non infe- 





riore alla’ stima. La delibera s*- 
guirà @ favore: deli miglior offe- 
rente. >» 
IL Nessuno. potrà farsi'oble- 
tore senza previo deposito del 
decimo della stima : di quel lutto 
per cui si: ferà offerente. Il. de- 
posito fatto. sarà tratienuto (al 
deliberatario in conto prezzo, e 
restituito e'tri; 

HAL. deliberatario conse- 
guirà. il possesso, ‘e golimento 
coll’ 11. novembre 1853; con ob: 
bligo dii supplire alle: pubbliche 
imposte, e di ‘corrispondere: da 
detto. giorno sul resto ‘prezzo 
interesse in ragione d-| cieque 
per cento da essere depositato 
suvualmente ;presso/ questa I. R. 
Pretura. # 

IV. Dovrà assumere 
to di, prezzo gli aniui 
utilueote greduati) capitalizzati 
tu regione. di \ 1. 400! per cgoi 
ciuque: di sendita, in quanto il 
ereditore. nonne: ricevesse' l' al- 
fravcazione. 

Vi. Dovrà: esegui 
































il poga 


Mento: del residuo; ‘prezto entro - 


giorni 15. da. quello in ‘cui!’ atto 
di riparto: sarà - passato in' giudi- 
cato, eseguito il. quale consegui- 
tà l'aggiudicazione! del domii 

VI. ln mancariza al pootus- 
le pagamento: di. alcune: di dette 
sondizioni i beni saranno venduti 
* rischio del: deliberatario ‘ad un 











solo esperimento | a.1qustufique 
Piezzo,, ® RL 
Descrizione dei beni 
Lotto. L: 


Casa di afiito-con corte ed 
Orto piantato questo; di gelsi po 
nel Comune amministrativo’ 


nt. alle:2 scritta in mappa stabile del Co- 
pom, si verra nella Sala: di que-/'\mune censuario di Mostebello 
sta Pretura l'asta. dei fondi sot- " num. 442, 443; ii 






saranno venduti | Signori 


a e 
al primo e secondo ' ed a tramontana Cel:don con 
20 almeno eguale 


alla stima, «nel terzo a qualun- È nale. con ‘metà fosso, 


nio | 
pagamento ! 


trice/non è tevuta “ confini in complesso a levante 
ni, e potrà de- 
liberare per il .suo credito sulra 
prezzo 0! Timiuello; e strada comune; ed 


la gradua- 


a‘ olivi nel. Comune suddetto in 





‘, dis Mantehelio.:jn) contrà. Borgo- 
| lacco, fre'confini»in. complesso 

levante Pasettî con muro lasci: 
} lo; «aaezzodà. strada. comunale 





2A-pubbl< con siepe compresa. a-poneote 


‘Agnolit con siepe lasciata) ed a 


néivdi; tramontena Pozzan; e Periu con 


3' (siepe, e muraglia comprese, de- 


in superficie di 
met. 1.233, colla rendita 
di L 28:35, stimate a. |. 1619: 
80. 
® Corpo di terra ar. arb. vit. 
con.gelsi nel Comune suddetto 
| în contrà della Mira soggetto a 
| Jecima, 
Scaramella con solco, mezzodi 


strada :con. metà losso, a ponen 
e Celadon con 





= i pert. 
o 















03 


| metà cavedagna, e s'rada comu- 


: n mappa 
i l stabile al m. 394, in superficie 

j di pert. 5:35, e della rendita 
|. 45 : 59, stimato |. 2138. 








ij Somma di questo 1, lotto 
LL 3757: 80, 
Lotto IL 
Corpo di. terri mb. 





“i vit. cap, gelsi, e frutti. parte in 
Ù pi:no; e pirte iu cile, con 

è, corte ed orto nel Co- 
mune suddetto contrà Selvay fra 











Guarda Consor 






a mezzodi Ros- 
lo y.scovipunente 





3 tramontena strada, della super- 
i ficie di \pect..cens, 19.165,10 
I. della rendita (di LL 151 148, io 
} mappa um. 748, 749, 1417, 
È 1418, 1420, 1723, stimato aust 
7082120. 

Corpo di terra ortolivo con 















ì 


«| contreda Guarda fra confini a 
comunal:, che 


n su- 
156, 
la rendita di li 6; 94, descrit- 
fto al n. 353, del comune cen- 
j euario di S. Nicolò ii Agugliano, 

stimato I. 1596: 80 
Ì Somma di questo Il loto, 
I. 7679, 

: pubblichi, \e si stampi 
come è di legge, © di me'odo. 
Il Cons. Pretore 

Bars 
R. Pietwa.in Lo 












Dall' 1 
nigo, 








tra confini a levante | 








Epirro. 

LI. R; Pretura in Chioggia 

i essere stato decretato in 
oggi l’aprimento del... concorso 
generale «dei creditori sopra tut- 
te le «sostanze. mobili ed immo- 
bili ovunque esistenti nel Terri 
torio delle Provincie Venete di 

ione dei coniugi Gaetzuo 
"i ’ppe, ed Etiabetta | 
Venturini di Giuseppe domici | 
|} diati in. Chioggia. i 
| Si eccita quindi. chiunque 
credesse poter dimostrare qual. | 
che ragione od azione contro |° | 
oberato, ad. insinuarla fino a | 
tutto il giorno 16 luglio p. v. a ‘ N. 2503. 
| questa Pretura in confronto 
dell’ avv. EJuardo Dr Deodaii, | L'I. R. Pretura 
deputato curatore della massa ‘ rende voto, che con odierno De- 
coucersuale , dimostrandovi non 
solo la sussis'enza deila sua pre- {{ venne. aperto il concorso gei 
tesa, ma eziandio , il diritto per Î rale dei creditori sulla sostanza 
cui egli domanda di essere gra- li tutta mobile ‘e stabile esistente 
duato — nell’ © nell’ ali nel territorio della Luogo enenza 
classe, e ciò tanto sicuramente, || Veneta di ragione del cedente 
quantochè in difetto , scorso il | ai beni tu Antonio 
sopra fissato termine, nessuno | Mosca pizzicaguolo e botte; 
verrà più ascoltato, edi non "in Cordignano di questo Di- 
insinustisi verranno senza ecce- 
ione | esclusi da/ tutta eccita quindi chiunque 
stanza soggelta: al concorso , in i credesse poter avere azione 0 

medesima fosse esauri- | ragione contro di esso oberato 

i ri, e |ad insinuerla a questa Pretura 
ciò quand'anch= ai non insinua- | medesima eutro ed 8 tutto .il 
tisi competesse un diritto di | giorno 10 agosto p. v., in con- 
compensazione di proprietà o di 
pegno, per nodo che, se egli 








Venezia ed . affissi 








* Albo Pretorio. 
L'I R Cons. Pretore 
Zasonpi. 








Li 7. maggio 1853. 
Veronese, Scritt. 





EpiITTo. 










































icci destinato io curatore 

















fossero ad un tempo debitori ; alle litiy in forma di’ regolare 
verso la mossa, verranno costretti | libello, e dimo trando non solo la 
sl pagamento , senza riguardo al | sussistenza della sua pretesa, 

diritto che altrimenti avrebbe | eziandio il diritto per cui egli 





potuto. lero competere. { domanda di essere graduato  nel- 
Si eccitano inoltre tutti li | l'una o nell’ alira classe, e ciò 


creditori che nel preaccennato | lanto sicuramente, quanto che in 









termine «si saranno. insimuati a ‘ difetto, scorso il sopraffissato ter- 
comparire all’ udienza nel giorno .| mine, nessuno verrà più ascoltato, 
5 cinque «gosto successivo al'e :| ed i non insinuati verranno senza 





ore 10 di mattina per confermare ‘ eccezione esclusi dalla  sostanta 
l'amministratore della massa inte» È soggetta al concorso, 0 che in 
rinalmente nominato, oper eleg. |! pendenza dello stesso venisse ad 
gerne < uu altro, nonchè per ne- | aggiungersi, in quento però re- 
minare la delegazione dei credi- | siarse esaurita. dalle pretese dei 
ertimento che i non || creditori insinuati, fosse pur 
|| coche al creditore non iusin 
competesse diritto di proprietà, 
pegno, + compensazione, per cui 
in quest ultimo caso sarebbe 
tenuto, a pagare il debito che 
avesse verso la massa. 
U presente si pul S' ingiunge inoltre dutti i 
diante inserzione per ire. volte {i creditori che. nel preacceu 
consecutive nella Gazsetto Ulf | termine si saranuo insinua 
ziale di Venezia. ed affissione : comparire all’ Udienza nel giorno 
neilu piseza di questa Città, ed | 17 agosto p. v., ore 9 antimer., 
all’ Albo Pretorio. 













zienti alla. pluralità dei compari 
e che non comparendo slcuno 
v atore e la delegaziv 



















per tentare ui 





Li 40 meggio 1953 
Pel Cancelliere 
Calogerà. 
N. 14643 32 pubbl® 
Bpirro. 
Per ordine dell'I. R. Tri 
bunale Civile di L Istanza iu 


Venezia. 








notifica col presente E- 








. i, essere stata pre. 
sentata a questo ‘Tribunale  da:- 
| avvotato | Dir: Antonio  Bilian: 


curatore alle liti della messa vbe- 
a di Giuseppe Guizzeiti uve 
istanza nel, giorno #2 febbraio 
anno corrente! uum. 4477, collu 
quale noti; loro quali credi- 
tori) ipotecarii «I apertura del 
concorso suddeito » termi del 
par. 100 del: Regolamento di 
ura civile. 

sendo ignoto il luogo del 
l'attuale dimora delli suddetti, 
venne. deputato. | cato Dr 
Bia in curatore, a Francesco Bo 
ave. Dr Cigolotti in cura 
tore e Lugrezia Guerato, e | 
ave. Dr D'Angelo in cnratore 
al nob. Giorsuni Contarivi, all' 
«ffetto, che ogni rela! verten- 
in confronto del 































parti d'ignoto domicilio col pre- 
inte. pubblico Editto , il quale 
rà forza di ‘legale citazione, 
perchè! lo: sappiano, e ‘possano 
volendo ; comparire: 1» debito 
tempo , ‘oppure far comoscere , 
al detto patrocinatore , i. luro 
reduti - diritti }' (od «uche’ sce- 
gliere ved. indicare, a questo 
Tribuuale . altro patrociuatore , 
e, in somma; fare, ‘0 far fare, 
tutto. ciò che -riputeranno op- 
‘+ portuno pel proprio : ‘interesse 
Sabina Lilli pveriibidole? 
fi che il termine ‘alle’ insit 
Ì uel detto. concorso è spirato nel 
| 20 luglio 1852 











1) Presidente 
Manraoni. 
A: Cavalli, Consig. 
|. toner, Gonsig: cen 
fo Dali R: Tribonale Civile 








i Prima Istanza rio - Venezia, 





| povimento ed in caso contrario 
Zisonpi. per confermare | amministratore 
Dall'1. R. Pretera in Chiog- ‘ della massa interinalimente n 


Il Cons. Pretore 













gia; nato nella persona del si 
Li 6 maggio 1853. | seppe Wasserman di ( 
Veronese, Scritt. l'o per eleggerne altro ; 
. _——- 7) {iper stabilire la delegazione dei 
N 3809. 3.3 pubbl.® I creditori, con avvertenza che nel 


Eprrro. 

LI B. Pretuta in Chiog- 

a notifica a tutti quelli che vi ll comparsi , e che now 

possono avere! interesse che dalia || compsrendo alcuno |’ amministr 

stesa è stato decretato l' apri- i tore e la. delegazione saranno 

mento del concorso generale dei | dalla Pretura. nominati (8 tutto 
creditori sopra. tutte le sostanze ' pericolo dei creditori. 

mobili ed immobili ovunque eri. | te si pubb. mediante 


secondo caso 











ti alla plu- 














stenti; fel territorio delle Pro- ell’ Albo Pretorio; nei 
te i ragione di Gio- ;; luoghi soliti di questa 
a di Autovio domi- | del Comuue di Cordizuano, non- 
chè con tri 











ggia. 4 fi ce inserzione nella 
si quindi chiunque || Gaceetta Ufficiale di Venezi 
credesse poter dimostrare qualche ; Dall' I R. Pretora di 
n contro 1 obe- l ni da 4 





. 
tato ad ‘insinuarla sino al giorno | Li 14 maggio 1853. 




















ciò tanto sicuramente, quanto ' mobili ovun 
che, in difetto, scorso il sopra-! ti nel 
fissato termine , nessuno verrà 
più ascoltato, ed i non ‘insinuati 
verranno senza eccrzione esclusi 





Me poste ed +sisten- 
terzitoria del Governo di 
Venezia di ragivase 
Domenico ed ‘Antonio 
detti Vari.di di Cont 

















che, s‘eglino fossero ‘ad un tem- | tana questo Pretura 
debitori «verso la ver. | frouto dell’ 
ranno costretti | sl pagamento È Arsangeli deputato cu 
senza riguaedo sl diritto che al. f-la tassa concorsuale dimostr 
trimenti bbe potuto loro » do non solo la sussistenza della 
{sus pretensione ma ceziandio il 
diritto in forza di cui egli inteu- 
essere graduato nell’una 























inoltre tutti i. 
creditori, che ‘nel preaccennato 
termine si 
comparire all Udienza nel giorno 
Bagosto ‘Successivo’ alle ore 11 
di mattina: per confermare l'am- 
ministratore .della ‘massa interi- 
nalmente > nominato, © per eleg- 
gerne un altro , nonchè per la sostanzi soggetta al comcorso, 
nominare la delegazione déi cre- liu qu 








sicuramente; quentochè in difet ! 








termine, nessuno ver 





senza eccezione esclusi da tutta 












































Li 12-waggio 1853. 
i Domeneghini. 











itori , ‘com avvertimento: che ego dagli insinuatisi credito- 
drag si. avranno | per e ciò «n orchè ‘lora ‘compe- 











i 


fi di propri ta, 0 
assenzienti elio pluralità dei cari no un diritto» di ‘propri ta, 
pirsi ; ‘e che: non ‘comparendo |}di pegno; sopsa uu bene com- 


pubbl.* alcuno, |’ agministratore ela de- 
{ legazione saranno nominati; da 
' questa Pretura a tatto’ pericolo 
dei creditori. 





zia di questa Città , ed 


Dall'l. R. Pretura di. Chiog- 


33 pubbl.* 
ia Ceneda 


reto sotto  psri data e numero 








amichevole com. È 


now comparsi si 








7. Alessandro Dir g 
tore del- 





o nell'altra classe, e ciò tanto È 
to, spirato che sia il suddetto È creditori 


iù asco!- “ bile @' si 
teto;'e li non. insinuati verranno "torio della Luogorenenza Veneta. 


to la medesima venisse ; 


presa: nella massa, 0 avessero il 
diritto di ione per mo- 





Si eccitavo» inoltre. tutti; i 
‘e | creditori che mel preevisato ter 





pariraono ne!’ Udienza di quest’ 
{| Aula Verbale. il giorno 8. agosto 
li p. v. ore 9 ant.,. per trattare di 
amichevole componimento , ed 
{|ove non. potes 
il confermar | amministratore della 
Ò sa iote.inalmente nos 
per elegge:ne un'altro, nonchè 
per nominare la degez nue dei 
creditori, con avvertenza che i 
contumaci si avranno per assen= 
zieuti alia pluralità dei comparsi, 
e che alcuno no: comparendo, 
l'amminitrstore e la ceiegazione 
sarenoo nominati da questa R 
Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Locchè 





























affigga ll’ Albo 
Pretorio, nei soliti. luoghi del 
Distretto e s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufticia'‘e di 
Venezia. 





Dall L R Pretura in Lo- 
reo , 
Li 2 marzo 1853. 
ll Cons. Pretore 
Pamizzoni, 
Pel R. Caucelliere 
Kolter, Scritt, 
N. 10425. 33 pubbl® 
Epirro. 


Per parte dell'Imp. R. Tri 
bunale Provinciale in Padova, 

Si wolifica col presente E- 
dito che da questo Tribunale 
è stato decretato l’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili que po 
ste ed esistenti nel teriitorio del 
Governo di Venezia di ragi 
di Benedetto  Venezieni 
zionte Ji qu. 

Perciò viene col. presente 
avvertito ch e credesse po- 
























nego= 








ter dimostrare; qualche ragione 
od azione contro il detto obe 
rato ad insinuerla sino algiorna 


20 p. v. luglio inclusivo ia. for- 
ma di una regolare \pelizione 
presentata a, questo Tribunale 
in confranto dell’ asvocato Gia- 
‘como Dr B-rii depulato. cura- 
(tore della massa concorsuale, e 
pel caso. d’impedimento in 
' stituto l'altro avyocato Autonio 
Dr. Storni, dimostrando. nou 
i la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziondio il di. 














(ritto in dorza di cui egli in- 
tende di essere. graduato nell’ 
una 0 vell'alira classe; e, ciò 


'lanto sicuramente quantochè in 
difetto, spirato. che sia il 
detto termine, nessuno verrà 
più ascoltato , e li non insinuati 
verranuo senza eccezione esclusi 
*da tutta lu sosteuza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuativi 
‘creditori j e ciò ancorchè loro 
; competesse un diritto «di pro 
f prietà 0 di pegno sopra un be: 
jue compre 











no inoltre tutti li 
 eredito: 3 che nel preaccei 
termine si-seranno 
comparire il gio 
io alle ore 11 sutimer. di 
Tribunele nella 
Vi 


sare all'elezione di un am I] 



















samera 





ii 




















20 lugho p. lusivo, a que Còsranmini, Dirig. È stratore stabile 0 conferma deil’ {| 
sta Pretura in confronto deli L. Cupilli, Seritt, interinalmente nominato y ed sl- 
Giscomo Domenico D.r Lisstt pere "la scelta della delegazione dei 
deputato curatore: della © masso {| N. 541 38 (pubble jorei ori , coll’ avvertenza , che i |; 
concursunte Epirr. En otmparsi si avranno per 
solo la su Da questa BR Pretura si “consenzienti alla - pluralità dei 
tesa, ma eziandio il diritto per cui | pto, essersi decretato D' | comparsi , e non comparendo 
egli domunda di essere: graduato || ento del corso s pra " aleuno, l'amministratore e de 
veliuna, 0 nell'eltra classe, e itotte le sostonze. mobili ed im- }i delegazi saranno nominati da 





questo a tutto perico- 
3 lo dei creditori. 
Ei il presente verrà aféisso 


i ‘luoghi soliti, ed inserito nei 


dei frate!li 
Fabris 





n. { pubblici fogli. 


4 Il cursore riferirà del gior- 








da tutta la sosta Perciò viene col. presente + 

«ncorso; in quanto la mede: no dell’ affissione. 

fosse > esaurita deg] i 11 BR. Presidente 
creditori, e ciò quand’ anche fl ud azione contro i detti oberal j IGORINA. 

ai non insinuatisi competesse un || ad insinuarla sino si giorno 31 $ | Cavalli, Cons. 

diritto” di compensazione , di | luglio 11853 indusivo, in forata ! Combi, G. $. 
proprietà, 0'di peguo, per modo || di una regolare pelizione presen- Dall’ 1, 





di Padova, 
Li 27 maggio 1853. 
Agpzzi, Prot. 
N 7520. 34 pubbl 
EpiTTo. 
L'1. R. Tribunale Prov. 





7 dierno Decreto pari num. venne 
aperto .il concorso geuerale ! dei 
lia sostanza tutta mo 
ile esistente mel terr 









di regione di Antoio. Duvedelli , 
fu Antovio negoziante di. Vi- > 
cosi 





Sr eccitano quindi. tutt: co- 
loro che vantassero diritti in’ 
conf.vuuto di esso obesa «dit, 


do che in. questhultimo casso s-- | 


ato 0 || 









mine. di tie mesi.cioè a tutto: il 
giorno 23 agosto; pi. vy:ediin 
confrouto dell avv. Gact:no-Fla- 
minio D.r T.mj nom ma 0 in cu- 
ratose alle liti, colla sostituzione 
deli altro ave. Giuseppe De Mi- 
mozzi, dimos'raudo la sussistenza 





deile ‘pretese, ed ii. diritto alla 
classe della 


graduazione, soUO 
di essere. esclusi 
ja soggetta al con 
corso, 0 che in privlenza venisse 
ad aggiungersi in quarto. però 
restasse esaurita dalle pretese dei 
cre luori ati, fo-se pur anco 
che al creditore nos i. sin 
competesse diritto 

Preso, 0 compens:zine, per cui 
in quest’ ultimo caso sar: bbe te- 












tut) a > pagure il debito che 
avesse verso la. massa. 
Si previene pui che in a 






ratore provvisorio fi no 
{0 Scalco) Angelo ‘negoziante 
di Vicenze, e che per la nomi- 
pe dell’emminisiratore stobile. e 
della delegazione dei creditori, 
come pure per esperire un ami- 
chevole. compou mento ‘si prefis- 
se il giurn» 27 agosto pi v. ore 
9 anti dovendisi sitresi nell U- 
di all''Aula di quel giorno 
dedurre sul merito dei chiesti 
benefici legali. 
Et il presente» si. pubblichi 
all’ Albo di questo | Tribunale, e 
ne: luoghi soliti di questa Città, 
e sia insrito per tre volte nella 
Gazzetta di Venezia. 
Il Cons \Aul. Presidi 
Tovamer 
Da Musto) Cons, 
Predelli, Cons. 
Dall' 1 R. Trib 
in Vicenza; 
Li 23 maggio 1853. 
Bosenfeld, Sp 


3.8 pubbl 














le Prov, 








N. 10349, 
Eorrro. 
Per parte. dell'A. KR. Pribu- 
nale Provinciale in Padova 
Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra lutte le, sostan- 
ze mobili ved immobili ovunque 
poste ed esistenti nel territorio 
del Governo. di Venezia di va- 
gione. di Antonio Gabiunca del 
fu Tomaso. 
Perciò 
avvertito chi 











viene col presente 
que, credesse po- 














ter dimostrare qualche ragione 
od azione tro il detto  Ca- 
bia; ad sinuaria sino al 
giorno 31 agosto a corr, in. 

siva ino fi di una re. 
golare  perici Presentota La 
qu Tribuuale in. confronto 





dell'avvocato | Sandri 
vrat. della 


deputato 
passa concorsuale, e 











pel caso di impedimes so- 
sutato | altro avvocato Pietro 
Cai, dimostrsudo non. solo 
la sussistenza ella, sua. pre- 


Ù le, na eziandio il di. 
iu forza di 
t di cessere graduato - nell 
una 0 nell'altra classe, e ciò 
Lanto sicuramente quantoché in 
difetto spicato che sia ii suddet- 
to 
ascoltato, e li 
ranno senza 
da tutta la sostanza. < 
concurso Mu 4 














e, nessuno verrà, più 
nusti, ver- 
esolusi 








recezione 





to da 
venisse esaurita dag 
creditori, è 


li snsinmatisi 





be doro 

















spelesse di pro- 

cià o di pegno sopra an 
bene compreso nelia messi, 

SI eocitauo inolire tuti sli 

creditori, che. nel. prescoennatò 

» unti, a 

1 giorno 3-settem- 





dos p_v., alle ore 10 sotimerid, 
dinanzi questo tibuntle mella 
indi Commissione 





re all'elezione sb un ao 





vistratore stabile x 0 conferma 
dell’ interinalmente  ntrvinato , 
|ed alla scelta della delegazione 








dei. creditori ,, co! 
che i non comparsi s 
per. consenzienti alla 
dei comparsi, € 

rendo alcuno ,. La 


















e la, delegazione sanno nomi- 
mati dla questo ribunale , a 
tutto. pericolo di, credi 





Ed Il presente verrà. allisso 
uei. luoghi soliti,, ed, iuserito 




















uei pubblici fogli. 





Vicenza: rende noto che cun 0- | 





sc avervi 


Il cursore riferirà del. gior- 


Il no dell’ afiissione 


L' I: R. Presidente 
GreG RINA. 
Ganesa, Cons. 
Lazarich, Cons 
Dell dop. Bi. 
Provnciale in Padova, 
Li 25 maggio 1853, 
Agezzi, Prot, 
N. 2567-2603. 32° qrubbl.® 
linrro A 
Sì notifica a 1 hiunque possa 
interesse che da (questa 








unale 


1. KR Pretura: è \steto «perio ;l 
concorso sopra tutte! le sostanze 
sinuare: le loro pretese nel ter-* mobi 





ed immobili ovunque, po 


SRO IZOZ TONNARA cdi 


VITE: 


re 


esanSi 


ce: 


tene i 


pins 


= 


RI at 


ana 











Luogotenenziale di 
io di Francesco 
Filippo negoziante di | 
no 3 ora domiciliato e 
































Arzig: 
Lovolo Frazione del Comune 
Albettone di questo Capoluogo. 








Col presente viene avvertito 
chiunque credesse di poter 

mostrare qualche ragione od a- 
sione contro il detto de Pretto 
ad insinuarla sino al gioruo 31 
luglio anno corrente melusivo, 
in forma di una regolare peti 
esentate a questa Pre- 
to dell uvv. D.r 











Aotonio Si 
ratore della maste, dimostri 
non solo la renza della sua 
pretensione, ma 
in forza a cui egli inteude di 
‘aduato nell’una, o nel 
se, mentre nei difetto 








ne nessuno 
e li non insinuati sersuno senza | 
eccezione esclusi da tutta la so. 
stanza soggelta al concorso in 


tori, è 
ciò ancorchè ad essi cumpetesse 
il diritto di proprietà, o pegno, 
sopra un bene compreso nella 





ccilano poi tutti i cre- 
jel presccennato ter- 
mine si saranno insinuati a com 
parire col giorno 13 agusio 1853 
successito, alle ore 9 ant., nela 
resideoza di questa I. li. Pretura 
per passare alla elezione di u 
ammiuistretore stabile 0 coni 
ma dell’ interivalmente nominato 
nelle persona di Alessundro Da 
Tessari di Albettone ed alla 
scelta della delegazione dei ore- || 
ditori, e col’ avvertenza che ì 

no per 
alla pluralita dei 
comparsi, e non comparendo al 
cuno l'amministratore e la dele- 
Gazione saranno — Dominati da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

Sera il presente inserito 
nella Gazzette Ulticiale di Ve- 
aasia, e come di wetode. 

li B. Pretore. 


































Dall' 1. 
barano, 
Li 28 meggio 1853, 

Fri schi, Seritt. 


34 pubbl* | 
Epirto. 


Si notifica al nob. Li i | 
Martinengo dalle Balle assente 





N. 8248. 













6 
giorai di a. I, 4804, in pezzi da | 
20 k.ni in dipendenza a com. || 


biale 6 marzo 1852 ed acces- || * 








sorii, e che il Tribunale con || 
odierno Decreto facendovi luo 
go solto comminatoria della ese 
cuzione cambiaria, nè ordinò l' 
| intimazione all’ avvocato di 
questo Foro D.r Lantena che 





creduta eccezione o 
altro procuratore iudic: 
in difetto do- || 











Bd il presente si pubblichi 
ed affigge vei luoghi soliti, e 
inserisca per tre volte in que 
te Ufficiale a cura 


Tribunale Merc. 
ja Venezia, 
Li 3 giugoo 1853. 
Il Presidente 
Nob. Scorani. 
Nob. Barbaro, Cous. 
Beonati, Cons. 
Locetelli, f. ( di Sped. 
N. 8340, 3,2 pubbl® 
Epirro. 
Si notifica a Giovanni Brot- 
nota dimora che 
Antonio Bettaggia banchiere di 
qui coll’avv. Gelich produsse in | 
suo confronto l'istanza 2 giu- 
gno corri ‘8340, acciò la venga 
intimeta ad un curatore da de 
putargli in uo all’inserta petizi 
le p. pi n. 4836 
tergatovi precetto 8 ri 
num. ed'antiòj ‘petizione in suo 
confronié ‘prodotta e di P. F. 
Deschikanten' ‘dallò ‘stesso ‘Anto- 
nio Battaggio ‘per* pagènento di 
a. |, 1500°'ed'‘accessorii* dipen- 
dentemetite»' da‘ Cotabiale!/14 ot-* 
tobre 1852) @‘éhe ‘con ‘odierne 
Decreto fecetido luogo ‘ella sudd. 
istanza ‘u. 8340, vedbé ‘ialimeta 
assieme’ dlla' petizione ‘0 precetto 
un 4836 all'ave. di questa; Foro 
D.r Mion :che' si è destiuzto im 
suo curatore’ ad "acluin.i0: > 
Iuocewberà* quimidi ) audi esso 
Giovanni: Brotto di far. giungere ' 






















lenti nel territorio al deputatogli curat. in tempo 
i Venezia in | tile ogni creduta eccezione > 
de Preto del ! pure scegliere e  partecipari 

|| ‘rributiale eltro procur., mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 


ed afiigga nei luoghi soliti, e 
s'inserisca per tre volte in qi 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 


della Spedizione. interessi i 
di danno nascente dal reincanto, 


ove il. deposto faito a cauzione || pi 
dell'asta da erogarsi prima di | 
tutto a sonto di 
fi non bastasse a 
Nob. Scocani. 1 differenze tra la prima e le se 
De i conda delibera. 


cantile cambiario marittimo in 
Venezia, 


lleglio savorgoso, quello di Ve- | 















propria inazione. pa 
Bd il presente si pubblichi 





Dall L R. Tribunale mer- 


Li 3 giugno 1853. 
Il Presidente 


33 pubbl. | spug. con castagni detto Prà 
Borrro. della Chiesa di S. Fioriano, di 
Rendesi noto ai nob. couti || cani — .1 38 1/2, fra i con- 


Girolamo Giuseppe padre © 


nezia questo di Udine, che li | 
io, Batt. ed Isidoro T'o- 
vino di Msjanv contro essi pro 
dussero la petizione 19 aprile i 
deco u. 3189, in pumo di 
di pussesso sui fond: 
10 detto Grava v Bandi. 
da wi mappali n. 1279 porzione; 
1278, di pert. cens. 45, 
1279 porzione, di peri. 
cens 7:75, ® che Per Nou 
aversi dati precisi per 11UVebirl 
si costituì il loro curatore il sig 
Luigi Bempinelli di Udine cnde 
in suo concorso agitare la ver- 
tenza essendosi poi fisssto per il 
contesto il giorno 28 luglio p. f. 
alle ore 9 ant. 

Restano perciò diffidati a 
comparire in tempo personal || 
mente, od a sommibistrare 
deputato © 

ioni, od a 

























47, è 









































essi soltanto dovrenno attribuire 
le conseguenze dellu loro 





Daniele, 
Li 25 maggio 1853. 
Prisacco, Scritt. 


N, 1811. 
Eprrro. 
L'I. BR. Pretora 
le rende noto, che sulla istanza || 
3 maggio 1853 n, 1811, del nob. 
co. Alfonso del vivente co. An 
to di Pirnitt, con. 
ietro, Valentino e | 
di Serravalle, || 
mogle a Gi- || 





















tro Antonio, 
Giscomo Garatti 
Marisuna Gara'ti 
rolawo De Nardi, e Gioseffa Ga 
Pietro, moglie a M 
Lougane, domi in Belluno, 
nonchè co..tro vv. Lustro Dr 
di qui, quale curatore 
sùccessibili non dichia- 
fu Pietro Ga- 
il mo 18 











que prezzo, e complessivamente 
pegli immobili da aliena 

MH A sensi del 
ogni offerente, eccettuata la par 
istante e l creditori inscritti, 
dovrà depositare nelle mani della 










nei giudiziali depositi quanto a || 
quello che rimarrà deliberatario, 
e da restituirsi immediatamente 
quanto agli altri. 

UL I ratario entrerà || 
nel’ possesso. e godimento delle 
realità dal giorno della delibere, 
pegando da 
proprio conto ed 
pubbliche imposte 
altra ‘gravezza che 
‘calita, e surà ‘obbligato w trat 
nersi il prezzo di delibera fino 
a ‘che sia pronunciata la gradus- 
toria dei creditori, coll’ obbligo | 
pero di corrispondere frattanto || 
l’annuo interesse del 5 per 0/0 
sul prezzo stesso, decorribilmeste 
dal giorno della delibera stessa. 

IV: Il deliberetario von po- 
trà ire la definitiva ag- 
igiudicazione degl’ inmobil che 
avrà acquisteti, se non dopo di | 
aver comprovato |’ adempimento 
delle: condizioni tutte indicate 
smiel “presente, e di aver pagato | 
il prezzo di delibera a termini 
della sentenza graduatoria. 

Y. Tutte le spese della de- 











anco 
di qualunque degli obblighi sud- 
detti per parte del 
potra seus’ altro 
reincanto delle re 
a tuite’' spese, dani 





a qualunque prezzo, salto 2g 


mezzodì e poneote strada del 


| seppe Michelin, e stra 









1 strada d' Alleague, salvis, ec. 


|| Antonio Colombo e strada 















| le ripetuto. 
















































u: flibera resteranno a carico del- ne" 
op- {I} acquirente. 


VI. Nel 


caso di mancanza | 
parziale nella 





deliberatario, 
procedersi al 
lità delibei 

e pericoli 
lel del beratario medesimo, e ciò 
























































i ogui azione € ragio: 





detto danno 
ispondere delle 





Descrizione delle reaiità 
da subastarsi. 
1. Pezio di terra prat. ce- 








fini « levante Pietro Garstti, 
È Allemegna, tramontana Gio 
Bat. Garbelotto, salvis, ec. 

2. Fondo prat. cespug. e 
palude da c.nue e laghetto e 
rativo con gelsi auul 2i,e 
novelli n. 66, con uu 
ed una noce detto Ta 
campi 2 circa, confina e matti- 
ua strada d' Allemegna, ed 
tonio Colletti, ‘mezzodi idem, 
ponenie strada comune «d Ao 
tonio Colombo, tramontana Giu- 
d Al 















lewagno, salv.s, ec. 

3 Foudo parte prt., © 
parto arat. vit e poca  purte 
Lago detto Tawerie di compi 
.172, confiva a mettiue 
mezeodì 


4. Pezzo di terra detto Ta 
ay di qua 


tivo cespugliato  crodoso 
quantita di campi 5. — 
R. strada, povente Francesco 
la cousottiva , tr 











sorti 





al lato di tramuntana, con ram- 
ps di comunicazione, ‘e che ha 


d:rigendosi «a mezzodì verso 
luce all’iugresso priv- 
cipule del corpo maggiore di 
fabbrica, passendo per iì passa 





‘Aderente a queste fabbrica 
porzione di terreno 
parte prativo con ceppaie d' ar- 
nadio parte prativo crodoso, e 
parte coltivato ad orto, Na 





|quaniià, compreso il cosine e| 
delle fabbriche, piazzale © | 


i— 64.34, 
re 


campi 1 
1 confini a lev 
ss0dì s 
Allemagnay sera. strade comune 
anni Pecin , vente Pe- 
detto Pisja, Natale Segot e 
Benedetto Ge 














censo» ai ‘n. 1594, 1595, 1596, 
1597, 1598, 1599 e 1600. 

Il presente verrà pubblicato 
ed affisso al’ Albo Pretorio, e 
i questa Città, 







ed inserito per 
Gazzetta Ulti.iele di Venezie. 
Dall I. B. Pretura di Ser 
raval'e , 
Li 7 maggio 1853: 
I R. Cous. Pretore 
T 





al N. 9006. 33 pubbl® 
Epirto. 

Nel 27 giugno 1852 è man 

cato a’ vivi in questa Città vil 


acb Aotonio Liciui Negri del | 


fu Giscomo senza discendenti, 


|l tasciado una sostanza. di qualche 















ri 
gi 
hi 


10, di cui col testamento 23 
10 1849, dopo alcuni legati 
instituito erede il proprio 


la 
che indicavasi dimoraute 
per altro non si 
recisa notizia. 
indi col presente Editto 
si porti jJonoscenza l’ av- 
venuto caso di morte, e la te- 
stamentaria. disposizione ; colla 
diffida di produrre entro un an- 
no la sua dichiarazione sul testa- 
menti di cui si tratta; 
altrimenti definita 
in concorso degli insiauati e del 
curatore che gli : fu. destinato 











ll nell’ ave, di questo Foro Dr 


Gio. Batt. Curti. paco 
Sì pubblichi pei i so- 
liti, e sia per tre volte inserito 


112, confiua a levante e mezzodì | 


|| pou avendoi una precisa indici 
zione sul recapito di essi con 


| onde in suo concorso agi 


principio alla strada Allemague, | 


Le suddette realità sono in [| d'iguote dimora Giaciuta Cortis 


volte nella || Ceres, e Giuseppe Zecchini di 


Gazzetta di Venezie. 
Il Cons. Aul. Presidente 





Tounmen. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 29 aprile 1853. 
Rosenfeld, Sped. | 


sparsi! 





ad N 3121. 
Epirto. 

In seguito alla istanza degli 
eredi baneficiarii ncb. Domenico 

irolamo Velo minorenni rap- 
dal loro padre nob. 
Amadeo Velo, e pegli effetti dei 
combinati par. 313, 814, del 
Codice Cime si convocsno ail' 
A. V. 11 luglio p v. dalle ore 
9 ent. alle 2 pom., tutti quelli, 
che vantano pretese o crediti 
verso la sostanza di Don: 0 
1 fu Giacomo morto il 13 
gen a. c., onde abbiano ad 
inuare e comprorme le luro 

sotto la com- 
tto portata dal 
par. 814 surriferito. 

li presente Editto sarà pub 
blicato nella Guzzetta Ufficia!e di 
i luoghi di metodo € 
ine di Ciinon. 

Il Cons, Aul. Presidente 























Tovnsisa 
Da Mosto, Cons 
Rido! 


Cons. 
I. R. Tribunale Prov. 
ma, 

Li 10 maggio 1853. 
Rosenfeld. 






al N. 4640. 





3* pubbl * 





Girolamo padre e Giuseppe figlio 
Savorguan, quello di Venezia 


ino di S. Duoiele j 
coutro essi presentò la petizione 





| 19 aprile decorso n. 3487, per 
turbativa di possesso sul fondo j vero di fr ivere sl de 





Braiduzza o Bolz in M-javo 

n. 771 e 772 porzione, di pert. 

cens 15:50, © 

di p. ceus. 5:26, e per cessa 
ne de ogoi ulteriore iu È 

sa sul fondo medesimo, e che 

















muti, additato solo indosi il 
co. Girolamo in Trieste, ed il 
co. Giuseppe in Vienvs, venne 
ad essi costitituito in curatore il 
sig. Luigi Rampinelli di Udine, 
i la 
lite, fissato essendusi/ pei de- 
dusioni delle pucti il. di 25 luglio 
prossimo futuro. 

Si diffidano quindi i conti 
Savorguen a comperire  perso- 
nelmente ia tempoy e di fer te- 
nere »l deputato curatore le op- 
portune istruzioni, od a provve- 
dere come. riterranno ilel caso, 
a'trimenti ad è soltanto altri- 
buir dovranno le conseguenze 
della loro inazione. 

HB, Duigonte 
VirToRaLLI. 

Dal’ 1. B. Pretura i San 

Daniele, 
Li 31 maggio 1853. 
. Frsacco, Seritt. 


3.8 pubbi.* 
































N, 3903. 
Eprrro, 
Si reude noto ulla assente 


a del tu, Luigi Fonteni 
di Udine anche quale tutuce dei 
minori Maria e Pietro tu Luigi 
Foutanini, che Giuseppe fu Lo 
renzo Zec:hivi, Mana Zecchivi 











[cosa attori hanno prodotto 
| dinanzi la tretura di Mauiago 
i ia confrouto di Francesco Fon 
| taniai, Augelo sSiega-Fontaniui 
| ora in Pest, Giscinta Cortis ve 
| dova Foptauini a 
|| trice , e Salomo fu Abrawo 
"| Luzzsto di Gorizia, la petiziv 
20 warzo 1852 u. 2356, in pun- 
to di pagemento della somma 
‘| complessiva di capitale ed iute- 
! ressi di a. |. 9294 :87, in dipeu- 
{| denza a contratto 30 marzo 1831 
l'A meuo che non sino invece 
per la vendita alla pub- 
blica usta li segueuli stabili. per 
quel debito iputecati: 1° casa 
' dominicels iu go coscritta 
al civ. n. 394, e nel censo ai 
tuale quaniità di cent. 52, ren- 
dita |. 53:04, confina a devanta 
e ponente Mezzol:, mezzodì orto, 
settentrione strada pubblica j 2.° 
orto in detta mappa del censo 
stabile n. 6668, di ceut. 23, tea- 
dita 1 0:78, confina a levanie 
Mazzol:, mezzo i) questa ragione, 
ponente e setteutrivue Mazzoli; 
3° fondo in detta meppa del cen- 
so stabile n. 6670, di ceut. 89, 
rendita |. 2:23, confiua a lerau 
te Rosa Gioachiuo, mezzodì pub- 
blica strada, ponenie.. Autonio 
Rosa. 

Ghe. per. detta lite. venne 
superiormente delegata queste 
Pretura di Pordenone, 

Che. con  istenta odierna 





che come tu- 













. Editto 


to 


. vecchio Maggiore all’ effetto di 


questo di Udine, che Pietro di | 


712 porz., È 


(N. 4784. Paludo campo di 
passi 182, e prato unito di passi 
160, fra i confini a matt. Luigi 
dal Farra, messodì e sera Cesa. 
re Persecini ed Anna Bertol 


la Giuseppe fu Lorenso Zecchi- 
i, e dagli altri si riduce la do- 
manda ad ». l. 3333: 33, ed in- 
teressi dell’ ultimo triennio fino 
al saldo. 






























































































Che sulla settentrione Cesare Buzzati, sti. 
putato contri meto a. l. 121: 90, 
Aula Verbale del giorno 19 lu- N. 4792: Lonzbere, prato 
glio p. v. ore 9 ant. | di passi 853, fra i confini a mat. 
Che fu nomi: tina D.r Buzzati, mezzodì Pa. 


| squal «dal Farra, settentrione 
strade, s . LL 131, 

N 4799. Drio coltura in 
Montagna, prato boscato di passi 
|| 454, fra i confini a mattinae 
messodì Angelo dal Farra, sera 
Comuo, settentrione Jacopo Ber. 
toldi, stimato a. I. 40:86. 

N 4800. Drio coltura in 





Policreti Giuseppe in di lei 
tore ed a tutto pericolo e spesi 
di essa assente, al quale dovrà 
comunicare tutti i mezzi di dife- 
sa, a meno che presciegliesse di 
indicare un altro di lei procura- 
tore. 

Il presente si 
bo Pretorio, e 
tre volte nei pubbl 1g! 

Dell’ L R. Pretura di Por- 
denone. 

Li 4 aprile 1853. 
L'I R. Cous. Pretore 
MALFATTI 
Moro, Scriit. 


3.8 pubbl.* 









Montagne, prato boscato di passi 
tra 


479, 
Commi 


confini a. mattina 
Berleudis, meziodi 
Agosti Frigimelica, sera la stessa 
settentrione Angelo del Farra, 
stimato a. I, 43:11. i 
N 4782. Cirvoi, parte di 
cosa rustica aflittata a Maria dal 
| Farra, composta di due stanze 
n terreno, e di ultra al 

jamo superioe con Olio passi 
di fondo sul davanti, fra i con- 
fini a mattina Antonio Bevlon, 
mezzodì strada, sera Frances o 








N. 7313. 








EpiTto. 

L'I R. Tribunale Prev. in 
Vicenza rende not» col presente 
i essente d'ignote  di- 
mora Pietro Cerato fu Antonio 















* essere nel giorno 25 dicembre || d’ Incal, settentrione strada, sti. 
1847 mancata a' vivi intestata la || mato 480. 
di lui madre Lucia Cibele fu L' 1. R. Presidente 


VentURI. 
Comini, Cons. 
Fontana, Cons. 
Dall'1. R. Tribuuale Prov, 
ia Belluno, 
Li 27 meggio 1853. 
Veuzo, Scritt. 


N. 2788. 3% pubbl 







, e che per esere igno- 
luogo dell’ attuale di lui 
dimora con odierno Decreto pa- 
ri numero, gli fu deputato a di 
icolo e spese in curatore 


Giuseppe Metelka di Mon- 











| rappresentarlo iu e fuori di Giu. || 
'dizio nella rel.liva ventilazione 
Epirro 

L' I. R. Pretura in Sacile 
notifica sll’assente  d’ignota di- 
mora Pietro Gaspari di Porcia, 
che Laud Gert lomo di Ye 
nezia col avv. Peilatis, con pe- 
tiziove 1. giugno corr..m. 2788, 
|| convenne esso Pietro Gaspari ed 
altri per la consegna di beni 
stabili, 0 pel solidario. pagamen- 
to del loto presto determinato 
LI 2203 1 25, e le spese, 
Non constando dell’ ettuale 
dimora di esso Gaspmi, ad i 
za del Gentilomo, gli fu depu- 
tato a cur tore l'avv. Antcuio 
D.r Tiavani cui fu intimate vua 
rubrica del libello, assegnato pel 
contraddittorio | Aula del 10 


Cerato a 
" mente 





questo 






































curatore le opportune istrucioni, 
‘ altrimenti dovrà imputare è sè 
edesimo le conseguenze della 
sua inazione. 

{l presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di quesia 
Cità, nonchè inserito per tre || 
la Gazzetta Ufficiale di || 
























Li 3 meggio 1853. 
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Rosenteld | presentarsi ul’ Aula ridetto, @ 

rit cin coll' istituire, e muui.e degli vp 

nl N 2513. 34 pubbl ) curatore, o 
Kpirro. col munise. li regolare mandeto 


altro avvocato 






L'I. R. Tribunale Prov. 
Belluno rende .no'o, che nella || 
Salu di sus residenza « ‘mezzo || con 
della. solita Commissione! . mei || Irario la pendenze serà 
giorni 3 settembre p v., 15 ot- || colle. norme del Giud. 
tobre, e 19 novembre suscessi confr. nto... al deputatogly cure 
dalle ore 9 alle. 2. pom., segui || tore 
del signor... Si pubblichi, come di me 
fu. Pietro || todu, inserito. per. tre , valte. in 
| tre diverse e successive, siAtima- 
i, | ue elia Veneta; Gazzetta. 

i. ll B. Cons. Pretore, 
Nescou 
R. Pretura di Sacile, 
giugno 1853. 
Bombardella, Scritt. 


3, pubbl* 


uo procurato» 
tempo notizie, 








, è tre primi inceni 
degli stabili sottodescritti, sti 
con giudiziale perizia in core | 
plesso a. |. 781:87, so'to le 
seguenti 





Condizioni. 
I L'esecutante nun ussume 
responsabilità sicuna weno: quel- 
la del fatto proprio; > 





Froocesco 
| di. Binggio:\Culusso-heghin di 
| Rustabro il di 25 dicembre 185? 





H. Gl: stabili si vendono || ud istanze di Valentino Golussi- 
a corpo per corpo; Maglin, che ha accettata la di 
IL. Ai primo e secondo in- || lui eredità, col beneficio di leg: 









canto saranno delib: 
a prezzo. superiore 
ulmeno alla stima, ed al terto a 
qualunque prezzo, purch: bas.i 
a pagare i creditori iscritti 

IV. Ogni concorrente dovrà 
deposit 


693 si.convocano tutti i creditori 
0 il defunto) ad insinuare, e 
vvare.i»loro. diritti entro »g0- 
3,0. p. ty ce ciò giusta il dispo” 
sto dal par. 813; e per l'effetto 
4 Ù del successivo per., 814 del ti 
il decimo della stia Îl gente Codice Civ 
offerta a garanzia del [| 
prezzo d’astu; 

V. Ottenute la delib-ra, il 















Li 25 maggio 1853 


deliberatorio: potrà oltenere. il Con 
o: pote | Jena. 
possesso dei fondi ; Nascirobeni, Scritt. 
| al n. 6567. "30 pubbl* 
Epirro. 


LL R. Tribunate Civile 
| rende. noto essersi con odierns 
deliberazione | interdetta per me" 
senile Ani Stefani, de 
putandolesi in curatore il di le! 
conrito Giuseppe Bernardini 

Il presente sarà pubblicato 
per tre volte nella Gazzelta di 


giorni dopo la graduatoria j 
VIIL. dI preszo uon deposi- 
tato produrrà interesse del 5 
per 00 dalle delibera fino al pa- 
gamento ; 
IX. di deliberatario. assume 











qualunque eventnale. debito d’ È Venezia 
imposta. Il Presidente 
_ Stabili da subastarsi Manrnoni 
in Comune amministrativo A. Covalli, Con 
di Belluno; Castion. Castagne, Consig. 
N. 4786 del ‘catasto tecchio. Dail'L R. Tribunale Givile 
\radel de Fora detto Chiesuret- ia, 


10 campo, di passi Bellunesi 510, ' 
tra 16 gelsi piccoli, fra i confi- 
ui a :mettina..e.mezzodi Pietro * 
Palaia sera Teodora dal Far- 

», seltentrione Pietro Baldironi, 
stimato a. l. 265, 
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MARTEDÌ 21. GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venazia lire effettivo, 42 all'anno, 2 
Par la Provincie lire 54 all'anno, 37 nl semestre, 18: 


Postali. Un foglio vale cent 40. 


Fuori della Monarchia rivolgersi 
1a associazioni si rigevono all’ 
per lettera, affrancando il gruppo. 








lettere di recismmo aperte non 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffizali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale:} 


tre pubblicazioni costano come due. 
te linee si contano per decine; i pagamenti si fato in tire effettive 
si 


affrancano 





SOMMARIO. — imparo d’ Austria; sovrane risoluzioni. 
Bulleltino generale delle leggi. Sentenza: Il nuovo sistema d° 
imposte in Ungheria. Questione fra l' Austria e la Svizzera, 
Ateneo veneio. Notizie dell’ Impero : /alsa notizia. Determi= 
masione sulla landwehr, Gita probabile di S. M.1. RA. Il Luo- 
golenente Burger. Sovrana sodisfazione. Anniversario. Apparato 
poligrafico. L' Arcid. Alberto. L' Arciduch. Enrichetta, S. 
Istirio. L' Imperairice Maria Anna. — S. Poulilici 
gliardi. Anniversario dell’ assunzione al'irono di S. 
Sardo; Comera de' dep. L'ingegnere Green. — R. 





grazie sovrane. — Toscana; si Pr. ereditario. — Ducato di Mo- 
dena; l'Imperate. M. Anna. — imp. Russo; il pr. Paniutin a 
Varsavia. — lmp. Ottomano ; Nota del pr. Menzikoff. Memoran 
dum della Porta. Abd-El-Kader. Schiavi liberati. C. A. Murray. 


Porti dei Russi sul Danubio. — inghilterra; visite del D. di 
Genova. Il Monarch. Udienza sovrana. Parlamento. la Borsa. 
la Banca. H. Stewart. -- $, ‘ nominazione. Pagamento del 
semestre del debito pubblico. "Trattato con la Francia. — Bel- 
gio; monumenti decretoti. Il D. di Genova, — Francia 
Ialo sanitario L' occupazione de' Principali, caso di guerra. An- 
niversario guerriaro. Armamenti navali. Nostro carteggio: 


I° occupazione de' 













IMPERO D'AUSTRIA 
FARTE. UFFIZIALE 


Vienna 18 giugno. 

S. M. I. R. A. ha graziosame.to trovato di per- 
mettere che l'I. R. gran ciambellano di Corte, C rlo di 
Laackorouski, possa accettare e portare l' Ordine dell'A- 
quila rossa di prima classe, conferitogli da S. M. il Re 
dì Prussia. 

S, M. L R. A., con Sovrana Iacopo si 
giugno si è graziosissimamente ta di nominare 
vicepresidente della Corte superiore pata io Trao- 
slvania il dirigento del Tribunale criminzlo della Buccovina, 
consigliere d'Appello Massimiliano Fùzer di Freiborn, 

S. M. L R. A, con Sovrana Reolazione del 5 giu- 
goo a. c., si è graziosissimamente degnata di nominare ' at- 
vale professore straordinario del'a scienza delle lingue com- 
parato e della liogua sanscrita all’ Uoiversità di Prago, 
dott. Augusto Schieicher, a professere della scienza deila 
lingua tedesca e del.e lingue comparate, non che del san- 
sento in quella Università; ed il dottore ia filosofia, Er- 
manno ‘barone di Lueonhardi, avente finora senza stipendio 
Il titolo: ed il-‘carattoro: di professore straordinario, a prc- 
lusore straordinario di filosofia con istipendio presso la 
suddetta Università. 

8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 7 giu- 
gno ‘corrente, là trovato di sollevare il preposito capito- 
lare di Sebenico în Dalmazia, Stefan; ‘Baccotich, dall'in- 
carico d'ispettore delle Ssuole in ‘quella diocesi, in vista 
del suo stato'di ‘salate; e di romnare graziosimente il 
canonico Luigi Celotta ‘ad ispettore dello Scuole della dio- 
così di Sebenico. , 

_—_ 


Il dî 46 corrente, fu pubblicata e dispensata presso la 
LR. Tipografia di Corte e di Stato, la Pantata XXXIV 
del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa rica: 

Sotto ili N. 107, l' Ordinanza del Comando superiore 
dell'armata, sezione MII, dell'8 corieate, valevole per tutti 
i Domini, della Corona, con cui, in seguito a Sovrana R.- 
soluzione del 5 corrente, si stabiliscono le basi fondamentali 
sui modo di traitare e di congedare i milii della cessata 











S.llo il N. 408, l'Ocdinaoza del Ministero della giu- 
Hlizia del 9 corr., con cui viene regolati la procedura giu- 
diziaria in litigii fra coniugi ebrei nella Traosilvaoi 





Udine 46 giugno. 

Con sentenza 44 corr. di questo I. R. Giudizio di 
gue:ra, cocfermata dal sig. teaen!e-maresciallo, Comandante 
militare di cò, fa s*5p>s) il processo, per difetto di prove 
legali, in confrouto di Maddalena Ch'ara dui, di Bottenico, 
Distretto di Civ d.le, d' anni 22, villica, nubile, imputata di 
avere nascosto una sciabola ia istato se.vble nel cortile 
del suo fratello Giovanni, e di essere corsa tosto a_ de- 
nuaziarlo falsamente, siccome possessore della suddetta arma. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 2A giugno. 


In alcuni precedenti articoli, abbiamo cercato di 
dimostrare che i risultameuti del nuovo sìstema d' 
imposizioni, introdotto in Ungheria, congiunti a molte 
favorevoli circostanze, furono assolutam: Vamtag- 

Ciò per la proprietà immobile in gengrale. 
colare poi, grazie alle benevole cure di S. 
M. l'Imperatore ,, migliorossi d' assai la situazione 
degl individui, prima obbligati a prestazioni urbariat 

i L''imposi ei tri N 5 
mobili, è stata reg lata, ed è molto minore di quel 
che fosse prima de! 1847. L'approvigionamento per 
le truppe, che io talun distretto era molto più gra- 
voso pel contadino, che la stessa imposta, attesa la 
differenza tra' prezzi erariali e quelli del mercato, 
ed attese le frodi e le vessazioni, che avevano luo- 
80, è stato tolto del tutto. 
























La gratitudine della popolazione delle campa- 
goe, liberata dai pesi, che anteriormente l' aggrava- 
vano, è bensì tacita, ma sincera e cordiale 


L'argomento dell’iattiragiio è stato regolato. {0 


Le prestazioni di attiraglio deggiono essere pagate, 
e non come prima quitanzate soltanto. Non deg- 
giono ‘ssere pretese se non pegli effettivi viag- 
gi d' Ufficio Una distribuzione semplice, giusta ed 
eguale degli aggravii, è il pri che dirige l'Am 
ministrazione attuale. Non il modo soggettivo di ve- 
dere di un impiegato municipale, sottoposto ad ele- 
zione: periodica; ma la volontà Sovrana, espressa 
dalla legge, è norma  pegli amministratori © pegli am- 
ministrati. Contro spplicazioni inesatte, o non op- 
della legge, è libero, pieno, illimitato, pel 
Idi e pel signore fondiario, il ticorso fino al 
trono di 8 M. 

Se è vero essere la più certa misura della ve- 
ra prosperità di un paese i' fiorire della produzione 
originaria; se è vero essere, a piena ragione, per- 
messo di conchiudere del grado di civiltà della to- 
talità della popolazione, dal maggiore o minore svi- 
luppo della coltivazione del suolo, ne sorge per ogni 
Governo il dovere di dedicare la maggior cura ed 
attenzione possibile alle circostanze politiche e: e- 
conomiche dei proprietari de’ terreni. Specialmente 
in Ungheria, in questo riguardo restava molto a far- 
si. L'ordinamento anteriore polilico-amministrativo 
di quel paese, aveva profondamente depresso il con- 
tadino, nè gli accordava quell' eguale protezione 
legale, alla quale ogni cittadino dello Stato, senza 
differenza di nascita o di condizione, ha diritto di pre- 
tendere. Mentre da ciò veniva ch' era in lui soffo- 
cato il sentimento di sè stesso, non poteva nem- 
meno svilupparsi in esso, nel grado’ desiderabile, | 
ardore di guadagnare e li produrre. A siffatto male, 
fu ora arrecato radicale rimedio. Si fanno vedere, an- 
che in questo riguardo, gli effetti benefici del nuovo 
sistema. Il sentimento del diritto afforzasi a vista d' 
occhio nelle classi della popolazione delle campagne. 





























Essa si associa con fiducia al Governo ed agli ordi- 
mamenti da lui stabil 
canto all'imposta fondiaria, stanno alcune al- 
tre imposte dirette, delle quali ci rimane fare men- 
zione. La tassa personale, ora sussistente, è molto 
minore di quello che fosse prima del 1847 in molte 
città. Lo stesso dicasi dell' imposta d'arti e commer- 
cio. La stessa imposta sugli edifizii, che dapprima 
aggravò sensibilmente quelle città, nelle quali fu'in- 
trodetta l' imposta sulle pigioni delle case, si è in 
generale pareggiata, mediante l’ aumento delle pi- 
gioni : mentre quel numerò maggiore di case, che 
nelle picciole città, nelle borgate e nt liaggi sono 
sottoposte all'imposta graduata sugli edifizii, pa- 
gano molto di meno, che prima del 1847. E qui 
dee anche notarsi che l' Amministrazione dello Sta- 
to, introducendo in Ungheria le nuove , e rego- 
landovi le vecchie imposte, non ommise di avere 
©Opportuno riguardo alle circostanze anteriori, e spe- 
cialmente al non essérvi abitudine e all' essere 
no di pagare grandi imposte. Così, p. e., il minimo 
dell'imposta graduata sugli edifizii in Ungheria ar- 
riva ai car. 15, moneta di co venzione; mentre, nel 
vicino Dominio della Moravia, la più miserabile ca- 
panna paga car. 40, moneta di convenzione, per anno. 
( Corr. austr. lit ) 
n 

Giusta corrispondenze di Vienna nel Tempo, la 
quistione fra l'Austria e la Svizzera non sarebbe 
giunta al punto da doversene sicuramente attendere 
pieno e pronto appianamento. Vi si legge fra le 
altre: 




































seguito al rifiuto del Consiglio fodera 
go0 determinato di porre all'erercizio del d'- 
limitazioni corrispondenti al diritto delle genti 
doveri, imposti alla Svizzera dal Î 
, ® chs possaro assicuraî 
degli Stati vicini, il Governo imperisle 
continusre in negoziati, che non conducono a nessuno 
scopo pratico, e di assumere in faccia alla Svizzera il 
contezno severo, tenuto contro di essa da lugo tempo 
dalla Russia e dalla Prussia. Per ciò, il conte Kar- 
nicky fu chiamsto a Vienva: nin furono però rotte del 
tutto le relazioni diplomatiche; anzi fu lasciato a Berna un 
impiegato della Legazions, onde aver eura degli affari cor- 
renti. Di ciò nataralmente viene che il Consiglio fede- 
rale ordinò all'inearieat» d' afferi svizzero a Vienna di 
sssamere. di nuo le sue fu:zi-ni, onde aver cura degli 
affari correnti, Per ciò, che riguarda poi la causa ess 
ziale del dissidio, vale a dre la quistione dei rifoggiti, 
Austria persiste fermamente nel volere le mel'everie chi 
ste da essa è negate dalla Svizze-a. Ove il conte Ka 
cky, come serissoro in data di Vieona molti fogli tedes: 
dovesse presto ritornare a Berna, c'è dir vorrebbe che 
Consig'io federale avrebbe dato la malleverie, richieste di 
Austria ; e dovrebb' essere perssim: la conchiusione di un 
trattato , il che però fisora non è in alcun modo. Nulla 
affatto poi traspira sulls misure, chs verranno prese dell’ 
Austria, quindo la Svizzera persista ostiata nel suo rifiuto 
e faccia così conoscere, che cosa debbano attendersi gli Stati 
ad essa vini dalle mene dei rifaggiti sul suolo svizzero, 
al caso di usa nuova alzata di scudi per parte del partito 
della rivoluzione. Può so'o essera di funte sicura asseve- 
rato, d poodere in parto 1: ris: luzoni del Governo impe- 
riale dalle comun'cazioni, Ja esso fitte a' suri confede-ati 
in Alemagna ed alia Francia, e dall'adesi ne ad esse. Tutto 
fa conghi»iturare che l'adesione avrà luogo, gi eché co- 
è il pericolo ; quindi è necessario per tutti. gi Stati, 
i al'a Svizzera, che in quel paese s'a per prinepio 
limitato il diritto di asilo. ( Lloyd di V.) 




























































Ul Journal des Débats, dà, in data del 16 giu- 
gno , il seguente succinto degli articoli de’ giornali 
inglesi del dì innanzi sulle cose d’ Oriente : 

I: liagu ggio de' giornali ioglesi d'ieri; 45 giugno, 
è in geniale pù vivo contro la Russi:, chi nou sia a 
cora stito, e parrebbe fsr pres:gire qualche nuova. com- 
p'icazione. E' si dichi 














i prevenire le e use di con- 
fiuto ed a mastenerogli animi ia dspos'zioni pacifich 
da ciò gudicare del tuono, ia cui si esprimono 
lerp-eti dell' opinion pobblice. 

Quanto a noi, la nostra credenza nella conservi- 
zioa della pace & puoto smossa della nuova vivacità di 
lingusggio de’ inglesi. Come abbiamo previsto, pri- 
ma di gugnere dffiaitivamente ad uao scioglimento pacifi- 
co, bisogaerà passare per molte peripezie. Siamo ora in 
una di tali prripezie. Lo menti sugg: bbono. ago- 
mentarsone ; egli è l'andamento nec ssario di questa gran- 
de e malage Oriente. 




















Ateneo veneto, 
Nella p. v. adunanza dei 23 corrente, si discuterà 
sopra medic> arg imenio. 
da Il Vicepresidente, CALUCI. 


NOTIE'R DELL'IMPERO 
Vienna 47 giugno. 

Mohi giornali di Vienna parliro erroneamente del 
Pigameoto di una rita, che l' Austria effettuere dovreb- 
be, ne' 34 laglio ac, alla Rossi», Core sappiamo da fon- 
te sicura, 1’ ulti va ad anterieri conti fr: 
verno imperiale russo e l'austriaco, fu da molti mesi pa- 
reggiata. (Corr. austr. lit. ) 


S. M. I. R. A., coa Sovrana R colazione del 5 giu- 
goo 1858, si è degnata di determinare che i soldati della 
età di 36 e 37 anni, che appartengono alla landwehr e 
che ora trovans: nei reggimenti, vengazo testo trial riti 
nella riserva, nella quale, in general», non dee. tenersi 
tessun individa», che «bia pù di 45 anni. 

Inoltre la M. S. si è per atto di Sovrana grezia, 
degnita di accord-re che quegl' individui, i quali in ori 
appartenevano allu landwehr e cha poscia vennero in 
circostenze da dovr essere dispers ti dal servire nelle 
truppe di linsa, vengano snz'alt'o dimessi con congedo 
dal servizio miltare. 

Oade eseguire tali S vrane determinazioni, vengono 
tosto date le occer. e ti di.p sizioni. (Idem) 




















A qunto vuol sapere la Fr. S Zig. sarebbe pro- 
baila il viaggio di S. M. l'Imper tore alla volta di De- 
sda, in occasione dell'imminente spos lizio. 

L'I R. consigliere intimo e luogotenente dela Lom- 
bardia, testè nominato, dotter di Burger, è arrivato da Gi 
e si recherà nel coso de prossimi giorni alla sua desti 
nazione. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che sia espressa a 
tutte le truppe, che ieri «bbero ll ta, la soa 
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APPENDICE 


BUuETTIMO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Zea- 
tro Gallo a $. Benedetto. — Il Poliutto del Doni- 
Tetti. 

L'impresa de' fratelli Gallo, vogliam dire de' fratelli 
Marzi, è tout seigneur, tout honneur, termina gloriosa- 
meote, come ha cominciato. Quando si credeva che la sta- 
Rione fosse finita, ed ella ne avesse votato già il sacco, ecco 
che qualcosa ne rimaneva pure nel fondo; e sabato ci fe- 
te la gradita sorpresa di questo Poliutto, tanto più gra- 
dita, che coa quello tornava ralamente in iscena il 
Negrini. Non sono cent’ anni che il Poliutto s'era udì 
Mal S. Samuele, ma ora, sostenuto da tale aitore, da 
perfetto maestro di canto, parve cosa nuova. E nel ve- 
#t, senza far loto a nessuno, pochi aiori al pari di lui 
Stbinano il doppio vanto della maestria: e della espres- 
Xote drammatica. Con maggiore passione ed affetio non 
A poleva rappresentare e ‘colorir, con la nota, il sentimen- 
£ € l'amore dell'eroe ‘cristiano, sia che Poliut- 
4 a Dio si volga nella prima fervente preghiera ; sia che 
{toro credulo accolga. il sospetto, indolto el suo animo 
dal perfido sacerdola; sia che da. po, riconesciuta l’ianocen- 
la è la fede della calonniata consorte, seco sìv levi, nel 
Prc di Dio, alle gioie beate, col finale duetto. In tut- 

Queste diverse situazioni, il Negrini si mostrò quell'e- 

















simio autista, ch'egli &; ned altro a lui si potrebbe desi- 
derare, che più fedele gli obbedisse la voce. 

La Scotta, Paolina, è anch' elia qui collocata a suo 
luogo, meglio che non fosse nel Rigoletto. Ciò che in lei 
più si loda è il suo profondo sentire, l'efficacia, che op- 
portunamente dà aì canto, l' eloquente giuoco del volto, e 
di que' suoi grandi e begli occhi, in cu si riflette il pen- 
siero dell’ animo. 

ll Fiori, Severo, si ricorda un po' troppo del Macbeth, 
edi quel immenso favore, ch' egli ebbe con la Barbie 
ri-INini vel primo duetto sottovoce. Il suo canto ritiene 
sempre qualcosa di que' modi affannati; e tutti quegli oh! 
quegli ah! que' sospiri ch' egli ci mescola, certo ad esso 
nen giovano. Per questa esagerazione di senlimen o. egli 
svisò alquanto, la seconda sera, la bel'a melodia, che il 
basso introduce nel magnifico largo del finale, al second atto, 
la quale, detta più semplicemente la prima, era stata applaudi- 
ta. Per eguale maniera, la vivace cabaletta: No, l'acciar 
non fis spietato, non ebbe, nella prima rappresentazione, 'a 
fortuna della seconda, in cui seppe un po' contenersi.e 
moderare; poichè il Fiori, quando si guardi da questo 
eccesso ; è buon cantadte , ch' ha invidiabili doni: un bel 
metallo di soce, bella presenza, e ciò, che ad altri si do- 
manderebbe, giustissima intonazione. E però e’nen si ar- 
rechi di queste nostre amiche osservazioni. La critica non 
è faita per lodar sempre, e spesso un avvertimento, un 
consiglio, dato a tempo, è più salutifero che le maggiori in- 
censate : queste inebbri:no e guastano; quelli fan. riflette 
re, e in qualche caso, raro caso! correggono. 





principii col testè ricordato finale. Nelle altre parti, si nota 
‘ qualche leggiadro motiso, come quello della caba'etta del- 
la donna, che la Scotta canta con molt' anima; qualche 
pregio d'istrumentazione; ma ivi soltanto, e appresso nel 
breve, succoso alto terzo, si spiegano l' estro e la grand' 
arte del Donizetti. Ne! fivale s'ammira la giustissima 
cantilena, così bene condotia e intrecciata, e in isjecie l' 
immaginoso duetto, che, con novità di pensiero, c' innestò 
a mezzo il maestro, e ch'è reso con tanta, se non forse 
soverchia, energia, cal Negrimi, Il pezzo è magistralmente, 
e con grande unione eseguito da tutte le parti; e, tanto 





qui che altrove, sì vede che i cori stanno ora sotto le ban- 
diere del Carcano. Nel generale, però, fu in esso, îl fi- 
nale, avvertito qualche languore ne' tempi, colà p. e. dove, 
dopo il duetto, si ripiglia il primo andamento, che, per la 
gà seguita concitaziote degli animi, dovrebbe esser più 
mosso, e troppo anche dalla stretta si stacca. 

L'atto terzo, fuor che un coro, e l'aria di Calliste- 
ne, il sacerdote, un po' corune, ma peritamente cantata 
dal Ghini, si ristrigne tutto alla scena e duetto tra Pa0- 
Ina e Poliutto, nel quale il Negrini e la Scotta gareg- 





co, che, nel preludio della cavatina del soprano, trovò sul 
suo strumento quel sapore, quel gusto, quell'agilità, in 
cui ha pochi rivali. 

ea 

Economia pubblica. 


Un infausto presagio a proposito della malattia 
dell'uva. 





« Si la critique se fait À mes dépens, s'il 
« est reconnu que je me suis trompé, sì, pour 
e le prouver, on fuit avaucer la question, j' en 
« seraì très-hevreux, car mon dévouement et, 
« ma hardiesse auront eu un résultat utile 
« pour nétre agriculture » 
GUERIN-MENE VILLE. 


S.no dal piivc pio deli iavas‘one del bianco de'grop- 
i ossrvatori schi-raronsi setto due opposti ves- 
peos«ndo che siane causa unica il fuago pa- 
rassito, g'i altri che no. Tra i seconti, un numero en 
molto rimarch' vole erede ad una speci:le e profinda a'- 
terazione dello sta‘o fisiologico dell'a vte; alerazione tale, 





giarono di bravura, così per drammatico accento, come per | ch: iogeneri una particolare malattia, della quale la com. 


finezza di modi. Il soave e ripetuto motivo: #! suon del- 
l'arpe angeliche non poteva sortire effetto più pieno, 
e impressionò il pubblico mente. In mezzo a questa 
manata di lodi, vuole giustizia che ne tocchi il suo tanto 
anche l'orchestra, che sonò con grande accordo, e senti- 
mento; e ne facciamo le nostre sincere congratulazioni con 
Antcnio Ga'lo, che la dirige. S' ella perdette il 'alier, 





parsa del fungo sarebbe ser plicemerte un fencmeno eca- 
secutivo : mentre un'altra part: amme te soltanto nella 
vita una predisposizione spe iale a crntrarre l'epifitia. In 
Ioghilterra, in Fra: ca, in alia, in Ge minie, dovongne 
si è mostrato il bsnco dei grappoli, u mini della più so- 
lida riptazon: scier lifica abbrasci>rono chi q.esta e chi 
qu ila opinie nz4 che l'»ggianta di na nuovo: pome, 








Del rimanente, il saporito dell’ opera si può dir che | eccellente sonatore di clarinetto, acquistò il Mirco: il Afir. f.sse pure m me :timato e rverito da tutta Earopr, va- 
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Sovrana sodisfazio1 
venisse lsro esbors: zione 

Nell I. R. Casa degl’ invalidi ebbe Inogo ieri la so- 
leone festa di Fiaip ja glorioso sen. di $. 
M. VI tore Francesco la campagna anno 
1844. Assserino a quella festa S. A. L R. T'Arcidoea 
Rainieri, S. A. R. il tenente maresciallo principe 
temberg e la maggior parte dei generali qui 
Dopo il solenne uffizio divior, venne fatta la a 
soldati degl’iateressi del capitale di fondazione, durante il 
quale ripartimento la banda militare sonava l'inno na-; 
zionale. 

Il consigliere di Governo, di Auer, che S. M. I. R. A. 
aveva mandato a Berlino, presentare, I 
un apparato poligrafico a S. M. il Re di Prossia, fa accolto 
con molta deferenza alla Corte reale, prussiara. Le LL. 
MM. il Re e Ja,Regina dedicarono la loro piena attenzione 
a quest ingegnoso 3pparàto, che contiere una raccolta di 
tatt'i prodotti grafici dell'IL R. Stamperia di Siato, e fu- 
rono al sommo sorpresi, specialmente de' risultati della 
stampa tratta dal vero. Noi non possiamo passare sotto 
silenzio che anche Alessandro di Humboldt apprezzò al 
intrattenne a lungo col signor 
richiesta di S. M. il Re, il con- 
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esenti. 



















pletamente dalla sua m: 
letto per ben quindici 
giù da tre giorni. 


La partenza di S.A. L I° Arciduchessa Maria Eo- 
richetta per Brusselle*, seguirà nella seconda settimana del 
mese. di agosto. 

S. M. l'Imperatore, nell’ ultima oscorsione che fece 
alla'eaccia, si degoò di visitare parecchi luoghi della Stri», 
vestito in costume stirimo da caccia. lacognito egli si 
recò a visitare T'I. R. Fonderia presso Mariazell, poi, do- 
po essersi portato a Mariaze!i, ove si fermò alcun tempo 
a fare le sue devezioni rella chiesa, prosegui il suo viag- 
gio alla volta di Neubaus, nella cui miserable osteria pas- 
sò la notte, in compagaia del suo aiutante generale e d' 
ma unico servo. È luccicanti talleri, distribuiti alla sua par- 
tenza; lasciarono riconescere nel’ ospite generoso l' augu- 
sio od amato Monarca. 

Questa mattina ebbe luogo, nella chiesa degli Ago- 
stiniani, la solita soli annuale per festeggiare la vit- 
toria di Collin e la fondazione dell'Ordine aria T 
ress. Assistettero a questa cerimonia le LL. AA. IL 
Arciduchi Rainieri e Guglielmo, molti generali ed ufficiali 
superiori di ogni arma. 

L' eccelso Ministero dell'interno, con Dis;accio del 4 
corrente mese, lia irovato di assegnaro la somma di 
16,000 fiorini per soccorrere gl' infelici, desolati dalla fa- 
me, nei dae Distretti di Carlatadt e Deloice, in Croazia. 

8. E. il ministro delle finanze e del commercio, cav. 
di Baumgartner, si è recato a Reichenzu, onde passare colà 
il tempo del suo permesso. Egli però una volta alla 
sot'imana il suo Uffzio in Vieni (Corr. Ital.) 
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Lettere da Vienna, da buona fonte, cocfermano esser 
° Austria, mediatrice coll’ Inghilterra nella questione turco- 
russo, e le istrazioni date dal suo Gabinetto a lord Red- 
cliff ron essere tanto minacciose, quanto si è temuto alle 
Borse di Europa, alla prima notizia dell'invio della flot:a 
anglo-fratcese ai Dardanelli. (Tr. Zeit.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 46 giugno. 

S. M. I. R. l' Imperatrice Maria Aona, proveniente 
da Verona e diretta a Modena, giungeva re 104/, 
antimeridiare alla stazione della strada ferrata in Manto 
dov ebbiro ' onore di ‘ossquiarla il R. Delegato p ovi 

È ori mousigoor Vescovo e le primarie Autorità militari e 
civili. 

Da Mantova, la prefata Maestà continuò il visggio 
passando il Po a $. Benedetto, col suo seguito, sopra due 
barche, eleganterrente addobbate, e che presentavano l' a- 
spetto di un giardino, e-fra' concenti. d' una banda musi- 
























cale del luogo. 

La prelodata M. S. si degnò di esprimere replicata» 
mente, nei teri ià lusinghieri, l' alta sua sodisf:zione 
per le, prese izioni e per la prortezza del tregitto. 

S. A. Daca di Parma, che aveva accompagnato 


8. Mi nel viaggio da Vorona a 
diresse a’ proprii Stati. 


Mantova, accomiatatosi, si 
(6. Uf. di Mil.) 











- 3550 — 


STATO PONTIFICIO 
Roma 415 giugno. ti 
S. M. l'Imperatore d' Austria, avendo conesc'uto tan- 
to il merito artistico, dimostrato dal sig. Pietro Gagliardi, 
Romano, nelle pittore da Ini eseguite nella chiesa. naziona- 
le illirica di S. Girolamo in Roma, quanto il disiateressa- 
to impegno, con cui egli si prestò all'insieme del ristauro 
della chiesa medesima, dirigendore anche maestrevolmente, 
e senza alcun tutti gli ornati architettonici, ha 
voluto dargli un pubblico attestato dell'imperiale sua so- 
disf.zione per quelle pitture e par l' operato in favore di 
quel siero edificio, degoandosi, con Sovrana Risoluzione in 
data 43 di maggio scorse, conferirgli la croce d'oro del 
Merito. E S. E..il conte Esterhazy, inviato straordica- 
fio © ministro plenipeterziario di $. M. I R. A. presso 
la Santa Sede, mentre ha partecipato all'egregio pittore 
tale graziosa concessione, gli ha pure rimesso, in rome 
dell augusto suo Sovrano, la esrrispondente decorazione, 
insiema coll’ onorevole dispaccio, in data 31 di esso mese 


di maggio. (6. di R) 
Ferrara 47 giugno. 


Ieri fa qui con gran pompa celebrato il settimo an- 
no, dacchè il capo visibile della Chiesa di Cristo, il Som- 
mo Pontefice Pio IX, andava cinto dell’immortale triregne. 

Di bucn mattino, gi Il. RR. artiglieri dai bastioni 
della cittadella feceveno echeggiare per l' aria prolurgati 
colpi di cannone, che rendevano manifesto partecipare a tanta 
fest'virà anche il presidio austriaco, e producevano la grata 
sensazione di una riconferma de’ buoni rapporti e della 
sempre stretta alleanza dei due Gcverni, pontificio ed im- 








periale. 

Verso le 40, S. E. il sig. conte cavaliere commen- 

datore Filippo Falicald, delegato provvidissimo della nostra 
Provincia, radunava a splendida colazione, ne' principischi 
appartamenti del già estense castello, ora magnifica resi- 
denza governativa, un’ eletta di onorevolissimi personaggi, 
formanti i precipui corpi locali, eviîi e militari. 
Verso le 44, si celebrò nella metropolitana, con l'in- 
tervento dell’ eminentis:imo @ revecdissimo sig. Cardinale 
Luigi Vanvieeili Casoni, nostro ze'ant'ssimo Arcivescovo, 
di S. E. il sig. geserale comandante austriaco, Gio. Rol 
robile di Rchnao, con l'inc'ito suo stato maggiore, il di- 
vino szerificio rante il quale ed all' intonarsi del 7e- 
deum le artiglierie del forte r'peterono l'esplosione de' 
loro colpi. 

Compiuta la sacra fanzione, l’ eminevza reverendissi- 
ma del Cardinale Arcivescovo fu condotta dal vener:b.le 
suo elero si proprii appartameoti, fra’ concerti della bao- 
da comunale, e l' eccellerzi del prelodato signor conte 
cavaliere commendatore, Delegato, poichè col suo nobile se- 
gaito ebbe pure accompagnato l' eminentissimo, fecs ritor- 
no alla sua residenza. In questa, dai prefati corpi civili e 
ollitari pootificii accoke l'E. S. le espressioni di goia per 
la lieta circostanza, e le riproteste di fedeltà e sommissio= 
ne al legittimo Governo; a cui S. E. degcò rispondere 
con parole di sentita ‘compiacenza, e con assicurazione di 
far pervenire sì lodevoli sentimenti sino al trono del ben 
amato Sovrano. 

Piacque ancora al signor generale comandante re- 
carsi indi, coll' Imp. Reg. ufficialità, dall' Eccellenza Sua 
ad omeltere spontaneamente le dichiarazioni di venerazior 
ns ed attaccamento verso l’ augusto capo della religione, 
ezando com* Principe temporale, a nome di tulto l' au- 
striaco presidio ; del che S. E., vivamente commossa, ria- 
graziò il sigor generale, co:zierandolo che avrebbe ras- 
segnato un tale eompitssimo atto a Sua Santità, de' cui 
soeri diritti fu sempre eroico d fensore il valoroso esercito 
di SM. I. R. A. 

All’ un'ora pomeridisna, vennero estratte sulla pub- 
blica piazza della Pace dieci doti d' altrettanti scudi l'una, 
che la generostà d' della prelodata E. S. volle de- 
stinare a favore di ‘e zielle; tratto magnanimo , ben 

i rappresenta. 


























lumsinate *e case de'privati, e per tutta la città si vede- 
i di sincera gioia. ( Estr. da'la G. di Ferr.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 giugno. 

La Camera dei deputati approvò un pregetto di leg- 
go per la conservazione @ privativa delle linee telegrafi- 
che, ed un altro d'interesse locale. Prese quindi a discu- 
tero quello per l'affidamento deila Tesoreria generale dello 
Stato alla Banea nazionale, e ne chiase, io fine della ses- 
sione, la discussione gener.le. (6. P.) 

Altra del 47. 

La Camera del deputati terminò la discussione dei 

progetti di legge per l':ffifamento del servizio della Te- 





soreria generale del'o Siato alla Bacca nazionale, e per 

lo stabilimento di una Banca di sconto e cireolazione in 

Cagliari, con una succursale in Sassari. Il primo fa vinto 

con 78 voti contro 26, il secondo con 85 fi no) | 
: (6.P. 


ii nella Gassetta di Savoia del 16: « Lo 
nedi ultimo è arrivato a Ciamberi |’ ingegnere Green, di- 
rettore generale dei telegrafi delle Iodie, inviato dal Go- 
verno inglese per istabilire ia questo paese la Jinea tele- 
che dee appiccarsi a quella di Genova per la 
Corsica, la Sardegna e l' Africa settentrionale. Questo in- 
gegoere si fermerà alconi giorni in Savoi», per istudiare la 
bostra lines, una delle meglio stabilite d' Europa © delle 
più rimarchevoli per difficoltà, che ha dovuto sormontare ; 
sappiam pure che egli intende di fare il tragitto a piedi 
da Laoslebourg a Susa, per visitare i lavori di questa 
parte della linea telegrafica. Ieri sera egli si è portato a 
Aix-les-Baios a far visita al cav. Bo direttore dei no- 
stri telegrafi. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

S. M. il Re N. S., con venerato decreto, dato in 
Caserta il 30 dello sccrso aprile, si è degoata di com- 
motare la pena di morte, rispettiv:mente inflitta a Dome- 
nico Casumano, a Giovanni Becconero, a Giovanni De 
Simone, dal Cons'glo di guerra subitaneo delia Provincia 
di Palermo 48 dicenbre 1852 e 23 novembre dello 
stesso anno; ed a Giuseppe lograssi Agnello dal Cors- 
glio di guerra subitaneo della Provincia di Caltanissetta 
nel 48 ottobre deli’anno medesimo: per Cusumano e 
Becconero in quella di anni sei di relegazicne per cia- 
scuno ; per De Simone in quella d' un anno di prigionia; 
e per lograssi Agnello in quella di sette mesì di pri- 
gionia. S.M. il Re N.S. con altro venerato decreto, dato 
in Caserta il 30 dello scorso aprile, si è degnata di com- 
mutare in quella deli’ ergastolo la pena di morte, i:fltta 
ad Antonio Giangrisso dalla gran Corte speciale di Mes- 
sina il 4° settembre 1852. ( G. del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

S. A. I. e R. l'Arcidaca Ferdinando, Principe ere- 
dit rio di Toscana, avendo compito il diciottesimo, anno 
ha ricevuto la mattina del'44 io udienza formale, accom- 
pagnato dal suo zio faciente fucz'one di maggiordomo, e 
dal cavalier di compagnia, le cariche di Corte, i meggior- 
domi, è consiglieri di Stato onorariì, i ciawb:riani, il Mini- 
stero toscano, il Corpo diplomatico, il generele conandan- 
te supremo delle truppe del Granducato, il generale co- 
mandaote superiore al Liceo Arciduca Ferdinando, i coman- 
daoti dei corpi, gli ufficiali di stato maggiore, il comac- 
dante del corpo degl'ingegneri militari, la segreteria in- 
tima di Gabinetto, il parroco e viceparroco di Corte, il 
cappellano maggiore ed i cappellani di Corte, il segreta» 
rio di Corte ed i capi di ciascun ufficio della I. e R. Casa 
i maggiori comandanti Ja R. guardia del corpo ed i RR. 
segretarii di palazzo, coi rispettivi ufficiali. Io questa occa- 
sione, S. A. I. R. il Granduca ha conferito all’ augusto 
suo figlio la graneroce dell Ordine di S. Giuseppe. 

( Honit. Tosc.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 17 giugno. 

lori, poco avant le 7 pow., giunse felicemente ia que- 
sta capitale S. M. | Imperatrice d' Austria M:ria Anva Pia, 
con segnito. 

Le AA. RR. dei nostri Sovrani, in compagnia della 
R. Isfanta Mara Beatrice, ebbero il contento d' ossequii 
re l'augusta zia a Novi ai confine dello Stato, dove eran- 
si trasferiti ad incontrarla fia dal mittine, e dove già tro- 
vavasi, per rassegnarle il suo omaggio, l'I. R. incar'cato 
d'affsri di S. M. I. R. A. presso questa. R. Corte, sig. 
barone di Lederer. 

Lungo la strada da Carpi a Modena, l' eccelsa viag- 
giatrice venne scortata dalla guardia nobile d'oaore. Nel 
suo passaggio in città, gli abitanti, ia attestato d’esultanza, 
avevano parati i balconi di fappeti, © trovavansi in grao 
numero neile vie, che conducono al. R, palazzo, dove, allo 
smontare, S. M. fa ricevata dai RR. nipoti, che l'aveva- 
no preceduta d'alcuni momenti, cia più rispettosa cordi 
lità, fra gli omaggi delle cariche di Corte e delle prim: 
rie Autorità civili e militari, ivi adonste, insieme all'I R. 
ufficialità austriaca di questo presidio, tutti in gran tenuta. 

(Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 


Scrivesi da Kalisch al Zloyd, in data 12 giugno: 
« Il tenente generale Paniutin ritornò a Varsavia dal suo 
viaggio d'ispezione, Egli passò in rassegoa molte guar- 
nigioni, e ultimamente ispeziorò a Sicdiec la seconda di- 
visione di cavalleggieri, da lui comandata. Il pubblico è 
molto ansioso di conoscere quali ordini perverranno in 
Polonia e nel Governo meridionale dopo l'arrivo a Pie- 
troburgo del generale, capo di stato maggiore, Gortschakofî. 
latanto le truppe della Polonia sono tenute pronte alla 









































partenza. Sino a taato però che questa non succeda, e 


sino a tanto che il 4.°,2° e 3.°, corpo d’infanteri; 
si’tivvano nel Regno di Polonia e nelle Provino È sa 
sato appartenenti aila Polonia, non cambiano le loro po- 
sizioni con movimenti verso il sudest, non si prò sup. 
porre un intervento dei Russi nei Principati danubizni, 
La notizia, recita da un giorvale inglese, chè l'armata 
della Polonia ebbe già ordine di marciare, è erronea. E 
ciò prova che .il Gabinetto di. Pietroburgo. crede ancora 
al'a possibilità d'un pacifie» componimento della vertenza 
orientale. Certo si è che non si vuol fare una guerra 
di corquista; ma che la Russia voglia appoggiare le sue 
domsnde, che sono di natura religio8», se occorre anche 
colla forza delle armi, ciò non è posto in dubbio da 
nessuno. Però, l'uso della forza non consisterebbe che 
in un' invasione, e non avrebbe per conseguenza un, oc. 
cupazione di durata. » ( Corr. Hal.) 


IMPERO OTTOMANO 


Nota del principe Menzikoff a Rescid pasciù. 
« Bujukdere, 18 maggio 1853. 

« Il sottoscritto, ambasciztore straordinario di S. N, 
l'Imperatore di tutte le Russie, ha avuto l'onore di res 
vere la notfic:zone della Sublime Porta în data gel 7 
maggio. Essa è lungi dal corrispondere alle speranze, che 
gli aveva fatto concepire la benevola accoglienza e le gra» 
ziose parole di S. M. il Sultano. 

« In risposta alle Note consecutive, che il sotleserito 
ha avuto l’ onore di trasmettere al Gabinetto ottomano, e 
che, appoggiate dalle verbali spiegazioni avute coi micisti 
della Sublune Porta, non hanno potuto lasciare dubbio ab 
cuno salle disinteressate intenzioni dell’ augusto suo Signore, 
non ha ricevuto che assicurazioni evasive ed illusorio. 

« I due firmani, destinati a chiudere le negozizzioni 
intorno si Luoghi Saati di Gerusaiemme, non potrebbero, 
in vista delle precedenze, offrire le guarentigie, che i' lmpe- 
ratore desidera. L' isolata promessa di estendere ai nostri 
sudditi i privilegii, che fruscono a Gerusalemme i pelle- 
grini © gl Stabilimenti dele altre nazioni, non fanno che 
confermare un diritto incontesabile, il cui solo esercizio 
richiedeva la Sovrana sanzione. 

« La Sublime Porta, respingendo con diffidenza i de- 
siderii deli Imperatore a favore del culto ortodosso greco- 
russo, ha mancato ai riguardi, dovuii ad un augusto ed 
antico alleato. Essa non fece, per tal modo, che iggiun- 
gore un nuovo torto a quelli, pei quali il sottoseristo, di 
conformità agli ordini ricevuti, doveva reclamare una ri- 
parazione, giustiticando altresi le appreusionì del Governo 
imperiale, per la sicurezza ed il mantenimento degli antichi 
diritti del'a Chiesa d' Oriente. L' identità del culto, il vio- 
colo esisteite' da secoli, vie più ristretto dai bisogni e dagli 
interessi reciproci dei due paesi, nn meo che dalla loro 
posizione geografica, auzichè essere pegoì di solida amiczi, 
dwengono così, per uo deplorable errore, nel pensiero del 
Goveruo ctomano, la causa permanente di un aleggia 
mento ostile per la Russia. 

« S. E. il ministro degli afferi esterni si è fato di 
muovo presso il sottoseritto l' organo di proposizioni, che 
non è in suo potere di accettare colle annessivi riserve, 
tanto più ch' esse non sono se noa una riproduzione di 
quelie, che già anteriormente fu obbligato a respingere e 
tanlo più inolire che il progetto di separare e  graduare 
nella lor forma gli att, che le conterranno, implicherebbe 
evidentemente l' idea di rendere obbligaio.io quell' atto sor 
tanto, che concerze l' erezione di un ospizio russo a Ge- 
rusalemme, S. A. Rescid pascià ficendo preseatire che una 
Now r aucora essere discussa in Cunsi- 
glo, sulla base delle stesse sue proposizioni, e non avendo 
voluto inoltre precisarae il tenue, il sottoscritto non vi 
scorge che un nuovo mezzo di dilazione, che non può in 
nulla cangiare le sue determinazioni. 

« Li complesso delle comunicazioni dela Sublno Porta 
avendo per tal modo convinto il sottoseritto. deli' iuublià 
de' suoi sforzi, per ottenere intorao al’ oggebo de' suoi re- 
clami una soluzione sodisfacente e’ conforme. aliu- aiguità 
dell’ augusto suo Siguore, ei si crede nell’ obbligo di di- 
chiarare 

« Che considera come terminata la sua missicne; 

« Che la Corte imperiale fon potrebb:, senza dero- 
gare alla sua digaità e senza esporsi a nuove offese, con- 
tcuare ad aver una Legazione a Coskumiavpoli, € couser- 
vare sull’ antico piede le sue relazioni poliuche col Go- 
verno ctiomano. 

« Che, per conseguenza, ed ia virtù dei pieoi poteri, 
di cui è munito, il sottoscritto lascierà Cosiantinopo1, seco 
conducendo tutto il personale della Legazione imperiale, et- 
c:ttuato il direttore della Cancelleria di commercio, che, co 
gl' impiegati che vi sono addetti, continuerà a ditigere gli 
affari di navigazione e commercio, ed a proteggere gl in” 
teressi dei suaditi russi, e la spedizione’ del Joro basimeol; 

« Che è profundamante addolorato di dover prendere 
siffatta determinazione, ma che, dopo d'aver fedeiment® 
adempiti gli ordiui dell Imperatore, presentando alia del 
berazione della Sublime Poria le proposizioni pis cono” 
U, più eque e più couformi ai veri interessi dell' Impero 
ottomano, ed aver acquistato la spiacevole certezza che ll 
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lesse punto a sciogliere. defioitivameate la misteriosa que- 
stione (1). 

Si sa che al Léveil'è ed al Decaisoe, notissimi ed o- 
culatissimi mierografisti di Francia, spettasi il merito di a- 
vere pe' primi osservita la comparsa di lesioni primitive 
alla superficie delle parti verdi delle viti, affette dal bianco 
de’ grappoli, senza il eoncorso della vegetazione del fungo ; 
lesioni, le quali si maoifestano sotto forma di piccoti pupb, 
lividi, poi bruno-nerastri, risultanti da una par- 
terazione di qualche cellula dell’ epidermide. Si sa 
pure e:sere questo un fatto, ormai, per molte ed autere- 
voli testimonianze, indubbiamente accertato , incontestabile, 
intorno al quale soltanto dissentesi nello spiegerre la causa 
efficiente ; che fu bensi combattuto talvolta, negsto forse da 
alcuno, il quale non ha superficialmente visitate altre viti 














(1) Nel N: 124 della Cassetta Uffiziale di Venezia, il dott. 
Giovanni Zamardiai ha fatto i fe una lettera del celebre Ugo 
Mobl, scrittà quattro giorni prima in Venezia, dietro sollecita 
zione del primo, allo scopo di puotellare il noto Rapporto, del 14 
marzo di quest’anno,, di cui egli è uno dei relatori. Perchè il 
dott. Zanardini, nella sua dimostrata imparzialità, si è dimenti» 
cato di riferire, tra'le altre opinioni contrarie , più re- 
ceste; e d'immenso valore, dell’ illustre cav. prof. Giambattista 

Amiei quest’osservatore; ch'è onore di tutta Italia, sì pe- 
rito sì riservato e modesto ; ‘del fortunato possessore de’ più 

ti:microscopii, che forse conoscansi? Perchè ha sempre con 
tanta cura evitato. di ribattere-egli stesso una ad una le varie 
wbbiezioni indicate nelle Ricerche sulla origine delle alterazioni, 
«che osservanti alla superficie’ delle parti verdi nelle vil 
fette dal bianco del grappoli ? (Padova, co' tipi del Sicca ; ot- 
Aobre' 1852, ) 




















dalle pochissime infuori dell orto contiguo alla soa abita- 
zione, ma essenzia'meote invalideto non mai. Amic', di cui 
tutto il mondo scientifico conosce ed apprezza la perizia, 
nelle m'erescopiche ricerche grandissima, non meno che la 
scrupolosità delle osservazioni; Amici (2) non ha mar ve- 
duto comparire l Erisiphe Tuckeri (3) sull uva, seo- 
za avere in precedeoza scoperte, son sue parole, delle 
alterazioni nelle cellule dell'epidermide immediata- 
mente sottostanti alla membrana. cuticolare dell a- 
cino. Per certo, non vi fu nelle viti, almeno sinora 
in Italia, una causa di disorganizzezione assai profonda, co- 
me Î' intesero alcuni, grave tanto, da determinare una ma- 
lattia speciale, il di cui termine ssrebbe stato la comparsa 
di un fenomeno merbido, ossia lo sviluppo del fango; nella 
maniera medesima, che nel epifitia delle patate, i funghi 
eatofiti, susseruono all’ alterazione primitiva dei tessuti, ed 
alla decomposiziene delle sestanze, tenute in soluzione nel 
succo cellulare. Mi fu però giuccoforza convincermi che, 
nelle viti affette dal bianco dei grappoli, ha dovuto esiste- 
re una predisposizione particolare, le di cui cause sono, 











(2) Vedi gli Atti dell'Accademia dei Georgofili di Firenze, 
Vol: XXX, Disp. 3* 


(3) Dopo le ‘osservazioni, iniziate nel marzo decorso dal 








a mio persare, a ricercarsi negli agenti fisici, cho icflui 
scono sulla vegetazione, e senza la quale |’ epifilia non si 
sarebbe diffusa sl tanto, né mantenuta si a laogo; ma non 
meno fermamente ho sempre creduto pure, che se l' eri- 
sfe non fosse giunta a generare un' epiflia, questa causa 
speciale, predisponente all’ epifilia stessa, mai avrebbe ba- 
stato da per sé sola a produrre effetti essenzialmente per- 
niciosi neile viti medesime (4). I puati epidermici, csser= 
vati da Léveilé e da Decaisae, pù tardi denominati puoti 
di stravasamente, s' ebbero in conto di sintomi patogno- 
mooiei di questa disposizione particolare a contrarre il bian- 
co de' grappoli. 

, I fatti, a tale riguardo da me osservati, specislmeate 
nel’ anno decorso, hanno radicato nel mio animo' en con- 
viocimeato sì profonde e scuro, che la sola osservazione 
de’ punti epidermici viti, sulla quali non peranco si 
appale-ò alcuna traccia di Erysiphe Tuckeri, mi conduce 
a presagire prossima una nuova invasione della temuta epi- 
fit. Da molti giorni tengo dietro con assidua cura a.uo 
certo numero di viti, su mavo a mano ho veduto 
manifestarsi i puoti stessi: ne ho esaminate altro in dffe- 
renti località, e non trepe per isventura furono quelie, 
the ne rinvenni del tutto, immuni. Per ciò , vedete sardi=. 
mento, io nen temo risolutamente avanzire; quanto 
brutta ella sia, una trista-vovella : anche in rioitrane) 
riapparirà il bianco de’ grappoli. P.accia a Die non av- 











Tulasne a Parigi ( nella Botanische Zeitung, 
Schlechtendal, N. 15, 15 aprile 1853), ed ampi 


Ugo Mohl e 








non è più possibile conservare il menomo dubbio jutorno alla 
determinazione generica del fungo parassito dell'uva, il quale fu, 
nella vidente maniera, dimostrato essere veramente una spe- 
cie di erisife. 








da un altro, | 





(4) Vedi la mia Memoria precitata: Sulla origine delle “at: 
| terazioni che osservansi, ec, pag. 14 e 15. 


verisi l’infausto vaticinio, nè la teoria, caldamente da me 
sostenuta, riceva sanzione sì luminosa e sì positiva (5)! 

Padova, il 42 giugno 1853. 

Prif. Virrore Trevisan. 

(©) Nella tornata del 29 maggio scorso dell’I. R. Istiuto 
veneto , il prof. Roberlo de Visiami, quale relatore della Gow= 
missione nominata dall'Istituto medesimo: per du studio della w# 
lattia dell'uva, in nome suo e dell’ altro relatore, dott. Giovan0i 
Zavardini, comunicò una Nota in risposta alla mia Retticazione 
al Freska dea Commissione, letto nell’ adunanza del gio” 
no 44 marzo 4s5è. (Padova, tip. Sicca, 26 uwaggio 1853.) Vale 
stesso N. 121 della ‘Gactetà Unsile di Vence, rilevo che I 
questa Nota i relatori, raffrontando î pani del loro rapporto @! 
varii seritti da me pubblicati su'tale argomento, intesero dine 
strare allL R. Istituto che le opinioni, attribuitemi da essi, Led 
quelle medesime, che chiaramente risultano dalle mie ses 
parole. Sino.a.che; però; Nota; contenente le prove di 
ciò, non sia, pubblicata. per: disteso negli Atti dell’ Isumto , !" 
considero siccome non avvenuta la Joro giustibicazione : el !" 
questo mezzo ne afiretto cul desiderio ia siampa, onde sia 4 
pagata la curiosità mia e di moltissimi. È tanto più volenlen 
în quanto che in quella Retti/icazione aveva amato meglio nol dire 
peranco l’ultima’ parola, nè far palese l’ultima prova. Qu A 
poi le opinioni; attribuitemmi dai signori de Visiani e Zan d 
fossero siate realmente le: mie, © ad un tempo” due madorale= 
Simi spropositoni, io mi avrei ricordate, se- davvero commessi LI 
avessi, quelle franche espressioni del dotissimo Guériu-Ménevik: 
« Il ne me serait pas difficile de retourner sur. mes pe! © 
de me démentir, cor cela m' est dia attive, el' doit arrue. 
è lout ‘honnéie homme! qui. cherche conscienciensement 10 1 
rilé. Je me reppellerais: encore alors ces belles parolte 4 # 
grand naturalisie, de l'illustre Réaumur, qui a dit: Il 7 
vien è fot galanti: homme ed tou wrai savant, de 16008" 
naîlre ses erreurs.» 
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Gabinetto di S. M. il Sultazo non era dispesto ad acco- ; 
glierle ed a sodisfarle, come di diritto, compie un uitmo | 
dovere, respingendo tutta la resnots bilità delie consegue.ize, 
che potrebbero derivarne, sul Gabinetto ottomano, che sem- 
bra avesse la mira di far nascere una grave  malintelli 
genza tra' due Imperi. 

« Che il rifiuto di una guarentigia pel culto ortodosso 
greco-russo dovrà quiad’ innanzi imporre al Governo im- 
perialo la necessità di cercarla nella propria potenza; 

« Che, in tal guisa, qualunque lesione dello statu quo 
della Ghiesa d'Oriente e della sua integrità sarà dali Im- 
peratore considerata come ì’ equivalente di una infrazione 
dello spirito e delia lettera delle esistenti stipulazioni, e 
como un atto ostile verso la Russia, che imporrebbe a 
S. M. L l'obbligo di ricorrere a mezzi, che, nella costante 
sua sollecitudine per la stabilità dell' Impero ottomano, ed 
io grazia della sincera amicizia che pr.fessa par SM. il 
Soltano, e di quella, che profeseò per | augusto padre di 
loi, l'Imperatore ebbe sempre a cuore di allontanare. 

« Il sottoseritto prega ecc. 

(6. Uff: di Mil.) « MENZIKOFF, » 

L'Indipendance pubblica îl testo di un Memoran- 
dum, che la Porta trasmise il 26 p. a' rappresentanti di 
Francia, Ioghiiterra, Austria e Prussia. Questo documento 
è firmato da Rescid passià, ed è brevissimo. Esprime il vivo 
desiderio della Porta di mantener ja pace cella Russia, e la 
speranza che questa bremi ‘sarà adempita ; ma aggiooge 
che, in seguito agli ultimi avveiment;, Ja Turchia dee porsi 
in grado di far fronte ad ogai evento: il che serve a spie- 
gare i suoi preparativi di guerra. La Nuta protesta altresì 
che il Saltano ha la ferma intenzione di conservare tatti i 
privilegii, le concessioni e immunità, gli aotichi trattati 
accordano a' Cristiani dell’ Impero, di qualsiasi setta ; gra noo 
judica punto le concessioni nuove, come sì era aununzato 
in antecipazione. (0. T.) 


corse riguardo ala questione o- 
che in Turchia si sarebbe ma- 
vifestala una certa agitazione intorno ad AbJ-E'-Kader e 
che aleuni Musulmani lo vorcebbaro nominare a loro capo, 
se il Sultano Abdul-Megid non dfeadesse con bastante e- 
nergia i diritti dell'isiamismo, (Corr. lal. ) 
Nel 44 aprile ua brigantino ottomano giunse da 
Candia a Prevesa con due agà e tre loro schiavi. Que- 
sti ultimi, appena farono a terra, furouo dichiarati hberi 
dal consele inglese, e furono inviati il di dopo a Santa 
Maura. (Tr. Zait.) 


L'onorevole C. A. Murray, agente 6 console gen:- 
rale britannico in Egitto, rimarrà al suo posto per tuta 
l'estate; quindi gli sarà sostituito il colonnello Rose, altre 
volte console generale nella Siria. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Serivono dal confine moldavo, alla Gazzetta Univer- 
sole d' Augusta, in data del 6 giugno: Giusta relazioni 
degne di fede siamo assicurati gettarsi pooti stabili sul 
Prub, vicino a Skuleni ed a Leowar; gittarsi un poute sul 
Danubio, vicino a Tulscha ; passare in rivista il generale 
LiJers, per ordine dell’ Imperatore, le truppe, stanziate 
presso Leowa, Reni e Dubassar, al Dpiester; essere en- 
trate quattro scialuppe cannoniere nella foce del Pruth, ou- 
do servire a trasportare l'artiglieria vicino a Loowa. Spe- 
mamo però ancora cha la pace non sia turbata. Desumia- 
mo tale speranza, dalla Nota di congedo del principe Meo- 
koff, ch'è bensì minacciosa, ma non assolutamente guerre- 
sa. (V. sopra.) 

INGHILTERRA 
Londra 413 giugno. 

Sabato mattina, S. A. R..il Duca di Genova si recò 
1 Visitare la caserma di cavaileria di. Knighisbrielge. Fu 
ricevato dal marchese d' Anglese», veterano di Waterloo, 
e colonaello comandanie il reggunento Royal Horse Guards 
Blue. Quindi 1’ A. S. andò a vedere 1 lavori del palazzo 
di cristailo a Sydenham. La sera, S. A. R. pranzò dal du- 
ca di Cambridge, negli appartamenti, che questo Principe 
occupa a Si-Jumes's Palace. 
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Scrivono da Sherne.s al Morming Chronicle, in data 
dell'4 li Monarch, di 84 caquvai, è uscito dal ba- 
ciao. Regoa una grande attività a bordo. Il suo effeitivo 
abiualo è stato portato a 300 uomioi. » 














Si i fe del 44. 

SI legge nel Morning Chronicle: « leri, il 
Consiglio privato, tenuto d:lia Regina al di ho Bu- 
ckingham, Sh:fi-khan ebbe a Corte uo’ udienza d: S.M, 
alla quale rimise le lettere, che lo accreditano in qualità 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario de'lo 


Scià di Persia. 
a 10 oree 35 minuti, giunsero al p:- 





« leri sera, 
lazzo di Buckinghaw, venendo dal continente, per far visita 
alla Regica, le LL. AA. RR. il Ducane la Dachossa di 
Sassonia=Coburgo-Gothi. » 


.__, Alla Camera de’ comusi, nella sessione del 13, avendo 
sit John Pakington chiesto il rinvio a sei mesi del bill 
sui diritti di successione, lord John Russell si fece a difen- 
dere il bill, come inteso a stabilire in quesia materia l'e- 
Guagianza della tassa. Dopo una luaga discussione, la Ca- 
mera andò ai voti, e ne risultarono 268 voti in favore del 
Comitato, e 4185 contro: 83 voti di maggioranza ia favore 
del Ministero. 

Alla Camera de' Jordi, egualmente nella sessione del 
43, il conte d' Ellenborough, domandando la comuni- 
cazione delle corrispondenze fra la Direzione del Controliv 
e l' Uffizio dei direbori, relativamente al Governo delle In- 
die, emise il parere che si dovrebbe, nella presente tor- 
nata, provvedere al detto Governo con una legge. Il conte 
Granville lodò poi il progetto di Governo, proposto dal 
Mioistero nella Camera de: comuci. La proposta di lord 
Ellenbvrough fu approvata dalla Camera, 

Il priacipio della sessione del 14 in ambedue le C:- 
mere fa senza importanza. 





Si leggo nel Globe: « I fondi si sono rialzati oggi 
(14) alla Bars, sotto l'influenza delle esplicazioni, daie 
teri nelle Camere del Parl:mento, in seguito alla dichia- 
razione dell'Imperatore di Russia, ch'egli non riguarda 
l'occupazione deile Proviacie del Danubio come uoa dicha- 
razione di guerra contro la Porta. » 





Dal prospetto settimanale della Banca d'Inghilterra 
per la settimana scaduta il 4 corr., risulta ua aumento di 
309,387 |. di sterl. suil’incasso metallico, che ammostava 
a 18,353,931 lire di steri. ed un aumento di 841,405 
Ire di sterì. nella circolazione dei biglietti, che era di lire 
di steriini 23,423,435. (G.P.) 


S. A. R. il Duca di Genova giunse a Brusselles 
questa . S. A. discese el palazzo dell'a Legazione 
sard>, in via Montoyer, nel quartiere Leopoldo. A 42 ore 
© 4/2, carrozzs dela Corte, in gran livrea, andarono a 
| levare S. A. R. per conduria al palazzo, 

FRANCIA 
Parigi 45 giugno. 
Leggesi nel Moniteur: « Nel nostro foglio del 4° 
| Gugoo corrento, si pubbieò 1l decreto di promulgazione 
del trattato sanitario, coneluso tra Ja Francia, la Sardegoa, 
il Portogallo, ia Turchia e la Toscana. 

« Per l'intelligenza di quest' atto, si dee far notare 
che esso non è esezutorio nella sua forma attuale se ncn 
per la Sardegna, sola delle Poterze contraenti, che ne abbia 
finora scambiate le ratificazioni. 

« la quanto agli altri paes designati nel preambolo del 
rattato, essi non figurano se non per essere stati rappre- 
sentati da delegati in seno della Conferenza sanitaria inter- 











nazionale; e questa merzione, di pura forme, resa neces: 
ria dalla natura complessa dei negoziati, a cui essa con- 
neltesi, non implica da parte loro un' approvazione od un 
obbl'go, che non risulterebbero se non dalla soserizione e- 
ventuale di ministri speciali e dallo scambio ulteriore delle 
ratificazioni, » 





__——& 

Ua lungo articolo del Pays, Journal de Empire, 
sulla questione turco-russa &ggirasi sui principi seguenti : 

Se la Russi crede di dover dare colle armi forza si 
suoi reclami, il suo primo ed unico atto, per nostro inti- 
mo convincimento, dev'essere quello d'eccopare i Principa- 
ti danubiasi. L' occupazione di essi è vecchio uso. della 
politica russ», ogni qual velta hs dissidii colla Turchia. Co- 
sì fice nel'aono 1828, e nel 1848 fico al 1851, Que- 
sta è ci si perdoni v' espressicne, una specie di Nota di- 
piomatica, di forma del tutto speciale e straordinaria, che 
ia questo caso ell'adopera coniro il Divano. 

Ove la Russia prendesse in questo modo posizione 
luogo il P;uth, e verso gli stretii passaggi del Balcam, 
il Sultano avrebbe, per questa dichiarazione di guerra, il 
diritto di persi sotto la protezione de' suoi alleati. La flot- 
ti francese ed ingiese eatrerchbe verisimilmente celle acque 
di Costantinopoli, e contemporaneamente difenderebba questa 
città è l'ingresso del Bosforo. 

È un'illusone pensare che la flotta russa abbando- 





POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 8 giugno. 

Il contrammiraglio Houston Stewart, nuovo sopri- 
tendente dell'arseaale navale di quest isola, è giunto do- 
meolca scorsa da Marsiglia, sul vapore francese il Mentor. 
Nel dopo pranzo, ha inna:zata la sua bandiera sulla fre- 
geta a vspore di S. M., i Ziger, salutando il coman- 
dante in capo navale e ja guarnigione. 


SPAGNA 
Madrid 40 giugno. 

La Gasselta di Madrid, dei 40 corrente, pubblica 
l'ordinanza reale, che nomiaa il sig. di Oiavarrista a pre- 
sidente del Tribunale supremo di giustizia, 1n surroga 
Zione al sig. d'Arrazola, destituito iu occasione dei vuto, 
ch’ egli dette in Senato relativamente alla rimosiranza del 

ile Narvaez. 

Con un'a.tra ordinanza, la Regina Isabelia Il ha ap- 
provata la proposta, fatta dalia Banca di S. Ferdinando, di 
anueipare 1 fondi necessari pel pagameuto del semesire 
dei debiti consolidato e dfferito, 1nteroo ed esterno, che 
scade alia fine del presente mese. (6. P.) 

















Sì legge nel Diario Espanol : « li progetto di trat- 
tato pel riconoscimento scambievole e la consegua della 
proprietà letteraria interazionale tra la Francia e la 
Spagua debb' essere bei presto compiuto, come anche quello 
tra la Spigoa ed alcuni Stati d' America. » 

BELGIO 
Brusselles 15 giugno. 

Il Senate, nella sessione del 14 giugno, ha votato 
all'unanimità 1 creduo, chiesto dal Governo, per mnalzare 
la colonna del Congresso, e per la chiesa da costruirsi in 
mem.ria della Regioa Luigia Maria. Ii Senato aderì, per 
acclamazione, al voto emesso, dalla Camera dei raypresen- 
tanti, ed espresse nel suo voto il desiderio di vedere la statua 
del Re al disopra della colonna della Costituzione. (6. P.) 





GAZZETTINO MERCANTILE 
Peo 


VENEZIA 21 ciuGno 1853. — Ieri, sono entrati in 
porto: da Trapani il trabaccolo austriaco Venturiere, capitano 
Viauello, con'sale a sè stesso ; il trabaccolo austriaco Genio, ca- 
pitano Carborin, pure con sale ‘a sè stesso; il brick schooner 
austriaco Rinoceronte, capitano Ballari, coo sale, egualmente a 
sè stesso; da braila il brigantino sardo Boschetto, capitano Mar- 
cani, con granone per Rosada; e da Shields il brigant. inglese 
Lawion, capitano Carrey, con carbone per Ja Direzione del gas; 
due legui ancora stavauio alle viste del porto; da riconoscersi. 

Continuò eguale vivacità nel mercato de' granoni, di cui le 
caricazioni in Danubio, entro giugno, veanero pagate da L. 9.55 
49.60. Olii meglio tenuti sui prezzi di di 220, di Puglia e 
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nerebbe Odessa o Sel'astopeli, onde abbattere le forze na- 
vali congiunte della Francia, dell'loghiterra e della Tur- 
chia. È «gualmente impossibile ammettere che l' esercito 
russo volesse merciare contro Cstantinopoli, già occupata 
dai possenti alleati della Porta. 

Le irappo d:lio Crar rimarrebbero dunque ne' pae- 
sì del Daoubir. Scaramuccerebbero forse co' battaglioni tur- 
chi, mentre la Francia e l'lugh.iterra darebbero aiuto mo- 
rale e materiale al Sultano alle rive del Bosforo. 
(G.Uf. di V.) 


a 

Leggismo nella Presse: « L'aspetto degli affari d' 
Oriente subisce, come pare, una nuova modificazione, mereè 
gli articoli di due giornali, in eui si è abituat» il pubblico 
a cercare un riflesso del ro del Governo; e sono 
il Pays(P.sopra) e il Constitutionnel. Ambedue si di- 
chiarano con usa certa vivacità contro l'occupazione even- 
tuale dei Prineipati danubiani da parte dei Russi, 

+Senza dare spiegazioni itorno all'esistenza stessa della 
Nota, che fu analizzata dall Assemblée Nationale e dal 
Journal des Débats, que' due fegli non ammettono che 
i Russi possano valieare il Preth al di fuori delle stipu- 
lazioni del trattato di Balta-Liman. 

«Io quanto al Constitutionnel, esso dice che l'occu- 
pazione è probabile, ma che è attentatoria ai trattati. » 








Ricirreva ieri l'atniversario della battaglia di Ma- 
reogo; e ia quest’ occasione, l'Imperatore e l'imperatrice 
si sono recati al campo di Satory, accompagnati da uoa 
brillante scorta e seguiti da cinque esrrozze. L' Impera- 
tore indossava la divisa di generale di divisione. 

Dopo aver ricevuto sotto la sua tenda i colonnelli 
dei reggimenti, chs si adunavaco in massa sulla sp'anata 
di Salocy, l'Imperatore comanéò parecchie evoluzioni, che 
furono eseguite calla più notevole precisione ed esatozza. 
Dopo questi virii movimenti, si fecero gli esercizii a fucco. 

(6. P.) 


———_ 
Abbamo già annunciato che la fregata a vapore il 











tizie sull'educazione dei bozzoli in questa e nelle vicine Provin- 
ie: nel paese piano stanno anzi per salire al bosco, mentre in 
varii Distretti bassi vi sono già saliti. 
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Gallette per ogni libbra da oncie 28 di Milano. Î 


Pianura, da L. 4.08 a 4.18 e 4.28 Collina, L. 4.40. 
__r———————————e—mm—ee_oo 
AGGIVI E PARTENZE. IL 20 ciUGNO 1853. 

Annivati. — Da Mantova : I signori: Pierrepont Edoardo, 
Americano. — Da Milano: Duclos Alfonso, propr. di Parigi. — | 





| Da Correggio: Guzzoni Giuliano, possi. — Da Firenze: Ball | 


Beniamino L. e Gholson Samuele C., Americani. — Drach Sa- 
lomone Mosè, lagiese — Hil Rowland C., possid. inglese. — | 
Da Trieste: Lage MP. F., suddito brastiano, — Hgbi 

curo, loglese. — Mootecorboli Angelo, neguz. di Livorno. — 
Euder Tommaso, 1. R. coosigliere accademico e professore quie- 
scente di Vienna. 











Caffarelli, la fregata wist: la Pomona, e i vase:lii l' 
Ercole e il Duguesclin prendevono armimento a Brest. 
Ora l'Armoricain presum» che nello stesso porto varii 
altri legni saranno messi in istato di prerdere il mare, 
© che il mînistro della marina concentrerà a Brest tutti 

gi elementi necessari ali’ organizzazione d'una squadra del 
lord. 


_— 

Il Chacal ha imbarcato ieri, dice il Semaphore di 
Mursiglia del 13, un cento marinai circa, giunti da Brest 
per la strada ferrata, e ch'egli ha ordine di trasportare a To: 
lone. La suddetta nave sa!pò il giorno stesso per la ‘sua 
destinazione. 








( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 415 giugno. 

Il Afoniteur compie questa mane, in un Jungo arti- 
colo, il rapporto, indirizzato dal Bilaut all Imperatore 
30° risultamenti della tornata legislativa. 

In 103 emeade, presentate in tal tornata dal Corpo 
î ; perdi il Consiglio di Stato ne ammise 74; alcune del- 
le quali avevano per oggetto disposizioni di grand' impor- 
taoz:. Dal 44 fibbrso di 42 si: darante i 104 pera 
della tornata, il Corpo legis'ativo ebbe 42 sessioni pub- 
Bliche, e 104 adunanze negli Uffici o nelle Commissioni; 
AT4 progetti di legge gli furono assoggettati, cui 64 
d'interesse generale e 113 d'interesse privato o locale : 
2 di questi progetti fuono ritirati, 10 non faron discussi, 
e 162 furon discussi e stanziati, fra cui 55 d'icteresse 
generale. 

Il Moniteur presenta poi l'apologia delle ‘istituzioni 
attuali, comparate con quelle ch'erano in vigore sotto il 
sistema parlamentario ; ed ecco in qual modo ei parla a 'ri- 
guardo del disavanzo, sempre crescente, delle finarze, du- 
rente il regoo di Luigi Filippo: « La diseassione del pre= 
ventivo durava mesi interi; ogni anno la necessità delle 
economie e dell'equilibrio era dimostrata con nuova ele- 
queoza; ma gli effetti ne sono appiea noti: in un perisdo 
di diciassette anni di pece, sì dentro che fuori, il disavanzo 
e le spese alro non fecer che crescere. E ncn si attri- 
buisca tal accrescimento soltanto al'e domande del Gover- 
no: le Camere, dopo aver lungamente dissertato sull’ ob- 
bligazione di diminuire le spese, erano spesso le prime ar 
mentarle. Così, nel 1844, il preventivo, stanziato delle 
Camere, superò di più che 16 milioni quello, che aveva 
presentato il Ministero ; nel 1846, l'aumento fa di quesì 
43 milioni; e di più che 3 milioni nel 1847. La spesa 
delle fortific.zioni ci Parigi, che, giusta il progetto del 
maresciallo S ut, presidente del Consiglio, non dovera es- 
sere se non di 40 milioni, eragi innalzata a 140, per ope- 
ra delle Assemblee; al qual proposito appuato,, \' illustre 
maresciallo, rispondendo alle critiche dell' opposizione , di- 
ceva che, poichè la Camera voleva raddoppiare la do- 
te, e non sarebbe tanto semplice da rifiutare. Le con- 
dizioni del sistema pariamectario rendevano tali risultamenti 
iaovitbili; e ne va data colp, non tanto agli uomini, quan- 
to alle istituzioni , lo quali, prneado il Goverao nelle Gi- 
mere, aprisan larga la porta alle mire particolari, alle am- 
bizioni personali, alle esigenze locali, e rendevano impos- 
sibile ogni fermo pensiero d’ utile pubblico. Le nostre isti- 
tuzioni novelle riposero ciascun potere al suo posto, e re- 
saro all'Autorità la pienezza della sua indipendenza. Le 
relazioni fra le Assemblee ed il Governo ne risentirono 
i buoni effetti ; elle sono tanto più intrinsecha e proficue, 
ch'elle res:ano rigorosamente contenute entro a'limiti co- 
stituzionali. » 

Mentre par che si ammetta da tutte le parti come 
un fitto certo chs i Gabinetti di Fcancia e Inghilterra non 
considereranno |’ occupazione de’ Principati danubiani come 
un casus belli, e si contenteranno di tener d' occhio i 
movimeni de’ Russ, senzi permettere alle loro flotte di 
passare lo stretto de' Dardanslli, i giorneli di Londra e 
di Parigi, che pessono attigoer ivforaazioni a foati ufficiali, 
non ammelteno punto che l'Europa possa tranquillamente 
lassiar cha la Russia metta piede ne' Priocipati. Lo stato 
misto, io cui si trovano col'ocate la Moldavia e la Vatac- 
chia, petè sutorizzare la Russia ad cecopare quelle Pro- 
Vincie nel 1842, perché, a quel tempo, Ja Turchia aceon- 
sentiva anch'essa a tal provvedimento; mi l'iagresso de' 
Russi nelle Provincie è contrario a' trattati, se fal'o a mal- 
e sembra p:co probabile che questo 
desso vi aderisra. Si può certo ammettere ona distinzione 
fra la presenza de' Russi a Yassy, od il loro sbareo a 
Varna, po'ché i Principati moldo-valacchi son quasi facr 
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PARTITI. — Per Milano: | signori : Lesobre Carlo Nicola, 
avvoc. di Nourard. — Lady Neville, Kings Watts Tommaso Da 
vide e Melrose Gugl., Inglesi. — Pl Costantino, Russo. — 
de Welsperg co. Carlo, I. R. consigl. intimo e ciambellano. — 
Nodler Giulio Tommaso, possid. di Parigi. — Macrae Roberto, 
negoz. di Calcutta. — Per Mantova: Tirelli march. Gio. Batt., 
possid. di Parma 


MOV:MNENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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Nol giorno 49 giugno... {ian bEr1; 

—_———— T ———+—_—_—_—_—=—=-= 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 45 giugno 185%. — Azzalini Cristiano, d'anni 43, 
tamisiere — Gazanovich Natale, di 1 anno e 3 mesi. — Ga 
vasso Maddalena, di 47, villica. — Gasparini Elisabetta, di 15. 
Tomasini Maria, di 4 ‘anno e ‘%y. — Tres Giovanni, di 9 anni 
ed 4 mese. — Tota'e N. 6. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 20, 21, 22 e 23, al SS. REDENTORE. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Ltwepì 20 civono 1853. 

Ore .__.|L del Sola |0. meri. [0789 sara. 
—.|88 0 72711 6|2711 0 
15 7 17 6] 169 
| 80 76 80 
“’iin N o/E SENNO E 
2.1 Nuvoloso.‘ Burrascoso. Burrasdoso 

i] 








Età della luna: giorni 15. 
Puoti lunari: — | Pinviometro, linge: 41% ,,. 


| SPETTACOLI, — Murri 21 civono 1853. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppett. - 
La donna in seconde nosze. — Alle ore 5 e ‘/z. 
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delle alire Provincie turche; ma la lor occupazione da parlo 
un fatto al sommo icquietante 
co in qual modo la questione 





indipendi x 
fretta i ‘suoi armamenti ed i suoi apparecchi di guerra. la 
mezzo a questa discussione, 
ch'ella certo riguarda come un 







aonessi alla Rossia. K fp 

È dficile ammettere che i Gabicetti di Parigi e di 
Londra non. sentano il pericolo delli condizione , in cui 
non cenvochino un Cen- 
maniera d ffiaitiva i con- 


sario de' fogli ed io ve le do per quel ch'elle valgono. 
le ciarle de' fogli ed io fa 


del 6. 

Tutta l' Europa ha da più gli sguardi rivelti 
verso la Russia, e si cerca d' indovinare quali siano al 
Giusto 1» intenzioni dell’ Imperatore Nicolò, in mezzo al con- 


flato, sorto a Cos'antinopoli. ; 
pa Sas pria ered»re ad alconi diplomatici, che stu- 


diarono gli andamenti del Gabinctto russo, le idee dello 
Caar abbraccorebbero a un puoto la Turchia e la Persia. 








pone 
gino pel 





resistere al suo potente vi 
il più picco'o navglio da guerra sul 
EE 'uttavia, siccome l' logh 
fa un comi importaatissimo con la Persia, nu 
ammettere ch' cssa lusci tranquillamente che la Russia 8° im- 
padronisca di quel visto paese. 

Usa recente opera del sig. Saverio Bonifazio Sain- 
tie contiene un ragguaglio assai curioso sulla parentela di 
R bespia di Damiens. Costretti di cangiar nome, in 











f.rza della sentenza del Parlamento, cha c.ndaunò Dumiens, 
i due fratelli del regicida avrebbero unito i lor due nomi 
di battesimo, Robert 6 Pierre, per comporne un solo, che 





0, per una corruzione facile a compren- 
sarebbersi trasformati in quello di Ro- 


fa lor comu 
dere, i due n 
bespierre. Il sig. Saintine trovò questo fatto in uno seritto, 
lasciato da un certo Antoine, amico d'infanzia di Massimi» 
liano Robespierre. Il Siécle non vuole che sia cosl; ei 
contraddice 6 mega l'asserzione del sig. Sa' Perchè 
tal cura? Si avrà 31 moltiglicare le citazioni storiche, 
non s'impedrà che Reb.s,ie:re e D.miens siano della 
stessa fomiglia. 

Noa si aveva ancora esempio 0’ agenti di p liz'a, che 
si accordsssero a rifiutar i loro servigii, per far aumen- 
tar i loro stipeodii, come fanno appanto gli artieri. 
pio fu testà dato a Manchester, ove 250 costabil, 
detti alla polizia municipale, diedero la lor dimiss'one in 
massa, dichiarando che non corserverebbero i lor posti, se 











non quando i lero stipendi venissero sumertati: e'si li- 
ano di non ricevere se non 417 in 48 scelìini la setti- 
mentre quel'i della polizia di Liverpool sono pagati 








ia ragione di 20 in 24 scellino. 








Persone, che avvicinano il potere, danno molta impor- 
Aanza agli ‘ultimi arresti eseguitisi. Cò che è sicuro, si è 
che l' Imperatore, recandosi l1 sera dell'8 al Gymnase, era 
scortato con un lusso di precauzione, ch'egli aveva fin 
ora rifiutato. Si era parlato d'uomini, eccupanti una certa 











zia; vebbero în fatto aleuni in Aabi moir mandati slle 


carceri: farono però restitoiti quasi subito alla libertà ; 


e se l'isquisizone giuoge ad un risultate, ritenuto questa 
volta ile da persone semi-ineredule, si tratterebbs 
solo d'un movimento demagogico, soffecato al suo formarsi. 
Si ritiene che la semma totale dei carcerati, tenuto conto 
degli ultimi sprigionamenti, tiri verso al cente. (E. della B.) 


Si dice <he il Governo chiederà al Belgio lo sfratto 
di certi ‘emigrati, che seno ritcnati quali autori del com= 
plotto, scoperto dal sig. di Maupas. —(Corr. Ital.) 


NOTIZIE. RECENTISSIME 














Vienna 49 giugno. 

L’L.R. Miaistero dell'interno ha conferito 

di Vicedelegato di prima classe, vacante nel'e Provincie ve- 

nete, al. Vicedelegato di seconda classe, Francesco de Pa- 

sini, ed ‘il posto di: questo al segretario di seconda classe 
della Luogotenenza veneta, Angelo Paganozzi. 


PARTE NON UFFIZIALE 











Vienna 49 giugno. 
S. M. il.Re di Bavera # partito ieri. 
I 
Riceviamo oggi il Journal de Constantinople del 
9 giugno. Ers> contiene la:traduzione francese d'un fir- 
















zione nella società, messi sotto le mani della giusti- 





mano del Sultano , diretto a' capi superiori ecelesiaziici di 
tutte le comunioni ecclesiastiche cristiane, colla data della 
fine del mese di schaban 1269 (6 giogno 1853). Îo esso 
viene ricordato come il Sultano, d:cchè giunse al Governo 
dell'Impero ed al califfato, ebbe sempre generosamente at- 
tiva cara, ed asche il suo Governo invigi'ò sempre, affio- 
ché tutta le classi di rudditi godessero piena protezione, ma 
specialminte ( come avveone fino dal principio ) affinchè pos- 
sedessero , senza eccezione, piena sicurezza nell’ esercizio 
e de' loro affari ecclesiastici. « Sie- 
come i buoi effetti © gli utili risultati di queste disposi- 

ji sono patenti e riconesciuti ( prosegue il firmano), è 
iotenzirne della mia volontà sovrana d: rimuov.re e di 
d's'ruggere pienamente certi abusi, chs a poco a pceo 
tessero essersi introdotti, sia per trarcur:n2a, si 
dol:nza, in modo chs non si abbiano pù a ri 
cò, io voglio che rimangano simpre intatti i partie lari 
privilegii ecelesiastici delle chiese e de' conventi, che sussisto- 
no nel mio Stato imperiale ; de' territori, delle proprietà f- n- 
diarie © di altri lnoghi ecclesissiiei, che dipendono da quelle 
chiese e da que’ conventi ; le immonià ed i diritti, spettanti 
atalitempli ed a'sacerdoti; i privilegii e simili concessioni 
contenuti ne' derats, che risguardano le ant'che condoni, 
dei Patriarchi e de' loro plevipetenziarii; e cesì pure i privi 
legii, le immunità e le concessioni a' fedeli sudditi della mia 
nazione... (segue il nome della reletiva comunioce religios:) 
sce rdati da mei illustri predecessori, e da me ammessi. Me:- 
tre io ciò nuovamente confermo e proclamo la mia volontà 
imperiale, fa emanato questo irade decisivo e di gic- 
i, affinchè ognono si regoli a norma di ess, e soppia che 
quelli, i quali fossero per controperarti, si esporranno alla 
collera imperia'e. » Segue poi l'indicazione che ne 
farono posti in cognizione i relativi impiegati, :ffinché, ove 
commettessero qualche traseurarza, non si possano stusare, 
sddueendo l'ignoracza; l'ingiunzione ai relativi Patriarchi 
di conformarvisi; e la chi Qualora avvenisse qua'che 
cosa contreria a questo decisivo decreto, ti sffrettersì di 
comunicarlo immedistamente alla nostra Sublime Port», » 

( Corr. austr. lit.) 


del loro culto. divin 













































Dispacel selegralià inte 

rigi 48 \ 

Quattro è 4/s p. 9/g. 101.30. Tre p. 9/0 76.45. 

Prestito austr'aco 97. —. 
Dresda 18 giugno. 

Oggi dopoprarzo avwenne il matrimon'o di 8. A. R. 

il Principe Alberto con Ja Principessa Wasa. Il Giornale 
di Dresda pubblica numerose ammistie politch». 





NECROLOGIA. 


Farmita di quella religione, in cui venne educata, pro- 
pria per molte età cella famiglia, «nd' era uscita, e man- 
tenutasi, anzi potr-bb» dirsi r. ffermata io quella, per esser 
entrata a sua veotura, allorchè pastò a marito, in fami- 
glia fondata su prineipii né meno pii, nè meno veramente 
cattolici, vercato da tre mesi circa il sessigosimo sesto 
anno di sua vita, esauriti appieno i doveri dalla religione 
impesti, a suggello di quelli nel suo vivere adempiuti, con 
la placidezza e serenità del giusto, d'altronde a lei con- 
natorali, e garanti della già manifesta sua rassegnazione, 
morì il éì 9 andante Ja nobile E'is:betta del fa conte 
Pietro Cattaneo, residente un tempo di S. M. Prussiana 
presso la veneta R-pubblica, e suo ciambellano e consiglier 
di Legozione, e della pu: fa nebil doona Caterina Vero- 
nese, lasciando superstiti il marito, s'g. consigliere presso 
la Prefettura comer:le, Antinio Del Senno, i figli, e la 

i, © gli altri, che più da vicino la bela sorte 
no di appertcnerle, ben rimasero immersi nel dolore 
al grao distacca ; e, se traggoo corforto dalla ricordarza 
di quelle virtù, e specielmente della carità cristiana, e 
nella parola non mai diretta a detrazione od a sarc:smo, 
e nella mano segreta . sovventrice a sollievo de vivi, non 
men che dei defunti, delle quali virtà essa andava adorna, 
tarsi, pensando che, ove queste 
«he pur fuggono 
























registrato nella infioita se- 
rie di quegi anni beati, che sono immanchevoli ed eterui. 
Carrano. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 3773-P. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
S' M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 16 p. p. maggio, | 
si è graziosamente degnata di sancire la sistemazione di 35 Uf- 
fiiali perlustratori per gli, Uffizi di polizia nelle Provincie ve- 
nele, e precisamente 5 coll’annuo soldo di fiorini 700 I 
15080 0» » 


ra aperto îl concorso a tutto fl furrebie giugno. . 


N. 7097. AVVISO. (tr pubb) | 

Essendosi reso vacante presso questa Rx provin 
ciale un posto di primo Scrittore contabile, cui è annesso Van 
nuo soldo di fiorini 850, viene aperto il relativo concorso a tutto 
il corrente mese pel relativo conferimento in via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le corredate loro istanze 
a questa Delegazione, a mezzo delle Autorità da cui dipendono, 
colla normale tabella di metodo, e colla dichiarazione prescritta 
relativamente alla parentela. — het 

Dall'L.R. Delegazione provinciale, Rovigo 11 giugno 1853. 

L’I. R. Delegato Provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


O erre 
AVVISO DI CONCORSO ni felegiale 
il rimpiazzo dei posti di servigio presso rità comi- 
Pali, cegibciaado del seconde ‘Cosmissario comitale allingiù, 
i i dici di sedia nel Distretto dell’I. R. 
di Cassovia. 
S. A. | il serenissimo sig. Arciduca, 
ilitare dell'Uogheria, ha, col consenso di S. 
dell'interno, con rispettato Decreto 11 maggio 
autorizzata ll. R. Commissione di Di; 
il concorso pei soltoindicati impieghi 
presso le Autorità comitali e presso gi i 
dia nel Distretto dell'I. R. Sezione luogotenenziale di Cassovia. 
————| 6 






Governatore civile e 
Ei 













PRESSO LE AUTORITA COMITALI 


















































Classe Emolu- 
Posi | Qualità dell'impiego | delle | Soldo ' menti 
Diete accessorii 
s 
$ | ue e n° Commissario Da 
ij delle Autorità comitali ».| IX 4909 | — 
8, | 
Re Rare FEES 
È | Segretario comitale x } 60 sa 
È Diicialo... vi MI. | 500 - 
É opta 
3 Cancellisti comitali ....| XII 9 360 _ 
300 
Ga 1 _—_ 
% ! 
H — 4350 {Lea 
E Assistente. ........ - 216 _ 
s 
PRESSO GLI UFFIZII DEI 
Posti | Qualità dell'impiego 
Diete accessorii 
Fa Abitazio- 
1200 È 
S | Giudice di sedia ..... vl }10o pesi 
1000 
F Î segno per 
3 RARA 800. | l'alloggio 
i Giudice aggiunto di sedia .| IX $ 700 | — 
I 
1 PA 500 -_ 
3 |oAtmri......... u i pai lta 
\ | 
I 
$$ | Caoceisi dell'Utazio dei 0 | — 
li i Giudici di sedia } LIU a 
Cali î 
è ì 
$ | toservieti ...... - 4 Ho } Livrea 
i Assistente. |. ...,... - 216 - 
s Ì 





Per l’aspiro a questi posti, viene fissato il termine di con- 
corso fino al 15 luglio 1853. 
. Le istanze degli aspiranti, debitamente bollate e corredate 
dei voluti documenti in carta bollata, scritte di proprio pugno, 
e, conoscendo essi la lingua tedesca, scritte in questa, o, diversa 


| mente, nella loro lingua materna, devono pervenire all'1. R. Com- 


missione d' organizzazione in Cassovia, col mezzo delle Autorità 
da cui dipendono, qualora coprissero essi già un pubblico im- 
piego, o mediante l'Autorità politica del luogo di loro dimora, 
qualora non siano attualmente impiegati. 

1 documenti, da unirsi all'istanza, devono esattamente com- 





150» 
A tutti questi posti, ai quali 





intamente va unita la 


classe XII, viene, in seguito ad ossequiato Dispaccio 10 corrente | 


N. 1162-R di S. E. il signor Governatore generale civile e mi- 
litare Feldmaresciallo conte Radetzky, aperto col presente Avviso ' 
il concorso a tutto il 15 luglio p_v. i 

Chi intendesse aspirarvi, dovrà far pervenire la propria | 
istanza, regolarmente documentata, a questa Luogo'enenza, a mez- ' 
20 dell'Autorità, da cui dipende. 

Dall'I R. Luogotenenza, Venezia il 20 giugno 1853. 

GUICCIARDI, io. 
_r_—— 
N. 1078. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Trovandosi disponibile il posto di Aggiunto di concetto, si- 
stemizzato presso l'L R. Direzione di polizi 
Va annesso l’adjutum d'annui ii 300, moneta di conven= 
zione, e la classe XI delle Diete, viene, a sensi del riverito Di- 
spaccio dell’eccelso I. R. Dicastero supremo di polizia 27 p. p. 
maggio N. 6826-1317-II1, riaperto il concorso al medesimo. 

Chi intendesse di aspirarvi, dovrà far pervenire, sino al 
giorno 40 p. v. luglio, la relativa documentata sua istanza, a 
questa Presidenza luogotenenziale, col mezzo dell’ Autorità, da cui 
rispettivamente dipende, comprovando l'età, gli studi percorsi, 
i servigii prestati e le cognizioni di lingue che po: 
ara, 6 giugno 1853. 

_—— 
N. 1812. AVVISO DI CONCORSO. (28 pubb.) 

Essendo vacanti due posti di Cancellista di seconda’ classe, 
col soldo d'annui fiorini 400, presso queste II. RR. Delegazioni 
provinciali viene aperto il concorso ai posti stessi come a quelli 
di eventuale risulta di Accessista di prima e seconda classe, con 
fiorini 350 e 300. 

Quelli, che intendessero di aspirarvi, dovranno produrre le 
loro istanze debitamente documentate a tutto il giorno 30 del 
corrente mese, non ommessa la dichiarazione sulla parentela od 
affinità, in cui si trovassero con taluno degl’ impiegati. delle 
Delegazioni stesse. 

Venezia, 7 giugno 1853. 
_——r—— 
AVVISO DI CONCORSO. (@: pobb)) 
YI. R Luogotenenza della Lom- * 




















| Mitato, presso il quale 





nome, l'etì, la religione ed il bogo di dimora dell'aspi- 


rante; 
OLI E se nubile, ammogliato, 0 vedovo, ed il nu- 
e) gli studii percorsi, la cognizione delle lingue in generale, 
particolarmente poi, se l'aspirante è i i seri “ 
prezio le è in grado di serivere e par 
d) se è parente od affine di qualche impiegato, addetto al Co- 
9 


medesimo aspira; poi 
e) se, e dove abbia egli beni stabili; 
.f) i concorrenti ad impieghi di concetto devono comprovare 
d'aver percorso gli studii politico-lega 

9) ogni aspirante deve poi unire al 








ta un esatto pro- 


spetto dei servigi già prestati,, sia in impieghi comitali, civici 
altresi i documenti, 


in servigio dello Stato, come altresi i 
di sua dimora, e la lì 
tri ‘a, e la condotta tenuta negli 


i allo 


0 priv 
comprovanti il 
anni 1848 e { 








, lircsn dirette a questa 
zione, devono circoscriversi eschi«ivamente ni Comitati" 
tenenti al Distretto dell R. Sezione Inogotenenziale Mori 
ia, eate gon si arebe scan raro a quel istanze, pelle 
quali fosse l'aspiro eventualmente dichi i posti di 
sergio in alti derioià ammirati Po e Preti 

(‘) doverienza. — Questi otto 






Commissione di organizza- | 


ria, circondario di N. 4005, sul dato 
golatore di annue lire 
L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 
pomeridiane, vincolata la delibera all’ approvazione superiore, 
sotto l'osservanza delle condizioni tutle portate dal precedente 
Avviso 6 aprile’ 1853 N. 9548, regolarmente pubblicato ed in: 
serito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 27, 28 % 
29 aprile suddetto Ni 94, 95 e 96, ritenuto a carico del de. 
Menee ka inerenti all’ Lux sa atto. 
LR. Intendenza delle finanze Venezia, 10 n 
11, Re Intendente G. non Cav See 18 
O. Nob. Bembo US 


dal 1! Nola 
posta in questa .ci tà, in parrocchia di S. Zacra 
re 








L'Imp. Regio Ammiragliato del Porto in Venezia 
Deduce a pubblica notizia: 

Che nel giorno 28 giugno 4853, alle ore 14 antimeridine 
nell'Ufficio di sua residenza, terrà esperimenti. d'asta, per Ja guy. 
bera al miglior offerente di funti 40,000 circa canapa peltia 
preparata a Micchia, però senza mistura, al prezzo i lire ey; 
ve 30 ogni 100 funti, ed alle seguenti condizioni : 

1. le polrà concorrere a quest’ asta, purchè versi in 
anticipazione l’approssimativo valore della canapa, consistente in 
lire 5000. 

2. Seguita la delibera all' offerente maggior aumento al prez- 
20 suddetto, la consegna della canapa sarà effettuata infllantemen= 
te il giorno susseguente, ed il valore della medesima sarà retti 
cato in relazione al prezzo di delibera e quantità risultante dall' e- 








alla delibera. 
Venezia 43 giugno 1853. 
L' Ammiraglio del Porto GyuiTo, Capitano di vascello. 
L' Intendente dell' Arsenale M. Danese. 





N. 12752. AVVISO D'ASTA. (14 pubb) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi nell'Ufficio di 
la |. R. lotendenza sito nel circondario di S. Bartolommeo 

al civ. N. 4645 per la quisgenonle affittanza degli stabili in- 

dicati rella sottoposta Tabella, si avvisa che nel giorno 28 giu- 
quo corrente se ne terrà un nuovo presso l'Ufficio dell’ Ineo- 
denza siessa, ritenuti per base gli siessì prezzi fiscali e decor- 
renza sottospecificati, e solto l'osservanza delle condizioni trac- 
ciate nel precedente Avviso 14 corrente, a questo numero, inse- 
rito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 31. maggio, 

4. e 2 giugno corrente Ni 120, 121 e 122. 

Dall'I R. Intendenza delle finanze Venezia 43 giugno 1853, 

LI. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
O, Nob. Bembo Uf. 
Tabella degli Stabili d'offitarsi. 

Nel Sestiere a pra di S. Marco, al civico N. 964, 
terzo appartamento di Casa, annua pigione L. 144, somma da 
depositarsi L. 45. 

Nel Sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria, al civico 
N. 4009, una Casa, annua pigione L. 72, somma da depositarsi 





{IL 8 


" "Nel Sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Marziale, al c- 
vito N. 2355, una Casetta, annua pigione L. 84, somma da 
depositarsi L. 9. 

—T———_ - 
N. 9473. AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) 

Caduto deserto il 2.° esperimento d' asta tenutosi nell' Uicio 
dell'L R. Intendenza delle finanze sito el circondario di S. Bar- 
tolommeo al civico N. 4645 per la utilizzazione della casa sita in 
questa città in parrocchia di S. Maria Formosa, circondario $. 
Leone, al civ.° N. 441, si avvisa che neli’ Ufficio dell’ Inten- 
denza stessa se ne terrà un terzo, nel giorno 27 giugno 1858, 
sullo stesso dato regolatore di L. 883, e per la durata di un 
quinquennio decorribile dal 1.° luglio 1853. 

Restano ferme le condizioni e patti tracciati nel precedente 
Avviso d'asta 12 aprile 1853, N. 9473, inserito. nella Gaz- 
zetta Uficiale di Venezia dei giorni 23, 23 e 25 aprile N 91, 
93 e 93, ricordati dal posteriore 18 maggio a. c. regolarmente 
pubblicato. 

Dall’. R. Intendenza delle fnante, Veneria:18 giugno 1853. 

L°1, R. Intendente G. Cav. OpoNI: 
O..Nob. Bembo Ul. 


e 
N. 13330. AVVISO, D'ASTA. J4.* pubb) 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenutisi” pell' Ufficio 
dell’I. R. Intendenza sito nel circondario di S. Bartolòmmeo al 
.. 4645, per l'affittanza " quinquentiale ' delle “due ‘botteghe 
site a S. Silvestro, ai civ? Ni 119 e 423, sivanvisa sche nel 
giorno 27 giugno corrente, se-ne.terià un muovo presso l'Ul- 
ficio dell’ Intendenza stessa sul dato regolatore, quanto alla but 
tega al civ. N. 119 di annue lire 120; e quanto all'aUra N. 
123 di annue L. 72.‘ 








Restano poi fermi i patti e condizioni tracciate nei prece 
denti Avvisi d'asta 43 maggio 1859, ai Ni 13272 e 13390, 
di già inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 31 
maggio, 4. e 2 corr. Ni 120, 124 è 122. 

Dall'{. R. Intendenza delle finanze, Veuezia 13 giugno 185% 

L’ I: R. Intendente G, Cav. OpoNi. 
0. Nob. Bembo Uf 
e otr__—_—— 


AVVISI PRIVATI, 


N. 13673. EDITTO. (3 pubb.) 

D'ordine dell'I. R. Tribunale mercantile-cambiario dela 
Provincia veneta, e marittimo del Regno Lombardo-Veneto, 
fa pubblicamente moto : 

Che, nei giorni 4, 14 e 18 luglio p. v., alle ore41 sot, 
nel so'ito luog> della Loggetta di S. Marco, in questa città, si 
procederà al giudiziala incanto per la vendita del piroscafo ne 
Minato Città di Venezia, di tonnellate 39 ''/, 
registri di questo R. Uffizio del Porto al N. 58 
macchiua in buona condizione, della forza la di N 2307 
valli ed ‘, della rinomata fabbrica di G. Forester e Comp di 
Liverpool, corredato di tutti gli utensili, attrezzi ed arredi, del- 
tagliati nell'inventario, esistente a bordo, qui ancorato di fronte 

seguenti 












mupito d'una 











ai pubblici Giardini, e ciò alle 
) Condizioni : 

1. Nel primo e secondo esperimento, la vendita del piro- 
scalo ed rccessorii su ricordati, non seguirà che a prezzo supe 
riore alla stima di austr. L. 25,625, e nel terzo a qualunque 
| prezzo 

- 2. Ogni aspirante dovrà depositare il 10 p.%/, a tit 
di cauzione d'asta, ed il deliberatario dovrà depositare, entro 4* 
ore, l'intero prezzo di delibera, sotto comminatoria del reintant? 
a sue spese, 

3. Il prezzo dovrà essere lo în pezzi da 20 carantti 
ettivi,* | IRTI 

4. Con la prova del deposito della ulteriore! somma a col 
Pletazione del prezzo ,.il deliberatario otterrà il: Decreto di 25° 


zione. 
5. A peso del deliberatario rimarranno le spese tutte d'ast® 

dalla relativa Is'anza 18 novembre 1852 N 13673 in roi, net 

che tutto Je tasse; bolli e spese di trasporto della proprietà i 

sua Ditta. 

tare il legno nell'attuale 








Gimòr, Zips, Siros, Zemplin, Uogh 
Solo ia Abauj-Torna si parla per lo più il magiaro; all'incontro 
negli altri Comitati vi predomina la li a Ji romuno 
© ports ia aceni Comi dei Comdiato' è Besga bi ein 
cui Dinreni di onda di armeno. 4 

a ciali ga n 
Cassia, 24 maggio 1853 era È 

istiANO Barone Korz, 
IR. Vicepresidente di Sezione 


N AVVISO D'ASTA. (1° patti) 


18285. 
Nell’ Ufficio di questa R. Intendenza sito nel circondario di 





i 








giugno; 
1863’ saran 
secondo e 
asta: sempr 
alle:2 pom. 
essa residen 
sottodescritti 
notete con 
procedura e 
ammessa a 
tà di Porto 
cesco  Brui 
pagarsi” del 
I. 1,000, in 
pendenza è 
Pretura 30 
1787; beni 
ottenuto pe 
stimati giud 
come dalla 
ogni mome 
Ufficio Pr 
14 luglio 1 
Con 
L La 
due primi | 
leo maggi: 
ratemente | 
stimati, e 
prezzo infe 
prechè bast 
diti iscritti. 
H. n 
valute d'o: 
so legale. 
IN 0; 
l° esecutent 
ti 
per 






le stima d 
applicasse. 
IV. L 
delibera s» 
cio depositi 
ni 






&itotte spe 


negligente 
V. Se 


esecutante 
l'obbligo 
xo sino a 
zione 





Cosa « 
zione padr 
detta alli 
di pert. 0: 
pel prezze 
I. 3,000. 


Terra 
in del 
pert. 10 :| 
Stimeta |. 





Idem 
al n, 221, 
ta hi 15:60 


Idem 
n. 542, di 
420132, 


Idem 
in mappa 
3411, re 
|, 256. 





Terri 
n. 72, di 
1 28116, 








giugno 1859. 
embo UN 
Venezia 


ntimeridiane, 
a, per la delj-. 
Peltinata è 


Lire ef 


chè versi in 
onsistente in 





lento al prez- 
nfallantemen- 
Sarà. retti» 
Mante dall’ e- 


na all’acqui- 
stesso sarà 
rasporto. 

ile tre giorni 
ni posteriori 





vascello. 
danese. 


(1.4 pubb) 
nell'Ufticio di 
Bartolommeo 
li stabili in 
orno 28 giu- 
) dell'Iniea- 
cali e decor- 
dizioni trae- 
numero, inse- 
3 maggio, 


fiugno 1853. 
pho Uff. 


vico N. 964, 
4, somma da 


ria, al civico 
la depositarsi 


ziale, al ci- 
j, somma da 





(t3 pubb.) 
si nell' Ufficio 
rio di S. Bar- 
la casa sita in 
ircondario S. 
o dell’Inten= 
giugno 1853, 
durata di un 


nel precedente 
o. nella Gaz- 
aprile Ni 94, 
regolarmente 





giugno 1853. 
Bembo UfL. 


1° pubb.) 
si HTIA 
artolommeo al 
‘due ‘botteghe 
(visa ‘che nel 
presso l'UF- 
anto alla bot- 
all'aura N. 


ale nei prece- 
12 e 13390, 
lei giorni 34 
, 


giugno 1853. 


bo Uff. 
—TP sd 


3: pubb.) 
mbiario della 
fo-Veneto, Si 





piroscafo no- 
inseritto nei 
munito d'una 
di N. 29.07 
r e Comp. di 
d arredi, det- 
rato di fronte 


ita del piro- 
prezzo supe- 
‘a qualunque 


%y a titolo 
are, entro 48 
del reiocanto 
20 carantani 


soma è com 
eereto di ag” 
p tutte d'asta, 
8 in poi, non 
1 proprietà in 
0 nell’ attuale 


in questa città 
nella Gazsello 


rittimo , 


Locatelli, 
mer? 








Martedì 24 Giugno. 


BOGLIO DANNI 





N, 9276-1330. 
Eprrro. 

[RI Pretura in Porto- 
gruaro 2 che nei giorni ‘30 
giugno, 21 luglio, e 25: agosto 
1853 saranno tenuti i 
secondo © terso ‘esper 


2. pubbl.* 











sita. sempre dalle ‘ore 10 ant. ; 
alle 2 pom., ‘nel locale delle di 





procedura 
ammessa a fa 
tà di Portogruaro; contro Fr 
cesco Brunetti Teglio, per 
pagarsi del credito capitale di 
I. 1,000, interessi e spese in di- 
pendenza alla Sentenza di essa 
Pretura. 30 novembre 1851, n. 
1787; beni fonili' che dietro |° 
ottenuto pegno Pretorio furono 
stimati giudizialmente a. |. 13246, 
come dalla relazione perì 
ogni momento ispezionabi 
l'Ufficio Pretorio portante la deta 























I. La vendita seguirà nei 
due primi giorni a prezzo egua- 
le o maggiore della stima sepa- 
ratemente lotto ‘ per lutto, come 
stimati, e nel terzo anche a, 
presso inferiore della stimo, sem. 











diti isc 

HI. 11 pagamento seguirà in } 
valute d'oro 0 d'argento e’ cor- } 
so legale. Ì 
Il Ogni offerente, tranne . 
l'esecutente, dovrà cautere | 











n 
sta avanti l'offerta col deposito | 


del 10 per:0j0 in ragguaglio del. 
la stima di ogni lotto per cui 





applicasse. 
IV. L'intiero prezzo della 
deliberi esborsato :inell' uffi 


cio depositi della 
tro giorni 30 da quello dell 
delibera stessa sotto pena di rein- 
canto in un solo espe 
a totte spese e responsabilità del | 
negligente deliberatario. 

V. Se sarà ‘deliberatario I’ 
esecutante creditore, non avrà 
l'obbligo del deposito . del pres 
ino n che non. segua la di- 
si per. graduator 
fratteoto potrà ottenere il pos 
sesso e godimento !dei beni a lu 
deliberati, gerso l' obbligo di sod- | 

















È togruaro, 


î 


nel. ? 








‘eseguirsi a mezzo di apposita 


Li 
prechè basti a' pagare ‘tatti i cre- 





























le ‘imposte “pubbliche e 
scritti. 












Beni da subastersi 
nel'‘Comune di Teglio 
Distretto: di’ Portogruaro. 





Lotto I 
Casa ed adiacenze, d’ abi 
zione padronale in. «mappa sud- 
detta alli. ‘206; 203, col fondo 
di pert. 0 : 90, |, 32 150, 
pel. prezzo depurato di sustr. 
Ì. 3,000. 














Lotto Il. a 

Terre: sratoria con mori in 
in detta mappa sl n. 404, di 
pert. 10:99, rendita |. 22:09, 
stimata |. 1263. 

Lotto III. 

Idem e con fruttai in mappa 
al n. 221, di pert. 16, rendi- 
ta |. 15: 60, stima 

Lotto IV. 

Idem e a. v. in mappa a! 
n. 542, di pert. 14 : 76, rendita 
| 20:32, stimato |. 1050. 

Lotto V. 

Idem a. con nuovo impianto 

in mappa al n. 1094, di pert. 
: i 108; stimato 

















Lotto VI. 

Terra a. p. vi in mappa al 
n. 72, di pert. 14:01, rendita 
12816, stimata a. |. 780. 

Lotto VII. ; 

Idem a, p. v. in mappa alli 
n 137, 1116, pert. cens. 4: 
78, rendita Î, 43162, stimata 
2. |. 600, 

Lotto VIII. 

Corpo di terre in un solo 
pezso'a. p. v. in detta’ mappe slli 
1.651, 1047, 1048, di p. 19:54 
rendita 1, 17 + 42, ‘stimato, ausir 
| 876, 





Lotto IX. 

Idem a. con. mori in 
tappa ai m. 410,413; 763, di 
pert. 23:10, rendita |. 46 : 43, 
stimato a, |, 1328, 

Lotto X. 

‘Pezzo -di--terra--ortivo in 

Mappa al 01463; di pert. 075, 





rendita | 
I 150. 
Ed il presente si pubblichi 
per tre consecutive volte nella 
Veneta Gazzetta 
torio, nei soliti Iuogbi 
Città e nel Comune di Teglio. 
L'1 R. Cons. Pretore 
Nob. Mantignago. 
Dall'I. R. Pretura. in Por. 


2:62, stimato austr. 











Li 18 maggio 1853. 
Per il R. Cancelliere 
L. Cicogna. 

N 23516 o. 1852. 

Ep:TTo. 
L'I R Fribunale Prov. i 
Padova rende moto, che sopri 
istanza 10 dicembre 1852 num 
23516, dell’ amministratore dell 
tnussa oberata del fu Mic 





e 
Vendramin Mosca, si fece luogo | E 


sl primo e secondo esperiniento 
d'asta della sostanza 
del concorso predetto sottode- 
ritta, prefisso a tale effetto pel 
primo esperimento il giorno 6 
del'p. v. ‘agosto, e pel secondo | 
giorno 3 settembre sempre 











23 pubbl | 
il 










immobile |} 


stata, 0 d’immissione 
so, se non dopo che 
tuato il pagamento mediante de- 
{ pesito giudiziale del prezzo di 


all Albo Pre. |‘ delibera. 
questa | 


IX. Non effettuando esso 
deliberatario, in relazione al pre- 








| nd esso deliberati saranno nuo- 
vamente posti el pubblico in 
canto a luite spese di esso offe- 





danni derivati, al cui fine 
verrà pria di tutto ercgato 
fatto deposito. 

X | creditori inscritti non 





i saranno tenuti al detto deposito, 





di cui tratta il precedente arti 
colo IX, per l'importo delle 
somme per le quali sono inscrit 
o prenotati se non dopo la 
| slo 
fossero utilmente gradusti, e con- 
seguentemente non potrenno ot- 
| tenere il Decreto d’ eggiad'ca 
che dopo l'esito della gra- 









XI. Resta a curico del de 


{i liberatario il bollo del Decreto 


dalle ore-10 sant alle 2 pom. da |! d' aggiudicazione | la tassa per 





Commissione nella d'udien 
tà del Tribunale mel'esimo 
L'asta seguirà sotto le se- 





guenti 
Cond * 
vendita seguirà in 
con ordine progres 
sono in seguito 
riti. gl immobili da venderii 





Io La 








trasferimento della proprietà, ed 
ogni altra spesa successiva #lla 





Rispetto poi a' beni 
presi dal concorso e 












È posti nel Distretto di Bassano 
Provincia di Vicenza e nel Di. 
stretto di Asolo Provincia :« 


" Treviso compresi nella clssse IL* 
in seguito descritti, siccome sono 





II. Essi immobili saranno 
nduti al primo.e secondo in- 
canto soltanto al prezzo super 
re od slmeno eguale della sti 
Al terzo esperimento a qualun- 
que prezzoj da questa con 
i eccettua il lotto primo 
della classe pri 
Ill. Ogoi inte dovrà 
cautare la propria offert= me- 
iptivo deposito nelle 
mani della. Commissione giud 
ziale di un decimo dell’ importo 
di lutti o de' singoli lotti, 
quali intendesse di aspirare, in 
valuta d’oro e d' argento, 
corso legale, esclusa: qualsiasi 
carta monetata, imp.rio che 



































a quello che non restasse; deli 


| beratario, restando in riguardo 


a questo fermo il fatto deposito, 
onde assicurare gli effetti dell’ 
asta. 

IV. I beni che si porgono al- 
l'asta, e che sono iu seguito de- 
scrilti nei rispettivi lotti, si di- 
ono ; in. due classi, quelli 
I Distretto di Piozzola 
IT Padova, e quelli si- 
el Distretto di Bassano 
di Vicenza, e tel Di- 
stretto di Asolo Provineia di 
Treviso, per i quali bevi hanno 
luogo condizioni diverse dai 
primi. 

V. E quanto ai beni posti 
nel Distretto di Piazzola Provin- 
cia di Padova distinti nei lotti 
della Classe L* dovrà il delibe- 
ratario depositare entro giorni 
«tto decorribili dall’ atto di d li- 
bera presso la Cassa depositi del 
R. Tribunsle di Padova in valu- 
ta d'oro 0 d' argento al corso 
legale, esclusa qualunque carta 
monetata, l'intero presso di de- 
libera, imputando il fatto depo 
sito. 

VI. 1 suddetti stabili posti 
in Piazzola vengono venduti nel- 
lo stato, in cui si trovano ‘all’ e- 

































spezicne dei relstivi documenti 
presso. | ammibistratore del con 
corso Leopoldo Dr Caff. 

VII I suddetti stabili posti 
in Piazzola verranno assunti dal 
deliberatario come sopra con tutti 
i pesi e servitù, che per avven- 
tura fossero inerenti si fondi 





il 








venduti senza poter pretendere |ì dovrà. retrot 


abbuono di sorta, non prestando 
la massa dei creditori alcun 
renaia, neppure sulla quantità 
precisa dei beni, che. restano 
venduti a. corpo e mon 8a mi- 





Ure. 

VIII. 11} deliberatario degli 
accennati beni posti in. Piazzo!a 
non potrà ottenere, nè verrà a 
lui. rilasciato il Decreto: d’ aggiu- 
dicszione della ;, proprietà sacqui- 





soggetti ‘all’ iscrizione  sussisten- 
te a- favore della pubblica sm- 
ministrazione per »l carico di 
Conservatore delle Ipoteche ch 
era sostenuto del defanto, la cui 
eredità si rese oherata, così per 
detti beni avrenno luogo le con- 
dizioni speci 
guenti arti 














XII TI deliberatario di tutti è 
frarica si m. 1579, 1580, 1581, 
}a8582, 1583, 1584, 


0 de’ singoli beni resta obbligato 

& trattenere il prezzo fino allo 

svincolo dell’ iscrizione sussist 

te s favore dell'smmi zione 

duratora fino all’ anno 1860, 
XIV. Nel tempo intera 

il del jo dovrà pagare | 

| interesse del 




















Tribunale di Pydova, sotto com 
i minatoria della 
delibera e conseguente aggiudi 
to in cui 
passata in 
giudicato j dopo il. qual tempo 
dovrà delibratario pag-re gli 
creditori a seconda 
dalia graduatoria 











XV. JI deliberatario dovra 





l'importo della metà del prezzo 


delibera stessa. e ritenuta l' ipo 
teca dei beni venduti, senza 







aggiudicazione. 

XVI. La cauzione fondiari 
sarà esaminata dal'a’ delega; 
dei creditori del concorso, e sol. 








rà. accettata. 


renti dei beni suddetti di Bass 











no resta fermo l'obbligo di de 
positare denaro il decimo 
della stima a senso e per gli ef 


fetti del superiore articolo nono, 
e per la conseguenza che se en- 


una cauzione che si trovi sod 
nte dalla delegazione dei 
creditori, si procederà ad ui 
una vuova delibera a tutto cari 
co dell'offerente che non avrà 





XVIII. Cor:seguentemente 
per i suddetti beni posti nel Di- 
stretto di Bassano ed Asolo non 
| avrà luogo | aggiudicazione se 
| prima nen sia accettata la cau- 
' zione, e l' aggiudicazione stessa 
al precedente 
S. Martino, e con questo che i 
frutti civili desi i delle affit- 
tanze.conchiuse dall’ amministr 
tore che dovrauno  rispettarsi 
i Gno el termine dell’anoo locati 




















ralario, e decorrano a vantaggio 
| della massa gl’interessi da quel 
! giorno, e così dal deliberatore 
dovranno, essere sostenute 0 ri- 
! fuse, le ‘imposte calcolate nella 
































} 
i 
Ì 


cedente articolo, il deposito nel * po 
po SIE 
0, gl'immobili } 


* dell’ istromento d 
titolo di locazione ere. 
rente’ che si renderà responsabile Î di 3 agosto 1847. Atti notaio 








quanto nonifdi a. 


termi 


i meri 
È Piazzola 446, 450, 2312, 2315, 
i parte del 2317, 2319, 2320 di 

pert. 52: 96, con la rendita cen 
159 : 25, stimeti 











i contenute nei se- ‘ 








| per 100, sul prez- ! 
‘è restituito tosto chiusa l' asta f zo ogni sei mesi, depositanione 
lil relativo importo presso il R.. 


#s:issione della È 











una cauzione fondiaria pec ! 


di delibera entro due mesi dalla | 
! pert. 5, colla rendita di 17:17, 


il decreto di è 
È in Tremignon descrit 





tanto colla sua approvazione s9. } 


XVII Anche per gli offe-! 


! scritto nel 


tro i due mesi non verrà offerta | 








adempiuto all’ accennata condi. | 








vo, sieio a vantaggio del delibe- ! 


Anno 4855, - N 76. 


relativa consegna e resoconto per 
parte dell’ amministratore. 
Descrizione dei beni 
Classe I 





utili di 
56:3:105, con casa colonica 


1. ragioni campi 








ria del 


iuseppe Autonio Berti, descritti 


di Villafran. 


i ca ai num. 635, 642, 643, 647, 


648, 655, 656, 657, 660 perzio- 





. 571, 572, 573- 
1202, colla supe: ficie di pertiche 
219: 69, colla rendita censuaria 
I 678:62, stimati a, | 
15058 : 51, da dedursi da queste 
il camone dovuto al direttario a 
del sudiletto istromento 
3 agosto 1847, per cui si accet 








i terà qualunque offerta, e si «de- 


libererà a qua'ucque prezzo. 


2. Campi 13:2:179 arat., 


arb, vit con prato è fabbri be 
coloniche in Tremignon si 
del Comune censuvio di 








suaris di a. |. 

I 4560 : 34 
3. Casino di villeggiatura ed 

iscenze con campi 4 

in Villafranca descritti 








IL 5484 : 18. 
4. Campi 59: 





visi in quattro corpi; il primo 
: 58 con fabbri 
ed orto, descritti 
I Comune censuario di Villa. 








1587, 1588, per la superficie « 
p. c. 121:85, con le rendta 


pi 
descritti nel 
di Villafranca al nom. 
1686, per la superficie di pert. 
72 : 58, colla rendita di I. 180: 
61, stim.ti 4216:183 ii 
di campi 8:1:72 con fsbbrice 
colonica parte arato , piantato, 
itato e parte prato, descritti in 
mappa censuaria di Villafranca wi 
num. 381, 382, 383. 384, 385, 
387, 388, 1788, 1789, per la 
supetficie di pert. 32 :20, colla 
rendita di |. 13877, stimati 
|. 2735 : 55; finalmente il querto 
di campi 1:1:37 a. p.voe 
parte prato descritto ia Comune 
censuario di Campolongo wi n. 
1304, 1305, per la superficie di 


























stimati a. | 32 
5. Cam 








1 meppa 


c-nsuaria di Piazzola al n. 2332, 





I. 21: 20, 
6. Ci 









ne censuario di 
Piazzola al 2316, con la ren 


di 1 0:72; il secondo di 


ttavole 33 s. posto in Tremignon 







descritto nel Comune censuario 
di Piazz la al n. 2317 porzione, 
colla rezdita di |. 0 
due deiti corpi stim 
2. 








Classe IL. 
Beni posti nei Distretti 
di Bassano e di Asolo, 

1. Cosa di villeegistura e 
colonica con campi 44 :1:150 
posti iu Romano descritti nei 
Comune ceusuario pure di Ro 
mano ai n. 1221, 1246, 1248, 
1249, 1250, 1251, 1252, 1515, 
1516, 4517, 1518, 1519, 1528, 
2145; 2146, 2240, 2233, per 
pert cens. 182 : 12, colla rendi- 
ta di |. 242: 78, stimati aus'r. 
1 11500. 

2. Campi 35:0:50 con 
fabbrica colunice, dei quali cempi 
26:2:202 in Mussolente je 
73 in Semonto, de. 
primi nei Comune ce 
sunrio di Mussol-n'e ai n. 537, 
1039, 1364, 1365; 1366, 1367, 























‘ 1368, 1369, 1370, 1374, 1372, 


1373, 1374, 4375, 1376, 1377) 





pappa 
ai n. 469, 650, 652, 653, 654, % 
per pert. 17:82, con-la rendita ; 
a. |. 139: 29, stimato il tutto È 
; 1852 n. 40678, dell' 
j fiscale faciente per | I. R, In- 
Villafranca e Campolongo di- { 
1 dinanzi l' Aula 
È nei giorni 20 luglio, 24 agosto, 





1585, 1586, | 







ceco cooce-—1 


NEI DELLA GAZZETTA UFFIZIALE D 


I VENEZIA 








CRSNSRDI PIERO: 





1378, con la superficie di pert. 
cens. 109 : 68, colla rendita cen. 
sueria di a. |. 188:15; edi 
secondi nel Comune censuario 
di Semonzo ai rum. di mappe 
538, 540, 541) con pert. cens. 
34:34, colla rendita di a. |. 
45 : 54, stimati v. | 7835: 60. 

3. Campi 3 :0.:47, po: 
Semovzo descritti ‘nel Comune 
censuario locale ai n. 497, 498, 
con pert. 12:61, con fa rendita 
di 1. 17: 67, stimati 516 :98. 

4. Campi 6:0.63 con ca 
scina, stalla e tettoia posti in 
Solugna ai numeri di quel Co- 
mune censuatio era un tempo di 
Pore 1658, 1659, 1660, 1661, 
1664 e 1668, con la superficie 
di peit. cens. 25:06, con la 
rendita di e. |. 31:92, stimati 
a. I. 1248 : 60. 

Locchè affisso all'Albo del 
Tribunale, nei soliti luoghi della 
Città, e nei Distretti di Pirzzola, 
Bisssho , ed Asolo, s' inserisca 
per tre volte consecut ve di set- 
timana in setti; » nella Gaz- 
setta Uffici.le di Venezia. 

L’I. R. Presidente 

Gneconisa. 

Cons. 

ch, I. R. Cons 

Giud. Suss 

I. R. Tribunale Prov. 

P.dova, 

Li 25 maggio 1853. 

Agezzi, Prot. 


N. 40678. 2.2 pubbl.* 
























Epirro. 
Per pate di quest I. R. 
Tribunale Civile si rende noto, 
che sopra istanza 16 dicembre 


R. Ufficio 





tendenza delle Finanze in Udine 
I1® Verbale, e 


e 28 seltembre sempre alle ore 
10 ant., sì terranno li tre espe- 
rim d'asta per le vendita 
degl’ immobili qui sottodesci 
di ragione delli Antonio, Teresa, 
ina, ed Anna B-Igiato di 
col” avvertenza, che 
non 
sararno deliberati immobili 
se non a prezzo maggiore, od 
egusle alla stima, ed al terzo 
a qualunque prezzo, selvo in tal 
caso di premettere le pratiche 
stabilite dai pur 140 e 422 del 
Giud. Regolamento. 
Condizioni. 

I Gl'immobili s:ranno espo- 
sti all'incanto sul dato regolato. 
re di a. | 4321 :59, e venduti 
al maggior offerente nello stato 
in cui si trovano, secondo chè 
apparisce dalla stima giudiziale 
20 settembre 1852 degl’ inge- 
gueri Autonio Cavedalis, e V. 
Missana. 

IL. Nessuno potrà farsi obla 
tore senza il previo deposito di 
a |. 432, ai riguardi delle spese 
d'asta e delibera, che staranno 
a pieno carico del delibi o. 

HI Entro 14 giorni del 
Decreto di delibera, dovra |’ ag- 
dicatario versire ai dep 
giudiziali dell I. R. Tribunale 
Civile di I. Istanza in Venezia 
in moneta effettiva d'oro, o d' 
argento a valor di tariffa il 
prezzo di delibera. 

ÎV. Le pubbliche gravezze, 
e qualunque eventualità rimer- 
ranno a peso dei deliberatario 
giorno della delibera. e si 
ritiene, ch'esso scquista i fondi 
tutti i pesi ad essi inerenti 










































con 
*  V. Non potrà il deliberata- 
conseguire la definitiva aggindi- 





ione degl’ immobili, e la re- 
nozione del deposito fatto al- 
l'atto d'asta, se non dopo che 
avrà provato I° adempimento di 
ogni obbligo per di lui parte. 
VI Mancando il del berat 
ad alcuno degl’ impeg 








di lui rischio, e pericolo, s tei 











veo della Roggia, ed a merzo- 
ll giorno colla strada che mette a 
| Lestans. 
i 2. In detta località al num. 
di msppa 1374 112 prato della 
estensione di pert. cens. 75, col- 
i 1 13:29, detto Bi 
zelto sotto la strade, confina 
levante con fondo dei Consori 
Pol, a settentrione colla suddetta 
strada di Lestans, a ponente, e 
mezzogiorno col torrente Cesa. 
quali due immobili sono 
i del valore complessivo di 
H 59. 
il Il presente Rditto sarà af- 
! Gsso nei soliti Inoghi ed inserito 
I 
i 


























| per tre volte in tre consecutive 


settimane — nel foglio Ufficiale 
della Gezzetta di Venezia, ed 
efisso altresì nel Cspo luogo 





trett.,, ove sono si- 


Dall I R. Tribunale di I 
Istanza Civile in Venezia, 
Li-23 maggio 1853. 
Domeneghini. 


N. 2748. 23 pubbl.® 




















Epitto. 

In seguito a requisi 
VI R. Tribunsle Prov. 
ne 13 corr. n. 5572, 
noto che nei giorni 30 agosto, 
20 settembre, e 18 ottobre anno 
corrente, avranno luogo 
questa I R. Pretura, 
apposita Commi: 
li tre esperiment 



















belli, possidente domiciliato in 


Rorai piccolo Distretto di Por- 
denone, esecut 


sulle istanze 





tite in Udine, alle seguenti con- 
dizioni : 





duti al 1° è DI 
prezzo non inferiore a quello 
della stima, ammontante ad #. 
I 10233: 48 

IT. Non verificandosi la ven- 
di lo saranno 
g'immobili deliberati al 3° in- 
canto a prezzo anco inferiore a 
quello della stima purchè sieno 
coperti tutti li creditori ipote- 
cori 

III. Ogni aspirante all’ asta 
dovrà cautare l'offe.ta col depo- 
sitsre prevismente a mani della 
Commissione delegata in monete 
d'oro o d'argento, a corso della 
legale tariffa, il decimo del va- 
lore di stima, il quale verrà re- 
stituito allo stesso aspirante su- 
bito dopo | asta, ove non ri- 
manga deliberatario, e nel caso 
opposto verrà trattenuto in iscon- 
to del prezzo di delibera. 

IV. Ml deliberatario dovrà 
entro otto giorni successivi all 
approvazione della delibera de- 
positare in seno del re 
I. R. Tribunele in monete d’oro 
o «argento, « corso della legale 
teriffa rimanente del prezzo 
per cui sarà seguita la delibera, 
sotto pena del nuovo incanto a 
tutte sue spese e danni. 

V. Le «pese tutte «uccessi- 
ve ella delibera, e tutti i carichi 
È pubbliche e comu 





























poste cadenti sugl’ immobili ese- 
cutati, come ogu'altro peso 
qualunque natura, che eventi 
mente fosse alli fondi inerente, 
dovranno stare a carico del de- 
liberatario dopo la delibera. 
Segue la descri 
degl' immobili, 
1. Casa d'affitto posta in 
colle col civ. n. 98, ed in map- 
pa di Caneva al n. 4923, di 
cens. pert. 0:39, estimo |, 17: 
11, confina a levan'e, mezzodì, 
e seta coi seguenti terreni, ed 
alli monti con strada e terreni 
di questa ragione. 
2. Orto în collina in n 
































pa: 


mini del p-r. 438 dei G. R., e |j di Caneva al n. 4924, di cens, 


serà in.ltre tenuto al pieno sod- 





disfacimento. 
Immobili da subas'arsi. 
4. lo Comune e Frezione 
di Valeriano, mblivo al num di 
mappa 1377, dela estensione di 
pert. cens. 32, coll'estimo di 
È 839:98, conlina a levzni 





con cortile, a settentrione coll 
orto n. 1378, di proprietà dei 
Consorti Pel, a ponente coll' Ab 





pert. 0:45, estimo 1. 19:74, 
I cinto da siep*, confina a levante 
con strada ed altri lati con 
(E di quasta ragione. 









3. Terreno in collina parte 
arstivo, pa:te zeppativo, e parte 
a fieno denominato - Riva longa 
| sopra il troszo, Cot di ferro, 0 

nfravolt in mappa di Caneva 
|a n. 4837 1j2, sub 1, 2, di 
cons.‘ pert. 





2, estimo | 


4 ; i | 


; i ili , ordinata l'intimasione della peti- y Guia, e l'ultima in 

: 2 tramonte- , confina a levante Rugo Muza, VII. Il presso degli stabili por: È o 
31:99, confina a levanle, mes- strada compose, ed e tamente dae" ponente Osvaldo Darlso;| per une metà spettante alle | sione soidetta all'avv. Da Peo” [terrà ella residenza di que 

duale don Merati Wiriolo. Lo. sito all’ estimo provvisorio in mappa al n. 958, di pertiche le dell’ oberata || lo Serini, già desi -_ Pretura pelli giorni 4 luglio, 


































































































































































































È 3 i . I 150. Elisabetta Cal serà trattenuto || di essa R. .;comecchè Estera, ge;1*'agosto pv. ore 11 ant, 
4. Terreno p rte sappativo e 73, colla cifra | OR" Coltivo da vauga detto ] per i riguardi della graduatorie, || dude la causa-possa' essere’ itat-! SI dpi esperimento d' . 
DA enti Li aiar <A | bile si n. 323. Altro l Dior, cui confina a levante Os- [{e l'altra metà rilasciata a dispo-|| tata second il - vigente Regoli- | la vendita degl immobili sotto. 
RI la) [eri l43 Deresas ed a pouente ere: | sizione degli altri due interes-||mento Givile, essendosi fissata || descritti alle segueni 
di Caneva al n. 4826, di ceus. j fabaciosto prr'agiaa di so vr ba n Duessa o Follie mapps || sati; per il contraddutorio lA. V. Condizioni d’ asta. ASSOCÌ 
quot A 00 pe 400, e to —: 64, ati VIII Mancando il delibera- || del dì primo luglio 1853, ore 9 I. ll decimo del preizo di; age 
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altri LL. CC., con avvertenza | 1853 u, 502, escluse queile de- |} lati eredi fu Domenico Fabiun || 1122 fra i confini, mezzovi ivu- del.bera deposi in Cassa for- con loro altrimea | stati come vo 








te dell'I. R. Tri ule di Pado 

va il prezzo medisute il quale si 

po surà reso deliberata. 

mata in». | 3409. & . HIL Il deliberatario dovrà 
Le case der lutti Il, Il © - oltre il prezzo suddetto sostene- 

IV, sono uell' attuale estimo sta- e opricorrtsite !li spe 


to, senza di che nou si 

letà luogo all »ggiudicazione, Pi 
VIIL Nel frettempo 6 fino 

al suldo del ipreazo il deibereta 

io: corrisponderà: sullo stesso il 

prò del 6 per 0/0 annuo com- 


lin rmappa al w. 1759, di pert, 
5:40) stimo #. 1 48: 60. 

| Somma totale a, |. 1610. 
no averne ispezione iu questa | Il presente vesrà pubblicato 
Cancelleria alle soggiunte ll ed affisso nei modi e luoghi so- 
ed inserito per tre volte iu 


cito gli stabili suddetti 
deliberati », qualuoque 





detio protocollo alli 
, 1,2, 19, 20, 21 
n 













I. Ogni oblatore ad eccezio- 
ne della parte esecutante, dovrà 






























































offerta col deposito del ueila ll bile del comune censuario di in || putabile dalla delibera. PEGI 
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Le linee si contano per decine; i 
La lettere di reclamo aperte non 


ANNO 1853=N. 159. 


i alla linea. 
Ne e Rip domunzi 10 eemicimi ala linsa di 34 earntoi, sd in questo soltoio 
pagamenti si fanno in lire effettiva. 


affrancano. 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizié comprese nella Parte uffziale.) 





netr, — R. delle D. S.; importente scoperta. — imp. Russo: 
altitudine del Governo. — Imp. Ottomano; Memorandum alle 
Potenze. Favori in Egitto al commercio austriaco. — ‘nghil- 
terrà; anniversario di Walerloo. La squadra dell’ ammiroglio 
Corry. Carattere dell'occupazione de’ Principati danubiani. Con. 
nivenza colla Russia attribuita ‘al Governo. Diversa versione 
del Times. Teleprafo sottomarino co' P. Bassi — Francia; il 
co. di Panin. Politica dell Russia riguardo alle Porta. Abd- 
El-Kader. Straripamento della Garonna. — Sviztors; indirizzo 
di molli cittadini di Ginevra a' confederati, — Germania : la 
duchessa di Leuchtenberg @ Cansiatt. Finanze di Weimar: — 
Danimarca ; apertura delle Dieta. — America ; dissidi. nella 
Giommaica. — Recentissime. Atti uffisia'i. Avvisi privati. Gar- 
zellino mercaotile. Appendice; crilica, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Pienna 49 giugno. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 47 giu- 
gno a. c., si è graziosissimamente degoata di conferire 
l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, con esenzione 
dalle tasso, al capitano di cavalleria nell'esercito, Scipione 
conte Burri, in ricognizione dei buoni servigii, da lui pre- 
stati come volontario. 














PARTE NON UFFIZIALE 





Penesia 22 giugno. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 





mento di $. M. l'Imperatore. 
Il personale dell’. R. Commissione all'imposta ‘sulla 

rendita in Venezia . . . ...... AL 6:— 
Giuseppe Caffo, LO depot, di Palma, 4 pezzo da 10 fr. 
Alti deputati, impiegati comunali di Palma... 17:50 


Famiglia Bearzi, 1 pezzo da 20 franchi . idem 
idem 
idem 














Nicol Michiellî' "1 pezzo da 20 franchi. idem 
Altri -possider ocati e comunisti . ‘ idem 382:08 
i, possidenti e comunisti di Bagnaria . . . 49:— 
Possidenti, e comunisti di Biccinico . . . . >. 56:98 
Ù » di Carlino . > 100 090:— 
Medico condotto, possidenti e comunisti di Gonars . 80:12 
Co: Ciutio Frangipane, possidente di Porpetto. . . 100:— 
Reverendissimo parroco, Deputazione ed altri comu- 
nisti di Porpelto : < . /. 0.0.0... 
D: Antonio Mauroner, di S. Maria di Porpetto . 
Altri comunisti . . . . idem idm. . . 
Somma . . .. 





Sembra degna di molta attenzione la seguente 
lettera da Vienna, dell'8 giugno, che si !egge nel 
Journal de Francfort dell'it: + 

L'indipendenza della Porta citomana e la protezio- 
ne da accordarsi ai suoi sudditi cristiani, sono due cose 
così poco incompatibili fra Joro, che ponno anzi benissimo 
susistore l' ona acanto deli’ altra. Noi anzi crediamo che 
questa circostanza non potrebbe che fortificare |' indipen- 
denza della Porta, mentre per essa verrebbe del tutto ri- 


APPENDICE 


Critica. 


Guida ai bagni di mare nella laguna di Venezia, 
del dott C, Barsilai. — Venezia, co' tipi di An- 
drea Santini, 1853. 

A'cuni oltremontani serittori di cose mediche accu- 
tano, forse non a torto, l'Italia, che, bagnata da due mari, 
rallegrata da un cielo sereno e splendente, abbia fra' suoi 
abitatori trovato ecsì searso rumero di medici, i quali a- 
vessero dato mano alla patria opera dì far ispiccare i tanti 
favori elimatici, di cui va benedetta questa classica terra. 
Il quale Timproverò ferisce più da vicino e più giustamente 
i balueologi, di gui all’invero l'Italia searseggia in modo, 
the ai nomi illustri dei Bachan, Gibney, A. Ciarke, Green- 
tow, Le Frarcvis, Assegond, B'ot, Ribert, Giérin, S. 6. 
Vogel, W. Hatem; E: Ossan, J: Wolf A. L. Rehter, 
1. D. Stchie, J. P. D'Avmerio ere. ece, pochi ne può 
Spporre.'I nostri “Brera, Gianelli, Guastalla , hanno fatto 
Molto, ma sono bet lontani dall'avere colle loro opere, 
degno d'altronde d’ogoi èneomiò , esaurito quest' impor- 

argomebto. 

.  Marcavamio poi ‘tssolutamente d'una guida popolare 

M cesiffatto argomento, che contenesse precetti, scevri d' 





mossa una sorgente di egnora nuovi conflitti colle. Poten- 
ze cristiane dell' Europa. E chi mi potrebbe tacciare d' 
indiscrezione la domanda di un protettorato, fatta dalla Rus- 
Sia, è la quale potrebb' essere soltanto accordita di un 
trattato fra le due Potsoze? Mb, d' altra parte, chi mai 
potrà ritrovare irragionevole ehe la Porta rifiuti di con- 
chiudere un tratiato, il quale porrebbe 40 milioni dei sud- 
diti suoi sotto la supremazia della Russia? 

Se non che, ben altra ssrebbs la cosa, ‘se si chi 
detso alla Porta di porre i diritti religiosi e politiei di 
tutti i suddti del suo fmpero sotto la protezione del di- 
ritto delle genti europe, conchiudendo fra essa ‘e le cin- 
qus grandi Poteaze (sarebbs riserbata l’ adesione delle al- 
tra Poterze cristiane), un formale trettato. La Porta po- 
trebbe ciecamente accettare tale domanda, che farebbe scom- 
parire tutti gli serupoli, per certo fondatissimi, cui essa 
sente necessariamente, quando si tratta di sodisf: le e- 
sigenze, a'cun poco parziali, della Russia. 

È pei ben vero che in questo coso l'Impero turco 
perderebbe il carattere di uno Stato essénzialmente mio- 
mettano ; ma, ad egni modo, un tal carattere nen può es- 
sere conservato più oltre, e fu in terta guisa abbandonato 
bfficialmente coli’ att'sceriffo di Gulbiné. 

Egli è vero pur anco, che in allorà i Cristiani 
della Tarchia srrebbero animati da un pù elevato senti- 
mento di sè stessi, che spiegherebbaro una noova operò- 
gità intellettuale è materiale, e guadignerebbero così setti 
pre più in forza ed in irfluenza sui Purchî, accidiosi e sta- 
zionarii. Ora questo è ciò che non puossi più impedire, 
ed alla Porta non rimane ormai altra alternativa, che o 
di vedere la sua popolazione cristiana contribuire alla sua 
rovina, © d'impegnarla a cooperare al'a sua conservazio- 
ne, accordandole l' ugueglianza dei diritti coi Musulmani. 

Non avvi cortamente cosa alcuna, che ferir possi 
l' onore, e che attenti all’ indipendenza della Porta nel sud- 
detto trattato fra essa e le Potenze cristiane dell’ Europa; 
trattato, che ai Cristiani della Tarchia accorderebbe i di- 
ritti stessi degli a'tri sudditi del Sultano, sssicurando nel 
tempo.atesso più fortemeate che mai l'integrità dell’ Im- 
pero turco. Si può anzi sostenere, senza tema di errare, 
che con un simile trattat» l' Impero ottomano entrerebbe 
formalmente nella famiglia degli Stati europei. 

( Mess. Tir ) 











Intorno alla questione della successione al trono 
danese, il Tempo, di Berlino, in data del 43 giugno, 
pubblica il seguente articolo: 


Quest'oggi i dua Things, o Camere, formanti la Dieta 
danese, saranno aperti a Copenaghen. La riunione di que- 
sti due Corpi acquista un'importanza pressoché europe?, 
giacchè è probabile che la meligurata vertenza della suc- 
cessione al trono danese, la quale, in un tempo da noi non 
molto lontano, ha eagioneta tanta confusione, vi trovi fi- 
nalmente una soluzione. Com’ è noto, le due Diete, cha 
precedettero, hanno ricusato l'una dopo l' altra, per cau- 
sa d' incompetent», di eceuparsi del Messaggio, che il Go- 
verno danese aveva loro dretto riguardo alla suecessione 
al trono; tuttavo!ta le nuove elezioni, ch ebbero luogo, ia 
seguito allo scioglimento delle due Camere, haxco avuto 
per. risultato una numerosa maggioranza favorevole al Go- 
verno ed al Ministero; perciò si può sperare con bastan- 
te fondamento che la Dieta non ricuserà questa volta di 
dare il suo assenso alla proposta del Governo, giusta la 
quale la vertenza della successione debb' essere regolata 
di conformità alla convenzione, stata conclusa a Londra fra 
le grandi Potenze, l' 8 maggio 1852. 

Non è nostra intenzione di ritoccar qui ferite appe- 
na rimarginate. Non parleremo dunque delle questioni di 
diritto cotanto intricate, che sono stata trattate nelle di- 
seussioni relative successione al trono danese ; ci con- 
tenteremo di esprimere il nostro avviso che la decisione 
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radei negli animi dei più: d'una guida, infine, che all'e- 
videnza dimostrasse quanto in particolare appropriata sid 
Venezia e la sua laguna el'uso dei i, quanto salu- 
tare questo clima, quanto para quest’ aria, non contami- 
nata mai da quei nugoli di polve, che isfestano nelì' estiva 
stagione egni altra città. E questa dimostrazione sarebbe 
stata opera di patria carità, poiché avrebbe amentito coi 
fatti le bugiarde ed invide parole di un qualche giorna- 
letto, che, nello scorso anno aneora, calunniava sfacciata» 
ittà, è chiama» 
© per malignità, le alghe 
contenenti principi terapeutici validissimi, e di cui va a 
dovizià fornita la nostra laguna, piante corrotte ed esi- 
lanti fetide emanazioni! Egli è per questo che nei since- 

















delle grandi Potenze, comeché nella nostra patria abbia 
offeso più di un nobile sentimento, sembra, quando la si 
consideri sotto un aspetto pù elevato, sodisfare tanto agl' 
interessi della Germ:nia in particolare, quanto a quelli del- 
l'Europa in generale. In Danimarca, il partito, che si è 
finora più ostinatameote opposto al nuov» ordine di suc- 
eeasione, era quel partito ultra-danege, che in tutti i suoi 
atti si è sempre mostrato animato dall’ odio più violento 
contro la Ge la, e ceotro tutto ciò che porta un nome 
tedesco; e quest” edio trae probabi'mente il suo motiso prin- 
cipale di opposizione dal'a nuova legge sulla successione, 
perchè s' accorge che tutto lo Stato danese, chs quella 
legge mira a conservare, debb' essere s'rascinato dalla na- 
tara delle cose nell' unione più stretta colla Germania, non 
sl testo saran cessate le cause della discussione, che regna 
tattora, e che produssero sì disgustose conseguenze. 

So non che, gli stessi motivi, che hanno indotto il 
vecchio partito danese a proouaciarsi contro la nuova leg- 
ge relativa alla successione, e contro il trattato dell’'8 
maggio 1852, debbono pure essere, per ogni assennato 
Tedescr, sprone a riconoscere quel trattato per c'ò ch'è 
realmente, vale a dire come il solo mezzo di conciliare in- 
teretsi tota'mente opposti in modo, che, se non rendesi pos- 
sibile ciò ch'è impossbile, e non si giunge immediata- 
mente ad una riconciliazione, se ne ritragga almeno fon- 
data speranza di una sodisfazione durevole. 

N pericolo, chs aleuni giornali hyano voluto scorgere 
nella circostanza che, dopo |’ estinzione bile della li- 
nea della Casa di Holstein-G'i k-burgo, chia lulmente 
a succedere, la Rossia potribbs far valere le suo preten- 
sioni al trono danese, pretensioni, cui ella non rinunc'ò se 
non a favore di quella linea: questo pericolo, diciam noi, 
debb' essere riguardato come una pura chimera, per la 
samp'ice ragione che il trattato, nel quale eredesi aver 
fitto questa pericolosa scoperta, offre, in grazia della stes- 
#2 sua esistenza, una prova evdente che, ai nostri di, ne- 
gi affari risguardaati interessi politici europei, soltanto que- 
3 interessi servono di regola, e non già pretensioni di 
qualunque sorti siano, e meno ancora interpretazi 
ridiche forzate. 





























Vienna 49 giugno. 

S. M. LR. A, mediante Biglietto autogr:f» dato 
da Vieona il 29 maggio 41853, si è graziosissimamente 
degnata di condonare al barone Nicolò Vay, in riguardo 
alla preghiera dei figli di esso, che servono nell'I. R. e- 
sercito, il resto della sua pens, che nel 14 agosto 1852 
era stata, per atto di grazia Sovrana, ridotta a 4 aoni di 
arresto în fortezza. (Corr. austr. lit.) 


PEDESZO, 












la Banca, che hanno relazione colla 
maggiore e più utile diffusione dello sconto. 

La Banea nazionale perciò è abilitata ad ammettere i 
seguito allo sconto : 

1° Cambiali di Vienna, che corrispondono alle pre- 





senta al pubblico sotto l'umile titolo di Guida ai ba- 
gni di mare, ecc. ecc, contiene in 15 capi argomenti 
| scientifici importantissimi, discussi brevemente e senza pas- 
| sione di scuola, precetti gusti, osservazioni interessioti, 
dettami utili e profitteveli. Degli argomenti, svolti totti 
con maestria e con istile sempre semplice e terso, ei pi- 
ce notare quello, trattato con particolare amore, e che si 
riferiseo ale condizioni elmatiche, sicecme punto di somma 
importanza pel forestiere. Affidato alle sue osservazioni me- 
teorologiche, raccolte per ben tre anni durante la stagione 
balneare, e disposte quasi a sommo argomento, alla fine 
del libro, l'autore può a ragione asserire, provvedere Ve- 
nezia per la serevilà del cielo, per la dolcezza della tem- 
pesatura, per la salubrità deli’ aria, alle indicazioni medi- 





ramente aoplaudimmo all' apparire del libro del dott. Carlo 4 che, meglio d' ogni altra città dell'Italia settentriovale. 


Barzilai; chè per questo vedemmo riempiuto un vuoto, sop- 
perito sd una mancioza generalmente sentita, ribattute le 
calunnie, e coosolidata la bella fama, di cui già godeva 
meritamente Venezia e la sua laguna. 

Da molti anni preposto allo Stabilimento ba'neare, 


fondato in Venezia dall' illustre Rima, «bbe il Barzilai me- Ì 
glio che altri occas'ore di studiare quale e quantà sia, 
nelle varie malattie, l' efficacia terapeutica dei bagni salsi; 
di stabilire, mercè una lunga serie di coscienziose ed inte!- 
ligenti osservazioni, quali circostanze valgano ad avvalo- 
rarne od infirmarne l'azione, e quirdi quali siano Je nor- 





Ici potopa siendia, dettati in‘istlo facile ed elegante, 
Cn perda esperti dello mediche dottrine ; 
d'una guida, che valesse non pertanto, con chiari ragioo 

nia * cl incoîtràstabii ;' a svellere i repo funesti 
Megiudizi, le norme fallaci, gl'ingiusti sospetti, che, spac- 
Mati dagl'igabranti, accolti 5 sr mettono profonde 






















i, diremmo quasi, coi zii dei bagnanti, di rio- 
n de id dip Ai i quindi in caso di vitto- 
riossmente confatarli. Il libro del Barzilai, che si pre- 





Altri pon meno ioteressenti capitoli trattano dei ca- 
ratteri fis‘co-chimici dell’ sequa della laguna, del bagno, 
degli effetti e degli accidenti prodotti per esso, delle con- 
troinéigazioni e delle indicazioni nelle varie malattie, del 
| regime de’bagnanti, e degli Stbilimenti balreari in Ve- 
nezia. Ua arteslo a parte è poi molto giudiziosamente 
dedicato al nuoto; e questo esercizio ginnastico, dilucid:to 
mer:è apposita annotazione nei suoi rapporti anatemice- 
fisiologici, è caldamente raccomandato dall’ autore, e come 
mezzo pressrvativo alla salute, e come rimedio efficaci» 
simo in molte forme morbose. 

Egli è nostro vivissimo desiderio che libri, corcer- 
| nenti la pubblica salute e modellati su questo del dott. 
Barzilai, seno semioati fra il popolo, :ffischè questo s'i- 
struisea in argomesti di tanta rilevanza ed apprenda a 
preservarsi dai pregiudizii, e sappia sceverare le verità, 
sanzionate dalla © da ua illuminato empirieo, da- 














scrizioni generali dello Statuto e del Regolamento , é che’ 
fra le tre sottoscrizioni notsmeata solide, hanno la garan- 
zia di due ditte protocollate al Tribunele mercantile dell’ 
Austria inferiore; 

2° Cambiali su piazze, nelle quali la Banea ha figliali. 
Onde cominciare tali affari, in ognuna di queste piazze, 
occorre essere d'intelligenza coll' Amministrazione delle fi- 
nanze. ( Corr. quatr. lit.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 49 giugno 

La Società d'incoraggiamento delle scienze,  Jettere 
ed arti ia Milane, con suo programma del 34 marzo 1854, 
invitava i cult ella scieozo civili, a rispondere al seguente 
quesito, al eui migliore scieglimento era proposto un premio 
di austr. lire effituve novecento: 

« Esporre le condizioni economiche e morali delle po- 
« polazioni agricole, ne' loro rapporti colla possidenza e col 
* diverso gevere di coltura, esaminando mente l'in- 
« flusso de' contratti di 
« uso nelle div 















« tivatori, suggerendo que’ miglioramenti di legislazione © 
« di economia, che si credessero più efficaci, ed esaminan- 
« do se tuti di credito agrario siano immediatamente 
« applicabili al nostro paese. » 

Il termine, fissato per la presentazione delle Memorie 
di concorso, era il 30 giugno 4852 p. p 
essere indirizzate alla Società d'iacoraggi 
modalità e condizioni, nel programma medesimo accennate. 
Per quest’ epeca, vennero presentate al concorso due Me- 
more, di eui la prima N. 4, portante per epigrafe : Labor 
omnia vincit - Improbus et duris urgena in rebus e- 
gestas ; e l'altra N. 2, avente l' epigrafe: Zl misero vil. 
lan che intorno mira - Venir dal cielo il non pen- 
sato danno - Per intenso dolor piange e sospira - 
Che perde il suo lavor di tutto un anno. La Com- 
Missione degli studii della Bezione economiea della Socletà, 
a termioi del Regolamento i ii indi 
all’ esame diligente del e 
del lor comparativo 



















e. 

a Commi mettendo a riscontro i pregi ed i 
difetti de' due la' sebbene non dsconoscesse le buone 
qualtà della Memoria N. 2, preferi la prima, ed espose il 
suo giudizio, innanzi alla Sezione economica, perché alla 
detta Memoria, portinte per epigrafe : Labor omnia vin- 
cit, ec., venisse conferito il premio. L' aduianza seccglieva 
in massima le osservazioni della Commissione, e col suo voto 
no approvava la proposta. Apertasi quiod: la scheda suggel- 
lata, si trovò autore della Memoria N. 4, essere il signor 
Stef.no Jacini, di Casalbuttani 














rare nello scetticismo, in una genera! 
caoza di carattere pubblico, che scioglierebb» a poco a poco 
i sociali legami; non consistere solameote nella prosperità 
dei materiali interessi, i quali non possono sussistere a 
lungo senza un ordine morale e poltico, che ne assicuri 





gli errori dell'ignoranza e dalle ribilde mene del eiarla- 
tanismo. Dott. Riccnerti. 
n 





Un nuovo diamante, 


Alla Società filomatica di Parigi fa letta una lettera 
del console francese a Bahia, sig. di Castelnav, il quale 
dà notizia di un nuovo diamante, di ragguardevole gros- 
sezza e bellezza cospicua, scoperto ron ha guari. « Voi 
seriv' egli, avrete forse conoscenza del magnifico damante, 
trovato a Begagem (provincia di Minas Geraes ), del peso 
di 247 caratie 4/3, e che per conseguente sta in mezzo 
al diamante del Gran-Mogol (di 279 carati e 9/6) e del 
Reggente ( di 136 carati e*/, ). Fu una negra, che lo 
pri; essa la sola schiava d'un vecchio, privo di 
gamba, che ha tosto fata lbera la sua schiava. Sembra 
che in ispezio assai corto (in due anoi) fossero trovate 











mi 
ne della leviera riportata alla Soci:tà, sggiunse che, essendo 
il nuovo diamant» del peso di 50 gram. 86125, può 
calcolarsens approssimativamente il valore, stand» alla re- 
gola comune, 2, 3,062,812 f anchi 























enfidenza dei cittadini, fondamento d'ogni 
contratto e d'ogoi combio,i anzi d'egni civile consorzio: 
ma consistere eesenzialmeate, come anche dicono e Gui 
208 e Romagnosi, nello sviluppo dello stato intellettuale 
e dello stato morale, nel perfezionamento dell’ umanità e 
della società, in una culta e sodisfacente convivenza; 0n- 
de, a formare il progresso di un popalo © di un' ap 


la reciproca 





quale il: richiede la civile prudenza, conviene che 
pari passo colle intelligenze © cogl' i.teressi ma 
progrediscano e la moralità e l' ordinamento pol 
quiodi appare manifesto l'errore di coloro, a eni non pi 
ciono che le ricerche di materiale applicazione. Fondato 
adunque su queste basi, l'autore si argomeotò di ventilare 
il proposto quesito sotto i quattro aspetti letterario, eco- 
nomico, morale e politico. È, cominciando dal letterario, 
egli sostenne, essere stato un errore, un pregiudizio, l'o- 
n - 








analoghe sentenze dei dottori dell’ Islam, e i luminesi esem- 
pi dei Culiffi Abassidi, degli Ommiadi di Spagor, e dei 
Fatimiti di Egitto, che tanto protessero le lettere e le 
scienze. La quale assurda credenza, soggiuase il detto profes- 

essero stata recata fra noi dai Greci di Costanti» 
nopoli, quando, nel secolo dec‘moquinto, per l' iavasione ot- 


tomana, si ricoverarono.in v:rii paesi dell’ Oxcidente. 

Ma poi egli conchiuse: « Codesta caltura degli A- 
rabi del medio evo fu solo cocservatrice deli’ antico sspere, 
è foce aneh' essa qualehe progresso nel tempo, che fiorl? 
Farono essi so'tanto copisti € imitatori, o eziandio inven- 
tori di nuove scieoze ed arti? » O: questo sarà il sog- 
getto di alire sue Memorie. 

Gii successo il dott. Verga, coo una breve Memoria, 
nella quale, esposti gi' inconvenienti, che derivano ai meo- 
Vecatti di manicomio tanto difettes>, com' è la Senavra, 

particolarme te l'attenzione del assemblea sul- 
l'angustia, irregolarità ed iosalubrità di quei Stabilimento, 
conchiuse esserà cosa, non ch» utile, necessaria, l' «bban- 
donare affitto la San Tiri ai pazzi uo asilo più 
ampio, meglio disposto e pù salubre. 

la pu il prof. Belii comunicò al Corpo accademico 
una lettera del prof. Civalleri, nella quale sono spiegati 
i rigloghi, coi quali questi procurò di togliere l'intermit- 
tenza, noa che il sucerssivo spostamento della luce, che si 
sviluppa nelle lucerne elettriche. I! prof. Belli chiarl le 
ideo del suo dotto corrispondente, col mostrare i congegni, 
all'uopo introdotti da quest'ultimo nelle due lucerne elet- 
Ariche, chs veggonsi all' attuale pubb'ica Esprsizio 
oggetti indostriali. (6. Uf. di 

Verona 20 giugno. 

lori, alle ore 5 3/4 pom., gli abitanti di questa città 
è contorni furono testimoni d'una foliciasima ascensione 
aorostatica, dal veronese Giacomo Breglio. Il glo- 
ho, che da principio erasi diretto verso ponente, giunto 
ad una certa altezza, press la direzione di levante, passan- 
do sopra l'intera città, è l' seronauta, che mostrò cc- 
raggio ed intrepidezza in questo suo primo esperimento, 
dopo essersi librato nell'aria circa un'ora e mezza, celò 
sino è salvo in Valpantena, presso Novaglie, a circa 4 
miglia da Verona. li Bi 
























lil. ) 








«ui erano andati incontro 
ed ammiratori, comparve ieri sera al teatro Valle, 
ove fu salutato da numeroso popolo, ivi raccolto. 
(F. Uf. di Ver.) 








La Commissione per la tassa de' bossoli 
dell'anno 1853 
La Commissione, inearicata di formare la tassa dei 
bozzoli della Provincia di Verona nell'anno 41853, essen- 
dosì quest’ oggi riunita per la prima volta alle scopo di 
adottare alcune preliminari misure d' ordine, ha dovuto con 
suo rinerescimento rile non essere sino ad ora stata 
prodotta verana notifica di compera o vendita di bozzoli 
a prezzo finito, e ci) malgrado che sia già trascorsa ob 
tro la metà del tempo, stabilito col Regolamento 44 feb- 
braio p. p., per la presentazione delle notifiche stesse. 
All'effetto quindi di oveiare le conseguenze, che por- 
terebbo seco la mancanza o l'insufficienza di volontarie 
denoneie, 6 per noo frapporre ritardo all’ adempimento del 
proprio mandato, la Commissione si pregia d'interessare 
i signori possidenti, negozianti e mediatori a voler solle- 
citare la notifica dei contratti di compra-vendita 0 di me- 
diazione, da essi stipulati, o che saranno per istipulare pri- 
ma del giorno 20 luglio p. v., rammentandosi che un 
interesse vitale di questa Provinc'a peò io gran parte di- 
pendere dal loro patriottico zelo nel corrispoodere al pre- 
sente invito. (F. Uff. di Ver.) 
STIRIA 
Gratz 15 giugno. 
lori giunse qui la nominazione del nostro Luogotenen- 
te, Federico cavaliere di Barger, a Luogotenente in Lom- 
bardia. Ei pari oggi per Vienna, onde prestare il ru:vo 
iuramento di servigio. Tutti quelli, che avvicinarono questo 
rtante uomo di Stato, sentono profoodimente |" ina- 
Spettata sua perdita. Seoza ostentazione alcuna, seppe pro- 
curarsi la conoscenza più esa:ta del Dominio della Coro- 
na, alla sua direzione affidato. Merita piena riconoscenza 
ciò che ha fatto, onde preparare il piano della nostra or- 
gaoizzazione amministrativa e giudiziaria. Compito sulle 
basi da Ini date, e nel suo spirito, il nuovo ordinamento 
corrisponder«bbo a' giusti desiderii dello Stato, ed agli equi 
desideri di chi serve lo Stato. Non piccolo ingegno da uo- 
mo di Stato dimostrò il sig. di Burger, col suo procedere 
misurato, come presidente degli Stati provinciali della Sti- 
ria. Nalle venerabili sa'e del nostro antico palazzo degli 
Stati, sarà a lungo rammentato com'egli abbia , in guisa 
benevola, ed a sodislazione generale, promosso gl' interessi 
della Provincia. Il suo successore , finora Luogotenente in 
Lombardia, viene ito dalla pù bella fama. Sarà ae- 
colto con piena fiducia, ed assistito col miglior buon volere. 
( Ost-deutsche Post.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 16 giugno. 

Alle ore 44 di ieri mattina, 415 corrente giugno, 
nell'atrio del palazzo del S. Monte di Pietà di Roma, fa 
bee al cospetto del pubbico, un secondo bruciamente, 
die i gres 














di scudi ceni ila , di carta-moneta, 

jegue a ritirare dal corso, ia correspettività della 

omissione di valori effeitivi in moneta metallica, a forma 
dell'avviso, datone dulla eecellentissima Commissione spe- 
ciale; incaricata dell'ammortizzazione della surriferita carta 
con sua Notificazione del di 13 detto mese. (G.di R.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 13 giugno. 


questi ultimi giorni restituito alla luco monumecti affa'to 
nuovi e preziosi. 

‘Abbiamo fatto menzione in altro Numero del giornale, 
degli scavamenti impresi a Cuma. Dobb'amo era soggian- 
gere che una nuova tomba ha offerto un’ intera armatura, 
trusco. Oggetto di tal sorta è tanto singolare in 
, che i nostri pubblici e privati Musei non ne cffri- 
vano ficora uno somigliante. 

Quest’ armatura componeva un trofeo pel guerriero 
cumano, colà sepolto. E chi sa se forse non potesse ap- 
partenere quel monumento ad Aristedemo, che, in una bat- 
taglia contro gli Etruscì, vedendo il proprio esercito sul 
puoto di esser messo in rotta, assali valerosamente il dace 
nemi:o e lo uecise. La qual cosa ricanduss® la vittoria fra 
le sue schiere, © le spoglie del suo nemico servirono a 

) suo trionfo. (6. di R.) 


IMPERO RUSSO 


L'opinione, generale a Pietrcburgo, che la Russia 
non desisterà in nessun punto dalle domande, avanzate alia 
Porta, divenne in questi ultimi giorn', come scrivono dalla 











capitale russa alle H. N, certizza. Il principe Meozikoff | questo 


disimpegnò la sua missione con piena sodisfazione dell'Im- 
peratore, mentr* eg] ttenne strettamente al'e istruzio- 
ni ricevute. Il co. Ness-lrode fu mandato dal principe a 
Parigi e Loodra per dichiarare a quelle Corti che l'Im- 
peratore non cederà in nessun punto ; e una Nota in egual 
senso fu mandata da S. A. alla Perta, al suo giuogere in 
Odessa. Ln notizia dell'incerta attitudine dei signori di 
Brunow e Kisseleff sembra mancare di fond:mento , giac- 
ché totti gli ambusciatori russi furono istruiti nel senso 
d''ioformare i rispettivi Gabinetti dele determinazioni del 
Governo russo riguardo alle avanzate domande. Si sa che, 
tanto la Francia che l' Ioghilterra, desiderano ardentemen- 
te di evitire la guerra. Appunto perciò la Russia non si 
cootenterà di misure generali della Porta in f.vore dei Gri- 
stiani, ed esigerà un atto obbligatorio riguardo ai sud- 
diti turchi professanti la religione greco ortodossa, 
domanda, da cui non sarà mai per desistere. La fbito 
ingles» e francese si uviscano pure vel Arcipelago : la Rus- 
sia nemmen per questo si asterrà dal far marciare le 
sue truppe di esecuzione. Intanto diviene sempre più 
l'andirivieni di geni { Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Constitutionne! pubblica una traduzione compen- 
diata del Memorandum, iod rizzato dalla Porta ai rappre- 
sentanti delle grandi Pokenze; quella traduzione abbreviata 
è nei seguenti termipi : 

« Ln questione dei Luoghi Santi era accomodata in 
modo sodisi cent:, quando il principe Menzikoff propose 
una questione, che non ha analegia con ve tra. Egli 
chiedeva un trattato di guarentigia pei diritti spiri:uali, non 
meno che pei diritti, privilegi cd immunità accordate dai 
Sultani alla Chiesa gre rivilegii, diritti ed immunità, cui 
la Porta non attentò giammai, e che anzi intende di man- 
tenere esattamente in vigori 
Qualunque desiderio, che ba la Porta di ripi- 
gliare le sue relazioni colla Russia, di striogerls e con- 
solidarle ancora più che pe! passato, essa però noa poteva, 
rispetto alla Russia, acconsentire a tale domande, sia per 
un trattato, sia per mezzo d' una Nota ufficiale, senza prr- 
tare un colpo funesto alla propria indipendenza ed ai prin- 
cipii fondameatali della propria sovranità. 

« Dunque nen potè seguire un accordo. Il principe 
Meczikoff ruppe le sue relazioni, lascò Costantinopoli, e 
la Legazione russa gli tenne dietro. Non essendosi data 
alla Porta verun' assicurazione che non si moverebbe 
guerra ; facendosi inoltre grandi apparecchi militari ai con- 
fini ottomani, Is Porta dee pensare a non essere presi 
all'impensate. Nun' idea ostile l' anime; intera è la sua 
fiducia nei sentimenti conservatiri dell'Imperatore, e non 
può credere ch'egli voglia fare uca guerra senza motivi. Si 
reca ad onore, ed il pù caro suo wto è quello di ri- 
prendere e conservare rapporti amichevoli con esso; ma, 
per lo precedenti circostanze, essa trovssi nella necessità 
di provvedere alla sun sicurezza e difesa : a questo fine 
la Purta atterde anch'essa a preperativi era. 

« La Porta, inoltre, fa un appello alle Potenze, che 
sottoserissero il trattato del 413 luglio 1841. Ella spera 
fermamente ch' esse pare vedranno chs la ragione e la 
giustizia favoriscono la c:usa del'a Porta. » 

5 EGITTO 

La Triester Zeitung del 47 reca tre corrispondenze 
dal Ca'ro del 20, del 26 maggio e del 1.° corrente. La 
prima dice essere partiti la maggior parte dei viaggiatori, 
che passarono 0, fra eui varie net:blità. Ri- 
mase ancora ivi il dottor Brugsch, ito dal Governo 
prussiano, il quale ha scoperto una specie di gerog'ifici, 
un carattere valgare. Onde proseguire nella sua scoperta, 
li è intenzionato d’intraprendere un viaggio nell' Egitto 
superiore. 

Il Vicerà d'Egitto visitò i lavori della strada ferrata, 
che cond rrà da Alessandria al Nilo, e dicesi che si sia 
trovato sodisf:tto. A quanto dicesi, il figlio maggiore di 
Abbis pascà, che ha ora 43 anni, si recherà per qual- 
che tempo in Europa, onde educarsi, e si fermerà in In- 
ghilterra. 

In seguito a sol'ecitazioni della Drezione della So- 
cietà inglese peninsalare, il Vieerè diminvì la tariffa di 
transito pe vi:ggiatori da Alessandria a Suez, lasciando inal- 
erati i prezzi nelle turffo per le corse dei vapori fra 
Alessandria ed il Cairo; cosiechè le f clitazioni erano in 
favore della sola Compagnia peninsulare, e, per coprire in 
qualche modo la prima perdita fu all’ improvviso aumentata 
la tariffa pel trasporto di tutte quelle merci, che non ven- 
gono spedito sotto la firma della suddetta Compaguia, co- 
sicel.à lo spedizioni per mezzo del Liyd austriaco veni 
vano difficoltate quanto mai. Perd, all energico procedere 
del signor console generale austrisco, cav. di Haber, coi 
sta tanto a cuore l'interesse del commercio austriaco in 
Egitto, riuscì di far istabilire una tariffa egual: per tutti 
il che è di somma importanza pel commercio austrizco, 
per gl'interessi della navigazione del Llcyd SR 
(0.7) 




























































INGHILTERRA 

Londra 15 giugno. 
Può darsi che, essendo morto il duca di Wellington, 
noa si celebri più pubblicamente l’ anniversario della bat- 
taglia di Waterloo. Un foglio odierno dice perfino: « Sia- 
mo pregati di osservare che le manovre, le quali si ter- 
ranno probabilmente il 18 nel campo di Chobhsm, non 
hanno alcuna rel:zione coll’ anniversario d: Waterloo. » 


Serivono da Falmouth, il 16 giugne, per mezzo del 





Scoverto importanti, fia oggi poco avvertite, hanno in 


telegrafo elettrico, al Morming-Herald: « Il briek svedese 


la Carolina, giunse qui, preveviente dal Mediterraneo. 
Egl'incontò la squadra dell'ammiraglio Cory it, fra 
40° 46° di latitudine settentrionale e 16° 9° di longitu- 
dine occidentale, a cirea 30 leghe dalle coste del Por- 
togallo. » 











{ Ioghilterra. 


Leggiamo in una corrispondenza del Lloyd di Vienna 
in data di Loodra 43 giugno: 

‘ Veduta l' aceus1 de' giorvali dell'opposizione, che lord 
Aberdeen e lord Clarendon avessero, molo tempo prima 
conesciute le pretensioni della Russia , domandasi come il 
Russell ed il Palmerston, il Gladston= ed il Greh m, non 
sieno stati più avvedti dell’ Aberdseo e del Clarenden. Su 
puoto, l'Herald dice ciò che segue : « « Lord Brunow 
non ha interpellato il G»binetto, ma soltanto i lordi Aber- 
deen e Clarendon. Il primo s-go:v3, secondo il solito, il ri- 
pristiramento del'a santa alleziza: aveva to! di 
colla Francia, contro la Russia : perm'se quindi o 
russo di fer noto al suo Signore che l' logh Iterra non sì 
opporrebbe a'suoi progetti contro Costantinopoli. La con- 
seguenza di ciò si è, che l' Ioghilterra comparisee in una 
luce assai equivoca. È in certo modo ura perfidia opporsi 
ora all Imperatore d: Russia, dopo a lo prima tacitamente 
incoraggiato. Saprficare la Torch'a, è all' Inghilterra im- 
possibile. Non può venir nemmeno imegirato di scusarsi, 
allegando la testa debole del primo ministro e lasciandolo, 
malgrado a ciò, alla drezione del Governo. Se la Russia ce- 
de, cederà naturalmente, ed a tutta ragione, piena d' astio 
contro l'Inghilterra. Se ha luogo guerra, |’ esito della 
malediz 
le teste vuste dei qu 
non basterebbero mai a scus:re il loro ingiustifcabile con- 

o. » » Con sifatte e più forti espressioni l'Herald sttacca 
i crpi del Gabineto, ed inclpa in un secondo articolo il 
Times di pales> comp'ictà nel tradimento, perché non vuol 
riguardare l' cecupazione dei Principati da ubiani come 
una violazione manifesta dei trattati. Ci rimane cra sola- 
nt dicare come si spieghino gli organi uffiiiali del 




















ero. 

« Il Morning Chronicle trova natura'e che il Governo 
sia con tanta violenza attaccato : una politica reg'eneve!e la- 
scia sempre il maggior campo alla critice. Non si TÒ 
giustizia col Minis'ero. Se fosse vero che la Rossi: se 
in riguardo alle sue pretensioni, interrogato il Gabinetto 
inglese, allora nen petrebb:ro essere spiegati i pessi ulte- 
riori dello Czar e del suo ioviato. Se l'Inghterra diede 
il suo assenso, a chs il segrete che i graodi arma- 
menti? Quelle rive'azioni de'giornali dell’ opp'siziore non 
sono quindi plausibili. È egualmente cosa ingiusta rimpro- 
verare al Gabinetto mancaoza d’ energia. Non ha voluto 
fure precoci dimcstrazioni pericolose; m°, quando la situa- 
zione delle cose lo esigette, l'ammiraglio Dundes ebbe to- 
s°o l'ordine di av icinarsi a' Dardanelli, in uniore alla fl tta 
francese. I Gabinetto inglese ha tardito, è vero, ma non 
per viltà cè per altri non puri motivi, si per dar tempo 
alla Russia di ritirarsi con cnore. Se lo Gzar, malgrado 
ls dimostrazioni guerrerche dell’ Iogh Iterra e della Frencia, 
persistesse nela sua politica di aggressione, su lui sclo re 
cadrebbero le conseguenze. 

«Il Times, finalmente, non nega seguire i’ Imperatore 
di Russia una politica, non del tutto, nel ca:o presente, giu- 
stificabile; ma esserns sempre colpa priacipale le mosse del 
Lavalette a Costantinopoli. La Russia nen ha voluto ri- 
tirarsi in faccia alla Fraocia. Il Zimes tace sull'accusa dei 
tory centro l' Abeerden ed il Clarendon. (Y. sotto) 
Non esamina per nulla la condzione del'e cose qual è attual- 
mente. Considera soltanto in astratto, quanto onorevole 
sia per l'Iaghilterra vedere tutti gli sguardi volti su Lon- 
dre, e quanto sia ridicolo chs certi giornali liberali della 
Germania sspettino lo scioglimento delle difficoltà: soltanto 
e del tutto dall'Inghilterra, senza dire nemmeno una pa- 
ro'a di ciò, che sieno risoluti di fare i Governi ed il po- 
polo dell’ Alemagna. Pare, per l'appunto, che Londra sola 
opporsi debba all'ingrandiment» della Russia, L' Alemagna, 
e perfino la Fraccia, operano come se la cosa avesse per 
esse importanza secondaria. L' Ingh: fianco 
della Russiù, all:rchè trattossi di scacciare dal 
Lavalette. Cesì la Russia erroneameate credet e 
l'Inghltersa alleata in ogni altra quistione. E l’ errore 
spinse le cose tant' oltre, da porre la forza difensiva dell’ 
loghilterra a fronte della forza aggressiva della Russia, 
da far sì che l'Inghilterra dovesse assumere una respon- 
s:blivà immensa, alla quile non ha mai agognato, ed alla 
quale cercano ora evidentemente di sottrarsi gli altri Go- 
virni d'Europa. Il Times trova porò conforto nel pen- 
sare che l'esito presumibile di una guerra essere non 
dovrebbe troppo favorevole al'a Russia, giacché i suoi porti 
sarebbero presto chiusi, il suo commercio ennientato , le 
sue flstte distrutte. Dalla Persia fino in Polonia ed in 
Finlandia, hannovi grandi punti d' attacco contro l' Impero 
‘tolossa‘e, che difficilmente potrebbero essere difesi. Per 
tal modo, il risultamento di una guerra non serebbe trop- 
po favorevole per la Rossia. Per questi motivi, pon è ve- 
risimile che la Russia cominci li Come ora stanno 
lo eese, è indispensabile dar: Torchia base 
pù determinata, Ciò può esssre ancora ottenuto pacifica- 
mente, mediante la Turchia, e mediante un Corgresso delle 
grandi Potenze. L'Imperatore può ancora accettare tale 
Congresso. Se nol facesse correrebb3 pericolo di perdere 
tutto |" influsso, finora acquistato. 

« Il Times, è quindi, come si vede per un Congresso, 
e tutti qui eredeno all unione di un Congresso, ed i gior= 
nali liberali temono tal Cengresso perchè veggono in esso 
il trionfo della diplomazia russa. In questa - occasione, il 
Times deride gli amici della pace, e chiede perché non 
si facciano mediateri e ron si rivolgano a Pietroburgo con 
qualcha piccolo trattato, con depu'azioni, ec. » 










































Il Journa! des Débats, in data del 17 gi ri- 
farine il oeguonta ordenlo del Times del 6 ft ‘oss: 
fatare le imputazioni di connivenza con la Russia, date ad 
una parte del Ministero da certi giornali di Londra; im. 
putazioni già da nei riferite nel Numero di lunedì. Noi le 
ripredociamo come semplice documento, lesciatdo, ben s'in- 
tende, a suo luogo la verità: 

«Mello Stato, in cui si trova ora la questione d' 
Oriente, importa dare un racconto esatto del contegno, te- 
nuto dalla Rossia in tutta questa faccenda. La semplice 





sposizione delle comunicazieni, fatte di tempo in î 
diversi G:binetti d' Europa, basterà a coltre fg 


zioni inesatte d'aleani giornali , che !a condizion loro 41 
îl loro Loguaggio ‘permettono appena di considerar come 
avi. 

« Il fondsmento di tutte le tccuse, dirette contro la 
Turchia dali’ Imperstore Neo!d, è un’ asserita volazione 
degl'impegoi, presi verso lui dalla Poria; violazione, dala 
quale ei fa derivare un'eff sa grave verso la sua pe:sora 
ed una les one recata #' diritti della Chiesa greca. Tal vio 
lezione consisterebbe specielmente ed unicamente in questo 
che il firmano, concedoto alla Russia e relativ> a'grinile. 
gii cella Chiesa greca ne’ Luoghi Santi, sarebbe stito fer. 
ma'm:nte rivce.to l’anno scorse, per sol ecitazicne dell'am- 
bs iatore di Francia, il quale avrebbe ctenuto in psri 
tempo va più ampio riconoszimento de’ privilegii della China 
latina con un firmano, dato sotto pretesto d'esecuzione de] 
trattato del 1740. 

« Lo ripetiamo, quest atto di scortesia verso la Rus. 
sia è il fondamento unico di tatt' i suoi richiami ulerigri; 
ed ella non si lagna el'a stessa di nessun' altra violizige 
degl' impegni presi, fuorchè di questa rivceazione del tr. 
mano, relativo a' Luoghi Santi. La questione si trovò, da 
principio, circoscritta a questo selo punto. Una ecmanie.. 
zicre fu fatta in corseguenza al Governo ing'ese dal ba. 
rone d B:unow, al ipiare dell’ anno, prima della pi 
tenza del princi nzkoff per Costantincpoli. Tal co- 
murieszione fu indirizzata, non a lord Clarendon, ra a 
lord J ho Russell, allora ministro degli affari egteroi, è 
che aveva, in ogni occasione, mostrato un grand ardore 
nel sostenere i diritti deli Impero ottomano. 

« Si dice che, in tal incoatro, il ministro russo a- 
vesse annuoziata la prossima partenza per Cost:ntinopol 
del priocipe M:ozikoff, iuviato per ottenere una ripara- 
zone a quest’esserito mancamento agl'impegni assuati; chs 
il priccipe rifiutercbbe di trattare con Fuad Effendi, ni- 
nistro degli affari «sternì di Turchia, a cui l'Imperatore 
Novlò attribiiva la ma'laveria del mancamento, di cui si 
laguavs; che scopo della missione del principe era d'im- 
pedire che si cangiasse di nucvo la condizio: e de' C"istiani 
greci d'Oriente, e di regolar la questione co' riguardi cor- 
venieoti per la Francia (espressione, noti:molo, che fre 
va chi ro esser la missione del principe relativa soltanto 
alle questioni, messe io campo dala Frincia); infine, che, 
poichè la. Tarchia rivceava i proprii frmaui, la Russia 
esigercbbe che i diritti della Chi82 greca fosscro d finiti 
e regolati per l'avvenire con un atto formale e più sc- 
lennemente cbbligaorio. Lord J ha Russell rispose a tal 
comaniezione con franchezza ed amichevol nente. L'In- 
ghitera non aveva nessun interesse diretto in tutti cod» 
sti firmaoi, ed el'a si dichi disposta a ccmporre all' 
amich vo'e la dfferenza fra la Turchia e le altre Piterzs, 
Luogi d'opporsi su questo punto alle domande della Rus- 
i ‘ano ragionevoli e giuste, l'ambasciatore faglese 
aC inopoli ricevette l'ordine di sostenerle; e, in fatto, 
lord Stratford sì bn sostenne l'inviato russo su tal que- 
stiono de’ Luoghi Santi, ch'ela fu regolata in moto s- 
disfucente, cd il principe Menzk ff indirizzò a questo pro- 
prsito una lettera di ringr:ziamenti, a lord Stratford. In 
tutto qu sto prim» periodo dell: negoziazioni, nulla fu detto 
della questiore generale, né, con maggior rigione, del 
tratta'o, che veona domandato poi; e potremo forse pro- 
vare nn ci che, non solamente rulla fu detto di tali de- 
mande, ma ch' ess* furono negite solennemente con ener- 
gii nza nessuna variazione. 

All'arrivo del principe Menziteff a Costantinopoli, 
cs al Governo iogle:e urca seconda comunica» 

spi nso delle istruzioni, date a 
quell’inviato straerdnario. ed a ripredurro alcuti passì dele 
Jettere, che l' accreditavano eppresso il Su'tzno. la tal co- 
municazione, l Im erstore Neo'ò avrebbe affermato, dicovo, 
che, « nelle negoziazioni attuali, ci raccorvandava alla Por- 
ta il mantenimento dei diritti, guarentiti da lungo tempo 
alle poprlazioni cristiane della Turchia, e di cui esse gode 
vano come membri d'una Chiesa, a cui appartiene anrei 
la meggioranza do’ sudditi russi. 

« Una tale raccomandizione in negozazicni, nelle quali 
non si trattava se non de’ Luoghi Santi, null'av.va di el 
fensivo per la Porta, nè di straordnario nella bocca d'en 
inviato rosso. Ma cha cosa v' ha egli mai comune f a una 
raccomandazione di simil fatta, e la domaada d' va trattato, 
che guarentisca que' diritti con un' obbligazione speciale? 
Su quist' ultimo puoto tuttavia, la Russia serbava ancora 
un silenzio :ssoluto. Il Governo russ» negava sempre che 
l'Imperatore sì proponesse altra cosa, fuor quella di ri- 
stabilire con la Porta un perfetto accordo, d' assicurar la 
pace fra' due Imperi, e specislmente di mantenere l'indi- 
pendenza del'a Turch'a e l'integri‘à del suo territorio; 
ci ron domandav, aggiogacva egli, nell'affare de' Luoghi 
Santi se non di far est-ndere a'Greci i privilegi, coole- 
riti a'Latini d.] firmano deli’ 8 febbraio. T3 questi limit, 
i ri dela Russia esser dovevano sostenuti dal 6: 
lese, come furono iof.tti. Ma in qual moneoto 
egli d'una domenda di trattst0? Quando tal de 
fa ella notificata ‘al' Governo inglese? Qui sta li 
n , poiché, se le comunicezioni, f:tte al mumistro de 
gli affari esterni, nulla dicevino della parte essenziale © 
principale delle domande del pricipo. Menzikof, è chare 
ch» tali comun'e»zioni non erano destinato altrimenti id 
illuminara il ministro Su questo punto, siamo io grado di 
far una risposta precisa e positiva alle dicerie, che furono 
sparse. 
« Il Governo fa, per la primo volta, informato de 
progeito di trattato, presentato dal priocipe Menzk fl, ® 
tutta codesta perte delle sue proposizioni, non già dal mè 
nistro russo a Londra, ma d.l'ambiscistore ing ese a 0 
s'an inopoli, che ne aveva egli stesso ricevuto comunicà= 
zione dal Ministero turco, int:rno al 5 maggio. Non cè 
regione di credere che il b.rons di B.unow mE 
desimo abbia avuto cognizione dell'esistenza di quel pi 
getto, prima che lord Stratford l'avesse trasmesso a Leodra: 

« Lo scopo di coloro, che tentarono di. difendere il 
centegno del Geverno russo in tale ficcenda, e che tere 
tano adesso d'assalire e di diffimare il Goverso ingl 
è il medesimo: e' striono a c nfordere insieme 
prim» ed il secondo periodo dello negoziezioni. Argonti" 
tsno come se le proposte ed il Inguaggi» del'a Russa suli 
questione de' Luoghi Santi si riferissero ale domaede pì 
estese, ch'ella fece digoi, e come se il consens>, dato ale 
prime dal Governo inglesa, implicasse il consenso, 
rifiutò alle altre. Ma, su questo punto, possiamo rispondere 
nel modo più perentorio. La questione de' Luonb' Sul 
fu regolata, e regol;ta in man'e-a socisfaceote in favor di 
Russia, col concorso dell aghilterra, come l'inviato 1us® 1" 
concbbe egli stesso per iseri!to, e riggreziando lord sot 
ford il di stesso precedente a quelle, in cui egli fece la 
manda d' ua trattato. Questa fatto spera altresi dalle he 
circolare della Turchia del 26 maggio, la qual mario 
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«la questione de' Luoghi Sant, «h'era uno degl î 
principali, assegnati alla missione del priocipo Meozikofi 
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stata regolata con scdisfaz0 1e di tuite Jep.rti intecc:site, 
td ialore russo miss ionanzi presengicni d' va 
tto diverso, relative alla religione greca ed al 
Ma poiché la questione era regolata con sodi- 
sfazione di tatte le parti, che cosa rimase dell’« asserita 
violazione degl’ impegni assunti » , e « dell'atto solenne ed 
ep , » che la Russa congiungeva alla f.ccenda de 
Luoghi Santi ed a'firmani, che vi son relatvi? È chiaro 
che le laguanze della Russia non hanno un fondamento 
bastevole a giustificare le domande di riparazione, ch' el'a 
fi; e che, poichè fa regolata a seconta: de’ suoi desiderii 
la questione de'Luoghi Santi, ella non aveva più, giusta !a 
sua propria dichiarazioxe, nessun motivo d'osiilità contro 
la Porta. 
« I giornali, 
mande, relative 














pafrsicae di mescolare ins‘eme le do- 
uo' infrazione degl’ impegai presi circa ad 
con le domacde di patronato di tu'ta li 
Chiesa greca in Oriente, vogliono un'camente ingannare il 
mondo. Lo Lao propia ‘eni della Russia non implicava- 
no mesomamente la ultime domande, accampate da) prit- 
cipe Meozk.f. Per }» contrario, se il foga î 
Russia fosse stato esplicito il successo, ottenre a 
riguardo delle sole proposizioni, di cui s° era trattato nelle 
sue comunicazioni uffiziali, avrebbe dovuto por fine alle 
negoziazioni, poichè faceva sparire il solo soggetto di la- 
goo, ch'ell'avesse da principio. allegato, » 
















Si ricevette il 15 a Londra, per dspiecio elettrieò, 
il discorso del Ro de' Paesi Bossi all'apertra degli Stati 
generali. Esso è il primo messaggio, ricevuto col mezto' 
de' fili sottomarini, testé posti dilla Compagnia del telegra- 
fo elettrico fra Scheveningen e Orfordaesse; que’ 
bilseoso una comunicazione tslegrafica diretta dall 
Londra : la lunghezza del cavo è di 419 miglia (48 le- 


ghe circa). 
FRANCIA 
Porigi 16 giugno. 


Il conte di Panîn, di cui fa annonziata la presenza 
a Parigi, è partito per Vichy, il domini del suo arrivo. 
Col la Patrie. 











Leggiamo nel carteggi) della Bilancia, in data di 
Purigi 15 giugoo: 

« Il principe Meazikoff, nell'atto di lastiare Costantinopoli, 
ha fatto allasione ai privilegii del Patriarca è del clero greco in 
una Nota brevissima, mandata al Divano in fiue delle sue trattative, 
quasi a far meglio distinguere la principale idea, che avea gui= 
data la Russia ne'suoi passi diplomatici. Ecco le parole del prin- 
cipe di Menzikoff, scritte il 21 maggio a Rescid pascià : « « Sento 
che la Sublime Porta manifesta l'intenzione di proclamare una 
guarentigia per l'esercizio dei diritti spirituali, di cui è investito 
al clero della Chiesa d'Oriente, ciò che metterebbe in dubbio -la 


a far nominare il signor Aristarchi (allora incaricato d'affari 
del Principe di Valacchia presso Ja Porta, e interamente devoto 
alla Russia ) al posto di logoteta del Patriarca. 

so. Di tal maniera, l'influenza dello Czar sul Patriarcato 
de Greci, è stata meglio assicurata dall'azione del sig. Aristarchi 

* Ora è da sapere che tra i Greci un partito vuole avere, 
come hanno gli Armeni, un Consiglio civile, onde emanciparsi 
dal Patriarcato per tutto ciò, che non è puramente spirituale; la 
qual tendenza è favorevolmente accolia dalla Porta, che sa bene 
come il suo potere tentennante non può puntellarsi che colle di- 
Visioni altrui. Se non che, la Russia, la cui influenza nell'Imper» 
Ottomano è in ragione diretta della forza e dell'influenza della 
Chiesa greca, non vuol permettere che i Greci perdano gli ele- 
menti della forza loro: elementi, che, sotto colore di concessioni, 
la Porta tende a disperdere e a diminuire. = 

* Si tratta adunque per la Russia d'un calcolo politico di 
somma importanza: calcolo, che manifesta in tutta la sua forza 
logira la breve Nota di Menzikoff; e se il Times non la inten- 
de, esamini le cose pacatamente e la intenderà. 

_ «Jo qui nom vi parlo di a di semplici fatti; non 
vi parlo di utopie, ma di politica positiva. 

« Giacchè ho nominato il logoteta Aristarchi, vi dirò, co- 
me notizia certa ed ufliziale, essere egli stato, per ordine del 
Sultano, allontanato da Costantinopoli, sotto pretesto di affidargli 
una missione per Bucarest e per Vienna. Questa disposizione 
della Porta potrebb' essere cagione di accrescere diffiolià colla 
Russia, e la Porta avrebbe bisogno invece di diminuirle. Mat- 
grado ciò, il Sultano ha voluto ad ogni costo l'allontanamento 
del signor Aristarchi da Costantinopoli. 

* Qui si parla di notificazioni, fatte dal Gabinetto di Pietro- 
burgo a questa Corte ed alle altre Corti d'Europa, le quali fanno 
sperare la ripresa delle trattative diplomatiche , seguita 1’ cczi- 
pazione delle Provincie danubiane. 

. «Il Ministero inglese non è unanime nel contegno da tenere 
in caso di nuove complicazioni. Il Daily-News veole dal Gabi- 

netto inglese una politica netta e decisa; e il Moniteur riproduce 
l'articolo di quel giornale britannico, che fu sinora uno de'fogli 
più violenti contro il Governo francese! 

« Le probabilità del ritorno di Palmerston agli affari esteri 
sono svanite, almeno per ora; e ciò in conseguenza delle comu- 
nicazioni, fatte dal Governo di Pietrobargo. La frazione dl Ga- 
binetto, rappresentata da Aberdeen e da Clarendon, ottiene sinora 
il sopravvento su Palmerston e Russell. » 








Scrivono da Perigi al Times: « Sembra che Ab!- 
el-Kider cominci ad essere malcontento dela sua atual 
dimora a B:osss, e brami d' ritoroare in Fianeia. Egi 
ni0 ha dimenteato la feste, le riviste, le pompe militari e 
gli atti di cortesia, che vi ricevette da tatti. Dic-si che | 
emiro si abituato ai costumi francesi, e des'deri molto 
di rito:nsre a P.rigi, e di stablirvi la sua dimora. È voe» 
persino ch'egli ne ebb'a già fitto la domanda all’ Impe- 
ratore. » 











Ua nuovo straripimento della Garonna compié la ro- 
viva d'un grao numero d. benestanti e di coliv.tori, che 
già, nelo seerso magg, uvevaso provato tanti e sì cru- 
deli danni in conseguenza d'ua primo strarip»mento del 





conservazione degli altri privilegi, di cui' esso gode. Ora sappia 
il Sultano, che qualunque atto, che conservando la totalità dei 
diritti puramente spirituali della Chiesa orfodossa d'Oriente, ten- 
desse a indebolire gli altri diritti, privilegi e immunità, accor= 
dati al culto greco e al suo clero ab anliguo, sarà considerato 
come un atto ostile alla Russia ed ‘alla sua religione. » » 

« Quest'ultima Nota dell’ ambasciatore russo ha posto sulle 
spine il Times, che si tortura il cervello per farsene capace. 
«eSe la Russia, egli dice, domandava nuove guarentigie per le 
popolazioni cristiane della Turchia, ci sembra naturalissimo che 
la Porta accordi queste guarentigie, non solo alla Russia, ma a 
tutti i Cristiani, e a tutte le popolazioni cristiane. Questa era 
per altro, e questa è tuttora, l'intenzione del Sultano e di Rescid 
pasci. Ma il principe di Menzikoff ha detto positivamente che 
una tale dichiarazione sarebbe considerafa come un alto di osti- 
lità verso la Russia e verso la sua religione, perchè porrebbe 
in forse gli aliri privilegi , di cui gode la Chiesa greca in 
Turchia. Così dunque si minaccia, conchiude il Times, di ris- 
guardare come un atto di ostilità quella dichiarazione medesima, 
che lo stesso principe di Menzikoff domandava, e ch'era l’og- 
geito apparente della sua missione, solo perchè la medesima è 
concessa in una forma più generale che al Gabinetto russo non 
piaccia? » s 

« Alcune osservazioni basteranno a spiegare le allu- 
sioni del principe di Menzikoff circa i privilegii non puramente 
spirituali, e a dimostrarne perl logica la condotta, che 
il Times fa le viste di credere incor 3 

« Vi & noto che l'Episcopato e il clero hanno sempre avuto 
in Oriente, dopo la conquista di Costantinopoli, quella stessa in- 
fluenza, che esercitavano nell’Occidente, verso la fine dell'Impero. 
Unico. corpo. costituito 6 gerarchico, il clero riuniva nelle sue 
mani, pon solo il. potere civile, ma il giudiziario, e stava nel 
mezzo tra il popolo conquistato e i suoi conquistatori. Tale fu 
nella sua origine, è tale si conserva sinora, nonostante le vio- 
lazioni recate di tratto în tratto ne' suoi diritti dagl' intrighi e 
dalle rivalità dei Fanariotti nel xvu e xvint secolo, il potere del 
Patriarcato a Costantinopoli. 

‘ ‘ino dal epoca di Pietro. il Grande, la Russia, che avea 
giù fisso lo sguardo nell’ Oriente, tentò di trovare nei Greci del 
l'Impero un efficace sostegno alla sua politica. Essa divenne na- 
turalmente la loro ‘protettrice contro le persecuzioni dei Musul- 
mani, segnatamente nel tempo dell’ insurrezione greca ; e, dopo 
quell'epoca l'abilità della sua diplomi procacciò di mano 
in mano tale ascendente, che, quindici anni sono, lo Czar riuscì 





















fiume. 
SVIZZERA 


BERNA 
Berna 44 giugno. 


Molti cittadini di Ginevra hanno firm:t0 ua iadiriz- 
zo ai loro confederati di Berna ; © primo di tutti il gene- 
rale Dufsur. Questo iadirirz; è alneivo al» festa. seco- 
lare, che B-rna celebra per la sua smmis nella Con- 
federazione svizzera. Nall'iadivizzo, Ginevra esprime a Ber- 
va la sua riconoscenza, e le si professa debitiico della li- 
bertà, dell'iodiendenza di evi gode, specialmente d:lla 
riforma religiosa , alla quale sembra attrib:i-o tutta la 
sua rinominza. Ginevri fa amressa vislla Confederazione 
cinque secoti dopo Berna. Mentre Gisevra accorre alla f'- 
sta di Boroa con tanto giubilo, il Governo di Friburgo 
non vi intervanirvi, sdagnoso cha Borna abbia f.to i- 
stanza al Consigio f.derale in favore del popolo di quel 
Cintone. (G. Uf. di Mil.) 


GERMANIA 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 44 giugno. 

Ieri s'ra giunse a Cinstatt S. A. L la Granduchessa 
Maria di Russia, Duchessa vediva di Leuchtevb:rg. Le 
LL. AA. RR. il Priacipe e la Principessa ereditaria 
andarono incontro all'eccelsa sorela e cognata, fino a 
Schw.eberdingen, e cordialissimmente l1 sa'utarooo. Dinan- 
zi al’abitazione di S. A. 1, soaarono alter 
ta la sera binde musicali. 


SASSONIA-WEIMAR 


Weimar 13 giugno. 


Secondo comunicazioni ufficiali, lo stato attuale delle 
nostre finanze è sodisf ceste per medo, che nel prossimo 
periodo finanziarie verrà pubblicata una diminuzione d'ua 























per 0o nelle importe da pagarsi. allo Stato. Anche"l e- 
stinzione del debito dello Siato è avanzata in modo che 
(O) nell altaale periodo finanziario avrà luogo uma d'misu- 
zisoe di 624,727 talleni. (Corr. Ital. ) 
DANIMARCA 
Copenaghen 12 giugno. 

Domani avrà luogo l'apertura della Dieta e il pri- 
mo mnistro sostituirà S. M. il Re in questa cerimonia. 
—_—_ 

Si dice cha il Governo voglia aggiornara le ses- 
sori, subito dopo che saraano state esaminate le tre ur- 
genti question, riguirdo alla successone, alla legisizione 
doganale ed ai bu'gst; nel qual-caso sarebba sollecitata 
la convocazione del'e Ass:mbles degii Stati provinciali nello 
S:hlesw g e nell’ Ho'steia. (Corr. Ital.) 


AMERICA 


Da Savanvab si ha, per telegrafo, che la seuoa il /7i/- 
liam's Mary afbagò, ma che si ebbe tempo di salvarne 
tutti passeggeri, mono 2. 

Nella Giammeica, il dissidio fra il potere esscutivo e il 
legislativo si fece grave: il G verno sciolse l' Assemb'e», 





che sveva ricusato di votare l» imposte; e miinec:iava di 
porre in libertà tutti i detenuti © di liceezare la poli 
non svendo mezzi per mantenerli. 

Santanna, Presidente del Messico, ordirò che coloro, 
i quali predicano l' sggregazicne agli S:ati Un ti, debban es- 
ser tradotti innanzi un Consiglio di guerra (0. 7.) 








— NOTIZIE RECENTISSIME — 


Trieste DA giugno. 


A tenore di noti teci oggi da Corfù e recate 
ivi il 16 corrente col vapore postale inglese da Malta, le 
e flote inglesi di Multa e di Lisbona sono partite. per 
Tenedo, ove s' incontreranno colla flotia francese. 

(0. 1.) 
Impero Russo. 

Scrivono da Odessa alla Triester Zeitung : « Sem- 
bra chs la Russia voglia fare da seone, e vegia pissare 
ad occupare i Principati danubiani. Il 4.° corpo sta al 
Pruth, pronto a pissarlo. Nel 14 avrà il suo quartiere 
generale a Skuleuy. Il generale Liùlers dse avanzare col 
5° corpo ad Ismail. 

« Comandante supericre di ambedue i corpi di esercito 
è il pruc pe Gorischakofi. Il priucipe Meazkoff è coman- 
dante supremo del suddetto esercito © della fl ita di 0;e- 
razione. 

« Nou hanvovi legai ia porto, e tutti sono spaventati 
ed assettano la devisiooe, che sarà conosciuta nei prossimi 
otto giorni. 

« Isr l'altro giuose da Costantnopoli il piroscafo, col 
primo segretar.o della Legazione russa. Ei recossi tosto 
su un altro leguo, ch' era pronto, ovde ritoraarvi, latore, di- 
cesì, di una lettera del conte di Nesselrod: a Rescid pass à. 

Impero Ottomano. 


Leggesi nel Osservatore Triestino del 24 corr. 
li vapore ceì Levante, or ora aXo, reca quanto segue: 

Il 13 passò pei Dardacelii, diretto a Costantinopoli, 
l'L R. piroscafo il Custozza. Credevasi che arriverebbs 
colà il 14. La mettina del 13 si ancorò nella baia di 
Besika (dirumposto a Tenedo) la squidra inglese (6 
vesselli, 4 fregata e 7 piroscafi.) Il 44, al mezzodì, fa- 
rono vedate fuori il capo Sgri ( Mitelico ) 9 vele e 3 
piroscafi, diretti verso Teuedo. Credesi fosse la flotta 
francese. 

ll 9 arrivò a Costantinopoli il piroscafo russo il Je- 
ni-Kalé, con a bordo il segretario d' ambesciata Balabine, 
il quale s'era recato due giorni prima in Odessa; il che 
destò generale sorpresa. La sera stessa, si seppo che il 
sunnominato portava uza nuova intimazione alla Porta. Lo 
stesso giorno fu consegoato il documento. Cn quest' atto, 
il Muoistero russo, pur approvando il contegoo di Men- 
zikoff, accorda alla Porta alia 8 giorni di tempo, onde poa- 
derare le diminde deli' ultimatum. Non si conosce qual 
sud la risposta del Governo turco. 

Frawanto la Porta coatiaua gli armamenti, e d'al- 
tra parte i membri della Missione russa di Cost .atinopoli 
sembraoo disporsi alla partenza. Il piroscafo ioglese il Ca- 
radoc e il francese il Chaptal arrivarono, il primo da 
Marsiglia con dispaeci di Loodra 2 corr., e l'altro di 
Tolone. 
































| ge ch» si salvarono molte merci, e che il vasto magazzino 
di pietra, contenente gran quantità di generi, rimase illeso. 








Secondo la Trieste Zeitung, gli arm 
nuavino a Costantinopoli e la Porta avrebbe ir 
nerale Cavaignac ad cssumere la direzione delle operazioni. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 13 giugno. 


Non si parla che di una sola cos3, uno solo è l'argo- 
mento, eh» occupa tutta Costantinopeli : la rottura, cicé, fea 
la Sublime Portt e la Russi. At og uno è lecto pensare 
e parlare a proprio talento, e quiadi a fronte, di quant; ae- 
cadde, e tut'ogiorno snecede, io 5'no fra que’ pochi, che non 
credono alla guerra; perchò, o la guerra d trà essers ge- 
nerale, e non trova nell’iateresse delle Potenze di ‘accen- 
dere questo vulcano, che nessuno può prevedere quando 
potrà es'icguersi, e quali effetti produrrà ; o la guerra do- 
vrà essere speciale fra la Turchia e ia Rassi:, ed in allora, 
non potendo intervenire le altre Pot:nze, ré per ? uno, nè 
per l'altro Stato, la Turchia dovrà cedere, giac hè, a petto 
del Russ», la sua rovina sarebbe ceria : dunque io credo an- 
cora che la guerra la faranno i Giboeti, con penna, carta 

















e calamaio, e non le truppe con cennoni ed altra armi. Ad 
ogni modo, ecco ciò che avveine questa sett mi 
Il 9 arrivò il -Kalé, cor di- 





pore russo il Jeny-; 

sprcsi dell'Imperatore Nco'ò, il quale, approvand» quanto 
fece il priocige Menzikoff, di-hiara che, 83 entro otto gio:- 
ni non si accordano le fatte domande, passerà la frontisra, 
@ tre settimane d:po ritirerà asche l' imperiale Cancel'eria 
commerciale. L'44 arrivò un vapore nominato il 
Caradoc, con dispacsi per lord Rede! ff, © con istroziori, 
il ten.r delle quali s' immagina, ma che non si conoseono; e 
diede l' 8, nel passaggio per Multa, l'ordine alla fltta di 











partire per Cost atinopoli. Ieri, 42, arrivò na vapore stra- 
ordinario da Marsiglia, not il Chaptal, oltre il tolto 
postale, con dispacci, chs dicesi contenere le assicurazioni 
franco-inglesi di assoluto intervento a fsvore della Porta; 
quindi un t-attato di lega offensiva e difeasi 
La popolazione è tranquilla. I disperati, o soro mol- 
ti, veggono tesori, onori e patria, in seguito all'esito della 
guerra. È banchieri ardimeotosi arrischiano molto, e i pru- 
denti non fanno sffari di sorta aleuna. G.l.ta 6 Pera sv 
no divenuti due vastissmi gabinetti di politica ; per cuì per= 
fino i sarti kssiavo le forbici, e i calzilai le forme, per 
parlare di a'laznze, di guerra, di battaglie e di vittorie. Il 
vapire del Lloyd, che dovette retrocedere pel poco fondo 
trovato a Sutisà, diede argomento a erede'e che l'imbre- 
e-tora del Daoubio fosse colmata per fatto strategico de' 
Russi. Dsumesi da questo ancora che lo Crar occuperà 
i Principati, e non procedsrà più oltre con le ostilità. A 
ro dire, è questo, che penso io pure, e su cu' fondo il pri 
cipio che non avremo la guerra ; priché, ocevpati i Prirci- 
pati, la questicne si deciderà dalle Poterze al tavo'ivo, 
Ua medico ionio v noe battuto a morte d:i Turchi. 
Occasione di ciò fa un calcio, dato dal suo cavello, «hs sta- 
va | gato 2d un albero, ad un fanciullo turco, cha gli atrap- 
Ra rl rio "per agg di 
onds medieare li picco'a scalfittura fatta alla ficcia di delto 
fwc'ull ; che cosa pensato dai Tarchi, non so: ma il 
povero medico fu così maltrattato, che lo si portò semivivo 
in sui casa, Baona somma di danaro, che pagherà i (o- 
verno, sequeterà le coso. Egli è un protetto inglese, ed 
agi’ Inglesi le sodisfuzioni si dann» largamente, 6 subito. 
Prese fuoco alla Dogana di Costirtinopoli. E questo 

































un fitto importante, nell'interesse del commereo, pel dinno 
recsto a' negozi uti cd al Tsoro, se pu e fu accidentale, 
Vuolsi che i dinneggiati abbiano a rendere al Su'tao il 
risarcimento. 
_—___ 
Dispacci telegrafici 
Berlino 20 giugno. 


li Tempo d'isri arnunzia ch», nella conferenza gene- 
rale del Zollverein, la Prussia pere faecili'azioni nell 
importazione, nell esportazione e nel transito. 

Parigi 18 giugno. 

Quattro è 4/3 p. %o. 101.30. Tre p. 0g. 76.95. 
Prestito austriaco 97. —. 

Francoforte 18 giugno. 


Metilliche anstr., 5 per °/o, 86 1/3; 4 04/3 per 
%o, 16 7/3; Prestito lomb.-veo,, ——; Vienna, — —. 








necar osmgiinz» 
IT NZ EDI RILARIT TAL TORTI ATISII II ARRTAET TITTI POTETE UE ra 


GAZZETTINO MERCANTILE 


—_ ——__- 


VENEZIA 2? civeno 1853. — leri, sono arrivati : | 
da Lepsina il trigandero greco Evangelistria, capitano Mustacà, | 
con formaggi a sè stesso; da Trapani il brigautino austriaco 
Leopoldo, capitano Bruscolini, con sale pei fratelli Jenna ; da 
Shields ìl brigantino inglese Elisabetta Morisson, capitano Mo 
tisson, con carbone alla Direzione del gas. 

Il mercato de' granoni sostesuto fino a L. 9.80, per con- 
seguà dal 1° al 34 ‘agosto. Gli olii meglio tenuti, con consumi; 
quei di Bocche a f. 31 ‘1,, e di Cefalonia vennero pagati da 
è' 216 a 217, con ricerca. Vendita d'un carichetto formaggio 
di Morea a prezzo ignoto. Sapone di Corfù a L. 22. — Le va 
lute d’oro ad 4 415 le Banconote a_90 11; il Prestito lomb.- 
Veteto a 90 ‘7; le Metalliche da &5 #7, a *y; la conversione 
de Viglti ad 56 7, tutto prima che arrivase il telegrafo di 

enna. 


SRI dg NEO ia rd 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 





Obbligazioni Metalliche) al B pt - 93%", 
detto veni cralà 44 pi sun 
dette > | detto = - - - 4°» - 75% 

Presti per l'esonero del suolo 5 pat 93% 
Pane : mA 1600," n i00- i90% 

38 pi + + - a fg, - - - V_ 

Mit vivo mr ci 
dotto lomb-veneto al 5%» 1850, = = = 100% 

Azioni della/Banca, al passo = = = = = «iB{5— 
ato della Strada ferr. Fardin. del Nord di £ 1000 -2220 — 
dela > - - du Vieona a Gloggiita » 500- 843% 
22 + -  OodenbWr.Nenstadt. » 200 - 126— 
tri Budw.a Linz e Gmund.» 250 - 275— 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 400 talleri Banco - - Rs.161%,a?mesil. 
Freni dari re rei 213 15222 meil 
Augusta, per 100 fiorini corr. = »Fior.109 4, Uso 


408 57, a 3 mesi 
409 — a 2 mesi 








Londra lira sterina = = = 40-47/%br.term 
Allo er 300 lie aut. > > > 409 %1a%mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 429 —a? mesi 
Parigi, per 300 franchi - -- 429% 

Aggio degli zecchini imperiali - - - =—— —Pto- 


SIONETE. — Venzza 21 crucno 1853. 


ARGENTO. 
41:50 | TalleridiMaria Teresa L. 6:18 
11396 di Francesco I - 6:16 
13:93 | Crocioni =» = - -6:70 
23:75 | Paxzi da B franchi - -5:90 
98:30 | Franeesconi _- > -650 


oro. 





Prostito loruò.-veneto, 
di 4° giugno 90%, 


uetalli> 
2100) ceaibp% - 85 
= - 86%; 





4.* maggio 
nce 


CASBI. — Venezia 21 civono 1853. 





ADS F 
Ancona > > 












MencaTo DI LONIGO DEL 20 GItONO 1853. 


CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO | MASSIMO 












13; 1 
DO 40: di 
+» | 33: 3 È 
teen :70 |] —— 
Boszoli da seta alla libbra grossa da-L. 2 a 2-33. 





ARRIVI E PARTENZE. — Ne 21 civcno 1853. 


Annivati. — Da Firenze : | signori: St-Prix Oscaro, neg. 
di Valence, — Houde Giuseppe Nicola, propr. a Parigi. — de 
Scoraîile co. Leove, poss. di Villeneuve. — Benoist Luigi Oli- 
viero, propr. a Piaily. — Pons de Gilbert Edoardo, propr. a 
Villeneuve. — Da Treviso: de Mohl doti. Ugo, prof. presso 
l'Università di Tubinga. — Da Bologna : Baroni Cesare, neg. — 
Grodzicki Giulia, poss. di Varsavia — Da Rome: Halgan Ste- 


fano, di Nantes. — Da Mantova: David Luigi Leone, poss di * 





— Da Trieste. de Welsperg co. Carlo, I. R. consigliere 
rn piera -_ Mavdal generale maggiore russo. 
Pantiti. — Per Milano: | signori: Monealegre de la Ri- 
vera co. Agostino, ufficiale al Ministero di Stato spagonolo. — 
Charter Eilis Giacomo, capitano inglese. — Meinikoff, generale 
maggiore russo. — de Beaucorps Gustavo Feice, poss. di Ro- 
chefort. — Learmonth Sommerville, loglese. — Per Firenze 
Vermilye Washington R. e Vermilye Tommaso E., Americani 
Pet Verona: Jukes Sara, dama inglese. — Per Trieste: G: 
Caleb H. e Mason Guglielmo P., Americani. — Bonfils Frane 














Adolfo, di Celle — Nugent co. Gilberto, |. R. ciambellano. 
—cs>-_ 





TRAPASSATI IN VENEZIA. p 
Nel giorno 16 giugno 1853. — De Paoli Lorenzo, di 48 
anni, sarto. — Bolla Giacomo, di 44, civile — Pellegrin An- 
tonio, di 46, battelliere. — Beccari Alessandro, di 12, povero. — 
De Luca Antonio, di 1 anno e 9 mesi. — Gbisalberii Dome- 
nica, di 3 anni © 4%. — Cassetti Marina, di 1 anno. — Sti 
vanello Giovanni, di 9 anni e ‘,. — Totale N. 8. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


ul 20, 4, 22 è 23, al SS. RepentonE. 
dii iii iniziai 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della laguna. 
ManteDì 21 ciuNo 1853. 

Ore. . .| 1. del Sol [O. 2 marid.|Ore9 sera 

i ‘ati 8271411 302711 0 

Ugg 5| 160 





o i Nuvoloso. Burrascoso | Burrascoso 


Ò A 
Età della luna: giorni 16. 
Piuviometzo, lina: 23/13 








ondit | 


| " EPETTAGOLI. — Mencouzoi 22 cicono 1853 


| TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. -- Il Poliuito del Doni 
setti. — Allo ore 9. i i 
10 MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppett. 
| Lieto in seconde nosze. (Replica.) Con farsa. - Ale 5 ‘/» 
CAZZO 
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JENEVI ASSOCIA Marziale al d- N. 73. | AVVISO DI CONCORSO. (4 pebb.) 
o gle e a e Le PER. Retoti prasipie & Le 
ong I cagiia = Norton rid i Sorini cinquecento lire l'allggio od 
rinnovare le associazioni, che sono per Iscade- 2° pu) --_ilproalggo e verso, obbligo dela cauzione d'impiego rell'im 
che devono ars! effettive somanTI, Autorità comi- d'un annata bol ; it 
pot eglino nce Milasio n soffrire ritardi jitale all’ ingiù, Lp] aspiranti dovranno e pipe 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di dellLR. gi iena, e Jr istante ipa 
[retiectipreghtitho, di pocmpegtare | utoti civile‘e! stati e coi documenti di prova delle loro cognizioni in materia 
di danaro, i guali devono essere affrancati, sig, Mini ri 5 di ii © di casta ed indicando. pure 
coll’indicazione del nome di chi Il spedisce. Cr, RES pig fa cauzione, e se siano. parenti od 
prezzo dell Associazione in Venezia è di publico © sini Loy ‘pei di finanza dell Provini venete. 
LL. effettive 42 per un anno, d1 per sel i basso servigio, | Dalla Presidenza dell |. R. Prefettura di finanza, 
mesi, 10. 5® per tre mesi. Nelle Provincie, 5.4 i gli di se Venezia, 44 giugno 1853. 
per un anno, 97 per sel mesi, 13:50 per tre e i gni <=: sigg, 
mesi. E h 5 Decreto 20 #0 
Atteso pol le nuove disposizioni postali, PRESSO LE AUTORITA' COMITALI Pira ca 30 maggio PP Vel giorno 90 
signori Associati fuori della Mionarchia sono Classe Emolo : giugno a. c dalle ore pove antimeridiane alle tre pomeridiane 
1 9 il Fondaco Te- 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento PrOS- | po; | Quaîii dell'impiego | delle | Soldo ! menti. ' nel locale di residenza di questa fntendenza detto il F - 
| rispettivi Uffizil postali. Diete laccessorii | deschi si terrà un secondo esperimento d'asta per l'appalto dei 
ta cuni | diritti del dazio consumo forese, pei rami di prestino, forno, ma- 
DOTI RO tagli perso a grata | | telo, salsamentaria e vendita al minuto vino, acquavite, e liquo- 
cai NASO erede $$ | 10 0 me commissario 900 | — |Gi csercili nel Distretto di Mestre a senso del decreto italico 
gi rimalaro. 55 | delle Atorità comitali . |P #80 | — 11 agosto 4840, e ciò ai i patti e condizioni 
— i; | | 1.* L'appalto. avrà la durata di anni tre decorribili dal pri- 
ATTI = i È mo novembre 1852 tutto 34 ottobre 1855. nt rai 
UFFIZIALI. DL ta sà tenuta sti l'osservanza dei regoemeni 
si di 700 ii ito vigenti, e sotto ogni altra condizione espressa nell’ ap- 
N.3779P. AVVISO DI CONCORSO. (3° pub) | È * ie0 | — | Feote capivato stiva l'anno 1843, nonchè sotto le sì 
8 ML RO A, coe Sovrana Riolazione LO PR tao | | Endizion. portate dai decreti 22 febbraio 1849 N. 5419-L. C. 
si granato eguta di soci 1 sistemaine i © UÈ |P | tia x |500 | — |eN 57720. L di Sua Eccellenza il signor. Commissario im- 
fc rus per gli Uli di pla elle Provincie ve |-$ | Dik: > 00 -> | | Lena È capilao sonale 
nete, o precisamente 5 coll'annuo soldo di fiorini 100 400 | — | le succitate speciali disposizioni saranoo sin d'ora ostensbili 
iL so) Cancellsti comitali x 3350 | — |a chiuogue presso la Sezione II. dellIntendenza suddetta, e pres» 
300 | s0 le Il. RR. Intendenze di finanza del Regno Lombardo-Veneto, 
e IRR 
| pieggio, entrambi i quali dovranno eleggere domici 
è sa | non vi dimorassero. i 
$ | toservienti LL... — $ 300 gLivrea ‘30 L'asta verrà aperta sul dato fiscale di L. 50000:00. 
flcotestus a Mico 18 lego pv. i i 2 10 L'attuale gestione economica $'intenderà sostenuta per 
Chi intendesse aspirrvi, dovrà far pervenire la propria conto del deliberatario, fino ‘a che il nuovo contratto potrà en- 
istanza, regolarmente documeotata, a questa Luogotenenza, a mes Assistente Saia [a 
30 dell'Amirità, da cui dipende n. :190 Giugno 1853, | ELI La delibera resta condizionata alla superiore appro» 
' Luogotenenz: ja il 20 giugno i 
paga, oca “Segretaria. Presso GLI UFFIZII DBI GIUDICI DI SEDIA | her) Nessun aspirante sarà ammesso alla gara qualora a ga- 
Classe Emolu- | ranzia delle offerte non abbia pate print peli con a È 
n ) abbia veri i 
"dii den put di gin dt, |. Po | Quit l'in | fa | SÉ | | Gi o i dr apnee a i e 
stemizzato presso l'L R. Direzione di polizia in Zara, al quale | __ —— | 30 fiscale prestabilito, come all'articolo 3., aumentabile dal de 
va annesso l'adfufum d’annui fiorini do, moneta di conven 1200 ( Aditazio | liberatario al termine della. gara in ragione proporzionale deb- 
gione, e la classe XI dello Diete, viene, a sensi del riverito Di- Giudico di sedia . vi 34100 YPEBrattà | V'ultima sua offerta. i : . 
spacco dell'etelso LL R. Dicastero supremo di polizia 27 p. PESCA 1000 9! 039 | “70 Chiusa l'asta e seguita la delibera, non si accetteran- 
maggio N. 6826-1317-III, riaperto il concorso al medesi ‘segno Per | no ulteriori offerte, quantunque fossero più vantaggiose alla Sta- 
‘Chi intendesse di aspirarvi, dovrà far pervenire, sino al | © #00. \'aloggio | 5iooe appaltante ; 
giorno 10 p. v. loglio, la relativa documentata sua istanza, a | | Giuliceaggionto di sedia. IX $ 700 | — 2°8° Lo apese dell'asta, e della erezione della successiva serit- 
questa Presi ziale, col mezzo dell'Autorità, da coi | $ Î turà di contratto saranno a carico del deliberatario. _ 
rispettivamente comprovando l'età, gli studii percorsi, | 2 1 $ 50 | — Dall'LL R. Intendenza delle sn Vena 14 giugno 1853. 
servigi i di lingue che possedesse. 3 | Atari ......... = PIE Msao c te Dani 
, Z aura Si \ Lal MR. Ufficiale L. Bacco. 
; ! N. 4639. AVVISO D'ASTA. (12 pabò.) 
EI ì po) i Si reca a pubblica notizia che il giorno 4 luglio p. v. sarà 
bi XII $ 350 | — | tenuto nell'Ufficio della Stazione dell'IL R. Strada ferrata in 
si 20 Treviso alle ore 4? meridiane una pubblica asta per la vendita 
al migliore offerente di alcune cave e ritagli di terreno posti a 
% [oe meters & ramona di qual Sion, di ali sl i 
"i P comune censuario zzi b 
{TRE E pure | rat eo ed 
sono della su Î rich 21:52: pari a 
Assistente. ........ — | 216 | — | |trivigoni 40168 6/10° fgeraoo in mappa del comune con- 
s | di Borgo Altinio ai numeri 16. 17. 18. 22. 24. 25. 26. 








li stesse. 
Venezia, 7 giugno 1853. 


e 
AVVISO DI CONCORSO. 
Si è reso vacante presso l' |. R. Luogotenenza della Lom- 





Per l’aspiro a questi posti, viene fissato il termine di con- 
corso fino al 15 luglio 1853. 

Le istanze degli aspiranti, debitamente bollate e corredate 
dei voluti documenti in carta bollata, scritte di proprio pugno, 
4, conoscendo essi la lingua tedesca, scritte in questa, o, diversa: 
mente, nella loro lingua materna, devono pervenire all’ I. R. Com- 
Bisio d'orgnizzizione in Casoria, col ae delle Autorità 

ui dipendono, qualora coprissero essi un pubblico im- 
piego, o mediante Autorità: politica del luogo di lorò dimora, 
qualora non siano attualmente impiegati. 

I documenti, da unirsi all'istanza, devono esattamente com- 


(3 pubb.) 
bardia un posto di Segretario di prima classe, dotato. dell’ an- 
cuo so di tocini di Gorini 160 di residenza; e cal 


Por goto poro, e per quello di eventuale risulta di Se- 








torità dalle quali dipeodono. 


delle Aui 4) il nome, l'età, la religione ed il luogo di dimora dell'aspi- 
Dall'I. R. Luogotenenza della Lombardia, i 





rante; 
Milano, 4 giugno 1853. ») la condizione, se nubile, ammogliato, o vedovo, ed il nu 
prati MESE O 
N. 18985, AVVISO D'ASTA. HH alma rpirerlbe. plbeti geco) 


la 
otttiarmento pl; se l'input St grado di scrivere e par- 
lare la tedesca 


4) s0 è parente od'afne di qualche impiegato, addetto al Co 
mitato, presso il quale il medesimo aspira; poi 
e) se, e dove abbia egli beni stabili; 


(2* pubb.) 

Nell' Utticio di questa R. Intendenza sito nel i di 

: Defenne al civico N. 4645, sarà tenuta pubblica asta 
giorno 28 giugno corrente per l'affittanza per un 

nio decorribile dal 15 luglio 1853 del 2° aj 100 dell 

casa erariale posta in questa cità, in parrocchia di S. Zacca- | /) i concorrenti ad impieghi di concetto devono comprovare 

ria, circondario di S. Provolo al civico N. 4005, sul dato re- | d'aver percorso gli studii politi i 

golatore di annue lire 700. 9) ogni aspi 

L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 

pomeridiane, vintolata la delibera all’ approvazione superiore, e 
sotto l’ osservanza delle condizioni tutte portate dal 

pre o apre at 9548, regolarmente leeeripad ed in , 

serito zzetta Ufficiale di: Venezia dei giorni 27, 28 e Gli aspiranti a questi posti di servigio, appartenenti allo 

29 aprile suddetto Ni 94, 95 e 96, ritenuto a carico del de- h : a ue, 
liberatario le spese inerenti all'asta ed al contratto. 

Dall’ LR. Intendenza delle finanze Venezia, 10 giugno 1859. 

L'I. A. Intendente G. Oponi Cav. 
0. Nob. Bembo UT. 




















N Lia DpvIso. fiv 
ione al io 20 maggio passato 

6385 E. dell’ eccelso LR. Ministero 
[sSvogl guees costruzioni, si reca a ca lica notizia: che, 

lo il numero dei prenotati per impieghi, presso l’ esercizio 
delle Strade ferrate lombai dipen demi 
quello dei posti, che nell’imminente 'organizzazione, e nel pro- 
lungamento della strada da Verona a Coccaglio, saranno effetti- 
vamente da coprirsi, a datare dal presente Avviso, non verran- 
no più accettate, dal protocollo di questa L R. Direzione, istan- 
ze pel titolo suddetto; avvertendosi in pari tempo che, ove ve 
issero trasmesse col mezzo della R. Posta, saranno tosto re- 
trocesse al ricorrente, collo stesso tramite e a tutte sue spese. 

Dall LR. Direzione dell'esercizio per le strade ferrate 
nel Regno Lomb.-Veneto, 

Verona 12 giugno 1853. 
Borcxino. 


ad un tempo quei documenti 
furono uniti alla loro istanza 





Le suppliche, dirette a questa Commissione di organizza- 
zione, devono circoseriversi esclusivamente ai Comitati q appar 
tenenti al Distretto dell’. R. Sezione luogotenenziale di Casso- 
Via, meatre non si avrebbe alcun riguardo a quelle istanze, nelle 
quali fosse l’aspiro eventualmente dichiarato per eguali posti di 
servigio in altri territori amministrativi. 

(*) Avvertenza. — Questi otto Comitati sovo : Abauj-Torna, 
Gimòr, Zips, Sdros, Zemplin, Uogh, Beregh-Ugocsa, Marmaros. 
Solo in Abauj-Torna si parla per lo più il magiaro; all'incontro 
negli altri Comitati vi predomina la lingua slava Il romano 
parlasi in alconi Comuni del Comitato di sein 


alcuni Distretti di sedia di Marmaros. 
n Dall I R. Commissione di organizzazione pel Distretto di 
N. 12758. AVVISO D'ASTA. (2* pubb) | Cassovia, il 24 maggio 1853. 
Caduto deserto l'esperimento d' Cristiano Barone Korz, 


l asta tenutosi nell'Uficio di 
Peri LR. Vicepresidente di Sezione 








i. 4645 per la quinquennale affittanza degli stabili in- ATE 
dicati nella sottoposta Tabella, si avvisa che, nel giorno 28 giu- | N. 13330. AVVISO D'ASTA. (22 pabb)) 
corrente se De terrà un nuovo presso l'Ufficio dell'Inten- | —Cadoti deserti gli esperimenti. d'asta. tenutisi nell'Ufficio 


Stessa, ritenuti per base gli stessi prezzi fiscali e decor- 


R. Intendenza sito nel circondario di S. Bartolommeo al 
solto l’ osservanza delle condizioni trac- Î 


dell L 

renza, sollospeci n civ. N. 4645, per l’affittanza quinquennale delle due botteghe 

ciate nel precedente Avviso 14 corrente, a questo numero, inse- sito a S. Silvestro, al civ! Ni 119 e 123, si avvisa che nel 

rito nella Gazzetta. Ufficiale di Venezia dei giorni 341 maggio, | giorno 27 giugno corrente, se ne terrà un nuovo presso l'Uf- 

1. e 2 giugno corrente Ni 120, 121 e 122. io dell'Intendenza stessa sul dato regolatore, quanto alla bot- 

Dall'L R. Intendenza delle finanze Venezia 13 giugno 1853. al civ. N. 419 di annue lire 120; e quanto all'altra N. 
L'E R. Intendente G. Cav. Oponi. 4123 di annue L. 72. 











0. Nob. Bembo Uff. - Restano poi fermi i patti e condizioni tracciate nei 
— Tabella degli Stabili d' denti Avvisi d'asta 13 maggio 1853, ai Ni 13272 e 13330, 
..,, Nel, Sest Si peorobe, dif Maga, aliinico PL 004, di già inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 31 
terzo appartamento di Casa, annua pigione L. 144, somma da | maggio, 1. e 2 giugno corr. Ni 120, 121 e 122. 
depositarsi L. 15. x delle finanze, Venezia 13 giugno 1853. 
Nel Sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria, al civico L’I. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
4009, una Casa, aonaa pigioné L, 72, somma da depositarsi O. Nob. Bembo Uff. 





Md. 45. 46. 47. 365. Il prezzo fiscale è di L. 1052:84. 

1 terreni scavati posti a tramontana della Stazione mede- 
sima sommano a pertiche metriche 34.24 pari a campi trivi- 
giani 6.298 4/10 e sono in mappa di Borgo Altinio ai nume- 
ri fi. 19, 20. 21. 23. 26. 27. 359. 361. Il prezzo d'asta è 
di L. 759:28. 

Fivalmeote si offrono in rendita altre cave e ritagli in map- 
; dello stesso comune censuario di Borgo Altinio ai numeri 32. 

. 36. 38. 39. 40. 42. e 362 ed in quella di S. Lazzaro di 
Ghirada ai numeri 28. 134. 138. 139. 140. 145. 150. 574. 
Il loro prezzo è di L. 565:59. 

La vendita si fa a corpo e non è misura. 

Si actor glie: pui paci: nil] nno per da) 
© per tuiti tre insieme i Jotti. 

Per aspirare all'acquisto conviene fare un previo deposito 
del decimo del prezzo fiscale del rispettivo lotto. 


Le altro condizioni è ippalto sono ostensibili agli aspiranti 
Pal Ufficio. tecnico nella Stazione «dell’I.'R. Strada ferrata in 
‘Peviso. 
Dall’ I. R. Direz.. Super. dele Pubbliche Contruzin, Sire- 
0 L. V, 


de ferrate e Telegrafî nel R 
Verona 1! 





N 12418. AVVISO. (42 pubb.) 

Collo scadere del corrente mese, si matura il pagamento 
della III rata prediale dell’anno in corso. 

La scossione di detta rata viene effettuata nelle misure 
stesse, indicate nell’Avviso delegatizio 17 dicembre 1852 Num. 
MII nre e facilitazioni contenute nella Sovrana 
aprile 4846. 

Si matura in pari tempo, colla detta rata, il terzo quoto 
posta comunale, il quale sarà esatto, come sta 

nella Tabella riportata nel pubblicato Avviso a stampa. 

L’L R. Delegazione dà avviso ai censiti della Provincia, 











Delegato provinciale, 

C. PIOMRAZZI. 
._ (Segue la Tabella A, dimostrante la sovraimposta da at 
tivarsi nella Ill rata 1853 nelle Comuni della Provincia; indi la 
Tabella 5, indicante le esattorie comunali della Provincia di Ve 
cenza, ‘a controlleria nell'attivarsi della MI ra 
die 1868) PINI 








N. 9473. AVVISO D'ASTA. @- pubb) 
Caduto deserto il 2.* esperimento d’ asta tenutosi nell’ Ufficio 
dell'L R. Intendenza delle finanze sito nel circondario di S. Bar- 
tolommeo al civico N. 4645 per la utilizzazione della casa sita în 
questa città in parrocchia di S. Maria Formosa, circondario S. 
Leone, al civ.* N. 441, si avvisa che nell’ Ulficio dell'Inter» 
denza stessa se ne terrà ua terzo, nel giorno 27 giugno 1853, 





tracciati nel 
Avviso d'asta 12 aprile 1853, NOMI ri tgp 
netta Ufficiale di Venezia dei giorni 22, 23 e 25 aprile Ni 91, 
92 e 93, ricordati dal posteriore 43 maggio a. c. regolarmente 
o. 
Dall" L R. Intendenza delle finanze, Venezia 13 giugno 1853. 
L°L R Intendenle G. Cav. ODONI. E e 
O. Nob. Bembo Uff. 


nuo stipendio di fiorini 300, verso l'obbligo. di cauzione cor- 


ed 
PER ta Di 
torato delle miniere di Agordo, o presso la Direzione dell 
Dall. R. Prefettura delle finimze per lé Provintie vengo” 
Venezia, 6 ‘gîogno 1853. ' 


AVVISI PRIVATI. 


L'AMMINISTRAZIONE 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
Rende noto: 

Che, nel giorno 44 luglio p.v., alle ore 44 di 
tina, nell'Ufficio di residenza dell R Commissarito è 
strettuale di Cittadella, avrà luego il terzo esperimeny i 
asta per la delibera al migltor offerenté della quinderes. 
tale affitnza di campi 464 circo, con fabbriche cani, 
di recente ristaurate, posti nei Comuni di Cittadella è 
Galliera, ritenuto per base dell'asta stetsa l’annuò ca. 
ne di L. 6662:49, è ferme, mel resto, le condizioni tia 
dell’analogo Capitolato d'appalto ed avviso relativo, in da. 
ta odierna. 

Venezia, 9 giugno 1853. 

L’ Amministratore Squeranoti. 






_—_— 
N. 697. MU Municipio di Pordenone, 

A tutto il giorno 10 luglio p. v., è aperto il 
concorso alle due Condotte medico-chirurgiche di 
questo circondario comunale, che si estende in lun. 
ghezza miglia 5 ed in larghezza miglia 4, e conta una 





popolazione di N. 6793 abitanti, dei quali N. 4400 | 


aventi titolo a gratuita assistenza. 
Ciascuna Condotta ha l’onorario di austriache 
lire 1200 all'anno ; e dura tre anni. 
Pordenone 10 giugno 1853. 
( L Quenm. 
( A. Civran, 


Monti, Seg. 


PERESEENES 1 ASINO 
N. 3450 — È vacante la Condotia medico-chirurgica del 
Comune di S. Fiore, a cui è annesso l' annuo stipendio di 
L. 1200. 

La Condotta comprende tre parrocchie con abitanti 
2144, dei quali due terzi aventi diritto ad assistenza 
grassita. * 

Le strade comunali sono ottime. Il Capo comune è 
situato sulla R. strada, e nel circondario si sta costraeo- 
do la ferrovia d' Italia. 

Il concorso resterà aperto a tutto il 20 luglio p.v. 

Dal'I. R. Sepaiezio Lera) 

Cor 0 46 giugno A 

srr3 R i sith Faspuzi. 


Il Municipio 





__—_—_k 
N. 3166, 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Udine 
AVVISA 


Essere, da oggi a tutto 20 luglo p. v., aperto 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Co- 
mune di Mortegliano. 

L'annuo soldo è di L. 1400, le strade sono in 


piano ed ottime, la popolazione è di anime 3456, tra cui | 


2500 poteri circa. 
dine li 46 giugno 1853. 


L'I. R. Commissario OsteRManme. 


Tn 
GUARIGIONE DI TUTTI! 





= =—_ 4 
UNGUENTO HOLLOWA 
Migliaia di persone, di tutte le mazioni, possono! attestare! 
Virtù di questo intomparabile medicamento ; -la loro testimomaoti 
proverebbe che |’ uso di questo rimedio restituisce; fa sanità al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilnente tuti 
gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste cure meravi 
gliose dalla lettura delle gazzette, che né retidono conto da moti 
anni fa. Moke di queste cure’ sotio' talmente straordinarie, ché 
recan meraviglia anche a' medica della più gran rivomanza. Qu.t- 
te persone bauno ricoverato, coll’ aiuto di questo rimedio sore 
no, l'uso delle gambe e braccia, dopo essere state lungo temp? 
negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a subire |' amputamento* 
Molti, nun volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione, 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di qusto 
prezioso medicamen o. 


Fra essi, molti, mossi da ie, testiicarono la bro 


s gratitudine, 
perfetta guarigione davanti al podestà di Londra ed altre Autori, | 


per dare maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come dispera, 
se si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, € 
a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel sv 
caso. particolare : l’esperienza gli dimostrerà che, per mezzo di 
foina, si otterrà LA GUARIGION bl TUITE LE Mi 


L' Unguento è utile più particolarmente ne' casi seguenti: 


Emorroidi Infermirà dell'ano ficoltà di respiro 
Enfiagioni in generale — de'testicoli Puoture di zansare 
— — giandulari — delle pudende =—— d'insett 

Eruzioni scorbutiche — veneree, per es: Neumatismo 
Fignoli nella cute —1— bubboni,cancheri Scabbia comune 
Fistole nelle coste —— escrescenze, mac--— de’ droghieri 
— nell'addomine — chie, ulcere, e. — de'fornai 
—  nell'ano lofiammaz. del fegato Scottature 
Furuneuli —. dell'utero Tiechio doloroso 
Gengive enfiate — della cute Tigna 
Gonorrea Lombaggine, ossia do- Tumori in generale 
Gotta + lor di remi — © sulla liogua 
Granchio Mal di mammelle | — © suqualuogi 
Infermità cutanee. —— di gambe altra. parte dl 
— dellearticolazioni Morsicature di rettili: corpo 
— delle anche —Oppressiondipeto,ac Vene torte 0 nodo» 
— del fegato compagnata da dif- delle gambe. 


Quest” unguento si vende allo Stabilimento generale, 22% 
Strand, Londra, e in tutti paesi esteri, presso i, Farmanisti, © 
altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 

* Le statole si vendono ad A. L. 2:—; — 4:25; — 8. 
‘1 Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano ÎF 
dicante il modo di servirsene. 

Haeposito generale pel Lorbardo-Ne 
nelo è presso i sigy. fratelli Paradisi e €» 
droghieri in Milano, &d în Venétla, al ghosa 
taglio presso il sig. Centenari, a S. Ber 
telommeo, ed a S. Moisì , alla Farmaci 
degli Eredi Zampironi diretta dal sig 44 
tonio Rarina. 

TT 
Prof. MENENE, Coripilitore. 
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piegati, col mez. 
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ervigii, che aves. 
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© presso 11 
one della Ze 


rovincie Verte 


=== 
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re 14 di mat. 
Dmissariato di. 
esperimento d' 
ella quindecen. 
riche coloniche, 
di Cittadella è 
l'annuò cano. 
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Mercordì 42 Giugno. 


FOGLIO FAMNUNZII D 


I. R. Dogana: Principale 
Foudaco Tedeschi in Venezia 
Avviso .D’ Ayra. 

D' ordine dell'i. R. Inten- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi. procedere. alla. vendita * 
delle sottoindicate merci in base 
del par. 162 delle Legge Penale 
di Finenaa ,. si deduce a pubbli- 
ca notizia : 

I. Che,a.tule effetto, si terrà 


LEA 6 










eseculante ; sarà ‘tenuto» di ga- 

rautire l’ asta. cul deposito del * 
decimo del valore di ,, come 
pure di. deposita e entro 15 gior 
ni dopo la delibera il prezzo of- | 
ferto in tanti pezzi da 20 kni, 

esclusa la carta munetata ed ai 





marceta nella. mappa stebile=@f 
n. 112, colla. superficie di pel 
‘ cens. 0.26, colla. sendiua. ct. 
suaria. di | 15: 














posta in pian terrens di una pic 
monete ad onta di quahiusi legge || cola. teitoia esterna com forno, 


in contrario. } 


cuciva con fornelia © scala di 
Ill. H deliberatorio dovrà 


legno: che mette in prime piano 
comprovare,’ pri O:teuere ji consi.te»lè in un granai soitu- 
l aggiudic er soddis- || coperta di pianelle e coppi, altra 
« fatte le spese della procedura | atensa a pian terreno una scala 
presso la. Regia Dogana., P. esecutiva, comincisudo dall’ atto } di legno, che ascende in un gri- 
ciale Fondaco, Tedeschi .sita al di pignoramento fino . alla: deli sotio copei di pianelle 
Ponte di Rivoalto asta; pubblica | bea e posteriori, compresa la l'e cuppi, s alla e stanza terrena 
nel giorno 30 giugno 1853 e si tussa ‘di commisurazione, ‘G0uché li una simile a, coutiva a le- 
dalie gore undici mattia le. le imposte pubbliche srretrate, vante Autovio fu Gario Peglia- 
ore tre pom. tei modi e forme } IV. Posteriormente alla de- |i riu: \ mezzodì. Gio Lago deilo 
prescritti dai par. 249;:250, 251 ; libera tutti i' pesi pubblici e pri | Cecco fu Girolamo ; pouente 
del Begolamento sulle; Dogane e ; vati gravanti il foudo de suba. |l Paroliu Lucia fu Valentino; a 
Privative dello Stato. i Starando a tutto carico del |} mcenzo Lago fu 
IL. Che l'asta verrà ‘aperta * deliberatari , meno gl° ipoecarii, | Avgelo, stimate del capitele va- 

sul prezzo fiscale suttoindi. € che dovranno graduarsi sul prez- || lore depurato di a, |. 400. 
la delibera seguirà al, maggior 2) della subasta. sopra. ci 1 114 
I frutti del fondo deli- || circa di: terreno a. p. v 
berato saranno di dietim tra 
il' debitore spogliato, e il delibe- 

ratario, 

VI: Mancando il delibera! 
rio sd’ ‘una delle suaccennati 
condi 





a di 






e 





































offerente, ove .così.convengae. 1 V. 

ILL Che,o garanzia dell'asta 
dovrà ogni oblatore depositare vu 
quioto del, prezzo fiscal 








fità e desccitto nella mappe 

bile al n. 656, per pert: cens. 
8, colla rendita censuaria di 

i 


4 
I. 20:76, fn 

























ni a leggnte 


Anno 1853, - N 77. 


RITI 


IV. 11: prezzo di. delibera 
satà pegato con metà all’ atto 
dell'asta, e coll'altro ento un 
suno colla corrispo: del re- 
lativo interesse al 5 per 0j0 fino 
al pagemento, e colia riserva del 
jus nre. 











vengono ven- 
i, e servitù 
che passive agli stessi 
inerenti, e come furono finora 
goduti dal proprietario. 
VI. Lo perticezione e la 
degli stabili non viene 
a ben. he rilevata da pe- 
Fiti 1 arte. 
VII La proprietà degli sta- 
verià nilesciate al delibereta- 














nu cen Decreto tosto pagato il 
prezzo di delibera, 

VALL Le spese d' esta rela 
tive, © le pos:eriori serunuo a 
cerico del deliberatario, 0 dei. 
beraterii pio quate, lerm> che ì 
pagementi 


dova: no esser fatti 





1. Pert. 0:86 di terreno 
z-ppativo con gelsi, situeto pel 
Cimune cemustio de Zau:boti, 
a Benetti, d'+nomivato il 



















i n È str decaduto eredi del-fu- Francesco Scottoni, Fondo, censito nella mappa sta- 
IV. Che.dopo laidelibera'uou è delibera,’ e' si procederà al rein | a meszodi strada «i confive fia ‘bile Comune suddetto al num. 
sarà | aomessa alc twiglioria, " cantova ‘tutte di ui spese; risetrio ll i due territorii di Bassano, e‘ 2393, ‘ol la imponibie di 
perchè esclusa dalle massime ni " è' pericolo. Cittadella, ponent= Andrea Lsgo ‘|. 2:25, tra i corfini a levante 
genti. ‘ [] VI: Che lo si Ceccon, ed ‘a tramontana eredi Giuditta | Benetti, mezzodi la 
V. Sarà obbligo di ogni veriduto” nello stato, in cui tro- || del fu Giuseppe cov. Comello, * Pabbricieria della Ch esi Parroe- 
liberatario: di versare tosto che gli | verassi nel giorno della delibera, ll stimato 1, 714, i chiale di Posino, sera eredi fu 
sarà comunicata la delibera rego» | senza’ riguardo al'e Totale |, 1114, | Ottavio B netti, 





lare, l'importo relativo, e, levare * miglioramenti 0  peggiorame Dal suddetto valore fu de 



































la sverce «alla Dogana. che ‘ fossero tratto il cepitale dovuto a Lago È capitole valore, appoggio & 
Specifica. delle; merci mente al'a stima giudiziale Andrea Ceccon lu Bernardo in È separata minuta anslisi di 1 262: 
da. vendersi, [] 11 presente sarà’ pubblicato || |, 742. 60. 

NB. In ‘apposita dettaglista © ed i(64so nei luoghi so Somma 1, 372. i} 2. Pert. 4:64 di terreno. 
specifica affissa alle porte. del- © inserito per tre volte consecutive N presente si pubblichi me- È boschivo ceduo forte di faggio in 
| Ufficio i descritto la singo- ' nella Gazzetta Ufficiale di Ve: | diante affissione @ quest Albo “ detto luogo contià e Maso Li.sa 
la quantità, qualità, valore delle nezia i el Comune di Tezze, ! denomirato Grebbe, in meppa 
merci, lì peso è lordo ;e metrico > Ml Presidente per tre vote in tre f suddet a ‘al n. 2526, coila rendi. 
e ciò per facilitare i calcoli:deg consecutive settimane nelle Gaz- É ta censibile di 1 1:90, fra i 
aspiranti. telta Ufticiule di Venezie. confini a levante, e mezzodì ben 

Galonjali, succhero _raffin: Dall'1 B. Pretura di Bas- f comunali, sera, e tramontana 

Corsi, G.S. sano, i Claudio C del ‘enpitale 
Il Deki1. -R: Tribunale Prov. Li 15 giugoo 1853. valore, Appoggio a separata 
in Padova, Nonpis, Pretore si di I, 120 
Li 8 giugno 1853. Ceiiali, Cane. 3. Pert 1:73 2e:bo pasco- 
naso, da spalle frangiati, e simili, | Agazzi, Prot: lello livo, ora in perte rappativo con 
thull, 1 _—_-- N. 12848. 1° pubbl® fn. 8 nici, ed un ciliegio. situsto 
Lariay merci di brunet, vel-i N 7215. 1° pubbl* Epirro 





luto qpisto co;one e simili. |». | 
Liquori} rhum, racb; vino 
estero, ncquovite greggio se vino | mente «be nelli giorni 20 luglio, 
di cipro. > Ci) 6 17 è 31 agosto dalle ore 10 alle 
Vaîinyi natanti, coiiloto at-?12'della mattina ‘si terranno ita 
fasingi di vetro, olio di | apposita Commissione in questa 
|, Cancelleria Pretotiale tre esperi- 

Dogana; Principale © menti “per la' vendita delle 
Foudaca Tedeschi in Venezia, | utili degli ‘stabili sotto» 
Lit18: giugno 1853. lati sd istanza di 


Sopra ‘istanza di sicuni dei 
dichiarati î eredi ‘della fu An 
tori “Grebziotto q. Giovanni 
vedova ‘ili Giuseppe A.eo, morta 
Vetieaia nel 23 ott bre 1851, 
» dorivilo n S. M_Maddole- 
no, di questa giurisdizione, ven- 
- l gono eccitati tutti i creditori 
+ eso la ‘eredità di detta «defunti 
irov re i rispetti 





pubblica 



























Il B. Direttore f (. | Benedetto Pa fa Folippo all di questa 
S.; Svnanzo. | possidente di Cittadella a pre- || 1 R, Pretora nel giorno 16 lu- 
11,B, Contrallore * giudiziodi Tessarolo Caterina fu || glio p. v. alle ore 9 ant, a ter- 

F. Leiss. vedova Faggion possi: || mini e pegli effetti dei psr. 813, 

Ho. M di Tezze con || 814 dell' imperante Codice Ci 








D. Scolari vile. 


—_— -—- H presente sacd eflisso a 





e 
N. 8096. 13 pubbl ‘ di se non è prezzo mig- in questa Piazza, a 
Barro. | giore od stiveno eguale alla sti- dalewa, e per tre 

Por pate dell'I 8. Tribu: ma, e nel terzo vole inserito nella Gazcetta Uf- 





fiziale di Venezia 

ll R. Cane. 
Fannis. 
R Pretura in Oc 


nale Prov, rin? Paduva si rende . inf. quando vengano caulati 
pubblicamente noto, che dietro |, j creditori previotati sino al prez- 
istanza di Gioachino Taniali con " 70 di stima, ed alle altre condi- 
Francesco Della, Giusta, " zioni: 

Cavigoato.| dij I 1 beni da sub 
ne accord.ta la’ potranno essere veni 
in calce | mo, e secondo incanto che a 
È prezzo di stima, e ad un prezzo 
tanti! la Commiss one. giudiziale | superiore lla stessa, e nel terzo 
dli questo I. R. Tribunale Prov. | incanto anche a 

Co 











Dall'I 
chiobello, 


contro Antonio 







giugno 1853. 
Santi, Scritt. 





N. 5351. 12 pubbl* 
Epirro, 

Si rende noto, che so 
stanza di Giuseppe Lenzi 
seredo, da apposita Con 
ne, nella residenza di 
Pretura a 









Il. Il deliberatario dovrà as 
14 luglio ip. v. slle | suimere tutti i pesi inerenti ai 
ore 10 ant; e, in caso che non” beni, ad eccezione! degli ipote 


Sti pel primo esperimento! d 
stai 








questa 
inno luogo -a carico 
dell esecutato Giuseppe Benetti 
fa Ignazio di Posina tre esperi- 
menti di subista, il primo nel 








ia effetto, per ‘il secondo es-' carii. 

perimento ih giorno 4 agosto? © III Giaseuno offerente, do- 
Successi 10%ant., " vrà. cautare fa propria s I 
ia’ ba. de sapitlediscanoto sh È son ‘00 ‘deposito ‘di ‘a, 1. 50, e | di 3 agosto, il secondo nel di 
furono: appro i dentro’ giorni ‘tre della delibera || 3 settembre, ed il terzo ml di 
































Deserizi K tà versare l' intiero presto; || 12 ottobre snuo cortente, sem 
Cio i pepe tà pit di che gli 31à accordata || pre dalle ore 10 ant. alle su 2 
nella contrada delle ‘Zi:elle mar-" la definitiva aggiudicazione dei || pom., per la vendita al gie mi 
cità coll tiv. ‘n: -3176 vecchio e“ beni con facoltà " d' inscriversi || offerente deg'i 5 
® 3657 nuoro, tra li confini a" nei pubblici reg scritti alle seguent 


Condizioni. x 
1 AI primo e secondo in- 
canto non si accetti cflerte 


levante | esedi. e. rappresentanti {V..I beni saraono venduti 
Gio, Batt..Cassia; ) ponente: Con-" in un sol lotto, e quentò sl 
servatorio delle Zitelle, loco Mi-* reno a corpo e'nom a misura. 



















chiali,, mezmartà Treves : e. Me: V. Dal prezso saranno pre: init dì prezzo di stima. 
Ghini, 4 pubblica È levate le spese esecutive; e le IL. AI terzo incs 4 
disinte Te repeat 0, 5240;4 pers di delibera e successive; Î| no%gli stabili rilasciati al' miglior 





staranno a cs- || offeren'e, anche sd’ un prezzo 
reterio. fiferiore alla stima, purchè basti 
è soddisfare i creditori inserirti, 
e lei spesò ese: unive. 








di austre. 





x n 
i dell x «ii Dotoimio | utile duna - casa È 
ALa delibera. sita se-" murato. coperta ia ‘coppi. posta in i 11° povseno titre 
i due. privi incantivche + Comone ‘| di: Peize j contrada || deg’ immobili Rs “up a 
* prezzo non iaferiore alla stimo. È EaghiQuartier: Confine -nella“isi: | all’ acquirente 
II. Ogni offerente, meno I' tussione  denominaté Creconi " libera. 








tramont: 
j eredi fu Giovani Beretti, del 
























in detto luogo contrà Bene 
derominato il pascolo, 
nella predetta mappa sl n. 2445, 
colla rendita censibi'e di |, 0:29, 
fra i confini a levante Domenico 
tti, mezzodì eredi fu Gio- 
Benetti, sera Lissa Gio- 
vanvi fi Domenico me le 
Ville, tramont: della Pob 
della a Parioe- 
Posina, del cup tale 
valore, in appoggio a ‘separata 
analisi di |. 193 : 80, 

0: 18 casa d'abits- 
culrnica con corte ed orto 
dito lu |a Benetti, 
in mappa 2408 è 24 
colla rendita censibile di |. 6 













































zòdi, e tramontena Giuditta Be 
neiti, a sera eredi fu Gio‘ 
Benetti, Si compone in 

terreno di locale a volto, 











mo pisno di cucina cen forno e ; derzo , 
vi 5 cam retta ) in secundo * Li 1 giugno 1853 
piano di altra cameretta , e due { Ul B. Pretore 
granai aperti, coperto di paglis, vata ; 
stimata del valore capitale di | Cavazzucca, Conc. 
1 374:40, li lai i 
Il present® verrà pubblicato | N. 9318 28 pubbl. 
ed affisso al’ Albo, nei luoghi j Ebitro. 
soli di questa Città, nella piue-® Nella residenza di questo | 





za di Posina, ed 
vo'te consecutive 
Ufficiale di Vene 
Il R. Pretore Deri 
Piccinati. 
Dall'I R. Pre'ura di Schio, 
Li 3 giogno 1853. 
G. Meccà, Cane. 


15 pubbl.e 


nserito per! 
la Guzzetta 














N. 8214. 
Ep:rro. 
Si notifica ed Antonio Bs- 
barovich assente d’ ignota dimo- 
che Gi e Matteo Ma. 
cevich , Antonio Pipich, “e 
Giovanvi Lasizza coll'avv. Alks- 
produsse în di lui confren 
petizione esecutiva 31 
maggio p. p. n. 8214, per pega- 
mento di a. L 191:26, state 
estate per rive ai bisogui 
por Bri Lai 1 Euro 
in dipendenza | all’ < bbligazione 
29 genuaio a. è, € che il Tri- 
banale con odierno Decreto pre- 


















fisse la comparsa st giorio 6 non sarà delibersta le casa che l'ponente contor 


EIZIALE 


censito * 


I h 
I f'ssrà «iP I R Pretore 





- " della Coppella, ed un terzo esem- 


i 
* glio Ufficiali 
rai i 





7 ore 10 ant alle 2 pom, si ter- 
le {ranno i due primi esperimenti 
todescritta || 


siglieri Graziini © Lazarich. 
(3 


— sense cir LL: 
luglio p. v. cre 9 ant., e uè or- 
dipò l’intimazione «i 
questo Foro D. 
venne destinato ru suo cura- 
tore ad actum, ed al quale po- 
trà far giungere utilmente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere 
altro procuratore indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propriw: ina- 
zicne. 

Ed il presente si ‘pubblichi 
ed elfigga uei luoghi soliti, « 
s'inserisca per \te volte iu que 


a Gazzetta Ulticiale a cura 
lella Sped zione. 





Breuzuvi che 








Doll I BR. Tribunale Merc. |! 


4 Comb. Manitt. in V 





N 
i Li 3 giugno 1853. 
1 Il Presidente 
i Nob. ScuLani. 


Nob. Barbaro, Cous. 

Beunati, Cons. 

Locste.li. 
N. 4119. 24 pubbl. 
Epirzo: 
L'L R. Pretura in Oderzo 
‘ notifica col presente  Ediuo 
$ sssente e d'ignota dimora Giu- 
f seppe Gurbellotto di convizione 
i ovle era diworen e alla Cuppel- 
“la di Serrevalle; he il sig. Mi 
chele Rizzo negoziante di Uder- 
fz0 coll'uvv. Febris hu presentato 
2a questa Pretura la  pevzi ne 
1. giugno 1853 n. 4119, conto 
| di esso Guseppe Gurbeliito, iu 
punto di pigamento ci uustr. 
L 1074 :43; 10 cousa rata 2 
‘affitto 1853, scaduta il 31 mi 
f gio p. p, e dovute per la 
Zicue 26 no embre 1849, atteso 
fia sua qualita di ce 
î loca.ori Prancesco ’ Mani 
‘e Giovauna Bor uletti iugali ef 
fettuendo il pagemento nelle va- 
lute stipulate in detto contratto 3 
© gli viene deputato a di lui 
ricolo e spesi 
v. Giuseppe gliapietra, © 
fissato il giorno 15 lugho p. v. 
ore 9 di mattina onde la causa 
© possa proseguirsi seron 
‘gente Regolam: 
Cvie, e pror unciar.i quanto di 
ragione. 

Viene quindi ercitato esso 
Giuseppe Gatbellotto a compa 
rire 1n.tempo pers: nslmente; ov- 
i Vero w far avere al deputato cu- 
f rotore i necessari documenti di 
i difeso, od a sostituire «lo stesso 
| uu altro procurato. e, ed a prev 
4 ere quelle diter che 
| ripuiesa più conformi sl suo in- 
; teresse, altrimeuti dovrà egli et- 

tribui e u sè medesimo le corse 
{ guenze della sua ‘nazione. 

Un esemplare del presente 
Eito sarà sffisso all Albo 
altro esemplare trasme: 
Ser 
sile per I° afissone al lugo 
































4 
i) 
È] 
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f 
L] 
































“ plare tinalwente sarò trasmesso 
della Gouielletiu ell’ Ufficio della 
Gazzetta di Venezia , perchè siù 
pr tre vlte pubblicav he fo 











Del'1 R. Pretora di O- 











Tribunale e nei giorni 16 luglio 
p. v. © 6 agosto sempre d. lie 


d' asta della casa s 
esecutàti ad istoni Baggio 
Luigi contro Giustina Salvetti- 
Fassi, e ciò a metto dei due 
Commissari: delegati sigg. Con- 








È L'incanto seguirà sotto le 
seguenti 
Condizio: 

I. La «asa sottodescri 












1853 al 
so agli 
zione e 


n. 8326, 
pira 
a da 








e 
quest’ Ult i 
ta riguardo 
crssiti migliora 
menti. 

Il. Neli “due p 


gli even li sie- 
menti 0 peggi 









i incenti 






































di Spedizi ve; sen- ll meppa al n 






ie nfina a le 


I] 


a prezzo superiore a quello della 
| suddetta: stima ustr. |. 4810, 
slo pel terzo incanto quanto 
dai crediteri iscrilti venisse sta- 
bilito. 

UIL. Niuno, tranne l' esecu- 
tante, sarà amunesso a offrire 
all'asta senza. il prev 
in mago della Com 

|. 481, importo del de. 
re di stima, ed in effettivi 
pezzi da 20 k.ni, esclusa ogai 
ultra valuta, 

IV. Entro giorni otto suc- 
quello della delibera 
il compratore, meno l'ese- 
cu'aute, depositare nella Cassa 
| forte di questo I. R,'Tribuvale, 
e nella valute come 
dizione, l' iitero importo del 
prezio offerto, meno la somma 
depositato all'atto dell’ asta. 

V. Oltre il prezzo di deli- 

ra dovrà it compretore, tranne 
|| esecute:t-, pegure nello stesso 
termine di giorbi otto © nell’e- 
guale valuta al procuratore del 
sig Baggio le spese della proce- 
du:a esecu'iva | prriendo dall’i- 
rammento , sulla 
specifica che gli verrà esibito, da 
Iiquidarsi dal Tribunale! rel caso 
|| di dilerenta 

VI Sosterrà ‘pure il com- 
pratore le spese dell'asta e de- 
| libera; la t i 
e le pubbl poste-a partire 
del giorno del deposito, siccome 
da quel di decorreranno a suo 
favore le re 
































































tempo. 
VM. Adempiute ch- abbia il 
deliberatario tutte Je suddette 
condizioni, e sopra decumentata 








a piena e libera proprietà 
tolta la marca li 
censo « favore Ba: 
e nel contrario ceso d' inadempi- 
[| mento di taluna: condizione a 
luogo il reincanto del 
tte sue spese e danni, e ri 
vdrà anche il decimo depo- 
sitato all'asta. 
VIII Restano deliberi lo 
|| !' esrcutante Baggio iratteni- 
rà in sue mani il prezro offerto 
col carico dell’ interess» del 5 





















per 0/0, e colle suo 
favore del di della i, s0- 
[spesa to i possesso 
e voltura s'no »l termine della 








edura di gradul 








grmento effettivo del prezzo a 
chi di ragione, 

Descrizione della cosa 

Cisa in Padova contrada 


S. L*onardo borgo Savonarola 
sl civ. n 4088. vecchio, 4727 








nuovo, rel ceno stabile al n, 
818 di mappo, superfici» cent. 17 
di pertira lita sust. 


fiume, iremontena la pubblica 
strada, sulvi i più veri, stimata 
età del va'ore de- 








pursio di 
Ciò si dedi 
votizia , Lbera 


«pubblica 
pezione e la 
lelativi al'o sta- 
si agli aspiranti. 
HW Presidente 

Gneo. mna 

i, Con, 
ch, Cons. 
Con bi, G. $. 

Dall'I. B. Tribunale Prov. 
in Padow 








[| bile da sub si 


Grazia 











7 giugno 1853. 
Agnizi, Prot 


Ep:rro. 





| telle ambi di Gemona, avrà luo- 
gO l'asta delle renhta ed alle 


zioni sotto indicate nelli 
gi 19 luglio, 5 e 19 agosto 
| 1853 ore 9 ant. press» questa 





Descrizione dei fondi, 

1. Aratorio arburatò vitato 
è perte Zeibo ienowiusto Co- 
munale di Campo di Gemona in 
1134, di pet. 7°: 
90, cola rendita di 1 0:47, 
e* la R. strada 
Pustale, a mezzodì Tessitori Sa- 
cerdote Antonio di Gio. Batt., è 
Garisotti è Ven- 






























22 3]6, tav. 106, e di cessazione 
uslunque ingerenza e turba- | 

re sul mede imo per i 
eche | se della loro inazione, 


se, altrimenti ad essi soltanto | 
attrib3ir dovranno le consegue: 
eri 


turini Leonardo, ed a tramon- 
tana Capriz Domenico fu Anto- 
nio e Marini Pietro q Biagio, 



































A 65. e indi ì i conte Gia- * che venne fissato 11 di 27 lug! 
2. Gas ; È i Girolamo ll p. { ore 9 ant. 
2. Gasa nel Borgo di Sa " ce 9 
Fraucesso in mappa al n. 3670, ' ri i ecisa indica- | delle ie ESSA 
di pert. 0:03, rendita |. 3:60," ti, po nei i  B 
fra i confini s levan'e; Galtolini; | fimo alle emanazione i piele, | Pax 

e 1 i; n Li 21 waggo 1853. 
Ceconi-Ferigo Abitooia dastoris. : i Te 
cenzò, messodi | Sabiduv IV. Gli, esecute@ti son pres [te 

Fr.sacco, Scritt. 

















Venturini | stano gafanaià di sorta quantò 
"all immobile subastao rimaner 

dovendo n peso del deliberatario 

qualunque carico dal di della 

delibera. 

d'abi | | «V. 1 deliberatario 

di S. || tià ‘conseguire defini il'dere come rit: 

indicazione dell'immobile acqui- || pri il propi 

| non dopo aver compro- adiess: soltanto dovranno attribui 

| rendita di |, 10:40, confina a dlempimento delle condi- || re le consegunze della loro ina 

levante colla strada comunale, e zioni «u idette, ed il p» nto || zione, avvertiti che per le dedu- 

con Cragnol Biggio .q. Cri- || altrasi delle spese esecutive v-nne fig ato .l i 
merzodi lo stesso Cra- del pignoremento; spese che ||giorno 125 luglio 1853 alle ore 

potranno essere liquidete d 9 ant. 

R: Tribunele: Civile, ove non 

convenissero le parti in propo 


VI. Ogni sitra spess, ta 
sa ec dopo In delibera resterà a 
carico «tell'aggiudicatario 


cenzo . Giuseppe , e 
Leonard», a ponente corle con- 
sortiva, ed n tramontina Stefa 
nati-eredi q Domenico, stimeta 
a. L 320. 

3. Porzione della casa 
tazione nel'o stess» Borgo 


Francesco in mippa com perte || gi 
del n 654, di pert 0:03, colla 





Bp.rro. 
Sì notifi ai nob. co. Gi 






































rchiuv di Maj no prov 
loro confronto la pelizio: 
oprilè p. p. 0 3186, per iutbe- 
ti n 


















esso sui fondi iu Ma 
to Boraro 




















HR. Dirig-ute 
VirroaBiLi. 
Dall'1 BR Presora în San 


1, di pert, cenò. Ul: 58,0 num. 
1370 192, di pert. cens. 7:13, 
e per cessizione di ogni u'te- 
| riore tu 






























co, ed a tramontena con 
comunale, ‘stimata 
















ce che essend si 
uolemo in Trie- 









Pisa co, Scri!l, 










4, Luogo. terr. no, (pra due 
stanze .terranee in mapps di Ge 
mona: at n.113663, di pert. ceus. 
0:02; rendita 1. 3, fra. i confini 
ute (casa. di ‘ragione di 
Gio, B.tt Rizri, mezzodì e pu- 
nente. cass e corte di Bizzi Leo 
mardo. q, Francesco, ed ;a tra- 
montana strada comunale stima- 


al N 4300. 2* pubbl. 
Epirt». " na seuza precisa in ucazione sul 


Bendesi nt» mob cuuti | toro recapito, venue ad essi co- 
e Giuseppe padre e | stituito in curatore il Luigi 

Ssvorgnen .l primo di Ve | 

n-zia il seconlo di Udine, che 

di Cancieno Bor- 







che »parziale. nella 
di qulouque degli obblighi 
detti per parte del deliberatario, 
potrà senz'altro pro edersi al 
santo delli ‘beni deliberati + 
del 






































sto essendosi. per 
gi ruo 28 luglo p. v. 















lunque presto, rima 
to vincolato il deposito pel riser- 
cimento del danno che ne av 
nisse agli istinti, 4 sulvo nd essi 
ogni ‘iter ore diritto per la even 
tuale differenza. che. fossevi 





confronto loro la petizione 12 
1853 n. 2949, n printo di 

del possesso di 
Mi 


par re per- 
po, 0d a.f 






















in. quattro. separati lotti,;] com- 
prendendo. nel. primo, il londo in 
mappe al.n 1134, nel secondo 
la casa al n. 3670, ;nel.terso | 
tra porrione di casa a! n 654, sistere da ogm ulteriore inge: 


e finalmente nel quarto, il luogo: Venezia, renzo sui simi, e che ess || buir dov 
lì S. Nicolò del Lido || sendosi additato ii co. Girolamo || delle loro ‘inszione. 








mappali n. 292, 


dovere perciò i 1ran:.0 del caso, 


ad essi soltento aettri- 

































































t po ora due stanze lerrse:ce 
al n. 3663 lin Trieste, ed al co. Giuseppe in 
II Ogui, aspirante eccetto precisa indi azione 
eccpito venne ad esi 


U* || solaio superiore deseritta in cen 
xo: per metà a stellone del nun. 


291, com cifta di l, 9.157, cou- 












Ù 
Li 3 giuguo 1853. 
Fisse 0, $ 





| offerta «sborsare .il 
pero di s ima a cruzione deb 
Offerto medesima. 

INI. A. riguardo, del. terreno 
mapps col n: 1134, 
90, rendita 1. 0.547, 
compren-lessi primo lotto, 
avrà luogo, soltanto pel 
to .il domi- 

e del Comune 

#1, quale è dovuta 
lanpusle contribuzione di must. 


‘Rimpivel'i di U tino, 
| corso possa agit ni la 
vertenza. 
Restano poi 
Savorgua! comp 
personalmente vd a fa 
sl deputatogli curatore i mezz: 
ll neces rii ala difeso, provveden {| gunn quillo di Venezia questo 
do come rterrsnno del caso per || di Udiar, rendesi noto, che Do 
altrimenti sd || menico d.po di Maj ne, per 
è fratello e Diputi insinuò con- 
tro essi li petizione 19 aprile 
1853 n. 3188, i punto di tur- 
duzioni delle parti venn di possesso sul f. 
lil giorno 26 luglio p f cre 9 || Braiduzi 0 Bolzi in M.j 
une mappale n. 274, e per 272 porz., 
pet. cens. 155 50, e per ces 





diffi lati essi || N. 4438. 2,8 pubbi.* 



















le Kititto s rà pub- 
blicato nei soliti luoghi ed inse 
rito per tre volte nella Guzzetta 
Ufficiale 













Giuseppe padie e figlio Savor- 





Presidente 
Maneacni. 

Castagna, Cr ns. 

Grubiss:ch, G. S. 

I. R. Tribunale Civile 






















le conseguenze 
zione, syvertiti che per 




















Li 2 giugno 1853 
Domeveghioi. 
















eguilo (a, quello. della 
I uslunque. prezao 
stima medle- 





N 8slb. 




















aversì precisi dali per ri 
loro costituito in curatore 
ampiuelli di Udine, 


les 
Li 19 maggio 183. 
Frisucco, Scritt 


Eprrro. 
L'E R. Pretura 
lova notifica ll’ assente A 
i chela nub co. Cate- || 


115: succes. | 


















delibersti so'tn commi 
perdita del fatto. deposito ,, sia 
pure che fosse |' istaute, 

VI. Dal momento, della. da- 
libera tutte , le, spese, occasi 
e tutte le gravezse 


cuutesto il giorno 28 luglio p. £ 

Restivo perciò diffida’i » 
| cutupsrire personslimente od 4 
far tenere ul deputato curatore 
le _ necessarie od a 

















di lui confronto la pe- 
le 8 procedura sommaria-24 
volu- 







erste di 



























e 
berati, star. 
del del beratario. 

Il prese: te; sarà affisso 
luoghi soliti di questo. Capo Di 
stretto, all'Albo Pretorio, ed in- 





IL 36 per,sal 
leressi e spese 








Comune di Gastellondo, gi fissa 
nuovamente la giornata 27 luglio 
pv. alle ore: 9 di mattina, per 

















ll R_ Dirigente 
Virr agiii. 
Dall 1. R_ Pretura in Sao 


parsa ul gi 
ore. 9 ant, e che per non esser 


































Ì serito per nota il lucgo. della sua dimo re un nuovo inci 
Ì netto Ufficiale gli sivè deputato a di lui pe vendita delle sumenzio- {| Daniele, 
MR. D rigente colo. e spese in cur.tore l' av jante, osservatido che dal- Li 25 maggio 1853. 
| Giro, onde la causa pos a prose- i ne ab- iisacco,, Serit!. 











guirsi,, regolarmente e pronune | 
ciarsi come di ragione. 

ne quindi eccitato esso 
| fu Sebastia 


Acme La. 
Dall 1 R, Pretura di Ge: 
Ni e.che il Comune, si 
indenizsi de pagarsi per il disbo- 
porto del legname per 


N. 2926. 2° pubbl? 
pi 


aTTO. 
LL OR. Pretura iu Feltre 
10, che sopra, istanza di 
. Vergerio q Franvesco 






Antoni 








ll canto suno ostensibili in questa 86 
celleria alle solite ore d' Uf ,, Tito Vieceli q. Giacomo Autenio 
' domiciliato iu Feltre uei giorni 






putato 
cumenti di 








Dall'I R. Copitano Distrett. | 10 ant. alle ore 1 pom, uel lo- 






































ANTOMOLLI cale di sua residenza dinanzi ap- 
dice posità, Commissi suà. proce» " 
N. 4367. 24 pubbl | duto alla vendita dell’ immobile 
ATTO. soitodescritto ed alle segucuti 
eredi. beneficiari || Bendesi noto alli padre e | Condizioni. 
giorni Îl ghi di questa Città, e si pi 6 relamo e Giuseppe L Ad eccezione dell'istante" 
1 nella Garzetta quello di Venezia e creditori i, qualunque 
che Angelo aspi di 
produsse iu 

























e dello. stebile soito lin Padova, 
| Li 24 maggio 1853 ile 1853 n. 3184, io puuto ma di 


L'I R. Consiglirre 







|| «hè abbieno a cessare da qua- 
luoque ulteriore inge sul { prezzo minore della stima, e 
sito ju o al i nel 3° inc.nto, verrà de iberatu 
mappele n. 662 pers, pert. ff anche a prezzo infezione sem- 
27.: 85, e che es'endosi ceto f prechè basti a soddisfare i cie- 
co. Girolamo îa Trieste, ed if ditori sul!o stessu prenotati fuo 
co. Giuseppe Ve mo, senza 
additare il preciso, loro, recapito, Bc litozi 
renne ad essi costituito in i i 













































ga- | iscritti rimessi all esito ‘della, 
È ‘di ji duatoria, fscoltizzati a ttati 
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Ming rasa Tiso 
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pomento “ispesichabile nel. 
|| Ufficio Pretorio portante la du 
| 44 luglio 1852 n 5349. i 
Condizio. i. d'aste, 








gidi 

le ‘o maggiore della. stima Sepe. 
ratamente lotto per l-tto, come 
|| stimati, ;e nel terzo anche a 
|| presso! interiori dell 
® pagare tatti i cre. 


Ia wave. del BR. Canc. 





Ja lesiva di possesso N 


IL W pogemento seguirà in 


Enrro. 
Da perte dell'L R. Tribu 
valute d'oro © d'argento a cor 


ste ed 1 0. Giuseppe in Vie. nale 

i utifica, col presente E- 

ditto, a tutti quelli che avervi | 
possono inieresse, 

Che da questo I, B. Tribuu. 

è stato decretato | aprimento del 

concorso sopra tutte la sosiunze 


so legale. 

Ill: Ogni offerente, tranne 
| l'esecutdute, dovrà enutere l'a 
sta avanti l'offerta ‘col deposito 
del 10 per 0/0 in reggnaglio del 
| ia stime di ogni lotto per cui 





tiero prezzo dela 
rà: esborssto néli' uff. 
cio depositi delle R. Pretore, en 
tro jigiorni 30 da quello dell 
delibera stessà sotto pena di rein- 
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Beni da subastersi 
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ranno senza eccezio! 
da tutta la sostanza soggetta «l 
concorso , in quento la. medesi: 
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cbè loro competesse un diritto 
di. proprietà o di pegno so 
pra un bene , compreso nella 
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NI. Nella Gazzetta. 30 centesimi alla 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 


La lottare di reciamo aperte non si affrancano 


ANNO 1853—N. 140. 


linea. 


ti si fanno in lire effettive. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Bono uffziali soltanto gli Aiti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; combiamenti nell'e- 
sereilo. Bollettino provinciale delle leggi. La Borsa di Vienna, 
Notizio dell’ Iinpero : 1° 
iaggio dell’ Arcid. Luigi ; 
religiosa ; conferen- 
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piroscafo del Lloyd. La sposa del Pr. Dani!to. — S. Ponti 
anniversario. Sul viaggio del Re di Baviera in Italia. Conci. 
goro. Cardinali francesi a Roma. — R. Sardo; Camera. — 
Toscana; bibliotecario di Pisa. — Ducato di Modena : augusti 
personaggi, — lmp. Russo; notizia rettificata. — Imp. Otto: 
mano; buon contepno delle popolazioni; angustie economiche; 
Rescid poscià. — ‘nghilterra: Parla 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE _UFFIZIALE 


Vienna 20 giugno. 
Cambiamenti nell' TA Eaercio, 

Fu conferito: Al primo capitano di cavalleria pen- 
sionato, Ugo conte Belrupt, il carattere di maggiore ad 
honores. 

Venezia 23 giugno. 

Nel giorno 45 giugro correste, fa dispensata e spe- | 
dita ls Puntata VI del Bollettino delle leggi e degli : 
atti ufficiali per le Provincie venete. 

La Parte 1.2 comprende le Potenti Sovrane ed 0:- 
dinanze miaisteriali, contenute nelle Pantate XXIII, XXIV 
6 XXV del Bollettino dell Impero, ed indcato già nei | 
NN. 111 0 114 di questa Gazzetta, fra le quali anche il 
nuovo compartimento distreituale del Regno Lombardo= 
Veneto. 

La Parte 2.* poi contiene: 

Soto il N. 75, la Circolare 12 marzo a. e., del 
Miaistero deila guerra, sulla riserva dei reggimenti di gen- 
dirmeria © del corpo deîle guardie militari di polizia. 

Sotto i NN. 76 e 77, la Notificazione e l' Avviso 
14 aprile a. c., della Giunta del censimento, sull’ attua- 
meno del nuovo censimento nella Provincia di Bergamo, 
esclusa la parte di territorio, ov' è ia attività l’ antico censo 
mlanes». 

Sotto il N, 78, la Circolare 16 aprile a. c., del 
Ministero della guerra, concernente la coneeasione alla trup- 
pa di passaggio acquartierata nelle casermo, di un sopras- 
soldo di tre carantani al giorar, quale sussidio pel ravcio. 

Sotto il N. 79, la Circolare 30 aprile. della Luo- 
gotenenza, con cui si avverte che gli alevolometri sono d' 
aonoverarsi fra' pesi e le misure, e da regolarsi secondo 
le norme per questi stabilite. 

Sottò il N. 80, la Circolare 5 maggio p. p. della 
Luogotenenza, circa la competenza u-l Yorspann, a carico 


APPENDICE 


Notizie musicali. 


Accademia della signora Winnen, nelle sale dell'an- 
tico Ridotto. 


La //"innen, quella giovine e gentile cantante, che 
noi conoscemmo, nel principio della stagione, a S. Sumue- 
le, c'invitò lunedì sera ad un’ accademia nelle sale dell'anti- 
eo Ridotto, col concorso cortese e gratuito del Carrion e 
del Corsi, come pure del Mirco, del Bosoni ed altri so- 
nalori distinti. L'accademia, sostenuta da tali, riuscì quale 
S immaginava. La 7Vinnen confermò con questa novella 
pruova l' opinione, che s' era acquistata : ‘la perizia va in 
Jei innanzi agli an in un duetto col Carrion, la Se- 
Fenata del Rossini; in un altro de' Normanni, col Cor- 
# mostrò: valore non ‘inferiore a' compagoi. La sua bella 
voce; così: pieghevole e intonata, soave e forte risonava per 
quelle armoniche volte; e nella romanza del sig. Errera : 
Non t' accostare all'urna, nella canzone spagavola del 

Rin nero, si poterono ammirare gli eletti suoi modi, | 
quell’ accento e quella passione, che non s' accompagnano | 
St noa con grande. intelligenza e grand'arle. La giovi- 
delta cantante ha. fra gli atri suo: doni, note basse bellis- 
Sme, piene, ‘rotonde; che conferiscono altamente all’ effetto 
dei canto, Il-Corsi cantò ; non si potrebbe dire quanto 
ocemente, e con quella ricchezza © varietà di maniere, 

è suo particolare taleato , |’ affettuosissima romanza la 
Mére et È Enfana, del Donisetti. Quel grido di dolore, 
Quella malinconica nota, laceravano l'anima veramente; poi- 
Chi nesuno ha più del Corsi il secreto di ricercare l 
Bone Gbre del cuore. La romanza del Domizetti nella 

saporita: Spirto gentil, dilicssima per tutte quelle di- 

fumatore, per que' passi arditissimi, di cui si com 












ie- | Luogotenenza, concernente il medo, in coi 


— Recentissime. A*- ! 


erariale, si sergenti di gendarmeria a piedi, nella visita dei 
fosti distaccati due leghe dalla stazione del Comando di 
sezione. 


Soto il N. 84, la Circolare 6 ms 








a. e. della 
olenenza luogo in 
quest anno il trasporto delle rimonte dell’ armata. 

‘ Sotto il N. 82, uno schiarimento della Cirevlare 30 
aprile 1852 N. 8262 della Luogetenenza , circa |’ ingi- 
nuazione d' istanze per l'ammissione di ‘allievi negl' Istituti 
militari di educazione. 

Sotto i N. 83, la Cne.lare 9 miggio a. c. della 
Luogotenenza, portante l'istitozione di tinque sezioni luo- 
gotenenziali nel Regno d' Ungheria. 

Sotio il N. 84, la Creolsre 42 maggio a. e. della 
angie puede dei ricorsi contro }e lquiia- 
Zioni deile specifiche, prod tte dagl' impiegati poÈitici er 
le reso di visegio d'Ufiie, e Pogrti Pollici P 

Sotto il N. 85, la Circolare 42 maggio della Pre- 
fettura d lle finanze, sula decorrerza del'a pres:rizione d' 
iateressi delle Obbligazioni di fondi ungheresi. 




















DISTINTA dimostrante l° importo complessivo, versato presso la Cassa centrale e le 
per l'erezione del tempio votivo in Vienna. 


Il Sotto i NN. 86 e 87, le due Circolari 12 e 16 
| maggio a. e. della stessa Prefettura, sul trattamento d:- 
{ ziario di aleuni lavori di metalli igachili fivissieri e del vino 
| IPermuth. 
Sotto il N. 88, altra Crriolare 16 mese stesso della 
Prefettra delle finanze, con cui si fa conoscere che fu 
st:bilita nel 4 per 0/p sul peso sporco la tara delle mez- 
re casse di legno, che servono d'imballaggio ad alcune 
merci. 








Imente, setto i NN. 89, 90, D4 e 92, le Or- 
dina Ministero del commercio, sul conferimento, pro- 
lupgazione, cessione ed estinzicne di privilegi esclusivì, e- 
messe durante il mese di marzo del corrente anno. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 23 giugno. 
NB. Per la festa di S. GIOVANNI BATTISTA, 
domani non esce il foglio, 








Casse provinciali, a tutto il 21 corrente, 
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Ul Lloyd di Vienna fa il seguente raffronto fra 
la condizione passata ed attuale della Borsa di Vien- 
na, e adduce le ragioni del miglioramento per cui 
questa si vantaggia su quelia : 


Non è molto tempo trascorso dacché la Borsa d' 
Viemua era la pù debuimente costitvita di tuite le altre 
Borse della terra. Ogoi leggiero soffio d' aria la cagiona- 
va la febbre : «goì vano :umore eader la faceva iu coa- 
vulsioni. La prima e la più sciocca novità, portata dsi gior 
nali, la rempieva di timor panico. Lo stato normale di essa 
era il temere ed il tremare, interotto sovente da spaventi 
mortali, che degeneravano io deliri. Nessuna vecchia era 
più timorosa, nessua in:ividuo era meno atto a far calcoli 
dela nostra rispett.ble Borsa. Come mai tutto ciò si & 
radicalmente, ed in tempo tanto breve, mutato? In questo 
momeato, abbiazo nervi forti come queili di Londra, di 
Beiiino, di Francoforte, motto più fort di quelli di Parigi. 
I corsi dell'oro, dell'argeuto, delle cambiali estere, delle 
cariè pubbliche, poit.ti nei listivi degli ultimi mesi, dopo 
la missione del priscipe Merzikoff, dopo il reffreddamento 
dei rapporti diplomatici col Piemonte, dopo la sospeusione 
di essi colla Svizzera, offiono l’imagine di una situazione 
di Bsrsa, quanto cir possasi sana. Le moderate oscillazi:- 
ni, ch' ebbero luogo, colpirono di preferenza e carte delie 
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quali può farsi giucco, e le meno importanti carte indu- 
| SMriali, stanti cole prime ia simpatico legame. I listici de’ 
| corsi degli ultimi tempi mostrano ch arameute n qual modo 
| le corta delo St.to passino rapidamente dal possesso della 
Borsa nelle mini ferme dei privati, e crme la fiducia, ri- 
pesta nelle misure del Governo, tendenti a migliorare Ja 
Valuta, sia tanto salda, da non peter essere scossa che | g- 


giermento e di passaggio, avche da circos ; 
come, fiaalment», le nostre esrte industria'i abbiano tal so- 
lida base, da essere difficilmente colpite nel loro valore 
dalle congianture dei tempi. 

Gli ultimi cinque mesi forono tali da ‘porre a dura 
prova il miglioramento, subentrato nel nostro stato finan- 
Ziario. Doveva essere veduto quale t-rreno avessero pre- 
parato i successi degli ultimi tempi. Vi avevano increduli, 
+ quali pensivano che le prime nubi nere avrebbero net- 
trelizzato ogni progresso, fatto durante il bel tempo. Ciò 
sarebb» indubbiameute avvenuto, se i' progresso avess» avuto 
base fittizia. Semplici pailiativi non avrebbero beststo a 
mantesere in istato scdisf.cente la Borsa per otto giorni, 
io un periodo, come il presente. 

Hi mondo degli affiri, tauto facile a sgomentarsi, «ffre, 
mediante il suo contegno, la prova migliore della bontà 
e della solidità del sistems, seguito dall’ Ammioistrazione 
delle finanze. La d'minuzi:ne del debto ondeggiante dello 














| Stato, la imitazione della circolazicne della carta, 
{ precipuo di tutte le oper:zioni di Avmioistra rice, 
| ebbero luogo in medo tale da suparare le speranze che 
avessero esato di vuîrire perfino i pù facili a sperare. 
Restrizioni energiche di tal pstura (la storia dele finanze 
lo addita ) sono d'ordinerio :ccompegrate da sintomi e da 
conseguenze tanto inquietanti, da nen poter essere soppor- 
tate cha come un gran male, ond= evit:re un male mag 
giore, come l'amputazione di ua membrò per sa 
il corpo. La più seosibile e la più prclondamente 
di tutte le misure di finanza, difficilme;te poteva essere più 
mite. Senza scrsse violente è stata escguita la grenda o- 
peraziene. Non debbiamo più temere qu:l che succederà 
dopo. Il principio, tenuto fermo d.'l Amministrazioce delle 
finanze, che la diminuzione dei m:zzi di cireokzione abbia 
il suo contrappeso nell'eumento del credite, è giusto; ed i 
molti passi, or faiti in questo seuso, ci mostrane essere 
passata la crisi t:nto temuta, ed andar noi incontro a 
guarigione perfetta de' postri mali finenzierii, serzi essore 
aggravati appresso da mezzi dolorosi. 

L'orizzonte politico non è arcora sgonbro da nubi, 
sebbene cominci a farsi assai sereno. Quand» sia preifi- 
camente composta la quistione tureo-russa, e sia tolto |’ 
accidentale ostacolo, che aggrava ora tutti i mercati del de- 
naro, crediamo che poco più potrà opporsi al rapido e 
| pieno miglioramento della nostra valuta. 

Anche adesso dobbiamo considerere come un vero trion- 
fo che, in questo nubiloso periodo, nessuna Borsa d' Eu- 
Topa abbia in fermezza ed in solidità superato la nostra. 


scopo 



















Il Journal de Francfort, del 18 giugno, pub- 
blica la seguente sua corrispondenza particolare di 
Vienna del 14, intorno al presente stato internazio- 
nale della Svizzera: 


Lo stato presente della Svizzera, punto centra!e dell’ 
Europa occidentale, composta. di popolszioni germaniche, 
francesi ed ila'iane, custode delle sorgenti del Rosano, del 
Reno e del Po, richiede vivamente l'attenzioo pubblica. È 
evideote che Ja condizione attuale della Confederazione ele 
vetieo, cre:ta da riv.luzioni recenti, m:ntiene l' agitazione 
© la guerra civile in mezzo alle popo'aziovi tranquille, e 
fa sorgere del continuo conflitti pericolo:i con le Potenze 
vicine. A Friburgo, una minoranza radicale mautiene il 
sistema del terrore contro una maggiorsoza religiosa e 
conservatrice, in contraddizione manifesta col diritto pub- 
blico della Svizzera e sotto l'egida d-1 potere centrale, Le 
confische de’ beni d'uomini tranquilli e innocenti, la vio- 
leoza nelle elezioni, i tribunali di guerra, aboliti dalla Co- 
atituzione della Svizzera, l'espu'sione de' prelati e preti 
cattolici, indegnità ed orrori contro la religione, la pre- 
prietà e la sieurezza personale de'cittadini onesti, son or- 
mai cose d'uso. Le querele meglio prov:te contro gli sbusi 
radicali nel Cantone di Fri urgo, indirizz .te all'Assemblea 
federale, vi sono scartate con la questione pregiudiziale ; ed 
il Consiglio centrale della Confederazicne non imp ne il 
suo veto contro le violazioni più mapif-s'e della Costitu- 
zione fr'barghese, se non dopo il grave ed imponente av- 
vertimento dello Autorità cantonali di Bern». Il terrorismo 
elettorale, esercitato dal Governo radicale d‘l Cantone del 
Vallese , fa gemero la maggioranza cons'rvatrice sotto il 
giogo d'una minoranza violenta. Nel Cavtone di Luce:na, 
il Governo, imposto dai vinetori depo la guerra del Son- 
derbind , fa'sa l'espressione d'ura popolazione enesta e 

















cia, dimostrò al Teatro Gallo a S. Benedetto una vir- 
tù emula a quella de' migliori tenori, che in quelle pavti 
si udissero; è qui svolse ugnale ricchezza di magistero, ot- 
tenne eguale, se non più grande, successo. L' :ccacemia ap- 
punto si chiuse col duetto del Mosè: Purlar, spiegar 
mon posso, cantato da lui e dal Corsi, e che rinnovò, ci 
sia permesso di dire, i farori, che per quindici sere pro- 
dusse su quelle scene. In mezzo a'centi, s'udirono i suoni 
eccellenti del Mirco sul clarinetto: alcune variazioni, da lui | 
composte sopra motivi della Lucia e il Carnovale di 
Venezia, che per la prima volta vestiva le forme di quell” 
istrumento. Si sarebbe detto che l' egregio sonatore aves- 
se voluto tentar |’ impossibile. Pure, il popolare motivo del 
tema, quel pensiero che in tante guise si trasforma, si 
presenta sotto tante facce diverse, ma che sempre intero 
e riconoseibil ti torna all'orecchio; il difticil contrasto di 
que’ bassi con quegli acuti, quelle fughe, que’ trabalzi di 
note, gue’ giuochi involuti, mai non acquistarono più viva- 
ce, più netta espressione. i hei. 

Per proprio particolare trattenimento, alcuni esimii pro- 
fessori si permisero quindi, fra' pezzi e fuor del program 
ma distribuito, l' onesto passatempo di far insieme un quin- 
telto: dotto e profondo lavoro, magnificamente eseguito, ma 
non con diverso diletto di chi si facesse a leggere, in 
gentile brigata, una bella ed erudita dissertazione sopra 
una lapida sepolcrale. Pulehrum, sed non erat hic lo- 
eu; molto più che nel luogo, ad onta delle piogge della 
stagione, si sentiva l'impero del giugno, e la gente ne fu 
come soffocata. L' impazienza equivale talora ali’ affanno. 
e 


Critica. 
Sul magnetismo animale e sul metodo per istudiarlo, 
"di "Antonio Berti, medico veneziano. — Padova, 
tipografia di Angelo Sica, 1852. 

L'insieme delle opirioni del dottor Bsrti sulla ma- 


gli chiude il suo lib:o: « Comjendo il trio dire sul mes- 
merismo in due parole, ripetute da tanti secoli, sinboli | 
sterci del male prisente è del meglio fuiuro: credo ed ' 
aspetto. 

Diasti la criica fisiologica e psecologica dell'erguto 
e forbito scrittore, già conossiuto per eg'egii lavori lette- | 
rarii e scientifici, sì restringe a questi due uffici, dei re- | 
sto, vistissimi, e nen alt: al'a levatura di ogeuno, che bal- 
betii di megnetisto : 4. Dsce-nere e scrui re i motivi 
del'a credibilità, cui il megnetismo ha diritto, e cò ad 
te i postolati delia scienz?, medisnte lo studio d:le ficoltà 
fisiche e moral, proprie dell’ uomo ; 2. Sceverare dai veri 
e reai foomeni del megnetismo 
speculazioni dei ir. fficatori, che ne fanpe il sesto senso e 
la panacea naiversele, e dimostrare quali e quante prati- 
che utilità pessaco riflare al progresso dell'umanità dell’ 
st'ente e serupoloso esame d:'fensineni magnetici, com- 
parati alle condiziosi del' anima umava nello stato no:mele, 
cone pure a quelle de' sensi, allorchè non ne subi:cono l' 
‘nfluerza. 

Egli è evidente che l'assunto del bravo fisiologista 
veneziano, è arduo, pei tempi e per le nezioni, che corrono, 














cordare dai p ù gli onori di scienza. 
A dare ua siggio del terso e facile sti’e, che il dot- 
tor Bs:ti possiede aoche nel discutere gi argomenti più 


la qu:stio:e tra gl'increduli ed i credenti, in fatto di 
magnetsmo, noi sumiamo opportuno il riferire per intie- 


che dissi dell’ Accademia francese, lo ripeto ad ogni Corpo 
scientifico e ad ogni individuo; imperciocrhè, senza un s0- 
lenne giudizio, consentito un'versalmenta, non sarebbe più 
prssbi'e continare il magnetismo animale cel novero degli 
erreri, o col'ozerl» sul' altare delia scienze ; coss, che non 
si ottene coa poche sperienze, e meno colle ipotesi av- | 





con detta analisi e con nove vedute, 








File fu cantata con isquisito artifizio dal ‘Carrion ; il 
Carron he nel Mo) ed egaaio cell'aria dela da 


VI de ili in queste parole, con le quali e- | scuoia dei fatt;, stufa ammoib.ta delle vacue e viete ieo- 


ventata 0 immatare. La nostra gener:zione, educata alla 


lai, tanto del difficile triorf», come della tarda condanna. 
Crediamo che queste s8 esnate sentenze i. voglieranno tut- 
ti i cultori dello stadio del magnetismo animale a conoscere 
ruestre al megcetisro anura'e nen si volle pur enco ac- | il lavoro del sig. Berti; e siamo convinti, d'altronde, che 
ogouso, csì i nuovi a quello studio, come i prevetti, ne 
ritrarranno istruzione e diletto. Se tuti i libri di scienza 
fossero seritii con la chiarezza e con l'eleganza di questo, 
sridi, nonché del moco, in cui egli pene fio da principio | la scienza d verrebbe popolare ia pochi ana, 
be gridata da m li \'istrice di sp urrech 

Zioni @ delle intelligenze a cui ripugnaao le sintesi sjecula- 
ro la seguente pagina del suo aureo libretto: « E eiò | tive della pa 


rie rimpannucciate di cisnce sonore, vule compredere 
0 teccere con mano, prima di credere; e questo è selr- 
tare consiglio ; però ella sbborre de! pari dal'e gretuite 
negazioni, come dalle :srattezze credenti. Finchè neo 
sta chiuso nel suo persiero, nessuno gli chiede conto 
delle proprie opinioni , il cervello è a casa sua; vi fac- 
cia allo e basso, come gl pare; ma se esce dal 
io della enscienza, e si fa aposto'o della ineredulità 
0 della fede, allora i pros:lti pretendono che sit speri- 
mentalmente convinto di cò «h'eg!i predica. G:' ineriduli 
sono necessarii, ottime le polemiche ; me, nelle scenza na- 





{ turali, le polemiche debbrno poggi.re sui f tti. Chi tenta 
le trascendenti | scalzarii colle ipotesi, committe opera inane ; 


chi poi, com- 
battendoli, non si arresta ella cordinna di quelli, ma vuol 
ravvolgere in una stessi sentinzi totti i fatti congeneri e 
lo stesso principio ; chi s' giova dei fuvorev.Ì, e selta a 


piè peri i contrari», precpita o svis: i' giudizo. E le fo- 
ture generazioni, ove ura volta venga smischer:to l' er- 


rore © eresimata la verità, chisrorrarno io colpa i paro= 





e non sarch- 
Ne imagi 








ridotta sd algebra. ' 
Libro di prefond: flosefa, libro di estesi: 








e cogni» 


zioni, libro di b-ila e maschia letteratura scientifica, que- 
sto Tratt:to dello sc-ittore veneziano conserte a lui un 
incootrasti L È 
no l'originalità è il decoro del pegsiero italiano. 





bi'e diritto alla ritonescenza di quanti predilien- 
(G.P) 
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religioso, con un fallace aggiustamento delle circoscrizioni 
elettorzli. Il Priacipato di Neuchatel, che ron era soggetto 
rè alle impeste, nè alla coscrizione, nè alle leggi della 
Prussia, ed i cui cittadini godevano ron pertanto di tult'i 
vantaggi de' sudditi d'una grande Petenza, Nevchîtel, li- 
bera € fclies sotto il protettorato, piuttosto che setto la 
dominazione del Re di Prussia, è govercato adesso da'r:- 
dieali del Cantone; le belle industrie del Locle e della 
Chaux-de-Fonds seno in decadenza. Il paese di Vaud è 
posto sotto la signoria di genti, intimamente legate colla 
propaganda rivoluzionaria di Londra; i cittadini vi son 
privati del libero esercizio del loro culto, ed obbligati di 
riconoscere per parrochi gl'ignoranti increduli, che lor im- 
pone il Governo. Ginevra, una delle antiche metropoli del- 
le scienze e del sapere, perdette la gua qualità, severa sd 
un punto ed originale, il suo iaflosso morale © l'intelli= 
gento sua attività, i suoi costumi puritani © le sue seco» 
lari ricchezze; la personificazione del radicalismo , il sig. 
James Fury, sullo geste del quale si potrebbero seriver 
volumi, vi regna da dittatore. Le piccole cure di quell 
uomo astuto ed ardito per acchetare ed antivenire la giu- 
sta diffidenza del Governo imperiale di Francia, non po 
trapno mai svigorire gli effetti perniciosi dell'esistenza d' 
un Governo, sì profondamente radicale, nella prossimità di 
Lione, sulle popolazioni contermini dell'Impero francese. 
Da per tuito, nel Vallese, come nel Cantone di Ginevra, 
nel Ticino, come a Friburgo ed a Lucerna, una minoran- 
12 ineredula e turbolenta impone la legge alla maggio- 
ranza religiosa e pacifica, sl cattolica che protestante. 

Il Cantone di Berna è continuamente minacciato dalla 
guerra civile, dacché il partito radicale fu rconfitto nel suo 
appello al popolo. Gli uomini autorevoli del Governo at- 
tuale del Te sono amici personali di Mezzini. Il van- 
dalismo de'radieali non risparmiò neppure le belle istitu- 
zioni scientifiche, che onoravano l' Elvezia. Nel momento 
stesso del suo avvento al potere, ci manomise, corruppe, 
guastò le Accademie di Ginevra, di Loszona 6 di Neuchd- 
tel; ne cacc'ò indegnamente detti di celebrità europea, per 
trastermare quello Accademie della Svizzera francese in isti- 
tazioni di propaganda politica. I radicali de' Cantoni 
toliei seguirono questo bell' esempio , rovinando gl 
scientifici di que' paesi, La brutalità barbara non 5° 
stò n dinanzi il sacrilegio, commesso contro l' uma- 
nità intere, di spog'iare de'lor beni, dedicati alla più pia 
opera, que' venerzbili monaci del convento del Gran San 
Bernardo, confraternita umanitaria a tutto rigor di parcla, 
che l'Imperatere Napoleone I aveva dotata, ed onorsta 
del suo speciale favore. Vediamo dunque la violenza rivo- 
luzionaria dominare nella maggior parte de' Cantoni 
zeri, gli uomini moderati oppressi, la religione persegui- 
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titici, che trovano in Svizzera, non un ma una piaz- 
za di guerra srmata ad apparecchiare l' assalto. Ma quel 
radicalismo, rattacecnato di comuaismo , ma quell' efferve- 
scenza continua di malvage passioni, na la violenza rivo- 
luzionaria convertita în sistema, — qual esempio perni- 
cioso pe' nostri paesi, appena ritranquillati, quale speranza 
ince:ssnte pel partito anarchista, qual consolazione pe’ ne- 
mici accaniti delle istituzioni religiose! Coofessiamolo dun- 
que: l' esistenza internazionale d’ua paese, — non repub- 
bl'cano , poichè tale debb' essere giusta l' usanza ed i co- 
stumi di quattro secoli, — ma rivoluzienarie in mezzo al- 
V° Europa altoale, è ua anacronismo, che non potrebbe du- 
rar lungamente. 











NOTIZIE DELL’IMPERO 
Vienna 20 giugno 


riva da' rinomati scavi di Monte Bolea e Monte Postale : 
gli altri da uns località, scoperia di fresco e non ancora 
Frdagato, quella di Chiavon cel Vicentino. Tutte quelle lastre 
furono trovate negli ultimi anni ne’ suddetti siti, e furono 
' piedi di S. M., in occasione del'a felice guari- 
M. 1. R. A, în segno di fedele attaccamento, 
ci risitato le inospite e deserte alture del Monte 
Bokea e del Monte Postale, e chi sa che gli avanzi di animali 
6 di piante, lasciati colà da antichissime acque e sepolii prima 
nella melma marina, ed cra in dure pietre, non vengoro tolti 
alle cave di pietra, come in altre parti, in oceasione di lavori, 








pietra senza valore, € quindi tale ricavato nox può essere 
ottenuto che mediante molto «vveduto rompere e spaccare 
le pietre, a bella posta dispesto, lavoro nel quale trascor- 
rono soveate giorni e settimane, senza che nulla vi venga 
trovato, può fecilmeate calcolare le diffceltà, che si oppon- 
govo al ritrovamento ed al trasporto di così grande e di- 
stinta collezione. 

Questa collezione, secondo gli «sami del sg. Hockel 
contiene nove specie di pesci fossili, rimaste ancora sconosciu- 
te, malgrado le molteplici indagini, atte molte volte per più 
di 100 anni, nelle due località ultime nominate. Fra 
quelle specie ve ne hanno due, per le quali dovrebbero es- 
sere stabiliti nuovi generi. Ua' altra specie era prima scam- 
biata con altre, e sei nuove specie derivano dal luogo di 
ritrovamento, il Chiavon ; cosicchè in tutto si hanno 414 
nueve specie, cioé: Trigonorhina de Zignii, Urolophu, 
Princeps, Enneodon Histriz, Solenorhyuchus elegans, 
Megalops forcipatus, Chanos de Zignii, Chanos la- 
us, Chanos minor, Engraulis brevipinnis, Engraulis 
longipinnis, Ciupea gracillima, Vomeropsis elonga- 
tus, Seriota lata e Serranus rugosus. lì nuovo ge- 
nere Euneodon appartiene alla fazigla de’ Ginnodonti, 
ha due denti all’inferiore e sette denti alla superiore 
scella. li Solenoriynchus è un Lophobranchio, con due 
pione al ventre e due al dorso, che ricorda la Fistularia 
paradoza Pall. | generi Megalops e Chanos invano 
per la prima volta, da' tempi antichissimi, rappresentanti. 

Chiudendo, si permeite il sig. Heckel di rendere, in 
presenza della rispettabile sdunatza, al signor caval'ere di 
Zigoo le più distinte grazie, tanto in neme degl Il. RR. 
Gabinetti aulici di storia naturale, che acquistano nuevo 
splendore, in una delle parti più difficili, per quel prege- 
volissimo e bel dono, quanto in neme della scienza, che fu 
in tal modo arricchita di talune forme d' animali del motdo 
antico, tanto interessante. (6. Uf. di V.) 


Quanto S. M. interessi per le 
arti e per le scienze, può servire di novella prova l' es- 
sersi egli fatto presentare, il 14 del corrente, i sigg. Ar 
net, Carien, Gmebl e Griliparzer, © l' essersi trattenuto 
non breve tempo in colloquii con questo distinte notabilità 
letterarie. Teri fu impartito l'onore sl poeta Hal, di es- 
ser presentato all augusto Monarca , il quale lo richiese 
delle sue recenti poesie. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 24 giugno. 

La nestra fiera ebbe un esito felicissimo. Grande fu 
l'affaenza de' compratori in ogoi genere, principalmente 
dalle Provincie veneziane. Molti affiri e speditamette vennero 
conchiusi. Malgrado che il mercato fosse :ffollato da cavalli, il 
missimo numero di essi, specialmente nelle razza meck'em- 
burghesi , fa venduto; e la ricerca era tale, che i prezzi 
salirono sd alto grado. (E. della B.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 



























S. A. LR, il serenissimo sig. Areiduca Alberto, Go- 
re militare e civile dell’ Ucgheria, ha cominciato 
corrente ad approfittare d'un permeseo di È set- 
(Corr. quatr, lit.) 









S. A. R. il Prineige di Prussia è atteso a Vienra 
nel corso del venturo avtunco, ed egli assisterà alle gran- 
di menovre, che avranno !uogo in quella stagione nei con- 
torni della capitale. 

S. A. I R. l'Arciduea Luigi intraprenderà, nei pri- 
mi giorni della ventura settimana, il suo viaggio alla volta 
d'Ischì. L'A. S, si recherà di passaggio ad Ebenzweier, 
onde visitare S. A. R. l' Arciduca Massimiliano d' Este. 

lo seguito alla nucva organizzazione degli Uffici di 
porto e sanità nel Litorale eroato, verrà eretto un’ Ispet- 
torato in Segna. Ad ispettore sirà nominato un ufficisle 
dello stato maggiore del’ I. R. marina, ed esso si ascu- 
merà tosto la direzione deli’ Uffizio centrale di porto e 
sanità, da erigersi in quella città. 
riedi abbiamo annoneiato a' 
i fosse, nella chiesa degli Ago- 
gtiniani, je offizio divino, ricorrendo |’ anniversario 

della battaglia di Kollin e della fondazione dell Ordine di 
Maria Teresa. Ora aggiungeremo qualche ragguagiio. Da 
parte della famiglia: imperiale, agsistevano alla sacra ce- 
rimonia le LL. AA. Il. e RR. gli Arciduchi Rainieri e 
Guglielmo. Tutti i generali che si trovano in questa ca- 
pitalo, gli uffiziali dello stato maggiore, e gii altri ufficiali 
superiori, intervenivano all’ uffizio solenne. L'Ordine di Ma- 
ria Teresa, di cui gran maestro è S. M. l'Imperatore, conta 
resentemente 4 graneroci (S. A. I. l' Arciduca Giovanni, 

tzky, Paskewiteh e Windischgritz ), 17 commenda- 
tori 6 450 cavalieri. 

In seguito a notizie, giunte di recente da Costanti- 
nopeli, avrebbero luogo giorvaliere coaferenze tra gli am- 
basciatori di Francia ed Ioghilterra ed il ministro degli 
affari esterni. 

Al trattito sanitario conchiuso a Parigi, harno di 
recente aderito anche la Spagna, il Portogallo e Napoli ; 
scchè esso entrerà in attività nel corso ancora di quest’ 
ano. (Corr. Ital) 





















Nella sessione, teoata il 16 giugno dal'a classe di 
matematica © scenze natura'i dell'I. Accademia delle scienze 
in Vienna, il membro effettivo sig. Heckel diè notizia d'uca 
collezione, arrivata da poco, di pesci petrificati, inviata dal 
sig. cav. Arhillo di Zigno, cavaliere di terza classe dell’ Or- 
dine della Corona di ferro, e Podestà della città di Padova, 
in dono per S. M. IR. A.; è vi unì una relazione su’. 

e 


nuovi generi specie, contenati in quella collezione. Ec- 
cone un sunto : 
Lo collezioni degi’ Il. RR. Gabine:ti auliei di s'oria 


naturale farono da poco arrierhiti da un invio, il cortenuto 
meri, 


, solto ogni aspetto, di essere portato a co- 


Trieste 48 giugno. 

Il piroscefo ad elice il S. Marco, qui giunto da Li- 
verpool in 44 giorni e 9 ore, è il secondo de' sei piroscafi, 
cho ja Società della navigaziore a vapore del Lloyd austria= 
co fece costruire in Inghilterra, pel trasporto di merci fra 
Trieste e Venezia è la Cavanella di Po. Esso ha macchine 
della forza di 100 cavalli, |uscite della rinomata fabbrica 
Watt e compagno, ed ha la portata di 300 tonnellate. 

( Triester Zeit.) 





Leggesi rella Zriester Zeitung : « Ci viene con- 
fermata da fonte degna di fede la notizia, pubblicata in 
giornali, che il Principe Danilo del Montenegro 
omesso colla figlia del sig. Kuequich , negoziante 
Ù re di Trieste. Le nozze seguiranno ancora entro 
quest’ anne. » 






STATO PONTIFICIO 
Roma 47 giugno. 

Lo salvo dell'artiglieria di Castel S. Aogelo hanno 
questa mattina anvunziato alla metropili deli" orbe cattolico 
l'ottavo atniversario della creazione del Sommo Pontefice 
Papa Po IX. 

Per questa lietissima circostanza, vi è stata Csppella 
papale nella Sistina al Vaticano, coli’ intervento di $s. 
del Sacro Collegio, delle LL. EE. il sîg. principe Orsini 
assistente al soglio, e il s‘g. princige Ruspoli, maestro del 
S. Ospizio, della prelatura, dell’ ecc.° Magistrato romano, 
e di tutti gli altri pers:naggi i quali vi hanno luogo. 

S. Em. rev. il sig. Cardinale Ferretti, peniteaziere 


maggiore, ha pontificata la solenne messa. 

Terminata la Cappella, la Santità di Nostro Signore, 
dopo avere deposti nella sagrestia i paramecti sacri, ha 
ricevuto le felicitazicni, che, a nome del scero Collegio, gli 
ha presentato S. Em. rev. il sig. Cardinale Mattei, Ve 

(6. di R.) 


scovo di Frascati. 





vita. calma i 
grandicso e del subiim di quesia città, capitale del mondo 
cattelieo, si convince che in esso dee destarsi il 


rio ed il volere a grandi imprese artiche. Roma non è 





per rotivo di guadagno; chi sa che in que' siti tutto è | segni 


IMPERO OTTOMANO 


Le notizie di Costantinopoli, giunte a Parigi i 
del 18, non oltrepassano la data di 5, e son Pet 
teriori d'ot'o di dote nere (V. le Recentissime d'ie. 
ri); tuttavia, non crediamo ini tano riferirne i 
Do da 1 Journal des Debole: pi 

« Le lettere, che abbiamo ricevuto oggi da Costan- 
tinopoli sino alla data del 5, non cì recano nessua can 
giamento nello stito delle cose; cì vediamo soltanto che 
la fiducia de’ Turchi nell'aiuto, che si aspettano dall' Eu. 
ropa, diventa ogni dì maggiore. 

« D'altro canto, il contegno delle popolazioni eri- 
stiane era appien tranquillante, e, lungi d'aver a temere 
che sorga un' insurrezione fra loro, come si è forse te. 
muto, pare ch' elle si colleghino sinceramente al Gotern 
del Sultano. Abdul-Megid fa, per parte sua, grandi sforzj 
a fin di mettere il suo esercito di terra edi mareinun 
assetto rispettsbile ; ora, per mala sorte, il danaro i 
manca. Si dep'ora adesso a Costantinopoli il fallo immeny, 
che si commise, rigettando il prestito di 50 milioni di fan” 
chi, ch' era siato cootratto a Parigi ed a Londra nel mu 
di settembre scorso, e che avrebbe avuto per la Tarcha 
l° effetto inestimabile, non solo di somministrarle provesti, 
ltresi di far entrare l' Impero ottomano nella società 

de' popoli europei. Si comprende , ma Sroppo 
tardi, il v.lor de' corsigli, che fecero rifiutare quel pre. 
stito, mentre soprastavi Turchia una delle peripezie 
più formidabili, ch' ela abbia ancor avuto a sopportare, e 
che la lasciano, nelle congiuatare atiuali, senza strumenti 
di credito, fra una Banca, che si liquida, ed una Binca, che 
non esiste ancora di fatto. I più intelligeoti fra' Tarchi veg. 
gono qual sia la potenza e l' utilità di tali preziose istitu» 
zioni, ed e' fanno oggi voti perchè il Governo si occupi, 
senza perdere un istaute, a riformare la sua organizzazio. 
ne amministrativa e finanziaria , raccostandosi all Eoropa, 
chiedeodo il soccorso del suo sapere e de' suoi capitali. 

« Intaoto, la necessità stri 
grado, il Divano a disposizioni, 
no un buon effetto. Così, e' chiese di questi giorni 45 i. 
lioni di piastre (44 milioni 250,000 fr.) in prestito alla 
nuova Banca di Costantinopoli, che por non opera ancora, 

cui il relativo firmano d' investitura  guarentiva un' 


tuttavia ui soltanto la cità dele arti; Roma, pei 
ei della Baviera, è la capitale, il punto centrale 
cipi della Baviera diedero, già da 





Re 
della vita cattolica. I P. 





secoli, prove di essere Principi veramente cattolici; ed an- 
che il Re Massimiliano spprefittò di ceni occasione, per 
re, 


Papa, su- 
bito dopo la parteoza del Re per Napoli, gli apparecchiò 
ua dono pel suo ritorno, oltre ad alconi preziosi’ oggetti 












nel cuere dei Palermitani. 

« Il Re visitò di passaggio Taormina, Siraco e Mes- 
sina, e partendo da Napoli, fu a Sorrento e ad Ischia, 
dove rimase per olto giorni. In appresso, si affrettò a Ro 
ma, per assistere alla processione del Corpus Domini, 
che questa volta fu favorita da un tempo magaifico. Tanto 
se ne disse nei pubblici fogli, che riesce icutile il parla:- 
ne più oltre. ll Re aveva una tribuna apposita Quando 
il Santo Pedre, accompagoato da tutta la sua Corte, te- 
nendo dietro ai Cardinali, si avvicinò alla tribuna del Re, 
e questi si mise in ginocchî, totti gli sguardi erano ri- 

a lui. Sempre profonda e commovente è l'impressione 

animi, se i grandi della terra s'inchinano innanzi 

Jtisimo. Nel giorno susseguente il Re si portò dal 
anto Padre per prenderne congedo; in quest’ occesione 
S. S. gli fece dono di un'assai bella reliquia della Ver- 
gine. All'indomani, $.*Em. il Cardinale Autonelli fice la 
sua visita al Re. Noi ci separiamo mal volentieri da S. M.; 
i Prineipi bavaresi banvo presso di nei fio' anche la ie 
tadinaoza romana. Nci faccism voti per la prosperità del 
nobile Monarea, il cui vi ggio a Rema produrrà certo le 
più liete conseguenze nella prosperità dello State, che da 
nessun’ altra cosa può esser meglio promessa, che della 
buona armonia tra’ due poteri, ai quali sono affidati i de- 
stini di tanti popoli. » (6. Uf. di V.) 


Serivono da Roma, l'44 corrente, al Messaggere 
di Modena: « Pel giorno 16 di] corrente giugno, è stato 
intimato il Coneistoro. In esso sarà conferito il cappello 
cardinalizio agli eminertissimi Dovnet, Arcivescovo di Bor- 
deaux, e Morlot, Arcivescovo di Tours, e molte chiese sa- 
ranno provedute di Vescovi. Tra queste, ho inteso che 
siavi la chiesa di Kaminieh, nell'Impero di Russia, come 
pure la sede di Breslavis, nel Regno di Prussia, e le 
sedi, nuovamente istituite, nel territerio della Monarchia 
neerlandese. Quanto alla chiesa palermitana, corre voce 
che già sia stato presentato al Sovrano Pontefice il nuovo 
Arcivercovo, nella persona di monsig. Naselli. » 

Altra del 18. 

leri giunsero in Roma le LL. EEm. rev. i signori 
Cardinali Donne!, Arcivescovo di Bordeaux, e Morlt, Ar- 
civescovo di Tours. (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 giugno. 














accoosentir mai a lasciar ledere le prerogative più sure 
della sva corona. 

« Nel mondo politico di Costantinopoli, ia effetto, con- 
tinvavano a non eredere alla guerra, ed erano convinti che 
l'azione delle Potenze dell’ Oc:idente, proteggendo la 
Turchia contro le esigenze della Russia, avrebbe per e 
feito principale di mantener la pace d' Europa. » 


INGHILTERRA 
Londra 47 giugno. 








Alla Cimera de' comuni , nel seguito della sessione 
del 44 giugno, il signor H. Berkeley domandò l'aute- 
rizzazione di presentare un bill, avente per iscopo di pro- 
Lo ida della Gran Brettegoa e dell'Irlanda, 
n 4 tando il voto a squittino per le elezioni parlameotarie. 
- pa risco » deputati approvò i seguenti tre pro- La proposta Berkeley, iti da FRÀ V. Shel 
Gevi bee: nell' son ee di ieri: Conven- | Jey, da sir Robert Peel e dai sigg. J. Phillimore, Bright 
Reg elia gm ferrari, relaiva ai mu” | è Cobden, © combattuta dal sig. $. Herbert e da brd 

b: no, con 79 voti contro 23; abolizione della | Russell, fu respinta dalla Camera ad una maggioranza di 
berlina, @ delle emende, con 85 voti contro 49; e tras- 
locamento dell’ Uffizio d' insinuazione da Tortoli a Lanusei. 

(6. P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 19 giugno. 

S. A. L e R. il Granduca, con decreto del di 8 
giugno corrente, si è degnato nominare al posto di biblio- 
tecario del pubblico studio di Pisa, il prof. Michele Fer- 








presentare il bill non venne secordate. 
Alla sessione del 415, della Camera stessa, il signor 


la creazione di Casse di 





mio pei marinai. 


esplicazioni sopra un suo affare personale; egli parliti 
ancora alla partenza del corriere. 





rueci. (6. di Bol.) Alla Cimera del lordi, nella sessione egualmente del 
DUCATO DI MODENA 16, non fu discussa alcuna quistione importante. 
Modena 20 giugno. renne 


Avanti il mezzogiorno dello scorso sabato, 18 c. m., 
S. A. R. il Duca di Parma giuose in quesia capitale, per 
ossequiare l'augusta sua zia, l' Imperatrice Maria Aona. 

Ieri poi, alle 3 pem., S. M., dopo essersi affettuo- 
samente congedata da' RR. nipoti, che l' accompagnarono 
in atto rispettoso fino alla sua carrozza, fra gii cmaggi 
delle cariche di Corte e delle Autorità civii e militari, pre- 
ceduta dal’ A. R. del nostro Sovrano in atro legno, e 
scortata dala guardia nobile d'onore, prese la via di Pa- 
vallo, col proprio seguto, dirigendosi a Messa Ducale. 

Non molto dopo, $. A. R. l'Infante Duca ci Parma 


scussioni calde di bellico spirito, che s'agitano dalla etiopi 


cifre, che hanno una eloquenza particolare. Le espiriziot 
dell'Inghilterra per la Torchia, che nel 1840 erano dn 
miliore 361,589, nel 1850 sono salite a lire 3,11307% 
ovvero più che al doppio in dieci aoni. Le esporwz«ni 
Ioghilterra per 1 Russia, che nel 1834 erano di uo mlot 
e lire 194,565, nel 1854 si trovarono essere 4,289704 
lire. Il commercio inglese, colla Russia o Turchia è vert 
mente cons derevole nelle macif tture di cotone; nel 18% 
il valore de' filati di cotone, entrati io Russia, era di It 





232 voti contro 4172. Per conseguenza, l' autorizzazione di | 


French ottenne l'autorizzazione di presentare un bill per | 


Nella sessione del 16 il sig. Keogh entrò in aleune | 


Il Chronicle, giudizioso giorua'e inglese, nelle d- | 


inglese, introduce, ad edificazione del commereio , aut | 


si rimise in viaggio per la sua ordnaria residenza. 
(Mess. di Mod. ) 
IMPERO RUSSO 


Leggesi nella Revue politique dell'Indépendance 


belge, in data di Brusselies 47 giugno: 


« Decisamente, la Presse di Vienna aveva ragi 
contro tutti giornali, sistene do che dl principe. Mongi- 
keff nen sì è altrimeoti recato a Pietroburgo. Non sola- 
mente il Journal de Saint-Petersbourg non anvunziò 
l'arrivo del principe io quelia cità; u02, nel sno Numero 
dell'8 gugne, ei riproduce un csiratto dei Giornale d' 0- | © 
dessa, così concepito : « « S.A. l'ammiraglio principe 
Menzikof, aiutante ci campo genesale, giunse da Costan- 
tinopoli a Odessa, lunedì, 23 miggio, a 40 ore della mat- 
tina, a bordo della fregata a vapore il Gromonossets. » » 

« Se, come fa asserito, 1 principe Meuzikoff era a 


te che nn 
i era ll Governo fece annunciare alle persone. ioquil’ 


Pietroburgo dsl 1.° al 2 giugno, è © 
nal de Saint-Petersbourg non annuazierebb: , l'8 





suo arrivo sd Odessa, ne' termini, che abbiamo rifeniti. 
liel rimanente, è da notarsì che la Gazzetta pica 
che fu la prima ad annunziare come positivo l'arrivo del 
principe nella capitale della Russia, lo fece, non sulla fede 
del suo carteggio, ma sull''asaerzione di viaggiatori ; il che 


è sempre soggetto a riserva. 


« Sembra dunque provsto che il principe Meczikof, 


dopo la sua partenza da Costani 


veca di recarsi, come fu detto, a P. 


tinopoli, abbia visi 
pp ape pe tego] 
ietroburgo. » 


790,374; nel 4837, sai ad un milione 643,956 lt. 
Da quel periodo declinò : nel 41850 era di lire 245,625 
La Rossia, non solamente diminvì le sue importazioni 
cotoni filati, da 24 milioni di libbre all'anno a 3 moti 
mezzo, ma quelle delle stoffe di cotone, da 2 ad un gpilone 
© mezzo, tanto sono aumentate le sue fabbriche. Guarda 
adesso la Tarchia. L' loghilterra, nel 1834, gliene mi 
dava 24 milioni 765,580 iarde; nel, 1848, 156 mio 
157,178 iarde. La Turchia forasco all'Loghulterre la 2 
gior parto de' gran, di cui ha bisogno, da' porti di 
Ibraila. 11 navilio mercantile inglese, ne' porti della Tur 
chia, supera di lunga mano queili di tutte le alire nast” 
Ua ramo importante del commercio , che l' Ioghiterri Li 
all'estero, sarebbe così annichiato, quando si perte 
alla Russia di estendere il suo dominio su parte del le 
ritorio tuco, (E. della B.) 


—_-— 


l'abbandono del processe, priscipiato riguardo alle carlo. 
trovate in una pa acini al sg. Hue A 04 
ultimo sarà pagato ua indennizzo. pel sequestro ont 
Ai di sua proprietà. ( Corr. Ital.) 
SPAGNA 
Madrid AA, giugno. : 

Serivono alla Correspondance : « Si assicura che 90 
Corsiglio di Gabinetto, che sì è tenuto ieri (10) #il 
presidenza della Regina ad Araojaez, nessona 
iMmportaute è stata adottata. 
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« La Gazzetta di Madrid di domani pubblicherà, 
dicesi, molti provvedimenti, adottati dal Governo per solie- 
vare la miseria, da cui è grandemente travagliata la Pro- 
vincia di Galizia. 

« Il 25 corr. le LL. AA. RR. il Daca ela Dachessa 
di Monipenzier lascisraono Siviglia, per recarsi nel loro 
nuovo palazzo di San Lucar di Barrameda, ove le LL. 
AA. RR. passeranno la stagione di estate. » 

Barcellona 8 giugno. 


La partenza della Regina madre ed il ritorno di 
Narvaez, formano oggidi tutto l'argomento delia politica si- 
tuazione. In Parigi, il maresciallo esercita una grande in- 
flusoza sul suo partito in Spegaa, ch’ è numeroso e com- 
posto di uomini di Stato. L'attenzione del Governo è ri- 
volta all’ opposi molto imbarazzante, ch questi fanno, 
poiché il viaggio del duca di Rianzares a Parigi ha ap- 
punto avuto per iscopo di trattare la pace tra Narvaez e 
la Regina Cristina. Inutile tentativo, giacchè il maresciallo è 
inmutabile nella sua risoluzione di noa rientrare in Spa- 
goa, se non quando la Regina madre sarà sbareata in un 
porto francese. In quanto poi a S. M. Isabella II, ella con- 
tiaua ad avere per Narvaez Ja pù alta stima, e dichiara 
di essere egli l’uomo, in che essa ha maggior” confidenza ; 
ma la Sovrana antepone l' obbedienza filiale alle condizioni, 
cho il maresciallo vorrebbe imporie. (3. de Frane(.) 


PAESI BASSI 
L'Aia 14 giugno. 

Opgi seguì l'apertura della tornata straordinaria 
del 1853. Ecco il decorso, che S. M. il Re ha indiriz- 
zato io quest’ occasione alle Camere riunite : 

« Signori, 

« Quando recentemente parecchie migliaia de’ miei 
ameti sudditi si sentirono offesi nel loro sentimento na- 
zionale, ed, inquieti pei Jero pù teneri interessi, a me si 
rivokero sollecitando provvedimenti contro ciò che formava 
l'oggetto delle loro appreosioni, io ne rimasi vivamente 
commosso. 

« Consapevole de’ miei doveri, per proteggere gl'in- 
teressi ed i diritti di tutti, ho giudicato di non aderire ai 
suggerimenti, offertimi dai consiglieri della Corona: io era 
persuaso che il praticare que' consigli non poteva rimuo- 
vere le forti pi cecupazioni, nè calmare la incontestabile 
agitazione degli animi. 

« Sul desiderio, manifestato allora dai ministri, io ac- 
cordai ad alcuni di essi la loro demissione, chiamando ia 
loro vece persone, che posseggono la mia confidenza. 

« Come corollario di quella risoluzione, ho ereduto 
di dovere sciogliere una parte della rappresentanza nazio- 
nale, e di porre gli elettori in grado di manifestare il 
loro modo di apprezzare i 

« Ora io sono lieto 
niato dalle due Camere degli Stati generali, © riguardai 
come un ebbligo quello di aprire in persona la vostra 
tornata. 

« Sono contento di poterlo fare sotto fuvorevoli au- 
spicii; una buona armonia all'estero, progressi costanti, 
0 la prosperità nell'interno: tali sono ì leti presagi, coi 
quali il potere legislativo riprende i suoi lavori. 

« Tuttavia, il motivo di lagnanza, cui ho scceonato 
sul principio, non si è, con mio grande rammarico, ancora 
potuto rimuovere. 

« Mi sforzzi di provvedervi, si provocando schiari- 
menti laddove si fece, amo credere involontariamente, la 
ferita, come col mezzo di disposizioni, adottate da me spon- 
taneamente. 

« Il Governo è conviato che molte diffi.oltà non 
possano appianarsi fuorché per mezzo di una legge. 

« Il sesto capitolo della legge fondamentale guarentisce 
i diritti alle comunità religiose, ma impone anche al Go- 
verno obblighi, per lo adempimento dei quali è necessario 
che non si trasgredisca la legge. ° 

« lo intendo d'invocare la vostra cooperazione a que- 
sto fine, e lo farò con alirettanto maggior fiducia, quento 
più io sono conviato che lo spirito di moderazione e di 
tranquillo esame, co: adatto alla nostra indole nazionale, 
presederà alle vostre deliberazioni, e che sarà vostro ar- 
dente desiderio, come è il mio, quello di sostenere con e- 
nergia il priocipio della tolleranza religiosa, impiantato da 
lungo nel nostro suolo, e di evitare tutto quanto 
potrebbe provocare disidii e scsma tra'figli di una me- 
des'ma nazione. 

« In questo modo, si potrà fondare uno stato di cos, 
sotto il governo del quale lo Stato potrà accordare a tutte 




















* latendo d'altro canto, di non sottoporre alle vostre de- 
Lberazioni ,, nella presente tornata, se non. i progetti di 
leggi che riguardano questioni, le quali, richiedono un pronto 
scioglimento. 

« Dichiaro aperta ia torcata, e termino esprimendo il 
Voto che la sapienza, che disceude dall'alto, ci animi ezian- 
dio e ci guidi, affisché gli sforzi nostri, rivolti al b-nessere 
della nostra cara patria, si segazliao per l'ordine, per |' 
amore della pace e del diritto, » 


BELGIO 
Brusselles 16 giugno. 
._ ll ministro degli affari esterni, sul finire della ses- 
sione d'ieri del Senato, diede lettura del decreto reale, 


col quale si dichisra chiusa la tornata legislativa del 
1852-1853. 


io 

leri S. A. R. il Duca di Geaova percorse molti fra 
i principal: quartieri dela città : visitò la piccola caserma 
del piccolo Castello, la chiesa de' SS. Michele e Gudula, 
e si fermò lungamente ad osservare il magnifico palazzo 
di ciuà; quindi traversò le gallerie di S. Uberto. 

Il Priacipe pranzò nella sera al R. castello di Lae- 
ken: fra gl'invitati, trovavansi il conte di Montalto, mi- 
nistro di Sardegoa nel Bsigio; la signora di Montalto ; il 
marchsse di Viliamarina, ministro di Sardegna a Parigi; 
il sig. di Gark», ministro d' Olanda; il conte Wedel di 
Farlsberg, ministro di Svezia; i ministri delle finanze, 
della giustizia e dei pubblici lavori ; il principe di Ligne, 
presidente del Senzto. 

S. A. R. parti oggi per l' Alemagna. 


FRANCIA 
Parigi 16 giugno. 

Il contrammiraglio Lebarbier di Tinan è nominato 
comandante in capo della divisione navale francese del Le- 
vaote, ia surrogazione al sig. Romaic-Desfos:é:, inalzato al 
grado di viceammiraglio. Il contrammiraglio Duquesne è 
chiacato al comando in capo della divisione navale delle 
Aotilie e del golfo del Messico; e il contrammi La 
roque di Chanf:y al comando superiore della marina ia 
Ageria. Finalmente il sig. Gueydoa è nominato governa- 
tore della Martinica. 




















La Commissione, rominata per l'esame e il ricevi- 
mento dei lavori della tomba di Nipoleone I agi’ lavaiidi, 
ha terminata la missione, cl stata affidata. Dopo 
essersi riunita parecchie vol presidenza del conte 
d'Ornano, goveratore degi’Invalidi, essa formuiò l' opi- 
nione più favorevole pel sig. Visconti. Diede elogii com- 
Piuù e senza restrizioni ali' abile architetto, che seppe con- 
durre a buon fine questa impresa colossale. Ls sue os- 
servazioni non caddero che sopra alcuai particolari di ese- 
cazione, ai quali è facile rimediare. La Commissione non 
ebbe del pari se non parole di lode per tutti ì lavori di 
ornato, che sono ifali sommamente notevoli. 


Serivono da Pa 














alla G. U. d' Aug., il 15 giugno 
corr.: « Due cose da noi non soggiacciono ad alcua dubbio. 
La prima, che l'Imperatore Nicoiò non tenda a spedizioni 
guerresché contro Costantinopoli : la seconda, che le Potenze 
marie non copsidereranao caso di guerra l' occupazio- 
ne de' Principati danubiavi. Avremo dunque pace: e cò 
ch'è importante, conosceremo la nostra situazione. Fin 
ora, ci eravamo dati in preda a mo.te illusioni sul parkto 
rosso, su quel partito, ch' enumera , tra' suoi mezzi politici, 
le barricate, ed in caso di necessità, anche gli attentau. Con- 
sideravamo l' apparente sua impoteoza, qu.l guarentigia 
ch' esso avesse rimandato a tempo molto luntano, l' esecu- 
none de' suoi progetti. Quand’ ecco, che, appena cominciati 
a divulgarsi i primi rumori di guerra, coooscemmo di esserci 
ingaonaii, sulla supposia rassegnazione di quel vinto par- 
tto. Udimmo discora di ogai fatta, anche a siti pubblici, 
discors’, cui da lungo tempo non eravamo più abituati. Fi- 
nalm:nie, nelia settimana passata, furono scoperti prepara» 
tivi di ua atieatato, che doveva avere esecuzione all’ 

dromo, circo sterminato al di Jà della barriera dell’ Etoile. 
Gli avvisi ancunciavano il volo di un uomo. Ventimila cu- 
ivsì lasciaronsi adescare ad accorrervi. Perfino l' Impera- 
tore e l'imperatrice desideravano di assistere alio spetta- 
colo, La polizia scoperse che un oumero di membri di Se- 
cietà segrete avevano fissato l' Ippodromo, come sito di 
Fiuaione ; e che ivi dovevano essere eseguiti i più neri pro- 
Qebii, se assoluti ostacoli non vi si fusero opposti. Si ar- 
restarono in fretta gl'iadivdui, su'quali cadevano gi'indizii; 








le credenze religiose ugual protezione ; mentreché queste 
uliime, assoggettandosi ad una stessa legislazione giusta ed 
imparziale, vi troveranno malleverie per la loro lbertà ed 
indipendenza. 








cacare 


e così il colpo andò a vuoto. Da quel ai, l' Imperatore non 
comparisce mai senza scorta. » 





L'Imperatore visitò il 46 giugno l'Esposizione di pit- 








tura, e fu accolto nei boulevards con molte grida di Vi. 


ssatire tal avvenimento; e 'uttavia, vel confesso, la scoperta 


va T Imperatore ! Erano state prese precanzioni affato m 


prima, e rimasero sorvegliati. 





. Si parla del richiamo del contrameiraglio La Suse: 
€ sarebba ocersionato, a quanto dicono, dalle avarie che fece 





tavia il tempo dovretbe essere stato assai spaventevole ! Fin 
ora però, nalla vi ha di positivo sa tale richiamo. 
(E. della B.) 
Altra del 17. 
L'ambasciatore della Porta ottomana si è recato jer- 
mattina a Saint-Cloud, ove è stato ricevuto in udienza 
particolare dall'Imperstore. 








Le LL. MM. e la Corte imperiale si recarono ier- 
maitina a Saint-Germaio, per assisteri ina gran caccia, 
che da luogo tempo era stata preparata. Dopo la caecia, 
vi fa un praszo imbandito nella foresta, e durante il qua 
le la musica delle guide sonò scelte sinfonie. 


Ii Moniteur pubblica il rendiconto dei lavori della 
Commasione francese, ist.tuita per l' Esposizione universale 
del 1851, presentato dal birone Cario Dapin, senatore, 
membro deli Istituto, presidente della Commission 
a S. M. l'Imperatore de' Francesi il 13 giugoo 4 











Messa, 
853. 








La Regina di Svezia, vedova del Re Carlo Giovanni 
(Beraadotie ), e madre di S. M. Oscar I, è guota a 
Parigi, ove si fermerà ana diecina di giorai, e sì recherà 
poscia alle acque di Vichy. Essa è andata ad ebitare pres- 
50 suo nipote, il conte Francesco Clary, senatore. La Re- 
gina Eugenia Bernardina Desid:rata Clary nacque a Mar- 
sigla il 3 novembre 1784: ed è sorella del‘a defunta 
Regina Giulia, moglie di Giuseppe Bonaparte, Re di Spagua. 





In Francia, dopo la malattia disastrosa dei pomi di 
terra, seguitò quella delia vite, ed ora si annuozia quella 
dei gelsi. Nel mezzogiorno della Francia i bulbi delle tu- 
berose s0a0 colpiti dalla malattia dei pomi di terra ; le 
vole cominciano ad offrire i primi siotomi dell'oidio, e fi- 
nalmente la ruggine e l'oidio insieme hanoo invaso Je 
biade ! ( Bilancia ) 

———— 
(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 18 giugno. 

Non si paria da ieri se non di vari disacci tele- 
grafici privati di Vienna, i quali annunziano aver la Russia 
acceltata la mediazione dell’ Austria nella questione d' 
riente; ed un giornale tedesco dà anzi parueolari intorno 
ad una dichiarazione di questo genere, che dicesi essere 
siata fatta alla Corto di Vienaa dall’'ambasciatore russo, 
sig. di Meyendorff. 








a riguardo dell’ ultimatum, ch' egli aveva fatto sigaificare 
alia Porta, noa vi poteva esser luogo ad una mediazione : 
è quiadi da argomeatare ch'ei sia ora venuto ia determi» 
nazioni più moderate. La notizia, del resto, non è uffiziale; 
€ si nota quesia mattina che i giornali del Governo non 
riproducono se noo con esirema riserva i de.ti dispacei 
privati, relativi alla mediazione. Noadimeno il linguaggio de’ 
giornali è più trasquillante; non sì perdette ja speranza 
di veder termmare per le vie diplomatche la differenza 
tureo-russa. L'A4ssemblce Nationale, per esempio, per- 
siste a sosicnere che, rigorosaweate parlando, l' invasione 
dele Provincie danubiane, da parte della Russ.a, non è ua 
casua belli; e spera che lord Aberdeen, d' accordo con 
l'Austria, porrà fise alla controversia turco-russa seaza 
cho la pace del mondo venga turbata. L' Assemblée non 
crede che la condizione di lord Aberdeen possa essere 
minacciata da ua'influcaza superiore alla sua nel Gabinetto 
inglese; ella pensa che lord Palmerstoa stesso si mostri 
assai men corrivo, che per lo passato, quando si tratta di 
T voluzioni e di rivoluzionarii. 

Ma ecco fisalmente notizie, che mi permettono di par- 
larvi di tutt'altra cosa, che di questa siucchevole questione 
d' Oriente. Gi' insorti cinesi presero Navkia e Chio-Kvang- 
Fu (*). Gi ultimi dispacci di quel paese facevano già pre- 





(7) A tenore di più recenti notizie, Je truppe dell'Impera- 


tore cinese ripresero poscia Nankin e sconfissero 1 ribelli. Quest' | 


ultimo fatto, anvuaziato prima dai giornali di Trieste (Y. il N. 136) 
è confermato altresì dal Journal des Débats; ma sembra che il 
nostro corrispoudente ancor l'ignorasse, quando ci scriveva; e 


inusitate (almeno prima dei fatti, che cagionarono i molti 
arresti recenti ), nelle vie, cha doveva percorrere il capo 
delo Stato. Tutti i luoghi pubblici erano stati perlostrati 


provare alla sua flotta, nel recarsi da To'one al P.reo. Tat- 





del moto delle tavole e delie proprietà del fluido umano 

in ame un'impressione wen viva di queste sem- 
plici prole: Gl'insorti cinesi presero Nankia e Chio- 
Kiang-Fu. la verità, il XIX secolo vuol essere decisamente 
il secolo de' miracoli. Certo, le maraviglie, che il vapore 
© l'elettricità, nelle loro applicazioni, d' altra parte imprr- 
fette, producono sotto i nostri occhi, son proprie a scuo- 
tere vivamente le immaginazioni : la scoperta delle miniere 
d' oro della Calfornia, d’ Australia, di Costa Rica, che non 
è certo se non il foriero d'una più vasta scoperta di strati 
auriferi, fino ad ora inesplorati, è anch' essa un fitto della 
maggiore importanza per l'avvenire della ricchezza gene- 
rale e del movimento mercante dell'universo; ma anche 
questo è niente a petto di quell’ inenarrabile avventura, che 
consiste ssurreziona in Cina e nella presa di Nankin 
da parte insorti cinesi. Se mi annunziassero che tutti 
gli Arabi de’ nostri possedimenti d' Africa domandarono di 
Ficevere il battesimo, che gli Olandesi rinuoziarono alla 
pesca delle arrisghe, e gl'Ioglesi al sistema parlamentari», 
non ne sarei più sorpreso, 

E notate questa bizzarria: proprio nel momento, 
quando i Francesi dissero un eterno addio alle barricate, 
alle abitudini d' indisci ® d'insurrezione, per dedicarsi 
al calto del principio d' autorità; proprio in tale momento 
i Cinesi, tipo ab immemorsbili dell’ immobili: umana, en- 
trano in quella via, abbaadonata da noi. Se questo tardo 
rimbalzo si fosse prodotto in una delle turbolente R-pub- 
bliche dell’ America meridionale, rulla troverei a ridire. E 
invero, udiamo che ii Presidente della Repubblica domia- 
@ana espulso, colla maggior girbatezza possibile, un Arci- 
vescovo, che rifu:d di giurar fedeltà alla Costitazione po- 
litica del paese; cosa, che, per verità, nen si vide sotto la 
Ropubblica francese del 1848. Se ron che, conven dire, 
che sotto la Repubblica franc-se de! 1848, non si richiese 
giuraminto nè di' Vescovi né da' laici, atteso che il gi 
‘amento era stito abolito al pazzo municipale; e cosvien 















dire altresì che il clero francese si mostrò, de po il 1848, 
tollerante, quant'era rispettate, e non ebbe la pret:nsio- 
ne, come altrove, d'it 


rirsi nelle cose della politica. Ma 





to; e lo spii Cham seabsa avere mrabil- 
mente delineata la condizione dell’ Imperator del'a Cina, 
quand’ egli cel rappresenta, nel Charivari, come sospeso 
fra l'ampolla d'oppio inglese e la scimitarra dell'insurre- 
zione, cha minaccia il suo petto. V'hi altcesi dispacci, i 
quali anruaziano avere gl'laglesi spedito un wltimatum 
a' Birmani, e ch' oi si apprestano a muovare sopra Ava. 
Vesrete che l'ultimatum finale si troverà del pari nell” 
asupolla d'oppio, presentata a S. M. cinese. 

Chieggo a me stesso se sia forse per: dar molestia alla 
nostra Cosutuzione del 15 gennaio, che gl' Inglesi si pigliano 
lo spasso, di andar piantar il sistema rappresentativo a Pekino, 
a Nankin e nell'Impero de' Brmani : :spetterò con estrema 
curiosità le interpellazioni, che potranoo esser fatte alla 
bigoncia cinese sulle cause della rivoluzione, che si fa in 
quel paese. Se i deputati della sinistra sono in maggio- 
ranza, e'non mancheranno di porre a capo della lor Carta 
la bella massima che l'iosurrezione è il più santo de'do- 
veri?! Lo spirito itazione è coma la lcanica : 
quando non è in un sito, è nell'altro, e non isparisce mai. 
Ora egli è in Cina; e vi stia. 


SVIZZERA 
Il Principe di Thura e Taxis ha ora ceduto alla Con- 


federazione il suo contratto postale con Sciaffusa, ed il suo 
materiale di posti, per 450,000 fr. (6.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 43 giugno. 
Il foglio uffiziale pubbicò ieri il seguente Avviso del 
Governo: « Ia relazione ad un' Ordinanza del mivistro della 
—T——PÒ@5M?C 
noi riporliamo per intero la sua leitera, poichè le sue osserva 


zioni non mancano tuttavia d'opportonità, quanto alla condizion 
| delle cose, considerata nel generale. 























GAZZETTINO MERCANTILE | 
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VENEZIA 23 ciucno 1853. — Gli olii di Zante ven- 
vero pagati a d* 212, e di Corigliano a d* 230, tuito in pre- 
tesa maggiore. Frumeotoni di Brala, per caricazione in giugno, 
furono ceduti a L, 9.80, con ricerca. Vini in aumento, le qualità 
tnigliori in pretesa di L. 140 il biguncio, daziato. — Le valute 
d’oro meno domandate ad 1 '7;; le Banconote a 90; il Prestito 
lomb.-veneto da 90 ‘7, a 90 ‘1g; le Metalliche ad 85 per la fine 
del corrente; la conversione de'Viglietti ad 87. 


CORFU 19 






— Il prezzo degli olii si mantiene 
da tall. 12 a 1247,. Nessuno altualmente sta sottocarico per la 
Vostra piazza. Molto ristretta è la rimanenza degli olii esistenti 
ella nostra isola. Gli oliveti, finora, promettono mo.to bene da 
per tutto. 
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Corso delle carte pubbliche in Vienna 
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MONETE. — Venezia 22 GIUGNO 1853. 
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CARBI. — Venezia 22 cIvoNO 1853. 
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ARRIVI E PARTENZE. — Nei 22 ciucno 1853. 


AnRivati. — Da Fire: 1 signori: de Aguirre Pietro 
Aotonio, negoz. di Cadice. — Da Ferrara: S. E. Rev-* Monsig 
Francesco Agostini, Vescovo di Nocera. — Da Reggio : Malaguzzi 





Da Milono: Soresina Vidoni principessa Elena, nata contessa 
Boutourlin. — Da Zrieste. Bayer adollo , figlio d'un generale 
maggiore prussiano. — Eogerth Guglielmo, 1. R. consigl. tecnico 
a Leopoldstadi. — Mayer Federico Qitone, viagg. di commercio 
di Stutigart. — Stadion contessa Costanza, possid. di Vienna. — 
Worms M. M., negoz. di Offenbach. — Hugessen Kuatchbull 
Bridges R., Haughton Samuele e de Trafford C., Inglesi. — 
de Beaulieu co. Gabriele, propr. a Parigi — Roy Edmondo En- 
rico avvoc. a Parigi. — de Volpi nob. di Cesaneufelt dott. An- 
tonio, avvocato di Dignano. — Haslingen Schickfus co. Earico, 
propr. di Diersdor!. 

PARTIT. — Per Firenze: 1 signori: de Kozaczkowski, 
consigi. di Stato russo. — Per Innsbruck: Durassofi Michele, 
segret. collegiale russo. — Per Reggio: Borelli Giuseppe, possid 
e negoz. — Per Milano: Eckhardt Augusto Federico, particolare 
di Francoforte. — de Turno Ippolito, possid. di Berlino. — 
Kioust de Largentaye Maria Angelo, propr. di St-Lorel. — Lage 
M. P. J., suddito brasiliano. — Muspratt Giacomo, possid. in- 
glese. — Per Ferrara: Giglioti conte Filippo, possià — Per 
Trieste: Dudlos Alfonso, propr. di Parigi. — Rupprecht Carlo 
Federico, negoz. di Ulm. — de Koetteritz Bernardo, colonnello 
russo in ritiro. 





MOVIBENTO SULLA STRADA FERRATA. 


È È Arrivati - - 790 
Na giorno 4 gino. { Pini - 982 
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co. Alessandro , ciambellauo di S. A. R. il Duca di Modena. — | 


ramo —Tr—ÉT———__rÈ_T_——_T—@7+@——————————————1— 


Nel giorno 48 giugno. — Avsnzini-Mareoni Luigia, di 36 
anni, civile — Massaria Luigia, di 11 anni ed 11 mesi 
Cattich Virginia, di 4 anni. — Sanforlin Emma e Bon Angela, 
di 1 anno e 3 mesi. — Martina Caterina, di 62, civile. — 
Visentini Vincenzo, d'anni 34, villico. — Totale N. 7. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 24 e 25, in S. Cassiano. 


——_—_________________— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
MencoLEDÌ 22 civeno 1853. 
Ore . . .(L. del Sole.|O. 2 merid.|Ore 9 cera 


..|a7 in dla slam o 






415 6 46 0| 460 
70 | 6 ti) 
s. 0.ì s. 0. | no. 

Burrascoso Nubi sparse Semisereno 

e vento. { 


Rtà della luna: giorni 17. 
i Pluviometro, linse: — 9g. 
_—_——————b 


SPETTACOLI. — Giovenì 23 citono 1853. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppetti. - 
Jenny l'operaio. — Alle ore 5 e ‘/s. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 47 giugno 1853. — Faccia Cardida, d'anni 41, 
— Dittura Giovanni e Scarpi Pietro, di 1 anno e f 
mese. — Brunelio-Zabattin Santa, di 67, povera. — Paron Te 
resa, di 4 anno e 3 mesi. — Marangoni Angela, d'anni 12, 
povera. — Bertoli Francesco, di 1 anno e 7 mesi. — Pagella 
Francesco, di 1 anno e 2 mesi. — Totale N. 8. Ì 








Aomunziamo l'arrivo in Venezia d'un celebre prestigiatore 
francese, îl sig. Levieur Galuschet, nominato Il Mago del |e- 
rante. La riputazione, che gode quest'artista, lsscia sperare qual- 
che brillante rappresentazione anche in questa cità, avendo il 
medesimo scelto a tale scopo il tea!ro Gallo a S. Benedetto 
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pubbl ca is'ruzione e dei culti, le Cowmissioni delle Scuole 
itote a rieusare per l’ avvenire l' iogresso in que- 
limeoti a certo Appert, precedentemente qualificato 
Legizione francese come direttore generale del'e 
i in Francia, ed al quale il Governo aveva secor- 
di visitare detti Stabilimenti. Nel caso, in 
Jesto permesso, 
far- 
) 







pri 
dato' il permesso a 
cui egli presentasse un ordine relstivo 
le suddette Commissioni dovranno impadronirsene 
celo pervenire. » (6. Uf. di 
Breslavia 16 giugno. 

Oggi, alle 5 e 35 minuti dopo mezzogiorno, giun- 
sero in cità, con treno separato, delia ferrovia della 
Slesia superiore, le LL. AA. II. RR. la serenssma si- 
quora Arciduchessa Scfia, ed il sig. Arciduea Carlo Lo- 
devico, e presero alloggio al palozzo reale. Nen ebbe luo- 
go ricevimento da parte dei capi delle Autorità, ron aven- 
dolo le LL. AA. IL espressamerte voluto. Esse continte- 
rznno il loro viaggio da Breslavia a Potsdam domani mat- 
tina alle 8. Praczeranro ad H rmsdorf. 

Dalla stazicne della ferrovia, le LL. AA. II. RR. 
passarono tosto sl palazzo reele, e da questo al duomo. 
Non possiamo tacere un insigne tralto di grazia. Un uo- 
mo voleva gittare una supplica nella carrozza, che però 
cadde a terre, vicino ad essa. Per bro i quest’ uomo ù 

riunità di presentere quella supplica, la sereniss'ma si- 
ped Arciduchessa rad fir andere adagio il ce- 
chio, cosicché il supplicente potè presentarla. 


(6. Uf. di V.) 
AMERICA 

Si logge nel Daily-News del 46 corr: « Lettere di 
Buenos-Ayres del 2 maggio contergono alcuni ragguegli 
sul combattimento, che è avvenuto tra la squadra naziona'e 
di Buenes-Ayres e quella d'U quza. n 

« La squadra di Bacnos-Ayres composta di 6 vele, tra cui 
un bel brick armato di 10 cannoni, avente al suo bord) i’ am- 
miraglio Goroswki, po'acco, con un capitano ed un equip:ggio 
inglese, pre dalle acque di Buenos-Ayres con ordivi sug- 
gelli giorno dopo la sua partenza, na fo 
oeggiamento fa udito nella direzione dell'isola di 
Garcia, situata a 35 miglia, rimontando il fiume. 

«Il combattimento comice è a 7 ore del mattino e do- 
rò tre oro. Si seppe poi che la squadra di Buence-Ayres 
era stata disfatta è . Il brick è rimasto in potere 

ico to sffontò. 
jwki riuscì di salvarsi sopra vn 
altro bastimento, che invò a tirare alcuni altri colpi 
di cannone e par!l poi coi tre a'tri navigli. 

«Il Governo di Buenos-Ayris aveva sperato di s0r- 
prendere con la sua rquadra quella d'Urquza, composta 
d'un brick @ di tre piroscafi. Ma Urquiza, avendo saputo 
il disegno del Governo di Buenos-Ayres, avea fatto  pre- 
venire la sua squadra a Martic-Girc'a; e però tutti i ba- 
siimenti stavano pronti. 

« Il blocco di Buenos-Ayres, riconosciuto da tuite 13 
Autorità estere, è stato cominciato il 29 da Urquiza. 

« Il 27, si radunò una Commissione mista, nomia 
dalle parti bel'igeranti per trattare della pace. I ministri 
del Brisile è della Bolivia, la mediazione de' quali è ststa 
accettata, vi assisterono. Si dice che le negoziazioni si stan- 
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ASIA 

I fogli anglo-cinesi corredano la storia della guerra 
fra la dinastia Mansciù e i fsutori del pretendente con 
parecchi documenti, fra' quali merita meozionarne uno di 
questi ultimi, affisso sulle mura di Nankin, seritto in versi; 
ed un atto, comparso in nome di Lo, generale pil ter- 
ritorio d' Oriente e di Hwacg, commissario generale e 
membro del Consiglio di guerra, e affisse, in data del 2, 
aprile, sulla porta di Su-cheu. In esso è fatta, per parte 
dei ribel'i, la prima allusione effensiva agli stranieri, i quali 
veogono detti puszolenti, e indegni del nome d’ uomini. 
Si suppone però che questo sia un ingenno dei manderini 
per «ecitare gli stranieri contro i rivoluzionari. (0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME — 


Vienna 2A giugno. 

Il logoteta Aristarchi, di cui fu annunziato il prossi- 
reo arrivo a Vienna, passò invece per la Gil zia, diretto per 
Berlino. Sembra che sia avviat» a Pietroburgo. (Presse.) 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ue 24 giugno: 

« ll piroscafo del Levante ci recò ieri notizie di Co- 
stantinopoli, in data del 43, amo dato le più no- 
tevoli (*. L' Zmpartial ci ann he il serr: re fa 
i suoi preperativi per partire alla vo'ta della Ro ; egli 
sarà accompagnato da parecchi pascià militari. L' eserci 

si concentrerà dalla parte di Adriznepoli, d' ondo potrà re- 
carsi ova fosse necessario. S. A. nominò un gran Congi- 
glio di guerra, e Riza pascià qual suo caimacan. Mehe- 
met Rescid pascià, generale in capo della guardia impe- 
riale, fa pore i suoi preparativi, ond' esser pronto ad ogni 
evento. La flotta si aneorò all’ eotrata del Bosforo, dalla 
parte del mar Nero. Siccome i navigli abbisognavano di 
completare i lero equipaggi, molti marin>i della marina 
mercantile e navicell:i si effersero spontaneamente a tal 
fine. Dai giornali © dalle corrispondenze si deduce che fra" 
Musulmani continu* a regnare g:ande entus'asmo. 

« Lettere di Odesso, citate dall’ /mpartial, recano che 
a Sebastopoli si trovino 30,000 uomini, pronti ad essere 
imbareati. D' altro canto, un corpo russo, comandato dal 
generale Liders, è vicino alla frontiera moldo-valacca, e 
un altro, sotto il comando del generale Darnberg, a quella 
della Transilvania. Uo alti teggio narra che gi ese- 
guiscono lavori di fortificazioni in Odessa. 

«Abbiamo da T'nedo, in data del 14, i seguenti rag- 
guagii intorno alla flotta inglese : «leri, alle ore 7 a. m., si 
presentò nel nostro porto la flotta inglese, composta di due 
Sreponti, qualtro vasceili, una fregata e sette piroscafi da 
guerra. Attesa la contrarietà del vente, i navigli a vela 
venivano rimurchiati dai piroscaf. Questa flotta si ancorò 
dirimpetto al promonterio orientale della nostra iscla, vi- 
cino alla costa dell’ Asia, nel sito detto Besika. Ci viene 
riferito che ai quattordici anzidetti navigli re verranno ag- 
giunti altri sette, cioé due vascelli e cioque vapori; sicché 
ascenderanno in iutto a ventuno. Sappiamo inoltre che il 
vapore inglese, il quale passò da questa nostra isola l' 44 
corrente, recandosi a Costantinopo'i, era stato spedito dal 
contrammiraglio Duadas per recar la notizia dell'arrivo 
di detta flotto, aspettando gli ordini dell’ Ambasciata inglese 
di Costantinopoli, per decidere se debba rimanere a Be- 
gia, omnero avviarsi a Costantinopoli. » (0. T.) 
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Da calcoli certi risulta che le flotte frarcese ed in- 
lese, incaricate di proteggere la Turchia, non contano me- 
ca di 2400 cavnoni. (G. Uf. di Mil.) 

Londra 47 giugno. 

Si legge nel Globe: « I fondi inglesi ai sono oggi 
rialzati, in seguito al dispaccio telegrifico, col quale si an- 
munzia che la Russia ha accettata la mediazione dell’ Au- 
stria. Se questa notizia è esatta, non è a dubitare che 
uno scioglimento pecifico ne sarà il risultato. » 





ii A, 

La Corte centrale criminale emarò la sua sentenza 
cortro William Wilson, secusato di tentativo di estorsio- 
ne contro il sig. Gladetore, cincelliere dello scacchiere. 
Il Tribunale, :vuto rigua: do aì dolore ed al pentimento 
sincero deli accusate, lo condartò a s0Î dodici mesi di la- 
vori forzati, in una Casa di correzione. 


Jeri, alle 5 pomeridiane, arrivò la famiglia reale di 
Anpover, a bordo del Black-Eagle. Il Duca di Cambri'ge 
ed il conte di Kielman<egge, minìstro soncverese, andarono 
ad incontrare gli avgusti viaggiatori in un canotto. Le bit- 
terie salotarono l'arrivo delle LL. MM., al momento del 
loro sbarco; e le carrozze della Corte, mandite dalla Re- 
gina, le tri rono al palazzo della Legazione arnove- 
rese. Dopo alcuni istanti, le LL. MM. si diressero al pa- 
lazzo di Buckingham ; ma, avendo ineortrato a metà cam- 
trino la Regina ed il Principe Alberto, ritornarono con 
essi alla Legazione dAonover. La Regina stette ben mezz” 
ora cogl' illustri suoi congiunti. (G.Uf. di Mil.) 

Svizzera. 

Sorivesi alla P. Zig. chs la Camera d'accusa della 
Corfederazione prese le seguenti determinazi ni, riguardo 
al noto processo C'ementi ece. : Clementi, Cassola e Gri'- 
lanzoni vengono posti în istato di accusa per tentativo di 
appoggio, contrario al diritto delle genti, cd una so'leva- 
nella Lombardia, mediante spedizione di ari l'ar- 
resto di Cler è Cassola è confermato ; la disposizione 
del procuratore generale di lisc'are temporane:mente a 
piede libero il conte Grillanzovi, verso l'cfferta cauzione 
di 4000 frarchi, è confermata : verso Pola si d'siste dal 
processo. ( Corr. Ital. ) 

Berlino 47 giugno. 

La Corrispond. Gen. pretende sagere ch» il 15 due 
di questo Leg:zioni abbiano ricevuto notizie, giusta le quali 
S. M. l'Imperatore di Russia si sarebbe mostreto disposto 
a fare una dichiarazione più corciliante. 

_—_—— 


Dispace! telegrafici 

Parigi 49 giugno. 
Continvano gli arresti. Moltissimi fooruecit italiani e 
polacchi lasziano la Francia , a fine d'imbarearsi a Tolone 
per Cost:ntinogoli. La più volte acceonata dichiarazione, 
nel Moniteur, per cui la Francia dichiarerebbe uo cass 
belli l' occupazione de' Principati danubiani, nom comparirà. 

( Corr. quatr. lit ) 

Altra del 20. 

Quattro e 4/3 p. 0/o. 101.—. Tre p. °/o 76.50. 
Prestito austriaco 97. 4/4. 

Altra del dA. 


Il ministro della guerr», passando io rassegna nelle 
principali città le truope, e visitando gli Stablimenti mb 
litari, è partito da Metz, a fine di comp'imentare il Prio- 
cipe di Prussia, per ordine dell'Imperztore, in occesone 
della festa di S. Luigi. (6.P.) 

Si Francoforle 20 giugno. 

L'Assemblea Jegislativa ha ammesso, con 74 voti con- 
tro 9, le proposte del Senato, concernenti l' ampiizzione dei 
diritti civili è politici degl' Israeliti. Quento prima ne deci- 
derà la borghesia. 

Metalliche austr., 5 per 9 85 5/3; 4 e 4/2 per 
%/o, 76 4/2; Prestito lomb.-ven., —.—; Vieona, 1094/s. 

Londra 20 giugno. 

Consolidato, 3 p.9/o, 98 3/4 '/a. — Vienna —. 


Prestito austriaco 99 
Liverpool 18 giugno. 
Vendita di cotone, balle 8,000. 
Amsterdam 20 giugno. 
Metalli sust., 5 per %/o, 843/45 2 e 4/3 p.%/o 42.—; 
— Nuove 93.14; Vienna 32 —. 













































Moosignore dor Valentino Giacchetti, primo sagrista 
della Marciana bas ‘ica, fino dal 18 egosto 1838 ; poi nel 
24 marzo 1843 cappellano corale cnorario di titolo pre- 
sbiteriale; csmeriere d'onore di S. S. eztra urbem nel 
5 agosto 4850, quindi de urbe, con sbio peonazze, nel 
45 settemire 1853, e gà sino dal 4° ottobre 1842 
membro cor:ispondente dell'Istituto storico di P:rigi 









Venezia, al desid rio dei parenti, 
matori di lui, qualtro mesi all 
ma, dove eragi portato per assistere alla consacrazione del- 
l'illustre ‘ed onorando suo affezionate, ch'oggi decora la 
cattedra arcivescovile di Udine. 

Nato in Venezia in parrocchia di S. Salvatore, dal 
fa Gioseppa di Pieve di C.dore, nel 26 giugno 1802, 
prendeva le vesti clericali nel 24 oîtebre 1817. Passava 
quindi ad .e:sere educato nel Seminario di Udine, dove I° 
illustre Vescovo, monsig. Lodi, di sempre chiara e bene 
lo iasiguiva del sacro carattere sacerdota- 
mbre 1828. 

Ma l'amore della petria e della famiglia lo richia- 
mava a Venezia; e sin da quando, nel 15 maggio 1835, 
fu aseritto tra i sagristi di S. Mareo, non lasciò più di vi- 
vere tutt'affatto per l: sua bisilica, per la diligente ri- 
cerca delle memorie patrie, specialmente sere, nonchè pel 
servigio, ch» gl'iacomb.va, degl illustri personaggi, che si 

rtano del continuo a visitare la stupenda fra le catte- 
drali del m:nde. Era egli solito a dire, che non avrebbe 
lasciato la sua sagrestia di San Marco per le più lusin- 
ghiere profferte e sollecitazioni di Principi. Certo è, che 
tra i medsimi libri e MSS., che fan parte della mode- 
sta ficoltà, lasciata da lui (e col più assennato consiglio 
dispesta, prima tra Je opere di pietà, e poi tra quelle di 
giustizia, e d'affetto debito alla famiglia sua ) si distinguo» 
no quelli, ch: di cose venete, sacre e profane, trattano spe- 
cia'mente. 

Né gli aoni 54 di sua vita furono infruttuosi pei 25 
di sacerdozio percorsi. L' osservanza delle discipline e ce- 
remcnie ecclesiastiche, il decoro sceerdotale nelle vesti ed 
arredi sacri, e l'istruzione religiosa del popolo, gli faroro 
sempre a cuore : e leggonsi ad onere di sua memeria i 
decamenti dell’ approvazione e lodi che n° ebbe, sì dall'eo- 















(*) Vi le Recentissime d’ieri. 


clesiastich», cha dal'e civili Autorità, Valgano pertanto que- 





sti cenni a procorargli quel bene, che più desiderata mo- 
recdo, quello del suffragio all'anima sua colle preci, che 
in fatto, nella sublime unità del concetto e della fede cat- 
tolies, sono quel caro viocole, per cui alla Chiesa militan- 
te qui in terra è dato di vivere incessantemente corgiurt: 
e colla vivente nel purgatorio, e colla trionfante nel cielo. 
Venezia, 20 giogro 1853. E. T.P. A 
( Articolo comunicato. ) 

Quel tempo, che tulto strugge e consuma, e nei 
vortici sui eternali ogni cosa travolve, ed impolvera 
nei cancelli le più robuste memorie, non consuma 
a' viventi il dolore ed il pianto. 

Quel tempo oggi appunto più funesto ci ritor- | 
na al pensiero, e l’anno si ricorda ormai che si com- | 
pie, dacchè lo spirto angustiato d' Antonietta d'Olivo, 
sprigionatosi dopo lungo e fiero malore dal laccio 
corporeo, ieri volava nell abbraccio del Sommo. 

Quadri'ustre appena, tenere: de’ suoi, che 
unica la possedeano qual pegno il prezioso di 
coniugale trasporto, delizia ed ammirazione di tut- 
ti, fiore prelibato fra le donzelle dell'Adria, oggi un 


















anno appassiva e ne lasciava irreparabile vuoto. ; 
imagini, altrettanto dol- | 


Quanto fervida nelle 
ce, pieghevole ai superiori consigli, bella quale rosa 
che sboccia in sul mattin dell’ aurora, tipo d' ogni 
cura famigliare domestica; e se lingue straniere era- 
no per quella mente il genio particolare d' ogni studio 
e coltura, un cantico di lingua più soave e celeste 
l'aspettavano l’angeliche turbe ad armonizzare lassù. 

Goda or beata in quello scanno di gloria la 
piena del suo eternale possesso, che noi frattanto, 
per tenera reminiscenza spargendo una lagrima sul- 
l'avel che la inserra, incideremo con quella un’ 








epigrafe la più solenne di eterna doglia e di pianto. 
6. B. 
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AVVISI PRIVATI. 


ACQUA MINERALE ACIDULO-GAZOSA 
DI TORREBELVICINO. 

A due miglia da Schio, nella vicentina Provin 
cia, lunghesso la R. strada di Vallarsa, sgorga abbup. 
devole la salutare sorgente. à 

Quest’ acqua, illustrata dall’ accuratissima 


| lisi del dott. Attilio Giacomo Cenedella, che la che. 


sifica l' unica nel Regno Lombardo-Veneto, che cop, 
tenga, in proporzioni superiori alle già note, i car. 
bonati alcalini e terrei, che sono di tanto necessari; 


| alla medicina, quest'acqua pure ottenue, nel breve g;. 


ro di pochi anni, l'approvazione generale dei medi; 
circon' ì, che l’ebbero a sperimentare con oyj. 





| mo successo nelle gastriti ed enteriti lente, nej 


epatiti, epato-spleniti di cronica data, nelle cistiti con 
renella, nella clorosi, nell’ ipocondriasi, nelle turbe 
emorroidarie, e nella migliare cronica. 

In seguito di che, il sottoscritto proprietario 
si lusinga di vederne anco in quest'anno accresciy. 
to lo smercio, e, dopochè non omise di migliorare 
le condizioni locali, accresciuto lo stuolo dei concor. 
renti alla fonte. Francesco Luccanpa. 


—_—____— 
LA SELVA DI ROSEVILLE 
RACCONTO DI 


ARRIGO BOCCHI 


Questo libro, che, come si lesse in qualche gior- 
nale, sarà pregiato dalle culte menti, dalle probe fa. 
miglie e da ogni gentile signora, uscirà coi torchi del. 
la sottoscritta Tipografia, in un solo volume di circa 
6 fogli di stampa, in 8.° gr., al prezzo di austr. L. 2, 

Tip. Alvisopoli di GAETANO Lonco, 








RIA DI FEDERICO MANZ IN VIENNA (Koblmarkt N. 1148), 


CORSO PRATICO E TEORICO 
DELLA LINGUA TEDESCA 


4 OSSIA 
NUOVO METODO D' IMPARARE CON FACILITA E CBLEREMENTE IL TEDESCO 
DI P. A. DE FILIPPI, 


pubblico professore di lingua e letteratura italiana a Vienna. 
TERZA EDIZIONE ORIGINALE 
diligentemente riveduta, corretta ed arricchita d' un' 
ANTOLOGIA. 
PREZZO, AUSTR. LIRE 3:00, 


Questa nuova edizione, fu non solo ritoccata con ogni studio, ma altresì considerabilmente aumen- 
tata di scelte regole e di lipi ben regolati sulle più difficili parti del discorso. 

Nell'attuale penuria di buone, ed in ispecie di Grammatiche veramente pratiche, ad uso degl' Ita- 
liani, che si applicano allo studio della lingua tedesca, si crede di poter lusingarsi con buon fondamento 


d'aver provveduto ad un bisoguo cotanto urgente. 


Vendesi alla Libreria di H. F. MUNSTER in Venezia, Piazza 8. Marco N. 74; in Verona, Via 


Nuova N. 934. 





N. 9530. EDITTO. (1 pubb. ) 

Si notifica ad Antonio Babarovich, capitano mercantile, as- 
sente, 
la Società del Nettuno, nonchè Stefano Brazzoduro, coll’avvocato 
Alessandri, produsse in di lui covfronto e della Ditta A. L. Ivan- 
cich, l'istanza 21 giugno 1853 N. 9530, per vendita di siaia 
N. 1044 di granone, depositato presso Brazzoduro Stefano, e 
che il Tribunale, con odierno Decreto, avendo fissata l'udienza 
per le deduzioni, nel giorno 28 corrente, alle ore 11 antimer., 
ne ordinò l'intimazione all'avvocato di questo foro, dott. Grap- 
puto, che venne destinato in suo curatore ad ecfum, ed al quale 
potrà far giungere ulilmente ogui creduta eccezione, 0 scegliere 
altro procuratore, indicandolo al Tribunale, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le conseguenze della propria in 
azione. 
Bd il presente si pubblichi ed affgga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca per tre volte in questa Gazsetta U/fisiale, a cura 
della Spedizione. 

Dall LR. Tribunale mercantile-cambiario-marittimo , 

Venezia, 21 giugno 1853. 





$ coni i. 
elli, /./. di Speditore, 


n 





N. 322. 
. LL R. Camera di disciplina notarile del'a Provia- 
gia di Venezia fa noto al pubblico che Carlo dott. Adami, 
figlio del fu Luigi, nativo di Tre:iso, avendo adempito a 
quanto i Regolamenti sul noteriato esigono da chi aspira 
ad esercitare l'arte notarile, ed avendo conseguito da $. 
E. il sig. Ministro della giustizia la nomina ia notaio, col- 
l'assegnazione di residenza nella R. città di Venezia, ncn- 
chè ceriiento Lense, fate a detta sua residenza, 
per la somma d'italiane L. 10,000, pari ad austri: 
L. 14,494:35 in corte di pub'io creito dl Siate ai 
so questo Uffizio provinciale, incariesto deila custodia dei 
depositi giudziari, ora è ammesso all' esercizio della pro- 
fessione notarile. 
Venezia, li 16 giugoo 1853. 
ll Presidente G. Lonenzom. 

Il Cancelliere Merlo. 

ATTI UFFIZIALI, 


AVVISO DI CONCORSO. 





N. 7247. 


(DI ) 
Rendendosi vacante un posto di R_ Assistente Arp 
le Provincie Venete, cui è annesso l' annuo soldo di austr. li- 
re 1379:30, ed inolire l’ annuo assegno fisso di sustr. L. 574:70 
pel mantenimento di un cavallo, se ne apre il concorso. per la 
nomina in via provvisoria. 

Quelli, gerianto, che credessero di aver titoli per aspira 


dovranno insinuare, entro il corrente mese di giugno le” docu» 


reviso, che resta incaricato 


Piso ta di rassegnare la relaliva proposi- 


vigi 
fini, ed 





Venezia, 4 giugno 1853. 
N. 10592. AVVISO DI CONCORSO. (1° 
Resosi disponibile un posto di Vi Ba nt 
di Profeta nello Provincia venato cond putti) 








di commisurazione, ed a cui è annesso il annuo di 
forni 700, e De ape il coca» a ao i gior È na e 





mentate loro istanze © direttamente o col mezzo dell'Ufficio dal | 
- dipendessero , all'L R. Ispettorato generale dei preti Î 





| N. 18285, 


v° mese di luglio, come pure ad un posto di Commisuratore 
egualmente col soldo di fiorini 700 e con l'obbligo. della cav- 


ignota dimora, che la Riunione adriatica di sicurtà, e | zione d'impiego nell'importo d' un'annata del soldo, che even- 


tualmente rimanesse vacante. 

Gli aspiranti dovrauno insinuare entro il suddetto termine 
a questa R. Prefettura le istanze col mezzo delle Autorità 
da cui per avventura dipendessero, documentando gli studi per- 
corsi, i servigii prestati, le cognizioni arquistate specialmente nel 
ramo tasse, non che l'idoneità, pel posto di Cemmisuratore, a 
prestare la cauzione suddetta. 

Indicheranno inoltre se ed in qual grado sieno parenti od 
aflivi con impiegati di finanza nelle Provincie venete. 








Dall’. R. Prefettura delle finanze, Venezia 13 giugno 1853. 
nr 
| N. 14574. EDITTO. (1° pubb) 


Per rinuncia dell'ultimo investito, sig. Giorgio Piva di Por- 
cia, si è resa vacante la Mansioneria denominata Provesan, pres 
so la Chiesa arcipretale di S. Marco in Pordenone. 

Il diritto di nomina a detto Beneficio semplice spetta pre 
suntivamente agli eredi maschi del fu Celio 4." Bernardino Mi- 
lossi di Venezia ; chiunque però credesse di potervi. accampare 
titoli prevalenti, è invitato a prodursi a quest’ LR. Delegzi» 
ne provinciale nel termine perentorio di giorni treota, scorso il 
qual termine non si avrà per questa volta alcun riguardo a pre 
tese posteriormente accampate. 

Dall'L. R. Del 





N. 12618. AVVISO. (22 pubb.) 

Collo scadere del corrente mese, si matura il pagamento 
della Ill rata prediale dell'anno in corso. 

La scossione di detta rata viene effeituata nelle misurt 
stesse, indicate nell'Avviso delegatizio 17 dicembre 1852 Nur 
26280, e colle norme e facilitazioni contenute nella Sovran 
legge 18 aprile 1846. 

Si matura in pari tempo, colla detta rata, il terzo quoto 
di sovraimposta comunale, il quale sarà esatto, come sta esp 
sto nella Tabella riportata nel pubblicato Avviso a stamja 

L’L R. Delegazione dà avviso ai censiti della P' 
per loro norma, ed indica 
i contratti de' quali, non essendo ancora 
la loro gestione sotto la legge di controller 

DallLL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 47 giugno 1853. 

LL R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
C. PromBazzi. 
.__ (Segue la Tabella 4, dimostrante la sovraimposta da st 
tivarsi nella III rata 1853 nelle Comuni della Provincia; indi l 
Tabella 8, indicante le esattorie comunali della Proviucia di V} 
cenza, soggette a controlleria nell'attivarsi della IIl rata pre 
diale 1853.) 










rana im ; 

AVVISO D'ASTA. (8 pubb) 
Nell' Uttcio di questa R. lutendenza sito nel chtsolzio 
DI al civico N. 4645, sarà tenuta pubblica 28 
il gioroo 23 giugno corrente per l'aflittanza per un quinguer” 
nio decorribile dal 15 luglio 1853 del 2° appartamento 
Casa erariale posta in questa cità, in parrocchia di S. Zat@” 
ria, circondario di S. Provolo al civico N. 4005, sul dato re 
golatore di annue lire 700. 

L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ere 3 
pomeridane, viocolata la delibera all’ approvazione superiore € 
sotto l'osservanza delle condizioni tutte portate dal precedente 
Avviso 6 aprile 1853 N. 9548, regolarmente pubblicato ed i 
serito nella Gazzetta Uficiale di Venezia dei giorni 27, 28 


| 29 aprile suddetto Ni 94, 95 e 96, ritenuto a carico del d° 


liberatario le spese inerenti all'asta ed al contratto. sa 
Dall'1. R. intendenza delle finanze Venezia, 10 giugno 1: 
LI R. Intendente G. Oponi Cav. ne 

0. Nob. Bembo U! 


Prof. MENINI, Conpiatore. 
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| circondatio di 
| pubblica asta 
run quinquen” 
rtamento, 
a di S. Zacce= 
sul dato re 





ina alle ore 3 
ne superiore, © 
dal precedet 
pbbticato ed in 
orni 27, 28 ® 
carico del 
uo. 

0 giugno 185% 





bo VI 
RZ] 














Giovedì 35 Giugno. 


meeso cogne. 








N. 6147. 13. pubbi.® 
Epirro. 

Nel 18. aprile. 1852: mancò 

di vi Carpano , Giuseppe fu 

G, Batt., Bizzaro, coa, testamento 

nuncupativo, incui istituì 

di tutte du sua sostanza i 








immal no nipote ex 
domicilisto in Bo- 
ma; perciò medi nte questo pub. 
blico Edito viene .il me 
diffifato a dov 









fato questo termine, la 
liquidazione della. eredità stessa 
verrà. definita ia. concorso. del 
tsoÈ 
pedre je degli altri 
eredi che si saranno inyinuati. 
Il R. Cano, ‘Dirigente 
VarroneLLI. 
Dell I. BR. Pretura in Sun 
Daniele, 
Li 26: moggio.1853....0 








N., 7549, 
fi Epirro. 
Si notifica 1 Tito Perlotto * 
del fu Bortolo già domicili»to in * 
Vicenza', ed ore. assente, iche 
Francesco Periotto possi ente di i 
Legnago. con questo uve. Giu= 
seppe. De Muri. produsse in. di * 
lui confronto mel dì:23 maggio i 
corrente sotto pari. num-ro pio- 
tocollare dell’ Editto presente una * 
petizione, sul proposto pupto di 
pagamento dentro giorni 14.del- 


















di 
novembre 1826, e regiti del sii 
taio Gio. Paolo Cenzati sotto if 
repertoriale n. 2143, e che es" 
sendo igncto al Tribun. il lungo È 
® stato | 
nominato, «on, odierno. Dec, in 
curat. l'avv. Ant. Apol'onj w.fu 









zione, al medesimo della petizione 
sudd., e fissata. pel contradditto- 





Perlotto a comparire; in tempo 
personalmente 0 1 tenere al 
deputatogli curatore i 
dii di 0 ad istitui 

un’ altro procura- 
tore, o ad.adottare. tutte quelle 
misure che credesse più confur- | 
mi al suo iuteresie, sl rimenti , 
dovrà ettribuire a sè stesso le 

consegueuze della, sca inazione. 
Éd il presente viene aliss 
nell’ Albo del. Tribunale, e 
luoghi soliti di questa R.Cit è, 
nonchè. inserito © per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- ‘ 
nerio. i 
H Cons, Aul. Presidente N 
Tovi 
Borgo, Cons. 
Ridolf, Cons 
Dall' 1, B. Tribunale Prov. 

in Vicenza, 
Li 24 maggio 1853. È 
D. Cozza, ff. di Sped 


TT LA pubble 
Epirro 


A senso e per gli effetti 
dei. par. 813, 814 del. Codice 
Civile vengouo. diffiidati tutti i 
l'eredità di Pietro 

morto in Au- 
gio p prod 


















N 2487. 








ronzo li 24. mi 








sinuare e re i. loro diritti 
dinenzi all'U di: questa È 
R. Pretura entro. giorni 30: de- 


corribili: dal giorno io cui il pre- 
sente wertà per | ultima volta 
inserito nella  Gozzetta Ufficiale 
di Vene: 
Dall’ IR. Pretura di Au-" 
Tonzo; F] 
Li. 2. giugno 1853. 
IR. Pretore 








Si fa ‘amevte sapere, 
chi Dontsjco Bardella ibridi 
Vicenza ha fatto intensa in con- 


i più 


{ bunele , 





fronto di Angela».Psechin quale 
procuratrice dell'ora. assente Lo 
dovioo. Facchin. pure di. Vicenza, 
perchè abbia. luogo. per.; ogui 
conseguente effetto di legge l'am- 





mortirzazone deli’ indicato swar. | 


rito Vaglia dell’ importo .di abu- 
sii I, 510,, data 0 da Vice 
22 febbraio. 4848, rilaso 
ed scceltato, da .detto Lodovico 
Fa.chin fu. Domeni-o, p:gabile 
li:15 aprile stesso anno all’ ord 
ne di esso, istanie Dom: 
Bordelle per. tauti generi avuti 
di piena 
B idella girato poscia 








nel 28 





febbi 1848 per valuta avuta ' 
sl’ ord ne, di Giuseppe Lame | 
broso. 


Vengono perciò eccitati lut- 
ti quelli che possedessero il do- 
cumento medesimo, o credess. ro 
di avervi un quslche diritto, a 





manifestarlo e produilo entro il ; 





termine di un anno, sotto com- 
m natoria che ia caso conrario 
dop? spirato tal termive sarà il 
sopradescritto. Vaglia ir remissibil- 
mente dichiarato mu'io e di nes 
sun; valore, ed il di lui autore o 
le persone, firmate ,non saranno 
tenute. e rispondere. per 











Ed il presente Editto v 
affisso. nell’ Albo di questo Tri 
e nei  luogbi soliti di 
questa R. Gittà, nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ciale di Venezia. 

I), Cons. Aul. Presidente 
Tovamsa 

Borgo, Cons. 

RiJolî, Cons, 
Dell'I. R. Tribunale Piov. 














Rosenfeld. 

N. 8722. "18 pubbl. 
Amo. 
. Di ordine deli! I B. Tribu- 
nale Mercontile Cambiario della 
Pro Veneto e Mai timo 
del Regno Lomberdo-Veneto. 
Si fa pubblicomente vot: 























saddisfazone, e dal 


ferme le condizioni dall’ Bditia 
Stesso contemplate, 

Ul prese: Bditio , sarà io» 
serito per volte nella Gas- 
' aetta, Ufficiate, ed atfisso. nei lui= 







Ù] 
| 





Man 
Castagna, Consig. 
4 | Pontedera, G.S. 
| Dell’ LR. Tribunale Ci 


in Venezia, |; 


L’I R. Pretura di Cawpo= 
i ero re.de noto, e,sersi dal 
i le stessa. com. Decreto, cdierno 











{ n. 3750, interdetto per ebetisma' 
Il Girolamo ; dei G aovaai 
| Perotto, di Atsico, ed 


stato nominato in curatore il dì 
lui padre Perotto Giovanni del 
| fu Giacomo, di Busisgo. i 
Locchè si pubblica per/ou 
mune notizia, mediante affissione 
all' Albo Preto:io, nei soliti tuo» 
ghi di questo centro, e nel ce. 
tro di Arsico. x 
N R_Cons. Pretore 
Barramei. 





= 


posampiero; 4 
16 giugno 41863, | 
Per l"I. R. Cane. imp. ; 

N. Zuppani, Scritt, . | 

















N. 5224. 


Si deduce a pubblica uit 
zi, che con odierna del bere 
zione sotto puri um, per rico 
mosciuta, mi fu dichiè 
rato interdetto Filippo Aucetto 
del fu G. Batt. di Vicenza dal 
l'amministrasione delle cose pro- 
prie, essendogli stato destinuto 
Alessandro Dal Corno pure di 
Vicenza in curature a lutti gli 
effetti di legge. "i 








Ed il presen e viene affisso * 





nell Albo del Tisbunzle, e nei 
soliti luoghi di questa BR. Città, 












Che il gioruo 7 luglio p. v. | nonchè inserito pet tre volte 
alle ore 10 della, ma tina, nel f nella Gazzetta Ufficiale ali Ve- 
luogo: selito della L ggetta di S.. { nezia. 

Marco in questa Cita, si proce. li Cons. Aul. Presidente 
derà all'incanto giudiziale, per la Touamea. 

vendita degli infrascriiti effetti, fl ; Borgoy Cou 

che, soranno deliberati. al mag- Kidl6, Cons. 

giore offerente. oltre ;l prezzo Dall'i R. Tribunale Prov. 
della stima. | im Vicenza, 


Che dove iv «detto giorno 
non riuscisse la veadita, il di,11 
detto egualmente alle ore 10 
della mattine, nello stesso luogo 
della Loggetio. di S. Marco, ed 
alla stessa li jone del presto 
maggiore della stima .si farà il 
secondo incanto 

Che mancando anche questo 
esperimento n°l giorno 14 detto 
alle ore 10 ant, nel luogo sud- 
detto seguirà il terzo incanto, ed 

















‘in questo gli effetti seranno de- 


liberati per prezzo anche iufe- 
riore alla stima, È 
qua'unque dei; detti tre 
diversi incanti si, faccia la ven- 
dita, il. prezzo dovrà essere pron- 











« tamente, pagato nell’ atto e sul 


luogo stesso della, delibera , in 
dinaro contante a tarill 
Effetti da venders'. 
Corpo del Burchio non 
to. Ferdinando di tonellate n. 52 
con tivone, e Lat 
iuoli,  perapeiti ec. ec., di st.- 
poi pl 'Cooale della Giudecc., 
rasente le Zattere , di fron e al 
ponte degl' Incurabili 
{) presente Avviso sarò pub- 
ffisso in questa Città 
luoghi soliti 
iuserito: nella Gazzetta Ufficiale, 
Ù la. Loggetta, sl Bur- 
chio da vendersi, ed alla; Borsa. 
Il Presidente 
Scorami. 
Laezaroni, Cons. 
Fucci Gradenigo, Cons. 
Dail' I. R. Tribunal 
Carob, Maritt. in Venezia. 
Li:10 giugno 1853. 
Locatelli, f.£.. di Sped. 


























N. 18022. 
ITTO. 


Pei, tre. esperimenti d'asta | 
di.cui. d'Editto. 11 aprile p. pi 
52 (pubblicato: nel. fo. N. 3644 








Apnunz:i 2 maggio pi p- 


num 
giarni.3 agosto, 
Settembre par. alle;ore 40 ant 


de 
4.3. pubbl.* i; 


50,.. vengono: redestinati i | 
31 ingostb e:28/| ta An 
il di Lu 





Li 24 maggio 1853. 

D. Cozze, [. f, di Sped. 
N. 5948. 13 pubbl.® 
Epitto. 

Si deduce: è ‘pubblica uoti- 
zia, che con odierna. delibera 
rime sotto psri num. per rico- 
nosciuta mai furiosa fu dich a- 
rata interdetta Sauta Pergneche- 
le del fu Di Dre 
dall'omm nist delle cose 

ri-, essendole stato destinato 
pure. di. Vicen- 














za ‘in curstori 
di l-gge. 

Ed il presente viene! affisso 
nell’ Albo del Tribunale; e nei 
seliti taoghi di questa R. Giità, 
nonchè inserito ‘per tre volte 
nella Guzzetta Uflicisle di Ve 











M 
ll Consi Aul. Presiden'e 
Touns 
Botgo, Cons 
Ritolî, Cons. 
Dall BR. Tribunale Prov. 
di Vicenza; 
Li 24 maggio 1853. 
D. Cozza, ff. di Sped. 


1° pubbl® 





N. 4280 
Epitro. 
Con odierno Decreto p. n. 
ina Ca 
Anselwi 
istrazio. 









ni 
| di St.biuzzo, nell’ ami 
È ne di sue sostanze, per essere 
| demente, e le si è deputato in 
ie Domenico Paloren di 


Pretura in 0- 








13 pubbl 


oengo: P 
PFu-intetdetto per imbecili 
io Sciessere fu Autonio 









Li 13 giugno 1853. 
Domeneghini. 
| N_,3750. 1° pubbl |! 
Avviso. 


Dell'1. BR. Pretura di Camy * 





aye-si-deputò con * 


FOGLIO D'ANNENZIL DELLA GATDETTA URI 


ediernp Decreto pari num.a suo 
ve Bortolo: Sciessere suo 
fatelo. 
Dall',1. R. Pretura di A- 
siago ; 





N 2993 


4 x 
È Si rende pubb'icamente no- 
to, essere stato interdelto, per 
causa di mania religiosa, Libe- 
rale Basso fu Bortolo, di. Fietta, 
nominatogli in curatore il pro- 
prio. fratello Sebastiano Basso, 
del medesimo luogo. 

È Affisso il presente all’ Albo 





Psetorio, in quesio Comune di / 


fisidenza, in Podervo, ed in 






Piena, ed lo per tie volte 
cQuseci nella. Guzzetta di 
Venezia 

, G. Lanraancui. 


Dall I. R. Pretura di Asolo, 
Li 15 giugoo 1853, 
Ul R_ Cancelliere 


Coletti. 
N. 2186, 12. pubbl.* 
Epirro. 
Dall’I. R. Pretura in Au- 


ronzo si cita Pietro Mariano fu 
Pietro Ant Piezze nato s 
Lore: z 1 dicembre 1764, 
e da a cinquant anni as- 
sente e d'ignota dimora a com- 
“*purive nel termine d'un auno 
alla Pretura stessa, 
tenza, che n 
ton ficento 
stare al Giudizio di 
z4 entro il te 
procederà 


























guisa con- 
sus esisten- 








Aleroza da Auronzo, 
| Bd il presente Mflino ll 
Albo. Pretorio pei ; suliti luoghi 
i questo Comune e di: Loren- 
zaxo verrà indire per tre volte 
inserito nella. Gazzetta Ulficiale 
di Venezia. 


| 
i 





Ancrti, Pretore 
Bo 


Soritt. 








ad N. 24 pubbl® 
Regno Lombardo Veneto 
L R. Dog 
Fondaco T. 





Principale 





3 D'ordiue dell'I. R. luteo- 

4 denza: Provinciale delle. Finunze 

\ dovendosi procedere alla vendita 
delle sottoindicate merci in base 
del per: 162 della Legge Penale 

È di Finanza , si deduce a pubbli 
ca notizia: 

IL Che a tale effetto si terrà 
presso la Regia Dogana Piovin 

j ciale Fondaco Tedeschi: sita al 





Ponte di-Riroslio asta pubblica ! 





uel giorno 30 g 1853 e suc- 
cessivi dalle ore undici mattine alle 
ore tre pom. nei modi e forme 


a tutti gli effetti * prescritti dui par. 249, 250, 251 libera tutti i pesi pubbl 


È del Regolamento sulle Dogrne e 
| Privative dello Stato. 

‘ sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
le delibera seguirà al maggior 

| Offerente, ove così convenga. 

f UIL. Che a garanzie dell'asta 

£ dovrà ogni oblstore depositare nn 





| quinto del prezzo fiscale, quale 
deposito verrà restituito a quelli 
che. non rimarranno » delibera- 
tai 





| perchè esclusa dalle massime vi- 
I genti. 
I V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberstario di versare tosto che gli 
| stà comunicate la delibera rego- 
lare, l'importo relativo, e levare 

la merce dalla Dognni 

Specifica delle merci 

da vedersi. 
NB. In apposita dettagliata 
specifica aflissa ‘ +l'e porte: del 
{ l'Ufiicio bavri descritto la singo- 
| la quentità, qualità, valose delie 
merci. I peso è lordo e metrico 
| e ciò per facilitare i calcoli degli 








aucchero raffina 
succhero. caffè, pepe 
È nero, canella e 
D) Uotone, merci in col 
| greggia, combrich, fazso etti 
naso, da spalle frangiati, e sii 

thull. 
merci. di bronel; vel. 


Lana, 





















HM. Che l'asta verrà aperta > 


DIALE DI VENEZIA 


luto misto coione e simili, 
Liquori, rhum, - rach,i vivo 

estero, acquarita greggia e vino 

di cipro. i 


2% pubbl.* 



































Varie, 1 
trezzi, veltova, di Giu.eppe Aseo, morta 
chya, svlumi © simili in Venezia, nel 23 ottobre. 1851, 

Dalla Dogana i 


Fondaco Tedeschi 
Li 18 giugno 1853. 
ll BR. Direttore f. £. 
S. Sonanzo. 
Il R. Controllore 





| ne, di quest 
gono ecciteti tutti i creditori 
vrso la eredità di detta defunta 








dl Aula di questa 

nel giorno 16 lu- 

- alle-ore 9 ant., a ter- 

mini e pegli efieiti dei par. 813, 

814 dell Imperante Codice Ci- 
| vile. 





N. 8096, 2° pubbl 
Entro. 

Per porto. dell'I. R. Tribu- 
male Piov, in Padova si rende 
pubblicamente, noto, che dietro 
istenza di Gioacbino Tuvioli con 
) Francesco Della Giusta, 
contio. Antupio Cavignato di 
questa Città venne accordata la 
subasta della casa qui 
descritta, da essere. eseguita da- 
vanti la Commis one. giudizi.le 
di questo 


M presente; sarà olfisso a 
queto Albo, in questa Piazza; a 
S. M, Meddalena, e. per. tre 
vole inserito. nella Gazzetta !Df- 
fiziale 








Dirigente 
Fasnis. 
Dall'I R Pretura in Oc- 
chiobello, 
Li 3 giugno 1853. 
- Santi, Scritt. 


N. 5351. 2.8 pubbl 








Epirro. 
Si rende noto, che sopra. i 
stanza di Giuseppe Lensi 
seredo, 


siti pel primo esperimnto d' a || 
sta it giorno 14 luglio p. v. alle || 
fore 10 ant, e; ib caso che non || 
abbia effetto, per il secondo es- || 
perimento il giorno 4 agosto 
successivo pure, elle ore 10 ant., fl 
in base dei capitoli d' incanto che 











Pretura 
dell’ esecutato Giuseppe Benetti 
fu Ignazio si Poyina tre esperi» 
di subista, il primo nel 
di. 3 agosto, .il secondo nel dì 
3 seltembre, ed il terzo nel dì 
12. ultuhre suo corrente, sem: 

















| Cesa sito in questa Città 
nella contrada delle Zite.le mor- 
















tes n. 3176 vecchio e || pre dalle vie 10 aut. alle ore 2 
confivi a || pom., per la vendita ai migli 
roppresentanti || offerente degli stabili  sottode- 
ponente Con- |l scritti, alle seguenti, 


Condizioni, 
I Al privo: e secondo in- 
to non si acietlano  cflerie 
inferiori sl prezzo di stima, 

IL. Al terzo iucento verran- 
no gli stabili rilasciati ul miglior 
| offercote, atiche #d un prezzo 
inferivre nlla stima, purchè basti 
a soddisfere i creditori inactilti, 
e le spese esecutive. 


delle, Zitele, loco. Mi- 
mezzorti. Treves e Meno 
e tramonta pubblica 
distinta in mappa colli 1, 5240, 
5241, e colla superficie, di. pert. 
1, colla rendita di austr. 
1 24611. 

Cond:ziovi della subusta. 

I La delibera non potra se» 
! guire nei due primi che 


































4a prezzo nen inferiore alia stima. Ill 1 poss materiale 
II. Ogni offerente, meno l° || degl immobili. viene trasterito 

esecutante, surà tenuto di ga- || all'acquirente all'atto della de- 

Î e I° asta (col deposito del || libera. 

i 0 del valore di stima, come IV. N prezzo, di ‘delibera 

| di depositare eutro 15 gior || sa à pigato « età all'atto 


dell’ asta, e coll' altro entro un’ 
anno colla cor'isponsione del re+ 
istivo interesse al 5 per 0j0 fino 
al pagamento, e colla riserva del 
jus in re 

V Gli stabili vengono. ven: 

i con tutti i diritti, e servità 
Je che passive agli stessi 
come furono finora 
goduti dal proprietario. 

VI. Ls perticnzione e la 
| misura degh stabili non viene 
ben hé uilevara. da pe- 

arte. 
VII La proprietà degli sta- 
bili verrà rilisciatu al deliben 
m Decreto tosto. pagato il 
prezzo di delibera. 

VIIL Le speso d'asta rele 
tive, e le posteriori serento a 
cuiico del delib-ratario, 0 del 
deratui: pio quote, fermo che 
pagosme:ti dovrarno esser fatti 
Mm movela sonarte a tarifla. 

Descrizione degli stbili 

1. Pert. #6 di terreno 
zappalivo con gelsi, situato nel 
Crmune censuztio de: Zemboni, 
contrada Benetti, d: nomingio il 
Fondo, ceusito nella mappe sta- 
bile Comune suddeto è num. 
|| 2393, cola rendita imponibile di 
12:25, tra i covfivi è levante 
Giuditta pelli, mezzodi la 
i, || Pebbricieria della Chiesò Parroc- 

chi«le di Posina,, sera eredi fu 
Ottavio B netti, a tramontana 
eredi fu: Giovenni Beretti del 
capitale valore, iu appoggio a 
separata minuta analisi di |, 262; 
60. 

2. Pest 4:64 di terreno, 
buschivo ceduo forte; ili faggio in 
l' desto luogo cont:à e Maso Lissa 
| denominato, (rrcbbe, in mappa 
suddet a al n. 2526, co'la rendi. 
i ta censible di |. 1590, fr 
! confn: a leveme, e merzodi bei 


| ni dopo la “elibera il prezzo cl- | 
i ferto in tanti pezzi. ds 20 ki, 
esclusa la carta men-tata ed altre | 
monete sd onta di qu 
{ in con'rerio. | 
HI Il deliberatario dovrà || 
focmpionars: pico 
l'aggiudicazione, di 
j fatte le spese della procedura 
| eecutiva, cominciando dall’ atto 
di pignoramento fino alla deli 
bera e. posteriori 
1 tassa di commisurazione, nonchè || 
i le imposte pubbliche mretrate. || 
i IV. Posteriormente alla de- || 
































vati gravanti il fondo d. 





liberatario, meno. gl’ ipotecerii, 
che dovranno graduatsi sul prez- 
zo della subasta. 

HI V. 1 frutti del lo 
berato saranno divisi 
il debitore spogliato, e il delibe- 
ratario. 

| VI Mancando il deliberato 

“rio sd una delle suacrenvate 
| condizi serà decaduto della 





















can'o a tutte di lui spese, rischio 
e pericolo. . 
hi VII. Che lo stabile viene 
| venduto nello stato, 
; verassi 1 
senze riguardo alle 
miglioramenti 0 peggioramenti 
| che dossero avvenuti  pesterior= 
È mente al'a stima giudiziale. 

H presente sarà. pubblicato 
ed affisso nei luoghi soli, ed 
, inseri:o: per tre volte con ecutive 
nella Gazzetta Ufficiale di Vo- 
nezia 







Ul Presidente 





Corsi, G. S.* 








4 Dall'I B. Tribunale Pros. i comunali, serà, e transontana 
in Padova, | Claudio. Costaznna, del: capitale, 
Li 8 giugno 1853. valore, appoggio è separa! 
Agezzi, Prot. souswis analisi di |, 120. 
H 3. Pert. 1:73 serbo pasco» 
_. | lino, ora in parle. sappativo con 


De 
















p:*8" noci; ed ‘un ciliegio; situato —7” aprile -1853;—eebe"per-t0n 
noto il luogo di sua di- 



















































































































































































































in detto luogo trà Benetti, ; esser n e 
decssileito, i piciale, e ito! mora gli si è deputato, in cura- ' nale, e nei lunghi soliti di quest ia all pass combisle I : vata 
nella predetta mappa al n. i, lope Vans. Togrmesoti. i; ittà, nonchè inserito per 1851, di fare 5 fi@ muraglia comprese, de. 
colla rendita censibile di | ni Incumbe' pertanto ad esso ; volte nella Gazzetta Ulticiale di ne entro il termine d' uo in mapps stebile del Co. 
fra i confini a levan'e Domenico ; Tommaso Bre i compa- f Venezia. l'anno, mentre in caso contrario mune censuario di Montebello aj 
Bevetti, mezzodì eredi fu Gio- |; personalmedte ‘nel giorno 6 Il Cons. Aul. l'residente documento stesso verrà irre: || sta Pretui i num. 442, 443, in superficie di ASSOCI 
enni iva” Lissa Gic- | agosto p. v. ore 9, fissato pel { #islibiimente dichiarato nullo, e l todeseritti, alle soltodescritta con- || peri. met. 1:33, colla. reni Per 
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GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Bono ufiziali soltanto gii Atti e le Notizia comprese nella Parte uffiziale.) 








SOMMARIO. — Impero d' Austria; Risoluzione Sovrana ; 
Onorificenze. Nominazioni di polizia. Insigne beneficenza del 
co. Scerimsn, L' Arcivescovo di Milano a Venezia. Ritorno di 
due emigrali. Condizione della Svizzera. — Notizie dell’ Im- 
pero: Augusli ‘viaggiatori. Disposizioni riguardo alle fiere. Il 
Principe Danillo. Tremuoto. Incendio. Corriere di Gobinetto in- 
glese. Offerta di servigio rifiutala dal Sultano. Il cav. Burger. 
Ul co. di Strasoldo. — R. Sardo; La Camera dei deputati. 
— Nostro carteggio : termine della tornata; legge della Sar- 
degna ; progressi. Una pazza impresa. La Corte alla Spezia. 





gna. Sinistri ìn Persa. Superstizioni turche. Nuova fase della 
questione d' Oriente. Armamenti e istruttori militari. I Princi- 
pali tranquilli — R. di Grecia; l'ammiraglio La Susse. Con- 
Rito coll ambascialore turco, — inghilterra; Camera de' co- 
muni. Navigazione mercantile. — Spagna; La Regina. Il gen. 
Prim. Debilo pubblico. — Francia; Commissione dell’ Esposi= 
zione universale. Monsignor Garibaldi. Arresti. Pensioni civili. 
Francesco Arago. Famiglia Bonaparte d' America. Rifuggiti po- 
lacchi si recano in Turchia. — Nostro carteggio : anniversa- 
rio di Walerloo ; mediazione dell’ Ausiria ; il Sultano a Te- 
ropia ; armamenti russi; difficoltà con l' Equatore risolte. — 
Germania ; viaggio di S. A. IL l' Arciduchessa Sofia — Recen- 
lissimne. Atti utizia. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Ap 
peadice; Necrologia, ec. 











Al tenente colonae!lo Giorgio di Stratimirovich, del 
reggimento ulani conte Wallmodeo n.° 5, l'Ordine im- 
periale russo di S. Viadimiro di terza classe; 

— Ai maggiori, Adollo cavaliere di Mayer, del 43.° reg- 
gimento condaario d'infirteria romuno banale, ed Arturo 
conte Nugent, del 2.° reggimento a'infsoteria binale ed 
14.° ceofinario, l'Ordino imperiale russo di $. Aona di 
terza classe ; 

. Al capitano Augusto di Scherfeneder, del reggimen o 
fanti Graud.ca Lodovico d' Assia n° 44, |' Ordine impe- 
riale russo di S. Stanislao di terza classe ; 

._Al tenente-maresciailo e divisionario Cristiano conte 
Leiningen, la grancroce; al colonnello Eugenio coste Wrbnr, 
ccmansanie si reggimento ulani conte Clam n.° 40, la 
eroce di grand’ vfliziale; al tenente colonnello Fii, po di 
Ko ber, del reggimento fanti Le: prido Re de' Baigi n° 27, 
direttere dell' Accademia orientale, la croce d'oro di uffi- 
Ziale; ai maggio:i, Arturo conte Mansdorfi, del reggimento 
usseri principe Reuss n.° 7, e Giorgio conte Pimoden, 
del reggimento corazzieri conte Hardegg n° 7, la croce 
di commendatore ; al capitano di cavalleria Emerico bar. 
di Borberg, di quess'ultimo reggimeoto corazzieri, ed al 
cipitano Ambrogio De. kb, impiegato al’ Archivio di guerra, 
la croce di cavaliere d.ll' O;dine reale belgio di Lecpoldo; 

AI colonnello in pensione, Ferdnando Glaninger, la 








IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 23. giugno. 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 14 
. c., gi è graziosissimamente degnata di permet- 
deri individui di accettare e portare gli 
Ordini, Joro conferiti ; cicè: 

Al tenente maresciallo Principe Alessandro di Wir- 
temberg, l' Ordine reale prussiano dell’ Aqula nera; 

Al tenente maresciallo Eduardo conte Clam Gallas, 
l'Ordine reale prussiano dell’ Aquila rossa di 1.% classe; 

Al tenente colonnello Giuseppe di Veigl, comanda: 
te il corpo militare delle guardie di polizia di Vienna; al 
capitano Giovanni Friedel, del reggimento fani Duca di 
Nassau n.° 415; ai capitani di cavalleria, Giuseppe Kimpf, 
comandante la gendarmeria della guardia, e Francesco 
conte Fakenhayo, dello stesso corpo, Felice di Regoyski, 
del reggimento ulani conte Civalart n.° 4, Earico conte 
Wormbraudt, del reggimento corazzeri Principe Carlo di 
Prussia n° 8, e Giulio conte Szechenyi, del reggimento 
usseri Ro di Prussia n.° 40, l'Ordine reale prussiano 
dell'aquila rossa di terza classe. 

Ai maggiori e secondi vammastri della guarda de- 
lì arcieri, Enrico coote Duun, Francesco cavaliere di Wirib, 
incesco Linden, Adolfo barone Wildburg; ai capitani 
di cavalleria e vicesecondi vammastii della stessa guar- 
dia Ignazio di Taulow, Giuseppe di Huberi; al’ aiutante 
della guardia, capitano di cavalleria, Ernesto di Heldritt; 
alle guardie degli arcieri, capitani di cavaileria, Ignazio 
Brosche, Francesco Szilva, Giovanni Jmely di Rethe, Giu- 
seppe Klee, Gustavo di Paar; ai primi tenenti, Mario con- 
te Zouza, Eduardo Brabbee; cd al sottotenente B:rnardo 
Vutori l' Ordine reale prussiano dell’ Aquila rossa di quarta 
classe ; 

AI generale maggior brigadiere Maurizio cava- 
liere di Seco, l'Ordine imperiale russo di S. Viadimi- 
ro di terza classe; 

AI comandante della fortezza di Cattaro, tenente co- 
lonnello Francesco Zaits k, ei al maggiore nello stato 
maggiore del quariiermastro generale, Antonio Kalk, |" 
Ordine imperiale russo di S. Stanislao di seconda classe, 
colla corona ; 


mv 
APPENDICE 


Ul consigliere ministeriale dott. Exner. 
Cenno necrologico. 

Il Ministero e la pubblica istruzione deplorano la gre- 

visima perdita, che fecero nella perssua del sig. dott. Fran- 
tesco Exner, I. R. consigliere ministerale, mancato a° vivi 
ia Padova la mattina del 24 giugno 41853. 
._. Uomo di profondo e sottile ingegne, di vaste cogni- 
Zioni, si meritò pe' suoi seritti filoscfici la stima e la ri- 
Voreoza della dotta Alemagna ; franco e leale, ebbe sem- 
Pro alla cima d'ogoi suo peusiero l' onestà ed il vero, 
che lo resero venerando a tutti quelli che lo conobbero, 
amico è carissimo a molti. Megistrato integro e illuminato, 
tercò con ogni stadio il merito, e si gleriò di farlo ono- 
Tare. Marito e padre amoros'ssimo di numerosa famiglia, 
aeva in essa ogai conforto e poneva in essa ogni delizia 
della vita, 

Professò pubblicamente filosofia in Vienna ed in Praga; 

imperizlo Accademia delle scieoze si onorò di averlo a 
" iero della pubblica istruzione si glo- 
annoverarlo tra’ suoi consiglieri; e gli iffidò inca- 
più ardui è delicati, come l’ ordiramento degli stu- 










































dii nelle Università è Gionasii liceali del Regoo Lombardo 
Veneto, L'Erser ne comprese tutta l'importanz?, e con 
Teligiosità raccoglieva tra noi gli elementi, perchè l' ordi- 
tamento avesse a corrispondere all’ indole della gioventà 
fulk:n3, ai costumi delle Provincie lombardo-venete, ai bi» 





croce di cavaliere deil'Ordine granducale toscano del me- 
rito di S. Giuseppe ; 

A! celoauello Giorgio nobile di Sauer, comandante 
il reggimento usseri Priacipe Liechtenstein n.9 9, la eroce 
di commendatere di seconda classe dell'Ordine dell' Assia 
elettorale di Guglielmo ; 

AI colonnello ia pensione, Casimiro cavaliere di Tho- 
reo, la croce di commendatore dell'Ordine ducale par 
mente di $. Luigi; 

Ai tenenti-colonnelli, Federico barone di Weigel:p-rg, 
del reggimento fanti Arcidura Sigismondo n° 45, e Gic- 
vanni cavaliere di Liwenthal, del reggimento usseri Gran- 
duca Nicoiò di Russia n° 2, la ercce di cavaliere di pri- 
ma classe del'Ordme ducale parmense C:staniiniano di 
S. Gorgio; 

Al cipitano nel corpo degl’ ingegneri geografi Gin- 
sejpe Scheda, ed all' archivista dell'Istituto geografico rri- 
tare Giovanai Marieni, la croce di cavaliere di prima 
classe dell'Ordine arciducale parmense di S. Luigi. 

Fioalmente, S. M. I. R. A. ha accordato graziosis- 
siwamente al sotto-teneate Leopoldo principe Croy, del reg- 
gimento corazzieri ccote Wallmoden n° 6, :l permesso 
di poter portare anche al suo Sovrano servigio gii 0;- 
dini e le medaglie, che ottenne al reale servigio prussiano; 
cioò: il regio Ordne prussiano dell'Aquila rossa di quarta 
classe, colle spade; la croce di cavaliere dell' Odine gran- 
ducale di Baden del Leone di Zàhricgen, col'e foglie di 
quercia; la reale medagia prussiana pe' combattenti effet 
tivi degli anmi 1848, 1849; e la mediglia del Grandu- 
cato di Badea, commemorativa l'anno 1849. 

(6. Uf: di V.) 




















Il supremo Dicastero di polizia ha trovato di con- 
ferire i pesti di commissarii sistemati presso l'I. R. Au- 
toriià di polizia del Lombardo, che ascendono a ventotto, ai 
seguenti: Al commissario provvisorio di polizia Aatonio Ca- 
snati, al commissario di polizia coofinaria Giovanni Battista 
Crippa, al commissario provs s.ri0 Paolo Crespi, al commissa- 
sario Cesare Puerari, ai commissari provvisori Giovanni 
Battista Granata, Antonio B.tta e Stefano Cergonia, all’ 
aggiunto di Commissariato distrettuale Giuseppe Ounati, al 
praticante di concetto presso la polizia dott. Cesare Pa'- 
mieri, ali’ ispettore confisario prevvisorio C»stantino Tur- 
roni, all'uffisiale presso l'I. R. strada ferrata Ermanno 


giunti di Commissariato distrettuale Tommaso Masnini e 
Filippo Zavetti, agli ufficiali perlustratori Giuseppe Al- 
bert:, Luigi Barbareschi ed Alessandro Gaffari, all’aggiun- 
ta di Registratra presso |’ Amministrazione delle imposte 
di Milino Angelo Antonin Calegari, al percettore di cor- 
tribuzioni Gaspare di O-chi, all' impiegato di po'izia comu- 
nale Carlo Pred-lls, ai commissario di polizia in quieseer- 
2 Aodrea Szunigg, al secretario comunale Carlo G.ba- 
glia, al lista di polizia Cesare Garimbrti, al prov- 
visorio ufficiale perlustratore Antonio Pul'è, ai pra- 
ficanti di concetto presso la Pietro Giovanni Cam- 
bieri e Carl» Moroni, ed infice al cancellista di polizia 
Emilio Cernuseoli. 
Venezia 25 giugno. 

._. L'L R. Luogotenenza veneta ha autorizzato Ja Com- 
missione geoerale di pubblica beneficenza di 
celtare il dono, che viere fatto dal benemerito di 
presidente, conte Giovani Battista Scoriman, del pilazzo d 
Sp goa in Venezia, a San Geremia, da lui espressamente 
sequistato con N. 41250 pezzi d'oro effettivi da 20 franchi, 
per uso dell Istituto Manin. 

Si perta a pebblica notizia questo atto di rara ge-i 
nerosità e bereficenz», che sirà per destare ia ogri cor- 
&ttadino seotmenti di vera ed alta riconcscenza verso il pio 
benefattore. 





















Schwertmano, al commissario provvisoro Pietro nobile di 
Patuzzi , all'ispettore co:finario Luigi Moch.tti, agli ag- 


sogni dello scienze © dei tecspî. Conobbe i difetti degli an- 





tichi e nuovi sistemi; mon ascoltò mai la vece degli 
latori; apprezzò la frenca e leale schiettezza ; concbbe i 
bisogni, avvisò ai miglioramenti; e con una lealtà, che l' 
cnorava, non li dissimalò a vece ed in iscritto. 

Ma mentre egl meditava, proponeva ed ir comineiava 
a cogliere il frutto de' suoi studi, una malattia lunga e do- 
lorosa, che sopportò con cristiana e filosofica fermezza, lo 
trasse ad ua tratto al sepolero. Nel giorno, che precedette 
la sua morte, con uva polenza maravigliosa di spirito, con- 
cepiva e dettava. Ii suo passaggio fu quello deil' uozo mo- 
rale, che interroga la coscienza ed ascolta i conforti della 
religione; e ragionando della bellezza della natura e del- 
l'armonia de’ cieli, passi tranquillamente in seno all’ eter- 
no fonte di ogoi vero e d' egui bello. 

L'L R. Delegato e Vicedelegato, il Sevato accade- 
mico, i professori deli' Università, il Corpo insegaante del 
\'L R. Ginnasio liesale, la sera del 22 giugno resero i 
duvuti onori al cristiano filosofo e sl rragistrato integer- 
rimo e s:piente dello Stato. Noi attendiamo che a questo 
brevissimo annunzio, dett.to di mezzo al dolore e alia co- 
sternazione, succeda u.a biografia, degna dell ingegno 
dell’ animo dell’ illustre trapassato. G. 





in Padova. 
in Crespano. 
Nol generale fermento delle arti e dell'industria, che 


I. R. Direzione del Censo 
e delle imposizioni dirette per le Provincie venete 
AVVISO 

La N.tficazione dell'eccelsa I. R. Luogoteneoza ve- 
neta 17 corrente, pubb'icata nella Gazzetta uffiziale dello 
stesso giorno, annurziando l'attuazione, col 4.° laglio p. v., 
del nuovo Compartiten'o territoriale per le Provincie ve- 
mete, avvertiva che la relativa urta corografica, prossima 
a sortire dal torchio litografico di questa Direzione, verrà 
posta in vendita anche per uso privato. 

Codesta Carta corografica è basata sulle Mappe ceo- 
suarie, preseota il nu.vo Compartimento territoriale, sì po- 
litico che giudiziario , indica i Capoltoghi delle Provi 
de' Distretti e Comuni amministrativi, con le loro Frazioni, 
i rispettivi confini, segna le residenze dei Commis- 
sariati distrettuali, delle Preture, de' pirrechi o curati, e 
deserive le acqua principali, tutte le strade regie, ferrate, 
I monti vi risaltano tratteggiati. Prospetti, collo- 
cati ‘ani de'fogli rettangoli, offrono le pù interessanti 
notizie statistich» per Proviacie e Distretti. 

Questa Ceria cor. grafica, costituta di 12 fogli ret- 
taogoli, è nella proporzione di 4 metro per 145,200, os- 
sia di 4 pollice per ki.fie: 1600. 

Il primo foglio porta impresso a secco: Z. A. Dire- 
sione veneta del Censo. 

li prezzo della medesima è di austr. Lire 18. 

Chi intende farne acquisto, potrà rivolgersi, tanto agli 
II RR. Commissariati distrettuali, quanto a questa Direzio- 
ne, presso la quale è incaricato all'uopo l'archivista cata- 
stale, ingegnere Santini. 

Veneza 25 giugno 1853. 

LI. R. Direttore, Dott Francesco Fenno. 


PARTE NON UFFIZIALE 
































Venezia 25 giugno. 

Pricedente da Vienna per la via di Trieste, giuose 
l'alte” ieri fra noi S. E. rev. l' A-civescovo di Milano, mon- 
signor di Romili;, il quale prese alloggio all' Europa, e 
si tratterrà lcuni giorni. 








Dalla recente riammissione in patria di due mi- 
grati lombardi, la Bilancia trae argomento alle con- 
siderazioni che seguono : 


La clemenza di S. M. l'Imperatore ha fatto grezia ad 


nocziare il progresso cminente, cui salirono due artefici | glio, miracolose. Nell'arte dei Muggi 
| delle veneie Provincie, mirabilmente govardo all’ effetto 
deli 





rmonie musicali, gradite tento agi 
© gentili. 

N. Lachin, in Paduv?, fabbricatore di piano-forti, era 
già pervenuto con ins'aneabili prove ad emulare gli stro- 
menti più perfetti, che il commercio di Vienna iovia nelle 
italiane città, creduto quasi privilegio inaccessibile dei Bò- 
sendi fer, degli Streicher, dei Tomaschek, ed avrebbe po- 
tuto crederai che, da parte di una nescente fabbrica si 
fosse di volo raggiunto l'apice maggiore, cai la speranza 
le poteva additare. 

Quasi follia sembrar poteva a taluno il tentativo di 
toccare l'eccellenza degli artefici di Parigi, Pleyel ed E- 
rard; dacchè il giudizio universale, nella gara delle nazio- 
ni, conferiva ad essi la pa'm», da nessuno contrastata. Ma 
chi veramente vuole, può tutto ciò ch'è possibile nella 
sfera de’ suoi mezzi; e ne die’ prova la volontà del sig. 
Lachio, che nella sua officina presenta un piano ad imi- 
tizione di Pleyel, nulla lasciando a desiderare, sia nella per- 
fezione dell'opera, sia cell'effetto dei suoni, e che, appar- 
tenendo furse alla più grande delle sonatrici di Venezia, 
sarà ben degno di le. Se gli amatori ed i maestri vis= 
teranno l'egregio artefice, si porraono in grado di ap- 


imi passionati 








prezzare la verità del mio giudzio, che ha per base quello 
de’ più stimsbili intelligect di Padova, e varranno ad in- 
coraggiare l’ opercsità d'un uomo, che csì propri» van- 
taggio può raggiuogere quel'o dei cultori della musica. 
Antonio Pedrine'i in Crespane, poco lungi dal ce- 


i gode l'animo di poter an- | Jebre Possagco, è artefice, non saprei dire se unico, 0, me- 


caratterizza l'epoca nostra, mi go: 





un nobile e ricco signore milanese, e ad uo uomo del popolo, 
che eatrambi erano emigrati per le cose politiche. I loro beni 
erano stati sequestrati, ora sono liberi, ed essi rimutarono l' 
esil'o nella dolce terra nativa, e'possono viverti liberamente, 
come ci viviamo noi tatti. Ol! la d.lce cosa rivedere libe- 
tamente, depo tanto tempo, la patria e i suoi ; eppure questa 
dolce cosa si può ottenere cen così prco, che basta ad averla 
l' adempimento d' un duveré, che nulla costa ad un animo 
bon fst'o. La promessa d' essere uo uomo onorato © leale, 
è di obbedire fedelmente al proprio Sovrano : tanto basta, 
0 lettori, per essere accolti con amore e protetti dal ge- 
neroso Monarea, che concsee e pratica la grazia e il per- 
dono. Questi atti ce ne fanno sperare molti altr 
sa natura : e noi crediamo che, malgrado le ari 
tri avversarii del bene, il buon senso e la fiducia preva- 
leranne, sì che molti figli, che, lasciarono la casa paterna, 
torneranno spontanei al padre, che a somiglianza di quello 
del Vangelo, festeggerà il loro ritorno. 

Certo che alcuni giornali del Piemonte fracessano al 
vedere che i cuori prono, e il vero comincia a preva- 
Jere nelle menti Essi, non sapendo come 
perdite, chs va facendo la loro causa, accusa: 
verno austriaco d' essere insistente tanto nel bene quan- 
to nel malo, Iotendiamo la prime, non possinao intende- 
re la seconda di queste accuse, 
insiste nel bsne, e questo è do- 
i siamo 
persino i suoi più accaniti nemici sieno co- 
stretti a confessarlo; ma quanto a dirci ch' egli ivsiste nel 
male, non sappiamo persuadercene. Na crediamo sì deb- 
bene que’ gioroali, che vogliono pretendere di persuaderci 
essere insistenza nel male, il nen aver badato punto né 
poco al fimoso Memorandum, che ha fatto. conoscere più 
che mai il grado di forza di certe ragioni, e l' imperten- 
za di certe tenderze e di certi interessi. Sanno essi be- 
nissimo che l’ Austria ha falto del Memorandum il conto 
che, a sorti inverse, ebbe fatto il Piemonte; 
sanno che il sequestro è una medicina, che farà guarire 
molti ammalati pel loro meglio, e, lo diremo pure, pel 
meglio del Piemonte, e dissiperà molte illusioni, e molte 
fallaci speranze; ed è ben natmra'e cho ne abbiano un 
poco di malumore : ma noi confidiamo tanto nel loro buon 
senso che col tempo fararno anch' essi ragione alle viste 
acute e profonde dell’ Austris. Se le sue disposizioni poli- 
tiche fanno tanto striilare que' valenti gioraali democratici 
e fasionisti, & segno che quelle disposizioni sono efficaci, e 
che la loro medicinale amarezza è la sola, che potesse 
donare la salute e il vigore a tante povere menti infer- 
me e a tanti cuori sedotti. 
















































Il Journal de Francfort stampa, sullo stato in- 
ternazionale della Svizzera, il seguente secondo ar- 
ticolo (#. la Gazzetta di sabato ) : 


Ne! partito conservatore, tutti riconoscono i mali, sotto 
cui geme Ja Svizzera, e che rimbalzano sulla Francia, la 
Germania e l'Italia. Codesti mali, codesti anacroosmi, nil 
loro complesso, provengono da una sola e medesima fonte: 
e' non sono se non la conseguenza a’uno stato di cose, con- 
trario al diritto pubbli. ed internazionale dell’ Euro; I 
antagonismo patente dell’ attuale Costituzione della 
con la condizione, che le assegnano i trattati europri. Non 
temiamo di tentare questa piaga deli' Europa continentale: 
bisogoa, anzi tutto, conoscere la causa prima del male, per 
poter isperare una guarigione perfetta. 

I trattati pubb'ici dell' Europa riconobbero l'integrità 
e la neutralità della Confederazione elvetica, de' 19 (22) 
Cuotoni « quali esistevano in corpo politico, al tempo della 
convenzione del 29 dicembre 1813, che doveva formare 
la base del sistema elvetico. » ( Dichiarazione delle otto Po- 
tenze sescrittrici del trattato di Vienna del 20 marzo 1815, 


















e dei Gu:raieri, invano da secolì studiata ed imitata da 
estere nazioni, valse tanto il Pedrinelli, solo, in Piccolo vil- 
laggio, da riprodurre istrumenti perfettiss mi, quali un ar- 
tista può desiderare, e ben di rado ottenere, dacché j po 
chi residui di quegli antichi Italiani stanno a proprietà di 
ricchi privilegiati, o salirono a prezzi quasi incredibili, 

lo, ben lontano dalla sfera dei privlegiati, volli ras- 
segoarmi ad un' inutile speranza di possedere uo classico 
istrumento, pensando supplire colla forza dello studio e 
della perseveranza, onde raggiungere un effetto, che sta 
tatto nell' eccellenza d'un violino, come pel canto nella 
qualità della voce d'un cantante. 

Ma devo al Pedrinelli vo violino, ad imitazione di 
Maggioi, che non cede ai migl'ori delle epeche antiche, e 
ne farò prova in occasione forse non lontana. 

Duoque, non è il tempo solo, che rende perfetti gli 
strumenti d'arco, ola successione di mani pazienti a con- 
sumarne le corde e le tastiere. Di ciò sta a prova il mio 
nuovissimo Moggiai, che poche mani e per istanti soli so- 
narono, e che adesso oscilla, piaoge e fieme sctto la mia. 

Chi si dirige ad inchnarsi alie glorie di Possagno, 
non isdegni di una visita l'umile artefice di Crespano, cui 
di cuere io mando ua affettuoso saluto. 








Pad.va 1l 22 giugno 1853. 
Cesare Taomsra. 

















inserito nel protocollo del Congresso di Vienna nella sua 
sessione del "o marzo.) La convenzione del 29 dicembre 
4813 summenzionata, fatta a Zorigo da' plenipoteoziarii 
degli antichi Cantoni d Uri, Svito, Lucerca ,, Zurigo, 
Giaris, Zago, Friburgo, Basilea, Scisffusa ed Appes- 
zello, porta in massima |’ «bregazione della Costituzione 
del 1803, ed il ristabilimento d' un'alleanza intima « nel 
senso e nello spirito delle antiche federezioni, di consigli 
fraterni, sostegno e soccorso fedeli, buone relazioni sus- 
sistenti da secoli tra confederati elvetici. » La dichiarazione 
delle Potenze, le quali, pur ammettendo tali principi come 
base della condizione internazionale della Svizzera, allargava 
in pari tempo i coofini della nuova Confederazione ed ap 
pianava le differenze, sussistenti fra’ Cantoni, con misure 
savio e generose: tal atto, inserito nel recesso generale del 
Congresso, fu preseotato all'accettazione della Dieta elretica, 
la quale, « fondandosi sugli atti, deposti ne' suoi archivii, 
come sulle dichiarazioni delle prime Autorità di cia- 
seun Cantone, giosta le quali un numero di Cantoni molto 
più ragguardevole, che il Patto federale non esiga per l'ap- 
provazione delle risoluzioni più importanti dello Stato, si 
dichiarò affermativamente », aderì (27 maggio 1815) 
formalmeote alla detta dichiarazione, e promise. e che i patti 
di tal transazione sarebbero fedelmente e religiosamente 
osservati, » Su questa base di diritto pubblico, e di diritto 
internazionale, si fonda il « trattato federale fra 22 Caotoni 
della Svizzera, del 7 agosto 1845. » Ei sancisce l'ac 
indipeadenza e sovranità cantonale, e rinnova l'antica lega 
elvetica « per la difesa della libertà, dell’ indipendenza e 
della sicurezza de’ Cantoni contro gli assalti di Potenze stra- 
niere, e per la cooservazione del riposo © dell’ ordine nell’ 
interno, » (Art. 2) La Dieta piglia cura degli affari « che 
le sono delegati da' Cantoni sovr: sta le 
del Patto federale ; ell'è composta d'in 
aventi ciascuno va voto, 6 que' rappresentatti della volontà 
nazionale danno quel voto secondo le istruzioni ricevute 
(Art. VIII), Nelle questioni di pace, di guerr: alleanze, 
è necessaria l'adesione de' tre qui tutt i voti. (Ivi.) 
È dunque evidente che tal Costituzione della Sviz- 
zora, nella sua accezione internazionale, ha un carattere 
tutt'affatto diverso da quello o'ogni altro Stat) europeo. 
A tenore del testo e del senso de' trattati, l'iotegrità e 
la neutralità della Svizzera on furono guarentite dalle 
Potenze se non a'22 Cantoni sovrani, legati dal Patto fe- 
derale, fatto sal'a bass della convenzione del 29 dicembre 
4843, della dichiarazione del 20 marzo, e dell’ «ccetta- 
zione del 27 maggio 41815. Le Potenze europee, allar- 
gando i confini della Svizzera, regolando le antiche sue 
differenze, e concedendole il prezioso privilegio della neu: 
tralità, riconobbero che l'antica libertà patriareale, l'an- 
tica forma repubblicana de' piccoli Stati, formanti la Con- 
federazione elvetica, potevano benissimo accordarsi con l' 
dine monarchico dell’ Europ, purchè l'interprete della lega 
fraterna de’ Cantoni sovrani restisse nella sfera naturale 
delle attribuzioni d'un potere delegato e circoscritto dall’ 
indipendenza cantonale. La Svizzera presperava sotto tale 
sistema; la sua liberià repubblicana non fu menomamente 
provocatrice, la sua indipendenza reale le valeva dignità, 
6 l'asilo, ch' ella concesre a' fuorucciti stranieri, senza di- 
stiozion di partiti, presentava maggiori guarentigie 
contro lagnanze mal fondate, ch'ei non cfferse altrimenti 
Funete d'un campo rivoluzionario. Importava poco che 
le elezioni chiamassero al potere del Cantone di Zurigo, 
od anche di quello di Berna, il pai conservatore op- 
pure il partito liberale ; l' Europa non ci aveva a far niente, 
poich' egli era semplicemente un sffar di femiglia. Ua pie- 
colo putsch (termine tecnico per significare un pronun- 
ciamento svizzero) poteva essere considerato come una 
ricreazione innocente d'un popolo specisle; e, dall'alto del 
poggiuolo dell’ Hotel Bauer, a Zurigo, la diplomazia ester- 
na, del pari che i signori membri della Diet1 federale in 
corpo, godevano tranquIlamente allora lo. spettacolo dell’ 
abbattimento del Governo cantonale, per opera di contadini, 
esaltati dalla vocazione del sig. Strauss alla cattedra di 
teologia protestante nell Università di Zurigo. Ell'era de- 
bolezza, è vero, e di quella debolezza pericolesa, la quale 
non comprende tutto il valor morale delle violenze popo- 
lari, che spesse volte servono di provino egli sforzi rivo- 
lozionarii d’ un partito opposto: ma allora la Svizzera era 
aneora una Confederazione di Stati sovrani, e non vi ai 
guardò tanto pol sottile. 









































NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 2A giugno. 

A quanto si dice, l'arrivo di S. A. I. R. l'Areidu- 
chessa Sofia in Ischi è fissato per la metà del mese di 
agosto. 

Le LL. AA. II le Arciduchesse Elisabetta, vedova 

. I. l'Arciduea Rainieri seniore, e Maria Caroli- 
S. A. L l'Areiduca Rainieri iuniore, si ro- 
al loro soggiorao estivo a Weilburg, pres- 








In circoli diplomatici si assicura che | ambasciatore 
austriaco a Costantinopoli, nuovamente eletto, bar. di Bruck, 
abbia ricevuto, prima della sua partenza, esaite copie dei 
gnordanti la questione orientale, ocd' essere, 

al suo arrivo in quella città, pienamente a giorno di tutto. 
L'eccelso Ministero del commercio ha ordinato che 
i mercati di fiera possano tenersi nelle domeniche e feste, 
soltanto previe lo seguenti modificazioni: che, cioè, ad evi- 
tare qualsiasi disturbo del servigio divino, i locali, dove si 
tiene il mercato, siano aperti tanto di mattina quanto di 
dopo pranzo, però appena dopo finito il servigio divino. 
A quanto scrivesi da Cattaro, il Prineipe Danillo del 
Montenegro avrebbe, subito dopo il suo ritorno da Viee- 
na, comunicato ai seniori dei varii vllaggi l' ordine espresso 
di render noto agli abitanti di astenersi da qualunque so- 
verehieria verso i Purchi, giacchè i traggressori di quest’ 
ordine verrebbero esemplarmente puniti: essere di più fer- 
ma iateazione del Principe di mantenere colla Turchia il 
migliore accordo, e di voler por fine una volta a quegli 
atti, che causavano inimicizie tra’ quei due Stati fiaitimi. 

La mattina del 44 corrente, dopo le quattr’ ore e 
mezza del dopopranzo, si senil a Zagabria una forte scossa 
di terremoto, che darò circa 4 minuti secondi. Nel mede- 
simo istante, si faceva sentire, ma con molto maggior forza, 
a Carlstadt; ed a Besaoce, sulla strada Luigia, rovinò il 
soffitto di uoosteria. Non si hanno a deplorare vittime. 

Il 9 del corrente, è saltato in aria il mulino di pol- 
vere, situato fra Tulmatsch e Zood, non lungi da Her- 
mannstadî. Noa si concsce ancora la*causa di questo in- 
fortanio. Fortunatamente, noa si ha a deplorare la perdita 
di nessuna vita umao?, essendone i lavoratori usciti cinque 
minuti sirca prima dell'esplosione. —(Corr. Ital.) 

n 
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Altra del 22. i 
È gianto quest'oggi, proveniente da Londra, il cor- 
riere di fobinetto Robbins, con dispacei del Governo in- 
glese per questo Governo imperiale. 


Secondo notizie, giuoteci da Costantinopoli, il Sultano 
avrebbe dato ordine hr non actett:re alcuno dei rifuggiti 
politici , specialmente polacchi, che avessero offerti i loro 
servigi, nell’ armata turca, onde non provocare nuove com- 
plicazioni. Nuovo segno che arche a Costantivopeli si cre- 
de fermamente alla conservazione della pace. 

A quanto si dice, il nuovo Luogotenente della Lem 
bardia, S. E. cavaliere di Burger, si fermerà qui ance- 
ra alcuni giorni, e, alla sua partenza pel suo nuovo po- 
sto, riceverà estese istruzioni per r smmioistrazione della 
Provincia «ffidatagli. A quanto si scrive alla Triester 
Zeitung da Viensa, il conte di Rechberg avrebb» di gà 
spedite diverse proposizioni per l' amministrazione civile della 
Lombardia, che esaminate ultimamente da uma Commis- 
sione nel Consiglio di Stato, verracno messe in esseuzio- 
ne per quanto all'essenza. Per la qual cosa l'organizza- 
zione verrebbe ad avere basi del tutto nuove. 

Il testè nominato Luogotenente della Lombardia, ca- 
valiere di Barger, si reche:à al suo posto verso la fine 
del corrente mese. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Como 47 giugno. 

Provenieate da M lano, giunse ieri in questa città verso 
le ore 8 eridiane, S. E. il signor conte Michele di 
Strasoldo, I. R. Luogotesente di Lombardia. Recatasi la 
prelodata E. S. all’ Ospitale maggiore, visitò le sale degl' 
infermi, non che quelle destinate pel ricovero degli espo- 
sti, e, prera attenta cognizione del sistema, col quale ven- 
gono essi trattati, si compiacque esprimere la piena sua 
sodisfazione. Indi la stessa E. S. si portò 
Ufficii dell'I. R. Delegazione provincale, dell' 
denza di finanza, del Manicipio, e degl' IL. RR. Commis- 
sariati dei Distretti 4.0 e 2.°, e da per tutto minuta 
mento essminato l'andamento degli affari, sì dezcò rivol- 
gere henevoli parole di encomio e d'incoraggiamento agì’ 
impiegati, Osssquiata VE. S. dall'I. R. Delegato provio- 
ciale, non che dai eapi degli altri Uffcii, ripartiva verso la 
sera alla volta di Milano. (6. Uf. di Mi.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 giugno. 
Oggi la Camera dei deputati non ha tenuta pubblica 
adunanza, avendo essa esaurito l'esame di tutte le propo- 
ste di legge, ch'erano all'ordine del giorno. 
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Que: oggi sono partiti per le Provincie molti onere- 
voli deputati, per approfittare dello vacaoz» parlamentari, dopo 
una sessione, che è stata tanto lunga e Isboricsa, quanto 
importante e fruttifera. (6. P.) 

n 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 20 giugno. 

La Camera de' deputati ha termivaio i lavori della 
lunghissima sessione del 1852; la quale è a cons derarsi 
una delle più operese della sua vita legislativa. Discusse 
alcune leggi di maggiore importanza ia Senato, verrà data 
quanto prima comunicazione alle due Camere del decreto 
di chiusura. Il Parlamento sarà probsb.lmente riaperto ia 
ottobre. Le ultime leggi pù rileva 0 l'affidamento 
del servizio della Tesoreria generale alla Banca nazionale, 
la quale è responsabile verso lo Stato della sua gesti 
e di quella de' suoi agenti; e l'altra, con la quale è 
stituita nell'isola di Sardegna una Banca di circolazi 
di sconto e di deposito, col neme di Banca di Cagliari, co- 
stituita in Sosietà anonima, della durata di 30 anni, e con 
uo captale di 1,500,000 lire, rappresentato da 3,000 
azioni di L. 500 cadiuna. 

A proposito della Sardegn:, si sta ordirando una So- 
cietà per l: diffus'one gratuita di buoni libri di educazione 
in quell’ isola : soro prometori di questa Società molti mem- 
bri del Parlamento. Il Governo soscrive-à per un conside- 
revoie numero di azioni. 

In generale, l’amore all'istruzione va diffondendosi in 
tatto le parti dello Stato; ma è a desiderarsi che chi pre- 
siede al pubblico insegnamento invigili onde questo pane 
quotidiano, che si va spezzando al popolo, sia di buona qualità 
è preparazione. Genova, p. e., ne avrebbe maggior bisogno, 
poichè lo spirito pubblico vi è pervertito dalla lettura di 
que’ giornali, che vivono di contumelie e di brutture, ispi- 
rando le più basse passioni, attizzando la divisione fra le 
classi delle società, per p:eparire il loro regno, l'anarchia, 
@ meltervi a capo l'uomo fatale, il quale noo cessa, anche 
dopo la sua ultima disfatta, di predicare a piena gola, onde 
raccogliere gli sparsi avanzi del suo esercito, il quale è 
ridotto ormai a pochissimi ; poiché gl'illosi si sono ritirsti 
vergognando, e non restano che i perversi, i quali, la Dio 
mercé, gridano molto per farsi credere numerosi, ma si 
possono finalmente contare e faci'mente disperdere. 

Genova 22 giugno. 

Ier', verso le 4 pom., certo Basilio Rebotto, d' anni 
26, di Alessandria, usciva fuori verso piazza di Carica- 
mento, con una bandiera rossa, gridando: iva la Re- 
pubblica! abbasso Vittorio Emanuele! morte ai co- 
dini! e s'avviò luogo la strada Carlo Alberto. Una 
ba di fanciulli, cacciataglisi dietro, prese a iosultaro e 
malmenario, stracciandog'i anch» la bandiera, per modo ch' 
egli dovette rifugiarsi in una botteg:; dove la bandiera 
medesima gli fa presa, e rotta l'asta. Datosi di nuovo 
a fuggire, perseguitato sempre con suo grave pericolo dalla 


































stessa turba, sopravvennero alla fine i carzbinieri, i quali 
lo arrestarono verso la Piazza del Principe. 
(6. di G.) 


Spezia 16 giugno. 

Si attende pel 4.° lugiio in questa città la R. Corte 
di Savoia. Essa vi rimarrà sino a tutto il mese di agosto, 
pigliando stenza all’ albergo della Croce di Malta. 

(6. di 6.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Leggiamo quanto appresso nel carteggio della Bilan- 
cia in data di Firenze 18 giugno: 

« La sentenza della gran Corte di giustizia, nel pro- 
cesso Guerrazzi, se fosse conforme alle concius'oni del regio 
procuratore, sarebbe dell' ergastolo in vita pel Guerrazzi e 
per altro degli accusati, e di più o meno anni di carcere 
pe rimanenti sette, giacchè due vengono assolti. Col 1.° di 

io, si scioglierà il gran problema; se non che, sotto l'a- 
spetto « 
accusati 






appello. 





difetti di forma, è ancora aperto l'adito per gli 
* L'uso delle lotterie di beni stabili, pare si vada in- 


In una di queste, sono compresi alcuni beni di essa Ponia- 
towski, e tra questi il palazzetto fuori di Porta Prato. Nell' 
altra, due grandi tenute presso Livorno. 

‘« La stagione, fin qui incostante e piovosa, fa tenere 
aosaì per la raccolta delle gallette e po' grani. Quelli di 
Maremma specialmente, come più precoci, dovrebbero 
sofferto alquento. Pubbliche preghiere si van facendo, per 
allontanare il flagello. » 

IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 413 giugno. 

N) Journal de Constantinople del 9 narra che la 
mattina del 7, i Patriarchi ed il rabbino maggiore di Co- 
staptincpoli furono invitati a recaisi da Rescid pascià a 
Balta-Limsn, ove fu letto e consegnato lcro il firmano 
ale, diretto ai eapi spirituali di tutte le Comoni- 
tà. Abbiamo già comuricato rel N. 138 il contenuto di que- 
sto documente, il cui scopo è di tut«lare i diritti dei sudditi 
ottemani delle varie confessioni religiose, ivi esistenti. 








Leggiamo nella Triester Zeitung , in data di Co- 
stantinopoli 13 giugro: 

« La franchezza, mcstrata dal nuovo Gabinetto verso loal- 
tre Potenze dopo gli ulimi negoziati colla Russia fu ecronata 
dal ore successo. La recente improvvisa parteaza dei 
legai di stazione inglese e francese è ora spiegata. Essi 
recarono in tutta fretta in Europa la comunicaziene, fatta 
da Rescid pescià a lord Redelite ed al sig. di La Cour 
sull'and:mento delle conferenze, avute col principe Menzi- 
koff. Due co-rier’, giuoti da Londra e da Parigi, recarono 
questa settmana l'assicurazione dei due Gabinetti d'essere 
pronti a diendere con tutti i mezzi la Porla contro ogni 
attacco, tendente alla di le dell’ Impero ottomano. 

«In questa settimana fu letto ella Porte, in presenza 
dei capi di tutte la religioni cristiane qui esistenti, il fir- 
mano, uitimamente postillato dal Su'tano di propria mano. 
Il contenuto di questo firmano prò essere riguardato co- 
me un prospetto ataisico di tuti i firmani, emanati’ sul 
libero esercizio dei calli, dal tempo del Sultano M:hmud 
fino a' giorni nostri. 

« Qarsi' alto sarebbe abbastanza importante, s9 fosse 
stato recompagoato del riord namento. dell’ Armmin'strazione 
iotero». Come mai può e:sere bare secolta da' raid que- 
sta misura di tolleranza, nella soetenza sua pur tanto gene- 
resa, e voluta serismeote del Soltano, il quale desidera di 
tatto cuore che sia eseguita, se i raid stessi vedono sem- 
pre alia testa dell’ Amministrazione magistrati, che si re- 
sero celebri con un contegne, contrario affitto alle leggi 
esistenti? » 

Riguardo a codesto firmano pei privilegi e le liber- 
tà religiose de' sudditi cristiani della Porta , il Times fa- 
ceva, anche prima che quello fosse pubblicate, le consi= 
derazioni seguenti : 

« Il Governo turco, sotto la drezione di Rescid pa- 
scià e con l'aiuto degli ambasciatori stranieri, incomiaciò 
i suoi preparativi di guerra con tutt'i mezzi, di cui di- 
spone; ma, dopo aver fatto, non senza qualche esito, un 
appello all'ardor marziale de'suoi sudditi musulmani, che 
costituiseono ascora esclusivamente la potenza milit:re del- 
l'Impero, il Divano ha prudentemente considerato che la 
fedeltà e la contentezza delle sue popolazioni cristiane sono 
per lo meno d'una eguale importanza. 

In tal congiuntura, abbiamo dunque motivo di cre- 
il Geverno tareo mediti la promulgazione d'un 
atto ia supremo grado importaote, relativo alia protezione 
ed all'estensione di tutte le liberià religiose, di cui godeno 
totte Je sette cristiane ne' suoi Stati. Questo documento sa- 
rà, dicono, sotto la forma d'un atto pubblico, indirizzato 
a' patriarchi della Chiesa d' O:iente, ma conteaeote in tutte 
le sue disposizioni tatte le Chiese cristiane, gieche, latine, 
armene e protestanti. Per quanto dunque un affare, il quale 
interessa essenzialmente le relazioni della Porta co’ suoi 
propri sudditi cristiani, può essero per le Potenze stra- 
niere la materia d'un impegno, quel documento abbraccerà 
gi interessi di tutti gli Stati cristiani in ordine a' loro 
correligionarii cristiani rispettivi d'Oriente, e toglierà ogni 
pretesto all'intervento sep della Russia in favore del 
dero greco. Ua editto simile, inteso a riconescere e confe.- 
«Mele punto e senza restrizione i diritti e le im- 
munità, di cui godono oggicì e da i sudditi 

dell'Impero, sarebbe una Giona ire il re 












































Una Carta di tolleranza religiosa assoluta in Tur- 
chia apre la porta all'eguaglianza civile; è un pegno d' 
ind pendenza nazionale. Ella distrugge d'un sol colpo la 
pretensione della Russia aila supremazia religiosa in Orien- 
te; pianta i diritti della popolszione cristiana sulla lor base 
naturale, vale a dire il progress» della forza e dell' intel- 
ligenza delle stirpi cristiane medesime, ratificato dal suf- 
fragio è dal sostegno di tutte le Potenze cristisne ester- 
ne. Così, da ua late, le Chiese d'Oriente avranno perciò 
il diritto di chiedere la protezione del Goverao della Poria 
e de'suoi miaistri, anzichè ricorrere all'intervento di qual- 
che Stato straniero. D'altro cauto, il paese potrà essere 
gradatamente preparato pel tempo, in cui la civiltà e la 
fede dell'Europa e di Cristo ricupererznno il loro ascen- 
deate nella capita'e dell'antico Impero d' Urieate. La pos- 
sblità d'uua rivoluzione poefica di tal natura rivela vo 
de’ cangi menti più strao:dinari!, di cui questo secolo sia 
stato testim-nio. » 
——- 

I sig. Kletal, incaricato d'affari eustriaco a Costan- 
tinopo!i, conferì il 5 lusgamente alla Porta con Rescid 
pascià, ministro degli affari esterni. 
“6 giuose a Ccstarticopoli il pireseafo della Pro- 
vinci di Tunisi, îl Afinos, con a bordo il genera! di bri 
gata Mehmet Al pascà. Questo naviglio arrivò da Ta- 
nisi in sette giorai. Il dì seguente entrò a Costantinopoli 
la fregata america il Cumberland, di 50 cannoni, pro- 
Treat dl Vitri Eravi a bordo il commodoro Stria- 
gham, comani supremo delle forze navali degli Stat 
Uniti nel Mediterzane». Dicesi che il (died ri- 
marrà per qualche tempo stanziato a Costantinopoli sio- 
chè giunga in questa c:pit le il sig. Marsh, ministro de- 
gli St:ti Uniti, che trovasi aneora in Grecia. 
dat Cestantine pol: è comparso ua nuovo gicrnale in 
liogua ebraica, intitolato Za luce d Israele, sotto ja Di- 
iano Gato Cssiro. L'Impartia! crede che, 
ove questo periodico venga condotto con Î 
1 gol gi lr ” rnilazilzi 

Riguardo all'incendio della dogana, ci serivono da Co- 
stantinopoli : « La sera del 6 scoppi; un incendio nella doga- 
na di questa citt. Il fuoco divampò sì repentinamente e con 
tanta forza, che, malgrado gli sforzi delle Autorità ( fra cui 
i ministri e vasii alti faazionarii), accorse al primo annun- 
zio, in poche ore la dogana tutta, meno un magazzino a 














volto con porte di ferro, fa un mucchio di rovice fumanti. 
Siccome tutti gli altri magazzini erano di legno, e molle 





















































tre il cholera decì 
Scimron. La capi 
Ventidue case, una moschs2, e alcuni ponti furono distrui 


colo intite 
quale è detto: « Lsciando da un lato in qual modo le grandi 
Potenze sccoglierchbero uoa dichiaraziono della Russia, re- 
lativa all’ occupazione dei Priocipati danubiani, bisognerebbe 
amare con furore la pacc, e, secndo noi, una pace p:co sicu- 
ra per non vedere un caso di guerra in un futio, palese- 
mente contrario ai brattati . . 





merci trovavansi anche fuori dei medesimi sul piazzale, 


ior perte rimase preda delle fiamme. Fino a sabrto 


sera (44) si lavorava a sgombrare le rovine, e si tro. 
vavano celli più o men danneggiati. » 


Ly Impartial ha di Atene che il sig. Mewxi, am- 


bosciatore ellecico a Costantinopoli, domandò di essere ri. 
chiamato. Si tennero perecchi Consigli di ministri per 
quest’ oggetto; ma è ignota sinora la risoluzione del Go- 
verno. 


Da Trabisonda ci scrivone, in data del 9: « Da un 


mese circa regna la massima calma. negli afferi. No si 
fanno operazioni commerciali. Tutto è sospeso, pel ji. 
more, che destano in questa popolazione gli avvenimenti 
politici, 
in seguito alla partenza dell'inviato russo. 


che si succedono nella capitale, © particolarmente 
« Le notizie della Pe 





no molto :figgenti. Mer. 
a Teheran, esso si manifestò in 
ebbe a soffrire da un'inoadazione, 











Fortunat:mente averdo l'acqua empiti i tre lati del fap, 


si praticò una strada, e l'acqua sboccò per la campagi 
Il 2 maggio la città di Sciras fu distrutta da un terreas. 
to. Diecimila cidaveri, e secondo altri ragguagli quindei 
mila, furono dssotterrati dalle rovine. Ad Isprhan si seceg 
l'unica sorgente d'acqua potable. Il paese è infestato dalle 
locuste. La Corte e le Ambesiate sono in Kund, viag. 
gio distante 5 ore da Teheran. » 


Gi seriveno da Scio, in data del 15: « I superstiziosi 


Turchi, abitanti nel territorio di Ciswè, si lasciarono ga. 
bare da tre Turchi forestieri, tenuti in cincetto di sazti, 
i quali avevzno promesso loro, mediante il pagamento di 
P. 6000 dai possidenti delle vigne n-l territo:io di Cisuè, 
di portare una certa acqu?, da essi considerata sant?, che 
trovasi relle vicinanze di Magnesia, assicurando la popo. 
I zione che, 
dere sul territorio di Cismè moltissimi uccelli, da essi ne. 
minati acritopulie, i quali d.vorerebb:ro tutte le locuste, 
La detta acqua fu già portata dai tre impostori con grande 
funzione religiosi, trovasi sottoposta el’ adorazione de' 
Mosulmani in una mosche: ; i promessi uccelli non com- 
parisceno ancora, quantonque i felsi taumatarghi avessero 
ordinato severamente a' pastori di Csmè e del circondario 
di non eseguir tiri di fucili, perchè i detti benefici vecelli 
potrebbero 
Ei è tale la 
nalmeate la fortezza stessa di Csmè nom tira più il colpo 
di cannone al tramonto del sole, né fa uo altro tiro alle 
cre due dopo la mezzanotte, cum’ è prescritto durante il 
mese sacro del Ramazan. Frattanto i tre sintoni,, dopo 
aver preso le seimila piastre, svigoarono, e le locuste conti» 
nuino a guast 





effetto di detta acqua, verrebbero 








imentirsene e non pressntarsi sul territorio, 
persuasione di que' meschiai abitanti, che fi- 





raccolti, come per lo passato. » 
(0. 7.) 


Il Constitutionne! del 17 pubbiicò on lunghissim) arti 
Nuova fase della quistione d' Oriente, nel 





Se vi potesse. essere 
ussia intende il protetto= 





dubbio sui modo, nel quale la 





rato, il dubbio dovrebbs sparire, tosto che l'esercito russo 
avesse pissato il Pruù. » 


Il Morning Chronicle opina essre difficle il cen- 


prendere come la Turchia tollerare potesse tranquillamente 


l° iav:sione de' suoi confini, e l'avanza:si contro Costan- 


tinopoli à' un grade esercito russo. Una guerra turco- 
russa, passato il Protb, sarebbe quesi inevitabile. Dipenderà 
in gran parte dall'andamento delle cose, se quell’ avveni= 
mento avar debba a conseguenza misure ostil da parte 
dell’ Ioghilterra e della Francia. Ove abbia luigo la wi- 
nacciata occupazione dei Principati, i! 


pericolo della crisi 
attuale aumenta in gredo incalcolabile. 
Il Aforning Post predice che si seutrà presto l'ia- 


gresso del'a flotta inglese e francese nei Dardanelli. L' 


invasione della Moldavia costitusce, senza altro, un caso di 
guerra tra la Russia e la Turchia. L' loghilterra e la 
Franeia, difendendo celle loro flotte la Turch'a, non si cor- 


sidererebbero parti priccipali belligera .ti, fuori del caso che 
Ja Runa volesse dichiarar loro la guerra pel loro pro- | 
e re. 


(6. Uf. di Vienna) 

Continuano gli armementi, e gl' istruttori militori 
frapersi e pruss'ani furono dati come consiglieri ai vai 
comandenti. Cento è ventiduemila uomini di trupps rego 
lari, ed altrettanti di leva in messa, feroro comandai, e 
formano tutto l’esercito da contrapporsi ai Russi. Al e 
mandante supremo dev'essere aggiusto qual consigliere i 
generale Cavzigoze, unitamente ed un uffiziale della marica 
inglese, di grado elcvato. N.turalmente questi dirigerazoo 
lo eperazioni. Sostiensi aver già il Governo turco fto 
invito a que' signori, (Tr. Zeit.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 
Jassy 5 giugno. 

Il paese si serba tranquillo; e le popolazioni pil» 
no sempre favorevolssime alla Tuchia. Iersera giu s: 1 
inviato straordinario ca Cestantinopoli. Il Psincipe reguinte 
adunò subito il suo Consiglio, e diresse una circ-lre ® 
consoli delle varie Potenze. ( Patrie.) 


REGNO DI GRECIA 
Atene 47 giugno. 
x L'ammiraglio francess La Susse, nelia sua udieott 
di congedo, ricevette da S. M. il Re la graneroce del' 
Ordine del Salvatore. 
————— 

La Grecia è nuovamente in corflito coll’ ambiscittt 
turco, Nesset effendi, il quale trasmise 21 ministro d 
esterni una Nota, ove si legna d'essere stato offeso pò 
blicamente da uu rffciale di cavalleria ia servigi, e chel 
sodisfzione, ovvero i suoi passeporti. In seguito a qus' 
sccus:, l'ufficiale fu posto subito agli arresti ia caserD& 
e si formò una Cmmissione per esaminare questa fre: 
da. Li risultato nen si conesce ancora. (Tr. Lal 


INGHILTERRA 
Londra 18 giugne. 

Neila sessone dei Comuni del 17, il sig. Cobden * 
lsgnò che fra'decumenti, relativi alla guerra contro ! Br 
mani, stati presentiti al Parlamento, i più importanti sno 
comunicati soltanto per estratto. È 

Ad un'interpellanza del sig. Bright iotorao sl di 
tivo stato delle trappe inglesi, impiegate in quella guerri: 
sir C. 7Pood dichiarò che in fatti l'armata va port? 
molta gente in causa delle malattie, ma nou essere i? 
di dare a questo proposito precise informazioni. 
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In”risposta ad un'ister)e'lanza de' sig. Gibson, 
cancelliere dello scacchiere dihixrò che, ove il bil rel 
tivo ai diritti di successione venga approvato per lunedì, 
proporrà immediatamente le risolazioni relative al boli 

ndo la Camera avrà pronunciato cirea le medesime, 
presenterà i progetti di legge, conceraenti il bollo dei gior- 
nali e la tassa sugli annunci. 











Si legge nel Daily-News: « Teri è stato pubblicato 
ua prospetto ufficiale, dal quale risulta che, nell’ ango sca- 
duto il 34 dicembre ultime, il numero, de' bastimenti a vela 
e de'piroscafi, che sono stati impiegati nel commercio e- 
sterno ed interno del Regno Unito, è stato di 47,849, 
doll capneità complessiva di 3 milioni 380,884 tonzellate. 
La somma degli equipaggi, compresivi i capitani, ulliciali ecc, 
é sato di 165,982 uomini. » 


SPAGNA 
Madrid 14 giugno. 

Si legge nell’ Espana: La Regina lsebella II dee 

lasciare Araojuez il 30 corr. per recarsi alla Granjo. 
—_ 

Si legge nello stesso giornale : « Sentiamo che il gio= 
vane è bravo generale Juan Prim, conte di Reuss, ha ot- 
tenuia l'eutorizzazione reale per recarsi a Costantinopoli. 
Egli conduce seco due ufficiali e quattro aiutanti di campo. 








La Gazzetta di Madrid, dell'A4 corrente giugno, 
pubblica ia Nota seguente: « A norma delle disposizioni 
deli’ art, 48 del'a legge del 4.° agosto 1854, la Giuni 
del debito pabblico ha deciso che la diciannovesima aggiu- 
dicazione ai pubblici incanti del deb.to ammortizzabile di 
prima e di seconda classe, avverrà il 28 di questo mese, 
a mezzogiorno, nell’ Uffio della Presidenza. La somma di: 
sponibile per questo oggetto è di 4 milione 500,000 
reali, » 





FRANCIA 
Parigi 18 giugno. 

Leggesi nella Gorrispoadenza Havas: Nella sua ri- 
sposta alla Commissione dell’ Esposizione universale, che, 
per organo del Dupin, suo presdente, gi espose lo 
stato de' suoi lavori, 1’ Imperatore fece udire parole, cha 
vivamente commessero il suo uditorio. Il sg. Dupin aveva 
parlato di « quella pace generale, che confidi oggicì sull’ 

i lla saviezza deli’ Imperatore per continuare i 
A questa allusione fatta alle circostanze at- 
tuali, S. M. rispose « che i voti, pur allora udui pel man- 
tenimeato della pace, erano conformi al suo desiderio, che 
i suoi sforzi teaderebbero a questo scopo, e ch' era sua 
speranza ch' essa verrebbe mantenuta. » 

La morte di S. E. monsignor Garibaldi, nunzio apo” 
stolico della Santa Sede presso la Corte di Francia, già 
da noi conosciuta per dispaccio telegrafico, è così annun- 
ciata dalla Patrie: 

« Ieri matina, 46, moosig. Garibaldi lagaavasi d'un 
leggiero mal di capo, che non gi' impedì però di soprinten- 
dere alla spedizioi vani dispacci inviati al suo Governo. 
Aveva appunto lasciato il suo segretario, quando, sulla so- 
glia della porta del suo gabinatto, fu colpito da apoplessia 
così subitanea 6 terribile, che cadde supino senza mandar 
un grido, senza profferir una'parola per domandar soc- 
corso. Dopo alcuni istanti solamente, venendo a passare 
per caso una persona della Nonziatura,:lo trovò disteso al 
suolo, privo di sensi. 

« Pronti ed energici soccorsi gli furono prestati dai 
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VENEZIA 25 ciucno 1853. — Gli ultimi arrivi fu- 
rono: da Durazzo il trabaccolo austriaco Jedinstuo, capitano Pe- 
trovich, con granone per S. Summa; da Shields il brigantino 
inglese Amelia, capitano Fleck, con carbone a, M. Trevisanato 
per la Ditta Rocher e Favier; e da Braila il brigaotino greco 
S. Spiridione, capitamo Marolà, con granone per A. Faccanoni di 
Padova. Oggi, varii legni stavano alle viste del porto. 

Il mercato ognora più sostenuto nei granoni, che si sono 
venduti, per consegna pronta, da L. 9.50 a 9.75 a 10; caricazioni in 
giugno a L. 9.80, e viaggianti di Galatz a L. 10.50. Vendite 
d'olii di Bari in tina a di 220, qualità migliore a di 225, di 
Corigliano a di 232 in pretesa di d' 235. Zuccheri pesti di 
qualità bassa a £ 15 %,. — Le valute d'oro a 1 '/;: le Ban- 
conote da 90 a 90 ‘/4; il Prestito lomb.-veneto a 90, e per la 
fine del venturo, a 90 3/3; le Metalliche da 84 53 ad 85; la 
conversione de’ Viglietti da 86 4g ad 4/4. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 24 GIUGNO 1853. 
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CAMBI. — Venezia 23 cIUONO 1853. | 
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il | dottori Maison-Neuve e Vaitoa, ma farono inutili: il nua- 


zio aveva cessato di vivete. 

4 Monsignor Garibaldi, nato a Ganova l' anno 1797, 
contava 56 anni. 

«La 3ua carriera di studii eta stata brillante, prima 
nella sua città nati», poscia nel gran Seminario d. Mon- 
tefiascone presso Roma. 

Più tardi stad'ava diritto alla Sapienza, U.iversità 


di Roma, e si perfezioniva, in pari tempo, nella scieszi | 


teologica. 
« Entrato negli Ordini ali’ età di ventiquattro auai, egli 
diede prove di grande intsligenzi, di somma prudenza e 
non minore sagacia, e fu adsetto nella qualità di audtore 
segretario a mossigner Cardinale Lambruschini, nominato 
nel 1826 cunzio di S. S. a Parigi, fanzon', cui egli 
tese fino al 1834, 

« Dal 1834 al 1837, e dopo la partenza di monsi- 
guor Lambrusehini, l'auditore Garibaldi restò a Parigi 
col titolo d'incarieato d'affari. 

« Nel 41837 fu nomin:to iuternunzio. Richiamato a 
Roma dal 1843, fu indi a breva tempo ito a Napoli 
nella qualità di cuazio di Sua Santità. 

« Nell'anno 4850, ritornò a Parigi nella qualità di 
nunzio apostolico e colla dignità di Cardinale. 

« Alle qualità essenziali di un diplomatico, monsignor 
Garibaldi aggiungeva un' ameaità, agnne di conalia= 








| zione, una profonda conoscenza degli uomini e degli affari, 


che lo fac-vano e considerare da tutti coloro, che 
avevano l'onore di avviciaarglisi, Zante pel servigio della 
Saota Sede, egli amava !a Chiesa di Fr peroeché, 
dopo aver per tinto tempo vissuto fra noi, egli era dive 
nuto francese per cuore. 

« La sua perdita s.rà vivamente sentita nel clero di 
Parigi, dove non ecntava che amici. S. S. perde ua ser- 
» ne comprendeva le generose idee e ne imi- 
tava le virtà, » 

Il corpo di monsignor Garbaldi è stato imbalsamato 
la sera del 47. La Nuoziatara pontificia è ora provvisoria- 
mente amministrata da monsignor Gianelli, suditore, e dal- 
l'abate Miglia, segretario. 


——__ 


Leggiano in una corr spondenza da Parigi della Bi- 
lancia, ia data del 46 giugno: 

« In questi giorai ebbero luogo in gran numero gli 
arresti per causa politica ; essi, come la maggior parte dei 
precedenti, si effettuarono sopra individui del partito rivo- 
luzionario e ci nessuna importanza. I fatti, imputati ai pre- 
venuti, non avrebbero nessuna speciale gravità; e sì trat- 
terebbe, secondo il solito, della distribuzione di scritti ul- 
trademagogici, di lbe!li contro l' Imperatore, e di tentativi 
per formare Società segrete. Tutte cose affitto comuni, e 
nelle quali non avvi altra osservazione importante da fare, 
se non che gli arresti hanno colpito individui, arres.ati già 
d;po il 2 dicembre, e recentemente graziati; il perchè il 
Moniteur ha dichiarato che dffisilmente saraono accor- 
date nuove grazie, la quale dichiarazione ha trovato nel 
pubblico buone accoglienze. 

« Del restante, vi ripeto che questi miserabili tenta- 
tivi noa possono essere avuti ia conto d'ua indizio delle 
disposizioni della clsse operaia. Il lavoro abbonda, e | 
operaio è g:-eralments quiet», taato che sembra avere 
rinunciato alla politica. Fu mestieri il fracasso della que- 
stione orientale, per far sì che il pepo'o si occupasse dei 
pubblici aîari, e, malgrado ciò, egli non se ne occupa che 
con tale riserbo, da non inspirare nessuna inquietudive al 
potere. Ma di costa alla moltitudiae, che acceita le nuove 
condizioni politiche, havi uni minorità inquieta e passio- 
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nata, che rimpiange le conventico!e, le manifestazioni stra- 
pitose, l'agit: in tutte le sue forme, e che cospira. 
Questi uomini mon possono essere illumi ma bisogna 
domarli. Costoro hanno sempre cospirato e cospireranno 
sempre. 

« Nal 1848 si armavano contro la Repubblica de- 
mocratica, per ottenere la Repubblica sociale ; se aves- 
| sero vinto, ll socialismo min gli avrebbe sodisfatti, avreb- 






| bero innalzate nuove barricate a profitto di non si sa chi 
rè di qual causa. Oggisi le loro trame non debbono 
| spirare inquietadini, e b.sta sorvegliarli e pusirli 
._ Questi maciaci cospiratori non potrebbero diventare 
pericolosi, se non nel ciso che, gli affari complicandosi 
sempre più all'esterco, i lavori a Parigi fossera inter- 
rotti, per effeito del dovere applcare i proventi ficaoziarii 
agli armamenti; sebbene questo estremo noo sia ancora 
giunto, il G verno di alcune disposizioni di cautela, per 
impesire la popolazione artigiana di Parigi, già si oume- 
rosa, d'aumentarsi sempre più. I prefetti hnno ricevuto 
ordine di non dare, se non in caso di necessità bea pro- 
vata, passaporti agli ariigiani, che volessero recarsi alla 
capitale. È questo un atto di prudenza, perchè, verifican- 
dosi la cessazione dei lavori, quella moltitudine d' uo , 
disoccupati @ privi di mezei, sarebbe un pericclo grave, » 
Contiauano gli arresti; furono nuovamente arrestate 
alcune persone importanti. (6. Uf. di P.) 
Altra del 19. 
Il Moniteur del 18 ha promulgata la legge sulle 
pensioni civil. 











i __ 
L'onorevole segretario perpetuo dell'Accademia delle 
scienze, Francesco At la cui salute è oltremodo va- 
cillante da aleuni giorm, è partito da Parigi, jer andar a 
preadere un poco di riposo nel suo paese nativo. 






Leggesi nel Courrier du Haore del 16 giugno : 
* Fra' passeggieri del pirosc:fs americano il Franklin, 
giunlo questa mattina nel nostro parto, sono quattro per- 
| 5006, appartenenti, dicesi, alla famiglia dell'Imperatore Ni- 
polesne, e cho viaggiano sotto i nomi di miss Lance, sigg. 
Crafts, Bacot e G. Gatewod, » 





Leggesi nel Toulonnais : « Ua grin movimeato di 
Navi a vapor lesi nel nostro porto da vari gioroi. La 
leva siraordinaria di marinai, ordinata dal minutro della 





misi. Si parla sempre dell armamento di ari due va- 
scel; ma noa si sono ricevuti ancora ordiai ufficiali nel 
porto. 


.__ Stando alla Patrie, molti generali ed ufficiali supe- 
riori polacchi, che al presente trovansi in Francia ed in fa- 
glilterra, come r.fuggil, vogliono recarsi tra breve in Tur- 
chia, onde prendere ivi servigio nell' essreito. Lo stesso 
fis vuol sapere che due navigi mercanti, partiti da 








iverpool, portino a Costautinopoli muaizioni iti da 
campo, per l'eserc.to turco. ( Triest. Zeit.) 
n 
(Nostro carteggio privato. ) $ 
Parigi 19 giugno. 
Era ieri l'anpiversario della battaglia di Waterloo. 








Noa ho usito dire che siaasi fatte, nè a Satory nè altrove, 
soanifestazioni a questo proposito. Gi' Inglesi par che ri- 
nuoziino, dal canto loro, a tali rimsmbranze irritanti fra 

noi. Leggo nel Morning Advertiser del 48 : « Oggi 
versario della battaglia di Waterloo, quell’ anni 
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marina e delle colonie, fo:nivà ua effettivo di 4000 uo- | 


versario verrà passato în silenzio. In conseguenza della morte 
del duca di Wellington, voa vi sarà l’annuo banchetto ad 
Aspley House. Non si farà nessuna rassegna straordinaria 
di truppe in Sziot-James-Park. La gran rassegua al campo 
di Chobbbam seguirà il 24 giugno » 

La mediazione dell'Austria nella questione orientale 
fu certamente proposta, e non fa punto maraviglia che tal 
notizia abbia ua po'calmato le inquietudini, suscitate dall’ 
atteggimento, rispettivamente preso dalla Russia e da' Ga- 
bnetti di Francia e Ioghiterra. Prima però che la me- 
diazione incomiaci, è probabile che debbano essere risolute 
parecchie gravi questioni. La Francia e l'Iaghilterra pon- 
gono per massima che l’entrata d'un esercito ne' Priaci- 
pati danubiani sia contraria a' trattati, qualora nov segua col 
consenso del Sultano, e non sia giusuticata da uno stato 
di turbole»za nelle detie Proviscie: Je due Potenze si ap- 
parecchiano quindi a rispondere a quest atto, ficendo pas- 
sare alle lor flotte lo stretto de' Dardanelli ; ma la Russia, 
dal canto suo, sostiene ch'esse non abbiano, neppur in tal 
caso, il diritto di passarlo. È evidente quindi chs bisognerà 
anzi tatto intendersi iutorao a tal punto, prima che îa me- 
diazione sia da ambe le parti acceltata, e che converrà stibi- 
lire per base, o che l' occupazione de' Principati, da parte del- 
la Russia, sia contemporasea al passaggio de’ Dardanelli da 
parte della flotta anglo-franc-se, o che né l'una nè l'altro 
non s:gua, affi:ché l'una parts non abbia sull' altra vao- 
teggio. Si vuol aspettare Ja decisione dal tempo. 

Giusta le rotizie di Costantinopoli del 5 giugno, giunte 
coll Egyptus, il Sultan lasciò il palazzo d. Sciragao presso 
Costanuvopoli, per andar ad abta-e quello di Terapia, si- 
tuato vicino a Bojukdere, a tre leghe circa d.lla focs del 
Bosforc. In quel palazzo abitava il Sultano Mahmud, al tem- 
po della guerra con la Rossia nel 1826 e 1827. La 
partenza del Sultano, considerata a Costantinopoli come un 
indizio della risoluzione di tener fermo, po:ch' egli s' trova colà 
in mezzo a tutto il movimeoto militare, des'ò grand' entusiasmo 
nella popolazione (*). Lettere, idirizzate da Odessa a Co- 
staatinopoli, aanunziano, d'altra parte, ch» gli armim:nti 
contiauano egualmente nel mezzodi della Russia. Il prin- 
cipe Meozikoff passò ia rassegna l' esercito di Bessarabia, 
comandato dal generale Liidors, il medesimo ch'era, rel 
41848, alla testa dell'esercito d'occupazione della Mcldo- 
Valacchia. Ua iaviato del Governo inglese poriò a lord 
Stratford Redeliff le istruzioni , che l'autorzzano a di- 
chiarare che l'Ioghilierra sosterrà la Turchia con tuit'i 
mezzi possibili, a patto che le guarentigie, promesse a' 
Cristiani, lor siano concesse. La Porta non fa nessuna dif- 
ficoltà a questo riguardo, ed i firmani, che eccordano tili 
guarentigie, debbono essere pubblicati da un giorno all'altro 
(Y. sopra): so ne aspetta il miglior effeto. L'Egyptus 
incontrò, a poca distanza da Costantinepoli, il Chaptal, che, 
dopo aver consegnati dispacci all' ammiraglio La Suss», ande= 
va a porsi a disposizione del’ ambasciatore di Francia. E: vide 
più tardi la flotta francese, avviata verso i Dardanelli. L' 
Egyptus incontrò altresì il Caradoc, che si rec: 
stantinopoli. Al si0 arriso a Malta, il piroscaf» 
ebba notizia della partenza della flotta deli' ammiragli 
das, che avera sciolto l' 8. Sembra cha la Grecia 5° armi 
dal canto suo, e chs il Re Ottone :bbia fatto considere- 
voli incette d':rmi e di munizioni. 

Assicurasi esser giunti dall' America meridionale di- 
spacci, i quali anvunziano che le difficoltà, insorte tra la 
Franci e la Repubblica dell’ Equatore, eran composte. La 
fregata la Forte, a bordo della quale è inalbsrata la 

































(*) Osserviamo che, nè il nostro carteggio, nà quello del- 
V' Osservatore Triestino, più recenti d'otto di, non fanno men- 
zione di questo fatto. 


INA) e ERA PIANTATO LITI IATA 


| Per Recoaro: 





le Haslingen Schickfuss contessa Emilia, nata de 


Stwolinska, possid. prussiana. — Per Trieste: de Dachroeden 
Schlippen: 


| Cesare, ciambell. nel Granducato di Mecklemburgo. - 
bach contessa Clotilde, di Berlino. 


BICVIMENTO SULLA STRAGA FER 












N giorno 32 gigio. { {rr 
Nel giorno 23 detto ... {arr 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 49 giugno 1853. — D'Allio Agostino, di 40 
anni, capitano mercantile. — Cappello Pietro, di 3 anni e '/y — 
Callegari Viocenzo, d'anni 4. — Cosovich-Donsto Pasqua, di 35, 
povera — Pavon Maria, di 5 anni. — Totale N. 5. 











ARRIVI E PARTENZE. — Nei 23 ciuono ‘858. 


ARRIVATI. — Da Trieste: | sigabri: Mestrom, nata Uram 
Elisabetta, consorte del presidente dell'I. R. Tribunale civile di 
Milano. — Underhill 4. B., Americano. — de la Nicolliere Giu- 
seppe, propr. di Machceval. Meschtschersky principe, consigliere 
titolare russo. — de Vogten baronessa Adelaide, di Hermsdorf. — 


Padovan nob. dott. Michele A., giudice a Corfù. — Folkmuth, 
capitano russo. — Pahlen conte, capitano di cavall. russo. — 
Da Milono : Rousset Alessio, propr. di Lione. — de Rath Gu- 
glielmo, negoz. di Duisburg. - Ludiow Edoardo G., Americ. — 
Da Parma: Masini cav. Virgilio, maggiore ed aiutante di campo 
di S. A. R. il Duca di Parma. — Da Firenze: de Gruben ba- 
ronessa Matilde, figlia del già consigliere di Stato di S. M. il Re 
«di Baviera. — Temple, maggiore ioglese — Da Reggio: Ta- 
gliaferri Liberati co. Prospero, guardia nobile d'onore estense. 
Da Zrento: de Birschert, tenente colonn. russo. — Da Modena: 
Borsari nob. Giuseppe Maria, possid. — Da Ferrara: Read Tom- 
naso, Americano. 

PARTITI. — Per Milano: | signori : Lercke C. A. C., negoz. 
danese. — Hill Rowland C., poss. inglese. — Ball Beniamino L., 
Gholson Ssmuele C., Dalton Pietro Roe, Dalton dott. Gio. C. e 
Washburn E., Americani — Drach Salomone Mosè, Inglese. — 
Per Firenze: de Fresne Ebaudy Eugenio Luigi, possid. di Pa- 
rigi. — Wittiogham Guglielmo R., Americano. — Per Treniso: 











Soresina Vidoni priucipessa Elena, nata contessa Boutourlin. — 
Per Bolzano: de Mobi dott Ugo, prof. presso l'Università di 


Tubioga — Per Trieste: St-Martios Emanuele, propr. di Mont- | 


pellier. — Fenton Greame Samuele e Wiecbolt Gugl, Inglesi. 
Net 24 citcso. 

Anaivati — Da Firenze: I signori: Ridout Dowell Gio., 
ecc. inglese. — Neave Carlo, Americano. — Nelson Giovanni, 
eccl. americano. — Esteva y Olibarri 
Schiippenbach contessa Clotilde di Berli 








. — Da Cavalere : de 





Firmian co. Pio, LR. concepista distrettuale a Cavalese. — Da | 


Trieste : de Groot Teodoro R. B., Americano. — Da Milano: 
Simons Gugì., Inglese. — Culteng Gugl., Americano. 

Pantiti. — Per Padova: l signori: Aldegati march. Carlo, 
possià. di Mantova. — Per Milano: Underbill }. B., Americ. — 
Per Verona: Stadion contessa Costanza, possid. di Vienna. — 





iano, di Messico — | 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


HI 26 è 27, in S. PaxraLeoNE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.91 
sopra il livello medio della laguna 





Giovenì 23 Givono 1853 

'L. del Sole |O. 2 merid.| Ore 9 sera. 
‘128 0 0/28 0 i|x8 0 0 
147 14 4 15 4 


E SE 
Semisereno 






VenenDÌ 24 ciUGNO 1853. 














Ore - - -[L. del Sole. Ore 2 mar. Ore 9 sera. 

|| Barometro, pollici» 28 0 928 1 0:28 1 0 

| Termometro, gradi 14 7) 46 6| 16 6 
Igrometro, gradi - | 7 “ 15 
Anenometro, direzione - - -| N. O. 0. SE 
Stato dell'atmosfera - - Sereno. | Sereno. lia 

| Età della lona: giorni 19. 

| Puoti lanari: Quartaie. I Pluviometro, linee: — 
| 





SPETTACOLI. — Sabato 25 civono 1853. 
RIPOSO. 





| TEATRO GALLO IN S. BENEDETTO. 

| Diamo una grata notizia agli amatori della buona commedia. 
La drammatica Compagnia francese, condotta e diretta da Euge- 

| genio Meynadier, che lasciò qui per due volte sì onorate me- 

| morie, e che ora si procacciò al Teatro Re di Milano tanta lode, 

darà in questo Testro un corso di rappresentazioni, cominciando 

a'primi del prossimo luglio. 








Nel Teatro medesimo, il celebre prestigiatore francese, sig. 
Levieur Galuschet, nominato il Mago del Levante, di cui an- 
nunziarmmo ier l'altro l'arrivo,darà probabilmen'e la sua prima 
| rappresentazione ne' primi giorni della prossima ventura settimana 
i eros piecertti— 
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li, o ad un protettorato religioso, oltrepassan- 
te i confini di quello, che di diritio e di fatto ci compete 
da in forza di traitati. Ella conosce la po- 
litica del nostro Monarca, e sa che S. M. non desidera, 
nè la dissoluzione, nè la merte dell’ Impero ottomano, da 
esso due volte salvato. L'Imperatore considera al contra- 
rio lo statu quo attuale come la miglior combinazione 
per tutte le Potenze, il cui corflito in Oriente sarebbe 
inevitabile, qualora vi dovesse avvenire qualsiasi modificazione 
politica. Riguardo alla Chiesa ortedossa nella Torchia, noi 
non abbisogniamo , a tutela della sua libertà, di altri 
ritti, fuorché quelli, che ci sono riconosciuti da trattati an: 
tericri ed assicurati dalla nostra posizione e dall'influenza 
delle relazioni religiose, sussistenti tra i 50 milioni di Rus- 
si ortodossi e la maggioranza dei sudditi cristiani del Sul- 
tano. Questa influenza, che dura da secoli, è inelutta- 
bile, perchè non si fonda su parole, ma sopra fatti. S. M. 
l'ha assunta all'atto di salire al trono, e nom rinunzie- 
rà alla gloriosa tradizione dei rispettabili suoi predeces- 


















6, e ritorni ia alla stazione di Potsdam, onde s2- 
latarn "11. l'Arciduchessa Sofa e  Arcidoca 


LL. AA. IL giunsero alle ore 7 alla 
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aveva pure atteso le LL. 









sori, per motivo d'un ingiusto sospetto, contro di essa 
promesso, » 

Quanto alla forma della convenzione, richiesta dalla 
Russia e negata dalla Turchia, la Nota osserva : « Si ob- 








Il Lloyd del 22 giugno porta la segueate noti- 
zia, che, se l'informazione è esatta, toglierebbe ogni dub- 
bio sulla pacifica soluzione degli affari d'' Oriente. Eccola: 

« Il secondo ultimatum russo, presentato a Costan- 
tinopoli il 43, apre, secondo notizie pervenute quest'oggi 
l'adito ad un accordo tra la Porta e la Russia. La esso 
si desisterebbe da qualunque trattato; sì rich'edereb- 
be però un'assicurazione, in forma di Nota, che riguardas- 
se i Cristiani greci, ed alcune promesse, concernenti i Luo- 
ghi Santi. » 

Il Giornale di Pietroburgo del 5 pobblica una 
circolare del cancellere di Stato russo conte Nesselrode 
relativa alla questione orientale. lo pari tempo il Gior- 
nale di Pietroburgo comuaica il tenore dell' ultimatum 
rosso, cioè il progetto della Nota che il principe Menzikoff 
aveva presentato al ministro turco Rescid  pascià per la 
sottoscrizione. Esso è del seguente tenore : 

Progetto di Nota, 
«La Sublime Porta, esaminate attentamente e se- 





si fa uno dovere di comunicare coila presente a 
Sua Serenità il signor inviato la decisione imperiale sa 
questo punto, emanata con suo sovrano irade del . . . . . 
(data musulmana e cristiana.) S. M. il Sultano, colla mi- 
ra di dare al suo alto alleato ed amico, l' Imperatore di 


Rassia, una novella prova della sua più sincera amicizia 
e del suo intimo desiderio di consolidare le antiche rela- 
zioni di buona vicinanza e di perfetto accordo, che regna- 
no fra' due Stati, mentr” esso in pari tempo ripone una 
iena fiducia nelle intenzioni permanentemente benevole di 
BAL al. mantenimento dell'integrità @ dell' indi- 
Lietta ell’ Impero ottomano, si è compiaciuta di prendere 

esame ed in seria considerazione le aperte e cordiali rime- 
siranze, di cui si fece organo l'inviato della Russia, a fa- 
voro del culto orientale ortodosso, professato dall'alto suo 
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maggioranze dei rispettivi sudditi. Il sotto- 
di ricevuto l'ordine di dare, colla presente 
all’ imperiale Governo russe, che è rappresentato pres- 
. M. il Sultano da Sua Serenità il principe Menzi- 
, la solesne assicarazione della invariabile cura e dei 
ti di magoanimità e tolleranza, che animano $. M. 
il Sultano per la s‘curezza ed il benessere delle Chiese 6 
fondazioni religiose dei Cristiani orientali nei suoi Stati. 

« Per isvluppare queste assicurazioni, per determinare 
più precisamente, in modo formale, i punti principali di que- 
Wa suprema cura, per completare con ischiarimenti supple- 
tivi, richesti dal corso del tempo, il senso degli articoli, 
che trattano le questioni religiose negli anteriori trattati 
conchiusi fra le due Potenze, e per evitare, da uitimo, per 
sempre qualunque apparenza di mala ioteliigenza o di dis- 
accordo in questo ri fra' due Governi, il sottoserit- 
to fu autorizzato da S. M. il Sultano a dare le seguenti 
dichiarazioni : 

«4 Il culto orientale ortodosso, il suo elero, le sue 
chiese e le sue possessioni, e così pure i suoi istituti re- 
ligiosi, godranno per l'avvenire, senza qualsiasi intacco, 
sotto la prozione di S. M. il Sultano, i privilegi e le 
immunità, che furono loro assicurate ab antiguo, 
furono loro concessi, ripetute volte, dal favore umperial 
secondo i principii di alta equità ; essi parteciperanno delle 
concessioni, che furono accordate con trattati, o con parti- 
colari disposizioni, agli altri riti cristiani, e così pure alle 
Acbasciate straniere, sccreditate presso la Sublime Porta. 

«2 Avendo S. M. il Sultano reputato necessario ed 
equo di confermare l' alto suo firmano, attuato coi’ hatti- 
humiyua del 15 del mese Rebiul-Akhir 1268 (46 feb- 
braio 1852), e determinare pù precisamente coli’ alto suo 
firmano del ed oltre a ciò di ordinare coll’ altro fir- 
mano del.... Ja ristaurazione della cupola del tempio del 
Santo Sepokro, amendue questi firmani s:ranno letteral- 
mente eseguiti e fedelmente osservati a fine di mantenere 

sempre l'attuale statu quo dei Luoghi Santi, che i 
Bed posseggono per sè sol o con altri Cristiani. S° in- 
tende che questa promessa si riferisce ugualmente al mao- 
teoimeuto di tutti i diritti ed immunità di cui godono ab 
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ghi Santi, quanto nella preseate Notificazione. » 


(Qui Reschid pascià doveva colla sua sotteserizione 
riconcscere l'atto con una Nota del Giverno turco.) 








































biettà, contro la forma di questa convenzione, ch' essa in- 
tacca il potere sovrano del Sultano, e, sotto il manto della 
religione, ci accorda un diritto perpetuo d' immischiarei ne- 


8 
un errore, e che i timori siano fondati nell' immaginazione, 


ri interni della Turchia. Noi crediamo essere ciò 





)Ì fatto. Quarto al principio s ffatte convenzioni, ed 
ttati, non sono in sostanza nulla di straordinario, e 
non possiamo comprendere come possano intaccare la sovra- 
nità del Su'tano più che le capitolazioni od altri atti, che la 
Fra' cia 0 Av: tennero dalla Turchia; pe chè, quarto al 
principio, cioè, quanto all’ indipendenza del Sultano, la c:sa 
è affatto ugi 









tanto se smili atti si riferisczno ad un 
numero maggiore, quanto ad un minore di sudditi, » 
% (Estr. dalla Gazs. Uff. di V.) 








La Corrispondenza austriaca litografata accom- 
pagna i succitati due documenti, con un arbicolo, che pubbli 
cheremo nel prossico Numero; ma del quale, per la sua im- 
portanza, ci crediamo in debito di riferire senz' indugio la 
conclusione, ch'è la seguente: 

« Nella soetanza e nel merito, l'oggetto Si Kg 

adun definito ; e si tratta quindi seltanto 
omoda È torna del'a Russia, la quale desidera di 
nere, per mezzo d'una Nota, l'assicurazione del fedele 
dempimento delle sue domande. Perciò la questione ha pei 
dutò quella rigidezz:, che prima aveva; ed è prossima l'a- 
spettstiva che si troverà ua rimedio acconcio per rimuovere 
anche le difficoltà di forma, dopo che furono appianate 
quelle di merito, salvi la digaità e l'interesse delle due 
parti. » 















(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 giugno. 
Si chiede da tutte le parti che cosa faranno la Fran- 
cin e l'Inghilterra, se la Russia passa il Pruth. Il casus 








belli sarà egli di qua o di ià del D.nvbio? Sembrerebbe 
risultare dal lingui odierno de' gio! m iafor- 
mati, che il giudizio intorno a tal fitto si voglia lasciare 
al Governo turco : i Gabinetti di Leodra e di Parigi ae- 
cetteranno la decisione del Sultano su questo punto. 

Eccovi, per esempio, quel che dice il Pays, Jour- 
nal de l'Empire: « Abbiamo già detto, e torniamo a 
« dire che l' ocsupazione delle Provincie danubiane da parte 
« della Russia, contro a'trattati d'Adrisnopoli e di Balta= 
« Lima, costituirebbe, a p:rer nostro, una violazione for- 
« male di essi a rispetto della Tare Tal è la nostra 
« opinione; ma riconosciamo che il giudizio di tal fatto, la 
« determinazione del casus belli, appartiene, in ordine 
« all'ocenpazione di quelle Provincie, al Governo turco : 
« non vogliamo trasportarla da Costantinopoli a Londra od 
« a Parigi. » 

Lettere di Berlino recano che un numero insolito 
di nobili russi giursero da poco negli alberghi di quella 
capitale, avviati nel mezzodì della Germani», a prendervi 
le aeque: aleuri debbono anzi venire a pessar la bella sta- 
gione in Francia. Or siccome i Russi non possono viag- 
giare senza la permissione del loro Governo, questo fatto 
par indicare che il Gabinetto russo non prevegga puoto 
un' interruzion della pace. 
Lettere d' Odessa recaro che le fortificazioni di Se- 
bastopoli sono considerevoli. Esse furono terminate da po- 
chi anni, Il porto, uno de' più bel'i dell’ Europa, può con- 
tenere la fitta russa tutta iatera. 

Altra del 2. 

Regoa in questo momento una specie di stanchezza 
fra' giornali, a rispetto della questione d'Oriente: quest è 
che si aspettano da ogni parte con impazienza estrema 
alcune notizie decisive, e che da quindici di non si ragiona 
se non su conghiettare. 

Giusta le notizie, ch'erano venute da Pietroburgo, lo 
Czar non doveva dar l'ordine alle sue truppe ci Bessa- 
rabia di passare il Pruth, se non nel caso che il Sultano 
avesse respinto il secondo ultimatum, statogli mandato; e, 
calcolato il tempo e la distanze, i Russi non potevaco porsi 
in movimento per. passare il fume, prima del 15 giugno. 
Ora, gli avvisi più recenti di Costantinopoli e di Jassy non 
giuogono ancora sino a quella data, neppure per la via 
telegrafica ; e solamente si seppe che il Sultano aveva re- 
spioto l'ultimatum, riferendosi alia Nota, che 
messa ai rappresentanti delle Poteoze esterne, e senz’ aspet- 
tare che spirasse il onovo termine, assegnatogli. È pro- 
babile che si rimarrà ancora per più giorni nell' incertezza, 
a riguardo delle mogse dell' esereito russo, prima d'ap- 
prendere uffzialmente se i Principati siano invasi, o se 
l' Imperatore abbia rinunziato a quell’ occupazione. 

Si spera ancora che l'unione attu:le della Francia 
e dell’ Inghilterra tratterrà la Russia dallo spiogere i suoi 
disegni più oltre. L'Imperatore Nicolò, che sì acquistò da 
26 anni una riputazione di politica prudente, e che fece 
tante conerss'oni al desiderio di conservare la poce d'Eu- 
ropa, non vorrebbe assumere a un tratto la malleveria d' 
una scissora con la Francia e l'Inghilterra, e metere 
così in pericolo la pace dell Europa. 

P.$S. — Stava per chiudere la lettera, quando mi 
viene alle mani il Morming-Post. E:s3*contiene un arti- 
colo, il quale non lascierebbe più dubbio sull’ ordine, dato 
al principe Gortsehakoff, di passare il Pruth, nel caso che 
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il corriere di Costantinopoli gli reeasse la notizia del ri- 
fiuto dell’ultimatum ; ei crede che il movimento delle 
truppe russe abbia dovuto cominciare il 17 od il 418. 

Mi 
del sequestro alla posta dell Indépendance belge: se ne 
ignora il metivo. Vi si parla pure d'una Nota, inserita nel 
Giornale di Pietroburgo, la qual sarebbe assai poco pa- 
cifica. In conseguenza di queste voci, il 3 p. %/gesò da 
76.85 a 76.40, poi risall a 76.40 e 76.80. Ma, vel tor- 
no a ripetere, le seo tutte conghiestare, e nient' altro. (*) 

Svizzera. 

Serivono da Berna alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte: « Può considerarsi per certo che la ver- 
tenza tra l' Austria © la Srizzera sarà presto pacificamente 
composta. Si assicura che il T.cino ba corgedati i fuorusciti 
Jombardi, impiegati nell'istrozione, e accorderà una conve- 
niente pensicze a' Cappuccini austriaci banditi. ( Lloyd.) 

——_ 
Dispacci telegrafici 
Londra 22 giugno. 

Annunziano da Naova Yorck, in data deli’ 14 cor- 
rente : « Sono scoppiate sommosse a Quebech e Monreale, 
a motivo delle prediche secaitoliche ci Gavazzi. Furono chia 
mate truppe; Gavazzi è in fuga.» (Corr. quatr. tit.) 

Parigi 22 giugno. 

Il Miuistero della polizia fu abolito e corgiunto con 
quello dell'interno. I: Ministero del c:mmercio fa ristabilito 
ed unito a'lavori pubblici. Il sig. di Maupas entra rel Se- 
nato. Ieri chbero luego ia modo solenne i funerali del nunzio 
pontificio Garib.Idi. li Principe Napoleone è partito pe' bi- 
gui di Dieppe. ( Corr. auatr. lit.) 


sg 
Il sig. di Maupas riceverebbe quanto prima un posto 
d’ ambasciatore. 
Quattro e 4/3 p. 9/o, 101.20. Tre p. 9/o, 76.30. 
Prestito austriaco 97. 4/4. 


(‘) Abbiamo riferito questi brani del nostro carteggio di Pa- 
rigi, a far vedero quali voci girassero colà, in data del 20 e 
21 sulle cose d'Oriente; del resto, le notizie, recateci oggi dai 
fogli di Vienna, e più sopra riportate, mostrano come quelle co- 
se siano ormai avviule per sì buona via, da potersi tenere per 
fermo che la pace europea non sarà altrimenti turbat a 


rw 


CONCORSO. 

Presso la Sezione contabile dell'I. R. Direzione dell’ eser- 
cizio delle Strade ferrate dello Stato lomb. venete, in Verona, 
vanno ad essere vacanti varii posti sistemati di Revisori, col- 
l'annuo stipendio di fiorini 900, 800, 700 e 600, poscia di As- 
sistenti contabili con fiorini 400 e 350. 

Gli aspirauti dovranno, al più tardi entro il 15 luglio 1853, 
produrre a mezzo delle rispettive Autorità da cui dipendono, 
all’I. R. Direzione dell’ Esercizio in Verona, le loro istanze, cor- 
redate dalle legali indicazioni sull'età, studii, impieghi ed occu- 
pazioni, fin ora sostenute, sulle loro cognizioni nel ramo di con- 
tabilità dello Stato, come pure sulla piena conoscenza della lin- 
gua italiana e tedesca, e finalmente sulla condotta politica, in- 
dicaodo in pari tempo, se, ed in qual grado di parentela essi 
stiano con uno 0 l'altro degl’ impiegati delie Strade ferrate lom- 
bardo-venete. 

Dail'I. R. Direzione dell’Esercizio delle Strade ferrate del- 
lo Stato lombardo-venete, Verona li 22 giugno 1853. 

BogckiNG, m. 


AVVISI PRIVATI, © 


N. 12297-3574 Sez I. 
La Congregazione municipale della R. Città 
di Venezia 

L'esgerienza di non pechi e non lontani casi, avve- 
nuti a pregiudizio della incividuele sicurezza, determinano 
il Muoicipio ad ordinare quanto segue: 

4. D'ora innanzi resta streitamente ingiunto a' pro- 
prietarii degli st:bili di far co.formari ibro, e non al- 
trimenti, le imposte, vale a dire scuri di nuova costruzione. 

2. Le già esistenti di vecchia fo;ma dovranno essere, 
ogni qualvolta ne intorga il bisogno, risarcite a cura de' 
proprietarii stessi, ed in caso di ass.luto deperimento con- 
formate a libro giusta l'articclo presedente. 

3. Non sono poi tollerate, a senso dell’ Avviso Nu- 
mero 13514, 413 novembre 1833, le imposte che non 
siano a libro, quando non superano l' altezza di metri due 
dal livello stradale, e si fa quindi obbligo a'proprietarii di 
mettersi nella dovuta regola entro un mese. 

4. È altresì severamente vietato a'bottegai di pro- 
tendere dalla cornice superiore delle Joro botteghe od of- 
ficine, le tettoie, i tavclati, e i telai, già prescritti dal Re- 
golamento 4 gennsio 1849, siccome pericolosi ai transeunti, 
oltrecchè contrari ip to. 

5. Gi'inquilini degli 


























visassero di te- 








venticinque fiorini, o coll' arresto suppletorio. 

_ Di pù, l'esecuzione del lavoro, per quanto riflettono 
gli articoli 4, 2 e 3, sarà supplita dal Municipio, a tutto 
danno e spese de' proprietari, qualora la trascurassero; 
sarà proceduto indilatameote all’ asporto degli oggetti con- 


templati agli articoli 4, 5 e 6, e saranro tenuti respon 
i lego di verdi ferma, copi petite tI 
gie pia \ppositi traversi di legno, 

Neli’ atto poi che il Municipio è fermamente deciso di 
far valere le comminate misure di rigore, ove fosse pur 
forza il rieorrervi, si Jusinga di non esserne costretto ad 
rr cai pinco ognuno dll'impor tenza delle norme 
cibi uopo di ulteriore impulso per os- 

Venezia, 20 giugno 41853. 

, Il Podestà Giovan Co. Connea. 
L' Assessore municipale Marcartonio Gaspari. 
Il Segretario A. G»jo. 


N. 9590. EDITTO. (22 pubb.) 
Si notifica ad Antonio Baba-ovich, capitano mercantile, 
sente, d’ignota dimora, che la Riunioge adriatica di amici cg 

la Società del Nettuno, nonchè Stefano Brazzoduro, coll'avv 
Alessandri, produsse in di lui confronto e della Ditta A. L. ra 
cich, l'istanza 24 giugno 1853 N. 9530, per vendita 
N. 1044 di granone, depositato presso Brazzoduro Slefano 
che il Tribunale, con odierno Decreto,, avendo fissata l'udicaza 
per le deduzioni, nel giorno 28 corrente, alle ore 11 antimer. 
ne ordinò l'intimazione all'avvocato di questo foro, dot. Gres 
, che venne desiinato in su0 curatore ad actum, ed al quale 











si annunzia in questo mentre parlarsi alia Borsa | 








ibm, mente 
trà ascrivere 2 sè medesimo le conseguenze. della prete È 
azione. — eri in 
n ER presto i pui ed ia o tn so, 
Fg ni fer tre volle in questa Gazsetta Ufziale, a cus 
Dall 1. R. Tribunale mercantile-cambiario-maritimo 
Venezia, 21 giugno 1853, . 
" ‘ 


far gi tilmente ogoi 5 : 
loca giungere utilmeni l'io cnr Gigi 








Nuovo rimedio, per uso esterno, di grandissimo effetto 
guarire dal male ai DENTI, qualunque ne sia la causa che PU: | 
Bia prodotto, scoperto da GOTTLIEB DERNHOLO, forma, | 
in Salisburgo, Si vende alla Farmacia Eredi Zampironi, a S. My 
sè, a centesimi 30 la Bottiglia, con la sua istruzione sul ma 
usarlo. In detta Farmacia si trova anche il genuino OLI (i 
FEGATO DI MERLUZZO della fabbrica in Terra Nuova dei 
nori Hogg e C:i, ritirato ultimamente da Parigi, la Pasta Bal, 
SAMICA DI LAMPRECHT, rimedio di grande effetto nelle af; 
zioni catarrali ed utile molto ai virtuosi di canto, code conser: 
vare sempre chiara la loro voce e garantiria da quil'abbasss. 
mento, al quale qualche volta vanno soggetti a carantani 30 |a ge. 
tola; l'Acqua salso-iodica di Sales, di recente arrivata dallor 
gine, e tutte le altre Acque minerali più usitate, non eccettuata 
là gioroaliera di Reccaro; olire una rilevante quantità di med 
cinali di esterna provenienza, a comodo anche dei signori {o 
restieri. 


C. 1. CRISTOPHE 


S' étaut associé avec des Fabricants  d'Horlp. 
gerie et de Bijouterie de Paris et de Genève, dans 
le but de pouvoir offrir un grand assorliment de 
marchandi: des prix très-avantageux, a l' hon- 
neur de nir les habitants de cette célèbre vil. 
le, ainsi que les étrangers, que dans les premiers 
jours du mois de juillet prochain il rouvrira son 
Mogasin agrandi, et actuellement en réparation , si- 
tué sous les Portiques de la Pluce  Saint-Marc N, 
145-146, sous la raison 
CRISTOPHE, BRÉMOND ET SCHOULz. 

Les personnes qui voudront l' honorer de leur 
visite pourront se convainere que pour le choix, 
la nouveauté, et la modération des prix, elles n'au- 
ront rien è désirer. L'on gorantira le titre de l'or, 
et l'on vendra, ; our le commerce comme au detail, 

4 PRIX DE FABRIQUE. 


STABILIMENTO 
di Bagni salsi e dolci, per Fan- || 
ghi Termali e Marini, | 

A S. SAMUELE | 


IN CALLE GRASSI risguardante il CANAL GRANDE. 
_——— 
£ APERTO UN NUOVO STABILIMENTO 


DI BAGNI SALSI E DOLCI | 
SUL CANAL GRANDE Î 
i« vicinanza alla Piazza di $. Marco 
dirimpetto alla Chiesa della Salute 
con ingresso, tauto pel Canale stesso, quanto per la 
Calle del Traghetto, al N. 2202 rosso. 


BAO GIUSEPPE 
Parrucchiere e negoziante di capelli, al Ponte 
dei Barcaroli N. 1843, previene gli spettabili suoi 
avventori che ultimamente fece acquisto di gros- |A 
sa partita di cspelli d'ogni lunghezza, di vario co- 
lore; e, per agevolare lo smercio, promette tutta la 
facilitazione possibile ne' prezzi. 


GRANDE DEPOSITO. 


ii di lamiera 
scaldatoi per 































Vasche da bagno, semicupi, piedi 
Stagnate d' ogni dimensione, con relati 
l'acqua, tanto a noleggio , che vendil 
discreti: N 
Indirizzarsi nel Negozio Amdrea Cutaneo, sio 
a S. Bartolommeo , Calle della Bissa ai Ni 5429, 
5434 e 5435, rossi. 


PER LA SANTA GIUSTINA 
7 OTTOBRE PROSSIMO FUTURO 
rimangono disponibili 
DUE GRANDI CASE 


ERANO UN TEMPO PALAZZI DI VILLEGGIATURA 
IN COMUNE DI ORIAGO SUL BRENTA 








PINZE II 





ssime alla chiesa 

una delle quali serve di presente per abitazione, ! 
altra per cantine, granai e magazzini, con brollo ed 
adiacenze, descritte in censo come segue: 

—.50 
1.90 


Casa civile Pe 
LIONE REI 
Casa che si estende, ec. 

Arator. arb. vit. . 


» » a 





Pe 2530 
.__ L'applicante s' addirizzi al sig. Andrea Mure 
in Dolo, incaricato di trattare l' affittamento. 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 141 








ATTI UFFICIAL 
Venezia 25 giugno. 
PRIVILEGII 
conferiti dal Ministero del commercio, dell'industria 
e delle pubbliche costruzioni. 

L’I. R. Ministero del commercio conferi i seguenti privi- 
legii esclusivi, giusta le disposizioni portate dalla Sovrana Pi 
tente 15 agosto 1852: 

A Pietro Strasser, cappellaio in Vienna, N. 921, privile 
gio di due anni per l'invenzione di una lacca atta a rendere: im- 
pernesbili i cappelli lucidi di sta, ed i cappelli dstle, banchi 
e grigi, si 

MT, desrizioe di questo privilgio, da ersi segreta, vie. 
ne custodita presso l'L fi. Archivio dei privilegii; N. % 

A Stefano di Gòtz, imprenditore di costruzioni ia Gratz, 
domiciliato nella Jacominigasse, N. 179, ed a Luigi Messer, co 
loritore e fabbricante di vernice e di colori in Gratz, Andrà- 
passe, N. 957, privilegio di tre anni per l'invenzione di un io- 
tonaco, mereè cui la latta, il legno, i bastimenti, ì ponti, ecc., 
possono essere garantiti dal fuoco, e dall'infracidamento. 

La rispettiva descrizione, di cui venne chiesto il segreto, 
viene custodita presso l'1. R. Archivio dei privilegi; n. 9898-H. 

A Carlo Feldbacher, I R. ingegnere assistente presso la 
Direzione centrale per la costruzione di strade ferrate, domi- 
cilito in Vienna, Wieden, N. 752, privilegio di un anno per 
l'invenzione di una campana elett ica. 

La rispettiva descrizione, di cui venne chiesto il segreto, 
viene custodita presso l’LR. Archivio dei privilegi; n. 9950-H 

Vienna, 1.0 gennaio 1853, 

A Pietro Giulio Lamaille, fabbricatose di pellami in Parigi 
(rue Montmartre, N. 18, mediante Giorgio Marke, impiegato pri- 
vato in Vienna, Josephstadt, N. 65, privilegio di un anno per 
l'invenzione di un telaio che serve a stendere ‘ed a trasporiare 
le pelli inverniciate. 

La descrizione di questo privilegio, di cui veane chiesto 














* il segreto, viene custodita presso l'I. R. archivio dei privilegi; 


n 9903-H. 
Vienna, 5 gennaio 1853. 

A Gaetano Balleschka, dirigente l’I. R. Ufficio telegrafico 
in Kufstein, privilegio di un anno per un miglioramento della 
batteri: Daniel, e della conservazione della medesima. 

La descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto 
il segreto, viene custodita presso l'I. R. Arehivio dei privilegi 
n 10174-H. 

legio di 












Alla Società dei molini a cilindro in Pesth, 
cinque anni per un miglioramento delle trombe contro gl'incendii. 

La descrizione di questo privilegio trovasi ostensibile pres- 
so l'J. R. Archivio dei privilegi; n. 10172-H. 

A Nathan Ziller, negoziante di |eopoli, presentemente in 
Vienna, città, N. 185, privilegio esclusivo di cinque anni per 
un'invenzione e miglioramento delle ombrelle e dei parasoli de- 
nominati : Ombrelle di sicurezza, che consiste nell' applicazione 
di un così detto apparato di sicurezza e di uu congeguo interno 

La descrizione di questo privilegio trovasi osteasibile pres- 
s0 IL R. Archivio dei privilegi; n. 10117-H. 

A Clemente Bestindig, ingegnere edile al cantiere in Lu 
stenau presso Linz, domiciliato in Lustenav, N. 84, privilegio 
esclusivo di un anno per l'invenzione di ua apparato  disegna- 
tore, denominato omeografo, atto alla più fedele. riproduzione, 
giusta il metodo il più semplice ed il più esatto di tutti, le pro- 
spettive, le altimetrie, le copie di filografie, di macchine, ece. 

La descrizione di questo privilegio trovasi ostensibile pres- 
s0 ll R. Archivio dei privilegi; n. 10072-H. 

Vienna, 6 gennaio 1858. 

Ad Jacopo Hemberger , proprietario di un privilegio in 
Vienna, città, N. 782, privilegio di tre anni per l'asserito mi- 
glioramento della costruzione dei telai 0 delle macchine che hanno 
ua organo denominato: Dilo alato (FI ), € servono a 
filare il cotone ed alire materie Glamentose. Tale miglioramento 
consiste in sostanza nel distendere-i fili, il refe od i nastri iu 
un modo particolare, e ciò mediante un paio od alcuni paia di 
rulli, e nel dare loro a piacere un moto di rotazione, mediante 
dischi strofinanti. 

La descrizione di questo privilegio, da tenersi segreta, vie- 
ne custodita nell' |. R. Archivio dei privilegii ; n. 10175-H. 

A Giuseppe Kreuzer, agente di commercio in Vienna, città, 
N. 450, privilegio di un anno per d'asserito miglioramento dei 
tamponi dei vaggoni delle ferrovie, e specialmente delle rispet- 
tive molli, le quali possono pur anco servire 2 portare ed a 


tirare. 

La descrizione di lo privilegio, da tenersi aperta, sarà 

custodita nell’ I. R. Archivio dei privilegi; n. 10476-H. 
Vieuna, 14 gennaio 1853. 

Ad Alessandro Ziegler, magoano da macchine e proprie- 
tario di un privilegio in Vienna, neue Wieden, N. 480, privi 
legio di un anno per un'invenzione nella fabbricazione dei. pet- 
tini o pettiaini per Je signore, di lamina di acciaio gettato, o 
di flo, di acciaio, » 4 Da 

La descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 
Segretò, viene custodita presso l'I. R. Archivio dei privilegi ; 
ni 499-H. 

A Gianfederico Gartner, iuniore, negoziante in Vienna, 
città, N. 886, e proprietario di una fabbrica in Raumasdorf , 
privilegio di due anni per un miglioramento nella fabbricazione 
della gomma Deptrio, e dei surrogati della gorma. i 

La descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 
segreto, viene custodita presso l'I R. Archivio dei privilegii ; 
u. 200-H. 























Ad Adolfo Weiss, esportatore in Vienna, città, N. 256, pri- 
vilegio di due anni per l'invenzione di un sapone composto , 
hi che costa poco. i 

1° Ta deeiziese li qoesto privilegio, di cui venne chiesto il 
segreto, viene custodita presso l'l. R. Archivio dei privilegii; 
n. 218-H. 

da iokas Hartmann, negoziante girovago, domiciliato in 
Vienna, Landstrasse, N. 219, privilegio di un anno per l' inven- 
zione di un mezzo di sciogliere il cancine, per servirsene nella 
fabbricazione di una patina da scarpe. p 3 

La descrizione di. questo privilegio, di cui venne chiesto il 
Segreto, viene custodita presso l'I. R Archivio dei privilegi; 
n. 221-H. 

Vienna, 18 gennaio 1858. 

A Carlo Dinkler , incisore in Vienna, città, N. 550, me- 
diante Giuseppe Bartsch, agente in Vienna, città, N. 730, pri- 
Vilegio di un anno per l' invenzione di un ferro da stirare, che 
si scalda interamente senza che si abbia bisogno d'introdurvi 
l'anima rovente, e che serve per istirare, manteveado un calore 
utiforme per 4 a 6 ore consecutive, verso Ja spesa di 4 a 6 
car., mon. di conv 





La descrizione privilegio trovasi os'ensibile presso 
PI R. Archivio dei lilagii n. 128-H 
Vienna, 21 gennaio 1853. 


N. 78, AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
A tutto il giorno 16 luglio 1853 è aperto il concorso al 
posto di Controllore 1. R. Ricettoria principale di La- 
tisana coll’annuo soldo di fiorini cinquesento oltre l'alloggio od 
il pro-alloggio e verso obbligo della cauzione d'impiego nell'im- 
porto d' un annata del soldo. a 
Gli aspiranti dovranno insinuare mediapie le Autorità da 
tui dipendono, le loro istanze all'L R. Inteudenza provinciale 











re generale, devono essere temporiamente sostituiti alle 
piazze gratuite è semigratuite, che potrebbero venir couferite pres= 
so il K. Convitto maschile di S. Anastasia 
rispettivo locale mon fosse tuttora occupato dalle JR. trupre, 
se ne apre il concorso colle norme e sotto le condizioni che te 
guono; 


hai È Tric che i sussidi andranno di natura loro a cessare, 
losto che, riaperto il Convitto, gli praziati 
uaicta Fiopn gli alunni graziali vi potessero 

Chiunque intendesse di aspirare ai sussidi stessi, dovrà 
presentare la propria istanza di concorso direttamente, 0 cul mez- 
to della Fispetiva R. Delegazione provinciale, al più tardi entro 
il giorno 2) luglio p. v., al protocollo della Direzione re 
del R. Convitto suddetto. Lu AZIO 

Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei do- 
cumenti seguenti: 1. Certificato di nascita, dal quale risuiti che 
il giovane aspirante professa la religione cattolica. 2. Attestato 
medico giurato sulla di lui complessione sana e robusta, e che 
indichi avere lui subita la vaccinazione co buoa esito, 0 soffer- 
to il vaiuolo naturale. 3. Dichiarazione parrocchiale, da cui cou- 
Stino, il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei figli vi- 
venti, colla ulteriore notizia se sieno 0 no provveduti di qual- 
che assegno, 0 pensione, e se vivano enframbi i genitori. 4. Di- 
chiarazione del competente Municipio, sull’importare della so- 
stanza dei genitori, sul soldo o sulla pensione che il padre per= 
cepisce, e sulla sostanza, che per avventura possedesse il figlio, 
pel quale viene implorato il sussidio. 5. Certificato sulla buona 
conduita morale dei genitori e sulla costumatezza del concorrente. 
6. Certilicato degli studii percorsi riferibilmente ai due ultimi se- 
mestri, rilasciato da un pubblico Stabilimento d'Istruzione. 7. 
Certificato della competente Autorità relativarnente ai servigi che 
dal padre fossero stati prestati allo Stato 8. Una dichiarazione le- 
gale del pa're o tutore, d'essere in grado di sostenere il peso del- 
la metà della pensione ordinaria di L. 350 annue, qualora si veri- 
ficasse il caso dell’ ammissione del graziato nel Convitto ; ed inol- 
tre una obbligazione di versare all'ingresso eventuale del giovane 
graziato nello Stabilimento un trimestre della suddetta pensione, e 
l'importo di un altro trimestre, onde costituire un permanente de- 
posito a guarentigia dell’ Amministrazione, e per cauzione dell’ ul- 
timo trimesire di dimora dell’ alunno nell'Istituto. 9. Dichiarazio- 
ne del padre o del tutore di essere in istato di sostenere le spese 
necessarie per fornire il giovane del prescritto corredo, quando eo- 
trasse nel Convitto, coll' obbligazione sersare inoltre al di lui 
ingresso nello Stabilimento il deposito di L. 100 per Je Spese ac- 
cessorie di generale necessità, ritenuto che, senza la contemporanea 
consegna del corredo completo, noa avrebbe luogo l'accettazione del 
graziato nel Convitto, 

Si avverte che i concorrenti devono aver compiuto con buon 
surcesso almeno il corso della terza classe elementare, e trovarsi, 
quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno ed il pri 
cipio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso anche i gi 
vani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, ban 
no i loro genitori sudditi di Sua Maestà e domiciliati stabilmente 
nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero come sopra 
documentate, o non comprovassero gli estremi prescritti, nov sa- 
ranno prese in considerazione. 

Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 






















Venezia, 3 giugno 41853. 


N. 19315. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Nel giorno 4 luglio a. e. nel locale di residenza di questa 
1. R. Intendenza denominato Fondaco Tedeschi, si terrà un pub- 
blico esperimento di asta per l'appalto di alcuni | 
riforma dei camini delle Caserme di finanza a 
neda, S. Margherita, S. Croce, Canadare e Cavallino, nonchè per 
l'escavo ed appressamento d'una Cisterna per acqua potabile 
presso ciaseuna delle Caserme di S. Marco, Boseleghe, S. Croce 
€ Cavallino, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni 

4. L'asta sarà aperta nel suddetto giorno 4 loglio p£. 
dalle ore 10 della mattina alle ore tre pomeridiane io base del 
prezzo fiscale di L. 1395-50 e sotto l'osservanza del relativo 
capitolato che in un alla descrizione dei lavori si trovano fin 
d'ora ostensibili presso |' Iotenden 

















atto deli’ asta dichiarare il 
ilio e cautare gli effetti della medesima c.n un de- 
posito di L. ‘140. 

3. Se la gara dei concorrenti od altre cause cousigliassero la 
stazione appaltante a protrarre l'asta ad altra giornata, ciò potrà 
aver luogo avvertendone gli aspiranti e ferma l' ultima migliore 
offerta sulla quale sì riaprirà l'asta. 

4. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno accettate 
ulteriori offerte, quand’ anche fossero più vantaggiose per la sta- 
zione appaltante. 

5. Il deposito fatto all'asta ve:rà versato nella R. Cassa, nè 
sarà restituito al deliberatario se non dopo eseguiti i lavori de'qua- 
li si tratta, e riportatone il regolare collaudo, ritenuto che il me- 
desimo verrà confiscato ove egli mancasse a taluno degli obbli- 
ghi assunti, oltre di che sì procederà a nuova asta a tutte sue 
Spese e pericolo. 

La delibera seguirà a favore del miglior offerente sotto l'os- 
servanza delle discipline vigenti in generale in materia di pub- 
bliche aste, restando a carico dell'assuntore tutte le Spese ine 
tenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall". R. Intendenza delle finanze, Veneria 13 giugno 1853. 

LI. R Intendente, Cav. G. OnonI. 
LI R. Segr. C. Marchese Paulucci. 


















N, 19281. AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 

lo esecuzione a Decreto 20 maggio p. p. N 4976-1102 
dell'indita L R. Prefettura delle finanze venete nel giorno 30 
giugno a. c. dalle ore nove antimeridiane alle tre pomeridiane 
nel locale di residenza di questa In:endenza detto il Fondaco Te- 
deschi si lerrà un secondo esperimento d'asta per l'appalto dei 
diritti del dazio consumo forese, pei rami di prestino, forno, ma- 
cello, salsamentaria e vendita al minuto vino, acquavite, e liquo- 
ri, esercibili nel Distretto di Mestre a senso del derreto italico 
11 agosto 1810, e ciò ai seguenti patti e condizioni 

1.° L'appalto avrà la durata di anni tre decorribili dal pri- 
mo novembre 1552 a tuito 41 ottobre 1855. 

2° L'asta sarà tevuta sotto l'osservanza dei regolamenti ia 
proposito vigenti, e sotto ogni altra condizione espressa nell'ap- 
posito capitolato attivato l'anno 1843, nonché sotto le speciali 
condizioni portate dai decreti 22 febbraio 1849 N. 5413-L C 
e N. 5772-0. L. di Sua Eccellenza il signor Commissario im- 
periale plenipotenziario coute Monteruccoli. ll capitolato normale, 
€ le succitate speciali disposizioni saranno sin d'ora ostensibili 
a chiunque presso la Sezione II. dell’ Iutendenza suddetta, e pres 
s0 le li RR. Inteodenze di finanza del Regno Lombardo-Veneto, 
e saranno obbligatorie tanto pel deliberatario quanto pel di lui 
pieggio, entrambi i quali dovranno eleggere domicilio in Venezia 

non vi dimorassero. 

39 L'asta verrà aperta sul dato fiscale di L. 50000:00. 

4 L’ attuale gestione economica s' intenderà sostenuta per 
conto del delberatario, fino a che il nuovo contratto potrà en- 





trare in vigore . 
59 La delibera resta condizionata alla superiore appro- 
vazione 


6.9 Nessun aspirante sarà ammesso alla gara qualora a ga- 
ranzia delle offerte nen abbia verificato prima nella Cassa di fi- 
nanza il deposito di un importo in denaro o di Obbligazioni di 


Statg al corso di Borsa corrispondente alla terza parte del prez- 
20 Gale prevabito, come all'articolo 3, sumentbile dal de- 


liberatario al termine della gara in ragione proporzionale del- 
d offerta 

Mera l'asta e seguita la delibera, non si accetteran- 
no ulteriori offerte, quantunque fossero più vantaggiose alla Sta- 


MORE Lo spese dell'asta, © dell erezione dell successiva scr 





di Verona, qualora il ! 








tura di contratto saranno a carico del deliberatario. 
Dall" R. Intendenza delle finanze, Venezia 14 giugno 1853. 
LI R Intendente G. Cav. Opoxt. 
UR. Ufficiale L. Bacco. 


to seguito ag SUISO D'INCANTO. 
In seguito ad ordine dell'L R. eccelsa Direzione generale 
artiglieria, in data 29 maggio a. e. Let. C. N_926 5 i Co. 
Mando distrettuale d'amministrazione del materiale da guerra 
d'artiglieria terrestre e delle armi per tutte le Provincie venete 
e dell'Arsenale di terra in Venezia, passerà il giorno 4 luglio 
dell'anno corrente, nell’ Arsenale suddetto, alle ore 10 antimeri- 
diane, alla vendita dei qui sottodeseritti oggetti, pon più servi: 
bili per l'uso d'artiglieria, sotto le seguenti condizioni : 
Indicazione degli oggetti da vendersi all incanto 
Funti N. 4740 peso di Vienna di ferro vecchio in monte. 
8050» » 


. bacchette 

FAO +: Ad 1 Racchette dda fucile, però spezzate 

» 1365» »  guarnimenti d'affusti ed altri pic- 
coli pezzi di ferro. 

» 600» » di ghisa 

» 22480 è» » canne da fucile spezzate. 

290» » acciaio vecchio, ovvero lime non | 

più servibili. 

» 250 è» » cordame vecchio, 

» 38» » pellame vecchio. 

Condizioni. 


4. Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà tenuto di de- 
positare un vadio di tre sovrane d'oro, od anche il corrispon= 
pk dna in lire austriache. Î 

(ili articoli sopraindicati non verranno consegnati al de- 
liberatario prima che il protocollo d'asta non sia approvato dal- | 
l'L R. eccelsa Direzione generale d'artiglieria. 

3. Il deliberatario è tenuto di depositare, dopo l'asta, il | 
terzo dell'importo degli articoli deliberati, a sicurtà dell'Erario. | 

4. Il pagamento intiero per gli articoli deliberati è da pre 
Starsi in moneta sonante, e non altrimenti, cioè in lire austria 

, al momento che se ne farà la consegna, e questa avrà luo- | 
£0 tostochè ne seguirà l'approvazione Superiore. 

5. L'incanto si farà separatamente per ogni articolo, e 
giusta la classificazione suesposta. 

6. Il suddeito materiale potrà essere esaminato con atten- 
zione, nell'Arsenale suddetto, ogni giorno di lavoro, dalle ore 7 
fino alle 10 di mattina, e dalle 4 #/, fino alle 5 dopo mezzo 
giorno, oude ogni aspirante possa fare maturamente il suo cal- 
colo per l'offerta che credesse in ogni singolo oggetto 

7. Sarà cura dei deliberatarii il far asportare 
soddetto, a proprie spese, gli articoli acquistati, al 
tro 20 giorni dopo essere stati informati dalla seguita Superiore 
approvazione. 

8A quelli che non hanno nulla acquistato a questo in- 
canto, sarà restituito il prestato deposito, tosto che sarà termi- 
nata la trattativa 

Terminato l'incanto, non saranno accettate offerte in mi- 
glioria di sorte alcuna. 

Venezia, 14 giugno 1853 


LI. R Commissario di guerra, 
Warzk 












Arsenale 


LI. R. Colonn. comandante, 
il suddetto distretto, 
Pere 
N. 1063. AVVISO D'ASTA. (24 pubb. 

Volendo la I. R. Direzione dell’ esercizio delle Strade fer- 
rate lombardo-venete provvedere per appalto 
mobili, utensili, ed attrezzi occorrenti nelle Stazioni e nelle case 
da guardiano, lungo i nuovi tronchi d'attivarsi da Verona a 
Coccaglio, deduce a pubbica notizia quanto segue 

4. La fornitura comprende: . 

4) | mobili per le Stazioni e case da guardiano 
Gli utensili ed attrezzi suddivisi in: 
».) Lavori di falegname. 
e.) Lavori di macchinista. 
d.) Lavori di band: 
e.) Attrezzi d'armamento 
f.) Lavori da botiaio. 

2 La fornitura verrà quindi suddivisa in diversi lotti, 
come dal prospetto esposto qui a piedi, contenente îl singolo 
prezzo fiscale, e la cauzione da prestarsi per ogni offerta. 

3. Saranno rese ostensibili presso la 1 R. Direzione, dal 
giorno 20 giugno corrente tutte le condizioni generali e speciali, 
colla esposizione dei prezzi unitari, nop che gli annessi disegni, 
campioni, e descrizioni degli effetti da somministrarsi 

4. Le offerte, qhindi. a schede segrete, da estendersi sulla 
base delle sopraddette condizioni e colla dichiarazione di averle 
esaminate e comprese, unitamente agli altri documenti surriferiti, 
abbracceranno o la intera somministrazione di mobili , utensili, 
ed attrezzi, od un loito completo. 

Non si accettano offerte per singoli oggetti 

Esse dovranno esprimere con chiarezza e con parole e ci- 

















fre, il preciso importo del ribasso del prezzo fiscale, per cui | 


l'oblatore si obbliga di assumere la intiera, o la_ parziale for- 
nitura 

Ogni offerta indicherà, inoltre, precisamente il nome, il co- 
gnome, la condizione, ed il domicilio dell'oblatore, o della per- 
sona domiciliata in Verona da lui scelta per rappresentarlo con 
piena facoltà 

5. La offerta, avrà l' indirizzo. 

« Alla I R. Direzione dell’ esercizio delle Strade ferrate lom- 
bardo-venete in Verona, colla soprascritta: Offerta per la forni- 
tura dei mobili, utensili, ed attrezzi in relazione all’ Avviso 
sta del giorno 42 giugno a. e N. 1043. 

6. Le offerte dovranno essere pressntate al protocollo della 
L R. Direzione medesima fino al giorno 2 luglio p. v. inclusi- 
vo, prima delle ore due pomeridiane, corredste della ricevuta 
del fatto deposito. 

7. Offerte contenenti condizioni accessorie, devianti dalle 
prescritte, o dalle quali non si potessero con precisione desu- 
mere i patti, ed il prezzo relativo, e quelle, presentate scorso il 
termine fissato, non verranno prese în rillesso, benchè fossero 
più vantaggiose. 

8. La delibera potrà inoltre essere fatta a chi presentasse 
tnaggior garanzia di sicuro ed esatte adempimento dei patti, ben- 
chè non fosse risultato il miglior offerente. 

9 L'appalto verrà deliberato entro tre giorni dopo la chiu- 
sa dell'accettaziove delle offerte, e la I. R. Direzione dell' eser- 
cizio ne darà avviso in iscritto all’ offerente, od offerenti, e per 
essi ai loro rappresentanti domiciliati in Verona, restituendo in 
pari tempo agli esclusi. i Joro depositi 

40. Il deliberatario, o deliberatarii, dovranno, nel termine 
di otto giorni, contando da quello dell’ Avviso suddetto, fare nella 
Cassa della |. R. Direzione dell'esercizio un deposito, od in de- 
naro a corso di tariffa legale, od in Obbligazioni dello Stato a 
valore di Borsa, non mai però maggiore del nominale, e munite 
dei relativi coupons; e tale deposito sarò equivalente all' otto 
per cento della somma complessiva, risultante da ciascuna of- 
ferta. 


Nei termine poi di dieci giorni dall’ Avviso suddetto, il de- 
liberatario, 0 deliberatarii, dovranno presentarsi, colla ricevuta 
del fatto deposito, a questa 1 R. Direzione, onde concorrere alla 
stipulazione di regolare contratto. 

Nell'atto stesso, sarà restituito il primitivo deposito fatto 
unicamente a garanzia della propria offerta 

41. In caso di ritardo, oltre i termini stabiliti nel prece- 
dente articolo, 0 di rifiuto per parte del deliberatario alla ese- 
cuzione del deposito di cauzione, o di rsi a LR 
Direzione per estendere il contratto, sarà in faroltà della I R. 
Direzione medesima di farlo decadere dalla impresa, restando è 
gli vincolato con tutto ciò che possiede, e con ogni di lui so- 
stanza, agli effati 

12 La 
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Sabato 25 Giugno 1853 












anno corrente, nelle Stazioni principali della Strada ferrata o di 
Verona 0 di Brescia. 

Se l'imprenditore non somministrasse, entro il termine sta- 
bilito le assunte quantità di mobili, utensili, ed attrezzi, la I. R. 
Direzione sarà autorizzata a provvedere nelle forme, che le sem- 
breranno le più opportune, ed a tutto di lui rischio e spese, la 
quantità mancante, come pure ad indennizzarsi di ogni spesa 
Sulla cauzione da esso prestata; e, qualora questa non bastasse, 
su tutta la sua facoltà in generale. 

13. Il collaudo degli oggetti forniti si farà entro otto giorni, 
dalla presentazione delle singole partite di oggetti medesimi, e 
ad -“ austr. lire 6000, di valore. 

Pagamento seguirà poi per ogni partita entro otto 
ni dalla data del elio cilate. uc h 

44. Nel contratto verrà inserta la clausola : Che accadendo 
contestazioni sull' adempimento dei pati fra le parti reciproca- 
mente convenuti nello stesso contratto, tanto l'una che l'altra 
delle parti contraenti, dovrà riportarsi alla decisione dell’I. R 
Tribunale del luogo, in cui risiede ll R. Direzione dell'eser- 
cizio delle Strade ferrate lombardo-venete. 

15. Stanno a carico dell'assuntore, od assuntori, tutte le 
spese d'asta e di contratto. 


Prospetto indicante gli oggetti d'appallarsi, il loro valore fiscale, 

















ed il deposito 
Num | — INDICAZIONE DEGLI oGGETTI 
prog. D' APPALTARSI 
Mobili per le Stazioni e case da |26,656:75| 1000 
ANIRO 1: iii 
2 | Lavori da falegname ‘| 92480) 350 
3 | Lavori da bandaio .146,735:56) 650 
4 | Attrezzi d'armamento . 30/544:—| 1200 
5 | Lavori da macchinista . 13,535:66| 500 
6 | Lavori da botto . . . . . .| 439447| 75 
(BB111:65 


Dall'I R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrata 


| lomb.-venete , 


Verona, il 42 giugno 1853. 
Borc 





N. 11139. EDITTO 





tardi en- | 


(3. pubb) 


Per rinunzia del Sacerdote |). Celestino Suzzi si è reso 
vacante il Beneficio parrocebiiale dei $$. F 
Fraforeano Distretto di 


Mo è Rustico di 





Latisana 

Viene asserito nei fratelli Antonio © 
pari. 

opporre a questo diritto farà valere le 
ragioni nel termine perentorio di un mese a datare dal 








presente» innanzi quest' Imperiale Regia Delegazione provinciale, 
Li Dall' I R. Delegazione proviociale, Udine 8 giuguo 1853. 
| LI. R. Delegato NapugnnY. 
N. 8456 AVVISO DI CONCORSO (2. pubb.) 
Rimasto disponibile il posto di Custode del fabbricato Foo- 
daco Tedeschi, ove risiedono l'& R. Intendenza delle fi 


| 
| 


fornitura dei | 


| 





e 
| IL R. Procura Camerale in Venezia, a cui sta annesso il soldo 
| di anaui fiorini 246, nonchè fino a di 


disposizione il di- 
ritto al vestiario normale ed all’ nel locale medesimo, 
se ne apre il concorso 2 tutto il giorno 4 luglio p. v., pel re- 
lativo rimpiazzo in via provvisoria. 

Gli aspiraoti dovranno insinuare entro il suddetto termine 
alla LR. Intendenza Je loro documentate istanze, col mezzo del- 
l'Autorità da cui per avventura dipendessero, comprovando i ser- 
vigii prestati e tutti quegli altri titoli, che” valessero a vieme: 
glio appoggiare la domanda. Non ommetteranno inoltre d' indi- 
care se ed in qual grado di parentela si trovassero con alcuno 
degl' impiegati di finanza delle Provincie venete. 








Dall'LL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 8 giogno 4853. 
—_— 
| N. 907. AVVISO. (2° pubb ) 


| 
| 





| B. Archivio sus 


Rimasto disponibile il posto di Vice-couservatore dell’ 
rio notarile in Bassano, a cui va annesso 
annuo soldo di austr. lire 2068:97; chiunque credesse di aver 
titoli per aspirarvi, dovrà far pervenire nelle vie regolari al pro- 
tocollo degli esibiti di quest'I. R. Archivio e Camera notarile Ja 
relativa documentata supplica, nel termine preciso di quattro set- 
timane, colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di paren- 
tela od affinità cogl' impiegati addetti al suddetto Ufficio, n ter- 
mini delle veglianti prescrizioni. 
Dall'I R. Comera di disciplina notarile, 
Vicenza, 40 giugno 1853. 
In mancanza di Presidente 
Il Membro anziano Giacowo BaLtico. 
Hl Cancelliere E. Tovaglia 


AVVISO D'ASTA. ( 3° pubb.) 

Si rende noto che nel giorno 27 giugno corrente, dalle o- 
re 12 meridiane alle 3 pomeridiane, sarà tenuta, presso questa 
Intendenza pubblica, asta per deliberare al minor pretendente, se 
così piacerà, alcuni lavori di arcessorie riparazioni nel fabbri- 
cato erariale ad uso della Rieettoria di finanza in Fusina, a 
norma del progetto e del Capitolato, steso dall' LR. Direzione 
provinciale delle pubbliche costruzioni, e sotto | osservanza del- 
le seguenti condizioni 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di L.. 400. 

Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, cautare Je proprie of- 
ferte mediante deposito di L. 40, e provare di essere capo ma- 
stro muratore, od imprenditore d'opere e lavori pubblici 

Chiusa l'asta e seguita la delibera, non sarà ammessa al- 
cuna ulteriore offerta, qua:d'anche fosse più vantaggiosa per la 
Stazione appaltante 

Il Capitolato d'appalto, e la descrizione delle opere da ap- 
paltarsi, alla cui osservanza sarà tenuto il deliberatario, sono fin 
d'ora ostensibili presso la Sezione III di quest’ latendenza , € 
da inserirsi come parte integrante del contratto. 

Sono ritenute obbligatorie pel deliberatario tutte le vegliauiti 
discipline in materia d'appalto d' opere pubbliche. 

Le spese dell'asta e del contratto rimangono a carico del 
deliberatario 
Dall'L R. Intendenza delle finanze, 

Venezia, li 6 giugno 1853. 
LI. B. Intendente Cav. G. Oponi 
LI. R. Segretario M. Calvi. 








N. 18080, 




















N. 10815. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 

Essendo a conferirsi un posto di Ufficiale di Cancelleria, col 
l'annvo soldo di fiorini 700, vacante presso questa I R. Pre- 
fettura delle finanze, si apre il concorso, tanto a questo che ad 
uno simile, col soldo di fiorini 600, che potesse rimanere vacante 
od eventualmente sd un posto di Assistente stabile 0 provviso- 
rio presso 'a medesima, coll annuo soldo di fiorini 400 0 350. 

Il concorso rimane aperto a tutto il giorno 30 del cor- 
rente mese di giugno. 

Gli aspiranti dovranno perciò insinuare, entro il detto ter- 
mine, a questa I. R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle 
Autorità, da cui per avventura dipendessero, dorumentando gli 
studii percorsi, i servigii prestati e tutti quegli altri titoli, che 
valessero 3 virrueglio appoggiare la domanda 

Indicheranno inoltre se ed in qual grado di parentela o di 
affinità si trovassero con alcuni degl' impiegati, addetti a questa 
I. R. Prefettura. ; 

Dall’. R. Prefettura delle fioanze per le Provincie venete, 

Venezia, 6 giugno 1853. 


_—_— 
N 43330. AVVISO D'ASTA. (3* pubb.) 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenutisi nell’ Ufficio 
dell’. R. Intendenza sito ne! circondario di $. Bartolommeo al 
civ. N. 4645, per l'afiittanza quinquennale delle due botteghe 


PA A TTI ETTI TTI 








a ai civì Ni 119 , sì vpi che nel | to 4, dimostrante la rendita i nell'anno came- 
site a S. Silvestro, sli 419 è 423, si avvisa arto ego «rd 


rio 27 ‘corrente, tirtà un nuovo pressò Aire 3 
fico dell di fe sa do regolatore; alla bot- dial si ria. che aimordinatà, quia Sv HA 
; su ras 120; e quanto all'altra N. A rd me nil 


Restano poi fermi i patti e condizioni 
denti Avvisi d'asta 13 maggio 1853, ai Ni 13272 e 13330, 
di già inseriti ela Goretta Uidale di Yeni di gioni 3 | 
maggio, 4. e 2 giugno corr. Ni 190, 121 e 122. 1 

#8” Dali. R. intendenta delle finanze, Veezia 13 giogno 1853. rata trimestrale. ì 


È 
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si 
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, Li Indi il prospetto B, per terzo acconto delle sovraim- 
11h. Intendente 6. OST 0 ito DE. poste comunali che vengono attivate coll scadenza dell terza rta 
ili prediale 4853 , per far fronte alle speso contemplate, nei bilanei 
N. 12752. AVVISO D'ASTA. (8: pubb) preventivi delle Corman riferibilmente pla aste na 
v d'asta tenutosi nell'Ufficio di il nome e degli esattori © sem 

LR. lotendenza sito vel circondario di $. Bartlommeo debbono effettuarsi i pagamenti. 

iv. N. 4645 n ir rien 
deri ao È gergo Pip 38 gio. N. 9789 AVVISO. D' ASTA. (23 pubb) 





Dall'1 R. Intendenza delle finanze Venezia 13 giugno 1853. 
LI. R. Iatendente G. Cav. OpoxI. 
0. Nob. Bembo Uf. 
Tabella degli Stabili d'affitarsi 
Nel Sestiere e parrocchia di S. Marco, al civico N. 964, 
terzo appartamento di Cssa, ‘annua pigione L 144, somma da 
depositarsi L. 15. 3 ori 
Nel Sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria, al civico 
N. 4009, una Casa, annua pigione L. 72, somma da depositarsi 
È Nel Sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Marziale, al ci- nel giorno di ieri per l'impresa novemnale d'appalto del di- 
vico N. 2355, una Casetta, annua pigione L. 84, somma da 


| 
i 


Treviso li 2 giugno 1853. Ì 
LI. R Iniendente CATTANEL 
L'I R. Segrelario G. B. Dallarqua. 


AVVISO D'ASTA. 






è delle pubbliche costruzioni, si reca a pubblica notizia: che, e | fiscale di L. 50. 

sendo_il numero dei prenotati per impieghi, presso l' esercizio Dall I. RIntendenza provinciale delle finanze , 
del Siro Treviso , li 2 giugno 1853. 

> h 


LT. R. Segretario G. B. Dallacqua 


i 
i 
| 
| 

L'I. R. Intendente CATTANEI | 
Î 
Î 
Î 


va datare dal presente Avviso, non verran- | 
no più accettate, dal protocollo di questa LL R. Direzione, istan- | N, 7947. 
ze pel titolo suddetto; avvertendosi in pari tempo che, ove ve Rendendosi vacante un posto di R._ Assistente foresta 
nissero trasmesse col mezzo della R. Posta, saranno tosto re- 
trocesse al: rifrrente, collo stesso tramite e a tutte sue spese. 





|" Provino vl. cn è ame l'anno pila 
ne! seo. era re 1379:30, ed inoltre l annuo assegno fisso di sustr. L. 

Dall'L R. Direzione dell'esercizio per le strade ferrate | pei mantenimento di un cavallo, se ne apre il concorso per la 

nel Regno Lomb.-Veneto, | nomina in via provvisoria. i 

Verona 12 giugno 1853. | Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi | 


il 
Ì 





Boscxme. ‘ dovranno insinuare, entro îl corrente mese di le doca- | 
= | mentate loro istanze © direttamente o col mezzo dell'Ufficio dal | 
N. 4699, AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) ‘ quale di , all'L R. Ispettorato generale dei boschi in 


Si reca a pubblica notizia che il giorno 4 loglio p. v. sarà Treviso, che resta incaricato di rassegnare la relativa proposi- | 
tenuto nell'Ufficio delli@Stazione dell'I. R. Strada ferrata in‘ zione di scelta. 
Treviso alle ore 12 meridiane una pubblica asta per la vendita Ogni aspirante oifrirà le prove dei proprii studii, servigii 
al migliore offerente di alcune cave e ritagli di terreno posti a | e titoli, ed unirà la dichiarazione se abbia p renti od affni, ed | 
mezzogiorno è tramontana di quella Stazione, e di altri siti in in qual grado, negli Uficii forestali del veneto. | 
comune censuario di S. Lazzaro di Ghirada. ._| © Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, | 
Le cavo e ritagli siti a mezzogiorno della detta Stazione | Venezia, 4 giugno 1853. 





sono della superficie metriche 21:52 pari a campi 
trivigiani 40.168 6/10€ figurano in mappa del comune cen- | N, 10592. AVVISO DI CONCORSO (2* pubb.) 
su Altinio ai numeri 16. 17. 18. 22. 24. 25. 26. Resosi disponibile un posto di Vice-segretario provvisorio 





i} 
Î 
i 


"11. 49, 20,24, 23. 26.27, 959. 361, 1 prezzo d'asta è | sevalmento co soldo di fiorini 700 € 
zione d'impiego nell'importo d'un’ annata del soldo, che even- 


42. 0 362 ed in 
134. 138. 139. 140. 145. 150. 574. 
565:59. 

si fa a cor 

Sì accettano offerte 







° srpal agli sapienti 
nol Vi onice nola Staino dll'L R. Strada ferrata in‘ N, 44574. EDITTO. (re put) 
Li 3 “de Per rinuncia dell’ ultimo investito, sig. Giorgio Piva di Por- 
Dall I. R. Direx, Super. dello Publiche Costruzioni, Stra ci, si è resa vacante la Mansioneria denottnata Provera, pres 

ai e pa n | 10 la Chiesa arcipretale di S. Marco in Pordenone. 


I 






Verona 15 giugno Nl diritto di nomina a detto Benefcio semplice spetta pre- 
NecaELLi. | sostrato agli eredi maschi del fu Celio q.® Bernardino Ma- 

pene | lossi di Venezia ; credesse di potervi accampare 

N. 7189. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) titoli prevalenti, è invitato Kpafue a quest'I. R. Delegazio- 


Caduto senza effetto il secondo esperimento d'asta, tenuto 

nol giorno 24 maggio pp per il normale ripa dei Di 

rit ‘camerali di Pstentio durante la Bera del Zocco in Grisi- - feoe posteriormente accampate. 
esperimento avrà luogo nel gior- ceto "SISI 

E eee N N Ba lione previezala no LL dpi RRRi 


ne provinciale. nel termine perentorio di giorni trenta, scorso il 





| N 12618. AVVISO. (3 pubb.) 

Î Collo scadere del corrente mese, si matura il pagamento 
della III rata prediale dell'anno in corso. 

| La scossione di detta rata viene effettuata nelle misure 





vraimposte a favore dei Comuni, di cui la sottoposta Tabella 8. È 

Previene inoltre che con questa rata ha luogo il caricamento | 
di millesimi 4,5 per ogni lira di rendita delle Comuni dei Distret- ‘ 
ti di Mestre, Dolo e San Donà che durante i passati sconvolgi- | 
menti erano alla Provincia di Treviso, e ciò in cooti- C. PiomBAZZI. 
nuazione sl consimile earico, loro addossato nelle antecedenti undici i . (Segue la Tabella A, dimostrante la sovraimposta da at- 
rate, in forza del D'spaccio luogotenenziale 4 gi tivarsi nella III rata 1853 nelle Comuni della Provincia: indi la 
ro 1282, a parziale a1 zazione delle lire 650,000 di Tabella B, indicante le esattorie comunali della Provincia di Vi- 
tale ed interessi relativi, assunto a prestito dalla Congregazione | ©2022, soggette a controlleria nellattivarei della III rata pre- 
provinciale di Treviso, ad interinale sollievo dell'estimo terri- | diale 1853.) 








toriale. | re (eb) 
Che in rata, a carico dell’ estimo degli rtiti | » di » n Pa 3, 
si Proteggi pe paserd “ si ne ii L'Imp. Regio ericngicne del Porto in Venezia 


condo quoto, necessaria a formare il fondo occorrente per l'ammor- | È e 0 pubblica Aia 
ACCAONA dal Boi ei dall Pryviazio Gi Trevi gio. |: {fat ei perno 28 gione 1353, all re 1 sntimeriime, 
data 1 mart (853, in caos prestazioni militari 1848, 1849 Na 








ita pesatura. - 
2003. "a consegna del material si farà dlla Marina all 


! dell'interno, con rispettato Decreto 11 maggio a. e N. 6955, 

R. Commissione di organizzazione di pubblicare 

soltoindicati impieghi e posti di basso servigio, 

| presso le Autorità comitali e presso gli Ufizii dei giudici di se- 
R 


Setione luogotenenziale di Cassovia. 













qual termine non si avrà per questa volta alcun riguardo a pre- |P" 


| Cassovia , il 21 maggio 1853. 
CaistIANO 



































PRESSO LE AUTORITA' COMITALI 
Classe Emolu= 
Posii | Qualità dell'impiego | delle | Soldo + menti 
Diete ‘acces-Orii 
22 è 
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1200 . 
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Per l’aspiro a questi posti, viene fissato il termine di con- | 
corso fino al 15 luglio 1858. i 
Le istanze degli aspiranti, debitamente bollate e corredate 

dei voluti documenti in carta bollata, sciitte di proprio pugno, | 
e, conoscendo essi la lingua tedesca, scritte in questa, o, diversa- | 
mente, nella loro lingua materna, devono pervenire all’I. R. Com- ' 
missione d'organizzazione in Cassovia, col mezzo delle Autorità | 
da cui dipendono, qualora coprissero essi. già un pubblico im- | 
piego, o mediante l'Autorità politica del luogo di loro dimora, | 
non siano attualmente impiegati. | 

i 





I documenti, da unirsi all'istanza, devono esattamente com- 


vare : | 
6) il nome, l'età, la religione ed il iogo di dimora dll'epi- | 
fante; 
è) la condizione, se nubile, ammogliato, o vedovo, ed il mu- ! 
mero dei figli: 
e) gli studi percorsi, Ja cognizione dell lingue în gooerale, | 
particolarmente poi, se l'aspirante è in grado di serivere e par- | 
«lare la lingua tedesca ; | 
d) se è parente od affine di qualche impiegato, addetto al Co- 
mitato, presso il quale il medesimo aspira; poi 

dove abbia egli beni stabili; 








di organizzazione, nella prescritta via di servigio. 
Riguardo a quegli aspiranti, i quali hanno già presentate 
anteriormente istanze, Viene qui ‘espressamente avvertito che, 





Le suppliche, dirette a questa Commissione di organizza 
zione, devono circoscriversi esclusivamente ai Comitati (*), appar- 
tenenti al Distretto dell’IL R. Sezione luogotenenziale di Casso- 
Via, mentre non si avrebbe alcun riguardo a quelle istanze, nelle 
quali fosse l’aspiro eveotoalmente dichiarato per eguali posti di 
ngn) in altri territorii amministrativi. 

(') Avvertenza — (Questi otto Comitati sono: j=* 
Tipo, Sir, Zeipi, Ungh, Beregh- Upea, Minor 
> in Abawj-Torna si parla per lo più il magiaro; all'incontro 
ata Piegriyarti 

LI Ul în 
alcuni Distretti di sedia di Mermaros. tie 
LR di organizzazione pel.Distretto di 






î 














i echia di S. Maria Formosa, circondario S. 

avvisa che nell Ufficio. dell'Inten- 
giogno 1853, 
durata di un 








Viene aperto il concorso, a tutto il mese di giuzno 
p. vai posti vseanti di Medico-chirurgo Condotto dei Co. 
muni di Mensuè e di Portoboffolè, al primo dei quali!” 
assegno ammonta a L. 1200 ancue, ed al secondo a 
L ce prodi 

f lurranno a protocollo le lore 
istanze, col corredo: a) della fede di nascita ; b) del certi- 
fiato di sudditanza austriaca; c) e del diploma di abilita. 
zione medico-chirurgica ed cstetrica, e certificato per l'in 
nesto vaccino. 
Oderzo, 26 maggio 1858. 

N R. Commissario, Ant. Vanni. 


___ 
L'1.R. Commissariato Distrettuale di Ariago 
AVVISA 

Trovasi aperto, a tutto il mese corrente, il 


| alla Condotta medico-chirurgica de! Comune di Galio, cui 


va annesso l'anouo soldo @ L. 2000. 
Chi credesse aspirarvi produrrà la propria istanza, re 
golarmeate corredata, a quest’ Ufficio entro il termine s- 





L'LR. 


N. 1812. 

Provincia del Priuli — Distretto di Sacile 

AVVISO DI CONCORSO 

Dovendosi provvedere di maestro le vacanti Scuole 
elementari minorì, descritte nella sottoposta Tubella, si de- 
duce a pubblica notizi, che quelli, che intendi ssero di a- 
Spirare ai sotto indicati posti di Maesuo, potranno insinuare 
le loro istanze a questo Commissariato, a tatto il giorno 
30 gii p. v., corredate dai segueuti documenti: 

a) Fede di nascite, e di sudditanza austriaca. 





ro stati con buon effetto vaccinati. 

c)' Certificato d'ever sostenuti con baon successo gli 
esami di metodica, e patente d'idoneità all'insegoamento. 

d) Discesso dalla propria Curia, se fosse sacerdote 
exra diocesano. 

Chiuso il concorso, le islanze saranno assoggeltate 
alle deliberazioni del Consiglio comunale, cui spetta la ele- 
zione, vincolata però slia Superiore approvazione. 

Dall'I. R. Commissariato Distrettuale. 

Sacile, 20 maggio 1853. 
N R. Commissario distrettuale, D.tt. Cannen. 
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N. 2696 
Provincia del Polesine — Distretto di Rovigo. 
Il R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto. 
Che viene di nuovo aperto il concorso a tatto 90 
. delle Condotte medico-chirurgiche ed ostetri- 
triennio delle Comuni di Borsea, Buso, Gri- 





e sur famiglia. 
Che i poveri da eur:rsi gratuitemente sotto l'osser- 
vanza dell'anslogo capitolato saratno de! numere, cirea, è 


fianco di ciascuna di essa qui sotto notato, e che le vie di 
comunicazione per tali Condotte sono la maggier parte 10 
ghiaia e le rimanenti in terra e sabbia. 
Rovigo, li 28 maggio 1858. 
ll R. Commissario 








le ZavALLIRI. 

4. Il Comune di Borses, ha una estensione di pert. 
censuarie 10597:52, con una popolazione di n. 1150 abi 
tanti, cn poveri da curarsi 550. Assegoo annuo della Coo- 
dotta lire 1000. 

2. Il-Comone diBaso, ha una estensione di prriiche 
censuarie :15605:33, con una popolazione di 1795 1b- 
tanti, e con poveri da cararsi 660. Assegno acnuo lire 900. 

2. ll Comone estensione di 907728 


Pertiche censuarie 43494:00, ha una popolazione di 147? 
abitanti, con poveri 950. Assegno ‘annuo ‘lire 1000. 
n 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 
ul Pobbicazioni costano come due 
linee si contano per decine; i i si in ti î 
La n lado 1 Seguimi si fonno ia dio afitiva 


ANNO 1853-N. 142, 


caratteri, ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli Atti è le Notizio comprese nella Parte uffiziale.) 








SOMMARIO. — impero d' Austria; Sovrane risoluzioni. 
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Vienna 24 giù 

S. ML RA, con SI ARL ben 
reolo mese, si è grazissamente degnata d: permettere al 
Luogotenente cella Moravia © consigliere intimo, Levpoldo 
conte Lazanaky, di accettare e portare l' Ordine dell’ Aqui- 
la rossa di pruma classe, conferiagli da S. M. il Re di 
Prussia ; ed al Luogotenente dell’ Austria inferiore, dott. E- 
miager, medesimo Ordine di seconda classe, colla stella. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 gio 
gno corri, si è graziosamente dsguata di conferire al con- 
sole, iacarieato delle funzioni di primo interprete presso |’ 
Ioternuaziatura di Costantinopoli, Antonio di Steindi, in ri- 
conoscimento dei suoi attivi e zelanti servigii, la croce di 
cavaliere dell'Ordine di Leopolde, con esenzione dalle tasse. 


Colla medesima Sovrana Risoluzione, S. L R. A. 
conferire al banchiere ausiriaco in Costan- 
zi, ed al capitino presso la Società di navi- 
Sazione a vapore del L'oyd austriaco Marco Fiorio, la 
croce di cavaliere dell'Ordice di Francesco Giuseppe. 
I R. A., con Sovrana Risoluzione del 410 
è graziosamente degnata di permettere 
igliere aulico © professore presso l' Univer- 
dottor Giorgio Phillips, di accettare e por- 
tare la croce di commendatore dell'Ordine di S. Gregorio, 
conferitagli da S. S. il Papa. 
































Il Mivistero del commercio ha trovato di approvare 
la rielezione, fatta dalla Camera di commercio ed industria 
in Milano, di Luigi Sessa a presidente, è di Francesco De- 
cio a vice presidente della medesima. 








11 20 giugno furon pubblicati e dispersati dall'I. R- 
Stamperia di Corte e di Stato i Repertorii cronologici per 
tone le edizioni doppie del Bollettino delle leggi dell 
Impero per l’anno 4852. 

Penezia 27 giugno. 

Da questo I R. Giudizio militare, fo, il 418 corr., 
proferita la seguente sentenza: N 

Vincenzo Morgente detto Palma, nativo di Venezia, 
d'anni 24, cattolico, cel b», barcait 

Marco Giovanoi Maria Allegri, 
d'anni 36, cattolico, celib», barcaiuolo ; 

Marco Polese, nativo di Venezia, d'anni 48, ce'ibe, 
facchino ; 

Gi 








nativo di Venezia, 


anni Tura, nativo di Venezia, d'anni 32, cat- 
tolieo, ammogliato, p:dre di due figli, barcaiuole; 

Carlo Parmesan, nativo di Venezia, d'anni 50, ca- 
tolico, celibe, facchino; 

furono condannati, per opposizione reale contro la geo- 
darmeria, Vincenzo Morgeote e M.rco Giovanni Maria Al- 
legri, egnuno a 40 co'pi di bastone; Carlo Parmesao a 
30 colpi di bastone; Marco Polese e Giovanni Turra ad 
oto giorni d'arresto militare in ferri, inasprito con due 
digiuni a pane ed' acqua. 

La suddetta sentenza, previa la piena conferma, fa 
Pubblicata agl' inquisiti 















— 
LI R. Giudizio di guerra, radunato per ordine del- 
FL R. Comando superiore della Marina, ha proferito, il 
la, seguente sentenza: 
- venuti, nativo di Venezia, d'anni 27, 
tatile, lavorante f.bbro di terza classe nell'I. R. Arse- 
tale marittimo, inscritto nei registri, mai punito, fu con- 
vato, mediante testimoni, nell' inquisizione giudiziale ch' eb- 
luogo coatro di lui, a fatto lea'mente rilevato, di es- 
#ersi, «leuni giorni dopo l'attentato contro Ja sacra per- 
tona di S. Mi nostro graziosissimo Imperatore e Signore, 





tpresso interao ad esso, nella officina dell’ Arsenale, alla 
Presenza di altri Javoraoti, e precsamente in via di dis- 
fort, in ua modo estremamente disamorevole, avierso e 

scente al disprezzo ed alla dimiouzione della Sovraua 
Autorità, nonché ‘alla perturbazione dell'ordine prbblico ; 
Fd ancora, d'aver fato, nell occasione che l'uffizalo ci 





guardia nell'I. R. Arsenale ispezionava i lavori, ua moto 
colle mani, come se volesse spsrare contro di esso gh ar- 
ma da fuoco. 
Secondo quiadi l'art. 64, 8, periodo 3° del Th. 

I. 6. O, nonchè secondo i dela e 5 della Norma pe- 
nale, vieoe esso condannato, per lesa maestà in secondo 
grado, ai due anni di livoro ai forti in ferri, è viene li- 
cenziato dal servigio nell'I. R. Arsenale. 

— Questa sentenzo, confermata dall'IL R. Comando su 
periore della Marina, fu intimata e posta in es:cozioae il 
giorno 14 corrente. 











L'eccelso Ministero della giustizi., con Dispsecio 9 
aprile p. s. N. 4972-5605, nominava Carlo dott. Ada, 
del fu Luigi, notaio ia Venezia ; ed avendo esso dott. Adami 
eseguite tutte le prescrizioni relative, nel giorno sedici ac- 


dante giugro è stato ammesso all’ esercizio deila professione 
notarile. 





PARTE N ) 








UFFIZIALE 
Venezia 27 giugno. 
ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa'monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 





Parroco, Deputazione, maestro elementare, possidenti 
ed altri individui della parrocchia di Pramaggiore, 
nella Provincia di Veriezia . . + A.L.28:50 

Parroco, possidenti, industrianti ed altri abitanti della 
parvocchia di Blessaglia, nella Provincia di Venezia. 65:35 

Pafroco e parrocchiani di Vaccarino, in Provincia di 
(4 NO 1 REESE 

Aatonio Piacentini, possidente in Isola di Carturo ? 

D. Gio. Batt. Arcaro, Arciprete di Bevadoro . . è 

Reverendo vicario e parrocchiani di Ariano, 4 quarto 
dieronlenei 8: 5 ic ATL 

Revereodo reltore e parrocehiani di S. Maria in Pun- 
ta, 2 pezzi da 5 franchi, e iaia i 

Parrocchiani di S. Agoese di Portogruaro . 











. di S. Nicolò . 

* di Summaga » SEN i 
Reverendissimo parroco e parrocchiani di Pradipozzo . 

» ». » di Lison . 

» » » di Portovecchio 3 

. . » di Grassago . 
Reverendo vicario e parrocchiani di Lugugnana 

Somma 


Ja segno di esutanza per la fortunata guarigioce di 
S. M. l'augasto nostro Imperatore, la ditta Jscob Daniel 
Ancau, di Ferrara, possidente di stabili nella Provicit del 


ch' esercitismo per tradizione di diritto e di fatto in Tur- 
chi», in forza dsi nostri anteriori trattati. Conoscete ab- 
bistanza la politica dell'Imperatore, per sapere non volere 
S. M. la rovina e la distruzione dell'Impero ottomaro, 
dalla M. S. due volte salvato; aver S. M., el costrario, 
considerato e considerare l'attuale statu quo come la 
combinazione migliore, che potesse esistere  pegl' interessi 
europei, che infali.b'Imente cszzerebbero fra loro in Oriente, 
ove ivi naseesse un vuoto, e non abbisogna noi per la 
protezione del culto greco-russo in Tarcha, e per vegliare 
sugl’ interessi di esso, di altri diritti, oltre a quelli, che ci 
sono assicurati dai nostri trattati, da'la nosîra poszione e 
dall'i lasso, derivanta dalla simpatia religiosa ch'esste tra 
cioquanta milioni di Russi di religione greca, e la grande 
maggiora»za dei sudditi c-istiavi del Sultano: irfla so esi- 
stente da secoli ed inevitable, perchè è fondeto su fitti, 
€ noa su parole ; iflasso che l'Imperatore trovò piena- 
mente esistento allorché ascese al trono, ed 21 quale egli 
non può, per riguardo agi’ ing'usti sossetti, ch' esso pro- 
duce, rinunzare, seaza ripidiar la gloriosa eredità de’ suoi 
augusti antecesseri. 

Ciò chs dicemmo, bista a mostrare quanto poso fon- 
damento abbiano tutte le vaci, sparse sulla missione del 
priccipe Maozik-ff; missione, che non ebbe altro scopo che 
l'accomotamento dell’ sffare dei Luoghi Santi. 

Andremmo tropp’ oltre, se volessmo indicarvi tutte le 
fasi, per le quali passò tale questione, dal 1850. La no- 
stra coscienza ci dice non aver noi i primi suscitato sif- 
fatta questione. Sapevamo molto bene quali gravi conse- 
sguenze ell' avesse per la pice dell'Oriente, forse per quella 
de! mado. Sin dal principio, non abbiamo cessato di di- 
rigore la saria attenzione dei grandi Gabinetti pos 
ziane, nella quale ci porrebbs questa questione, alle gravi 
eventualità, ch» necess:riameote ne sorgerebbero. Il poste- 
riore sviluppo di essa, ch» produsse la crisi attoale, ha 
pur iroppo giustificato le nostre funeste previsioni. Pel mo- 














| meote, busterà rammentarvi che, in saggito alle prime con- 


cessioni ottenute dalla Francia a favor dei Latini a Gc- 
rusilemme,.ed in d>nno dei privilegii secoleri, secord: 
Greci, l'Imperatore, scorgendo ogai giorno, chs la pale- 
se parzialità della Porta pei Latini la induseva a conces- 
sioni sempre più gravose ri diritti ed agl'interessi della 
Chiesa orientale, trovossi neila necessità di dirigere su que- 
sto argoment? al Sultano una lettera, amichevole bensì, ma 
seria. 

Risultamenti di tal passo furono, prim la convoca- 
Zione d'una Commiss'one, composta esclusivamente di ule- 
ma turchi, che oceupessi d'un accordo adito a conciliare 
le contrarie pretensioni; poscia, dopo lunghi negoziati, una 
r'sposta del Sultano all'imperatore, che annunziava la solu- 














Polesine, per mezzo dell'I. R. Governo militare di Ve- 
nezia, faceva pervenire a S. E. il signor Feld-maresciallo 
Governatore generale la somma di cento fiorini, m. di ©, 
in banconote, da applicarsi a qualchs pio scopo. la se- 
guito a che, quella somma fu, per ordine dela prefata E. 
S, distribuita in parti eguali a cinque invalidi, che fecero 
le guerre d'Italia del 1848 e 1849, e che per le ri- 
portate ferite diveanero inabili a proc.cciarsi guadagao. 

Per quest'atto di patriottismo e filantropia, rendesi 
al donatore il tributo della pabblica riconoscenz:. 











La Gazzetta Uffisiale di Fienna pubblica, to- 
gliendoli dal Giornale di Pietroburgo, i nuovi docu- 
menti, relativi alla questione d' Oriente, cioè la cir- 
colare del conte di Nesselrode ed il progetto di No- 
ta annessovi. Questo progetto fu gia da noi riferito 
nelle Recentissime di sabato; or ecco la circolare, 
di cui demmo soltanto i punti principali : 

Il Giornale di Pietroburgo, del 31 maggio (12 giu- 
g00), (*) dichiara di essere auturizzato, avuto riguardo alle 
molte voci inesatte cd es gerate, diffuse dai gi.roali s.ra- 
nieri, sulla missione del principe Mennkuff a C.staniioo- 
poli, a comunicare la seguente circolare del Gabinetto im- 
periale agi'iaviati ed agenti dplomatici di S. M Ii rias- 
sunto dei fatti, contenuti in essa circo] è l'atto im- 
portante, che vi è annesso, bastano a dare una giusta 
idea e delle fasì anter.ori della questione dei Luoghi Santi 
e dello stato presente delle cose: 

Circolare. 
Pietroburgo 30 maggio (11 giugno) 1853. 
ignore! 

DE la missione del princife Menzk ff in Turchia 
ha dato già occisione alle veci pù esagerate, che senza 
alcun dubbio verranno ancora aumentate per la sua par- 
tenza e per la seguitane rottura delle relaziini diploma- 
tiche, credo di dovervi, su questo argomento, inviare ale 
cuni schiarimeati, che serviraono a farvi retb.ficare le fuse 
idee, che potessero essere diffuse nel paese, nel quale ri- 
sedere. DE : vr 
i superflao avvertirvi non esservi parola di 
vero MC alte, che ci attribuirono i pubbiici fogli, 
domandar, cicé, noi uo nuovo iograadimento di territorio, 
o regolazioni più vantaggiose dei nostri confiai in Asi, 0 
il dirito di nominare o dimettere i Patriarchi di Uo- 











stantioopoli, i lia protet- 
inopoli, o fisaimente di esercitare qualsivoglia p 
torato PEA: che potesse esteodersi al di là di quello, | 
M) del 5 giugno, come fu stampato nelle Recentis- 
sime p pra “ila odo della Gazsella di Vienna, che nel 
Suo numero susseguente curresse questo suo errore di data. | 


zione definitiva della questione, e che conteneva le più so- 
lenui promesse intorno al mantenim»ato degli antichi d'- 
ritti, concedoti dalla Porta alle comunioni greche. Csntem- 
poraneamente, ci fa comunicato un firmano, chs contene- 
va i particolari di quell'recomodamento. In tesia di que- 
s°0 firmano, un attisceriffo autografo del Sultano con- 
fermava e svozionava, nel modo più formale, gli atti an- 
teriori, accordati ai Greci in tempi diversi, che il Sul- 
tano ud aveva rinnovati, e che il Sultano attuale ha 
conferma! 
Sebbene quella lettera e quel firmano fossero con- 
copiti in uan spirito e con espressioni, che si allontanavano 
alquanto dall’ esatto statu quo, al mantenimento del quale 
noi sempre teadev:mo, pure quegli ati sembrarono sodis- 
fare alle giuste premure dell'Imperatore pegl'interessi 6 
per le immunità del culto greco-russo a Gerusalemme. Uan 
desiderio di conciliazione induss» S. M. ad accettarli. S. M. 
prese atto di e in modo di der loro l'importenza di 
una solenne e defiaitiva transozione. 

To faccia a siffatti do umenti categorci, ufficielzente co- 
muoieati dopo lungo e pencso negoziato, il Geverno imperiale 
aveva certo metivo di credere chiusa per sempre una discus- 
sone, i pericoli della quaie, colla sua moderazione, gli era 
riuscito di evitare, e che lasciava i Latini in possesso di nuovi 
vantaggi. Sapete che questa credenza sgraziatamente non 
sì è avverata. 

Axdremmo tropp oltre, se volessimo enumerare tutti 
gli atti di debolezza, di tergiversszione e di duplicità, che 
contrassegnsrono il contegno delle Aotorità ottem:ne, quando 
trattossi di adempiere agli chb'ghi, incontrati con noi, ed 
a passare a Gerusalemme, nella forma consueta, alla regi- 
strazione, pubblicazione ed esecuzione del firmano. Il com- 
missario turco, inviato a'la santa città a questo scopo 
(cime c3 ne avera espress:mente assicurato la nostra 
Legazione di C-stantinopol ) o:ò, giusto sul Inogo, dehiarare 
al nostro corg:le, il quale insisteva per la lettura e pel regi- 
stramento del firmano, non aver egli aleuna netzia di 
quell’ atto e non fasi crono di esso nelle sue istruzioni. 
È sebbene pei nostri reclumi il firmino gia stato fival- 
mente lelto e registrato a Garosalemmo, ciò però «bbe 
luogo s»lo con limitazioni, che erano offensive pel culto o- 
ientale. Per ciò che riguarda l'atto stesso, prescindendo 
dall' esecuzione di quelle semplici formalità nè furono pa- 
lesemente trsgredite le sue principali disposizioni. La vio- 
lazione più aperta di «sso fu la consegna della el 
del principale ingresso del!a chiesì di Betlmme al P: 
triarca latino. Quel'a consegna anéò contro alle disposi- 
zioni espresse del firmzno. Ell'offese assai profovdamerte il 
clero e tuita la popolazione di religione greco-russa, per- 
chè, secondo le idee domina-ti in Palestina, il possesso del- 
la chiave sembra abbracciare quello di tutto il tempio. ln 











































tal guisa, il Governo turco fece palese agli occhi di tutti, 
ed anche contro il suo stesso interesse, la supremazia, che 
accordava ad una religione diversa da quelle, che profes- 
sa la maggiorenza de' suoi suddti. 

Tale dimenticanza delle promesse più p.sitive, fitte 
nella lettera del Sultano, all’ Imperatore diretta ; tale man- 
canza di fede così patente, aggravata anche dal contegno 
e dal linguaggio derisorio dei consiglieri di S. A., erano 
per certo tali, da poter autorizzare il nostro augusto So- 
vrano, offeso nella soa dignità, nella sua amich:vole fidu- 
cia, nel suo culto e nei sentimenti religiosi, che co! suo 
pepolo gli sono comuni, a chiedere tosto solenne so 
zione. S. M. avr:bbe potuto farlo, ove avesse cercato sol- 
tanto pretesti ende rovesciar |’ Impero turco, 
inc»lpa un'opinione falsata fino dalle sne origini. i 
M. nol velle, S. M. preferi di ottenere quella sodsfezio= 
ne nella via di negoziati amichevoli ; e sforzossi di nuovo 
di rischiarare il Sovraco della Turi suoi torti verso 
di noi e sui suoi proprii iatere»si, e" di appellarci alla sua 
saggezz:, ia riguardo i folli del suo Ministero. A_questo 
scopo il principe M-nzkoff fa inviato a Costantinopoli. 

La sua missione ebbe due oggetti, che si riferivano 
sempre alla questione dei Luoghi Santi. 

1.° Doveva negoziere, in luogo del firmano ridotto a 
nulla, per un nuovo sccomodament», che, senza togliere ai 
Latini ciò che ultimamente avevano ottenuto ( giacchè noi, 
chiedendo tale selazione, volevamo evitare di porre ia fac- 
cia alla Francia la Porti ottemana nella f Isa posizione, 
nella quale trovavasi in faccia a noi) spiegasse almero 
quelle concessioni in un modo proprio a teglier loro l'ap- 
parenza d'uca vittoria, riportata contro il culto greco-ros:o, 
e ristabilisse di nuovo, mediante giusti compensi, l' cquilibrio 
turbato a danno di quel culto. 

Queli rcromodamento essere doveva convalidato 
mediante atto autentico, che servirci potesse e di risarci- 
mento pel passato e di guarentigia per l' avveoire. 

In questa prima parte delli missione del nostro in- 
viato straordimario, ch'era in sé stessa assai dfficle e de- 
liext», dacchè trattivasi di porte in armonia i vieende- 
voli, ma contraddicentisi interessi della Russia e della Fran- 
cia, crediamo di aver fatto pruova d'uno spirito affetto 
particolare di conciliazione; sentimento questo, al quale, vo- 
leatieri lo confessiamo, ha dal suo lato corrisposto il Go- 
verno francese. Dopo lunghe discussioni, quel sentimento 
portò finalmente suoi frutti. Risultamento ne furono dae 
nuovi firmani, otteauti senz' opposizione da parte dell'in- 
Viato francese. 

Come però abbiamo di sop:a osservato, la quistione, 
che doveva essere dissussa, aveva un altro lato. Col con- 
seguimento d'un accomodamento, non era ancor tutto st.to 
fatto. È chiaro che, seoza ua atto che gli desse valore, 
che potesse darci la sicurezza, che i puowi firmani sareb: 
bero stati, in avvenire, eseguiti e ccscienziosamente osser- 
vati nei loro priocipii e nel'e loro conseguenze, que' di- 
cumenti, dopo la manifesta viol:zione di quello, che gli aveva 
preceduti, non potevano, a'nostri oechi, svere valore più 
effettivo di quel'o. L' Imp:ratore diede a tale guarontigia 
importanza tanto maggiore, in quanto ch», in ultima ana- 
essa era l'uniza e so'a sodisfazione, che richiedeva dopo 
l'oîtreggo, recato alla sua dignità dalla mancaoza di fede 
della Porta ottomana, e sp»cialmente dopo le circostanz*, 
che l'avevano reso ancor più patente. 

Fa ordin»to al principo Menzikoff di ottenere quel'a 
sodîsf:zione, medaote una ernvenzione, che sottoscrivere 
doveva col Governo tore». Non si è mai parlato di un 
trattato propriamente ditto. 

Fu messo alto lamento ern'ro la forma di sif- 
fa'ta convenzione; fu dichiarato ch' ess», in princip'o, era 
un attreco si diritti di sovranità del Soltaro; che, in fatto, 
ci dava, in nome della religione, un diritto perpetvo d'im- 
mischiarei negli affari interni della Tarch'a. Crediamo che si 
dia così un eerpo ad un fantasma ; che si nutran time- 
ri, il fondamento de' quali è più apparente che effettivo. 

Tn principio, una convenzione, od anche un trattato 
simile, null'avrebbero di straordinario; e non intendiamo 
ia qual modo essi potessero ledere i diritti dell’ auto- 
nomia sovrana del Saltano, pù dele capitolazioni ed altri 
atti, che sono già in vigore in Turchia per l' Austria e per 
la Fraucia; giacché, solamente in principio, vale a dire per 
ciò che riguarda l'indipendenza del Saltaco, poco importa 
che un atto abbia applicazione ad un certo numero più 0 
meno grande de’ suoi sudditi, a cui favore venga esercitato 
un diritto di protezione straniera. La guarentigia, assicu- 
rata in uno Stato igl'interessi di una s'raniera comunio= 
ne, mediante trattati, è stati scmpre in us». Per esempio, 
ai tempi della Riforma, a'enai Stati ei anche grandi Stati 
cattolici, haono stipulato con altri trattati o convenzioni, 
mediante i quali assicurarcno in ezsa loro alla comuniene 
protestart: certi privilegi, libertà ed immunità; e di tale 
q:tura, che anche adesso la condizione civle di quella co- 
munione riposa su quelle basi, serza ch», in causa di ciò, 
gi Siati, che diedero tale gu:rentigia, si fossero creduti 
lesi nei loro sovrani diritti e nella politica loro indipen- 
denza. A maggior ragione, s'mli atti ponno ess re st pulati 
in principio, con uno Stato musulmano, i sudditi cristiari del 
quale soffersero tante volte, e siffrono ancora, non solo 
celle immanità loro, ma p.rfioo nella proprietà e nella vita. 
Per ciò che concerne il fatto, questo, per riguardo 
a noi, già sussste. La forma di usa convenzione, da noi 
propesta, nulla di nuovo offrirebbe circa :lla protezi:ne re- 















































ligiora. Il tratiato di Kainargi, col quale la Porta si ch- 
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bla a proteggere costantemente ne'suai Stati la religione 
cristiana e le sue chiese, recchiude per noi sufficiente di- 
ritto di sorveglianza e di rimostranza. Questo diritto tro- 
vasi di nuovo, e più chiaramente espresso nel trattato di 
Adrianopoli, che ha confermato tutte le transazioni ante- 
riori, Il trattato di Kainargi ha la data del 1774. Quin- 
di noi, in fatto, Lug da quasi 80 anni, per iscritto, 
lo stesso diritto, che oggi ci viene contrastato, e la menzio- 
ne del quale, oggidi, credesi che debba portare un rivolgi- 
mento del tutto nuovo nelle nostre relazioni colla Porta 
ottomana, poichè trasperterebbe in noi la sovranità effet- 
tiva solla immensa maggioranza dei sucdti di essa. Se, 
durante quel periodo, fossimo stati inelinati ad abusare di 
tale diritto, come presappoogono centro di noi diffidenze in- 
curabili, non ce ne sarebbe certamente mancaia l° occa- 
sione, specialmente negli ultimi tempi, nei quali l' Europa 
data in preda all’ anarchia, ed i Governi impotenti per le 
interne discordie, erano del tutto occupati dalle rivoluzioni 
dell'Occidente, od erano fra essi divisi, ed avrebbero lasciato 
libero campo in Oriente alle viste anbiziose, che ci vergono 
attribuite. Se avessimo avuto le intenzioni, ch' altri si com- 
piace di attribuirci, avremmo noi forse aspettato per ese- 
guirle che la pace fesse ristabilita in Europa? Avremmo 
delle nostre forze io modo, da dare con esse mo- 
rale © materiale aiuto a' nostri vicini? Avremmo , come 
fatto abbiamo, zelantemente operato, onde riconciliare i no- 
stri alleati, ed onde silontanare tutto ciò, che potesse ar- 
recar danno all’ unione intima delle Potenze? Avremmo, 
per lo contrario, tentato di conservare perpetua la loro disu- 
nione. Avremmo lasciato battersi i Governi di Europa fra 
essi, o coi loro sudditi ribellati: avremmo tratto vantaggio 
dai loro imbarazzi, e ci saremmo senza ostacoli avanzati verso 
la meta di quella, che ostinatamente si qualifica, costra politica 
desiosa d'ingrandimento. Adesso che l'ordine sociale, for- 
tunatamente da per tutto consolidato, adesso che gli Stati, 
che riposano di bel nuovo sulle loro 10 lbera- 
meote disporre delle loro azioni e delle loro forze, sarebba 
stranamente scelto il momento per seguire tale politica. 

Ripetiamolo ancora: e in principio ed in fatto, una 
convenzione colla Porta, nell'interesse de' nostri correligio- 
narii, nulla ba di nuovo. Essa non ci darebbe alcun ven- 

io, che non avessimo da lungo tempo pesseduto, e del 
non avessimo potuto abusare, se avessimo quelle in- 
tenzioni, che ci vergono attribuite. Se siamo fort, non ab- 
biamo bisegno di esse ; se sizmo deboli, quell’ atto non ci 
farebbe più temuti. Cò è tanto vero, che non avremmo mai 
pensato a proporre una convenzione, relativa alla quistione 
speciale de' Luoghi Santi, se. la Porta, dimenticando le sue 
precedenti promesse, non ci avesse posto nella necessità di 
vneolaria più strettamente a conservare lo Statu quo dei 
santuarii di Palestina; se essa, allorchè reclamammo contro 
i fatte a nostro svantaggio, non ci avesse ri- 
sposto, di scs, che la Francia, per riguardo a' Luo- 
ghi Santi, aveva un trattato, e che la Russia non ne ave- 
Ya alcuno. 

Del resto, non mai femmo di una convenzione, propria- 
mente detta, la condizione sine qua non del nostro accor- 
darei colla Porta. Sebbene avessimo corsegnato sotto. tal for- 
ma al principe Menzikoff, inviandolo a Costantinopoli, il pro- 
getto delle stipulazioni da negoziarsi, gli lsscismmo però l- 
bertà piena ed intiera, non solo di modificare quelle stipula 
zioni, nelle espressioni loro, ma anche di portarle 2d atto 
in qualunque altra forma, che fosse stata meno disaggra- 
devole alla suscettività della Porta o della straniera 
mazia. Conforme a tale autorizzaziore, il nostro inviato, dopo 
giunto sul luogo, 6 dopo aver potuto convincersi degli o- 
stacoli, che avrebbe incontrato il nostro progetto di conven- 
zione, si è limitato a chiedere, sotto il nome di un sened, 
un atto più in armonia cogli usi orieotali, e meno cenfor- 
me al solenne concetto, racchiuso d'ordinario nella parola 
convenzione, secondo il giua pubblico d'Europa. E siccome 
due estese clausole di quel primo progetto di sened, col 
quale noi non chiedevamo già come si è sostenuto, il d- 
ritto di cenferm elezione del Patriarca di Costantino 
poli, ma demat mo semplicemente il mantenimento del'e 
immunità ecclesiastiche e de' vantaggi temporali, che ab 
tiquo erano stati dalla Porta accordati a' quattro Patriar- 
chi di Costantinopoli, Antiochia, Alessandria e Gerusalem- 
me, come pore a' Metropoliti, Vescovi ed altri capi cecle- 
siastici della Chiesa orientale ; siccome quelle clausole d'e- 
dero occasione ad obiezioni troppo grav, il principe Meu- 
zikoff non rifiutossi di abbandonarle. Da ciò ebbe origine 
ua secondo progetto di sened, per Ì' accettazione del quale 
ei lungamente insistette. Iofine, al'orché, all'ultieo. momento, 
la Porta persistette a rifiutare ogni specie di obbligazione 
che avesse una forma qualunque, bilaterale e sinallagmatica 
il nostro inviato, in seguito allo spirito delle sue istruzioni, 
andò tant’ oltre da dichiarare che, quando la Porta aderisse 
tosto a voler accettare è firmare una Nota, qual è quella 
della quale troverete qui unito il progetto letterale, si sa- 
rebbe contentato di tale documento e lo avrebbe conside- 
rato come una sufficiente sodisfazione e guarentigia. 

Ecco dunque qual era, nel momento in cui il principe 
Menzikof abbandonò Costentinopoli, il vero ultimatum, pre- 
sentato dal Governo imperiale; e in forza del ritardo, arre- 
tato dal'a Porta nell’ accettare l'atto in discorso, il nostro 
negoziatore partì finalmente per Odessa e ruppe i nostri 
rapporti diplomatici col Governo ottomano. 

E com'egli cedette successivamente, in riguardo alla 
forma ed anche al tenore delle nostre proposte, cedette 
in egual modo, in riguardo al termice, originariamente fis- 
sato per laloro accettazione. Dopo un lungo ed iofruttuoso 
aspettare, gli fu ordinato di chiedere alla Porta definitiva 
rispesta entro tre giorni; e sebbene perciò quella risposta 
avesse dovuto essergli data nell’ 8 maggio, nuovo stile, egli 
ha abbandonato tuttavia Costantinopoli solamente nel 24. 

Dopo tre mesi successivi di faticose negoziazioni, dopo 
di aver fatte, in tal modo, le ultime concessioni possibili, l' Im- 
peratore vedesi ormai nella necessità d'insistere perentoria- 
mente per l'accettazione pura e semjlice del progetto di 
Nota. Nulladimeno, condotto contiouamente dai riguardi di 
paziooza è di longanimità, che ficora lo hanno guidato, la- 
scia alla Porta un nuovo termine di otto giorni per de- 
cidersi. Scorso questo, si troverà nella necessità, per quanto 
ciò possa ripugnare alle concilianti sue dispesizioni, di av- 
visar a' mezzi di procurarsi con un più energico contegno 

quella sodisfazione, che tentò invano di ottenere finora in 
























































Egli assumerà quel contegno non senza vivo e pro- 
fondo rinerescimento. Ma, a forza di cecità e di ostinazione, si 
avrà voluto spiogerlo in una posizione, nella quale la Russia, 
giunta in certo modo al’ ultimo limite della moderazione, 
noa può indietreggiare d'un passo, senza farlo a scapito 
della politca sua dignità. 

Abbiate la_ bontà di comunicare questi fatt: al Go- 
verno, presso il quale siete accreditato, e di portare a no- 
tizia di esso l'atto importante, annesso al presente Cispae- 

cio, Noi lo preghiamo di considerarlo colla più seria attec- 
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tto, in questo momento, è il nodo gor- 
diano della quistione; nodo, che desideriamo pur sempre di 
vedere pacificamente sciolto, benchè sembri che ci vogliano 
forzare a spezzari:. Mentre presentiamo il nostre ultima- 
tum al giudizio imparziale dei G:bicetti, lasciamo ad essi 
decidere se, dopo i torti tanto gravi, dei quali la Porta s 
è fatta colperole verso di nei, dopo tanti motivi di giusto 
malcontento, datici, fosse possibile contentarei di una mi- 
nore ione. L' esame conscienzioso del nostro pro- 
di Nota mostrerà ch' esso, spogliato d'ogni forma di 
trattato, cd anche di contratto bilaterale e sinallagmatico, 
nulla contiene che sia contrario ai diritti di sovranità del 
Sultaro, nulla chi i dal nostro lato le esagerate pre- 
tensioni, che ci vengono attribuite da una difidenza, ch' è 
tanto offensiva per nei quanto non giustificata dalle no- 
stre antecedenti azioni. Quest esame basterà, lo speriamo, 
a ridurre 21 nulla le false voci, sparse intorno alle nostre 
altere esigenze, ed a mostrare che, so il rifiuto dell’ ul- 
timo mezzo di accomodamento, da noi proposto onde scio- 
gliere le dfficoltà, che ci vengeno opposte el erprane 
dei Luoghi Santi, producesse complicazioni, che ponessero 
a pericolo la per responsabilità, agli occhi del mondo, 

non ne potrà essere posta a nostro carico. 

Aggradite, ec. 
Sott. NESSELRODE. 


( Segue il progetto di nota comunicato nel no- 
stro ultimo Numero.) 

Or ecco l'articolo della Corrispondenza austriaca 
litografata sullo stato della questione d' Oriente, do- 
po la pubblicazione dei nuovi documenti ; articolo, 
di cui, nelle Recentissime d' ier l' altro, abbiamo pa- 
rimenti riferita la conclusione : 

« Il Giornale di Pietroburgo, pubblicò testè 
un dispaccio circolare, diretto a tutte le imperiali 
Ambasciate russe, nel quale è estesamente svilup- 
pato l'andamento delle pratiche ,testè corse tra il 
Gabinetto imperiale russo e la Porta, per mezzo del 
principe di Menzikoff. Annesso al dispaccio è un pro- 
getto di Nota, che la Russia chiede venga accettato 
perentoriamente dalla Turchia entro otto giorni 

« Dal tenore di questi documenti, risulta ciò, 
che noi,in ogni occasione, abbiamo accuratamente po- 
alto: che, cioè, il carattere, amante della 
giustizia e leale, dell’ Imperatore di Russia, esclude 
qualsiasi apparenza d'intenzioni ambiziose, aggressive 
i documenti in questio 0 rinnovate 
nel modo più solenne le assicnrazioni più tranquil- 
lanti in questo riguardo; ed in ciò havvi incontra 
stabilmente una solida guarentigia pel mantenimento 
della pace generale, imperocchè soltanto un attacco 
contro l' esistenza e l' integrità della Porta potreb- 
be assumere le proporzioni di un pericolo generale 
e di un conflitto europeo. 

« Secondo l' esposizione, fatta dal Gabinetto rus- 
so, le domande della Russia sono parte di merito 
e parte di forma In merito, la Russia domanda la 
guarentigia delle immunità e dei pi della Chie- 
sa greca, sotto l' espressa denominazione di culto 
orientale ortodosso , giacchè il termine di Chiesa 
greco-russa, usato ultimamente , non sembra corri» 
spondere alla terminologia usata finora; inoltre, la 
puntuale e fedele esecuzione di due firmani, già e- 
manati riguardo alla questione del Santo Sepolcro 
e dei Luoghi Santi; e finalmente la ristaurazione del- 
la cupola della chiesa del Santo Sepolcro , nonchè 
la costruzione d' una chiesa e d' un ospitale in Ge- 
rusalemme. 

« Prescindendo dalle due ultime domande, le quali 
sono in ogni caso secondarie, la vera questione de” 
Luoghi Santi è già regolata. Per ciò che risguarda 
la guarentigia delle immunità e dei privilegii della 
Chiesa ortodossa orientale, essa è mediatamente ed 
implicitamente contenuta nel firmano, emanato dalla 
Porta il 6 giugno a. c., in cui vengono espressa- 
mente assicurati e garantiti i diritti, contenuti nei 
berat, accordati successivamente, tanto al rispettivo 
culto in generale, quanto ai Patriarchi. 

« Nella sostanza e nel merito, l' oggetto della 
questione sembra quindi ormai esaurito, e si trat- 
terebbe ora soltanto d' una questione di forma, de- 
siderando la Russia che sia data, per mezzo d’ una 


zione, dacchè quell' a 























































l'assicurazione del fedele adempimento delle 

La questione ha adun- 

; ed è fondata la 

speranza che si troverà uno spediente opportuno per 

ifficoltà di forma, ora che son ri- 

ivando la dignità e gl’ inte- 
ressi di ambedue le parti. » 










Nella Gazzetta Uffiziale di 
gno corrente, leggiamo il segui 

Altra volta il Belgio era Dominio della Corona im- 
periale; ora per patti figura come uno Stato indipendente 
e costituzionale: pure con quanta compiaceaza non ricorda 
attualmente i bei tempi, in cui ubbidiva all’ Austcia ! 

Ecco che cosa leggiamo a questo proposito nell' Zn- 
dipendance belge : 

« L'unioae di S. A. R. il Duca di Brabante e di 
S. A. R. l'Arciduchessa Maria d' Austria naturalmente ci 
richiamano a reminiscenze, che risguardano epoche inte- 
ressanti negli annali della patria. 

« I Sovrani del ramo alemanno di Casa d' Austria 
possedevano gli antichi Paesi Bassi cattolici, dal 1745 al 
1794. Se, dal principio sino alla fire di questo lungo do- 
minio, cceorsero aleuni disastri, è però giustizia il ricono= 
scere l'èra di pace e di prosperità, che godettero queste 
Proviscie dal trattato d'Aquisgrana del 1748 fino alla 
merie di Maria Teresa nel 1780. È noto che il Prinei- 
pe Carlo di Lorena, cognato dell'Imperatrice, era al- 
lora governatere 6 capitano generale dei Paesi Bassi au- 
striaci. 

« Quest’ epoca lasciò tracce profonde nella memo- 
ria de' Belgi. Le generazioni si avvicendarono su que- 
sta terra, le tante volte a"aticate da guerre e rivoluzioni; 
e pur ricordamo coa gratitudine la tradizionale memoria 
dell'Imperatrice-Regina, non meno iliustre per la sua be- 
neficeaza, che pel suo fermo carattere, come pure quel buon 
Governo, al quale gli Stati del Brabante votarono spon- 
tanei una statua per celebrare i venticinque anni di sua 
amministrazicne, e quei suoi ministri, promotori del civile 
progresso, quali erano ua Cobenzi ed uno Starhenberg, che 
attesero con ogni sollecitudine a rianimare l'industria, il 
commercio, le scienze e le Jettere. I più lodevoli sforzi 
furono allora praticati per ristabilire in qualche modo il 
credito industriale e commerciale dei Pacsi Bassi cattolici. 
Il Governo proteggeva 'e utili scoperte, favoriva gli sta> 
bilimenti delle nuove manifatture, aperse vie, scavò canali, 





si sforzò d'istituire un transito generale, a mezzo dei porti 
delle Fiandre, verso il paese di Liegi, la Germania e la 
Francia. N3 men curante pegl interessi morali, introdusse 
proficue riforme nell’ organizzazione dell’ Università di Lo- 
vanio, allera Ateneo deli’ insegnamento elevato, e si 
valse della ione generale della Compagnia di Gesù 
per dotare i patrii collegi © le scuole medie, onde solle- 
varle al livello additato «da que' tempi. 

« La fratellanza d'armi, che dura da lungo tempo fra 
l'Austria ed i Paesi Bassi, lasciò ancor essa gloriese re- 
miniscenze, tanto nel Belgio, quanto in Vienra. Chi non 
rammemora la bravara proverbiale dei Walloni ? Chi non 
conosce la cronaca guerresca dei dragoni-Latour ? L' il- 
lustre principe di Ligne, che, coli' assisa di feld-maresciallo 
austriaco, non obliava la sua origine be!gia, apparve, nelle 
campagne contro i Turchi, il più brillante emblema di que- 
sta mulitar fratellanza. » 

Ecco come popoîi, che or più non sono austrizci, di- 
scorrono dell’ Austria, e come giudicano il suo Governo. 
Qual elogio d' un sudsito sustriaco potrebbe superere quel- 
lo dell’ Indépendance? E quella stessa Maria Teresa, che 
qui si menziona con tanta riverenza, non fu pur larga di 
benefici alla Lombardia ? Chi sostiene ed incoraggia. le 
vostre Università, i vostri Atenei, il duplice Istituto sciec- 
tifico veneto e lombardo, quel Conservatorio, che educa i 
migliori artisti d'Eurepa? chi fa l' autore di quella via fer- 
rats, che cangiò in un pisseggio la gita da Venezia a Mi- 
lano? E, per non essere di soverchio lunghi, chi accondi- 
scese, quendo i tempi correvano trarquilli, all' unione di 
que’ Congressi scientifici, che ineorporavano in un popolo 
di sapienti tutti gi' ingegni italiani ? 

Credete voi che la storia dimenticherà questi bene- 
fici? Leggete il Sismendi ed il Balbo, il primo repubbli» 
cano ed il secondo uritario sap € scorgerete con 

pal rispetto spesso ragionaro del Governo austriaco. 
Se (6. Uf. di Mil.) 
PRESTARE. 


NOTIZIE DELL'IMPERO 








Fienna 24 giugno. 

Serivesi da Bruck sul Leitha, in data 22 giugoe, quan- 
to segue: « S. M. I. R. A., accompagnata dal suo seguito, 
è ta questa mattina alle ore sei, con treno separato, 
proveniente da Vienna; vence accolta alla stazone da 
totte le Autorità civili, nonché dal clero di questa città e 
da numerosissimo popolo, che salutò l' amato Monarca con 
ripetuti evviva, S. M. recossi in carrozza nella caserma, abi- 
tata dagli allievi dell'Istituto d’ educazione ; passò in rivista 
la mezza divisione, schierata in piena parata; comandò al- 
cune evoluzioni militari; e passò poi a visitare lo Stabili 
mento. Dopo aver espressa la sua Sovrana sodisfazione, 
si degnò di recarsi nel locale dell'Uffizio dell'I R. Capi 
tanato distrettuale. Alle 8 e mezzo, S. M. l' Imperatore 
proseguiva il suo viaggio alla volta di Hainburg. » 

Scrivesi da Presburgo, in data 22 corr. « Ieri alle 
ore 3 di dopcpranzo, S. M. I. R. A., che si era portata 
la mattioa a visitare l'Istituto di educazione militare in 
Hainburg, onorava dela sua augusta visita la cità di Pres- 
burgo. S. M. fu accolta, fra il tuonar dei canneni ed il 
suono delle cempane, sul potte di barche, che congiunge 
le due rive del Danubio, dai rappresentanti della ciità, e 
poco pù lontano, presso ul palazzo del Comitato, dalle su- 
Autorità civili e militari, con alla testa S. A. Î. R. 
issimo Arciduca Ernesto, l'I. R. vicepresidente di 
Luogotenenza, conte di Attens, e iI. R. Comandante mili- 
tare distrettuale, di Rucks.ub'. S. M. L R. A. in carror- 
za. passò tra le file della popolazione, che ripeteva inces- 
sani evviva, e smontò el palazzo del Comitato, nel quale 
si degoò di alloggiare nei brevi mominti della sua ferma- 
ta in questa città. Ieri a-scra fuvvi teatro paré ed una 
maguifica illuminazione della città. » 

S. M. l'Imperatore è arrivato ieri, alle ore 3 e mez- 
za del dopopranzo in questa città. La M. S. era accom- 
[pura dagli aiutanti, e giungeva con treno separato da 
resburgo. ( Corr. Ital. ) 











—— 
S. M. l'Imperatore ha visitato il 20 S. A.I.R. 
l'Arciduca Alberto, cho si trova presentemente nel ca- 
steilo di Weilburg, piesso Baden, in compagnia della sere- 
nissima sua consorte, Arciduchessa lidegarda. 
| Ale ore otto di sera del 49 corrente, giungeva a 
Salisburgo, nel migliore stato di salute, $. M. il Re Mossi- 
miliano di Baviera, proveniente da Ischi e Vienna. Il presi- 
dente provinciale priacipe Lobk.witz, ed il capitano distret- 
tuale barone Handel, si erano recati sino a S. G.lgens, 
ad incontrai M.S. Un tempo magnifico favo:1 il so- 
lenne ingresso in quella città, al quale si trovò presente 
una gran massa di popolo. La mattna dei giorco 20, alle 
ore quattro, S. M. 1l Rs proseguiva il viaggio alla voita di 
Berchtesgaden, accorpagnato dal presidente provinciale e 
dali I R. teneate-maresciallo barone Zobel, sino a' confini. 
: Persone, che avvicinano il C.nte di Chambord 
gliono sapere con tutta precisione che quest’ anno 
na tra il Duca ed un Principe dela Casa d'Or- 
ans, 
S. A. I. l'Arciduca Carlo Ferdinando, si recherà in 
ve a Carlbad, a farvi la cura de’ icsrgpe appena in pesi 
settimane ai porterà ali’ armata d' Italia. 
È arrivato io questa città l geaerale russo, conte di 
Lazaref. ( Idem.) 











DALMAZIA 
Zara 20 giugno. 

Seotiamo con piacere che il Governo della Sublime 
Porta ottomana abbia revocato il divieto deli’ estrazione 
della legna dallo Proviacie limitrofe della | esnia e dell' Erze- 
govina,e rilasciato contemporancamente gli ordini opportuni 
ai luogotenenti n) suddette due Promncie, che quind’ io- 
nanzi, come per lo passato, non debbano opporsi. ostacoli 
nell’ estrazione della legna da fuoco e da feta tit 
Bosnia e dall' Erzegovina negli Stati austriaci. 

Un’ altra non meno sodisfacente nuova is riguardo 
alla pastorizia, è quella dell’ accomodimento della vertenza 
sui pascoli de' contnarii dalmeti sulle terre contermici della 
Bosnia ed Erzegovica. Il governatore generale Kurdis pa- 
scià reputò saggiamente di troncare i litigi , del continuo 
insorgeoti fra' Turchi ed i pastori della nostra Provincia, 
ordisando che sieno tolti gli ostacali, finora frapposti alle 
reciproche relazicni di pascolo. (0. D.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 20 giugno. 

Come venne annuoziato dalla eccellentissima 
minione spe, icnrista dl eamortzznone dala on 
moneta, cen sua notificezione del di 45 corrente gi 
sabato 18 detto fa, con le consueta Jegalità © puibbgtà” 











eseguita nelle camere di residenza della Commission 

la quota srmentrale estrazione di nomero 4,524 cotta 

venduti della nuova rendita creata per l'ammortizzazione 

sud etta. (6. di R.) 
—. 


Serivono da Rom: data 6 giugno, alla & 
Universale d' Augusta: « La polizia ha diramato pe 
stoggi una lunga lista d'individui, contro i quali è Spice 
cato mandato d'arresto. » 

Bologna 22 giugno. 

Ieri, nell’ occasione dell’ esaltazione al trono del no. 
stro augusto Padre e Sivrano Pio P-pa IX, felicemeste 
regnante, l'illustr. e rev. monsigoor prunicero del Pet. 
niano Capitolo celebrava, fra divole armonie, il divino g3. 
crifizio; dopo il quale, intonato l'inno di grazie all’ Altissim 
Iddio, veniva questo solennemente cantato fra eletti magi. 
cali concenti, e compievasi quindi la cerimonia colla bene. 
dizione dell’ augustissimo Sacramento. 











e pro-legato restituivesi intento ai proprii appartamenti 
nell'apostolico palagio, ove lo accompagnavano S. E, j 
signor marchese senatore ed il bo'ognese Magistrato, che 
nella faus'a circostanza esprimevano, a nome dell' intera 
cità, sensi di devozione e di ossequio verso il Sovrano 
augustissime. 

S. E. il signor teneote-maresciallo Governatore, conte 
Nobili, il sigcor tenente-marescial'o Cavriani, insieme ag? 
Il. RR. stati maggiori, partecipando al giubilo universale, 
vollero pur esti esprimere figliale ossequio al regnante Gs. 
rarca ed alla Santa Sede nella fausta occasione, ed il no 
bila efficio accolse il degno rappresentante di Sua Santi, 
corrispondendolo con que’ nobili e cortesi mod’, che il reo- 
dono distinto. 

La sera, monsignor comaissario invitava a brillante 
conversazione le è militari Autorità, la nobiltà bolo 
guese ed il fiore de'cittadini, che sino a tarda ora squi- 
sitamente e nobilmonte intraltenne ce’ suoi appartamenti 
splendidi di Inee, ornati di vaghi arredì, olezzanti di fori, 

(6. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 giugno. 
Il Senato, nell’ adunavz d'ieri, «provò cinque pro- 


getti di legge, relativi : il 1.° alla soppressione della tassa 
commerciale in Torino, con voti favorevoli 47 contro 2; 
















il20 torizzazione a favore della Divisione di Torino 
di coni un mutuo, con voti favorevoii 47 contro 3; 
13° reizio della caccia, con viti favorevoli 47 c 
tro 3; il 4° alla costruzione o'una rete di sir 





Provincia di Nizz», con voti f.vorevoli 49 contro uno; il 
5. finalmente alla concessione della ferrovia di Pinerolo, 
con voti unanimi. (G.P.) 


Si trasse partito dalla presenza di molti distinti pre- 
lati in Torino, per presentare al Senato una comune di- 
mestrazione contro la legge della reclutazione, qual fu de- 
ciéa nella Camera dei deputati. La domanda fu sottoscritta | 
da tutti i principi della Chiosa ivi presenti, ma non sarà 
trasmessi al Senato se ron dopo la loro partenza. Del 
resto, difficilmente si otterrà un esito, po' Governo è 
contrario ad ampliare Je liberazioni dalla leva pel cleri- 
cato, e la relativa Commissione del Senato è già disposta 
ia questo senso. (E. della B.) 


Alcuni tra' colleghi ed a del Balbo, si fecero a 
promucvere ura setteserizione, per innaîzorgli un mon 











mento nella etià di Terino. (6. P.) 
Altra del 23. 
eri sera è giusto in To ino Messimo d'Aziglo, 
reduce dall Inghilterra. (6. P.) 


(A Genova s'è formato un Comitato per istiure li 
navigazione a vapore fra quel porto ed il Levante. 
(G. Uf di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 6 maggio. 

Il corpo di Giovanni Mel: veniva stamane. tralolW 
dalla parroc:hia dei Tartari, ave temporaneamente era stilo 
deposto, sl tempio di S. Domenico, deve il Comune di 
Palermo elevò un motumento al vate illustre, il ti 
nome sucna riverito, ovuique tengonsi regio le gr 
zie del gentil pretare. N8 certo si modi Mimi 
teva compiersi questo omaggio all'onorata memoria de 
grsod' uomo, dappoichè la presenza di S. E. iì Duta di 
Taormina, luogotenente generale interino, interprete fede 
sempre della mente ed esecutore dei voleri del Moira 
augusto, più ne crebbe lo splendore. 

Il convoglio, aperto e chiuso dalle bande miliari, e 
composto di tutti gli Ordini religiosi, del clero della cal 
tedrale e della parrocchia dei Tartari. Iutervennero ala 
pia cerimoni?, con S. E. il luogotetente generale interito; 
seguito dal suo stato maggiore, tutte le Autorità cvil. 

Nel momento, in cui il corpo dell’illustre poeta e" 
Arava nella chiesa, veniva intonato un înno a Dio, seri 
appositamente e rivestito di gravi melodie. 

Pista che fu la cossa funebre sotto il mosumenie 
temporaneo, avea principio la gran messa, cantata da totti 
i dilettanti, con accompagnamento di numerosa orchest"® 
Q.iadi il P. Galeotti, delle Scuole pie, leggeva il funebre 
elogio, nel quale toccava della vita e delie opere dell ile 
stre estinto, cni la patria rendeva solenne tributo di ener 
in questo giorno. 

Terminata la messa, era scoperchiatà la casa, dt 
giaceva il corpo del gran poeta, invello in un civ 
manto di sete, e con il petto fregiato della medaglia, # 
tagli copiare, li vivente, da S.A_R Pino di Sar 

Dopo che sulla fronte di Giovanni Meli veniva 
locata nna corona d' alloro, i PP. Domenicani intenava:? 
le sacre preci, colle quali impetrasi la psoe agli estinti 
Dio delle misericordie, e la cerimonia avea termine. 

Nella cassa, ove gisce il cadavere di Giovanni Me 
fa posto, chiuso în un tubo di melallo, insieme ad 5 
medaglia , attestante nella leggenda esser quello il cor? 
del poeta, un suo autografo, © la biografia, scritta parc 
mente in una pergamena, solla quale S. E. il LI i 


a Do la goa firma. 
nente generale di S. M. il Re mesi, LI tra ‘Sic,) 
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distinti pre- 

| comune di- 
, qual fu de- 
fu sottoseritta 
ma non sarà 
artonza. Del 
il Governo è 
va pel cleri- 
| già disposta 
della B.) 


sì fecero a 
fi on monu- 
(6. P.) 


i d''Azeglio, 
(0. P.) 


r istituiro la 
svante. 

di Mil.) 
TE 


ave tradotto 
nte era stato 
i Comune di 
stre, jl cui 
regio le gra- 
ì solenni po- 
memoria del 
. ii Duca di 
rprete fedele 
del Monarea 


> militari, era 
ro della cat- 
vennero alla 
rale interino, 
orità civili, 

re poeta ei 
a Dio, scritto 


| monumento 
ptata da tatti 
sa orchestra. 
a il funebre 
ere. dell'illa= 
uto di onore 


1 cassa, dove 
up cani 

nedagiia, fate 
e di Salerno. 








Altra del 40. 


Pubblichiamo, per intelligenza dei naviganti, essersi 

+ nello stretto del Faro di Messina, uno scoglio 

o banco di ni finora Tua Dee nelle carte ui 
grafiche, il quale trovasi ad un miglio e un quarto 

Cai rienteiy Acqua dei Ladroni, e che si di- 

stende fino a quella denominata Arene bianche, con non 


più di venti piedi d'acqua. 
IMPERO RUSSO. 
La Nuova Gazzetta di Monaco, in un articolo ch 


(Idem.) 


he tri 





di occupazione militare, spettante pe'trattati alla 





una dichiarazione di 





come caso di guerra la marcia delle trup| 
cipati del Danubio. » (8. U. d' Aug.) 
—T_ 


Un nuovo dkase imperiale, pubblicato in Polonia, vie- 
ta alle donne israelits di portare parrucche. Molte vennero 
gii multate. Molti rabbini hanno dichiarato che gli espe- 
r.menti dei tavoli giranti sono contrarii alia legge di Mo- 
iscono un delitto. (E. della B.) 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 13 giugno. 

Il digiuno del Ramazan diede luogo, come d’ ordina- 

rio, a qualcha rissa fra Musulmani e Cristiani, sl a Co- 
staotinopoli che nelle Provincie. Pare che, in general», i 
Turchi siano molto esasperati, e si dispongano ad oppor- 
re accanita resistenze, nel caso di una guerra. Da una 
corrispondenza di Magnesia del citato foglio, apparis:e che 
specialmecte colà l' irritazione è grande. Gli abitanti tur- 
chi parlano di ua prossimo macel'o dei C: ; i mo- 
nelli picchiano con grandi bastoni sulle case di questi. Il 
Vescovo greco volsva partire; ma il governatore e la co- 
munità nol permisero. Tate lo osterie debbono esser chiu- 
se un' ora prima del tramonto. La riserva ricusò di ob- 
bedire alla chiamata , per partecipare all atteso macel'o 
de' Cri nel proprio psese. Già parecchie famiglie e- 
migrarono da Magnesia a Smirne. (0. T.) 





























Serivono da Scutari d' A'bania, in data del 45 corr., 
quanto appresso: « Il capitano, così detto principe, dei Mi- 
riditi (Cattolici delle moatagne), il quale fasi qui al 
servigio di Omer pascià sa dal tempo della guerra coo- 
tro il Montenegro, ricevette l'ordine di recarsi tosto a 
Sciumla sul Danubio, onde raccogliere neli' alta Albania 
potesse. Si assi 

ini, fi 










raccogliere 
Muiditi 





«Il poaciaieto di Scutari venne esentito, per ora, da 
qualunque leva militare, rimanendo gli abitanti a difesa del 
territorio, qualora il Montenegro volesse attaccarlo nuova- 
meate, in caso d'una guerra colla Russia. 

« Quel comandante della fortezza di Z:b;jok, ch' era 
stilo posto in libertà e quindi definitivamente graziato, fa, 
in seguito a nuovo ordine, posto nuovamente în carcere; e 
mandato, il ci 43 corrente, a Du'cigao, donde sarà tras- 
portato a Costantinopoli. fr 

« Due battaglioni d'infanteria, diretti per Monastir di 
Bittoglia, ricevettero un contr‘ordi recheranno invece 
a Dulcigoo, per essere trasp: riati, a Costantinopoli sopra un 
gran pirose.fo da guerra, ivi giuoto il 13 o 
(0. 7. 


Secondo notizie d' Alessandri, 7 giugno, recate dai 
ne cern em Cri 


GAZZETTINO MERCANTILE 


are 

















VENEZIA 27 civono 1853. — Gli ultimi arrivi, fu 
rono : da Galatz il brigant. greco SS. Trinità, capit. Scurti, con 
segala per S. Vita Levi e Fig. ; da Nuova Orleans il barck austr. 
Csoermig, capit. M. Paicurich, con cotoni per F. Pietroboni; da 
New-Casile il brigani 6. Hich, con carbone 
per Masiola; da capit. Gius. 
Ballarin, con sale a sè pani il capit. Vine. 
Ballarin, del trabaccolo austi con sale a sè stesso ; da 
Trieste il piffaro austr. Bé icolò, capit. G. Mondaini, 
con merei all'ordine Corfù la goletta napolet. Enrichetta, 
capit. Malatesta, con olii per Capriati. 9 È 

Il nostro mercato non presentò varietà. Sostegno de'gra- 
rioni, per consegna in agosto, a L. 9.85; frumenti nazionali, 
pronti, a L. 48 lo staio, con qualche ricerca. Parimenti degli 
oli, però con poche vendite. Ricerca nel vino. — Le va'ute in- 
Variate; le Banconote da 90 a 90 4/,; il Prestito lomb -veneto 
a 90; Îe Metalliche da 85 ad 85 ‘/,; la conversione de' Viglietti 
ad 86%, 


Trieste, nella settimana passata, premo org tra 
sazioni in granaglie; de'granoni specialmente, pronti, viaggianti, 
movi e veci, di Bra Fouats © Levanto; da 1.50 22, 
di Egitto ; le alte sorti da f. 3.10 a 3.35; frumenti, scadente 
di Braila a £ 4, di Odessa a f. 5.40. Segala da f. 3 a 3.15 
Caffè con molte vendite da £ 19 di Rio basso a f. 32, Laguayra 
da f 30 a 35, S. Jago da £. 37 42. Zuccheri in calma. 
Cotoni in aumento, di Makò da f. 40, d'America da f. 36 
437 %,, di Levante da £. 27 a 32. Le uve aumentate, passa 
di Morea da {. 16 a 28, Elemè, Stanchiò e Samos da f. 6 a 15; 
nera a prezzo ignoto. * 































LONDRA 25 ciucNO. — (Disp. telegr.j — Cotone bal 
57,000, molto fermo, piuttosto più caro. Caffè fiacco, Ceylan 
la 46 a 47. Zuccheri molti carichi viaggianti di Pernambuco 
veadati uno di sacchi 2,400 per Trieste a 24 ‘/,, senza sicurtà. 

li in loco più buon mercato; ma frumento viaggiante molto 
vendible. Granone negletto. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 25 ciUGNO 1853. 


igazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 9— 
detto 4 84 ‘he 








— 5367 — 


distanza ‘dal'a città, un compo, composto di 


arrivati. 


squadra egiziana. 





re recarsi in Turchia. (0. T.) 


premessi a questo scritto, sono al 


così: « Leone, per la grazia di Dio, Principe sovrano d' 


d' Almaira © difensore della religione armena, ec. » 
(0. 7.) 
INGHILTERRA 
Londra 419 giugno. 

Si legge nel Morning-Advertiser: Il 47, a mezz'ora 
dopo mezzogiorno, il Ke d' Aocover ha lasciato Ja Lega 
Zione, recandosi a far visita ala Regina e al Principe Al- 
berto. Egli ha pessato quasi dus ore nel palazzo di Bu- 
ckiogham. A tre ore la Ragioa Vittoria ha reso visita 
alla Regina d'Annover. Il Re con tutto il su» seguito ha 
pranzato ieri al palazzo di Buckiogham. La Regina ha 
passata la giornata nella Legazione d' Anoover. 

____ 

Alla Cimera de’ comuni, seguito e fine della sessione 
del 17 giugno, il sig. Corsolly e altri deputati irlandesi 
È si opposero alla terza lettura del bill sopra i diritti d'as- 
sis”, d'csndo temer essi chs questo bill incoraggi la distil- 
lazione illecita e demoralizzi la popolazione, 

Il sig. Gladstone sost'ene il bll. 

Gli si oppone lord Naas, il quale fa la proposta di 
rimandare la sessione ad un a'tro giorno; la qual propo- 
sta è respiota dalla Camera ad una moggioranzi di 169 
veti contro 28. 

Il colonnello Dunne fa la stessa proposta, ch' è e- 
gualmente respinta dalla Camera, la quale adotta di poi 
la terza lettura del bill, e si aggiorna in seguito a lu- 
nel 20. 

Alla Camera de'lordi, seguito e fine egualmente della 
sessione del 17, non furono discusse che quistioni d' im- 
portanza locale. 














Si legge nel Aforning Post: « Ii Dac1 è la Da- 
chessa di Nemours andarono ieri, 47, a far visita alla 


Regina. » 
ira Altra del 20. 

Nei porti inglesi continuano gli armamenti con sem- 
pre crescente attività. Si serite da Plymouth che ora an- 
che il vascello di linea la Queen, di 116 cannoni, rice- 
vette il comando di approvigionarsi dec 6 mosì. 

(a. it) 


Uf. di 
Il Globe annunzia la morte del sig. Muurizio 0” 
Coenell, membro del Parlamento, morto la mattina del 18 
giugno. Sincero cattolico, sostenne costintemente il price 
pio della vera libertà civile iosa e della riforma 














Li 
progressiva. Esso era il figlio maggiore del celebre Da- 
niele O' Conveil. Il sno figlio, ora capo della casa 0' C:n- 
nell, è ufficiale nella marina reale, » 


Aioni della Banca, al ee 
| "Edo dlla Stradà fre Fardin. del Nord di { 1000 2225 — 


dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 850 — 
dette - - - - OedenbWr.Neustadt. » 200- — — 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund» 250- — — 


dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 760 — 
dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- — — 
Corso dei cambi. 

Amburge 100 talleri Banco - - Rs.161‘,a mesi 
Atstardzo, per 400 talleri corr. - - » 152— a ? mesi 
Augusta, per 100 fiorini cor. - -Fior.109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion. , sul piede di fior. 24 
Livorno, per 300 lire toscane - 
Londra, per una lira sterlina - 
Milano, per 300 lire aust. = - 
Marsiglia, par 300 franchi - 
Parigi, franchi È 
Aggio deg zecchini imperiali - 





108 57, a 3 mesi 
409 ‘13 a 2 mesi 

10-46 #7, br. term. 
409 ‘7, a 2 mesi 
429 #7, a 2 mesi 
429 ‘7, a 2 mesi L. 
15 3a po 











CABI. — Venezia 25 ciUGNO 1853. 
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I! Persian, piroscafo ad elice, giunto a Multa da 
Alessandria )' 44 giugno, confermò fa otina che Abb 
pascià mandava a Costaatinopoli 40,000 uomini e tutta la 


——_ 

_ li profago Principe Leone di Armenia pubblicd in 
varii giornali ua proclama fulminante ai suoi compatriotti, 
in cai li eccita a dfendere sino all’ estremo il loro paese 
€ il Sultano contro la Russia. Egli assicura che si porrà 
alla loro testa. Di tale proclama sarebbero stati sparsi 1000 
esemplari nell Armeni». I titoli del Principe pretendente, 
into lunghi e suonano 


Armevi3, Principe di Korikos, Principe di Lusignano, Prin- 
cipe di Georgia, Principe di Gossan, Duca di Tiro, Conte 


fogli francesi, il Governo del Vicerà stava formando, a poca 


nato ad andare in soccorso’ di Costantinopoii, Tutti 
feggimenti, che dovevano far parte del campo, erano già 


o ; La Patrie poi ha, in data d' Alessand-ia 8 torrente, 
espone le mire moderate delia Russia, dice conchiudendo : 


«Se nascesse anche il caso che le domande venissero rifiu- 
Tusse entrare dovessero ne' Principati 
danubiani, pure le intenzioni pacifiche dovrebbero conser- 
vare la loro preponderanza nel Gabinetto di Pietroburgo, 
giacché la marcia allora avrebba laogo in vista al diritto 
, Russia in 
cesti casi, e nda però coll'intenzione e coll'importanza d' 

f ‘a contro la Porta. Crediamo di 
aver motivo di ammettere che anche le altre grandi Po- 
tenze, da vicino interessate, non riguarderanno assolutamente 
russe ne’ Pria- 


che due fregate egiziane avevano già fatto vela, è porta- | 
10 una parte del materiale del corpo di truppe che, de- 





| viaggiat. di comm. di Brest. — Lange G. Augusto, possi 


POSSEDIMENTI INGLESI 








{ cato il giorno dopo la parteoza del corriere. » 
SPAGNA 
Madrid 14 giugno. 
Serivono alla Correspondance : 





Madrid del 13, è aperto al Ministero dell'ioterno un 
credito straordinario di 4 milioni di reali (4 milone di 
fravchi) per sollevare la miseria, che sf ‘gge la Proviacie 
delia Gallizia. 

.__« Tre walioni sarznno immediatamente messi a dispo- 
sizione del ministro, e il quarto dovrà servire agli ulte- 
riori bisogni di queste Provincie 0 della Proviacie lumitrofe, 
quante volte sia riconosciuta l'urgenza di venire in loro 
Soccorso, » 





FRANCIA 
Parigi 20 giugno. 

Il Moniteur d' oggi promulga, nella sua parte uffi- 
ciale, la legge che determina il blancio generale delle 
spese e delle entrate dell'esercizio 1854; {ge sui 
crediti sopplimentarii e straordinari dell' esercizio 41852; 
la legge che modifica gli articoli 86 e 87 del Codice pe- 





a legge, che 
quella che 






La Patrie del 19 ha, nell» sus Ultime Notizie, quanto 
appresso: Ua dispaccio telegrafico, giuato a Parigi, annuozia 
che il Friedland, vascello di primo ordine e di 120 can- 
noni, comandito dal sg. Chaigneau, capitano di vascello, 
aveva lasciato T,lone per andar a raggiuogere la squa- 
dra francese, comandata dal vicexmmiraglio di La Susse. 
Il Friedland va a surrogare presso la squadra il Mon- 
tebello, vascello misto, che ritornerà a Tolone tosto dopo 
essere stato cambiato, a fin di continuare le esperienze, re- 
lative alla sua macchina ed alla sua elice, le quali erano 
state interrotte in seguito al suo viaggio pel Levante. Mal- 
grado questo movimento, la squadra si comporrà, come per 
Jo passato, di 8 navigli, de'quali 6 a vela, 4 misto, il 
Charlemagne, ed 4 a vapore, il Napoléon. Tatti que- 
sti navigli sono eccelleati, ottimamente comandati, ed hanno 
equipaggi, esercitati ecsellentemente. Il vascello il Fried- 
land è partito direttamenta. per Tenedo, e prenderà il 
800 posto all ancoraggio di Beska. La divisione navale 
del La comandata dal contrammiraglio Lebarbier di 
Tirao, che sostituisce il sig. Romain-Desfossés, promosso 
al grado di vceammiraglio , continuerà a stare sotto gli 
ordwi del viccammirazlio di La Susse, che comanda la 
Squadra. (0.T.) 
n 


Il Phare de la Manche del 49 dice che una gran- 
de attività regna nel porio di Cherburgo. Si prosegue |° 
armamento del vascello mista l Austerlitz, di 100 cao- 
neni. Si lavora all'armamento della fregata a vele l'Al- 
caste da 52. 

Sì porraino in breve del pari in armamento le fre- 
gate la Clorinda e la Bellona e la corverta a vapore il 
Flegetonte. : ministro della merina deve qa:nto prima re- 
cassi a Cherburgo; vi gungerà ves» la fine della pros- 
sima settimana o nei primi gorni di luglio. 

















I Mencato pi LEGNAGO DEL 25 civono 1853. 


— di ravizzone . 


ARRIVI E PARTENZE, — NeL 25 ciuono 4858. 


Anrivati — Da Firenze : | signori: de Larderel co. di 
Montecorboli commendatore Francesco, Francese. — Berger Pie- 
tro Maria Antonio, avsoc. di Beauville — Crawfurd Stirling S. 
Guglielmo, propr. inglese — Crehore C. F. e Lull Wattson B., 
possid. americani. — Whitside Enrico, possid. inglese. — Da 
Trieste: Wieser Francesco, consigl. comunale a Pest. — Fischer 
Federico, I. R. consigl. dei conti in Vienna. — Basse Cer) 
i 
Krumbach. — Cini di Pianzano co. Franc. possid. di Roma. — 
de Goltz bar. Ferdinando, tenente prussiano. — Da L'dine: Je- 

— Da Milano: 




















Halgan Stefano, di Nan- 
y giore russo. — de la Nicollière 
Giuseppe, propr. di Machceval. — Per Reggio: Malaguzzi co. 
Alessandro, ciambellano di S. A. R. il Duca di Modena. — Pre 
Verona: S. E. Monsig. Francesco Agostini, Vescovo di Nocera. 
Nel 25 citono 

Annivati. — Da Trieste: | sigoori: de Hock Sofia, con- 
sorte dell' IL R. vicepresidente al Ministero del commercio in 
Vienna. — Irvine Tommaso, Inglese. — Da Firenze: Jacobé 
de Ferémont Marino Aotonio, propr. di Chateau. — Drummond 
Giorgio, laglese. — van Deurne de Damas Adolfo Giuseppe, di 
Bruges. — Boyd Roberto, 3. B., teneote inglese. — Da Ber- 
gamo: Roning P. C., di Herglied. — Da Revere : Bassoni Car- 
lo, dott. in legge. — Da Milano: Balsch baronessa , Russa. — 
Dupuy Paolo Scipione, di Fon. — Meunier Carlo, negoz. di 
Lione. — Mack Giovanni Davide, negoz. di Francoforte. — Du- 
puy Paolo Cario, negoz. di Nimes. a 

© Partiti. — Per Milano: | signori: Fullerton Alessandro 
Giorgio, Drummond Riccardo H., Hight Giacomo ed Haughton 
Samuele, Inglesi. — Nelson Giov., possid. americano. — Camp- | 
bel Guglielmo, tenente inglese — Per Verona: Cinì di Pinzano 
co. Francesco, possid. di Roma: — Folkmuth, capitano russo — | 
Worms M. M., negoz. di Offenbach. — Mayer Oitone Federico, | 
Viaggiat. di comm. di Stutigart. — Per Casalmaggiore: de Mar- | 
chesi Araldi Erizzo nob. Pietro, possid. — Per Bologna: Aubin | 
Carlo Bernardo, negoz. di Francoforte. — Per Trieste: Adler- | 
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dette della C. A. gen. e C. A. ungh., 

a prest. conch. a Fir. e! 2» - 47_ 
Fretto con estrazione a sorto del 4884, par . 100 = 217% 
poni = = = - - a 1839, »4100- ra 

Spe cia METTA 

Pen ptc ER Ti 
Ut0,..2 B - n - - 106% 
detto lomb.-reneto al 5% » 1860,- - - - — — 


baronessa Adele, possid. di Vienna. — Buff Cristiaco, 
ii di Rodelheim. — Greeo Hennis Pietro, Inglese. 


Leggesi nel Courrier de Marseille del 17: « La 
nostra corrispondenza di Malta ci da notizia del seguente 
| fato. Il capitano del Caradoc aveva preso a Marsiglia, 
| come p:sseggiero, un Francese, per nome Giamb.ttista Me- 

pier, condanrato alla deportazione a Caieona. La polizia di 
ta, avatone sectore, cperò l’ arresto del contumace, per 
esser egli sbarcato senza permissione e senza passaporto. 
Questo individuo è in carcere, e dee essere stato giudi- 


i « Con reali. decreti, 
ia data del 40 giuguo, e pubbiicati nella Gassetta di 


LITI SEI IEIATIN SEIMILA MONITO 








Leggesi nel Journal du Havre: La leva de' ma- 
fmai nel nostro porto sta per prendere una nuova atti- 
vità. L'ordine, dicesi, & gionto ormai all'iscrizione merit- 
timo di comprendere nella levaffi mastri di cabottaggi, non 
provveduti di comando. 

Altra del %. 
La parte ufficiale del Monifeur non contiene oggi 
che la promulgazione di varie leggi d'ioteresse locale, e 
di concessioni a particolari di diverse terre in Algeria, con 
l'obbligo di metterle ia istato di coltara. 











Il 24 si sono fatte le soleoni esequie di monsig. Ga- 
ribaldi. A capo del convoglio funebre era lord Cowley, 
ambasciatore inglese. I quattro lembi del drappo mortoario 
erano tenuti dal sig. Drouyn di Lhuye, ministro degli af- 
fari esteri, dai sig. Fortoui, ministro dell'istruzione pub 
blica 6 cei calt, dal conte di Hatzf.ld, ministro di Prus- 
sia, e dal conte Rogier, ministro del Belgio. 

L'Impe.atore era rappresentato da vari dignitari 
della sua Casa. Il Priacipe Girolamo era rappresentato dal 
generalo Ricard. Nel corteo venivano tutti i ministri e gi 
ambasciatori, varii generali, dieci Vescovi, e c. Le spoglie di 
monsig. Garibaldi rimangono nella metropolitana fino a nuo- 
vo ordine. (a. P.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 22 giugno. 

* Con breve pontificio, Sua Saatità ha nominato Ve- 
scovo ia partibus infidelium a Traianopeli, il stcondo 
cappellano della Casa dell’ Imperatore dei Francesi, antico 
curato di Ham, 

L'altr'ieri, alle due, l' Imperatoro giunse ia calesse 
al campo di Satory ; aveva accento S. A. L. il Principe Na- 
poleone. Entrambi vestwwano i’ uniforme d' ufficiale gere- 
rale. $. M. e suo cagino montarono a cavallo, e Ì' Impe- 
ratore prese immediatamente il comando delle truppe, e 
fece eseguire parecchia manovre. La sera vi fa 
zo al palazzo di Versaglia, S. M. l' Imperato: 
i gran numero d' ufficiali del campo e delia. guar- 

















nigione. 

Teri, hanno avuto luogo i funerali di monsig. Ga- 
rib.ldi, nuozio apostolico a Parigi. Il Governo, che ha 
voluto onorare la memoria dell'illustre prelato in un modo 
dogao dell'al'o suo grado, ha fatto fare preparativi sc- 
leani. L' Arcivescovo di Parigi ha, con una sua circolare, 
invitato tutti gli ecclesiastici ad assistere alle esequie, che 
hanno avuto luogo nella chiesa metropolitana, parata a ne- 
ro dal pavimento sino alle gallerie superiori. Alle ore 14, 
il corteggio, uscito dall’ Albergo di Dalmazia, in via dell’ 
Uaivers.t, si è masso in cammiao. I fiocchi erano portati. dal 
ministro degli afferi esterni e da tre ambasciatori cattolici. 
(Y. sopra. ) Il distaccamento del 5.° di linea ha reso gli ono- 
ri al defunto commendatore della Legion d'onore. Due 
grandi carrozze della Casa cell’ Imperatore, occupate dai 
graodi uf:iali, han seguito il carro, magnificamente parato. 
Tsi gli :mbasciatori, col loro personale, i ministri, tutte 
le altre dignità, i senatori, l'han seguito a piedi si 
Notre-Dame, ove l'Arcivescovo, assistito da tutti i digni- 
tarii del clero metropolitano, ha ricevuto il sarcefago solla 
sogiia della gran b.silca. Una bellissima messa di requie 
è stata eseguita, con accompagnamento dei due organi. Il 
sarcofago è stato deposto in una cappella, per trasportarsi 
a Roma, 

Il Principe Napoleone parte por Dieppe, ove passerà 
l'estate ai bagni di mare. La Direzione dei bagni ha fatto 
acquisto delle tende, che Luigi Filippo aveva fatto costruire 
per ricevere la Regina d'Inghilterra. 

—_— 


Qualche corispondenza dei giornali tedeschi dà cer- 
ta importanza al fatto che, in uno di questi ultimi gior- 
ni, l'Imperatore in persona comandò alcune manovi 
Satory; mentre ordinariamente lo faceva il maresciallo Saiot- 



































NOVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ma dgr i gare para . 





Nel giorno 25 detto ... 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 20 giugno 1853. — Morosini nob. Mare Antonio, 
di anni 80, possid — Dalle Ore-Torusso Anna, di 47, civile. — 
Zorzan-Baldan Laura, di 36 anni e 10 mesi, povera. -- Frollo 
Francesco, di 48, civile. — Corrado Pietro, di 4 anno e 4 mese. - 
Totale N. 5. 

Nel giorno 21 giugno. — Garriera Giovanni, di 70 anni, 
possidente. — Dal Fio Giuseppe, di 57, infermiere. — Favero 
Giov. Batte Ceselli Antonio, di G anni. — Cortesi Angelo, di 
ami 4 e #/,. — Baffari Carolina, di 1 anno e 5 mesi. 
Totale N. 6. 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACR! 
11 28 è 29, in S. Manniso. 


——————t——_E.P_________—___ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 


SABATO iUono 1858. 
Ore . . .[L. dei Sole.|O. 2 merià.| Ore 9 sera. 








miO. 














Barometro, pollici. 28 2 0/28 2 il 1 0 

Termonetro, gradi . 18 5| 175) 175 

Isromeiro, gradi . 19 " 8 

| Anemomtro, dirazi JN N E| 3 E [SSR 

| Stato deil’attzoriera . .. .| Sereno. | Sereno. | Nuvoloso 
con lampi. 





26 civono 4853. 
= -[L del Sole. Ore £ muer. [Ore 9 serò. 





5 


Barometro, pollici 28 1 0128 1 028 0 0 
Termometro, gradi 15 7 183 18 4 
Igromeiro, gradi - 8 33 9 





N s s 

Nuvoloso. {Quasi ser. 'Semisereno 
Età della luna: giorni 4. , 

Paati lunari; I Pluviometro, linee: 

—_—____—_—_ e<-— 
SPETTASOLI. — Lunepì 27 civono 1853. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppott. 
Nobili, cittadini e plebei. — Alle ore 5 @ 4/3. 


Stato dell’ atmosfera 











TEATRO AS. SAMUELE. 
Nella stagione d'estale si darà ua corso di recite d'opere 
semiserie e serie, prima delle quali sarà la Chiara di Rosemberg 
del maestro Luigi Ricci 
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Arnaud e mostrò di essere un «bile comandante. Tale fat- 
to avrebbe procurato popolarità a Nipoleone HI, anche 
presso gli uomini d'altro partito. (Y. sopra.) (0. TJ 
SVIZZERA 

È giunto in Berna il sig. cav. Borelli, in quali'à 
a’ inviato sardo per trattare deli’ unione delle linee tale- 
grafiche dei due Stati. I delegati sonosi già convenuti in 
un progetto di cecordo. I due punti principali, in cai se- 
quirebbe 1’ unione, sarebbero S. Giuliano ( Ginevra) e Brie 
sago (Ticino). È pure messo inpanzi un terzo puato d 
unione sul Sempione. (G.T.) 





Il cattivo tempo, che persiste, produce fenomeni inquie- 
tanti nella vegetazione. Non solo temesi che si sviluppi in 
grandi proporzioni la malattia delle patate e delle uve, ma 
scorgesi a quest’ ora un fenomeno smile ne' ciliegi. 0s- 
servasi in molti alberi, non solamente disseccarsi le frutta 
non ancora mature, ma anche appassire e morire le foglie. 
Siccome qui la f.bbricazione dell'acqua di ciliegia (kirseh= 
wasser) è ramo non insignificante d'industria pe' cot- 
tadini, comprendiamo i timori, co'quali si guarda la dif- 
fusione ulteriore di questa malattia. (&. U. d Aug.) 

BERNA 

A Kboigs avvenne un incidente deplorabile fra gli 
abitanti e due compagnie vallesane, co'à di passaggio per 
Thun. Queste rifiutarono i quartieri, loro indicati in due 
attinenze a quel Comune, dstanti circa una mezz' ore, © 
preferirono alloggiare, cootro pagamento, in. Kioigs. La 
mattina del 49, non trovando pronti i mezzi di trasporto 
dei loro effetti, i quali mezzi dovevano venire dalle due 
succitate Iccalità, vollero impadro: per forza dei ca- 

i, i li abitanti vi si opposero. Na 
quale uno di questi ultimi fu 
in procinto di sonare campana 
di Kioigs hanno già Coppi loro 
(6. 7.) 

















nacque una collisioni 
ferito di baionetta. Si 
a stormo, Gli abita 
reclami alle competenti Autorità federali. 
FRIBURGO 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese, in data di Lu- 
guno 22 giugno: Î 

«Ieri abbiamo ricevuto dal nestro corrispondente di 
Berna il seguente dispaccio telegrafico, dato dalle ore 9 
m. 25 ant.: 

« « A Friburgo si teme una rivolta; le guardie civi- 
che sono entrate in questa città. » » 








« Nalla pù avendo ricevuto quest'oggi, è da eredersi 
che l'allarme sia stato cagionato, più che da fatti, da voci 
infondate. » 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 48 giugno. 





L'ordine, con cui fu ritirato al noto sig. Appert la 
permissione di visitare gli Istituti pubblici della Pruzsi, ven- 
ne ora comunicato a tutte le Reggenze. (Corr. Ital.) 

= 

Un fatto assai singolare ebbe luogo aila residenza 
reale di Berlino, nella notte del 7 corrente. Il Principe 
Federico Guglielmo di Assia era a letto in un con sva 
moglie, la Principessa Aona, quando d'improvviso vennero 
al cortine del letto da un uomo, che impogoava una 
spada snudara. La giovane Priocipessa gettò un grido di 

to, ed il Principe, alzatosi di subito, gli fu sopra e 
ta rà alla gola. Si gridò al soccorso, accorsero i do- 
mestici; e quell'uomo vi 


arrestato e condotto iananzi 
al giudice per l' inquisizien vi, : 
Il magi non tardò a scoprire in lui uno de' mi 
litari componenti il eorpo d:i feldjdger, il cui prine'pale 
incarico è quello di portare i dispacci diplomatici tei paesi 
esterni. Egli rifiutò da principio di palesare il motivo, per 
cui s'era introdotto nella camera del Principe e della Prin- 
cipessa d'Assia ; mo, quando gli si disse che, in mancanza 
di giostificazione, sarebbe incolpato del delitto di alto 
tradimento, allora vendo inteso che la 
fidanzata aveva relazioni con ui 
castello, erasi proposto di recarsi io tulte le camere per 































ed inearicò in pari tempo un medico per osserv:re da 
vicino lo stato mentale del prigioniero. ( G. Uf. di Mil.) 


ramo nella Gazzetta di 7oss ch:, secondo 





notize giunte a Bromberg, fu deciss la sorte dei Circassi, 
che, come si sa, avevano diser!ato dalla Russia circa due 
anni e mezzo seno. Il Governo russo rinuncè bensì al- 
all'idea della loro estradizione; ma il Re di Prussia non 
permise loro la dimora in questi Stat, né l'ineerpora- 
zione in un reggimento di cavalleria prussizno. All''incon- 
tro, S. M. il Re accorderà loro passaporto e danarò pel 
viaggio, qualora si rechino in Moldavia o in Turchia. 
Comando generale del 4.° corpo d'armata fu inca 
d'informarsi sul proposito. Questi disertori, che, in o 
erano in numero di 10, non ascendono ora 4, giae- 
chè 5 ne morirono combattendo coi dragoni prussiani ad 
Invwrselaw, e 4 soggiacque in seguito alle ferite, toccite 
nella stessa circostanza. 


Ad orientarsi nella quistione turca, servir dovrebbero 
i seguenti dati: In erocchi che conoscono |’ andamento delle 
cose, nulla sanno qui di certo sulla politica inglese e fran- 
cose. I Gabinetti di Vieona e di Berlino che nella qui- 
stione partono dallo stesso punto, non farono ricercati di 
mediazione dalla Russia, e non ebbero quindi, finora, oc- 
casione d' immischiarsi direttamente nella controversia. Que- 
sto punto di vista è base d'un dispaccio circolare, partito 
ieri per tutte le Legazioni prussiane. Ivi si dice non aver 
la Prussia occasione di pronuociarsi sulla questione turca, 
non avendo ricevuto su essi comunicazioni diplomatiche. 
Gl'inviati ebbero istruzione fndin i periti esistenti 
nel precipitare la cosa, tanto per la Russia, che per la 
Francia. (6. U. è dug.) 















Il Norddeutsche Portfolio ha la notizia che il Go- 
verno prussiano, tanto in pa Nota cata Prot 
Pi to in un dispaccio circolare, ci indi- 
agio Atbasciate all’ estaro, ha stabilito. nella 
questione d'Oriente il contegno puramente diplomat'co della 
Prussia in una forma, che, senza impegoarsi per ogni even- 
tualità, ha tatto il riguardo all’ spetti di tras 
colla Russia, fondamentale politica odierna. 

1 qui leo (6. Uf. di V.) 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 418 Paci 
i ebbero luogo, come già annonziamme, i solenni 
spons S. A. R. il Principe Aiberto con S. A. R.la 
Principessa Carolina di Wasa. La cerimonia religiosa venne 
colebrata dal vicario apestolico, monsignor Vescovo di Dit- 


trieh. Gl' illustri sposi si ira dipoi pel csi 
dove, alle 4 , ebbero r e 
LL. MM, ncché preso le LL. AA. RR. il Principe Gio- 


sposi. Alle sei ebbe lnogo un pranzo uo $i 


REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 47 giugno. 

L’inviato di Frincia presso la nostra Corte, è par- 
tito subitamente ieri l'altro di sera per Parigi, dove deb- 
D' essere stato chiamato. (0. Uf. di Mil) 

AMERICA 

Il pir.scafo il Fronklin recò a Cowes la posta di 
Nuova-Yorek del 4 corr. Fra' suoi passeggieri eravi il sig. 
Stocker, Iatore di dispacci per la Legazione russa. Presso 
Chicago scoppiò la caldaia d'un battello a vapore, cagio- 
nando la morte di parecchi passeggieri. | fogli di Nuova 
Brunswick particolareggiano i provvedimenti, adottati dall’ 
Inghilterra a tutela delle pesche. I piroscafi britannici il Ba- 
silisk © il Devastation gettarono l'ancora innanzi a Ter- 
ra-Nuova. Quattro piccoli navigli, cadauno con 25 uomi- 
ni di equipaggio, verranno staccati dal Cumberland, v:- 
scollo ammiraglio, e inerocieranno nelle acque di Halifax. 

(0.7) 
Il vapore inglese l'Arabia, della linea Curard, è 
unto da Liverpool a Noova-Yerck in soli dieci giorni. 
E00 giuoti in due gierni nel porto di Nuova-Yorck 
9132 emigranti dall’ Europa. 














Una flotta inglese assai numerosa è di già compar- 
sa nelle acque delle Provincie britanniche, per proteggere 
i peseatori nazionali contro le depredazioni degli Ame- 
ricani. 

Si logge nell Eco d'Italia: « Il sig. Ceccardo Fab- 
brieotti è stato riconosciuto dal Presidente degli Stati Uniti 
vierconsole di S. M. il Re di Sardegna pel porto e Stato 
di Nuova=Yorek. » 


—— 

La fregata sarda il San Giovanni slpava il 1° 
giugno da Nuova Yorck alia volta di Beston, per far quindi 
ritorno, a quanto si dice, nel Mediterraneo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Pietroburgo 44 giugno. 
Questi giornali pubblicano ora anche i firmani rela- 
tivi alla questicne de' Luoghi Santi. La Nota conferma in 
sostanza quanto si sapeva sulle differenze da sciegliersi. Qui 
si rinunzò alla speranza ch'esse possano essere appianate 
senza misure coattive; tuttavia si crede ch» non ne deri- 
verà una guerra. (Hamb. Nachr.) 


Ml Giornale di Dresda dice di avere da buona 
fonte da Pietroburge, in data del 45, essere giunta colà 
una comunicazione da Londra, nella quele il Gabinetto in- 
glese riconosea giuste, nel'a loro sost:nza, le domande fatte 
dalla Russia alla Turchia, tra però, quanto alla forma, nella 
quale furono latte valere, esprime il desiderio che se ne 
faccia oggetto di delberzzicne fra le Potenze. Questo pro- 
cedere conciliativo dell’ Inghilterra sarebbe stato benissimo 
accolto a Pietroburgo; e si assicura che la Russia, per cor- 
rispondervi, sia disposta a far sospendere le misure militari 
contro la Porta. (Con ciò si secorda la dichiarazione del 
Constitutionnel del 19 giugno : che |’ Inghilterra e l' Au- 
stria non vogliono lssriar fare violenza alla Tarchia, ma 
sono però disposte ad egsvol:re un onorevole acc:rd», di 
cui potrebbe offrire Ja base l'ultimo Memorandum della 
Porta. (G. U. d Aug.) 

Impero Ottomano. 

Leggiamo nella Presse d Vien Riceviamo da Jas y, 
in data del 17 giugno, la seguente notizia: e @ Alcuai gior- 
ni fa, passò per di qui, diretto per Bucarest, un corriere 
proveniente da Pietrcburge, il quale avrebb» portato uno 
scritto a questo consola russo. În circoli bena istrutti si 
vuol sspere che il corriere sbbia portato la notizia del 
simo ingresso delle truppe russe nei Princip:ti dinu- 
i. La comparsa del corriere fece tanto maggior sorpress, 
diechè il console russo, immediatamente dopo, pastò alcune 
ore col Principe regnante. In conseguenza di queste cir- 
cos'anze, che rencono sempre più verisimile l' occupazione 
dei Principati, sono già ineariti i vivi » 

« Per l'importanza di questa notizia, che distrugge 
le ultime relizioni da Costantinopoli del 13, e per la cir- 
costanza che ora difficilmente si può più dubitare dell in- 
gresso dei Russi, crediamo di dever insistere nell’ opinione 
che l'ingresso non è ancora la guerra. » 

Parigi 22 giugno. 

U1 decreto è oggi pubblicato (. le Recentissime 
di sabato), con cai, considerando che la calma e la sicu- 
rezza del peese permettono di sopprimere il Ministero 
della polizia general», già creato per cireostanze partico- 
lari, lo stesso Ministero è soppresso, e le sue attribuzioni 
sono riucite al Ministero dell'interno. 

È stabilita al Ministero dell’ interno una Direzione di 
sicurezza generale, che comprende la corrispondenza della 
polizia, dei giornali e delle stamperie. 

ll sig. Collet Mrygret, prefetto, è nominato direttore 
della sicurezza generale. 

Ml Dcastero di agricoltara, commercio e lavori pub- 
blici è ristabilito, e conferito al sig. Magne. 

ll Moniteur contiene Statuto , che regola la 
condizione e le cbbligazioni dei Prircipi e delle Principesse 
della famiglia imperiale. 

Altra del 23. 


N ministro della guerra è tornito a Parigi. È stato 
ben accolto dal Priccipe di Prussia; ha assistito aile ma- 
novre della landwehr a Sarrelouis, ed è quindi tornato 
con S. A. a Sarrebruck, 


Per ordire del ministro della marina, gli arrola- 
menti volontarii pegli equipaggi di linea sono sospesi sino 
a nuov ordine. (Cart. priv ) 

—ae—— 
Dispacci telegrafie! 
Parigi 24 giugno. 

Sono nominati quattro nuovi senatori, fra” quali il 
duca di P.dova. 

AI sig. Berger, prefetto della Senna, è surrogato il 
sig. Gausmanp, prefetto della Girocd. 

Ni sig. di Maupas è nominato micistro plenipotenzia- 
rio presso la Corte di Napoli, in luogo del sig. Adolfo Bar- 
rot, che possa nella medesima qualità a B'usselles. 

Il Ministero spagnuolo è reso compiuto come segue: 
Pastor, alle finanze; Moy:no, agricoltura e commercio; 
Calderon della Barca, esteri. 







































Annover 22 giugno. 

La seconda Camera, con 42 voti ccntro 35, ha ri- 
gettato le proposte del Gaverno sulle nuove condizioni con 
cui saranno ammessi nella prima C:mera i grandi possi- 
denti di fondi. Akuni membri del Governo qualificarono 
tale rifiuto una reiezione di tutte le proposte di modifi- 
cazioni alla Costituzione. ( Corr. austr. lit. ) 

Correzione. — Nella Gazzetta di sabato scorso, nell’ Avviso 
inserito nella 4 faccia, col titolo ALcopnoN, alla linea 5, leg- 
gasì carantani, invece di centesimi. 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iseade- 
effettive soNANTI, 
affinchè eglino non abbian. soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 


coll indicazione del nome di chi ll spedisce. 
ne in Venezia è 












Atteso poi le nuove disposizioni postali, I 
signori Associati fuori della Mionarchia sono 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento pros- 
so | rispettivi Uffizii posta! 

Chi non avrà ripre: lasociazione pel 
primo di luglio 1853, e intenderà voler- 
ci rinunziare. 

ATTI UFFIZIALI. 
CONCORSO. (2. pubb.) 

Presso la Sezione contabile dell’. R. Direzione dell’ eser- 
cizio delle Strade ferrate dello Stato lomb. venete, in Verona, 
vanno ad essere vacanti varii posti sistemati di Revisori, 
1° annuo stipendio di fiorini 900, 800, 700 e 600, poscia di As- 
sistenti contabili con fiorini 400 e 350. 

Gli aspiranti dovranno, al più tardi entro il 15 luglio 1853, 
produrre a mezzo delle rispettive Autorità da cui dipendono, 
all'I. R. Direzione dell’ Esercizio in Verona, le loro istanze, cor- 
redate dalle legali indicazioni sull'età, studii, impieghi ed occu- 
pazioni, fin’ ora sostenute, sulle loro cognizioni nel ramo di con- 
tabilità dello Stato, come pure sulla piena conoscenza della lin= 
gua italiana e tedesca, e finalmente sulla condotta politica, in- 
dicando in pari tempo, se, ed in qual grado di parentela ‘essi 
stiano con uno 0 l’altro degl'impiegati delle Strade ferrate lom- 
bardo-venete. 

Dall’L R. Direzione dell’Esercizio delle Strade ferrate del- 
lo Stato lombardo-venete, Verona li 22 giugno 1853. 

BoEckinc, m. p. 














N. 2286. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
In esito alla Nota 44 corrente N. 2107 dell’I. R. Ispet- 
tore dell'eccelso Governo centrale marittimo di Trieste, doven- 
dosi procedere alla demolizione del casello di Sanità marittima 
in Canale dei Marani, con alienazione di parte del risultante ma- 
teriale e trasporto del resto al Magazzino idraulico degli Albe- 
roni ed al Lazzaretto di Poveglia, 
Si deduce a pubblica nolizia quanto segue : 

4. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 4 luglio p. v., alle 
ore 14 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa I. R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 5 e 6 detto, 
all'ora medesima. 

- 2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 1588 :— (mille 
cinquecento ottanta otto), e sarà deliberata al miglior offerente, 
salva la Superiore approvazione. 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 250 (due- 
centocinquanta), da verificarsi in danaro sovante a tariffa, 0 con 
Carte dello Stato al corso di piazza, e sarà, terminata la gara, 
a tutti restituito, meno al deliberatario , che lo rilascia a cau- 
ione della di lui offerta e della succestiva esecuzione degli ob- 
blighi che sarà per assumersi col contralto. — Saranno inoltre 
depositate altre L. 25 ( venticinque ) in moneta sonante, per le 
Spese d'asta e contratto, delle quali sarà reso conto. 

4. Non saranno accettate migliorie di sorta alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell’ offerta d'asta, servirà an- 
che a garantire l'adempimento degli obblighi del contratto, e sarà 
restituito all'imprenditore, tostochè abbia adempiuto alle prescri- 
zioni del detto contratto. 

__ 6. Il versamento dell'importo sarà verificato all’. R. Cassa 
di finanza di qui, in effettive lire austriache. 

7. Se il deliberatario non si prestasse, nel tempo fssatogli, 
alla stipulazione del contratto ed all'esecuzione degli obblighi di 
esso, sarà esperita una nuov'asta a tutto di lui carico, senza am- 
mettere perciò reclamo alcuno. 

8. Le pezze di progetto, ostensibili agli aspiranti, possono 
essere visitate presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti 
la Lo Lage d Ulico. e 

. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da pria, De 
creti non fossero state derogate. 

Dall'I R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 19 giugno 4853. ; 

LL R. Ingegnere in capo, CORONINI. 








N. 18080. AVVISO D'ASTA. ( 34 pubb.) 

Si rende noto che nel giorno 27 giugno corrente, dalle o- 
re 42 meridiane alle 3 pomeridiane, sarà tenuta, presso questa 
Intendenza pubblica, asta per deliberare al minor ' pretendente, se 
così piacerà, alcuni lavori di accessorie riparazioni nel fabbri 
cato erariale ad uso della Ricettoria di finanza in Fusina , a 
norma del progetto e del Capitolato, steso dall’. R. Direzione 
provinciale delle pubbliche costruzioni, e sotto l' osservanza del- 
le seguenti condizioni : 

Pasta sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 400. 

Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, cautare le proprie of- 
ferte mediante deposito 40, e provare di essere capo ma- 
stro muratore, od imprenditore d'opere e lavori pubblici. 
re Cita i ast e sega la sera non sarà ammessa al- 

ulteriore offerta, quand’ anel foss ù 
Stazione appalti." * valo 

Il Capitolato d'appalto, e la descrizione delle opere da ap- 
paltars, osservanza sarà tenuto il deliberatario, sono fin 
d'ora ostensibili presso la Sezione III di quest’ Intendenza , e 
da inserirsi come parte integrante del contratto. 4 
. Sono ritenute obbligatorie pel deliberatario tutte le veglianti 
discipline in materia d'appalto d'opere pubbliche. 
cteoa dell'asta e del contratto rimangono a carico del 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 

Venezia, li 6 giugno 1853. 
LI. R. Intendente Cav. G. OponL 
LI. R. Segretario M. Cal 
———__r_——_——__É__y6 


AVVISI PRIVATI. 


EDITTO. {(3» pubb.) 
Si notifica ad Antonio Babarovich, capitano mercanti 
sente, ignota dimora, che la Riunione adriatica di atmch cs 
la Società del Nettuno, nonchè Stefano Brazzoduro, coll’avvocato 
Alessandri, produsse in di lui confronto e della Dita A.L. Ivano 
ich, l'istinza 24 giogno 1853 N. 9530, per vendita di sala 
N 1044 di granone, depositato presso Brazzoduro e 














N. 9530. 


che 
pi ne, PE 
ne ordinò l’intimazione all'avvocato di questo foro, dott 






azione. 
Eà il presente si pubblichi ed affigga hei iuoghi soli 
s'inserisca per tre volle in questa Gazzetta Uffiziale, a 0, 
della Spedizi 














fondo di proprietà del signor Francesco Gradami, ° 
Frazione di Giare, alla distanza di circa miglia due da que | 
sta città, È 


Î 


con 3 
deduzioni, nel giorno 28 corrente, alle ore 11 ant 


= 


lizione. sn 
Dall I. R. Tribunale mercantile-cambiario-maritti 
Venezia, 21 giugno 1853. se 
N Presidente, Nob. ScoLani. 


Alf. Bennati Pi 
L. Lazzaroni $ Consiglieri. 


G. A. Locatelli, {:f. di Speditore 


NUOVA FONTE 
Di acque minerali presso la città di Badia 
in Provincia del Polesine. 

Abbondevole acqua minerale, che, come assicura cola 
sua relazione 45 maggio p. p. il valentissimo professore d; 
chimica dell I. R. Università di Padova, sig. Francesco dot, 
Ragezzioi, da cui veniva presa ad esame, contiene in quan, 
tità considerevole sostanze medicamentox , Li 
mente a base di ferro e di magnesia, scaturisce in un 
o in 





Una tale scoperta, da qualche anno avvenuta, ed ora 
incoraggiata e sorretta dalle JI. RR. Autorità provinciale 4 
distrettuale, si mostra assai interessante, sotto i riguarà 








del'a pubblica igiene, perchè sì possono viocere le mole 
malittie del corpo umano, e specialmente : epato-fl-bite, me. 
trite, asma, migliare-gastro-eoterite, clorosi con amanorte;, 
cistite lenta, itterizia ricorrente, ec. ec. ec. a 


T.nto e felice avvenimento , l’ amministrativa Dip 


tazione ha sentito bisogno di porgere a comune notizia, nell 
idea di avvantaggiare la pubblica salute, nutrendo fonda 
sper:oza che il Polesine, e suoi dintorni, non avranno in 
appresso ad essere trbutarii a fonti lontne di acque mr- 
mali o ferruginese. 


Dalla residenza municipale, Badia lì 40 giugoo 1853, 
Vincenzo Favron 
Li Deputati è Viscenzo doti. Zuecca 
Luic1 BaLzan. 
Il Segretario, Francesco Adimi, 


L'AMMINISTRAZIONE 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
Rende noto: 
Che, nel giorno 41 luglio p. v., alle ore 44 di mat- 
tina, nell'Ufficio di residenza deil'I. R. Commissariato di- 
strettuale di Cttadella, avrà luego il terzo esperimento d' 
asta per la delibera al miglior offerente dela quindecen- 
n.le sffi.tanza di campi 464 circa, con f«bbriche coloniche, 











iera, ritenuto per base deîl' asta stessa l'anzno canc- 
6662:49, e ferme, nel resto, le cor 
go Capitolato d'appalto ed avviso relativo, in da- 






Venezia, 9 giugno 1853. 

L’ Amministratore SQUERAROLI. 
e 

Non guasto dall ingiurie dei tempi è nella sua sem- 
plice originalità perwnoe sino a noi un dipinto su tavola, 
fappresentante una Vergine col Bambino, dell’ altezza di 
ceotimetri 53 e della larghezza di 90. 
into a giudizio dei più intelli- 
, or si aggiunge anche quello del Gazzot- 
a, il quale, dopo serupolosi esami (come ltg- 
gesi nella dettagliata sua lettera al sottoscritto proprietà 
rio rilasciata, e registrata in atti notarili ) lo dichiara ap- 
parteaere al pennello dell’ illustre quattrocentista Fran- 
cesco Squarcione, Padovano. 

La scoperta d' un sì raro e pregevole capolavoro, 
recar des li massima compiacenza ed interesse agli 1m:- 
tori e studiosi delle arti belle. 

Padiva, 8 giugno 1853. 
Lorenzo MaLaman. 


me 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 


Martedì 28 giugno, alle ore 9 di sera 
APERTURA DI GRANDI SERATE FANTASTICHÉ 
DEL PROFESSORE 


LEVIEUX GALEUCHET 


OSSIA 


MAGO DEL LEVANTE 


Con esperimenti di magia, magnetismo, fisica, chimica 
ismo, idraulica, galvanismo, poliorama, giu 
ed indiani, di un genere nuovissimo * 



























i, del fa Stefano, di Lobia Pe- 
segara, Distretto di Piazzola, in qualità di rappresenta 
l'eredità dell'ora fu Giacomo Griffalconi, fu Tommaso, rer 


de noto a tutti che intende di revocarè, e revoca, per i 


le conseguenze di diritte, il mandato di procura generi 
in sua specialità, rilasciato a Luigi Grifelonoi, di Pio, 


giorno 27 maggio in Piazzola, e qualunque altro mandi? || 


di prccura, rilasciatogli antecedentemente. 


—__ 
La Ditta Antonia Venerus, del fu Antonio, vedo: 
va Baldini, rende noto che, da questo giorno in®" 


Venire, restano senza verun effetto tutte le procu® |} 


rilasciate a Luigi Stufferi del fu Melchiorre; e ché 

riconoscerà nullo qualunque affare, che venisse da 

€ con lui trattato per conto della suddetta. 
Venezia li 13 giugno 1853. 


n 

Le Pillole purgative del celebre professore dal 
comini, che vengono usate con molto successo 
le affezioni emorroidali, si vendono nella sola For” 
macia della Carità in Padova, Via Pedrocchi. 

Ogni dose è in N. di 30 pillole, in iscatola sUF 
gellata col timbro della detta Farmacia, al press 
di cent. 50. Si prendono due al giorno in una ° 
volta, la mattina a digiuno. 





Prof, MENINI, Compilatore. 


o recente ristaurate , posti nei. Comuni di Cittadella è | 


ni tutte | 








seri 
ottobre | 
B. Pretor 
massa Pi 
riporta, ; 
braio 185 
bunale ( 
Venezia, 
IL 
esperime: 
saranno « 
prezzo i 
duvrà es 
siriache « 
HI. 
è posi tr: 
ferta al d 


i fatto < 
nel. delib 
giorno s 
ceuto ci 
qual gio 
rico. anci 
altro agg: 
contro il 
ser'tutto 
cento cin 
# favore 
dalla quel 
gli aggrae 
mali u tut 
ottobre m 
tatre 185, 
Vi A 
bolli per 





Desci 







di 
Dl 
Wo, il tut 
Conselve, 
Tribano, 
di “mappi 
colla ia 
pert. cen: 
quettro, 

ri di tir 
“diecinove 
mato’ giu 
“tive sa. | 


Statte Dell 
telve; 


iP La 











Issata l’ udien: 
è 41 antimere 
oro, dott. Grap: 


vm, ed al quale Annredì 27 Giugno. 


ne, 0 scegi 
e in dileti pri Rats ec de 


ella propria in. 


FOGLIO VANNUNDII DELLA GAGIABTA ORPABEALE DI VENRII 


deresoovese- .— 


luoghi soliti, è 
Niziale, a cura 


arittimo, 








eri. 


1 pubbl.’ N 3258. 















































































































































































































































2633. 
di Speditore, i 1% pubbl® N. 753‘ 
dì s Eprrro. ri: Freni 1 pubbl? mi il ‘ A | 
Inerendo a requisitofia nos | LI ie È pregi. Minale si farà il secondo in- razioni sul’ offerto patto, con. Da Mosto, Cons. i 
ent vi_R: Tribunale Civile di E” rende notoy be conte ima lo RR Pretore iu Legna Che mancend nieemaget an). Sn eji:LR- Tribunale, Roy. 
i Badia Istensa in Venezia e’ soprai-} Sante Centa. | Giaco erro” di go notifica col. presente Ed to | esperinento prese: pesta eva proci copiano 
n - è e . Giacomo: di Pel- | a tutti quelli - giorno ‘28 luglio $ priora v d° ipoteca ve 
, staoza dell'ammivistrati re Pron. È tre in pregiudizio. di Î quelli che ri possono pv. alle ore Li 3 guguo 1853, 
assicura ci 2 è in pregiadizio di Giacomo il avere inter 5 4 10 ant nel luogo fi considerati come se C, } Soa PI 
iperdidlo ceco Maneatoj >. | Turrin q. Tommeso di Teren di ! oggi. decretato |° aprimento. del | cate ne een i terso in aderito al'e deliberazioni prese | bolli LÌ 
pa LB; Pretura in'Consel-' Pedevena. nei. giorni 4, 1ty 25" conc , el edin quesio il credito su dalla pluralità dei presenti, fe.- | 
rancesco dott, ve: tendeli‘pubblicesitàtà ‘noto, È ‘agosto 1853, d h, 14, 25 \concorso generale dei creditori lij La La 12 pubbl © 
iene in quan. aba «nsleinoole di sua festa * al na elle ore 10 ant. | sopra tutte le sostanze sì stabili riore al numinale ne si ti del Giud. 
e, segnata. presso ireoei eoratisirranei falena ali epr nel locale di ' che mobili ovunque esistenti nel “Satana sPRNRASIRCARE piera ind. Reg. I. R. Pretoro | 
Veg Pau za. dinanzi ‘upposita ‘-territoriv del Governo di Vi proteici |. B. Presidente lende N 
fa ua e 14 settembre p. v.‘ote 9 ant., * Commission ene diversi incenti si faccia la ven- Va: À noto, che BS 
assi, posto in A i s) zia di ragione del cedente i beni rus: ingnag giorni 1, 22 agosto e 5 fi 
li due i sperimenti d' dell dita, lì pre dovià Li si 
a due di s att” d 4 ui ell’ immobile sottode- l Luigi. Gregorio Seggiori , prezzo dowà essere Comini, Cons. tembre v. dell si 
a que delli ‘stabili sottodescritti di ra-' scritto ed all | ha aggiori spedi- pron'amente pagato nell’ etto Footane, C: I Pi le ore 10 si 
gione della massa covcorsuale di Meadioeai: |-zionere' e commerciante di Le- sui iucgo stesso della delibera, È | Dall'Î R. Tui sia orta pom nani locgle, i 
enuta, ed ora fatro-Aotonio Nucibelle di Vel: !L A1 ccosstaiar fg la divaro ceotanto e taciiaro. VI Fe Bolsena AI nl tere ele Coniertaosiecine MI 
i provi x h ; cezione dell'istante, {| Si eccita quiudi chi ; 10 , Li i 
Hei pali uezia, alle por qualunque aspirante. dovrà. de Îl'eredese sa Lac sara clfetti da vendersi Li -16 giugno 4853. 9 tiezit 7 
cere le molta Parata den tg presso: il Comuissario || qualche ragione od szisue con- 4479, coi patria as Seli uttoy, Dirett. Do 
ge separati oto entra rin dae giudiziale a cauzione degli efeti | tro l'uberato medesimo ad insi= ii, professito do Loveno Ga: È N. 5138. 18 pobbl* 
On AmanOrrea, Mera uencOma sono de. dell'asta la somma di è 1-60, | vusrio suo aligiorno 28 settem | piacentini BA pubbl ; tuosto Sogliani e Compagoi di {| 
ottobre 1849. al n, 3073; dell ell AI primo e seconto:in- ‘bre 1853-inelusive a questa Pret. Antenelli per |" scquisto Mello È." Miecilin Gi bone dia pene cart. Be Giuseppo 
trativa Depu- Roia irdidisGonabtrdi seu Li dalia i eno pote alberati bolero dlelli avv. Dic(Giv. | (srmacia vin iconifo pas ia Artec ce iaia [spie vigne lee 
e notizi», nell’ dani ta a deliberato u prezzo inferiore alla | O:landi: nominato in curatore È è È rp gi gi Celeghin di Noventa di Pia È 
rendo fondata fep rosi ssa pets Mocibella si stima, al terzo poi anche a pres” || della’ masse concorsuale, di dipendenie da'ontrsito 27 geu: j Giacomo cem iestemento scritlo | ve, stimati giudiziolmente sustr. PI} 
in avranno in braio 1853 0, 62865 -de1(R Te HE, Î deli l'atrindovi non solo le . sus NOT iii ai AL i ELE detto: imsese Bat cal olicpora] 1 L537103:845:pelis:ppeiaie;24 lo- III 
di acque mr- bunale Civile di | le __HIL. Il deliberatario, ad ec-|| delle sue pretese, ma ez n. 11443, di pre RA lità È vo- (glio 1852 n. 4005, di cui è li. |UÉ 
TRES | Istoviza | cezione dell istante dovrà :dero. |; diritto per cui egli domande di sto Tribunale ‘cluasir a n lei suoi fig o Batt. € {i bero ad ognuno avere ispezi da 
giugno 1853, ni quel Foro concorspie; ‘itere in Giudizio il restino | esere graduto nell'una 0 nell su si ha che ti contetto suse} Risendo igvoto dl luogo di * **° te seguenti 5 
È i condo importo della. delib:ra entro || altra classe, e ciò tanto sicura vpad È si ORRRO So ndizioni bi; 
esperimento, cni vi sriaeeT em mocsisoai dalla: medesima. mente, quantocchè ia:dilferto | iaitazia Hogetino De. } dimora dell’ HUETSI tagica L GP immobi quia Si 
ina hi pei vi pese posterio- | scorso il sopreffissato tertvive Nuvello aliari con istanza imo diffidato a presentare a piipptanitz iaia relatori 
sco Ademi. siii si paia laranno a carico nessuno. gine soin; SLI luglio 1852 \n. 8368, partecipò esta. Preturo. la; suaiidichiara. ll stime prodicgn scr poi 
I trad non insinuati verranuo esclusi da alia ditta Rrler e Meyer èsecu- È zione sulla : LÌ 
i il paterna eredità entro || a, |, 1 I I 
dr aero deliberate: tutta la sostanza soggetta sl tante, di essere divenuta cessi | fr presti pappe dà ppt pelli dosso doni primi NÉ 
fiala pi ella pro. [| concorso, iu quanto la medesima * n pae blarrcagitni imenti, sebbene al terso [N 
verrà proceduto al rein- || fosse esaurita dagli iusinuatisi dell'oppi, i nt esperimento verranno deliberati | 
utto.suo denso 0-4 ililodi ò A n prima dell'oppignorazione otte * liquid ne della sua eredità al maggior offerente. + si 
re 44 di mat- Mira ter ne: creditori, e ciò quand’. anche nutsne d»lla ditta suddette. i concorso degli insinusti e dell’ i Besvasiva 
abile nel Co. || ai non insinuatisi competesse vo Il presente Avviso sarà pub- fav. di questo Foro. D.r Frao- || ad offrire se verrà ammesso he; 


missariato di- 
esperimento d' 
quindecen- 








e censuario di Facen. 
en, casa composta a 





diritto di propi 
Si citano 


età 0 di pegno. 
oltie tutti i cre- 








blicato ed affisso in questa 
si luoghi soli e per tre volte 
di seguito i-serito nella Gaz- 











7 n previo depo- 
sito del decimo di stima, cioè a. 
|. 371.507. s 






cesco, Belgrado, che vi 
tuito a «uratore di esso assente. 
Dall 1. R. Pretura di 


LIL Iocombe al deliberatorio {è 
pagare entro tre giorni della di 
libera tutte le spese e compe-  |ÈL 
fenze di procedura ali’av 





he coloniche, 
i Cittadella @ 
l'ancuo cane- 


canto a lorò rischio « pericolo ; ' pian terreno di stalle eubate, 
CIV. Hipossesso e godimento { cortile promiscuo, st.lle ‘e per- 
di fatto del lotto singolo passerà " golo esterno, al pian superiore 


zelta Ufficiale. 
Il Presidente 
Nob. ScoLani. 


di 
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di Wf 


ondizioni tutte nel. del io solamente ‘nel due camere e soffitta sovrapposta | conferm smminist "i i, € Ù 
elativo, in da- giorno sette ottobre - mille otto. coperta a cop pari: pre Pen dior e, RA Zon sinti Montemerli; proouratore;dell Sh 
cento cinquentatre 1853, dal sita al m 1038, fra confini a {eleggerne un'altro, nonchè per D È Tribotaia Nes LR SSA no ALSO cutante e verso di lui specifica ; i 
qual. giorno staranno ‘'suo ca- mattina Gio, Batt. Peloso, mez- || nominare la delegazione dei cre. cantiie Cambisrio Marittimo in 8, © > DOES dirdnponierestia E 
1 rico anco le imposte, ed zodi Turrin, sera. cortile promi. È ditori, com .anvariemza ehéti DOD NemESie, Ebizzo. | [|Giudizio l' intievo prezzo della Wi) 
altro aggravio. qualuuque:! Alin-" scuo, settentrione. strad . copi sintetici. FRATTA Con odierua. deliberazione, || delibera, Soddisfotti a questi, ob Pei 
sula ga ses È lento !delle rendite !} (Questo v0'ablla rd cchescoltò È o Lula tod i i giugno | ka: peri numero, si è interdetta per || blighi verranno gl’ immobili 0g- Ati 
ito su tavola, ottobre ‘mile’ otto:‘unek:censo dabile come.segue.:.. || e- che non comparendo alcutio: Cee ana ie poieg regni Anna: GERRrE | alediceli1ollacgpiidote ù 
dell'altezza di quantet e 1853; resterà» Numero di mappa 1673, { l' amministratore e la delegazione . N. 6454. 12 pubbl 9 pid bp se prg Sao * 
ML. » favore della - massa ‘Nucibella | qualità casa colonisa crn po:zio. | sarsuno nominati da questa Pre Entro. Posti ansia ei: [esa È 
ei più intelli- dalla quale perc ' ne della corte al 4. 1665, mi.u-Y tura a tutto peritolo dei cre- Bi dedica. gobbi { or LI 6 spese dell’ a 
0 del Gazzot- gli aggravii ‘di pred * ra superficiale pert. — : 06, ren- |} ditori. zia che con odierua deli Dali © B. Pretora di Sen ssa M to ila vi 
pi ( come leg- nali w tutto lo stesso: giorno sei ' dita censuaria |. 288 Il presente sarà’ affisso: all’ - ne sotto pari n. per riconosciuta " Donà, © MENA E NEI R i ebarela, di 
itto. proprieta» ottobre: mille ottocento cinquan- È». Il presente sirà pubblicato || Albo di questa Pretura nonchè mania pellagrose fu dichisrata j —’ Li 18 giugno 1853 Pe fade Quiesp demelspato (EE 
o dichiara ap- tatte 4853; 4 ed: affisso nei luoghi. sol uei luogbi soliti di questa For-: ibterdetta Maddalena dal. Santo 5 Duni. Regi Natta Ra per ese elia 
ntista Fran- | Ve Ogni: spesa di ‘tassa e | Peltre ed in Pedevena nonchè | tezza, inserito per tre volte nel. del lu Giuseppe mog'ie di Ante- | a asti ae] Garni Gallen di 
bollî per le. traslaz'one -di'|ro-' inserito per tesvolte nella Gaz- | ln le: di Venezia nio Meneguzzo di Lupia n.1 Co- | Neu-Meyi. Rete Loser SSR Ero uti manga: — EEE 
le capolavoro, prietà starà» a carico del'de'ibe- ' setta Ufi-iale di Venezia e nel foglio Ufliciale di Verona. (mune. di Ssadrigo dal’emmini. { ee ae a lie be epc (ed EEE 
esse agli ame- ratario 5 ner | Feltre, 17 giugno 1853. Dall'I R. Pretura in Le strazione delie cose proprie, es- } N 7978. 1% pubbl.* lotiol e. vi ne = tale ce edi BI 
VI. L amministratore darà | Il -R: Cons. Preiore gago, sondolo; stato; destinato, iu cara. Eonrro, ATO ERE 
a suo tempo ali deliberatario il || Li 14 giugno 1853 fore a tutti. gli effeiti di legge LI R Tribuvale Prov. in || cut "lava DIR 1 
[ALAMAN. possessoe godimento di f«tto, e" i L'I. R Primo Agg. Dirigente lo s'esso di lei marito. | Vicenza notifica col presente E-|l merli ad estradare il previo de- K 
DETTO G Mufivi. Cosartim: obi il prevente viene all: j ditto; che avrà forta di lgn'e || posito elle 1 371 :07, salvo È 
Ù sn in “so all’Albo del Tribuaele, e nei $ citazione , ® chiunque potrsse uva Li 14 
pura, 1° pubb || x. 5135: ra CARE reno] Lorna ona 11 vi 
DITTO. Epitro. e ml Comune suddetto, nonchè 5 senteta dalla tocele I. R. Hoten= Pop di 5a 
di sera Lotto I D'ordine dell'I R. Tribu Si! diduce ia'\ pobblice! moti- | inserito. per tre volte uella Gas- È denza delle Pim pricini (LN, aes lait pra) EE 
INTASTICHE Cùsu' di sbitazione con ‘a- ‘nale Civile di I. I.tanza iu Ve-|| zia che con odiernr deliberazio- | retta Ufficiale di V nezia. 19) givguo) cosreslaal Dadi i msi calsdentoro (sian de] 
nze; ed’ altra casetta, con e sopra domanda di Maria [| ne sotto pari v, per riconose ll Gi ns. Aul Presidente sl confronto del- per) gf tales, EEE 
‘o e prati- | B ssanello fu Felice, ma- || mania furiosa fu dichiarata in- $ l'iguoto proprietario di um I, pa 
CHET to; il tutto posto in Distretto di [| ritata Morandi di qui, per di- {| terdetta Maria Ferracina del fu C È per cacciagiove di volatili rg oaratagi 
Rido! Uons. 


INTE 


sica, chimica, 





nuovissimo € 


di Lobia Per- 
rappresentante 
Tommaso, res 
roca, per tutte 
pcura generale 
pì, di Pio, d 

altro mandato 


ptonio, vedo- 
giorno in av- 
te le procure 
iorre; e che 
renisse da lui 
detta. 


ofessore Gia” 
successo ne” 
la sola Far- 
rocchi. 
iscatola 506" 
a, al prezzo 
> in una 90° 


— 











Conselve, Comune censuario di 
Tribano, sotto: gli attuali numeri 















di mappa 1256, 1972, 1976, 
colla complessiva superficie di 
pert. ‘cens. uns e cent. ottànta- 





quattro, e colla rendita’ cens 
ria di lire ottantedue e centesimi 
diecinove 82:19, il tutto sti- 
miato giudizialmente ‘valere effet- 
Vive sa. |, 2606/1:50. 

Lotto: Il. 

Casetta in. solo piano con 
cortile poste net=-suddetto - Co- 
mune censuario’ di Tribano sotto 
l'ettoslé numero di meppa 1193, 
colla superficie di centesimi se- 
dici di pertica censuaria, e colla 
rendita ‘censuarip’ di 1 16:37, 








valere ef- 
inquecen- 
to cinquantesei e centesimi ses- 
sinte 556 
Gli 








la istonza ‘dell'ammivistratore, il 
Protocello «di stima; e il Certif- 
calo d'intestozione ‘censuaria ‘3 
luglio 1852, edaverne:copie. 

, ,l! presente. «serà «pubblicato 
Ul Albo; e ‘nei luoghi: soliti delli 
Comuni di Conselve e-Tribano, 
* ‘per tre voltevvinserito: nella 
Gortetta' Uficiale (di Venezia. 

Dall'I. Ri'Pretore in Con- 
selte; 
Li:30 maggio 1853. 
Pel BR. Cone. Pret. ammalato 
WR. i 








Motor. 
" PelRl"Cane. i 
lo Scrit'. anz. BR. Poletti. 


chiarazione di morte di Nicolò 
Sante Bassanello fu Pietro è 
sente d’ignota dimora, nato in 
Venezia il 1° novembre 1758, 
il quale col ‘giorno 12 gennaio 
1805, ssi è imbarcato sul bri-h 
ita guerra Nettuno della Marina 
italiana qual m.estro falegname 
di seconda classe, rimase pi 

niero degl'inglesi il primo giu- 
gno. 1808) fgurò sempre. nei 
ruoli d' imbarcazione; fio allo 
scioglimento della Marina ital 
dell’anno 184 


























Viene pertanto citato esso 
Nicolò Sante Bassanello fu Pietro 
a ‘comparire entro un'anno, av- 
vertentiolo che! non compareudo, 
o non facendo al Giu conò- 
scere in altra guisa la sua esi- 
stenza entro il termine suddetto, 
si procederà alia dichiarazione 
morte ‘in concorso .del depu- 
tatogli:curatore 8 D.r Valve. 
sori di qui a senso e pegli el 
fetti delli combinati pat. 277, 
278 ‘del: Codice Civile Austriaco. 


verra 
luoghi 

















Il Presidente 


Manera 
A. Gavalli, Cons. 
Benetelli, Cobs 
Dall» 1 Bi: Tebuvale! Civile 
in Venezia, 
Li 9-giugno 11853 
n ‘-Domeneghini: 








Gio. Maria di Vicenza dali' am- 
trazione delle cose proprie, 
destinato Giu- 
fu Vincenzo pu 
curatore a tutti 
gli effetti di legge. 

Ed il presente viene aflisso 
"Albo. del Tribunale, e nei 
i luoghi di questa BR. Citia, 
inserito per tre volte 
nella» Gazzetta  Ufticisle di Ve- 
nezia. 

H Cons. Aul, Presidente 
Tounmen. 
Borgo, Cons 
Ridolt, Cons. 





mi 
«ssendole stat 











Dall’ 1. R. Tribunale Prov.:” 


di Vicenza, |» 
Li 24 maggio 1853. 


D Cozza, f. (. di Sped. 





N. 8430-120. 1, pubbb.* 
Avo. 

D'ordine dell'L R. Tribu 
male : Mercantile (Cembiario della 
Provincia Veneta e Marittimo 
del Regno Lombarde-Vewe o, 

Si fa pubblicamente. noto ; 

Che il’giorno 24 luglio p. 
v. alle ose 10 della. ma liva, ne - 
la risidensa di questo Tribunele 
incano  giud:- 
dell’inhe 








to al maggior ufisrenie a preso 
aun/inferiore del nominale 


Che: dove. in. detto giorno 
non riuscise) laî vendite, il di 
nie ele 








25 luglio ‘pv. eguali 
ore 10 della mattina, nello stesso 
luogo , ed-alla stessa limitazione 
det prezzo non inferiore del no> 





’ 
Li 24 maggio 1853. 
D. Cozze, (. { di Spell. 
12 pubbi.® 

Avviso. 
Con odierno Decreto nu 









ie Giuseppe fa Ant 
ini di Villauuva, (e depute 


to m suo curatore Fren esco fu } 


nini di lui fratelio. 
‘auc. Dirigente 
Virr. neLLI. 
Dall' I. R., Pretura in S. 
Daniele, 
Li 31 maggio 1853, 
Frisaccos Seritt. 





Antcnio 4 
Uk. 


[I 





N. 4130. 13 pubbl® 
" Avviso, 

L’ L R. Tribuusle Prov. di 
Belluno notifica «ol presente Ay- 
viso che il negogisnte Luigi di 
Pietro Simrni di Belluno, pro- 
pose. colla.) istanza 43 giugno 
corrente n. 4130, a tu:ù i 
creditori uu patto pregiudizi 
garantito dal «ommerciante 
seppe Tovena, sal'e condizioni 
raccolte nella istanza suddette, 
ispezionabile agli interessati coi 
gelativi , allegati presso la Can- 
celleria di questo Tribunale, e 
perciò: si citano i 
comparire, a quest Aula Verbale 
nel giorno 48 luglio pv. alle 
ore .9 ant., 0 personalmente: 0 
mediante procuratori debitamen- 
te.autoriszati per le: loro dich'a- 





ci 

















fu iuterddto per meote- { 


creditori e © 





muta tesa Ji 20 .sprile 1852 alle di nia di 
Distretto di S Donà. 

1. Fabbrica cinta con muro 
da elevarsi per tre lati fino alla 
palcatura, ed ii quirto fino al 
tetto, il restante Ji tevcle e co 
perla di coppi, con aggiunta al 
lato Nord-Est costrutts di muro, 
e coperte di coppi, stimato il 
tutto a. 1 1033: 64, 

2 Magazzino 
di leguami da fabbrica confor- 
mato di n. 12 stri di cotto 
sosteneoti il coperto di coppi e 
e la p.icetura, i cui vani sono 
chiusi da puseli di tavoe la 
ed abete, stimato 2. Ì, 1940 


I Piave 
ore 10 ant, nei cen! 






bolletta n. 


1, staccata delle di 
* spensa di Basseno, per d' effetto 
di ottenere atto di von compar- 


‘ò la confisca del'a 
rele medesima ; con riserva in 
caso di scoperta del coutravven- 
tore del pagamento della mul.a, 
€ spese. 

Notifica pure all’ ignuto pro- 
prietario delia rete essergli stito 
s.deputeto in curatore lav. di 

questo Piro Vincenzo D.r For - 
tana, rua npicamente per |’ inti- 











Jeposito 












i mesione; di delta petizione sulla 3. Filanda, pezzo di fabbri. 
+ quele venne. fissato il giorno 3 {i ca attac a muso 0° altra pro- 
| agosto ore 9 ent, per là ll prietà, avente due l.ti pure di 





relutiva attitazioe verbale, che 
avrà luogo d nenzi detto Tribu- 
nale, coll'avserienza che volen- 
do potrà comparite  personel- 
mes.te, ovvero far. conoscere e 
tenere al depulatogli curatore 
tuti gli occo:remi mezzi di di- 
fesa, 0 scegli-re ed indicare al ji 


muro, ed il terro. di tavole e 
coperta u c'ppi, stimeta austr. 
I 736: 13. 

Totele a. }, 3710; 31. 
il tutto non censito, e tra con- 
fui a mattina Lorenzo Crico, 
muzzodì fratelli Ca Zorzi, monte 
© sets Eugenio Ballian», e l'ar- 
gine del Piave 

Ed, il presente Edito sarà 
pubblicato ed affisso ; nei, soliti 
lueghi ed inserito per tre volte 
di settimane in setiimena. nella 

Il presente sarà pubblic.tu, |, Gizzetta Uffiziale di Venezi 
ed affisso all' Aibo dei T.ibupa- |, -Dall'I. R. Pretura in Seu 
le, e nei luoghi soliti di questa |. Dovà , 
Ciità, nenchbè inserito per at 
role nella Gazzetta Uftici le di ” 








Tribunzle altro suo procuratore 
che p ssa legelmente 
tarlo, altri 














prese. 
imenti sara dato alto 
della di lui non com- 
pars: per ogni eff tto di legge. 

















Li 22 giugno 1853. 
Bansano, Pretore 





Vine Î l' R. Cancelliere 
ll Cons: Aul. Presidente“ Neu Mogr. 
Touanea, f 
Buigoy Cons. È crd A 



















































































































N. 7215. 23 pubbl® 
Epirto. 


Si rende noto pubblica- 
mente che nelli girrni 20 foglio, 
oso dalle ore 10 alle 


a si terranno da || zago verrà inoltre per tre volte 


inserito nella Guszetta Ulficiale 
di Venezia. 
Auronzo, 4 giugno 1853. 





N. 6147. 















possidente di 
i di Tessarolo Cati Eprrro. 
vedova Faggion  possi- (Nel 18 aprile 1852 mancò 





in Carpeno Giu 





di 





di Tezze cou 
za nei due prim 
enti verranno gli stabili 
i se non a prezzo meg- 





nuncupativo, in cui istituì eredi 
di tutta la sua sostanza il di lui 
fratelio Giovanvi Bissero. Tra 

successibili ex lege cui G_Bat'.{ 
di Giuseppe Giual ote ex 

sorore, dicesi dowiciliato in Ro- 
ma; perciò medi ate questo pub 
Blico Edito vietie_ il medesimo 
diffidato a dover inviuuarsi avan 


delie ; 
giore od elmeno eguale alla sti 


ma, e nel terzo snche a presso 
gut cautàti 


i prenotati sino al prez: 
re condi- 













potranno es: 


mò; e secondo incanto che a 






















ine della eredità stessa > 


nore, salto 
422 del Gud. 

IL NI deliberatorio dovrà as- 
inerenli a» || 






i 
III: Ciescuno offerente do- 


vrè cautere la propria efferta Dall' I. R. Pretura in San 


Daniele, 
Li 26 maggio 1853. t 


Frisacco, Scritt. 


N. 7549. 28 pubbl.* 








beni con facoltà d' 
nei pubblici registri. 

IV. I beni sara: 
in an sel lotte, e 
reno a corpo e non w misu 

V. Dai prezzo seranno pre- 
levate le spese esecutive, © le 


Si notifi 
del fu Bortolo già domi 
Vicenza , ed ora assente, che 
Ftancesco Perlotto possi ‘ente 
Legnago con questo »vv. Gi 
seppe De Muri produsse in d 
lui coufron'o nel dì 23 maggio 
corrente soîto pari numero pio 
tocollaie di Il” Editto presente una 
petizione sul proposto punto 
pagimento dentro giorni 14 del- 
la capitale somma di a. 1.827: 
80, e di relpri leressi nel- 
gione del 5 per 010, 




















, staranno n \ce: 
tico del deliberatario. 

Beni da subastarsi. 
Dominio utile d' una casa 


@ coppi posta in 
Tezze, contrada 


























istrumento divisi 
novembre 1836; a rogiti del no- 
taio Gio. Paolo Cenzati sotto il 
le n. 2143, e che es- 


n.112, colle supe 
0:26, colla rendita cen- 
15:12, un diritto 
ua dal pozzo della 
le Aadriolo, e com 
posta in pian terreno di una pic 
cola teticia esterna con furno, 
cucioa con fornella e scala di 
legno che mette in primo piano 
consistente in un granaio sotto- 
coperta di 
stanza a- pian 
di legno, che ascende in un gre- 
naio sotto coperterra di pianelle 
© coppi, s'olle @ stenza ‘ terrena 
sopra, confiva a le- 

vante Antonio fu Carlo Rogi 
rini, meszodi Gio. Lago deito 
Geccon fu Girolamo , u ponente 
Parolin Lucie: fu Valentino ;-a 
tramoniana Vincenzo Logo fu 

























































igente Reg. 

Si eccita quindi esso Tito 
Perlottò a comparire ia tempo 
tenere al 
tore i necessa 












deputotogli 
documenti 
re el indicare un'altro procura- 
tore; o ad adottare tutte quelle 
misure che credesse più confor- 
mi &I suò iuteresse, ul rimen 
dovrà +ttribuire a sè 
consegueuze delle sua inszione. 
Ed ìl presente viene affisso 
tell’ Albo del Tribunale, e ei 
luoghi soliti di ques'a R. Cità, 





Augelo, stimate del cupitele va- 








circa di terreno a. p. v. edcqua- 
toria posto nella suddetta loca- 









ella Gazzetta Ufficia! 
nezio: 


eredi Jel fu France: 
@ mestodì strada di confine fra 








i due territori di Bassano, e Il Cons. Aul. Presidente 
Cittadella, ponent» Andres Lago Tounsiza. 

Ceccon, ed a tia di || Borgo, Cons. 

del tu Giuseppe \cav. Comello, || Ridoifi, Cons 

stionato | 714, Dall 1. R. Tribunale Prov. 


Totale |, 1114. 

Dal suddetto valore fu de- 
tratto il capitale dovuto « Lago 
Andrea Ceccon fu Bernardo io 


in Viceosa, 
Li 24 moggio 1853. 
D. Costa, (. f. di Sped 











1 742. N. 2487. 2. pubbl.® 
Somma |, 372. | Epirro 
ll presente si pubblichi me- | A senso è per gli effetti 





affissione a'‘quest’ Albo | dei par. 813, 814 del Codice 
Pretorio e nel Comune di Tezze, vengono ‘diffidati tutti i 
e d'inserisca per tre vote in tre || creditori verso l'eredità di Pietro 
consecutive settimarie nella Gaz. || lu Antonio Bizzi morto 
li 24 maggio p. pad. 
@ provere i loro diritti 
î all'Uffizio di questa I. 











Dall'I R. Pretura di Bas- 


Li 15 giugno 1853. 
Nonprs, Pretore 





corribili dal giorno i pre- 











Ceriali, Canc. | sente verià' per P’ ultima volta 
_———— inserito nelle Gazzetta Ufficiale 
N. 2186. 28 pabbl. ] di Venezia. 
NTTO. Dall' I. R. Pretura di Aù- 
Dal I. R. Pretura in Au-, ronzo, la 
ronso si cita Pietro riano fu Li 2 giugno 1853. 
I B. Pretore 
Lorenzego li 11 dicembre 1764, Anezti. 
è da oltre ‘a cinquant’ snni as. |; Bombassei, Scritt. 
sente e d' ignota ra a com —_—— 


parire mel termine ‘d’un suno N. 6143. 2. pubbl.* 
alla Pretura stessa, con ‘afrer- 
tenza, che non’ ccmparendo, 0 Si fa pubblicamente sapere, 
non ficendo iù aîtrs “guisa con- 7 che Domenico B rdella libraio di 
stare ‘al ‘Giùdizio «di sua esisten- 7 Vicenza ba fatto istanza in'cou- 
ze entrò ‘il'termine suddetto, si } fronto di Angela: Facchin quale 
procederà ella dichiarazione di ; procuratricè' dell’ ota assente Lo- 


sue morte in concorso del depu-' dovico Facchin pure’ di Vicenza, 


Epitro 








fu 
G. Batt. Bizzaro; con testamento ì È 





o il termi. è 
do le ile persone firmate non saranno 


# più tevute e rispondere per 
1 esso. 


definita in concorso delj 
curatore nella perso- ; 








|. 540, 
12 febbraio 1848, rilasciato 
ed accertata da detto Lodovico 
Facchin fu Domenico, pagabile 
li 15 aprile stesso anno all ordi 
ne di esso istante Domenico 
Bardelle per tauti generi avuti 
di J sovdisfazione, e dal 
Bardella girato poscia nel 28 
febbraio 1848 per valuta avuta 
all'ordine di Giuseppe  Lam- 
broso. Di 





Vengono perciò eccilati lut- 
quelli che pos.edessero il do- 
cumenio medesimo, @ credess ro 
di avervi un quelche diritto, a 
mauifestazio e produrlo eutro il 
termine di uu sno, sotto com- 


È mipatoria che ia caso contrario 


dopo spirato lal lermiue surà al 
sopradescrito Vaglia inremissibi!- 
meote dichiareto mullo e di nes- 
suu valore, ed il di lui autore © 





Ed il preseate Editto viene 
affisso nell’ Albo di questo Tri- 
buuale, e nei luoghi soliti. di 
uuesta R, C.ttà, nonchè Inserto 
er he volte nella Gozzetta Uf- 





fome ih Venezia. 
4 Ml Cons. Aul. Presidente 


| Tounmsa. 


Borgo, Cou 
Ridolfi, Cons. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
i Li 24 waggio 1853. 
fosenfeld. 


ì -_—_—_- 


N. 8722. 





24 pubbl.* 

Avo. 
D'ordine deli I. R. Tribu- 
nale Mercantile Cambiario della 


Via ni 


eneta e Mari:timo 





Si fe pubblicamente noto : 
Che il giorno 7 luglio p. 





alle ore 10 della maitiva, nel 





ore offeren'e oltre il prezzo 
ella stima 1 
dove in detto giorno 


non riuscisse la vendite, il dì 11 








mune notizia, mediante affissione 
all’ Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi di questo cealro, e uel celi- 
tro di Arsico. 


posampiero, 





detto egualmente alle ore 10 








della mattina, nello stesso luogo 
della Loggetta di S. Marco, ed 
alla stessa limi ine del prezzo 
farà il 










secondo in 
Che mancando anche questo | 
esperimento pel giorno 14 detto 
elle orè 10 ant, 1el luogo sud- | 
detto seguirà il terzo incanto; ed 
questo gli effetti saranno de- 
liberati per presso arche infe- 
riore alla stimi 
lo q ue dei detti tre 
diversi incanti si faccia la ven- 
dit», il prezzo «dovrà essere pron- 
tamente pagato nell’ sito e sul 
luogo stesso delli delibera, in 
dinero contante a tariffe. 















to Perdivando di tonellate n. 52 
con timo: ferremente, pa- 
giuoli, perapéiti ec. ec., di sta- 
zione nel Canale della Giudecc», 
rasente le Zatieré di fronte al 











luoghi soliti e pe 
inserito nella Gazzetta Ufficiale, 
. allAlbo, alle Loggettà, al Bur- 
chio da vendersi, ed alla Borsa, 
7 ll Presidente 
’. Sco 
Lazzaroni, Cons 
Fucci Gradenigo, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Merc. 
Comb, tt. in Venezia. 
0 giugno 1853. 
Locatelli, (. f. di Sped. 


24 pubbl.* 















N. 18022. 


Enirro. 






n. 41809-52 pubbl 
glio «d' Annunzii 2 maggio p. p. 
num. 30, vengono redestinati i 
giorni 3 agosto, 31 agosto e 28 
settembre | alle ore 10 ant., 
ferme le condizioni dall’ Editto 
stesso contemplate. 

Il'presente Rditto sarà io- 
serito per tre volte nella Gaz- 
3, ed ‘affisso nei luo- 








It Presidente 
Manrnom. 
Castagne, Consig. 
Pontedera, G.S. 
Dall'4. ‘R. Tribunale ‘Givile 
in Venesia, 
% Li 13 giagno 1853. 
Domeneghini. 


2 pubbl* 


N: 3750. 
Ù Avnso. 
L*#'R: Pretura: di Campo- 


| soliti luoghi 


ogni. sampiero rende noto, essersi dal- {| N. 17488. 
la stessa con 
n. 3750, interdetto per ebetismo 
Girolamo del vivente G ov: 
Perotto, di Arsico, ed essergli 
stato nominato, in curatore il di 
lui padre Perotto Giovanni del 
fu Giacomo, di Busiago. 


Decreto odierno 





Locchè si pubblica per co- 


Cons. Pretore 
ITTANINI. 
Datl' 1. R. Pretura di 








Li 16 giugno 1853. il 
Per li, h. Canc. imp. 
N. Zuppani, Scritt. 


24 pubbl* 


N. 5224. 
o. 
Si deduce a pubblica net || 
zia, che con odierua del.bers- | 
LI sotto po num. per ricu- 
nosciute smavie vage fu di 
rato interdetto Pilippo Aucetto || 








del lu G. Batt. di Vicenza dei- | 


l'amministrszione delle co-e pre 
prie; essendogli stato destiu, to 
Alessandro Del Corno pure 4 
Vicenza in curatore a Ill g.! 
effetti di legge. 

Ed il presente viene «flisso 
nell’ Albo del Tribunale, € Le! 
soliti luogbi di questa 
uovchè inserito per tr 
nella Gazsetti Ulficiele vii Ve- 
nezia. 

li Cons. Aul. Previdente 

Tounmen. 
Borgo; Cis. 
Bid: 16, Cons, 

Dall IL R. Tribunale Prov. 

in Vicen 










N 
24 maggio 1853. 
. Cozza, (. f, di Sped. 





N. 5948. 24 pubbl. 
Epirto. 


Si dedue a pubbli 






zione sotto pari 
nosciuta mania furiosa fu dich'a- 
rata interdetta Santa Pergneche- 
le del fu Domenico di Vicenza 
dell' amministrazione delle cose 
propri», essendole stato destinato 
G rolamo Targa pure di Vicen- 
za in curatore a tuiti gli effetti 
di legg 
Ed il presente 
Albo del T. 
di questa 
nonchè inserito per 
nella Guzzetta Uflicisle di Ve 
nezie. 

LU Menntie, Presidente 
















Borgo, Co 
Ridolé, Cons. 


Dal'L R. Tribunale Prov. 








di Vicenza, 
Li 24 waggio 1853, 
D. Cossa; £ f. di Sped. 
_—tac 
24 piubbl.* 
Epirro. È 
Cn odierno Dec 
venne in'erdette Pi 
muro fu Antonio 
di Skbidzzo, nell 
ne di sue sostanze, per essefe 
demente, e le si è deputato in 
curatore Domenico Padovan di 
detto luogo. 
Si pubblichi. 
Dell’ I. R. Pretura in O 
derso , 
Li 8 giu 
Fi 





N. 4280. 


to p. n 
ia Cada» 








o 1853. 





Cavaszocca, Canc. 


N. 3644. 24 pubbl.* 


Eprrro, 


34 pubblt 
Eprrro. 
Si rende noto col presente 


Edito. è manoslo.e’ vivi iu 
questa; dia -fiel gibino 16 bo- 
vembre 1852 Giuseppé De Coch 
del fu Pietro, disponendo della 
sua sostanza a Savure delle due 
nipoti ex filia Fosca, Mariarna e 
Cristina Lindegg fu Baldassare. 
Coustando 
be fra gli al 

giltimi esistano un figlio di 
nose Antonio De Cocb domici- 
liato a Roma, un'altro di nome 
























chio, ed una nipote ex filio Pie- 





terina De Coch 

iciliata ivi, vengono i mede- 
siosi diflideti a. produrre nel ter- 
mine d'un anno a ques'a Prima 
Istanza le loro. dichiarazioni in 
vetia eredità, sotto comminaté- 
ria, che trascorso inutilmente il 
termine suesposto ; si procederà 
alla liquidazione in concorso de- 
iusivuatiy e del curatore 











sona del sig. Gi 
inistretore giudiziale. 
Locchè si pubblichi di set- 
timana io settimana per tre volte 
nel foglio Dficiale 
li Presidente 
\FRONI. 
li; Cuus. 












le di I 
in Venezia, 
Li 6 giugno 1853. 
Domeneghini. 
N. 23516 è. 1852, 
Eb:rro. 
L'I. R. Trbunale Prov. in 
Paduva rende noto, ché sopra 
istenza 10 dicembre 1852 num. 
23516, dell’ amministratore della 
massa obe del fu Michie!e 
Veudramin Mosca, si fece luogo 
al primo e secondo’ esperimento 
d'asta della  sostenza immobile 
del concorso predetto sottode- 
a tale effetto pel 
primo esperimento il qgiseuro 6 
del. p. v. agosto, e pel stcondo 





3.8 pubbl.® 














delle ove 10 ent :alle 2 pom., da 
irsi a mezzo di epposita 














sito, con cui sono: i 
ripartiti gl’ immobili da vender: 
II. Essi immobili saranno 








venduti al primo e secendo i 
canto soltanto al prezzo supei 
re cd «lmeno 
Al terso. esperimento « qualui 
que prezzo; da questa con 

i il lotto primo 








classe pri 

III. Ogni ‘ aspirante. dovra 
cautare la propria offerti me- 
diante preventivo deposito nelle 


ale di un decimo dell’ importo 
i tutti © de' singoli lotti, 
quali inlendesse di 
valute d’ oro e d' 











ento 





« questo fermo il fatto deposito, 
onde sssicursre gli efie.ti dell’ 
asta. 


seritti nei rispettivi loiti, si, du 








Fu interdetto pet imbecilli» 
tà Antomio Sciéssere fu Autonio 
di Lusiana , e si deputò con 
‘odierno Decreto pari num. a suo 


curatore Bortolo Sciessere suo 
frate lo. 

Dall’ 1. R. Pretura di A- 
siago » 


Li $ giugno 1853, 





ll R. Agg. Dirigente 
CiiazatALDO. 
Boaollo, Soritt. 
N 2993 Cna pubble 
Epirro. 


Si tende pubblicamente no- 
to, essere stato interdetto, per 
cuusà di manie religiosa; Libe- 
rale Basso fu Bortolo, di Fietta, 
nominatogli in curatore il. pro 
prio fratéllo Sebastiano Basso, 
del medesimo luogo. 

Affisso il presente ali’ Albo 
Pretorio, in questo Comune di 
tesidenta, ‘in (Paderno, ed in 
Pietta, ed inserito :per tre. volte 
consecutive nella Guzzetta. di 
Venezia. 

G: Lanrnancm. 

Dall'LR. Pretura di: Asolo, 

Li 15 giugno 1853. 
{i R: Cancelliere 








Provincia di Vicenza, e 
stretto di Asolo. Provi 
Treviso, per i quali be 
luogo cendisioni. diverse ..dai 
primi. — 

V. E quanto ai beni posti 
nel Distretto di Piazzola Provia- 
cia di Padova distivti néi lotti 








tatario depositare eniro giorni 
atto deorribili di 
presso la 






ssa depositi. del 


legale, esclusa qualunque carta 


corso Leopoldo Dir Cai. 





Coletti. 


dii no. 





de'iberalario come:sopraicon tutti 
i pesite:.servitàjiche per len- 
tura fossero inerenti ai fondi 


















hc 

vendati sensa poter pretendere 

abbuono di Sorta, non prestando pa 

Vacgniona dei cre-'itori alcuna ga. pi Be 

santia  neppu:e sulle | 

fhetisa dei beni, che den dae 
nduti è corpo’ e nen e geni in © 

VIIL 1 deli oi 


accennati beni posi 


delibera, 





verra. prima di tutto ene 
fatto: deposito. sali 






























de. 
del prezzo di 





IX, Non, effettuando es 

















deliberatario, io. relezibne ul pre. 1202, coll 
o icolo,. it deposito nei 219 +69, 
termsine, suindicato, ‘gl’ immobi; L 
ad esso deliberati saraito wuo. 16068 :51 
Yemente , posti al! pubblicò in. Ù none 
canto a tulte spese vali id 
rente che si renderà responssbile erspiito 
di dani derivati, al cui ine tarli qualu 


libererà 






po, X 1 creditori. inseritti non 
srauno tenuti al detto deposito, 
di cu Uratta il precedente arti. Sher del 
colo IX, per l importo delle Piazzola 4 
sorume per le quali sono inscrit. parte del 


li o prenotati se mon 

graduatoria es lo in qu SR 
fossero utilmente gradusti, e con- 
seguentemente non potrenno ot. 
tenere. il | Decreto d° aggiudica. 
zione che: dopo l'esito della gia- 
dusto; 


d’ uggiudicezione , la tessa. per 
tresterimento dell proj 





immobili appi 
posti 





to non 





tessa. 
4 XI, Resta a carico del de. 
iberatario »l bollo del Decreto 





è, ed 
tra spesa successiva alla 











XII. Rispetto poi »' bevi 
i «al concorso © 
nel Distretto di Bassuno 





Provincia di 
stretto 1882, 153 
Treviso compresi 1587, 158 


iu s-guito descritti 
soggetti all’ iscrizione sussisteo- 
te 
Mipoteszione per il 
Conservatore delle Ipoteche che 
era sostenuto dal defor.ta, lu cui 
eredità si rese oberata, così per 


il giorno 3 settembre sempre | 


seguito " le a favore del 
duretura &no all''auno 1860. 


mani della Commissione giudi- j il 





è, in‘ stessa, 
ul; 


guono in due clessi, quelli * rà. accettata. , 
situati nel Distretto di Piazzola | 





ano | morsesta fermo. l'obbligo di de- 


Pd 


ito di del- adempiuto , ali’ accennota condi 


R: Tribunele di Padova in-valu- # 
ta -d’oro..0 d’ argento al corso per i sudJeiti beni posti nel Di 






)VIL. L'isuddetti stabili posti li dovr«nuo esere so 
Piozzola verranno assunti dal l' fuse le. imposte } calco! 


li 


la 





il deliberi 
interesse 
so ogni 
il relativo importo presso il B. 
Tribunale di P.dova, sotto com 
minatoria della res issione della 
ver 








re: della pubblica um- 
cano di 





censuario 
1686, per 








ne riella Sule d udien f detti beni .avrenno luogo le cuu- 
rà del Tribunale medesimo. drz:uni speciali contenute nei di compi | 
L'asta seguirà sotto le se- 2 guerti stticoli. colonica | 
guenti 3 XI ll deliberstario di tutti vitato e p 
È Condizioni |, #0 de'singoli beni resta obbligato mappa cer 
I. La vendi seguirà iu; ® tretlenere il prezzo fino allo num. 381, 
lotti separati con ordine prugres- È svincolo dell’ di 387, 388, 





XIV. Nel tempo intermedio 
jo dovra pagore |' 
A 5:per 100 sul pres 
mesi y depositandone 





di. campi 
parte prat 
ario 
1304, 130. 
5, e 
































liberu © conseguente ‘aggiudi. i 
cagione; fino al momente in cui io Tremig 
la gradustoria sarà pusssta in censunria | 
giudicsto , dopo il qual ‘tempo con pert. | 

rà il deliberatariv. pagere gli 1 21:20, 
pteressi ni creditori .u seconde 6. Co 

i risulteti della graduetorie in due coi 

ll. 120 a po 

XV. Il delibetaterio done scritto nel 

ì 6 Ofltire ua cauzione fondiaria per Piszzola al 

dite (di | 

tavole 33 

descritto 1 

n di Piazzole 

che non avià luogo il decreto di cola rezdi 

{ *Egiudicazione. due detti | 
XVI. Ls cauzione fondiari: 99:32. 


esaminata dalla delegazione 
del concorso, e sol- 





Bas 





auto: colla sua approvazione st- 0 di 

1. C 

XVII. Anche per gii offe- colonica c 
renti dei beni suddetti di Basst- posti iu 

Comune c 








i Di- | positeri denaro. il decimo fano si i 
a di della stima gi sensore per gli el 1249, 126 
hanoo ( fetti del superiore articolo ono, 1516, 451 
e per la conseguenza che se eu- 2145, 211 

T tro. i due mesi, non verrà offerta pert. cenò. 





te di | 
I. 11500, 












co. dell'offerente che non avrà 


rione. 
XVII 





Coi:seguentemente 

1039, 136. 
1368/1136 
1373137 
1378; con 
Cena. 109 





s'retto,.di Bassano ed. Asolo vo0 
licazione 50 






















della massa gl’ i 
giorno, e così 





stenute 01 
late nelle 


relativa consegna e;resoronio per 
perte, dell’ amministratore. 













ga- 
Quantità 
restano 
U ami 


rio. degli 
Piazzola 
verità a 
d’aggio. 
À ‘acqui 
) prsses. 
tà effet 
ante de. 
Pezto di 





do esso 
© ul pre. 
psito nel 
Immobili 





dui» fine 
Pegto il 


itti non 
deposito, 





> inserit. 
dopo la 
into non 
i, e con 
0 ot. 
giudica. 
ella gra- 





del de- 
Deoreto 
essa per 
rietà, ed 
va alla 





o, la cui 
così per 
le con 
: nei se- 


o di totti 
pbbligato 
fino allo 





termedio 
pagare | 





agare gli 
seconda 
iduatoria 





| prezzo 
esi dalla 
ta l'ipo: 
senza di 
lecreto di 


fondiaria 
legazione 
sol 


ione -s8- 


gi ofe- 





so di de- 

decimo 
cr gli ef- 
lo ;uono, 











Beni di Piszzola. 

1: ragioni cunli di campi 
56:3:105, coîì casa colonica 
sti in Comune- di Villafranca, 
Distretto di Piazzole’ con tutti 
gli cueri e condinibni dipendenti 
del romento d’ investitura a 
locazione ereditaria del 
di 3 sgosto 1847. Atti notaio 
Giuseppe Antonio Berti, descritti 
in mappa censueria ‘di Villafean- 
i oum. 636, 642, ‘643, 647, 
648, 655, 656, 657, 660 perzio- 
ne, 661° porzione, 662, ‘666, 
1820, ed in mappa censusria di 
Pistsola ai n. 571, 572, 573- 
1202, colla superficie di pettiche 
219: 69, colla rendita censuaria 
di a . 678:62, stimati è, | 
15058 : 51, da dedursi da queste 
rettario a 
i del suddetto istromento 
3 agosto 1847, per cui si accet- 
terà qualunque offerta, e si de. 
libererà a 'qua'unque prezzo. 
2. Campi 13:2:179 a 

arb. vit ‘con prato e fab! 
coloniche in Tremignon si nu- 
meri del Comune censuaio di 
Piszacla 446, 450, 2312, 2315, 
parte del ‘2317, 2319, 2320 di 
pett. 52:96, con la rendita cen- 


































suaria di o, |, 159125, stimati 
a, | 4560 : 34. 
3. Casino di villeggiatura ed 





cente con campi 4 
Villafranca descritti in mappa 
ai n. 469, 650, 652, 653, 654, 
per pert. 17:82, con la rendita 
|: 139: 29, stimato il tutto 
I° 5484 118. 

4. Compi 59:3: 201 posti 
in Villefrance e Campolongo di 

i in quattro corpi; il primo 
di campi 31:2:58 con fabbri 
che co'oniche ed orto, descritti 
nel Comune censuariv di Vilia- 
franca wi n. 1579, 1680, 1581, 
1882, 1583, 1584, 1585, 1586, 
1587, 1588, per la superficie di 




















p. e. 121:85, con la rendita 
419: 21, stimati a. |. 9725: 68; 
il secondo di campi 18:3:33 





a. p. ©. descritti. nel Comune 
censuario di Villafranca al num. 
1686, ‘per la. superficie di pert. 
72 : 58, colla rendi , 180: 
61, stimeti 4216: 18; il terzo 




















di compi 8:1 172 con fabbrica 
colonica parte arato , piantato, 
vitato e parte 


mappa censuaria di Villafranca si 
num. 381, 382; 383, 384, 385, 
187, 388, 1788; 1789, per la 
superficie di pert.‘32::20; colla 














rendita di ) 138:77, stimati 
|. 2735 : 55; finalmente il quarto 
Ù 7a pre 
parte deseriito in Comune 
ceusuario di Campolongo si n. 
1304, 1305, per lo superficie di 


pert. 5, colla rendita di | 7:17, 
stimati e. ). 324 : 77 

5. Campi 1 28 pi 
ia Tremignon descritto in mappa 








censunria di Piezzole al n. 2332, || 


con pert. 5 : 60, colla rendita di 
1/21: 20, stimati 459 : 26. 

6. Compi 001153 divisi 
in due corpi ; il primo di tavole 
120 a. posto in Tr. mignon de 
scritto nel Comune censusrio di 
Piozzola sl n. 2316, con la ren- 
1. 0:72; il secondo di 
tavole 33 #. posto in Tremignon 
descritto nel Comune 
di Piazzola al n. 2317 po , 
67, ambe- 
susir, |. 
















colla rezdita di |. 0: 
due detti corpi stimi 
99:32. 

Classe II. 
nei Distretti 
di Asolo, 

1. Cosa di villeggiatura è 
colonica com. campi 44 : 1: 150 
posti in Romano descritti nei 
Comune censuario pure di Bo 
mano ai m. 1221, 1246, 1248, 
1249, 1250, 1251, 1252. 1515, 
1516, 4517, 1518, ‘1519; 1528, 
2145, 2146, 2240, (2233, per 
pert. cens, 182} 12, colla rendi 
te di |. 242: 76, stimati ‘nustr. 
1 11500, 

2. Campi 36:0:50 con 
fabbrica colonica, dei quali campi 
26:2:202 ‘in ‘Mussolente , e 
campi 8: 1-:73 in Semonzo, de- 
scritti i primi nel Comune cen- 
sutrio di Mussolente ai n. 537, 
1039, 1364, 1365, 1366, 1367, 
1368, ‘1369, 1370,1371, 1372, 
1373, 1374, 4375, 1376, 1377, 
4378, con la superficie di pert. 
tens. 109: 68, culle rendita cen- 
Suario di ‘aL 188:115;edì 
secondi nel Comuné censuatio 
di Semonzo si num. di mappa 
538, 540, 541; con'‘perti tens. 
34:34, colli rendita di' e. |. 


Beni 
di ino 
























45 : 54, stimati a |. 7835:60. 
3. Campi ‘3-0 +47, posti ia 
Semonzò descritti mel Comune 


Stasuario locale ai n. 497; 498, 
coa pert 12:61, tom la rendita 
di L 47:67, stimati 516-:91 
._,4 Compi 610 163‘ con. ca 
tcina, stilla e ‘teti posti in 
Solegna pi ‘tididiéti’ di quel Co- 
Mone censuario era -un tempo di 





Il 
00, 


1664 @ 1668; con lr 
di prit. cens, 25:06, con la 
rendita ‘di' ‘è. LL 31:92, stimati 
a. |. 1248: 

Locchè affisso all’ Albo del 
Tribunale; nei soliti luoghi detta 
Città, e nei Distretti di Piazzola, 
Bassano; ed A inserisca 
per tre volte consecut ve di set- 
timana in settimana nella Ga 
tetta Ufficisle di Venezia 

L’I. R. Presidente 
Gaecofima. 
Cvalli, E R. Cons. 
Lszarich, I. R. Cons. 
Combiî, Giod, Suss 
Dall' I Tribunale 
in Padova; 
Li 25 maggio 1863. 


Pore::1658, 14659, 1660; 1661, 
superficie 














Pro 


Per part 





di quest I R. 


che sopra istaiza 16 dicembre 
1852 n. 40678, dell'I. R. Ufticio 
fiscale faciente e VI R. lo 
tendenza delle Finanie in Udine 
dioanzi l' Aula 1I® Verbale, e 





© 28 seitembre sempre alle ore 
10 aot., si terranno i tre espe. 
rimenti d'asta per la vendita 
degi' immobili qui sottodeserit 





Caterina, ed Anna Belgrado di 
Antonio, col’ avvertenza, che 
nelli due primi esperimenti non 
saranno deliberati gl’ immol 
se non a prezzo meggiore, od 








a qualunque prezzo, selvo in tal 
caso premettere le pratiche 
stabilite dai per 140 e 422 del 
Giud. Regolamento. 

Condizioni. 


all'incauto sul dsto regolato- 
re di a. |. 4321 :59, e venduti 
al maggior vferente nello stato 








apperisce dalle stima giudiziale 
20 settembre 1852 degl’ inge- 


Missana. 
IL. Nessuno potrà farsi oble 
revio deposito di | 
vardi delle spese | 
era, che siari 














Decreto di delibera, dovra leg 
iudicatario versare si depositi 
R. Tribunste 
Venezia | 
in moneta effettiva d'oro, 0 d'| 
argento a valor di tariffa i 
prezzo di delibera. 

IV. Le pubbliche gravezze, 
e qualunque eventualità rimar- i; 
ranno a peso del deliberatario | 
dal giorno della delibera, @ si 
ritiene, ch'esso nequista i fondi 
con i pesi ad essi inerer 
V. Non potrà rl delibernte- 
| conseguire la definitiva aggiudi- 
ione degl’ immobili, e la 
stituzione del deposito fatto al- 
l'atto d'asta, se non dopo che 
ato | adempimento di 
per di lui perte. 
deliberata. 
rio ad alcuno degl’ impegni as 
sunti, potranno essere senz'altro 
rivenduti gl’ intmobili subast 

i rischio, e pericolo, a t 
del por. 438 del G. B., e 
oltre tenuto al pieno sod- 
disfacimento. x 

Imrrobiti da subas'arsi 

4. In Comune e Frazione 
di Voleriano, molino al num. di 
meppa 1377, della estensione di 
pert. cens. 32, coll'estimo di 
|. 839:98, confina a levante 
con cottile; a settentrione coll’ | 
otto ‘n. 1378, di proprietà dei 
Consorti Pol, a ponente col Al 
véo della Roggia, ed a weszo. 
giorno colla strada che melte 
Lestans. 

2. In detta locafità ‘al chie 
di me 1374 1]2. prato della 
este pine di pert. ce. $. 75, col- 
Pestinio di | 13 : 29, detto Bi 
zetto sotto la strada, confina 
levinte con fondo dei Consorti 
Pol, ettentrione colla suddetta 
strada di Lesta 
mezzogiorno col torrente Cesa. | 

I° quali due immobili sono | 
stimeti del valore complessivo di 
LL 4321: 59. 

Il presente Editto sarà al 
fisso nei ‘soliti luoghi ed inserito 
e’ volte in tre consecutive 
rie nel foglio Uffiisle 

























































































































sel 
della Gozzetta di Venezia, ed 
affisso” altresî nel € po luogo 
Prov. e Distrett, ove sono 
tuati i fondi. 
Il Presidente 
Mamo; 
A. Cavalli, Cons, 
Benstelli, Cons. 
Dall IR: Tribunale di 1 
Istanza Civile in Venezia, 
} ‘Ia 28 maggio 1853. — 
ini. 








iii ioni 





Tribunale Civile si rende noto, ' 


nei giorni 20 luglio, 24 rgosto, 
Îi 





eguale alla stima, es nl terzo | 


1. Gl'immobiti sersuno espo- |! 


in cui si trovano, secondo chè i 


greri Antonio Ceiedalis, e V.[i 





colle col civ. 









, a ponente, e | Campo delle rete in mappa di 


N 2748; 
Epitro. 


Tn seguito a requisitoria del. 


VI R. Tribunale Prov. in Udi 
ne 13 corr. n. 5572, 
noto che nei gio: 








questa I 
apposita Commi 
li tre esperimenti d'asta degli 
immobili sottodescritti, di rag 
i ne di Giovanni fu Antonio &i 
| belli, possidente domicilisto in 
| Rorai piccolo Distretto di Por- 
‘ denone, esecutati sulle istanze 
della Secolar Casa delle Conver- 
tite in Udine, elle seguenti cou- 
dizioni : 








ione giodiziale, 

















| 
Agezzi, Prot. duti el 1° è 
_——- prezzo non inferiore a quello È 
N. 40678. 3.* pubbl.* il delle stima, ammontente ad a, 
Epirro. L 10233 : 48 





II. Non verificandosi la ven- 
anto saranno 





canto a prezzo a a 
quello della stima purchè sieno 
coperti tutti li creditori ipote- 
| peri 





i aspirante all'asta 





| dovrà cautare l'offe.ta col depo- 
sitare previemente a maui della 














d’oro o d'argento, a corso della 


"i n Ni 
di ragione delli Antonio, Teresa, È legsle taria, il decimo del va- 


i lore di stime, il quale verrà 1e- 
stituito ello stesso aspirante su- 
I| bito dopo esta, ove non ri- 
i manga deliberata 
|| opposto verrà trattenuto in iscou- 
to del prezzo di delibera. 

IV. Il deliberaterio dovra 
| entro otto giorni successivi all’ 
i upprovazione della delibera de- 
positare in seno del requirente 
1. R. Tribunale in tuonete d'oro 
i rgento, a corso della legele 
tariffa il rimanente del prezzo 
‘ per cui serà seguita la delibera, 
sotto pena del nuovo incanto a 
tutte sue spese e danni. 

V. Le spese tutte succe 
ve ella delibera, e tutti i carichi 
del'e pubbliche e comunali i 
poste cade 
come ogu'sltro peso di 
qualunque natura, che eventual 
mente fosse alli fondi rnerente, 































no | dorrenno stare a carico del de- 


liberatario dopo la delibera. 
Segue la descrizione 
degl’ immobili 

1. Casa d'afbito poste 
98, ed in m 
po di Caneva el n. 4923, di 
| cens. pert. 0:39, estimo I. 17% 
! 11, confina a levsne, tueztodì, 
e sera coi seguenti leneni, ed 
lli monti con strada e terreni 

di questa ragione. 

2. Orto in collinu in mappa 
di Caneva al n. 4924, di cens. 















pert 0:45, estimo | 19:74, 
ciuto da siepe, confina a levante 
con strada ed agli aliri lati con 





terra di quasta razione. 

3. Teneno in collina psrte 
Livo, parte sappatito, e parte 
2 fieno denominsto Riva longa 
sopra il trozzo, Col di ferro, 0 
Ravanello in mappa di Caneva 
sl». 4837 1]2, sub fi, 2, di 
cens pet 18:22, estimo | 
247 : 98, confina a levasite, mez 
zodi, e monti strada ed » po- 

















nente con Masutii Bortolo. 
4. Terreno p>rte zappativo 
vitato e 


puite a preto cespu 











4826, di cers. 
perl. 1:99, estimo |. 10:05, 
confina a levante con Polese 
Giov col n. 4824, 
con s'rada, a sera con 
sco Franco col u. 4827, eil alli 
monti con Sartori col n. 4825. 
5. Terreno parte zepp 
' e parte pratiro denominato 
Riva di casa in mappa di Ci 
neva al m. 4925, sub 4, 2, di 
cens, pert. 27:23, estimo 
433: 62, ‘confina a levante con 
strada, a merzodì con Zilli col 
n. 4928, a sera con Chiaradia 
col n. 3981, ed alli mouti parte 
con terra di questa ragione e 
parte con strada 
6. Terre! 


I 
il 
îi 
| 
li 



























































3301, di cens. 
191 56, per 
ale, confina 








la oceuparione stri 





i a levante con strada a mezzodì 


col m. 3300, a 
sera con strada comunale, ed 
alli motti con Rugo denominato 
con triengoletto a sera 
corso della nuova 








strada u 
Il presente sarà pubblicato 
coi metodi soliti, ed inserito per 
tre volte di settimane in sell 
tana nella Gazzettà Ufficiale di 








SONIA. Prior di Sh 
je 
50°) Li si mniggio) 1853. 
Vasconi. 
Boîabardélla, Scritt. 
POR 


3A pubbls 


si rende 
i 30 agosto, 
20 settembre, e 18 ottobre vio 
corrente, avranno luogo presso 

RB. Pretor:, dmnenzi 














N. 7049, 





+ si ‘terrà in questa Con 


perimento per la ver 
infraseritti stal 





LL. CC. 






, con 
suddetti 








ed alle altre condizioni «pparen 
ti dall infrascritto Capitolsto. 
I. Ogni cblatore ad 


csutare l'offerta col deposito del 
decimo della stima in 





se non restasse delibera 





| terio. 
f 





84 fubbl ; 


Si rende noto che nel g'orno | 
v. luglio dalle ore 10 alle “so reca a noti: 


cellerie Pretoriale un quarto es- 
della nob. Antonietta 


Parolini, ed # pregiudizio di D. 
Bernardino Giaues- fu Filippo ed 







no prelevate da 





I, 6439, 


VITO. 
* U'I R. Pretura in Tolmer 


Istanza di 


2.° e 3° in 





nto per 





ven. 


tenza È dita delle realità descritte nel is, 
vertanno f protocollo di sima 12 gennaio || Michele 
® qualunque prezzo, {1853 n. 502, escluse quelle de- |" 


- ! sentte detto protocollo slli 
i progressivi n. 1, 2, 19, 20, 21 





«ccezio- le 22 di cui gli a-pirenti potran- 
ne delia parte esecutaute, .ovrà " no averne 







L Ogni as 
| rificare il. previ 
{L 50, a geren 
"i asi 





deposito di a. 
delle spese d' 








Il. Li beni ssranno venduti 


questo depusito a favore dell’av- | successivamente secondo l'ordine 


Vocato procedente le spese della ji che trovansi 














| procedura esecutiva da tsssarsi 
giudiziaimente suila specifica re 
lative, che verrà pres 

tre delibera, 









to, resterè nelle mupi del deli 
beratario sino all'esito della 


‘i duateria, o fino alla convenzione 





che seguir potes e fra gl' inte 

i, e dovrà frattanto deli 
HI rio stesso corrispondee sul 
| detto re 








fi 





duo prezzo l'interes.e i merenti alli be 
>» ‘e nel ces | convenzionale in regione del 5 Î farà acquirente, tolta cgui re- 





descritti nel proto- 
colo di 


| nelli primi due esperimenti v 








tata entro | deliberati a prezzo inferio:e di 


detta stime, ed sl 3.° a qualun 


IN. li residuo prezzo della | que anche al di sotto. 
delibera, dedotio il previo depo- il 


ll ML I prezzo di delibera 
{| con imputezione del fatto depo- 
sito, dovrà effettuarsi entro gior- 
| Mi 8 successivi all'asta, medioute 
seposito presso questa Pretura. 
IV. Il deliberstario me- 

l rà a proprio carico tutti li p si 
dei quali si 

















fl per 010 all'anno dal di della de- | sponsebilita per parte dell’esecu- 


$i libera iu poi, del quel giorno i tante, 





fevrà egli la libera stmivistr 
f zione, ed il godimento degli sta 





bili deliberati, de' quali però non 
{ Potià ottenere |° aggiudicazione 
10 proprietà prima che sia stato | 





ii V. Volendo quest'ultimo 
{ farsi aspirante serà esonerato dal 
| previo deposito, ed avche dal 
| pagamento del prezzo per impu 
terlo fino alla concorrenza sul 





pogato per intero il prezzo della | pioprio credito ; obbligeto però 


delibesa, 0d altriment convenuto | 
fra gl’ interessati suddetti, con 
pitale liqui- 
dato a credito dei poveri di S. 


avverti 





ze che il 





Nazario ri io mat 





laner possa 


del deliberataro almeno: per un ! 
ferma 


novennio della delibera , 
l'ipoteca sul fondo deliberato. 
















luasse a favore deil' esecutato. 
Beni da vendersi 

| in mappa di Dierico. 
N. 3. Casa di abitazione co 





strut 
li cui coi 





IV. Le spese tutte da'la de- ;j verio, ed a ponente eredi Maria 


libera in poi, compresa l'impusta 

€ tutte le pubbliche graver 

sar 

deliberatario. 

Stebili da subastersi nel Comu. 
ne di Nazario contrade di 
Corper 

Un fondo terreno iu parte 











prativo, arborato, vitto, ed in Îeredi fu Giacomo Fybian in tap 


parte aratorio piantato  vitato 
ron filuri di gelsi, ed altri albe 

tra li confini «levante stra 
postale, « mezzodì | Osteriu in 
parte, ed in perte 
strada pubblica; e case di | 
post-riori, a ponente Roggia, 
tramentana Xaidiger e suoi ri 
presententi, era descritto 











nel 
censo provvisorio per campi 28 4 





misura bassanese al n. 69, colla 
cifra di | 840, ta nella 
mappa stebile alli n. 31, 274, 
285, 324. 





Un fabbricato grande ad uso | Pecvlui, cui c' 


4 Osteria confinato a levante da 
strada Regia, a mezzo tì da Pisz- 
za del Carpenè, a |onente da 
streda comunale, ed a tramonta- 
na dal fondo suddescritto, , cen 
sito all’ estimo provvisorio 
porzione del n. 73, colla cifra 
parziale di | 300, 

mappa stab.le al 
f 

















stalle con fevile sopra, ed un or 
ticello, attiguo verso tramovt»na, 
confinato a ponente da ered 
Bosio, ed agli altri lati da stade 
pubbliche, e descritto nel censo 
provvisorio in porzione del n. 
73, colla cifra di 1. 75, inscritto 
nella meppa stabile si num 
23 e 125. 

Poca terra ortale con ge'si 
sll'iutoruo, cinta di muro e con 
levante e tramontana da 
de, a tnezzodì da eredi M 
linî, ed a ponente degli ste 
eredi Bosio descritta nel censo 
provvisorio in porzione del n 
73, colla cifra di |. 5, ioscritta 


















arat, vit. detto È nella mappa stebile el n. 2. 


Totti ti suddetti beni tro- 
si oggii descritti nella map- 
È pi stubile per pect. 133:52, 
i sotto li w. 2, 23, 31, 425, 278, 

235, 323, 324, colla rendi 

censuaria complessiva di l 61 

05, e furono stimati del ci 
* plessito valore espitale depurato 

di a. |. 38860. 

I. preseute si pubb'ichi nei 
modi, e luoghi soliti di questa 
Città è Carpenè, e s' inserisca 

* per tre volte nelli Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia 
Nonpis, Pretore 
È Dall 1 R. Pietura di 
sano, 

f Li 10 giugno 1853 
H Ceriali, Carie. 
i 




















10 ad esclusivo cerco del 














sbiricato composto di tre graudi | 
















| Dere 
| piano 
piano, e di sovrapposto f-nile 
fia mappa al n. 457, di pert. 
| cent. 8, stimata #, | 605 : 80, 






el, cui confina a levante 
| Daniele Deresn, ed a ponente 





{ pasl n 101, di peri, 45, stim 
| to a. 1. 67:50. 

i N. 5. Collivo da vauga dett 
Pecolut, cui confina » lev 
| Michele Blanzan, «d a ponente 
' questa regione in mappa el n. 
"166, di pert. — : 06, si 
i. 12. 




















i N. 6. Prato detto  Pecolat, 
cui confi: nie 
| questa 





167, di pert. —:03, stimato a.!' 


14:50 


N. 7. Coltivo da vanga detto 





Gio. Batt. Fabian, ed e ponen 

| Giacomo Febian in mappe al v 
168, di per — : 12, st'm-to 
1, 24 

N. 8. Prato detto Dior, cui 
confina 
ed n ponente Osvaldo Derlon, 

in meppa al n 958, di pertiche 
| 3:00, stimato a. |. 150, 

N. 9. Goltivo da vanga detto 
Dior, cui coufina a levante Os 
vallo Derean, ed 8 ponente eri 
di fu Domevico Fabian in mappa 
{al n. 973, di pert. —: 64, si 
l moto a. |. 115: 20 
| = fo. Coltiro da vanga 
i detto Dior, cui confini 
ereri fu Giscomo Fabian, ponen 
icne Nicolò Fabie 
num. 980, di pert. 

I 162. 
«Ila e fenile in 
Dior, costrutta di muri, coperta 
# pag'ia, cui confina a mezzodi 
e seltentrione, Orsola e sorelle 
È Reputio in mappa sl n. 984, cul 
fondo di cent. 02, stimata austr. 
1 67:90. 

N. 12. Coltivo de vanga delto 
È Dior, cui confina 4 merzodì Giò- 
vanni Reputio, ponente e tre 
| mon'ana questa ragione in vrep 
pa +l mi 1024, eti— c. 58, 
* Stimoto è. ]. 104: 40. 

N. 13. Prato detto Puarnir, 
cui confina a ponente eredi fu 

i ed agh altri 
in mappa al 
ato 




































fondo comuni 
n. 1662, di pert. 1:40, 
o. L 14 

N 14. Prato detto Pale 
Lizzeta o Quei di Fsu in Monte 
cui cow è levante Anotuio 
Der: ed agli fati fondo 
comunale in meppa al n. 1674, 
di pert, 4:90, stiweto a | 49, 

N. 15 Prato detto Quei di 
Foù ‘in msppa el n. 1678, di 
pert. 6 : 46, stimato a. 1.64: 60. 
Î N..16. Prato d.tto' Quei di 








































|. v. sempre slle ‘ore 9 ant., il| wun 


rante dovrà ve- 


Ja e non potranno 

















levante Rugo Mouza, } 






34 pubbl) Fau in mappa al n 1680, ai 


pert. — 129, stimato a. i. 9:20 
li N. 17. Preto detto Quei di 
| Fu in mappa al n. 1679, di 
pert: 1 : 13, sfinato o, 






formano on sol cerpo, ed henno 
per confine al Nerd Osveldo De- 
tean, ed agli altri lati fondo co- 





N. 18. Prato in Mente detto 
cui confina a ponente Pre 
zen, ed agli alt 
Iiti eredi fu Domenico Fabia 
| in eoappa el w. 1759, di pert. 
5:40, s'imito » 1. 48:60, 

Somma totale 1510. 

Il presente verrà pubbl 
ed affisso nei modi e luogni 
liti, ed inserito per tre volte in 
tre conseculive settimane nella 
Guzzetta Ufficiale di Vene 

Dall I. R. Pretura 
mezzo , 

Li 6 giugno 1853. 
L’I R. Cons. Pretore Dirig. 
Cannaro. 
In mancenza di Cancelliere 
G. Milesi, Scritt. 
ad N. 3. pubbl.* 
Regno Lombardo Veneto 
1. R. Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D'ALTA. 

D' ordine dell’ I. R. Inten- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi procedere alla vendita 
delle suttuindicate merci in base 
del por. 162 dello Legge Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli. 
ca notizi 

i Chea tale éfiettosi terrà 
I presso la Regia Dogsna Provin- 
{ ciule Porfdaco Tedeschi sita al 
| Ponte di Rivoalto asta pubblica 
vel giorno 30 gi 1853 e suo- 
cessivi dalle ore undici mattina alle 
ore tre pom. nei modi e forme 
prescritti dui par. 249, 250, 251 
| del Regolamento sulle Dogene e 
Brivative dello Stato. 

IL: Che l'osta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, 
le delibera seguirà al ‘maggior 
Offerente, ove così convenga. 
| If. Che w garanzie dell'asta 























i Tol- 
































dovrà ogui oblatore depositare un 
quinto del 
i deposito vi 
| che 

! tarii. 
| —IV.Chedopo la delibera non 
' sarà ammessa alcuna miglioria, 
' perchè esclusa dalle suassime vie 
genti 


220 fiscale ; quale 
restituito w quelli 
ranno delibera- 














V. Sarà obbligo di ogni de- 
| liberatario di versare tosto che gli 
| serà comunicata la delibera rego- 
4 lare, l'importo relativo, e levare 
le merce della Dogana. 
Specifica delle mer 
da veodersi, 
NB. In apposita dettagliata 
| specifica affissa. nile porte. del- 
È l'Uficio bavwi descritto la singo- 
{ta qualità, valore delle 
i li peso è lordo e metrico 
per facilitare i calcoli degli 
| aspiranti. 
Coloniali, 
farina 











| 
| 
i 

















hero, caffè, pepe 

e simili 

Cotone, merci in cotonina 
cambrich, fazzo'etti 





luto misto co one e simili. 
Liquori, 1bus, 
È estero, acquarito greggia 
di cipro. 
Varie, vat 








n 
e vino 


coi loro at- 
trezzi, fusioni di veiro, olio di 
oliva, sel e siorlì 

{= Delle Dogana 

* Fundaco Tedeschi 
LI 18 gi 

Il R. Direttore £. f, 

i S. Sonanzo. 


















D. Scolari. 


34 pobbl® 


N. 8096, 
Epirro. 
Per parte dell'Io B. 
i nale Prov. in Padova 
pubblicamente noto, 
i achino T. 


Tribu. 
rende 









contro Autenio 


questa Città verne sccordata la 
subasta della case qui 


calce 





di questo I R. Tribunste Prov. 
composta dei sigg. Consiglieri 
Cavalli e Graziani, essendosi fi 

siti pel'primo esperimento d' 
ata il giorno 14 luglio p. v. alle 
ore 10 ant, e, in caso che non 
effeta, per il secondo es- 
il giorno 4 agosto 
successivo pure alle ore 10 ent, 
in hase dei capitoli d' incanto che 




















Descrizione della 
ci sita in qu 
nella contrada delle 
cate ‘col civ. n. 3176 vecchio è 

































3657 nuovo, ; tra .li confini a. «libere, è A 
decente eredi e. rappresentanti IV. N presso di delibera l'immobile subestato in base alla 
cio Batt, Cassia, ponente Con-' sarà. pagato con; metà all'atto | perisia giudiziale 3 novembre 
servatorio delle Zitel'e, loco. Mi- dell’asta, e coll'altro entro up’ f 1848. dell’ ingegnere Francesco 
chieli, meszodì Treves e Mene anno colla corrisponsione del re- | Dr Squerzina , e Gregorio Pal 
ghini, tramontana strada pubblica  Jatito interesse al 5 per 010 fino {sato e detratto il capitzle rap- || 
distiota in mappa colli n. 5240, sl pagamento, e colla riserra del |, presentato dall’ annuo canone E 
5241, e colla superficie di pert. jus in re vellasio verso il nob. co. Serbel 
— 151, colla rendita di austr. V. Gli stabili vengono. ven- fj'oni Gio. Bait del fu Duca A 
ll duti cop tutti i diritti, e servi'ù lessandro viene ritenuto in au.t. 
ve che ive agli stessi I. 7958 : 23. 

Dain Saras: Sani III. N n potrà fersiroblatore 

ì chi, non avrà depositato previa- 
mente alla Commissione delegata 
sta il decimo del valore di 


i H1.-H valore della stima del- 

























subasta. 
I. La delibera non potrà 
guire nei due primi incanti cl 
a prezzo non inferiore alla stima. 
II. Ogni offerente, meno |” 





|. VI La pert 

| misura degli stabili non viene 
8 a ben:hè rilevata de pe- 

in ate. 

VII. La proprietà degli s 

bili verrà rile al deliberati 

riv con Decreto tusto pagato il 

| prezzo di delibera. 

|. VAI Le sposo d'asta rela- 
ve, Le le posteriori seranuo a 

del deliberatario, v de 

i quota, fermo che 
Priotranno. esser 










ga 
asta. col deposito del 
decimo del valore di stime, come 
pure di depositare entro 15 gior 
ni dopo la delibera il preszo of- 
ferto in tanti pessi da 20 kni, 
esclusa la ‘carta monetata ed altre 
monete sd onta di qualsiasi legge 






que egli sia dovrà 
dalla delibera. versare a propria 
cure e sp-se nel depositorio del- 
VI. R Tobvuale Prov..in Pa- 
dova la somma che clire il de- 
posto di cui | at. -3.° occorrerà 
4 compimento del prezzo di de- 
libera e ciò in monete d'oro, o 
d’argento a tar 
siasi 
metellica sonante. 
V. Il possesso e godimento 
e la definitiva aggiudicazione in 
proprietà dell'immcbile subastato 
Fondo, censito nella mappa sta- Là ess accordato sl 
bile Comune suddetto al num. se un dopo c 
2393, col'a rendita imponi di || questi avrà fatto coustare delie 
coufini a levante || seguito deposito. 
enetti, mezzodi la VI. Dal giorno della deli- 
della Chess Parr.c- || bera star dovranno a carico del 
sera eredi fu gli oneri sì 
a tiamontana || pubblici che privati affl gevti I" 
eredi fu Giovenni Beretti, del || imnu bile subastat», cd in ispecie 
capitale valore, iu appoggio # ||tre qu rie parti del canone li- 
di |. 262: | vellaio di ennue ven. |. 120, 


























l'aggiudici , 
fatte le spese della pr 
esecutive, cominciando di 
di pigooramento 
bera e posterio: 
tassa di commisurazione; nonchè 


le imposte pubbliche arretrate. 
de- 


la specie nubile 








zoppativo con gelsi, situato nel 
censuario dei Zan bovi, 
contrada Bepelti, denominato il 












































libera tutti i pesi publ 
vanti il fondo da 
starsi steranno a tulto carico 
deliberstario, meno g!' ipotecari, || 
che dorranuo graduarsi sul prez- 
Jubasta. 

VW. I frotti del fondo deli 
berato saranno. divisi dietim tra 
il debitore spogliato, e il delibe- 
ratario, 

WI, Mancando il deliberata» 
rio ad una delle  suaccennate 
condizioni de 
delibera, e si procederà al rein- 
canto a tutte di lui spese, rischio 
€ pericolo. 

VII. Che lo, stabile. viene 






































I : 
il nob. co. Gio Ba 
fu Dusa Alessandro di 


2. Port. 4:64 terreno 
boschivo ceduo forte di feggio ru 
Îl detto luogo contrà e Maso 

denominato Grobbe, in mapp: 
. 2526, colla rendi. 
lta censibile di 1. 1:90, fra i 
confini a levante, e mezzodi beni 























Venezia, cancne dipendente da 
istromeuto 21 settembre 1799, 
ip atti del v neto noteio Barto 








































venduto nello stato, cui tro- || comunali, sera, e  tramontane 
verassi nel giorno della delibe Claudio Costagana, del capitale || lameo Mi ,, e scadibile nel 
senza riguardo alle. variszi: lore, in appoggio a separa:a || 29 settembre di ogni snno. 





VII L' imm: bile subastato 





Minuta i di |, 120. 

3. Pert, 1:73 serbo pasco- 
livo, ora in parte zhppativo con | 
n. 8 nvci, ed un ciliegio, situato 
in detto luogo contrà ‘ Bene 
denominato il pascolo, censito 
|| nella predetta mappa al n. 2445, || 
Il colla rendita censibile di |, 0 :29, 
fra i confini a levante Domenico 
Bevetti, mezzodì eredi fu Gic- 
sera Lissa Gio- 


ih 
miglioramenti o. peggioramenti 
che fossero avvenuti. posterior- 
mente alla stima giudiziale. 

Il presente sarò pubblicato 
ed. affisso uei ‘luoghi soliti, ed 
inserito per tre volte consecutive 
nella Gazzetta. Ufficiale di Ve- 
nezia. ; 





















parti subasta‘e l' immobile stesso 
è soggetto all' usufrutto vitalizio 
ex lege a favore della sig. M 
| De Mori Bejoliu fu Pietro quale 
coniuge superstite del fu Paolo 
Gitotto q. Giuseppe avendosene 
|l desse riservato il di 
nel protocolio eretto din 
R. Pretura in Mooselice li 23 


1l Presidente 





















della. Chiesa Parioc- 


| B. Tribunale Pror. 
| Posion, del coptale 





N 
8 giugno 1853. 
A 
























, Prot. 
puis ni maizo 1843 n, 1753. hi 
34 pubbl.* [| sione colcnica con corte ed oto VIII. Dovrà inoliue il deli- 
Bpirto. in detto luogo, contrada Beuetti, {| beratario re all'esecutante 
intense di alcuni dei in mappa si n. 2411 e 2416, ||0 al di lui procuratore. tutte le 















spese esecutive dalla istanza di 
pigucramento fio all'atto della 
delibera, e l'usa e l'altro inclu- 
e ciò movete d'oro, 0 
nio a fa ed entro otto 
giorni dacchè sarà stato ad esso 
Si compone in piano || deliberatario ‘omunicato il De- 
di Idéa'e a volto, in pii- || creto di liquidazione delle spe.e 
i || medesime. 


IX. Tutte le spese e tasse 


i» fu An 
tovia . Granziotto . q.. Giovanni 
vedova di Giuseppe Aseo, morta || 
nel 23 ottobre 1851, 
8 S. M Maddale- 
urisdizione, ven- 


| colle rendita. cerssibil 
a levante 




























zodi, e tramontana Giud.lia Be- 
a sera eredi fu Giovanni 



















gono eccita 
verso la eredità di dett 


ad insinuare e prov.re i rispetti» 
vi loro diritti all' Aula di questa 
I R. Pretura nel giorno 16 lu || 
alle ore 9 ant., a ter- 
mi ffetti dei par. 813, 
814 dell Imperante Codice Ci- 
vile. 

Il presente, serà. sffisso. a 
questo Albo, in questa Piazza, a 
S. M. Maddalena, e per tre 
volte ‘inserito nelle Gazzetta Uf 
fiziale di Veue: 

1 B. Cove. Dirigente 

Pasns. 

Dall'I .R. Pretura, in Oc: || 















comeretta ; i 
iano di altra «cameretta , e due || 
granai: aperti, coperto di paglia, 
le di 











ci libri resteno a carico esclusiva 
del delibera:ario. 

X. Qualsiasi difetto per par- 
te dil deli facoltà 
di 
prov: care ai una 
| nuova subasta dello stabile deli- 
@ tulto rischio e pericolo 
del cel.beratario medesimo. i 

Descri dell immobile. 

Tre quarte part 

dell'utile dominio di 









Il presente verrà p' bb'icato | 
ed affisso all'Albo, nei luoghi 
di questa, Città, nella piaz- 






























Dall'I 





Pretura di Schio, 





chiobello, Li 3 giuguo 1853, | 
Li 3. giugno 1853. G: Maccà, Canc. 1:006, con casa dominicale ed 

Santi, Scritt. ___ ll adiacenze 1n Comune di Stan- | 

——_—-- N. 3266 34 pubbl.* | ghella  Distreito di  Mouselice {| 

N. 5354. 34 pubbl* Epirto. Provincia di, Padova di diretto l' 


dominio del nob. co. Gio. Batt," 
Serbelloni del fu Duca Alessan- ! 
dio di Milano subentrato al nob. | 
co, Almorò III° detto Francesco 
Pisani del fu. cav. Alvise, di, Ve- 
i a levante 
Icco Pisani, è mezzodì 
i & ponente 
| nob. Manfredini, ed a tramon- 
il tana strada comunale loco cana- 
le di Santa, Caterina, salvi i, più 


suddetto nel 


Da questa, I, R. Pret 
rende noto, che. sopra istanze 
del sig. Marco; Beltrame coll'avv. 
De contro li signori, Fran 
tto di. Conselve, Gae- 
tano. Rizzo detto i 





Si rende noto, che sopra i- || 
atnoza di.Giuseppe Lensi, di Ro- || 
veredo, da apposita Commissie= 
ne, nella residenza, di questa 


Pretura avranno luogo » carico 
dell’ esecutato. Giuseppe Benetti || Vescovana ed avv, Bullo di Adria 
fu Ignazio di Posinp, tre esperi: || curatore alla eredità giacente fu || strada 
menti, di subasta, il, primo, nel || Angela 

di 3, agosto, il secondo nel dì 
3 setterabre, ed il terzo nl di 
42 ottobre, spuo corrente, sem- 
pre dalle. ore 10. ant. alle ore 2 











































pom.; per lg,;vendita, qpi..miglior R., Pretura secchio., censo fi.urava so to i 
offerente pit mottode- 19 :set'embre e re e.il n. 161, 162, 463 
soritti alle seggenti.. .. ,. 1 sempre dalle ore 10-ant, alle 2 |} l' esti di ducali 

kg rs | ritiene. qra uei registti del censo sta 

I. Ab, primo .e,setando in- x î del Comune di Stanghella è in- 

È sE accettave.. offerte * 1 nd primo è secondo (es: || scritto in ditta Gisotio France 

peri immobile . subastato || sco,. Teresa red..va.;. Pastorello, 

non \efiiàrà ‘essere. deliberato . ai {| ed Angela vedova, Lusiani fra: 

amaggiar afferente se non a pres. || tello e sorelle q.:.Giuseppe, e 


20. i 
alla.stime;. nel terso esperimevto || ministrate dal proprio. padre, 
inpece sarà deliberato a qualuo 
| gue;prezso semprachè con e.so || sotto i segueuti 
possigo essere soddisfatti tutti i Numeri di mappa. 
} siviene, ilo -eraditori prenotati, sino al valore N. 286 Casa colonica di 
dg ato, all’ atto, 808: 1 Helio,,stimno. pert. cena 0:24, colla rendita 








ll succeduto nell- regioni del nob. [l" 




















| deliberatario tutte 


di Tommaso Menato, messodì il diomocta: 
fiume, tremontane: la. pubblica Dall I. }B...Pretore di G 
strado, salvi i più veri, stimata || mona, La 


a piena proprietà del valore de- Li 7 Giugno 185: 

pursto di a, |, 4810.- B ce tt s. 
Ciò si deduce a pubblica hs 

notizia, libera. l'ispezione. «e la || el. N. 37163. 32 pubbl 


De. parte di quest I. 
Tribunale Civile sq deduce È 
pubblica notizia; che dietro istay. 
ta di Giuseppe e Gi.como Mar. 
chiori in confronto. di Paola, Te. 
resa ed Anna Chiggiato fu An. 


In complesso; pert. . cens. 
9, colla. r ndita complessi 
224: 70. 

quarta perte iudivisa 
non subastata appartiene all’ ere- n 
dità oberate della fu Tei Gi Combi, G. $. 

















rotto q. Giusepp> vedova Pasto Dall I. R. Tribunale, Prov. || gelo, Elena, M 
rello. in Padova, G 
Il presen'e .verrà inserito Li 7 giuguo 1853. pulin fu Luigi eredi benefici 
1 tre volte nel foglio d’ Au- ù Agatzi; Prot. di Giscomo Chiggiato nei giora 





nupsii, «ll Albo di questa B. 

Pietura, nouchè nei soliti luc- N. 4609, 
ghi del Comune ed in Stun- 
ghelle 


pom., all Aule IL Verbile si 

Epirro. procederà primi esper. 

Dietro istanza 7 giugno 1853 | menti d' a,te dello. stabile so'to. 
num. 4609, del sig Francesco || descritto, alle 






LR. Pretura di Mou- 













selice + Stroili di Francesco, con ro Gio. Con 
Li 15 maggio 1853, q Antonio deito Ti I L' asta: sarà aperta sul 
Cavarzan. di Gemon:, avià luo- || dato di stime, a.cendevie 
——_—_—_ a delle realità ed alle ll. 1800.30, e la 
N. 9318. 32 pubbl.* condizioni solto indicate nelli || primo e secondo in 
Epitte. giorni 19 luglio, 5, e 19 agosto [| potrà aver luogo che a prezo 


non inferiore della stima stesa, 

II, A cauzione dell'asta do. 
Ù Descrizione dei fondi rà ogni offereute, ad eccezione 
ore. 10 ant alle 2 pom,, si ter- 1. Arstorio arbor tato {| degli esecutanti depositare il de- 
tonno i due primi esperimenti e parte Zerbo denominsto Co- || cimo delle stima, ossia |. 180, in 
d' asta della casa sottodes: a munale di Campo di Gemona ip valute d'oro, o d'argento a te- 
esecutata ad nia di Baggio meppa al n. 1134, di peit. 7: |{riffa, e questo de 
contro Giustina S. 90, colla rendita di 1 0:47, 
, e ciò a mezzo dei due ccufina a. levante le R. strada 
issarii delegati sigg. Con- Postale, a messodì Tessitori Sa 
vpi e Lazarich. cerdote Antonio di Gio. Bi 

ponente consorti G 


1853 ore 9 ent. presso questa 
I. R. Pretura. 


Nella residenza di questo 
Tribunale e nei giorni 16 luglio 
v. e 6 agosto sempre delle 







































medistamente restituito dopo la 
gli altri offerenti. 

Ill Ebtro 14 giorni da 

que'lo del'a delibera dovrà l' ag- 

giudici mediante de- 














a trumon- 
tona Capi Domenico fu Anto 
lescritta si nio e Marini Pietro q Biaggio, 
vende a piena proprietà nello del velore depurato in stima e. 
cui Lovssi, e com'è 
nel protocullo di stima 
26 aprile 1853 ul n. 8326, di 
cui serà permesso agli aspiranti 
di averne ispezione e copia da 
quest’ Ufficio di Spedizi 
20 riguardo agli eventu: 
cessivi miglioramenti o peggiora- 
meuli, 
Il Nelli due primi incanti 
la casa che 
a quello della 








posito in Giudizio il saldo iu va- 
lute come sopra del prezzo dei 










rima. 
ti, potrsnne trattenei 
fino: alle emanazione della gia. 
duatoris. 

IV. Gli esecutanti non pre- 
o garanzia di. sorta quanto 


sso in mappa al n. 2670, 
i pert, 0: 03, rendite |. 3 : 60, 
fra i confini a levante Gattolini 
Ceconi-Ferigo Antonia 4 Vio- 
cenzo, mezzodì Sabidussi Vin 
cenzo g. Giuseppe , e Venturini 
Lecnardo, a ponete cui all'immobile. subastato rimaner 
sortiva, ed a. irsmontana Stefa || dovendo a peso del deliberaterio 
mati eredi q Domenico, stimeta || qualunque carico dal di della 
a. I 320. delibera. 

3. Porzione della casa d'abi V. Hi deliberatario mon po- 
tazione nel'o stesso Borgo di S. ll trà conseguite. la .deGinitiva ug 
Francesco in m:ppe cob perte || giudicazione dell'immobile acqui. 
del n 654, di perl. 0:03, colla || siato se.non dopo aver compre- 
rendita di ., 10: 40, conlina a || vato l° adempimento delle condi- 

rante colla strada comunale, e || zioni suddette, ‘ed. il pegomento 
con Cragpolivi gg asì delle spese stive a de- 
a mezzodi lo stesso Cra- || tare del piguoremento; spese che 
potranno essere. liquidate dell’. 
x R. Tribunale Civile, ove von 
Bizzi, e Rizzi Leonardo q. F:au- | convenissero le parti in propo- 
ed a tramontana con la || sito, 
la comunale, s'ini 























suddetta stima di austr, |. 4810, 
salvo pel terzo incanto quanto 
venisse sta- 





dai creditori iscritti 
bilito. 

IL Niuno, tr 
tante, sa 
all'asta senza il previo deposito 
in mano della Commissi di 
a. I. 481, importo del de 
velore di stima, ed in effettivi 
20 k.vi, esclusa ogni 
alute. 

. Eutro giorni otto suc- 
a quello della delibera ‘a. 1. 750 

il compratore, meno l'ese- ‘. | 4. Luogo terreno, ora due 
cutaute, depositare nella Cassa stanze terranee in mapps di Ge- 
forte di B. Tribucale, mona al n. 3663, di pert. cens. 
e nella v 
dizione, | 
prezio offerto, meno la somma 
depositata all’ aito dell’ aste, 

V. Oltre il prezzo 
brra dovrà il compretore, t 
l'esecuta t-,, pagare nello stesso 
termine di giorni otto e nelle. } Condizioni d' asta. 
guale valuta al procuratore del I L la dovrà farsi 
sig Baggio le spese della proce 
dura esec partendo dall’i- “ prendendo nel primo il fondo in 
stanza di pignorament», la Ì n. 1134, nel secondo 
specifica che gli verrà esibita, da la c. n. 3670, nel terzo |” 
liquidarsi dal Tribunale rel caso “ altra porzione di casa a! n. 654, || Descrizione del'o stabile Provin- 
di diferenza. 4 , e finalmente nel quarto il luogo cia di Venezia, Malamocco 

VI Sosterrà pure il com. È terreno ora due stanze terranee Frazione di S. Nicolò del Lido 
pretore le spese di Il'asta e de- ' al n_3663 n. 332. 
libera, la tassa di commisurazione Il. Ogni aspirante eccetto Fsbbrica ed uso stallone con 
# le pubbliche imposte a purtire | l’ Attore, dovrà previamente all || solaio superiore. descritto in cer 
dal giorno del deposito, siccome ‘ offerta. esborsare, il decimo del || so pet metà a stallone del num. 
da quel dì decorreranno a suo preszo di s'ima a cauzione del | 291, con cifra di }, 9, 57, com 
favore le rendite della casa, salva © l' offerta medesima. fina’ a levante e meziodì Dire 
a di tempo 4 Ill. A_riguardo del terreno {i zione del ponente e tre 
VII. Adempiute che abbia il “morcato in mappa col n, 1134. l' montana Fabrici. 
stia le, suddette, ; di. pert..7.:,90;. rendita 1. 0 : 47, 41 presente: Editto sarà pub- 
condizioni, e sopra dccumental de comprendersi nel primo lotto, l' blicato nei soliti luoghi ed iose- 

V' aste avrà luogo soltanto pel ij.rito per.tre volte nella Guzsetis 
dominio utile, riservato il domi- |{ Ufficiale. di Venezia. 
ll Presideute 
Manenoni. 
Castagna, Cons. 
Grubiss:ch, G. S. 
R: Tribunale: Civile 
































VI. Ogni sl 
sa ec. dopo la d 
carico dell’ aggiudi 






VU. Nel caso di mancanza 
toche parziale. nella esecuzione 






' altro ., procedersi al 
reincanto. delli beni deliberati a 
tutte spese, danni, e peticoli del 
edesimuo ed a qui: 
lunque: prezzo, rimanendo int 

to vincolato il ileposito pel 
cimento del danno che ne 
nti, a salvo ad essi 
ogni ul tto per la even- 
tuele differenza che fossevi fra 
la prima je la seconda subasta. 


mente cosa e corte di Rizzi Lro- 





leli- " nardo q. Francesco, ed a n 




















































in censo a favore Baggio Luigi, 
e nel contrario caso d' inadempi- IV. Nel primo e secondo e..j 
mento di taluna condizione avrà | sperimenta, la vendita verrà fatta 
luogo il reincanto della ca: a prezzo superiore od almenvi| 


slo la manco” iyellaria: saboiata È ibi e ! 




































tutte sue spese e danni, e egusle a ilo n il ioi 

aponderà anche il decimo LTL terzo e rn 

sitato all'asta. anche minore alla stima. mede- !l N..6399 3a pubbl 
Epirro. 





l'esceutante sig. Baggio trattroi- 3. | V. Entro giorni 16 succes i rende pubblicamente 00" 
rà in sue mani_il przio offerto f sivi alla delibera dovrà il. del se Paderno. Decreto 
n v be he odi Det 
Rn SIR 
favore dal, dì della delibera, so- rta È : Det vin 
spesa la immissone iu possesso perdita: del 
e poltun 0 al termi pure che pil Epica 
procedura di graduazione e pa- VI. Dal momento. | 
gamento effettivo del prezzo a ‘libera tutte le ca ii 
chi di mgione i, per lo stesso, è tutte legravenze ' bo, Pretosio ,, vel. Comuna di A” 
Caen, lo. Esdorci n pubbli venti ini;fondi deli-  anaro,;e per re volte; consectt. 
n; Padova. contrsda È berati, star, dovranno a carico ' ve. oglla;,Geasetta. Uificiele. 
È Leonardo e orta ea del deliberatario, 4 Veuesie. 
civ, n. vecchio; 4727 | Il preset st l i iu Tel 
pda gioire Sd PIATT nta Li ses pri quei Dall LB Pretura i 
18 di mappa, superficie scent 17 * stretto, all’ Albo. Pretorio, ) 'Li 2 giogno, 1853. 
di pertica metrica, rendita sust. £ serito per tre solte . nell: CB Pretore Dirigeult 
| 173:88,.tra confini a levante È setta Off pie Di 
Da Zare, ponente rappresentanti $ = ‘ 


VIII. Restando deliberatario © sima. | 




















lo, stesso, di.lei matito..:: i. 
Locchè;:si pubblichi all Al‘ 





























, 
edizione 
de' Canto 
neto. 

A. L' Img 
gi person 
Gorda, e 
N dar. di 
Santità. 

Leva mil 
fondiario 

ma; l'e 
— R. dell 
Anna, — 
P. Bassi 

de Potenze 

de Corte a 

Hale. Bon 

togallo, co 

Contrabbai 

un conale 

poleone a 

Garibaldi. 

ma minist 

nia; 2° Arc 

Re di Buv 

nadà, — | 

centissime. 
tenza, ec. 





diante siffat 
lare il n 
LA. si è 
ano di te: 

i denaro, 
Lotto, presc 
sivamente ii 
Dalla 
munciati e 
con esposizi 
Ss. M 
nazione dell 
il reddito di 
sto reduito 
rispettivi M 
sarà destina 
blica notizia 
Dall'L 

gio 1853. 


NB. 4 
TRO, doma 


n 18 
battaglioni, 
Thurn e Ta 
sempre al s 
—__ 





Il letto: 

cosa non. 
articolo sull’; 
” antico Rido 
Sita per part 
Ponevano que 
creda che ei 
ladarci p 

Ro ch' uno di 
lo si sarebbe 
Venienza. D' 
Puatarci ? For 








mi espe 
bile sorto. 





e sarà im- 
o dopo la 
renti. 





pretzo dei 
mputezione 
Se però 
istan- 
prezzo, 
della gia. 








o non po- 
Gnitiva ug 

le acqui. 
Tr compro 
elle condi- 





late dall. 
ove non 
in propo- 


spesa, tes- 
a resterà a 
rio. 





liberatario, 
pcedersi al 
feliberati a 





tallone con 
itto in cen- 
» del num. 
.57, com 
gzodì, Dire- 
ente e tra 


0 sarà pub 
ed. ist 
a Guesetta 














MARTEDÌ 28 GIUGNO 


Per 
Fuori della Monarehia rivolgarsi agi Ufiii Post Un 
i 





toni svizzeri. Giustizia delle doman 
- Notizie dell’ impero : Prossimo viaggio di 5 
A. L'Imperatrice Maria Anna. Viaggi 
ai personaggi. Diceria sul gen. Cavaig 
Garda, ec. Nuova polvere da guerra. Vapore ellenico a Trieste. 
N bor. di Bruck. — S. Pontificio; anniversario. Visita di & 
Santilà. — R. Sardo; il Senato. Ferrata da Novara @d Arona. 
deva militare. — Nostro carteggio : Camera d:'dep.; credito 
fondiario ; tariffa di medicinali ; telegrafo ; la Corte alla spe- 
ma; l'erede Giobirti; monum, a Balbo. d' Azeglio. 
gr delle D. S.; Sesto genetliache. — Toscana; 1 Imp. Marie 
Anna. — Imp Russo; truppe ol Fruth. La Regina vedova de' 
P. Bassi. — Imp. Ottomano ; orse della Turchia. Risposta del.. 
de Potenze a Rescid. — inghilterra ; il sig. Bille |. Visite del- 
la (orte al Re d'Annover. Cam. de' comuni. Corleggio del sig. 
Hale. Banca d' Inghilterra. Navigli spagnuoli a Malta. — Pot. 
— Spagna; il gen. Prim. 
rvaez. — P. Bassi; progetto d' 
un conale. — Francia; campo di Satory. Dichiorazione di Na. 
poleone a Kisselelf. Esposizione universale. Tomba di monsig, 
Garibaldi. — Nostro carteggio: 1° Esposiz. universale ; rifor= 
ma minisieriale ; moderazione del Gabinetto russo. — Genpa: 
nia:  Arcid. Sofia a Berlino, Disordini a Gnessen, Viaggio del 
Re di Baviera. Atneriea; questione di Mesilla. Cose del Ca- 
— Oceania; successore al irono di Sanawick — Re 
centissime. Avvisi privati. Gazz. mercantile. Appendice; avver= 
tenza, 





MIR 
l aliri ougupti ed eccel. 
. Floltiglie del Lago di 







































RO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 28 giugno. 
N. 6913. NOTIFICAZIONE 
Ja seguito a Sovrana Kisrluzione del 28 aprile 2. 
rammeatato dall'I. R. Miaistero di finanza il di- 
veto, già esistente ja base alle leggi, sul lotto di lotterie 
di beni immobili © premii in danaro, per parte di persone 
private, e portato in pari tempo a pubblica notizia che, 
per fenire, noa sarà più pe messa, nemmeno in via d' 
eccezione, nessuna di queste lotterie private. 

Volendo ped avere un conveniente riguardo.agli 
scopi di beneficenz», che in parte si hanno di mira me- 
diante siffatto lotterie di privati, e nel Stssso re- 

lare il numero © la qualità di tali giuechi, S. M. I 

A. si è degaata di permettere che quiad' innanzi 
ano di tempo in tempo tenute delle lotterie con premii 
li denaro, col mezza deli'I. R. D'rezione central: del 
Lotto, prescrivendo che tutto il reddito netto debba esclu- 

i in isevpi di pubblica beneficenza. 
I. R. Direzione saranco perciò an- 
iotervalli, siffatt giu:chi, 
con esposiziore del relativo piano. 

4 M. LR. A. si è degnata di riservarsi Ja desti 
mazione dello scopo di beneficenza, cui sarà da assegnarsi 
il reddito della lotteria, di caso in caso, dopo che que- 
sto rediito netto. sarà stato rilevato, e sopra proposta dei 
rispettivi Ministeri, Tanto il reddito, quanto lo scopo evi 
sarà destinato, verranno di volta in volta portati a pub- 
blica notizia col mezzo dello Gazzette. 

Dal'L R. Ministero di finanza, Vieona il 15 mag- 
gio 1853. 
































PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 28 giugno. 


NB. 4 motivo della festa dell'Apostolo S. PIE- 

TRO, domani non esce il foglio 
___ 

Il 18 corr. furono benedette le bandiere ai due | 
battaglioni, qui di° presidio, del reggimento principe 
Thurn e Taxis N. 50. Tale solennità, ragguardevole 
sempre al soldato, ebbe dai particolari, che l' accom- ! 





semestre, 13: 


ai 
50 al trimestre. 


Pagnarono, una maggiore importanza 

Il terzo e quarto battaglione, poc'anzi creati 
per compiere l'intero reggimento fanti di linea , 
ora formato dal secondo reggimento fanti rume- 
no di confine N. 47, entrarono, Appunto in tal 
giorno che ricevevano le nuove bandiere, tra i loro 
fratelli d'arme dei primi due battaglioni, quali negli 
Auni 1848 e 1849, come pure sui campi di Tran- 
Silvania, Gloriosamente mostrarono le lor militari vir 
tù, € porsero in Ungheria sì magnanimo esempio 
di devozione alla Casa Imperiale, che la Maestà del- 











I Imperatore Francesco Giuseppe I conferì l'anno | 


$corso al primo battaglione del reggimento, deco- 
Fando il valore, una grande medaglia d’ oro col bu 
sto di $. M. e coll'epigra‘e: Per la Costante per- 
Severansa l'anno 4848 nella fedelià giurata, 

S. E. il Governatore militare di Venezia, ge- 
nerale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, rassegnò i 
due battaglioni, schierati sul campo di Marte mm pa 
Fata, sotto il comando del sig., colonnello e coman- 
dante del reggimento Stefano Mesko di Felsò-Kubigy 














po degli ufficiali de’ due battaglioni si  ridusse-atla 
tenda sfarzosamente parata, che servia di cappella, 
dove pure convennero gl' invitati, cioè il corpo de- 
gli ufliciali di guarnigione, le primarie Autorità ci. 
vili e un numero grande di dame 

Il sig. cappellano di campo, del reggimento fanti 
di linea conte Strasoldo » tenoe un breve discorso 
allusivo alla festa, e lesse indi la messa, durante la 
quale fecero i battaglioni le consuete salve, Dopo 
la messa, furono benedette le bandiere e piantati 
i chiovi secondo il costume, al quale atto, non che 
ufficiali e soldati parteciparono ‘anche molti dei 
ragguardevoli ospiti, a ciò pregati dal sig. colonnello, 

Poi gli ufficiali tornarono ai loro battaglioni, © 
questi marciarono a mezze colonue serrate presso 
alla tenda, dove formarono uu quadrato per ricevere 
le bandiere, ciascheduno la sua, ed ascoltare la voce 
del lor colonnello di Mesko, che in lingoa unghe= 
rese e rumena li arringò come segue: 

« Soldati! Non cora un anno, che molti 
di voi furono testimonii, come la bandiera del pri- 
mo battaglione fosse fr ia della medaglia d'oro 
per la costaute perseveranza nella fedeltà giurata 

« Appena entrati nelle file dell’ esercito, pote- 
vate allor solo imperfettamente comprendere uma 
tal distinzione. 

€ Divenuti soldati e consapevoli del vostro sta 
to, dei debiti ch' egli impone, e della sua rilevanza, 
imparaste a sentire, non poter esservi onore sen- 
za fedeltà, nè senza onore milizia. 

« Il simbolo, sotto il quale dovete striugervi per 
compiere il vostro mandato, è la bandiera ; ella è 
al soldato ciò che al sacerdote la Croce. 

€ Sotto il suo santo palladio, i vostri antenati 
di questo reggimento dall'anno 1764 combatterono 
€ viosero. I campi d'Italia, di Francia e Germania 
l’attestano. 

« Giurate d’ imitarne l'esempio, di stringervi 
intorno a questo vessillo in ogai pericolo, in ogni 
frangente, in vita ed in mort 

« La patria si vale di I grande esercito, 
A cui siete ascritti, fa assegnamento sopra di voi, | 
il nostro augusto Monarca confida in voi. Viva "i 
Imperatore! » | 

Questa nervosa allocuzione, dettata da puro 
spirito militare, che porta il suggello di vivo affetto | 
al Sovrano e alla patria, e che fu recitata con im- 
peto di sentimento, non mancò di spiegare poderosa | 
eflicacia sugli animi dell' uditorio. 





























Si recarono poi le bandiere da benedirsi, indi il cose | 


| nava la pri 





i costano come 
Le linee si contano per decine; i 
La lettere di reciamo aperte non 


Letti che furono gli articoli di guerra e pre- 
Stato il giuramento dai battaglioni, collo stesso or- 
| dine di prima, si recarono questi al precedente lor 
| posto, e diedero alla benedizione le tre solite salve. 
| Indi sfilarono, nella qual occasione ammirossi il mar- 
zial portamento. de’ giovani e nuovi coscritti 

Ebbe fine la festa con un magnifico banchetto 
di 85 posate, verso le 5, all'Hotel! de la Ville, al 
quale intervennero, oltre gli ufficiali ed otto sol- 
dali de'varii gradi de' due battaglioni, anche molti 
Ospiti cot 

S. E. il sig. generale di cavalleria, cav. di Gorz- 
kowski, fece un brindisi alla salute del nostro augu- 
sto Imperatore e Re; brindisi accolto da tutti gli 
entusiastica acclam: le 
fu terminata questa solennità, durante la 
quale mostrarono tutti la gioia più intima, e ch» 
destò negli ufficiali e ne' soldati un senso indelebite 
di ‘ontentezza. 


















Ecco il terzo articolo sullo stato internaziona e 
della Svizzera, pubblicato dal Journal de Franefort 
| (edi la Gazzetta di givvetì e di sabato prossimi 
| scorsi): 





menti e le rif.rme nel Patto federale, che potev.no essar 
fitte tranquillamente e se:zi violazione della sua base in- 
terazzionale, non erazo altrimenti lo sepo de' caporioni di 
quel partito : quel ch'essi avevano in mira, era l'ordina- 
| mento unitario d'ua potere rivoluzionario e ceatrale in 
mezzo all'Furopa; e, ad esser gusti, convien dire che 3° 
idoperarano a coasegoirlo con energia e porseveraàza, La 
secolarizzazione de' monasteri dei Argova ne fu come li fo- 
riero e.il provino; il rovesciameato del Govarao più autore- 
vole, del patriziato di Berna, coronò l'opera, da luogo tempo 
premedi:ata. E s‘ccome gii antichi Cantoni tenevan fermo, 
Wonzi permettere alla demazogia moderna d'intacearo 1° 
ser lore, s'inventarono i corpi franchi, condottieri della 
rivolazi me, che da'Caatoni vie ni molestavano dl continuo 
i paesi tranquilli. Ja origine, i! Sonderbund non ebbe al- 
tro fire ch» la potezion comune degli «bitanti dell’ antica 
Svizzera esatro l'incursione di quelle turbe rivoluzionarie. 
Alora, un'ingiasta maggiorarz: incozzinciò la fumosa guer- 
ra del Sonderbund, por carvire il popoio degli antichi 
Crotoai sotto il giogo cel radicalismo moderao. lavano la 
Asstria, la Pruss'a o la Russa fecer rich'ani 
* proîesta contro tal aperta violazione del prixcipio inter- 
nazionala della sovranità cantonale (ae! 1847): la lor de- 
bolezza nella difesa posiiva d'ua principio, col importante 
pel riposo dell Europa, fece male augurare degli a: venimenfi 
futari ne'lor proprii pass. Di lungo tempo, la Svizzera 
serve di biromero politico agli osservatori sagaci: se il 
partito conservatire vi ha il sopravvento, credete nel ri- 
poso dll'Earopa; i domini il partito turbolento e ri- 
Voluzionar:o, teretevi proiti a combittera sd oltranza gli 
sforzî è le m;ne dei demagoghi feancesi, tedsschi ed ita- 
liani, E però, il pastito radesle non tardò ad approfittare 
della sua vittoria e sui C a'oaii fonfatori dell’a>tica Con- 
feleraziona elretica, e sulla dip'omazia troppo circospetta 
€ troppo timi!a delle grandi Poteoze nel 4847. Ezii ot- 
tenne di lancio la revisiva totale della Costituziza federale; 
pose a profitto gi avvenimenti del 1848, che invanivano 
li potanza della Francia, c.m> quella de' Governi tete- 
schi, per compere tal opera d'iniquità. I! 6 agosto 4847, 
la semplice maggioranza della Dieta (13 voti) decise, ad 
onta cella protesti degli altri Casoni, che la revisione 
del Patto fedarals dovesse succedere ; mi so'amente il 17 
febbraio 1848 la Commissione, eletta a til uopo, s_ad- 
folte, per are poi dl c mpito 



































APPENDICE 





Avvertenza, 
Dimostrazione pacifica. 


Îl lettore si ricorderà, o non si ricorderà, poichè 
€osà non è gran fatto importante, d'un certo nostro 
articolo sull’ accademia, data dalla /Yinnen nelle sale del- 
l'antico Ridotto. Quell' articolo ci meritò l'onor d'una vi- 
Mia per parte di due fra gli esimii professori, che com- 
Boaerano quel tale quintetto, ch'ivi accennammo. Non si 
eda che venissero a trovarci con nessuna idea ostile, per 
amaadarei p. e. ragione delle nostre parole; tanto me- 
Ro ch' uno dei due era una gentile donzella, la quale cer- 
o Si sarebbe guardata da ogni atto fuori della civil con- 
Venienza. D' altra parte, di che cosa avrebbero potuto ap- 








Vuatarei ? Forse che non Jodammo, quant’ era da noi, quel 
“uponimeato, dicendoio dotto e profondo lavoro, e di 
Niù magnificamente eseguito, il che fu in effetto? È ve 
M che soggiugnemmo ch'ei ron era a suo luogo; ma 
Sesia non ci pare tal critica acerba da aver l'aria d'una 
Mroiscazione, e da esigere dal lato contrario una riparazio- 
Ne qualunque. Chi avrebbe potuto di così poco recarsi, e 
% sarebbe fatto lecito di Venire, a pieno viso, in casa un 
tuomo , per affrontarlo, e intimargli , col foglio alla 
Mano, un redde rationem? Siffatti confronti non si co- 
0; soa cose dell'altro moudo. Ci vorrebbe anche 
te che'un povero diavolo, il quale è condannato al- 
Atrigo d'empiere ogni di, male o bene, al rispettabile 


pubblico il suo foglio, ed a cuì i momenti son numerati, 
avesse ad avere questo sopraccarico di fastidi e a perde 
re il suo tempo in tal: verbali polemiche, nelle quali non 
si sa sempre misurar le espressioni ! 

I due soprallodati professori sono persone garbate e ! 
compite; conoscozo troppo bene le pratiche e gli usi del 
mondo, perchè volessero soverchiare in tal modo la li- 
bertà degli scrittori e dar loro questa qualità di disturbi, 
e di pensi, La loro visita fu, per l’ opposito, quanto dir 
si possa obbligante; si passò in convenetoli, ed ella or ci 
porge il destro di rettificare, nell'interesse della verità, una 
nostra meo ch’ esatta asserzione. Ed è ch'e'non sona- 
rono altrimenti, come credemmo, per proprio partico- 
lare trattenimento. E' ci assicurarono che non si di- 
vertiron per niente, e cederono soltanto alle istanze del- 
la signora 7/innen; ch' egliao stessi sapevano, che quel 
pezzo non sarebbe stato gustato ; perché tutti non sono 
in debi:o di distinguere certe ripeste bellezze della mu- 
sica, e i maestri non hanno a sonare per sè puramente. 
E furono in doppia guisa vitime della lor gentilezza. Que- 
ste cose desiderano che il pubblico le sappia, e noi pro- 
mettemmo loro di farle al pubblico sapere; ed ecco il per- 
chè di questa tutto pacifica e cordiale avvertenza. 


ar avni 
Notizie musieali. 
Una messa del maestro Bussolla, 


i giorno musiche, e ogni giorno articoli per mu- 
sica. Pa tal pochissimi credono, e il povero arti- 





- Pore, chi conosca i maestri Buzzolla di Ven , e 
Bresciani di Padova, crederà fsclmente che da Joro venir 
non possi cosa, che bella e gentil non sia. E tale fu vera- 
mecte la musica di reguiem del primo, fatta eseguire coa 
maestria dal secondo, nella Chiesa del Santo, nel 
rio de' confratelli della Società filirmoniea di 
. . La messa non è suova, e fu sentita il 49 
a Venezia pol funerale di Soldini, na pel ere non 
è sempre il nuov» quello cha piace (ed ahi! quante volt: 
dispiace!) O.de nei vdimmo con rovello e grande di- 
letto quela marcia mistamente solenne, che apre il 
52er0 rito e vi dispone, ma con ancor majgiore la stu- 
perda sequenze. Qui è dove il Buzzolla spiegò quela sua 
ineseusta vena di armena. I Seclum in favilla vi corev: 
in va deserto scosfertato e solisrio, ia cui perdeansi se 
eco gl. ultimi e tristi cuori del mondo in rovica. Segu'- | 
varo le p tinti note de! Tuba mirum, ch» sì ‘e ritraevino 
la gracde @ irresisibie chiamata al gidizio; le pietosic | 
sme frasi del Quid sum miser, grido deli’ uomo al co- 
Spetto d.l giudice et tenerissimio Recordare Jesu 
pie, ch: ricercava | Pù riposte dell'anima; e il | 
cont asto condolto con tanta sapie:zi fra il confutatis, e 
il voca me cum benedictis. 

Possa il Bazzolia arricchire di novelli doni la musica 
di chissa, che grande n'è veramente il bisogno. Egii è 
uno dei poch', che sa manienerle il suo carat: ere augusto, 
e salvarla dalle invasioni del teatro, e da quelle ancor 
più fastidiose filatere di note senza sugo e senza colore. 
Padova 47 giugno 1853. SR 
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Ù to giusto e sincero sie, serive al deserio. 
Peep di si accinge a scrivere d'una mosca! 


ANNO 18535-N. 145, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi i alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 ‘centesimi 
pis “se 


ni ala linea di 84 caratteri, ed in questo sotto, 


pagamenti si fanno in lire efletivo, 
si affraneano. 





” 8 aprile, dopo le rivoluzioni di Parigi, di Vienra e di 
Berlino, e dopo la violenta distruzione di tott' i Governi 
eooservateri del'a Svizzera. La Dieta approvò il progetto 
della sua Commissione alla maggioranza di 14 viti e 4/, 
contro 7 e 4/3; poiché, intento, i radicali della vicisanzi 
avevno conquistato Neuchatel ed abolita Ja signoria del 
Re di Prassia su quel Ciotone. Stanziata dalla maggio» 
ranza de' voti degli Siati popolosi contro quelli degli anti» 
chi Gaatoni, la nuova Costituzione fa promulgata come leggo 
fordumentzle della Svzzera col proclama della D 
42 stembre 1848, ed i nuovi organi dell 
riformata; — senza ci 
Potenze 













‘dine federale, dell' inte- 
grità del suolo elvetico, — 
cominciarono ad entrare in carica nel detto mese di settem- 
boe 1848. La Francia, divenuta R-pubb'ica anch’ essa, era 
governata allora dal generale Cava ‘gnac, al potere esecu- 
tivo, e dal partito del sig. Armando Marrast, al potere le- 
islativo, 

Questa nuova Costituzione, d'infausta d ta, ha pie 
hamente derogato all' erdinamento politico, sotto cui la 
Confederazione svizzera fa ricevuta nell’ edifizio internazie= 
nale dell’ Europs. I Cintoni non sso pù Tani, se non 
in quanto « tal sovranità non è limtata diila Costituzione 
federale; ed essi ne esercitano tutti dritti, che non sono 
delegati dalla nuova Costituzione al poter federale » 
(art. 3). L'autorità del potere centrale (art. 60), come 
si vede, noa deriva pù, i egui caso speciale; dalla dele 
S:zione cantonale, ma bensì da una forte generi 
periore alle Autorità de' diversi Cantoni 
























ono el 
cito federale tutti conti igenti de' Cantoni (art. 49), La 
posta, la dugina, i ponti e le vie delle st. ade maestre, en- 
Urano nella giurisdizione esecutiva. del potere ‘centrala (art, 
24 al 35), il quale si arrogò altresì. il monopolio della fsb: 
bricazone e deila vendita della polvere da canore (rt, 
38 ). A fianco del Consiglio degli Stati (dell'antca De- 
ta federa'e), si trova, neila nuova Costituzione, un Consi- 
glio nazionale, formato « di deputati della nazione svz- 
zera, » ed eletto per elezione diretta in tutta la Svizzera, 
nella proporzione d'4 deputato in 20,000 anime (art. 
61 ). È questa la distrazione, l snsientim nto d Ue ultme 
reliquie della sovranità cantonale, @ segnatamente di quel'a 
de' piccoli Cantoni, poich' è chiaro, che nessuna rappreseo- 
tarzi spiciale potrebbe lottare, con probab Ltà di buon sue- 
cesso, contro le usurpazioni d' una rappresentanza parla- 
Meotaria generale. I! catalogo de' poteri conferiti a_t.lo 
Assemblea federale (art. 74) racchiude tutte le funzio» 
ni sovrare; e perchè non Tmioga vestizio d'un' autorità 
qualunque, ind pendente da quell Assemblea redicale, da 
essa appunto sono eletti i membri del potere esecutivo 
cantrale, le cui funzioni non durano se noo tre anni (art, 
83 e 84.) In fiae, segao caratteristico del buon volere, 
che nutrono i signori radicali svizzeri, di mastenere la 
neutralità, guarentita dal’ Europi, la condzione dell antico 
Patto federale, ch' esizesa la maggioranza di tre quarti 
dè’ voti per una dichiarazione di guerra, o per lu conelu- 
sione d’ un'alleanza, disparve dal auovo codies politico del- 
l' Elvezia. 

Jo luogo d' una Confedirazione pacifica e tranquili 
di 22 piccoli Stati sovrani, dell'asca lega de' grandi e 
buoni amici de Monarchi europei, in luogo di Stati, che 
si governino liberame.t+ e patr'arcalmente , sanz' ostent 
zone e seaza violenza, neutrali nella lo condizione interna- 
zionale, e. che sappiano apprez ita l'importanza di 
tili bonefizi, ve 



































Lingua universale. 

N bisogno d'usa singu» d'in'elig.nz comane per 
tutti i popoli del mondo, va d'anso in anno f:cendosi mag- 
giore pei commerci, i viaggi, i rapporti internazionali , 
che crescono rapilamente col crescere delle agevolezze dei 
mezzi di trasporso, d-l raffisam oto dells industrie è ma- 
nifittore, e dei com di vuovi, che la progresiente civil 
domanda per tutte le c'assi sociali. Molti si cimentarono 
well'ardua impresa di tovars la lingua, chs potesse servire 
per ogoi uomo, suficientemerts dirizzio, qualargue fosse il 
luogo di sua provenienze, e la sua favela va iv:. Ma totti 
gli sforzi riuscirono fino ad ora infrutwosi ; sia che la dif- 
ficoltà d:1 problema vincesse la capacità di chi vi si pro- 
vava, o piuttosto ch: si procedesse per una via radical= 
mente erronea, la quale noa potesse guidiro a risul:- 
menti di qualche val»re. Il sigaor J. R.mbosson, che fu 





! per alcuni anni direttore dell' Isitato R. dei sordomuti a 


Ciamb ri, teutò arch' esso la gua prova, e pubblicò a tale 
proposito ne scritte, col titolo : Langue universelle, lan- 
gage mimique, mimeé et éerit. ( Garnier frères, Palais 
Royal, Paris.) I gioraali francesi ne par'ano con enco- 
mio ; ed anzi, a deita di uno ci questi, il R:mbosson 3. 
vrebba oramai risolta ln questi ne col prog-ito messo in- 
naszi nel suo opess! : « Il pensiero di trasformare il lin- 
guaggio mimico ia liagua univers.le è samp iciasimo, @ su- 
rà, coi speriamo (ci il nomi; rage ), altamete 
fecondo ; diprima la sua novità, la sua origiaatità faram- 
no sorpresa ; ma torca sì sele di ridarle "in pratica, 
gii effitt. ne sona ta'mente certi, chs non morrà nel na- 
scere, ed il suo attusmento corrisponderà ad una rivola-- 


Zione iotera, grande e pacifica ad un tempo, » 




















una nozione svizzera, convertita dalla violenza democra- 
tica, a malgrado delle sue antiche tendenze, in una. mac: 


china di guerra, per servire, a tempo e luogo, agli scopi 
rivoluzionari "egli ioni di tutt'i paesi. Non è que- 
sto un semplice cangiamento della forma del Governo in- 
teriore ; c'ò non somiglia panto agli atti sovrani, soprav- 
venoti in altri Stati indipendenti dell’ Europa. La è una 
soleone violazione del diritto internazionale pere dell 
Europa, poichè d' una Confederazione di 22 Stati sowrati, 
ricongscinti dalle Potenze, si fece uo solo Stato federale, 
foggiato sol modello degli Stati Uniti d'America e pieno 
di tendenze sovvertitrici contro l'ordine e la pace dell Eu- 
ropa. Tutt'i mali, di cui da peco si lagnano, e giosia- 
mente, in Svizzera; tutt'i lamenti, ben fondati, degli Stati 
vicini, scaturiscono da quest’una e stessa sorgente. La co- 
scienza d'aver perduto il terreno internazionale, guarentito 
dall'Europa, rese la Svizzera, già sì pacifica © tracquilla, 
uno Stato militare, organizzato per l' assalto e per la mi 
naceia de'suoi vicini. Egli è un elemento nuovo ed ostile 
nalla famiglia europea. Speriamo che la saggezza de’ grandi 
Governi dell'Europa ci provvederà. 








Lo stesso Journal de Francfort contiene il se- 
guente suo carteggio particolare da Vienna, in data 
del 19 giugno: é 

Si pigliarono qui grande spasso delli perspicacia d' 
alcuni giornali francesi ed inglesi, i qua'i scopersero che la 
condizione europea dell'Austria sarebbe mina iata, ove la 
frontiera anstro-turca attuale divenisse una frontiera austro- 
russa, e che quindi invitavano l' Austria a pigliar partito 
contro la Russia, nella sua differenza con la Turchia. Come 
se, in tel differenza, si trattasse di modificazioni territoriali; 
come se l'Austria non conoscesse per una lunga esperien- 
2a quanto sia sicura la parola dell' Imperatore di Russia, 
il quale dichiard di non aver il wenomo pensiero di ledere 
l'integrità dell' Impero ottomano ; e come se, anche se così 
non fosse, un esercito russo potesse insignorirsi di Ce- 
stantinopoli e della Turchia europea contro il volere dell’ 
Aostria ! 

Poichè la Russia non mira a nulla, che debba ferire, 
nel rispette territoriale, gi'interessi deli’ Austria sul'e sue 
frontiere del mezzodì, questa Potenza nen può rè dee op- 
porsi alle domande, indirizzato dalla Russia alla Porta. Quelle 
domande son giusie, benchè forse la forma, nella quale l' 
faviato russo str: io a Costantinopeli le ha presentate, 
non meriti io asseluto. 

Ed invero, che vuole la Russia ? Guarentigio pol culto 
greco-russo nella Tarchia. I Sultani, da Maometto I, che 
corquistò Costiatinopoli, sino al Sultano attuale, hanno certo 
assicurato alla Chiesa greca i più bei dirti; cosa piace- 
volissima a leggersi sulla carta. Ma, in realtà, |’ esperienza 
ha provato e mille volte che que’ diritti sono violati 
nel più evidente modo, ora della Porta medesima, ora dai 
governatori di Provincia e da' loro impiegati, e che i 
sono censider:ti e trattati come vn armento. Questo 
la Rossia non Veg tollerare; e chiede guarentigie che 
i diritti, concessi carta alla Chiesa greca, siano rispet- 
tati e mantenuti anche in realtà. Ella non vede tali gua- 
rentigio nella sola pubblicazione di nuove corferme degli 
antichi diritti della Chiesa orientale, da parte della Porta, 
atteso che ciò non rimedier a’ mali sussistenti; ma 
bensl in un trattato internazionale chiaro e specificante i 
suoi diritti (*). 


Biasimare 


















la Russia per questo, sarebbe voler con- 
tendere a tatt' i Sovraoi cristiani il diritto d' invigilare sulla 
gorto dells' popolazione cristiana della Turchia, e d' esigere 
dalla Porta guarentigie ch' ella non sarà trattata come una 
vil mandra da' governatori ed impiegati ottomani. Se vi 
fosse in Tui ua solo milione di seguaci della Chiesa 
anglicana , quali trattati l' Ioghilterra avrebb' ella co- 
stretto la Turchia a conchiudere, in malieveria de' loro di- 
ritti? Come ducque bissimar la Russia perchè vuo'e un 
egual trattito in favore della Chiesa greca? 

Se un tal trattato è conchiuso,la Porta non avrà se non 
ad invigilere alla sua rigorosa osservanza, per evitare ogn' 
intervento dell Impero russo. La corchiusione di tal trattato 
non lede pusto l'indipendenza della Porta, dato che per 
indipendenza non s' intenda il diritto in lei di chiudere 
gli cochi sulle sogherie, cui i Cristi:ni sono settoposti da' 
suoi impiegati. Ma s' ella dee chiudero gli oechi sui loro 
la non ha la forza di cestringerli a trattare 
i Cristiani secondo le leggi, la sua sovranità è molto va- 
non può essere se non rafforzata all’ interno da 
un trattato, che minacci i governatori delle Provincie d' un 
iatervento della Russia, qualora e’ non chbadiscano agli or- 
dini della Porta, a riguardo de’ seguzci della Chiesa greca. 
Per caosare tal intervento, ei preferirauno olbedi 

Come l' Austria o la Prossia, la Francia o l' Ioghil- 
terra, potrebbero elleno opporsi, in massima, ad un accordo 
fra la Russia e la Porta, che dovrebbe necessariamente 
avero tali conseguenze ? Ci sembra che, mentre, da un lato, 
il contegno, assunto dall'inviato straordinario russo a Co- 
stintinopoli, non può essere approvato in tutti i rispetti, 
l'Inghilterra e la Fraccia, dall'altro, abbiano spinto di so- 
verchio la Turchia al rifiuto essoluto del trattato richiesto. 
Quelle due Potenze furono troppo sollcite di scorgere 
nella domanda della Russia un pericolo per l'integri'à e 
l’indipendeoza della Turchia, mentre un tal trattato ap- 
puoto, massimamente se fosse esteso, con la partecipazione 
delle grandi Potenze, a tutte le confessioni eristiane in 
Tarchia, sarebbe acconcio a prolungare l'esistenza di quel- 
l'Impero, più che non potesse avvenire in nessun’ altra 
condizione @ supposizione. 

AI punte, in cui sono le ccse, si è mal avredut:- 
mente destato il fanatismo de’ Musulmani; e nessuno può 
dire con certezza fin dove esso possa spingere il Divano. 

































Ateneo veneto, 
Nella p. v. adunanza del 30 corrente, continuerà la 
discussione sopra argomento di medicina. 
Il Vicepresidente, Carvoi. 





NOTJZIE DELL'IMPERO 
Vienna 24 giugno. 
Lettere da Fiume, ricevate da noi questa mattina, 
di annunziano essersi sparsa la notizia in quella città che 
s. l'Imperatore si degoerà di visitare tra non molto 
quella città. Si aggiunge essersi già cominciate a prende- 
———_—rrr—rr—r—r_— 





(") Come si vede ed apparisce d'altra parte dalla data del 
carteggio (19 giugno), il corrispondente del Journal de Francfort 
gli scriveva prima che gli fosse nota la publicazione, fatta dal 
Giornale di Pietroburgo, della circolare del conte di Nesselrode 
(ieri da noi riferita), da cui risulta come la Russia non esiga 
neppure un formale trattato, ma una semplice Nota, a guarenti- 
gia de' diritti e privi i, concessi alla sua Chiesa. 


che si erano recati da Perigi a Tolone onde prendere im- 
barco per Ccstanti sono ritornati nella capi Lal 
vendo ‘intesa la notizia che la Sublime Porta ha vietato di 
ricevere emigreti politici nella sua armata, onde non dar 
luogo a nuove com;lieazioni. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna si fermerà in Ita- © 
lia fino all'autunno ventoro. S. M. l' Imperatore Ferdi- 
nando non abbandonerà Reichstadt in questo fraltempe. 

Serivesi da Ischl aspettarsi colà S. M. il Re di Prus- 
sia verso la metà del venturo mese di luglio. (Corr. Ital, 

Altra del 25. 3 

S. A. I. R. l' Arcidoca Carlo Luigi si recherà da 
Berlino direttamente a Vienna: all’ incontro, S.SALR 
l' Arciduchessa Sofia si porterà ad Ischì, prendendo la via 
di Dresda. A quanto si dee, la partenza da Berlino delle 
LL. AA. IL sarebbe stata fissata pei primi giorni del mese 
venturo. 

Quest oggi abbandenò Vieona, dirigendosi alla volta 
d' Italia, il barone di Ward, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. A. R. il Duca di Parma presso questa 
Corte imperiale, con famiglia. Durante la sua assenza, sarà 
supplito dal cavaliere Thomassio, nominato ad incaricato 
d'afferi. 

La not'zia, riportata da alcuni g'orcali, che il generale 
Cavaignae si sarebbe assuato il comando delle truppe tur- 
che, è priva affatto di fondamento. Questa voce si era sparsa 
a Cestsntinopoli aleoni giorni or sono: lettere, giunte ub 
tm:mente da quella città, la smentiscono ora del tutto, 
(Idem.) 


Usa buona parte dei 
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Giusta comunicazioni statistiche, ecco il servigio delle 
macchine a vapore su’piroscafi delle Il. RR. fottiglie sul Lago 
di Garda, sul Lago Maggiore e sal Danubio, al finire del 
l'anno amministrativo 4851. lo tutto il Lago di Garda, 
provvedono al servigio 3 piroscafi, le cui macchine hirno 
la forza di 40, 50 e 100 cavalli, e l'ultima delle quali 
cominciò ad essere adoperata al principio del 1852. Esse 
datano dagli anvi 1844, 1849, 1852 e furono fabbricate 
a Zorigo. I due primi piroscafi, iì Benaco ed il Fran 
cesco Giuseppe, furono acquistati dall’ anteriore Società di 
navigozione dei Lago di Garda per fior. 48094 e 67005, 
unitamente alle macchine. I navigli valgono la metà; resta- 
no per le macchine fior. 57000. Il terzo l' Hess costò 
fior. 48900. 

Il consumo di combustibile nell'anno è indicato in 
klafter 160 di legna forte ed in centinaia 419200 di car- 
bon fossile delle cave di Valdagno, essendesi ritenuti 160 
giorni di corsa a 8 ore l'uno. 

Sul Lago Maggiore, il servigio vien fatto dagli an- 
ni 1850 e 4854 dal pirose:f» di guerra il Radetzky, della 
forza di 400 eavalli, e dal piroscafo ad elice il Brandek, 
della forza di 20 cavalli. Le macchine derivano egualmen- 
te dalla Svizzera e costano colle caldaie fior. 60000 
e 14000. La macchina più grande consumò in combusti- 
bile 4440 k'after di legna dolce (czicolendo 26 corse al 
mese, ognuna di 8 ore); le più piccola kiafier 28 di legna 
dolce, e centicaia 3240 di carbon fessile ( calcolando 108 
giorni di corsa, di 8 ore l'uno. » 

Il Danubio austriaco è percorso dai piroscafi di guer- 
ra l' Arciduca Alberto e io Schlick, della forza di 100 
e di 60 cavalli; le due macchine dei quali furono scqui- 
state in Inghilterra regli anni 1835 e 1849, per fiorini 
55000 e 40000, unitamente alle caldaie. La prima cen- 
suma in combustibile 30 kl:fter di legna forte da 36 pol- 
liei, e ceotinaia 17000 di cerbon fossile in nove mesi, a- 
venti 20 cors», di ore 12 l' una. 

Non ebbero luogo finora speso rilevanti di riparzio- 
ni per le suddette 7 macchine delle tre flostiglie. 

Spettano inoltre all Amministrazione dello Stato 2 
piroscafi, della forza di 100 e di 20 cavalli, sul Lago di 
Como, che servono al trasporto pel militere e pel com- 
mercio. Le macchine, acquistate în Svizzere, cominciarono 
ad essere adcperate nel 41851. Costrno fiorini 100000 
6 20000, e consumano di combust bile, la più grande klaf- 
ter 1500 di legna dolce e la pù piccola erutinaia 10,000 
di earben fossite. Non vi ebbero finora spese di riparazione. 

Le suddette 9 macchine, della forza di 500 cavalli, 
costirono quindi unite ficrini 395700, cesiechè la forza 
di un cavallo costa fiorini 670. Queste macchine consu- 
marono insieme di combustibile 226 Klafter di legna forte, 
2968 klafter di legna dolce e centinsia 63400 di car- 
bon fessile, che, secondo le note proporzioni, rappresenta 
in totale un equivalente di carbon fossile di centinaia 
404990, per cui, alla forza di ua cavallo, toccano 4178 
centinaia di equivalente di cirbon fossile. 

(Corr. auatr. lit.) 











Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna, del 22 
giugno corrente: 

« Da qualche tempo trovasi fra noi il sigaor Jacopo 
Bozz», da Venezia, inventore d'una nuova polvere da guer- 
ra, denominata : rossa metallica. Giacchè siamo in istato 
di dare a' nostri lettori qualche cenno sull’ imporiante sco- 
perta, lo facciam> di buon grado. Dietro esperimenti, fatti 





nell'Î. R. Arsenale di questa residenza, risulta che questa 
nuova polvere ha una potenza molto maggiore della detta 
fina rotonda, che vsasi ordinariamente nelle armi a ca- 
mera, ed offre ineltre il vantaggio che la forza sua esplo- 
siva può essere portata al massimo grado, in modo da ri- 
durla pari a quella del mercurio di H-ward; onde potrà 
venire impiegata nella fabbrieszione delle capsule fulminanti, 
con rilevante utilità della differenza di costo. Per questa 
eccessiva sua forza appunto, presenta cggi lo svantaggio di 
non resistere nè al'a percussione forte, né all’ attrito, e non 
sarebbe prudente consiglio impiegaria, come sta, all’ uso 
delle armi. 

« Noi non conesci»mo personalmente il signor Bozza, 
ma veniamo però assicurati ch'egli, colle molie cognizioni 
che possiede, potrà ben presto ridurla al desiderato perfe- 
zionamento; non cessi quindi d' cecoparsene. 

« Anche la pirossilina o coton-polvere, quando venne 
scoperta (da Pelouza secondo alcuni, secondo altri da Schoen- 
bein, nel 1846) presentava enormi difetti; nullameno, me- 
diante le intelligenti cure di un maggiore dell'I. R. arti- 
glieria austriaca, siamo oggi forse alla vigilia di vederne 
grandemente estesa l’ applicazione: tanto è il miglioramento, 
ottenuto cogli studi e colle esperienze di più anni. 

« A quanto sembra, il Governo mostrossi interessato 
di concscere le basi, su cui appoggia questa puova potenza, 
ed è degno difatti delle più serie riflessioni questo singo- 
lare preparato, mentre la fabbricazione di esso, per quello 
che asserisce | inventore, riesce fatile, pronta e poco di- 











spendiosa. » 


—— 
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LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 25 giugno. 
Questa mattina, alle ore 4, giunse nella nostra rada 
il regio vapore ellenice, nominato Ottone, comandato dal 
capitano Teodoro Bulgari, proveniente in 7 giorni dalP- 
reo, con 90 persone e qualtro cannoni. (0. 7.) 


n 

Lettere di Sira, in data del 45 corrente, ci annun- 
ziano quanto appresso : ; 

- «S. E. FI R. internunzio 2ustriaco a Costantinopoli 
sig. bar. di Bruek, giunse qui alle ore 7 4/2 deli 44 cor- 
rente, Il direttore di sanità ed il capitano del perto si 
recarono sto sopra una larcia incentro all’ I R. piro 
scafo il Custossa, onde metterlo in libera pratica. S. E. 
abbandonò immediatamente il naviglio, fu ricevuto dal si- 
quor console, fece un giro per la città, e si recò poscia 
all'I. R. Consolato, ove venne cimplimentato dal regio no- 
marea_ delle Cicladi, sig. Oeconemides, e dal demarca del 
Comune di Sira, sig. Damala. L'E. S. si recò nuova- 
mente a bordo del Custosza, ed abbandonò questo porto 
alle 41 ore della stessa sera. È 

« Tutti i signori consclì ed i capi delle Autorità ave- 
wno espresso il desiderio di presentarsi al signor inter- 
nunzio. Però, stante l'ora tarda e la breva dimora di S. 
E, tale presentazione non potè aver luogo. » (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 2A giugno. 

All'alba di questa mattina, l' artiglieria di Castel S- 

lo annunziava l'anniversario d:lla coronazione delia 
Santità di Nostro Signere Papa Pio JX. 

Per la fausta circostanza, nella Sistina, vi fu la con- 
sueta Cappella papale, coll’ intervento del sacro Collegio, del 
sig. principe Orsini, principe assistente al soglio, della 
prelatara, della Magistratera romana e degli aliri perso- 
naggi, soliti ad intervenirvì. 

'Sua em. rev. il sig. Cardinale Fornari, prefetto del- 
la sacra Congregazione degli s'udii, come prima creatura 
deli' Ordine dei preti, pontificò Ja messa solenne. 

Terminata la funzione, S. S. rientrò in sagrestia è 
depese i sscri par:menti. 

Quindi l'em. # rev. sig. Cardinale Mattei, Vescovo 
di Frascati, presentò nuovamente alla $. S., a nome del 
medesimo sacro Collegio, gli augurii di molti e felici 
ni, ai quali il Santo Padre corrisose con quella ben' 
tà, che gli è propria. 

Gli ecc. signori rappresentanti delle varie Potenze, 
residenti presso la Santa Sede, si recarono poi a dovere, 
parto nella giornata d'ieri, parte in quest'oggi, di espri- 
mere in particolare udienza a S. S. le loro congratula- 
zioni per sì fausta ricorrenza. (6. di R.) 

















Nelle ore pomeridiane del giorno 46 del corrente, 
la Sintità di Nostro Signore Papa Pia IX si condusse no- 
vellamente in S. Apollinare, ad osservare i grandiosi lavo- 
ri, ormai prossimi al termine, che da cirea due anni la 
stessa S. S. vi fa eseguire di suo particolare peculio, per 
la foodazione di un Collegio ecelesiastico provinciale, a fi- 
ne di dare una più estesa ed uniforme coltura letteraria 
e religiosa al elero dello Stato pont fico. (Idem. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 giugno. 

Nella s«ssione del Senato d'oggi, si continuò la di- 
seussione del progetto di legge pel riordinamento dell’ im- 
pesta sul’ industria e commercio, sulle professioni ed arti 
liberali, il quale venne approvato con voti unanimi. 

Si approvaroro in seguito, previa lettura della rela- 
i progetti: 4.° Pel traslocamento dell’ Uf- 
zione da Tortoli a Lanusei; 2.° Per la vio- 
colazione dei bilanci avvenire de'la Divisione di Vercelli, 
con voti favorevoli 50 contro 3; 3.° Per l'autorizzazione 
d'una spesa straordinaria per l' adattamento di locali ad 
uso delle Amministrazioni centrali delio Stato, con voti fa- 
(G.P.) 





vorevoli 54 contro 2. 





Un decrito reale, în del 415 corrente, ordina 
la costruzione d'una strada ferrata da Novara ad Arona, 
in continuazione di quella dello Stato da Genova a No- 
vara, secondo il progetto dell' ispettore del Genio civile, 
cavaliere Negretti, approvato dal Consiglio speciale delle 
strade ferrate. 

_ Ad Arona, verrà stabilito un porto, in contiguità della 

stazione della strada ferrata, e serà istituito un servigio 
di batteli a vapore pel trasporto delle merci e dei 
viaggiatori dal suddetto porto alla sponda superiore set- 
tentrionale del Lago; ed il Governo si riserva di stbliro 
îl relativo sistema di navigazione in quel modo, che ere- 
derà pù conveniente agl'interessi del commercio e dell’ 
Amministrazione. 
._. Per sopperire in parte alla epesa di lire 4,866,829, 
richiesta dalla cestruzione della strada ferrata da Novara 
ad Arona, è accordato l'assegco di due milioni di lire, 
da inscriversi in apposita categoria del bilaceio delle strade 
ferrate per l'anno 41853. 

In quel decreto, è detto pure che il Governo trat- 
terà coi Cantoni svizzeri interessati, e col Governo fede- 
ra'e, per procurare nel modo più pronto e sicuro la cc- 
struzione della strada ferrata dalla sponda settentrionale 
del Lago Maggiore sino al Lago di Costanza, sia per mez- 
zo della Compagnia concessionaria della strada ferrata dal 
Lago di Costanza a Coira, sia per mezzo di altra Com- 
pagnia, che si costituisce appositamente. 

Bse entro tatto il prossimo novembre, si costituirà 
una Compagnia, la quale presenti serie guarentigio di sol- 
vbilità, € voglia imprendere la costruzione di essa strada, 
il Governo è autorizzato a concedere, mentre non è aperto 
il Parlamento, un sussidio, che noa potrà eccedere la som- 
ma di dieci milioni di lire, rappresentata da «quivalenti 
azioni posticipato nel godimento degl' interessi, da pegarsi 
in rate proporzionali ai lavo:i eseguiti, non prima però 
che il Governo abbia precedentemente eonchiuso i trattati 
necessari per assicurare al commercio ed ai cittadini dello 
Stato tatt i vantaggi, di cui godranno' sopra quella strada 
ferrata il commercio ed i eittadini svizzeri e delle nazioni 
e provenienze più favorite. 





Ua altro decreto, in data dello stesso giorno, aute- 
riza il Governo a chiamare sull class di leva 4892 va 
contiogente di dodici mila uomini. Questo contirgente è 
diviso in due cstegori la pria comprende gli nomini, de- 
stinati a raggiun bandiere ; e la seconda, quelli, che, 
muaîti di congedo illimitato, debbono rimanere alle case 














loro, a disposizione del Governo, per tutto il tempo ch 
gia determinato dalla futura legge organi reg 
meal dell'isessd a legge organica sul: recluta- 





(Nostro carteggio privato.) 
+. Torino 23 giu 

Come già vi scrissi l'ultima volta, Va della 
Camera dei deputati furono effettivamente sospese. Il Se. 
nato va spingeudo con alacrità giovanile la discussione di 
que’ progetti di legge, che, recentemente discussi dalla Ci. 
mera elettiva, chiedono urgentemente di essere attuati, ni]. 
l'interesse ci commerciale dello Stato. 

La tornata, che sta per finire, è stata feconda d'im. 
portanti atti, molti de' quali, sebbene riferentisi ad impogte 
ed a votazioni di opere gigantesche, che addimandarono 
enormi sacrifici per parte dello Ststo, pure non andr 
melio che produrranno largo frutto di prosperità nelle varie 
classi sociati. Nella prossima tornata, il Governo promette 
una serie di riforme amministrative e comunali : tra 
noa ve n’ ha di molta imporianza, il cui progetto di legge 
venne già soltoposto allo studio de' depulati, onde esami. 
narlo durante le parlamenterie vacanze in tutt'i suoi par. 
ticolari, e circondario di tutte le garantie, ch' esso richiede, 

È questa l'istitezione del credito fondiario, medie 
il quale avrebbero esistenza legale una 0 più Società, le quai 
si preponessero di dare danaro a mutuo sopra ipoteca di 
beni stsbili, da restituirsi con interessi e spese, in un lungo 
corso di tempo, mediante il pagamento annuale d'una somma 
convenuta, senza che ciò impedisca la possibilità di sdebi- 
tarsene più rapidamente di quello, che siasi converuto. 

La Gazzelta Piemontese ha pubblicato due deereti 
reali, col primo de' quali viene ordinato che sia posta in 
attività la nuova tariffa de” medicinali, formata per cura del 
Coosiglio superiore di sanità, dal 4.° laglio p. v.; e cen 
l'altro è approvata la Farmacopea, compilata di recente 
per cura dello stesso Consiglio, nella quale è disposto che 
le ordinazioni, per ciò che riguarda i pesi, siano setitte in 
tutte lettere, e che Je ordinazioni e ricette siano seritte 
in lngua italizna. È vietato a' farmacisti l'esegnirle, on 
non sieno corformi alla legge. x 

Vi ho reso conto altre volte della Compagnia inglese, 
la quale si propone di metter in comunicazione la Franca 
e l’Aigeria, mediante la cestruzione d'un telegrafo elet. 
trico : questa Compagnia sì propone di dirigere il filo con- 
duttore da Lione sopra C:amberì, Torino, Genova, la Spe. 
zia, e quindi, per l'isola di Corsica e la Sardegua, sopra 
Fona e le altre città del Litorale, mediante tre canapi: 
gli stodii, ed in perte i lavori, di questa linea sono già in 
corso, Ora un'altra Cempegnia francese propone invece di 
dirigere la linea per Vilenza, Avignone, Nimes, Mompel- 
lieri, Perpignano, Barcellona, Tortosa, Alicante, © di tra 
versare il mare presso Almeria, per andare a metter capo 
ad Orano, e ciò mediante un solo canapo. Le due domande 
di sutorizzazione sono già presentate al Governo franuse, 

A' primi gioroi del p. v. mese di luglio, la R. Corte 
di Sardegoa si recherà alla Spezia, ove rimarrà a tuto 
il mese d' agosto, pigliando steoza all' albergo della Croce 
di Malta, (V. il N. 441.) 














Altra del 24. 

Il Senato del Regno ha approvato, in uo sol gioroe, 
cinque progetti di legge : i padri coscritti votano senza di- 
seussione e a vapore. 

Giorni sono, è stata dscossa, davanti il Tribunale di 
prima coguiziore in Torino, la causa tra il signor ministro 
degli esteri, e la erede di Vincenzo Gioberti, sopra il di 
ritto di revisione delle carte, già pertnenti al medesimo. Il 
Tribunale fin qui non emanò s'ntenza. 

Una Commissione, composta del marchese Alfieri, del 
marchese Arconati, del conte di Revel, del conte Sclopis e 
di Luigi Torelli, promossero in questi giorni una sosci 








zione, per innalzare un monumento alla memoria di Cesere | 


Balbo. La prima lista. pubblicata nella Gassetta Piemon- 
tese, porta un tot:le di L. 4,415. 

Massimo d' Azeglio è tornato a Torino; esso ricevette 
commissioni per fere alcuni quadri, per la gomma di lire 
200,000. Fra’ committenti, v' ha il Prinzipe Alberto, lord 
Palmerston, ce. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 20 giugno. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie dexri- 
ve le feste genetlizche, fitte nel Resme in cnore di $. 
M. il Re. In tutte le parti del Regno, furono fatte in que 
l'occasione abbondanti largizioni aì poveri, assegoate molle 
doti a povere donzelle, e fatte altre opere pie e di pub- 
blica utilità. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 23 giugno. 

S. M. l'lmperatrico d' Austria Maria Anna Pia, pie 
sando per la Toscana, onde recarsi a Massa Ducale, giunte 
nelle ore pomeridiane del 24 corrente, col suo seguito, rl 
palazzo reale in Lucca, ove prese alloggio. 

Le LL. AA. IL e RR. il Granduca, la Granduchess 
ed il Principe ereditario, accompagnate dalle LL. EE. | 
soprintendente dell’ I. e R. Casa e Corte, l' aiutante gt 
nerale di S. A. I. e R. il Granduca, ed il maggiorlo® 
e la maggiordoma maggiore di S. A. I e R. la Grind 
chessa, si trovarono in detto R. palazzo, sino dalla metti 
per ricevere la pre'odata M. S., che ieri, a ore 3 pote 
ridiane, prosegtì il viaggio per Massa, mentre i RR. Se 
vrani, e loro seguito, si restituivano alla capita!e. 

Tapto all'arrivo, quacto alla partenza da Lu, 
S. M. fu scortata da ua distaccamento de’ RR. cacciatori! 
cavalo, e venne salutata con ispari d' artiglieria. 

( Monit. To) 
IMPERO RUSSO 
Odessa 4A giugno. 

Il quarto corpo d’esercito russo è pronto a passant 
il Pruth. Il quinto corpo, sotto il generale Liders, ha av” 
to l'ordine di marciare verso Ismail. Comandante suptr! 
re di ambedue i corpi è il generale Gortschakof. Il pr: 
cipe Menzikoff è nominato comandante in capo di tt! 
esercito d'operaziene e della 








flotta erngiuntavi. 
(6. U. d Aug.) 








nerario 
in coi 
tutta l'estate. (Corr. hol) 
IMPERO) 01TOMANO s 
sei Journal des Débats contiene rigeugi d Ci 
li del 6 giugno, i quali danno articolari ini 
sul vero stato oe terso della ‘Torch, nodihé sulla La 
dizione del Tesoro ottomano. Ne apparisce esserà a 
esagerati i computi dei giornali frabcesi, che ea ty: 
scsadere a 4 in 500,000 uomini leer, cho 
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i potrebbe porte in campagae. Secondo il Journal 
dit Pat, Ripi di uaa guerra, la Turchia non po- 
qrebbe riunire che 120 o 130,000 uomini in tutto, chia- 
mando sotto le armi tutte le sue milizie. Tuttavia quel 
giornale osserva che la Porta fa sforzi enormi e che l'en- 
usiasmo dell’ esercito è grande. 

Lo stesso Journal des Débats rettifica quanto fu 
datto circa l'invio a Pietroburgo di Halil pascià, cognato 
del Sultano, che si asseriva fosse partito da Costantino 

per la capitale russa, poco tempo dopo Menzikofi, con 
usa missione coneiliativa presso lo Czar. Halil pascià non 

rt da Costantinopoli ; ma il Sultano, sempre desideroso 
d'un amichevole accordo, è pronto a mandarlo a Pietro- 
borgo in solenne ambasciata, per recarvi la conferma di 
tti i privilegi, le immunità ecc. dei Cristiani greci, to- 
stochè l'Imperator Nicolò avrà fatto, dal canto suo, un atto 
che mapifesti disposizioni conciliative. 

Altri giornali francesi narrano che si stanno forman- 
do ora ia Turchia due reggimenti, organizzati alla foggia 
de cacciatori di Vincennes. Saranno armati e manovreran= 
no al par di questi, e porteranno l'uniforme dei Zaavi. 
Questi reggimenti sono destinati a servire nel Balkan. 

Gli stessi giornali narrano che, oltre al Viceré d'E- 
itto, anche la Corte di Persia si mostra favorevolssima 
alla Turchia. Ultimamente, giunse a Costantinopoli da Te- 
heran il Princige Mrza Mchammed, incaricato dallo Scià 
di Persia di una missione presso il Sultano. (0. 7.) 


Si è parlato d:ersamente della risposta dei quattro 
ambasciatori a Rescid pascià, che gli aveva consultati sul 
rogetto di trauato, presentato. al Divano dal principe di 
lenzkoft. Ecco il testo di quella risposta : 
« 24 maggio 1853. 

«1 rappresentanti della Grao Brettagna, delia Francia 
dell Austria e della Prussia, in risposta al desiderio espres- 
s0 da S. A. Rescid poscià, di conoscere la loro opinione, 
intorno ad ua progetto di Nota, comunicato dal principe 
Msszkoff, in via particolare, sono d’avviso che, in pre- 
posiso ad una questione, « che riguarda sì da vicino Ja 
libertà d'azione ela sovranità di S. M. il Sultano, » S. 
A. Rescid pascià è il mi giudice del partito da pren- 
dersi, non considerandosi essi autorizzati ad emettere, nell’ 
atiuale circostanza, una propria opinione. 

« Sott. Repcure; E. pi LA Cour; E. 
pi Kuerzi; WALDENBRUCK. » 
INGHILTERRA 
Londra % giugno. 
Il Times anvuozia che il sig. di Bil'e, mioistro di 


Danimarca presso la Corte di S.: James, morì subitamente 
sibato ultimo (18) a'un' affezione al cuore. 

















— 

Si legge nel Aforning-Chronicle: « La Regina e ìl 
Principe Alberto, accompagnati dal Duca e dalla Duchessa 
di Sassonia-Coburg.-Goi darouo a far visita al Re 
ed alla Regina d' Annover, alloggiati nel palazzo della loro 
Legazione. La Regina a’ Aunover è alquanto indisposta, 
in seguito ad una disgrazia avventuale martedì (14) sulla 
strada ferrata d' Aquisgrana, per la quale ebbe ferito un 
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La Camera de’ lordi non sedette il 20 gi 
Regia dell' anniversario dell’ esaltamento al deo ia 
DI Times pl — 
lica la seguente corrispondenza, reiai- 
va al noto sequestro de rame da guerra Poll aida da 
sig. Hale, la quale modifica ia parecchi punti essenziali la 
Notizia che il Governo abbia lasciato cadere il processo 
contro di lui, @ voglia risarcirlo del danno sofferto: 
Pt All'onorevolissimo lord Palmerston, Segretario di 
. «Le osservazioni, che vossignoria fece alla Camera 
dei comuni il 5 maggio, mi arimano a pregarti di voler- 
ti sollevare dal processo, pecdeate contro di me. Chieg- 
go licenza di poter assieurare la signoria vostra ch' io non 
ebbi mii la menoma idea di commettere una violazione 
della legge, recando razzi da guerra nelia mia fabbrica; 
ltracciò, prima di questo processo, da 10 anni, dacchè mi 
studiai di proporre al Goverao di S. M. diversi migliora- 
menti, parecchi de' quali furono patentati dal D partimea- 
to dell'artiglieria, non avvenne mai nulla, che mi avesse 
potuto informare di ciò in qualsiasi modo. Ora sono in- 
formato che la mia fabbrica è compresa nella sfera delle 
clausole proibitive (Goglieimo III, 9 e 40, cap. 7), ed io 
desidero molto di essere eseatato dalle spese e dall'ango- 
scia d'un'inquisizione giudiziaria, Je quali, a quanto mi si 
dice, possono essere conseguenza delia spiegazione di que- 
sta legge a tal uopo. Io cffro quindi di confessare la mia 
Teità ; e, in queste circostanze, ardsso far presente umil- 
mente a V. $. che fu manifestato sufficiente rispetto alla 
legge, © pregare la siguoria vostra di voler ordinare che 
Venga abbandonato il processo pendente a mio carico. 
« GucuieLMo Hare. 
8. Bedford-row 4.° giugno. 
* Whitehall 3 giugno 1853. 





« Sgoore ! 

«Per ordine del visconte Palmerston, io accuso ri- 
cevuta della vesira lettera in data del 1.°, ove dichiarate 
di essere ora informato che la vostra fabbrica di razzi da 
guerra è cempresa nella sfera delle clausole proibitive 
(Guglielmo III, 9 e 40, cap. 7), e che desiderate di es- 
sere sollevato dalle spese e dall'angoscia d'ua' inquisizione 
giudiziaria, e perciò proponete di riconoscere la vostra 
reità. Sono incaricato di parteciparvi che, per queste circo- 
stanze, |rd Palmerston ordinerà al procuratore di Stato 
di non citervi alla Corte di giustizia per pronuociare ls 
sentenza. 

« Sono ec. 

« H. Wappiscron. » 
Ai sig. Guglielmo Hale, 8 Bedford-row. 
(6. Uf. di Vienna.) 





Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilterra, 
per la settimana scaduta l'14 corrente, risulta un aumeo- 
to di 225,581 lire di sterlini sull'incasso metallico, che 
ammontava a 418,489,515 lir sterlini; ed una dimi- 
nuzione di 340355 lire di sterliai sulla circolazione de' 
big'ietti, ch'era di 25,083,080 lira di sterlini. 

POSSEDIMENTI INGLESI 











piede. Questa circostanza le impedì d' andar ella la prima 
a far wsita a S. M. al palazzo di Backingham. Siamo 
però assicurati che la Kegina d' Annover sarà presto gua- 
nta del tutto, e in grado di poter uscire. » 


e 
Alla Camera dei comuni, sessione del 20 giugno, il 
colonnello Dunne domancò se sia vero che sia s.ata sot- 
tomessa ad va aibitrato la discussione, insorta tra la Tur- 
chia e la Grecia, a proposito di alcuni vilaggi situati sulle 
frontiere dei duo paesi e reclamati dalla Turchia. 

Lord John Russell rispose: Non vi fu arbitrato ; ma, 
avendo il Governo turco fatto! crei ie iatenzione 
d'iaviar tr r cecupare i vil al Goverao greco, 
che non Heike questo diritto nella Turchia, ha ri- 
soluto d'inviaro forze al confine, per opporsi al tentativo 
d'impossessamento per parte della Turchia. L'ambascia- 
tore d' loghilterra, unitamente ai rappresentanti a'altre Po- 
tenze, fece noto al Guverno turco come fusse lor deside- 
rio che non si ricorresse ad alcun mezzo violento prima 
che la quistione non fosse stata sottoposta all loghilterra, 
alia Francia ed alla Prussia. Le quali Potenze, dopo av 
esaminata la quistione, furono d' unanime avviso che 
condo l'aggiustamento del 1832, quei villaggi apparten- 
gono giustamente alla Turchia: il Governo greco, acce- 
dendo a questa opinione, in tal modo formulata, desisiè 
subito dall’ opporsi ai. richiami della Turchia. 

Alla partenza del corriere, la Camera stava per for- 
marsi ia Comitato sul bill del diritto delle successioni. Ì 











Il 44, fecero sosta a Malta tre navigli mercantili 
diretti alla volta di Costantinopoli, ove portano 
comperati in Spagoa e destinati al 
di campagna deli’ esercito turco. 

( Patrie.) 






PORTOGALLO 
Lisbona 14 giugno 

Il Mioistero degli «fari esterni ha pubblicato il se- 
guente avviso: « In virtù delle sodisfacenti spiegazioni, scam- 
biatesi a Rio Janeiro fra il ministro degli affari esterni 
dell'Impero ed il miaistro di S. M. Fedelissimo, presso quel 
la Corte, l'interruzione della corcispondenza ufficiale fra 
il Governo del Portogallo e la Legazione brasiliana a 
sbona, é fortunatamente cessata. » 

SPAGNA 
Madrid 15 giugno. 

Si legge nel Tribuno: « Il generale Pri, ch' era 
con autorizzazione reale a Parigi, devo recarsi in Turchia 
con una commissione stientificc-militare, che gli è stata af- 
fidata dal Governo. Oltre ai suoî emolumenti, gli 
ziata, per ispese di commissione, una somma 0,000 
reali (30,000 fr.). Gli sono s'ati dati acche due aiut.nti 
di campo, i signori Delacfre e Fernandez San Roman, 
fratello del sottosegretario di Stato della guerra.» 

Giveta il Diario Espanol, la missione, data dal Go- 
verno al generale Prim in Oriente, corsisterebba nell’ as- 
sistere alla lotta, ov'essa abbia a scoppiare, tra la Tur- 
chia e la Ressia, o per io meno nello studiare, al punto di 
























aste ininrne 
Augusta, per 400 fiorini corr. - -Fior.109%, Uso 
GAZZETTINO MERCANTILE Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell'Unione della 

“mere — 408 3, a 3 mesi L. 

429 ‘1, a 2 mesi 

VENEZIA 28 ciucno ‘1853. — leri, Sar entrati Lo 10-47 — E 

porto : lo schooner Caledonia, capitano N. Rippon, Do, | di, suli 

Catone a Me Treviso; dd brigantino inglese Hellespont, ap dh otite 
capitano Tursbul; si disse anche un legno gieco con formag: | paniere mn forio SIA pi 


gio di Morea per Gianniotti ; e varii trabaccoli. n 

Vennero venduti frumenti di Danubio ad austr. L. 4 
granoni, di caricazione entro giugno in Danubio, a L. 9.7! 
olii di Bari basso a di 215, di Bitonto a di 220, di Corfù 
a di 250, e viaggiante, come sta, a di 240. — Le valute 
d'oro a 1 4/,; il Prestito lomb-veneto da 90 a 9044; le Me- 
talliche ad 55 ‘/y; la conversione de’ Viglietti da 86 ‘4 2 ‘a; 
© per consegna in agosto, fino ad 87 */,- 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 27 ciueNo 1858. 
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eo gli avvenimenti, che suecederanno a Costan- 





al tempo di caricare. 

« Queste mereanzie v: un milione di reali (f-. 
250,000). La dogana, se lesse percepito i diritti, 
avrebba ricevuto 42 213,000 piastre (60,000 fr.); ed 
è a dolersi che i carabinieri dalla dogana non abbian po- 
tuto :mpadronirsene. Bisogna che l' Autorità pensi. seria- 
meate a prendere provvedimenti abbastanza energici per 
liberare la Spagua da questo flagello del contrabbando, 
che infierisce egualmeate nella Nuvarra, nell’ Aragona, nella 
Catalogna e suile coste dell'Andalusia. » 





So si dee prestar fede ali” Epoca, il maresciallo Nar- 
vaez sarebbe atteso pel mese di luglio ad Ararjuez. Egli 
si recherebbe in seguito a Lej:, fino all'aperiara delle 


Cortes, 

PAESI BASSI 
L' Istituto reale degl'ingegneri all' Aia ha posto al 
coacorso un progetto di canale, destinato ad unire Am- 
sterdaro col mare dei Nord. Un progetto era già stato 
fitto nei 1852, cha faceva ammontare le spese del ca- 
nale a 418 milioni di fiorini; e stabiiva il tempo dell'e- 
secuzi.ne dell'opera a 15 anni. L'Istituto reale, non es- 
seado sodisfatto di quel prio pregetto, ha aperto il eoa- 
Corso per avere uo progetto nuovo, che econemzzi meglio 
il tempo ed il dispeodio. I giornali danno melti particolari 
in proposito, che ponno servir di guida agli uomi tecnici, 
che volessero aspirare al concorse. (6. Uf. di Mil. 

FRANCIA 

Parigi 22 giugno. 

Leggesi nella Patrie: « S. A. I. il Principe Napoleone 
pranzò domenica a Saiat-Cicui. la quella riunione, tutta 
d'intimità, si convenne che il domani S, A. L accompa- 
guerebbe Imperatore al capo di Satory. 

© lufatti il 20, a mezzodi, il Princip», in divisa di gene- 
rale di divisione, moveva dal Palays-Royal, e andava a 
Taggiunzere suo cugino al'a sua residenza d'estate. 

« Ale 2 e un quarte, S. M. e S. A. nella medesima 
carrozza sono giunte sul campo delle evoluzioni. Si montò 
a cavallo. L' Imperatore comandò. Il Principe Napoleone , 
facendo l'uffizio di arutante di campo di S. M., trasmet- 
teva egli stesso i principali ordini ai varii corpi di truppe 
in movimento, e ciascuno ebbe a notare la precisione, l' 
attiva, la foga veramente militare, con cui quell’ uffizio di 
alta fiducia venne adempito. 

<$. M. è S. A. lasciarono il campo ale 5, recandosi 
a Versaglia. Dopo un lungo intertevimento coll’ Impera- 
tore, il Principe Nipoleone è tornato a Parigi, accompa- 
guato dal capitano Ferri-Pisani, uno de'suoì aiutanti di 
campo, » 











Il corrispondente di Parigi del Globe asserisce che 
Luigi Napoleone dichiarò precisamente al sig. di Kisseleff 
che le assicurazioni dello Crar non valgono a trenquillar= 
lo; è che, se l'Imperatore Nicolò vuole veramente Ja 
ce, dee zstenersi dall'invasione de’ Priccipati danubia! 
Ad altri, l'Imperator de' Francesi avrebbe dichiarato ch 
egli eia dispisio a considerare l' occupazione de' Principati 
danubiani come un casus belli, ma che seguirebbe l'opi- 
nione del Gabinetto inglese, ove questo la pensasse aliri- 
menti. Un fatto importante, notato dall' Engl. Corr., è che 
nessuno parla più di dsaccordo fra' Governi di Francia e 
d'Inghilterra ; neppure 1 fogi del partito tory, 0 il cor- 
rispondente di Parigi del Chronicle, (0.T.) 

ate 
Siamo assicurati che l'Imperatore ha ricevuto, non 
ha guari, una lettera assai ge)tile dall Imperatore di Rus- 
812, in cui esso si lagoa del contegno delia Francia nella 
questione turea, dopo ch'esso l'ebbe assicurata delle pa- 
cifiche sue intenziori. (6. Ufi di Mil.) 
Altra del 23. 
Il Moniteur d'oggi contiene il seguents decreto : 
« Corsiderando che uno de’ mezzi più efficaci per con- 
tribuire al progres:o delle arti è una Esposizione univer- 
sale, che, aprendo un concorso tra tutti gli artisti del 
mondo, e mettendo sott' occhio tante opere diverse, dev' es- 
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ABRIVi E PARTENZE, — Ner 27 civeno 1853. 





Anaivati. — Da Milano: 1 signori: Bremond Lorenzo Emi- 
lio, neg. di Ginevra. — Dupuy Paolo, neg. -Andronns. — 
Da Ferrara: Bercht Alessandro, neg. di Parma. — Da Roma: 
Raynolds Alfredo L., Americano. — Da Firenze: Barksdale W. H. 

Americani. 

Fora PES flene: I ignori: de Aguirre Pietro Ao- 
tonio, commerciante di Cadite. — Gudewili Guglielmo Ernesto, 
neg. di Affeià. — Meschischersky principe, consigliere titolare 
russo. — Si-Prix Oscarre, neg. di Valence. — Per Trieste: 
S.E il co. Bartolommeo di Stùrmer, L R. conse. intimo, ec. — 
Latour Bernardo, professore a Garzave. — Ball Watson B., 
poss, americano. — van Rath: Gugliemo, neg. di Duisburg, 


MOVIEENTO SULLA STRADA FERRATA. 
derivi +. 1153 
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Nol giorno 26 giugno» {REL IZIIIII 
(e ve cca a io E 
TRAPASSATI IR VENEZIA. 


Nel giorno 22 giugno 4853. — Scarpa Maria, detta San- 
tori, dama 81, civile — Dario Adlaide, di 18. — Valier nob. 
Maria, di 23, possidente. — Scola-Savoldi Giovanna, di 77, 
civile’ — Zeechini Domenico, d'anni 3 — Gianolla Pietro e 


Costantini Giuseppe, di 2 anni. — Coeo-Luzzati Racheie, di 40, | 
otale N. 8 


civile — T. 








sere ua potente motivo di emulazione, e deve offrire una 
sorgente di feconde comparazioni; 

« Coosderando che i perfezionamenti deli’ industria 
vaano strettamente collegati con quelli delle belle arti; 

« Che tutte le Esposizioni di prodotti industriali, che 
sin oggi hanno avato luogo, non hanno ammesso le opere 
degli artisti ch> in una proporzone insuffiiente ; 

« Che appartiene alla Francia, la cui industria va 
debitrice di tanto alle belle arti, di assegnar loro, nella 
prossima Esposizione universale, il posto che meritano; 

« Abbiamo decretato @ decretiamo quel che segue: 

« Art. 40 Una Esposizione universale di belle arti 
avrà loogo a Parigi in pari tempo che l' Esposizione uni- 
versale dell’ iedustria. Il jocale, destinato a questa Esposi- 
zione, sarà ul'eriormente de: 

« Art 2° L'Esposizi vale di belle arti del 
41854 è rimessa al 1855 e riuita all’ esposizione univer- 
sale, cc. » 








Il Moniteur medesimo pubblica pure l'altro decreto 
seguen'e: 

« ... Valendo, per quanto è in noi, onorare la memo- 
ria di monsignor Garibaldi, ounzio della Santa Sede apo- 
stolica presso la nostra persons, abbiamo decretato e de- 
cretiamo quel che segue: 

« Art. 4.° Il corpo di monsignor Garibaldi, nunzio della 
Santa Sede spostolica presso la nostra persona, sarà sep- 
peilito nelle tombe della chiesa metropolitana di Parigi, 
eo. ec.» 

Lo stesso Moniteur contiene inoltre un decreto, che 
vieta le lotterie di beni mobili e immobili in A'geria, 
che sinora vi erano in uso, sotto pretesto che Ja legge 
del 1836, che aboli tutte le lotterie in Francia, son era 
stata promulgata in Algeria. Altri decreti sono relativi a 
promozioni nella Magistratura e nella marina. 

(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 23 giugno. 

* L'idea deli' Esposizione universale di bello arti (#. 
sopra ) è stata accetta assai faverevolmente dal mondo si 
stico di Parigi, e sperimo che lo sia egualmonte dagli ar- 
tisti stranieri. Gl’ immensi vant:ggi, che un' ccsasione tanto 
propizia, fornisce ai talenti igooti di poter uscire dalla loro 
oscurità e d'acquistare ad un tratto una rapida celebrità, 
impossibile ad ottenere nelle circostanze crdinarie, merita- 
no certamente d'essere apprezzati. Quani' ingegoi si son 
perduti, per esser loro mancata l' occ:sione di far valere 
1 loro talenti! La rinomanza d'un artista è la sua intera 
esistenza: tutti suoi sforzi non hsono altro scopo. All Es- 
posizione universale di Parigi, le opere di tutti i eoncor- 
renti saranno esposte a migliaia di ammiratori di tutte Je 
parti d' Europa, e centinaia di critici faraono apprezzare 
il merito straordinario degl' ingegai, finora ignoti. Non può 
mettersi in dubbio che tutti gli artisti del mondo, che 
sentono in sè stessi la vocazione per l'arte loro, faranno 
tutti i loro sforzi per sostenere degnamente il cone.rso ; di 
modo che si può esser eertì che l' Esposizione del 1855 
offrirà una collezione de' capi d'opera di tutte le nazioni 
riunite; il che mon si è mai avuto sin oggi. 

la seguito della soppressione del Miaistero della po- 
lizia generale, il signor Latour Dumoulin è stto surre- 
gato nella Direzione della stampa e della libreria dal sig. 
Gollet-Meygret, prefetto del Dipartimento dell Aube ; dicesi 
che il signor Latour Dumoulia sarà promosso ad uo po- 
sto importante. Il sig. di Miupas non ha voluto lasciare 
il Mistero, senza dargli un attestato della sua riconoscenza 
per gli eminenti servigii, da lui resi; gli ha procurato la 
nomina di uffiziae d-Ila Legion d'onore; il sig. Dumou- 
lin ha con tanta intelligenza diretto questa parte taoto dif- 
ficile di quel Ministero, che, avendo agito con fermezza, ha 
saputo conc.liarsi la stima e la simpatia dei giornalisti, che 
han sempre riconosciuto in lui un profondo saperi ol 
ta amenità nei suoi rapporti. Finarco il Siéele, che ha 
sempre con molta vivacità attacato i pretesi rigori contro 
la stampa, dice oggi: « Ora, come giornalisti, nen s1- 
premmo non render giustizia al Ministero, che se ne va. 
Se i fogli di Provincia hanno avut», a lagnarsi dell' arbitrio 
del zelo troppo ardente dei prefetti, a Parigi il Ministero 
di polizia e !a Direzione della stampa hanno reddokcito, per 
quanto era in essi, i rigori della legge del 17 feb- 
braio. » 

I giornali di Paiigi apprezzaso oggi la circolare, chs 
il Gabinetto di Pietroburgo ha diretta a tutti gli ambascia- 
tori, per comunicarla ai Governi, presso 1 quali sono accre- 
ditati. La diversità de' giudizi su questo import docu- 
mento è assai rimarchevole. I giornali de' Governo si con- 
gratu'ano, senza approvare tutto il contenuto della circola- 













































Nel giorno 23 giugno. — Baronchelli Arcafigela, di 69 
anni, civile. — Pachiaffo-Tognella Elisa, di 28, lavoratrice ai 
tabacchi. — Totale N. 2. 
e I Ze» 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


11 28 e 29 giugno, in S. ManriNo. 





Il 30 giugno ed il 4° luglio, a' Ss. SimEONE e GIUDA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunepì 27 ciUGNO 1853. 





Baromeiro, pollici CEI 328 2 ala 2 9 
Termometro, gn 169 19 9 189 
igrometro, gradi 8 | 73 8 

Avemorsstto, direzione NO |s Ss ESE 





Btà della luna: giorni 22. 
Pluviometro, lina: — 


SPETTACOLI. — Mantenì 28 ciucNO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Serata fantastica del 
prestigiatore francese, sig. Levieur Galeuschet, nominato il 
Mago del Levante, composta di magia, chimica, fisica, polio- 
rama e giuochi chinesi ed indiani. — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppett. - 
La curiosità delle donne. — Ale ore 5 © 4/g. 


troni Sittette— 

















te, della moder:zione di liegueggio, usata. dal Gabinetto 
russo; e trovano în essa circolare una pruova incontra. 
stabile ch' esso non vuol chiudere la porta ad una riconei 
liazione coo la Tarchia. La Presse conviene in questa opi- 
nione del Constitutionne! e del Pays, ed iÎlaig. di Girar- 
din, nel eitare il passeggio, in cui la Russia fa un appello 
al giudizio dei G.binetti, dice: + Quindo si chieggono e 
gi scelgono giudici, apparentemente si vicl essere intesi © 
giudicati da essi. Sceglierli per rifiutarli, sarebbe uno sceglierli 
per insultarli. Tale non può essere l' intenzione della Russia, 
tale non prò essere l' intenzione del sig. conte di Nesselrode.» 
D' altra banda, i giornali, che haono sino ad un certo punto 
difeso gl'interessi della Rossia, biesimaro assai le espressio- 
ni, che offendono la Turchi», ed è precisamente il Jour- 
nal des Débats che se ne lamenta. Il Sidele critica con 
molta severità questa circslare, 6 fa soprattutto rilevare i 
passaggio minaccioso : « Saremo forzati di cercare i mez- 
zi onde procucziarei con un'attitudine pù energica, la so- 
disfezione, che si è ceicato d’ ottenere sinora per vie 
pacifiche. » Ei dice che la Turchia non può, senza. scen- 
dere d:) tutto dal grado delle nazioni, dere questa sodi- 
che dovremo aspettarci’ di veder impiegati i mez- 
arla il sig. di Nesselrod». Il linguaggio con- 
giornali del Governo è in favore della pace 




















GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 giugno. 
S. A. I la serenissima Arcidu- 





sero qui ieri, alle dieci tre quarti antmeridia.e, da Pot- 
sdam e smootarono al castello reale. Visitarono molte ra- 
rità di Berlino e ritornarono, alle dus pomeridiane, a Sans- 
soucì. 





Serivesi da Posen alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte quanto appresso: e Nella finitima città di 
Giaesseo, una volta sede d'un Arcivescovo, ebbe luogo di 
questi giorni una dimostrazione nazionale della gioventà 
polscc1, la quale potrebbè avere serie cooseguenze. La 
gioventù scolastica celeb'a in questi dintorni ogni aono la 
così detta festa di maggio in campo aperto, con accompa- 

ito di musica e canto. Questa festa venne stsblita 
a Gnessen pel 7 corrente, auniversario della morta dell' 
ultimo Re, Quaniunque i capi fossero stati avvertiti della 
sconvenienza di scegliere propriamente questo giorno, qual 
giorno di allegrezza della gioventù, e quaniwnque, per questo 
motivo, fisse stata loro ricusata la musica militare, la festa 
non venne pro.ratta. La gioventù della scuola polacca, ve- 
stita a festa, con alla testa una bandiera ravvolta e cir- 
condata di ghirlande, ed accompagnata da' maestri dell’ Isti- 
tuto, recossi per le strade della città in un vicino boschetto. 
Foori della città fa spiegata !a bandiera, la quale portava 
i colori nazionali polacchi e nel mezzo |’ aquila prussiana. 
La gioveotà intorò il noto iono rivoluzionario polacco : 
« La Polonia non è perduta, fino a tanto che noi viviamo, 
ce. », a cui seguirono molte altre canzoni nezicnali. La cos1 
venne immediatamente denur: d il Governo si vide 
costretto d'iacammipare un’inquisizione. li consig] 
periore di Governi di Schubriog, si è recat 
st'uopo a Gnessen. Questo avvenimento avià certemente 
gravi conseguenze pei macstri cha v'ioter vennero. » 

(Corr. Ital.) 

















BAVIERA 
Monaco 20 giugno. 

Ul viaggio di il Re Massimiliano ebbe a sof- 
frire qualche cambiamento, a motivo dell’ irnondazione del- 
la strada di Aibliog-Reserheim. S. M. ritornerà a M.- 
naco per Wasserburg. La deputazione cei Collegii comu- 
vali non si recherà adarque a Pei:s, ca a Zorneding. 

( Corr. Ital.) 














AMERICA 

Il piroscafo postale l'Europa recò notiz'e di Nuova 
Yorek 7 e di Boston 8 giugno. L'effsre di Mesilla non 
fu combinato, ceme alcuri giornali avevaco asserito im- 
‘mataramente. Lì Governo degli Stati Uniti esige la ccs- 
sione di questo territorio, accusa il Messico di essersene 
impossessato illegalmente, e mancò sui luoghi il generale 
Garlard con truppe. Santanna fece occupare il paese an 
tecipatamente, # ciascuno dei due Governi sembra deciso 
@ sostenere ciò che considera come suoi diritti. Lo sloop 
a vapore degli Stati Uniti il Zizen pari per Vera-Cruz, 
4 fine di sorvegliare i movimenti di Santana. 





Lettere di Halifax annunziano che la scuna pesche- 
reccia del Canadà la Velocity fu cacciata dalla baia di S. 
Giorgio per parte di un incrociatore francese. 

Fu presentata alla Legislatura del Canadà una p 
zione del Consiglio della contea di Keat, con cui si chi 
de che vengano adottati provvedimenti onde ovviare ai 
danai, derivanti dall'immigrazicne de' negri degli Stati Uniti. 











ere sparso fra gli allievi opinioni troppo 


liberali. Si tentò di adunare un meeting per fare una 






l'a California, del 416 p., sono bre- 


vissimi 6 favorevoli. (0. T.) 


OCEANIA 

Dalle Isole Sandwich serivono, in data del 16 sp-ile 

pre il Re nominò suo successore al trono su» figlio Li- 
nie, 


(0.T.) 





RO Hilano 26 giugno 
Riceviamo in questo momento la segueote rotizia : 
« Fra le straordinarie vicende metecricho dell’ attuale sta- 
gione, è da annoverarsi quella della caduta della neve, 
nella notte dal 22 al 23 corrente giugno, sulla R. stra- 
da commerciale delia Spluga dal Giogo a Pianazzo, in al- 
tezza di mezzo metro, misurata presso il fabbricato della 
Dogana. Al fine di ridurre nuovamenta la strada carroz- 
zabile, fu duopo adoperare lo slittone, per cui il transito 
delle vetture e diligenze non ebbe ad incontrare ostaco'o 
di sorta. » (6..Uf. di Mil.) 


Impero Ottomano. 
Il Journal de Constantinople del 14 corr. reca 
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tutto quelle, che domanda la Russe, ed anzi più, essere 
ià stato secord:to col firmano, emanato il 6 corr., e do 
verùi sperare che S. M. l'Imperstore di Russia ne abbia 
ad essere rimisto sodisf.tto. Î! firmano’ apparire in par- 
ticolare sufficiente perché il Sult no assunse con esso, pub- 
blicamente ed innanzi a tutte ‘e Potenze del mondo, l'ob- 
Bligazione di mantenere intetti i privilegi e le immunità, 
accordati ai diversi culti. 





pri 
Leggiomo nel Lloyd di Fienna, in data di Brody 12 
giugno "a giuogeno oggi not'z'e di Jassy e di Galatz. Al 
Ja partenza della pesta, i Russi stavano già a Skolen ( con- 
fine russo-moldavo sul Pruth), eve si accamparono il 17 
di maltina, e sono aspettati per domenica (19) in J.ssy, 
da cui sono separati soltanto dal esmmino di due ore. An- 
che da Galatz ci giungono lettere, che parlano con cer- 
tezza dell'osenpazione; ad onta di questo però, si attende 
ua pacifico scioglimento della questione. » 
Londra 22 giugno. 
Tutti i fogli odierni recano e discutono la nota cir- 
colare del Gabinetto russe, la cui pubblicazione sembra ad 
essi una prova che lo Czar è risoluto a gettire il guanto 
di disfid: all'Europa. Fra gli altri, il Zimes, pur ammet- 
etervento delia Frarcia nella questione dei 
Luoghi Santi fa la principale eccasione delle attuali dffi- 
col, osserva che quella P.tenza riparò poi il suo torto, 
col riconescere volonterosamente gli ultimi firmani a fa- 
vere dela Chiesa grec>; il che è acche riconosciato dal'a 
rota. Questa gli pire scdsfezione bastante per lo Cer. 
1 foglio del'a City non crede si possa accusare di siealtà 
la Turchia, perchè diede ‘al Patriarca latino la chiave della 
porta principale cella chiesa di B:ilemme, e tinto meno 
trova ragionevol» nel nostro secolo la guerra (dopo la 
revoca dei firmini acceorati) per motivi siffatti. ll Times 
considera ingiusta la pretensione d' identificare la Chiesa o- 
ricatile, com'esiste sotto i propri: Pstri:rchi e Sinodi, col ra- 
mo russo di questa, del quale è cp» i’ Imperatore Nicelò ; 
e, por provare il suo asserto, cita l' esempio di altri Stati, 
ov'è professati la religione greca, senza che lo Crar vi 
eserciti a'cuna supremazia. 
Il citato foglio dep'ora la pubb icazione del documento, 
rchè atta ad accendere le possioni religiose della opo- 
zione russa, e a render più dfficile la situazione attuale, 
sembrando un pra'udio d: ostilità. Il Times nega che il 
Governo russo abbia operato ogni sforzo per mantenere 
la pace, e ritiene che le modificazioni, fitte dal principe 
Menzkeff alle sue proposte, si riferissero piuttesto alla 
foroa che alla scstanza. Per le quali ragiori, teme forte 









































un articolo semi-uffiziale, in cui si fa cenno della conse- 
gua del secondo ultimatum russo. I ministri avrebbero 
già sentita in tal proposito l'opinione del Sultano, e si sarebbe- 
ro radunati pù volte a consiglio per asseggettire a pr. fondo 
esame la Nota del conte di Nesselrode. În ciò dovere sempre 
dar norma ilriguardo per la dignità ed indipendenza del tro- 
no, per l'onore © pei diritti sovrani dello Siato. Del resto, 


che alla Torchia non resti altro p.rtto fuorché la guerra: 
ma spera ancora nell'accittariene de' buoni uffici dell Au- 
stria e negli sforzi di S. E l'internunzio, sig. di Bruk 
per trovare un mezzo termine fra le esigenze della Rus- 
sia e le concezsioni della Tar.hia. (0. 7. e Corr. Ital) 


{Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 giugno 

La politica esterna, e soprattutto la quistione d'Ociea- 
te, occupa tutti gli animi, e l'incertezza sul partite, che 
vorrà prendere l'Imperatore di Russia dopo il rifiuto della 
Porta ottomana, inquieta di molto il mando politico. Gli 
attiechi contro la Russia, che nei giornali del nostro Go- 
verno erano all'ordine de! giorno, sono cessati dopo Ja 
circolare del Gabinetto di Pietr.burgo. Oznuno è meravi- 
glisto come il Moniteur non abbia pubblezto quella cir- 
colsre, per dispensarsi di rccom»sgnarla di qualche o:serva- 
zione, che avrebbe potu'o far trasparire le interzioni del 
Governo. Ia generale, si ha piena fiducia vel mai 
della piece, e si fa molto conto sulla mediazione dell’ Au- 
stria, che, senza dubbio, farà tutt'i suoi sforzi per ricoo- 
ciliare la Russia con la Turchia, per evitare una catestro- 
fe disastrosa, tacto pei suoi interessi, quarto per quelli 
dell'Europa tutta. 

Le notzia d'Oriente son oggi scarsissime. Il Gior- 
nale tedesco di Francoforte annuozia che l''Ioperatore 
di Russia si mostò disposto ad udire le proposte, che la 























diplomazia potesse fargl:, prima di dare alle sue troppe 
gli ultimi ordni. Per me non re sarei sorpreso. L'Ìa- 
peratore Nicolò vedrebbe, in tal p'sso cellettivo del 











fenze, una specie d'omaggio, reso all 
altra parte, eg'i ha a guadagnar tutto dal tirare in lungo 
le cose, mentre gi'indugii sono rovinosi per la Turchia a 
cagione dell'estrema penvria del suo erario, che non le 
consente di tener a lungo il suo esercito e la sua fl»ita 
in assesto di guerre, Ma si crede sapere che il Governo 
areese, indovinando certo qucst' intenzione della Russia, 
bia: spedito troburgo un manifesto, che il Bulletin 
is chiama uo Munifisto napoleonico, e con cui si 
sposta precisa ed immediata a questa do- 
manda : Pace o guerra? 











Prussia. 

Fece grand'impressione la rotizia, riportata dalla Gaz- 
setta di Voss, che il Prircipe Albe-t di Prussia si sposò 
con midomigella di Rauch, figlia dell’ altre volte ministro 
ed ambasciatore in Pietrobu l 





nutriva questo pensiero, e ch' esso fece erigere per la fi- 


tura sua sposa la magnifica villa presso Dresda. Tuttavia 
la potizia del suo sposalizio fu assai inattess, a motivo della 
recente sua grave malattia. (6. Uf. di Mit.) 

Asia. 
‘Osservatore Triestino del 27: « Qae- 
sta notte in 106 cre, da Alissandria il piroscafo 
l'Australia, colla posta di Calcutta 16 maggio e di Hong- 
Kong 5 maggio. I giornali ci Bombay mancano. 

« Sotto Ja solita rubrica The redellion, l'Overland 
China Mail, del 5 maggio, reca quanto appresso su'l'in- 
surrezione cin:ss: « « Non ci giunse alcuna notizia intorno 
alla ribellione del Nord, e ebbiamo solameate alcune voci 
per la via di Canton, c'o8 che Ninkia fosse steta presa 
per la seconda volta dagl’ insorti, i quali però sarebbero 

liati nella città ; che Chin-Kiang-fa venve 

quali inoltre sconfissero un distac- 
andati a chiedere 100,000 taels da 
Su-cian. Ma queste noi le diamo cem: lici voci. » » 

« Il commodoro degli St:ti Uiti, Perry, parti il 27 
aprile a bordo della fregata a vapore il Mississipi alla 
volta di Sciargai, diretto pel Giappone, e sarà seguito 
tra breve dal naviglio il Supply. Si narra che il com- 
modoro noleggiò il bark peruviano il Caprice, ora a Ma- 
cao, che servirà per Ja traswissione di dispacci alla squa= 
dra del Giappone. È 

« Un decrete, pubblicato nella Gazzetta di Pekin 
durante il febbraio, dichiara che il Governo ha risolto di 
nen permettere che sia imposta una tassa sul’ oppio. » 

(0.T.) 




























































x Londra 25 giugno. 
Consolidato, 3 p.%/o,98 34. — Vienna 40 .50. - 
11.02. Prestito anstrisco 97 #/g. 


24 giugno. 
Quattro è 4/s p. 9g, 101.65. Tre p. %/o. 7720. 
Prestito austriaco 97. 4/1. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a° nostri gentili Associati di 
vare le associazioni, che pado pef iscade- 
che devono pagarsi in tive SONANTI, 
Affinché eglino Not abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogll; ©, a toglimento ki 

nivoei, preghiamo di necompagnare | gruppi 
dlianare, i quali devono essere affrancati, 
coll indicazione del nome jpedisce. 

11 prezzo dell’ Associazione In Venezia è 
di A. L' effettive 42 per un anno, D1 per sei 
5 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
no, 27 per sei mesi, 13:50 per tre 



























per un 
mesi. 


Il loro abbonamento pros- 
1 postali. 





ci rinunziare. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Ua libretto per. mosiea, ripieno di quella deliziosa e 


| 6 fogli. di Stampa, in 8%gr, al 


“quale 


‘t-harà preginto- dalle-cuite mer dalle 
migli, * © da ogni gentile signora, uscirà ent; 
la sotta ‘Critta Tipografia, in:un solo voluti 


; pri 
Tip. Alvisopoli di Gaetao Loti 


AI = en 
‘ETA’ 
SOC\'ETA’ VEN 

DI BELLE ARTI, 
È spiacevole Ma necessario di avverin: 
Litografia, che si eTa promessa pel 1.0 la n A 
rà finita che ai privui di agosto p, x, 8 La 
L'ariista, bramoso di condurre ‘, 
to meglio per lui si possa, sper- 





ore 
4 tOYAP. ve, 


Y' indogio. È, eta 
IT La Direzione 
REVER: A. Crrapra Y; 
G. Reati. L. Lipranini. VISO 


A. BENVF.:xuTI. 


DI MILANO 
Fabbricatore di galanterie in cartr,ne, 
ta diricami, sì fa un dovere di 2 vverti 
questa ia Città e forestieri, che chiunque 
onorarlo delle sue commissioni , tanto. per l'e) 
za, come per la novità e mode razione del pie 
motivo di chiamarsene pien' mente sodisfatto,. 
in Calle Lunga 8. Moisè N, 9250. ie 


lega ogni, | 
re i signor, 











vbrata poesia, priicolare soliasto al bel cielo d' Italia, ed 
a cui ‘gli abitatori d'inclementi climi iavano s»spirano, 
era, nelle ore pomer.diave dell'8 c»:rrente, per le mani 
d'un affollato p.polo, che d'assalto prendeva gli scanni 
la platea del nostro maggior tcatro, per giudicare d' 
uo nuovo lavero musicale deli’ alunno del Conservatorio 
di Napoli, dell’ allievo Mercadante, vogliamo dire del 
maestre Timoteo Pasini, nesto concittadino, che d'un 
gilto tutto spontaneo stampava la sua nuova cpera, Gio- 
vanna Grey sugli ardenti e delicati versi del perugino 
Giovanni Pennacchi, pveta d' una fantasia tanto slaociata, 
quanto feconda di creazioni sublimi ed appassi: nate. E quel 
libretto, da tutti acquistato, ne fa non dubbia fede; chè il 
suffragio universale I» dichiarò imaginosissimo, e ricco di 
una verseggibtura facile e brillante. Molta n' era l' aspet- 
tativa, nè minore fu l'esito; +vendo la musica incontrato 
il gusto del pubblico, il quale, viato dalla filosofia e dalla 
scienza, che per tutto il Javoro lussureggiano, si trasse al 
faoatisno ne! finale deli' atto seconde, che i molti maestri, 
sì ferraresi cha foresticri, dchiararoro essere il gioiello 
più valsente per la finita e dfficile eleborazione, non hè 
per la impronta, che tiene, d'una rovità tolalmente virgi- 
nea è perfetta. Il maestro Timoteo Pasini, in questo se- 
condo lavoro, si é mestrato veramente degno di quella 
scuola, che creò insuperz! divine, placide ed animate 
me'odie di Bellini e Donizetti, cui vennero dietro Merca- 
dante e Pacini. Il canto vi è espresso con molta passione, 
ed il duetto per soprano e tenore è d'un effetto tenero, 
delicato, e vestito d'un concetto purissimo e cnovo; sif- 
f.ttamente che le sue combinazioni armoniche seco ti trag- 
gono ed :sportano nel loro grandicso andamento. Nove 
pezzi furono fatti segno d'onore e d'ovazioni; ed il gio- 
vine maestro s' ebbe quattordici chiamate. L'avverturata 
carriera, che si è tracciata orrevolmente il Pasini, non 
potrà che per lui cosp:rgersi di opere amenissime; per- 
chè il difficile e profondo lavoro di contrappunto si ris- 
contra nelle melodia del largo, nelle vivaci note delli stretta, 
nella leggiadria di motivi e nelle brillanti form» di 
balette, Egli non sì lasca circoscrivere da ricercate 
gliezze ; e, studando tutti e non imitard> alcuno, sempre 
fedele alle leggi dell'arte, scrive senza meccanismo, ma con 
franchezza, cd i suoi pezzi sanno d'una impronta risoluta, 
che solo può produ:re il possesso scuro della scienza, che 
tiens il Pasini in gra/o assai rimarchevole. E l'esecu- 
































Zone di questo nucvo lavero, che può appellarsi un felice 
avvenimento all'arte, fu pure elumori samente applaudita ; 
ned essere poteva diversamente, perchè i melodiosi canti, 
di che il Pasini vesti 


rebuste imagini del pi- 
i le signore Zuigia Aba 
Corsi; ed i signori Francesco Colliva e 
i, artisti tutti, che si presentarono da fama ono- 
revole preludiati. La signora Abadia (Giovanna Grey), 
alla priwa sua comparsa, venne accolta da una sa'va d' ap 
plausi, che le fu grata testimonianza della stima, chs il 
pubblico a'suoi meriti prefessava, sapendo i di lei trisofi, 
Fiportati nel teatro alla Scala, di Milano. Quest’ artista 
che tanto rallegiò, correno due mesi, gl'intelligenti P.sani, 
che la rilrassero per conservare grata memoria, ella 
pienezza de' suoi mezzi vocali, co' quali dice banissim> cii- 
scun pezzo, ha un'azione animala, e canta cor ta'e un 
espressione estetica e vigore di voce, da essre, come lo 
fu, een entusiasmo applaudita. Dot.ta d'un timbro robusto 
i suoi trilli sino maschi, sonori, @ forazano lo spirito ani- 
mato dell’ espresso musicale concetto. L' azione è ragicnata, 
e le acconciature de' modi del canto si sviluppano balla» 
mente, perchè hanno il vero carattere del soprano delica'o, 
vbrsto e rotondo. La.signora Secci-Corsi è ua simpatico 
costralto; ha una voce pastosissima, omogenea, por tta 
mente intonata, ed il suo sceneggio e nebile incesso roa 
temono rivalità di confroato. JI signor Collioa è il bari- 
tono di ben meritata rivomanza. Ale belle qualità del- 
l'arte, accoppia fisici felicisimi mezzi, cisé una reboster. 
za costante, vigorosa, dell'organo voc.le. Egli riuscì vit- 
torioso nel disimpegno della sua parte, e con molta io- 
telligenza fior) il canto stesso di delic.ti, Opporteni e pia- 
cavoli adornamenti. Il sig. Musigni possiede una buona 
scoo'a, canta co molta fo:22, ed abbellises | esecuzie 
le ben intese gradazioni di colorito, che impiega rel’ emst- 
tere, er piena la voce, or affinandela, laddiva si richiegga 
Piacque siccome: tutti cisti, volti vennero col 
maestro ja un subsso d'applausi. L'impressrio, Roffaele 
Santini, non risparmiò cure e d nari perchè le decorazioni 
eil Vestiario corrispondessero alla grandiosità dello letta 
cali; è I fire terrai, Antonio Marselli HA agi 
peate. L'orchestra fu io: le 
a bois © Tico stem © tall contre 
Ferrara 22 giogno 4858, Xx 


— AVVISI PRIVATI, 
LA SELVA DI ROSEVILLE 


RACCONTO DI 


ARRIGO BOCCHI 


luesto libro, che, come si lesse in qualche gior. 


































SIROPPO 


del sig. Prof. GIRMODARO PAGLÙAN 
Ad impedire le mentile e dannose contraffatan, 
Siroppo Pagliano, è a far rinascere la fiducia d'avy 
{.Ilbilmeste gesuino, si espeno al pubblico quanto sy 
4 Il sg. Luigi Corà, costituito UNICO DER, 
TARIO del Siroppo Pagliano, promette. ssleonemmy, 
non introdurre nel suo DEPOSITO UNIVERSALE 
tuttora è in Vicenza p-esso il furmacista sig. Luigi 
rini, 18 anche nea sola boccetta di Siroppo Paglian, i] 
non creda essere uscita dal laboratorio del celebre 
ventore. Che se per sola sua colpa, o per interessata hi 
ivenza con alti, venisse a marcare, io qualunque le, 
a quista soleane promessa, si obbliga, ora per albr,| 
solteporsi, e volontariamente si sottopone, alia multa de! 
quact mia lire austriache, delle quali, dicimila sanu! 
pagate a chi avrà somministrato le prove legali delli u 
liziosa falsificazione del Siroppo, de' libretti e della fra 
del sig. prof. Gro'amo Pagliano, avveauta per copi 
retta 0 isdiretta del Cor, e le rimanenti quaraouni 
sarinno contate al sig. prof. Pagliano in Fireaze, 
2.° So poi la falsificazione del Siroppo, de'lbret 
della firma del sig. pref. Girolamo Pagliano, fosse an 
nuta per colpa diretta o indiretta del farmacista, Presi 
cui il Corà avesse posto il Depcsito universale o parzi 
detto farmacisti sarà obbligato di sottostare, senz'al 
“pi me in contrario, alla stessa multa di cinquani 
mila lire austr., diecimila delle quili pagherà al deiauri 
coma scpra, ventimila al prof. Paglizuo in Firenze, va 
tisvila al Gorà ia Vicenza. Qualunque farmacista, che vor, 











farsi costituire depositario del vero Siroppo Pagliano, s'i- | 


tenderà che siasi so:toposto alla multa sopra espressa re 


ERCOLE BESM27, | 












l'atto che accet'ò il Deposito, come se si fosse obbiga | 


coa iserttora notarile, firmata alla preserza de’ volui tr 
stimoni, Le boccette saranno accompagnate dal Libre 
colla firma del prof. Pagliano, e dal presente scritto, fr. 
mato in Firenze del P. G. C. per suo nipote Luigi Ci 
perchè nessuno possa addurne ignoranza. Ogui a'tro cr- 
traffattore del Siroppe, de' libretti è della, firma del sy 
pr Girolamo Pagliano, negli Stai europei, situati al £ 
Îà del Po, sarà colpito dal rigore del'a..wgeoti leggi | 
Sreppo si vende in Vicenza per. consenso! del pre Pe 
gliano, a LIRE austriache TRE la bocsettò. Le donud:| 
per ottenere il Deposito parziale, Je commissioni, i gropa 
frachi di porto, si ricevono alla Fermacia del sig. Mure. 
Ii pagamento del Siroppo dev' essere. (tto ia V.ceota i 
l'atto della consegna, 
P. 6. G, per suo nipote Luici Cou' 
del vivente Premo. 


—oo— 
STABILIMENTO 


BAGNI 


A S. BENEDETTO IN VENEZIA. 

I particolari e ben noti vantaggi, derivanti di 
la centrale e vaga sua posiz one sul Canal gra 
non sotnoe disgiunti da que’ provvedimenti, e 
contribuiscono alla comodità, alla decenza ed dl 
esattezza del servizio. ET 

co 
AVVISO INTERESSANTISSIMO. 

La sorprendente e del tutto benefica Poni 
del Texas (America) per far crescere e rinaster 
i capelli anche sopra le leste calve, da poco temp 
annunciata nel foglio 4! Diavoletto di Trieste, ove 
rono fatte delle prove con pieno successo, si tro" 
vendi in Venezia presso il solo Gerardi, parrie 














chiere e profumiere, 8. Marco, Procuratie Nuove, ! | 


prezzo di austr. lire 6:50, con annessa al pacelet* 
to la prescrizione sul modo di usarla. 


TEATRO GALLO A S. BENEGETTO. 


Oggi e domani, alle ore 9 di sera 
APERTURA DI GRANDI SERATE FANTASTICHi 
DEL PROFESSORE 


LEVIEUX GALEUCHEI 


OSSIA 


MAGO DEL LEVANT 


Con esperimenti di magia, magnetismo; fisica, chimic® 


meccanismo, idraulica, galvanismo, polioramt, gi” 
chi cinesi ed indiani, di un genere nuovissimo 
di sua invenzione. 





Prof. MENINI, Compilatore. 
(Segue il Supplimento ) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 143, 


Venezia 28 giugno. 





pel i saranno vacanti e disponi 
hili nell’ R. Convitto maschile dî Venezia, viene aperto il con- 
corso, e quindi chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare 
direttamente, o col mezzo della rispettiva Regia Delegazione pro- 
vinciale, al più tardi entro il giorno 20 luglio p. v.. al proto- 
collo della Direzione superiore dell’I. R. Convitto stesso la i- 
lla quale intende concorrere, dichiarando 
ita al conseguimento di un posto colla 
grazia dell’ intera pensione, ovvero anche della sola metà. 
Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei do- 
cumenti seguenti : 4. Certificato di nascita, dal quale risulti che 
il giovane aspirante professa la religione cattolica. 2. Attestato 
medico giurato sulla di lui complessione sana e robusta, e che 
indichi aver lui subita la vaccinazione con buon esito, o sofferto 
il vaiuolo naturale. 3. Dichiarazione parrocchiale, da cui consti 
il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei figli viventi, 
colla ulteriore notizia se sieno 0 no provveduti di qualche asse 
gno, o pensione, e se vivano entrambi i genitori. 4. Dichiarazione 
del competente Municipio sull’ importare della sostanza dei genito- 
ri, sul soldo e sulla pensione, che il padre percepisse, e sulla so- 
stanza che per avventura possedesse il figlio, pel quale viene im- 
plorato il posto. 5. Certificato sulla buona condotta morale dei ge- 
nitori, e sulla costumatezza del concorrente. 6. Certificati degli 
studi percorsi riferibilmente ai due ultimi semestri, rilasciati da 
un pubblico Stabilimento d'istruzione. 7. Certificato della compe- 
tente Autorità, relativamente ai servigii che dal padre fossero stati 
prestati allo Slato. 8. Nel caso di concorso alla mezza pensione, si 
richiede anche una dichiarazione legale del padre o tutore d'essere 
in grado di sostenere il peso dell'altra metà di pensione di an- 
nue L. 350, ed inoltre una obbligazione di versare all’ ingresso 
del giovane graziato nello Stabilimento un trimestre della suddetta 
pensione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire un 
permanente deposito a guarentigia dell’ Amministrazione, e per 
cauzione dell” ultimo trimestre di dimora dell' alunno nell'Istituto. 
. Dichiarazione del padre o del tutore di essere in istato di so- 
stenere le spese necessarie per fornire il giovane del prescritto 
corredo, coll' obbligazione di versare al di lui ingresso nello Sta- 
bilimento il deposito di L. 100, per le spese accessorie di generale 




































necessità lenuto che senza la contemporanea consegna del cor- 
redo completo non avrà luogo l' accettazione del graziato nel Con- 
vitto. 


Si avverte che i concorrenti devono avere compiuto con buon 
successo almeno il corso della terza classe elementare,.e trovarsi, 
iti dell'età, fra il termine del decimo anno e il prin- 
cipio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso anche i giovani, 
i, sebbene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, hanno i 
loro genitori sudditi di S. M. e domiciliati stabilmente nel Regno 
medesimo. Le suppliche che non fossero come sopra documentate, 
o non comprovassero gli estremi prescritti, non saranno prese in 

verte, per ulti il termine. per entrare 

nell’ Istituto è di tre mesi, decorribili dal giorno della consegna ai 
genitori, tutori, o parenti del decreto di nomina, e che, scaduto 
quel termine senza concludente giustificazione del ritardo, s’ inten- 
derà senza altro decaduto dal conseguito beneficio; ed inoltre che 
licenziato, e rinviato alla propria famiglia qualunque alunno, 

pel quale si ritardasse oltre a due mesi il pagamento anticipato 
ta trimestrale della pensione, o il saldo delle polizze trime- 

sti lle spese accessorie di generale netessità; nel qual caso, le 
partite del debito verranno pareggiate, mediante la somma deposi- 
tata, o per l'uno o per Ipaltro oggetto al momento dell’ ingresso. 

Dall' I. R, Luogotenenza delle Provincie Venete, 

3 giugno 1853. 


AVVISO! (1° pubb) 

Con decreto n. 6239-1290 DO Ill. venne accordato a cer- 

to Giacomo Bertuzzi la licenza per l attivazione di una corsa pe- 
riodica d' Ommibus fra Udine e 3. Daniele con trasporto persone, 



























Venezi: 











merci, e gruj Le, 
Locchè si porta lira conoscenza. 
Dall I. R. Brio superiore delle Poste L. V., 








Verona il 16 giugno 4853. 
Per l' IL R. Consig. di Sez. Dir. Sup. assente in servizio 
Il segretario generale CLAVIERE m. p. 


—__ 
N. 8392. AVVISO DI CONCORSO. (3: pubb.) 

Essendosi reso vacante il posto provvisorio di Spedizio- 
niere minerale in Treviso, e sorvegliante l'officina di amalgama= 
zione alla Fiera, in prossimità di Treviso, cui è annesso l' an- 
nuo stipendio di fiorini 300, verso l'obbligo di cauzione cor- 
rispondente ad un anno di soldo, ed in caso di missione le diete 
speltanti alla classe. duodecima degl’ impiegati dello Stato, se ne 
apre il concorso a fulto il giorno 10 del p. v. mese di luglio. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro lo stesso termine a 
questa 1. R. Prefettura, 0 direttamente, o, se impiegati, col mez- 
zo dell'Ufficio dal quale dipendessero, le documentate loro i 
stanze, regolarmente cortedate della prova dei servigii, che aves- 
sero fin qui prestati, e dei titoli ‘che meglio  valessero ad ap- 
poggiare la, loro domanda; ed aggiungeranno l'indicazione se © 
quali parenti od. alfini per. avventura tenessero o presso l'Ispet- 
torato delle miniere di Agordo, o presso la Direzione della Zecca. 

Dal'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 6 giugno 1853. 
—r 
N. 9372 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 
di fabbricati e fondi, posti nel Comune censuario di S. Stino di 
Livenza , di ragione della Cassa d’ammortizzazione , prove- 
nienti dal tolto ia paga ai consorti Saviolo, componenti il Ri 
X di Caorle. È 
Mio fazione all Sovrana Risoluzione 28 me A 838, e 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avvis at) febbraio 1833 della già Cammiedne 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis 
posizione 26 luglio 1854 N. 9562 dell' eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell’ I. R. 
ione provinciale di Venezia, le seguenti proprietà, sul dato 
fiscale. di L28083 :84 ( ventottomila ottantatrò, centesimi ot- 
taolaquattro), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in 
generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. ; 

1. Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, 0' lyri 
venire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno 
lutedì 4 luglio p. v., dalle ore 14 della mattina alle 4 pomer. 

2. Le dette realità, poste in vendita, sono le seguenti : _ 

Casà dominicale tutta di muro, coperta di coppi, con fabbri 
che adiacenti. 

2) con cortile ed orti, il tutto contrassegnato nella vec: 

chia Mappa ai NN. 690, 691, 692, e nella nuova,, ai seguenti: 

















N iche censuarie 0. 28, L. 4:47. 
Hm lar 1.38, » BI:84. 
692; È 0.26, » 1:36. 

1.688, » 1.45, » 57:60. 

1.683,» 0.43, » 0:68. 


Pertiche censuarie 3 20, L.112:90. 

.... 5) pezso di terra, denominato brolo, arativo, arborato» 
itato e. mofonato, ‘marcato in Mappa vecchia dl N. 721 Pi: 
lvl oi al N. 721 porz., di pertiche censuarie 10.49, 

ita L. 55:12. > 
È ©) Simile, arativo, arborato e vitato, in Mappa vecchia 
Al N. 722 porz., e nella nuova al N. 722 porz., di pertiche 
N Sin ta di. © pr l'ala mà prativo 
ia) Si metà arttivo, e per l'altra al 
i Mappe ei ROSE 'e'nlla nova al N. 1689, di per 
tiche consuarie 10. 34, rendita L. 22 :61. 
€) Simile, prativo, in vecchia Mappa al N. 725, e nella 
nia Parimenti al N. 725, di pertiche censuarie 3.56, ren 


1) Simile, in Mappa vecchia al N. 680, e nella nuova 














di argine, in 
muova al N. 1676, ‘di lett 


ippa muova al N. 678, di peri 
280 : 87. x 





1) Simile, in Mappa vecchia 9, di per- 

tiche cenare | 9.8, rendita Beta 079 di per 
n È, arativo, arborato, vitato, in vecchia Ma; 

al N. 687 subt € porz. del sub 2, e nella nuova ai 30 
N rà Pertiche censuarie 22.25, L. 67:64. 


1679, : 2.08, » 10 





.. Totale . . . 39.63, L.125:07 
#) Simile, aralivo, arborato,, vitat 
e nuova 3 Né 688, di pertche censuarie 18.93, 
©) Pezzo di terra arativo, pase., in Ma " 
NN. 600, 602 porz., e nella muova si eni 
NN. 1698, di pertiche censuarie 19.00, L. 39:71. 
1608, » 43.66, 2 








15.01, » 


._ Totale . . . . 77.65, L. 89:44. 
P) Simile, prativo a falce, in Mappa vecchia e nuova al 
N. 603, di pertiche censuarie 19.90, rendita L. 21 :29. 
4) Casetta di muro, con cortile ed orto, nella vecchia 
Mappa di S. Stino ai NN. 716, 717, 118, e parimenti pella 








Nuova, come segue : 
N. 716, di pertiche censuarie 4 .97, rendita L 8:27. 
117, » 0.49, » 
718, . 1.26, è» 





Ù Totsle . . . . 3.32, rendita L. 29:56, 
di cui pertiche 0.73 per L. 5:35 sono occupate dalla strada 

") Capanna con fondo annesso, contrassegnati nella Map- 
pa vecchia di S. Stino al N. 7419, 720 e porz. del N. 721, e 
nella nuova al N. 721 porz. di pertiche censuarie 3.16, ren- 
dita L. 16:60. 

3. Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All'esterno 
vi sarà scritto : « Offerta per l'acquisto dei beni e fabbriche in 
$. Stino di Livenza. » - Nell interno l'offerta sarà formulata 
come segue: « Il sottoscritto, domiciliato n... . .. 
offre austr. L. A + per l'acquisto delle Realità camerali 
in S. Stino di Livenza, in corrispondenza dell'Avviso la 
e sotto l'osservanza dei patti di vendita 
cauzione prescritta per l'asta, mediante... . . 

(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel 











NO 
; pubblicato 
Avviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendite.) 
Venezia, il 22 maggio 1853. 
l Segretario, F. Panesi, Cav. 


AVVISO D'INCANTO. (2. pubb. ) 
In seguito ad ordine dell’. R. eccelsa Direzione generale 
d'artiglieria, in data 29 maggio a. c. Lett. C. N. 926, il Co- 
mando distreltuale d'amministrazione del materiale da guerra 
d'artiglieria terrestre e delle armi per tutte le Provincie venete 
e dell'Arsenale di terra in Venezia, passerà il giorno 4 tuglio 
dell’ anno corrente, nell' Arsenale suddetto, alle ore 10 antimeri- 
diane, alla vendita dei qui sottodescritti oggetti, non più servi 
bili per l'uso d'artiglieria, sotto le seguenti condizioni : 
Indicazione degli oggetti da vendersi all' incanto. 


Fuuti N. 740 peso di Vienna di ferro vecchio in monte. 
» 8! Ù . sato gd facile, però spezzate. 











» 215 » Daionette 

» 1365 » »  guarnimesti d'affustì ed altri pic- 
coli pezzi di ferro 

. 600» » di ghisa. 

» 22480 è» » canne da fucile spezzate. 

CI 230» » 

» 250» » 

32» » pellame vecchio. 


Condizioni, 

1. Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà tenuto di de- 
positare un vadio di tre sovrane d’oro, od anche il corrispon- 
dente importo in lire austriache. 

2. Gli articoli sopraindicati non verranno consegnati al de- 
liberatario prima che il protocollo d’asta non sia approvato dal- 
l'L R. eccelsa Direzione generale d'artiglieria 

3. Il deliberatario è tenuto di depositare, dopo l'asta, il 
terzo dell'importo degli articoli deliberati, a sicurtà dell'Erario 

4. Il pagamento intiero per gli articoli deliberati è da pre- 
starsi in moneta sonante, e non altrimenti, coè in lire sustria- 
che, al momento che se ne farà la consegna, e questa avrà luo- 
go tostochè ne seguirà l'approvazione Superiore. 

5. L'incanto si. farà separatamente per ogni articolo, e 
giusta la classificazione suesposta. 

6. Il suddetto materiale potrà essere esaminato con atten- 
zione, nell’Arsenale suddetto, «gni giorno di lavoro, dalle ore 7 
fino alle 10 di mattina, e dalle 1 */2 fino alle 5 dopo mezzo 
giorno, onde ogni aspirante possa fare maturamente il suo cal- 
colo per l'offerta che credesse in ogni singolo oggetto. 

7. Sarà cura dei deliberatarii il far asportare dall’Arsenale 
snddetto, a proprie spes», gli articoli acquistati, al più tardi en- 
tro 30 giorni dopo essere stati, informati dalla seguita Superiore 
approvazione. Ù 

8. A quelli che non hanno nulla acquistato a questo in- 
canto, sarà restituito il prestato deposito, tosto che sarà termi- 
nata la trattativa f 

Terminato l'incanto, non saranno accettate offerie in mi- 

lioria di sorte alcuna. 

#°0P" enezia, 44 giugno 1853. 

LI, R. Commissario di guerra, 
WALZL. 








1° I. R. Colonn, comandante, 
il suddetto distretto, 
PsrER. 





N 8456. AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb.) 

Rimasto disponibile il posto di Custode del fabbricato Fon- 
daco Tedeschi, ove risiedono l’L R. Iniendenza delle finanze e 
PI R. Procura Camerale in Venezia, a cuì sta annesso il soldo 
di annui fiorini 246, nonchè fivo a diversa disposizione il di- 
ritto al vestiario normale ed all’ alloggio nel locale medesimo, 
se ne apre il concorso a tutto il giorno 4 luglio p. v., pel re 


vo rimpiazzo in via provvisoria. È 
vi Gh quali dovranno insinuare entro il suddetto termine 


ila I. R‘Intendenza le loro documentate istanze, col mezzo del- 
I Abtorità da co per avventura dipendessero, comprovando i ser- 
iii prestati e tutti quegli altri titoli, che valessero a vieme 
glio appoggiare la domanda. Non ommetteranno inoltre d' indi- 
care se ed in qual grado di parentela si trovassero con alcuno 
deg’ impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dall' |. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 8 giugno 1853. 
__ 

AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
ica notizia che il giorno 4 luglio p. v. sarà 
i Sizboce dell R. Stda ferrata in 
Ja asta per la vendita 

te di alcane cave © ritagli di terreno 
Picenblergiondbrio di quella Stazione, e di altri 
‘censuario 














sono della superficie del comune cen- 
no dell în mappa 
vigna A siii 16. 47. 18, 22. 24. 25. 26. 














quella di S. Lazzaro di 


rendita si fa a corpo e non a misura. 
Si accettano offerte cosi per un lotto solo, come per due, 
° per tut tre insieme i lotti. 
er aspirare all'acquisto convirne fare un previo deposito 
del decimo del prezzo fiscale del rispettivo lotto. 
Le altre condizioni d'appalto sono ostensibili ‘agli aspiranti 





| N. 9790, 


nell’ Ufficio tecaico nella Stazione dell'I. R. Strada ferrata in | 


Treviso. 


Dall'I. R. Direz. Super. delle Pubbliche Costruzioni, Stra- | 


de ferrate e Telegraîi nel Regno L. V. 
Verona 15 giugno 1853. 
NEGRELLI. 
—_ 
N. 19315. AVVISO D'ASTA (2* pubb.) 

Nel giorno 4 luglio a. c. nel locale di residenza di questa 
1 R. Intendenza denominato Fondaco Tedeschi, si terrà uo pub 
lico esperimento di asta per l'appalto di alcuni lavori per la 
riforma dei camini delle Caserme di finanza a S. Marco, Capi- 
peda, S. Margherita, S Croce, Canadare e Cavallino, nonchè per 
l'escavo ed appressamento d'una Cisterna per acqua potabile 
presso ciascuna delle Caserme di S. Marco, Boseleghe, S. Croce 
e Cavallino, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta nel suddetto giorno 4 luglio p. £. 
dalle ore 10 della mattina alle ore tre pomeridiane in base del 
prezzo fiscale di L. 1395:50 e sotto l'osservanza del relativo 
capitolato che in un alla descrizione dei lavori si trovano fin 
d'ora ostensibili presso l' Intendenza. 

2. Gli aspiranti dovranno all’atto dell'asta dichiarare il 
proprio domicilio e cautare gli effetti della medesima cn un de- 
posito di L. 140. 

3. Se la gara dei concorrenti od altre cause consigliassero la 
stazione appaltante a protrarre l'asta ad altra giornata, ciò potrà 
aver luogo avvertendone gli aspiranti e ferma l’ultima migliore 
offerta sulla quale si riaprirà |’ asta. 

4. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno accettate 
ulteriori offerte, quand' anche fossero più vantaggiose per la sta- 
zione appaltante. 






rà confiscato ove egli mancasse a taluno degli obbli- 
ghi assunti, oltre di che si procederà a nuova asta a tutte sue 
Spese e pericolo. 

La delibera seguirà a favore del miglior offerente sotto l'os- 
servanza delle discipline vigenti in generale in materia di pub 
Dliche aste, restando a carico dell’ aSsuntore tutte le spese ine- 
renti e conseguenti all'asta ed al contralto. 

Dall". R. Intendenza delle finanze, Venezia 13 giuguo 1853. 
LI. R. Intendente, Cav. G. Oponi. 

LI R. Segr. C. Marchese Paulucci. 


o 
N 78. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 

A tutto il giorno 16 luglio 1853 è aperto il concorso al 
posto di Controllore presso l'l. R. Ricettoria principale di La- 
tisana coll’anouo soldo di fiorini cinquecento oltre l'alloggio od 
il pro-alloggio e verso obbligo della cauzione d'impiego nell’im- 
porto d'un annata del' soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare mediante le Autorità da 
cui dipendono, Je loro istanze all'I. R. Intendenza provinciale 
delle finanze in Udine, corredando!e colla storia dei servigii pre- 
stati e coi documenti di prova delle loro cognizioni in materia 
doganale, di merci, di contabilità e di cassa ed indicando pure 
come intendano di prestare la cauzione, e se siano parenti od 
affini con altri impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 14 giugno 1853. 
N. 14571. EDITTO. (3 pubb.) 

Per rinuncia dell'ultimo investito, sig. Giorgio Piva di Por- 
cia, si è resa vacante la Mansioneria denominata Provesan, pres- 
so la Chiesa arcipretale di S. Marco in Pordenone. 

Il diritto di nomina a detto Beneficio semplice spetta pre 
suntivamente agli eredi maschi del fu Celio q.® Bernardino Ma- 
lossi di Venezia ; chianque però credesse di potervi accampare 
titoli prevaleati, è invitato a prodursi a quest' I. R. Delegazio= 
ne provinciale nel termine perentorio di giorni trenta, scorso il 
qual termine non si avrà per questa volta alcun riguardo a pre- 
tese posteriormente accampate. 

Dall. R. Delegazione provinciale, Udine 14 giugno 1853. 

LI. R. Delegato NADRERNY. 





N. 10592. AVVISO DI CONCORSO. (32 pubb) 

Resosi disponibile un posto di Vice-segretario provvisorio 
di Prefettura nelle Provincie venete con destinazione ad un Uf 
ficio di commisurazione, ed a cui è annesso il soldo annuo di 
fiorini 700, se ne apre il concorso a tutto il giorno 6 del p° 
v° mese di luglio, come pure ad un pesto di Commisuratore 
egui te col soldo di fiorini 700 e con l' obbligo della cau- 
zione d' impiego nell'importo d' un'annata del soldo, che even- 
tualmente rimanesse vacante. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il suddetto termine 
a questa R. Prefettura le loro istanze col mezzo delle Autorità 
da cui per avventura dipendessero, documentando gli studi per- 
corsi, i servigii prestati, le cognizioni acquistate specialmente nel 
famo tasse, non che l'idoneità, pel posto di Commisuratore, a 
e la cauzione suddetta. 

Indicheranno inoltre se ed in qual grado sieno parenti od 
affini con impiegati di finanza nelle Provincie. venete 

DallL. R. Prefettura delle finanze, Venezia 13 giugno 1853. 











N. 7247. AVVISO DI CONCORSO. (3: pubb.) 
vacante un posto di R. Assistente forestale nel- 
le Provincie venete, cui è annesso l' annuo soldo di austr. li- 
re 1379:30, ed inoltre l'annun assegno fisso di sustr. L. 574:70 
pel mantenimento di un cavallo, se ne apre il concorso per la 
nomina in via provvisoria 
Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi 
dovranno insinuare, entro il corrente mese di giugno le docu- 
mentate loro istanze 0 direttamente o col mezzo dell’ Ufficio dal 
quale dipendessero , all’L R. Ispettorato generale dei boschi in 
Treviso, che resta incaricato di rassegnare la relativa proposi- 
zione di scelta 3 
Ogni aspirante oîfrirà le prove dei proprii studii, servigii 
e titoli, ed unirà la dichiarazione se abbia pvrenti od affini, ed 
in qual grado, negli Ufficii forestali del veneto. 
uti LR tia delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 4 giugno 1853. 


N. 7189. AVVISO D'ASTA. (3 pobb.) 
Caduto senza effetto il secondo esperimento d'asta, tenuto 
nel giorno 24 maggio p. p. per il novennale riappalto dei Di- 
ritti camerali di plateatico durante la fiera del Zocco in Gris 
goano, si fa noto che un terzo esperimento avrà luogo nel gior- 
no 6 del venturo luglio, sul dato fiscale di L. 770, sotto le con- 
dizioni espresse nell'anteriore Avviso N. 2692 10 marzo p. p. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Vicenza, 6 giugno 1853. 
LI. R. Intendente A. BADOER. n 
N R. Segretario C. Forestani. 








Martedì 28 Giugno 1853 





AVVISO D'ASTA. 
( effetto il primo esperimento d'asta” fissato 
nel giorno di ieri per l'impresa novennale d'appalto del di- 








| ritto erariale di Pontatico sul Piavon in Ceggia, si previene il 


pubblico che, nel locale di questa I. R. Infendenza provinciale 


| delle finanze, sito a S. Margherita in questa Città, si procederà 


ad un secondo esperimento nel giorno 5 luglio p. v., dalle ore 
10 antimeridiane alle 3 pomeridiane, sul dato fiscale ‘di L: 345, 
sotto le condizioni tutte espresse nei precedente Avviso d'asta 
30 aprile decorso N. 6952-2395. 
ll L. R., Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso li ® giugno 1853. 
LI R Infendente CATTANEL. 
LI R. Segrelario G. B: Dallacqua. 








AVVISO D'ASTA. (3- pubb) 
Caduto senza effetto il primo esperimento d'asta fissato 
nel giorno di ieri per l'impresa novennale d’ appalto del di- 
ritto erariale di Pesa-fieno in Castelfranco, si previene il pub- 
Blico che, nel locale di questa I R. Intendenza delle finanze, sito 
a S. Margherita in questa Città, si procederà ad un secondo e- 
sperimento nel giorno 5 luglio p. v., dalle ore 40 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane, sotto le condizioni tutte espresse nel prece- 
dente Avviso d'asta 30 aprile decorso N. 6959-2395, sul dato 
fiscale di L. 50. 
DallI R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso , li 2 giugno 1853. 
L'I. R. Intendente CATTANEI 

LI. R. Segretario G. B. Dallacqua. 








N. 19281. AVVISO D'ASTA. 

In esecuzione a Decreto 20 maggio p. p. N. 8976-1102 
dell’indlita I. R. Prefettura delle ze venete nel giorno 30 
giugno a. c. dalle ore nove antimeridiane alle tre pomeridiane 
nel locale di residenza di questa Intendenza detto il Fondaco Te- 
deschi si terrà un secondo esperimento d'asta per l'appalto dei 
diritti del dazio consumo forese, pei rami di prestino, forno, ma- 
cello, salsamentaria e vendita al minuto vino, acquavite, e liquo- 
ri, esercibili nel Distretto di Mestre a senso del decreto italico 
11 agosto 1810, e ciò ai seguenti patti e condizioni : 

4.° L'appalto avrà la durata di anni tre decorribili dal pri- 
mo novembre 1852 a tutto 34 ottobre 1855, 

2.° L'asta sarà tenuta sotto l' osservanza dei regolamenti in 
proposito vigenti, e sotto ogni altra condizione espressa nell’ ap- 
posito capitolato attivato l’anno 1843, nonchè sotto le speciali 
condizioni portate dai decreti febbraio 1849 N. 5419-L. C. 
e N. 5772-C. L. di Sua Eccellenza il signor Commissario im- 
periale plenipotenziario conte Montecuecoli. Il capitolato normale, 
€ le succitate speci posizioni saranno sin d'ora ostensibili 
a chiunque presso la Sezione II. dell'Intendenza suddetta, e pres- 
so le Il. RR. Intendenze di finanza del Regno Lombardo-Veneto, 
e saraono obbligatorie tanto pel deliberatario quanto pel di lui 
pieggio, entrambi i quali dovranno eleggere domicilio in Venezia 
qualora non vi dimorassero. 

3 L'asta verrà aperta sul dato fiscale di L. 50000:00. 
4 L'attuale gestione economica s' intenderà sostenuta per 
conto del deliberatario, fino a che il nuovo contratto potrà en- 
trare in vigore 

50 La delibera resta condizionata alla ‘superiore appro- 

vazione. 

6.° Nessun aspirante sarà ammesso alla gara qualora a ga- 
ranzia delle offerte non abbia verificato prima nella Cassa di fi 
nanza il deposito di un importo in denaro o di Obbligazioni 
Stato al corso di Borsa corrispondente alla terza parte del pr 
zo fiscale prestabilito, come all'articolo 3., aumentabile dal de- 
liberatario al termine della gara in ragione proporzionale del- 
l’ultima sua offerta. 

7.° Chiusa l'asta e seguita la delibera, non si accetteran- 
no ulteriori offerte, quantunque fossero più vantaggiose alla Sta- 
zione appaltante 

R.° Le spese dell'asta, e della erezione della suecessiva serit- 
tura di contralto saranno a carico del deliberatario. 

Dall'L R. Intendenza delle finanze, Venezia 14 giugno 1853. 

LI. R. Intendente G. Cav. OpONI. 
NR. Ufficiale L. Bacco. 


e 


N. 307. AVVISO. (3: pubb.) 

Rimasto disponibile il posto di Vice-conservatore. dell’. 
R. Archivio sussidiario notarile in Bassano, 2 cui va annesso 
l'annuo soldo di austr. lire 2068:97; chiunque credesse di aver 
titoli per aspirarvi, dovrà far pervenire nelle vie regolari al pro- 
tocollo degli esibiti di quest' I. R. Archivio e Camera notarile la 
relaliva documentata supplica, nel termine preciso di quattro set- 
timane, colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di paren- 
tela od affinità cogl' impiegati addetti al suddetto Ufficio, a ter- 
mini delle veglianti prescrizioni. 

Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza, 40 giugno 1853. 
In mancanza di Presidente 
Il Membro anziano Giacomo BALLICO. 
n Cancelliere F. Tovaglia. 
e 
N. 1053. AVVISO D'ASTA. (3.2 pubb.) 

Volendo la I. R. Direzione dell'esercizio delle Strade fer- 
rate lombardo-venete provvedere per appalto alla fornitura dei 
mobili, utensili, ed attrezzi occorrenti nelle Stazioni e nelle case 
da guardiano, lungo i nuovi tronchi d'attivarsi da Verona a 
Corcaglio, deduce a pubblica notizia quanto segue 

4. La fornitura comprende : 

a) 1 mobili per le Stazioni e 
bli utensili ed attrezzi suddivisi in: 

b.) Lavori di falegname. 

e.) Lavori di macelrinista. 

d.) Lavori di bandaio. 

€) Attrezzi d'armamento. 

f.) Lavori da bottaio. 

2. La fornitura verrà quindi suddivisa in diversi lotti, 
come dal prospetto esposto qui a piedi, contenente il singolo 
prezzo fiscale, e la cauzione da prestarsi. per ogni offerta. 

3. Saranno rese ostensibili presso la 1. R. Direzione, dal 
giorno 20 giuguo corrente tuite le condizioni generali e speciali, 
colla esposizione dei prezzi unitari, non che gli annessi disegni, 
campioni, e descrizioni degli effetti da somministrarsi 

4. Le offerte, quindi, a schede segrete, da estendersi sulla 
base delle sopraddette condizioni e colla dicl di averle 
esaminate e comprese, unitamente agli altri de 
abbracceranno o la intera somministrazione di mobili, utensili, 
ed attrezzi, od un lotto completo. 

Non sì accettano offerte per singoli oggetti. 

Esse dovranno esprimere con chiarezza e con parole e ci- 
fre, il preciso importo del ribasso del prezzo fiscale, percui 
l'oblatore si obbliga di assumere la intiera, o la_ parziale for- 
nitura. 

Ogoi offerta indicherà, inoltre, precisamente il nome, il co- 
guome, la condizione, ed il d. micilio dell’ oblatore, o della per- 
sona domiciliata in Verona da lui scelta per rappresentarlo con 
piena facoltà. 

5. La offerta, avrà l' indirizzo. 

« Alla I. R. Direzione dell’ esercizio delle Strade ferrate lom- 
bardo-venele in Verona, colla soprascritta: Offerta per la forni- 
tura dei mobili, utensili, ed attrezzi in relazione all’ Avviso d'a- 
sta del giorno 12 giugno a. c_N. 4043. » 

6. Le offerte dovranno essere presentate al protocolio della 
L R. Direzione medesima fino al giorno 2 luglio p.. v. inclusi 
vo, prima delle ore due pomeridiane, corredate della ricevuta 
del fatto deposito. 

7. Offerte contenenti condizioni accessorie, devianti dalle 
prescritte, o dalle quali.non si potessero cou. precisione desu- 
mere i patti, ed il prezzo relativo, e quelle, presentate scorso il 
termine Bssato, non verranno prese in riflesso, benchè fossare 


(8: pubb.) 









































di guardiano 




















più vantaggiose. 


























































































































































































ij CI Dito io ha. agi ME Rd ra leale a ANALI perda pi gira rigingg glossari ii 
| 9. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portale || toncello, e l'altro di Violino nella Cappella dell’ I. | professione notarile nella nuova assegnatagli residenza 
(IIMTI dal Rapolano, 1 pogro 1807, tn quanto da psi De> R. Basilica di 8. Marco in Venezia coll appuntamen- Venezio, li 9" giogno 1853. a 
III crejj non fossero stale ST pri to di annue austr. lire 160 per ciascheduno, resta Il Presidente, G. Lonenzon. 
NI] > all'olla MAL R- Dialene Pad dI "EE aperto il‘concorso a tatto #5 luglio p. v. Quelli che I Concelliere, Mer, 
iN resentanti ti: Venstia, 10 giogno credessero aspirare a tali posti dovranno entro il î ù 
il i i suddetto termine presentare le loro istanze al proto- | N- 4446. pae * ASSOCLI 
I i collo dell'Ufficio della Fabbriceria della predetta LIR Commission Fota di Baiano Pa de 
pr tg ed ha Basilica, corredandoli dei documenti comprovanti. l’ Lu Lo ass 
naro a corso di taria legale, od in Obbligazioni dallo Stato a | N. 646. n ia, religione e capacità Essere aperto a tutto il giorso 40 taglio p. v,, j i 
valore di Borsa, non pri maggiore del nominale, e munite | COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA. età, nda ti dovranno assoggeltarsi ad un re- | concorso alla Condotta medico-chirargi 9 ni mi 
dei relativi conpons; e tale deposito sarà equivalente ma In ordine al Delegatizio decreto 20 marzo 4853 golare esame, e quelli che verranno scelti saranno | soeiati Comuni di Selagna è Piove, coll snnno sii 
Ti geno dela somma complesiv, rimane da cissena © | x, 5803-387 Beneficenza, dovendosi procedere alla | Chbligat, a disimpegnare le mansioni tutte contenu- | di L- 1600. ll nego di residenza è a Sslagna, leso. 
Nel termine po di dieci giorni dal'Arviso sudett il de- | nomina dell Amministratore-cassiere di questa Casa | 1, nel disciplinare, etabella in corso, ostensibili pres- | ione della Condotta è. di miglia tre © mezzo in Iuoghe. 
| i iberatari i, colla ricevuta | di Ricovero ed annesse pie Fondazioni, si rende pub- | 50 \' Ufficio della Fabbriceria. 1a, e due © mezzo ia larghezza, con isirade la maggior 
{ dos ez concorrere alla | blicamente noto : 4 Dalla Fabbriceria dell’, R. Basilica Patriarcale | parto in colle e in moate. La popalazione è di anime N 
| h, n 4. Che a tutto il mese di luglio a c. resta aper- | Merropolitana di 8. Marco, Venezia 17 giugno 1853. | 2990, delle quali N. 2400 hanno diritto a gratuita 
| Nell'atto stesso, sarà restituito il primitivo deposito fatto | 1, il concorso al posto predetto cui è annesso l' i sinti Cona Comrisaia. sistenza. Lao 
Li 11, la caso di ritardo, oltre i termini stabiliti nel prece- | annuo assegno di austr. lire 1800 , coll’ obbligo Lo condizioni, a cui è 
| dente aricolo, © di rifto per parte del deliberatario alla ese- | di prestare fideiussione per l'importo di due anni | Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro | dotta, sono ostensibili press 
| i cuzione del di cauzione, o di presentarsi a questa L R. | di soldo. I. R. Commissariato distrettuale. tuale, nelle ore d’ Uffizio. 
Direzione per estendere il contratto, sarà in facoltà della I. R. 2. Che ogni aspirante dovrà produrre nel ter- lo base a delegatzio Decreto 29 gennaio a. e. N° Bassmo 40 giugno 1853. __ 
Mili - Direzione medesima di farlo decadere dalla impresa, restando © | mine stabilito, al protocollo della Commissione, la | {603-200 IX, si apre il concorso, a tutto il 15 p. v. luglio, Il R: Commissario Sasuti. 
| ROBI gli vincolato con tutto ciò che possiede, e con ogni di lui 5©- | sua istanza corredata dei seguenti ricapiti: illa Condotta. vndsechitorzion[cabirsbe. pei Casoni cd SOMMARI 
TRI stanza, agli ft di una muova delibera fi a) Fede di nasci aperire CREgion-eoisiriona,. pe. N. 434 er . ® so. Documenti 
Ì ei DI essere, psn più tardi. del 24 ottobre 5) Certificato di sudditanza austriaca; 1 concorrenti presenteranno le loro istanze al proto- L'UR been di dee metere: ti Udine Ley «iopti 
| anno corrente, nelle Stazioni principali della Sirada ferrata o di <) Notizie sull’ ultimo decennale domicilio ; | collo di quest' Ufficio, corredate : a) dalla fede di nascita ; fa noto al pubblico che il dott. rue Nussi, di Fi adlegl poi 
| Verona 0 di Brescia. d Certificati degli studi percorsi, e salle | 5) dal certificato di sudditanza austraca; e) d' privilegi, in | AUTONIO, avendo compito a quanto il vigente Rego [f "iter: È È 
Se l'imprenditore non somministrasse, entro il termine sta- | cognizioni contabili ialunla ed'la-S0s0 aafeciin di lacca in sedile dh lamento sul notariato, e le successive Sovrane ed guata. Tatrazio 
| bilito le assunte quantità di mobili, utensili, ed attrezzi, la I. R. Bocaludati: conststasii 1 session abicco. | fossi Aeg "in. | auliche risoluzioni esigono da chi aspira ad esercita. |! Simazioni dette 
| Direzione sarà autorizzata a provvedere nelle forme, che le sem- a î o statanti * servigli antece- | rurgia ed ostetricia; d) dal certi ato di abilitazione alia- | "i notariato ; avendo pure ottenuto dall eccel chi. — S. 
IN breranno le più opportune, ed a tutto di lui rischio e spese, la | dentemente sostenuti; ? 2) da una dich arazione giurata di non essere | (°R_Ministero della gi Han de repititon Piton 
quantità mancante, come pure ad indennizzarsi di ogni spesa f) Dichiarazione giurata di non essere stret- leua' altra Condotta, o di liberarsene imme- | ! R- Ministero della giustizia, ossequiato Dispac- LI N shl. 
Il sula cazione da eso presta; e, qualora questa non basse, | to da vincoli di parentela o di affinità con altro | diatsmente, in caso di nomina ; {) da tutti quegliali docu» | Ci0 4? marzo 1853. N. 3061, la nomina in notaio, n, 
su tutta la sua facoltà in generale. . | degli impiegati dipendenti dalla Commissione. meati,, che valgano a comprovare capacità © riputazione, | OP Fesidenza nella città di Cividale, in questa Provi pins 
Hi 3. 1 collaudo degli oggetti forniti si farà entro oto giorni, 8. Che posto intenderà conferito n vis prov- | Pitti» ehe valgano a compe ipa cia; ed avendo inoltre, a cauzione del suo esercizio, || Me9Miatrte — 
N) presentazione delle singole partite di oggetti medesimi, ©.| visoria ed fi riguardi della futura sistemazione dell’ ancozie; rn: per la prescritta somma di austriache lire 2873:50 |> di Bescika. — 
i ad ogni austr. lire 6000, di valore. fo I Capitolati, che regolano le singole Condotte, sono o- i a , Ì 
iii A'igson seguirà poi per ogni partita entro otto gior- | !stituto. i a bee È: Cosssionrate: depositata, nel dì 13 maggio corrente, presso l'I. R. © Chobhom. Lies 
(TI PFA fi illo 4. Che gli aspiranti î quali non essendo addet- steosibi fast) : ep pibrsyl 1853 ale ovinciale in Udine, nella Cassa dei depo- î Fedi vira 
Ul 14. Nel contratto verrà inserta la clausola : Che accadendo | ti ad un pubblico Ufficio avessero olt epassato l' an- Parto R. Cosmissario, RopaLri. l obbligazione di Stato 4 settembre Si Ronin: s 
Il contestazioni sull’adempimento dei patti fra le parti reciproca- | no quarantesimo dovranno aggiungere all'istanza il y hac: 1852, N 54170, del valore di fiorini 1000, col‘ ( i: 
mente convenuti nello stesso contratto, tanto luna che l'altra n ln n dell L — Pel Comune di Caorle, di tre Fra- | interesse del 5 per 100; € per ultimo avendo adem- ‘| 
delle parti contraenti, dovrà riportars alla decisione dell'L R. | Die pepeetalicha Jero. 2000144: li dieprana rioni, con buone strade in piano: la sua estensione è di | pinto ogui SM ego Varia 
dla ela Gre Certo Ibard-teete eroe dell'SST |" 5, Che gli attributi annessi al posto, di cui si | nigla 40 io lunghezza © 8 ia larghezo, con un popolt: | l'esercizio della professione notarile, con residenza 
NI 45. Stanno a carico dell’assuntore, od assuntori, tuite le | tratta, sono compresi nelle Istruzioni pegli ammini 1800. anize, con poveri 282. Ansegoo anzuo tà di Cividale, in questa Provincia, 
i Spese d'asta © di contratto, stratori degli Spedali, approvate con Sovrana Riso- IL sd Pe Comuae diP. 5 è Udine li 25 maggio 1853. 
ni Prospetto indicante gli oggetti d'appaltarsi, il loro valore fucale, | luzione 31 dicembre 1824, salve alcune modifica- Reripsigi te ricairairon al composto pura © N Presidente, A. Tonossi 
ed il deposilo da farsi 0 gerantia delle offerte. zioni domandate dalla diversa natura dello Stabili- | Frazioni, con ita Fa rsednto pa mi È Hl Cancelliere, L. Gioonati. 
fi.” inoicazione DEGLI occetti | Valore ” | mento, ed alcune restrizioni contemplate dal Rego- Lun È uo © Arpa La i 4560 h È 
prog. D' APPALTARSI fiscale _|Perosito | tamento di geni Luoghi pi, che saranno ostensi- pe ICT Treo i agro | Assegno | N, 3450 — Limena la Condotta medico-ch'rorgica del 
ti SR bili presso la Segreteria della Commissione. ì i si i Comune di S. Fiore, a cui è annesso l'apnuo stiy di 
I BB,esI8 11000 Dall'Ufizio della Commissione di pubblica be- | p ESA Celia Michele composto di cinque | L, 4200. nen 
Î neficenza, Padova il 16 giugno 1853i Fi rosi mm sr pualalii Lig k rdurtanzi age La Condotta comprende tre parrocchie con abitunti SMI 
Ul Vicepresidente interinale, Gramsamista Piverta. | di miglia para 0 2.10 larghezza avoote uns | 9444, dei quali due terzi atenti diritto ad sesisteaa (9 Vionsa 12 gio 
il Il Segretario, L. Trivellato. | Popolazione & 4500 azime, con 1449 poneri. Anno 2856 | ratnita, nare che il pr 
ii | = quo :50. Le strade comanali sono. ottime. H Capo comune è LR. fbrtiglia 
vi AVVISO. (42 pubb.) PN situato solla R. strada, e nel circondario si sta costrueo- R. generale di 
98,111:65| delegatizio Decreto 27 maggio p.| Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro | do la ferrovia d' Italia. n2, cavaliere ( 
Dall’1, R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate il concorso, a tutto 45 luglio p. v., I. R. Commissariato distrettuale. Il concorso resterà aperto a tutto il 20 luglio p.v. 
Roana i Ja base al delegatizo Decreto 29 gennaio a. e. N° | Dall. R. Commisariato detretale, La 8. E.iì 
Verona, il 12 giugno 1853. 1603-200 IX, si apre il concorso, a tatto il 15 p. v. luglio, Conegliano 16 giugno 1858. 45 giugno ano 
Licia alla Condotta chirurgic:-scieatifica distrettuale, pe' Comuni Il R. Commissario Famuzi, taati nel circon 
capa i n di Portogruaro, Annene, Caorle, Ciuto, Concordia, Fussalta, rr ja nuova er 
N. 308. - AVVISO. (4° pubb.) esa à pei 
re ad autorizzazione, impartia dall’ LR Se Gruaro, Pramaggiore, S. Mih-le, S. Stino 6 Teglio, PT | N. 897 Ni Munii di Porde A. Cc 
periore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante l'annuo assegno di L. 2000, NIGRO Mera satclali Gii 
sequiato suo Decreto 25 maggio 1853, N. 6634, viene aperto Torto lo strado del Distretto sono buone ed ia piano ; A tutto il giorno 10 luglio p. v.,, è aperto il pe 
il concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nella R. città la popolazione è d'anime 30,875, fra le quali, crrca i | CONCOPSO allo due Condotte medico-chirurgiche di Det Tribu 
di Bassano, Distretto IV della. Provincia di. Vicenza. metà, aventi diritto ad assistenza gratuita ; i) diametro del | 9USt0 circondario comunale, che si estende in lun- Scorduli 
PR fe dg fu free ciesndaio è di miglia 45 in larghezza, ‘sopra ua latta» | Bhezea miglia 5 ed in larghezza miglia 4, e conta un ( Del GolleBsnt 
dl 'acigioe pelle pofiacilo cortile di ai i dacami dino di migiia 36, Lu residenza è obbligatoria in Porto= | POPOlazione di N. 6793 abitanti, dei quali N. 4400 ({ Francesco ; Le 
necessarii a comprovare i requisiti indicati dall’ appellatoria Cir- gruaro. aventi titolo a gratuita assistenza. Sab Di i 6 
colare 30 marzo 1837 N. 5183, nonchè dalle altre disposizio- I capitolati, che regolano la Condotta, sono cstensibili |. Ciascuna Condotta ha l' onorario di austriache Claudio. 
ni relativo al notariato , tuttora vigenti. a chiunque, presso lo serivente R. Commissariato lire 1200 all'anno ; e dura tre anni. * Del 7 
Dall'L R. Camera' di disciplina notarile, Portogruaro, il 25 maggio 1853, si Pordenone 10 giugno 1853. Arrigoni | 
Vicenza 18 giugno 1853. ia pdi 3 SSA e Quigoe froni nob. Feli 
Pa Prsdenio, i Mnbro sino Cucowo Baio. R. Conmisario, Rooori, N Meniciplo (1° Crrmax.. Guloz barone _ 
N Cancelliere F. Tovaglia. » È 
ne N. 305. — La Camera di a notarile della Pro- Monti, Seg. s Del Ti 
idolo RULIOO N ci (ITER (n vincia Fenie fa Diu Pi pabb'ico che il Nutiio Giusep- | N. 399 Pe Mele 
il L irezione |’ eser- Îi si 3 3 
cito dell Strade ferrate dello Stato Tomb. venete; in Verono, |. d'ugoor Mito dele gas loop tonato da SE [LI R. Comere di discipline moore dela Provo Dei 7; 
peso si sro vacanti pui pot di Pl  Tuleio piano colle siede pricipali Situazione la residenza in Bussano, di questa Provincia, a quella ra cia di Venezia fa noto al pubblico che Carl» doit. Adami, Bisacco P 
prrcariprcomendiinive Sisde ia ghiaia. | del areentrio Corea, della Provacia di Verona, a datare dal gira d' figlio del fa Laigi, nativo di Treviso, avendo adempito 3 lo; Venezze no 


ar 
ì vp alia A re; quanto i Regolamenti sul notariato esigono da chi aspira | lessandra,; Pie 
pa ragaz iepamozt ay oira di B. nella | ad esercitare l'arto notarile, ed ;v a d 8, na Redi; San 
Vicenza 48 giugno 1853. ‘sso. | E. il sig. Munistro della giustizia la nomioa io. notaio, col- liani dott. Anto 








Gli aspiranti dovramno, al più tardi entro il 15 luglio 1853, 
Autorità 





da cui dipendono, 







l'assegoazione di residenza nelle R. città: di Venezia, nc Del T 
O RT ché veifeato il dposio, iuerento a detta ora rsdeon, || Perez no 
> Tovaglia. er la somma d'italiane L. 10,000, puri ad austriache Francisco ; Bel 

















. 44,494:25 in carte di pubblico credito dello Stato, pres- Etrico, 









































po racplle)lati enna, paia e A peolal ss mea e Ki =£3£n era di disciplina notarile della }so questo Ufzio prov.nciale,. incaricato della custodia di | ee 
bardo-venete. de SiszEsti |sutorelk fg al pubblico che Carlo dutt. | depositi giudziari, ora 4 ammesso all'esercizio. della pro 
Dall R. Direzione dellEsercizio delle Strade ferrate del- © | sana | Gb BE uutorell, figlio del fu Lorenzo, nativo di Treviso, Notaio | fessione actarile. A 
1 Sao lombardo, Veri 82 gugo 1853 S SS 3|88.£7 Hear” sel Connea li sog) Tag rice di SE. Venezia, li 46 giugno 1853. | 
ICKING, M. p. = n= ng. Muistro Giustizia la ii rata traglo- i È i 
——_ EEA S8258 È | ropolnzion cazione nella Regia città di Venezia, ed avendo adempito a tiara È rr Merlo. 19 
sessi | pesa g |Nomero a rossi- - - ES i Giuochi del 4 
3 28 £ |mativo dei poveri] | N. 514-737 VII ilitozi ' esercizi i n 
Siiso 18338 ORO Dee Fabiitzione li euercizio della medicina, chirurgia e oste- pr 
ages Paone ione amministrativa di 8. Donà Ed in quanto sl'e wammane, oltre ad a, BD e c; Mago del Lev 
SERE | sitilz Esfof ., Rende noto, — : e) Certieata medico aplla buena cetitazione Gi ben è vero che 
= È £5 £ | 8°$ Che, a tutto il giorno 25 loglio p. v., è aperto il | sica dell'aspirante; spiegano e non 
sz pets AIA fama noli» Gira i {) Diploma: accademico all eseraizio ostetrico. mo sorprendere 
a a ls) nessi eo A tume dei concorrenti, si previore che la nomina è soperchia così | 
8 88% repeat obbedieni dolega. ecroti 30 a- | di speitanza di questo Consiglio salva Ja Sope- 





prile è 27 maggio p. p. N. 4560-557, e 8835-1060. | riore approvazione , è che l'esercizio & durataro per vo 
S| 


sta protocollo comunale, col corredo dei segueati documeati : I capitoli vormali del servizio da i xi 
2) Fata & mala: a ‘ marta quest’ Uffizio comunale. din 
4 Gertificato di sudditanza austriaca; 8. Donà, li 3 giugno 1853. 
€) Simile di eusere libero da impegui di altre Gwuserre BortoLoTTO. 
Condotte, o di potersene Svineolare nel termine di $re mesi; Li Deputati $ Luici Tremns qm Gio. 
.d) Gili origicali o le copie autentiche dei diglomi Lorenzo Janna. 
accademici, ottenuti da una delle Uaiveraità dell'Impero pr " Segr. 6. Martina. 
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N. 2519. 
Provincia di Vicenza. — Distretto di Loni o. 
LI. R. Commissariato Distrettuale, 























Fer avvisa | ., |Numeroap 
Pant Essere aperto a tutto il p. v. luglio il concor- | È IE PENA 1 veri lp io 
Spose d' so alla Condotta astetrica nella Comune di Pojana | 3 reondario della Condotta | Qualità della Condotta le ‘veri, odelle| in 
si Maggiore coll’ annessovi soldo di austr. lire 350. atrado | partorieti [Austr. Lire 
Il numero ordinario delle partorienti povere | | 
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ascende a N 123, quello della agiate a 35. Le s'ra 











estinto all'imprenditore, fetchè abbia dempinto ale Precr | de in piano sono quasi tutte buone. il] Breme di S Daad- | Zariaio sepggione Medico-chirurgico-ostetrica 
it PI Le istanze corredate del diploma e certificati di | idem Territorio. inferiore (') i 
6. Hl'versamento dell'importo! sarà verificato all’IL R. Cassa cop à (0) idem 
di finanza di qui, in effettive lire austriache. regola saranno presentate a questo R. Commissariato 3 cadi gra 
7: So il deliberatario” non ‘si prestesse, nel tempo fisstogli, | presso cui è ostensibile nelle ore d' Ufficio il Capi- | i idem Territorio a sinistra di Piave Ostetrica 
alla stipulazione del contratto ed all' esecuzione obblighi di | tolato disciplinare. i ali n 5 
paci oned pinta glam pil Fs A Chiesanaova o Passarella |. Territorio a destra di Piave i 
orti rethumiò ‘alcimo. ra: Il R. Commissario Distrettuale, CurpELLO. Èi 
8. Lo pezze di progetto, ostensibili agli aspiranti, possono () (È intersecato dal. Piave. 
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I Dal Colle-Bontempi Argelo; Zorzi nob. Marco; Avezzù 


GIOVEDÌ 30 GIUGNO 





GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti 


® le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


sa. Documenti. della quenlione orientale. Provvedimenti pel 
Moie di pietà @ Venezia, I R. Istituto veneto. Concorso scien- 
fifeo dell' Ateneo di Venezia. Aleneo di Bassano. -- Noti 
l'impero : S. M. I. R. A. @ Presburgo. Divisione del Voivodato 
di Serbia, e del Banato di Temes. L' Imperatrice Carolina Au- 
pista. Istruzioni al cov. di Burger. Speranze sul bar. di bruck. 
Siuasioni delle truppe russe, S. M. il Re di Prussia s° aspetta 
6 Ischi — S. Pontificio; anniversario. Premti di belle arti, 
— R. Sardo; foreaticri alle acque. Merca= 
Toscana; #raltafo postale cogli Stati pontificii. 
Festa di S Cola — Ducato di Modena ; un° ougusta 

p. Ru 























oghilterra ; visita del ministro turco. Campo di 
Camera dei lordi e de comuni. Comunicazione tele- 
grafica col Belgio. La squadra dell'amm, Corry — P. Bassi; 
indoiszi della prima e seconda Camera. — Franrir; decreti 
del Moniteur. Statuto della famiglia imperiale. Arresti. — No- 
la Nota di Nesselrode; contegno del Governo e 
$ giornali. — Svizxera; trasporti d' armi. Il gen. Dufour. 
Timeri di Friburgo. Disordini a Bul'e. — Germania: com' è 
intesa & Berti di Nesselrode. Matrimonii Pena 
di morta € fustigazione nel Wirtemberg. — Recentissime. Av- 
visi privati. Gazz. mercantile. Appendi lizie teatrali, 


RO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE | 


Venezia 30 giugno. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione in data di 
Veana 42 giugno a. e. N. 2400, si è degnata di ordi- 
nare che il piroscafo da guerre, era in costruzione per l' 
LR fp sulle Laguoe, porti il nome di S. E. I 
generale di cavilleria, Governatore militare a Vene- 
ua, cavaliere Gorzk.wski. 
























_e_—î 

$. E. il sig. Ministro della giustizia con Dispaccio 
45 giugno anno corrente N. 9667, ha nominato ad asco!- 
uati nel circondario dell' I. R. Tribunale d' Appel'o veneto, 
per ia nuova organizzazione giudiziaria, i segueati individui: 

4. Coll’adiutum di fiorini 300. 

Gli attoali ascoitanti dei seguenti Tribunali: 

Del Tribunale di I Istanza civile in Venezia. 

Scordilli Aatonio ; P.iteri Antonio ; Ferretù Aatoniog 





Francesco ; Leicht Michele; Ponini dott. Nicole; Marao- 
pui lati; Soranzo nob. Alessandro; Bacco Giuseppe ; 
Giaudio. 


Del Tribunale criminale in Venezia 
Arrigoni nob. Gio. Lorenzo; Pigazzi Lugi; Man- 
Irooi nob. Felice; Zilli Guglielmo; Rimici nob. Carlo; 
(lor barone Arturo. 
Del Tribunale mercantile in Venezia. 
Sonzogco Guseppe; Manfioni ncb. Emilio; Spanio 
dott, Mchele ; Bonsembiante Francesco. 
Dal Tribunale provinciale in Padova. 
Bisacco Pietro; Poma Giasto; Valsecchi Luigi Pao- 
lo; Venezze:nob. Stefano; Rosa Ferdinando ;  Fabbris A- 
\essaadra, Pieciniali Luigi ; Marconi Francesco; D'Aoto- 
na Egidio; Sandi Bsnedetto ; Villabruna conte Luigi ; Zi- 
liani dott, Antonio. 
Del Tribunale provinciale in Verona. 
Perez nob. Antonio; Musconi Gaspare; Tacchetti 
Pensi Beltrami Carlo ; Bazzoli Camillo ; Salvioi dott. 
sarico, 





Del Tribunale provinciale in Vicenza. 

Sprarzi Comino; Gosetti dott. Guseppe; Brogla 
Paolo; Groppa dott. Luigi; Sitestri Actonio Vaeerso; 
Otio Costantno ; Tresto Vitore; Caff> neb. Valentino. 

Del Tribunale provinciale in Udine. 

Favtaguza Gurgio; Sgotera dott. Erves 
nato Antomo ; Guatti 
bile G rio; K lr Giwasni; Muselli Cesare, 

Del Tribunale provinciale in Treviso. 

D. Poù E genio; Ssota rob. Vecwzo; Mutina 
Bartolemmeo ; Ronzosi Giuseppe; Pupps Giovauvi B.ttista. 
Del Tribunale provinciale in Rovigo. 

scia Derazto Fadnnaso; Cabozo Go. Bis; Gu- 
stinian Ricineti conte Angaio VI detto Lorenzo ; Dos 
Giovaori; O.io Vuginio, 
Gi aspiranti: 

Calvi dott, Pietro, avvocato in Asolo ; Trevisan dott. 
Rifuele, sluuno di concetto del Commsaristo distrettuale 
in Este; Baroai Nicola; M.rconati Pietro; Ceituzzi dott. 
Lugi; Da Mosto rob. dott. Giovanni Luigi; Msuia Ales- 
saudre ; Ridolfi neb. Gio. Bauista; Venturi Gustavo; Fa- 


varetù Bartolommeo ; De Matfroni Cesare; Gallmberti 
dott. Leopoldo. 








; Rosie 








4. Senza adiutum. 

Gli aspiranti: 

Groppo B:rnardo; Della Croce Aotonio ; Bertolini 

barone Gio. Battista ; Sartori Giuliano; Castel'a France 

sco; S:ringari Fraa::s 0; Cspra nob. Antooio; Muttivz- 

zi Giovanni ; Ziagariai Gio. Battista; Zliotto Govagni; 

Prane dott. Lo: Galetti Antonio ; Masier Giovanni ; 

Morsoletto d’ Alessandro; Bussi dott Aatonio ; Giorio 
Pietro Errico. 











Udine 28 giugno. 

Tradutto innaozi a questo I. R. Giudizio statario, r. da- 
natosi il 16 corrente, alle ore 9 antimeridiane, Antonio Ga- 
spari del viveate Pietro, di Fraforeaoo, Distretto di La- 
tisaca, Provincia di Ujine, d'anni 44, ammogliato, con 
due figl, possidente, cattolie», impregiudicato, e risultando 
il suddetto inquisito, previa legale coostatazione del fatto, 
coaviuta,.per propria c.nfessione, di essersi trovata in por- 
tesso di un coltello a forma di stilo, giudicato per arma 
iasidosa, di un saccheito conteneote pillini del n. 42 del 
peso di 20 fusti, che, atteso la luo cansiderev 
furozo ritesati per munizione pre nonchè 
na d'archibugio, e di cinque acciariai in ottimo stato, c 








venuti nella di Ini casa, all'atto di una perquisizono pia- 
ticata il 6 mggio p. p., fu a voti unaoimi dichiarato 
colpevole di possesso ‘mi mupizione, e come tale, 
a tenore dei Proclami 10 marzo 41849 o 29 settembre | 
1848 di S. E. il Fald-maresciallo c.ute Ridetaky, coo= 
dancato alla pena di morte, da eseguirsi mediante fucila 
zione. 





Rassegnata tale sentenza all'I R. Comandazte mi- 
litare di cità, fu pienament» co:firmata in va di diritto; 
venne però ia via di grazia commateta la pena di morte, | 
pronunziata ia corfecnto del G'spari, in vissa della di lui | 
presedente buona condetta mer.la, e della cire-stanza di 
essere egli ua indiv.duo affatto innoeuo in linea di politica, 
e di ron essersi riscootr.t> nel poss:ss0 delle suddette 
armi una prava interziore, a tre mesi di ercesto militare 
senza ferri. 


i 








Eorito; Pulereti Francesco; Sta- | 


di una scatola con 200 c:psule, i quali effeiti furono rir- } Porta di andar incontro ad una guerra, viuttosto chs sot- 


PARTE NON UFFiZIALE 
Venezia 30 giugno. 

.. Da'documenti testè pubblicati dal Giornale di 
Pietroburgo, relativi alla questione orientale, e da noi 
! già riferiti, il Zloyt di Vienna traeva occasione alle 
considerazioni seguenti : 


Noi precs, 0 dui.i.t da Costastiozoi si ste 
tendoco a’ ora in cra. Non siamo percò più in caso di 
perdersi in conghietture sull'accettazisne 0 sul rifiuto del- 
l'ultimatum dela Russia. 

Verisuzilm nts, l'intercurizio imperiale, barone di 
Bruk, è arrivsto a C-staotinepo'i prima che scadesse il 
termae, accordato al Divino per le defisitive sue risolu- 
zioni. È verisimile quindi chs il barove di Bruck alba 
potuto avere irflasso solla risposta della Porta. Allo: chè 
giunsero le uitime nitizio da Parigi e da Londra, non 
eravo ivi aneor conosciuti i docomecti, che togiemmo da 
ulticao dal Giornale di Pietroburgo. Il di essi 
dee eseicitara 1 fl:ss9 st.aordinario onde fissare l'«piaion 
pubblica ia Francia ed ia foghilierra. Tutti i gioruel di 
questi due paesi caddero in errore ‘masifesto circa alle 
pretensioni del Gabinetto russo. I loro argomenti sono 
quiodi fondati su false premesse. Donde poi , in generale, 
sia avvenuto che gli organi, godeati la confidenza dei Go- 
verai fraceese ed iaglese, abbizno avuto conoscenza tanto 
itnperfetta dei negoziati diplomatici a Costantinopoli, è que- 
sto un enigma , lo scoglimento del quale dee trar seco schia- 
ti nent del tutto speciali. Que'giornali avrebbero d,vuto essere 
meglio info: mati, se meglio icformati fossero stati i loro Go- 
verni. Ma non solamente i giornalisti deggiono aver avuto un 
concetto erroneo di que' negoziat : faranso certamente segui- 
to al racconto russo, sull’ and.m-nio della missione, commenti 
numerosi di lrd Redcliff è del sg. di La Cwur. Ci #scettiamo 
la rappresentazisae d'una commedia degli Errori. Speriamo 
divvero che, prima dell'a rappresentazione del quinio atto, 
| la commedia nem si can bierà in tragesia. A noi però sem- 
bra certe che, non solo i Gabinetti di Parigi e di Lon- 
dra, mi anche gli ambasciatori fravcese ed inglese a Cr 
staatinop.l, abbiano c neepto la missione d.1 priecipe Men- 
rkaff ia modo del tutto dive:so del Giornale di Pietro- 
burgo. Par errto, la complicazione attuale fondasi, almeno in 
parte, su quale: equiv-eo ; rè ci maravigleremmo che b>n 
presto sergesse ricca materia a contese sul punto chi ab- 
i bia avato colpa ia siffatto equivoco. Non è verisimile che 
lord Redelff ol il sig. di La Cour abbiano consiglato alla 



























tosrrivere l: Nota diplomatiea, il orogetto della quale fa pub- 
blicato dal Giornale di Pietroburgo. A'lora è certo, per 
lo meno, ch'essi dovettero int:ryret:re la Nota st-ssa in 
un modo del tutto diverso da quello, n:l quale la ioter- 
preta il dispacio cireolara del conte di Nesselro'e Tale 
«quivoco pe'ò non avr:bbe sveto luogo per la prima volta. 
Tea la verità, e la verità intiera, havi soverte uo cam- 
po, sul quale hivvi spazio esteso ver erronei co.ce.ti. Il 
dispercio circol:re del conte ci Nees:irode, colla Nota 
ehe lo accompagna, ci tranquillerchbe perfettissimamente, 
presupposto che fosse stato recato a notizia dei Gubi- 
netti di Londra e di Parigi tanto a temp», da poter ser- 
vire di b:s> a nuove istruzioni pegli amb.sciatori di quelle 
Potesze a Costautincpali. In quel caso avrebbe petuto cerio 
impedire \' eatra'a delle truppe russe nei Principati da- 
nubiani. Ma, come stanno ora le cose, ron serve forse ad 
altro che a spiegare ed a scusere quella misura. In egri 





caso, apre la via a onovi negoziati, che mon mancheranno 
d' assicurare la pace europea. 








lelpale della R. Chità 
di Venezia. 


Li dsplocabi'e condizione, in cui, per una surcrssiore 
di circostanze, era caduto il Morts di pietà e l'annessavi 
Cassa di risparmo, non poieva néo attirare l' atteazione 
del Municipio, il quale, caldamente protetto dalle IL. RR. Au- 
torità, ioplord dalla Sovrara clemeoza ua rimedio radicale, 
e relativo alla gravità del disordine, che doseva essere una 
vola per sempre impedito. 

$. M. LR. A. volle graziesamente degnarsi di ac- 
cogliere con beniguità le istaaze del Muuicipio, c:nc: dendo 
che il dazio addzionale di L. 1:80, per egni quintaie 
wetrico di vino, si continui a pagare nella età di Ve- 
nezia per cinque anpi, decorribili d.l' anno scorso, ad og- 
getto di costiture, a vantiggio del Moote, il c:pitale di 
aostr. L. 1,500 000. 

Ii Municipio credo suo debito, di pubblic:re questo nuo- 
vo tratto della Sovrana munifcenze, col quale vene a- 
s'eurata la sussistenza de Monte, viene dita nuova vita 
ala C ssa di risparmio, © posto efficacemente on termine 
alle angustie, in cui si trovavino questi patrii Stabilimenti. 

Conforaemente alle proposte del Municipio, la Cassa 
di rieparmio, serà bensi conservata, ma indipendente dal 
Monte di pielà, ammiristrata separatamente sotto la cop- 
trolleria dell’ Autorità tutoria, e garantita, erme Jo fu an- 
che prima d'ora, dal Comune, in base ad analogo conser- 
so del Consiglio comnnale. È 

In conseguenza, col 4.° luglio p.v, gli Uffizi del'a 
Cassa di risparmio vengono trasportati nel pa'azzo di re- 
sideza mupicipale, sotto la direzione di un Csiglio di 
amministrezi ne, composto di quettro fa’ nostri concitta- 
dini, sotto la pres denza di un assesscre truaicipale. 

Per tali operazioni di passiggio, i mev.menti di Cassa 
restano sospesi dal 29 giugno al 3 laglio p. v. 

Alla "fre di dicembre, di ogni anto, verrà pubblicate, 
col mezzo della stampa, il bilaneio del'a C ssa di risparmio. 

Non si riesveranno investite infe iori a lire una, nè 
superiori a lire diecimila. L'interesse resta fermo ia ra- 
gione del qualtro anouo peg cento, colle norme ulteriori, 
che sono contenute nel nuovo Regolamento, pubblicato colla 
stampa. 

La solidità, che ora offre il Monte di pietà, per la 
dotazione generosamente accordata dalla grara S.vrana, 
il sicuro impiego dei capitali conveititi in pegni, le caute 
investite, che la naova Direzione saprà fare de' capiti 
residui, i quali ron fossero reclamati d:i bisogni del Monte, 
e finalmente Ja legale ed incrcl'abile garaatia del Comune, 
gono i titoli sulla base de' quali il Moncipio & nella piena 
persu s‘one che la Cassa di risparmio potrà ispirare nel 
pubblico la più completa fiducia. 

Ua solo desiderio resta al Municipio, quello, ci:è, che 
il bisogno e l' abitudine del risparmio pei etrino ne’ costu- 
mi del popolo veneto, affinhé la giosta istituzione corri- 
sponda veramente al suo nome, e pessa, in conseguenza, 
contribuire, a creare, poco a poco i capitali dell' operaio, 
| del domestico e del gicrnaliero. 

Î Veneziz, 27 giugno 1853. 
Il Podestà Giovanni Co. Corner. 
L' Assessore Pier Girol:mo nob. Venier. 
Il Segretario A. Grjo. 
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APPENDICE 


Notizie teatrali. 


Giuochi del sig. Levieux Galeuchet, nel Teatro Gallo 
@ S. Benedetto. 
lì sg. Levieur Galeuchet a ragione s'intitola il 
Mago del Levante. E' fa cose mirifiche, incomprensibili; 
bea è vero che al mondo sono tante le cose, che non si 
Spiegano e noa si comprendono, che non ce ne dovrem- 
no sorprendere: ma egli v'inganna di sì buon garbo, vi 
soperchia così piacevolmente, che in ciò almeno ha novità. 
Lo steso suo sermone ha qualcosa di cabalistco, d' eclet- 
tto: è una specie di linguaggio universale, che può es- 
ere così francese, come italiano, e non pertanto s'inten-. 
de da Ognuno ; poiché, meno l' anomalia delle forme e de' 
geri, e' non si esprime senza qualche brio, qualche spi- 
Fio. È intanto che vi tiene in discorsi e badate alla fra 
Sei ve la carca sugli occhi, vi domina co' suoi sorulegii. 
vi dirò delle tante tramisgraziovi e trastigura- 
Noni dei foulard, che ne disgrado quelle di Fisna ; so- 
no portati, che, Più 0 meno nett, con più e men di de- 
MEA, si sono vedoti da altri. Ciò ch' ha del prodigio 
pete è la somma:sua prestezza di mano ne giuochi, 
‘® 00n dipendon da ordigni o da macchine. E' preode p. e. 
1 fello qualunque, se lo ficca in sino al m.nto, con 
Raleriale dimostrazione che nulla dentro ci si nasconda; e, 
Na appena e'lo posa in sul tavoliere, ch' ei ne cava ua 
Dies Grosso come una bomba, il quae non si sa né 
ig) come ivi eatro capisse. Né basia: ch'indi, con po 
Paz: 4 mauiche rimboccate, ne trae non so gual ampia, 
atto miglia di più pecole palle, le quali por, fregan- 
Pe Sa le mani, altre ne figliano, e d'una ne fa per 
MI ire 0 quattro. Appresso egli esce diciotto o venti 


forma una catena di varie e involute comb.nazioni ; infine, 
eccoti un colpetto, una scossa e la catena si rompe, e gli 
aneli tornano ad essere distaccati. Se questa non è streghe- 
ria, non conti. E quella moneta, che dentro al pulito e 
schietto bicchiere, che corse già prima sotto gli occhi di 
mezzo il teatro, quella moneta, che salta, e risponde al 
ceono col su:no, e indovina Je carte, e accompagna la 
polka? La gente ci trovava pronta la spiegazione con un 
filo sottilissimo, come un capello, raccomandato in alto; e 
tutte le lenti drizzarsi sul palco, in cerca di quel filo sup- | 
posito. Ma il mago, che prevedeva quella troppo facile obbie- 
zione, ecco che con la magica verga, passa e ripassa so- 
pra il bicchiere, v' impone sopra la palma, da lacerarne una 
gomona ; poi cambia di s:to l'arnese, il trasporta d'uno in 
altro deschetto, e, come non fosse la dimestrazione bastan- 
te, !o prende da ultimo in pogno, cammina, e la moneta 
continuare a batter la zolfa alla polka. o 
Ma non si creda ch'io voglia numerare qui uno per 
uno tutti suoi iocanti: non farò questo mal uftizio al Ga 
leuchet : chi vuol saperne di più veda a vederli. Aggiun- 
geremo soltanto che anch' egli dà lo spettacolo della s. coo- 
da vista: un giovanetto, sl quale cogli occhi bendati v'in- 
dovina dal ; alco, non isbag'iando una volta, tutte le robe, che 
sono consegnate io platea al suo maestro; senza che nes 
sun s' avwedesse che l'arcano fosse nascosto, come fa im 
magioato, nella diversa maniera d'interrogare; poichè tut- 
te le domande erano fatte quasi con le stesse parole, ed 
alcune al semplice tocco d'un campanello. Il secreto dev 

ù riposto. 
sci giocoliere termina la rappresentazione con 
alcuni giuochi indiani, stupendameate fa che si 
trattenga con la immensa destrezza ue sui sa) 
vi sopraffaccia con le graziose sue burle, e' vi diver La 
pari. Talvolta, è sommo diletto lasciarsi, pur sapendolo, 


corbellare. 








Breadi anelli d'ottone, li distribuisce e gli lascia in abbandono 
Fs Spetatori delie logge e della platea; poi, quando son 
fr: occhi esaminati, e da tante mani tentav, e' li ri- 
end È li fa passare un dentro dell altro. E come sono 
da co la soa con cui altri dispiega un paonolino, 

dadi li torna in più guise a inbilare insieme, ue 





___—. 
La Chiara di R<emberg, al S. Samuele. 


7 vdo ultima le- | 
La Chiara, cant ti nella divisa dul mo 
Janda del teatro a S, Samuele, e con luglio alle sple! 





| ves, al Malvezzi, 31 Nanni, al De-Bassini, aî cori, all’ or- 


bu:n guiderdore. 

Venendo al fatto, icrserr a quel tetro s'udi la 
Chiara, d: L. Ricci ; », tuto s-mmato, , nen gli 
natanti, come dice Virgio, ma si gli sp , Fori wa 





sat 





Maria Berretta, timd:, trepidan- 
voce gradevole, e che hi di bel» 
note; rè l'ardu) sperimerto d'una prima recta le vie'd 
di muoversi con tal quale raziorevolezza : la cavatica, re! 
sccondo t mpo, le fu cccesona d feti applitsi, e coi il 
duetto col tenor cd il finile del pm’ atto. ll Ferrari 
(il marchese) è tnere, il eui conto ho, se si vuole, dela gra- 
2i:; ma I» forza non troppo lo soceorrono, e ne segue io- 
cert-zza ne' tuoni e ne' tempi. I due persanaggi di Mon- 
tilbano è di Mi heletto sono sostenuti del Gallo-Tomba 
e dal Monzani, attori provetti 6 al nostro pobbie» già 
noti. Il duett>, clissie» verarrente : Quell’ antipatica vo- 
stra figura, non brilè, lo, dell'antica svapluce. 
Ma, tutto soumate, riset'amo, In spettacolo, i ceri non 
esc'usi, merita neme oso l'uditorin; nomerose, intendixro, 
compatibilmente al bollore estiv ch3 mon'a. B. 


Secondo Bullettino degli spettacoli teatrali di Padova. 
— Teatro Nuovo. — Il Trovato:e del Verdi, nella 
sera 25 giugno 1853. 

Il secondo bullettiso ! @ il primo dov è? nessuno lo 
esse. — Oh, ch! diavolo, me la variate bella davvero! 
Nin ve io risord te il vecchio adagio : Un bel tacer non | 
fit mai scritto? 

Dunque venismo al secondo bullettino. Ì 

lì Trovatore del miestro Ferdi! Servire umilis- 
sm»; le faccio, signor Trovatore, tanto di cappelle! Altro 
che storie ! l'ibbiam proprio trovato l' d-propos pel no- 
stro Teatro nuovo. Cribizzoli! ma s:gete, il mio carissimo 

Verdi, che potete asdar supe:b» di questo vostro l.vire 

Qi c'è meodia veramente postra, uni cordetia mognii 

una bella nr@mrica, una meravigliosa istrumentazieo». Bari 

poi tuiti gi esesuteri: dilla De-Giuli alla De-Gianni-Vi- 


























La De-Giuli (Le:nora) oguua Ja conesce per quella 
va'ente e provetta ariista, ch'ell'é; la cavatina del prim” 
att‘, l'aria ed il duetto con De-Bassini nel quarto, furono 
da lei contati perfetiazente; otrs chs l'azione è in lei 
lodevolissizna, se ne rcsetui qualche manierum», piccola 
menda in tanta bravura. — La De-Gianni-Fives poi è un 
giciello; peccato la sia troppo bellina, per il persoraggio 
di Azacena; uaa figlia di streg: abbruciata! aliro che, 
la madre, codesta figlia ci ammelia, v-h! Cuoto spontaneo 
appassonato, voce bella, estes:, ed intonatissima di mezzo 
soprano, azione digritosa, giusta e ron irascende:te, tali 
sono le dot: di questa giovane; quindi, non è merariglia 
83 spiecò assai nel racconto del second’ att, veil' aria del 
terzo, e nel finale del quarto. Il Afalvezzi ( M.nrie») è 
Wnore tutto grazia ; nel daetto con Azue»na nel secondo, 
nell'aria del terzetto, specialmeate nela c baletta, e nel 
finale del qua to, sosteane cso somma p-riza la sua parte. 
Ei il Nanni (Ferrando) pure va lodato; ad una v.co 
bella e robusta di bisso prefundo aggiaoge una buona a- 
mene ed un' espressione troppo rara ne' ca-taut del genere 
suo. Cosl il De-Bassini (Conte), chs conta da proveto 
ed egregio l' aria del second’ iti, ed in ispecie la bella 
cabaletto. 

Le scene del Recanatini furon meritame. t: spplaudite. 
Il vestiario poi... ve lo dica chi vuole come fesse in co- 
stume; juff! quegli elmi, quelle spade... ehoon c'è a 
{ dire. L'orchestra, diretta dallo Spada, si cordasse con mira - 
| bile diligenza, tanto ne' tempi che ne' chiaro-seuri, dal prin 
eipio alla fine; cosicché, sarà finalmente chivsa la bocca a quei 

















| signori, che dicono \' orchestra di Padova, solamente sppas- 


sonata dei finaloni del Mercadiote. Farò anc»ra ua' osser- 
veziose, cd è, che il diligerte © bravissimo maestro diret- 
tore, noa permetta «he si tralzsci a'cun che in uno g,ar- 
tio nuovissime, e che i cantanti perciò eseguiscano tulto 
queilo, che si trova nello spartito stesso; il prbb'ico deside- 
6 la rigetizone de'la cabaletta di Maorico, rel tera'etto, 
e la prima parte della cabaletta di L onora, nel quarto. 
A'meno li prima recte, sia l'opera eseguita tale e quale 
la serisse il maestro! Eppri non si co wene eso me, che 





chestra, al pitore, batti fecero egregiamente la parte loro. 





Coraggio te:trale, questo, e con non grande speranza di 


al Ferdi ed al suo Trovatore si deve fare tauto di cap- 
peli? ADELCHI, 


î| 



































I. R. Istituto veneto di sclenze, lettere ed arti. 

Nelle adunanze, tenute dall’ I. R. Istituto ne' giorni 
26 e 27 del corrente, il membro effettivo sig. ingegnere 
Casoni lesse una memoria Sulla destinazione d'un' an- 
tichissima opera murale, da lui scoperta in Venezia ; 
il membro effettivo sig. B. Zanon una sua Sul rinveni- 
mento dell'achilleina, e dell'acido achilleico nell as- 
senzio ombellifero ; il tocio corrispondente dott. France- 
sco Gera comunicò una sua Nota, intitolata : Pensieri di- 
rettivi la soffocazione delle c ne' bozzoli del 
baco da seta, e loro applicazione pratica ; il socio 
corrispondente dott. G. Zanardioi una sua Sulla ricom- 
parsa del fungo delle viti, Nelle dette adonarze, fu pure 
ammesso a leggere il sig. dott. Berti un suo discorso : 
Sperimenti e considerazioni sul fenomeno della tavola 
semovente ; ed ebbe lungo la discussione verbale, già 
offerta dalla Commissione della lingua al N. E. dott. 
Nardo, intorno ulle osservazioni di lui sopra alcune 
voci proposte da aggiungersi a' vocabolarii italiani 
dalla Commissione medesima. 1-0 

Dopo di che, nell'uno e nell'altro de' detti giorni, 





l'Istituto si ridusse in adunanza segreta ad occuparsi de' | gos, 


suoi affari interni. 
——— 


Ateneo vene: 

Giacomo Fano, morto in Venezia il 4 settembre 1849, 
lasciò, col testamento 47 ottobre 1839, zecchioi venti alla 
Presidenza dell Ateneo di Vesezia, da esser dati in pre- 
mio al migliore serilto, tendente a far conoscere, sull 
appoggio della religione e della ragione quanto sia 
doveroso il disporre delle proprie facoltà in perfetta 
serenità di mente; non senza qualche ricordo dei 
più benemeriti testatori, 

In relazione a tale legato, la Presidenza pubblicava 
l'Avviso di concorso 25 giugno 1850; ma nessuna delle 
Memorie, che vennero presentate, fu ritenuta meritevole del 
premio; per la qual cosa, apresi nuovamente il concorso 
sotto le condizioni seguenti : 

4° Non essendosi fatta dal testatore limitazione al- 
cuna di persona, ognuno è abilitato a concorrere. 

2° La lingua da usarsi sarà l'italiana. 

3 Gli scritti verranno inviati, franchi di porto, alla 
Presidenza dell'Ateneo, e avrsnno per contrassegno un 
motto, il quale sarà ripetuto nel di fuori d'una scheda sug- 
gellata, contenente il nome dell'autore. La scheda non 
verrà aperta, fuorché nel caso che lo scritto fosse pre- 
miato. In caso diverso, si restituirà a suggello intatto, in- 
sieme collo scritto ad essa appartenente, a chi si presen- 
terà a tal fine entro tre mesi dopo l'aggiudicazione del 
premio, rilasciando la debita ricevuta. 

4° Lo seritto premiato diverrà proprietà dell’ Ateneo 
per la stampa, voluta dal testatore, il quale assegnò a tal 
fine altra apposita somma. 

5.°Sarà utile a qualsiasi concorrente il prendere in esa- 
me il rapporto della Commissione, che giudicò sullo Me- 
morie altre volte presentate ; rapporto, che trovasi stam- 
pato nel N. 10, anno 1854, del Giornale di giuris- 
prudenza pratica del Beretta. 

6.° Il termine, eotro cui gli seritti dovranno essere 
preseotati, è a tutto 34 dieembre del corrente anno 1853; 
è nel primo trimestre del p. v. anno 41854 il giudizio 
verrà pronunciato. 

1° Pubblicato nella Gazzetta Uffisiale di Venesia 
il nome dell'autore premiato, potrà questi presentarsi, to- 
sto che voglia, alla Presidenza dell’ Ateneo, da cui riceverà 
il premio dovatogli. 

Dalle sale dell'Ateneo, il 27 giugno 1853. 

Nl Vicepresidente CaLvci. 











Ateneo di Bassano. 

Nell' ordinaria tornata del di 26 giugno il presidente 
dell’ Ateneo, leggeva: Dell eccellenza del busto di mon- 
signor Canova, scolpito dal Tenerani. Appresso, il s0- 
cio corrispondente dott. Jacopo Facen: Guida del sa- 
cerdote al letto dell'infermo, contenente i presagii di 
vita e di morte nelle malattie; parte seconda. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 26 giugno. 

Alle brevi notizie, che già demmo sull’ accoglienza, 
fatta a Presburgo a S. M. l'augusto nostro Imperatore 
i piace aggiungerei seguenti ragguagli, portati Gaz. 
selta di Presburgo : 

« Nel seguito della M. S., si trovavano gli aiutanti ge- 
nerali, general-maggiore Koliner di Kollensteio, general- 
maggiore Bamberg, l’ aiutante d'ala, colonnello conte 0° 
Donnell, ed il tenente-maresciallo conte Coronini. Il 22, alle 
4, ci fu tavola imperiale, con 40 coperte, alla quale erano 
state invitate tutte le superiori cariche civili e militari, gli 
ecclesiastici di rango elevato ed il luogotenente del borgo- 
mastro. Dopo il banchetto, S. M., accompagnata da S. A. 
I. R. il serenissimo Arciduca Ernesto, da un aiutante e 
dal faciente funzioni di borgomastro, sig. Ueberpacher, si 
recò nell’ Aupark; e, percorrendo in carrozza le falde dei 
monti, riechi di vino, rientrò per la linea di Tyroau, e si 
recò nel palazzo del Comitato. 

« La sera medesima fuvvi teatro paré; per desiderio 
di S. M. I. R. A., venne data l'opera del mae- 
stro Verdi Z due Foscari, la cui esecuzione, per parte 
della compagnia italiana dell’ opera, diretta dal sig. Scola- 
ri, fu degnissima d'ogni lode. Tutto il teatro, illuminato 
splendidamente, era affollatissimo d’uomini in piena gala 
e di signore in elegante toilette, accorsi a dare il ben- 
venato al’ amato Monarca. Alle ore sette 6 mezzo, com- 
parve S. M. l' Imperatore, e venne accolto da intermina- 
bli evviva. Sul palo scenico, era formato un elegante 
tempietto, nel cui mezzo stava collocato il ritratto di S. 
M. Darante l'esecuzione dell'inno nazionale, l’ entusiasmo 
raggiunse il suo colmo; e, dopo ogni strofa, il pubblico pro- 
rompeva in fragorosi evviva alla salute e prosperità dell 
augosto Sire e dell'imperiale famiglia. Dopo il primo atte, 
S. M. abbandonò il teatro. Alle ore 9, la città tutta quan 
ta era splendidamente illuminata ; i trasparenti della ci- 
vica Scuola reale, i ritratti di S. M., che si vedevano per 
ogni dove, circondati di ghirlande di lumi, da fiori ece., 
contribuivano a far risultare vie maggiormente il tutto. 
«Il giorno 23, S. M. l'Imperatore si degnava di as- 
sistere, dalle ore 6 del mattino fino alle 8, agli esercizii 
della truppa, qui di guarnigione; espresse la sua Sovrana 
sod sfazione per la precisione delle eseguite evoluzioni mi- 
litari, e si recò di poi, seguito da tulti i generali, sulla 
spooda destra del Dannbio, sul quale la divisione dei pion- 
mieri, qui di stazione, gettò un ponte. 











« Alle ore 9, S. M. si allontanò dal luogo, e recossi 


all'Istituto d'edacazione militare, ove si fermò ben due 


- 574 - 






zione per le prestazioni degli alunni 
pentito una giornata di libertà 





ioni, Passò poi all'ispezione dell'altra parte della caser- 
Lou pio era alleggiato un battaglione del reggi- 
mento d'infanteria di linea Alessandro, e si recò di poi 
all'altra caserma di Watterskirchen, sita nella Blamenthal; 


dopo di che l'instancabile Monarca diede udienza nel pa- 








zione di finanza e della Corte d'appello ; ed al 
dopo mezzogiorno abbandonò la città di Presburgo, che 
si ricorderà per lungo tempo dell’ essersi egli degnato di 


prender ricetto nelle sue mura: e con treno separato partì | primi 


alla volta di Vienna. » 


—T_ 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 8 giu- 
gu0 corrente, si degnd graziosimenta di suddividere il Voi 
vodato di Serbia ed il Banato di Temes in cinque circo- 
li (la cui estensione verrà posteriormente accennata ), 
colle cinque città di residenza circolare di Temesvar, Lu- 
Gross-Becskerek, Zombor e Neusatz, e di ordinare 
cho l'Ufficio, da formersi per ogoi suddivisione, porti il 
nome d' Ufficio di circolo ed il suo capo quello di presi- 
dente di circolo (capitano circolare. ) 


S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta ha regalato 
al Fondo per l' erezione del monumento Radetzky la som- 
ma di 500 fiorini. (Corr. Ital) 

Altra del 27. 

Il nuovo Luogotenente del'a Lombardia, cavaliere di 
Burger, è stato ammesso in udienza speciale da $. M. l' 
Imperatore, ed ha ricevute nella medesma istruzioni con- 
cernenti l'amministrazione di quella Provincia, che non po- 
tranno che riuscire di vantaggio sommo al paese ed agli 
abitanti di essa. 

Io circoli ben informati di questa città, regna la spe- 
ranza che l'arrivo del barone di Bruck a Costantinopoli 
sarà per ristabilire il buon accordo tra la Porta e la Rus- 
sia, Il sig. di \ruck è munito, per parte dell' Austria, di 
tutte le necessarie istruzioni, e non v'è dubbio ch' esso 
contribuirà, per quanto gli sarà possibile, ad uno sciogli- 
mento pacifico della vertenza russo-turca. 

Viaggiatori, giunti quest’ oggi da Odessa e che mo- 
strano pai fa inermati dell stato delle cose, re- 
cano la notizia che le truppe russe sono tanto distanti dal 
confine dei Principati, che per passare ad una completa 
occupazione dei medesimi sarebbe in ile un nuovo 
concentramento di truppe: e che, in causa della presente 
dislocazione delle medesime , sarebbero necessari per lo 
meno quattordici gioroi per concentrarle completamente. 

A quanto si scrive da Îsch), si crede colà che l'ar- 
rivo di S. M. il Re di Prussia succederà contemporanea- 
mente a quello di S. M. il nostro Imperatore. 

(Corr. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 23 giugno. 

Per l'aoniversario della coronazione della Santità di 
Nostro Signore Papa Pio IX, nelle sere de'20 e 24 la 
città fu splendidamente illuminata. 

Il 24 agera poi, negli anni precedenti, Sua 
Em. rev2 il sig. Cardinale Altieri, presidente di Roma © 
Comarca, tenne solenne ricevimento. (6. di R. ) 








N 22 maggio p. p., la Congregazione artistica dei 
virtuosi al Panteon , raccolta in generale adunanza, ha 
esaminato le opere esibite al grande concorso biennale 
gregoriano , e a quello bimestrale d' esercizio. Eccone la 
relazione che dà della sessione il Giornale di Roma : 

Tre furono i quadri presentati, che avevano per soggetto : 
Assuero, Re di Persia, sorprende Amanno, mentre questi sup- 
plicava la Regina Ester a salvarlo dallo sdegno dell’ istesso 
Re; e quello, a cui fu aggiudicato il premio, si trovò essere fat- 
tura della signora Luigia Bigioli, Romana. 

Per la scultura, il cui soggetto era: /l Re Assuero sostiene 
la Regina Ester, la quale era venuta meno alla sua presenza, 
comechè l'opera del signor Antonio Tempra, Milanese, non fosse 
giudicata scevra di mende, pure, ritrovandosi bastante compenso 
nella buona invenzione e composizione, fu riconosciuta merite- 
vole di premio a titolo d'incoraggiamento. 

Per l'architettura, il cui soggetto era: Lo sgombramento 
delle case, che sono a contatto del Panteon tre furono i pro- 
getti esibiti, ma nessun di essi presentò merito sufficiente, da 
doversegli aggiudicare il premio. 

Nel concorso d'esercizio per la pittura, il cui soggetto era: 
I St. Apostoli Pietro e Paolo batte:zano nel carcere 
i cuslodi Processo e Martignano, che ottennero poi 
del martirio, quattro furono i disegni presentati, ed 
ne toccò al signor Paolo Priolo, Palermitano. 

Per la scultura, che aveva per soggetto: S. Sebastiano, 
dopo avere sofferto il marlirio, viene miracolosamente liberato 
e salvato da alcune sante donne , fra due bassorilievi fu aggiu- 
dicato il premio all'opera del sig. Emanuele Marcetti, di Chari. 

Per l'architettura, finalmente, che aveva per soggetto un 
Luogo di trattenimento în esercizi’ ginnastici ad uso delle 
Scuole notturne , fra’ tre progetti presentati, il giudizio fu. pro- 
nunziato a favore di due, trovati di pari merito, ed ambedue 
furono premiati, massime non avendo in tal classe concesso il 
premio nel grande concorso. Gli autori di essi erano il signor 
Foo Venerati, Romano, ed il signor Paolo Pantellaro, Sici 
liano. 


Il giorno 16 del corrente, s'adunò la pontificia Ac- 
cademia romana di archeologia, essendo preseduta da $. E. 
il sig. principe D. Pietro Odescalchi. 

Il sig. commendatore Visconti, socio ordinario e se- 
gretario perpetuo, diede contezza della scoperta di cristia- 
ni sepoleri, poco oltre il quinto miglio dell’ Appia nuova, 
rimpetto ai pù cospicui avanzi della celebre Villa de'Quin- 
till: scoperta avvenuta per pera del sig. G. B. Guidi. 
isse de' sarcofagi in marmo stati rinvenuti, e specialmen- 
te di uno conservatissimo, ornato nel coperchio e sulla 
fronte di rimarchevoli sculture. In questa occasione alta- 
mente commendò il provvidissimo ordine della S:ntità di 
Nostro Signore Papa Pio IX per la formazione del nuovo 
Moseo eristiano nel Patriarchio lateranense. 

La lettura fu del socio ordinario signor professore 
abate D. Luigi Vincenzi, membro del Collegio filologico 
della romana Uaiversità. Il disserente propose un quadro 
sullo stato del cristiznesimo e dell'ebraismo in Rema al 
tempo di Nerone. (G.diR.) 


REGNO DI SARDEGNA 

Si legge nella Gazzetta delle Alpi, in data di Cuneo 
23 corrente: « Già da alcuai giorni seorgesi nella nostra 
città un frequente passaggio di forestieri , i quali, non o- 
stante l'incostanza del tempo, accorrono agli ameni Stabi- 
limenti balaearii di questa Proviocia. Distinti ji 
villeggiano ogni anno allo Stabilimento idropatico della Cer- 
tosa di Pesio, che alla salubrità dell'aria accoppia i più 
desiderabili agi e passatempi ; un considerevole numero di 






premio 











ragguardevoli famiglie preferiscono le terme di Va'dieri per 
ipere del Di dale sue acque minerali ; a'bagni 
di Vinadio, non meno scelto e numeroso è pure il concorso 
di notabili persone, che si recano da ogni parte, onde tro- 
vari nelle varie sorgenti di acque sulfaree più stabile s:- 
Inte, e nell'alpestre suo sito delizioso soggiorno. « 


— i 

Si legge nel Vessillo Vercellese, in data di Vercell' 
23 corrente: Oggi può dirsi il primo giorno delle vere 
contrattazioni de' b:zzoli. Sebbene una violenta pioggia in- 
fierisea , non ispregevole fu la quantità di questa merce, 
oggi portata sul mercato. E siccome è facile a prevedersi 
che, ove per disavventura questo tempo pioveso continuasse, 
il raccolto de’ bozzeli verrebbe a scfîrire gravemente, conl i 
iti prezzi furono piuttosto elevati, avuto riguardo spe- 





cialmente alla qualità. 
Bollettino de' prezzi verificatisi sul mercato. 

Quant tà vendutasi a prezzi di rapporte, ne' giorni 17, 
48,49, 20, 24 e 22 corrente, chi. 2144 6, 6. Prezzi 
del 23 giugno, da L. 4.410 a 4.60. Quantità chil. 
2384 4,7. (6. P.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 25 giugno. 

Il Monitore Toscano pubblica una Notificazione, se- 
condo la quale, a cominciare dal 1.° luglio prossimo, le 
corrispondenze, che si cambiano tra il Granducato di To- 
seana e gli Stati postficii, non siranno più sottoposte alla 
tariffa presente, ma, anche gli Stati pontificii formando parte 
delia Lega postale italo-aust iaca, le corrispondenze suddette 
saraono este pure trattate secondo quanto dispone la No- 
tificazione della generale Soprintendenza delle poste gran- 
ducali de’ 10 marzo 1854. 

In conformità dell’ art. 27 della medesima, presso 
ogni Uffizio postale del Granducato, si troverà costantemente 
affissa la nota degli Uffizi postali austriaci, estensi, parmersi 
e pontifici, non distanti dell' Uffizio medesimo più di 40 
o più di 80 miglia italiane in linea retta, ad oggetto che 
possa cenostersi la tassa, alla quale andrarno soggetta le 
lettere da cambiarsi tra" rispettivi circondari, non che la 
tariffa © ogni altra disposizione e istruzione utile a sapersi 
dal pubblico, ia ordine al trattamento delle corrispondenze 
in generale. 


La vigilia di S. Giovanai Battista, protettore di questa 
capitale, si esegui, sulla Piazza di S. Maria Novella, il palio 
de' occhi, dove intervennero le LL. AA. II. e RR. il 
Granduca e la Granduchessa regi la Granduchessa 
vedova, il Principe ereditario, i ministri di Stato, il Corpo 
diplomatico, e molta ufficialità di diverse armi. La sera s' 
inceadiarono i fuochi d' artifizio su ponte alla Carrzia, e 
le bande musicali collocate, in varii luoghi, rallegrarono la 
folla fin oltre la mezzanotte. Il Palazzo Vecchio, la cupola 

tri pub- 
A' fuochi 


















del Gasino de' Nobili, dove poi 

ballo, con intervento delle prelodate II. e RR. persone. 
Jermattina, S. E. rev.* monsig. Arcivescovo di Firenze 
cantò solenne messa nella cattedrale, e vi assisterono le 
LL. AA. IL e RR. il Gra è la Granduchessa re- 
la Granduchessa vedova, il Principe ereditario, i 








ria, e al momento dell'elevazione le truppe toscane e im- 
periali fecero gli spari di moschetteria. 

Alle ore 4 e mezzo pom., si estrasse, sulla Piazza de- 
gli Uffzii, la tombola a vantaggio delle statue da innalzarsi 
a'Toscani illustri, e dopo le 7 pom. ebbe luogo la corsa 
de' barberi, cui farono presenti io gran gela le LL. AA. 
IL e RR. il Granduca e la Granduchersa regnante, la 
Granduchessa vedova, il Principe ereditario, i ministri di 
Stato, le cariche di Corte e il Corpo diplomatico. leri sera 
le LL. AA. Il. e RR. onorarono di lor presenza il R. 
teatro della Pergola, splendidamento illuminato. 

(Monit. Tosc.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 25 giugno. 

Als ore 8 pom. del giorno 19 corrente, S. M. l' 
Imperatrice Maria Anna, col suo seguito, preceduta sempre 
da S. A. R. l'augusto nostro Sovrano, giunse felicemente 
in Paval!o, ove pernottò. Nel giorno seguente, la R. A. S., 
dopo di aver accompagoato l'augusta zia sino a Pievepe- 
lago, si divise da essa, dirigendosi a Castelnovo di Garfa- 
quana, per esaminare i lavori della nuova strada delle Ra- 
dici, non che quelli della strada da Gallicano a Lueca, ar- 
rivando poscia a Massa nel giorno successivo 24 e. m., alle 
ore 9 e 4/s di sera. 

S. M. i Imperatrice vi pervenne il giorno appresso, 
22 del corr., alle 6 e 4/, pom, nel più florido stato di 
salute. (Mess. Tir.) 


IMPERO RUSSO 


Il Times ebbe notizie di Pietroburgo del 44 giugao' 
Esse recano, che lo Czar rulla risolverà intorno all’ occu- 
pazione de' Principati danubiani, prima di avere ricevuto ri- 
sposta al second» suo ultimatum. I: 12 lo Czar aveva fatto 
l'ispezione, a Cronstadt, della flotta del mar Baltico. Le 
ultime notizie di Varsavia annunziano che il secondo corpo 
di truppe non ebbe ancora l’ ordine di partire. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito- 
grofata quanto segue : « A Cost:ntnopoli si ha l'intenzione 
di formare e mettere in piedi nella Balgaria due corpi d' 
armata, forti dai 45 ai 50,000 uomini. Lo stato maggiore 
generale è stato trasferito a Sciumia, ove s'aspetta anche 
Omer pascià. Un terzo corpo d'armata, forte di 48,000 
uomini, dovrebbe essese concentrato ad Erzerum, in Asia. 
La flotta tarca si trova alla puota esterna di nord-est del 
Bosforo, ed è disposìa ‘a scaglioni da Terapia fino all'ici- 
boccatura del mar Nero. Ad onta di questi apparecchi mi- 
litari, si confida da tutte part nel mantenimento della pace 

Il Times, del 24, li I 

limes, » fa una lunga narrazione delle'cir- 
costanze ecceziona'i, che furono cagione del traitato di Balta: 
Lima, nel 1840; e rammenta che i diritti della Turchia 
sopra i Priacipati danubiani furono a varie riprese ricono 
sciuti dal Gabinetto di Pietreburgo. 

Aggiunge dipoi che, quantunque 1° occupazion 
parte della Russia, di quei Principati, non possa bad 
darsi a tatto rigore come uo casus belli dille grandi 
Poterze d' Europa, potrebb' esser. però «riguardato come 
tale dalla S.bime Porta; imperocché quell’ occupazione 
Violerebbe una serio di trattati, i’ ulimo dei quali è quello 
appunto di Balta-Liman, 9 











La Ports; ove non voglia veni subito allarmi, pe. | 


giao:di 
trà linfitarsì ‘a protestare ‘contro’ quell’ 
, se le piseza, le aegoriazioni con_le altre P, Dono 











basciatori delle qusttro Potenze, a vedere se | 
ne suddetta sia un atto di ostilità tale, da decidere 0° trovavano 2 
pertura dei Dardanelli ai vascelli da guerra, a malgrado deli 
convenzione del 1841. n 
Risolata affermativamente cotesta questione, le i i 
nno elle lo stretto in nome di Potenza" ta X om 
0 di Potenze belligeranti ? hd prime del 
L' entrata dei-Dardanelli (protegue il Times) n ; « Ronde 
crea uno stato di guerra necessario tra la Rossia è " teggoro gl' int 
Potenze alleate della Turchia; ma è cosa. difficile a nta lo agio 
dire fin d'ora sino a qual punto possa spingere la fory || Siioi dei mi 
degli avvenimenti. - » sa Di 
presta , 
Loggesi nell’ 4. 2.5 « La baia di Bescika, Sn 
coraggio della Motta angio-francese, destinata ad e costanzo, atto 
Dardanelii, è una baia del mare Egeo, un miglio © mezzo city sudditi di 
al sud di Kum-Kaleb, il primo des castelli dei Dardaneli. La @ ‘ai doro più ca 
baia ha buon fondo per gettarvi l'incora, di 10 2 12 pu che |’ eecitami 
Essa è del tulto protelta verso est, sud-est e nord-est, e pi rezza ogni al 
quest’ultimo lato dal Sigeo, una rupe isolata lungo la cosa, tra diritto, 1‘ 
Ja foce del Bunarbasci-Su e del Mendere, che vicivo a Kum-Kaeh (] #"s fondame 
si getta dalla parte del nord nell'Ellesponto. All esttemità me, (19 199° Ti Gov 
dionale del Sigeo, sorge un monticelio chiamato Bescik-Tep, ia $ i 
cui la baia di Bescika ricevelte il suo nome. j rimediare a mi 
« Pericolosi pei bastimenti, che vi gettano le incore, no (°° di V. M. La! 
principalmente il vento del sud, quello d'ovest ed il ven q; zione e la cal 
nord-ovest, i quali però nella state non vi arrivano mai ad una a questa impo! 
forza notabile. Ciò che rende questa baia specialmente propria dovremo 2 
a stazione di una grande flotta (ed essa ha già veduto una tou | 2° “Nostro 
riunita di 20 navi da linea, oltre un numero corrispondente è compri 
bastimenti più piccoli ) è il Bunarbasci-Su, l'antico Scamandr, mento della to! 
(Questo, cioè, si distingue dalla massima parte dei fiumi dell'Asa € potente apo! 


minore, ad onta del suo breve corso di appena due miglia, per « Gi rail 
la perenne abbondanza delle sue sorgenti, sì nella State, che pg senti difficoltà 
verno. Esse sgorgano al di sotto delle rovine dell'antica Trua sclidato le | 
presso il villaggio di Bunarbasci, ed in tempi remoti furono, p: | ©0P° Corio ere 
mezzo di un cana'e scavato nel sassoso terreno, fatte soma | del0 Yi? 

nel mare Egeo, a fine di asciugare la pianura; questo cendì 
mette appunto foce nella baia di Bescika. Ogni qualvolta una fot 
golta ivi le incore, vedonsi , particolarmente la mattina, i ba 
telli di tutte Je navi condursi a questa foce dello Scamandro, ai 
ivi attingere l’acqua necessaria ai bisogni di tutto il giorno. | 
guerrieri de’ nostri giorni bevono qui alla stessa fonte, a ai i 
bevettero un tempo gli eroi di Troia, e più tardi gli. eserti Il sig. B 
di Serse. © della presidenz: 


La primi 
20 al’ unanimi 
goori van Dan 










« Se le due flotte valicano, per proteggere Costantinopoli, -__‘ il brano 
stretto dei Dardanelli , in tal pale A eirrcae Pri e « Noi tu 
alla bocca dell'Ellesponto, sotto i due nuovi castelli Kun-Kald- atri lavori de 
mud, alla sabbiosa foce del Mendere, ossia del Simoenta, e Se | 2% pet 
dul-Bachr. I 64 cannoni di Kum-Kalchmud, e i 63 di Sedlu- | mala apertast > 
Bachr, non saranno ad esse, nelle presenti circostanze, punto je | semblea, le sue 
ricolosi. Ma, se dovessero superare la gagliardissima corrente i ‘© saranno aspetta 
|’ Ellesponto, che riunisce tutti i fiumi, che si gettano nel mar bimi nimen 
Nero, in quello di Azow ed in quello di Marmara, in tal caso La not 


è a desiderarsi loro un vento meridionale favorevole. Circa qua- 
tro miglia più in su, passeranno elle il puoto più angusto delo 
stretto, ove sorgono ì vecchi castelli sulla parte asiatica: Chanal: | sf à 
Kalesi con 102 cannoni, in faccia Kilid-Bachr, com 38, ed ali | | Paesi Bassi al 
di questo, Namazieh con 46 cannoni. Da qui in là, l'Ellespo | > popolazione, i c 
si allarga, ed il mar di Marmara porterà la flotta immediata» dono provvedin 





© Provvidenza, ei 
erano sorte in 


mente innanzi Costantinopoli ed alla foce meridionale del Bs fine si è fatto 
sforo. » (0. T.) « Alcune 
INGHILTERRA vesiaie per De 

Londra 22 giugno. toporranno all 

Il Morning-Post aonuazia. chg il minitro tra | ‘29 2000 ed e 
andò, il 24, a far una visita a lord Clarendon, al Foreign: Toso kei 
da: ——_— legge fondamer 
Si legge nel Sun: « Uo' afflvenza sterminzta di p- coll’ aiuto_ dell’ 

polo si scealcava fin dal mattino al campo di Cheblam | ato nel discor 
ove la Regina è arrivata stamane (24), a 41 ore energia il prin 
L' artiglieria ha salutato immediatamente S. M., e fondi ‘fotto ciò, che | 
di moschetteria hanno rimbombato su tutta ea. la 
Regina si è recata nella tenda, che le-era stata appire- 
chiata, tra gli applausi prolungati e fragorosissimi di pi 





di 50,000 spettatori. O IMoni 
« La Regina & stata ricevuta da lord Seat e dì | Un dei quali È 
Duca di Cambridge. Dopo essersi trattenuta alcani mini | pri fono 
dentro la tenda, $. M., accompagnata dal Principe Abr | eonaigliere di 6 
si è condotta sul campo. Tatte le truppe hanno preset: 7 sermm- 
tato le armi, e le evoluzioni sono cominciate. quasi imtt- AZI 
diatamente. Si è simulata una finta guerra, che continun G 
alla parteoza del corriere. » hi 
—— VENEZI 
Ala Camera dei lordi, sessione del 24, il coned porto, furono; i 


verpool, con cai 
greco S. Dionis 
Corfù il trabacc 
notti; da Galat 
granone a Moni 
Papa, con grar 
brigant. greco / 
Sono entrati be 
mazia, è pareo 


Aberdeen doman è la seconda lettura del bill dell'incr 
me-taz, 

Alla partenza del corriere, il nobile lord stava dir 
strando la necessità, nella quale si era veduto il Govera 
di continuare momentaneamente la percezione di quelli n° 


Alla Camera dei comuoi, sessione egualmente del?! | 


giugoo, non furono discusse, fino alla partenza del corre": per Chioggia | 

questioni importanti. Proveniente da 
— La fine della sessione del 20 della stessa Cate Austriaco, 

fu similaente senza importanza. Hanno co 

Il presidente del Comitato fece il suo rapporto sl consegne, Ven 

consegna in di 


bill del diritto di soccessione; dopo di che la Gamers 
aggiicad all dlsadigii 0 arfconi 


ti ——_ da 907, 29 
Bi logge nel Alerming «Chronicle: « Teri, 20, un | transiti: * 
rane 


cidente nuovo ed interessantissimo interruppe la. sessir 
delle due Camere del l’arlamento. sa I 
« Si trattava dell' apertura d’ una comunicazione le |> 


grica diretta ita Londra è Bram, A ui ore si Corse 
cani minuti, il piccolo Uffzio delle Compagnie, che bat | 
stabilito telegrafi elettrici, era redre) personaggi Obbligazioni d 
portanti. Lord di Mauley, lord Cadogan, il duca di Hr breny 
miltoo, lord Stanley, lord Monteagle, lord Overstone, * Prestito con 
erano presenti. detto, - E 
« A due ore, si annuoziò che il Duca di Brabante e1 detto, al 5° 
aspettato all' Uffizio telegrafico di Brusseles, e boo pres detto, letter 
fu trasmesso di poi un messaggio dalla Camera dei comi. | Per » 
© [Il qual messaggio è stato trasmesso in due minul * potendo 
cinquanta secondi, © al termine d'un tempo egusle fur det 
sposto che il Duca di Brabinte si congratulava coi diret dette della n 
tori, lodandoli. della buona riuscita dei loro sfera. | dotto del Li 
* Questa risposta fu'accolta in mezzo agli applits: — 
ta si restò anche più maravigliati della rapiduà, con e Atuburgo, per 4 
lord Cadogan potè rispondere a lord Howard di Wald Arasterdaro, pe 
che sì trova a Brasselles, ch' egli aveva l'intenzione È prguta; par 4 
recarsi tra alcuni gicroi in quella ciuò. Per la doma sputa sul 
e la risposta furono impiegati soli trentotto seeendi Piega 
« Da eggi in poi comunicazioni regolari sono durq@* Canova, per 30 
stab ite fra la Corto del Belgio e le doo Camere del Pa Uitorno, per 3 
lamento. » sive 
Milano, per 


Scrivono al Giobe da P ymouth, in data del sl 
squadra dell' ammirag.io Corry, che aveva lasciato il #0, 
porto il 25 maggio, è comparsa questa mane #1! U 
in vista d' Edcystone, I vascelli si sono avvicina * 


* SELE 








da decidere Pec 
‘a malgrado dell 


estione, le flotte 
enze  mediatriei 


il Times 
dla eitet 
a difficile 
pingere la forza 


ka, luogo di an 
ad avvicinarsi ui 
;lio e mezzo circa 
lei Dardanelli. La 
i 10 a 12 passi 
e nOMd-est e da 
ungo la costa, fra 
icivo a Kum-Kaleh 
l'estremità. meri. 
0 Bescik-Tope, da 


1a le dincore, so 

ted il veoto di 
rano mai ad una 
cialmente. propria 
veduto una flotta 
corrispondente di 
antico Scamandro, 
dei fumi dell'Asia 
a due miglia, per 
ella state, che nel 
dell’ antica Troia, 
emoti furono, pur 
no, fatte scorrere 
Ta questo canale 
volta una flotta 
mattina, i bate 
lo Scamandro, ed 
tutto il giorno. | 
essa fonte, a cui 
tardi gli eserciti 








| Costantinopoli, lo 
a passare vicino 
istelli Kum-Kalch- 
Simoenta, e Sed- 
i 63 di Seddul- 
pslanze, punto pe 
sima corrente del 
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pparee= 
di più 
d Seaten e dal 
a alcuni minuti 
Principe A'berto, 
hanno - presen» 
ate, quasi imme- 
che coglinnaa 





24, il conted' 
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ne di quella im- 
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dia 48 giugno. 
Alli 
prod 
iso” 
ia 
Mn » v' indussero a surrogare con altri 
nad ! a sciogliere una parte della rap- 
tr uera è dolente che siano sopravvenute cir- 
pense, 300” snerare nell’ animo di una parte dei 
Sali P9, ne ed apprensione, relativamente 
hrs teressi. La Comera desidera vivamente 
a st quanse » vagli agimi si calmi, ed altamente ap- 
ac “gni 2% 10° ‘» a questo fioe, senza offendere al- 
Mii, 28 v 00 alcuna delle libertà assicurate dalla 
Joggo Sadameoiale. è 
« Il Governo è convinto che solo una legge possa 


pento della tolleranza religiosa, onore della società acstra, 
e potente appoggio di tutti gli Stati, soprattutto del nostro. 
« Ci rallegreremo sinceramente che possano le pre- 
qenti difficoltà appianarsi, intanto che vengano sempre più 
qousclicato le guarentigie della libertà e dell’ indipeadenza 
dello verio credenze religiose. » 
Altra del 20. 
La prima Camera ha adottato il progetto d’ indiriz- 
70 all’ unanimità, meno due voti, che furono quelli dei si- 
guori van Dam van lsselt e Joukers. 





ll sig. Boreel van Hoeseland, prese oggi possesso 
della prodi della seconda Camera. Nel suo dircorso si 
nota Îl brano seguente : 

« Noi tutti, o signori, comprendiamo che, sebbene i 
nosîri lavori debbano essere poco numerosi durante la tor- 
nata apertasi or ora, le prime deliberazioni d: quest’ As- 
senbiea, le sue prime diseussioni, le sue prime soluzioni, 
sirano aspettate con siagolare ansietà, in forza degli u!- 
timi avvenimenti. 

« La nostra cara patria, visibilmente protetta dalla | 
Provvidenza, era rimasta al coperto da molte difficoltà, ch' 
erano sorte in altri paesi. Ma testè nacquero anche nei 
Paesi Bassi alcuni motivi d' inquietudine per parte della 
popolazione, i quali, secondo il parere del Governo, richie- 
dono provvedimenti di precauzione per parte sus. A questo 
fine si è fatto ricorso alla nostra cooperazioni 

« Alcane disposizioni legali, che il Governo crede ne- 
cesssrie per provvedere ad interessi importantissimi, si sot- 
toporranno alle nostre deliberazioni. Noi ci dedicheremo 
ca zelo ed esattezza all'importante nostra missione, con- 
vinti della santità del dover nostro, che c' impone di ri- 
qpettare i diritti di tutti, e di osservare strettamente la 
legge fondamentale. Animati da questa intenzione, potremo, 
call aiuto dell’ Altissimo, conseguire il fine, che ci è indi- 
tato nel discorso del Re; quello cioè « « di mantenere con 
energia il principio della tolleranza religiosa, e di evitare 
tutto ciò, che potesse provocare la disunione nel paese. » » 

FRANCIA 
Parigi 24 giugno. 

Il Moniteur d' oggi contiene i seguenti deereti (d’ al- 
cuni de' quali si ebbe già la notzia ia del telegrafo): 

4° Sono nominati senatori : il sig. duca di Padova, 
consigliere di Stato ; il aigaor Berger, prefetto della Senna; 




















GAZZETTINO MERCANTILE 
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VENEZIA 30 civono-4853. — Gli ultimi arrivi in 
porto, furono; il barck austr. Margherita, capit. Soppa, da Li- 
verpool, con carbone al Lloyd Austriaco; da Braila il brigaot. 
greco S. Dionisio, capit. Maniatis, con granone all'ordine; da 
Corfù il trabace, austr. Elia, capit. A. Genova, con olii per Gian- 
notti; da Galatz il brigant. greco /raclis, capit. C. Valenti, con 
gracone a Mondolfo ; il brigant. greco S. Nicolò, capit. Panajotti 
Papa, con granone per A. Faccanoni di Padova; da Braila il 
Vrigant. greco Zraclis, capit. M. Canacchi, con granone a Rosada. 
Sono entrati bea anco varii trabaccoli, alcuni con vino dalla Dal- 
mazia, e parecchi legni stanno ancora alle viste. — Si diresse 
per Chioggia il brigantino austriaco Mir, che stava alle viste, 
Arovegete da Liverpool, con carbone per la Direzione del Lloyd 

ao, 











Hanoo continuato gli affari in granoni, e gli storni di future 
tonsegne, Vennero d'altra parte obbiigati ancora, di Danubio, per 
consegna in dicembre e gennaio, ad sustr. L. 9.80. Oli con 
pure vendite, di Corfù a di 250, di Bocche da f. 31 ‘/, a 
132 — Le valute d'oro più offerte ad 1 ‘/;; le Banconote 


da 90 1/, a 90//,; le altre carte meglio tenute, ma con poche 
transazioni 
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il sig. P. Merimé VENI 
di Lavaltt, pc bro. dll ; i sig. marehese 









presso la Corte delle Due Sicilie, è 
medesima qualità, in luogo del sig. His di 
Ti sig. His di Buienval è nominato. consigliere 
5.° Il Secretariato e la Direzione del personale, sta- 


col decreto de' 24 febbraio (pel Ministero della po- 
sono soppressi. Lo stesso decreto regola 


biliti 
lzia generale ), 
l’orgasizzazione del servigio al Muistero dell'interno. 
6° Il sig. Hsossmano, prefetto della Gironda, è no- 
Minato prefetto del Dipartimento della Senna, in luogo del 


sg: Berger, innalzato alla dgoità di senatore. 

7° Il sig. di Meatque, prefetto della Loira inferiore, 
è nominato prefetto della Gironda, invece del sig. Hauss- 
mano. Il sg. Chevreau, secretario generale al Mistero 
lezioni pico pr di Stato fuori di sezione, è nomi- 
nato prefetto ira inferiore, i N 
Mectone. re, invece del signor di 
. 8° Sul rapporto del gran cancelliere dell’ Ordine 
imperiale della Legion d'onore, l'Imperatore ha decretato 
che tutie le decorazioni o gli Ordini stranieri, qualunque 
ne sia la denominazione o la forma, che non fossero stati 
conferiti da una Potenza Sovrana, son dichiarati illegal- 
mente e abusivamente ostenuti: è quindi iogiuoto a qua 
lanque Francese ne portisse di subito degorli. Ciascun 
Francese, che abbia ottesuto Ordini stranieri, e che non 
abbia ottenuto dal capo dello Stato la permissione di 
accettarli e di portarli, sarà ugualmente tenuto a deporli 
immediatamente, salvo a provvedere, se v'ha luogo, presso 
il gran cancelliere dell'Ordine della Legion d' onore, per 
sollecitare simili autorizzazioni. È formalments interdetto 
di portare altre insegae che quelle dell'Ordine e del 
grado, pei quali l'autorizzazione è stata accordata, sotto le 
pene preseriite dall'art. 250 del Codice penale. Le aute- 
rizzazioni accordate saranno inserite nol Moniteur. Sarà 
ercepito dalla gran Cancelleria deila Legion d'onore, a 
titolo di diritto di Cancelleria: per le decorazioni portate 
all'occhiello 60 fr. — a cordone 400 fr. sul petto 
4150 fr. — I soldati, sottoufficiali ed ufficiali in attività 
di servigio, sino e compresovi il grado di capitano nel’ 
armata di terra, che in avvenire saranro autorizzati ad 
accetture e portare Ordini o decorazioni straniere, saranno 
esenti da qualunque diritto di cancelleria. 

Or ecco il preambolo dello Statuto, che regola la 
condizione e le obbligazioni de membri dela famig'ia impe- 
riale, qual fa pubblicato del Moniteur del 22: 

Famiglia Imperiale 
NAPOLEONE, ec. 

Il senatoconsulto del 7 novembre 1852, nel darci pie- 
na autorità su tutti i membri della nostra famiglia, 
ci ha imposto il dovere di regolare le loro condisioni 
ed i loro obblighi con uno Statuto, che avrà forza 
di legge. 

Per compiere un atta sì importante, abb'am dovuto 
penetrarci delle medesime idee, che ispirarono, in simile 
circostanza, il fondatore della nostra dinastia. 

Lo Statuto del 30 marzo 41806 col quale l'Impe- 
ratore Napoleone I regola tutto ciò che riguarda i mem- 
bri della sua famiglia, 4 preceduto da considerazioni, che 
non han perduto nulla della loro forza nè della loro uti 
lità. Il rispetto che abbiam sempre professato per tutti gli 
atti emenati dall’ augusta volontà dell' Imperatore, nostro 
zi”, c'impone il dovere di riprodurre testualmente quelle 
savie considerazioni : 

« Lo stato dei Principi, chiamati a regnare su que- 
« sto vasto Impero, ed a fortificarlo con parentadi, non 
« può essere assolutamente lo stesso cho quello deg'i altri 
« Francesi, È 

« La loro nascita, i loro matrimonii, la loro morte, 
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Avena > - 
Bozzoli da seta alla libbra grossa 


ARRIVI E PARTENZE. — Nei 28 civeno 1858. 


Annivati. — Da la pai sui Ero 
incipe di mo di S. M. 
priotre di Csi aber Togirri nb corte German, 
ciambellano di S. A. R. il Duca di Modena. — TI 


ferri conte Prospero, guardia nobile d'onore di 








SEIF 





+ Nievo Nicola 
i Modena. — Da Mantova: Nievo Nicola, po 
pa lranengi R. perc) di iper È os tar? ; 

F ssi. — Hi ti si no, 
ut ar Ailono: Richard Augusto, negoz- io dia 
Trento: Bendelli Carlo, possià. — Da Brescia: 3 








Li pr obblighi, 

« debbono considerarli come una consegui ni 7 

« dell'alta dignità, alla quale si sono cet, che E once 
ai grandi ini Î i 

val ga dela eta (ei ii 

« Abi cotanto importanti, quanto sono pelli , che 
< attestano lo stato civile della Casa imperio: debbono 
« essere ricevuti nelle forme più solenni: la digotà del 
« trono lo esige, e fa duopo d'aliro canto rendere qua. 
« lunque abuso impossibile. 

« In conseguerz:, abbiam giudicato conveniente di 
« affidare vare a nostro cagino, l'arcicancelliere dell’ Impero, il 
* diriito di adempiere esc'usivamente, riguardo a noi, ai 
 Priacipi ed alle Priocipesss della nostra C.sa, le funzioni 
« attribuite dalle leggi agli uffziali dello stato civile. AUba- 
« mo altre:i commesso all'arcicance liere la cura di rice- 
« vere il testamento dell’ Imperatore, e lo Statuto, che fis- 
«serà il vitalizio dell'Imperatrice. Questi ati, nonchè 
‘ quelli dello Stato civile, riguardano ti da vicino Ja Casa 
« imperiale © l'ordine politico, ch' è impossibile appiicar 
‘ loro esclusivamente le forme d'ordinario usate pei con- 
« tratti e per le disposizoni di ultima volontà. 

._* Dopo aver regolato lo stato de' Principi © delle Prio- 
« cipesse del nostro sangue, la nostra sollecitudine doveva 
« rivolgersi all'educazione de'loro figli. Nalla più importante, 
« quanto allontacar da loro, di bacn'ora, gli adalatori, che 
< tenterebbero di corromperli, gli ambiziosi, che, mere 
« co'pevoli compiacenze, potrebbero carpire la loro fidu- 
e preparare alla nazione Sovrani deboli, sotto il no- 
« me de' quali, si riprometterebbero di regaare ua gior- 
« no. La scelta dello persone 8 iocaricate dell'educazione 
« de' Gigli d:' Principi e delle Principesse della Casa impe- 
debb' essere adunque riservata all'Imperatore. 
Abbiamo quiadi considerato i Principi e le Princi- 
* pesse neile azioni comuoi della vita. Spessissim, la con- 

dotta de' Principi ha turbato il r‘poso de' popoti, prodotto 
« sconvolgimenti nello Stato. Dobbi:mo investire gl' Impe- 
« ratori, chs ci succederanno, di tutto il potere necessario, 
« per prevenire s'mili disgrazie nelle loro lontane cagioni, 
« per arrestarle ne'loro progressi, per soffocarle sino dal 
« nascere. 

* Abbiamo altresì pensato che, essendo i Principi dell’ 
« Impero, titolari di grandi dignità, chiamati per le loro 
«eminenti prerogative a servir d’ esempio agli altri no- 
« stri sudditi, la loro condotta doveva, per varii rispetti, 
« essere l'oggetto della nostra part'colare sol'ecitudine. 

« Tante precauzioni sarebbero certamente inutli, se 
«i Sovragi, che sono destinati un giorno a sedere sul 
« trono imperiale, avessero, come noi, il vantaggio di non 
« vedere a sè intorno se non parenti, devoti al loro ser- 
« vigio ed alla felicità a'popoli, se non grandi, distinti per 
« un' affezione inviolabile alla loro persona : nostra 
« previdenza ivolgersi ad altri tempi, ed il nostro a- 

more per la patria ci stimola ad assicui se sì può, 
' Francesi, per una lunga serie di secoli 
« gloria e di prosperità, in cui, con l'aiuto di Dio, siamo 
« riusciti a collocarli. » 

Queste alte considerazioni hanno attinto novella forza 
dagli avvenimenti, che si son succeduti da quoll'eprca. Le 
numerose e vive testimonianze d'amore e di fiduci 
la Francia, nella nostra persopa, ha dato al nome ed al 
sangue di Napoleone, non fanno i i 
della sua fsmiglia, obbligandoli 
gorosamente degna della gloria del suo fondatore e degli 
alti destini, a cui la volontà nazionale l'ha di nuovo chia- 
mata. Per tali ragioni, abbiam decretato e decretiamo il 
presente Statato, che riproduce le principali disposizioni del- 
l'atto del 30 marzo 1806, cm le modificazioni richieste 
dal'a nucva Costituzione dell’ Impero. 
















































torio Giulio, vicesegretario presso la Prefettura di finanza in 
Brescia. — Da Roveredo: de Betta-Toldo bar. Giacomo, poss. — 
Da Firenze: de Bonneval Antonio Luigi, propr. di Guéret. — 
de Melezieu Paolo Giovanni, propr. di Parigi. — Pratt Giacomo 
e Buckingham Guglielmo, Americani. — Babcock W. R., eccles, 
americano. — Parsons Giov., possid. americano. — Da Trieste: 
di Porcia conte di Ortenburg principe Alfonso, I. R. ciambell. — 
Livermore Carlo F., Atwood Edoardo S., Bull B. Watson e 
Greene Natanielo G., Americani. — Jameson 4. C., eccles. ame- 
ricano. — Cutler Eyenton J. e Pollok Giovanni, Inglesi. — 
Wingate J. F., gentiluomo inglese. 

PARTITI. Per Trieste: | signori: S. E. Francesco Doria 
principe di Centola, maggiordomo di S. M. iv Re delle Due Si- 
cilie — de Larderel de Montecorboli co. Francesco, possid. fran- 
ces. — Lord Elliot e Granville, capitani inglesi. — Burton 
Alfredo, loglese. — Per Verona: Boselli contessa Marietta, nata 
marchesa Pallavicini, dama di palazzo di S. A. R. la Duchessa 














di Parma. — Boselli co. Giulio, tenente parmense. — Scopoli 
teo. Giovanni, possià. — Per Parma: Cervi Gigli contessa Ca- 
rolina, vedova Cattuocì, possid. — Per Milano : de Birschert, 
tenente colonnello russo. — Read Tommaso 4. e Groot Teodoro 
R. B., Americani. — Hugessen Knatchbull B. R. e Lascelles 
Giacomo W., loglesi — de Thun conte Francesco , referente 


presso l'L R: Ministero di culto e pubb. istruzione in Vienna. — 
de Scorraille co. Lorenzo e Pons de Gilbert Edoardo, propr. di 
Villeneuve. — Benoist Luigi Oliviero, propr. di Plailly. 


Net 29 civoNO. 


Annivari. — Da Mitno: 1 sigoti: Hogbes Ugo Rabe.to, 
— Inguaggiato bar. Gandolfo, di Termini. — Rognoni 
so Easton e pessid. — d'Abrabamson Werner Hans, 
capit. danese. — Rothmundt Alessandro, negoz. di Rethem. — 
Da Livorno: Howes Samuele, negoz. inglese. — Da Trento: 
Venier nob. Agtonio, 1 R. Delega:o di Treviso. — Reggiani Ip- 
polito, possid. — Da Trieste: Wolkonsky principe Alessandro, 
ciambellano di S. M. i’ Imperatore di tutte le Russi — Marley 
1. Harcourt e Wyayard Guglielmo, Inglesi. — Astruc cav. Carlo, 
possid. di Montpellier. — Vidal Luigi Antonio, negoz. di Parigi. 
Partiti. — Per Milano: | 
| rolommeo Romilli, consigliere intimo attuale di S. M. 1 RA, 
| prelato di Sua Santità ed assistente al soglio pontificio, Arcive- 
i Ecovo di Milano, — Temple, magg. inglese — \Whhiteside Eo- 
| fico, possid. inglese. — Basse Gustavo , viaggiat. di comm. vi 
| Brest. — de Pahlen conte, capit. di cavalleria russo. — De- 
meester Leopoldo Pietro, propr. di Anversa. — Neave Carlo 
| E Royolds Alfredo L., Americani. — di Porcia co. di Ortenburg 
principe Alfonso, I R. ciambeliano e propr. — van Deurne de 
| Damas Adolfo Giuseppe, di Bruges. — Rabier Giulio i Ti 
| Orléans. — Estewa y Olibarri Mariano, di Mé qa der 
Brescia : Jedertinich Monsign. Tommaso, Vescovo di Ragusi. — 








Per Vicenza: Dauchez Luigi Carlo Eugeaio, propr. di Arras. — | 





il Monaco. — 
Bolsano : de Gruben baronessa Matilde, di Ù 
{Ret bott: Egger coote Ferdinando, L R. ciambellno. — Per 
| Trieste: Dupuy Paolo, ne: DG And | Pa der ich 
: oglese. — Per Roma: Dopuy 
Rin Dt ne og Palo Car, orga. di Nes 


| — vs 
il 





signori: S. È. conte Carlo Bar- 


Lo Statuto è diniso in 6 tito. Il 4:° stabilisce il 
politico dell'Imperatore-so tut’i membri della fa- 
darante l'età minore, e la sua autorità per dare 
© riensare il suo consenso a' matrimoni , che volessero 
contrarre tall'i membri della famiglia, senza eccezione. Il 
2° ind.ca le formalità necessarie per istendere tutti gli atti 
civili, relativi alla nascita, al matrimonio, o alla morte de' 
membri della famiglia imperiale. Il 3.° prescrive che l'Im- 
peratore solo regola tutto cò che riguarda l’ educazione 
de' figli dei membri della famiglia. Il 4° è del tenore se- 
guente : 

Del potere di sorveglianza, di disciplina, che l Impe- 

ratore esercita nell'interno della sua famiglia. 

Art. 25. I membri della famiglia imperiale, qualuoque 
sia la loro e à, non possono senza l'ordine o la permissione 
del’ Imper:tore, uscire dal territorio dell'Impero, nè allon- 
tanarsi più di 30 mirametri dalla cità, ove la residenza 
imperiale trovasi stbilta. (St tuto del 1806, art. 30.) 

Art. 26. S3 ua membro della f.miglia imperiale com- 
mette un atto ccntrario alla igni à o a'suoi doveri, 
l'Imperatore potrà infl‘ggergli, per un tempo determinato, 
e che noa eccederà un anno, le seguenti pene : gii arresti; 
l'allontrnamento dalla sua persona ; l' esilio. (Statato del 
1806, art. 31 ) 

Art. 27. L'Imperatore poò ordinare a' membri della 
famiglia imperiale di allontanare da loro le persone, che 
sembrangli sospette, quand’anco quelle persoce non f.ce,sero 
parte della loro casa. (Sratuto del 1806, art. 32.) 

TI 5. titolo costituisce un Consiglio di famiglia preeso 
l'Imperatore e l'estensione del suo potere. Il 6.° deter- 
mina i gradi di pareatela deila (smiglia imperiale, che sa- 
ranco soggetti al presente Statuto, 














Continuano tuttavia gli arresti. Le denuncie, venute 
dall’ estero, sono positive; e non meno categoriche sono le 
deposizioni degli agenti della poiizia fraocese. Pure cha |’ 
impresa fosso seria. Due erano gli attentati da esegursi, 
I l'uno a Saint-Cloud e l' altro all Ippodromo. Si. parla 
inoltre di una insurrezione notturoa, che avrebbe. duvuto 
succedere, quindici giorni sono, nella notte dal 'unedì al 
martedì, Ogni giorno arrivano da Surenne 6 da Szint-De- 
nis convogli di arrestati. Fra gli altri fu arrestato un an- 
tico redattore della Revue e della Revue Indépendante. 
(6. Uff. di Mil.) 





Serivesi da Parigi all' Zndépendance Belge: « Se, 
come crediamo, s‘amo bene informati, a quest’ ora sarà 
giunto a Pietroburgo ua corriere, Jatore di una proposta 
del Governo francese, la quale avrebbe per oggetto la for- 
mazione immediata di un Congresso, che si adanerebbe nella 
città che l' Imperatore Nicolò fosse per indicare, eziandio 
a Pietroburgo, e che sarebbe incaricato di sciogliere la 
vertente questione religiosa, che minaecia di compremet- 
tere la pace generale. » (G. Uf. di Mil.) 

—T ——_T _ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 giugno. 

La Nota del conte di Nesselrode accusa la diploma- 
zia francese, vale a dire il sig. di Lavalette, d'essere stato 
la causa prima della dfferenza turco-russa, suscitando la 
questione de' Lueghi Santi. Or siccome il nome del sig. 
marchese di Lavalette si vide ier m:ttina compreso nel 
decreto di ne de' nuovi senatori (7. sopra), 
S'inelina a credere, sino ad un certo punto, che tl no- 
minazione sia una risposta indiretta alla circolare russa. 

Del rimanente, il Afoniteur continua a serbare il 
sulla circolare del sig. di Nesselrode, e sulla Nota 
accompagna, o perchè que' documenti, non essendo 
stati forse comunicati al ministro degli affari esterni, non si 
possano cors'derare come aventi un carattere uffiziae, o per- 
chè siano stati poco graditi al Gabinetto francese. C'ò che 
sembra rendere verisimile quest'ultima ipotesi, è che, dopo 
essere stata interpretata in una maniera agrodolce dal Con- 
stitutionnel, la circolare Nesselrode è malmenata dal Jour= 
nal de l Empire è dalla Patrie. D'altra parte, s'ei 























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nal giorno 27 giugno . . ciali 
Nel giorno 28}detto ... Ha 





Nell'estrazione dell’ I. R. Lotto in Verona, seguita il 28 
giugno 1853, uscirono i seguenti numeri: 
84 


29, 60, 46, 66, 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 9 luglio 1853, 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 30 giugno ed il 1.° luglio, a' Ss. SimeoNE e GIUDA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminazio patriarcale all’altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 








ManteDì 28 Giusno 1853, 
Ora. ._fL. dal Sole [0.3 marid. | Ore 9 ser. 
“las a o|a8 4 sla 3 è 
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78 75 JAR 
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A 3 
Nuvolo. | Sereno, { Nuvoloso. 


Bd della luna: giorni 23. 
Punti lunari: U.Q. ore 7.26 matt. | Piuviomatro, linee: — 





MencoLEDÌ 29 GIUGNO 1853, 
IL. del Sole. {Ore :2 mer. |Ore 9 sera. 








| Barometro, pollici 
Termometro, gradi 


Età della luna: giorni 24. 
Panti lunari: — I Piuviometro, linee; — 
—— ——————- rt 
SPETTACOLI. — Giovepì 30 ciuoNo 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G..B. Zoppi. - 
Riodella, la celebre indovina, © La piazza dei ciarlatami 
a Parigi. — Alleore Be %/s. 


TEATRO AS. SAMUELE. — Riposo. 
Ì — tits 











non pubblica la e'rcolare, il Mositeur riproduce oggi gli 
articoli dei giornali inglesi, che se ne occupano: e si nota 
anzi che l'ultimo articolo del Times su tal argomento 
fien dietro immediatamente al'a parte uffiziale. Il Moni- 
teur dimenticò perfino di porre, come al solito, dep? i 
decreti, le parole: PARTE NON UFFIZIALE; di maniera che 
T articolo del Times sembra apparienere alla parte vffiziale. 
Comarque ciò sia, alla prima apparizione della eir- 
colare russa, si è soprattutto indagato che cos’ avesse po- 
tuto indurre il Gabinetto di Pietroburgo a pubblicare quella 
lunga giustificazione, seguita da una nuova intimazione alla 
Porta d'accettare la Nota, che aveva servito d' ultimatum 
al principe Menzikoff; ma or si comincia a discutere gli 
argomenti della Russia, ed in questo particolare, i giornali 
sono unanimi, che riguirdno la circolre come una 
pruova chs la Russia desidera rientrare nella via delle 
negoziazioni, sia che considerioo tal documento come il fo- 
riero di provvedimenti ostili. Così, si fa osservare” alla 
Russia che il protettorato, di cui gode la Francia in O- 
rieote su’ Cristiani del rito romano, noo somiglia punto 
a quello, ch' essa domanda pe' Cristiani di rito greco. La 
differenza non istà soltanto nel numero delle persone, a 
eui si tratta di estendere tal protettorato. La Francia 
not protegge se non sudditi francesi o franchi, che faono 
il commercio nel Levante, o che vi sono accasiti, senza es- 
sudditi della Porta: quel che la Russia do- 
, é un protettorato di tuit'i sudditi della Porta, che 
seguono il rito greco, e formano i tre quarti della pepola- 
zione della Turchia d' Europa. Or questa è, certo, una 
pretensione sl disorbitante, che nessun G binetto non può 
sostenere la Russia in simigliante domanda ; e quest’ unani- 
mità della diplomazia europea fa sperare che i Russi si de- 
termineraono a fare tutte le concessioni necessarie per non 
turbare la pace. L'Assemblée nationale, che sembra avere 
il monopolio di certe comunicazioni diplomstiche, fece già 
intendere che la mediazione austriaca era più avanzato, che 
non si propecdesse generalmente a credere; e quel giornale 
imo spiega oggi per qual ripiego si speri di riuscire 
zione. L'articolo 1.° del progetto di Nota, 
annesso alla circolare del conte di Nesselrode, reca sempli- 
comente che il culto greco potrà in avvenire godere, sotto 
l'egida del Sultano, de' privilegi © delle immunità, che gli 
sono assicurate ab antico, e ch'esso parteciperà ne’ van- 
toggi, accordati agli altri riti cristiani. Or questo è appuoto 
ciò che il Sultano concesse di moto proprio, col suo ultimo 
firmano, che affranca tutte le comunità religiose del suo 
Impero. Ma quel che vale gravità a quella Note, è il co- 
micciamento di essa, nel quale è detto avere il Sultano 
« preso in considerazione le rimostranze della Russia »; 
cosa, che sembra stabilire un diritto di rimostranza della 
Rossia in favore de' Cristizni greci. Ora, secondo l' Assem- 
blée nationale, si mirercbbe ad ottenere che fosse levato 
quel passo; in guisa che la Nota non sarebbe più se non 
Ly riproduzione del’ ultimo firmano. Tal sarebbe il ripiego. 
dubbio però che s'intendano in ciò facilmente da ambe 
le parti: il Sultano farà osservare che una Nota, che l'im- 
pegni verso la diplomazia straniere, non è necess:ria per 
confermare una concessione, da lui fatta come poter s9- 
vrano 4°sooi sudditi non musulmani; e la Russia non tro- 
verà più di sua sodisfazione la Nota, monca in tal guisa. 
So non che, le notizie d'Oriente sono contraddittorie. Mentre 
l'Assemblée nationale ci parla così della mediazione au- 
striaca, il Giornale tedesco di Francoforte annunzia che, 
fino ad ora, nessuna Potenza non accettò una mediazione, 
propriamente detta, e che ii Governo prussiano noa è legato 
da nessuna premessa né verso la Francia e l' loghi: 
ci crede che l'Austria sia anch” 
essa nella condizione medesime. D.I canto suo, la Nuova 
Gazzetta prussiana annunzia esseisi sparsa il 20 giugno, 
alla Borsa di Vienna, la voce che le truppe russe fossero 
già entrate ne'Principati daoubiani. Tal voce cagiorò on- 
deggiamenti ne' fondi pubblici ; ma lo sgomento, ond’ erano 
stati presi gli animi, si era calmato, poichè si seppe che 
il Governo avstriaco non aveva ricevuto nuova alcuna su 
roposito. D'altra parte, |: 
una notizia, che tenderebbe, s'ell ronferma, ad aggior- 
nare l'ingresso delle truppe russe ne' Principati. Ecco che 
dice quel foglio : « Il Gabinetto di Pietroburgo diede al 
« Governo austriaco l'assicurazione formale che atteade- 
« rebbe il risultato degli sforzi di mediazione, che farebbe 
« il sig. di Bruck, internunzio a’ Austria a Costantinopoli, 
« nella question decisiva, innanzi di prendere nessuna de 
« terminazione ulteriore. » Dov'è il vero ia tutte queste 
contraddizioni? Il tempo e gli avvenimenti ce ne chiari- 
ranno. 





















































lla Camera de'lordi d'Ioghilterra, nella 
sessione d'ieri, il marchese di Clanricarde diedo avviso 








M, l'attenzione delle signorie loro « sopra 
un documento importantissimo, recentemente pi 0 
cho sembra dover molto influire sulla condizion de 
in Europa. » Il documento, cui alluse il marchese 
ricarde, è certamente la circolare del sig. di N:sselrode. 

Ta fine, e per terminare, il Morning Post d'ieri 
dice aver ricevuto un dispaccio telegrafico da Parigi, in 
data d’ieri stesso, e che dà notizie di Costantinopoli sino 
al 16 giugno. Quelle notizie recano che l' ultimatum della 
Rossia fu diffiniuvamente rigettito dalia Porta. 

La flotta inglese, ch'è aderso adunata a Spithead, ri- 
cevè l’ordine di tenersi pronta a salpare al prim» ordine 
telegrafico. Le navi pigliano munizioni per quattro mesi. 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale annuncia a’ Cantoni, con circo- 
lare del 47 giogno, che i trasporti d'armi per gli arse- 
nali svizzeri sono liberi pel territorio francese, quando se 
ne faccia speciale ed ufficiale dichiarazione della qualità, 
numero, ec., come anche deli' Ufficio francese, pel quale 
entrano ed escono. (G.T.) 


ladina na 
Il gocerale Dafoar è partito pei bagni d'Ax. 
FRIBURGO 
I timori d'una nuova semmessa ci apparisceno, almeno 
sinora, infondati. Tuttavia, tutte le guardie civiche conti 
nuano ad essece ordinate di piccheito. (6. 7.) 





















In Balle (1) v ebbero di nuovo bastonate. Charles 
lacerò la scheda d'una guardia civica sul suo viso. Que- 
sti gli dié sulle crecchie, ed i radicali lo percossero con 
bastoni, sinché il prefetto Freblicher potè prenderlo sotto 
la sua protezione. Egli è ferito in fronte. Alla vista de 
cannoni tatti fuggirono. (8. T.) 


__-— 





(1) È noto che a Bulle dovevasi procedere, il 26 giugno, 
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Berlino 22 giugno. 
La circolare del conte di Nesselrode ai diplomatici 
russi, pubblicata dal Giornale vi Pietroburgo, è qui ge- 
neralmente intesa nel senso di una manifestazione d' in- 
tenzioni pacifiche per parte del Governo imperiale russo. 
Verisimilmente, ebbe suo fondamento in quella circolare 
ciò, che qualche giorno fa divulgossi, intorno ad una di- 
chiarazione, qui juta dal Gabinetto di Piet 
sullo stato attuale della quistione; dichiarazione, che fece 
presentire (come a suo tempo, giusta le veei corse, osser- 
vammo) una mitigazione nelle pretensioni della Russia. Ed 
in questo particolare, è notevele il futo che quelle voci si 
sparsero subito dopo arrivato il marchese di Mioutier a 
Berlino. Seguirebbe da ciò, ammettendo la connessione 
del'e cose, che la circolare del 30 maggio fu conosciuta 
a Parigi prima che a Berlino, e che il Governo francese 
ha interesse, o di allontanare timori di guerra, o di far 
comparire la Russia arrendevole. (6. U.d Aug.) 





Leggiamo nella Gazzetta di Vienna, in dita di 
Berlino 23 giugno corr.: Il giornale il Tempo vuol con- 
fermare, coll'annunzio seguente, una notizia, finora so'- 
tanto secennata : 

« La Maestà del Re ha emesso vo ordine, pel qua- 
le ogni uffiziale di religione evangelica, the avesse depo- 
sto nelle mani di un ecclesiastico cattolico la promessa 
giurata di educare i suoi figli nella religione cattolica, ed 
avesse in tal modo osservato un csnfegno indegno di un 
uomo, e specialmente di un militare, debba ess>re dimesso. 
A spiegare tale ordine del Re, d-bbiamo osservare che 
tale promessa giurata sarebbe contraria alle leggi dello 
Stato sui matrimonii misti, » 

Sarebbe interessunte conoscere qual legge positiva 
dello Stato, come qui sostiensi, si opponga in Prussia ad 
un'azione, che, per quanto finora è stato ritenuto, stette 
perfettamente nella sfera di una indpendente determira- 
zione della volontà. 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 22 giugno. 

Il Foglio del Governo contiene una legge sulla 
riattivazione della pena di morte e della fustigazione. Que- 
sta legge entra in vigore col giorno della pubblicazione. 
Per delitti e contravvenzioni, commessi innanzi a quest’ 

verrà applicata Ja li 413 agosto 1849. 
ma n pa (Corr. Ital.) 














NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero Ottomano. 
Lo ggesi nell’ Osservatore Triesi i 
giunto stamane, 29, si ebbero raggui 
al 20 corrente. Com'è noto 
russo spirava il 17. Quindi in quel giorno (a quanto ci 
ancuozia il Journal de Constantinople del 19), il sig. 
Argyrepulo si recò alla Porta, verso le 5 pom., e dopo 
una conferenza di mezz’ ora, Rescid pascià gli rimise la 
risposta della Sub'ime Porta, che esprime, ne' termini più 
coneiliativi, più misurati, giù gravi, le alle ragioni di di- 
guità, di diritto, d' indipendenza , che non eb 
tono al Divano imperiale di aderire alle della 
Corte di Pietreburgo, reiterate nella Nota del sig. conte 
di Nesselrode. « «Vi è detto inoltre, per quanto si assicura 
(seguita il Journal de Constantinople ), che il Gover- 
no imperiale si trovei 


















del principe Menzikff, che annunzia la sospensione delle 
felazioni politiche fra le due Corti imperiali. Questo fatto 
iutorizza a non perdere ogni speranza di vedere ìl pros- 
Simo ripristin:mento di questi rapporti politici. » » 

«Il Journal de Constantinople spera che l' Impe- 
rator Nicolò, a! quale tributa grandi elogii , come a Principe 
stim»to da tulti per retto spirito, grande carattere, vasta 
iatelligerza, per devozione alla causa dell' ordine, della pace 
e de' principii sociali, per rispetto a' trattati e a' diritti de' 
suoi alleati, vorrà ascoltare le considerazioni elevate ed 
eque, espresse dalla Porta nelle sue risposte, e le giuste e 
amichevoli rimostranze delle grandi Potenze, che deside- 
rano far cessìre uno stato di cose, dannoso all'industria e 
al commercio di tutti gli Stati. Dopo aver dimostrato come 
il buon accordo colla Russia sia necessario a far progredire 
la Tarchia, e ad attuare il firmano, accordeto testé a' Cri- 
stizni, il citato foglio conchiude : e « La Turchia (non vw è 
alcuno chs non le renda questa giustizia) non entribui 
punto a turbare le relzzioni colla Russia, giacch' essa , in 
tutti suoi affiri, non uscì neppure un istante dal suo di- 
ritte, e in ciò che disse e fece, non cessò di provare quanta 
importanza essa annetta alla conservazione de'suoi bucni 
rapporti colla Russia. Essa fece tutt'i sagrifizii che pote- 
va ; se fosse andata più oltre, si sarebbe pregiudicata in 
modo da compromettere la sua dignità, il suo decoro, la 
sua indipendenz», il suo avvenire. Nessuno può volere tali 
cose; e S. M. i’ Imperatore Nico'è, il cui cuere è si grande, 
comprenderà che, attenendosi al suo diritto, Ja Sublime Por- 
ta non intese rallentare i d'amicizia, che congiun- 
gono da tempo i due Stat zi le preme più che mai ch' 
essi siano consolidati, e godrà nel sapere che il Governo 
di Pietroburgo, al pari degli altri suoi alleati, apprezzi le 
sue leali intenzioni, e il suo vivo desiderio di veder tornare 
alsuo pesto tutto il personale dell'Ambasciata di Russia, 
che, come per lo passato, può fare assegoamerto su' ri- 
guardi e sull'alta considerazione, che le sono dovuti, e che 
il Governo imperiale si darà premora di mavifestarle, pur 
contento di vedere ripristinata la buona intelligenza fra le 
due Corti, » » 

«Il nostro corrispondente, dopo aver annunziato che 
il sig. Balabine partì per Odessa, ma che rimasero a Co- 
stantinopoli il sig. Argyropu'o e alcuni altri impiegati della 
Missione russa, aggiunge: « Mentre (come vedete) si os- 
servano tante dimostrazioni, piuttosto ostili, da un canto, 
dall'altro si nutre sempre la speranza che, ia un modo 0 
nell'altro, riuscirà alla diplomazia europea di allontanare 
dali’ orizzonte le rubi dela discordia e della guerra. » 

« Martedi e venerdì scorso,giuvsero le flute inglese e 

























all'elezione d'un deputato al Consiglio nazionale, in luogo del 
defunto dott. Bussard, (Nota della 6. 7.) 


francese all'imboceatara del canale de' Dardanelli, e si an- 
























corarono sotto la Panta de’ Giannizzeri, l'ana e l'altra forte 
di quattordici legni, ciot 28 legni in tatto. Un'altra cor- 
rispondenza di Costantinopoli, del 20, reca quanto appres- 
so: « e La risposta della Porta alla Russia, sebbene nega- 








il malumore del Governo russo; e vi è chi spera, che 
vertenza turec-russa possi prendere una piega meno bel- 
licosa. Il Gsverno ottomano contiuna i preparativi di difesa, 
nonchè l'invio di truppe e munizioni. » » A 

« S. E. l'I.R. internunzio barene di Bruek giunse il 
di 44 cerrente alle ore 8 antimeridiane a bordo del Cu- 
stozza a Costantinopoli. » (Daremo domani i particolari del- 
l'arrivo di S. E.) 


eni 
L' Indépendance belge del 25 ha da corrisponden- 
ze di Costantincpoli 16, pervenutele per via di B:igrado: 
«Il sig. di Bruck, fin dalle prime cotf:renze colle Autorità 
turche, avrebbe fatto grandi sforzi per indurre la Porta 
a risoluzioni coneliative. lì Sulteno però persistette nella 
risoluzione di rifiutar l'ultimatum. Tuttavia IL R. in- 
ternunzio avrebbe ottenuto che ir D vano facesse un pesso 
verso la Russia. Nella risposta alla Nota del sig. di Nessel- 
rode, si avrebbe dichiarato come il Su'tano ritenga che | 
ultitoo firmano imperiale a favore dei api ha un ca- 
ratiere immutabile e costituisca un obbligo morale della 
Porta verso tutte le Potenze cristiane. » (0.T.) 
Dai confini della Moldavia 47 giugno. 
Un cacciatore da campo, che ha fatto il vi.ggio da 
Pietroburgo a Jassy in cinque giorri, e che, dopo d'es- 
sersi ivi fermato due ore, procedette oltra alla volta di Bu- 
carest, portò la segreote import:ntissima potizia : La Rus- 
sia ha fatto un nuovo tentativo per far valere l'ul- 
timatum di Menzikoff, col messo di una Nota pe- 
rentoria del cancelliere conte Nesselrode a Rescid 
pascià. So anche questo passo riesce infruttuoso, e se la 
Porta non accetta entro quattro giorni (altri dicono en- 
tro 24 ore), i tre corpi russi, situati sul confine russo- 
moldavo, eutreranno nelia Mld-via e Valacchia ed occu- 
peranno questi paesi sino al Danub'o. Il manifesto dell'Im- 
peratore alle truppe, già stampato, sarà pubblicato il gior- 
no dell’ ingresso dille truppe e conterrà l' assicurazione 
che l'ocenpazione militare dei Principati non tende punto 
ad incorporarli, ma soltanto a ccstringere Ja Porta ad ac- 
cettare l'ultimatum. In Jasey sono tanto certi del pres- 
simo ingresso dei Russi, che hanno già istituita una sezio- 
ne della guerra nel Ministero dell'interao, e nominzto gli 
impiegati che devono accogliere i Russi al confice. 
(6. U. d' Aug.) 











È arrivato a Jassy il regio console generale inglese 
a Costantinopoli, Cumberbictet, il quale, a quanto ri- 
feriscono a'euni giornali non sappamo con quale fonda- 
mento, sarebbe incaricato di protestare, a nome del suo 
Governo, centro un passaggio qu:lunque del Pruth da par- 
te dei Russi. ( Corr. Ital,) 





Dispaceio telegrafico. 
Copenaghen 24 giugno. 
La Dieta del Regno, alla terza lettura, ha ammesso 
il Messiggio sulla successione, co 149 voti contro 40. 
Quindi l'adunanza f:ce al Re fregirosi viva. 





rigi 25 giugno. 

Quattro e 4/s p. 9g, 101.50. do P %/o. 77.20. 
Francoforte 27 giù o 

Metalliche austr., 5 per 0/, 855 bet ner 

%o, 76 3/3; Prestito lomb--ven, —.—; Vienna, 108.3/4. 
Amsterdam 27 giugno. 

Metal. sust., 5 per 0/0, 84 3/; 2.6 4/2 9.042; 


— Nuove 93 7/g; Vienna 
_—_».rr_rry 
VARIETA. 


(Articolo comunieato. 


Ua qualche scritto di opposizione al nuovo sistema 
di maetenere le s'rade, introdotto nella nostra Provincia 
era d.siderato, chè così aleuoi punt, o dubbii 
tesi, potevano essere e più dettag'iamente svolti, 
tamente spiegati; giammai però lo si potevi 
sorvegliante della si postale di Vicenza, siccome que- 
gli, che non hi di che g'oriarti pel suo stato, a dr vero 
alquanto pessimo, ad onta di un pass:ggio assai minorato 
per l'attivazione della R. Streda ferrate. 

Lo dicano gli abitatori lungo di essa, lo ripetano le 
Deputazioni dei limitrefi Comeai, che tutti fecero da molti 
e molti anni continui reclami; ed io, che nella scorsa sta- 
gione invernale spesse volte percorsi la detta strada, di- 
chiaro che in allora, per varii tratti, dovetti andarmi al 
passo, mentre al tretto era impossbile, tanto fango vi a- 
veva, tanto profonde erano le soleature, in ogni direzione 
del piano stredale. 

Ritengo pure quanto serive il suddetto sorvegliante 
sig. Francesconi, nel N. 134 di questa Gazzetta ufficiale, 
che il R. Erario ridurrà quanto prima la strada di Vi- 
cenzz, facendosi ona generale rimonta alla carriera con un 
generoso streto ghizioso, come fu fatto, or sono circa dieci 
anni, con ispesa oltremodo ingente ; ma il sig. Fravcesconi 
si accerti che, dopo slti non molti anni, sì dovrà nueva- 
mente ripetere la rimonta, se egli, nella successiva macu- 
tenzione, cont'nuerà a fare quello, che ha fatto fino ades- 
so, oppure se non vi praticherà quanto è strettarrente 
necessario per conservare buona la strada ; cioè, se ron 
vi praticherà quello, che si fa col nuovo sistema nelle no- 
stre strade provinciali. Lo stato attuale delle strad 
esso sorvegliate, dee capacitarlo della verità di questo mio 
pronostico per l'avvenire, mentre esso è appoggiato a fatti 
sul passato, che sono per verità del tutto incontrastabili. 

Convengo che una generale rimenta ì pù pron 
to mezzo per ridur baona una strada cattiva; ma questo 
mezzo è, non solo il pù costoso, ma avche quello più di 
ogni altro facile a auggerirsi da qualunque idiota od i 
sperto in tal Fin di pubblea ecenemia. Noi, i 
civil, conoscendo appunto esser desso il più costoso, lo sb- 
biamo sbbsadenato, in vista delle dla pipes 
dei Comuni; @ quiadi, siccome gli siudii nosti, gli seritti 
di eltri iogegneri, la nostra pratica, ci additarono un al- 
tro medo più razienale e meno costeso, lo consig'irmmo, 
pervenimmo a fario porre in esecuzione , ed ottenemmo 
strade buone, pattinandole pure, e pettinandole, come 
il sig. Fraocesconi; ma pattinandole a forza di ghiaia, è 
pettioandole a forza di braccia di uemini. Noi quir di tre- 
vammo strade disfatte, che ora son baore, e buone si vo- 
gliono sempre e mai sempre conservire, impiegandevi ap- 












































tiva, è stesa in termini tali, da non eccitare maggiormente | 











punto la eccorrente ghiaia, e la necessaria mano d'ope- 
ra; col facendo, come mai debba vanire il paci 
coi desse saranno caliive, jo noa lo posso immaginare, rè 


so come mi gli avversari se ne p 
gii PoscaDO intera par, 


Il sig. Francesconi non trovò. nelle nostre 
proviaciali di che essere appagato: forse la pr coete 
qual il locido perimento di una sinza da rire 
esso invece conobbe esser ridotte 2d un tenne omnia: 
mento, i! che già si sipew ed io pure! x è 
422 di questa Gazzetta; dev' egli per av; 
che | osservata meschinità di staio ghatesn + 
il risultato del vecchio sistema, cioè di mu 
egli usa e che tanto apprezza, ad orta ch 
ot:enuto sulle sue strade pa ali, le sn 








do il sole e le stagioni jo vogliono, e ber 
vano dei mille e mille sterei di guiaia 


sei 






tando che, per aver buone strade, è più di 1 
saria una generosa altezza di strato ghiaioso : an 
sta circostanza È a tulti ncta ; e siccome la 


















invece corsumo del primitivo consolidamento, cosi si nl 
porre in pratica un nuovo mode, atto 2d accrescerio; 
poco a poco, nel corso della manu'eszione; di che danno 
lusinge, anzi certezza, gli sumenti ottenuti sulla sireda è 
Camposampiero. 

Convzngo col sig. Francesconi che, nella misnave. 
zione stradale, non possonsi av»re risul:ati duraturi di fl 
sola mano d'opera; ma, oltre a questa, si sparge tl || 
nostre strade ghi.i: non poca: vi si sparge anzi la Quare 
UA veramente occorrente, e la si adopera poi in mod, 
che tutta va a profitto, e non ad inutile consumo, einy 
c.l vecchio sistema si faceva. } 

Che se mai si giungerà assai tardi al desiderio 
scop”, ose lo spessore ghiaicso resterà quale era primo, i 
saranno almeno conserva'e a' nostri concittadini strade mi 
sempre buone, e quindi uno strato ghiaioso sufficiente 1 || 
sostenere i pesi sovrapassanti: questo è tutto quello, che di |} 
una sir:da si deve e si può desiderare, per cui, col nuevo Mi 

quello, che col vecch'o sistema gi 
ebbe, spendendo inutimente atnue somme di qui. 
che rilevacza. 

Non getto p:role sulla gratuita disapprovazione, dita 
dal sorvegiante, al modo di misurazione; quello a ca- 
sella, perché del tutto materiale, deve senza dubbio pù 
d'ogni altro capacitare la su lligeoza : egualtene 
faccio sulle misure, che espose pegli armati, poiché deue 
nella questione non ne ledono il merito; devo ped dire 
che gl suddetto signor sorvegliavte, o errò nei suoi cen 
teggi, o scelte appositamente i siti per qualche circost n: 
za più pendenti o ron ancora compiuti, ceme appucto in- 
compiuto si è quello, indicato nel suo seritte, per essere 
ancora in attualità di riduzione e che da me misurato hi 
il ventisettesimo della corda ; sulle nostre strade provin» 
ciali, vidi io stesso gare con veicoli a due ed a quatiro 
ruote, e queste gare, più d'ogni altra cosa, mostrano quan: 
to sia falso il decantato piricolo al pubblico pesseggio. 

A tutto ciò, aggiuogo essere stato male informato il 
sigacr sorvegliante Francesconi del lavoro di zbbarsamento 
e successivo rialzo di un tratto di marciapiede , nella | 
strada Euganea ; riscontrai il f.tto co' miei proprii echi, 
@ trovai invece nel tronco, che si sta riducendo, aveisi ab- i 
bassato un tratto di v.cchia streda troppo promiacnte, ccll' 
usare la materia ritratta a ria'zo di un tratto vicino trog- || 
po depresso, e cò per ottenere una continuata livelletta, | 
che ivi la strada n' era difettosa ; così pure m' informe- 
rono l'ingegaere direttore Olivari, il sorveg'iante Moro, | 
nonchè gli stradaiuoli lavoratori. 

Per ultitro, le due cifre, esposte dal sig. Francesconi 
per la strada di Campesampiero, mi mossero al riso, po- 
chè altro non può fare la pubblicazione di cifre in bise 
a vociferazioni ; questa volta quindi rendo di pubblica r:- 


gione : 

4° Che l'antico canone di appalto, pec la strada di 
C:mposampiero, era appunto quello indicato dal sig. Fran 
cesconi di austr. L. 13,585:66; mi che le adtizionali 
portarono il medio annuo, speso nel triennio 1843-44 e | 
45, ad austr. L. 17,795: 05, non compresavi la meo 
tenzione dei i tali estremi mi risultano da wa 
prospetto, eretto dalla provinciale Ragicnateria nel 24 nt- 
wbre 4854, cui si riferisce il delegatizio Dereto sotto 
la stessa data N. 22558-4298; 

2° Cho il medio annuo, speso negli anni 4840- 
47-48-49 è 50, col nuovo sistema, compresa la radicale 
Fiparazicne e manutenzione dei manufatti, la riduzione dsl 
carriera, dei marciapiedi, e delle cigliature, compreso | 
acquisto e la manutenzione degli attrezzi pegli stradeivoì, 
nonchè la costruzione delle banchine lungo la strads, per 
depositarvi la ghi Li 48,455 ; e qur- 
sto mi risulta dalla ispezione delle rispettive lsquidazicoi. 

Con tale piccola differenza di Spesa, la strada, soile | 
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il nuovo sistema, divenne in perfetto stato di viabilità, mer- (| 


tre prima era intrarsitabile; e questa differenza spa irebbe | 
poi del tutto, se venissero scttratte le spese, incootrate pi 
manufaiti è per le banchine, le quali non figurano nell 
antico canone. 

I vantaggi pec:niarii avuti sono quindi evidenti; n, 
oltre a questi, si deve aggiungere quella rilevants di noe 
aver avuto bisogno di d:r esecuzone al progetto Catte- 
neo, che tengo sott' cechio, ed il qua'e contempla, per 
la sola generaie rimonta del'a strada, la spesa non indi 
ferente di austr. L 58,756. 

. Tito questo sa a lume del pubblico, al qua io 
lascio il giudizio su quarto l'ingegnere cisile sig. Sicchi 
otenne col sistema, cha ha intredetto ia questa Pro- 
vincia. 

Padova, li 21 giogno 1853. 

Tarvisan Gio. BATTISTA 
Ingegnere civile. 


_——r ___—_—T___—_—zz 


AVVISI PRIVATI. 


_—— 
N. 4394. 


. Andando la Camera, fra otto giorni dalla inser- 
zione del presente avviso, a procedere alla voltura 
del negozio Vendita grani, olio ec. a 8. Marco cal- 
le Fiubera, N. 843, da Calvi Antonio a Pasquali Tom- 
maso, se ne dà pubblico annunzio per ogni effetto 
di ragione e di legge. È 

Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia 22 giugno 1853. 

Il Presidente G. ReaLt 3 

Pel Segretario G. Canali. 


—_—rm—@——eueie‘ 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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Giovedì 30 Siagno. Pi Anno 1853, - N. 80, 


ceo hl0 DAANUNZIL DELLA GATZETTA UPPIZIOLE DI VENEZIA 



















































stanza tutta gione del impatszione nel dali ml pds n 3 a Ì 
RE dente a benì: Giuseppe Longhi ' preme Mel presso di deli in poi essere ispezioneta alle se- li doe primi spe la, Commissione sarà proceduto alla 
Regno D venditore di merci al minuto di guenti deli sottodescritti di re- | vendita dill''immoble sottode- 

sor Monti ggiore  esistesità "! k gione della messa co corsuale di || scritto ed alle seguenti 
Ù soggette ‘all’ imi due Pieiro Ant nio Nuc.bella di Ve Con lizioni 
pi'8( tteranno vfferte f nezia, alle si I. Ad eccezio ante, 
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È: i “ ; iziale a cauzione degli e 
| i 7 NES "pei in questa Cam- fseriti nella stima giudiziole 11 || Sell'asta 1 i Î 
di che doti che viene a tutto epic if Laise ci i » esistenza di altre iusori- celle y sa ottobre 1849 al n° 3073, tina | °° iiai pippe in- 
ori et sio pe ff fa È maitre Cig COLI premiere peri img i .Ogni oflerente dovra y R. Pretura di Conselve, w ‘cui le || canto io ustia non potrà essere 
Ch Zon È vo n ate. che sito massa Pier-Autonio Nucibella si fl deliberato ® presso inferi 
LS ; sit - {oo presso inferiore al 
snella niente fra veleani8: ara fenie del A si idolo, | al giorno è delibera 3° in sario che la terrà, } riporta, giusta Decreto 28 (eb- || stima, sl terso poi anche a-prez: 
ti duraturi dal gli ti dosrannò den- rio rai Pi HI pa essero altri creditori, il de- Sfiae quale chiu f braio 1853 n. 6286, del R. Tri- || so minore. 
si Spargo sula MB go © eri IEEE ee re ale (ri liga IT Pagberà il prezzo a restituito si von fbunale Civile di I° ls IIL, I) deliberatario, sd ec- ni 
e anzi la quat. MB jes mo; Dit cieli a * GI LR Hi in quelli che venissero u'ilmente » qual Foro concorsuale; || cezione dell’ dovrà. depo» i 
ra poi in mode de' segue spiti în carta Ri DARAI: nni Li imo- IL Nei primo e secouilo || sitare in Giodi sio il, residuo A 
consUMO , come best, pete di nesc'ta tese, ci il diritto alla chi i sia patti 
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00 Pi, Nono misserio che le liquiderà, e le duo entio otto giorni continui, || Desssizione dello stabile. nel. Co- 
vimo geuneio 1854. d | non Tnsinuato diritto di i usoli falivente pegli» ob successive. a scanso della perdita del fatto amministrativo di Pe- È 
i Fi Veta nccettato ogni. altro! prietà s di peguo, e di com. | blighi loro. t li presente s rà affisso si ldeposito c I rei e censuario di Facen. I) 
glmi dotumevio che valesse 4 tacco- © pensazione , pr cui in quest’ IX. Per la mancanza al i 
; Quello a cas= 





luoghi soliti, al'o Squero sud- " canto a loro ti; 
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cortile promiscuo, stelle e per- (e 

d, retta Uffic ale, nel deliberatario solamente golo esterno, sl pian superiore Ii 

» Poiché. desse Solmente sostenoia negli Spedali, ! Si previene inoltre che per Stabile da subastarsi. $ Up giorno sette ottobre due camere e soffiita sovrapposta ta 

devo ped dire: BM" servigio utilmente! prestato 7/)a' bomiua del mministrat. sta- Una case d' abitazione co: Manenoni cento cinquentatre 1853, dall|coperia a coppi e scandole cen- LA 

dn suoi cene MI SIL pe ndotte. u bile, e della delegazione dei cre || peita # coppi composta | 
ialche circost n 





qual giorno steranno a suo ca. 
rigo anco le imposte, ed ogni 
- R. Tribunale Civile j eliro eggravio qualuvque Allin- 
, contro il godimesto delle rendite 
Li 20 giugno 1853 a tutto sei vitobre mille otto» 





Gli obblighi inerenti sono . ditori, @ per trattere un’ amichie- {i terreno di cuci, 
quei comupi ® tutte le Condot=" vole componiment), e' per de- 
te svitorie € vengono deitaglia» . durre sulla domanda dei chiesti {| primo” piano quattro stanze, 

mite indicati nel Capitolato benefici legali venve prefisso il || in secondo piano di altie cinqàe 


sita al n. 1038, fra confini a È 
mal io. Batt. Peloo, mez- 
rodi Turriu, sera. cortile promi- 
scuo, settentricne strada. 
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Questo s abile è descritto | 
nare esistente in quest’ giorno 7 del successivo mese di ll stinze, e di granaio più sopra * Domeveghini. gevto cinquant.te 1853, resterà || nel censo stabile come segue : È 
è ed a quatiro ttembre alle ore 9 antimeri situata ‘iù Recosro contrà del — —- ® favore della massa Nucibella Nume:o di mappa 1673; | 
mostrano quan: » coll avvertenza che li non j Molin di sotto, confian a mat- ;.N. 5675. 1.* pubbl.® | dall nuno pegati || qualità casa «colonica con porzio- 
so passeggio. ret. Avrenno per ade- | tina, sera e sette: tri. e il debi- Avo. gli akgravii di prediali e comu-|| ne della corte al n. 1665, misu- 
informato il o della pluralità dei È tore Ca positri ed a mezzodì In appendice all' Edito 10 3 n tulto lo stesso gicrno sei || ra superficiale port. — 106, ren- 

a bbarsamento Il Comune di Cuwpago», ba " compa * che non compaen- comune, in imeppa;prov- maggio p. n 3777, sulla vendita È ottobre mille ottocento cinquan- || dita censu 1 288 I | 
ciapiede , nella B ,, Comune sssociata di Campo. do alcuno sì procederà d' Ufficio È visoria al n. 8892. degli immobi'i spet tatre 1853; Il presente sarà pubblicato 
i proprii echi, in:stra del Breuta, è alla nomina tanto dell’ auimini 
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retta ,Uffi ia'e di Venezia. 







































“x Pugno ‘p. +, viene sggiunta la VI L' amministratore Feltre, 17 giugno 1863. 
re m' informe= i quali due terzi bunale , e nei luoghi soliti di Pretura in Val." seguente 4 suo tempo sl deliberati Il R. Cons. Pretore 
reg'iante Moro, sono poveri. La residenza d-I' questa Città , nonchè inserito H Cond zione. . ti possesso e godimento di f.tto, e BontcLan 
Midko condotto "è itabilita nal:' per tro: volt 1853 L'ecquirn'e dei fondi al fe nseguirà alora gi i tutti In mano. del R. Cano. 
Francesconi BB centro vel Comune di Campa-: ficiale di Vene n Pretore couto, $ trovasse G. Muffoni. 
Fo sl rigo, poi- BÉ gne, con l'annuo soldo di austr.? 1 Cons. Auf. Pirsidente e e libero i immobili subasteti. — e np L 
i cifre in base | 1,000 : Tovnnien. I pubb ha A Li rezza imposta, e ho) D Aciisiota degl stab li || N. 17245 Fila 2* pubb. 
i Bons. N pubbl. 4 ' otto 0, 
Ai pedi, i ndlfeanon le mapolonie, ergo, Coda RETI NOS Ie Peli IST) LE abitazicne con a-|l —D'ordine dell'I. R. Tribu. i 
desio ba i Tage tit Dall" 1. BR. Tribanale Prov. Rendesi vb. co, qu.lità di usufruttu:ro dell''ere È dia enze, ed altra caseita, con || e Civile di I. Istan lo 
dn i sep i li d i i- | e [I 
glit 7, ed in larghezza 4; conta © in Vicenza, Girolamo padre e Giuseppe figlio  dità Viviavi, insito sul fondo in È annesso fon: do aretorio e prati- || rezia, e sopra domanda 
3 le addizionali 





une popolazione di 3039 abitan. Li 23 giugno 1853. Savorgnan, quello di Venezia Montebello, in mappa sl w. 394, È ro, 
































































tutto posto in Distretto di || Luigia B .s.anello Felice, 
ì. h Serie. uso di Udme, che Pezzetta je ne conseguirà l'abbuono nel | Cin elve, Comune censuorio di | rata. Morandi di qui, per di- 
o 1843-44 è Msi, fra i quali due Hog de dicur page Bietro, di Atigelo vi Tomba di ’ prezzo in fagione di L 100. di È Te uno, sotto gli attuali numeri || chiarazione. di moro di icoly 
ani la mano» Ml pereri; La residenza del Medico n'Asrà 13 pubbi* | Buji produsse contro essi ia * capitale per ogui cinque di ren- " di 4 1972, 1976, || Sane Basssnello fu Pietro È 
eatamo de na capiti è. stabilita, nel. canipò.. ; DNA petizione 18 aprile 4853 Juum. . dite, colla complessiva superficie di||sente d'igmte dimora, nato in fi 
Wal Ue BE Kognne di RP PetdaEh con); Per di questa 1 R |{3183, iu puoto di turbutwe del | Si pubblichi e si stampi co 1 pui cene. nr Ve il 41° novembre 1758, 
ia A Porn Ria SSA siga dipinti possess» nelli fonti, uno deno- ' me è di legge e di me odo. I quele col giorno 12 gennaio 
MI Comune: di Fois, ba le pat inato Braidu di Brusio in map- Dall È R. Pretu » în centesimi || 1805, si è imbarcato sul brich } 
anni 41846- Comune assocista di Cumpono. meto, che sopra istanza 17 doro nigi caste È casa rid tai eo [gi iii 
; p N i 
oca la radicale Masa © destra del Brent, id 18 "ta Ghedi DE, 1463, :al00. vozilo Beslda' Lin "i Li 23 giugno 1953 almente valere effet- || italana qual m'esti 
riduzione Li Topi te Ta “penso: dito Cempositran Giosch:n0 fu || 0 Predisut vella stessa mappa con Il Cons. Pretore f tive a. | 2606 : 50, di seconda classe, rimase prigio- 
dobprmsabrett II Disvmpezlolia 3.013, Mafed'di'Racosto ivisnan'Iuogò l'perte, del u, 1472, ef iasote ] Bars Lotto Il. — | niero degl’ inglesi il primo giu- 
gf caredii | De ca * Ail843O È Slo dun‘ residlusò (GM Yiorai È ellisse’ è corte com. orto in. Ra (Casetta in solo piano con|| gno 1808, Uguiò sempre nei 
la strada, per lara port agosto pv., i duell nesso nella stessa «mappò ai uN 4359 1* pubbl. } cortile posta" nel suddetto Co- || ruoli d' imbarca fiuo ello 
id sl. ” da "ia primi esperimenti, e vel su crs || 1461, 1460. e per cessaz one da , Anno. mune censuario di Tribano sotto | sc'ogliment» del 
e liquidazioni. asi i 





lita nel sivo 24 detto il terzo esperi- || ogai ulteriore ing: 








a sui fondi Nella causa promossa cen l'attuale numero di mappa 1193, || ma von diede d.ll'auno 1815 
© strada, solto 















































































































































cenito dei ( 2 merito 6° asta dell'immobile st e che essendosi additato il ‘ petizirne 7 luglio 1831 n. 5094, “co ie di centesimi seo | boi alcune traccia o notizia Î 
ie an cone di Clmgo= Vienne, ed il da Marisnna q. Giuseppe Ci ll ® censuaria, e cella || di se. ji 
na : T 10 seppe in q ppe censuai 

za spa irebbe fl POK con lesoun solco di a rato entre ta ppi] nali cieli Trieste) senza cio Deplot detto Mosut di Civi- È rendita censuaris .di' 1 16 : 37, | Viene pertanto ct-t0 esso DE 

ineotrato pe ti vali Apo tati precisa indicazione del Lro recs- dale omm'ro Gio, Antonio e Rsa " sedici e syalesimi ireotaseto ‘| Nicolò San e Bevantllo {a Pietro di 

ne NI dilncii pila dat ji cos'itui': i i af timata giudizialmente valere ef- || a comparire entro un'anno, av- dal 
enel e bl e eno Pe {il ai Ba i, pt ilo i tr e st. io clot |rsct a garente 
PET si; Ù i i bl , meno l'e-ll il sig. Lui È p. Gf È L) é H È) 

Large Les de: Dei vini È È sar "PF olteita ‘col l'ondezia bott Bo agi avendo l'attrice chiesta prosec Lo Faggi DE sto È 

ur î te 11213 conta ‘ deciano Sa prezzo di stima, la || vestenza, ‘e sulla qu.le venne zione del contraddittorio in con- l'ac guio fronte e audit 

rogetto Catta- 222 pae E i il contesto per il giorno fr. nto del primo nomi i p Î natante 

templava, per Gi 7 Na DICI trattenersi ia caso ha delibera, Lesginin ma oa Sl figli ciedi di te presso questa Cancelleria | pa pro test ela A igeaione 

esa non indi del Miegico LIGA ri e Fri ile, e di Restano perciò diffidati « Praniesco M ape fel gn Certi dilugi Ar De Vol 

; Pelgentro del Co è stebllità Il. I possesso ci ever, PARE Panterag deputato cur.toie  d'ignota dimora si nctibca silo ‘ protocello di stima, e pri. Cu al Rasa Baar: 
, al qua'e io MOIO: con | Vigo». fatto dello st-ble si tra portune  biruzion: j ud a stesso essergli nomiusto in e cato d'inteiszione censuaria 3 || > q o e peg 
le sig. Sacchi i iu on l'aunuo soldo! di a, ? nell tcquirente ol giorno della || le opportu iterravno del tore il di lui padre Antonio Mu. ' luglio 1852, ed averne copia fetti de n combinati par. 217, & 
Pro» l080, 4 del ber, del quale sono a suo || provredere come af dito aan vedesiagii.l0 NI presente sara. pubblicuto || 278 del Codice Civile ‘A uatrisco. 
ques MB La meggior paria dulle* corteo tale "E imposte, © cao, altrimenti dovranno ad essi lignani, e st Aule Verbale < all' Albo, © nei luoghi soliti dell li preente. Edito verrà 
tde men'enute ia Ghisa g ql | llo stabile stesso. L'ag- ll soltanto stitibuire le conseguenze comparsa a_ que 10 «d affisso nei luogi 
se ia Sat ione sarà fatta dopo l'a- {| della loro cori AA pi: ed inserito. per tre volte 
; obi rigente i È bea i Ri 

\TTISTA N 4319 % $ ento dele condizioni d' " RR) Ù Locchè vien» pubbl P (i nella Setizia pai Tanto 

le, Pa pubbl. è Dal’ I R Pretura in $u luoghi soliî, e re'la Gazzetta | | Mana m. . 

n fmerdetto — IL La delibera al primo e a n È: 5 o TOO 

sella; L è secondo ni fatta a; Daniele, È Le Li 30 maggio 1853. alli, 7 
gine ab, esperimen:o i 853. ’ TT n 
entin Anne Maria. vedi pres À na Li 21 giugno 1853. È Pel R. Cons. Prt ammalato elli, Cons. de 
. ai Ateo i. cleiore gue petite, cd «lmeno Frisucco, Scrit. dale, — NR Cacalio Dell'1 R. Tributale Civilo 
EStbDe delle “ Eireriore  guale alla stima ; at terzo anche piane . Li 29'‘spri ‘Motor liu Venezie, i; 
deputa iore, sempreceè e 123 pubbi* n Pi “R. Cancelliere Li 9 giugno 1853 
; Buggi l'esecutante a || N. 19260.» ù { dae vai È D: him. 
| dalla inser- luogo, DE; è spese Avviso PRIMERA lo Sc.itt. ans. B. Pu'etti omeneghio', 
;oltura sa ; ubblica noti- not SB -—--_ 

alla daga MI Bo Preion dim ‘ Lo stinile si trasfoude| Si deduce a cm luglio ed N. 2533. sla 23 pubbl® * N. 7539, 24 pubbl 

lu too 4 to ia Piove, ‘nello stato Sin» cui venne fino! zia che nel Lepri a Sd Boro. i N 3 PSE | para 

pino effetto ì 3. posseduto " dallo Spropriato con È occorrendo ber pia dalle Inerendo a requisitoria i L'L R. Pretura ia Feltre HI L''. R Pietura in Legna- 

a; “i uasrenza, e pertiienz, e to Hr ii ia 3 pom, siterrà I ‘rende noto, che sopra is'anza di so noufira erl presente Editto 
lustria, vi 'cutante non risponde che f, ore 3 Girolamo Vi Istenza io Vene: 












"futo proprio. l'nello Squero 
V. Tutte le spese di eseca. l'ignols a 5 Ba 
Fanno | pigate all'esecu-; ziale per la vend 
farle distro liquidazione ‘aniiche- " offereme della Pes Calle 
cale O giuiziale col ft, depo-' trez: ci mi DR n agro 

iu quatto basti ; non bs: Padore, lonné n n I nta i 
stendo, dl delibetàtutio pare e- portata Stai 1200, esistente = si paate: SUL, 
"è ‘quanto’ tanka “fattane lui detto Squeto; dove potta d'ogg! e 









dell’amministr le Centa q. Giacumen Ai Pella tutti ruoli che Ù coevo 

P iudi- stanza de n pregiudzio di Giscomo | avere interi sse essi 
alli) celle cocco Milastoi 1. | penna Tabmass A CIC Rd pedi deren ay mento dell 
LA; pretore ngi” Podexona pei Gigi do f0;25) concorso. ggaralo: dis creditori 
ve rende pubblicamente Ros agosto, 1853 delle ore 10 aut. ; sopra tutte le sostanze sì sta li 
che nel locale di sua resi alle ore 1 pom, nel lecele di ‘ che mobili, ovunque esisteoti el 
Giorni IRAt, lenza cimanzi »pposita territorio del Governo di Vene- 











































sionere e commercianie di Le- 






enago. È 

Si eccita quindi chiufqhe 
credesse ‘di poter dimostrare 
quelche ragione od azione con- 
tro .l'uberato medesimo ad iosi- 
muarla sino sl gioruo 28 settem- 
bre 1853 inclusiv 
in confronto dell 
Or'indi  pominato 
dela massa ‘concorsuale ji dimo- 
strendovi non'solo la sussistenza 
sue pretese, m 
tto per cui egli domanda di 
















‘ di 
essere gradusto nell'uns o n 
siltra classe, e ciò tanto sicu 

, quantocchè in difeito , 

scorso il soprefissato termine 

nessuno verrà più ascoltato, ed i 

non insin 

tutta la sostanza | soggetta 
concorso, in quanto la medesime 
fosse essurita dagli iusinuatisi 





Si citano inoltre tutti i cre- 


ditori che nel preaccennato ' ler- | 


mine. si seranno insinusti a 


nominare la delegazione dei cre 
ditori, con 






l'amministratore e la delegazione 
serauno! nomiuati da'questa Pre 
turà è tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

I presente sarà affisso sil’ 


Albo di questa Pretura nonchè 
nei: luoghi 
tezza, inserito per ire volte nel. 
la Gazzetta Ufficiale di Venezia 
e nel foglio Uffi di Verona. 


Dell’ IR. Pretura in Le 


80680, 
Li 14 giugio 1853 
L’I. BR Primo Agg. Dirigente 
Cosarmm. 














delle cose proprie; 
essendole stato destinato Giu- 
seppe Bianchiu fu Vincenzo pu 
re di Vicenz 








Ei il presente viene aflisso 
nell’ Albo del Tribunale, e nei 
soliti luoghi di questa B. Città, 
nonchè inserito per ire volte 
nella Gozzetto Ufficiale di Ve- 
nezio. 

Il Cons. Aul. 

Tot 
Borgo, Cous 
Ridolé, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale 
di Vicenza, 

Li 24 magg 
D. Corrs, |. 


Presidente 
en. 





1853, 
di Spet 





N. 6464. 
Epirro. 

Si deduce a pubbl: 
zia che con odierna eliberezio» 
ne solto pari n. pe: riconusciut 
mania pellagrosu fu dichiarata 
interdetta Maddalena dal Santo 
oglie di Anto- | 
i Lupia bl Co 
0 dalemmini 
strazione delle cose proprie, es- 
sendole sta:o destinato in cura- 
tore a'tutti effetti di legge 
lo stesso marito. 

Bd il presente viene alfis- 
so all’ Albo del Tribunale, e nei 
soliti luoghi di questa R. Città 
e nel Comune suddetto, nonchè 
inserito per tie volte nella Gaz- 
setta Dificiale di V:nezia, 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tevanna. 
















+ Tribunale Prov. 


d) 
4 maggio 1853. 

D. Corta, f. f. di Sped. 

N. 4130. 24 pubbl. 

Avviso. Ù 

L' I. R. Tribunale Prov, di 
Belluno uotilica col presente 


Avi 
viso che il negoziante Luigi di 
Pietro Simoni di Belluno, 


pose ccila ‘istensa 13 giugni 
corrente n. 4130, a tru 
creditori un patto pregi 
Garantito dal commercia. 
\ seppe. Tovena j'‘al'efgebndizi 










eziandio il ' 





















di questa  For- || 






curatore a tutti || 


























Li 12 giugno 1853. 


* quento nou Îl Cons. Preture 


priorità o d’ ipoteca verranno 
considerati come se avessero 
deliberazioni prese 








4 Antonio 
Lasizza coli” 


use în di li 
esecutiva 31 








Dall'1 R. Tribunale Prov. 
ja Belluno, 

Li 16 giuguo 1853. 
x Retoy, Dirett. 
























te per si ppi 
no Austr. 











pre: 


del Brigantin V Borico 


2 pubbl. 










Avnso. 
Con oqerno Decreto num. 
3519, fu interdetto pe: mente 
ine Giuseppe fu Antonio 














di Villanova, e deputa- | luglio p. v. or: 
to suo curatore Fren-esco fu [| divò l'intimazione «I deo 
Antonio Zannini di lui fratelio. || questo Foro D.r Breuzoni ci 





venne destinato in suo curs- 
tore ad actu, ed al quele po- 
tra fr giuugere utilmente ogni 
creduta eccezione o scegliere 
stro procuratore 

Tribunale, ment 
‘à ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina 
zione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed effigga nei luoghi xchiti, 
s'inserisca per ire volte in que 
sta “Gazzetta Ufbciale a cura 
dello Spedizione. 

Dall' 1. B. Tribunale Merc. 
Comb. Maritt. in Venezia, 

Li 3 giugno 1853. 
Il Presidente 
Nob. Sc È 
Nob. Barbaro, Cons. 
Benoati, Cons. 






Il E. Gauc. Dirigente 
VITTORBLLI, 
Dal 1, R. Pretura in Sau 
















gio 1853. 
Frisacco, Scritt. - 


2* pubbl. 














































curatore il di lei | 


Calegher — dello 















Li 18 giugno 1853. 
Bansano, Pretore 
1° R. Cancelliere 












Neu-Meyi. 7 Loceteili, 
—_—— | - ——— 
N. 7978. 2% pubbl.* || N. 8722 34 pubbl 
Eprrro. Amro. 


D'ordire del I R. Tribu 


L'I. R. Tribunale Prov in 
B- || nale Mercantile Cambiario della 


















































































































ef-1 1389, del nuoro cens..di. 
22 314, tav. 106, e di cessazione 























in detto contralto ;’ da qualunque i; isa e turba. |); 3 
deputato ® di lui ll tiva ulteriore sup medemo pre | È Commisa0 g "2 fer. 
in curatore 1° ,, loro ‘ed /interposte persote, e the || pay) righi effetti 
Î Î additato il conte Giu- ". I, 150, 









. Luigi Rumpinelii suddetto; 
L onde in suo con. ors0 possa agilergi 
Viene quindi eccitato esso' la vertenze. È 





} Cry basti w sug 
i sul'o stesso 


[al vaioie o pie 



































































































































































Giuseppe Gasbellotto a compa Restano poi diffidaii e.si co. Ui na 
rire iu tempo personalmente, or- Savorgnan e. comparire iu tempo || iscritti ri... 1. Si editoyi 
personsimente, od a fer tenere || duatoria fico; o,” “elia gr 
al deputatogli curatore i mezzi || il PiRRbO verso. LtEtteerg 
difesa, od a sostituire allo stesso lla difess necessarii 0 di pi dell'interesse | LiSOQUSIONE 
un' altro procuratore, ed a pien- dere come riterranno opportuno || altro di'perantgo S'' ‘gti 
dere quelle determinazioni che per il propro interesse, altrimenti, || tare entro gio, © deus depon. SR 
fipute:a più conformi al suo in- «d essi soltauto dovranno attribui ; || delibera p Nrezzo dj 
teresse, altrimenti, dovrà egli ut- re le conseguenze della loro ina- IV. Tute ie 
tribuire a :è medesima le cose zione, avvertiti che per le dedu- || ri ulia dettbere si, to ‘to 
guenze deila sua nazione. moui delle porti venne fis.ato | | dell'acquirente. Ù * erica, 
Uo esemplere del pr sente, giorno 25 iuglo 1853 elle. ore || V. _Menca 3 
Elitio sarà a all'Albo Pre. 9 aut, io Al e i ese 3 
torio, sitro esemplare trasmesso HB. Dirigeute | messa, verrà conto pio 
sll'I R Pretura di Serre- TTORELLI. duto sl È hroce, 
valle per I° affi.s one al luogo Dell'I. R. Pretura iu Sap |le spese. ea * 
della Cappella, ed wu terzo esem- Daniele, Descrizione dello + 
piare bnalmepte sarà trasmesso Li 14 maggio 1853, Comune smuinisteno (ut c 
dalla Cancelleria all' Ufizio della Frisacco, Scritt. i cena, 
Gazzetta di Venezia, perchè sia «ar va i 
per tre vite pubblicato nei fo N. 4367. 3.4 pubbl,* | la : 
glio Ufficiale, i Ebirto. | 16, 24 di moppa, sesi0a nel 
Dell BR. Pretura di 0- Rendesi noto all: padre © | l'estimo ‘stabiie di Luzi, i 
denso , 9 figlio co. Grolamo e Giuseppe.| u. 27 per la superficie ui, © |, 
Li 1 giugno 1853 Ssvor ilo di Venezia | col'a rendita di |. 14 bi 
Il B. Pretore questo Luogo terreno + di 
Fusari Pauluzzi di Bujs,, produsse in 103, colla trodite di 
Cavezzocca, Cano. loro confron o lu petizione 19 || I. 1; 95. 
—_—- aprile 1853 n. 3184, in puuto Ul presente sarà | ni i 
N. 8516. 33 pubbl.* di turbativa di p.ssesso, © per ed slfisso nei luoghi x * x) 
Eprrro. chè sbbisno ua cessare da qua- || Feltre ed iu Puuzes » > ha 
L'I R, Pretura Urbana in lunque ulteriore ingerenza, sul [| inserito per tre voi» N e 
Padova notifica ell'assente Au- fondo prativo sito in Mujauo al || setta Uficigle di Ver DI 
tonio Nuli che la nub. co. Cste-, msppale n. 662 pors, di pert. || F.lire, 31 waggi o 
rina Dottori Emo Co 27: 85, e che essendosi indicato || UR. Cons È Da 
tauto per sè che qual tutrice dei il co. Girolawo in Trieste, ed il Bosturas e 
proprii figli, e procuratrice del cr. Gius-ppe in Vienna, senza || To wane. dei Kt ha 
co Federico Gradevigo, ha pro- re il preciso loro  recupito, G. Muti: 
dotto iu di lui confrunto la pe- ad essi costituito iu cure- PRIA 
procedura sommeria 24 .. Luigi Rampinelli di || N. 4438. 32 pubbli li 
8516, in punto di risolu- , all: flesto che possa sgi- || Enrrto. 
zione d'+ffittenza, rilascio di cesa in suo concorso la vert: uza. || Ai nobili conti Girolamo è ti 





Restano qu odi diffideti a || Giuseppi. pedre e figlio divo 


e pagemento di a, |. 36 per sal 































































ja Veneta e M 0 || du rata d’affitti, interessi e spese «omparire ib, tempo personal. | gnun quilio di Venezia questo 19 
| del Regno Lombardo-Ve sulle quele è destiveta com- mente, od a far tenere al cu- || di Udine, rendesi noto, che Do di 
Si fa pubblicamente noto parsa sl uo 23 lugli 1. ratore suddetto i mezzi; necessa= || menico sividino di Maj ue, per si 
Che il giorno 7 luglio p. v. [| ore 9 ant., e che per n difesa , od a piovecdere || sè fratello e mipili inpiae) cou po 
denza delle Finanze nel giorno fl alle ore 10 della ma:tina, nel {{ noto il lucgo della suu dimora come riterianuo di loro iuteres- |{ tro essi la peuzione 19 pile È 
1° giuguo corrente al bn. sud- gli si è deputato a di lui peri se , altrimenti ad ess soltanto {| 1853 n. 318%, iu punto di tr 9 
confronto drl- colo e spese in curetore l’uvv. attribuir dovrauno le couseguen lbativa di possesso sul feudo Ki 
all'incanto giudizisle per la {| Giro, onde la causa pos a prose- re della loro inazione, avveruti || Breiduzi o Bela in Mejin al sd 
per cacciagione di volatili riuve. || vendita degli inlrascritti effettì, || guirsi regoli e piovun- che venne fissato il di 27 luglio || muppale . 771, e per 77: om, ) 
tuta tesa li 20 aprile 1852 alle || che. sunanuo deliberati »l mag. || ciarsi, come di ue. p. £. ore 9 ant, per le dei [ 15: 50, e per us v 
ore 10 ant, nei contorni della || giore otferen e Oltre ;t presso Miene quindi eccitato esso delle petti, sazione ogui ulterior iugrsen ff 
Comune di Pose, ed invenz ona. || della stima Autonio Noli d.l fu Sebastiano all'I R. sa sul wesesimo, e che 1 ALIA 
so gioruo come da || Che dove in detto giorno || a comparire in tempo personal- Daniele, ll aversi preci» dati per vinvenich ‘ 
1, steccsta dalla di || non riuscisse la vendite, il di 11 || mente, ovvero a far avere al de- Li 21 mi ll veune lero costituito in cureture Ù 
spensa di Bassano, per l' effetto || detto eg inte alle ore {U|| putato curatore lì necrs: ll R. Dirigeute [| :l sig, Luigi Rampinelli d; Wivive, 
di ottenere atto di compai- fl della mattina, nello stesso luogo i di dif VitronELL. ) ll onde in suo concorso agitare a piso 
sa, e con ciò la confisca della || della Leggetto di S. Marco, ed || egli stesso un' aliro procure'ore, Frisacco, Scritt. || vertenza, fissato essendovi per il È, 
rete medesima 3 cen riser || alla stessa limitazione del preszo || ed a prendere quel!e determi. .u- ei) contesto ii girrno 28 lugliv pf 
caso di scoperta del coniravven- della stima si farà il che riputera più conformi N ‘4725. 3,3 pubbi.® Restano perciò. dittidau ca " 
smento della multo, || al suo interes e, altrimenti durrà Ep:rro. comperi;e personalmente vd a 14 
do anche questo sè le conseguenze Si uotifica ai nob. co. Gi. || far teutie al depuseto curatore 









esperimento ml giorno 14 detto 
ille cre 10 ant, vel luogo sud- 
detto seguirà il terzo incanto, ed 
in questo gli effetti serauno de- 
I ti per prezzo anche infe- 
riore alla stima, 

fa qua'unque dei detti tre 
diversi incanti si faccia la ven- 
dite, il prezzo dovrà essere pron- 
tamente pegato nell’ alto e sul 


a pure all’ignoto pro. 
della rete essergli. stet' 
putato in «uratore l'aw. di 





























sone di detta petizione sulle 
venne fissato il giorno 3 

. v. ore 9 aut, per la 
verbale, che 
zi detto Tribu- 






































































5 o di esso Giuseppe Garbelotto, in 
simo. diffidato a presevtare a | punto di pegamento di 
questa Pretura la sua dichiara- |. 1071:43, in causa rata 2* 
sulla- puterne eredità entio |; affitto 1853, scaduta il 31 mag- 
un’enno, con avvertenza che in | gi 




















le necessui 
provvedere. c 












iscuzioni od x i 
pe ritetratno del 





r.lamo e_( pe ego n, 
quello di Venezia, questo di U- 





e. 
affizga all'Albo 
















altri suliti luo dine. che Andrea e Pietro Ba- || caso, eltimeuti su ‘ss s linuio Ù Di 
ghi di questa Città, e si pubbli. r chino di Maj no produssero in || attribuir dovr: uno le cui-eyutu Di 
chi per Lie volte nella Gazzetta loro confronto la petizione 19 || ze della lo:0 inez one. Ù 
Ufficiale di Vene: le p. p. n 3186, per lurba- Il BR Dirigente 
Del'I R. Pretura Urbana di possesso sui foudi 5 Virr net. VON 
in Padore, jano denomivati prato Bovero Deli I. BR Pretura in Sw i 5) 





Daniele, 
Li 25 maggio 1853. Î i 
Miisocco, Sciitt 


Li 24 inaggio 1853. 
L’1 R. Consigliere 
Ancsuim. 


v di Mezzo si meppali n. 1370, 
1, di pert. cens. 11:58, e uum. 
1370 12, di ‘pert. cens. 7 



































































| che volen- || luog» stesso della delibera, in 
do -otrà compare personal. || dinaro contante a tari -—— e per cessezione di ogni uite- ene 
ineste, ovvero far conoscere e Effetti da vendersi. N. 5478. 3. pubbl.* riore twbativa lesiva ;l possesso || N 2993 3° pubbl i 
tenere al deputatogli curatore Corpo «el Burchio nomina- EpirTo D' incanto. sui mede: e che essendosi Epirro. b 
tutti gl: océoì onellate n. 52 infruttuosi. indicato il co. Girolamo in Trie- S. rende pubb.icamente ne À 
fesa, o scegliere ed indicare al tati per Ja ste ed il 0. Giuseppe in Viea-||to, essere stato interdett». pei 
Tribunsle altro suo procuratore i. perapetti ec. ec., di i precisa in licazione sul || causa di munia relizioni R 
che pissa legalmente rappresen- || zione nel Canale della Giudecce, piceo, lo ito, venne ad essi co- Bosso fu Bortolo, «i: Ù 
terlo, alirimenti sara duto stto ente le Zattere di fron'e all ed sbete, e 2,000 passi di legne  stituito in curatore il sig. Luigi (| nominatogli in curator: È 
all attrice dell non dom | ponte degl' Inc Î | da fuoco utilizabili dalla monte- ili di Udine onde in suo || prio fratello Schastiano Pes, n 
parsa per ogni effitto di legge. { {l\presente sarà pub-[ gna: di Castrin di ragione del re la vertenza, É;- || del medesimo luogo. 
Il pres sarà pubblicato, || b'icato ed affisso in queste Città ' Comune di Castelfondo, si fissa sato essendosi per il contesto il Affisso il presente Albo st 
ed affisso all'Albo del Tribuna- ll ai luoghi s liti e per tre volte | nuovamente la giornata 27 luglio gi ruo 28 luglio p. v- Pretorio, in questo Cosivne di , di 
le, e nei luoghi soliti di questa f inserito nella Gazzetta Ufficiale, | p. v. alle ore 9 di mattina, per Si diffidano pertento essi || residenz:, in Pa His si 
, nonchè inserito per tre || all’ Albo, ella Loggetta, al Bur esperimentare un nuovo incanio co Savorgnan a comper.re per- || Fietts, «d iuserito 1 olte i 
tolte nella Gazzetta Ufficiele di | chio da vendersi, ed al ll per la vendita delle sumenzio- sonelmente in tempo, od a fer || consecutive nelle Cu di 
Presidente nate piante, osservando che dal- lentre al nomiusto curatore le || Venezia 
Scorani, l'rL R. Uffizio tecnico venne occorrenti \istruzi e L 
Tovamen, Lazzaroni, Cons bassato il preszo vi prima gride, vedere come riterranuo del caso, dg 
Borgo, Cons. Fucci Gradenigo, Cons. l'e che il Comune si assume gl’ altrimenti ad essi soltanto attri- 
Da Mosto, Cons. Dall'I R. Tribunale Merc. ' indenizzi da pagersi per il disbo- huir dovranno le conseguenze i 
I. R. Tribunale Prov. Î | sco, e trasporto del legname per delle loro inazioni ì 
in Vicenza, la Valle & ll R. Dirigente Ò 
Li 3 giuguo ‘1853. f (di Spell Le oni dell'in-, Wier aes) sbbl' 
Cozza, {. f di Sped. «Da | cauto sono ostensibili in questa Dall' I. R. Pretura in Seu 
Li 3* pubbl* cancelleria alle solite ore d' Ul Daniele, fa 
N. 5178. 23 pubbl. {| aTTO. , fio. Li 3 giugno 1853. e da ) 
Epirro. i L'I. B. Pretura. in Oderzo C'es, 6 giugno 1853. | Fiissc o, Scritt. si ; 
Morì in Castelnovo il di 23 !' notifica col presente. Editto ali’ Dall’I R. Capitano Distrett. -———— creditori verso L eresia | Lieto % 
gr 1852/Pietio Braida del fu fl assente e d'ignota. dimora Giu- AntoNIeLLI N. 2926. 3° pubbl* F lu Anto o fis net e AU 
I lestamento' scritto |i seppe Garbellotto di condizione —___- ri Epirro. ronzo li 24 CI ca 
mese iu “qui dispose |! civile era dimorante alli Cappel. {| N. 4191. 34 pubbl® L'I. RO Preturaia Feltre ff siquare © n 1°! pari 
o 1 gf: a favo- | la di Serravalle, che il sig. Mi- Epirro. reude noto, che sopta istenza di f dinenzi “+ TA 
‘dub figli Gio. Bait. e negoziante di Oder- Rendesi . noto agli assenti Gio. Batt. Vergerio q- Francisco { R. Prete +1" è "0 pre 
LINO i Fabris ba presentato | nobili conti Girolamo e Giuseppe. di Nemeggo .in_pregiudi i gcorribili Ra soll 
genre ee: Pacco vogue fusa È petizione [| padre e figlio Savorgnan il primo Tito Vieceli, g. Giscomo Attonio g sente vi» i?! %. "1" ile 
È vi figlio || 1. giugno 1853 n. 4119, i Venezia, il i Udi ici i nei giorni" inseri 
Gitomo Braida visne ‘il tere. giug 9, contro {di V , il secondo di Udine, domiciliato in. Feltre gioni, oa ne 


che il nob. co. Giovanni Andrea 
Gropplero di Gemona produsse 
in loro confronto e contro Luigi 
Bampiuelli di Udine la peti. 
15. aprile decorso 0, 3U69, 
punto , di tu:baliva di possesso 
sul fondo detto Baracet in Ma- 


4, 14, 25 sgosto 1853 delle ore di 
10 ant, alle ore 1 pom., nel lo j Dall' | 
cale di sua residenza dinanzi ap. ronzo, 
posita Commissione sarà proce- Li. 2 
duto alla vendita dell’ immobile 
soitodescritto ed alle seguenti. 
Condizioni, 
L Ad eccesione dell’ istanie ; 








CI 








jano .ai.mappali . 1280, 1351, 
570819 


